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VjE,  e  CI,  talvolta  Particella,  e  quando  Pro- 
nome ,  ed  anche  Avverbio ,  vagliono  il  mede- 
simo ,  ma  vi  è  qualclie  differenza  nel  modo  di 
usarli .  -  V.  Ci, 

CECÀGGINE,  s.  f.  Cffcltas.  Cecità,  e  di- 
cesi così  al  proprio ,  come  al  figurato  .  Grande 
Cecagginb  fu  questa  !  a  chi  Dio  vuol  male  sì 
toglie  il  senno.  Fr.  Giord.  Pred. 

CECÀ.LA  :  s.  f.  Voce  corrotta  da'  Pescatori , 
per  dire  Cicala  ,  nome  d'  una  specie  di  cru- 
staceo  di  mare.  -  V.  Cicala. 

CECÀ.LE:  add.  d'ogni  g.  T.  de' Notomìsti . 
Aggiunto  dell'  arterie  e  delle  vene ,  che  si 
diramano  neiriulesliuo  cieco. 

CECÀRE:  V.  a.  iJ-rc^ca/e .  Accecare .  Con- 
ciossiacosaché in  Oi^ni  tuogo  tutta  l'  idolatria 
si  cECAssE.  Guid.  G.  Che  cupidigia  l'ha  vie 
pili  cECATo.  Fr.  Barb. 

CECARÒLA  :  s.  f.  T.  Marinaresco  .  Vela ,  o 
pollaccone  più  piccolo  del  mezzovento,  di  cui 
£i  fa  uso  allorché  il  vento  diviene  eccessivo .  - 
V.  Cocchina. 

CECÀTO ,  TA  :  add.  da  Cecare .  Che  la 
notte  oscurissima  V  aveva  cecato  sì  ,  che  pur 
sé  non  vedeva .  Bern.  Ori. 

§.  Cecato  :  per  Cieco  in  forza  di  sost.  l'  usò 
Fr.  Jac.  ma  oggidì  non  s'userebbe. 

CECCA:  s.  f.  Pica  varia,  sive  caudata,  Linn. 
rfome  volgare  della  Gazzera  comune  ,>detta  an- 
che Putta .  roc.  Cr. 

§.  C*ccA  :  Picinus .  Nome' che  si  da'  in 
Lombardia  a  quell'  insetto  ,  che  da'  Toscani  è 
detto  Zecca.  V. 

CECCO  :  s.  m.  Nome  accorciato  di  Fran- 
cesco ;  d' onde  s' è  formata  la  voce  Cecco  suda  , 
che  più  comun.  si  scrive  Ceccosuda .  V. 

CECCOSÙDA:  s.  m.  Nome  fantastico  for- 
mato da  Cecco ,  e  dalla  terza  persona  presente 
del  verbo  sudare  ,  e  dicesi  di  Un  uomo ,  die 
si  aflfanni ,  o  s' impacci  di  quelle  cose ,  che 
non  appartengono  a  lui .  Che  vofj;liamo  esser 
chiamati  Accattabrighe,  faccendieri yczccm- 


sè  /accendi ,  ìmhrogliatori ,  U  ogni  caia  che 

fanno  storpiatori .  F ag.  rim. 

§.  Onde  Far  da  ceccosuda  ,  (  che  anch» 
si  scrive  staccato)  vale  Affannarsi,  Stancarsi 
senza  proposilo,  mostrando  di  far  gran  cose; 
che  però  di  chi  faccia  così  l' impacciato  si  suol 
dire:  //  tale  suda.  Min.  Mahn.  Jid  ella  allor  , 
che  Ja  da  cecco  suda  .  .  .  Gli  prega,  che  le 
dien  qualche  segreto ,  ec-  Malm. 

CECE  :  s.  m.  Cicer.  Leguuie,  o  Civaja  di 
granello  tondo,  ed  alquanto  appuntato.  /  ceci 
sono  molti,  e  di  diverse  ragioni j  perocché 
alcuno  è  bianco,  e  alcuno  sanguigno ,  e  alcun» 
grosso ,  e  alcuno  piccolo .  Cresc.  Primiera-^ 
mente  ebbero  del  cecb  ,  e  della  sorra,  e  ap- 
presso del  pesce  d!  Arno  fritto .   Bocc.  nov. 

-  V.  Galletto  ne. 
§  I.  In  prov.  si  dice  Aver  cotto  il  culo  ne* 

CECi  rossi:  che  vale  Essere  pratico  del  Mondo  ,, 
e  da  non  esser  aggiralo.  Lo  slesso,  che  i  dua 
seguemi  :  Aver  pisciato  in  pili  d'  una  neve  - 
Sapere  a  quanti  dì  è  S.  Biagio.  -  V.  Nevc- 

§  1.  Insegnare  rodere  i  ceci  :  modo  basso  » 
che  vale ,  Mostrare  altrui  1'  error  suo  col  ga— 
Stigo  . 

ti  3.  Cece  :  si  dice  per  vezzi  ,  parlando  co* 
bambini,  per  lo  stesso   che  Penis  de'  Latini. 

-  V.  Membro. 
§  4-  Cece  :  aggiunto  ad  uomo  pCr  ironia ,  co- 
me: Egli  è  un  &e/cECE,  cioè  Un  beli'  imbusto- 

§  5.  Egli  è  CECE  da  far  quello  :  vaia  Egli 
è  uomo  capace  di  farlo. 

§  6.  Dare  in  cecb  :  Modo  basso,  che  vale 
Dare  in  ciampanelie.  Dare  in  budella,  Noa 
corrispondere  all'aspellazione,  ne  al  desiderio. 

S  7.  Broda  e  ceci  :  figur.  in  modo  basso , 
si  prende  per  Pioggia,  e  gragnuola;  onde  Bro^ 
da,  e  non  ceci  ,  dicesi  allora  che  rabbujan- 
dosi  r  aria ,  si  teme  di  gragnuola  ,  e  si  desi- 
dera pioggia  che  anche  si  dice  :  Acqua ,  e 
non  tempesta. 

§.  8.  Cece  arietino:  -  V.  Arietmo,  dal  laU 


SUDI.  Salvia.  Buoa,FÌ€r.  C&wxa&^iìi  )  Sindoli  t  \  Ciw  ^enw  i  «ogtwiue  Ciccrouc. 
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S  g.  Cecb  :  dicesi  ancora  Quella  pìccola  pal- 
lottola di  cera,  o  altro,  ciie  si  pone  nell'ori- 
iixio  dei  cauteri  p^r  tenerlo  aperto,  e  procede 
i,al  nome  da"  veri  ccci ,  clie  adoperavansi  altre 
■^olte  a  tal  uopo .  Bisc.  F'ag. 

§  IO  Cece  :  chiamano  i  Cacciatori  Quella 
p-illottola  nera,  e  grossa  quanto  una  ciliegia, 
dte  I  cigni  portano  nella  parte  superiore  del 
rostro.  -  "V.  Cecero. 

CECERELLO  :  s.  m.  T.  de' Naturalisti. 
Pietruzzola  cosi  detta  dalla  sua  forma  ,  e  gros- 
sezza ,  di  cui  sono,  composti  alcuni  strati  di 
terra.  Strati  d'  aghiaja,  e  cecerelli  .  Targ. 
"Viagg.  ^ 

CECERO:  s.  m.  Olor.  Nome^  che  i  no- 
stri antichi  davano  al  Cigno.  Egli  è  un  uc- 
cello, che  si  chiama  cigno,  cioè  cecero,  ed 
è  tutto  bianco ,  e  usa  alle  fiumane  ,  e  non 
canta  mai,  se  non  in  quelV  anno  che  dee 
morire  .  Ovid.  PisL  Questi  (  cigni)  portano 
nella  parte  superiore  del  rostro  verso  la  base 
una  pallottola  nera,  e  grossa  quanto  una 
ciliegia  e  tal  pallottola  da^  cacciatori  è  chia- 
mata il  cece ,  e  da  esso  cece  vien  creduto 
dal  volgo  c/ie  i  cigni  sieno  stati  da'  nostri 
antichi  nppellatti  ceceri  lied,  annot.  Ditir. 

CECHÈZZA.,  CECIIITÀ,  CECHITÀDE , 
CECHITÀTE:  s.  £  Ceecitas.  Astratto  di  cieco , 
Dicesi   al   proprio,  e   al   figur.  -   V.   Cecità. 

CECIATO,  TA:  add.  T.  de' Naturalisti .  Glie 
è  del  colore  del  cece.  Talco  cectato*  Gab.  Fis. 

CECILIA  :  s.  f.  Crecilia ,  Anguis  fragilis  . 
T.drf  Naturalisti.  Serpente  detto  con  altro  nome 
Cicigna ,  e  volg.  in  Toscana  Lucignola. 

CECJXO:  s.  ni,  dim.  di  Cece. 

$  t.  Cecino:  aggiunto  a  Fanciullo, o simili, 
ilicesi  per  vezzi . 

S  3.  Diccsi  anche  ironicamente  di  Persona 
trista  ,  o  maliziosa .  f''oc.  Cr. 

S  5  Cecino  :  in  sign.  di  Cecero  e  Cigno , 
e  antiquato. 

CECITÀ  ,  CECITADE ,  CECITATE  :  s.  f. 
CacHas .  Privazione  del  senso  della  vista  ,  e 
Lo  flato  di  una  persona  cieca.  Oh  quanto 
spesso  giova  La  cecità  de[\li  occhi  al  veder 
molto  .' Guar.  PasL  fid. 

§.  Cecità:  fif'nr.  Adombramento,  Offusca- 
mento dell'  intelletto.  Desidererei  di  potere 
sciogliere  gli  uomini  da  que^ lacci,  e  da  quella 
cucir',      netta  quale  sono  stretti,  ed  imbnva- 

Ìliati  dalla  birba.  Red.  lett.  CkcitÀ  mentale, 
'r.  Jac  1.  Gli  Antichi  dissero  anche  Cechità . 
CecritÀ  di  mente  è  quando  la  ragione  su- 
oeriore ,  die  è  da  considerare  le  cose  cele- 
stiali che  e*  indiu-.ono  a  sapienza ,  sta  si 
occupata  e  attuffiitn  ^  er  lo  detto  peccato, 
che  delle  cose  di  .tnnra  nonpen.ia  niente  , 
/e  non  rome  animai  b  uto.  Fr.  (iiord. 
CECOLINA  :  t.  f.  Ci^colina.  V.  Salvin.  disc. 
CECOZIÈiNTB  :  sdd.  d'  ogni  g.  dal  Ux. 


Cofcuticnsi.T.  d^li  Scrittori.  Che  comincia  a 
perder  la  vista . 

CEDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  cede,  Che 
è  arrendevole .  PremU;  in  sé  le  percosse  e 
fa  più.  lente  La  nuUeria  arrendevole  e  ce- 
dente .  Tass.  Gcr. 

g.  Cedente  :  dicesì  da'  Forensi  anche  in  forza 
di  sost.  Colui  che  ce.de  altrui  qualche  sua 
ragione;  e  questi  è  detto  Cessionario  .  V. 

CEDENZA  :  s.  f.  Lentor  .  Altiludine  a  ce- 
dere,  a  dar  luogo;  Cedevolezza,  Arrendevo- 
lezza .  CiDiNZA  de^  canali  sanguiferi  dell'  u~ 
Irro.  — Considera  di  nuovo  i  muscoli,  la  lor 
CEDENZA,  le  lor  varie  figure,  le  loro  estre- 
mità^ dette  tendini .  Coccn.  Salvin.  Magai .  ec. 
CEDERE:  v.  n.  Cedere,  concedere  .Con- 
cedeva la  preminenza.  Essere,  o  Confessarsi 
inferiore  ,  sia  in  J)ene,  sia  in  male.  Da  quinci 
innanzi  il  mio  vedrrfu  maggio ,  Che  7  par- 
lar nostro,  di' a  tul  vista  cede,  .E  cede  Ia 
memoria  a  tale  oì t raggio .  D.mt.  Par.  E  nel 
mancar  di  fede  Tnlta  a  lui  la  bugiarda 
Affrica  cede  .  Ar.  Fur. 

g  I.  Cedere  a  chicchessìa:  vale  anche  Ar- 
rendersi, Piegarsi  al  volere  di  lui.  Alla  vo- 
lontà del  Papa  crdette  pazientemente  il  Re. 
Guicc.  Stor.  La  donna,  cedekdo ed  umilian- 
do ,  conserverà  la  sua  grazia .  Sper.  cur. 
famil. 

§  2.  Cedere  .  Tradere ,  concedere  .  Con- 
cedere,  Rinunziare,  Rilasciare  una  cosa  .  Ri- 
nunziare, trasportare,  e  cedere  ogni  lor 
ragione ,  e  della  corona  di  Francia .  M. 
Vili.  Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re^ 
Segn.  Stor. 

g  3.  Per  Dar  luogo.  Ritirarsi.  Come  la 
mosca  cede  alla  zanzara.  Dant.  Inf.  Alle 
stridule  cicale  Cede  ìL  faggio  V  asignuoL 
Metast.  Canz.  La  cagione  uìV  effetto  inferma 
cede,  Ed  è  daW arte  vinta  la  natura.  Buon, 
riin.  E  donde  V  uno  cede,  L'altro  avel* 
posto  immantinente  il  piede .  Ar.  Fur. 

5  4-  Cedere  il  passo,  il  luogo,  il  posto  a 
qttalc'ieduno  :  cioè  Lnsuargliclo ,  Ritirarsi  per 
rispetto,  o  per  civiltà. 

g  5.  Non  la  CRUKRB  a  uno;  v«le  Stargli  a 
fronte,  Star  del  pari;  ed  anche  Resistere,  Op- 
porsi ,  Contrastare .  • 

S  6.  Diccsi ,  che  Un  male  cede  o  non  cbd» 
ai  rimcilj ,  per  dire  che  i  Medicamenti  iinnno, 
o  non  hanno  la  forza  di  superarlo .  Dolori 
ticriodici  che  non  vollero  mai  cedere  a  forza 
di  medicamento  veruno.  Red.  lett. 

S  7.  Cedere  :  si  dico  anche  delle  cose  ar- 
rendevoli :  Es.scr  dotato  (h°  cedevolezza  .  /  li- 
quori ,  via  via  che  premuti  sono ,  cedono  per 
ogni  vrrso  .  Sagg.  nat.  csp. 

CED^:RN0:  3.  m.  Voc.  Ant.  AU»ero,  e  frut- 
to ,  che  comnn.  dirx;si  Cedro .  V. 
CEPÈYOLE:  add.  Che  cede ,  Alto  a  cedere 


^       CED 

§.  Per  Atto  a  cedersi ,  Che  s!  puh  cedete . 
CEDEVOLÉZZA  :  s.  f.  Lentor.  Attitudine 
a  cedere,  Arrendevolezza.  I/i  qucsC allra  ma- 
niera ec.  cìie  ho  sopra  tutte  le  altre  pre- 
scelta per  la  fedeltà,  arrendibilità,  e  cedb- 
VOLEzzA  di  nostra  lingua.  Salvin.  pr.  t. 

CEDIMÉNTO  :  s.  in.  T.  degli  Architetti ,  ec. 
Queir  abbassauiento  dell'  edilizio  che  procede 
da  patimento  della  muraglia .  -  V.  Avvalla- 
iiiento . 

CEDIZIÒNE  :  s.  f.  Cessio .  Cessione  ,  il  ce- 
dere .  Farne  trasporto,  cedizione  o  lascia- 
tìfento,  per  fede,  e  saramento  solennemente. 
M.  Vili. 

CEDOBÒNIS  :  s.  m.  Cessio.  Voc.  Lat. 
Cessione  a' creditori  di  tutti  i  ))eni.  S"  ei;li 
avesse  fatto  cedobo.nis  ,  andremmo  a  lira  e 
soldo  couli  altri  creditori.  Seti.  ben.  Varch. 

CÉDOLA:  s.  f.  Sjngrnpha.  Scrittura  pri- 
vata, che  obbliga.  Fosse  tenuto'  dargli  ce- 
dole di  banchi  della  paga  di  seimila  fan- 
ti. —  Gli  promesse  per  cedola  di  sua  inane 
il  maestra! go  di  S.  Jacopo .  M.  Vili. 

§.  Cedola:  per  Polizza,  o  polizzino.  Chiun~ 
gue  uvea  più  boci  d"  esser  Ghibellino ,  o  non 
vero  Guelfo  ,  insaccavano  in  cedole  .  M. 
\iìl.  Libello  famoso  si  è  ,  quando  alcuno 
Scrive  alcuna  cedola  ,  la  quale  contiene  la 
ingiuria  e  la  infamia  altrui.  Maeslruzz. 

CEDOLÒXE:  s.  in.  accr.  di  cedola,  Cedola 
craude;  e  dicesi  anche  in  sign.  di  Monitorio, 
■Cartello.  Lo  aveva  nascosamente ,  in  fino 
dentro  di  Roma  appiccati  alle  Chiese  cedo- 
■Ì.OÌÌI,  fatto  citare  ai  futuro  Conciglio. Yaicìì. 
Stor. 

CEDORNÈLLA:  s.  £  Lo  stesso  che  Cedro- 
nella. V. 

CEDRÀNGOLA  :  s.  f.  Medica:  Erba  detta 
secondo  alcuni,  Trifoglio,  o  simile  ad  esso. 
Lat.  Medica.  Cresc. 

CE0RA.NGOLO:  s.  m.  -  V.  Cetrangolo. 

CEDRARE:  v.  a.  Conciare  con  cedro.  Se- 
vera otto  once  della  suddetta  acqua  di  Pisa, 
e  la  beverà  così  pura  ,  ovvero  volendolafar 
cedrare  ,  potrà  farsi.  Red.  Cons. 

CEDRATO:  s.  in.  Sorta  di  agrume  di  de- 
IFcatissimo  odore.  Si  dà  lo  stesso  nome  anche 
alla  pianta  che  lo  produce.  Acqua  di  scorze 
di  CEDRATO .  Red. 

CEDRATO,  TA:  add.  Che  ha  odore,  o 
sapore  di  cedrato.  L'acqua  cedrata  Di  li- 
moncello  Sia  sbandeggiata.  Red. 

S.  Acqua  CEDRATA  :  Dicesi  una  Specie  d'ac- 

aua    acconcia    collo    zucchero    e    colle    scorze 
i  cedro ,  cedrato ,   e   simili  ;    onde   Acquace- 
dratiijo.  V. 

CÈDRIA  ;  s.  f.  Cedria  ;  Cedrium .  T.  Bota- 
nico .  Liquore ,  o  ragia  del  cedro  detto  del  Li- 
bano .  Quella  è  ottima  cedria  che  è  grossa, 
trasparenls  f  e  di  grave   odore  j  e   die  goc- 


CEF  S 

ciolando  mithtiene   le  sue  gocciole    Intere 

Matliol.  Diosc. 

g.  Cedria:  Cedr  bacca.  Cedris  .  Nome  che 
il  Salviui  ha  approprialo  alla  Pina ,  o  frutto 
del  cedro  ;  ma  dagli  Scrittori  è  detto  Cedrida. 
£  del  finocchio  cavallino  la  radica  ben  grossa 
nelle  cedrie  tritando  .  Salvin.  Nic.  Ter.  -•  V. 
Cedrida.. 

CÈDRIDA:  s.  f.  Ùedris,  idis.T.  Botanico. 
Il  frutto  del  Cedro  del  I.,ibaiio.  Chiamansi  i 
suoi  fruiti  cedride  ,  e  sono  di  lor  naturct 
callidi:  nuocono  allo-slomacOf  e  giovano  all(t 
tosse  .  Mattiol.  Diosc. 

CEDRINO,  NA:  add.  Citreus.  Di  cedro. 
Citrino  . 

y.  Cedrino:  Cedreus .  Aggiunto  di  pece,  o 
legno,  s'  intende  del  Cedro  detto  del  Libano. 
Empi  lo  dente  cavato  di  pece  cedrina  .  Te». 
Pov.  E  la  sua  copertura  era  tavoletta  di  le- 
gni cedrini.  Guid.  G.  Siccome  il  legno  ce- 
drino è  stimato  incorruttibile ,  perciò  t  Latini 
dicevano  Cedro  digna  loqui ,  per  far  inten- 
dere :  cose  degne  d'immortalità. 

CEDRI  UÒLO:  s.  ni.  Sorta  di  frutta  simile 
alla  zucca  lunga,  ma  assai  minore,  e  piena 
di  bernoccolini,  oggi  Celriuolo  ,  Citriuolo,  o 
Citriolo.  /  gialli  poponi,  co''  ritondi  cocome- 
ri, cogli  scropulosi  ctORiuoLi .  Bocc.  AmeC 

CEDRO  :  s.  m.  Albero  di  perpetua  verdu- 
ra ,  il  cui  frutto ,  che  è  giallo  ed  odorifero ,  si 
chiama  anche  Cedro. 

§  I.  Cedro:  è  anche  un  Albero  ,  le  cui 
fronde  molto  si  rassomigliano  al  pino  ,  e  fa 
particolarmente  in  Cipro  ,  e  nella  Soria  ;  il 
suo  legno  è  odoroso,  e  inconutlibilc.  La  su» 
gomma  chiamasi  Cedria  ,•  il  fruito  dagli  Scrit- 
tori è  detto  Cedrida.  Cedri  del  Libano.-  Go- 
desi  il  cedro  de'  luoghi  frigidi  e  sassosi , 
ed  ama  il  monte  piii  d"  ogni  altro  sito. 
Mattiol. 

g  2.  Per  lo  Legname  del  cedro,  ma  s'in- 
tende per  lo  più  di  quello  del  Libano .  Fede- 
vansi  letti  ricchissimi,  e  di  cidro,  e  d' avo^ 
rio  risplendenti.  Fir.  As.  -  V.  Cedrino. 

§  3.  Gomma  cedri  :  Lo  stesso  che  Gomma 
Elèmi.  Ttìriff.  Tose. 

CEDRÓNE:  s.  in.  T.  Ornitologico  .  Uccello 
della  specie  de' francolini ,  detto  con  altro  nome 
Gallo  montano.  Gallo  di  monte.  -  V-  Gallo. 
CEDRONÈLLA:  s.  f.  Melissa.  Erba  così 
detta  perchè  tiene  odore  di  cedro.  Chiamasi 
anche  Alelissa,  Melacitola  ,  Cilraggiue,  Apia- 
Siro. 

CÉDUO  ,  UÀ:  add.  Cceduus.  Da  tagliare  ; 
Che  può  esser  tagliato,  ed  è  aggiunto  di  selva 
o  bosco.  Bosco  o  macchia  cedua  .  Band.  Ani. 
CEDUTO,  TA:  add.  da  Cedere.  V. 
CEFAGLIÒNE:  s.  m.  Cerfnglione.  Ger- 
moglio tenebro,  e  molto  saporoso  d'una  spe-^ 
eie  di  palma,    cosi  detto    quasi  Cervello,  a 
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nudoUo  perchè  si  trova  nel  cuore  della  pian- 
ta.  Cr.  in  Cerfiiglione . 

CEFALALGÌA:  s.  £  Cephalcea,  Cephalal- 

§ia .  '£.  Medico .  Sorta  di  dolor  di  capo  non 
iuliirno ,  ma  accidentale .  f^allisn. 

CEFÀLICA  :  s.  in.  Cephalica.  Nome  d'una 
%-ena  dell'  cilerior  parte  del  braccio  ,  così  detta 
perchè  si  crede  venire  dal  capo. 

CEFÀLICO  ,  CA  :  add.  Cephalicus .  Capi- 
tale ,  Buouo  per  il  capo .  Cbe  apre ,  e  corro- 
bora i  canali  del  Cervello.  Polvere  cefalica. 

CÈFALO:  s.  m.  Ccplmlus.  T.  Ittiologico. 
Nome  d'un  pesce  che  si  trova  d'ordinario 
nelle , gore  de' mulini,  e  in  luoghi  fangosi. 

^4.  E  anche  il  nome  che  i  Romani  danno  al 
Muggine .  V. 

CEFALOFARINGÈO:  add.  e  s.  m.  T.  Ana- 
touiico.  Kome  di  due  muscoli  dell' orifizio  del- 
l' esuCigo ,  o  della  laringe . 

CEFFÀRE  :  -  V.  e  di  Ciuffiire . 

CEFFATA  :  s.  f.  Colaphiis.  SchialTo ,  Colpo 
dato  a  mano  aperta  nel  ceiTo  ,  come  Grifone 
da  Grifo  ;  Guanciata  e  Guancione  da  Guancia  , 
Gotala  da  Gota ,  Musone  da  Muso  ,  Mostac- 
cione da  Mostaccio.  Ceffata  soda,  aspra, 
gravissima.  -  Dare  una  gran  ceffata.  — 
Tanta  insolenza  cai-erebbe  Le  ceffatb  di 
nitino  a  S.  Francesco  .  Bern.  Ori. 

CEFFATÈLLA  :  s.  f.  Levis  alapa.  Dira,  di 
Ceffata.  Cefiatina. 

ti-  Amica  CEPPATELLA.  :  vale  Ceffata  data  per 
ischerzo  ,  o  per  vezzi . 

CEFFATiNA:  s.  £  Levis  alnpa.  Dim.  di 
Ceffata  ,  Celfatclla .  Che  fa  la  mamma  ?  al 
pili  una  cEFFATiNA,  Poi  gli  dà  un  bacio f  e 
se  lo  stringe  al  seno.  Sacc.  rim. 

CEFFATONE:  s.  m.  Gravis  alapa.  Cefihta 
grande.  //  Duca  gli  delle  parecchi  CLtriLiosi 
m  quelle  sue  eotacce.  Cellin.  vit. 

CEFFAUTTO,  e  CEFFAUTTE:  s.  m.  Voce 
composta  delle  note  Ci  Fa  Ut ,  e  non  ha  si- 

Snifìcalo  veruno,  se  nou  che  mostrandosi  di 
ire  la  chiave  del  Ci  Sol  Fa  Ut ,  s'  esprime 
Ceffo  cbe  si  piglia  per  Viso ,  o  Faccia  ,  e  di- 
cesi  sciierzcvolmcotè  per  intendere  Una  fàccia 
brutta .  Un  uom  cfui  (d  Mondo  acquistasi 
ran  fama  Nel  far  de^  cì.rrkvt'ti  per  bocca- 

Malm. 

§.  Dicevi  ancora  Guastar  la  musica  col  ca- 
varne il  cErrAt/TTs:  e  vale  Dare  uno  schiaffo, 
una  cefTita . 

CEfTÈA  :  •.  f.  T.  AstroDomico.  Nome  d'una 
cost'llaxirinc  dell*  cirii»f«ro  setlentrionale . 

CtFl'O  :  ».  lu.  Proprio  il  Volto  e  muso 
«lei  calte ,  del  porco  ,  o  simili .  Min.  Malm. 
Il  ceflb  del  porco  piilk  propriamente  dicesi 
Gnigoo.  V. 

%  I.  Cerro:  Dicesi  anche  il  Volto  dell'un- 
mo,  o  per  ijcberzo,  n  per  mostrar  deformi- 
ti .  Quel  che  pende  dal  nero  cirro  è  Mruto . 
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Dant  Inf.  Non  vedi  tu  quel   ccrro  rubicon- 
do ,  Che  par  di  rame  ?  Buon.  Fier. 

§  2.  Far  ceffo,  o  far. bruttò  cj:ffo:  vaia 
Storcere ,  o  Travolgere  la  faccia  vedendo  ,  o 
sentendo  cosa  che  non  aggradi,  Giostrar  d'a- 
verla per  male  ;  che  anche  si  dice  Far  muso . 

§  3.  Battere  il  ceffo  ,  Dare  il  ceffo  in 
terra  :  vale  Cadere . 

CEFFÓNE  :  s.  m.  Jlapa.  Mascellone ,  Colpo 
nel  ceffo . 

§.  Dar  CEFFONI  :  figur.  vale  Portar  via. 
Rubare . 

CEFFÙTO ,  TA  :  add.  di  CeflFo,  Che  ha  buon 
ceflo.  E  fa  che  sìa  ben  fazionato,  Ch'  egli 
abbia  il  collo  giusto  ,  e  ben  ceffoto.  Burclu 

CÈFO:  s.  m.  Cepìms.  Sorta  d'animale  ra- 
ro ,  e  poco  conosciuto  che  fa  in  Etiopia .  S^udl 
ancora  alcuna  volta  il  rinoceronte ,  /'  ippopo" 
tanto,  e  il  cefo  ,  ed  altri  tali  rari,  e  poco 
conosciuti  animali.  Borg.  Orig.  Fior.  E  ti- 
gri ,  e  cefi  ,  e  bissanti  gagliardi  ■  Morg. 

CÈLABllO:  s.  m.  Cerebrum.  Cervello .  V. 

CEL AMÉNTO:  s.  m.  Occultatio.  L'atta 
di  celare,  di  tenere  occulto,  e  segreto.  Jn~ 
giugnendoli  la  fede  degV  Jddei ,  con  tacito 
cEtAMENTO  ,  fi  fcdcl  firmamento  gli  coman- 
dò, ec.  Guid.  G. 

§  I.  Parlandosi  delle  Stelle,  o  de' Pianeti» 
oggidì  si  dice  più  couiun.  Occultazione .  Il 
nascimento  di  molte  stelle,  e '/  celamento 
di  molte  altre  commuovono  grandissima  lem— 
pestade.  Vegcz 

5  u.  Celamento  della  conjessione  :  vale  II 
segreto  della  confessione  che  gli  Ecclesiastici 
dicon  Sigillo.  Fedito  di  sopra ,  dove  si  trattò 
dello  celambmo  della  confessione  -  Mao- 
struzz. 

CELARE  :  V.  a.  Celare,  occultare .  Nascon- 
dere, Occultare  una  cosa  ,  perchè  non  sia 
veduta.  Ma  puossi  a  voi  cela»  la  vostra  luce 
Per  meno  obbiello.  Petr. 

§  I.  Cblabe  :  per  Tener  segreto,  Non  ma- 
nifestare. OUlmamente  a  cia.scuna  persona 
il  suo  amor  celando.  Bocc.  nov.  Non  gU*l 
CELAI,  ma  tutto  gliele  apersi.  Dant.  Inf. 

§  a.  Celarsi-:  u.  p.  IN  ascondersi  ,  Non  la- 
sciarsi vedere.  Temendo  non  si  cEhkss^  dalt<* 
balia.  Bucc.  Fiamin. 

CELATA:  s.  f  Insidia!.  Imboscata,  Ag- 
guato. Li  Cartaginesi  fecero  una  celata,  « 
uccisero  li  soldati . 

tJ  I.  Oggi,  CELATA  si  usa  comun.  per  Elmo  ^ 
Non  essendo  coperti  né  di  corazza  ,  ne  ai 
CELATA  .  Tac.  Dav. 

S  a.  Celata:  T.  Conchiliologico.  Specie  jà. 
nia-hio  del  genere  degli  univalvi . 

t;  7).  Cklat*:  «dd.  f.  di  Celilo.  V. 

CELA TAMfcXTE  :  avv.  Cclatim .  Con  moda 
celato  ,  Di  nascoso  ,  Nuscoslamciito  .  .S'i  par^, 
U  CiiUi&kUMXii  di  ninna»  G.   YiU«  Postuli 
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CKL&TAMBNTs  (71  mano  un  bellissimo  anello. 
Bocc.  nov. 

GELATISSIMAMÈNTE  :  ayv.  sup.  di  Ce- 
lalamente . 

CELATO,  TA.:  add.  da  Celare.  Ch' avean 
moli'  anni  già  celato  t7  vero .  Petr. 

g    I.   jilla   CELATA,   O    Di    CELATO  ,     O    In   CE- 

lATo:  posti  avverb.  vaglioiio  la  segreto,  Na- 
scosamente, Celatamenle .  V. 

§  2.  Andar  celato  :  vale  Andar  di  nasco- 
so ,  Celatamente .  E  appresso  va  a  sua  via 
Santo  celato,  che  ninna  persona  seppe  di 
juo  convenente .  Tav.  Rit. 

CELATONE  :  s.  m.  accr.  di  Celata  ,  Elmo 
grande.  La  targa  in  braccio,  e  in  testa  il 
«elatonb  .  _Cant.  Cam. 

CELATÙRA:  s.  f.  Occultatio.  Celamento. 
Nascondimento  ,  Ciò  che  cela ,  che  occulta  una 
cosa .  Non  avvedendosene  per  le  celature 
deW  erbe  soprastanti  cadde  nella  detta  fos- 
sa. Guid.  G. 

CÈLEBE:  lo  stesso  che  Celibe:  Bocc.  Tes. 

CELEBÈRRIMO,  MA:  sup.  di  Celebre. 
Celebratissimo . 

CELE  BR ABILE  :  add.  d' ogni  g.  Celebran- 
dus.  Celebrevole,  Lodevole,  Che  è  da  celebrarsi. 
JLa  non  mai  abbastanza  celkbrabile  industria 
«  previdenza  della  natura.  Red.  Vip. 

CELEBRAMENTO:  s.  m.  II  celebrare,  e 
più  propriamente,  Riputazione,  Fama,  Ono- 
re .  Non   toglie  .  .  .  aW  eroiche  persone  il 

dovuto   CELEBRAMENTO.   Ini".   SCC. 

CELEBRANTE  :  add.  d' ogni  g.  Celebrans. 
Che  celebra ,  Che  esalta ,  Che  loda .  Per  non 
cascar  neW adulazione ,  di  modo  che,  tanto 
per  la  parte  del  celebrante  ,  quanto  del  ce- 
lebrato ,  a  pochi  è  lieve  e  fortunata  impre- 
sa. Adim.  Pind,  Oss. 

§  I.  Celebrante  :  si  dice  ancora  di  Chi  ce- 
lebra la  Messa.  Dette  al  Papa  celebrantb  la 
Messa  V  acqua  alle  mani .  Guicc.  stor. 

S  a.  Preso  assol,  vale  Sacerdote  che  attual- 
mente celebra  la  Messa  . 

S  3.  Si  dice  altresì  di  qualunque  Sacerdote 
attualmente  impiegato  in  una  i'utizioue  Eccle- 
siastica. Nelle  processioni  il  Clero  precede 
il  celebrante.  Cerracch. 

CELEBRàRE:  v.  a.  Celebrare.  Illustrare, 
Esaltare,  Magnificar  con  parole,  Lodare,  En- 
comiare, Sublimare,  Estollere,  Rmomar  al- 
tamente. Coir  arboscel,  che'n  rime  orno,  e 
celebro.  Petr.  detto  in  vece  di  celebro;  e 
cosi  dicesi  celebri,  celebra  ,  qualora  la  mi- 
sura del  verso  il  richiede.  -  V.  Lodare,  Lode. 

§  I.  Celebrare  a  Cielo:  vale  Esaltare  con 
grandissime  lodi ,  Lodare  grandissimamente  . 
Salvin.  disc.  Car.  leti.  ec. 

§  2.  CsLEBiiAss  il  sacrificio  :  vale  Sacrifi- 
care. 

§  5.  £  di  qui  poi   c£i.££&A££  assul.  usasi 


per  Dir  la  Messa,  ed  Offerire  il  sacrificio  del- 

r  Altare . 

^  4-  Celebrar  le  sponsalizie  ,  le  nozze  ; 
vale  Fare  colle  debite  ceremonie  e  solennità 
le  nozze,  le  sponsalizie. 

§  5.  Celebrar  /'  Ufficio  divino  :  vale  Can- 
tare,  e  Recitare  l'Uilicio  secondo  i  riti  che 
sono  ordinati.  ' 

g  6.  Celebrar  le  feste  :  vale  Astenersi  ne'  di 
festivi  dagli  esercizj  meccanici  ,  e  fare  quello 
cose,  che  dalla  Santa  Chiesa  comandate  ci  sono.  ■ 
g  7.  Celebrare  un  contralto  :  vale  Rogarla 
colle  formalità  prescritte  dalla  legge .  Essera 
incorso  nella  pena  patteggiata  nel  contratta 
celebrato  fra  le  parti.  Bisc.  Maini.  E  quel 
magistrato ,  dinanzi  al  qutile  sarà  celebrato 
//  contratto  interponendovi  il  suo  assenso^ 
e  decreto  ,  supplica  ,  ec.  -  Ma  li  contratti  p 
che  si  celebreranno  nel  Contado.  Band.  ant. 
CELEBRATiSSIMO,  MA:  Celeberrimus. 
Sup.  di  Celebrato  ,  Che  i  molto  celebre ,  ri- 
nomato .  Celeberrimo  .  Cittadino  celebratis- 
simo per  tutte  le  parti  dell'  Europa. 

CELEBRATO,  TA:  add.  da  Celebrare.  V- 
il  verbo. 

§  Festa  celkbrata,  giorno  cbubràto:  di— 
consi  Le  feste  o  i  che  da  noi  Cattohci  si  deb- 
bono celebrare  ,  e  solennizzare  . 

CELEBRATORE:  verb.  m.  Celebratone 
Che  celebra  ,  Che  esalta  . 

CELEBRATRiCE  :  verb.  £  di  Celebratore- 
Clio  CBLEBKATBICB  di  fatti  grandi.  Salvia- 
pr.  t. 

CELEBRAZIÓNE  :  a.  f.  Celebratio  .  Il  ce- 
lebrare ,  Celebramento .  ^e  ne  fece  l  esequie  ire 
Firenze  con  grande  solennità ,  e  celebbazionb 
d'  ufficio  per  lo  chericato  .  G.  Vili- 

§.  Celebrazione:  vale  anche  Onore.  Fie 
edificato  un  Tempio  con  maraviglioso  ordi- 
gno di  mura  in  celebrazions  d'  Apollo  > 
Guid.  G. 

CELEBRE  :  add.  d'  ogni  g.  Celeber ,  Cele- 
hrabilis.  Degno  d'esser  celebrato  ,  Celebrevo— 
le ,  Famoso ,  Illustre  ,  Chiaro ,  Rinomato ,  Co- 
nosciuto. Avendo  confrontato  qualche  test» 
a  penna  delle  piìt  celebri  librerie  d'Italia^ 
Red.  ins.  Oltre  una  vasta  e  recondita  eri«- 
dizionct  possiede  ancora  le  piii  celebri  hn  - 
gue  dell'Europa.  Red.  Annot.  Di  tir. 

g.  Testimonianza  celebre:  vale  Autentica^ 

CELEBRÈVOLE:   add.  degni  g.  Celebra-^ 

hilis.  Degno  d'essere  celebrato.  Celebre.  //«■ 

quali ,  e  per  memoria  ,  e  per    essere  abitai 

te  ,  sono  pur  celebrevoli  .  Paol.  Oros. 

CELEBRITÀ,  CELEBRITÀDE,  e  CELE- 
BRITATE:  s.  IFestum,  celebritas.  Celebra- 
zione, Solennità.  Con  la  quale  celebrità  a«- 
dalo  a  visitare  la  Chiesti  maggiore ,  ec.  -  Ri-' 
cevè  solennemente  con  grandissima  pompa  , 
e  c&uitiimÀ  l'insegne  reali .  Guicc.  Slor. 
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S-  Ceiebbità  :  oggidì  si  prende  corMUn.  per 
Gran  nome ,  Gran  riputazione ,  Gran  fama  ; 
onde  dicesi  La  celebrità  del  suo  nome  .  - 
V.  Gloria. 

CELEBRO:  s.  m.  Ccrebro.  V. 

CELERE  :  add.  d' ogni  g.  dal  Lat.  Caler. 
Voce  molto  usata  da'  Poeti  ;  che  vale  Veloce. 
Celer  ministro  (  1'  aquila  )  del  fulmineo  stra- 
le. Ar.  Fur. 

§.  Celere  :  s.  m.  T.  della  Storia  Romana . 
Uno  dei  giovani  Cavalieri  della  guardia  del 
«orpo  di  Romolo ,  e  de'  Re    suoi   successori . 

CELERITÀ:  s.  £  Celer itas.  Prestezza.  Si 
eh  ad  intendere  la  cbleritI  della  Hesurre- 
zione.  Fr.  Giord.  pr. 

§  I.  Per  Velocita.  Poco  fa  vinceva  egli  la 
celerità  dell'  impennato  cavallo  di  Pegaso . 
Fir.  As.  È  loro  addosso  la  gente  di  Corinto 
colla  nave  a  tutta  voga }  era  galea  di  molta 
CELERITÀ  .  Snly.  Senot 

§  a.  Celerità  :  nella  Meccanica  ,  è  la  Ve- 
locità di  un  corpo  in  moto  ,  con  che  egli  è 
reso  atto  a  percorrere  un  certo  spazio  in  un 
certo  tempo .  -V.  Velocità ,  Moto  . 

CELÈSTE:  add.  d'ogni  g.  Crelestis.  Del 
Cielo,  Che  appartiene  al  Cielo.  Globi  cele- 
»Ti  ;  Influssi ,  sfere  celesti  .  -  Tutti  nascia- 
mo sottoposti  a  segni ,  Che  si  chiaman  quag- 
giù corpi  CELESTI .  Bem.  Ori. 

§  I.  C:;leste  :  Cceruleus  .  Sorta  di  colore, 
rassembrante  qiTcUo ,  onde  il  Cielo  apparisce 
colorilo.  -  V.  Cilestro. 

§  1.  Celestb  :  dicesi  ancora  di  tutto  ciò , 
che  appartiene  al  Ciclo ,  preso  in  sign.  di 
Paradiso  .  Spiriti ,  Intelligenze  ck lesti  .  - 
Gloria  celeste  .  -  Sicché  tu  averesti  giudica- 
to j  che  queliti  fusse  una  stanza  CELÌ;.STE.Fir. 
As.  Uno  spirto  CELESTE,  un  vivo  Sole  Fu 
^uel  elisio  vidi.  Petr. 

§  3.  Celeste:  significa  talvolU  Divino , Che 
•viene  da  Dio.  Dono  cele.ste  ,  Ira  celkste  , 
Inspirazione  ciLKSTK.  -  Né  mi  mancò  la  ce-' 
leste  promessa.  Fìr.  As. 

8  4;  Che  appartiene ,  o  Che  h  dovuto  a  Dio 
o  ai  Santi .  La  vera  tenere  accorgendosi , 
€lie  le  celesti  cerimonie  erano  fuor  di  modo 
trasferite  al  culto  di  una  fanciulla  mortale, 
ìfir.  A». 

t;  5.  Si  dice  altresì  di  tutto  ciò,  che  è  ec- 
cellente, straordinario.  Beltà  celeste  . 

S  C.  Il  Tass<)  dis.'je ,  /  celb-iti  in  forza  di 
•Wt  per  dire  i  Santi ,  i  Comprensori  nel  Cie- 
***   'f''  odono  su  nel  Cirln  anche  i  celesti. 

CELESTIALE:  add.  d'  ogni  g.  l^o  stesso 
«he  Celeste ,  toltone  il  sign  di  Colore .  C«- 
i.r..«TiALi  corpi y  Regno  celestiali, ceusstiau 
bellezze . 

CKLKSTIALMÈNTE:  avv.  Divinitm.  A 
ytio<lo  eclMtialc,  o  da' Spiriti  celesti.  FU 
SS.  FP.  * 


CELESTINO,  NA:  add.  Cferuleas.  Sorta 
dì  colore  ,  lo  stesso,  che  Cilestrino,  e  Cile- 
stro .  -  V.  Turchino. 

§.  Celestino:  per  Celestiale.  /  veelìantl 
pastori  ebbon  l' onore  Udendo  voce  del  stuol 
cELETiNO .  Fr.  Jac.  T. 

CELESTINO:   s.    m.  T.   Musicale.    Stru- 
mento di  moderna   invenzione,    il    quale    ag 
giunto  ad    un  cembalo   rende  1'  armonìa  del 
violino . 

CELÈSTO:-V.  e  dì  Celeste. 

CELESTRiNO:  -  V.  Celestino. 

CÉLIA:  s.  m.  Jocus.  Motto,  Motteggio, 
Burla,  Scherzo  .  È  voce  usatissima  in  Firenze, 
la  quale  viene  da  una  giovane  commcdianto 
di  tal  nome ,  eh'  era  di  gonio  scherzoso  e 
burlesco ,  e  faceva  la  parte  della  serva .  Quindi 
altre  volte  dicevasi  Far  la  celia  ,  che  oggidì 
si  dice  senza  l'articolo  Far  celia,  cioè  Bur- 
lare ,  Scherzare .  Così  per  celia  cominciando 
a  berCf  Dagliene  un  sorso,  ec.  Mahn.  cioè 
In  burla ,  per  ischerzo . 

^  i.  Reggere  alla  oblia:  vale  Non  averla 
per  male . 

§  2.  £  Reggere  la  celia:  vale  Ajutare 
altri ,  o  accordarsi  con  altri  a  far  celia . 

CELIiCCIA:  s.  f.  Pegg.  di  Celia  j  Celi* 
cattiva ,  o  spiacevole .  Belin.  Bucch. 

CELÌACO,  CA:  add.  Cmliacus.  T.  Medi- 
co.  Aggiunto  d'ima  specie  di  flusso ,  o  soccor- 
renza. Cocch.  B.  ec. 

§.  Arteria  celiaca,  canali  celiaci:  dicesi 
d' un' arteria  ,  e  di  alcune  sue  ramificazioni, 
o  canali  sanguiferi  ,  che  scendono  dal  tronco 
compreso  fra  '1  diaframma  biforcato  tra  'l  fegato, 
e  la  milza .  Le  ramificazioni  dell'  arteria 
celiaca  irritate  e  spremute ,  scaricano  in 
esso  stomaco  diversi  umori  eterogenei.  -•  Tali 
brodi  potrebbero  portare  un  gran  detrimen- 
to alla  oppressione  del  cuore ,  ed  agli  in- 
tasamenti de'  canati  celiaci  .  Red    lett. 

CELIAR CA:  s.  m.  Chiliarca.  Voce  Gre- 
ca, che  VHle  Capo  di  mille  fanti.  Tribuno 
militare.  Fur  Celiarchb  ,  e  fur  Centurioni, 
Maestri,  e  reggilor  di  cavalieri,  E  dietro 
a  loro  >fur  Orcurioni .  Dillam.  Oggidì  noi 
numero  dui  più  si  <lirebbe  Celiarchi. 

CELIARE;  v.  n.  Jocari.  JNou  dire,  o  lar 
da  senno;  Burlare  Scherzare,  Far  celia. 

CELlATOllE:  verb.  m  Jocolor.  Cl»e  è 
usato  a  celiare  ,  che  si  diletta  di  far  celio. 
yoc.  Cr. 

CELIBATO:  s.  m.  Ca-Ubatus.  Lo  stato  di 
colui  Cile  mena  vita  celibe.  H  loro  santo 
CKi.iBATo  è  bruttamente  deriso  :  Fr.  Giord. 
yivrre  in  celibato.  -  V.  Colil)e  . 

CÈLIBE:  add.  o  ».  d'ogni  g.  Car/c/».t.  Che 
non  fc  congiunto  in  niutrimoniu.  yivrvano 
pensieri  di  viver  celi  li  .  Fr.  Giurd.  Vedova 
tempre  ftar,  celibe  e  casta. 
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§.  Vita  CELIBE  '.  dicesl  Quella  di  cLI  vive 
scapolo  j  di  Pulzella,  o  Vedova  che  non  vuol 
marito,  d'Uomo  siiiot,'!ialo  clic  vive  ia  liber- 
tà ,  e  di  Coloro  ancora,  che  per  volo,  o  per 
legge  ecclesiastica  non  possono  contrarre  ma- 
tti moni  o  . 

CELiCOLO,  LA:  add.  Coslicola,  Ccelico- 
ìce .  Che  sta  in  Cielo,  Aljitatoie  del  Ciclo;  e 
fu  anche  dello  della  Stella  polare,  couie  di 
cosa  posta  su  in  Cielo ,  cioè  nel  Firmauiento. 
]E  lor  tesori  sulle  navi  cnrcano  Scortati  dal 
segnai  fermo  cllicolo  .  Pulci  Driad. 

CELIDÒÌNIA:  s.  1".  Chelidonia.  Pianta  di 
due  specie,  cioè  la  grande,  e  la  piccola.  La 
radice  della  prima  è  grossa  ctnne  il  ilito  nii- 
enolo,  fibrosa,  e  gialla  dentro  ,  rossiccia  di 
^^tL  jiiori  .  Le  foglie  della  piccola  sono  molto  si- 
mili a  quelle  dell'  edera .  Chiamasi  ancora  Ce- 
ncroguola  . 

♦J.  Celidonii  :  Lapis  chelidoniits .  Sorta  di 
pietrùzza  che  dicesi  trovarsi  nel  ventre  delle 
rondini.  Nel  venire  della  rondimi  si  nasce 
una  pietra  che  ha  nome  CRLìDOftìK ,  ed  è  pie- 
cola ,  e  mal  fatta,  ma  si  è  di  grande  virtu- 
te  y  ed  ha  due  (jualitadi ,  una  e  nera,  e  l^al- 
tra  si  è  rossetta.  Volg.  Rtis. 

CKLLA  :  s.  f.  Cella  vinaria.  Propriamente 
Stanza  terrena  ,  o  sotterranea,  dove  si  tiene 
per  lo  più  il  vino.  La  cella,  del  vino  a  set- 
tentrione la  dobbiamo  avere  opposifa.  Creso. 
Alcuna  volta  nella  cella  andava,  E  pel  coc- 
chiume le  botti  assagrriava .  Morg.  Ella  fura 
vista  di  scendere  nella  c%\A^i.  per  altro.  Nov- 
ant.  -  V.  Celhijo,  Celliere. 

ti  I.  Cella  :  chiamano  i  Regolari  la  loro 
Camera  ,  o  sia  a  terreno  ,  o  sia  in  palco,. 
Cella.  flrtg^.sYrt  ,  umile  j  devota  y  solitaria, 
romita  .  -  Andatosene  alla  devota  cella,  e 
trovatolo ,  ec.  Fir.  disc. 

S  2.  Cella  :  Conclave.  Prendesi  assol.  per 

JuahuHjue  Camera,  Chiusa  in  fosca  cella 
'rtZ  dì  che  la  mammella  lasciai.  Petr. 

§  3.  Cella.  :  per  quello  che  oggi  direhbesi 
Cappella,  Oratorio.  //  (jual  Cnlle'^io  negava 
una  CELLA  poter  essere  sacrificata  a  due  Dii . 
Yaler.  Mass. 

§  4-  Culla  :  figur.  per  Serbatojo,  o  stanza 
dove  si  chiuda  alcuna  cosa  ,  come  cella  di 
memoria.  Petr. 

S  5.  Por  simll.  diconsi  Celle  anche  i  buchi 
de'  fiali  delle  pccciìie .  Oggi  più  conuui.  Cel- 
letta ,  Cclliiia  ,  Celiala  . 

^  t).  yl  cELL.A  a  CKLLA  :  posto  avvcrb.  vale 
Di  cella  in  cella,  Ad  una  cella  dopo  l' altra. 
Per  tutto  l'ermo  rpiest'uvafu  a  cella  a  C£Lla 
porl,itn.y\t  SS.   PP. 

CELLAJO  :  s.  m.  Ceìhirium  ,  Cella  vina- 
ria.  Stanza  terrena  Hu\e  si  tiene  por  lo  più 
il  vino.  Cella;  Celliere.  Andare  al  gjìli^Ajo  , 
Segner.  Crist.  iuitr. 
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§.  Cellajo  :  in  sign.  di  VJnajo  ,  CarKnie- 
rc,  Colui  die  ha  cura  della  cella,  o  ccHiere  , 
è  voce  auliquata.  Fanmander  Pittar  l'ann- 
mintio  fu  figliuolo  d' un  cellajo  .  lialdm.  Dee, 
CELLARIO:  s.  n».  Cellajo.  V. 
CELLERAJA  :  s.  f.  Camarlinga  ,  ed  og- 
gidì è  uffizio  particolare  ne'Mouasierj  di  Mo-  " 
nache,  Salvin-   Odiss. 

CELLERÀJO  :  s.  m.  Quoestor  .  Camarlingo  * 
de'  Monaslerj . 

§.  Cellerajo  :  per  Cantiniere .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.  Ap. 

CELLERARIA:  s.  f.  T.  Monastico,  Ufficio 
del  Cellerario . 

CELLERARIO:  s.  m.  Cellcrajo.  V- 
CELLÈTTA:  Cellula.  Diui.  di  Cella  .  Stan- 
zina  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  quella  de'  Rego- 
lari, romid,  e  simili.  In  una  piccola  celletta 
si  mise  col  suo  figliuolo .   Hocc.  iiov. 

§.  Celletta  :  per  simil.  Diccsi  da'  Medici,  e 
da'  Naturalisti  di  alcune  piccole  cavità  de'  corpi 
naturali.  Cellula,  Cellina.  Sotto  la  radice 
delia  coda  de'  tassi ,  ec.  sta  aperta  una  largct 
caverna  che  nel  suo  fondo  serrato  dividesi^ 
(/uasi  in  due  cellette  j  Red  Oss.  au.  Quei 
Jiuidi  stranieri  che  inzuppano  la  loro  sostan- 
za, e  riempiono  le  cellette,  e  quegli  infi- 
ngi canaletti  che  per  essa  sostanza  trascor- 
rono. Red.  Cons. 

CELLIÈRE:  s.  m.  Cellajo. 
CELLLNA:  s.  f.  Cellula.  Dim.  di  Cella  , 
Celletta,  Celluzza,  e  dicesi  più  comnn.  Delle 
piccole  cavità  de' corpi  naturali.  Come  si  vn'c 
nelle  cellike  fabbricate  dalle  api.  Lihr. 
simil 

CELLOLÌNA  :  s.  f.  dim.  di  Cellula .  Pic- 
colissima celletta .  E'I  vecchio  entrò  nella 
sua  cKLLOLi.vA  .  Slor.  S.  Onofr. 

CELLÒRIA:  s.  m.  Afens  .  Cervello, in  sign. 
d' intelletto,  ma  non  diccsi  iuorthè  in  ischcrzo  . 
Tutte  veniano  dalla  sua  profonda  celloi»ia  . 
Fr.  Sacch.  noy. 

^.  Dicesi  in  simil  modo  per  Tutto  il  capo .    ^ 
Perocché  il  chericalo ,  e  i  camiccioni  Hanno 
messo  i  lor  gufi  tiiiti  in  muda  j   E  vari  cc-^t 
colla  CELLORiA  nudii.   Rurch. 

CÈLLULA:  s.  m.  Dim.  di  Cella;  Celletta; 
e  dicesi  parlicolaruicutc  delle  Piccole  cavita 
de'  corpi  naturali ,  come  quelle  della  spugn.o  ; 
e  perciò  tali  corpi  son  delti  Cellulari ,  e  Cel- 
luiosi. Nel  celebro  sono  le  cellule  dell' ap- 
prensiva .  But.  Purg  Cellule  ow^cvono  co/M- 
p(<sti  i  polmoni.  -  J\elle  cellule  dell'  univcrsid 
mcmhrnria  delta  pero  cellulosa.  Chocc.  lìagu. 
CELLULARE:  add.  d'ogni  g.  Cellularis  . 
T.  Anatomico.  Aggiunto  di  certe  parli  del 
corpo  umano  ,  delle  anche  Celhdose.  Massa 
CELLULARE;  Fasci,  lamine,  tele  cellulaki. 
(Jocch.  !e/.    Le  initunicrabili  cavila    cellclv- 

AI.  Id.  hà'ZU. 
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•  ^.  Cellclask  :  vale  anche  Delle  cclliilfi; 
Appartenente  alle  cellule.  Mentre  il  siero 
stravasato  è  solamente  dentro  a  queste  cel- 
lule ,  V  idropisìa  chiamasi  cellulare  .  Cocch. 
Bagu.  -V   Celluioso. 

CELLIXÒSO,  SA:  add.  Cellulosus  .  T. 
de' Naturalisti .  Dicesi  di  qualunque  sostanza 
come  spugnosa ,  o  piena  di  piccole  cellule ,  o 
cavernctte.  Lm-a  cellulosa;  Quarzo,  Tujo 
CELLCLOso .  Gab.  Fis. 

§  I.  Presso  de'  Notomistì ,  vale  lo  stesso 
che  Cellulare.  Strato  celluloso,  che  per  di 
fuori  circonda  il  gran  sacco  del  peritoneo  . 
2'ela  CELLULOSA .  Cocch.  Bagn.  lez.  ec. 

S  a.  Membrana  cellulosa:  dicesi  Quella, 
che  non  solo  cuopre  tutto  il  corpo  nella  su- 
perficie estema,  ina  s'insinua,  e  si  frappone 
intimamente  tra  tutte  le  parti,  che  lo  com- 
pongono fino  all'ultime  fibre,  ffelle  cellule 
deli"  universal  membrana,  detta,  perà  cellu- 
L4>SA...  con  moravi fi^ì iosa  comunicazione  di  tutte 
le  innunierabili  cai'ilà  cellulnri .  Cocch.  Bagn. 

S  5.  Idropisìa  cellulosa:  lo  stesso  che  Ccl- 
lul.ire ,  detta  con  greco  Quuie  Aoasarca .  Cocch. 
B.if(n.  -  V.  Cellulare  . 

CELLÙZZA:  s.  f.  Cellula.  Dim  di  Cella  , 
Celletta .  Piccola  cella  .  Celluzze  di  rami  d" 
atberi  .—  Fece  una  celluzza  di  cannucce. 
Fior.  S.  Fr.  Abilai'n  in  una  piccola  cellusza 
tiel  profondo  del  bosco.  Vit.  S.  Ant. 

CELOCE  :  8.  f.  Cclox .  T.  Storico .  Brigan- 
tino ,  o  Barca  senza  coverta ,  che  non  aveva 
alla  prua  quella  punta  che  dicevasi  hostrum, 
o  Sprone  . 

CELONÀJO  :  S.  m.  Facitor  di  celoni . 

CELÒNE:  s.  m.  Tapcs .  Panno  tessuto  a 
vergato,  col  quale  si  euopre  il  letto;  lo  stesso 
che  Sargia  f  e  simili  panni  si  chiamano  pro- 
priamente Coperte  da  letto ,  o  Copertori . 
Jiisc    Malm. 

ti.  Celohi  :  diconsi  da*  Panoajuoli  Certe  quasi 
larghe  Macchie  di  vario  cr)lore  ne' panni  tinti. 

CELSITÙDINE:  s.  £  d..l  Lat.  Celsitudo  . 
Astratto  di  Eccelso,  e  vale  Grandezza ,  Al- 
tezza. Cav.  esp.  Cr. 

tj.  Per  Titolo  dato  a'  Principi ,  e  quello  pro- 
priamente, che  oggi  diccsi  Altezza.  Ti  pre- 
ghiamo che  g/t  Oictii  della  tua  celsitumne 
a  noi  .  .  .  benignamente  converta.  G.  F^itl. 

CKI.»SO:  Voc.  ant.  per  Eccelso. 

CELTICO,  C\:  add.  Celticus.  Apparte- 
nente a  lue  veoeiwa .  GaUiro .  Per  la  cura 
della  lue  celtica  .  Red.  Cons. 

CEyn.\LETTO:dim.  di  Cembalo  Di  ctw 
■ALKTTi ,  d'arpe  e  di  liuti  ec.  Bern.  Ori. 

C/:.MBALO,  e  CEM  BOLO:  s  m.  Cymba- 
lum .  Slruineiito  da  fniare  ,  ed  fe  un  cerchio 
d'  as»«f  Xitliio  alla  larghezza  d'  un  iiominrKxo  , 
col  f'>ndn  dì  carta  pecora  a  guisa  di  i.-iinbu- 
ru  .  iutoraialo   di  foiiagh ,  •  di  girclhue  Ui 


lama    d'ottone,    est    sona    picchiandolo    con 
ninno .  Bocc.   f^arch.  ec. 

^  I.  Dicesi  in  prov.  Andar  col  cembalo  in 
coìonòaja:  che  e  Pubblicare  i  proprj  fatti 
quando  e' dovrebbono  esser  tenuti  segreti. 

§  a.  Figura  da  cembali  :  dicesi  d'  Uomo  di 
poco  garbo ,  o  deforme ,  per  esser  dipinti  i 
cembali  per  lo  più  di  figure  mal  fatte . 

S  3.  Cembalo  :  oggidì  si  dice    generalmente 
il  Buonaccordo ,  o   GraTÌcembalo  .    Registri  ,  , 
Salterelli,  Tnsti  del  cembalo  bianchi,  e  neri  . 

CEMBANÈLLA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Cen- 
namella. V. 

CliMBANÈLLO  :  s.  ni.  Piccolo  cembalo. 
C/iiabr.  Egl. 

CEMBOLÌSMA   :   s.    f.   ^  Detto    cotrotta- 

CEMiSOLiS^lO:  s.  m.  S  mente  in  vece  di 
Embolismo.  Einbolisnins .  Qucll'atuio  solare  , 
nel  giro  del  quale  concorrono  tredici  Lune.  K 
per  questi  undici  di  di  rinianenfe  addiviene 
lo  CEMBOLiSMo  ,  cioè  a  dire  V  anno  che  ha 
tredici  li' narj .  Tes   Brun.  -  V.  Anno  .  Tempo. 

g.  In  forza  d'  add.  Al'ora  ti  dei  prender 
quel  di,  e  gli  undici  del  rimanente  ,  e  giù- 
gnere  sopra  diciotto,  e  son  trenta,  cioè  una 
Luna    CKMDOLiSMA  .  Te.s.  Brun. 

CÈMBOLO  :  s.  m.  -  V.  Cembalo  . 

CEMBOLÒ\E:s.  m.  accr.  di  Cembolo  j 
Cenibolo  grande. 

CE.HBRA  :  ».  f.  Cinta.  Superior  termine 
della  base  delh  colouna.  yoc  Dis.  -  V-  Cin- 
ta ,  Apofigi . 

CE;\IE>,T\RE  :  V.  a.  T.  Chimico.  Purifi- 
car l'oro  per  via  di  cementi.- V.  Cimentare. 

S    Cementak;;;  per  Calcinare.  Bcmb.  leti. 

CEIMENTATO  ,  T.\  :  a<ld.  da  Cementare.  V. 

CEMENTATÒUIO  ,  lA:  add  T.  Chimico. 
Che  è  atto  a  cementare ,  onde  dicesi  Polvere 
cEMEKTAToniA  QucUa  luistura ,  che  è  formala 
col  temento. 

^.  Rame  crmentatobio:  dicesi  impropria- 
mente Il  Rame  precipitalo  per  via  d'  acque 
vitn<iliche;  eil  Acqua  cluentatohU  Quell'Ac- 
qua in  cui  tal  rame  è  stalo  j>rccipilato . 

CEMENTAZIÒ.NE:  b  f.  T.  de"  Chimici, 
che  vale  Calcinazione  .  Koc  Cr.  La  Cemen- 
tazione è  pnipri.imeuto  Un'  operazione  chi- 
mica,  la  q-ialc  consiste  nell' esporre  i  metal- 
li all'aziotie  del  fuoco  rinchiusi  in  coreggiuo- 
lo,  o  simile  ,  con  altr»  sostanze  dette  ccuunli  , 
o  cimenti.  La  tempera,  che  dicesi  coperta ^ 
è  una  n'ierif'  di  cRMtNT azione  . 

(:EiVIf':NTO:  «.  ni.  T.  Cliimico .  Mishira 
formala  di  sali,  zolfo,  COCci  ,  o  altre  materie 
ridotte  in  polvere ,  o  in  pasta  ,  tlcnli  o  alla 
quale  si  pongono  i  metalli  in  un  roroggiuolo  , 
u  simile,  e  si  cspongotio  all' uziuiie  dui  Inoro 
per  nfrinarli  ,  o  perrli)-  ricevano  altra  iiiodifi- 
cazioiie  .  —  V.   (]eiOenlazione  . 

S  i.  Cjuunto:  ditesi  anche    tuia  Specie  di 
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Frombola,  o  Ciotloletfo  rotolfttoda'  fiumi ,  forse 
così  dello  dagli  Scrittori ,  perchè  ulile  alla 
cemcutirzione  ,  specialiiicnle  del  leiro  nelle  for- 
naci .  Foc.  Dis. 

§  2.  Cemento  naturale'.  T.  de' Naturalisti. 
Nome,  che  si  dà  ad  una  specie  di  Tufo  di 
monte ,  detto  cosi  percliè  rile^^a  insieme  le 
pietre,  ed  altri  corpi  a' quali  si  unisce,  chia- 
mandosi oggidì  quasi  generalmente  dagli  Scrit- 
tori col  nome  di  Cementi  quelle  materie, 
colle  quali  si  uniscono  le  pietre  negli  edifizj. 

C'^MMA]MÈ1.LA  ,  e  CEMMA.VeLLA  :  ». 
{.  l^iconsi  Cemuianelle  due  specie  di  piat- 
ti o  bacini,  che  si  sonano  colle  mani  pic- 
dliiando  l'  uno  coli'  altro  .  Oggi  in  Firenze  si 
dicono  Catube .   Varch.  Ercol.  Morg.  ec: 

S    Cemmanellv:  per  Ceiniamella.  V. 

CEMPEiXNÀRE:  V.  n.  Incespare,  Incespicar 
Rovente  per  debolezza  di  gambe .  Le  gambe , 
e  i  piedi  .  .  .  j^d  ogni  passo  di  cascare 
accennano  .  .  .  E  sempre  piìi  barcollano  ,  t 
CEMPENNANO.  Fag.  Rim. 

CENxl  :  s.  f  Ccena  .  Il  mangiare  che  si 
(a  la  sera.  Cena  lauta,  magnifica y  splendi- 
da, nobile,  lieta,  o  al  conìrario  povera, 
(rista,  magra,  sprovveduta.  Ora  di  cena; 
l'iserci  da  ckna  ;  dar  belle  cine  ;  assaggiar 
la  cena;  essere  a  cena  .  Davate  le  piìi  belle 
CENE  del  mondo. -yf.  Banchetto,  Convito, 
Mangiare. 

g  I .  Dare ,  o  Far  cena  :  vale  Apprestare 
altrui  da  cena,  Convitare  a  cena  molte  per- 
sone. Si  trovò  in  un  convito  a  ona  Sen, 
ben.  Varch.  A  me  convien  questa  sera  «sier 
a  CENA  altrove  .  Bocc.  hot. 

g  2.  Far  da  cena:  vale  Preparar  la  cena. 

g  3.  Stare  a  cena:  vale  Cenare, 

t;  4-  Dicesi  proverb.  Far  la  cena  di  Salvino  : 
modo  basso,  che  vale  Pisciare  e  andurealet- 
t»  ;  e  si  dice  di  Chi  non  ha  da  cena , 

§  5.  Non  poter  accozzar  In  cena  col  desi- 
nare:  Non  potersi  avanzare  in  rosa    veruna. 

8  o.  In  modo  proverb.  Chi  va  a  letto  senza 
CENA,  Tutta  notte  si  dimena:  cioè  Non  dor- 
ine .  -  V.  Cenar.-  . 

i;  7.  Mangiarsi  m  una  cena  ,  in  ima  festa 
o  simile  ,  una  casa ,  un  podere  :  ec.  vale  Spen- 
dere m  una  cena,  in  una  festa,  ec.  l'entrata 
o  II  valore  d'una  casa,  di  un  podere.  Serd. 
Prov. 

CENÀCOLO  :  s.  m.  Casnaculum.  Voce  usala 
un  tempo  per  dinotar  un  I.uo-o,  o  Sala  dove 
s'apparecchiava  la  meu.sa  .  Ogf;idì  si  dice  prin- 
cipalmente, parlando  del  luogo,  dove-N.  S. 
Gesù  Cristo  fece  l'ultima  Cena  co' suoi  Apo- 
stoli .  ^ 

5.  Cenacolo  :  da'  Pittori  è  detto  Un  qua- 
dro ove  sia  rappresentala  la  detta  Cena.  Un 
CENACOLO  in  te.tta  del  Rrfettorio .  Vasari. 

CEN-iCOLO:  s.ni.  Ceiiactfio.  V-  Le^g-  Spir. 
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CfeNAMO.-V.  Cennamo. 

CELANTE:  add.  e  s.  Crenans .  Che  cena  , 
o  Che  è  convitato  a  una  cena .  O  troje  spre- 
gnate,  0  colombi  vecchi,  che  arsi,  0  mezzo 
cotti  «'  CENANTI  j'  apparecchiavano  .  Docc. 
leti.  pr. 

CElNÀRE:  V.  n.  Ccenare .  Mangiar  da  sera 
la  cena.  NclV altro  modo  cenarono  colli  lor 
parenti.  Bocc.  noy.  Prima  che  tu  a  queste 
nozze  CENI.  Dani.  Par.  Cenò  a  grande  agio. 
Magnijicamente  j  splendid, intente  cenarono. 
Poveramente  cejìÒ  .  Bocc.  uov.  -  V-  Desiuai:e , 
Mangiare  . 

g  I.  In  mod.  proverb.  Chi  la  sera  non 
CENA  ,  tutta  notte  si  dimena  }  cioè  Non  dorme  . 

§  a.  Cenare:  iu  sign.  att.  vale  ftlangiarc  a 
cena  .  Morì ,  già  è  piii  di  quaranV  anni ,  per 
funghi,  che  avea  cenati.  Cron.  Veli.  À<  i 
abbiamo  ordinato  Quelle  vivande,  che  cena- 
to avete  Cant.  Cam.  Ed  egli,  ed  ella  cena-  . 
KONO  un  poco  di  carne  salata .  Bocc.  nov. 

§  3.  Cenar  /"«prrt  :  intendesi  Cenare  in  con- 
versazione, Fuori  di  casa  propria.  Min.  Maini.  , 

CENATA:  s.  f  Coena.  Mangiata  di  sera  ; 
Cena .  È  un  fissizio  ,  un  Jidizio  ,  o  vogliant 
dire  in  lingua  povera,  una  cenata  genera- 
le ,  una  ricreazione  amichevole ,  quantunque 
di  non  molto  risparmio  della  nostra  Lette- 
raria repubblica.  Salvin.  pr.  T. 

CE?<ÀTO,  TA  :  add.  da  Cenare. 

g  I.  Andar  a  letto  mal  c&nato,  vale  Andar 
a  letto  senza  cena  :  Burcli. 

S  2.  Cenato:  dissero  gli  Antichi  ad  Uona 
scempiato  ,  scimunito,  sciocco.  E  te  or  goc- 
ciolone ,  or  mellone ,  or  sermestola  ,  e  ialoi' 
CENATO  chiamando .  Bocc.  Lab. 

CENCERÈLLO:  s.  m.  Dim   di  Cencio. 

CENCERÌA:  s.  f.  Scruta.  Massa  di  cenci, 
e  per  estensione  Sferre  vecchie,  e  qualunque 
annnasso  di  cose  vili  ,*  opposto  a  Megliora- 
niento,  Fiore. 

CE\C1  ÀCCIO  :  8.  m.  Pegg.  di  Cencio. 
Questo  CENcrAccio  aljezza.  Maini. 

CENCIÀJA  :  s.  1:  Hes  futilis  .  Cosa  di 
nh\n  pregio,  o  valore,  e  dicesi  per  lo  più  al 
(igur.  iVè  volsero  il  pensiero  A  simili  cen- 
C1AJE,  e  bagatelle.  Pag.  rim.  Voi  giutdagne- 
rete  pili  dalf  aibadare  a  quelli ,  che  da  tutte 
le  sciocchezze  e  cenciaje  del  vostro  sesso  . 
Cocch.  leti.  Sp. 

CENCIÀIO  :  s.  ni.  Voce  dell'  uso .  Gencia- 
juolo .  V. 

CENCI  AIUÒLO  :  s.  m.  Colui,  che  va  pei 
la  città  raccogliendo  ,  e  comprando  i  cenci . 
Chi  vuole  a  sua  posta  un  grosso ,  Chiami 
spesso  i  cENciAJDOLf.  Cani.  Cam. 

CENCIATA:  s.  f  Colpo  di  cencio. 

g  1.  Dar  la  cenciata  :  vale  Battere  ,  o  Get- 
tare altrui  nel  viso  un  cencio  intriso  d' inchio- 
stro, o  d'altra  lorc'-'ra. 
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5  1.  Per  mei.  vale  Burlare  altrui  in  fatti, 
o  in  parole. 

CE>iCI>QUA]\TA:  add.  Numero  contenente 
quindici  dieciue . 

CÈ>'CIO  :  s.  m.  Pr.nnus.  Propriamente  Strac- 
cio di  panno  !'no,  o  lano ,  consumalo,  e 
stracciato .  Cexci  da  far  carta  ,  o  da  con- 
cime . -  V.  Suaccio ,  Brandello ,  Ciarpa  ,  Cia- 
baUe. 

§  I.  Aon  dar  fuoco  al  cencio:  Prov.  che 
significa  :  Non  voler  far  il  menomo  servigio  , 
anche  senza  costo;  preso  dall'usanza  di  tarsi 
dare  del  fuoco  a'  vicini,  con  appiccarne  a  un 
cencio  untuoso. 

§  2.  Figiir.  Venir  del  cencio  :  vale  Avere 
a  schifo.  Torcere  il  viso  nel  vedere  cose  spia- 
cevoli ,  come  si  fa  dell'  odore  del  cencio  ,  che 
arde. 

g  5.  O'jni  CENCIO  vuole  entrare  in  bucalo: 
dicesi  pn>vcrb.  d'Un  prosonluoso,  che  vuole 
intrometterai  in  quello  ^  che  la  sua  coudizione 
non  ricerca. 

5  4-  Cenci  :  nel  numero  del  piii,  si  prende 
talora  per  Àbili,  o  panni  miseri;  cuusumaù 
e  lacén. 

§  5.  Onde  uscir  di  cenci  :  vale  Migliorare 
stato  ,  Venire  iri  miglior  fortuna  . 

g  6.  Slare  né' suoi  cenci,  o  ne''  suoi  panni 
vale  Contentarsi  del  proprio  stato  ;  non  curarsi 
di  praticar  persone  di  riga  supcriore. 

8  7.  Dare  il  cencio  :  modo  basso  :  Licen- 
ziare alimi,  Mniidnrlo  ria. 

♦>  8.  Daie  in-cvscx:  modo  basso  :  Lo  stesso 
che  Dare  in  budella.  Dare  in  ciampanelle.  - 
V-  Ciampanella . 

5  9  Non  aver  cencio  di  checchessìa:  vale 
Kon  averne  quasi  niente. 

g  IO.   Cpìcio    molle:    dicesi   ad    Uomo  di 

Soco  spirito,  timido,  e  freddo,  o  anche  di 
l'ijole  complessione  :  ed  è  lo  stesso,  che  Pul- 
cin  bagnato,  Gallina  bagnata. 

tJ  1 1.  liicesi  proverb.  clic  /  cenci  ,  e  gli 
élritcci  vanno  all'  aria ,  per  far  intendere,  che 
le  Pene,  ed  i  Gastinjii  della  giustizia,  ed  altri 
iiiaiori  giungono  più  facilineole  addosso  a'  po- 
Tcri,  che  arricchì. 

■y  la.  Dircsi  nure  proverb.  di  Uno,  di  cui 
non  si  conosce  V  iimr)re ,  e  non  si  sa  rome 
prenderlo:  l'.nli  è  come,  il  cencio  de!  cesso, 
«etto  cosi  prrrhò  non  ha  x\h  ritto  ,  uh  rove- 
scio, o  perchè  è  lordo  in  varie  parti. 

*5  i3.  C^KNCio:  talvolta  si  prende  per  Roba, 
O  Masserìzia  ;  onde  diccsi  :  //  tale  ha  final tro 
CENCI,  prr  far  intendere  ch'Kgli  h;i  qualche 
COI» ,  •rbl>rn  sia  p'>ra  roba  ,  in  mobili ,  ma 
non  giA  in  i)cni  BUdnli,ch]!  nUora  si  dire  y^i>er 
trrrn  ,  n  drlla  terra  al  Sole  .  Min.  Malm. 

CKNCIDLANf):  ».  in.  Voce  dril'uM..  Spe- 
cie di  pannina,  che  anche  diresi    liiiinilietta . 

CEULlVSOf  SA:  add.  Pannosu».  Fatlu  di 


cenci ,  Rattoppato .  Una  ciccantona  di  que* 
paesi ,  sucida  ,  ciacca  ,  rancida ,  la  piìi  cen- 
ciosa j  e  la  piti  orsa  Jemminaccia ,  che  io  ve- 
dessi mai.  Car.  lelt. 

i5.  Essere  cencioso  :  vale  Essere  mal  vestito. 
Essere  coperto  di  cenci . 

CENClliiE:  s.  f  Cenchrites .  T  de' Natu- 
ralisti. Specie  dì  Pietra  composta  di  globelti, 
così  detta  dall'  essere  iirizzolala  come  il  cen- 
cio.,- V.  Oolito  ,  e  Genero.  Gai.  Fis. 

CENCRO:  s.  m.  Cenchris.  Serpe  cosi  detta 
per  essere  brizzolata  d'alcune  punture -gialle 
simili  alle  granella  del  miglio  .  Serpeggia  nel 
camminare  come  la  cerasta ,  e  la  sua  morsura  è 
velenosa  come  quella  dell'  nspido. 

CE:\ERA.CCI0:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Ce- 
nere che  ha  servito  al  buciito. 

5  I.  Centraggio:  T.  di  Mineralogia,  Ore- 
ficeria ,  ec.  Fondo  ,  che  si  fa  ad  *uu  l'ornello 
con  cenere  di  bucato  bene  stacciata  ,  ed  altre 
materie ,  per  servire  come  di  coppella  nell'af- 
finar  1'  argento  in  gran  quantità  .  Con  una 
pietra  tonda,  ovver  di  lesino  si  va  benissimo 
battendo  ,  e  faccndol  sodo  ,  come  si  Janna 
anche  li  cENtBACci  .  -  Ancor  vi  voglio  «i»- 
vertire,  che,  secondo  le  materie  ìamigne  0 
piombose  ,  che  volete  aj/ì/une  ,  si  debba  Jare 
la  forma ,  e  le  composizioni  de'  cenekaccì  . 
Biring.  PiroL 

§  2.  Cenebaccio:  chiamano  pur  gli  Orefici 
L'oro  e  r  argento,  che  si  ricava  dalle  sco- 
pature lavate,  e  simili. 

CENERÀCCIOLO  :  s.  m.  Pannus  .  Panno 
che  cuoprc  i  pauui  su<ii(;i,  che  sono  nelhi 
conca  del  bucalo;  sopra  del  quale  si  versa  la 
cenerata. 

♦;.  Ceneracciolo:  si  dice  anche  la  Cenerata 
istessa.  f^or.  Cr. 

CENERARIO.  lA:  add.  Cinerarius.  T. 
d'  Antiquaria .  Aggiunto  d'  urna  ,  che  per  lo 
più  diersi  Cineraria ,   V. 

CENERXT.V:  s.  I.  Airni«5  ciwis.  Composto 
di  crnerc  ed  acqua.  Conciano  ,  e  racconciano 
i  vini  torbidi  e  tristi  ,  chi  colia  chiara  del- 
r  uovo  ,  chi  colla  cenerata.  Dav.  Colt. 

§.  Far  una  cenerata:  presso  gli  Orefici  vale 
Far  bollire  un  lavoro  intaglialo,  denlio  un 
calderone  pieno  d'acqua  sciiiclta ,  con  molta 
cenere  di  cpu-rcia  ,  per  ripulirlo  da  ogni  uu- 
tume,  o  lordura.   Celi  in.   Oitf 

CfcNEUE:  s.  f  e  nel  versò  anche  m.  nel 
numero  del  meno  solamente.  Cinis  .  (y)uclla 
polvere  in  che  si  risolvono  lo  legna  e  1  altie 
materie  combustibili,  anse  ,  e  consumate  dui 
fuoco  .  CrNKHK  calila ,  fredda  ,  Ridurre  in 
cknebk;  fiuìco  che  cova  sotto  le  cenehi  ;  c/»o- 
crr  marroni  ,  O  altro  sotto  le  CENtni  ■  -  /'U- 
valiira  di  «inkiib.  1'ìiss;iv.  (Quanta  cenehk  vo- 
ulia  a  ciuHxrc  una  matassa  ti'  accia .  Roc. 
Lai».  Donne  in  CA.Nt.kB ,  e  in  sacco .  Ibid.  Da 
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che  Diavolo  siam  noi  ,  poiché  noi  slam  vec- 
chie ,  se  non  da  gimiddr  la  ci.m:re  iiitoinn 
al  focolare.  Bocc  uov.  -  V-  Incenerire.  Ba- 
cato .  Lrgna  .  FiK^co  . 

g  I.  Fare  ce>kbe  :  vale  Incrnprire  ,  Ridurre 
in  cenere.  Elle  si  vorrel>hoii  \ive  rne  mcUerc 
in  fuoco,  e  faine  CKM'r.E.  Bncc  nov. 
§  -2.  Attdare  in  cem.br.  liiccnorirsi  . 
§  3.  E  per  mei.  Coifsmunr.si ,  Svanire ,  Non 
aver  cflcLlo.  Quasi  quel  primo  ardore  sia  ito 
in  ceni; UE .  Bocc.  lelt. 

g  4.  Dicasi  Covar  la  cenebe  :  di  Chi  agghia- 
dato e  iieghiltnso ,  non  sa  partirsi  dal  focolare, 
g  5.  Dicesi  in  prov.  Jl  caii    che  lecca  CB- 
WERE  ,  non  ^li  Jitliir  faiinn .  —  V.   Cane. 

g  Ó.  Cenere  :  si  dice  ancora  Quella  polvere, 
nella  quale  si  ri.sol\ono  i  ciidaveri ,  così  detta 
dall'  uso  degli  Amichi  di  racco(>^liere  le  ceneri 
de' corpi  morti,  ch'essi  ardevano.  Ricordati 
che  tu  se'  CENJ-KR  ,  e  in  cenere  ritornerai . 
Passav.  E  ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo. 
l)aut.  Ini'.  Or  l'O  piangendo  il  suo  ceaerb 
sparso .  Petr. 

g  7.  Ckneri  :  nel  numero  del  piiì  dicesi 
Quella  cenere  particolare  ,  con  cui  il  Sacerdote 
segna  la  Ironie  de'  Fedeli  il  primo  di  di  qua- 
resima .  Andare  a  piendere  le  ceneiii  .  Quindi 
Mercoledì  delle  cenei.i  ,  ed  anche  Di  di  C£- 
hERR,  vale  il  Primo  giorno  di  quaresima. 

g  8.  CuNEKE  di  feccia  y  o  sia  di  tartaro,  o 
di  vagello,  o  cenere  ricotta:  Nomi  che  si 
danno  nel  Conuncreio  dagli  Artefici  ad  ima 
SjH'cie  di  cenere  ialta  con  leccia  di  yrno  cal- 
cinala .  Tarijf.  tose. 

§  9.  Cenerb  di  piombo.  Cenere  di  soda, 
o  Soda  in  cenere.  -  V.  Piouil)o,  e  Soda. 

g  IO.  Cenere  d' azzurro  oltramarino  :  di- 
cesi Un  azzurro  di  lapislazzulo  di  cattivo  co- 
lore, il  quiile  si  cava  dopo  il  huono,  quando 
1.1  pietra,  colla  quale  si  ll?ce  l'azzurro,  fu  ve- 
nosa, e  mescolata  con  marmo,  o  marcassi  la . 
Koc.  Bis. 

§  II.  Cenerr  di  biadetto:  Colore  che  vaie 
assai  per  dipiiigcre  a  tempera ,  e  lignerc  Foc. 
Dis. 

CENERÈLLA:  s.  f.  Ccenula  .D\m.  Ai  C^nn. 
Scarsa  cena. 

CENERÌCCIO:  add.-V.  Cinericcio,  e  l'es. 
in  Badio  . 

CENERINO,  NA:  add.  Aggiunto  di  colore 
simile  a  quello  <lella  cenere  ."l  Romagnoli  lo 
dicono  Bei:reltiuOs 

CENERÓGNOLA  :  s.  f.  Pianta,  detta  anche 
Celidonia , 

CE.\El\ÒGNOLO,  LA:  'add.  Cineraceus  . 
Di  color  simile  alla  cenere,  Cinerizio. 

CENEROSO,  SA:  add.  Cincre  conspersits . 
Sparso  di  cenere  .  Stracciandosi  con  ambe  le 
///ani  la  ccnerosa  chioma.  Fir  As  Pane  arro- 
stilo i/i  sulla  bta^e  ulrjunnlo  cì;.n;:hoso  .  Gulal. 
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CENERÙGIOLO,  LA:  add.  Voce  disusata .> 
Cenerognolo  .  V. 

CENEIUJÌME:  s.  m.  dell' Arti ,  Mescuglio 
di  cenere  con  altre  materie  arse  ,  e  distrulLe  . 

GENÉTTA:  s.  f  Cannula.  D'un,  di  Cena. 
Piccola, cena.  -  V.  Cenino. 

CENÌNO  :  s.  m.  C(r/i«/rt  .  Cena  geniale  falla 
con  pochi  amici.  Ne  mando  quattro  fiaschi 
a  V.  S.  acciocchii  se  gli  goda  con  gli  amici 
ne'  solili  cENiNi .  Red.  lelL  Cenino  che  dise- 
gnava di  /are  a  certi  amici  questa  ara  we- 
dfsima.  Car.  lelt.  /  cenini  ,  e  t  deschi  molli . 
Fag.  rirn. 

CENNAMELLA  :  *.  f.  Fistula .  Strumento 
artificiale  musico,  che  si  sona  col  fiali».  Ci:n- 
NAMKLi.iL  /'  ìio  per  voce  Provenzale .  Red.  Or. 
Tose.  Sonanilo  corni,  trombe )  e  cennamelle. 
Fr.  Sacch.  rim. 

g  I.  Vi  seno  ancora  di  quelle  Cennamelle, 
che  si  so'.iHno  picciiiaudo  1'  una  con  l'altra. 
Jled.  Foc  Ar. 

g  1.  Cenn*!!"'-'-*  •  ppr  'o  Sonatore  di  cen- 
namella. Sono  i  bandtori  sei ,  e'  tro/jibatori  y 
naccherino,  e  svei>lia ,  e  cennamella  ,  e  tinm- 
belta  dieci,  tutti  con  trombe  j  e  trombette 
d'  argento  .  G.  Vili. 

CÈNNAMO:  .<•  m  Cinnnmomum  .SoviTKÒ' z- 
roinato:  lo  stesso  che  Cannella,  e  Cinnamo- 
mo. La  debbono  usare  in  vergius ,  cioè  agre- 
sto con  un  poco  di  cannella ,  cioè  cennamo. 
M.  Aldohr. 

CENNÀRE:  per  Accennare.  Ed  a  quanti 
11'  incontra ,  di  lontinio  ,  Che  non  dcbban  ve- 
nir CENNA  con  mano  C)r.  Fur. -V.  Accennare. 

CENN.4.T0  ,  TA  :  add.  Lo  stesso  ,  che  Ac- 
cennato .  Ar.  Scoi. 

CENNO  :  s.  m.  Nntus .  Propriamente  Se- 
gno ,  o  gesto  che  si  fa  colla  voce ,  o  om  al- 
cuni membri  del  corpo ,  per  farsi  intendere 
senza  parlare.  Cenno  d'orchi. 

5  I.  Per  Segno  gencrahucnte  ,  come  sono 
quelli,  che  si  danno  con  suono  di  campana 
(li  pochi  tocchi,  eoa  fuochi,  con  tiri  d'arti- 
glieria ,  e  simili . 

§  2.  Per  Qualsivoglia  indizio ,  che  si  dia  : 
per  Ogni  piccol  molto ,  o  dimostrazione  di  suo 
volere,  che  altri  faccia.  Guarda  (per  quanto 
slimi  P  amicizia  Mia)  di  non  ne  far  jnir 
(vedi)  un  CENNO  Coji  persona.  Cecch.  Mogi. 

g  3.  Intendere  a  cenni:  dicesi  di  Chi  in- 
tende ficilmente,  senza  lungo  discorso. 

g  4-  Render  cenno  :  vale  ìlisiiouflere  al  cen- 
no. Per  due  fiammelle  ,  che  vedemmo  porre  ^ 
E  un'  altra  da  lungi  render  ce^ììo.  Duìil.  Ini* 

g  5.  Far  CENNO,  o  un  cenno  :  vale  Accen- 
nare. Con  man  fé'  cenno  di  volere  innanli  y 
Che  facessi  altro,  alcuna  cosa  dire .  Ar.  Fur. 
Non  m'  accorgca,  ma  fununi  fatto  un  cenno. 
Petr.  Cap. -V.  Accennare. 

2  0.  Viti-    tiìNNo   di    checche    sia  :    si   dice 
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Quando  allri  parlando,  o  sciÌT«n<lo  locc^  qual- 
che negozio  con  poclie  j»ar(»lc ,  e  qii;isi  di  pas- 
saggio. Ln  qual  cosa  fincor  io  fui  ò  i'nloiitier 
verso  di  voi,  opiii  voìta  che  mi  darete  ci.yso 
*/i  così  Jatle  occasioni.  Alirgr.  Ho  eia  dato 
all'  Abate  Stronzi  un  cenno  assai  libero  de'' 
miei  sentimenti .  Slagal.  Iclt. 

CE3iX0VÀ?>TA  :  add.  Numero  conlcnenle 
ilictannovc  diecine.  E  c.>si  diersi  CEZNNO- 
VVNTUNO,  ec.  come  nncrn  CENNO VAN- 
TESIMO,  CENNOYAMU.NE6ÌMO  .  -  V. 
Kiimero  . 

CENOBliRCA  :  s.  (.  T.  Ecclesiastico  .  Su- 
pcriore nel  cenobio ,  e  dicesi  degli  anlicbi  Ge- 
iiobìli .  Battaci. 

CENOBIO  :  s  m.  CfPnobium .  Voc.  poet.  e 
dello  slil  sostenuto ,  la  quale  dalla  Lingua  La- 
lina  fu  lolla  alla  Greca:  onde  poi  la  nostra 
r  ha  presa  da  aniendiie:  e  qunnlo  all'  rtiiiiu- 
Ingia  sua  significa  Vita  comune;  e  percliè  i 
Frali ,  e  Blouaci  usano  di  far  \ila  comune  fra 
loro,  per  questo  ('.cnoliii  sor»  detli  i  lor  Con- 
Tenti,  e  Monasteri,  f^edemmo  nel  cenobio 
r/c//'  Abate  Paulo  un  giovane  di  mirabile  pa- 
zienza.  ViU  SS.  PP. 

CENOBiTA:  a.  in  Ccenobitn  .  T.  Ecclesia- 
stico. Blonaco  ,  che  vive  in  couiuue  uel  ce- 
nobio . 

CENOBITICO,  C\:  add.  T.  Ecclesiastico. 
Aj>p'>rtencntc  al  cenobio  ,  o  al  cenobita  . 

CEN'OTAFIO  5.  ni.  Ceuotaphinm.  Sepol- 
ci'o,  o  nioniitncnio  vuoto  innalzato  solamente 
in  onore  di  un  morto .  Antico  ckkotafio  di 
riai  nio  con  bn^so  rilievo  ,  rd  iscrizione . 
Cocch.  AbcL  C^KOTArii  pisani .  Curi  Yit . 
Avrr.  ce 

CENQUARXNTA:  add.  Numerale .  Centiun 
quadragmta.  giunterò  contenente  qualtordìci 
diecine .  \ 

CENQUARANZfeESlMO,  MA:  add.  nu- 
merale. Numero  numeraìc  di  Cento  quaranta 
sei-  La  CEKQCJkkiKZEUiMi  parte.  Sag^.  uat. 
csp.  —  V.  Numero. 

CENQUAITòRDICr ,  CENQUATTORDT- 
CESLMO,  CEM.»  [NDICESniO,  e  CE\- 
QUINDICI:  ce.  Numeri  uumcralt.  -  Y-  Nu- 
mero . 

CENSALiTO,  TA:  add.  Voc.  Aiit  Cen- 
f  io»o ,  V. 

CENSESSXNTA  :  add.  numerale.  Numero 
contenente  sedici  diecine;  onde  deiiynno  CEN- 
t  ESSANTfcSIMO ,  e  CENSESSANTA DL ESI- 
MO, ec.  -  V.  Numero.  ' 

CÉNSETTaNTA;  add  numerale.  Numero 
r  lOtenenie  dicìanelte  diecine  ,  da  cui  derivano 
<;EFI8ETTANTfeSIM0  ,  e  CENSETTANTA- 
1>DESI.M0,  ce   -  V    Nimicro, 

CK>S|RE:  -  V    Accennare. 

CKN.su  :  f.  m.  Crnui.t  .  'rribulo  ,  Rruditn 
ilei  l'uU^lico.  Cvèliu  J'u  il  pruno ,  che   vul- 
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ìe  ,  c/w  i7  cE^so  Si  dovesse  pagar  nel  regno 
mio.  Dillam.  Il  Comtin  di  Firenze  v  avea 
su  ragione  per  ct\sj  vacati  .  G.  Vili. 

§  1.  Censo:  per  Palriiuonlo,  Beni,  Entrata. 
Trittolemo  uomo  plebeo  ,  di  nulla  fama  j  e 
di  minor  censo  ,  già  dato  a'  servigi  di  Sa- 
turno .   Bocc.  Aniet. 

g  2.  Cesso  :  per  met.  vale  Rimunerazione  , 
Ricompensa  .  Nel  benefizio  piii  opera  P  ani~ 
mo  ,  che  7  censo  .  Amiu.  aiit. 

§  3.  Censo  :  appresso  i  Romani  era  un» 
Dichiarazione  autentica  fatta  da  tutti  i  sud- 
diti dell' impero  del  loro  nome,  e  patria  da- 
vanti a' Magistrali,  i  quali  in  Roma  perciò 
fiuou  delli  Censori  .  Al  cinso  ove  d  nunier 
fu  congiunto  Dugencinquanta  migtiaja  si  tra— 
varo  ,  O  pochi  piày  s'  essi  non  furo  appun- 
to. Dittam. 

§  4  Censo:  o£;gidl  si  prende  più  comun. 
per  lo  Credito  ,  o  per  la  rendila  che  s'assicura 
in  su  i  beni  di  colui ,  al  quale  si  danno  i  da- 
nari ,  perche  te  ne  dia  tanto  per  centinajo  di 
merito.  Questo  e  un  censo,  //  quale  a  chilo 
prende  Richieder  non  si  può  ,  a'  ei  non  la 
rende.  Maini.  La  natura  del  censo  è  che  co- 
lui il  quale  presta  danari  a  censo  non  può 
richieder  la  somma  principale  che  egli  dà , 
ma  solo  i  fruiti  di  essa  :  può  ben  colui  che 
gli  piglia ,  render  la  medesima  somma  prin- 
cipale a  ogni  suo  piacimento  :  e  colui  che  la 
diede,  è  forzato  a  riceverla.  Min.  IMahu. 

8  5.  Dar  censo  ,  vale  Pagar  censo  ,  e  Darà 
a  censo  ;  vale  Dar  danari  per  riscuoteruc 
censo . 

CENSORXRE:  V.  a.  Lo  «lesso  che  Censu- 
rare.  Varch.  Ercol. 

CENSORÀTO:  s.  m.  Censura.  Dignità  di 
Censore.  Sotto  il  di  cui  Arciconsoloto  io  fui 
Censore,  e  nel  censurato  c/'/'t  }>er  compiutilo 
il  Sig.  3f.   F.  C.  Red.  Rie.  L«lt. 

CENSORE  :  s  m.  Censor .  Quegli  che  era 
del  magistrato  Romano  die  aveva  il  carico  dt 
correggere  i  costumi.  Fur  ctKsoRi ,  Questori , 
e  fur  Prefetti.  Dillam. 

g.  E  da  questo  in  oggi  diciamo  Censore  , 
por  Corieltore  ,  Riprendilore ,  o  Revisore  di 
componimenti.  CrNsont  \;iu.\lo  ,  grave  ,  se- 
vero .  Farà  il  critico  ,  ed  il  censore  sopra 
di  me,  conforme  talvolta^  per  trovar  la  ve- 
rità ,  io  lo  faccio  sopra  /'  altrui  opere  Red. 
lelt.  Preso  in  c.ittiva  parte ,  vale  Satirico , 
Critico.  Rigido,  maligno,  audace,  pungente 

CEMSORK . 

CENSORIA:  ».  l  Censura.  Voce  disusa- 
la. Censura  ,  Riprensione,  Sindicato.  Intra 
tè  medesimi  aspra  cRNSoniA  f/.<rti'n;i<7.  L'V.  dee. 

CENSÒBIO,  lA:  «d<i  Cm.snrius.  Di  cen- 
sore ,  Atleiiriitc  a  Censore  ,  o  n  Censura  Co- 
mineia  la  sua  critica  dallo  .screditare  il  coni'' 
pontiuiCf  e  aulorttutivamenle  con  gopi^cciglio 
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CENSORIO  ,  pronunzia  contro  del  povero  So- 
netto questa  sentenza .  Salvili,  pr.  l.  JJ  alte- 
rezza iiF.NSOBiA  sdigiia  prender  la  penna  con- 
tro a  cDinrwninieiiti  bassi  ed  oscuri. 

CE:>SUÀLE:  afl(J.  d'ogni  g.  T.  Forense. 
Ipparlriinile  a   censo. 

CE-\;iUALÌSTA  :  s.  m.  Colui  che  fa  il  cen- 
go.  —  V.  Oiisuiii'io. 

CE.\.7UARK:  V.  a  Voce  fermata  da  censo, 
come  Al  CJilastitre  cl:i  Catasto  ,  Ad<Jcciiuare 
da  Decima,  e  \ ale  So'lupnrre  a  Censo. 

CE.NSUARIO:  s.  ni.  Einplirteuta.  Tribu- 
tario, Celili,  cui  è  fallo  il  Ceusojche  oggi  si 
dice  anche  L'vell;  lio. 

CEMSUÀTO  ,  TA  :  add.  da  Censuare.  Jju- 
terebbe  non  poco  questo  nostro  pensiero , 
vederlo  sotto  il  medesimo  Tribo  descritta , 
e  per  dir  così  censuata  ,  o  al  puro  modo 
nostro  accatastata .  Borg. 

CENSURA  :  s.  f.  Censura.  Con-ezìone,  Ri- 
prensione, Appuntatura,  Jìindicalo.  Cbnsuka 
grnce  ,  risfida  ,  sa-era  ,  mali^tia  ,  pungente. 
—  Delle  giuste  censvrk  io  non  me  ne  pi'^lio 
inagfrior  pena  di  quella  cW  io  mi  soglio  pren- 
dere ,  ec.  Red.  lett.  Vuìio,  e  l'altro  sotto- 
porrò alla  dotta  e  candida  ceksura  del  me- 
desimo Padre,  Yivian.  lelt.  -  V.  Ceusurare^ 
Censore  • 

§  r.  Censura  :  per  Sorla  di  pena  imposta 
da'  Canoni ,  o  dal  Papa  ,  come  la  Scomunica  , 
r  Interdetto ,  la  Sospensione .  Censure  eccle- 
siastiche. -  Assoli'ere  dalle  C£H6u«e.  -  In- 
correre nelle  censore  . 

8  a.  Censura  :  parlando  degli  antichi  Ro- 
mani ,  si  dice  della  Digailà ,  ed  Ufllzio  ,  del 
Censore . 

CENSURABILE  :  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l' uso .  Che  può  cadere  sotto  censura,  Che  può 
essere  censurato . 

CENSURARE:  v.  a.  Notare  ,  reprehende- 
re •  Giudicar  delle  cose  altrui  notandone  i 
difetti  ;  Correggere,  Riprcu<lere  ,  Criticare  , 
Condannare,  Biasimare.  Censcrare  severa- 
mente) con  fondamento  «<  Di  questo  mi  ri- 
metto al  giudizio  di  Quintiliano  ,  il  quale 
li  CENSURÒ  tutti,  Varch.  Eicol. 

CEIS'SUR.VTO  ,  TA  :  add.  da  Censurare. 
L' autore  del  Sonetto  poco  fa  censurato  ,  ec. 
galvin.  pr.  T. 

CENSURATÒRE  :  verb.  m.  Censurator. 
Che  censura  .  Salvia,  pr.  T.' 

CENTÀURA:  s.  f  La  femmina  del  Cen, 
tauro .  Fece  in  una  macchia  fronzuta  ,  e 
piena  di  fiori  una  centaura  con  la  parte 
favallìua  tutta  piegata.  Dat.  Vit.  P. 

CENTÀUREA:  s.  f  Centawea.  Centuria. 
Ei'ha  auiaris.sinia  ,  perciò  anche  delia  Fiele 
di  terra,  ed  è  di  due  maniere,  maggiore  cioè  , 
e  minore.  Questa  nasce  in  ]u<ighi  petrosi,  ed 
è  simile  airipcricon;  quella  ha  le  foglie  simili 


alla  noce  reale,    e    sono    lunghe    e    verdi  bie- 
co.nr;  le  fiig'ie  de' cavoli. 

CEN TALJ\ÈSSA  :  s.  f  Centaura.  Centaura 
femmina.  Diede  inuteria  ne'  moderni  tempi 
ili  farsi  da'  pittori  simili  cbhtaukesse  .  B;ild, 
Dee. 

CENTAURÌNO:  s  m.  dim.  di  Centauro. 
Centauro  giovane.  Eranle  appresso  due  cen- 
TAi'RiM  che  tino  ne  teneva  ella  nelle  brac- 
cia. —  /  CKKTAuRiM  erano  di  colore  somi~ 
gitanti  alla  madre  .  Dal.   Vii    P, 

CENTAURO:  s.  m.  Centaurus.  Mostro  t'»^ 
voloso,  mezzo  uomo,  «  meno  cavallo.  Ckn- 
TArao  bij'orme  ,  mostrurso  ,  terribile.  -  Jrt 
quella  sclvaccia,  disadatta  Abitava  un  cen- 
tauro orren.lo ,  #  fero.  Beni.  Ori.  -  V-  Ip- 
pocentauro. 

S-  CàKTAVBo:  T.  Astronontico.  Nome  d'una 
delle  Costellazioni  dell'  emisfero  australe  ■  Sal- 
vi n.  Arat. 

CENTELL.4RE:  y.  a.  SorliUare .  Bere  a 
centellini;  Jiombellare  .  Presemi  il  bicchiere 
di  mano  ,  e  messoselo  a  bocca  ,  dolcemente 
CEMTBLLAVA  oucl  poco  che  th" tra  avanzato, 
Fir.   A».  -  V  Cenlello, 

CENTELLINO:    ì   •    "».  Sari  ili  um  .  Cian- 

CENTÈLLO.:  \  tellino.  Piccolo  sorso  di 
■vino  o  d' «Uro  liquore,  forse  Ja  centesima  parie 
d' uo  bicchiere  .  Zinzino  . 

§.  Bere  a  cbktelli»;!  .vale  Bere  intcrrolta- 
mente,  e  a  sorsi;  Non  bere  di  seguilo;  Cen- 
tellare,  Zinzin.ire. 

CENTENARIA:  i.  f  Proescriptio  centum 
annorum .  Prcscrixionc  di  cent'  anni . 

CENTENARIO,  lA  :  add.  Voce  dell'uso. 
Che  è  di  cent'anni;    Che  contiene  ceni' «imi. 

CENTESIMA:  %.  f.   (  e  poei  camcnic  CEN- 

CENTESIMO:  s.  m.  S  TESMO  ;  Ccntesi- 
mus.  Nome  numerale  ordinativo  di  cento . 
Quest'uno  È  tal,  che  fili  altri  non  sono  il 
CEKTESiuo.  Daut.  Inf  Si  darà  la  CENTt«iMA, 
se  Jia  di  bisogno.  Macslrnzi. 

S  I.  Per  Semplice  ntmjcro  di  cento ,  o  cen- 
tinaio. Parendo  al  detto  Papa  ,  e  Cardi- 
nali ,  che  aspettando  V  altro  cli^•TE.s^MO ,  molti 
fedeli  cristiani  che  sono  vivi  ,  per  le  corte 
vile  degli  uomini  saranno  morti.  G.  Vili. 

S  2.  Usasi  pure  in  forza  d' add  come  La 
CENTESIMA  partc  y  il  cENTr.siMO  p/p/ /IO  c  simili . 

g  3.  Centesimo;  per  Centuplicato  Lo  mio 
seme  voglio  che  faccia  flutto  centesimo.  Pisi. 
S.  Girol. 

CENTIRRXCCIA  :  add.  e  propnamrnte 
dicesi  di  Briareo,  il  quale,  secondo  la  favola 
avea  cento  braccia .  —  V-  Centomani .   Salvia. 

CENTILÒQUIO  :  s.  m.  Opera  divisa  iu 
cento  di.scorsi,  capitoli,  o  simile.  Bocc.  C.  D. 
Pucc.  Cent  il,  ec. 

CENTINA  :  s.  f  Camerce  fulcimen.  Arma- 
dura   arcata   di    legname ,    sopra   la    eguale  si 
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ùthbricano  gli  archi  e  le  volte .  Levar  via  le 
CENTINE,  e  r  armuditra ,  quando  la  volta  ha 
Jalto  presa.  Tac  Day- 

§.  C£NTi>A  :  si  dice  ancora  dagli  Artefici 
Una  specie  di  lumiello  da  lurinare  ,  o  ceuli- 
nare  un  lavoro ,  secondo  la  st..biiita  propor- 
zione. Due  cavalli  con  il  modo  delle  misu- 
re ,  e  CENTINE  da  farf^li  di  piccoli ,  o  gran- 
di ,  che  vengano  proporzionali  e  senza  er- 
rori.  Yasar.  Modelli,  c^fnist. ,  squadre ,  Se- 
sie e  mille  altri  ingegni,  e  strumenti  ec. 
La  Centina  de'  Gettatori ,  ed  altri  dicesi  an- 
che Sagoma. 

CENTINAIO;  s.    in.    nel   numero  del  più 
f.  coli' uscita  in  aja,  cioè  Centinaia.  Ccntum.  \ 
Somma  che  arriva  al  numero  di   cento .  Ep;li 
ne  vuol  meno   che    a   ragion   di    trenta  per 

CENTISAJO.   BocC.    UOV.    VcnliduC    CESTINAJA  di 

miglinja  Di  combattenti  uvea  seco  Agricane. 
iìeru.  Ori. 

g.  A  cESTiNAJi  :  posto  avverb.  In  gran  nu- 
mero. Nelle  quali  a  c^ntinaja.  si  nicllevuno 
i  sopravvegnenli .  Bocc.  nov. 

CENTINÀJIE  :  y.  a.  Cameram  fulcire.  Met- 
ter la  cenlina. 

g.  Per  Ridurre,  o  adattare  checchessia  in 
fiiniia  di  centina,  o  dargli  Tatto  e  il  garbo 
della  C(7utiiia. 

CE.NT1-\\T0 ,  TA  :  add.  da  Ccntiuare'j 
Fatto  a  forma  di  centina.  Copercliio  di  tabac- 
chiera cKNTiNATO  di  sclce  Egiziana .  G.ih.  Fìs. 

CE.Vn>.\TÙIlA:  s.  f.  Camuerc  fultura .  Il 
ccnliuare,  e  la  iurma ,  o  garbo  dulia  centina. 
Al  quale  dovendo  io  pur  dare  qualche  C£N- 
7iNATt-RA.  Viv.  disc    Am. 

Cli^TLXiUlBlA  :  s.  f  Plantago.  Lo  stcs» 
che  Piantatine.  Cf'iamasi  volgarmente  la 
Pianltigine  in  Toscana  certinerbia  ,  voce 
corrotta  da  Qitinquc/wrvia,  La  maggiore 
ycr  avere  la  larga  fronde  ha  sette  ner- 
vi ,  la  mezzana  cinque  j  e  la  minore  tre . 
Maltiul. 

CKVriNÒDIA:  s.  f.  Cr.  in  Poligono.  V. 

CKATO:  add.  numorale,  e  talora  usato  in 
furza  di  sostantivo  in.  Centtim.  Numero  cou- 
tcucute  dicci  diecine. 

y  I.  Per  Numero  indeterminato,  riferente 
gran  quantità.  Mi  par  cem' «/////-  Un  disor- 
din  che  nasca  ,  ne  fa  cento  .   Beni.  Ori. 

♦;  a.  Cento:  per  Centinajo.  Sedici  cento 
di  cavalieri.^  Chiedendo  il  popolo  che  l'  un 
per  CEKTo  delle  vendile  posto  ,  al  Jine  dellii 
guerre  civili ^  ti  levasse.  Tac.  Dav. 

§  3.  (k>To  in  bocca:  -  V.  iJinnchclti . 

♦ì  4-  'i'a'ora  in  compcsizion  d'ultra  voce,  a 
qiiestd  »i  leva  1'  ultima  sillaliri ,  (jii.indu  il  nu- 
incrn ,  col  quale  si  congiuf;<i(; ,  comincia  da 
coMviiiflnte,  come.  OnnriqnautUf  CeuMiuau- 
la  ,  ce.  -  V.  n'ior  lunghi. 

CIxMOC.\PI  :  «da.  d'ugni  g.   Aggiunto  di 
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Tifeo,  così  detto,  non  perchè  se  gli  attribuis- 
sero cento  capi  ,  ma  forse  per  i  molli  ser- 
penti eli'  ci  porta  in  testa ,  O  Saturnio  Dio  , 
che  rendi  orgra^e  A  Tifon  centocapi  Etna, 
ventoso.  Adim.  Pind. 

CENTOGAMBE  :  s.  m.  Julus  terrestris . 
Centipes .  Vermicello  che  ha  moltissime  gam- 
be. Altiero  il  cENTOGAMBE  Per  quel/o  end? 
egli  lui  il  nome.  Volle  burlar  la  chiocciola . 
Buon.  Fior. 

§.  Centogambb  :  T.  Conchilio'ogico.  Strom— 
bus  millcpeda.  Specie  di  Strombo,  cosi  detto 
a  cagione  della  sua  figura . 

CENTOìMÀM  :  add.  d'  ojjin  g.  Centimanus^. 
Che  ha  cento  mani,  ciò  che  le  favole  uarraniji 
di  Briareo.  Salvin.  Iliad. 

CE\TOiMÌLA  :    \    add.  d'ogni  g.  Formar» 
CENTOMiLlA:  ]    da  cento  eimUejeval» 
Mille  volle  cento. 

§.  Per  Numero  indetcrminato  riferente  gnui 
quantità.  Sono  centomila  anni  che  non  v^ ho 
veduto.  —  O  Frati ,  dissi,  die  per  centomima 
Perigli  Sfte  giunti  ali  Occidente .  Dant.  Inf. 
CÈNTO^CllIO  :  s.  m.  Centunculus ,  morsus 
gallince  .  Ciuloiichio  .  Erba  di  molle  specie  , 
detta  anche,  secondo  i  diversi  luoghi  d' Italia  » 
Pavarina  ,  Pizza  gallina,  Centovice  ,  e  d;.-!» 
antichi  Orecchia  di  topo,  a  cagione  dt!!a 
forma  delle  sue  foglie.  Nasce  ne' luoghi  umi- 
di ,  ed  ombrosi ,  ed  ha  le  medesime  facollÀ 
della  Vetri uola. 

CENTONE:  s.  m.  Cento.  Schiavina,  o  vc~ 
sic  di  più  peizi  ,  o  ritagli  . 

§.  Centone  :  og(,'idì  si  dice  una  Poesia  com- 
posta di  versi ,  o  di  parte  di  versi  di  varj  au- 
tori . 

CI:NT0NÒDI:  Cr.  in  Poligono.  V- 
CENTOPÈLLE:  s.  m.  0/««ìh4  .  T.  de' Ma- 
cellai. 11  terzo  stomaco  dcj^'.i    animali     rumi- 
nanti, quello  cioè    che    riceve    il    cibo    dalla 
Trippa,  e  lo  manda  alla  Molletta.  V. 

CE.NTOPÈLO:  s.  m.  Voce  seherieyole,  e 
bassa.  Ano.  V. 

CENTOVillI.  -  V.  Centumviri. 
CENTRALE:  n.ld,  d'ogni  g   Ccnlralis.'Del 
centro,  che  si  riferisce  »1  ccnlro.  Nel  centra 
della  Terra  dov'  è  lo  punto  centhalk  delT  L'ni~ 
verso.   Bnt.    Purg    Cioè  11  punto  del  centro. 

S  r.  l'unro  ckstbalk  :  tliccsi  Di  quel  fuoco» 
die  alcuni  filosofi  credettero  che  si  troviissu 
nel  centro  della  Terra. 

»;  u.  Forza  centbaik:  dicesi  Quella  forza, 
per  cui  un  iiiobiL'  toiid/!  id  centro  ,  o  se  no 
allontana  .  La  forza  centrale  dividesi  in  Ccn~ 
In  fuga  ,  e  Ci-ntri/ietu  .  V. 

•;  ."».  CiNTiiALE  acido.  -  V.   Minerale. 
CFOVIRaTO,  TA:  a<ld.    T.    del    Blasone. 
Diccsi  d'un  Globo,  o  Mondo  coronato  ,  e  fa- 
iiciato  da  iin^    N|»M;ie  di    ccrcUiu  ,  o   scmicer^ 
chiù  •  gui»n  dì  cciiliutt. 
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CENTREGGIA-RE  •  v.  n.  Tenderò  ad  un 
centro,  o  Star  bene  in    bilico,    e    met.  Vol- 

f;ere  come  ad  un  centro ,  ad  un  solo  oggetto 
e  mire ,  il  pensiero .  Benché  paja  ,  secondo 
voi,  che  quivi  centreggi  ogni  mio  pensiero. 
-  Il  modificare  a  virtii  le  proprie  passioni 
dell'uomo,  è  il  punto  capitalissimo  dell'arte 
de' Legislatori ,  sul  quale  centreggia  j7  èe/ie 
di  tutti .  Algar.  Questa  voce  è  molto  spiegante 
e  se  da  Gara  si  forma  Gareggiare,  da  Corsa, 
o  Corsale,  Corseggiare,  e  va  discorrendo, 
cosi  si  dee  con  egual  proprietà  poter  dire 
Centreggiare. 

CÈNtRlGO,  CA:  add.  Voce  che  non  g' 
usa  fuorciiè  accompagnata  con  alcune  parti- 
celle, come  Concentrico.,  Eccentrico,  ec.  e 
vale  Appartenente  al  centro ,  centrale . 

CENTRIFUGO,  GA  :  add.  Centrifw^us . 
T.  Scientifico.  Che  tende  ad  allontanarsi  dal 
centro.  Forza  centrifuga  de' corpi ^  [che  si 
muovono  in  giro . 

CENTRÌNA:  s.  f.  Pesce  di  mare,  per  altro 
nome  chiamato  Pesce  porco.  Coperto  di  pelle 
Mspra,  ruvida )  simile  a  quella  degli  squadri) 
^elle  centrinb  ,  e  di  altri  simili  pesci  carti- 
laginei. Red.  Oss.  an. 

CENTRÌPETA  :  add.  d'  ogni  g.  Centripeta . 
T.  Scientifico .  Dicesi  di  quella  forza  ,  che 
tende  al  cfSntro. 

CÈNTRO:  s  m.  Centrnm  .  Il  punto  che 
i  nel  mezzo |del  cerchio.  Tirar  una  linea  dulia 
circonferenza  al  centro. -Centro  fie//rt  TVr- 
ray  di  un  Pianeta,  ec. 

§  I.  Fare  centro:  vale  Volgere  checché 
«ia  intorno  a  un  punto.  Io  vidi  piìi  fulgor 
vivi ,  e  vincenti  Far  di  me  centro  ,  e  di  sé 
far  corona .  Dani.  Par. 

§  2.  Centro  si  dice  altresì  parlando  di 
Dna  figura  ovale,  quadrata,  ellittica,  ec.  // 
«ENTRO  ai  i.r  quadrato,  il  centro  di  un' el~ 
lisse.  Qumd  gli  Architetti  chiamano  Centko 
taella  colonna  II  punto  di  mezzo  del  suo 
asse  ,  e  Centro  dell'  involta  linea,  Il  punto 
«elle  volute  dove  termina  la  linea  composta 
eccentrica ,  spirale ,  o  avvolta  dopo  essersi 
raggirala  in  varj  involgimenti.  Bald.  Foc. 
Dis. 

§  3.  Centro  di  gravità  :  dicesi  Quel  punto 
»er  le  quale  appesi  i  gravi  stanno  m  equili- 
fn'io .  Centro  della  gravità  si  definisce  essere 
in  ogni  corpo  grave  quel  punto ,  intorno  al 
quale  consistono  parti  di  eguali  momenti  . 
Galil.  Mecc. 

§  4-  Centro  :  per  Lo  mezzo ,  o  la  parte 
più  addentro  di  checchessia .  Dal  più  profondo , 
e  tenebroso  centro,  ove  ha  Dante  alloggiati 
i  Bruti,  e  i  Cassi,  Fa^  Florimondo  mio, 
nascere  i  sassi  La  vostra  mula  per  urtarvi 
dentro .  Bern.  Rim. 

§  ^.  Centro,  figur.  per  l'interau  dell'ani- 
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mo.  Ondo  il  laude  ricercn  t«  dentro  S' hai 
netto  il  centro  .  Frane.  Barbar. 

§  6.  Oggidì,  Centro,  s'usa  figur.  in  vai^ 
modi ,  e  frasi  per  far  intendere  il  mezzo,  la  parte 
più  intima,  più  essenziale;  e  cosi  dice.si:  Nel 
centro  del  Begno  ,  di  una  Provincia  ,•  //  cen- 
tro d''  un  esercito  )  e  simili.  Dicesi  parimente 
in  istile  Teologico:  La  Romana  sede  è  il 
CENTRO  dell'  unità  della  Chiesa. 

S  7.  Si  dice  altresì,  che  Ogni  cosa  tenda 
al  suo  centro:  per  far  intendere,  die  ogni 
cosa  ha  una  naturai  tenden:^  verso  il  luogo 
del  suo  riposo, 

§  8.  Dicesi  pure  figur.  Essere  nel  suo  cs.h- 
tro  :  per  dire  Esser  nel  luogo  ov' altri  si  com- 
piace maggiormente,  dove  ama  di  stare,  ed 
in  senso  contrario  :  Esser  fuo^l  del  tua 
centko. 

§  g.  Centro  ovale  :  T.  Anatomico.  -  V. 
Centrovale . 

§  IO.  angolo  del  centro  :  parlandosi  di 
Fortificazioni,  è  Quello  che  è  formato  nel 
mezzo  d' una  figura ,  o  d' un  poligono  cor» 
due  raggi,  o  sia  semidiametri,  clie  partono, 
dal  centro  ,  terminandosi  nei  due  angoli  dellA 
figura  vicinissimi  l'uno  all'altro. 

§  11.  Centro  dell'occhio:  T.  di  Prospet- 
tiva. Quel  punto,  dove  si  fornii  la  perfetta 
vi.sione .  Baldin.  Foc.  Dis. 

CENTROBÀRIC.Y  :  add.  talvolta  s.  f.  T. 
Matematico.  Facoltà  subalterna  alla  Statica, 
che  tratta  del  centro  della  gravita. 

CENTRONGALLI  :  s.  ra.  Seme  di  schiarea  . 
M.  Jldobr. 

CENTROVÀJjE  :  che  anche  scrivesi ,  Centro 
ovale,  s  m.  T.  de' Naturalisti.  Sostanza  spu- 
gnosa del  cerehro,  elio  è  ricettacolo  degli 
spirili  animali . 

CENTUMVIRALE:  add. d'ogni  g.  Centiun- 
viralis  .  Attenente  al  Magistrato  de'  Ceiitum- 
viri.  Potestà  centumvirale  Come  si  dice  il 
Consiglio  CENTUMvir.ALE .  Borg.  Tose. 

CENTUMVIRI,  e  CENTO  VIRI:  s.  m.  pi. 
Centumviri  .  Sorta  di  Magistrato  nella  Romnna- 
Repubblica .  Come  si  dice,  ec.  avere  g''kidi- 
caio  una  causa  in  centovirt,  che  per  r  or- 
dinario era  di  ccntocinque  ,  coii  ti  diceva, 
ancorai  quando  bene  si  fossero  trovati  a 
giudicare  gS.  o  90.  Borgh.  Tose. 

CENTUNO,  NA  :  add.  Numero  A\  Cento  e 
uno;  e  si  dice  anche  talvolta  di  Niiinero  la- 
determinato,  per  far  intendere  Gran  quanti- 
tà. Ch'  egli  è  di  quel  (  vino  )  delle  centunìw 
botte     Malm. 

CENTÙPEDE  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Gentogam- 

^CENTUPLICARE  •  y.  a.  Multiplicar  per 
cento  . 

CENTUPLICATO:  XA;  acd.  a&  CentupU- 
caiu.  VoQ.  Cr^ 
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CENTUPLO,  LA:  adJ.  Ccutuplex.  Mag- 
^iure  cento  volte  .  Esscdo  in  lung/iezza 
centupla  dcUa  sua  grossezza  Galil.  dlal. 
Usasi   pure  in -forza  di  sostaativu.  U  cbntd- 

JLO. 

CENTURA:  s.  £  coraiin.  Cintura.  V. 

CENTÙRIA:  s.  £  Compagnia  di  cento 
fanti . 

5  I.  Centuìiia  :  dicesi  anche  Di  molte  altre 
cose  composte  di  cento  parti.  Foc.  Ci: 

5  2.  Centuria:  T.  di  Gronoljgiii  Ecclesia- 
stica ^  usata  da  alcuni  ia  vece  di  Secolo,  dal 
che  si  è  formata  la  voce  Ceuluriatore.  V- 

S  3.  Centuria  :  sorla  d'  crl>a,  lo  stesso  che , 
Ce  ala  urea  .  V. 

CENTURUTO  ,  T4  ;  add.  CenturiaUis. 
T)i  Centiu-ia  ;  onde  dicevansi  C'im'.zj  centuriali 
i  Cumiz)  generali,  in  cui  il  popolo  rauuavasi 
diviso  in  centurie .  Borgh.  Col.  Lat. 

CEXTURIATÒRE :  s.  m.  T.  Ecclesiastico. 
A'oine  dato  ad  alcuni  Autori  Luterani,  che 
Lamio  scritto  una  Storia  ecclfsia^lica  divisa 
in  Centurie,  o  secoli.  Cesturiatoiu  Itfagile- 
hurgesi.  Pallav.  Cons.  Tr.  Battagl.  Conc. 

CENTCRIÒNE:  s.  m.  Ce«/i/r/o.  Capitano 
ài\  cento  uomini  .  Cornelio  era  Centurione j 
£  CriiiUnno  di  fjuella  masnada.  Vend.  Crist. 

CL.N'UZZA  s.  £  Ccenula.  Dim.  di  Cena, 
C!c;ielUi . 

CEPÀCCA  :  aggiunto  di  quella  pianta  che 
proviene  di  bulbo  tonicato  la  QpoUa .  Allium 
coc.pa . 

CEPPÀ.JA:  s.  £  Caudex..  La  parte  del  cep» 
|v»  ,  alla  quale  sono  appiccate  le  radici  dell' 
al]>cro .  Così  i  salci  si  pongono  per  far 
CEf PAjE ,  e  non  crescere  .  fac.  Day. 

CEPPITA:  s.  £  Gruppo  d'alberi,  o  di 
tronchi  d'alberi.  Scende  incognita  per  un 
^rupo    tra   le   ceppate    de'  castagni    un'ac- 

Ìiut ,  che  non  la  vedete  se  nun  quando  è  II . 
lagal.  Ictt. 

CEPP.VrftLLO:   )   s.    m.   Piccolo    ceppo  . 

CEPPERELLO:  \  Nel  mezzo  staila  un 
4juadro  focolare ,  Suwi  qualche  schcggiuzza , 
o  ceppATCLLO.  Mait.  Franz,  rim.  Fedendo  la 
donna  sua,  non  un  corpo  umano  f  ma  piutto- 
sto CEPPERELLO  iuarsicciato  parere  .  Bocc.  nov. 
2'acliò  la  lesta  al  padre  e  portonnela  via , 
«  il  corpo  rimase  in  nuella  caUlaja ,  e  bulli 
tanto  nella  pegola ^  die  lutto  si  consumò,  e 
dlivenl'o  a  mrdn  d'  un  ceppluello. 

CEPPÈTTO:  dim.  di  Ceppo,  e  talvolta 
piccolo  J.-gno. 

.  CEPPO  :  ».  «n.  Stipes .  Base ,  e  piede  dell' 
•ri>ore .  Gli  alberi ,  che  V  uomo  taglia  ,  e  di- 
rumora  dal  cirro.  Liv.  M. 

8  I.  Cki-»'o  :  «MoL  detto  ,  SI  i)igliii  per  lo 
pia  per  I,*»  suddetto  piede ,  quanto  e  t;iglialo 
diiIl'aHioic,  die  nerve  per.  «niorr  ,  od  altri 
Ujì.  Ciocci.  Gli  miic  innunù  certi  ttjii,  che 


Nulo  non  uvea  potuto  spezzare.  Bocc.  nov. 
Avvertasi  ,  che  se  è  molto  lungo,  dicesi 
Trave . 

§  2.  Ceppo  :  figur.  si  dice  ad  Uomo  stolido , 
stupido,  balordo  ,  come  i  Latini  dicevano 
Camiex,  ed  i  Francesi  Souchc ,  Buche. 

§  3.  Ceppo  :  per  traslato  dicesi  da'  Notomi- 
sti  per  Tronco  principale  delle  vene .  Ceppo 
comune  della  cava.  —  Ceppo  venoso  ,  che  si 
trova  al  lato  destro  del  cuore .  Cocch.  Icz. 

S  4-  Ceppo  dell'orecchio:  Quella  parte  più 
grossa  dell'orecchio  oslcrno,  che  è  iinpi;inlata 
nell'osso  pietroso. -V.  Ala,  Penna,  Lobulo. 

§  5.  Ceppo  di  case  :  dicesi  dell'  Aggregato  di 
molte  case  attaccate  insieme. 

§  6.  Ceppo  :  è  anche  Quel  legno ,  sul  qualo 
si  decapitano  i  malfattori.  Si  avrebbono  quivi 
eletto  su  un  duro  ceppo  fatale  lasciare  il 
c^ipo.  Scgn.  Pred. 

§  7*  Ceppo  :  è  anche  uno  Strumento ,  nel 
quale  si  serrano  i  piedi  a'  prigioni .  Pongort 
lor  le  manette,  e  i  piedi  ne'  ceppi,  accioC" 
che  e'  non  si  fuggano .  Fir.  Lue. 

§  8.  Ceppo:  nell'istesso  sign.  ma  figur.  per 
qualunque  Ritegno,  uippena  nel  sollevarsi  sì 
sente  allentar  d'intorno  i  ceppi  della  com-  \ 
"ngna  aria,  che  subito  fa  forza  per  riaversi.. 
Sagg.  nat.  esp. 

5  9.  Ceppi  amorosi:  son  dette  dagli  aman-- 1 
ti ,  le  Catene    amorose ,  i  Lacci  dell'  amore. 
Dissi  ,  oimèj  il  giogo,  e  le  catene,  e  L  ceppe 
Eran  più  dolci,  che  l'andwe  sciolto.   Petrt 
son. 

§  IO.  Ceppo  della  incudine:  Quel  toppo  di 
legno,  sopra  cui  è  fermata  l'incudine.  —  V. 
Incudine . 

gir.  Ceppo  del  freno:  vale  Nodo,  o  at- 
taccatura del  freno  . 

§  12.  Ceppo  :  Stipes.  Origino  di  famiglia  , 
Casato,  Stipite;  ed  6  mctnlora  presa  dal  Cep- 
po degli  alberi,  da  cui  derivano  diversi  rami . 
Secondo  le  leggi,  in  computare  debbiami» 
ritornare  al  ceppo  ,  cioè  alla  comune  per^ 
sona.  Macstruzz.  -  V.  Genealogìa,  Albero. 

§  i3.  Ceppo:  per  la  Cassetta  da  mettere  la 
limosinc.  Metteva  li  danari    in    uno  ceppo, 
che  era  ivi  presso  collegato  nel  legno  a  pie  ^ 
d'  un.  Crocifisso.  Frane.  Sacch.  nov. 

§  14.  Ceppo:  è  una  Mancia  ,  o  donativo, 
che  si  dà  per  lo  più  a' fanciulli  nella  solen- 
nità del  Nalalc  di  Nostro  Signore,  come  U 
Belàua ,  per  l' Epifania  .  Argomenti  dnlln  g«- 
nernsild ,  con  cui  le  mando  per  cepi'o  qnvsin 
bella  eriulizione ,  che  mi  costa  tanta  Jatica . 
Magai.  lett. 

8  i5  Onde  Battere  ,  f>  Ardere  il  cr.vvn 
diccai  d«l  Percuotere  ,  o  Arderò  che  fiuiiio  ì 
fanrìulli  la  Vigilia  di  Natah;  un  ceppo  ,  nel 
efletio  di  conjieguire  da'  lor  conjjiniiti  alcun 
duuiilivo,  crcdoullo  i  piit  scnq>lici ,    elio  quel 
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pezzo  dì  lo?;no  sia  quegli ,  che  loro  doni  i  re- 
gali .  -  V.  Ìiel';n);i . 

g  i(j.  Quindi  Pasqua  di  ceppo,  e  Ceppo. 
nss()l.  dicesi  la  Solennità  del  Natale  di  Cristo 
Signore;  detta  cosi  dall'uso  di  darsi  in  essa  i 
ceppi ,  cioè  le  Mance . 

t^  17.  Crppo:  T.  Marinaresco  .  Unione  di 
due  pezzi  di  legno  della  medesima  figura,  e 
t,i"lio  ,  strettamente  congegnati  insieme,  (me- 
diante de' perni,  o  caviglie  di  ferro,  o  di  le- 
gno, e  delle  fasciature  di  ferro,)  la  quale  rin- 
chiude ,  o  incassa  il  Fuso  dell'  Ancora  sotto  ap- 
punto all'occhio  della  Cicala. 

5  18.  Dicesì  ancora  Ceppo,  Un  grosso  legno 
con  incastro  ,  che  posa  prependicoìarmente  sul 
])aran»ezzale ,  e  viene  in  coverta,  dove  ha 
un  bozzolo  per  la  dirizza  dell'  albero. 

§  ig.  Ceppo:  T.  de'  Gettatori  di  campane. 
Quell'  armatura  di  grosso  legname ,  in  cui 
6ono  incastrale  le  trecce,  e  manichi  della 
campana  per  tenerla  sospesa  . 

§  20.  Ceppo:  chiamasi  da' Gualchiera]  Una 
macchina  della  gualchiera,  nella  quale  i  mazzi 
battono  orizzontalmente  ,  e  serve  a  lavare ,  e 
a  purgare  ,  o  risciacquare  i  panni  . 

g  21.  Ceppo:  T.  di  Ferriera.  Pietra,  che 
forma  il  fondo,  o  sia  la  base  del  forno  da 
piede . 

§  22.  Ceppo  :  T.  de'  Pettinagnoli .  Specie  di 
strettojo  con  mattonelle  di  noce,  ad  uso  di 
addirizzar  le  ossa. 

§  23.  Ceppo  da  ugnare  a  cassetta  :  chia- 
masi da  Legnaiuoli,  un  Pezzo  di  legno,  che 
serve  per  ripulire  le  augnature,  che  vengono 
nella  oiagonale  di  un  quadro. 

S  24.  Ceppo  della  pialla:  è  Quel  legno,  in 
Cui  è  imbiettato  il  ferro.  -V-  Pialla. 

§  25.  Ceppo  del j^rq^L'Ko  .-Y.  Graffietto. 

§  26.  Ceppo:  chiamano  i  Tornitori  II  piede 
del  torno  ;  e  diconsi  anche  Ceppi  Quc'zocco- 
letti  di  legno  ,  in  cui  sono  fermate  le  punte  , 
che  reggono  il  lavoro  nel  tornire. 

«J  27.  Ceppi:  diconsi  da'IJollaj  ,  Que'  pezzi 
di  legname  ,  su  di  cui  si  tagliano ,  e  s'  allac- 
cano  i  cerchj . 

CERA  :  s.  f.  Cera .  Quella  materia  molle ,  e 
Gialliccia  ,  della  quale  P  api  compongono  i 
loro  fiali.  Cera  gialla j  o  t'ergine  ,  o  greg- 
gia .-CtRK  bianca  non  lavorata.  Ceka  nuora 
strutta}  Cera  acconcia j  Cera  colorita,  Cera 
da  maschere.  Biancheggio  della  cera.  Can- 
dela ,  immagine ,  statua  di  cera  .  -  Struggersi 
tome  CKRA  al  fuoco  .  -  .SV  consuma  sì  forte 
come  al  fuoco  La  molle  cera.  Santiaz.  Come 
figura  in  cera  si  sugella.  Dani.  Purg.  Cera 
arsiccia .  Rottami  di  cera  .  -  V.  Incerare . 
Ape.  Fiale. 

§  I.  Cera:  si  dice  ititi  osi  collettivamente 
delle  Candele  .  Ceri ,  Torchj  ,  e  simili  cose 
composte   di   cera,  e    bambagia    per  usy   di 


ardere  ,  e  far  lume.  Con  funcral  pompa  di 
cera  ,  e  di  canto  alla  chiesa  ec.  n  era  por- 
tato. Bocc.  inler.  Nò'  i>i  potrei  dire  guanto, 
sia  la  CERA ,  che  vi  5'  arde  a  queste  sene , 
Bocc.  nov-V.  Lume.  Ccrajuolo. 

§  2.  Per  Quelle  tavole  incerate  ,  sulle  quali 
scrivevano  gli  Antichi . 

§  3.  Appiccato  ,  o  attaccato ,  colla  cera  : 
dicesi  di  Cosa  appiccata  a  im'altia  leggier- 
mente, e  che  con  facilità  possa  disgiugnersi  j 
e  dicesi  così  al  proprio,  come  al  figurato.  It 
loro  esercito  di  genti  diversissime  appiccata 
insieme  colla  cera  d' un  po'  di  fortuna ,  ec 
Tac.  Dav. 

g  4-  Cera:  si  dice  pure  oggidì  nell'uso  co- 
mune di  Varie  mesture  artifiziali ,  sia  perchJ» 
la  cera  n'è  il  principale  ingrediente  ,  o  per- 
chè sono  molli  ed  appiccaticce  come  la  cera  5 
e  così  dicesi  Ciìra  da  capegli  ;  ci^uk  da  nesti^ 
CERA  da  scarpe f  0  cera  nera;  Cera  acconcia^ 
o  CEflA  di   Sai  imbacca  f  e  czrk  da  Jilaschere  ^ 

§5.  Cera  Cattolica:  T.  del  Commercio. 
Specie  di  Cerotto  detto  anche  Cerotto  di  No^ 
rimberga . 

§  6.  Cera:  Cera.  T.  Ornitologico.  Mem- 
brana nuda  ,  e  callosa  ,  di  cui  è  corredata  1» 
base  del  becco  di  alcuni  uccelli ,  come  Spar- 
vieri, Aquile  ,  A  volto). 

§  7.  Cera  di  Spagna,  o  Ceralacca.  V- 

§  o.  Cera:  (coli' e  larga)  Faties  ;  vultus. 
Sembianza,  e  Aria  di  volto,  ed  anche  Volt» 
semplicemente  ,  presa  la  similitudine  dalle  fi- 
gure di  CERA  ,  che  facevano  altre  volte  i  Cc- 
rajuoli.  Allegra y  buona,  giojosa,  dilettose^ 
CE«A.  -  Con  CERA  brusca.  -  Bruto  gli  gua~ 
tb ,  Ne  unque  mutò  cera,  né  colore.  Dant. 
Inf.  Aveva  il  Re  cattiva  ceka  .  Bcru.  Ori.  — 
V.  Faccia,  Ciera. 

§  9.  Cera  :  dicesi  ancora  delle  Bestie.  Quan- 
do vuoi  scegliere  astore,  guarda ,  cliegìi  ab- 
bia testa  lunga  .  .  .  e  che  la  sua  cera  sin- 
allegra,  un  poco  chinata.  Tcs.  Br. 

S  IO.  Brutta  cera:  vuol  dire  Faccia  ,  che 
dal  suo  cattivo  colore  indica  poca  sanità  ,  o 
grave  disgusto  che  travagliando  l'animo,  af- 
fligga anclie  il  corpo:  e  talvolta  vuol  dire  an- 
cora Fisonomia  cattiva. 

§  Aver  buona,  o  mala  cera  :  diccsi  di  Chi 
ha  buono ,  o  cattivo  colore  in  viso ,  che  nasce 
da  buona,  o  cattiva  abiuitline. 

§  12.  Far  buona,  o  cattiva  cera  altrui: 
vale  Trattarlo  amorevolmente  ,  o  bruscamente 
mostrandogli  col  cambiamento  del  volto  d'ac- 
coglierlo allegramente  ,  o  mal  volentieri  j  che 
anche  si  dice  Far  buono  o  eruttivo  viso . 

^  i3.  Di  buona  cera:  posto  avverb.  vale 
Allegramente . 

S  I4.  Dire  altrui  una  cosa  a  buona  cer».  t 
vale  Dire  altrui  il  fatto  suo  apertamente. 

^  i5.  Alla  C£RA  ;  pure  avverb.  vale  All'aria 
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del  Tolto,  al  Viso,  al  Sembiante     all'Appa- 
renza. Bocc.  yis. 

§  16.  Cera  :  s'usa  ancora  aUa  maniera  de' 
Francesi  intendendo  della  Quantità,  della  qua- 
lità, e  squisitezza  delle  vivande  ,  onde  Far 
buona  cbra.  Far  gran  cera  ,  vale  Mangiar 
lautamente  ,  stare  allegramente  in  conviti  ,  e 
bagordi .  V  indusse  a  far  gran  cera  ,  gran 
debiti.  Tac.  Dav.  Facendo  a  mensa  buona 
«ERA  ,  Avrebbe  fatto  un  elmo  del  paiolo  . 
Bellin. 

CERACiTE:  s.  f.  Foc.   Dis.   Ceragata.  V. 

CERÀ.GATA  :  8.  f.  Cerachates .  Specie  d' a- 
cata  cosi  delta  dal  suo  colore  di  cera  greggia. 
Ceragata  cedrina,  lionata.  Gab.  Fis. 

CERAIUÒLO  :  s.  m.  Candelarum  artifex. 
Artefice  che  bianchisce  la  cera,  e  ne  fa  can- 
dele, ceri  ,  torchietti,  e  simili.  -  V.  la  Ta- 
vola dell'  Arti . 

'  §.  Ckrajcoli:  chiamavansi  propriamente  al- 
tre volte  i  Professori  che  facevano  figure,  o 
%oti  di  cera ,  sebbene  facessero  anche  i  ceri . 
Fugge  da'  cERAjcoLi ,  Acciocché  non  lo  ven- 
dan  per  un  boto .  Bem.  rim. 

CERALACCA:  s.  f.  Cera  hispanica ,  Cera 
Jiignatoria .  Composizione  di  gomma  lacca  , 
spirito  di  vino,  e  vermiglione  clie  si  riduce 
in  bacchettine  per  uso  di  sigillare .  Ceralacca 
Jinissima.- Sigillare  con  ceralacca. 

8-  Oggidì  fasscne  ancora  con  altri  colori, 
e  dicesi  comun.  Cera  di  Spagna. 

CERAMÈLLA:  s.  L  CennameUa.  \. 
.-    CER.ISA  :  s.  £  Lo  slesso  che  Ciriegia.  Ca- 
itizl.  Cort. 

CERASTA  :  ?  s.  f  Cerastes-  Specie  di  ser- 

CERASTE:  \  pentello,  o  di  vipera  Afi'ri- 
Cana,  che  ha  alla  testa  due  eminenze ,  come  due 
coroicelle  nere  ,  simili  a  quelle  delle  chioccio- 
le,  e  da  ciò  ha  preso  il  suo  nome  ,  perchè 
Cerasta  presso  de'  Greci  non  rileva  altro  nella 
•losira  lingua  che  Cornuta . 

CERATOGLÒSSO  :  add  e  s.  m.  T.  Anato- 
mie). Nome  d'un  paio  di  Muscoli,  impiantati 
nell'osso  ioide  ,  e  nella  lingua,  e  servono  ad 
accorciarla.  Foc,  Dis. 

CEILVTÒIDE:  s.  f.  Ceraloidcs  .  T.  de' Na- 
turalisti .  Nome  che  si  dà  ad  alcune  pietre  , 
che  diconsi  ancora  Fichi  del  Ronfio,  e  sono 
denti  di  nn  pesce  nomato  Focena . 

CERIUNIO:   ì  8.  m.  (Jerauma .  Dente  del 

CERAUNQ:  S  pesce  lamia  che  si  trova 
uè'  monti ,  e  altrove  impietrito  insieme  culle 
altre  cote  marine,  detto  ancora  Pietra  di  S. 
Paolo,  Pietra  d«l  fulmine. 

CERBAJA  :  s.  £  Cerreto.  Luogo  per  la  più 
parte  piantato  di  ccrri.  Ckkuaje  ,  parte  ho- 
scate  di  querciuali,  pini,  scope,  ec.  e  parte 
coltivale  a  vili,  ed  a  frutti. 

CERDÈREo,  EA:  add.  PiCcrbcru,  CUìa- 
v^wo  touo.  Cuiabr.  Fir. 


I  CÈRBERO:  8.  m.  Cerberm.  Nome  che  1 
Poeti  hanno  dato  ad  uu  Cane  favoloso  ,  eh' 
essi  fingono  avere  tre  leste ,  e  starsi  alle  porto 
dell*  Inferno .  Cane  trifauce  ,  atroce  ,  injer~ 
nal  custode .  Cerbero  fiera  criulele  e  diversa 
Con  tre  gole  caninamente  latra.  Dant.  Inf. 

CERBIATTO:  s.  m.  Cerbio,  o  Cervio  gio- 
vane. 

§.  Corna  cerbiattb  :  detto  in  forza  d' add. 
vale  Di  cervo .  Fiorenza  mia,  Poiché  disfatte 
hai  le  CERBiATTE  corna .  Fr.  Sacch.  rim.  ed 
intende  degli  Ubaldinl ,  le  cui  arme  sono  corna 
di  cerbio. 

CERBIATTOLÌNA  :  s.  £  Dim.  di  Cerbiet- 
ta.  Ma  la  cerbiattolina  ruzza  in  briglia* 
Varch.  Suoc. 

CERBIATTOLÌNO :  s.  m.  Hinnuleus.  Dim* 
di  Cerbiatto.  Cervellino.  Foc.  Cr. 

CERBIÈTTA:  s.  t  Cervella,  reggendo  il 
tempo  bel  mi  l 'cordai  Della  cerbietta  ,  a 
vennemi  pensiero  Di  lei  cercare.  Niuf  FiesL  ; 

CERBIÈTTO:  s.  m.  dlm.  di  Cerbio,  Cer- 
biatto. V. 

CERBIO:  s.  m.  Cervus .  Cervio,  o  Cervo* 

CERBIÒNÈ  :  add.  m.  Aggiunto  d' una  spe- 
cie di  Melo.  -  V.  Melo. 

CER  BONE  A  :      1   s.  f.  Fappa.  Vino   cat- 

CERBONÈCA  :  \  livo  ,  pessimo.  Piglici, 
del  pane  y  e  sopratutto  arreca  Buon  vino  ^ 
sai,  non  qualche  cerboneca.  Malm.  Cereo— 
NEGA ,  forse  si  dovrebbe  dir  cerconeca  ,  de- 
rivando questa  voce  da  Cercone  che  vuol  dira 
vino  fradicio.  Min. 

5-  Nel  ver  questa  è  pur  nuova  gerbone  a  r- 
disse  met.  Brunello  Latini ,  nel  suo   PatalTio  j 
ed  ò  lo  slesso  che  altrimenti  direbbesl:  Que- 
sta  è  una  pazza ,   o   una  nuova  cosa .  Cer— 
bonca  è  disusato. 

CERBOTTANA;  s.  f  i^w/uZa .  Mazza  lunga 
intorno  a  quattro  braccia ,  vola  dentro  a  gui-sa 
di  canna,  per  la  quale  con  forza  di  Baio  si 
spicne  fuora  colla  bocca  pallottole  di  terra  , 
ed  è  strumento  da  tirare  agli  uccaUi.  Trarre 
per  cerbottana;  usar  la  cerbottana. 

5  I.  Cerbottana  :  è  anche  uno  Slrumcnto 
simile,  ma  più  piccolo,  per  parlare  altrui  al- 
l' orcccliio  pianamente  j  onde  si  dice  Favel- 
lare per  cerbottana  ,  il  Parlare  con  questo 
Slrumcnto  :  ma  figur.  vale  P.irlarc  j>er  inter- 
posta ,  e  Segreta  persona ,  o  con  difficoltà ,  e 
alla  sfuggita . 

S  2.  Ver  ckrmottana:  a  modo  d'avv.  vale 
Indirettamente,  Per  terza  persona,  onde  Federe, 
Sapere,  Intendere  ce.  alcuna  cosa  per  cer- 
bottana: vale  Vederla  ce.  indircttamcnlc,  o 
per  terza  persona . 

CERCA  :  8.  f.  Inquisitio  .  L' iitto  di  cerca- 
re ,  e  per  lo  più  si  dice  delle  cose  materiali  . 
Ricerca,  e  sprcialmenlc  liivcsligiizlouc  ,  di- 
coiuti  ancora  delle  co»«  intcileltuaii    Lascialo 
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quel  che  andava  cercando,  incominciò  a  far 
CERC*.  nuova.  Bocc.  nov. 

§  I.  Mettersi  in  ckrca  :  vale  Darsi  a  cercare. 

§  2.  Far  la  ckrca  :  Andare  limosinando , 
Accattare ,  Andare  alla  cerca . 

§  3.  Andare  alla  cerca,  o  in  cerca  :  vale 
Cercare,  e  propriamente  coloro  che  contrav- 
vengono ai  bandi .  Quando  il  cavaliere  va 
alla  CEJJCA ,  Guarda  non  Jìtccia  altrui  cosa 
soverca.  Fr.  Sacch.  rim. 

§  4-  Andare  alla  cerca  :  vale  ancora  Cer- 
care la  limosina.  Accattare,  Mendicare.  Là 
dove  andava  /'  avolo  alla  cerca  .  Daut.  Par. 

CERCAMÈNTO  :  s.  m.  Inquisitio .  Il  cer- 
care. -  V.  Cerca. 

CERCANTE:  add.  d'ogni  g.  Inquirens. 
Che  cerca . 

§.  Per  Mendicante ,  che  va  alla  cerca. 

CERCARE  :  V.  a.  Qucerere .  Far  diligenza  ; 
Adoperarsi  per  trovar  quel  che  si  desidera; 
Investigare  .Regge  il  secondo,  e '1  quarto  caso. 
ATon  mi  pare ,  che  agramente  sia  da  ripren- 
dere ,  ec.  chi  fa  beffa  alcuna  a  colui  y  che  la 
i>a  CERCANDO,  o  che  la  si  guadagna.  Bocc. 
jioy.  Dell'  abbandonata  milizia  cercava  per' 
dono .  Bocc.  Amet.  Mentr'  io  laggiìi  coli'  oc- 
chio CERCO  .  Dant.  lui".  Cercando  di  trovar 
modo  f  che  la  giovane  fosse  per  la  selva  cer- 
cata. —  Diedesi  dunque  a  cercare  di  costoro. 
"  Cercato  di  Pirro  ,  il  trovò  lieto ,  e  ben 
disposto  .  Bocc.  nov.  -  V.  Ricercare . 

g  I.  Cercare:  Lustrare,  obire.  Andar  at- 
torno veggendo.  Avendo  cerche  molte  Pro- 
vincie cristiane  ,  e  per  Lombardia  cavalcan- 
do ,  ec.  Bocc.  nov. 

g  a.  cercare  :  Palpare.  Cercare  tastando. 
E  lui  per  lo  braccio  tenendo  in  quella  parte 
ov'  essi  cercano  il  polso .  Bocc  nov.  -  V. 
Tastare . 

§  3.  Chi  cerca  truova:  detto  proverb.  vale 
Che  l'effetto  ne  segue  quando  si  pone  la  cau- 
sa .  Dicesi  ancora  :  Chi  cerca  rogna ,  rogna 
truova.  E  chi  cerca  quel  che  non  dovrebbe, 
truova  quel  che  non  vorrebbe  .  Cioè  Chi  stuz- 
zica altrui,  ha  spesso  delle  noje  ,  e  de'fasti- 
dj ,  o  provocando  altrui  a  dire,  sente  poi  qual- 
che risposta ,  che  gli  cuoce  ,  o  gli  vien  latta 
cosa  che  gli  pesa ,  e  però  si  dice  per  avver- 
timento :  Non  destare  il  can  che  dorme.  - 
V.  Briga. 

§  4.  Cìii  CERCA  truova  :  si  dice  anche  ta- 
lora in  buona  parte  per  far  intendere  Che 
colla  diligenza,  e  colle  fatiche  si  può  conse- 
guire ciò  che  si  desidera. 

§  5.  Cercare  il  mal  come  i  Medici  :  vale 
Cercare  il  pregiudizio  suo  a  Jiella  posta . 

5  6.  Cercar  Maria  per  Ravenna  :  il  dice 
il  volgo  del  Cercar  le  cose,  dov'clle  non  sono 
dal  cercare  che  fauno  i  forestieri  del  Mare  in 
^luvenua  ,  dov€  al  presente  uou  è . 


§  7.  CifROAR  ^alcuna  cosa  col fuscellino >. 
vale  Cercar  minutamente,  e  con  grandissima 
diligenza . 

g  8.  Cercar  T  aspro  nel  liscio  :  vale  Met- 
ter difficoltà  dov'ella  non  è,  non  contentarsi 
del  convenevole  che  anche  si  dice  :  Cercar  il 
nodo  nel  giunco  j  cercar  cinque  piedi  al 
montone  ;  cercar  tredici  in  dispari,  —  V« 
Giunco,  Montone,  Dispari. 

§  9.  Cercar  di   frignuccio  f   cercar  il  pei  • 
nell'  uovo  ,  ec.  -  Y.  Frignuccio  ,  Uovo ,  ec 

§  IO.  Cercare  il  fuoco:  è  come  sinonimo 
di  sbraciare,  dicendosi:  Cercate  un  po^ il 
fuoco  ,  per  dire ,  Sbraciatelo .  Bisc.  Alalm. 

§  II.  Cercarb  il  vino:  vale  Assaggiarlo* 
Cresc. 

g  12.  Cercarsi:  n.  p.  Intorno  a  sé  cerca- 
re. G^  Fili. 

§  i3.  Cercarsela  a  danari  contanti  :  vaia 
lo  stesso  che  Uccellare  a  coccole,  Cercare  il 
male  come  i  Medici. 

CERCARE:  nome  verb.  Qatesitum .  Qucsi-. 
to  ;  la  cosa  che  si  cerca  (  o  forse  meglio  l'atto 
del  cercare  ) .  E  meno  a  quello  che  trovate^ 
avranno  ne'  primi  cercari  j  si  troveranno 
appagati.  Bemb.  Asol. 

CERCATA;  s.  f.  Cerca,  Cereamente.-  V. 
Cerca . 

CERCATO,  TA  :  add.  da  Cercare. 

CERCATÓRE  :  verb.  m.  Invcstigator  .  Co- 
lui che  cerca.  Cercator  diligentissimo .-In-^ 
cauti ,  curiosi  ,  e  vani  cercatori  .  Passay. 

5.  Per  Cercante  che  va  alla  cerca .  Mendi- 
cante ,  e  dicesi  per  lo  più  de'  Frati .  Col  mula 
che  porta  il  pan  santo ,  Cui  fan  limosinando 
i  cercatori  ,  Tozzolando  alle  porte  de''  Si- 
gnori. Fortig.  Rice 

CERCATRÌGE  :  verb.  £  Indagatrix .  Co- 
lei che  cerca. 

CERCATÙRA:  s.  f.  Cerca  ,  Ricerca.  -  V. 
Cerca.  La  diligente  cercatura  de'  sozzi  ani- 
mali si  è  necessaria.  Libr.  cur.  inalalt. 

CERCHIA:  s.  f  Voc  ant.  -  V.  Cerchio. 

CERCHUJA:  s.  f.  T.  de' Pescatori .  Specie 
di  rete  formata  sopra  un'asta  lunga  che  ter- 
mina in  semicircolare,  con  cui  si  pesca  per 
le  fosse. 

CERCHIA JO  :  s.  m.  Fietor .  Colui  che  fa 
i  cerchj  da  botti ,  o  simili . 

CERCHIAMENTO  :  s.  m.  Cerchiatura  ,  Il 
cerchiare.  Si  avvicina  il  tempo  del  ceechia.- 
mento  delle  botti.  Libr.  cur.  malati. 

CERCHI À.R E:  v.  a.  Circumdare .  Circui- 
re, Cignere,  Circondare,  Attorniare.  E  cosi 
in  pochi  dì  la  Terra  /ti cerchiata  d'assedio» 
M.  Vili.  Chi  è  costui  che  H  nostro  monte 
cerchia?  Dant  Purg.  E  spesse  volte  piangoit 
sì  ,  che  Amore  Gli  cerchia  di  corona  di 
martìrj .  Cant.  rim. 

^.  Ceacuiaki:  :  vale  anche  Legare  ,  o  Serrare 
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con  cerchj .  Turisi  il  vaso  y  sicché  non  ri- 
spiri, e  sia  ben  cerchiato  Cresc  Barili  e  ca- 
ratelli ben  CERCHIATI .  Cant.  Cam. 

CERCHIiTO,  TA:  add.  da  Cerchiare.  V, 

CERCHIATURA  :  s.  f.  Il  Cerchiare ,  Cer- 
cniamento.  Cr.  in  Cerchiamento. 

CERCHIELLINO  ;  s.  m.  Circidus.  Dim. 
di  cerchiello. 

§.  Per  Piccola  raunata  di  persone;  Capan- 
nello. E  tenendoli  a  los^^ia  oc'cbrchiellini, 
e  per  le  botteghe.— Si  facevano  bene  di  molti 
cBRCHieLLiNi ,  c  capannellc .  Varch.  stor. 

CERCHIÈLLO:  s.  m.  Circulus.  Dim.  di 
cerchio.  Piccolo  cerchio.  Un  cxRcniEzvo d' oro 
che  egli  si  mise  a  suo  collo.  Nov.  ant.  Gli 
fiaccò  il  CERCHIELLO  del  suo   elmo.  Guid,  G. 

§  I .  j4  CEiicHiELLi  :  posto  avverb.  vale  A 
siniil.  di  cerchielli.  Le  viti  ,  le  quali  si  so- 
stengono alla  canna  a  cerchielli  ,  si  potino 
a  modo  di  quelle  che  s"  appoggiano  per  or- 
4Ìini  a'  pali .  Pallad.  Febbr. 

g  2.  Cerchiello  :  T.  de'  Cerajuoli.  Quel 
tondo  di  legno  con  bottoni  di  ferro  intorno 
iutomo  ,  a  cui  s' appiccano  i  lucignoli  per 
imporre  le  canflclc. 

CERCHI ETTiNO:  s.  m.  Circulus.  Dim.  di 
Cercliielto.  Si  movesse  circolarmente  intorno 
<il  suo  proprio  centro ,  descrivendo  i  suoi 
piccoli  CEBCHiETTiNi .  Galil.  Dlal. 

§.  Cep.cuietti:<o:  per  Anellino.  Le  donò  un 
CEBcn IETTINO  d' oro  da  portare  in  dito.  Fr. 
Giord.  pr. 

CERCHIÉTTO:  -  V.  Cerchiello. 

CERCHIO:  s.  m.  Voce  bisillaba.  Circulus. 
Figura  geometrica,  detta  altrimenti  Circolo, 
che  è  contenuta  da  una  sola  linea,  ed  lia  un 
punto  nel  mezzo,  detto  Centro  ,  il  quale  è 
ugualmente  distante  dai  punti  della  linea  sud- 
detta, chiamata  Circonferenza. 

S  I.  Si  prende  anche  per  la  Circonferenza 
stessa,  come:  IJal  centro  al  cebciiio  ,  e  si 
tlal  cerchio  al  centro  Muovesi  f  acqua  in  un 
lilondo  vaso  ;  cioè  Dal  centro  alla  circoufe- 
reti:uk ,  Dant.  Par. 

^  2.  E  di  uui  CERCHIO  :  dicesi  Quello  che 
tigne,  circonda,  e  attornia  qual  si  voglia  co- 
**•  ^'^\^<-''*lfi  vegaictmo  dalla  lor  sommità  i 
gradi  in  fino  ali  infimo  venire  succesuva- 
mcnle  ordinali,  sempre  ristringendo  'l  cer- 
chio loro,  liocc.  nov.  Occhi  intorniati  con. 
purpureo  cbbcbio.   Bore    Fiamm. 

♦■>  "S.  Cerchio:  per  Ghirlanda  ,  Corona  .  Tes- 
trndo  un  r.w.r.citìo  o/i' t>n>  ter.to  e  crespo, 
óoi  Una  ghirlanda  iu  i^<riiut  di  cerchio,  o 
corona.  Petr.  San. 

S  4«  C«»CBio  ,  per  Giro,  E  trovando  le 
porle  delle  ccRCnie  vecchie  serrate ,  cioi  Delle 
Miiira,  clic  cingono,  e  cerchiano.  J\lcl  primo 
CLRCMio,  che  r  abiiso  eigne.  Dant.  Inf  In 
<{ucsU>  liguiiicato  gli  Antichi ,  ucl  nuuicro  del 


gìi\,  dissero  anche  Le  cerchia  ,  e  le  cerchie. 
ERCHiE  piccole  ,  e  CERCHIE  Ittrglic  della  citta  . 

§  5.  Cerchio  :  per  Ragunanza  d' uomini  di- 
scorrenti insieme  ,  che  pur  si   dice    Circolo , 
Capannello .  P^arj  cerchj  e  capannelle  facen 
dosi.,  Varch.  Slor. 

§  6k  Far  cerchio:  vale  Circondare  .  Li  ca~ 
valieri  gli  fecero  cerchio  d^  intorno  .  Nor. 
ant. 

S  7-  E  Far  cerchio:  vale  anche  Piegare  a 
guisa  di  cerchio.  Da  quel  bogliente,  ed  in- 
saziabil  merchio ,  Che  della  schiena  m"  ha  già 
fatto  CERCHIO.  Fr.  Sacch.  rim. 

§  8.  Cerchi  :  diconsi  anche  Quelle  sfere, 
ove  Bgurano  gli  Astronomi  che  girino ,  e  che 
muovansi  i  Pianeti .  //  cerchio  della  Luna  , 
—  Ivi  Jra  lor  ,  che^l  terzo  cerchio  serra,  La. 
rividi  pili  bella ,  e  meno  altera  .  Petr.  Son. 

§  9.  Cerchio:  Sorta  di  malattia,  che  vieno 
nell'  ugna  al  cavallo. 

§  IO.  u4  cerchio:  che  da' PoPti  sì  disse  anche 
j4  cerco  :  posto  avverb.  vale  In  giro  ,  Intorno 
intorno.  E  la  sanguigna  spada  a  cerchio 
mena.  Ar.  Fur. 

§  li.  In  cerchio  ,  assol.  posto  vale  In  forma, 
di  cerchio  ,  In  giro.  Quasi  in  cerchio  a  seder 
postesi  .— E  fatti  star  costoro  in  cerchio, 
disse  Bruno .  Bocc.  nov.  Facenn ,  sedendo  in* 
cerchio,  un  giuoco  lieto.  Ar.  Fur. 

g  12.  Cerchio  del  tempo  :  T.  degli  Oriuolaf^ 
Più  comun.  Ciambella . 

§  i3.  Cerchio  di  Merigge,  odi  Meriggia, 
Il  Meridiano.  Che'l  Sole  aven  lo  cvucìuo  di 
Merigge  Lasciato  al  Tauro.  Dsuit.  Piirg.  // 
cerchio  di  Meriggio  avendo  il  Sole  già  pas- 
sato .  Bocc.  nov. 

§  14.  Cerchio  obbliquo:  Lo  stesso  che  Zo- 
diaco, perchè  obbliquuuiente  fascia  l'equatore  , 
e  i  due  tropici.  L  obblico  cerchio,  che  i 
Pianeti  porla.  Dant.  Par. 

§  i5.  Cerchio:  fu  anche  detto  per  Circo, 
cioè  11  luogo  dove  si  rapprcseutaviiuo  i  giuo- 
chi, egli  spettacoli.  Magnifui  teatri,  e  cer- 
chi, e  mete,  e  terme,  e  altre  superbissimi: 
moli  fossero  in  Olimpia.  Disc.  Cale. 

§  16.  Cerchio  :  si  dice  propriamente  Quel 
legname  piegato  di  legno ,  o  di  ferro  che  tiene 
insieme  botti,  o  lini,  o  altri  vasi  di  legno,  o 
simili. 

S  17.  In  prov.  Dare  un  colpo  al  crrchio  „ 
e  uno  alla  batic  :  vale  Altcìulerc  n  più  co- 
se ,  e  quando  tirarne  nvaiiti  l'una  ,  e  (piando 
l'altra.  Talora  vale  «nrlie  II  'i.rc  il  torlo,  a 
la  ragione  un  poco  a  una  parie  ,  e  un  poca 
all'altra.  Cerchio  a  fornello  o  cfiìciiio  Milli- 
le.  -  Cebciiio  di  quadro  per  botti,  tini ,  * 
simili.  Crrchio  di  ferro. 

§  18.  Cerchio:  nell'Arti,  si  dire  di  Qua- 
lunque cosa  di  forum  ciirolnre,  sia  di  mc- 
tallu ,  Icgnu,  uvurio,  u  altro  per  oniaiucnto. 
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0  per  forlezza  di  qualsivoglia  lavoro .  Cerchio 
di  scatola,  di  tabacchiera.  -  CERcnio  ^i  50- 
pra  della  cassa  di  un  orinolo  da  tasca.  Cer- 
chio di  ferro  del  mozzo  de' carri ,  e  car- 
rozze ,  ec. 

5  19.  Cerchio  nel  tempo:  T.  degli  Oriuo- 
lai  .  Più  comun.  Ciambella.  V. 

CERCHIOLÌNO:  s.  uu  dim.  di  Cerchio, 
Cerchiello.  E  va  per  cerchiolin  levando  il 
grido ,  Lanciando  campanili .  Libr.  Son. 

CERCHIONE  :  s.  ni.  Voce  dell'  uso .  Lastra 
circolare  di  ferro  che  s'imperna,  o  s'inchioda 
su  i  quarti  delle  ruote,  per  renderle  più  sal- 
de, e  più  durevoli.  Piastre  di  cerchionb. 
Cerchioni  di  ferro  da  ruote.  Tariff.  Tose. 
~  V.  Ferro  sodo. 

CERCINÀTA:  s.  f.  Colpo  dato  col  cercine. 
Tatti  a  uno  a  uno  di  buone  cercina^tb  lo 
investivano.  Prosp.  Fior. 

§  Dicesi  I  Jaccìùni  ne  fanno  le  cercinatb  : 
ed  è  ironia  che  s'  usa  quando  vogliam  mo- 
strare, che  Una  cosa  è  iniiiore,  ch'altii  non 
dice.  Serd.  Prov. 

CÈRCliNE:  s.  m.  Cesticillus.  Un  ravvolto 
di  panno  a  foggia  di  cercliio,  usato  da  chi 
porl;i  de' pesi  m  capo  ,  per  salvarlo  dall' of- 
lesa  del  peso  .  In  luogo  del  Icgf^ìo  serve  un 
caramogio  con  cercine  a  coda  a  guisa  di 
facci  lino  .  Bald.  Dee. 

§.  CiiRCiNE  :  si  dice  anche  un  Guancialetto , 
BÌuiilincute  a  guisa  di  cerchio ,  fermato  con 
*ilcuni  nastri  al  capo  de'  bambini ,  per  riparo 
dalle  percosse  nelle  cadute . 

CERCmmO:  s.  m.  dim.  di  ccrciue.  Bell. 
Bucch. 

CERCO  :  8.  m.  Circus .  Voc.  Poet.  Cer- 
chio .  A  guisa  di  teatro  se  gli  stende  La 
città  a  CERCO  f  e  verso  il  poggio  ascende. 
Ar.  Fur. 

§  I.  Cerco  ;  Yale  anche  Piazza,  Circo, 
dice  la  Crusca  ,  appoggiandosi  sul  seguente 
testo  :  f^edi  ,  ve^  quel ,  che  va  a  caccia  pel 
CERCO.  Buon.  Pier.  Ma  qui  è  add.  usato  in 
forza  di  sostantivo  e  vale  Cercato,  perchè 
Cacciare  per  lo  cerco  ,  vale  Andar  a  caccia 
in  luo"o  già  cercato  da  altri  cacciatori,  e 
proverb.  dicesi  del  Fare  opera  vana.  Se  là 
adun(/ue  d"  andare  a  rilegger  non  v'  è  me- 
stieri ,  rileggete  lo'nfarinato  ,  arrosserete 
d'aver  cacciato  per  lo  cerco.  Cari.  Fior. 
-  V.  Cacciare. 

5  2.  Cerco  :  per  Cherco,  Cherico.  //  cerco 
ignorante ,  il  cavaliere  rozzo ,  e  '/  lieve  po- 
polo non  cura  delle  ragioni.  Arrig.  -  Y.  e 
di  Chierico. 

S  3.  A  cerco  ,  e  a  cerchio  :  posti  avverb. 
vagliouo  In  giro,  Intorno  intorno  .  Sgombrar 

1  oro  ,  e  menar  la  spada  a  cerco.  Petr.1^ 
*'  «gg"'ai'«  a  cerco  come  un  matto.  Ax.  Tav.E 
la  sanguigne^  spada  a  cehchio  mena,  Id.  ibid. 


CÉRCO,  CA  :  ada.  da  Cercare  ,  Cercate  . 
Avendo  cerche  molte  proviftcie  cristiane. 
Bocc.  nov.  —  V.  Cerco  sostantivo . 

CERCONCÈLLO  :  s.  m.  Nastuttium.  Erba 
di  sapore  alquanto  agretto .  Se  tu  vuoi  alle 
volte  un'  insalata  Di  raperonzo  ,  o  vuoi  di 
CERCONCEtLo.  Luig.  Pulc.  Bcc.  -  V.  Nasturzio. 

CERCÓNE:  s.  m.  frappa.  Si  dice  al  vìa 
guasto ,  ed  è  T.  de'  Distillatori ,  perchè  ia 
divenir  sì  fatto  si  muove,  gira,  e  si  volta j 
che  anche  al  vin  divenuto  tale  dicesi  :  Egli 
ha  girato  ,  e  dato  la  volta .  —  V-  Rincor— 
ceni  re .  * 

§  Dicesi  in  prov.  Dal  mal  pagatore  j  a 
aceto  ,  o  CERCONE  :  e  vale  che  Da  clii  paga 
eoa  istcnlo ,  si  dee  prender  tutto . 

CERCOPITÈCO:  s  m.  Simia  caudata. 
Specie  di  scimmia  che  ha  la  coda . 

CERCUÌTO  :  -  V.  e  di  Circuito .  \ 

CEREALE:  add.  d'ogni  g.  Cerealis.  Ap- 
partenente a  Cerere  ,  e  figur.  a  frumento - 
Buon.  Fier.  Onde  Piante  cereali  diconsi  Quel- 
le, che  producono  granello  da  ridurre  in  fa- 
rina, per  far  pane.  Cocch.  Disc.  —  V.  Er- 
baceo . 

CEREBÈLLO:  s.  m.  Cerehellum.  T.  drf 
Notomisti.  La  parte  posteriore  del  cervello  ^ 
che  è  una  massa  miriollosa  situata  nelle  fossa 
inferiori  dell'occipitale. 

CEREBRALE:  add.  T.  de' Notomìsti.  Del 
cerchio,  Appartenente  al  cerebro.  Chi  non. 
ha  gran  fondo  di  maturo  senno ,  o  non  lia. 
una  natuiale  saldezza  di  cbakbkali  fibre . 
Va'.lisn. 

CEREBRIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  T.  de' 
Naturalisti .  Clie  ha  forma  ,  o  figura  di  cere- 
bro .  Coralloide  cerebriforme  ;  concrezione 
CEREBRIFÒRME  Ondeggiante .  Vallisn. 

CÈREBRO  :  s.  m.  Cerebrum .  Quella  so- 
stanza carnosa  che  è  nell'  interiore  del  teschio 
del  corpo  animale.  Lo  stesso  che  Cervello, 
ma  non  s'usa  mai  al  figur.  in  sign.  d'intel- 
letto. Gli  rimase  nel  cerebro  una  stupefar' 
zione  ,  la  quale  parecchi  dì  il  tenne  stordii 
to .  Bocc.  nov.  Estimando  essere  ottima  co- 
sa il  CEREBRO  con  cotali  odori  confortare . 
Bocc.  Introd. 

CEREMÒjVIA  :  s.  f.  Ritus .  Cerimonia ,  Culto 
esteriore  intomo  alle  cose  attenenti  a  Religio- 
ne. Finite  le  sacre  cebimonib.  Bocc.  Fiamm. 
-  V.  Rito. 

8  I.  Si  estende  ancora  a  q^uegli  Atti  che  si 
fanno  da' Magistrati ,  o  da' Principi  nelle  azioni 
pubbliche.  Per  osservare  alcuna  cerimonia. 
debita  a'  novelli  Imperadori .  M.  Vili. 

g  2.  Per  Formalità.  Se  altri  capitani  ten- 
nero,  o  donarono  V  Armenia  y  fasace  disse 
averla  noi  tenuta  ,  e  data  in  cerimonia^  gli 
altri  in  effetto  .  Tao.  Dav. 

2  3.  Si  usa  eziandio,  |)er  le  Dimostraziou.' 
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reciprocK«  che  sì  fanno  tra  loro,  per  ono- 
ranza, le  persone  private .  Stare  in  sulle  ce- 
aiMONiB.  -  Usare,  o  Far  cerimokib,  o  rin- 
graziamenti.- Termini  di  CERIMONIE.-  ^a/Iitó 
di    CERIMONIE.   -    Le      CERIMONIE     SÌ     SCOStanO 

poco  dalle  bugìe  ,  e  da'  sogni  ,  per  la  lor 
vanità .  Galat.  Rinaldo  a  tutti  quanti  grazie 
rende )  Che  sa  le  cerimonie  assai  benfare. 
Bern.  Ori 

CEREMONIÀLÈ:  s.  m.  Ritiutlis  cceremo- 
niarum  liber .  Cerimoniale ,  e  Cirimoniale .  11 
libro  dove  son  registrate  le  cerimonie,  e  iriti. 

CEREMO.MÀLE:  add.  d'ogni  g:  Cceremo- 
nialis.  Ceremoniale;  Cirimoniale;  Conveniente 
a  cerimonia  ;  Che  appartiene  a  cerimonia .  Ce- 
sare scrisse  al  Pontefice  una  lettera  ceremo- 
KiALB.  Guicc.  Slor.  È  stato  attento  Alle  be- 
nedizion  cerimokiali  Dell'ancora  felice.  Buon. 
Ficr. 

CEREMONIERE:  s.  m.  Designator.  Cere- 
moniere ,  e  Cirimoniere ,  Maestro  delle  Ceri- 
monie . 

CEREM0M0SA»IENTE  :  avr.  Officiose. 
Cerimoniosamente  ;  e  Cirimomosamente  ;  Con 
cerimonia. 

CKREMOMÒSO:  -  V-  Cerimonioso. 

CÈREO,  EA:  add.  Cereus.  Di  cera.  Den- 
tro agli  alveari  in  sciami  cehee  case  facen~ 
ilo.  Siilvin.  Focil. 

CÈRERE:  s.  £  Ceres.  T.  Blltologico.  Dea 
delle  biade  ,  la  quale  supponevasi  die  avesse 
insegnato  agli  uomini  l'uso  del  frumento.  Da' 
Poeti  è  auclie  detta  Spigosa  Dea ,  V  Eleusina 
Dea .  Il  modio  colle  spighe  ,  e  H  papavero 
sono  i  soliti  simboli  di  cerere. 

CERFOGLIO:   \  s.  m.  ChcerophiUon.Er- 

CERFUGLIO  :  ]  ba,  che  Ci  rappa,  ed  è 
numera  d'appio. 

*l.  Cebfdglio  :  chiaman  le  donne  ,  per  sì- 
mil.  d'una  delle  foglie  del  cerfoglio  peiulcntt 
da  un  de'  suoi  ramicclli ,   le   Ciocche   de'  ca- 

ftelli  lunghi,  e  disordtuati,  detti  anche  Cer- 
uglione,  Cernccchio  . 

CERFUGLIONE:  s.  m.  Capillus  incom- 
ptus.  Specie  di  palma,  o  piuttosto  il  cervello, 
midollo  .della  Palaia ,  detto  auche  Ccfàglio- 
ne.  V. 

g.  GitrocLioinc  :  dicesi  anche  di  Ciocca  di 
capelli  laoghi,  e  disordinati.  -  V.  Cerfuglio. 

CERIMONIA  :  8.  f.  -  V.  Ccrcmonia. 

CERIMONIACCIA  :  s-  f  pcgg.  di  Cerimo- 
nia. Cmmo/»<«  tirane  f  e  stucchevoli.  Alult. 
Frum.  rim. 

CERIMONIALE:  -  V.  Ceremoniale. 

CERIMONIASTE:  s.  m.  Colui  che  sta  sulle 
ceriiDonic  ,  che  h  molto  ccrirautiioso.  Tolom. 
telL 

CERIMONIOSAMENTE:  -  V.  Ccremonio- 
<wment4. 

CERIMONIÓSO ,  SA  :  add.  Ceremoaioso , 
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e  Grìmonìoso.  Quegli  che  tratta  con  cerimo- 
nie. Ce  un'altra  maniera  di  cerimoniosb 
persone .  Galat. 

CERÌIVTA  :  s.  f.  Cerìntha.  Sorta  di  erba  ordi- 
naria, de'  cui  fiori  le  pecchie  son  molto  ghiotte . 

CERIUÒLO:  s.  m.  Nugntor ,  imjwstor. 
Chiappolino,  Ciurmatore,  Frappatore.  f^arc 
Eec  ec.  Libr.  Son. 

CERNA  :  s.  £  La  cosa  cattiva  separata  dalli 
buona  che,  a  quantità  di  essa  direbbesi  Scel- 
tume,  e  marame.  Cosi  trovasi  definita  que- 
sta voce  in  primo  luogo  nel  vecchio  A  ocabo- 
lario  della  Crusca.  Neirultima  Edizione  si 
trova  dichiarata  nel  seguente  modo  . 

§  I.  Cerna  :  presso  gli  antichi  Scrittori  si-^ 
gnifica  i  Pedoni  scelti  in  Contado  per  li  biso-* 
gni  della  guerra .  Soldati  ordinari    della  mili- 
zia ,  volgarmente  delti  Bande,   Battaglie.  La 
CERNA  di   pedoni   nel    nostro    Contado.   G..* 
Vili.  Questo  oste  ,  //  quale  voi    vedete ,  per- 
la maggior  parte  è  di  nuove  cerne  di  Gal"- 
Ha  Cisalpina.  Petr.  Uom.  ili.  Renderono  quel 
nome   vile   ed  infame,  siccome  di  molti  al- 
tri è  avvenuto,  che  nel  loro  principio  erancf 
buoni,  come j  ec.  Ribaldo    degli  antichi  no- 
stri, CERNA  de^ pili  bassi,  eh' erano  specie  di 
soldati  ,  per  li  rei  portamenti  di  queste  per-* 
sone  divennero  odiosi ,  ed  oggi  sono  infa- 
mi. Dep.  Dee.  * 

§  2.  Da  questo  si  dice  anche  Cerna  ad 
Uomo  da  niente ,  o  eh'  abbia  poca  esperienza 
nelle  cose,  e  particolarmente  ne' giuochi.  Ti- 
rar su  infimi  fantaccini ,  cassar  vecchj  capi- 
tani ,  e  mettervi  suoi  cagnotti ,  e  cernb  , 
Tac.  Dav. 

§  3.  Cerna  :  per  Iscelta;  onde  Far  cbrhi 
di  checchessìa ,  vale  Scegliere  il  migliore . 
Era  tanto  il  podere  delle  cavitudini  ,  del- 
l' arti  j  e  degli  artefici ,  ce.  eh  egli  si  rimase 
di  non  far  cerna.  G.  ViU. 

5  4-  Cerna:  per  Separazione,  o  divisione. 
Cotanta  cvrnk  fanno  ,  cioè  fanno  sì  grandi 
brigate ,  e  divisioni.  Bui. 

5  5.  Cerna:  nelle  Maremme  ,  è  Quel  pe- 
sce, che  con  altro  nomo  è  detto  Scorpione 
marino ,  e  Pesce  cappone .  V. 

CERINECCHIÀRE:  v.  a.  Cernere.  Dim.  o 
fremientativo  di  Cernere .  Rivela ,  Sbusa ,  Rab- 
buffi,  cernecchia.  Patiiff. 

"CERNÈCCIIIO :  s.  m.  da  Cernere,  o  Cer- 
nire. Cincinnus .  Piccola  ciocca  di  capegli  se- 
parata dal  resto  della  capelliera ,  pendente  dalle 
tempie    air  orecchie  .    Cerfuglio  :    Finccngote  . 

5.  Cernecchio  :  oppresso  gli  Aretini ,  vale 
Ccmitojo.  Red.  Or.  Tose. 

CERNERE:  v.  a.  dal  L«t.  Cernere.  Sccrrc, 
Distinguere,  e  Separare .  La  colomba  cernu 
lo  fili  bel  grano,  ch'ella  truova.  Pussav.. 
f^ran  discordi  li  nostri  disiri  Dal  voler  di 
colui,  che  qui  ne  czuti*  Daut.  Pur. 
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§  I.  E  più  parlicolarmente  dìcesi  cernebk  . 
per  Istacciare  .  Pesta  la  ruta ,  e  cernila,  collo 
staccio  ben  fitto  .  Libr.  cur.  inalai. 

§  2.  Cernere  :  per  Vedere  distintamente,  Di- 
$ccrncre .  Quanto  cerner  puoi  del  Zodiaco 
i'  ho  mostrato  in  breve.  Dittam. 

CERNIA  :  s.  f.  T.  de'  Pescatori.  Nome  cor- 
rotto del  Pesce  Lucerna  .  V. 

CERNIÉRA:  s.  f.  Franzesismo  usitatissimo 
da  varj  artefici .  Specie  di  mastiettatura  gentile 
fdimala  dall'unione  di  due,  o  più  cannelli  di 
metallo,  infilzati,  e  fermati  da  un  perno,  per 
aprire,  e  serrare,  o  render  mobilile  due  parti, 
a  cui  sono  saldati.  Col  piede  fissato  mediante 
una  cERMERA  d'oro.  -  Cerniera  della  cassa 
di  un  orinolo  da  tasca. 

CERNIÈTTA:  s.  f.  T.  de'  Pescatori.  Dim. 
di  Cernia .  Cernia  piccola . 

CERNIRE.  -  V.  e  di  Cernere. 

CERNÌTO ,  TA  :  add  da  Cernire .  V. 
'     CERNITÒJO  :  s.  m.  Quel  bastone  sopra  il 
quale  si  regge,  e  si  dimena  lo   staccio   nella 
madia ,  quando  si  fa  l' azione  dello  stacciare . 
Red.  Elim.  Gli  Aretini  dicono  Cernecchio. 

CERNITÓRE  :  s.  m.  T.  de'  Fornaj ,  Colui 
che  cerne,  o. abburatta  la  farina. 

CERNUTO,  TA:  add.  Separatus.  Da  Cer- 
nere j  Separato . 

§.  Per  Istacciato.  Galla  pesta j  e  cernuta. 
Lib.,Mnsc. 

CERO  :  s.  m.  Cereus .  Candela  grossa  di  cera . 
Portare,  ardere  un  ceho —Pedi  il  lume  di  quel 
CERO.  Dan.  Par.  Offerrebbero  in  Firenze  alla 
sua  Chiesa  un  grande ,  e  ricco  cero.  G,  Vili. 
!  §  I.  Cero:  assol.  detto,  per  antonomasia 
s' intende  il  Cero  Pasquale ,  il  quale  solenne- 
mente si  benedice  dal  Diacono  il  Sabato  Santo, 
Ì)cr  significare  quella  Colonna  di  fuoco,  che 
a  notte  faceva  lume  agli  El>reij  allorachè  pas- 
savano pel  Deserto ,  e  nello  stesso  tempo  il 
resuscitalo  Salvadore . 

i  S  *•  Da  questo  dicesi  per  met.  Cero  ,  o  Bel 
CERO  ad  Uouio  stupido ,  o  balordo ,  e  come 
«statico;  ed  anco  ad  Uomo  che  stia  intero,  e 
che  non  penda  da  alcuna  delle   bande .  Usasi 

3uesto  modo  per  beffa,  o  per  ironia,  e  viene 
all'  uso  dell'  adornar  tali  ceri  con  cose  di 
varj  colori.  --  V.  Fantoccio,  Fusto. 

t5  3.  Dicesi  in  t^vov.  Avere  scopato  più  d'un 
«RRO  :  Esser  ben  pratico  nelle  cose  del  Mon- 
do; Non  esser  uomo  da  essere  aggirato.  -  V- 
Putl,-^  scodata  . 

CERÒNA  :  s.  f.  Voce  scherzevole,  Acer,  di 
Cera  per  Volto,  Sembi;mza ,  Faccia  piena  e 
gioviale.  Farò  ogni  opera  di  spigner  il  Sig. 
Moìza  .costà ,  perchè  vi  ristori  con  quella  sua 
CEJioNA  .  Car.  lett.  /  vostri  padri  mi  rassere- 
narono tutto  con  quella  /or  cerona  gioviale, 
—  V.  Corozza . 

CERÓSO,  SA^  add.  Cerosus.  Di  c^ra ,  AW 

Piz.  Univ.  T.  Il 
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tenente  a  cera .  La  stiwna ,  a  hi  parte  cCROfiA. 
si  separi .  Ricett.  Fior. 

CEROTTINO  :  s.  m-  Piccolo  cerotto  medi- 
CHI  die  .  • 

CERÒTTO:  s.  m.  Cereus.  Cero.  Candela 
usate,  per  l'offerte,  ovvero  cerotti,  ovverà 
torchietti  arsicci ,  a  nuovi .  Cas.  Impr. 

§.  Cerotto  :  Ceratimi .  Composto  medicinaltt 
fatto  di  cera ,  o  materia  tenace ,  perchè  s*  ap- 
picchi in  su  i  malori .  /  cerotti  degli  antichi 
sono  gì'  impiastri  de'  Greci ,  e  i  cerotti  da' 
Greci  sono  i  medicamenti  fatti  con  oliOy  «, 
cera,  e  alcuna  volta  ricevono  medicine  odo- 
rate. Ricett.  Fior.  Csnorro  bianco ,  a  cerotto 
di  cerussa  .  Cerotto  di  Norimberga ,  o  Cera, 
cattolica.  Tariff.  Tose. 

CERÒTTOLO:  s.  m.  T.  Contadinesco.  Ce^ 
rotto.  Buon.  Tane. 

^  CERÒZZA.  ;  s.  f.  Acer,  di  Cera  in  sign.  di 
Sembianza ,  Volto,  ed  usato  per  un  certo  vezzo 
come  Cerona .  Avevano  certe  ariane  liete , 
certe  cfrozSb  allegre  .  Lasc.  Sibili. 

CERPELLÌNO:  add.  m.  Di  cesi  deeli  occhi , 
che  hanno  ristrette,  ed  arrovesciate  le  palpe- 
bre. Occhi  laschi,  e  cerpellini.  Cisposi,  e  ros- 
sellini  Appajon  foderati  di  prosciutto.  Fag. 
rim. 

CERPELLÒNE  t  s.  m.  Scerpellone .  V.     ' 

CERRACCHIÒNE:  s.  m.  Cerrus  procera. 
Cerro  grande.  Cerro.  V. 

CERRETANO:  s.  m.  Circulator .  Cantam- 
banco ,  Venditor  di  bagattelle ,  Ciurmadore .     •* 

CERRETANÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Cerretano 
S'  egli  arrivasse  in  pubblico  .  .  .  un  cerre- 
TANONB  rigoglioso  ,  d'  aspetto  grave ,  ec. 
Allegr. 

CERRETO  :  s.  m.  Bosco  di  ceni ,  che  di- 
cesi anche  Cerbaia .  Cerro  .  V- 

CERRÈrrA:  s.  f.  Nome  che  si  dà  in  To- 
scana ad  un'  Erba  ,  che  nasce  ne' prati ,  e  pro- 
duce i  fusti  e  le  frondi  simili  al  lino  ;  il  suo 
fiore  è  gialle  ,  e  'l  seme  è  chiuso  in  baccelletti 
come  fa  la  ginestra  .  I  Tintori  se  ne  servono 
per  tignere  di  color  verde  i  panni  di  lana 
dopo  il  bagno  del  guado .  Alcuni  la  chiamano 
Braglia  . 

§.  Cerrbtta:  nel  Commerao,  si  prende  an- 
che per  la  Galla  del  Cerro .  Tariff.  Tose 

CERRÈTTO  :  s.  m.  Humilis  cerrus .  Dira, 
di  cerro .  Piccolo  cerro  .  Sannaz. 

CERRO  :  s.  n».  Cerrus .  Albero  ghiandiferc» 
simile  alla  quercia,  del  quale  si  fauno  molti 
lavori  e  specialmente  cerchj  quadri  da  lina  , 
ed  il  carbone  buono  per  i  Fonditori,  e  Get- 
tatori. La  Quercia,  il  Rovere ,  il  cerro  sono 
arbori  grandi ,  i  quali  son  quasi  d' una  me  • 
dcsima  natura .  Cresc.  La  ghiandifera  quer  • 
eia  ,  il  CERRO  annoso .  Alam.  Colt. 

*^  I.  Diccsi  anche  cerro  a  Quella  particella 
deÙu  tela ,  cb«   si  lascia  sec^a  riempiere ,  e 
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talora  s*  appicca  per  ornamento ,  e,  tessuta  da 
sé,  chiamasi  anche  Flangia,  yoc.  Cr. 

§  2.  Cbuko  :  m  qualche  luogo  d' Italia  di- 
cesi a  Una  ciocca  di  capelli. 

§  5.  Cereo  ,  o  torlo  del  masso  :  T.  degli 
Scarpellini  .  (Quella  parte  della  pietra  ,  che  è 
più  addentro  nella  cava. -Y.  Sereno  §5.  F'oc. 
Di.f.  in  Pietra  bigia  • 

CERRÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Cerro  m  sign. 
di  Ciocca  di  capegli.  Fra  que"  cerbom  luci- 
giwUili  come  d'  oro  in  quella  testone-  bella. 
Aret  Cora. 

CEIEIROSOVERO:    )  s.  ra.   Albero  ghian- 

CERROSÙGARO:  j  difero,  così  detto  per 
nver  frondi  di  Sovero,  e  la  corteccia,  e  la 
materia  Hel  legno  simile  al  ceno.  JMittiol. 

CERRÙTO,  TA:  add.  Aisiunto  di  luogo , 
come  Colle,  Poggio,  o  simile  pieno  di  cerri. 
Bocc.  filoc.  -  Y-  Cerro . 

CERTAME:  s.  m.  Yoa  Lat.  da  usarsi  so- 
laonente  in  poesìa.  Combattimento,  Guerra. 

Q,  Sineotar  cektamb  :  vale  Duell». 

CERTAMENTE  :  Avv.  confermativo.  Certe. 
Senza  dulibto.  Assolutamente,  Con  certezza.  Al- 
tri pili  CEKTAJ1B5TE  «6  Scriverà  .  Din.  Comp. 
E  C8BTAME5TB ,  ch'  io  me  n'  andava  tutto  con- 
tento .  Fin  As. 

CERTAMÈNTO  :  s.  m.  Voce  disusata .  Cer- 
te^^,  Accertamento.  Ma  non  sarebbe  così  , 
se  si  facesse  per  maggiore  cbbtamento  della 
verità .  Maestr-.i^.z. 

CERTA>AMÈNTE  :  -  Y.  e  dì  Certamente. 

CERT.L\0 ,  NA:  add.  -  Y.  e  di  Certo. 

t*  CtBTAso,  e  Di  c££TANO  :  avv-  -  Y.  e 
di  Certamente. 

CERTANZA:  8   £  -  Y.  e  di  Certezza.  ' 

CERTÀRE:  v.  a.  Yoc.  Lat.,  e  de'  Poeti 
solamente  ^  e  vale  Combattere.  -  Y-  Com- 
battirc . 

CERT AZIÓNE:  s.  f.  Yoc.  Lat.  inusitata. 
Certaiio.  Disputa,  LKe,  Contesa,  Alterca- 
zione.  Tirsi  in  c£rtazio.-<i  di  canti  in  essa 
s'induce  essere  superato.  B.  Pule.  Egl.  -  Y- 
Cerlare. 

CERTÉZZA:  8.  f.  Co^nitio  certa.  'Noli- 
in»,  Cognizion  certa,  chiara.  Cebtkzza  wo- 
rale  t/isica,  mela/isia.  Il  suo  contrario  i 
Incerti»za.  Y. 

fi.  Aver  cJtiTezzA ,  Aver  piena  certezza  : 
•vale  Essere  assicurato.  Parendo  al  medico 
tivere  assai  piena  cektkua  ,  ec.  disse  loro . 
IJocc.  IIOV. 

CEUTiFICAMÈNTO:  •.  m.  Con/irmatio. 
\j  atto  del  certi  icare  ,  Certezza  ,  Accerta- 
iiicnto.  />i  speranza  è  cB«TiricAM««To  ,  ncllt^ 
quale  la  mrnte  si  rallegra .  Coli,  Ab-  Is. 

CLii'i  IKICARE:  v.  ».  Cevtiorem  facrre  . 
Far  ctTlo,  Confermare,  Trar  di  dubliio.  Chia- 
rine. Desiderosa  di  volerlo    vili    accendere  , 


tava,  Bocc  nov.  Infinattanto  che  certificato 

non  s" è  ,  se    desse   sono  ,  o  no.   Bocc.  nov. 

Certificandola,  che  questo  mio  debito  sarà 

pagato  coli'  itsur     della   gratitudine .  Yiuc. 

Alart 

CERTIFTCATÌSSIMO,   MA:    add.   sup.  di 

Certificato . 

CERTIFICATO,  TA  :  add.  da  Certificare» 
Le  cose  provate  on  più  certificate.  Frane. 
Sacch.  rim.  /  Saracini  certificati  chi  erano 
e  che  domandassero ,  dissero .  Bocc.  nov. 

g.  Certificato  :  s.  ni.  Voce  dell'uso.  Atte- 
stazione in  iscritto  che  si  dà  ,  o  si  riceve  in 
materia  di  nego/j.  Dare  ,  Avere  un  certifi- 
cato che  fa  fé  e  di,  ec 

CERTIFICAZIÓNE  :  s.  f.  Confirmatio, 
Certezza,  L'jitto  del  certificare.  Voc.  Cr. 

CERTISSIMAMENTE  :  avv-  Pianissime^ 
Sup.  di  Cerlanienle. 

CERTÌSriMO  ,  MA  :  add.  Certissimus  . 
Sud.  di  Certo. 

CERTISSIMO:  avv.  Certissimamente.  Si 
conosceva  certissimo  che  se  avessero  avui9 
riscontro  potente  ,  ec.  Guicc.  Stor. 

§  Al  certissimo  :  posto  avverb.  vale  Cer  - 
ti.ssiinamente.  • 

CERTIT  UDINE  :  s.  £  dalLat.  Cerf/futfa- 
Certezza,  ma  non  s'userebbe  fuori  del  verso 
sdrucciolo . 

CÈRTO:  s.  m.  Certezza.  Verit/i  di  una 
cosa.  Incontanente  senza  sapere  il  certo,  ec. 
si  misero  in  via .  G.  Vili-  Ed  era  giù  notte , 
prima  zhe  il  certo  si  sapesse ,  a  cui  fossa 
rimaso  il  campo  colla  vittoria.  G.  Vili. 

§.  Per  La  cosa  certa.  Piglia  il  certo  ,  e 
lascia  V  incerto .  Passav.  Ben  giuoco  è  di 
fortuna  audace  ,  e  stolto  Por  cantra  il  poco  y 
e  incerto  il  certo  ,  e  molto .  Tass.  Gerus. 

CÈRTO  :  Pronome .  Quidam  ,  auocdam  » 
quoddam.'Wnle  Alcuno,  e  siguifica  Quantità» 
e  qualità  indetcrminata.  Un  certo  ,  c/ie  *«> 
non  conosco  -  I  suoi  frutti  .  .  .  certi  san» 
dolci,  e  certi  acetosi,  e  certi  afri.  Cresc.^ 

§.  Usasi  pure  in  forza  d' add.  come:  Piu 
per  un  certo  che  di  riputazione ,  che  peiriiti 
e'  ne  sperasse,  o  temesse  molto.  Stor.  Euiv 
Nascevano  so  to  le  ditella  uert?  enjiaturc  » 
Bocc.  Introd.  .  „ 

CÈRTO,  TA:  add.  Sicuro,  Chiaro,  Vero» 
Indubitato.  In  questo  sign.  non  dicesi  che 
delle  cose.  Delle  cose  non  certe  t- o/miio/ie  » 
imperocché  delle  e.  ute  è  scienzia.  But.  La. 
nuova  ò  CKRTA  ,  certissima . 

t;  I .  Parluulosi  delle  persone  ,  CERTO  vale 
Sicuro ,  Accertato ,  Cliia  lo.  Incontanente  in- 
tesi, e  cKKro  fui  ,  Che  qu  st' era  la  setta  de* 
cattivi.  Daiit.  Inf.  Kffli  ci  par  essere  molto 
CKiiTi ,  che  f  ec.  -  Andreun  o,  io  son  motto 
j;i;rta  ,  che  tu   ti  mrirnv!;;'/  .    ec.    Bocc.  nov. 

*j  3i  VuftWi  P*f  WttUnulu  ,  IVcalc,  «  Vero . 
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Qual  che  tu  sii ,  od  ombra ,  o  uomo  certo 
Cioè  o  anima  apparente ,  o  uomo  vero.  Dant. 
Inf.  But. 

§  3.  Certo  :  per  Proprio,  Determinato.  Poi 
M  CEUTO  tempo  pervenuto  agli  orecchi  di ,  ec. 
La  quale  andava  per  li  campi  certb  erbe 
cogliendo .  -  Dando  loro  una  certa  quantità  . 
Bocc.  nov. 

§  4.  Onde  j4  CERTO  temoo  :  vale  A  tempo 
dcterininalo ,  prefisso. 

§  5.  Far  CERTO  :  vale  Certificare .  V. 

§  6.  Rifar  certo:  Di  nuovo,  e  da  capo 
certificare . 

§  7.  £  CERTO  :  detto  assol.  alla  maniera  de' 
Latini  ,  vale  È  cosa  certa ,  sicura . 

§  8.  Stare  certo  :  ^vale  Accertarsi ,  Esser 
«icuro . 

§  9.  Tener  certo  ,  vale  Aver  certezza , 
Tien  CERTO ,  o  sommo  Principe  invitlisaimo , 
4:/i' ogni  nostro  valore,  ec.  Cecch.  Esalt. 

CERTO:  avv-  Certamente.  £  con  falso 
riso  dissi  :  certo  tu  di"  il  vero  .  Bocc^Fiaiiiin. 

g  I.  Di  certo,  a  certo.  Al  certo.  Per 
CERTO  .  Per  lo  certo,  e  simili:  posti  avverb. 
vaglìono  lo  stesso. -V.  Certamente. 

g  1.  Certo  che  ,  Per  certo  die  ,  in  cambio 
di  Certo,  Per  certo  :  A  cui  la  donna  rispose 
Certo  che  egli  non  m'  offese  mai  Bocc.  noy. 
Per  certo  che  se  tanto  mi  varrà  bene  Iddio  , 
che  io  da  questo  luberinto  mi  vegga  fuori , 
secondo  che  mi  ragioni ,  di  soddisfare  m' in- 
gegnerò .  Bocc.  Labt-T. 

CERTÒNE :  s.  m.  T.  de' Pescatori .  Lostesso 
che  (tortone .  V- 

CERTOSA.:  s.  iCarlhusia.  Sotto  questo 
nome  vengono  tutti  i  Monasteri  de'  Certosini . 
£ar.  lett. 

CERTOSINO  :  s.  m.  Carthusinnus .  Ordine 
di  Religiosi,  o  Monaci,  inslitiiito  da  S.  Bni- 
none,  notabile  per  1' austerità  della  lor  ri-go- 
la, che  gli  obbliga  specialmente  a  perpetua 
solitudine,  ed  al  silenzio. 

CERTÙNO:  Voce  usata  nel  numero  del 
j)iù  solamente  in  vece  del  pronome  Taluno, 
Alcuno  .  Scgner.  Cr.  istr. 

CERULEICRINÌTO,  TA  :  add.  Voc.  Diti- 
rambica. Che  ha  il  crine  ceruleo,-  atjgaiuto 
^ato  da.  Omero  a  Netlnno  .  Scilvin.  Od'iss. 

CERULEO,  EA:  add.  C^rrulms .  Di  color 
^el  Geloj  e  dicesi  propriamente  del  Mare,  dal 
riflesso,  eh'  e' fa  del  color  d'  esso.  -  V.  Tur- 
chino . 

§.  Ceruleo  montano  :  '  T.  dì  Mineralogia  . 
Bame  corroso,  ceruleo,  terrestre,  che  si  trova 
celle  cave  «lei  rame.  -  V.  Azzurro   montano. 

CERUME:  s.  m.  dal  Lat  Ccrumen.T.  Me- 
dico. Quella  materia  gialliccia,  che  si  geueia 
fieli'  orecchie . 

S-  Cerume:  T.  de' Ceminoli ,  ec.  Colature, 
ed  avanzi  di  cera .  Fondale  de'  cerumi  spor- 


chi ,  e  neri .  -  Cebumb  in   colature .   Tariff. 
Tose. 

CERUMINOSO,  SA:  add.  Ceruminosus ,  ■ 
T.  Medico,.  Che  ha  del  cerume. 

CERUSÌA:  s.  f.  Voc.  ani.  Lo  stesso,  che 
Chirurgia .  Lor.  AI  ed.  Co/n. 

CERÙSICO  :  s.  m.  Chirurgus  .  Colui  ,  che 
esercita  la  Chirurgia,  cioè  che  Medica  le  fe- 
rite, piaghe,  ed  altri  mali  esterni,  che  richieg- 
gono opera  manuale,  e  cava  sangue;  detto 
anche  con  voce  ^reca,  usata  da' Latini,  Chi- 
rurgo, eh'  ingrassale  del  mal  come  i  cbru— 
sici .  Beline.  Son. 

CERUSSA:  s.  t  Voc.  Lat.  Biacca. -V.  Ce- 
russa di  piombo,  altrimenti  detta  Biacca.  Art- 
Vetr.  La  cerussa  si  adopera  nella  pittura  y  tf 
ne"  cosmetici.  -  V.  Liscio. 

CERVA:  s.  f.  Cerva,  hai  femmina  del  cer- 
vo.  Una  candida  cerva  sopra  V  erba  f^erde 
m'apparve.  -  Timida  cerva,  errante,  e 
fuggitiva.  Petr. 

CERVELLACCIO:  s.m.  Tenue  ingenium. 
Pegg.  di  Cervello. 

g.  Dicesi  anche  d'  Uomo  impetuoso  ,  e  stra— * 
vagante  .  Se  noi  mancassimo  affatto  di  colar» 
CERVELLACCI  Sventati .  AUegr. 

CERVELLÀGGINE:  s.  f.  /n^an/a .  Capric- 
cio strano,  o  pazzesco  .  Questa  vedova  le 
mutò  '/  nome  per  non  so  che  sua  cervellaG" 
CINE.  Fir.  Trin. 

CERVELL.\TA:  s.  f.  Farcimen.  Specie  di 
salciccia  fatta  «1  carne,  e  di  cervello  eli  porco 
triturati,  ed  imbudellati  con  aromati,  ed  altro. 

§.  Dicendo  Far  polpette,  e  ckrvellata  <i' 
uomini,  s'intende  Far  macello,  e  strage  d'ua- 
mini .  Min.  Maini. 

CERVELLETTO:  s.  m.  Dun.  di  cervello 
nel  sign,  di  Genio,  e  di  Perdona,  che  abV>ia 
così  fiitto  genio  .  V  S.  può  saper  per  pruo- 
va  ,  che  cervelletti  sieiio  quelli  delle  Muse^ 
quando  non  son  colti  in  tempera.  Car.  kit. 
-  V.  Cervellino . 

CER  VELLI  ÈRA:  s.  f.  Cassis.  Cappelletto 
di  ferro,  che  si  porU  in  capo  a  dilesa. 

§  I.  Dicesi  iu  prov.  Chi  ha  cervuli.' era."/ 
vetro ,  non  vada  a  battaglia  di  sassi,  cioo 
Chi  non  è  ben  provveduto ,  non  si  metta  ne* 
gran  pericoli. 

§  a.  Cervelliera:  vale  anche  Cervelhno» 
panno  che  si  mettono  in  capo  le  donne  » 
Foc.   Cr. 

CERVELLINA. -V.  Cervellino  add. 

CERVELLINÀGGINE:  s.  f.  Ineptioe.  Azio- 
ne da  cervellino ,  cioè  fatta  con  poco  senno  ^ 
Leggierezza.  Costei  y  o  per  sua  cervellinac~ 
CINE  ,  o  per  poca  avvertenza  della  madre  si 
è  trovata  gravida.  Ariihr.  Furt. 

CERVELLINO:  s.  m.  Panno,  che  si  met- 
tono in  capu  la  donne  per  tenerla  caldo  « 
FvQ.  Cr, 


28 


CER 


CER 


5.  C£R>'Ktiii»o  :  dicesi  anche  Uomo  strava- 
gante ,  Intrattabile  ,  beli'  umore ,  o  sia  mezzo 
sgherro . 

CERVELLINO,  NA:  add.  Insulsus,.  Di 
poco  cervello.  Di  poco  senno ,  Leggiero.  Bene 
é  chiamato  cervellino  chi  muta  Signore 
spesso  .  -  Che  se'  pazza ,  volubile  ,  o  vera- 
mente cEBVBLLiNA. .  Tiatt  gov.  fam. 

g.  Dicesi  anche  Cervellina  in  forza  di  sost. 
come  dicesi  Cervellino.  Questa  cekveluka. 
sa  molto  bine  ella  chi  se  la  bevve .  .Varch. 
Suoc. 

CERVÈLLO  :  s.  m.  Cercbrum  .  Voce  de- 
rivata dal  Lat.  barbaro  Cervellum ,  che  nacque 
<ia  Cerebellum .  Quella  parte  interiore  del  capo , 
circondata  dal  teschio ,  nella  quale  risiede  la 
■virtù  animale.  Cerebro  In  questo  sigu.  nel 
numero  del  più  comun.  dicesi  Le  cervella  al 
iem.  Che  gli  spezzò  V  elmetto,  e  le  cervel- 
«.A.  Morg.  Là  veH  cebvel  «'agg»ig/ie  colla 
nuca .  Dant.  Inf. 

§  I.  Cervello:  per  Intelletto,  Giudizio ,  In- 
gegno.' Onde  v^wr  cervello  ,  vale  Esser  uomo 
savio  ,  e  di  giudizio .  Certo  voi  noi  crede-' 
reste  del  cervello  ,  ck"  ella  ha  .  Galat. 

5  2.  Cervello  :  assol. ,  per  lo  stesso  ,  che 
Oenio ,  e  per  L'  uomo  medesimo ,  che  abliia 
cosi  fatto  genio  .  Per  la  incostanza ,  e  poca 
Jermezza  di  ^//e' cervelli,  che  dovevano  in- 
tervenire a  questo  maneggio.  Stor.  Eur. 

§  3.  Cervbl  balzano  :  dicesi  d' Uomo  inco- 
stante ,  vario ,  stravagante ,  e  di  tal  persona 
«i  dice  anche  eh'  Ella  ha  il  cervello  fallo  a 
arinoli ,  o  che  ha  il  cbrvbllo  fatto  a  tor- 
nio .  -  V.  Girellajo . 

5  4-  Cervel  vago  ,  cervello  eteroclito .  - 
V.  Vago,  Eteroclito. 

S  5.  Cervello  da  statuti,  da  riformar  sta- 
tuti .  -  V.  Statuto . 

S  6.  Dar  le  cervella,  a  rimpedulare  :  vale 
Esser  rimaso  senza  giudizio,  come  se  l'avesse 
•naodato  a  racconciare ,  tolu  la  mct.  dalle  calze. 

f»  7.  In  prov.  Chi  non  ha  cervello  abbia 

gambe  ;  e  vale  Che  si  dee  supplire  colla  fatica 

^  a  quel  che  sì  è  trascurato  di  pigliare ,  o  fare 

in  un  sol  viaggio  ,  per  diletto  di  memoria,  0 

per  disattenzione . 

fi  ?:  •*^'f"*r«  altrui  il  cervello  a  partito: 
vale  Recarlo  in  dubbio,  o  in  confusione.  Farlo 
»lar  sospeso ,  e  ambiguo  . 

S  ^-  Stillarxi ,  o  Beccarsi  il  cervello:  vale 
Ghuibizzare,  Fantasticare,  AdaticHrc  l'intel- 
letto ,  Mulinare .  Né  pare  a  me  ,  che  sìa  gran 
ffenlilezza  .Stare  si^  libri  a  stillarsi  il  cea- 
VKLLO.  Beni.  Ori. 

8  10.  Rimettere,  o  far  tornare  altrui  il 
CM.%yt,vu)  in  capo  f  e  timili  :  dicesi  del  Ri- 
durre altrui  alla  ragione ,  e  al  dovere . 

^  II.  yl4'ere  il  c.r.%rttiX>  nella  linutia  :  y^nHiQ 
Discorrere  accorlauicutc ,  0  c«u  giuoiùu, 


§  l'i.  Aver  il  csj\\Eì.  seco:  vaio  lo  etessof 
che  Stare  all'  erta . 

g  i3.  Aver  il  ceavel  seco:  vale  anche  Ea- 
sere  di  suo  capo. 

§  14.  Esser  fuori  di  cervello  :  vale  Esser 
pazzo,  o  essere  colla  mente  molto  sopraffatta 
per  qnal  si  sia  cagione. 

§  i5.  Avere  il  cervello  nelle  calcagna:  vale 
Essere  privo  di  senno,  che  anche  dicesi  Avere 
meno  cervello  d' un  grillo ,    o  d"  un'  oca . 

§  16.  Avere  il  cervello  sopra  la  berretta  t 
si  dice  di  Chi  procede  inconsideratamente,  a 
con  poco  senno . 

§  17.  .Dicesi  proverb.  Io  ho  dato  il  cervell» 
al  cimatore  ,  quando  Alcuno  non  si  ricorda 
di  alcuna  cosa .  Scrd.  Prov. 

§  18.  Pc/v/erc  z7  CERVELLO  :  vale  Confoudersi. 

8  19.  E  Torre  il  cervello  altrui:  vale  Con- 
fonderlo . 

§  20.  Essere  o  tornare  in  cervello,  o  si- 
mili :  vale  Essere  di.sposto ,  e  pronto  a  capire 
le  ragioni  e  i  discorsi,  che  gli  sono  falli;  e 
anche  generalmente  Essere,  o  Toiuare  colla 
mente  chiara . 

S  2 1 .  Dare  le  spese  al  suo  cervello  :  vale 
Pensare  a' casi  suoi,  o  stare  sopra  di  so  così 
pensoso ,  e  applicato . 

§  22.  Slare  in  cervello  :  vale  Stare  nll'  er- 
ta, Badar  bene  a  quello  che  si  fa;  Mon  si 
smarrire,  Non  ismagnre. 

§  2.5.  Chi  sta  in  cervello  un' ora  è  pazzo  : 
Prov.  dinotante  Ch'egli  è  lecito  nuitarsi  d'opi- 
nione; e  talora  si  usa  per  esprimere  la  volu- 
bilità, ed  incostanza  degli  uomini. 

§  24.  Tenere  ,  Fare  stare  ,  ec.  altrui  in 
cervello:  vale  Far  vivere  altrui  con  modera- 
zione ,  Cosliingerlo  a  non  uscire  de'  lermiiri 
dovuti . 

§  25.  Cervello  di  gatta  .  -  V.  Gatto . 

§  26.  Cervello  della  palma.  -  V.  Ccrfu- 
gltone . 

CERVELLÓNE:  s.  m.  Ingens  cerehnun. 
Accr.  di  Cervello.  Pros.  Fior. 

g.  Dicesi  anche  per  ironia  ad  Uomo  strava- 
gante, o  poco  accorto  .  foc.  Cr. 

CERVELLUTO,  TA:add.  Fornito  di  cer- 
vello ,  cioè  di  giudizio  .  Bramerebbono  avere 
le  loro  mogli  più  cervellute  ,  e  manco  cer~ 
vcllinc.  Rod.  Iclt. 

CERVELLÙZZO:  s.  m.  CcrvcUcttc. ,  Cer- 
vcllino  ,  nel  sign.  di  beli'  umore .  -  V-  Cer- 
vellino. Quella  fruschctla  della  Tunriamiaf 
Quel  cERVKi.Luzzo  della  mia  figliuola  ,  ec. 
Ruon.  Tane. 

CKRVÈTTA:  fl.  f.  dim.  di  Cerva.  Faga 
CEHVETTA  iLscir  col  gtomo  fuori.  Remi).  Son. 
Qutii  Umide  cervktte  ,  eh'  in  remole  Ombre 
.SI  slicii .  Alain    Gir. 

CERVtrriNO;  8.  in.  Hinnuìeus.  Dim.  di 
Urvsiio,  CcrviBUcUg,  Cr,  in  CcrliiattoUno . 
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CERTÈTTO:  a.  i».  Hlnnuleus,  Din»,  di 
Cervo.  Voc.  Cr. 

CÈRVIA:  s.  f.  La  femmina  del  cervio.  Per 

io  cammino  incontrò  una  cervia.  Vit.    Plut. 

CERVIATTÈLLO  :  s.  m.  dim.  di  Gerviatto . 

Cervia  y  che  poco  dinanzi    avea   partorito)  e 

seguitava  il  cERviAiTtLLO .  Vit.  Plut. 

CERYIÀ.TTO  :  s.  m.  Hinnidciis  .  Piccol 
cervio ,  Cerbiatto  ,  il  quale  al  secondo  anno 
inette  le  corna ,  ed  allora  chiamasi  Fusone  .  — 
V-  Come  un  czR\iATto  faceva  saltallo.  Morg. 
CERVICÀ.LE  :  add.  d'  ogni  g.  Ceryicalis  . 
T.  Anatomico .  Appartenente  alla  cervice .  j4r- 
terie  ,  vene  i  nervi  rvicau  .  Zambon.  Voc. 
Dis. 

CERVICE  ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Cervix .  Parte 
deretana  del  collo ,  detta  auohe  Coppa  ,  Col- 
lottola .  La  CERVICE  costa  di  sette  vertebre 
superiori .  Zamboni ,  Voc.  Dis.  E  s' i'  non  fossi 
impedito  dal  sasso ,  Che  la  cervice  mia  su- 
perba doma.  Dant.  Inf.  -  V.  Collo. 

g  I .  Cervice  della  scapala .  T.  de'Notomisti . 
Quel  processo  della  scapula  ,  la  cui  cima  al- 
largandosi per  ogni  lato,  si  profonda  in  mezzo 
con  un  piccol  seno. 

§  1.  Cer\ ice  dell'  utero:  Collo.  Cocch.  Lez. 
§  3.  Uomo  di  dura  cbrvics  :  vale  Ostinato , 
Caparbio .  Esp.  Salm. 

CERVIÈRE:  s.  m.  Lynx.  Animai  quadru- 
pede di  pelo  lungo  e  screziato ,  che  è  grande 
<jiianto  la  volpe  ,  e  creduto  il  Lince  degli  An- 
tichi. Chiamasi  anche  Lupo  cerviero;  ma  so- 
tnijjlia  più  al  gatto,  che  al  lupo,  e  forse  fu 
cosi  dello ,  perchè  assale  talvolta  i  cervi  e 
caprioh  scagliandosi  sopra  di  loro ,  ed  assan- 
«andoh  pel  collo  gli  uccide.  Li  cervieri)  son 
tacenti  di  nero,  ec.  ed  hanno  sì  chiara  ve- 
duta, che  h  loro  occhi  passano  li  monti,  e 
li  muri.  Tes.  Br.  Non  con  occhi  di  talpa, 
'"'UL?'l'!''''  ^  ^'  CERVIERI  .  Guitt.  leu. 

CERVIERO,  RA:  add.  Ljmceus.  Che  ha 
*iual.ia  di  cerviere.  Occhio  cerviero,  cioè 
<1  Acutissima  vista. 

§  Cerviero:  aggiunto  di  Lupo.  Lo  stesso 
che  Cerviere.  Che  fan  pensiero   ...di   di- 

CFRV&I^^'"^*'  •  ^^^''"• 

t. Wl  VIETI  O:  s.   m.   Hinnuleus  .  Dim,  di 

Cervio,  Cerbiatto.  Da  lato   si   scaaliò   come 

tm  CERVIETTO.  Morg 

CERVINO  ,  NA  :  add.  Cervinns.  Di  cervo. 

^  '■  ler  Io  più  è  Aggiunto  d'una  specie  di 
pruno  detto  Spin  cervino,  Spina  cervini. 
cne  é  pianta,  delle  cui  coccole  non  maUire 
«i  la  li  Giallo  santo,  e  colle  mature  il  Verde 
<li  vescica  .  Spina  cervina  non  si  confà  molto 
Mie  siepi.  Crcsc.  -  V.  Spino. 

S  2.  Cervino  :  T.  de'  Pecora) .  Aggiunto  di 
«jeno ,  che  si  trova  su  1'  Alpi ,  composto  d' erba 
tresca  mescolata  colla  secca  di  due,o  tre  anni, 
per  non  essere  stata  né  segata,  né  pasccrfata. 
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§  "Sw  È  aggiunto  anche  di  Mantello  do'  ca  - 
valli .  V.  r  es.  in  Radio . 
CÈRVIO  :  8.  m.  Cervo .  V. 
CERVO ,  e  CEIWIO  :  s.  m.  Cervus .  Animai 
quadrupede ,  boschereccio ,  che  ha  palchi  ,  o 
corna  ramorute  ,  ed  è  velocissimo  al  corso  . 
La  femmina  dicesi  Cerva ,  e  Cervia .  Il  Ger- 
viatto mette  le  corna  al  secondo  anno ,  e  chia- 
masi Fusone.  /  CERVI  buttano  ,  e  gettano,  o 
mutano  le  corna  ogni  anno  .  -  //  vinovante 
CERVIO  .  Bocc.  Amet.  E  ne'  boschi  i  Umidi 
CERVI.  Filoc.  E  qual  veloce  cervo,  o  lieve 
pardo  ,  Che  cerca  scampo .  Buon.  riin.  Piìi 
salvatico ,  che  cervo.  -  Cervo  solitario  j  e 
vago .  Petr.  Abbia  le  falci  chinate  come  il 
CERVIO  .  Cresc.  Le  arboree  corna  del  vivace 
cervo.  Sannazz.  -  V.  Ceivialto,  Fusone, 
Zoologia. 

§  I .  Dicesi  in  prov.  Chi  asino  è ,  e  cervio 
esser  si  crede ,  Al  saltar  della  Jbssa  se  n'  av- 
vede. -  V.  Asino. 

§  2.  Cervo  rangifero  :  Cervus  taranduS  . 
T.  de'  Naturalisti .  Animai  quadrupede  de'  paesi 
settentrionali,  e  specialmente  della  Lapponia, 
che  ha  corna  ramose  come  il  cervo,  ina  cur- 
vate indietro.  Il  pelo  del  suo  corpo  è  di  co- 
lor bajo  scuro. 

§  3  Cervo  volante  :  chiamasi  in  alcuni  luo- 
ghi d'Italia,  ciò  che  i  fanciuUi  Toscani  chia- 
mano Aquilone.  V. 

CERVÒGIA:  s.  f.  Cereviùa.  Maniera  di 
beveraggio ,  che  si  fa  di  Grano ,  di  Vena ,  d'  Or- 
zo, e  con  Menta  ,  Appio ,  o  altre  Erbe  ,  ed  ò 
una  specie  di  Biira.  Uno  di  vii  mestiere  ,  che 
facea  ,  e  vendea  il  melichino,  cioè  CEhyocik 
jatta  con  mele.  G.  Vili.  -  V.  Bevande. 

CER VÒNA  :  s.  f.  Sorta  di  colla .  Cellin.  Ore/. 

CER  V  ÒSA  :  s.  £  Lo  stesso  che  Cervogia  . 
Segner.  Incr. 

CÈRZIA:  s.  f.  T.  Ornitologico.  Uccello  di 
varie  specie .  La  Cerzia  volgare  maggiore . 
Ccrthia  familiaris ,  Limi.  Falcinellus  orbo- 
reus  nostras ,  Klein.  Uccelletto  volgarmente 
chiamato  Rampichino  maggiore ,  Piccino  pas- 
serino maggiore.  Egli  slu  su  gli  alberi,  negli 
spaccati  de' quali  va  in  caccia  dell'uova,» 
delle  crisalidi  degl'insetti. 

§  1.  Cerzia  murajola:  o  Picchio  murajolor 
Certhia  muralis;  Ficus  murar ius .  Uccel letto» 
coimin.  poco  più  grosso  di  una  passera  ,  cha 
sale  sopra  le  muraglie  ,  e  sopra  le  scosceso 
rupi,  come  il  Picchio  su  gli  alberi,  e  si  cib* 
degl'  insetti ,  che  vi  ritrova . 

§  2.  Cerzia  cenerina:  Certhia  grisea  ,  sei* 
Ficus  cinereus  minimus .  Uccelletto  appena 
più  grosso  d'un  Re  di  macchia,  che  conti- 
nuamente passeggia  per  i  tronchi  e  rami  de- 
gh  aU)en,  come  i  Picchi. 

§  3.  11  Mangia  Zucchero  della  Martinica  • 
un'altra  specie  di  cerzia.  Ornitol,  Tosq. 
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CERZIORARE:  V.  a.  Voc  Lat  Certlorare. 
T.  Legale.  Avvertire  le  persone  idiote  del- 
l' importanza  dell'  atto  giuridico ,  che  inleu- 
doQ  di  fare. 

§.  Cebziorarsi  :  n.  p.  Uscire  di  dubbio ,  Cer- 
tificarsi ,  Cr.  in  Chiarire . 

CERZIORATO,  TA  :  add.  da  Cerziorare. 
Chiarito,  Certificato.  Magai,  leti. 

CERZIORAZIÓNE:  s.  £  T.  legale.  Il  cer- 
ziorare .  Sempre  sarebbe  itullo  senza  le  debile 
CERZIORAZIONI  giudiciali  comandate  dalle  leggi. 
Fag.  com. 

CESALE  :  s.  m.  Voce  dì  dubbio  significato . 
r  ebbi  cervel  sempre  a  quel  podere ,  Ch'  egli 
vuole  allogar  presso  al  ctsALB .  Buon.  Tane. 
Se  è  termine  Contadinesco ,  dice  il  Salvini 
nelle  sue  annot;«zioni ,  imiovinerei ,  che  possa 
essere  la  siepe  tenuta  tagliata;  siccome  Cesoje 
son  dette  dal  Lat.  Cadere  ,  Tagliare . 

CESARE:  s.  m.  Cessar  .  Titolo  ,  che  si  oà 
agi'  Imperadorì,  detto  cosi  dal  nome  di  Giulie 
Cesare. 

g.  In  prov.  dicesi:  o  cesare,  o Niente;  che 
il  volgo  dice  anche:  O  cesare,  a  Niccolò; 
ed  è  solito  dirsi  da  chi  o  Desidera  di  conseguir 
molto,  o  piuttosto  Kon  si  cura  di  cosa  alcuna. 

CESÀREO,  EA:  add.  Ccesareus .  y oce  de\- 
V  uso .  Di  Cesare  . 

§.  Operazion  cesarea.  T.  Chirurgico.  Estra- 
zione del  fèto  colla  sezione  dell'  utero  della 
madre . 

CES  ARIANO ,  NA  :  add.  di  Cesare,  Cesa- 
reo. Faust.  Baldell.  Pallavic.  ec. 

CESÀRIE:  s.  f.  Voc.  lat.  Cresarics.  Cap- 
pellatura.  Zazzera.  Della  bella  cesarie  ud 
arte  il  crine  Non  era  né  rtivvili^'fiato  ,  o 
torlo.  Ma  sul  tergo  cadca.  Adini.  Piud. 

CESELLAMÈNTO  :  s.  m.  Lavoro  ,  Onera 
di  cesello.  Lavorò  <f  og«t  cesellambnto.  ya- 
iar.  vit. 

CESELLARE  :  v.  a.  Cestro  exsculpere .  La- 
vorar con  cesello  figure  d'argento,  d'oro,  o 
d'  altro  metallo  ridotto  in  piastra  .  Cesellare 
é  un  modo  di  lavorar  figure  d^  argento',  d' 
oro,  ec.  il  die  si  fa  ponendo  la  piastra  del 
metallo  sopra  il  modello  dcW  opera ,  die  vor- 
rai lavorare,  e  f/uesto modello  si Jin  di  bron- 
to  .  .  .  o  di  legno  ben  duro ,  o  di  stucco , 
composto  di  pece  greca,  cera  gialla,  e  mal- 
ton  pesto .  Baldin.  Voc.  Dia.  Fasetti  rf'  oro 
CKSELLATi  con  istorie  di  figurine  di  basso  ri- 
lievo .  Cellin.  Vit.  -  V.  Argentiere  . 

fi.  Cbsillabe  :  T.  de'  Mwanani .  Formbr  collo 
Kaipcilo,  o  colla  penna  del  martello  delle  iu- 
Uicc;<tnrc  «ut  ferro. 

CESELLATO,  TA  :  add.  da  Cesellare. 

CESELLATÓRE:  ».  ni.  Voce  dell' uso . 
0)hii  die  lavora  di  cesello.  Argentiere. 

CVJShìAMlTO.t.  m.  Dim  di  Cesello,  Ce- 
leliiou .   Con  urti  cìmlmtti  faUi  di  9C0p9, 


O  di  corniolo  a  poco   a  poco   cominciava  a 
far  piiiliar  forma  alle  figurine .  Cellin.  Oret 

CESELLÌJNO:  s.  m.  Dim.  di  Cesello.  Ce- 
Selletto  . 

CESELLO  :  s.  m.  Cestrum ,  viriculum  . 
Strumento  da  cesellare ,  o  intagliare  i  metalli  ^ 
latto  come  uno  scarpelletto ,  ma  senza  taglio  , 
per  lo  più  d'  acciajo  ,  e  qualche  volta  di  legus 
duro,  dovendo  servir  per  infragiiere ,  e  non 
per  tagliare .  /  ceselli  sono  di  varie  sorte  « 
cioè  grossi,  mezzani,  e  piccoli,  i  quali  co- 
minciando da  una  tal  grossezza  vanno  scm  • 
pre  scemando  ,  riducendosi  in  fondo  a  di- 
verse grossezze,  larghezze,  e  forme  :  per  lo 
più  sono  d'  altezza  d'  un  dito  ,  e  di  gros- 
sezza  d'una  penna  d'oca,  e  vanno  ingros- 
sando pel  dofipio  .-Alcuni  hanno  infondo 
la  forma  della  lettera  C,  cominciando  da 
un  piccolo  fino  ad  un  grande  ,  alcuni  più  » 
alcuni  meno  traiti ,  sinché  si  vien  a  (/uelli , 
che  sono  diritti  appunto.  Baldin.  Voc.  Dis 
Cesello  da  rinetlare,  ec  1  Ceselli  dell' Ot- 
tonajo  sono  Cacciabotte ,  Pianatojo ,  ec.  -  V. 
Ottoiiajo,  Argentiere  ,  ec. 

CESIO,  lA  :  add.  Ccesius .  Aggiunto  d'oc 
chio ,  e  vale  Di  color  celeste  misto  tra  '1  bianco 
e  '1  verde  azzurro .  Quando  i  Latini  biaiima 
vano  gli  occhi  cEsn.- Avere  gli  ocJùctslt, 
o  di  gnlfo  .  Salvi  n.  disc. 

CEhÒJE:  s.  f.  Forfices  }  dal  Lat.  Caldere  ^ 
quasi  CcesorifP.  Strumento  d' acciajo,  di  i  iu 
grandezze,  atto  a  lagli^tre  checché  sia,  e  suo 
alle  lamine  e  piastre  di  metalli.  È  questj 
strumento  comptìslo  di  due  lamine  imperniate 
nel  mezzo,  e  da  esso  mezzo  in  là  taglienti 
nella  parte  di  dentro^  che  serrandosi  l'ima 
coir  altra  parte,  si  strmgono,  e  tagliano.  Ce- 
soje curve  da  Chirurgi.  —  Cesoje  a  nasello 
degli  Ottona] .  —  Ce.soje  da  zecca,  ec.  Im- 
perniatura, Intavolatura ,  Anelli  delle  ce- 
soje. -  V.  Forbici  . 

CESÒNE  :  8.  m.  Medaglia  di  piombo  gettata 
per  uso  de'  fanciulli ,  di  diverse  grandezze  ,  o 
con  diverse  figure  ne'  rovesci ,  e  se  ne  servon» 
per  giocare  a  Meglio  al  muro  ,  ed  altri  gitiocbi 
simili,  ed  il  pagamento  da  chi  perde  si  fa  co* 
Cesoni  medesimi .  A  Prato  le  chiamano  Chiose. 
Red.  Vnc.  Ar  -y.  Chiosa. 

CESP1C\RE.-V.  e  dì  Inciampare . 

CÈSPITE  :  s.  m.  dal  Lflt.  Ccspes  .  Cespo  , 
Cespuglio,  ed  ò  voce  inusitata  in  prosa.  Atne- 
lo ,  alla  venuta  delle  due  Ninfe ,  di  .sopra  i 
verdi  CESPITI  levò  il  capo .  Bocc.  Amet.  -  V. 
Cespitoso, 

CESPITÓSO,  SA:  ndd.  C^spitnsux  .  T.  de* 
(ìeorgofili  ,  e  de'  Naturalisti .  Cespugliato  ,« 
Che  fa  cespo ,  o  cesto  //  miglio ,  che  vicn 
CESPIT0.SO  ,  fa  molti  steli,  alta  poco ,6  porta 
picoola  spiga. 

t).  CifviToto;  yaIc  aucUc,  Che  e  fatto  w 
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cespugli;  Che  ha  forma,  o  figura  di  cespuglio. 
jirgento  nativo  cespitoso  .  -  Madrepora  ces- 
pitosa .  Gab.  Fis. 

CESPO  :  s.  m.  dal  Lat.  Cespes .  Mucchio 
d'erbe,  o  di  virgulti  vivi  dalla  radice  .  Ce- 
•puglio  ,  Cespite .  EUn  preme  Col  suo  candido 
seno  un  verde  cespo.  Petr.  Sopra  i  nudi  cespi 
menare  i  lievi  sonni.  Bocc.  Fiamin. 

CESPUGLIATO ,  TA  :  add.  Ammucchiato 
a  guisa  di  cespuglio.  Foglie  cesfcgliate. 
Com.  luf. 

CESPUGLIÈTTO  :  s.  in.  Parvus  cespes  . 
Dim.  di  Cespuglio. 

CESPÙGLIO:  s.  in.-V.  Cespo.  Spogliatasi, 
e  i  suoi  panni  sotto  un  cespuglio  nascosi  , 
sette  volte  si  bagnò.  Bocc.  noy.-V.  Erbaio. 

CESPUGLIÓSO ,  SA  :  add.  Cespitihus  ple- 
nus .  Pien  di  cespugli .  Nella  cespugliosa  selva 
entrato  .  Bocc.  Uro. 

CESSAGIÒx\E,  e  CESSAZIÓNE  :  s.  f.  Ces- 
satio  .  Il  cessare  ,  Tralasciamento,  Rifinimento. 
Pensa  dell'  avvertimento  del  giudicio  Jinale 
tutto  di  senza  cessazione  .  Mor.  S.  Greg. 

§.  Per  Allontanamento,  Remozione,  Par- 
tenza .  Invilito  per  lo  fallimento  ,  e  cessa- 
zione de' suoi  consorti.  G.  Vili. 

CESSÀ.ME  :  s.  m.  da  Cesso.  Quisquiliae; 
fax  .  Parola  di  scherno  ,  e  dinota  Qualità  di 
cose  ,  o  di  persone  sporche ,  e  di  poco  pregio . 
Sìy  eh'  V  son  quella,  che  V ho  fraudo:  va 
domandane  i  cessami  tuoiy  s'  e'  V  hanno  fra- 
cido ,  o  eglino  ,oio.-^ Facendo  romore  come 
i  malandrini  vi  fossono ,  acciocché  i  Giudei 
stessono  ben  ristretti  nel  cessame  .  Bocc.  uoy. 

CESSAMÈliTO:  s.  m.  Cessatio.  Ccssagio- 
ne  .  Un  poco  di  riposo ,  e  cessamento  dal 
girare  .  But. 

CESSANTE:  add.  d'ogni  g.  Cessans.  Che 
cessa  ;  Trasgressore  ,  Tralasciante .  Recavasi  i 
leni  fra  quelli  de'  rubclli  per  cessanti  delle 
fazioni  del  comune .  M.  V'U. 

§  i.  Cessante  :  vale  anche  Debitore  ,  Che 
cessa  di  pagare  1  debili  liquidi,  o  che  sono 
dichiarati  tali  dal  Magistrato  della  Mercanzia , 
e  contra  cui  si  può  immediatamente  fare  ese- 
cuzione .  Stoldo  chiedami  Danar  contanti],  e 
non  robe,  che  trovasi  cessante,  e  in  preda 
de  birri .  Ambr.  Co£ 

§  2.  Lucro  CESSANTE  :  T.  de'  Giuristi ,  vale 
Guadagno  ,  che  ci  viene  impedito  dall'  ac- 
comodare altrui  di  danari,  eh'  erano  im- 
piegati in  negozio  legittimo ,  e  dicesi  anche 
di  qualsivoglia  mancanza,  o  cessazione  di 
guadagno.  Il  lucro  cnssAKTE,  e  il  danno  e- 
mergcnte.  Segner.  Mann. 

CESSINZA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Cessazione . 

CESSARE  :  V.  n.  Desinere  .  Finire  ;  Man- 
care ;  Restare^  Discontinuare.  Il  vento  ces- 
sa. -  La  pioggia  ò  ces.sata.  -  Cessar  dal- 
l' operare .  -  iVè  prima  nella  camera  entrò , 
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che  7  battimento  del  polso  ritornò  al  giopa- 
ne  j  e  lei  partita ,  cessò  .  Bocc.  nov.  Nella  sua 
infermità  non  ce.ssava  di  lodare  Iddio.  G.  VilL 

§  I.  Cessar  di  vivere  :  vale  Morire. 

§  2.  Cessare  :  per  Rimuoversi,  Allontanar- 
si. Anzi  il  vedrai  cessare  Da  te  ,  e  vergo- 
gnare Cìie  tu  sol  sia  colui  Che  V  hai  mo- 
strato a  lui.  Fraudi.  Barb.  In  questo  sign. 
s' usa  per  lo  più  al  n.  p.  Elli  sì  recherebbero 
questi  fatti  fortemente  a  gravezza,  e  cesse— 
rebbonsi  da  te  .  Semi.  S.  Ag.  Per  tema  di 
sua  persona  non  volte  comparire  dinanzi^ 
ma  CESsossi ,  e  partissi  di  Firenze.  G.  Vili. 

§  3.  Pure  n.  p.  vale  anche  Astenersi  ,  Ri- 
manersi. A  dirvi  il  vero,  chi  sapesse  che 
voi  vi  cessaste  da  queste  dande  ragionare 
alcuna  volta  ,  forse  suspicherebbe  che  voi  irt 
dò  foste  colpevoli .  Bocc.  nov.  Alcuna  volta, 
si  CESSA  dalle  cose  divine  in  alcuna  Chiesa 
per  la  ingiuria ,  ovvero  per  Voffensione  fatta 
ad  alcuno  della  Chiesa  ,  ec.  Maestruzz.       _  / 

§  4-  Cessare:  in  sign.  a.  Evitare.  Sfuggi- 
re ,  Schifare  ,  Rimuovere ,  Allontauare .  Chi- 
chibio  CESSÒ  la  malaventura.  Jiocc.  uov.  Col 
bastone,  colle  mani,  ec  quanto  poteva  cks- 
SAVA  gli  morsi  loro  .  Bocc  AmeL  Cristo  y 
in  quanto  uomo  ,  pregò  il  Padre  ,  che  ces- 
sasse il  calice  della  sua  passione  ,•  e'  noi  ces- 
sò ,  ma  mandagli  l' Angelo  che  'l  confortas-^ 
se.  Cavale.  Frutt.  ling. 

S  5.  Cessi  :  sposto  assol.  per  quello  che  i 
Latini  dicevano  :  Absit ,  clie  più  coniun.  si 
dice:  CESSI  Iddio,  vale  Tolga  Dio;  Dio  non 
voglia .  Sìa  CESSI ,  che  sotto  colore  di  Glorizia 
noi  qua  entro  ricever  vi  vogliamo.  Bocc. 
Filoc.  Cessi  Iddio ,  che  io  ci  voglia  viù  sta- 
re .  Fir.  nov.  Ma  cessino  gli  Dii ,  che  tu  ii 
alcuno  aito  ,  o  per  alcuna  cagione  V  avess 
offesa.  Bocc  Filoc. 
■  CESS.VTO,  TA:  add.  da  Cessare. 

CESSATÒRE:  yerb.  m.  ^e^a< or.  Che  ri- 
muove, Che  allontana.  Cbssatore  di  terrihil 
paure.  Salvin.  in  Ort 

CESSAZIÓNE:  s.  f.  Cessatio.  Cessagione. 
Interruzione  di  cosa  cominciata  .  Fine  ,  Ter- 
mine. Pognamo  che  alcuno  Calonico  che  or^ 
dinò  la  cessazione  delle  cose  divine  ,  vi  ce- 
lebrasse. Maestruzz.  Andando  senza  cessa- 
zione alla  falsa  beatitudine .  S.  Agost.  C.  D. 
Le  quali  senza  cessazione  alcuna  sosterranno 
in  eterno.  S.  Agost.  serm. 

CESSÌNO:  s.  m.  T.  de' Georgofili.. Quella 
materia  che  si  cava  dal  cesso  ,  o  da'  bottini  » 
e  serve  per  ingrasso  delle  lene  coltivale  -• 
V-  Ccncitne . 

CESSIONARIO:  s.  m.  T.  de' Legisti .  Que- 
gli ,  cui  si  fa  la  cessione . 

CESSIÓNE:  s.  f  C'-ssio.  TI  cedere,  e  pro- 
priamente si  dice  de'  Beni  ,  Ragioni  j  Diritti , 
che  altrui  si  abbandonano. 
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.  ^.  Far  cESSioKS  di  tutti  i  beni:  vale  Rila- 
sciarli a'  creditori . 

CESSO:  s.  m.  Latrina.  Luogo  proprio, 
ove  deporre  il  superfluo  peso  del  veotre .  Luogo 
comune ,  Agiameoto ,  Cainerclla  ,  Necessario  . 
Doccioni  dn  cesso.  -V-  Carielio ,  Destro, 
Agio 7  Botino. 

§  I.  Andar  a  cesso  :  vale  Andar  a  sella . 

§  a.  In  prov.  Ogni  casa  ha  cesso  ,  e  fo- 
gna, ovvero  acquajo  :  e  vale  Per  ognun  e'  è 
che  dire  ,  e  in  ogm  famiglia  sono  delle  im- 
perfezioni . 

5  3.  Cesso  :  per  Aggravio,  obbligo ,  debituz- 
xo ,  e  qualunque  altra  simil  cosa  piccola ,  ma 
sojosa.  Tre  lire,  quattro  lire,  un  fior  in  d'oro, 
^utto  dì  tni  rovinan  nuovi  cessi.  Libr.Son. 

§.  4-  Cesso  :  Voc.  AnL  invece  di  Cessa- 
mento.  Onde  de^ mali  è  cesso.  Guitt.  lett  4o. 
Ma  forse  non  s'  userebbe  oggidì  in  tal  si- 
gnificato . 

§  5.  Cesso  :  Preposizione  usata  anche  in 
ibrza  d'  avv.  Procul.  Discosto ,  Lontano .  Quan- 
to pili  se'  presso  .  .  .  più.  sé*  costante  ...  e 
quanto  viìi  ne  se'  cesso  ,  piìi  se'  mobile .  Fr. 
Oiord,  Fred. 

§  6.  Di  CESSO  ,  e  Da  cesso  :  usato  awcrb. 
Procul.  Discosto,  Lungi,  Lontano. QMe5f*a//ro 
nude  al  tutto  ne  sarà  di  cv.sso .  r  r.  Giord. 
Pred.  Ella  non' stando  a  lui  molto  di  cesso  . 
Bocc.  Tcs.  Ogni  comincinmrnto  è  di  cesso  a 
perfezione.  Auunon.  ani.  Infin  da  cesso  co- 
minciò a  gridare  :  O  miseri  Trojaiii  \  Encid. 
irolg. 

§  7.  In  CESSO  ,  nel  cesso  :  vaglion  pure 
quasi  k)  stesso .  Stieno  le  malebranche  un 
poco  in  CESSO.  Dant.  Inf  cioè  Stieno  scostali 
li  Demonj .  Dall'  ora  innanzi  i  '  non  fu  mai 
pili  desso.  Per  modo  tal,  che  messo  m'hai 
nel  censo.  Lor.  Med.  Nenc.  cioè  M'hai  la- 
sciato da  parte  ,  m' hai  abI>andon3to . 

CESfA:  8.  £  Cista.  Gran  paniere,  intes- 
«uto  di  stecche ,  o  assicelle  di  castagno  ,  o 
^'  altro  legname ,  a  foggia  di  cassa  ,  per  uso 
<li  portare  da  un  luogo  air  altro ,  uova ,  vino 
in  baschi,  ed  altre  cose  frangibili  :  e  per  lo 
più  son  fabbricati  due  attaccati  l'uno  all' al- 
tro, con  quattro  legni  gagliardi,  detti  Subliiclli, 
jij^giustali  in  maniera  da  adattarsi  sopra  i  ba- 
«U,  a  traverso  alla  bestia,  in  modo  che  ten- 
dano equilibrate  e  f<-rmc  dette  due  cestn, 
anche  senza  legarle.  Se  ne  fnbbricanr»  ancora 
4lella  stessa  forma  e  materia  sciolte,  cioè 
•enza  i  subbiclli,  e  queste  s' adattano  ^  e  fcr- 
AMuo  io  su  i  basti  culle  funi. 

S  I.  Cesta:  Nassa.  Strumento  da  pescare, 
latto  di  vimini y  stretto  da  piede,  e  da  capo 
largo  mczzanameote . 

J}  2.  Cksta:  è  anche  un  Arnese  per  portar 
robe,  posto  su  dur.  8t«iu|^c  eoo  due  ruolVi  e 
linito  M  un  cavitilo. 


§  3.  Cesta:  dicesi  ancli«  o^idl  Una  specie 
di  carrozza  mezza  scoperta,  e  talvolta  con  man- 
licino  per  davauli.  Cesta  a  due,  e  a  quattro 
ruote.  TnriflF.  Tose.  '' 

§  4-  Cesta  alla  campigiana  :  diccsi  una 
Specie  di  cesta  da  Fattori,  e  smiiJi. 

§  5.  A  CESTE  :  posto  avverb.  vale  In  gran 
quantità.  Mangiare,  come  tu  suoli,  le  fave  a 
sluja,  e  le  ciriegie  a  ceste.  Cas.  lett. 

GESTACCI  A  :  s.  £  f^ilis  cesta.  Pegg.  di 
Cesta.  FotaroUati  'n  seno,  cestaccia  da  le- 
tame. Buon.  Fier. 

CESTARÒLO:  s.  m.  Zanajuolo,  Che  port^ 
la  zana,  o  cesta.  Monigl.  Dr.  In  più  luoghi 
d'Iulia  vale  lo  stesso  che  in  Toscana  Panie- 
rajo.  V. 

CESTÈLLA  :  s.  £  1   Cistula .  Dim.  di 

CESTELLI  NO:  s.  m.    {   Cesta,  Cestino. 

CESTELLO  :  s.  m.         ) 

§.  Cestella  :  è  anche  il  nome  che  alcuni 
danno  al  Bertovello.  V. 

CESTERÈLLA:  s.  £  dim.  di  Cestella. 

CESTÌ JNO:  s.  m.  Cistula.  Dim.  di  Gesta, 
Cesta  piccola. 

§  I.  Cestino  :  dicesi  anche  Quello  dove  co- 
vano 1  colombi.  Cestini  da  coìombaja  ,  o  da 
covare . 

§  2.  Per  Quali'  arnese  di  vimini  a  foggia 
di  campana  aperta  di  sopra  ,  in  cui  si  met- 
tono i  bambini ,  perchè  imparino  a  reggersi 
in  piedi ,  e  camminare.  Cestini  da  bambini 
per  imparar  ad  andare  . 

CESTIRE  :  v.  n.  Hcrbescere .  Fare  il  cesto^ 
che  è  Quando    il    grano ,    o    altra  biada  viea 
su  con  molle  fila  da  un  sol  ceppo.  (^)h('//o  gr» 
no  )  che  vuoi  per  seme ,   ec.   imbucalo  subi- 
to, che  meglio  nasce,  e  cestishk.  Dav-  Cult. 

CESTÌTO  ,  TA  :  add.  da  Cestire .  V. 

CÈSTO;  s.  m.  Ccspcs.  Pianta  di  frutico 
e  d'  erba  ,    e   propriauìcnte  diccsi    di   quello 

f>iantc  elle  sopra  una  radice  tnolliplicnno  moiki 
igliuoli  in  un  nuicchio  ,  come  fa  più  parte 
degli  agrumi .  Foglinlo  cesto  .  Un  lei  CESxa 
di  salvia.  Un  cesto  di  lattughe.  -  Le  ci- 
polle maligc  gran  cesto  fanno  .  -  Per  cesto 
intendiamo  Pianta  di  virgulto  o  d'erba^ 
come  CESTO  di  lattuga  ,  di  mortella ,  ec.  Seb- 
bene dei  virgulti  si  dice  anche  Pianta. . .  io 
stimo  ,  che  Pianta  sia  nome  generico ,  /'<"- 
che  serva  per  tutti  li  vegetabili  j  dicendosi 
Pianta  di  prezzemolo ,  Pianta  di  grano,  o 
Pianta  di  querce,  ce.  e  non  si  direbbe  di 
tutti  CESTO,  né  Cespuglio.  Min.  Maini. 

5  I.  Dicesi  in  prov.  Grano  pesto  fa  buon 
«.«ito:  per  far  intendere  che  II  pane  è  un 
buon  imtrinicnto  ,  0  iiigro.ssa  lo  mcmi)ra, 
quando  se  u]  ita  a  dovi/.iii . 

t;  1.  Essere  un  bel  ct.sm  :  si  dici  per  i.scher  • 
no  ,  e  per  inuiia  .  d'lluiu0|  cho  SÌ  ICUgm  bcl< 

lo,  -  Y.  C«!rO|  Fusto I 
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%  3.  Cesto  :  si  dice  ancnc  Uno  strumento , 
ed  arnese  da  riporre  ,  e  portar  cose ,  come 
quello  che  chiamasi  Paniere  ;  ma  l' uso  co- 
mune dice  più    volentieri  Cesta.  -  V-  Dep. 

Decam.  i  .    ,    • 

g  4.  Dicesi  proverb.  a  Chi  loda  se  stesso. 
Lodatevi  cesto  ,  che  avete  bel  manico  ,  ov- 
•vero  Lodati  cesto  j  che  'l  manico  hai  bello. 
Serd.  Prov. 

§  5.  Cesti  ,  e  Canestri  '.  modo  di  dire ,  che 
esprime  II  dire  or  una  cosa,  or  un'altra, 
senza  conclusione  ,  e  senza  venire  a  capo  di 
nulla  ,  simile  a  quell'altro.  U  andò ,  la  stette. 

CÈSTO  :  coli'  e  larga ,  s.  m.  Ccestus .  Sorta 
d'  armatura  aulica  della  mano ,  usata  nel  giuoco 
del  pugilato,  vale  a  dire  ,  delle  Pugna. 

§.  Cesto  :  e  cesto  di  Kenere  :  Cinto  bianco 
ornato  di  gioje  e  di  fiori  ^  che  si  portava 
alle  nozze ,  ed  era  uno  degli  attributi  di  Ve- 
nere. //  qual  nome  (  Incesto  )  nacque  anti- 
camente dalla  Cintura  di  Venere ,  la  quale 
è  da'  Poeti  chiamata  cesto.  Bocc.  C.  D.  Soc- 
cinta  col  famoso  cesto  di  F'enere ,  come  da' 
JLapidarii  è  descritto ,  GiambuU.  Appar.  E  a 
traverso  quel  cinto  che  addomandano  il  ce- 
sto ,  divisato  di  pili  colori .  Car.  lett. 

CESTÓNE:  s.  m.  Corbls .  Specie  di  cesta, 
o  gran  paniere  per  someggiare  ,  fatto  di  vin- 
«iglie  di  castagno ,  o  altro  albero  ,  intessute , 
capace  di  mezza  soma  che  s'adatta,  e  ièrma 
0iu  basto  colle  fuui. 

§.  Avere ,  o  far  il  capo  come  un  ckstone  ; 
vale  Aver  la  testa  aggravata ,  o  afFaticata  ,  o 
confondere  altrui  il  cervello  ;  e  si  fa  questa 
comparazione,  perchè  il  cestone  ha  la  figura 
del  capo  dell'  uomo .  Occhio  non  chiude ,  e 
tuttavia  mulina.  Tanto  che  II  capo  elV ha 
come  un  cestone  .  Malm.  -  V.  Grosso ,  In- 
grossarsi il  capo . 

CESTÙTO,  TA:  add.  Herbosus .  Che  ha 
cesto.  Cavolo  cestuto.  Cestute  lattughe. 

CESURA:  s.  f.  Ccesura.  Tagliament'o,  che 
necessariamente  ricercasi  ne' versi  Latini,  ac- 
ciocché lo  spirito  di  chi  gli  pronunzia  abbia 
dove  fermarsi  alquanto  e  riposare. 

CETACEO ,  EA  :  add.  e  talvolta  s.  m.  Ce- 
taceus.  Che  è  del  genere  de' ceti,  o  sia  balene, 
«  dicesi  pariuiente  di  tutti  i  pesci  della  mag- 
gior, grandezza.  Salvln.  Ojjpian. 

CETERA  ,  e  oggidì  più  comun.  CETRA  : 
fi.  f  Cithara .  Strumento  musicale  di  corde 
di  fil  d'ottone,  o  d'acciajo,  o  simili,  di  corpo 
«imile  alla  lira,  e  sonasi  toccando  le  corde 
colla  penna  ,  o  colla  mano.  Collo  della  cetka 
o  manico .  j)ant.  Purg.  -  V.  Plettro. 

S  I.  Dicesi  figur.  che  Uno  ha  temperata  la 
CETERA  con  alcuno  :  per  dire  ,  eh'  Egli  è  in- 
dettato, Che  è  d'accordo  con  lui.  Giovanni 
dell'  Agnello  che  con  Giovanni  dello  ÀRUtQ 
avea  temperata  la  cetera.  F.  yjll, 

Z?«.  Vniv.  T,  Il 


g  a.  Cetera:  per  una  Sorla  di  scudo  m 
forma  di  cetera,  usato  dagli  Antichi.  Scudi y 
che  c^TT-RB  furono  detti,  e  le  coorti  armate 
di  sì  fatti  scudi  Ceterate  si  appellarono 
Pros.  Fior. 

§  5.  Cetera  o  eccetera  :  colla  prima  e  lar- 

fa,  è  anche  Nota  di  abbreviatura  che  si  fa 
a  chi  scrive.  Le  cetere  de'  Notaj  sono  quelle 
tante  Et  cetera  ,  che  mettono  nelle  clausule 
de'  contratti . 

§  4'  Per  Imbroglio,  Intrigo.  V.  Non poteit 
riscuotergli,  E  poi  prestargli  a  voi  senz'altro 
cetere  ?  Ambr.  Cof. 

CETERÀNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  sona 
la  Cetera,  Dilettante  di  Cetera.  Salvln.  Od  ss: 

CETERÀRE,  e  CETRÀRE  :  v.  n-  Yoe. 
ant.  Ceterizzare  .  V. 

CETERÀTO,  TA  :  add.  Armato  dì  una 
sorta  di  scudo  y  detto  Cetera.  Pros.  Fior.  — 
V-  Cetera. 

§.  Ceterato  ;  aggiunto  di  Contratto ,  e  sF- 
mile  ,  vale  Disteso  colle  solite  cetere  ,  o  ab- 
breviature .  Descrivere  tutti  li  contratti  ,  9 
tutti  gli  altri  roghi ,  delli  quali  saranno  ro- 
gati y  ceterati,  ed  abbreviati ,  come  è  soli- 
to. Band.  ant. 

CETERATÓIO  :  s.  m.  Forse  suono  di  ce- 
tera detto  per  ischemo  ,  o  come  oggi  direb— 
besi  Sonata  ,  e  Fischiata .  Bocc.  nov. 

CETERATÒRE  :  veib.  m.  Citharcedur, 
Sonator  di  celerà. 

CETEREGGURE:  y.  n.  Sonar  la  ceterir, 
Ceterizzare  .  Salvln.  inn.  Omer. 

CETERISTA  :s.  m.  Citharista.  Sonator 
di  Celerà;  Ceteratore. 

CETERIZZARE  :  v.  n.  Citharizare.  Cita- 
rlzzare  ,•  Sonar  la  cetera .  Osservo  nel  teatro 
tulle  le  regole  del  ceterizzare  .  Tac  Dav. 

CETÌNA:  s.  f.  T.  dc'Carbonaj.  Fossa,  in 
cui  si  fa  il  carbone.  Non  sia  lecito  nelli  be- 
ni ,  che  servono  per  paschi  di  bestie  marem- 
mane y  far  cetine,  e  tagliate  di  alcuni  ar- 
bori j'andijeri  ,  e  da  fruito  .  Band,  ant 

CETO:  s.  m.  Cete.  Balena.  E  da  questo  i 
Naturalisti  chiamano  Cetacei  i  più  grossi  pe- 
sci del  Mare  ,  comprendendoli  sotto  un  solo 
genere.  -  V.  Cetaceo. 

CETRA:  s.  f.  Cithara.  Voce  sincopata  d» 
Cetera  ,  ed   oggidì  più  usitala  nella  prosa. 

CETRÀCCA:  s.  f.  Asplenum.  Erba  capil- 
lare ,  dalle  cui  ceneri  si  cavano  sali  cristalbni  , 
che  giovano  ai  mali  delle  reni  e  della  ve^ 
scica.  Red,  cons.  ec. 

CETRÀNGOLO  ;  e  CEDRÀNGOLO  :  s. 
ni,  Malus  medica .  '  Sorta  d'  agrume ,  oggidì 
comun.  detto  in  Toscana  Arancio  forte  .  Mangi 
pernici,  cavretti  .  .  .  con  sugo  di  cETnANCo- 
Li  ,  e  di  lumìe .  M.  Aldobr. 

CETRARCIÈRO  :  add.  e  s.  m.  Voce  diU- 
ranibica  fgrraata  da  Cetra ,  e  da  Arciero  ,  e 
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vil'j  Che  è  foruilodi  celia ,  e  d' arco .  Cìùabr. 
yendem. 

CETRXRE;  Voc.  Ant  Ceterare .  V. 

CETRilVA:  s.  f.  Sorla  d'erba  odorosa.  - 
"V.  Cilrags^ne  . 

CETRIUÒLO:  s.  IO.  Cilriuolo  ,  Cedrinolo. 
Vecfrendo  pjen  di  cossi  i  cetbiuoli  .  Belline. 

CEYLAIViTE  :  T.  de'  Mineralogisti .  Specie 
Jl  pietra  molto  dura  di  colore  bruno  alquanto 
nero  :  la  sua  forma  orrlinaria  è  ottaedro  rego- 
lare, ma  le  sue  faccette  talvolta  si  moltipli- 
cano sino  al  numero  di  quarantaquattro .  £w/- 
fo  .  Minerai. 

CHE  :  Relativo  di  sostanza ,  e  riferisce  tutti 
j  geoerì,  e  tulli  i  numeri;  Qui,  Quce ,  Qiiod. 
Il  quale  ,  o  la  quale ,  Siccome  quella ,  che 
era  d'  allo  ingegno ,  ec.  -  Gli  occhi  di  cu  io 
jìoi-lai  sì  caldamente . 

§  1.  che:  Relativo  di  qualità  e  quantità, 
vale  lo  stesso ,  die  Quanto  ,  o  quale .  Dio  il 
sa,  cut.  dolore  io  sento! -Odi  gli  nostri,  che 
hanno  non  so  che  parole  insieme .  Bocc.  nov, 

g  a.  Che:  in  vece  di  II  che,  o  Quel  che, 
e  usasi  per  lo  più  nel  far  la  parentesi .  L'  un 
fratello  V altro  abbandonava,  e  ^che  mag- 
eior  cosa  è  )  li  padri ,  e  le  madri  i  figliuoli , 
Bocc.  iutrod. 

S  3.  Che  :  Interrogativo ,  o  tacito ,  o  espres- 
so, sost.  di  genere,  e  vale  Qual  cosa  ,  Che 
cosa  ,  &\  è  corrispondente  al  neatr.  Quid  de' 
J^aliui.  Che  liai  tu  a  fare  con  messer  Lam- 
bertuccio? -  Che  ha  colei  piii  di  me?  —  Or 
£HE  avesti ,  che  fai  colai  inso  ?  Boc.  nov. 

§  4-  Col  seguo  del  terzo  caso ,  pure  iulerro- 
i;ativo  ,  vale  A  qual  fine?  jÌ  che  tener  al 
jfianco  questo  peso  ?  Malm. 

g  5.  Talvolta  vale  A  quale  indizio,  A  quale 
«egno .  3fa  dimmi  :  ai  tempo  de'  dolci  sospi- 
ri,  A  CHE ,  e  come  .  .  .  conosceste  i  dubbiosi 
glesiri  ?  Dant  Iu£ 

g  Ci.  Col  seguo  del  sesto   caso,  pure   inter- 
♦rogativo  col  verbo  E.ssere,vale  A  che  buono  ? 
Da  che  diai'ot  slam  noi  poi ,  da  che  noi  slam 
veccliie  ?  Bocc.  nov. 

S  7.  Che:  pure  interrogativo,  ma  add.  vale 
4Qu.iIe?  Che  uomo  è  costui,  il  quale?  ec. 

5  8.  Che:  .<!ost.  vale  Cosa;  Come.  Mi  pa- 
reva un  bel  CHE  /'  esserne  fuora .  E  coli'  ar- 
ticolo Il  avanti,  vale  La  qual  cosa.  //  che  a 
noi  non  avviene.  -  Senza  il  chk  non  posso 
esser  lieto.  Bocc,  nov. 

g  g.  Cae  :  Congiunzione  dcpcndentc  da  var- 
ilo. Foglio  CHE  ella  mi  mandi  una  ciocchctta 
della  barba  di  Nicostrato .  -  .S"  avvisò  troppo 
bene ,  chi  '/  Saladino  guardava  di  pigliarlo 
nelle  parole.  Bocc.  nov. 

%  IO.  Talora  si  replica  niù  volte .  Per  Dio 
pregandolo ,  cur.  se  per  la  salute  d'  Aldo- 
brand: no  era  venuto  ;  cu'  egli  »'  avacciasie  ■ 
Uocc.  uov. 
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§  II.  Taloia  per  proprietà  di  Unguaggio  si 
tralascia  .  Questa  ultima  novella  ,  ce.  voglio 
ve  ne  renda  avimacslraie .  ciuè  Voglio,  che 
ve  ne  renda  ammaestrale . 

5  12.  Talfjiii  ha  dopo  di  sé  l'infinito,  come 
se  la  congiunzione  uoa  vi  fosse .  Seco  deli- 
berarono,  CHE,  ^onie  prima  tempo  si  vedes^ 
sero  ,  di  rubarlo. 

§  i3.  Che:  pur  congiunzione,  ma  depen- 
dente da  avverbio,  o  aggiunto  di  qualità  o 
di  quanliu'i .  .Se  essi  mi  parranno  (ah ,  che  io 
possa  comprendere  ,  che  la  vostra  fede  sia 
migliore.  -  Bizzarra  ,  spiacevole ,  e  ritrosa ^ 
intanto  che  a  senno  di  niuna  versona  voleva 
fare.  Bocc.  nov. 

§  i4-  Che  :  depcndente  da  comparativo,  o 
dal  relativo  Altro,  e  loro  awerbj.  È  d'  altri 
omeri  soma,  che  de'  tuoi.  Petr. 

§  i5.  Talora  si  tace  il  comparativo  ,  o  la 
voce  Altro ,  e  vale  Se  non  ;  maniera  comune 
pure  a'  Greci.  Non  avea  ch'  una  camcrelta. 

§  16.  Che  :  talora  ha  forza  d'  avv.  ,  e  vai 
Parte,  Tra.  Con  pili  di  0000  cavalieri,  chk 
1  edeschi,  e  che  Lombardi.  -  Donolle,  cna 
in  gioje ,  e  che  in  vasellamcnti  d'  oro   ec 

g  17.  Da  che:  pure  avv.  Poiché,  Giacche. 
Donna,  da  che  Dio  ha  fatto  bene,  si  il  ci 
tuglUinio.  Bocc.  nov.  Da  che  volete  con  noi 
battaglia ,  sì  voglio ,  disse  Girone  ,  Tav.  Rit 

§  18.  Di  che:  posto  avvcrb.  Quapropter^ 
Onde,  Por  la  qual  cosa.  Di  che  le  piii  delle 
cose  erano  diieniite  comuni .  Bocc  nov.  Di 
CHE  vnmto  superbi  in  vista  i  fiumi.  Petr. 

§  19.  E  coir  articolo ,  conforuic  altri  avvcrby 
simili.  E  lutto  ciò,  il  di  che,  e  perché  s"  a.~ 
vrà  a  ricevere  danari .  Gap.  Impr. 

8  20.  Che  :  in  principio  di  clau.sola  impre- 
cativa ,  vale  quasi  Voglia  Dio .  Che  maladellit 
sia  r  ora  di'  io  la  vidi. 

§  21.  Che  :  talora  per  Nel  quale.  Questa 
vita  terrena  è  quasi  un  vrato ,  cue'I  svrpcnla 
tra' fori   e  V  erba  giace . 

§  22.  Che:  in  vece  di  Quanto,  avverbio.  O 
CHE  dolci  accoglienze,  e  caste,  e  pie\ 

g  2j.  in  vece  di  Acciocclrò .  Afìinchè,  Per- 
chè. Al  Papa  andava,  che  mi  maritasse. 

g  24.  In  vece  di  Perchè  interrogativo.  CuB 
non  ri-tpondi ,  reo  uomo  ? 

g  25.  In  vece  d' Imperciocché.  Dillo  sicu- 
ramente f  ch'  io  ti  prometto  di  pregar  Dio 
per  te. 

g  26.  In  vece  di  Che  che  ,  Ciò  che  ,  Qua- 
lunque co.sa  .  Avvcgnane   che  può. 

g  27.  Per  Innncliù  ,  lufiuiiltiuilo  che  .  Non 
riposò  m..i ^  che  lo  ebbe  ritrovato.  Bocc. 

g  vS.  Che:  riceve  la  giunta  della  lettera  D, 
form.iridosi  Chcd,  allora  che  percuotendosi 
ili  alcuna  vocale  SÌ  voglia  non  ispegncre  la  /s', 
iiKi  pronunziarla  )  e  crescere,  o  per  miglior 
Ì.U0I1U ,  o  pei'  cuiiickIu  del    verso  ,  nvU  islessa 
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guisa  che  della  copulativa  E  si  fa  Ed  ,  della 
dubitativa  O  si  fa  Od,  ec.  Maniera  più  fami- 
liare agli  antichi  Autori  che  forse  agli  Scrit- 
tori moderni .  Sappi  ched  io  V  amo  sopra 
tutte  le  persone  del  Mondo.  INov.  aut.  Quando 
un  inn'ol  vada  Sovr'  essa  si ,  ched  ella  in- 
contro penda.  Dant.  Inf. 

CHE  CHE  :  che  anche  si  scrive  Checché . 
(Qualunque  cosa  che .  Che  che  egli  oda ,  a 
teiiga .  -  Che  che  voi  vi  crediate ,  ec. 

'^  I.  Per  Benché,  Tuttoché.  Furono  per 
noi  accettati ,  che  che  alla,  maf-^ior  parte 
iie" cittadini  dispiacesse  ."  Essendo  sommesso 
io  Imperadore  ,  che  che  poi  non  avesse  luo- 
go .  Cron.  Veli. 

S  2.  Che  che  Sia.  -V.  Checché. 
CH'È  CH'È:  posto  a vverb.  Ad  ora ,  ad  ora 
Spesso  spesso,  Di  momento  in  momento.  So- 
vente ;  Di  timto  in  tanto .  Cu'  È  ch'  È  mettono 
a  romore  la  casa.  Quando  i  giovani  sono  un 
foro  di  aria,  e  che  lefanciidle  siano  un  poco 
Jastidiose ,  cn'È  ch'  È  me'tano  a  romor  la 
casa .  Lue.  Allor  cn'  È  cu'  k  le  costole  stro- 
pictn.  Malm. 

CHÈBOLI  :  )  add.  e  s.   m.   pi.    Specie  di 
CHÈBULI:   \  tnirahoUm.  Mirabolani  chz- 
BOLi .  -  1  cHEBOLi  condìtì  confortano  lo  sto- 
maco.  Volg.  Mes. 

CHECCHÉ  SIA:  che  anche  scrivesi  Chec- 
chessìa ,  vale  Alcuna  cosa ,  Una  tal  data  cosa  j 
Quulunqiie  cosa . 

^  I.  Onde  Aver  dì  chbcchì;  sia  ,  vale  Par- 
teciparne .  Dunque  ella  avea  del  satiro  costei  ? 
die  così  pazzo  ha  pur  tanto  del  savio .  Buon. 
Ficr. 

§  a.  Non  aver  cencio  di  checche  sia.  Cr. 
in  cencio ,  ec.  Non  averne  niente ,  o  quasi 
niente.  -  V.  sopra  Che  Che. 

§  3.  Ched:  per  Che -V.  Benchèd  e  lo  slesso 
di  IN  ed.  Od. 

CHELE:  s.  f.  pi.  dal  Lat.  Cheloe.  Le  for- 
bici dello  Scorpione  .  Red.  Esp.  inf.  Avver- 
tasi, che  si  potrebbe  egualmente  dire  flelle 
branche  de'  gamberi ,  grancevole  ,  e  simili , 
come  lo  dissero  i  Latini,  da  cui  il  Redi  tolse 
il  vocabolo ,  parlando  dello  Scorpione . 

JJ  Chele  :  in  Contado  è  il  Nome  sincopato 
di  Michele, 

CHELI  :  s.  f.  Chelis .  Quella  specie  di  lira 
cìie  si  attribuisce  a  Mercurio,  diversa  dalla 
cetra  di  Apollo ,  avendo  la  prima  il  manico 
lungo  ,  e  stretto.  Questo  ha  la  cheli  sua 
dolce ,  e  sonora .  -  La  cheli  stessa  con  che 
tebo  sona .  Castigl.  Egl.  Qui  però  è  attribuita 
«d  Apollo.  -  V.  Cetra. 

CHELIDÒNIA:  s.  f.  Celidonia.  Red.  cons. 
CHELÌDRO  :  s.  m.    Testuggine   marina.  - 
"V-  Testuggine. 

§.  Chelidro  :  Chelrdros .  Specie  di  serpente 
acquatico  veleuoso  cue  sta  in  terra  e   iu  ac- 


qua,  e  che  .sempre  va  dritto.  Bore.  Dani.  ec. 
CHELONÌTE  :  s.    f.    Chelonitcs.  Sorta   di 
pietra    di    color   di    porpora ,    e  variata  ,  la 
quiile  nasce  ncU'  Indie  . 

CHENOPÒDIO:  s.  m.  Chenopus.  Nomp 
d'  una  pianta  simile  allo  spinace  ,  la  quale  è 
pure  dolce,  e  riiiCrescante ,  com'esso. 

CIIENTE:  add.  d'ogni  g.  Derivalo  da  Che, 
Quale  ,  ed  è  voce  disusala  ,  seb.'jcn  frequente 
nel  Boccaccio,  e  negli  altri  Scrittori  del  suo 
tempo .  Io  temo  che  costui  non  m"  abbia  vo- 
luto dare  una  notte,  chente  io  diedi  a  lui. 
Bocc.  nov.  Dimostrarti  chi  sia  colei ,  e  cutNTi 
li  suoi  costumi.  Bocc.  Lab. 

§  i.  Chente:  quando  è  avanti  al  relativo 
Quale,  vai  Quanto.  E  pensando  chemi  ,  e 
quali  nostri  ragionamenti  siano .  Bocc. 

S  2.  Chente  :  per  Qualunque.  Cuenth  la 
cagione  si  sia,  per  la  quale  accese  in  ira 
si  sono.  Bocc.  Lab. 
CHENTÙNQUE  :  -  V.  e  dì  Qualunque . 
CHÉPPIA  .  s.  f.  Clupea  ,  Jlosa  .  So.  la  di 
pesce  di  mare  che  di  primavera  viene  all'ac- 
qua dolce .  Ha  il  rostro  fesso  ,  ed  i^  suoi  fian  - 
chi  sono  segnati  di  strisce .  Larcia  . 

CHERATOFFÌTE  :  s.  m.  T.  de^  Naturalisti . 
Pianta   marina   viscosa  ,    e    attaccaticcia  ,    la 
quale  é  trasparente ,  e  di  vari  coluri . 
CHERCA:  s.  f.  -  V.  Cherica. 
CHEllCO;  s.  m.  Sincop.  da  Cherico .  V. 
CHERCÙTO:  add.  m.  Sincop.  da  cliencu- 
to,  Che  ha  cherica. 

CIIERERE  :    v.    a.    Qunerere  4  postulare . 
Domandare,    Cercare',    Volere  ,f  Desiderare  : 
ed  è  verbo  molto  usato  d.ig;i  Auèichi  special- 
mente nel  presente  dell'  Indicativo  ,    od  usasi 
ancora  con  vaghezza  iu  poesia.  Mercè  tieni- 
KO,  dolce  mio  Signore.    Bocc.    nov.  Chi  va 
come  difende,  e  come  fere  ,  Soccorso  a' suol 
perigli  altro  non  cheke.    Tass.    Geru3.    Non 
CHERETE  gaudere  ove  tribola  ogni  uomo ,  né 
ricchezza  cherete  in  povertà .  Guitt.  lelt. 
CHERICA:  s.  f.  Chierica.  V. 
CIIERICÀLE  :  add.  -  V    Chiericale .    . 
CHERICALEMÈNTE  ,  CHERICAI^MEN- 
TE  :  avv.  -  V.  Chiericalmenle . 

CHERTC\TO:  s.  m.  -  V.  Chiericato. 
CHERICÀ.TO  :  add.  Chiericale .  Pcrciocf/iè 
V  ordine  chericato  che  i  più  di  limosine  vi- 
ve, incontanente  sarebbe  disfatto.  Bocc.  noV. 
CHERICIIERiA  :   s.  £  Voc.   ant.    Chien- 
cato .  V. 

CHERICHÈTTO:  s.  m.  Chierichetto.  Era 
uomo  di  vile  nazione ,  e  venuto  di  cheei- 
CHETTO  sì  alto.  Cron.  Morell.  l^i  manderò 
alcuna  volta  un  mio  cherichetto  .  Bocc.  nov. 
CHERICHÌNO:  s.  m.  dira,  di  Cherico. 
Canchitra,  così  ben  non  cantai  sere.  Quando 
s'  accozzan  egli ,  e  'l  cheri chino  .  Buon.  Tauc 
CHERICÌA:  s.  f.  ^  V.  e  di  Chiericato. 
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CHERICÌLE:  add.  -  V.  e  di  Chicricale. 
CHERICO:  s.  m.  e  cosi  pure  tutti  i  suoi 
derivati  Cherica  ,  Chericale  ec.  dissero  quasi 
sempre  gli  Antichi  in  luogo  di  Chierico,  Chie- 
rica, Chiericale,  ec  conae  dicon  sempre  i  Mo- 
derni -  V.  Chierico. 

CHERICÒNE:  s.  m.  Chiericone.  V. 

CHERICÙTO:  add.  ni.  Chiericuto.  V. 

CHERICÙZZO:  s.  m.  Chiericuzzo.  V. 

CHÈRIPO:  s.  m.  Voce  Indiana.  Nome, 
che  si  dà  alla  Madreperla,  Ed  i  cheripi  san 
veri  oslriconi  Fisi  agli  scogli ,  e  dentro  ri- 
lucenti .  Bell.  Bucch. 

CHERISÌA:  s  f.  Voce  inusitata  come  Che- 
TÌcìa .  Bemb.  Star.  -  Y.  Chiericato . 

CHERMES  :  s.  m.  Granum  tinctorium . 
Orana  ,  che  serve  a  tignere  in  colore  rosso 
nobile,  della  quale  avvcne  più  specie  .  Il  cocco 
tintorio  di  Dioscoride ,  e  di  Galeno,  ed  il 
CHEB-MES  di  Serapione .  —  La  grana  delle 
spezierìe  è  una  specie  di  cocco,  a  di  chermes. 
Ricelt  Fior. 

CHERMINiLE:    -V.  e  dì  Criminale. 

CHER^IlSi  :         \  s   m.  Coccineus  color. 

CHÈU.ÌIISI  :  I  Nome  di  color  rosso  por- 

CHERMISiNO:  j  poriuo  ,  il  più  acceso, 
e  più  nobile  colore  che  si  trovi,  cosi  detto  per- 
chè si  fa  col  Chermes. 

§  I.  Per  la  grana  medesima  onde  si  cava  il 
chermisi .  Si  i  talvolta  usalo  di  tignarla  con 
infusione  di  cheamisi.  Sagg.  naL  Esp,  -  V. 
Chermes. 

5  2.  Si  fa  ancora  il  rosso  di  Chermisi  colsan- 
giie  di  certi  vermi,  chiamati  con  voce  Spagnola 
Cocciniglia:  sebl>ene  dicesi  tuttavia,  Color  di 
grana  ;  e  del  dmppo ,  o  panno  tinto  di  tal 
colore,  Tinto  in  grana. 

S  3.  Essere  ignorante  ,  furbo,  o  simile  in 
Chekmisi,  o  in  chtmisìfO  in  cnrBMtsiNo:  che 
anche  si  dice  in  grana,  vale  Es?er  tale  in 
estremo  grado,  sopraffino;  perchè  il  chermisi 
è  color  nobilissimo  sovra  gli  aitri. 

S  4-  Chebmisi  ,  come  anche  Chermisiko  : 
«'  usa  pure  in  forza  d'  add.  Fece  aggiugnere 
mI  patio  dello  detto  sciamito  chermisi  ec. 
guanto  era  r  aste.  G.  Vili. 

CH£RMISÌ.\0,  NA:  add.  Coccineus .  D\ 
colore  di  cbcrniisi. 

CIIERSibRO:  •.  m.  Chcrsydrus.  Specie 
di  serpente  simile  all'aspido,  che  vive  anche 
in  acqua  ,  e  (a  guerra  m'  ranocchi .  Or  di 
CiicBAiDao,  e  d  Aitpido  le  pari  Sembianze 
cerca.  Salvia.  Nic. 

CIIERSOKtóO  :  t.  m.  Chersonesus.  T. 
dell'  antica  Gengrafia  .  Ix>  nU-Mn ,  che  Penisola. 
CaiMOirifo  di  Tracia  i  Cnbh5uMSO  taurico, 
cimbrieo  ,  re. 

CHERUBICO ,  C\  :  add.  Di  qualilA  di 
chentbino.  CiinotirA  luce,  cioè  Luce  d'  in- 
lellctlo  timile  a  (juclla  de'  Chcrubm  >  i)ut. 


CHERUBINO  :  s.  m.  Cheruhtm.  Voce  de- 
rivata dalla  lingua  Ebrea  ,  che  significa  Pleni- 
tudine di  scienza ,  ed  è  il  nome ,  che  si  dà  al 
secondo  Ordine  degli  Angeli  della  suprema 
Gerarchla  ,  ai  quah  è  appropriala  la  sapienza  . 
Cherubino  ardente,  acceso.  — Dallato  a  que- 
sto civorio ,  cioè  dall'  una  parte  ^  e  dall'  al.' 
tra  fra  due  cherubini  d'  oro .  Fier.  Ital.  D. 
Cherubi ,  disse  Dante  ,  ma  non  ha  avuto  imi- 
tatori . 

§.  JVero  cherubino:  disse  pure  Dante  per 
Demonio.  Ma  un  de' neri  cherubini  Gli  disse, 
noi  portar,  non  mi  far  torto.  Dant.  Inf, 
Cioè  uno  dimonio ,  che  fu  dell'  ordine  degli 
angeli  cherubini.  But.  Qui  usato  dal  Buti  ia 
for/.a  d'addlellivo. 

CHERUBO:  s.  m.  Cnenabino.  Voce  usata 
dal  solo  Dante  ,  come  disse  anche  Serafi  per 
Serafiui .  —  V-  Cherubino . 

CHERVA:  s.    £    T.  Officinale.   Seme    del 
ricino.  Jlattiol. 
CHESTA  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Chiesta . 
CHETAMENTE:  avv.   Qme/e.    Senza     ro- 
more  ,-  Pian  piano  ;    Quietamente.    S'accostò 
chetamente  all'uscio  della  cella.  —  Cheta 
mente  li  tre  fami  gì  lari  Serviron   le    tavole 
Bocc.  nov .  -  V.  Tacitamente . 

§  I.  Chetamente  :  per  Segretamente,  Senza 
scandalo,  o  romore  .  Pensò  di  volere  trovar 
CHETAMENTE  clU  questo  fatlo  avesse  .  Bocc. 
nov. 

§  2.  Cenar  chetamente  :  vale  Privatamente. 
Bocc.  nov. 

CHETÀNZA:  s.  £  ./^/joc/w  .  Scrittura  che  si 
ià  al  debitore ,  quando  ha  pafralo  ,  nella  quale 
si  chiama  soddisfatto.  Oggi  Quietanza. 

§.  Chetanza:  fu  anclie  detto  per  Quie- 
te. V. 

CHETARE .  V.    a.    Sedare.  Lo  stesso  che 
Acchetare.    Si  accostò    a    quella  per  vedere 
se  la  poteva  chetare  dal  pianto  cosi  rotto . 
Fr.  Giord. 
§.  Chetarsi  :  n,  p    Star  cheto ,  Tacere. 
CHETÈZZA:  s.  f  Quies.  Astratto  di  che- 
to; Silenzio.  Quanta  moltitudine  di  cose  sotto 
quel  silenzio,  e  chetezza   loro  si  svolge,  e 
si  spiega.  Sen.  ben.  Vaich. 
CHETICHÈLLA:  (A)  )  Posto awerb.  mo- 
CHETICllfcLLl  :  (AH  do  J«"°  che  va  e 
ChcUmentc;  Quietamente;  Di  nascoso,  Urcul- 
tamcnte,  senza  parlare.  Per  le  case  si  f lice- 
vano delle  ragunale   a    chetkiulu.   Varch. 
Slor.  Fate  che  la  cagione  almens'  tnicuiia^ 
Ch' a    chetichella    a  questo    ma' non    vale. 
Malm. 

♦>.  Fare  a  cheti«ìbki.li  :  -  V.  Musone . 
CHETISSIMAMENTE:  avv.   sup.  d»  Che- 
tanientc.   ^cnne  a  lui  tema  romore,  e  dis  • 

scali    CHKTIKHIMAMENTl  ■    NoV.    ant. 

CHJÌTiSSLMU ,  MA  ;  ad<L  sup.  di  Cheto. 
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Ciascuno    chetissimo  ,   ed   atUntissimo  era 
sialo .  Bemb.  Assol. 

CHETO  ,  TA  :  add.  Quie/ns .  Che  non  fa 
romore,  Tacito,  Quieto.  Essendo  ogni  cosa 
CHETA.  -  Paroluzza  sì  cheta  non  si  può  di- 
re, che  non  si  senta.  Bocc.  nov.  Mar  mor- 
to   e   CHETO.   -   Stdi^ni   CHETI. 

S  I.  Stare,  o  starsi  cheto:  vale  Non  par- 
lare, Non  replicare,  Acquietarsi. 

5  2.  Tener  cheto  :  vale  Chetare ,  Far  che 
altri  taccia.  .S'è  già  'l  timor  non  vi  tenesse 
cheti  .  Ar.  Sat. 

S  3.  Acqua  cBETi  :  vale  Acqua  stagnante, 
che  per  esser  priva  di  moto  non  fa  romore . 

S  4-  E  per  sitiiil.  dicesi  d'uomo  che,  benché 
stia  cheto,  e  noi  dimostri,  operi  con  somma 
accortezza.  Sebbene  e' fa  la  galla  morta ,  Da 
queste  acque  cheti  ti  guarda.  Cecch.  Stiav. 

g  5.  Cheto:  col  segno  del  gcnit.  siccome 
Certo ,  Vero ,  diviene  anch'  egli  avverbio  e 
vale  lo  stesso  che  Chetamcte.  V. 

§  6.  Signoreggiare  di  cheto,  Aver  dì  cheto 
un  regno ,  o  simile  :  vale  Pacificamente,  Senza 
contraddizione. 

^  •].  A  cheto  :  posto  avverb.  vale  lo  stesso, 
che  DI  cheti  .  Quando  avesse  a  cheto  la  Si- 
gnoria di  Geno\a.  G.  Vili. -V.  Chetamente. 

§  8.  Cheto  <owe  olio:  vale  Chetissimo, 
Tacitissimo,  Senza  fiatare. 

g  g.  Cheti  ,  e  Chinali  ;  modo  basso  ,  che 
esprime  il  Non  si  lasciar  sentire  ,  ne  vedere  ,• 
e  Proceder  cautamente  ^  e  di  nascosto  in  chec- 
chessìa . 

§  IO.  Cheto  cheto  r  cosi  raddoppiato  ,  ha 
forza  di  siip.  e  vale  Chetissimamente,  e  Che- 
tissimo. Sta  cheto  cheto,  e  con  due  man 
di  piallo  Batte  la  spada  sopr^  ad  una  cassa  . 
Maiin. 

CHETÒN,  CHETÒNE;  avv.  Tacite.  Che- 
tissimamente ,  Pian  piano  .  Cheton  chetonb 
Del  verdeggiante,  e  rugiadoso  prato  Erasi 
ritirato  in  un  cantone.  Torracch. 

CHETÙNE  ,  NA  :   add.     Taciturnus  .   Che 

Sarla  pochissimo ,  Che  volentieri  sta  cheto  ;  e 
icesi  per  lo  più  per  dispregio.  Quella  chb- 
»0NA  ,  che  sta  là  in  quel  canto  insensata  , 
coni'  una  statua,  è  figliuola,  ec.   Fag.    Com. 

CHEUNQUE  :  Pronome  indeterminato.  Qui- 
cquid.  Qualunque;  Qualunque  cosa;  ciò  Che. 
Oggidì  sarebbe  modo  allcttato;  ed  avvertasi, 
che  non  è  lo  stesso  che  Chiunque.  Fa  di  te 
ciiEUNQDjg  gli  piace .  Fr.  Giord.  Ma  chbunqub 
si  pensi  il  vulgo,  o  parie.  Petr. 

Cllf:  Relativo  di  persona  nell'uno,  e  nel- 
1'  altro  numero  d'  amendue  i  generi ,  sta  in 
forza  del  P-onome,  e  del  Relativo .  Qui,  qui- 
cunque .  Colui  il  quale ,  Colei  la  quale ,  Co- 
loro li  quali  ;  e  s' usa  anche  ne'  casi  obbliqui 
in  senso  di  caso  retto ,  e  d' obbliquo  insie- 
me; pivle  si  chiama  C>bi)lic[^o  iui$(o  di  ret« 
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lo .  Chi  da  diverse  cose  infestato  ,  sia  ol- 
tre alla  speranza  riuscito  a  lieto  fine .  Bocc. 
nov.  cioè  Colui  il  quale.  E  i  tavernieri ,  e 
chi  questi  sostengono  .  Libr.  Sagr.  cioè  Co- 
loro i  quali.  Ch'egli  è  usato  di  porgere  a 
chi  troppo  non  si  mette,  ec.  Bocc.  Pr.  cioè 
A  colui  il  quale.  Io  reputo  gran  follìa  quella 
di  CHI  si  mette  senza  bisogno  a  tentar  le 
forze ,  ec.  Bocc.  nov.  cioè  Di  colui  il  quale . 
Né  mai  stato  giojoso  Amor  ,  o  la  volubile 
fortuna ,  Dieder  «  chi  piìt  far  nel  Mondo 
amici .  Petr.  cioè  Diedero  a  quelli ,  i  quali  fu- 
ron  più  amici.  Alcuno  è  che  risponde  a  chi 
noi  chiama^  Altri  chi '2  priega  si  dilegua,  e 
fugge .  Petr.  cioè  Altri  si  fugge  da  chi  il  prie- 
ga :  o  Da  colui  ,  che  il  priega . 

§  I.  Cri:  Dubitativo,  ancora  in  ambedue  ì 
generi,  e  numeri.  Quis ,  quisnam,  qucenam, 
de' Latini:  Chi  mai;  Quale  .  Zn  donna,  chia" 
mata  la  sua  fante,  le  disse  :  Fa  su,  e  guaroLt 
fuor  del  muro  appiè  di  quesV  uscio  chi  ì»'  e, 
CHI  egli  è .  -  La  pregarono  a  dire  chi  e(Ja 
fosse ,  e  che  quivi  facesse  .-Il  Re ,  rivolta  a 
Messer  Neri ,  il  domandò ,  cui  fossero  le  c'ae 
damigelle.  Bocc.  nov.  Tu  vuoi  saper  chi  son 
questi  altri  ancora.  Petr.  E  poco  diver?»  • 
Chi  sa,  se  tu  ancora,  vivendo ,  potrai  ver/pr 
cosa  di  costai,  che  sommamente  ti  farà  lie(o? 
Bocc.  Lab.  E  se  noi  vorrem  porre  qui  il  Che> 
in  luogo  di  Se  ,  diremo;  Chi  sa,  cne  tu  an-- 
cora  vivendo,  non  possa  veder  cosa,  che  soni«.' 
mamente  ti  farà  lieto?  Chi  ti  potrebbe  dir 
de' molti  danni.  Cui  ti  potrebbe  dir  la  lunga 
spesa,  ec  D'xlii^m.  E  ancora  chi  sieno  i  mer- 
catanti ,  che  V  hanno  .  Bocc  nov. 

§  2.  Chi  :  talora  Domanda.  Dis-^e  Beltra^ 
mo  :  e  chi  è  la  damigella  ,  Monsignore  ?  - 
//  qual  brancolare  sentendo  le  femmine,  che 
deste  erano  ,  cominciarono  a  dire ,  chi  e  la? 
Bocc.  nov.  Sono  Bravi,  ardili,  presontuosi y^ 
arroganti,  che  ad  ogni  molo  di  fronda  si 
pongono  sidVarme,  dicendo  chi  va  lì  '  Donde 
viene  il  detto;  Fare  il  chi  va  lì. 

8  3.  Chi  :  per  Alcuno  il  quale  ;  o  Persona 
la  quale  .  Non  credi  tu  trovar  qui  chi  il  Bat- 
tesimo /t"  dea  ?  Bocc.  nov.  Il  tempo  non  è 
Ch'  indietro  volga,  o  chi  l'aff'reni."  Per 
darmi  a  diveder,  ch'ai  suo  destino  Md  ch» 
contrasta  ,  e  mal  chi  si  nasconde .  Petr.  E 
quest'  ultimo  sta  per  Alcuno ,  senza  il  suo  Re- 
lativo; cioè  Male  Alcuno  contrasta  col  suw 
destino,  e  indarno  Alcuno  gli  si  nasconde. 

t>  4.  Chi:  pur  per  Alcuno,  in  sentimento 
Distributivo  :  Lat.  Hic ,  ille  ,  ec.  dove  talora 
gentilmente  si  replica.  Molti  andavano  at- 
torno,  portando  nelle  mani,  cai  fiori,  chi 
erbe  odorifere,  e  chi  diverse  maniere  di  spe- 
zierie .  E  poco  appresso.  Gli  altri,  che  vivi 
rimasi  sono ,  chi  qua  ,  e  chi  là  vanno  fug- 
gendo quello  f  c/te  noi  cerchiamo  di  fuggire . 
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Bocc-  ratr.  Ora  ivnuti  sono  a  chi  dar  pace, 
a  CHI  crudel  martire.  Guilt.  Ar.  Son.  cioè 
Son  \euuli  a  dar  pace  ad  Alcuni ,  e  ad  Al- 
cuni tormento.  Ed  altre  volte  in  cambio  di 
replicarsi ,  gli  si  corrisponde  con  altre  voci 
non  men  leggiadramente  che  replicandosi  . 
£^li  avea  un  suo  fante  ,  il  qiuile  alcuni 
chiamavano  Cuccio  balena,  ed  altri' Cuccio 
imbratta ,  e  chi  li  diceva  Cuccio  porco .  Bocc. 


§  5.  Chi  :  per  Se  alcuno .  Era  un  chiuso 
di  tavole,  vicino  al  pie  della  scala,  da  ri- 
porvi ,  CHI  avesse  voluto ^  alcuna  cosa.  Bocc. 
iiov.  cioè  S'  alcuno  avesse  voluto  riporvene. 
Jra  è  breve  furor  j  e  chi  noi  frena,  È  furor 
lungo  .  Petr.  Siccome  anco  i  Latini  alle  volle 
dissero  :  Quis  in  vece  di  Si  quis .  E  iu  ogni 
genere  e  numero  è  molto  in  uso  iu  questo  si- 
gnificato j  onde  si  dice ,  chi  vuol  venire ,  chi 
vuol  andare,  in  luogo  di  dire:  S' alcun  yuol 
veuire,  ec.  Quinci  si  va,  chi  vuol  andare  in 
pace    Dant  Purg. 

5»  6.  Chi  :  per  Chiunque .  Parli  chi  vuole 
in  contrario .  Bocc.  introd.  Io  ti  prego  ,  che 
tu  si  sciocco  non  sia,  che  movendoli  a  pietà 
d' alcuna  persona  ,  e  sia  chi  voglia ,  vagli 
te  a  grave  pericolo  di  te  medesimo  sotto- 
roite  .  Bocc.  Fiamm.  Si  levò  un  grido  tra 
le  schiere  de' Franceschi ,  cui 'l  cominciasse, 
jilii  stocchi,  alli  stocchi.  G.  Vili.  E  co' Se- 
gni de' casi,  o  con  Preposizioni  innanzi  pur 
in  questo  signifìcato:  In  presenza  Di  tni  an- 
dava, e  Di  CHI  veniva,  trasse  Juori  questa 
sua  borsa  de'Jiorini,  die  aveva  .  Bocc.  noy. 
£  così  noi  l'  ardiamo  ,  Con  chi  dentro  vi 
sta  .  Amet 

§  7.  E  chi  si\  Termine  usato  per  indurre 
timore,  ed  ha  del  giuratorio:  E  chi  sì  ch^  io 
ti  zombo!  quasi  dica:  Giuro,  che  si,  ch'io 
ti  zomberò,  se  tu  non  parli  meglio.  Si  usa 
assai  per  fare  star  a  segno  i  fanciulli.  E  chi 
*l ,  che  io  vengo  costà  ,  e  vi  sferzo  ! 

CHI  CHE:  Pronome.  Qualunque,  Qualsi- 
voglia. Suol  sempre  mandare  al  soggiuntivo. 
Chi  che  di  essi  sia  il  dicitore .  Bocc.  nov. 

CHI  CHE  SIA.  -  V   Chicchessìa; 

CHI.VBKLLÀTA.  -  V.  ChiavcUala. 

CHIABKLLO.  -  V.  Chiavello. 

CHIACCHl  ,  BICHIACCllI .  -  V.  Chicchi. 

CHlÀajHIEKA:».  C  Nu^m.  Ci?rla,  Favola, 
Vanita  ,  CuM  di  poco  pregio .  Ao  sposo  ordi- 
nò ,  che  costoro  fossero  trattenuti  in  su  quel- 
l'ora da  certi  suoi  Amici,  con  un  poco  di 
buon  trebbiano  j  e  altre  ciiia(:crii;rk  .  Fir. 
noT.  Jo  non  voglio  piii  stare  alle  sue  cuuc- 
caiB».  Ar.  Ca«f. 

f|  !•  CMiAcraiKi*  :  più  comun.  si  prende  og- 
gidì per  Cicaleccio,  lunga  diceria  di  cose  va- 
m  :  oond*  doiTMM  Qiiacchieraro  ;  CiùaccUic- 
rata,  «e. 


§  a.  Donde  pure  Dar  chiacchiere,  diccsi 
per  lo  slesso  che  Dar  parole  . 

CHIACCHIERAMÈNTO  :  s.  m.  Ineptus 
sermo ,  Il  chiaccherare .  Perdono  il  tempo  in 
vani  e  disutili  CHiAccHiEKAMENxt .  Fr.  Giord. 

§.  Per  Voce  sparsa ,  e  non  vera  .  Jndava 
in  quel  tempo  per  la  Terra  un  chiacchiera- 
mesto  strano.  Zibald.  Andr. 

CHIACC5IIERÀRE  :  v.  n.  Blaterare.  Av- 
viluppare parole  senza  conclusione.  Io  Sarei 
un  de' maggiori  {hd.rha^\ainxìi)  a  stare  adesso 
A  CHIACCHIERAR  cou  voi .  Cccch.  Mot»! 

CHIACCHIERATA:  s.  f.  Blateratio.  Chiac- 
chiera, Chiacchieramento,  Il  chiacchierare,  Il 
tatamellare.  Foc.  Cr. 

§.  Per  Voce  sparsa  nel  volgo,  e  non  vera. 
Foc.  Cr.  *' 

CHIACCHIERATÒRE :  verb.  m.  Blatero. 
Colui  che  chiacchiera.  Salvin.   Fit.  Antisteit 

CHIACCHIERATRÌCE:  verb.  f.  di  Chiac* 
chicralore  .   Foce  di  Regola . 

CHIACCHIERÈLLA:  s.  l.  Apince.  Dmu 
di  Chiacchiera. 

CHIACCHIERÌNA:  s.  f  Chiaccheramento 
di  donnicciuola  ,  o  di  fanciullo.  Chiacchierel- 
la .  Piccole  ciance .  Poi  gli  entrava  nel 
quanto  era  che  si  trovava  in  Roma ,  e  se 
cercava  padrone ,  e  colali  chiacchierinb  . 
Aret.  rag, 

§.  Chiacchierina:  f.    di    Chiacchierino.    V. 

CHlACCHlERiAO  ,  NA  :  add.  usalo  so- 
vente in  fòrza  di  sost.  Carulus.  Che  mollo 
cinguetta,  e  non  rifina  di  dir  cose  di  baje . 
Chiacchierone.  Un  Fiorentinelto  chiacchie- 
rino/J/f).v«/«/«a9e//o,  e  tristanzuolo .  Car.  lett. 

CHIACCHIERÌO:  s.  m.  CaruUtas .  Ci- 
caleccio, Piccolo  romorc,  che  si  fa  chiacchie- 
r:mdo  più  persone  adunate  iu  un  \uoao .  Red. 
Foc.  Ar.  in  Bruscello .  -  V    Passerajo . 

CHIACCHIERÒiNE  :  s.  m.  Rabula.  Colui 
che  chiacchiera  assai .  Dal  settimo  chiacchie- 
ra ,  che  cosi  si  nominano  coloro ,  che  mai 
non  rijinano  di  cingnellurc ,  e  dir  cose  di 
baje,  onde  si  dicono  ancora  cbucchiì.roni  } 
e  Chiacchierini.  Varch.  Ercol. 

CHIACCHILLÀHE:  v.  n.  Perder  il  tempo 
in  chiari  liiere  inette  ,  e  sciapile  .  Io  mi  vo 
cuiArriMi  i.wDO  ,  e  non  fo  eto  .  PatafF. 

CHI  AITO:  s.  m.  Moìcslia  .  Taccolo ,  Im- 
paccio, Briga,  che  nicna  lagnanza,  e  romore. 
Per  tor  via  tutte  le  d.JJìcollà,e  tulV  ìc.\\ìk\~ 
TI  ,  «/  mio  piego  flè  In  soprascritta  alla 
Serenissima  Cran  Duchessa  Fittorin  di  To~ 
scana  .  Red.  Lett. 

CHIAMA:  s.  f.  Sino,  di  ChiamaU.  Voce 
usala  in  Alcune  ca.ie  Religiose  ,  per  dire  il 
Seguo  del  campanello  ,  con  cui  »i  dà  cen- 
no ad  alcuno  ,  di'  egli  è  clnainato  .  Campai 
nella  detta  il  toccluno  per  la  cuiama  dcU^ 
OUkU9, 
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§  I.  Cktama  :  anticamente  fu  detto  per  Chia- 
maniento  ,  Chiamala  ,  ed  eziandio  per  Ele- 
zione. J\  non  fosse  più  la  chi\mk  del  comune 
di  Lucca  .  Stor.  Pist. 

§  1.  Chiama   e  risponde,  T.  Marinaresco. 

—  V.  Chiamare. 

CHIAMAMÈNTO  :  s.  m.  Focatio .  Chia- 
mata .  udì  CHIAMAMÈNTO  Jg'  (fualì  in  iii/'crlà 
venuti  do  verno  caritativamente  rispondere  . 
Cap.  Impr. 

§  I.  Per  Invocazione .  Lo  chiamamento  delle 
demonia.  Maeslruzz,  j\I(i  lo  cniAMAMtNTo  ^c/ 
nome   di    Cristo  fa  queste  cose .  Anun.  Ant. 

§  2.  Per  Chiedimenlo ,  Dimanda .  La  quale 
devozione  .  .  .  con  chiamamknto  di  f^raiia, 
che  la  soprahhondevole  piova  i'  attemprasse  , 
fu  esaudita  .  Cap.  Impr. 

CIUAMÀNTE:  add.  d'ognig.  Focans.  Che 
chiama  . 

CIIIAMlRE:  v.  a.  Focare .  Dire  ad  alcu- 
no, che  venga  a  te,  o  Nominarlo,  affine  eh' 
e' risponda.  Andreuccio ,  non  rispondendogli 
il  fanciullo  ,  cominciò  più.  forte  a  chiamarlo  . 
liocc.  nov.  Quando  i'  muovo  i  sospiri  a  chia- 
mar voi,  E  7  ìiome,  che  nel  cuor  mi  scrisse 
Amore.  Petr.  Il  misero  Landolfo  ancora  che, 
molle  volte  il  dì  davanti,  In  morte  chi kmkjk 
avesse  .  Bocc.  nov.  -V.  Richiamare,  Richiamo 

§  I.  Chiamare:  vale  anclic  Mandar  per  al- 
cuno,  farlo  venire  a  se.  Fatto/si  chiamare 
^li  disse.  -  Li  quali  egli  si  fece  chiamare, 
disse  loro.  -  Avendo  fatto  i  familiari  da- 
vanti a  sé  chiamare.  Bocc.  rf>v. 

^  1.  Chiamari:  :  si  dice  allrcsi  della  Voce 
degli  animali,  por  far  venire  a  se  alcunodelia 
loro  specie;  e  cosi  dicesi,  che  La  Chiocrxj. 
chiama  i  suoi  pulcini,  ette  ih  maschio cii\h^.i\ 
la  femmina,  che  la  [pecora  belando  chiama 
V  agli  Clio  . 

§  5.  Chiamare  a  cena,  o  a  desinare',  vale 
Invitare  a  cena,  o  a  desinare. 

§  4-  Chiamare,  si  dice  pi  ri  mente  di  tutte 
le  cose  che  servono  di  seguale  per  adunar 
persone  in  qualche  luogo;  e  cosi  dicesi ,  che 
La  tromba  chiama  i  guerrieri  a  battaglia; 
le  campane  chiamano  i  Fedeli  alla  chiesa,  ec. 

-  Chiamata,  si  dice  />«  battuta  di  tamburo, 
la  quale  chiama  a  batlaf;lin.  -  Onde  Far  la 
chiamata,  vale  chiamare  a  battaglia.  Cr.  in 
Chiamala  . 

§  5.  Chiamare  :  si  dice  figiir.  di  tutto  ciò 
che  invita  ,  che  obi)liga  a  trovarsi  in  qualche 
luogo  per  qiialsisia  cngioiie  :  e  così  dii-esi  :  1 
miei  interessi  mi  chiamano  altrove .-  Il  Cri- 
stiano deve  accorrere  ovunque  la  carità  lo 
CHIAMI  ,  ec. 

^  6.  Chiamare:  si  dice  altresì  delle  Inspi- 
razioni divine  ,  che  niuovou  l' anima  ,  e  le 
fanno  conoscere  la  volontà  di  Dio .  Che  de- 
gnamente andiate  nel  chiamamcnto,  nel  quale 
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voi  siete  CHIAMATI  .  AuBot  Vaug.  -  V.  Vo- 
cazione . 

§  n.  Chiamare  alla  Corte  ,  chiamare  in 
Giudizio:  vale  Convenire,  Citare. 

g  8.  Chiamare  a'  conti  :  Sirignere,  e  sfor- 
zare a  render  conio. 

§  9.  E  quasi  nel  medesimo  sìgn.  Chiamare 
a  se:  parlandosi  di  Dio,  s'intende  del  Per- 
mettere che  fa  Dio  ,  che  alcmio  parta  di  que- 
sta vita.  Come  Iddio  chiamò  a  sé  Papa  Jn- 
nocenzio .  M.  VilL 

§  10.  Chiamare  :  ./^/J/>e//are. Nominare,  Ap- 
pellare. Una  maniera  di  beccamorti  soprav~ 
venuti,  che  chiamar  si  facevano  Becchini. 
-  Non  Cappello,  ma  Ciappelletto  il  chiama- 
vano .  Bocc.  nov.  QuesV  è  colui  che  'l  Mondo 
chiama  Amore .  Petr.  Di'  su  come  ti  chia- 
mi, qual  se' tu  domandata?  cioè  Qual  è  il 
tuo  nome. 

g  II.  Chiamare:  per  Eleggere.  I  capitani. 
Consiglieri ,  ec.  chiamino  uno  della  Compa- 
gnia, discreto,  e  sol/ìciente  in  camarlingo 
a  ricevere,  e  pagare  i  danari.    Cap.    Impr. 

I  Cardinali    chiamarono   Papa    Innocenzio . 
G.  Vili. 

S  la.  Per  Chiedere,  Domandare.  Chiama» 
ajuto  ,  CHIAMAR  mercede.  -  A  cui  io  grido 
mercè  cuìxuinDO  ,  ed  umilmente  il  prego , 
Dunt  riin. 

S  i3.  Chiamar  fuori  alcuno  :  dicesi  del 
Chiamare  altrui  a  ballersì  ,  Sfidarlo. 

g  1 }.  Chiamare  :  si  d'cc  il  Nominare  a'  dadi 
i{  punto  "che  uno  voireblìe.  Se  io  non  avessi  . 
CHIAMATO  undici ,  non  avrei  io  perdalo .  Coni 
Ovid.  Pi.st. 

g  i5.  Chiamare  la  carta:  al  giuoco  della 
bassetla,  vale  Nominar  la  carta  ,  sopra  la 
quale  si  vuol  giocare.  Far  a  chiamare,  « 
alzare.  -  V.  Bassella. 

g  16.  Chiamarsi  una  cosa  da  alcuno:  vale 
Riconoscerla  da  lui.  E  questo  vuo'e  Quei  che 
la  dà,  perchè  da  lui  si  chiami.  Daut.  Purg. 

g  17.  Chiamarsi  per  contento,  sazio,  o 
slmili  :  vale  Dire  d'essere  soddisfatto  ,  d  esser 
sazio,  ec.  e  s'  usa  ancora  senza  la  particella 
Per,  dicendosi  egualmente:  chiamarsi  conlen- 
to ,  sazio  ,  ec 

§  18.  Chiamarsi  0/^50:  vale  Tenersi  offeso. 

§  19.  Chiamarsi  vinto  :  vale  Confessare  d'es- 
ser vinto. 

5  20.  Chiama  ,  e  risponde  :  T.  Marinaresco. 
Fune  discosta  ,  o  vicina  . 

CHI  AMATA:  s.  f.  ^oca//o .  Chiamamento , 

II  chiamare.  La  cosa  si  ruppe  tra  i  Cicuia- 
ni ,  e  seguitiinne  /a  chiamata  a  Blessina  del 
Re  Luif;i.  M    Vili. 

§  I.  Chiamata  <7t  Dio  :  Interna  inspirazione 
di  Dio  che  muove  l'anima  ad  abbracciar  il 
bene ,  o  ad  abbandonar  il  male.  —  V.  Vo« 
caziouc,  Inspirazioue, 
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^  §  a.  Chiamata:  per  Genio,  Inclinazione,  Di- 
sposizione naturale,  Attitudine.  Ed  essi  (  Pit- 
tori )  siccome  veggiamo  andar  tuttora  cante- 
rellando chi  ha  la  voce  discordata  e  dif- 
forme ,  si  volgono  volentieri  a  quei  sogget- 
ti j  per  i  quali  hanno  meno  di  chiamata  . 
Algar.  iett 

^  3.  Chiamata:  per  Elezione.  Lucio  Siila 
menò  sua  vita  insino  alla  chiamata  della 
sua  questorìa  ,  sozza  di  lussuria  ,  di  vino , 
e  d'  amore.  Valer.  Mass. 

g  4-  Chiamata  :  si  dice  anche  la  Battuta 
di  tamburo  ,  che  chiama  a  battaglia .  Onde 
far  CHIAMATA,  vale  Chiamare  a  battaglia.  ^ 

§  5.  Far  la  chiamata  de'  Soldati,  o  simi- 
li :  vale  Chiamarli  tutti  ad  uno  ad  uno  per 
riconoscere  se  ne  manca  alcuno. 

§  6.  Far  la  chiamata  ad  una  città  asse- 
diata ,  o  simili  :  vale  Intimarle ,  o  farle  istan- 
za ,  che  spontaneamente  s'  arrenda . 

§  7.  Chiamata:  è  anche  Quel  segno,  che 
sì  fa  per  indicare  il  luogo ,  dove  si  dee  fare 
alcuna  aggiunta  ,  o  conezione ,  o  annotazione 
in  alcuna  scrittura .   Voc.  Cr. 

§  8.  Chiamata:  T.  degli  Stampatori,  Li- 
bra), ec.  Quella  parola  ,  che  si  mette  a  pie 
d' una  pagiua ,  e  che  è  la  prima  della  pagi- 
aia  che  segue. 

CUIAMÀTlVO,  VA:  add.  Atto  a  Chia- 
mare. Cels.  Cittad.  Orig.  Tose. 

CIIIA.Ì1ÀTO,  TA:  add.  da  Chiamare./ 
chiamati  eran  troppo  lontani.  Bocc.  nov.  Qui 
in  forza  di  sostantivo .  Così  parimente  Chia- 
inati  ad  una  successione,  diconsi  Coloro  che 
il  Testatore  ha  dichiarati  dovere  gradualmente 
succedere  al  primo  erede. 

CHIAMATÒRE  :  verb.  m.  Focator.  Colui 
che  chiama. 

CMIAMATRiCE:  Fem.  di  Chiamatore. 

CinAMAZ.lÒ>E  :  -  V.  e  di  Chiamato. 

CHlAiMO:  f.  in.  -  V.  e  di  ChiamaLo. 

CHIANA:  s.  f.  Palu.^.  Palude  ,  ed  è  pro- 
prio nome  d'Acqua,  sorgente  nel  Contado  di 
Arezzo,  simile  a  palude,  per  avere  il  suo 
corso  quasi  insensibile. 

CIHAWÀUE:  X  a.  T.  de'Corallaj.  Infilzar 
più  pezzi  di  corallo  già  bucato ,  e  premerli 
iurtcmcnle  con  una  pietra  sopra  un  travetto, 
liuchk  non  «icno  smussati  tutti  gli  angoli ,  e 
fniilo  di  porur  via  tutu  la  scorza .  -  V.  Ton- 
dalore. 

CHIANÀTO  ,  TA  :  add.  da  Chianare .  // 
corallo  CHI  AITATO  pasta  nelle  mani  del  Ton- 
ila l  ore  . 

CniA.NATÒRE:  Tcrb  m.  T.  de'CoraUaj. 
Colui  clic  rhi:ma  il  corallo. 

CIIIANTABE:  V.  n.  Accoccarla,  Calarla, 
Appiccarla  .  Tu  me  l' Uni  cmiantata  ,  o  ca- 
lata f  o  appiccata,  o fregata.  Vsrch.  KrcoL 
-  V.  Accoccare. 
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CHIAPINÈTTO:  s.  m.  Sorta  di  calzare  ilo, 
o   lo  stesso  che  Calzaretto.  Castigl.  Cori. 

CHIAPPA  :  s.  f.  Nates  ,  Clunis.  Quella 
parte  carnosa  e  deretana  del  corpo  tia  la 
cintura  ,  e  1'  appiccatura  delle  cosce ,  e  su  di 
oui  si  siede.  Natica.  Le  chiapfb  squadernò 
con  riverenza,  Morg. 

§.  Chiappa  :  per  Cosa  comoda  a  potersi 
chiappare;  ed  è  voce  derivata  da  detto  ver- 
bo, come  Presa  da  Prendere.  Di  chiappa  in 
chiappa,  cioè  Di  pietra  in  pietra.  But.  Com. 
inf  o  sia  Di  scheggia  in  scheggia  di  que* 
sassi  ,  che  spuntavano  in  fuori.  In  questo  sigu. 
è  voce  inusitata ,  e  strana . 

CHIAPPARE:  V.  a.  Arripcre,  capere. 
Acchiappare ,  Carpire ,  Pigliare  con  qualche 
inganno ,  o  violenza .  Per  vera  brama  di  chiap- 
par l'altrui.  Buon.  Fier.  Ma  no»  chiappa  .re 
non  de*  ragnatela  .  Malm. 

§  I.  Chiappare  al  boccone '.vale  Ingannare 
con  allettamenti.  Molti  al  boccon  del  gua- 
dagno ho  chiappati  .  Buon.  Fier. 

g  2.  Chiapp.\rk:  vale  anche  Ritrovare ,  So- 
praggiugner  uno,  ma  come  impensalainente  , 
o  a  caso,  e  all'  improvviso.  Perchè  a  roder 
toglieva  un  osso  duro ,  Mentre  non  lo  chiap- 
PASSB  testa  testa.  Malm. 

§  3.  Esser  chiappato  in  fragranti  (inten- 
dendovi crimine):  dicesi  d'Uno,  che  sia  stato 
sopraggiunto  improvvisamente  a  rubare,  o 
fai  aliro  male. 

§  4-  Chiappam:  per  Cogliere ,  Colpir  bene  ; 
Ferire,  Percuotere  appunto.  //  Marchese  a 
Florian  V  uvea  diretta  Per  chiapparlo  nel 
mezzo  della  testa.  Malm. 

CHIAPPATO,  TA:  add.  da   Chiappare. 

CHIAPPINO:  s  m.  Voce  Fiorenliua  .  Orso, 
o  scimia,  forse  cosi  detto  da  Chiappe.  Giac- 
clì' io  son  trasmigralo  in  un  chiappino,  Se 
tornerò  a  Firenze,  le  persone  Ali  verranno 
a  veder  ballare  in  piazza.  Fag.  riin. 

CHIAPPOLA:  i.ì.Apina.  Cosa  di  niuno  o 
poco  pregio,  Baja,  Zacchera,  Cliiappoleria.  Io 
non  gli  stimerei  tutti  una  chiappola.  CiiiJ.  Calv. 

Q.  Chiappola  :  dello  di  Persona ,  vale  Fra- 
sca, Fraschetta,  Dappoco;  e  dicesi  per  lo  più 
Per  ingiuria  a'  fanciulli  sgridandoli,  e  talvolla 
ancora  per  ischerzo,  o  per  vezzo,  come  pure 
il  suo  diminiilivo,Chinppolino.  Red-  l'oc.  Jr. 

CHI APPOLARE  :  v.  a.  Jit-jicere,,  Mcilcr  nel 
chiappolo;  Scartare}  Rigettare,  roc.  Cr. 

CHiAPPOLLRiE;  s.  i.  Chiappola,  Cosa  di 
poco,  o  niun  conto.  Mazzi,  cuori,  troppiuiti, 
e  altre  simili  chiappoleiub  da  monache.  Saìv. 
Granch.  Dunque  per  chi  appolrrie  ,  e  pcrchiuc- 
cliiere  s'  ha  a  vt-nir  di  unite,  a  pigliar  UH 
par  mtOy  come  un  ladro  P  SaWin.  Pi». 

CMlAPI'OLiNO:  ».  ni  dim.  di  Chiappola  .© 
diccsi  per  ischemo  n  Per.«on«  dappoco  ,  leggie- 
re ,  cbe  «ttclio  si  dico  FrascbvlU ,  CUiappulo, 
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V  un  cerinolo ,  e  chiappolino  ,  //  quale  non 
sappia  quello  che  si  peschi ,  né  quante  dita 
s'  abbia  nelle  mani ,  si  dice  :  Egli  è  un  chic- 
chi bichicchi.  Varch.  Ercol. 

CHIAPPOLO:  s.  m.  Ammasso  di  Chiap- 
pole, o  ciò  che  si  rifiuta  ,  che  si  mette  da 
parie  come  inutile ,  o  di  uiun  conto  ;  che  par- 
lando di  giuoco  di  carte  dicesi  Monte ,  Scarto . 

§.  Lasciare ,  o  Rimaner  nel  chiappolo  :  vale 

10  stesso  che  Lasciar  nel  dimenticatojo ,  Di- 
menticare, o  Essere  dimtniticato .  io  dove 
rimango?  nel  cniAPPOto.  Varch.  Snuc 

CHIARA:  s.  f.  Oli  alhumcn.  Qucll'  umore 
dell'  uovo  ,  che  sta  attorno  al  torlo ,  col  quale 
resta  pieno  il  guscio.  Albume,  Bianco  dell' 
UOVO.  La  CHIARA  d'uovo  serve  a  vaij  usi  de- 
gli Jrtefìci  nostri,  per  temperare  colon,  e 
mestare ,  per  dorare,  e  talora  per  dare  so- 
pra quadri  dipinti  a  olio  in  cambio  di  ver- 
nici .  Bald.  Voc.  Dis.  -  V.  Uovo . 

g.  Chiara.  :  add.  -♦  V-  Chiaro. 

CHIARAMENTE  :  avv-  Jperte.  Qon  chia- 
rezza ,  Manifestamente  ,  Apertamente  .  Chia- 
ramente conoscere. -Chiaramente  conu:  stato 
era  il  fatto  narrò.  Bocc,  nov.  -  V-  Distin- 
tamente ,  e  Scolpitamente, 

§  Chiaramente:  per  Fedelmente.  Sovra  ciò  ti 
consiglio,  che  cHiARAMEKTEiert'rt.  Frane.  Barb. 

CIIIAPtÀRE  :  V.  a.  Certioreni  f'acerc .  Ci- 
var  di  dubbio.  Chiarire,  Far  conoscere.  Se 
un  caso  avvenuto  non  fosse ,  che  loro  cbiàkÒ 
chi  fosse  stato  V  ucciso  .  Bocc.  nov. 

§.  Chiararsi  :  Farsi   chiaro  ,  Rasserenarsi. 

11  tempo  si  chiaro,  e  si  serenò  il  Cielo. 
Liv.  M. 

CHIAR/VTA  :  s.  f.  Medicamento  fatto  di 
chiara  d'  uova  sbattuta  ,  nella  quale  s' intigne 
stoppa,  o  altro  ,  e  s'applica  alle  ferite,  o  per- 
cosse. Per  far  la  chiarata,  sbatti  bene  le 
chiare  dclV  uova  ,  e  aggiiigni  un  poco  d'  ac- 
qua rosata.  Lil)r.  Cur.  malati.  Onde  Far  le 
CHIARATE,  vale  Fare  il  primo  medicamento  alle 
t'crite . 

CHIARÈA.  :  s.  f.  Bevanda  medicinale ,  com- 
posta di  cannella,  acquavite  ,  zucchero,  garo- 
iiini ,  o  siiiiile  ,  infuso  nell'acqua. 

CHIARELLA  :  s.  f  e  per  lo  pu'i  Chiarelle 
in  pi.  T.  de' Pannaiuoli,  Mancamenti,!  quali 
s'  osservano  nei  Panni ,  clie  non  sono  tessuti , 
e  colpcgf,'iati  uniformi. 

CHIARELLO  :  s.  m.  Voce  di  gergo .  Ac- 
qua ,  e  popolarmente  Vino  inolio  annacquato. 

CHIARÈNNA  :  s.  f.  Voce  di  niua  si"n.  che 
e'  usa  solamente  accompagnata  col  verbo  Es- 
sere; e  dicendosi  Essere  in  chiarenna  ,  e  in 
Chieradadda  j  si  vurtl  far  intendere  uu  Luogo 
lontanissimo,  altissimo.  Bisc.  Malm. 

CHIARENTVNA:  s.  f  Chirinzana.  V. 

CHIARÉTTO,  TA:  add.  Alquanto  chu,ro . 
Vai  eh.  stor. 

Diz    Univ.  T.  Il 
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CHIARÉZZA  r  s.  f  Clantas  .  Lucidezza , 
Splendidezza,  Chiarore.  Per  la  chiarezza  di 
te  ogni  altro  lume  di  splendore  diminui- 
sce .  G.  Vili. 

S  I.  Chiarezza:  per  Luce.  Comandò  che 
il  Mondo  fosse  fatto  ...  e  che  la  chursi- 
ZA  fosse  divisata  dalle  tenebre .  Tes.  Br. 

§  2.  Chiarezza  del  giorno:  vale  Luce  del 
giorno . 

§  3.  Per  Certifica  mento,  Sicurezza,  Soddi- 
sfazione. Dove  tre  cose  ,  che  io  domanderò, 
voglia  fare  a  cmiv,t.zzk  di  me,  per  certa 
ninna  cosa  mi  comanderà  poi  che  io  presen- 
temente non  faccia.  Bocc.  iiov. 

§  4'  Tiallaudosi  di  scritture,  vale  Agevo- 
lezza, Facile  iiUelligeiiza.  Onde  Con  chiarezza, 
lo  stesso  che  Cliiaramente.  A  maggior  chia- 
rezza, vale  A  fine  di  più  chiarezza  ,  Per  far 
pù  chiaro;  Perchè  meglio  s'intenda.  F'oce 
copiosa  di  significali  j  e  maniere,  onde  a 
maggior  chiarT-zza  se  ne  trarranno  fuori  per 
alfabeto  i  pili  frequenti ,  ed  espressivi.  Ce. 
in  Piede. 

§  5-  Trattandosi  di  famiglie,  vale  Gentilez- 
za, e  Nobiltà.  Onde  chiarezza  di  sangue, 
vale  Nobiltà. 

§  6.  Chiarezza  :  per  Celebrità  ,  Onorata  fil- 
ma, fu  detto  anche  dell'Arti.  Andar  all' e  c- 
cel lenza  dell'Arte  (della  pittura)  alla  quale 
arrecò  poi  gran  chiarezza  Aoollodoro  Ate- 
niese. Vns.  Vit. 

8  7.  Fai-  Chiarezza  di  alcuno:  vale  Dare 
dì  lui  un  esempio  singolare.  Or  via,  ccrchiam 
se  c'è;  e  se  ci  ha,  noi  faremo  di  lei  sì  futa 
chiarezza,  e  darcmle  si  fatta  punizione , che 
voi  sarete  contento.  Pecor. 

§  8.  Chiarezza  del  vero,  o  simile:  vale 
Evidenza.  Perchè  apparisca  nella  mia  giusti- 
ficazione la  chiarezza  del  vero  .  Vinc.  Alart. 
cioè  Per  averne  chiarezza  maggiore. 

§  g.  Chiarezza:  trattandosi  di  vino,  d'ac- 
qua» e  d'altri  liquori ,  vale  Limpidezza  ,  con- 
trario di  Torbidezza, 

CHIARIF1CÀ.RE:  v.  a.  C/arare.  Far  ch'a- 
ro. Churificar  Vecchio.  -  Avicenna  dice  ^ 
che  il  ecce  chiarifica  la  voce  . 

g  I.  Chiarificare  :  per  Trar  Hi  dubbio  ,  o 
Render  intelligibile.  Ctùarire.  Accioccltè  delle 
cose  da  lui  ignorate  fosse  da  Ilario  chiari- 
ficato. Bocc.  Filoc. 

§  2.  Chiarificarb  :  vale  eziandio  Chiarire  , 
Far  diventar  più  chiaro  ,  più  puro.  Chiari- 
ficar i7  vino  ,  il  mosto  ,  un  sciroppo-  -  Siro- 
petto  CHiARiFirtTo  solutivo.  Red.  cons. 

CHIARIFICATO,  TA:  add.  da  Chiarifi- 
care. V. 

CHIARIFICAZIÓNE:  s.  €  Illustrano.  Il 
chiarificare . 

§.  Per  Dichiarazione.  Jptfr  chiarificazio\.. 
di  c-trti  capitoli  di  pace     Cron.    freli\ 
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CHIARIGIÒNE:  s.  £  Splendor,  Il  Chia- 
rire, Cbiarimento . 

§.  Per  Dichiarazione ,  Manifestazione ,  Atte- 
stato .  Non  si  attentava  dire  a  Beatrice  ,  e 
dimandar  chiakigione  .  BuL  Di  che  i  capi- 
tani co'  loro  collegi  feciono  per  partito  al 
nostro  detto  antico  una  certa  chi&riuions  di 
vero  e  perfetto  Guelfo.  Cron.  Morell. 

CUIARÌLLO:  s.  ni.  T.  Marinaresco.  Di- 
cesi che  //  tempo  fa  chiarilli  j  quando  è  al 
buono,  sebbene  senza  vento. 

CHIARlMÈ^iTO  :  s.  m.  Chiarigione.  V. 

CULUIÌNA:  s.  f.  Fistola.  Slrumento  di 
fiato,  il  cui  tubo  è  più  stretto,  ed  il  tuono 
più  acuto,,  che  la  trombetta  ordinaria. 

CHIAPiÌNO:  s.  in.  Slrumento  musicale, 
detto  anche  Chiarina.  Le  quali  si  sariano 
adirate  con  essi,  se  un  suono  di  cniAiusij 
e  una  soave  melodia,  ec.  Inferr.  App. 

CHIARIRE:  V.  a.  Clarare.  Chiarificare, 
Far  divenir  chiaro ,  Purificare  un  liquore  tor- 
bido .  Le  medicine  liquide  che  hanno  diverse 
parti  mescolate ,  si  chiariscono  ,  lasciandole 
riposare.  -  Ma  il  piìi  delle  volte  si  chiari- 
scono colle  chiare  d'  uova  dibattute .  Ricett. 
Fior. 

§  I.  Chiarire  :  per  traslato  ,  vale  Illumi- 
nare abbastanza ,  Far  conoscere  l' errore ,  Ren- 
der capace,  Scaponire,  Sgarare.  Questo  fu' l 
colpo  che  CHIARÌ  la  gente  Pagana  affatto. 
Bern.  Ori.  //  tale  mi  faceva  V  uomo  addos- 
so :  gli  ho  dato  una  buona  quantità  di  pu- 
gna, e  l'ho  CHIARITO.  Min.  Malm. 

g  2.  Chiarire  :  vale  anche  Cavar  di  dub- 
bio; Porre  in  chiaro  lume;  Far  chiaro,  e  ma- 
iiiièsto .  Le  cose  del  Cielo  non  si  possono 
leggiermente    chiarire    da    uomini    terreni. 

^  3.  Chiarire:  pur  figur.  Dichiarare,  Sen- 
tenziare. Citò  prima,  e  poi  chiarì  ribello  di 
ilanta  Chiesa  il  Cardinal  Colonna.  Yarch. 
stor. 

t«  4-  Chiarire  il  popolo  '.  ed  anche  assol. 
Chiarire,  dicesi  di  Chi  colle  parole,  o  co' 
latti  si  fa  scorgere  ;  ma  si  prende  sempre  in 
cattiva  parte.  Può  far  Iddio  tu  sia  sì  scia- 
siuralOf  l'u  m' luti  chiarito,  anzi  vituperato. 
Morg. 

tS  5.  Cbiarirz  un  disegno  :  vale  Renderlo 
|)iù  opporr tite,  più  visibile,  dolendo  chia- 
MXK  il  disegno ,  si  potranno  leggermente 
toccare  l  dintorni  con  inchiostro,  «orgh.  rip. 

%  6.  Chiarir  a  uno  la  partita:-\.  Tartila. 

S  7.  CfliARiRi:  n.  assoì.'Claresccre .  Schia- 
rire ;  Rischiarare;  Divenir  chiaro  ,  e  puro. 
Medicine,  che  dif/icHnienlc  chiariscono.  1U> 
cctL  Fior. 

%  8.  CniARiac  :  pur  in  viga.  n.  l'usò  Dante 
»er  Ruplendere,  Sparcer  luce.  K'I  .w/n  vo- 
ler piacermi  ,  ^Significava  nel  ciiiaivir  di 
fuori. 
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§  g.  Chiarire  lu  lingua  furbesca,  vuol  dir 
Bere ,  e  p  ropriamente  Ber  vi  no^  che  in  questa 
lingua  s'    ppella  Chiaro.  Bisc.  Malm. 

g  IO.  Chiarirsi:  n.  p.  U.scir  di  dubbio; 
Certificarsi,  Accertarsi,  Assicurarsi,  Yenir  in 
chiaro,  Discredersi.  //  che  mi  fece  credere  ^ 
che  fosse  andato  a  cnikni^si  di  qualche  dub- 
bio,  per  tornare.  Yinc.  Mart. 

CHIAP.ISSIMAMÈNTE  :  avT.  Clarissime. 
Sup.  diCliiaraiuente. /^£<iere,  apparire  caiÀ- 

raSSIMAMENTE. 

CHIARISSIMO ,  MA  :  add.  Clarissimus  . 
Sup.  di  CUiiaro.  La  chiarissima  ancella  del 
Sole. 

%  I.  Per  lÀtiì'piàissiaiO, Rivo  d'acqua  gniA- 
aissiMA . 

§  2.  Per  Notissimo,  Famosissimo,  Siccome 
CHIARISSIMA  /à/rtrt,  ec.  —  Raccontando  lo  esi- 
lio del  ciiiARissiMO  uomo  Dante  Alighieri. 
Bocc. 

S  5.  C  HiARissiMO  :  vale  anche  Nobilissimo  . 
Esser  CHIARISSIMO  per  nobiltà  di  sangue. 
Bocc.  no V.  Ciascuna  parea  degna  Di  Poema 
CHIARISSIMO,  e  di  storia.  Petr. 

§  4-  Per  Certissimo,  Sicurissimo.  Siate  voi 
chiari  a  dunque  y  io  son  chiaro  ,  chiarissimo. 
Fir.  Trio. 

§  5.  (Chiarissimo:  parlandosi  dell'Aria,  del 
Cielo,  vale  Serenissimo.  Poco  appresso  lev  - 
tasi  la  Luna,  e'I  tempo  essendo  cmkRissmo. 
Bocc.  nov.  , 

CHIARITA,  CHIARITÀ-DE,  CHIARITA- 
TE  :  s.  f.  Claritas.  Chiarezza,  Lucide  za  , 
Splendore.  Chiarità  dell'Aere,  delle  Stelle, 
del  Sole,  di  una  pietra  preziosa. 

S  I.  Chiarità:  C/a/'fl<io .  Chiarimento ,  Dj- 
chiaraz.ione.  dolendo  immaginare  per  le  via 
ragionevoli  che  si  dee  venire  appresso  a 
qiuUci'ie  cuiarit'a  .  Cron.  Morell 

§  2.  Chiarità  :  Perspicuitas.  Agevolezza  , 
Facile  intelligenza.  Sempre  sia  scallento  il  di- 
citore di  fermar  per  ciuarita»e  U detto  suo. 
Retor.  Tùli.  ,     ,  „     _, 

S  3.  Chiarità  :  si  dice  altresì  della  Voce 
chiara.  Siccome  l'esser  fioco  impedisce  la  chia- 
rita della  voce,  così  le  tenebre  impediscono 
la  chiarità  della  luce.  Bocc.  C  D. 

CHIARITAMENTE  :  avv.  Aperte .  Con  dna- 
rilà,  Apertamente,  Chiaiatnento.  Parlo  a  lut 
e  gli  disse  ciiiaritamknte  i  suoi  vcrtsiert  ^ 
senza  oscurila  di  parole  .  Fr.  (iiord.  1  r. 

CIIIARITÌSbIMO  ,  MA.  :  add.  »up.  diChia- 

"tO'  .... 

S  I.  Per  Rlschiaratissimo.  Usa  diligenza^ 
che  il  liquore  colato  a  /^'"  pioppi  ti  venga 
chiaritissimo  .  Mbr.  cur.  mnlatt 

§  a.  Per  Ccrtificutissimo,  Sommamente  accer- 
Uto.  E  me  ne  son  chiarito  ^  chiaritissimo. 
Tas.  Ictt. 

CHIAIÙTO,  XA;  odJ.  Chrus.  dal  verbo 
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Chiarire  Risplendente,  Chiliro.  Tina  chiarita 
Stella  nuova  rende  splendore  ,  Fr,  Jac.  Tocl. 

S  I.  Chiarito:  vale  anche  Di  rara  bellezza  . 
Per  voi  chiakita  mia  donna  valente .  Riin. 
ant. 

§  2.  Per  Nolo ,  e  Manifesto ,  La  virtù  vo- 
stra in  Firenze  è  chiabita.  Biuch. 

g  3.  Chiarito  :  Dcfoicutus  .  Fatto  chiaro  , 
Rischiarato,  Contrario  d' Intorbidalo.  Vi  s' og- 
friwne  dell'altro  sugo  chiarito  tanto j  che 
sia  a  guisa  di  sciloppo ,  Ricett.  Fior. 

§  4-  Chiarito:  per  Disingannato;  onde  Re- 
star chiarito  ,  vale  Restare  sgarato ,  sgarrito  , 
o  scaponito .  Perchè  ne  vuol  veder  quanto 
la  canna  f  Ed  oprar  che  Baldon  resti  chia- 
rito .  Malin.  -  V.  Chiarire . 

§  5.  Per  Accertato ,  Certificato,  Rcnduto  cer- 
to ,  e  chiaro,  Uscito  di  dubbio,  il/a  chiarito 
Ritorna  al  luogo ,  e  spera  tocco  V  uscio , 
Tosto  insaccar.  Buon.  Fier. 

CHIARITURA  :  s.  f.  Res  deftecata  .  Liquore 
chiarito.  Infusioncella  di  cassia,  di  sena f  di 
cremar  di  tartaro  .  ,  .  e  poscia  chiarita,  e 
di  questa  chiaritura  .  .  ne  pigliasse  quat- 
tr'  once ,  ec.  Red,  cons. 

CHIARO:  s.  in.  C/rtri7fl*.  Chiarezza,  luce. 
J?/'rt  già  V  Oriente  tutto  bianco ,  e  li  surgenti 
raggi  per  tutto  il  nostro  emisferio  avean 
fallo  chiaro  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Far  chiaro  :  per  Far  lume,  0  Luce  . 
Scudieri  in  gran  frolla  veniro  con  torchi 
accesi,  e  fero  intorno  chiaro.  Ar.  Fur, 

§  2.  Chiaro:  dicesi  da' Piilori  Quella  parte, 
che  nella  pittura  viene  illuminata  ,  contrario 
di  quella ,  che  per  essere  ombreggiata  chia- 
iiianla  1'  Oscuro .  Chiari  campati  senza  biac- 
ca. Vasar.  Quello  scuro  e  chiaro,  che  dà 
rilievo  f  non  fa  esser  la  pittura  di  colori  di- 
versi .  Voc.  Dis.  in  Chiaroscuro . 

§  3.  Maggior  chiaro  :  chiamasi  La  rappre- 
sentazione del  più  vivo  splendor  '  della  luce . 
^/i'  ei  cercassero  d' esprimere  i  lumi ,  e  V  om- 
tre  ,  e  quello  ,  eh'  essi  chiamano  splendore , 
che  noi  diciamo  il  Maggior  chiaro,  Baldiu. 
Lezioni . 

§  4<  Chiaro:  ìu  lingua  furbesca,  significa 
Yino.  Risc.  Malm. 

CHIARO,  RA:  add.  Pieno  di  splendore, 
contrario  d'Oscuro.  Quando  la  sera  scaccia 
il  chiaro  giorno.  Petr. 

§  I.  Chiaro  :  per  Nitido,  Schietto , Traspa- 
rente ,  Lucente  .  Questa  luculenta ,  e  chiara 
gioja.  Dant.  Par. 

§2-  Chiaro:  per  Puro  -  contrario  di  Tor- 
bido, che  anche  dicesi  Limpido,  ma  dinota 
più  perfetta  chiarezza.  Bellissima  Jontana,  e 
CHiAnA.  che  nel  giardino  era  .  Bocc.  nov. 
CiiikìiE  ,  fresche,  e  dolci  acque.  Petr.  In  un 
bicchier  di  vi  10,  non  ben  caikm  (fncorOfec- 
gliele  die  bere,  Bocc.  ne». 


'  S  3.  per  Netto  ,  Pulito .  ff  due  bicchièri  » 
che  parevan  d'  ar  lento ,  sì  eran  cniARi. 

§  4-  Per  Vago  ,  Gajo  ,  Sereno  ,  Rilucente . 
Da'  più.  begli  occhi,  e  dal  piii  chiaro  viso  f 
Che  mai  splendesse.  Petr.  Chiaro  sia  il  viso 
tuo,  non  ti  lagnar  per  acqua ,  né pe^  venti. 
Frane.  Barb. 

8  5.  Per  Celebre  ,  Famoso ,  Glorioso  ,  Di 
Grande  affare ,  Quantunque  forse  la  nobiltà 
del  suo  sangue  non  sia  così  chiara  come  la 
reale  ,  Bocc.  nov.  Cosa  di  pili  chiara  memo" 
ria,  che  '/  vincere  le  Remote  nazioni  degli 
Etiopi.  Viiic.  Mart. 

§  6.  Far  CHIARO, o  celebre:  vale  Illustrare  , 
Render  celebre.  Quella  ch'ai  Mondo  sì  fa- 
mosa, e  CHIARA  Fa  la  sua  gran  virtute.  Pelr. 

§  7.  Chiaro:  per  Leale  ,  Sincero.  Uomo  di 
nazione  in/ima ,  ma  di  chiara  fede .  Bocc. 
nov. 

§  8.  Per  Manifesto ,  Aperto  ,  Evidente  .  Coma 
colui,  che  CHIARA  vedea  la  sua  disavventura . 
Bocc.  nov.  Piìi  CHIARA  che  'l  Sole  è  la  mia 
fede  .  Petr,  Se  noi  non  vogliamo  negare  la 
CHIARA  veritade  .  Oyid.  Pist. 

§  g.  Per  niet.  vale  Intelligibile,  opposto  a 
Fioco.  <$'(  desti  al  suon  del  tuo  chiaro  ser- 
mone .  Petr. 

§  IO.  Far  CHIARO  uno  di  qualche  cosa  t 
vale  Dimostrargliela  certa ,  sicura  ,  fargliela 
conoscer  vera.  Chiarirlo,  Certificarlo.  E  che. 
questo  ,  eh'  io  dico ,  sia  vero  ,  ve  ne  pub 
far  CHIARO   V uficial  del  Signore.  Bocc.  nov. 

§  II.  Mettere,  o  porre  in  chiaro  alcuna 
cosa  :  vale  Dilucidarla ,  Accomodarla ,  o  Schia- 
rirla in  modo ,  che  agevolmente ,  e  con  verità 
si  veda  com'  ella  stia  . 

§  12.  Esser  chiaro,  o  Esser  chiaro  come 
ambra  ,  vale  Esser  tranquillo  ,  Non  esser  al- 
terato da  pensieri. 

§  i3.  Esser  chiaro  d'una  cosa:  vale  Es- 
serne sicuro  ,  o  chiarito ,  Esserne  certo  .  Jo 
ne  son  chiaro,  cioè  Io  ine  ne  chiarisco,  son 
certo,  me  n'assicuro.  Non  piti  dico,  ch'io 
son  CHIARO,  chiarissimo,  rirenz.  lue.  Siete 
voi  cm  URO  P  Be' io  son  chia&o.  Cecch.  Corr. 
e  Stiava. 

§  14.  Non  esser  chiaro  con  uno:  vale  Es- 
ser grosso,  Aver  collera  seco. 

§  i5.  Chiaro:  favellandosi  di  scritture  ,  ra- 
gionamenti, e  simili,  vale  Facile  a  capire. 
Agevole,  Intelligibile,  e  piano.  Parlerò  aper- 
to,  e  CHIARO  . 

§  16.  Chiaro:  aggiunto  a  voce  ,  o  a  suono | 

è  contrario  di  Roco.  Comandò  il   Re  a  Nei- 

file  ,  che  una  ne  cantasse   a    suo    nome ,  la 

quale  con  voce  chiara  ,  e  lieta  così ,  ec.  Bocc. 

Udì  di  trombe  acuti  soni,  e  chiari. 

§  17.  Chiaro,  aggiunto  di  Cielo ,  Aria  ,  Tem- 
po 0  simili,  vale  Sereno,  Seoaa  nubi  roc. 
Cr. 
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§  i8.  Chiabo:  per  Forte ,  Gagliardo .  /  Cri- 
stiani così  confortati  si  trovarono  chiari, 
come  se  mai  non  avessono  combattuto . 

CHIARO:  avr.  Chiaramente.  Ahi  lassa 
me ,  che  assai  chiaro  conosco  ,  Come  io  ,  ec. 

§  I.  Di  cniARO:  posto  avverb.  Piane,  pro- 
cul  dubio.  Certamente,  Chiaramente. 

§  2.  Dicesi  in  prov.  Pìscia  chiaho  ,  e  fatti 
beffe  del  medico .  -  V.  Pisciare  . 

CHIARÓRE  :  s.  m.  Splendor  ,  lux.  Splen- 
dore, Luce.  Ci  tolgano  il  cnikno^B  del  gior- 
no. Tes.  Br.  Correndo  dalla  parte  d^  aqui- 
lone verso  meriggio  con  gran   chiahorg.  G. 

§  I.  Per  Limpidezza.  Dall'  odore  de'' pomi 
siano  incitate  a  mangiare  ,  e  dal  liquor  del- 
l'acqua,  e  CHI  ABORE  siano  incitate  a  bere. 
But.  Purg. 

§  a.  Chiasorb:  dicono  i  Marìnaj  a  que^  Luo- 
ghi più  chiari ,  che  si  veggono  nell'  aria  in 
tempo  fosco. 

§  5.  Chiarore  :  per  met  dicesi  della  Viva- 
cità del  colore  tresco  ed  acceso.  //  wVo  co- 
lore del  suo  viso  era  consumato  ^  e  par- 
tito dal  vivo  CBtARORB  della  sua  freschezza . 
Guid.  G. 

CHIAROSCURARE:  v.  a.  Dipignere  di 
chiaroscuro.  Canzonuccia ,  nella  quale  io  ho 
con  mio  grandissimo  stento  chiaroscurata 
(  per  dir  così  )  la  vera  immagine  della  fe- 
ìicilà  del  pedante  .  Allegr. 

CHIAROSCIJRO:  s,  m.  e  nel  pi.  Chiari- 
scuri.  Monocroma.  Pittura  di  un  color  solo, 
al  quale  si  dà  ri'ievo  con  chiarì ,  e  con  iscuri 
del  medesimo  colore.  Conservaronsi  lungo 
tempo  per  le  gallerie  ahuni  chiariscubi  te- 
nuti in  gran  pregio.  Yit.  Pilt.  Quelle  con 
/e/c  dipinte  a  chiaeiscdri.  Buon.  Fier.  -  V. 
j^l-jnocroiiiato . 

CHIARÒSO  ,  SA.:  add.  Voce  dello  stil  pia- 
cevole, lo  stesso  che  Chiaro,  Limpido.  Che 
fino  ,  ec.  avea  quelle  sei  belle  cose  in  oso  : 
Polposo  ,  grazioso,  rubinoso ,  Odoroso ,  chia- 
jicso ,  e  poi  copioso ,  eh'  è  V  importanza ,  e 
4juel  che  salda  l'oso.  Cbeoch.  Esali.  Cr. 

CHIASSAIUÒLA:  s   f.  ì   De Uquice.  Cignale 

CHlASSAJUÒLO:s.m.  <  fatto  a  traverso 
•     d.;lle  colline  per  rarrorre,  e  cavarne  l'  aajna 

I>iovana  ,  murato  dille  baDde ,  e  ciottolato  nel 
ondo . 

CHIASSATA:  f.  f.  Strepito,  Gran  chiasso. 
Gran  roinore. 

CHLASSATÈLLO  :  s.  m.  Viculus .  Dim.  di 
Chiasso,  Chiaiivttn,  Chiassuolo,  Chiassoli  no. 

CHIASSERÈLLO  :  s.  m.  f^iculu*.  Chias- 
foolo  ,  Cbiassolino.  AvvennegU  per  isciagura 
pauare  uno  ciiiassckello  stretto  ,  nel  quale 
un  asino  carico  d'una  grandissima  toma  di 
legna  teneva  la  via .  F»\.  K» 

CHIASSfel TO  :    l.    m.    Hculus  .  Dim.  di 


Cliiasso,  Chtassolino  ,  Chiasserello .  Era  in 
un  CHI  ASSETTO  strctto  ,  come  spesso  tra  due 
ca.'se  vegc;iamo .  Bocc.  nov. 

CHIASSO  :  s.  m.  Angiporlus .  Viuzza  stre- 
la  ,  Vicolo . 

§  I.  Dare  y  o  Darla  pe' chiassi  :  vale  Scan  • 
tonare;  Fuggirsi  nascosamente,  uscendo  delle 
vie  maestre  ;  e  figur.  Uscir  del  tema ,  per 
isfuggire  le  difEcoltà. 

3  1,  Chiasso  :  detto  assol.  si  piglia  oggidì 
per  Postribolo,  Lupanare,  Luogo  e  Contrada 
dove  abitano  le  meretrici. 

§  3.  Onde  Andar  in  chiasso  :  vale  Andare 
alle  case  di  tali  femmine . 

§  4-  Predicare  la  castità  in  chiasso  ;  vale 
Fare  alcuna  cosa  male  adattata  ,  e  fuori  dì 
proposilo . 

§  5.  Andare  in  chiasso  :  figur.  si  dice  del 
Perdersi  checchessìa  ;  Andare  in  malora  . 

§  6.  f^a  in  chiasso,  vada  in  chiasso:  o  si- 
mile ,  dicesi  pure  figur.  per  modo  d' impreca- 
zione, e  d'abbominio. 

S  7-  Chiasso  :  come  anche  Bordello  ,  si 
prende  pure  per  Remore  ,  Fracasso  grande , 
Tumulto  disordinato ,  insolente  ;  perchè  in  tali 
luoghi  si  usa  di  fare  fracasso,  e  romor  di- 
sonesto ,  e  lascivo . 

§  8.  Onde:  Far  chiasso,  Fare  un  gran 
chiasso:  vale  Romorcggiare ,  Strepitare. 

§  tj.  Fare  un  chiasso:  vale  anche  Parlare 
con  veemenza  ,  o  con  esagor.izione  . 

S  IO.  Chiasso:  si  usa  talora  in  sign.  di 
Burla,  o  Scherzo;  onde  Fare  il  chiasso,  vaiti 
Ruzzare,  Scherzare;  Foler  il  chiasso,  o  si- 
mili, vale  Voler  la  burla  . 

CHlASSOLiNO:   I   s.    m.    Ficultis .    Dim. 

CHIASSUÒLO  :  ]  di  Chiasso,  Chiasselto, 
Viuzza  stretta . 

CHIATTA:  s.  f.  Sorta  di  vascello  con  fondo 
piano  ;  usasi  per  li;\sp()rtar  ciie  che  sia  in 
poca  distanza  di  luogo  ,  o  prr  passar  l'  acque  ; 
onde  Passo  di  chiatta,  diccsi  quel  Luogo, 
dove  per  mancanza  di  ponte  si  passan  T  ac~ 
que  sopra  una  chiatta.  Lam.  Prcf.  Ani. 

CHIATTO  ,  TA  :  add.  T.  Marinaresco.  Di- 
cpsi  Battello  chiatto  a  que' ballclli ,  che  hanno 
il  fondo  piano ,  e  sonnc  per  diversi  usi .  -  V. 
CliiatU. 

CHIAVXCCIA:  «.  f.  pcgg.  di  Chiave  gros- 
sa ,  cattiva.  Chiavacci  A  rugginosa. 

CHIAV\CCH):  s.  m.  Chiavistello.  V. 

CHIAVACUÒRE:  &.m.  Fibula.  Frnuaglio 
d'oro  o  d'arf^nnto,  die  già  usavau  di  portar 
le  doime  in  Firenze,  ed  era  una  ciiiltuu  di 
tre  dita  larga,  che  alle  spose  novelle  si  usava 
di  fare  per  lo  più  di  mezzo  rilievo  ,  con  qual- 
che fi){iir<;tta  ancor  tonda  iiiiVa  c.sso.  L'/t  chia- 
VAi:i;on  d'argento. 

K  I.  CiiiAvAciinnR  :  si  dice  pure  a  Pillurn  , 
o  luvoru  d'onitci:ri>«  che  rappresenta  un  Cuore 
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trafitto,  o  passato  da    strale  ,   ed   è    simbolo 

degli  amanti .  .    •,       j  t     l  •    » 

g  2.  Chiavacuori:  Voce  simile  ad  Inchioda- 

cuori,  Rubacuori,  ed  altresì  fatte  ;  e  vale  Che 

innamora  ,  Che  rapisce  i  cuori .  Sali'in.  Fier.B. 

CHIAVACI ÒNE  :  s.  f.  T.  de'  Costruttori . 
l^ome  collettivo  di  tutte  le  sorte  de'  chiodi , 
che  si  usano  per  conficcare  i  bastimenti.  -  V- 
CUiodagione.  ^       ,.     ,       ,      . 

CHIAVAIO  :  s,  m.  Quegli  che  ha  in  cu- 
stodia le  chiavi .  //  ministro  ,  cioè  il  prete  , 
che  n'è  chiavaio,  quella  pena  sì  mitiga. 
l'assav. 

g.  Per  Colui  che  fa  le  chiavi.  Chiavajuolo. 
Oggidì  non  s'usa  piti  in  Toscana,  e  diccsi 
sempre  Magnano.  Non  slan  bene  i  Chiavari 
tra  i  fondachi  de'  panni .  Buon.  Fier.  Or  a 
dire  in  Firenze  Questo  chiayaro  è  affatto 
proibito.  Fag.  rim. 

CHIAVAJUOLO  :  s.  m.  Clavicarius.  Co- 
lui che  la  le  chiavi,  oggidì  Magnano.  G.  Vili. 
Cant.  Cam.  ec.  -  V-  Chiavajo . 

CHIAVARDA:  s.  f.  Clavus  trabalis.  T. 
generale  dell'  Arti .  Grosso  perno  dì  ferro  in- 
vitato, e  con  anello  da  capo  per  vari  usi, 
JLe  Chiavarde  a  cappello  hanno  una  ferttoja 
iieir  estremità  ,  per  feruiarle  con  chiavetta  , 
«d  alcune  ancora  si  ribadiscono.  Il  lavoro,  in 
cui  si  fa  uso  di  Chiavarde  ,  dicesi  Inchiavar- 
dato .  -  V-  Chiavardare .  Infiniti  picconi  ,  e 
catene  j  e  chiavarde  per  le  stoje .  Buon. 
Fier.  E  chi  metteva  la  chiavarda  schiavava 
MUCO  il  ferro  ,  che  teneva  V  Angelo.  Vasar. 
Chiavarde  delle  bitte,  dicono  i  Costruttori 
«li  navi.  CmkwiRVU.  della  centina  da  centinar 
ia  forma  della  campana,  dicono  i  Gettatori. 

§.  Chiavarda  :  chiamano  gli  Stampatori  un 
Pe;tzo  di  ferro  ,  con  ispacco ,  per  aprire  ,  e 
serrare  i  galletti . 

CHIAVARDARE:  v.  a.  Inchiavardare,  Fer- 
mar checche  sia  con  chiavarde.  Vasar.  vit. 

CHIAVARDITO,  TA:  add.  da  Chiavar- 
dare .  V. 

CHIAVARE  :  V.  a.  Voce,  nell'  antico,  inno- 
cente, e  che  l'oscenità  ha  mandata  in  disuso. 
I)erivandola  da  Chiave,  significava  Chiudere, 
iJorrare  a  chiave  ,  o  con  chiavistello  .  Fecero 
chiavar  la  porta  della  tQrre  ,  e  la  chiave 
gittare  in  Arno .  G.  Vili. 

^  §  I.  Derivandola  da  Chiavo  ;  signihcava 
Conficcare,  Inchiodare.  Le  mani  use  alle  cose 
dilicate  di  vita  eterna,  chiavi  aspri  e  duri 
ebbono ,  chiavandoglielb  t  peijidi  Giudei. 
Frane.  Sacch.  Op.  div: 

§  a.  Per  mct.  Fermar  nella  mente ,  Impri- 
mere nella  memoria .  Quelle  cose ,  che  appari 
CHiAVALETi  nel  petto ,  che  non  ne  possano 
uscire .  Amm.  ant.  Che  cotestn  cortese  opi.- 
nione  Ti  fui  cttUVATA  in  mezzo  detlajesia , 
Daut.  Pars. 
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§  3.  Per  Bucare,  Forare .JiSfe  si  chiava  con 
molti  agiiti ,  la  detta  pianta  molto  ajutorio 
riceve.  Cresc. 

§  4-  Per  Ferire,  e  Trafiggete .  Come  gli 
ebbe  trovati  amenduni  in  sul  letto,  gli  chia- 
vò con  esso  il  coltello.  Fior.  Ital. 

§  5.  Oggidì  è  voce  rimasta  alla  vii  plebe  , 
e  vale  Usar  con  femmina  . 

CHIAVÀRO:  s.  m.  Chiavaio.  V. 

CHIAVATO  ,  TA  :  add.  ida  Chiavare .  V. 

CHIAVATÙRA  :  s  f.  Voce  usata  altre  volte 
ne' significati  di  Conficcamento,  e  Conficcatu- 
ra ;  e  dicevasi  non  che  del  luogo  ov'  eran  con- 
fitti i  chiodi ,  ma  de'  chiodi  «edesimi .  L'  o- 
nestà  n'  ha  sbandito  l' uso ,  oaccliè  il  verbo 
da  cui  questa  voce  deriva,  ha  dato  luogo  al- 
l'oscenità. -  V.  Chiavare.  Gli  diede  un  colpir 
di  lancia  sopra  la  chiavatura  della  corazza . 
Vit.  Plut. 

CHIAVE:  s.  f  C/am .  Strumento  di  ferro, 
col  quale  voltando  dentro  alla  serratura  si  la 
scorrere  la  stanghetta,  per  aprire,  o  serrare. 
Chiave  di  massello,  chiave  maestra.  Falsa. 
chiave.  —  Chiave  maschia,  o  sia  con  botto- 
ne, o  a  pallino;  chiave  femmina,  o  trapa- 
nala .  -  Anello ,  0  capo  ,*  fusto  ,  o  canna  j 
malinella  con  balzana j  ingegni,  e  fernette 
della  chiave.  -Salde,  ed  ingegnose  chiavi  - 
Petr.  Ricordatasi ,  che  di  queli'  uscio  avete 
la  chiave.  -  Serrata  la  cella  colla  chiave. 
Bocc.  nov.  Se  lo  fece  venire  appresso  con 
un  materozzolo  dove  erano  appese  alcune 
CHIAVI-  Car.  lett.  Cominciò  ad  aprir  V uscio  , 
e  al  mormorio  dello'ngegno  della  chiave  il 
topo  della  città  .  .  .  abbandonò  ec.  Fav.  Es*. 
La  CHIAVE  in  gergo  dicesi  l' Ingegnosa.  Cr. 
in  Gergo.  -  V.  Architettura,  Magnano,  Ser 
ratura,  Toppa,  Chiavare,  Schiavare. 

§  I.  Fallar  la  chiave  :  vale  Non  volgersi 
diritta  per  la  serratura .  Qualunque  V  una. 
d'ests  cmK\i  falla.  Dant.  Purg. 

§  2.  Aver  volta  la  chiave  ,•  Aver  dato  volta 
alla  CHIAVE  :  vale  Aver  chiuso  T uscio,  lo  spor- 
tello ,  ec.  colla  chiave . 

5  3.  Chiave:  figur.  dìcesl  in  varie  guise  per 
far  intendere  Podestà ,  Balìa .  Io  son  colui  , 
che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Fede- 
rigo .  Dant.  luf.  cioè  Egli  accordava  ,  o  ne- 
gava le  grazie  a  mìo  piacimento .  E  così  pure 
ni.sse  il  Petrarca:  Del  mio  cor,  donna,  E  l* 
una  e  V  altra  chiave  avete  in  mano  .  -» 
Quel  core  ond^ hanno  i  begli  occhi  la  chia- 
ve .  Onde  dicesi  ancora  Portar  la  chiave,  peC 
dire ,  Esser  padrone . 

S  4-  Chiavi  spirituali  ,•  chiavi  del  Cielo  f 
La  virili,  la  potestà,  V  autorità  delle  chiavi: 
vagliono  la  Podestà  ecclesiastica  di  legare ,  e 
sciogliere;  L' autorità  Apostolica  della  Santa 
Sede .  La  Reverenza  delle  gQnme  CBUVl  • 
Oant.  Inf,  '      .         .f,; 
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§  5.  Diconsì  anche  cbiat<  Apostnh'cJte ,  Le 
due  chiavi  dell'  insegna  Papnle  ,  che  sono  il 
simbolo  della  suprema  potestà  e  giurisdizione 
del  Papa .  Senza  la  volta  ,  £  della  chiayb 
bianca ,  e  della  gialla .  Dant.  Par.  cioè  D' oro, 
e  d'  argento. 

§  6  Chiave  :  dicesi  per  simil.  Qualunque 
fortezza  ,  che  tenga,  o  possa  tener  chiuso  il 
passo  d'  una  Provincia  ^  o  di  uu  Regno .  // 
Castello  della  Sambuca  era  la  chiave  di  dare 
r  entrata,  e  f  uscita  per  li  paesi ,  così  al- 
l' offesa ,  come  alla  difesa .  —  La  Cerbaja  era 
una  CHIAVB  forte  alla  guardia  del  suo  con- 
tado .  M.  Vili. 

§  7.  Chiavb  :  i  anche  T.  Generale  dell' Ar- 
ti ,  e  dicesi  di  Qualunque  strumento  ,  per  lo 
più  di  ferro  ,  ad  uso  a'  invitare  ,  e  svitare  , 
cioè  Aprire  ,  e  serrare  o  strigner  le  viti . 

§  8.  Chiave:  si  dice  ancora  di  Qualunque 
pezzo ,  per  lo  più  di  metallo ,  che  s'  adoperi 
per  tener  saldo  checché  sia  nel  suo  luogo  . 
Xe  catene  delle  casse  sono  unite  a'  catenelli 
con  chiavi  ,  che  impediscono  ,  die  la  cassa 
non  5'  apra  in  bocca  . 

§  9.  Quindi  si  dice  parimente  chiave  ,  Quel 
legno  che  tiene  il  mezzule,  o  sportello  della 
Jjotte.  Bisogna  assai  a^>vertenza,  Fare  al  mez- 
zul  dinanzi  buona  chiave.  Cant-  Cam. 

§  IO.  Chiave:  dicesi  ancora  ad  un  Ordigno 
di  metallo,  che  si  adatta  ad  un  acquaio  «  ad 
una  fontana,  o  simile,  per  dar  la  via  ai!'  ac- 
qua ,  o  per  tenerla  rinchiusa  secondo  che  si 
gira  quel  pezzo, che  propriamente  dicesi  Cbia- 
•yB  »  il  quale  entra  perpendicolarmente  nel 
«iocciuolu,  che  e  il  tubo,  o  canna,  ond' esce 
l'acqua,  fermato  alla  fontana  da  un  capo, 
che  chiamasi  la  Madre. 

S  "•  Chiave,  o  Chiavetta:  T.  delle  Car- 
tiere. Specie  di  saliscendo  con  tre  feritoje, 
posto  sopra  uno  de' cavalieri ,  che  serve  per 
iennare  1  mazzi. 

S  l'i.  Chiave:  in  Marineria  è  il  Nome,  che 
si  dà  a  due  pezzi  di  legno  angolari,  incastrati, 
«  inchiodati  a  traverso  de  macellari,  e  for- 
tnanti  cou  essi  la  buca  dell'  aligero. 

S  i3.  I  Paniera)  danno  il  nome  di  Chiave 
A  quel  fuso,  o  anello,  che  è  fitto  in  mezzo 
al  panieroncino  da  ampolle)  che  serve  di  ma- 
niglie per  trasportarlo. 

§  14.  Chiave  da  allicciar  la  sega  "Y.hic- 
ciajuola . 

^'  tS.  Cbiavk:  per  la  siinil.  degl'ingegni,  si 
chiama  Quella  figura  musicale ,  che  denota  la 
▼arìetà,  o  diversità  de' tuoni.  Chiave  di  bor 
ritonOf  soprano,  ec. 

i  IO.  Onde  Tornar  in  chiave  :  figur.  vale 
Tornare  a  proposito.  V.  Callnja. 

S  17»  Chiave:  T.  de' Suonatori .  Ordigno 
die  ferve  per  accordare  alcuni  .sirumenti  tim* 
•leali  d»  corda ,  come  il  buotiaccordu  e  siiuili. 
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S  18.  Chiave:  dicesi  anche  a  un  Pezzetto 
di  metallo,  il  quale  alzandolo  ,  o  abbassan- 
dolo, apreo  tura  i  fori  degli  strumenti  mu- 
sicali da  fiato. 

§  19.  Chiave:  T.  dell'Architettura.  Dlcesi 
a  certi  ferri  grossi,  i  quali,  cohie  le  cate- 
ne, son  posti  nelle  muraglie  per  tenerle  più 
salde . 

§  20,  Chiave:  si  dice  anche  della  Con- 
traccifera  f  eoa  che  si  spiega ,  ed  intende  la 
ci  fera . 

§  2t.  Avere  la  chiave  d^  alcun  negozio  : 
vale  Esserne  informatissimo ,  Aver  modo  di  ti- 
rarlo a  fine . 

§  22.  Chiave:  T.  Chirurgico.  Strumento 
per  cavare  i  denti.  Chiave  all'  Inglese  per 
es trarre  i  grossi  denti  molari. 

CHIAVELL\RE  :  v.  a.  Voc.  anL  inchioda- 
re.  -  V-  Conficcare. 

CHIAVELLÀTA  :  s.  £  Voc.  ant.  Piaga  falla 
con  chiavello. 

CHI  AVELLUTO,  TA:  add.  da  Ghia  velia- 
re.  V.      ^ 

CHIAVÈLLO:  $.  m.  Oggidì  più  comun 
Chiodo .  V.       . 

CHIAVELLOIVE  :  T.  di  Magona .  Nome 
che  si  dà  ad  alcuni  Pezzi  del  forcellone  attac- 
cati di  qua,  e  di  là  afor/a  di  grossi  chiodi  tra- 
forali in  cima  per  meltcrvi  i  mascoli  oude 
serrare  la  coperta ,  e  la  sottana . 

CHIAVERÌNA  :  s.  f.  Haslile  .  Arme  in  asta 
lunga  e  sottile  da  lanciar  con  mano .  £"  non 
debbon  esser  birri,  che  non  hanno  le  chia- 
veiune  .  Fir.  Lue. 

CHIAVÉTTA  :  s.  f.  Clavicula.  Piccola 
Chiave ,  e  generalmente  dim.  di  Chiave  in 
tutti  i  suoi  significati .  Fatto  il  vóto  nel  vaso 
e  voltata  la  chiavetta  che  apre  la  palla. 
Sagg.  nat.  Esp.  Chiavetta  dell'  Orinolo . 
Fag.  riin. 

g  I.  Chiavetta  ;  T.  de'  Costruttori  di  na- 
vi. Specie  di  perno  coli'  estremila  fatta  a 
occhio  per  mettervi  sopra  la  rosetta ,  e  poi  la 
zeppa . 

§  2.  Chiavetta,  o  Chiave  :  T.  di  Garliera . 
Saliscendo  che  regge  i  mazzi ^  e  li  ferma.  - 
V.  Chiave. 

CHIÀVICA  :  8.  ..  Cloaca.  Fogna,  Smaltito- 
]o .  Cercavano  nelle  chiaviche  a  prova  per 
trovare  qualche  vivanda.  Pelr.  uum.  ili. 

§.  Chiavica:  per  Cateratta,  è  voce  l^om- 
barda,  e  cosi  Chiaviconle,  per  Caterattaio. 

CHIAVIC\CCIA  :  s.  f.  pegg.  di  Ciiiavicn . 
Fogna  urofunda.  Gettò  quel  corpo  in  una 
profonda  chia.vicaccia  .  Tratt.  scgr.  cos. 

CHIAVlCIlfaTA:   \  s.  1.  din.,  di  Chiavi- 

CHIAVICHINA  :      {   ca.  Chiavicuzza. 

CIHAVICilVA:  s.  f.  Chiavetta. 

CHiAVlCÒMi;  «.  w,  accr.  di  Chiatica. 
Red.  f^oc.  Ar, 
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CHI  WICCZZA:  s.  l  ClHavichina ,  V. 

CHIAVISTÈLLO  :  s.  m.  Vectis ,  pessulus. 
Catenaccio  j  Serratura  da  porle  ,  o  finestre 
che  consiste  in  un  ferro  lungo  e  tondo  ,  il 
quale  ficcandosi  dentro  a  certi  anelli  confitti 
nelle  imposture  dell'  uscio  le  tien  congiunte , 
e  serrate  ;  ha  un  manico  dall'  un  de'  lati  bu- 
cato ,  e  schiacciato ,  nel  quale  è  il  boncinello 
o  nascilo ,  che  entra  nella  feritoja  della  ser- 
ratura alla  piana  }  ed  è  atto  a  ricevere  la  stan- 
ghetta, I  Sanesi  dal  Latino  Pessulus  dicono 
Pestio.  Le  parti  diverse  del  chiavistello 
sono  il  Bastone  ,  gli  Jnelli ,  la  Maniglia , 
il  Boncinello  ,  o  Nasello  ,  la  Bocchetta  in 
cui  entra  il  Bastone.  -  Serrare  con  cuiay»- 
fiXELLo  j  Forzare  il  chiavistello. 

§  I,  Dicesi  proverb.  e  in  modo  basso  ;  Ba- 
ciare il  cHiAvisTECLo ,  cliB  significa  il  Non 
volere,  o  il  non  potere  più  tornare  in  una 
casi ,  ed  e  anche  lo  stesso  che  Dire  l' ultima 
addio  j  Bruciar  V  alloggio,  o  /'  alloggiamento . 
.  §  2.  Rodere  i  chiavistelli  ;  vale  Avere  ira 
eccessiva;  modo  basso. 

§  3.  Tastare  il  polso  al  chiavistbllo  :  vale 
Tentar  di  partire .  Dicesi  anche  de'  Ladri,  che 
di  nottetempo  vanno  a  tentar  le  porte  per  ve- 
liere se  possono  entrare  a  rubare. 

§  4-  Chiavistello  del  tamburo  '.  T.  degli 
Oriuolaj .  Vite  ferma  sul  suo  asse,  sicché  non 
può  muoversi  dal  suo  luogo  ,  e  i  cui  denti 
iiigranauo  in  altra  ruota,  che  dà  il  moto  al- 
l' orinolo . 

CHIAVO  :  s.  m.  -  V.  e  di  Chiodo. 

CHIAUSSO  :  s.  m.  T.  Storico.  Specie  (l'U- 
sciere nella  Turchia . 

CHIAZZA:  s.  f.  Macula.  Macchia,  talora 
con  crosta,  o  di  volatica,  o  di  rogna  ,  o  d'al- 
Iro  malore,  che  esca  fuori  della  pelle.  La  de- 
cozione dell'  epitimo  ,  vale  alla  lebbra ,  alla 
CHIAZZA  neia  ,  e  al  canchero.  Volg..Mes. 

CHIaZiZARE:  V.  a.  eiaculare.  Voce  usata 
da  qualclie  Scrittore  in  luogo  di  Macchiare, 
Sparger  di  macchie  ,  Indanajare.  -  V-  Chiaz- 
zato. 

CHIAZZATO,  TA:  aàd.  Maculosus .  Mac- 
chiato, Tenipestato,  che  anche  dicesi  Brizzola- 
to, ludanajato.  Rossn  divenuta  come  rabbia, 
e  tutta  di  sangue  chiazzata  .  Bocc.  nov.  Agate 
<;iiiAzzATE  a  color  d'oro,  a  di  cera.  Zibald. 
Andr.  //  petto  ansante  ansante  ansante  an- 
sante, Tutto  r.HiAzzATo,  e  pien  di  masche- 
rizzi .  Buon,  Fier. 

CHICCA  :  s.  f  Crustulum.  Voce  puerile, 
colla  quale  i  fanciulli  intendono  significare 
Frutte ,  Ciambelle ,  e  cose  simili.  Si  potrebbe 
dubitare,  se  la  voce  puerile  chicca  sia  un 
accorciamento  di  Bichicca.  Red.  Or.  Tose, 
-  V    B:)bbo  ,  Bicbicche. 

.      CHICCHERA:  s.  f.   rasculum.    Vaso  pic- 
colo a  lonna  di  ciololelta ,  per  Io  più  di  terra 


per  uso  di  bR'c  cioccolata,  o  simili  liauorì. 
Cricchsaa  di  porcellana,  di  buchero,  dima- 
j'olica . 

§  I.  Chiccbeba:  s\  prende  anche  per  Io 
Liquore  contenuto  in  essa.  Bere  una  cbiccbjua. 
di  thè,  di  caffè,  di  cioccolata. 

%  a.  Andare  alla  cbiccheea:  vale  Andare 
accattando  j  o  chiedendo  la  lioaosina.  Serd 
Prov. 

CHiCCHERI,  CIÀ.CCHERI:  Voci,  che 
Don  significano  cosa  alcuna  ,  ma  si  usano  nella 
stessa  maniera ,  che  Chicchi ,  Bichiacchi .  V. 

CHICCIIERÒNE;  s.  in.  Acer,  di  Chicchera. 
Sorbecchiare  Di  cioccolata  un  pieno  cbiccuk-: 
»ONE.  Fortig.  rim. 

CHICCHESSÌA  :-  V.  Chicchi  sia . 

CHICCHI, BICHIACCHI ,  CHICCHI ,  BI- 
CHICCHI,  e  CHIACCHI,  BICHIACCHI t 
Parole  del  dialetto  Fiorentino ,  che  non  hanno 
alcuno  significato,  e  diconsi  di  Chi  cicala  as- 
sai ,  e  coochiude  poco .  Z?'  un  ceriuolo  ,  o 
chiappai  ino  f  il  quale  non  sappia  quello,  che 
si  pesclU ...e  vuol  pui'  dimenarsi  anch'' egli 
per  parer  vivo ,  ec.  si  dice  :  Egli  è  un  chic- 
chi BicBiccHt ,  e  non  sa  quanti  piedi  s' entra- 
no in  uno  stivale.  Varca.  Ercol. 

CHICCHIRIATA:  s.  f.  Voce  che  esprima 
il  Canto  del  gallo .  -  V.  Chicchiricchi .  E  quivi 
data  con  una  sbattuta  d' ali  una  cbiccbi&iata 
cascargli  morto  a'  piedi .  Magal.lett. 

CmCCIiIRlCCHÌ  :  Voce  finta  ad  imita- 
zione del  cauto  del  gallo. i*/er.  Jac.  Martel.ec. 

CHICCHIRILLÀRE:  v-  n.  Nugari .  Far 
baje ,  Scherzare  in  cicalando,  Trattenersi,  Tra- 
stullarsi in  cose  di  niuna  conchiusione .  An- 
fanare ò  verbo  contadino  ,  che  signljict 
Andare  a  zonzo  .  .  ,  il  che  si  dice  ancora 
Andarsi  ,  ec.  cmccmRìihkTiDO .  Varch.    Ercol. 

CHICCHIRiLLO:   )   s.  ni.  Lo  stesso,  che 

CHICCIIIRILLÒ:   S  Chicchirlera  .  V 

CHIGCHIRLÈRA:  s.  f.  I^'ugee.  Baja,  Bef- 
fa, Burla,  11  chicchirillare.  E  pillolami  den^ 
tra  a  CHiccHiRLERA  .  Patat 

CHICCHIRLO.-V.  Chicclurillo. 

CHICCO  :  s.  m.  Granello ,  o  Acino  di  ine- 
legrana,  caffè,  fonnento ,  e  simili.  0/h«fiW/e 
i7  rossor  corse  qual  have  colore  rosa  mattu- 
tina ,  o  chicco  di  melagrana.  Salvin.  OiHun» 

CHIEDENTE:  add.  d'ogni  g.  Petens.  Ch« 
chiede.  Quando  ella  chiedente  perdono  in- 
ginocchiata ,  gli  disse ,  ec.  Day.  Scism. 

CHIÈDERE  :  v.  a.  Ricercare  altrui  eoa 
parole  di  alcuna  cosa  ,  Domandare  .  ChiederB 
umilmente,  istantemente,  importunamente, 
-  3Ia  di  speziai  grazia  chieggio  un  dono .  - 
Mi  chiese  mercè  per  Dio,  e  per  voi.  Bocc. 
nov.  Forse  eh'  avrai  da  me  quel  che  tu  cais- 
Bi.  Dant.  Inf.  -  V.  Richiedere. 

S  T.  Cm£0£AS  di  laUcglia:  vale  SUdare  a 
battaglia , 
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§  a.  Chiede»  Quartiere. -Y.  Quartiere. 

chiedìbile  :  add.  d'  ogni  g.  Qie  si  può 
chiedere.  Doni  Com.  Burch. 

CHIEDIMÈ-MO  :  s.  m.  Pctitio  .  Il  chie- 
dere ,  Domanda ,  Petizione  ,  Richiesta,  Preghie- 
ra .  Con  cHiEDiMENTO  di  perdoìiunza  confes- 
sai. Coli.  SS    PP. 

CHIEDITÒRE  :  verb.  m.  Petifor.  Che  chie- 
de. Dimandante,  Dimandatore ,  Richieditore. 
Chieditor  sollecito  f  ardente,  importuno.  Bpcc 
l^ccor.  cc« 

CHIEDITEliCE  :  fera,  di  Chieditorc  .  Foce 
di  redola . 

CHIEGGIA  :  s.  £  Rupes  prterupta.  Balza 
scoscesa  ,  Scheggia  .  Mauro  rim. 

CUIELLA  :  s,  £  Fastiis.  Albagìa  ,  Boria, 
Fasto  ;  ed  è  voce ,  che  s'  usa  per  io  più  ac- 
compagnata col  verbo  Avere.  Si  dice  j  che  fu 
uà  tratto  una  cornacchia,  c/i^ at>ea  della 
caiEU.1  j  benché  fosse  una  mendica  affatto . 
Fag.  rim.  Il  Biscione  nelle  sue  note  dice ,  che 
jéixr  della  chiella  ,  vien  l'orse  dalla  domanda, 
che  la  il  popolo ,  quando  vede  comparir  in 
pubblico  qualche  dunua  onorata  più  dell' altre , 
e  xhe  va  con  molto  fasto  e  sussiego ,  che  1'  un 
l'altro  s'  iiilerro£;iino  dicendo:  Chi  ella  è  ? 

CHIERADÀDDA:  s.  f.-V.  Chiarenna. 

CHItRGA:  sincop.  da  Chierica.  V. 

CHIÈRELIE  :  v.  n.  dal  Lat.  Qurprere. 
Chiedere  ,  Desiderare ,  Ricercare ,  Domandare . 
Dice,  che  Roma  ognora  Ti  chier  mercè  da 
tulli  i  sette  Colli.  Pelr.  Che  quel  si  chiere, 
e  di  quel  si  ringrazia .  DaaU  Par,  -  Y:  Che- 
rerc. 

CHIERESÌA  :  s.  £  Voc.  ant.  come  Chieri- 
sìa  ,  Ckro ,  Chiericato  .  V. 

CHIERICA  :  s.  t.  Tonsura .  Rasura  rotonda , 
che  si  fanno  i  Chierici  in  sul  cocuzzolo  del 
capo .  Aon  porterà  ciiicbica  ,  né  abito  chie- 
ricale  .  Maestruzz.  Non  hanno  in  su  la  cihe- 
»icA  copertura  di  capelli  .  Com.  InL  —  V- 
Chierico  , 

CHIERICÀLE:  add.  d'ogni  g.  Clericalis  . 
Del  clero;  Appartenente  al  citierico ,  all' cccle- 
«ìasticu  .  jibito  ,  privilegio  cuiericale  .  Mae- 
struzz. 

CHIERICALMÈNTE  :avv.  More  clericali. 
In  modo  chicricale  .  yivere  cuiericalments  . 
Maestruzz 

CinEUIC\TO:  •.  m.  Cler-icatus .  StAio i  o 
condizione  del  Chierico  ,  dell'  Ecclesiastico . 
(Jiuindo  i  chierici  non  ptìrtano  l'  ubilo  ,  nò 
in  tonsura,  né  alcuna  cosa  del  chiericato 
dimostrano  .  -  V  altro  per  superbia  desidera 
V u/kìo  del  chiericato.  Coli,  SS.  PP. 

t|  I.  Chibuicato:    p<;r  (^Icro ,    Università  di 
Onerici.  E  secondo  la  qualità  del  morto    vi 
veniva  il  Chiericato  '  Bocc.  nov. 
'    %  9.  Chiericato  :  per  Sacerdote,  Chierico, 
Ecdcsiastico }  eletto    rasi ,    come  D^iiite    di.isc 


Chcrcuto,  ciob  Ghé "porta' chierica.  Confes- 
sione senza  dimesticìi  'zza  di  cuiEr.iCAXi  . 
Tratt.  gov.  fam. 

§  5.  Chiericato;  per  I  beni  degli  Ecclesia 
stici .  Il  quale  (  Arrigo  )  tornato  in  In^hil 
terra  pensò  d"  impadronirsi  ancora  di  tulio 
il  Chiericato  .  Dav.  Scism. 

CHIERICERÌA  :  s.  t.  -  V.  Chiericato  .  Ca 
vaie.  Pungil. 

CHIpRlCHÈTTO  :   )  s.  m.  Dim.  di   Chic 

CHIER1CHÌ.\0  :  \  rico  ,  Chiericuzzo  , 
giovane  chierico  ,  e  servente  di  P;i ricco  ,  o 
altro  Sacerdote  in  uffizj  ecclesiastici  .-V.  Chie- 
ricuzzo, Chierico, 

CHIERCIA  :  s.  £  Voce  disusata,  corno 
Chcriceria  .  -V.  Chiericato  . 

CHIERTCILE  :  add.  -  V.  e  di  Chiericale . 

CHIÉRICO:  s.  m.  C/p/ìcm.?. Persona  Eccle- 
siastica ,  contrario  di  Laico  ;  e  più  particolar- 
inente  anche  Chierico  si  dice  a  Colui ,  che 
indirizzato  al  Sacerdozio  non  sia  però  ancora 
passato  agli  Ordini  maggiori  sacerdotali ,  pur- 
ché abbia  però  almen  la  prima  tonsura .  Av- 
vertasi, che  gli  Antichi  dissero  quasi  sempre 
Chcrico ,  e  cosi  pure  i  derivati .  La  disonesta 
nel  Cherlco  dee  essere  piii  gravemente  puni- 
ta, che  nel  laico.  Maestruzz.  Se  pone  la  mano 
addosso  al  monaco  cherico,  o  al  cherico 
secolare  ,  ec.  Id.  j4lla  pili  vicina  (  Chiesa  ) 
le  pili  volte  il  portavano  dietro  a  quattro  , 
o  sei  cHERici .  Bocc.  intr.  cioè  Preti  sacerdoti. 
Cherico  grande  ,  e  prebendato .  Passav.  cioò 
Prete  ricco,  e  beneficiato.  i 

§.  Chierico  :  si  chiama  ancora  Quel  giova- 
netto ,  il  quale  vestito  d'  abito  chiericale  servo 
a  messe,  e  ad  altri  piccoli  servigetti  della 
Chiesa.  Mandato  un  garzonetto ,  a  guisa, 
che  fosse  sialo  il  cherico  del  prete.  -  Il 
caE,Rico  andò  alla  casa  della  Belcolore  .  .  . 
andatasene  al  soppidiano  ne  trasse  il  tabar- 
ro ,  e  diello  al  cherico  .  Bocc.  nov. 

§  1.  Di  qui  il  Proverbio  .  Dà  bere  al  prete, 
che'l  CHERICO  ha  sete.  -  V.  Prete. 

§  3.  Come  gli  Antichi  dissero  Laico ,  per 
Ignorante,  cosi  usarono  Chierico  per  Dotto. 
Regnò  Ruberto  suo  figliuolo  dodici  anni ,  e 
fu  un  gran  cherico  in  iscrittura .  G.  Vii'- 
cioè  un  gran  Teologo. 

§  4-  Chierico:  per  Quello,  che  i  Latini  di- 
cevano Umbra,  ciofe  Colui  ,  che  va  nd  un 
pasto  senz'  essere  invitato  ,  ma  menato  da  al- 
cuno dc};!' invituti:  Onde  diccsi  provcib.  Ogni 
prete  può  menar  un  chierico,  tolto  il  motto 
fhi'  preti ,  che  invitati  alle  feste  menano  i 
chierici  con  loro;  e  denota  ,  che  ogni  invita- 
to a  un  banchetto  può  cundurvi  un  compa- 
gn») .  Serd.  Prov. 

y  ;>.  Chierico  di  Camera  :  T  delia  Corte 
Romnnn  .  Uno  de'  Prelati  del  Tribunale  della 
Camera  Apostuhca. 
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§  6.  Chtebici  regolari:  diconsi  alcuni  Or- 
dini Religiosi .  CHitBici  regolari  detti  Teati- 
ni .-Chierici  ic^olari  da'  Ministri  de  gì'  In- 
fermi ,  detti  Padri  del  Ben  morire ,  ec. 

C111ERICÒ.\E  :  s  m.  Acer,  di  Chierico , 
ma  dello  per  rlispreglo  .  Disse  il  chiericone  , 
che  avrebbe  meglio  saputo  mangiare  un  ca- 
tino di  fave  :  io  lo  farò  .  Fr.  Sacch.  jiov. 

CHIEIUCÙTO:  add.  m.  Che  ha  Chierica. 
Cr.  in  Chcrailo . 

CHIEllICÙZZO  ;  s.  tn.  Dim.  di  Chierico  : 
ma  qui  oltre  alla  piccolezza  dinota  dispregio , 
e  abbiezione ,  siccome  accade  di  tutti  i  nomi 
finenti  in  uzzo  .  Fecer  menare  questo  cheri- 
cuzzo  da'  l or  fanciulli.  Mirac.  Mad. 

CHIÈSA:  s.  f.  Ecclesia.  La  congregazione 
de'Fedeli.  La  chiesa  universale.  — La  cinr.sk. 
Cattolica  ,  Ajiostoltca  ,  Romana .  —  La  Santa 
JUadre  chiesa  .  —  La  piimilii'a  chiesa.  —  / 
Padri  della  chiesa  .  —  //  Pupa  è  il  capo  vi- 
sibile della  chiesa.  —La  chiesa  militante; 
la  chiesa  trionfante  .  —  Riti ,  e  cerimonie 
della  chiesa.  -  V.  Ecclesiastico. 

8  I.  Chiesa:  si  dice  altresì  delle  Parti  della 

'  Chiesa  Universale  colla  distinzione  del  nome 

de' luoghi .  La   chiesa   Orientale}   la    chiesa 

Occidentale .  -  Chiesa  Greca.}  chissà  Latina  j 

CHIESA  Gallicana ,  ec. 

§  a.  Per  Estensione  ,  si  dice  ancora  delle 
Congregazioni  eretiche  ,  e  scismaticlie  .  La 
CHIESA  Anglicana,  le  chiese  Protestanti. 

§  3.  Chiesa  :  si  prende  talvolta,  per  Papato, 
e  suo  dominio  temporale.  Costantino  Imperato- 
re, che  dotò  la  chiesa.  G.  Vili- ^«fò /«  chi e- 
6A  senza  Pastore  cinque  mesi,  per  discor- 
dia di  Cardinali.  Id.  Ghino  di  Tacco  ribellò 
Radicofani  alla  chiesa  di  Roma.  Bocc.  nov. 

g  4-  Chiesa  :  Ecclesia.  Tempio  de'  Cristiani, 
dove  si  celebra  il  sacrificio^  e  gli  altri  ufficj 
divini.  Casa  di  Dio  .  -  V.  Basilica,  Tcm[)io. 
CniEsa  jflcra,  augusta,  magnifica y  ricca, 
frequentata  ,  devota  ,  venerabile  ,  consacra- 
ta .  '-  Fabbricare ,  consacrare  ,  fondare  una 
chiesa.  -  Riconciliazione  d'  una  chiesa  poi- 
Iuta,  o  profanata .-  Dedicazione ,  sagrazione 
'  d'  una  chiesa,  a  tre  navi,  a  navate;  croce  o 
crociere  ,  cupola ,  facciata ,  altari,  coro  j  or- 
gani d' unx  CHIESA  .  -  V.  Architettura  .  Chiesa 
cattedrale ,  collegiale ,  parrocchiale ,  metropo- 
litana —  Chiesa  matrice  ,  succursale ,  suffra- 
ganea.  -  Le  campane  della  maggior  chiesa 
iti  Trevigi  cominciarono  a  sonare.  Bocc. 
nov.  -  V.  Duomo . 

§  'j  CpiESA:  posta  assoL  s'intende  La  mag- 
gioit,  la  Cattedrale,  o  principale.  Sepolta  è 
nella  chiesa  di  Pisa .  G.  Vili. 

S  6.  In  faccia  della  chiesa  ,  o  di  Santa 
chiesa:  vaie  nella  Cìiicsa,  e  Secondo  i  riti,  e 
le  cirimonie  della  Chiesa  . 

5  ;.  Gran  chiesa  e  poca  divozione;  Dicesi 

A's    Un.o    T  IL 
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d'alcun\che  pajono  in  apparenza  il  seccnto, 
e  poi  non  reggono  a  martello ,  e  non  riescono . 
Serd.  Prov. 

S  8.  Dio  nanfa  mai  chiesa,  che  il  Dia- 
volo non  voglia ,  o  non  vi  fabbrichi ,  la  Sua 
cappella:  Provciblo  ,  che  dk  ad  intendere^ 
che  il  Diavolo  non  vede  l'arsi  alcun  bene  senza 
cercai  di  mettervi ,  o  lìirvi  nascere  qualche 
male.  Serd.  Prov. 

8  9-  Dicesi  in  modo  proverb.  In  chiesa  co* 
Santi,  e  alV osteria,  o  in  taverna  co'' ghiot- 
toni,  o  co^  ghiotti  f  che  esprime.  Doversi  re- 
golare le  nostre  azioni  col  dovuto  riguardo 
del  luogo  ove  siamo. 

^ì  IO.  Chiesa  :  per  Beneficio  ecclesiastico  . 
Perciocché  povera  ca\t.SK.  avt-a^per  sostentare 
la  vita  sua,  con  una  cavalla  cominciò  a por~ 
lare  mercanzie  .  Bocc.  uoy. 

8  II.  Consumerebbe ,  e  manderebbe  a  male 
il  ben  di  sette  chiese  :  dicesi  in  modo  basso 
di  Qualsivoglia  grandissimo  scialacquatore  ,  e 
dissi pator  di  sostanze  . 

ClIIESÀSTUA:  s.  f.  Donna,  che  frequenta 
la  Chiesa  .  Beiti,  mogliazz. 

CHIESETTA:  s.  L  JEdicula .  Dìm.  di  Chi»- 
sa.  Piccola  Chiesa.  * 

CHIESETTiNA:  a.  f.  Sacellum.  Dim.  di 
Chiesetta  . 

CHIESICCIDOLA:  *.  i    .    w,j-    j      r»- 

CIHESLNA:  s.  £  f^'^"'"'  ^J^'"- 

CHIESÌi\0:  s.  m.  d.  Unesa ,  Pie- 

CHIESIUÒLA:  s.  f.  i   *="|*  l^lncba  . 

§•  Fare  molti  chiestni  :  propriamente  vaia 
ClÈziare  in  più  Chiese,  ma  comuu.  vale  Fare 
molte  visite ,  ed  è  modo  basso . 

CIUESÒLA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Cassetta, 
o  armadio  di  legno,  situato  davanti  al  Timo- 
niere ,  dove  si  tengon  le  bussole,  e  di  notte  uu 
lume  ,  per  potersi  regolare  nel  governar  la  nave. 

CHIESOLÀ.S TICO  :  s.  m.   Colui  ,  che  fre- 

3uenta  continuamente  le  Chiese .  Il   mio   pa- 
rane è  tutto  cHiESOLASTico.  Cccch.  Esali.  Cr 

CHIÈSTA:  s.  f.  Petttio.  Chiedimenlo,  Il 
chiedere ,  Domandare .  Ma  in  vana>J'urona 
le  loro  CHIESTE  ,  che  'l  castello  fu  abbattuto. 
Ricord.  Malesp. 

g.  Chiesta  :  per  Rieerca  d' una  mercanzia  , 
Ond' è  che  i  feltri  abbian  chiesta  grandis- 
sima. Buon.  Fier.  Per  esservi  in  sorta  di  si-' 
mile  manifattura  gran  copia  di  professori , 
non  trovavasene  piit  in  Firenze  P  antica 
chiesta  .  Baldin.  Dee. 

CHIÈSTO,  TA:  add.  da  Chiedere 

CHIESÙCCIA  :  s.  1".  Piccola  Chiesa  ,  e  maie 
in  ordine .  Ristaurare  una  cuiesuccia  rovi- 
nala. Vit.  S.  Ani. 

CHIESUÒLA  :  s.  f.  -  V.  Chiesiccìuola . 

CHIETINO,  NA:  add.  e   talvolta  sostanti 
vo.   Colui,  o  Colei,  che   vuole    esser   tenuto 
santo,  Aret.  Rag. 
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§  I.  Cri  ETIMO,  fu  anche  detto  per  Teatino. 
P'asar.  Vit. 

5  2.  Alla  cHiETr.vA  :  posto  avverh.  Alla  ma- 
niera de'  Chietini .  Chi  viver  casto  alla  chie- 
TIKA  vuole  ,  E  raffrenar  j  ec.  Maur.  rim. 

CHIFÀRE  :  v-  a.   Voc.    Ant.  Schifare .  Chi 

S?r  ttn  piccol  male  sa  cuifare  un  maggiore. 
esorett 

CHÌGLIA:  s.  f  T.  Marinaresco.  La  part? 
di  SDlto  del  nnviglio  ,  e  propriamente  Quel 
pezzo  di  legname  ,  che  si  stcnHe  da  poppa  a 
Tirua  ,  alle  cui  estremità  sono  indentale  le  due 
rut.io,  e  sei"ve  di  siibìlìtà^  e  primario  fonda- 
mento 9  lutti  gli  ossami  della  nave  ;  perciò 
detto  Pr'mo  ,  e  con  altro  nome  Carena . 

CHILI  A  DE:  s.  f.  CiV^W*».*.  Spazio  di  mille 
anni,  e  si  prende  anche  per  qualunqi»e  ag- 
gregato di  diverse  cose  ordinate  a  migliaja. 
Alimi  jìind.  oss. 

CHILIARCA:  s.  m.  Chiliarca.  Voc.  Gr. 
T.  Storico.  Colonnello,  Condottiere  di  mille 
nomini. 

CHILÌDRO  :  -  V.  Chelidro . 

CHIIJFERO,  RA:  add.  T.  de'Notomisli  • 
Aggijmto  dato  a  quei  vasi,  o  dulti  che  cou- 
ducono  il  chilo,  detti  anche  Vene  lattee,  e 
Vasi  aselliani  . 

CiliLIFICAMÈNTO  :  s.  m.  Forza  ,  o  virtù 
di  chilificare.  Se  lo  stomaco  è  di  duro  chi- 
iiFiCAMENTO,  fa  di  bisogiio  affortirc  la  sua 
Jiebolezza.  Libr.  cur,  nialalt. 

CIULIFICV^TE :  adii,  d'ogni  g.  T.  Medi- 
co. Clic  forma  il  chilo,  Che  cnilifica.  F'nlUstt. 

CHILIFICARE:  v.  a.  ChyUficare.  Fare  il 
Olilo.  Libr.  cur.  malati. 

CHILIFICVTO,  TA:  add.  da  Chilificare  y 
Hidoilo  in  chilo. 

CHILIFICAZIÒM::  8.  f  II  chilificare,  il 
lare  il  Chilo.  //  ccnnamo  ajuta  fortemente 
la  cniLirirAzioNE  .  Lll>r.  cur.  nidatt. 

CHILi.NDUO:  -  V   e  di  CUclidro. 

CHILiS.^IO:  s.  m.  p'.uiuMzione  del  chilo, 
e  sugo  nutritivo.  Salvtn.  Pr.  T. 

CHILO:  8.  m.  C'iylus.  Qipl  sugo  bianco, 
che  lo  stomaco  spreme  da' cibi  e  dalle  be- 
vande che  noi  diventa  sangue. 

CHILÒS(J,  SA:  add.  Che  ha  natura  di 
cliilo  ,  che  ha  «Mniglianza  col  chilo  ,  Mesco- 
lato col  chilo.  Se  le  fecce  sono  cuilosf.  ,  usa 
cose  apriiive.  Lilir,  cui,  nialatt. 

CHLMERA:  s.  £  Chimnra.  Mostro  favolo- 
»o,  fimo  con  Ciccia  di  lione,  corpo  di  capra  ,  o 
coda  di  dragone.  Ciiimkra  orrenda,  rabbiosa, 
moitruosa ,  terribile  ,  fiera ,  triforme . 
^8-  CttiMraA:  figur.  prcndcti  per  immagina- 
CMHM  vana,  Invenzione  f;«nlnslica ,  Bizzarria. 
Coleste  Mono  CRiMcne  ,  e  ff/ùribizzi ,  i  ijuali 
servono  //ih  tosto  a  intiuicture  ,  e  tenere  so- 
speso rltrui .  C'ire,  (icil. 

amiUilCO,  CA:  iuia.  Di  chimeru;  Va- 


no ;  Immaginario  ,  Senza  fondamento  alcuno . 
Un  cHiMLiiico  trovato  della  mente  oziosa. 
Fr.  (iiord. 

CIllMERIZZ.ÀRE  :  V.  n.  Immaginarsi  cose 
vane ,  Far  castelli  in  aria ,  SiiUarsi  il  cervello. 
Za  brigata  chi.mebizzando  ,  ccìisidcra  le  par~ 
ticoìari  sgangherataggini  della  sua  persona. 
Alleg. 

CHIMERIZZATÒRE  :  veib.  m.  Che  chi- 
merizza  .   Uden.  JSis. 

CHIMICA:  s.  f.  Chemia.  Arte  che  col  fuoco 
ed  altro  ,  separa  le  p.u  uccile  de'  misti  ,  o  se- 
parate le  riuursce  per  conoscere,  e  caratteriz- 
zare le  sosta nz.e  ,  onde  sono  composti.  —  V. 
Analisi  e  Sintesi . 

§.  ("himica  :  add.  f.  di  Chimico.  V. 

CHI  AIICAMEM'E  :  avv.  In  modo  chimico. 
Secondo  l'arie  chimica.  Art.   Vetr. 

CiU.vnCO:  s.  in.  Colui  che  sa,  o  esercita 
la  chimica  . 

CHIMICO,  CA:  add.  Che  appartiene  alla 
chimica;  o  Che  e  fatto  secoudo  1' arie  chimica. 
Sale  CHIMICO.  Rimedio  chimico.  Arie  chi.mica. 

CHi.UO:  s.  ni.  Cliymns.  Dicono  i  fllcdici 
alla  Massa  del  sangue  che  si  fa  nel  fegato  Ual 
chilo,  credulo  allratto  dugl'iuleslini. 

§.  Chimo  :  è  anche  una  Specie  di  pesce  di 
mare,  mealovato  dal  Brunelti.  Tesorelt. 

CHINA  :  8.  f.  DecliviLas  .  Scesa  ,  Pendìo  , 
JiUogo  che  va  all' ingiù  ,•  contrario  d' Erta. 
China  dolce  ,  o  ripida,  ratta.  -  La  via  che 
va  di  Firenze  a  S.  Minialo  si  chiunia  Co- 
sta ;  e  la  medesima  via  da  S.  Il/in  iato  a  Fi- 
renze si  chiama  china  ,  ovveio  Sc^sa.  Varch. 
Giuoc.  Pitt. 

§  I.  .4  china:  posto  avverb.  vale  A  pendio. 

§  2.  Andare  alta  china:  Andi<ie  all'  ingiù; 
contrario  d'  Andare  all'  erta . 

t)  5.  In  prov.  Lasciar  andar  /.'  acqua  alla. 
china  :  vale  iN'on  si  dare  idraimo  di  nulla,  La- 
sciar andare  le  cose,  coni' cl.o  vauuo  ualu- 
ralmeute. 

§  4-  China:  China.  Specie  di  radice  stra- 
niera, simile  a  quella  della  canna  ,  che  dicesi 
anche  Cina .  Si  ù  usata  la  polvere  viperi- 
na, ec.  un  lattitario  magistrale  manipolata 
con  semi  freddi f  con  cri/e  capiluii,  e  cori 
radiche  ìli  china.  Red.  (^ons.  -  V.  Cina. 

CHINACllLW,    e    CHLW:    s.   f    Cortcx 
Pcruvianus .  Scorza    d'un    albero    del    Perù  | 
che  discaccia  le  febbri .   Quel   fumoso  febbri 
fugo   americano    che    chiamasi   ciumachina. 
Red.  Oss.  nu. 

CHL\  AMÉNTO:  ».  m.  Deci  inai  io .  Il  chi- 
nare, Dcclinamcnto,  Abbassnmoulo ,  e  diccsi 
per  lo  più  de' Pianeti,  lufino  n  mrzzoU  rido 
crescono,  e  nel  suo  cHìnkitKhxo  fno  all'an- 
dar  :otto .  Coni.  Par. 

CHINARE:  v.  u.  Inclinare.  Piegare  iti  bas- 
so; «1  cbioo{  AvvaltMix:,   Abbas.oaro.  I    suoi 
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derivnti  sono  Dochitinrc  ,  Inclinare,  Declinare, 
Ciiinamcnto,  liicliiucvole,  ec.  Chinai  il  i'iso , 
e  tanto  il  tenni  basso  ,  Finché  7  poeta  mi 
disse  :  che  pense  ?  Dan.  Inf.  Per  ciiinak  gli 
ecciti,  o  per  piegar  la  testa.  Peti-,  son. 

y  I.  Chixar  la  testa,  o  il  capo:  vale  Ac- 
consentire alle  domande  senza  rispondere  .  E 
chi  non  sa,  che  chinando  alcuno  la  testa  a 
4;hi  alcuna  cosa  gli  domanda  ,  egli  con  tale 
Mito  acconsente ,  e  dice  di  sì?  Varcli.  Ercol. 

§  2.  Chinar  la  testa  :  vale  anche  Abbas- 
sarla per  Sfurio  di  riverenza.  Senza  smontar, 
senza  chinar  la  testa  ,  E  senza  segno  alcun 
dli  riverenza.  Ar.  Fnr. 

§  3.  Chinar  la  testa:  vale  anche  Deporre 
l'  albagia ,  Uiui'.iarsi . 

§  4-  Chinar  le  spalle  o  gli  omeri  :  vale 
Solloporsi,  e  comportar  con  pazienza.  /lui>~ 
vedutosi  della  scappata  ,  chinò  le  spalle  ad 
assolvere  il  reo  della  querela.  Tac.  Div.  anu. 

§  5.  Chinarsi  :  n.  p.  Inchinarsi  ,  Sopra  la 
coppa  chinatasi  ,  piangendo  ,  cominciò  a  ver- 
gare tante  lagrime  ,  che  tnirabil  cosa  fu  a 
riguardare .  Bocc.  iiov.  Come  /be'  io  per  far 
migliori  spegli  Ancor  degli  occhi  j  chinandomi 
«//'  onda .  DanL  Par, 

g  6.  Chinare:  v.  n.  Declinare.  Venir  me- 
no, Declinare.  La  Luna  tiene  già  il  confine 
dell'  emispcrio  di  salto  ,  ce.  questo  viene  a 
dire,  che'l  dì  chinava.  Coin    inf. 

§  7.  Chinarsi:  n.  p.  Piegar  iu  basso  tutta 
la  persona . 

g  8.  Chinahr:  in  sign.  n.  vale  Declinare, 
venir  meno.  //  dì  chinava. 

CHINATA  :  s.  f.  Declivitas .  Scendimento  , 
fccesa.  China.  Nella  chinata  del  poggio. 
P.10I.  Oros.  Se  pili  d'una  ùaìcslrata  nella  cui- 
«ATA  del  monte  sarà  la  vena.  Vegez.  Colai 
luogo  non  è  dirupato,  ma  di  larga  chinata. 
Cresc. 

CHINATAMENTE:  avv.  Occulte.  Quatta- 
'"™'  V°"^*^"'^''là.  ~  V.  Quattamente. 

CHINATÈZZA:  s.  f.  Curvamen.  Curvità. 
Curvezza,  Chuiatnra./.^t  q„nrta  generazione 
i  /«.>';^'««  della  figura,  dirittezza,  e  china- 
tiLizk .  Com.  Inf. 

CHINATO  :  s.  m.  -  V.  Cliinatezza.  Qual 
pare  a  riguardar  la  Carisenda  Sotto  7  chi- 
nato, ^Ma/i^/o  un  nuvoì  vada  Sovr' essa  si,  ec. 
JJaut..  Int.  Sotto  7  chinato,  cioè  dal  lato  ov" 
eila  pende .  But. 

CHINATO  ,  TA  :  add.  da  Chinare  ;  Curvo, 
1  legalo,  Chino.  Gli  animali  tutti  chinati 
inverso  la  terra  .  'Fa.  Br. 

g.  Figur.  vale  Abbassato,  Sconfortato,  Smar- 
rito. Avvegnaché  i  pensieri  3fi  rinuwesser  e 
chinati,  e  scemi.  Così  disse  Dante  nel  duo- 
«lecnup  del  Purgatorio  ,  ma  oggidì  più  non 
i'  userebbe  in  tale  significato  . 

CIIiNATÙRA;  s.  f.  C'«/T«mc«.  Curvatura, 


Piegatura .  Abbiano  i  buoi  le  coma  forti ,  e 
lunate  ,  senza  magagna  di  chinatlra  .  Cresc. 

CHINCXGLIA:     '       i   s.  f.  Voci  moderne  y 

CHINCAGLIERÌA:  ]  e  dell'uso.  Ogni 
sorta  di  mercaiiziuole  di  ferro,  rame  ,  e  si« 
inili  .  Tariff.  Tose. 

CHINCAGLIÈRE:  s.  m  iV^r»giVn^«^ .  .Ven- 
ditore di  chincaglierìe.  Ricci  Calligr. 

CHINCHÈ:  Pronome  antiquato.  Chi  chcj 
Chiunque,  Qualunque,  Qualsivoglia. 

CHINCIIESIA.  >-  V.  e  di  Chi  che  sia. 
Chicche  sia  ,  Chicchessìa  .  Chiunque . 

CHINCHÌNA:  s.  f.  Cor/ex /)e/wKÌrt/»«5.  Chi- 
na, Chinachina,  Scorza  americana  molto  ri- 
nomata per  la  sua  efficacia  contro  le  febbri  * 
Per  mio  febrif'ugo  mi  vaglio  sempre  della 
polvere  di  scorza  della  Chinchina  ,  infusa  O 
nel  via  bianco,  o  nell'  acqua.  —  Di  questa 
scorza  della  Chinchina  se  ne  trova  comune^ 
mente  in  ogni  Droghiere.  Red.  lelt. 

GHINÈA  :  s.  f.  Asturca.  Cavallo  buon  cam- 
minatore di  portante,  ed  è  una  specie  di  ca- 
valli particolare  .  Cavallo  ambiante . 

§  i.  Usasi  per  lo  più  questa  Voce  per  ischer- 
70,  e  s'intende  delle  Cattive  cavalcature  di 
qualiNique  sorta,  che  abbiano  passo  lento,  e 
grave,  e  minaccino  di  cadere,  perchè  Ghinea 
richiama  alla  monte  il  verbo  Chinarsi  ,  e  per- 
ciò se  ne  traslèrisJe  l'idea  a  tal  cavalcatura, 
come  Bestia   che  si  chini . 

§  2.  Guinea  di  Balaam  :  in  iscberzo  ,  vale 
Asino . 

GHINETTO:  s  m.  T.  del  Commercio  . 
Specie  di  .soltigliuine  di  fablìiica  Inglese. 

CHINEÙCCI A  :  s.  f.  Dilli,  di  Ghinea ,  Piccola 
chinca.  Jiemb.  Lelt. 

GHINO  :  s.  m.  Luogo  ,  che  va  allo'  ngiù , 
China ^  Pendio.  //•  vago  il  vento  In  sul- 
la fiamma ,  al  chin  con  ere  il  rio  .  Bemb. 
Stanz. 

CHINÒ,  CHINA:  add.  Dejlexus.  Inchinato. 
Piegato,  Curvalo,  Basso,  Curvo;  Che  va  al- 
l'ingiù.  Ma'i  capo  chino  tenea.  Dant.  Inf. 
A  me,  che  tutto  cm\  coìi  loro  andava  Vm^. 
Umidi  gli  occhi  sempre,  e'I  viso  ciuno. 
Petr.  son.  Tutte  le  fosse  de'  campi  farai  de~ 
rivare ,  e  discendere  a  una  fossa  maggiore  , 
e  più  china  ,  ovver  bassa.  Cresc. 

§.  A  chino,  o  Al  chino:  posti  avverb.  In 
declive.  A  china,  Al  pendìo.  All'  ingiù.  Terra 
posta  a  pend  a  ,  ovvero  a  chino  .  —  ^e  quc~ 
sta  terra,  com' ella  è  sormontata,  non.  va 
al  chino.  Cresc. 

GIUNTINA  :  s.  f.  i>/e/a.  Segno  dove  vanno 
a  ferire  i  giostratori ,  ed  è  Una  campanella,  che 
si  tien  sospesa  in  aria  ,  sostenuta  da  una  molla 
dentro  a  un  cannello,  alla  quale  per  infilarla 
corrono  i  Cavalieri  con  la  lancia,  come  fanno 
anche  al  Saracino .  Ma  io  non  va'"  correre  in 
cmwxAHA .  Varch.  Suoc.  Correndo  per  piacer 
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diamo  in  cbiktana.  Cant.  Cam.  E  non  oso 
ferir  per  la  chintana  .  PdtafT.  Avvertasi,  che 
Cliintana  è  meglio  detto  die  Quintana,  di 
cui  non  si  trova  che  un  solo  esempio,  e  que- 
sto ancora  assni  dubbio  .Risc.  MaUn. 

5.  Ferire  iu  chintana  :  detto  figur.  in  sign. 
disou^to .  Ella  provar  volse  come  arme  por- 
tassono ,  e  sapessono  nella  chintana /èrtre. 
Bocc  Lab. 

CHIOCCA:  s.  f.  dal  verbo  Chioccare.  Ictus y 
gerbera  .  Percossa ,  Colpo ,  Battitura  ;  ina  per- 
chè ueir  origine  v' è  inclusa  in  un  certo  nvjdo 
la  frequenza ,  e  la  moltiplicità ,  siccome  nello 
schiafleggiare,  e  nello  scuUacciare  si  pratica, 
quindi  è,  che  s'usa  solamente  nel  numero  del 
più,  dicendosi  per  ordiuario  :  Io  ti  datò  di 
molte  cHioccH£ .  Bisc  Maini. 

S-  In  CHIOCCA,  posto  avverbialm.  jàffatint . 
In  quanti..à  grande.  In  abbondaoza,  In  copia, 
A  fusone  ;  quasi  dicasi  :  A  maniera  delle  chioc- 

cilIOCC.VRE  :  V.  a.  Ferberare .  Voce  bas- 
sa ,  che  propriamente  vale  Percuotere  altrui 
con  ispessi  colpi  di  mano,  o  altro;  onde  ne 
I  Tiene  il  suono  Chiocch ,  chiocch ,  ovvero  Ciac- 
<h,  ciacch  ,  che  in  un  sonetto  bernesco  fu  co.si 
adoperato  ;  E  delle  discipline  il  cicche  ciacche. 
Uè  si  guasta  belando  si  la  bocca.  Quando 
il  maestro  con  baslon  lo  chiocca  .  Maini. 

§.  Chioccabe:  in  sign.  ncut,  e  per  l'istessa 
onomatopeja  ,  si  dice  del  suono,  die  fa  il  moz- 
zone della  frusta  ,  scossa  a  un  certo  modo , 
Cr  farsi  sentir  da' cavalli,  o  per  giuoco ,  come 
ino  i  ragaz/.i  .  For  chioccar  la  frusta. 

CHIOCCIIETTA:  s.  £  Ciocchelta.  Chiabr. 
Vend.  , 

CHIÒCCIA:  8.  f.  Gallina  malrix.  La  gal- 
lina qiundo  cova  1'  uova ,  o  guida  i  pulcini  ,* 
«letta  cosi  dulia  voce  roca  ,  eh'  ella  manda 
iuora  ,  che  si  dice  Chiocciare  ,  o  crocchiare. 
■  Buona  CHIOCCIA.  E  una  chioccia  quand'' ella 
jchiamazui .  Burch.  //  covo ,  o  paniere  della 
chioccia  ,  in  cui  fa  la  cova  . 

§  I.  jPar  le  cuiocai:  vale  Difiporle  a  co- 
lare. -  V.  Polbjo. 

S  2«  fecchio  CHiocCTA  :  vale  Vecchio  ma- 
landato. Perclifc  d'  uno,  che  sia  alquanto  in- 
lérmo  dicesi  Chiocciare ,  dalla  Chioccia  .Gallina 
yecchia,  e  spelata,  che  cova  i  pulcini,  come 
li  malato  cova  il  Iptto,  e  si  rammarica  con 
voce  chioccia.  Malm. 

CHIOCCIARE:  v.  n.  GÌ  odiare .  Dicesi 
pronriamcnte  della  Voce  delia  gallina ,  che 
vuoi  covare ,  e  della  chioccia  ,  che  chiama  i 
•uoi  pulcini  .  -  V.  Schiamazzare . 

S  I.  E  Per  simil.  diccsi  anche  d' altri  uc- 
celli .  Poi  mettere  i  pavoni  in  un  campo  ac- 
compaffnali   dalla   loro   nutrice    a  pascere , 

la  quai9  col  vaivciiuw  ii  riduts  a  casa, 
CrcK. 


§  2.  Chiocciare:  si  dice  pure  del  Comin- 
ciare a  sculiisi  male,  Esstro  malazzato,  e  ram- 
maricarsi ,  Far  de'  lamenti  con  voce  flebile  ,  e 
roca  .  Se  'l  Zcrsi  chioccia  ,  or  fu  non  li  di- 
speri, Prendi  queste  ricelle,  eli'  io  li  narro. 
Libr.  Son.  Se  non  che  quando  per  la  gotta 
chioccia.  Menz.  Sat.  Abilito  da  dolori,  che 
già  molti  giorni  mi  fau'io^stare  in  casa  rac~ 
chiuso  a  chiocciare  intorno  al  J'uoco  ,  e  nel 
letto .  Red.  lett. 

§  3.  Per  Crocchiare  ,  Essere  scommesso  , 
sconfitto,  e  Render  suouo  come  i  ferri  de' ca- 
valli quando  son  presso  a  essere  schiodati . 
Non  giunsono  in  pian  di  Ripoli ,  che  a  po- 
chi lor  cavalli  non  chiocciassono  i  ferri.  F. 
Vili.     ,  • 

CHIOCCIO;  lA:  add!  Ilaucus .  Roco ,  e  prò  • 
priamente  simile  alsuon  della  voce  della  chioc- 
cia. Cominciò  Plato  colia  voce  chioccia.  — 
S'  i  avessi  le  rime  aspre,  e  chiocce.  Dant. 
In£  Cucciando  quelli  con  chioccia  voce  f  e 
con  un  gran  bastone.  Bocc.  Filoc.  ■' 

CHIÒCCIOLA  :  s.  f  Cochlea  .  Lumaca  ; 
Sorta  d'insetto  di  piii  specie,  di  sostanza  mol- 
le e  viscosa  ,  il  quale  sta  ritirato  in  un  gu- 
scio, ch'egli  porta  snco  strisciandosi ,  e  stende 
dalla  sua  testa  due  specie  di  cornicine  ,  che 
egli  ritira  a  piacimento .  Chiocciola  marinel^' 
la  .  -  Martinuccio  ,  poveraccia  ;  sbavatura 
delle  CHIOCCIOLE. 

5  I.  Far  come  le  chiocciole  :  vale  Ritirar- 
si,  0  serrarsi  in  casa . 

§  a.  Dicpsi  anche  di  alcuna  cosa ,  che  rien- 
tri, o  rimpiccolisca.  Voc.  Cr. 

§  3.  Soldulo  da  chiocciole.  Pittar  rf<i chioc- 
ciole ,  e  simili:  diccsi  di  Soldato,  Pittore,  ec. 
che  nella  sua  professione  sia  ignorante ,  e  l' c- 
serciti  male.  (Juclli  a  questi  dicevano  :  sol- 
dati da  CHUK.ciOLB,  e  da  meriggiare  ne"  tea- 
tri. Tac.  Dav.  stor.  ' 

§  4.  Far  la  chiocciola  :  dlccti  per  simil. 
del  Rigirarsi    a    modo    di    chiocciola ,    per   lo 

f)iù  delle  milizie  ;  Dar  delle  volle  ,  Caracol- 
are.  E  necessario  esercitarli  in  quelli  or- 
dini ,  die  chiamano  Far  le  chiocciole  .  Segr. 
Fior.  art.  guerr. 

§  5.  Chiocciola:  Nelix.  Strumento  mecca- 
nico ,  detto  anche  Vite .  Foc.  Cr.  Chiocciola 
propriamente  ,  detto  anche  Coclea  ,  Femmina  , 
Madre,  e  Madrevite,  è  Quella  parte  della  vite, 
in  cui  entra,  egira  il  maschio,  le  cui  spi- 
re, o  anelli  si  cJiiamnn  venni.  Chiocciola,  o 
coclea  di  strettoio .  -  Chiocciola  della  mor.^a . 
-  V.  Vite. 

S  6.  Chiocciola  .  Posto  «vvcrb.  vale  Piegalo 
a  maniera  di  chiocciola  .  //  quarto  termome- 
tro col  cannello  a  chiocciola  anch'' egli  si 
fabbrica  neW  istcssa  maniera .  Sagg.  iiat.  esp. 
5  7-  Scala  m  rniocnoLA  ,  ed  anche  assol. 
cuiocc(tfi.4  ;  li  UtM  ({utiUa ,  cbu  riiiit-auduM  m 
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6è  dless»,  s'appoggia  da  una  parte  ai  mura, 
e  Jair  altra ,  o  sopra  sé  stessa .  o  sopra  tuia 
colonna.  E  si  chiama  anche  Scala  a  Lumaca; 
contrario  di  Scala  distesa. -V.  Scala.  A  ^uisa 
l'  uomo  fa  in  queste  scale  rivolte ,  che  vol- 
garmente si  chiamano  cvaocciols.Bocc.  G.  D. 

^  8.  Chiocciola.  Concita.  T.  generico,  sotto 
dì  cui  si  comprendono  tutti  i  ISicchj.  E  so- 
dava una  CHIOCCIOLA  per  corno  Di  madreper- 
la ec.  Cirirt.  Calv.  Museo  di  chiocciole  .  - 
Chiocciole  terrestri,  Jluviatili,  marine,  tur- 
linate ,  scalate  di  varie  specie,  umhilicate. 
—  Chiocciole  vaghissime  ,  finissime  ^  lucidis- 
sime j  chiocciole  periate ,  echinale  ,  trochi~ 
formi .  -  Opercoli  delle  chiocciole  . 

CHIOCCIOLÈTTA  :    (  s.  f  Parva  cochlea. 

CHIOCCIOLINA  :  S  Dim.  di  Chiocciola  , 
e  dicesi  delle  terrestri  non  meno  che  delle 
marine  .  -  V.  Chiocciola  ne'  suoij,«ignificati . 

CHIOCCIOLÌINO:  s.  m.  dim.  di  Chiocciola: 
Chiocciolina . 

§  I .  Fare  un  chiocciolino  :  vale  Rannic- 
chiarsi per  dormire,  o  raggrupparsi  quasi  in 
figura  di  chiocciola ,  come  vediamo  che  fa  per 
lo  più  il  cane  . 

§  2.  Chiocciolino:  vale  anche  Focattola,  o 
istiacciatina  fatta  a  foggia  di  baco  avvolto. 

CHIOCCO:  s.  m.  Voce  Fiorentina. Lo  scop- 
pio della  Frusta.  -  V-  Chioccare. 

CHIODAGIÒNE  :  s.  f.  T.  collettivo.  Ogni 
genere  di  chiodi.  La  chiodagione  si  distingue 
jn  quadra ,  e  piana  .  Fra  la  chiodagione  qua- 
dra si  comprendono  ì  Torzetti  da  navicello, 
e  da  muro.  I  Diaccioli,  e  quelli  da  Carrozze 
e  da  Carrette  maggiori  e  minori.  La  Chio- 
dagione piana  si  distingue  per  numeri  dal  io 
al  14.  I  chiodi  minori  dicousi  Bullette.  -  V. 
Ferro ,  Magona . 

^.  Chiodagione  :  si  prende  anche  per  L'ag- 
gregato di  tulli  i  chiodi  per  qualche  lavoro. 
Oltre  al  gran  consumo  della  chiodagione, 
strumenti  ,  materiali ,  ed  attrezzi  di  tante 
aorte.  Vivian.  Disc.  Ani. 

CHIODÀJl:  s.  f  T.  de'Fabri  ,  Magna- 
ni, ec.  Strumento  che  serve  a  fare  la  capoc- 
chia a'  chiodi . 

CHIODAIUÒLO:  s.  m.  Clavorum  faher. 
Facitor  di  chiodi. 

CHIODARE  :  V.  a.  Inchiodare .   Foc.  Cr. 

CHIODATO,  TA  :  add.  da  Chio<Iare,  In- 
chiodato. La  musoliera  lor  posta  al  mostac- 
cio Di  ferro  ben  chiodata  .  Buon.  Fier. 

CHIODERIA:  s.  f.  Clavorum  congeries. 
Assortimento  di  chiodi  ,  Quantità  di  chiodi. 
Chiodagione.  Jccad.  Cr.  Mesa. 

CHIODETTO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Chiodo 
piccolo  ,  Cliiovello .  Bulletta  .  V. 

CHIODO  :  s.  m.  Clavus .  Strumento  di  ferro 
sottile,  e  acuto  ,  con  piccolo  cappelletto  a 
guisa  di  fungo  dall'  uaa  dell' eslreiniUt;  £iUo 


per  conficcare  }  e  per  poterlo  ribadire  dol  si 
tempera.  Aguto ,  Chiavello.  Chiodo  lungo, 
diritto  ,  sottile  f  aguzzo,  appuntato ,  distoi'~ 
to ,  a  punta  di  diamante.  —  Come  d'asse  si 
trae  chiodo  con  chiodo  .  Petr.  Fannosi  ancora 
chiodi  di  rame  per  varj  usi ,  come  per  le  Cuc- 
chiaje  da  Cannoni ,  e  simili. 

§  I.  Ficcar  chiodo:  figur.  tale  Star  fermo 
nelle  sue  deliberazioni  ,  Fermare  una  cosa  , 
come  si  fa  quando  ella  si  conficca . 

g  2.  Cavar  un  chiodo  ,  e  ficcare  una  ca- 
vicchia :  dicesi  di  Clii  per  disf;;re  un  debito 
piccolo,  piglia  danari  ad  interesse,  e  ne  fa 
un  maggiore.  Serd.  Prov. 

§  3.  ^  non  lascia  chiodo  che  non  In  ri- 
batta :  dicesi  di  Chi  melle  le  mani  in  ogni 
cosa  ,  o  risponde  ad  ogni  parola.  -  V.  Ri- 
spondicro .  Serd.  Prov. 

§  4-  I"  prov.  Batter,  o  far  due  chiodi  a 
un  caldo  :  vale  Far  due  cose  iu  un  tratto.  — 
•V.  Ferro. 

§  5.  Dicesi  j4ver  formo ,  o  fisso  il  chiodo  , 
o  il  cuioyo:  per  dire  Aver  deliberato,  e  sta- 
bilito . 

g  6.  Chiodo  :  T.  Medico .  Toscanamente  , 
Fitta.  INome  che  si  dà  volgarmente  a  un  do- 
lore che  trafigge  il  capo  ,  per  lo  più  un  poco 
al  dissopra  degli  occhi,  cioè  nel  seno  fronta- 
le ,  e  che  uno  crede  rassomigli  al  traforamento 
della  testa  con  un  sncchicUo. 

g  7.  Chiodo  :  Buccinum  maculatum .  T.  Cou- 
chiìiologico.  Specie  d'i  bucine  brizzolato. 

§  8.  Chiodi  :  per  Membri  degli  ornamenti 
d'Architettura  che  i  Dorici  facevano  pendere 
dal  regoletto  sotto  i  correnti  ,  e  che  con  altro 
nome  diconsi  Gocciole .  Voc.  Dts.  -  V.  Ar- 
chitettura .  Membra  degli  ornamenti . 

g  9.  Appiccar  le  voglie  al  chiodo  :  -  V. 
Arpione  g  a. 

CHIÒMA:  s.  f.  Coma.  Capelli  del  capo; 
Capellatura  che  pende  dalle  spalle .  Zazzera , 
Crine.  Chioma  lunga,  disciolta  ,  sparsa  ,  ric- 
ciuta, negletta,  raccolta,  ravvolta,  rahuf- 
fata,  scarmigliata ,  incultn  ,  crespa,  bianca, 
bionda  come  oro  ,  nera,  folta,  ondeggiante  . 
E  'l  capo  tronco  tenea  per  le  chiome  .  Dant. 
Inf.  Chiokh  sparse  sopra  le  spalle .  -  Non, 
sapeva  che  fosse  cherico  ,  perchè  nutricava 
la  CHIOMA,  e  portava  i  capelli  lunghi .  M^c- 
struzz.  Da  Chioma  si  fa  Cniomante ,  Chioma- 
to ,  Chiomazzurro  ,  Dischiouiare .  -  V.  Ca- 
pello . 

§  I.  Chioma  :  dicesi  pure  figur.  di  più  co- 
se .  Chioma  di  Stelle ,  o  di  Comete ,  cioè  Rag- 
gio. -  Apparve  in  Cielo  la  stella  Cometa  , 
chiamata  Ascone  ,  con  gran  chioma.  G.  Vili. 

g  2.  Chioma  della  rocca  :  per  Lucignolo, 
Pennecchio.  L'altra,  traendo  alla  rocca  la 
CHIOMA  ,  Favoleggiava  colla  sua  famiglia . 
D»u\,'  Par. 
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§  3.  Onde  Trar  la  chioma  alla  rocca',  vale 
lo  stesso  che  Filare,  Sconoccliiare . 

§  4.  Parlando  poet.  delle  piante,  significa 
ora  i  rami,  ora  le  ixouài, La  chioma,  sua  die 
tanto  si  dilata  Più  ,  quanto  più  v'è  su,  fora 
daeV  Indi  Ne' boschi  lor  per  altezza  ammira- 
ta .  Dant.  Purg.  Givan  segando  allor  le  bionde 
CHIOME  Delle  aperte  campagne  al  caldo  esti- 
vo. Lod.  IMarL  EgL  cioè  Le  biade.  Starsi  il 
pino,  e  r abete,  e'I  faggio,  e  Porno  Senza 
d'usata  lor  frondosa  cHioyiK  .  Guar.  Fast.  fid. 
E  COSI  dicesi  degli  ulivi ,  ed  alni  alberi  :  Te- 
jierli  chiusi  ,  «  radi  di  chioma.  1  Poeti  mo- 
derni dicono  ancora  Qiioma  del  Leone,  del 
Cjava'.lo ,  e  simili ,  per  Giubba  ,  Crine  ,  ec. 

CHIOMADÒRO,  add.  d'ogni  g.  Juream 
Jiabens  comam.  Che  ha  chioma  bionda  couie 
0:0.  Salv.  inn.  Orf.  Ed  è  detto  di  Apollo. 
CHIOMANTE:  add.  d'ogni  g.  Frondens . 
■  "Voce  poetica  usata  parlandosi  delle  piante  che 
lanuo  molte  fronde.  Fronzuto.  Rnmo  chio- 
mante-To' ca/awei^o  acquatico  chiomante. 
Salvin.  Kic.  ter.  Per  similitudine  di  questa 
intinta  accortamente  prese  lauro,  e  mirto,  ec. 
l'uno,  e  l'altro  sempre  verde  e  chiomante. 
Salvin   Pr.  T. 

CHIOMATO,  TA:  add.  Comatus.  Fornito 
di  chioma.  Cornato,  Capelluto.  Che  le  parti 
di  sotto  'l  capo  abbia  cuiomate  ,  la  barba 
densa  ,  e  spiorufa .  Salvin:  Cas.  Magai,  ec. 

CHIOMAZZURRO  :  add.  m.  Voce  ditiram- 
bica ;  Cile  ha  la  chioma  azzurra ,  Ceruleicri- 
nito.  Bevi  Arianna  y  e  tien  da  lui  lontane 
Le  CHiOMAZzrRBE  Naiadi  importune.  Red.  diiir. 

CHIOMI.NJiVOSO  .  SA:  add.  Ni^'eis  comts. 
Che  ha  cliioma  canuta  ,  bianca  come  neve . 
JUenz.  Snt. 

CHIOMISPIOVÙTO,  TA:  add.  Voce  di- 
tirambica ,  formata  da  Chioma  ,  e  Spiovuto , 
€  vale  Che  ha  chioma  spiovuta.  Un  Apnllin 
piti  pretto,  e  piìi  spulato,  chiomispiovuto 
d'  or  tutto  il  capello,  lidi.   Bucch. 

CHlÒ>i\A:  Voce  usnta  dal  Burchiello,  e 
di  perduto  sgnificato.  Poi  corse  ver  la  piazza 
di  madonna  Baciando  quei  ferruzzi  e  quella 

CMIOHNA. 

CHlOiiA  :  5.  f.  Interpre tatto .  Interpreta- 
zione ,dichiaramentit  di  cose  o.sciire  d'un  li- 
J>ro,  Glosa,  Annotazione,  £spM';i'zione .  A  que- 
sta volta  <■'  dubito  ,  e  non  intendo  la  cnio- 
»*  ,  né  '/  tetto  Morg.  Le  cmoss  mn.ttrerrinno 
A  que'che  leggeranno.  Frane.  Baili  Qui  dice 
la  CHIOSA  che  propria  cosa  è  ,  ec.  Vii.  S.  G. 
iiatt. 

S  I.  Far  CHIOSA  ,  o  la  cnwsx  •■  vale  Cliiounre. 

%  3.  Ciiiof  A  :  per  Alacchu ,  ctus  viene  altrui 
|wr  l«  tìu  .  f^oc.  Cr. 

S  3.  Cniosa:  h  anche  Piombo  gettato  nelle 
forme  di  pi«r(ni  d<>itn  pretella,  il  quale  giiio- 
CaiMi  i  /àuciuiU  iu  VrfillbtV   di   UiuncU.    Però 
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queir  une  "ono  (la  agguagliarsi  a  qucs^  al- 
ti-e ,  come  le  chiose  «g/i  scudi  d' oro .  AUeg. 

CHIOSARE:  v.  a.  Interpretari.  Interpre- 
tare, Dichiar.-ire,  Esporre,  Far  chiosa.  Glo- 
sare.  Chi  volesse  questo  testo  chiosare  a  suo 
modo   e    piacere,  lo  si  chiosi.  M.  Vili 

§.  Chiosare  :  nella  Tancia  del  Buonarroti 
si  trova  usato  nella  seguente  espressione  :  La 
si  sta  già,  e  CHIOSA.  Forse  vale  Chioccia, 
Sta  male ,  e  fa  la  voce  della  Chioccia  ,  dice 
il  Salyiui  .  Ma  la  Tancia  ,  di  cui  si  parla ,  era 
tramortita  e  mutola ,  onde  potrebbe  intender- 
si ,  Sta  chiotta  :  comunque  sia,  in  tal  significato 
è  modo  contadinesco,  e  però  da  non  farne 
conto .  Lo  stesso  Buonarroti  nella  Fiera  dice  : 
£  s' ei  pur  se  n' avvede ,  tace,  e  chiosa:  b 
forse  vale  Pensa  fra  sé,  e  sé,  o  Borbotta > 

CHIOS.VrO,  TA:  add   da  Chiosare. 

CHIOSATÓRE  :  verb.  m  Interpres.  Che 
chiosa  .  /  Greci  chiosato&i  di  Nicandro. 
Red.  ins. 

§.  Figur.  dicesi  di  Chi  interpreti  ogni  cos.» 
sinistramente,  e  biasimi  sempre. 

CHIÒSTRA:  s.  f.  Clausirum.  Chiostro, 
per  Luogo  chiuso  dove  altri  farcia  dimora . 
Quando  noi  fummo  in  su  1'  ni  lima  chiostra 
Di  Malebolge  .  Dant.  luf.  Quesla  In  chiostk*. 
è  pur  ,  questo  è  pur  V  antro  Dell'  antica. 
Ericina  .  Guarin. 

§.  Per  met.  La  chiostra  della  volonlU 
dell'  anima:  cioè  La  più  iulerna,  la  più  se- 
greta parte,  il  più  profondo  del  cuore. 

CHIOSTRÌNO:  s.  in.  Dlin.  di  Chiostro. 
Piccol  chiostro.  Nel  chiostrino  pici  alo  ,  a 
ricetto  della  Chiesa  della  Santissima  Niin- 
zinla  ,•  ciò  che  in  antico  dicevasi  II  Paradiso 
Baldin.   Dfc.  ec. 


chi 


CIIlOS'iRO  :  s.    m.    Peristylium .    Luo^o 
iuso  da  abitare:  oggi  si  dice  al   Cortile   de* 
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Monasteri ,  e  Conventi  cinto  di  logge  ,  e  chiu- 
so da  tutte  le  parli.  Qui  sono  i  Frati  miei, 
che  dentro  rt'cnio.stRi  Fcrmarrì  i  piedi.  DduU. 
Par.  Scendendo  da  cavallo  IcuoHo  nel  chio- 
stro della  chiesa  .  Nov  ant  Qui  vale  lo  sie*- 
so,  che  Paradiso.- V.  Chiostrino. 

§  I.  Chiostro:  si  prende  altresì  assol.  e  m- 
dcfiDitamcntc  per  Monastero,  Convento,  Luo- 
go chiuso  da  abitarvi  persone  sacre.  Onde; 
dicesi  ,  per  esempio  ;  Egli  si  è  ritirato  in  un. 
cnio.STRO.  -  Lapiida  non  è  tutta  ne'  sagri 
chiostri  .  -  V.  Clausura  ,  Cella  ,  Ariiiiletluni  . 

tJ  a.  Chiostro  verginale ,  o  dilla  vergo- 
gna: si  dice  il  Collo  dell'  utero,  e  1'  [Jlcio 
i.ilesso.  JiLsone  aperse  i  chiostui  della  virgi' 
nilade  in  Medea,  (iuid.  G.  Quello  mcdisi- 
mo  dico  ,  se  l'  uomo  entri)  nel  ciiidstro  della 
Vfigogna ,  ma  non  pervenne  alla  consuma- 
zione dell'  opera  .  lMiir(iirii/.z. 

CHIÒTTO,  TA:  «<KI.  Taciliu .  Voce  Fio- 
rentina poco  us«t«  fuor    di    scUcao,    e    vale 
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Clicto ,  Senza  dir  parola  .  Le  male  lingue 
forse  slarian  chiotte  .  Maini.  E  senza  jiur 
fiatar  mi  stava  chiotto  .-V.  Zitto  ,  Silenzio. 

CinOVAGIÒNE:  s.  f.  Chiodngioae.  V. 

Gino  VARE  :  v.  a,  Clai'O  ferire  .  Pugnere 
un  cavallo ,  o  altra  bestia  da  soma  con  un 
chiodo  sino  al  vivo ,  nel  ferrarla  •    ,    _ 

§  I.  CnioyABE  l'' artiglierie ,  e  simili:  vale 
Inchiodarle,  cioè  Renderle  inabili  ad  essere 
adoperate ,  con  mettere  uu  chiodo  nel  focone . 
Guicc.  Stor. 

§  1.  Per  Conficcar  con  chiodi .  F^oc.  Cr. 

CIIIOVÀTO,  TA:  add.  da  Chiovare  .  In- 
chiodato ,  Confitto  con  chiodi  ,•  e  propriamente 
vale  Tutto  coperto  ,  o  come  trapunto  di  chio- 
di confitti,  che  servono  d'armadura,  o  di  or- 
namento esteriore  Coperta  tutta  d' ossi  di 
testuggine  chiovati  ,  qual  di  piastre  una 
corazza,  quesC  armadura  non  temeva  ruggi- 
ne .  PirifT.  Calv. 

CHIOVATÙRA:  s.  f  Clavi pla^ .La  pun- 
tura ,  che  si  fa  col  chiovo  nel  vivo  ai  cavalli 
p  ali  re  bestie  da  soma  nel  ferrarle. 

CmOVELLATO,  TA:  add.  Yoc.  ant.  Tra- 
passalo ,  o  forato  con  chiovelli. 

diro  VELLO  :  s.  m.  Clavus.  Dim.  di  Chio- 
vo ,  ma  propriamente  vale  lo  stesso .  In  mezzo 
di  due  ladroni  sospéso ,  e  con  chiovelli  in 
sulla  croce  confitto  .  Cose.  S.   Bern. 

CHLÒVO:  s.  ni.  Clavus  .  Chiodo. 

§  I  Per  inet.  dicesi  di  Cosa ,  che  affezioni , 
o  fissi  altrui .  Ma  s'  io  v'  ero  con  saldi  chiovi 
fisso  ,  Non  doi'ea  specchio  farvi  ec  Pclr.  Son. 
Ti  fila  chiavata  in  mezzo  della  testa  Con  niag- 
gior  CHIOVI  ,  che  del  mio  sermone .  Daùt. 
JPurg. 

§  '2.  Chiovo  di  garofano  :  sorta  d' aronialo , 
detto  anche  Garofano.  V. 

§  3.  Chiovo:  chiamasi  anche  dagli  Stroz- 
zieri  certo  Enfiato,  che  vien  talvolta  sotto  i 
piedi  degli  sparvieri  ,  e  d' altri  simigliami 
uccelli,  ove  hanno  più  tenera  la  carne. 

S  4-  Fare  o  disfare  due  cHioyi  a  un  caldo  : 
detto  proverb.  che  vale  Far  due  cose  a  un 
tratto . 

CHIC- VOLA,  s.  f.  e  CHIÒVOLO:  s.  m. 
Rotella,  Giuntura;  ma  per  lo  più  co.sl  dice- 
si per  siniil.  da'  Meccanici  la  Snodatura  di 
qualsivoglia  ingegno.  Nella  cavicchia  di  un 
piede,  a  nella  chwyolk  d' un  ginocchio,  o 
nelfa  commessura  di  un  braccio .  ArcL    Rag. 

ClilÒZZO  :  s.  m.  Gohius .  Pe.sce  di  mare, 
e  d' acqua  dolce,  detto  anche  Ghiozzo,  e  da' 
Fiorentini  Jozzo  a  cagione  della  naturai  loro 
aspirazione .  Nel  Lucchese  è  anche  detto  da 
alcuni  Carcobiso  ,  e  nel  Romano  Gapogrosso  , 
e  Marzone  .  —  V.  Jozzo  . 

CHTPÙ:  s.  m.  T.  Storico.  \oca  (ormata 
dallo  Spaglinolo  Qnipos,  e  derivata  dal  Pcruano 

Quipuj    per   es^viiMcre    <^)uc'utìdi,   ghe   per 


mezzo  de' var]  colorile  della  varia  .oro  di- 
sposizione, erano  tra' Peruaui  ,  a  ^uisa  de' 
nostri  caratteri  ,  la  espressione ,  ed  il  segns 
dei  concetti  dell'  animo  .  Jlgar. 

CIURAGRA,  e  CIRÀGRA:  s.  .  Chira- 
gra  .  Gotta  delle  mani . 

CHIRÀGRICO,  CA:add.  Chiragricus  .Tì\ 
Chiragra  .  Dolori  chiragrici ,  Jlussioni  chi- 
ragriche.  Red.  coiis. 

CHIRAGRÒSO,  SA:  add.  Che  patisce  di 
chiragra.  Gas.  lett.  ^ 

CHÌRIE  :  s.  m.  Voce  tratta  dall'  Inno  an- 
gelico, che  canta  la  Chiesa  :  Alcuni  dicona 
anche  Chirieleisonne .  Dato  in  disperaziona 
Rinnegò  il  chiìiie  ,  e  il  Christe  eteisonne  » 
Cari.   Svin. 

CIIIRIELEISÒXIVE  .  -  V.  Chirie. 

CHIRIÈLLO  :  s.  ni.  Voce  derivata  da  Chi- 
rie,  che  per  cantarsi  replicatamentc,  e  lunga- 
mente in  musica ,  s'  usa  per  esprimere  Cosa 
lunga,  e  noiosa.  Intende  de'  Preti  ,  che  coi 
canto  de'  loro  chirielli  ,  sembrano  talvolti^ 
tanti  corn^cchioni.  Pap.  Burch. 

CHI  RINTANA:   )  s.  f.   Chorea.  Specie  di 

CHIRIiNZANA:   S  ballo.  Far  la  cbirintì.- 

NA  ,    O   la   CHlBINZAKA. 

CHIROGRAFVIUO:  s.  m.  Chirographa- 
rius.  T.  de'  Legisti.  Quegli,  per  cui  è  fatta 
il  chirografo . 

CHIRÒGRAFO  :  s.  m.  Chirographum .  Scrit- 
tura autentica,  fatta  di  proprio  pugno,  por- 
tante obbligazione . 

CHIROMANTE]:  s.  m.  Chiromans  .  C\il 
esercita  la  chiromanzia.  Costume  e  riti  del 
negromante ,  del  chiromante,  e  del  geoman- 
te, e  d'  altri  simili  indovinatori .  Guitt  lett- 
-  V.  Ariolo. 

CHIROMANTICO,  CA:  add.  Chiromanti- 
cus.  Di  Chiromanzia.  Parlandosi  di  persona, 
dicesi  di  Chi  fa  la  ventura,  Che  esercita  la 
Chiromanzia.  Chiromantico  astrologo  ha  din- 
torno Sempre  cento  curiosi .  Buon.  Fier. 

CHIROMANZÌA:  s.  f.  Chiromantia .  Indn- 
vìnamento  mediante  la  considerazione  delle 
linee  della  mano.  Se  altri  considerasse  i  li- 
neamenti, cioè  cotali  righe,  e  fessure  delle 
mani,  si  chiamerebbe  chiromanzìa.  Passav. 

CHIRÒNIO,  IA:add.T.  de' Chirurgi.  Ag- 
giunto dell'  ulcere  maligne ,  ed  invecchiate  ,  I 
cui  margini  sono  cosi  duri ,  e  callosi  che  dif- 
ficilmente si  possono  rammargiuare . 

CHIROTONÌA:  s.  f  T.  Ecclesiastico.  Impo- 
sizione delle  mani  nel  conferire  gli  Ordini  Sacri. 
Voc.  Cr.  che  significa  Trattazione  di'Ua  mano  . 

CHIRURGIA:  s.  f.  Chirurgia.  Arte  dope- 
rar  colla  mano  in  Medicina.  Maestro  di  chi- 

cilinÙRGlCO  ,  CA  :  add  Chinirgìeus . 
Di  Chirunjla ,  Àpparleucute  alla  GUiiurgia. 
Operazione  cumuacicA . 
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CHIRURGO  :  s.  m.  Chìriirgus.  Cerusico . 
Colui  che  esercita  la  Chirurgia .  Tumore  Iti , 
che  grandine  delle  palpebre  son  chiamati 
da'  cHiRCRGi .  Red.  cons.  Maestri  chirurgi  di 
cattedra.  -  V.  Occulista ,  Dentista,  OsLetri- 
cante ,  Barbiere.  —  V.  Medicina. 

CHISCIÀRE:  v.  a.  Sarrire .  Sarchiellare,- 
Lieggierniente  sarchiare .  f^oc.  Cr. 

CIIITÀRE  :  V.  a.  ed  è  verbo  antico  venuto 
<]al  Provenzale,  che  vale  Lasci.ire  ,  Abbando- 
nare, ed  anciie  Quelarc  ,  quel  che  oggi  si 
dice  Fare  il  Qucto ,  o  la  Quetanza.  Yeu  no  la 
QiTERAi  està  dompna  gentil ,  dice  Gii/ffredi 
da  Tolosa,  Red.  Or.  Tose.  Qui  significa  La- 
sciare ,  Abbandonare  ,  e  nello  stesso  significato 
si  trova  usato  dal  Palladio.  Z'  oche  . . .  cova- 
no nel  calen  di  marzo  injino  al  solstizio  esti- 
vale ,  pili  partoriranno  se  tu  metterai  V  uoi'a 
sotto  le  galline  ;  ma  f  ultimo  parto  lo  chi- 
niamo alle  madri,  che  non  devono  piti  jilia- 
re .  -  Richiesono  pace  co' Fiorentini^  e  chi- 
TAROMo  Montepulciano ,  e  Montalcino ,  e  tutte 
le  castella,  che  i  Fiorentini  aveano  prese 
delle  loro.  Ricord.  Malesp.  Qui  vale  Far  1 
queto.  Rilasciare. 

CHITARRA  :  s.  f.  Chelys.  Liuto  piccolo  , 
che  manca  del  basso  e  soprano,  e  serve  prin- 
cipalmente al  canto.  Corde,  Fiore,  o  Rosa, 
Ponticello  f  Custodia,  della  chitarra  .  -  Smi- 
nuire ,  o  pigliare  la  chitarra  ;  sfondar  la 
pancia  alla  chitarra  ;  schiantarsi,  o  rompersi 
una  corda  sottana  alla  chitarra.-  Chitar- 
ra ,  Ribecco ,  e  Mandola ,  credo  tutti  e  tre 
sieno  V  istesso ,  e  da  questi  strumenti  ne 
sinno  venuti  i  loro  diminutivi  C.'iitarrino, 
Hihecchino  e  Mandolino:  e  di  piii  ancora 
clif!  la  Tiorba ,  o  Liuto  sia ,  come  sarebbe  a 
dire  una  chitarra  accresciuta  .  Bisc.  Maini. 

CHITARRiNA  :  s.  f     {  Parva  chelys.  Dim. 

CHITARRiNOrrf.  m.  j  di  Chitarra.  Dam- 
mi tu,  Claudia,  quella  tua  cuitarrina,  o 
jitt  mandola.  Buon  Fier.  O  pur  fuor  del  p»- 
lazzo  col  cniTARRiNo  e  col  zufnl  tra  mano 
ir  pettegoleggiando  notte  e  giorno .  Buon. 
Ficr. 

CHITARR(*)NE  :  accr.  di  Cliitarra  .  Onde 
al  colpo  solenne  il  chitahro««  In  schegge 
andonne.  Con.  Torarrh. 

CHlTE;  8.  in.  Specie  d'urcello,  ricordato 
dal  Pulci  nel  Morgmii;:  Hi  cui  fu  flnio,  clic 
iitibecca  il  padre  e  la  madre  quando  sono 
invecchiati . 

(IWWj  :  n.  in.  Scops .  Nome  elio' si   dà  vol- 

f frinente  in  To.<cana  ad  unn  specie  d'Assiuo- 
o,  detto  in  qualche  altro  luogo  d'it.iji.i  Al- 
'"CfwrelJo ,  nel  Ravennate  a  nel  Bolognese 
Citi  vino,  e  da' Maluralisii  Scope. -V.  Chiur- 
lare. 

CinnCClIlUniAJA  :  «.  f.  Mnrmur.  Direti 
d'un  roinore  coniiito  che  (ac.n..ìto  luuiui  per- 


sone discorrendo  in  un  tratto,  e  senza  ordine. 
-  V-  Suono . 

§.  Per  siniil.  si  trasferisce  ad  ogni  Discorso 
poco  ordinato,  e  non  conchiudènte.  yoc.  Cr. 
CHIUDÈNDA  :  s.  f.  Septum.  Quella  chiu- 
sa ,  o  riparo  che  si  fa  con  siepe ,  pruni  ,  o 
altro  ,  ad  orli ,  campi  coltivati  ,  o  simili .  In- 
nanzi alla  porta  si  distendevano  due  ali  dì 
chiudenda  ,  ovvero  steccati  di  legnami ,  in 
guisa  di  muro  da  ogni  lato .  Fin  As. 

§.  Chiudenda  :  fu  anche  dello  ,  per  Clan- 
strum.  Il  chiuso,  ciò  die  circonda,  e  chiude 
un  edificio;  e  vale  anche  Tramezzo.  Se  la 
CHIUDENDA  della  tua  special  casa  non  può 
tener  celate  le  voci  della  tua  congiurazione, 
Salust.  Cu.  R.  ancorala  chiudenda  dell'  assi 
per  lo  lungo,  o  per  traverso  del  palco  di 
sotto  df'lla  camera ,  ec.  JNer.  Cron. 

CHIÙDERE:  v.  a.  C/aucfere .  Serrare ,  Im 
pedire  che  per  l' apertura  non  entri  e  esca 
cosa  alcuna ,  opponendo  a  ciascheduna  lo  stru 
mento  o  ordigno  suo  proprio ,  come  il  coper- 
chio alle  casse, le  imposte  e  gli  sportelli  agli 
uscì ,  alle  finestre ,  agli  arinadj  e  simili  ;  con- 
trario di  Aprire.  Chiudere  a  chiave,  chiuder 
l'imposte.  —  Prestamente  andò  a  chiuder 
/'  uscio  del  quale  egli  era  uscito .  Bocc.  uov- 
Trovando  le  finestre  della  camera  chiusi;  , 
e  le  cortine  abbattute,  là.  ibid.  Da  Chiudere 
derivano  Racchiudere,  Ricchiudere  ,  e  Rin- 
chiudere, Schiudere,  Dischiudere,  Inchiude- 
re  ,  Socchiudere  ,  Conchiudere ,  Chiudenda , 
Chiusura  .  -  V.  Chiuso. 

§  I.  Chiuder  u/io //<ori  rfica^a:  vale  Chiu- 
der r  uscio  dopo  eh'  egli  è  uscito .  Tifano 
chiude  una  notte  fuor  di  casa  la  moglie  - 
Bocc.  nov. 

S  2.  Essere ,  a  trovarsi  chioso  in  un  luo- 
go :  vale  Essere  in  luogo  donde  non  si  può 
uscire.  Aprasi  la  prigione  ov' io  son  chiuso  v 
Petr. 

t;  3.  Chiudeh  uno  fra  quattro  mura:  Tale 
Imprigionarlo. 

t^  4-  Chiiderb:  per  Serrare,  circondando 
di  mura,  siepi,  fosse,  ce.  Chiudere  una 
Città  ,  un  orlo ,  ce.  Dia  quelle  donne  ajutino 
il  mio  verso  ,  Ch' ajutaro  Anfione  u  chiuder 
Tebe  .  Daiit.  Inf. /«  una  valle  chiosa  d' ogu' 
intorno .  Petr. 

y  .li.  Chuderb:  per  Intorniare  ,  Circondare . 
jf  quali  Guido,  da  lor  vergendosi  chiuso, 
presltimente  disse,  ec.  Bocc.  nov.  Questi  tre 
vcgf^endo  V  ora  tarda ,  ed  il  luogo  solitario 
e  CIIIU.SO  ,  assalitolo ,  il  rubarono  .  Bocc.  nov. 
In  una  valle  chiusa  d'ogni  intorno.  Pclr. 

f»  (>.  Chiuueub  :  Intrmluiinrc .  Serrare  nt- 
travnrsandu ,  per  imnudirc  il  passo  .  Chiuderr 
un  porto}  chiuder  la  via  ,  e  simili .-  A  ne- 
mici armati  Chiuder  il  pa:so  con  le  membra 
futi.  Peir.  Morie  fjuà    cuiuoift  svio    a'  mici 
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pensieri  V  amoroso  cammin ,  che  gli  condu- 
ce. Petr.  Qui  metaf.  -  V.  Sbarrare. 

§  7.  Chiudere  :  per  Serrai-e  strin;4cndo .  SI 
«gni  virtù  sensitiva  le  chi  userò  ,  che  quasi 
morta  nelle  braccia  delfigliuol  cadde  .  Bocc. 
nov.  Perla  in  or  fin  chiusa.  Petr. 

§  8.  CHinDBRE:  per  Serrare  raccogliendo, 
e  ristringendo,  o  epilogando.  Così  potessi  io 
ien  CHIUDERE  in  versi  I  miei  pensier  ,  come 
nel  cor  gli  chiudo  .  Petr. 

§  g.  Chiudekb  :  generalmente  signìBca  Far 
si  che  qualsivoglia  cosa  che  sia  aperta,  uol  sia 
più  ;  e  cosi  dicesi  ;  Ciuuder  la  bocca  ,  cniuonu 
eli  occhi,  CHIUDER  la  mano  .—  Ma  Ricciardo 
le  CHIUSE  con  V  una  delle  mani  la  bocca ,  e 
disse  ,  ec,  Bocc.  nov- 

§  10  CmvoER  gli  occhi  a  chicchessia,:  y aie 
Non  considerarlo.  Non  ne  £ir  conto,  Far  le 
viste  di  non  vedere.  S'  ella  sarà  piccola  chiu- 
DE.HEMO  gli  ocelli  y  facendo  le  viste  di  non 
vedere.  Scn.  ben.   varch. 

§  u.  Chiuder  gli  occhi',  vale  anche  Mo- 
rire. Chiuse  gli  occhi,  e  del  Mondo  a  lei 
mal  fortunoso  si  renda  agi'  Iddii.  Bocc. 
Amet. 

§  12.  Chiuder  gli  occhi  ad  alcuno  :  dicesi 
ancora  dell'  Assisterò  ad  alcuno  nella  sua  ul- 
tima infermità  finche  non  sia  trapassalo .  Io 
vo' che  mio  figlio  j  che  quel  mio  amico  mi 
chiuda  gli  occhi. 

§  i3.  Chiodkb  la  bocca  ai  Cardinali  .-y. 
Bocca  g  11. 

%  14.  Chiuder  occhio  ,  o  V  occhio  :  vale 
Dormire,  Addormentarsi.  Di  tutta  notte  io 
non  ho  chiuso  occhio . 

§  i5.  Chiuder  l'occhio:  vale  anche  Accen- 
nare, ammiccare.  Quel  che  tu  vedi,  che  mi 
chiuse  /'  occhio  ,  Sappi  eh'  egli  ò  il  mio  Lu- 
f)icin  Tedaldi.  Lor.  Med.  Beon. 

§  16.  Chiuder  la  bocca  ad  alcuno',  vale 
Farlo  tacere  ,  e  convincerlo.  Puh  con  poche 
parole  chiuder  la  bocca  a  chi  volesse  essere 
in  questo  l'avversario.  Borgh.  col.  inilit. 

§  17.  Ctvi\viiiY.v^%  una  processione ,  una  schie- 
ra, un  convoglio ,  o  simile  :  vale  Andar  die- 
tro a  tutti.  Costor  cniuDBAN  quell'onorata 
schiera.  Petr. 

§  18.  Chiudersi  in  un  chiostro  :  dicesi  figur. 
del  Farsi  Religioso  claustiale . 

§  19.  Chiudersi  :  per  Coprirsi .  Subitamente 
il  Cielo  si  CHIUSE  d'oscuri  nuvoli.  Bocc.  nov. 
Chiusi  ch^ appena  il  viso  si  comprende.  Peti. 
Sotto  'l  mantello  chiusa  tra  donna  e  donna 
mettendosi ,  non  ristette  y  ec.  Bocc.  uov. 

S  20.  Per  Nascondere,  Celare,  Coprire, 
Occultare;  e  Chiudersi,  Celarsi,  Occultarsi, 
Jid  ella  ancide  ,  e  non  vai ,  eh'  uoni  si  chio- 
da .  Dani.  rim. 

CHIUDÉTTE:  s.  f.  pi.  Quelle aperf are  che 
si  [juuo  liei  rialti  dei  piccioli  canali  degli  orti 

Diz.  Univ.  T.  IL 


e  delle  risaje  acciocché  l' acqua  passi  d^irurio 
all'altro  canale.  Cngl. 

CHIUDISIÈNTO:  s.  m.  Conclusio.W  chiu- 
dere ,  e  'I  Chiuso  stesso .  Quando  tu  ti  senti 
tonamento  o  bucinamento  negli  orecchi ,  ov- 
vero chiudihento  nelle  nari,  ec.  M.  Aldobr. 
Dilatamento ,  e  chiuoimrnto  morboso .  Cocch. 
Bagn. 

CHIUGXRE:  v.  a.  Calpestare  il  terreno 
dono  piantato  l'albero.  Gagl. 

CIUÙNCHE  :  Pronome.  Lo  stesso  che  Chiun- 
que, ma  è  poco  usato.  Quando   si  riferisce 


alla  diversità  f  e  lontananza  delle  regioni  ^ 
barbaro  si  chiama  cuiunchk  non  è  ilei  tuo 
paese.  Varch.  Ercol . 

S-  CaroNCUE  :  si  usò  pure  diviso ,  e  fram- 
mezzato da  un'altra  parola,  £  chiun  fue,  che 
quel  prima  percosse.  Di  Ita  m. 

CIIIÙ^NQUE:  Pronome  indeterminato,  ed  è 
voce  trisillaba,  quando  la  strettezza  del  verso 
non  \i\  ristringe  a  due.  Quicumque ,  quilibek 
Qualsivoglia,  Qual  si  sia.  Chi  che  sia.  Qua- 
lunque ,  e  dicesi  solo  di  Persone ,  e  couiuue- 
menle  sta  senza  appoggio  di  sostantivo.  Dio 
la  faccia  trista  chiunque  ella  è.  Bocc.  nov. 
Con  piacevolezza ,  e  con  festa  chiunque  an- 
dava e  veniva,  faceva  ricevere  ed  onorare. 
Id.  ibìd.  E  così  vada  Chiunque  amor  legit- 
timo scompagna.  Petr.  Cniusiias  comincia  fa 
così .  Cas.  lelL 

§  I.  Usasi  ancora  col  segno  de'  casi,  e  eoa 
varie  preposizioni.  So  che  secondo  il  giiuii- 
cio  di  chiunque  vi  sarà,  ella  sarà  giudicata 
a  morte.  Bocc.  Filoc.  A  chiunque  usciva  il 
sangue  del  naso,  era  manifesto  segno  d'  i- 
nevitabil  morte.  Bocc.  lutrod. 

g  a.  Chiunque:  con  l'appoggio  di  sostan- 
tivo, ed  anche  dato  a  Cosa,  vuole  il  Ciuo- 
nio ,  che  non  possa  usarsi ,  e  che  per  errore 
si  legga  nell'  edizione  in  otUivo  del  Crescenzio  : 
Legatovi  con  chiunque  legame.  ìidÌA  Crusca 
leggiamo  un  altro  esempio  consimile  del  Pal- 
ladio ,  Lo  cedro  si  puote  tutto  V  anno  ser- 
bare in  suW  arbore ,  ma  meglio  se  nel  chiudi 
con  chiunque  vasello.  Pallad.  Mat/.  Diremo 
dunque,  che  sebbene  non  s'  usi  pia,  non  e 
però  senza  esempio  di  buoni  Scrittori.  -  >• 
Qualunque . 

CH1URLX.RE:  T.  n.  Dicesi  il  cantare  dei 
Chiurli,  o  Assiuoli.  Un  can  che  urli,  un  as 
siuol  che  CHiuBLi.  Buon.  Fier. 

§.  Chiurlare  :  vale  anche  Fare  il  chiurlo 
col  fischio,  o  fistierella  per  uccellare. 

CHIURLÉTTO:   ì  s.  m.  Numenii  species 
CHIURLÌ.XO:       S  T.  Ornitologico.  Specie 
di  beccaccino  cosi   detto   in   Toscana  ,   e   eoa 
altro   nome  Puzzolentino . 

CHIURLO  :  s.  f.  Jucupium  .  Specie  di  uc- 
cellagione ,  che  SI  fa  verso    la  sera  ne'  boschi 
!  colla  civetta  e  col  fischio,  impaniando    alb«r' 
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{)er  fer  cascare  gli  uccelli,  che  vi  si  posnno; 
o  che  si  dice  anche  Fistierella  .  f^oc.  Cr. 
§  I.  Chidelo:  si  dice  eziandio  d'Uomosem- 

f)lice,  balordo,  barbagianni,  e  buono  a  nul- 
a .  Babbaccione  .  Fui  pive  il  gran  mincJuo- 
ne  y  il  grosso  chiurlo  /  Eh  Sorgente  non  è 
tanto  CHicRLO  .  Fag.  rim. 

§  2.  Chiurlo:  Numenius ,  sive  Arcuata  ^ 
scolopax  arquata  Linn.  T.  Ornitolomco .  Sor- 
ta d' uccello ,  che  frequenta  i  ^nindi  acc|iii- 
trini.  Il  suo  l)ccco  è  hiugo,  iuatcato  al  di- 
sotto, colla  punta  rotondata,  li  lingua  bre- 
vissima ^  e  f»*ta  a  giii<:a  di  saetta.  La  carne 
!ia  del  salvalico,  ma  è  di  sapore  ottimo,  e 
dilicato,  specialmente  quella  del  Chiurlo  rea- 
le, o  sia  Fisciiione  maggiore,  che  h  grosso 
come  un  Colombaccio  .  Il  Chiurlo ,  o  Fischione 
minore  è  la  metà  meno  grande  del  Chiurlo 
maggiore.  In  alcuni  luoghi  è  detto  Tcriino, 
e  da' Veneziani  Tanariolo.  V  è  anche  una 
specie  di  Chiurlo  detto  Mignattone.  V. 

CHIÙSA:  s.  f.  Septum  .  Chiudenda,  Riparo 
Argine ,  Trincea  .  Perocché  non  era  ancora 
per  gli  Pisani  fatta  chiusa  ,  né  fortezza 
alcuna  al  prato  Hi  Lucca.  G.  Vili 

S  I-  Chiusa  delle Jierc:  cioè  Serraglio. 
§  2.  Tenirk    in    chiusa  :    o    simili  ,    vale 
Chiudere . 

§  5.  In  cBiDSA  Assol.  o  Essere  in  chiusa, 
vale  Esser  chiuso ,  serralo . 

S  4-  Mettere  in  chiusa:  vale  Imprigionare. 
S  5.  Mptlere  gii   uccelli    in   chiusa  :    vale 
Metterli  al  bujo;  acciocché  non  cantino,    ma 
si  ri  serbino  a   cantare  al  tempo  dell'  uccella- 
tura . 

§  Ci.  Chiusa:  dicest  ancora  il  Fine  de' so- 
netti ,  degli  epigrammi ,  e  di  altri  sunili  poe- 
tici couiponiinenti .  JRed.  Ditir.  ec. 

S  7-  Chiusa  :  è  anche  T.  di  Manneria  y  ed 
i  una  graticcia  per  prendere  e  conservare  il 
pesce.  Strafico  . 

CHIUSAMENTE :aw.  Occulte.  Ceratamen- 
te, NascoMinenle  .  OcruU;uncute.  ftalico  per 
Firenze  chiusamente.  G.  Vili.  Sfiaro  ov'^lli 
dormiva,  e  chiusamente  andaro  a  lui  al  suo 
albergo.  J(<,v.  ant 

CHlLSl^O:  s.  III.  OtKrculum.  Coperchio  di 
(^becchesiin  ,  per  lo  pia  di  pietra  Ji'rch'ion 
voluto,  eli*  egli  avesse  niicUc  fatto  un  chiu- 
»iKO  come  da  avello ,  a  da  fogna .  Allcg. 
tlnivBìno  da  condotto  d'acqua,  d'un  Ingo, 
te.  -  V-  Seggiola . 

S  I.  Chimiwo  del  forno  :  chiamano  i  For- 
naj ,  Quella  pietra  ,  o  piantra  di  metallo  ,  eoo 
che  chiudono  la  bocca  del  Cimo. 

t(  1-  Chiusino  :  per  Luogo  ristretto  y  e  chiu- 
<o  da  riporri,  o  teneni  rnerchè  sia.  3fi  fr* 
condurre  a  ca.%a  sassi .  rena ,  e  calcina  tantA 
che  tivrrhhe  servito  a  fare  un  cmusino  da 
iCicmbe  malvoltnlieii  ■  Cctlin  vit. 


g  5.  Chiusino  :  dicesi  in  Firenze  quel  Luogo 
nelle  gacnsiic  |  cJjb  qa^si  dappcrtullo  è  dello 
Sacrario  .  V. 

§  4.  Chiusino  :  Chiamasi  da'  Legnajuoli  , 
Stipettai  ,  ce.  una  Cassellina  d'  uno  armadio  , 
d'  una  Cassa,  o  simile,  per  ripostiglio  di  cosa 
partirol.ire . 

CHI  US  issi  MO.  MA:  add.  Sup.  di  Chiu- 
so .  A  guisa  d'  una  sepoltura  chiusissima 
non  può  godere  spiraglio  alcuno  di  luce. 
Segner.^  M:inn. 

CHIÙSO:  s.  m.  Claustrum.  Luogo  circon 
dato,  e  serralo;  e  la  Cosa    che    circonda,    e 
serra.    Clausura,    Come    le    pecorelle   escon 
del  CMWso  Ad  una^  a  due,  ec.  Dant.  Purg. — 
V.  Chiudenda,  Chiostro. 

S  Chiuso  :  figur.  per  Tutto  lo  spazio  della 
Terra  abitabile.  Aggiugni,  che  questo  breve 
CHIUSO,  che  si  abita y  è  abitato  da  pili  Na- 
zioni .  _Boez.  Varch. 

CHIÙSO,  SA:   add.   Da  chiudere.    Bocca 

CHIUSA. 

§  I.  Chioso:  per  Coperto,  Nascoso.  E  così 
CHIOSA  mi  rispo.se    Dant.  Par. 

§  2.  Per  Ristretto  ,  Raccolto .  Quale  i  fo- 
retti dal  notturno  gielo  Chinati ,  e  chiusi  , 
poiché  ^t  Sol  gV  imbianca.  Dant.  Inf.  Come 
te  marine  onde ,  cacciate  tah>ol ta  dall'  impeto 
cf  alcun  vento ,  die  vengono  insino  alla  ter- 
ra   chiuse  ,    e    quivi  frangendo    *'  aprono . 

§  3.  Tenere  chiuso  :  vale  Fare  star  chiuso . 
Giunse  nel  cor  ,  non  per  l'  usata  via.  Che  7 
sonno  (enea  cmvsk,  e  l  dolor  molle.  Pctr.  sou. 

§  4-  E  figur.  La.sciare  nella  cecità  dell'  in- 
telletto. Aperse  loro  gli  occhi  la  poverlti, 
li  quali  la  ricchezza  avea  tenuti  chiusi  . 
Bocc.  nov. 

§  5.  Chiuso:  trattandosi  del  suono  di  alcune 
lettere,  vale  quanto  Stretto,  contrario  di  A- 
perto  .  Nella  penultima  sillaba  di  PAROLE 
V  O  si  pronunzia  aperto ,  e  in  quella  di 
SOLE  CHIUSO .  La  E  di  STELLA  ha  il  suon 
CHIUSO  ,  e  in  BELILA  aperto  .  Cr.  in  O  ,  ed  E. 

§  6.  Chiuso:  in  forza  d'  avv.  vale  Oscura- 
mente. Sicché  in  quella  materia  non  potcu 
Parlarmi  chittso.  Dant.  Purg. 

^  y.  A  CHii  s'  ocelli  :  posto  a\'\'crb.  vaio 
Cogli  occhi  serrati-  e  figur.  Alla  cieca  ;  Seiizii 
considemzioiie.-V.  Occhio. 

CHIUSURA:  8.  f  Clamtrum.  Luogo  chiu- 
so. Sia  unilndrlto  il  dì,  ch'uscì  dalla  chio- 
suha  del  icntre  suo .  Arrigh.  Nel  quale  si 
ordincrcnno  alquante  chiosi  he  ec.  per  le 
quali  a  luogo  e  a  tempo  potranno  uscire  li 
delti  batlaglieri  .  (vuid.  iì. 

tJ  I.  Parlandosi  di  Monaslcrj,  e  Conventi  , 
oggidì  si  dico  Clausura.  Conorrsa  drl  Afoni- 
slerio ,  la  quale  istava  di  fuori  della  (hiiu- 

ivAK.  Vii.  SS.  pr. 
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§  -2.  CtìH'StTRA  :  per  Qualtmqne  serratae  ,  o 
seiTatiira  dog'i  \\^c\.  E  con  grande  suono  tutte 
le  CHIUSURE  "t/j/Za  Chiesa  furono  disserrate. 
Dial.  S.  Grog.  Quante  chidsure  toccasse ,  fa- 
rebbe tutto  senza  resistenza  aprire.  Saunazz. 
C[,  e  CE:  talvolta  Pronome,  e  quando  Par- 
ticella, ed  anche  Avverbio  vagliono  il  mede- 
simo; ma  vi  ò  qualche  difiereaza  nel  mudo 
di  usarli. 

§  I.  Ci:  in  forza  di  pronome,  lo  stesso  che 
V.C, ,  della  natura  medesima  che  Te ,  e  Me , 
Ma  allorachè  si  pone  avanti  all'  articolo  od 
alla  particella  Ne ,  si  usa  da'  regolali  Scrit- 
tori Ce,  e  non  Ci.  Ce  non  ammette  dopo  di 
£è  il  verbo,  se  tramezzata  non  sia  da  quello 
con  alcuna  dello  seguenti  voci  II,  Lo,  Li,  Gli, 
La  ,  Le  ,  Ne .  Che  se  colla  prima  di  queste 
s'accoppia,  volentieri  con  essa  in  una  sola 
si  unisce,  come:  gel  dirà,  ckl  troveremo:  e 
«lopo  il  verbo  allorché  viene  usata ,  s'  affigge 
ad  esso,  insieme  però  con  una  delle  suddette, 
formandosi  dell'una  e  dell'altra  l' affisso  dop- 
pio .  E  ciò  segue,  o  sia  ella  usata  in  forza  di 
■pronome  rap[ji esentante  il  cfatiVócfel  pfurale, 
«  pure  come  particella  riempitiva  s'  adoperi^ 
ovvero  per  avverbio  di  luogo  si  ponga.  E 
però  da  avvertire ,  che  senza  tal  particella  non 
s'affiggerebbe  al  verbo,  ma  sibbene  Ci ^  come 
si  vedrà  qui  appresso. 

§  2.  Ci  :  pronome  in  cambio  di  Noi  quarto 
caso .  /  mali,  che  qui  ci  premono ,  e  pungono 
Ci  spronano  ,  e  quasi  ci  costringono  d'  an- 
dare a  Dio .  Bocc.  lett.  Donne,  il  vostro  cenno 
più.  che  '/  nostro  avvedimento  ,  ci  ha  qui  gui- 
dati .  Bocc.  Lilrod. 

§  3.  Ci  :  pronome  nel  terzo  caso.  Per  av 
ventura  non  solo  V  avere  ci  ruberanno ,  ma 
forse  CI  terranno  olir''  a  ciò  le  persone .  Bocc. 
nov.  E  che  questo  sia  vero  ,  lo  scellerato  ar- 
dore di  Biblis  lo  CI  manifesta.  Bocc.  Filoc. 

5  4-  Ci  :  affisso  dopo  il  verbo  ;  onde  ài  dice 
Egli  CI  ama ,  Ed  Egli  amaci .  Egli  ci  diede , 
e<l  Egli  diedeci .  -  Ci  tenne  ,  e  Tenneci .  - 
Ci  fanno,  e  Fannocx. 

§  5.  Ce  :  pronome  nel  quarto  caso  .  Ora 
CLu' porta  V un  de' duri  margini.  iJant.  Lif. 
Ed  ora  lì  com'  a  silo  decreto  Cen'  porta  la 
virtù  di  quella  corda.  Dant.  Par. 

§  6.  Pronome  del  terzo  caso ,  e  del  numero 
del  più ,  vale  A  noi .  Noi  ci  siamo  usi  delle 
tue  beffe  ,  e  conosciamle  ;  tu  non  cB  ne  po- 
tresti far  piìi.  Bocc.  nov. 

§  7.  Ce'I  ,  o  Cel  :  cioè  Ce  il .  E  quando 
a  questo  le  leggi  non  ci  ammnestrassono ,  e 
r  usanza,  o  costume,  le  cui  forze  sono  gran- 
dissime ,  la  natura  assai  apertamente  cel 
mostra,  cioè  A  noi  il  mostra.  Bocc.  nov. 
•  §  8.  Ce  LI,  o  Ce  gli:  //  legame  dell'  a- 
mistà  troppo  più  stringe,  che  quel  del  san- 
gue ,  o  del  parentado  ;  conciossiacosaché  gli 


'  amici  noi  abbiamo ,  quali  ce  gli  eleggiamo , 
ed  i  parenti  quali  gli  ci  dà  la  fortuna  : 

§  9.  Ce,  e  Ci:  sono  talora  avv.  di  luogo, 
e  vagliono  In  questo  luogo,  Qui,  Qua,  o  Di 
qui .  Si  usano  co'  verbi  di  moto  ,  e  di  stato  , 
trovandosi  usati  con  tutti  e  due,  tanto  del 
luogo,  ove  è  ,  o  va  colui  che  parla,  quan««> 
di  (|ucllo ,  ove  è ,  o  va  colui ,  a  cui  si  parla  ; 
come  anche  di  diverso ,  ove  non  sia ,  né  vada 
uè  r  uno ,  né  1'  altro . 

§  IO.  Ce:  avv.  locale  .  Sappi,  se  egli  sa 
lavorare,  ed  ingegnati  di  ritenercelo-  Io  CK 
la  farò  dijiignere  in  maniera  ,  che  mai  né 
voi ,  né  ai  tri  con  ragion  mi  potrà  più  dire  , 
che  io  non  V abbia  veduta.  -  Poco  avanti 
quando  cb  ne  venimmo.  Bocc.  nov. 

§  II.  Ci:  avv.  locale,  mostra  coinun.  il 
luogo  della  persona  che  parla .  Ora  co'  Verbi 
di  stato,  fieramente  ci  sono  io  altre  volte 
stato  ;  ma  sì  w'  avea  e  il  dolor  sostenuto ,  e 
la  paura ,  di  me  tratto ,  che  cos'i  come  se  mai 
stato  non  ci  fossi ,  d  esserci  stato  mi  ricor- 
dava. Bocc  Lab  Cu' quali  Yerìti  pare,  ciie  ac- 
cenni luogo  talora ,  dove  non  sia  Chi  parla . 
Disse  la  giovane:  E  come  ci  sono  iiiitanze 
presso  da  potere  albergare  ?  A  cui  il  buono 
uomo  rispose;  Non  ci  sono  in  niun  luogo  si 
presso  c/te  tu  di  giorno  vi  potessi  arrivare . 
Bocc.  nov.  cioè  Come  sono  là  abitanze  ?  Non 
Vi  sono,  o  Non  Ve  ne  sono  in  niun  luogo . 

§  12.  Ed  ora  co'  Verbi  di  Moto  al  luogo, 
dove  è  Chi  parla.  Madonna,  questi  è  un  po- 
vero uomo  mutolo  e  sordo  il  quale  un  di 
questi  dì  ci  venne  per  limosina .  Bocc.  nov. 
Or  farete  che  questa  notte  egli  truovi  la 
porta  della  vostra  casa  per  modo  ,  che  egli 
possa  entrarci.  Bocc.  nov. 

§  i3.  Or  co' Verbi  di  Moto  dal  luogo,  dove 
è  Chi  parla .  Io  mi  dotto ,  se  io  non  ci  vorrò 
esser  cacciato ,  che  non  mi  concenga  far  di 
quelle ,  che  io  altre  volte  feci .  Bocc.  nov.  In- 
fiiio  che  lume  apparisca ,  che  la  via  da 
uscirci  ti  manifesti ,  d'  alcuna  cosa  teco  mi 
piace  ragionare .  Bocc.  Lab.  cioè  S'  io  non 
vorrò  esser  caccialo  di  questa  terra:  la  va 
da  uscir  di  questo  luogo . 

§  14.  Ed  or  co' Verbi  di  Moto  al  luogo, 
dove  non  è  Chi  parla ,  né  meno  a  Chi  si  parla. 
In  molte  terre  è  statuto,  chi  consiglia  di 
guerra,  che  ci  abbia  andare.  Nov- aut.  cioè, 
Ch'  egli  v'  abbia  d' andare . 

8  i5.  Avvertasi  ancora  col  Cinonio  che.  Ci , 
e  Ce  dimostrino  alcuna  volta ,  il  verbo  a  cui 
s'  affiggono ,  esser  di  que'  ,  che  si  declinano 
col  Mi,  Ti,  Si,  ec.  onde  si  dice  sempre  Noe 
CI  accorgiamo  ,  Noi  ci  disdiciamo ,  Noi  ci 
pentiamo  ,  e  cosi  pure  Noi  cb  n'' accorgiamo. 
Noi  ce  ne  disdiciamo ,  ec.  perchè  diciamo  Io 
m^ accordo ,  o  me  n'accorgo,  Tu  ti  disili 
Ci,  o  te  ne  disdici,    Egli  si  pente,    o  .se  ne 
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pente ,  •  noQ  Io  accorgo ,    Tu  disdici ^   Egli 
pente .  ■        .     .        . 

§  i6.  Osservisi  parimente  che  ne'  significati 
predetti  si  pospone  alle  particelle  Mi ,  Ti,  Vi: 
e  se  ne  forman  gif  affissi  doppj,  come  si  è 
detto  da  principio ,  e  questi  sono  quelli  dove 
più  d' una  particella  di  auelle  che  li  forma- 
no, v'interviene.  Laonae  Aflisso  doppio,  e 
proprio  sarà  il  dire  Donitici  egli  ;  cioè  Pigli 
Ti  doni  a  noi.  Affisso  doppio  e  improprio 
^li  Ti  CI  doni .  Dove  ancora  si  vede  ,  che 
se  due  di  questi  cinque  Mi ,  Ti  ,  Si ,  Ci ,  Vi 
stanno  insieme  l' uno  dopo  1'  altro ,  la  mede- 
sima terminazione  ha  1'  uno,  che  l'altro. 

§  1 7.  Mi  ci  .  //  falso  piacere  delle  caduche 
cose  ,  qui ,  prima  che  io  m'  accorgessi ,  doi>' 
io  ni  andassi ,  m' ebbe  menato ,  laddove  in 
amaritudine  incomparabile  ^  dapoichè  io  Mi 
Ci  i'idiy  dimorato  sono.  Bocc.  Lab.  E  qui  è 
avverbio  di  stato  in  luogo.  Traditrice  i>entu- 
ra  ,  perchè  mi  ci  menasti  ?  Petr. 

§  1 8.  Ti  CI .  E  se  i  graziosi  diletti  non 
hanno  forza  di  tiram  qua,  Ritir irici  il  vo- 
lere da  morte  turpissima  liberar  colei,  che 
sopra  tutte  le  cose  V  ama .  Bocc  Fiamm.  £ 
qui  è  avverbio  di  moto  a  Inogo. 

§  19.  Vi  ci.  e  veggendoli  amendtd  pieni 
di  maravigliosa  bellezza  disse  così:  Certo  pia- 
cevole t  c  giocondo  giorno  vi  ci  donò .  Bocc. 
Filoc .  Ci ,  terzo  caso .  Noi  vogliamo  andaie  a 
veder  questo  Santo  :  ma  io  per  me  non  veg- 
gio, come  noi  vi  et  possiam  pervenire .  Bocc. 
nov-  E  qui  è  particella  riempitiva. 

§  20.  Si  prepone  alla  particella  Si ,  for- 
mandosene Ci  Si ,  molto  frequente  nell.i  Prosa  , 
«  nel  Verso.  La  vostra  brigata j  dal  primo 
dì  infino  a  questa  ora ,  stata  onestissima  , 
per  cosa  che  delta  Ci  si.  sia  ,  non  mi  pare , 
c/ie  in  atto  alcuno  si  sia  maculata.  Bocc. 
Bov.  G  ,  avverbio  di  stato  in  luogo .  Tu  dei 
capere,  che  quantunque  P  entrata  in  questo 
luogo  sia  apertissima  a  chi  vuole  f  ed  Enlri- 
cisi  con  lascivia ,  e  con  matlezza ,  egli  non  è 
tosi  agevole  il  riuscirne .  Bocc.  Lab.  E  qui 
è  avverbio  di  moto  a  luogo . 

8  21.  S'è  proposta  ancora  a  Se  Ne.  Nella 
conclusione  di  qiu:Hta  Novella  si  contiene  un 
JÌ  fatto  motto ,  che  forse  non  Ci  Se  N'<ra/- 
cuno  di  tanto  sentimento  contato.  Bocc  nov. 
Ci  avverbio  di  «tato  in  luogo. 

8  aa.  Avverte  ancora  il  Cinouio  ,  che  non 
i  errore  della  stampa  quel  del  Filocolo  in  fine 
del  i^uarto  Libro  ,  giacché  costantemente  tutti 
•<«•**  lo  Jcrivouo,  eziandio  gli  stampati  in 
Fiorenza  pochi  anni  sono  ,  dove  leggiamo  Ci , 
preposto  alla  particella  Ti ,  conlra  r  universale 
icbianuzzo  di  quanti  hanno  scritto;  i  quali 
vogliono ,  che  ci&  non  solo  far  non  si  possa  ( 
ina  che  non  si  sia  latto  giammai  .  E  priego 
tfUtW Iddii  li  quali,  vinti  da  molti  prieghi. 


molto  graziosamente  Ci  Ti  donumonO»  eh*  essi 

ti  conservino  ,  E  qui  Ci  terzo  caso  ."^v 

5  23.  E  pur  ne' detti  significati  si  pospone 
alle  particelle  II,  Lo,  Li,  o  Gli  La,  Le. 

§  24.  Il  Ci.  Lasceremo  di  questa  materia  ^ 
che  non  era  di  necessità  al  nostro  trattato, 
ma  per  dare  alcuno  diletto  a  chi  della  scicn- 
zia  s^ intende ,  Il  Ci  misi.  G.  VilL  Ci,  av- 
verbio di  luogo j  cioè  II  misi  qui. 

§  25.  La  Ci  ,  o  Lb  Ci  :  //  buon  uomo  co- 
minciò a  domandar  la  moglie  :  Che  fu  della 
nostra  giovane  y  che  jersera  ci  capitò  ,  che 
io  veduta  non  la  ci  ho,  poiché  noi  ci  le- 
vammo? Bocc.  nov.  Qui  avverbio  di  stato  in 
luogo . 

§  26.  Lo  et  :  terzo  caso  :  E  che  questo  sia 
vero  lo  scellerato  ardore  di  Biblis  lo  ci 
manifesta.  Bocc.  Filoc. 

§  27.  Li  CI  ,  o  «LI  CI .  Tutti  quelli  della 
loro  arte  fanno  mala  fine,  o  mala  morte  j 
e  non  che  il  diavolo  ne  gli  scampi ,  ma  egli 
GLI  CI  conduce .  Pa.ssav. 

8  28.  Ci  ,  e  CE  ,  Particelle  riempitive  usate 
talvolta  per  ornamento ,  o  per  un  cotal  uso 
di  favellare  ,  con  questa  ditrcrenza ,  che  Ce 
va  innanzi  al  pronome,  siccome  il  Ci  dopo. 
E  poscia  Cel  goderemo  qui  insieme  col  Do- 
mine .  Che  tanto  potrebbe  dirsi  Lo  ci  godere- 
mo ^  ma  non  Lo  Ce.  Bocc.  nov-  Come,  disse 
la  donna,  se  tu  di  CosiaiUinopoli  se*,  e 
giungi  pur  testé  qui ,  Sai  tu  chi  mio  marito 
ed  io  CI  siamo  ?  Bocc.  nov.  Naturai  ragione 
è  di  ciascuno,  che  Ci  nasce,  la  sua  vita 
quanto  può  ajutare ,  e  conservare.  Boce. 
Introd. 

CI\  :  s.  m.  Specie  d'erba,  che  nasce  nella 
China ,  e  nel  Giappone ,  detta  altrimenti  Tè. 
Red.  Ditir.  ec. 

CIÀBA:  s.  m.  Ciabattino.  V. 

CIABATTA,  s.  f.  Scarpa  vecchia,  e  molto 
logora  ;  e  dicesi  ancora  di  quelle  scarpe  all'  ap- 
poslolica  ,  che  usano  i  frati  scalzi  .  Cucir  cia- 
batte. -  Ciabatta  viene,  secondo  alcuni, 
da  Clavata ,  cioè  Scarpa  ferrata  co*  chiodi , 
quali  son  quelle,  che  usano  i  contadini,  e  i 
cacciatori.  Min.  Malm. 

§  I.  Ciabatta:  s'usa  anche  per  quel  che  ì 
Latini  diccviino  Scruta,  cioè  per  Ogni  sorla 
di  masseriziuole  vecchie  e  consumate.  Guarda 
costui  quante  ciabatti  ha  quie.  Morg. 

5  a.  S'inteade  anche  d'Ogni  framincnto  di 
materiali  di  coloro,  che  lavorano.  Ornai  serra 
gli  ordinghi,  e  le  ciaHatte  Chiunque  lavora^ 
C  vive  in  sul  travaglio,  Malm. 

§  3.  Scarpe  a  ciabatta  :  dicesi  dell'  Avere 
IO  piò  le  scarpe  senza  finir  di  calzare . 

CIABATTÀJO:  s.  m.  Ciabattino.  V. 

CIABATTERIA:  s.  f.  ^/'i;»/» .  Bazzicature  , 
Cose  di  poco  conto.  Bossolettiy  scattolinif 
caldaje,  e  simili  cubattehie  .  AreL  rag. 
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CIABATTIÈRE:   |  s.  m.  Sutor  veteramen- 

CIABATTilNO:  J  tarius.  Quegli ,  che  rac- 
coucia,  ricuce,  e  rattaccona  le  ciabatte,  e  le 
scarpe  rotte. 

g  I.  In  molti  luoghi  de' contorni  Fiorentini 
chiamano  Ciabattini  ancora  QticUi ,  die  fanno 
di  nuovo,  che  in  Firenze,  ed  anche  altrove 
chiamansi  con  particolar  nome  Calzolaj .  Miii. 
Malm. 

§  2.  Ciabattino.  Ccrdfo .  Dicesi  d' Ogni  cat- 
tivo artefice.  -  V.  Acciabattare. 

§  3.  Ciabattino:  si  dice  Pure  dalla  plebe 
Uno  sputo  catarroso,  che  anche  per  una  certa 
somiglianza  si  dice  Ostrica.  Quando  uno  per 
soprabbondanza  di  catarro  ha  difficulta  in 
spurgarsi,  sogliamo  dire:  Egli  tia  un  cia- 
lATTiNo  giìi  per  la  gola;  e  però  dicendo, 
sputa  un  CIABATTINO,  intende:  Spula  molto 
catarro .  Blsc.  Malm. 

CIACCÀLE:  add.  T.  del  Commercio.  Ag- 
giunto d'  una  specie  di  Pelli ,  dette  anche  Pelli 
cicale  ,  ed  è  voce  forse  derivata  dal  Francese 
,  Chacal ,  che  è  il  nome  d'una  Specie  di  lu' 
pò .  Tariff:  Tose. 
\  CIACCHE:  Parola  di  niun  significato,  ma 
solo  imi  tati  va  del  suono,  che  fan  1  uova  o  altre 
simili  cose,  allorché  si  schiacciano  o  si  rom- 
pono, e  da  questa  è  forse  fatta  la  voce  Ac- 
ciaccare. Poi  CIACCHE,  batte  insieme  quello f 
e  questo  Sinché  e'  diventan  piìi  che  pollo  pe- 
sto .  Maini.  -  V.  Ciacco. 

CIACCHERANDÀ:  s.  m.  Specie  di  legno 
indiano,  che  serve  di  profumo.  Radiche,  ed 
erbe,  e  pali  d'  ar/uila,  e  zidre  f  e  ci  acche- 
banda  ,  e  calamhucchi  ,  e  aloè  ,  e  nisi  ,  e 
fiamme,  e  rage ,  e  iracantidl ,  e  balsami,  e 
animi,  e  quinquine,  e  boli,  e  buccheri,  e 
quanti  altri  nomi  da  fare  spiritare  i  cani , 
si  trovano  nelle  addizioni  ilei  nuovo  Voca- 
bolario dell'  Accademia  degli  Odorisi.  Cava- 
lieri. Mattai.  Ictt. 

CUCCHEUl.  -V.  CiccherJ. 

ClACCllfcllINO:  s.  m.  Porcellus.  Dim.  di 
Ciacco,  Porcello  .  Rrd,  etlm. 

CIAGCrAMELLÀ.RE  :  v.  n.  Ciaramellare  , 
TattamcUare.  Y. 

CIACCO  :  s.  m.  Sus .  Porco ,  cosi  detto  dal 
fare  col  grugno  Ciacche  ciacche  in  mangiando 
e  schiacciando  la  ghianda.  Non  getliam  qui 
le  perle  in  bocca  al  ciacco  .  -  O  broda  che 
succiava  come  il  ciacco.  Morg.  Il  porco  è 
simbolo  de'  golosi  ,  ed  è  detto  ciacco  dallo 
strepito  che  fa  nello  schiacciare  la  ghianda . 
Salvin.  Bocc.  C.  D. 

§.  Ciacco  ;  fu  anche  in  Firenze  il  sopran- 
nome d'un  Parassito  a  cagione  della  sua  go- 
losità, ^ot  Cittadini  mi  chiamaste  ciacco  Per 
la  dannosa  colpa  della  gola.  Dant,  Inf.  ~ 
V.  Goloso . 

CIACCÓNA:  s.  f.  Sorta  di  ballo  alla  Sna- 
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gnuola;  ed  h  pur  l'aria  d'una  tal  danta. 
Ciaccona,  e  serabanda  sono  sonate  famose. 
Lor.  Pane.  sch.  Ciaccone  sarabante ,  e  pai>a- 
niglie  ,  e  altri  balletti  Spagnuoli .  Toriach. 

ClALCUiTE:  s.  f.  Pietra  del  Messico,  di 
colore  pari  allo  smeraldo  ,  e  molto  apprezza- 
ta. Aciid.  Cr.  Mess. 

Cl.VLDA:  s.  f.  O/ella.  Composlzion  di  fior 
di  iiiriua  :  la  pasta  della  quale  si  fa  quasi  li- 
quida, e  si  stringe  in  forme  di  ferro,  e  cuo- 
cesi  sopra  la  fiamma. 

§.  Diccsi  in  prov.  Inciampar  nelle  ci  aids  y 
o  ne'  cialdoni  :  lo  stesso  che  Affogar  in  un  bic  - 
chicr  d'  acqua.  -V.  Bagnatelo,  Filo  di  pa,«li.i.v 
CIALDÈTTA:  S  f.  Offula.  Diin.  di  Cial- 
da. Farina  fina ,  che  farina  da  cialdette  >i 
appella.  Libr.  cnr.  malaLt 

ClALDOxXÀJO  :  s.  ni.  Pist^r.  Colui  che 
fa  ,  e  vende  cialde ,  e  cialdoni . 

CIALDONCiNO:  s.  m.  Offula.  Dan.  di 
Cialdone . , 

CIALDONE  :  s.  m.  Offula .  Specie  di  pasta 
confetta  con  zucchero  e  mele  ,  resa  sottile 
come  l' ostie ,  ed  attorta  ,  e  ridotta  a  guisa 
di  cartoccio,  il  che  si  fa  con  forme  di  legno 
appropriate. 

t;.  Inciampar  ne' cialdoni:  V.  Cialda. 
CIALTRONA:  s.  f  Nequam.  Nome  ingiu- 
rioso. GallofTa  ,  Donna  vile ,  e  sfacciata.  Parte 
spinto  dalla  villanìa,  che  pareva  gli  facesse 
quella  cialtrona.  Varch.  Suoc.  E  qui  si  parla 
di  una  meretrice. 

CIALTRÒME:  s.  m.  Nebulo.  Gaglioffo,  Ga 
leone,  Manigoldo. 

CIAMBÈLLA:  s.  f.  Spira.  Cibo  di  farina 
intrisa  coli' uova,  e  alcuuc  volte  con  zucche- 
ro e  burro.  Ve  n'ha  di  più  sorte,  ridotta 
però  sempre  in  figura  circolare,  o,  per  meglio 
dire ,  di  anello ,  ora  maggiore  y  ora  minoro .  ~ 
V.  Ciambellajo. 

§  i'.  Ciambella  :  dicesi  dagli  Artefici  di  AI-  , 
cune  cose  che  sono    a   similitudine    di  Ciam- 
bella .  Fu  fatta  una  ciambella   vota   di  cri- 
stalle 

§  a.  I  Yennicellaj  chiamano  oiambelli  ,  o 
Ghirlanda  ,  Qué' panni  ravvolti,  con  che  chiu- 
dono la  campana. 

8  3.  Gli  Orefici,  ed  Ottona]  danno  il  noma 
di  ciambella  a  que'due  Ccrchj  che  formano 
il  contorno  dell  Ostia ,  ed  incastrano  colla 
scatola  dell'  Ostensorio . 

8  4'  Ciambella  dello  spirale,  o  del  tem- 
po :  presso  gli  Orinola)  ,  è  quel  piccol  Cer- 
chio ,  o  girelliua  che  è  fissata  nel  centro  del- 
l'asta,  dov'è  attaccato  l'interno  dello  spirale. 
§  5.  Far  la  ciambella  :  dicono  i  Cavalleriz- 
zi per  esprimere  Quell'  azion  nobile  del  caval- 
lo ,  che  si  muove  regolatamente  'nell'  istesso 
luogo  senza  axidar  ianajui  f  aè  toroare  in- 
dietroi         '     •   ■•  ,  r    I      - 
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CIAMBELLA JO  :  s.  m.  Spiropola  .  Colui 
che  fa,  o  vende  le  ciambelle.  Fra  varie  Ji- 
gure  di  genti  campagnuole  un  ciambellajo 
giocarsi  alla  mora  con  un  villano  le  sue 
ciambelle  ,  delle  quali  egli  ha  piena  una 
zana.  Bald.  Dee. 

CIAMBELLANO:  s.  m.  Voce  Francese,  lo 
stesso  che  Ciamherlano  ;  e  siccome  gli  Auticbi 
da  Chambre  dissero  ChambreUm ,  e  da  questo 
il  Villani  disse  pure  Ciambcriano  ;  perciò  i 
Moderni  da  Chambellan ,  che  è  la  voce  usua- 
le, dicono  anch'essi  Ciamhellnno. 

CIAMBELLÈTTA  :  |  si.  Cru.^tuIum.Dm. 

ClABlBELLÌxNA  :  1  di  Ciambella  ,  fatta 
della  medesima  pasta  che  '1  Berlingozzo ,  ma 
a  campanella . 

CIAMBELLÌNO:  s.  m.  Crustulum.  Picco- 
lissima ciambella.  Un  zuccherino ,  un  ciàM- 
XELLiNO  ,  un  musino  inzuccherato.  Salvin. 
Buon.  Tane. 

CIA31BELLÒTTO  :  s.  m.  Capripilium. 
iJrappo  fatto  di  pelo  di  capra ,  t;il volta  liscio 
«  talvolta  a  onde.  -  V.  Cammellotto. 

§.  Dicest  in  prov.  Egli  fa  come  il  ctam- 
BELLOTTO  che  non  lascia  mai  la  piega ,  e 
vale  Egli  persevera  ,nel  malfare;  Egli  è  in- 
durato nel  m.'iie . 

CIAMBERLÀIVO:  s.  m.  Voce  Francese. 
Gentiluomo  destinato  al  servigio  della  Came- 
ra ,  nella  Corte  de'  Monarchi .  G.  Fili.  -  V. 
Ciambellano . 

CIAMBERXÀTO,  TA:  add.  Voc.  ant  Coe- 
/n/u5.  Ornato  d'intagli  ,  rabeschi,  ed  altri 
Capricci,  e  dicevasi  specialni'>nte  delle  Cnmere 
«  simili.  Queste  belle  camere  ciambfrlate, 
ordinate  di  diverse  dipinture.  Sen.  Pist. 

§.  Alcuni  Artefici  anche  oggidì  dicono  Ciam- 
herlato,  per  Cesellato  a  onde  ,  o  linee  cir- 
colari . 

CIÀMBRA  :  «.  £  Voc.  ant  derivata  dal 
Provenzale ,  Camera .  Guitt.  lelt.  Fr.  Jac.  ec 

ClAMMÈ.NGOLA:  s.  f.  Quisquilice.  Cosa 
di  poco  prezzo  ,  Cianciafruscola .  Culla  pa- 
niera piena  d' altre  dieci  bazzecole,  Arzigo- 
goli e  crAMMENGOLK.  Buon.  Fier. 

%.  CuMvnrcoLA:  si  dice  anche  per  ischemo 
a  Donna  vile. 

CIAWPANELLA  :  Voce  che  s'usa  accom- 
pagnata col  verbo  Dare,  Dare  in  ciampanel- 
LK  y  vale  Fare  delle  Minchionerie, incorrere  in 
debolezze  ,  in  falli,  in  errori ,  Non  corrispondere 
all'  aspettativa .  Dare  in  cenci ,  o  in  ceci ,  o  in 
iNidclIa. 

CIAMPARE.  -  V.  e  di  Inciampare. 

CIAMPICARE:  v.  n.  OfìTendere .  Non  tro- 
var modo  di  comoiiuar  francamente ,  luce- 
•pieare .  Fnc   Cr. 

CIAMCERl^LLA:   )         ,     „ 

UANCin'A; 


Diin.  di  Ctaacia. 


§.  CiATfCSRsttA,  e  CIANCERUI.LA .  per  niccol 
trastullo.  Talora  cogliendo  colali  fiorellini , 
e  facendone  colali  ciancerelle.  "YìL  S.  Gio. 
Bàlt.  -  V.  Balocco. 

CIANCIA  :  s.  f  Nugre.  Brffi. ,  Burla,  Scher 
zo,  Bagattella,  Frascheria ,  Cosa  di  poco  valo- 
re .  Facendosi  talvolta  dare  .  . .  quando  una 
borsa,  e  quando  un  col lellinOj e  colali  cian- 
ce .  Bocc.  nov.  Non  prendano  i  mortali  il 
voto  a  CIANCIA .  Dant.  Par.  -  V-  Baja. 

§  I.  Comun.  CIANCE  ,  o  Jole  :  si  prendono 
per  sinonimi,  e  s'intende,  Chiacchiere  lontane 
dal  vero  ,  o  Pnrole  vane .  ItTin.  Malm. 

§  2.  Dar  CIANCE  a  chicchessìa  :  vale  Dar 
parole,  Discorrrre  per  non  attenere. 

g  3.  Dar  CIANCIA,  o  dar  la  ciancia:  dicesi 
per  Dar  la  baja ,  Dar  la  burla ,  Burlare . 

§  4-  Fuf  ciancia:  vale  Cianciare.  V. 

CIANCIAFRÙSCOLE ,  e  CIAr«iCIANFRÙ - 
SCOLE:  s.  f.  pi.  Brije,  Bagattelle.  -  V.  Baja. 

CIANClAxMÈiNTO  :  s.  m.  Nugce .  Il  cian- 
ciare. Passarono  tutta  la  sera  ne'  soliti 
ciA.NCiAMEMTi.  Zibald.  Audr.  -  V-  Cicala- 
menlo. 

CIANCIANFERA  :  s.  f.  Wome  formato  per 
ischcrzo  ,  e  per  non  essere  inteso ,  siccome 
ouegli  altri  :  la  Nomiera ,  la  Semistante ,  la 
ScaJpedra,  della  novella  r'9.  del  Boccaccio. 

CIAxNCIANFRÙSCOLE  .  -  V.  Cianciafru- 
scoìc . 

CIANCIARE  :  V.  n.  Nugari  .  Scherzare  , 
Burlare,  Far  bagattelle,  Chiacchierare,  Va- 
neggiare, Linguettare,  Cinguettare,  Gracchia- 
re, Cicalare.  Cianciando,  e  motteggiando  ,  e 
ridendo  colla  sua  brigata  .  -  Dopo  mollo 
CIANCIARE  ,  la  donna  se  ne  tornò  a  casa  . 
Bocc.  nov. 

CIANCIATÓRE:  verb  m.  Blatero.  Uomo, 
che  volentieri    cianci;i  ,    che    ciancia    assai ,    e 
poco  a  proposito .  Ciancione .  -  V-  Cblacchie 
rino. 

CIANO ATRÌCE:  Verb.  f.  Garrula.  Don 
Da ,  che  volcnlirri  ciancia  .  Femmina  cian- 
ci athicr  ,  e  berlinghiera.  Rim    ant.  R. 

CIANCICARE;  y.  n.  /i<//iu</>e .  Linguetta- 
re.  Fé  lo  d.'rò  come  V  intendo  da  galan- 
tuomo ,•  perchè  nel  profferire  il  latino  cian- 
cicherei a  dirittura ,  e  voi  per  intenderlo  vi 
confondereste  ntulissimanienle.  Pros.  rior. 

CIANCIÈRO,  RA  :  add.  Nugator.  Cian- 
cioso,  Che  ciancia.  Fien  qua  ciancieiu  ,  e 
temeraria  femmina.  Ar.  Suj'p. 

CIANCfOLÌNA  :  8.  £  Nugamentum.  Dim. 
di  Ciancia,  Bazzecola.  Siccome  chi  uvcs\tt 
uno  bello  vasello  d"  oro ,  e  usaiselo  a  ciak- 
C101.1NE  .  Vit.  S.  Gio.  Bull. 

CIANCIÓNE:  >.  ni.  nel  numero  del  plii» 
Ciancioni .  Voce  conlra/Tnttn  dal  Boccaccio 
dalia  FranzMe  Chan.inn  ('antiirna  ;  Tiinliifcrn  , 
Tiritera  .   CI'  in»cf^nav»fHf  f  <!<;,    lu   lauda   di 
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do.rna  ÙJaleLla ,  e  colali  altri  ciancioni.  Bocc 
njv    balviu.   Buon.  Fier. 

§.  Oggi  CIANCIONE,  vale  più  comun.  Cian- 
ciatole,  f^arch.  Ercol. 

CIANCIOSAIVIENTE  :  avv.  Nugaiorie  .  Con 
ciance.  Cianciosamekte  passano  le  giornate 
ittlerc.  Fr.  G^iord.  pr. 

C1A?<CI0SELL0  ,  LA  :  add,  Garrulus  . 
Dilli,  di  Ciancioso  .  Chiacchierino  j  Cicalino  ; 
e  figur.  è  aggiunto  dato  alla  rondinella .  Ana- 
creonte  non  polendo  cavarsi  il  sonno ,  e  so- 
gnare con  agio  ,  per  una  rondinella  garru- 
la e  cianciosella  ,  che  gli  rompeva  la  te- 
sta .  Salvili,  pr.  T. 

CIAINCIÒSO,  SA:  add.  Nugator .  Pica  di 
ciance.  Voc.  Cr, 

§.  Ciancioso  :  per  Vezzoso,  Leggiadro ,  Ab- 
liigliato ,  Quali  (  capelli  )  sopra  il  ddicato 
collo  ricadendo ,  piìi  lajanno  cianciosa.  .  Bocc. 
Anict. 

CLxVNCIUGLlA.RE:  v.  n.  Voce  poco  usata, 
come  Ciangottare.  Parlar  male  una  lingua, 
Ciangolare .  So  cianciugliar  francese  sì  spe- 
dilo ,  Da  parer  nato  a  Bienlina,  e   nudrito, 

ClAiNCIÙME;  s.  ni.  Nuga;^  logi.  Baje,  Ci- 
calamenti,  Quantità  di  ciance,  o  parole  vane . 
Ripreso  del  dar  Jcde  a  coni  fatti  cianciumi, 
voleva  combattere  con  tulli  coloro,  che  non 
credevano .  Arct.  rag.  Faust.  Capor.  ec. 

CIÀNEO,  EA:  add.  Ca-ruleus  .  Del  color 
del  ciano.  Cianeo  ,  o  ceruleo  un  altro  ra- 
gno.  Salyin.  Nic. 

CIANFÀRDA  :  s.  f.  Sorta  di  veste  antica , 
o  abbigliamento  di  capo,  come  le  cuf&e  ,  e 
le  cappelline .  Fr.  Saccli,  nov. 

C1ANFRUSA.GL1A:  s.  f.  iV«^^.  Mescuglio 
di  cose  di  poco  momento  .  Cianciairuscole  • 
Alali.  Franz. 

CIANFRUSCÀGLIA:  s.  f.  Cianfrusaglia.  £" 
con  queste  ciÀNrRvsc\GLiK  ,  E  con  queste  tre- 
.scherelle  Le  smairite  sentinelle  Sì  le  trastul- 
la, ec.  Bell.  Biicch. 

CIANGHELLiNA:  ì    add.   e   s.   Ncquam. 

CIANGIIELLÌA'O:  }  Di  costumi  .simili  alla 
Cianghella,  che  fu  donna  di  disonesti  costu- 
mi, mentovata  da  Dante.  Il  Boccaccio  nel 
suo  Laberinto  dice:  Egli  c'è  un'altra  ma- 
niera di  savia  gente,  ec.  la  qual  si  chiama 
la  ciANGHELLiNA ,  cc.  questo  nome  prese  la 
nuova  setta  da  una  gran  valente  donna  y  ec. 
chiamala  madonna  Cianghella  . 

CIANGOLARE  :  V.  u.  JF^t/tiVe .  Ciarlare , 
Ciaramellare,  Chiacchierare!  Questi  verbi... 
Cingottare ,  ciangolare  ,  ec  si  dicono  di  Co- 
loro i  quali  favellano  ,  non  per  aver  che 
favellare ,  ma  per  non  aver  che  fare .  Varch. 
Ercol. 

CIANGOTTARE .  -  V.  Cianciugliare. 
•    Barhion  ciangotta,  ma  nessun  l'intende. 
I*rtg.  riin. 


CIANO;  s.  m,  Cyanus .  T.  Botanico .  Fioi e 
volgarmente  detto  Fioraliso . 

§.  Il  Ciano  persico  :  è  Una  specie  di  fiore 
oflorosissimo  ,  volgarmente  dello  Ambretta  . 
Fiori  di  <:tANo  persico  odorosissimo ,  volgar- 
mente delti  ambrette.  Red.  Oss.  an. 

CIANTA  (A):  avv.  Modo  Fiorentino.  Aver 
le  scarpe,  o  simile,  a  Cianla ,  vale  Non  tirale 
su  dietro  le  calcagna,  che  in  Contado  dicono 
A  Cacajuola  .. 

CIANTELLINO  :  s.  m.  Centellino  .  V. 

C1À.PPA  :  s.  t.  T.  de' Valigiaj  ,  ec.  Addop- 
piatura  fatta  alle  Cigue,  C:gnoui  ,  e  simih  » 
che  viene  a  formare  come  una  campanella  per 
pa.ssarvi,  e  stabilirvi  una  fìbbia ,  una  cintura  , 
o  altro.  CiAppA  per /issar  i  cignoni  con  vite  , 
-  CiAPPA  doppia  del  campanello ,  o  canipanel- 
lone  del  petfo  de' finimenti  con  Jibbia,  che 
serve  per  affibbiai-e  la  punta  del  sopraspal- 
le. -  CiAPPE  doppie  poste  sotto  la  cassa  delle 
carrozze,  in  cui  passano  le  cinture,  che  ab- 
bracciano i  colli. 

CIAPERÒNE  :  s.  m.  Sorta  di  veste ,  o  forse 
abi)iglianiento  di  capo  a  foggia  di  berretta,  a 
diculTia,  usata  altre  volte  dalle  donne.  Quando 
noi  diciamo  nel  modo  che  è  detto,  nel  pre- 
sente luogo  una  cuffia,  un  ciapfebone,  e 
simili  arnesi ,  usati  dalle  donne  j  intendiamo 
una  Donna.  Min.  Malin. 

CIAPPERÒTTO  :  s.  m.  Sorta  di  veste  a 
foggia  di  mantello  che  usavasi  anticamente. 
Buon.  Ficr. 

CIÀPPOLA  :  s.  f  T.  d'  Argentieri ,  Cesel- 
latori ,  ec.  Strumentino  d' acciajo  a  foggia 
di  scarpelletto  quadrato  ,  con  punta  o  tonda  , 
o  mezza  tonda  ,  o  quadra  ,  il  quale  serve  per 
lavorar  metalli  che  debbonsi  smaltare  ,  per 
rinetlar  figure  di  metallo,  ed  altri  usi.  Cel- 
lin.  Oref.  Baldin.  ec.  Per  tutu  P  Italia  ge- 
neralmente chiamasi  Ugnella. 

CIAPPOLÈTTA:  s.  f.  Piccola  ciappola. 
CiAppoLBTTA.  sottile,  6  òcn  arrotata.  Cellin. 
Oref. 

CIARAMÈLLA:  s.  de' due  g.  Blatero.  Co- 
lui, o  colei  che  ciaramella.  Varch.  Ercol. 

g  I.  Ciaramella  :  presso  gli  Aretiui  è  Io 
stesso  che  Cennamella  ,  ed  e  voce  ,  da  cui 
deriva  Ciaramellare.  Red.  Voc.  Ar. 

S  2.  Ciaramella  :  chiamasi  pure  dagli  Are- 
tini quel  Baccherozzolo  che  sotto  terra  man- 
gia le  barbe  al  grano  quando  di  verno  il  tempo 
va  dolce  e  piovoso,  e  lo  dicono  ancora  Scia' 
ramella.  Red.  Voc.  Ar. 

CIARAMELLARE:  v.  n.  .E^«</re.  Al  pro- 
prio significherebbe  Sonar  la  ciaramella ,  o 
cennamella.'  ina  non  s'usa  che  al  figur.  e 
vale  Chiacchierar  molto  ;  Avviluppare  con  pa-  ' 
role  senza  conclusione;  Tattaineilare .  E  seppe 
tanto  ben  ciaramellare  Che  Carlo  gli  per-. 
dona.  Morg.  -  V,  Ciarlare,  '/ 
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CIlRLA  :  s.  f.  Inepta  loquacitas  .  Vana  . 
loquacità.  Ma  lasciamo  tutte  queste  ciark  , 
e  venghiamo  a  quello  che  importa.  Magai. 
lett 

§.  CiktA.k.  :  per  Parlata  ,  Recitamento  ,  o 
alcuD  Componimento.  Ch' io  fo  ciarla  vol- 
gare j  e  non  latina .  Lod.  Mart  rim.  La  qual 
ciAELÀ  *j  piglia  alcuna  volta  in  parte  non 
cattiva,  dicendosi  :  il  tale  ha  buone  ci  aule; 
ma  ciarlatore  ,  e  ciarlone  si  pigliano  sem- 
pre in  cattiva.  Varch.  Ercol. 

CURl^VDÒRE  :  -  V.  Ciarlatore .  Tac.  Dav. 

CIARLANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Loquax . 
Che  ciarla. 

CIARLARE:  y.  n.  Effutire .Varhn  assai; 
Parlar  vanamente  ,  e  leggiermente  :  lo  stesso 
che  Comacchiare  ,  Cicalare  ,  Ciaramellare  , 
Cinguettare,  Chiacchierare,  Cianciare.  La 
quale  mai  di  ciaelare,  /jo;i  r«/à.  Cocc.  Lab. 
Costei  che  tanto  della  gente  parla.  Senza 
saper,  clte  sia  quel  ck'ella  ciarla  .  Bocc. 
Filostr.  Questi  verbi  comincianti  tutti  dalla 
lettera  C  Cicalare  ,  cia&lask  ,  cinguettare  , 
cingottare  ,  ciangolare  ,  ciaramellare ,  ec. 
si  dicono  di  Coloro  i  quali  favellano ,  non 
per  aver  che  favellare ,  ma  per  non  aver  che 
fare.  Varch.  Ercol.  -  V.  Anfannare,  Armeg- 
giare, Frastagliare,  Lingua,  Parola. 

CIARLATA  :  s.  f.  Loquacitas .  Ciarleria . 
Avendo  vedute  far  loro  cotanti  invenie ,  e 
CIARLATE.  Cecch.  Mogi. 

CIARLATANERÌA:  s.  f.  Atti  e  parole  di 
Ciarlatano  ,  e  più  sovente  si  pientle  pT  So- 
verchia loquacità  artificiosa  per  far  pompa  di 
dottrina,  o  per  ing.-innare.  Rcd^  Lett.  -  V. 
Ciurmerla  ,  Loquaci  là  . 

CIARLATANÌSMO  :  s.  m.  Voce  usata  dal 
Muratori  in  luogo  di  Ciarlataneria  che  è  voce 
Toscana .  V. 

CIARLATANO:  s,  m.  Circulator.  Cerre- 
tano, Cantambanco,-  e  dicesi  comiin.  per  di- 
•prezzo  anche  di  chiunque  tenta  di  sedurre,  o 
ingannare  con  belle  parole   e  vano  pi  omesse. 

♦♦•  La  vipera  morde  il  ciarlatano  :  modo 
provcrb.  per  signifìcare  Che  alcuno  voleiiilo 
ingannare  altrui  rimase  ingaunsito  egli  stesso. 

CLARLATÒRE:  verb.  m.  Blatero.  Colui 
che  ciarla  . 

g.  Per  lo  più  si  piglia  in  cattiva  pari 
s'intende  di  chi  ,  oltre  al  ciarlare  assai, 
bugie.  -  V.  Ci  irla. 

CIARLATRiCE  :  lem.  di  Ciarlatore.  V. 

CIARF.ERlA:  ».  f  Garrulilas.  lì  ciarlare. 
Ccalamrnlo.  Triitamrnle  spendo  eli  anni. 
Perdo  il  giorno  in  ciA«i.r.niA.  Fr.  Jac.  T.  I. 
jyi  ^raiia,  dite  un  po\he  ciarleria  Insieme 
fanno  ri  lui  valenti  Zanni?  Cnnt.  Carn. 

aARLIERA  :  verb.  f.  Garrula.  Colei, 
che  ciarla  auai .  Lor.  Mcd.  Cam.  -  V.  Ciar- 
liero. 
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CI.'\RLlfeREi  1   verb.'  m.    Garrulus .  Co- 

CiARLIÈRO:  J   lui  che  ciarla  assai .  Chiac- 
chierone,   Cicalone,   Cicala.   E  il   ciarliere 
pena  poco  ad  esser  matto  ,  o  maligno .  Sai 
vin.  Disc.  j4l  ciarliere  uom   tacere  è  pesan 
iissimo .  Salvin.  Teogon. 

CIARLÒ>'E  :  s.  ni.  Garrulus  ,•  blatero. 
Chiacchierone ,  Cicalone  ,  Ciarlatore ,  e  pren- 
desi sempre  in  cattiva  parte .  Essere  un  cia.r- 
LONE  .  -  V.  Ciarla . 

CIARPA  :  s,  f.   Scruta .   Arnese ,   e  per  lo 

giù  si  dice  di  Robe  vili  e  vecchie,  Stracci, 
azzecole ,  Per  questo  mette  mano  alla  scar- 
sella ,  Ov"  ha  pili  ciarpe  assai  d^  un  rigattie- 
re.  Maini.  E't  Capitano  raccogliendo  l'  altre 
CIARPE  di  terra  si  raffazzonò  con  esse  il  me- 
glio che  seppe ,  Car.'  lett. 

S  i:  Ciarpa  :  dicesi  ancora  di  Qualsivoglia 
mescu"lio  di  roba  cattiva .  yi  mando  certe 
chiaccliiere  di  Pasquino ,  //  quale  quesl'  anno 
ha  detto  di  molta  ciarpa  .  Car.  lett. 

§  2.  Ciarpa  :  dicesi  anche  il  Taffettà  che 
portano  sulle  spalle  le  donne . 

§  3.  Ciarpa  :  dal  Francese  Echarpe.  Quella 
banda,  o  cintura  che  portano  gli  uomini  di 
guerra.  Un  bel  panno  da  stomaco,  una  ciarpa, 
Una  cintura  co'  pendagli  d'  oro.  Buon.  Fier. 

CIARPAME:  s.  m.  Scruta.  Quantità  di 
ciarpe. 

CIARPÀRE:  V.  n.  Operar   con  prestezza, 
ma  senza  veruna  diligen/.a  che  dicesi  più  co 
inun.  Acciarpare .  V.    Abborracciare  ,    Accia  > 
battare.  Foc.  Cr. 

g  I.  CiARPABE  :  per  Ciaramellare  .  .4/cwart 
dro    che    col    Ciarpa  sapea   ben    ciAbpare  , 
comincio   a  dire   del  difetto  del   dente  de' 
compagno  suo.  Fr.  Saccli.  iiov. 

5  2.  Per.  Ciammellare.  V. 

CIARPIÈRE:  s.m.  Ardelio.  Diccsi  di  pei 
sona,  che  punga  le  mani  in  molte   cose,    ma 
tutte  fiiccia  male.  Pataffi 

S-  Per  Ciarliero  .  f^oc.  Cr. 

CIARPÒNE:  s.  m.  Colui,  che  acciarpa. 
roc.  Cr. 

§.  Ci  arpone:  diccsi  quell'Artefice,  che  ina- 
piglia  molto  ^  e  opera  senza  la  debita  previ- 
denza, che  SI  direbbe  anche  Imbroglione,  e 
Imbrogliatole  ,  Impigliatore.  Dn  Ciarponb  ne 
vien  Acciarpare  f  che  è  operare  senza  dili- 
genza ,  e  senza  distinzione .  Voc    Dis. 

CIASCHEDUNO:    ì   Pronome.   Senza    ap- 

CIASCÙNO:  \  poggio  di    nome     ha 

forza  di  sostantivo .  Unusijuisquc  j  qui.iqne  . 
Qualunfnie  uomo,  o  Qualunque  donna.  Ognu- 
no, ogni  uomo,  ogni  persona  ;  Cadauno.  La 
Rfinn  licenziti  ciascheduno  .  -  La  Reina  co~ 
mandò  ,  c7ie  ciaschcdcno  infino  al  dì  seguen- 
te s'  andasse  a  riposare  .  IJocc.  nov. 

t»  I.  CiA.sf:ifF.nuNo  ,  e  Ciascuno  :  con  ap- 
poggio di    nome    «ta    in    forza    d' addictliYO 
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Omnls  .  Ogni,  Qualunque,  Qualslsia  ,  «  non 
che  delle  persone ,  dicesi  ancora  delle  cose ,  e 
si  unisce  con  tulli  i  casi,  o  col  segno  d'essi, 
o  colla  preposizione.  Comandò  a  oiaschedcw 
soldato  ,  che  portasse  seco  del  pane  per  due 
giorni.  Varch.  Slor.  Convenevole  cosa  è j 
che  CIASCHEDUNA  cosa ,  la  quale  V  uomo  fa, 
ec.  Bocc.  nov.  Manifesta  cosa  è  ,  che  ciascuno 
uomo  ne' suoi  sonni  vegga  mirabili  cose ,  im- 
possibili e  strane  .  Bocc.  Filoc.  E  cosi  av- 
vien,  che  l'animo  ciascuna  Sua  pass  io  n  sot- 
to 7  contrario  manto  Ricopre  .  Petr.  E  col 
segno  de'  casi  ,  o  con  preposizoni.  E  in  ciK- 
scHEDuNo  caso  il  laìco  è  tenuto  di  celare  i 
peccati  .  Passav.  Manifesto  segnq  a  ciascun 
altro  della  real  s'gnorla.  Bocc.  nov.  E  desia 
i fior  tra  V erba  in  ciascun  prato.  Petr. 

g  I.  Ciascun  per  sé:  vale  Gascuno  a  suo 
polere ,  Per  la  sua  parte ,  A  gara ,  Separata- 
mente, e  simili.  Ma  ciaschna  per  sé  parca 
ben  degna  Di  poema  chiarissimo  y  e  d  isto- 
ria .  Petr.  Ed  i  giovani  ciascuno  per  sé  , 
come  meglio  sapeva,  pregava  il  padre  .  Bocc. 
Tiov.  Le  quali  cose  tutte  insieme,  e  ciascuna 
jfer  sé  gli  fecero  st.mare  costei ,  dovere  es- 
aere una  grande  e  ricca  donna  .  Bocc. 
■nov. 

^  1.  Ciascheduno,  e  Ciascuno:  s'usano 
cotnun.  nel  minor  numero  ,  tuttocch^  ancora 
si  trovino  nel  numero  del  più .  CiAsciitouxi 
infermi  si  deano  dipartire  dalla  compagnia 
de'  rei.  Anim.  Ani.  Ma  ciascune  sono  con 
tanta  gloria  in  eterno  ritratte,  che  quasi 
liete  si  potriano  dire  .  Bocc.  Fiamm.  Possan- 
si ,  e  debbansi  ciascheduni  messi  del  loro 
uficio  j  ec.  Strum.  Pacial.  Che  desti  il  nome 
al  loco,  ove  ciascune  Strane  nazioni  volloii 
onorarlo.  Fr.  Sacch.  rim.  È  però  vero,  che  [ 
sebbene  ciò  sia  fuor  dell'  uso  comune,  simili 
Toci ,  alle  volte  poste  eziandìo  nel  minor  nu- 
mero ,  si  tjran  dietro  verbi ,  ed  addieltivi  plu- 
rali. Similmente  cominciarono  a  dire  ciascu- 
Ko,  da  lui  essergli  stata  tagliata  la  borsa. 
Bocc.  nov.  Si  come  vaghi  ciascuno  di'  essere 
il  più  onoralo  tra'  suoi  .  Bocc.  nov. 

CIATO  :  s.  m.  dal  Lat.  Cyathus .  T.  Sto- 
rico .  Sorta  di  misura  Romana,  che  contene- 
va tanto  vino  ,  quanto  un  uomo  ne  potea  bere 
in  un  tratto.  Salvin:  Nic.  Ter. 

CIAUSIRE  :  v.  a.  Setigere  .  Voce  antiqua- 
ta ,  che  vicn  dalla  linc:ua  Proveniale ,  e  vale 
I  iiscecrliere 

CIBÀCCio.s.  m.  Filis  cibns.  Pegg.  di 
cibo  ,  cibo  cattivo,  Cibacci  cattivi,  anzi  pes- 
simi .  Libr.  cur.  mal. 

CIB\LE  :  add.  d'  ogni  g.  Cibarius  .  Di  dbo , 
Che  Ciba,  Nutritivo.  //  naturale  umido  mi- 
schiato coli'  umido  cibale  per  lo  suo  corpo 
si  spanderà .  Cresc.  Oggidì  non  si  direbbe  delle 
piante,  ma  dell'uomo  solo.-V.  Cibaineuto, 
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CIBALTTX,  CIBAUT\DE,   CIBALIT.U 

Te  :  s.  f.  Voc.  aut.  Cibatus .  Qualità ,  e  so- 
stanza del  cibo.  Lo  cibo  è  vertude  permu- 
tato dalla  cinkLiiADB .  Serap.  -V.  Cibamento. 
CIBAMÈr»iTO  •  s.  m.  Nutritio .  Funzione 
naturale  ,  per  cui  gli  alimenii  si  cangiano  in 
sostanza  propria  del  corpo  che  li  riceve .  // 
suo  umido  non  pub  risudnrc ,  e  uscir  fuori 
nel  CIBAMENTO  delle  piante.  Creso.  Oggidì 
propriamente  non  si  dice  luorchfe  degli  ani- 
mah,  e  specialmente  dell'uomo.  Y.  Nutri- 
zione . 

CIBARE:  v.  a.  Jlere.  Dare  il    cibo,    Nu 
trire.  -  V.  Alimentare. 

§  I.  Cibare:  T.  de  moderni  Militari,  yak 
Mettere  della  polvere  nel  focone  dell'  archibu- 
so;  e  cosi  il  Comandante  dico  a' soldati  Ciba- 
TB  ,  per  far  intendere  che  si  ha  da  porre  la 
polvere  nel  focone. 

§  2.  Cibarsi  :  n.  p.  Prender  cibo  .  Per  pren  • 
dere  alcuni  animaletti  per  cibaksem  .  Gire. 
Geli.  -  V.  Mangiare  . 

§  3.  Per  meL    Srvldisfare    qualsiyoglia    ap 
petite.  Modo  trovi)  di  cibarsi  in  altra    par- 
te  con  lui.  Bocc.  nov. 

^*  4.  Per  simil.  sì  dice  ancora  delle  cose, 
che  servono  d' istmzìoue,  che  danno  alimeiiti> 
.ilio  spirito.  Dovere  i  padri,  non  cibkr  sola- 
mente i  lor  vroprj  intelletti  della  sapienza 
celeste  ,  ma  esser  pastori .  -  V.  Pascere  . 

CIBARE  :  3.  m.  Cibo,  ma  è  voce  disusata  . 
Sogtia  .  .  "colori  rossi,  e  cibari  dolci  Volg. 
Ras. 

CIBARIO,  lA:  add.  Cibanus .  Che  serve 
di  cibo  ,  d'alimento;  Nutritivo.  Esatte  mo- 
derne cogn:zioni  del  corpo  umano ,  e  delle 
materie  cibauie  .  Cocch.  Vii.  Pilt-  Il  sai 
comune,  o  cibvrio  infusa.  Id.  Bagu.  Materie 
ciDARiB,  e  potulenti .  Ibid. 

S  I.  Legge  cibaria:  presso  gli  antichi  Ro-r 
mani  fu  delta  Una  legge  suntuaria,  la  qual« 
limitava  la  spesa  delle  cene . 

§  a.  Canale  cib.ario:  chiamano  i  Medici  il 
Canale  intestinale,  coma  ricettacolo  e  veicolo 
de'  cibi.  Canal  cibà.rìo ,  o  intestinale    Coceh. 

CIB.\.TO,  TA:  add.  da  Cibare.  V. 

CIB AZIÓNE:  s.  f-V.  e  di  Cibamento. 

CIBÈLE  :  s.  £  Cybele .  T.  Mitologico .  Dea  , 
figliuola  del  Cirio,  e  della  Terra,  moglie  da 
Saturno  ,  e  madre  di  Giove,  e  di  tutti  gli  Dei. 
1  suoi  simboli  sono  una  torre  in  capo ,  ed  un 
carro  tirato  da  leoni. 

CIBO:  s.  m.  Gibus.  Qualunque  cosa  da  man- 
giare ;  Vivanda ,  Esca ,  Paslo  ,  Alimento,  Villo. 
Cibo  dilicato,  squisito,  saporito,  regalato  ^ 
nobile  ,  eletto  ,  raro  ,  dolce,  salubre  ,  nutri- 
mentoso ,  sostanzioso  ,  leggiero  ,  di  poca  so  - 
stanza  ,  grosso  ,  duro ,  indigesto  ,  insipido  , 
vile  f  volgale  f  salato,  digestióne ,  ^Dme  il 
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OBoj  dar  largamente  il  cssoj  p^en^er  tìso; 
usar  CIBO  sobriamente .  —  hon  può  /'  uomo 
sempre  usare  u/i  cibo,  ma  talvolta  desidera 
di  variare.  Beco.  nov. 

§  1.  Cibo:  si  prcude  anche  per  Appetito, 
onde  dicesi .  Perdere  il  cibo  e  l  riposo .  Bocc. 
Fianim.  cioè  L' appetito ,  e  'l  sonno . 

§  a.  Cibo:  dicesi  pure  figur.  di  Ciò,  che 
porga  alimento,  o  trattenimento  allo  spirito; 
come  //  CIBO  dell'  anima,  il  ano  defili  occhi, 
ce.  Pasco  la  mente  d' un  sì  hobil  cibo  ,  Che 
ambrosia,  e  nettar  non  invidio  a  Giove. 
Pelr.  Ma  se  'l  tuo  sguardo ,  or  rigido ,  or 
sereno ,  Cibo  ,  e  vita  mi  fa  d'  uji  gran  mar' 
lire,  ec.  Buon.  rim. 

§  3.  Dare  cibo  :  vale  Cibare . 
CIBÒRIO:  s.  in.  Ciboriutn.  QuelTabema- 
coio,  die  sta  per  lo  più  in  sul  principale  al- 
tare delle  Chiese,  nel  quale  si  lien  T  Ostia  con- 
^acrala.  Tabernacolo ,  a  ciBonio  del  Sagra- 
mento .  -  Un  ricchissimo  ciborio  ,  e  li  due 
angioli  di  legno  di  tondo  rilievo ,  chc  lo 
mettono  in  mezzo .  Vasar.  ViL 

§  I.  Esporre  il  Sacramento  a  bocca  di  ci- 
BOBio:  dicono  gli  Ecclesiastici  l'Esposizione, 
che  si  la  del  Santissimo,  collocando  la  Pisside 
su  lo  sportello  del  tabernacolo  . 

S  2.  Ciborio  :  si  prende  anche  talvolta  per  ^ 
Pisside  islessa.  Per  confiscare  con  questa  scusa 
calici,  croci  ,  patene  ,  cibobj  .  Day.  Scism. 
S  3.  Dicesi  anche  figur.  di  Cosa  simiglianLe 
a  un  ciborio .  E  sopra  V  arca  fu  un  ciborio 
d' oro  ,,  che  lo  copriva .  Fior.  1 1. 

CIBÒSO,  SA.:  add.  Voce  antiquata.  Fru- 
gifer.  Fecondo,  Clie  produce  cibo.  La  terra 
4*  cihosk  .e  fruttuosa .  Sen,  Pist. 

CIBRÈO:  s.  ra.  i^///7u/rt/  Specie  di  manica- 
retto fatto  per  lo  più  di  colli  e  di  curatelle 
ili  polli. 

CIC-V  :  8.  £  e  talora  aw.  Voce  formata  dal 
l<aliiiu  Ciccum,  che  significa  La  membrana, 
che  e  dentro  le  melagrane,  come  prr  divi- 
sione delle  celle  de' grani.  Monos.  Presso  di 
noi  vale  l'unto  punto,-  nulla.  Alcun  fhr.<ie  dirà 
cW  io  non  so  cica  ,  E  eli  io  Jurci  il  meglio  a 
*tarmi  zitto.  Malm.  iVb/i  s'Ita  a  stimar  r.icL. 
-*  E  c.tr.K  di  metal  già  non  trovò.  Palafl. 

CI  CADA:  •  i.  \i>c.  Lat.  e  Poel.  lo  stesso, 
che  Cicala.  Già  la  cicada  Al  grillo  cede,  e 
fugge  la  rugiada.  Alain.  Gir. 

CIC.\LA:  t.  L  Cicada.  Animaletto,  o  in- 
MUo  volante,  che  annoja  col  suo  stridere 
Beila  «late  full*  ore  calde.  Cicala  importuna, 
no  jota  f  fastidiosa  f  molesta,  oziosa,  stridula, 
reca.  —  Io  la  farò  addormentare  al  canto 
delle  CICAI.K.  Estendo  già  di  cantare  le  ci- 
CALK  ristale.  Duce.  nov.  Come  lactCAH  canta 
il  di  per  lo  calore  del  Sole .  Pist.  S.  Gr.  Alle 
stridute  cickht  Cede  il  fug^Of  l'  mignuol, 
lUUii.  Cao«. 


j      §  r.  Torre  la  volta  alla  ciò  a  ut  :  dkesi    di 

I  Chi  cicala  molto. 

I      5  2.  In  prov.   si  dice    Grattare    il    corpo 
I  alla  CICALA;  e  vale  Dire  per  far  dire;  trattala 
luet.  dal  fastidioso  e  continuato  canto  di  questo 
animale ,  che  si  risveglia  grattandogli  il  corpo. 
§  3.  Cicala:  si  dice  anche  tanto    d'uomo, 
che  di  donna ,  che    favella    troppo ,    e    senza 
considerazione;  che  non  può,  né  sa  tener  se- 
greta cosa  alcuna.  Parlandosi  d'un  uomo,  piii 
]  coinun.  si  dice  Cicalone.  V. 
I       §  4-  Cicala;  chiamano  i  Marina]  Quel  gross» 
1  anello,  che  è  stubilitonell' occhio  dell  ancora, 
j  armato  d'una  fasciatura  di  cavi,  detto  anche 
Grilanda  o  Ghirlanda,    a   cui  si    ormeggia    la 
1  goinona.  Bozza  della  cicala  delV ancora. 
§  5.  Cicala  di  mare:  Oniscus.  asillus.    T. 
de'  Naturalisti  e  de'  Pescatori .  Specie  di  Cru- 
I  stacco  di  mare,  con  capo  di  cavalletto,  e  due 
I  tanaglie  più  piccole,  ma  più   acute   del   lupi- 
I  canta.  La    femmina    ha    uu    corallo    gialliccio 
i  lungo  il  dorso,  con  due  filze  d'  alettinc    sotto 
(  la  pancia ,  Tutte  le  squille ,  e  cicale  di  mare . 
;  Bellin.  disc. 

I  §  6,  Pedi  cicale:  diconsl  nel  Commercio 
certe  Pelli  della  specie  de' Lupetti,  l'arìff. 
Tose.  -  V.  Ciaccale. 

CI C:\LACCIA:  s  f  Blatero.  Pcgg.  di  Ci- 
cala nel  sign.  di  Cicalone .  Orsit  vaitene  in 
casa  f  cicALAcciA,  e  /?«,  che  tu  non  favelli 
con  persona.  Lor.  Med.  Arid.  V.  Cicala. 

CICALAMÈINTO;  s.  m.   Garruli tas.    Cica- 
leccio, 11  cicalare,    o   parlar    troppo   e    assai 
vanamente.    Cicalla  ,  Anfaiila  ,    Ciarleria.    V. 
Parlantina,  Loquacità.  Io  non  poteva    cavar 
nulla  di  questi  lor  cicalamenti.  Fir.  Trin. 
CICALANTE:  add.  d'ogni  g  Garrulus.  Che 
j  cicala.   Chi  non  è  prima  cicalante,   non  sia 
'  giammai  dicitore .  Ed  in    forza   di    sust.    Un 
l  «  icalantb  ,  che  faccia  venire  il  duol  di  testa. 
S.ilvin    pr.  T. 

CICALARE:  v.  n.  Garrire.  Parlar  troppo. 
Cinguettare  ,  Chiacchierare ,  Sfarfallare  .  La 
voglia  del  CICALARE,  f.'ie  pub  in  te  tanto ^ 
che  tu  non  desideri  di  tornar  donna ,  ma. 
solamente  di  riavere  il  favellare .  Fir.  Trin. 
y  I.  Per  far  iulendere,  die  si  ticii  discorso 
nel  pubblico  di  alcuna  cosa  incerta ,  si  suol 
dire  Se  ne  cicala;  la  qual  cosa  si  esprima 
ancora  co' veri»  Buccinare,  e  Buzzicare,  i^/i». 
Malm.  -  V.  Cicalata. 

5  a.  Far  cicalarb  uno:  vale  metterlo  in 
un  discorso,  e  poi  in  uu  altro,  e  farlo  cadera 
a  scoprir  il  suo  debole,  o  il  suo  secreto. 

§  3.  Cicalare:  in  att  signf  per  Racconta- 
re, Ridire.  Tu  sai  ben,  Manno,  che  non 
fu  mai  min  difetto,  il  cicalar  g/t  altrui  se- 
greti. Ccrrh.  DoL 

CICALATA:  »    f.  Inrpta  locutio  .  Lo   atesso 

Cbv   CÌC4<lCV'<;t9  •   /''cr   WM   C(CALAT4. 
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S  I.  Cicaiita:  Vale  anche  Discorso,  clic 
fa  il  Pubblico  sopra  una  nuova  falsa  ,  che  cor- 
re ;  onde  dicesi  La  lai  cosa  non  fu  poi  vera, 
ma  fu  una  cicalìta,  che  tanto  vale,  quanto 
se  ne  parlò,  ma  non  è  poi  stata  vera.  Min. 
Malm. 

g  2.  Cicalata:  dicono  t  Fiorentini  Certe 
lezioni  in  burla,  che  usavano  fare  nelle  loro 
Accademie  in  occasione  degli  strayizj. 

CrCALATÒRE:  yerb.  in.  Che  cicala;  che 
compone',  o  recita  cicalate .  -  V.  Cicalata .  Io 
dunque  sarò  sempre  il  cicalatore  ?  Se  non 
siete  cicAiATORi ,  condonale  la  parola  al  ielo, 
non  siete  Accademici .  Pros.  T. 

ClCALrrÒRIO,  lA:  add.  Che  cicala,  atto 
B  cicalare.  Questa  è ,  questa  Repubblica  cica- 
X.ATORIA  che  rima  appunto  colla  faveìlulo- 
ria  ,  e  in  conseguenza  ha  a  toccare  a  tutti  la 
sua  parte  del  cicalare .  Salvia,  pr.  T. 

CICALATRiCE  :  fera,  di  Cicalatore  nel 
•ign.  di  Cicalone,  Ciarliere,  Non  poteva  piìt 
esprimere  il  vizio  delle  donne,  che  cica- 
lATRici  e  seccatrici  sono,  che  con  chiamar- 
le trombette  f  cioè  Strepitose  e  stridule  ci- 
ca latrici  e  svesciatrici .  Pros.  Fior.  Quan- 
tunque per  avventura  dì  nazioni,  pìii  di  noi 
cicALATRiri,  sniio  lontani.  Salvin.  disc. 

CICALÉCCIO:  s.  m,  Inepta  locutio.  Di- 
acorsi  fdlli  «la  più  persone  insieme,  e  propria- 
mente dell'  azione  ed  interessi  altrui ,  con 
impostura  di  male,  o  di  bene.  Per  lo  più  s' 
intende  di  Cic.ilamenti  fatti  da  donnicciuole , 
o  da  oziosi  novellieri ,  e  perciò  quando  si  sen- 
te qualche  nuova  non  credibile  ,  si  dice  È  un 
CICALECCIO ,  o  una  cicalata  .  Si  trattien  con 
diversi  cicALEcri.  Matt.  Franz.  Ma  ridnn  pure, 
e  faccian  cicalecci,  Perdi'  ei  vuol  fare  orec- 
chie di  mercante.  Malm.  V.  Ci'occhio. 

CICALERIA:  s.  f.  Inopia  locutio.  Cicala- 
ta ,  Cicalaiiieiiio  .  EquantecickhZR\E.y  e  quante 
bnje  s'è  detto.  Fir.  Tiin.  Se  v'accorgete 
dello  sproposito,  a  che  impiastrare  i  fogli  di 
vane  ciarlerie?  Cari.  Fior. 

CICALÈTTA:  s.  £  Dim.  di  cicala.  Salvin. 
pr.   T.  V.  Cicala. 

CICALÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  da  Cicalata. 
Mi  detti  ad  intendere  d' esser  fuori  di  t/ucsto 
CiCALEvoLR  gincprajo  per  scmprc.  Bollii» dirai. 

CICALÌCCIO:  s.  m.  Cicaleccio.  ;!/(/;.  .^/^i/^/j. 

CICALIÈRA:  s.  f  Voce  dell' uso .  Colei  che 
cicala  assai .  -  V.  Ciarliera . 

CICALIÈRE:  s.  ni.  Voce  dell'uso.  Colui, 
che  cicala  ,  che  parla  troppo.  -  V.  Ciarlone. 

CICALÌAO:  s.  m.  Blatero.  Ciarliero ,  Che 
favella   assai . 

CICALINO  :  add.  m.  Aggiunto  di  Grano , 
ed  è  il  nome  che  i  contadini  danno  al  Grano 
grosso  rayancse  imlxislardilo. 

CICALIO;  s.  m.  Inepta  locutio.  Ragiona- 
tiieuto  inutile ,  vano   o  confuso . 
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CTCALÒNA  :  s.  f.  Nome  che  sì  dà  in  To- 
*!ana  ad  una  Specie  d'Anatra  detta  altrimenti 
Canapiglia  .  V. 

CICALONÀCCIO  :  S.  m.  pegg.  di  cicalone. 
•-  V.  Cicalone . 

CICALÓNE:  s.  m.  Blatero.  Colui  che  fi- 
velia  troppo;  Chiacchierone,  Ciarlone,  Ciarlie- 
re .  -  V.  Cicala  .  Eh  sta  che  lo' eie  ALori&  :  che 
pazzie  di'  tu?  Fir.  Lucid. 

CICALÙZZA:  i.  f.  Garrula.  Dim.  di  Ci- 
cala, detto  di  donna  ciarliera,  u^rct.  Rag.  — 
V.  anche  Cacajuola. 

CIC.iTO  :  s.  ni.  Qecus  .  Antico  modo  di 
dire  in  gergo,  che  vale  Cicco  per  la  limosina  . 

CICATRICE:  s.  f.  Cicatrix.  Margine  ,•  Quel 
segno,  die  rimane  in  sulla  carne  dalb  ferita 
o  percossa  raminarginata .  Cicatrice  indele- 
bile y  insanabile  ,  illustre ,  o  vergognosa  .  -^ 
La  ferita  venne  a  cicatricb  . 

§.  Cicatrice  :  per  Trattato  frodolente.  Cre- 
dettero alcuni,  che  questa  fosse  ,  come  vol- 
garmente si  favella  ,  una  cicatrice:  e  che 
egli,  venendo  meno  di  fede  al  Duca  suo  pa- 
drone ,  si  facesse  dal  Marchese  chiamare ,  e 
imprigionare .  Varch.  Stor. 

CICATRÌCULA:  s.  f.  Voc.  Lat.  T.  de' Na- 
turalisti .  Piccola  macchia ,  o  vescichetta  bian- 
chiccia nella  membrana  del  tuorlo  di  un  uovo, 
in  cui  si  scorgono  le  prime  tracce  della  for- 
mazione del  pulcino.  -  V.  Uovo. 

CICATRIZZANTE:  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto di  medicamento.  Che  cicatrizza  . 

CICATRIZZARE  :  v.  a.  Cicatriccm  ohdu- 
cere.  Far  la  cicatrice.  Questo  sugo  con  pre- 
stezza rammargina  e  cicatrizza  le  piaghe . 
Red.  esp.  nat. 

CICATRIZZATO,  TA:  add.   da   Cicatrii- 

CICATRIZZAZIONE  :  s.  £  Cicatricis  oh- 

ductio  .  Il  cicatrizzare  .  Eslernameute  curato  , 
a  tagliato  non  si  arriva  mai  alla  cicatriz- 
zazione .  Red.  cons. 

CICCXNTÒNA:  s.  £  Ciurmalrice  ,  o  piut- 
tosto baidracca  ,  Sgualdrina  .  Eccoti  compa- 
rire una  baldracca  .  .  .  una  ctccantona  di 
questi  paesi,  succida  ec.  Car.  kit.  -  V.  Can- 
toniera, Meretrice. 

CICCANTÒNE:  s.  m.  Circulator.  Cantam- 
banco, Ciurmatore. 

CICCHERÀ  :  s.  £  Chicchera .  V. 

CICCIA:  s.  £  Caro.  Carne.  Voce  detU 
per  lezzi  «lalle  balie  ,  accomodandosi  nlUi  im- 
perfollo  favellar  de'  bambini  ,  come  Pappa  , 
Bombo  ,  e  molte  altre . 

CICCIALARDÒNE  :  s.  m.  Ghiotto  .  Red, 
lett. 

CICCIÒLA  :  s.  £  T.  Botanico .  Fungo  ,  che 
fa  sopra  un'  erba  particolare ,  forse  quello  die 
in  Lat.  dicesi  Eringion  ,  detto  cosi  dal  suo 
color  della  qfcia ,  0  carne  levata  .  Michel . 
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CÌCCIOI.O:  «.  t  JJipis  frusltiliurt .  (^i\e\- 
r  avanzo  de'pezzcUi  del  grasso  drgll  animali, 
da  cui, dopo  essere  slato  batlutn  iniiiiitaincnte, 
sia  slato  tratto  per  via  di  fuoco  lo  strutto,  e 
si  dice  anche  Sicciolo .  F'oc.  Cr. 

§.  Far  CICCIOLI  d'  alcuno  :  vale  in  modo 
Imsso  ,  Tagliarlo  a  pezzi . 

CICCIÒXE  :  s.  lì),  yéhscessus.  Piccola  poste- 
ma ,  che  si  produce  nella  cute ,  e  chiamasi 
anche  Figoolo.  Tutti  sono  scorticati  y  e  pieni 
di  cicnoNf.  Sen.  Pist. 

CICÉRBITA:  s.  f.  Sonchus .  Erba  lattici- 
uosa  da  insalata  ,  che  piace  molto  a'  conigli , 
detta  anche  Grìspigiiolo  dalla  crespezza  delle 
sue  foglie. 

CICERBITXCCIA.:  s.  f  Pcgg  di  Cicerbita,- 
cicerbita  di  cattiva  qualità.  Cicebbitaccia  ver- 
de  e  pagonazza  .  Burch. 

CIoERBITiNO,  NA  :  add.  Di  acerbità. 
Sugo  ricBRBiTiKO.  Libr.  cur.  malaL 

CICÉRCHIA  :  s  f  Cicercula.  Legume  molto 
ventoso,  che  è  della  .specie  de'  ceci. 

§.  Dlcesi  proyerb.  Tu  debbi  a\'er  mangiato 
dcencuie,  qn^ndo  uno  ,  col  vedere  ,  non  di- 
stingue l>ene  una  cosa;  credendo  i  Volgari, 
che  detto  cibo  faccia  veder  1'  uno  due,  che 
anciie  si  dice  Jver  le  traveggole  . 

CICERCHiNA:  add.  £  T.  de' Naturalisti . 
Aggiunto  di  pietre  miste,  cavernose  e  dure. 
Pietra  cicekchina  ,  o  granitello  vulcanico  , 
Tare. 

CICERÓNE  :  «.  m.  Cicero .  Nome  proprio 
del  celebre  Ontor  Romano ,  e  per  traslato  si 
dire  anche  d'  una  Persona  eloquente  ;  onrie 
d  cendo  //  tale  è  un  cicbhone  ,  s'intende  di 
dire  Egli  k  eioqueniissimo .  Bi^c.  Malm. 

§.  CICZI!O^E  :  neir  uso ,  si  dice  ancora  Co- 
lui, che  guida  i  forestieri,  e  mostra,  e  spiega 
loro  le  aulicliità ,  le  pitture  ed  altre  cose  ra- 
re e  particolari  del  pucse  . 

CICERq.\IANAML\TE:avy.  Voce  dell'uso. 
In  modo  ciceroniano,  alla  maniera  di  Cicerone. 

CICERONIANO,  NA:  add  Cirrronlamis. 
Voce  dell'  uso .  Spellante  a  Cicerone ,  e  vale 
anche  Imitatore  ui  Cicerone. 

CICIIINO  :  s   m.    Dim.    di   cica .  Miccino , 

focolino.  Toccami  lo  SCO ffone  un  tal  cicHìno. 
aUff.,  -^ 

CI  CIGNA  r  $■  f.  Incerta  cfialcidica.  Surta 
«li  liiceiloU  ,  che  ha  le  iramhc  cosi  corte  ,  e 
co»i  piccole,  che  sembra  un  serpenti».  I^e  ri- 
ciont  Mon  Mrpoline  cirtlie.  Salvin.    Buon.  F. 

CICISBEA  :  %.  t.  Amica .  Arratlamoi-ì ,  CliQ 
DCerlla  amanti ,  Salvin,  A/anat.  ec. 

CICI.SBE4nR:  V.  n.  iMnncarc,  Vatsbeetriar 
«loime ,  Fari»  il  g:i1nn(ft .   f''nr.  Cr. 

CICISBEATO:»,  m.  jémalio .  Cieisbealu- 
r» ,  (/«lanino ,  Per  uno  die  non  abbia  inipr- 
dimrnli  dirimenti  n  un  cicisrr'.TO  di  pura 
innoctitUttuiM  stima.  MagaL  leti. 


CICISBEATURA:  s.  f  Amatio.  M  cicisbea- 
re    roc.  Cr. 

CICISBÈO:  s.  m.  Polituliis.  Colui  che  ci- 
cisbea; Vagheggino,  Damerino.   Koc.    Cr. 

§.  Dicesi  anche  cicisbeo  ,  un  Fiocco  dì  na- 
stro ,  che  si  tiene  alla  spada ,  al  ventaglio  ,  e 
simili .  Galano. 

CICLÀME,  e  CICLAMINO:  s.  m.  Cycla- 
minus .  T.  Botanico  .  Pianta  vo'g.  detta  Pan 
porcino  e  Panterreno.  Ricett.  Fior.  ani. 

CÌCLICO,  CA:add.  C^clicus  .  T.  Dot- 
trinale .  Circolare  ;  onde  s'  e  formata  la  voce 
•Tlnciclico .  Il  Ruscelli  chiamò  CicUco,  alla  ma- 
niera de'  Latini  Colui ,  che  va  leggendo  in 
tutte  le  compagnie  i  suoi  couipoiiimenti ,  e 
che  dice,  e  ridice  da  per  tuito  le  medesime 
cose .  Neil'  uno  e  nell'  altro  significato  è  voce 
poco  usata,  e  meno  intesa. 

CICLO  :  s.  ni.  Cyclus  .  T.  Cronologico  . 
Certo  periodo,  o  seguilo  di  luimeri  in  pro- 
gression  regolare  sino  a  un  certo  termine  ,  e 
che  poi  riluruan  gli  stessi  senza  interruzione. 
Ciclo  solare  ,  —  Ciclo  lunare .  ->  Ciclo  del- 
r  Indizione . 

CICLOIDALE  :  add.  Cicloidalis.  T.  Geo- 
metrico .  Apparteneule  a  cicloide  ;  Di  cicloide. 
Tagl.  lett. 

§.  Curva  CICLOIDALE  :  dicesi  Quella  per  cui 
un  grave  in  brevissimo  tempo  si  porla  da  un 
punto  ad  un  altro  piiì  basso  fuori  della  per^ 
pendicolare  dell'  orizzonte .  Tagl.  slud. 

CICLÒIDE  :  s.  f.  Cicloides .  T.  della  Geo- 
metria .  Quella  curva  che  descrivesi  da  un 
punto  della  circonferenza  d'  un  cerchio  ,  il 
quale  si  s'cnde  ,  avvolgendosi  sopra  un  piano . 
Eguale  pit'cisamenle  tal  giro  del  medesima 
cerchio  ,  dotto  il  genitore  di  essa  cicloide  . 
Vivian.  disc.   Arn. 

CICLOMETRÌA:  s.  f  T.  Geometrico.  L'aite 
di  misurare  i  cerchi,  o  circoli. 

§.  CicLOMBTBiÀ  :  è  anche  il  Titolo  di  un 
Trattato  sopra  la  quadratura  del  circolo . 

CICLOPE:  s.  in.  Cyclops .  T.  Mitologico. 
Nome  di  que'  giganti  che  fingonsi  ministri  di. 
Vulcano,  e  che  avessero  un  occhio  solo  in 
mezzo  della  fronte .  1  principali  son  delti  Stc- 
rope,  Bronte  e  Piracmonc. 

CICÓGNA:  s.  f  Ciconia.  Sorta  d'uccello 
grande  ,  di  penne  Iiianche  e  nere ,  il  qiiidc 
la  gran  roinore  col  becco  che  è  lungo  e  ros- 
ilo ,  battendolo  molto  insieme:  egli  è  nimico 
delle  rane  e  delle  serpi .  La  cicocM  è  il  tipo 
del V affetto  dovuto  a' padri. 

S  ».  CicooNA  di  Numidia  :  volgarmente  detta 
Damigella  di  Numidin.  Ciconia  numidica  \ 
virgo  numidica.  Cicogna  delle  Cannile,  al- 
trimenti Anione  delle  Canarie .  Ciconia  Cana- 
drn.iis ,  Cicogna  bianca  Americana,  ce. 

t;  1  CicooN*  ;  diccsi  «uwra  a  «jucl  .Lcguo 
che  bilica  la  campaua. 
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§  3.  CicocHA  :  per  Altaleno.  Guilt.  Cr. 

CICOGNINO  :  s.  m.  Ciconice  pullus.Fì- 
cliuol  piccolo  della  cicogna. 

CICORàCEO,  EA  :  add.  Estratto  dalla  Ci- 
coria; Cicoriaceo.  Hed.  Cons . 

CICÒREA  :   \  s.  f.  Cichorium .    Radichio  . 

CICÓRIA  :  S  ^^  *"'^  '^''  CICORIA  ha  la  sles- 
sa stessissima  natura  del  sale  di  salvia . 
Red.  cons. 

CIGORLVCEO,  EA:  add.  Cichoriaceus .  T. 
Medico .  Estratto  dalla  cicorea .  Il  Redi  scrive 
Cicoraceo. 

§.  I  Botanici  cliiamano  Cicoriacei  que'Fio- 
xl,  elle  sono  composti  di  sciuillosculi . 

Ci  CURARE  .  V.  a.  Yi'C.  Lat.  Cicurare .  Di- 
mesticare ,  Addomesticare ,  Mansuefare  .  Se- 
ener.  pai.  Ap- 

CICURÌRE  :  v.  a.  Cicurare.  V. 

CICUTA:  s.  £.  Cjcii/rt.  Erba  velenosa  mollo 
slmile  al  prezzemolo.  E  olir' a  ciò  in  questa 
eonlrada  ha  molta  erba  che  si  chiama  ci- 
cuta. :  donde  del  siino  si  fa  veleno.  G.  Vili. 

CICUTARIA  :  s.  1  Pastinaca  agrestis.  T. 
Ofllcinale ,  e  Rotanico  .  Pastricciano  salva- 
tico. 

CICUTRENNA:  s.  f.  Sorto  di  strumento  da 
sonare. 

CIÈCA:  s.  f.  T.  dell'Arili  Lo  stesso  che 
Accecatura  ,■  onde  Far  la  cibca  ,  vale  Acce- 
care. Far  la  cieca  colla  spinetta  del  tra- 
pano . 

§.  Cieca:  f.  di  Cieco.  V. 

CIECAMENTE  :  avv.  In  tenebris.  Alla  cie- 
ca ,  Al  bujo ,  Senza  vedere . 

tj.  Ciecamente  :  figur.  vale  Inconsiderata- 
mente ,  Senza  avvertire ,  A  cliius'  occhi  ;  Scon- 
sigliatamente. La  fortuna  ciecamentb  trat- 
tante i  beni  mondani.  Bocc.  Amet.  Gieca- 
mknte  a  i'  ammogliano ,  o  sono  da  altrui 
ammogliati.  Bocc.  vii.  Dant 

CIECÀ.RE:  V.  a.  Lo  slesso  che  Accecare. 
—  V.  Accccsrc 

CIEGHÈSCÓ,  CA:  add.  C^«* .  Da  Cieco . 
■accompagnati  da  varj  naturai  cikcheschi  ge- 
sti. Buon.  Fier. 

CIECHITi ,  CIECHITADE  ,  CIECHITÀ^ 
TE  :  s.  f.  Cicchila ,  Cecità.  V. 

CIECO,  CA:add.  Ccplvm.  Acciecato,  Privo 
del  vedere,  Orbo .  Cieco  d'un  occhio.  -  Credi 
tu,  marito  mio,  eli'  io  sia  cieca  degli  occhi 
della  testa ,  come  tu  se"  cieco  di  quelli  della 
mente  ?  Bocc.  nov.  -  V-  Accecare  ,  Cecità, 
Occhio. 

§  I.  Cieco:  per  Occulto  ,  Coperto.  Restaci 
ancor  pili  d'  una  fessa  cieca  .  Libr.  son.  La 
fende  obbedientissimn  n^  cìEcnt  ondeggiamenti 
delV  aria  .  Sagg.  nat.  E.sp. 

t<  2.  Cieco  :  (igur.  vale  Che  non  ha  riguardo 
n  persona.  La  cieca  severità  dclh  h^%ij  P 
de''  Rettori .  Bocc.  noy. 


§  3.  Lettere  ciecbb:  diconsi  Quelle  lettere 
che  sono  anonime,  cioè  senza  legittima  so  , 
scrizione.  Sacc.  rim.  ec. 

§  4-  Strada ,  o  piuttosto  Stradella  cieca  : 
vale  Ronco ,  Vicolo  senza  riuscita  .  Salv.  B.  F. 

§  5.  O  stretto^  O  cieco:  vale  senza  la  lu- 
ce, o  apertura.  Salv.  Com.  B.  D. 

§  6.  Cieco  :  per  Dinotante  eccesso  d' affet- 
to .  E  vedevala  cosi  cieca  del  fatto  suo  j  ec. 
Fir.  nov.  Gli  amanti  sono  ciechi  .  Dicesi  an- 
che dell' istessa  passione ^  come:  cieca  ambi- 
zione, cieco  amore. 

§  y.  Obbedienza  circa:  vale  Pronta  ed  in- 
tiera . 

S  8.  Cieco  :  per  Bujo ,  Oscuro ,  Offuscato , 
Picn  di  tenebre.  E  la  lor  cieca  vita  è  tanto, 
bassa.  Dant.  Inf.  Chiuso  gran  tempo  in  que- 
sto cieco  legno  Errai  senza  levar  V  occhio 
alla  vela.  Petr.  Canz. 

§  9.  Lanterna  cieca  :  Nome  che  si  dà  a 
quelle  Lanterne  ,  con  cui  chi  le  porta  può 
vedere  senza  esser  veduto,  e  il  di  cui  lume 
si  può  nascondere  quando  si  voglia . 

^  IO.  Cieco:  T.  d'Agricoltura.  Accecato, 
Privo  delle  messe  che  diconsi  Occhi .  ~  V. 
Accecar  le  piante. 

§  II.  Punto  CIECO  t  chiamano  i  Sarti  un 
Secondo  punto  acciecato  ,  cioè  Nascosto . 

§  la.  Cieco:  chiamasi  da' Notomisti  Qua- 
lunque dulto  che  non  ha  comunicazione,  che 
è  chiuso.  Appendici  ascas  venose.  Cocch. 
lez.  ec. 

^  i3.  Intestino  cieco:  è  II  primo  degl'in- 
testini grossi  che  esce  fuori  dal  principio  del- 
l'inlesluio  colon,  ed  è  chiuso  in  fine. 

§  i4-  Scala f  0  Camera  f  ec  cieca  :  vale 
Scala,  o  Camera,  ec.  che  non  ha  finestre  da 
prender  lume. 

§  i5.  Alla  cieca  :  posto  awerb.  vale  Cie- 
camente ,  Senza  considerazione .  Vivere  ,  ere  - 
dere ,  giudicare  ,  dure  alla  cieca  . 

§  16.  Cieco ,  cieca  è  anche  sostantivo.  Egli 
è  un  cieco  ;  ella  è  una  cieca  .  Menando  quivi 
zoppi,  e  attratti,  e  ciechi.  Bocc.  nov. 

S  17.  Dicesi  proverb.  in  modo  basso.  Ba- 
stonate ,  o  mazzate  da  ciEcrfi  y  e  vale  Sode  ^ 
e  Senza  badare  ove  si  diano. 

§  18.  \on  potere  f  0  aver  da  far  cantar 
un  CIECO  :  vale  Non  avere  uè  pure  un  quat- 
trino da  darlo  a  un  cieco  ,  perchè  canti  un' 
orazione . 

§  19.  /re  terra  dì  ciechi  beato  a  chi  ha  un 
occhio]  ovvero,  chi  v"  ha  un  occhio  è  signo' 
re  :  e  dicesi  per  esprimere  che  Chi  sa  alcun 
poco  fra  gì'  ignoranti  ,  è  riputato    dottissimo . 

S  20.  Mangiar  coi  ciechi  :  vale  Sapere  il 
conto  suo. 

§21.  Fare  un  cantar  da  ateo  :  vale  Fare 
una  lilastroccola  lunga  lunga)  seuiì  sugo,  o 
sapore  alcuno. 
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'  ^  §  aa.  «^wre  a  far  co'  ciEcnt  ;  vale  Avere  a 
trattar  co' balordi. 

§  a3.  ^  '  Ciechi  da  Bologna ,  da  Ferrara ,  o 
da  Sfilano,  si  dà  loro  un  soldo  perchè  co- 
mincino a  cantare ,  e  bisogna  poi  dargliene 
due  perchè  si  chetino  :  Prov-  che  si  dice  quan- 
do taluno  si  (accia  mollo  pregare  a  far  una 
-tal  cosa,  mostrando  nou  voler  farla,  e  biso- 
gna poi  pregarlo ,  che  resti  di  fjarla .  Bisc. 
/t/alm. 

CIECOLÌNA,  o  CECOLlNA:s.f.  Parvula 
anguilla.  Anguillella  piccola  e  minulissiina, 
così  detta,  perchè  par  che  non  abbia  occhi. 
Le  ciECOLiNB  ,  cioè  anguille  nate  in  mare 
vanno  ne^ fiumi  conlr'  acqua  in  tempi  d' escre- 
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CIECOLÌ>'0:  s.  m.  dim.  di  Cieco,  e  dicesi 
di  Piccolo  giovinetto  privo  della  vista .  Per 
J'arlo  muovere  gridava  a  certi  asini  zoppi, 
e  ad  un  ciEcoLiso,  che  li  guidava .  Celliu.  Vit. 

CJÈLO  :  s.  m.  Coelum.  La  parte  superiore 
dei  Mondo ,  che  circonda  tutti  i  corpi ,  ed  in 
cui  rauovoiisi  gli  astri .  Cielo  scrivesi  sempre 
con  la  i,  e  non  mai  Celo.  Colui,  che  muove 
il  CiEU)  ,  ed  ogni  Stella.  Bocc.  nov.  Canz. 
Sempre  aver  nella  memoria  Iddio  essere  stato 
Creatore  del  Cielo  e  della  Terra  .  -  Tanto 
tempo  era  stato  senza  vedere  il  Cielo."  La 
Luna  essendo  in  mezzo  del  Cielo  avea  per- 
duto i  raggi  suoi . 

§  I.  Per  iiìtelligenza  degli  antichi  Scrittori 
fa  d'  uopo  avvertire,  che  gli  Astronomi  anti- 
camente dividevano  tutta  la  region  celeste  in 
dieci  Cieli ,  assegnandone  uno  ad  ogni  pianeta 
con  quest'ordine  Luna,  Mercurio,  Venere  (E 

Juesto  è  quel  terzo  cerchio  o  Cielo  ,  che  '1 
etrarca  accenna  in  un  souelto  :  Ivi ,  fra  lor 
che  '/  terzo  cerchio  serra ,  La  rividi  piti  bella , 
e  meno  altera.)  Sole,  Marte,  Giove,  Satur- 
no .  L'  ottavo  Ciclo  era  il  Cielo  stellalo  ,  o 
delle  Stelle  fisse  ,  detto  Firmamcato .  Il  nono 
Ciclo  era  quello  ,  a  cui  attribuivano  il  moto 
di  trepiiliizione ,  che  ogni  cent'anni  faceva  un 

f;rado  :  ed  il  decimo  era  chiamato  Primo  mo- 
jile,  il  quale  col  suo  molo  diurno  rapiva  tutti 
i  Cicli  iijf.nori .  -  V.  Cristallino .  Natura  ma- 
dre di  tutte  le  cose,  ed  operatrice  col  con- 
tinuo girar  de^  Cieli  .  Bocc.  nov. 

§  a.  Cielo  Impireo,  o  Empireo:  propria- 
tneote  Ciclo  del  fuoco ,  e  se  vogliamo  ancora 
Cielo  drlla  hicc  ,  poiché  la  luce  b  come  ci- 
ma e  fi'ire  del  fuoco;  fuoco  sottilizzato.  Sal- 
vi n.  Del  Papa  ,  te  Disputavano  dei  Cielo 
impireo  ,  e  molto  ne  parlavano  desiderosa- 
/nente.  Uov.  aoL  -  V.  Empireo. 

8  3.  Andare  in  C1E1.0  ;  Es.ier  tolto  ,  esalta- 
lo fino  al  Cielo,  e  simili:  figtir.  vagliono  Ei- 
#er  loflalo,  esaltato  grandemente.  Chi  avea 
fiato  di  filosofia ,  e  metteale  in  qualche  luogo 
accattato  dalla  sua  diceria,  n'amava  in  Ciclo 


per  la  nuova  cosa.  Tac.  IWiV.  Era  già  stata 
Messer  Gentile  con  somme  lodi  tolto  fi/10 
al  Cielo. 

§  4-  Dicesi  pure  nell'  istesso  sìgn.  j4  Cielo, 
posto  avvcrb.  Messer  Lodovico  vi  celebra  a 
Cielo.  Car.  leti.  Dolgonsi  di  voi  a  Cielo. 
Fir.  Trin.  cioè  Grandemente,  sommamente. 
I\Iio  padre  n'  avebbe  un  dispinccre  a  Cielo  . 
Varch.  Suoc.  cioè  Sommo  ,  Grandissimo  di- 
spiacere . 

g  5.  Sotto  H  Cielo:  vale  Sulla  Terra,  nel 
Mondo.  Dappoi  che  sotto 'l  Ciel  cosa  noit 
vidi  Stabile  e  ferma.  Petr.  Qualunque  sottcr 
il  Cielo  creato.  Cresc. 

§  6.  Cielo  :  per  la  veduta  del  Cielo.  Presa, 
da  dolore  subito  il  Girlo  perdei,  cioè  Lii 
veduta  del  Cielo.  Bocc.  Fiamm. 

§  7.  Per  l'Elemento  dell'aria.  Tanta  e  tale 
fu  la  crudeltà  del  Cielo.  Bocc  Inlrod.  Pa- 
lesarsi in  aperto  Cielo.  Bocc.  Amet.  Percioc- 
ché oscurissimo  di  nuvoli  era  il  Cielo  .  — 
CiEL  sereno ,  e  lieto.  Ciel  chiuso  di  tenebre. 
Bocc.  Fiamm.  Tanto  tempo  era  stato  senza 
vedere  il  Cielo.  Bocc.  uov.  Cielo  aperto,  e 
luminoso  .  -  Ma  poiché  '/  Cielc  accende  le 
le  sue  Stelle.  Petr.  Rasserenarsi  il  Cielo  j 
Riempirsi  il  Cielo  di  nuvoli .  Bocc.  nov.  /^e- 
ìiir  jiossa  fuoco  dal  Cielo  che  tutte  v'arda. 
Id.  ibid. 

§  8.  Il  fulmine  ,  la  saetta ,  si  chiama  altresì 
Fuoco  di  Cielo,  o  del  Cielo. 

§  9.  Cielo:  si  dice  anche  della  Tempera- 
tura dell'aria.  Tremo  al  più  caldo,  ardo  al 
piii  freddo  Cielo.  Petr.  Son. 

§  IO.  Cielo:  per  Clima,  Paese.  Sotto  mi- 
glior Cielo  Bocc.    Amet.    Spesso    cangiando 
Ciel  si  cangia  sorte;  è   detto   proverb.  assai  . 
trito. 

S  1 1.  Cielo  :  per  Paradiso ,  Soggiorno  de' 
Beati.  Iju  via  del  Cielo.  -  Lucifero  fu  pre- 
cipitato dal  CiKLO.  -  Ella'l  se  ne  portò 
sotterra,  e'  n  Cielo,  Ov' or  trionfa. Velr.  Son. 
Lo  CiBL  poss' io  serrare,  e  disserrare  Come 
tu  sai:  però  son  due  le  chiavi.  Dani.  Inf. 
Di  me  pon  dal  Ciel  mente  come  io  vivo 
Bc-mb.  Ri  in. 

8  la.  Cielo:  si  dice  altresì  per  Dio  ,  Vo- 
lontà ,  Potenza  ,  e  Pro\vidcuza  divina .  Ora- 
zie  al  Cielo.  Oh  Cielo!  Oh  giusto  Cielo! 
-  //  CiBLO  vi  sia  propizio.  -  Questo  è  un 
decreto  del  Cielo.  -  Che  cantra  il  (^.ir.L  non 
vai  difesa  umana.  Petr.  Queste  orazioni  toc- 
carono il  Cielo  .  —  E  tanto  dimorare  in  tat 
guisa  che  noi  vegliamo  che  fine  il  Cielo  ri" 
serbi  a  queste  cose.  Bocc.  Inlrod.  //  Ciklo 
è  testimonia  alla  sua  vita.  Bocc.  Finmin.  /' 
fece  quirlar  le  sante  corde  Che  la  destra  del 
Cielo  allmtn  e  lira.  Dmf.  Pur. 

f,  1!^.  O  ('lELo  !  O  Dio  !  dello  per  modo 
d' cscl«maziou9  dcprccalivA. 
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5  i4.  Man  del  Cielo  :  quasi  dicasi  Manna 
del  Cielo ,  vale  Ouimo  riiiiedio  per  sanar  qual- 
che male.  -  V.  Mano. 

y  i5.  Po  far  il  Cielo:  che  anche  si  scrive 
Po/fure ,  è  modo  aintnirallvo .  -  V.  Poffare . 

t;  i6.  Cielo  :  per  simil.  si  prende  per  la 
Palle  superiore  di  molte  cose  ,  come  :  Ciel 
di  forno  ,  di  corilna^'j.io ,  carrozza  ^  e  si- 
mili .  -  Nel  Cielo  della  tribuna  dipinse  i 
(juattro  hvangelisli .  Vasar. 

§  17.  E  cosi  Cielo  di  una  camera:  cioè 
Palco  ;  Soffitto.  Mirando  il  Cu:  lo  della  ca- 
mera, dove  i  maestrevoli  compassi  d'  oro  ec, 
si  veggono  senza  novero.  Bocc.  Filoc.  E  del 
mio  forno  il  Ciel  crepi  ^  e  la  bocca.  Buon. 
Fier. 

§  i8.  Volta  a  Cielo  di  carrozza:  dicesi 
dagli  Architetti  Quella  volta ,  che  va  su  l'  e- 
lisse. 

g  19.  Cielo  :  dicesi  da'  Pittori  Quella  parte 
di  qualsivoglia  pittura  ,  che  rappresenta  V  A- 
ria  ;  ed  anche  qualunque  Volta ,  o  solUllo 
fatto  o  dipinto  a  maniera  di  Cielo .  E  perchè 
non  voleva  che  questo  Cielo  apparisse  in 
pezzi  come  egli  era ,  riquadrò  pezzo  per 
pezzo ,  d'  un  corniciamento  intorno  f  che  ve- 
niva a  far  lo  sfondato  del  rosone ,  che  in- 
castrato e  commesso  bene  a  cassetta ,  univa 
V  opera  di  maniera  ,  che  chi  la  vede  ,  la 
giudica  d''  un  pezzo  tutta.  Vasar.  vit. 

§  20.  Non  dare  ne  m  Cielo,  né  in  Terra,'. 
dicesi  di  Chi  s'avviluppa  nelle  sue  operazioni, 
e  ninna  ne  conduce  a  buon  fine.  Vale  anche 
Esser  fuori  di  se  ;  e  dicesi  di  Chi  è  soprafFalto 
da  veemente  passione,  onde  il  suo  ragionare 
h  inconcludente  ,  o  non  sa  quel  che  si  fac- 
cia .  E  qui  fmiscon  le  lezion  di  guerra  ,  Per- 
di' ella  non  dà  piti  ne  in  Ciel  ,  né  in  l'erra . 
Malm.  ' 

S  21.  Tener  la  pianta  de'  piedi  sopra  i 
Cieli  :  vale  Esser  famoso,  glorioso.  Bocc.  Lab. 

S  22.  Mettere,  o  porre  la  bocca  j«  Cielo: 
vale  Ragionare  di  cosa  che  sorpassi  la  con- 
dizione umana  .  E  per  simil.  dicesi  di  Chi  fa 
«lualunque  cosa  diliicile.  Ecco  per  ubbidire 
ho  posato  la  bocca  in  Cielo  .  Vinc.  Mart.  lett. 

§  23.  Raglio  d'  asino  non  arriva  in  Gie- 
10.  -  V.  Asino. 

§  24.  Dare  un  pugno  in  CiBto:  vale  Far 
cosa  impossibile . 

§  25.  Toccare  il  Ciel  col  dito  :  dicesi  in 
prov.  dell'  Avere  ottenuto  alcuna  cosa  oltre 
a'proprj  meriti,  o  fuori  dell'aspettativa. 

ClERA  :  s.  f  Volto,  o  Aria  di  volto.  I 
Toscani  scrivono  sempre  Cera.  -  V.  Cera 

CIEllBOTTÀNA:  s.  f.  Cerbottana.  Car. 
lett. 

CÌFERA',  e  CIFRA  :  s.  f  Nota.  Scrittura 
non  intesa,  se  non  d;«  coloro,  tra  i  quali  s'è 
convenuto  del  modo  del  comporla ,  come  erano 
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presso  \  Greci  le  Sellale  iMccmic'ha.  Aver  It 
chiave  della  «fera  ,  o  la  controcifera.  -  Y. 
Ciferista,  Cifrare,  Dicifrare. 

§  i.  Favellare  in  cifra:  lo  stesso  che  Fa- 
vellare in  gergo ,  Oacuramente  . 

S  2.  Cifra:  altiesl  è  L'Abbreviatura  del 
nome  che  si  pone  ne'  quadri ,  ne'  sigilli ,  e 
simili.  Non  restano  i  moderni  dipintori  di 
porre  in  un  caiilon  delle  tavole  una  cifra  , 
la  quale  il  proprio  lor  nome  dimostri,  0  l 
soprannome.  Allcg. 

ClFEllìSTAi  s.  m.  Scriltor  in  cifra,  o  di 
cifere.  Quel  ciferista  Scrittor  di  bolle  ^  ma~ 
Siro  di  piombo .  Car.  lelL 

CiFRii.  -  V.  edera 

CIFRÀRIA:  V.  a.  Apporre  la  Ci  fera  ^  o  ci-- 
fra  o  abbreviatura  del  proprio  nome  ad  na* 
opera  di  pittura,  scultura,  e  simili.  Cuaah 
gì'  intagli .  Baldin.  Dee. 

§.  Curare  :  contrario  di  Diciferare,  Scriver 
in  cifcra ,  è  voce  delle  Segreterie,  in  cui  si 
ia  uso  della  Cifera .  —  V.  Ciferista . 

CIGLIARE:  s.  m.  Voc.  ant.   Ciglione.  V. 

§.  Per  simil.  Sponda  di  fontana,  o  simile. 
Puosersi  a  sedere  insieme  in  sul  cigliaas 
della  fonte  per  mangiare.  ViL  SS.  PP. 

CIGLIÉTTO:  a.  m.  Supercilium.  Capo- 
tnsto  di  un  viulinOf  e  simili  strumenti  du  cor- 
de .  Doni  Miis. 

CKJrLIO  :  ».  m.  Supercilium.  La  parte  del 
viso  sopra  all'occhio  con  un  piccolo  arco  di 
peli .  Ciglio  ,  o  Sopracciglio  ,  archeggiato^  sot- 
tile ,  curvo  ,  nero  ,  grottoso.  Ciglia  rag" 
giunte  ,  sopraggiunte,  increspate.  -  Ebano 
i  CIGLI  ,  e  gli  occhi  eran  due  stelle.  Pelr. 
Son.  Strignc  la  bocca  ,  ed  alza  ambe  le  ci- 
glia. Bern.  Ori.  Jnzi  con  turbato  ciglio  ri- 
dendo ,  tutto  veleno  le  disse .  Fir.  As.  Vedrai 
con  tuo  periglio  Di  questa  spada  il  lampo. 
Come  baleni  in  campo  Sul  ciglio  al  donator  » 
Melastas.  Dr. 

g  I.  Ciglio:  per  Vista  e  Occhi;  Sguardo 
dimostrante  alcuna  passione  dell'  animo.  Ciglio 
allegro,  sereno  j  dolce,  grazioso,  cortese  , 
altero  , fosco  ,  cruccioso,  dimesso."  V.  Aspet- 
to .  -  Sentissi  che  con  tanta  sollecitudine 
presa  avieno  questa  per  cambiarla  con  Pec~ 
doli,  la  quale  tenieno  i  Fiorentini  in  sulle 
ciglia  di  Pisa.  M.  Vili. 

S  2.  Con  torbido  ciglio:  vale  Con  faccia 
adirata . 

§  3.  Levare j  inarcar  le  ciglia  :  vale  Al- 
zar il  viso,  e  per  lo  più  in  segno  di  mara- 
viglia . 

g  4-  Aguzzar  le  acLiA  :  vale  Affissar  la 
vista  per  vedere  diligentemente. 

5  5.  Alzar  il  ciglio  ,  o  le  ciglia  :  dicesi 
dello  Alzar  la  fronte  per  farsi  vivo,*  quasi  lo 
stesso  che  Mostrare  il  viso. 

5  f>.  Ciglio:  per  Ciglione.  Voc.  Cr, 
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§  7.  E  per  simil.  dicesi  d'ai  Ire  Cose  al- 
quanto eminenti  presso  a  checche  sia.  Così 
parlando  giungemmo  in  sul  ciglio  Del  mar . 
DitUm.  Francesco  de'  Belfredotti  sopra  il 
CIGLIO  di  Volterra  tenea  la  Jbrte  rocca  di 
Montejeltramo    M.  Vili. 

CIGLIONÀRE:  v.  a.  T.  d'Agricoltura.  Co- 
struire, o  fare  i  ciglioni. 

CIGLI Ò^iE  :  s.  m.  Campi  superrilium. 
Quel  terreno  rilevato  sopra  la  fossa  che  so- 
prasta al  campo ,  e  si  fa  per  «ostenere  la  Ter- 
ra j  acciocché  il  suolo  divenga  ,  o  si  conservi 
pianeggiante  ;  e  non  sia  rovinato  dall'acque. 
accrescerai  gli  argini,  cioè  i  ciglioni  nelle 
fosse  ,  e  porrai  il  campo  contri*  di  lei.  Mor. 
S.  Greg. 

§.  Generalmente  si  prende  anche  per  Qua- 
lunque rialto.  Presero  il  cigiionb.  della  v(rt 
tre  coorli  Pretoriane  in  Jlle  serrate.  Tao. 
Dar.  Tenevano  il  più  basso  ciglions  della 
grotta,  ha  detto  un  antico  Tolgarizzatore  di 
Livio ,  ed  il  Targioni  Ciglioni  ,  0  costola 
angusta  di  malta /one. 

CIGLIUTO,  TA:  add.  Che  ha  ciglia  lun- 
ghe, ispide  e  folte.  Car.  Apol. 

aCNA,  e  CLN'GHIA:  s.  f.  C//igH/H/n .  Stri- 
scia larga  di  cuojo,  o  Fascia  tessuta  di  qual- 
sivoglia filato,  e  per  lo  più  di  spago  che  serve 
a  diversi  usi .  e  propriamente  al  tener  ferme 
addosso  alle  bestie  la  scila,  il  basto,  h\  bar- 
della e  simili.  //  cavallo  abbia  buone  cigne 
e  forti .  Libiv  Mascalc.  Rifrena  il  buon  de- 
striere ,  e  acconcialo  bene  di  cikohie,  e  di 
sopraccingliie .  Tav.  Rit.  Perdi'  una  trippa 
uvea  (  la  Dea  d'Amore)  che  conveniva j  Clic 
dtdle  cioNB  ornai  le  fosse  retta.  Malra.  Sftb- 
biamci  queste  cigre  ,  E  sgravi.imci  le  spalle. 
Buon.  Fier.  Cigna  delP  archibuso ,  dicesi  quel- 
la ,  che  serve  a  portarlo  ad  armacollo . 

S  I.  Carrozza,  letto,  e  simili  sidle  cicvt: 
vale  Che  si  reggono  da  cigne. 

S  a.  Star  sulle  cigne  :  dicesi  propriamente 
de' cavalli,  ouando  sono  ammalati. 

E  fìgur.  dicesi  d'Uomo  ammalaticcio,  e  ca- 
gionoso, che  per  debolezza  mal  si  regge  in 
piedi . 

CIGNALÀ.CCIO:  j.  ra.  «ccr.  di  Cignale. 
Grosso  cignale .  Segner.  Cris.  instr. 

CIGNALE,  e  CINGHIALE:  s.  m.  Jper. 
Speci*  di  porco  «alvatico.  Di  spumoso  cicnal 
tirifo  atro  e  strano.  -  Si  è  imninrtalato 
eolla  presa  di  due  cignali  vivi.  lied.  lelt. 
Come  lupo,  o  cikciiul  selvaggio  e  schivo. 
Alam.  coIl  Aspettar  con  gli  acuti  spiedi  gli 
spumanti  cingbiali.  Bocc  Am.  La  fera  Usta 
del  setoso  cinchiali.  Sanazz.  Pien  di  sangui- 
gna spuma  il  aNGHiAL  bolle  ,  Le  larghe  zanne 
arruola ,  e  '/  grifo  terra .  Poli».  E  i  pessimi 
cixcniALi  per  amor  spumosi  aguzzano  gli 
eburiui  denti.  -  lion  ultr intenti  c/(c  lo  ad- 


dentato  cinguiale  alla  turba  de*  cani.  Bocc. 
Fiamm.  Avvenite  che  un  addentato  cinghiale 
tutto  schiumoso  ,  e  con  rabbuffato  pelo  da- 
vanti a  lui  correndo ,  trapassava.  Bocc.  Urb. 

CIGNÀRE:  Lo  stesso  che  Cinghiare.  V. 

CIGNÀTO,  TA  :  add.  da  Cignare.  V. 

CIGNATÙRA  :  s.  f.  T  Architettonico.  Ciò 
che  circonda  e  strigne  un  edilizio  per  tenerne 
le  parti  ben  collegate.  Né  restò  che  non  fosse 
disegnata  da  lui  ogni  sorta  di  fabbrica  ,  ed 
ogni  tempio  di  mattone ,  da'  quali  cavò  le 
ciGNATUBE  ed  in  catc nature ,  c  così  il  girarli 
nelle  volte.  Vasar.  Vit.  Brunell. 

CÌGNERE,  e  CINGERE:  v.  a.  Cingere. 
Propriamente  Legare  il  vestimento  nel  mezzo 
della  persona .  Eila  gli  cinse  una  bella  e  leg- 
giadra cinturetta  d'argento.  Bocc.  Noy. 

§  I.  CiGNER  la  spada:  vale  Porre,©  attac- 
care la  spada  alla  cintura,  con  cui  altri  è 
cinto . 

§  a,  Cignerb:  Vin ciré.  Ayvmcere.  Lo  collo 
poi  colle  braccie  mi  cinse  .  DanL  Inf  Cignesi 
colla  coda  tante  volte  ,  Quantunque  gradi 
vuol  che  gih  sia  mussa.  Id.  ibid. 

g  3.  CioNERE  :  per  Circondare ,  Attorniare  , 
Assiepare.  Fece  cigner  la  terra  di  fossi  e 
steccati.  M.  Vili.  Questa  palude,  d'.e'l  f;ran 
puzzo  spira,  Ciana  d' intorno  la  città  dolen- 
te. Dant.  Inf. 

§  4.  CiGNERsi:  11.  p.  Legarsi  il  vestimento, 
••altro;  Fasciarsi  con  benda,  nastro  ,  ce.  Es- 
sendomi io  CINTA  sopra  /'  anche ,  quasi  pau 
rosa  dell'  onde  mostrandomi .  Bocc  Amel. 

§  5.  CiGNERLA  a  uno  :  vale  Fargli  o  un 
male ,  o  un  dispiacere  ,  o  uua  burla  ;  Calar- 
gliela, Accoccargliela. 

§  G.  Cignekskla:  dicesi  per  Mostrare  di  vo~ 
lersi  a  suo  tempo  vendicare  di  alcuna  beffa , 
o  ingiuria  ricevuta;  lo  che  si  dice  anche  Le- 
garsela al  dito . 

CKiNO  :  s.  m.  Cycnus .  Uccello  acquatile 
bianchissimo,  di  lungo  collo,  e  gran  busto > 
che  gli  Antichi  credettero  non  cantasse  mai , 
se  non  in  qnell'  anno  clic  dee  morire .  Can- 
dido,  canoro,  musico  cigno.-  Cigno  reale, 
o  domatico  .  -  CiGKO salvai ico.  -  V-  Cecero. 

§  I.  Ciotto:  per  Segno  celeste  dell'emisfero 
settentrionale .    Vedi  là  il  cigno  i«    cui    ini 
sformò  Giove.  Diltam. 

g  2.  Poet.  si  dice  Cigno  a  un  Poeta . 

S  5"  Cigno  :  appresso  i  Modici  ò  ancora  una 
specie  di  Collirio  descritto  da  Cileno. 

CIGNÓNE:  8.  in.  Magnum  cingulnm .  Cin 
ghia  grande;  e  per  Io  più  dicesi  di  quelle  de* 
cavalli,  e  delle  carrozze.   /    cignoni    andanti 
delle  carrozze   e    simili  son   detti  alla   Na- 
poletana .  —  Cignoni  ,  che  brandiscono  assai  • 

CIGOLAMÉNTO:  s  in.  Mridor.  Il  cigo- 
lare, CigoUQt  C^'((  «lvULAUK^TgU(  cor/o,  re. 
Fir.  disc. 


cu 

CtGÓLXtlte  :  V.  n.  Strepere  .  Lo  «trider 
cae  fanno  i  ferramenti  o  i  lepnauii  fregati 
insieme ,  quando  e'  s' adoperano .  Scricchiola- 
re .  Non  si  dee  stridere ,  né  per  riso ,  a  per 
altro  accidente  cigolare  ,  come  le  carrucole 
fanno.  Galat.  Li  pesi  Fan  cosi  cigolak  le  lor 
bilance.  Dant.  Inf  ^  _ 

§  I.  Cioolarb:  Sibilare.  Stridere,  o  Soltil- 
fnente  fiscliiare  come  fanno  i  zufoli  quando  si 
dà  lor  troppo  fiato .  Bocc.  C.  D.  E  così  Cigo- 
lare dicesi  di  Quella  voce ,  che  esce  del  tizxou 
■verde ,  quando  egli  abbrucia  e  sollia . 

§  2.  E  di  qui  il  prov.  La  piìi  cattiva  car- 
rucola, o  la  più  cattiva  ruota  del  carro  sem- 
pre CIGOLA,  a  scricchiola,  e  vale  che  II  più 
vile ,  o  il  più  disutile  si  lamenta  ,  tacendo  gli 
altri ,  che  talora  avrebbero  più  ragione  di 
querelarsi;  che  II  più  ignorante,  o  il  più  sgra- 
ziato è  quel  che  cicala  e  mette  zizania . 

§  3.  Dicesi  pure  in  prov.  jÌ  voler  che  il 
carro  non  cigoli,  bisof^na  ugner  ben  le  ruo- 
te,  e  vale  A  non  volere ,  che  altri  parlando , 
sconci  i  fatti  nostri ,  bisong^a  con  l'egali  acquie- 
tarlo. 

§  i.  Cigolare  :  sì  dice  anche  degl'  Intestini 
quando  borbottano .  Geno  j' infinge  non  sen- 
tirsi bene ,  E  che  il  corpo  gli  cigoli  f  e  gor- 
gòlie.  Fortig.  Ricciard. 

CIGOLÌO  :  s.  m.  Stridor .  Il  cigolare ,  Ci- 
golamento ,  Stridore  di  ciò  che  cigola .  Si 
conosce  da  quel  cigolìo,  che  Ja  lo  stinco 
della  gamba  ,  quando  è  maneggiata.  Libi*, 
cur.  mal. 

CIGOLO,   }  LA:  add.  Voc.  ant.  Piccolo. 

CÌGULO  ,  ^  Se  voi  perdonate  agli  uomini 
lo  ciGULO  peccato,  lo  vostro  padre  che  è  in 
Cielo ,  vi  perdonerà  lo  vostro  grande .  Grad. 
S.  Gir. 

CILÉCCA  :  s.  f  forse  dal  Lat.  Jllicium  . 
Lecco,  Allettamento  per  far  bella;  Cosa  che 
si  ùi  per  allcttare ,  e  poi  burlare  .  La  forca 
per  tal  beffa  ha  gran  cilecca  .  Burch. 

§  I.  Onde  Far  cilecca  ,  o  la  cilecca  :  vale 
Fare  una  burla  fingendo  di  voler  fare  una 
cosa ,  e  poi  non  la  fare  ,  come  s'  usa  co'  fan- 
ciulli mostrando  di  dar  loro  checché  sia ,  e 
non  glielo  dando.  Essendo  stato  allor  disot- 
ierrato  Abbia  fatto  alla  morte  una  cilecca  . 

§  2.  Cilecca.:  talvolta  significa  Baja,  Cosa 
da  nulla  .  Ho  con  mio  grandissimo  stento 
abbozzato  la  seguente  cilbcca  di  sonettaccio . 
AUegr. 

CILESTRINO,  NA:  add.  Lo  stesso,  che 
Cileslro  .  V. 

ClLÈSTllO,  RA:  add.  CterH/ei«.  Di  cielo. 
Ma  sempre  si  piglia  per  aggiunto  di  colore  . 
CiLESTRO  azzurro  . 

%  Il  CILESTRO,  sostantivamente. 

CILIARE:  add.  d'ognig.  Ciliaris.  T.  Ana- 
tpiuico.  Aggiunto  d'un  muscolo  ,  che  si  S^f^juo  ; 

Piz.  Univ.  T  IL 


CIM 


73 


fra  il  pannicolo  carnoso  delle  palpebre  e  della 
porzione  del  pcricranlo  ,  che  le  soppanna^ 
chiamasi  anche  1'  Orlìicolare. 

§.  In  generale  dicousi  Ciliari ,  Tutte  le  parti , 
che  appartengono  alle  ciglia  ;  e  casi  Anello 
CILIARE  ,  dicesi  Un  tessuto  cellulare  ,  che  è 
nella  parte  superiore  della  sclerotica 

CILlCCiNO,  NA:  add.  Cilicinus.  Di  cilic- 
cio;  Simile  a  ciliccio.  La  ritrovo  involta  in 
panni  ciliccini  .  Vit.  S.  Gio.  Balt. 

CILÌCCIO:    I  s.  m.  C/7/cHwi.  Cilizio.  Sorta 

CILICIO:  )  di  giubbone,  o  camiciuola 
fatta  di  setole  di  cavalio  annodate  ,  o  d'  altro 
pelo  ruvido  e  pungente,  usato  dalle  persone 
spirituali  per  mortificar  la  carne .  Aspro , 
auro  f  ispido ,  irsuto  cilicio  .  -  Se  il  corpo 
di  ciliccio  fosse  vestito  .  Boce.  Fiaium.  De 
vii  ciLiecio  mi  parean  coperti .  Dant  Purg» 
Sempre  orava ,  e  'l  ciuccio  portava  alle  sue 
carni  .  Tratt  eov.  fam.        , 

CILIÈGIA,  s.  f  e  CILIÈGIO:  s.  m.  Cosi 
dicousi  oggidì  da'  Fiorentini  il  Cinegio  e  la 
Ciriegia .  V- 

CILIMÒNIA:  s.  m.  Voce  contadinesca.  Ce- 
rimonia .  Buon.  Tane. 

CILINDRÉTTO:  s.  m.  dim.  di  Cilindro. 
Piccolo  cilindro  .  Bisc.  Maini.  Taglia,  leti. 

CILINDRICAMENTE:  a vv.  Voce  deU'uso, 
In  modo  di  fi^'ura  cilindrica. 

CILÌNDRICO,   CA  :    add.    Crlindraceus 
Dì  cilindro,-  Che  ha  figura  di  cilindro. 

CILINDRO  :  s.  m.  Cylindrus .  Coi-po  di  fi- 
gura lunga  e  tonda  ;  e  non  che  delle  figure  , 
diccsi  anclie  nell'Arti  di  Qualunque  strumento, 
o  parte  di  esso,  che  abbia  tal  figura  .  Cilindro 
per  avvoltar  la  carta.—  Oriuolo  a  cuiNOJto» 
-  Cilindro  o  curro  da  spianare  i  viali,  ec.  — 
Cilindri  carnei  del  pene.  Cocch.  lez. 

§.  Cilindro:  è  anche  il  nome,  che  i  Natu- 
ralisti danno  ad  un  Genere  di  nicchi  univalvi , 
che  hanno  qualche  somiglianza  con  uu  ci- 
lindro . 

CILINDRÒIDE  :  s.  m.  T  Geometrico .  Corpo 
solido  di  figura  quasi  cilindrica,  le  cui  basi 
opposte  e  parallele  sono  ellittiche. 

CILÌZIO:  s.  m.  Lo  stes.so  che  Ciliccio.  V, 

CILÒMA:  8.  f.  Voc.  Ant.  Sciloma.  -  V- 
E  con  C1L0MA  sempre  frottolan do .  Pataff. 

CÌMA:  s.  f.  Cacumen,  vertex.  Sommità, 
Colmo,  Vetta,  Vertice,  Sommo.  -  V-  Comi- 
gnolo, Giogo,  Altura.  Ciuk  elevata ,  eccelsa , 
inaccessibile  ,  alta .  -  Su  per  le  cime  delle 
torri .  —  Le  più  levate  cime  degli  alberi . 
Non  che  delle  più  alte  cose  dicesì  ancora  delle 
più  basse.  Ze  cime  dell'erbe  verdi.  —  Urt 
manipolo  di  cime  di  santoreggia.  Libr.  cur. 
mal.  -  V.  Altura  . 

§  I.  Cima:  figur.  dicesi  del  Colmo,  o  più 
alto  grado  di  alcuna  cosa.  Montato  nella  cima. 
della  sua   superbia.   M.    Vili.    CA'a    passo  a 
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pnsio  è  poi  fatto  signore  Della  mia  vita  e 
posto  in  sulla  anK .  Petr.  Son. 

§  2.  Cima  :  significa  anche  Eccellenza  ;  presa 
la  Diet.  dall'eminenza  della  cima.  Cima  iV uo- 
mini j  CIMA  di  ribaldi.  Tac.  Dav.  Cima  di 
Siudizio .  Dant.  Purg.  cioè  Graa  giudizio ,  Giu- 
izio  finisiiino. 

§  3.  Andai-  su  per  le  cime  degli  alberi  : 
Tale  Voler  troppo  sofisticare ,  Aver  troppe 
pretensioni  ,  Sollevarsi  di  soperchio. 

CDIABÙE  :  s.  m.  Nome  del  ritroyatore  della 
pittura  in  Firenze  che  ha  dato  luogo  a  diverse 
maniere  proverbiali ,  come  :  Lo  vedrebbe  ci- 
MABDE  die  nacque  cieco ,  o  che  aveva  gli  oc- 
chi di  panno .  -  Se  n'  avvedrebbe  cimabue  che 
aveva  gli  occhi  foderati  di  prosciutto  di  Ca- 
sentino.  —  Se  n'avvedrebbe  aMABCB  che  co- 
nosceva r  ortica  al  tasto,  E  tutti  esnriiuoDo: 
Elia  è  cosa  visibilissima  e  pateutissiuia  ;  La 
conoscerebbe  uno  che  non  avesse  giudizio . 

CIMAJNDÒRLO  :  s.  m.  Porphyrio  ex  viridi 
nigricans.  Nome  volgare  d' una  specie  di  Pollo 
sultano,  detto  in  Toscana  Fiumalbo.  V. 

CIMARE:  V.  a.  Tendere.  Levar  la  cima  ^ 
e  scemare  il  pelo  al  panno  lauo  ;  tagliando' 
glielo  colle  forbici. 

t;.  Per  mei.  vale  Tagliar  la  testa ,  il  capQ , 
la  cima^  la  sommità.  Guglielmo  da  Burnich 
era  uno  Inglese  Maggior  di  lutti,  Dardinello 
il  CIMA,  E  lo  pareggia  agli  altri.  Ar.  Fur. 

CIMASA  :  s.  f.  Cymatiiun .  T.  d'  Architet- 
tura .  Quel  lineamento  o  membro  che  sta 
«opra  qualsivoglia  membro  degli  ornamenti 
d'Architettura  per  finimento.  La  cimasa  del 
piedestallo  da  alcuni  è  detta  cornice ,  e  si 
compone  di  vnrj  membri,  quali  .sono  Dado, 
Tondino  ,  Gola,  Regolo  ,  ed  Un  volo  ,  o  Ci- 
mazzio.  -  La  ci.masa  del  capitello  è  anche 
fletta  Abaco.  -  La  cimas*  o  lista  dell'Archi- 
trave è  la  parte  superiore  y  e  la  fanno  di 
tliversa  figura .  Baldm.  Voc.  Dis. 

CiyiS.l\:  s.f.Tonsio.  T.  de' Lnnajuoli . 
L'operazione  di  cimare  i  panni  bni .  Le  cimate 
■<"A«  si  fanno  per  tagliare  il  pelo  colle  f ar- 
tici, si  distinguono  in  tre  operazioni  che  si 
elicono  ,  Cimar  per  la  prima ,  per  la  secon- 
^,  e  per  la  terza,  o per  il  fine.-Y-  Cima- 
tura . 

CIMATO,  TA  :  add.  da  Cimare. 

S  I.  Cimato:  T.  dell'Araldica.  DFcesi  di 
fOM  che  nell'armi  ne  ahbia  un'  altra  in  cima. 
^8  a.  In  prov.  Bagnalo  ,  e  cimato:  dicesi 
<!'  L'orno  saviice  ,  finn  e  astuto  e  prulico . 

CIM.VTORK.  veri)  m  Tonxor.  Colui  che 
cuna  con  luibici  a  ciò  npproprialc.  -V.  Col- 
tello . 

♦;.  Aver  dato  ti  cervello  al  cimatokx  .  - 
V   Cervello. 

a  MATURA  r  (.  £  Tornio.  L'atto  del  ci- 
i  pauui  liuii.  Furono  per  cutktvtuk.  di 
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panno  d'una    roba   di  riesser  Gualterotto, 
Quadern.  cont.  -  Y.  Cimala. 

g  i.  Cimatura  :  più  comun,  si  dice  Quel 
cerio  peluzzo  cbe  si  taglia  al  panno,  in  ci- 
mandolo ,  che  s'  adopera  per  riempier  più  cose 
come  palle ,  basti  e  simili .  Serve  anche  agli 
Scultori  e  Gettatori  di  metallo  per  mescolare 
con  terra  da  fare  i  modelli  delle  loro  opere, 
-  V.  Borra.  §  i. 

§  1.  Per  simil.  il  Burchiello  disse  Cimatore. 
di  nugoli  stillata,  per  dire  la  pioggia . 

CIMAZZIO:  s.  m.  Voce  usata  dagli  Arte- 
fici ;  ed  è  un  Membro  della  cornice  intaglia- 
la, detto  auche  Uovolo.  f^oc.  dis. 
'CÌMB.\:  s.  t.  Voc  Lat.  Cjmba .ho  slessa , 
che  Barca  ;  ma  non  s'  userebbe  fuori  della 
poesìa . 

CIMBALÀJO  :  s.  m.  Lavorator  di  Cùnball, 
yoc.  Caler. 

CIMBALARIA:  s.  £  Cymbalaria  .  Sorta 
d'  erba  assai  comune  >  che  è  una  specie  di 
Linaria. 

CiMBALO  :  s.  m.  Sorta  di  strumento  da 
sonare.  Lo  stesso  che  Cembalo ./ caft  piatti j 
delti  diigli  antichi  cimbaii  dalla  figura  . 
Sahin.  disc. 

CLì:BELLA.RE:  v.  n.  Voc.  ant.  Cimbotlo- 
lare ,  Cadere  iu  terra .  Guardando  io  neW  a- 
sprissimo  travito ,  «'  *o/io  or  cimbellato  . 
Guiu.  lett. 

CIMHÈRLI:  Voce,  che  s'usa  accompagnata 
co'  verbi ,  Essere ,  Andare ,  o  simili ,  onde  Es- 
sere in  C1MBBBI.I ,  o  simili ,  vale  Essere  alle- 
gro ,  quasi  in  cimbali  e  suoni  e  daii/.e  - 
Se  '/  vecchio  li  vede  così  in  cimberli  ,  e'  li 
tiene  olio  dì  interi  a  crusca  6  a  cavoli  ^ 
Cecch.  Esali.  Cr. 

CIMBIFÒRME :  add  d'ogni  g.  Scaphoides. 
T.  Anatomico.  Aggiuiilo  d'uno  degli  ossi  del  • 
r  estremo  piede,  e  clic  è  opposto  ai  calcagno, 
altriiiienli  drlto  Scafoidc  e  Navicolare. 

CIMBÒTTO  :  s.  m.  Cimbottolo .  V. 

CIMBOTTOLÀRE  :  v.  n.  Procumbcre  .  Ca- 
dere in  terra ,  Dare  uà  cimbottolo  per  terra  . 
Anzi  'n  un  tratto  morto  ivi  cimbottola  .  C.  • 
riff.  Calv. 

CIMBOTTOLO:  s.  m.  Casus  .  Cascata  ,  Col- 
po iche  si  dà  iu  terra  da  chi  casca .  Far  un 
tombolo  o  un  cimbottolo.  -  Dar  un  cim- 
bottolo in  terra .  N iiìciì.  cioè  Dare  uno  stra- 
mazzone . 

CIMÈLIO:  s.  m.  T.  particolare  e  collet- 
tivo. Avanzo  e  raccolta  d'antichità.  Questo 
raro  cimki-io  ^Codice  di  lavolellc  incorate) 
ptusb  per  eredità  materna  al  cavidicr  C'im- 
millo yi.sconli.  Cocch.  disc.  Trattandosi  con 
qualche  splendore  nella  tavola ,  e  nelle  ve-* 
sii,  e  nella  suppellettile ,  e  comprando  qunn- 
do    s' incontrano  i  cimeu  ,    di    cui    CiWc'/K" 

duno  è  più  vago.  Cocch.  Matr. 
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CTMEiSTARE:  v.  n.  Experivl.  Porre  al 
Cimento;  Sperimentare,  Provare,  baggiare  , 
Assaggiare  ;  Mettere  a  paragone .  Non  si  la- 
sciti passare  nuovi  medicinali ,  e  non  più  ci- 
wtNTATi  .  Buon.  Pier.  Non  si  regc;ere  leran- 
tti  Slati  collo  starsi  a  man  giunte  ,•  doversi 
CIMENTAR  /'  armi  e  gli  uomini .  -  Significan- 
tìn^liene  per  arte  Caldea ,  la  cui  eccellenza 
tosi  CIMENTÒ  .  Tac.  Dav.  ann. 

g  I.  Dal  noa  regger  talvolta  una  cosa ,  una 
persona  al  cimento,  cimentare  si  lice  sovente 
per  Avventurare ,  Porre  in  pericolo ,  Mettere  a 
ripenlaglio.  Non  pareva  ragionevole ,  che  Vlnt- 
jjeradore  dovesse  omentarb  il  credito  suo, 
Varch.  Stor. 

§  2.  CiMETJTARSi  :  13.  p.  Perìculiim  facere: 
Far  prova;  Porsi,  o  Mettersi  alla  prova,  al 
ciiìiento;  Arrischiarsi ,  Avveuturarsl,  Tentare, 
Esporsi .  -  V.  Ardire  . 

CIMENTATO ,  TA  :  add.  da  Cimentare .  V. 

CIMENTO:  s.  m.  Experimentum  ,  pericw 
lum.  Prova,  Saggio,  Esperimento,  Paragone. 
ytccademia  del  cimento.-  Fa  determinato  , 
che  si  meltease  la  vivtìi  delle  pietre  al  ci- 
xrtENTO  con  altri  veleni.  Red.  esp.  nat.  Col 
cimento  del  Sole  ,  e  del  ghiaccio  si  è  aggiu- 
stata la  dose  deir  acquarzente  .  Sagg.  nat. 
csp. 

g  I .  Cimento  :  parlando  delle  persone  ,  ai 
ilice  di  Qualunque  pericolo  ,  cui  uom  si  es- 
~rongu  nel  l'are  alcuna  cosa .  Rischio ,  Ventura. 
Cimento  grave,  dubbioso,  pericoloso,  diffi- 
cile -  Una  mano  di  ViteUiani  e  Saccoman- 
ni i  poltroni  f  e  innanzi  al  ciutvto  insolenti . 
Tac.  Dav.  Stor. 

§  2.  Cimento  :  chiamasi  da'  Chimici  una 
Mistura  di  materie  saline,  terrestri,  sulfuree, 
«e.  colla  quale  si  cimentano  i  metalli .  Estinto 
che  sarà  e  maneggiabile  ,  dal  cimento  die 
V  oro  avesse  sopra,  con  una  selnletta,  e  con 
mano  laverete  e  farete  netto.  Biring.  PlroL 
S  5.  Cimento  :  chiamano  i  Collellinaj  Quella 
tiipstura ,  con  che  riempiono  i  manichi  da' 
•coltelli  a  codolo. 

CIMENTÓSO,  SA.  :  add.  Pericoloso  ,  che 
«spone  a  ciineuti.  l\il  io  conduco  voi  per  le 
%'ie  lunghe  ,  e  cimentosb  e  difficili  de'  miei 
tanti  sudori.  Beliin,  disc. 

CIMÈTTA  :  s.  f.  dim  di  Cima  La  capra 
molto  volentieri  tronca  le  cimbtte.  BuU 
Vnvg. 

CIMICE:  s.  f.  Cimex  .  Specie  d'insetto  di 
pessimo  odore:  nel  numero  del  più  si  dice  le 
Cimici  . 

♦^  I.  Piìt  poltron,  eh'  una  cimice:  diceài 
degli  Uomini  vili  e  poltroni ,  paragonandoli  a 
questo  animale  ,  che  assalta  gli  uomini  quando 
rlortiiono,  e  succia  loro  il  sangue;  che  anche 
SI  dice  Bravo  come  le  cimici  .  Serd.  Prov. 

td  ^>  CiMicfi  d<-^li  aranci  :  dicesi  uu  Yenae 
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o  animaletto ,  che  a  gui.sa  de'  pidocchi  del 
fico  sta  attaccato  alle  logìie  degli  agrumi,  e 
che  schiacciato  tinge  di  losso  cotne  la  cocci- 
niglia. Rvd.  lett. 

GIMICtAJO:  s.  m.  Voce  dell' uso  .  Semen- 
zajo  di  Cimici  ;  Cosa  o  luogo,  che  genera 
gran  quantità  di  cimici. 

CIMICIATTOL.A  :  s.  f.  Specie  d'  uva  così 
detta  dal  color  rossigno  come  quello  delle  cì- 
mici.-V.  Uva. 

CIMICIATTOLO:  s.  m.  Vitigno ,  che  pro- 
duce la  Cimiciattola .  —  Cimici attolo  bianco. 
CIMICIÒNE:  s.  m.    Acer,    di   Cimice.  Ci- 
mice grossa.  Una  turba  crudel  di  cimiciosi. 
Bern.  rim. 

CIMIÈRE  ,  CIMIÈRI ,  e  CLMIÈRO  :  s. 
m.  Insigne  ^alece .  U  impresa  che  si  porta 
da' Cavalieri  in  cima  all'  elmo .  Morione.  G/ijr~ 
landa  del  cimiero.  Vasar. 

§  i.  Abbassar  il  cimiero  a  uno:  vale  Rin- 
tuzzargli T  orgoglio ,  Reprimer  la  superbia. 
Serd.  Prov. 

§  2.  In  prov.  .i^t'cr  cimiero  a  ogni  elmetto  z 
vale  Esser  pronto  e  acconcio  a  tutte  le  cose 
e  per  ogui  verso,  secondo  che  fa  di  bisogno; 
che  dicesi  anche ,  Aver  mantello  da  ogni 
acqua  . 

§  3.  CiMiEtio:  figur.  per  Io  stesso  che  le 
Corna.  E J'a  cont  i' so  alcun,  che  dice,  e 
giura.  Che  questo  e  quello  è  becco  ,  e  quanta 
lungo  Sia  il  cimier  del  suo  capo  non  misura  . 
Àr.  sat. 

CIMINO:  s.  m.  Cornino. 

CIMITÈRIO  :    )  sin.  Ccemeterium.  Lwog^a 

CIMITÈRO  :  (  sagrato  ,  per  lo  più  al- 
lato alla  chiesa ,  ove  si  seppelliscono  i  morti  . 
-  V.  Carnajo ,  Sepoltura  . 

§  I.  Piatire  co' cimiteri  :  vale  Essere  vici- 
no a  morire ,  Essere  mot'.o  avanzato  in  età , 

§  2.  Andare  a  rincalzare  un  cimiterio  Z 
modo  basso ,  vale  Morire . 

CIMMÈRIO,  lA:  add.  Cimmerius.  Della 
•«"ginn  Cimmeria,  o  sia  del  Bostoro  di  Tracia, 
«  prendesi  per  Oscuro ,  Fosco ,  Tenebroso , 
perchè  gli  antichi  Greci  credevano ,  che  queL 
paese  fosse  confinante  coll'Inferno,  e  perciò 
sempre  ingombro  di  oscurìssime  tenebre.  Grot- 
te CIMMERIE  .    Ar.   EI. 

§.  E  fig.ir.  per  Cupo.  Certe  anime oscure-^^ 
certe  mer-ti  qmmerie.   Barlol.  Uom.  lett. 

CIMOFXNA  :  s.  f  Specie  di  pietra  dura, 
detta  Crisobarillo  dal  Biochant ,  crisolito  opa~ 
lizzante  ,  galleggiante,  od  anche  orientale ,  dai 
giojellipri .  Bossi . 

CIMOLÌA:  5.  f  Cimolia.  T.  de'  Natura- 
listi. Sorta  di  terra,  o  di  creta  clic  ci  ca- 
pita da  un'isola  casi  detta.  La  cimolia  bianca 
è  propriamente  la  terra  da  pipe  ,  e  la  ros- 
signn  è  la  terra  da  piirp^n  . 

CIMOLÌTE. Varietà deir«rg<^a  apira.  Bossi. 
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CIMÓSO ,  SA  :  add.  Cacuminosus.  T.  Bo- 
tanico .  Diconsi  Cimosi  que"  Fiori ,  i  cui  pe- 
duncoli partendo  da  uu  eutro  comune  si  sud- 
dividono scuza  un  certo  ordine  in  altri  pe- 
duncoli ,  come  nell'  oppio ,  nel  sanguine  e  si- 
mili. 

CIMÒSSA  :  s.  f.  T.  de'Lanajuoli ,  Setajuo- 
li,  ec.  Vivagno  del  panno,  o  del  drappo. 

CIMURRO  :  s,  m.  Cimona .  Infernutà  del 
cavalle  ,  la  quale  avviene  quando  egli  è  stalo 
nel  capo  assai  infreddalo  ,  per  la  qual  cosa 
discende  per  le  nari  un  flusso  a  modo  d'  ac- 
qua continuamente. 

§.  Avere  il  cimcrbo:  dicesi  di  Chi  ha  al- 
cuno umore ,  o  fantasia  j  o  di  chi  sia  sde- 
gnoso ,  o  imbizzarito .  yoc.  Cr. 

CINA:  s.  £  Cliincea  radix,  cinna.  China. 
Radice  d'  una  pianta  forestiera  di  color  rossi- 
gao  ,  e  di  dentro  più  bianca  ,  quasi  come  la 
galanga  grossa  j  cosi  chiamata ,  per  portarsi , 
come  vogliono  alcuni  ,  dalle  regioni  della  Ci- 
na .  Nel  Commercio  si  distingue  in  cina  gen- 
tile,  e  CINA  impietrita  e  mezza  impietrita. 

CINABRÉSE:  s.  m.  Color  rosso  chiaro, 
composto  di  Sinopia  e  bianco  Sangiovanni, 
buono  per  a  fresco,  e  servonscne  molto  i 
pittori  nelle  carni ,  e  ne'  panni .  F'oc-  Dis. 

CINABRO  :  8.  m.  Cinnabaris  .  Bellissimo 
color  rosso  chiaro,  il  quale  si  fa  a  forza  di 
fuoco  con  zolfo  ed  argento  vivo.  Il  color 
del  CINABRO  {  moderni  con  voce  nuova  chia- 
mano Ponsò .  baldin.  Voc.  Dis. 

§  I.  CixABBO  minerale:  chiamano  alcimi  il 
Lapis,  detto  Amaliu.  F'oc.  Dis.  V.  Lapis.  Il 
vero  cinabro  nativo,  o  minerale  i  un  Mercu- 
rio mineralizzato,  striato,  o  liscio,  di  color 
rosso  e  liistrant« . 

S  2.  Cinabro:  per  simil.  dicesi  poeticamente 
il  Color  delie  labiira .  La  bocca  sparsa  di  na- 
tio ciNABBo.  Ar.  Fur. 

CINABROCÈFALO  ,  Li:  add.  T.  Botanico 
Aggiunto  di  una  classe  vastissima  di  piante. 
Il  suo  Fiore  è  flosculoso,  qual  si  è  quello  de' 
Cardi . 

CINATO,  TA:  add.  Preparato  con  la  cina. 
Il  giuleùbo  ed  il  brodo  ci  nàto  lo  ha  preso. 
Rea.  cons. 

CINC.VLLEGRA  .  -  V.  Cinciallegra . 
CiNGIA:  ».  f  Parus.  T.  Ornitologico,  No- 
me generico  d'  una  specie  d'uaxllo,  dello  co- 
siiunrmente  Cinciallegra.  V. 

CINClALFJiORA:  a.  f.  PctrriJ.  Specie  d' uc- 
celletto, cosi  chiamalo  dall'allegro  suo  verso. 
La  Cingallegra,  e  più  comuncmrnle  Cìvcial- 
LtcKA,  è  Ptccolo  uccelletto  f  detto  così  dui 
suo  verso  Cin  Ci,  portato  con  prestezza f  e 
ton  brìo.  SaIvÌo.  Buon.  Tane. 

S  I.  Gli  Ornilologi  distinguono  varie  specie 
«fi  Gnctallcgrc.  Ia  Cingallegra  maggiore ,  f/i- 
lUM  major  ;  ptiriu  curbonariut  ;  fringillago }  k 


detta  volg.  in  Toscana  L'ncinpotola  ;  nel  Ro- 
mano Spernnzzola,  in  Lombardia  Parussola,  nel 
Bolognese  Poligola  ,  in  Piemonte  Testa  mora . 
È  uccello  che  suol  volare  a  branco .  Pone  il 
nido  nelle  buche  degli  alberi,  e  talvolta  nelle 
fessure  de'  muri  rovinati .  Si  ciba  in  campa- 
gna d' insetti  ed  api ,  ond'  è  frequente  negli 
orti  ove  sono  degli  alveari.  i 

§  2.  Cinciallegra,  minore  bruna:  Parus 
minor  atcr.  Cinciallegra  cenerina ,  Parus  ci- 
neretis.  Cinciallegra  piccola  turchina,  Parus 
ceruleus ,  vel  minor.  In  qualche  luogo  è  detta 
Cincia,  e  Parozzolino.  Nel  Bolognese  Fratino . ' 
Questa  non  è  che  una  varietà ,  e  differisce  dalla' 
comune  pel  capo,  e  per  le  penne  turchine,' 
e  per  la  piccolezza  del  corpo.  È  uccello  molto 
inquieto,  volando  sempre  da  un  albero  all'  altro.  : 

§.  V  è  ancora  la  Cinciallegra  di  padule ,  ' 
detta   dagli  Scrittori  Parus  nalustris.  \ 

CINCÌGLIO:  s.  m.  Ballheus.  Vro^namtnie 
Pendone,  che  si  inette  per  ornamento  alle  ve- 
sti militari  dalla  cintura  in  giù.  Foc.  Cr.  - 
V.  Cinciglione. 

CINCIGLIÒNE:  s.  m.  Acer,  di  Cìnciglio; 
Cinciglio  grande ,  ed  è  foggia  donnesca .  Fr. 
Sacch.  nov. 

§.  Per  Colui,  che  bee  soverchiamente. 

CIiN'CÌ\NO  :  s.  in.  Cirrus.  Ricciolino,  Anello 
de'  capelli .  Cirro ,  e  cincinno  capello  è  a  dire. 
But.  Par. 

g.  Cincinwi  :  diconsi  ancora  quei  Ciondoli 
di  pelo,  che  sogliono  avere  i  capretti  ed  i 
liecchi  sotto  la  gola,  quali  hanno  qualche  si- 
militudine con  que' capelli,  clie  chiamiamo 
Cernecchi,  Min.  Malm.  11  Biscioni  però  pre- 
tende che  sia  voce  inusitata. 

CINCiNNOLO.  s.  m.  Cincinno.  La  vola- 
tile ed  aurea  chioma  da  questa  parte ,  e  dee. 
quella  con  vezzosi  citi civvou  sopra  gli  can^ 
didi  omeri  ricadente.  Bocc.  Coinm.  D. 

CINCINPÓTOLA  :  s.  f.  Nome  volgare  della 
Cin£'alle;/ra .  V. 

CINCISCHIARE,  e  CINCISTIARE:  v.  a> 
Lancinare.  Fiaslacliiue  ^  Tiigliar  male  e  dise- 

5iialmente,  come  fanno  i  ferri  mal  taglit-nti  j. 
'rinciare ,  Tagliuzzare .  Voi  carnefici  tagliate^ 
e  cincischiai  K  a  vostro  modo  queste  membra, 
fragili  e  puzzolenti .  Serd.  stor.  Io  sono  co- 
me a  dire  un'  abbozzatura  di  /doso/o  cingi -• 
STiATA  coir  asce  grossa.  AUegr.  Ddettarst 
negli  dorati  panni,  i/i  cincisciuati  vestimenti, 
stampate  scarpette.  Tralt.  gov.  fam. 

t;  i.  CiNcisciiiARF.:  v-  n.  Ctinctari .  Proce— 
dere  lenlamnite  nelle  sue  operazioni .  Bm  sai^ 
con  si  vii  porco  ch'io  cincischio,  iiibr.  soa. 
§  a.  Per  Parlare  smoz/.it  alo  ,  non  liheia-^ 
mente ,  né  speditamente  ,  Avvilupparsi  nello 
parole;  Barhiigliiire,  o  Borbottare.  Vcdenda 
questo  ladroncello  undur  ciNCiscaUKOO  l9 
varate,  Fir  A>. 
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CINCISCHUTO:  add.  da  ancischlarc. 
CINCÌSCIHO ,  e  ClNGlSTIO  :  s.  in.  Ta^k> 
mal  fatto  e  diseguale ,  che  si  fa  con  forbici  o 
altro  strumeato  mal  tagliente  e  male  aOIlato  . 
Voc.  Cr. 

§.  Per   Ritaglio ,  Trinciatura .    /   panni    di 
dosso  coti  molli  cincischi  e  colori  si  J^rasta^ 
glino ,  e  ripezzino .  Fr.  Sacch.  uov. 
CINCISTlAlli::  -  V.  Cincischiare. 
CINCIST1À.T0 ,  TA  :  add.  da  Ciacistiare .  V- 
CINCÌSTIO.  -  V.  Cincischio. 
CINEDO  :  s.  m.  Clncedus.  Latinismo   usato 
dall'  Ariosto   per    isfuggir  le  voci  meno  oneste 
di  Bardassa  ,  Bagascione ,  Zanzero  .  Ar.   Far. 
CINEFAZIÒJNE  :  s.  f.  T.  Didascalico.    Ri- 
duzione di   un    corpo   iu   cenere   per  via   di 
fuoco . 

CINERÀRIO  ,  lA  :  add.  Cineranus.  T. 
d' Antiquaria  .  Aggiunto  di  Quel!'  urne ,  in  cui 
si  chiudevau  le  ceneri  de'  corpi  morti  abbru- 
ci.iti.   Urne  cinerarik. 

CliSERÌcaO,  lA  Aggiunto  di  manteUo 
di  cavallo. 

CINERIZIO,  lA:  odd.  Cineraceiis.  V.  Ba- 
di© .  Del  color  della  cenere .  Di  Color  bian- 
chiccio verso  il  CINERIZIO.  Ricelt.  Fior 

CINFORNIiTA:  s.  f  Lo  slesso   che  Inte- 
merata. Questa  è  una  cinfojimata,  che  non 
se  ne  verrebbe  mai  a  capo.  Varch.  SuoC 
CINGALLEGRA .  -  V.  CinciaUegra . 
CÌNGERE.  -  V.  Cigtiere. 
.     CÌNGHIA  ,  s.  f.  Cigna .  V. 

^.  Per  siuiil.  Cinghia  di  ferro,  dìccsì  di 
Spiaggia  che  tenga  saldo  e  fermo  un  muro. 
Ayea  molto  afforzati  i  fondamenti  con  gran 
pietre,  e  con  molte  stanghe,  e  cinghib  di 
ferro.  M.  Vili. 

CINGHIA JA:  s.  f.  Fenacingularia.  Vena 
de' cavalli,  così  detta   per  esser  vicina  al  luogo 
dove  si  cinghiano.  Usasi  anche  iu  forza  d'add. 
f^ena  cinghiaja,  .  Creso. 
CINGHIALE:  s.  m.  Cignale.  V. 
S  I.  Trovasi  anche    usato    in   forza  d'add. 
Portavano  in  una   dispensa  .  .  .  polli  inferi 
interi ,  pezzi  di  porci  cinghiali,  ce.  Fir.  As. 
§  2.  Pesce  CINGHIALE  :  Tjcus  aper.  Pesce  di 
mare,    armato  di  dure   squainme  ,  cosi  detto 
a  cagione  del  suo  rostro  allungato  quasi  a  guisa 
del  grugno  del  cinghiale,  e  di  alcuni  spuntoni 
sottili  come  setole  lungo  il  corpo  ,  che  è  ton- 
deggiante ,    compresso    e    di    color    rossigno 
Nella  Liguria  è  detto  Stri  vale  . 

CINGHIALÌNO,  NA:  add.  Aprinus.  Di 
Cinghiale.  Le  presentò  la  cinghiauna  testa. 
Bocc.  Urb. 

CINGHIARE  :  V.  a.  Cingere.  Legare  stretto 
con  cigna .  Guilielmo  fece  venir  suo  destriere 
sellato  e  cinghiato  bene .  Nov.   ant. 

§.  Per  Cignere,  Circondare,  Attorniare.  Così 

discesi  dfl cenhiQ  primajo  Giù  nfl  ffeon^Q 


che  men  luogo  cinghia.  DanL  Int.  Appena 
gli  occhi  d'  Ameto  lasciai  discendere  a  con- 
siderar la  candida  gola  cinghiata  di  gras- 
sezza piacevole  non  soverchia.  Bocc.  Amet. 

CliNGHIÀRE:  s,  m.  Voce  usata  anticamen* 
te  per  Cinghiale ,  Bocc.  Fiamm.  -  Y.  Cignale  ; 
CINGHIATA:  s.  f.  Voce  per  sé  di  niua 
significato ,  se  non  forse  valeva  in  origine  , 
Colpo  dato  con  cigna .  Usasi  popolarmente 
col  verbo  Dare ,  ed  è  lo  stesso  che  Dare  una 
botta.  -  V.  Botta,  §.  8. 

CINGHIATO,  TA:  add.  da  Cinghiare.  V. 
CINGHIATURA:  s.  f  L'atto  del  cinghiare. 
§.  E  per  Quella  parte  del  corpo  del  caval- 
O;  dove  si  pone  la  cinghia. 

CÌNGHIO  :  s.  m.  Cerchio  ,  Circuito .  Nel 
primo  ciwghio  del  carcere  cieco.  Dant.  Inf. 

CINGOLÈTTO  :  s.  m.  dim.  di  Cingolo. 
Piccola  cintola ,  o  cintura .  Colla  mano  manca 
stringe  un  cingolbtto  di  foglie,  con  cui  si 
copre  le  parti.  Baldin.  Dee. 

CÌNGOLO:  «.  m.  Cinguìum.  Cintolo,  Cin- 
tura, Cordiglio,  con  che  altri  si  cinge. 

§  I.  Metal,  cingolo  della  castità:  fu  detto 
per  Freno  della  concupiscenza  carnale .  Es- 
sendo disciolto  lo  CINGOLO  della  castità ,  lo 
diletto  del  peccato  prenda  signoria  sopra  le 
lor  membra .  Mor.  S.  Greg. 

§  2.  Cingolo  rf'  orione  :  chiamansi  dagli 
Astronomi  Le  tre  stelle  che  volgarmente  sono 
dette  i  Mercatanti . 

CINGOTTARE:  -  V.  Cinguettare. 
CINGUETTAMÈNTO  :  s.    m.    Garrulìtas. 
Il  cinguettare ,  in  significato  di  Cicalare .  Ci- 
caleccio ,  Chiacchiera.  Consumano  Vore  in  ciR- 
ccett AMENTI  inutiU .  Esp.  Salm. 

CINGUETTARE:  v.  n.  Balbutire.  Il  par- 
lar de'  fanciulli ,  quando  e'  cominciano  a  fa- 
vellare. -  V.  Balbettare. 

§  I.  Per  simil.  dicesi  della  Voce  che  man- 
dan  fuori  alcuni  uccelli,  come  fanno  le  putte 
e  i  pappagalli.  Buon.  Fior. 

§  a.  Per  Ciarlare  stucchevolmente .  Per  vo- 
glia di  berlingare ,  e  di  cinguettare  .  Bocc. 
Lab. 

§  3.  CingcettarE  :  per  Ragionare  dislesa- 
mente e  a  dilungo.  Citi  è  o scilinguato  oro- 
co  ,  non  voglia  sempre  esser  quello  che  civ- 
guetti.  Galat.     ' 

§  4-  Cinguettar!  a^ merlotti:  detto  proverb. 
vale  Mostrarsi  sciocco  e  balordo.  Serd.  Prov. 
CINGUETTATÒRE  :  vcrb.  m.  Gnrrulus . 
Colui  che  cinguetta,  che  ciarla.  -  V.  Ciarlone» 
CINGUETTERÌA  :  s.  f.  Cinguettameuto . 
Tali  cincuetterie  arrivano  a  esser  peccato. 
Esp.  Salm. 

CINGUETTIÈRA  :  verb.  f   Garrula.  Colei 
che   cinguetta  ,    Che    ciarla    stucchevolmente. 
Guitt.  lelt.  ~  V.  Cianciairice. 
Cm^UETTIÈRE;    verb.    m.    Colui    eh. 
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Cinguetta  ,  Cinguetlatore .  yoce  di  regola .  -  V. 
CingucUiera . 

Cl.MCO:  add.  m.  Cj-«jcu*.  Aggiunto  d'una 
certa  sella  di  Filosofi ,  a'  quali  si  rimprove- 
rava l'esser  mordaci  e  sfacciali  come  i  cani. 
Diogene  fu  detto  cimco  -  Avendo  appre- 
so -.  •  che  colle  convenevoli  spese  si  devono 
sfuggire  le  ciniche  lordure.  Cocch.  Disc. 

g  I .  S' usa  anche  in  forza  di  sostantivo .  Un 
Cinico .  La  setta  de'  clmci  . 

§  2.  Vivere  alla  cinica.  :  significa  Vivere 
all'  usanaoa  di  Diogene  che  fu  dello,  Filosolb 
Cinico  ,  il  quale  viveva  con  una  universale 
noncuranza  di  tutte  le  cose . 

CINÌFO -.  s.  in.  Hircus  cyniphius.  Specie 
di  Becco. 

ClJNlGIA  :  s.  f  Cinis  calidus.  Cenere  cal- 
da,  Cenere  che  consnrva  il  calore,  o  che  ha 
del  fuoco .  Mettasi  V  opera  sopra  la  cinigia  , 
o  veramente  sopra  un  poco  ai  brace  accesa . 
Cellin.  Oref. 

CINÌGLIA:  s.  f.  T.  de' Ricamatoli ,  ec.  Na- 
strino ,  o  tessuto  di  seta  vellutato  a  foggia  di 
bruco  che  ser\-e  per  gu.Trniiioni .  Tarìff.  Tose. 

CI.NiSMO:  s.  in.  Sella  de' Cinici;  Modo  di 
procedere  e  di  filosofare  de'Cinici.  Salvia, 
disc. 

CINNAMÌFERO  ,  RA  :  add.  Che  produce 
Cinnamomo.  Credettero  clie  il  cinnamomo 
nascesse  nella  regione  Troglodica,  e  nel- 
P  Arabia  t  perciò  detta  cixna'mifera  .  Ricett. 
Fior. 

CINNAMO  :         )  8.  m.  Specie   d'  aromalo 

CINNAMÒMO:  S  degli  Amichi,  il  quale 
si  crede  esit-re  la  nostra  cannella .  Galeno 
disse  die  lo  cinnamomo  aromatizza  lo  sto- 
maco. Serap,  -  V.  Cinnamifero. 

§.  CiNNA.uoìio  silvestre  :  Laurus  cassia. 
Punta  da  cui  si  hanno  tre  prodotti  diversa- 
mente denominati  nell'Officine:  La  cannellina 
dctU  anche  Cmnella  del  Coromandel:  I  fiori 
di  cannella  che  si  crede  sieno  frutti  immatu- 
ri :  Ed  il  Malabatro ,  o  Folio  indo . 

GINO:  s.  ni    Cynosbalos.  Specie  di  pruno. 

CINOCEFALO:  s.  m.  Cynocephali.T.  de' 
Naiuralisli.  Soru  di  Scimia  che  ha  il  muso 
molto  simile  al  cane  ,  È  pur  il  nome  che  si 
è  dato  ad  un  animai  favoloso  con  testa  di 
cane  che  era  venerato  dagli  Egiziani.  Ador- 
nala di  peonia  e  di  verbena  con  duoi  cino- 
cirALi  che  mettevano  in  meizo  il  nome  Mel- 
pomene. Giambull.  Appar. 

CINOCRÀMHE:  a.  nu  Cynocramhe  jhras- 
MÌca  canina .  Elba ,  detta  iii  alcuni  luoghi  A" 
Italia  Mercorella  bastarda . 

CINOGLÒSSA  :  »,  f  Crnoglos.uim  .  Sorta 
di  ertia  detta  altrimenti  Lingua  di  cune,  e 
Tola.  Guado  salvatico . 

GIMOMÒRION  :  •.  m.  Cynomorioik^  Ofo- 
I,  o-SuccuiaMle^  TegUon.  leti. 
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CINOSÙRA  :  s.  f.  Cynosura  .  T.  Astrono- 
mico .  Coslellazione ,  detta  anche  Orsa  minore  • 
e  La  sua  stella  laminosa,  che  chiamasi  Stella, 
polare  . 

§.  Onde  i  poeti,  per  traslato,  dicono  sovente 
Cinosura  in  sign.  di  Guida  ,  Conduttore ,  come 
La   stella   polare  è  scorta  de'  naviganti  . 

CINOSÙRIDE  :  add.  d'  ogni  g.  Cynosuri- 
dos.  Grecismo  inusitato.  i?e//' or.3a  cinosdeidr 
non  corre  piìi  debolmente .  Salv.  Arat.  Fien 

CINQUADÈA  :  s.  i.  Ensis .  Nome  ,  che  si 
attribuisce  per  ischerzo  alla  Spada ,  forse  cosi 
detta  dall'  impugnarsi  con  tutte  cinque  le  dita  ; 
ed  in  tal  caso  la  yoce  sarà  Veneziana  ,  peroc- 
ché Deo  per  Dito  è  dialetto  di  quella  pro- 
vincia. Bisc.  Malm.  ! 

CINQUANNIGGINE  :  s.  f.  Quinquennium  . 
Spazio  di  cinque  anni.  Voce  b:issa ,  e  di 
scherno,  lo  stesso  che  Quinqufuuio .  V.  Ti- 
berio schernisce  /a  cinquann  aggine  ,  che  Gallo 
voleva  de' Magistrati .  Tac.  Duv. 

CINQUANTA  :  add.  numerale  d'ogni  g. 
Quinquaginta .  Numero  composto  di  cinque 
diecine .  , 

CINQUANTAQUATTRÈSIMO,  MA:  add. 
Nome  numerale  ordinativo  di  Cinquanta  9 
quattro . 

CINQUANTÈSIMO  :  s.  m.  Chiamavasi  prima 
quello  spazio  di  cinquanta  anni ,  nel  quale 
più  anticauiente  ricorrevi  l'Anno  santo. 

CINQUANTESIMO,  MA:   add.    Quinqua 
gesinius .  Numero  numerale  ordinativo  di  cin- 
quanta . 

CINQUANTINA:  s.  f.  La  somma  di  cin- 
quanta . 

aNÒUANTOTTÈSIMO,  MA:  add.  Nom« 
numerale  ordinativo  di  Cinquanta  e  otto,  l'urte 

CINQCANTOTTESIMA.     -     Nel     CINQUANTOTTJSSIMO 

anno .  Red.  Cons. 

CINQUANZÈI  :  add.  «umerale .  Voce  ao 
cordala  di  Cinquanlasci .  Dav.  Scism. 

CINQUE:  add.  numerale  d'ogni   g.    Quin 
que .  Il  numero    caffo   tra   quaitio   e   sei ,   e 
che  è  la  mela  di  dieci . 

§  I.  Cinque:  talvolta  è  sosL  m. ,  e  special 
mente  parlandosi  dì  dadi ,  o  carte  segnale  coi» 
questo  numero,  e  si  dice:    Vn   cruQUB,    due 
CINQUI ,  ec. 

8  a.  Porre  cinqce  ,  e  levar  sei:  Manierai 
bassa  di  dire ,  che  vale  Rubare  ;  perchè  s» 
pongono  nel  rubare  cinque  dita  ,  e  s  i  levano 
sei  cose,  con  la  roba  niliala.-V.  Ladro 

CINOUECÈNDlCIOnfcSIMO  ,  MA  :  add. 
Numerale  ordinativo .  Uno  ,  o  l'  ultimo  di 
cinquecento  dìciotto .  Intorno  al  cinqueckn- 
DicioTTRSiMO  anno  della  salute  cristiantt  , 
Alain.  Gir. 

CINQUECENTÈSIMO ,  MA:  add  Quìn- 
genicsimus  .  Nuiofiro -uuiucrule  ordinutivo   di 
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CINQUECENTISTA;  s.  m.  Voce  dell' uso . 
Nome,  che  si  dà  al  Bembo ,  e  ad  altri  Autori 
Italiani ,  suoi  contemporanei ,  che  fiorirono 
circa  il  mille  cinquecento  j  e  dicesi  anche  a 
colui  che  nello  scrivere  Italiano  seguiti  il 
loro  stile . 

CINQUECÈNTO  :  add.  d' ogni  g.  Quingenta. 
Nome  numerile.  Cinque  ceutinaja . 

CINQUEFÒGLIE:  s.  f.  Potcntilla.  Erba 
così  detta  dal  fitre  in  cima  d'  ogni  suo  rami- 
cello  cinque  foglie .  La  sua  radice  è  stimata 
astringente  e  balsamica ,  e  perciò  proposta 
nell'ulcere  della  bocca. 

CINQUEiMÌLA:  add.  d'ogni  g.  Quinaue- 
milin-  Cinque  migliaja ,  Cinque  volte  mille. 

CINQUÈNNIO:  s.  m.  Quinquennium,  Spa- 
TÀo  di  cinque  anni.  Jnfino  al  prossimo  cin- 
<joENNio .  Liv.  dee. 

CINQUERÈME  :  s.  f.  Sorta  di  galea  di  cia- 
que  banchi .  Bemb.  lett.  -  V.  Galea . 

CINQUINA:  s.  f.  Quantità  numerata,  che 
comprende  il  numero  di  cinque.  Benché  i più 

Ser  quattro  la  piglino ,  non  per  una  cinquina  . 
orgh.  Mon. 

§  I.  Cinquina:  T.  delle  Finanze.  Specie  di 
gravezza  in  antico ^  come  Catasto,  Decima  e 
simili . 

S  2.  Cinquina  :  nel  giuoco  del  Lotto  h  la 
Combinazione  di  cinque  numeri,  che  vinco- 
no ,  come  l'Ambo  lo  è  di  due,  e'I  Terno  di 
tre  .  Ma  pochi  terni ,  e  come  le  fenici  Erano 
le  cinquine  .  Forlig.  Rice.  -  V.  Giuochi ,  Lotto  . 

CINQUINO  :  s.  m.  Numerus  quinarius .  Si 
dice  quando  due  dadi  hanno  scoperto  cinque . 

CINTA  :  s.  f.  Ambìtus .  Circuito ,  Cerchio , 
Circondamento.  Senza  contrasto  furono  messi 
ne'  terrazzani   nelle   prime   cinxs   di    mura . 

§  I.  Cinta  :  per  Cintola  .  Così  pian  pian 
se  gli  viene  accostando  ,  E  dalla  cinta  eli 
levava  il  brando  .  Bcrn.  Ori. 

Sa.  Cinta,  o  Cembra:  T.  d'Architettura. 
Vuel  piccol  quadrato,  che  si  ritira  per  acqui- 
stare,  ed  unirsi  al  vivo  di  una  colonna ,  di 
una  fascia  ,  o  di  un  muro  .  La  cinta  di  una 
colonna  e  u.i  Membro  dell' imoscapo  apparto, 
nenie  alle  parti  della  medesima  colonna  ,•  da 
molti  pero  fra  i  Moderni  annoverala  fra  le 
parti  del  a  Base .  roc.  Dis.  -  V.  ApofiLn 

CINTIGLIO:  s.  m.  Cinguì um  .^ (^to\o  , 
Limtura.  Certo  che  la  naslriera,  e  l'aurea 
sciarpa,  E'I  ricamato  serico  cintiglio  Già 
to'  abbarbaglia  .  Menz.  Sat. 

CINTINO:  s.  m.  Veste  corta,  che  si  porta 
di  sotto,  e  copre  dalla  cintola  in  giù.    Come 
quella  specie  di  mezza  sottana   nera    abbotto- 
nata per  uso  de'  Sacerdoti ,   ed   altri   Ministri  j 
sotto '1  camice,  o  rocchetto.  ' 

CINTO;  s.  UJ.  Cói^uluni.Cmi\xvfk.Fra  Val-  \ 
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tre  spoglie  un  bel  cinto  levonne ,  E  se  ne 
^^S^  i Jianchi  in  fra  due  gonne.  Ar.  Fur. 
Serratura  del  cinto,  che  era  una  testa  di 
marzocco .  luferr.  App. 

§  I.  Cinto:  per  Alone,  che  h  quel  cerchio , 
che  si  vede  talora  intorno  al  Sole  o  alla  Luna, 
quando  sono  coperti,  o  intorniati  da  nebbie 
rade.  Onde  fa  l'arco  il  Sole  e  Delia  il 
cinto.  Dant  Purg. 

§  2.  Cinto:  per  Cinta,  Cerchio.  Un  caste!' 
lo  f  ec.  che  si  chiamava  Gressa  molto  forte  ^ 
con  due  cinti  di  mura.  G.  Vili. 

CINTO,  TA:  add.  da  Cingere.  V. 

CÌNTOLA:  s.  f.  Cmgu/uffi.  Cintura  .  Quasi, 
come  se  io  non  avessi  delle  borse  e  delle 
cintoli,  mi  mandò  una  I/orsa  cuna  cintola. 

BOCC.    DOT. 

§  I.  Cintola.:  si  prende  sovente  per  La  par- 
te ,  dove  uom  si  cigne .  Vedevansi  tutti  i  suoi 
membri  dalla  cintoli,  in  giìi.  Tav.B.it. Dalla 
CINTOLA  insìi  tutto  '/  vedrai.  Dant  Inf. 

§  2.  Tenere  alcuna  cosa  legata  a  cintoli 
e  Tenerla  a  cintola  :  assoL  vale  Tenerla  ap- 
presso di  se  ;  Averne  cura . 

§  5.  Tene/si  ìe  mania  cintola;  Stare  con 
le  mani  a  cintola,  e  simili:  vagliono  Noo 
s'ajutare,  e  Won  far  nulla.  Essere  ozioso. 

S  4-  Esser  largo  in  cintola:  dicesi  di  Chi 
fa  il  liberale,  e  non  è. 

§  5.  Essere  stretto  in  cintola  :  si  dice  di 
Chi  è  avaro. 

§  6.  Dicesi  che  Una  cosa  dà  alla  cintola* 
per  dire  Che  arriva  fino  alla  Cintola . 

S  7-  Eilare  alla  Cintola  :  dicesi  da'  FuTia- 
joli  del  Filar  le  funi  colla  canapa  avvolta  in- 
torno alla  cintola  ,  e  dicesi  a  differenza  del- 
l' altro  modo  di  Filare  alV  asta . 

CINTOLÌNO:  s.  m.  Zonula.  Dim.  di  Cin- 
tolo, e  natiinilmente  ciò,  che  oggidì  si  dice 
Legacce .  Non  perde  altro ,  che  un  pajo  di 
cintolini  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Stringere  i  cintolini  ad  alcuno  :  dì- 
cesi  proverb.  di  Quelli,  a  cui  preme  ir  olla 
ed  importa  alcuna  cosa  . 

§  2.  Si  dice  anche  in  prov.  Aver  il  cisto- 
lino  rosso  :  e  vale  Aver  alcun  contrassegn  o 
di  rispcUo  e  di  riguardo .  Esser  distinto  dagli 
altri .  E  Non  aver  il  cintolin  rosso ,  vaia 
Non  esser  vantaggiato  dagli  altri,  Non  esser 
rispettato,  o  riguardato,-  perchè  già  in  Firen- 
ze gli  uomini  privilegiati  portavano  una  bei'ca 
rossa ,  ed  erano  perciò  conosciuti  e  riguar- 
dali .  Buon    Tane. 

CÌNTOLO:  s.  m.  Cinguìum.  Fascia  ,  o 
nastro,  che  cigne.  Ns'  miei  escrcizj  gli  avea 
armi  donate,  e  cavallo,  e  cintolo  di  miti.- 
zia  a  me  graziosa.  Bocc.  Amet. 

§.  Cintolo:  si  dice  anche  al  Viv:>gno  del 
panno  lano.  E  menando  il  piumone  Eia  sul 
ciNTOi.  supremo.  Caut.  Carn. 
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CINTÒNCinO  .  ..  V.  Centonchio. 
•  CINTURA;  s.  f.  Cincrulum.   Fascia,    colla 

3ua!e  si  cingono  i  panni  intorno  al  mezzo 
ella  persona.  Ed  era  cinto  con  una  cintcha 
di  raso  rosso  ,  la  cui  serratura  erano  due 
belle  nuischere  d"  oro ,  che  serrando  si  con- 
fliungevnno  insieme.  Inferr.  App. 

§  I.  Per  met.  disse  Dante,  Cintura  del 
Sole,  per  Cerchio. 

_  §  2.  Cintdba:  per  Io  Luogo  dove  la  cinlur.i 
ci  cigne.  Ed  era  solamente  dalla  cintura,  in 
giii  coperta  di  una  coltre  bianchissima  e 
cottile.  Bocc.  noT. 

§  3.  Cintura  della  spada  :  Quella  che 
«erve  a  tener  cinta  al  fianco  la  spada .  Becco 
di  metallo ,  u>;na  e  pendenti  della  cintura  . 
—  CiKTCRK  da  spada  incognite .  ]\I;igal.  leti. 

§  4-  P'^r  l' Atto  di  cigner  la  spada  nel  fire 
i  Cavalieri.  Perocché  innanzi,  che  venga  alla 
cinturi  cavalleresca,  si  conviene,  eli»  sia 
usalo  d' arme .  Fr.  Jac.  Cess. 

CINTURÈTTA  :  s.  f.  Cincliculns .  Dim.  di 
Gntura.  Ella,  gli  cinse  una  bella  e  leggia- 
dra ciNTur.ETTA  d^  argento .  Bocc.  nov. 

CINTURÈTTO  :  s.  in.  Cincticulus  Cintoli- 
jao,  Cinturino.  Salvia.  Odiss. 

CINTURINO:  s.  m.  Cincticnlu».  Dim.  di 
Cintura.  Si  stringono  troppo  forte  il  cintu- 
«i.vo  per  parer  più  belle  della  persona.  Libr. 
cur.  maiali. 

§  I .  Avere  il  ciinruRiNo  rosso  :  Buon.  Tane 
-■    V.  Cintolino. 

S  2-  Cistcrino:  presso  degli  Architetti,  lo 
stesso  che  Occhio.  Primieramente  i  paletti 
jfitli  negli  occhi  delle  catene,  o  cinturini,  o 
cerchi  che  dir  vogliamo  .  .  .  sarebbero  usciti 
èli  piombo ,  sarebbero  cadute  le  colle  che  gli 
hanno  attorno,  come  cosa  debolissima.  Bald. 
Ì>ec 

€  3.  CiiiTtTHiwo:  T.  de' Sarti.  Quella  parte 
de'  calzoni  che  s' affibbia  sotto  al  ginocchio . 
^nima  delle  cinture,  e  cisTvntm  de' calzoni. 
♦J  4-  Cinturini  :  chianiansi  da'  Cilzolaj  f 
Quelle  alette  delle  scarpe,  con  che  s' affibbia- 
rlo. Foderino  /fé' cinturini  che  regge  la  Jib' 
pia.  Cinturone.  -  V.  TmcoUa. 

CIO:  Pronome  monosillabo,  in  sentimento 
neutro.  Id,  Illud,  //oc.  Quello,  Questo,  Co- 
testo, pure  in  senlimcnlo  neutro.  Usasi  in 
•mendue  i  numeri,  e  cosi  riferenti  Cosa,  co- 
me Percona.  E  se  questo  avviene ,  il  popolo 
di  questa,  veggcndo  ctb,si  leverà  a  romore. 
lioc*:.  noT. 

_  5  t.  Ciò  ;  col  ttf.gno  de'  casi ,  e  con  Prepo- 
sizione. O  per  malinconia  che  il  falcone  av  ^r 
non  poteOf  o  per  la  infermità ,  che  pur  a  nh 
il  dovesse  aver  condotto ,  non  trapassar  molti 
ffiorni,  ch'egli  di  questa  vita  passò .  hotr. 
Itor.  li  quale  avendo  disposto  di  fare  una 
vigltosa  fesia  tn  f^erona,  subito  da  ciu 
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sì  ritrasse .  Bocc.  nov.  J^n.  volendo  in  ciò 
compiacere  il  padre,  in  un  monastero  essa 
e  la  sua  fante  monache  si  renderono.  Bocc. 
nov.  Pasco  7  cor  di  sospir  ,  di'  altro  non 
chiede  ;  E  dì  lagrime  vivo  a  pianger  nato  y. 
JVù  di  CIÒ  duolmi .  Petr. 

5  2.  Di  ciò:   si    dice    ancora   come  soveir- 
chio.  //  cui  nome  non  intendo  di  palesare  « 
perciocché  ancora  vivono  di  quegli  che  per" 
questo  si  caricherebber  di  sdegno ,    dove  Dx 
CIÒ  sarebbe  con  risa  da    trapassare.  -  E  di 
simili  cose  di  ciò,  quali  a  loro  si  convenìe-*, 
no  ,  foce  provvedere  a' famigliari .  Bocc.  novi 
%o.  A  ciò  :  per  A  quell'  effetto  y  A    questo 
fine,  Per  questo.  Al  tempo  del  Re  Giovanni 
d' Acri  foie  ordinata  una  campana  che  chiun-^ 
que  ricevea  un  gran  torto  si  andava  a  sonare, 
e  7  Re  ragunava  i  Savj  a  ciò    ordinati  ^  ac- 
ciocché ragione  fosse  fatta.  Nov.  Ant. 

§  4-  Da  CIÒ:  quasi  Aggiunto,  in  luogo  di 
Atto,  Idoneo,  cioè  Atto  a  questo.  Egli  è  il 
miglior  del  Mondo  da  ciò  costui.  ~  A  mg 
pare  eh»  Calandrino  dica  bene  ,  ma  non  mi 
pare  che  questa  sia  ora  da  ciò.  Bocc.  uov. 
feeder  voleva j  come  si  convenne,  V imma- 
go e'i  cerchio,  e  come  vi  s"  indova  .Ma. 
non  eran  da  ciò  le  proprie  penne.  Daut. 
Par. 

§  ai.  Accompagnato  col  Che ,  in  fine  ,  vale 
Quel  che.  Tutto  quel  clie.  E  vogliono  alcu- 
ni ,  eh'  egh  cosi  scritto  non  riceva  1'  accento  j 
ma  lorse  intendono  essi  per  quando  queste 
due  TOC!  %\  scrivesser  congiunte  ,  come  fecer 
gli  Antichi.  E  ehi  dubita  che  non  sia  mag- 
gior dolore  di  perder  ciò  che  altri  tiene  , 
che  quel  che  spera  di  tenere  ,  ancor  che  li* 
speranza  debba  riuscir  vera?  Bocc.  Fiamnt. 
È  ciò  ch'altri  han  piii  caro,  a  me  fan  vile. 
Pclr.  Facendo  ciò,  non  solamente  che  ci 
gentiluomini  s'  appartiene,  ma  ancora  quello- 
che  nell'appetito  loro  giovenile  cadeva  di 
voler  fare.  Bocc  i<OT.  ciofe  facendo  quello, 
che  8  appartiene  ;  dove  si  vede  come  tra  quc-- 
ste  due  Particelle  talvolta  altre  parole  vi  si 
frammezzano, 

S  6.  E  col  segno  de' casi,  e  con  Preposi^ 
lioni.  Io  mi  credo  assai  doverti  avere  soti— 
disfatto  A  CIÒ  che  ti  dovesse  aver  mess9 
dubbio .  Bocc.  Lab.  Il  Ciclo  e  la  Terra  , 
Con  CIÒ  ,  Che  in  essi  di  bene  e  di  bc.Uczzct 
veggiamo ,  o  sentiamo.  Filoc.  Io  sono  il  tuo 
Messer  Ricciardo ,  venuto  qui  per  pagara 
CIÒ  Che  volesse  questo  gentiluomo  per  ria- 
verti f  ed  egli ,  la  sua  mercè  ,  Per  ciò ,  Che 
io  voglio ,  ini  ti  rende .  Bocc.  nov.  Ed  in 
breve ,  Tra  ciò  Che  v'  era  ,  non  valeva  oltre 
a  dugento  Fiorini .  Bocc.  nov. 

S  7-  Usasi  ancora  in  Relnzion  di  Persona  in 
amendue  i  generi  e  numeri.  La  prima  cosa 
c'I  primo  secreto,  che  ne   mostrò,  fu  una 
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delle  creature  predette.  Ciò  Ju  (juel  suo  gran- 
de legalo  che  i'enne  a  Maria  giocanetla  don- 
zella di  tredici  anni.  Dant.  Conv.  Furo 
eletti  quattro  capitani,  ec.  e  ciò  /J/ro,  ec. 
G.  Vili.  Quello  che  mi  mosse  è  a  me  gran- 
dissima cosa  ad  avere  acquistata ,  e  ciò  è 
Iphigenia.  Boco.  nov.  Ed  in  alcuna  parte 
cosa  carissima  n'appariva:  c\o  era  valghissime 
giovani,  nell'acque  andanti,  e  dalle  dure 
pietre  levanti  te  marine  concile.  Bore.  Fiamm. 

§  8.  E  in  Rolazion  di  Cosa.  Tutti  quasi  ad 
un  fine  tiravano  assai  crudele  ,  ciò  era  di 
schifare  gl'inférmi  e  le  lor  cose.  Bocc.  in- 
trod.  cioè  Tulli  ad  un  fine,  il  quale  era  di 
schifare  gl'infermi,  ec.  Ma  niun  segnale,  da 
potere  rapportare,  le  vide,  fuori  che  uno, 
eh'' ella  n''  avea  sotto  la  sinistra  poppa:  ciò 
era  un  neo.  Bocc.  nov.  //  cretano,  ciò  sono 
i  Bicci  marini,  è  caldo  e  secco  nel  terzo 
grado  .  Cresc. 

CIÒCCA  :  s.  f.  Dicesi  di  frutte  ,  di  fiori  e 
di  foglie,  quando  molte  insieme  nascono,  e 
sono  attaccate  nella  cima  de''raniicelli.  Ha  in 
capo  una  ciocca  di  finocchio. Lor.  M.cd.  Una 
palma  e  una  ciocca  d'ulivo  in  mano.  Infrr- 
rign.  appar.  Offèrto  aW  altare  una  ciocca  di 
dattili.  Vit.  S.  Ant. 

§  I.  E  per  simil.  Ciocca,  si  dice  un  Mu- 
chiotto  di  capelli  e  di  peli .  Le  man  si  cac- 
cia Ne'  cape''  d''  oro,  e  a  ciocca  a  ciocca  strac- 
cia. Ar.  Fur.  La  donna  cautamente  guardò 
la  ciocca  della  barba  che  tratta  gli  avea. 
Bocc.  nov. 

§  2.  Ciocca:  T.  di  Ferriera.  Nome  di  due 
grossissimi  pezzi  di  legno  ,  sopra  di  cui  si 
aggira  lutto  il  meccanismo  della  batteria.  Cia- 
scuno di  essi  è  incatenato  con  tre  stanghelle. 

§  3.  ^  CIOCCA  a  CIOCCA  :  posto  avvcrb.  vale 
una  Ciocca  per  volta .  Stracciar  i  capegli  a 

«-10CCA    a    CIOCCA  . 

S  4-  ^  CIOCCA  :  posto  pure  avverb.  In  ab- 
bondanza. Lucifero  trangugiava  a  ciocche 
L'  anime  che  piovean  de'  Saracini.  Morg. 

CIOCCHE:  Pronome .  Quidquid,  id,  quod. 
Quello  che,  o  il  quale,  Questo  che,  Cotesto 
che .  Profferisci  la  botte,  e  ciocché  tu  hai  ad 
ogni  nomo .  Cron.  Morel. 

CIOCCHÈTTA:  s.  f.  dim.  diciocca.  Cioc- 
CHEiTA  della  barba.  Ricadeva  sopra  ciascuna 
tempia  bionda  ciocchetta  .  Bocc.  Amct.  Due 
pendevoli  ciocchette  scendendo  ,  e  dolce- 
mente   ondeggianti  per  le  gote.  Bemb.  Asol. 

CIOCCIiÈTTO:  s.  m.  T.  dc^  Boscajuoli , 
Carbonaj  ec  Nome  che  sì  dà  alle  Barbe  di 
scopa  che  si  bruciano  per  farne  carbone  da 
Fabbri  che  è  assai  ricercato. 

CIÙCCIA  :  s.  f.  Mamma.  Voce,  colla  quale 
i  bainl)imi  chiaman  la  poppa. 

CIOCCJÀRE:  V.  n.  Voce  fanciullesca.  Pop- 
pare. V. 

Diz.   Univ.    T.  II. 


CIÒCCO  :  «.  m.  Truncus .  Cqjpo  da  ar- 
dere . 

g  Ciocco  :  dicesi  anche  d'  Uomo  balordo , 
stupido  e  dappoco 


CIOCCOLÀTTA: 
CIOCCOLATE: 
CIOCCOLATO  : 
CIOCCOLÀTTE: 


f.  Cioccolato.  V. 
s.  m.  Pasta    composta 
di  diversi  ingredienti, 
quali  sono  la  mandorla 


raccao,  con  zucchero,  e  vainiglia,  o  cannel- 
la .  Si  prepara  in  diverse  maniere,  ma  per  Io 
più  sciolta  nell'acqua  calda,  per  uso  di  be- 
vanda. Pani,  o  mattoni,  o  scatolette  di  cioc- 
colate. V.  Scatoletta. 

CIOCCOLATTIÈRA  :  s.  f.  Vaso  in  cui  ai 
bolle  la  cioccolata,  per  lo  più  d* argento,  o 
di  latta.  -  V.  Frullone. 

CIOCCOLATTIÈRE:  s.  ni.  Cioccolattiera, 
Vaso  da  bollir  la  cioccolata.  Si  mette  in  un 
cioccoLATTiBRE  d'' argento f  o  altro  vaso  ap- 
proprialo. Red.  Cons. 

§  Cioccolattiere  :  oggidì  comun.  si  dice  Co- 
lui che  fabbrica  la  Cioccolata .  //  oioccolat- 
tiere  dee  mondare  ed  arrostire  il  caccao , 
pestarlo  in  un  mortajo,  passarlo  sulla  pietra 
con  braciere  sotto ,  mescolar  la  cannella ,  o 
la  vainiglia ,  e  lo  zucchero  colla  pasta  del 
caccao  e  passarne,  ripassarne  col  ruotolo 
il  mescuglio  sulla  pietra  ;  quindi  metter  la 
pasta  nelle  fórme  o  modelli  di  latta  per 
farne  i  pani  o  mattoni. 

CIOCCÙTO,  TA  :  add.  Che  ha  fiori  a  cioc- 
che .  Seme  d'agno  biancofiorito  e  nereide , 
e  rateila  cioccdta  .  Salv.  Nic.  ter. 

CIOÈ:  coir  accento  sulla  penultima.  Voc. 
ant.  rimasta  al  popolo  Fiorentino,  lo  stesso 
che  Ciò.  -V.  Ciò. 

CIOÈ  :  avv.  composto  di  Ciò,  e  di  È,  terza 
voce  del  verbo  Essere ,  è  una  forma  espres- 
siva di  cosa  precedente.  Idest.  Dicesi  anche 
Cioè  a  dire.  Alle  cui  le^i,  cioè  della  na- 
tura, voler  tontrastare ,  troppo  gran  forze 
bisognano.  Bocc.  procm.  Io  veggio  eh'' egli  è 
andato  cercando  eh''  io  faccia  quello  eh'  io 
non  volli  mai  fare,  cioè  cìC  io  racconti  le 
cattività  sue.  Boc.  nov.  Che  ferma  à  di  te- 
ner quel  che  m*  uccide ,  Cioè  la  bella  e  rea 
vostra  figura.  Dant.  rini.  La  terza  circostanza 
si  è  ubi,  CIOÈ  a  dire  in  che  luogo.  Passav. 
Li  savj  dicono  che  la  faccia  del  dono  dee 
essere  simigliante  a  quella  del  ricevere,  cioè 
a  dire  che  si  convenga  con  lui.  Dant.  Conv. 

CIÒFO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Ciompo,  nel 
significato  di  Uomo  sciatto ,  Di  vili  maniere. 
Far  il  cioFo .  Lasc.  sibil. 

CIOMPERÌA:  8.  f.  Opera,  o  Maniera  da 
ciompo .   f^oc.  Cr. 

CIOMPO:  s.  m.  Carminator.  Quegli  che 
pettina,  o  scardassa  la  lana;  Battilano. 

§  E  perchè  tali  uomini  son  feccia  di  ple- 
be, dicesi  Ciompo  un  Uomo  sciatto,  uno  di 
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costumi,  e  di  tnanierevili,   ed  anche  Uu  dap 
poco.  Homo  i'Uis.  Yoc.  Cr. 

CIO.\CÀRE:  V.  n.  Pergreecari .  Bere  scon- 
ciamente; Tracannare  disordinatamente;  Bere 
di  soverchio  ,  e  con  troppa  avidità  .  Sembra 
detto  dal  modo  sconcio  ,  col  quale  beve  la 
broda  il  porco,  che  dagli  Aretini  è  chiamato 
Cionca  rino ,  e  da'  Cortonesi  Cioncolo  .  Hed. 
Etim. 

§.  Cioncarsi  :  n.  p.  Troncarsi  ,  Spezzarsi , 
Rompersi.  La  lancia  del  Pagan  par  che  si 
CIONCHI .    Morg.  -  V.  Cionco . 

CIONCARÌNO  :  s.  m.  Voce  Aretina ,  che 
vale  Porco .  RcJ.  E.'i/n. 

CIONCATO,  TA:  a.'ld.  da  Cioncare.  V. 

CIONCATÓRE:  Verb.  m.  Ebriosus ,  Che 
tinnat,  Cincigiione,  B<one.  V. 

CIÒNCIA:  s.  f.  Voce  della  vii  plebe.  Quella 
parte,  che  distingue  il  sesso  femminile,  f^oc. 
Cr.  —  V.  Notomia ,  Corpo . 

CIONCO,  CA:  add.  da  Cioncare;  sincop. 
da  Cioncato  .V. 

5  I.  Per  Rotto  ,  Scemo  ,  Mozzo  ,  Manco  . 
Rimase  ctonca  del  braccio.  Buni.  Ori. 

§  2.  Dante  di:;se  figur.  Ha  la  speranza  cion- 
ca ,  per  dire  :  E  senza  speranza  di  grazia  . 
Che  sol  per  pena  ha  la  speranza  cionca  , 
cioè  Mozza  ,  e  separata  da  se  la  speranza  . 

CIONCOLÀRE  :  V.  n.  Voc:  dell'uso.  Cam- 
minare movendosi  come  chi  è  dinoccolato  ,  o 
5lentato  su  i  fianchi,  che  anche  si  dice  Muo- 
versi a  scarica  barili  ,•  onde  dicesi  :  //  tale 
cio.f  COLA  ,  per  dire  Egli  è  sciancato  .  .4ret. 
rag.   ec. 

CIONCÒNE:  s.  m.  T.  di  Ferriera.  Stru- 
tnento  a  uso  di  tirar  le  verghe ,  regette ,  ton- 
«lini ,  nastrini ,  e  siniili  . 

CIONDOLAMÉNTO:  s.  ra.  Nutatio.  Il 
ciondolare,  p^oc.  Cr. 

§.  Cjokdolamento:  per  Ciondolo.  Vogliono 
il  cio!<DOi.AM£:(To  de'  capelli  alle  tempie .  Tratt. 
«egr.  cos.  donn 

,    CIONDOLANTE:  add.  A' agm  g.  Penduhts . 
Che  ciondola .  A  foggia  d!  un  grossa  e  ciun- 

aWLAHTB   capezzolo  . 

CIONDOLARE  :  v.  n.  Pendere .  Penzolare , 
Star  penzoloni .- V.  Ciondolante,  e  Ciondolone. 

§  I.  Dicesi  in  prov.  Quel  che  ciondola, 
tion  cade,  e  vale  Che  le  cose  non  8eut])rc 
riescono    come  pare  che  dovcs.scro  succedere . 

S  3-  Cioudolahb:  dicesi  anche  di  Chi  nuu 
cava  le  mani  di  nulla.  Voc.  Cr. 

CIONDOLINO:  a.  m.  Inaures .  Dim  di 
Ciondolo.  Orecchino.  Gli  orecchini  così  adom- 
brati dal  ciondolare  e  pendere  :  onde  sono 
ancora  detti  Pendenti.  Salvin.  Buon.  Tane. 

$.  CioKDOLiKO  :  è  anche  il  Nome  volgare 
«T  un»  «prrie  di  IJmonc  .  V. 

CIÓNDOLO;  f.  m.  Ras  pendala.  Gm 
che  dondola,  Che   sin   pendeut«  da   checché 


sia  .  Maschera  co''  suoi   ciondoh  ,  a  laccetti  . 
Salvin .  Cas. 

§  I.  Ciondoli  :  per  Orecchini .  Si  messe  il 
grembial  bianco  ,  e  le  pianelle  ,  Il  vezzo  al 
collo,  e  i  ciondoli  alV  orecchie.  Maini, 

§  2.  Ciondolo  di  maggio  :  Nome ,  che  al- 
cuni danno  alla  Majella,  o  3Iaggiociondo- 
lo  .  V. 

CIONDOLÓNE:  s.  m.  /«er^f .  Dicesi  per 
ischerno  Colui ,  che  non  cava  mai  le  mani  di 
nulla . 

CIONDOLÓNE,  e  CIONDOLÓNI:  avv. 
A  maniera  delle  cose  che  ciondolano.  Un. 
battaglio  per  aria  ciondolone  .  Fir.  rim.  bur. 
Onde  Star  ciondolone  ,  o  ciondoloni  ,  che 
anche  si  dice  Pendolonè ,  o  Penzoloni ,  si  dice 
di  Cip  che  sta  pendente  da  alto  a  basso  ,  senza 
esser  fermp  in  verun  aUro  luogo  che  dov'  è 
appiccato,  ma  che  possa  muoversi,  come  sa- 
rebbe il  Battaglio  nella  cnmp:ina . 

§.  Sonar  ciondolone  :  significa  Sonare  senza 
alcuna  attenzione  e  studio,  come  se  le  mani 
ciondolassero,  quasi  sciolte  e  abbandonate  dal- 
l'articolazione.  Bisc.  Fcìg. 

CIÓNNO,  NA:  add.  Voce  bassa,  che  vale 
Dappoco,  Da  niente,  Sciatto.  -^.  Dappoco 
Sciatto. 

§.  Onde  Mona  cionna  ;  è  un  detto  di  di- 
sprezzo ,  che  significa  Donna  da  poco  in  ogni 
operazione.  Min.  Maini. 

CIÒNTA:  s.  f.  Voce  bassa  e  disusata  . 
Percossa,  Bastonata,  Perli(  ata ,  Nel  numero 
del  più  Cioute,  e  Giunti.  E  delle  cionti  af- 
fibbia. Palaff. 

CIÒPPA:  s.  f.  Palla.  Sorta  di  veste  a  guisa 
di  gonnella,  usala  «lire  volle  dagli  nomini 
e  dalle  donne.  La  maggior  f/nrte  andtJ  sulla 
cioppA  del  collaterale  .  Fr.  Sacch.  nov.  Que- 
sta, che  voi  vedete,  è  una  cxowKda  vedove. 
Burch.  Una  cioppa  di  panno  senza  strascico, 
di  fattura  lire  tre,  o  di  fornitura  lire  sette  . 
-  Una  CIOPPA  da  donna  di  fitliirn  lire  due, 
e  di  fornitura  soldi  quattro.  Band.  auL 

CIOPPÈTTA:  s.  f.  dim.  di  Cioppa. 

CIOPPÒNE:  s,  ni.  Acrr.  di  Cioppa.  Ma 
non  intendo  ben  la  Inrdn'isa  ,  Ch' e'  gonnel- 
lin  conformili  co'ciopponi.  IJellin.  soii. 

ClOiVTÒNE  :  s.  m.  T.  de'  Pescatori .  Pesca 
di  mare  simile  ad  uu  piceni  tonno  ,  ma  pu» 
sottile  in  coda,  e  di  color  vergalo  a  liste  az- 
zurrigne. Alcuni  dicono  Cerloiic. 

CIÒTOLA:  s.  f.  Cotyl.i.  VaMtto  da  ber© 
.senza  piede,  di  tenuta  di  poco  pu'i  d'  un  comiia 
bicchiere  .  Recavano  tovaglie  ,  oniurh,^  cio- 
tole ,  bicchieri   e  altri  va.u .  Fior    S.   Frano. 

5  I.  Per  Lo  liquore  stesso  contenuti,  nella 
ciotola .  In  una  mcticta  di  dolce  mosto ,  me- 
scola una  CIOTOLA  d'aceto.   (]itsc. 

5  u.  Ciotola  :  si  «lire  nnclie  nd  Una  foggia 
di  scodcUioa  usai»  urcccbio  ud  uso  di  Piiiurt 
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Smaltatori  ed  altri   Artefici.    Vasetti,  o  cio- 

TOLETTE  invetriate,  in  cui  si  lava  con  acqua 

I       fresca  il  niello  pesto .  Cellin  Oref. 

,  §  3.    Ciotole  :    diconsi    ancora    per    simil. 

■  <|ue!le  Coppe  di  le^no,    in   cui  i  Banchieri   e 

I^lorcanti    lengDno   i  danari.    E   strettamente 

Jfc  imbai'aglianilo  mi  volnn  le  ciotole  D'ogni 

moneta .  Buon.  Ficr.  Ciotole  da  danaro  per 

Banchieri  e  Jfrcanli .  Tanfi.  Toso. 

CIOTOLÈTTA:  s.  f.  Dim  di  Ciotola. 

CIOTOLiX.V  :  s.  f.     [    T.   degli    Artefid  . 

CIOTOLÌAO  :  S.  m.  )  Dim.  di  Ciotole  ; 
Scodellino  ,  per  diversi  usi  ;  e  parte  di  alcun 
lavoro  in  forma  di  ciotola.  Ciotollina  t/e' Ce- 
scliatori.  -  CioiOLiNo  della  Cantimplora. 

CrOTOLÒNE:  s.  m.  Ciotola  grande. 

CIOTTARE:  V.  a.  Voc.  ant.  Flagellare, 
Prustiire. 

CIOTTXTO,  TA:  add.  da  Ciottare.  Da' 
Criudei  cinque  volte  ciottato  e  lapidato.  S. 
Crisost. 

CIÒTTO:  s.  m.  Lapis.  Ciottolo,  Sasso . /o 
sii  darò  tale  di  questo  ciotto  nelle  calcagna . 
lìocc.  nov. 

§.  Per  Zoppo  ,  Vedrassi  al  ciotto  di  Ge- 
rusalemme Segnata  con  un  I  la  sua  boutade . 
Dant.  Par. 

CIÒTTO ,  TA  :  add.  Mutilus.  Manco ,  Scé- 
mo ,  Storpiato,  Sicck' ogni  corpo  ne  divien 
gualerchio )  Facendo  gambe,  ed  altre  mem- 
bra croTTE  .  Fr.  Sacch.  rim. 

CIOTTOLARE:  v.  a.  Lnpidihus  petere . 
Tirare  altrui  de'  ciottoli.  Dar  delie  ciottolate. 

§•  Ciottolare:  vale  anche  Lastricare  una 
<trada  con  ciottoli  ,  che  si  dice  anche  Acciot- 
ftolare  ,  Selciare,  Insiiiiciare. 

CIOTTOLA. r A:  s.  f.  Lapidis  ictus.  Colpo 
di  ciottolo  ,  Srtssata. 

CIOTTOLATO  :  s.  m.  Terreno  selciato. 
Ciottolato  misero  e  disfatto.  Alleg. 

CIOTTOLATO,  TA:  add.  da  Cioltolnre.  V. 

CIOTTOLÈTTO  :  s.  m.  Piccolo  ciottolo  . 
Voc.  Dis. 

CIOTTOLO:  s.  m.  Lapis.  CioUo,  Sasso 
bislungo,  o  roton.Io,  di  fiume,  col  quale  si 
ciottolano  le  strade.  Tien  fui  di' io  piglio 
quel  CIOTTOLO.  Varcli.  Cass.  O  qual  inaslin 
ch'ai  CIOTTOLO,  die  gli  abbia  Gittata  il  vian- 
dante, corre  in  fretta.  Ar.  Fur. 

§.  Lavare  il  capo  co'  ciottoli  :  vale  Dir 
male  d'  alcuno . 

CIOTTOLÒNE  :  S.  m.  Lapis  molnris .  Ac- 
crescitivo di  Ciotti  ilo  .  Sasso  grosso.  Di  questa 
montagna  esce  un  gfan  fiume ,  che  mena 
sassi  grossi,  e  vengono  rovinando  e  fracas- 
sando j  ec.  e  quantunque  qut*'  ciottoloni 
Steno  grandi  e  grossi ,  non  se  ne  vede  più. . 
Libr.  Viagg.  San  men  dure  le  pareti,  e  i 
ciottoloni  delle  strade  di  questa  bestia. 
Fortic.  Uicciard. 


CIOVETTA    -  V.  e  di  Civetta 

ClPARiSSO  :  s.  m.  Cjparissus  .  Specie  di 
Tilimalo,  che'l  Mattiolo  crede  essere  1'  Esula 
minore.  Ricett.  Fior.  Usasi  anche  in  forza  d' 
add.  Titimalo  cipahisso 

CIPERO,  e  CiPPERO:  s.  m.  Cyperus . 
Specie  di  giunco  angoloso,  le  cui  radici  sono 
il  principale  ingrediente  della  cunzi'a  .  Cipero 
hae  le  foglie  simili  al  porro ,  se  non  che 
son  piìi  lunghe  che  quelle  e  piit  sottili  e  piìt 
dolci,  ed  hae  lo  stipite  lungo  un  braccio. 
Serap.  Triwvansi  Oggi  in  Italia  due  sorte  di 
CIPPERO j  uno  piccolo  f  il  quale  ha  le  radice 
ulivari ,  ed  è  il  maggiore  ;  un  altro  mag  • 
giore  di  questo ,  il  quale  ha  le  radici  lun- 
ghe, inequali,  e  torte.  Ricett.  Fior.  In  al- 
cuni luoghi  d'Italia  si  dà  a  queste  radici  il 
nome  di  Bacicci ,  Dulcichino  ,  e  Trasi  Mat~ 
tiol. 

CIPEROlpE:  s.  f.  T.  Botanico.  Pianta 
volg.  detta  Sala ,  e  Salone  ;  che  serve  a  coprir 
vasi  di  vetro.  Ciperoidb  a/pina  di  fogliepic- 
cole . 

CIPIGLIÀRE:  v.  n.  Guardare  con  cipiglio  , 
di  mal  occhio .  Magai,  lelt. 

CIPÌGLIO:»,  m.  Supercilium;  torvitas . 
Increspamento  della  fronte  fatto  in  giù  allit 
volta  degli  occhi:  ed  è  una  guardatura  d'uni» 
adirato,  od' uno  estremamente  superbo^;  quasi 
Piglio  del  ciglio.  Gli  antichi,  come  Dante» 
dissero  Piglio  ,  la  Guardatura .  Guardar  cor» 
cipiglio;  Far  Cipiglio.  -  V-  Cipigliare. 

CIPIGLIÓSO,  SA:  add.  Torvus.  Che  fa- 
cilmente fa  cipiglio.  Sono  donne  fastidiose ^ 
CIPIGLIOSE  ,  e  sempre  rammaricanti.  Tratl.- 
Segr.  Cos. 

CIPÒLLA:  s.  f.  Ccepe.  Agrume  di  odorò, 
e  di  sapor  forte,  la  cui  radice  è  buUwsa  ,  ai 
figura  tonda  alquanto  schiacciata,  composl.j. 
da  varj  scogli  ,  o  scorze,  sovrapposti  gh  u»i 
agli  altri,  che  faciln^ente  si  sp'i^^cSno .  Sonala- 
CIPOLLE  t£j  varie  e  diversa  Sorti}  imperocché^ 
di  grosse  e  ^^  piccole  j  di  lunghe  e  di  toh— 
de ,  e  di  schiacciate  ^  di  rosse  e  «V  verdi., 
d'incarnate  e  di  bianche,  di  dolci, '^  di  nie- 
diocri  e  d' acute  se  ne  ritrovano.  Malliol. 
-  V.  Ibernacolo.  Le  diverse  specie  di  cipolle 
prendono  diversi  nomi  secondo  i  paesi.  Le 
pili  comuni  sono  :  Cipolle  scalogne ,  malige  f 
savonesi,  ec.  -  Un  mazzuol  di  Cipolle  W'»- 
lige  ,  o  di  scalogni.  Bocc.  nov.  -  V.  Cipol 
lina .  Cipolla  porraja  .  -  V.  Ci])ollonc . 

§  J.  Cipolla  marina j  e  cipolla  squilla.  - 
Y.  Squilla  ,  Scilla  . 

§  2.  In  prov.  Più  doppia  di'  una  cipoli.a  : 
dicesi  d'Uomo  non  sincero  ,  nfe  leale;  e  eia 
perchè  le  cipolle  hanno  di  uiolle  sco^e . 

5  3.  Pigliatevi  il  .lacco  e  le  cipolle  :  Prov. 
Fiorentino,  che  esprime  :  Pigliate  tutto  quello  | 
eh' è  in  mio  potere,  Monili.  Dry 
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f;  4.  "Per  siraìl.  si  dice  Cipolla  ,  il  Bulbo, 
ò  hi  Radice  d'  opni  erha ,  che  abhia  simili- 
tudine colle  cipolle,  e  il  ceppo,  donde  spun- 
tano i  fiori  di  molte  maniere.  Cipolle  di  giun- 
chiiiUe,  di  narcisi,  dijaciiilo .  Rrd.  leti.  Cipolle 
tli  giglio.  -V.  Ibcrnacolo,   Aglio.  Porro. 

j;  o.  Parimente  per  siniil.  si  dice  Cipolla, 
il  Ventriglio  de'' polli  e  dogli  uccelli. 

*;  6.  Per  met.  Cipolla  ,  vale  Capo,  Testa  : 
onde  Tagliar  la  cipolla  ad  alcuno  ;  far  porre 
la  cipolla  a^ piedi  ad  alcuno,  vale  Tagliar- 
gli la  testa . 

CIPOLLÀCCIO  :  «.  m.  Pietra  poco  men 
dura  del  poi-fido ,  di  color  verde  acerbo  e 
gialletto,  ed  La  dentro  alcune  macchie  nere, 
quadre ,  piccole  e  grandi ,  e  così  bianche  , 
alquanto  grossette .  Non  serve  per  far  figure, 
ma  sibbrne  colonne,  pavimenti,  porte,  ta- 
vole, tondi,  ovati,  e  simili.    Voc.  Disc.  ec. 

CIPOLLATA:  s.  f.  Vivanda  fatta  di  cipolle 
e  di  zucche  trite,  f^eggo  in  isluja  star  la 
CIPOLLATA.  Belline. 

§  Cipollata:  dicesi  anche  Una  sciocca  stra- 
vaganza. E  chi  ha  detto  questa  bella  cipol- 
lata alla  tua  padrona?  rir    Trin. 

CIPOLLATO  ,  TA:  add.  T.  de^  Naturalisti, 
e  dicesi  d'' Alabastro  agatato  e  lineato.  Gab. 
Fis. 

CIPOLLÉTTA:  8.  t  Ceepula.  Dim.  di  Ci- 
polla. 

CIPOLLINA:  s.  f.    Ceepula.    Dim.    di   Ci- 

J>olla;  ed  è  propriamente  Quella,  che  non  ha 
atto,  né  ingrossato  il  capo,  e  mangiasi  fre- 
sca. CiPOLLiHE  novelline,  vernine,  ce. 

§  Erba  CIPOLLINA:  AlUum  scftnoprasum . 
Piantcrella,  che  si  tosa  per  P  insalata,  detta 
dal  Mattiolo,  Porro  sottile. 

CIPOLLINO:  8.  m.  Caputa.  Dim.  di  Ci- 
polla ,  Cipollina.  V. 

§  CipoLLiKO  :  i  anche  il  nome  d'  una  spe- 
cie di  marmo  tutto  ]>i«no  <1«  rene  ,  che  si 
cava  nelle  montagne  di  Carrara  e  altrove . 
Dicesi  anche  Marmo  cipolliro  in  forza  (Padd. 
/  ciPOLLiKi  ten-ono  ad  ogni  altiv  lavoro , 
JLorchè  per  figure.  Bald.  Voc.  Dis. 

CIPOLLÓNE:  ».  m.T.  d'Agricoltura.  Spe- 
cie di  cipolla ,  detta  anche  Cipolla  porraja . 

CIPOLLÓSO,  SA:  add.  T.  de'Legnajuoli, 
«•e.  Diceti  del  Legno  ,  che  è  soggetto  a  sfo- 
gliarli. //  temo  dfl  castagno  taU>atico  è  più 
compatto  f  più  schietto  ^  e  meno  cipolloso  dtl 
domestico . 

CIPOLLÒTTO:  •.  m.  T.  dn^  Parrucchieri . 
Annodatura  di  capegli  dietro  la  collottola,  e 
chiu»i  ih  una  piccolissima  borsellina,  con  un 
rappictto  di  nastro. 

CIPÒKPiO:  s.  m.  Granciporro.  Si  dice,  er, 
di  tfiuUi  spotitnri ,  i  quali  intcrytretando 
alcitn  ttiogn  d'alcuno  autore  non  s"* appon- 
gono, majnnnn,  come  si  dicc^  un   tmirxiuu- 


o  pigliano  un  cipoiTo,  ovvero  uh  granchio. 
Vare.  Ercol. 

CÌPPERO:  s.  m.  -  V.  Cipero. 

CIPPO:  s.  m.  Cippus.  T.  d'Architettura, 
e  d'Antiquaria.  Mezza  colonna  senza  capitello 
con  iscrizione,  per  servir  di  confine,  o  per 
additare  la  strada  a'  viaggiatori ,  o  il  luogo 
della  sepoltura  di  un  defunto  ;  e  perciò  da 
alcuni  Scrittori  fu  detta  anche  Pietra  ache- 
ronlica,  e  Colonniptta  sepolcrale.  Ercole  so- 
pra un  CIPPO.  Vasar.  Vit. 

CIPRESSETO:  s.  m.  Luogo  in  cui  vi  sono 
molti  cipressi,  Bosco  di  cipressi.  L''odorc  che 
si  Jà  sentire  nelle  abetaie,  e  ne'  cipresseti. 
Fr.  Gior.  Pr. 

CIPRESSINO,  NA:  add.  T.  de' Naturali- 
sti.  Aggiunto  d'una  specie  di  Pepe  detto  di 
Ciappa,,e  Pepe  garofanato.  -  V.  Pepe. 

CIPRESSO;  s.  m.  Cupressus .  Arbore  gran- 
de e  bello ,  di  sempre  verdi  fronde,  le  quali 
per  essere  molto  scure  servono  ai  parati  lu- 
gubri .  Alto  ,  acuto  ,  dritto ,  odorato ,  atro  , 
funesto ,  funebre  cipresso  .  Coccole  ,  Noci  di 
cipresso  .  Red. 

§  I.  Cipresso:  per  lo  Legname  di  tal  al- 
bero. L'odorato  cipresso  in  più  leggiadri 
Delicati  lavor  si  mette  in  uso.  AJam.  Colt. 

8  2.  Cipresso  :  per  la  parte  posteriore  del 
capo.  La  deretana  medicina  e  lo  cauterio 
nel  cipresso.  Tes.  Pov. 

CIPRI,  o  CIPRIA:  V.  Polvere  di  cipri. 

CIPRIGNA  :  8.  e  add.  Voc.  Poet.  Nome  dalo 
alla  Dea  Venere,  adorata  una  volta  nell'isola 
di  Cipro.  Che  la  bella  C1PRIG^A  il  folle  amore 
Piaggiasse,  volta  nel  terzo  epiciclo.  Dant. 
Par. 

CIPRINO:  8.  m.  Cyprinus .  Sorta  dì  pesce 
d'acqua  dolce,  volgarmente  detto  Reina; - 
V.  Salvin.    Opp.  pese. 

CIRÀGRA.  -  V.  Chiragra. 

CIRCA  :  Preposizione.  Ciivum,  circa.  Pres- 
so a  poco;  Più,  o  meno;  Intorno;  e  significa 
Quantità  incerta  di  tempo  e  di  numero.  Ac- 
compagnasi al  secondo,  al  terzo,  e  al  quarto 
ca>io.  Così  di  quelle  sempiterne  rost  Volgersi 
CIRCA  noi  le  duo  ghirlande.  Dant.  Par.  Muro 
d'  altezza  d'  una  puntala ,  che  è  circa  di  tre 
biaccia.  Cresc.  La  ribellarono,  e  la  die- 
ronn  a'  collidati,  ricevuti  da  loix>  circa  a 
diirimila  fioruii  d^  010.  M.  Vili.  Da  ttvnta 
anni  addietro  erano  trecento  botteghe ,  0 
CIRCA,  t  facevano  peranno  centomila  pani. 
G.  Vììì.  Essendo  d'anni  diciatto  ,  o  circa. 
Tratt.  ffov.  fam. 

^  1 .  Talora  é  avverbio  ,  e  vale  lo  stesso . 

^  3.  Di  CIRCA,  /'(  circa,  à  un  bel  circa: 
posti  avverb-  lo  stesso  che  Circa,  Incirca, 
Air  inrina,  Dipresso,  A  un  dipresso,  Intorno, 
In  (luel  torno.  Ifanrhetta  lunga  di  circa  a 
tre  Iraeda,  Cr.  in  Carnato. 
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CIRCiliNTELLEZlÒKE  :  s.  £  lutellezioiie 
comprensiva;  Iiilellezione  della  cosa  in  tulle 
1«  sue  parli.  Sahùn.  Plolin. 

CIRCE  A:  s.  f.  C//-ca?rt.T.  Botanico.  Sorta 
di  pianta  che  fa  in  luoghi  umidi  e  ombrosi, 
«d  è  poco  usata  nella  medicina. 

CIRCÈNSE  :  add.  d'ogni  g.  Circensis  .  Voc. 
Liat.  Attenente  a'  giuochi  del  circo .  Ludi  cir- 
censi .  Borgh.  Or.  Fior. 

CIRCO  :  s.  m.  Edificio  fatto  pe'  giuochi  che 
lacevano  anticamente  i  Romani.  Onde  si  fn- 
ceano  (  le  cacce  delle  fiere  )  ordinariamente 
nel  CIRCO.  Borgh,  Or.  Fior. 

CIRCOLANTE:  add.  d'ogni  g.  Circuiens . 
Che  circola .  Sia  brodo  puro  e  semplice  , 
]>erchè ,  così  fatto ,  verrà  facilmente  e  con 
iun^o  uso  ad  introdurre  nel  corpo  che  è 
gracile)  e  ne^ fluidi  scorrenti  e  circolanti 
f)er  esso  corpo  ^  una  benigna  e  nutriti\'a 
umettazione .  Red.  cons.  Essendo  aggiunta 
per  mezzo  della  bevanda  alta  massa  degli 
umori  circolanti.  Cocch.  Bagn. 

ClRCOLàRE,  e  CIRCUL\RÈ:  v.  n.  Cir- 
cuire. Girare,  o  Volgersi  attorno.  Muoversi 
circolarmente.  Ed  avrà  quasi  l'ombra  della 
vera  Costellazione,  e  della  doppia  danza j  Che 
CIRCOLAVA  il  punto  dove  io  era.  Dant.  Par. 
Onde  nota f  circolando  Vana  V altra,  pare 
che  l' autor  voglia  mettere  a  ciascuna  bolgia 
due  cotanti  in  giro.  Com.  Inf. 

^  I.  Circolare:  oggidì  si  dice  più  comun. 
del  Muoversi  continuamente  che  fa  il  sangue 
nel  corpo  animato  dal  cuore  nell'arterie,  e 
da  queste  nelle  vene  che  lo  riportano  al  cuore 
Onde  dicesi  che  //  sangue  circolì.  nelle  ve- 
ne.^ -  V.  Circolante ,  Circolazione,  Circolatorio . 

§  2.  Circolare  :  per  estensione  ,  dicesi  an- 
cora del  Moto  de' fluidi  nelle  piantje. 

§  3.  Circolare:  per  traslato  ,  dicesi  pure 
del  Corso  della  moneta  neh' uso  del  Commer- 
cio j  onde  si  dice,  che  II  danaro  circola;  che 
v'è  molto  danaro  circolante  in  una  città, 
tn  un  regno,  per  far  intendere  Che  ve  n'k 
dovizia  ,  e  che  vi  si  fa  un  gran  commercio  , 
jiassaudo  frequentemente  la  moneta  d'una  in 
altra  mano . 

§  4-  Circolare:  in  sign.  a.  Circondare,  Gi- 
rare, o  Volgere  attorno ,  in  giro .  La  seconda 
circola  e  avirona  intorno  quelle  parti  che 
sono  di  fuori  nella  superficie  del  cuore.  Volg. 
.Ras.  Veggansi  i  due  primi  esempj  di  Dante 
e  del  suo  Comentatore . 

§  5.  Circolare:  dicesi  ancora  il  Disputar 
che  fauno  i  Dottori  leggenti  nelle  Università 
pubblicamente.  ìToc.  Cr. 

CIRCOLARE,  e  CIRCUL\RE  :  add.  d'o- 
gni g.  Circularis .  Di  cerchio ,  Appartenente 
a  cerchio ,  Che  ha  forma  ,  o  figura  di  circolo  ; 
Tondo,  Rotondo.  Figura  circolare.  -  Non 
terminano    in   due  estremità    separate  j    ma 


formano  un  canale  circolAbB.  Red.  Oss.  »at. 

g  I.  Diccsi  pure  di  ciò  Che  va,  che  si 
muove  in  giro  circolarmepte.  iJ/ofo  circola rb 
del  sangue . 

g  2.  In  T.  di  Ballo,  Passo  circolare  è  Quel- 
lo che  si  fa  movendo  il  corpo  in  giro,  senza 
uscir  del  suo  proprio  luogo. 

g  5.  Lettera  circolare  :  Lettera  che  si  man- 
da attorno  per  lo  più  da' Principi,  o  Supe- 
riori ,  per  dare  un  ordine ,  o  uu  avviso  a  dì- 
verse  persone,  ed  è  dello  stesso  tenore. 

CIRCOLARITÀ.  :  s.  f.  T.  Dottrinale .  Astratto 
di  Circolare .  Ragion  formale  del  circolo. 

CIRCOLARMENTE ,  e  CIRCULARMÈN- 
TE:  avv.  Circulatini.  A  maniera  di  circolo^ 
In  circolo,  A  tondo.  In  giro.  Circularmcnte . 
Noi  di  qua,  voi  di  là  circolkrmbstz  Posti , 
adattiamci  a  modo  d'una  luna.  Buon,  Fier. 
Ramo  tagliato  per  lo  diritto  ciRcularmentB  , 
cioè  a  tondo.  Cresc. 

§.  Vale  anche  in  giro,  A  maniera  di  lettera 
circolare.  Pubblicati  con  lettera  circolar- 
mente manda/a  all'  altre  Chiese.  Niccol.  pr.  S. 

CIRCOLATO,  e  CIRCLLÀTO  :  s.  m.  Voce 
anliq.'iata .  Circulus .  Cerchio  ,  Circolo  ,  Co- 
rona, Intorniamenlo.  Della  circunspezion  rea- 
IC)  e  del  ciRcuLATO  de' Cavalieri.  G.  Vili. 

CIRCOLATO,  TA:  add.  da  Circolare. 
Circumdatus .  Circondato,  Pieno  di  circoli. 
Immagina  esser  la  detta  montagna  tutta  ciR- 
cuLATA  a  gradi.  Coin.  Purg.  Così  la  circu- 
LATA  melodìa  Si  sigillava  ,  e  tutti  gli  altri 
lumi  Faccan  sonar  lo  nome  di  Maria .  DanU 
Pnrg.  Tocco  dalle  candide  mani  ,  le  cui  non 
grosse  ,  ma  lunghe  dita  d'  oro  circulatb  ve' 
dea.  Bocc.  Ainet. 

§.  Per  Fallo  in  forma ,  o  figura  di  cerchio . 
ì^ede  ec.  congiunte  le  circuiate  ciglia  estre- 
me .  Bocc.  Anict. 

CIRCOLATÒJO:  s.  m.  T.  Chimico  e  Far- 
maceutico .  Vaso  che  si  usa  per  la  circolazione 
de' liquori. 

CIRCOLATÒRE:  verb.  m.  Che  circola. 
Circolante.  In  tal  modo  spigne  il  liquido 
CIRCOLATÒRE.  Vallisn. 

CIRCOLATÒRIO,  e  CIRCULATÒRIO , 
lA  :  add.  Di  circolazione.  Rimettere  nel  moto 
CIRCOLATORIO  V  wnore  artritico ,  e  così  dile- 
guarlo ,  e  portarlo  fuori  per  gli  emissarj 
naturali.  Cocch.  Bagn.  Ricettacolo  del  san 
gne  refluo  nel  moto  ciRcrtATO^iio .  -  Inces- 
sante moto  ciHCTjLATORio.  Voc.  Dis.  lu  Vena. 

CIRCOLAZIÓNE  j  e  CIRCLLAZIÒNE  : 
s.  f.  Circulatio .  Il  circolare  ,  Rigiramento  in 
circolo;  e  dicesi  per  lo  più  de' fluidi  ne' corpi 
organizzati .  Circolazione  del  sangue  .  -  Fine 
della  circulazione  è  redire  a  un  medesimo 
punto.  Dant.  Conv.  La  bocca  muove  Varia 
per  CIRCULAZIONE,  come  la  pietra  gettata  nel 
l'acfua,  Coni, 
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S  ».  Cnicoj,*zioJfB  :  dicesi  da'  Chitmci  e 
Farmaceuti  Queir  operazione  .  mediaute  la 
quale  i  vapori  che  salgono  in  alto  nel  circo- 
latojo  sono  costretti  a  ricadere  coiitiuuaiueute 
nel  fluido  donde  il  calore  gli  ha  separati. 

§  a.  Circolazione:  h  anche  T.  musicale,  e 
Tale  (ìiro ,  o  Circuito  di  modulazione  che  si 
fa  per  tutti  i  tuoni 

CIRCOLÈTTO  ,  e  CIRCULÈTTO  :  s.  m. 
Orbiculus .  Dina,  di  Circolo  .  Piccolo  cerchio , 
o  circolo . 

CIRCOLO:  s.  m.  Circuì us.T.  Geometrico; 
Cerchio  ;  Figura  piana  che  è  contenuta  da  una 
sola  linea  curva  detta  Circonferenza  ,  tutti  i 
punti  della  quale  sono  egualmente  distanti  dal 
punto  che  è  nel  niezzo^  che  chiamasi  Centro . 
Jt  ciBcoLO  si  divide  in  trecento  sessanta 
grndi.  —  Cercar  la  quadratura  del  circolo. 
§  I.  Circolo:  si  dice  talvolta  la  Circonfe- 
renza medesima .  Descriver  un  cucolo  ;  Fare 
un  ascoLO. 

§  2.  Circolo:  per  Circolazione.  3fa  sola- 
mente accrescendo  col  loro  circolo  per  tutte 
V  arterie  V  esito  ai  naturali  umori .  Cocch. 
B.  3.  Ed  un^  altra  porzione  tramandata  nel 
circolo  del  sangue.  Id.  ibid. 

^  3.  Circolo  :  per  Capannello.  Che  la  cu- 
pida è  piena  di  panelli  .  .  .  Di  circoli  la 
ptazza  e  di  monelli.  Fag.  rim. 

"5  4-  Circolo:  dicesi  da'Goografi  e  da' Po- 
litici, di  molte  Provincie,  Principati  e  Città 
die  compongono  insieme  il  corpo  politico  def- 
r  Impero.  I  dieci  circoli  dell  Impero.  —  // 
circolo  del  Rana.  -  La  città  di  Norimberga 
fc  nei  circolo  di  Franconia. 

§  5  Circolo  vizioso  :  dicesi  da'  Logici  Quel 
V  zib  di  un  argomento,  in  cui  si  suppone  pro- 
^<lla  ,  o  si  reca  in  proya  la  proposizione  che 
Bi  hit  da  provare.  —  Y.  Paralogismo. 

§  5.  Circolo:  qualche  volta  significa  radu- 
nanza; come  Circolo  di  ufficiali  ec.  -  Y.  il 
Grassi . 

CIRCO.MPOLARE  :  add.  d' opii  g.  T.  Astro- 
nomico .  Aggiunto  di  quelle  Stelle  che  sono 
situate  vicino  ai  poli,  e  per  lo  prìi  s'intende, 
di  quelle  che  sono  intorno  al  nostro  polo 
boreale . 

CJlRCOMPULSrÒNE  -  V.  Circumpnlsione 

ClRCONCiDKRE  ,  e  CIRCUNCÌDERE:  v 

8    Ctrcumcidere .  Tagliare  intorno,  ed  è  pro- 

1>no  quel  Tagliamcnto   AfiX   prepuzio  ^  che    si 
t  per    Htto    di  Religione  aagU  Ebrei  e  da* 
31aoiiietlani . 

^  I.  Per  met.  Circokcidib  la  lingua,  vale 
l\afTreuaiia .  Serm.  S.  Ag. 

S  r  CiRcoNaoKKi:  per  Tagliare  intomo.  .Si 

dee   la   corteccia  circoncidcrc,    acciocrhè 'l 

i  viuo  del  malvagio  umore  n' esca  fuori .  CrcK. 

Tanto  ba<il«  per  l'autorità.   Avvertasi    per/», 

che  dal  tcftipu  del  Crefceozi  in  poi  il  priiiiu 


significato  ha  ma  iJato  m  disuso  il   secondo 
ed  a'  moderni  orecchi  parrehlie  strano  il  scn 
tirlo  appropriare  ad  altra  cosa,    se   non  fosse 
per   av\entura  nello  stil  piacevole. 

ClRCONaDIMÈNTO ,  e  CIRCUNCIDI 
MÈ>iTO:    s.     m.    Circumcisio.   Il    Circonci 
dere.  Et  questo  circoncidimknto  fu  poi  die 
Abram  era  eia  vissuto  sellantadue  anni.  Tes. 
Br.  ^ 

ClRCOx\CÌGNERE,e  CIRCUNCÌGNERE: 
V.  a.  Circumcingere .  Cingere  intorno,  Cir- 
condare, Circuire  .  Esser  circuncinta  la  pri- 
ma dalla  seconda,  e  li  raggi  insieme  mi  • 
schiarsi.  Com.  Par.  Non  agii  assediati  tanto^ 
ma  a'  circoncinti  di  steccato  donasse  ajuto  . 
Liv.  Dee. 

CIRCONCÌNTO,  e  aRCUNClNTO,  TA  : 
add.  da  Circoncignere  .  ec.  Cnumcinctus , 
Circondato ,  Cinto  intorno.  E  questo  era  d' ut^ 
altro  CIRCONCINTO  .  Dant.  Par. 

CIRCONCISIÓNE,  e  CIRCUNCISIÒNE; 
s.  f.  Circumcisio.  L'atto  del  circoncidere;  Cir- 
concidimento .  Prese  in  sé  il  segnale  della 
CIRCONCISIONE  con  molta  sua  pena  e  falicit 
nella  sua  vergognosissima  carne,  Med.  Arb. 
cr.  Come  la  circoncisione  e'I  prepuzio,  cioè 
Giudei  e  Pagani.  S.  Ag.  C    D. 

§.  Per  Lo  giorno ,  nel  quale  da'  Cristiani  si 
celebra  la  festa  della  Circoncisione  del  Signo- 
re .  Sono  alquante  precipue  feste  ,  cioè  il 
Natale  del  Signore,  ec.  La  Circoncisione, 
/'  Epifania  .  Maestruzz 

CIRCONCÌSO,  e  CIRCONCÌSO,  SA:  add. 
da  Circoncidere .  Y- 

§.  Circonciso:  s.  m.  dicesi  di  Ebreo  o  Tur- 
co., fìern.  Ori. 

CIRCONDAMÈNTO:  s.  m.  Circuitio.  Il 
circondare.  Accerchiamento,  latornianieuto  , 
Rigiraniento  in  circolo . 

t».  Per  Cerchio  ,  Circolo  .  Quella  dinanzi 
delli  tre,  die  sono  nel  circondamento  me- 
ridionale del  capo.  Libr.  Aslrol. 

CIRCONDANTE:  add.  d  ogni  g.  Circum" 
dans.  Che  circonda.  U aria  circondantb. 

CIRCONDARE  :  v.  a.  Circumdarc  .  Attor- 
niare ,  Accerchiare,  Chiudere  intorno  alla  lai^ 
ga,  o  strirttaincnte  Ricignere.  -  Y-  Fasciare. 
Si  dee  circondare  la  corte  di  muro,  o  vera 
di  convenevole  steccalo .  Cresc.  Lo  circon 
DARÒ  intorno  intorno  strettamente  .  M  Y  U. 
Era  già  tutto  il  luogo  di  masnadieri  circon- 
dato. Bocc.  nov.  (Jiiflla  tutta  è  circondata» 
sicché  nullo  ne  poteva  u-icfe     G.  Yill. 

S  I.  CiRcoNDARK  :  in  più  argo  significa  .j  , 
Porre  addosso  a  uno  ,  o  ntorno  ■  eliccene 
sia  alcune  cose  per  ornamento ,  o  simile  .  'J. 
rilucenti  gemme  e  di  caro  jro  circondata  . 
lince.  Anict.  cioè  Àdurnuta  per  tutta  la  per 
sona  . 

^  a.  Ciacundaib:    Amòire.  Essere    o  Stai 
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dintorno  ;  Ricignere .  Essere  cinto,  Attorniato. 
J^edrallo  il  bel  paese ,  Cli'  jJpennin  parie  , 
e  7  Mar  circonda  e  V  Alpe .  Petr.  Così  la 
proda,  che  'l  pozzo  circonda.  Dant.  luf. 
Po'^^iai  la  min  persona  simulatamente  aduna 
pintura ,  la  quale  circondava  questa  magio- 
ne.  Dant.  vit.  nuov.  Aura,  che  quelle  chiome 
crespe  e  bionde  circondi  .  —  Queste  valli 
serrate  e  circondate  da  stagnanti  fiumi .  Petr. 
Le  operazioni  loro ,  ec.  diverse  da  quelle  ; 
che  elle  si  mostrano  circondate  daW  aria , 
Sagg.  nat.  esp. 

^^  3.  Circondare  :  usasi  pure  figur.  nello 
stesso  significato.  Solamente  quel  nodo,  Ch' 
Amor  circonda  alla  mia  lingua  ,  ec.  Fosse 
tìisciolto .  Petr.  Poi  circondata  delle  tue  ca- 
tene ,  A  quel  che  nacque  per  la  morte  mia 
Presa  mi  desti .  Bocc.  Cam.  6  cioè  Legata 
slicttaniente  .  Da  quest'  istesso  esempio  si  ve- 
«le  ,  ch§  può  dirsi  anciie  al  proprio  :  Circon- 
dar uno  di  catene f  legami,  ec.-Y-  Circoa- 
datissimo . 

g  4-  Per  Rigirare,  Menar  in  lungo.  L'o- 
razione latina  più  assai,  che  la  volgare  non 
è ,  circondotta  essere  si  vede ,  cioè  atta  a 
jìotersi  circondare  ,  e  menare  in  lungo.  Yarch. 
iircol. 

§  5.  Circondarsi:  n.  p.  per  Ammantarsi, 
Vestirsi.  S(dvin.  disc. 

CIRCONDARIO  :  s.  m.  T.  Geografico  . 
^)iielle  terre ,  clie  stanno  intorno  a  un  paese . 
Carta  corogrnjica  delle  campagne  adjacenti, 
e  di  tutto  il  circondario  de' monti  Pisani. 
Targ.  Viagg, 

C1RG0.\DÀ.R10  ,  lA:  add.  \oce  dell'uso, 
Che  circonda.  Fosso  circondario  delle  saline. 

ClRGOlNDATiSSIMO  ,  MA  :  add.  S.-.p.  di 
Circondato  .  //  corpo  aJflUto  da  moltissimi 
malori,  e  l'anima  circondatissima  di  mon- 
dane tribolazioni.  Fr.  Giord,  pr. 

ClRCOiXDiTO  ,  TA  :  add.  Da  Circonda- 
re. V. 

CIRCONDATÒRE:  ycrb.  m.  1    Che    cir- 

ClRCOiXDATRÌCE:  verb  f.  ]  conda  Cora 
tjticgU  ordigni  circondatori  .  -  Colle  mem- 
Lrane  circondatrici  .   Vallisn. 

CIRCO.N DAZIÓNE:  s.  f.  C/rcMi7/o .  Circon- 
damento.  V.  //  temvo  consumato  nella  cir- 
coNDAziONE  di  quella  terra.  Zibald.  Andr. 

CIRCONDOTTO,  TA  :  add.  da  Circon- 
durre .  V. 

CIRCONDURRE  :  v.  a  dal  Lat.  Circum^ 
ducere  .  Rignare  ,  Tiran» ,  o  Condurre  intor- 
no ,  In  giio.  L'  orazione  latina,  più  assai 
che  la  volgare  non  è,  circondotta  essere  si 
vede.  Varch.  Ercol.  Egli  a  gran  studio  E 
sfere,  e  cerchi  massimi,  e  minori  Sopra  la 
superficie  circondotti  DclF  umil  terra ,  che  7 
loro  asse  infila.  Squisitissimamente  n'ebbe 
espressi.  Buon.  Fier. 


CIRCUNDÙZIONE  :  s.  f.  T.  Retlonco  . 
Sorta  di  tropo,  o  figura  rettorica  ,  lo  stesso 
che  Amplificazione. 

CIRCONFERÈNZA:  s.  f.  Circumferentia . 
Linea  che  termina  la  figura  circolare .  E' con- 
tenuto lo  spazio  d' un  cerchio  da  quella  linea 
che  lo  circoscrwe  j  cioè  lo  circonda  e  serra 
intorno,  la  quale  per  questo  si  chiama  ciR- 
coNFtr.ENzA .  Varch.  lez. 

g.  Circonferenza:  per  simil.  Giro,  Circui- 
to ,  e  dicedi  anche  di  cose  che  sono  aflatto 
circolari.  La  circonferenza  della  Terra ^  la 
circonferenza  dell'  unghie  ,  ec.  Bocc.  ec.  // 
sangue  è  portato  dalle  arterie  dal  centro  alla 
circonferknza. 

CIRCONFLESSIÓNE  :  s.  f.  Circumjlexio . 
Piegamento  ordinato  :  Piegatura  in  cerchio . 
Quella  CIRCONFLESSIONE  (dei  collo)  lo  fa  bel- 
lo, rilevato  e  garbalo.  Fir.  dial.  beli.  donn. 
CiRcoNFLESSiONB  è  piegatura  di  cerchio.  Bocc. 

CIRCONFLÈSSO,   e   CIRCUNFLÈSSO  , 

SA:  add.  da  Circonflettere;  Che  ha  circoutles- 
sione .  Un  membro  grasso  ,  un  sottile ,  un 
bianco,  un  nero,  un  retto,  un  circonfles- 
so ,  ec.  Fir.  dial.  beli.  dona. 

§.  Accento  circonflesso:  vale  Accento  mi- 
sto d'acuto  e  ii  grave.  Qualunque  sillaba 
ha  il  suo  accento ,  il  quale  se  V  innalza ,  si 
chiama  acuto  ,  se  l'  abbassa  ,  grave  ,  e  se 
V  innalza  e  abbassa ,  circunflesso  ,  il  quale 
ciRcuNFLESSO  nella  lingua  Greca  e  nella  La- 
tina si  può  dire  piuttosto  perduto  che  smar- 
rito ,  e  nella  Toscana  non  fu ,  ctiQ  sappia  io, 
mai.  Varch.  Ercol. 

CIRCONFLÈTTERE  :  v-  a.  CircumJIectere  . 
Piegare,  Indur  circonflessione.  Impie  saette 
Scocca  nel  sen  dell'altrui  onore,  avvenga  Che 
la  pili  parte  in  lei  si  circonflettino.  Fir.  rinfi. 

§.  Circonflettersi  :  n.  p.  Ripiegarsi ,  Ri- 
volgersi ,  o  Tornare  indietro. 

CIRCONFLUÈMZA  :  s.  f.  Concorrenza  in 
torno  ;  Affluenza  che  viene  dalle  parti  che  soiio' 
intorno.   Guarin.  Jlroy. 

CIRCONFÒNDERE:  v.  a.  Infondere,  Spar- 
gere intorno  intorno. 

CIRCONFÙLGERE:  v.  n  Voc.  Lat.  Or- 
cumfulgere .  Risplcndere  attorno .  Così  mi 
circonfulse  luce  viva  ,  cioè  Così  rispleiideo^ 
intorno  a  me  Dante  ,  luce  della  grazia  dì 
Dio  illuminante.  But. 

CIRCONFUSO,  SA:  add.  Voc.  Lat.  Cìr- 
cnmfusus.  Infuso  attorno,  Sparso  d'intorno. 
Dalla  proporzione  dell'  altezza  del  Jltiido,  ec 
circonfuso  al  cannello .  Sagg.  nat.  esp.  CiB- 
confu.sagli  l'  acqua,  ed  accostatagli  la  cala- 
mita fuori  del  cristallo,  lo  tira  (  l'ago  )  un 
terzo  più  di  lontano .  Id. 

ClRCONGIOVI\LE  :  add.  d'  ogni  g.  T. 
AsLrononiicp .    Che   è   intorno   a    Giove.   La 
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media  iti  esse  non  era  delle  circongioviali, 
ma  una  di  quelle  Jisse  ,  che  é  .  .  non  si  veg- 
gono senza  occhiale . 

CmCONGlRATÒRE  :  add.  e  sost.  T.  Ana- 
tomico .  Nome  dato  ai  due  muscoli ,  che  l'iem- 
pion  i  forami  dell'addome,  che  sono  incavati 
nell'osso  pube,  altrimenli  detti  Otturatori.  V. 

CIRCONlNSESSlO>E  :  s.  f.  T.  Teologico  . 
Voce  colla  quale  nelle  scuole  s' intende  espri- 
mere l'esistenza  intima  e  reciproca  delle  Per- 
sone Divine  nel  niisterio  della  Trinità  . 

CIRCOINLOCUZIÒ.NE  ,  e  CIRCUMLOCU- 
ZIONE:  S.  f.  Voc.  Lat.  Circumlocutio.  Cir- 
.cuito  di  parole ,  per  esprimere  ciò  che  non  si 
yuol  dire  co'  proprj  vocaboli  ;  PerUinsi .  L' usar 
di  aacuMLOcvzioM  ...  è  sc^no  di  dijfidenza. 
£egn.  Mnnn. 

CIRCONSCRÌTTO,  CIRCONSCRlVERE, 
CIRCO>SCRIVIMÈ?fTO  ,  CIRCONSCRI- 
ZIÒNE,  CIRCONSPÈTTO,  CIRCONSPE- 
ZtÒNE,  CIRCOSTANTE,  CIRCONSTÀN- 
ZA,  CIRCOSTANZIARE,  CIRCONSTAN- 
ZIÀTO .  -  V.  Circoscritto ,  Circoscrivere,  Cir- 
cospetto ,  Circostanza ,  ec. 

CIRCONVALLA  RE  :  v.  a.  T.  Militare .  Gn- 
gere,  Munire  di  circonvallazione. 

ClRCONVALLAZIÒ?^E  :  s.  f.  Circummu- 
nitio  .  Fosso  con  parapetto  fortificato  di  di- 
stanza in  distanza ,  fatto  dagli  Assedianti  ia« 
lorno  al  proprio  campo ,  per  impedire  i  soc- 
corsi alla  piazza  assediata  ,  e  la  fuga  a'disertori. 
Jjinea  di  cibcoxvallazionb  . 

CIRCONVENiRE:  v.  n.  dal  Lat.  Circum- 
«vn/re  .  Insidiare  ,  Ingannare,  Sorprendere. 
(Juasi  da  fiere  e  da  cani  ctrconvencti  . 
Buon.  Fier.  //  quale  non  avendo  mai  voluto 
pagare  i  danari  promessi  al  He  di  Francia , 
«  CIRCONVENUTOLO  sììcsso  con  i^aric  arti  ,  <o- 
Malmenie  dal  Re  di  Spagna  dipendea .  Guicc. 
-iJtor. 

CIRCONVENUTO,  TA:  add.  da  Circon- 
venire .  V. 

CIRCONVENZIÒ.VE:  s.  f.  Circiimventio  . 
insidia.  Inganno  conccitito .  La  crncoNVEM- 
■Bio.f  degli  emuli ,  e  le  sforzate  macchinazioni 
a  suo  podere  con  somma  provvidenza  scacci, 
S.  Agost.  C.  D. 

CIRCON  VICINO, e  CIRCUNVICÌNO,NA: 
•dd.  Circumvirinus.  Vicino,  Intorno  intorno; 
Circostante,  Ctjnvicino ,  Confìnante  .  Nazioni 
oncoxvrci!*! .  -  Luoghi  circokv'ciki-  Paese 
citainv'cino . 

CIHCONVOLUTO,  TA:  add.  Involto,  Ri- 
piegato in  g\ro.  Del  Papa  nnt.  um.  sece. 

CIKCO.\VOLLiZ,IÒNEt  «.  f.  Avvolgimenti 
io  giro  intorno  n  im  centro  comune ,  come 
(•ODO  i  giri  della  linea  spirale  drlla   voluta . 

5,  CiRcoxvoLi'ztoxr  acir  aequa  :  diconsi  i 
Mulinelli,  o  rigiri  d' ucqtia  ne  fiumi ,  nel  ma- 
re, ee.  J  fiumi  con  h  Ivtv  »K>VKy9i,vuo»i 


talvolta    tranguggian  le  navi  e'  naviganti . 
Bocc.  C.  D. 

CIRCOSCRÌTTO  ,  CIRCONSCRITTO  , 
TA:  add.  da  Ciicoscrivere .  Circonscritta  sì 
chiama  una  cosa  quando  è  chiusa  e  circon- 
data d' ogni  intorno j  e  in  somma  contenuta 
da  un'  altra .  Varch.  Lez.  O  vadre  nostro  ,- 
che  ne'  Cieli  stai ,  Non  ;ir:onìc\;tto  .  Danti 

CIRCOSCRÌVERE,  e  CIRCONSCRÌ VE- 
RE: V.  a.  dal  Lat.  Circiimscribet  e ,  Assegnar*^ 
i  termini,  oltre  i  guali  passare  non  si  debba ^i 
Prescrivere  i  limili.  Limitare,  Ter  minar». 
Circondare .  QuclV  uno ,  e  duo ,  e  tre  ,  chO' 
sempre  vive ,  E  regna  sempre  in  tre,  e  due  ^ 
e  uno,  Non  circonsbitto,  e  fjfffo  circonscri-! 
VE.  Dant.  Par.  -  V-  Circoscriilo.  Circonscri-i 
VERE  significa  vrovriamcntc  nella  nostra  linA 
gua  quello,  e'- e  egli  significa  nella  latina ^^ 
dalla  quale  è  tratto  ,  cioè  circondare ,  ser^ 
rare  e  chiudere  )  onde  ciucoscritta  si  chiamat''' 
una  cosa  ,  quando  è  chiusa  e  circondatai 
di' ogni  intorno,  e  in  somma  contenuta  dt* 
uh*  altra .  Varch.  Ercol. 

§  I.  Circoscrivere:  si  dice  anche  figur.  pec 
Porre  limili ,  o  Rislrignere  e  Moderare  chec- 
ché sia.  Egli  è  un  onore  non  ristretto,  né 
CIRCOSCRITTO  ;  ma  senza  confine  ,  o  misura  ,  e 
però  piii  stimabile  .  Salyin.  disc. 
~  §.  Per  Definire  largamente,  e  descrivere  con 
circuito  di  parole.  Il  nominare  p^espasiani 
fuggivano ,  e  circonscrivevanlo.  Tac.  Dav. 

CIRCOSCRIVIMÈNTO  ,  e  CIRCONSCRt- 
VIMÈNTO:  s.  m.  Circumscriytio .  Circon.- 
scrizione  di  parole .  Vano  sarebbe  uno  lun^t 
ciRcoNSCRiviMENTo  di  parolé  .  Libr.  Pred. 

CIRCOSCRIZIONE ,  e  CIRCONSCRIZI^ 
NE:  s.  m.  Circumscriptio .  Ciò  che  termina, 
che  limita ,  che  circonscrive .  Lo  inlellettà 
comprende  ovvero  fantasticamente ,  avvera 
con  ciRcoNSCRizioNE  .  Tcol.  misi.  I  Filosoli  di—, 
cono:  La  circoxscrizione  è  una  proprietà 
naturalmente  inseparabile  da  tutti  i  corpi - 

§.  Circoscrizione  :  vale  anche  Dofiuiziono 
non  istrclta  ,  o  Descrizione  di  checchessìa  coti, 
circuito  di  più  parole.  Circumlocutio .  Ilo  cir- 
coscritto il  suddetto  titolo  di  Giuwrie  net 
primo  libro  pur  dell'  llliade  ,  avendolo  altro- 
ve con  circoscrizione  spiegato.  Salvili  pr.  1*. 

CIRCOSPÈTTO  ,e  CIRCONSPETTO/rA:, 
add.  dal  Lat.  Circumspectus.QuavAviio,  o  junr- 
dato  intorno.  Alquanto  circonspbtta  ,  ciok 
pareva  in  te  luce  un  poco  veduta  intorno  . 
But.  In  questo  sign.  non  s'  luscrebbo  fuorché 
da  chi  volesse  niitnro  e  stile  di  Dante.  Gli 
antichi  scnasero  ancne   Jircunspctto  . 

5  I.  CiRrosi'RTTo:  più  conuin.  si  dice  di 
Persona  che  ha  cautela  ,  o  riguardo  .  Avvi- 
sato ,  Cauto,  ConsideiMto  ,  Guardingo  ,  Avvo- 
(lulPi  Accorto,  l'rudcalc,  Pesato,  ^Cautelato; 


CIR 


GIR 


89 


Rìguarrloso  j  Riservato,  Assentilo.  Nohììi,\ 
savj ,  prudenti  e  ciuconspetti  uomini.  Struiii. 
Pacial.  Non  die  e'  fosse  avveduto ,  ma  egli 
fu  antiveduto  ,  e  cikcunspetto  .  Frane.  Sacch. 
§  u.  Circospetto  :  dicesi  auciie  delle  azio- 
iil  e  de'  cousiglj  di  persona  prudente  e  con- 
sideriita,  che  mostrano  circospezione .  I  cottsi- 
elj  suoi  non  fossero  spesso  stati  più  presto 
precipitosi   o   imprudenti ,   che    onesti  e  cir- 

CCNSPETTI  .    Guicc.    vStOF. 

CIRCOSPEZIONE  ,  CIRCONSPEZTÒNE , 
e  dagli  antichi  ClRCUiNSPEZlÒNE  :  s.  f. 
Circumspectio.  Prudenza,  Cautela,  Accorgimen- 
to ,  Accortezza ,  Avvertenza,  Giudizioso  e  Cauto 
ragguardamento  .  Si  governava  con  molta 
ciRCONSPEzioNE  .  Fr.  Giord.  Pr.  Procedere  con 
ciRcoNSPEzioNE .  Car.  Lett.  Procedendo  amen- 
due  con  grandissima  circunspezione  .  Guicc. 
Stor.  Cki  è  dal  lungo  uso  fatto  accerto  della 
instabilità ,  varietà  e  incertezza  delle  cose  , 
€c.  non  dà  il  suo  consiglio  se  non  con  molta 
cautela  e  circospezione  .  Salvin.  Disc.  -  V. 
Considerazione . 

CIRCOSTANTE,  e  CaRCONSTÀNTE :  e 
dagli  antichi  CIRUNSTANTE  :  add.  d'  og.ri 
g.  Circumstans ,  Jinitimus .  Ciò  che  sta  in- 
torno ;  Convicino;  Circonvicino";  Confinante. 
Chiunque  per  le  ciRcONST^mi  parti  passava, 
rubar  faceva  a'  suoi  masnadieri .  Bocc.  nov. 
£■  tanta  grazia  sopra  me  rilnsse ,  Ch'  io  ri- 
trassi le  ville  CIRCOSTANTI  .  Dant.  Par. 

§  I.  Dicesi  per  lo  più  delle  Persone,  ezian^ 
dio  in  forza  di  sostantivo  ;  ma  solartnente  nel 
numero  del  più.  E  tanto  fece  così  che  molti 
de'  CIRCOSTANTI  vicini  desti,  ec.  si  levarono. 
Bocc.  nov.  Che  trasse  non  dirò  da'  circostan- 
ti ,  Ma ,  per  mia  fé,  dalle  colonne  ancora  La- 
grime amare .  Guarin.  Past,  fid.  Ed  a'  circo- 
stanti popoli  impose  silenzio.  Bocc.  Amet. 
Fai  disse  a'  circdnstanti  ;  e' ci  bisogna  ap- 
punto quesV  altra  vergogna.  Guicc.  stor. 

§  2.  Circostante  :  per  Vicino,  Attenente, 
Che  ha  connessione.  Di  Emilia  trascorrca  nel 
ragionare  S'ella  fosse,  o  sia..  Nelli  tempi  vi- 
emper  maritare  ,  Ed  altre  cose  circianstanti 
Tesefd  '"^  ^^'  avvenisse  rade  volle  . 

rnvb?A^my,\^^J^;^^^CONST\NZA .  CIR- 
COMSIANZIA,  CIRCOSTANZA:  s.  f.  Cir- 
eumslantia    Qualità  particolare  accompagnante 


~ 7 -  ;  v""'i'»  parucoiare  accompagnan 

xm  fatto  che  Io  rende  maggiore  o  in.noie, 
liaono  o  reo,  o  che  ne  muta  la  specie. 
'-  V.    Accidente.    Circostanza  /jro/^rm  ,  ^ar- 


ttcolare  ,  accessoria,  estranea,  aggrat.... 
ie .  -  Osservare ,  esaminare  ,  pesare  tutte  le 
CIRCOSTANZE,  o  le  CIRCOSTANZE  del  tempo, 
del  luogo  ,  delle  persone .  -  Narrare  un  fatto 
colle  più  minute  ,  pia  piccole  circostanze  .  - 
Spesso  le  circostanze  mutano  la  natura  delle 
cose.  >-  Il  modo    poi  della    trasfusione   del 
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angue  del  becco,  mediante  il  canal  di  ve 
tro,  con  tutte  l'altre  cuìcostanze.  Magai. 
lett.  //  prete  pub  domandare  il  peccatore  de' 
peccati  principali,  e  cauta/nciUe  delle  sue 
cihCUSTANZiE,  le  quali  sono  queste:  chi  è  il 
peccatore ,  quello  ha  commesso ,  dove  ,  in  die 
tempo.  Maestruzz. 

§  I.  Circostanza:  per  Luogo  contiguo.  Se 
non  quello  che  si  prendeano  in  preda  nelle 
pendici  j  e  circustanze  del  voggio .  G.  Vili- 
Trovò  nelle  circostanze  del  monte  j/venti- 
no.  Coni.  luf.  Circostanze  di  ramuscelli. 
Creso,  cioè  e  circostanti  Rami  vicini. 

§  2.  Circostanza  :  per  Cosa  accessoria  ,  di-' 
pendente,  che  ha  connessione  con  ailra  cosa. 
Con  pensiero  di  rimandare  il  libro  ,  la , 
dopo  che  io  avessi  fatto  la  tavola,  la  dedi- 
catoria ,  e  altre  circostanze  .  Gahl.  lett. 

CIRCOSTANZIARE  :  v.  a.  Dire ,  Specifi- 
care  tutte  le  circostanze.  La  descrizione   og- 
giugne,  particolarizzata  ,  e  minutamente  cir 
constanziata    d^lla   visione    e  de' fantasmi 
è  difficile .  Salvin,  disa 

CIRCOSTANZIATO,  TA:  add.  da  Circo 
stanziare .  V., 

CIRCI] IMENTO:  s.  m.  Circuitio.  Il  cir- 
cuire .  Koc.  Cr.  -  V.  Circuito . 

CIRCUIRE;  V.  a.  Yoc.  LaL  Circuire.  Cir- 
condare ,  Attorniare  ,  Accerchiare .  Allora  , 
volta  la  testa  del  suo  cavallo  con  ritondo 
corso  gli  circuì.  Bocc.  Filoc.  S' avvenne  in 
un  pratello  d' altissimi  alberi  circuito  .  Bocc. 
nov.  -  V.  Circondare  . 

§  I.  Circuire:  vale  anche  Andare  attorno 
E  però  CIRCUIVA  le  ville  e  le  castella,  jir^- 
dicando  ed  evangelizzando  in  ogni  paite  , 
e  chiamando  li peccatuìi  a  penitenza.  Cavale. 
Fr.  ling.  Per  tutte  lo  volte  che  vi  va,  se  può , 
CIRCUISCA  il  podere,  e  se  nò ,  almeno  il  se- 
guente giorno .  Cresc. 

CIRCUITA,  CIRCUITÀDE,  CIRCUITA - 
TE:  s.  f  Circuì  tus.  Giramento  ,  Circuito  , 
Rivoluzione.  Sia  benedetta  ogni  circuitate  /?t 
tutte  le  piante ,  e  di  lor  prova .  Fr.  Sacch.  riin. 

CIPiCÙITO  :  s.  m.  Circuiius.  Anibilo  ; 
Giro;  Recinto,-  Spazic  di  luogo  determinato; 
Distretto,  fausto ,  ampio  o  piccolo  ,  ristretto  , 
CIRCUITO.  -  Circuito  delle  mura,  della  Ter- 
ra ,  della  camera  .  -  Nel  piccai  circuito  delle 
lor  camere  racchiuse  dimorano  ■  Bocc.  Pr. 
Nel  circuito  della  Chiesa,  ec. 

§  t  Per  Rotondità  ,  Cerchio  .  L'  aer  si 
volge  in  circuito,  cioè  in  tondo,  in  giro.  But. 

§  2.  Per  Giramento  ,  e  dicesi  del  tempo  , 
o  del  Sole.  Come  il  Sole  col  suo  circuito  fa 
l'anno,  così  la  Luna  assai  minor  cerchio 
girando  ,  fa  il  mese  .  Sen.  ben.  Varch. 

§  3.  Circuito  di  parole  :  vale  Circoiilocu 
zione.  Circuizioue  di  parole.  Cr.  in  Circou 
locuzione . 
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CIRCUITO,  TA:  add.  da  Circuire.  Gir- 
coadato .  Fratello  d' altissimi  alberi  circuito  . 
Bocc.  nov. 

CIRCUIZIONE:  s.  l.  Circuitio .  L'atto  di 
circuire,  Circuiiuento .  E'I  diciiinamento  con 
piccole  ciRCDizioNi  in  sljatta  maniera  am- 
mollirono .  Liv.  Dee. 

§.  Circuizione  di  parole  :  vale  Circonlocu- 
zione.  Con  una  lunga  circuizione  di  parole 
la  sua  Jede  richiese .  B    'C.  nov. 

CIRCULÀRE,  CIRCuLARMÈNTE,  CIR- 
CULA.TO,  ailCULAZIÒ-NF ,  CIRCULET- 
TO  ,  CiRCULO.  -  V.  Circolare,    Circolar- 

IU6nt6       6C. 

CIRGUMAaiHIÈNTE,  add.  d'ogni  g.  T. 
Doltrinale  .  Dicesi  di  un  Fluido,  che  circonda 
un  corpo.  L'  aria,  l^  acqua  circumnmùicnlc  . 

CIRCUxMLOCUZIÒNE.  -  V-  Circonlocu- 
zione . 

CIRCUMPAD.\NO,  NA  :  add.  Circumpa- 
danus .  Che  è  d' iatoruo  al  fiume  Pò .  Liv.  Dea. 

CIRCU.MPULSÀRE  :  v.  a.  Coercere}  Cir- 
cji//i/>a/5flre .  Spignere  intoruo ,  e  più  larga- 
mente. Tener  soggetto,  Rendere  ubbidiente. 
O  tu ,  che  ciRcuMPULSi  il  vasto  Cielo ,  Ove 
te  dicon  V anima  divina  D.l  Mondo  sempi- 
terno tramandare .  Salv.  inn. 

CIRCUMPULSIÒNE,  e  CIRCOMPULSIÒ- 
KE  :  s.  f.  Circumpulsio  .  luipulso  ,  che  fn 
sforzo  per  ogni  parte  .  Non  potrà  discendendo 
quivi,  scacciarlo  colla  sua  circompulsione  . 
Sagg.  nat.   c^p. 

ClRCUNClDERE,  CIRCUNCIDIMÈNTO, 
aUCUACiGNERE,  ClRCUNCÌiVrO,  CIR- 
CU^G1S1Ò>E,  CIRCU.XCiSO,  CIRCUND.V- 
RE ,  CIRCU.NDVTO ,  CIRCONFLÈSSO . - V. 
CircoDcidere,  Circoucidiiuento ,  Circoucigne- 
re ,  ec. 

CIRCUNSPÈTTO.  aRCUNSPEZIÒNE . - 
V.  Cucospetto ,  Circospezione- 

CfRCUNSTANTE,  CIRCU.\STANZ,V,  CIR- 
CU.WEMRE,  CIRCUNVICLNO,  CIRCD- 
STAxNTE,  CIRCUSTÀNZA,  ^  V.  Gircoustan- 
le,  Circosijinza,  Circonvenire  ,  ec. 

CIIlEGÈrO:  s.  in.  Luogo  dove  sicno  molli 
Ciricgi.  Boschetto  di  ciriegi.  Fare  piantarlo , 
cioè  CIIIE02T0.  Pallad,  ec. 

C1RI:(;h;ÒLO.  -  V.  Ciriegiuolo. 

CIRE.WICO,  CA:  add.  Crrcnaicus.  Ag- 
giunto dato  alla  «ella ,  ed  ai  Settatori  del  Fi- 
losofo Ari,<Hip:)o.  .y.y/,//i.  disc.  Conti  pros.  ce 

CIRICÈ:  Voce  (iuta  ad  imilHAÌ(medelr;into 
della  ( J;ipirM»ra .  fr.  Sacch.  not.  Doc.  d'  Amore. 

CIRIDO.VIA:  y  t.  Buon.  Ifizr.  Ciriudo- 
nc .  V. 

CrilfÈGIA:  »,  (.  Caerasum.  Piccol  frutto 
di  culur  russo ,  tondo ,  ncquidosu  ,  con  noo 
ciuolo  assai  duro ,  attacoito  ad  un  picciuolo 
•oltde,  e  luit'.iietlo  ;  e  sonue  divTHi;  .tpcrie. 
I  Fioreotiui  dicouv  più  cwuiuu.  Ciììì'^ìm  .  Ci- 
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RiEGB  salvatiche  t  domestiche  .  -  Ciriecm 
buondì,  di  molte  specie,  amarasca,  viscio- 
lona ,  e  corrottamente  bisciolona ,  viscioli- 
na  ,  marchiana ,  agriottu  ,  frataja ,  popon- 
cina ,  acqiiajuola,  zuccaja  ,  ec.  Ciriegia  di. 
pasta  tenera.  —  Ciri  eoe  di  pasta  soda  sono 
le  duracine ,  le  inoscadelle ,  le  li/sfrine .  - 
V.  Agricoltura  ,  e  la  tavola  d«'  Frutti ,  Ci- 
riegia . 

§  I.  Fare  ,  o  essere,  ec.  come  le  ciriege  : 
dall' avvilupparsi  che  fanno  insieme  i  gambi 
delle  ciriege.  S^  io  ri/pescassi  il  primo,  gli 
altri  due  f^an  come  le  ciriege  .  Salv.  Granch. 
In  fine  le  disgrazie  sono  come  le  cuuege. 
Varch.  Suoc.  Madonna  schifa,  die  fa  dellct 
CIRIEGIA  due  bocconi.  Serd.  Prov.  ■ 

§  2.  Ciriegia,  e  cilitcia  :  è  anche  il  nome 
che  si  dà  volgarmente  ad  una  specie  di  Pe- 
sca e  di  Susina.  —  V-  Pesca,  Susina.  i 

CIRIEGIÀx\A,  s.  f  e  ClRlEGiÀNO  :  s. 
m.  Nome  duna  specie  d'uva  e  di  vitigno. 

CIRIÈGIO  :  s.  m.  Cerasus .  Albero  che 
produce  le  ciriege.  Ciriegio  dal  fior  do/>pio  , 
V.  Ciriegia . 

ClRlÈGlUÒLO:  s.  m.  Amarasco.  V. 

§.  CiRiEGiuoi.o  :  dicesi  altresì  una  Sorta  dì 
vitigno,  siccome  l'uva  ch'ei  produce.  I  suoi 
grappoli  sono  lunghi  e  radi  ,  il  granello  è 
grosso  e  assai  dolce.  Alani,  colt. 

CIRIEGIUOLO  ,  LA  :  add  Cerasinus  .  Di 
ciriegia  ,•  Che  ha  sapore ,  o  color  di  ciriegia. 
O  bianco  e  verde,  o  ciriegiuolo  e  nero. 
Buon.  Fier. 

CIRIMÒNIA,  CIRIMONIÀLE,  CIRIMO- 
NIÈRE ,  CIRIMONiOSAMÈNTE ,  CIRIMO- 
NIÒSO.  -  V.  Cerimonia,  Cerimoniale,  ce. 

CIRINDÒNE:  s.  m.  Munus.  Specie  di  do- 
nativo o  di  mancia.  È  forse  voce  storpiata 
da  Guiderdone.  Costui  non  nicrta  Le  grazie  ^ 
le  propine f  e  le  prebende ,  E  le  mance,  e  i 
regali ,  e  i  cirindom  ?  Buon.  Fier. 

CIRIUÒLA  :  8.  f.  Angnillclta  sottile. 

CIRRIFERO,  RA  :  add.  T.  Botanico.  Di- 
cesi delie  Piante  che  tramaiidauo  filetti,  o 
viticci.  -•  V-  Grniso. 

CIRRO:  5.  m.  Voc.  Lat.  disusata.  Cirrus, 
Zazzera,  o  Capellatura.  V.  Onde  Torquato  ^ 
e  Quin-io  che  dal  cirro  Negletto  fu  nomalo. 
Dant.  Par. 

8  I.  Cirro:  dicesi  da' Naturalisti,  delle  Bar- 
boline  de'  pesci . 

t;  a.  Cirro:  T.  Botauico.  Viticcio  di  una 
pianta . 

CIRRÓSO,  SA:  add.  Cirro.tus.  T.  Botani- 
co .  Aggiunto  delle  piante ,  che  tramandano 
dal  tronco  ,  o  dalle  foglie  filetti ,  o  viticci  .  -* 
V    Cirro. 

CIU.SOCfeLE:  n.  l.  T.  Modico.  Sorla  di  tu- 
tnoiu,  <:ln!  si  formn  ne'  vasi  spcrinnlici. 

QRUGiA ,  «  aUUUGiA  ;  5.  f  Vui-lla  parto 
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(li  Medicina ,  che  cura  manualmente .  Un 
grandissimo  viedico  in  cikugIa.  Bocc.  nov. 
Non  vo'  disputar  di  cirugìa  Con  chi  sempre 
ara  ,  macina  ,  o  martella .  Morg. 
CIRUGIÀNO  :  ì  s.  m.  Voc.  ant.  Chirurgo . 
CIRÙGICO:  S  -^''^  cugino  carnale  del 
maestro  Benedetto  medico  cikugico  .  Cron. 
Veli. 

CIRURGIA..  -  V.  Cirug'a. 
CIRÙSICO  :  s.  m.  Cerusico.  Red.  leti. 
CISÀLK:  s.  in.  Agger.  Ciglione,  che  spar- 
tisce ,  0  chiude  i  campi .  Si  fanno  ancora  ri- 
tenitori ,  ovvero  cisALi  per   traverso   dinanzi 
til  campo .  Creso. 

CISALPINO ,  NA  :  add.  Cisalpinus .  T. 
Geografico  .  Che  è  di  qua  dall'Alpi. 

CISC'ilANNA:  s.  f.  Sella  plicatilis.  Sorta 
di  seggiola  tutta  di  legname ,  ed  anche  una 
foggia  di  panca  coll'appoggiatojo  mobile,  per 
servirsene  da  ogni  banda.  Burch.  Malm.  ec. 
§  Ciscranna:  dicesi  anche  a  Qualsivoglia 
cosa  vecchia,  e  male  in   ordine.    Koc.    Cr. 

CISCRANNO:  s.  m.  Pluteus .  Scanala,  o 
scaffale  da  tener  libri. 

CISMA:  s.  f.  Scisma.  -  V.  Accismare. 
§.  Per    Iscissura  ,  Discordia  .    Raccostiamci 
un    pò  'n  qua,  mi  par  vedere  Qtie'  due  sco- 
lari e  sor  Candido  in  cisma.  Buon.   Fier. 

CISPA  :  s.  f.  Umore  crasso  ,  che  cola  dagli 
occhi,  e  si  condensa  intorno  alle  palpebre . 
Era  ancor  Febo  collct  cispa  agli  occhi  .  Libr. 
Sou. 

CISPARDO,  DA:   )  add.  Lippu.i .  Cisposo 

CISPICOSO,  SA:   \  Pien  di  cispa.    Occhi 

cispicosi.  Cresc.  CispicosA  vecchia.   Allog.    E 

con  cispARDo  e  losco  occhio  pretendi  In  Jac- 

cia  al  Sole  alzarla.  Mcnz.  Sat. 

CISPITÀ,  CISPITXDE,  CISP1T\TE:  s. 
f.'  Lippitudo .  Male ,  per  cui  le  palpebre  sono 
ripiene  di  cispa.  Contra  cispità  e  rossor 
degli  occhi  si  tolga  la  polvere,  del  cornino. 
Creso. 

CISPO,  PA:  add.  -  Y.  e  dì  Cisposo.  Ra- 
chel bella  molto,  e  la  Lia  era  cispa,  scu~ 
sossi  al  Suocero  ,  dicendo .  Com.  luf. 

CISPOSITÀ:  s.  f.  Lippitudo.  Astratto  di 
Cisposo.  Lippitudiue,  Cispità.  Cr.  in  Lippi- 
ludiiie . 

CISPÓSO,  SA:  add.  Che  ha  cispa.  Lia 
avea  cisposi  gli  occhi  e  Rachel  era  bcllissi- 
tna.  Bibb.  Red.  -  V    Caccoloso. 

CISSÒIDE:  s.  f.  Cìssoides.  Sorta  di  linea 
geometrica ,  così  delta  dalla  forma  dell'  ellera. 
CISSOLFAÙT  :  s.  m.  Una  dello  note  della 
musica .  Che  vi  succede  di  pigliare  cissolfaut 
di  natura  sua  grave  ,  per  un  cissolfaux  di 
natura  sopraciita.  Magai.  Ictt. 

CISTEPÀTICO,  Ck  :  add.  T.  Anatomico. 
Aggiunto  del  CanaW  della  vescica  del  felc  ,• 
ciie  anche  si  dice  Cistico 
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CISTÈRNA,  s.  £  Cisterna.  Ricetto  a  guisa 
di  pozzo,  nel  quale  si  raccoglie,  e  si  conserva 
r  acqua  piovana .  Purgatojo  della,  cisterna  . 

§  I.  Per  metal,  vale  Luogo  profondo .  Ella 
mina  in  sì  fatta  ciste  una  .  D,.nt,  Inf. 

§  2.  Cisterna  Pcqueziana:  T.  de'Notomisli. 
Sacchetto  membranoso  e  cellulare ,  che  è  il 
ricettacolo,  o  serbatojo  conmne  del  chijo. 

§  3.  Cisterna  della  Tromba:  T.  Marinare- 
sco. Ricettacolo  di  legno  fatto  alle  trombe  a 
rota ,  ove  vicu  versata  l' acqu.-i ,  eh'  esse  alti  ac- 
gono ,  e  dove  corrispondono  le  docce ,  che  la 
versano  in  Mare  fuori  del  bordo . 

CISTERNÈTTA  :  s.  f  Cisternula  .  Dim.  di 
Cisterna.  Piccola  cisterna.  Gran  ricetti  d'ac- 
t/ua  piovana  a  modo  di  cistjìknjìtte  .  Borgh. 
Rip. 

CÌSTICO,  CA:  add.  Cjsticits.  T.  Anato- 
mico .  Aggiunto  di  un  canale  ,  il  quale  con- 
duce la  bile  nella  cistifellea  .  Negli  uccelli  pili 
che  frequentemente  si  trova ,  che  il  canale 
CISTICO  della  borsetta  del  fiele ,  ed  il  canale 
epatico  mette  diverse  foci  .-Dal  mezzo  quasi 
di  essa  borsetta  sorgeva  il  canale  cistico  , 
che  giva  a  scaricarsi  della  bile.  Red.  oss.  an. 
§  1.  Diconsi  anche  Cistiche,  le  Arieiie,  che 
propagginale  dalle  celiache,  vanno  a  perdersi 
nella  cistifellea  .  Zamhon.  f^oc.  Dis. 

§  2.  Idropisìa  cistica:  Specie  d'idropisia, 
<Iclta  anche  Yescicolare,  o  saccata.  Cocch. 
Bagn.  -  V    Idatide. 

CISTIFÈLLEA:  add.  f  usato  per  lo  più 
in  forza  di  sost.  T.  Anatomico .  vescichetta 
fitta  a  foggia  di  pera  ,  e  collocata  a  piò  del 
fegato,  la  quale  è  così  detta  ,  perchè  in  essa 
;,i  scarica  il  canale  cistico  ,  e  d' ordinario  si 
trova  tutta  piena  di  bile  :  diccsi  anche  Vesci- 
ca ,  o  borsa  del  fiele  ,  ed  anche  assol.  Fiele . 
Riempie  il  cieco ,  ed  ampio  follicolo  della 
cistifellea.  Cocch.  Bagn. 

CÌSTIO:  s.  m.  Cislus.  Sorta  di  frutice  sal- 
vatico,  che  dicesì  anche  Imbrenlane,  Rim- 
brentane  e  Imbrentina . 

CÌSTO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Cistio.  Mattiol. 
CÌSTULA  :  s.  £  Voc.  Lai.    Cestella  ,  Lati- 
nismo proprio  solo  del  verso  sdrucciolo.  San- 
naz.  Egl. 
CITÀGIONE:  s.  f.  Citazione.  Y. 
CÌTARA:  s.  £  Yoc.  Lai.  Cetra.  Y- 
CITARE:  V.  a.  In  jus    vacare.   Chiamare 
a'  Magistrati  per  mezzo  de'  JMinistri    pubblici , 
o  in  voce,  o  in  iscrìito,  assegnando  tempo  deter- 
minato.  -  Y.    Citazione,    Messo,    Cavallaro. 
Citare  a  comparire    fra   tre    giorni  ,  tempo 
tre   giorni.  —  Citare    alla    casa;  Citar    /'t 
persona  ■  Fecele  citare  a  corte,  onde  il  Rfi 
Giano  fi   venne   l'  anno  appresso.    G.  Vili. 
Quell'antico  mio  dolce  empio  signore  Fatto 
CITAR  dinanzi  alla  Regina .  Petr.  Canz. 
§  t.  Citare:  per  Notificare,  renne   ec.    a 
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difendersi  dall'accusa,  che  per  voi /aita  gli 
/il  CITARE  .  Tav.   Rit. 

§  a.  CiTàBE  :  per  Addurre ,  Allegare .  Senza 

ciTABS  molte  altre    ragioni,    che    la  brevità 

del  tempo  mi  fura,  couchiuderemo    Fir. Rag. 

g  3.  Citare:  per  Chinmare  assol.  La  fatica 

gli  ottimi  CITA .  Sen.  Pi   v. 

CITARÈDO:  s.  no.  Voc.  LaL  Citharcedus. 
Citarista  ,  Ceterista.  Farcii.  Ercol.  Sega. 
Ette. 

CITAREGGIARE  :  v.  n.  Cltarizzare,  Sonar 
la  cetra .  Cliiahr.  rim. 

CITARISTA:  s.  in.  e  fem.  Citharista .  Ce- 
terista ,  Sonator  di  cetra .  Le  grazie  Ciance 
da  ciTARiSTE  e  cantambanche .  Ruon.  Fior. 
Wel  Maschile  si  direbbe  i  Gtaristi.  -  V.  Ce- 
terista. 

CITARIZZARE  :  v-  n.  Citliaram  pulsare. 
Sonar  la  cetra.  Egli  vestito  umilmente  a 
modo  de'  sacerdoti  andava  cantando  e  cita- 
BizzA>DO  innanzi  all'arca.  Biit.  Purg. 

CITARIZZ.\TÒRE  :  verb.  m    Citarista.  V 

CITATO,  TA:  add.  da  Citare.  Chiamato 
iu  giudizio  per  ordine  del  Giudice,  o  del  Ma- 
gistrato. 

t».  Per  Nominato  ,  Ricordato  ,  Allegato  , 
Adilotto .  Nel  libro  sesto  de'  Fidecommissi 
CITATO  nel  Digesto.  Red.  annot.  Ditir.  -  V. 
Cil'irc . 

CITATORE  :  verb.  m.  Colui  che  cita  au- 
tori. Che  allega  autorità.  Salvin.  disc. 

CITATÒRIA:  s.  £  Citatnrium.  Lettera,  o 
Polizza  con  cui  si  cita.  Drlle  quali  si  fan 
libelli  e  cedale  In  revisioni  ,  citatorie  e 
esamini.  Ar.  Negr. 

CITAZIÒKE:  s.  £  Dica.  U  citare;  Co- 
mandamento . 

S  I.  Per  mei.  La 'nfermilà  è  quasi  wia  ci- 
TAZIOX  che  Dio  ci  manda,  ec-  Cavale  med. 
cuor. 

S  2.  Citazione  :  dicesi  anche  quella  Poliz- 
zetta  ,  la  quale  si  presenta  ad  ulcuno  per  ci- 
tarlo. Procuratori  e  notaj  che  V  aggirano 
con    richieste  ,    citazioni  ,    esamine  .   Lasc. 

5  j.  LiTAZioRK  :  per  Autorità  ;  Teslimonian- 
auij  Allegazioue.  Cofne  potrei  mostrare  colla 
ciTAzioyc  di  molti  autori  de'  primi  tempi. 
Bed.  anuot.  Ditir. 

CITÈLLA:  Voce  corrotu  di  Ci-?iteUa.  V. 

CITERÀ  ;  a  f  Voc.  ant.  Ceteiv  ,  Cetra . 
Bocc.  Filnc.  Sannazz.  egl. 

CITÈREO  ,  EA  :  add.  Cilhereus  .  Di  cete- 
la,  o  cetra.  Ar.  eleu. 

CITERIÓRE  :  add.  d'ogni  e  Citerior.T. 
Geografico .  Che  è  di  qua  ;  Dalla  nostra  par- 
te .  /y'  India  ciTtaioae  è  di  qua  dal    Gange . 

ClTERiSTA  :  •.  m.  Citharcedus.  Cctcrato- 
re  ,  Ceterista  .  Bore  Filoc. 

aTÈHNA.  •.  f  Cisicnia.  V. 
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§  i.  CiTERNA  :  per  Fontana  ,  oggidì  non 
s'userebbe.  Che  pallido  si  fece  sotto  l'om- 
bra Sì  di  Parnaso  ,  e  bevve  in  sua  citer- 
NA .  Dant.  Purg. 

§  2.  CiTERNA  :  figur.  per  coprire  la  disone- 
stà ,  ed  in  ischerzo  ,  Le  parti  del  sesso  fem- 
minile. Il  gridare  di  JMauro  era  molto  gran~ 
de  y  perocché  rimbombava  nella  citerna  . 
Frauch.  Sacch.  nov. 

CITISO  :  s.  m.  Citysus.  Sorta  di  frutice 
simile  alla  ginestra. 

g.  Il  CITISO  dell'  Alpi  é  volgarmente  detto 
Maiella  .V. 

CITO  :  Voc.  ant.  per  significar  Subito . 

CITORNÌTO  :  s.  m.  Specie  di  pastume  fatto 
con  mele  e  frutti.  Stat.  Spez. 

CITRACCA:  s.  £  Scolopeudrion .  Cetrac' 
ca  ;  erba   che  nasce  per  le  muraglie. 

CITRÀGGINE.  s.  f.  Jpiastrum  .  Cedornella 
o  cedronella ,  e  Melacitola  :  Specie  d'  erba 
odorosa ,  che  quasi  ha  le  foglie  come  l' ortica . 
Pali  ad. 

CITRATO,  TA:  add.  e  sost.  m.  T.  de' 
Chimici  moderni .  Aggiunto  di  que'  Sali ,  che 
risultano  dall'  unione  dell'  acido  citrico ,  ossia 
acido  del  limone  ,  o  del  cedro . 

CITRÌ  ;  s.  ni.  Voce  scherzevole .  Griciolo  , 
Capriccio ,  Arzigogolo ,  Ghiribisco .  Non  v'  ho 
io  detto  ,  che  questi  sono  citrì  ,  e  griccioli 
miei,  de' quali  non  s' ha  a  tener  conto? 
Varch.  Ercol.  Noi  pronunziamo  chermisi  , 
taffetà,  ciTRÌ,  tutti  colV accento  aiuto  P Id.  Ibid. 

CITRICO,  CA:  add.  T.  de'  Cliiiiiici  moder- 
ni .  Appartenente  al  cedro ,  o  al  huioue .  Acido 

CITRICO  . 

CITRmÈZZA  .CITRINITA,  CITRINITA- 

DE,  e  CITRINITÀTE:  s.  £  Color  cilrinus. 

Giallezza  di  color   di   cedro  o   limone ,    ed  è 

principalmente  termine  de'  Medici  ,  per  denotar 

1  un  cerio   giallo   degli  occhi  e  della  faccia.  E 

I  gli  occhi  varj ,    abbienti  al  suo  colore  citri- 

NEZZA    mescolata  ,    cioè    giallezza  ,  e  pajon9 

tutti  di  gruogo .  Volg.  hes.  /  cedrinoli,  ec. 

\  non  son  buoni  ,  poiché  la  lor  snstanzia  a  du~ 

i  rezza ,  e  il  colore   a   citrimtadb   perviene  > 

Cresc.     , 

CITRINO,  NA:  add.  Citrinus  .  Di  cedro  > 
ed  è  per  lo  p?ù  aggiunto  di  colore.  La  seconda 
I  maniera  si  é  collera  citrina  ,  che  ha  colore 
I  di  cederno ,  la  quale  è  fatta  di  flemma  ,  * 
di  collora  rossa.  M.  Aldobr.  Giacinto  è  di 
due  colori,  e  sono  due  in  qualità,  cioè  vi- 
netici  ,  e  citrini.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  F 
pomi  citrini  ,  secondo  Isac,  sono  composti 
di  quattro  cose  ,  cioè  di  corteccia ,  di  carne  ^ 
di  midolla,  e  di  seme.  Cresc. 

S.  Citrino:  è  anche  Aggiunto  di  una  spccift 
di  Mirabolano .  V. 
CITRIÒLO:      )  s.  no.  Gclriuolo  CcdriuQ-. 
CITRIUÓLO  ;  J  lo»  V. 
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CITRULLO:  s.  in.  Matterallo,  Stolido. 
Voc.  Cr. 

CITTÀ.  :  s.  f.  Puelìr    Zillella  .  Buon.  Pier. 

§.  Citta  :  vale  aneli-  Fanciulla  grande  .  Il 
Beato  Jacopone  da  Todi  disse  zita  e  zitta  , 
ond'  e  venuta  la  voce  ziltdla .  Red,  Voc.  Ar. 

CITTÀ,  CITTÀDE,  GITTATE:  s.  f.  La 
•piima  serve  in  ambedue  i  uuineri,  l' altre  due 
son  più  del  verso ,  che  della  prosa  ,  e  spe- 
cialmente la  terza.  Uibs  j  civitas .  Grande 
adunamento  di  case  abiuiie  da  un  popolo  nu- 
meroso, diviso  in  vie  ,  piazze,  isole  ,  cjuarlie- 
ri ,  e  per  lo  più  cinto  di  mura,  o  di  fossi. 
Città  antica,  popolata ,  gì-ande,  murata, 
aperta  ,  forte  ,  famosa  ,  superba ,  magnifica  , 
nobilissima  j  ricca  j  piccola  ,  smantellata, 
rovinata,  spopolata,  vuota  d' abitatori,  li- 
bera, o  tributaria,  fiore  II  lissimad'  arme  ,  d' 
imperio,  e  di  studj .  -  Città  capitale,  me- 
tropoli, vescovile  j  marittima ,  di  commercio, 
-  Città  capo  di  regno  .  Allegr.  Universale 
città  di  tutti  è  il  Mondo  ,  Bocc.   lett.   Pur- 

Ì'^are  la  città  d'immondizie.  -  Città  rego- 
ata  con  santissime  leggi .  -  Uomo  de* primi 
della  città  .  -  Mi  son  condotto  fino  alla 
porta  della  città  .  Fr.  As.  Io  vo  insino  alla 
città  per  alcuna  mia  vicenda.  Bocc.  ncv. 
Non  volle  nascere  in  una  città  grande  ma 
in  una  cittadella.  Fir.  Giord.  Acciò  una  terra 
sia  reputata  cittX  dee  essere  divisa  in  sei 
jHirti  (  parlandosi  de' Romani,  e  delle  loro 
Colonie  ;  Templi ,  Case  ,  f^ici ,  Isole  ,  Piaz~ 
ze  ,  e  Angiporti .  Sotto  nome  di  Case  si  com- 
prendevano auclie  tutti  i  pubblici  edilizi,  cioè 
Teatri,  Anfiteatri,  Circi,  Bagni,  o  Terme 
Ninfei ,  Mulini ,  Ippodromi  ,  e  altre  cose . 
Lam.  Icz.  -  V-  Architettura  ,  e  Geografia. 

§  I.  Città  :  figur.  si  dice  anche  del  Ciclo, 
e  dell'Inferno.  Folgarizzamento  di  S.  Ago- 
slino  ,  della  città  di  Dio..  Cr.  nell'  Indice . 
Per  me  si  va  nella  città  dolente .  Dant.  Inf. 

§  2.  Città:  si  dice  altresì  di  Tutti  insieme 
gli  abiuriti  della  città.  Dicesi  comun.  Tutta 
la  CITTÀ ,  a  la  città  non  parla  d"  altro  che 
di  questa  nuova -La  città  è  in  festa,  in 
giubilo  per  questo  avvenimento .  -  La  città 
.*'  è  mossa  a  romore .  -  Ci  ttÀ  che  si  governa 
colle  proprie  sue  leggi .  Per  esagerazione  si 
dice  anche  di  una  parte  de'  Cittadini ,  come  : 
Oggi  tutta  la  città  è  fuori  di  quella  porta 
per  vedere  arrivare  il  tale ,  per  veder  coloro 
che  ritornano  da  quella  festa,  e  simili. -V. 
Municipio,  Cittadinanza,  Cittadino,  Politica, 

§  3.  Dare  altrui  la  città  :  vale  talvolta 
Dare,  o  accordare  il  diritto  di  cittadinanza. 
Far  cittadino.  Sen.  ben.  Farch. 

ClTTADàCCLi  :  s.  f.  accr.  ed  avvHitivo  di 
Città .  Città  grande  ,  e  scomoda .  Disegno 
grande ,  e  modello  di  quella  gran  citxapac- 
ciA.  Baldin,  Dee. 
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CITTADÈLLA:  s.  f.  Oppidulum.  Dina,  di 
città ,  e  vale  Borgo  ,  Terra  ,  Castello .  Non 
nascere  in  una  città  grande,  ma  in  una 
cittadella.  Fr.  Giord. 

g.  Per  Rocca  ,  Fortezza  ,  e  propriamenta 
Luogo  guarnito  e  forte  per  difesa  della  Cit- 
tà. -  "V,  Fortezza.  Fece  cominciare  in  Pa- 
via una  Fortezza  sotto  nome  di  cittadella. 
M.  \'ill. 

CITTADÈTTA:  s.  f.  dim,  di  Città.  Tra 
le  anali  citta djìtte  n'  è  una  chiamata  Ra- 
vello.  Bocc.  g.  n. 

CITTADiiNA  :  3.  l.  Donna  abitante  di  Gi- 
ta. Petr.  son. 

CITTADINAMENTE:  ayv.  Civiliter .  A 
maniera  di  cittadino,  e  Civilmente,  Con  ere-* 
anza.  Gii  um^li  cvitadik aue.iìte  sono  da  am- 
monire .  Alberi. 

CITTADINANZA:  s.  f  Civitas.  Adunanza 
di  ciltadiiii .  Invila  la  cmAoifi kkzk  degli  uo- 
mini e  de'  giovani  da  bene,  e  fa  loro  ono- 
re. Cron,  Mordi. 

§.  Per  Ordine  e  grado  di  cittadino.  Cit- 
tadini di  leggiero  intendimento ,  e  di  no- 
vella cittadinanza.  M.  Vili- 

g  2.  Per  Civiltà ,  maniera  cittadinesca .  In 
quel  tempo  gli  uomini  erano  grossi  e  rozzi 
d'  ogni  cittadinanza  ,  e  ignudi  di  costumi 
cittadini  scili .  Fior.  Ital. 

§  3.  Cittadinanza  :  per  Stanza  ,  Dimora 
permanente  in  città.  La  nostra  cittadinanza. 
è  in  Cielo.  Coli.  SS.  PP.  Qui  figur.  cioè  Di- 
mora nella  Santa  Città  di  Dio. 

CITTADINARE:  v.  a.  Popolar  d'  abitatori 
una  Città  :  è  voce  molto  propria ,  e  spiegan- 
te ,  sebbene  disusata .  -  Y.  Cittadinato . 

CITTADINÀTICO  :  s.  ni.  Jus  civitatis . 
Grado  di  cittadino.  Privilegio  di  cittadina- 
tico.  Libr.  Op.  div.  Oggidì  si  dice  sempre 
Cittadinanza. 

CITTADINXTO  ,  TA  :  add,  da  Cittadina- 
re,  Popolalo  di  Cittadini,  o  abitatori,  Fi- 
renze fu  nel  principio  di  Romani  cittadinata. 

CITTADIMÈLLO  :  s.  m  dim.  ed  avvilitivo 
di  Cittadino .  Cittadino  vile  ,  infimo .  Lascia 
che  queir  avversità ,  ec.  non  ti  venga  da. 
esso  immediatamente ,  ma  da  uno  di  bassiS" 
sima  condizione,  da  «;i  citta dinello,  da  un 
contadino.  Sesfn.  Mann.  Marz. 

CITTADINÉSCAMENTE:  avv,  Civiliter, 
A  modo  di  cittadino  ,•  Cittadinamente  ,  Civil- 
mente, Gentilmente,  Con  creanza  da  cittadi- 
no. -  V.  Onestamente,  Fivere  cittadinesca- 
mente con  ciascuno .  Stor,  Pist, 

CITTADINÉSCO,    CA  :    add,    Civilis .  Di 
Cittadino ,  Civile .  Lo  Re  Priamo  rispose  loro 
con  parole  molto  cittadinesche  .  Guid.  C. 
Fennero  a  questione  e   a  battaglia  cittadi- 
nesca .  Pccnr. 

aTTADÌNO  :  s.  m.  Civici.  Quegli  che  abita 
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cella  dita,  e  propriamente  che  è  capace  de- 
gli onori  e  de'  benefizj  della  nttà.  Cittadino 
antico ,  possente ,  nobile  ,  iicco  ,  riputalo  , 
onorevole  ,  gentile  ,  costumato  ,  cortese  .  - 
Dante  fu  uno  onorevole  antico  cittadino  di 
Firenze.  G.  Vili.  In  presenza  de' migliori 
CITTADINI  di  questa  Terra.  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Ogni  abitatore  della  città .  Pianga 
Pistoja,  e  i  ciTTKmri perversi.  Pelr.  Voi  cn- 
TADiNi  mi  chiamaste  Ciacco .  Daiit  Inf. 

§  2,  Per  met.  vale  Abitante.  Questa  donna 
era  fatta  delle  cittadine  di  vita  eterna. 
Dant  vit.  nuov.  E  cittadika  del  Celeste  re- 
gno .  Petr. 

§  3.  Per  Concittadino ,  Compatriotta  .  Ve- 
drolli  molto  volentieri  come  amici  di  V.  S. 
■e  come  miei  cittadini.  Cas.  Lett. 

§  4.  Fare  cittadino:  vale  Ammettere  alla 
cittadinanza . 

§  5.  Farsi  cittadino  :  vale  Essere  ammesso 
alla  cittadinanza . 

g  6.  Pazzo  cittadino:  Epiteto  che  si  suol 
dare  a  coloro  che  fanno  tutte  le  lor  cose  a 
caso ,  e  senza  considerazione  ;  ed  è  lo  stesso 
che  dire  un  Cervellaccio.  Min.  Maini. 

CITTADÌNO,  NA:  add.  Civilis  y  civicus. 
Cittadinesco .  Per  tor  via  le  discordie  citta- 
bine  .  Bocc.  vit  Dant.  /  costumi  e  V  usanza 
degli  uomini  grossi  gli  eran  piìt  a  grado 
che  le  cittadine  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Cittadino:  per  Della  Città.  E  queste 
son    le   cittadinr  mura .  Franch.  Sacch.  rim. 
§  a.  Pietre  cittadine:  chiamano  i  Natura- 
listi alcune  Dendriti.  V. 

CITTADINÙZZO  :  s.  m.  dim.  e  avvilitìvo 
di  cittadino.  Cittadino  infimo  e  vile  j*  Cltta- 
dinello  .  //  dar  di  signore  a  un  cittadinuzzo 
di  fava  sarehbe  cosa  troppo  gretta  e  meschi- 
na. Lasc.  Slrcg. 

CITTADÒMÉ:  s.  m.  Mngna  civitas.  Acer. 
dì  Città,  Città  grnndissiina.  Fi  menerò  per 
mano  A  veder  questo  vasto  cittaoome.  Fag. 
rim. 

CITTÌNO:  8.  m.  Piierulus.  Dim.  di  Citto. 
Voce  popolare.  Ragazzino,  Piccolo  racazzo. 
Jted.   Voc.  Arel.  ^ 

ClTl'O:  s.  m.  Puer.  Voce,  che  usa  la 
Jflebe  in  sentimento  di  Ragazzo.  -  V.  Citta. 
Cl'rrOLA:8.  f  Puella.  Dim.  di  Citta, 
piccola  zitella.  Non  vi  era  cittola  ,  che  m' 
andasse  a  pelo ,  di'  io  non  le  attaccassi 
V  uncino ,  o  per  forza ,  o  per  amore ,  Cecch. 
Inc. 

CITTOLÈLLO:  «.  m.  Puerulus.  Dim.  di 
Cittolo. 

CiTTOLO:».  m.  Puer.  Dim.  di  Gillo. 
Piccol  ragazzo  .  -  V.  Ci(>tU)1a . 

GITTONE:  s.  m.  Adnlrscrns .  Arrrescit. 
di  Gito.  Cittù  graiide.  Babbo  ^  vede  la  un 
«rroii  colla  spiula 
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ClUCA  :  8.  f.  Asina .  Asina  ,  Mìccia  .  .4 
queste  voci  quella  cosa  brutta  Rise  qiuil  ciuca 
in  sul  fiutar  l'  orina .  -  Un  altro  con  la 
CICCA  si  trastulla,  L'altro  con  mulo.  Fortig. 
Ricci  a  rd. 

CIUCO:  s.  m.  Asino  giovane,  o  Poledro. 
Min.  Malm. 

CIUFFAGNO,  GNA:  add.  Rnpax.  Atto  a 
ciuffare,  Piìi  ch'altro  destro  sapeva  ciiiffarc ^ 
Sicché  si  potea  dir  falcon  CICFFAG^o.  CirilF, 
Calv. 

CIUFFARE  :  v.  a.  Arripere .  Lo  stessa 
che  Acciuffiire,  Prender  pel  ciuffo;  e  dicesi 
generalmente  dell'  Afferrare  ,  o  pigliar  per  for- 
za e  con  violenza  checche  sia  .  in  qualsivo- 
glia modo ,  seijbene  sia  cosi  detto  dalla  buona 
presa  che  si  fa  del  ciuffo.  Per  la  gola  con 
man  ne  ciuffa  due .  Bern.  Ori.  Bajardo  la 
ciuffo  com*  un  mastino  .  Morg.  Reggendo 
che  P  aquila  già  la  voleva  ciuffare,  la  pregb 
cìi' ella  gli  volesse  perdonare  la  vita.  Fir. 
Disc.  -  V.  Ciuffo. 

§.  Ciuffare  alcuna  cosa',  per  met.  vale  Af - 
ferrarla  ;  Dar  nel  segno .  -  V.  Afferrare . 

CIUFFÈTTO  :  s.  m.  Frontis  capillitium  . 
Si  dice  a'  Capelli ,  che  soprastanno  alla  fronte  ^ 
e  che  sono  più  lunghi  degli  altri, 

§  i.  In  prov.  Avere,  o  pigliare  il  lionpet 
ciuffetto  :  che  vale  Godere  presenleuiciile 
qualche  bene  con  grandissimo  pericolo  j  ed 
anche  Cercar  la  morte  a  bel  diletto  . 

§  2.  Tener  la  fortuna  pel  ciuffetto:  vai» 
Averla  favorevole. 

§  3.  Chiedere  a  citiffetto  :  vale  Volere  al- 
cuna cosa  difficilissima;  quasi  cliiedere  a  uno» 
che  ciutfi  e  porti  via . 

§  4.  Ciuffetto:  T.  Ornitologico.  Uccello, 
di  cui  si  annoverano  varie  specie .  Sgar/.a  nit- 
ticora yolg.  Airone  cenerino  minore,  e  cre- 
stato, Ardea  nj'cticosux.  Sgarza  volgami.  detU 
Granocchiaja  Ardea  raitivora  .  Airmie  ,  o 
Sgarza  della  volgarm.  Guacco  nereggiante  Ar- 
dea superne  nigricans .  Sgurza  delta  Airone 
minore  bianco  ;  da'  Bolognesi  Garzella ,  ©  Garza 
bianca.  Ardea  alba  minor  r  cristata.  Sijaiza 
marina,  altrimenti  Airone  di  mare,  o  Airone 
nero  Ardea  marina,  Sive  ardea  nit;rn.Ar- 
dea,  o  Sgarza  stellare.  -  V.  Tarabuso ,  Caii- 
crofigo ,  S'„'arzetta .  _  , 

CIUFFO:  s.  m.  CiuffcUo  .  Se  afferrar  pub 
lo  .sventolante  ciufio  Di  lei,  che  fugge  .  3hc. 
Sold.  Sai.  S'  io  ti  piglio  quel  ciuri  o  tuo  ca- 
nuto ,  Ben  tei  diveglierò .  Buon,  l  ler. 

♦ì  I,  Ciuffo:  si  dice  ancora  de  Uicci  po- 
.siicci  ,  che  s'  acconciano  in  capo  le  donne  . 
Buon.  Fier. 

5  2.  Ciuffo:  T.  Ornitologico  ,  e   orli'  uso 
Quella  specie  di  cupprllo  di  penne  ,  che  por 
lano  in  capo  dlruni    uccelli,    come   l'allodoU 
cuppcllulu,  I'  aghiroue  |  e  timili. 
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»^  3.  Ciuwoschiamanopurei  Valigiai,  Car- 
rozzieri, ec.  Un  pezzo  di  nastro,  o  guarni- 
zione, con  cui  si  fa  una  fasciatura  al  ciuffo,  o 
crine  della  testa  del  cavallo. 

H  4.  Cicrro  :  per  siniil.  dicesi  di  molte  Co- 
se^ che  si  portano  sul  capo. 

^^  5.  Dar  di  cuffo  :  vale  Ciuffare.  Date 
di  avevo  a' padiglion  di  Jatto  ,  E''l  menar 
delle  man  non  ui  rincresca.  Ciriff.  Calv  E''l 
varco Jerilo  gli  dà  di  ciuffo  alta  gamba,  e 
quanto  ne  prese  ,  tanto  ne  levò .  Fr.  Sacch. 
nov. 

JJ  Ci.  Figliare  il  Icone  pel  citFFO ,  o  pel 
cii]jJètto.^-  \.  Ciuffetlo. 

CiÙFFOLE:  s.  f.  pi.  Gence.  Bagattelle. 
Con  lor  ciuFFOLE  ingannano  molta  gente.  - 
Y.  Baiata. 

CllIFFOLÒTTO  :  s.  m.  T,  Ornitologico. 
Komc  volgare  di  un  uccello,  detto  anche 
Montanino.  V. 

CIÙLLA:  s.  f.  Fanciulla. -V.  Giulio. 

CIÙLLO  :  s.  ni.  Fanciullo ,  o  forse  Igno- 
rante, inesperto  come  fanciullo;  e  lo  stesso 
forse  intendevasi  altre  volte  per  Giulia.  Così 
si  perde  P  alma,  e'/  corpo  manca,  E  niiin 
di  noi  di  ciò  dee  esser  cicllo  ,  Che  ne  pos- 
siam  disputare  alla  lanca.  Fr.  Sacch.  rim. 

CIURLO:  s.  m.  T.  Mercantile.  Collo  presso 
a  poco  simile  al  P'ardo,  senonchè  s'' usa  so- 
lamente per  Pindaro.    J^arijJ    Tose. 

CIURMA  :  s.  f.  Jìemiges.  Propriamente  gli 
Schiavi  remiganti  di  Galea. 

§  I.  CiDBMA  scapola.  Diconsi  Coloro,  che 
remano  nella  galea  senza  esser  legati. 

tj  a.  Ciur.MA:  dal  Lat.  Tarma.  Moltitudine 
di  gente  semplicemente,  e  per  lo  più  s'' in- 
tende di  Gentaglia.  Con  più  di  tremila  bar- 
bute, e  con  tutta  P altra  ciurma.  M.  Vili. 

§  3.  GiuBMA  :  per  Giurmeria.  V.  Jl  Mondo, 
se  tu  consideri  bene,  non  è  altro,  che  una 
ciriRMA.  Capr.  Bott. 

CIURMADÓRE,  e  CIURMATÓRE:  verb. 
m.  Prcestigiator.  Che  ciurma .   P'^oc.  Cr. 

^  1.  Per  simil.  tolta  la  fig.  dalla  qualità 
della  persona,  vale  Frappatore,  Ingannatore. 
yld  uno  della  jiccia  di  flUe'ciUEMADORi,  i  quali 
JÌDgendo  d'esser  sacerdoti,  e  copi'endosi  col 
mantello  di  santo  Antonio,  fanno  barando 
il  Mondo.  Fir.  As. 

§  2.  Dicesi  anche  Ciurmadore  a  ogni  Can- 
tambanco,  e  Gerrelano  ,  che  vende  sue  ba- 
gattelle senza  propriamente  ciurmare.  I  cicb- 
MADoni,  che  cantano  in  banca,  o  danno  la 
pietia  di  S.  l'agolo ,  i  quali  perchè  il  più 
delle  folte  sono  persone  rigettate,  e  uomini 
di  scarriera ,  mosti  ano  altrui  la  Luna  nel 
pozzo,  o  dttnno  ad  intendere  lucciole  per 
lanterne  ,  cioè  fanno  quello  che  non  è  ,  pa- 
rere che  sia,  e  le  cose  piccole,  grandi.  Varch. 
Ercol. 
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CIURMAGLIA:  s.  f.  Popellus .  Mollitudin* 
di  gente  vile  ed  inutile;  Plebaglia. 

CIURMANTE  :  add.  d^gni  g.  Prcestigiator. 
Che  ciurma,  Ciurmadore.  S'' et  pareva  igno» 
rante,  o  cl^nMA^TE ,  gli  era  data  la  pinta  in 
mare,  perchè  no-i  ridicesse  il  domandalo. 
Tac.  Dav. 

CIURMARE:  V.  a.  Incantare.  Proprio  il 
Dar  bere,  che  fanno  i  ciurmadori  di  vino,  o 
d^altro,  sopra  di  cui  hanno  detto  una  lunga 
intemerata  di  parole:  la  qual  bevanda  dicono 
essi  essere  antidoto  alle  morsicature  di  serpi, 
e  d''altri  animali  velenosi.  Il  maestro  Pistoj'a 
non  se  ne  curava ,  dicendo  che  era  ciur- 
mato .  Frane.  Sacch.  nov. 

§  I.  Per  simil.  Ciurmarsi,  Prender  bevan- 
da ,  o  altro  ,  che  si  suppone  superstiziosa- 
mente operar  per  arte  magica,  e  produrre 
effetti  straordinari .  Crederono,  che  il  buon 
Jacobo  ciCBMATO  prima  sijòsse,  o  con  mitri' 
dato,  o  con  triaca,  o  con  altro  alessifarmor 
co.  Red.  Vip. 

§  2.  E  fignr.  vale  Inebriarsi  col  vino.  E 
mi  ricordo  per  un  San  Giovanni ,  CV  io  mi 
ciuitMAi ,  solo  per  aver  cagione  Di  bere  un 
sorso .  Varch.  rim.  buri. 

§  3.  Gicbmahe:  vale  anche  Dare  ad  inten- 
dere una  cosa  per  un'  altra  ,  siccome  fa  il 
ciurmadore.  Giuntare,  Abbindolare,  Aggirar 
con  parole  per  ingannare.  Se  lo  Jet  artata' 
mente  per  ingannare  e  giuntare  chi  che  sia^ec. 
si  dice ,  ec.  con  più  generale  verbo  ciobmarb 
dai  ciurmatori.  Varch.  Ercol. 

CIURMATO,  TA:  add.  da  Ciurmare. 

§  I.  Onde  Esser  ciurmato:  dicesi  di  Chi 
può  mettersi  a  ogni  rischio .  Lor.  Red.  Arid. 

§  2.  Esser  ciurmato:  dicesi  anche  di  Chi, 
per  essere  alti'a  volta  incorso  nel  male,  o  in 
alrun  pericolo ,  più  non  ne  teme .   Foc.  Cr. 

CIURMATÓRE. -V.  Ciurmadore. 

GIURMATRÌGE:  verb.  f.  Prcestigiatrix . 
Colei,  che  ciurma.  Ciurmatbice  di  poculi 
amatori.  Buon.  Fier. 

CIURMERÌA:  s.  f.  P/YSJtigiV» .  Quegli  alti^ 
e  que' falsi  cicalamenti  che  fanno  i  ciurmadori. 
Pensa ,  lettor ,  che  '/  traditor  rassetti  Tutte 
sue  bagattelle  e  sue  bugie  ,  E  mandragole  y 
e  serpi,  e  bussolelti,  E  polveri,  e  cartocci ^ 
e  cicRMERiE.  Morg.  Lascia  pur  Jare  a  me  la 
ciL'RMEBiA.  Belline. 

§  Giurmeria  :  per  Inganno,  e  Avvolgimento 
di  parole  a  fin  d'ingannare.  Con  sincerità 
dunque  di  buon  amico  ,  e  non  con  giurme- 
ria di  mediconzolo  risponderò  a'  tre  quesiti. 
Red.  Lett. 

GIÙSGHERO,  RA;  add.  Voce  bassa.  PauZ- 
lulum  ebrius.  Alquanto  allegro,  Brillo.  Sic' 
che  sijèr  ben  ben  ciuscheri  ed  alti.  Buon,  Tane. 

CIVADA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Vela  del- 
r albero  del  Bompresso. 
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CIVA-JA:  s.  f.  Legumen.  Nome  generico 
d'  ogni  legume  ,  siccome  Ceci ,  Lenti ,  Cicer- 
chie e  simili.  //  sitolo  era  ripieno  ec.  d'aspre 
borragini,  e  di  sottili  scheruole,  e  di  molte 
altre  civaje.  Amet. 

§  Per  Volo,  Suffragio.  Trofaronsi  a squit- 
tinare ,  cioè  a  rendere  la  civaja  ,  come  di- 
cevano essi,  cioè  la  fava  ,  o  "^l  suffragio . 
Varch.  slor. 

CIVÀNZA,  s.  f.  e  CIVÀ\ZO:  s.  m.  Lu- 
cnun .  Utile,  Vantaggio,  Guadagno,  Avanzo. 
Qui  è  poca  CIVAB2A  «  men  guadagno .  Morg. 
Ci  portarono  la  parsimonia  da  casa  loi-o,  e 
per  grosso  civaszo  ,  che  ^facessero  per  indu- 
stria o  fortuna,  la  si  mantennero .  Tac.  Dav. 
ann. 

§  In  prov.  Fare  il  civakzo  di  mona  Cion- 
dolina,  che  vale  Negoziar  con  iscapito;  Far 
baratti  con  suo  danno .  Questo  grasso  vor- 
ria  fart  il  civakzo  di  mona  Ciondolina ,  che 
dava  tre  galline  nere  grandi  per  averne  due 
nane  e  cappellute ,  perchè  erano  brizzolate. 
Cecch    esalt.  Cr. 

CIVANZ AMÉNTO  :  s.  m.  Civanzo.  Gua- 
dagno .  Vantaggio ,  Profitto .  Aret.  rag. 

CIVANZÀRE  :  V.  a.  Comparare .  Civire', 
Provvedere.  E  in  questo  modo  cìva.kzò  sua 
osu.  G.  VUL 

§  CiVAHZARSi  :  n.  p.  Procacciarsi ,  Provve- 
dersi il  necessario.  Approfittarsi,  Avanzarsi. 
CiVAHZAKDOSt ,  s''  accompagno  a  tener  tavola 
di  cambio  con  Giovanni  Perini.  Cron.  Vili. 
Attese  dipoi  a  pestare  e  a  civarzarsi  di  certi 
contanti  avea.  Cron.  Morell. 

CIVANZO:  s    m. -V.  Civanza. 

CIVE  :  ».  m.  dal  Lat.  Civis .  Voce  innsi- 
Ula.  CitUdino.  V. 

CIVÈA,  8.  f.  e  CIVEO:  s.  m.  Traha.kr- 
nesc  da  contadini  intessuto  di  vinchi  per  uso 
di  trainare  ciò  che  loro  fa  di  bisogno  per 
lo  podere . 

CIVÉTTA:  ».  f.  Noctua.  Uccello  notturno 
molto  (limile  al  gufo,  e  com^C8»o  odiato  da- 
gli uccelletti ,  e  perciò  »erve  per  P  uccella- 
gione. Chiamasi  anche  Cocoveggia,  e  da^  Poeti 
Augello  di  Pallade .  Funesta  ,  notturna  ,  ri- 
dicola CIVETTA  •  -  Tener  la  civetta  sulla 
{miccia.  -  Civetta  nostrale,  a  comune  per 
e  cacce .  -  Civetta  gialla  ,  o  saU'aiica .  - 
Civr-TTA  cenerina  ,  o  piombina.  -  Civet- 
ta bianca:  sono  tutte  specie  diverte  ,  o  va- 
riclà. 

»;  I.  Andare  a  civctta:  vale  Andare  a  cac- 
cia colla  civetta. 

♦{  a.  Tener  la  civetta  per  uccellare  i  pel- 
tlrrmi:  Detto  prnverl).  rhe  «'usa  in  più  modi, 
fi  •^intende  di  Cliiun'pie  ucrell.i  al  guadagno 
con  qualche  allcltulivo.  Serd.  l'rov. 

«}  3.  l'nrc  in  prò--,  Schiacciniv  il  capo  alla 
civettai  e  Imvaniar  la  civetta:    dicevi    del 
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Condurre  il  mezzano,  dove  ^  «uà  arte  con- 
durre altrui. 

§  4-  Anche  le  civette  impaniano:  prov. 
che  vale  Anche  i  più  accorti  talora  restano 
gabbati.  S'alvin.  Fag.  ec. 

§  5.  Far  civetta,  o  la  civetta  :  vale  Imi- 
tare i  gesti,  che  fa  col  capo  la  civetta,  che 
sembra  scherzare  cogli  uccelletti,  alzando,  ed 
abbassando  la  testa.  Guardando  or  su,  orgia, 
fa  la  civetta.  Bern.  Ori.  Il  vecchio  gli  ha 
veduti,  e  la  cw^ttk foceva .  Ciriff.  Calv. 

§  6.  Fare ,  o  Giuocare  a  civetta  :  vale 
Giuocare  a  un  giuoco  così  detto,  dove  quello 
che  sta  nel  mezzo  non  può  esser  percosso 
quand''  egli  tocca  terra  colle  mani  ;  e  però 
ora  alzandosi,  ora  abbassandosi  tira  quando 
air  uno,  e  quando  all'altro  de' gran  mostac- 
cioni, e  questi  vicendevolmente  s'' ingegnano 
colle  percosse  di  fargli  cascare  con  un  colpo 
il  cappello ,  o  la  berretta  della  testa  ,  che  è 
il  fine  del  giuoco. 

§  7. .Da  questo  Far  civetta,  o  a  civetta, 
o  Giuocare  a  civetta  :  per  simil.  vale  Abbas- 
sare il  capo,  e  Scansare,  o  Scansarsi.  Quan- 
d'  uno  scorge  un  colpo  die  l'investe,  Fa  ci- 
vetta, e  lo  scansa.  Fag.  rim, 

§  8.  Da  questo  pure,  Toccare  a  civetta  , 
vale  Dar  busse  :  Percuotere  a  mal  modo.  Fa 
tuo  conto  eh'  io  t'' avrò  a  toccare  a  civetta. 
Salv.  Granch. 

§  9.  Far  la  civetta  :  dicesi  anche  delle 
Donne,  che  troppo  vanamente  amoreggiano; 
lo  che  si  dice  eziandio  Civettare,  Civettinare. 

§  io.  Civetta  :  si  dice  ancora  a  Donna  sfac- 
ciata, e  troppo  ardita  nel  trattar  con  gli  no- 
mini. Quelle,  che  i  Francesi  chiamano  Co- 
quettes  ,  e  noi  Frasche  dalla  vanità  e  leg- 
gerezza loro,  le  addomandiamo  anche  Ci- 
vette dalV  allettare  co'  loro  movimenti  e 
gesti  gli  amadori,  quasi  semplici  ed  incauli 
augelietti.  Salvin.  annoi.  Tane.  -V.  Accivet- 
tato. 

§  II.  Occhi  di  civetta:  diconsi  dalla  plebe 
le  Monete  d''oro,  dal  color  giallo  degli  oc- 
chi di  tale  uccello .  Malm. 

S  12.  Civetta:  T.  de'' Pescatori.  Nome  vol- 
gare d'una  specie  di  Razza  detta  anche  Pip- 
ttistrello,  Falcone,  Rospo,  Pesce  ratto,  e  da^ 
(omani,  Aquilone. 

55  i3.   lìecco  di  civetta.  -  V.  Becco  §  i5. 

CIVETTARE:  V.  a.  Uccellare  a  civetta; 
che  più  sp(;sto  si  dice  Andare  a  civetta.  Averlo 
trovato  a  civettahe  nelle  cascine  senza  li- 
cenza. Bahiin.  Dee.  Se  n'andava  il  Palandri 
a  civettare,  E  dava  nelle  smanie  ,  e  nei  fu- 
rori, Se  la  civetta  non  vulea  saltare,  Ner. 
Snmin. 

<J  I.  Civettale. •  più  propriamente  si  dice 
<li';;li  Atti  della  civetta.  Fnr  In  civetta.  lUiHe 
quali  nacque  il  virbo    civcttame  ,    non    $olo 
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■  Per  ucceina-c  ^  pi^    in  qiuì  proprio   «ìgni/t 
tuio  cht  i   trreci  dicono  ,  Fare  alla  civetta , 
*iavand,o  ora  i!  cafto  della  finestra  ,   e   ora 
ritirandolo  dentro .  Varcli.  Ercol. 

•i  2.  Per  <»ct.  Amoregi^iare , Far  .a  civetta, 
Fnrt  ali!  i\\  vanità  e  di  leggerezza,  e  dicesi 
per  lo  più  Delle  donne .  E  di  qui  Givellerla  , 
Ciyeltmo,  Civettone,  Civeltuzza.  Mentre  di' 
e^li  bada\'a  a  ci\etta^z  altrove  ,Aiiìhr.FuTt. 
fian  mi  piate  chi  sta  dieta,  iVè  dà  qua,  e 
Ih  CIVETTA  .  Lor.  Med.  Cani. 

CIVETTERÌA:  s.  f.  11  civettare. 

§.  Per  siiuil.  i  Lezj ,  e  gli  Alti  delle  donne 
Se  elle  avessero  a  far   meco,  die  fawbben 
manco  civetteiùb  .  Fir.  Lue. 

ClVETTiNA  :  s.  f.  Yoco  dell'  uso,  -  V. 
Civeltuzza ,  Civettuola  . 

CIVETT1NÀ.RE  :  v.  a.  Frequentative  di 
Civeitare,  Far  atti  e  lezj  per  amoreggiare. 
andando  via  posata  a  occhi  bassi ,  Sema  ci- 
VeTTiNAk  aliando  passeggi.  Sacc.  rim. 

ClVETTiNO:  ».  m.  Leviculus.  Dicesi  di 
l'erson»  vana  ,  e  di  poca  levatura .  Dubito 
c'ce  Gualtieri,  che  mostrava  d'  avere  un  in- 
i^cgno  pellegrino  j  non  ci  riesca  un  civetti- 
kg  .  Varch.  Suoc. 

§.  Falco  civETTino :  Slrix  Jalco  noctueefor' 
inis  dieta.  Specie  di  strige  cosi  detta,  per- 
dio per  ragione  del  rostro  corredato  aella 
membrana ,  che  chiamasi  Cera ,  come  auclic 
a  c;tgione  degli  ocelli  piccoli  e  vivi ,  della 
coda  lunga ,  e  de'  piedi  nudi  ,  lunghi  e  sot- 
tili ,  digerisce  non  poco  dalle  altre  specie  di 
strigi . 

CIVETTISMO;  s.  in.  Il  civettare.  Fag. 
rim. 

CIVETTÓNE  :  s.  in.  Civetta  grande.  E 
dove  le  civette,  e  i  civettoni,  ec.  si  posan 
lieti    Fir.  rim. 

t,  Civettone  :  dicon  le  donne  di  Fiuto  ama- 
tore, che  le  codia  anzi  per  vanità,  o  leggc- 
lezza*,  che  per  amore,   f^oc.   Gr. 

CIVETTUÒLA:  s.  f.  Voce  dell'uso.  Q- 
vettuzza  .  V. 

CIVETTÙZZl:  s.  f.  dim.  di  Civetta.  Toc. 
Cr. 

g.  Più  comun.  sì  dice  di  Donna  sfacciata, 
elle  fa  la  civetta.  Ditemi  civkttvzzs,  che  voi 
siete  ,  Parv'  e'  eh'  egli  stia  bene  andar  sì  so- 
le ?  Buon.  Tane.  Ma  ve'  ve\  guarda  quelle  ci- 
VETTuzzE  ,  Ve'  quelle  sdoccherelle .  Buoa. 
Fier. 

CÌVICO,  CA:  add.  Civicus.  T.  della  Stor. 
Rom.  Aggiunto  dato  da' Romani  a  Quella  co- 
rona ,  che  si  concedeva  a  chi  in  battaglia  avea 
salvata  la  vita  a  un  cittadino. 

CIVILE:  s.  m.  Libellus.  Libro,  nel  quale 
I  Notaj  registrano  i  richiainrt  Que^  miseri  scar- 
iidiclli ,  che  voi  impiastrate  al  VQ^^vg  ciYlW  • 
Cali,  Fipi-, 

Pu   Univ.  T.  Il 
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«^  I.  Civ^LB  •  hi  Jcrzi  cii  sai  f.  T  usò  il 
Boccaccio  sottintendendo  Causa .  -  "V  Civ»  e 
add.  §  5. 

§■  2.  Civile  :  per  Culo ,  è  detto  per  ironit 
comecché  le  naiiche  siano  una  parte  del  coi  p" 
piuttosto    incivile   e    vergogno.sa .    Onde    ci* 
senno  alla  rcal  presenza  Alzn   il    civitx  /    / 
abbassa  giii  le  corna  .  Malin. 

§  5.  Civii-»  :  chiamasi  ancora  ima  Veduta  . 
o   prosnelliva  di  scena    ra[>pi  esentante    aìjila 
zione  di  Città ,  contraria  a  quella  che  si  dice 
Bosco,  rappresentante  Campagna. 

ClVii^E:  add.  d'ogni  g.  6Vi/7i*.  Cittadi- 
nesco,  di  Cittadino,  Appartenente  ad  abilaiils 
di  cillà.  La  vita  citilb;  la  guerra  civile.  - 
Quel  che  in  Tessaglia  ebbe  le  man  sì  pronte 
A  farla  del  civit  sangue  vermiglia.  Pelr.  Son. 
Del  lungo  odio  ciyii.  ti  pregar»  fine.  Pelr. 
cinz.  Echi  rubare  f  e  chi  civn.  negozio. -E 
vinse  in  campo  la  sua  tiviL  briga.  Dan.  Par. 

S  I.  Civilb;  Vrbanus.  Dicesi  a  uomo  di 
costumi  nobili',  e  dotato  di  civiltà.  Cortese^ 
Gentile,  Urbano,  Culto,  Onesto,  Galante. 

§.  a  Civile  :  talvolta  vai»  Di  condizion» 
tra  '1  nobile  e'I  plebeo.  Coi>ì  ognun  nel  su» 
grado  è  insuperbita.  Sia  nobil ,  sia  civile^ 
o  sia  plebeo.  Fag.  rim. 

§  3.  Civilb;  T.  Legalo,  a  differenza  dì  Ca- 
nonico ,  onde  Legge  ,  o  Ragion  civilk  è 
Quella  ,  che  da'  Principi  «ecolari ,  o  dalle  Re  - 
pubbliclie  vien  fatta,  o  emmiuiàtrata, 

t;  J\.  Pur  Termine  Legale ,  a  differenza  di 
Criminale,  ed  e  aggiunto  di  ogni  ConUover- 
sia ,  dove  non  cada  cognizione  di  delitto  . 
Azion  CIVILK  ;  causa  civile  . 

§  5.  Talvolta  nel  numero  del  più  è  usato 
senza  nome  sost.  espresso  .  Come  egli  faceva, 
talvolta  piateiuio  alle  civili  .  Bocc.  nov.  cioè 
Alle  cause  civili  • 

§  6.  Morte  civile  :  dicesi  pure  da'  Legab 
La  privaiione  de' diritti  della  società  civile  S'» 
per  voti  solenni,  per  bando  ,  contumacia,  (» 
altra  condannagioue  a  pena  capitale. 

ClVrLÌSSI.AlO,  MA:  add.  Sup.  di  civile  . 

CIVlLÌSr.\  :  s.  ni.  Voce  usala  da  alcuni  , 
Come  l'opposto  di  Criminalista.  Colui  chik 
attende  alla  sdeuza  del  jus  civile  . 

cr VILITÀ ,  CI  VILITADE ,  CI  \  ILITÀT  ff  r 
s.  f.  Lo  stesso  che  Civiltà  in  amliedue  i  W- 
gnilìcati . 

CIVILIZZARE:  V.  a.  Polire.  Ridurie  « 
vita  civile.  Popoli  ctwuiii Ky.  dagli  Soagnuolù 
Magai    iett. 

CIVILIZZATO,  TA.  aùo.  da  òiviluz»- 
re.  V. 

CIVILMENTE:  avv.  Civililer  Con  civilt»  . 
Perchè  noi  ti  trattiamo  troppo  civilmentB. 
Fir.  As. 

§.  Civilmente:  vale  ancora  A  cagione  del- 
l' abiure ,  d^  couvgrsare  insieme  lira  cittaiiu 
i3 
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9i^erinu,  che  tra  i  citiadini  UYiUixMik  n^- 
tcono,  Segr.  Fior.  Disc, 
i  i^VlLTÀ,  CIVILTÀDE,  CIVILTATE  ; 
f.  f.  Civilitas  .  Costume  e  maniera  di  vfver 
«ivile,  Urbanità.  Gentilezza,  Costumatezza  ,  e 
Creanza.  Civiltà  nobile ,  piacevole  ,  gentile  , 
limabile,  onorevole.-  Trattare  con  civiltà,- 
usar  civiltà  .  -  Ogni  uomo  metta  giìi  f  ar~ 
mi ,  e  torni  all'  usata  civiltà  .  Pelr.  uom.  ili. 

g.  Civiltà  :  per  Cittadinanza,  cioè  Grado, 
«  dignità  civile.  Potevano  non  cittadini  ac- 
quistare la  CIVILTÀ  Romana.  Borgh.  Col.  Lat. 
Mantenendo  V  antica  libertà  succeduta  loro 
dalla  civiltI  del  popolo  Romano .  MatL  Vili. 

CIVÌRE:  Y.  ».  Procacciare,  Provvedere. 
y.  Che  se  io  avessi  spazio  quindici  dì ,  io 
troverei  molto  da  civibne  d"  alcun  luogo . 
Bocc.  nov.  Oggidì  noa  s'usa  più,  come  ucni- 
tueno  Accivire  .  V. 

CIVITÈLLl  :  s.  f.  T.  d' Agricoltura  Spe- 
cie di  grano  ,  che  è  una  varietà  del  geulil 
bianco;  ed  fe  anche  detto  Bianchctta.  V* 

CIVÒRIO:  s.  m.  V.  e  di  Cilwrio. 

C1ZZ.\.  :  8.  f.  Mamma  .  Poppa  ,  Mam- 
mella .  V. 

CL.^CCHE:  s.  £  pi.  Francesismo  de  Cal- 
lolaj .  Nome  che  si  dà  ad  una  Specie  di  scar- 
pe, che  si  portano  su  le  scarpe  ordinai  ie, 
per  ripararle  dall'umidità  e  dal  faugo,  e  di- 
consi  anche  Galoscie. 

CLÀ.DE:  s.  £  Cladcs.  Voc.  Lat.  da  usarsi 
parcamente  ,  e  solo  nella  Poesia  ,  che  vale 
quanto  Uccisione ,  Strage.  E  tra  lor  comin- 
ciar con  fiera  cu  de  A  tirar  archi  f  e  a  me- 
nar lance  e  speuie.  Ar.  Fur. 

CLAMARE:  V.  a.  Clamare.  Voc.  Lat.  da 
non  usarsi  io  prosa.  Parlare  ad  alta  voce. 
JSd  a'  lergenti  clama.,  Che  li  ministri  non 
Imscin  venire  .  Frane.  Darb. 

CLAM AZIÓNE;  s.  £  Clamor.  Il  clamare. 
yoc.  Cr. 

t).  Per  Chiamamento,  Invocazione.  Sotto  la 
presenzia  e  divozione,  e  clamazione  di  essa 
beata  immagine .  Cap.  Impr. 

CLAiMirj.i:  8.  f  nel  numero  del  pii!i  Cla- 
mide, per  lo  Blesso  che  Clamide;  1'  usò  il 
^alvini.  Sileni  colia  clamida  e  in  pianelle. 
-  Sileni  due  con  clamide  purpuree  e  pia- 
nelle biancfie.  Salvin.  Cas. 

C[>ÀMIDE:  8.  f  dal  Lat.  Clamit.  Soprav- 
y^r,Us  de'  Soldati ,  o  piuttosto  V  abito  militare 
'Jv' Patrizi  Romani,  come  la  toga  era  l'abito 
ci.' essi  portavano  in  Roma.  La  clamide  ap- 
puntala sulla  situila  drstia .  Viisar,  Due  sorti 
di  vesti  ti  vedono  nelle  sculture  antiche  in- 
dossa nil  j4pf)No  ;  la  clamiiib  .  .  .  colla  J'er- 
iHeisa  sulle  spalle  di  una  fibbia  d' oro ,  k  la 
veste  lunga  cilaredica,  o  sia  la  palla.  Adini. 
ì'iuA. 

S».  CtAMlLB  :  per  MwitO  ,    COIRÒ    qiMllo    de' 
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Soviani  .  Manto  reale.  Lasciagli  some  pi  i^a 
(  a  Davide  )  lo  scettro  in  'nano  ,  la  corona 
in  capo ,  la  collana  al  collo ,  la  clamide  ìa 
su  le  spalle ,  ed  il  povero  principe ,  ec.  Sfc- 
gner.  Pred.  JJ  'l  manto  è  poi  di  codin  tantiy 
e  tanti  Qual  delle  regie  clamimi  è  l'  usanza  i 
Bellin.  Biicch. 

CLA3IÒRE:  s.  m.  Voc.  Lat.  Clamor  Ro- 
more  ,  Esclamazione  ,  Richiamo,  Querimonia  . 
Rinnovandosi  con  clamori  grandi  di  quel 
popolo  la  ignominia  delle  artiglierie .  Guicc. 
5tor,  -  V.  Grido,  Lamento. 

g.  JF'ar  CLAMOKE  :  vale  Gridare  .  Fanno  cla- 
more tantalio,  eh' è  sopra  il  Ciel  passato  . 
Fr.  Jac.  T. 

CLA3IORÒSO,  SA:    add.    T.   de' Canoni 
sii ,  e  dell'  uso .  Aggiunto  di    Caccia  ,  e  diccsi 
di  quella ,  che  si  la  con  grande  strepito  . 

CLANDESTÌ]\A :  s.  t'.  Clandc.Uina.  T. 'Bo- 
tanico, Specie  di  pianta  il  cui  fioi-e  è  mono- 
petalo, e  personato. 

CLANDESTINAMENTE:  «vv.  la  modo 
clandestino.  Magai,  lett. 

CLANDESTÌNO  ,  NA  :  add.  Clandestinus  . 
Aggiunto  per  lo  più  di  matrimonio ,  vale  Fallo 
iu  segreto .  Confessò  di  avere  innanzi  alle 
nozze  del  Re  contratto  altro  matrimonio 
clandestino.  Dav.  Scism. 

CLANGÓRE  :  s.  in.  dal  Lat.  Clangor .  Stre- 
pito, Suono;  e  dicesi  propriamente  di  quello 
delle  trombe .  //  che  dinota  un  marzial  clam- 
GORK.  Rncell.  Ap. 

CLARÉTTO  :  s.  m.  Rubellum .  Sorta  di  vino 
mollo  chiaro,  e  molto  buono,  yino  claretto 
alla  franzese ,  si  fa  y  come  sì  è  detto  del 
bianco .  Dav.  C^'U. 

CLARIFICÀRE:  v-  a.  Clarijicare.  Chiari- 
ficare. Il  nome  di  Dio  è  stalo  clarificato 
due  volte  .  Fr.  Sacch.  Op.  div. 

CLARIFIC.\TO  ,  TA:  add.  da  Clarlficare. 
//  vedere  al  presente  Of^ni  dubbiezza  ncW  a- 
spetto  vostro  clabikicata,  e  disciolta  ogni 
nebbia  oscuratrice  della  mia  mente  ,  a  que- 
sto palesarvi  mosso  mi  ha  .  Pros.  l'ior. 

CLARINÉTTO:    »  s.    m.    T.    di    Musica. 

CLARINO:  (  Nome  di  uno  stromculo 

da  fiato  .,  . 

CLARIRE  :  v.  a.  Lo  stesso  sbe  Cbiarixe. 
Guitt.  leti.  ,.    ,„ 

CLARISSIMC  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Clnro . 
Chiaris.simo  .  . 

t;.  Clarissimo:  e  anche  Titolo,  che  si  di» 
in  fucnzc  a' Senatori,  roc.  Cr.  Mi  duole  del 
danno  ,  e  dello  scorno  fatto  a  f .  S.  td  u 
quei  ciMRTS.stMO  gentiluomo  .  Cnr.  lett. 

CLARITÀ.  CIARITÀDK,  e  CLARIT\- 
TU:  ».  i.  -  Y.  Cliiarcrra. 

CliARO,  AA:  add.  Voc.    Lnt.    CJunro.  \ 
Forse  quel  sangue  innocente  si   ciAfco  f^cii  . 
I  Uetta  aei/b»  Jr  nel  Cich  sclanuuc    Morg 


Cl^ÀRÒHE  :  Voc.  ant.  Clu'aroro.  Rim.  ani 

CLASSARE:  \.  a.  Neologismo  usuto special- 
nenie  da' Natiiralisli.  Disporre,  e  Ordinare 
IM  classi  le  diverse  cose  del  medesimo  genere . 

CLASSAZIONE:  s.  f.  Neologismo  non  an- 
cora usato  da  Scrittore  alcuno  di  qualche  gri- 
.lo.  Ordinamento  in  classi.  Classazione  dei 
libri . 

CLASSE  .  s.  f.  dal  Lat.  Classis ,  Armata 
marittima.  Carovana  di  navili.  Dant.  Par. 

g  I.  Classe  :  per  Ordine  ai  milizia  terre- 
stre. Troverete  die  V  ordine  delle  classi  non 
è  altro  die  un^  ordinanza  per  poter  di  subito 
mettere  insieme  un  esercito  per  difesa  di 
quella  città.  Segr.  Fior.  Art.  guerr. 

S  2.  Classe:  oggidì  si  prende    più   comun. 

;>er  Ordine  ,  o  Grado  assol.  onde  si  è  formata 
a  voce  Classica  .  Prima  classe  ,  ultima ,  in- 
fima ,  numerosa ,  nobile .  -  V.  Serie  ,  Rango . 

CLASSIARIO:  s.  m.  Classiarius  .  T.  Sto- 
rico .  Soltialo  antico  Romano,  postato  di  pre- 
sidio a' luof;hi  marittimi,  o  alle  rive  de' fiumi. 

CLASSICO  ,  CA  :  add,  Classicus  .  Dicesi  di 
Cosa  ccccUcute  e  perfetta,  quasi  di  prima 
classe . 

g.  Autore  CLASSICO  :  vale  Autore  antico, 
Approvato  ,  Che  fa  autorità  in  certe  materie . 
Omero  ,  Platone  ,  Cicerone ,  Virgilio  sono 
detti  Autori  Classici.  In  questo  sign.  si  dice 
ancora  /  Classici  nel  numero  del  più,  in  Ibrza 
<li  sost.  e  si  sottintende  Autori. 

CLASSIFICARE:  r.  a.  Neologismo,  come 
Classare  ,  Disporre  le  cose  in  sene ,  o  classi . 
Vuoisi  aspettare,  che  qualche  Scrillore  di 
grido  faccia  uso  di  tali  voci  . 

CLAÙDERE:  V.  n.  Continere.  Voce  inu- 
sitata .  Contenere ,  Comprendere .  Puossi  di~ 
re ,  che  qui  Claude  Sette  maniere  <i'  ingrati 
osto  livro  ,  Dclli  quai  mi  delivro  Mettendo 
i  minor  pria,  e' nuingior  poi.  Frane.  Barb. 

CLAUDIA  :  add.  f.  Cl/aimasi  vo!g.  Regina 
Claudia  una  Specie  di  susina  di  color  verdo- 
gnolo nella  sua  maturità,  di  figura  quasi  ro- 
tonda ,  e  di  gratissimo  sapore*. 

CLAUDICANTE  :  add.  d' ogn.  g.  T.  de»  Le- 
gisti .  Dicesi  de'  Contralti  viziati  per  claudica- 
zione . 

CLAUDICAZIÓNE:  s.  f.  Claudicatio .  T. 
de' Legisti.  Vizio.sa  incgnahtà   nel  contratto. 

CLAUSOLA ,  e  CLAUSOLA:  s.  f.  Ctausula. 
Particella  del  discorso  ,  che  in  se  racchiude 
intero  sentimento.  Le  clausole  ne^ contratti 
e  testamenti,  e  simi/i  diconsi  derogatorie  , 
salutari ,  codicillari  ,  preservative ,  ec.  ■  Ac' 
ciocché  sien  ricevuti  neW  esecuzione  degli 
ordini,  debbono  le  lettere  contenere  questa 
CLAusuLA.  Tac.  Day.  Perd.  eloq.  Persuase  gli 
altri  pili  forti  con  quella  clausola  cavillosa 
a  giurare  .  Tac.  Dav.  Perd.  scisni. 

CLAUSTRALE:  add.  d'ogni  g.  Di  clauslro 
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o  sia  Di  rliifi«rtro,  Appartenente  al  chiostro,  o 
monastero.  Ki vendo  sotto  veste  ed  ubbidi- 
enza claustrale.  Segner.  Cr.  instr.  J9/5Ci^///ja 
claustrale,'  uffizi  claustrali  . 

CLAUSTRO:  s.  va.  Claustrum,  Voce  Lat. 
-  V.  Chiostro . 

§  I.  Claustrg:  per  meL  vale  Chiusure. 
Cìi' appropinquare  ,  e  risuonar  pel  clausteo 
Udì  di  trombe  acuti  soni  e  ciliari.  Ar.  Fur 
In  cerchio  e  factvan  di  se  claustro  Le  sette 
ninfe 

*5  a.  Cì.t.vsrno  femminile ,  verginale f  e  si- 
mili Utero.  -  V.  Chiostro.  Flusso  muliebre 
In  cui  sede  è  nella  medesima  superficie  del 
fcmminil  claustro.  Cocch    B. 

CLÀUSULA.  -  V.  Clausola. 

CLASSULtTTA:   s.  f.    dim.    di   Oausula 
foce  di  regola  . 

CLAUSULÒNA:  s.  f  accr.  di  Qausula. 
Voce  di  regola. 

CLAUSURA:  8.  f.  C/ai«tr«m.  Luogo  do^e 
si  rinchiudono  i  Religiosi.  Tolsero  per  Joizii 
me  Piccarda  ,  ec.  dal  chiostro ,  e  dalla  clao- 
SURA  del  Monastero.  Bui.  Par. 

§  I.  Clausura:  si  dice  anche  dell'Obbligo, 
a  cui  si  sottomettono  le  Monache  ed  alcuni 
Religiosi  di  non  uscire  del  lor  monastero. 
Romper  /«  clausura  .  Obbligarsi  a  perpetua 
clausura. 

g  2.  Clatscra  :  si  dice  ancora  del  Divieto 
d'  entrare  in  un  Convento  o  Blonastero  di 
religiosi  relativamente  alle  persone  di  diverso 
sesso.  Ne'  Conventi  de"  religiosi  v'  è  clau' 
svfiKper  le  donne. 

§  D.  Clausura:    Clausum.   Luogo  chiuso 
Poi  priega  che  sia  fortezza  negli  edifizj  ,  e 
nelle  clausure  .  Esp.  Salin.    Fuor   della  se- 
pulcral  buca,    cioè   della   clausura   del  se- 
polcro. Bui.  Purg. 

CLAVA  :  s.  f  Clava .  Mazza  d'  oleastro  ,  o 
sia  uhvo  salvatico,  noderuto,  o  come  imbul- 
lettato di  nocchj,  che  gli  antichi  fingevano 
ne' loro  simulacri  in  mano  a  Ercole,  suppo- 
nendo, che  con  essa  uccidesse  i  mostri.  3Ict 
della  CLAVA  noderosa  in  vece  Trattare  il 
fuso  e  la  conocchia  imbelle.  Guar.  Past.  fid. 

S  I.  Clava  :  T.  Botanico.  Spiga  di  alcuno 
piante ,  come  della  Mazza  sorda ,  e  simili . 

y  2.  Clava  d^  Ercole  :  Murex  cornutus .  T. 
Conchiliologico  .  Specie  di  murice  cosi  dette» 
dalla  sua  figura . 

CLAVATO,  TA  :  add.  Clavatus.  T.  Con- 
chiliologico. Aggiunto  delle  conche,  che  sono 
sparse  di  bottoncini ,  o  nocchj  alla  maniera  de* 
noci,  e  perciò  dette  anche  Echinate. 

g.  Antenna  clavata:  dicesi  da' Naturalistt 
Quella  ,  che  sembra  formata  d' una  serie  di 
bottoncini. 

CLAVICÈMBALO  ;  s.  m.  Buonaccordo . 
Satvin.Fier.  Buon, 
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CLkVÌCOL\:  s.  ni,  Claviculrs  Nome, 
che  si  dà  a  Due  ossa  lunghe  e  ritorte  lo  guisa 
di  una  S;  collocale  nella  parte  anteriore  del 
petto,  ove  si  stendono  dal  principio  dello  sterno 
fino  all'  acromio,  che  èia  sommità  delle  spalle, 
ed  ivi  comieltoDsi  con  le  scapale,  volg.  dette 
Palette .  Questa  paletta ,  che  scapala  s' appel- 
la ,  non  ha  altro  sostegno ,  che  quello  di 
questi  due  ossi  che  lutano  nome  clavicole  , 
nò  le  CLAVICOLE  altro  sostegno  che  quel  del 
petto .  Bellin.  disc. 

CLA.VICÒRDIO  ;  s.  n  Clavicymbaius  .  Lo 
stesso  che  Clavicembalo.  Bcmb.  lett. 

CLÀVIE  :  s.  f.  T.  Marinaresco.  Macchina 
detta  anche  Gipra  per  alberare,  la  quale  è 
drizzala  sulla  coverta  d'un  vascello  per  poter 
sospender  gli  Alberi  primarj  onde  colloca  r- 
)  i  al  loro  posto ,  o  pure  levarli .  Le  Clavie 
si  sostengono  dritte  mediante  alcuni  palanchini 
detti  Venti  )  fissali  nella  loro  lunghezza  tanto 
di  pruvavia^che  di  poppavia,  e  tesali  a  certe 
distanze  nel  bardo  del  vascello 

clavìgero,  RA:  add.  Chetici  le  chia- 
vi .  Salvia,  pros.  sacr.  e  qui  è  dello  di  S. 
Pietro. 

CL.VVÒ:  s.  m.  C/rtwM.  Voc.  Lai.  ChiodoV. 

g.  Clavo  :  per  Timone .  Bino  rinu  Voce 
innsitata  in  ambedue  i  significali . 

CLEMÀTIDE  :  a.  f,  Cleniatides.  Pianta 
di  varie  specie  ,  alcune  delle  quali  collivansi 
ne'  giardini ,  a  cagione  della  beltà  del  lor  fio- 
re .  Clematide  di  Canada.  Clematide  rcj^cit- 
te ,  o  Jlammida ,  dcltn  anclic  Vitalba .  ~  La 
Provenca  è  una  specie  di  clematide. 

CLEMÈNTE:  add.  d'ogni  g.  C/e/«en.<.  Che 
ha  clemenza .  -  V.  Clemenza .  Principe  ,  Pn- 
dre  ,  Vincitor  clemente  .  -  Dio  solo  injini' 
tamente,  in  sommo  grado  clementi. 

§  I.  Clemente:  in  piìi  largo  sìgn.  s'usa  in 
vece  di  Misericordioso,  Lidulgenle,  Pietoso  j 
Compassionevole,  Mite,  Pio,  Benigno.  -  Y- 
Conaiscendentc . 

§  a.  Clemente  :  dello  delle  cose ,  vale  Pia- 
cevole ,  Vago  ,  Grazioso  .  Dalle  guance  con 
un  clemente  tratto  comincia  il  mento.  Fir. 
Piai.  beli.  don.  Avvertasi  perd  che  queslo  tra- 
•Iato  i  anzi  strano  clic  no. 

CLEMENTEMENTE  :  avv.  Clementcr  Con 
clemenza . 

CLEMENTINE:  ndd  f  pi.  preso  soslanti- 
V'Diente .  Cosi  chiamano  i  dnonisli  le  (Jo- 
^tìtuziooi  di  Qeineol*:  (^>uinto  Sommo  Ponte- 
fice, che  5Ì  iMgnno  nel  corpo  canonico  do|)o 
il  sesto  libro  delle  DccrcUli;  e  allon-hè  d'una 
di  queste  fanno  menzione ,  dicono  Clcmcnliua 
nel  numero  del  nicnn . 

CLEMENTiSSlMQ  .  MA  .-  add.  sup.  di  Cle- 
nnite. 

CLEMKNZA  :     )  s.    f.    Chmrntin  .  Virtù 

CLEMÈNZIÀ  :  {  che  luuove  a  piacevolez- 


za il  supfinore  verto  lo 'irferiore  nello  imiror 
gli  pena ,  o    nel    perdonargli   le   offese .  Cle 
MENziA  somma,   infinita  di   Dio.  -  Ricorro 
ancora  alla  tua    benignità    e   alla    tua  cle- 
menza j  pregando  te,  Regina  immaculata  ,  ec. 
Cron.    Morell.  Dicesi    specialnienle   di  Dio  e 
de'  Principi }  onde  Clemenza  non  ha  propria- 
mente sinonimi ,  ma  usasi   licenziosamente    in 
sua  vece  Misericordia  ,  Indultjeuza,  Compas- 
sione, Commiserazione,  Pietà  j  Benignità,  Uma- 
nità, Lenità.  Clemenza  dolce  y  amica,   beni- 
gna ,  facile  )  cortese .  —  Usare ,  dimostrare  , 
serbar  clemenza  .  -  Spogliarsi  della  clgmen 
EA .  Dipartirsi  dalla  clemenza. 

CLEPSÌDRA  :  s.  I.  V.  Clessidra .  Rucell.  Ap. 

CLERICALE  :  add.  d'  ogni  g.  Cliiericale.  V. 

CLERICÌTO:  s.  m.  Chiericato. 

§.  Clericato  di  camera:   vaie  Uffizio  e  di- 
gnità di  Chierico  di  Camera  .    Urbano  Vili . 
essendo  stato  compagno  di  Gregorio  nel  Cle 
rigato  di  camera.  Baldin.  vii.  Bcrn. 

CLÈRICO  :  lo  stesso  che  Chcrieo  o  Chie- 
rico. Vescovi  cacciati  da  Vescovi,  clerici  da 
CLEnici  perseguitati .  Borgh.  Vesc.  Fior.   4^9- 

CLÈRO:  s.  ni.  Clerus.  L' Ordine  Ecclesia- 
stico, o  sia  il  Corpo,  o  L' Università  de' Chie- 
rici .  Ordinato  die  il  clero  in  processione 
Sempre  in  Parigi  stesse  in  orazione.    Bern. 

CLEROMANZÌA  :  s.  f.  T.  della  Storia  an- 
tica, Indovinamcuto  per  via  di  dadi. 

CLÈSIA  :  Voc.  ani.  per  Ecclesia  in  sign.  di 
Chiesa . 

CLESIÀSTIGO  :  -  V.  e  dì  Ecclesiastico . 

CLESSIDRA:  s.  f.  Clepsydra.  Orinolo  a 
acqua ,  di  cui  gli  antichi  ordinariamente  ser- 
vivansi  a  misurare  il  tempo .  Voc.  Cr. 

§  1.  Clessidre:  chiamaron  pure  gli  Anti- 
chi ,  Diverse  loro  macchine  idrauliclie, 

§  a.  I  Greci  nomarono  anclic  Clessidra  , 
un  certo  Vaso  di  creta  forato  a  guisa  di  cri  ■ 
vrllo ,  per  cui  si  versava  1'  acqua  a  zampilli  , 
ed  era  una   specie   d' anaffiatojo .    Rucell.  j4o. 

CLIÈiN  TE  :  s.  de'  due  g.  Cliens .  Colui  o  co 
lei,  per  cui  l'Avvocalo,  o  procuratore  agita 
la  causa,  o  altro  negozio.  -  V.  Clientolo. 

*5  I.  Per  Aderente,    Partigiano  ,   Fautore 
Ciascuno  con  quella  quantità    d' amici  e  di 
CLIENTI  atti  all'  arme  ,  ec.  Giiicc.  stor. 

§  a.  Clienti:  cliiamavansi  dagli  nnliclii  Ro- 
mani Coloro  che  si  mollevano  sotto  la  prote- 


zione de'  più  potenti  Citladìni 
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8.  r  Clientela.  Protezione, 
Pali'ociiiio    accordalo   a'climli,    o  pnrtigiant 
Sotto  In  CLIENTELA  pur  dc^  grandi  Cade  an- 
eli'egli  innocente .  Buon.  P'icr. 

8-  (Clientela  :  è  anche  nome  coUcllivo  ,  o 
significa  Tulli  i  elicmi  di  alcmio .  Famigliet 
potente  di  cLiENTiu  e  di  partigiani .  Guicc. 
slur. 
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CLIÈNTOLO,  e  CLIÈNTULO:  lo  stesso 
che  Cliente  nel  suo  primo  significato.  Come 
/'  ni>i'Ocaio  difende  la  parie  sua  e  del  clien- 
TOLO ._  but. 

CJJMA:  s.  m.  Plaga.  Spazio  del  globo 
Tcriaqueo ,  contenuto  da  due  paralleli ,  tanto 
ionlani  tra  loro  die  il  maggior  dì  dell'  uno  , 
avanzi  quello  dell'altro  d'una  mezz'  orq.  Nel 
iiamero  del  più  si  dice  Climi,  e  non  Cliine , 
come  scrissero  alcuni  Anticlii.  Clima  è  la  di- 
i>;sioii  della  Terra  abitabili;  :  è  divisa  la  Terra 
in  sette  climati  che  incominciano  alV  orien- 
te,  e  incominciano  all' occidente  .  ìiut.  Nella 
•moderna  Geo^rofui  in  vece  di  climi  si  no- 
verano i    Gradi    di  latitudine .  -  V.  Latitu- 

§  r  Da'  Geografi  si  dà  altresì  il  nome  di 
Clim/  &  Quella  linea  che  sul  globo  indica  la 
divisione  de'  Climi. 

^  1.  Nell'uso  comune  della  lingua,  questa 
voce  si  prende  pure  in  significalo  di  Paese , 
Jlegione  ,  principalmente  riguardo  al  Cielo  ,  o 
aria  ciie  ti  si  respira. 

CLÌHIATE:  s.  m.  Climato,e  Climo  dissero 
^li  Antichi  in  luogo  di  Clima.  V. 
'  CLIMATÈRICO,  CA:  add.  Voce  dell'uso. 
Dicesi  solamente  d' ogni  settimo  anno  della 
\ita  umana,  e  vale  Pericoloso .  Siccome  l'anno 
sessantesimo  terzo  della  vita,  che  è  il  nono  set- 
tenario ,  si  stima  essere  il  più  pericoloso ,  cosi 
suol  anche  chiamarsi  II  gran  Climaterico. 

CLÌMATO  :  s.  m-  -  V.  e  di  Clima. 

CLIMÈNIO,  e  CLIMÈNO  :  s.  m.  Cljme- 
num.  T.  Botanico.  Pianta  il  cui  gambo,  fio- 
ri e  frutti  hanno  molta  somiglianza  con  quelli 
della  Catapuzza.  Forse  quella  che  volgarmente 
è  detta  Saponaria.  Mattiol. 

CLÌMO  :  s.  ni.  -  V.  e  di  Clima  nel  sign. 
sebbene  nel  numero  del  più  si  dica  Climi . 

CLÌMCO,  CA:  add.  Clinicus.  T.  della 
Storia  Ecclesiastica .  Così  dicevansi  Coloro , 
che  indugiavano  il  battesimo  fino  in  punto 
«li  morte . 

g.  Clinico:  T  Medico.  Aggiunto  che  si  dà 
cguahnente  a'  IMedici  ,  e  alla  Medicina ,  ri- 
|;uardo  alla  cura  de"  malati  nel  Ietto,  il  che 
l)iù  conum  dicesi  Medicina  pratica  ,  Medico 
jiratico .  Scienza,  cumca  .  Cocch.  Bagn.  Disc. 
Asci.  ec. 

C'LINOPÒDIO:  s.  m.  Clinopodium.T.'Qo- 
tamco .  Sorla  di  piaulerella  simile  al  sermol- 
uuo  e  a.  basilico  . 

CLIO  :  s.  f:  Clio  .  T.  Mitologico  e  Poeti- 
co Quella  delle  nove  Muse  che  presiede  alla 
>Stonai .  -  V.  Musa  .  Dant.  Purg. 

CLIPEATO,  TA:  add.  Voc.  Lat  Clipea- 
ius.  T.  Storico.  Armato  di  scudo. 

^Clipeato  :  Clipeatus.  T.  Botanico .  Ag- 
giunto di  Quella  foglia,  il  cui  picciuolo  non 
e  attaccato  alla  buse ,  ma  nel  mezzo  di  essa  ^ 
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come  nella  ninfea    esimili.  Dicesi  anche  Pel- 
lato. 

CLÌPEO:  s.  m.  Clypeus  .Noe.  hìX.  e  àcWo 
stile  poetico  solamente  ,  o  trattandosi  di  sto- 
ria antica ,  e  vale  Scudo .  Clipei  votivi  .  Alg. 
lett.  Z)e' CLIPEI  degli  antichi  chi  ne  volesse 
pia  minuta  notizia y  la  troverà  in  Plinio. 
Borgh.  fam.  Fior. 

CLISTERE,  e  CLISTÈRO  :  s.  m.  Clyster. 
Composizione  liquida  acconcia  con  ingredienti 
che  s' istroduce  nel  corpo  per  la  parte  poste- 
riore ;  Serviziale,*  Lavativo;  Cristco  ;  Criste- 
re.  Mettere  ,  ricevere  il  clistebe.  —  Ha  pi~ 
gliato  un  CLISTEBE  composto  con  siroppo  via- 
lato  ^  solutivo^  ec.  Red.  cons. 

CLITORIDE:  s.  f.  Clitoris.  Piccola  pro- 
mine!!za  carnosa  a  foggia  di  ghianda  alquanta 
lunghetta ,  situata  superiormente  al  meato  uri- 
nario ,  ed  alla  vagina.  -  V.  Notomia.  Jlcd. 
O.S.V.  anat.  Y'  è  chi  ha  detto  il  Clitoride  al 
ninsc.  ma  non  sono  i  migliori  scrittori. 

CLÌTTICA:  s.  f  -  V.  e  scrivi  Ecclittica. 

CLIVO:  s.  m.  Clh'us .  Voce  oggidì  troppo 
latina  ,  e  vale  Collinetta  ,  Monticello  ,  Poggio. 
/  magri  clivi  ,  cioè  campi  posti  a  pendio  y 
ovvero  monticelli,  sono  da  arare.  Cresc. 

CLÌVO:  add.  Declivis.  Pendente ,-  Posto  a 
pendio .   Voc.  Dis. 

CLÌZIA:  s.  f.  Heliotropium .  Fiore  con  al» 
tro  nome  chiamalo  Elitropia  e  Girasole  ,  in 
cui,  secondo  la  favola,  fu  con\ ertila  Clizia, 
ninfa  dell'Oceano,  amala  da  Apollo. 

CLOACA  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Cloaca .  Fogna  ; 
Chiavica  ;  Strada  ,  o  cavità  sotterranea  ,  la 
quale  coperta  con  archi  e  volte  ,  serve  per 
dare  esito  all'acque  e  alle  immondezze  d'una 
città.  Cloaca;'  cioè  ricettacolo  di  bruttura. 
But. 

g.  Cloaca  :  Quella  parte  degl'intestini  cho^ 
è  ricettacolo  dello  sterco.  Nella  cloaca  dt 
essi  intestini  in  vicinanza  del  forame  de( 
podice  vi  erano  aminonticellati .  lied.  Oss.  aii . 

CLÒRA:  T.  de' Botanici.  Pianta  che  fiori 
sce  nel  giugno,  ed  è  comune  nei  luoghi  om- 
brosi e  freschi . 

CLORÌTE:  specie  di  Pietra  untuosa,  oi'- 
dinariamente  friabile,  composta  di  una  quar».- 
tilà  di  paqliuole ,  e  di  piccoli  grani  rilucenti  , 
di  un  colore  che  varia  dal  verde  bruno  .<l 
verde  alquanto  giallo ,  il  che  forse  proc£(Ìi 
dal  fcrro  eh'  essa  contiene  .  Bossi. 

CLORO:  Una  delle  materie  credute  sem- 
plici dai  chimici.  La  liase  del  gas  acido  mu-- 
rialico  ossigenato. 

CLORÒSI:  s.  f.  Chlorosis.  T.  Medico.  Ma- 
lattia muliebre,  delU  anche  Morbo  virgiueo. 
Itterizia  bianca  . 

CLÒTO:  s.  f  Clolho  .  T. Mitologico.  Quel- 
la delle  tre  Parche ,  la  quale  appennecchia  la 
conocchia ,  con  cui  sì  finge  ,  eh'  esse  filano  lo 
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stame  della  vita  dell'  uomo.  Non  gii  avea 
tratta  ancora  la  conocchia ,  Che  Cloto  im- 
pone a   ciascun  che  compila .  DanL  Pure. 

O'iCO  :  s.  m.  Cnicus.  T.  Botanico.  Pian- 
ta, delta  dagli  Speziali  Cartamo,  e  volg.  in 
Italia  Zafferano  saracinesco.  Malliol. 

CO',  coir  apostrofo.  Voce  abbreviata  da  Coi 
Con  li ,  e  si  pronunzia  coli'  O  stretto . 

§  I.  Co':  pronunziato  coli' O  largo,  vale 
Come  .  V. 

§  2.  Anticamente  Co  ,  senza  apostrofo ,  fu 
detto  alla  Lombarda  in  vece  di  Capo,  Estiv- 
mità.  Z<'  ossa  del  corpo  mio  sariano  ancora 
Jn  co  del  ponte  presso  a  Benevento .  Dant. 
Purg.  Onde  non  trasse  insino  a  co"  la  spola . 
In  co  dell'  anno..  Bellin.  Dant.  P.ir. 

COABITARE  :  v.  n.  Cohabitare  .  Abitare  , 
"Yivere ,  e  Conversar  insieme  con  altri  iu  un 
istesso  luogo.  Era  uno  di  coloro ^  che  coabi- 
TAXO  nel  convento .  Fr.  Giord. 

^.  Parlandosi  di  uomo  e  femmina,  vale 
"Vivere  insieme  come  marito  e  moglie  . 

COABITATÒilE:  Verb.  m.  Contuberpalis. 
Colui,  clic  abita  e  vive  con  altri  in  un  istesso 
luogo.  Sarà  ancor  della  ciltade  di  lui  coa- 
xiTATOBE.  Fr.  Jac.  T. 

CO  ABITAZIONE:  s.  f.  Contubermum.  Il 
coabitire,  o  il  vivere  in  società.  Foresta  è 
luogo  separato  dalla  coabitazione  degli  uomi- 
ni. But,  La  COABITAZIONE  è  uno  degli  obblighi 
de  conjugali . 

COACCADÈMICO;  s.  m.  Accademico,  Col- 
lega ,  Compagno  nell'Accademia.  Magai.  Ictt. 

COACERVARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Coacer- 
vare. Ammassare,  Ammucchiare,  Ammnn- 
ticellare.  Di  questa  voce  non  trovo  esempio 
ne'  migliori  Scrittori  .  Il  Salvini  però  s'  è  ser- 
vito del  participio  Coacervato,  il  quale  sup- 
pone il  suo  verbo. 

COACERVATO,  TA:  add  da  Coacervare; 
Ammontato ,  Ammassato ,  Posto  insieme  come 
io  un  cumulo,  in  un  monte.  Salvin.  disc. 

COACERVAZIÒ.NE,  s.  f.  Coacervano  .T 
T)ottrinale  .  Ammucchiamento  ,  Adunamenlo 
«li  f  o»e .  -  Y.  Coacervare  . 

COADJUTATÙRE  :  s.  m.  Socius .  Voce 
o^idj  poco  tuata.  Socio,  G>mpagno,  Clie 
<]uta,  Che  assiste  a  un  altro  nel  suo  ministe- 
ro .  Ed  eiter,  come  dice  S.  Paolo,  coadjutatohe 
<f  Iddio  f  in  procurar  la  salute  umana  .  Ca- 
vale FnHt.  Ime. 

COADJLTO:  s.  m.  T,  I^g«1e.  Colai  che 
ha  un  coadiutore  nelle  sue  funzioni  .  -  V. 
Coad^itore . 

COVDJIJTORE;  s.  m.  Coadjutor  .  Colui, 
rlie  h  aggiunto  ad  un  altro,  per  ajuUrlo  a 
litr  le  fuoziooi  del  suo  ministinrn  ;  e  diceHÌ 
fpecialinente  di  Colui ,  che  h  aggitmto  a  un 
Vrfoovn,  oa  un  Ciinonico,  per  «jiil;trlo  nrlle 
iuc  fuozioui ,  e    succedergli  nella  diguilà  .    A 


costui  successe  il  figliuolo  dell'antecessore, 
cioè  Candiano  di  Pietro  Sannuto ,  eletto  già 
da  suo  Padre  coadjutore  dello  Impero.  Stor. 
Eur.  Tutti  i  sacerdoti,  che  sono  mandati 
costà ,  ma  principalmente  il  Patriarca  ,  e 
due  coadjutori,  e  succt .  sori ,  sono  uomini 
di  conosciuta  virtù  .   Serd.  Stor. 

COAD-IUTORIA  :  s.  f.  Dignità  e  ufizio  del 
Cojidjiiiore. 

COADJUTRÌCE  :  Adjutrix  .  Fem.  di  Co- 
adjutore. 

COADIUVANTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  co- 
adjuva,  e  dicesi  particolarmente  della  divina 
grazia.  Scgner.  Mann. 

COADIUVARE:  a.  v.  Adjuvare .   Ajutare, 
lorijere,    o    Dar   ajuto    ad  un  altro,  per   far 
qualche  cosa , 
^^COADJUVÀTO,  TA:  part.  da   Coadjuva- 

CO ADUNARE  :  v-  a.  Congregare  .  Adu- 
nare ,  Ristrignere  ,  e  Raccogliere  insieme  . 
Pur  la  sua  stiticitade  co  aduna,  cioè  costri- 
gne  insieme,  e  raccoglie,  e  rassoda  le  cor- 
pora .  Scrap.  -  V.  Adunare  . 

COADDxNAZIÒNE:  s.  f.  Co/Zecf/o .  L' azio- 
ne di  adunare ,  di  raccogliere  insieme  più 
cose  disunite.  But.  Par. 

COAGOLÀRE,  COAGOLATO,  CO AGO- 
Lo.  -  V.  Coagulare,  Coagulalo,  Coa^iùo. 

COAGULABILE  :  add.  d' ogni  g.  T.  de' 
Naturalisti .  Che  può  coaguLirsi . 

COAGULAMÉNTO  :  s.  m.  Coagulalo  . 
Coagulazione.  Il  coagulare.  Dopo  il  bollore 
ne  succede  sempre  ti  covculamento,  e  qual- 
che precipitazione  di  quei  corpicelli .  ec.  Red. 
cons. 

COAGULANTE:  add.  d'ogni  g.  T.  Di.la- 
scalico,  e  diccsi  dell'azione  di  ciò  che  congnia 
attualmente.  Pungente  e  astrctliva  acredine  , 
e  coagulante  facoltà .  Cocch.  Bagu.  -  V.  C-v»- 
gulalivo. 

C0.\GUL.\.RT5  :  v.  a.  Congr//rtrc.  Rappi- 
gliare, e  unir  insieme  una  cosn  liquida,  sic- 
cliii  ispessisca  ,  e  non  sia  più  fluida .  -  V- 
(^ongelarc,  Fermare,  Addensare,  Ispessire, 
Strignere,  Rassodare. 

§.  Coaoulabsi  :  n.  p  Rappigllnrsi ,  Spes.sir  • 
si .  Coagularsi  ,  e  Condensarsi  sono  due  di- 
versi gradi  d' Ispessinjculo  .  //  ijual  umore  si 
COAGULA  poi  ,  e  si  Condensa  nella  siiprijirìe 
delle  palpebre  .  Bed.  Cous.  Mescolando  »em  ■ 
pre  ,  sicché  non  si  coaguli  ,  nò  si  ruppigl'. . 
Zil):ild    Atidr. 

COAGUIAliVO,  VA:  add.  Che  ha  facuUà 
di  coagulare.  Acidi  coagulativi.  Talvolta 
accade  che  nel  sangue  s' introduca  qualche 
discrasia  soverchiamente  acetosa  e  coauula- 
TivA .  Beil.  con. 

COAGULATO.  TA  :  ad...  da  Coagulare.  .V« 
il  caiorc  iuià  grande,  Jia  molla  ullaùonc 
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di  vapori,  li  quali  cùkGaikri  a  'adunati, 
*i  fa  ingencr amento  di  nuvoli.  Coni.  Purg. 
GOA.GULAZ1ÒNE  :  s.  t.  Coacrul alio.  Lo  slato 
ti'  una  cosa  coagulata  ,  e  '-.'  azione  iel  coagu- 
lare. Powt  (l'uva)  iH  vaso  di  rame  a  fuoco, 
e  cuoci  tanto,  che  alla  coagulazione  s'ap- 
prossimi .  Creso.  Fungo  marino  è  una  coa- 
cuLAZioNB  di  spuma  d'  acqua  marina  .   But. 

Pursf. 

COÀ^GULO  :  s.  m.  Coagulum.  Presnme; 
Giglio.  Generalmente  dicesi  di  tutto  ciò  che 
serve  a  rappigliar  il  latte,  sia  fior  di  cardo, 
latte  di  fico,  o  venlricino  di  beslinole  pieno 
di  latte .  Fendi  per  lo  ventre  la  lepre  pre- 
gna ,  ed  il  COAGULO  che  troverai  nel  ventre 
del  li  lenrolti,  dà  alla  femmina  e  non  diser- 
terà, 'ies.  Pov. 

§.  Coagulo:  si  prende  anche  per  Rappi- 
glia mento  ,  Coagulazione.  Presa,  a  coagulo 
della  calcina ,  o  del  gesso ,  Cocch.  Bagn. 

COAJUTÒRE  :  Coadjutore .  V.  f^arch. 
Stor. 

COALESCÈ>Zl,  s.  f.  T.  de' Notomistì 
Dicesi  d'una  delle  unioni ,  o  connessioni  delle 
ossa,  detta  con  altro  nome  Sinfisi.  V- 

g.  Coalescenza:  vale  anche  Coesione , Riu- 
nione di  due  parti  separate  che  ricevono  l'  i- 
slesso  alimento  ed  incremento.  .Altre  volle 
/'  ostacolo  nasce  da  compressione  .  .  .  per 
ijnalche  vicino  tumore ,  a  coalescenza  ,  o  coe- 
sione colie Jiire  che  al  di  fuori  lo  circon- 
dano.  -Meccanica  legatura,  o  strigniinento 
occulto  ,  a  palese  da  forzato  contallo,  a  coa  - 
XEscENzA  di  membrana  ,  o  di  muscolo  vicino. 
Cocch.  Bagn. 

COARTARE;  v.  a.  Coartare.  Ristrigne- 
le,  Limitare,  Ridurre  alle  strette.  La  coah- 
VA,  cioè  stringe  la  regola  scritta,  strin- 
fcndola  con  t esposizioni  strettissime.  But. 
Uomo  corrutlibile  non  puote  coartare  ,  e 
t  ecare  a  povertade  Iddio .  Vit.  SS.  PP. 

§.  Sforzare  ,  Astrignere  ,  Violentare.  Z>/o 
un  dia  forza  di  reggere  al  sacrifiiio  coar- 
tato che  gli  è  piaciuto  d'esigere  in  quello 
scambio.  Magai.  letL 

tOARTATÌVO ,  VA:  add.  T.  Legale.  Atto 
a  coartare,  Che  ha  virtù  di  coartare. 

COARTATO,  TA:  add.  da  Coartare.  V. 
^.  JSegativa  coartata:  dicesi  da'  Cdmina- 
iisti  II  provare  l'impossibilità  di  aver  com- 
•nesso  un  delitto  in  un  luogo  nel  tempo  che 
la  persona  sì  trovava  in  un  altro.  -.  V. 
Coartazione . 

COARTAZIÓNE:  s.  f.  Coarctatio.Yìolen- 
t:a.  Forza  che  si  fa  altrui.  Debbe  essere  vo- 
lontaria, senza  indugio  e  coartazione.  Ca- 
vale. Frutt, 

COATI  :  s.  m.  F'iverra  nasuti.  T.  de' Na- 
turalisti. Quadrupede  della  grandezza  d'uno 
dc'nosln  gatti,  detto  Orsìjtto  d'America,  ssV 
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bene  per  la  sua  indole  sia    stato   nguardalo 
come  una  volpicella. 

COATTiVO,  VA:  add.  Coactivus .  'i .  Le- 
gale. Che  ha  facoltà  di  costriguere,  Obbliga- 
torio sotto  pena.  Forza f  Autorità  coattiva. 
Retrntlo  coattivo. 

COAZIÓNE:  s.  f.  Coactio.  T.  Dottrinale.. 
Costrignimento,  Sforzamento. 

COBALTO:  s.  m.  Cobaltum.  T.  de' Natu- 
ralisti. Scmimetallo  solido  non  inaleabile,  di 
color  bianco,  il  quale,  sciolto  in  acqua  regia, 
produce  un  color  verdiccio  e  tigne  il  vetro  ia 
color  turchino. 

§  I.  Fior  di  cobalto  :  dicesi  il  Cobalto 
ocraceo,  rosso,  striato  con  scanalature  frau- 
gibili  ,  divergenti  da  un  centro  comune. 

§  ^2.  Arsenico  ,  o  cobalto  testaceo  :  è  una 
Specie  d'arsenico  mineralizzato,  pesante,  du- 
ro, esteriormente  cenerino,  e  dentro  di  un 
color  di  piombo  lucido  ,  con  frammenti  con- 
cavi e  grossi.  -  V.  Mineralogia,  Seminietalli» 

CÓBBOLA:   \  s.  f.  Voc.  ant.  Zjncuwt  car- 
CÒBOLA:      I   men .  Componimento  lirico  ; 
ed  ebbe  origine  dal  Provenzale    Coblas,  eh» 
in  quella  Ungna  avea  lo  stesso  significato. 

CÓBIO:  s.  in.  Quel  pesce,  cJie  comun.  &i 
chiama  Ghiozzo .  Salvin.  Oppian. 

COBRA  :  s.  f.  Voc.  Portughese .  Nome  dato 
da'  Naturalisti  ad  alcuni  Serpenti  particolari  : 
Cobra  verde  del  Brasile.  Boa  Canina.  Linn. 
Cobra,  o  vipera  di  Neustria,  Coluber  severus 
Sebfe.  -  V.  Serpente. 

COCCA  :  s.  f  Crasna.  La  tacca  della  freccia, 
fiancheggiata  dalle  penne ,  dov'  entra  la  corda 
dell'arco.  Perciocché  la  sottil  corda  Riceve- 
rà ottimamente  la  saetta,  eh'  avrà  larga  cocca- 
Bocc.  nov.  Si  dileguò  come  da  corda  cocca  • 

§  I.  Cocca:  poet.  prendesi  per  lo  Strale 
slesso.  Disposto  cade  a  provveduto  fine  ,  Sic- 
come cocca  in  suo  segno  diretta.  Dani.  Par 

§  a.  Si  dà  altresì  il  nome  di  Cocca  a  Quel 
bottoncino,  che  è  all' uno  e  all'altro  cape 
del  fuso .  eh'  ebbi  desire,  Che  la  cocca  al  mia 
fi  fesse  la  Parca .  Ar.  Sat. 

§  3.  Cocca  :  dicesi  anche  di  Que!  poco  d' an  - 
nodamento ,  che  si  fa  alla  cocca  superiore  del 
fuso  ,  quando  si  gira  e  si  torce ,  perchè  il 
filo  non  iscalli . 

§  4.  Cocca  :  vale  pure  Estremità ,  ed  anche 
Sommità,  Cima.  E  aprivano  gli  archi  con. 
tanta  ruina,  che  le  cocche  quasi  si  raccoz- 
zavano insieme.  Pecor. 

§  5.  Cocche  :  chiaraansi  pure  le  Cantona'.C 
o  Angoli  de'  panni ,  e  simili . 

§  0.  In  COCCA  :  posto  avverb.  significa  In 
pronto ,  siccome  quando  la  corda  dell*  arco  è 
nella  cocca ,  o  tacca  della  freccia  ,  è  pronta 
e  lesta  al  lanciare  .  Bisc.  ann.  MaJm. 

S  7.  In  COCCA  in  cocca  ,  posto  pure  avverò» 
vale  la  ciu»a ,  io  cima ,  Prcssf  w  Vermut .   • 
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■  5  8.  Cocck  '.  M  anche  detti  una  Specie  dì 
crossa  nave  non  più  in  uso ,  che  forse  poteva 
«ssere  come  i  nostri  brigantini.  «  V.  Brigan- 
tino .  Armò  ottanta  navi  ,  ovvero  cocchi:  al 
•modo  di  quel  mare .  G.  Vili. 

§  q.  Far  le  cocche  :  è  un  Gesto  di  beffe , 
che  si  fa  battendo  una  mano  aperta  sopra 
r  altra  serrata ,  oppur«  adattando  il  dito  me- 
^io  col  pollice ,  m  maniera  che  sgusciando 
l' uno  dall'  altro ,  e  battendo  il  medio  nella  pal- 
tna ,  venga  a  fare  scoppio  ;  tratta  la  similitu- 
dine dal  far  la  cocca  al  fuso  da  filare ,  Salvin. 
Fier.  Buon.  -  Y.  Coccare . 

§  IO.  Cocca  :  oggidì  nel  Commercio  è  fl 
T?ome  che  si  dà  alle  mezze  perle  aitifiziali 
fatte  colla  coccia  delle  perle  medesime,  cha 
con  proprio  nome  chiamasi  Madreperla.  Ta- 
ri ff".  Tose. 

8  II.  Cocca,  o  Gamba:  T.  de' Funajoli . 
L' annodamento  della  corda  nel  ripiegarsi  sovra 
sé  slessa  per  soverchia  torcitura.- V- Funajo. 

§  il.  Cocca  :  è  anche  il  nome  yolgare  d' un» 
specie  di  Mandorla  .  V- 

COCClRE  :  V,  a.  Incoccare,  Accoccare, 
Far  entrare  la  corda  dell'  arco  nella  cocca  della 
freccia . 

§  I.  CoccABz:  k  anche  Quell'atto  che  suol 
lare  la  bertuccia  quando  ella  spigne  il  nuiso 
innanzi  e  digrigna  i  denti  per  minacciare  e 
far  paura  a  chi  le  dà  noja . 

§  2.  CoccARE  uno:  dicesi  figur.  del  Beffeg- 
f 'are  ,  Uccellar  qrialcheduno,  ÌFar  le  cocche; 
<>M-bellare.  Cocckjik  ,Jbrse  Cocchiumare,  Afj- 
f^iustare  pe''l  verso  ,  o  veramente  Corbellar* 
in  lingua  Janndattica.  Salvin.  Fier.  Brun. 

CWCHÈTTA  :  s.  f  dim.  di  Cocca  ,•  Cape- 
rozzolo  a  guisa  di  cocca  del  fuso.  E  quivi  si 
faccia  una  cocchetta,  e  quivi  ancora  il  co- 
nio ben  forte  stia  .  Creso. 
^  COCCHIATA  :  s.  f.  Sorta  di  serenata ,  che 
%  Muiici  e  Suonatori  vanno  a  fare  in  cocchio; 
«  oggidì  si  dice  anche  di  quelle,  che  fannosi 
luor  di  cocchio  con  allegrìa  e  strumenti  niu- 
«ic.ili,  .specialmente  nelle  notti  d'estate.  Si  fa 
lulvolta  sopra  un  palco  stabile,  ed  anche  di- 
cesi, per  lo  stesso,  che  Serenata. 

S  I.  Cocchiata:  per  la  Poesia  stessa,  che 
«I  canta  nella  CocchiaU.  Quest'  intermedj , 
€  queste  lor  eoceni atb  ,  Che  non  s'inlcndon, 
mi  pajono  orsate.  Buon.  Tane. 

S.  a.  Cocchiata  :  per  lo  stesso  che  Caroz- 
**'*.'  y*  ■'*''*  *."*  **  metter  Arniero  Arnieri, 
«  digli  che  mi  mandi  qui  il  rorchtere  col  suo 
f  occhio  ;  io  vo  che  noi  facciamo  una  coc- 
CMiATA  .  Ccrch.  Dot. 

a)CCHlfeRE:  •.  m.  Auriga.  Colui  che 
guida  il  cocchio.  Cocchikkb  destro  e  intcn- 
aenlc,  Scrd.  slor.  Oiccricrk,  che  sa  quando 
Stretto  e  quando  dee  voltare  Largo  per  gui- 

tiar  IffM  una  carrouft.  Mtu»,  iiaU-  —  -- - 
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CÒCCHIGLIA  :  B.  f.  -  V.  Cochigha  . 

g.  CoecuiGLiA:  dicesi  da' Coltellinaj  Quella 
specie  di  bottone  di  metallo  con  che  si  guar- 
nisce da  piede  il  manico   de'  coltelli . 

COCCHi^A  :  s.  f  dim.  di  Cocca  ,  secondo 
li  Vocab.  della  Crusca  .  Dagli  esempj  però  si 
rileva ,  che  Cocchina  è  T.  Marinaresco ,  e  si  - 
gnifica  lo  stesso  che  Stozza ,  ma  s' intende  di 
quella  che  serve  per  far  vela  con  trinchetto 
al  palo .  -  V.  Palo.  Ed  albera  V  antenna  di 
rispetto ,  Ed  a  weas'  asta  una  cocchina  pone, 
Morg.  Non  si  pub  più.  la  cocchina  tenere  , 
eh' un  altro  gruppo  ogni  cosa  fracassa.  Morg. 
Ma  diede  speme  lor  d'aria  serena  La  disiate» 
luce  di  Santf  Ermo,  Che  in  prua  su  una  cor.  - 
CHINA  a  porsi  penne  ,  Che  pili  non  v'  erano 
arbori,  né  antenne.  Ar.  Fur.  Quello  a  mezza 
alber  mette  la  iOccniNA,  B  molla  in  poppa  y 
e  con  iscal trimento  Da  ogni  banda  un'  ancora, 
tracina.  Pulci  Driad. 

§.  Cocchina;  Sorta  di  ballo  praticato  per 
lo  più  da'  Contadini . 

CÒCCHIO  :   s.    m.    Carpenlum  .   Sorta   di 
Carro  degli  antichi  ad  uso  di  portar   uomini. 
Oggidì   il   Cocchio  è    intieramente  dismesso . 
Usansi  in  sua  vece  le  Carrozze,  che  prendono 
rarj  nomi  secondo  la  grandezza ,  la  forma ,  e  'I 
S  capriccio  sempre  variabile   della   moda.  -  V. 
j  Carrozza  ,    Berlina  ,    Sterzo  ,    Svimero  ,    ec. 
Quando  il  cocchio  primier  fu  visto  in  volta 
\  Ir  per  Firenze  ,  ec.  Fac.   Sold.    Sat,   I    poeti 
;  in  vece  di  Carrozza    usano    più   volentieri   la 
parola  Cocchio,  e  gli  danno  gli  epiteli  di  No- 
bile,  ricco  f   aurato    e   dorato  ,    magnifico  t 
lieve.  Cocchi  ,  svimcri,   steizetti.  In  una  di 
mirabile  lavoro  Vaga  berlina  va    la    coppia 
bella  .  Fortig.  Ricciard. 

§.  Tirare  innanzi  il  cocchio:  che  anche 
si  dice  Toccare  ,  senz'altro  aggiunto,  significa 
Toccare  colla  sforza  i  cavalli  che  tirano  il  coc- 
chio, e  Tirare,  e  Farlo  tirare  da' medesimi 
cavalli  ;  le  quali  due  frasi  si  usurpano  poi 
per  Fare  viaggio  in  ogni  altra  maniera ,  ai.  - 
corchè  senza  l'opera  del  Cocchio.  Bisc. 

COCCHIÒNE:  s.  m.  accr.  di  cocchio.  Coc 
chio   grande.    Gonfio   farsi  veder  ver    ouet 
coccnioM ,  Ove  il  gran  semidco  solo  imbar  - 
cava  .  Jac.  Sold.  Sat. 

COCCHrUMÀ.RE  :  V.  a.  Corbellare,  Bcneg- 
plare ,  Accoccarla  a  uno .  Voce  bassa  ,  usata 
forse  per  isfuggire  la  disonesti  d' altra  voca 
consonante.  Coccare  forse  coccHiuMAnE  ,  ^g' 
giustare  pe'l  verso,  o  veramente  Corbellai'^ 
in  lingua  Janadatlica,  Salvin.  Fier  Buon. 

COCCHIUMATÓIO:  s  m.  T.  de'  Bottai. 
Sgorbia  per  fiirc  il  cocchiumo  alle  botti. 

COCCHIUME:  s.  m.  Epistomium.  Quel 
tiiracciiiol  di  legno  ,  o  di  .sughero,  col  quale 
si  tura  la  buca  ,  donde  s'  empio  la  botte ,  cJ 
anco  U  buca  stessa.  Si  faccia  cocchiumi  di 
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salcio  verde  daìla  corteccia  mondato  .Cresc. 
Traendo  di  sotto  per  la  spina  fecciaj'a,  e 
vanendo  di  sopra  per  lo  cocchidme  .  Gr.  M- 
cuna  volta  nella  cella  andava  ,  E  vel  coc- 
chiume le  botti  assaggiava.  Morg. 

S.  Cocchicmb:  per  siiniL  pigliasi  per  Po- 
dice. Culo  V. 

CÒCCIA:  s.  f.  Tuberculum.  Piccola  enfaa- 
lura  .  Si  tragga  sangue  dalla  vena ,  la  quale 
è  sotto  la  lingua  ,  cioè ,  che  due  quasi  cocce  , 
ovvero  gangole ,  che  sono  quivi ,  si  segnino  . 
Cresc.  ' 

§  I.  Coccia  della  spada:  diccsi  la  Guardia 
della  mano  posta  sotto  l'impugnatura  della 
spada. 

§  2.  Coccia:  cliiam^si  dagli  Archibusieri 
Quella  parte  del  fornimento],  con  che  si  riveste 
il  calcio  delle  pistole . 

§  3.  Coccia:  in  modo  basso,  prendesi  per 
la  Testa  . 

§  4'  Onde  Aver  la  coccia  dura,  vale  Aver 
la  testa  dura . 

§  5.  Coccia  ,  o  testa  ripiena  di  pappa; 
dicesi  di  Chi  1^  non  giudizio,  e  non  fa  bene  i 
fatti  suoi.  Pap .  Burch. 

§  6.  Coccia:  T.  de' Naturalisti.  Guscio  di 
un  testaceo,  Conchiglia.  Conci m  d'un  musco- 
lo ,  o  d^  altro  testaceo .  Targ.  Viagg. 

COCCIÀ-TO,  TA:add.  Perlinax.  Voce  dell' 
uso.  Lo  stesso    che  lucorciato  ,  Ostinato.  V. 

CÒCCÌGE:  s.  m.  Coccjx.  T.  Anatomico. 
Ossicino  cartilaginoso  per  lo  più  trifido,  rare 
volte  quadrifido .  E  chiamasi  qiielP  osso  coc- 
ete k  ,  o  uropigio,  e  codione,  Bollin.  disc. 

COCCÌGEO,  EA:  add.  T.  de' Notomìsti . 
Appartenente  al  coccige. 

COCCIIVCÌNA:  s.  f  Laurus  culilawan.  T. 
Botanico.  Culilavan  officinale,  corteccia  simile 
alla  cannella ,  di  cui  varie  souo  le  descrizioni 
e  mal  sicure. 

COCCINELLO:  s.  m.  T.  Marinaresco.  Pez- 
li  di  legno  torniti  a  cui  si  raccomandano  i 
cavi  lungo  i  fianchi  della  nave.  Stabilisconsi 
ancora  con  uno  stroppolo  a  qualche  pennone 
o  ad  un  doppino  del  guarnimento  di  qualclie 
vela  per  incociarvi  qualche  stroppolo.  Fuor 
di  Toscana  diconsi  Cavigliotti . 

COCCmiGLIA:  s.  f  Voce  Spagnola  dal 
liat.  Coccineus  co/or.  Nome  d'un  piccolo  in- 
setto della  grossezza  e  figura  delle  cimici,  il 
quale  annida  sovra  una  specie  di  Fico  Ame- 
ricano, e  raccolto  e  seccato  serve  per  tignere 
in  grana  come  si  fa  col  chermes,  da  cui  il 
losso  porporino  ha  preso  il  nome  di  chermisi. 

§.  Cocciniglia  silvestre:  dicesi  il  Cocco,  o 
Coccola ,  che  si  trova  Ira  le  radici  della  gran 
pimpinella  o  sassifragia. 

COCCIO:  s.  uì.  Testa.  Rottame  di  vasi  di 
terra  cotta .  Ed  in  quel  cambio  vistovi  il  suo 
bracco,  Tra  cocci  e  vetri  macola  e  bwito, 

Diz.  Vniv   T.  Il 
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§  r.  Coccio  :  per  Guscio  del  granchio .  E 
continuando  sotto  al  coccio  il  granchio  a' 
sommamente  in  due  partito  il  vedrai  dritto . 
Salviu.  Arat.  fenom. 

§  2.  Pigliar  i  cocci:  Modo  basso.  Incoc- 
ciarsi, Ostinarsi.  V. 

COCCI  CÒLA:  s.  f.  Tuberculum.  Piccolis- 
sima enfiatura  cagionata  per  lo  più  da  mor- 
sicatura di  zanzare ,  o  simili  animaletti .  Tal" 
che  pe'  morsi  egli  è  tutto  cocci uole  .  . 

§.  CocciDOLA  ,  in  sign.  di  Scottatura  .  Salvin. 

COCCO  :  s.  m.  Coccum .  Coccola  di  fru- 
tice usata  per  ligner  in  color  rosso  nobile, 
detto  chermisi ,  oggi  Grana .  Il  cocco  tintorio 
di  Dioscoride  e  ai  Galeno ,  ec 

§  I.  Cocco:  Per  lo  Panno  stesso  tinto  di 
quel  colore .  Comanda  Moisè  ,  che ...  si  do- 
vesse ojjl'rire  con  un  panno  rosso  ,  chiamata 
Cocco  histintOy  cioè  due  volte  tinto  ■ 

§  2.  Cocco:  chiamano  i  bambini  l' Uovo .  — 
V-  Cucco. 

§  3.  Cocco  :  Fruito  d' una  specie  d'  albero 
Indiano  che  più  comun.  diccsi  Cocco  delle 
Maldive  .  L' albero  del  cocco . 

§  4-  Cocco  :  è  anche  il  nome  d' un  Frutto 
Indiano  grosso  quanto  un  popone,  prodotto 
da  un  albero  dette)  albero  del  cocco .  Gli  ^/^- 
tichi  non  conoscevano  che  il  cocco  delle  Mal- 
dive . 

COCCODRILLO:  $.  m.  Coccodrilus.  Ani- 
male con  qiiattro  piedi  e  di  color  giallo  che 
nasce  nel  Buine  Nilo,  ed  è  armato  di  gran 
denti,  e  di  grandi  unghie;  il  suo  cuojo  è  n 
duro  che  non  sente  colpo  di  pietra  che  uom 
gli  gitti  con  mano . 

§.  Le  lagrime  del  coccodrillo  che  uccide 
V  uomo,  e  voi  lo  magne  :  dicesi  in  proverbio 
di  Colui  che  a  bella  posta  ti  fa  male,  e  poi 
mostra  che  gliene  incresca.  Le  Donne  son 
simili  al  COCCODRILLO,  che  per  prender  l'uomo 
piangono,  e  preso  lo  divorano.  Serd.  Prov. 

COCCOLA:  s.  f.  Bacca.  Frutto  d'alcuni 
alberi  e  d'alcune  piante,  o  erbe  salvatiche, 
come  Cipresso,  Ginepro,  Alloro,  Pugnitopo, 
Lentischio  ,  e  simili.  Coccot,*  silvestre  rosseg  • 
giante,  piccola.  La  Coccola  o  Bacca  del  lauro 
dicesi  Orbacca .  /'t  surge  dentro  un'  erba  che 
mena  coccole  rosse  in  grandissima  quantità. 
Libr.  Viagg.  Dalle  coccole  di  ginepro  si  cava  . 
l'olio  per  distillazione.  Ricett.  Fior. 

§  I.  Dicesi  anche  di  alcune  Escrescenze  di 
certi  alberi  o  piante .  Coccolk  ,  o  pallottole 
rosse  delle  foglie  della  vetrice .  Ked.  esp. 
ins. 

§  2.  Coccola  :  per  simil.  si  dice  Di  cosa 
fatta  a  foggia  di  quelle  di  detti  alberi ,  coma 
Coccole  palladie,  cioè  Ulive  .  Buon.  Fier» 
In  luogo  d'  occhi  di  color  di  fungo  Sotto  Ict 
fronte  ha  due  coccole  d'  osso  .  Ar.  Fur. 

§  5.  Uccellare  a  coccole  :  dicesi  di  Chi  pet  ^ 
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ì  suoi  cattivi  portamenti  corre  rischio  di  toccar 
Uelle   busse    e    d'  esser  mortificato . 

§  4.  Coccola:  prendesi  anche  per  lo  Capo. 

§  5.  Onde  Girar  la  Coccoli  :  nìodo  basso , 
che  vale  lo  stesso  che  Girar  il  capo  ,  Essere 
in  confusione .  Si  vede  or  sì ,  or  nò ,  come 
la  lucciola  y  Siccliè  comincia  a  girar  lor  la 
COCCOLA  .  jHorg. 

§  6.  Uccellar^  a  coccole  :  vale  Andare  a 
caccia  di  chiocchi  ,  di  busse .  Salviti.  Fier. 
Buon. 

COCCOLINA  :  s.  £  Minor  bacca.  Dim.  di 
Coccola .  Le  pili  minute  coccolike  dell'  ellera  •• 
,  Tratt  segr.  cos. 

§  I.  CoccoLiKA  :  per  Catarro  d' infreddatu- 
ra ,  che  cagiona  tossa  violentissima .  Tanto 
che  s' empia  il  capo ,  e  '/  petto  ,  e  7  seno  Di 
quella  diesi  chiama  coccolina  .  MatL  Franz, 
iim, 

S  2.  Usasi  pure  in  forza  d' add. ,  e  dicesi 
della  Tossa  cagionata  da  tal  catarro  •  Marzocco 
(ii/rà  la  tossa  coccolina.  Pataff. 

COCCOLlTE  :  Una  delle  varietà  della  pi- 
rossena  ,  non  diversa  però  dell'  augite  ,  se 
uon  per  un  color  verde  più  o  meno  intenso , 
e  perchè  si  presenta  non  in  piccoli  cristalli, 
»na  in  piccoli  grani  irregolari,  o  in  masse 
composte  di  grani  irregolarmente  faccettati,  e 
facili  a  separarsi:  Bossi. 

COCCOLONE:  s.  m.  Scolopax ,  sive  gal~ 
linago  media .  Nome  volgare  del  Beccaccino 
maggiore,  che  è  un  uccello  di  passo,  il  cui 
volo  è  altissimo,  e  volendo  discendere  in  ter- 
ra ,  si  scaglia  a  guisa  di  saetta  .  Egli  è  una 
semplice  varietà  della  Pizzardella. 

COCCOLÓNE:   |  avy.   che    non  s'usa  se 

COCCOLÓNI:  I  non  accompagnato  co' 
verbi  Essere,  Blettersi ,  o  Stare;  e  vale  Seder 
«lille  calcagna.  Chi  giuoca  usa  far  questo  Or 
ritto ,  ora  a  sedere ,  or  coccoloni  .  -  Cant 
carn.  Gli  ordinò  che  ogni  dì  gliene  mon- 
iasse  addosso  certa  quantità  ,  quando  egli 
M  metteva  coccoloni  neW  acqua.  Fir.  disc. 

COCCOVEGGIA:  s.  f.  Noctua.  Lo  slesso 
che  Civetta .  //  gufo ,  <  fa  coccoveggia,  sono 
éiella  medesima  natura  .  Cresc- 

COCCOVEGGIÀRE  :  v.  a.  Far  atti  di  coc- 
WvegL'ia ,  Civettare  ,  Far  la  civetU .  Sbarcala 
la  vedremo  anco  a'  festini ,  Ove  treschi ,  sal- 
ielli,  e  coccovKOGi  ,  Chiamando  a'  suoi  pa- 
jiion  cento  zerbini.  Jac.  Sol.  SaL 

COCENTE;  add.  d'ocni  g.  jfrdens .  Che 
caoce.  Ardente;  e  dicesi  del  Fuoco,  del  Solo 
^  flimili  . 

Jy  F'giir.  vale  Veemente ,  Eccessivo  .  Sentì 
itamenle  non  meno  cocenti  gli  stimoli 
biella  carne,  che  sentiti  avesse  il  suo  giovane 
monaco.  -  Sospiri  pia  cocenti  che'l  fuoco. 
Tioce..  noy.  Jnainrin ,  ignominia  cocente  . 

'  COa;MÌ5Si310,  MA:  add  i>up.  dt  Co« 


cente .  V  erbe  fiiropo  abbronzate  pel  cocEi^y 
TissiMO  Sole .  Declam.  Quinlil.  //  mio  misero 
e  tormentato  cuore  in  coczurissiìiofuoco  po~ 
sto.  Bemb.  Asol. 

CÒCERE  .  -  V:  Cuocere . 

COCHÌGLIA  :    j  s.  f  Nicchio  marino ,  che 

COCHÌLJA:  j  più  comun.  si  dice  Con-> 
chiglia . 

COCIMÈNTO:  s.  m.  Jrdor.  Il  cuocerò 
che  fa  il  fuoco.  iVei  maggior  cocimento  del 
caldo .  Com.  Dant. 

§1.  CociMENTO  :  per  Concuocimento ,  Di-», 
gestione  ,  Concozione .  M.  Aldobr, 

§  2.  CociMExTo  :  per  Frizzameuto  .  Quell* 
arsura,  che  si  seule  per  aversi  grattato  so- 
verchiamente. Pince  al  lebbroso  di  grattarsi 
per  lo  pizzicore ,  bendiè  poi  terni  in  amaro 
per  lo  cociMENTO,  che  ne  sente  per  aversi 
graffato .  Biit.  , 

COCIÓRE:  s.  m.  ExustiQ.  Ardura,  Scot- 
tatura ,  Bruciore  .  Per  la  doglia  del  cocioKa 
di  quella  lucerna  rammaricandosi .  Fir.  As. 

COGITO  :  s.  m.  Cocjtus .  Fiume  d' inferno  , 
secondo  la  Favola  ,  derivante  da  Flegetonle  , 
Slige  e  Acheronte;  e  dicesi  Stagno  del  la- 
mento e  del  pianto.  Tetro,  orrip.0 ,  tenebra 
so  COGITO.  DanL  Mor.  S.  Greg.  ec.  I  Poeti 
dicono  ancora.  Palude  infernale j  Lago  d^A- 
verno . 

COGITÒ JO,  JA:  add.  Coctiyus  Aggiunto 
per  lo  più  d'ogni  legume,  o  civaja,  che  sia 
di  facil  cocitura,  yoc.  Cr.  Oggidì  comun.  si 
dice  Cottojo. 

COCITURA:  s.  £  Decoctnm.  Quell'acqua, 
o  altro  liquore ,  in  cui  sia  stata  colla  qual- 
sivoglia cosa.  Se  si  coceranno  in  vino ,  e 
della  detta  cocitura  si  farà  cristco ,  varrà 
contro  al  dolor  del  ventre,  Cresc.  Bagniiisif 
ec.  con  acqua  di  cocitu&e  di  lupini .  Pallad. 
-  V.  Decozione. 

§  i.  Cocitura.  £'xMJ</o.  Scottatura.  Questa 
unzione  giova  alle  cociture  del  fuoco .  Libr. 
cur.  inaiat 

§  a.  Cocitura  :  «'  usa  ancora  per  quell» 
Spazio  del  tempo,  che  ha  bisogno  la  rosa, 
che  s'ha  a  cuocere;  e  dicesi  ancora  dell'Azione 
di  cuocere,  o  di  far  cuocere.  Gli  eroi  man- 
giavano sempre  carne  arrosto ,  come  si  vede 
presso  Omero  ,  per  essere  più  spedita  coci-^ 
tura.  Salvin. 'disc. 

CÒCLEA:  s.  £  Chiocciola  della  vite  di  stret- 
toio ,  o  d'  altro  simile  ,  detta  anche  Femuiiaa  ^ 
Madre,  e  Madrevite.  Foc.  dis. 

♦)  I.  Coclea  :  T.  Anatomico.  Cavità  dell'  orec- 
chio ,  in  cui  con  un  suo  angusto  forame  metto 
capo  il  labirinlo;  ed  è  cu.tl  detta,  perdio 
simiglia  in  certo  modo  a  una  chiocciola  « 
Canaletto  ov'  è  racchiusa  una  lamina  ossea, 
a  foggia  di  spira,  gem-rata  dall'interiora 
i  sòstuma  della   coclea  .  lagU    Ult.   Crederei 
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cJis  il  tutto  princìptilmenie  derivasse  non  per 
i/izio  de^li  antri,  nò  del  timpano  ,  né  della 
COCLEA,  ma  bensì  per  vizio  ed  intasamento 
de'  due  nervi  auditor] ,  ec.  impiantali  e  ter- 
minati nelV  una  e  neir  altra  coclea.  Red. 
cons .  —  V.  Orecchio  . 

5  2.  Coclee  :  chiainansi  da'  Naturalisti  le 
Chiocciole  turbiniUe . 

§  3.  Coclea  infinita  o  Vite  perpetua  d'Ar- 
chimede: Strumento  composto  della  vile  coli' 
asse  nella  ruota.  La  coclea,  il  nucleo  della 
COCLEA  infinita.  Guid.  Gr. 

COCLEARIA  :  s.  f.  Umhilicus  Feneris.  T. 
de'  Semplicisti.  Sorta  di  pianta  medicinale, 
le  cui  foglie  verdi  e  carnose  sono  rotonde  e  m- 
cavate  quasi  a  guisa  di  cucchiajo.  Chiamasi 
anche  Ombelico  di  Venere. 

COCLEiTO,  TA:  add.  Cocleatus.T.  Bo- 
tanico .  Che  è  attorcigliato  a  uso  di  coclea . 
Trifoglio  coevi.  KTO  . 

COCOI:  Voce  colla  quale  gli  altri  Toscani 
criticano  i  Fiorentini ,  volendo  eoa  essa  espri- 
mere il  parlare  in  gola  ,  o  come  dicono  la 
gorgia ,  connaturale  della  nazione .  Bisc.  fag. 
parlare^  col  cocoi . 

COCÒJA :  Anterjezione  da  Oh  ,  oh,  detto 
con  forza ,  come  si  fa  iq  Macometto  ,  cioè 
Mahometto  ,  facendo  sonar  forte  l'aspirazione, 
ed  e  voce  plebea  d'ammirazione,  e  di  com- 
passione. Oh,  oh,  ella  straluna,  e  gli  occhi 
abbassa }  To' ve' ,  ch'ella  intirizza,  oh  coqo- 
JA  !  Buim.  Tane. 

COCÓLLA,  e  CUCÙLLA:  s.  f  Cuculus. 
La  veste  di  sopra,  con  cappuccio,  che  portan 
i  Monaci.  A  mensa  tenevano  la  cappuccio 
della  COCOLLA .  Cavalo,  med.  C.  Sempre  col 
canto  di  que' fuochi  pi/,  Che  di  sei  ali /an- 
nosi cucuLLA.  Daut.  Par. 

§  I.  Cocolla:  per  simil.  sìdìce  perischerzo 
d'  altre  cose,  che  ne  abbiano  la  figura.  E  le 
chiocciole  eh'  hanno  il  cui  nel  nido,  Han 
tolto  alle  lumache  la  cocolla  .  Burch. 

§  2.  Coccolla  :  è  anche  una  Sorta  di  fungo . 

COCOLLO  :  s.  lu.  Cuculia.  Specie  di  cap- 
puccio .  Fagli  tu  di  busecchie  un  bel  cocollo. 
Car.  matt. 

COCOMERlJO  :  s.  m.  Campo ,  dove  sono 
i  cocomeri . 

§.  CocoMEBAjo:  chiamasi  anche  Colui  che 
vende  i  cocomeri . 

COCOMERÈLLO:  9.  m.  Dira,  di  Co- 
comero . 

§.  Per  Cocomero  asinino  o  salvatico .  Colle 
barbe  de'  cocomereì-u  salvatichi  pesti  si  ba- 
gnino. Pallad. 

CqCOMERÌNO  :  s.  m.  T.  de'  Sellaj  ,  ec.  Spe- 
cie di  bulletta  con  capocchia  d'  ottone  .  Ttwiff, 
.  Tose.    . 

COCOMERO:  s.  m.  Anguria ^  Pepo  rotun- 
.  dus .  Specie  di  grosso  inellooe  acc|uoso,  di  bue» 
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eia  verde  e  liscia,  e  di  sapore  dolce,  che  «1  _ 
mangia  nella  stagione  calda  per  rinlrescarsi . 
lu  molti  luoghi  d'  Italia  si  chiama  Anguria  ; 
e  òosi  la  chiauia  il  Mattiolo,  e  dice  che  era 
iucognita  ai  Latini ,  sebbene  si  trova  Cucumis  j 
ma  intendono  il  Cetriuolo  ,  che  pure  in  alcuni 
luoghi  si  chiama  Cocomero.  Il  cocomer  ri~ 
tondo  f  immenso  ,  e  grave,  Pien  di  gelate^ 
umor  ,  conforto  estremo  Dell'  interno  valor 
di  febbre  ardente .  Alam.  Colt 

g  I.  [Mettere,  o  cacciare  ad  alcuno  urt 
cocomero  in  corpo:  vale  Metter  uno  in  dub- 
bio e  in  pensiero. 

§  2.  Avere  un  cocomero  ,  o  stare  con  un 
cocomero  in  corpo ,  o  simili  :  vale  Avere  al- 
cuu  dubbio,  che  faccia  stare  sospeso,  o  ti- 
moroso, 0  con  pensieri  di  strane  risoluzioni. 
Coloro  che  non  vogliono  stare  più  irresolu- 
ti ,  ma  vederne  il  fine  ,  dicono  :  sia  che  si 
vuole,  io  non  voglio  star  più.  con  questo 
COCOMERO  in  corpo.  Varch.  ErcoL 

§  3.  Dicesi  in  prov.  JSon  saper  tener  un 
COCOMERO  air  erta  j  di  Chi  ridice  tutte  le  cose 
o  segrele  ,  o  non  -segrete  ,  che  gli  son  dette  ; 
e  si  fa  questa  comparazione ,  perchè  essendo 
di  figura  sferica  e  liscio ,  facilmente  ruotolan- 
do  può  scorrer  giill  per  un'erta,  o  monte,  e 
facilmente  può  anche  esser  tenuto  fermo. 

§  4.  Cocomero  asinino,  e  cocomero  sal- 
vatico. Elaterium.  Specie  d'erba  che  fa  il  fi ;u"o 
simile  a  un  piccol  cocouiero,  e  anche  dicesi 
Cocomerero.  L'elaterio  è  il  sugo  cavalo 
del  frutto  del  cocomero  salvatico ,  detto  asi- 
nino .  Ricelt   Fior. 

COCOHlERÒrsE  :  s.  Acer,  di  Cocomero. 
Non  altrimenti  che  tagliar  festosa  Suole  Id 
plebe  nelle  sue  merende  II  dì  di  S.  Lorenzo 
a  casa  mia  Que'  gran  cocomeroni  per  la  via . 
Fortig.  Ricciard. 

COCOMERLZZO:  s.  m.  T.  de' Sellaj ,  Va  • 
ligia),  ec.  Cocomcrino  .  La  balza  del   sedere 
del  cocchiere  si  conficca  con  cocomerczzu. 
COCÙZZO:  1  s.  m.  rertex.  Il  mezzo 

COCÙZZOLO:  j  della  zucca  del  capo  ,  m- 
torno  al  quale  si  vnnno  rigirando  i  capelli ,  e 
dicesi  ancora  di  molte  altre  sommità,  che  ab- 
biano dell'acuto,  come  campanili,  monti,  fl 
simili.  In  capo  un  berreltin  rotto  nel  tetto ^ 
Che  del  cocczzo  uscisse  un  buon  ciuffo  Ilo  ^ 
Libr.  Son.  E  talvolta  si  distendeva  in  modo, 
che  pareva  ,  che  ella  col  cocuzzolo  del  capd- 
toccasse  il  Cielo.  Boez.  Varch. 

§•  Cocuzzolo  :  Cuculiai.  Scarsella,  0  pelli-^ 
cino  di  alcune  reti  da  pescaie  ,  o  da  uccella- 
re ,  che  finiscono  in  una  manica ,  dov'  è  uu* 
apertura,  che  si  tiene  ben  legata,  e  s'apre 
per  estrarre  1  pesci,  o  gli  uccelli,  che  v'nait 
dato  dentro  .   Cre.sc. 

GODA  :  s.  t  Canda.  Quella  parte  del  corpo 
de'  bruti  opposta  al  capo,  congiunta  alla  spina 
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della  schiena .  Che  gran  coda  ha  la  volpe ,  e 
cade  al  laccio .  Pelr.  Goda  de'  pesci ,  degli 
uccelli ,  ec.  E  lor  s'  aggira  dietro  immensa 
CODA.  Tass.  Ger. 

§  I.  Mettersi  la  coì) k  Jr a  le  gambe  :  modo 
proverb.  che  esprime  L'aver  grandissima  pau- 
ra ,  o  confusione;  tolta  la  metafora  da' cani. 
§  2.  Levare ,  o  alzar  la  coda  :  figur.  vale 
Pigliar  baldanza  ;  Rallegrarsi  :  tolta  la  meL  da' 
pavoni  ed  altri  uccelli. 

§  3.  Lisciar  la  coda:  vale  lo  stesso,  che 
Piaggiare,  Far  muine.  Dar  la  soja  ;  tolta  la 
■net.  dallo  stropicciar  che  si  fa  talora  i  gatti 
per  addimesticarli . 

§  4-  ^l'er  la  coda  taccata  di  mal  pelo  : 
si  dice  in  modo  proverb.  di  Chi  si  ricorda 
«Ielle  ingiurie ,  e  vuole  a  suo  potere  vendicar- 
sene. 

§  5.  Avere  alcuno  nelle  codb:  vale  Averlo 
in  tasca ,  Averlo  in  odio  ;  modo  basso. 

§  6.  Nella  CODA  sta  il  veleno:  piov.  tri- 
viale esprimente ,  che  Neil'  ultimo  consiste  la 
difficolta  e  il  pericolo;  tolta  la  mot.  da' ser- 
penti ,  de'  quali  volgarmente  si  credeva  che 
nella  coda,  più  che  in  altra  parte ^  avessero 
raccolta  la  malvagità  del  veleno. 

§  7.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  capo . 
•vale  Essere  entrante,  e  Cercar  d'ottenere  per 
ogni  guisa  lo'ntento  suo. 

g  8.  Sapere  dove  il  Diavol  tien  la  coda  .  -• 
Ouastar  la  coda  al  fabiano.  —  Aver  buoni 
bracchi  alla  coda,  ec  -  U Asino  non  cono- 
sce la  coda,  ec.  -  V.  Diavolo ,  Fagiano,  Brac- 
co, Asino,  ec 

S  9-  ^'"  ^^  CODA  di  paglia  ha  sempre  paura 
che U  fuoco  non  V  arda:  e  vale,  che  Chi  è  in 
colpa ,  teme  del  gasligo  .  Serd.  Prov. 

§  IO.  Coda  :  niet.  oscena  usata  dal  Boccac- 
cio .  Lo  stesso  che  'I  latino  Penis . 

§  II.  Coda:  CapilUtium  .  Quella  parte  di 
capelli  che  si  porta  per  Io  più  di  dietro  rav- 
-Tolti  e  ristretti  insieme. 

S  12.  Coda  :  dicesi  anche  a'  Crini  delle  co- 
mete ,  che  appariscon  nel  Cielo .  Una  cometa 
con  una  risplendente  coda  .  Varch.  slor.  Sic- 
ché si  potesse  osservare  la  varia  direzione 
éiella  sua  coda  rispetto  al  Sole  .  Magai,  lett. 
g  i3.  Coda  del  Dragone:  T.  degli  Astro- 
noioi.  Il  nodo  discendente  della  Luna. 

g  i4'  Coda:  vale  anche  Fine,-  onde  In  co- 
da, Alla  CODA,  lo  stesso  che  In  fine.  Ripren- 
élono  il  troppo  spesso  uso  di  capitano  in 
CODA  di  verso.  Cari.  Fior. 

^  i5.  Coda  della  tavola  :  ytk\e.  La  parte  in- 
fcnore .  Messer  Dolcibene  s' era  messo  in 
eoe*  ,  che  non  poirano  ben  vedere  il  suo 
mangiare.  Fr.  Sacch.  nn\ 

%  i&  Coda  del  Sonetto  :  fi  dicono  Quei 
▼erti ,  che  sono  in  fine  del  «otutto  dopo  i 
quauórdid  prìmi . 
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'      §  1 7.  Coda  :  lo  Strascico  del  manto  de'  Car- 
dinali e  Prelati ,  delle  donue ,  ec. 

§  18.  Coda:  chiamano  i  Sarti  Quella  stri- 
scia di  panno,  o  drappo  intellucciato  ,  che  è 
cucito  alla  serra  de' calzoni  per  affibbiarli.— 
V.  Codino. 

§  ig.  Coda:  T.  de'Conciatori e  simili .  Quella 
parte  del  cuojo  e  delle  pelli ,  che  è  pressvj 
alla  coda  delle  bestie  mentre  son  vive.  Con 
due  march]  dalla  coda  ,  Band.  ant. 

§  ao.  Coda  di'lla  Trincea.  T.  Mihtare. 
Quel  luogo  donde  gli  Asscdianti  incoiniuciano 
ad  aprir  la  trincea  per  coprirsi  dal  fuoco  del- 
l'artiglierie  delia  piazza  assediata. 

§.  21.  Coda  di  un  muscolo:  dicesi  da' Noto- 
misti  Quella  delle  due  estremità  di  uu  nmsco- 
lo ,  che  è  impiantata  nella  parte  mobile  . 
Bellin.  disc.  -  V.  Muscolo. 

§  22.  Stendere  una  coda  da  poppa  :  T- 
Marinaresco.  Ormeggiar  un  cavo  da  poppa  , 
perchè  la  nave  sia  meno  travagliata  dal  mare. 

§  23.  Coda  dell'  occhio  :  vale  L'  estrema 
parte  dell'  occhio  allato  alla  tempia . 

§  24.  Onde  Guardar  colla  coda  dell'  occhio  • 
che  vale  Guardar  furtivamente  ,  o  di  nascosto  ; 
lo  che  si  dice  anche  Guardar  sotlocclii. 

5  25.  Coda  del  porro,  o  simili:  vale  L'e- 
stremità, La  parte  opposta  a  quella  che  si  chia- 
uia  Capo. 

§  26.  Mangiare  il  porro  dalla  coda  :  va- 
le Fare  a  rovescio  ,  ed  anche  vale  Cominciare 
a  fare  una  cosa  da  quel  che  importa  meno, 
o  da  quel  ,  che  si  dovrebbe  far  dopo . 

§  27.  Coda:  si  dice  anche  all' Um ma  parte 
di  un  Esercito  qiiaudu  e' marcia .  ^i-fz-e  i  ne- 
mici alla  coda, M.  y  ài  E  giunti  f^ilacooà. 
dell'esercito  loro,  ne  uccisero  molti.  ìiemb. 

S  28  Far  coda:  vale  Andar  dietro  ad  al- 
trui per  corteggiarlo  ,  che  si  dice  anche   Far 

codazzo .  \  n- 

S  20.  Far  CODA  Romana  :  è  un  Giuoco 
che  fanno  i  fanciulli  ruzzando ,  nel  quale  cor 
rono  attorno  appiccali  colle  mani  a'  vesumenti 
l'un  dietro  all'altro.  .    . 

K  3o  Far  coda  Romana:  detto  per  simiL 
vale  Andar  dicUo  ad  alcuno  schernendolo  • 
beffandolo.  i      »    j       • 

S  3i.  Appor  coDB  a  code;  vale  Andar  m 
luni7o,  Prolungarsi.  .     ^     „  _. 

t;  32.  Coda  :  T.  de'  Gettatori .  Quella  parU 
dei  metallo  che  sopravanza  al  getto. 

g  33.  Coda  e  Cndeltn:  T.  generale  dell  Ar- 
ti. Qualunque  pHrte  di  un  lavro  ,  o  <h  un 
materiale  ,  come  un'  appendice  di  esso ,  o  Una 
tal  parte  clic  sia  minore  del  corpo  intero  , 
e  destinata  a  qualche  uso  particolare.  Coda 
delle  bombarde  .  Coda  del  torchio  da  stam- 
perie .  -  Trovando  che  sia  arrivalo  al  segno 
della  per/ezion    che  vogliono ,  con   un  fj;ran 
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pajo  dì  tanaglie ,  o  per  le  code  lassate  ammas- 
selli li  cavano  e  tagliano  in  pezzetti  minuti . 
Hiring.  PiroL  codetta  del  vitone  degli  Archi- 
busi  ec. 

§  34.  Coda  di  cavallo ,  o  cavallina  ;  Eqiti- 
setum.  Erba  di  più  specie  che  nasce  in  luo- 
ghi acquosi  ,  detta  volg.  Setola  . 

§  35.  Coda  di  volpe  :  Alopecurus  pratensis. 
T.  Botanico  .  Pianta  che  fa  ne'  luoghi  umi- 
di, cosi  detta  per  la  sua  sirniglianza  colla 
coda  della  volpe  . 

§  36,  Coda  di  Leone,  Ervangina.  Nome 
che  si  dà  volganucule  a  quella  pianta  che 
altrimenti  h  delta  Pisciacane,  ed  è  l' Oroban- 
che di  Dioscoride. 

§  37.  Coda  di  topo:  T.  de' Semplicisti  . 
J*ianla  che  nasce  comunem.  ne'  campi  ,  e 
negli  orli ,  ed  ha  virtù  astrettiva  ed  essicatiya. 

g  38.  Coda  di  rondine  :  A  coda  di  rondi- 
ne :  dicesi  Quella  calettatura  che  si  fa  con 
intaccatura  o  incavo  angolare  che  è  largo 
da  una  parte  e  slrcllo  d.ilì'  altra  ,  a  somiglian- 
za dulia  coda  della  rondine,  e  che  s'usa  dagli 
Artefici  per  tenere  insieme  parti  di  legno, 
lerro  ,  e  simili ,  le  qtinli  per  la  figura  ,  elicsi 
dà  loro ,  elle  va  dal  largo  allo  strello ,  non  pos- 
sono facilmente  disgiugnersi .  -  V.  Calellare, 
Calettatura . 

§  3^.  L'  asino ,  non  conosce  la  coda  se  non 
quando  non  l' ha  :  vale  Non  conoscere  il  bene 
se  non  quando  1'  uomo  n'  è  privo .  E  fai 
come  si  dice ,  /'  asinelio  ,  Che  sempre  par 
che  la  coda  conosche  Quando  e' non  l'ha, 
che  se  7  mangian  le  mosche  .  Morg   22.  1 1 8. 

CODACCIÙrO,  TA:  add  Bene  caudatus . 
Che  Ila  gran  coda  .  Aret    rag. 

CODÀLE:  add.  d'ogni  g.  Della  coda.  E 
oneste  (  code  de'  pesci  )  un  astro  sol  tien 
bello  ,  e  grande  cui  appellano  vincolo  coda- 
LE  .  Salvin. 

CODARDAMENTE:  aw.  Ignave,  Con  co- 
dardia ,  Vilmente,  Vigliaccamente,  Poltrone- 
scamente. Fa  tutte  queste  cose  gelatamente  y 
e  codardamente  .  Tes.  Br. 

CODARDIA:  s.  £  Ignavia.  Vizio,  per  cui 
l'uomo  soverchiamente  temendo,  o  non  opera, 
o  opera  senza  spirito.  Viltà  d'animo;  Vigliac  , 
cheria;  Poltroneria.  -  V.  Pusillanimità,  Ini 
becillità.  Codabdia  vergognosa,  femminile, 
servile,  vilissima.  -  Elli  non  dispregian  né 
mica  vostra  eoo  aedi  a,  né  non  si  fidano  in 
lor  prodezze  .  Liv.  M. 

CODARDÌGIA:  s.  £  Codardia.  -  V.  Pen- 
so ch'ogni  altro  fallo  aggia  con  lui,  Sia  da 
pigrizia  e  codardigia   involto.  Alam    Gir 

CODARDO,  DA:  add.  Ignavus .  Vile,  Pu- 
sillanimo  ,  Pollroue.  Sarà  codardo  cavaliere 
e  senza  gloria.  Cavale.  Specch.  Cr.  Codardo 
in  battaglia-  Anima  vile  e  coOAAOA.  S.  Gri- 
sost.  -  Y.  Paventoso,  Imbelle. 
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§.  ConABDo:  s*usa  anche  in  forza  di  sostan- 
tivo .  Tu  sei  un  codardo  j  e  manca  il  cuore 
a' codardi  . 

CODÀSPRO:  s.  m.  Sorta  di  pesce  così  detto 
dall'asprezza  della  sua  coda.  Salvin.  Oppian. 

CODAZZ.Ì  :  s.  £  Coda  grande.  Il  duode- 
cimo di  cadranno  stelle  di  Cielo  con  coda  zza 
di  fuoco.  Introd.  VirL  Alla  ritirata  de' ne- 
mici uscirono  fuori  del  borgo ,  e  pedono  allet 
coDAZz*  danno  e  vergogna.  M.  V. 

§  I.  Codazza:  per  simil.  Coda,  o  sia  La 
parte  di  dietro,  o  ultima  di  checchessia. 
Quando  le  vede,  stende  le  reti  intorno*,  con 
alcuni  pali  fitti  annodati  alla  fine  della  rete, 
e  la  codazza  con  cerchielli  aperti  stende ,  o 
distese  le  reti  va  innanzi  colto  scudo  verso 
le  pernici ,  e  nella  coda  delle  reti  a  poco  a 
poco  le  pigne  .  Cr. 

§  2.  Codazza  :  vale  anche  lo  stesso  che  Co- 
dazzo. ]\Ia  il  pover  sempre  avea  seco  co- 
dazza .  Cirif  Calv. 

CODAZZO  :  s.  m.  Caterva .  Seguito  di  mol- 
titudine dietro  a  gran  personaggio  per  corteg- 
giarlo. E  se  tu  per  ventura  stimi  che  l'  aver 
dietro  gran  codazzo  di  famigliari  ti  faccia, 
felice  ,  ec.  Boez.  Yarch.  E  han  dietro  un 
codazzo  di  marchesi  e  di   conti.    Beni.  riin. 

g.  Onde  Far  codazzo:  lo  stesso  che  Far 
corte;  Far  coda.  Parte  per  far  codazzo  a  luì 
e  parte  per  far  paura.  Varch.  Stor.  -  V- 
Corteo. 

CODEXRE.  -  V.  e  di  Codiare. 

CODERÌNO  ,  NA  :  add.  della  Coda  ;  Appar- 
tenente alla  coda.  Ciccia  coDfRiNA,  cine  La 
carne  della  coda  ,  stimata  da'gliiolti  pel  mi- 
glior boccone .  Pataffi 

CODERÒNE  :  s  "in.  Sorta  di  Giuoco  usato 
da'fanciu'li.  Fa  de' giuochi  che  usano  i  fan- 
ciulli agli  alios^i ,  .illa  trottola  y  a' ferri  , 
a'  naibt ,  a  coderonb  e  simili. 

CODESTO  :  Pronome.  Lo  stesso,  che  Co- 
testo» ma  è  poco  usato.  -  Colesta.  V. 

CODÉTTA:  s.  £  Parva  cauda.  Dim.  di 
coda  ne'  suoi  diversi  significati .  Ogni  Bernoc- 
colo racchiudeva  un  verme  bianchissimo  e 
vivo,  di  figura  piana  con  un  poco  di  codetta. 
in  una  delle  sue  estremità.  Red.  Oss.  an. 
Codetta  de'le  gocciole  e  zucchette.  -  Co- 
detta del  vitone  della  canna  dell' archibuso 

§.  Codetta:  T.  de'Fornyj .  Farina  ordina- 
ria, la  peggiore  che  caschi  dal  frullone  ac- 
canto a' cafietti  de' tritelli  da  piede. 

CODIARE:  v.  n.  Asseclari .  Andar  dietro 
a  uno  senza  eh'  e' se  n' accorga ^  spiando  con 
diligenza  quel  eh'  e'  fa,  o  dove  e'  va.  Codia- 
vano tutti  coloro  die  nobiltà  ,  ricchezza  , 
o  altro  splendore  esooneva  a' pericoli.  Tac. 
Dav    stor. 

CODIATÒRE:  verb.  m.  Assectator.  Colui 
che  codia .  f^oc.  Cr. 
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CODIBÙGNOLO  :  s.  m.  Parus  caudatus . 
Occellello  che  nel  vitto  e  nell'  indole  si  con- 
forma in  tutto  alle  Cinciallegre  .  Ve  ne  sono 
due  specie  particolari .  Codibugnolo  terrestre , 
o  delle  selve .  Parus  caudatus  sjlvarum .  - 
V.  Codilungo .  Codibugnolo  di  padule .  Parus 
caudatus  palustris  ;  parus  polonicus ,  sive 
pendulinus .  Qucst'  uccelletto  costruisce  il  suo 
nido  con  industria  e  con  arte  maravigliosa . 
Per  lo  più  suol  avere  la  figura  di  una  lunga 
borsa  da  danari ,  o  di  una  pera  molto  allun- 
gata, ed  è  raccomandato  con  sottilissime  fila 
ad  un  flessibile  ramuscello,  donde  sta  sospeso 
sopra  r  acque  ;  e  perciò  da'  Bolognesi  è  netto 
Pendolino . 

CODICÀ.LCA:  s.  £  Strascico  della  veste, 
forse  detto  scherzevolmente.  C/i' è  la  cagion, 
che  lui  cosi  cavalca  ? .  .  .  Forse  che  si  è  ca- 
gion la  coDiCÀLCA:  Rispose  a  me  j  eh*  assai 
roba  v'  è  corsa .  Lor.  Med.  Beon. 

CÒDICE:  e  presso  gli  Amichi  Codico,  s. 
m.  Codex.  Libro  di  leggi  civili  ,  contenente  i 
rescrìtti  degl'Imperatori,  compilato  per  Giu- 
stiniano. Coiti*  il  dicesse  il  codice  e  7  Dige- 
sto .  Fr.  Saccli.  rim. 

§.  Codice  :  si  trova  spesso  usato  dagli  An- 
tichi in  sign.  di  libro  manoscritto,  ed  oggidì 
s'  usa  ancora  ,  parlandosi  di  manoscritti  anti- 
chi .  Codice  o  Manoscritto  archetipo ,  auto- 
grafo ,  antico ,  membranaceo ,  cartaceo .  — 
Conservate  nella  suddetta  libreria  nel  sopra 
mentovato  codici  di  Michele  Efesio.  Red. 
Vip. 

CODiaLL.\BILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  ,  Che  si  dee  codicillare.  Bellin.  lett. 

CODICILLANTE  :  add.  d'  ogni  g.  T.  de' 
Legisti  .  Che  fa  codicillo . 

CODlClLLiRE :  add.  d'ogni  g.  T.  de' Le- 
gisti .  Appartenente  a  codicillo. 

CODIClLL.iRE:  y.  a.  Dir  dopo,  ciò  che 
dovrebbe  es.ser  detto  innanzi;  ed  eziandio  In- 
terpretare, Chiosare,  che  anche  si  dice  Far 
codicillo  .  E  perciò  diceva  Pier  Menztiolo 
quando  di  ciò  s*  accorgeva  j  Non  far  codi- 
cillo. Libr.  Mat.  Item  coDicxLLAnoo  relazioni 
di  cose  naturali  come  è  stalo  di  quel  pesce, 
ec.  Magai,  lett 

CODICILLO:  s.  m.  Cotftc/7^'.  Disposizione 
d'ultima  volontii  in  iscrìtto,  per  cui  si  aggiu- 
gne  alcuna  cosa  al  testamento ,  ovvero  si  cam- 
bia. CoDiciLU)  è  quello  y  che  l'  uomo  ordina 
dopo  il  testamento  ,  come  cosa  dimenticata, 
non  ostante  che  di  ragione  vaglia  il  coni- 
ciito  dinanu  al  testamento  ,  ed  è  addietro . 
LOir.  Mou. 

i'Far  comaiLO :  Yale  anche  Codicillare.  V. 

CÒDICO.  -  y.  e  di  Codice- 

CODlGLIO ;  i.  m.  T.  del  giuoco  deU'  Om- 
bre- Perdita  di  cohii  che  fa  il  giuoco,  con 
viociU  d'  UDO  d«i  duo  ttvvcrtarj .    Dar   toui- 


Gtio,'  vincere,  o  perder  codiglio.  -  Pan  bi- 
sbiglio Quando  voi  giocate  all'  ombre ,  .S"  è  ri" 
posto,  o  s^ è  CODIGLIO.  Fag.  rim.  Vincer  cotìi- 
GLio ,  vale  Vincere  senza    aver    latto    giuoco. 

CODILÙNGO  :  s.  m.  Parus  caudatus .  Spe- 
cie d'  uccelletto ,  che  ha  la  testa  e  'I  dorso  dì 
color  turchino  ,  e  1'  ali  di  penne  bianche  e 
turchine  a  vicenda  ;  la  coda  bianca  e  le  gambe 
nere;  oggidì  Codibugnolo.  Morg. 

CODIMÓZZO,  ZA:  add.  Che  ha  mozza  la 
coda ,  Senza  coda.  Il  villano  nel  menò  a  casa 
sua  cosi  CODIMOZZO  per  lo  migliore .  Franch. 
Sacch.  nov. 

CODINA:  s.  f  dim.  di  Coda.  Codetta. 

CODINO:  s.  m.  dim.  di  Coda.  Ciò  detto 
dimenando  il  suo  codino  Abbajando,  ec.  Fag. 
rim. 

§.  Codino:  T.  de' Sarti.  Quel  pezzo  di  pan- 
no ,  o  drappo,  che  si  cuce  saldamente  alla 
serra  de'  calzoni  dalla  parie  di  dietro  ^  e  a 
cui  si  attacca  la  fibbia  per  affibbiarh  me- 
diante la  Coda.  V. 

CODIÓNE,  e  CODRIÓNE:  5.  m.  L» estre- 
mità delle  reni  appunto  sopra  '1  sesso ,  più 
apparente  negli  uccelli  che  negli  uomini  . 
/'  mi  son  disertato  il  codrione  .  Salv-  Granch. 

CODIRÓSSO  :  s.  m.  Phcenicurus  ;  ruti- 
cilla.  Uccelletto  della  specie  de' beccafichi  che 
fa  il  suo  nido  ne' tronchi  degli  alberi  e  nelle 
muraglie  :  ha  il  petto  e  '1  codione  rosso  e  spe- 
cialmente la  coda,  per  cui  è  così  detto  II 
CODIROSSO  con  petto  ceruleo  non  è  che  una 
varietà  accidentale.  Morg. 

CODITRÈMOLA  :  s.  f.  Uccelletto  detto  m 
Toscana  Cutretlola.  V. 

CODOGNÀTA  :  s.  f.  Cotognalo  ,  Conserva 
di  cotogno .  Bemb.  lett. 

CÒDOLO:  s.  in.  T.  degli  Argentieri,  Ot- 
tonai ,  ec.  La  parte  d'  un  eucchiajo  e  d'una 
forchetta,  con  cui  si  tengono  in  mano  per 
adoprarh . 

§.  CoDoi.o:  T.  de' Coltellìnaj .  Quella  parte 
più  sottile  di  una  lama  di  coltello  in  asta  che 
si  ferma  nel  manico. 

CODONATÀRIO:  s.  m.  T  de' Legisti .  Co- 
lui che  concorre  con  un  altro  nel  fare  altrui 
una  donaziiuie. 

CODÓNE:  s.  m.  accr.  di  coda.  Grossa  o 
lunga  coda.  Ha  mani,  ed  ugnedajare  una 
fossa  .  .  .  Ed  un  codone  che  pare  una  go- 
ra ..  .  Tal  che  il  codon  s'era  ridotto  a 
mezzo.  Fortig.  Ricciaid. 

ti  I.  Codone:  T.  de"  Viiliginj .  Quclln  parte 
della  gnjppiera  che  ò  tonda  e  pa£Sa  sotto  lat 
coda  del  cavallo,  del  mulo,  ec. 

§  a.  Codone  :  Anas  longicauda  ;  Anas  acu- 
ta ,  /Ann.  Nome  che  si  da  in  Toscana  ad  una 
Specie    d' anatra   di   lunxa    coda   detta  nuche 
Germano  marino  e  nel    I\(imano  Codulancea. 
CODRIÓNE .  -  V.  C«dÌ0M«. 
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CODRÌZZO  :  avv.  Colla  Coda  rizza.  Chiabr.  f 
Serra. 

GODUTO,  TA:  add.  Caudatus.  Che  ha 
coda.  Altre  isole  ci  ha  che  hanno  genti  go- 
dute come  montoni .  Zlbald.  Andr.  ycrmini 
con  otto  gambe  ,  tutti  neri  e  goduti  .  G.  Vili. 

COEFFICIÈNTE  :  s.  m.  T.  degli  Algebri- 
sti. Numero  o  quantità  cognita  posta  avanti 
una  quantità  algebraica,  e  che  la  moltiplica. 
Guitt    Gr. 

COEGUALE,  e  COEQUÀLE:  add.  d'ogni 
g.  CooL'qualis.  Insieme  eguale.  Conviene  di 
necessità  che  questi  tre  sinno  uno,  e  uno 
sia  tre,  coequau  l*  uno  alV  altro.  Frane. 
Sacch.  Op.  div. 

COEQUALITi  :  s.  f.  T.  Dottrinale  che 
esprime  la  Relazione  d' egualità  tra  due  co- 
66.  -V.  Egualità. 

COENZIÒNE:  s.  f.  Coemptio.  T.  Ledale. 
Alto  per  cui  la  moglie  viene  a  egual  parte 
de'  beni  del  marito. 

COERGITiVO,  VA:  add.  T.  de' Legisti. 
Ristreltivo,  Coartativo,  Che  ha  forza  di  co- 
Btrignere  a  fare  una  cosa . 

COERÈDE:  s.  m.  CoAeere*.  Compagno 
nell'  eredità.  Noi  diventiamo  cokkedi  seco 
nel  regno  del  Cielo.  Cupr.  Bott. 

COERENTE  :  add.  d^ogni  g.  Cohcerens. 
Che  ha  coerenza^  Che  ha  congiun7.ioae^  ed  è 
termine  per  lo  più  delle  Scuole,  yoc.  Cr.  - 
Y-  Congiunto. 

COERENTEBIÈNTB  :  avv.  In  coerenza; 
(Corrispondentemente.  Salvin.  Segn.  Magai,  ec. 

COERENZA  :  s.  f  Coherentia.  Propria- 
mente' lo  stesso  che  Coesione .  Io  non  voglio 
star  a  discutere  se  questo  mutar  forza  di 
COERENZA,  sia  mutar  natura  .  .  .  Mutano  le 
forze  della  coerenza,  loro  di  poco  men  che 
nulla ,  in  poco  men  che  infinita .  Bellin.  disc. 
Questa  maggior  durezza  ,  o  coerenza,  o  re- 
pugnanza  al  cedere.  Cocch.  Pref  Bellin.  - 
Coesione,  Unione,  Congiungimento. 

S-.  Coerenza:  per  traslato  ,  e  più  comun. 
$1  dice  della  Connessione  ,  o  Dipendenza  che 
hanno  1' une  coir  altre  diverse  proposizioni, 
le  vane  parti  di  un  sistema,  di  un  ragionamento 
e  simili.  Potevano  sapere  la  coerenza  di  es- 
so (  metodo  )  colle  fisiche  verità  della  me- 
dicina .  Cocch.  Vit.  Pit.  Da  questo  si  forma 
Incoerenza,  Incoerente.  V. 

COESIONE:  s.  £  CohcBsio.  Aderenza,  Forza 
per  CUI  1  componenti  di  un  corpo  stanno  uniti 
ira  loro.  Coerenza.  Sciogliere  j  e  sempre  piti 
liquejare  e  diminuire  la  coesione  e  il  gin- 
Une  del  liquido  nostro  vitale .  Cocch.  Vit. 
7j-  j  COESIONE  de'  minimi  componenti  so- 
lidi ,  e  del  liquido  glutine ,  che  li  congiugne . 
i^occh.  Anat.  Fenendo  le  parti  separate  del 
fiele  a  rimescolarsi  con  esso  ,  ma  senza  V  iO' 
Urna  coEiSlows  primiera,  Cocch.  Baga. 


COESISTÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  T.  Dog- 
matico .  Che  coesiste . 

COESÌSTERE:  v.  n.  T.  Dogmatico.  Esi- 
stere insieme  con  altro  nel  medesimo  tempo, 
-  V.  Coesistenza . 

COESISTÈNZA  :  s.  f.  T.  Dogmatico  .  Esi- 
stenza di  due,  o  più  cose  insieme  nel  mede- 
simo tempo .  Alcuni  Metafisici  chiamano 
sensi  della  coesistenza  del  nostro  corpo  tutti 
que'  movimenti  interiori  delle  passioni,  che 
ce  lo  rendono  sempre  presente. 

COESTÈSO,  SA:  add.  Egualmente  esteso  ; 
Esteso  insieme.  La  quale  nel  punto  medesimo 
si  trovò  (  lasciatemi  dire  )  coestesa  alV  in~ 
tero  di  tutta  V  eternità .  Mag.d.  lett.  fara. 

COETÀNEO,  NEA:  add.  Cotetaneus .  Che 
è  d' una  medesima  età .  -  V.  Contemporaneo  . 
La  mia  bellezza,  ec.  più  coetanei  giovane t~ 
ti,  ec.  accese  di  fuoco  amoroso.  Fiamm. 

COETERNITÀ  :  s.  f.  Cocvtemitas .  T.  Teo- 
logico. Esistenza  eterna  con  altro;  ed  è  uno 
degli  attributi  che  si  danno  alle  tre  Persona 
della  Santissima  Trinità. 

COETÈRNO,  NA:  add.  Coceternus.  Che 
esiste  con  altri  da  tutta  1'  eternità .  Non  era 
sufficiente  ricompensare  V  avvenimento  di 
qtiella  coeteuna  sapienza  d'  Iddio  Mor.  S. 
Greg.  Lo  Spirito  Santo  sia  insieme  Spirito 
del  Padre  e  del  Fgliuolo  ,  ed  esso  consu  ■ 
stanzinle  e  costerno  .  S.  Ag.  C.   D. 

COÈVO,  VA:  add.  Coiwus .  Che  è  della 
medesima  età ,  Che  esiste  ad  un  tempo.  Coevo 
al  Mondo  .  Del  Papa . 

COFACCÈTTA:  s.  f.  Cofaccina.  V. 

COFiCCIA:  s.  f.  Placenta.  Lo  stesso  cho 
Focaccia.  Poi  diede  in  terra  un  grande  stra- 
mazzone ,  E  sfracellossi  come  una  cofaccia 
Cogliendo  i  veri  frutti  della  caccia  .  Bern. 
Orf  '' 

§.  In  prov.  Render  pane  per  cor  accia  :  che 
vale  Render  la  pariglia  ,■  Vendicarsi . 

COFACCINA  :  s.  f  dim.  di  Cofaccia .  De  - 
siderava  di  quella  cofaccina  cotta  sotto  lei 
cenere.  Vit.  S.  Gio.  Batt. 

COFANI JO:  s.  m.  Cophinorum  artifex , 
Facitor  di  cofani . 

COFANÉTTO  :  s.  m.  dim.  di  Cofano .  For- 
zieretto.  La  donzella  aperse  un  suo  cofanet- 
to ,  e  trassene  fuora  una  cintola .   Tav.  Rit. 

CÒFANO:  s.  m.  Cophinus .  Vaso  ritondo 
col  fondo  piano,  nel  quale  si  portano  le  cose 
da  luogo  a  luogo ,  fatto  di  sottili  schegge  di 
castagno  intessute  insieme;  Corbello.  Hanno 
ancora  cofani  corpacciuti,  co^  quali  la  terra 
si  porta.  Vegez.  Con  quattro  cofani  pieni 
di  fichi  fiori .  G.  Vili. 

§.  Cofano:  Arca.  Cassa,  o  Forziere.  Per 
meno  avreste  voi  comperati  altrettanti  co" 
FANI  per  tenervi  dentro  i  nostri  libri.  Sen 
Pisi.  -  V.  Arca,  S^ri&ao,  Baule  . 
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CÒFFA  :  s.  f.  T.  Mntinaresco.  Specie  di  j 
piano  di  tavole  stabilite  sulle  crocette  degli 
alberi  pn'marj ,  ne'  di  cui  lati  si  assicurano 
le  sarchie  degti  alberi  soprapposti ,  e  dove  sta 
la  veletta.  -  V-  Gabbia.  Sola  della  coffa. - 
V.  Sola. 

§.  Coffa  :  è  anche  il  nome  che  danno  i 
Marina]  ad  una  specie  di  Paniere  di  vinchi , 
fatto  a  campana ,  con  maniglie  per  uso  di 
trasportar  la  zavorri ,  il  biscotto  o  altre  robe  . 

COPTI ,  e  CÒPTI  :  s  m.  pi.  T.  Ecclesia- 
tico .  Nome  dato  ai  Crisciani  originar]  d'  E"it- 
to ,  i  quali  sono  della  setta  de'  Giacobili°  o 
Eutichiani . 

CÒPTI  CO,  e  CÒPTICO,  CA  :  add.  Che 
appartiene  a' Coiti.  Usato  in  forza  di  sostan- 
tivo m.  si  dico  dell'  Antica  lingua  Ei'iziana 

COGnABÒ>DO,    I   DA.:  add.  CogUabun- 

COGITABUNDO,  j  dus .  Pensoso.  O  vo 
due  passi  innanzi  o  resto  addietro  cogita- 
bondo e  torbido.  Buon.  Pier.  Rispose  come 
coGiTABOMxj,  in  vocc  bossa  i  Si  signore.  Fr. 
Sacch.  uov. 

COGITARE:  V.  n.  Cogitare .  Voc.  Lat.  da 
usarsi  parcbissimamente,  e  vale  Pensare.  Pen- 
soso e  dubbioso  COGITANDO  deliberò  di  non 
voler  essere  e^U  colui.  Varch.  Stor 

COGITATIVA:  s.  £  T.  Filosofico.  La  fa- 
colta  del  co^jitare. 

COGITATIVO  ,  VA  :  add.  Co^itans.  Atto 
a  cogitare;  ma  non  s'usa  questa  voce  fuorché 
accompagnata  colle  voci  Virtù  o  Facoltà.  lìap- 
presenla  quelle  cose  la  virtù  cogitativa  la 
quale  è  nel  mezzo  delcelabro.  Zibald.  Andr. 
—  V.  Cogitativa. 

COGITATO,  TA:  add.  da  Cogitare,  Pen- 
sato. -  V.  Cogitare.  Con  motti  ben  cogitati 
e  soavi  Deceva  al  padre:  Così  far  si  vuole. 
JHorg. 

COGITAZIÓNE  :  s.  f  Co^itatio .  Voc.  Lat. 
poco  usaU  da' Moderni.  Pensiero  o  L'atto  del 
pensare.  Tm  mente  nostra  dcbbe  esser  sem- 
pre, per  continua  cofritazione  e  amore,  in  alto 
con  Cristo .  Cavalch.  Specch. 

COGLIA.:  8.  f.  pronunziata  coli' O  stretto, 
come  anche  i  suoi  derivati.  Scrotuw.  Voce 
da  schianti  dall'oneste  persone.  Scroto.  V. 
E  la  COGLIA  pareva  un  otricello  Di  corna- 
musn .  Burch. 

COGLIERE  e  CORRE:  r.  a.  Ugere^  col- 
lidere. Propriamente  Spiccare  erbe  o  fiori,  o 
fruiti  o  frondi  dalle  lor  piante*.  La  quale  an- 
dava per  li  campi  certe  erbe  cogmf.ndo  .  Bocc. 
nov.  Sol  per  venire  al  lauro,  onde  si  eoo  ut 
Acerbo  /rullo.  Petr,  aon.  E'n  quale  spine 
CoLSR  le  rote  e  'n  qnal  piaffffia  le  brine.  Wir. 
§oa.  Raccogliere  pror)rìamente  si  dice  di  Cosa 
Miccata  e  che  sia  già  stata  colta  o  caduta.  - 
y.  Raccogliere. 

f  I.  CooLuai:  per  Prendere,  Figliare.  Al. 
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r  uscir  del  bagno  conviene  che  V  uomo  si 
guardi  di  non  cogli^k  freddo .  M.  Aldobr. 
Quel  medesimo  giorno  colse  collo  'mperadore 
luogo  e  tempo  ,  dove  ,  ec.  Urb.  Si  faccia 
d'ottone,  perdile  metallo,  ne  non  si  toica 
tanto,  ne  coglioììo  vento  le  foglie  delV astro- 
labio .  Lib.  Astrol.  La  misura  si  coglie  in 
due  modi,  ovvero  con  un  fd  di  refe  sotti~ 
le,  ed.  Vegez.  Voi  troverete  lo  speziale  per 
la  via  ,  che  andrà  a  cokub  la  misura  de" 
confetti.  Fir.  Trin.  Rinaldo  ,  che  aspettava ^ 
il  tempo  ha  colto.  Barn.  Ori. 

§  2.  Cogliere:  per  Raccorre,  e  Ragunare 
più  cose ,  o  diverse  per  metterle  insieme .  / 
nemici,  che  non  se  ne  guardavano,  assedio y 
e  grande  mortalità  fatta,  molta  preda  ne 
COLSE.  Paol.  Ovos- Queste  api  vortano  granile 
diligenza,  a  far  lo  mele  e  lacera,  la  quale 
elle  COGLIONO  di  diversi  fiori .  Pallad.  Se  V  al- 
tro dì  ha  COLTO  tanto  umore  che ,  ec.  Pallad. 
Settanta  Re,  essendo  loro  tagliate  le  mani 
e'' piedi,  COGLIEVANO  sotto  la  mensa  mia  gli 
rimasugli  delle  vivande .  Amm.  aot. 

§  3.  COGLIERE  :  per  Unire.  E  molo  a  moto, 
e  canto  a  canto  colse  .  D.mt.  Par. 

§  4-  Cogliere  :  per  Giugnere ,  Trovare  , 
Sopragfi;iugnere ,  che  anche  diremmo  Acchiap- 
pare .  CoGUER  sul  fatto  i  coGLiEUE  alV  improv- 
viso .  "Anima  mia,  come  faremo,  chc'l 
giorno  è  venuto  ,  ed  hammi  qui  colto  ?  Bocc 
nov.  E  perchè  il  giorno  quivi  non  la  coglies- 
se ,  ec  Bocc.  nov.  Dove  tu  non  vuogli ,  per 
certo  egli  converrà  che  io  il  ci  coi^ck  .Bocc 
nov.  Pensarono  ,  acciocché  la  ncgazion  non 
avesse  luogo  di  volerla  far  cogliere  col  gio- 
vane .  Bocc.  nov.  Ricordili ,  Lettor  ,  se  mai 
nel P  alpe  Ti  colse  nebbia  .  Dante.  Così  caddi 
alla  rete,  e  qui  wi'  han  colto  Gli  alti  vaghi , 
ec.  Petr.  son.  Importaci  assai  acciò  non  ci 
coGLiEssB  Bertolo  in  bugia.  Ambr.  Cof  E 
così  CORRK  alla  sprovvista  gli  avversar] . 
Disc.  Cale. 

§  5.  Cogiierb:  per  Avvenire,  Accadere  , 
Incontrare  .  Quantunque  talvolta  sciagura  ne 
COGLIESSE  ad  alcuna.  Bocc.  nov.  E  guarda, 
che  bene  te  ne  colga  .  S.  Gio.  Bat.  Io  dubiti  , 
che  mal  non  ce  ne  coglia  .  Morg. 

S  6.  Coglier  di  mira  :  ed  anche  assol.  Co- 
gliere,  per  Colpire,  Investire,  Percuotere,  e 
Dare  dove  l'uomo  ha  diritta  la  mira .  i?c«me 
augello  in  ramo,  ove  mcn  temCf  Ivi  piutto- 
sto è  colto.  Petr.  canz.  Per  non  dare  in 
fallo.  Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzella  col- 
.SE.  Ar.  Fur.  Cogliere  nel  bel  mezzo  ;  co- 
gliere di  primo  balzo . 

5  7.  CoRjtr  in  fileno,  0  in  piena y  0  Cor- 
re scarso  ,  -  V.   Pieno  . 

5  8.  Da  chi  lenta  qualche  imfirrxa  ,  0  vuol 
mo.strare,  che  ha  l'animo  accomodalo  a  lutto 
quello ,  che  sia  per  succederei  0  male  |  0  beuo  ) 
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die  sia ,  $i  suol  dli-c  famlllarm.  Se  ella  coolif. 
cor>Li£;  se  nò  a  patire,  ovvero,  se  non  co- 
glie non  m'importa,  me  la  rido,  e  simili; 
cioè  Se  non  mi  appongo  sarà  disgrazia,  avrò 
pazienza . 

g  g.  CoiiHK  animo  addosso  a  uno,  o  Coguk- 
RE  in  odio  alcuno  :  vale  Prendere  a  odiarlo . 
5  IO.  Coglierla:  dicesi  il  Far  checchessìa 
per  l' appunto,  e  Non  la  corre, dicesi  quando 
non  riesce  bene.  Alberto  magno  fa'  una  sta- 
tua di  metalli  ,  a  sì  fatti  corsi  di  pianeti,  e 
coLSBLK  sì  di  ragione ,  che  ella  favellava. 
Ross.  vit.  Fil. 

gli;  Cogliere  il  vero  senso  d*  un  Autore  : 
vale  Comprenderlo  dirittauicnte. 

§  12.  CoRSEL-v  ,  ocoGHHPoSELA  :  vale  Io  stes- 
so che  Dattersela,  Andarsene.  Essi  da  savj, 
Qua/id^  hnn  veduto  il  bel ,  se  la  san  colta  . 
Buon.  Fier.  V  me  la  co^^s^o.  ci  a.  f^a,  che  Dio 
ti  dia  sempre  'l  buon  anno  .  Buon.  Tane.  Qui 
detto  Goggo  per  Colgo  alla  contadinesca. 
§  i3.  CoH  r  agresto:  vale  Rubare. 
§  i4.  Corre  in  iscambio  ,  e  in  cambio  :  vale 
Credere  che  uno  sia  un  altro .  yoi  mi  avete 
«JOLTO  in  iscambio  .  Bocc.  uov. 

g  i5.  Coglier  setej  vale  Aver  sete,   Venir 
;£ete  ad  alcuno. 

§  j  6.  CoGLiBBE ,  o  Cor  cagione  :  che  anche 
si  dice   Por   cagione  ;    vale   Trovar    cagione , 
Incolpare,  Accusare.  Mandò  al  suo  fratello 
Arrigo,  che  era  a   Brescia,   che    coghessb 
alcuna  cagione ,  e  si  tornasse    addietro .  G. 
Vili.  Il  Saldano,  avendo  bisogno  di  moneta, 
fu  consigliato,  che  cogliesse   cagióne    a    un. 
ricco  Giudeo  ,   e  poi  gli  togliesse   il    mobi[  • 
suo.  Nov.  ant.  Ne    mai    coglieb  cagione  Di  \ 
trar  le  belle  forse  alla  tua  corte ,  Per  veder  » 
quelle,  eh' està  è  la  tua  morte.  Frane. Bajli,  I 
§    1 7.   Coa  posta  :   vale   Appostare ,  -  V.  i 
Posta . 

§  i8.  Cqrhb  la  rosa,  e  lasciare  star  la 
spina .  -  V.  Rosa . 

COGLILÙVA,  ed  anche  COGLILÙVIO  : 
8.  m.  Voci  basse  e  dell'  uso  ,  inventate  per 
'sfuggir  altre  voci  meno  oneste,  e  dicevi  ad 
Uoin  gagliofib ,  e  balordo , 

CÒGLIO:  s.  m.  Scoglia.  V.  Ovver  trafiori 
un  giovincel  serpente  Uscito  pur  mo  fuor  del 
vecchio  coGLio.  roliz.  Stana. 

CGGIjIÒf.V:  s.  f.  Specie  di  Susina.  Lor. 
Pane.  Cical. 

COGLIONARE  :  V.  a.  e  n.  Burlare ,  Scher- 
nire ,  Deridere ,  Corbellare  .  Voce  bassa  e 
poco  onesta ,  come  le  seguenti  derivate  da 
Coglione .  Ne  qui  si  registrano  perchè  venga 
no  adoperate  ,  ma  solamente  a  cagione  eh'  esse 
si  trovano  riportate  in  altri  vocanolarj . 

COGLIONATÓRE  :  s.  m.  Voce  bassa  . 
Schernitore,  o  in  delti,  o  in  fatti  :  Colui  cbe 
cogliona . 

Diz.  Univ.  T  IL 


COGLIONATURA:  s.  f.  Voce  bassa.  Burla 
Scherno,  Derisione,  Corbella liu'a  . 

g.  Dare  delle  coglionatuae  :  lo  stesso  clie 
Coglionare.  V. 

COGLI ONCELLO:  s.  m.Dim. di  Coglione, 
e  dicesi  per  lo  più  in  sentimento  d'  Uomo 
balordo  e  gaglioffo  ,  accennando  maggior  ba- 
lordaggine e  gagliofferìa.  Voce  bassa,  e  poco 
onesta  . 

COGLIÓNE;  8.  m.  Voce  bassa.  Testicolo. 

§,  Coglionk:  difesi  in  modo  basso  ad  Uomo 
gaglioffo  e  balordo. 

COGLIO.NERiA:  s.  f.  Voce  bassa  òcin."- 
nitBggine ,  Balordaggine.  V. 

g.  CoGLio.NEaiA  :  per  Bagatella  ,  Cosa  Ja 
niente . 

COGLIÒNICO,  CA  :  add.  da  Coglioni; 
detto  da  Frane.  Saccb.  in  ischerzo ,  per  signifi- 
care un  Medico  che  dovea  cuiaie  i  coglioni. 
La  valente  donna  mandò  ver  un  Malico  ilo 
iure  coGLia\ico,  e  feccia  curare. 

COGLI ONÓTTI  :  s.  m.  pi.  T.  Marinare- 
sco .  Nome  che  si  dà  a  due  piccoli  pezzi  di 
le^no  traversi  che  hanno  ciascheduno  due  bu- 
chi larghi,  per  entro  a' quali  passa  l'amante, 
e  sono  inchiodati  e  iucastruli  u  tiayerso  al  cal- 
cese poco  sotto  al  luogo  delle  pulegge. 

COGLITÓRE  :  vcrb.  m.  Cclligens .  Colxxi 
che  coglie  iiulti  e  simili.  Cogliansi  i  fruiti 
senza  rompimenti  di  rami,  e  senza  rise  ti  io 
del  COGLITORE.  Gresc 

COGNATA  :  s  f  Fratria .  Moglie  del  fra- 
tello, ed  anche  la  Sorella  della  Moglie.  -  V. 
Cognato. 

COGNATINA  :  s.  f.  dira,  di  Cognata  ,  en  è 
voce  vezzeggiativa.  Fag.  com.  -  Y-  Co/^na- 
tiiio. 

COGNATÌNO  :  s.  m.  dim.  di  Cognato.  Voce 
vezzeggiativa  Giovane  cognato.  Fag.  com. 

COGNATrZIO  ,  ZU:  add.  T.  de' Legisti  . 
Appartenente  a  cogn.;aione. 

COGNATO:  s.  m  Lcvir,  sororius .  3Iarito 
della  sorella;  Fratello  della  moglie;  e  dicesi 
anche  il  Marito  della  sorella  della  moglie ,  e 
vicendevolmente  delle  femmine. 

COGNATO,  TA:  add.  Congiunto  dì  co- 
gnazione . 

§.  Per  simil.  dicesì  di  cose  che  abbiano  re- 
lazione Ira  loro.  La  purpurea  carota,...  V  enula 
sacra  e..  Mille  altre  poi  che  sì  cognate  sono 
Che  scerner  non  saprei.  Alain.  Colt. 

COGNAZIÓNE;  s.  1.  Cognatio .  Congiun- 
zione di  parentado  tra  tutti  i  discendenti  del-  • 
ristesso  ceppo,  sì  masch)  come  femmine.  È 
da  sapere  che  tre  maniere  sono  della  co- 
gnazione ,  cioè  la  carnale  ,  eh'  è  chiamata 
parentado ,  f  altra  è  spirituale ,  che  è  chia- 
mata comparatico ,  V  altra  è  detta  legale 
che  si  chiama  adozione.  MaCStl'UZl.  "  V-  Pa 
rentado  ,  Agnaijooe. 
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COGNITISSIMO,  M.V:  add.  Sap.  di  Co-  f 
coito . 

CÒGNITO,  TA:  add.  Voc.  Lat  Cognitus. 
Ojnosciuto ,  Noto . 

COGNITÒRE.  s.  m.  Cognitor .  Verb.  m. 
Che  conosce .  Guicc.  Slor. 

g.  CoGMTOBE  :  dicesi  ancora  Qiel  giudice , 
che  ha  jus  di  prender  coguiiioue  di  una 
causa .  Coglitore  ,  e  decisore  delle  differen- 
ze f  che  posson  nascere  alla  giornata .  Band, 
ant. 

COGMUG.lZIONE.  V.  Coniugazione. 

COGMZIO-NCÈLLA:  s.  f.  dun.  di  Cogni- 
zione. Cercano  di  guadagnare  qualche  pic- 
cola coGSizioNCELL*  possìoHe  alla  loro  intel- 
ligenza. Libr.  Simil. 

COGNIZIÓNE  :  s.  f.  Cognilio .  Atto  del- 
l'inlellello  j  con  cui  si  apprende  la  verità  delle 
cose;  ed  è  termine  opposto  a  Ignoranza.  1 
suoi  gradi  sono  Intuizione  e  Dimostrazione  . 
Fuor  di  questi,  in  tutte  le  verità  generali, 
non  è  che  Fede  ed  Opinione .  Cognizione 
del  bene ,  e  del  male .  La  cognizione  propria- 
mente coasiste  nella  Percezione  della  connes- 
sione e  convenienza  ,  o  disconvoiiienza ,  e 
ripugnanza  delle  nostre  idee.  Ciò  clie  mostra 
la  Convenienza  è  Prova .  Se  per  tal  mezzo 
*i  conosce  rettamente  e  chiaramente  è  Di- 
mostrazione .  La  prontezza  nel  trovar  le  pro- 
ve e  applicarle  è  Perspic.icia ,  Sagacità. 

§  I.  Gjgkizione  :  si  prende  anche  per  Idca^ 
Notizia ,  Contezza  ,  Scienza  ,  Comprendimento. 
—  V.  Intendimento,  Saputa,  Lume,  Idea, 
Nozione.  Cognizione  chiara  ,  manifesta , 
certa,  ferma,  evidente,  esatta  ^  mirabile  y 
profonda,  sperimentata,  astratta,  leggiera, 
manchevole .  -  Siate  voi  donne  ,  come  noi 
■uomini,  ec.  così  atte  alle  meccaniche  azioni 
e  cognizioni.  Fir.  BelL  Donn. 

S  1.  CoG.HizioNE.  è  anche  Termine  giuridi- 
co ,  e  v.ilc  Facoltà  di  giudicare .  //  detto  uf- 
Jieiale  non  abbia  cog.mziu.ie  di  procedere  , 
cognoscrrCf  ovvero    terminare.   Stat.  Mere. 

CÒGNO;  8.  m.  Cnngius  .  Misura  antica  di 
vino  ,  che  oggidì  s'  lua  ancora ,  e  contiene 
dicci  Inriii.  G)rrottanicntc  dicesi  anche  .Co- 
nio. Nel  Dnmero  del  più  Gogna,  e  dagli  an- 
tichi Cognora .  I.e  coonora  del  vino  e  altra 
*u*lanza .  Fr.  Sarch.  rim. 

^  I.  Coono:  diccsi  oggidì  Una  certi  sorte 
«li  Cassa,  ''JP''^  tosto  Cesta  iùlta  e  contesta 
.«lì  strisce  d'alDcro,  Ct.me  i  Corbelli,  ma  i  di 
foggia  lunga ,  ed  ha  il  coperchio,  come  hanno 
le  casse .  Perciò  per  un  suo  coono  se  ne  cnr- 
"c ,  E  nelVorto  lo  porla,  dftv'è  un  Jrutto  , 
('IC  ha  I  pomi  tt  oro,  e  ne  comincia  a  corre . 
Maini. 

5  a.  Cor.No  tf  una  calta:  tììccn  nell'uso 
^^■lella  |>arte  dove  In  ni.iglie  andanti  si  divi- 
UuaU)  e  cuuprviiO  le  ucci  dc-1  picdo. 
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COGNÓME:  S.  m.  Cognomen.  Quel  nome 
dopo  il  proprio  ,  che  è  comune  alla  discen- 
denza. Nome  gentilizio  o  del  casato.  Sopran- 
nome . 

COGNOMINARE  :  v.  a.  Cognominare .  So- 
prannominare ;  Pone  il  cognome .  Ed  io  e  te 
da  diminutivo  di  regali  fummo  cognominati  . 
Amet. 

§  I.  Cognominare  :  per  Nominare.  //  co- 
gnominò Silvio.  Bocc.  C.  D. 

§  2.  Cognominarsi  :  n.  p.  vale  Prendere  il 
cognome.  Lasciare  il  titolo  de/li  Elisci  e  co- 
gnominarsi delti  Alighieri .    Bocc.  vit.  Dant. 

COGNOMINATO,  TA:  add.  da  Cogno- 
minare .  Cognominatus .  Che  lia  cognome .  // 
libro  chiamato Decamerone  cognominato P/in- 
cipe  Galeotto.  Bocc.  pr.  tit. 

COGNOMINAZIÒNE  :  s.  f  Cognominatio . 
Cognome.  Pigliarono  la  nobile  cognomina- 
zio.\E  de' Bardi.  Zibald.  Aiidr. 

COGNOSCÈNTE  :  add.  Conoscente.  -  V. 
Conoscere  e  Conoscente. 

COGNÒSCERE,  e  suoi  derivati ,  COGNO- 
SCÈNTE, COGNOSCÌniLE  ,  COGNOSCI- 
BlLITl,  COGNOSGIMÈINTO,  COGAOSCI- 
TIVO  ,  ec.  :  Sono  voci  oggidì  troppo  alla  La- 
tina ,  in  luogo  delle  quali  si  usnno  l' altre  Co- 
noscere, Conoscente  ,  Conosciliile ,  ec  -  V- 
Conoscere,  ec. 

COGOLXRIA:  s.  {.  Gogolacfa.  Sorta  dì 
rete  da  pescare,  la  quale  è  grande,  Torte  e 
fìtta,  ed  ha  eutramcnto  rotondo  e  largo,  e  s 
poro  a  poco  si  ristrigne  insino  alla  coda  ,  la 
quale  è  mollo  lunga  ,  ed  ha  molti  ricettacoli , 
uè'  quali  agevolmente  entrano  moltitudine  di 
pesci  e  tornar  non  possono.  Cresc. 

CÒGOLO;  s.  m.  Pietra  viva  e  bianca  dì 
iìnme,  chiara  alla  vista  e  frangibile,  che  ha  un 
certo  aspetto  di  vetro,  la  quale  si  adopera 
per  la  composizione  di  esso  a  preferenza  della 
,  renella  di  cava ,  quando  se  ne  può  avere . 
Biring.  Pirot. 

§  I.  I  Naturalisti  danno  generalmente  l'ì- 
Sle.sso  nome  a  tnttc  le  Pietre  consimili  di  qual- 
sivoglia colore  e  per  lo  più  fluitate  o  per  al- 
tro accidente  smussate  e  rese  tondeggianti.^ 
Cogoli  Jluitati  di  selce  grigia .  -  Cogoli  dt^ 
miniera  arsenicale .  -  Cogolo  reniforme  di 
margode  nerastra.  -  Cogolo  tuberoso  di  mi- 
niera di  ferro  piritica.  Gab.  Fis.  Tare,  ce 

8  a.  Cogoli  d'Egitto:  chiamansi  le  Cor 
uioie  ed  Alb«MÌne  d* Egitto.  Gab.  Eis. 

COINCIDENTE:  add.  T.  Geometrico .  Che 
còinrifle  . 

COINCIDENZA  !  8.  f.  T.  Geometrico .  Stalo 
di  due  cose  ,  che  coincidono  . 

COINCIDERE:  v.  n.  T.  Geometrico  .  Adnt 
Unsi  l' uno  sovra  dell'  altro ,  Concorrere  iicl- 
l'  istpssa  incidenza  . 

CQIINQLLMUfii  Vuc  L«t  Lordaic,  Brut-^ 
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tnre.  Quello  eh'  entrava  nel  carpo  non  coiw- 
QuiNAVA  ,  nò  macchiava  V  anima .  Cavale. 
Sp.  Cr. 

COITlRE  ;  Yoc.  ant.  Pensare .  Gr.  S. 
Girol, 

CÒITO  :  s.  m.  Coitus .  Atto  venereo  del 
maschio  colla  femmina  per  la  geaerazioae. 
Consuma  il  sangue  umano  y  lo  quale  nel 
COITO  si  perde ,  e  spesse  volte  negli  sfrenati 
e  stemperati  induce  la  morte.  But.  Int 

corróso,  SA:  add.  Voc.  ant.  Cogitabon- 
do, Pensieroso,  Angoscioso.  Rim.  ant.  Dant.M. 

COJiCClO  :  s.ni.  Corium  ohsoletum.  Pegg. 
di  Cuojo;  Cuojo  cattivo.  Mettigli  al  piede 
un  corbel  di  coiteci  mescolati  con  pecorina. 
"  Governa  gli  ulivi  à' piedi ,  dov'è  stoppia 
dà  lor  co j ACCI .  Dav.  Colt. 

COJÀJO,  e  COJIRO:  s.  m.  Coriarius . 
Colui  che  concia  il  cuojo.  Conciatore. 

g.  Dicesi  anche  di  Chi  vende  il  cuojo. 

COJÀME  :  s.  m  Corium  .  Lo  stesso  che 
Cuojo ,  ma  per  lo  più  ha  riguardo  alla  quan- 
tilà .  CojAMB  grosso  e  sottile ,  asciutto  e 
stagionato  ,  —  Coi  a  me  da  suola,  da  tomajo , 
vaccino ,  ec  -  Il  loro  cojame  è  buono ,  spe- 
cialmente s'  egli  è  grosso    Cresc. 

COJÀRO  :  s.  m.  -  V.  Cojajo . 

CO J ETTO:  s.  m.  Thorax .  Specie  di  giub- 
bone di  cuojo.  Come  lo  coiZTTO ,  ovvero  pan- 
ziera  dà  franchezza  di  mettersi  tra  i  ferri , 
cosi  ec.  But.  Inf. 

§.  CojF  1,  o  cuojETTo:  T.  dell'Arti.  Pez- 
zuolo  di  t.iojo ,  che  s'  adopera  per  varj  usi . 
CojETTO  che  tien  salda  la  pietra  nel  cane 
della  piastra  d'  un  archibuso  ,  d' una  pistola. 

—  CojETTO  della  jorma  da  gettar  caratte- 
ri j  ec.  ^ 

COJ ÙCCIO:  s.  m.  T,  de' NaturalisU .  Spe- 
cie di  Tuiò .  2'arg.  Fiagg. 

Col  :  Tronco  da  Collo ,  pronunziato  coli'  O 
stretto,  è  composto  di  Con  preposiiiione  ,  e 
di  Lo  arlicruo  mascolino;  trasformata  per  lo 
«oslume  della  pronunzia  la  N  nella  seguente 
liquida  mantiene  d'aiueudue  la  forza;  né  mai 
61  trova  scritto  Col,  che  la  parola  seguente 
iion  cominci  da  consonante,  se  però  non  co- 
minci da  S,  con  altra  consonante  allato,  coi, 
stocco,  COL  scudo j  ce.  nel  qual  caso  si  dee 
«lu-e  COLLO  stocco  ,  COLLO  scudo  ,  ec.  Il  che 
«on  avviene  di  Colla,  né  di  Colle,  che  pos- 
sono stare  avanti  alla  parola  che  comiuci  da 
vocale   e  da  consou;iute .  Col  piacer    vostro . 

—  /  palvesi  COL  campo  bianco  .  -  Col  penti- 
mento .^immezzatni  la  via. 

COLÀ  :  avv.  locale  di  moto  ,  e  talora  di 
stato.  Illuc,  illic .  Là,  Lì,  Quivi,  In  quel 
luogo .  La  .buona  femmina  tornò  per  la  cas- 
sa ,  e  cola  la  r'mrto .  Bocc.  nov. 

§  I.  Colà  :  figur.  dal  luogo  si  trasporta  al- 
cuna volta  alla  persona  e  all'  azione  .  Reina , 


motr  voler  ora  porgere  conforto  colà  dove 
ad  inganno  hai  tu  messo  tristizia.  Bocc.  Fi- 
loc.  f^u  i  così  COLÀ  doye  si  puote  Ciò  che 
si  vuole.  Dant.  Inf 

§  2.  Vi  si  trova  talora  aggiunta  la  parti- 
cella segno  del  terzo  caso  ,  o  sia  la  preposi- 
zione A,  e  dicesi  Di  là  a  colà,  cioè  Dal 
luogo  onde  si  parte  fino  al  luogo  o\c  si  vuol 
arrivare.  Essendo  forse  la  via  lunghetta  di 
là  ,  onde  si  partivano ,  a  colà  dove  tutti  a/f- 
piè  d'andare  intendevano .  Bocc.  nov. 

§  3.  Colà  :  talora  è  avv.  di  tempo ,  e  vale 
Vicino ,  Intorno.  Era  sua  usanza  colà  di  Di- 
cembre d' andarsene  la  moglie,  ed  ft,'*,  in 
villa .  -  Colà  un  poco  dopo  V  Avemaria  pas- 
sai allato  al  cimitero.  Bocc.  nov- 

g  4-  Eare  P  ujizio  suo  così  colà  :  cioè  Cosi 
cosi;  in  Lat  barbaro  Taliter  qualiter.  Prov. 
che  a  sanamente  intenderlo  signiGca ,  JNou 
volere  si.  t'ai-e;  o  per  poco  far  novità;  o  ze 
lare  senza  scienza  e  non  usar  discrezione. 
Buon.  Fier. 

COLA:  pronunziata  coli' O  stretto,  s.  f- 
Colum .  Strumento  da  colare  il  vino ,  u  altio 
liquore,  fatto  di  tela,  che  anche  si  chiama  Calza. 

g  I.  Cola  :  è  altresì  uno  Strumento  di  le 
gno  in  forma  di  cassa ,  cou  quattro  piedi , 
aperta  di  sopra ,  e  con  una  gratugia  di  pia- 
stra di  ferro  posta  nel  foudo  per  colare  la 
calcina  nello  spegnerla  ,  dimenandola  colla 
marra . 

§  2.  Cola  :  T.  di  Ferriera .  Fusione  di  una 
data  quantità  di  vena  di  ferro  nella  fornace. 
Si /a  in  ogni  edificio  due  volte  la  settima- 
na; il  qiLale  si  diiama  il  Far  della  cola. 
Biriug.  Pirot. 

COLA  :  coli'  O  aperto ,  s.  m.  Nome  sinco- 
pato di  Nicolao,  e  dicesi  di  personaggio  da 
Commedia  rapresentaale  il  Balordo.  Se  gli 
angoli  lasciati,  e  i  paralelli.  Fosse  salilo  a 
far  da  Cola  in  palco ,  O  a  vender  con  Scar- 
necchia  gli  alberelli.  Menz.  Sat.  -  V.  Ma- 
schere da  commedia. 

COLAFl ZZARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  della  Sa- 
gra Scrittura ,  die  vale  Dar  delle  ceffate  ;  e 
figur.  Molestare,  Tentare  gagliardamente.  Se 
se' tentato  ...  e  V  Angiolo  di  Satanasso  li 
colafizza,  rallegrati ,  e  vedi  che  in  ciò  se* 
assomigliato  a  San  Paolo.  Vit.  SS.  PP. 

COLAGGIÙ:         )  Avv.  di  luogo   compn 

COLAGGIÙSO:    J  sto  di  Colà  e  di  Giù, 
Io  stesso  che  Colà,  ma  di   più   dinota   luogo ^ 
inferiore  .  Il  suo  opposto  è  Colassù .  V. 

COLAGÒGO  :  add.  usato  per  lo  più  in 
forza  di  sost.  Grecismo  medico .  Cholagogus  . 
Medicina  ,  che  purga  la  bile  per  di  sotto  . 
Cocch.Ba^i..  -  V.  Purgante. 

COLAMÉNTO  :  s.  m.  Purgatio  .  Il  colare . 
Tal  chc'ngegno,  né  possa  Non  può  giovare 
al  freddo  coLAME^TO.  CayL  Carn. 
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S-  Colamento:  per  la  Materia  colata.  J?7 
COLAMENTO  sia  cotto ,  iìtfinattanto  che  cominci 
a  diventar  duro  .  Creso. 

COLPISTE  :  add.  d' ogni  g.  Fluens .  Che 
scorre.  Che  corre  ;  Fluente .  E  arai  questa 
terra  colante  latte  e  mele .  Libr.  Dicer. 

§.  Talvolta  vale  anche  Grondante ,  Che  sco- 
la. Cr.  in  Fresinone. 

COLÀAE  :  V.  a.  Colare  .  Propriamente  II 
far  passare  la  cosa  liquida  in  panno,  o  in 
al'.ro;  onde  ella  esca  s)  sottilmente;  che  ven^a 
netta  e  purihcata  dalle  fecce,  che  avea  in  se. 
/  medicamenti  si  colano  )  per  purgarli  delle 
farli  grosse ,  come  sono  i  sughi ,  gli  olj,  te 
éiecozioni ,  ec.  Ricett.  Fior. 

g  I.  CoLAJiB:  in  sign.  neutr.  vale  lo  stesso 
che  Gocciolare,.  Ninno  i'ccchio  bavoso ,  cui 
colino  gli  occhi,  e  tremino  le  mani  e  7  capo, 
sarà ,  cui  elle  rifiutino  per  marito  .  Boce. 
L.ub.  Giunto  all'  umor  che  dalla  vile  cola  . 
Daut.  Purg. 

g  2.  Colar  la  voce  :  T.  Musicale .  Maniera 
di  regobr  la  voce  nel  cantare  di  portamento) 
che  è  una  delle  bellezze  del  canto  . 

§  5.  Colar  d'  appresso  :  vale  Scorrer  vi- 
cino a  qualche  luogo  . 

§  4-  Colar  a  fondo:  T.  Marinaresco.  Som- 
mergere, Mandar  a  fondo  una  nave. 

ti  5.  In  sign.  ueutr.  vale  Sommergersi , 
Andar  a  fondo . 

t)  6.  Colahe:  per  Fondere.  Cola»  vena  di 
ferro  -  E  trovaronsi  quasi  tutte  (  le  Cam- 
pane )  fondute,  come  j assono  colate  nella 
fornace.  M.  Vili.  Fece  fare  ampolle  di  vetro 
colato,  dove  gli  uomini  entravano  Tes.  Bi-uu. 
Se  vedessi  che  V  unguento  riescisse  arido  , 
o  secco  f  aagingnivi  tanto  sugnaccio  di  porco 
colato,  eh  egli  ammorbidisca .  Frane.  Sacch. 
Op.  div. 

S  7.  Colare  :  per  met  Struggersi,  Venir 
meno .  E  pormi  crescer ,  e  consumo  e  colo. 
Frane  Succh.  rim. 

S  8.  Colare:  per  Fondere  in  sign.  di  Spen- 
dere, Dissipare.  -  V.  Sprecare.  E  vi  cola 
ciò  che  é'nuò  fare  e  dire j  e  vi  ricordo, 
che  ne  va  7  mio  ,  e  a  me  tocca  a  stentare . 
t'ir.  ÌMC. 

COLASCIONE  :  s.  m.  Cithara  .  Strumento 
tnusicalc  a  due  corde  accordate  in  diajìcnle  . 
Il  Ferrari  alla  voce  Cola,  por  che  voglia  ^ 
che  coLAsaoHR,  o,  come  esso  dice,  colatone 
sia  detto  da'  Coli  Napolitani,  -he  lo  sogliono 
sonare  }  ma  a  Napoli  non  colazone ,  o  cola- 
•cumx,  ma  calascione  lo  chiamano  .  -  Chi 
'<*««  «7  rihrcchiny  chi  il  colascione.  Malm. 
COLASSI)  :         l  Avv.    locale  ,    Coiuixtslo 

COLASSÙSO:  f  di  ColÀ,  e  di  Su,  lo  iHes- 
«o  che  coIA,  ma  di  pii'i  dinota  altezza.  Fate, 
che  noi  re  ne  meniamo  una  coukiiùdi  queste 
papere .  Boc€>  nov. 


COLATICCIO  :  s.  ro.  T.  de'  Naturalisti . 
Concrezione  petrosa  formata  per  distillamento 
d'acqua  fapidescente .  Colaticci  petrosi  rf' ac 
qua.  -  Colaticci  d'acqua,  cioè  Stalattiti y 
de' quali  alcuni  ciondolavano  dall'alto  al  bas- 
so ,  ed  altri  dal  suolo  si  erigevano .  Targ. 
Viagg-V.  Colatura. 

§.  Colaticcio  :  nelle  Fornaci  da  vetro ,  da 
strugger  metalli  e  simili ,  dicesi  Quella  parte 
di  materia  fusa,  che  scorre  fuori  del  proprio 
luogo,  o  si  mescola  con  altre  materie.  Cola- 
ticci di  vetro  ,  di  rame ,  ec.  -  V.  Colatura. 

COLATÌO ,  TIA  :     ì  add.  Fluidus.  Atto  a 

COLATiyO,  VA:  )  colare,  Jn  ogni  cosa 
dolce  è  virili  purgativa  e  colativa  .  Creso. 
Cosi  colle  castagne  coLkiìz  Nessun  s' impacci 
mai .  Cant.  Cam. 

COLATO:  s.  m.  Colatura,  La  materia  co- 
lata. Lascia  colare  in  una  catinella  ,  e  ri- 
torna il  colato  sopra  le  ceneri  due  volte . 
Ar.  Vetr.  Ner. 

COLATO,  TA:  add.  da  Colare.  Il  (\'mo) 
bianco  par  che  voglia  esser  dolce ,  non  co- 
lato, né  smaccato  ,  ma  frizzante.  Day.  Colt. 

§.  Aria  COLATA  :  vale  Ària  che  viei:e ,  non 
di  Cielo  aperto ,  ma  quasi  per  canale . 

COL.\TÒJA:  S.  £  nell'Ani  in  generale, 
dicesi  Qnalunque  arnese  atto  a  colare,  o  sgron- 
dar checche  sia . 

§.  Colatoja:  T.  Marinaresco.  PiCk  comune- 
mcirte  diccsi  Colatore.  V. 

COLATÓIO  :  s.  m.  Colum .  Strumento , 
per  lo  quale  si  cola.  Puossi  ancora  chiarifi- 
carlo colandolo  col  colatoio  di  panno  ■  Creso. 

S  t.  CoLATOJo:  per  lo  ^aso  comuu.  di  terra 
cotta,  forato  da  basso,  pieno  di  ceuere,  per 
cui  passa  l' acqua  diventando  ranno .  Orcio  ,  o 
COLATOJO  del  ranno ,  -  Catino  detto  colato- 
JO .  -  V.  Rannicre  . 

§  1.  A'jcre  un  colatoio  :  modo  basso  ,  vale 
Avere  una  qualche  occasione,  ove  un  dissipi 
il  suo. 

§  3.  Colatoio:  per  lo  Vasetto  di  terni  cot- 
ta ,  ove  si  fondono  i  metalli  ,  detto  altrimenti 
Corcpgiuola,  o  Crogiuolo.  Come  V  arienio  si 
prova  nel  colatoio  ec.  Morg.  S.  Grcg. 

«>  4,  Colatoio:  per  Uno  degli  ossi  del  capo 
ona'csce  la  rema,  che  anche  dicesi  Cribrifor- 
me .  Ove  le  nari  al  cranio  si  congiungono  , 
presso  all'  osso ,  che  è  chiamato  colatojc  . 
Volg.  Ras.  -  V.  Scheletro. 

8  .'>.  Colatoio  delle  fornaci  del  feno  .  V- 
Fummca.  Salvin.  Nic 

S  G.  Colatoio:  T.  de' Muratori.  Pietra  sca- 
vata per  ricevere,  e  dar  lo  scolo  all'  acque 
piovane;  e  più  coniuueinente  diccsi  (ionia. 

5  7.  Colatoio:  T.  Marinnrcsco  .  Corridore 
da*  riparar  T  acqua  ne' piccoli  hnstimcnti. 

C()LA1V)RK;  o  r.\}>S.\TÒnK;  8.  in.  T. 
MarìiiarcKo.  Corda  pussulu  nelle  bigotto  delle 
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sarchle  ,  e  stragli  per  tesarli .  V  estremità 
delle  Bozze  ha  un  nodo,  al  quale  è  data 
volta  una  vetta  sottile  di  corda  chiamata 
COLATORI?,  colla  quale  si  legano  ,  e  si  stabi- 
liACono  le  dette  Bozze  con  la  gomona . 

COLATURA  :  s.  f.  Colatura.  Materia  co- 
lata ;  e  s' intende  per  lo  più  delle  %cce  ,  o 
i>;irli  solide  separate  dalle  liquide  .Z^rt  mattina 
%'i  lavate  di  colatura  di  crusca  di  grano  M. 
Aldobr.  Si  prenda  la  colatura  j  e  si  ponga 
al  fuoco i  ed  aggiuntovi  cera,  se  ne  [faccia 
ceroto.  Cresc. 

g  I.  Colatura  d  acqua:  dicesi  Una  certa 
crii  ma ,  o  tartaro  generato  da  alcune  acque 
molto  crude  e  grosse  ,  congelate  in  forma  di 
radici  e  ciondoli  di  diverse  figure.  Le  cola- 
TiJUB  d' acque  servono  agli  Architrtti  per 
adornar  grotte,  e  fontane  .  Baldin.  Voc.  Dis. 
Componimenti  coperti  di  colaturb  d'acque 
pctrificate  d' alcune  congelazioni  d'esse  ac- 
que. Vasar.  Alcuni  dicono  Colaticcio  .  V. 

§  2.  Colatura:  si  dice  ancfie  delle  Materie 
liquefatte  ,  che  nelle  fornaci  de'  metalli ,  de' 
vetri,  delle  pietre  cotte,  o  altro  si  staccano 
dalla  massa  principale ,  e  si  mescolino  coci 
altri  corpi  .  Fontane  rustiche  si  conducono  di 
tartari,  e  di  colature  d'acqua.  .  .  nello 
stucco  sì  murano  le  telline ,  e  le  colature 
delle  pietre  cotte.  Vasar.  Molti  dicoao  anco- 
ra Colaticcio.  V. 

§  3.  Colatura:  sì  dice  ancora  della  Cera 
liquefatta  che  scola  dalle  candele  nell'  ardere  . 
Cerume  in  colatura.  -  CofcAxuas,  ed  avanti 
di  cera.  TaiifT.  Tose. 

§  4;  Colature  :  diconsì  ancora  da' Medici  Gli 
umori  ,  che  sgorgano  per  disteiiipenunento 
del  corpo  umano .  Purgar  le  superjlue  co- 
lature . 

COLAZIONCÌNA:  s.  £  Yocc  deU'uso.  Dira, 
di  Colazione. 

COLAZIÓNE:  s.  f.  Lo  stesso,  che  Cole- 
iuone.  V. 

COLCiRE  :  v.  a.  Coricare  ,  Distendere  in 
lungo  su  la  terra  ,  sovra  un  letto  ,  o  si- 
inile.  Suora,  e  tu  sii  mia  bifolca,  Come  terra 
Si  m'  assolca ,  Quanto  vuoi  sotterra  colca  . 
Fr.  Jac.  T. 

§  I.  ColcarB  :  n.  e  Colcarsi:  n.  p.  Decnm- 
here .  Coricarsi ,  Distendersi  per  terra ,  o  so- 
vra d'  un  letto.  E  a  tempo  sì  penoso  Nacque 
Cristo  I-moroso,  ]\'<n  averla  pietoso  Fisto  'l 
dove  COLGA  HE.  Ff.  Jac.  Tod. 

§  2.  Colcarsi:  parlandosi  del  Sole,  o  altro 
Pianeta,  vale  Tramontare,  Sparire. 

COLCATO,  TA:  add.  da  Colcare.  Disteso. 
J'ece  ,  ce,  una  centaura  colla  parte  cavallina 
iutta  COLCATA  in  terra.  Vii.  Pitt. 

COLCHICO:  s.  m.  Colchicum.T.  de' Sem- 
plicisti. Sorta  di  pianta  bulbosa  ^  che  fa  ne' 
prati  e  ne'  giai-diui ,  ove  coltivasi  per  la  bel- 


lezza del  suo  fiore.  Si  crede  anche  che  ar- 
veleui  i  cani. 

§.  Il  COLCHICO  orientale  del  Mattiolo  è  I'  Er- 
modattilo  officinale .  V  è  pure  il  Colchico  efe 
mero  officinale.  Il  colchico  fiorifero  del   Mat- 
tiolo .    Colchicunt  autunnale  è   il  Zaflèrano , 
falso  ,  o  bastardo ,  o  salvatico  . 

COLCOTÀR  :  s.  m.  Specie  di  vitriuolo  ros- 
so ,  il  quale  ,  o  naturalmente  nelle  miniere ,  o 
artifiziaUiiente  per  via  di  fuoco,  o  di  calcina- 
zione, acquista  la  virili  di  stagnare  il  sangue. 
Cocch.  Bagn. 

COLÈDOCO:  add.  m.  Choledochus .  Gre- 
cismo anatomico  :  usato  anche  talora  in  forza 
di  sost.  dicesi  a  quel  Canale,  o  dutto  della 
bile ,  che  è  formato  dall'  unione  del  poro  bi- 
liario,  e  del  dutto  cistico.  È  anchd  detto  Ca- 
nale conmne  della  bile.  .         -» 

COLÈI  :  Illa.  Pi-onome  £  di  Colui  ,  e  prò-' 
cede  in  tutto  e  per  tutto  colla  stessa  regola 
che  '1  suo  masonile .  feeder  pensare  il  viso 
di  COLEI  Che  avanza  tutte  V  altre  maraviglie, 
-  Io  son  coL£i  cfie  ti  die  tanta  guerra  i 
Petr.  "  1 

§  I.  CoLBt:  si  dice  pure  talora  nella  stessa 
guisa,  che  Colui)  senza  il  segno  del  secondo 
caso ,  come  :  .ài  colei  grido  j  cioè  al  grida 
di  Colei. 

S  "ì.  Colei  :  non  che  di  Nomi  vani ,  cui 
come  per-ione  s'immaginarono  i  Poeti,  ma  di 
cose  inanimate  eziandìo  fuor  della  regola,  si 
legge  ,  come  :  Io  son  colei  (  e  parla  della 
morte  )  che  si  importuna  e  fera  Chiamata 
son  da  voi  e  sorda  e  cieca .  Petr.  Gap.  Que- 
sta è  COLEI  ,  (  e  parla  della  fortuna  )  che 
tanto  è  posta  in  croce ,  Pur  da  color  che  le 
dovrian  dar  lode.  Dant  Inf. 

§  3.  Colei  :  parlando  di  cose  insensate,  se  n'ha 
esempio  di  Dante,  n>a  è  fuor  dell'  uso  comune . 
Lo  spazzo  era  una  rena  arida  e  spessa  Non 
d' al  ira  foggia  fatta  che  colei  Che  fu  da'  pie 
di  Caton  già  sopressa.  Inf 

COLEDOGRAb  lA  :  s.  f  Grecismo  medico 
L.  Chalcdographia  .  Descrizione  della  liilc. 

COLl^ADiSSlMO,   MA:   add.  da   Colere. 
Titolo   che  1  si  dà    per    onoranza  alle  Persone 
nobili  e  ragguardevoli.  Padron  colendissimo 
Gal    lett. 

COLENTE:  add.  d'ogni,  g.  Colens .  Che 
cole . 

S.  Colente  :  per  Abitante. V-  -  Sopra  il  quale 
agresti  satiri  furono  ne'  primi  tempi  d^  abi- 
tare costumati  colle  ninfe  quelli  luoghi  cfi- 
LENTi .  Bocc.  Amet. 

COLEOTTERO:  add.  e  s.  Coleoptera .  T. 
d' Inscltologia.  Insetti  i  quali  hanno  coperte 
le  ale  loro  membranacee  da  un'  altr'  ala  car- 
tilaginosa o  crostacea  ,  come  gli  scarafaggi , 
le  canterelle,  le  locuste,  ec. 

COLÈRA  MORBUS  •  s.   m.  Voc.  Lat.  T. 
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MecHoo.  Ifome  d'una  malattia  cagionata  da 
un  improvviso  spandimento  di  bile . 

COLERE  :  col  primo  O  largo ,  y.  a.  Co- 
lere. Venerare;  verbo  usato  poeticamente,  e 
solo  in  alcune  persone  di  alcuui  tempi.  Che 
per  te  cansacrato  onoro  e  coi.n  .  —  O  fidanza 
gentil  !  chi  Dio  ben  cole  .  Pelr.  Dante  nel 
duodecimo  dell'  Inferno  disse  Cola  per  cole , 
a  cagion  della  rima^  e  contro  ogni  regola. 

COLEZIÒjyE:  s.  £  Jentaculiun.  Il  parca- 
mente cibarsi  fuor  del  desinare  e  della  cena, 
come  è  1'  asciolvere  della  mattina ,  la  meren- 
da del  cioruo ,  e  il  pusigno  dopo  cena .  //  Re 
suo  padre  voleva  venire  a  fare  con  lui  cole- 
ziOKE .  M.  Vili.  Fecero  innanzi  il  lor  man- 
giare pili  d'una  volta  saporitamente  cole- 
zio.NE  .  Urb. 

§.  Fare  colezione  ,  e  Stare  a  colezione  : 
Cibarsi  la  mattina  avanti  di  desinare,*  e  talora 
Parcamente  mangiare  la  sera   in  vece  di  ce- 

CÓLIBÈTO,  e  COLLIBÈTO:  s.  m.  Sto- 
riella, ^'oveIletta  ,  Particolarità  di  cosa  poco 
conosciuta.  Io  vi  potrei  mille  altre  cose  di- 
re ,  E  scoprirvi  mille  altri  coli  ceti,  Ma  e'  mi 
par  pur  tempo  da  finire .  Firenz.  rim. 

COLIBRÌ:  s.  m.  T.  Ornitologico.  Sorta  di 
uccelletto  piccolissinio  dell'  America .  Mellivoro. 

CÒLICA  :  s.  t  CoUcus  dolor .  Sorta  di  ma- 
lattìa ,  altrimenti  delta  Mal  del  fianco  . 

§.  Colica:  Cyprma  aiinulus.  T.  Conchilio- 
logico .  Piccol  nicchio  del  genere  delle  porcel- 
lane ,  detto  anche  AI»acta  di  Guinea  . 

CÒLICO:  8.  m.  CoUcus  homo.  Colui  che 
ha  la  colica .  Si  dicono  colici  quelli  che 
hanno  male  dal  lato  ritto  dal  bellico  in  suso . 
Tes.  Pov. 

CÒLICO ,  CA  :  add.  CoUcus  .  Di  colica  ,• 
Che  appartiene  alla  colica .  Dolori  colici  . 

^  Erba  colica. ;'erba  da  colica:  dicesi  volg. 
lì  Calcalreppolo . 

COiJMBO:  8.  m.  Columbus.  T.  Ornitolo- 
gico .  Genere  d' uccelli  ,  che  frequentano  le 
paludi  inarittime .  11  loro  becco  è  diritto  ed 
:icuto,  le  ganilic  sono  quasi  nascoste  dentro 
i'addunie,  l'unghie  piane  come  quelle  del- 
l'uomo, e  sono  aflaiio  privi  di  coda.  Le 
carni  h;juno  sempre  un  gapor  di  salvatico.  II 
Cuiiinbfj  maggiore,  o  Mcrgo  maggiore  è  vol- 
garmente detto  Suasto  comune  .  Il  minore  è 
vol^.  dello  ia  ToKana  Tuflutto ,  o  TuOblino  ; 
ed  il  nero  e  rosso,  h  delio  Tuffetto  rosso.  Il 
O)limbo  minore  con  pennacchio  dietro  all'oc- 
chio chiamasi  volg.  Soasso  Turco. 

COLlXO:  ».  m.  T.  de'  K«/./.«j.  Specie  di 
cuccbiaja  ad  oso  dì  votar  la  polvere  uo'  car- 
tocci de'razz  . 

%.  Oilixo:  T.  di  Cartiere,  Tdajctto  di  le- 
gno arreuto  eoa  fuoicelle ,  «opra  di  cui  si 
poM  la  culaloja. 


COLTSÈO  :  -  V.  dilisco  . 

COLiSSE:  s.  m.  Francesismo  dbgll  Oriuo- 
laj .  Semicircolo  di  metallo ,  sotto  di  cui  è  po- 
sto il  rastrello  per  allungare  o  scorciare  il 
registro .  Dicesi  anche  Incanalatura  del  ra- 
strello . 

COLIZIÒNE:  s.  f.  Io  stesso  che  Colazione, 
ed  è  modo  contadinesco.  Buon.  Trine. 

COLLA:  s.  f.  pronunziata  coli' O  largo. 
Gluten.  Composto  di  diverse  materie,  tenace 
e  viscoso,  che  serve  a  diversi  usi  per  attac- 
care e  unire  ,  principalmente  i  legnami .  — 
y.  Glutine,  Visco.  Colla,  di  cuojo  j  colla 
di  pesce;  colla  di  spicchi f  colla  di  limbel- 
lucci  f  colla,  di  rosso  d"  uovo .  Voc.  Dis.  /«- 
gessate  le  tavole  o  quadri ,  gU  radono ,  e 
datovi  di  dolcissima  colla  quattro  ,  o  cinque 
mani  con  una  spugna  ,  ec.  V^sar.  Borg.  ec. 

§.  A  COLLA ,  posto  avverb.  Maniera  di  co- 
lorire ;  e  si  dice  qualora  si  dipinge  con  colori 
Stemperati  in  colla  di  limbelluci ,  o  simile. 

COLLA  :  s.  f.  pronunziata  coli'  O  stretto  , 
Canapo ,  o  fune  ,  col  quale  si  colla  ;  ed  è  pro- 
prio per  uso  del  tormentare^  oggi  Corda  .  Il 
dotto  Tignoso  per  gravezza  di  carni  mori 
in  sulla  COLLA.  G.  Vili.  Fattolo  legare  alla. 
COLLA  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fec& 
dare.  Bocc.  nov. 

§  In  proy.  La  mensa  ,  o  la  tavola  è  ima 
mezza  colla:  e  vale,  che  Gli  nomini  sopraf- 
fatti dui  cibo  e  dal  vino,  facilineute  mani- 
festano la  verità  delle  cose  . 

COLLACRIMARE:  v.  n.  CoUacrymare, 
Accompagnar  colle  lagrime  ,  Compiaguere  . 
Sannaz.  Egl. 

COLL.V^A:  s.  f  Torquis.  Monile,  Vezzo» 
o  Catena  d'  oro ,  o  di  giojc  ,  che  si  porla 
pendente  al  collo ,  o  intorno  al  collo .  Hunno 
d'  intorno  al  coUo  tante  collane  d  oro  e 
tante  anella  in  dito,  ec.  Galat.  Vezzo f  o 
COLLANA  »cr  al  collo.  Band.  aut. 

§  I.  Collana:  diccsi  ancora  Quell' oma- 
mento  ,  che  ricigue  gli  stenmii  de'  Cavalieri , 
rappresentante  la  collana  dell'  Ordine  della 
loro  Cavalleria  . 

§  2.  Collana  :  per  una  Specie  di  ballo  an- 
tico de'  Greci  .  Aveano  i  Greci  un  ballo , 
chiamalo  il  Vezzo  f  o  la  collana  .  Salvia, 
pr.  T. 

COLLARÓNE  :  s.  m.  Acer,  di  Collana .  Gran 
coLLANOT<£  iiisino  alla  cintura  Gli  splende ,  e 
gran  medaglia  alia  berretta .  Bardi . 

COLLAIN ÙCCIA:  s.  t  Collanuzza ,  CoUa 
netta.  Ar.  Ncar. 

COLLANUZZA:  s.  f.  Parvus  torques.  Dim. 
di  Collana  . 

COLLAR\CCIO:  •.  m.  Deforma  collare, 
Pc^g.  di  Collare . 

COIJ.\UE:  v.  n.  Fune  tnrqucre .  Tor 
uicuUic  u»u  iuuc,  colle  braccia  legalo  diclro, 
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sospendendo,  e  dando  de'  tratti .  Il  giudice  del 
Podestà  fieramente  contro  a  lui  procedeva, 
e  già  r  avea  collato.  Bore.  nov. 

§  I.  Collare  :  per  Calar  eoa  fune.  Deli- 
berarono di  legarlo  alla  fune  ,  e  di  collarlo 
nel  pozzo .  Bocc.  nov. 

§  2.  CoLLARsi:  n.  p.  vale  lo  stesso.  HJd  ac- 
comandato bene  V  un  de' capi  della  fune  ad 
un  forte  bronco ,  per  quello  si  collo  iiella 
gròtta.  Bocc.  nov. 

§  3.  Collare  :  per  Tirar  su.  Già  aveva  coi- 
lATA  la  vela,  per  doversi,  come  buon  vento 
fosse ,  partire  .  Bocc.  nov. 

§  4-  Collare  :  per  met.  .Balzare ,  Tirar 
su .  /  beneficj  continui ,  che  ne  fa  Iddio,  tutti 
son  funi  e  tagtie ,  per  collarti  in  Cielo . 
Tr.  Giord.  pr.  Oggidì  non  s' userebbe  fuorché 
nel  burlesco. 

COLLARE  :  s.  m.  Collare .  Quella  striscia 
di  cuojo  ,  o  d'  altro  ,  che  si  mette  intorno  al 
collo  alle  bestie ,  e  per  lo  più  a'  cani ,  o  per 
ornamento ,  o  per  tenerli  legati ,  o  per  di- 
fesa loro .  Acciocché  non  siano  feriti  dalle 
hestie  ,  si  pongono  loro  collari  dÀ.  ferro  . 
Cresc. 

§  I.  Collare:  Quella  striscia  di  panno  lino, 
che  si  porta  dagli  uomini  attaccata  alla  go- 
letta .  Dodici  colla  trina  Collari  inamidati . 
Buon.  Fier. 

§  2.  Collare  :  dicesi  anche  Quello  che  le 
donne  portano  inturno  al  collo .  yedi  tu , 
che  'l  collare  Ti  va  'n  su  la  man  manca  ? 
Buon.  Fier. 

^.3.  Collare  del  cannone:  T.  degli  Arti- 
glieri. La  parte  più  sottile  del  cannone. 

§  4-  Prender  uno  pel  collare  :  vale  6ca- 
{jliarscgli  addosso,  e  maltrattarlo. 

^  5.  Collare,  o  Bavero  alla  Spagnuola: 
Sorta  di  collare  increspato  a  guisa  di  cannoa- 
ciui ,  che  usavasi  anticamente. 

COLLARETXÀJO:  5.  m.  Colui,  che  ùl  i 

collaretti . 

COLLARÉTTO :s.  m.  Collare.  Parte  della 
veste,  che  sta  intorno  al  collo.  //  collaretto 

M^^  1^"""^^'"  ■^'  ^  ''  ^"^^^  ^^^^'  "^'"  *'«'*'''o  • 
Mor.  S.  Gieg.  Presela  per  lo  collaretto,  e 
ruenavale  del  coltello.  Stor.  Ajolf. 

§  I.  Per  quelia  Parte  della  camicia ,  che  in- 
torno al  collo    si   rimbocca   su   i  vestimenti. 

S  2.  Collaretto:  dicevasi  ancora  Una  por- 
tatura aulica  delle  Cittadine.  Band.  ant. 

COLLARINITO,  TA:  add.  T.  del  Blaso- 
ne .  Diresi  di  un  animale ,  che  abbia  una  col- 
lana di  colore  diverso  . 

COLLARINO:  s.  m.  Collare.  Collaretto. 
Mettersi  il  collarino  da  prete .  Fag.  rim. 
Avea  una  striscia  bianca  lattata  ,  che  cingea 
V  uno  e  V  altro  collo  in  foggia  di  due  coi.- 
lAiuNi .  Red.  Oss.  anat. 

§  I.  Collarino   della  colonna  ;  Hjrpotra- 
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chelium .  Membrctto  plano  sportante  in  fuori , 
che  si  la  in  cima  al  fuso  della  colonna .  Foc. 
Dis. 

§  2.  Collarini  :  T.  de'  Gettatori .  Pezzi  che 
reggono  il  fungo,  o  sia  manico  della  campa- 
na ,  secondo  la  nuova  maniera  di  gettarle  . 
Viti,  e  madreviti  <fe' collarini. 

COLLATA:  s.  f.  Colpo  di  mano  dato  in 
sul  collo .  Allora  con  piagni  e  aspre  collatjb 
il  battèo.  Arrigh. 

§  I.  Collata:  per  lo  Colpo,  che  usavasi 
dare  anticamente  a' Cavalieri  iu  occasione  di 
armarli .  Cingendogli  la  spada  colle  sue 
mani,  e  dandogli  la  collata.  G.  Vili.  Onde 
Dare  la  collata  .  Termine  di  Cavalleria  ,  che 
vale  Percuotere  li  collo  colla  spada  al  novel- 
lo Cavaliero. 

§.  Dare  la  collata:  per  Dare  una  percos- 
sa sul  collo  semplicemente . 

COLLATERALE  :  s.  m.  Qm^siormilitaris. 
Quegli  che  dà  l' ordine  di  pagare  i  soldati . 

§  I.  Collateralb  :  per  Cavaliere  del  Po- 
destà. Il  podestà,  e'I  collaterale  suo  dis- 
sono ,  ed  allegarono ,  ec.  Frane  Sacch.  noy. 
(  Pare  che  qui  sia  usato  collaterale  in  tal  si- 
gnificato per  la  circostanza ,  che  il  cavaliere 
sedeva  a  lato  del  Podestà  nei  giudi  zìi ,  non 
già  perche  assolut  collaterale  equivalga  a 
Cavaliere.  )  -  V.  Pagatore. 

S  2.  Collaterale  :  Transversarius  .  Consan- 
guineo ,  e  parente  per  linea  trasversale  ,•  come 
cono  zìi,  nipoti ,  e  cugini .  La  terza  (linea  ) 
è  de''  COLLATERALI,  conie  s"  è  fratello  e  fra' 
ifilf/y     IVIacstriizz 

COLLATERALE  :  add.  d' ogni  g.  Finitimns . 
Che  è  allato ,  Convicino .  Descrive  il  letto 
del  fiume ,  e  li  collaterali  confini .  Com.  InL 
È  un  sol  punto  diverso  da  tutti  i  suoi  cou- 
LATERÀLi.  GaUL  diaL  mot. 

§  I.  Collaterale:  Aggiunto  a  Parente,  vale 
Congiunto  per  linea  trasversale ,  che  anch'  essa 
si  dice  Collaterale,  opposto  a  Discendenza  diret- 
ta, o  inrettAÌineai.  Non  era  della  di  itta  linea, 
ma   per  collaterale  .  G.  Vili.  -  V-  Agnato. 

§  2.  Punti  collaterali  :  dlconsi  da'  Geografi. 
I  punti  intermedi  a' punii  cardinali,  e  lo  stesso 
si  dice  de'  venti ,  che  soffiano  in  tal  direzione  . 
Greco  f  Maestro  ,  Scirocco  e  Libeccio  sono 
venti  collaterali    -  V-  Cardinale. 

COLLATERATO:  s.  m.  Q/^oestura  milita- 
ris  .  Ufficio ,  e  dignità  del  Collaterale .  Semb, 
leti.  F.  Fili.  Vit. 

COLLATO,  TA:  add.  da  Collare.  V. 

§.  Collato:  in  forza  di  sost.  Colui  che  so- 
stiene il  tormento  della  Colla ,  o  corda  .  Se 
come  intendo  .  .  '  e' mugghi  de'' leoni,  E  de* 
collati  i  dolenti  sermoni ,  ec.  Fr.  Sacch  rim. 

COLLATÒRE:  s.  m.  Collator.  T.  de' Ca- 
nonisti ,  e  deli'  usQ .  Colw  ch«  coaferisce  uà 
beneficio. 
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COLLATTÀNEO  :  s.  m.  Collactaneus ,  Fra 
tello  di  latte.  Salvia,  inn.   On. 

COLLAUDARE:  y.  a.  Laudare,  Lodare, 
Salvin.  Segner.'  ec. 

COLLAZIONARE:  v.  a.  Scripta  compara- 
re. Riscontrare  scritture  o  simili . 

§.  Collaziomii»k;T.  degli  Sumpatori,  e  Li- 
braj .  Rivedere  minutamente  tutti  i  fogli  di 
la  libro  sciolto  f  per  riconoscere  se  vi  sia  di* 
fetto  . 

COLLAZIÓNE:  »,  C  Collocutio.  Confen- 
mento ,  Parlamento ,  e  Ragionamento  fatta 
insieme  .  Avuta  tra  noi  e  loro  cobtÀZiONG  e 
iìiliberazlone .  G.  Vili.  Collationi  de'  Santi 
Padri .  Cav.  Pung. 

§  I.  CoLLÀziOMS  :  per  Compnrazìone .  .^f  «'C- 
gnachè  quello  ^  che  segue  appresso  ec.  oc- 
corresse per  couAxioxi  del  bena  col  malo . 
M.  Vili. 

§  2.  CoLLinoHB  :  per  Riscontro ,  in  senti- 
mento di  coUaiionare  scritture,  o  simili.  Lo 
provano  colla  coliìzionb  «T  altri  passi ,  ove 
queste  medesime  voci  sona  indubitatamente 
prese  in  questo  significalo.  MagaL  Leti. 

§  3.  CoLiAztojiH  :  per  lo  Dare,  e  Conferire 
i  benefici  ecclesiastici.  Per  collazione  di  be- 
nefici.  Gas.  lett  Per  la  ingiusta  collazjone 
de'  oenejicj .  Maestriuz. 

§  4.  Coliahokk;  T.  Legala.  Il  rimetlcr, 
che  il  figlio  fa  io  comune  le  cose  avute  dal 
padre  »  o  in  generale  dagli  ascendenti  ancor 
▼ivi,  per  dividerle  dopo  la  loro  morte  eoa  al- 
tri che  vi  abbiaa  diritto. 

COLLE  :  I.  m.  Colli».  Piccolo  monta .  Mon- 
ticello.  Poggio,  Montagnetta,  Collina.  Colle 
Jìorilo ,  fertile  j  ameno,  aprico f  fresco%^er~ 
de  ,  boscato ,  ombroso ,  di  lieve  o   dolc9  sa- 
lita ,  aspro  ,  ertO}  ermo,  scosceso  . 

COLLEGA  ;  t,  m.  Compagno  nel  Magistrato 
•  Dell'ufficio.  " 

COLLÈGA:  coir  E  stretta,  s.  t  Lo  stesso 
che  Lega,  ma  è  voce  anUquata.  Giurando 
loro  di  non  esser  piti  di  collega  col  Re  di 
Francia  .  G.  Vili. 

COLLEGAMÉNTO:  s.  ra.  Junctura.  Il  col- 
legare, e  Lo  stalo  della  cosa  collegata  ;.  Unio- 
ne, CoogiuDzione .  Non  basta  per  sé  sola  al 
saldo  coi.LiGAMc!fTO  delle  partii.  Galil.  HiaL 
CoiLLCAMEnro ,  c/ie  è  tra  l  anima  e  'l  corpo. 
làUr.  cur.  tehhr. 

COLLEGANM  :  I.  £  Fatdus.  Collegazione, 

COLLEGARE:  ▼.  ■.  Junaere.  Unire,  Con- 

P'ogoere  insieme;  e  diccsi  «Ielle  cose  matcria- 
,  e  delle  intellettuali  Collboabb  tutta  la 
fabbrica.  Vasar.  Innestare  e  collbcaiib  una 
trave  coW  altra.  -  Molte  notti  era  ito  con 
piccola  lanterna  coLLtoArfDO  //  volere  dr^li 
uomini  prr  fare  la  congiura  contro  a  lui .  Dm. 
Cwiup.  L'  una  suprappoila ,  e  i'aUra   #wtf" 


,  getta ,  congiung-endola  e  colleoandola  con 
ouiravigliosi  modi.  S-  Agost.  C.  D. 

§.  CoLLiiOARSi  n.  p.  Fcederari.  Unirsi  in 
lega.  Far  lega.  Confederarsi.  -  V-  Accostar- 
si. /  yiniziani  si  collegabono  col  Signore 
di  Mantova.  Cron.  iVIorcU. 

COLLEGATÀRIO,  RU;s.  CoUegatarius . 
T.  de' Legisti.  Colui,  o  colei,  a  cui  e  lasciato 
un  legato  in  comune  con  un<i  o  più  altre  per- 
sone . 

COLLEGATO:  ».  m.  Fcederatus.  Colui, 
che  è  in  Icgu  e  fu  unione  ,•  Confederato. 
Feciono  quesl'  accordo  con  certa  pena  a 
qualunque  collsgato  non  ratificasse .  Cron. 
Morali. 

COLLEGATO:  TA:  add.  nfa  Collegare  j 
Unito  in  lega,  Alleato. 

§.  CoLLKGATo:  per  Congiunto,  Attaccato. 
Una  gran  tavola  tutta  collegata  insieme 
con  tenace  colla .  Sngg.  uat.    esp.     Carattere 

(COLLEGATO.    BisC.    Malui. 

COLLEGATURE:  verb.  m.  Che  collega. 
Foc.  Cr. 

COLLEGAZIÒNE  :  s.  f.  Colligatio .  Il  col- 
legarè,  Collcgamenlo.  Incatenamento  di  muro 
per  coLLEGAZIO^■B  .  -  CoLLEGAziONE  dcllc  travil 
§  I.  CoLLEGAZiONE  :  pcr  traslato ,  Unione 
di  cose  iutelleltuali .  Si  fa  una  collegazion 
del r animo  alla  cosa  che  piace,  dalla  quale 
nasco  la  concupiscenza ,  ec  But.  Purg. 

S  2.  Colleg azioni:  :  per  Lega ,  Uuioue  ,  Con- 
federazione, Accordo.  CoLLEGAzioNE    Stretta  y 
,fida,    indissolubile  f     vantaggiosa  f  fatta     O 
•  conchiusa  sotto  diversi  patti . 
I      COLLEGIALE:  add.    d'ogni    g.   iisato   m 
!  forza  di  sost.  m.  Voce  assai  comune  in  Italia 
\  che  vale  Allievo  ,  o  Convittore  di  un  Collegio. 
COLLEGIALMENTE:    aw.    In    collegio; 
UniUmcnte.  Vivevano  collegi auiente  insie- 
\me.  Borgh.  Vesc.  Fior. 
I      tJ-  Talvolta  vale  Col  consenso  di   tutto  il 
Collegio.  Foc.  Cr. 

COLLEGI  ARE:  y.  -n.  Consultare.  Con- 
sultare; ed  è  proprio  de' Medici.  Coiiegiaron» 
che  la  luce  non  era  perduta ,  e  levandogli  lo 
cateratte  vedrebbe  .  Tac.  Dav.  stor. 

g.  Collegiar  mercanzìe:  T.  Marinaresco . 
Raccogliere  le  mercanzìe  di  varie  persone  per 
formare  il  carico  d'  una  nave  ,  che  nnclie  si 
dico  Caricar  a  cassa,  o  a  collegio,  0  pii* 
coMiiin.  j4  cuccia  la  bulla  . 

COLLECilATA':  9.  f.  Chiesn,  che  ha  Col- 
legio ,  o  Capitolo  de' Canonici. 

COLLEGIATO:  s.  m.  Uffizio,  e  dignità 
di  chi  è  del  Magistrato  detto  Collegio.  Dì 
pili  una  commedia  anche  ho  avvinto  .  .  .  Art 
nual  mi  preme  piìi  r/<7  Gillmìi  ato  .  Fag  rii», 
COLLEGIATO,  TA  :  add.  da  CUrginro. 
S  I.  CoLLKoiATo  ;  per  Aggiunto  di  Chiesa.- 
ClùQM  GuUiiiUATA,  r  SotiQ  in  l'ircfiic ,  ec. 
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pih  di  cento  chiese,  ec.  tra  conventi,  ec.ed 
altre  chiese  collegiate  rfi  ^re/i.  Varch.  Stor. 
§  2.  Collegiate:  per  Aggiunto  di  Collegia- 
ta,  o  di  Collegio .  Fatte  le  riserhaziohi  di 
tutti    i   henejlcj   cattedrali    e    colleo-ati   M. 

Vili. 

COLTiEGIO:  s.  m.  Collegium.  Congrega- 
zione <  e  Adunanza  d'  uomini  d'  autorità  e 
di  governo.    Il  Collegio    de^  Cardinali.    O. 

Vili.  .      . 

«  I.  Collegio  :  ironicamente  ,  e  «  naia 
parte  s' intende  d' Adunanza  d'  uomini  cattivi . 
O  Tosco,  che  al  collegio  ZJeg/'  ipoinù  tristi 
se'  venuto .  Dant.  Inf. 

§  1.  In  molle  Città  d'Italia  si  aà  il  nome 
di  Collegio  ad  alcuni  Magistrati  ,  ed  in  Firen- 
ze era  anticamente  un  Magistrato  caidjutore 
della  Signoria  ,  cioè  dol  Gonfaloniere  ,  e  de' 
Priori  negli  affari  di  maggior  importanza  .  Di- 
covasi Esser  de''  Collegj ,  cioè  quasi  Compa- 
gni del  Gonfalouicrf  ,  e  de'  Priori .  Bisc.  Fag. 

§  3.  Collegio  :  generalmente  in  tutta  l' Ita- 
lia è  il  Nome  di  luogo  destinato  all'  educazione 
della  gioventù  . 

§  4-  Caricar  a  collegio:  T.  Marinaresco. 
"V.  -  Collegi  a  re  . 

COLLEPPOLÀRE:  v.  a  Gestire.  Gongo- 
lare. La  zeba  tu  cavalchi,  e  pur  mal  trotta 
Colleppolando  indarno .  Pataff. 

§  I.  CoLLEPPOLAME :  per  Uiunirc  .  Tenutola 
un  po^  in  bocca,  e  colleppolanuolà  colle  lab- 
bra .  Soder.  Colt. 

§  a.  Colleppolark  :  per  Rubare  ,  Portar 
ria.  Non  restammo  Jino  a  tanto  che  l' una 
cosa  e  /'  altra  ^^li  colleppolammo  suso.  Ambr. 
Furt. 

§  3.  CoLLEppoiARSi  :  n.  p.  Gongolare,  Di- 
menarsi per  allegrezza.  Colleppolaksi  tutto 
d'  allegrezza  -  Non  domandar  com"  io  mi  col- 
leppolo  Di  Jorio  venir  giù  senza  saeppo- 
lo .  Morg. 

CÒLLERA:  s.  f.  Bilis.  Uno  de'quaUro 
umori  supposti  costituenti  la  massa  del  sangue , 
iiile .  Collera  prassina .  Collera  è  calda .  e 
secca,  ed  ha  il  suo  sedio  nel  fiele  y  ed  è 
purgata  per  le  orecchie.  Tes.  Br. 

§  I.  Collera:  per  Ira,  e  Slizza  ;  Sdegno. 
Collera  ardente,  fiera,  subita,  giusta,  pro- 
vocata j  Levarsi,  o  montare  in  collera.  - 
Essere  preso,  infiammato  dalla  collera  - 
Come  se  quivi  la  sua  collera  dovesse  sfo- 
gare .  Disc,  Cale.  E  tratto  dalla  collera  av- 
ventasse Col  pugno  chiuso,  al  Re  di  Ser Ioa- 
na. Ar.  Fur.  Perchè  la  collera  mi  ha  un 
{>oco  V'asportato  oltre  al  solito  mio  .  Gas. 
ett  -  V.  Ira ,  Furore . 
§  2.  Andare  in  collera  :  vale  Adirarsi . 

§  3.  Essere  in  collera,  Stare  in  collera  ,• 
vagliouo  Avere  ira;  Essere  adirulo,  Sdegnato 
a»sai .     ' 

Dii    Univ,  J.  //. 


§  4.  Far  saltare  in  collera  :  vale  Far  rc- 
nire  stizza,*  Incollerire.  -  V.  Ira. 

COLLERICAMENTE  :  ay\.  Irate  .  Con  col- 
lera ,  Adiratamente. 

COLLÈRICO ,  CA  :  add.  Biliosus  .  Cbe 
abbonda  di  collera.  Sono  i  collerici  meno 
prosperosi,  che  ijlemmatici.  Tes.  Br. 

g.  Collerico:  Iracundus.  Adi r oso ,  e  Stiz- 
zoso .  -  V.  Iracondo .  Piccolo  fu  di  persona , 
prospero ,  e  colleric*'  ,  e  .osto  si  movea  a 
ira.  G.  Vili. 

COLLÈRIO .  -  V.  e  di  Collirio . 

COLLERÓSO,  SA:  add.  JSi/iojmj.  Bilioso. 
Conforta  lo  stomaco  caldo  ^  e  sana  il  vomi- 
to  COLLEROSO.   Volg.   McC. 

COLLÈTTA  :  coli'  E  larga ,  s.  f  Collectio, 
Raccoglimento;  Raccolta  ,  e  per  lo  più  di  per-, 
sone:  e  da  questo  si  è  fatta  la  voce    Colletti  •  * 
zio.  Crescendo  loro  podere  d'ogni  colletta 
di  gente  latina  ,  fuggitivi,    dissoluti,  e  par- 
ter  ini.  G.  Vili. 

§  I.  Colletta  :  dicesi  anche  Raccolto  di  h- 
mosine.  .     * 

§  2.  Colletta.:  si  usa  anche  per  Aggravio, 
Imposizione  . 

§  3.  Colletta  :  per  Rappresaglia  .  Conte 
fanno  quelli ,  cui  è  dato  far  colletta  ,  o  di 
armi,  o  di' altri  arnesi,  robe,  e  cose  proi- 
bite .  Buon.  Ficr. 

S  4.  Colletta:  dicesi  anche  un'Orazione, 
che  il  Sacerdote  per  alcuni  bisogni  aggiugne 
alle  altre  orazioni  nella  Messa,  prima  di  leg- 
ger r  Epistola .  Colletta  per  le  emergenti 
necessità .  -  A  ricorrer  a  Dio ,  ma  pur  da 
sezzo  Nella  coj.lbtta  i  preti  V han  pregato. 
Fag.  Rim. 

COLLETTA JO  :  s.  m.  Colohiorum  aHifcx . 
Facitore,  o  Venditore  di  colletti. 

COLLETTIVAMENTE:  avv.  Simul .  Tuli* 
insieme,  Per  modo  collettivo.  Segn.  gov. 

COLLETTIVO,  VA  :  add.T.  grammaticale. 
e  dicesi  di  Qiie'  nomi  cbe  sendo  generici  com- 
prendon  sotto  di  loro  molti  individui,  come 
Città  ,  Popolo ,  e  slmili  ;  e  nella  lingua  Italiana, 
come  in  alcun'  altra  ,  lanche  posti  nel  singo- 
lare ,  s'  accordano  anche ,  e  reggono  il  plurale. 

collettìzio,  ZIA:  add.  Voc.  Lai.  Col- 
lectitius  ,  Raguiiaticcio  :  e  dicesi  d'esercito, 
o  gente  posta  insieme  in  fretta ,  e  con  poco 
ordine.  Fanterìa  tumultuaria,  e  collettizia; 
Guicc.  Stor.  Che  genti  ha  seco  condotte  ?  te 
non  gente  collettìzia.  Segr.  Fior. 

COLLÈTTO  :  coli'  E  stretta  ,  s  m.  Colh- 
culus.  Dim.  di  colle.  Non  è  però  tanto  ai- 
vestre ,  che  ella  non  si  allarghi,  e  non  SÌ 
distenda  verso  il  Danubio ,  con  alcuni  beni- 
gni colletti  .  Stor.  Enr.  In  5u'  tetti  delle 
lor  case  ,  e  in  sulla  cima  di  certi  colletti  . 
che  erano  sopra  di  noi  assai  ben  rilevati  • 
Fir.  As. 
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§  I.  Colletto:  per  Casacca  di  cuojoj  che 
veste  il  petto  e  la  schieua,  usata  iu  partico- 
lare da'"  Soldati  che  vestono  annadura .  In 
camicia  la  slate  Si  giitoca,  e  'l  verno  in  col- 
I.BTTO,  o  giubbone.  Cant  Cam.  Un  di  que- 
sti COLLETTI  all'  usanza  antica,  scavato  dap- 
piè, e  dalle  punte  di  quegli  scavi  pendevano 
tre  nappe  d'  oro:  era  scollato,  e  s'  affibbiava 
da  capo  con  ima  maschera  d' oro ,  che  si 
divideva  sfibbiandosi.  Inferr.  app. 
,  §  2.  Colletto  :  Nome  volgare  d' una  Spe- 
cie d'anatra  detta  con  altro  nome  Tuffetto  e 
TuflFatore.  V. 

§  3.  Colletto:  per  Collarino,  ma  un  po- 
chette maggiore  dell'  usato  :  [foggia  donnesca 
disusata  . 

COLLÈTTO ,  1 A  :  coli'  E  larga  ,  add.  Rac- 
colto insieme .  Specijica  virlude  na  in  sé  col- 
letta .  Dant.  Pnrg. 

COLLETTÓRE:  s.  m.  CoUector .  Colui 
che  raccoglie  ,  e  riscuote .  Tolse  a'  collettori 
del  Papa  y  che  tornavano  di  Spagna ,  tutti  i 
danari .  G-  Vili. 

§.  Collettore  :  per  Colui  che  fa  una  Rac- 
colta di  opere .  f^i  è  nominalo  come  Scritto- 
re, o  piuttosto  come  collettore  e  editore 
dei  varj  Trattati  un  certo  Niceta.  Cocch. 
AnaC 

COLLETTORIA-  s.  1  Officio  del  CoUettore. 
Foc  Cr. 

§  CollbttorU  :  per  Colletta  in  sign.  d'Im- 
posizione .  //  Nunzio  suo  gli  mandasse  certa 
somma  di  danari  esalta  aalla  collettorìa  di 
quelli  reami.  Guicc.  stoi. 

COLLEZIÓNE:  s  f.  Collectio .  Quell'im- 
posizione ,  che  si  riscuote  da'  Collettori .  roc. 
Cr. 

§  I.  Collzzioite:  in  ischerzo,  e  in  senti- 
nacoto  equivoco  con  Colezioiie .  E  dar  per 
coLLEzioif  venti  ducati  Si  guasta  il  desinare. 
—  Se  tu  vuoi  coLLEZioN  ,  vienla  a  far  meco  . 
Libr.  son. 

S  2.  CoLLEZioit»:  per  Ragunamento,  Adn- 
flanza  di  persone.  Fit.  .S^". PP. -V. Congrega- 
zione . 

8  3.  CoLLCzioirs  :  per  Ammasso  ,  Aduna- 
iiiento  di  cose.  La  collezione  ,  o  intasamento 
di  materia  nella  parte  convessa  del  fegato . . . 
credo  che  non  cominciasse  a  prodursi  in  esso 
principio  di  Giugno  .  Cons.  mcd. 

COLLICÀRE.  -  V.  e  di  Coricare. 

COLLI  CÈLLO:  a.  m.  Dim.  di  Colle.  Col- 
lctto, Oui  i  collicelli  son  belli,  e  piacevo- 
li. Ombreggiali,  e  coperti  di  be' fiori  y  Dit- 
Xnta. 

COLLICÌNO  :  ».  m.  Voce  vezzeggiativa . 
Dim.  di  Olilo.  Colin  sottile. 

COLLIDERE:  v.  n.  Collidere.  Dicesi  del 
b«UifDeut<i  di  due  corpi  duri  iusiciuu.    'Tuss. 
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COLLIGI.IXO:  s.  ni.  e  add.  Abitacoro  A 
colli  ;  siccome  Alpigiano  dell'  Alpi .  Salvin. 
Fier.  Buon. 

COLLILDNGO  ,  GA  :  add.  Che  è  di  lungo 
collo .  Salvin.  Iliad. 

COLLIMARE:  v.  n.  Collineare.  Tendere, 
Indirizzare,  Por  la  mira.  Scc^ncr.  incr. 

COIjLÌjN'A:  s.  f.  Clivus.  Sommità,  e  Schiena 
del  colle.  Siccome  corre  la  ih  ila  stradic- 
ciuola fino  alla  collina.  M.  Vili.  Pussate y 
disse  il  nocchiere ,  se  voi  Ite  in  Acaja ,  di 
sulla  COLLINA.  Dittam. 

§.  Colline  :  diconsi  più  Colli  continuati . 
Foc.  Cr. 

COLLINETTA:  s.  f.  Dita,  di  Collina.  In 
una  delle  sue  collinette  si  mantiene  una 
ghiacciaja  per  conservare  quei  vini .  Red. 
annot. 

COLLTjSÈTTO  :  s.  m.  dim.  di  Colle .  Co.h- 
netla .  Questi  Jece  riporre  in  agguato  dopo 
un  collinetto  in  ima  valletta.  Pecor. 

COLLIQUAMpNTO  :  s.  m.  Liquefazione, 
Scioglimento  del  glutine ,  che  tiene  unito  un 
corpo,  sicché  diventi  fluido.  Operar  con  piìt 
efficacia  de^  sali  recali  per  colliquamento 
nelle  sue  ultime  particelle ,  e  perciò  facil- 
mente penetranti.  Magai.  Ictt. 

COLLIQUARE:  v.  a.  T.  Medico.  Scioglie- 
re, Indurre  colliquazione.  V. 

§.  Colliquarsi  :  n.  p.  Liquefarsi ,  Scioglier- 
si. Mollami,  che  non  s'  attengono ,  grassu- 
mi, che  si  coLLiQCANo ,  liquidi,  che  da  per 
sé  ricascano.  Bcllin.  disc. 

COLLIQUaTÌVO,  VA:  add.  Liqiiefaciens. 
Che  liqueià,  Che  scioglie.  Che  cagiona  colli- 
quazione .  Febbre  oilliquativa  .  Red.  lett. 
Questa  umidità  della  bocca,  a  mio  credere, 
non  è  cagionata  dal  soverchio  umido  del 
suo  corpo ,  ma  bensì  dal  soverchio  calore 
colliqi'ativo  .  Red.  lett 

§.  Diarrea  coluqdativì.  :  dicesi  Quella  che 
è  cagionata  da  colliquazione  .  Adiposa  diar- 
rea, o  coi.i.TQUATivA .  Cocch.  BagH. 

COLLIQUA/JONE  :  s.  f  Liquefazione ,  Scio- 
glimento, o  Fusione  che  dir  si  voglia;  e  di- 
ccsi  per  Io  più  della  soverchia  serosilà  del 
.sangue ,  reso  acre  dai  sali  alcalici  incidenti 
il  glutine  di  lui.//  calore  è  padre  delle  col- 
liquazioni .  -  Questi  tali  piedicamenti  sono 
veleno  e  peste,  e  non  servono  ad  altro 
che  a  far  maggiori  le  colliquazioni.- /'' f^"» 
medicamenti ,  ec.  me  ne  asterrei,  come  cosa 
che  può  maggiormente  mettere  in  turbolenza 
i  fluidi ,  ce  ed  anco  cagionare  qualcl^e  dan- 
nosa colliquazioni  .  Red.  con». 

collìrico,   CA:    odd.    Appartenente    a 
collirio.  Oh  dìrtvol ,  non  mi  par  che  d'altro 
empirico  F^ abbisogni  per  fare  aprire  gli  oc-  • 
chi,  Né  d'altro  impiastro,  o  d  nitro    umor 
cui'Lmicu .  Mcnz.  Sat. 
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COLLÌRIO:  s.   TI.  Collyrium.  Mcilicamcn- 

to ,  che  s' applica  esterionuenlc  su  i,-!  occhi . 
CoLUKTO,  il  quale  jmrijica  il  vedere.  Cav;ilc. 
frult.  ling-  V acqua  ì osata,  ec.  S'  /nette  ac- 
ca iiciatatnente  «e'cox-LiKJ  che  agli  occ/ii  si 
fanno.  Cresc. 

COLLISIONE:  s.  f.  Collisio.  Voc.  Lat. 
Batlimento  di  due  corpi  duri  insieme .  Per  la 
COLLISIONE  delle  ruote  suscitato  il  fuoco  ab- 
bruciò la  polvere.  Guicc.  stor.  Collisione  è 
tutto  il  contrario  y  cioè  concorso ,  ajfronto  , 
<  percuotimento .  Infar. 

»5.  Collisione  :  per  luet.  Concorso,  o  Sbatti- 
iiienlo  di  parole .  Questo  iato  ,  o  collisione 
che  si  chiami ,  è  stato  molto  fuggilo  e  dal 
Petrarca  ,  e  da  ognuno .  Car.  lelt. 

COLLÌSO ,  SA  :  add.  da  Collidere .  Dibat- 
lulo  ed  Ammaccato  .  Sfaldai,  leti. 

COLLITIGlNTE.  add.  d'  ogni  g.  Conten- 
dens.  Che  litiga  eoa  altri.  Vi  priego  a  dar 
fine  alle  sue  fatiche,  e  a  liberarlo  dalle  in- 
sidie de'  suoi  coLLiTiGANTi,  già  pieni  del  san" 
gue  della  sua  povertà.  Bemb.  lett. 

COLLO:  pronunzialo  col  primo  O  stretto. 
<7«/7i .  Composto  di  Con  preposizione  strumen- 
tale ,  e  di  Lo  articolo .  Riesser  Corso  Donati 
COLLA  brigata  de'  Pistoiesi  fedì  4  nimici  per 
eusta.  Din.  Coni.  I  pedoni  degli  Aretini  .ti 
metteano  carpone  sotto  i  ventri  de'  cavalli 
'.  COLLE  coltella  in  mano ,  e  sbudellavangli . 
Din.  Comp.  Dicendo  nella  fine  di  quelli  il 
coluro  di  ariete  cominciarsi  insieme  coil'  e- 
quinozio  del  detto  segno.  Filoc. 

COLLO:  pronunziato  col  primo  O  largo, 
s.  ni.  Coìluni.  Quella  parte  del  corpo  che 
sostenta  il  capo  Ira  le  spalle  e  la  nuca,  e 
r  unisce  col  torace.  Anteriormente  si  chiama 
Gola,-  posteriormente  Cervice,  Nuca,  Collot- 
tola .  GUl  *Jgli  il  braccio  in  collo  ,  amoro- 
samente il  baciò.  Bocc.  uov.  Fiaccandoti  tu 
il  COLLO  tur  ai  della  pena ,  nella  quale  esser 
il  pare  .  Bocc.  nov.  Lo  collo  poi  colle  brac- 
cia mi  cinse.  D.mt.  Inf.  Avere  un  vezzo  al 
collo,  -Ale  hanno  late  e  colli  e  visi 
umani .  Dant.  Inf.  Dunque  ora  è  il  tempo  da 
ritrarre  il  coi,  ,  Dal  giogo  antico.  VeU:  cans. 
Xe  bionde  trecce  sopra  7  collo  sciolte  .  Petr. 
Canz. 

§  I.  Cadere  o  cascar  di  collo  :  vale  Ve- 
nne m  disgrazia.  Di  collo  a  oeni  amico  soit 
cascalo.  Burch. 

§  3*  ■^^''  ^'  collo:  vale  Dare   ajnto  . 

^  3.  Fare  il  collo,  o  Far  fare  il  collo: 
Dicesi  de' polli,  o  uccelli^  che  si  cuocono  ar- 
rosto ;  e  vale  Tonerli  al  fuoco  senza  girarli, 
tanto  che  1  collo  intirizzi. 

S  4-  E  tirare  il  collo  :  parlandosi  de'  me- 
desimi, vale  Ammazzarli. 

§  5.  Onde  per  inct.  Fare  il  collo  ,  in  gìiio- 
caudi» ,  vale  Vincere  al  cumpagno  buoua  som- 
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;  ma  di  danaro,   con    poco   o    nessun    rischio, 
'  e  talora  con  frode  anzi  che  no. 

^  0".  Far  il  collo:  si  dice  anche  dell' Ava- 
nìa  che  si  fa  nel  contrattare,  quando  il  coni 
pratore  è  indotto,  o  forzalo  da    chi    vende    a 
pagare  una  cosa  più  del  suo  giusto  valore  . 

g  7.  Allungare    il   collo  :    vale    Aspettare 
con  ansietà  ,    che   venga   da   mangiare ,  detto 
cosi  perchè  chi  ha  grande  appetito  si   nv.i.ge 
;  sempre  da  (juella  parte  donde  Vdigono  le  vi- 
!  vande,'  o  piuttosto  per  traslato  dagli  uccellini 
I  cui  si  dà  rimbeccata,  che  allungano  il  collo, 
'  e  stanno  così  a  disagio  aspettandolo  ,  come  pur 
fanno  i  cani  cui   si    presenta ,    e    si   tiea    aita 
alcuna  cosa  da  mangiare. 
j      §  8    E  cosi  pure  Far  allungare  ,  0  dilun- 
!  gare  il  collo  a  uno  :  v'ilc   Farlo   aspettare  a 
i  mangiare  oltre  il  convenevole. 
1      §  g.  E  6gur.  vale  Tenere  alcuno  a  disagio  , 
'  prolungandogli  il  conseguimento  di  qualsivoglia 
cosa   ardentemente  desiderata ,   che   anche   si 
'  dice  Fare  Storiare.  -  V.  Storiare  §  4- 
I      §  IO.  Jiompcre  il  collo  :  dicesi   di   Chi   in 
!  cascando,  o  simile ,  resti  subitamente  oppresso  . 
I      §  II.  Rompere  il  collo:  per  met.  dicesi  di 
,  Chicchessia,  che  da  buono  stato  in  poco  tempo 
'  precipita  in  pessima  condizione  . 

§  12.  Rompere  il  collo  :  similmente  per 
'  met.  dicesi  di  Chi  perde  la  riputazione ,  e  ca- 
:  pila  male.  -  V.  Rompicollo. 

§  i3.  Romper  il  collo  in  un  fU  di  paglia. 
I  -  V.  Bicchiere,  §  2. 

ì      §  14.  In  prov.  Chi  non  si  spergiura,  fiacca 

'  il  collo;  e  vale  lo  stesso,   cne    Chi    ciice    la 

verità  è  impiccato,  dello  per  esprimere,  cho 

malvolentieri  si  ascolla  la  .verità  . 

'      §  i5.  Dicesi  pure  in  prov.    Chi  ha  a  rom- 

I  pere  il  collo  trma  la  strada  al  bujo'.e  vaia 

A'  disgraziali   le    disgrazie    corion   dietro  ,   e 

sempre  sono  loro  apparecchiate.  Serd.   Prov. 

§  16.  In  coi  lo:   posto   avverb.   vale,  Sulla 

spalla,  Addosso,  In  braccio. 

§  1 7.  Portare  ,  tenere ,  ec.  in  collo  :  col 
verbo  espresso ,  o  sotto  inteso ,  vale  Tenere , 
o  Portare  di  peso,  o  addosso.  E  carcdr  sul 
gigante  il  carriaggio  ,  Ch'  avria  portato  in 
COLLO  anco  una  torre.  Ar.  Fur.  Una  donna, 
con  un  piccai  fanciullo  in  collo.  Fir.  As. 

§  iS.  Avere,  Tenere,  a  Fare  i7  cotLO 
torto:  vale  Portarlo  chino,  e  piegato,  in  atto 
di  umiltà ,  ma  per  ipocrisìa  ;  Finger  d'  esser 
buono  e  divoto;  Far  l'ipocrita,  Far  il  bac- 
chettone; di  questi  si  dice  ancora  colloa  vite , 
per  similitudine  delle  spire  di  tale  strumento. 
Tenendo  gli  occhi  in  molle  ,  e  il  collo  a 
vite  Malm.  Avere  il  collo  torto  e  gli  occhi 
bassi .  Bern.  Ori. 

§  19.  Stare  in  collo  :  vate  Giacersi  sulle 
braccia  ,  al  petto  d'  alliui  . 

§  ao.    Tenere    in    collo  :    vale    Sostenere 
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aicuno  av\  iogliiandolo  colle  braccia ,  e  accostan- 
doselo al  petto .  Tienlo  un.  poco  in  collo  ,  al- 
men  tanto ,  che  pianga  la  Madre .  Vit 
CrisL 

§  ai.  Tenere  in  collo,  ed  Essere  tenuto 
in  COLLO  :  usasi  ancbe  per  Impedire  il  corso  , 
o  lo  sfogamento ,  per  lo  più  dell'  acque .  Tro- 
vai che  la  prima  pescaja  colle  sue  sole  ta- 
vole,  teneva  alloia  Ombrone  in  colto,  in- 
torno a  braccia  uno  e  un  quarto .  Viv.  disc. 
/  venti  tenuti  in  collo  da  quelle  altissime 
montagne  del  Caucaso.  Algar.  Viagg. 

§  22.  Tenere  in  collo  :  si  dice  anche  per 
Tralteuere,  o  Sospendere  checché  sia,  o  Im- 
pedire assolutamente.  Avvengachè  per  essere 
la  serratura  tutta  scassinata  ^  il  boncinello 
tenesse  in  modo  in  collo  ,  che  il  coperchio 
non  s^ accostasse  alle  sponde  del  cassone  a 
un  mezzo  dito  .  Fir.  nov.  Farne  giustizia  , 
senza  tenerne  in  collo  il  processo  .  M.  Vili. 

§  23.  Dicesi  ancora  figur  Che  Uno  tiene  in 
collo  :  quando  Non  dire  tu..u>  quello  eh'  egli 
vorrebbe,  o  dovrebbe  dire. 

§  24.  Da  collo:  dicesi  di  quella  Specie  di 
fazzoletto,  che  le  donne  si  mettono  al  collo, 
per  coprirsi  il  petto  .  Crusc  in  1-azzolctlo . 

S  ^a-  Scarico  di  collo  :  dicesi  Di  cavallo  , 
o  altro  animale,  che  abbia  il  collo  sottile, 
svelto . 

§  26.  Collo  della  vescica:  vale  La  parte 
più  stretta ,  o  I'  Imboccatura  fi  ila  vescica 
degli  animali ,  r .'  ?e  sì  manda  fuori  1'  orina . 

§  27.  Collo  -^ila  matrice:  vale  La  Parte 
più  stretta  della  matrice. 

5  28.  Collo  del  piede:  vale  a  Parte  di 
«opra  di  esso  dada  piegatura  al  fusolo. 

§  29.  Collo  del  dente:  cbianiano  i  Dentisti 
Quella  parte  che  sorge  immediatamente  fuor 
<leir  alveolo . 

§  3o.  Collo  della  cetra  :  dicesi  Quel  mani- 
co, che  è  proprio  della  cetra,  cui  si  conge- 
gnano i  bischeri ,  a'  quali  altaccansi  le  corde . 
JJant^  Par. 

ti  3i.  Collo:  per  «imil.  La  parte  più  alta 
del  Casco  e  della  guasUda  ,  e  di  molti  altri 
TMÌ,  o  fltrumenfj . 

8  3x  Far  COLLO  :  Ristrignere  a  similitudine 
<u  collo. 

i  53.  Tirare  II  roLto  alle  viti  :   vale    Po 
»*rl«  più  lunghe  del  dovere,  per  raccorquell' 
anno  maggior  quanti tii  di  vino. 
^8  ^4«  Collo  del  capitello  :    La    parte  più 
«MfM    del    capitello,  «opra    In    gros.4Czza  del 
capo  della  colonna .  Bit/din.  Voc.  Vis. 

S  35.  Collo  d' oca  :  xn  Marineria  è  un  Ferro 
fatto  a  gancio,  stabililo  in  un'estremità  di 
un  battone,  per  poterlo  incocciare  in  qualche 
occhio  di  ferro.  Tale  è  nel  bastono  di  sco- 
pamare . 
%  36>  DietM   «ucora  ,    Collo  d' oca  :    quel 


Tacco  di  legno,  che  e  fissato  nel  giace  o  dei 
tiuioue  iddentato  sopra  la  traversa,  o  mez- 
zaluna uello  stesso  timone . 

g  37.  Collo  d'  oca  :  dicesi  comun.  dagli  Ar- 
tefici Qualsivoglia  cosa  curvata  o  centinata  a 
maniera  del  collo  dell'oche.  Stanghe  a  co\.Uì 
d'  oca  :  ed  anche  assol.  Colli  ,  e  Colli  d' oca 
diconsi  Que'  grossi  pezzi  di  ferro  andanti  a 
due  scarpe  e  due  centine,  che  congiungono 
la  partita  di  dietro  di  una  carrozza,  o  altro 
simil  legno  colla  partita  davanti. 

§  38.  Collo  :  per  la  Parte  più  alta  del  mon- 
te ;  Colle ,  Giogo .  Ch^  al  sommo  pinge  noi  di 
collo  in  COLLO .  Dant.  Par.  Ebbe  molti  Tempj 
in  Pafo ,  e  in  sul  collo  del  monte  Parnaso . 
Zibald.  Andr.  -  V.  Giogo. 

§  39.  Collo:  per  Carico,  o  Fardello  di 
mercatanzìa ,  proprio  di  roba  che  si  navighi  ^ 
o  vettureggi,  forse  così  dello,  quasi  Raccolta 
di  robe.  E  colli,  e  e  se,  e  ciò  che  v'  è  di 
grave  f  Getta  da  pror-.!..  Ar.  Fur.  Le  some  e*. 
COLLI.  Buon.  Fier.  * 

§  4o.  Quella  parte  della  camicia  che  cuopre 
il  collo,  in  Toscana  è  detta  Solino  da  collo. 

COLLOCAMÉNTO:  s.  m.  Collocalio.  Il 
collocare,  Collocazione.  Foc.  Cr. 

COLLOC.Vr.  A  :  v.  a.  Locare ,  Collocare  : 
Porre  ai  suo  luogo.  Dar  luogo  a  checché  sia; 
Accomodare,-  Allogare;  Situare;  Assettare. 
Collocar  le  cose,  bene  o  maio ,  convenevol- 
mente ,  ordinatamente ,  una  per  una,  a  diece  , 
a  diece ,  ec  Per  traslato .  Non  senza  fatica 
ha  collocato  //  cuor  suo  dentro  nel  Signo^ 
re .  Teol.  mist.  Come  fanno  tutti  gli  amori 
ben  Collocati.  Lor.  Med.  Arid. 

§  I.  Collocar  in  matrimonio,  colloca» 
per  moglie:  vale  Maritare.  Furono  i  patti , 
che  la  Caterina  fusse  collocata  ^er  moglie 
a  Enric    ,  Duca  d'Orliens.  Segn.'stor. 

§  2.  CoLLOcABE  rffl/jnro  rt^TM^/o  :  vale  Darlo 
a  chi  te  ne  paghi  il  frutto . 

8  3.  Collocarsi:  n.  p.  Allogarsi,  Porsi  in 
luògo  comodo  ,  Accomodarsi  ,  Acconciarsi . 
Come  stella  con  stella  si  colloca. Dant.  Par. 

COLLOCiSSIA:  s.  f.  Colocasia.  V.  Pah 
lad. 

COLLOCATO.  TA:  add.  da  Collocare.  V. 

COLLOCATÙRA  :  s.  f.  Collocazione,  Col- 
hicami..cO  .  Collocatuha  delle  parole  Cr.  m 
Giacitura  . 

COLLOC.\ZIÒNE  :  s.  f.  Coìlocatio .  Il  col- 
locare, e  lo  Stato  della  cosa  collocata.  Cer- 
care luogo  propnriionnto  per  la  collocazions 
di  un  nuovo  amore  .  Libr.  simil. 

§  Collocazione  :  T.  Pittoresco.  Spnrtimento 
e  accomcKlamento  dello  figuro  ,  che  si  fn  «opra 
un  piano  in  tal  modo,  che  gli  spazj  siimo 
concordi  al  giudizio  dell'occhio,  e  non  siano 
difTormi,  che  il  ciimpo  .lin  in  un  luogo  [licno» 
e  nairalttv  vóto.  Vaiar.  Baidin   ce. 
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COLLOCUTÒKIO  r  s.  m.  Parlatorio  di 
Jlou.'iclie     5.  Antonio  Sinodo  voìg.  elfi  ii!ì... 

COLLOCUZIÒ.NE:  s.  f.  ColhKiuUo.  Ka- 
qionèinenlo  che  fanno  insieme  due,  o  più 
])er.sone.  In  lezioni,  meditazioni,  collocu- 
zioni con  Dio.  Cavale,  ined.  Cuor.  Familiare 
e   dolce   COLLOCDZIONB  .  1(1.   Piingil. 

COLLOQUI NTI DA:  s.f  Colocyntis  .  Pian- 
ta simile  al  cocomero  salvatico  .  Da  alcuni  è 
chiamata  Fiele  della  terra,  e  d;igli  Arabi, 
Morte  delle  piante ,  perchè  a  foggia  di  veleno 
fa  morire  tutte  l'altre  erbe  che  soa  vicine. 
yols.  Met. 

COLLOQUINTIDXTO,  TA:add.  Incorpo- 
rato con  coUoquintida  .  Le  ho  serrate  in  un 
alberello  di  miei  di  Spagna  mescolato  con 
quintessenza  di  aloè  colloquiktida.to  .  Ked. 
lett. 

COLLOQUIO:  s.  m.  Colloquium.  Parla- 
mento insienu  .  Collocuzione.  Amichevoli  col- 
loqui j  segreto  colloquio.  -  Li  quali  avevano 
avuti  coLLOQUJ  co'  nemici .  Liv.  dee  -  V.  Ab- 
boccamento. 

§.  Colloquio  :  per  Locntorio  di  Rclif^'osi 
claustrali;  P.irlatorio.  Menat''lo  ni  loculo  no  ^ 
o  vero  colloquio  .  C;walc    Pungil. 

CÒLLOKA:  s.  f  Lo  slesso,  che  Collera. 

COLLOROSÌSSIMO ,  MA:  add.  Snp.  di 
Colloroso  .  Collerico.  V. 

COLLORÒSO,  SA:  add.  Lo  stesso,  che 
Colleroso . 

S-  Per  Iracondo,  Adiroso,  S  Izzoso.  Esaltò 
Nf^rone  il  colloro.so  animo  di  Cossuziano . 
Dav.  ann.  -  V-  Collerico. 

COLLOTÒRTO:  s.  m  Torqnilla;  verti- 
cilla.  Specie  d'uccello  più  grande  d'una  pas- 
sera, simile  nelle  penne  all'assiuolo,  che  più 
comunemente  è  detto  Torcicollo .  Adim.  Pind. 

§  I.  CoLLOTORTo:  Nurcissus  tazzetta.  Nome 
volgare  d'una  specie  di  Narciso )  detto  anche 
Giracapo  ,  Tazzetta. 

§  2.  CoLLOTORTo:  pcr  Bacchettone,  Ipocri- 
ta ,  Torcicollo .  Quando  i  cattivi  compagni  pi- 
gliano a  beffarsi  di  chi  fa  bene  ,•  quando  co- 
minciano a  chiamar  collotorto  chi  non  è 
sfacciato j  come  sono  essi,  o  a  cannonizzarlo 
per  bacchettone  .  Segncr.  Crist.  instr. 

COLLÒTTOLA:  s.  f.  Cervix .  La  parte 
concava  deretana  tra  'l  collo  e  la  zucca  del 
capo.  Ma  dappoi  gli  fu  dato  un  colpo  nella 
tocca ,  che  gli  passava  di  dietro  alla  col- 
lOTTOLA  .  Vit.  Plut.  Con  una  piega  dietro  che 
si  lascia  cadere  giti  in  guisa,  che  cuopre  la 
COLLOTTOLA  .  Vai'ch.  stor 

S  I.  Avere  gli  ocr/it  «e//<i  collottola  :  vale 
Veder  da  pertutto ,  cioè  Esser  accortissimo , 
e  diQIcile  ad  es.sere  ingTnnato , 

§  2.  Usasi  talora  anche  in  contrario  senso , 
quando  Alcuao  inciampa  o  erra,  e  noa  vede 
nulla . 


S  3.  Aver  uno  nella  collott'^la  ,  nelle  co- 
de ^  in  tasca,  e  simili:  detto  per  isfuggir  le 
parole  immodeste  .  Bisc.  Fug   -  V    Tasca  .  . 

COLLÙDERE:  v.  n.  T.  de' Legisti.  Inten- 
dersi a  vicenda  pcr  collusione  . 

COLLUSIÓNE:  s.  f  Collusio.  T  de'  Le- 
gisti. Inganno  fatto  tra  due,  o  pm  persone 
litiganti,  che  se  l'intendono  insieme.  Usar 
COLLUSIONE.  -  Valerio  Pontico,  ec  avea  ac- 
cusato i  rei  al  Pretore ,  affinchè  scampassero 
la  pena,  ora  sollo  colore  delle  ^eggi ,  poi 
per  COLLISIONE  .  Jac.  Dav.  ann. 

§.  Si  dice  pure  d'  Ogni  altra  intelligenza 
se^'reta    ne'   negozj     per    ingannare    qualche- 

COLLUSIV.^MÈNTE:  arv.  Collusoric .  T. 
de' Legisti.  In  modo  collusivo,  Con  collu- 
sione . 

COLLUSIVO,  VA:  add.  T.  de' Legisti . 
Che  importa   collusione.    Atti  fraudolenti   e 

COLLUSIVI  ■ 

COLLÙTEA:  s.  f.  T.  de'  Semplicisti .  Spe- 
cie di  pianta  altrinlonli  detta  Solano. 

COLMAR  :  s.  f  T.  de'  Gcorgohii,  e  del- 
l'uso. Specie  di  Pera  squisita,  che^suol  pro- 
sperare onimanicnte  in  Toscana.  £  stimata 
ra  migliore  dopo  la  Danese. 

COLMARE:   T.    a    Cumulare.   Empier    la 

misura  a  trabocco  ,  Farla  traboccante;  e  dicesi 

proprio  delle  Misure  delle  cose  solide.  Le  mi- 

'  sure  delle  biade  si  radono  dopo  che  sono 

!  COLMI  e  piene. 

gì.  Dicesi  figur.  Colmar  di  beni,  di  fa- 
I  vori ,  che  vale  Rendere  altrui  de"  gran  seryi- 
I  gi ,  Arricchirlo .  Si  dice  pure  presso  a  poco 
[  nell  istesso  significato  colmar  di  gioj'a,  o  di 
i  dolori f  COLMAR  di  lodi,  di  benedizioni,  ec 
I  e  vagliono  Recare  altrui  gran  piacere  ,  o  do- 
I  lore;  Esaltarlo,  Lodarlo  ,  ec.  sommamente  . 
'  Per  COLMARMI  di  doglia  e  di  disire.  Petr. 
[  son.  Né  chi  gli  empia  di  speme  ,  e  di  duol 
'  COLMI  .  Petr.  son.  In  questo  significalo  usi» 
;  pure  I'  istesso  Petrarca  1'  addjetlivo  Colmo . 
Passa  la  nave  ntia  colma  d'  oblio . 

5  a.  Colmare:  in  senti  in.  neulr.  E'xu/iJare. 
vale  Rigurgitare,  Trabocc:ire  .  DissolvonsL  £ 
nuvoli,  COLMANO  i  fonti .  M.  Aldobr. 

§  3.  Dicesi  Aver  colmo  ,  o  colmar  lo  stajo 
o  'l  sacco  :  e  vale  Soprabbondare  in  checche 
sìa  ;  Essere  arrivato  al  colmo  di  checchessìa  j 
Perfezionar  l'  opera  :  ma  per  lo  più  si  dica 
d'>v'  e'  si  fivelli  di  cose  avverse  e  di  pregiiw 
dizio.  L^  avara  Babilonia  hit  colmo  il  sacco 
D' ira  di  Dio . 

§  4.  Colmare  le  campagne  :  vale  Alzarle  , 
con  introdurvi  1'  acque  toniide  de'  fiumi ,  ai 
effetto  che  vi  depongano.  Né  altro  rimedia 
v'  è  per  esimerle  da  soggezione  sì  miserai',  , 
le  ,  che  il  pigliare  a  cohiAk&\,%  con  Arno  itesta  , 
Viv.  disc  Arn. 
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COLMiTA:  a.  t  Expletio,  L'atto  di  col- 
mare .  - 

§.  Colmata  :  Nome  speciale  delle  Bonifica- 
siooi  de' lerren  ialte  per  alluvioue,  perchè 
Col  mezzo  dell'  acque  torbide ,  che  vi  s' intro- 
ducono ,  vengono  ad  esser  pieni  e  ricolmi  di 
lertil  teiTa  i  seni  e  ricettacoli  infruttiferi  d'ac- 
que stagnanti.  Fare  acquisti  e  colmate  colle 
loiòcde  de^ fiumi.  Vivian.  disc.  Arn. 

COLMATAjMÈNTE  :  avv.  Abbondevolmeu- 
te ,  Con  gran  colmo  .  P^oce  di  regola .  -  V. 
ijolmatissimamente. 

COLMATISSIMAMÈNTE:  aw.  Pienissima- 
iiieule>  Abbondevolissimamente ,  Col  maggior 
colmo.  Ne  andasti  tu  della  tua  gran  pro- 
messa fallita,  anzi  colmatissimamentk  alle 
tue  belle  speranze  corrispose.  Salvin.  pr.  Tose. 

C()i.MiTO  ,  TA  :  add.  Expletus .  Da  col- 
mare . 

COLMATÓRE:  verb.  m.  Che  colma.  Sono 
COLMATORI  del  sacco-  Fr.  Giord- 

COLMATÙRA:  s.  f.  La  parte  di  ciò,  eh' 
empie  il  vaso,  la  quale  rimane  sopra  la  bocca 
di  esso  .  Se  non  che  la  parola  mezzo  mostra 
die  porti  seco  un  po'  pili  che  la  colmatc- 
»A  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 

§.  Colmatura:  T.  degli  Architetti .  Lo  spa- 
zio compreso  tra  la  corda  e  la  curvatura  di 
«a  arco  .  Sopra  questa  cornice  tra  la  col- 
latura dello  arco  e  lei,  e  d>jntro  a  un  grande 
Giovato  di  porfido  si  vedeva,  ce.  Ndla  stessa 
colmatura  dell'arco  eri  un*  arme  y  ec.  Giam- 
bull.  App^^r. 

COLMÈTTO,  TA  :  add.  Alquanto  colmo. 
Avendola  poi  ricotta  e  tirata  alquanto  col- 
letta , /a  me/Zei'a  sopra  il  detto  modello  di 
i/ronzo  .  Bfnv    Celi.  Oref. 

COLMIG.NO:  s.  m.  -  V.  e  di  Comignolo. 

CÒL.MO:  i.  m.  Culmen.  Cima,  Sommila. 
Jn  sul  COLMO  di  una  piccola  montagnetta  era 
un  palazzo.  Bocc.  Introd.  E  quindi  V una 
(  treccia  ;  verso  la  destra  parte ,  e  V  altra 
verso  la  sinistra  incrocicchiate ,  risalire  al 
oiLMo  del  biondo  capo.  AmeL  -  V.  Apice. 
Altura .  r  .  r 

S  I.  Colmo:  per  met  Grandezza  di  stato, 
e  Prosperità,  Auge,  Altezza.  Il  Sommo.  Al- 
lora fu  Genova,  e  7  tuo  podere  nel  mag- 
ffior  COLMO  eh'  ella  fosse  mai.  G.  Vili.  E 
questo  fu  quel  tempo ,  che  verace  -  mente 
dir  pouo ,  cA*  io  fui  nel  più  colmo  .  Dit- 
tani. 

$  2.  Colmo  :  per  Bica .  IJ  orso ,  ec.  ed  i 
tuoi  COLMI,  /  quali  pignoni  diciamo ,  nel 
campo  per  alcun  tempo  lasciam  giacere . 
Crete. 

S  3.  Colmo  della  misura  :  forse  dnl  lat. 
Culmen .  Quel  monte  che  sonrnvanza  il  piano 
dHU  misura  nel  misurar  \n  iliade  .  Oiifle  mi- 
tm  «  rasa ,  i  la  giu«t4  misura ,  e  Misura  col- 


ma ,  è  la  'soprabbondante  ^  che  dicesi   Buona 
misura .  —  V .  Misura . 

§  4-  Colmo  :  anticamente  chiamavansi  certe 
Tavole  tonde  ,  e  talvolta  oltangolate ,  di  dia- 
netro  d'un  braccio  o  poco  più,  attorniate  di 
una  piccola  cornice  dorata ,  dipinte  per  iiiauu 
di  buoiii  maestri  da  una  delle  due  parti ,  e  ta- 
lora da  tutte  e  due,  con  sacre  istorie  :  servi- 
vansene  le  donne  di  parlo  per  accomodarvi 
sopra  la  vivanda  pel  desinare  ,  o  cena .  Al 
quale  il  Grasso  faceva  un  colmo,  e  pure  il 
dì  dinanzi  era  stato  con  lui  a  bottega  un 
buon  pezzo  ,  ed  aveva  promesso  di  dargli 
l'altro  dì  quel  colmo  compiuto.  Nov.  ant. 

§  5.  Colmo  :  per  Meridiano ,  o  Quel  punto 
dove  il  Sole  arriva  nel  suo  mezzo  del  corso 
diurno.  E  se'  or  sotto  V  emisperio  giunto  , 
C/ied  è  opposto  a  quel  che  la  gran  secca 
Coverchia,  e  sotto  'l  cui  colmo  consunto  Fu 
V  uom  ,  che  nacque  e  visse  sema  pecca . 
Dant    Inf. 

§  6.  A  colmo  e  Al  colmo  :  posti  avverb. 
Taglione  A  misura  colma.  La  misura  dello 
stajo ,  ove  si  J'acea  al  colmo  ,  ec.  si  recò  a 
raso.  G.  VilL 

§  7.  Nel  COLMO  della  collera,  del  dolo" 
re  ,  ec.  :  vale  Nel  maggior  impeto  della  col- 
lera, Nel  maggior  eccesso  del  dolore,  ec. 

COLMO,  MA:  add.  Redunduns.  Traboc- 
cante, Pieno  a  soprabboudanza .  Sempre  le 
misure  di  Dio  sono  colme.  Fr.  Giord.  Pred. 
Si  sommerga  Dentro  un  peccheio  indorato 
Colmo  in  giro  di  quel  vino  .  Redi  Di  tir. 

g  I.  Colmo:  per  met.  Dicesi  di  cose  meta- 
fisiche. Passa  la  nave  mia  colma  d'oblìo. 
Peir.  son. 

§  a.  Colmo:  per  slmil.  vale  Rilevato.  It 
fegato  è  dentro  cavo,  e  di  fuori  colmo  e  sci  i- 
gnulo.  Volg.  Ras.  Le  dite  lunghe  e  tonde 
come  candele ,  e  V  unghie  d' esse  lunghe  a 
ben  COLME4  vermiglie  e  chiare  .  Cron.  MorelL 

§  3.  Misura  colma  :  È  la  Misura  soprab- 
bondante, la  Misura  cui  non  si  ò  r;»so  il  col- 
mo ,  che  dicesi  Buona  misura ,  cioè  Col  van- 
taggio, Col  soprappiù  che  dee  portar  via  il 
compratore. 

COLO  :  s.  m.  Sorta  di  vaglio. 

COLÒBIO:  .s.  m.  Colobinm.  Sorìn  di  ve- 
ste iiMuacale  degli  antichi  U'>ii>ili  mila  'le- 
haide.  Lo  suo  colobio  era  di  panno  rozzo 
di  stoppa.   Vit.  SS.  PP. 

COL(^C\SlA.  :  s.  f.  Specie  d'erba  che  eoa 
«Uro  uoiiie  si  chinina  Gichcro .  //  Aro  Egi- 
ziano f  o  coLOCA.siA  ,  la  fava  Egiziana  j  e  't 
loto  F^izinno  sono  tre  piante  diverse . 

COLOF'ÒNIA:  s.  f.  Colnphoniu  .  Sorta  di 
ragia ,  della  qtinlc  i  suonnluri  di  violino  St 
servono  per  fregare  le  iila  o  crini  dell' ar- 
ciieltn. 

COLOìMUA  :  s.   i.  Colum:>a    Propi lamenta 
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la  Femmina  del   colombo ,  ma  di'cesi  indlffe- 
rentemenle  Colomba  e  Colombo .  V. 

§.  Colomba  :  T.  Marinaresco  inusitato  in 
Toscana .  Lo  stesso  che  Carena ,  Chiglia , 
Primo .  V. 

COLOMBlCCIO  :  s.  m.  Palumhus  major , 
t'cZ  torquatiis .  Specie  di  Colombo  salvalico 
che  si  ciba  di  ghiande  d'  ogni  specie  ,  ed  è 
particolarmente  avido  di  fave  ;  end'  è  che  nel 
{''errarese  è  detto  Colombo  favaccio  o  Fa- 
varo  . 

§.  Colombaccio  e  Germano  colombaccio: 
Specie  d'anatra  o  Germano,  cosi  detto  per 
una  certa  somiglianza  co'  colombi  di  questo 
nome. 

COLOMBÀJA  :  s.  f.  Columharìum.  Stanza 
fabbricata  per  lo  più  nella  sommila  delle  case 
dove  stanno  e  covano  i  colombi.  Buche  con 
cestini  o  casse  Ite  di  le^no  ;  capitelli  con 
pertiche  attraverso  ,  sopra  cui  sieno  collocali 
i  nidi  nelle  colombaje  ,  perchè  il  Colombo 
possa  covare.  —  Popolar  la  colombaia.  Im- 
beccar i  piccioncini .  Ciò  che  mettesi  nel  ce- 
stino chiamasi  Nido.  Vada  in  malora  la 
colombaia  La  cassetta,  i  cestin,  V  appnja- 
iojo  .  Monigl.  Dr.  Pastore  o  Guardiano  della 
colombaja  .  Creso.  -  Y.  Colombo,  Colombi- 
na ,  Veccia  . 

§  I.  la  prov.  Tirare  i  sassi  alla  colom- 
baja, e  solar  la  colombaja  :  dicesi  quando  i 
Bottega]  fanno  in  maniera  che  gli  Avventori 
non  capitino  più  loro  a  bottega;  tolta  la  niet. 
dai  colombi  che,  quando  non  son  governati  e 
trattati  bene ,  vanno  altrove  cercando  loro 
civanza . 

§  a.  Andar  col  cembalo  in  colombaia.  — 
V-  Cembalo  §  i. 

COLOMBÀJO:  s.  m.  Oggidì  Colombaja. 

§•  Per  met.  Attenersi  al  colombaio  :  vale 
Mettersi  in  sicuro . 

COLOMBÀI^A  :  s.  f.  ntis.  Sorta  d'uva 
dolce ,  carnosa  e  piacevole,  alla  bocca  ;  e  di- 
cesi pure  del  Viziato  che  la  produce.  Boni 
vizzati  dolci  e  carnosi,  canajola  colombana 
e  simili.  Dav.  Colt.  -V.  Agricoltura,  Frulli. 

C0L0MB.\NO:  s.  m.  Sorla  di  vino  bian- 
co. -  V.  Vino. 

COLOMBÀRA  :  s.  f.  Castigl.  Colombaia  V 

COLOMBÀRIO:  s  m.  Columbarium.  T. 
d'Antiquaria.  Sepolcro  con  caselle  o  nicchie 
ove  riponevansi  l'urne  colle  ceneri  de' morti. 
Bai  din.  Dee 

COLOMBÈLLA:  s.  f.  Palombella  o  sia  Co- 
lombo salvalico,  minore  del  colombaccio. 

§.  Colombella  :  per  Dim.  di  Colomba .  Fr. 
Jac.  T. 

COLOMBIÈRE:  s.  m.  T.  Marinaresco. 
Quella  parie  degli  alberi  d'  una  nave  che  ne 
hanno  uno  soprappo.sto,  compreso  fra  le  cro- 
cette e  la  testa  di    moro .   //  cohOU£is.AZ ,  a 


differenza  del   restante  dell' aiòero,   non  « 
rotondo  ,  ma  di  quattro  facce  ,  ec. 

COLOMBINA  :   s.    f.    Sterco   di   colombo.  . 
Nota ,  che  tre  paja  di  colombi  P  anno  Janna 
una  corba  di  colombina.  Cresc. 

§  I.  Dar  colombina:  vale  Letamare  collo 
sterco  di  colombo . 

g  2.  Colombina  :  T.  de'RazzaJ.  Specie  di 
razzo  da  corda,  con  cui  si  dà  fuoco  agli  ar^ 
tifizj . 

COLOMBÌNO  :  s.  m.    Nome    che  si  dà  ia    .' 
Toscana  a  quella  Specie  di  sterna  che  anche 
è  detta  Pannclbagio  e  Mignatlone.  -  V.  Sterna. 

COLOMBI  INO  ,  NA:  add.  Columbinus .  Di 
colombo  ,  o  Simile  al  colombo.  Letame  sterc» 
colombino  . 

g  I.  Colombino:  aggiunto  di  colore,  dicesi 
d'una  Specie  di  violetto.    Colore  colombino. 

g  2.  Pensiero  colombi:» o  :  vale  Semplice» 
Puro. 

§  3.  Colombino  :  aggiunto  di  sasso.  Nome 
che  si  dà  ad  un  sasso  spoogioso ,  di  color 
bianco,  simile  al  travertino  con  alcune  pun- 
teggiature nere  che  suol  essere  miniera  del 
piombo.  Quanto  alla  calcina,  dico  che  si 
debbe  fare  di  duro  sasso  e  bianco  tihurtina 
o  COLOMBINO  di  fiume  .  Cresc. 

§  4.  Piede  coLOMiiNo:  Sorla  d'erba.  -  V. 
Piede . 

COLÓMBO  :  s.    m.    Columbus  ,   columha. 
Uccello  domestico  clie   si    alleva  nelle  colom- 
baje. 11  carattere  del  genere  Colombino  con- 
siste nell'avere  quattro   dita    senza   membra- 
na ,  Ire  davanti  e   uno  di   dietro  ;    le  gambe 
coperte  di  piuma  fino  alla  piegatura  che  cor- 
risponde al  calcagno  ;   il  becco   dritto  con  I« 
cima  della  mandibula  superiore  un  poco  gon- 
fia e  curva  ,  e  le  narici  alquanto  cofferte  d'una 
membrana  grossa    e    molto    cedente.  I  poeti 
dicono  più  volentieri    Colomba   che  Colombo 
j  cogh  aggiunti  di\  Semplice ,  candida  ,  vezzosa^ 
amorosa  ,  puraj  gentile,  timida  ,  mansueta, 
'  placida.  -  Infra  molte  bianche  colombe  oe- 
;  giunge  pili  di   bellezza    un    nero   corba  che 
,  non  farebbe  un  candido  cigno.  Bocc.  Il  fle- 
bile   cantare    della    colomba   dicesi   Gemere, 
I  Cernire .  La  colomba  gemisce .  Dicesi  Tron- 
\fio    il  Colombo,    quando    gonfiato   nella  gola 
I  seguita  la  colomba.  -  V.  Tronfio.     ^     .    .      . 

g  I  I  COLOMBI  :  volgarmente  diconsi  Piccioni 
sebbene,  rigorosamente  parlando,  Piccione  si 
dica  il  Colombo  di  tenera  età.  Sono  i  Co- 
lombi di  assai  diversa  specie  ,  sia  per  la  va- 
rietà delle  penne,  sia  por  la  maggiore  o  minor 
grossezza  ,  bontà,  qualilà  ,  natura  e  fecondi- 
tà .  Per  r  uso  della  Colombaja  si  possono  ri- 
durre a  due  sole  specie,  cioè  a  quella  di  Co- 
lombi Terrajoli  ,  o  Torrajoli ,  ed  a  quella  di 
Colombi  grossi.  Dell'una  e  dell'altra  specie, 
vi  600(1  i  domestici  ed  i  salvatici.  I  salvatici 
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ddla  prima  sp«cic  sono  le  Colombelle  e  i  Co- 
lombacci della  secoada.  Colombo,  o  Piccione 
terrajuolo  comune  ,     Coìiimba    vu/garis  j  Co- 
lumba  domestica  ccerultscens .  Colombo,  detto 
Piccion  grosso  gentile ,  Colombo  gentile ,  Co~ 
lumba  domestica    rostro   recurvo  .  Colombo  , 
detto    Piccion    grosso   reale ,  Colomba  dome- 
stica   major  y     sive     Romana .     Colombo    o 
Piccion   grosso  di   Sicilia  ,   volgarmente  doll>> 
Giangui'golo .  Il  Bastardello  è   una  varietà  del 
Piccion    grosso    minore.    Il     Colombo     dalia 
parrucca  è   un  Gilombo   col   ciuffo   simile  ad 
ima    criniera.    Colombo   ricciuto  volgarmente 
detto  Colombo  riccio  ,  Columba  cincinnata  , 
Columba  «.<  ispa .  Piccion  grosso  ricciuto ,  con 
penne  a' piedi,    i    qnali   sono   rossi.    Le    sue 
penne  sono  tutte  bi   iche ,  crespe  e  ricciute. 
Colombo  calzato .  Piccione  che   ha    le  gambe 

5 rosse  coperte  di  piume  siuo  all'estremità 
eli' unghie,  con  un'nletta  ai  piedi.  Colonibo 
di  Barberia,  o  Tunisino,  Coluniba  barbarica 
vel  Numidica.  Specie  di  Colombo  cosi  detto 
da  Tunisi,  suo  paese  originario.  Distinguesi 
questa  specie  da  un  largo  cerchio  intorno  al- 
r  occhio  formato  da  una  membrana  nuJ.i  tu- 
bercolosa e  come  farinosa  alla  (^uìsa  del  Pic- 
cione Messaggiero  o  Corriere  ^  dello  Columba 
iabellaria . 

•3  2,  Pollone»!  diconsi  i  Colombi  che  hanno 
g'i  occhi  orlati  di  russo. 

§  3.  Bednrè,  diconsi  con  nome  francese 
Quelli  che  hanno  il  Ìì&xo  e  le  zampe  di  co- 
lor d' oro . 

§  4-  V'  fe  anche  fi  Domenicano ,  il  Tigni- 
ne ^  il  Gonfianuvoli ,  il  Mondano,  o  Monda- 
nino,  il  Payoncello  -  V.  Domenicano,  ec.  il 
Colombo  ni  >iiaco ,  è  il  colombo  spurio  mi- 
nore col  ciuffo,  detto  da' ferraresi  Sorella;  il 
Turchetto  o  di  Cipro  maggiore  e  minore;  ii 
Palestioo,  dello  anche  Coryatiino  e  dell'  In- 
die; il  Giratore,  o  Burattino,-  il  Piccione 
battitore  j  e  il  Piccione  tremante  di  coda  stret- 
ta ;  il  Piccione  di  scoglio  o  Saasatile  o  Sas- 
■ajuolo . 

S  5.  Altri  uccelli  portano  il  nome  di  Co- 
lombo* come  la  Colomba  di  Groenlandia  ,  la 
Cuiomm  delia  China ,  la  Colomba  del  Porto- 
gallo, ma  sono  uccelli  acquatici  •  però  non 
«ouo  dell' isteuo  atoert. 

S  6.  CotoMBO  da  pelare  :  dicesi  Quello  che 
h  gna§o  e  tondo  ;  e  dicesi  anche  per  met 
iV  Vao  che  sia  comodo  •  non  molto  astuto  in 
ipecaiidn ,  sicché  si  possa  sperare  di  vmcergU 
I  danari .  E  motto  usato  tra'  Giocatori  ;  e  tali 
nnriiiiii  sou  detti  anche  Piccioni  teneri.  Serd. 
Pror. 

^  7.  CouwiK)  di  getto  :  dicesi  una  Figura 
di  colomU)  che  si  mette  fuori  delle  colombajc', 
per  attirare  1  colombi  ;  e  perctiò  non  si  mno- 
vf  ,  ffif^fj  fi{;ur.  OuuitUft  di   g^sso ,   a  Colui 
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che  è  asso  fermo  in  qualche  conversazione, 
ove  sta  senza  parlare ,  o  che  si  pone  per  ca- 
gion  d'esen:pio  al  fuoco  al  tempo  del  freddo 
senza  mai  muoversi ,  o  ^àr  luogo  agli  altri . 
Sat\>in.  Buon.  Fier. 

g  8.  Essere  come  passere  e  colombi  :  vale 
Essere  in  concordia.  Amarsi  scambLvolmente. 
E'  sono  diventali  come  cani  e  gatti,  dove 
prima  solevano  essere  come  passere  e  co- 
lombi. Lasc  Parent. 

§  g.  Colombo  pasciuto  ,  ciliegia  amara'. 
Prov-  che  va.o  A  chi  è  ben  pasciuto  e  sazio 
non  piace  alcun  cibo  ;  Ha  dello  svogliato . 
Serd.  prov. 

g  IO.  Fare  come  i  colombi  del  Rimhussa- 
to  :  Maniera  proverb.  e  vale  Star  musorno. 

§  II.  In  prov.  Tirrtre  a' jwu' colombi  :  vale 
Farsi  il  male  da  sé  stesso.  Be y  se  costei  se 
n' è  avveduta.  Padrone,  voi  avete  tratto  ai 
COLOMBI  vostri.  Geli.  Sport. 

§  12.  Pigliar  plìi  COLOMBI  a  una  fava  :  prov. 
che  vale  Ingannar  con  un  sol  tiro ,  strata- 
gemma o  allettamento  più  persone  .  E  come 
il  tradimenio  doppio  andava  Per  pigliar  due 
COLOMBI  ad  una  Java.  Morg. 

§  i3.  Talora  prendesi  in  buona  parte ,  e  vale 
Contentar  molti  in  un  medesimo  tenjpo.  E 
così ,  come  si  dice ,  pigliando  tre  colombi  a 
U'ia  fava  ,  ha  contentato  il  mio  amico  ,  so- 
disfallo a  me  ,  ed  onorato  sé  medesimo . 
Ailcg. 

§  14.  Piede  di  COLOMBO  0  colombino  :  Sorta 
d'erba.  -  V.  Piede. 

§  i5.  Pesce  colombo  :  h  il  nome  che  si  dà 
nel  Romano  a  quel  Pesce  che  in  Toscana  è 
detto  Palombo.  V. 

COLON:   s.   in.    Colon.  V.  più  largo  e  il 

5>iù  grosso  degl'intestini.  Seguita  un  budel- 
o  ,  il  quale  e  chiamato  colo.n  ,  il  cui  comin- 
ciamento  è  nel  lato  diritto  ,  ma  egli  per  la 
larghezza  del  ventre  è  posto  disteso  injino 
al  lato  manco.  Volg.  Ras. 

COLOiWRIO,  RIA:  add.  Colonicus.  At- 
tenente a  colonia .  Latinamente  si  dissono  co- 
loni .  .  .  e  lo  stato  loro  Condizione  coloha- 
liu  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 

COLÒNIA:  8.  f  Colonia.  Appresso  gli  An- 
tichi era  Popolo  mandato  ad  andare  un  naese 
colle  stesne  lc(,'gi  della  Città  che  lo  mandava; 
e  lo  prendevano  ancora  per  Lo  luogo  stesso  . 
Condurre  ,  dedurre  colonu  .  -  Or  venendo 
alle  colonie,  e  dal  nome  cominciando,  pare 
che  la  voce  stessa  ,  ec.  ci  mostri  che  l  ori- 
gine e  principio  suo  venisse  dal  coltivare  C 
lavorare  i  terreni.  Borgh.  Col.  Rom.  -  V. 
Deduzione  §  i. 

S-  Colonia  :  per  simil.  dicesi  dello  Pecchie. 
Lo  sciame  uscir  suoli:  ,  sianiiu:  dici;  Farro- 
nr ,    quando    l'api    mite   san    molto  prospe 
ruvnh ,    e   la  priganie    in   cOLOi^u    voiihon 
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mandare,  siccome  in  addietro  i  Sabini  fc- 
doti n  ne r  la  moltitudine  de" figliuoli.  Cresc. 
COLÒiNICO  ,  CA  :  acid,  da  Colono,- ed  è 
Voce  usata  in  que'  luoghi  d' Italia ,  dove  Co- 
lono si  piende  per  quel  che  iu  Toscana  dicesi 
Mezzaiuolo.  Parte  colonica. 

COLÓNNA  :  s.  f.  Columna.  Sostegno  di 
figura  cilindrica  posto  ritto  a  piombo  dal  piano 
del  terreno  all'  alto  atto  a  reggere  la  copertura 
degli  edifizj .  Colonna  tonda  e  liscia  ,  alta , 
salda,  .''«  fusata  y  scanalata,  attorta  o  a 
chiocciola  j  di  pezzi ,  tutta  d'  un  pezzo .  - 
Colonne  doppie,  d'ordine  corintio,  dorico, ec. 
—  Colonna  di  marmo ,  di  pietra  ,  di  legno  , 
èli  bronzo  j  ec.  Collarino ,  sommoscapo  ,  imo- 
scapo ,  cinta ,  o  cembra  della  colonna  .  - 
Ventre  ,  entasi  o  gonfiezza  della  colonna  .  - 
Colonna  a  bozze  quadrilatere .  -  Colonna  a 
tronconi  a  uso  d" alberi  tagliati.  Vasar.  Co- 
XONNA  milliaria  ,  rostrale ,  ec.  —  Sono  le  co- 
lonne principalissimo  ornamento  dell^  Archi- 
tettura ,  perchè  apportano  comodo  e  vaghez- 
za. "  Se  rC  adornano  tempj  ,  palagi,  porti- 
ci f  teatri  e  piazze.  Bald.  Voc.  Dis.  La  co- 
lONNA  dee  esser  liscia  e  ben  tonda .  -  Si 
considerano  in  essa  due  linee  ,  una  giìt  per 
lo  fuso  che  si  chiama  Asse  o  Centro  del  fu- 
so, e  l'altra  in  superficie  detta  Centina,  ed 
alcune  corte  per  lo  traverso  che  sono  i  vnrf 
diametri  di  quei  cerclu  che  in  dii'ersi  luoghi 
la  cingono.  Id.  ibid.  La  colonna  è  composta 
di  diverse  parti ,  ciascheduna  delle  quali  ha 
i  suoi  membri,  come  Base,  Fusto. o  Fuso, e 
Capitello.  -  V.  Architettura,  Ordini,  Membri. 

§  I.  Colonna  :  per  Appoggio  ,  Sostegno. 
Giovane  alloro  ,  il  quale  ài  bel  fianco  di 
lei  doppia  cotoj^s k  faceva.  Bemb.  Asol. 

§  a.  Colonna:  per  met.  Sostegno  ,  Ajuta  , 
Riparo,  Protezione,  Conforto.  Questa  è  del 
viver  mio  V  una  colonna  .  Petr.  Onde  Far 
COLONNA,  vale  Dare  appoggio,  Sostenere. 

§  3.  Colonna:  e  colonna  da  viti:  dicesi 
anche  la  Piana  che  regge  la  vite  a  broncone. 
P^oc.  Cr. 

§  4-  jper  Particolare  insegna  o  impresa  ,  o 
arme  di  famiglie»  Grand  era  già  la  colonna 
del  va'o.  Daut.  Par. 

§  5.  Colonna:  si  dice  anche  una  Quantità 
«Il  Soldati  posti  in  certa  ordinanza.  Voc.  Cr. 

§  6.  Dicesi  che  Un  libro,  o  una  facciata 
a  un  libro  è  stampata  a  colonne  :  quando  è 
Distinta  in  due  o  più  parti  ,  sicché  le  linee 
non  corrono  per  tutta  la   larghezza  della  pa» 

e  ina ,  ma  sono  attraversate  e  divise  d'  alto  in 
asso.  Ciascuna  d'esse  parti  si  chiama  Co- 
lonna ,  Colonnello  e  Colonnino . 

§  7.  Colonna  :  chiamasi  da' Filosofi  una 
Quantità  di  materia  fluida  che  ha  un'altezza 
ed  uni  basi  Jeterminala  realmente  o  col  pen- 
siero. Colonna  d"  aria,  colonna  d,' acqua. 

Dii,  Univ.  T.  U. 
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§  8.  Colokne  o  Lacerti:  dlconw  da' Noto- 
misti  Quelle  Prominenze  parallele  ed  ine- 
guali che  si  scorgono  nella  superficie  interna 
dell'auricola  del  cuore,  a  foggia  di  iue  cor- 
doncini carnosi. 

§  9.  Colonna  :  dicesi  ancora  per  simil.  Tutta 
la  serie  delle  vertebre  clic  compongono  la 
spina  del  tronco.  Di  dietro  poi  fra  guest* 
ossa  de' fianchi  sta  un  terz"  osso ,  il  quale 
sostiene  tutta  la  colonna  delle  vertebre  e 
chiamasi  Sacro  .  Cocch.  Lcz. 

§  IO.  Colonne:  chiamausi  in  Marineria  al- 
cuni Canapi  legati  alla  cima  dell'albero,  ap- 
punto nella  unione  del  calcese  a  destra  e  a 
sinistra ,  della  lunghezza  circa  della  metà  del- 
l'albero,  aventi  nell'altra  eslreinilà  un  boz- 
zello da  una  sola  puleggia. 

§  II.  Colonna  dSscnali  :  dicesi  un  Boz- 
zello con  istroppo  lungo  o  bracollo  incappel- 
lalo neli'jiibero  di  maestra  e  liiiicliello  prima 
delle  saichie  per  passarvi  l' amante  de'seuali. 

§  iQ.  Colonna:  dicesi  generalmente  dagli 
Artefici  Qualunque  lavoro  o  parte  di  esso  di 
figura  cilindrica  che  serve  come  d'appoggio 
o  sostegno  di  checché  sia .  Colonna  dell'  ar- 
pa ;  COLONNE  da  staila  sfixccettate  con  oalla 
in  cima  ,  ec. 

§  i3.  Colonna  :  T.  de'  Cassa)  ,  Carrozzie- 
ri, ec.  Que' ritti  che  servono  di  sostegno  al- 
l'intelaiotura  della  cassa  di  una  carrozza  o 
simile,  come  anche  Qielli  a  cui  sono  fermati 
gli  sportelli,  e  che  servono  di  battente.  Co- 
lonne davanti,  di  dietro  e  di  mezzo.  —  Il 
battente  di  bronzo  è  formato  alle  colonne 
degli  sportelli. 

S  ì4  Colonna:  T.  de' Magnani.  Grosso 
pezzo  di  ferro  in  forma  di  S ,  léruiato  da  una 
parte  nello  scannello  di  dietro  e  dall'altro 
capo  infilato  nel  rotcUoue  eh'  egli  sostie- 
ne ,  fermato  anch'  esso  nel  mezzo  dallo  sprone 
che  lo  rinforza.  Le  Colonne  più  piccole  son 
dette  con  proprio  nome  Biacciuoli. 

§  i5.  Colonna  :  T.  de'  Ricaraatori.  Nome 
che  si  dà  ai  due  Subbj ,  o  Subbielli ,  del  te- 
lajo,  traforali  dalle  tesUle,  per  infilarvi  gì. 
St='ggi.  V.  .      ^ 

g  16.  Letto  a  tre  colonne  :  diconsi  le  For- 
che. V. 

§  17.  Colonna:  Foltiana  o  del  Volta  -• 
V.  Pila .  .  .    , 

COLONNATA:  s.  f  Collonato.  Ordini  di 
colonne ,  Portici  e  Logge.  Invoco  Bacco  dalla 
Colonnata  Dalor  del  vin .  Ovvero  Bacco  delle 
Colonne ,  o  del  Colonnato .  Salvin.  inn.    Orf. 

COLONNATO:  s  i."  Per/^Cj/ÌMm .  Quan- 
tità ,  e  ordine  di  colonne  ^  disposte  in  una 
fabbrica  .   Vnc.   Ci. 

COLONNÈLLA:  add.  f.  T.  della  Milìzi» 
-  V.  Co    inello. 

COLONNÈLLO:  x.  m.  ColumdU  .l)\m.  d> 
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Colonna  .  Palagio  allo  90  braccia  ,   e  fatto 
a  COLONNELLI  di  marmo  .  G.  YilL 

§  I.  CoLOXKELLo:  pcF  Titolo  di  grado  mi- 
litare. Colui  che  comanda  a  più  Compagnie  di 
Soldati,  e  a' Cnpitani  di  esse   Compaq-aie. 

§  2.  Colonnella  :  in  forza  <1  addicllivo.  T. 
della  Milizia.  Dicesi  la  Compagnia  del  Colonnello. 

§  5.  Quando  la  Scriltwra  d'  una  facciata 
d'un  libro  è  distinta  in  più  parti,  a  ciascuna 
di  esse,  dicesi  Colonnello,  o  Colonna ^  Colon- 
nino. —  V.  Colonna  §  6. 

§  4-  Colonnelli  :  T-  delle  Cartiere  .  Que' 
fili  di  ferro  più  grossi ,  su  cui  sono  raccoman- 
date le  treccinole  e'I  filato  d'ottone. 

§  5.  CoLOVKELLt  :  parlandosi  d' Albero  ge- 
nealogico diconsi  Le  varie  discendenza  ne' 
rami  collaterali. 

§  6.  Colonnello:  come  Colonna   dicesi  ge- 
neralmente dagli  Artefici  Tutto   ciò,    che   ha 
Sualche  similitudine  colle  colonne ,  e  che  serve 
i  sostegno   o   d'ornamento.    Colonnelli  del 
'  Jilatojo  ,  delle  carrozze  ,  ec.  —  V-  Colonnino . 

COLLO.\.\ÈTTA:  s.  f.   dim.   di    Colonna; 
Colonna  piccola .  Impernandolo ,  ec-  sulla  co- 
*  jlonnetta  ,  o  sostegno.  Sagg.  nat.  Esp. 

§  I.  Colonnette,  o  Punlelli:  T.  Marina- 
resco .  Dicesi  di  alcuni  ?b-:zi  di  legno  filli  nelle 
navi  per  sostegno  delle  coverte. 

§  2.  Colonnette  delle  i-ase  .  T.  Marinare- 
sco .  Cosi  diconsi  alcuni  Pezzi  di  travi  in- 
dentati nelle  vase,  che  vanno  ad  appoggiarsi 
al  corpo  del  vascello  lungo  il  tratto  della 
«Iella ,  per  regger  le  trinche  dell'  inviisatiira 
prima  di  vararlo  in  mare .  -  Y.  Triuthe, 
Vase,  Lonza,  Ventriera, 

COLON-VÈTTO  :  s.  m.  dim.  di  Colonna. 
Colonnino.  Dalla  parte  destra  della  mede- 
sima pagina,  che  corrisponde  alla  sinistra 
del  lettore,  sono  notati  in  un  colonnetto  i 
giorni  successivi  .  G)ccii.  disc. 

COLONi\Ì.\0:  s.  m.  Colonna  piccola. 

♦5  '•  OiLORNiKo;  parlicolarmcntc  per  Quello 
delle  forclie.  Onde  Lasciare  alcun  al  colon- 
jii!»o,  vale  Abbandonarlo  nel  maggior  pericolo, 
perchè  Colonnino  inlendcvasi  altre  volte  una 
Colonnetta  di  legno  traforata,  la  quale  era 
41' avanti  alle  forr;»c,  e  vi  legavano  1  malfat- 
tori quando  gH  strozzavano. 

S  9.  CuLOHHiNo:  per  Colonnello,  o  Colonna 
ài  scriUura  ,  di  un  libro  .  -  V.  Colonna  ♦;  0. 

S  3.  CoLoimino  :  T.  de'LatUj.  Struinento 
A  legno,  che  »erve  a  tener  unite  le  latlc,  clic 
«1  vogliono  saldare  iosicme. 

♦;  4.  CoLLONHiiKt,  o  Pilastri'.  T,  degli  On- 
twlaj .  Quc'  quattro  pezzi ,  che  riuniiicono  in- 
•leme  le  due  cartelle,  ed  in  mezzo  0' quali 
ton  «iiuate  le  ruote  dell'  onuolo . 

S  5,  Coioiriviir} .-  T-  de*  Magnani .  Quc'  pezzi 
at'  «ellini  ali'  Inglese  dove  l'iafil»  il  giotfo ,  - 
V.  \0iog9,  I  i^witao. 
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COLÒNO  :  s.  m.  Voc.   Lat.    Colonus  AbW 
■  tator  di  colonia .  Coloni  ascrittizj ,  e  inquilini. 
E  da  questo  furono  delti  coloni,   e  le   città 
colonie .  Borg.  Orig.  Fir. 

§.  Colono  :  chiamasi  in  molli  luoghi  ?illa 
Latina  il  Lavorator  di  campagna  ,  Agi  ice! '.ore  ; 
3Iezzajuolo  :  e  propriamente  Conduttore  di  pre- 
dio rustico.  Colono,  che  poi  propriamente 
diciamo  Lavoratore .  Borg.  Or.  Fior. 

COLORÀCCIO  :  s.  m.  Cattivo  colore  .  Per- 
ciocché egli  aveva  un  colobaccio  livido  so- 
pra le  carni.  Fir.  As. 

C0L0R.V3IÈNT0  :  s.  m.  Tintura  di  colore. 
Coloramento  degli  occhi .  —  V  occhio  ,  lo 
quale  per  infcrnulade  e  per  fatica  si  mn'a. 
in  alcuno  coloramento  ,  e  in  alcuna  debili- 
tade  .  Dant.  Conv. 

COLORANTE:  add.  d' ogni  g.  T.  de' Tin- 
tori, ec.  Che  serve  a  tignere,  a  dar  colore. 
Droghe  coloranti . 

COLORARE,  e  COLORIRE:  v.  a.  (Si 
trovano  usati  ambedue  egualmeule ,  con  que- 
sta differenza,  clie  Colorare  ha  nel  presente 
dell'Indicativo  Io  coloro  ,  e  Colororire  ha  Io 
colorisco .  )  Colorare .  Tignere  checche  sia  eoa 
colore  diverso  dal  naturale .  Una  navicella 
lieve  e  salda ,  ec.  Gcsìt  Cristo  fabbricò  colle 
sue  mani ,  ec.  colorandola  e  adornandola 
col  suo  prezioso  sangue.  Passa v.  prol.  .A  co- 
lorare la  faccia  prende  le  tubcrositit  delle 
radici  del  giglio .  Cresc.  I  suoi  derivati  sono 
Scolorire,  o  Discolorire,  Ricolorire,  Trasco- 
lorare, Coloritore,  ec.  • 

§  I.  Colorare  ,  o  colorire  :  vale  anche  Ado- 
perar colori,  o  materie  tinte  per  far  che  una 
cosa  apparisca  dipinta  o  ricamata.  Ma  per-- 
che  veggi  me''  ciò  eh'  io  disegno,  A  coLORARfi 
stenderò  la  mano  .  Dant.  Purg.  Festimenli 
di  fiori  innumerabili  colorati.  Bocc.  Amet. 
Colorire  al  vivo  ,  con  cst/uisilezza ,  con  arte , 
-  CoLORiaB  a  tempera  con  buona  pratica. 
Vasar. 

§  a.  Colorare  ,  o  colorire  :  per  Infondere 
in  un  fluido  un  ingrediente  ,  che  '1  tinga  di 
colore  più  vistoso ,  ])iù  vivo .  Quindi  è  ,  che 
si  è  in  oggi  dismessa  V  usanza  di  coloriRI'*- 
Sagg.  nat.  Esp.  E  qui  si  pa'ila  dell' acquavite. 
Che  fece  f  Arbia  colorata  in  roiso  .  Dani. 
Inf  E  colorava  la  prossimnnu  acre  '(";"'''"» 
e  fervente  rubricazione  i'rrn«ig/ù«-   Cuul.  w* 

§  3.  Colokahe  :  fii,'ur.  Rap|)roscntare  cncc- 
clib  sia  airimiiiagin..i.ione.  E  lo  smarrito  voi l(» 
Come  amor  vuol  così  le  colorava- D""'  '  '"l'" 

5  4.  Colorare,  o  Colorire:  per  figtnv  Ri- 
coprire, Simulare,  c  por  Io  più  viil«  l'^"**: 
un  licllo  ;  o  diverso  »8[>rtt<»  a  rlirrrliè  sia  «li 
cattivo  .  Chi  vuole  conni  are  la  bun'ia  gran 
fatica  gli  è.  Libr.  Siniil.  Davanti  i-'  incomin- 
ciò a  passare,    con  varie   Cagioni  coloianbo 
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S  Ò.  Dioesi  Disegnare  e  coloweb;  al  an- 
che ccLOKiEK  i  suoi  disellili  c  simili:  per 
Condurre  *.  perfezione  le  cose  cominciate  ; 
tolta  la  mct.  da' Pittori .  Conoscendo  assai 
chiaramente  ,  cht  t'  non.  votela  per  sé  me- 
desimo coLojiaB  il  disegno    suo  .  Stor.    Eur, 

g  ò".  Colorire  :  è  anche  met.  assai  usata,  e 
vuol  dire  Discorrer  d'  una  cosa  con  aggiusta- 
tezza ,  con  termini  proprj ,  e  con  colon  ret- 
toricij  per  persuadere  e  fare  apparire  vera 
quella  tal  cosa ,  della  quale  si  discorre .  O 
rettorica,  che  col  bel  dire  colokato  indu- 
cevi gli  animi  a  ciò  che  volevi.  Franch. 
Saccli.  Op.  div.  Mostrando  con  belle  e  co- 
lORATE  ragioni  la  sconjidania  di  M.  Marco. 
G.  Vili. 

§  7.  Colorarsi  ,  e  Colorirsi  :  n.  p.  Tignersì 
con  colore  ,  e  per  lo  più  vale  Lisciarsi ,  Ab- 
bellirsi .  Clie  Sarà  delle  donne ,  che  si  colo- 
BAKo,  e  fanno  altre  lisciature  ?  Maesivuiz. 
Accesa  bellezza  ,  non  artificiata  ,  non  colo- 
rata ,  né  dipinta.  Bocc.  Lub. 

§  8.  Colorarsi  :  vale  anche  Mutar  colore  , 
Prender  colore;  e  per  lo  più  si  dice  del 
cuaibiamento  in  colore  più  acceso.  Dietro 
all' altare  di  detta  chiesa  v"  e  una  tavola, 
die  vi  fu  dipinta  la  figura  di  nostra  Donna 
che  si  COLORAVA  miracolosamente j  converten- 
dosi in  carne  .  Lib.  Viagg.  E  le  sue  gra- 
nella al  Sole  il  pili  delle  volte  colorano. 
Cresc.  U acquavite  si  colorirà,  ec.  colerà 
scolorita  ,  lasciando  la  tintura  nella  calza. 
Ner.  Art.  Vetr. 

COLORATAMENTE:  avv.  Fide.  Simula- 
tamente ;  Ingannevolmente  ;  Con  faccia  f  o 
sembianza  di  vero  .  Presi  questo  giorno  ap- 
posta per  condurmi  piìi  coloratamente  alla 
trappola .  Lasc.  Par.  La  quale  scritta  si  trovò 
esser  di  mano  d'  Uberto  Infangati  fittamen- 
te e  coloratamente  composta  .  M.  Yill. 

COLORATO,  TA  :  add.  da  Colorare. -V. 

§  I.  Colorato:  per  Apparente,  Yerisimi- 
le  ,  Artificioso.  Ella  avesse  onesta,  o  colo- 
rata cagione  di  pili  non  volere  le  loro  am- 
basciate udire .  Bocc.  nov. 

S  ^-  Colorato;  assol. ,  quando  h  aggiunto 
j  j^"^**'  Drappo,  Carta  e  simiU  ,  s'mten- 
de  di  guello,  che  non  è  nero,  ne  bianco. 

§  3.  Colorata:  chiamano  i  Botanici  quella 
loglia  die  ha  altri  colori  fuori  del  verde  :  ed 
e  tuita  ditferentenientc,  come  l'Amaranto,  la 
Canna   e   simili.    Dicesi   anche    Screziata  ,  e 

COLORAZIÓNE:  s.  f  Tinctura.  H  colo- 
rare ,  Tintura  di  colore .  Disegnare  e  figurare 
immagini  secondo  le  lincamenta  corporali, 
le  quali  non  danno  sì  certa  notizia,  come 
danno  le  colorazioni.  But.  Purg. 

§.  Colorazione  :  per  met.  vale  Ricoprimento 
Abbellimento.  Dimostra  la  colorazionb  dalle 


parola,  colU  quali  si  piglia  lo  ingannate  , 
Quist.  Filos. 

COLÓRE:  s.  m.  Quel  eh'  è  nella  superfi- 
cie de'  corpi ,  che  gli  ci  rende  visibili .  Sette 
sono  i  COLORI  principali  :  //  bianco ,  il  nero 
il  giallo ,  il  rosso  ,  il  verde  ,  la  porpora  e 
V  azzuro  ,  e  zhiamansi  mezzani  tutti  ^li  altri 
come  che  da  questi  derivano.  Baldin.  Dee. 
Con  un  COLOR  vero  di  bianchi  gigli  e  di 
vermiglie  rose  mescolato .  Bocc  nov.  Color 
d" iiom  tratto  della  tomba.  Pelr.  Smorto  co- 
lor del  viso j  yivo  COLOR  del  viso.  —  Mutò 
il  viso  mille  colori  in  un  punto  .  Bocc.  Fiamm. 

§  I.  CoLor.K  :  per  Ingrediente  che  s'adopera 
per  le  tinte ,  e  per  la  pittura  .  Di  questi  co- 
lori, de'  quali  i  Pittori  si  servono,  alcuni 
sono  naturali  (  e  questi  sono  per  lo  pììi 
terre)  ed  alcuni  si  fanno  artificiosamente  y 
e  gli  uni  e  gli  altri  mescolati  fra  di  loro 
cagionano  un  numero  infinito  di  colori  se- 
condi .  Bald.  Voc.  Dis.  Colore  tinto  ,  o  ca- 
rico di  corpo  ;  Colore  fresco ,  morbido ,  ac- 
ceso, dolce,  delicato,  grazioso,  vivo,  di~ 
Ictlevole ,  abbacinato  ,  abbagliato ,  appanna- 
to ,  crudo  ,  malinconico  ,  pallido  ,  smorto  , 
chiaro  ,  scuro  -  Macinare  i  colori  .  -  V. 
Macinello  ,  Macinalore  .  Colori  naturali , 
minerali ,  0  di  miniera ,  0  di  cava  .  -  Sfu- 
ìnare  ,  ed  unir  i  colori  ,•  Distendere  i  colo- 
ri ,.  Metterli   in   opera  accesamente ,  o  vivi. 

—  Temperare  i  colori.  Colori  j;er  a  tempe- 
ra ,  a  olio,  a  fresco.  -  V.  Acquerello.  3Ia- 
niera  di  colorire,  che  accende  piìi  i  colori  . 

-  Uso  de''  colori  con  unione  e  dolcezza  .  Vasar. 
ec.  Vivezza  del  colore  .  -  Colore  ,  che  regge 
o,  alVoposto,  che  smonta  j  Color  pieno  j 
Color  verdegiallo ,  ec.  -  \.  Pittura ,  Tintura. 

§  1.  Colore  :  per  Apparenza ,  Finzione  , 
Simulazione,  Pretesto.  «S'orzo  colore  di  guar- 
dia, ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna 
caldo  e  favore  .  M.  Vili.  Ni  cerco  altro,  che 
giusto  colore  di  poterlo  fare  .  Cas.  letL  Que- 
sito COLORE .  -  V-  Quesito .  Sotto  colore  di 
onestà .  G.  Vili.  Con  che  colore  il  poteva 
esso  negare?  Bocc.  Fiamm. 

§  5.  Dare  colore  :  Fare ,  o  Avere  apparenza. 

§  4.  Dar  colore  :  piirlando  delle  "carte  da 
giocare,  vale  Dar  mostra  di  esser  del  colore 
del  seme  che  si  desidera . 

§  5.  Dare  colore  :  vale  anche  Vergognarsi 
Arrossare . 

5  6.  Colore  :  per  Ornamento  ,  o  figura  ret- 
torica .  Studiando  di  mescolai  vi  rettorichi 
colori  ,  die  dilettino  gli  orecchi ,  e  non  vada- 
no ni  cuore .  Passav. 

COLORÈTTO  :  s.  m.  Dim.  di  colore  Foc 
Cr. 

%  Coloretto  :  per  Pretesto .  Ogni  pretesto 
gli  basta ,  d'ogni  coloretto  si  ^ervti .  Seguei . 
PreU. 
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COLORINO:  s.  m.  Diin.  di  colore  ;  Colore 
;iero   e  vago.  E  san  di  tanti  e  tanti  colo- 
uin  .  Bell.  Bucch. 

colorì  RE.  -  V.  Colorare. 

COLORISTA:  s.  m.  T.  Pittoresco.  Colui 
che  intende  bene  l'arte  del  colorilo.  Al^ar. 
Sagg.  -  V.  Coloritore. 

COLORITISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Co- 
lorito .  Freddo  sì  y  ma  colo&itissimo  sangue . 
Red.  Oss.  ann. 

COLORITO:  s.  m.  Coloratio.  T.  della  Pit- 
tura. Maniera  di  colorire;  ed  è  Quella  per- 
fezione di  ottima  pittura ,  dalla  quale  nasce 
principalmente  il  rilievo^  la  vaghezza,  e  quella 
totale  somiglianza  al  vero,  mediante  l'espres- 
sione de'vrtrj  accidenti  di  lume,  alla  quale 
non  può  giu^ncre  il  disegno  da  sé  solo.  Colo- 
WTO  morbida ,  dilicato  ,  grazioso ,  vivace  ed 
accew.  "'CoLOturo  fresco  .  —  V-  Freschezza. 
Dolcezza,  e  verità  del cohORno;  coloriti  con- 
dotti piti  vivaci  ed  allegri  ^  Migliorare  il  colo- 
BiTO .  Vasar.  -  V.  Digradare .  Fra  i  Pittori 
dicesi  buon  colorito  ,  e  cattivo  colorito  del 
tal  Maestro  ,  ed  il  tale  ha  buon  colorito  ,  o 
cattivo  colorito  .  Bald.  Voc   Dis. 

§.  Far  di  colorito  :  dicesi  per  opposizione 
a  Far  di  chiaroscuro .  Vasar. 

COLORITO,  TA:  add.  da  Colorire .  Tinto 
di  colore,  Che  apparisce  con  colore,  Che  ha 
colore .  -  V.  Colorare  ,  Colorato . 

COLORITORE:  Verb.  m.  Che  colorisce; 
e  dicesi  per  lo  più  di  Pittore ,  che  inlctide 
bene  l' arte  del  colorito .  Coloritore  dolce  e 
vago  netr  olio  e  nel  fresco .  Vasar.  Buono 
e  pratico  coloritokz  a  tempera  ed  a  frasca. 
Baldin.  Dee.  ec. 

COLOSSALE:  add.  d'ogni  g.  Colossicus. 
Di  colosso,  Simile  a  colosso.  Statua  colos- 
sale. 

Colossèo  :  s.  m.  Colosseum .  CuUseo . 
Nome  d'  un  Anfiteatro  di  Roma  ,  cosi  detto 
perchè  era  intomo  intomo  ornato  di  statue, 
maggiori  assai  dell'  ordinario ,  che  gli  Antichi 
chiamavano  Colossi ,  e  noi  Giganti  .  Benv. 
Cellin.  vii. 

COLOSSICOTÈRA  :  8.  £  Macchina  da  le- 
vare cmndissimo  peso.  Voc.  Disc. 

COLÒSSO  :  ».  m.  Colossus .  Statua  di  smi- 
farata  ^andezza .  //  colos.so  di  Rodi . 

♦J.  Diceaì  figur.  d'  un  Uomo  straordinaria- 
mente grande  e  grosso  :  Egli  à  un  colosso  .  - 
V.  Gignnte , 

COLÒSTRO  :  s.  m.  Colostrum.  T.  Medico . 
Il  primo  latte  delle  donne  dopo  il  parto. 

CÓLPA:  ».  £  Culpa.  Mnncamonlo  contro 
le  legfrì  )  o  '1  costume  ,  Difetto ,  EiTore ,  De- 
litto, Trascorso  ,  Eccesso.  -  V.  Misfatto  ,  Ini- 
quità, RciU,  Ingiustizia.  Colpa  grave,  gra- 
vissima, mortale,  enorme y  atroce,  abbonii- 
H4VOÌ§  f  laida ,  iniqua ,  etccrubilc ,  inuditu  , 


rea ,  maliziosa ,  tnescusàbìle  ,  manifesta ,  leg 
gicra .  I  Criminalisti  dicono  Colpa  lata ,  leve 
levissima .  -  Rimorso  ,  ombra  di  colpa  .  - 
Piagnere  f  purgare  le  sue  colpe  ;  —  Cadere 
in  colpa  ,•  Essere  in  colpa  ;  Imputare  a  col- 
pa ;  Scusarsi  della  colpa  ,•  -  Colpa  ,  o  non 
colpa  ,  per  martora  li  fece  confessare  che 
voleano  tradire  la  città.  G.  Vili.  Io  son  si 
stanco  sotto'l  fascio  antico  Delle  mie  colpe, 
e  delV  usanza  ria,  Ch^  V  temo  forte  di  man- 
car tra  via .  Petr.  son.  Punitore  duro  e  giu- 
stissimo delle  nostre  colpe  ,  Passav.  Colpe 
del  padre  punite  nel  Jìgliuolo  .  Nov.  ant.  — 
V.  Colpare,  Incolpare,  Scolpnre,  Discolpa. 

§  I.  Semplicemente,  per  Errore,  Manca- 
mento in  checche  sia  per  difetto  d'  avverten- 
za, di  cognizione,  e  simile.  Ultimamente  mi 
scusa  da  insufficienza  ,  nella  quale  non  si 
dee  porre  a  me  colpa  .  —  Sempre  danno  colpa 
alla  materia  dell'  arte.  Ddiìt  Cddv.  Che  col- 
pa n'Aa  la  gatta?  ec.  —  V.  Gatta. 

§  2.  Colpa  :  talvolta  vale  Cagione.  Colpa 
d"  amor ,  non  già  difetto  d"  arte  .  Petr,  Uc- 
cise il  detto  Arrigo  j>er  vendetta  del  Conte 
di  Manforte  suo  padre,  morto  a  sua  colpa  . 
G.  VilL 

S  3.  Colpa  :  sì  usa  talvolta ,  come  in  forma 
avverb.  sopprimendo  l'articolo,  o  la  prepo- 
sizione, come  Mercè,  Bontà,  e  simili  .  Zt  cut 
santissimi  effetti  oggi  radissime  volte  si  veg- 
gono in  due,  colpa  e  vergogna  della  mi- 
sera cupidigia  rfe'  mortali.  Bocc.  nov. 

§  4-  Di^f  COLPA ,  Dar  la  colpa  ,  Por  la 
COLPA ,  Portar  la  colpa  ,  Recar  la  colpa  ,  e  si- 
mili :  sempre  però  col  terzo  caso,  vagliono  In- 
colpare, Accusare.  Dar  la  colpa  a  lui.  —  La. 
colpa  alla  natura  portando .  Bemb.  As. 

§  5.  Aver  colpa  di  checché  sia  :  vale  Avervi 
errato  dentro  ,  Averne  data  cagione,  o  Esserne 
incolpato;  Essere  in  colpa.  Ma  bene  ho  co- 
nosciuto., che  di  ciò  non  ha  la  donna  alcuna 
colpa.  Bocc.  nov.  Onde  Iddio  ne  rende  lo- 
ro,  se  colpa  p'  ebboìiOf  in  breve  y  assai  giu- 
sta e  aperta  punizione  .  G.  Vili. 

§  3.  Chiamarsi  in  colpa  ,  e  Rendersi  in 
COLPA:  vagliono  Accusarsi  dell'errore. 

5  7.  In  prnv.  A  colpa  vecchia  pena  nuova: 
e  diccsi  quando  a  Persona  rea  di  collie  anti- 
che sopraggiungono  fresche  morlificazioni;  ni:» 
più  comunemente  si  dice  Peccato  vecchio, 
penitenza  nuova.  -  V.  Peccato. 

§  8.  Diccsi  in  prov.  Che  colpa  n  haln 
bocca ,  o  la  gola  se  In  roba  è  cara  ?  E  s' in- 
tende dire  che  Chi  vuol  .soddi.sjarc  all'  n])- 
pctilo  non  dee  guardare  alla  spesa .  Scrd. 
Prov. 

COLPÀBILE:  ndd.    d'otjni    g.   Colpevoi<"  • 

Che  ha  in  si  colpn  ;  diccsi  delle  cose  e    delle 

persone     f^o  firtrfice  ne  viene    tenuto  colpa- 

I  MLi,  calpabiliifimo .  TraU.  scgr,  cos.  doun 
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Diceva  egli ,  5'  io  lì  provo  f  cV  egli  è  colpa- 
bile  ,  ec.  Liv.  M.  Si  reca  a  memoria  il 
modo  coi.PABiLE,  con  die  sali  a  prelazione. 
Mor.  S.  Greg. 

COLPABILISSIMO ,  MA:  add.  Sup.  di 
Colpabile ,  Colpevolissimo  . 

COLPABILMÈNTE:  avv.  Criminose.  Con 
colpa,  Colpevolmente.  Colf  abilmente  in  tutte 
le  sue  opere  vivea.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

COLPARE;  V-  a.  Aliquem  incusare.  In- 
colpare ,  Accusare ,  Dar  taccia  ,  Dar  la  col- 
pa; Riprendere.  //  suo  proprio  errore  E  la 
sua  crudeltà  colpi  ,  e  condanni .  Gas.  Canz. 
Momo  non  polendo  in  altro  golfare  la  bella 
genere  f  le  biasimò  non  so  die  sua  pianella. 
Fir.  dial.  beli,  doan-  -  V.  Scolpare. 

§  I.  CoLVARSi  :    n.   p.    Se   accusare.   Chia- 
marsi   in   colpa.    Che   quella   anima  beila  e 
fraziosn  Potrà  di  crudeltà  colpabsi    assai . 
lern.  Ori. 

§  2.  Golfare  :  n.  asso!.  Peccare  .  Peccare , 
Cader  in  colpa ,  Gommeller  fallo .  La  morte 
del  vostro  fratello  ,  alla  quale  egli  non  nato 
ancora  niente  colpo  .  Bocc.  Filoc.  Egli  col- 
parono  assai  per  lo  loro  parlamento  .  Mor. 
S.  Greg. 

§  3.  Colpake  :  per  Colpire ,  come  si  disse 
Chiarare,  Arrossare,  Attutare  ;  ec.  per  Chia- 
rire ,  Arrossire ,  Attutire;  ma  in  questo  sign. 
è  antiquato .  Corona  ci  è ,  coronando  ogni 
vincente  ,  e  mannaja  colpando  ogni  perdente 
testa .  Guitt  lett.  Dalle  parole  misono  mano 
alle  spade,  a  colpare  l'uno  r altro  forte- 
mente sopra  l'arme  .  Stor.  Pistol. 

GOLPATO,  TA:  add.  da  Colpare,  ed  usasi 
per  lo  più  in  significalo  di  Colpevole.  Compa- 
gno si  fa  della  colpa  chi  difende  lo  golpa- 
to .  Zibald.  Aiidr.  Se  sia  con  moderamento 
di  non  golpato  difendimento .  Maestruaz.  Z-a 
guardia  del  tuo  corpo  dei  fare  incontanente 
e  con  temperanza  di  guardia  non  colpata.  . 
Albert.  -  V.  Colpevole  . 

COLPEGGIARE:  v.  a.  Percutere .  Dar 
colpi,  Spesseggiare  i  colpi.  Perciò  il  non 
faticabile  Jasoiic  non  si  rimane  del  golplg- 
ciARE  ,  .s/ccoffje  martello  in  sulla  ^ncudine. 
Guid.  G. 

COLPETTÌNO:  s.  m.  Levis  ictus.  Dim.  di 
Colpetto . 

§.  Talora  preso  figur.  ha  forza  d' avverbio , 
e  vale  Alquanto ,  Un  poco  .  Così  ribeve  un 
COLPETTÌNO,  e  in  cambio  ly andare  a  letto 
s' arma ,  e  piglia  l'  ambio .  Mahn. 

COLPETTO:  s.  m.  Levis  ictus.  Dim.  di 
colpo,  yorrebber,  che  so  io,  dar  un  col- 
tetto  j4l  cerchio ,  uno  alla  botte  }  far  del 
bene  Per  l' anima ,  ed  al  corpo  dar  diletto . 
Fag.  rirn.  Subito  che  il  primo  lavoro  era 
prosciugato,  tornava  sopra  a  ddì'vi  nuovi 
colpi  e  cohfSTii ,  Hàld,  l)ec. 


COLPÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  usato  tal- 
volta in  forza  di  sosL  Culpce  obnoxius .  Che 
è  in  colpa  .  Che  è  in  fallo  ;  Reo ,  Delinquen- 
te. Che  via  ne  mandasse  la  cohvE\ ol  donna. 
-Perciò  sappi,  ninno  di  costoro  essere  col- 
pevole di  quello ,  che  ciascuno  sé  medesimo 
accusa  .  Bocc.  nov. 

§.  Colpevole:  dicesi  anche  di  Ciò,  che  è 
contrario  alle  leggi ,  Che  ha  in  sé  colpa  ,  Col- 
pabile ,  Golpato ,  Reo .  Si  reca  a  memoria  il 
modo  colpabile,  (  cioè,  secondo  il  Vocab. 
della  Crusca ,  Colpevole  )  con  che  Salì  a 
prelazione .  Mor.  S.  Greg. 

COLPEVOLISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Colpevole.  Lo  conobbe  allora  per  uomo  col- 
PEVOLIS.S1M0.  Fr.  Giord.  Pred. 

COLPEVOLMENTE:  avv.  Criminose.  Con 
colpa.  Cr.  in  Colpabilinente . 

COLPIRE-:  V.  a.  Percutere.  Dare,  o  Av- 
ventar colpi;  Cogliere  percuotendo;  Ferire 
comunque  sia.  Colpirr  m  pieno:  Colfirb 
scarso ,  in  mezzo  al  petto  - 1  Tedeschi  col- 
pendo di  loro  spade  molto  danneggiavano  i 
Franceschi.  G.  Vili-  Colpiscelo  il  Danese 
in  mezzo  il  petto .  Bem.  Ori.  -  V.  Colpeg- 
giare. 

§  I.  Colpire:  vale  anche  Dar  nel  segno;  e 
dicesi  per  traslato  della  ventura  di  Chi  coglie 
la  mira,  o  dà  nel  seguo  nel  saettare,  kersa- 
gliiire,  o  simile  . 

S  2.  Colpire:  figur.  Riuscire  ad  altrui  fe- 
licemenle  qualche  suo  fatto.  Colpire  al /a 
prima f  Colpire  per  ventura.  Tramò  una 
tradigione ,  ma  male  colpì  suo  intendimento 
per  le  sequele  che  ne  addivennero,  Slor. 
Semif 

COLPÌTO  ,  TA  :  add.  Percussus .  Da  Col- 
pire .  Aort  fu  gran  fatto ,  se  non  morirono 
gli  animali  colpiti  da  quello  scorpione  ài 
Tunisi .  Red.  Ins. 

COLPITÓRE  :  Verb.  m.  Percutiens .  Cl»e 
colpisce  .  race  di  regola .  -  V.  Colpitrice . 

COLPITRÌCE:  Verb.  f  Jaculans ,  perctt- 
tiens.  Che  colpisce.  Che  ferisce.  Di  cervi 
coLPiTRic,  augusta,  veneranda.  Saly.  Inn. 
Orf-.E  qm  è  oetlo  di  Diana. 

CÓLPO:  s.  m.  Ictus.   L'impressione,  che 
fa  un  corpo  sovra  d'un  altro  nel  percuotere > 
Ferire,  Tagliare,  ec.  Botta,  percossa,  ferita  , 
son  tutti  colpi ,  ma  non  tutti  a   un   modo  .  l 
colpi  .si  distinguono    relativamente   al  modo  y 
con  cui  si  danno ,  alla  parte  del  corpo  che  li 
riceve ,   allo   strumento ,   o   all'  arme    che   lì 
dà ,  e  ai  diversi  modi  con  cui   1'  arme   istessai 
colpisce .  Colpo  forte  ,  grave ,  fiero  ,  violento  ^ 
scarso ,  replicato ,  aspro  ,  orribile ,  mortale . 
-  Colpo  ,    che    è  andato    a    vóto .  -   Menar" 
COLPI  ;  scaricare ,    scoccare  ,   ricevere  ,    rite-         ' 
nere ,  sostener  il  colpo  ;  -  Dar  colpi  .  Render 
COJ.PO    per  COLPO,   •*   Con  troppi   maggior 


k34 


COL 


COLPI ,  cfie  prima ,  fieramente  :omìncìb  a  per- 
cuoter la  porta .  Bocc.  nov.  Non  vi  si  die 
COLPO ,  e  non  si  fece  alcuna  ruberìa .  M.  Vili. 
Quando  il  colpo  mortai  laggiù  discese  .  Petr. 
Son.  Colpo  d'  archibuso ,  di  bastone  ,  di  cer- 
cine, ec.  -  V.  Archibusata,  Bastonata,  Cer- 
cinata ,  ec  Arme,  Ferita,  Percossa. 

§  I.  Colpo:  per  Segno  del  colpo  ricevuto; 
Margine,  Cicatrice.  Tornar  con  gran  colpi 
nel  viso.  Libr.  Mott. 

§  2.  Colpo  per  Accidente  impensato,  che 
si  tira  dietro  conseguenze  funeste  ,  o  avven- 
turose .  //  qual  COLPO  fu  la  distruzione  della 
nostra  città,  perchè  crebbe  molto  odio  tra  i 
cittadini.  Din.  Conip. 

§  3.  Dar  COLPO,  e yiir  colpo:  vale  Colpire,- 
Percuoter  con  colpo ,  Ferire ,  Far  colta . 

§  4.  Appiccar  de'  colpi  ;  -  V-  Appiccare 
§   IO.  _.  . 

S  5.  Far  colpo:  per  met  vale  Conseguire 
quello  che  si  desidera. 

§  6.  Colpo  maestro  o  di  maestre,  dicesi 
quando  1'  Uomo  fa  ,  o  dice  qualche  cosa  con 
maestrìa  e  sagacilà.  Questo  era  il  colto  mae- 
stro e  mortale,  liern.  Ori. 

§  7.  Far  COLPO  di  maestro j  oda  maestro: 
vale  Operar  con  somma  avvedutezza  e  sa- 
gacità  . 

§  8.  Far  un  bel  cotpo:  vale  Conchiudere 
con  accorgimento  1'  intrapreso  negozio    a   suo 

Ero.  Io  credo  aver  fatto  il    bel   colpo.  Fir. 
lUC. 

§  9.  In  prov.  Dare  un  colpo  alla  botte  j 
e  uno  al  cerchio        V.  Botte  e  Cerchio. 

§  10.  Pure  in  p'^v.  si  dice:  Al  primo  col- 
po ,  o  per  un  colpo  non  cade ,  o  non  va  in 
terra  t  albero  j  o  la  quercia  ,  e  vale  clic 
Bisogna  tornare  a  ritentar  più  d'  una  volta  il 
modo  di  ottenere  alcuna  cosa  . 

§  II.  E  similmente  in  prov.  Render  colpo 
per  COLPO,  vale  lo  stesso  che  Render  la  pa- 
riglia, o  Render  pan  per  focaccia. 

§  la.  Dicesi:  //  tale  non  battè  mai  colpo: 
per  far  intendere  che  II  tale  non  lavora  mai . 

5  /3.  Colpo  :  per  Detto  arguto  ,  Motto , 
Botta.  E  suolsi  in  versi  usar  chi  è  gentile  , 
.  Qualche  tratto  sottile  O  colpo  destro,  ce.  Libr. 
bon.  -  V.  Motto. 

^  ìi-  A  un  colpo  .  posto  avvcrb.  vale  A 
un  tratto,  Tutt' insieme,  e  Tult' in  una  volta. 
Perocch'  egli  acauisla  lutti  i  beni  a  un  col- 
po .  Seu.  pisi.  Seicento  ne  impiccarono  a  un 
colpo  .  G   Vili 

%  i5.  Di  COLPO  :  posto  avveri),  vale  Di  bot- 
to. In  un  tratto  ,  In  uno  istante.  Di  colpo 
con  poca  fatica  ebbono  presi  i  due  navi//  . 
U.  Vili.  Tronchi  la  f(uerra  di  colpo  alla  Hc- 
pubblica  il  collo.  Tac.  Dav.  Stor. 

%  16.  Di  COLPO  :  vate  aocbc  A  dirittura  , 
S«u«  uadujjiare  /  luiiuauliiicate .   CU'  io  ri- 
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tornassi  a  Roma  con  gran  diligenza  y  e  di 
COLPO  me  n"  andassi  a  scavalcare  a  casa  S. 
R.  Benv.  Celi,  vit 

g  1 7.  Colpo  colpo  :  vale  Ad  ogni  colpo ,  che 
la  forza  della  replica  è  di  far  nascere  il  su- 
perlativo . 

g  18.  Colpo;  T.  di  Pittura.  Vale  Io  stess» 
che  Pennellata.  Non  pare  che  vi  sia  coli» 
che  non  sia  con  arte  grandissima  tiralo . 
-  Crudezza  de'  colpi  ;  metter  i  colpi  a  luo- 
ghi loro.  -  Ogni  colpo  di  colore  sono  anzi 
pennellate  di  carne ,  che  tinta  di  maestro 
Vasar.  Vit.  Dipignere  di  proprio  concetto  ^ 
di  primo  colpo  .  Baldin.  Dee. 

§  19.  Di  colpi:  dicesi  della  Pittura  fatta 
con  tocchi  di  pennello  senza  unire  i  colori. 
Eccovi  il  ritratto  fatto  di  colpi,  e  senza 
alcuna  ripulitura.  Lor.  Panciat.  Lett.  Magai. 
Dipignere  di  colpi  caricati.  Baldin.  Dee. 

COLPÓSO,  SA:  add.  Criminosus.  Chth» 
in  se  colpa ,  Colpevole  .  V  amore  può  esse- 
re ,  siccome  tutti  gli  altri  affetti ^  O  colpo  - 
so  ,  o  innocente .  Salvin.  disc. 

CÒLTA;  s.  £  Collectio.  Raccolta,  Collet- 
ta .  Trovassi  bene ,  che  grandi  ricchi  merca- 
tanti usciti  di  Lucca  intendevano  a  far  colta 
di  moneta.  M.  Vili. 

§  I.  Colta  :  per  Una  quantità  di  fiori,  er- 
be ,  fruite  ,  e  sanili  colti .  Voc.  Cr. 

§  2.  Colta  :  si  dice  ancora  quella  Larga 
fossa  ,  entro  alla  quale  si  raguna  tutta  1'  accjua , 
che  porta  la  gora  per  servigio  de'  mulini ,  e 
simili  edifizj  ,  e  1  Acqua  medesima  che  vi 
si  raccoglie  .  -  V.  Maculare  a  ricolta . 

§  3.  Colta:  per  Imposizione,  Gravezza. 
Si  come  lor  signorìe ,  pagando  quelle  colte 
che  sono  usati  di  pagare .  Pecor.  Ciò  fatto 
fece  una  colta  sopra  i  Pisani  di  sessanta- 
mila fiorini  d'oro.  G.  Vili.  E  a  tutti  f acca 
pagare  la  colta.  M-  Vili. 

5  4-  Far  COLTA  :  vale  lo  stesso  che  Far 
colpo.  Ferire.  Non  domandar  se  V  invidia 
trabocca ,  E  se'l  suo  strai  contra  me  poi 
fa  COLTA.  Morg. 

§  5.  Di  COLTA,  posto  awerb.  vale  Di  posta. 

S  6.  Dare  alla  palla  di  colta  :  vale  Darlo 
innanzi   ch'ella  balzi  in  terra. 

5  7.  In  prov.  Di  colta  son  le  buone  sas- 
sate ;  e  si  dice  di  Chi  iia  gualche  disgrazia 
immediatamente,  ^  improvvisamente;  e uncho 
per  ironia  di  Chi  ha  qualche  ventura  non 
aspettata . 

COLTXRE .  -  V.  e  di  Coltivare. 

COLTÀTO,  TA:  a^d.  da  Colture  .  V. 

COLTE':  8.  m.  Voce  sincopata  da  Coltello 
Jo  temo    non   entrar  'n    v  a    maciulla ,   CU* 
abbia'l  coltk*  di  troppo  soltil  taglio  .hixon. 
Tane.  E  qui  è   detto  do' Coltelli    della  Ma- 
ciulla. 
COLTELLA  :  S,  f-  Machara .  Sorta  a'yime , 
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a  guisa  di  coltellaccio,  che  s'usa  portare 
quando  si  va  a  caccia .  Tu  sai ,  di'  io  porto 
allato  la  coltella.  Che  taglia,  e  pugne,  hov. 
Med.  Nenc.  Con  una  sua  coltella.  Tagliate 
avea  le  rame  tT  un  querciualo .  Malrn. 

§  I.  Coltella,  per  i  riscontri:  T.  de'Con- 
tiidini.  Quella  specie  di  coltello,  che  si  pone 
all'  aratro  ,  perchè  fendendo  il  terreno  tagli 
l'  erbe  e  radici  che  s' incontrano  .  -  V.  Col- 
tro. 

§  a.  Coltelli:  T.  degli  Slagnnj,o  Latta). 
Strumento  a  foggia  di  lama  di  coUello  ovale , 
mezzo  tondo,  a  lancetta,  ec.  per  lisciare  e 
lustrare  . 

COLTELLACCINO  :  s.  m.T.  Marinaresco. 
Dim.  di  Coltelbccio.  Piccola  vela  che  s'ado- 
pera come  i  Coltellacci. 

COLTELLACCIO:  s.  m.  Magnus  cutter. 
Coltello  cattivo ,  o  grande  ;  ed  usasi  talora 
per  ischcrno.  Coltellaccio  darucina,  o  da 
aeccajo  .  -  arrotare  il  coltellaccio. 

§  I.  Coltellaccio:  T.  generale  dell'Arti. 
Strumento  a  uso  di  grosso  coltello.  Coltel- 
lAccio  de'  Kaligiaj  per  iscarnire  il  cuojo  .  — 
Coltellaccio  de'  Maliscalchi  per  cavar  l'  un' 
ghie  sopra  i  ferri,  e  ribadire  i  chiodi.  — 
Coltellacci  da  Stallieri,  JBottaj,  Cerajo- 
li,  ec. 

§  2.  stare  come  capre  e  coltellacci:  modo 
proverb.    lo    stesso    che    Star   come    cani  e 

fi*"'-  ,. 

§  3.  Coltellaccio: dicono  anco  i  Naviganti 

una  Vela  piccola ,  che  si  aggiugne  di  qua 
e  di  là  alla  vela  di  sopra  nel  vascel  quadro, 
per  pigliare  maggior  quantità  di  vento.  Col- 
tellacci scopamari. 

%  4-  Coltellaccio.  Solen  vagina.  Nome 
che  si  dà  volgarmente  in  Toscana  al  Pesce 
cannella,  detto  anche  Manico  di  coltello. 

COLTELLATA:  s.  f.  Glndii  ictus.  Ferita 
di  coltello,  o  di  Coltella.  Dare  una  coltel- 
lata . 

§  I.  Coltellata  :  per  met.  vale  Dolore 
grande  per  cattiva  nuova ,  o  per  ingiuria 
che  si  riceva  . 

§  2.  Coltellata  :  T.  Architettonico .  La 
sommità  di  un  ponte. 

§  3.  Coltellata  di  marmo  delle  porte ;\o 
stesso    elle   Soglie  . 

COLTELLÈSCA:  s.  £  Coltelliera.  Aurea 
coltellesca.  Fr.  Sacch.  nov. 

COLTELLÈSSA  :  s.  f.  Coltella .  J  una  sua 
coltellessa  mettendo  mano,  sul  braccio  al- 
cune ferite  gli  diede  .  Girald.  nov.  -  V.  Col- 
telliera . 

COLTELLÈTTO:  s.  m.  Dim.  dì  Coltello, 
Coltellino.  Fatto  questo  si  debba  levare  con 
pran  diligenza  quelle  granella  di  grano ,  e 
levate  che  saranno  ,  si  pigli  un  coltelletto 
pulito ,  e  con  esso ,  ec.  Benv.  Celi.  Oi-cf. 
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COLTELLIÈRA  :  s.  f  Cullri  vagina .  Guai- 
na  ,  o  Custodia  del  coltello. 

§.  Dicesi  ancora  d'  una  Custodia  dove  ti 
ripongono  più  coltelli . 

COLTELLINATA  :  s.  £  Donna  che  vende 
coltelli ,  forbici  e  simili. 

COLTELLINAJO:  s.  m.  Cullrarius .  Que 
gli   che    fa,  o  vende  coltelli,    raso]  ,  lancetta 
e  simili.  -  V.  Ani. 

COLTELLiNO  :  s.  m.  Cultellus .  Dim.  di 
CoUello  .  Si  turò  il  volto  collo  scapolare ,  e 
diagli  di  uno  coltzluvo  per  lo  corpo  .  D. 
Gio.  Celi,  lett 

g  I.  CoLTELLiKo:  T.  de* Semplicisti .  Pianta 
altrimenti  della  Ghiaggiuolo  .   Y. 

g  3.  Coltellino  :  è  anche  aggiunto  di  una 
specie  di  Sasso .  —  Y.  Sassa 

COLTÈLLO:  «.  m.  Caller.  Strumento  d« 
tagliare  ,  il  quale  ha  da  un  lato  il  taglio , 
e  dall'altro  la  costola.  Nel  numero  del  piìi 
gli  Antichi  dissero  anche  Le  coltella .  Lama  y 
taglio ,  costola  ,  punta  ,  bottone  p  codolo  , 
manico  f  viera,  o  ghiera  j  cimento  j  raperella 
di  COLTELLO ,  -  Coltello  detto  Roncolo ,  col-  . 
TELLO  ordinario ,  fine ,  da  tasca,  o  da  chiu- 
dere e  serrare;  coltello  a  molla;  coltello 
in  asta  ;  coltello  ornato  con  costola  d*  ar- 
gento^ COLTELLO  a  due  lame  j  coltello  di 
punta  tonda)  coltello  da  tavola;  coltello 
da  trinciare;  coltello  largo  da  cucina.  — 
Coltello  tagliente  ,  appuntato  ,  affilalo  , 
sguainato,  ignudo.  -  Tirare,  o  trar  fuori 
il  COLTELLO.  -  Dar  di  mano,  o  Metter  mano 
al  COLTELLO,  o  alla  coltella.  -  Dar  delle 
coltella  .  -  Morto  di  coltello. 

§.  I  Coltello  :  per  simil.  Sorta  d'  arnie  } 
Pugnale .  Messo  mano  alle  coltella  furiosa- 
mente s'  andarono  addosso.  Bocc.  nov.  Por- 
tava nella  cintola  sua  un  grande  coltkllo  . 
ViL  Plut.  - 

§  2.  Mettere  alcuno  alle  coltblla  :  vale 
Aizzarlo  ,  Incitarlo  alla  vendetta . 

S  5.  Dar  delle  coltella,  vale  Ferire  ck 
coltello. 

§4.  Coltello:   per    met.   Dolore,    Pena, 
Pensiero  affannoso .  Come  che   queste   paralo 
fossero  tut%^  coltella  al  cuor  di  Griselda 
Bocc.  nov.  . 

g  5-  Co*.TELLO  :  Spatha .  Dicesi  per  simiL 
Ramo  di  palma. 

§  6.  Per  le  Penne  maestre  dell'  ali  degli  uc- 
celli ,  ed  altro  .  Vanni  si  chiamano  le  penne 
presso  alle  prime  dell'  ale  ,  che  si  chiamano 
coltelli  .  But. 

§  7.  Per  coltello  :  dicesi  de' Mattoni,  Mez- 
zane ,  o  simili ,  allora  che  posano  in  terra  uou 
col  piano  più  largo ,  ma  col  più  stretto .  La- 
strico di  mattoni  per  coltello  . 

§  8.  Servir  alcuno  di  coltello  ,  e  Servirlo 
,  di  coppa  e  di  coltello;  vale  Far  da  soalco, 
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o  da  coppiere  nella  mensa   ad  alcuno .  Tnn- 
ciare. 

§  .9  E  figur.  vale  Servir  uno  pienamente 
in  lutto  ciò  che  desidera ,  o  che  gli  bisogna . 
§  IO.  Generalmente  gli  Artefici  danno  il 
nome  di  Coltello  a  diversi  loro  Strumenti  ^ 
sebbene  alcuni  non  sieno  affatto  simili  a'  col  ■ 
telU  ordinar] .  Coltello  da  scarnire  de*  Le- 
gatori di  libri  ,  Conciatori  ,  ec.  -  Coltello 
a  due  manichi  de'  Bottaj ,  o  sia  coltello  da 
pelare,  ec  -  Coltello  da  minuzzare  per  la 
cucina  j  —  CoLTtLLO  da  seste  ,  e  coltello  da 
accular  le  coudele  de'  Ceraiuoli .  -  Coltello 
da  banco  de'  Cahoìaj .  Il  Trincetto  è  anche 
una  specie  di  Coltello  V. 

§.  II.  Coltelli:  diconsi  da'  Cimatori  Le 
lame,  o  piani  delle  forbici  da  cimare.  Uno 
de*  COLTELLI  si  cìUama  Fenwiina ,  e  l'  altro 
Maschio  . 

§  \i.  Coltelli  :  diconsi  que'  due  Legni 
che  "entrano  nel  canale  della  maciulla  ,  pt-r 
dirompere  il  lino,  o  la  caitiipa.  Io  tento  en- 
trar 'n  una  maciulla  ,  Ch'  abbia  'Z  colte'  di 
troppo  sotlil  taglio  .  Buon.  Tane.  -  V.  ftl»- 
ciulla . 

COLTELLONE:  9.  m.  Acer,  di  Coltello. 
Pennato,  coLTtLLONE  adunco,  il  quale  serve 
per  potar  le  viti.  Min.  M^lm. 

COLTISSIMO  ,  MA  :  adJ  Sup.  di  Colto  . 
Sanazz.  pros.  Salvia,  disc  ec 

COLTIVÀBILE:  adii,  d'ogni  g.  Voce  del- 
l'uso. Che  può  esser  ridotto  a  coltura,  Che 
si  può  coltivare.  Terreno  coltivabile.  -  V. 
Coltivo. 

COLTIVAMÈNTO:  col  primo  O  chiuso, 
e  cosi  in  lutti  i  derivati,  s.  m.  Cultura,  il 
collJvari; ,  Coltivazione  . 

S  I .  Coltivameoto,  per  Ornamento.  Alquanti 
non  pensano  die  sia  peccalo  il  coltivamemto 
de'  dilicati  vestimenti  .  Aljestruzz. 

S  2.  Colj.vamento:  per  Culto,  Venerazio- 
ne .  Noi  siamo  chiamati  al  coltivauento 
d^  Iddio. 

§  3.  Coltiva  MENTO  ;  pei  Religione.  Impe- 
rocihè  diverso  coltivamekto,  cioè  lielig-one , 
impedisce  il  matrimonio .  Macstruzz.  Ojj'j^idi 
però  non  s'userebbe  in  questi  due  ultimi  si- 
gnificati . 

COLTIVARE,  e  presso  gli  Antichi  CUL- 
TI VARE;  v.  a.  Colere.  Esercitare  ragricol- 
tara  ,  Lavorare ,  e  Far  lavorare  il  terreno , 
ed  Ùiwre  intorno  alle  piante  le  debite  diligenze 
perchè  frulli/ichino .  Questi  s'è  sempre  dilet- 
tato di  COLTI VARs  I  suoi  terreni.  Velt.  Colt. 
Jn  me  lui  pih  degno ,  a  cuLnvAkK  i  campi , 
che  a  mirare  gli  occhi  miei,  il  riputai.  Bocc. 
AmrL  Ogni  pianta  clic  si  Inscia  di  colti- 
VAUB  ,  difien  aalvatica,  ed  ogni  salvatica  ti 
dimestica  .  quando  si  coltiva  .  Cresc 
*i  I.  Culti V  ARA -,  igur.  Ava  curit.  Sacer- 


dotesse di  Diana  sotto  bianchi  veli,  di  nei: 
vestimenti  vestite ,  coltivavano  tiepidi  fuochi . 
Bocc  Filoc  Tutte  le  lor  cose  hanno  in  neg~ 
ghienza ,  e  lascianle  non  coltivate  .  Albert. 
Imparate  dalle  Romane  ,  che  non  altrimenti 
lo  COLTIVANO,  (il  piede)  che  si  facciano  il 
volto.  Fir.  BelL  Donn. 

§  2.  Coltivare:  per  simil.  dicesi  di  Cose 
metafìsiche  e  inorali,  e  vale  Ammaestrare,  Eser- 
citare. Coltivar  le  scienze,  le  arti.  Onde 
COLTIVAR  la  memoria ,  lo  spirito,  vale  Eser- 
citarla. Coltivar  l'  amicizia  ,  In  benevolen- 
za, e  simili,  Porre  ogni  studio  per  acquistar- 
la ,  accrescerla  o  conservarla .  Ludov.  Mari, 
rim.  Dicesi  anche  assol.  Coltivare.  Giunti 
che  furono  in  Tarso ,  i  ladroni  mise  in  pri- 
gione e  stava  coltivando  Amia.  Salvia. 
Senof. 

§  3.  Coltivare  :  per  Venerare.  Volea  es- 
ser libera  di  poter  adorare  e  coltivare  N. 
S.  G.  Cristo.  G  Vili.  lu  questo  .lignificato 
oggidì  non  1'  userebbe  ogni  Scrittore  ,  come 
uè  pure  i  deriv;iti.  -  V-  Adorare,  Venerare. 

COLTIVATO:  s.  ra.  Loca  eulta.  Luogo 
coltivato,  f^oc.  Cr. 

COLTIVATO,  TA:  add.  da  Coltivare.  V. 

COLTIVATÓRE:  verb.  m.  Agri  cultor-. 
Colui  che  coltiva. 

S-  Coltivatore  :  per  Fomentatore  ,  e  Man- 
tenilore.  Coltivatobi  di  perverse  dottrine 
Mor.  S.  Greg. 

COLTIVATRICE:  f.  dì  Coltivatore.  Della 
Toscana  sublime  poesìa  singolare  coltiva- 
tbice  .  Siilvin.  disc. 

COLTIVATÙRA:  s.  f.  Cultura.  Coltiva- 
zione .  La  coltivatura  consiste  in  dimesti- 
car gli  arbori,  determinare,  agguagliar  /a 
terra .  Cresc. 

COLTIVAZIONE:  t.  f.  Cultura.  L'arte, 
e  la  cura  di  coltivar  la  terra  e  le  piante  per- 
chè dian  frutto-  3f.  Luigi  Alamanni  nel  pri- 
mo della  sua  coltivazione  .  Vett.  Colt.  Col- 
tivazione toscana  delle  viti  e  di  alcuni  or" 
bori.  Dav.  Colt.  -  V.  Agricoltura. 

§  I.  Coltivazionb:  per  L'atto  di    ColUva- 
re,  Cultivnmeiito,  Cultura,  yoc.  Cr. 
'   §  ^.  Coltiv.*zione:    per    Venerazione.    La. 
quale  divinità  nominarono  con    ogni  colti- 
vazionb. Bore.  vit.  Daiit. 

COLTIVO,  V\:  «dd.  Agciunto  di  torre» 
Che  si  pos.sotio  coltivare  ^  o  Clic  sono  coltiva- 
te. Band   (Hit. 

CÒLTO:  coivo  sretto y  1.  m.  Loca  culla» 
Luogo  coltivato. 

8-  Colto:  per  Venerazione,  Culto.  CV  iH 
ritrassi  le  ville  circostanti  Dall'empio  colto» 
che  '/  Mando  sedusse.  Dant  Par. -V.  Incolto. 

CÒLTO,  TA:  add  Cuìtns .  Coltivalo.  Chi, 
semina  terra  non  colta  ,  frutto  coglier  dai 
campo  non  pili  arato  vuole .  )^oti.  Vui'ch. 
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CÒLTO,  TA:  coivo  largc  ,  .ad.  aa  Co- 
gliere .  Di  quello  alcuni  rami  colti  ,  ne  le 
fece  una  ghirlanda .  Bocc.  Inlrod. 

§  I .  Colto  :  per  Preso  p  Acchiappato  .  Se 
mai  si  vede  colto  allo  stretto  ,  che  non  possa 
fuggire.  ScD.  ben  Varcli.  Se  ne  corruccio., 
e  grida  guerra  Sopra  V  anima  mia  che  gli 
par  colta  .  Riin.  ant.  Gin. 

§  a.  Dicesi  che  Uno  se  V  è  colta  :  per  dire 
che  Se  n'è  andato,  È  fuggito. -V. Cogliersela. 

§  3.  Colto  :  per  Raccolto .  Sopra  tutte  ma- 
niere d'  acque  si  è  quella  che  novellamente 
è  COLTA  di  piovana .  Te.s.  Br. 

§  4-  Colto  :  per  Accolto  ,  Raccolto  ,  Rac- 
cettato .  Che  V  amor  mio  sia  colto  in  vostra 
grazia.  Guitt.  lett. 

COLTÒRE  :  s.  m.  Coltivatore.  V. 

COLTRA:  s.  f.  L'usò  l'Ariosto  ,  per  la 
rima  in  luogo  di  Coltre  .  Un  fosso  Che  senza 
aver  nel  fondo  o  letto  o  coltra  Riceve  l'uno 
e  V altro.  Ar.  Fur. 

COLTRARE  :  v.  a.  Arare  .  Lavorare  il  ter- 
reno, col  coltro .  F'oc.  Cr. 

CÓLTRE:  s.  f.  Lodix.  Coperta  da  letto. 
F'i  miser  su  un  puj  >  di  lenzuola  e  poi  una 
COLTRE  di  bucherarne  .  Bocc.  nov.  Una  col- 
TRB  bianca  piccola  da  quel  letto .  Bocc.  Test. 

§  I.  Coltra  :  dicesi  anche  Panno,  o  Drappo 
lero,  con  cui  si  usa  coprire  la  bara  nel  por- 
tare i  morti  alla  sepoltura .  Ppr  lui  non  si 
'.rovo  bara,  nò  coltrk.  Menz.  Sat. 

§  2.  Coltre  :  è  anche  Misura  di  terreno 
quanto  si  può  arare  in  un  giorno  con  un  solo 
aratro.  -  V.  Coltro  . 

§  3.  Nel  Commercio  si  dà  il  nome  di  Col- 
tre ad  una  Specie  di  bambagine  da  far  coltri 
da  letto  . 

§  4-  Coltre  a    hottacini.  -  "V.  Telerie. 

COLTRÈTTA  :  s.  f.  Cutcitrula.  Dim.  di  col- 
tre. Coltricina  ,  Coltri cetta  .  lìenib.  leti. 

COLTRICE:  verb.  f.  di  Coltore.  Foc  Cr. 

COLTRICE:  coli' accento  sul'  O,  s.  £  Cui- 
citra.  Arnese  da  letto  ripieno  di  piuma,  so- 
pra il  quale  si  giace  . 

§.  Coltrice  :  per  simil.  si  dice  di  Cosa 
che  pongasi  sotto  ad  altra  perchè  vi  stia  me- 
glio adagiata  .  Alquanti  centoni  e  coltrici  , 
colle  funi  si  calcano,  e  in  que' luoghi  si 
pongono  ,  ove  fiede  il  bolcione  .  Vegcz. 

COLTRICÈTTE  :   >  s.  f.  Colcitrula .  Dim. 

COLTRICINA:  (  di  Coltrice.  Ancora 
lascio  alla  Bruna,  ec.  una  coltricetta  di 
penne  .  Bocc.  Testam.  Lo  trovò  adagiato  sa- 
poritamente nella  sua  coltbicina  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R. 

COLTRICIÒNE  :  s.  f.  Acer,  di  Coltrice  . 
Coltrice  grande. 

COLTRINO  :  s.  m.  Voce  dell'uso.  Dim.  di 
Coltre  .  Piccola  coperta  da  letto  . 

CÓLTRO;  s.  m.  Cui  ter  ^   Sorta  di  yomcro, 
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che  taglia  da  una  parte  sola  ,  dall'  altra  hn  un 
coltellaccio  ritto  ,  che  separa  le  ielle  del  ter- 
reno, e  sì  poi  le  rivolge.  Poi  le  zappe,  i 
marron,  le  vanghe,  i  coltri.  Le  sarchiclle 
i  bidenti ,  e  quell'  altre  armi ,  Onde  porta 
il  terren  V  acerbe  piaghe ,  Sten  messe  tutte 
insieme.  Alam.  coli. 

COLTRONGÌNO  :  s.  m.  Lodicula  .  Dim. 
di  Coltrone;  Coltrone  piccolo,  sottile,  o  leg- 
giere. Sottilissimo  coLTBONCiNO .  Libr.  ciir. 
febbr. 

COLTRÓNE  :  s.  ra.  I^dix  Coperta  da 
letto  di  panno  lino  ripiena  di  bambagia. 

COLTURA  :  s.  m.  Cultus .  Coltivaxione , 
Cultura  ,  Coltivamento.  Cominciò  questo  ùc- 
nedetio  fanciullo  a  uscir  del  giardino  e  an- 
dar per  le  colturb  qua  e  là  Vit.  S.  Gio. 
Ball. 

§  I.  CoLTUHA  :  per  Colto  ,  Luogo  coltivato. 
Tanto  si  disusarono  i  campi  della  coltura, 
tanto  si  consumarono  i  frutti  ricolti ,  che 
ec.  M.  Vili. 

§  a.  Coltura  :  per  Culto  ,  Venerazione  •. 
Per  aver  figliuoli ,  e  nutricarli  nella  ccl  • 
tdra  d'Iddio.  Maestruzz.  Solo  per  la  col- 
tura de gP Idoli  fecero  leggi.  Zibald.  Andr. 

COLU BRILLA:  s.  f.  T.  Medico.  Voce 
che  significa  Serpentello  ,  ed  è  il  nome  che 
si  dà  nel  Messico  e  nel  Perù  a  quella  Malat 
tìa  ,  che  da'  Brasiliani  è  delta  Bicho ,  per  cui 
si  forma  nella  gamba  dell'  uomo  un  piccol 
verme  lungo  e  sottile  come  refe,  che  va  cre- 
scendo fra  carne  e  pelle ,  e  se  non  viene  sol- 
lecitamente estratto ,  cagiona  la  cancrena  e 
la  morie. 

COLUBRINA  :  ».  f.  Sorta  di  Artigueria  più 
lunga  e  più  sottile,  che  i   cannoni  ordinar) 
Ki  avevano  piantati   tre    mezzi    cannoni  f    e 
quattro  mezze  colubrinb  ,  Guicc.  stor. 

§.  Colubrina:  T.  de' Naturalisti.  Steatite 
fina ,  grigia ,  dotata  aelle  medesime  proprietà 
dell'Olile.  V. 

COLUBRINÀRIA:  s.  f.  Erba,  detta  anche 
Dragontea,  Luf.  V.  Ricett.  Fior.  ant. 

COLUBRINITO,  TA:  add.  Conformato  a 
uso  di  colubrina .  Entrato  sotto  il  tiro  de* 
miei  effluvj  più.  coldbrinati.  Magai,  leti.  se. 

COLDBRINÈTTA:  s.  f.  Dim.  di  colubrina, 
che  anche  dicesi  Mezza  colubrina  . 

COLUBRO:  s.  m.  Coluber .  Voce  pura 
Latina  da  usarsi  parcbissimamente ,  e  so  o 
ne'  versi ,  lo  stesse  ,  che  Serpe  . 

COLUI:    Pronome    di    Maschio,    riferente 
per.sona .  Ille .  Quegli ,  ma  non  che  nel  retto 
s'adopera  anche  ne' casi  obliqui.  Il  suo  fem 
minino  ò  Colei ,  e  nel  numero  del  più  si  dice 
Coloro  . 

§  i.  Allora  che  tra  la  preposizione  e  1'  so  - 
stantivo  si  frappone ,  nel  secondo  caso  ,  pe» 
maggior  leggiadria  ,  trovasi  sovente  usato  s^vujl 
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ìi  particella  Di  ,  segno  di  quel  caso,  coinè  : 
Per  lo  coLDi  consiglio,  cioè  Pei  lo  consiglio 
di  colui. 

♦5  2.  Dante  parlando  del  Sole ,  nella  manie- 
ra che  si  parla  di  un  uomo  ,  si  servi  di  tal 
voce  ,  laddove  disse  :  Nel  tciniio  die  colui  , 
die  'l  Mondo  sddara  ,  La  faccia  sua  a  noi 
lien  meno  ascosa.  Cioè  jNel  tempo  che  il 
Sole  tiea  meno  ascosa  a  noi  la  sua  faccia  ; 
eh'  è  quella  stagione  ,  nella  quale  sou  più  brevi 
le  notti,  e  per  conseguenle  il  Sole  tien  più 
Jjreve  spazio  nascosa  a  noi  la  luce . 

COLUMBÀ-RIA.  :  s.  f.  Ferbanica.  Sorta 
d'erba  della  anche  Erba  coloinbi-.ia .  La  ser- 
pentaria  ,  la  columbjuiia  e  la  dragontea  sono 
una  medesima  cosa  .  Cresc. 

COLÙRO  :  s.  HI.  Colurus.  Nome  che  si  dà 
a  due  cerchj  massimi  della  Sfera ,  i  quali  ta- 
gliano r  Equatore  e  'l  Zodiaco  ir  quattro  parti 
uguali  che  servono  a  indicar  le  stagioni .  Co- 
I.UBI  o  cerchj  mozzi ,  pcrcliè  non  si  veggon 
tulli.  Salvin.  Buou.  Pier. 

COLÙTEA:  s.  f.  T.  Botanico.  Pianta  vol- 
garmente detta  Maggerena .  V. 

COM'  :  per  Come  in  signiKcnto  di  Quanto. 
Ma  com'  pili  me  n'  allungo  piìi  ni  nf'presso . 
Cresc.  Clio  piii  mi  graverà  co.\i'/^tà  mi  at- 
tempo. Dani.  Inf 

COMA.:  s  f  Corna.  T.  Gramaticale.  Quel 
segno  che  divide  le  parlicelle  del  discorso:  e 
si  dice  con  altro  nome,  Virgoia.  Salt^.  Oraz. 

S  I.  CouA.:  per  Chioma,  è  voce  troppo 
Latina  e  da  lasciarla  a'  Pcdauti. 

§  3.  Coma.  .  Coma  vigil .  T.  Medico .  Sorta 
di  malattia  soporiiera^  altritrculi  delta  Ca- 
la fora  . 

C03IÀDRE  :  8.  f  Lo  stess/  che  Comare  , 
siccome  Compadre  lo  stesso  che  Compare. 
Jr.  Sat. 

COJI ANDAMENTO:  s.  m.  Jmperium.  Co- 
mando, Il  comandare.  Nel  numero  del  più 
gli  Antichi  dissero  anche  Co  naudamenVo.  J.o 
COMANDAMENTO  prcsupponc  pzrsoua  che  abbia 
uiUorilà  di  comandare .  Bui. 

§  I.  CoMA:«DAMiiNTO  :  Mundatum  .  Jtissum. 
Per  la  cosa  comandata.  Risi 'elle  da' voleri , 
da'  piaceri ,  da'  com  akdament  de'  piulri,  delle 
tnadri ,  ec.  Bocc.  Pr. 

♦;  '2,  Comanoamb.vto  deir  anima  :  per  la 
•Sentenza  che  si  dà  a'  rei  della  morte .  La 
memorabile  compagnia  del  Tempio,  chiitmat'i 
de'  neri  y  gli  uunnni  della  quale ,  dato  che 
#'  è  il  coMAMDAMCNTo  dell'  anima  ad  alcuno 
che  deve  esser  giustiziato ,  ec.  vanno  a  con- 
fortarlo tutta  notte .  Varch.  Stor.  Jis.fi  ebhnn 
il  utUktlùAUtHro  dell'  ani  ta,  furono  confes- 
sati,  comunicati  e  inoliati.  Cron.  Mordi. 

^  3.  Fare  il  comandamcnto  ,  u  le  coman- 
samcnta:  vale  Ubbidire. 

%  4«  J^i^i'  coMAKbAMfcATu  :  volc  Comandare. 


COMAND.ÌNTE:  a.  m.  Imperans .  Colui 
che  ciJtiiaiKla  . 

§.  Comandante  :  è  anche  Grado  di  dignità 
militare. 

COMANDINZA  :  s.  £  -  V.  e  di  Coman- 
da meu  tu  . 

COr»iAND-\.RE  :  v.  a.  Jiibere .  Imporre  come 
superi  ore;  Coiiiineltcre  espressainenle  che  si 
faccia  alcuna  cosa.  —  V-  Ingiuguere  ,  Ordi- 
nare, Supcrioril.à.  Coòi /ut  comandato  Messer 
Domcncadio.  -  Comandò  la  Reina  a  Pampi- 
nea che,  ec. 

§  I.  C0MA.11DAKE  :  in  sign.  n.  vale  Signo- 
reggiare ,  ed  Aver  potestà  di  comandare:  di- 
cesi  che  //  padre  comanda  a'  Jigliuoli ,  il 
padrone  a' sen'itori,  il  capitano  a" suoi  sol- 
dati. —  Comanda»  da  padrone,  da  Sovra- 
no. -  Per  saper  gomakdaej;  convien  saper 
ubbidire . 

§  a.  Comandare  un  vascello  :  vale  Averne 
il  comando.   Esserne  Capitano. 

§  5.  Così  COMANDIAMO  :  uiodo  di  dire  im- 
perativo . 

§  4-  Per  Accomandare ,  e  Raccomandare  Y- 
Quando  due  chiese  sono  comandate  a  uno 
prete  ,  per  la  pocanza  de'  preti .  Maeslruzz. 
E  piacendogli  di  partirsi  il  comandò  a  Dio . 
Bocc.  nov. 

§  5.  Comandare t7/7awe: si  diceallora quando 
il  Fornajo  ordina  l'ora  determinala ,  in  cui  è 
necessario  che  il  pane  sia  lievito ,  per  poterlo 
infornare . 

COMANDARE:  s.  m.  Comandamento.  V- 
A'  superbi  e  perfidi  com andari  donneschi 
esser  stata  già  dalle  leggi  Oppie  o  altre  le- 
gati le  mani  .  Tac.  Dav- 

COMANDATA:  s.  f.  Principis  edictnm . 
Ordine  generale  dato  per  servizio  del  Principe 
a  diversi  ordini  di  persone .  Koc.  Cr. 

COMANDATÌVO,  VA:  add.  Imperiosus. 
Di  comando;  Allo  a  comandare.  Di  cinque 
modi  è  la  volontà  di  Dio  5  prima  è  coman- 
DATiVA  ,  ec.  Albert. 

tj  f^oci  COMANDATIVI!  =  diconsì  da' Ora m- 
maiici  Quelle  che  esprimono  comando  impe- 
rativo .  Bttomatt.  Tratt. 

COMANDATO,  TA  :  add.  Jussus.  Da  Co- 
mandare. 

§  I.  Feste  coMANDATH  c  Dì  solcnnì  coman- 
dati: Diconsi  Quo' giorni,  ne'  quali  la  Cliicsa 
proibisco  il  lavorare  ,  e  comanda  che  s'  oda  lu 
Messa . 

t;  a.  Dì  COMANDATI:  dicoiisi  Quelli,  ne' quali 
la  Chiesa  cnmanda  che  si  osservi  il    digiuno  . 

S  3.  Comandato:  diccsi  da'MiliUiri  di  qucUu 
Fortezza ,  o  Luogo  elio  è  signoreggialo  da  iiu 
altro  che  gli  è  a  cavaliere.  Non  essere  co- 
mandato ««  dal  luogo f  nù  dal  nemico. 

ti  4>  Air  ora  comandata:  vale  Al  dclcruii- 
nalo  tempo ,  Cuu  tulto  rigore .  liocc.  nov. 
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.  COMAT\-T).\Tr)Iir;  :  veri»,  m.  Imf^o.ralor. 
Che  coin.iiiila.  /i'g/t  è  comandatore,  ed  ella 
ubbidisce .  Tcs.   lir. 

§.  Coma^nda-tobe:  diccsi   anche   una  Specie 
diMinislio  o  Servente   d'  alcun   Magistrato 
Mandarono  comandatori  e  fami {^U  ad  acci le- 
taie  la  ztiffit.  Fi'.   Sacch.  nov. 

COMA^DATRÌCE:  vcrb.  f.  di  Comanda- 
tore .  Alla  città  di  Roma  comandatkice  .  Paol. 
Oios. 

COMANDIGIA:  s.  f.  Commendatio  .  Acco- 
iiiandila  ,  Accomanda  mento. 

CODIANDO:  s.  tu.  Imperiiim.  Comanda- 
inento;  Autorità,  Facoltà  di  comandare.  Da- 
re, prendere  f  deporre  tV  comando,  cioè  Con- 
sonare ,  Assumere  ,  Hicusarc  o  liiuuuziare 
l'autorità  di  comandare.  Gitlar  ìahacclicita, 
t'alo  Lasciar  il  comando  o  la  carica.  Cr.  in 
Bacchetta . 

g  T.  Slare  in  comando  :  vale  Essere  coman- 
dante; Comandare. 

§  a.  Comando:  Jussum.  La  cosa  comanda- 
ta- Coaiandamento,  Ordine  ,  Precetto.  Con 
ogni  esattezza  ogni  comando  eseguiva  del 
maestro  .  Vit.  S.  Ant 

§  3.  Comando:  T.  Marinaresco.  Corda  sot- 
tile di  tre  sfilarze  incatraiitiate  e  attorte  in- 
sieme per  diversi  usi ,  come  far  lef^alure  e  fa- 
sciature a' cavi  più  grossi,  ed  a' stroppoli, 
perchè  non  si  seghino  o  rompano  uel  frega- 
incnto  con  altri . 

COMANDOLO:  s.  in.  T.  de' Lanajuoli . 
Filo  d'ordito  che  s'innaspa  sopra  uu  rocchetto 
posto  nell'alto  del  telajo  da  tesser  panni,  e 
che  serve  a  supplire  i  hli  (IcU' ordito  die  si 
rompono;  perciò  detto  anche  Riai)iio<lo. 

§.  Comandolo;  presso  gli  AnUcJii,  lo  stesso 
die  Bandolo.  Red-  Foc.  Ar. 

COJL\iSNO  :  s.  ni.  Voce  usata  altrevolte 
per  la  riiuu  iu  vece  di  Comando.    Riin.   ant. 

COMARE:  s.  f.  Cummalcr .  Donna  che  tiene 
il  bandiino  d'  altri  a  battesimo,  o  a  cresima. 

§  I.  Comare:  dicesi  altresì,  rispetto  a  chi 
tiene  a  lìattcsiuio,  la  Madre  del  battezzato. 

S  2.  i'rt/e  comare  :  vale  Divenir  compare 
<y  alcuna  donna  col  tenere  a  battesimo  uu  suo 
figliuolo. 

tJ  3.  Comare  :  diccsi  volgarmente  in  Italia 
la  I.ievatrice  che  ritoglie  il  parlo. 

§  4-  Il  scf^rcto  l'clU--  sette  comari  :  diccsi 
provcrb.  di  Quello  che  tosto  si  sparge  o  che 
e  sparso  per  tutta  la  città;  Segreto  che  si  sa 
da  tutti . 

§  5.  Fare  alle  co.MAnt  ;  dicesi  il  Giocare 
a  un  giuoco  fanciullesco  ,  detto  anche  Delle 
zie,  che  si  fa  con  un  fantoccio  di  cenci,  fìn- 
gendo che  una  dolio  fauciulle  abbia  partorito 
e  die  riceva  le  visite  e  liiccia  1'  altre  cirimo 
iiie  che  si  i'aiujo  in  occasione  di  vere  parlu- 
rienli . 
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COMARE:  V.  a.  \oc.    ant.    Ingannare.  V. 

COMAltlNA  :  s.  f.  Voce  /czzeggialiva  e 
dell'uso.  Dim.  di  Comare.    Giovane  comare. 

COMASCO,  se  A:  add.  e  s.  Specie  di  su- 
sino e  di  susina.  Susine  comasche.  Lor.  Pane. 
Cical.  (  Piobabihneulc  questo  aggiunto  noii  è 
posto  se  non  a  sigiiincare  le  si'sine  da  Como; 
e  in  tal  caso  appartiene  alle  altre  voci  di  si- 
mil  natura;  come  a  dire,  Bergamasco,  Mila- 
nese, ce.  ) 

COMÀTO,  TA:  add.  Comatiis.  Cho  ha 
cliioma.  Due  fi  conipaner  anco  eroi  comati 
Figli  a  Nettuno.  Adini.  Piud.  /  raggi  del 
Sole  che  stesi  e  lucidissimi ,  a  guisa  di  crin 
discinltOfJ'ciulon  VariUf  diedero  occasione  a' , 
Poeti  di  dare  ad  Apollo  V  aggiunto  di  co- 
MATO.  -  Febo  comato.  -  In  quella  gnisu 
che  per  lo  studio  di  nutrirsi  l  ■  chioma  dis- 
sero d'una  parte  delle  Gallie  ,  Gallia  co- 
MATA.  Id.  ibid. 

g  i.  Comato:  per  lo  più  dicesi  delle  Come- 
te .  Que.-ite  Stelle  comate  non  sano  Stelle  fis- 
se .  O.  Vili. 

CCMAXORE:  verb.  m.  Z)ecepfor.  Voc.  aut. 
Che  coma.  Ingannatore.  V. 

CO.MÀTRE:  s.  f.  Lo  stesso  che  Comare, 
detto  per  la  rima.  In  casa  di  vicini^  e  di 
coma  TRI.  Ar.  Sat. 

COMBACIAMENTO:  s.  m.  Il  combadare, 
e  Lo  stato  della  cosa  che  combacia  ■  Del  Papa 
nat.  uni.  sete. 

COMBACI  ANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
combacia.  Che  ò  ben  unito,  t^ivian,  disc 
Arn.  e  Cr.  in  Berrettino. 

COMBACIARE:  da  Bacio ,  r.  n.  pass.  Ba- 
ciarsi insieme .  Siccome  il  colombo  colla  co- 
lomba... si  cómbacu.no  continuo.  Com.  Inf. 

§  I.  Combaciare:  ogj;i  più  comuo.  dicesi 
dell'  Unire  perfetlamenle  due  corpi ,  che  uell.^ 
lor  superficie  si  tocchino  fra  di  loro  talmcnli; 
che  se  è  possibile  ,  fra  le  pai  ti  tangenti  dell' 
uno  e  dell'altro,  non  v'apparisca  couvcnlo . 
V.  Dicesi  per  lo  più  di  legno  con  legno,  pietra 
con  pietra  ,  ferro  con  ferro,  e  simili  «ose ,  fd 
usasi  in  signif.  attivo,  e  più  sovente  n.  e  neutr. 
pass.  U  augnature  siano  Pana  l'altra  con~ 
trarie ,  e  capovolte;  co?  baciale  e  legale 
strette  con  buccia  di  salcio.  Day.  Colt.  Cotn- 
meltere  per  Mettere  insicn^e,  incastrare, 
combaciare.  Cr.  iu  Comuieiterc. 

§  2.  Combaciare:  v.  n.  e  Combaciarsi,  u. 
p.  Congrucre  .  Essere  unito  ,  Congegnato  ,^ 
Commesso  bene  insieme ,  e  per  l'  appunto .  li 
com'ien  da  se  stessa  Combkci  ben  colla  ma- 
teria stretta .  Cant.  Cam.  Quanto  da  quella 
che  combacia  il  naso  a  qu.iUa  che  fmi<!ce  ^ 
dirimpetto  degli  orecchi .  Fir.  Bell.  Donn. 
Combaciar  giusto  perfèttamente  .  -  V.  Com- 
bagiare. 

COAIBACI.VTO,  TA;  ad.I.  da  Combaciiire. 
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Commesso ,  Congeguato ,  Unito  bene  insieme. 
Suggellato,  cioè  combaciato,  unito  slrclta- 
mente  insieme.  Cr.  in  Suggellato. 

COMBAGIAMÈNTO:  s.  m.  Congruitas. 
Il  cor.ibagiare ,  e  Lo  stato  della  cosa  che  com- 
t>agia  . 

COMB1GIÀ.RE  :  v.  n.  ed  alt  Lo  stesso,  che 
combaciare,  nel  sign.  di  Commettere  iusioine. 

§.  Combaciarsi  :  figur.  vale  Essere  nella  de- 
bita proporzione,  Pareggiare.  La  guardaioba 
ricca  de'  {grandi,  e  il  cervellone  di  noi  altri 
fihiribizzanti  non  si  combaciano  per  tutto . 
Atleg. 

COMBXGIO:  s.  m.  Combaciamento .  y.Sal- 
\'in.  Plolin.     , 

CO?.IB.\TTE.YrE  :  add.  d'  ogni  g.  Pu^nator . 
O'inbrillitore .  Talvolta  s'usa  in  l'orza  di  sost. 
e  quasi  sempre  nel  numero  del  più  .  /  Com- 
battesti. Combatteste  contro  le  fiere . 

5.  Combatteste  :  è  anche  T.  Ornitologico. 
L'ccello  del  genere  de'  Beccaccini,  che  s'  ag- 
gira lungo  le  rive  del  mare  ,  e  frequenta  gli 
acquitrini ,  ove  pone  il  suo  nido  ;  etl  è  cesi 
detto  perchè  tra'  maschj  si  osserva  alterca- 
zione  cosi  grande  ,  che  continuamente  com- 
l)altouo ,  e  scambievolmente  si  uccidimo  .  Il 
combattente  dello  il  Gobbo  è  una  iarictà. 

<:0MBATTEUE  :  v.  n.  Pugnare. Far  biitla- 
clia  insieme,  cosi  detto  dal  battersi  che  fanno 
insieme  gli  uomini  guerreggiando .  Propria- 
tppnle  è  termine  generico ,  che  si  esprime  in 
più  modi  ,  come  Guerreggiare;  Venire  all'ar- 
mi ;  Essere  in  guerra ,  alle  mani ,  a  battaglia 
con  uno,  o  co' nemici/  Affrontare  il  nemico ,, 
o  affrontarsi  col  nimico,-  Far  d'  armi  ,  o  fatti 
d*arme;  Adoprar  d'arme  j  Pugnare,  Tenzonare, 
i^zzuffarsi ,  ec.  Combattere  acerrimamente, 
aspramente,  coraggiosamente y  valorosamen- 
te j  virilmente,  fieramente,  ostinatamente, 
da  disperato*  -  Combattere  a  piedi,  o  a  ca- 
fatlo }  -  CoMUkTTKìiE  spicciolati,  ordinati, 
rotti .  -  Combattere  del  pari ,  o  di  pari  , 
ovvero  a  disvantaggio .  -  V.  Lottare .  Com- 
battere a  petto  a  petto,  a  solo  a  solo,  a 
corpo  a  corpo ,  in  isteccato ,  a  duello .  -  V. 
Jhjellare  .  Diccsi  ancora  nel  medesimo  sign. 
f  Combattersi  con  alcuno .  nd  ivi  atteso  il  He 
tV  Araona ,  affine  di  combattersi  con  lui  . 
M.  Vili.  Col  Re  di    Cappadocia  affrontatosi 

COMBATtÌC  .    BOCC.   HOT. 

S  I.  CoMBATTC»  seco  medesimo  a  suo  pia- 
cere: diMC  Dante  parlando  d'  un  agnello  ,  e 
vale  Saltellare  a  sollazzo  ,  e  corneggiando  in 
ciò  che  trova  . 

%  1.  Dicesi  fìgar.  ;he  un  Uomo  è  combat- 
•tvto  nell'animo,  che  combatte  con  nò  stesso; 
per  diro ,  eh'  Egli  h  irresoluto  ,  dubbioso ,  agi- 
tato ncir  animo .  Per  vaura  del  tiranno  com- 
battuti netr  animo  iailn  dvparccchiula  li- 
bertà. M.  \iU. 
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§  a.  CoikreirrEfeS  :  v.  a.  ìncuyyere .  Dare 
assalto  a  batterìa,  a  muraglie,  o  simili.  As^ 
sediarono  la  città  di  Noli,  traboccandola ^ 
e  COMBATTENDOLA  pcr  pHi  voltc .  G.  VilL 

§  3.  Combattere  :  per  Agitare  ,  IVojare  , 
Travagliare  ,  Tempestare  .  -  V-  Annojare  . 
Non  vedi  tu  la  morte,  che  'Z  combatte  ?  Dant. 
Inf.  Essendo  da  infinito  mare  combattuti 
due  dì  sostennero  .  Boca  nov.  Che  mugghia , 
come  fa  mar  per  tempesta.  Se  da  contrari 
venti  è  combattuto  .  Dant.  Inf  Mi  comincio 
a  combattere  ,  e  a  molestare  mettendomi 
moltissime  cose   nella   mente.   Cron.   Moiell. 

g  4-  Combattere:  per  Contrastare,  Gridare 
insieme,  Contendere,  Star  contro  ad  uno.  - 
V.  Contendere  . 

§  5.  Comdattere  alcuna  cosa:  vale  Dispu- 
tar con  altri  ,  per  ottenerla  .  Andarono  al- 
l'albergo  n  dirgli  che  convenia  mcller  giìi  quel 
cimiero  dell' orso ,  o  gli  convenìa  coMnxr- 
teuló  con  M.  Scindigher  tedesco .  Fr.  Sacch. 
nov.  ^ 

COMBATTIMEÌSTO  :  s.  m.  Pugna .  Il  com- 
battere .  -  V.  Mischia,  Battaglia,  Azzuffa- 
mento, Duello,  Lotta,  Schermaglia. 

^.  Combattimento  :  diccsi  anche  fig.  degli 
Afìetti  nell'agitazione,  nelle  dubbiezze  dell' a- 
ninio .  -  V.  Combattere  . 

COMBATTITÓRE:  verb.  m.  Pugnator. 
Che  combatte.  Combattente.-  V.  Guerriero, 
Soldato,  Duellante,  Lottatore,  t^e  i"  Capitani 
dell'  oste  avessono  fatto  ben  pugnare  a'  com- 
battitori, senza  fallo  per  forza  s'  avea  la 
Terra.  G.  Vili.  Chi  ha  fronte  larga  e  diste- 
sa ,  si  è  combattitore  ,  e  ama  mischia .  M. 
Aldobr. 

§.  Combattitore  :  per  Espugnatore.  A  De- 
metrio fu  posto  per  soprannome  combattitore 
di  città .  Vit.  Plut 

COMBATTITRÌCE:  verb.  £  Bellatrix.  Che 
combatte . 

COMBATTUTO,  TA:  add.  da  Combattere.  V. 

§  I.  Combattuto  :  per  Agitato ,  Che  ha 
presa  molla  briga  e  fatica .  Essendosi  com- 
battuto Mino  il  terzo  della  notte,  e  non 
trovando  alcuna  cosa  ,  la  donna  5'  andò  a 
letto .  Fr.  Sacch.  nov- 

§  a.  Giornata ,  Zuffa  ,  Battaglia  ,  0  simile 
ben  combattuta  ;  vale  Battaglia  ,  Giornata  ,  ec. 
in  cui  da  ambe  le  parti  si  è  fatta  gran  resi- 
stenza ,  si  è  mostrato  gran  valore  .  Gli  eser- 
citi Spagnuoli  e  Francesi  nella  zuffa  di  B'i- 
venna  .  . .  la  quale  fu  ,  secondo  i  nostri  tempi , 
assai  ben  combattuta  giornata  ,  5'  ordina- 
rono con  un  de' soprascritti  mo<li.  Scgr.  Fior. 
Di.ic. 

COMBUTARE:  V.  «.  Ihmillcre .Hax  cotor 
Liatn  ,  Accommiatare,  Licenziare  . 

COMBI.VTO,  s.  itt,  tìÌMMH9,  Gouunialo, 
LiceuMi  Copgudg* 
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COMBÌBBIA:  s.  f.  Compotatio.  Bevuta  fatu 
all'  osteria  ,  o  altrove  eoa  più  persone .  Fare 
una  COMBÌBBIA.  Biirch. 

§.  Combibbia:  figur.  per  Lega,  Amistà.  E 
ijual  fé'  co'  Pisani  Grande  combibbia  ,  come  si 
ragiona.  Pucci  Gentil. 

COMBINAMÈNTO:  s.  in.  Coìatio  .  Cora- 
hinazioue ,  Cr.  in  Temperamento. 

COMBINARE  :  v.  a.  Simul  conferve.  Ac- 
coppiare ,  Mettere  due  per  due,  e  per  esten- 
tìioue ,  Mettere ,  Accozzare  più  cose  insieme 
coir  immaginazione . 

COMBINATO,  TA:  add.  da  Combinare. 
ùtaf_al.  lett. 

COMBINATÒRE:  verb.  m.  Che  combina. 
Seguendo  li  quattro  combinatori  delle  con- 
trarie qualità.  Dant.  Couv. 

COMBINAZIÓNE  :  s.  £  Il  combinare,  e 
Le  cose  combinate  .  Non  è  altro  saper  le 
lingue ,  che  sapere  i  vocaboli  d'  esse  lingue , 
e  la  coMiìiNAziONE  d'  essi  vocaboli.  Cas.    lett. 

COMBRÌCCOLA  :  s.  f.  Conventiculum . 
Compagnia  ,  o  Conversazione  di  gente  ,  che 
cousuiti  insieme  di  far  male  e  d' ingannare . 
Eì;H  ci  va  attorno  la  notte  una  certa  com- 
«hiccoLA  di  giovani  d'alto  affare.  Fir.  As. 

COMBUJENTE:  add.  d'  0^501  g.  Voc.  ant. 
di  dubbio  significato  .  Sembra  lo  slesso  che  '1 
Lat.  Mstuans  .  Tumultuante  ,  Agitato  .  Fa 
udito  gridare  franchigia ,  franchigia  ,  e  di 
cosi  coMBujENTi  entrati  in  lo  palagio  ,  tras- 
sono a  forza  lo  Messere  ...  e  detto  pala- 
gio saccomannarono .  iSlor.  Semif. 

COMBUSTÌBILE  :  .uld.  d'  ogni  g.  Combu- 
stibilis  .  Atto  a  potersi  facilmente  bruciare  , 
Ad  esser  acceso,  e  consuuisito  dal  fuoco.  - 
V.  Accendibile .  Gli  leva  certo  colore  untuoso 
e  COMBUSTIBILE ,  chc  ha  in  sé  il  zolfo .  Art. 
Vetr.  Ner. 

COMBUSTIBILITÀ  :  s.  f.  T.  Dottrinale. 
(>.)uella  proprietà  che  ha  un  corpo ,  posto  che 
sia  in  date  circostanze,  di  poter  essere  acceso, 
e  consumato  dal  fuoco. 

COMBUSTIÓNE:  s  f.  Exustio.  Abbrucia- 
luento  totale  di  materia  combustibile.  Il  ce- 
nere, e  quello  che  campò  Inlla  combustio- 
ne, con  riverenza  di  swrifizio  ricolti  furo- 
no .  Petr.  uom.  ili.  V.  Accendimeulo  ,  Accen- 
sioue  . 

§.  Combcstione:  figur.  vale  Affanno,  Tra- 
vaglio, Trambusto,  Confusione.  Non  fa  mai 
il  maggior  garbuglio ,  né  la  magg/or  combu- 
stione .  Varch.  Suoc.  Vedeva  il  Conte  in 
gran  combustione  .  Bern.  Ori. 

COMBÙSTA,  TA:  add.  Combustus.  Ab- 
bruciato . 

COM  BUTTO:  Voce  bassa.  Dicesi  Fare  a 
combutta,  o  Mettere  in  combutta,  che  va- 
gliouo  Servirsi  d'alcuna  cosa  in  comune,*  Ac- 
comunare .  Fa/C  il  cacio  in  comevxta , 


'  §.  In  COMBUTTA  :  vale  anche  figur.  Tutt'  in- 
s.-eme  :  Senza  distinzione  alcuna  .  Quasi  questa 
paroi  a  piena   di   così 
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fosse  da  esser  messa  in  mezzo,  diciamo  cosi, 
ed  in.  COMBUTTA  coir  altre.  Salvin.  disc.  E  s* 
ella  vai  pili  dell'  equivalente  Di  quante  siete 
pre,  evi  in  combutta  .  Bell.  Bucch. 

CjOME:  Avv-  comparativo,  benché  taloOl 
la  particella  corrispondente  non  sia  espressa  . 
Lt ,  sicut ,  quemadmodum .  A  guisa  ,  In  gui- 
sa ,  Siccome  ,  In  quel  modo  ,  Secondo  cne  . 
L'i  come  oroy  che  nel  fuoco  affina.  Petr. 
Canz.  Così  ne'\moderni  tempi  avvenuti  y  comk 
negli  antichi.  Bocc.  pr.  Ch^ io  t'  amo  comb 
tne  medesima.  Nov.  anL 

§  I.  Come:  per  In  che  ^uisa.  In  che  modo; 
ed  in  questo  sign.  talora  si  pone  coli'  interro- 
gativo .  Come  può  egli  essere ,  che  io  qui 
sia  ?  Bocc.  Filoc.  Domandnronla ,  come  fosse 
quello ,  di  che  Arriguccio  di  lei  si  do~ 
leva  .  -  Come  andrò  io  nella  camera  dell* 
Abate  ?  Bocc.  nov.  ' 

§  2.  Come  :  quasi  nel  sopraddetto  significato 
pure  coir  interrogativo  j  vale  Per  qual  cosa ,  In 
che  modo ,  ma  denota  maraviglia .  E  come  ? 
non  potrò  io  partir  da  voi  senza  mislea  i* 
Tav.  RIt.  E  come  ?  disse  il  prigioniero ,  die 
monta  a  te  quello  che  i  grandissimi  Re  si 
facciano  ?  Bocc.  nov. 

§  3.  Come:  per  Quanto.  Amico  or  vedi 
Com'  io  son  bella  .  Petr.  Canz.  Si  dimestici» 
con  lui  tanto y  come  egli  poteo  .  Liv  ìil.Dek. 
COME  ben  facesti  a  venirtene .  Bocc.  nov. 

§  4.  Come  :  per  Poicliè,  Subilochè,  Quan- 
do. Dove  ella,  come  prima  ebbe  agio  ,  fece 
a  Salabaetto  grandissima  festa.  Bocc  nov- 

§  5.  Come:  per  Qualmente,  0  Che:  Tu  sai 
Buffalmacco ,  come  Calandrino  è  avaro  ,  e 
COME  egli  bee  volentieri ,  quando  altri  paga  » 
Bocc.  nov. 

§  6.  Come  :  per  Coinechè ,  Benché ,  Contut- 
toché .  Giacinto  colla  moglie ,  come  cantra 
al  piacer  di  lei  fosse ,  gliele  diede .  Bocc 
nov.  Come  molti  valenC  uomini  domandassera 
il  Consolato,  inclinò  ogni  uomo  a  darlo  a 
Fabio  Massimo.  Liv.  M. 

5  2-  Come  :  per  Mentre ,  e  in  tal  sentimen- 
to, SI  giugne  coli' imperfetto.  Com' io  lenta 
levate  in  fjr  le  ciglia ,  Ed  un  serpente  con 
sei  pie  si  lancia .  Dant  Inf. 

S  8.  Co  E  :  per  Col  quale.  Io  voglio  an-- 
dare  a  trovar  modo  come  tu  esca  di  qua. 
entro .  Bocc.  nov. 

S  9.  Come:  per  Qualunque  ,  In  qualunque 
maniera .  Però  giri  fortuna  la  sua  ruota  Co- 
me le  piace  .  Dant.  Inf.  Disse  a  costui  dove 
volea  esser  menato,  e  come  il  menasse  era 
contento .  Bocc.  nov.  Ma  come  si  fosse  it 
detto  Giovanni  fu  menato  in  su  un  carro 
t  per  tutta  la  città ,  e  attanagliato .  G  VilL 
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S  IO.  CoMX  S£  :  vale  Quasi  come ,  In  quella 
guisa  che.  Io  mi  contraffarò  a  guisa  d'uno 
attratto,  come  se  io  per  me  andare  nonpo- 
tessi.  Bocc.  nov. 

§  II.  Come:  per  Come  se.  Costei  adunque 
con  romori  e  con  minacce ,  ec.  co.me  io  non 
pienamente  a  sua  guisa  alcuna  cosa  fatta 
o  non  fatta  avessi,  m.'  incominciò  a  rimpro- 
verare. Bocc.  Lab. 

§  la.  Come:  colla  giunta  dell'  articolo  pi- 
glia forza  di  nome ,  e  vale  Via  ,  Modo .  bis- 
sai bene  m'  hai  dimostrato  il  co.me  ,  e  la  ca- 
£ione  del  tuo  esserti  prima  allacciato .  Bocc. 
ab.  Del  comb  non  ti  caglia  ^  ma  il  perchè 
ti  dirò.  Bocc  Filoc. 

COMECCHÉ,    ì   avv.    Quamquam,    etsi . 

COMECHÈ:  J  Benché ,  Tuttoché  Ancor- 
ché, Avvegnaché,  Quantunque.  Suole  man- 
dare al  subjuntivo,  particolarmente  se  egli  cor- 
risponde con  Nondimeno  ,  Pure,  ed  altre  si- 
mili particelle .  Talora  però  s'  adopera  senza 
tali  corrispondenze ,  non  solamente  come  in 
parentesi,  ma  nel  principio,  e  nel  fine  del 
perìodo  eziandio .  Élla ,  che  medica  non  era, 
COMECCHÉ  medico  fosse  il  marito,  senza  al- 
cun fallo  lui  credette  esser  morto.  -  Come- 
CHÈ  egli  noi  sappia,  io  troi'ai ,  che  laji- 
danza  ,  la  quale  io  ho  di  lui  avuta ,  era 
pervenuta  a  questo.  Bocc.  nov. 

§  I.  Co»iECHÈ:  talvolta  pure  si  trova  usato 
coli' indicativo .  ComechÈ  io  credo,  se  più 
fosse  perseverato ,  ec.  il  mio  duro  proponi- 
mento ,  si  sarebbe  piegato . 

S  X  CohecuÈ:  per  Comunque,  In  qualun- 
que modo  .  Nuovi  tormenti ,  e  nuovi  tormen- 
tati Ali  veggio  intorno,  coMecnÈ  io  mi  mu- 
ova, E  comech'io  mi  volga  Dant.  Inf.  Ma 
COMECHE  //  fatto  s'andasse,  ec.  Bocc.   nov. 

COMEXTÀRE,  e  C03LME.\TÀIIE :  v.  a. 
Commentari .  Far  comento ,  interpretazione  , 
esposizione  d'  un  libro .  Folevan  piti  tosto  co- 
MENTÀBE  le  commessioni ,  che  eseguirle .  Tac. 
Dav. 

CO.MENTARIO,  e  COMMENTÀRIO:  s. 
m.  Commentarium.  Libro,  in  cui  gli  Antichi 
•crivevano  i  falli  e  le  cose ,  che  occorrevano 
loro  alla  giornata  per  ricordo  ;  Istoria ,  Annali . 
/  CoMERTiiu  di  Cesare. 

CO.MENTÀlUO,nU  :add  Memoriale .  o  Di 
memoria.  Comintario  ti  dice  per  libro  co- 
iiniTAiiio,  o  di  memorie.  .S;ilvin.  Ca<. 

COMF\tXTO,  e  COMMENTATO,  TA  : 
•dd:  (la  Comcntare .  V. 

%,  Per  Ritrovalo ,  Inventato  .  Penso  una 
nuova,  e  sottilissima  maHiia,  e  comintato 
inganno .  fioc«.  Urb. 

COMENTATÒRE,  «  COMMENTATÓRE: 
TVb.  m,  Expositor .  Colui  che  comenta ,  Che 
fil  comento.  Orazio  col  chiamare  purpurei  i 
tigni,  che  tona  bianclUttimi ,  Ita  dulu  una 


gran  fatica  a'  suoi   commentatori.  Red   an- 
noi. Diiir. 

C03IENTAZIÒNE :  s.  £  Comento.  -  V. 
Gov.  Arisi.  , 

COMENTO,  e  C0M3IENT0:  s.  m.  Com- 
mentarium .  Esposizione  ,  Interpretazione  , 
Glosa,  Chiosa  fatta  ad  un  libro  perche  sia 
agevolmente  inteso.  Fare,  comporre  un  co- 
mento sopra,  ec  —  V.  Glossario. 

§  I.  Fare  comento,  o  il  comento.  Inter- 
pretare ,  Esporre . 

§  2.  Fare  co.mento  ,  o  un  comento  :  figur. 
vale  Discorrere  sopra  checchessia  ,  lungamente; 
Fare  una  lunga  dichiarazione;  dello  così,  ^ev- 
cfocchè  i  Coraenti  sono  lunghe  spiegazioui 
dell'  opere  de'  buoni  Scrittori .  Bi.sc.  Maini. 

C03IE0  :  s.  m.  Voce  disusata .  Gomito .  V. 
Casligl.  Cori. 

CÒ3IERE  :  V.  a.  Ornare .  Voce  oggidì  troppo 
latina  ,  usata  però  ancora  dall'  Ariosto  utl 
suo  Furioso  nella  terza  persona  del  sing.  in- 
dicativo presente .  Ornare ,  Abbellire  .  Tutta 
quella  Arte ,  che  tanto  il  parlar  orna  e  come. 

COMÈTA:  s.  f  Cometes .  Corpo  luminoso, 
che  apparisce  straordinariamente  al  Cielo  ,  con 
grandi  raggi ,  o  trecce  dietro ,  dette  Criui  , 
Code  ;  oud'  è  venuto  il  nome  di  Cometa ,  quasi 
dicasi  Cornata,  come  dissero  i  Latini.  Co- 
meta crinita,  ardente,  infausta ,  fatale ,  fu- 
ne.ita  ,  barbata  ,  cornata ,  torbida  ,  minac- 
ciosa. —  Capo,  e  chioma,  o  coda  d'una  co- 
meta .  -  Paratassi  d' una  cometa  .  -  V.  Ti'a  • 
jellorio  .  Apparve  in  Cielo  una  Stella  comf.tjì 
con  grandi  raggi  di  fummo  dietro  .  (i.  Vili. 
Negli  anni  di  Cristo  1264  nel  mese  d'  Ago- 
sto apparve  in  Cielo  una  Stella  cometa  con 
gran  raggi  e  chioma  di  dietro  .  -  La  detta 
cometa  significò  diverse  cose  e  novità  nel 
secolo.  Pecor. 

g  I.  Cometa:  diccsi  a  Quella  macchia  bian- 
ca ,  lunga  per  li  due  terzi  della  testa  del  ca- 
vallo ,  larga  da  capo  ,  e  appuntala  verso  il 
labbro . 

§  2.  Cometa  :  é  anche  una  sorta  di  Giuoco 
di  carte,  ad  una  delle  quali  si  dà  particolar- 
mente il  nome  di  Comela. 

^  "5.  A  comrta  :  T.  dell'Araldica.  Diersi 
dell'  Arme  che  hanno  raggi  ondeggianti  e 
pendenti  da  capo  dello  scudo. 

COMETÀCGIA  :  s.  f.  Acer,  di  Comete  .  JH 
nuovo  si  vede  questa  sera  qui  tuia  gran  co- 
metaccia  .  Car.  leti. 

COMETÀRIO  :  add.  m.  Appartenente  a 
cometa.   Orbe  cometario.  Galil.  Comp. 

COMETiCOLA  :  «.  in.  Supposto  abitante 
d'  una  Cometa  .  Algar. 

COMETÌTE:  Nome  dato  da^U  anlichi  orit- 
tologi  alle  a.ttroite  fossili.  Bossi. 

COMETÒIDE:  ».  £  Nome  dato  alle  Co 
mct«  tuppvilo  Stelle ,  0  splcudcnli  di  propria 
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luce  .  S'  e^li  abbia  incontrato   maggior  for-  ' 
luna  nel J'ar  la  coda  alla  cometoide  ignita) 
e  alla  cometa  Stella .  Magai,  lett. 

COMIÀTO.  -  V.  Conm.iato  . 

CÒMICA.  •  f.  di  Comico  .  Donna  recitante 
in  commedia ,  Attrice .  Fir.  lett.  lod.   donn. 

COMICAMENTE:  a^v.  Comico  modo.  In 
maniera  comica  j  A  guisa  di  commedia .  Salvin- 
Tass.  ec. 

CÒMICO:  s.  m.  Comicus.  Quegli  che  scri- 
ve ,  o  compone  favola  comica  o  connnedia. 
Presupposto  che  i  comici  greci  e  latini  aves- 
sero avuto  cognizione  degli  occhiali  .  Red. 
lett.  occh. 

g.  Per  Attore  della  commedia  .  Recitante. 

CÒMICO,  CA:  add.  Appartenente  a  cora- 
Miedia  .  Poeta  comico  .  Cecch.  Spir. 

COMÌGNOLO:  s.  m.  Culmen.  La  piiì  alta 

E  arte  de'  tetti ,  che  piovono  da  più  d' una 
anda.  Sul  comignolo  della  casa.  -  A  modo 
di  un  comignolo  di  casa. 

§  I.  Per  simil.  La  parte  più  alta  di  chec- 
chessia .  Anche  si  pigliano  (i  pesci  )  con  giac- 
chio ,  il  quale  è  rete  sottile  e  futa  ,  ed  ha 
forma  tonda,  intorno  alla  circonferenza  im- 
piombato ,  e  ravvolto  hae  nel  comignolo  una 
lunga  fune.  Cresc. 

§  2."  Comignolo  :  chiamasi  anche  dagli  Ar- 
chitetti ^  Legnajuoli.  ec.  Quel  pezzo  di  legno , 
che  forma  ,  e  regge  la  spina  del  tetto . 

§  3.  Comignolo  :  dicesi  anche  una  Specie 
d'  embrice  fatto  a  basto  rovescio ,  per  uso  di 
coprir  la  spina  del  tetto.  FauQosi  pure  Comi- 
gnoli da  fornaci. 

COMINCIAMÈNTO  :  s.  m.  Initium.  Il  co- 
minciare, e  Quello  da  che  una  cosa  comincia. 
Principio;  Incoiuiiici.tinento  .  —  V.  Esordio, 
lontrata  .  Cominciamento  alto  ,  piccolo ,  diffi- 
cile ,  lieto ,  degno,  confacevole,  orrido,  fune- 
sto.- Questo  orrido  cominciamento  vi  fa,  non 
altrimenti  che  à*  caminanti ,  una  montagna 
aspra  ed  erta  .  Bocc .  Introd .  Lo  primo  do- 
cumento Ha  qui  cominciamento.  Frane.  Barb. 

§.  Dar  cominciamento  ;  vale  Coaùnciare  , 
Principiare. 

COMINCIÀNTÈ:  add.  d'ogni  g.  Incipiens. 
Che  comincia;'  preso  sostantiy.  vale  Princi- 
piai! le. 

COMINCIÀNZA .  -  V.  e  di  Cominciamento . 

C03I1NC1ÀRE:  v.  a.  Incipere.  Dar  prin- 
cipio, Principiare,  Incominciare,  Avviare.  Co- 
minciare bene ,  o  male  ,  ordinatamente  ,  in 
buon  punto  .  -  Cominciar  un  discorso  ,  un 
edifzio  .  -  Orribilmente  cominciò  i  suoi  do- 
lorosi effetti,  ed  in  miracolosa  maniera  a 
dimostrare  .  Bocc.  Introd.  Comincerane  a 
bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta .  Bocc. 
iioy.  E  comincio:  gran  tempo  è  ,  eh''  io  pen- 
sava F'edcrti  qui  fra  noi .  Petr.  Gap.  -  V. 
Ricominciare ,  laipicndeie . 
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S.  Cominciare  :  v.  n.  Avere  principio^  Pren- 
der cominciamento;  ed  anche  Venire,  INa- 
scere.  Derivare,  Originarsi.  Cominciavansi  » 
fioretti  per  li  prati  a  levar  suso .  Bocc.  nov. 
Comincia  a  piovere.  —  Già  è  cominciata  la 
predica,  la  messa,  e  simili.  -  Comincia  Ja 
prima  Giornata  del  Decamerone. 

COMINCIATA  :  s.  f.  -  V.  e  di  Comincia- 
mento . 

COMINCIATiyO,  VA  :  add.  Che  comin- 
cia ,  Alto  a  cominciare .  Mti ,  talora  è  par- 
ticella cominciativa  di  chi  trapassa  a  diverse 
cose  .  Cr.  in  Ma . 

COMINCIATO  :  s.  m.  -  V.  e  di  Comincia- 
mento. 

COMINCIATO,  TA  :  add.  da  Couibcia- 
re     ce»  **  Y .  il  verbo  > 

COMINCI  ATÒRE  :  verb.  m.  Inctepfor  ; 
auctor .  Foudaiore,  Colui  che  comincia  .  Molle 
storie  dicono,  che  i  cominciatori  di  Ho  ma  fu- 
rono, ec.  Genes.  Par.  Ciascuno  dice  che  non  ne 
vuol  esser  cominci atore,'  e  die  egli  ne  sbi- 
gottirebbe lo  ^nferno .  Passar. 

COiMINCIAtRÌCE  :  verb  f  Inchoatrix.  Che 
comincia.  Io  che  coMiticikT&ict  fui  de' ragio- 
namenti ,  ec.  Bocc.  Introd. 

COMÌNCIO:  add.  m.  Jncceptus.  Cominci.i- 
to.  Tas.  lett.  poet. 

§  I.  Comincio:  s.  m.  nel  volgo  vale  Anti- 
pasto ,  che  anche  dalle  pirsouc  civili  si  dice 
Principi .  Gigli  foc.  Cater. 

g  2.  Comincio  :  anticamente  fu  anche  detto 
per  Cominciamento .  V. 

COMINÈLLA:  s.  f.  Anigclla.  Nome  yol- 

§are  d' una  pianta ,  il  cui  seme ,  a  cagione 
et  suo  odor  di  cedro,  si  adopera  per  dar 
r  odore  ai  sorbetti . 

COMÌNO.  s.  in.  Cyminum.  Specie  d'erba 
il  seme  della  quale,  che  è  molto  ofioroso,  si 
chiama  coXo  stesso  nome .  Se  V  uomo  dà  lor 
beccar  comino  ,  e  unge  loro  Vale  di  balsamo  , 
clli  menano  grande  torma  di  colombi  ad 
albergo  al  loro  colombajo.  Tes.  Br. 

J^  I.  Dure  il  comino:  vale  Allettare  i  co- 
lombi con  cspor  loro  il  comino . 

§  2.  E  Dare  il  comino:  per  met.  dicesi  del- 
l' Allettare  i  compratori  alla  bottega  col  far 
loro  piaccrp 

COMITàNTE  ;  add.  d'  ogni  g.  Voc.  Lat 
Che  segue ,  Che  accompagna .  Pare  che  espri- 
ma la  volontà  precedente ,  piuttosto  che  la 
GOMITANTE .  Maestruzz. 

COMITATO:  s.  m.  Comitatus.  Voce  og- 
gidì troppo  latina,  in  vece  di  cui  si  dice  più 
volentieri  Comitiva .  V. 

COMITÌVA:  s.  £  Accompagnatura,  Com- 
pagnia ;  e  dicesi  per  lo  più  di  Quella  gente 
che  accompagna  per  far  corte  e  per  onora- 
re. -  V.  Corteggio.  Andare  con  gran  comi- 
tiva. Matt.  Vdl.  **  ' 
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CÒMITO  :  s.  m.  Celeustes.  Quelli  che  co- 
manda la  ciurma  e  Soprautende  alle  vele  della 
talea.  Come  al  fischiar  del  gomito  sfrenella 
,a  nuda  ciurma  e'  remi  mette  in  voga .  Po- 
liz.  Stanz. 

§.  CkjMiTO  Reale:  dicesì  il  Primo  Gomito 
delle  Galee  Reali  o  Capitane  di  qualsivoglia 
squadra . 

COMIZIALE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce  Latina . 
T.  Medico .  Aggiunto  di  morbo  che  comun.  di- 
cesi Malcaduco. 

§.  Kerso  coMizTiLB  :  chiamasi  Quello  che 
sì  termina  colla  metà  d'  una  parola  di  cui 
1'  altra  portasi  al  principio  del  verso  susse- 
guente. Cosi  l'Ariosto  nel  canto  57.  Ancor 
ch'egli  conosca  die  diretla-mente  a  sua  mae- 
stà torto  si /accia.  Tal  licenza  è  però  usata 
di  rado. 

C03IÌZIO  :  9.  m.  Voc.  Lat.  Comitia.  Ra- 
dunanza ,  Congresso,  Parlamento,  Dieta  per 
lo  squittinio  che  usavasi  da'  Romani  per  l' eie  - 
zione  de' ilat^istrati  o  per  trattar  negozj  di 
rilievo  della  Repubblica .  /  Romani  ,  ec.  per 
li  squittinì ,  ec.  0  per  dire  a  modo  loro  co- 
Mizj ,  e  per  altre  loro  occorrenze  ,  V  aveano 
distinte  in  due  maniere,  Borgh.  Orig.  Fir. 

COMxMA:  s.  f.  Comma.  T.  Musicale  .  In- 
tervallo dal  tuono  maggiore  al  minore  .  Il  tuo- 
no basso  paragonato  col  tuono  alto  per  un' ot- 
tava sogliono  i  Musici  dividerlo  in  otto  parli 
die  coMMB  le  addimandano.  Tagl.  Ictt.  se. 

COMMACOLÀRE  :  y.  a.  Maculare  .  Ma- 
colare ,  Macchiare  ;  ma  per  lo  più  si  usa  al 
figurato .  Ma  pur  convenne  ,  che  per  forza 
consentisse ,  la  sua  pura  verginità  essere  da 

lui    COMMACOLATA.    Drb. 

COMMACOLATO,  TA:  add.  da  Comma- 
colare . 

COMMAGIN AZIÓNE  :  s.  £  Voc.  ant.  Co- 
gitatio.  Pensiero.  Immaginazione  fìssa. 

COMMALLEV.\DÒRE:  s.  m.  T.  Forense. 
Colui ,  che  è  mallevadore  in  solido  eoa  un 
altro. 

COAIMÀNDITA:  ».  f.  T. de' Negozianti.  So- 
deti  di  comnierzio,  per  cui  una  o  più  persone 
«omministrano  il  danaro  necessario  per  il  traffi- 
co ad  una  o  più  persone,  le  quali  mettono  la 
loro  opera  oer  ferio  frullare.  V.  Accomandila. 

COM&IÈDIA:  ».  f.  Co/media.  Poema  rap- 
presentativo per  lo  più  di  private  persone  e 
Ucceoàe .  Favola  teatrale  ,  o  scenica  .  -  Y. 
nappmeotKÌOlw »  Farsa,  Scena,  Dramma, 
Opera,  Buflb  ,  ìfasr.bera.  Commedia  ridicola 
giocosa  ,  seria  ,  boschereccia  ,  pastorale  .  - 
Commedia  d'  argomenti  sccmpj  f  doppj  y  rag- 
gruppati. -  Distribuir  le  parti  d'  una  com- 
media .  -  Arlecchino  ,  Zanni ,  Scapino ,  Pan- 
talone,  ec.  sono  personali  assai  i-omnni 
nelle  commedie  .  -  Molti  di  loro  studiavano 
i*  comM*n»  ii  Terenuo ,  di   Oiwcitutc ,   e 
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(T  Ovidio ,  e  romanzi ,  e  sonetti  d"  amore , 
che  è  al  tutto  inlecito.  Passay.  Qu.tndo  si 
reciterà  la  commedia  ,  ella  avrà  in  casa  i  sei 
bulletiini,  e  procurerò,  che  ve  gli  abbia  la 
mattina  di  buon'  ora  Red.  leti.  In  gioventù 
portò  in  COMMEDIA  le  parti  gravi  eccellente- 
mente. Bald.  Dee.  -  V".  anche  Comparsa  Ta- 
cente ,  Ramiiienlalore . 

g.  Commedia  :  è  anche  il  Titolo  che  Dante 
ha  dato  al  suo  poema  ,  o  canti  dell'  Infer- 
no, del  Purg.ilorio  e  del  Paradiso.  Quella, 
ec.  in  tre  libri  mirabilmente  distinse  in  un 
volume,  il  quale  tutto  intitolò  commedia  . 
Bocc.  Vii.  Dant. 

COMMEDIÀJO:  s.  m.  Poeta  comicus .  Coin- 
ponilor  di  commedie:  ma  dicesi  per  lo  più 
per  disprezzo.  Cant.  Cam. 

COMMEDIANTE;  s.  ra.  Comcedus .  Colui 
che  recita  in  commedia  .  Comico  ;  e  dicesi 
pure  d'ogni  Istrione.  -  V.  Attore  ,  Interlocu- 
tore ,  Recilalore . 

COMMEDIÀRE  :  v.  a.  Fare ,  Comporre 
commedie.  Gli  antichi  avevano  un  filo  piìt 
semplice  di  commediare  .  Salvia.  Fier.  Buon. 
Quindi  e  che  Satireggiare ,  e  commediare  , 
o  Mettere  in  commedia,  come  voci  di  u0ino 
significato  ,  dagli  ultimi  Scrittori  adoprate 
sono  p<°r  la  medesima  cosa.  Salvin.  Cas. 

g  CoMMEDiAr.E  :  per  Proverbiare,  Canzo- 
nare, l'usò  il  Salyini  per  esprimere  la  ma- 
niera Greca  ;   ma  non  è  modo  usalo  . 

COMMEDIÌNA:  s.  f.  Diui.  di  Commedia. 
Cominrdiola .  Fag.  rim.  , 

Ca^lMEDIÒGRAFO:  s.  m.  Autore ,  e  Sen- 
tore di  commedie.  Km.  Brace  Eseq.  Co- 
sim.  III. 

COMMEDIÒLA:  s.  f  dim.  di  Commedia. 
Piccola  o  breve  commedia.  Fag-  rim. 

COMMEDlÓiMl:  s  m.  accr.  di  Commedia  . 
Commedia  mollo  piacevole ,  o  reciuta  con 
grande  apparalo.  Dopo  finito  questo  comme- 
«lONE,  A  un  desco  molle  il  Sigtior  Cardinale 
Convitò  quelle  nobili  persone.  Fag.  R»"-. 

g.  Dello  ironicamente,  sarebbe  ix'gg'O"'-"'** 
di  Commedia,  e  significherebbe  Cattiva  com- 
media . 

COMMEDITAZIÒNE  :    s.    f.    Meditazione 
fatta  in  comune.  Spirituale  commeuitazionk 
S.  Bcrn.  lelt.  .  , 

COMMÈDO  :  s.  m.  Autore  ,  Scrittore  dj 
commedie.  Commediografo.  Dell'arie  del 
COM M EDO  mai  nella  commedia  non  ricondn- 
cere  .sis  mcdcsinio  in  alcun  atto  a  parlare  . 
Bocc.  G  D.  ^  ..     ^, . 

5.  Commbdo  :  per  ReciUnlc  Commedie .  Chia- 
mano oltre  a  tutto  questo  i  commedi  le  parli 
intra  so  distinte  delle  loro  commedia  ,  .sto- 
rie ec.  }  perciocché  recitando  li  commedi 
qtirlle  nel  luopo  dettij  òlXHit ,  nel  mezzo  del 
.teatro,  ce.  liuuc>  V, 
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COMMLMORÀBILE  :  acid,  d' ogni  g.  De- 
gno di  cominciiiorazionc.  Se^ner.    Puruc.  ec. 

COMMEMOKAMÈINTO  :  s.  m.  Comuiemo- 
razione.  V 

COMMEMORXRE:  v.  a.  Commemorare. 
Ridune  a  incinoiiu,  alla  mente  , -t'ar  menzio- 
ne, Ramiucinorare,  Far  sovvenire.  -  V.  Ri- 
cordare ,  Commemorazione .  Diremo  poco , 
perocché  f^irgilio  j>tr  commemokar  l'origine 
vera  della  sua  Citlade ,  ec.  Com.  Ini.  Traile 
principali  doti  sue  ,  da  lui  in  quella  occa- 
sione magnijicaineiite  commemorate  ,  siè  quel- 
la della  lealtà  .  Salvia,  disc. 

COMMEMORATiVO,  VA:  add.  Gomme- 
morans  .  Alto  a  commenionire;  Che  comme- 
mora. Facciano  feste  commemor- tivb  del- 
l' ammirabile  Incarnazione  del  Figliuolo  di 
Dio  nel  virginale  ventre  di  Maria.  Gap. 
Impr. 

COMMEMORATO,  TA:  add.  da  Comme- 
morare. 

COMMEMORAZIÒiXE  :  s.  f  Commcmorn- 
tio .  Riducimeiilo  a  memoria  j  Ricordanza  , 
Menzione  ,  Rummeuioruzione .  -  V.  Coimiie- 
morare 

§  I.  Far  coHMEMOAAziOMB  :  Yale  Ridurre  a 
memoria . 

§  -2.  CoMMEMORAziONB  :  T.  Ecclesìastìco .  Ora- 
zioni che  si  recitaiM»  in  memoria  di  un  Sauto 
nel  giorno  che  si  celebra  un'  altra  festa .  Com- 
WEMOiiAzioNE  o  Suffragi  nelV  ufizio  feriale . 

CO.VlMÉiNDA  :  s.  t.  Commenda.  Rendita 
Ecclesiastica ,  data  a  godere  a  Prete  o  a  Ca- 
valiere. Benefizio  in  commsnda.  -  Y.  Bene- 
fizio. 

COMMENDÀBILE  :•  add.  d'  ogni  g.  Com- 
wnendabdis.  Degno  di  esser  commendato.  Lau- 
de v  ole  ,  Coiimieii(l(;vole. 

COMMEx\D.\BILÌSSlMO ,  MA  :  add.  sup. 
di  Coinmendiibile .  Ruberto  Bolle  ,  ec.  rac- 
conta con  la  solita  sua  commendabilissima 
sincerità,  che  avendo  letto ,  ec-^  Allo  splen- 
dore de'-  natali  aggiugne  quello  di  una  no- 
bile lilterntiira  ,  e  di  uno  ardente  commenda- 
bilissimo desiderio  di  svelare  ^  ec.  Red.  esp. 
nat. 

COMMENDABILMENTE  :  avv.  In  modo 
commendabile,  Lodevolmente.   Uden.  Nis. 

COMMENDAMÈNTO  :  s.  m.  Commenda- 
zione .  V. 

COMMENDARE  :  v.  a.  Commendare.  Lo- 
dare e  Approvare,  Celebrare.  Esaltare  con 
parole  .  -  V.  Muguificare,  Predicare.  Percioc- 
ché la  gratitudine  ,  secondo  c/t'  io  credo , 
tra  l'altre  virtii  è  sommamente  da  commen- 
dare .  Bocc.  pr.  Come  in  noi  è  la  pietà  com- 
mendata ,  così  ancora  in  voi  è  dalla  divina 
giustizia  rigidamente  la  crudeltà  vendicata. 
Bocc.  nov. 

2  I.  Commendare  :  per  Raccomandare.  £d 

Dlz.  Univ.  T.  Il 


al  mio  BeUisar  commendai  rtìrwit.  Dant.  Pi''". 
Nelle  braccia  vostre  ,  dolcis:;'.ma  f^crgine^ 
Maria,  commendo  l'anima  mia.  Pecor.  Assai 
la  commendano  al  partito  di  venire  al  loro 
supremo  duce .  NiccoL  pr.  S. 

§  'i.  Commendare:  dicesi  anche  per  Dare 
in  commenda ,  Ridurre  in  commenda  ,•  lucom- 
meudare  .   P^oc.  Cr. 

COMMENDATARIO:  s.  m.  Commendator 
rius.  Colui  che  fonda  una  Commenda  o  Che 
la  gode  per  successione. 

COMMENDATÌSSIMO,  MA:  add.  sup  il 
Conunendato. 

COMMENDATIZIA  :   s.   f.  Lettera  di  rac 
comanda/ione . 

COMMENDATÌZIO,  ZIA:  Epistola  com- 
mendattlia.  Aggiunto  di  Lettera  o  d' altro 
che  sì  faccia  o  si  dica  in  raccomandazione 
d'  alcuno .  Usasi  anche  in  forza  di  sost.  f  Non 
ha  mai  scritto,  se  non  una  commendatizia. 
maladetta.  Cas.  lett 

§.  CoMMENDATizro  :  dìccsi  ancora  di  Ciò  che 
si  dice  o  si  scrive  in  lode  di  alcuno .  Possonsi 
ancora  trovare  alcune  delle  Pistole  di  Ora- 
zio commendatizie  .  Salvia.  Cas. 

COMMENDATO,  TA  :  add.  da  Commea- 
dare. 

COMMENDATÓRE  :  verb.  m.  Laudalor  . 
Colui  die  commenda.  Non  udir  parlare  ^ec, 
commendatori  più  de'  Pagani  che  de'  Santi  , 
Tralt.  goy.  fam. 

§.  Commendatore  :  da  Commenda,  si  dice 
a  Quegli  che  gode  la  Commenda . 

COMMENDATORÌA.:  s  £  Fondo  e  stato 
di  una  commenda .  C"r.  lett. 

COMlVIENDATRiCE  :  vcib.  f.  CommenJa- 
trix.  Che  commenda. 

COMMENDAZIONE  :  s.  f.  Commendatio  . 
Il  commendare ,  Lode .  -  V.  Encomio ,  Ono- 
re ,  Gloria.  Dopo  molte  coMME^nAZIONI  di 
quella  fatta .  Bocc.  nov.  Di  molti  effetti  e 
COMMENDAZIONI  dell'  Orazioni .  Cavale.  Frutt. 
ling. 

§.  Al  coMMENDAzioNB  :  Vale  la  lode,  In  ono- 
re .  A  COMMENDAZIONE  della  Città  di  Firenze  > 
cioè  A  gloria    ed  onore. 

COMMENDÉVOLE  »  add.  Commendabv- 
le.  V. 

COMMENSALE:  add.  e  talora  sost.  Con-i 
Victor.  Che  sta  alla  medesima  tavola.  Jo  ti 
ricevo  mio  commensale.  Buon.  Fier.  intr.  S 
figliuoli  che  sono  nella  podestà  del  undre  , 
i  quali  sono  commensali  al  padre.  Mae- 
struzz. 

COMMENSURÀBILE  :  add .  d  ogni  g  > 
Commensiirabilis .  T.  Geometrico.  Aggiuntar 
di  cose  ,  che  hanno  comune  misura ,  contrari» 
di  Incommen.snrabile  .  Che  le  percosse  fatte 
dentro  allo  stesso  tempo  sieno  commensura -- 
Siti  ^i  numero .   Gal.  dial.  uiot."  Se   im/natc-. 
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riale  ,  se  indivisibile  lo  spririto  ,  immateria- 
le ,  indivisibile  il  valore  e  pur  commensura- 
bile a  tutta  Quella  estensione ,  alla  quale  è 
COMMENsrRABiLE  lo  *p//t7o .  MagaL  lett. 

COMMENSURABILITÀ  :  s.  !'.  T.  Geome- 
trico .  Proporzione  tra  mimerò  e  numero  ,  o 
tra  due  grandezze  ,  che  hanno  una  comune 
misura  ■ 

COMMENSURARE,  e  COMMISURA^RE  : 
V.  a.  Commetirj .  Misurar  insieme.  Agguaglia- 
re ,  Paragonar  l'  un  coli'  altro  ,•  Bilanciare  . 
CoMMENscaARE  {  gfiggi  col  merito.  Daut.  Par. 
Le  mie  pene  con  quelle  di  coloro  che  sono 
dolorosi  passati,  commisuhahb  .  Bocc.  Fiamm. 
/^  cose  usate  e  servate  sono ,  e  nel  pro- 
cesso e  nel  /ine     commisurate.  Ddnt.  Cony. 

§.  Commisurare:  v.  n.  d^.'/uare.  Andflr  di 
pari  ad  uno,  o  ad  una  cosa,  Agguagliare,  Ap- 
pareggiarsi.  Con  quelle  pene  a  tempo,  che  le 
sue  pene   commisurano  .  Com.  Purg. 

COMMENTARE ,  COMMENTÀRIO,  COM- 
MENTATO,  COMMEiNTATÒRE .  -  V.  Co- 
nientare,  Comentario,  Comeutato,  Coraeuta- 
tore  . 

COMMENTO  :  s.  m.  Commentarium.  In- 
terpretazione di  un  libro.  —  V.  Coineuto  . 

♦J.  Commento:  T.  de' Legna] noli  e  Costrut- 
tori di  navi.  Il  vólo  clic  resla  fra  due  ta- 
vole ,  che  formano  il  &sciaine  di  un^  nave  . 

COMMÈRCIO:    /   s.  m.  Cnmmercium.  Li- 

COMMÈRZIO:  \  bera  facoltà  di  traffica- 
re e  tratiare  insieme  nella  società  «ivile .  Com- 
wtKRzio  letterario  ,  epistolare,  sospetto ,  scan- 
daloso ,  amoroso  ,  innocente,  carnale.  —  Io 
non  voglio  avere  alcun  commercio  con  quella 
persona.  —  lo  ho  rotto  ogni  commerzio  con 
dui .  —  Infra  costoro  non  può  rimanere ,  Né 
abitare  alcun  Jbresticre  }  Fuggon  commerzio  a 
tutto  lor  potere.  Diltam.  Invitandomi  ad  un 
pili  stretto  commercio  di  lettere  .  .  .  Questo 
cuMMERcio  ordinato  al  bene  de''  nostri  paesi , 
ec.  Magai  lett.  Nei  paesi  meno  civilizzati  dal 
COUUI.HCIO  degli  Spagniioli  .  Id.  ibid. 

§  I.  CoMMLBzio  :  per  Compagnia  ,  Congiiin- 
2Ìone,  Accoppiamento,  vt7/a  mi  mosti  ò  quali 
parti  del  giardino  fossero  a  diversi  alberi 
utili  f  come  li  olmi  colle  vili  accompagnare, 
e  guai  eia  di  essi  era  piti  atta  a  tal  com- 
merzio. Bocc.  Amet. 

§  1.  Commercio,  e  Comuehzio:  si  prende 
anche  per  Traffico,  Negozio  in  generale,  Scam- 
l>io  di  mercanzie,  e  di  danari  indigrosso,  oa 
tuìnuto .  Libertà f  facilità  del  commercio.  - 
lìanco  di  commercio.  -  Commercio  di  sete, 
telerìe  ,  pannine  ,  droghe  ,  ec.  -  Ristahilire 
riaprire,  inteiTompcre ,  rovinare  il  commer- 
cio. -  CoMMERan  del  Levante,  di  Ponente, 
del  Norl^  -  Commercio  interno  della  Ger- 
mania, drW  Asia  ,  re.  -  Commr.v/.io  esterno 
della  Francia    -  Cojutuciv  mariit^iw ,  -  lid 


pace  fa  fiorire    il  commercio.  -  /  commerce 
hanno,  come  commutativi,  a  consistere  in  gè 
neri  diversi .  Magai,  leti. 

COMMÉSSA:  s.  £  Mandatum.  Yoce  disu 
sala.  Commissione,  Ordine.  In  commessk  del 
Papa  avea  tratti  altrui  di  borsa  fiorini  cen- 
tomila. M.  VilL 

^.  Commessa  :  add.  f  di  Commesso.  V. 

CO.MMESSARÌA  ,  COMMESSARIÀTO  , 
COMMESSARlO.  -  V.  Commissaria,  Com- 
missariato, CoiDinissario. 

COMxMESSÀRlO,  e  COMMISSÀRIO:  a. 
m.  Proefecliis .  Quegli  ,  alla  fede  del  quale  h 
raccomandato  carico  di  cura  pubblica  ,  coma 
è  il  Commessnrio  d'un  esercito,  o  il  Commess- 
sario  d'  una  Città .  Alando  un  foruajo  tede~ 
SCO ,  perchè  forse  gli  era  parente,  colle  dit^ 
piene  di  aneli  a  d'argento ,  commissario  nella 
Marca  ,  a  sedare  un  tumulto  popolare .  Fir. 
disc  ao.  Z/'  anno  di'  io  fui  coMMESSARioa  Li- 
vorno .  Ambr.  Bern. 

§  I.  CoMMESSARio:  per  quel  che  oggi  si  die© 
Esecutore  testamentario,  ed  anche  Quegli  qi 
cui  si  dà  alcuna  particolare  incombenza.  D* 
ogni  testamento,  che  vi  si  faceva,  era  fedel 
COMMESSARlO  c  dipositario  .  Bocc.  nov.  Si- 
gnori esecutori  e  fedeli  commessarj  del  mie» 
presente  testamento  .  Bocc.  Test. 

§  1.  Commessario  :  in  Marineria ,  dicesi  a 
Colui,  che  comanda  e  sopranteude  all' azien- 
da ,  e  che  talora  anche  in  vece  de'  maggiori 
Uffiziali  comanda  . 

COMMESSAZIÒNE  :  s.  £  Commessatio.il 
mangiare  dj  molli  insieme ,  e  senza  sobrietà  , 
noti  per  onesto  ricrtamenlo ,  ma  per  viziosa 
crapula.  Manifeste  sono  V  òpre  delincarne^ 
le  tjuali  sono  fornicazioni ,  ec.  omicidj ,  ebrie~ 
tacti,  commessazioni  ,  e  simili.  Maestruzz. — 
y.  Convito ,  Banchetto .  Avrai  dunque  i7 
censo  della  salute  del  corpo ,  e  aggiugneràti 
la  vita  ,  se  tu  colla  temperanza  e  con  asti 
nenza  schiferai  commessazioni  e  sattolla  • 
mento  ,  ed  ebrezza  ,  b'  troppi  spessi  e  deli  • 
etili  manfiiari .  Albert 

COMMr.SSERÌA:  9.  t  Commissaria.  Segn. 
gov.  ar.  Varch:  Stor. 

COMMESSI ÒNE:  8.    f.  Mandatum.   Coin 
missione.  Ordine,  Comandamento.    Commks 
sioNK  n'  ebbe  di  vietargli  la   vivanda  mcsscr 
Bernardi  de''  Ros.n ,  che  era  f^icario  in  qua 
sto  tempo.  Din.  Couip.    Senza    speziai    com 
MESSiONE.  Passay.  Avea  novelle     come  il  Ro 
Carlo  di  Puglia  veniva  in.  Franci<i  in  servi- 
gio del  Re  tv  Ini^hiltcrrn  ,  e  per  commessmon* 
del  Papa.  G.  vili.  Hai  tu  a  mente    la   com- 
MBSsiONE  che  ci  fu  fatta  ?  .  .  .  Gli  ambasciar- 
dori ,  a  cui  placca    viit    il    vino  ,   che    aver€ 
tenuta  a  mente  la    commeì.sionb  ,    st    comin- 
ciano allineare  ai  vctro  ,  iV.    SaccU.  UOT.  - 
'  V»  CguuuU»iuuc. 
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§.  Per  Unione  Accozzamentc  f  Commetti- 
tura .  Una  armonìa  occultamente  risultante 
dalla  composizione ,  unione  e  commessione 
di  più  membri  diversi.  Fir.  dial,  beli.  domi. 

COMMÉSSO:  S  m.  Conviclor.  Uomo  che  , 
dando  tanti  danari  il  mese,  s'aggiusti  con  al- 
tro a  slare  alle  sue  spese ,  e  far  vita  seco  :  il 
che  fare,  si  chiama  Commettersi.  Viver  com' 
un  COMMESSO  allo  spedale  .  AUeg.  Un  com- 
messo de^  Monaci  di  Vallombrosa  .  Vasar. 

g  I.  Per  Persona  sostituita  o  mandata  in 
cambio,  o  a  cui  sia  commesso  il  fare  alcuna 
cosa  in  vece  d'un'  altra  .  E  per  io  Piovano  , 
a  suo  COMMESSO  si  faccia  f  o  dica  uno  pietoso 
sei-mone  invitativo  alle  dette  limosine  ,  ec 
Cap.  Iiup. 

g  2.  Peccato  del  commesso  :  lo  stesso  che 
Peccato  di  commissione.  Perdonartza  del  pec- 
cato del  COMMESSO.  Bocc.  Com.  D. 

§  3.  Lavoro  di  commesso,  e  Lavontr  di 
COMMESSO:  dicesi  di  Quella  sorta  di  pittura, 
o  vogliamo  dire  di  Musaico  di  pietra  ,  che 
chiamasi  ancora  Chiaroscuro  di  commesso  . 
Voc.  Bis.  Un  sJmil  musaico  di  legname  chia- 
inayasi  ancora  Tarsìa .  Musaico  di  legname  , 
cioè  delle  tarsìe,  che  i  Moderni  chiamano 
Lavoro  di  commesso.  Vasar. 
^  §  4-  picesi  ancora  Lavoro  di  commesso;  una 
Sorta  di  pittura  tuessa  in  uso  per  fare  sten- 
d.irdi  e  bandiere,  commettendo  insieme  pezzi 
di  drappi  di  yarj  colori  ,  formandone  figure, 
o  altro,  che  fauno  apparire  il  color  del  drappo 
dall'una  e  l'altra  parie.  Fu  de^  primi,  clie 
trovasse  di  lavorare  stendardi  ed  altre  drap- 
perie,  come  si  dice  di  commesso,  perchè  i 
rotori  non  istini^limo ,  e  mostrino  da  ogni 
banda  il  colore  del  drappo  ^  e  colai  modo 
di  fare  meglio  conserva  il  drappo ,  che  non 
fanno  i  mordenti,  che  lo  riddano  ,  sebbene 
per  manco  spesa  è  pili  in  uso  oggi  il  mor- 
iicnte.  Vasar.  Vit. 

t^.  5.  Commesso:  propriamente  è  Quel  bcl- 
li.ssimo  lavoro,  che  sì  fa  commettendo  insie- 
me, con  Industrioso  artifizio,  pietre  durissime 
e  gìoje ,  per  fare  apparire  figure  j  animali  , 
frutti,  fiori  ed  ogm  altra  cosa,  m  tavole, 
in  islipetti  e  in  simiglianti  opere. 

§  6.  Commesso:  nell'Arti,  vaie  anche  Com- 
messura ,  inlaccatura  al  pari,  cioè  Quella,  in 
cui  le  commessure,  o  pareggiano  ,  o  sono 
così  uguali,  che  passnndoyi  l'unghia  di  so- 
pra, non  sarebbe  arrestata.  Dat.   Vit   Pitt 

COMMÉSSO  ,  SA  :  add.  da  Commettere  . 
Senza  prò  pianse  i  peccati  commessi  .  BocC. 
nov. 

S  ^-  Per  Combaciato  ,  Accozzato,  Unito  in- 
sieme. In  sulle  man  commesse  mi  protèsi  Guar~ 
dando  7  fuoco  .  Dant.  Purg. 

§  2.  Lo  stesso  Dante  disse  anche  Commesso, 
pcr  Ficcato ,  Fitto ,  Anima  trista    come  piti 


commess.4  ,  cioè  fitta   come     lalt    in    terra  .  - 
V.  Commettere  ne' suoi  significati. 

COMxMESSlJRA  :  s.  f.  Compages.  Luogo 
dove  si  couiiiieiie  e  s'  iocaslra  ;  Commettitu 
ra,  Incastratura,  Cougiuntura.  -  V.  Giunli<- 
ra.  Combaciamento  .  Cosa  molto  giovativa 
è  radere  il  capo  nella  commes.suka  corona- 
le,  e  fregarvi  sopra  molto  bene  una  cipol- 
la .  Volg.  Mes.  Appresso  la  commessuiì4  del 
vecchio  sermento  una  ,  ovvero  due  gemme , 
del  basso    caj>n   da   lasciar  sono.  Creso. 

C0M3IESTÌBILE .  s.  in.  Gibus.  Cibo,  Vi- 
vanda, Mangiare. 

COMMESTÌBILE:  tdd.  d'ogni,  g.  Esculen 
tus .  Mangiativo,  Buono  a  mangiare. 

COMMESTIÓNE,  e  COMMISTIÓNE:  ». 
f  Commislio  .  Il  commischiare,  Mescolamento. 
Per  commestione  di  queste  quattro  cose  tulle 
le  cose  nascono  .  Fior.  Ilal. 

COMMETTÀGGIO  :  s.  f.  T.  Marinaresco, 
e  de'  Fuuajoli .  L' arte ,  e  1'  atto  di  couunette- 
re    1  C8VI 

COMMETTENTE:  add.  d' ogni  g.  Jmpe- 
rans .  Che  couunelle  ,  Che  impoue  altrui  qual- 
che cosa . 

§.  I  Mercanti  usano  auesta  voce  in  foi-z« 
dì  sostantivo ,  e  dicesi  di  Colui  ,  che  ordina 
una  cosa,  o  commette  alcuna  faccenda  alsu> 
corrispondente.  -  V.  Mandatario. 

COMMÉTTERE:  V.  a.  Jubere .  Impone 
Comandare  ,  ordinare.  Fammi  commesso  con 
espressissimo  comandamento  .  -  Prestamente 
ad  Emilia  commise  il  ragionare  .  Bocc.  nov. 
§  1 .  Talora  per  lo  stesso ,  che  Ommettere , 
Tralasciare .  Acciocché  io  possa  in  quella  ^ 
essendomi  di' avervi  veduto  rallegrato,  quel 
diletto  supplire ,  che  Ora  per  la  vostra  f retici 
mi  conviene  commettere.  Bocc.  nov. 

5  2.  Per  Raccouwudare ,  e  Dare  in  custo  ^ 
dia,-  Dare  in  guardia,-  Dar  l'incombenza,  » 
la  cura.  Consegnare;  Affidare.  -  V.  Conse- 
gnare. A  lui  la  cura,  e  la  sollecitudine  di  tuttet 
la  nostra  famiglia  commetto.  Bocc.  Introd» 
Sentendo  egli  li  fatti  suoi  molto  intralciati^ 
ec.  pensò  quelli  commettere  a  pih  persone.. 
Bocc  nov  Né  piti  la  sua  vita  in  sì  fatt» 
atto  commise  alla  fortuna.  Bocc.  nov.  //  ce-^ 
lestial  padrone  Iddio  commette  e  lascia  al— 
t  uomo .  Pa.ssav.  /,'  aura  soave  ,  a  cui  go  • 
verno  e  vela  CoM.^usl  entrando  all'  amorosa 
vita  .  Pelr.  canz.  Acciò  divcgniate  piìi  caute 
in  non  commettervi  ad  ogni  giovine .  Bocc* 
Fiain. 

§  3.  Per  Rimelterè  in  altrui .  Commetten- 
dogli la  lor  qitistìone,  e  pregandolo  che  li 
parficasse  insieme .  G.  Vili.  Prega  Iddio  in- 
cessantemente che  V  aiuti,  e  co.jmettiti  a 
Ini  .  Vit.  SS.  Pad.  Fu  nuovamente  introdotta 
questa  causa ,  e  CUMMESiA  fl^  Fi<Mr'.Q  d*l 
Do§9  ed,  Anziani 
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§  4-  CoMMBTTBRsr  al  giudizio  di  alcuno  :  vale 
lo  stesso .  Elle  di  ciò  si  commettono  al  tuo 
giudizio-  Guid.  G. 

§  5.  Commettersi  :  vale  anche  Coavenire  o 
Pattovire   con  Luoghi  pii  o  con  altri  che  per 

auello  che  tu  dai  loro,  tidìeno  alcuna  somma 
i  danari,  per  averne  a  vita  le  spese  o  per 
poter  ivi  convivere  e  menar  vita  quieta.  Uno 
ricco  uomo  essendosi  commesso  in  un  moni- 
stero  ,  e  messovi  il  suo  che  vale\'a  ben  cin- 
quemila lire  ,  a  patti,  ec.  Libr.  Mott.  £" com- 
mettendomi )  lascerò  ogni  cosa  a  qualche 
Spedale .  Lasc.  SibilL  Si  commise  in  S.  Maria 
jiuOi>a,  dove  visse ,  ed  ebbe  comoda  abita- 
zione insino  alla  morte.  Vasar.  Vit.  Tentò 
tuia  vergine ,  coMMzss h.  e  conversa  del  Moni- 
itero,  che  peccò.  Yit  SS.  FP 

§  6.  Commbttebb  :  Patrare.VdiTe,  Operare 
ma  sempre  in  mala  parie,  come:  Commetter 
peccati,  omicidj  e  simili^  -  Non  potrebbe 
commettere  errore  piìi  massiccio  deli  azzar- 
darsi a  perder  i/nrsto  concello  nelle  ma- 
terie di  fatto.  MugaL  lett.  «  V  Peccare,  Er- 
rare. 

§  7.  Commettere  per  Mettere  insieme  , 
Unire  strettissimamente  checchessìa  ,  Congiu- 
gnere, Incastrare,  Far  combaciare ,  inlenden- 
flosi  di  legnami,  pietre  e  simili  cose,  che  an- 
che dicesi  Congegnare. 

§  8.  Presso  de' Icgoajuoli  Commettere,  vale 
Unir  bene  per  incDllare  ,  e  dicchi  Calettare  , 
quando  si  commeile  con  addcotatura.  -  V. 
Innestare,  Combaciare,  Incastonare  ,  Incol- 
lare. CoMMETTEhB  acconcianicnlc ,  artiflziosa- 
nenle  ,  maestrevolmente ,  assestatamente  ,  in- 
gegnosamente ,  sottilmente  ,  appuntino .  — 
Commbttebb  i  cavi.  -  V.  Impiombare,  In- 
collare. Temo  che  colui  che  dee  sonar  la 
tromba  ,  non  se  V  abbia  già  recala  nelle  ma- 
tti e  COMMETTA  li  vczzi  insicmc .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  Ingangherala  ,  ovvero  commettila 
€ol  capo  del  regolò  .  Libr.  Aslrol.  Lavori  di 
vianni  coMftcssi  die  contraffanno  le  storie 
di  chiaroscuro.  Commessi  insieme  e  spianati 
tutti  i  pezzi  con  un  pennello  di  nero  tenwe- 
yato  SI  tratteggia,  e  projjila  sul  marmo  Va- 
»ar.  vit.  Prendi  due  assi  che  bmc  si  commzt- 
Ikvo.  Cres.  c.oè  Combacino.  Ovsv»  d' indiani 
ìionfanti  commesse  mnestrevoi mente  con  sot- 
tili intagli  lavorate.  Bore    Filoc. 

J[  g.  CoMMeTT>.R  mali,  discordie  o  simili: 
e  lotrudur  male,  o  Seminare  scandiili  tra 
l' uno  uomo  e  1'  a)tro .  Metter  su  uno  o  mei- 
ti  I  IO  al  punto  ,  ec.  è  instiiiure  alcuno  e  sti- 
t»rlarlo  a  dover  dire  o  fare  alcuna  ingiuria 
o  villanut ,  iliirndoglt  il  modo,  come  e' pos- 
ta e  aebba  o  farla  o  dirla ,  il  che  si  chiama 
centralmente  <;^iMMKTT«'.a  nude  tra  V  uno  uo- 
mo e  V  altro  .  Varch.  Era»!. , 
COJUMEXriM.^LE  :  1.  io.  Diuordiam  je- 
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t-ens.  QnégW  che  commette  male  tra  l'im 
uomo  e  l'altro.  Onde  d'  un  commettimale  , 
il  quale  sotto  specie  d' amicizia  vada  ora  ri- 
ferendo a  questi  e  or  a  quegli  f  si  dice ,  egli 
è  un  teco  meco  .  Varch.  Ercol. 

COMMETTITÓRE  :  verb.  m.  Mandans , 
Quegli  che  commette,  che  Impone,  che  Or- 
dina altrui  una  cosa. 

§  I.  Commettitore:  vale  anche  Operatore , 
Facitore ,  Autore  ;  ma  prendesi  sempre  iu  mala 
purle  .  ZJe"  commettitori  di  così  grande  ec- 
cesso investigando ,  ec.  Bocc.  nov.  Seconde^ 
che  eretico  e  commettitore  della  lesa  Mae- 
stà .  G.  Vili.  E  quel  Pari  commettitore  di 
tanti  mali,  ec  Guid    G. 

§  2.  Commettitore:  per  L'artefice  di  la- 
vori di  commesso,  f^oc  Dis. 

§  5.  Presso  de'  Fuuajuoli ,  ed  in  Marineria 
Colui  che  commette  i  cavi. 

COMMETTITRiCE  :  verb.  f.  Patrairix, 
Colei  che  cotiimeite .  Destatrici  de'' pericoli,  e 
COmmettitrici  de' mali.  Bocc.  Filoc. 

COMMETTITURA:  s.  f.  Co/«/;flgo .  L' arte 
e  la  maniera  con  cui  sono  commesse  le  di- 
verse parti  di  checche  sia  .  Commettitura  na- 
scosta ,  a  coda  di  rondine ,  a  dente  in  ter^ 
zo ,  ec.  J  pavimenti  di  musaico  di  Jinissimee 
pietre  e  ai  ginje  sottilmente  commesse  ,  per- 
le cui  commettiture  apparivan  Jigure  mara— 
vigliose.  Fir.  As. 

g.  CoMMETTiTiRA  :  diccsì  anchc  II  luog» 
dove  le  due  parti  sono  commesse .  Aprirsi  in 

su   le   COMMETTITURE.  -  Lc  COMMKTTITURE  delle 

pietre .  Vasar.  E  menandogli  uno  gran  colpo 
sulla  COMMETTITURA  deli  OSSO ,  gli  spiccammo 
il  braccio.  Fir.  As. 

COMMEZZAMÈNTO  :  1   s.    m.    Divisio. 

C0M3IÈZZ0  :  J  Divisione ,  Spar- 

timento  in  due  parti  eguali.  La  linea  che  è 
elevata  sopra  la  linea  del  commezzo  di  mezi- 
zodìe  ,  si  chiama  linea  deli  ombra  sparta , 
ovvero  distesa.  Libr.  Astrol.  (Ponendo  a  rl- 
sconlrr)  qiK^a  definizione  con  quanto  fu  detta 
ali'  arlicolo  Accommezzursi ,  par  che  rAllìcrti 
sia  cailulo  in  conlraddizionc .  Potrebbe  dirsi 
soltanto  che  comme/.zamento  sia  divisione  in 
parli  eguali,  perchè  i  corpi  si  dividono  di 
questo  modo  (love  accommezzansi ,  cioò  dove 
si  uniscon  nel  mezzo.  ) 

COMMIATO  e  COMIXTO  :  »•  m  Conv- 
meatus .  Licenza  di  partirsi,  dimandala  » 
data.  Senza  commiato  chiedere  o  fare  alcuna 
pompa,  di  Eircnze  usciti.  Bocc.  m<>v.  Pren- 
tlrre ,  concedere  commuto  .  -  V.  Accommia- 
tare ,  Scoiitmiatare  . 

§  I.  Aver  commuto:  »«lc  Es<«r  li«ctuiato. 

g  3.  Dar  commuto:  \nle  lAccniìntc  ,  Ac- 
commiatare . 

§  3.  Figur.  Dar  commuto  a  tutte  le  vir- 
tù; vale  IJiveolar  vizioso 
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COMMILITÓNE:  s.  m.  Voc.  I,at.  Com- 
tniiito.  Compagiio  nella  milizia. 

§.  Per  siinil.  Compagno,  per  lo  più  ne' pe- 
ricoli, e  nelle  svenirne,  Cnn  lo  scenario  in 
mano ,  e  7  mandafuorn  Va  innanzi  a'  nobil 
suoi  COMMILITONI.  Malui.  Qui  dello  in  ischeizo. 

COMMINARE:  v.  a.  T.  Legale.  Minacciar 
una  pena  a'  trasgressori  d'  nna  legge  che  si 
bandisce  .  Pena  comminata.  .  MagjI.  lelt. 

COMMINATO,  TA:  add.  Minacciato,  In- 
timato ,  o    Proiijito    sotto    minaccia .    Magai 

lelt.  .  „    ,     .        . 

COMMINATORIA:  s.  f.  Intimazione  fatta 
da  Giudice  minacciando  qualche  pena  .  Guarin. 
Scfrr. 

COMMINATORIO,  RIA  :  add.  T.  Legale, 
Appartenente  a  comminazione;  Che  minaccia. 
Pena  ,  clausola  comminatoria  . 

COMMINAZIÓNE:  s.  f.  Comminatio.  Mi- 
naccia ,  cioè  l' avviso  della  pena,  che  sarà  data 
al  trasgressore,  la  quale  minaccia  suole  an- 
dare unita  coli'  inibitoria .  Viensi  a  un'  ini- 
bita ,  E  non  giovando  alla  comminazione  C/te 
caschi  in  pena  della  forca  a  vita.  Malm. 

C0MMISCHL\3IÈNT0:  s.  m.  Mixtio.  Me- 
scolamento, Commestione.  «Sfeorer.  Cr.   instr. 

COM.MISCHIÀRE  :  V-  a.  Commiscere  Mi- 
schiare; ma  pare  che  abbia  più  forza.  //  Zuc- 
chero strutto  in  quello  si  mischi ,  e  con  una 
brocca  j  o  secchia  di  vino  in  questo  comischia- 
10  tulio  si  ponga  nel  vaso.  Gresc.  -  Y.  Com- 
misto . 

COMMISCHIATO,  TA:  add.  da  Comrai- 
schiaie  .  V. 

COMMISER.\BILE  :  add.  d'  ogni  g.  Mise- 
rahilis  .  Commiserevole .  Voce  ai  regola .  - 
V.  Commiserabilmente,  che  è  il  suo  derivato. 
Neil'  istesso  modo  si  può  usare  Commiserevol- 
niente  ,  derivandolo  da  Commiserevole. 

C03IM1SEI\AB1LMÈNTE:  avv.  Commìse- 
rabililer .  Con  grande  e  comune  misericor- 
dia e  compassione.  E  urla  ,  e  strida  per 
tutto  si  sente  ,  E  pianti  assai  commiskbabil- 

MENTE  .    Morg. 

COMMISÈRIRE  :  ▼.  n.  Miserari  .  Aver 
compassione    ' 

COMMISERAZIONE:  s.  f.  Commiseralio . 
Misericordia  ,  Pietà  ,  Compa.ssione.  Finge  V Au- 
tore che  Messrr  Caccingm'da  esclamasse  per 
muover  lo  lettore  a  commiserazione  .  But. 
Farad.  Un  principe  che  avesse  commisera- 
zione della  calamità  d' un  altro  principe. 
Guicc.  Stor. 

COMMISEREVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Com- 
miserabilis .  Da  averne  universalmente  mise- 
ricordia. Tanto  commiserevol  cosa  a  scura 
Era  a  vederlo.  Mory. 

COMaiISERE  VOLMENTE  :  aw.  Commise- 
rabilmente  Voce  di  regola,  -  V.  Comuiise- 
i-abile 


COMMISO,  SA  :  add.  -  V.  e  dì  Commesso  . 

CUMMiSSARIA  e  COMMESSEUÌA  :  s.  I 
COMiVIlSSARlATO  e  COMMESSARIATO  t 
s.  lu.  PrteJ'eclura.  Carica  ,  Udizio  del  Commis- 
sario. Mandarono  per  suo  compagno  in  tal 
coMMESSABiA  ,  cc.  Zunobi  Bartolini.  Varch. 
Stor. 

COMMISSARIO:  s.  m    Commessario.  V. 

COMMISSIONARIO:  s  m.  T.  Mercantile. 
Colui  Cile  fa  le  commissioni  per  un  altro  Man'- 
datario.  -  V-  Comiiiellenle. 

COMMISSIÓNE  e  COMMESSIÓNE:  s  C 
Mandatum.  Comando,  Ordine,  lncoinben-> 
za.  Espresse ,  dure,  severe  commissosi.— 
Dure  ,  moderare  ,  esporre  le  commissioni  .  -^ 
yidempire,  eseguire  una  commissione  .  -  Avcixt 
costui  mandate  nella  Lastra  per  commissiovB 
de'  Dieci  tre  compagnie .  Segn.  Stor.  Amia 
a  ringraziar  Solimano  da  parie  del  ile,  e  con 
altre  segrete  commissiomi  .  Id    ibid. 

§  I.  Aver  commissione:  vale  Tener  ordine. 

§  2.  Dar  commissione  o  coumessio.nb  vale 
Commettere,  Ordinare. 

§  3.  Dar  la  commissionb  libera',  dicesi  del 
Rimetter  nell'  arbitrio  del  Capitano  o  Gei>e- 
rale  d'un  Esercito  il  poter  f.ire  una  giornata 
o  non  la  fare',  e  campeggiar  questa  o  quellai 
Terra  come  a  lui  pare.  Se gr.  fior.  Disc. 

S  4.  Commissione  :  per  Operazione  ,•  e  prea— 
desi  in  cattiva  parte.  Peccali  di  coumissio- 
ne.  Segner.  Mann.  —  V.  Omissione. 

COMMISTIÓNE;  •.  f.  Cr.  in  Commestio- 
ne. V. 

COMMISTO ,  STA  :  add.  Commixtus .  Co  tv- 
mischiato.  EH  sangue  corre  e  fa  commisto 
a' liii  Della  gran  pioggia  rosseggiar  le  strof» 
de.  Tas.  Ger. 

CO.MMISTUR^TO,  TA:  add.  Ejusdem  mix- 
iionis  .  Che  ha  la  medesima  mistura  .  L'  ac~ 
qua  e  la  terra  che  sono  commisturati  e  sont> 
sottoposti  ajoro.  Zibald.  Andr. 

COMMISURA:  s.  f  Proporzionata  conve- 
nienza ;  Misura  comune  tra  più  cose  o  piìt 
persone.  /  comici  non  s'affannano  molta 
della  simmetria  o  commisdi>a  .  Salv.  Cas. 

COMMISURARE  :  v  a  Commefiri .  Com- 
mensurare. Commisurare  il  premio  col  meri- 
to ;  il  castigo  colla  colpa .  -  Le  mie  pene 
con  quelle  di  coloro  che  sono  dolorosi  pas~ 
sali,  commisurare.  Bocc  Fiainm  Con  quelle 
pene  a  tempo  che  le  sue  pene  commiscrano. 
Com.  Purg. 

C0MM1SURÀ.T0,  TA:  add.  da  Commisu- 
rare   V 

COMMODÈZZA:  s.  f.  Cr.  in  Comodezza.  'V. 

CÒMMODO:    5.    ra.     Lo    stesso     che    Co- 
modo .  Il  che  sia  perciò  con  commodo  ,  della, 
tua  sanità.  -  State  .lano  ,  e  se  vi    vicn   mai 
commodo  ,  raccomandatemi ,  ec.  a  quel  vostro 
e  mio  dignore.  Gas.  Leu.  * 
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^  COMMORXNTE:  add.  d'ogni  g.  Tocc del- 
l' uso  .  Dimorante ,  Che  stanzia ,  Che  ha  ferma 
dimora  iu  un  luogo.  Otto  Religiosi  commo- 
Santi  nel  Convento  di.  ec. 

COMMORAZIÒ.\E:  s.  £  Commoraiio .  T. 
Aellorico.  Tropo,  o  figura  reUorica,  che  fa 
r  Oratore  allorcliè  s'  arresta  sopra  alcuna  gra- 
ire  sentenza .  Uden.  Nis.  Toscanella ,  Dolce  ce. 

COMMÒSSO,  SA:  add.  da  Commuovere. 
Commosso  dall'  ira,  dalle  ingiurie.  -  Esser 
coMyiosso  dalla  pietà,  da  dolore,  da  reli- 
gione. -  Per  fuggire  senza  sentimento  le  in- 
giurie della  cowMossà  moUiludine  .  Bocc.  letr. 
.^d  acquietarmi  V  animo  commosso  ,  Pria 
di'  io  a  dimandar,  la  bocca  aprìo .  Dant.  Par. 
Poiché  madonna  da  pietà  commossa  Degnò 
tnirarmi.  Petr.  canz 

COMMOTIVO,  VA:  add.  Commovens.  Ano 
a  commovere.  Questo  è  assai  commotivo  esem- 
plo contro  V  avarizia  .  But.  Piirg. 

COMMÒTO,  TA,  add.  Commolus.  Voce 
Lriitina .  Commosso . 

COMMOVIMÉNTO:  s.  m.  Commotio .  Il 
commuovere ,  Cominozioue .  Conciofossecosa- 
ché aspri  COMMOVIMENTI  di  guerra  affliggesse- 
ro lungamente  molte  provincie .  Libr.  Dicer. 

COMMOVITÒRE:  verb.  m.  Motor.  Che 
cotnmove .  //  detto  Pietro  Le  Roi  fu  commo- 
VITOKE  della  Comuna.  G.  Vili. 

COMMOVITRiCE  :  verb.  f  Concitatrix . 
Che  commuove.  Le  passioni  dell'  animo  sono 
cOMMOviT&ici  de'  malori  del  corpo .  Libr.  cur. 
malat. 

COMMOVITDRA.,        1     iost.l  Commotio. 

COMMOVIZIÒ-NE  :  J  Commovimento  . 
Sentono  gran  commovitur*  nell'  utero  .Tratt 
Segr.  Cos.  donn.  Commovizioh£  di  città.  G. 
"Vili.  -  V.  Commozione . 

COM MOZIO> CÈLLA:  s.  t  Pcrturbatiun- 
cula.  Dita,  di  Commozione.  -  V.  Coinmo~ 
zione . 

COMxMOZIÒNE:  s.  f.  Commotio,  tumultus. 
Commovimento,  Coocitamento ,  Perturbazione, 
Alterazione.  In  Dio  non  cade  nulla  passione 
«  coMMOzioiri.  S.  Grisost.  Commozioni  di  po- 
polo. M.  YilL  Far  commozione  e  turbazione 
nella  città.  Vit.  Piut 

COM.MUNÌRE:  v.  a.  Corroborare,  Rinfor- 
sare .  Seuner.  Settcmh. 

COMMUKlTO ,  TA:  add.  da  Communire . 
jir.  Cats. 

COMMÙNO:  8.  m.  -  V.  e  di  Comune. 

COMMUÒVERE:  r  a.  Commnverc,  Muo- 
vere l'altrui  affetto  e  volontà.  Per  le  sue  ef- 
ficaci prediche  coHMo»iz  ad  andare  alla  qun- 
rcnlina  a  Roma,  e  al  perdono  pili  di  dieci- 
mila gentiluomini.  G.  Vili.  Ma  perchè  t'ha 
perito  questa  parola  commosso/*  Bocc.  n<»v. 

♦'y  O<MMU0veii.<if  :  n.  \>.  Ewpr  moiso  da  qual- 
che aflcUo .  Ahi  quanto  nella  mente  nU  com- 


mossi ,  Quando  mi  volsi  per  veder  Beatrice . 

Dant.  Par.  , .    ,      "   .       r^  . 

C0M3IUTÀBILE:  add.  d  ogni  g.  T.  Legale. 
Che  può  commutarsi  .   Foce  di  regola  . 

COJiiMUTAMÈNTO:  s.  m.  PernuUatio .  Il 
commutare  ,  Commutazione  .  Grande  fue  il 
coMMCTAMtNTO  dcllo  stato  di  quella  Terra. 
Zibald.   Audr. 

COMMUTANTE:  add. d'ogin'  g.  Commutans. 
Che  commuta.  Crediamo  la  bontà  divina  es 
sere  siccome  madre  pietosamente  correggente  , 
e  in  meglio  commutante.  G.  Vili. 

COMMUTARE:  v.  a.  Commutare.  Mutare, 
e  Scambiare  una  cosa  a  uiialtra.  Per  grazia 
COMMUTÒ  la  pena.  M.  Vili-  Minore  cosa  è  dì 
COMMUTALE  il  boto ,  chc  Hon  è  ne' boti  di- 
spensare .  Maestruzz. 

COMMUTATIVO,  VA:  add.  Commutativa^. 
Alto  a  commutare;  e  più  comunemente,  Ag- 
giunto, e  Specie  di  giustizia,  intorno  a' con» 
tratti.  Giù  .tizia  commutativa.  -  V ir  tìi  distri- 
butiva ,  Ai  te  COMMUTATIVA,  Che  al  buon  esser 
degli  nomi  ri  intendete.  Buon.  Pier.  Introd. 

C0M3IUTÀT0,  TA.:  add.  da  Commutare . 

C031MUTAZ1ÒNE  :  s.  f.  Commutatio.  Il 
commutare ,  Scambiamento  .  Sono  malagevoli 
casi  quegli  de'  malrimojij ,  delle  dispensazio- 
ni,  delle  commvtkziosì  de' voti .  Vassn\  Foi 
trovaste  ancora  il  danajo ,  mezzo  certamente 
bellissimo ,  e  molto  accomodato  per  la  com- 
mutazione delle  cose.  Circ.  Geli.  Co/h/',  t7* 'a 
la  moneta  il  pregio  impose,  V  agevolezza  dcl^ 
commercio,  e  l'  uso  Nelle  commutazion  sol  si 
propose .  _ 

§  Commutazione  :  per  Commovimento ,  Per- 
turbazione, Turbolenza.  Questa  congiunzio- 
ne ,  ec.  significa  ,  ec.  battaglie  ,  e  micidj ,  e 
grandi  coMMUTA7.ior<i  di  regni.  G.  Vili. 

COMO  :  per  Come  ,  si  usò  dai  Poeti  antica- 
mente . 

COMODAMENTE  :  avv.  Commode  .  Coa 
comodità.  Che  lene  comodamente  le  .ichiere 
fatte  non  voteano  ,  senza  spartirsi,  valicare  f 
G.  Vili. 

§  I.  Per  Agevolmente.  Comodamente  si 
pub  intendere  di  quello  che  è  detto  .   But. 

♦5  2.  Dicr.si  anche  in  vece  di  Mediocremente  , 
e  Mozzanamrnle. 

(:OMOD.\^TR:  ndd.  e  per  lo  niA  sost.  T. 
de' Lrgali .  Cohi»  clic  fa  il  Comodato;  Como- 
datore.  Quegli  die  lo  riceve  diccsi  Comoda^ 
tario . 

COMODARE:  v.  a.  Commodore.  Far  co- 
mpio ,  Accomodare  prestando .  Chi  meglio 
Jinalmente  potrà  como»*i\vi  di  tutto  ciò  ,  che 
vi  torna  bene  ,  che  uno  amico  '•icchissi- 
mo  ,  re    Slor    Eur. 

COMODATA.MÈME:  avv.  Commorfc.  Con 
Diodo,  Con  a^'io. 

C0M0DATÀ1\10  :  i.  lu.   Commodatariu* . 
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T.  Legale.  Quegli  die  riceve  ad  imprestito 
con  patto  di  rcsliluirc  la  slessa  cosa  in  indivi- 
duo .  —  V-  Comodante . 

COMODATO:  s.  m.  Commodatum.  T.  Le- 
gale .  Prestazione  gratuita  di  alcuna  cosa  da 
restituirsi  in  natura  a  un  dato  termine  ;  ed  è 
uno  de'  contratti,  che  hanno  proprio  nome.  - 
Y.  Comodante,  e  Comodatario,  Comoda  tore  . 

COMODATORE  :  verb.  m.  Colui  che  fa 
comodalo.  Prestatore  .  Portandone  appresso 
al  maani/lco  comodatore  cortese  obbligazion 
di  scrittura ,   per  cautela   di    quello .   Pros. 

COSIODEVOLMÈNTE:  avv.  u4pte  .  Bene, 
Acconciamente  ,  In  acconcio  modo  .  Z'  erbe , 
il  più  delle  volle  vergiamo  comodevolmente 
insieme  nascere.  Creso. 

COMODÈZZA,  e  COMMODÈZZA:  s.  £ 
Comodità.  Qualche  volta  Le  passa  il  mare 
addosso  ,  e  slavvi  un  pezzo  .  .  .  c/ii  è  sopra 
coperta  allotta  pesca  per  comodezza  .  Bronz. 
lini.  buri. 

COMODISSIMAMENTE: avv.  Sup.  di  Co- 
inodamenle. 

COMODISSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di  Co- 
modo. Alloggiamento  ,  sito  comodissimo  . 

COMODITÀ,  COMODITÀ  DE,  COMODI- 
TATE:  s.  f.  Conimodilas.  Ciò  die  dà  agio  di 
fare  in  tempo  e  agevoUnente  cilecche  sia.  Co- 
modo. Presomi  la  comcìditÌ  della  presente 
fortuna,  mi  misi  a  giacere  sopra  del  letto. 
Fir.  As. 

g  I.  Dicesi  in  prov.  La  comoditjÌ  fa  V  uomo 
ladro  :  vale  che  L'  occasione  induce  sovente  a 
peccare . 

g  •!,  Dare  comodità  :  lo  stesso  che  Dare  co- 
modo .  Jvrebbono  vaghezza  d"  imparare ,  sem- 
pre eh'  e"  ne  fosse  loro  data  la  comodità  . 
Fir.  Bell.  Donn.^ 

^  3.  Co.moditÀ  :  per  lo  stesso  che  Comodo . 
Afolte  COMODITÀ  ci  ha  date  Dio  Per  ricom- 
pensa delle  nostre  pene  .  Bern.  Ori. 

^;  4-  Comodità  :  per  Bisogno  naturale  .  Ella 
si  levò  da  tavola  ,  dicendo  ,  die  voleva  an- 
dare ad  alcune  sue  comodità  ,  perchè  si  sen- 
tiva dolori  di  corpo .  Cellin.  vii. 

§  5.  Comodità:  in  molli  luoghi  d'Italia,  si 
dice  del  Luogo  medesimo ,  ove  si  va  per  i  bi- 
sogni naturali.  Agio,  Destro ,  Cameretta,  Agia- 
mento.  V. 

§  6.  Con  comodità.  -  V.  Con  comodo. 

CÒMODO,  DA:  add.  Cammodus.  Che  ha, 
o  Che  dà  comodità;  Che  è  acconcio,  buono, 
opportuno  ,  convenevole.  —  V.  Utile,  Destro, 
Agiato  .  Riserbandos^  in  piìi  comodo  tempo 
le  lusinghe  .  Bocc.  nov.  Dicesi  :  Una  casaj 
una  veste  comoda  ,•  la  tal  cosa  è  molto  co- 
moda per  chi  viaggia  ,  per  chi  cavalca ,  e 
simili .  -  Stanze  comode  .  V«ssr.  'E  che  fa- 
cesse quanto  gli  tornava  comooO»  Sega.  §Wr. 


CÒMODO:  s.  m.  Commoditas.  Comodità, 
cioè  Tutto  ciò  che  è  di  quiete  e  soddisfaci- 
mento de'  sensi ,  o  di  particolare  acconcio  a 
checche  sia  .  Il  Boccaccio  non  usò  mai  que- 
sta voce ,  e  disse  sempre  in  sua  vece  ,  De  - 
stro ,  Agio .  Oggidì  in  certe  circostanze  si  ado- 
perano come  sinoninii  Opportunità  ,  Taglio , 
Congiuntura,  Il  bello.  /  comodi  della  vita.  — 
Ed  altrove  (  Cassiodoro  )  disse ,  che  lo  co- 
modo, cioè  V  ulililude  e  lo  prode ,  che  V  uo- 
mo vuole,  se  e' passerà  misura  e  iguaglian- 
za ,  non  avrà  la  forza  del  suo  nome  ,  che 
comodo  tanto  è  a  dire ,  quanto  cuni  modo  . 
Albert.  Per  comodo  delle  vettovaglie  mediante 
i  mercati.  "  Facilitava  loro  il  comodo  del 
commercio  e  della  mercatura.  Lam.  Ant.  // 
COMODO  e  Sonore.  Per  suo  comodo.  Tass. 
Cortes.  Questa  cosa  mi  fa  un  gran  comodo 
—  Scale  segrete  ,  che  sono  dt  uh  gran  como- 
do per  la  famiglia.  —In  quella  caia  vi  sono 
tutti  i  comodi  .  -  La  Sagrestia  ha  i  suoi  co- 
modi ,  come  il  resto  del  Monasterio  .  Vasar. 
Bagno  col  suo  comodo  dello  .<ipogliatojo , 
delle  docciatale ,  ec. 

§  I.  Comodo:  per  Occasione,  Agio,  Tempo 
opportuno,  onde  dicesi:  Fate  questa  cosa 
con  vostro  comodo  .  -  Quando  mi  tornerà 
COMODO  vi  servirò ,  ec. 

g  2.  Comodo  :  si  prende  anche  per  Prossi- 
mità de'  luoghi ,  dove  si  può  andare  per  al- 
cuni bisogtii .  Col  comodo  deir  acqua  per  la 
cucina  ,  della  Chiesa  per  la  messa ,  della, 
selva  per  le  legna,  e  pel  passeggio,  e  simili. 

8  3.  Luogo  di  comodo:  chiamasi  da'  Mari- 
•naj  Quel  luogo  della  nave  dove  i  Marina j  si 
sgravano  il  ventre. 

g  4-  Ear  comodo,  e  Dar  comodo,  e  Dare 
il  comodo  :  vale  Dar  1'  agio  di  fare  alcuna 
cosa.  Concedere  opportunilà. 

8  5.  Esser  comodo,  e  Star  comodo:  vagliono 
Vivere  agiatamente,  e  colle  dovute  comodità; 
Esser  agiato»  de' beni  di  fortuna. 

§  6.  Con  COMODO ,  e  A  suo  comodo  :  vagliono 
A  suo  beli'  agio . 

COM  PADRE:  s.  m.  Voce  molto  in  uso  fuor 
di  Toscana  :  lo  stesso  che  Compare ,  siccomo 
Comadre  lo  stesso  che  Comare.- V.Comadre. 

COMPADRÒAE:  s.  m.  Ugualmente  padro- 
ne. //  mulino  ridottosi  immacinante,  non. 
rendeva  più.  frutto  a'  compadroni.  Viv.  disc. 
Arn. 

COMPÀGE:  8.  £  Yoc.  Lat.  Compages. 
Concatenazione. 

COMPAGINARE:  v.  a.  Voce  primitiva  di 
Sconiptiginare ,  ambedue  usate  da  molti  Scrit- 
tori italiani,  sebbene  non  compresi  nel  novero 
de' migliori.  Concatenare , Tenere  in  compage, 
o  in  compagine . 

COMPÀGINE:  s.  m.  Com/Jage*.  Concatena- 
WftUiOf  CoDgiuuzion^  delie  parli  di  un  corpo. 
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CoMPAGiiTB  (tegU  ossi.  Voc.  Dìs.  iQ  Scheletro. 

COMPAGNA  :  fem.  di  Compagno.  Cara  com- 
iacsa;  -  Amorose  compagne.  -  Alta  quale 
V  altre  per  diversi  accidenti  divenner  com- 
ykc^t.  .  Bocc.  nov.  Or  wiiovi^  non  smarrir 
inoltre  COMPAGNE.  Pelr.  Canz.  Rondinella  a 
cui  rapita  Fu  la  dolce  sua  compagna  .  MetasL 
Dr.  -  V.  Compagno. 

§  I.  Compagna  del  biscotto:  T.  di  Marine- 
rìa.  Luogo  alla  stiva,  di  poppavia  all' albero 
ili  mezzana  ;  ove  si  conserva  il  biscotto. 

§  a.  Compagna  :  per  Compagnia  ,  usaron 
gli  antichi ,  essendo  stato  loro  assai  familiare 
di  levar  1'/  a  cosi  fatte  voci;  ed  in  questo 
significato,  come  nel  seguente,  è  voce  anti- 
quata .  Cnmbtittea  in  me  colla  pietà  il  disi- 
le ,  Che  dolce  a^  era  sì  fatta  coMPÀfiNA . 
Petr.  Cani. 

§  3.  Per  Certo  nnmero  di  soldati,  che  si 
adunavano  insieme  sotto  C.-ipitano  per  preda- 
re,  e  taglieggiare  i  paesi .  Era  un  gran  Ca- 
porale in  una  compagna  d"  uno  )  c/i'  avea 
nome  Botdrone.  Fr.  Sacch.  nov. 

CO>lPAGNÀCCrO:s.  m.  Pegg.  di  Compa- 
gno. Catlii-n  compagn ACCIO. 

CCWIPAGNÀRE  :  v.  a.  Accompagnare. 
Cavate.  Paziem.  —  V.  e  di  Accompagnare. 

CO.MPAGISÀTO,  TA:  a.ld.  da  Compagna- 
re.  Castigl.  Cnrt    -  V    Accompagnalo. 

CO>IPAGM':SCO ,  CA:  a.i,l.  Voc.  Ant. 
Sncialis .  Da  compagno,- Compagnevole.  Com- 
' CAGNESCHE  discordie:  cioò  Fatte  tra  compa- 
gni .  Com.  Purg. 

COMPAG.NKJSAr  ».  T  Socia.  Compagna.: 
Toce  usata  in  iseherzo ,  come  Gi;;aules.sa , 
Dottoressa  ,  e  altre  di  questa  fàtt.i .  Le  quali 
€i»er  ìtolien  sue  compagnesse  .  Filoslr. 

COMPAGNÈTTO:  s.  m  Dim  di  compa- 
cno ,  o  Buon  coinpugno.  Voi  mi  parete  un 
vnon  coMPAGNr.TTo.  (^ar.  lelt.  ' 

COMPAG.\ÈVOLE :  add.  d'ogni  g.  Socia- 
ìis .  Sociabile,  Amichevole,  Con  versali  vo,  Di 
«tempagnia,  e  Da  buon  compagno.  In  lungo 
éii  quello ,  j*  usano  per  li  piii  risa  e  motti 
e  festeggiar  compagnbvolk  .  Bocc.  Introd  . 
fucila  ci  ha  dato  amore  tra  noi,  ed  hacci 
fatti  cOMPAC!<EVOLi .  Scu.  Pist.  Ij  uomo  naln- 
rntmente  ò  animai  compagnevole  .  Dant. 
Conv. 

0)MPAG[VIA:  •.  f.  Comitatio.  Conversa- 
«inne ,  Adunanza*  di  persone  per  conversare 
insieme,  o  per  altro  divertimento  .  Bella  ed 
orrevole  roMpAOidA  .  Buona  ed  onesta  com- 
t«onIa.  —  Dolce  e  santa  compacnìa  .  -Ami- 
chevole ,  dilettevole ,  fida ,  leale ,  onorevole^ 
Jfsttvtìle  e  lieta  ,  nobile  ,  lodevole ,  n'irà  , 
poca  ctmrkonik.- Congiunti  con  inseparabile 
c*Mfkanìk.  -  Accontarsi  in  camtaokia.  - 
Durare  f  e  vii^rre  la  compaokia-  -  Dissol- 
itrti  la  wmtkwu .  Dece.  oov.  m  V.  Accuta* 
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pagnare ,  Scompagnare ,  Discompagnare  .  Do- 
gliose  per  sua  dolce  compagnia  Petr.  Son. 

g  I.  Tenere,  o  Far  compagnia:  vale  Ac- 
compagnare qualcheduno  ,  o  slare  insieme  con 
lui.  Fattile  vanite  onorevolissimi  vestimenti 
femminili ,  e  donne  che  compagnia  le  te- 
nessero .  Bocc.  nov. 

g  2:  Compagnia:    per   Compagno,    che    di 
mora  con  qualcheduno.  E  chiamando  questa 
sua  compagnia,  sì  le  disse:  le   nostre  nozze 
non  sono  ancora  tanto  He  innanzi  .  .  .  panni 
dunque  sorella  mia ,  ec.  Vit.  SS.  PP. 

g  3,  Compagnia:  anche  per  Compagno,  che 
pur  dircbl)esi  Accompagnatura  .  P'eniita  la 
nona  Calcila  prese  sua  compagnia  .  Bocc.  nov. 
E  datogli  compagnia  injino  a  Ravello ,  dova 
dicea  di  voler  tornare ,  il  rimandarono .  Id. 
ibid. 

§  4-  Onde  Dare  compagnia,  o  per  compa- 
gnia: vale  Assegnar  persona  che  accompagni, 
che  faccia  compagnia  . 

§  5.  Fare  compagnia  ,  ec.  Accompagnare  ; 
Unirsi . 

§  6.  Talvolta ,  vale  Far  lega  ;  Confederarsi  ; 
ed  anche  Far  una  società  di  traflico .  -  Y-  Pii^ 
sotto . 

§  7.  Compagnia  :  per  Conversazione .  Io  du- 
bito forte ,  che  se  noi  alcuna  altra  guida 
non  prendiamo  che  la  nostra,  che  questa 
coMPAGMiA  non  si  dissolva.  Bocc.  Introd.  Or 
mi  di'  ,  Conte,  perderò  io  la  compagnia  de* 
Cavalieri  per  uno  iorneamcnto  i*  ^o\.  ant. 

g  8.  Per  Congregazion  di  persone  ,  clic  si 
adunano  insieme  per  opere  spirituali.  Sona 
in  Firenze  75  ragunanze  chiamale  compagnie, 
o  Fraternite .  Varch.  Stor. 

§  g.  Per  Io  Luogo  dove  si  fa  tal'  adunanza . 
Certe  divozioni,  che  noi  facevamo  in  una 
COMPAGNIA.  Capr.  BoK. 

§  IO.  Compaoma:  talvolta  vale  Lega. Con- 
federazione. Con  loro  Re  chiamato  Rotarlo 
fece  lega  e  compagnia.  G.  VilU  /  Fioren- 
tini fnrro  COMPAGNIA  co'Sanesi. 

§  1 1.  Per  Certo  e  dctenniuato  numero  di  sol- 
dati sotto  un  particolar  Capitano.  Avea  deli-' 
berato  die  sette  compagnie  di  cavalli  co  lor 
capi  da  Brescia  fossero  richiamati .  Beinb. 
.stor.  Io  sono  stato  Capitano  d'una  bellis- 
sima compagnia.  Fir.  As. 

§  la.  Compagnia  :  per  Certo  numero  di 
soldati  che  si  adunavano  insieme  sotto  capi- 
tano per  predare  e  taglieggiare  i  paesi .  Si 
ragunarnno  insieme  più  brigale ,  le  quali  si 
chiamarono  compagnie,  ed  andavano  taglieg- 
giando le  terre  e  satchtfigiando  il  intese  . 

t».  i3.  0>mpaonia  ;  dirrsi  ancora  iJu  «leter- 
minato  numero  di  persone  per  un'  impresa . 
CoMpAGNie  di  muratori,  di  fossaioli ,   ec. 

§  14.  Per  ComiiiiaiiZA    d'  iut<-re.s.sati    in    ne- 

((ozio ,  0  (fiU&co  uiet wuiUc ,  dciu  aUiiiM«uii 


1 


COM 


COM 


53 


Ragione,  appresto  molte  buone  compackib  di 
Firenze  fallirò .  G.  Vili.  Disdetta  di  compa- 
0KM5  Metter  danari  a  compaokia.  -  V.  Socio, 
Accommandita  ,  Commercio.  , 

§  i5.  Onde  Far  compagnta  :  parlandosi  di 
mercatanti,  vale  Interessarsi  più  persone  in 
alcun  negozio  ,  o  traffico . 

§  16.  Compagnia  di  Commedianti:  Un  certo 
numero  di  Commedianti  sufficiente  a  recitar 
Commedie  . 

§  17.  Compagnia  f  per  Accompagnamento  j 
Persona  ,  o  altro  ,  che  accompagna ,  che  ra 
insieme;  onde  In  compagnia,  e  i)i  compagnia, 
vagliono  Insieme  con  uno,  o  con  alcuna  cosa  ; 
Di  pari.  7'tto  nelle  proprie  case  di  lui  fu  al- 
levato in  COMPAGNIA  d'un  suo  figliuolo.  Bocc. 
nov.  E  noi  in  compagnia  dell'  onde  bige  En- 
trammo già  per  una  uìa  diversa.  Dant.  Inf. 
Vtdrassi  in  breve  Prestar  radici  lor  possenti 
e  larghe  I  rq/hn  sotto  terra  ,  e  V  altre  uscire 
Al  del  di  COMPAGNIA.  Alam.  Colt. 

§  18.  Compagnia:  talvolta  vale  Brigata.  E 
poco  stando  vidi  una  compagnia  f^enir di  don- 
ne ,  e  di  gaie  donzelle.  Rim.   ant. 

COMPAGNO  :  s.  m.  Socius .  Quegli,  che 
accompagna,  e  fa  compagnia.  Buono,  fido, 
fedele,  leale,  qrrevole  compagno,  Compagni  da 
trastullo.  Petr.  La  mattina  desinarono  co"* 
loro  amici  e  compagni.  Bocc.  nov. 

§  I.  Compagno  di  piaggio:  è  Colui ,  con 
cui  si  fa  viaggio. 

§  2.  Compagno  nelle  sventure t  Colui  che  è 
caduto  con  noi  nelPistessc  disgrazie. 

§  3.  Compagno  di  scuola:  vale  Condisce- 
polo. 

§  4-  Compagno  nel  delitto:  vale  Complice. 

§  5.  Compagno:  per  Consocio.  Compagni, 
e  socj  d''una  compagnia  di  negozio.  Il  fcm,  è 
Compagna.  V. 

§  6.  Compagno  :  si  prende  anche  per  Uomo 
semplicemente  ,  come  in  quest'  esempio  :  ^i- 
mili  tranelli ,  e  molC  altri  3'  usano  per  giu- 
^ncre  il  compagno  .  Cron.  Morell.  cioè  Per 
ingannare  maliziosamente  gli  uomini,  o  sia  il 
suo  prossimo. 

§  7.  Buon  COMPAGNO  :  lo  stesso  che  Com- 
pagnone ,  Uomo  gioviale  e  piacevole. 

§  8.  Compagno  :  figur.  per  Imitatore ,  Se- 
guace ;  nel  qual  sentimento  disse  il  Petrarca 
parlando  della  faticosa  via  per  cui  si  arriva 
alla  virtù;  Pochi  compagni  avrai  per  V altra 
via.  Onde  Avere.,  o  Non  aver  compagni  in 
checche  sia ,  vale  Trovare,  o  non  trovare  imi- 
tatori . 

COMPAGNO  ,  GNA  :  add.  Simile  ,  Consi- 
mile ,  Uguale .  Conche  compagne  .  Targ.  Ter- 
mometro compagno  .  Sagg.  nat.  esp.  Quadro 
compagno  .  Baldin.  Dee. 

COMPAGNÓNE  :  s.  m.  Modo  francese  ,  e 
antiquato.  Socius.    11   medesimo  ,  che    Cora- 

Diz.   Univ.   T,  li. 


pagno,  e  dicesi,  non  mcn  dciruoino,  che  delle 
Dcstie. 

§  i.  Per  Uomo  grande,  e  quasi  fuor  di  mi- 
sura. Carlo  guardava  questo  compagnone. 
Morg.  /  buoi  ,  che  son  dimestici . . ,  aman  lor 
compagnoni.  Tes.  Brun. 

§  2.  Per  Uomo  gioviale  ,  piacevole ,  e  di 
buon  tempo .  Era  compagnone  da  godere , 
lieto,  e  di  buona  compagnia.  Cron.  IMorelI. 

COMPAGNÙZZO  :  s.  m.  dim.  di  Compagno. 

COMPANÀTICA:  s.  f.      [     Obsonium.    Si 

COMPANATICO  :  s.  in.  $  dice  di  tutte 
quelle  cose  che  si  mangiano  col  pane .  Ca- 
mangiare .  Aver  checche  sia  di  companatico  . 
-  Ristorarsi  con  companatico.  Buon.  Fier. 

COMPARÀBILE  :  add.  d^  ogni  g.  Compara- 
bilis.  Da  compararsi,  Che  può  essere  para- 
gonato . 

COMPARÀGGIO  :  s.  m.  Cognatio  spiritua- 
lia.  Comparatico.  Fu  molto  allegro  di  questo 
comparaggio.  Vit.  S.  Eufros. 

COMPARAGIÒNE:  s.  f.  Comparatio.  Com- 
parazione . 

§  Far  COMPARAGIÒNE  d'una  cosa  con  un'al- 
tra, o  ad  un'  altra:  vale  Compararla,  Para- 
gonarla a  quella.  Per  la  quale  V uomo  J'a 
COMPARAGIÒNE  fl  utì' altra .  Sen.  Pist. 

COMPARANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  com- 
para ,   Che  paragona .  Magai,   lett. 

COMPARARE:  v.  a.  Confene.  Parago- 
nare ;  Confrontare  una  cosa  con  un^  altra  ;  As- 
simigliarc  .  Sciocca  cosa  mi  parrebbe  a  dover 
ciedere ,  che  quella  liberalità  a  questa  com- 
parar si  dovesse.  Bocc.  nov.  -  V.  Aggua- 
gliare . 

§  Compararsi  t  n.  p.  Appareggiarsi  ;  Met- 
tersi a  paragone ,  in  confronto .  Quale  sarà 
quello  oggidì  che  ragionevolmente  si  voglia 
comparare  a  costoro .  Fir.  Bell.  Domi. 

COMPARÀTICO  :  s.  m.  Cognatio  spiritua- 
lis.  L'  esser  compare  .  Si  potrebbe  forse  gene- 
ralmente dire  ,  Parentela  spirituale  5  Azione 
per  cui  si  diventa  compare.  È  da  sapere  che 
tre  maniere  sono  della  cognazione;  cioè  la 
carnale  ,  che  è  chiamata  parentado  ;  P  altra 
è  spirituale,  che  è  chiamata  comparatico  ; 
V  altra  è  detta  legale,  che  si  chiama  adozione. 
Maestruzz. 

COMPARATIVAMENTE:  avv.  Comparate. 
Rispettivamente  ;  A  comparazione  ;  A  para- 
gone .  Segner.   Cr.  istr.   ec.  ec. 

COMPARATIVO,  VA:  add.  Comparativus. 
Che  compara .  L'  apprensione  razionale  com- 
parativa quello  che  è  conveniente  alla  natura^ 
e  nel  quale  inchina  V  appetito  naturale ^  ap- 
prende. But.  Par. 

§  Comparativo  :  è  anche  Aggiunto  di  no- 
me che  indica  alcuno  eccesso  di  diminuzio- 
ne o  d'' accrescimento  al  positivo.  Questi  per- 
fetti   addiettivi    coli'  aggiunta     del    più ,     di 
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coMpAKA-rrn  prendon  forza.  Salv.  Avveri.  In 
vece  di  COMPARATIVI  usiamo  ì  nomi  positivi . 
Yarch.  Ercol. 

CO.MPARÀTO,  TA:  adi   da  Comparare. 

COMPARAZIO.NCÌ-XA  :  s.  f.  dim.  di  Go.n- 
parazionej  Piccola  comparazione.  Salvia,  pr.  T. 

COMPARAZIÓNE,  s.  f.  Comparalio .  Pa- 
jagcne,  Agguaglio,  Parallelo  o  sia  paragone 
di  alcune  cose  poste  in  confronto  per  vedere 
che  divario  passi  fra  lofo.  Ma  le  compakazion 
son  tutte  odiose.  Bern.  Ori.  Far  compara- 
zione .— 0//re  «^  og«t  comparazione.  —  Senza 
ninna  comparazione  ed  agguaglio .  -  V-  Ag- 

S  I.  CoMPARAzmNE:  è  anche  T.  grammati- 
cale. Il  grado  in»».nnedio  tra '1  positivo  e '1 
buperlativo.  jÈ  comparazione  ma  non  può  già 
esser  superlazione .  Varch.  Ercol. 

y  2.  j<  COMPARAZIONE  posto  avverb.  vnle  A 
{ >ro porzione ,  Proporzioiialumeute.  La  città  di 
Slena  a  comparazione  del  suo  popolo,  ricevette 
'naggior  danno.  G.  VilL 

^  ò.  A  comparazione  t)  Per  comparazione: 
vale  anche  A  petto ,  A  paragone ,  Comparando 
)  uno  all'altro.  A  comparazione  di  voi' da 
niente  sono.  Bocc.  nov.  Z,'  acque  de'  pozzi 
e  de'  condotti  a  comparazione  dell'  acque 
tleile  fonti ,  non  sono  buone .  Creso. 

§  4-  Senza  comparazione  ;  Olti  e  ogni  com- 
FAKAzió.NE,  ec:  vogliono  Oltre  moflo,  A  di- 
smisura. E  se  vestila  gli  era  niaciuta,  oltre 
r.n  ogni  cOMPARAZio.NB  ,  ignuda  gli  piacque. 
liocc.  nov. 

§  5.  Far  COMPARAZIONE  d'  una  cosa  con 
atira  :  vale  Compararla ,  Paragonarla  a  quella . 

CO.MFARE  •  s,  m.  Comnater  .  Quegli  che 
tiene  il  bambmo  d' altri  >ii  Battesimo  e  a  Cre- 
S.ma.  Farsi  compare;  esser  compare  d'uno. 
Vn  suo  COMPARE  e  confidente  il  tradì.  G. 
Vili  Compari  Comari  di  battesimo.  Band, 
nrit. 

^  I.  Compare:  altresì  dicesi  al  Padre  del 
iMiu-zzato  ,  rispetto  a  chi  lo  tenne  a  batte- 
simo . 

-*    t»  2-  Compare  :   usato  come   per  dcnomìna- 

i  fotone.  Era  quivi  in  q uè'' tempi  nastro  co.mpah 

•■^jetro  dello  Canifi'itno.  Bocc.  nov. 

.      Jj  lì.  Compare:  detto  ad  alcuno  per  iscliorzo 

«  Ibrse  in  certo  ni<Klo  per  derisione.  AJa  ito 

i/i  altra  parte  il  compar  era.  Bcrn.  Ori 

CCJMPAUKUÒNK:  »  £  il  comparire.  Il 
lapprcscntarsi  iu  giudicio.    .... 

•.;,  CovipARioiofTE  :  per  Ordine  in  iscritto  di 
coinparire  o  sia  appresfiitarsi  alla  ragione. 
JJala  fu  detta  compauk-ionb',  ec.  presente  e 
tnu adente  U  dello  Pagalo.  Cron.  Morcll. 
I.V*/w«  (Viotto  nella  coMPARiomsE  del  detto 
Paffolo  xi  conterà.  Cron.  Morell. 

CO-MPAHillK;  V.  a  Compnrerr .  Farsi  ve- 
dere,  Far  in-nrii  di  si,  Slanifcstarri  eni- 
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vando  in  alcun  luogo  ;  Mostrarsi  ,•  Apparire .  •" 
Avendo  seco  portato  tre  belle  e  ricche  ro"  : 
be  j  ec.  per  comparire  arra  ole  alla  festa.  . 
Bocc.  uov.  Potendo  comparire  tra  gli  altri  j 
cavalieri ,  ei  venne  a  tanta  tristizia ,  ec.  \ 
Passav.  -  V.  Sparire. 

g  I.  Comparire  :  per  Dimostrarsi  comun- 
que sia .  Quel  dolore  ìpocrito  che  non  manca 
mai  di  comparire  a  far  la  sua  scena ,  in 
tuMe  quelle  morti  che  s'  allattano ,  ec.  Ma- 
gai lelt. 

§  2.  ComparirB:  per  Apprescntarsi  alla  ra- 
gione. /  detti  caporali,  ec.furon  citati,  e  non 
comparendo  si  partirono .  G.  Vili 

§  3.  Comparire  :  si  dice  anche  dello  Spe- 
dirsi piuttosìo  che  non  si  pensava,  alcun  la- 
vorio', e  ancor  del  Multiplicare  le  cose  più 
dell'  aspettazione  che  ancora  direbhesi  Far  com- 
parita o  compariscenza.  Voc.  Cr. 

COMPARISCÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Appa- 
risconte,;Che  fa  bella  mostra.  Del  Rosso  SveL 

■  COMPARISCÈNZA  :  s.   f.   Spccies.   Co»»- 
parsa.  Comparita,  Appariscenza. 

g.  Ftir  co.Mi'ARiscENzA  :  dicesi  del  Mullipli- 
■car  le  cose  più  d»^'!"  Aspettazione .   P'^oc.  Cr. 

COlMPARISaÒNE  ;  -  V.  e  di  Compara- 
zione. 

■  COMPARITA:  s.  f  11  comparire,  foc  Cr. 
§.  Far  COMPARITA  :  lo  stesso  ch'e  Fare  Com- 
pariscenza .  V. 

COMPARiTO,  TA:  add.  da  Comparire. 
V-  Comparire. 

COx^lPARIZIÒNE  :  5.  £  Comparigione. 
Car.  lelt. 

C03IPARSA  :  s.  £  Appai-itio .  Il  compari- 
re. Foc.  Cr. 

§  I.  Per  Appariscenza .  -  V.  Volete  voi 
comprar  qualche  catena  Da  far  comparsa  no- 
bile un  alfiere  ?  Buon.  Fior. 

§  a.  Per  semplice  Aitìvo  ;  Venuta .  E  cosa 
airiosa  il  sapere  con  quanta  puntualità  one- 
sti uccelli  «sservino  ogn'  anno  i  giorni  aellct 
loro  comparsa  nel  nostro  paese  .  Red.  csp. 
iiat. 

ti  3.  Comparsa  .  h  anche  T.  giuridico  che 
▼ale  Libello  o  Citazione  a  comparire  o  rap- 
presentarsi in  giudizio.  JNel  cnminale  dicesi 
Accusa . 

y  4-  Comparse  :  diconsi  anche  le  Dnnnnde 
e  risposte  in  iscritto  ciie  si  presentano  da"  li- 
tiganti nelle  cause  civili.  Alti  si  chiamano 
quelle  compausk  e  altre  scritture  che  si  pre- 
sentano da'  litiganti  davanti  al  giiulice  .  Cr. 
in  Allo . 

S  •'*•  Comparse:  dicnusi  anche  nelle  comme- 
die, Quelle  ptrsiMic  unite  che  servono  agl'io- 
tcrIorul«ri.  -  V.    Drainmn  ,  Teatro.. 

CO.H PARSO,  SA:  «dd.  Compunto , ^/ci/we 
prntildonnc  ,  Che  qui  cuMi'AiiSK  non  ci  fer 
iii'fwru.  liuoa.  V'uìt, 
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COMPARTECIPARE:  \  r.  n.   Participem 

COMPARTICIPÀRE:  \  e^^e.  Purlecipare 
insieme.  Entra  in  lui,  e  compakxicipa  dei 
suo  lume  .  Com.  Par. 

COMPARTÉCIPE  :  s.  m.  Particeps.   Voc. 
Lat.  Insieme  partecipe.  Consorto  viene  a  dire 
COMPARTECIPE  o  siit  di  Sangue  ,  o  sia   di  pe 
vicolo  ,  ec.  Com.^  Pnrg. 

COMPARTIMENTO:  s.  m.  Distrihutio .  Il 
compartire;  Scomnarliuiento .  Quii'i  il  com- 
partimento de'  colori,  Che  V  invaghì  in  un 
tratto  ,  ec.  AHeg.  Con  ricami  e  compauti- 
MENTi  di  cordoni  d'  oro.  Car.  lett. 

COMPARTÌRE:  v.  a.  Distribuere.  Distn- 
luiiie,  Dividere  le  parli.  Compartir  gli  ujfuj 
e  la  fatica  .  -  O  somma  sapienza  ,  (/lutntu  è 
r  arie,.  Che  mostri  in-  Ciclo  ,  ec.  E  (pianto 
giusto  tua  virtii  comparte  .  Dunt.  Int.  Se  vo- 
lessi sapere  come  si  pesa  V  acqua,  e  come 
si  dee  compartire,  piglia,  ec.   Libr.    Astrol. 

§  I.  Compartire  :•  per  ComiiDÌcare,  Dare. 
Compartire  i  consigi j .  Tass.  Gerus.  E  le  vir- 
ili, che  V  anima  (  o'mpabte  (  cioè  Comunica  ) 
Lascian  le  membra  quasi  immohil  pondo  . 
Petr.  son. 

§  2.  Compartirsi:  n.  p.  Dividersi  una  cosa 
fra  «lue,  o  più  persone.  Fedendo  Focione  , 
clic  gli  Uomini  gr.mdi,  ec.  «  compabtivano, 
ijuitsi  per  eredità  ec.   Vit.  Plut. 

COMPARTITO  ,  TA  :  add.  da  Compartire . 
Jìipert/uota  il  ierren ,  disponga,  e  formi  Ben 
co.mpaktiti  aliar  gli  eletti  quadri  .  Alain. 
Colt.  Compartiti  i  prigioni  su  per  le  faste  . 
Cecch.  Molg. 

COMPARTITÓRE:  verb  m.  Che  coinpar- 
te .  Magai  lett. 

COMPÀSCUO:  add.  e  per  lo  più  s.  m. 
Compasciius.  Campo,  che  serve  per  pastura. 

COMPASSiltE;  v.  a.  Circinqre.  Misurar 
col  compasso.  Guardò,  e  dn'isb  la  deJtaJl- 
gura ,  e  compassò  ed  assestò  le  sue  parti . 
Zibald.  Andr. 

ti-  Figur.  vale  Misurare  per  1'  appunto  eoi 
discorso.    Proporzionar  bene  qjialsiroglia  cc-^a. 

COM  PASS  .\.T0  ,  TA;  add.  da  Compassare. 

§.  Dicesi,  che  Una  cosa  è  ben  compassa- 
ta, per  dire  ch'Ella  è  fatta  a  dovere.  Che  è 
in  buona  proporzione. 

COMPASSIONAMÈNTO:  s.  m.  Commise- 
ratio  .  Il  coijjjiassioK  n-c  ;  Compassione. 

COMPASSIONANTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
compassiona  .  Salvin.  disc.  Bcllat.  Pros. 

COMPASSION.\nE:  V.  n.  Mi. cereri.  Aver 
compassione.  Son  ccr'o ,  che  voi  compa.ssto- 
kerete  me,  e  lui.  Guitt.  lett.  Con  lagrime 
dolorose  compa.ssionavano  il  santo  uomo. ¥c. 
Giord.  Pred.  -  V:  Cfinpatire. 

COMPASSIONATÒRE  :  verb.  masc.  Mise- 
rator     Clie  cotripassiona  .   Snlvin.   disc. 

COMPASSIONE;  s.  f.    Misericordia.   Do- 
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lore  de^  xnal  d'altrui  ;  Pietà  .  Commiserazione. 

Compassione  tenera,  vi.va,  caritatevole  ,  don- 
nesca ,  sterile  ,  inutile .  -  Avere ,  a  Portar 
COMPASSIONE,-  —  jLflgrj'wnr ;7cr  compassione  .•  — 
Risvegliar  la  compassione  }  —  Esser  mosso  , 
tocco  ,  trafitto ,  vinto  da  compassione  .  — 
Prender  compassione  di  alcuno  ^  -  Esser  pieno- 
di  compassione:  -  vyc/iCir  compassione;*  Fenir- 
COMPASSIONE.  -  V.  Passione,  Dolore. 

COMPASSIONEVOLE  :  add.  d' ogni  g.  3fi\ 
serandus.  Che  muove  compassione.  Degno  di 
compassione  .  Infelice  e  compassionevole  turhni 
di  nobili ,  ec.  non  trovavano  alcuna  pietà  nel 
principe  i  Tao.  Day. 

§.  Compassionevole:  Miserator .  Dicesi  d£ 
Persona,  che  ha  compassióne.  Pietoso.  -  V.^ 
Misericordioso,  Tenero.  Di  lei  tutto  compas-» 
sionevole  divenuto ,  con  benigna  voce  a  sé 
chiamandola,  ec.  le  disse ,  Fir.  As.  Una  cer- 
ta COMPASSIONEVOLE,  6  Caritativa  donnicciiioln 
avca  lor  dato  a  mangiare    un   cedro  .   Red . 

COMPASSIONEYOLÌSSIMO  ,  MA  :  add. 
Sup.  di  Compassionevole.  Salvia.   Odiss. 

COMPASSIONEVOLMENTE  :  avv.  Pie  r 
Con  compass'one  ;  In  maniera  compassiouevo  - 
le ,  In  atio  di  compassione  Segner.  Cr.  istr- 
ec  -  V    Infelicemente. 

COMPASSI  VO  ,  VA  :  add.  Miserator  r 
Pietoso;  Allo  a  compatire,  ed  aver  compassio- 
ne .  Piangono  per  mostrarsi  coutAssivi .  But« 
iuf. 

COMPASSO:  s.  m.  Compartimento,  Spai*- 
tiinento.  Feccvi  por  suso  una  coltre  lavoi  alci 
a  certi  compassi  di  perle  grossissime..  Bocc  • 
nov.  Mirando  il  cielo  della  camera  ,  dove  .«. 
maestrevoli  compassi  d'  oro  ,  di  zaffiri ,  ec.  si 
veggono  senza  novero  .  Bocc.  Filoc. 

S  I.  Compasso:  Circinus .  Strumento  geo- 
metrico ,  the  forma  il  cerchio  ,  dello  volg  r— 
niente  le  Seste,  perchè  la  distanza  dall'una 
all'altra  punta,  che  è  l'intervallo  della  cir- 
conferenza al  centro  del  cérchio  ,  si  adatta 
sei  volte  appunto  dentro  la  detta  circonferen- 
za». Gambe  e  punte  del  compasso.  -  Com- 
passo retto f  curvo  ,  fedele.  -  Cojvipasso  a 
imboccatura  degli  Olinola/ .-*  Couv asso  torta 
de''  Legnaiuoli ,  ec.  -  V-  Squadruccia . 

S  2  Avvi  più  specie  di  Compasso:  come 
Compasso «rtM/i'co,  comun.  detto  Bussola,  Com- 
passo geometrico  e  militare ,  comun.  Com- 
pas.so  ni  proporzione ,  ec. 

COAIPASTÒJO:  s.  m.  T.  de' Tessitori  di 
p:uini  e  drappi .  Bacchetta  del  telajo  . 

COMPATÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Degno  di 
conipatimento . 

§.  Vale  anche  Accoppiabile ,  Unibile  ,  Cha 
può  stare  insieme  con  altra  cosa.  Magai, 
lett.  Accud*  Cr,  Mess.  ec.  ec,  «  Y»  lucouiu»  ^ 
libile.  .  *^ 
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C03IPATIBILITÀ:  s.  f.  T.  Dottnuale,  e 
dell'  uso .  Dicesi  delle  cose ,  che  nou  souo  dl( - 
formi}  sicché  possono  accoppiarsi,  e  stare  iu- 
sieme.  Il  suo  opposto  è  Incompatibilità.  p"i 
è  compatibilità  tra  H  caldo  e  't  secco ,  e  f '  è 
jKcoMPATiBiLiTÀ  tra  V  csser  nel  centro  e  l' 
esserne  lontano .  —  Ve  una  gran  compati- 
zilitÀ  di  carattere  tra  quelle  due  persone. 
—  Compatibilità  tra  un  benefizio  semplice 
ed  un  benefizio  curato. 

compatì BILMÈiNTE:  avv.  T.  dé'legah. 
Con  compatibilità,  In  modo  compatibile. 

COMPATDIÈLNTO  :  s.  in.  Commiseratio . 
Compassione  ,  Compassionamento  ■  j4  vederla 
è  zosa  degna  di  gran  compatimento  ,  cioè 
Che  jiuove  a  compassione .  Libr.  cur.-  malati. 
In  questo  significato  oggidì  più  non  s' usa , 
ma  tntendesi  solamente  di  Quella  compassione 
che  ci  aiuove  a  tollerare  o  scusare  le  altrui 
debolezze.  So  che  V.  E.  anche  in  difetto  di 
siijficiente  difesa^  si'  degnerà  farmi  degno 
della  sua  compassione  ^  se  non  del  suo  com- 
lATiMERTO.  Magai,  lett.  -  V.  Compatire. 

§.  Per  Comporto  .cioè  Tolleranza  del  cre- 
ditore verso  del  debitore  ;  e  dicesi  altresì  d'ogni 
qualunque  tolleianza. 

COMPATIRE  :  v.  n.  Commiserescere .  Aver 
compassione  e  dolore  dell'  altrui  male .  Usasi 
assoL  ed  anche  accompagnato  al  terzo  caso. 
JUa  poiché  'ntesi  nelle  dolci  tempre  Lor  com- 
tattbc  a  me .  Dant.  Purg.  Ciò  eli'  essi  posso^ 
no ,  non  gonfiando  ,  ma  compatendo  ,  por- 
gon  loro.  Mor.  S.  Greg.  -*y.  Compiangere ^ 
Compassione. 

^  I.  CoMPATiKE  :  per  Patire  insieme  con 
altrui,  è  disusato.  Cavale.  Hsp.  Cr. 

5  2.  CoMPATOK  :  oggidì  vale  anche  Avere 
compatimento ,  cioè  Tollerare ,  Sofferire  con 
l)eiiigna  indulgenza  l'incapacità,  le  debolezze 
di  alcuno . 

§  3.  Fanti  coMMuat  :  dicesi  oggid\  fami- 
liarmente di  Chi  nel  volere  dar  prova  di  dot- 
trina ha  mostratala  sua  insufllcienza . 

g  4'  C'>MPATinx  :  talvolta  vale  semplicemen- 
'  te  Scusare .    Applaudisco   alla  sua  carità ,  se 
altra:   compatisco  al   suo   inganno.    Magai. 
lelL 

€  5.  CoMPATiai  :  dicesi  specialmente  da'  Le- 
gali ed  altri  f  Di  quelle  cose  che  possono 
stare  insieme,  che  sono  compatibili.  Comune- 
«neotc  s'  usa  colla  negativa .  -  V.  Compatibi- 
le, Compatibilità. 

COMPATITO,  TA:  add.  da  Compatire. 

COMPATRIOTA:      ì  *   m.   e  f.   Popula- 

COMPATRIÒTTA :  ^  r/#.  Colui  o  colei 
che  h  d' una  medesima  patria .  Suo  comfà- 
7«iOTA .  -  (ìli  amici  e  i  compatrioti  . 

COMPATRIÒTTO:  s  m  0)lui  che  è  d'una 
PMKlesìnn  p.-itria  .  Conipntriola  . 

GOMPAXTO,  TA    «dd.  T.  ridiiscalico.  U)c 


è  sodo ,  denso  ;  le  cui  parti  son  molto  anite  , 
ristrette . 

*J.  C0.MPATT0  :  è  anche  T.  Legale  usato  in 
forza  di  sostantivo.  Specie   di  Convenzione. 

COMPAZIENTEMENTE  :  avv.  Paziente- 
mente,  Con  pazienza.   Cavalch.  Pazienz. 

COMPAZIÒNE:  s.  £  T.  Didascalico.  Stato 
e  qualità  di  un  corpo  compatto.  La  compa- 
zioNE  delle  lenti ,  ec.  Targ. 

COMPENDIARE:  v.  a.  Compendifacere . 
Ridurre  in  compendio.  Posti  que' fondamen- 
ti,  si  potrebbe  compendiare  in  parte  e  rior~ 
dinnre  tutto  il  quinto  d'  Euclide.  Viv.  Prop. 

-  V.  Epilogare  ,  Abbreviare ,  Ricapitolare . 
COMPENDIARIO,    RI  A:,  add.    Compen- 
dioso; Appartenente  a  compendio.  Salrin.aiic. 

.C031PENDIÀT0,  TA:  a^d.  da  Compen- 
diare ;  Ridotto  in  compendio . 

COMPENDIO:  s.  m.  Compcndium .  B«eve 
ristretto  d'  alcun  trattato  ,  o  di  qualunque  o- 
pera;  Sommario;  Epitomi;  Epilogo. -V.  Ri- 
stretto. Breve,  succinto  y  chiaro ,  comì>enoio. 

—  Ridurre  in  compendio  . 

•  C0MPENDI0SA3IÈNTE:avY.  Compendia- 
rie .  In  compendio 

COMPENDIOSÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Compendioso.  Ne  fece  un  trctttatello  com- 
PENDiosissiMO  insieme  ed  utilissimo  a'  letto- 
ri .  Fr.  Giord.  Prcd. 

COMPENDIOSO  ,  SA:  add.  Brevis.  Detto 
in  compendio  .  Nel  duodecimo  si  fa  compen- 
diosa memoria  di  tutte  le  cose  ,  le  quali  sono 
in  ciasbun  mese  da  fare  in  villa .  Crcsc. 

COMPENSÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Da  po- 
tersi compensare .  Discapito  ,  che  non  è  com- 
pensabile colla  preda .  Seguer.  Prcd. 

COMPENSAGIÒNE  :  a.  £  -  V-  Coropensa- 
KÌone . 

COMPENSINE  :  s.  m.  -V.  e  di  Compen- 
sazione . 

COM  PENSAMÉNTO:  s.  m.  Compensatio. 
Il  compensare  ,  e  la  Cosa  con  che  si  com- 
pensa .  Qui  V  autore  esalta  e  lauda  la  sa- 
pienza rt'  Iddio ,  per  V  ammirabile  diversità 
de^ luoghi,  e  de'  tormenti,  e  tie'coMPhNSA- 
menti  di'  ei  vide  .  Com.  In£ 

COMPENSARE:  v.  a.  Compensare.  Dar© 
l'equivalente  contraccambio.  Render  merito. 
Ricompensare .  Pensò  che  con  onore  e  con 
doni  fosse  la^ngiuria  fatta  da  compensare. 
-Compensare  interamente,  ampiamente f  a 
pili  doppj ,  a  cento  per  uno  .  Bocc.  nov.  -V. 
Contraccambiare ,  Ricambiare  ,  Ammendare , 
Ristorare,  Scontare . 

§.  Per  Calcularc,  Ragguagliare.  Avvcgna- 
dìo  che  il  bene  era  più  bene  compensando. 
Bocc.  Amet. 

COMPENS.VTO,  TA:  add.  da  Compensare  . 
Ogni  cosa  COMPENSATA  ,  vale  Calculando  ,  Rag- 
guuj^odtf  pjjui  COM ,  Tanto  comprendono  le 
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notti ,  quanto  li  di,  cowvbj^sati  tutti  li  :nn   J 
pi .  Com.  liif. 

COMPENSATORE  :  verb.  m.  Compensntor . 
Che  compensa .  Dio  si  è  compensatoke  con, 
mano  celeste .  Zibald.  Andr. 

COMPE-NSATRÌCE  :  vcrb.  f.  Compensatrix . 
Che  compensa  .  La  yer^ine    Santissima  ma 
are  Maria  sarà  compensàtkicb  .  Fr.  Giord. 

COMPENSAZIONE  :  s.  f.  Compensano  . 
Contrapponimeutj  del  debito  e  del  credito 
tra  di  loro.  E  per  simil.  s'usa,  e  si  dice  di 
molte  altre  cose.  Che  compensazione  o  ag- 
guaglio fia  per  ciò  ?  S.  Crisost.  C/ie  sarà  se 
l'uno  di  loro  commesse  fornicazione  carnale, 
l'altro  spirituale P  farassi  di  questo  compen- 
sazione ,  ec.  Le  opere  virtuose  (  facendo  de- 
gna compensazione)  afanzat'rtHO  in  grandezza 
ogn'  altra  operazione .  Bocc  Filoc.  -  Y.  Coiu- 
inutazione . 

COMPENSO  :  s.  m.  Remedium  .  Ripiego  , 
Rimedio,  Riparo,  Provvedimento.  Deh,  metti 
al  mio  voler  tosto  compenso.  Dant.  Par.  cioè, 
Soddisfa  al  mio  desiderio.  Gli  pregò  alla  con- 
solazione di  lei  quel  compenso  mettessero, 
che  loro  si  potesse  il  migliore .  -  Per  av- 
ventura V  opera  potrà  essere  andata  in  modo 
che  noi  ci  troveremmo  coW  ajulo  d' Iddio 
buon  COMPENSO  •  Bocc.  nov.  -  V.  Tempera- 
mento . 

COMPENSI:  T.  di  Marineria-.  V.  Tramisi. 
Stratico . 

COMPERA:  s.  f.  )  Emptio.Com- 

COMPERAMÈNTO  :  s  m.  ]  pra,  Compra- 
inento,  Il  comperare.  Succedeano  al  comune 
per  COMPE.RK.  J'alta  f  quando  s'  ehbe  Ampina- 
na .  G.  Vili.  Per  forza  si  prendi-ino  il  grano 
della  nostra  compera.  G.  Vili.  Dopo  il  com- 
PEBAMENTO  ,  «  fattura  di  case  ,  ec.  non  ne 
seguiti  tostano  pentimento  .  Cresc.  -  V. 
Compra  . 

COMPERANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  com- 
pera .  Segn.  gov.  Arist. 

COMPERARE,  COMPERATO,  COMPE- 
JIATÒRE .  -  V.  Comprare ,  Comprato  ,  Com- 
jiratore .  ^ 

COMPERATURA:  s.  £   Comperazione .  V. 
Bemb.  leti. 
^         COMPERAZIÒNE  :    s.    f.    Il    comperare, 
Comperamento  .  Bumb.  lett. 

§.  Per  Comparazione.  V.  La  similitudine 
è  come  Un  genere  alla  comperazione  ed  al- 
l' esempio  .  Salvili.  Vnrch.  ce. 

COMPERO,  e  COMPRO,  PRA :  add  .Em- 
jttus .  Accorciato  da  Comperato,  e  Compra- 
io.  V. 

COMPETÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Competens. 
Convenevole,"  Confacente;  Debito  ;  Opportuno. 
Per  quel/o  modo  e  termine  competente  , 
che  ordinato  fosse  per  la  santa  Chiesa.  M. 
Vili    Tempo  a  ciò  competentì;  .  Fiatniu,  Cof/i" 


piato  il  cavallo ,  in  oompeteuti  ^rni  da  te- 
ner è ,  Cresc. 

S  I.  Giudice  competente  r  vale  Che  ha  cou 4 
venevole  e  necessaria  giurisdiziouq . 

§  2.  Accusatori  competenti  :  cioè  Propor- 
zionati ,  Legittimi.  Bocz.  yarch. 

C031PETENTEMÈNTE  :  avv.  Competenter. 
Convenevolmente  ,  Convenientemente.  Potendo 
competentemente  vivere  sanza  tuo  sussidio, 
di  loro  Comandamento  non  curare  .  Tratta 
gov.  fam. 

COMPETENZA  :  8.  f.  JEmulatio .  Il  com- 
petere ,•  Concorrenza,  Emulazione,  Gara  ,  Ri- 
valità .  Nerone  sfatò ,  e  proibì  i  suoi  versL, 
per  vana  co.mpbtenza  .  Tac.  Day.  ann. 

§.  Andare  a  compxtjimza:  vale  Competere. 
Gareggiare  . 

COMPETERE:  T.  n.  jEmuhiri .  Disputare, 
Quisllori.-ire,  Tencionare,  Garogs^iare  ,  Vcnird 
a  competenza  ;  ed  è  derivato  dal  LaL  Cum  , 
e  peterCy  quasi  dicasi  Chiedere  insieme.  Con— 
^ETiRE  ostinatamente ,  fUngamcnte ,  per  punto 
d'  onore ,  —  Io  non  vo'  stare  a  compeieh^ 
con  un  tuo  pari  .  Cecch.  Inc.  La  pregò ,  che, 
ec  cedesse  alla  fortuna  crudele  j  né  in  Roma 
competendo  inasprisse  chi  ne  può  pili  di  lei . 
Tac.  Dar. 

§.  Competerk  :  per  Convenire ,  Esser  con- 
veniente, AflFarsi ,  Appartenere  .  Protestereiba 
altamente ,  non  compktere  ai  suoi  versi  a/— 
cun  dritto  suir  immortalità  di  quella  memo» 
rt/x.' Magai,  lett. 

COMPETITORE:  verb.  in.  Competitore 
Colui  che  compete,  Che  gareggia;  Emulo» 
Rivale .  CoMPEiiTom  nel  Consolato  ,  -  Com- 
petitori e  rivali  neW  amore .  -  Y.  Compe- 
tere. 

COMPIACENTE:  add.  d'ogni  g.  Comis. 
Piacevole  ,  Cortese .  Cr.  in  Cortese . 

COMPI ACENTiSSlMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Compiacente.  Magai,  lett. 

C031PIACÈNZA:  s.  f.  Delectatio .  GusUk 
e  Diletto,  che  si  sente  nelle  cose,  e  nelle  a- 
zioni  proprie .  Dolce ,  soave  ,  tenera ,  somma 
compiacenza.  -  Del  corpo  ìiai  compiacenza > 
Eutto  V  hai  tuo  amadore.  Fr.  Jac.  Rimana, 
alcuna  affabile  compiacenza  nella  mente  > 
acciocché  ella  compia  il  suo  esercizio  .  TeoL 
Mist.  Rapito  da  una  dolce  insieme  e  superba 
compiacenza,  nel  vedere , che  V-  S  non  isde- 
gnava  di  camminar  per  quelle  strettissimo 
orme.  Red.  leti.  Se  ne  fanno  materia  di  cow 
piacenza  e  di  vanità.  MagaL  lett. 

5  I.  Compiacenza:  per  Favore,  Condiscen» 
denza  all'  altrui  voglie .  Allora  si  davano  per 
remunerare  la  virtìt  ,  oggi  per  compiacenza. 
e  per  amistà .  Fr.  Sacch.  nov. 

§  2.  Andare  a  compiacenza  :  che  anche  ia 
modo  basso  si  dice  Andare  a  PtrtCC/lSa,  vai» 
Aodare  a' versi,  Adulare  V. 
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COMPIACERE  :  V.  n.  da  Piacere.  Ohseqiu. 
Far  la  voglia  altrui  ,•  Far  lavoie ,  servigio  ,  o 
cosa  grata.  -  V.  Piacere,  Secondare,  Com- 
piacenza. Per  servar  quello  che  promesso 
avea,  e  per  compia cebe  a  tutti  i  suoi  uomi- 
ni .  -  Perciò  piacciavi  per  lo  migliore  di 
coMPiACBiis  a  Ghino  di  questo.  -Io  non  son 
disposta  di  voler  loro  del  mio  amor  compi  à- 
CEBE  .  —  La  donna  avendo  di  sé  a  TeduL'o 
COMPIACIUTO  un  tempo ,  ec.  Bocc.  nov.  In  que- 
sti due  ultimi  esempj  vale  Far  copia  di  sé. 

§  I.  Co.MprAcEBSi  :  n.  p.  vale  Dilettarsi  e 
Prender  gusto  e  piacere  in  una  cosa  ,  o  d' 
una  cosa.  O  fronda  mia,' in  che  io  compi  A- 
CLytMi,  Pure  espettando.  Dant  Par.  I  su- 
perbi Ji  COMPI  accio.no  secondo  la  loro  propria 
volontà.  Pasjav. 

S  2.  Compiacersi:  è  "irhe  parola  di  rispetto 
e  di  cortesia ,  e  vale  l'cgnarsi .  Si  compiaccia 
f^.  S.  di  legs^ere ,  di  avvisarmi ,  ec.  -  O^gi 
S.  A.  si  è  compiaciuta  di  dirmi  ,  ec.  Red. 
lelL 

COMPI ACÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Dele- 
ctabilis .  Dileilcvole  .  Infiammali  dalla  infor- 
mazione della  compi  AGEVOLE  lingua  di  colui. 
MatL  Vili. 

COMPlACr.MÈ\TO  :   «.   m.  Delectatio .  J\ 
compiacere.  Compiacenza.    Nella  qunl  fron- 
■  da...  io  Cacciaguida   ebbi  compiacimento   e 
diletto.  But.  Par. 

COMPIACIUTO,  TA  :  add.  da  Compia- 
cere. V. 

COMPIÀGNERE  ,  e  COMPIANGERE  :  v. 
a.  da  Piagnere.  Condolt scere  .  Aver  coinp.is- 
»ione,  Entrar  a  parte  dell'altrui  male.  Mi 
COMPI  AC.-»  EVI  in  atto  sì  pietoso  .  Rim.  ani. 

S  I.  Per  Piagnere  semplicenienle  .  Per  la 
guai  cosa  il  putire  compia(J\endo  il  mnrin  ft- 
gliuolo.  Ovid.  Pist.  E  tu  amante  non  dubi- 
tare di  cOMnAGJCERK  il  corpo  d/-lla  tua  aman- 
te, là.  ibid.  Da  lei  non  sarai  compianto, 
dte  vedi  la  sua  falsitade .  Id.  ibid. 

§  2.  0)MpiAci*Pii5i:  n.  p.  Conq neri,  e  s'usi 
talora  ancbe  senza  le  particelle  Mi ,  Ti  ,  Si 
espresse:  Condolersi,  Rammaricarsi,  Lamen- 
Ursi .  (Juando  7  parlatore  non  si  duole  del 
suo  maio,  ami  compianob  della  sciagura  dfl 
suo  amico.  Te«.  Ftr.  Io  t'ho  fatto  qui  venire 
per  potermi  c<rMf,K>,yr.tiZ  n  te  medesimo  dello 
tuo  misfatto.  Nor.  ani.  Si  compian.se  lo  Re 
Carlo  per  lettere  e  ambasciadori  al  Re.  di 
Francia  suo  nepote .  G.  Vili.  G)mpiacnfn- 
iwci  insieme  amaramente ,  sì  del  pericolo 
incorso  al  nostro  comune,  e  sì,  ec.  G.  Vili. 

COMPI A(iMTÒKE:  vcfb.  m.  Deplorator . 
Cne  si  compiapnc ,  Che  si  rammarica . 

CfiMprA.VoERE.  -  V.  Compiagnere. 

COMPIAÌVTA:  •.  £  -  V.  e  di  Compianto. 

C03Il'lVNrO:  s  m.  Conquestus .  tondo- 
fpmun  ,  Laiiicnio,  Lamentazione.  Fudinansi 
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allo'mperadore,  fece  il  compianto  di  I  suo 
barlione.  Aov.  ant.  Quivi  le  strida,  il  com- 
pianto e  7    lamento  Dant.  Iiif.- V.  Lamento. 

COMPIÀNTO  ,  TA  :  add  da  Compiaguure 
e  da  Compiangere.  Fu  compiaììto,  e  appresso 
sopnellito .  Dittam. 

COMPIEGATO,  TA:  add.  Voce  dell'uso. 
Piesfato  eoa  altra  cosa.  Compiegata  lettera. 
11  Bembo  disse  Complicato .  V. 

COMPIERE  e  COMPIRE  :  v.  a.  Compie- 
re .  Dare  compimento  ad  una  cosa  inconiiìi- 
ciata  ;  Finire  intieramente  ;  Terminare.  P  ai 
non  avrete  compiuta  ciascuno  di  dire  ima 
sua  novelletta,  che  il  Sole  ^a  declinato  Bocc. 
Introd.  Fecionvi  comi/tt  iure  una  Fortezza  , 
ma  non  si  compièo.  G.  Vili. 

§  I.  Compier  voti:  vale  .Adempirli.  Alla 
madre  degV Iddei  vollon  compier  lor  voti. 
Valer.  Mass. 

§  2.  Compiere  :  V.  n.  Venire  a  fine,  e  dicesi 
d'  uno  Spazio  di  tempo  trapassalo.  Mille  du- 
gento  con  sessantasei  Anni  cnupiea  die  qui 
la  via  fu  rotta.  Dant.  Inf. 

COMPIETA:  s.  f.  Completoriiim.  L'ultimar 
dell'  Ore  canoniche  ,  la  quale  si  recita  o  si 
canta  dopo  il  vespero  .  r 

§  I.  Compieta:  per  lo  tempo  eh' ella  si  ce- 
lebra. Si  vuole,  ec.  in  sulla  compi kta  tornare 
al  modo  detto .  Bocc.  nov.  Campana  innamo- 
rata di  sonare  Non  pur  vespro  e  computa  . 
Buon.  Ficr. 

§  2.  Cantare  il  vespero  e  la  compieta  a 
uno:  vale  F irgli  una  rip^is.sata;  Sgriilailo. 

§  3.  In  prov.  Sonar  la  com imita  osanti 
Nona:  vale  Fare  o  Accadere  alcuna  cosa  prim.-» 
del  tempo,  o  prima  che  uu  se  l'aspelù. 

COM  PI  GLI  Al.  E:    V.   a.   Complecti .  Coni- 

r)rendere ,  Ahl)i acciaie  ,  Stendersi  in  alcun 
ungo .  Onde  sognando  di  costei  gli  apparve: 
Che  una  vite  nascen  e  con  tal  noie  Clic  tulla 
Asia  venia  compicliando.  Frane.  Sncch.  rim. 

§.  Compigliarsi:  n.  p.  Rappigliarsi,  Unusì 
insieme.  Si  congelano  insieme  e  compigliansi 
e  fannofi  neve  .  But. 

COM  PÌGLIO:  s.  ni.  Voc.  ant.  Arnia.  V. 

COMPILARE:  v-  n.  Condcre.  Comporre, 
Distendere,  ed  è  più  che  d'altro,  T.  degli 
Scrittori.  Mentrechè  i  patti  si  coMrIl.AVA^<» 
la  cattività  di  quelli  dm  Irò  fu  tanta  .  che  si 
lasciarono  torre  la  Fortezza.  F.  Vili.  "  V. 
Comporre.  ^  , 

§.  CoMPitARE  :  per  Ordinare ,  Unire  ,  Rac- 
corre  checciie^AÌa  ;  ina  per  lo  pii\  di  cose  tro- 
vate scritte  ne' libri.  Nel  fagotto  de'  mano- 
scritti vi  sarà  ancora  il  Focabnlario  che  io 
ho  compilato  delle  voci  e  dialetti  Aretini, 
Red.  Ictt.  Non  gli  avrà  tratta  ancora  la  co-- 
nocchia  Che  Ciato  impone  a  cia.scnno  ,  e  com- 
pila .  Dant.  Purg.  CoMriLA ,  cioi  Insieme  rac 
coglie,  But. 
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COMPILAMÈNTO:  s.  m.  CoUectio.  Com- 
pilazione ,  Collezione .  Cr.  in  Conipilatura . 

COMPILATO,  1k:  add.  da  Compilare. 
Questa  mia  baja  compilata  per  ischerzo. 
Ked,  lett 

S-  CoftipiLATO  :  per  Compiuto  ,  non  è  più 
in  uso.  Non  dimoralo  uri'  ora  comi-ilata, 
Tes.  Brun. 

C031PILATÒRE  :  verb.  m.  Condilor.  Co- 
lui che  compila  . 

COMPILATÙRA  :  ì  s.  f.  CoUectio .  Com- 

COMPILAZIÒA'E:  \  piLinenlo,  Il  compi- 
lare. Piacque  a  Dio  d'  innanimarlo  alla  cor- 
rezione e  coMPiLAzioN  delle  leggi .  Com.  Par. 

§.  Per  la  Cosa  compilata.  Za  quale  Decre- 
tale noti  è  nella  moderna  compilazione  .  Mae- 
struzz.  Finisce  la  compilazione  del  quarto 
libro,  incomincia  del  //mw/o.  Virg.  Eticid   M. 

COMPIMENTO  :  s.  m.  Perfectio.  Conduci- 
mento  a  fine,  Finimento  e  Perfezione.  Com- 
pimento intero,  bramato,  aspettato,  laude- 
l'ale  ,  glorioso  .  Al  nostro  amore  daremo  in- 
tero Compimento.  Bocc.  nov.  Le  varie  solle- 
citudini tirarono  a  compimento  uno  de'  pen- 
sati modi  del  g/nrane.  —  V  Compiere. 

§.  Dar  compiment;o:  vale  Finire,  Compire, 
Condurre  a  fine. 

COMPIRE.  -  V.  Compiere. 

COMPITALE  :  add.  d'  ogni  g.  Compitalis  . 
T.  Storico.  Ag'j;iunto  dato  dagli  aulichi  Ro- 
mani a  quelle  Feste  che  si  facevano  in  luoghi 
a'  quali  andavasi  per  diverse  vìe  ,  come  ne' 
crocicchi  o  simili.  Alcuni  dicono  Coinpitalizio  . 

COMPITALiZIO,  ZIA:  add.  T.  Storico. 
Lo  stesso  che  Compitale.  V. 

COMPITAMENTE  :  avv.  •  Compiutamen- 
te. V: 

§.  Compitamente  :  per  Civilmente,  Corte- 
semente, è  modo  usato  oggidì  assai  couiuu. 
nello  stil  familiare. 

C031P1T.\RE:  v.  a.  Numerare.  Computa- 
re, Contare,  Annoverare,  F«r  conto,  Met- 
tere in  conto  ,  In  novero .  Perchè  mi  doman- 
di tu  quanto  tempo  egli  è,  c/i' io  nacqui ,  o 
s^o  sono  ancora  compitato  tra' giovani  ? 
Seu.  Pist. 

§.  Per  1'  Accoppiar  delle  lettere  e  delle  sil- 
lahe  che  fan  i  fanciulli ,  quando  cominciano 
ad  imparare  a, leggere.  Leggere  senza  com- 
pitare .  -  Or  come  potrebbe  verun  fanciullo 
compitab  bene  le  sillabe,  s^ egfi  non  cono- 
scesse le  lettere  ?  Coli.  Ab.  Isa'c.  A  guisa  di 
Maestro  che  insegni  leggere  e  compitaiib  a' 
fanciulli .  Galat. 

COMPITAZIONE:  s.  f.  Il  compitare;  Ac- 
coppiamento di  lettere  ,  per  formar  le  sillabe . 
Salvia,  disc. 

COMPITÈNTE.  -  V.e  di*  Competente. 

COMPITEZZA:  s.  f.  Urbanitas.  Cortesia, 
Crcauita.  f^oc  Crr 
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COMPITISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di 
Compitamente . 

C03IPITÌSSIMÒ,  MA:  add.  Sup.  di  Com- 
pito .  Questa  droga  me  la  diede  un  compitis- 
simo e  cordialissimo  cavaliere j  il  quale,  ec. 
Magai,  lett. 

COMPITO  :  coli'  accento  sulla  prima  sillaba  , 
s.  m.  Pensum.  Opera,  e  lavoro  assegnato  al- 
trui determinatamente .  ; 

§  i.  Ond»  si  dice:  Dare  il  compito.  Avere 
il  CO.MPITO ,  Fare  il  compito,  Render  il  com- 
pito e  simili:  per  Assegnare,  o  Fare,  ec.  al- 
cun lavoro  o  opera  di  detcnniuata  quantità. 
Dicesi  anche  Fare  a  compito:  > 

%  ^.  A  co.MptTO  :  posto  avverb.  col  verbo 
Leggere,  vale  Compitare. 

§  3.  Compito  :  per  Quello ,  che  dicesi  phi 
comunemente  Computo  ,  Conto  ,  Calcuto . 
yoc.  Cr.  , 

COMPÌTO,  TA  r  coli'  accento  sulla  penul- 
tima sillaba  ,  add.  da  Compire .  Perfectus.  Com- 
piuto .  Parlandosi  di  spazio  o  periodo  di  tem- 
po ,  vale  Trascorso  ,  Trapassato  .  Sarebbe  al 
tuo  furor  dolor  compito.  Dant.  Inf.  U  un 
senza  V  altro  è  disviamento ,  E  non  viene  a 
compita  veritate .  Fr.  Jac.  T.  La  mia  Javola, 
breve  è  già  compita.  *Petr.  Son.  E  se  mia  vo^ 
glifi  in  ciò  fosse  compita  ,  Ancor  m' avria  tra 
suoi  be'  colli ,  ec.  Petr.  Son. 

§.  Per  Dotato  di  costumatezza  ,  di  officio- 
silà  e  di  grazia.  Avea  questo  signore  una 
sorella,  ec.  Se  alcuna  fu  compita  ella  fu 
quella.  Bern.  Ori.  -  V.  Compiuto. 

COMPlTÒRE  :  verb.  m.  Perfector .  Fini- 
tore ;  Che  dà  compimento.  Foglio  quello  es- 
ser compitole  di  questa  grandissima  ed  ot-^ 
Urna  opera .  Petr.  uom.  ili. 

COMPITÙRA:  s,  f.  T.  Medico  e  Veteri- 
rinario.  Il  seme  dcll'.animale. 

COMPIUTAMENTE  :  avv.  Perfecte .  Com-- 
pitamente  ,  Interamente  ,  Perfettamente  ;  Di 
tutto  punto  ;  A  puntino . 

COMPIUTO,  TA:  add.  da  Compiere.  Per  • 
fectus .  Condotto  a  fine  ;  Perfetto  ,•  Cui  nulla 
manca  di  quanto  gli  s\àe\e.  I  Signori  furono 
questi,  che  entrarono  a  dì  i5  Ottobre,  ec. 
i  quali  come  furono  tratti  n'andarono  a  S., 
Croce ,  perocché  V  iifficio  degli  altri  non  era 
COMPIUTO  .  Din.  Comp. 

8  I.  Aggiunto  ad  uomo  ,  o  simile  ,  vale 
Fatto,  Adulto,  Cresciuto  .  All'  uomo  compiuto 
è  vergogna  andar  cogliendo  i  fiorellini .  Sei). 
Pist. 

S  2.  Età  compiuta  :  cioè  Robusta ,  Perfetta  \ 

§  3.  Compiuto  :  per  Dotalo  d'  ogni  eccellenza 
di  costumi  e  di  virtù.  Io  giuro  a  Dio,  die 
pili  COMPIUTO  uomo,  né  piìt  cortese,  né  piìt 
avveduto  di  costui  non  fu  i/iai^.  Bocc.  nov.  - 
V-    Compito .  «^'. 

COMPLACENZIA  ;  s.  f.  Delectatio .   Voce 
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pegidl  troppo  I^Un« ,  in  cui  vece  si  usa  Com- 
piacenza .  V. 

COM  PLATON  ICO  :  adJ.  e  sostantivo  Pla- 
touico,  o  piiitlosto  Corrtpagno  di  un  allro  nel 
seguir  la  filosofia  di  Platone .  f^arcli^  yu. 
Cattan.  \ 

COMPLEMENTO  :  s.  m.  T.  Geometrico . 
Chiamasi  complemento  <f  un  angolo  :L'  ecce- 
dente d'un  angolo  sopra  oo  o  sopra  1 80  gradi. 

COMPLESSI OXÀLE :  add.  d'ogni  g.  Di 
complessione ,  o  Che  viene  o  deriva  da  com- 
plessione. Il  quale,  quando  si  manda Jìior 
J'  altro ,  si  digeslisce  meglio  dal  caldo  COM- 
ffLESSTONALB.  Cresc 

COMPLESSIONVRE  :  v.  a.  Abituare,  e 
Temperare  gli  umori .  Bellat.  Pros.  sncr. 
.  COMPLESSIONATO,  TA  :  add.  Jffl-ctus  . 
Cile  ha  Complessione  .  Io  ebbi  figliuoli  di  di- 
versissima qualità  d' animo  e  di  corpo  com- 
Vlkssiomti  .  Declam.  Qijinlil. 

§.  Complessionato  :  congiunto  con  Bene 
«TTerbio,  vale  Robusto;  e  con  Male,  vale 
Debole,  Cagionevole. 

COMPLESSIÓNE;  j.  f.  Habitudo .Tem^t^ 
ratura,  Qualilà ,  Disposizione,  Stato  del  cor- 
po .  -  V.  Natura  ,  Temperamento .  Comples- 
sioni robusta ,  ignea ,  secca  ,  adusta ,  debole 
tenera ,  delicata,  gentile ,  segaligna .  -  Io  me 
ne  son  servito  con  brevità  e  con  felicità  "in 
tutte  le  stagioni  f  in  tutte  le  complessioni  . 
Red.  letL 

5  I.  Per  Qualità  semplicemente.  È  stabilita 
per  le  quattro  cuurttssiosi  ;  cioè  caldo,  fred- 
do, secco  e  umido.  Tes.  Brun.  //  lentisco  è 
di  calda  e  secca  coplessione  .  Cresc. 

S  3.  Complessioni:  per  Sorta  di  figura  ret- 
torica.  Speron.  dial.  ling. 

COMPLÈSSO:  ».  m.  Complexus.  Compii- 
cazionc  ,  Ammassamento  di  più  cose  insieme  . 
_  S-  Complesso  ;  per  Abbracciamento  è  poe- 
tico. Ar.  Son. 

COMPLÈSSO ,  SA  :  add.  Habiiiof .  Pieno 
«li  carne  j,  Informato,  Membruto.  Uomo  ben 
coMPLxsso.  -  yivette  anni  venzeit  e  fu  con- 
rLKSSA .  Fr.  Sacch.  rim. 

ti-  Grande  ,  e  piccai  complbsso:  chiamansì 
da'  Notomisli  due  Muscoli  del  capo  ,  impian- 
tato il  primo  nell'apofisi  Irasvergali  delle  ver- 
tebre del  collo,  e  1' altro  situato  hingo  la,  parte 
laterale  del  collo  sino  al  di  sotto  dell'  orec- 
chio . 

COMPLETIVO,  VA:  add.  Che  compie. 
Completiva  (  è  la  volontà  di  Dio  )  quando 
empir  quello   che  le  piaCr. .  AII>ert. 

COMPLÈTO,  TA:  add.  Compiuto,  In- 
tero  in  luti*  le  sue  parti ,  ed  fc  T  Militare  che 
•'osa  per  lo  più  parlando  delle  vittorie  «  del 
BOmero  dr'  ««ildati  itt^biiilo  per  ogni  reggimcn- 
lo.  Mttgal.  Iftt.  Actad.  Cr,  C  JHess.  Moia. 
S.  Crete 
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COMPlJCiTO  ,,  TA  :  add.  Comph'catus  ' 
Piegato,  Ripiegalo  insieme.  Benih.  lett.  ^  V- 
Coinpiégato . 

§  I.  Malattia  complicata:  è  detta  da' Me- 
dici Quella  che  si  manifesta  con  sintomi  d'al- 
tra diversa  malattia.  .  ' 

§  2,  Quindi  nell'uso  si  dice  anche  degii 
Affari,  NegQzj  e  simili ^  e  vale  Intrigalo,  Im- 
brogliato, implicato. 

COMPLICAZIÓNE  :  s.  f.  Adunamento,  ' 
Ammassamento  di  più  cose  insieme . 

COMPLICE  :  add.  sost.  m.  e  f.  Facinoris 
socius..  Consapevole,  Che  è  a  parte  con  altri 
a  mettere  ad  esecuzione  qualche  fatto  }*  né  si 
piglierebbe  per  avventura  in  buona  parte. 
Consorte,  Compagno.  Tutti  li  loro  complici 
'  e  fautori  si  partirono.  Com.  Par.  Aver  per 
complice  in  questo  delitto  il  nostro  Sig. 
M.  ec.  Magai.  letL 

COMPLICITÀ:  s.  f  Astratto  di  complice: 
Consorteria ,  Participazione  ia  cose  cattive  . 
Salvin,  disc. 

COMPLIMENTARE:  r.  a.  Officiose loqui. 
Far  complimenti,  Complire.  Complimentahk 
nobilmente  ,  graziosamente,  secondo  Vuso. 

COMPLIMENTARIO:  s.  m.  T.  Mercantile. 
Colui  ,  che  sta  alla  lesta  degli  affari  del  Cam- 
bista ,  o  altro  Mercante . 

COMPLIMENTATO ,  TA  :  add.  da  Cou»- 
plimenlare . 

COMPLIMÉNTO  :  S.  m.  Officiosa  verba  . 
Atto  di  riverenza  e  d'  ossequio  verso  colui 
cui  si  fa,"  Parole  cortesi  ed  affettuose,  che 
si  dicono  altrui  in  certe  occorrenze.  Compli- 
menti sinceri,  affettuosi,  ossequiosi ,  rispet- 
tosi }  -  Crt/^/Vo  complimento,*  -Complimento 
di  congratulazione  ,  di  condoglicnza  ,  ec.  -• 
Passarsela  in  complimenti,"-  Onorar  uno 
per  complimento.  Alleg  A  questo coìivi,iìa.v,9- 
TO  era  atto  ciascuno.  Tac.  Dav. 

§  T.  Metterla,  o  Mandarla  in  complimen- 
ti :  vale  Passarsela  in  vane  cirimonie.  No» 
favellar  sul  sodo  e  con  ischieUczza.  Aetti 
lett. 

§  a.  Dicesi  tnlvolta:  A  nora/ar  complimen- 
ti :  «  vale ,  Per  parlare  ,  o  operare  schietta- 
utente,  chiaramente,  alla  Viìrera.  Magai-  letC. 

§  3.  Complimento:  per  Cotnpinicalo .  Toc. 
Cr. 

§  i  ^<'cr  il  complimento  in  un  negozio  » 
dicono  i  Mercatanti^  di  Colui,  che  ha  l» 
direzione  degli  affari  ,  ed  ha  perciò  autorità 
di  obbligare  tutto  il  corpo  della  rngionc.         ^ 

COMPLIMENTOSO ,  SA  :  add.  Che  ft»  molti 
coniplimenli  .  E  chi  di  bianca,  e  chi  di  fosca, 
pelle,  Chi  li  vuol  rotti,  e c/u  complimentosi. 
Fortip.  Hircinni. 

ÌCOMPLÌI\E:  V-  "  Far  complimento.  Io 
m'  avviso  essere  stato  a  comi-li iir  col  PodC" 
ttà>  buon.  Fkr.  «  Y.  Cumplimcnturc . 
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5.  CoMPLiRz  :  vale  .inche  Esser  utile?  vnn- 
taggioso,  o  comodo;  Tornar  beue;  onde  di- 
cesi.  La  tal  cosa  mi  cowi-le,  o  non  mi  com- 
PLE ,  e  vale  Mi  torna  bene  il  farla,  o  non  mi 
torna  conto.  Quelli,  a' quali  piìi  particolar- 
mente coyiTLiyKil  tenerlo  indietro,  Bald.  Dee. 
COMPLiTO,  TA:  add.  Compito  ;  Compiu- 
to. Car.  kit. 

COMPONÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Compo- 
nens .  Che  compone.  Una  linea  scorrea  per 
tutta  quanta  la  lunghezza  del  canale  com- 
roNKNTE  l'  esofago  .  lied.  oss.  an. 

5  I.  Usasi  anche  in  forza  di  sosL  Entrando 
ne'i'asi  sangui g-M,  guasta  e  sconcerta  V or- 
dine, la  simnutria  ed  il  tuono  de'  minimi 
COMPONENTI  dei  sangue  .  Red.  lett.  Gli  stessi 
COMPONENTI  li  tube.  Cocch.  Lei. 

5  1.  Componente:  per  Ingrediente.  U er- 
be,  ec.  alcune  qualità  hanno  da' cosivoyBvii , 
alcune  dalla  composizione  .  Cresc. 

g  3.  Componente:  per  Compositore,  /com- 
ponenti per  questo,  donde  hanno  i  pittori 
preso  il  modello  ,  fingono  la  fama  svolaz- 
zante ,  allegra.,  ec.  AUeg. 

COMPÒiNERE.  V.  a.  Voce  troppo  Latina. 
Lo  stesso  che  Compon-e,  che  è  più  in  uso. 
-«  V.  Comporre  . 

§.  CoMPONEnr:  Colligere.  Mettere  insieme; 
è  disusato,  p^cdi  degli  altri  vizj ,  che  pili 
sono,  Ch'  io  non  piìt  ne  compono.  Frane. 
Barb. 

COMPONI  CCin  \RE  :  v.  a.  Scriptitare . 
Comporre  poco,  o  a  stento  qualclie  opera  di 
prosa  ,  o  di  ])ocsìa  . 

COMPONIMÉNTO:  9.  m.  Compositio .  La 
cosa  composta.  Subitamente  siamo  ripieni  di 
tali  odori  ,  che  avanzano  ogni  soavità  di 
componimento  .  Coli     >5,  PP. 

§  I.  Componimento;  jei  Ogni  aorta  di  poe- 
sie o  prose  d'invenzione,'  o  scritte,  o  reci- 
tate. Componimento  studiato,  dotto  ,  erudito 
elegante  ,  gravo  ,  ingegnoso ,  colto ,  nobile  , 
debile  ,  rozzo ,  insipido ,  0  scuro  .  -  Compo- 
ni mento  sacro,  poetico,  'n  versi,  in  pro- 
sa ,  ec. 

g  2.  Componimento:  pei  una  certa  Aggiu- 
statezza e  modestia  d' abito  e  di  costumi , 
che  oggi  comun.  dicesi  Compostezza.  V. 

§  3.  Componimento  :  parlandosi  di  Pittura , 
aicesi  dell'  Arte  e  maniera  di  ordinare  le  varie 
parli  del  soggetto  che  si  vuol  rappresentare . 
IKLlore  copioso  nel  componimento.  -  //  com- 
ponimento suo  di  figure  grandi  e  piccole  è 
benissimo  condotto  .  -  Opera  di  ragionevole 
componimento  .  Yasar.  Il  primo  componimen- 
to .  -  V.  Schizzo . 

COMPONÌSTA  :  .«i.  in.  Symphoniur^us . 
compositor  barbare  dictus  .  Contrappuntista  ; 
Compositore.  Doni  3Ius. 

COMPONITÓRE:    Ycrb,    in.   Compositor. 

Diz.  Univ.  T.  Il 


Colui ,  che  compone .  Componitori  delle  leggi . 
-  V.  Compositore . 

^J.  Componitore  :  T.  di  Stampella ,  lo  stes- 
so che  Compositore.  V. 

COMPONITRiCE  :  verb.    f.  Che  compone 
fasar. 

COMPÒNTO ,  TA  :  add.  Compunto  .  V- 
Alani,  inn. 

COMPORRE  :  v.  a.  da  Con  e  Porre,  quasi 
dicasi  Porre  ii.jiemo .  Componere  ,  Formare, 
Fare  un'  opera  coli'  unione  di  varie  parti , 
Fabbricare,  Costruire;  ed  anche  Pone,  e 
Mescolare  insieme  varie  cose  per  farne  una  . 
L' Universo  è  composto  di  varie  parti .  -  Avuta, 
una  vecchia  Greca  gran  maestra  di  compo» 
veleni.  Bocc.  nor. 

§  I.  Comporre:  per  Scriveie  e  Favellare 
inventando ,  in  prosa  ,  in  versi  ,  ed  anche  iii 
musica .  Fu  alcuno ,  che  composb  quella  can- 
zone, la  quale  ancor  t  oggi  si  canta.  Bocc. 
nov.  Non  solamente  sona  e  canta  divina- 
mente, ma  intende  ancora,  e  compone  .  Varch. 
Ercol.  Compose  una  sua  favola,  in  altre  for  - 
me  la  verità  rivolgendo .  Bocc.  nov. 

§  2.  Comporre:  per  Ordinare  nella  mente. 
Immaginare,  Stabilire  una  cosa  da  farsi.  SccOy 
ciò  che  a  fare  avesse,  compose.  Bocc.  nov. 
§  3.  Comporre:  dicesi  anche  da' Musici  L« 
scrivere  inventando  nuova  musica ,  secondo  le 
regole  dell'arte. 

y  4-  Comporre  :  per  Convenire ,  Restare  iu 
appuntamento,  Pattuire.  Con  lui  compose, 
che  la  seguente  notte  v^ andasse . 

^  5.  Comporre:  per  Assettare,  Acconciare, 
Disporre,  Accomodare.  Comporre  i  capegli 
cioè  Ravviarli,  Ordinarli.  Compose  il  corpo 
suo  sopra  quello  .  Bocc.  nov. 

§  6.  Comporre  :  per  Riconciliare  gì'  inimici 
fra  loro;  Pacificare  ,  Mettere  d'accordo.  Né 
tutto  '/  Mondo  mai  gli  àvria  composti  ,  Se 
non  venia  col  Re  di  Spagna  il  figlio  ,  ec. 
Ar.  Fur. 

§  7.  CoMPORRB  le  differenze  fra  alcuno  : 
vale  Accordare,  Couciliare. 

ti  8.  Comporre  V  animo  :  vale  Accomodarlo 
n  checchessìa . 

S  9.  CoMPORSi  :  n.  p.  Accordarsi ,  Aggiu- 
stirsi;  Restar  d'accordo.  Convenire.  In  que- 
sto modo  allegramente  sollazzatisi  insieme 
si  coMposoNo ,  che  per  quelli  giorni  che  il 
marito  in  villa  dimorava,  ogni  notte  vi  tor- 
nasse. Girald.  noy. 

S  IO.  E  talora  preso  assol.  vale  Accordarsi 
co'  creditori  di  pagare  in  più  volte  il  debito  . 
Raimondo  dà  consiglio  che  ristiluisca  o  s*. 
COMPONGA.  .  ftlaestruzz. 

8  II.  Comporre:  dicono  gli  Stampatori,  It 
trarre    i  caratteri   delle   cassette   e  acconciarli 
insieme   in   modo   che   vengano   a   formale  il 
.  disteso  dell'opera  che  si  dee  slampa.'c. 
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§  12.  Comporre  :  presso  i  Geltaton  di  ca- 
ratteri vale  Mettere  le  lettere^  surte  per  sorte, 
ne' compositori. 

C031PORTÀBILE  :  add.  d'ogni  g.  Tole- 
rabilis.  Comportevole.  L' acque  de' pozzi ,  ec. 
dove  i  pozzi  arrivano  al  letto  d^  Arno  sono 
COMPORTABILI.  RicetL  Fior. 

§.  Comportabile  :  per  Conveniente ,  Confa- 
cevole  a  checchessia .  L' esser  poeta  non  è 
forse  in  tutto  comportabil».  al  mio  grado. 
Cas.  lett.  Travasai iuccio ,  dolore  comportarle. 

COMPORTÀBILISSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Comportabile.  V. 

COMPORT.\RE:  V.  n.  Tolerare.  Tollerare, 
Sofferire ,  Sopportare  il  dolore  o  la  fatica  |  e 
simili  .  Per  si  fatta  maniera  le  sue  fatiche 
partirono ,  cW  egli  le  potè  comportare  .  Bocc. 
nov.  Couporta&e  il  maro .  -  V.  Reggere , 
Durare . 

§  I.  Per  Soffrire  pazientemente  ,  Tollerare 
le  ingiurie,  la  miseria  e  simili.  Prima  che 
essi  pazientemente  coSiportassxko  lo  stalo 
poivro ,  nel  quale  senza  lor  colpa  la  fortuna 
gli  avea  recati.  Bocc.  nov.  Cosa  grave  a  com- 
I  portare . 

5  2.  Talvolta  vale  Permettere ,  Tollerare  ciò 
che  si  potrebbe,  o  si  dovrcbl)e  impedire.  Io 
per  me  non  intendo  di  /jiùcomportarglikne, 
anzi  ne  gli  ho  per  amor  vostro  sofferte  trop- 
pe. Bocc.  nov. 

5  5.  Comportare  :  per  Richiedere,  Conce- 
dere, Aver  forza  di  poter  fare.  Secondo  die 
comportava  la  loro  tenera  etti  assai  ben  com- 
presero V  ammaestramento  del  patire  loro  . 
Bocc  nov. 

S  4-  Comportarsi  :  n.  p.  nell'  uso  del  vol- 
gare italiano,  dicesi  della  Maniera  di  proce- 
dere, di  trature  colle  persone.  Comportarsi 
bene  o  male  nel  trattare.  -  Comportarsi 
bene  col  marito  ,  colla  moglie  ;  e  così  il  suo 
contrario , 

COMPORTÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Tole- 
rabilis .  Atto  a  comportarsi ,  Convenevole , 
Conveniente,  Comportabile.  Com  porte  vol  ra- 
gione  i  modo  a>MroBTKVoLE  . 

COMPORTEVOl.MfcXTE  :  avv.  Tolera- 
viliter.  Tollcrubilmci.ie .  Governar  e  comporte- 

VOI.MrjTTE  . 

C(JM PÒRTO:  8.  m.  Indulgentia  .  Compa- 
limcnto  ,  Tolleranza  del  creditore  verso  il  de- 
bitore.- I!  fargli  tempo  a  pagare.   Foc.  Cr. 

CO.ÌIPOSrf ivo  ,  VA:  »dd.(:he  cmnponc. 
Allo  a  comporre:  ed  è  anche  sorta  di  metodo 
prr,»s<j  I  Matematici.   Cr.  tn  lU'Soltilivu. 

fXJ.MPÒSITO:  add.  m.  Compositus .  Com- 
jn>%Ui  ;  ed  k  per  lo  piA  Aggiunto  di  un  Or- 
dine d'  architettura  co.<l  chiamalo ,  per  rsserc 
formai»  degli  altri  qnnltr'  Ordini  ,  cir.fc  Dorico , 
Jonico,  Corintio  e  Tyjcaao.  Chiamasi  nuche 
Italko,  o  Latino. 


§.  Usasi  anche  in  forza  di  sostantivo. 

COMPÒSITO  :  s.  ni.  Composto  ,  Composi- 
zione, Bronz.  rim. 

§.  Dicesi  anclie  dell'  Ordine  Composito.  - 
V.  Composito  addiettivo  . 

COMPOSITÓIO  :  s.  m,  T.  di  Stamperìa  . 
Arnese  per  la  stampa ,  in  cui  si  compongono 
le  linee  ad  una  ad  una ,  e  serve  a  dar  loro  la 
dovuta  giustezza  .  Voc.  Dis.  in  Stampa . 

C0xÌ;P0S1TÒRE  :  vcrb.  m.  Compositor. 
Quegli  die  compone;  Componitore.  Composi- 
tore bellissimo  di  figui-e .  ~  V.  Composizione . 
Vasar. 

§  I .  Compositore  :  T.  Musicale .  Colui  che 
compone  nuova  musica  secondo  le  ^regole  del 
Contrappunto. 

5  2.  Compositore  :  dicesi  nelle  Slamperio , 
Colui  che  trae  i  caratteri  delle  cisscttc  ,  e  sì 
gli  acconcia  che  vengano  a  formare  il  disleso 
dell'opera,  che  si  dee  stampare. 

§  3.  Compositore  :  T.  de'  Gettatori  .  Specie 
di  compositoio  di  le^no  duro,  addetto  al  re- 
gistro ,  che  serve  pel  pulimento  delle   lettere . 

GOMPOSITÙRA:  s.  f.  Composizione,  Il 
comporre.  Voc.  Cr. 

CÒMPOSIZIONCÈLLA.  :  s.  f.  dim.  di  Com- 
posizione nel  significato  di  Poesia ,  o  altra  si- 
mile operetta . 

COMPOSIZIÓNE  :  s.  f.  Accozzamento,  Me- 
scolanza di  cose.  Composizione  da  incastrar  le 
pietre.  Composizione  magistrale.  -  Composi- 
zione fatta  di  vetro  pesto ,  ec.  -  Fé'  d'  una 
certa  sua  composizione  stillare  un'acqua. 
Bocc.  nov. 

5  i.  Composizione  :  Transactìo .  Patto  o 
Accordo  di  pagamento.  Venir  a  composizione 
co' creditori .  -  Cosivosizio'nz  all'amichevole. 
-  Fu  fatta  composizione  con  loro,  e  pagd- 
ro,  ec.  G.  Vili. 

tJ  1.  Composizionb:  per  Aggiustamento,  Cm- 
cordia ,  Confederazione .  Col  Duca  di  Milano 
fecero  certa  compomzione  ;  perocchc'l  Duca 
temette  drl  Signore  di  Padova.  Cnm.  Mordi. 

5  5.  Composizione:  i>cr  Poesìa,  Pittura  o  al- 
tra simil  fattura  d'  invenzione.  Digli  che  mi 
mandi  le  sue  composizioni  .  Cas.  lett.  Molto 
poetico  nelle  composizioni  delle  sue  Jìcure.'— 
Composizione  bella  e  nuova.  Vasar.  -  V-  Com  • 
positorc,  Componimento. 

^  4-  Composizione:  diccsl  d;i*Musici  L'arto 
d'inventare  e  di  scrivere  il  suono  e  'l  cauto, 
accompagnarlo  coli'  armnnìii  convenevole ,  e 
far  un'opera  di  musica  corredata  di  tutte  lo 
sue  parti  . 

S  a.  Composizione  :  per  Formazione ,  o  ng- 
giustatezza  di  membra .  Ac  vacche  sicno  di 
Inuma  composizione  ,  cioè  le  membra  Steno 
grosse  e  corrispondenti  .  Cit^c. 

t;  a.  Composizione  :  T.  di  Sluinpciia .  -  Y. 
Balestra  »j  9. 
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COMPqSSlBILE  :  add.  d' ogni  g.  Possibile 
a  farsi  insieme  con  altra  cosa. 

§.  CoMPossiBiLE  :  dicesi  anche  dagli  Scola- 
stici dì  Ciò  che  può  esistere  insieme  con  al- 
tra cosa . 

COMPÒSTA  :  s,  f.  Compositio  .  Mescnj^lio 
di  cose  acconce  insieme  ,•  Composizione  .  Con 
molte  confezioni  e  composte  ,  ed  altre  vi- 
vande a  venere  incitative  si  ricreò .  Girald. 
nov. 

§.  Fare  una  composta  :  dicesi  in  Mineralo- 
gia Il  collocar  le  pietre  minerali  con  ordine, 
come  un  muro  a  ^  secco ,  1'  una  sopra   l' altra  . 

COMPOSTAMENTE  :  htv.  Concinniter  . 
Acconciamente,  Graziosamente.  Questa  favola 
così  ordinatamente ,  COSI  compostamente  tfc//rt 
da  costei  ec.  ebbe  ciò  eh'  ella  diceva  ,  piìi  che 
per  vero .  Bocc.  nov. 

§  Compostamente:  per  Modestamente.  Sedè 
in  terra  lo  He  di  vita  eterna  compostamente 
e  cortesamente  e  sobriamente  mangiò.  Yit. 
Crist. 

COMPOSTÉZZA:»,  f.  Modestia.  Mode- 
stia ,  Aggiustatezza  ,  Componimento  d'  abiti  e 
di  costumi  .  yoc.  Cr. 

COMPOSTISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Com- 
posto .  Aggiustatissimo,  Modestissimo.  Hed. 
cons.  Sc^ncr.  pred. 

COMPÓSTO:  s.  m.  Compositio.  Compo- 
sizione ;  Ciò  che  risulta  dall'  unione ,  o  me- 
scolanza di  diverse  cose.  Dassi  ancora  ne' 
COMPOSTI  (la  laureola)  ma  per  sé  sola  non 
si  dà .  Creso. 

COMPÓSTO,  TA:  add.  da  Comporre.  V. 

8  I.  Per  Ammodato,  Aggiustato,  Ordinato. 
Come  a  savio  uomo  si  conviene  composto 
andare  ,  così  si  conviene  composto  ,  e  non  af- 
facciato parlare.  Amm.  ant.  EH'  avea  le  lab- 
bra grosse ,  e  t  denti  mal  composti  .  Bocc.  nov. 

S  2.  Composto  :  per  Finto ,  Falso ,  Bugiar- 
do. Con  finti,  e  composti  richiami.  M.  Vili. 

§  3.  Uomo  composto  :  vale  Grave  :  contra- 
rio d'  Avventato  .  Ne'  costumi  pubblici  e  do- 
mestici mirabilmente  fu  composto  ed  ordi- 
nato. Bocc.  vit.  Daiit. 

S  4-  Composto  :  per  Scritto  ,  Disteso  ,  For- 
mato ,  Messo  insieme .  -  V.  Comporre . 

§  5.  Composte  :  diconsi  da'  Botanici  Quelle 
foglie  il  cui  priucipal  peziolo  porta  altre  fo- 
glie ,  o  pezioli . 

8  6.  Fiore  composto:  dicesi  d'un  Aggregato 
di  fiori ,  in  cui  si  trovano  molti  fioretti  mono- 
petali posati  sopra  di  una  base  comune  ,  e 
composti  da  un  calice  ,  che  tutti  insieme  li 
circonda . 

§  7.  Composti  :  diconsi  Que'  verbi  primitivi, 
a'  quali  è  stata  aggiunta  alcuna  particella . 
Molti  verbi  composti  ritengono  lo  stesso  si- 
gnijìcato  de' primitivi ,  e  molli  lo  mutano: 
così  Abbisognare  lo  ritiene,  Accarezzare ,  ec. 


COMPOTAZIÒNE  :  Convivium.  Convito, 
o  Banchetto  .  Ma  guest'  amica  compotazionb 
ed  adunanza  ricerca  quiete .  Adim.  Pind.  Oss. 
COMPRA ,  e  CÒxMPERA  :  s.  f.  Emplio  . 
Acquisto  ,  che  si  fa  di  checche  sia  a  prezzo 
'!i  danaro.  Opposto  a  Vendita  .  -  V.  Comprare. 
-a  quale  fu  cagione  di  rimuovere  tutti  i  cir- 
costanti dalla  mia  compra  .  Fir.  As.  F  in  gran 
parte  v' aveano  su  ragione,  per  certe'  com- 
j  nR  per  loro  fatte  .  G.  Vili.  Per  forza  si  pren- 
dleno  il  grano  della  nostra  compera  ,  -  Le 
grandi  comperb  in  così  fatta  carestia  fanno 
jnrìcolo  di  disordinata  perdita.  M.  Vili.  -V- 
Investimento  di  danari;  Compratore,  Venditore. 

COMPRA31ÈiNTO,  e  COM  PERA  MENTO: 
s.  in.  Il  comprare,  Compra.  V. 

CaMPRÀRE,  e  COMPERARE:  V.  ^.  Emere. 
Dare  altrui  danari,  per  averne  1' equivalente 
in  qualche  altra  cosa:  contrario  di  Vendere. 
Co.MPBAB£  a  buono,  a  vii  prezzo.  -  CtiMPUAR 
caro,  e  comperar  a  piacere  j  ~  Comperar  a 
danaro  contante,  o  comprar  a  contanti ,  o 
per  contanti.  -  Comprar  in  digrosso,  a  mi- 
nuto, a  taglio.  -  V-  Ricomperare,  Vendita, 
Permutazione  ,  Contratto ,  Commercio . 

8  i.  Comperare  a  novello,  che  anche  dicesì 
comperare  in  erba  :  \a\e  Comperare  alcun 
frutto  prima  che  sia  maturo. 

8  2.  CoMFRAsE  per  iscarriera .  -  Y-  Scar- 
riera . 

§  3.  Comprar  la  gatta  in  sacco,  compera» 
le  brighe    e   simile.  -  V.  GatU  ,  Briga  ,   ec. 

8  4.  Comprare  ,  e  non  vendere  :  dicesi  iu 
mòdo  prov.  di  Chi  sta  ascoltando  sempre  , 
senza  mai  comunicare  altrui  alcuna  notizia  . 

8  5.  Chi  disprezza  vuol  comprare  .  -  V- 
Biasimare  8  '• 

COMPRATO,  TA:  add.  da  Comprare.  V. 

COMPIUTÓRE,  e  C03IPERATÒRE  :  verb. 
m.  Emptor .  Colui  che  compra  :  opposto  a 
Venditore .  Compratore  e  sensale  .  -  Com- 
PRATOR  <f  una  cambiale  .  -  Ho  trovato  un 
compratore . 

COMPRENDENTE  :  add.  d' ogni  g.  Che 
comprende.  Che  contiene.  Cr.  in  piìi  luoghu 

CÒMPRENDÈNZA:  s.  f  Comprendimento, 
Comprensione  .  Essendo  per  ragione  di  tal 
comprendenza,  ce.  perfettissimo  tra  tutti  t 
corpi.  Salvin.  disc. 

COMPRÈNDERE:  v.  a.  Comprehendere . 
Capire,  Conoscere,  Intendere  pienamente  . 
Comprendere  chiaramente ,  a  pieno,  in  fon- 
do, otii/ìianiciile  .  -  Io  noi  posso  ridir  ,  che 
noi  comprando  Pctr.  Son.  Acciocché  quello, 
che  ciascuna  dicesse  ,  senza  confusione  si 
possa  comprendere  .  Bocc.  Introd.  Per  quel 
poco  che  comprender  potè ,  mostrava  di  do-' 
vere  essere  un  gran  bacalare  ■  Id.  nov. 

8  i.  Comprendere  :  per  Occupare,  Cir- 
coudare.    Erano  tanta  gente,  e  cavalli  t  « 
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somieri,  e  aatreg^io ,  che  la  minore  oste  te-  i 
jicfa  più  d"  una  e  mezza  lega,  cmopbendbndo 
tutto  '/  paese .  G.  Vili  Questo  circuito   com- 
prese il  poggio  e'I  borgo.  M.  Vili. 

g  2.  E  per  raet.  dicesi  di  alcuni  Mali  ,  o 
d"  umori  viziati ,  che  occupino  ed  afifliggano 
alcuna  parte  del  corpo .  Essendo  compkeso 
forte  di  gotte  nelle  mani  e  né'  piedi .  G. 
Vili.  Qut:sto  veleno  di  ptlle  in  pelle  va  com- 
ritENDENDO  tanto,  clic  V uomo s' addormenta , 
e  così  dormendo  fi  muore.  Fr.  Sacch.  Op. 

^div. 

§  3.  Ck)MPREWDEBE:per  Ristringere.  Le  ^ua/i 
cose  coMpr.ENDESDO  in  somma, possiamo  dire. 
Cavale.  Frutt.  linjj. 

§  4.  CoMPEEKDERB  :  pcr  Contenere  ,  Abbrac- 
ciare .  di'  hanno  a  tanto  comprender  paco 
seno.  Dant  In£  CJte  compiukndek  noi  può 
prosa,  né  i-erso, 

§  5.  CoMPREKDE»»:  per  Prendere  semplice- 
menle.  E  giammai  nulla  tenerezza  vi  con- 
j-RESDì  più.  di  me.  Vit.  S.  G.  Batt  Felosiano 
ne  fu  molto  inebriato  e  Compreso  del  suo 
amore.  Y  -d.  Crist. 

§  G.  Cu.dPREM>ERB  :  per  Soprapprendere,  Sor* 

r rendere.  Il  dolore  ad  dicapitamento   orri- 
ile    di  cotal  uomo  gli  animi  nostri ,  e  qtié' 
de' sav]  amici  ha  compreso.  Tac.  Dar. 

§  7.  CoMpRKNDERE  :  per  Incorporare  .  Di- 
guazzerai (  l' olio  )  colla  morchia  cruda  ...  sic- 
ché la  bea,  e  comprendala  bene.  Crcjc. 

§  8.  CoMiRETlDtRB  :  pcr  pigliar  l'assunto. 
ulx'endo  COMPRESO  di  dare  mogli»  al  detto 
Biagio  ,  considerò  ,  ec-  Fr.  Sacch.  noy. 

S  g.  CoMpRENDKRSt:  D.  p.  Divulgarsi ,  Spar- 
gersi la  voce  di  qualche  fatto.  E  la  novella 
*i  coMPHCSE  sì  pcr  la  Terrà,  che  quando 
quel  Cavaliero  era  veduto,  andando  alla 
cerca  .  ec.  Frane.  Sacch.  dot. 

COMPRENDÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Inteì- 
figibilis.  Che  si  può  comprendere,,  o  rileue- 
re .  Avanti  del  futuro  coMPhtNDiBiLi  /  termi- 
ni non  sono  della  mortale  insqfficienza. 
iialvin.  Teo);on.  ce. 

CO.Ml'RE.\DlMÈNTO:  s.  m.  Coniprehen- 
fio .  il  coiiipreudcrc  j  Comprensione .  La  ra- 
gione ò  discernimento  del  bene  e  del  male , 
ec.  e  coMruKDiMETiTO  del  bene,  e  del  male 
fuggimento.  Al)>ert. 

)^  CoMrRE.<<DiMEKTO  .  pcT  Cotnpfeso ,  Cifcuì- 
to  f  Giro  contenente  un  determinato  spazio  di 
luogo.  Oia/otsecosaibé  egli  giu;niisse  il  com- 
rRE^rDiMENTO  ptù  a  speranza  delia  moltitu- 
dine eh'  era  a  venire  ,  che  di  quella  che 
allora  v'era.  Liv.  Dee.  Appresso  a  questo 
confermò  costui  Signor  di  quatto  ^-ran  cdm- 
t%i,nt>i\n%io ,  Ond  e'  mì  fo' Cristian  con  tutti 
i  tui .  I>itUin. 

COMPRKNDITI VO ,  VA  ;  «dd.  AUo  %  coo»- 
picodcrc.  ò'alvtn.  Epiteta 
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COMPRENDITORE:  verb.  m.  Che  com- 
prende . 

*5.  Per  Comprensore .  V. 

COMPRFJVDITRÌCE  :  f.  di  Comprenditore . 

C0MPRENDÒ3IIj\E  :  s.  m.  Voce  storpiata 
da  Comprendonio ,  ed  egualmente  bassa ,  e 
pochissimo  usata  .  Intelligenza,  Cognizione  . 
Aret.  Rag. 

COMPRENDÒNICO  ,  CA:  add.  Intelli- 
gens.  Voce  bassa.  Che  ha  del  comprendonio . 
lo  mi  penso  di  far  cosa,  che  abbia  del  cou- 

PEESDOMCO.   AUeg. 

COMPRENDONIO:  s.  m. Intellectus.  Yocc 
bassa.  lulellello  ,  Giudizio. 

COMPREASÌBILE  :  add.  d' ogni  g.  Com- 
prehensibilis .  Che  si  può  comprendere  ;  Inlel- 
ligibile.  Il  suo  opposto  6  Incomprensibile  .  V. 

COMPRENSIVI  LITI:  s.  f.  T.  Douriuale . 
Capacità  e   Possibiirtà  inerente  nelle  cose  che 

fossono  essere  comprese ,■  ed  è   l'opposto   d' 
ncomprensibilit.ì  ,  che  è  più  usato. 

COMPRENSIÓNE:  s.  f  Pe;-ce/?ao .  Il  com- 
prendere. Ciò  che  si  comprende  per  iscienza 
si  finisce  per  la  comprensioke  dello  sciente 
S.  Ag.  C.  D. 

C03IPRENSÌVA  :  s.  £  La  facoltà  del  com- 
prendere. Magai.  Ictt. 

COMPRENSIVAMENTE:  avv.  Con  com- 
prensione ;  in  modo  Comprensivo .  Salvin. 
disc. 

COMPRENSIVO,  VA:  add.  Ohe  compren- 
de sotto  di  se  più  cose .  Nome  comprensivo  . 
CoMPRftfSiyo  diciamo  che  sia  il  Soldato  ,  lo 
Italiano,  il  Cavaliere,  V  Uomo,  la  Donna, 
e  altri  tali:  mentre  non  istanno  per  un  tal 
Soldato ,  un  tale  Italiano,  ec.  accennato  nomi- 
natamente ^  ma  pcr  la  universal  natura  d'ogni 
Soldato  ,  d,'  ogni  Italiano ,  ec.  accennato  inde- 
terminatamente con  tal  voce  i  perchè  questa  é 
quella,  che  comprende  sotto  di  se  niìi  cose} 
ma  non  è  già  ai  esse  composta.  QNcl  ch« 
consiste  la  diflcreuza  co'  Collcttivi  ;  .  Buou. 
mail.  ling. 

COMPRENSORE  r  verb.  m.  Comprehensor.^ 
Con»  prendi  loro;  ma  propriamcnlc  dicesi  de* 
Santi  in  Ciclo  che  godono  la  visione  beatifici» 
di  Dio,  a  differenza  di  noi,  che  siamo  delti 
Viatori . 

COMPRÈSA  :  s.  f.  Compreso.  V.  Giugnendi» 
ancora  ciò  che  v'  ò  di  bene,  Damasco,  il  CarOj^ 
e  tutta  lor  compresa  .  J-'r,  Sacch.  rim. 

COMPRESO  :  s.  ni.  Ambitus  .Circuito  ;  Gira 
che  comprende  un  grande  spazio.  Del  com- 
preso e  giro  della  città  non  ritroviamo  cra- 
nica ,  che  ne  faccia  menzione .  -  Si  fuggirò 
nel  compreso  del  palagio  dov'era  il  Duca 
G.  Vili.      ^ 

COMPRÈSO,  SI:  add.  da  Coninrcnde 
re .  V. 

5-  Cojirjitso:    per  Riconosciuto;  ScoxicrU. 
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E  'Z  Demonio  vedendosi  compreso  ,  disse ,  ec 
1  dispensatori  del  Patriarca  vedendosi  così 
COMPRESI  ,  gittaronglisi  a'  piedi  .  -  Allora 
io  vedendomi  compreso  ,  confessai  corti!  io 
era  de''  compagni  del  predetto  Evagrio  .  Vit. 
SS.  PP. 

COMPRESSIBILITÀ  :  s.  f.  T.  Dottrinale  . 
La  proprietà  ,  che  ha  un  corpo  di  poter  essere 
compresso.  La  compressibilità  dell'  aria. 

COMPRESSIONÀTO  .  -  V.  e  di  Comples- 
sionato . 

COMPRESSIÓNE:  s.  f  Compressio .Vailo 
di  comprimere,  e  L'effetto  prodotto  in  ciò  che 
è  compresso .  La  cagione  immediata  non  è 
altrimenti  il  peso  di  quella  soprastante  aria, 
ma  bensì  V  effetto  di  compressione  .  Sagg. 
nat.  esp.  Non  cedeva  al  tutto  ,  e  non  ricevevi 
coMPRESSioNx; .  Red.  Ins. 

§  I.  Tromba  di  compbessione  ;  -  V.  Aspi- 
rante . 

§  2.  Anticamente  si  usò  Compressione  ,  per 
Coinp'       >ne  .  V. 

COrui^RÈSSO  ,  SA:  add.  coli'  E  aperto  . 
Habitior  .  Lo  slesso  che  Complesso .  Mem- 
luuto ,  Grosso  ,  Atticciato  di  membra  . 

S  i.  Compresso:  vale  anche  Schiacciato. 
Dee  osservare  )  che  (  le  vacche  )  ec.  abbia- 
no gli  orecchi  pilosiy  e  le  /na jce//rt  compres- 
se, e  la  giogaja  grandissima  e  pendente  . 
Cresc. 

tj  2.  Compresso:  per  Ristretto.  Per  rico- 
noscere se  r  aria,  ce.  stia  compressa  dal 
peso  dell'  aria  superiore  .  Sags.  nat.  esp. 

COMPRESSÓRE:  add.  T.  de' Nolomisti . 
Aggiunto  di  una  sorta  di  muscolo ,  che  com- 
prime .  Muscoli  compressori,  ed  elevatori 
Vallisn 

C03IPRIMÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Premens. 
Che  comprime.  Forza  comprimenth.  Taglion. 
lelt.  ec. 

COMPRÌMERE  :  v.  a.  Comprimere .  Pigia- 
re ,  Ristringere  con  violenza  ,  così  che  le 
parti  di  un  corpo  vengano  ad  occupare  un 
inuiore  spazio.  -  V.  Pressione,  Condensazio- 
ne. Non  potersi  V  acqua  per  massima  forza 
comprimere.  Sagg.  nat.  e.sp. 

§  Comprimere ,  per  inet.  Raffrenare  .  -  V. 
Raffrenare.  //  quale  colla  sua  autorità  po- 
trebbe, ec.  coMPRiMERto  .  Bcmb.  slor. 

COMPROBÀRE  :  Voce  LaUna  Comprova- 
re .  V. 

COMPROBÀTO,  TA:  add.  da  Comprova- 
re   V. 

COMPROBAZIÓNE:  s.  f.  Comprovameu- 
lo.  V.  Lor.  Med.  Cam. 

COiMPRO-TlESS.YRIO:  s.  m.  Colui  in  chi 
SI  compromette,  Compromissario  .  Accad.  Cr. 
Mas. 

COMPROMÉSSO:    s.    in.    Compremi. ';sum. 
lì  ttniprouictlcrcj    Lodu .    Per    \i;',ore   del 
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COMPROMESSO  sentenziò  y  eo»  Dia.  Comp.  far 
compromessi  .  Cron.  Mor. 

§.  Mettere ,  o  teneri-  il  suo  in  compromes- 
so: vale  Mettere,  ec  a  rischio  quello  che  si 
ha  sicuro  in  mano . 

COMPROMÉTTERE  :  v.  n.  Compromitte- 
re  .  Rimettere  le  sue  differenze  in  altrui ,  con 
piena  facoltà  di  deciderle;  e  si  usa  anclie 
nel  sign.  neutr.  pass,  compromettere  ,  a  30m- 
pnoMETTERSi  ìn  ec.  Domandò  sindachi  di  cia- 
•icuna  parte  ,  e  che  in  lui  la  compromet- 
TESSONO.  -  Si  C0.MPR0MIS0NO  Zrt  Sei  popolari 
di  Firenze.  G.  Vili. 

5.  Talora  vale  Mettere  a  Compromesso,  a 
Rischio.  CoMPROMETTZRB  V autorità  f  la  di- 
gnità . 

COMPROMISSÀRIO  :  s.  m.  Arbiter.  Que- 
gli in  cui  si  compromette  un  negozio  o  una 
lite;  Arbitro.  -  V.  Giudice. 

COiMPROMISSÓRIO ,  RIA:  add.  Com- 
promissorius .  T.  de'  Legisti.  Di  Compro- 
messo.   Causa   COMPROMISSORIA. 

COMPROPRIETÀRIO,  RIA:  sost.  T.  de» 
Legisti .  Colui  ,  o  Colei ,  che  possedè  in  co- 
mune una  cosa  con  un  altro  .  -  V-  Compa- 
drone ,  che  è  voce  più  usitata  in  Toscana. 

COMPROTETTÓRE:  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Protettore  in  compagnia  con  altri. 

COMPRO VAME-NTO:  s.  m.  Comprohatio  . 
Il  comprovare  ^  Il  provare  insieme .  Non 
tanto  è  però  questa  una  nuova  beatitudine 
quanto  un  confRoy aheììto  delle  passate.  Segu. 
Mann. 

COMPROVARE:  v.  a.  Comprobare .  Ap- 
provare, Ammettere.  //  Pontefice  colla  sua 
indulgenza  e  autorità  le  comprovò.  Bemb. 
slor. 

COiMPROVÀTO,  TA:  add.  da  Compro- 
vare . 

COMPROVATÓRE:  verb.  m.  Approbator. 
Che  comprova.  Benché  non  comprovatori  , 
ne  complici  de'  suoi  falli  ^  Segn.  Crisi,  istr. 

COMPROVAZIÓNE:  s.  f.  Comprobazioue, 
Comprovamenlo.  V.  Segncr.  Purroc   ec-ec. 
C031PT0:  add.  Comptus.  Voc.  Lai.  Disu- 
sala ;  che  vale    AbbeUito,  Adorno  ,  Raffazzo- 
nato. Daiit.  Conv.  . 

COMPÙGNERE  ,  o  COMPUNGERE  :  v.  a. 
Fcxare.  Aflliggere,  Tormentar  nell' annuo. 
E  già  duolo  del  perduto  tuo  marito  non  te 
dee  COMPUCNERE.  Guid.  G.  Di  che  ciascun 
di  colpo  fu  COMPUNTO.  Dani.  Ini. 

S  I.  Co.mpugnkre:  vale  anche  Dar  com- 
punzione .  Nel  tempo  che  Iddio  compugne  il 
tuo  core  .  Culi.  Ab.  Isac. 

S  i.  Esser  coMPu^xo  :  vale  Aver  dolore , 
Aver  compunzione. 

S  3.  CoMPUGNERSi:  n.  p.  Aver  rincresci- 
mento ;  Pentirsi .  E  di  far  grazie  mai  non. 
si  COMPUNSE.  Fr.  SaccU.  rim. 
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C0MPUG>7MÈNTO;  s.  m.  Compunzio- 
ne. V 

COBIPtTLSXRE  :  v.  a.  Compcììere  .  T.  de' 
J>egisU .  Forzare  altrui  a  comparire  iu  giu- 
dizio . 

COMPn^SORTA  :  s  f.  T.  Forense.  Sorta 
di  lettera  j^iudiciale,  che  sforza  a  pagare  i 
diritti  del  Fisco .  Diccsi    anche    dizione    com- 

POLSORIA  . 

COMPÙNGERE:  -  V.  Compugnere. 
CO.AlPLi\TÌVO,  VA:  add.  Atto  a  compu- 
gnere; Affettivo.  Salvili.  Oiaz.  fun. 

COMPÙNTO,  TA:  add.  da    Compugnere, 
e  da  OMnpuRgcre  .    Addolorato .    Oggidì    per 
"  lo  pili  s' intende  di  Chi    è   addolorato   per   li 
peccati  coimneisi.  Cor  compunto.  —  V.  Con- 
trito. 

COMPtCSZIÒNE  :  s.  £  Ptenitc.ntìa.  k<^\- 
ziou  d'  animo  con  pentimento  degli  errori 
commessi  .  Ma  da  compunzione  debita  mosso 
ne  laf^rimai .  Bocc.  Lab.  Oggidì  comunemente 
s' intende  del  Dolore  e  Pentimento  d' aver  of- 
feso Iddio . 

COMPUTA3IÈNTO:  s.  m.  Compulatio.  Il 
computare . 

CO.MPUTÀRE:  v.  a.  Computare.  Calcida- 
re ,  Mettere  a  riscontro  l'  una  cosa  coli' altra. 
Tanto  si  compiacquero  i  Romani  di  questo 
lor  modo  di  computare  .  Borgh.  Mon.  D^t 
COMPUTARE  x'iene  il  nome  Computista  .  V. 

§.  Computare:  per  Aggregare,  Annovera- 
re, Mettere  in  novero.  Ecco  come  sono  ora 
COMPUTATI  tra  ifig/iuoli  d"  Iddio.  Pnssav. 
COMPUTATO.  TA:  add.  da  Computare.V. 
COMPUTATRiCE:  verb.  f.  Che  computa. 
Bene  informata  a  quanto  montino  V  entrate 
di  vostro  marito ,  ec.  essere  cosi  buona  com- 
COMPUTATRice.  CoTrh.  lett.  Sp. 

CO.MPLTAZIÒNE.  s.  f  T.  Mercantile.  Com- 
puto ,  Calculo  ,  Regolamento  di  un  conto. 

COMPUTISTA:  8.  m.  Computator .  Colui 
che  esercita  l'arte  di  tener  conti  e  ragioni, 
e  lar  computi .  Fecionsi  conti  per  dilijrenti 
COMPUTISTI .  Segn.  stor.  Che  ci  vorrieno  cou- 
FCTiSTi  buoni  Per  numerarla.  Fortig.  Ricciard. 
-  V.  Abhachisla,  Ragioniere. 

♦;.  Computista  :  diccsi  s|)ecialmcnte  oggidì 
in  Firenze  Colui ,  che  ticn  le  scritture  di  una 
Casa  p<T  bibincio  d'entrata  ed  u.tcita . 

COMPU'JISTERiA:  ».  f.  L'arte,  o  profis- 
$tone  d«l  computista .  //  fecondo  applicò  alla 
coMrvTisTckU  .  BaUlio.  Dee. 

K.  CoMptTiSTtBiA  :  diccsi  ancora  I.^  scrittojo 
del  computista  .  Adattar  quella  stanza  ad 
tuo  tU  ci)SdyvTisrr.ui A.  Baldin.  Dee.  JVr' mo- 
numenti delia  coMPUTisTCjiiÀ  di  Ferrara . 
Tara.  Viagff. 

C<)MPLTO:  f.  m.  Calculus.  Calctilo;  e 
dicasi  per  lo  pia  del  tempo.  Giustiua  de* 
coMWii  oihvuumici.  G^lil.  Sugg- 


§.  indurre  a  computo  :  vale  Dar  norma,  onde 
poter  calcular  checché  sia  .  yien  ora  dal  S. 
B.  ridotta  a  computo  piìi  preciso .  Magail.  lett. 

C03IPUTRÈSCERE:  v.  n.  Voce  pura  Lati- 
na, ciie  vale  Putrefarsi.  Infracidandole  com- 
puTREfACEXDo  lulte  Ic  membra  .  Dìaì.  S.  Grcg. 

-  V.  Imputridire . 

COMPCTRÌllE  :  Voc.  Lat.  come  l'altra 
Compui fescere.  -  V.  Imputridire. 

C0MÙ.\A:         ì  s.  f.  Comune,  Comunità; 

COML.\.\LE:     S    ma  son  voci  antiquate. 

COMUNÀÌ-E  :  add.  d'ogni  g.  Fnlgaris . 
Corrente  ,  Consueto ,  Ordinario  .  Crescevano 
come  una  co.munal  mela.  Bocc.  Introd.  È  di 
persona  comunale,  cioè  di  grandezza.  Croii. 
Morell.  Valse  il  cogno  del  comunal  vino ,  ec. 
G.  Vili. 

§  I.  Comunale:  per  Di  Comunità.  Terre, 
Beni  COMUNALI.  -  rivendo  quel  paese  tanti 
paschi  COMUNALI  .  Band,  ant, 

§  2.  In  COMUNALE  :  posto  avverb.  Yale  Co- 
munemente. 

COMUNALMENTE:  avv.  Communiter.  Co- 
munemente ,  Ordinariamente.  Corde  molto  piit 
sottili  .  .  .  che  quelle,  che  per  tutti  comu- 
nalmente s'  usano. 

§.  Comunalmente:  vale  anche  In  comune; 
Per  tutti  insieme,  senza  distinzione.  Le  api 
hanno  loro  lignaggio  e  tutte  le  cose  comu- 
nalmente. -  yJ  cui  COMUNALMENTE  tocca  la 
nostra  causa.  Libr.  Dicer. 

COMUNALTÀ  :  s.  f.  -  V.  e  di  Comunità . 

COMUNANZA:  s.  f.  Voc.  auU  Comuni- 
tà. V. 

5.  Comunanza:  per  Accomunamcnto .  V. 

COMLNÀRE.  -  V.  e  di  Accomunare. 

COMÙ.XCIIK:  avv.  Comunque.  V. 

COMUNE:  add.  d'ogni  g.  Communis.  In 
generale  diccsi  Delle  cose  di  cui  ognuno  par- 
tecipa o  può  partecipare.  //  Sole,  l'aria,  la 
luce,  gli  elementi  sono  comuni.  In  questo 
signifìcnto  preso  men  largamente ,  si  dice  anco 
delle  cose ,  l' uso  delie  quali  appartiene  a  mol- 
ti. Un  pozzo  ,  una  scaia  ,  una  strada  comu- 
ne .  -  Le  pili  delle  case  erano  divenute  co- 
muni. Bocc.  introd.  Da  Comune  derivano  le 
voci  CoiiHinità  ,  Comunione ,  Accomunare  , 
R.iccomunare  ,  Comunicare,  Scomunicare  , 
Scuiiuuiarsi. 

5  i.  comune:  si  dice  ancora  Di  cift  che  è 
proprio  di  diversi  soggetti  ^  e  cosi  diccsi  che 
Il  bere  e 'l  mangiare  sono  comuni  all' uomo  , 
ed  alle  bestie.  -  Pericolo ,  interesse,  nimico 
comune.  -  Questo  non  ha  nulla  di  comune 
con  ciò  di  che  si  tratta .  -  Onde  i  mici  guai 
Nel  comune  dolor  s' incominciaro.  Pctr.  IH 
che  essi  pari  compassione  t  onte  di  comv.n  pa- 
dre portarono .  -  Di  consentimento    comuivr. 

-  Convennrrsi  Hi   far    V  acquisto  di  questo 
amor  cumvnx  ■  Duce,  noy . 
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§    2.    Luogo    COMUNE  :  lo  StCSSO  JilC  Cf^SSO  .  V. 

^  3.  Luoghi  cOMLNi  :  son  detti  da' Rottorici 
Le  proposizioni  ed  i  principj  generali  donde 
si  traggono  gli  argomtuti  e  le  prove.  -  V. 
Topica . 

§  4-  Luoghi  COMUNI  :  diconsi  ancora  per 
estensione  Le  cose  triviali  e  ricantate ,  di  cui 
altri  si  serve  ne'  suoi  componimenti . 

§  5.  Senso  COMUNE  ,  comune  sensorio  :  è 
detta  la  Facoltà  ,  per  cui  il  più  degli  uomini 
può  giudicar  sanamente  delle  rose.  Ciò  repu- 
tata al  coMUN  senso.  —  QuelV uomo  non  ha 
il  senso  COMUNE . 

§  6.  Comune  :  vale  anche  Generale,  Uni- 
versale. V  opinion  coMvvs.;  -  Il  comvn  modo 
di  favellare . 

g  7.  Far  comune  :  vale  Accomunnre ,  Far 
partecipe  di  checche  sia.  Primieramente  con 
lui  ogni  suo  tesoro  e  possessione  fece  co- 
mune. Bocc.  nov. 

S  8.  Dicesi  Jus  CO.MHNE,  La  legge  vegliante 
di  tutto  uno  Stato,  e  1  uso  che  vi  si  trova 
generalmente  stahilito  in  materie  contenziose  . 

§  9.  Comune  :  per  Ordinario^  Corrente,  Con- 
sueto, Usuale.  È  da  notare  che  Dante  pone 
sé  in  forma  comune  d'  un  uomo  ,  nel  quale 
è  V anima  ragionevole  .  Com.  Inf,  L'  uso  della 
tal  cosa  è  diventato  comune  nel  nostro  pae- 
se.  V.  Comunissimo.  Persona  di  grandezza, 
di  statura  comune  .  -  V.  Comunale. 

§  IO.  Parlando  de' vocaboli  ordinar]  della 
favella  si  dice  Le  voci  comuni  della  lingua, 
per  contrapposto  a  voci  dell' Arti  e  delle  Scien- 
ze. -  V.  Tecnico. 

§11.  Comune  :  si  dice  altresì  Di  ciò  che  si 
trova  facilmente,  ed  in  gran  copia.  L'erbe  , 
le  piante,  i  frutti  piìi  comuni  di  quel  paese. 

^  12.  Comune  :  parlandosi  di  condizione, 
vale  Ordinaria  ,  Comunale .  Non  di  Icgnaggio 
gentile,  ma  di  meno  che  comune.  M.  Vili. 
^  i3.  Comune:  dicesi  da' Grammatici  Quel 
Genere  che  serve  per  l'uno  e  per  l'altro  sesso 
senza  distinguerlo,  come  lo.  Tu,  Chi,  Che, 
Quale,  Tale,  ec.  ,        ,         >  > 

§  14.  rena  comune  :  è  Una  delle  vene  del 
corpo  procedente  dalla  basilica. 

§  i5.  Comune:  è  altresì  sost.  m. ,  e  significa 
Il  maggior  numero.  La  maggior  parte ,  La  plu- 
ralità .  //  comune  degli  uomini  crede}  il  co- 
mune de' filosofi  asserisce  che  ,  ec. 

§  16.  Comune  :  è  anche  T.  Ecclesiastico,  e 
chiamasi  Comune  degli  Apostoli ,  de"  Martiri , 
de'  Confessori  ,  ec.  l' Ufizio  generale  de'  Santi 
per  cui  la  Chiesa  non  ha  stabilito  un  uffizio 
proprio  e  particolare  . 

§  17.  Comune  ;  si  dice  anche  II  corpo  di 
tutti  i  Cittadini  d'  una  città  o  terra ,  e  anti- 
camente si  diceva  per  lo  più  di  quelle .  che  si 
reggevano  colle  proprie  u-ggi.  -  V-  3Iuuici- 
pio .  2\Ula   la  lor   cavuUerUi   e   vopolo  per 
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COMUNE  vennero  alla  città  di  Lucca .  ^. 
Vili.  Fece  una  cotal  proposta  dinanzi  al  co- 
mune di  Bologna  .  Nov-  ant.  Benché  nimici 
grandissimi  fossero  a'  nostri  per  lo  lor  co 
munb  .  Bocc.  Filoc.  O  vuol  Re,  o  Signore  ^ 
o  vuol  comune  .  Fr.  Saccli.  rim.  Facendole 
scaricare  tutte  in  un  fondaco  tenuto  per  lo 
COMUNE,  0  per  lo  Signor  della  Terra.  Bocc. 
nov. 

S  18.  A  comune: posto  avverb.  vale  In  co- 
mune ,  Di  più  insieme .  Io  ho  quivi  un  luo- 
go ..  .  egli  é  da  quello  stato  occupato,  co* 
quali  m' è  a  comune  .  Sen.  I)en.  Varch. 

g  19.  Reggersi  a  com  un  r:  vale  Colle  pro- 
prie leggi;  A  modo  di  repubblica. 

§  20.  Stare  a  comune  .  "  V.  Comunità, 

§  21.  Andare  a  comune  :  <  le  Appartenere 
ugualmente  a  tutti  gì'  interessati .  f^oc.  Cr.  ia 
Andare. 

§  22.  In  cosfuNE.-  posto  avverb.  vale  In  ge- 
neralità. In  comunità,  cioè  Che  può  usarsi  da 
due  o  più  persone.  Unitamente,"  Comune- 
mente. Piii  onesto  sarà  dunque  y  che  ognuno 
se  ne  pigli  quella  parte  (  del  danaro  )  che  pei* 
ora  gli  fa  di  bisogno,  c'I  restante,  lascian  ■ 
dolo  in  COMUNE ,  lo  ascondiamo  in  qualche 
secreto  luogo.  Fir.  Disc.  anim.  /  lor  beni 
misero  in  comune  .  -  Volle  tórre  il  mobile 
della  parte  eh  '  era  assai  e  recarlo  in  co- 
mune. G.  Vili.  Tutto  povero  senza  avene 
niun  bene  in  un  proprio,  né  in  comune.  G- 
Vili.  —  V.  Accomunare ,  Indiviso .  Uomini  di 
natura  pomposi  non  aver  Jatto  alcuna  so- 
lennità in  comune  o  in  diviso  a  onore  della 
cavallerìa.  M.  Vili. 

§  23.  Andare  in  comune  :  vale  Appartenere 
al  comune,  o  Doversi  spartire  tra  tutti.  La 
metà  de' beni  andasse  in  comune  ,  l'altra  si 
concedesse  ^a  Gneo .  Tac.  Dav. 

COMUiVELLA:  s.  f.  ComH/ii7aj.  Comunio 
ne ,  Accomunamento .  Facendo  insieme  buona 
COMUNELLA..   Libf.  Son. 

§.  Convito  di  comunella  ;  dicesi  Quello ,  in 
cui  colui  che  fa  l'apparecchio,  intima  a  cia- 
scuno de' conviventi  per  polizzetta,  quello  e!»* 
deve  provvedere  per  la  sua  parte.  Fu  anche 
detto  Porzionario  ,  e  da'  Greci  Simbolico. 

COM Ux\EM ÈNTE:  avverb.  Comuniler.  A. 
comune ,  In  conmne  ;  Da  più  insieme .  Ogni 
spesa  che  occorresse  /wjgflre  comunemente. 

§  I.  Comunemente  :  vale  anche  Ordinaria-» 
mente  ;  Per  lo  più.  Proverbio  ,  che  comune  - 
mente  si  dice  per  tutto,  cioè,  che  le  femmine 
in  ogni  cosa  sempre  pigliano  il  peggio.  Bocc, 
nov.  Cittadini  poco  mobolati  di  moneta  co  ^ 
munementb  .  G.  VilL  Far  V  apparecchiamen- 
to ,  il  quale  comunemente  la  gente  indugia  . 
Passa  V. 

§  2»  Per  Generalmente  ,  Universalmente  . 
Tulli  C0MV.MEM£KX£  .SI  disucravono  della  sua 
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salute  >  -  ComttnemEate    si   dice  per    lutto  . 
Bocc.  nov.  Siccome  como^ementk  .vt/n.  Cicsc. 
COMUNICIBILE:  add.  d'ogni  g.  Commu- 
nicabilis  .  Da  poter  esser  comunicato . 

§.  0)MDMCABiLrr  per  Convers^livo ,  Affa- 
làle  .  F'oc.  Cr. 

COMUNICABILISSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Comunicabile. 

COMUiMCABILITi.  :  •.  C  Agevolezza  a 
trattare  ,  a  comunicare  colle  persone  ^  Affabi- 
lità. Questa  sita  malinconia,  ofissazione  quasi 
continua  non  gli  toglieva  però  un  certo  trailo 
nobile  f  ed  una  certa  comukicabiutÀ  con  ogni 
sorta  di  persone.  Hald.  Dee. 

COMUiMGAMtaNTO  :  s.  m.  Comunicazio- 
ne. V. 

COMUNICANTE:  add.  d'  ogni  g.  Che  co- 
munica .  Fecesi  un  organetto  .  .  .  co'  man- 
tici in  piedi  coMtj:ticiKTi  col  suo  portavenlo . 
Sagg.  nat  e?p.  • 

COMUNIC.XNZ  A  :  s.  f.  Comunio  .  Comu- 
nione ,  Comuniciiiione .  È  il  fine  della  vera 
amicizia  V  onest  a  cdmcmicanxa  .  Salv.  dial. 
Amie. 

COMUNICARE:  V.  a.  Comunicare  :  Tìendcr 
comune  a  .  .  .  Far  partecipe  di  .  .  ,  Onde  di- 
cesi  ,  che  //  Sole  comdnica  la  sua  luce  a  tutta 
la  Terra.  —  Corpo,  die  coMuifici  //  suo  moto 
ad  un  altro .  -  Il  fuoco  comunica  il  suo  ca- 
lore ,  a  ciò  che  se  gli  accosta  .  -  Le  cose 
congiunte  comc:<ica?io  naturalmente  intra  tè 
le  loro  qualità .  Dani.  Conv.  Conciosiachè 
r  uno  e  l'  altro  arbore  sia  di  rara  sostan- 
za, e  coMDKTHi  la  siuì  virili  all' altro.  Cresc. 
§  I.  Dicesi  COMUMCABE  altrui  le  proprie 
idee,  i  proprj  disegni,  a  progetti ^  Coml'ni- 
CA»B  le  sue  cognizioni:  e  vale  Farlo  parte- 
cipe de'  suoi  pensieri ,  disegni  e  cognizioni . 
E  nel  mr  simo  significato  si  dice  :  Comunicar 
la  sua  gioja  ,  il  suo  dolore  .  Dicesi  ancora , 
che  Iddio  ci  comunica  le  sue  grazie. 

S  1.  CoMcNi^AKE  :  vale  anche  Dar  notizia 
Ji  checché  sia ,  Far  conoscere  alcuna  cosa  ; 
Conferire.  Levatosi  senza  comunicare  //  .uio 
consiglio  ad  alcuno .  -  Il  che  costei  con  al- 
quante ali/e  comunicò.  Bocc.  nov. 

§  3.  CoML'-McijiB  ;  per  Accomunare ,  Far  co- 
mune .  Quando  due  compagni  giurano ,  che 
coumncntnk  V  uno  air  altro  ogni  guadagno. 
Maestruzz.  Non  es.%endo  tra  noi  altra  cosa , 
die  le  mogli  divisa,  che  noi  quelle  ancora 
COMUNICHIAMO.  Bocc.  nov. 

S  4-  CoMomcARB  :  per  Amministrare  il  Sa- 
gnunenlo  della  Santissima  Eucaristia  .  Ciascuno 
ti  confessi  dal  proprio  prete ,  che  lo  dee 
coML-KicARB .  Maestruzz. 

S  5.  Comcnicahe  :  y.  n.  Vcrtari.  Aver  com- 
mordo. Aver  pratica  o  relazione  cou  qual- 
cheduno;  Praticare ,  Conversare.  Per  potere 
in  GOMviiicAiioo  e  in  mando  colle  genti,  es- 


sere costumato  e  piacevole  e  di  bella  ma- 
niera .  Galat.  Questa  pesideitzn  dagV  infermi 
di  quella ,  per  lo  comunicare  insieme,  s'  av- 
ventava a'  sani .  Bocc.  Introd. 

§  6.  Dicesi  che  Una  cosa  comunica  con  un' 
altra ,  per  dire ,  che  Dall'  una*  si  può  andare 
neir  altra ,  che  non  v'  è  interruzione ,  che  ne 
impedisca  1    ^cesso. 

§  7.  Comdnicarb:  per  Partecipare,  Divenir 
partecipe  ;  Entrar  a  parte .  Questa  adulazione 
ù  peccato  j  e  colali  donatori  comunicano  con 
loro  nel  peccalo.  Maestruzz. 

COMUNICATIVA:  s.  f.  Facilità  di  spiegarsi, 
di  esprimersi ,  Agevolezza  di  farsi  inteudere , 
specialmeute  nell'  insegnare .  yoc.  Cr. 

COMUNICATIVO ,  VA  :  add.  Allo  a  farsi 
comuue.  Le  passioni  delV  anima  son  così  co- 
mdnicativB  a  certi  membri  esteriori  del  cor- 
po,  che  come  son  nelV  anima ,  immantenente 
si  dimostrano  .  But.  Pnrg. 

COMUNICATO  ,  TA  :'  add.  da  Comunica- 
re. V. 

COMUNICATORE:  veiK  ra.  Che  comu- 
nica . 

COMUNICAZIÓNE:  s.  f  Comunicano.  Il 
comunicare,  e  L'effetto  di  tale  azione.  Comu- 
NicAziON  di  mali.  —  Comunicazione  colle  per- 
so/ie  .  —  È  vera  amistude  comunicazion  di  con- 
sigli. Com.  Purg. 

§  I.  Comunicazione:  per  l'Azione  dell'ac- 
comunare. Tra  noi  passi  una  comunicazione 
scambievole  di  tutto  il  nostro.  Scgiier.  Pied. 
§  a.  Comunicazione  :  vale  anche  Partecipa- 
zione; il  far  nolo  altrui  checche  sia.  Credo 
bene  eh'  ella  giudicherà  a  proposito  il  non 
impegnare  con  la  comunicaziont  di  esse  (  ri- 
flessioni )  a  nuove  dijese  il  Judre  Fabbri. 
Magai,  lett. 

g  5.  Comunicazione  :  si  dice  anche  del  Mez- 
zo, per  cui  due  cose  possono  riunirsi  a  com- 
partecipare la  lor  qualità.  Onde  tolta  la  co- 
municazione dell'  argento  ,  ec.  divenga  la 
canna  ,  ec.  Sagg.  naL  esp.  I  Geografi  dicono 
ciie  Per  lo  stretto  di  Gibilterra  si  ha  la 
COMUNICAZIONE  dell'  Oceano  col  Mediterra- 
neo. -  L'istmo  di  Suez  impedisce  la  comu- 
nicazione del  Mediterraneo  col  Mar  ro.'iso . 
S  4-  Comunicazione:  anticamente  per  l'Atto 
di  comunicarsi  sacrainentahncnte ,  che  oggi  di- 
cesi scuipre  Comunione . 

§.5.  Comunicazione  d'idiomi:  Espressione 
Teologica  .  ~  V.  -Idioma  . 

COMUNICHINO:  s.  m.  Sacra  particula. 
Quella  particola,  onde  v'amministra  a' Fedeli 
il  Sagramenlo  dell'Eucaristia,   f'oc.  Cr. 

COMUNIÓNE  :  s.  f  Communio.  Purleci- 
pazionc  di  alcuna  cosa  con  altri .  Il  celebra- 
re la  Pasqua  con  gli  Ebrei  non  fa  Fbrco . 
Contuttociò  tvi  sapete  quanti  fracassi  per 
non    volersi   qucilu    comvmom.    Per    essa 
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^  assoluzione  )  purgati  li  ricevono  alla  comc- 
MONE  de'  Sagramcnli .  Maestriuz. 

g  I.  Comunione:  vale  anche  Unione  di  molte 
persone  in  una  medcòiaia  fede .  Egli  è  un 
membro  separato  d  dia  comunione  delta  Chie- 
sa. -  I^sli  non  è  della  nostra  comunione.  — 
Io  mi  protesto  di  non  parlare  ai  vostri  li- 
bertini ,  de'  quali  pur  troppi  nr  sono  in  ogni 
COMUNIONE,  ma  a  voi,  al  vostro  amico,  ec- 
Hl;>"itl.  lelt.  Teologi  dell'una  e  l'altra  co- 
munione .  Lami  Dial. 

g  u.  Comunione:  chiamasi  ancora  dagli  Ec- 
clesiastici l'Autil'ona  e  1  VerscUo  che  si  cauta 
nel  mentre  che!  Celdirante  si  comunica. 

§  3.  Comunione:  per  T  Oslia  consacrata,  o 
sia  II  corpo  medesimo  di  N.  S.  Gesù  Cristo 
iieir  liucanslia .  Pigliundo  il  corpo  di  Cristo 
andò  per  comunicare  lo  infermo  ...  e  come 
uomo  non  cattolico  j  uè  die  andasse  con  la 
COMUNIONE  nelle  mani,  ei.  Frane  S;icch.  nov. 
Ricevere ,  far  la  comunione  :  si  dice  anche 
Sonar  a  comunione  ,'  Portar  la  comunione  . 

COM UMSS IMAMENTE  :  avv.  sup.  di  Co- 
immemenle. 

COiMUJNÌSSlMO,  MA:  add.  sup.  di  Comu- 
ne. -  V.  lÀìtnune. 

COMUNITÀ,  COMUNITÀDE,  COMUNI- 
TATE  :  s  1'.  Bespublica .  Il  corpo  de'  Citta- 
«l  ni,  il  Comune  ,  ed  altre  volte  dicevasi  di 
Terra  libera  che  si  governasse  a  repubblica. 
J,a  (jual  città  di  Trevigi  era  in  comunità.  - 
Prima  erano  esenti  e  comunità  per  loro. Ci. 
Vili. 

§  I.  Comunità:  per  Società  di  beni  tra  due 
o  più  persone  ,•  Comunella.  Cr.  in  Comu- 
naltà . 

S  2.  Comunità  :  oggidì  si  dice  del  Corpo  in- 
tero di  persone  che  convivono  a  comune  sotto 
una  regola,  come  sono  i  Frati  e  le  Monache. 
§  3.  Comunità  :  per  Colleganza,  Connessio- 
ne .  Tutte  le  scienze  hanno  una  certa  comc- 
MTÀ  e  colleganza  insieme.  Varch.  Ercoi. 

§  4-  in  comunità  :  posto  avverb.  In  comu- 
ne. A  comune,  la  comuue  ;  o  Per  tutti  in- 
sieme. Mi  disse  certe  ambasciate  eh'  io  vi 
dovessi  dire  in  comunità  di  voi  tutti.  Vii. 
S.  Gio.  Batt. 

§  5.  Stare  a  comune  0  a  comunità  :  vale 
Vivere  in  comunione.  Altrettanti  n' avea  avuto 
di  dono  dall'  erede  di  messer  N.  GianfigUazzi 
al  tempo  che  stavano  a  comunità  .  Cron.  Veli. 
§  6.  yivere  in  comunità  :  vale  Vivere  in 
un  Convento  o  Monnstero  co'  religiosi . 

COMlJNlTATiVO,  VA:  add.  Addetto  a 
Comunità  ,  Appartenente  ;ille  'l'erre  o  Popoli 
che  dicousi  Comunità .  (jinvezze  comunita- 
TivE.  -  Strada  comonitativa  .  Band.  ant. 
Targ.  ec. 

COMUNO  :  s.  e  add.  -  V.  e  di  Comune . 
COMÙNQUE:   avv.  Uicumque ,  Come,  In 
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qualunque  modo.  Egli  è  si  sciocco  eh' egU  si 
acconcerà  comunque  noi  vorremo.  Bocc.  uov 
g.  Comu.-jque;  per  Come,  Subitochè.  Co- 
munque qucòLo  romor  fu  sentito  ,  A  furia 
ognun  Si  leva  .  Morg. 

COMUNQUEMÈNTE  :  avv.    Quomodocnm  - 
que .  In    qual   si    voglia    modo ,    Comunque 
Entravi  pure   e   appigliaviti   comunquementk 
tu  vuoi .  Bemb.  As. 

CON  :  Preposizione  tolta  dal  Cam  de'  La- 
tini, che  serve  al  sesto  caso  ;  è  segno  di  Con- 
giunzione 0  di  Compagnia  e  vale  Insieme, 
Unitamente.  Le  quali  cose  insieme  con  molte 
altre ,  spiacendo  sommamente  al  Giudeo  . 
Bocc.  nov.  Con  Griselda  lungamente  e  con- 
solato visse .  Id.  E  quivi  con  molta  famiglia , 
con  cani  e  con  uccelli j  in  conviti  ed  infe- 
sta ,  a  guisa  di  Baroni ,  cominciarono  a  vive  ■ 
re.  -  Spogliatosi  con  lui  se  n'-entrò  imi 
letto.  Petr.  Che  spesso  nel  suo  volto  veder 
parme  Vera  pietà  con  grave  dolor  mista.  Id. 
§  I.  Con"  e  anche  preposizione  che  .'>erve 
ad  esprimere  la  càgion  materiale  o  la  matcì  a 
medesima  onde  componesi  alcuna  cosa .  Le 
quali  congiunture  si  deono  poi  denti  o  stuc- 
care CON  calcina  viva  intrisa  con  olio  .  Creso. 
Acciottolare  ,  è  lastricar  con  ciottoli  ■  Voc.  Cr. 
§  a.  Con  ••  segna  talvolta  istromento  ,  col 
quale  alcuna  cosa  si  fa .  Quello  che  voi  avete 
mangiato  è  stato  veramente  di  cuore  di  Mes- 
ser Guglielmo  Guardastugno ,  perciocché  io 
CON  queste  mani  glielo  strappai  del  petto . 
Bocc.  nov.  Marine  conche  con  un  coltello 
dalle  pietre  spiccando.  Id.  Come  d'asse  si 
trae  chiodo  con  chiodo.  Petr. 

§  3.  Talvolta  segna  anco  Modo  .  Tito  non 
restando  di  piagnere,  cok  fatica  così  rispose. 
Bocc.  nov.  L'  anima  esce  dal  cor  per  seguir 
voi  j  E  con  molto  pensiero  indi  si  svelle. 
Petr.  Fecero  accordo  con  Fiorentini  con  ono- 
revoli patti.  G.  Vili. 

S  4.  Con  :  talvolta  vale  Contra  .  Ivi  attese 
il  Re  d'  Aravna,  alfine  di  combattersi  co» 
lui.  M.  VilL 

8  5  Con  :  usandola  co'  pronomi  Me  ,  Te , 
Sé,  talora  si  pone  avanti  ,  e  talora  dopo  » 
come  i  Latini ,  facendone  una  sola  voce ,  la- 
sciando la  lettera  N,  come  Meco,  Teco,  Seco, 
e  presso  gli  Antichi  anche  Nosco,  e  \  osco .  — 
V.  Meco,  Seco,  ec. 

§  6.  Con  :  avanti  a  parola ,  che  cominci  da 
S  accompagnalo  da  consonante ,  suol  fare  ag- 
giungere I ,  a  dulia  parola ,  per  cagion  d'  ad- 
dolcire, o  di  fiicilitar  la  pronunzia.  Io  noti 
voglio  dar  materia  a  gì'  invidiosi ,  di  dimi- 
nuire in  ninno  atto  V  onestà  delle  valorose 
donne  con  isconci  parlari .  Ma  questo  non  è 
sempre  osservato,  e  però  disse  quel  leggia- 
dro Scrittore  :  Di  rime  armato  ,  ontV  oggi  mi 
disarmo ,  co.s  siil  canuto ,  ec.  Petr, 
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§  7.  Co;»  il:  non  si  scrisse  o  sì  dì  rado, 
che  appeua  ce  ne  sono  i  vestigi .  E  alcuni 
sono,  che  uri'  altra  co\  it,  conctipisccvole  cuore 
trasfu^ano  Elena  .  Bocc.  Amet  allora  il  Re  di 
Castello  fece  pace  co'  Mori ,  e  con  il  novello 
Re  ritenne  grande  amistà. .  M.  Vili.  Inconta- 
nente CON  IL  cor  ribelle  contra  questa  si  tur- 
ba. Vas.  Cant.  E  cosi  con  il  dire ,  cos  il 
fare,  e  simili  in  vece  di  Col  dire  j  Col  fa- 
re ,  ec  Oggidì  è  idiotismo  del  popolo  Fio- 
rentino . 

§  8.  Col  :  pronunziato  con  O  stretto  ,  si 
scrive  in  vece  di  Con  II,  sempre  avanti  a  pa- 
rola che  da  conson.mte  cominci,  pur  che  non 
6Ìa  la  S  ,  con  altra  consonante  a  Iato .  Z'  anima 
miii }  la  quale  il  mio  Sahmtore  ricomperò 
COI,  suo  piezioso  Sangue .  Bocc.  nov.  E  rico- 
nobbe ,  e  vide  gir  di  pari  La  pena,  col  pec- 
cato .  Petr. 

§  9.  Co:*  LO  :  si  scrive  innanzi  a  S ,  che  al- 
tra consonante  preceda .  A  guisa  d'  un  cane 
rabbioso ,  con  lo  stocco  in  mano ,  corse  ad- 
dosso alla  giovane .  Bocc  nov.  E  questo  è , 
che  colora  Quel  del  di  un  lume  ,  eh'  a  gli 
buoni  è  duce  Con  lo  splendor,  che  sua  bel- 
lezza adduce.  Rim.  ant. 

^10.  Scrissesi  ancora  innanzi  a  Vocale.  Ella 
non  s'  è  maculata ,  né  si  maculerà  con  lo 
ajuto  di  Dio  ■  Bocc.  nov.  Ma  ciò  di  rado ,  e 
mollo  meno  al  presente,  eh' è  più  in  uso  l'A- 
postrofo .  E  CON  l'  andar ,  e  col  soave  sguardo 
«y  accordan  le  dolcissime  parole .  Petr. 

gli.  Cos  I  :  uè  men  si  scrive,  benchfe  ta- 
lor  sia  scorso  eziandio  dalla  penna  a' miglio- 
ri .  Se  CON  i  vostri  piedi ,  laddove  i  vostri 
amici  sono ,  andare  non  potete ,  fate  che 
le  dita  vi  portino ,  e  in  luogo  della  lingua 
menate  la  penna.  Bocc.  leti,  yéngonmi  ancora 
nella  mente  talvolta  le  pietose  lagrime  di 
Licurgo  f  e  si  proprio  a  me  con  i  loro  affetti 
s' accostano }  e  si  mi  Janna  conoscere  ,  che 
appena  nià  saper  le  potrei  ,  se  io  non  le 
provassi .  Bocc.  Fiamm.  cow  i  sospir  soave- 
iiiente  ro'li.  Petr. 

^  la.  Co'  :  segnato  d'Apostrofo,  e  con  O 
chiuso,  in  luogo  Hi  Con  I,  s'ò  costumato  sotit- 
pre  di  scrivere .  O  egli  avrebbe  buon  manicar 
co"  ciechi .  Bocc.  nov-  Ombrose  selve  ,  ove  per- 
cote  il  Sole.  Che  vi  fa  co' suoi  raggi  alte 
e  superbe,  reir. 

^  i3.  Co  I  :  p<ir  ancora  talvolta  si  sarà  scrit- 
to, come  qtiel  di  M.-itteo  Villani.  Costui  il  di 
ilei  la  Pasqua  di  Natale  mostrando  Jìamiglia- 
rith  co  I  gentiluomini  di  Faenza  ,  gli  fece 
invitar  a  Paiqunre  seco  .  Potendosi  accettare 
il  modo  d'  usar  l'Artif'o  in  lungo  dell' Apo- 
«Iroffi  con  simili  Particelle  ^  e  maggiormente 
ii«I  verso.  Ella  contenta  aver  cangiato  al- 
hergo  Si  paragona  pur  co  1  oià  perfetti. 
Pelr, 


§  14.  Co:  disse  Blesser  Cino  ,  e  in  vece  dì 
Con ,  precedente  a  Voce  singolare  di  Femmi- 
na. O  fieramente  co  una  face  accesa  Va  tor- 
mentando V  anima  che  muore .  Gin.  Son. 
Onde  si  vede  tal  Particella  esser  mozza ,  per 
non  dire  stroppiata  ;  e  non  è  naturale  di  que- 
sta lingua ,  che  se  ne  serve  innanzi  a  Voce 
plurale  di  Maschio,  e  noa  allriinente  giammai . 

§  i5.  Con  gli:  alT  incontro,  e  non  Co',  né 
Co  I  ;  ne  molto  meno  Con  I ,  o  Con  Li  ,  si 
scrive  avanti  a  parola  cominciata  da  S  ,  che 
altra  consonante  preceda  .  Non  dimenticato  il 
preso  ordine  del  danzare  ^  e  con  gli  stru- 
menti ,  e  con  le  canzoni  alquante  danzette 
fecero  .  Bocc.  nov.  Non  errar  con  gli  scioc- 
chi.  Petr.  Ed  ancora  davanti  a  vocale.  Poi- 
ché alquanti  dì  l' ebbe  ben  con  gli  ocelli  ac- 
ceso ,  segretamente  gli  piando  una  sua  fem- 
mina. Bocc.  nov. 

§  16.  Collo,  colli  ,  o  cogli,  colla,  colle: 
pronunziati  pur  con  O  chiuso ,  furon  compo- 
sti di  Con,  e  degli  Articoli  Lo,  Li,  o  Gli, 
La,  Le,  trasformata  la  N,  per  uso  di  pro- 
nunzia ,  nella  seguente  L ,  clic  così  vicn  rad- 
doppiata. CoLi.^  ajuto  di  Dio  voi  sarete  tosto 
sano  .  —  Il  qiial  peccalo ,  se  i  vecclij  si  vq  • 
lessero  ricordare  d^ essere  stati  giovani,  e 
gli  altrui  difetti  colli  loro  misurare  f  e  li 
loro  cogli  altrui  ,  non  sarìa  grave  .  Bocc. 
nov.  E  quelle  colla  fante ,  colla  fornaja ,  e 
COLLA  trecca,  e  colla  lavanda/a  berlingano 
senza  restare  ■  Bocc.  Lab.  Scruno  dal  seminar 
menato  al  Consolato  di  Roma,  ottimamente 
COLLE  mani  use  a  rompere  le  dure  zolle  della 
terra  ,  sostenne  la  verga  eburnea .  Bocc.  Iclt. 
Ma  non  furono  introdotti  nel  verso ,  e  nello 
prose  in  ogni  tempo  fu  conunendahile  l'  uso 
di  Con  Lo,  Con  Li,  o  Con  Gli,  Con  La, 
Con  Le  .  Cino  a  . 

§  17*  Con:  s'usò  pure  anticamente  a  modo 
di  avverbio  in  vece  di  Con  accorciato  da  Co- 
me ;  ma  oggidì  non  sarebbe  couiportato  in 
niun  modo.  La  sesta  con  si  tarda,  settima 
CON  si  guarda.  Frane.  Barb.  -  V.  e  ai  Come  . 

CONATO:  s.  m.  Conatus.  Voce  pura  La- 
lina  ,  e  dello  stile  Pidasc.ilico .  Sforzo .  Ea^ 
ranno  questo  mio  conato  difettivo,  e  di  non 
molta  utilità.  Scgr.  Fior.  J'r'sc.  Render  vani 
i  CONATI  degli  avversari  .  Cuicc.  Stor.  -  V- 
Sforzo . 

CÓNCA  :  coir  O  stretto ,  s.  f.  Cnncha  .  Vaso 
di  terra  cotta  di  gran  concavità  e  di  largliis- 
sima  bocca,  che  serve  propriamente  per  fare 
il  bucalo . 

§  I.  Essere  una  conca  fessa:  diccsi  di  Chi 
abbia  poca  sanila  . 

g  a.  Onde  in  modo  proverb.  si  dice  :  lìasta 
pili  una  CONCA  fessa  che  una  salda  ;  e  vhIc 
che  Talora  vive  più  uu  iiuUiinu  che  un  sa  - 
uo. 
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§  3.  Conca  :  per  simil.  dicesi  di  Vasi  fatti 
di  legno .  j     r         1 

§  4.  Conca:  per  Ogni  vaso  grande  di  qual- 
sivoglia materia,  di  larga  liDCca  e  aperlura. 

g  5.  Conca  :  per  Sepolcro,  Tomba.  In 
quella  stanza,  ove  la  bella  conca  In  se  chiù- 
dea  del  gran  profeta  Vessa.  Ar.  Fur. 

^  6.  Conca  :  per  met.  dicesi  d'Ogni  cosa  di 
capacità  latta  a  simil.  di  couca.  In  questo 
fondo  della  trista  concv  Discende  mai  alcun 
del  primo  grado  ?  Dant.  Inf. 

g  n.  Conca:  T.  Anatomico.  Quel  seno  che 
s'incava  in  mezzo  all'orecchia  esleriore  cui  è 
continuo  l'alveare,  o  sia  meato  uditorio. 

g  8.  Conca:  T.  de'  Vctraj.  Vaso  grande 
ove  si  pone  la  materia  del  vetro  nella  forna- 
ce.  Bocca  e  fondo  delle  conche.  Biriuc.  Pi- 
rot.  ec. 

g  9.  Conca  del  sostegno  :  T.  degV  Idrau- 
lici .  il  fondo  del  sostegno  ove  è  ritenuta  l' ac- 
qua. 

g  IO.  Conca:  coli' O  aperto.  Concha,  con- 
chylium.  jNicchio,  Conchiglia  ;  per  lo  più  si 
dice  Conca  marina  o  marillima  o  di  mare  ,• 
e  sotto  questo  nome  si  comprendono  tutte 
quelle  conchiglie  che  hanno  la  scorza  pulita 
e  con  uniformità  di  artifizio.  Conca  marga- 
ritifera  o  delle  perle.  -  Conca  corallina) 
nnatifera  ,  venerea,  cordijormc ,  echinata, 
embriciata ,  persiana,  ec.  -  Le  conche  o  Nic- 
chi sono  uno  degli  oggetti  pili  cnnsiderabili 
ne' gabinetti  de' curiosi.  Le  più  Ielle  e  le  pili 
rare  sono  la  Corona  papale  o  sia  la  Tiara , 
la  Piuma  ,  V  Ebraica  ,  la  Tigre  ,  la  Lumaca 
Cinese ,  il  Leopardo  ,  il  Drapjìo  d*  oro ,  il 
Drappo  d'  argento ,  il  Corno  di  cervo ,  la 
Borsa,  il  iìriico  ,  V  Orinolo  da  Sole ,  le  Ne- 
ri Li- ,  il  jSaulilo  bianco,  l'  Ammiraglio  ,  ec. 

CONCAMERATO,  TA:  add.  T.  Architet- 
tonico .  Lo  stesso  che  Fatto  a  volta . 

CONCATENAMÉNTO  :  s.  m.  Concatena- 
zione .   Goti  long. 

CONCATENANTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
concatena.  Segner.  Miser. 

CONCATENARE:  v.  a.  CoUigare .  Unire 
insieme,  Collcgare  .  È  talora  l' entimema  con 
periodo  accideidalmentc ,  essendo  periodica- 
mente CONCATENATO.  Diui.  ScgH.  I  Militari 
dicono:  CoNCATP.^AB£  j  quartieri,  sicché  uno 
faccia  scala  all'' altro. 

CONCATENATO,  TA:  add.  da  Concate- 
nare .  Incatenato  insieme ,  Congiunto  ,  Colle- 
gato. Le  due  pareti  da  ogni  lato  bene  con- 
catenate. But. 

g.  Concatenato:  per  met.  vale  Unito,  Con- 
jjiunto  .  I  vizi  sono  concatenati  l'uno  col- 
l'  altro.  But.  Inf 

CONCATENAZIONE:  s.  f.  Coagmentatio . 
Connessione  di  cose  a  modo  di  catene  ,  e  per 
lu  più  si  usa  al  ligur.  per  Connessione  e  rela- 


zione, che  alcune  cose  hanno  reciprocamente 
Ira  loro.  Se  alcuno  dijfinisse  il  caso  essere 
un  avvenimento  temerario  e  non  prodotto  da 
concatenazione  e  legame  alcuno  di  cagioni 
ec.  Boez.  Varch. 

§.  Concatenazione:  dicesi  pure  figur.  diCiò 
che  collega  le  parli  di  un  discorso  l' une  coli' 
altre . 

CONCAVÀTO,  TA:  add.  Concavus .  Con- 
cavo  Per  le  concavatb  valli  .  -  Colla  co.nca- 
VATA  mano  l'aridi     bocca  bngntre. 

CONCAVITÀ,  CONCA VITÀDE,  CON- 
CA VITATE  :  s.  f.  Cavitas.  Cavila  ;  II  conca- 
vo di  un  corpo.- V.  Profondità.  Quasi  come 
se  nella  concavità  del  mio  cerebro  raccolti 
si  fossono.  Bocc.  Fiamm.  //  vapore  ricevuto 
nelle  Concavitadi  delle  nuvole.   Coiu.    Purg. 

CÒNCAVO:  s.  m.  Cavum.  Concavità,  ed 
è  il  piegamento  della  linea  circolare ,  o  sia  della 
superficie  intcriore  de'  corpi  piegati  in  arco 
dalla  parte  di  dentro.  È  l'opposto  di  Con- 
vesso .  //  CONCAVO  del  cucchiaio  .  -  Il  con- 
cavo della  mano .  -  Impeditogli  lo  scorrere 
tra  r inferiore  convesso  della  palla,  ed  il 
concavo  di  esso  vase  .  Sagg.  nat.  csp. 

CÒNCAVO,  VA:  add.  Cmicavus.  Che  ha 
concavità;  Incavato  ,  Profondo  ,  ed  èl'oppoilo 
di  Convesso.  La  Joglia  immaginata  dell'aria 
manchi  alla  superficie  concava  interna  della 
lente  .  Sagg.  nat.  esp 

§  I.  Concavo  concavo  :  Ajjgiunto  dato  a 
quella  lente  di  vetro  ,  di  cui  le  superficie 
amendue  sono  concave. 

§  2.  Concava:  diccsi  da' Botanici  quella  Fo- 
glia, il  cui  disco  è  più  esteso  del  contorno, 
e  perciò  diviene  scavato ,  come  quella  del 
Basilico,  e  del  Bosso. 

CONCAUSA:  s.  f  Causa  concomitante  . 
Causa  in  compagnia  d'altre.  V altre  sono 
concadse,  0  vogliam  dire  Cf:gioni  concomi- 
tanti, compagne  e  seguaci.  Salvin,  disc. 

CONCEDÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Concedens.^ 
Che  concede .  Tu  dei  a  me  nepoti ,  li  quali 
■coNCEDENtEUTi  Luciua ,  cc-  Bocc.  Amct. 

CONCÈDERE  :  v.  a.  Concedere  .  Accordare 
una  grazia ,  un  privilegio ,  un  favore .  Se  Dio 
t'avesse  concedoto  ad  Ema  La  prima  volta  , 
che  a  città  venisti .  Dant.  Par.  Iddio  gli  aveva 
questa  grazia  conceduta  .  -  Per  ultimo  dono 
mi  CONCEDI .  -  Liberamente  gliel  concedette  . 
-  Più  volte  pregò  Dio,  che  grazia  gli  con- 
cedesse di  poter ,  ec.  Bocc  nov. 

§  I.  Concedere:  prendesi  sovente  per  Dare 
Accordare  checche  sia  ;  e  dicosi  ancora  di  qua- 
lunque cosa,  a  cui  si  attribuisca  senso  e  vi- 
ta. Né  sapeva  come  negarlo  ,  e'I  concedeb- 
CLiELE  non  le  pareva  far  bene.  -  A  cui  già 
vicino  alla  vecchiez?.a  la  fortuna  concedkttk 
per  moglie  una  gran  donna .  -  Essendo  ogni 
i  cosa  piena   di   que'Jìori ,  che  concedeva    il 
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tempo  .  Bocc.  nov.  cioè  ,  Che  quella  stagione 
suol  recare ,  accordar  come  in  dono  a'  vivculi. 
Piangendo  Efigenia  a  Cintone  concedettono 
Bocc-  nov. 

§  1.  CoKCEDERE  :  talvolta  vale  semplice- 
mente Permettere, Dar  facoltà,  ed  anche  Dar 
r  agio  ,  e  'l  tempo  di  far  checche  sia .  M'  ha 
coscEDTJTO  il  potere  alleni. ere  a'  lor  piaceri. 
—  Perciocché  egli  è  piii  giovane ,  che  per  le 
leggi  non  è  conceduto  a  si  falla  diluita . 
Bocc  nov.  Lo  tempo  è  poco  ornai,  che  n'  è 
CONCESSO.  -  Perch'  i'  dissi ,  maeslro  ,  or  mi 
CONCEDI,  Ch'io  sappia  quali  sono.  Daut.  luL 
*J  5.  CoNCEDEHE  :  pcr  Acconsentire,  che  an- 
che dicesi  Menare  buono.  Posto  pur,  che  in 
questo  sia  da  concedere  ciò  che  il  frale  vi 
sgridò  f  i'i  disse  —  E  concedesi  questo ,  tan- 
toché alcuna  volta  è  già  addivenuto.  Bocc. 
nov.  Dicesi  anche  :  Dato ,  e  non  concesso  , 
che  ec. 

5  4  Coxceoerb:  per  Passare,  o  Cedere, 
alla  maniera  Latina.  E  non  fu  questo  ad 
Alba  fondando  A-anio  ,  ovvero  Silvio  ?  An- 
cora non  è  coxcEDi-io  il  trigesimo  anno .  Bocc. 
Ictt.  Pr.  S.  Ap. 

8  5.  Concederò:  per  Prestare,  Somm'ini-  } 
strare,  Accomodare .  Par/erò  con  qncòta,  Che  i 
ne  conceda  i  suoi  omeri  forti .  Dant.  Inf, 

§  6.  Concedersi:  n.  p.  parlando  di  fcmmi-  ' 
ne,  vale  Far  copia  di  sé.  La  seconda  conce- 
dendosi al  Duca  di  Cretif  scampa  da  morte 
la  VI  ima  .  Boro.  nov. 

CONCEDÌBILE:  add  d'  ogni  g.  Che  può 
concedersi  ,  Concessihile.  Vivian.  Eleni.  Etici. 
CO.NCED'-'*;>TO:  s.  m.  Conccssio.  Il  c<m- 
cedcre.  Per  -jkcedimento  della  Chiesa  Ap- 
postolica  tornò  all'  ordine.  Com.  Par.  Per 
lo  disordinato  concedimento  di  se  ,  e  per  lo 
indiscreto  degli  uomini  prendinunlo  di  quel- 
le .  Libr.  Amor.  -  V.  Concedersi . 

^.  CoNCEDiMENTo:  per  ripiira  rettorie»  ,  per 
cui  si  accorda  all'  avversano  ciò  che  se  gli 
potrebbe  contendere. 

CONCEDITÒRE:  verb.  m.  Dator.  Colui 
che  concede . 

CONCEDUTO,  TA;  add.  da  Concede- 
re. V. 

CONCENTO  :  s.  m.  Concentus.  Armonia  ri- 
sultante dal  concorde  suono  delle  voci ,  e 
degli  strumenti  .  La  qual  virtìi  è  quasi  un 
coKCiKTOf  e  un'armonia  dell'anima.  Cas. 
Ictt 

g.  CoKCKATo:  per  mct.  e  poct.  1'  u.sò  il  Pe- 
trarca, parlando  del  pianto,  che  fin.sc  faces- 
•ero  1'  amore,  il  5cnnu,  il  valore,  ec.  in  morte 
di  Madonna  L'-tra.  Pucean  piangendo  un 
piii  dolce  conctifTO . 

CONCENTRA.MÈNTO  :  ■.  ni.  RidnzioDe 
qd  rrntn».  .'raner.  Seti.  Incr.  ec. 

CONCENTllAnE:  v  a.  Splgocre,  Riunire 


nel  centro  .  Il  freddo    eccessivo   cokcentra.  il 
calor  nainri'le  . 

§  I  Concentrare:  dicesi  da' Chimici ,  per 
Separare  per  via  d;  fuoco  le  parti  più  vola-r 
tili  di  un  fluido,  ed  ispessirlo  -•  V-  Concen- 
trazione. CocENTRATo  sul  fuvco j  e  filtrato. 
Dicesi  Acido  concentrato  Un  acido  reso 
fortissimo  per  arte  chimica. 

§  2.  Concentrarsi  :  n.  p.  Ficcarsi  nel  cen- 
tro. Si  ripari  ,  clic  non  penetri  dentro  il  ve- 
leno ,•  perchè  indugiando  si  concentrereAbe  . 
Soder.  colL 

§  3.  Concentrarsi:  per  siinil.  Profondarsi, 
Internarsi  in  clircclicòsia  . 

CONCENTRATO,  TA  :  add.  da  Concen- 
trare. Fitto  nel  ceijlro;  ed  anche  Intimamen- 
te inerente  ad  alcuna  cosa .  Quando  resta 
loro  la  sola  mescolanza  tei nstre  piuttosto 
concentrata    ed   inerte     Cucch.  Bagn. 

§.  Concentrato:  per  met.  vale  Occulto. 
Odio  concentrato.  -  Uomo  concentrato  ia 
sé  stesso . 

CONCENTRAZIONE:  s.  f  T.  Didascalico . 
Il  concentrarsi,  e  L'efFelto  della  cosa  concen- 
trata . 

§.  Concentrazione:  T.  Chimico.  Operazio- 
ne ,  in  cui  si  ha  per  oggetto  di  separare  per 
via  di  fuoco  le  parli  più  volatili  di  un  fluido^ 
e  per  tal  modo  addensarlo  . 

CON  CÈNTRICO,  CA:  add.  Convenir  icus. 
Si  dice  da'Malcmatici  De' cerchi,  che  hanno 
il  nicdcsituo  centro 

CONCÈPERE:  -  V.  Concepire. 
C0NCEPÌ13ILE:  add.  d' ogui   g.    Che   può 
Concepirsi,  Immaginarsi,  Comprendersi.  E  non 
è  cONCtuBiLE  la  furia,  con    cui    (i  galli)  si 
vanno  incontro .  fti';ig.if.  lett. 

CONCEPIGIÒNE:  s.  f.  -  V-  e  dì  Conce- 
pimento . 

CONCEPIMÉNTO:  s.  m.  L'atto  del  con* 
ccpire . 

CONCEPIRE  ,  e  CONCtPERE  :  v.  a.  Con- 
cipere  .  Diccsi  propriamente  delle  femmine» 
e  significa  Restar  pregna  -  V.  Feto ,  Gravi- 
danza, Partorire.  Usasi  pcr  lo  più  assol.  e- 
senza  r€!ggimenlo  .  Assai  tosto  concbpbtte  ^ 
e  al  tenfjio  drbilo  partorir .  G.  Vili. 

8  i.  Concjcpire:  hgur.  vale  ideare,  Imma- 
ginare, Comprendere  ,  Entrar  ncU'  animo. 
lllustram  i  di  tè  ,  sì  eh'  io  rilievi  Le  lor  Ji- 
gure,  coni' io  l'ho  concetta.  Dant.  Par.  Em 
conceputq  jicr  V  ylrcivcscovo  di  Pisa  e  stict 
seguaci  di  cucciare  di  Pisa  il  Giudice  Ni- 
no. Ct.  Vili,  /.d  es.to  lei  vc'-'cndo  bellissi- 
ma, già  il  SU'"  dfsidcriii  aiciido  cogli  occhi 
concetto,  similmente  di  lei  s'accese.  Bucc. 
nov. 

S  X  C>NCEPiME:THle  anche  Spiegarsi,  Esprì- 
mere i  proprj  concplli  in  un  dato  modo,  f^o* 
tu  faro   a     waravigUa  ?    CoRCBpiBcaA   (  la 
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lettera)  come  Ja  farebbe  un  frate  e  poi  falla 
tutta  a  rovescio.  Magai,  lelt.  //  titolo  per 
adesso  mi  è  sovvenuto  di  concepiulo  così  : 
Geometria  moralis,  ec.  Vivian.  leti. 

§  3.  CoNCEPiBB  :  parlando  di  cose  materia- 
li vale  Ricevere  in  se.  Con  uno  strumenlo 
di  fiato  ,  come  quello  che  concepisce  il  tre- 
more .  bagg.  nat.  esp. 

CONCEFiTO  e  CONCEPUTO,  TA  :  add. 
da'  verbi  Concepire  e  Concopere  . 

§.  Concepito"  pLi-  mei.  vale  Capilo  e  Rlle- 
uuto  o Ricevuto.  Deporre  il  concepito  timore. 

CONCEPIZIÒrv'E:  s.  f.  -  V.  e  di  Conce- 
zione . 

CONCEPUTO,  TA  :  add.  da  Concepere. 
-.  V.  Concepito. 

CONCERNÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Perti- 
nens .  Che  concerne. 

CONCERNÈNZA:  s.  f  Pertinenza ,  Appar- 
tenenza. Accad,  Cr   Mess. 

CONCERNERE  :  v.  a.  Pertinere.  Riguar- 
dare ,  Appartenere  ^  Aver  relazione ,  o  atte- 
nenza .  Concernere  a  una  materia .  Disc.  Per 
non  tralasciare  cosa  alcuna  che  possa  con- 
cernere all'  obbedienza  de*  suoi  comanda- 
menti .  Red.  lelt.  Consideri  se  sia  stata  tra- 
lasciata cosa  alcuna  che  possa  concernere 
ai  suo  buon  servizio .  Red.  lett. 

CONCERNÈ VOLE:  add.  d'ogni  g.  Perti- 
nens.  Concernente,  Attenente,  Appartenente. 
Segner.  Mann.  nov. 

CONCERTANTE  :  s.  e  add.  d' ogni  g.  T 
Musicale .  Clic  canta  o  suona  la  sua  parte  liti 
far  un  concerto . 

CONCERTARE  e  CONSERTARE  :  v.  a. 
Concentum  faccre .  Far  concerto  ;  Unire  e 
accordar  bene  l' armonia  delle  voci  e  degli 
strumenti  musicali. 

§.  CoNci:r.TAKE:  figur.  vale  Ordire,  Dispor- 
re, Accordare,  e  pensatamente  Ordinar  checche 
sia,  perchè  riesca  a  buon  fine.  Ma  perchè 
seco  aveva  concertato  di' egli  stesso,  che  sa 
d'  astrologia  ,  vuol  prima,  ec.  Mahu.  Un  or- 
dine, qual  è  quello  che  si  ritruova  in  una 
Repubblica  ben  conceutata.  Segner.  Mann. 
Impresa  ben  concertata. 

CONCERTATO ,  TA  :  add.  da  Concerta- 
re. V. 

CONCERTATO:  s.  m.  Condictam.  Ac- 
cordo, Appuntamento;  Ordine  preso  tra  più 
persone  per  un  dato  fine .  Secondo  il  concer- 
tato. -  V.  Concerto  . 

CONCERTATÓRE  :  verb.  m.  Che  concer- 
ta. Voce  di  regola.  -  V.  Conccrtatrice . 

CONCERT ATRÌCE  :  yerb:  f.  Che  concerta 
Che  accorda  Che  unisce  e  inette  in  armonia. 
Ritogliendo  alle  spirito  della  discordia  il 
dominio  che  s' era  usurpato  già  per  ie  colpe 
concertataci  dd  parentado .   Segner.   Crisi. 

IQStl'. 


CONCÈRTO  e  CONSÈRTO:  s.   in.    Con - 
centus .  Consonanza  di  voci  e  di  suoni  di  stru- 
menti .  Bel  concerto  .  -  Fare    un    concerto 
-  Mal  pub  giudicarsi  del  concerto.  Quando 
un  solo  strumento  è  quel  che  sona.  Alleg. 

§  I.  Concerto:  figur.  vale  Unione  di  chec- 
che sia.  Viemmi  sentito  un  coti  serto  d' odori 
spirar  preziosissimo  .  Buon.  Pier. 

§  2.  Pur  figur.  e  più    comun.   vale ,  Ordì 
ne,  Appuntamento,    C'inccrlaio.    Unione    di 
persone  che  tendono  nd  uno  stesso  fine.   Que- 
st'era un   CONCERTO   stabilito  ~£ssi   erano  di 
conci:rto  . 

§  5.  Onde  Di  concerto  ;  posto  avverb.  vale 
D'accordo , Concordemente ,  Insieme,  In  com- 
pagnia. 

CONCESSIONÀRIO  :  s.  m.  T.  de' Legisti. 
Colui  a  cui  è  (atta  la  concessione . 

CONCESSIÓNE:  s.  f.  Comessio.  Concedi- 
inento .  Il  concedere;  e  dicesi  particolarmente 
di  un  Dono,  Grazia,  Privilegio  accordato  dal 
Sovrano.  Donna,  per  coscìlssìo:ìx  fattami  dal 
Pappa ,  posso  altra  donna  pigliare .  -  Fatta 
la  CONCESSIONE  da  Saldano  a  Sicurano .  Bocc. 
nov.  E  che  le  concessioni  delle  rappresaglie 
fatte  stier  ferme .  Stat.  Mere  In  jplù  largo 
significato  direbbesi  Concedimento.   V. 

§.  Far  CONCESSIONE  o  la  concessione  :  vale 
Concedere . 

CONCÈSSO,  SA:  add.  da  Concedere  che 
anche  dicesi  Conceduto.  -  V.  Concedere. 

S-  Concesso:  in  forza  di  sosL  m.  Ciò  che 
si  è  conceduto,  che  si  è  confessato  vero  in  una 
disputa  in  un  ragionamento.  Io  so  bene  chtt 
argomentavi  in  guisa  Che  'l  concesso  confuso 
col  quesito  Facea  le  panche  scompisciar  di 
risa .  Menz.  sat. 

CONCESTÒRO.  -  V.  e  di  Concistoro. 
CONCETTÀCCIO  :  s.  m.  pegg.  di  Concet- 
to. iV' nfea /o/mfl<o  u;i  coNCETTAccio  infame, 
Fag.  riin.  Che  dodici  starnotti  (  notate  con- 
cbttacci  )  ammazzò  un  giorno  col  suo  cava- 
stracci 

C0NCETTÀGOI.O:  s  m.  T.  Botanico.  Fol- 
licolo, o  sia  iijernacolo  che  rassomiglia  al  le- 
gume o  siliqua  ,•  ina  è  d'  un  sol  pezzo  o  gu- 
scio o  valva,  e  quando  è  condotto  a  maturità 
s'apre  e  scoppia  da  una  parie  e  lascia  cadere 
i  semi  contenutivi,  i  quali  non  sono  attaccati 
ad  una  sutura,  ma  ad  un  sostegno  o  centro 
comune  detto  Placenta. 

CONCETTARE:  v.  n.  Formar  concetti.  - 
V-  e  di  Concettizzare.  Pallav.  Conc.  Tr. 

CONCETTi^O:  s.  in.  ^r-z/^/n/a.  Concetto 
arguto,  e  per  lo  più  puerile.  Biscion.  ~  V. 
Monnino  . 

CONCETTIZZANTE  :  add.  d' ogni  g.  Che 
concettizza  .  Magai,  lett. 

CONCETTIZZÀ.RE  :  v.  n.  Formar  concetti 
0   eoacettini.    Traportato    dallo    smoderato 
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i^esìo  <r  argutezza  5*  attentò  di  cowcbttizzire 
sul  nome  di  Betleem.  Salvia.  Buon.  Tane. 
Di  questo  si  pigliava  B  .  .  .  molto  gusto 
CONCETTIZZANDO  sopra  il  SUO  gobbo  qualunque 
volta  ne  venisse  occasione,  Balrlin.  Dee  Lhi 
CONCETTIZZA  sopra  i  nostri  nomi  ?  Chi  chiama 
i  nostri  crini  i  rai  del  Sole  ?  Fag.  riin. 

CONCÈTTO:  s.  m.  Natio.  La  cosa  imma- 
ginata ed  inventata  dal  nostro  intelletto.  Onde 
tutto  quello  che  noi  ci  avemo  prima  pensato 
di  volere  o  dire  o  fare,  si  chiama  concetto 
"Varch.  Lez.  Ripieni  di  robustissimi  concet- 
ti. Red.  lett. 

S  I.  Fare  concitto  :  vale  Immaginarsi, 
Proporre . 

§  2.  Concetto:  per  Buon  nome.  Credito, 
Riputazione.  Conservare  illibato  il  concetto 
di  sincero  ,  d' umile  ,  di  disinteressato  .  Ala- 
gai,  lelt.  Mettersi  in  concetto  ,  se  potesse 
riuscirgli,  di  Santo.  M  igaL  lett. 

§  3.  Essere  in  concetto  :  vale  Essere  in 
tstima. 

§  4-  vivere ,  o  tenere  in  concetto  :  vale 
Stimare  . 

§  5.  Concetto  :  prendesi  anche  per  Mot- 
to arguto  ,  e  Concettino  .  -  V.  Concettizzare . 

S  ò.  Dare,  o  Cogliere,  nella  cruna  del  con- 
cetto .  -  V.  Attignere .  §  4- 

CONCÈTTO,  TA:  add.  Conceptus.  Lo 
stesso  che  Concepito .  Non  potè  un  poco  il 
concetto  fuoco  diminuire.  Bocc.  nov. 

CONCÉrrÒNE:  8.  in.  Yoce  scherzevole. 
Acc.  di  Concetto.  Magni,  lett.  fam.  ec. 

CONCETTOSiSSBio,  MA:  add.  Sup.  di 
Concettoso .  Cwalli  da  Bibbiena .  .  .  riuscì  co- 
pioso, e  concettosissimo  ini-c/i/orc.Baldin.Dea 

CONCETTÓSO,  SA:  add.  Che  è  pieno  di 
concelti  ;  Che  è  fecondo  di  concetti  o  motti . 
Parlano  arditi ,  fan  da  concettosi  .  Fag.  rim. 
—  V.  Concettosissimo. 

§.  Per  lo  più  vale  Concettizzante ,  Che  suole 
concettizzare .  Disingannisi  adunque  il  volgo , 
€  si  ricreda ,  che  beli'  mgegi  1  stima  un  ar- 
guto, un  coNctTi  so,  un  saccente,  un  gio- 
cator  di  parole .  Salvia,  disa 

CONCEZIÓNE:  «.  £  Conceptio .  Concepi- 
mento, lo  sono  assomigliato  al  loto  quanto 
alla  coircEZiONE  e  al  nascimento  .  Passav. 

§  i.  CoHCEztOKi  :  per  lo  Giorno,  in  cui  si 
celebra  la  iesU  della  Concezione  di  nostra 
I)oana . 

8  %  CoKCEZiojri  :  per  Feto,  l'animale  con- 
ceputo.  Jn  capo  di  dodici  mesi  partoriscono 
la  lor  cokckziohe  .  Cresc. 

•l  5.  Concezione  :  per  Concetto  ,  Pensiero  . 
Jl  boto  è  concezione  di  migliore  proponimento 
fermala  colla  deliberazione  .  Maeslruzz. 

aXNCHKTTA:  ».  f.  Cnnchula .  Dim.  di 
Conca.  CoMCHKTTA  da  portar  calcina  o altre 
maUri*    -  V.  Mastello  . 


CONCHLIRÌRE  :  v.  a  Voc.  ant.  Declarare. 
Chiarire .  Fu  adornata  d' opere  di  virtudi 
come  si  conchiarirì  in  quest'  operetta.  Vit. 
SS.  PP. 

CONCHÌFERO  :  add.  T.  de'  Naturalisti, 
Dicesi  de'  Luogiii  dove  si  trovano  delle  con- 
chiglie fossili.  Monti  conchiferi .  Targ.  Viagg. 

CONCHÌGLIA:  s.  f.  Concha.  Conca,  Nic- 
chio marino,  quasi  piccola  Conca  .  Conchiglie 
marine ,  lacustri ,  fluviatili ,  terrestri .  —  Con- 
chiglie lisce,  solcate,  echinate.  -  Valva, 
ed  articolazioni  delle  concuiglib.  -  V.  Te- 
stacco. 

§,  Conchiglia  di  S.  Giacomo  .  -  V.  Pettine  . 

CONCHIGLIÈTTA:  s.  f.  Dim.   di  Couclii- 

^  CÒNCHIGLIOLOGÌA:  s.  f.  T.  de' Natura- 
listi. Trattato  delle  conchiglie. 

CONClIIGLlOLÒGiCO ,  CA  :  add.  T.  de' 
Naturalisti .  Appartenente  alle  conchiglie  .  Ri- 
Jlessioni  conchigliologiche  ;  vocaboli    concai- 

GLIOLOGTCl  . 

CONCHILIÀCEO,  CEA:  add.  T.  de' Natu- 
ralisti, Che  è  composto  di  conchiglie,  o  de' 
loro  frammenti ,  o  Che  ne  mostra  l  impronta . 
Pietra  coxchiliacea  ,  0  lumachella  calcarla . 
Farg.  Viagg. 

CONCHILIFÓRME  :  add.  d'ogni  g.  Che  è 
conformato  a  guisa  di  conchiglia  .  Certi  corpi 
spirali  conchiliformi  nella  vescica  orinarla. 
Cocch.  prcf  Bell. 

CONCHÌLLO,  LA:  add.  Voce  antiquata. 
Aggiunto  di  pesce  ,  lo  stesso,  che  Conchiglia  . 
Giammai  non  si  satolla  di  questi  pesci  con- 
CHiLLi  di  mare  ■  Sen.  Pist. 

CONCHIUDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Coticlu^ 
dens .  Che  conchiude.  Concludente,  Clic  con- 
vince, Che  prova.  Discorso  poco  ordinato, 
e  non  coNCHinDENTB  .  Cr.  in  Cliiucchiurlaja  . 
Il  sim  opposto  b  Inconcludente. 

CONCHILDERE,  e  CONCLUDERE:  v.  n. 
dal  Lat  Concludere.  Chiudere  insieme.  P/o- 
puosono  uccidere  tutti  gli  animali ,    che    ira 

?'uelle  reti  conchiudkssono.  Vit.  SS.  PP.  Co*) 
o  nimico  maligno  si  ha  l' umana  generazione 
infra  li  suoi  lacciuoli  da  ogni  parte  inlac- 
ciata  e  CONCLUSA  .  S.  Grisost. 

§  I.  Co.nchiuoere  :  vale  anche  Chiudere,  Ri- 
porre ,  Serrare,  e  Strigucre  insieme.  (>on- 
ciiiuDi  l'elemosina  nel  seno  del  povero  .ed 
ella  pregherà  per  te.  Cavale.  Frult.  ling. 
§  1.  CoNCHiuiiEHK  :  pili  comun.  vale  llidur 
re ,  o  Recar  a  fine  un  nego/io ,  un  trattato  o 
simile,  ed  anciie  Venir  a  cnp.)  di  un  discor- 
so; Accapezzare,  Terminare.  Triit^n  dunque 
questo  affare  per  cmvcì.ìiho.  Re<l.  lett.  In  tutta 
altra  guisa,  che  fatto  non  avca,  comiticiò  a 
parlare,  e  coNcimmENDO  venne  impossibil  cs- 
.lere  ,  ec.  -  frenulo  egli  ni  coNCHniDi:n  di 
{juclla,  conoscendo  la  rcina,  che,  ce.  Bocc. 
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nov.  CoNCHirsE  il  parentado  col  Re  ai  Frait" 
eia,  praticalo  già  molto  innanzi,  e  non  cos- 
^Hiuso.  Segn.  btor.  Parlò  sì  bene,  e  fu  lor 
tanto  grato  ,  CiC  aìfia  concluse  quel  percn" 
era  andato .  Bern.  Ori.  -  V.  Conclusione . 

§  3.  CoNCHiuDEKE  ,o  CONCLUDERE  :  Vale  anche 
Decidere,  Deliberare,  Terminare.  Sia  contenta 
colla  sua  somma  autorità  operare,  ec.  che  quel- 
lo, che  si  è  CONCLUSO  per  comun  comodo  ,  abbia 
la  debita  esecuzione  prontamente .   Gas.  lelt. 

§  4.  GoNCHiuDiiRE  :  vale  anche  Cavare  una 
conseguenza,  Dedurre  unai  cosa  da  un'altra 
per  provare  una  proposizione  .  //  congiugni- 
ìiietito  di  colali  premesse,  non  è  efficace  a 
CONCHIUDERE  ìiecessariamcnte  quello,  che  egli 
intende  .  Boez.  Varch. 

kj  5.  Conchiudere  :  fu  anche  detto  per  Con- 
vincere disputando  ,  p.idurre  alle  strette  ;  ma 
oggidì  è  modo  inusitato.  Questa  risposta  ti 
co.NCHiuDE ,  ed  è  contra  di   te  .  Declam.  Sen. 

5  6.  Conchicdeke  in  causa:  presso  de' Fo- 
rensi vale  Terminare,  Chiudere  la  tela  giu- 
tliziaria . 

CONCHIUSIÙNE  ;  s.  f.  Conclusione .  V. 

CONGHIÙSO  ,  SA  :  add.  da  Couchiudere .  V. 
'  CÒiNClA  :  s.  f.  L'Arte  e  la  maniera  di 
conciar  il  cuojo  e  le  pelli.  L'  arte  della  cok- 
ciA .  Band.  aut. 

g  I .  Conci  \.  :  per  la  materia  con  cui  si  dà 
la  concia  .  Concja.  in  iscorza  di  pino .  -  Conce 
forti ,  cioè  in  sale ,  galla ,  vallonea  e  simi- 
li .  -  Tener  sotto  o  in  concia .  Band.  ant. 
Pasticchi  ,  saponctli,  delicate  conce  di  guanti 
e  di  scarpini  adorni.  Buon.  Fier. 

§  a.  2'ener  in  concia  :  vale  Tener  le  pel- 
li,  o'I  cuojo  nel  mortajo ,  0  nell'  addobbo. 
Band.  ant. 

S  3.  Concia  ;  per  Luogo  dove  sì  conciano 
le  pelli  e  "1  cojaine.  Ella  sa  proprio  di  cuo- 
jo ,/ii'uid'  è  in  concia.,  a  di  can  morto. 
Lor   Med.  Cana.  Egli  sta  di  casa  vicino  alle 

CONCE. 
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\  i.  Concia  :  quando  si  dice  di  guai 
(le  Profumameulo ,  come   si   dice  : 


inti  s'in- 
Guanti 


di  CONCIA,  di  Roma,  di  Fcnezia,  di  Spa- 
gna ,  ec.  e  s'intende  profumati  alla  fog- 
gia di  Roma,  ec.  Min.  Mala». 

^J  5.  Concia  ;  per  uiet.  dicesi  di  Ciò  che 
serve  come  di  condimento  o  abbellimento  a 
qualche  cosa.  Ai  fragor  di  tal  concia  di 
caviale  La  bestia  fece  subito  due  faccie.  Mahn. 
Qui  dice  concia  di  caviale,  cioè  fetenti,  e 
quel  fragore  o  fraganza  è  detto  ironico.  Min. 
Malm.  Colle  menzogne  mescolar  conviene 
Qualche  poco  di  vero  e  questa  concia  In  de- 
gnila le  carote  mantiene.   Matt.  Franz,  rim. 

§  6.  Concia:  per  lo  Domestica  mento  degli 
uccelli  di  rapina .  L' uccello  non  av^a  più 
bisogno  di  concia.  Fir.  nov. 

S  7-  Coifcu  :  per  i'  Accoutodauicuto ,  che  si 


fa  a'  vini,  coli'  infondervi  checchessia  .  Corf-« 
CIA  di  vino  .  Dav.  Colt. 

g  8.  Concia  :  T.  de'  Tintori .  Bagno  appa- 
recchiato cogli  ingredienti  necessarj  ,  per  ti- 
gnere  i  panni.  Concia  del  vagellino,  del  va- 
gello . 

CONCIACALZÈTTE  :  s.  de'  due  g.  Voce 
dell'  uso  .  Colui ,  o  colei  che  racconcia  le  cal- 
zette . 

CONCIARE  :  v.  a.  Concinare .  Acconcia- 
re ,  Abljellire.  -  V.  Acconciare. 

§  I.  Conciare:  ironicamente,  per  Scon- 
ciare, Guastare,  e  Trattar  male ,•  Ridurre  in 
cattivo  stato.  Io  ti  farò  conciare  in  manie-' 
ra ,  che  tu  con  tuo  danno  ti  ricorderai ,  ec. 

-  Conciar  male  .  Mostro  loro  il  dosso ,  e  le 
calcagna,  come  i  ciotti  conci  glielo  avesse- 
ro .  Bocc.  nov.  Come  m'  ha  concio  il  foco  di 
questa  viva  ptra.  Petr. 

§  2.  Conci  AUE  uno  pel  dì  delle  feste:  vale 
Conciarlo  male,  Fargli  danno. 

§  3.  Conciare:  per  Addomesticare  ,  e  Am- 
maestrare; ma  in  questo  sign.  si  dice  sola- 
mente degli  uccelli  di  rapina.  Conciar  un  uc- 
cello a  girare.  -  Falconi  duri    a    conci akk. 

-  Si  diede  a  conciare  uccelli.  -  Bocc  nov. 
§  4-  Conciarsi  :  n.   p.  Acconciarsi ,  Ornar- 
si ,  Abbellirsi .   Sappi    che   dopo   morto    non 
ti  potrai  conciare  .  Fr.  Jac.  T. 

§  5.  Conciare  :  per  Castrare  ;  ma  dicesi  de' 
Porci,  Vitelli,  e  simili  animali.  -  V.  Asset- 
tare, §  5. 

§  6  Conciar  le  pelli ,  e  le  cuoja  :  vale  Ri- 
durle atte  ad  uso  di  Vesti ,  di  Calzari ,  e  di 
molte  altre  cose . 

§  7.  Conciare  vini,  o  altre  materie  simili: 
si  dice  dell'  Infondervi  checchessia  per  dar 
loro  colore ,  sapore  ,  ed  altro . 

§  8.  Conciare  alcuno,  o  conciarsi  core  qual- 
cheduno  :  vale  Pacificare ,  o  Far  la  pace .  / 
Fiorentini,  e  i  Sanesi  assai  si  travagliarono 
di  CONCIARLI  insieme. 

§  9.  Conciare:  per  Concimare, Dare  il  con- 
cio sd  terreno .  /  campi  grossi ,  e  secchi ,  ec, 
si  possono  CONCIARE  .  Pallad. 

§  IO.  Conciare:  per  Imbecchcrare ,  Preoc- 
cupar lo  lirito  di  alcuno.  Tu  debbi  dir  cosi 
perchè  li'  ui  forse  saputo  conciar  moglia- 
ma?  .  .  .  Fedi  s^  io  conobbi  ,  che  quella  forca 
di  Travaglino  sensale  V aveva  cokcia?  Gti&nir' 
bull,  appar.  Laudi  Comm. 

8  li.  Conciar  Bte/re  :  vale  Scarpellarle , 
Far  conci .  -  V.  Cloncio. 

§  12.  Conciare  il  pesce  ,  le  ulive  e  simi- 
le: vale  Marinare,  Salare,  0  Dar  altra  con- 
cia per  conservarli . 

§  i3.  Conciare  un  tino  ,  o  un  vagello:  T. 
de'  Tintori .  Preparar  il  tino ,  o  il  vagello  co- 
gli alcali  ,  e  cogli  altri  ingredienti  necessarj 
onde  potervi  ti^uere  i  paoui . 
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§  i4^.  CosrTABsr  :  n.  p.  Acconciarsi,  Ornar- 
si ,  Abbellirsi .  Sappi  che  dopo  morte  non 
ti  potrai  CONCIARE.  Fr.  Jac. 

g  i5.  Conciarsi:  per  Allogarsi,  Adattarsi 
al  seri'igio  altrui .  Beinb.  Star. 

CONCI  ATÈ5TE:  s  Voce  scherzevole.  Colui 
o  colei  che  concia  le  teste  ,  Che  crede  poter 
mettere  altrui  il  cervello  a  partito  .  I>'ar  da 
coNCiATESTE .  Sacc.  rim. 

CONCIATO,  TA:  add.  da  Conciare,  lo 
stesso  che  Concio.  —  V-  Conciare. 

CONCIATÓRE  :  verb.  m.  Coriarius  .  Co- 
lui che  concia  le  pelli.  Conciatoa  in  alluda. 
—  Conci iXOH  di  suggatio .  —  Covciatoz  di  co- 
j'ame  grosso ,  o  Cuojajo . 

g  I.  Conci ATOR  d'uccelli  di  rapina;  Colui 
che  gli  addomestica  ,  e  gli  addentra  per  la 
caccia.  Conciatore  di  fornace .  (^ìA\i\  che  .a- 
vora  nelle  fornaci  del  vetro  Ner  /Irt.  vetr. 
§  2.  Ct'NCiATOR  di  pietre  .-Y.  Scarpellino  . 
CONCIATURA,  s.  f.  Concinnano.  Rasset- 
tamento ,  Acconciamento  .  Pagò  per  concia- 
tura suoi  foderi,  e  ver  cucitura  due  paja 
di  panni  lini .  Quaa.  Cont.  Conciatura  di 
legnami  colla  scure . 

*^.  Conciatura:  per  Quel  che  si  toglie  via 
conciando  cose  da  mangiare.  Si  cibano  di 
coHciATCRA .  -  V.  Mondatura  . 

CONCI  AZIÓNE  3  f.  Voce  inusitata.  Con- 
cia ,  Conciatura  .  Sulvin.  Fier.  Buon. 

CONCIERO:  s.  m.  Concinnano  .  Rasset- 
tatura ,  Conciatura .  La  quale  (  lettera  )  mandai 
subilo  a  rilorre  per  jfarvi  alcuni  concieri  . 
Tas3.  lett.  Qui  vale  Correzione,  Cambia- 
mento. 

CONCiGLIO  :  ».  m.  Voce  usaU  da'  Poeti 
per  la  rima  .  Coicilio.  V. 

CONCI  LI  .\  BILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
conciliarsi  .  Accad.  Cr.  Aless. 

CONCILIABOLO:   ì  s.  m.  Conciliabulum. 
CONCILIÀBULO:   (    Adunanza    di    Poeti 
Scismatici  . 

§.  CoKciLiABOLo:  per  Adunanza  semplice- 
mente :  ma  per  lu  più  di  genie  malcontenta , 
O  facinorosa  .  Stomacò  tutto  quanto  quel 
notturno  coKciUABOLO  .  Red.  lett. 

CONCILI  AMÉNTO:  s.  m  Conciliatio.  Il 
conciliare;  Concili-'/iune.  Di  qui  nasce  con 
facilità  il  coHCiLUMJiNTO  del  sonno.  Libr. 
cur.  inalai. 

CONCILIARE:  ▼.  a.  Conciliare.  Unire, 
Accordare;  e  diccsi  delle  cn^,  aime  delle 
persone  .  Co5iciUAa  gli  animi  di  quei  fuoru- 
sciti. Sega.  Slof.  CoNciLUa  due  opinioni 
contrarie.  Voljf.  Me». 

%  I.  CoKciLiABR  ;  per  Cattivare,  Fani  «din 
co.  Avfva  caro  di  soddisfare  a  i  popoli  d' 
^ienuigna  prr  cnncivìhKtr.u  fintici.  S«^gn  Stnr. 
,  S  .1  Si  dice  anche  Conciliarsi  n.  p.  6  vale 
lo  McMOy  e  talora  Paciiicarti. 


§  3.  Conciliar  Infame  ,  la  sete  ,  il  sonno , 
r  allegria ,  e  simili  :  dicesi  del  Richiamare  , 
o  Indurre  la  faine,  la  sete.  ec. 

CONCILIARE:  add.  d'  ogni  g.  Di  concilio. 
Appartenente  al  concilio.  P  U  manifestamente 
negli  atti  conciliarj.  Guicr.  stor. 

CONCILIATO,  TA:  akl.  da  Conciliare. 
Unito,  Accordato.  —  V.  il  verbo. 

CONCILIATÓRE  :  verb.    in.    Concillator, 
Che  concilia.  Ha  fra  loro  tanta  riputazione  che 
egli  è  uno  loro  conciliatore.  Soqr.  Fior.  disc. 
CONCILIATÒRIO:  add.   Spellante  a  con- 
ciliazione . 

CONCILIATRICE:  verb.  f.  Conciliatrix . 
Che  concilia . 

CONCILIAZIÓNE  :  s.  f.  Conciliatio  .  Il 
conciliare .  La  conciliazione  delle  discorde- 
voli sentenze  si  trova  nel  libro  d'  Ipocras . 
Libr.  cur.  mal. 

CONCÌLIO  :  s.  m.  Concilium  .  Adunanza 
d'  uomini  per  consultare .  Convocare  il  con- 
cilio . 

§  I.  Concilio  :  diccsi  anche  in  signif  d'Adu- 
nanza generale  de'  Prclali  di  Santa  Chiesa . 

§  2.  Concilio  provinciale  :  e  Quello  che 
consiste  nella  raaunai»za  de'  Vescovi  d' una 
Provincia.  Far  concilio,  o  il  concilio.  Adu- 
nare concilio,  Stare  a  conciho.  Celebrar  uà 
concilio. 

CONCILIÙZZO :  s.  m.  dìm.  dì  Concilio; 
Piccolo  concilio,  Sinodo.  Si  fece  conciliuzzo 
in  Vescovado  ,  dove  fa  richiesto  tutto  it 
chericato  .  Cron.  Morell. 

CONCIM.^RE:  v  a.  Stercorare.  Letamare. 
CONCIMATO,  TA:  add.  da  Concimare. 
CONCIME:  s.  m.  J/iit((Hr«tio.  Acconcime, 
Racconciamenlo.  Quivi  stanno  a  racconciare 
i  naviglj ,  e  gli  strumenti  da  navigare  ;  lì 
quali  concimi  qui  V  autore  connuniera .  Coni. 
Int 

§.  Comctmk:  s'usa  anche  in  sign.  di  Leta- 
me, Concio.  Concime  brn  macero.  -  Alla 
vigna  buona  non  dar  cuncime  ,  che  fa  fin 
erns-fo.  Dav.  Cult.  -  V    Caloria. 

CONCINNITÀ,  CONCINNITÀDE  ,  CON- 
CINNITÀTE  :  s.  f.  Voce  Lat.  Concinnitas. 
Galanteria,  Avvenenza,  Acconcezza,  Ador- 
nezza . 

S  Concinnità  :  per  Una  specie  di  numero 
oratorio.  Concinnità  quale  non  è  altro  che  un 
componimento  e  quasi  inlrccciamcnto  di  pa- 
role ,  in  somma  un^  orazione ,  la  quale  for- 
nisca atta  e  sonoramente.  Varcli.  Ercol. 

CÓNCIO:  8.  in.  Voce  hisilluba  .  Convenlio, 
Accorcio,  Pace.  Si  diliberò  al  tutto  che  lo 
roficio  fosse .  -  Rimisonn  in  loro  lo  concio 
fare  tra  loro  e  li  Pistoiesi.  Slor    Pi.it. 

^  i.  Concio:  vale  anche  lo  .stesso  che  Le- 
tame o  Cuuciiuc .  Concio  ben  macero  ,  sta-- 
gionato. 
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§  2.  Concio  spento .  dicesi  Quello  che  è  stato 
bagnato  ed  inzuppalo  dalle  piDi^ge. 

§  3.  Dare  il  con  evi  :  parlando  di  campì  e 
Slmili y  vale  Conciare,  Concimare. 

§  4-  Dare  il  concio  o  la  concia  alle  velli, 
ai  vino  e  a  cose  simili ,  vale  Acconciarli  con 
Varj  modi,  proporzionandoli  per  l'iuso. 

§  5.  Concio:  per  Pietra  concia,  sc;ìii  ()ellata 
O  atta  a  conciare .  Paese  che  ha  mancamento 
di  pietre  da  far  conci  e  ornamenti.  -  Per- 
chè il  luogo  non  ha  pietre  vive ,  né  comodi 
di  cave  da  potere  far  conci  e  pietre  inta- 
gliate, si  servi  di  mattoni  e  pietre  cotte  ^ 
lavorandole  poi  a.  stucco.  Vas.  Vit.  Voc 
ris.  in  3Iacigno. 

§  6.  Concio  per  Belletto ,  Ornamento ,  Ac- 
roncialura .  Segner.  Pred. 

%  '].  A  concio  ,  In  CONCIO  :  posti  avverb. 
vagliono  In  ordine,  .a  assetto,  f^cj^gendo  l'An- 
giulieri  in  concio  di  cavalcare.  Bocc.  nov. 

g  8.  Venir  in  cc.«oio:  vale  Tornar  comodo,* 
£ssere  opportuno.  Come  verranno  piìi  in  con- 
cio, or  /'  una  ,  or  i'  altra  le  verro  adattan- 
dc.  Vit.  Dant. 

§  g.  Buon  concio:  posto  avverb.  vale  Con 
Buona  pace  ;  D' amore  ,  e  D'  accordo ,  Senza 
danno .  Se  egli  si  i-nrrà  a  buon  concio  da 
me  partire ,  egli  converrà  che  primieramente 
la  sposi  .  Bocc.  nov. 

CÓNCIO,  CIA:  ad'   da  Conciare.   Accon- 
cio, Assettato,  Lavorai^.  Pierre  conce,  grosse 
e  ben  formate .  G.  Vili. 

§  i.  Concio  (  aggiuntovi  male):  per  Gua- 
stato, Sconciato,  Trattato  male.  Ridotto  in 
cattive  stato .  Gliel  trasser  di  mano  così  rab- 
buffato ,  e  mal  concio  .  Bocc.  nov. 

§  1.  Acqua  concia,  o  acconcia:  vale  Ac- 
cana fatta  con  zucchero ,  sugo  di  alcuni  frut- 
ti, o  alilo,  per  uso  di  bevanda.  -  V.  Ac- 
quacedrata) o, 

§  5.  Acqua  concia  :  dicesi  anche  un'  Acqua 
preparata  pnr  medicamento,  o  per  lisciarsi,  o 
per  altro  ii.-.o.  Se  la  madre  in  cambio  di 
me/iarla  ad  ogni  ballo ,  in  cambio  di  lavar- 
le il  viso  colV'acqiia  concia  ,  ec.  Segncir.  Cr. 
istr. 

CONCIOFOSSECHÈ,  l   Quum.  Che 

CONCIOFOSSECÒSA  ,  |  alcuni    scn- 

CONCIOFOSSECOSACHÈ:  )  vono  altresì 
in  pui  voci  lo  stesso,  che  Conciossiacosa ,  e 
Conciossiacosaché;  ma  si  costriiisce  per  lo  più 
coir  imperfetto,  sebbene  anche  talvolta  col 
più  che  perfetto  del  congiuntivo.  Conoiofos- 
SB  COSA  CHK  se  temeva  gli  occhi  degli  uomini , 
quel  luogo  era  ben  chiuso.  Passa v.  Concio- 
»ossii  CHE  ìion  solamente  tacito ,  ma  senza 
lingua  al  postutto,  e  mutolo  mi  vedesse. 
Boe-.'.  G.  S.  Mestava  solamente  a  dira  alla 
Reina ,  coNcioFossE  cosa  che  già  finita  fosse 
ìa  ni>vella  di  Laurttta.  Bocc.  nov. 

Zlia.  Unii^.  T.  IL 
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CONCIONARE:  V.  a.  Voc.  Lat  Conciotut- , 
ri.  Far  concioni  .  ' 

CONCIONATÒRE:  verb.  m  Concionator. 
Oratore,  Che  conciona,  Che  aringa  .-VCon- 
cionatrice . 

CONCIONATRÌCE:  verb.  f.  Colei  che  con- 
ciona ,  Che  fa  conclone  a  radunanza  di  popo- 
lo .   Grav.  trag. 

CONCIÒNE:  s.  f.  Concio.  Orazione,  Di- 
cerìa ,  Ragionamento  pubblico  ;  ed  è  voce  poco 
usata ,  e  solamente  dello  stile  grave 

§.  CoNcioNE  mditare  :  Aringa,  Orazione  fatta 
alle  soldatesche .  Dopo  di  avere  il  inarchi  ri  ■ 
ferita  la  concionf  militare  fatta  dal  Gonfa  » 
lonicre  per  inanimire  le  soldatesihe,  ec-  Gas. 
impr. 

CONCIOSIACHÈ  ,  e  CON  Ci  OSI  ACOSA- 
CIIÈ:  lo  slcs.so  che  Couciossiache  .  ec.  V.      4 

CON^rOSSIACUÈ  ,  CONaoSSIACOSA-' 
CHE ,  e  CONCIOSSIECOSACHÈ ,  scritto  in 
una  parola,  o  in  due  CONCIOSIACOSA. 
CHF.  ed  altresì  in  più  ^-oci  CON  CIÒ  SIA. 
COSA  CHE:  Quum ,  quoninm.  Come  ciò  sia 
cosa;  o  posto  e  dato  cne  ciu  sia  cosa.  Ayve-* 
gnachè  ;  essendo  il  Con  in  vece  di  Come  y  ft 
servono  al  congiuntivo,  e  talora  all' indicati-J 
yo .  Non  ti  preghiamo ,  che  ti  conforti ,  CoH- 
ciosiachÈ  noi  manifestamente  conosciamo  y 
che  con  aperte  braccia  felicità  non  pensata, 
V  aspetta .  Bocc.  Filocc.  Conciosiacosachè  /«; 
donna  debbe  essr.-e  onestissima  e  la  sua  cw 
stithj  come  la  sua  vita  guardare.  Bocc.  nov- 
Chi  puote  avere  m  questa^  vita  alcuna  cosa 
durabile y  conciossiacosaché  tutte  le  cose  Steno 
trapassevoli?  Albert. 

g  r.   Per  Polche.    Conciosiacosachè  molti 
sono  che  lascrrelbono  innanzi  la  confessiontt 
che  si  confessassero  da' proprj  Preti .  Passav 
CoNciosiEcosACHB  oliora  si  può  il  legno  dalla 
corteccia  leggiermente  partire.  Cresc. 

g  2.  Per  quantunque.  Sebbene ,  non  è  usi- 
tato  .  Per  parergli  un  musico  perfetto  con- 
ciossiACHK  mai  note  imparate  avessi,  a  ^uisa 
d'  un  perfettissimo  maestro  cantava.  Gu-ald. 
nov. 

§  3.  Tra  CONCIOSIACOSA  ,  e  Che  vi  si  fram- 
mette talvolta  alcuna  voce  .  Conciossiacosa  > 
come  è  detto  di  sopra  che  nella  contrizione 
si  tolga  via  la  colpa.  -  Conciossiecosa  adun- 
que CHE  Vuomo  sia  tenuto  di  confeisare  t 
peccati  dubbj.  Passav.  Anzi  1  Moderni  ad  imi- 
tazion  del  Boccaccio  usano  pi U  volentieri  Con- 
ciosia  che  e  Conciofosse  che  ,  parendo  loro 
tali  voci  così  sincopate  meno  disgradevoll  al- 
l' orecchie . 

CONCISAMENTE  av^^  In  modo  conciso. 
Per  concisione  .  Voce  dell'  uso  e  di  regola . 

CONCISIÓNE  •  s.   t.    Concisio .   Tagliuzza- 

mento  ,  Taglio  in  minuti  p«»zzi .    Magai,  lett. 

CONCÌSO  ;  SA  :  ada    Concisus .   ùia^  t 

a3 
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•Succinto.   Parole   coircrsE;   Stiu  conciso.  - 
V.  Slrin.qato . 

CONCISTORIALE:  add.  d'ogni  g.  Conci- 
atorialif  ■  Appai  tenente  al  Concistoro  o  Che 
si  fa  in  Concistoro.  Bulla,  Sentenza,  Bene- 
fizio ,   Avvocato   COKCISTOAIALE. 

CONCISTÒPJO:  (  s.    m.     Consisiorivm. 

CONCISTORO  :  \  Adananza  de' Cardinali 
chiamati  dal  Papa  per  cniedere  il  loro  parere 
in  materie  di  grande  importanza.  Consisterò. 
//  Cardinale  di  Faenza  ha  avuto  questa  mat- 
tina il  cosciSTOEio  pubblico .  -  La  preconiz- 
sazione  de'  yescoA  si  fa  in  concistoro  ,  in 
pien  cosasTOBO.  -  La  promozione  de'  Car- 
dlinah  è  dichiarata  in  concistoro  .  -  Cnm- 
Tncnaandolo  il  Papa  .«  pubblico  concistoro. 
•  G.  ViU. 

§  I.  CowcisTORO  e  coNSisTORo:  si  dice  au- 
<  he  il  Luogo  dove  si  tir-—  tale  adunanza. 
CoKSiSTORO  *t  dice  lo  luOi,  dove  si  sta  in- 
sieme ,  e  però  lo  luogo  dove  sta  lo  Papa 
co'  Cardinali  ad  audienza  0  a  consiglio ,  si 
chiama  coNasxoRo.  But. 

§  2.  Far  CONCISTORO  :  Tale  Adunarlo  ,  ed 
«nche  Essere  in  assemblea  a  consiglio ,  che 
pur  si  dice  Slare  n  concistoro  .  Fatto  conci- 
storo di  tutti  i  Cardinali ,  in  loro  presenza 
rinunziò  il  Papato.  G.  \'ì\1.  E  stando  in  cer- 
chio come  a  concistoro  ,  Venne  di  Dame  una 
nuova  brigata.  Bcrn.  Ori. 

§  3.  Concistoro:  persimil.  Adunanza,  Par- 
lamento. Fu  il  concistoro  da  poi  licenziato 
£  finito  il  superbo  harlamento.  Bem.  Ori. 

CON'CITAMÈNTO  :  «.  m.  Concitatio.  Il 
Concitare.  Gran  borboglìo  si  sparse ^  e  tale 
.  che  fi'  coKciTiiiuKTO   a   civile   romorc .    M. 

Vili. 

CONCITARE:  v  a.  Concitare.  Muover  a 
lare,  Stimolare,  Incitare.  Se't  corso  de' ca- 
valli per  le  grida  è  concit*to.  Amm.  ant. 

S  1-  Per  Agitare  ;  Sommuovere,  Muovere 
•  sdegno  ,  a  romore  e  simile  .  Quanta  com- 
passione mosse  la  crudeltà  dell'  accusa  ,  tan- 
l' ira  concitò  Publio  Egnazio  testimone .  Tac 
Day. 

.  g  2.  CoJtcìTABsr  :  n.  p.  Tirarsi  addosso .  Ce- 
dendo a  tutto  r  hìrpcradore  per  non  coxci- 
•tkUBKLO  nimico,  ùegn.  Slor.  Co:«citanuo  a  sé 
Stesso  odio  non  piccolo.  Adiin.  Pind.  ()p. 

CONClTATiSSIMO  ,  MA  :  add.  »up.  di 
Concitato.  V. 

S-  Per  Velocissimo.  Dal  moto  della  salta- 
%ione  de'  Satiri ,  il  quale  è  concitati.ssimo  . 
EìU.  Gas. 

CONCITATIVO,  Va:  tdtì.  Alto  a  conci- 
tare .  éS'ef^n.  Gov.  Arist. 

CONCITATO,  TA  :  add.  da  ConciUire. 
Dove  tono  gli  Fiorentini  gravi  f  tardi  e  con- 

CITATI  .    M.    Vili. 

COMUTATÙAE  •  TCib.  m.   Conatator  , 


Che  concita ,  Incitatore  ,  Sommuovìtore  ,  Isu 
gatore.  Scandalosi  e  concitatori  di  tumulto. 
Stor.  Eur. 

CONCITAZIÓNE:  s.  f.  Concitatio .  Con, 
cìtamento,  e  l'  Alterazione  medesima  dell'  ani- 
mo concitato.  Posso  dire  die  per  la  grande 
concita  ZTONE  d'  animo  non  lo  volle  ascolta^ 
re.  Guilt.  !ett. 

CONCJTTADÌNO,  NI:  s..  Civis.  Cha  k 
Cittadino  della  medesima  Città.  Mio  ccwcir- 
tadino,  Vcslve  cokcittadink.  ', 

CONCLAMI  AZIO:.  E  :   s.     fi    Conclamatio,* 
T.  Storico.  Cerimonia  praticata   dagli   antichi 
Romani  ne' f-iucrali ,    chiamando    a   nome   il 
defunto  con  alte  grida  al  suono  delle  trombe 

CONCLAYAZIÒNE:  s.  f.  T.  de'Nolomisti. 
Specie  di  articolazione  più  comun.  detta  Gon- 

fosi .  y. 

CONCLAVE,  e  I  s.  m.  Conclave.  Luogo 

CONCLAVI  :  I  dove  si  racchiudono  i 
Cardinali  a  creare  il  Pontefice  .Entrare  ,  stare 
in  conclave.  -  Chi  entra  Papa  in  conclav» 
n'esce  Cardinale.  ~  J  Cardinali  rinchiusi  in 
conclavi  .  M.  Vili.  -* 

§.  Conclave:  si  prende  anche  per  l'As- 
semblea medesima  de'  Cardinali  raunati  per 
l'elezione  del  Papa.  Relazione  dell'ultima 
CONCLAVE.  -  ()ue/ CONCLAVE  durò  tre  mesi.    ■ 

CONCLÀVIO:  s.  m.  Conclave.  Gabinetto/ 
Parte  intima  della  casa .  Bocc.  Icit.  pr.  S.  Ap. 
Oggidì  sarebbe  voce  affettata.  -  V-  Gabi- 
netto . 

CONCLAVISTA  :  s  m.  Concludens  .  Cor- 
tigiano di  Cardinale  in   conclave.   Salvin.  ce. 

CONCLUDÈNTE:  pM.  d'ogni  g.  Conclu- 
dens. Conchiudente,  Valido,  Efliaicc ,  Ch» 
prova  bene  ciò  clic  si  vuol  provare .  Non  v'  è 
motivo ,  nò  conghieltura ,  né  prova  ,  né  ra- 
gion coHCLCDBNTi .  Red.  Ins.  -  V.  Inconclu- 
drnte . 

CONCLUDENTEMENTE:  avv.  Ad  rem. 
Efficacemente ,  Chiaramente ,  In  modo  con- 
cludente. Resta  /jcrò  conclcdf.ntemente  pro- 
vato, che  il  riahnirfnto  ,  ec.  Vivian.  disc.  Arn. 

CONCLUDENTISSIMAMENTE  :  ayv.  Sup. 
di  Concludentemente.   Magai,  lett. 

CONCLUDENTiSSlMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Concludente.  Eccovi  il  discorso  d'Arista' 
lite  argutissimo  e  cohcludbntissimo.  Galil. 
Sist. 

CONCLUDÈNZA:  s.  f.  Altezza  a  ben  pro- 
vare, Efficacia.  Resti  capace  almeno  (  il  Signor 
Simplicio)  della  non  concludenza  delle  (ii~ 
moslrazioni  di  (/uesto  autore.  Gal.  l^ist.  u^J. 

CONCLÙDERE  :  y.  a.  Concbiiidcro  .  V. 

CONCLUDITÒRE:  vcrb.  im.  Clic  conclude . 
Uden.  Nis. 

CONCLUSIÓNE,  e  CONCHIUSlÒNE  :  s. 
f.  C<inclitsio.  Fine,  Termino  di  un'  opcniziona 
di  uu  diiicui'so  ,  e  simile  ,  Me  n'  è  pure    u.'^a 
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rimasa  da  raccontare ,  nella  cojfrtrsioN  della 
quale  si  contiene  un  sì  fatto  motto .- A->pet- 
tava  dirittamente  contraria  conclusione  a 
questa.  Bocc.  nov.  JS'  «  teme  Za  cokchiusione 
della  morte .  Passav.  Montano  tornò  come 
senza  conchicsione  .  Tao.  Dav.  Vendono  spe- 
ditamente alla  coNCHiusroNE  del  loro  discor- 
so .  Fr.  Giord.  Preti.  Oggidì  Conclusione  è  più 

usilato .  . 

o  ,_  Onde,  Venire  a  conclusione,  IraUan- 
dosi  d'alcuna  operazione,  vale  Dar  fine ,  Ter- 

riinare .  »  u        7«  i^ 

t^  1.  In  coNCLCsroNB  :  posto  avveib.  vale  Jo 
stesso  che  Fiualmcule,  In  somma.  Ordaiiro 
pili  volte  era  venuto  Là  per  vedermi,  ed  in 
CONCLUSIONE  Jltro  mal  che'l  Castel  non  ha 
veduto .  Bern.  Ori. 

§  3,  Conclusione  :  T.  Loicale  .  Conseguenza 
che  si  cava  dalle  premesse  di  un  ragionau'.cnlo  , 
e  specialmente  da  quelle  di  un  argoiucato. 
Conclusione  è  la  sesta  parte  della  diceria , 
la  quale  si  pub  fare  in  tre  modi.  Rettor. 
Tuli.  -  V.  Conseguenza. 

§  4.  Cosa  di  conclusione  ,  di  gran  con- 
clusione: dicesi  nell'uso  per  Cosa  importante, 
di  gran  rilievo  ;  e  cosi  al  contrario  Non  essere 
cosa  di  conclusione  ,  vale  Rilevar  poco  ;  Non 
essere  d' importanza . 

§  5.  Conclusione  :  si  chiama  II  disputare 
di  materie  per  lo  più  filosofiche  o  teoloj^iclie. 

§  6.  Conclusione  :  vale  anche  il  Disteso  de' 
punti ,  sopra  cui  si  dispula .  Voc-  Cr. 

CONCLUSIONÙCOLA  :  s.  f.  Voce  scher- 
sevole.  Dim.  di  Conclusione.  Magai,  leti. 

CONCLUSIVO ,  YA  :  add.   Atto  a  conclu- 
dere .  Buommntt. 
,    CONCLÙSO ,  SA  :  add.  da  Concludere  .  V. 

§.  Concluso:  per  Ristretto,  Ahbreviato.  / 
cementi,  cioè  sermoni  abbreviati  e  conclusi 
in  poche  parole .  Sen.  Pist. 

CONCÒIDE:  ».  f.  Conchoides.  T.  Geome- 
trico .  Linea  curva  a  foruia  del  concavo  della 
conchiglia .  La  vulgata  concoiss  di  Nicomede. 
Vivian. 

CÓNCOLA:  s.  f.  Conchula.  Dim.  di  Con- 
ca. Conchetta ,  Catino,  Catinella.  V. 

CONCOLÓRE  ;  ani  d'  ogni  g.  dal  Lat.  Con- 
color. Dello  stesso  colore,  Di  colore  simile. 
Come  si  volgon  per  tenera  nube  Du'  archi 
paralelli ,  e  concolori  .  Dant.  Par.  Qui  parla 
dell'  Arcobaleno . 

CONC03IITÀNTE  :  add.  d' ogni  g.  dal  Lat. 
Concomitans.  Che  accompagna  necessariamen- 
te .  Grazia  concomitante  .  Segner.  Si  sono 
trattate  le  cause  necessarie  e  concomitanti  . 
Galil.  Sist.  Considera  le  orarie  mutazioni  del 
male  e  degli  accidenti  concomitanti  .  Red. 
lett.  Z/'  altre ,  dice  egli ,  sono  concause ,  o  vo- 
gliam  dire ,  cagioni  concomitanti  j  compagne 
:e  seguaci .  Salvlu.  disc» 


CONCOMITANZA:  s.  f  Concomttantia  . 
Voce  che  letteralmente  significa  Accompa- 
gnamento, Necessaria  compagnia.  I  Teologi 
se  ne  servono  per  denotare ,  che  il  Corpo  <ll 
Gesù  Cristo  noli'  Eucaristia  è  tutto  intero  sott» 
le  specie  del  pane  ,  e  '1  Sangue  di  lui  tutta 
intero  sotto  le  specie  del  vino.  Macstruzz. 

CONCORD  AGI  ÓNK:  s.  f.  Concordanza  .  V. 

CONCORDANTE:  add.  d' ogni  g.  Che  con  > 
corda ,  Coutbrùiie  ,  Simile  .  Sarà  bene  concor  - 
DANTE  la  diversità  de' premj .  Mor.  S.  Greg.  ' 

§  Concordante  :  diccsi  anche  delle  Persona 
con  cui  si  vive  in  pace  e  d'accordo.  Maggior^ 
felicitade  è  ad  avere  il  buon  vicin  concor- 
dante, che  soggiogare  il  niul  vicin  guerre^^ 
giantc.  S.   Ag    C    D  r 

CONCORDANTEMENTE:  avv.  Concordi^ 
ter.  D'  accordo  ,  Con  egual  armonia  ,  Con  con  •«' 
cordanza,  Uniformemente.  Àcciocdiè  VL'ni. 
verso  abbia  tutti  i  moti  concokdantemente  .1 
Segn.  Anim.  -  V.  Concordanza. 

CONCORDANZA:  s.  f  Congruentia.  Con-.' 
formila.  Convenienza,  Accordo.  La  virtìi  si 
mantiene  per  concordanza  .  Sen.  Pist.  Z,(T  fedet 
e  la  speranza  Volendo  ciò  pensare  ,  Son  d' unft 
concordanza  ,  E  d'  una  volontade.  ¥c.  Jac.  T 
La  prima,  della  sua  facilità  a  persuadersi ^ 
che  la  concordanza  de^ pendoli  potesse  avvc-^ 
nire  per  simpatia  .  Magai,  lelt. 

§  I.  Concordanza  :  è  anche  T.  grammaticale  ^ 
onde  Fare  le  concordanze,  vale  Costruire,  a 
Accordare  secoudo  le  butiiie  regole  i  nomi  tisk 
loro  ,  0  i  nomi  co'  verbi .  Un  che  le  concor- 
danze appena  sa  ft  pan  fra  Cicerone  et 
(Quintiliano  >  Ed  apre  scuola.  H  latiniM.  Fag. 
riui. 

§  a.  Cor  cordanza  :  parlandosi  di  Musica  » 
dinoti  's  Relazione  di  due  suoni  che  soni 
seiiipie  prati  all'orecchio.  E  cantavasi a  dicci ^ 
a  veni  .,_  a  trenta,  Con  altra  concordanza, 
che  ai  scuole .  Bronz.  rim. 

§  3  Concordanza  :  T,  Pittoresco  .  Unione 
armon  osa  che  resulta  dalla  buona  disposi- 
zione Ielle  cose.  Debhe  distinguere  i  gesti  e 
l' attitudini  ...  e  clie  ogni  cosa  corrisponda 
ad  un  tutto  deW  opera ,  di  maniera  che  vi  si 
conosca  .  .  .  una  concordanza  unita ,  che  dice 
terrore  nelle  furie  e  dolcezza  negli  eletti 
piacevoli .  Vasar.  -  V.  Discordanza .  ' 

8  4-  Concordanza  :  per  Passi  di  un  autore , 
che  hanno  correlazione  gli  uni  cogli  altri.  Non 
posso  corroborare  le  sposizioni  colle  concob- 
danze  dell' istesso  Dante.  3Iagal.  lett. 

§  5.  Concordanza  della  Bibbia  :  Nome  che 
si  è  dato  a  un  Indice  alfiibelico ,  il  quale  con- 
tiene tutte  le  parole  della  Bibbia  e  indica  i 
uoghi  onde  sono  cavate  . 

COxWCORDÀRE:  v.  a.  Concordare .  Metter 

r.    accordo,  Accordare.    In   questo    sign.    gli 

I   4-*vcLi   dissero   Concordiare ,   ed   i  Moderni 
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Accordare.  Addivenne  che  non  potendoli  coh- 
CORDABE,  combatterono  insieme.  Vit.  SS.  PP 

5  I.  Concobdake:  v.  n.  e  concoudabsi:  n. 
p.  Gjnformare,  Gjnvenire,  Es<;pr  d'  accordo, 
Accordarsi.  Ben  concokda  il  Uy^me  col  fatto . 
—  CoiNCORDABONO  tuttì  li  antichi  maestri  di 
fisica  nelle  magnifiche  utilitadi  dello  aceto 
sqnillitico .  Volg.  Mcs.  Gìncordandosi  con  uno 
suo  segreto  ciamberlano f  sì  l' affogò.  "Ricord. 
Alalesp. 

§  2.  CoKCORDARSi:  D.  p.  Venire  a  concor- 
dia ;  cioè  Ad  accordo ,  A  convenzione .  Far  com- 
posizione. Que'  da  CcC  Conni  ^  e  lor  seguaci 

si   CO^fCORDIARONO  .    G.  Vi'-L 

CONCORDATAMÈME:  aw.  Concordi  ter. 
Concordemente,  iJ' accordo,  In  conformila. 

C0NC0RDATÌSS1MA31ÉNTE  :  avv.  Sup. 
di  Concordatamente. 

CONCORDATISSIfllO,  MA.  add.  Sup.  di 
Concordato  . 

CONCORDATO  :  s.  m.  Pacttim  .  Accordo , 
Convenzione  :  e  diccsi  prìncipaUncntc  in  ma- 
teria Ecclesiastica ,  parlandosi  di  convenzioni 
tra  la  Corte  Romana  e  qualche  Sovrano . 

CONCORDATO,  TA.  add.  da  Concordare  ; 
ma  per  lo  più  vale  Conforme,  D'accordo,  Ac- 
cordato .  Godenti  d!  una  vicinità  concordata  . 
S.  Ag.  Citt.  D. 

§.  Concordato:  da'  Pittori  dicesi  per  Accor 
dato .  Se  avrà  la  Jaccia  di  giovane ,  dee  esser  ■ 
ritonda  ,  morbida   e    dolce  neW  aria ,  e  per 
tutto  unitamente  co:«toRDATA .  Vasar. 

CONCÒRDE  :  add  d' ogni  g.  Concors .  Con- 
forme ,  Uniforme ,  D' accordo  .  Con  consenti- 
mento CONCORDE . 

CONCORDEMENTE  :  avv.  Concorditer  . 
Di  «oncordia,  Concordevolmeute ,  D'accordo, 
Di  pari  consenso.  Potremo  dire  coucordzuìs-' 
T» ,  ec.  Red.  Vip. 

CONCORDÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Con- 
cors .  Conforme ,  D'  accordo ,  Allo  ad  accor- 
darsi .  Un  coro  di  piìi  bellissimi ,  e  concob- 
SKYOM  suoni  gli  empiè   gli   orecchi.  Fir.  As. 

CONCO.'iDEVOLMÈNTE:  avv.  Concordi- 
ter .  D' accordo  ,  Conformemente ,  Unifbrme- 
tnente  .  Ragionarono  coMcoBOEVOLitBMTE  .  - 
Patto  fatto  co!fcoRnivoLMKnTB . 

COACÒRDIA:  ».  t  Cviuordia.  Confor- 
fiiit^  di  voleri  e  d'operazioni,  Accordo,  Vo- 
lontà uniforme,  Pace,  Unione.  Di  pari  con- 
r^fRDiA  deliberarono  <r  aver  Tito  per  parente . 
hi>cc..  nov.  Ira  genera  odio ,  e  concordia  nu- 
trica amore .  Albert.  II  »uo  opposto  è  Discor- 
di* .  Trovar  co»  cordi  a  ;  Jiiducere  a  comcor- 
Bli  . 

»;  I.  EiMere  in  concordia:  per  Essere  d'ac- 
cordo .  Compreso ,  cfte  '/  maestro  ebbe  tutto , 
fu  in  roRu>RDiA  del  pregio,  e  andò  a  /'are 
la  delta  gabbia.  Vr.  Sacch.  nov. 

S  a.  far  i^ntutotik  ;  tuie  paciiicwe,  Jii- 


conclliare .    Signor  fa  meco    tua   concordia  « 
Fr.  Jac.  T. 

g  5.  In  concordia  ,  o  Di  concordia  :  posti 
avvcrb.  vag'ion  lo  stesso  ,  che  Coucordevol- 
nieiite  ;  onae  Andare  di  concobdta  ,  vale  An- 
dare coucordemeute ,  uultameiite^  e  Slare  in. 
concordia  ,  Essere  concorde .  f^ivere  in  con- 
cordia, in  perfetta  concordia. 

CONCORDIÀRE  ,  CONGORDlEVOLE  , 
CONCORDIEVOLMÈNTE.  -  \  e  di  Con- 
concordare.  Concordevole,  ec. 

CONCORDÌSSIMO  ,   MA  :    add.    sup.   di 

i  Concorde    Che  se  sempre  fossero  stati  con* 

I  coKDissiMi  frateUi.  Guicc.  Stor. 

I      CONCORPORÀTO,  TA:  add.  Incorporato 

I  insieme.  Magai,  lett. 

CONCORRÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Concur- 

'  rens .  Che  concorre  .  Gli  pareva  dovere  della, 
morte  di  Pisane  suo  nimica  e  comcobrentk 
Jare  allegrezza .  Tac.  Day. 

§.  Usato  in  forza  di  sostantivo  vale  Com- 
petitore. 

!  CONCORRÈNZA:  s.  £  Mmulatio.  11  con- 
correre ,  Coinpeteuza .  Vedete  V  eleganza  dell*». 

;  Rodiana  Erinnn  far  piìi  fate  concobbenza. 
col  Duca  e  maestro  di  tutti  i  poeti .  Fir.  leti. 

i  lod.  doun. 

I      §  I.  Andare  a   concorrenza   o  in  concok.- 

'  SENZA  :  vale  Concorrere. 

S  2.  Concorrenza:  T.  de' Rubrichisti .  L'In- 
contro de'  secondi  vesperi  della  festa  antece- 
dente co' primi  vesperi  della   festa  susseguen^- 

]  te .  Cerracch. 

CO;NCÒRRERE:  v.  n.  Concurrere.  An- 
dare insieme  ,  Convenire  :  e  denota  frequen-- 
za.  Alla  gran  molli  ladine  che  ogni  dì  e  quast 
ogn''  ora  concorrkva  non  bastando  la  terra, 
sacra.  Boce.  In  li  od. 

i  g  i.  Concorrere:  per  Competere,  Gareg- 
giare, Pretender  lo  slesso.  E  lo  stimò  ga- 
gliardo e  buon  guerriero  Che  concorrer  rf'w— 
segna  ardìa  col  Conte  .  Ar.  Fur. 

g  -2.  CoNCOHREBL  in  Una  opinione  :  vaitt 
Unirsi  a  credere  nel  medesimo  modo .  Essec 
del  medesimo  parere.  Perdi' io  concorro  » 
cffermo  quanto  sopra,  Malm.  Ancor  io  cw~ 

,'XORRO,  che  la  sua  meriti  piuttosto  il  nome  de. 
parafrasi .  Magai,  leti.  .     . 

;  S  3.  GoNcoBRtBB  alla  spesa:  vale  Unirsi  a 
spendere.  /  Cittadini  salvatichi  a  gravezza 
in  Firenze,  e  che  abitano  in  contado  debbono 
CONCORRERVI  <i//e  gruvczze .  Band.  ant. 

5  4-  CoNCOBKEBK  rt  quii\ivoglia  altra  COSat 
vale  Cooperare,  Aver  pane.  Desideroso  di 
CONCORRERE  in  qualche  modo  a  sodisfare  A 
cosi  lodevol  genio  di  S.  A.  non  hai  creduto 
di  potar  meglio  ,  ce.  Mngal.  Iclt. 

g  5.  CoNcnnRERK  :  da'  Geometri  diccsi  cha 
Dar  lince  coNconnorto  in  un  ytcdcsimo  VUntO 
c^iuodo  c«M  vi  •'  iucontrano . 
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CONCORRIMÈNTO  :  s.  m.  Il  concorrere  ; 
e  dicesi  ancora  di  cosa  inamiuaU.  Concor- 
so. V.  »  .     «  ^, 

CONCORBITRICE:  verb.  f.  Che  concorre . 

Car.  Rellor.  . 

CONCORSO:  s.  m.  Concursio .  Concorri- 
incnto\  Calca,  Moltitudine  di  gente  concorsa. 
Il  CONCORSO  delle  esenti  non  mi  lasciava  an- 
dare. Declam.  Qui.til. 

^  I  Concorso:  per  Incontro,  Urto,  Con- 
cresso  scambievole  di  due  o  più  corpi.  De- 
mocrito lo  formo  di  leirfrieri  corpuzzi  da  un 
concorso  fortuito.  Tusc.  Ce.  Quali  effetti 
resultar  debbono  dal  concorso  di  varj  corpi 
che  insieme  vendono  ad  urtarsi .  Tagl.  lett, 

§  1.  Concorso  :  è  anche  T.  Dottrinale,  e  vale 
Cooperazione,  Anione  delle  cagioni  che  si 
uniscono  per  un  medesimo  fine.  Ondedicesi; 
Per  lo  concorso  di  tante  circostanze  ,  di 
tanti  ajuti  egli  riuscì  ,  ec.  -  Dnllo  strano 
concorso  di  queste  cagioni  ne  nacque,  ec. 

§  3.  Andare  a  concorso:  dicesi  del  Sotto- 
porsi all'  esame  in  concorrenza  d' altri,  per  ot- 
tenerne checche  sia  che  si  debba  conferire 
al  pili  meritevole .  ,  .     ,    „  ,r 

CONCÒRSO  ,  SA  :  add.  da  Concorrere .  V. 

CONCÒTTO,  TA  :  adi.  da  Concuocere. 

CONCOTTRÌCE .  verb.  f.  Che  coucuoce. 
La  facoltà  concottrick  dello  stomaco  .  Red. 
Cons. 

CONCOZIÒNE:  s.  f.  Concoctio.  11  con- 
cuocersi de'  cibi  nello  stomaco ,  o  degli  umo- 
ri ,  allorché  tornano  al  loro  stato  naturale 
per  via  di  t'crmeutazione . 

CONCREÀ.RE  ,  e  dagli  antichi  .-.ncr.e  CON- 
CR1À.RE:  V.  a.  Simili  creare .  Creare  con  al- 
tre cose  ad  un  tempo  .  Concreato  fu  ordine, 
e  costrutto  Alle  snstanzie.  Dant.  Par. 

§  I.  Concreare  :  vale  anche  Generare  ,  For- 
mare ,  Produrre .  Appare  disprezzo  debito 
fra  noi  non  sia  concriato  .  Guitt.  lett.  Di 
queste  tre  cagioni  si  concriano  diverse ,  e 
pessime  infermitadi .  Coli.  SS.  PP.  I  Natura- 
listi dicono:  Ingemmamenti ,  che  si  concreano 
dal  sai  comune .  Bonanni . 

§  2.  Ira  ,  furore  ,  a  simile  concreato  : 
vale  Conceputo  ,  Generato .  Aveva  finora  la 
concreata  ira  tenuta  nel  santo  petto  ceì.ita. 
Bocc.  Filoc  Né  prima  il  concreato  furore 
trapassava  ,  che  le  lagrime  .  .  .  non  ni'  u- 
Scissero .  Id.  F  imni.  Talvolta  dicesi    Innato . 

CONCREATO,  TA:  add.  da  Concreare. V. 

CONCRÈDERE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Cre- 
dere, ma  non  è  più  usitato. 

§  r.  CoNCREDERE  :  per  Raccomandare ,  Com- 
mettere all'  altrui  kde  .  Concredendo  a  te  be- 
7iignamente  il  porto  eli  Frància .  Ovid.  Pist. 
"  V.  Commettere . 

§  2.  CoNCREDERSi  :  u.  p.  Accofdarsì  ;  Inten- 
dersi insietne .  Jiìmase  fanciullo  al  correggi" 
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mento  della  madre  e  de' suoi  manovaldi , 
cioè  di  quelli ,  che  si  concrEdevano  insieme 
a  rubarlo  .  Cron.  Morell. 

CONCREDITÒRE  :  verb.  m.  C^e  concre- 
de ,  Che  affida  ,  o  commette  all'  aln  ui  fede 
alcuna  cosa  .  E  vale  anche  Compagno  nel 
credito.  Che  ha  da  avere  insieme  con  alir»  • 
Magai,  lett. 

CONCRESCÌBILE  :  add  d'  ogni  g.  T.  Me- 
dico ,  e  de'  Naturalisti.  Atto  a  formar  concre- 
zione .  //  sugo  nutritivo  delV  ossa  ,  o  sia 
fatto  dalla  parte  bianca  del  sangue  j  o  siero 
chiamato  concrescibile  ,  ec.  Vallisn. 

CONCRÈTO,  TA:  add.  Concretus  .1.  Fi- 
losofico .  Diccsì  del  soggetto  unito  colla  sua 
qualità  propria  ,  ed  è  contrario  di  Astratto  . 

S  I.  Concreto:  vale  anche  Ispessito,  Con- 
densato .  Suglà  CONCRETI  di  bipoli .  Red.  cons. 
g  2.  Concreto  :  si  usa  anche  in  forza  di 
sost.  E  confonde  il  concreto  coli'  astratto  - 
È  ben  altro  che  sapere  se  il  gielo  Si  facci» 
in  rarefatto ,  o  per  concreto  .  Menz.  Sat. 

§  3.  In  concreto  :  posto  ayyerb.  contrari» 
di  In  astratto  . 

CONCREZIÓNE:  s.  f.  T.  de' Naturalisti. 
Consolidiimento  di  sostanza  Terrea,  Petrosa» 
e  Minerale,  le  cui  parli  separate  o  sciolte  da 
prima  e  scomposte,  si  sono  riunite  attorno 
a  un  nocciuolo,  per  formare  un  nuovo  cor- 
po .  Concrezione  globulare ,  reniforme  ,  ra- 
diciforme,  etitiforme. -Cow&i.zioììe.  spugnosa, 
di  quarzo . 

g.  Concrezione  :  chiamasi  da  Medici  L'  ac- 
crescimento ,  o  Aumento  fa''  ])cr  deposizio- 
ne, che  indura  una  parte  d  corpo.  Concre- 
zione poliposa  nelle  cavità  del  cuore .  —  Le 
milze  cresciute  a  mostruosa  grandezza,  ec. 
Ciò  che  può  dalle  nostre  acque  sperarsi  è 
V  impedimento  della  yiaggior  concbezionk  > 
Coccb.  Bagn. 

CONCRIÀRE  :  -  Y.  e  di  Concrearc . 

CONCRIÀTO  ,  TA  :  add.  da  Con  cri  are  .V. 

CONCUBINA:  s.  f.  Pellex,  Colei  che  non 

essendo    congiunta    per    matrimonio    con   _ua 

uomo,  sta  con  lui  come  se  fosse  sua  moglie. 

CONCUBINÀRIO:    s.   m.    Doncubinarius , 

Colui  che  tiene  la  concubina  ,  Concubinatore. 

Manifesto  conctjbinario  . 

CONCUBINATO:  s.  m  Concubinatus .  A- 
stratto  di  concubina.  Stalo  della  concubini», 
o  del  concubinario . 

CONCUBINATORE:  verb.  m.  Voce  musi» 
tata .  Io  slesso  che  Concubinario .  V. 

CONCUBINÈSGO  ,  CA  :  add.  Mcrctricius  . 
Di  concubina  ,'  Da  concubina  .  Arte    concubi- 

NESCA 

CONCUBINÈTTA  :  s.  f.  Dim.  di  Concubina, 
Puttanella.  Salvia.    Iliad.  -  V.    Meretrice. 

CONCUBINO  :  s.  m.  Conciéinus .  Drudo  t 
Disonesto  amante.  -  Y,  Drudo «, 
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CONCÙBITO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Concubitus. 
Il  giacersi  insieme  l' Uomo  e  la  Donna . 

C0>CULCÀB1LE :  add.  d'ogni  g.  Deg^o 
di  essere  conculcato ,  Pallav.  conc. 

CONCULCAMÈNTO  :  s.  m.  Conculcano. 
Il  conculcare  . 

CONCULCARE  :  v.  a.  Conculcare  .  Calpe- 
stare, Tener  sotto.  Con  piedi  si  concclchino 
(  i  bruchi  )  o  con  fuoco  5'  ardano.  Cresc.  Erbe 
CONCULCATE   €   sveltt .  So£  Dial.  S.  Greg. 

§  I.  Conculcare:  figir.  Vilipendere,  Ol- 
traggiare .  paiolata  la  religione ,  conculcate 
le  cose  sagre .  Guicc.  Stor.  Ci  ha  sempre  in- 
gannati, e  CONCULCATI.  Vit  S.  G.  Balt  Fu, 
come  immondo,  e  lebbroso  scacciato ,  e  con- 
culcato .  Cavalch.  Spech.  Cr.  Questi  concul- 
CAKONO  il  Jigliuol  di  Dio,  peccando  a  speranza 
di  sua  bontade.  Cavale,  fiutt.  ling. 

§  2.  Conculcake:  per  Rintuzzare,  Oppri- 
mere ,  Tener  sogget'o  .  Procura  di  conculcar 
lo  spirito  della  cai  -e  .  Cavale,  nicd.  Cuor. 

CONCULCATO,  TA:  add.  da  Conculca- 
re.  V. 

CONCULCATÓRE:  verb.  m.  Conculcaior. 
Che  conculca .  Le  spelonche  di  tanti  concul- 
catori del  mondo  altiero . 

CONCULCAZIÓNE:  s.  f.  Conculcamen- 
to.  V. 

*;,  Per  Vilipendio ,  Oltraggio .  Soffrivano 
■per  amor  di  Dio  tante  conculcazioni  .  Fr. 
Giord.  Fred. 

CONCUÒCERE  :  v.  a.  Concoquere .  Dicesi 
dell  operazione ,  che  fa  lo  stomaco  in  digerire 
i  cibi .  Stomaco    male   operante    nel   concuo- 

CERI  . 

§.  CoNcnocERE  :  il  dicono  anche  i  siedici 
degli  Umori ,  cl)c  ,  preso  qualche  vizio ,  tor- 
nano al  loro  stalo  naturale  per  via  di  fermen- 
tazione . 

CONCUPIRE  :  v.  a.  Voc.  LaL  in  vece  di 
cui  oggidì  sì  usa  Desiderare. 

CONCUPISCÈNZA  :     j    s.  £    Libido  .    Il 

CO.NCUPrSCÈNZIA:  I  concupisccre ,  De- 
siderare ,  Bramare  :  e  comunemente  vale  Af- 
fetto e  Desiderio  interno  circa  alla  sensualità . 
Provocar  gli  altri  a  conccpiscKnzA  -  Disordi- 
nate  COHCrnSCENZE  . 

♦^  Rigorosamente  parlandc  i  Teologi ,  per 
Concupiscenza  intenaono  sempre  1'  inclinazio- 
ne della  natura  corrotta ,  che  ci  porta  al  male 
ed  a'  piaceri  illeciti .  Caldo  di  vino  ,  di  con- 
CDnscKNZE  .  e  di  vanità  .  Magai.  letL 

CONCUPISCERE  :  v-  a.  Voc.  Lat.  Deside- 
rare con  affetto  di  concupiscenza .  Come  per 
certe  Jineslre  l'  anima  vede  tutte  le  cose  este- 
riori ,  e  vedendo  coNcnpiscc  .  Morg.  S.  Greg. 

CONCUPISCEVOLE:   {    add.   d'  ogni    g. 

CONCUPISCÌBILE:  i  Concnpisabilis  . 
Gb«  nasce  dalla  concupiscenza  .  Cose  COHCV- 
vmsHU  t  c«iicuruaiTei.i  pensieri  » 


§.  CoNCtrrisciBiLE  :  aggiunto  d' Appetito ,  vale 
Quella  parte  sensitiva  dell'anima,  che  desi» 
dei"»  r  oggetto  che  le  piace ,  Concupiscenza  , 
Usasi  pure  iu  forza  di  sost.  e  dicesi  La    con  - 

CUPISCICILE  . 

CONCUPISCIBILITÀ,  CONCUPISCIBILI- 
TÀDE ,  CONCUPISCIBILITÀTE  :  s.  £  Cu- 
pid'ttas ,  Fncoltà  di  concupiscere.  AlV  uomo 
fu  dato  da  Dio  la  cdncupiscibilitÀ  f  perdio 
desiderasse  lo  bene  .  But.  Inf 

CONCUPISCiVO,  yX:  add.  Concupisci- 
bile, Di  concupiscenza.  La  quale  abbia  sua 
radice  in  coNcupisciyo  appetito .  Com.  Purg. 
CONCUSSÀRE  :  V.  a.  Concutere  .  Scuotere.- 
Dibattere  con  gran  forza.  Scotendo  i  nostri 
cuor  gielo  e  timore ,  Il  concussa»  de''  tuoni 
e  de'  tremuoti.  Buon.  Pier. 

CONCUSSATÒRii  :  verb.  m.  Concussor. 
Clic  concussa.  Scuotitore.  Sciogli  il  freno 
a^  tremuoti  concussator  dell' onde  Nettuno. 
Buoi).  Ficr. 

CONCUSSIONÀRIO:  s.  m.  T.  de'LegUti. 
Collii  che  usa  Augherìe,  Concussioni. 

CONCUSSIÓNE  :  s.  f  Concussio .  Anghe- 
ria }  Azione  di  colui  che  è  in  uffizio ,  quaudo 
toglie  colla  paura  alcuna  cosa  a'  sudditi  :  ovvero 
quando  non  vuole  far  quello  a  che  egli  è  tenuto 
se  non  gli  è  dato  dnuaro  :  ovvero  quando  to- 
glie per  forza  alcuna  cosa  più  che  non  è  il 
suo  soldo  o  salario  :  ovvero  quando  alcuno 
accus;-  e  per  pecunia  si  rimaue  di  non  ac- 
cusare . 

§.  Concussione:  per  Commozione,  Scuoti- 
mento .  -  V.  Concussioni  disordinate  delle 
membra .  Red.  Cons.  Ancora  per  lo  digiuno 
si  conserva  V  uomo  sanza  concussione  di 
mente.  Coli.  Ab.  Isac. 

CONCUSSiVO,  VA:  add.  Che  concussa. 
Atto  a  concussare  ,  Fortemente  commotivo  . 
Ha  avuto  origine  da  causa  violenta  esterna 
covcussivA,  ed  abile  ad  aver  fallo  un  nuile 
organico.  Red.  cons. 

CONDANNA:  8.  f.  Condannazione,  Con- 
dannazione . 

CONDANNÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Dam- 
nandus .  Condannevole  . 

CONDANNAGIÒNE:   s.    l    Condemnatio . 

Il  condannare  :  e   anr.he   Pena  ,    Castigo   elio 

si  dà  altrui  da' G  .dici  per  nii.sf itti  couimcssi. 

CONDANNAMÈNTO  :  s.  m.  Condauuagionc 

Condannazione.  Segner.   Pai.  Ap.  ce. 

CONDANNARE:  s.  f.  Condemnare.  Indif- 
fcrciileinente  Castigare,  Punire  e  Impor  pcua 
altrui  dei  misfatti.  Sentenziare.  Tal  colpa  al 
martirio  lui  condanna.  Dnnt.  luf.  l^essun 
Pianeta  a  pianger  mi  condanna  .  Petr.  caua. 
Condannare  per  sentenza  ;  condannare  in 
contumacia.  Condannò  in  moneta  coloro  eh» 
incominciato  avevano  il  romore .  G.  Vili. 
CuMPAMMAU  4  T«(fUM,  a  diritto  ^  «  :o.H(f  t 
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a  tutto  rigor  di  giustìzia  j  -  CoNDàNifARfi 
nella  testa  a  a  morte  ,  al  fuoco  ,  in  cento 
scudi  ,  in  grossa  somma,  ec. 

§.  Condannare  alcuno  circa  qualche  cosa 
ch.^ egli  abbia  detta  a  falla:  vale  Tacciare, 
Biasimare . 

COiN  DANNATISSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di 
Condannato . 

CONDANNATO  ,  TA  :  add.  da  Condanna- 
le   V- 

§  I.  I  Marina]  dicono  che  Una  nave  e  covt- 
DANNATA ,  quainio  si  stiuia  che  non  possa  es- 
sere più  risarcita. 

§  2.  Condannato:  per  Biasimato ,  Tacciato  , 
Riprovato.  Proposizione  condannata,  cioè 
Dichiarata  contraria  alla  fede  ortodossa . 

CONDANNATÒRE  :  verb.  m.  Condemna- 
tor.  Colui  che  condanna. 

CONDANNATÒRIO  ,  RIA  :  add.  Appar- 
tenente a  condanna  ;  e  dicesi  per  lo  più  di 
Sentenza.  Segner.  parroc- 

CONDANNAZIÓNE  :  s.  f.  lo  stesso  che 
Condannagione . 

CONDANNÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Degno 
di  condannagione. 

CONDEBITÓRE:  s.  in.  T.  Forense.  Colui 
che  è  obbligato  in  solido  con  altri  per  un  me- 
desimo debito. 

CONDECÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Decens  . 
Conveniente,  Convenevole. 

CONDECENTEMÈNTE  -.  ayv.  Decenter  . 
Convenientemente  ;  Con  decoro  . 

CONDECENTiSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Condecente . 

CONDECÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Conde- 
Gcntc  •  V 

CONDEGNAMENTE  :  avv.  Vigne.  Con 
maniera  condegna .  Questa  grazia  ,  ec.  non 
si  può  meritare  condegnamentk  ,  nò  pure  da 
verun  giusto.  Segner.  Crisi   inslr. 

CONDEGNITÀ,  CONDEGNITlDE ,  CON- 
DÈGNITÀTE:  s.  i.  Dignilas .  A.sIva\.\.o  di  con- 
degno. Al  che  si  ricercherebbe  comdegnitìl. 
Segner.  Crist.  instr. 

CONDÉGNO:  GNA:add.  Condignus .  Pro- 
porzionato al  merito  o  al  premio,*  ed  è  per  lo 
più  termine  \.eo\og\co.  Render  grazia  condegna. 

§.  Per  Degno  semplicemente.  Io  non  son 
condegno  d'  esser  Apostolo  ,  perch'  io  per- 
seguitai la  Chiesa  di  Cristo. 

CONDENNAGIÒNE  :  s.  f.  lo  stesso  che  Con 
dannagione.  -  V.  Com"  ebbe  letta    la  lezione 
della  CONDENNAGIÒNE  ,  gU  diò  d'  uno  stocco . 
G.  Vili. 

CONDENNÀRE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Con- 
dannare: -  V-  Venire  alle  mani  della  Si- 
gnoria ,  ed  esser  come  malioso  condennato 
al  fuoco  .  Bocc.  iiov. 

CONDENNATÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  lo 
stesse  che  Condaanatissimo .  y« 


CONDENNlTO,  TA:  add.  da  Condcnna- 
re .  Condannato  .  In  forza  di  sostantivo .  Udir 
volle  che  cagion  movesse  ciascuno  a  voler 
essere  il  condennato.  Bocc.  noy. 

CONDENNATÓRE:  lo  stesso  che  Condan- 
natore .  V. 

CONDENNAZIÒNE  :  lo  stesso  che  Con-, 
diiiiiiazione.   V- 

CONDENSABILITÀ.  :  s.  f.  T.  Dottrina- 
le. La  proprietà  die  ha  un  corpo  di  scemar 
di  mole  senza  minorare  di  massa,  qualora 
sia  esposto  ad  una  temperatura  più  fredda, 
di  se  . 

CONDENSAMÉNTO:  s.  m.  Densatio.  II. 
condensare. 

CO.NDENSÀRE  :  v.  a.  Condensare.  Fav- 
denso.  Potrei  colla  mia  virtii  informativa 
fabbricarmi  un  corpo  di  aria  condensandola. - 
insieme.  Capr.  Boll.  -  V.  Costipare. 

§.  Condensarsi  :  n.  p.  Div  itar  più  denso. 
Qiiasi  nello  slesso  modo  che  per  le  cantra-, 
rie  operazioni  dello  schizzatojo  avveniva  si. 
Condensasse  ,  ec.  Sagg.  nat.  esp. 

CONDENSATO ,  T A  :  add.  da  Condensa- 
re .  Trovasene  ancora  del  condensato  a  modo  ' 
di  pece.  Ricett.  Fior.  Ma  quelli  che  in  frotta.^ 
condensati  e  che  l'  uno  spinge  Valtro,  vengo- 
no ,  ec  Segr.  Fior.  disc. 

COx\DENSATÒRE  :  s.    m.    T.    Dottrinale  A 
Macchina  atta  a  condensare  e  strignere  in  un 
dato  spazio    un'insolita    quantità   d'aria   o    di 
fluido  elettrico. 

CONDENSAZIÓNE  :  s.  f.  Densatio  .  Il  con- 
densare; Condensamento,  Ristrigui mento  della 
materia,  mediante  il  quale  essa  viene  ad  oc- 
cupare un  minor  luogo ,  ed  è  l'  opposto  di 
Rarefazione .  La  condensazione  partorisce  di" 
minuzion  di  mole  e  augumento  di  gravità. 
Gal.  Galleg.  -  V.  Addensamento . 

CONDENSO  :  add.  Voc.  Lat.  Densus.  Den- 
so. Iddio  verrà  dal  Libano  eH  Santo  dal 
monte  ombroso  e  condenso  .  Mor.  S.  Greg. 

§.  Condenso  :  per  met.  Di  dolorosa  nebbia 
il  cor  CONDENSO  ,  cioè  Ripieno . 

CONDESCENDÉNTE :  adi  d'ogni  g.  In. 
dulgens .  Che  condesceude . 

CONDESCENDÉNZA  :  s.  f.  Indulgenza  ; 
Astratto  di  condiscendente.  Agevolezza  a  con- 
formarsi al  parere  ,  alle  voglie  altrui .  -  V. 
Indulgenza,  Arrendibilità .  Connivenza  .  Beni" 
gna ,  cortese,  giusta,  lodevole,  eccessiva  y 
irragiontivol;  condescendenza  .  -  Con  pietosa 
CONDESCENDENZA  vcrso  la  fragilità  de'  suoi 
popoli . 

CONDESCÈNDERE  :  v.  a.  Simul  descen- 
dere .  Scendere  insieme .  Condescendiamo,  e 
lasciate  acconciare  e  sotterrar  lo  corpo  del 
nostro  Maestro .  Vit.  Crist. 

§.  Condescendere :  Animum  mducere.  Re-' 
eavsì  a   compiacere  j    Concorrere  nel  vedere  ì 
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nel  parere ,  uell'  opinione  alinii  ;  Secondare , 
Inclinare  ,  Acconsentire.  Per  questo  la  scrit- 
tura coNDESCENDi  A  vostra  facilitate.  Dant 
Par. 

CODESCEiYDIMENTO:  s.  m.  e  CON- 
DESCENSIÒNE  :  s.  1.  Indulgentia.  II  con- 
descendere;  Condescendenza .  Ciò  che  tu  se- 
guiti in  co^-BESCE^SIO^£    di    carità.    DiaL    S. 

CONDESCENSÌVO,  VA:  add.Attoa  con- 
desceudere.  Indulgente;  opposto  a  Rigoroso, 
Austero .  Co^DESCE^Slvo  e  indulgente  padre . 
Salvin.  Buon..  F 

CONDESCESO,  SA  :  add.  da  Condescen- 
dere.  V. 

CO>DÌCERE  :  v.  n.  Decere  .  Confare,  Con- 
venire ,  Addirsi .  Clic  lieto  consacrar  non  si 
coKDicE .  Hon  si  coNDiCB  a  nie  J'alse  speran- 
ze. Coni.  Beli.  nnan. 

CÒNDILO:  s.  n\  T.  de'Notomlsti.  Protu- 
beranza dell'ossa  o  sia  delle  articolazioni, 
men  rotonda  che  le  apofisi  ordinarie . 

COiNDILÒIDE:  adJ.  d' ogni  g.  T.  de'lVo- 
tomisli.  Che  ha  attenenza  o  similitudine  col 
condilo. 

CONDILOIDÈO,  DEA:  add.  T.  de' Noto- 
misti.  Attencute  al  coudilo  o  a' condili. 

CONDILÒMA:  s.  £  Condiloma.  T.  Chi- 
rurgico. Escrescenza  carnosa  y  e  quella  spe- 
cialmente che  è  prodotta  da    morbo  venereo . 

CONDIMÉNTO:  s  in.  Condimentum.Tu\.\.o 
CIÒ  che  s'  adopra  a  perfezionare  il  sapore  delle 
vivande,  come  olio,  sale  ,  aceto,  spezierie,  ec. 
Co5DiM£!<TO  souve  ,  dolce  ,  grato  ,  appropria- 
to ,  sguisito .  -  V.  Conditura . 

t«.  Co^DiMCKTo .  per  tnet.  dicesi  del  Modo , 


cose  che  si  condiscono  ,  e  questa  operazione 
cade  nelle  radici  dell'  erbe ,  ec. 

§  2.  CoJfDiHE  :  per  met.  vale  Riempiere  ; 
Mescolare.  Le  parole  vostre,  le  quali  son 
CONDITE  di  tanto  senno.  Bocc.  noy.  Già  mi 
fa  col  desir  sì  dolce  il  pianto  ,  Che  condIa 
di  dolcezza  ogni  agro  stile .  Petr.  Canz. 

g  3.  Condire:  per  Tener  fornito,  provve- 
duto di  mercanzia  i  fondachi,  le  holteghe,  e 
siniih',  di  un  paese.  Potendo  dargli  il  restante 
del r  edizione  circa  num.  i6o,  co'  quali  po- 
trebbero essi  CONDIRE  le  librerie  della  Fran- 
cia ,  dove  non  ne  son  capitati.  Vivian.  letU 
Condivano  co''  loro  traffichi  gran  parte  del 
traffico  della  mercatanzia  de'  Cristiani.  G. 
Vili. 

5  4-  Condire  le  caldaje  :  dicesi  da'  Moja- 
tori  II  rimettervi  nuova  acqua  da  ridurla  ia 
sale. 

CONDISCENDÈNTE:  le  stesso  che  Con- 
descendente  :  V. 

CONDISCENDÈNZA:  lo  stesso  che  Con- 
desceiidenza .  V. 

CONDISCÉNDERE  :  V.  n.  Simul  descen- 
dere.  Lo  stesso  che  Condescondere . 

§  i.  Condiscendere  :  per  Veuire,  o  Trapas- 
sar da  una  cosa  a  un'  Jikra  ,  couie  di  un  ra- 
gionamento in  un  altro .  In  sul  ragionar  delle 
donne  venimmo  j  e  prima  f  avendo  molle  cose 
dette  delle  antiche ,  coìij>isce.iidlììuo  alle  mo- 
derne .  Bocc.  Lab. 

S  2.  Condiscendere  :  per  Concorrere  in  opi- 
nione ,  Secondare,  Inclinare,  Acconsen»'.re. 
L'  uomo  non  si  pub  tenere  ,  che  non  condi- 
scenda aduna  che 'l  prct^hi  .-Mi  piace  dì 
coNDiscENDEJiB  a*  consiglj  dcgU  uomini,  hocc. 


con  cui  si  accompagnano  certe  cose  che  cosi  f  nov. 
riescono  più  gradite  e  gustose.  Mnrtinazzn  .  .  .\  ^;  3.  Condiscendere:  per  Scendere  assolu- 
di  quài  balletti  Sarebbe  in  Corte  tutto  il  con-  j  laint-nte  ;  Discendere  .  Sapplmio  condiscen- 
DiMEHTO.  Malm.  cioè,  spiega  il  Minucci.,  Sa-  I  dure  a  compassione  della  infermità  altrui, 
rebbe  stata  il  condimento  ,  cioè  Sarebbe  stata  \  Mor.  S.  Gne. 

la  perfezion  di  quei    balli  e   di  queir  alle-         CONDISCENDIMÈNTO .  S.  m.  Morum  fa- 
grìa.  —    Così    quando  sopraggiugne  qualche  \  cililas .  Il  condisccudcre.  , 

persona    gradita    in   una   conversazione  ,  si  *       §.  Condiscendimento  :  per  Inclinazione,  Fa- 
dice  per  ischerzo  :  Fenirella,  come  il  cacio  j  cilità  di  maniere.  Condiscendenza.  Per  (/ucsfo 

in  sulle     tale  henicno  condiscendimento  Giulio  Cesare 


su'  maccheroni ,  come  lo  zucchero  in 
fragole  a  sulle  vivande  ,'  volendo  con  queste 
Lasse  similitudini  significare  ciò  che  piìi  no- 
bilmente si  direbbe:  Essere  ella  il  condi- 
MK.1TO  della  conversazione  ,  e  non  vi  mancare 
altro  per  renderla  piìt  gustosa ,  saporita  e 
perfetta.  -  Musica  co^DlMe^TU  delle  canzo- 
ni. TaM.  Cavai. 

CONDiUE:  Y.  a.  Co/»<//rc .  Perfezionare  il 
sapore  delle  vivande  co'  condimenti .  Duo  dì 
provasti  a  pagarli  lo  scotto  A'conDin  la  mi- 
nestra col  tuo  sale.  Libr.  Sun.  Cokdire  con 
aceto;  Co;«oiiie  col  prjìc . 

S  I.  0>!«biikE  :  per  lo   stcnso    che  Confetta- 


re ,  Candire .  La  quarta  distinuont  ti  è  delle  j  Pa». 


benigi 

meritò  l'amor  de' suoi.  Lib.  Rcpub. 

CONDISCENSIÒNE  :  s.  f  Condescensionc . 
Degnantissima  condiscensione  e  inchiiiamcnlo 
a  noi  miseri  peccatori.  Med.  Ari).  Cr. 

CONDISCÉPOLO:  s.  m.  Condiscipulus . 
Compagno  nello  imparare. 

CONDISCÉSO,  SA:  add.  da  Condiscen- 
dere. 

CONDiST  :  s.  m.  Saponaria  officinalis  .  Erba 
lanaria  ,  o  FU<horo  uiniico. 

CONDITO.  l'A:  ndd.  Cjondilus .  Pronun- 
ziato alla  Latiti*  cc>U'  accento  sulla  prima 
sìllaba }  vale  i>o*to  i»   essere  ,  FuUo  .  Cavale* 
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CONDÌTO,  TA:  coli' accento  sulla  seconda 
sillaba,  add.  da  Condire.  V. 

g  I.  Condito  :  per  Confettato.  Le  prime 
CONDITE  confortano  lo  stomaco  ed  il  cuore  . 
Yolg.  Mcs. 

§  2.  Condito:  per  met,  Mescolato , Ripieno. 
Condito  di  senno  /  condito  d'  umanità . 

g  3.  Condito  :  in  forza  di  sostantivo  ,  \&\& 
Coiidimcnto  .  V.  V  erba  è  da  bestie  f  dicono , 
e  il  CONDITO  Fa  roca  voce  .  Allog. 

CONDITÓRE:  verb.  in.  Conditor .  Voc. 
Lai.  Facitore,  Fondi» lorc  .  Non  piango  sopra 
di  lei  conte  morta ,  la  quale  desidero  che  vii>a 
nella  presenza  del  suo   conditotie  .  Gio.Cell 

COiNÌ>lTÙR.V :  s  £  Condimento,  il  Condire. 
Della  mirra  e  deWalnè  se  ne  sentivano  per 
in  CONDITURA  dei  cadaveri  nobili .  Fr.  Giord. 
l'red.  Questo  vuol  conditukx  ,  o  pepe ,  a  sale . 
Yarch.  filli,  buri. 

CONDIZIONALE:  add  d'ogni  g.  Coridi- 
/lo/ia/w.  Limitalo  j  Non  libero,.  Si  vuole  sem- 
pre usare  in  tal  proffl-rta  questa  cautela 
CONDIZIONALE .  CoiTi.  Purg.  Cosl  ha  risposto 
alla  CONDIZIONALE.  Biit.  purg. 

CONDIZIONAOIÈNTE  :  av.v.  Sub,  condi- 
iione  .  Con  condizione  . 

CONDIZIONÀIIE  :  V.  a.  Aptum  cjjicere  . 
Abilitare,  Disporre  ,  Attuare ,  Render  allo  , 
idoneo-,  capace  .  La  col  filatura  consiste  in 
dimesticar  p/t  arboii ,  ìetaminar  e.  agpuei- 
f  tiare  Li  terra,  e  comdizionarla  alla  natura 
del r  arbore.  Cr.  I^a  quale  le  condizionasse, 
e  le  facesse  abili  alla  generazione  drgli  ani- 
mali .  Red.  lus.  In  virtìi  del  quale  vendono 
conduionati  a  far  V  istesso  mj;vico/o  •  MagaL 
Ictt. 

•g  I.  Condiziona»  le  vivande:  vale  Appre- 
starle ..  -  V.  Condizionatura  . 

S  2.  CoNDizioNAHsi  :  H  p.  Atluarsì ,  Abili- 
tarsi ,  Disporsi ,  Diventar  capace  ,  atta  a  chec- 
che sia .  Mainai,  lett. 

CONDIZIONATAMENTE:  avv-  lo  stesso 
che  Condizionalmente  . 

CONDIZIONATO:  TA  :  add.  da  Condizio- 
nare .  //  qual  lume  gli  dispone  ,  e  /tigli  con- 
dizionati a  vedere  Iddio .  Coin.  Par. 

g  I.  Condizionato:  per  Sottoposto  a  condi- 
zione; Che  ha  condizione  :  contrario  d'Asso- 
luto .    f^OtO   CONDIZIONATO.   MaestTUZZì. 

g  1.  Bene,  o  mal  condizionato-:  vale  Che 
si  trova  in  buono  o  cattivo  grado;  Bene  o 
male  in  ordine;  Bene    o  n»al  tenuto. 

g  5.  I  Mercanti  son  soliti  scrivere  a' loro 
corrispondenti .  La  tal  mercanzìa  ci  è  com- 
parsa asciutta  e  ben  CftNDiziowATA  ,  per  av- 
visarli eoa  ciò  della  diligenza  del  latoi'e  o 
condottiere . 

S  4-  Per  tra.slato,  quando  si  parla  di  alcu- 
no ,  e  si  vuol  f  ir  intendere  eh'  egli  è  assai 
magro,  si  suol  dire:  Asciutto  ^  e  ben    conjji- 

Diz    Univ.  T.  IL 


ziowA^TO,-^  ed  è  dettato    vulgatissimo    Fioren- 
tino .  INIin.  Malia. 

CONDIZIONATURA  :  s.  f  Neologismo  del- 
l'uso.  L'azione  di  condizionar  checché  sia. 
Condizionatura  de''  cibi. 

CONDLZIONCÈLLA  :  s.  f  P.uva  conditio. 
Dio»,  di  Condizione,  tn  siguificato  di  nascita. 
A"on  era  di  alta  condizione  ,  ma  vivea  con- 
tenta delizi  coKDiziOKCBLLA  dclla  sua  nuscìta . 
Zibald.  Andr. 

CONDi;!:lÒNE  :  s.  r.  tondino  .  Grado  , 
Stalo,  Evscre,  Qualità  di  una  cosa,  o  di  una 
persona.  La  quale  pienamente  ogni  sua  con- 
dizioni! ,  e  ogni  suo  accidente  loro  aperse .  — 
La  cngion  acl  dubbio  era  il  sentire  i  Bor- 
gognoni uomini  riottosi,  e  di  m«/n  condizio- 
NB-,  e  misleali ,  —  Credendone  la  sua  condi- 
zione m/p// orare  .  Bocc.  nov.  Da  tutte  e  tre 
le  CONDIZIONI  sopranotate  ,  cìie  oonvengona 
concorrere .  Dani.  Gonv. 

fi  I.  CoNDizioKE  :  signihca  altresì  Lo  stato 
dell'  uomo  rclatÌTaniente  alla  nascita .  Genti 
d^  altaj  nobile,  illustre,  bassa,  piccola ,  po- 
polaresca ,  infima  condizmjrb.  -  La  depressa 
mia  Condizione.  Bocc.  Di  qualunque  stato  e 
cosniziOHB  si  sia  .  Pussav.  Ditesi  anche  asso- 
lili. Gente  di  coKdtzioke,  per  dire  Nobile. 
Bern.  Ori. 

S  2  CoKDizio:^E  :  si  dice  anche  Della  pro- 
fessione, o  Arte,  che  si  c&ercila .  Giannotto 
sdegnando  la  viltà  della  servii  coHOiziONf. , 
daf  servigio  si  parli .  Bocc.  noT. 

§  5.  Condizione  :  per  Modo,  Animo,  Pen- 
siero .  Il  signore  f  at'  era  di  perfetta  condi- 
ziOKR  ,  pensò  le  ottime  ragioni  di  mcsscr 
Giovanni .  Fr.  Sacch.  uoy. 

§  4  Comjizionr:  per  Ordine,  Deliberazio- 
ne .,Ì.a  legge  è  giustissima  ,  e  le  sue  condi- 
zioni si  vogliono  giustiislnuimcnte  osservare. 
Nov.  nnt. 

g  5.  Condizioni  :  per  Palio ,  Limitazione  , 
Partito.  Ad  domando ,  se  il  matrimonio  fatto 
sotto  CONDIZIONE  ticuc  ?  Rispondo  ;  da  distin- 
guere ^  delle  CONDIZIONI..  Maestruzz.  Condi- 
zione onesta  y  disonesta  »  contingente ,  im- 
possibile .  -  Intesero  la  dura  condizione  po- 
sta .  -  Con  questa  condizione  ,  che ,  ce  - 
Con  le  condizioni  date  .  -  La  condizione  po- 
stami per  li  due  cavalieri,  che  io  ti  diman- 
dai ,  tu  la  mi  osservi .  Bocc  nov- 

^  6  A  condizione  :  posto  avverb.  vale  Con- 
dizionatamente ,  A  patti;  che  anche  si  dice 
Sotto   condizione  .  Rendere  a  condizione  . 

CONDOGLIÈNZA:  s.  f  Querela.  Il  con- 
dolersi ;  Querela ,  Lamento  di  checché  sìa  con 
alcuna  persona  .  La  congiuntura  nonpub essere 
piìt  favorevole  per  un  complimento  rficoNDO- 
GLiENZA  .  Magai,  lett.  Frequentemente  ne  fanno 
le  coNDOGLiENZE  collc  amiche  .  TraU.  Segr, 
COS.  duuu. 


2^ 


i86 


CON 


CO^^ 


§.  CoxDOGLiFszA  :  per Dogìienza ,  Lamento. 
Fcrongli  più  Jlate  di.  ciò  (/uerimoiiia  ,  e  J'e- 
ron'^iiene  anco  fare  da  più  altri  con  infinite 
c(>.>i>oGLiENZE .  -  Fiiroti'^li  fatte  contro  la 
Città  molte  cokdogliekze  e  rammarichìi . 
Slor.  Semif. 

CONDOLEEZA  :  s.  £  Dolor.  Dolore  ,  Ram- 
marico .  La  coNDOLENZA  dclla  sua  morte  era 
universale  .  Fr.  Giord.  Preti. 

CONDOLÉRSI  :  n.  p.  Conqueri .  Ramma- 
ricarsi ,  Dolersi  di  sue  sventure  ,  o  dell'  altrui 
coli'  amico . 

CONDÒMINO:  s.  m.  Voce  dell' uso  del 
volgare  luiliano.  I  Toscani  dicono  Compa- 
drone ,  ed  in  materia  feudale  alcuni  dicono 
CoDsignorc . 

CONDONÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Degno  di 
perdono ,  Che  si  può  condonare .  Peccato  cok- 
DO.VABII.E .  Sepner. 

CONDONARE:  v.  a,  Remittere  .  Perdona- 
re ,  Accordar  il  perdono .  Agli  amici  e  li- 
berti buoni  senza  biasimo  condonava  .  Tac. 
Dav. 

CONDONATÒRE  :  verb.  m.  Che  condona , 
Perdonalorc.  Sc^ner.  Conf. 

CONDONAZIÓNE:  s.  f.  Condonatio .  Il 
condonare . 

CONDOR,  o  CONDÒRE:  s.  m.  T.  Orni- 
tologico .  Nome  spagnuolo  d' un  Avoltojo  del 
Perù ,  che  si  stima  essere  il  maggior  de'  vo- 
latili .  Da  noi  volgarmente  direbbesi  Grifagno, 
o  Ucc'.lo  Grifagno  .  Ornitol.  Tose. 

CONDÓTTA:  s.  f    da    Condurre,  Z)hc<w. 
Conduci  uiento  ,  Scorta,  Guida  ^   Capitaneria: 
ed  è  il  più  delle  volle  T.  Militare.  Non  toc- 
casse un    motto    mai   delle  prime   condotte  ' 
delle  colonie.  Borgh.  Col.  Lat. 

§  I.  CosDOTTA  :  per  Maniera  di  governarsi 
nel  vivere;  Contegno.  Ai>er  ricevuto  dal  pa- 
dre lettere  di  fuoco  in  riconvenzione  della 
sua  CONDOTTA.  Magai.  Ictt.  Condotta  di  un' 
impreiiij  di  un  ncf^ozio  ,  ec.  -  licn  puoi  ve- 
der ,  clie  la  mala  condotta  È  la  camion , 
che  '/  Mondo  ha  fatto  reo  .  Dant.  Purg. 

8  2.  Onde  Esser  uomo  di  condotta  :  vale 
Essere  uomo  di  Senno ,  Capace  ,  e  Al)i!e . 

S  3.  Condotta  :  dicesi  anche  una  quantità 
di  bettifl  da  soma  ^  che  Vettureggiano  ruba 
e  mercanzia  io  alcua  luogo  a  nolo .  Mulo  di 
conuoTtk..  Fag.  rim. 

%  4*  CoirDOTTA  :  dicesi  anche  di  chi  Vettu- 
reggia ,  come  :  la  vi  mando  la  tal  cosa  a 
conDOTT*  del  tale. 

S  5.  Condotta  :  dicesi  anche  il  Fermare 
con  pubblico  salario  qualche  Professore  d'Ar- 
te,  o  Scienza.  Condotta  di  un  Mr-dico ,  di 
un  Professore  .  Diccsi  anche  Medico  di  con- 

IK)TTA  . 

5  f».  Condotta  :  rhi.imrf8Ì  in  Firenze  la  Stra- 
da dova  hanDO  i  ìlé^uiùm  coloro;  che   ten- 


gono i  Muli  per  la  condotta . 

CONDOTTARE:  v.  a.  T.  de' Fontanieri 
TradiuTC  l'acqua  per    condotti.    Ait/uc    cun- 

I  dottate . 

j      CONDOTTATO,    TA:    add.    da    Condot- 

I  tare.  V. 

i  CONDOTTIÈRA  :  s.  f  Colei  che  fa  da  con- 
dolliere.  Salvin.  disc. 

CONDOTTIÈRE  :  s.  m.  Cpilano.  77e' con- 
DOTTiEr.i  delle  masnade  de''  soldati.  G.  Vili. 
S  CoNDOTTiEKE  :  SÌ  dicc  eziandio  Colui  che 
tiene  al  suo  salario,  ed  a  sue  spese,  Muli 
e  3Iulattien ,  e  conduce ,  o  fi  condurre  da 
un  luogo  ad  altro  le  robe  a  nolol  //  condot- 
TiERE  ,  o  latore  sarà  tenuto  ,  ec.    Band.  ant. 

-  V.  Cmnincrcio. 

CONDÒTTO:  s.  m.  Lo  stesso'  che  Condot- 
ta. Tali  genti  si  mettono  in  buona  conipn- 
gnia ,  e  in  sicuro  condotto.  Esp.  P.  N.  Salyo 
condotto  .  -  V.  e  scrivi  S.ilvocoudotlo . 

S  I.  Condotto  :  dicesi  anche  a  Canale  cliiu- 
so  per  varj  usi,  e  specialmente  per  condurre 
acque,  il  quale  suol  farsi  di  canne  di  Piom- 
bo ,  o  cannelle  di  terra  cotta  ,  die  anche  soa 
dette  Docce  e  Doccioni  .  Quando  V  acqua 
si  vuole  per  alcun  coxdotto  menare ,  biso' 
gna  che  si  meni  per  condotto  murato  .  Cresc. 

-  V-  Idraulica  ,  Acquidoccio  e  Acquedotto  ,  ec. 
§  2.  Condotto:  T.  de'Notomisli.Nome  che 

si  dà  a  varj  canali  del  corpo ,  per  la  simi- 
glianza,  di' essi  hanno  co' condotti  dell'acque. 
Co.\dotto  intestinale  y  epatico  ,  ce.    Red.   ec. 

-  V.  Dulto . 

§  3.  Condotto  :  T.  de'  Gettatori  .  Bocca  ,  e 
Canale,  per  cui  corre  il  metallo,  ch'empie 
la  forma .  .S"  era  procacciato  un  Crocifisso 
di  Bronzo  di  P.  B.  appunto  uscito  dalla  for- 
ma ,  senza  che  quel  gran  Maestro  ne  avesse 
tagliati  i  CONDOTTI .  liiilciin.  Dee. 

»J  4-  Condotto  :  per  simiL  diccsi  di  Cosa  , 
che  porli,  o  guidi  ad  un  termine.  Ln  paura 
di  Dio  è  chiave  ad  ogni  bene ,  e  condotto 
ad  aicr  parte  della  gloria.  Alliert. 

CONDÒTTO,  TA:  add    da  Con.hirrft  . 

§  1.  Condotto:  coli' aggiunto  di  Bene,  Per- 
fettamente ,  o  simili,  dicesi  di  alcun  lavorio, 
come  di  Pittura ,  Scultura  ,  ce.  che  sia  per- 
fezionato e  lavorato  con  diligenza  e  mae- 
stria .  -  V  Condurre . 

5  a.  Mal  CONDOTTO  :  diccsi  di  Persona  ri- 
dotta in  cattivo  grado ,  0  di  salute  ,  o  di  so- 
stanze . 

CONDOTTÓRE  ;  s  m.  Conductor  .  Cm- 
duttorc  di  preflio  rustico.  Band,  ani 

CONDRiLLA:  s.  f.  T.  Botanico  -  V.  Ter- 
racrepolo  . 

CONDUCÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Ducciis. 
Che  condjif-e . 

CONDIJCERE  :  v  a.  molto  y^:•^\r,  dngli  an- 
tichi Prusaluri,  lo  stesso,  che  Condurre;  anzi 
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in  molte  voci  lo  sJipplìsce,  e  con  esso  si  con- 
fondo .  -  V.  Condurre . 

CONDUCÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Ducens . 
Cile  conduce  .  Alto  ,  Adallato  ,  Proprio  ,  Ac- 
concio ,  Opportuno.  Possono  produrre  delle 
mutazioni  sul  corpo  umano  conducevoli,  o 
a  restituire,  o  a  mantenere  la  sanità .  Cocch. 
Vili.  Pitag, 

^.  Con  DUCE  voLE  :  per  Favorevole.  E  levale 
le  i'ele  ,  conducevoli  gli  Dii ,  abbandonano  la 
Fri-^ia  .  Guid.  G. 

CONDUCI  BILE  :  add.  d'ogni  g.  Jptus. 
Acconcio,  Atto,  Opportuno,  Conduccvole.  // 
modo  pili  ordinario  ,  e  che  V  esperienza  ap- 
prova per  il  pili  CONDUCIBILE  al  Jine  del  rin- 
venirla )  suol  essere  ,  ec.  Magai,  lett.  Gì'  in- 
telletti si  sono  rinvestiti  in  quella  mercan- 
zia ,  che  è  piti  coNDucibiLE  al  ritrovamento 
del  vero  .  -  Lettura  di  libri  più  conducibili  a 
questo  fine  .  Id.  idib. 

g.  CÒnducibile  :  Secundus .  Prospero ,  Favo- 
revole .  Se  coNDuciBiL  veìito  altri  predice  Si- 
cura speme  a  ricovrarsi  in  porto .  Aà'im.  Vind. 
Pitli. 

CONDUCI  MENTO  :  s.  m.  Ductus  .  Con- 
dotta ,•  Il  condurre.  Navigando  per  molte 
notti  sotto  il  coNDuciMENTO  del  TessagUcse 
nocchiere  .  Guid.  G. 

t^  I.  CoNDiciMENTo;  per  Condotta  in  sìgn. 
dì  Maniera  di  vivere,  di  coniporlarsi,  o  con- 
dursi nel  vivere .  Z'  uomo ,  il  quale  è  beato 
in  questo  Mondo  ,  sì  ha  bisogno  di  mode- 
rato ccvNDuciMENTO  nelle  cose  di  fuori.  Tes. 
Brun. 

5  u.  CoNDuciMENTO  :  per  Induciinento  ;  Im- 
pulso. Questo  cOND'-iciMENTo  SÌ  dcc  pigliare 
largamente  ,  cioè  in  qualunque  modo  e'  /'  in- 
dusse ,  0  con  parole ,  o  con  fatti ,  a  gio- 
care .  Maeslruzz. 

CONDUGITÒRE  :  verb.  m.  Dux.  Che  con- 
duce. 

§  I.  Conducitoke:  per  Maestro,  Insegna- 
tore .  Colui  che  era  stato  operatore  e  con- 
DuciTOBE  al  vizio .  Mor.  S.  Greg.  feeder  si 
può  Aristotile  essere  additatore  e  condoci- 
TOBE  della  gente  .  Dani.  Conv. 

§  1-  Conducitorb:  per  Guida,  Capitano. 
r'u  fatto  loro  coNnuciTonE .  M.  Vili. 

CONDUClTRiCE:  verb.  f.  Che  conduce. 
Guida  e  coNDuciTKicE  della  mente  per  le 
cose  sì  alle  .  But.  Conducitrice  fu  de'  miei 
passi  .   Dant.  Purg. 

CONDUPI.ICAZIÒNE:  s.  f  Voc.Lat.  Con- 
duplicalio  .  Raiidoppiainenlo  ,  Replica  j  ed  è  co- 
lore rnllorico  per  meglio  coiilV)rtaro.  Put.  Ptirg. 

CONDURRE:  V.  a.  Ducere.  Menare,  Gui- 
dare ,  Essere  scorta  ;  e  si  usa  anche  nel  sign. 
11.  e  n.  p.  Che  gli  conduce  Al  dolce  porto 
della  lor  salute .  -  Mio  destino  a  vederla 
mi   coNDucB.  Pclr.    Quivi   valendogli    esser 
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sicuro  ,  ringraziando  Iddio  che  condotto  ve 
lo  aveva ,  sciolse  il  suo  sacchetto .  Bocc. 
nov. 

t^  I.  Condurre  :  dicesi  pure  delle  bestie,  ed 
anche  delle  cose  inanimate.  Condurre  i  mu//, 
e'  cavalli .  -  Condurre  la  greggia  alla  pa- 
stura. —  Condurre  viveri,  mercanzie,  ec.  — 
Pensò  dover  molta  cautela  avere  a  volere 
quelle  cose  poter  conddcjbre  a  casa  sua  .  Bocc. 
nov. 

S  2.  Condurre:  si  dice  altresì  di  Coloro 
che  haimo  la  condotta  delle  milizie ,  e  ne  di- 
rigono le  operazioni.  Condurre  i  soldati  alla 
battaglia,  all'  assalto .  -  All'  amorosa  guerra 
eran  condotti  .  Bocc.  E  di  colui  eh'  espone 
i  soldati  ad  un  pericolo  manifesto ,  sì  dice , 
eh'  JSgli  li  CONDUCE  al  macello , 

%  ò.  Condurre  ;  per  Menare ,  Sforzare  al- 
trui per  farlo  andare  in  qualche  luogo  ;  ojide 
dicesi  :  Condurre  in  prigione  al  palibii- 
lo ,  ec.  Poscia  che  mia  fortuna  in  forza  al- 
trui AP ebbe  condotto.  Petr. 

g  4  Condurre:  per  Ridurre;  ma  sempre 
si  dice  di  cose  nocevoli .  Per  torre  il  biasmo 
in  die  era  condotta.  Dant.  luf. 

g  5.  Condurre  :  per  Bare ,  Arrivare  una 
cosa  fino  a  un  luogo  .  Divisò  ,  ec.  l' alti  0  capo 
mandatol  basso  in  fin  sopra  l  palco ,  e  condu- 
cendolo  al  letto  suo  ,  qitello  sotto  ai  panni 
mettere.  Bolc.  nov-  1  Geometri  dicono  con- 
durre una  ritta  ,  una  perpendicolare ,  ec. 

§  6.  Condurre:  per  Indurre,  Muovere  a 
fare.  Colla  maggior  fatica  del  Mondo  a 
prendergli ,  e  a  mangiare  la  condusse  .  E<1 
al  n.  p.  Per  la  paura  che  aveva  de'  parenti 
della  donna  ,  vi  si  condusse  .  -'Poiché  a  tanta 
disonestii  conducere  ti  dovevi.  —  Né  per  al- 
cuna cagione  a  contaminarla  conducbksi  . 
Bocc.  nov. 

§  7.  Condurre  ;  vale  talora  Fermare  al  soldo  . 
Voleva  per  maggior  sua  riputazione  esser 
condotto  dal  Re  Cristianissimo.  Varch.  slor. 
cioè ,  Esser  fermato  al  soldo  di  lui .  Ma  per- 
chè il  suo  disegno  non  sia  vano  coti  dotto  ha. 
(  il  Soffi  )  quest' insigne  capitano  .Calli.  Cara, 

§  8.  Condurre  :  per  Fermare  con  provisioue 
alcun  professore  d' Arte ,  o  Scienza .  Fenni  (t 
Padova  prima,  ed  indi  a  leggere  fui  qui 
condotto  .  Ar.  Supp.  Da  questo  dicesi  :  Me- 
dico di  condotta  . 

§  9.  Condurre,  e  Condcr  fuori:  vale  Ac- 
compagnare,  come  fauno  i  Maestri  i  lanciuUi. 
Avere  un  garzonetto ,  che  sia  bello  Da  inse^ 
gnargli  dottrina  y  e  da  condullo  .  Beni.  rim. 

§  1  o.  Condurre  :  talvolta  vale  Farsi  accom- 
pagnare ;  onde  dicesi  Condur  seco  molta  fa- 
miglia ,  molti  servidori .  -  Un  religioso  suol 
condurre  un  compagno. 

^j  li.  Condurre  un  lavoro,  o  simili.  Vale 
Operare  secondo   le   regole   dell'  arie  .    Non  i 
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j)eib}  che  quatìtanqu0  (jues:^  avtfftce  tìipi- 
anesse  con  diligenza^  eie  V  op<i-e  fossero 
■CONDOTTE  a  s'tnlo .  ViU  Piti.  Visi  tulio  san- 
gue e  latte, ..  co-SDOTTi  di  buona  maltiera, 
giovialoni ,  aTle^^rom ,  pastricciani .  RecL  lelt. 
Le  pietie  scorniciate  fi:ron  condotte  con 
diligenza  da^U  Scrrpellini  ^d  Intagliatori . 
Vasar.  Bisognò  far  tutte  le  pietre  conte 
quadrature  oieclie ,  e  con  molta  fatica  con- 
liCRLi  col  piffèrelio .  -  Co^DV^rnvasi  di  por" 
■cellana,  cui  dà  garhi  bellissimi .  Id. 

g  lu.  G  .^DPBKB  l'acqua:  vale  Farla  andare 
*  in  uo  dato  luogo  per  \ia  di  fessi ,  docce , 
ycondolU  ,  e  simih  . 

5  i5.  CoSDcK»!  la  moneta:  T.  de' Zecchie- 
ri ,  Rì'turla  alla  dchita  furma  e  giussezza 
prima  «li  coniarla.  Moneta  condotta. 

5  i4-  CoNiTOBBE  :  per  A<idrizzare  ,  Dirigere 
verso  qualche  parte  .  ^  somigi'anti  città  so- 
lamente si  co!!Dcci\iKo  le  vie  consolari  e 
pretorie,  hartìi.  Aniich. 

§  i5-  Dicesi,  che  Una  via  cdkbttCx  ira  un 
luogo  :  per  dire  Che  per  essa  vi  si  arriva . 

§  ì6.  Dicesi  ancora  d' altre  cose ,  4anlo  al 
proprio,  che  al  figuratu.  //  som  emente  an- 
dare (  ancorché  aUpianto  più  tardi  altrui 
meni  alV  a/berg^o  )  egli  il  «>t  cokdvci  almen 
riposato  .  Bocc.  Bov.  Trionfai  carro  a  gran 
gloria  coMDccE .  ►-  Chi  mi  mostra  ia  via  , 
eh''  al  del  condccB  .  Petr. 

§  17.  CoKDO»B8:  pei-  Recar  a  fine, Compie- 
re un  negozio,  un'impresa,  o  siinìW .  Propo-' 
resse  uno  di  molla  autorità ,  e  fosse  ('.  Fi- 
sckero  Fescovo  Roffense  attissimo  a  condc«la. 
I>aT.  Scism. 

S  '8.  CoicDc»»»  ad  effetto:  vale  Ridurre  a 
■^  Jierfezione  ;  Compire  ;  t'crfczionare . 

.  S  .'9-  Co.NLCBBE  a  bene,  ad  un  termine,  o 
simili;  vale  Condurre  a  sulvamento.  Condurre 
a  buon  fine,  .acciocché  senza  sospetlt)  noi 
potessimo  cohcdhie  <i  bene  i  nostri  figliuoli . 
-  Per  poter  con  più  agio  sostentar  te  in  que- 
sta ultima  vecchiezza ,  e  cokdch  la  mia  fami- 
glinola a  quel  termine,  che  io  e  tu  desi- 
deriamo. Fir.  disc.  auim. 

'  S  ''o-  CoKLPanE  :  p  riandò  di  piante,  vale 
Prodinre,  Mettere.  //  resto  era  così  bene 
impossessato ,  e  avea  condotto  lami  così  ro- 
busti ,  cosi  induriti,  <:hty  ec.  Mngal.  Ictt. 

t>  '^t.  Talvolta  vale  Introdurre  ,  o  Essere 
cagione  .  Questa  settimana  passata  vi  son  ri- 
masto due  volte,  e  sempre  mi  ti  ha  co.'^dotto 
qua/che  sì  fatta  cosa .  Magni,  l«tt. 

S  ^^-  CoKoram  ttlla  mazza  j  A  buon  por- 
to ,  ec.  -  V.  M.izza ,  Porto ,  fc. 

S  93.  CwDfkKi:  piT  Prendere  a  nolo:  Te- 
nere a  prezzo  la  roba  «Unii.  Afllunro  .  Se 
lungamente  l'anima  cohbvca  Le  rii'-mbra  tue. 
I)anL  liif.  e  dice  il  Buti:  Cioi  si  abbia  lunga 
vitUf  ce.  »  ben  dice  cuMtvcA;  ch'i'   vvcubolo 


grammaticale  ,  t  significa  tenere  a  pregio  le 
cose  altrui  ;  e  inramcnte  /'  anima  nostra  sta 
nel  corpo  nostro ,  come  sta  /'  uomo  in  casa 
altrui. 

5  qÌ-  CoKDTjRRB  a  prczzo^  vale  lo  stesso. 
CoNDissB  a  prezzo  un  camniello.  e  venne  od 
ima  Terra  della  marina .  V^tt  5i>-  PP-  '-  V. 
IVoIo. 

§  'i5.  Dicesì  ancora  delle  persone .  Sarto , 
che  xokddeeì  garzone  ,  o  lai-oratore  .  Band, 
ant. 

S  26,  CoKDUBXB  :  T.  n.  Arrivare  o  Far  arrivare 
a  un  termine .  Sarà  bastardo  questi  c/te  na- 
scerà ^  se  noi  avremo  tanta  pazienza,  die  noi 
te  lo  lasciamo  cokdcbrb  al  tempo.  Fir.  As. 

§  Q7.  Co^DUBSI  :  n.  p.  Avvinisi,  ed  Arri- 
vare in  qualche  luogo.  E  di  quindi  marina 
marina  si  -condusss  infoio  -a  Trani.  Bocc. 
nov.  Questo  -animale  uscirà  fuori-,  e  comin- 
cierà  a  mangiarsi  qtie^ pesciolini ,  e  segui- 
tando J' un  -dopo  V  altro,  si  <:ondi;br1  alla 
stanza  della  scife;  dove  ookdotto  che  sarà 
io  ti  prcmelto-f  ce.  Fir.  disc.  anim. 

5  -jS.  Condirsi:  per  Indursi,  DetcrminurM 
Risolva-si ,  Muo^-ersi  a  far  checche  sia  .  Quoxi 
da  necessità  costretto  ^  scriverle  mi  condv- 
co ,  Bocc.  inlrod.  Ma  senza  tema  a  -diccr  mi 
conduco.  Daut  Iiif.  ^Vù  per  <ilcuna  cagione 
a  contaminarla  condccebsi  .  Bocc.  nov. 

§  29  Per  Ridursi  a  un  termine ,  Venire  a 
compimento.  Quello  che  io  le  mandai  a 
dire,  si  verrà  condccendo  ad  effetto.  Cns. 
lelt  .S'è  i  bachi  non  son  cavati  dalle  pei  e 
p-rima  del  loro  necessario  e  perfetto  ■cresei- 
mcnto,  non  si  <:ondccoko  altrimenti  a  fai  e 
il  bozzolo.  Rc«l.  lus. 

§  ."^o.  Condcbst  bene,  o  male:  vale  Tener 
una  buona  o  calliva  coudolta  in  checché  sia. 
Egli  si  coNDrcR    e  guida  bene  .  Passav. 

CONDÙTTA:  s.  L  Yooft  antiquata  .  Con- 
dutto.  V. 

CO-NDÙTTO  :  S.  m.  Voce  antiqnala  .  Dn- 
cfus.  Conducimcnto ,  Guida.  Al  cu/ condutio 
vanno  li  cicchi.  Daut.  Conv.  -  V-  Condottn  . 

§.  Condotto  :  per  Vivanda  ,  Vettovaglia  , 
Prov\'isionc  da  mangiare,  E  via  peggio  ,  che 
ghiande  ci  paiono  rc^i ,  ver  che  condotti 
dolci  vi  fiasco  tinsnino  ,  che  v'i-  Guitt.  Kit. 
Aé  Vuom  ne  gusla  fndln  Se  Dio  non  fa'l 
coNDf  tto  .  Fr.  Jarop.  Tod.  il  quale  disse  ani  he 
Confluita  nell' istcsso  significalo. 

CONDÓTTO,  T\  :  a. I.l.  Condotto,  usato 
da'  poeti  in  grazia  della  rin\a  .-V.  Condotlo, 

CONDUTTORE:  a.  ni.  Ditx .  Conducitorc. 
CoNDUTToai  salm'iali  a  vettura  .  S.  A(».  C.  D. 

tJ  I.  CiiNDtTTOBe  :  T.  Fincso.  Colui,  che 
prciulc  «d  affilio  i  lienl  alimi.  //  rimanente 
si  sopporti  per  li  primi  cumduttobi  .  Band, 
unt 

S  3'  Diceii  ancora  di  Colui  che  prende  « 
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Molo  nlcuna  cosa.  Conduttobi  di  masserizie, 
o  robe  prestate  a  nolo  pagheranno  per  il 
nolo  ,  ec.  Band.  ant. 

5  ").  Conduttore:  T.  Clilrnrglco .  Tubo,  o 
CifiiKiro  scanalalo,  in  cui  scorre  la  tenta  senza 
pericolo  di  lesione  delia  parie ,  in  cui  s'in- 
troduce. Più  Toscanan».  diccsi  Guida. 

CONDUTTURA  ;  s.  f.  /Juc/wj  .  Conducimen- 
to  ,  Yclluri» , 

COM)lJZlÒNE:  s.  f.  Conducimento,  Con- 
dona .  Ikmb.  Slor. 

^;  ■CoNDuzioKE  :  dicesì  anche  da' Legali ,  per 
Locazione  ;  il  Condurre  un  podere  ,  o  sinnle  . 

CONÈSiJO:  che  anche  talvolta  si  congiu- 
gne co'  prouon>i ,  M(! ,  Noi ,  ce.  eii  eziandio 
con  alcun  nome.  -  V-  Esso. 

g.  Conesso  meco,  conesso  seco ,  conesso  te- 
co.  -  V.  Meco  ,  Seco ,  Teco . 

CO^'ESTÀBILE  :  s.  m.  Supremus  dux . 
Grado  di  coniando  in  guerra  ,  secondo  1'  uso 
antico  della  milizia  ;  forse  simile  a  quello  che 
oggidì  dicesi  Colonnello . 

tv  CoNESTABiLE  :  appo  alcuni  Principi,  è 
Supremo  grado  -dì  milizia  . 

COAESTABOLE.  -  V.  e  dì  Conestahile. 

CODESTA  BOLERI  A:  s.  f.  Voc.  ant.  Grado 
di  Conestahile . 

CONFABULANTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  con- 
Fahula  .  B.  Pulci  Egl. 

CONFABULARE:  v.  n.  Confabulari.  Ra- 
gionare insieme  -come  per  giuoco ,  e  di  cose 
piacevoli  ;  Favoleggiare  ;  Frottolare  j  Novellare  . 
Confabula r.E  con  qualclieduno^  Usasi  andie 
ossolulaniente .  Come  adunque  l'  è  lecito ,  o 
Cristiano  ,  di  confabulare /jerpa^^nr  tempo? 
Cavale.  Pungil. 

S  Si  prende  anche  in  sign.  di  Discorrere  , 
Parlaniculare,  per  trallenimento  serio,  yi  si 
trattenne  lo  spazio  <li  tre  o  quattro  scene 
per  volta  a  confabulare /wcco  .  Red.  lett.  Ri- 
trovarsi insieme  a  co.vfabular  enfili  amici , 
è  mollo  pili  grato  nella  vecchiezza  j  che  nel- 
V  altre    età.  t^apr.  Botr. 

CONFABULATÒUIO,  RIA:  add.  Di  con- 
la!)ulazione .  Era  questa  maniera  degli  anti- 
tichi  co^fabulatoria.  e  dialettica,  o  dialo- 
gica ,  una  maniera  forte  invidiosa ,  e  coperta. 
Salvin.  disc. 

CONFABULAZIÓNE  -.  s.  f.  Conf.tòulalio  . 
Il  confabulare.  Converrà  ,  .  .  cUianuirla  cosa 
di  confabulazione.  Segner.  Cr.  islr. 

CONFACÈNTE,  e  dagli  Antichi  CONFAC- 
CLNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Simiìis ,  Che  si  confa , 
Che  s*  agguaglia ,  ed  anche  Che  sta  bene  in- 
sieme con  altra  cosa  .  Rancio  è  colore  un 
poco  pili  acceso  di  quel  dell'  oro  ,  ma  assai 
coNFAccENTE  con  csso  .  Dant.  Conv. 

g.  Per  Dicevole;  Che  conviene.  Intorno  a 
ciò  eie  è  onesto ,  e  alla  pubblica  felicità  ,  e 
di  ciascuno    in  varticolare   dicevole  e   con- 
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FACENTE  si  vennero  a  formare  regole  .Sslym^ 
disc. 

CONFACENTÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
ConLcenle  ;  Coiivenienlissimo  .  È  una  sorta 
d"  inno  a  quella  inesplicabile  ed  ineffabile 
natura  confacentissimo.  Salvin.  disc. 

CONFACENZA  :  s.  f  Similitiido  .  Simi- 
glianza;  Conformità.  S'appella  titimalo  ci- 
parissio  pcrcliè  hae  molla  confacenza  col- 
r  albero  del  cipresso  nella  sua  figura .  Libr. 
cur.  malatt. 

CONF.XCERE:  V  n.  disusato.  Che  suppli- 
sce in  alcune  voci  Confarc.  V. 

CONFACÈVOLE  :  ad.!  d'  ogni  g.  Consen- 
taneus .  Cbe  si  confà  :  Proporzionato  ,  Adat- 
U»to.  In  maniera  col  P  anima  con  face  volb  ,, 
che  ,  ec.  Bemb.  As. 

§.  Essere  confacevolb  :  vale  Esser  propor- 
zionato; Confarsi  bene.  -  V.  Confarsi. 

CONFACE VOLÈZZA:  s.  f.  Convenie n tia  . 
Astratto  di  confacevole  :  Adattabilità  ;  Conve- 
nienza .  Giiarin.  Scgr.  ec.  -  V.  Confacenza  . 

CONFACiMÈNTÒ:  s.  m.  Similitudo .  Con- 
facenza  ;  Conibrmità.  Non  ee  vizio  ,  ma  grande 
hae  coNFAct:MENTO  con  esso  .  Fr.  GiorcH  pr. 

CONFCRE  ,  o  piuttosto  CONFARSI  :  n.  p. 
Decere;  convenire .  Star  bene  a  che  che  sia, 
Convenire  ,  Richiedersi ,  Affarsi ,  Esser  bene  , 
Aggiaccr  bene  una  cosa  ad  uno .  Ha  dopo  di 
se  il  terzo  caso  ,  e  come  g'i  aliri  derivali  del 
verbo  Fare ,  si  usa  talora  colle  terminazioni  di 
Facere .  Quelle  grazie  rendute  al  Re  ,  che 
ad  un  tanto  dono  si  confacevaxo.  —  E  do- 
natile doni,  quali  a  lei  si  confaceano.  Bocc. 
nov.  Quello  che  si  coma  al  nostro  propo-- 
sito,  e,  ec.  Passa v.  iS"*  confÌi  alla  nostra  ma- 
teria .  G.  Vili.  Come  si  conviene  e  si  confa 
a  te,  oggimai  maturo f  il  carolare  o'I  can- 
tare ?  Bocc.  Lab. 

§.  CoNFAnst:  por  Aver  proporzione,  Qua- 
drare ,  Corrispondere ,  Consonare  ,  Accordarsi  , 
Convenire  insieme  ;  ed  in  questo  sign.  riceve 
anche  la  compagnia  delle  particelle  Con ,  In . 
Egli  si  CONFÀ  bene  allo  'ngegno  del  popol 
suo.  Ovid.  Pist.  yedi  oggimai  quanC  esser 
dee  quel  tutto.  Che  a  così  fatta  parte  si  cos- 
FAcriA.  Dant.  Inf.  Jssai  bene  si  vedrà  con- 
fausi  V  una  con  V  altra  .  Bocc.  Lat.  Il  lor 
latte  si  CONFÀ  in  cibo ,  ed  a'  vestimenti  le 
pelli  e  la  lana.  Cresc. 

CONFARRÀRE:  v.  a.  Confarreare .  ^Vic\- 
V  offerire  che  facevano  gli  sposi  un  parlicolar 
sagriHzio  di  farro  e  di  sale  in  segno  di  lor 
conj,'iunzione .   l'ac.  Dav.  -  V.  Coni'arrazione  . 

CONFARRÀTO,  TA:  add.  da  Confarrare. 
Di  padre  o  madre  confarrati  ,•  cioè  Con- 
giunti in  matrimonio  per  confarrazione  . 

CONFARRAZIÒNE:  s.  i.  Confarrcatio.  Ce- 
rimonia usata  dagli  .nntichi  Romani  nel  far  le 
nozze ,  la  quale   consisteva  nell^  offerire  una 
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(ocaccia  ,  o  pane  fallo  di  farro  ,  che  gli  sposi 
iiiangiavano  in  presenza  di  dieci  teslimonj  , 
m  se"UO  della  loro  conyiuuzioue  .  -  V.  Con- 
lii  1*1*3  re  • 

CONFASTlDIÀRSr  :  n.  p.  Voc.  ant.  In- 
fastidirsi ,  Annojarsi ,  V. 

CONFASTIDIATO,  TA:  add.  da  Confa- 
stidì arsi  .  V. 

CO.NFEDEUAMENTO  :  s.  m.  Voce  deri- 
vala da  Con  ,  e  Fede .  Fnediis .  Confederazio- 
ne,- Il  confederarsi;  Unione ,  Compagnia  di 
popoli  ;  Lega  .  -  V.  Alleanza  . 

CONFEDERÀ>'DO,  DA:  add.  Futurus  so- 
cius .  Che  vuole ,  o  dee  confederarsi ,  Che  ha 
da  entrar  in  confederazione.  Bemb.  lelt. 

CONFEDERARSI  :  n.  p  l'tire  fadus  . 
Unirsi  in  confedera/ione,-  Collegarsi.  Se  noi  ci 
CONFEDERIAMO  col  Re  de' Romatiì .  Guicc.  Slov. 
Usano  i  Re  qitand"  si  cotiTE.D£.RMiO  incastrar- 
si le  destre .  Tac.  Dav. 

CONFEDERATO  ,  TA  :  add.  da  Confede- 
rarsi. Fcederatus.  Che  è  in  confederazione,- 
e  s'  usa  anche  in  forza  di  sost.  in.  Moderare 
il  capitolo  ,  che  fai-ellava  de'  coNFEDtHATi . 
Varch.  stor.  , 

CONFEDER.\ZlO>fE  :  s.  f.  Fcedus .  Con- 
federamenlo .  Fu  conchiusa  la  confederazione 
e  V  accordo.  Serd.  Slor. 

§.  Per  simil.  Confederazione,  prendesi  per 
Unione  ,  O  simi^-lianza  tra  checchessia  .  // 
ventre  e  genitalia  sono  vicini  ,  acciocché 
per  la  vicinila  de'  membri  s' intenda  la  con- 
FEDEdAzioNn  de'  vizj .  Maeslruzz. 

CO>'FEilÈ.\TE:  add.  d'ogni  g.  Conferens . 
Che  conferisce ,  Che  comunica  .  //  conferir 
calore  sia  quel  che  fa  la  diminuzione  nel 
coxFEBE.NTX .  Galil.  sagg.  Qui  iu  forza  di  so- 
stantivo . 

CONFERENZA:  ».  f.  Collatio.  Paragone. 
Confronto  che  si  fa  di  due  cose ,  per  ncono- 
icere  in  che  convengono ,  o  in  che  discorda- 
no .  Ragionevole  cosa  è ,  che  dimostri  la  con- 
rKREKZA  delle  proposizioni  non  essere  alla 
conclusione  efficace  ,  Boez.  G.  S. 

§.  Co.YrEiENZA  :  nell'uso,  vale  anche  Col- 
loquio, AM>occamenlo ,  Conferimento,  Parla- 
mento insieme  Hi  due  o  più  persone  ,  per 
trattare  di  cose  serie.  Le  confkkknzk  per  la 
pace .  -  Essi  hanno  fatta  insieme  una  lunga 
coxrRtPKzA  .  -  V.  f^Miferire  ,  Collazio'.'J . 

CONFERIMÉNTO:  s.  m.  CoUocutiO.  Ra- 
gionamento fatto  insieme  .  Couliereuza  .  Cr.  iu 
Collazione. 

CONFERÌRE:  t.  n.  Conferì- e .  Comunicare 
ad  altrui  i  suoi  pensieri  e  segreti  ;  Farnelo 
partccÌM.  CoiircsiiiB  in  segreti)  i,  a  soli»  a 
solo  tjanuliarmente  j  conftdcnlemrntc .  -  Con- 
PCiitVA  teco  f  nprivami  liuo ,  e  lieo  mi  cnn- 
figliava.  Fir.  'j'rin.  Kd  in  »ign.  alt.  .SV;  n'  midìi 
■  in  OertuaUmnie  a  6'.  Pietro  ^  e  a  S.  Jacopo 
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a  ragionare ,  e  coNFtRinE  con  loro  tutto  ciò, 
che  gli  era  intenennlo  .  Passav.  f^i  do  //- 
cenza,  che  conFLRisciixxrE  con  l' ^Oate  questi 
miei  bisogni .  Magai.  leU, 

§  I.  CoNtEhiRE:  per  Dareajuto,  Giovamen- 
to,- Far  prò.  -  V.  Giovare.  Quelle  pietruz- 
zole  degli  uccelli  non  co.mìrisccno  alla  loro 
nutrizione.  Red.  oss.  nu.  Alla  generazione 
CONFERISCE  il  seme,  e  la  fracidezza)  e' l  pian" 
tamenlo  in  altra  pianta.  Cresc. 

5  2.  Conferire:  per  scinpliceiftenle  Concor- 
rere, Contribuire,  Cooperare.  //  Marchese 
di  Monferrato  non  ebbe  a  conferir /«o;ic<rt . 
M.  Vili.  Molte  altre  cose  conferiscono  assai 
a  perdere  il  cervello.  Magai,  leit. 

§  3.  Conferire:  v.  a.  Confene.  Paragona- 
re, Riscontrare,-  Far  confronto.  -  V.  Confe- 
renza .  Conferendo  qualunque  parte  degli  an- 
tichi ordini  a'  modi  presenti.  Segr.  Fior. 
Art.  Guerr.  Conferire  scritture  . 

§  4-  Conferire:  per  Dare  ad  altrui  Cariche, 
Benefizi  ecclesiastici ,  e  simili .  Senza  alcuno 
rispetto  della  sede  Apostolica  conferivano  i 
vescovadi  vacanti  nel  loro  dominio.  Guicc. 
stor. 

§  5.  Conferire:  vale  anche  Accordare  gra- 
zie, Doni,  Privilegi  di  qualunque  specie.  La 
grazia  conferita  alla  V'ergine  doveva  esser 
proporzionala  al  grado  da  Dio  datole  a  so- 
slenere.  Segner.  Crisi,  instr. 

CONFERITO,  TA:  add.  da  Conferire  .  V. 

CONFERMA:  s    f  )  Con/irmalio. 

CONFERMAGIÒNE  :  s.  f.        Il  conicrma- 

CON FERM AMENTO:  s.  m.  )  re  ,-  Prova  , 
Stabilimento,  Confcrimizione ,  RafTcnna  .  Per 
la  conferma  dell'  antiche  franchigie .  -  Re- 
petizione,  e  coNFEfiMAMF,NTO  del  precedente 
capitolo  .  Cavale,  nicd.  cuor. 

5.  CoNFERMA.MFNTo  :  pcF  Forlificamento . 
Queste  ln'^rimc  ti  son  pane  di  e  notte  j  pane 
dico  in  verilli  r/tcoNFERM amento  c/if  conjernin 
lo  cuor  de W  uomo  .  Seal.  S.  Agosl. 

CONFERM.UIE.  V.  a.  da  Fermare.  Con- 
firmare.  Render  più  stabile ,  Più  durevole  , 
Afforzar  maggiormente;  Ruffermare  :  ed  iu 
questo  sign.  s'usa  anche  al  n.  p.  Ogni  giorno 
pili  mi  vado  confermando  nel  mio  proposito 
di  non  voler  dar  fede,  ce.  Red.  \'ip.  Que- 
sta cosa  mi  ha  confermato  nella  mia  opinio- 
ne -  Il  santo  frale  con  molli  esempli  con- 
fermò la  divozione  di  costei.  Bocc.  iiov.  Co- 
stume confermato /^er  lungo  tempo  ha  for- 
tezza di  natura .  Ainm.  ant.  E  quindi  ne  re- 
sulta una  invincibile  angustia  che  lutti  i  de- 
scritti muli  comfkrma  ed  aceresee .  Cuccli. 
Bagn.  -  V    Consolidare,  Corrtiborare . 

;;  I.  Confermare:  diccsi  qiiitsi  mi  mede- 
simo signific.ilo  ,  parlando  di  Privilegi  ,  rari- 
cltc  ,  e  simili .   Vt  chieggo  un  dono  ,  il  quale 

voglio  che   ttU  tia  cuNn.AMATg  />cr  insmo  a 
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tanto  che  ,  ex.  Bocc.  iiov.  Confermò  ,  e  ap- 
pi o\''o  ciò  che  Pupa  lioiiijuziu  uvea  fallo . 
Cj.  Yill.  Ji  appresso  nella  degnila  il  coNreR- 
Mi .  Bocc.  nov. 

5  2.  Confermare  :  vale  anclie  Dare  nuovi 
iiscoiilri,  e  più  precise  circostanze  di  qiialclie 
itvvenimento  ,  che  s' era  sp.»cci..lo  per  vero. 
Diide  dicesi  :  Jfo  Heevuto  Icltcre  ,  che  con- 
t  i:rm  ANO  questa  nuova .  -  La  lai  cesa  fu  salita 
tjai  da  varie  parli  t  ma  non  s'  e  jioiconriùR- 

MATA. 

g  5.  Confermare  :  per  Recnr  nuove  prove, 
nuove  ragioni ,  per  Mostrare  la  verità  di  uiia 
ilollriiia,  di  una  proposiziono,  o  sinule.  Tro- 
tasi  CONFERMATO  da  Galciio  in  più  luoghi . 
lied.  Vip.  Questa  verità  fu  confermata  con 
autorità  maggiori  d'ogni  eccezione. 

§  4.  C')NFi-RMARB  :  T.  Kcclesiaslico .  Confe- 
rire il  Sagrameuto  della  Confermazione.  In 
Toscana  piiì  comuneuianle  dicesi  Cresima- 
re. V. 

§  5.  I  Teologi  dicono  che  Iddio  conferma 
hi' grazia,  allorch'iv-li  .tccoida  una  soprab- 
hondanza  di  grazia  da  poter  perseverare  nella 
giustizia.  Go.nfermò  gli  Apostoli  in  grazia. 
Passa  V. 

g  6.  Confermar  la  bocca  del  cavallo  :  mo- 
«lo  di  dire  de'  Cavallerizzi  che  significa  Pro- 
seguir la  scuola  finche  il  cavallo  sia  ben  as- 
suefatto al  freno  ,  e  a  tener  basse  le  anche  . 

CONFERMATIVA  VA  :  add.  Confirmans . 
Che  conferita , 

CONFERMATO,  TA:  add.  da  Confermare. 
Costume  CONFERMATO  j)cr  lungo  tempo. 

§.  Confermato:  dicesi  degli  lufenni  di  al- 
cune malattìe,  come  Idropico  confermato; 
Tisico  confermato,  ce.  e  vale  Dichiaralo  tale 
da' Medici  con  cei'lezza ,  e  da  non  potersene 
}>iù  dubitare . 

CO.N FERMATURE  :  v«rb.  m.  Con/ir niator . 
Che  conferma  .  lo  ne  son  confermatore  . 

COiNFERMATÒUlO ,  RIA:  add.  T.  Fo- 
rense .  Cile  conferma  ,  Che  convalida  niagglor- 
iiicnte  .  Decisioni  confermatorie  . 

CONFERMATRiCE  :  fein.  Confirmatrix . 
Di  Confermatore . 

COM-ERM AZIÓNE  :  s.  f.  Confirmatio  . 
Ralferma  .  //  detto  Arrigo  si  mando  a  Vi- 
gnoiie  a  corte  al  Papa  per  la  sua  coufe&mk- 
ZlONK.   G.   Vili. 

g.  C0NFER.MAZ10NE  :  dicesi  anche  il  Sagra- 
meuto che  amministra  il  Vescovo  coli' unzione 
del  Crisma  a' battezzati ,  confermandoli  per 
esso  nella  santa  Fede. 

CONFÈU3IO,  MA:  add.  Firmatus .  Con- 
fermalo, Raffermato,  ^lam.  clcg. 

CO.N FERVA  :  s.  f.  Conferva^  T.  Botanico  . 
Bisso,  Pianta  acquatica  di  più  specie,  della 
anche  Lino  acquatico,  e  Diileuia .  Fili,  o 
runielti  di  co.nferva  verde . 


CONFESSAMÈNTO":  s.   m.   Confessio.   lì 

confessare  .  ♦ 

CONFESSARE:  v.  a.  Fateri ^  con/iteri.' 
Affermare,  Concedere.  Tu  medesimo  confes- 
serai esser  vero.  -  Io  li  conosco,  cconfes" 
soyi  ,  che  feci  male  .  Bocc.  nov.  Confessarc 
il  torlo . 

§  I.  CoNFESsARE:per  Farquitanza.  Z)orn<i/i- 
darc ,  Riscuotere ,  Esigere  ,  Confessare  ,  e 
finire  ogni  qiuinlith  di  dinari  .Cron.  Morell. 

g  u.  Confessare:  per  Palesare,  Manifesta- 
re .  Come  volle  Beatrice ,  fu  la  mia  voglia 
CONFESSA .  Dant    Par. 

g  5.  Confessare:  per  Professare.  Confes- 
sare la  Fede  di  Gesù.  Cristo.  -  Avea  rine- 
gata per  carta  Parte  Ghibellina  ,  e  confes- 
sato Parte  Guelfa  .  Cron.  MurelL 

§  4-  Dicesi  proverb.  Confessare  senza  corda 
o  senza  fune  :  e  vale  Manifestare  il  suo  se- 
creto facilmente  o  spontaneamente ,  e  senza 
esserne  molto  pregalo . 

g  5.  Confessare  :  per  Istare  a  udire  i  pec- 
cati altrui  ,  per  assolvernelo  :  officio  proprio 
de' Sacerdoti.  Il  santo  Frate,  cAe  cokfrssata 
/'  avea ,  ce. 

§  6.  Confessarsi:  n.  p.  vale  Dire  al  Sacer- 
dote i  suoi  fulli ,  perchò  ne  dia  l' assoluzione  . 

5  7.  r mi  sarei  confessato  da  voi,  da  lui ^ 
0  simile:  si  dice  per  esprimere  d'essere  re- 
stato deluso  della  uuona  opinione,  o  aspetta- 
tiva, che  si  avea  di  alcuna  persona  . 

5  8  Confessarsi  :  figur.  per  Parlare  con 
ischiettezza.  Tanto  più,  che  a  confessarmi 
giusto ,  in  oggi  io  son  ridotto  un  lettore 
assai  flemmatico .  Magai,  lett. 

8  0.  Confessare  ta  ronfa  giusta  :  -  V. 
Ronfi , 

CONFESS.\TO,  TA:  add.  da  Confessare. 

§.  Confessato:  in  forza  di  sost.  per  Colui, 
che  si  confessa  de'  suoi  peccati  :  Penitente  .  Che 
ha  a  fare  lo  Confessore  ,  se  crede  che  il  con- 
fessato non  faccia  la  penitenza  .   Maestruzz. 

CONFESSATÒRE:  s.  m.  Confessor.  Con- 
fessore .  V. 

g.  Confessatore  :  per  Confessore  in  senso 
di  Santo  non  martire  .  Egli  fu  principe  degli 
Apostoli,  egli  fa  il  primo  confessore,  e  di- 
scepolo di  Cristo.  Tes.  Brun. 

CONFESSIONALE:  add.  d'ogni  g  di  Con- 
fessione ,  Allenente  a  confessione  .  Per  ti  qual 
s'  intende  il  Giudizio  confessionale  ,  che 
allora  V  uomo  si  leva  sette  volte ,  quando 
confessando  si  accusa  dei  sette  peccati  mor- 
tali .  Cavale.  Fruii.  Ling. 

CONFESSIONALE:     js.m.  Arnese,    dove 
CONFESSIONÀRIO:  jiSacerdoli  ascoltano, 
le  confessioni . 

CONFESSIÓNE:  s.  f.  Confessio.  Afferma- 
zione di  quello  di  che  altri  è  domandato.  ^/ 
tanta  accusa    tua  Confession   conviene  esser 
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aongiunta  .  —  Fecenlo  collare  ,  e  per  sua  cov- 
FESsiONB  scfipuno  delle  cose  ,  ette  a  molti 
cittadini  ne  segui  vergogna  assai  .DUìì.  Coiiip. 

§  I.  Confessione  :  Il  coufessarsi  :  L' acciisa- 
ziooe ,  o  (licliiarazione  de'  suoi  peccali  fatta 
dal  Peuitenle  al  Conlessore  .  Confessione  umile 
sincera,  sacrilega.  —  Confessione  pul/blica  } 
—  Confessione  auriculare  ,  sacramenta/e  .  — 
Secondo  che  la  confessione  è  parie  del  sa- 
gramcnto  ,  ec.  piiote  essere  ancora  in  colui 
che  non  è  contrito .  Maestni/z.  Ser  Ciappel- 
letto con  una  falsa  confì;ssioxb  inganna  un 
santo  frate  .  Kocc.  nov.  V.  S.tgrameiito. 

5  2.  Confessione  :  per  la  Preghiera  o  for- 
inola ^  della  comunemente y  il  Confiteor.  E 
quinci  fatta  la  confessione,  e  presa  la  peni- 
tenza y  ec.  il  pregò,  te.  Bocc.  nov. 

8  3.  Fare  confessione  :  vale  Caclessare. 
Per  confessione,  da  lor  medesimi  fatta . 

§  4-  Far  la  confessione  :  vale  Confessarsi 
Sacramenlalmenlc . 

§  5.  Far  la  confessione  :  vale  anche  Dire  il 
Gjnfiteor  ,  tirmola  nelle  sagre  preci .  La  con- 
fessione generale  che  fa  ti  Prete  quando 
entra  a  messa .  Passav. 

8  6.  Co.'«r£ssioNB  :  si  dicera  anticamente 
nelle  Chiese  l'AlUre  posto  sopra  i  sepolcri 
de'  Martiri . 

S  7.  Confessiojte  j4ugiistann  ;  confessione 
Luterana  :  si  dice  II  rislietlo  degli  articoli  di 
religione  creduli  e  coDfessali  au'  seguaci  di 
LuUro . 

*;  8.  CowrEssiONB  di  Fede  :  Dichiarazione 
de' diversi  Articoli  di  credenza,  in  una  Chie- 
sa. -  V.  Fede. 

5  5-  CoKFESsioNB  :  per  Biglietto  o  Scrittu- 
ra ,  in  cui  si  confessa  aver  ricevuta  in  prestilo 
alcuna  somma  di  danaro  o  «Uro.  Aveva  im- 
prestato del  denaro  a  uno  spiani-ito ,  e  .  .  . 
non  se  n'  era  fatta  fare  la  confessione  .  Bisc. 
Malm. 

CONFÈSSO ,  SA  :  add.  Confessai .  Confes- 
salo. Pentito  e  confesso  de'  suoi  peccati-  G. 
Y.ll. 

CO.NFESSÒRE  :  ».  m.  Confessor.  Colui  che 
coiifjpssa  ^' e  s' intende  del  Sacerdote  che  ascolu 
i  peccaU   altrui  per  assolverne  . 

•}  I.  CoNFEs^oBB  :  diccsi  diilla  Chiesa  Cia- 
Ktino  de'  suoi  Santi  che  abl)ia  confessata  la 
legge  di  Cristo  ,  sebbene  in  oggi  in  questo 
senso  non  si  dica  ,  se  non  di  qiic'  Santi  che 
non  sono  martiri . 

5  2.  Diccsi  proverb.  Prima  o  piuttosto  mar- 
tire che  cnnrr.nwur.  :  e  dcnnla  «he  (^hi  h  im- 
putato di  almo  misfatto  t\i-n  |iiiiltn«to  solTrirc 
loriiimli,  e  iipf^re ,  che  couiùsaar  il  latto  conic 
sta  .  Se$-d.  Prov. 

r.ONFI-:.SS0nO:  s.  m.  O^rgi'lìCnnfeMorc.  V. 

CONFETTARE;  y.  a.  Cunjiurc.  Far  cou- 
tnioot.  i 


§   I.  Permei.  Confettare  j  ragionamenti o. 
siuiiH:    vale    llcuderli    giali;    Piacevoli.    Ag- 
giwj,nere  la  facoltà  del  nostro  ingegno  e  . .  . 
CONFETTAR  questc  cose ,    sicché    un  saper  ne 
nasca.  Sen.  Pisi. 

g  u.  Confettare  :  per  Mangiar  confetti .  Be- 
vendo e  confettando  si  riconfortarono  al- 
quanto. Bocc.  nov. 

g  3.  Confettarsi  :  n.  p  dicesi  del  Terreno, 
allorché  per  istagione  fredda  e  opportuna  di- 
TÌcn  migliore  e  piìi  fertile.  La  cattiva  (  ter- 
ra )..  .  incocendosi  a'  Soli  e  confettandosi 
a' freddi  diventi  buona  .  Sod.  Colt, 

§  4-  Confettare  uno:  vale  Fargli  cortesie 
e  osscquj  per  renderselo  o  mauteuerselu  be- 
nevolo . 

§  5.  Cosfettahe  uno  stronzolo  :  modo  basso 
vale  Far  cortesìa  a  chi  è  dappoco  o  non  lo 
merita . 

§  6.  Confettar  i7  sale  :  vale  Stagionarl» 
per  l'uso  ordinario.  Col  comune  artifizio  ài 
confettare  il  sale  nelle  mnje  ,  è  impossibile 
separarne  una  quantità  di  finissima  terra  cal- 
carla alcalina,  che  in  esso  è  incorporata.  Turg. 
CO-\FETTÀTO^  TA:  add.  da  Confettare. 
Messo  iu  confezione .  Sememina  confettata 
con  zucchero. 

§.  Confstt  Aro  :  per  met.  Mescolalo .  Il  fondo 
sia  di  buono  smalto  di  mattane  e  di  calcina 
CONFETTATO  insieme.  Pallad.  Fabbr. 

CONFETTATÒRE  :  veib-  ni.  Dulciarius . 
Conleltiere . 

CO.\FETTIÈR\  :  S.  f  Sorla  dì  tazza  da 
tener  confetti.  Confettura  d'  argento  ^  ora- 
ta ,  smaltata ,  ce. 

CONFETTIÈRE:  .1.  m.  Dulciarius.  Colui 
che  fa  o  vende  i  confetti. 

CONFÈTTO:  s  ni.  Belìarìa.  Mandorla, 
Pinocchio,  Pistacchio,  Nocciuola  ,  Cnriaiido- 
lo  ,  Aroinato  o  si:iiile  ,  coperto  di  zucchero . 

5  t.  Confetto:  per  Confezione,  Composi- 
zione medicinale.  Per  confetti  ,  ovvero  lat- 
tovarj  non  si  rompe  il  digiuno  .  Maeslruzz. 

8  '.i.Chìamansi  nuche  confetti  o  1;i  Confet- 
tura ,  'J'ullc  le  cose  dolci  o  indolcite  collo 
zucchero  che  si  mettono  in  tavola  con  le 
fi  ulte ,  quelle  cioè-  che  i  Latini  chiamavano 
liellaria . 

8  3.  ConrBTTi  di  montagna  rhiamn  la  plebe 
le  Ca.stagne  secche  e  hhukIìMc  ,  le  quali  p«T 
la  loro  bianchezza  e  dolcezza  sono  assomi- 
gliate a'  ronfclti  .  Bi-ic.  Maini. 

♦;  4-  Confetti  di  Tivoli:  diconsi  vo1g;ir- 
mcnle  Certi  s.nsso'ini  di  diverse  nruiine,  ge- 
nerali ntll'arqiic  presso  a  Tivoli,  lalinriite  si- 
mili alle  conli'zioui  di  zucchero,  che  l'occhio 
uè  resta  ingannalo. 

CO.N'FÈTI'O,  TA.  add.  Conleimio . 

tv  Terreno  coniktto:  dirr*i  (.)iicllo  clic  ò 
bcìi  cotto ,  0  dal  i>olc ,  o  da'  giiiucci. 
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CONFETTURA  :  s.  f.  Medicanen  .,  Conf»- 
2ione  . 

S  Per  Quantità  di  confetti.  Foc.  Ci:  -  V- 
Confetto . 

CONFEZIONARE  :  v.  a.  T.  Farmaceutico. 
Far  confeziono . 

CONFEZIÓNE:  s.  f.  Medicamrn.  T.  Far- 
maceutico .  Coniposizion  medicinale  di  vai  j 
ingredienti ,  della  c^^.isistenza  d'  un  molle  lal- 
lovaro .  La  confezioms  rf'  Alkcnncs  ,  di  p/Vi- 
cinto,  e  r  aiiacardina  sono  laltovurj  che  ]>or- 
taiio  il  nome  di  confezione  . 

§  I.  Confezione  per  Qualunque  composi- 
zione. Si  cambia  muta  in  quella  qunlilà 
per  coNFEziONB  e  mescolamento.  Sen.  Pist. 
Delle  quali  confezioni  ugnendosi  e  dipigncn- 
dosi  come  ,  ec.  Bocc.  Lab. 

§  a.  Confezione:  dicesi  alle  Frutte  Fiori, 
Erbe ,  Radici  d' erbe  o  «imili ,  coinpoite  con 
zucchero  o  mele  per  farle  più  durabili  e  più 
•  gustevoli .  Questa  stessa  polpa  di  cassia  è 
aa  me  fatta  accomodare  in  Jhrmti  4i  una 
conserva  a  confezione  con  giuleObo  di  Jior 
d' aranci .  Red.  cons. 

§  3.  Confezione  :  generalmente  per  Ogni 
Cj^uantità  di  cuiill^tti ,  di  conserve  o  simili: 
Confettura .  Mangiare  alcuna  piccola  cosa  , 
non  perù  pane  ,  ma  o  frutta  a  confezionb  , 
acciocché  H  vino  non  dilavi  lo  stomaco.  Tralt. 
pece,  inort. 

§  4-  Confezioni;  di  Tivoli.  -  V.    Confetti. 

§  5.  Confezione:  per  Formazione  o  l'Atto 
•b  faro.  Di  comporre  checcbè  sia;  ma  forse 
non  direbbcsi  fuorché  di  coso  naturali ,  Così 
nasce  nel  corpo  la  privaziono  d"  un  sugo 
tenuta  opportuno  per  la  couFEZiona  del  buon 
chilo.  Cocch.  Bagli. 

CONFlCGAMÈiVTO:  s.  m.  L'  atto  di  con- 
faccare.  //  conficcamento  materiale  trapassa 
dal  corpo  al  cuore }    lo   spirituale    trapassa 

«..UiM'lL,LA.Rii  :  V.  a.  Configere .  Ficcar 
chiodi  per  unir  cose  insieme  o  per  altro  ef- 
fetto .  *^ 

§  I.  Conficcahe:  per  met.  usasi  per  Con- 
vincere uno  in  maniera  eh'  e'  non  possa  in 
ginsa  alcuna  giustificarsi  o  rispondere.  Ti- 
uerio  lo  co.NFiccAVA  co'  ma' visi.  -  Confic- 
cava bene  Giunio  Gallione,  che  voleva,  isol- 
anti Pretoriani  poter  sedere  ne'  quattordici 
gradi .  Tac.  DaA 

S  2.  ConficcarB  :  per  Confermare ,  Assicu- 
rare. Io  la  CONFICCAI  nel  suo  proposilo,  di 
sorta  che^  ec.  Fin  Lue.  Quelle  parole  che 
i'oi  solete  usare  .  .  .  mi  conficcano  nella  cre- 
denza che  quella  che  voi  anmte  noi  sappia, 
Fir.  Bell.  Donn. 

S  3.  Conficcare:  per  met.  Attaccare,  Im- 
primere nella  memoria  ,•  contrario  di  Dimen- 
ticare. Facezie  amare  che  quando  toccan  nel 

Diz,  Univ.  T.  H 


I  VIVO  ,  Jfi  poNTiòoAito  nella  ntemorxa.  Tac.  Dar. 

§  4-  Conficca HB  il  capo  sul  piumuccio  i 
vale  Mettersi  a  dormire. 

CONFICCATO  ,  TA  :  add.  da  Conficcar* , 
lo  stesso  che  Confitto. 

CONFICCATURA  :  s.  E  Io  sleaBO  che  Cou« 
ficcamenlo .  V- 

§  i.  Conficcatura  :  per  lo  Luogo  traforata 
nel  confic»;are .  Della  cui  iniquità  per  con- 
vcì amento  di  lui  e  di  molti ,  le  conficca- 
ture della  sua  prava  volontà  gittarono  sanr 
gin:  di  testimoniata  divina  operazione .  Cap. 
linpr.  Olii  è  dello  meluforicamente . 

g  a.  CoNFiccATORA  :  dicesi  anche  dagli  Ar-' 
telici  per  Ferri  da  couBccaro .  Io  gli  no  far  - 
nito  la  serratura  ,  le  bandelle  e  paletti  ca/i 
le  loro  coNncc*to«B: 

CONFICERE  :  t.  ».  Conftcere .  Voce  La- 
tina usala  da'  Canon'sli  in  «entimenlo  di  Cou- 
segrare;  e  propriamente  dicesi  dei  Saorameuta 
dell'Altare.  Solo  il  prete  puote  cob*ic£K£  iL 
Sacramento .  MMCStrtuz. 

§.  CoNFicf.RR  :  per  Confettare.  Le  quali 
cose  sopradette  polverizuite  insieme,  co.xfi- 
ciLB  con  mele  cotto  disvunutto.,  e  ioa*  la  sera 
e  la  mattina  .  ^l-  Aldubr.  P.  N. 

CONFIDAMENTO  :  *   m.  ì  Fiducia  .    Spe- 

CONFID.\NZA  :  s.  £  S  ram!»     .grande 

procedente  da  ciiinion  molto  probabile ,  Fi- 
ducia. Il  suo  opposto  è  Sconiideuza,  DICì- 
deuza.  Ihillo  loro  oonfidamewto  si  è  ncllit. 
varietà  e  moltitudine  delle  medicine  ■  Tralt. 
segr.  COS.  donn.  Somma  confidenza  avendo 
presa  la  donna  della  sua  santità .  Bocc.  nov. 
Ali' fatti  delle  guerre  non  si  dee  avere  niuna 
slabile  confidenza.  G.  ViU. 

§.  Confidanza  :  per  Fede  ,  Parola  ,  Sicn- 
rezza^  Avendo  il  Legato  di  Lombardia  fatti 
venire  in  Bologna  i  figliuoli  di  messer  Gili- 
berto,  ec.  sotto  sua  confisàkza,  ec.  -  Spia- 
cendo lo  'nganno  e  tradi'^ento  fatto  al  detto 
Orlando  sotto  la  detta  Cunfidakza  .  G.  ViU- 

CONFIDARE  :  n.  p.  benché  si  usi  anche 
talora  colle  particelle  Mi ,  Ti ,  ec  non  espres- 
se. Confidare.  Avor  confidanza;  Fidarsi  lu 
uno,-  Ailidarsi  ,•  Riposarsi  j  Star  sopra  di  uno 
-  V-  Rifidarsi,  e  '1  suo  opposto  Diffidare .  L'a- 
bate con  un  monaco  bolognese,  ili  cui  egli 
molto  si  confidava, /et'r(/05t,  ec.^ Nella  sua 
buona  e  onesta  affezione  c.osrinAìiDt*si .  Bocc. 
nov.  Tu  debbi  ormai  di  Dio  confidarti,  ma 
sempre  di  te  temere.  Pisi.  S.  Gir  Confidan 
DOSI  della  divina  misericordia .  Vit.    SS.  PP. 

§.  Confidare  :  n.  assol.  Far  confidenze.  Conte 
in  altro  ,  in  ricompensa  del  mio  libero  coK- 
fidarb  ,  m' è  intervenuto.  Viyian.  lett. 

CONFI DATiSijIMO,   MA  :    add    sup.    di 

'Confidato.    Avendogli    il     Poniefice   ultima' 

mente  mandato  Troccics,  camelie  e  mo  cqh- 

FIDATISSIMO  ,    Guicc.    Stol'. 
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COjNFIDxVTO,  TA  :  add.  da  Confidare; 
ma  per  lo  più  vale  Confidente.  Mandarono 
in  Francia  uomini  confidati.  Guicc  stor. 

CONFIDEJUSSÒRF  :  s.  m  Confulejnssor . 
T.  de'  Legisti.  Lo  stesse  che  CommalleTa- 
"ore . 

CO^JFIDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Fidens; 
confidens.  Che  si  conhda.  Essendo  messer 
Giovanni  molto  contideme  a  messer  Galeaz- 
zo. M.  ViU. 

§.  CoNriDEKTK  :  usasi  per  lo  più  m  forza  di  ; 
sost.  m.  e  f.  ,  e  dicesi  di  Colui  o  di  Colei ,  a  ; 
cui  si  confidano  i  più  segreti   pensieri.  Ami- 
co ;  Intrinseco .  Al  suo  lem;  r>  fece  più  Car-  \ 
dinali  suoi  confidenti.  G.  Vili-  -  V.  Amico. 

CONFIDENTEMENTE  :  aw.  Fideuler. 
Sicuramente,  Con  cofif.dHnza ,  Con  isperanza. 
Sperando  coNnDENTrMENTE  nella  misericordia 
iti  Dio .  Libr.  Op.  div.  .  .  j 

§.  Per  Amichevolmente  ,  Familiarmente. 
Parlare  confidentemente  .  Cresc.  | 

'     CONFIDENTISSLMA3IÈNTE:  aw.  sup.di 
Confidentemente . 

CONFIDENTiSSIMO ,  MA  :  add.  sap.  di 
Confidente.  Uccisero  Asinio  Pollione  con- 
TiDENTissiMO  d'  Albino .  Tac.  Dav.  Uomo  a 
jsè  CONFIDENTISSIMO,  Guicc.  slor. 

CONFIDÈNZA:  s.  f.  Fiducia.  Confidanza. 
.Tutti  abbiamo  o^ni  nostra  «uvfidenza  e  spe- 
ranza in  loro .  Gas.  leti.  Somma  confidenzi 
avendo  la  donna  presa  della  santità  che  nel 
peregrino  le  parve  che  fosse.  Bocc.  nov. 
/  §  I.  Cokfidenza:  più  freauentemente  signi- 
fica Comunicazione  che  si  dà  o  che  si  riceve 
di  un  segreto.  Ne  feci  la  confidenza  a  lui 
'solo,  avendolo  in  calesse  con  esso  meco. 
Magai  lett  O  non  parrà  loro  dovuto  V  arbi- 
trare neW  uso  di  una  tal  confidekza  .  Id. 
ibid.  Se  però  in  confidenza  può  dirsi  e  ri- 
ceversi quel  die  io  mi  supponevo  esser  già 
pubblico  per  altra  via.  Yivian.  letL 

S  a.  Onde  Fare  confidenza  :  vale  Confi- 
dare ,  Dire  alcuna  cosa  in  confidenza . 

5  3.  CoNnoENZA:  per  Fiducia ,  e  Contrasse- 
gni d' intima  amistà .  Io  mi  piglierò  la  con- 
fidenza di  mandarle  un  esemplare  de'  Saggi 
di  naturali  esperienie .  -  E  quello  che  mi 
hanno  confermalo  tutte  le  confidenze  ,  che 
egli  talvolta  mi  ha  fatto  della  costanza,  della 
tua  finezza,  e  de' favori,  ec.  —  Con  la  no- 
stra so/ita  CONFIDENZA  vogUo  farvi  un  rac- 
conto d'  una  cosa  cfie  mi  succede ,  ec.  Ma» 
gal.  IcIL 

S  4-  Talvolta  vale  anche  Intima  amistà. 
f^.  Sig.  Ma  molto  benej  che  con  questo  Sig. 
Dottore  io  non  ho  quella  confidenza  die 
hisognerebbe  aver  seco  per  poter  maneggiar 
bene  un  tal  fatto.  Red.  Ictt 

S  5.  CoiiriDiiiZA  ;  chìiimaon  i  Cniioiiisti 
^odia  f|i«cic  di  «imoDla ,  che  conjisle  tu  una 
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segreta  convenzione ,  con  cui  si  conierisce  al- 
trui un  benefizio  colla  condizione  di  dar  una 
parte ,  o  la  totalità  de'  frutti ,  ovvero  di  rise- 
gnar il  benefizio  istesso  dopo  un  dato  tempo 
m  favor  di  un  parente  o  di  un  amico.-  V- 
Confidenziario , 

CONFIDENZIALE:  add.  d' ogni  g.  Appar- 
tenente a  confidenza ,  o  Che  dimostra  confi- 
denza. Non  già  ammetterla  in  altra  forma 
che  di  puro  deposito  conf^enziale  .  Magai, 
kit.  Ci  vorrebbe  altro  che  una  piccola  sca-. 
ramucciad'  una  lettera  covfìvBììzìalb.  Magai. 
lelt. 

CONFIDENZIMITO  :  s.  m.  Confidentia- 
rins .  T.  de' Canonisti .  Colui  che  tiene  un 
benefizio  per  via  di  convenzione  segreta  ed 
illecita.  '-  V.  Confidenza. 

CONFIDO ,  DA  :  add.  Familiaris .  Voc.  ant. 
Confidente,  Intrinseco.  Una  camarlinga,  cm- 
F1DA  donzella  della  Beina.  Tay.  Rit. 

CONFiGERE  ,  e  CONFIGGERE  :  v.  a. 
Voce  troppo  Latina.  Configere .  Lo  stessa 
Cile  Omficcare.  V. 

CONFIGIMÈIVTO:  s.    m.   Conficcamento 

CoNFIGIMENTO   in  CrOCe  . 

CONFIGURARE:  v.  a.  Configurare .  Con 
formare  alla  figura,  Rappresentare  a  somiglianza 
di  un'  altra  còsa  .  -  Y-  Configuralo  .  ^ 

5  Configurarsi  :  n.  p.  Conformarsi  alla  ri- 
gura ,  Prender  la  figura  di  checché  sia.  Ma- 
gai, lelt. 

CONFIGURATO ,  TA  :  add.  Voc.  Lat.  Con- 
/iguratus.  Di  simil  figura  .  Fbc.  Cr. 

§.  CoNFicoRATO  :  per  Conformato ,  Renduto 
somigliante .  Cristo  al  giudicio  riformerete  lo 
nostro  corpo  vile  coNriGVKATO  alla  chiarità 
del  corpo  suo.  Cavale,  med.  cuor. 

CONFIGURAZIÓNE:  s.  f  Forma  esterio- 
re ,  o  Supcrfizie  ,  che  circoscrive  i  corpi ,  e 
dà  loro  una  particolar  figura.  Magai,  lett. 
Questa  voce  è  specialmente  usata  da'  Filoson 
e  da'  Chimici  nel  ragionare  delle  parti  tenuis- 
siinc  ed  insensibili ,  che  sfuggono  alla  vista . 
Dalla  diversa  configurazione  degli  atomi  , 
drlle  parti  volatili,  che  fluiscono  da  corpi 
odorosi  ,  ec.  ,.     »        i     • 

§.  CoNFiorRAHON»  !  pFCSso  gU  Astrologi 
vale  lo  Stesso  che  Aspetto.  Come  dice  Ta- 
cito degli  Astrologi ,  che  tornando  tutte  le 
Stelle  nella  medesima  configurazione  ,  che 
erano  dal  principio .  ec.  abbiano  le  mede- 
sime generazioni  di  cose  a  rivedersi,  balym-. 

CONFINA  :  s.  t  Voc  ant.  Confine.  U  tue 
roNFiNt  erano  insino  alla  Città  d!  Adria. 
Pecor. 

CONFINANTE:  add.  d'ogni  g.  Finitimus 
Che  confina.  £'.«.frr  confinanti  ;    usasi    audio 
in  forza  di  wist.  In   quei    tcm/ii ,  ne'  quali  In 
Hcpubblica  Pisana  non  poteva  così  facilmento 
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difendersi  nelle  guerre  co' sani  confinanti. 
Cocch.  Bagn. 

CONFIISÀRE  :  y.  a.  Relegare .  Relegare , 
Mandare  iaconfìiie  in  luogo  particolare  .  Ei-ano 
CONFINATI  a  Savona  .  —  Confinandoli  Jìiori 
del  suo  distretto. 

§  I.  Confinare  :  per  PoiTe  i  termini  ;  As- 
segnare, e  Stabilir  per  confine.  Ctiluno  si 
provvide  di  recare  ec.  i  beni  in  cui  volle,  e  con- 
fi vavagli  secondo  che  trovava  Posata  vici- 
nanza .  M.  Vili.  Poi  CONFINANO  Affrica  dal 
detto  corso  del  Ndo  per  terra... ed  Europa 
CONFINANO  dalla  parte  di  ver  Levante  dallo 
estremo  del  mare  Egeo .  Bocc.  C.  D. 

5  2.  Confinare  :  per  Esser  contiguo.  Con- 
terminare .  Si  comincio  guerra  ira'  Fiorentini 
e  Sanesi  per  cagione  delle  castella  che  con- 
finavano con  loro  in  Chianti.  Trovasi  pine 
usato  col  terzo  in  vece  del  sesto  caso .  Io  vi 
domandai  di  cui  era  un  podere,  che  confina 
qui  alla  Chiesa  vostra.  Nov.  ant. 

§  3.  Confinarsi  :  u.  p.  vale  Riserrarsi .  J 
dir  che  tu  non  ubbia  forza  Di  confinarti  in 
casa  per  due  ore  .  Saìv.  Grauch. 

CONFINà'fO  ,  TA  :  add.  da  Confinare  . 
Fate  r  liccio  nw  cr»  in  comune ,  recate  i  con- 
finati in  città.  Din.  Coiup.  Qui   in  Ibria  di 

fiOSt. 

§.  Confinato:  per  T-rminato.  //  girone  di 
terra  ec.  confinato  dalVibero,  dall'Albano, 
e  altri  Re  .  Tac.  Day. 

CONFINAZIÒNE-  s.  f.  T.  Legale.  Stabi- 
limento ,  Regolameni  >  de'  confini  tra  diverse 
Terre  o  Principati.  La  stessa  dominazione , 
e  coNFiNAZioNE  ha  V  altra  cartapecora  del 
1087.  Mann.  Term. 

CONFINE ,  e  GONFINO  :  s.  m.  Terminus . 
Limite;  Termine  che  circoscrive  un  paese, 
un  terreno  .  Nel  maggior  numero  si  dice  Con- 
fini ,  sebbene  gli  antichi  dissero  anche  Le  con- 
fine. Ampliare  i  cotiFini.  Bocc.  Amet.  Il  quar- 
to confine  di  Toscana  di  verso  Settentrione 
sono  le  dette  Alpi .  G.  Vili.  Diremo  de'  con- 
iai ni  del  nostro  Comune  ,  e  quel  lo  di  Bologna . 
G.  Vili.  ' 

§  I.  Confine:  preso  fignr.  e  più  largamente 
si  dice  anche  del  tempo.  Beatissima  lei, che 
morte  ancise  Assai  di  qua  dal  naturai  con- 
fine .  Pctr. 

§  2.  In  prov-  Gente  di  confini  ,  o  ladri , 
o  assassini  :  detto  dallo  stare  colali  persone 
per  lo  più  su' confini  per  facilità  di  mettersi 
in  Salvo  ,  rifuggendo  agevolmente  da  uu  pae- 
se air  altro . 

§  3.  Confine  :  Relegatio  .  Sorta  di  pena  ; 
cioè  quando  altri  h  confinato  in  luogo  partico- 
lare .  -  V.  Esiliare,  Sbandire. 

§  4>  Andare  a  confino  :  vale  Andare  nel 
luogo,  ove  si  sia  condannato  dal  giudice  di 
stai>e  in  pena  d' alcun  delitto  commesso , 


§  5.  Mandare  a  coNriMs ,  J  ùmile  :  vale 
Confinare . 

§  6.  Pigliare  il  confino  :  si  dice  del    Rap 
presentarsi  nel  luogo  del  confino. 

S  7-  .^  Rompere  il  confino  :  si  dice  del  Par- 
tirsene prima  del  tempo  determinalo. 

§  8.  Confine:  per  Confinante.  E  quanto 
tengono  i  Soriani,  gli  Armeni,  i  Cappadoci 
lor  confini  .  Tue.  Dav. 

5  g.  Confine  :  uell'islesso  significato  in  forza 
d'addiellivo.  Avvenne,  che  fu  discordia  fra 
due  ville  delle  confini  insieme.  Vii.  SS.  PP. 

§  io.  Confine:  pur  add.  per  Acco.slante , 
Consimile .  Confine  a  queste  furono  quelle 
tavole,  di  cui  trattavamo  appresso  Ateneo. 
Salv.  Gas. 

CONFINGERE:  v.  a.  Voc.  Lai.  Confingere. 
Infingere;  Contraffare.  Ma  se  questo  centauro 
è  animale  di  quello  bosco,  a  se  un  diavolo 
coNFiNSE  e  formò  cotale  forma  mostruosa 
per  mettere  paura  ad  A  .  .  .  incerto  è.  Vit. 
SS.  PP. 

CONFINO  :  s.  m.  -  V.  Confine . 

CONFISCÀBILE:  add.  d'ogni  g.  T.  Foren- 
se. Che  può  essere  confiscato. 

CONFISCAMÈNTO  ;  s.  m.  Applicazione 
fatta  al  fisco. 

CONFISCARE:  v.  a.  Publicare.  Applicare 
al  fisco  le  facoltà  de'  condannati. 

CONFISG.\TO,  TA:  add.  da  Confiscare. 

CONFISCAZIÒNE  :  s.  f  Coufiscatio .  L'  atto 
del  confiscare.  Sotto  pena  della  confiscxziotiB 
de'  beni.  Serd.  slor. 

§.  CoNFiscAziONE  :  valc  talora  anche  la  Roba 
confiscala  .  f^oc.  Cr. 

CONFITÈMINl  :  Toc.  Lat.  che  non  s'  usa 
fuorché  accompagnata  col  verbo  Essere  ,  e 
(licesi  d'un  infermo,  la  cui  guarigione  è  di- 
sperata .    Egli  è  a  CONFITEMINI  . 

CONFITÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  ConfUens  . 
Che  confessa  alcuna  cosa ,  o  Che  si  confessa  . 
Però  me  ne  passo  qui  brievemente,  lasciando 
questi  falsi  e  finti  confitenti  al  giudizio  di 
Cristo  .  Cavale.  Fruii,  ling. 

CONFÌTTO,  TA:  add.  da  Conficcare ,  Fic- 
calo in  nuiro  o  in  legno,  o  altra  cosa  simile 
a  forza  di  colpi  di  martello,  o  altro slrumen 
to.  Alcune  tavole  confitte.  Gli  Artefici  di- 
cono anche  Confitto,  ciò  che  è  fermato  e  sta- 
bilito con  vili  o  simili.  Piatti  confitti  con 
I  vite  a  legno . 

§  I.  Per  slmil.  si  dice  anche  Di  alcune  cose 
acute ,  che  penetrano  ,  e  rimangono  nel  corpo 
contro  di  cui  son  vibrale.  Tentò  di  trar  dalla 
profonda  piaga  La  confitta  saetta  •  Guar. 
Past. 

§  1.  Confitto  :  per  met.  vale  Impresso  , 
Fisso .  Confitto  nella  memoria,  nel  cuore.  — 
Gli  occhi  CONFITTI  in  terra . 

§  3.  Preso  in  forza   di  sost.    vale    Persona 
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crocifissa.  3ii  disse:  quel  cowittO  che  tu 
mirif  Consi'^liò  i  /''nrisei.  U.iul.  Inf. 

CONFLAGRAZIÓNE  :  3.  f.  Conflagrano . 
T.  Dominalico .  Incendio  generale  tli  una  gran 
città ,  e  per  lo  più  si  dice  di  quello  che  la 
Fede  ci  insegna  dover  accader  nel  fine  de' se- 
coli .  -  V.  Acccndinienlo . 

GONFIATILE:  add.  d'ogni  g.  Composto 
a  mano,  e  fatto  per  liquefazione,  folg.  Sem. 
S.  Jg. 

CONFL.\TO:  adt^.  m.  Voc.  LaL  Conjlatus . 
Congiunto  insieme,  Congregato  ,  Sustanzia,  e 
accidente ,  e  lor  caxlune  Tutti  co.\flati  in- 
sietne .  Dan.  Par.  Tutti  conflati  insieme  ^ 
cioè  lutti  congiunti  insieme.  But. 

CONFLi TIX)  :  s.  in.  Ccrtamen .  Combatti- 
mento .  Woc.  Lat.  che  s' usa  ancora  nelle  buone 
scrititire . 

CONFLUUNTE:  add.  d'ogni  g.  Confluens . 
T.  Medico  -  Concorrente  insieme  ,  in  ragione 
di  fluido;  e  dìce-si  per  Io  più  del  vnjnolo,  al- 
lorché le  bolle  sono  così  fitte ,  clic  quasi  si 
cougiungono  insieme .  f^allisn. 

♦v  CoRPLCENTE  :  s  m.  T.  Idraulico  ,  Geo- 
grafico, ec.  Quel  luogo  dove  due  fiumi  si  con- 
giutigono .  Al  CONFLUENTE  (Icl  Rodono  e  della 
Sortna.  -  V.  Confluenza. 

CONFLL'ÈNZA :  9.  £  T.  Idraulico.  Con- 
corso ed  unione  di  due  fiumi,  o  altre  acque 
correnti  in  un  medesimo  letto . 

CONFLITTTUAZIÒNE  :  s  C.  Fluctuatio  . 
Flultuaziorif  virendcTole.  Guicc.  stor. 

CONFÓNDERE;  v.  a.  Co/f/iWcre.  Disor- 
dinare, e  Volger  sossopra.  Mescolare  iusicme 
varie  materie  senza  distinzione  e  senz'ordine. 
Si  usa  pure  nel  sentimento  neutr.  e  nel  ncut. 
|»a«.  -  V.  Scompigliare,  Avviluppare ^  e  Rav- 
viluppare ,  Disordinare,  Sconcertare:  Trame- 
.•*lare  ,  RabbarulTare  ,  Sconciare;  che  lutti  espri- 
mono qualche  disordine,  ma  non  così  general- 
mente come  Confondere .  E  ciò ,  eh'  è  di  so- 
pra e  di  sotto  f  universnlmente  ad  un'  ora 
poter  coMFOSDeBE  ,  guastare ,  e  tornare  a 
nulla .  Bocc.  Lab. 

S  1.  CoMfOKDKRB  :  per  Mettere  al  fondo, 
Precrpitare.  Deh,  Iddio  confondete,  e.  siib- 
hissate  la  nave ,  ove  «Ila  viene  .  Ovid.  Pi.st. 
Jhn  te  coxFO!n>A,  che  così  sono  sorprese  di 
iiuiuria .  Sen.  Pist 

»;  5.  CotiFoNDcaR  :  per  Diradare,  Rarefare  , 
Sciogliere.  Ella  monta  tanto  in  alto  ^  che  l 
£alor  del  Sole  la  roNFoxnk.  T«s.  Dnm. 

S  3.  CoNFOivDXKK  :  per  Convincere  altrui  con 
ragioni  ;  Far  rimaner  confuso  ;  Sbalordire  , 
Scorare/  Far  vergognare.  Cohfondb  un  va- 
lerti' uomo  con  un  lui  detto  la  malvagia  ipo- 
eritia  de*  religinti .  -  Rinaldo  rimaso  di  co.ù 
matta  impresa  cown-so .  B<vr.  nov. 

t!  4  CÓnroHOERt  :  per  Ahiintterc,  Umiliare, 
AfTilire.  higuarda  Iddio  lutti   i  f^ifjcrùi ,  e 


CONPOM DEGLI.  Passav.  Ckide  Iddio,  per  corc- 
fondsus  il  detto  orgoglio f  mandò,  ec.  G. 
Vili- 

§  5.  Confondere  :  vale  anco  Non  far  distin- 
zione tra  diverse  persone,  o  diverse  cose; 
Scambiarle  l'uno  per  l'altre.  iVb«  si  dee  con- 
FONDERB  r  innocente  col  colpevole  .  -  Nel  fa- 
vellar-e  egli  confonde  lo  Spagnuolo  coW Ita- 
liano .  —  Nel  citar  gli  autori  confondk  Ari- 
statile  con  Platone. 

§  6.  Co.TFONDERB  :  dicono  gli  Artefici  per 
Mescolare  insieme  varie  materie ,  e  Mestarlo 
per  liquefare,  struggere  e  fondere,  f^oc.  Dis.. 

§  7.  Confondere  i  colori:  T.  Pittoresco. 
Distribuirli,  e  Mescolarli  in  modo  che  iàc- 
ciauo  un  Iiuon  accordo.  Confondere  dolce- 
mente .  «.  Dolce  color  di  rosso  in  quel  bel 
volto  Fra  l'avorio  si  sparge  e  si  (x»ifONDK- 
Tass.  Gi'rus. 

S  6.  Confondere  un  cavallo  :  T.  della  Ca- 
Tallcrizza.  Regolar  cosi  male  un  cavallo,  che 
egli  operi  con  incertezza,  e  senza  regola. 

5  9.  Confondersi  :  n.  p.  Turbarsi  gravemente- 
per  vergogna  ,  o  per  altra  passione  ;  Restar 
soprappreso,  ingombrato  da  contusione;  Al- 
libire; Restar  conitiso.  Svergognato.  Mi  cre- 
da,  che  io  mi  confondo,  non  so  se  più  del 
suo  dolore ,  o  della  mia  incapacità  di  espri- 
merle quinto  ■quesf  istesso  suo  dolore  mi 
attrista.  Magai,  leti. 

S  IO.  Confondersi  :  vale  anche  Avvlluppars» 
in  fnlti  o  in  parole,  senza  trovar  modo  dì 
ben  riuscire,-  Abbacare,-  Anfanare,  Avvilup- 
parsi. Cr.  in  Abbacare. 

S  II.  Non  confondersi  in  checché  sia  :  vale 
Non  darsene  molta  briga ,  molto  pensiero  ;  Non 
curarsene.  Io  non  mi  ci  confondo.-  A  ^^"^~ 
plimenti  poi  non  mi  coNFo^uo  Perchè  .  . .  l'ho 
per  tante  hiigie  .  S.icc.  rim. 

CONFONDIMÉNTO:  s.  m.  Confusio  .  Con- 
fusione. Incontanente  ne  nasce  uno  confon- 
dimento e  romore .  Vcgez. 

S.  Confondimento:  per  Precipizio  ,  Rovina  » 
Sconcio.  De'  Cristiani  pericoloso  coNFONDiMtx- 
TO  .   Paol.  Or<>s 

CONFONDITÓRE:  vcrb.  m.  Che  confonde. 
Glie  reca  confusione.  Chiamandolo  paizo  e 
stolto,  e  confonuitorb  dell'  Ordine  di  santo 
Francesco .  Fior.  S.  F. 

CONFORMARE:  v.  n.  Conformare.  Far 
conforme ,  Concordare .  Che  caritade  a  suo 
piacer  conforma.  Dani.  Par. 

§  1.  Conformare:  Per  Accomodare,  Adat- 
tare ,  Pafiigonarc  .  E  quelle  alle  mie  confor- 
mando .   Uocc.  Fiamm. 

♦;  a.  Conformarsi:  per  Rendersi  conlormc. 
Adattarti  all'  altrui  volontà  ,  esempio ,  o  co- 
stume, lo  mi  -^nn  conpohmato  colla  legge 
scritta.  Sen.  Deci.  A  ««/e/ morio  conformati  , 
che  trovi  nel  paese  ■  l  r.  Jac.  T.  Dcbbe  essere 
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profondéi  per  profonda  umiUtade  ti  coirroR-  ' 
MARSi    ver  amore   agli   obbrobrj ,    ^  alle  mi- 
serie di  Cristo .  Cavale.  Specch. 

§  3.  Conformarsi  alla  volontà  di  Dio  :  vale 
Sottomettersi  al  di  lui  volere  ,  Rassegnarsi  V- 

§  4.  Conformarsi  :  per  Accondiscencicre ,  An- 
dar a'  versi .  Quelle  donne  cojjformatjssi  al 
suo  piacere.  Èocc.  Fiainm. 

g  5.  Conformarsi  a  cilecche  sia:  vale  Es- 
sere pioporiioiialo  ,  Accomodato  ^  Acconcio 
per  quella  tal  cosn .  Quando  H  freno  si  sarà 
trovato  che  si  conformi  ,  e  si  coìifaccia  al 
cavallo ,  non  si  inuli .  Cresc. 

§  6.  Conformarsi  :  per  Adattarsi  corpo  so- 
pra corno,  e  parie  sopra  parte.  S.  Cat.  dial. 

CO-NFORMATiSSIìMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Coiiiorniato.   Macini,  lett. 

CO^'FOUMATl  VO ,  VA  :  add.  Congruens . 
Clic  si  coiìlorma ,  Che  ha  conformità .  Finge , 
Vantare  che  le  parole  conformative  alla  ca- 
stità dicano  le  donne,  e  le  virtìi attive  della 
lussuria  dicano  gli  uomini  .  But.  iiif. 

CONFORMATO.  TA  :  add.  da  Conforma- 
re. Come  Palma  dentro  a  vostra  polve  Per 
differenti  membra  ,  e  conformate  A  diverse 
potenzie  si  risolve.  Dani.  Par.  Conformate, 
cioè  insieme  foì-mate;  fatte  e  ordinate  alla 
perfezione  del  tutto  .  But.  Membra  ben  cok- 
roHMATE  .  -  V.  Conformare. 

C0-\FORMAZIO-\E:  s.  f.  Conformatio  .  H 
Conformare,  o  conformarsi:  Egli  ha  bisogno 
d'  umiliarsi ,  la  t/iud  conformazione cow  h/h//- 
là  si  è  principio  di  penitenza .  Coiu.  Purg. 
Conformazione  alla  volontà  di  DiOf  cioè 
Rassegnazione .  V. 

ti-  Conformazione  :  dicesi  da' Fisici  La  strut* 
tura  e  disposizione  particolare  delle  parti  in 
ordine  a  un  corpo  intero  «  Conformazione 
delle  membra . 

CpiXFÒRME  :  ndd,  d'  ogni  ^.  Conformis  . 
Di  simil  forma,  Somigliante,  Corrispondente, 
Consono,  Concorde.  Tanto  si  trovarono i  loro 
costumi  essere  conformi  .  —  Uomini  conformi 
a'  lor  costumi  .  Bocc.  nov.  Com'  è  pungente 
e  saldo  Così  vestisse  d'  un  color  conforme  . 
Petr. 

CONFÒmiE:  avv.  Ut,  sicut.  In  confor- 
mità ,  In  modo  somigliante;  Siccome  .  Oli  man- 
do alcune  baje  delle  mie  poesìe.  Toscane, 
conforme  egli  desiderava.  Reil.  lett. 

CONFORMEMENTE:  avv.  in  modo  con- 
forme ,  Per  conformità  Fior.  S.  Fr.  -  V.  Con- 
forme avv. 

CONFORMÈVOLE :  add.  d'ogni  g.  Con- 
formis.  Cile  ha  conformità,  o  Che  è  proprio, 
Che  si  conforma.  Cibi  ora  caldi,  ora  fi  addi 
cioè  ora  coxFOKMKVfir.i  al  fegato.  Com.  luf, 

CONFORMiSSIMO  ,  MA.  add.  Sup.  di 
Conforme , 

CONFORMISTA:  3.  nuT    Storico .  Colui 
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€Tm  prolessa  la  Religione  douùuanle  nell'  In- 
ghilterra .  E  Non  Conformisti  soa  detti  Coloro 
ehe  sono  d'  altra  comunione . 

CONFORMITÀ,  CONFORMITÀDE ,  CON- 
FORMITÀTE  :  s.  f.  ^  Similitudo .  Simiglianza 
di  forma.  Conformità  di  complessione  o  di 
costumi .  Bocc.  Vit.  D;mt. 

§  I.  Conformità  :  prendesi  talora  per  Mo^ 
do  ,  Maniera .  La  regola  del  vivere  si  conti~ 
nui  in  quella  conformità  ,  che  continuarsi 
mi  viene  accennato.  Red.  cons. 

S  a.  In  conformità:  posto  avverb.   vale  Io- 
slesso,  che  In  ordino.  Questo  è  quanto  posso 
dire  a  V.  Sig.  in  conformità   de*  riveritissi- 
mi comandamenti ,  Red.  lett. 

CONFORTAGIONE:  s.  f.  Lo  «tesso  che 
Confortazione .  V. 

CONFORTAMÈNTO :  s.  m.  11  confortare, 
e  II  conforto  stesso.  Leggi  nelli  Vangclj ^ 
acciocché  tu  acquisti  confortamento  a  cono- 
scer le  cose  superne.  Coli.  Ah.  Isac. 

CONFORTANTE  :  add.  d' ogni  g.  Hortalor. 
Che  Conforta,  Che  consola  ,  Che  esorta  .  Collct 
confortante  Dea  mi  renderon  sicura,  bocc 
Amet.  i 

CONFORTARE  :  V.  a.  Consolari.  Allega 
gerire  il  dolore  altrui  con  ragioni  e  con  pa- 
role piacevoli  e  afiettuose.  Prima  benigna- 
mente il  cominciò  a  confortare.  -  f^oi  siete 
giovane ,  e  dovreste  r  altre  confortark,  e  voi 
vi  lasciate  aver  male .  Bocc.  uov.  -  Y.  Con- 
solare ,  Riconfortare . 

§  I.  Confortare  ,  per  Esortare,  Incitare. 
Li  confortò  con  lui  insieme  a  vender  quel 
poco  .  —  Ma  già  CONFORTÒ  te  corrente  e 
insieme  confortante .  Sen.  Pist. 

§  2.  Confortare  :  per  Ristorare  ,  Ricreare 
col  riposo  f  con  ottimi  cibi  e  simili .  Tratte 
fuori  scatole  di  confetti  e  preziosissimi  vini , 
alquanto  si  confortarono.  Bocc.  nov. 
^  S  3.  Confortare  :  per  Dare  socranza ,  As- 
sicurare ,  Far  credere,  Persuadere.  Se  noi 
mandiamo  a  costui  una  lettera  che  appaja  f 
venisse  da  questo  Giovanni  di  S-,  dove  lo 
conforti  del  fatto  ,  noi  ce  lo  faremo  su  im- 
pazzare .  Nov.  ant. 

8  4.  Confortarsi:  n.  p.  Solari.  Prender 
conforto ,  Consolarsi  ,  Darsi  pace  ;  Entrare 
in  migliore  speranza.  Lodando  Iddio  che  o«- 
cora   abbandonar   non   V  avea    voluto ,  tutto 

si   CONFORTÒ.    Bocc.    DOV. 

§  5.  Confortarsi  :  n.  p.  per  Avere  sperat  - 
za  ,  Dare  il  cuore  ,  Bastar  1'  animo .  Come  co  • 
stei  C ebbe  veduta,  si  confortò  di  doveri* 
guarire.  Bocc.  nov. 

§  6.  Dicesi  in  prov.  confortare  i  cani  al 
V  erta.  ~  V.  Cane. 

CONFORTATIVO  ,  VA  :  add.  Reficiens.  Che 
ha  virtù  di  confortare.  V  assenzio  ha  virtit 
CONFORTATIVI  delle  membra  .  Volg.  Mes. 
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CONFORTATO,  TA:  add.  da  Confortare. 

CONFORTATÓRE:  vei li  a.  Consolator. 
Cbe  conforta.  Amore  è  buon    confortaturb  . 

§  I.  CoNFORTàTOEi  :  dicoiisl  più  particolar- 
mente Quelli  che  confortaDo  ed  accompa' 
guano  i  rei  condannati  al  supplizio. 

§  2.  In  prov.  A  buon  confoktatore  non 
dolse  mai  la  testa  o  il  corpo  ;  che  significa 
Esser  più  facile  il  consigliare   che  l'eseguire. 

CONFORTATÒRIO,  RIA:  add.  Consola- 
torius.  Di  conrn'tO;  Che  reca  conforto.  Let- 
tere ,   parole    CONF.lRTATORtr  . 

CONFORTATRÌCE  :  L  di  Confortatore. 
Speranza  cokfortatrice  .  Auretta   cohforta- 

TI.ICE  . 

CONFORTAZIÒNE :  s.  £  Conforto.  V. 

CONFORTEVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Con- 
fortativo .  Questa  (  amaliste  )  è  pietra^  molto 
CONFORTEVOLE  a  colui  che  la  porta.  Cotn.  Inf. 

CONFORTINÀJO  :  s.  m.  Crustularius .  Que- 
gli che  £a  o  Tende  confortini.  -  Y.  Bericuo- 
£ulajo. 

CONFORTINO:  s.  m.  Crnstulum.  Pane 
intriso  con  mele ,  cntrovi  spezierìe ,  come  Pe- 
pe, Cannella  ,  Zafferano,  Zenzero. 

CONFÒRTO  :  s.  m.  verb.  di  Confortare  ; 
che  può  prendersi  in  lutti  i  sign.  del  suo  ver- 
bo. Consolatio.  Alleviamento  dell'affanno,  e 
speranza  di  miglior  condizione.  A  guisa  tV 
uum  che  in  dubbio  si  raccerta ,  E  che  muti  in 
coHroRTO  sua  paura.  Dant.  Purg. 

§  I.  Conforto  :  per  Ajuto  materiale  ;  Ciò 
che  rinvigorisce ,  aggiugne  forza  o  violenza 
ad  alcuna  cosa.  E  Ju  sì  impetuoso  e  furioso 
il  maledetto  fuoco ,  col  conforto  dei  vento 
A  tramontana  y  che  traevajorte,  che  in  quel 
giorno  arse  le  case  degli  Abati ,  ec.  G.  Vili 

§  2.  Dare  cokporto  :  vale  Confortare.  Que- 
sto Cibo  gentil  dà  singoiar  conforto  .  Cant. 
Cam.  Un  co-  porto  m' è  dato ,  cA'  io  non 
pera  Solo  per  cui  virtìi  l'alma  respira.  Pelr. 

§  3.  CoRFORTo:  per  EsorUzione,  Consiglio 
con  persuasione.  A  conforto  di  lui  rotto 
mea  l  patto.  \r.  Far.  Mal  fuggisti  Le  nozze 
sue  per  gli  altrui  conforti  .  DanL  Par. 

S  4-  Conforto  :  per  Consolazione .  La  donna, 
a  cui  piìi  tempo  da  conforto  che  da  ripren- 
sioni parca.  Bocc.  nov.  /'  non  vorrei  cun- 
FORTO,  io  vorre' aiuto.  Bem.  Ori. 

CONFRÀTE  :  I  s.    m.   Sodalis.   Fia- 

CONFRATÈLLO:  \  tcUo^  D'una  stessa 
Confraternita 

CONFRATÈRNITA  :  «  f  Sodai itas .  Com- 
pagaia, Congregazion  di  persone  aduuantisi 
per  otmtt  •piritunli . 

CO^fPRATTÀRIO,  RIA:  «dd.  T.  Eccle- 
•iatlico.  Aggiunto  che  ti  òk  all'orazione  che 
•i  recita  dal  celebrante,  fecondo  il  rito  Am- 
fN-oMano ,  dopo  U  frattura  dell*  oatia .  Baltagl. 
Ann. 
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CONFREDÌGLIA  :  s.  £  Combriccola,  Con- 
versazione di  gente  poco  buona .  In  confrk- 
DiGLiA  andiam  garahuUando.  Pataff. 

CONFRICARE:  v.  a.  e  CONFRIClRSI  : 
n.  p.  Conf ricari .  Fregarsi  insieme.  -«  V.  Con- 
fricazione. Comecché  si  vada  al  modo  stesso 
rivolgendo  e  coxfkicando  ,  non  apparisce  se 
non  alquanto  dopo  la  luce .  Tagl.  lett.  se. 

CONFRICATO ,  TA  :  add.  da  Confricare. 
Confricatus .  Stropicciato ,  Strofinato  ^  Frega- 
to. -  V-  Confricazione. 

CONFRICAZIÓNE:  s.f  Confricamentum  . 
Resistenza  prodotta  dall'  azione  di  qualunque 
corpo  sopra  d' un  altro  nel  loro  moto .  Frega- 
mento.  Se  si  dia  il  caso  che  ne  seni  si  tro- 
vino renelle  o  calculctti ,  dalla  loro  confri- 
cazione può  prodursi  il  medesimo  effetto  dì 
rottura .  -  E  pub  ancora  essere ,  che  la  prima 
escoriazione  si  facesse,,  ec.  per  la  confrica- 
zione violenta.  Red.  Iclt  Miis^*'-  Salvin.  ec. 

CONFRONTARE  :  v.  a.  Conferre  .  Riscon- 
trare ,  Paragonare  alcuna  cosa  con  un'  altra  f 
Raffrontare  .  Avendo  confrontato  quel  passa 
con  molti  antichi  testi  a  penna .  Red.  Ins. 
Fatto  trarre  /'  anello  di  dito  a  quel  servo  , 
e  confrontatolo  col  segno  di  quel  sacchet- 
to. f*ir.  As. 

§.  Confrontare:  v.  b.  Convenire.  Tornar 
bene  al  riscontro,  al  confronto.  J  contrasse- 
gni CONFRONTANO.  Rìccì  Calligr. 

CONFRONTATO  ,  TA  :  add.  da  Confron- 
tare. 

CONFRONTAZIÒNE  :  s.  f.  Ccmparatio, 
Confronto,  Riscontro  ;  ed  è  voce  usala  da 
qualche  Scrittore  italiano  ,  ed  anche  da'  Le  - 
gali ,  ma  non  da  veruno  Autore  approvato 
-  V.  Confronto. 

CONFRÓNTO:»,  m.  Paragone,  Riscon- 
tro. Confronto  di  scrittore i  confronto  de 
testimonj .  ,    ,      . 

§.  A  confronto:  posto  avverb.  vale  lo  stess» 
che  A  comnnrazione.  Comparativamente. 

CONFUUSTAGNO  :  s.  m.  T.  di  Mmeralo- 
gia .  Quella  parte  ramigna  che    nelle  tusioui 
della   miniera  d'argento  si  trova  immediata- 
mente sotto  le  loppe ,  la  quale   si   cava  luori 
a  suolo  a  suolo,  a  misura  che  va  freddando, 
per  separarla  dall'argento  e  daUa  carte  pioin- 
Losa,  che  come  più  gravi  sono  »'f  "  j;^»;.^: 
do.  Quella  parte  ramigna  che  di   ^?(""  '"" 
vasti  .  .  .  è'qurlla    so'ta    di    '«'^"'"''^^' "^  " 
chiama  confru.staono  .      .  chiamando^'clo  per 
modo  della  Alernagna,    per   non  .^f<''r[* 
proprio,  né  miglior  vocabolo . ^yrm    Pin'l- 
'^CONI^UGGiRE:  v    n.   Cof/iiKcr^-  R'f"K. 
gire.  Torre  fortissima  è  il  nome  di  Dio  ,  ail 
essa  coNFOOia  lo  giusto,  e  fia  salvo.  Cavale. 

"cSnFUSAMÈNTE  ;    aw-    Confuse  .   Con 
coufusiouc  ,    In    cynfuaioue ,    Io    diiwrdine  . 
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Intendere  confusamente  ,  -  CoNPnsAMENTK  si 
bisbiglia  del  caso  ,  cioè  Indistintamente.  Tass. 
Gerus. 

CONFUSÈTTO,  TA:  add.  DIm.  di  Con- 
fuso ,  Alquanto  confuso  .  La  proposizione 
debbe  essere  un  poco  confdsetta  •  Sen.  ben. 
Varch .  Non  ebbe  una  taglia  così  pulita 
quanto  (/nella  del    Callotj  ma  alquanto  più 

CONFOSETTA  .    Bald.    DcC. 

CO'FUSIÒNE  :  s.  f.  Confusio  .  Disordine 
delle  cose  per  non  essere  a  loro  luogo  .  -  V. 
Scompiglio  .  /  vocaboli  non  mutano  le  cose , 
ancorché  facciano  confusionb  nelle  parole 
e  negli  animi  di  chi  non  intende  pili  olire- 
Cas.  lett.  In  tal  confusione  ,  in  quel  vilume, 
All'  udir  quei  lamenti ,  ec.  Malm.  Confusio- 
ne e  vilume,  sono  in  questo  luogo  quasi 
sinonimi  j  avendo  lo  stesso  significato  di 
yUuppo ,  Imbroglio,  ec  Min.  Malm. 

§  I.  Confusione:  per  Turlumento  dell'ani 
mo ,  Vergogna,  Rossore,  Scorno,  Smarri- 
mento,  Conturbazione.  Qual  confu.stoke  ,  e 
qual  vergogna, che. ec.V2t$s?iV.  Almeno  K.  S. 
gli  raffiguri  questa  mia  confusione  ,  e 
nella  confusione  ,  la  sincerità  y  la  tenerez- 
za ,  ec.  nella  quale  mi  rassegno ,  ec.  Magai. 
lelL  Tutte  le  cose  che  ci  danno  confusio- 
ne, udendole  ricordare ,  sì  ce  ne  conviene 
aver  paura .  Coli.  Ab.  Isac. 

§  2.  Onde  Aver  confusione  ,  vale  Essere 
«vergognato ,  confuso .  Anzi  fu  tanta  la  con- 
fusione c/i'  egli  n'ebbe,  che  cadde  infermo. 
Segnar.  Pred. 

S  5.  Confusione  dell'  azioni  :  T.  de'  Lega- 
li .  Liberazione  del  Debitore  quand'  egli  di- 
venta erede  del  creditore,  o  quando  qaesti 
diventa  erede  del  debitore. 

CONFUSÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Con- 
fuso. -  V.  Confuso. 

CONFUSO, SA:  add.  da  Confondere.  Con- 
fusus .  Mescolato  in  maniera ,  che  più  non  si 
riconosca  . 

§  r.  Parlandosi  dell' ingegno  ,  di  ragiona- 
tnento,  o  di  libro,  vale  Oscuro,  Imbrogliato. 
OppWo  a  chiaro. 

S  2.  Parlandosi  di  persona,  vale  Vergo- 
gnoso, Svergognato,  sia  per  modestia,  sia 
per  colpa  commessa . 

§  3.  Star  CONFUSO  :  Aver  confusione.  Es- 
sere in  confusione 

§  4-  JS"  voci ,  e  grida  confusk  ,  romor  con- 
tuso ,  e  simili  :  vale  Voci ,  Grida ,  Romore 
indistinto,  o  sia  di  piti  persone  insieme. 

§  5.  Alla  confusa  ,  en  In  confuso  :  posti 
avverb.  lo  stesso  che  Confusamente,  Senza 
ordine  ,  Con  confusione.  Porre  nel  fondo 
buona  quantità  di  sassi ,  accozzandoli  in 
foggia  ai  fogna ,  ec.  se  no  alla  confusa. 
Sod.  Colt.  Non  abbiamo  parlatone  per  (inco- 
ra ,  se  non  in  confoso.  Slov.  £ur« 
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CONFUTXBILE:  add.  d'ognf  g.  Soggetto 
a  confutazione,  Che  può  confutarsi.  Segnar. 
Mann. 

CONFUTAMÈNTO  :  s.  m.  Confutatio .  Il 
confutare  ,  Confutazione .  yoc.  Cr.  -  V-  Dif- 
fermamento . 

CONFUTARE:  v.  a.  Confutare.  Ribattere 
con  sodezza  di  risposte  le  ragioni  allegate  da 
un  altro,  Convincere,  Riprovare,  Sbattere  il 
detto  altrui.  -  V.  Redarguire,  Differmare. 
Ha  nobilmente  confutata  ,  e  con  sodezza  di 
ragioni,  la  follìa  del  parabolano  Paracelso, 
Red.  Ins. 

CONFUTATO,  TA:  add.  da  Confutare. 

CONFUTATÓRE  :  verb.  m.  che  Confuta . 
Segner .  incr. 

COx\FUTAT6RIO,RIA:add.  Atto  a  Con- 
vincere o  Riprovare ,  che  Riprova  o  Con- 
vince . 

CONTOTAZIÒNE  :  i.  f.  Confutatio .  Con- 
tiitamento  .  Perder  tempo  nella  confutazionB 
di  somiglianti  frivolissime  bagattelle  .  Red. 
Cons. 

S.  CoNFCTAiioint  :  T  .  Rettorico  .  Quella  par- 
te d' un  discorso  ,  che  è  diretta  a  rispondere 
.Tlle  opposizioni  dell'avversario,  e  a  sciogliere 
le  dimcoltà. 

CONGAUDÈRE:  v.  n.  Gratulari .  Voce 
oqgidi  troppo  Latina .  Rallegrarsi  insieme  .  - 
V.  Congratularsi  . 

CONGEDARE  :  T.  a.  Aliquem  dimiitere. 
Dar  congedo ,  Dar  commiato ,  Licenziare . 

CONGÈDO  :  s.  m  .  Permissum .  Licenza  , 
Commiato.  Comcboo  di  partenza f  concedo 
estremo . 

§  I.  Dar  CONGEDO,  o commiato:  vale  Licen- 
ziare. -  V.  Accommiatare. 

§  2.  Congedo  :  parlando  di  Soldatesche ,  vale 
Licenza,  che  si  dà  di  abbandonar  la  milizia. 
Dare,  ottenere  il  suo  congedo. 

CONGEGNAMÈNTO  :  s.  m.  Congegnatura . 
Commessura.  Magai,  lett. 

CONGEGNARE  :  v.  a  Comjyaginare .  Met- 
tere insieme  alcune  cose  in  si  l'atto  modo,  che 
ben  s' assestino  1'  une  all'  altre  ;  quasi  dicasi 
Mettere  con  arte  ingegnosa ,  con  ingegno.  Com- 
mettere, Assestare,  Incastrare,  Accomodare, 
Combaciare .  -  V.  anche  Congiugnere ,  Asset- 
tare ,  Acconciare ,  Innestare .  Di  lì  poi  salgon 
sopra  un'altra  scala  Di  baston  covozGSkTi  in- 
fra due  mura.  Malm.  Le  impiastrano  di  ve 
Leno  ,  e  poscia  le  congegnano  sull'asta.  Red. 
Vid. 

§.  Usasi  pure  m  sign.  n.  p.  S*  incastrano , 
e  stivansi  insieme,  covGzctiKyDOsi  per  sì  fatto 
modo  ,  che  e'  j' attengono  l'  un  V  altro .  Sagg. 
nat.  esp. 

CONGEGNATO,  TA:  add.  da   Congegna- 
re. -  V.  il  verbo. 
l     CONGEGNATURA  :  s.  i.  Gongegnamcnto  ; 
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liO  stato  dì  ciò  clic  è  congegnato.  Ceih  hi 
resistenza  di  ogni  gagliarda  cosgegnatcba. 
Ed  altrove  :  Aon  vi  diss*  io  .  .  .  che  quelle 
cose  die  parevano  uomini  camminanti,  el- 
r  erano  coxgegxatcbe  di  strumenti  mancanti 
di  vivere  e  di  sentire?  Bellin.  disc  Salvia. 
Fier.  B. 

CONGELAMÉNTO  :  s.  m.  Congetatio .  Coi>- 
gclazionc  ,  Il  Congelare.  -  V.  Agghiacciamento. 
CONGELARE  :  t.  n.  Congelare .  Rappi- 
gliarsi le  cose  liquide  per  soverchio  freddo; 
ed  ha  sign.  n  p.  benchi  si  usi  anche  senn 
le  particelle;  Mi,  Ti,  Si,  ec.  espresse.  R  .^ 
gelarsi ,  Coinpigliarsi ,  Rapprendersi .  -  V.  Ag- 
ghiacciare .  Siccome  neve  tra  t»  vive  travi 
Per  lo  dosso  d' Italia  si  co^cel\  Soffiata  ,  e 
Stretta  dalli  venti  schiavi.  D  mt.  Piirg.  Stra- 
no passaggio ,  ehe  fanno  V acqua  e  i  piti  di 
tutti  gli  altri  liquori  nel  cohgslakh.  S»gg. 
□at.  esp. 

§  I.  CoxsELir.E  :  per  simil.  dicesi  da*Na- 
turalisti  per  Rappigliare  ,  Coagulare  ,  Adden- 
sare certe  sostanze  contenute  in  un  fliiiflo . 
L'acqua  disposta  a  congelahk  e  Lea  carica 
di  sostanza  d'alhwic ,  s'apra  le  bocche  (de' 
fossoni  maestri )  alle  prime  aree,  che  s'  em- 
piono tutte  di  tal  acqua ,  quale  lasciano  cox- 
OELASE  ,  e  fare  un  fondo  di  sale  per  tutto 
come  un'  incrostatura .  Biring,  PiroL  —  V. 
Congelato . 

8  a.  Trovasi  anche  usato  dal  Va.snr!  in  sign. 
nlt.  per  Assodare,  j4ndò  dietro  a' ghiribizzi 
di  covcELABR  il  mercurio .  -  V.  Congelato. 

CONGELATO,  TA:  .dd.  da  Congelare. 
Acque  concelate  . 

§.  CoHGELATO  :  per  simil  diccsi  Di  qualun- 
que cosa,  che  siasi  come  rappigliata  ed  am- 
massata .  Le  sostanze  migliori  qui  congsi.àtk 
SI  Jan  metalli.  Dav.  Mon. 

C0.\GEI,A7JÒNE:  s.  £  Congeìatio .  Ag- 
gliiacciamenlo . 

5  f .  Dicesi  anche  Dello  sUto  de'  fluidi  con- 
gelali .  La  grandine  è  una  congbiazionb  di 
gocciole  di  pioggia .  Com.  Purg. 

S-.*-  CoKGELAzioNE  :  81  dicc  pure  Di  certi 
corpi  fluidi,  che  per  qualsivoglia  cagione  in- 
duriscono. Fatto  per  adunamento  di  diverse 
fogge  di  tassi  marini  f  di  corali  ami,  e  di  al- 
tre marine  coxcelaziohi  e  concrezioni.  Red. 
Oss.  an. 

CONGÈNEO,  NEA:  add.  Congenitu.t  .Gc- 
nerato.  Nato  itmcme.In  questo  intelletto  v'  è 
r  idea  ,  sostanza  anch' ella  immafrri/ile  . 
e  per  niun  modo  da  esso  separabile ,  come 
co.xoE.'^EA  ,  e  per  natura  una  cosa  medesima 
con  esso  seco  .  Magai.  Icit 

CONGENERE:  add.  d'ogni  g.  Congrner . 
Consimile,  Coogrncntc,  Che  è  del  medesimo 
genere.  Rei  cominciamento  adunque  ha  da- 
l»,  €c  col  proporre  un  dubbio,  die  è  molto, 


per  ^si  dire  ,  alla  nostra  Accanlemia  oonge- 
NiéfcB  e  confaCènte .  Salvia,  disc. 

§  I.  Piante  congekeki  :  diconsi  Quelle  che 
souo  probabilraeute  di  simile  efiicacia.  Cocch. 
disc. 

§  2.  Muscoli  congevebt:  chiamansi  da'No- 
totìiistì  Quelli  che  concorrono  ad  un  mede- 
simo movimento;  ed  è  l'opposto  d'AiUagu^ 
nisti. 

§  3.  jérti  congeneri  ,  e  sottoposte  alta  scul- 
tura: cioè  Arti  subordinate  ed  analoghe  . 
yasar. 

CONGENITO,  TA:  add.  Connaturale  .  Sal- 
via, Plotin. 
CONGETTURA  :  a.  f  Congiuntura .  Y- 
CONGÈRIE:  i.  £  Congcries.  Voc.  LaL 
che  s'usa  ancora  con  leggiadria.  Massa  ,  Adu- 
namento ,  o  Cumulo  di  divctsi  corpi  o  par- 
ticelle di  essi.  Red.  Ois.  an. 

CONGESTIÓNE  :  s.  f.  Congestio.  T.  Medico. 
Ammasso  d'  umori  ]>rodolto  leulaniente  in  al- 
cuno de' solidi  del  corpo.  La  co^GESTIONE  <///*- 
ferisce  tlalla  flussione  ,  in.  quanto  che  que- 
sta è  più.  pronta ,  ed  accompagnata  da  in- 
fiammagione . 

CONGETTURA .  s.  f.  Lo  stesso  che  Con 
gliiettnra  .  V. 

CONGETTURXLE  :  Lo  stesso  che  Con- 
chielturale.  V. 

CONGETTURALMENTE  :  add.  Voce  del- 
l'u-so.  In  modo  congetturale,  Per  congettura . 
CONGETTURARE  :  Lo  stesso  che  Conghiefc- 
turare.  V. 

CONGETTURATO,  TA:  add.  da  Conget- 
turara.  V. 

CONGHIETTURA,  e  CONGETTURA:  s. 
f.  Conjcctura.  Indizio  di  cose,  che  si  pensi 
che  possano  essere,  o  essere  stale,  l'ondato 
su  qualche  apparente  ragione.  Trarre ,  pren- 
dere ,  formare ,  far  conghiettcka  .  -  Il  fatto 
dava  luogo  a  cosaniKTTunA,  che,  ec.  —  V. 
Argomento,  Presiin/vme. 

CONGHIETTUR\LE:  add.  d'  ogni  g.  Che 
h  solamente  fondalo  sopra  conghietlurc.  Ippo- 
crate  confessa,  la  medicina  esser  arte  con- 

OHIKTTtTKAr.K  . 

CONGHIETTUR\RE:  v.  a.  Conjectare . 
Argomentare  su  fondamenti  apparenti;  Giu- 
dicare per  via  di  coiighicllure;  r'ar  congliiel- 
tiire.-V.  Sospettare',  Avvisarsi,  Presumere, 
Supporre ,  .4  vvedersi . 

C0Nf-l\R10:  s.  m.  Congiarium .  T.  delli» 
Storia  Romana .  Regalo  che  gì'  Impcradori 
Romani  facevano  niialehc  volta  al  popolo  di 
Roma,  dislribiienoo  grano,  vino,  olio,  ed 
anche  danaro.  Quello  (jìve  si  faceva  a' soldati 
chiamnvasi  Donativo. 

CONCIATO:  s.  m.  Voc.  ani.  Congedo, 
Coinininlo.   Ouitt.  leti.  -  V.  Congio. 

CÒNGIU;  t.  in.  T.  della  Stuna  Romana  v 
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Sorta  di  misura  Renana  per  i  liquidi,  che 
conteneva  sci  sestarj . 

CÒNGIO:  s.  ni.  Voce  antiquata  ;  lo  slessa 
che  Congedo.  Diedono  co.ngio  a  tulli  gli  Ale- 
manni . 

§.  Pigliar  il  concio  :  vale  Partirsi,  Andar- 
sene • 

CÓNGIUGÀ.LE:  add.  dogai  g.  Lo  stesso, 
che  Conjtigrile.  , 

CONGIUGXRE:  v.  a.  lo  stesso  che  Conju- 

^^CÓiNGIUGÀTO  ,  TA:  add.  da  Cungiugare. 

^;.  CoNGioGATO:  in  lorza  di  sost.  vale  Goa- 
iriiuilo  ia  nialrimonlo. 

CONGIUGAZIÒJNE.:  s.  £  Il  congiugare; 
Conjugiizione .  V. 

CONGIÙGIO:  -  V.  e  dì  Conjugio. 

CONGIÙGNERE.  -  V.  Congiungere. 

CONGIUGNIMENTO:  s.  m.  Conjunctia. 
Congiunzione,  Unione,  il  Congiugnere  .  Si- 
nonimi, o^  analoghi  sono  Conglugnilura,  Unio- 
HC  ,  Accoppiamento  ,  Accostamento  ,  Lega- 
mento ,  Connessione,  Innesto,  Coerenza,  In- 
catenatura .  ce.  -  V.  Congiugnere  .  Clò  non 
era  svenimento  del  Sole ,  ma  cokgiugnimbmto 
di  due  pianeti . 

y  I.  CoNGiuGNiMBNTo:  CójV/ij .  Alt»  Carnale. 

^  2.  Co.NGiuGNiMENTO  :  per  Quello  spazio 
elle  è  tra  l' una  cosa  e  V  altra ,  che  si  con- 
giugne. Tra'  coNOiuGNrmENTi  dclV  armadura 
di'  una  locusta  di  mare.  Red.  Ins. 

CONGIUGNITÒRE  :  veri),  ni.  Che  con- 
j^iugne. 

CONGHIGNITRICE  :  f.  di  Congiugmtore  . 

CONGIUGNITÙRA:  s.  £  Juiutura.  Con- 
U   termine  ,   o  la   piirle   estrema 


guiutura 
dove  si  colle 


jve  SI  collegano  ,  e  congiungono  le  cose. 

CONGIÙNGERE,  e  CONGIÙGNERE  :  v. 
a.  Coiijuiigcre  .  Mettere  insieme  due  cose, 
Attaccare,  Unire ,  o  Accostare  una  cosa  all'al- 
tra :  e  come  altri  verbi,  non  clic  nell'attivo, 
tna  anche  nel  sign.  n.  p.  ottimamente  s'  ado- 
pera .  Congiugnere ,  parlando  di  cose  niate- 
li-.di,  è  termine  generico,  che  comprende  sotto 
tli  se  molti  modi ,  come  Annestare,  Annodare, 
Ainblw'are,  Appiccare,  Attaccare,  Commet- 
tere, Incastrare,  Incollare,  ce.  -  V.  la  Ta- 
vola dell'  Arti .  CoNGiDGNEBE  fortemente ,  sal- 
dunicntc  •  —  Congiugneiib  una  cosa  ad  un'  al- 
tra ,  o  con  un'  altra .  -  E  benedetto  il  primo 
affanno  ,  C/t'  io  ebbi  ad  esser  con  umor  con- 
giunto .  —  Senza  alcuno'  indugio  ,  faro,  che 
la  mia  anima  si  conci dgnììra  con  quella  .  E 
Gol  terzo  caso .  Lodando  il  Dio  d' amore ,  che 
^li  avea  covìgivjìti  a  tanto  intrinseco  i>iacere . 
Pecor. 

S  I.  CongiukgSksi :  per  Usar  carnalmente. 
Insieme  a'  piaceri  comuni  sì  congiunsono  . 
liocc.  nov- 

§  2.  CoNGiuGNEitsi :  per  Accostarsi,  Avvi- 
zi:-. Unii'.  T.  li. 


cinarsi  bene .  Tu  vedrà'  ben  se  tu  là  ti  cov- 
GiuNGi ,  Quanto  'l  senso  t'inganna  di  lontano  . 
Dant.  I.if. 

CONGIUNGIMÉNTO.:  s.  ra.  Lo  stesso  che 
Congiugnimenlo . 

tÀ.  Congiungimento  :  per  Atto  carnaio . 

CONGIUNGlTÒRE:  s.  m.  Lo  slesso  che 
Coneiugnitpre  .  V. 

CONGIÙNTA  :  s.  f.  Conjux .  Moglie  ,  Con- 
sorte .  La  /7im  congiunta  .  Moral.  S.  Gr. 

CONGIUNTAMENTE:  aw.  Conjunctim  . 
Unitamente,  Insieme,  Di  compagnia.    • 

CONGIUNTISSIMO:  MA:  add.  Sup.  di 
Congiunto , 

CUNGIUNTiVO,  VA:  add.  Conjungens  . 
Che  congiugne . 

S  1.  Congiuntiva  :  in  for/.a  di  sost.  dicesi 
Una  delle  tuniche  componLiiii  1'  occliio  ,  che 
lermina  nell'orlo  della  sclerotica;  e  diccsi  an- 
che Adnata . 

S  a.  CoxcitTTmvo:    Conju/ictivus .   Termine 
de'  Grammatici ,  Io  stesso  che  Conjunlivo . 
CONGIUNTO;  s.  ni.  jijinis  .  P-ren'e. 
^  I.  Con G unto:  per  Congiunzione.  V.  Se'l 
congiunto  dell'  al tiu  a  della  Luna  ,  e  dell' al- 
ta/a del  grado  è  piìi,  ec   Libr    Aslrol. 

§  a.  Messa  ilei  coxcicuto:  vale  Quella  che 
si  celebra  nella  bencdi/.ion  degli  sposi. 

CONGIÙNTO,  TA  :  add.  da  Congiungerc  , 
e  da  Congiugnere.  Attaccato,  Unito  ad  una 
persona ,  o  ad  altra  cosa .  O  per  amistà  ,  o 
per  vicinanza,  o  per  parentado  congiunte. 
Bocc.  nov.  Un  olmo  altissimo  congiunto  colie 
amicheuoli  ellere  . 

§  I.  Parente  congiunto  :  vale  Pai-cntc  stretto. 
§  1.  Amico  CONGIUNTO,  vale  Amico  di  sonuusk 
confidenza , 

CONGILTVTÙRA:  s.  £  Junctura.  Congln- 
gnkneuto  ,  e  termine  dove  si  cullegan  le  parti . 
La  congiunto»  A  delle  coste  y  della  corazza.  — 
Congiunture  delle  dita. 

5  I.  CoNOiuNTOBA  :  per  Occasione  ,  Caso . — 
V.  Accidente .  Jl  popolo  anche  di  questo  in 
tal  congiuntura  si  addolorò  .  Tac.  D  iv. 

§  2.  Buona  congiuntura:  vale  Occasione 
opportuna  di  fare.  -  V.  Opportunità. 

§  3.  Dicesi  7'ro»'rt/' /e  coNGitTNTURB  :  Quando 
uno  trova  il  modo  di  concluiler  agevolmente 
alcuna  cosa . 

CONGIUNZIÓNE:  s.  £  Conjunctio  .  Con- 
giugnimento .  Esser  generali  gli  scorpioni 
dalla  congiunzione  de'  muschj .  ec.  Red.  Ins. 
§  I.  Congiunzione  de' corpi  celesti:  dicesi 
Quando  due  Pianeti  s'  incontrano ,  rispetto 
a  noi ,  nel  medesimo  punto  .  —  V.  Astronomia  . 
g  2.  Congiunzione  :  T.  Grammaticale.  Parie 
indeclinabile  dell'  orazione  ,  con  la  quale  si  uni- 
sce uno  con  1'  altro  membro,  o  una  con  altra 
senloi)/.u.  Congiunzione  copulativa ,  dubitativa  , 
negativa ,   eccettuativa ,  ec.  Buommatt. 
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<;  3.  Gli  ArchltcUi,  per  coNGirxtiovE  inten- 
.dono  queir  Unione  clie  si  fa  di  pietre  con 
pietre ,  e  di  mattoni  con  malto  ni ,  serrando 
nelle  fabbriche  gli  uni  agli  altri  ,  come  si  fa- 
rebbe se,  intraprendendo  colle  dita  della  mano 
destra  quelle  della  sinistra ,  si  sUignessero  in- 
sieme. Voc.  Dis.  , 

CONGIURA:  s.  f  e  CO^•Gll3RAME^TO. 
«.  m.  Conjuratio.  Unione  di  più  contro  allo 
Stato  ,  o  alla  persona  di  chi  domigi .  -  V. 
Cospirazione ,  Sedizione ,  Ribellione .  Congiura 
segreta  ,  nascosta  ,  civile ,  perfida  ,•  popolare . 
-  ^Fare  ,  stri^nere ,  macchinare  ,  disegnare  , 
guidare  una  co:«gh:ra. .  -  V-  Delitto.  A  Roma 
fue  il  co^GitTBAMENTO  dì  CatUino. .  -  Tela  di 
cDJTCìrRA  ordita.  Tass.  Gerus. 

g  I.  CoKGicRA  :  per  li  Congiurati  stessi 
Tutta  la  CONGIURA  s^  avacciò  d^  ucciderlo  . 

*;  -ì.  CoNCicRA  :  per  CoUcgazione ,  Lega.V 

CONGIURÀÌNTE  :  add.  d'ogni  g.  Conju- 
rans.  Che  congiura.  Dalla  parte  del  congiu- 
»4NTB  non  è  se  non  paura  ,  gelosia,  sospetto 
di  pena ,  che  lo  sbigottisce  .  Segr.  Fior.  Pr. 
5'  usa  anche  in  forza  di  sost.  Dalli  suoi  pro- 
pri coNcirRAKTi  fu  morto.  M.  YiU. 

CONGIUR.^RÈ:  V.  a.  Conjurare  .  Far  con- 
pura ,  Essendo  da!  Carnesecchi ,  che  gli  con- 
CiuBAROX  contro  ,  ammazzato  . 

§  I.  Congiurarsi  :  n.  p.  vale  lo  stesso.  Di 
jiiii  nobili  casati  si  congiurarono  insieme  di 
far  vergogna  al  detto  messer  Buondelmonte . 
G.  Vili.  E  si  usa  anche  n.  p, 

V,  a.  Congiurare:  per  Iscongiurare ,  Coslri- 
gnere  per  forza  di  scongiuri.  Altra /tata  quag- 
fih  fui  CoNCiiRATO  da  quelhi  Eriton  cruda. 
Che  richiamava  l'ombre  a'  corpi  sui ^  Daut.  Inf. 

S  3.  CoNciuRARi:  per  met.  dicesi  di  Cose, 
©  di  Persone,  che  operin  di  concerto  ad  al- 
tnii  danno  :  O  Amor ,  o  ifadonna  altr^  uso 
impari.  Che  m'  hanno  congiurato  a  torto 
incontra  .  Pelr.  son. 

CONGIURATO,  TA:  add.  da  Congiurare. 
O  Stelle.  cowoitRATB  a  ' mpoverirme  !  Pctr. 
ip  ingegnava  di  sapere  chi  fossero  quegli , 
che  con  lui  conciukàti  fossero  nella  sua 
morte.  Duce.  C.  D- 

^.  CoxciuRATo:  in  forza  di  sost.  Tale  Co- 
Jui   che   congiura.  V   Congiuratore. 

CO-NGIUKATÒRE:  ».m  Conjuratns .  Con- 
eiiirato ,  Colui  che  congiura  .  V.  Sedizioso  , 
hdK>!Ic. 

CO\GrURAZTÒ.\E  :  «   f  Congiura .  V. 

CO.NGLOBATO ,  TA  :  add  Voc.  Lat  Con- 
ffìnbattu.  Aggiunto  di  materia  raccolta  io 
iit.-i<i»a  qoasi  a  forma  di  globo.  Cocch.  Bagn 
I>irc<ti  ìilandule  cowGtoaATK  a  uu  Animasuo 
di  g'undule,  che  ne  formano  una  sola  sotto 
III/  U(,'ual  »iiprt  firie , 

CONGi>^>IJA7JÒNE  :  ».  i.  Sorta  di  figura 
rcttorioa,  |>«r  cui  «i  «ccuiaulano  provQ  «opra 


provo ,    argomenti    sopra     argomenti  .    Gori. 
Long. 

CONGLOMERATO,  TA  :  add.  Co«g/owe- 
raliis .  Aggomitolalo;  ed  è  pe*"  lo  più  Aggiunto 
delle  glandule  composte  di  più  gtandulc  unite 
insieme  sotto  im'istessa  nicmbrana .  Trovai 
due  corpi  gìandulosi ,  e  per  dir  meglio ,  due 
glandule  conglomerata  .  Reti.  Oss.  an.  Con- 
glomerata gianduia  lircrimale .  Cocch.  Bagn. 

CONGI.UTINAMÈNTO  :  s.  m.  Conglutt- 
natio.  L'atto  di  Conglutinare,  e  Lo  stato 
della  cosa  conglutinata.  Bene  è  vero,  che  ec. 
questo  come  un  coxglutin amento,  e  sosteni- 
meiilo  insieme  degli  altri  cibi,  con  quelli 
volentieri  conviene ,  e  si  addomestica  .  Pros. 
Fior. 

CONGLUTINlRE  :  v.  a.  Conglutinare. 
Voc.  Lat.  Unire,  Attaccare;  e  diccsi  per  lo  più 
delle  ferite .  -  V-  Risaldare .  Delle  cose  va- 
lenti a  sanare  e  conglutinare  le  ferite,  o 
piaghe  del  polmone  si  è  io  zucchero  rosalo 
di  un  anno  .  Volg.  Mess. 

CONGLUTINATÌVO,  VA:  add.  Che  con- 
glutina .  La  seconda  sostanza  delie  medicina 
coNGLUTiNATiTE  ò  composta ,  cc    Scrap. 

CONGLUTINATO,  TA  :  add.  da  Conglu- 
tinare .  V. 

CONGLUTINAZIONE  :  è  Io  stesso,  che 
Coiiglulinanicnto .  V. 

CONGRATULÀRE  :  n.  n.  Cratulari  .hen- 
elle  talora  senza  le  particelle  Mi  ,  Ti,  Si,  ec 
espresse:  Rallegrarsi  con  alcuno  delle  sue  fe- 
licità. E  come  augelli  surti  di  riviera ,  Quasi 
CONGRATULANDO  a  lor  pasture  ■  Dant.  Par. 
Amichevolmente  mandava  al  comun  di  Fi- 
renze sue  lettere  coNGflATULiNsosi  di  suoi 
onori.  M.  V'U. 

CONGRATULATÒRE:  verb.  m.  Che  si 
congratula.  Castigl.  leti. 

CONGRATULATÒRIO ,  RIA  :  add.  Spettan- 
te a  congratulazione .   Guicc  slor. 

CONGRATULAZIÓNE:    s   f.    Grntulatìo . 
Il  congratularsi .  Non  pub  uno  avere  insieme 
CONGRATULAZIONE   e    compassionc .  But.    Con- 
gratulazioni è  allegrezza  del  ben  del  pros-, 
sima .  But. 

5.  Congratulazione  :  si  prende  anclic  per 
Complimento  ,  clic  si  fa  per  dimostrare  altrui 
il  piacere  che  si  prova  per  le  sue  fi-licità  . 
foslra  Eminenza  Icg^n,  che  non  sono  con- 
gratulazioni per  la  sua  nuova  corica  .  Iddio 
mi  guardi ,  che  in  miti  mi  congratulassi  con 
uno  per  vederlo  costretto  a  sacrftcare  ,  ec. 
Miigal    lelt.  • 

(:ÒNGREGA:  s.  f  Congregalo .  Congre- 
gazione . 

t;.  CoNfìRgcA  ;  dice*!  oggi  particolarmente 
Una  adunanza  di  Sacerdoti .  a  imitazione  delle 
Comp-ignic  do'  Secolari ,  rlie  cekbinno  i  Di- 
Viui  Vncj .  fuUfi  invlux  ixdturc  per  lei   dn 
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tutti  i  Sacerdoti  della  cokchko*  tina  Salve 
Regina .  Gas.  Impr.  ucji  •        „        .  ^ 

CONGREGÀ.BILE  :  add.  d'ogni  g.  Con- 
frrefrabilis .    Che    si    può    congregare:    Tass. 

vadr.  fam.  , 

'  CONGREG AMENTO:  s.  m.  Aggregamen- 
to ,  Unione  ,  Congreganza.  Siccome  nell'Uni- 
verso P')se  ilfiiico  poeta  Empedocle,  come 
due  principi ,  la  discordia  e  l'  amistà  cagioni 
del  coNCHEGAMENTO  c  del  disgrcgnmento  degli 
Elementi,   ec.  così,  ec.  Salvin.  disc. 

COiNGREGiNZA.  -  V-  e  di  Congrega- 
zione . 

CONGREGARE:  v.  a.  Congregare.  Rau- 
nare,  Adunare,  Unire  insieme,"  e  si  usa  an- 
cUc  nel  senlim.  neulr.  pass.  -  V.  Accozzare  . 
Prestamente  congregò  una  bella  e  grande  e 
poderosa  oste.  Bocc.  nov.  Cessa  al  lutto  la 
,-ahbiosa  cupidità  di  congregar  pecunia.  S. 
Grisost.  Tutto  si  congreghkrÀ  e  unirà  a  co- 
lui il  quale  è  ineffabile .  Teol.  Mist.  E  col 
terzo  caso  in  vece  del  sesto  :  Non  cntuno 
vale  per  sé  ,  ma  congregati  a  uno .  Guilt. 
lett. 

CONGREGATO  ,  TA  :  add.  da  Congre- 
gare. Congregato  il  popolo  di  Firenze  nel 
greto  d' Arno  . 

CONGREGAZIONE:  s.  f.  Congregalìo. 
Il  congregarsi  ,•  Couipagiiia  ,  Adunanza ,  o 
Adunaincnlo  di  persone  .  Seleuco  incontanente 
J'ece  una  grande  congregazionb  di  tutta  la 
comunità  ,  e  parlo  loro  pubblicamente  .  Vit. 
Plut.  Compilato  dalla  coinghcuaziom  di  que' 
nobili  virtuosi .  Red.  Vip. 

§  I.  CoNOREGAzioNx  :  per  Le  persone  adu- 
nale. Che  hai  tu  che  /are  colta  congrega- 
zione de^  Frati  ?  E'I  demonio  vedendosi  com- 
preso ,  disse  :  or  non  sai  tu  che  nulla  colle- 
zione,  né  ragunamento  di  Frati  si  fa,  che 
noi  non  vi  siamo  ?  Vit.  SS.  PP.  Dopo  breve 
tempo  fu  chiamato  alla  congregazione  de' 
giusti  e  beati  di  vita  eterna.  Vit.  SS.   PP. 

t?  2.  Congregazione  :  si  dice  più  partico- 
larmente una  Compagnia  di  persone  religiose 
o  secolari  che  vivono  sotto  una  medesima  re- 
gola e  costituiscono  un  corpo . 

§  3.  Congregazione  :  nella  Corte  Romana 
è  un' Adunanza  di  Cardinali  e  di  Prelati,  per 
discutere  certi  affari  di  Stato  o  di  Religione. 
La  CONGREGAZIONE  de*  riti.  Una  congrega- 
zione di  Stato,  ce. 

CONGRESSO  :  s.  m.  Congressus .  Ad{in:>nzn 
di  persone  per  abboccarsi  insieme  a  trattare 
alcuno  affare  ,•  e  dicesi  per  lo  più  dell'  abboc- 
i:iimento  di  Ministri  de'  Principi ,  per  far  trat- 
mlo  di  pace  o  simile .  Allora  Nunzio  a  Co- 
lonia ,  dove  mi  ritrovavo  a  quel  congresso  . 
.Piagai,  lett.  -  V.  Abboccamento . 

S  i.  Congresso:  dicesi  da  Filosofi.  L'In- 
contro di  due  corpi  ia  moto .    Fanno  eglino 


così  cambiar  direzione  ai  mobili  dopo  lo 
scambievole  loro  C(«<guisso.  -  Esprimendosi 
per  le  distanze  de'  primi  due  punti  da  que- 
sto quarto  le  velocità  d'  ambi  i  corpi  avanti 
il  congresso  .  Tagl.  Filos, 

§  2.  Congresso  :  T.  della  Giurisprudenza  . 
Prova  della  potenza  ,  o  dell'  impotenza  delle 
persone  conjugate,  la  quale  era  altre  volte 
prescritta  in  certe  occorrenze  dal  Giudice. 

g  3.  Congresso  conjugale  :  Espressione  one- 
sta 5  per  quel  che  i  Latini  dicevano  Concubi- 
tus .  E  quando  il  cotono  al  conjugal  congbes'* 
so ,  A  te  mi  levi .  Bellin.  rim. 

§  4-  Congresso.  Congressio  .  Duello,  Bat- 
taglia, Zuffa,  Affronto.  Svecchiatevi  nclli 
duelli    e     nei    congressi    de   pochi  ,    quanto 

f'V  Italiani  siano  superiori  con  le  forte  ^  con 
a  destrezza,  ec.  Segr.  fior.  pr. 
CÒNGRUA  :  s.  f.  -  V.  Congruo . 
CONGRUÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Congruens. 
Che  ha  congruenza,  Che  si  «da  ,  Che  s'acco- 
tnoda  ;  Corrispondente ,  Proporzionato  .  Sozza 
è  ogni  parte,  la  quale  non  è  congruenti  at 
suo  universo .  Maestruzr. 

CONGRUÈNZA  :  s.    f.    Congruentia.    Pro- 

{)or2Ìonata  corrispondenza  ;  Convenienza ,  Con- 
òrmità  ,  Concordanza .  Pone  imprima  per 
congruenza  del  peccato  alcune  pene.  Bui.  — 
V-  Confncenza . 

CONGRUISMO:  s.  m.  T.  Teologico.  Si- 
stema di  coloro  che  hanno  preteso  mitigare 
il  sistema  di  Molina ,  circa  V  efilcacia  della 
Grazia  . 

CONGRUITÀ  :  8.  f.  Congruenza  ,  Conve- 
nienza d'  una  cosa  con  un'  altra  .  Che  non  per 
questa  necessità  non  ci  sia,  ma  né  meno 
alcuna  convenienza  ^  o  conukuità.  Magai, 
lett. 

§.  Congruità:  dicesi  da' Teologi,  per  Con- 
gruenza della  Grazia  colla  volontà.  Segner. 
Crisi,  instr. 

CONGRUO,  RUA:  add.  Congruus .  Con- 
veniente  ,  Dicevole  ,  Comodo  ,  Acconcio  ,  Op- 
portuno .  Tempo  congruo;  Ora  congrua. 

5  i  Congruo  :  vale  anchfe  Proporzionato , 
Adattato,  Confacevole.  Pub,  e  deb  b' esser 
vero,  che  quel  premio  sia  congruo  .  Cas.  letL 

§  p.  Congruo  :    è   anche    T.    Teologico ,  e 
dicesi  Del  merito    che   non   richiede   necessa» 
riaiiiente  e  per   istrelta    giustizia   la  mercede 
—  V.  Condegno . 

§  3.  Jiis  congruo  :  T.  Legale  ,  si  dice  quel 
Joso  Privilegio  che  ha  il  vicino,  d'esser 
preferito  nella  vendita  d'  una  casa  confinante 
O  d'  altra  simil  cosa  . 

§  4;  La  congrua:  T.  de' Canonisti .  Quella 
provvisione  che  è  necessaria  a  un  Parroco  per 
P^i.^'AxTJ.'"','"^  conforme  esige  il  suo  stato  . 

CONGUAGLIARE:  v.  a.  yEq.iare .  Aggua- 
gUaie,  Uguagliare,  Pareggiare,  Far  pari. 
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§.  Co.vcpAeuABSi  :  n.  p.  UgurvgUnrsi ,  Pa- 
reggiarsi. Poneiit/o  a  tulli  una  cannuccia  o 
paletto  ,  e  zappandoli  ,  o  vangandoli  cia- 
schedun  mese,  e  sbarbando  V  erba ,  sicché 
siano  CONGUAGLIATI  di  tericno .  Soder.  Colt. 
-  V.  Pareggiarsi . 

CONGUIGLIO  :  s.  m.  yEquiparatio .  Ag- 
guaglio, Pareggio,  Pareggiaincuto.  Sarà  di 
tanto  valore ,  die  col  profitto  che  da  lei  si 
trarrà ,  farà  alV  altra  conguaglio  e  buon 
contrappeso .  Salviti.  Disc. 

§.  Fare  ti  cortcc  aglio  :  vale  Fare  il  bilan- 
cio ,  Méttersi  alla  pari .  E  del  promesso  col 
non  mantenuto  Fatto  il  coMor*GLio  in  sette 
mesi  interi  Trova  che  il  dato  è  più  del  ri- 
cevuto .  S-tcc.  riiiu 

CONIARE:  V.  a.  Cadere  monetam.  Im- 
prontar le  iiionele  o  le  medaglie  col  conio . 

§.  CoMARK  :  per  Tener  unito  per  forza  di 
conio .  Una  pietra  è  quella  che  dà  compi- 
ìnento  alV  arco  e  alla  volta ,  quella  conia  e 
congiunpe  i  costati  della  volta .  Scn.  Pist. 

g  1.  Comare  a  staffa:  vale  Improntar  le 
Moaele  o  Medaglie ,  per  -via  di  Getto .  -  Y. 
Staffa.   Foc.  Dis. 

§  3.  Co.niarb  a  vite  :  dicesi  quando  per 
improntar  il  conio  nelle  Mr^daglic  o  3Ionete  , 
s' nrlopera  lo  strumento  di  Ferro ,  detto  Vite . 
roc.  Dis. 

CONIATO ,  TA  :  add.  da  Coniare .  Cusus . 
Impresso  Edìgi.ito. 

COMATÒKE:  vrrb  m.  Cusor  moneUe. 
Citi  conia.;  l'Artefice  che  lavora  di  Conio 
Monete  ,  o  Medaglie  ,  allrinienti  detto  Battiu- 
zccca;  perchè  si  conia  per  lo  più  nella  Zec- 
ca. V. 

§.  E  Coniatore  :  6gur.  dicesi  di  Colui  che 
fabbrica ,  o  falsa  qualche  cosa .  Temporal- 
mente per  lo  leone  s*  intende  i  malva'si  co- 
niatori ,  (  quali  s'  adornano ,  e  mostrano 
apparenta  di  buone  persone .  Fov.  Esop. 

CONICAMENTE:  avv.  Conice .  A  maniera 
di  ÌAìno  . 

CÒNICO ,  CA  ;  add.  Conicus  .  Che  ha  la 
figura  d' un  Cono  ,  o  Che  appartiene  a'  Coni. 
Sezioni  coniche  . 

g.  Conico:  t  anche  il  Nome  che  si  dà  ad 
una  specie  di  Grano  di  qualità  dura,  così 
detto  per  avere  la  spiga  insn\  grossa, special- 
mente alla  base.  Grano  conico  bianco,  e  co- 
nico b'sin. 

CONIÈLLA  :  ».  £  lo  iXiesio  ,  che  Coniz- 
la.  V. 

CONlFERO  ,  1\A  :  add.  Che  rende  il  cono, 
come  sono  V  abete  ,  il  pino  ,  il  faggio  ,  il  la- 
rice .  Cr.  in  Larice ,  ec. 

CONI  GLI  ÈRA:  •.  l  Luogo,  dove  sì  tea- 
^oiKi  rinr.hin*!  i  conigli . 

CONÌGLIO:  s.  in.  l^uniculu» .  Animai  qua> 
drup«(le  f  Mutile  alla  lepre ,   che  si  rintana  in 


buclieraUole  ,  ch'egli  scava  sotterra.  P/7<  ^' «« 
co.MGLio  pusillaninio  assai.  Guariu.  Piisl.    fid. 

§  I.  Avere  i  conigli  in  corpo:  diccsi  in 
prov.  di  Chi  è  timido  e  pauroso ,  detto  per- 
chè i  conigli  sono  animali  timidissimi  .  Par- 
lando a  più  persone  timide  e  codarde  dicesi 
per   villania  :  Razza  di  comglio  . 

§  a.  Coniglio:  in  forza  d' add.  per  ischerzo. 
Pere  coniglie  in  farseltin  di  vajo.  Libr.  son. 

CONIGLIÒLO:  s.  ni.  Cuniculus .  Coniglio 
giovane.  Indi  avventatosi  di  ghiri  a  uno  stu- 
fato ,  e  di  coNiOLioLi  . . .  fece  prova  da  Marte . 
Cari.  Svin. 

CONIGLIÙZZO:  s.  m.  Cuniculas .  Dim. 
di  coniglio .  Bfllinc.  son. 

CÒNIO"  s.  m.  Cuneus.  Strumento  di  me- 
tallo o  di  legno ,  eh"  è  tagliente  da  una  testa , 
e  verso  V  altra  va  ingrossando  ,  e  pigliando 
forma  piraiiiiilalc :  oiulc  percosso,  !ia  lorza  di 
penetrare  j  e  di  fcnd>To  .  Cuneo  ,  IJiclta  .  Conio 
deir  ulivelìa  .  —  Il  coyio'^à'  Meccanici  è  a«- 
novcrato  fra  le  macchine  semplici. 

§  i.  Conio:  si  chiama  ancora  Quel  ferro 
nel  quale  è  intfigliala  la  figura ,  che  s' Ji.i  da 
inipriinere  nella  moneta;  e  dicesi  altresì  Tor- 
sello ,  e  Punzone . 

§  a.  Como:  dicesi  anche  l'Impronta  istcssa 
coniata  nolle  medaglie  o  iiionclc.  Tu  falsa- 
sti il  CONIO.  Dant.  Inf  //  comò  del  principe 
e  del  paese  dov'  ella  si  spende  ■  Fr  Sacch.  Op. 

§  3.  Conio:  per  la  Moneta  stessa.  Z?m<r,  via 
Ruffiani,  qui  non  son  femmine  da  conio  .  Dant. 
.Tnt.  Onde  Femmina  da  comò  ,  vale  Donna 
da  partito  :  Donna  elle  fa  copia  di  sé  per  da- 
naro .  -  V.  Meretrice. 

§  4-  Conio  :  per  l'  Arte  d' intagliare  i  con  j 
da  medaglie  o  inonelo .  iVe/  Cello  prima  G. 
Bologna,  e  poi  il  nostro  Pietro;  nel  conio 
il  celebre  G  Mola ,  nell'  Intuglio  il  singu- 
larissimo  Jacopo  Callot .  Baldi n.  Dee. 

g  5.  Maestro  de'  conii  :  diccsi  Colui  che  gì* 
intaglia .  lìald    Dee. 

S  6.  Conio  :  il«:Uo  corrottamente  da  Congio; 
h  il  nome,  che  si  dà  ad  una  Misura  imiiia- 
pinaiia  di  vino  ,  ehe  coutiene  dieci  barili .  Afm. 
Mr.lm. 

S  7.  Conio  :  per  met.  presa  dalla  moneta , 
cui  arreca  pi'rf.v.ione ,  dicesi  delle  Cose,  che 
son  migliori  nella  loro  specie.  CcMrti  cont<i/, 
che  mal  senza  pub  farsi  Col  conio  de' pia- 
cer, eh' è  il  contentarsi .  Morg. 

CONISTÈRIO:  s.  in.  Co/i/.v/cr/Hm.  T.  Sto- 
rico .  Luogo  <love  si  conservava  In  polvere , 
con  cui  i  Lottatori  s'a.sciugnvnno  il  sudore, 
ed  aspergevano  1'  avversario,  perchè  fosse  pili 
atto  alla  presa.  Galil. 

CON  IZZA:  «.  £  Conrsrt.Erba  di  più  spe- 
cie, e  principalmente  ili  due  maniere,  Co- 
nizza  maggiore,  e  Conizza  minore  :  l' acutezza 
del  suo  odore  mette  ia  fuga  le  pulci. 
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CONJETTURA.  -  V.  Conghiettura . 

CO^JETTL)  RALE  :  acid,  d  ogni  g.  Conjectu- 
rah's .  Congetturale .  Maf^dì.  lett. 

CONJETTURALMÈM'E:  i.vv.  Con/rctu- 
ralitir  .  Per  mezzo  di  conjctlure,  In  iinuie- 
ra  conjetUirale  ,  Per  conjeiiura  .  Non  per  ne- 
cessità dimostratn'a ,  ma  per  com>eniciiza  di 
probabilità  comettokalmentk  chiaro.  Salvin. 
Pros.  Tose. 

CONJETTURXRE,  CONJETTURiTO  .  - 
V.  Congliiel turare,  ec. 

COJVJETTURELLA.:  s.  f.  Dim.  di  Conjet- 
tura  . 

CONIUGALE  :  add.  d'  ogni  g.  Conj'ugalis. 
Di  marito;  Maritale;  Matrimoniale. 

CONJUGÀRE:  v.   a.    Conjugare.  Congiu- 


gaere  insieme  . 

^.    CONJUGARI 


T,  Grammaticale.  Ridurre 
o  Recitar  per  ordine  i  téuipi  o  le  persone 
<ie'  verbi . 

COiNJUGXTO  ,  TA  :  add.  da  Conjugare  . 

g  f.  CciNJUGATo  :  dicesi  anche  per  Conyuinlo 
in  matrimonio  .  Tra  i  conjcgati  erios/a  non 
può  aver  luogo.  Libr.  Amor.  -  V .  Ammo- 
gliato ,  Moglie,  Marito. 

^  1.  Coniugato:  Conjugatus .  T.  Geome- 
trico; ed  è  Aggiunto  d'  alcuni  diametri  di 
j)articolar  positura  e  propor/.ionc  in  alcune 
sezioni  coniche ,  delti  altresì  Primo  e  Secondo 
diametro. 

g  3.  Si  dicono  ancora  Con)Ugate  le  due  cop- 
pie di  sezioni  opposte,  formale  co' diametri 
conjugati  in  maniera  che  il  secondo  diametro 
ili  una  di  dette  coppie  sia  il  seconda  dell' 
«lira . 

CONIUGAZIÓNE  :  s.  f.  Verhonm  conju- 


\  CONLOCUTÒRE  :  s.  m.  Collocutor  .  Co- 
lui che  sia  a  lagionamento  insieme  eoa  altri. 
Bofti/is.  Egl. 

CONNATO,  TA:  add.  T.  Botanico.  Di- 
consi  Connate,  due  foglie  coerenti. 

CONNATURALE  :  add  d'  ogni  g.  Congru- 
ens  .  Di  somigliarne    e    proporzionata  natura. 

CONNATURALIZZÀTO,  TA  :  add.  Fallo 
connaturale . 

CONNATURARE:  v.  a.  Simul  efficere . 
Far  d'  eguale,  e  siuul  natura  .  Gori  Lone 

CONNAZIONALE  :  add.  Che  è  della  slessa 
nazi(ne.  Accad.  Cr.  Mes$. 

COxNNE:  s.  m.  nome,  che  sì  dà  all' abbre- 
viatura segnata  e  ,  che  si  pone  in  fine  d.lla 
Croce  santa  ,  che  s' insegna  a'  fanciulli .  L'  elle  . 
il  coN.NK,  e  il  ronnCf  cioè  ec.  C    R 

GONNELLINO  :  s.  m.  D-m   di  Conno. 

CONNESSIONE:  s.  f  Nexus.  Cougiugni- 
mento  ,  Allaccamento  ,•  e  dicesi  propriamente 
di  quelfa  relazione,  che  certe  cose  hanno  fra 
di  loro.  Esperienze  slegate,  die  per  lo  più 
hanno  poca  o  ninna  connessione  /Wi  loro. 
S  igg.  nat  esp.  Le  proposiziont  d'Euclide  hanno 
tal  CONNESSIONE. /;-a  loro,  che  V  ultima  non 
può  sussistere  senza  la  prima. 

CONNESSITI:  s.  f.  Connexio .  Altitudine 
reciproca  di  due  cose  a  poter  essere  connesse. 
Onice,  slor.  In  questo  significato  diccsi  che 
y-  è  gran  connessità  fra  la  Morule  e  la 
Giurisprudenza . 

CONNÈSSO  ,  SA  :  add.  da  Connettere.  V. 

CONNESTÀBILE,  e  CONNESTABOLE-. 
-  V.  Conestabile . 

CONNÈTTERE:  v.  a.  Connectere  .  Mette- 
re insieme,  Congiugnere,  Attaccare,  e  per 
lo  più  usasi  al  figur.  e  dicesi  delle  cose  mo- 
rali o  intellettuali .  //  nude  ,  che  suole  an- 
dar coNNtssoa//fl  vanità  del  vestir  donnesco. 


tre  seguitano   bene  .   Agn.    Pand.  -  V.    Con- 
nessione e  Connessila . 

Non  CONNETTERE  :  dicesi  dì  Chi  discorre 


H. 


f^alio  .  Il  coijjagare  i  verbi .  Conjugazione  re- 
golare o  conseguente ,  ed  irregolare  o  anO' 
mula  o  inconseguente  .  Buomm.  -  V.  Gram- 
inalica,  Verbo.  i  Segner.  Crisi,  istr.  i7/e  jo/jo  connesse  i//5/«'//ie 

tv  CoNjUG azione  ^e' Tterci  :  chiamasi  da' No-  |  in  modo  che  facendone  una  bene  ^  tutte  l'al- 
tomisli  Un  pajo  di  nervi.  Gli  Antichi  uc  con-  .  .  »- 

lavano  sette  :  i  Moderni  ne  hanno  scoperte 
altre  tretita .  Red.  cons.  Koc.  Dis.  ec. 

CONIUGE  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Conjux .  T. 
Forense.  Consorte,  Moglie,  o  Marito,  e  con- 
juui  nel  numero  del  pili  II  Marito  e  la 
Moglie. 

CONIÙGIO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Conjugium . 
Congiugnimento ,  lo  slesso  che  Malrimonio . 

CÒNJUiVTiVO,  VA:  add.  Alto  a  congiu- 
gnere . 

g.  CoNJUNTiyo  :  è  anche  T.  Grammaticale  , 
ed  è  Aggiunto  d'uno  de' modi ,  con  cui  si 
coniugano  i  verbi,  che  anche  si  dice  Subjun- 
tivo . 

CONJÙNTO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Lo  stesso 
che  Congiunto.  Dant.  Conv. 

CONJUTÒRE  ;  s.  m.  Voce  antiquata  .  Coa- 
djulore.  V. 


male  e  senz'  ordine ,  che  dicesi  anche  Non 
annodare  . 

CONNINA  (  ERBA  ):add  {.  Choenopodium 
vulvaria.  Nome  volgare  d'  una  pianlerella  fe- 
tida,  detta  da' Botanici  Vulvaria.  V. 

CONNIVÈNTE:  add.  d'ogni  g.  T.  Anato- 
mico Diconsi  Valvule  -conniventi.  Certe  in-, 
crespature  o  grinze   degl'  intestini    ileo    e   di- 

^'  CONNIVÈNZA  : .  s.  f  Qonniventia .  Dissi- 
mulazione ;  11  non  oppor.sì  ad  una  cosa  cho 
si  faccia .  Mi  sento  disposto  a  perdere  af^ 
fatto  la  vergogna  ,  giustificato  dalla  cortese 
connivenza  ond^  ella  si  è  .  .  .  contentale^ 
d'  ammettere  i  miei  ricorsi.  Magai,  leti. 
CÒN.NO  ;  s.  in.  dal  Lat.  Ciuinus .  Voce  poco 
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onesta.  Le    parti   naturali    della    femmina.  - 
V-  Nolornia  ._ 

CO]\">iOVÌZIO  :  s.  m.  Compagno  nel  novi- 
ziato .  Era  suo  coniiovLzio  .  Btildiu.   Dee. 

CONNÙBIO  :  s  ni.  Connubio  .  Voc.  Lat. 
dello  stil  grave .  Maritaggio  ,  Mogliazzo ,  Ma- 
trimonio . 

COXNUMER\RE:  V.  a.  Connumcrare .  An- 
numerare ,  Mettere  in  numero  .  La  pittura 
appresso  de''  Greci  fu  connumerata  trall'arti 
liberali .  Fir.  dial.  beli.  donn.  -  V.  Ascrivere , 
Annoverare  . 

CONNUMERÀTO,  TA:  add.  da  Connu- 
mcrare , 

CONO:  s.  m.  Contis.  Nome  di  figura  geo- 
metrica solida  ,  di  forma  pinuniJitìe  rotonda , 
prodotta  dalla  rivoluzione  d'  un  triangolo  ret- 
tangolo intorno  al  lato  flcU'  angolo  retto .  Que- 
sto cono  però  si  dice  Retto,  parche  ha  l'asse 
perpendicolare  alla  base,  a  difTcrcuza  di  quel 
che  r  ha  inclinata  ,  e  si  dice  Scaleno . 

§  I .  Coxo  troncato  :  T.  Geometrico .  Dicesi 
a  quel  Cono  ,  la  cui  sonnnità  è  stata  tagliata 
da  un  piano  parallelo  alla  base  . 

§  a.  Cono:  £.  degli  Onuolaj .  Pezzuole  d' ac- 
ciajo  incavato,  clic  coli' ajuto  di  una  vite  tiene 
stretta  una  ruota  sullo  strumento  da  intagliar 
le  ruote  . 

CONÒCCHIA.:  s  f  Pen.w«.  Pennecchio  in 
sulla  roci;a  ,  che  comuu.  dicesi  Roccata  .  Ma 
perchè  lei ,  che  dì ,  e  notte  fila  Non  f^li  avea 
traila  ancora  la  conocchia  .  Dm.  Purg. 

§.  CosoccHiA  :  secondo  il  Ferrari ,  è  voce 
corrotta  da  Cannocchie ,  perchè  le  rocche  per 
lo  più  >o:io  di  canna  ,  che  però  oggidì  in  molli 
luoghi  d' Italia  ,  ed  eziandio  della  Toscana  si 
prende  per  Rocca ,  ed  in  questo  si^n.  sembra 
averla  usata  il  Tasso  nel  Mess.iggicro.  Trar 
la  chioma  alla  conocchia,  cioè  Filare.  E  più 
cliiaramente  nella  Gi-rusalemmc  :  Mirasi  qui 
fra  le  Meonie  ancelle  Fnvole^f^iar  colla  Co- 
.H  OCCHI  A  Alcide,  An/.i  il  Boccaccio  medesimo 
ncll'  Ameto  dice  :  Ne  tutta  V  età  mia  diedi 
tUla  coxoccbia;  dove  pare,  che  non  la  parlo , 
ma  il  tutto  volesse  esprimere.  -  V.  Rocca. 

CONOIDE  :s.  m.  ed  anche  f.  Conoidcs. 
Sorta  di  figura  solida  geometrica  prodotta  dal 
rìvolgimeato  di  sezioni  coniche  intorno  al  loro 
■SM.  //<!  CONOIDE  nata  da  una  parabola  cii- 
bictt .  Ed  appresso:  Un&  solo  è  il  coyntDt 
parabolico  .  Vivian.  rcs.  sol.  prop.  Jn  t/ue^^h 
(  trattati  )  dr-lle  spirali ,  de'  conoidi  ,  e  sferoidi. 
Magai    Iftt. 

CONOPÈO:!,  m.  T,  della  «tona  Ecclcsin- 
•tjca .  Velo  che  si  frapponeva  fra  'I  Sacerdote 
e*l  fonte  baUesimale  nel  tuflarM  in  esso  le 
donzelle  che  si  battezzavano.  (Questa  voce  è 
rima.tta  oc;«iHi  al   Velo  del  ciborio . 

CONCJx:tNTE  ;  add,  rC  ogni  g.  Àgnnscens 
Che  coDOKC.  E  falla  del  suo  errar  GOMOBaM' 


TB .  Boc«.  nnv.  Onde  Far  conosckwtk  ,  vale 
Dar  Cognizione,  Rendere  avvisato.  Ifo  dato 
i'ia  al  tuo  disidero  in  potermi  fare  del  mio 
peccato  coNoscENTB  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Conoscente:  per  Noto  solamente  per 
conoscenza .  Co'  quali  »  siccome  non  conoscen- 
ti ,  Alessandro  accontatosi ,  ec. 

§  1.  Conoscente:  per  Riconoscente,  Grato. 
Non  sia  cortese  no  ,  ma  conoscente  .  —  B 
dii'cnti  umile  e  conoscente  in  verso  Dio. 
Vit.  SS.  PP.  Il  suo  opposto  è  Sconoscente . 

5  3.  Conoscente:  per  Moglie,  è  antiquato. 
Uni  la  tua  CONOSCENTK  onesta  e  saggia . 
Frane,  barb. 

§  4-  Conoscente:  fu  anche  detto  impropria- 
mente per  Conoscibile,  Alto  a  esser  cono- 
sciuto .  Due  cose  contrarie  ,  quando  sono 
insieme  l^ una  contro  l'altra,  sono  piti  co- 
NOSCENTt  .  Tes.  Brun. 

CONOSCENTEMENTE  .  avv.  Grate  .  Con 
conoscenza,  Con  gratitudine.  Ricevere  cono- 
.scentemente  i  benrficj  ,  che  da  Dio  ci  ven^ 
gono.  Fr    Giord.  Pred. 

CONOSCÈNZ.\  .•  s.  f  Cognilio.  Notizia» 
Contezza,  Il  conoscere,  Cfignizione. /o  per  me 
ninna  conoscenza  aveva  di  voi,  se  non  come 
se  non  foste .  Bocc  nov.  Nò  degno  eri  men~ 
tr' ella  frisse  quaggiìi,  d'  aver  sua  conoscen- 
za. Petr.  Modestia  e  coìioscf.szK  di  noi  stessi . 
Bern.  Ori. 

§  I.  Conoscenza  :  iSc/e/i/ia.  Scienza, Sapere. 
Noi  avevamo  ordinate  guardie  di  gran  podere 
e  di  gran  conoscenza  .  Nov.  aut.  Sotto  un 
maestro  debbono  esser  tutte ,  e  questi  sia 
maggiore  per  conoscenza  ,  e  piìi  di  tutti  am~ 
macstrato  .  Creso. 

§  2.  In  questo  signf.  parlando  dì  Dio  st 
dice,  ch'egli  è  L'eterna  conoscenza.  Jac. 
Sold.  Sat. 

§  3.  Conoscenza:  por  gratitudine,  che  og- 
gidì si  dice  anche  Riconoscenza .  La  medita- 
zione della  carità  divina  verso  noi  genera 
affètto  di  carità  e  di  conoscenza.  Cavale: 
Frutt.  ling.  Il  suo  contrario  è  Sconoscenza  . 

S  4.  Conoscenza:  significa  altresì  Famiglia- 
riti,  Pratica  con  qualcueduno.  Le  superficiali 
poi  (  amicizie  )  colla  maggior  jxirtc  de'  suoi 
uguali ^  le  quali  chianiansi  piuttosto  cono- 
scenze, non  possono  apportargli  gran  sod" 
disfnzione .  Cocch,  Matrim.  Le  nuove  cono- 
scenze alla  francese  .  Magai.  Ictt. 

S  5.  Onde  Far  conoscenza  :  vale  Imparar 
a  conoscere;  Fare  amicizia.  Cr.  in  Fare. 

CONÓSCERE;  v.  «.  Cognosccre .  Appren- 
dere, o  per  mezzo  de' .sensi  t>  iu  altro  modo 
coir  intelletto  ,  T  e.sserc  <lello  cose  j  e  si  ndo~ 
pera  anche  in  .sciilim.  neutro  ,  e  neutr.  pass, 
talvolta  in  »ign.  di  Areoryer.si  ,  Avvedersi  , 
Riconoscere,  •  tjilora  di  Venir  in  cognizione  , 
ia  uulixta  di  uuO|  o  di  tiaa  cosa;  td  auchodl 
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Comprendere,  Intendere,  Sapere.  E  non  che 
dell'  operazioni  dell'  inlcUctlo  ,  si  dice  ancora 
della  maniera,  con  cui  i  bruii  apprendono  la 
diversità  degli  oggcUi,  come  dicesi  Che  il  Cane 
CONOSCE  il  suo  padrone  j  le  Pecore  cono- 
scono il  lor  Pastore;  la  Chioccia  conosce  i 
suoi  pulcini,  ce.  -  V-  Riconoscere,  Conoscenza  . 

§  I.  Conoscere:  per  Apprendere  colla  fan- 
tasia, Aver  idea,  notizia  di  checché  sia  per 
mezzo  de' sensi,  dell' inlellello  ,  o  della  me- 
moria .  Conoscere  aperto ,  o  apertamente  , 
perfettamente,  imperfettamente,  mani/esla- 
menle  ,  chiaramente  ,  distintamente  .  -  Co- 
KoscKKE  di  i'ista  ,  0  di  veduta  .  -  Faceva  ma- 
ravigliare of^n"  uom ,  che  prima  conosciuta 
l'aveva.  -  Conobbe  ch'egli  era  morto  .- La 
rcina ,  la  quale  lui ,  e  festevole  nomo ,  e  sol- 
lazzevole CONOSCEA  .  lìocc.  nov.  Conoscere 
all'  andare  ,  alla  voce ,  al  volto  ,  ai  panni  . 
Petr.  Cercando  qui,  conosci  quello  eh'  io 
nascondo .  -  Io  non  so  chi  tu  ti  se\  che  me 
cosi  conosci  ,  ma  tanto  ti  dico ,  ec.  -  E  per 
conoscere  meglio  le  voci.  -  Conobbero  la 
voce  di  Ferondo  .  Bocc.  nov.  Conosckrb  per 
pruova  e  lunga  sperienza.  Tass.  Gclos. 

5  li.  Conoscere:  per  Riconoscere ,  Disceme- 
rc  ,  F;u'  distinzione  .  Quale  delle  tre  unella 
J'osse  il  vero  non  si  sapeva  conosckrb  .  fioco, 
nov. 

§  3.  Conoscere  :  per  Riconoscere ,  Ravvi- 
«sre,  RalTigurare.  F  videnii,  e  conobbbmi,  e 
i-liitimuva  ,  Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fissi . 
Uuit  Purg.  Poi  la  rividi  in  nitro  abito  sola 
Tal  eh'  io  non  la  conobbi  .  Petr.  Conoscendo- 
«I  i/t  tanto  trasfigurato,  e  d' abito  ,  e  di  per- 
sona da  quello   che  esser  soleva  .  Bocc.   nov- 

§  4-  Conoscere:  per  Chiamare  ,  Nominare  . 
J'T  non  era  conosciuto  se  non  per  Calandri- 
no ,  comecché  si  scrivesse  sempre  per  Giral- 
do .  Bocc.  nov. 

ti  5.  Conoscere  :  per  Riconoscere  ,  Aver 
riconoscenza ,  Gratitudine .  Da  lor  conosco  T 
Cisere  ov'  io  sono  .  Petr. 

ti  6.  Conoscere  :  per  Aver  molta  pratica  , 
o  esperienza  di  certe  cose,  Intendersene;  onde 
diccsi  :  Egli  conosce  bene  il  Mondo ,  o  le 
Corti,  i  buoni  libri y  le  gioje  ,  le  piante,  i 
metalli  . 

^  §  ';.  In  quest'  istesso  sign.  dicesi  anche 
Conoscersi  n.  p.  col  secondo  caso  dopo .  S' io 
mi  conoscessi  cosi  di  pietre  preziose ,  com' io 
)o  d'  uomini  ,  io  sarei  buon  giojcliicre  .  Lihr. 
mott.  Buglietto ,  che  si  conosce  così  bene  di 
questi  panni  shiavati .  Bocc  nov. 

§  8.  Conoscere  :  per  Gustare ,  Provare  , 
Assaporare ,  Assaggiare  .  Dirò  come  una  ,  ec. 
Fosse,  ec.  prima  a  sentir  d'  amore  il  frutto 
condotta ,  cìie  i  fiori  avesse  conosciuti  .  - 
Conoscere  gli  ultimi  termini,  V ultime  dilet- 
tazioni d' amore  .  Bocc.  uov. 
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5  9.  Conoscere:  semplicemente  j  ed  anche 
Conoscer  d^  amore  ,  Conoscer»:  carnalmente  , 
Conoscere  in  peccato  ,  che  i  Latini  pure  di- 
cevano Cognoscere  .  Usar  carnalmente  con 
fennnina .  Afa  il  falso  centauro  carnahnente 
la  volle  CONOSCERE  .  Ovid.  Pist.  Conoscer  fem- 
mina in  peccato  .  Passav.  Alcuno  giovane  di 
quelli,  che  spesso  d'amore  l' avea  conosciu- 
ta .  Fr.  Sacch.  uov.  Dicesi  anche  delle  fenmii- 
ne  .  Lei  non  aver  mai  uomo  conosciuto  co- 
nobbe .  Bocc.  nov. 

g  IO.  Conoscere  :  per  Intendere ,  Informar- 
si,  e  Giudicare,- e  vuole  il  secondo  caso  dopo 
di  sé.  Conoscere  di  un  delitto  .  ~  Basti  Ger- 
manico privilegiare,  che  in  consiglio  dal 
Senato,  non  in  Corte  da  giudice  si  conosca 
del/a  sua  morte  .  Tao.  Dav. 

§  if.  Conoscersi:   per  Ravvedersi.  Jo  non 
so  ver  un  peccatore,  che  fosse  sì  mal   dispo 
sto  ,  che  stando  ad  udire  una  sua  messa  ,  non 
si  conoscesse    e    tornasse  a  Dio  .  Nov.  ani. 

§  la.  Conosce*!  :  per  Avvedersi,  Comprcn 
dere ,  Venir  in  notizia  .  Conoscendo  costei  in 
ninna  superbia  esser  levata .  Bocc.  nov.  il 
Saladino  conoud*  eostui  ottimamente  esser 
saputo  uscir  del  laccio.  Bocc.  nov.  L'Abate 
che  accorto  nomo  era ,  prestamente  conobbe, 
costui  non  solamente  aver  piii  di  lui  saputo  , 
ma,  ec.  -  Conosco,  e  senza  prò,  il  tempo, 
che  andar  lasciai .  -  Conosco  eh'  io  son  da 
men  di  loro.  Bocc  uov. 

§  i3.  Conoscebb:  talvolta  vale  Aver  notizia 
o  esperienza  del  valore  ,  delle  virtù ,  delle  doti 
di  una  persona .  Non  la  conobbe  il  Mondo 
mentre  l'ebbe,  Conobbil'  io,  che  a  pianger  qui 
rimasi .  Petr.  Avendol  per  fama  molto  tempo 
avanti  per  valent'  «o/n  conosciuto  .  Bocc  nov. 

§  j4.  Conoscere:  per  Avere  qualche  dime- 
stichezza o  entratura  con  una  persona  .  Di 
quanti  uomini  al  Mondo  ho  conosciuti,  egli 
è  il  vili  garbato .  -  Fa  che  tu  trovi  alcun  , 
ch'ai  fallo ,  o  al  nome  Si  conosca  .  Daut.  Inf. 

§  i5.  Cose,  luoghi  non  conosciuti:  vale 
Ignoti  ,  Non  mai  veduti,  o  praticali.  Con  qual 
compagnia  ne  potrei  io  andar  piìi  conlen^ 
ta  ,  ec.  a'  luoghi  non  conosciuti  ?  Bocc.  nov. 
A  forza  di  sughi  d'  erbe  ,  o  di  sigilli  sculli 
con  istrani  e  non  conosciuti  caratteri  .Vi.fià. 
esp.  nat. 

g  16.  Dar  a  conoscere:  vale  Mostrare ,  Far 
conoscere .  Missionarj  ,  che  sempre  là  dal- 
l' Italia  e  andarono  e  vanno  ,  non  per  al- 
tro guadagno ,  che  di  dar  loro  a  cunoscers 
il  nostro  Dio  !  Segner.  Pred. 

§  17.  Darsi  a  conoscere:  vale  Mostrarsi, 
Farsi  conoscere.  A  loro  ti  da'  a  conoscere  y 
a  loro  ti  raccomanda  ,  e  ricorda  V  operazioni 
buone  de'  tuoi  passati  .  Crou.  Morell. 

g  18.  Far  conoscere  con  parole.  \»\e  Sco- 
prire, Dimvstrare.  Assicuratosi ,  quello  della 
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sua  intenzione  con  parole  le  Jece  coi^osc^kì  y 
che  ella  molto'davnnti  negli  atti  degli  occhi 
tuoi  avea  conosciuto,  Bocc.  nov. 

§  ig.  Farsi  conoscere  :  vale  Scoprirsi ,  Ma- 
nifestarsi. Ma  Jarglisi  conoscere  non  volle 
in/ino  a  tanto  che  saputo  non  avesse  della 
Giannetta .  Locc.  nov.  Clie  senta  Jnrsi  co- 
KoscEBE  ,  quelle  busse  pazientemente  rice- 
vesse ,  che  Arriguccio  le  desse .    Bocc.  nov. 

§  20.  Da  CONOSCERE  son  deri\ati  molli  modi 
proverbiali  dello  slil  familiare  y  come  conoscere 
il  pan  da^  sassi ,  T  acquerello  did  mosto  cotto , 
la  gragnuola  dalla  treggra ,  i  tordi  dagli 
stornelli,  i fagiani  dalle  lucertole,  il  melo 
dal  pesco  ,  il  pruno  dal  melarancio ,  il  dat- 
tero dal  fico  ,  ed  allri  simili,  che  s' usnio 
dire  da  olii  sa  il  conto  suo  a  colui  che  vuol 
barare ,  truffare ,  o  trappolare  ,  per  mostrar- 
gli ,  eh'  egli  ha  notizia  di  quella  tal  cosa  ,  e 
che  le  sue  mariolerìe  son  conosciute  ;  e  tal- 
Tolta  dicesi  ancora  a  chicche  sia,  solamente  per 
fargli  intendere ,  che  si  sa  far  distinzione  da 
cosa  a  cosa  j  o  discemere  il  buono  ed  utile 
dal  cattivo  e  nocivo  e  simili . 

C0-\0SCÌB1LE:  add.  d'ogni  g.  Cognita 
facilis .  Allo  ad  essere  conosciuto,  iìenza 
fruito  veruno  o  pochissimo ,  e  quasi  non 
coMosciBiLB .  Red.  COflS. 

CONOSCIBiLiSSDIO  ,  MA  :  add.  sup.  di 
Conoscibile.  Cognoscibilissi mo. 

CONOSCIBILIT.V  e  COGNOSCIBILITÀ. , 
COS'OSCI IMLITÀDE  ,  CONOSCIBILITÀ- 
TE:  8.  f.  Cognilio .  Disposizione  o  attitudine 
di  ciò  che  può  essere  conosciuto .  Odio  è  un 
movimento  d'  appetito  che  discende  da  al- 
cuna apprensione  j  ovvero  conoscibilitade  . 
Cum.  Inf. 

CONOSCIMÉNTO:  «.  ra.  Intellectus.  Di- 
•c^rso ,  Senno  ,  Comprendimento  .  Essi  hanno 
pili  di  coffosci MENTO  cltc  Ì  giovani.  Bocc. 
m»T.  Chi  non  ha  la  fede,  non  ha  coc?iosci- 
M RITTO  del  vero  bene.  But.  Se  voi  eravate 
savio  e  siete ,  come  volete  essrr  tenuto  ^  do- 
vt^vate  bene  aver  tanto  conoscimento,  ec.  Bocc. 
iiov. 

5  *•  CoKOSciMEtTo:  si  dicc  anche  per  Eser- 
cizio delle  facoltà  dell'  anima  ;  ed  in  questo 
significato  si  dicc  :  K^fli  rendè  /'  anima  con 
buon  cowosciMENTo.  Vasar.  Dopo  alquanto 
spazio  di  tempo  fu  ricollo  di  terra  sc.n-~" 
avere  coroscimi kto  niuno  e  spirito  poco  .  M. 

S  a.  CoitosciMCNTO  :  Experirntia  .  Enperi- 
tiiento,  Prova.  fjC  forte  drtla  penna  snii 
troppo  maggiori  che  coloro  non  estimano, 
che  quelle  con  conosciMzmo  provate  non 
hanno .  Bore,  nov, 

CONOSCITIVO  f.  COGNOSCITiVO ,  VA  ; 
»dd.  Di»certii(/vn,  InlellHiivo.  Il  fausto  adun- 
que o  Im  ^tenza  gustativa  é  ridotta  in  atto 


dal  suo  gtistahile ,  del  quale  ella  è  conosci- 
tiva, mediante  il  mezzo  congiunto  die  è  la 
lingua  .  Segn.  anim.  Tu  hai  a  sapere  ,  che 
nella  parte  nostra  cognuscitiva  sono  due 
potenze.  Ciro.  Geli. 

CONOSCITÓRE  :  verb.  m.  Cognilor  .  Che 
conosce .  5e'  da  tutti  gran  conoscitor  di /orma 
di  femmine  riputato.  Bocc.  Lab. 

CONOSCITRICE  :  £  di   Conoscitore  ;  Che  ' 
conosce.  L'  anima  spesse    volte  conoscitrice 
de'  suoi  futuri  mali ,  tremava  .  Bocc.  FiamuK 

CONOSCITÙRA:  s.  f  Conoscimento,  Di- 
scernimento. Salvin.  Jliad. 

CONOSCIUTAMENTE  :  avv.  Consulte. 
Conoscimento  d' intelletto.  Non  conosciuta- 
mente ,  cioè  senza  alcuna  cognizion  d'  intel~ 
letto.  Teol.  Mist. 

CONOSCI UTÌSSIMO  ,  MA:  add.  Notissi- 
mus .  Sup.  di  Conosciuto. 

CONOSCIUTO  ,  TA  :  add.  da  Conoscere.  V. 

CONOSTABILE  e  COiNOSTÀBOLE  .  -  V. 
e  di  Coneslabile. 

COiNOSTABOLlÈRA  :  ».  f.  Voc.  ani  Cen- 
turia. Truppa  comandata  da' Conoslaboli . 

CONQUASS.\MÈNTO  :  s.  m.  tìuassatlo . 
Conquasso,  Fracasso,  Rovina,  Sbattimento. 
Come  avviene  per  grande  conquassamento 
di  fulmini,  di  tuoni y  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

C0.NQUASS.4RE:  t.  ».  Couqtuissare.  Met-' 
tcre  in  rovina,  Fracassare,  Sbattere;  e  si  usa 
anche  n.  p.  Penetrati  nel  cuor  dell'isola,  sì 
fattamente  la  conquassaboso  col  ferro  ,  ec. 
Stor.  Eur.  Pareva ,  che  ,  ec.  avesse  Italia , 
vessata  e  conquas.iata  da  tanti  mali,  a  ri- 
posati   per  qualche  anno.  Guicc.  stor. 

CONQUASSATO  ,  TA  :  add.  da  Conquas- 
sare .  I 

CONQUASS.\ZIÒNE  :  s.  f.  Conquassalo  .  ' 
Conquassamento  ,  Conquasso  ,  Sterminio  ,  Ro- 
vina .   Danni  e  conquassazioki  .  Bcrn.  Ori. 

CONQUASSO:  s.  m.  Connuassatio  .  Con- 
quassamento, Fracas.so ,  CroUamcnlo-,  Sbalti- 
iiicnlo ,  Sterminio,  Rovina.  Tutta  la  genie 
corsa  a  quel  conquasso.  Zuffa  vi  si  fé'  gran- 
de .  -  Misericordia  ,  che  la  terra  s'  apre  ! 
Non  sentite  il  cii\quas.so  ?  Buon.  Fier. 

S.  Andare  y  essere  ,  mettere;  ec.  in  con- 
QUA-ss»  :  vale  Andare,  Essere,  Mettere  ,  ce. 
in  rovina.  La  Circassia  è  tutta  in  remore  , 
e  in  CONQUASSO.  Boni.  Ori.  La  sua  casa  mise 
subitamente  in  conquasso.  Tac.  Dnv. 

CONQUÌDER!-:;  v.  a.  ./l/^/c /.n/^rrc  . Afflig- 
gere, Abballerò,  Ridurre  a  mal  termine  ,  Vin- 
< ere .  falene  alcun  mal  nodrilo ,  Jùl  a  tre 
idiomi  eh'  unti  donna  vide.  Dice:  Amor  mi 
<;oNQ!iiDR .  Frane.  But. 

t>  i.  (^oNfjuiDtBB  :  per  Importunare,  Tur- 
bare. Cnnforfttlo  i  cniediinri  a  non  conqui- 
iiKnr.  co'  preghi  lo  squittino ,  m' lia  promcsòo 
ajulargli.  Tac.  Day* 


-     §  2.  Conquidersi:  n.  p.  vale  Darsi   inquie- 
tudine ,  Affliggersi . 

conquìso,  SA:  add.  da  Conquidere,  A- 
veano  rotta  l'oste  de'  nemici ,  e  conquiso  Ca- 
struccio  .  G.  Vili.  Jlla  fine  fu  conquiso  ,  e 
morto  per  pietre  di  trabocclii.  Seti.  Pist.  Non 
vedrian  la  minor  parie  Della  bella ,  che  m! 
ave  il  cuor  conquiso.  Petr.  Son. 

CONQUISTA  :  s.  f.  e  d:.gli  Antlcla  CON- 
QIIÌSTO  :  «  m  Aquisitio  .  II  CDtifjuistare ,  e 
La  cosa  conquistata.  Libro  de'  fatti ,  e  delle 
CONQUISTE  del  Re  Alessandro  .\[\..  Piai.  Dopo 
il  CONQUISTO  follo  della  Terra  Santa  da  Gat- 
ti frè  di  Buglione.  Bocc.  noy.  Dimorò  dirci 
anni  al  roNociSTO  di  Francia  e  d' Inghil- 
terra. G.  Vili.  -V.  Conquistare,  Vittoria. 

CONQUISTA  MENTO  :  s.  ni  II  conquistare. 
Ti  par  (giusto  tener  dietro  a  Cristo  nel  re- 
gno, e  non  ter  '•gli  dietro  a/ conquistamen- 
To  ?  Segner.  B      u. 

CONQUISTARE  :  v.  a.  Acquirrre  ,  adipi- 
sci  .  Acquistare  ,  Far  suo ,  e  propriamente 
coli'  armi ,  Egli  conquistò  poi  la  Scozia ,  e 
fanne  Re  coronalo .  Bocc.  nov.  Conquistò 
paesi  e  reami.  ~  Conquistaro  cillà.  G.  VilL 
—  V-  Acquistare ,  e  Racquistare . 

CONQUISTATO ,  TA  :  add.  da  Conquistare . 

CONQUISTATÓRE:  yerb.  m.  Acquisitor. 
Colui  che  conquista  . 

CONQUISTATRICE:  verh.  f.  Che  conqui- 
sta .  Se  la  lingua  latina  seguiva  le  armi  con- 
<2DiSTATiiici  di  sue  leqioni .  Salvin.  disc. 

CONQUISTO  :  s.  lù.  -  V.  Conquista  . 

CONSACERDÒTE:  s.  ni.  T.  Ecclesiastico. 
Compagno  nel  Sacerdozio  ,  Battasi.  Condì,  ec. 

CONSACU ANTE:  add.  d'ogni,  g.  T.  E.,- 
clesiastico .  Che  consacra  .  //  vescovo  consa- 
crante . 

,  CONSACRARE,  e  CONSECRÀRE  :  v  «• 
Consecrare .  Fare,  o  Render  sacro  checche 
sia  ,  dedicandolo  a  Dio  colle  debite  ceriiiio- 
Tiie.  Consacrar  una  Chiesa,  un  altare,  un 
calice  .  -  Consacrare  una  persona  a  Dio  .  - 
Consacrarsi  al  servigio  degli  Altari.  -  JEf- 
jera  CONSACRATO  Vescovo.  Maestriizz.  Tor- 
nato d*  Oltremare  fu  consecrato  Papa.  G. 
Vili.  -^  ^ 

§  r.  Consecrare  :  per  simil.  Render  Cimo- 
so, Celebre,  Immortale  colle  scritture.  Forse 
avverrà,  che' l  bel  nome  gentile  consacrerò 
con  questa  stanca  penna.  Petr.  son. 

§  2.  Pur  per  simil.  Dare,  Destinare,  De- 
dicare checcnè  sia  a  qualcheduno.  Arianna 
mio  nume  a  te  consacro  II  tino,  il  fiasco  , 
il  botticin,  la  pevera.  Red.  Dilir.  Dicesi  an- 
che CONSACRARE  altrui  le  veglie  ,  il  tempo  , 
gli  studj ,  e  simili, 

5  5.  Consacrark:  vale  anche  Dedicare,  De- 
stinare al  servigio  di  Dio ,  senza  che  si  os- 
servi   alcun    rito    particolare.    E   fanno    un  • 
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gibbo  .  che  si  chiama  Catria ,  Di  sotto  ai 
quale  è  consecrato  un  ermo.  Dant.  Par.  Di- 
cesi  anche  Dopo  aver  dato  tanto  tempo  al 
Mondo,  egli  ha  consacrato  //  resto  de'  suot 
giorni  a  Dio 

§  4-  Consecrare  :  dicesi  anche  per  Fare 
il     Sagramento    dell'  Altare .    -    V .    Consa~ 

CoivSACRÀTO,  TA:  add.  da  Consacrare. 

CONSACRAZIÓNE:  -  V.  Consccrazione . 

CONSACRARE:  -  V.  Consecrare. 

CONSAGRATO  :  -  V.  Consacrato  . 

CONSAGRAZIÒNE  :  s.  f.  Im  stesso  che 
Consecrazione  . 

5.  Consacrazione:  per  Delhcazione.  //  Se- 
nato ordinò  a  lei  due    Littori  ^    ed   il  Jlam 
miato  de'  Claudii ,  e  a  Claudio  la  coksaqra* 
zioNE  dopo  V  e.^eqiiie  da  Censore , 

CONSANGUÌNLO  ,  NEA  :  add.  Consan- 
guineus .  Della  medesima  stirpe  ;  come  se  si 
dicesse  Generalo  d'un  medesimo  sangue  .  Pa- 
renti CONS4N0U1NEI  . 

CONSANGUINITÀ.  ,  CONSANGUINITÀ - 
DE  ,  CONSANGUINITÀTE  :  s.  f.  Consangui-  ■ 
nitas  .  Parentela  tra  i  consanguinei,  Agnazio-. 
ne.  //  conosce  di  consanguinitÀ  strettissimo 
alla  bella  donna.  Bocc.  AmcL  -  V-  Paren- 
tela . 

CONSAPEVOLE:  add.  d'ogni  g.  Conscius 
Sciente  del  f.iUo.    Onde   Esser  consapevole, 
vale  Essere   iidorniato  ,•  e    Far   cunsapevoui^ 
vale  Avvisare,  Notificare,  Inlormare. 

CONSAPEVOLÉZZA  :  s.  f  Conscientia  . 
Contezza  avuta ,  Cognizione  presa  ,•  Partecipa- 
zione. Ognun  faccia  i  futti  suoi  da  si-  senza 
alcuna  partecipazione  e  consapevolezza  del- 
l'altro  .  Bellin.  disc.  Red   ec. 

CONSAPEVOLISSIMO,  MA  :  add.  sup. 
di  Consapevole,  Segner.  Pai.  Ap. 

CO-NSAPEVOLMÈNTE  :     avv.^  Scienter  , 
Sclcnteiucnte  ,  Con  supula.  Onde  e'  verrà  con 
sapevolMoNtb  ed  esser  privalo  de'  beni  ^rari' 
dissimi    infra    tulli  gli  altri.  Segn.  Elie. 

CONSAPIÈNTE.  -Ve  dì  Consapevole. 

CONSCEiNDF.RE:  v.  n.  Voc.  Ani.  Conde- 
scendere  .  E  fmon  tanto  efficaci  i  preghi,  Chs 
convenne  a  mia  voglia  e' coNSctNDEisi .  Lor. 
Mcd.    Beon. 

CONSCIENZA.  -  V.  Coscienza. 

CONSCIÈNZIA.  -Ve  d\  Coscienza. 

CÒNSCIO,  SCIA:  add.  Consapevole. -V. 
Questo  gli  recitò  Veneri,  conscia,  siccome 
io  aveva  voluto  di  lei  fidandomi  de'  miei  so" 
greti.  Filocc.  Alberto  da  Carpi  conscio  di 
questa  pratica .  Guicc.  stor. 

CONSCRÌTTO,  TA:  add.  da  Conscnvere < 
ma  per  lo  ]>iù  s'usa  coll'aggiuuto  di  Paori  , 
pnrlnndo  de' vSenntori  Romani.  Patres  aon- 
.trripti  ^  cioè  Padri  conscritti.  -V  CoscTw^to» 
Coscrizione. 
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COSCRÌVERE  :  V,  a.  Conscribere  .  Ascn- 
yèrc,  Registrare,  ftjcitere  a  ruolo.  Ritor ma- 
ino lilla  nostra  Cillu  celeste  ,  nella  quale 
siamo  c«>NsrRiiTi  e  fatti  cUludini.  S,  Grisost. 
CO]\'SIìCRÀRE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  Con- 
sacrare . 

CONSECRÀTO,  TA:  add.  da  Cousecrare. 
—  V.  Consacralo . 

^.  CoNSECRATO  :  pct  simil.  e  per  esagera- 
aìone  dicesi  di  Cosa  die  dee  guanlaisi  come 
sacra  e  degna  di  sommo  rispetto-  Talché 
jnen  d'i.  diiol  sempre  al  loco  tonto  Che  per 
te  COKSECBATO  oiioro  €  colo .  Pctr. 

CO-NSECR AZIÓNE:  s.  f.  Consccratio.  L'a- 
sioue  per  cui  una  cosa  o  una  persona  e  coii- 
secraU.  Dedicatone  e  consecrazione  diana 
Chiesa.  -  Alla  sita  coNSECR*ao>£  rovinò  il 
iuogo  ove  e/*« .  Din.  Goni.  Essendo  il  Car- 
diiial  <f  Ostia  Legato  del  Papa-  a  far  la  con- 
SCCBAZioNE  dello'iiiperadore .  M.  VilL 

§  I.  Dicesi  Coiisecù azione  asso!,  e  per  ec- 
cellenza L'  azione  dil  ijaccrdotc  che  fa  il  Sa- 
^ranicntu  dell' aitine  nel  celebrarla  messa. 
JSe  5'  av,'ede  il  prete  dopo  le  parole  della 
coNSECRAzioNB  chc  P  octjua  VI  nuuiCd  ,  ec. 
Maestruzz. 

§  2.  I  Medai^Usti  danno  il  nome  di  Conse- 
crazione alle  .Mcdjyllc  x'apprcsenlanti  l'apoteosi 
degl'  Imperadori . 

CONSECLTIV^A MENTE:  aw.  Continuo. 
l>i  seguito  ,  IiiiMiedialamenle  dopo^  secondo 
l'ordine  del  lemix».  Magai,  leti. 

CO.NSIXUTiVO.  V.i:add  Snptens .  Che 
consegue  ;  Che  vicn  dopo  immedialameutu  in 
ordine  di  tempo.  .4fagal.  lett. 

C().\SECU'/.IÒ>K:  s.f.  Consequuiio.  Con- 
0eguimeni'<,  Il  consegtiire. 

CO-N'StùNA:  s.  1  T.  della  Milizia.  Colui 
che  sta  alle  porte  d'  una  città  fortificata  e  che 
tico  rcp;isti o>de' forestieri  che  v'entrano. 

CONSEGNARE:  v.  a.  Trudere .  Dare  in 
guardia  e  in  custodia  .  Commettere  una  cosa 
a  guardia^-  Dare  in  serbo.  In  casa  iV  un  cit- 
tadino fui  coNSERKATO  a  un  servo  per  lo 
nuovo  padrone .  Tir.  As.  E  tutti  i  tuoi  pri- 
£Ìon  i'o' cosstoit  kZT\ ,  RIorg. 

§.  Co5SEc.<TAr.c  :  per  Dure  in  mano  sempli- 
^mente.  Rimettere  alcuna  cosa  a  uno.  Man- 
étai  a  y.S.  unptego  con  alcune  lettere  per  co\- 
#r.p<«Aiisi  al  figliuolo  del  Sig.  Oio.  Carlo  Oitt- 
éUci .  Red.  leti.  Diverse  pretendente  .^of>rn  Ir 
mercanzie  o  mal  condizionate  o  fiordi  tempo 
4f  tardi  cnrtST.r.nkrt .  Ruon.  I-'iir. 
'  CONSEGNATARIO;»  m.  T.  I^g»lc  .  Cohii 
•1  quale  è  stala  coii.tegiiaU  iu  cu-tludui ,  O  in 
deposito  alcuna  ch>h  . 

COVSKGrVATO,  TA  ;  add.  da.  Con»egnare. 

*{.  CoMflruk  A  To  ;  per  «Segnato  è  voce  anti- 
quata. Fn  veduta  In  immagine  coNfiONATA 
ff  alcuna  ovina  de'  cavali/ri .  Cap.  iiopr.  pruL 


CONSEGNAZIÒNE  :  s.  f.  TraHttto .  Il  con- 
segnare. Co.NStGNAZio.NE  dì  nierciiitzia  vendu~ 
la  .  -  Consegnare  le  chiavi  in  segno  della 
coNSKGNAzioNE  del  posscsso .  Guicc.  stor. 

COx\SEGRÀRE  ,    CONSEGRÀTO.  -  V. 
Cons.icrare,  Cons.icralo. 
CO\SEGRAZlÒ:.K.  -  V.  Consacrazione. 

CO.NSEGLJLNTi::  add.  d'ogni  g.  Conse- 
qucns.  Che  ne  conse'-ue;  Clie  proviene.  Di- 
remo de\falli  di  7'oìcuna  conseg«ì;nti  per  Ice 
della  guerra  .  G.  Vili.  O  elle  sono  principj, 
o  clic  sono  coi.-clustoni  co.\s£Cljìmi  i  detti 
principi  ■  Circ.  Geli. 

^;  I.  Conseguente:  s.  m.  T.  de'Loici.  L» 
seconda  nroposizione  d'  un  entimema .  La. 
prima  k  netta  Auleceilente.  -  V.  Entimema  > 

§  2.  Co.ssEGLtNTE  rf' ««arfl^iowe:  chiamasi 
da'  Matematici  11  secondo  lerminc.  -  V.  Ka- 
gionc ,  Proporzione. 

t<  3.  CoNsecrtNTE  :  in  forza d'  avverbio,  vai* 
lo  stesso  che  Dopo,  Appresso.  Si  parla  colite 
superbia  di  tulli  /  malvagi  in  cantra  i  Jla— 
gela  del  nostro  Giobbe  e  conseguente  con— ^ 
tra  l' avversità  di  tutti  gli  altri  giusti .  Mor. 
S.  Greg. 

f,  4-  Pc  conseguente:  posto  avverb.  valft| 
lo  stesso  che  Conseguenlemeule  ^  la  C0Dse-> 
gueuza .  f 

CONSEGUENTEMENTE  :  avv.  Consequen^ 
ter  .  Per  coqscgucute,  Per  conseguenza.  Poi- 
clic  7  nostro  amore  è  ordinalo  e  tratto  ait 
amare  Cristo  crocijlsso,  conseguentementB 
5'  ordina  il  nostro  ail  odiare  sé  medesimi^ 
Cavale.  Specch. 

y  Conseguentemente:  per  Dipoi.  Il  quale. 
(  Piovano  )  i'  internili  sempre  esser  padre  e 
prima  priore  di  lutti ,  e  roNStcìENTEMENTB 
un  altro  sacerdote  beneficialo  ,  dello  e  chia- 
malo vicario  .  Cap.  Impr. 

CONSEGUÈNZA:  s.  £  Cansequenlia .  ^a 
cosa  che  conseguita  . 

5  I.  Co.ia  o  offiire  di  conseguenza  :  vale 
G)S»  o  affare  di  Rilievo  ,  di  Grande  impor- 
tanza. 

t)  'J.  Conseguenza  :  è  anche  T.  loicale,  e  vale 
Quel  che  risulla  dalle  pren>esse.  -  V-  Ill»~ 
zione  ,  Deduzione,  Conchiusionc. 

y  ?>.  In  conseguenza  ,  e  Per  cohseouewzI  : 
posti  avverb.  vngliouo  Conseguentemcnle .  io 
non  so  come  nel  Mondo  si  generi  il  vento  p 
e  per  conseguenza  non  so  ancora  come  nel 
nostro  corpo  si  faccia  il  flato  ,  Red.  leti. 

5  4-  Anilare  in  co.NstGUEiNZA  :  vale  Succo^ 
dcrc  neressarijuncnte  ,  secondo  le  premesse  . 

CONSEGUÌRILE:  add.  d"  ogni  g.  Chc  pua 
cotunguirsi  ;  Otleuibilo,  Ac({uistabilu  .  Segner. 
.S'.tt    (irsi  lett. 

CO.\SEGUIMÈNTO:  ».  m.  Àdcptio .  Il 
G)ii.si.-guire,  Cuusecuziuuc ,  Asscguimculo .  Per 
via  lU  multo  ,  e    tulle   concordi  esperienze  » 
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eamminn  nostro  Intelletto  al  co?fSEOtJiMENT0 
del  suo  desiderio  .  Sagg.  nat.  esp.  -  V.  Ac- 
miistamento ,  Impetrazione  . 

CONSECiUÌRE  ;  v-  a.  Consequi .  Ottenere, 
Acquistare  ciò  che  si  domiuida,  die  si  de- 
sidera. Acciò  voi  CONSEGUISTE  TiiegUo  qncsio 
fine ,  ec.  Gire.  Geli.  Donde  nasce ,  ette  in 
non  coNSEGUisct  questo  tuo  desiderio  ?  Id. 
ibid.  -  V.  Asscguire,  Impetmrc. 

t^5  I.  Conseguire  :  v.  n.  per  Conseguitare 
nei  significalo  di  Succedere  ,  Veuir  dopo  . 
Siccome  innanzi  conseguendo  per  li  tempi 
ordinatamente  faremo  menzione.  G.  Vili.  Poi 
conseguendo  il  tempo  ordinalo  da  Dio  a'  pae- 
si,  la  Ciciglia,  fu  tutta  involta  in questamor- 
tal  pestilenza .  M.  Vili.  Cominciarsi  a  fon- 
dare le  nuove  jiorte,  ove  poi  conseguirono 
te  nuove  mura .  G.  Vili. 

5  9..  Conseguire:  per  Accadere,  Avvenire. 
Veduto  il  presente  Piovano  messere  Stefano 
•questo  bene  conseguire  ,  ec.  è  piaciuto  a  lui, 
ec.  Cap.  Iiitpr. 

CONSEGUITANTE  :  add.  ti' ogni  g.  Con- 
sequens .  Clie  conseguita,  Che  si  trae  dietro. 
Mettetevi  innanzi  a<^H  occhi  gli  stenti,  i pe- 
ricoli conseguitanti  alta  guerra.  Scgn.  Elie. 

CONSEGUITARE  :  V.  a.  Consegui.  Con- 
se£;uire  .  Conseguitar  doni.  In  questo  signif. 
è  disusalo  . 

S  I.  <.^jNSEGuiTAn  :  per  venir  dopo ,  Succe- 
dere Orci  abbiamo  trovato  e  veduto  come 
doblìiamo  seguitare  i  nostri  capitoli,  clic 
coNSKGuiftOio  fon  questo.  Cron.  Morell.  Non 
conseguitava  con  queste  arti  la  moderazione 
dcJi^odo  concepnlo .  Guicc.  stor, 

t^  V..  CoNSEGuiTAnr:  v.  n.  Derivare,  Pro- 
veiii  re  Fd  io  allora  :  codeste  cose  j  dissi , 
coN-B'-UiTANo  dii  quelle  ,  die  poco  dianzi 
ccncluific  fw-  'IO  .  Rooz.  Varch. 

CO\MioUITATÒUE:  s.  ni.  Con.scquulor . 
Colui  che  consegue.  Che  alla  presente  con- 
frtilr.rmtade  e  compagnia  vorranno  esser  co\- 
sEGcriATOBi  ftetta  nominata  divozione  .  Cap. 
liiijjr. 

CO\SEGLirO,  TA:  add.  da  Conseguire. 
CoiUenuto,  Acquistato.  Non  fanno  conto  alcu- 
no ttella^ro^SEGVìTK  sanità.  Lihr.  cur.  nialat. 

CONSENSO:  s.  ni.  A.isensus .  Consenti- 
mento .  Questa  mutazione  della  Signoria  di 
t  iii^;a  per  molti  si  di.isc  che  fu  di  tacito 
Co:;sEyso  dello  Abate  da  Facciano.  G.  Vili. 
Finché  l'onda  trovò  vendicatrice  Già  d'Israel 
che  per  divin  consenso  Faraone  sommerse. 
Ar.  Fur. 

§  I.  Prestare  il  coNsr::<so  ,  Dare  il  con- 
senso ,  o  simile:  vagliono  Consonlirc  .  Il  Sig. 
N.  N.  mi  ha  dato  il  suo  consen.so.  Red.  lett. 
-  V.  Acconsenlimento  , 

S  2-  Di  conuin  consesso  :  vale  Coli'  appfo- 
vazioue  e  consentimento  di  tulli . 


5  3.  ConsUnso  :  per  Accordo,  Reciproci  cor- 
rispondenza delle  parti .  /  plessi  de'  nervi  in  ■ 
terco.stali  e  vaghi  che  .  .  col  loro  prossimo 
consenso  tirano  in  verace  simpatìa  gli  altri 
nervi ,  che  servono  agli  organi  de'  sensi ,  e 
tutto  il  sistema  nerveò ,  e  l' istcsso  cervello  . 
Cocch.  Bagn.  Consenso  non  inteso  de' nervi. 
Cocch.  lez.  -  V.  Consentimento. 

CONSENTÀNEO ,   NEA  :    add.    dal    Lat. 
Consentancus  .    Conveniente! ,    Convenevole 
Fosse  il  Re  tenuto  a  star  contento  a  quella 
che  fosse  consentaneo  alla  ragione  .    GuicO. 
stor. 

CONSENTIMENTO;  s.  m.  Consensus .  tt 
Consentire  ,  Consenso  .  Di  pari  consentimento 
deliberarono  di  dargliela  per  isposa.  RocC. 
nov. 

5  I.  CoNSENTiMENto  :  pcf  Accordo  di  sen- 
timento ;  Conformità  di  parere  e  di  volontà . 
Ai  quali  disse  :  perocché  siete  in  uno  con- 
sentimento a  spargere  il  mio  sangue  inno- 
cente,  domane  a  quesV  ora  In  vostra  madra 
rimarra  senza  figliuoli.  Vit.  SS.  PP. 

8  2.  Consentimento:  quasi  dicasi  Senlimentd 
comune  ,  vale  Accordo  ,  Corrispondenza  delle 
parti  de' corpi  organizzati.  Doverà  per  neces* 
sita  ivi  na.scere  quell'  orgasmo  f  e  quel  ri" 
gurgito  all'  altre  parti,  e  quel  consentimejtto 
simpatico  ne'  nervi  e  nel  cervello ,  organi 
immediati  delle  facoltà  animali  .  Coccb. 
Bagn. 

CONSENTIRE:  v.  n.  Assentire  .  Concor- 
rere ,  Condiscendere  nell'  altrui  opinione  ;  Ap- 
provarla ;  Contentarsene  ;  Acconsentire  .  Prima 
sqlferrebbe  di  essere  squassato,  che  tal  cosa 
cóntro  l'  onor  del  suo  Signore  ,  né  in  sé  j  nà 
in  altrui  consentisse  .  Bocc.  nov.  Foglia  as- 
soluta non  consente  al  danno ,  Ma  consentev* 
intanto  in  quanto  teme.  Dant.  Par.  Come  pucfi 
tanto  in  me  s' io  noi  consento  ?  Petr.  Son. 
Dice  la  chiosa  consentire  ,  è  tacere ,  con- 
ciossiacosaché possa  riprendere .  Macslruzz. 

t;.  Consentire  :  per  meL  vale  Permettere  i 
Dar  luogo  di  poter  fare .  A'è  pentere  e  fo-" 
lere  insieme  puossi  Per  la  contraddizion  ,  che 
noi  consente.  Dant.  Inf. 

CONSENTITO  ,  TA  :  add.  da   Consentire . 

CONSENTITÒRE  :  yerb.  m.  Consenliens  4 
Che  consente,-  Cou.senzione .  Chi  non  gastigii 
gli  altrui  peccati ,  ec.  è  conseittitor  del  pec-' 
cato .  Grad.  S.  Gir. 

CONSENTITRÌCE  :  verb.  f.  Comtentiens  i 
Che  consente .  Allo  che  se  la  femmina  sarà 
coNSENTiTniCE ,  cc.  Fr.  Giord.  Pred.  l\. 

CONSENZIÈNTE:  add.  d'ogni  g  e  taUoTla 
sostantivo .  Consentiens .  Consenlitorc' ,  Erano 
stati  coNSBNziENT!  a  favorare  i  grandi  ■  G. 
Vili.  Conosciutola  di  ciò  consenziente  .  Boco. 
Ainet. 

S  I.  Talyolta  vale  Complice.  V. 
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§  a.  CoNSENZiEXTE  :  parlando  di  :ose  mate- 
riali ,  vale  Che  acconsente ,  Che  cede.  La  fornici 
di  due  poppe!  Une  tonde  e  sode ,  a  crude  Ite 
dimostrala  per  la  co^s£^zI£MTE  veste.  Betnb. 
Asol. 

CO-XSEPÒLTO,  TA:  add.  Consepullus . 
Seppellilo  insieme .  Ma  qucsìr  per  la  morte 
di  lui  diserte  e  desolate  rimase  sono ,  e 
quasi  con  lui  consepolte  .  Salvin.  Pros.  Tose 
E  tutte  quante  V  altre  robe  consepolte  por- 
tatevi con  voi ,  ma  risparmiate  il  corpo . 
Salvia.  Seno£ 

CO>'SEQi:fe>TE  :  add.  Conseguente  .  -  V. 
Cousequenlenteiite  ■ 

CO-NSEQLE.\TEMÈ>TE  :  avv.  Consequen- 
ter  .  Conseguciitemenle  ,  Per  consegiieazH . 
Dep.  Decam.  Red.  leti.  ec.  Può  dtiuque  dirsi 
anche  Consequente,  da  cui  è  ioraiato  l'av- 
verbio . 

CONSEQUENZA.  -  V.  Conseguenza. 

CONSEQUITÒRE.  -  V.  Coi.se-uiiatore. 

CONSEIÌBA  :  s.  £  Lo  stesso ,  clii;  Conserva  , 
nel  sign.  di  Luogo,  ove  si  consei-yaa  le  cose. 
*  V.  Conserva .  Rim.  ant. 

COXSEilRÀRE:  v.  a.  Concludere.  Con- 
chiudere,  Chi^  -re.  Un  settimo  con  questo 
si  coNSEjini  ■  i>auc.  Barb. 

CONSERTARE.  -  V.  Concertare  ne' suoi 
significali . 

_  CONSÈRTO  :  s.  m.  Consertus .  Consonanza 
di  voci  e  di  suoni  di  slnmieiili .  Concerto  .  V- 

8  I.  Conserto:  vale  ancora  Unione  di  chec- 
ché sia.  J'^iemmi  sentito  un  co:ìsi.rto  d" odori 
Spirar  preziosissimo  .  Buon.  Fier. 

§  a.  /?i  CONSERTO  :  posto  avverb.  vale  In- 
sieme ,  I  ri  compagnia  . 

CON.SÉRTO,   TA:  add.    Consertus.   Con- 

S'iUDlo  insieme  ,  Unito.  Tali,  e  piìt  inestrii^u- 
ili  e  co.iigERTE  Son  queste  vie.  Ta.ss.  Ger. 
E'I  montanaro  all'  ombra  piii  conserta  /?e- 
star  la  sua  zampogna  e  'l  verso  inculto  . 
Poliz.  Staiiz.  Assito  in  grembo  ai  fior  tessersi 
al  crine  Pur  delli  slessi  fior  conserti  i  lauri. 
Bupn.  Fier. 

CONSÈRVI  :  8.  f  Cella  .  Luogo  riposto 
dove  si  conservano ,  e  si  ittanteiigono  le  cose . 
.4  voler  sempre  aver  deifichi  freschi ,  Tene- 
tegli in  C0NseBv«  tra  la  lana.  Ant.  Alain. 
Son.  Co5scHVA  nella  villa,  die  le  cose  ne- 
cessarie a' pastori  appureccìna.  Cresc.  Neve 
calcata  o  pigiata  nelle  coksi.rvc  •  Sagg.  tut. 
esp. 

t;  I.  Conserva  :  per  la  Cosa  che  si  con- 
serva .  Feciono  montare  il  grano  nella  ri- 
colta ,  e  ri.ft/ignera  i  ^ranaj  a  chi  «'  aveva 
coirsesvA  .  M.  Vili,  yi  sono  alcuni  corpi , 
in  cui  par  che  si  faccia  fnaggior  co.nsbrva 
di  luce .  Sagg.  nat.  csp. 

$  1.  Onde  Fare  ronscnvA  di  chfcchè  sia  : 
•ociM  di  cose  iateUcttuuli  y    y»\9  Cooscrvore, 


Tener  memoria ,  Farne  raccolta .  E  de*  suoi 
detti  CONSERVE  Si  fanno  con  diletto  in  alcun 
loco .  Pelr.  Canz.  Le^ge  i  nostri  Poeti ,  giu- 
dica delle  loro  opere ,  fa  conserva  e  te- 
soro dt:   I       hi  pili  belli .  Lor.  Pane,  leti. 

§  3-  Co.'-iiRvA  :  chiani.iisi  anche  i  Fruiti, 
fiori,  e  altre  cose  conlciLale  nello  zucchero, 
o  ia  altra  simil  nialcria .  La  conserve  dei 
fiori  e  dell''  erbe  si  finito  pestando  e  ta- 
gliando delle  erbe   e  fori  .  Ricell.  Fior. 

g  4  Conserva:  per  Servu  in  compagnia. 
Sper.  oraz. 

g  5.  Conserva  :  per  Compagnia  ;  e  diccsi 
del  numero  de' navilj  di  più  padroni,  che  na- 
vigano insieme  a  conservazion  l' un  dell' altro. 
Per  i^rande  fortuna  di  n  ire  si  dipartirò  la 
detta  conserva  delle  navi .  G.  Vili-  Purché 
avesse  qualche  vascellefio  di  conserva  ,  in 
evento  che  il  mare  improvvisamente  si  get~ 
tasse  a  burrasca.  Red.  esp.  naL 

g  6.  Onde  Andar  di  conserva  :  che  vale 
Andar  insieme  ,  Andar  in  compagnia .  E  dov* 
celi  era  Di  conserva  n'  andar  cogli  altri 
diti .  ALilm.  Pili  comunemente  però  si  dice 
delle  navi . 

§  7.  Conserva  :  chiamasi  dagV  Idraulici  Una 
specie  di  Cisleriielta  ove  1'  acque  si  depurano. 
Conserva  dcpuratoria.  Cocch.  Bagn. 

g  8.  La  co.NSERVA  delle  Cartiere  è  Una 
specie  di  pila  cou  doccio ,  che  porta  1'  acq-n- 
aile  cannelle  . 

§  g.  Conserva  :  T.  di  Caccia .  -  V.  e  di 
Serbalojo. 

t;  IO.  Conserva:  T.  degli  Stagnaj  ,  Acqua 
cedrataj,  ec.  Arnese  di  slagno  o  lalla  con  cau- 
uella  d  ottone  ,  per  cavar  1'  acqua  diacciata , 
che  vi  si  conservai  -  Corpo  .  fondo  ,  e  coper- 
chio delle  CONSERVE  grandi  o  piccole . 

%  \\.  Occhiali  r/<i  CONSERVA. -V.  Occhiale. 

CONSERVABILE:  add.  d'ogni  g.  Serva- 
bilis.  Atto  a  conservarsi,  o  Che  si  dee  con- 
servare. È  un'  (ti tra  specie  (d'  uva)  la  qua- 
le) ec.  fi  vin  dio,  e  assai  conservabu-b-  Cr. 

CONSERVADÒRE:  verb  in.  Conscrvator. 
Che  conserva.  MUico  fu  fatto  ricco,  e  si 
pose  quel  nome  greco ,  che  significa  conser- 
VADOBE  .  T;ic    Dav.  ann- 

S  I.  CoNSERVADORE  :  è  anclic  il  nome  d' un 
Magistrato.  Surse  un  altro  ufficio  che  si  chia- 
ma   CONSERVADORE.   -   CoNStRVAUORI  <it://e /cg- 

gi  della  Città  di  Firenze  . 

§  1.  Conseivadore:  Termine  de' Canonisti . 
e  vale  Colui  ,  che  è  dato  dalla  legge  ner  di- 
fendere e  conservare  altrui  5.-ilvo  dalle  in- 
giurie e  prelen.sioni  dell' avversario  .  /  con- 
servadori  dtd  mandato.  Maestruzz. 

CONSERVAGGIO  :  s.  m  Voc.  «nt.  Con- 
servitinm.  Servitù  e  ratlivilùdi  molti  insieme. 

CONSERYaGIOJNIì  :  s.  1.  Couacryazio- 
I».  V. 
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CONSEUV AMÉNTO  :  s.    m     Conserratio .  '^ 
Il  conservale  .  Alessandro   stn'inmente  i>rov- 
tì:ie  al  conskrvamento  della  sua  oste.  Com. 

"conservante  :  add.  d'  ogni  g.  Che  con- 
serva .  Snh'.  /';■•   Tose. 

CONSERVARE:  y.  a.  Tuen .  Tenere  nel 
suo  issorc,  Salvare,  M^mleuere,  Difendere; 
e  si  u<ia  anche  nel  seiiluueul.o  neutro  passivo. 
.Si  che  si  CONSERVI  la  iuta  e  la  savitade  . 
Passay  Naturai  ragione  è  di  ciascuno  che 
ci  nasce,  la  sua  vUa  qiianlo  può  cijutare  ,e 
CONSEKVARB.  e  difendere.  Bocc  l'^rod^  / 
miei  polsi  sostenga  e  coNStp.vi .  L.b.  l^oi 
mezzo  dd  proprio  seme  la  loro  specie  con- 
servano .  Rt;d.  Iiis.  E-iorlundole  a  conservare 
la  lor  castità .  Bocc.  nov.  Ciò  che  Dio  con- 
serva è  ben  conservato  . 

§  I.  Conservare:  per  Riservare  per  altro 
tempo,  Serbare,  Far  conserva  (h  una  cosa. 
Conservare  attentamente  ,  diligentemente 
checché  sia.  -  V.  Serbare. 

§  u.  Conservar  gli  ordini:  parlando  diMi- 
lizia  ,  vale  Restare  ordinato,  Segr.  Fior. 

CONSERVATÌVO,  VA:  add.  Sen'ans  . 
Che  conserva  o  È  acconcio  a  conservare . 
La  fedele  scrittura  degli  antichi  co.nsbrva- 
TivA  delle  cose  anzi  dette  .   Guid.  G. 

CONSERVATO  ,  TA  :  add.  da  Conservare . 
Per  quanto  si  legge  nelframmento  del  libro  ec. 
coNSERVATC   nella  libreria  di  Fozio  .  Red.  las. 

§.  Gli  Antiquari  dicono,  che  Una  meda- 
glia ^  una  pittura  j  o  altro  è  ben  conservato 
allorché  tali  cose  sono  ancora  in  buon  essere  , 
o  ritengono  tuttavia  la  lor  freschezza  . 

CONSERVATÓRE:  vcrb.  m.  Seri>ator. 
Che  conserva.  V.  Protettore.  //  Pontefice j 
ec.  chiamarono  conservatore  di  questa  con- 
cordia .  Gli  ice.  stor. 

CONSERVATÒRIO  :  s.  m.  Luogo  di  rico- 
vero per  poveri ,  e  propriamente  per  donne 
e  fanciulli.  Salvin    Fier.  Buon. 

CONSERVATRICE:  fein.  di  Conservatore . 
Servatrix .  Maiitenilrlce  ,  Pifendilnce .  Toccare 
quella  mano  conservatrice  della  patria}  e 
vincitrice  dei  nemici.  Pctr.  uoin.  ili.  -  V. 
Prott'Urice . 

CONSERVAZIÓNE;  s  f.  Ser^'atio .  Con- 
servazione, Conservamenlo  .  Il  conservare,  e 
L'effetto  di  tal  azione.  Molti  consigli  dati  a 
conservazione  della  stinilà.   Diicc.  lutrod. 

S.  Conservazione  :  dicosi  anche  ,  e  special- 
mente dagli  Antiquari,  Dello  stalo  delle  ine- 
dajjlie  ,  pitture,  o  altre  cose  antiche  ben  con- 
servate .  C.'ii^  se  avessimo  pitture  quante  scul- 
ture ,  e  dell'  istessa  coNStRVAzio.NE  ,  forse 
giudicheremmo  altrimenti.  3Iagal.  leti. 

CONSERVÈVOL'^  a.hl.  d'  ogni  g.  Voce 
disusala.  Durabilis.  Conservabile,  Allo  a  ts- 
»er  conservato ,  Di  lunga  durala  . 
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CONSÈRVO:  s.  m.  Conxervus.  Che  ha 
un  medesimo  Signore.  Conservo  sono  Teca 
e  cogli  altri  ad  una  potcstate .  Dant.   Purg. 

CONSÈSSO  :s.  m.  Conscssus .  Adunanza 
di  parsone  d'alto  affare  convocale  a  consi- 
glio ,  o  altro .  Gli  Ebrei  già  solevano  usar 
la  tromba  per  convocare  a  consesso  f  per 
intimar  In  guerra,  ec.  Scgner.  3Iann. 

CONSET lAJUÒLO :  s.  m.  Voc.  ant  Sec- 
iarius.  D'una  medesima  Setta. 

CONSIDERÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Spec- 
tabilis,  notabitis .  Da  esser  considerato,  No- 
tabile. Mole  CONSIDERABILE  diaria.  —  CoNsr- 
DERABILB  quantità  di  terra  sigillata,  ee. 
Questa  è  una  dose  considehabilb  ,  e  singu- 
lare  .  -  V.  Osservabile. 

CONSIDERAB1I<ÌSSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Considerabile  .   /<-,/.  cons. 

CONSlDERABnjIÈNTE:  avv.  In  manie- 
ra considerabile,-  Noiabihneate .  Accad.  Cr. 
Mess. 

CONSIDERAMENTO :  s.  m.  Considerano. 
11  considerare.  Jl  furore  tolse  a  catuno  il 
conoscimento  del  volto  e'/  considekamento 
deir  insegne  dell'  arme .  Paol.  Oros. 

CONStDERANTE:  add.  d'ogni  g.  Consi- 
dernns .  Che  gonsidcra .  Spiriti  beati  consi- 
derali dalla  mente  umana  come  dalla  mente 
considerante  .  Bui. 

CONSIDERÀNZA.  -  V.  e  dì  Considera- 
zione. 

CONSIDERARE  :  v.  a.  Considerare;  per- 
pendere .  Altentamrnlc  osservare  ,  Por  ben 
niente ,  Ponderar  col  dÌACorso .  Io  voglio  in 
prima  andare  a  Ruma ,  e  quivi  vedere ,  ec  e 
CONSIDERARE  t  suoi  viodi .  Bocc.  Dov.  Comin- 
ciò a  CONSIDERARLO  c  da  lato  s  da  capo  e 
per  tutto.  Bocc.  nov. 

§.  Considerarsi:  per  Badare  a  se;  Sur« 
avvertito  .  /  gran  doni  di  Dio  ci  sono  ro^ 
vina  ,  se  con  gran  cautela  non  ci  con  Side- 
ri amo  e  dirizziamo  verso  Iddio.  Vit.  SS.  PP. 

CONSIDERATAMENTE:  nvv.  Prudenter . 
Con  considerazione.  Poniicratuinente.  Atollo 
meno  cunsidkuatamente  si  gloriano  ,  dicen-* 
do,  che  coU',  ec.  L>b. 

CONSIDERATiSSIMO,  MA  :  add.  sup.  dì 
ConsideratH .  Se  è  vero  qurl  che  ne  scrisse 
Tacito,  co.NSiui-RATissiMO  niiloie .  Borgh.  Gol. 
31il 

CONSIDERATI VO  ,  VA:  add.  Atto  a  con-» 
siderare.   Che  considera.  Salvili,  disc- 

CONSIDERATO ,  TA  :  add,  da  Considerare. 

§.  Considerato  :  aggiunto  d'uomo,  vai* 
Prudente,  Che  ha  considera  &ione ,  Avveduto» 
Circospetto  :  contrario  d'Avventalo  .  Ifè  alcuno 
CONSIDERATO  uonio  direbbe  che  S.  Domenico 
fu  il  drudo  delta   trnlogiu  .  Galat 

COiNSIDEB  ATÒRE  :  verb.  m.  Considera^ 
tor.  Che  cua:>idcra.  TUu  quasi  co.nsio£batox. 
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tUIla  bellezui  della  sposa  del  suo  amico,  la 
cominciò  atlentissimamente  a  riguardare. 
Bocc.  iiov.  CoNStDKRATORE  è  colui  che  consi- 
dera della  virtii  e  del  vizio.  Segn.  retL 

CONSIDERATllìCE  :  verb.  f.  Considera- 
trix .  Che  considera  .  La  troppo  curiosa  sa- 
pienza, e  troppo  COXSIDERATRICK  del  JutUTOjè 
spesso  vituperabile  .  Giiicc 

CONSIDERAZIÓNE:  s.  f.  Considerano. 
Il  considerare  ,*  Attenzione  Dell'osservare,  nel- 
r esaminare  o  ponderare  la  natura  o  valore 
di  alcuna  cosa .  Nella  vostra  discreta  consi- 
DERAZ10N  .«'  rimanga  a  conoscer  quello  che 
io ,  desiderando,  fornir  non  posso.  Boc.  noy. 
Così  S.  Giovanni  per  questa  considerazione 
ci  conforta  ,  dicendo.  Cavai,  frutt.  ling.  A 
che  è  mestier  far  considerazios»  sopra  una 
operazione .  Daiit  Conv.  .S'è  alcuno  dunque 
tisi  la  co!fsiDERA7ioN  delle  Stelle  alle  predette 
due  cose ,  ec-  sarà  indivinamento  non  licito . 
Slncstruzz. 

5  I.  CoNsiDERAziONB  ;  nell'uso  comune  vale 
anche  Circospezione ,  Attenzione  nel  trattare 
colle  persone,  con  se  stesso  ;  ed  in  questo 
signiGcato  si  dice  che  Un  uomo  opera  senza 
CONSIDERAZIONE.  —  Scnza  aver  considerazione 
alcuna .  —  Senza  aver  a  sé  considerazione 
tJvuna . 

♦4  2.  Considerazione:  talora  vale  Motivo, 
Piagionc  ;  onde  dicesi  In  considerazione  di  che 
IO  farò  la  tal  cosa . 

5  3.  Considerazioive  :  vale  anche  Stima,  Ri- 
guardo ,  Rispetto  verso  una  persona  .  Onde 
Aver  roMSiDER AZIONE  .  vhIc  Considerare  .  Che 
cautele  non  usIì  ,  che  considerazioni  non  eb- 
be ?  Scgncr.  Preci 

S  4-  Aver  in  considerazione  persona  o 
cosa  :  vale  Averne  stima  ;  Farne  conto  .  Cr. 
in  Avere. 

$5.  Star  in  considerazione  :  talvolta  vale 
jAversi  riguardo  ,*  Vadnr  molto  alla  salute  . 
Sempre  slette  in  considerazione.  Vasar. 

CONSIGLIAMÈNTO  :  Consultatio .  Con- 
sultazione. Diomede  j  come  il  minor  d"  età, 
non  avendo  per  sé  stesso  quclV  autorità  che 
Lisognerebhe  in  un  tale  affare  di  consigli a- 
MexTO  di  guerra  f  la  accetta  da'  suoi  mag- 
giori .  Salvin.  Pro».  Tose. 

CONSIGLIASTE:  «dd.  d'ogni  g.  e  8o.<tt. 
Consultar.  Che  consiglia,  /ai  Chiesa  di  santo 
Agostino,  con  ciò  clic  vi  era,  al  coKStOLiANTi 
ilonò .  D«v.  sci%m. 

5.  CoNStcLiANTB  :  preso  in  mala  parte  vale 
Troppo  vago  di  consigliare.  (ìursti  colali  son 
delti  covsiaukuri  e  briganti  e  astuti .  Te».  Br. 

CONSIGLIARE:  r.  a.  Consilium  dare. 
l>ar  eonsigiio.  Conuicmark  saviamente  ,  fe- 
delmente .  —  Li  piìi  de'  suoi  baroni  lo  consi- 
r.i.iAVANO  del  soggiorno  iujino  all'altra  mat- 
tina. G.  Vili.  Ond' io  iOKiiQhìo  voi,chetÌ9t^ 
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in  via,  Volgere  i  passi.  Petr.  soti.  Io  covn- 
GLiEREi  questo  signore  ad  astenersi  per  l'av- 
venire da  ogni  genere  di  tanti  e  tanti  me- 
dicamenti. Red.  lett.  Si  usa  pure  accordarlo 
col  terzo  caso  .  A  voi  consiglio  ,  che  di  que- 
sto non  diffidiate  .  Albert. 

§  I.  Usasi  pure  in  sign.  n.  Consigliano 
che  io  procuri  dei  pane .  Bocc.  nov. 

§  2.  Consigliare:  per  Discorrere ,  ConsuU 
tare  .  Ragionarono  insieme,  consigliando 
die  modo  fosse  da  tenere ,  per  adempiere  il 
commesso  i^ffi-cio .  Passav. 

§  \  Per  met.  Muovere ,  Sollecitare .  Non 
mi  posso  tener  né  voglio,  amore,  Gli'  io  non 
te  'l  dica,  e  giuri.  Quanto  piii  inaspri  e  in- 
duri,  A  più  virtìi  l'alma  consigu  e  sproni. 
Buon.  rim. 

§  4-  Consjgliarb  una  cosa:  vale  Proporla, 
pench'ella  si  faccia  . 

§  5.  LasfÀarsi  consigliare  :  vale  Accettare  il 
consiglio,  Amme'terlo  ;  Dar  luogo  al  consìglio; 
Lasciarsi  persuadere.  Lo  Re ,  passato  il  furo- 
re, si  lasciò  coNsiGLiAKE ,  temendo,  ec  M.  Vili. 

5  6.  Consigliare  :  in  sign.  n.  vale  Consul- 
tare,  Far  consiglio.  Raunavansi  i  delti  tren- 
tasei a  consigliare  ogni  di  per  lo  buono 
stato  del  Comune.  G.  Vili. 

§  7.  Consigliarsi:  n.  p.  vale  Pigliare,  e 
Domandar  conjiiglio.  Colla  sua  fante  si  con- 
sigliò  ,  se  ben  fatto  le  paresse.  Bocc.  nov. 

§  8.  Consigliarsi  collo  specchio  :  vale  Spec- 
chiarsi . 

§  9.  Consigliarsi  :    per    Prender   risoluzio- 
ne, o  partilo  .  Cti' altro  lume  non  è.  eh'  i/»- • 
fnimmi  ,  o  guide.  Chi  d"  amare  altamente  si 
coNsiOLiA .   Petr.  son. 

S  'O-  CoN.MGi.iAR.si  co/ /jmwrtcao:  vale  Dor- 
mir sopra  una  cosa  primi»  che  si  risolva. 

§  II.  Signifira  anche  Dormire  assai. 

5  12.  lu  prov.  A  chi  C0N.S10LIA  non  duole 
il  capo  o  il  corpo  :  e  vale  che  il  consiglio  di 
colui  elle  non  è  intercs.salo  iic'l.»  risolu/.ioiic  y 
suol  esser  troppo  ardito  o  troppo  dilHcile  ail 
e.seguirsi . 

tj  i3.  Le  volpi  si  coN.sicLiANo .  -  V.  Volpe. 

CNSKiLlATAMÈNTE;  avv.  Consulte.  Con 
consiglio  ,  Con  ragione  ,  Coti  considerazione  . 
Molti  hanno  vrvsalo  il  loro  patrimonio^  non 
CONSIGLIATAMENTE  distrihuruào .  Albert. 

CONSIGLI.VTISSIM AMÈNTE; avv.  Superi. 
di  ConsigliaUimentc.  J^c  ha  elette  ancora 
cON.siGi.HTissiMAMRNTE  per  questo  /ine  . 

CONSIGLUTiSSniO,  MA  :  ndd  Sup  di 
Ornsigliato.  Sono  uomini  prudenti  e  consi- 
GLiATiH.MMi  in  ogni  loro  azione  .  Libr.  Similit. 

CONSIGLIATÌVO,  VA:  add.  Consilio- 
sua.  Che  può  dar  consìglio,  atto  n  consiglia- 
re .  In  essa  ò  una  virtit ,  che  si  chiama  scien- 
tifica, e  una  che  si  chiama  rugionutivn  f 
ovvero  co;«siOiUTryA  .  Dani.  Cunv. 
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CONSIGLTXTO  ,  TA  :  add.  da  Consigliare . 
Provveduto  di  consiglio.  Andreuccio,  più  cu- 
pido che  CONSIGLIATO,  cvn  loro  si  mise  in 
via.  Bocc.  nov  La  non  consigliata  Ici^ge- 
rczza  è  usata  d'  attnjf'ar  molta  genie  nel  pro- 
fondo della  morte     Giiid.  G. 

CONSIGLIATÓRE:  vcrb.  ni.  Consiliator . 
Clie  consiglia  .  C-nsioliatore  quasi  della  mag- 

ior  parte  degli    uomini ,    e    delle    donne . 

loco.  Il'iV.  .  ^       .  ,. 

CONSIGLI ATRICE  :  f.  di  Consigliatore. 
La  grave  ira,  pessima  consigliatrice,  colle  Ju- 
riose  voci  ti  smuova.  Arrigli. 

COXSlGLIERA  :  s.  f.  Consiliatrix.  Colei 
che  dà  consiglio,  roce  del P  uso  . 

CO.NSIGLIÈUE  :  s.  m.  Consiliarius .  Con- 
eigliatore  . 

^;  I.  Consiglieri:  si  dicono  da' Naviganti, 
Coloro  che  ajulaiio  al  Piloto  .  •    .     .• 

*;  1.  Il  Magistrato  Supremo  della  Città  di 
rirenze  è  dello  De'  Consiglieri  y  per  essere 
composto  di  cinque  Senatori,  uno  de' quali 
come  Capo  di  tal  ftlagislrato  è  detto  Luogo- 
tenente ilei  Gran  Duca  ,  e  gli  altri  quattro 
Consiglieri . 

CO"-\SIGLIERÌNO  :  s.  m.  diin.  di  Consi- 
gliere .  Pr.  Fior. 

CONSIGLI  ÈRO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Con- 
sigliere .  Credi.  Scrvig. 

CONSIGLIÈTTO:  s.  m.  Consilium .  Dim. 
di  Consiglio.  Bel  co.n.siglibtto  ,  or  grida  a 
quei  di  fuorCj  lenite  alla  politica  udienza,  ec 
Menz.  sat. 

CONSÌGLIO:  s.  ni.  Consilium.  Avverti- 
mento che  si  dà  altrui  circa  cosa ,  eh'  egli 
abbia  da  fare  o  da  'asciare .  —  V.  Aminae- 
slramenlo ,  Amuioni/iniie,  Conforto,  Esorta- 
zione, Indirizzo,  Giudizio,  Parere,  Senti- 
mento. Consiglio  buono  ,  opportuno,  discreto, 
sano  ,  savio  ,  prudente  ,  salutevole  ,  utile  , 
pesato  ,  malvagio,  interessalo,  rischioso, 
pericoloso,  disperato.  -   Chieder  consiglio. 

—  Prendere ,  seguire,  ascoltare  il  consiglio. 

—  Tener  dietro ,  o  prestare  fede ,  ubbidire  , 
piegarsi ,  dare  orecchio  al  consìglio  .  -  Do- 
nar piuttosto  consiglio  che  ajuto  .  -  A  cura 
delle  quali  in  fu  mila  consiglio  di  medico 
non  valeva .  Rocc.  Introd  Ninna  riprensione 
adunque  pub  cadere  in  colai  consiglio  se- 
guire.  Bocc.  ìnirod.  Nondimeno  stringendola 
necessità  di  consiglio,  ec.  Bocc.  uoy.  Molti 
consigli  delle  donne  sono ,  3Ieglio  improvviso 
che  a  pensarvi,  usciti.  Ar.  Fur.  Già  incomin- 
ciai a  lodarmi  del  preso  consiglio  .  Bocc. 
Amet.  O  è  mutato  in  del   nuovo    consiglio  . 

•  Dani.  Plug. 

'      Si.  Dar  consiglio,  o  un  consiglio,  e  Dar 

per  consiglio:  vale  Consigliare. 

§  2.  Prendere ,  o  pigliar  coNSiétio ,  o  per 

coasiGuo;  vale  Deliberare  ^  jEVi^olverc* 
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§  3.  Prendere ,  o  pigliar  consicho  d'  <d~ 
cuna  :  vale  Accettarlo  ,  Seguitarlo . 

g  4-  Rendere  consiglio  ;  vale  lo  stesso  cha 
Dar  consiglio . 

g  5.  Diccsi  in  prov.  consiglio  di  due  non 
fu  mai  buono ,  e  vale  Che  due  difficilmente 
s'  accordano  nel  consigliare  . 

♦j;  a.  Dicesi  simihnenle  in  prov.  contra  i 
consigli  delle  femiiiine  :  Lo  consiglio  Jemmi— 
nile,  Od  egli  è  caro,  od  e;; li  è  troppo  vile. 
g  7.  Pariiiiente  in  prov.  Uomo  deliberata 
non  vuol  consiglio:  ed  esprime,  clie  E  su- 
perfluo il  consigliare  colui ,  che  è  risoluto  di 
fare  a  suo  senno  alcuna  cosa  . 

§  8.  Pure  in  prov.  Dono  di  consiglio  più 
vale  che  d'  oro  :  e  vale  che  Spesso  più  gio- 
vamento ci  fa  chi  ci  dà  un  buon  consiglio 
che  chi   ci  dona  moneta . 

g  9.  Consiglio  di  ricco  impoverito,  e  li- 
mosina d'  avaro  ,  non  vaglion  nulla  . 

g  10.  Consiglio  veloce,  pentimento  tardo  Z 
cioè  Chi  tosto  si  risolve,  tardi  si  pente. 

gli./  consigli  dopo  il  fatto  son  fiato  dct 
gonfiar  otri,  cioè  Inutili. 

g  12.  Consiglio  di  volpi,  tribolo  di  gal-^ 
line.  -  V.  Volpe. 

g  i3.  Consiglio  ;  per  Discorso  ,  Ragiona- 
mento Io  trovai  colla  donna  mia  in  cascL 
una  femmina  a  stretto  consiglio  .  Bocc.  nov. 
Ben  sapcv'  io  ,  che  naturai  consiglio  ,  Amor 
cantra  di  te  giammai  non  valse.  Pelr.  Son.' 
g  I  \.  Consìglio  :  per  Pubblica  ^  o  Solenne 
adunanza  d'uomini  che  consigliano.  Consi^ 
CLIO  di  Stato.  -  Consiglio  ai  Guerra. 
Così  si  ragunasse  in  questo  né"  primi  tempi 
il  CONSIGLIO  della  città  ,  che  consiglio  è  pro- 
priamente a  noi  quel  che  a'  Latini  senatus, 
e  consiglieri  i  senatori  j  donde  è  che'l  f^ii~ 
lani,  ed  antiche  scritture  spesso  nominaro  il 
CONSIGLIO  del  cento ,  e  del  comune.  Borg.  Orig. 
g  i5.  Onde  Fare,  Tenere ,  Aver  consiglio 
e  simili:  Vrflc  Chiamare  e  Adunare  le  perso- 
ne die  deano  consigliare  o  consultare.  Lo 
Fescovo  avendo  consiglio  co'  suoi  cherici ,  en- 
trò nella  predelta  contrada .  Vit.  SS.  PP- 
Cassano  contristato  di  ciò  tenne  consigli» 
co'  suoi  savj  .  G.  Vili. 

g  16.  Consiglio:  per  Provvedimento,  Ri- 
paro .  Si  ponga  a  miei  furor  qualche  consi- 
glio. Ar.  Fur. 

g  17.  Consiglio:  per  Consulto  d'Avvocato 
in  "iscritto .  Gran  fastello  Di  chiose  ,  di  con- 
sigli e  di  letture  .  Ar.  Fur. 

g  18.  Mandar  a  consiglio  di  savio:  vale 
Decidere  ,  che  si  debba  slare  al  consiglio ,  a 
parere  degli  Avvocali ,  o  ])ersone  spcrimen^r 
tate.  Circa  le  decisioni  delle  quali  cause,  a 
quanto  al  mandarle ,  o  non  mandarle  a  con-* 
siguo  di  savio  ,  si  debbano  attender  qli  sta^ 
tuU>  Band.  Aut. 
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S  19.  Consiglio  :  per  Consigliprc.  PerchT 
mi  i-o/^«  rt/  mio  CONSIGLIO  ifl,?g/o.  Dant  Purg. 
E  per  suo  CONSIGLIO  {ili  ai-cn  dato  Sgariglino 
inlimo  amico  .  M.  Yill.  Jl  Signor  consiglio 
Cerchi  ho  letto  i  suoi  due  sonetti .  Red.  lelt. 

C0NS1G.\ARE  :  Bemb.  leti.  Consegnare .  V. 

CO-\SIG-NÒl\E:  s.  in.  Condomimts.  T.  de' 
Feudisli.  Colui  che  i>ossede  una  Signoria  in 
comune  con  altri . 

CONSIMIGLIXRE:  v-  a.  Assimilare.  As- 
snni^liare ,  Far  simile .    '■^oc.  Cr. 

CONSÌMILE:  add.  d'ogni  g.  Consimilis . 
Che  ha  qualche  somiglianza  con  .  .  .  Che  e 
quasi  simile  ad  un'altra  cosa.  Cosi  fatti  ra- 
ffionameiili  o  consimili,  ai'eano  alle  so- 
praivcnuU  fatiche  rendute  vigorose  forze. 
Ainet.  Sono  come  membro  cossimilb  negli  ani- 
mali. Cresc. 

CO-NSIMlLiSSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Con- 
simile. 

CO-VSmO:  s.  tn.  3Tceror .  Voc.  ant  venute 
dal  Provenzale  Co/wtroi.  Afflizione,  Angoscia, 
Travaglio  . 

tO-NSIRÒSO,  SA:  add.  da  Consiro.  Voc. 
■ot.  Angoscioso,  Travagliato. 

COJN'blSrÈiNTE:  add.  d'  ogni  g.  Consistens. 
Che  consiste . 

§  i.  Consistente:  per  Tenace,  Viscoso.  - 
V.  Consistenza.  Pieno  d'  una  materia  bianca, 
un  poco  piti  co^slSTE^TEt/<7  latte.  Red.  Oss.  an. 

§  a.  CoNSisTiiNTE  :  aggiunto  d'  Età  ,  vale 
Che  è  giunta  all'  ultimo  termine  del  suo  in- 
cremento .  -  V.  Consistenza ,  Scelsero  quanti 
più  uomini  pnlettfro,  i  meglio  complessionati  , 
del  miglior  vigore,  dell'etti  consistente  ,  ct- 
bati  nel  micltor  modo  ,  ec.  Bellin.  disc. 

CO.\S1STE\TÌSS1MO,  MA:  add.  Sup.  di 
Consistente.  Toltone  queste  materie ,  che  son 
le  coxsiSTBMTissiME  del  corpo  umano  .  Bellin. 
disc.  , 

COESISTÈNZA,  e  CONSISTÈNZIA :  s.  f. 
Status.  Stato  tli  stabililii,  di  permanenza  in 
ragion  del  suo  essere .  La  donna  non  ha  po- 
destà nel  lorpo  del  marito  ,  se  non  se  sal- 
fa la  coNSisTENziA.  della  sua  persona .  Mae- 
•truzz. 

g  I.  Cu<<sisti..>za  :  si  dice  anche  Quello  stato 
di  alctiiii  fluidi,  che  si  condensano  ,  ed  acqui- 
stano uu  certo  grado  di  solidità.  Si  tenga 
sopra  U  fuoco  a  sfumare  finché  arrivi  a  giu- 
sta joHSiSTfMZA  d'  eleltuario  .  Libr.  cur. 
niaUtL 

♦j  a  CoNSiSTBirzA  :  per  Colmo ,  Ultimo  ler- 
iniiie  di  quaUisia  incremento .  Passava  allora 
tela  della  consistenza  ,  c/ie  era  già  passata 
li  55  anni.  But.  Purg.  Dicesi  che  Tutte  li- 
cose del  Mondo  hnnno  il  loro  stato  d' incre- 
mento y  di  ciNMSTtN/.A  ,  e  di  diH-.l inazione , 

^  !>.  Dicesì  fìgur.  di  certe  C4Mc  ,  che  s«ni- 
Lraoo  dover  durare  lungamento ,  che  muo  bene 
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stahilite  ,  ben  affondate  :  C/i'  esse  sono  in  buono 
stato  di  consistenza  . 

CONSÌSTERE  ;  v.  n.  Consìstere  .  Aver  suo 
essere  in  tal  ragione,-  Aver  il  fondamento  del 
suo  essere  ,  o  della  sua  essenza  in  .  .  .  Con- 
tenersi .  La  coltivatiira ,  ce.  consiste  in  di~ 
mesticare  gli  arbori,  ec  Cr.  Nel  quale  mi 
pare  grandissima  parte  ai  piacere,  e  d' uti- 
lità similmente  consistere  .  Bocc. 

g  I.  Favellandf)si  di  ciò  chey'è  di  piìi  im- 
portante in  un  alTarc ,  in  una  contesa ,  in  una 
difficoltà,  si  dice:  //  punto  principale  consi- 
ste in  sapere  ,  decidere ,  ec. 

§  1.  Consistere  :  per  Istare  insieme  con  altra 
cosa  .  yoc  Cr. 

§  3.  Consistere:  per  inet.  Durare .  .^^l'cjoc- 
chè  questo  rilaumento  si  possa  fare ,  o  possa 
il  rilevato  consksterb  .  Bocc.  v't.  Dant. 

CONSISTÒRIO:  Bemb.  stor.  e  CONSISTÒ- 
RO  :  Dant.  Par.  G.  Fili,  ec  -  V.  Conci- 
storo . 

Cò:NSITO,  TA:  add.  Voc.  LaL  Consitus. 
Coltivato,  o  piuttosto  Inarborato,  Piantato. 
CoNSiTO  chiamavano  quel  campo,  c/i'  era 
inarborato  d"  arbori  di  salutevoli  frutti  alV 
uso  dell'uomo.  Creso. 

CONSOBRÌNO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Consobri- 
nus .  Cugino. 

CONSOCIAZIONE:  s.  f.  Lega,  Unione. 
Confederazione  .  /«g.  rim. 

CONSODÀLE:  Voc.  Lat.  Compagno.  V- 

CONSOLAMÈ\TO:  s.  m.  Consolazione.  V^ 

CONSOLANTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  con- 
sola .  Salvia,  disc. 

CONSOLÀNZA-  -  V.  e  dì  Consolazione. 

CONSOLARE  :  V.  a.  Consolari.  Tempe- 
rare ,  o  Alleggerire  il  dolore  altrui  ,•  Dar  con- 
forto ,  Contento ,  o  Consolazione  .  -  V.  Con- 
tentare, Confortine.  Jo  ti  consolerò  di  cosi 
lungo  disio  come  avuto  hai.  Bocc.  nov.  Co- 
lui che  pili  al  becco  mi  si  accosta  ,  La  ve~ 
doi'ella  CONSOLÒ  del  figlio  .  Dant.  Par.  Facen- 
domi profitto  V  altrui  male  In  consolare  i 
casi   e    i  dolor  miei  .  T^i'tr. 

iJ.  CoNSOPLARsi:  n.  p  .viconfortarsi  ,  Darsi, 
Prendere,  o  Ammettere  conforto.  La  donna 
rispose,  che  ninna  co^a  disiderava  quanto 
di  coNSoLAR.si  onestamente.  Bocc  nov. 

CONSOLARE:  add.  dofi[ni  g.  Consularis. 
Che  ha  avuto  grado  e  ufTìcio  di  Consolo;  ed 
fc  aggiunto  d'uomo  o  di  finiij;lia.  Cari  signor 
collegi  e  consoi.ari.  Frane.  S.tcrh.  Pigliò  per 
moglie  la  figliuola  di  M.  Il   quale  era  stato 

uomo   CON.HilLARE  . 

8  I.  Diccsi  nncorn  di  Qualunque  cosa  che 
app  trteucva  a'  Consoli  Uomaiti .  Dignità  con- 
solare ,/à.TCt,  medaglie  coK»4»L*Bi. 

*J  a.  Provincie  WKM>Lk*i  :  tìùiuìMivmìn'ìQxìtiX' 
le  ,  ni  cm'  p^yrrno  veniva  pi'0|>ualo  ttulainenla 
chi  era  >t«U)  Coobolo. 
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*;  3.  Consolare:  in  forza  di  sost.  m.  Colui  | 
che  aveva  avuto  grado  e  ufl-co  di  Console- 
L'esercito  della  Germama  f''^*"  ^"-Z'^"'. 
nczzo  senza  consolare.  Tac.  Dav.  Fcda'ansi 
T^ecck  consolari  escili  dal  bagno  andar 
con  ostentazione   per    le    strada    tremando. 

Cocch.  disc.  acq.  . 

^  4.  Consolare:  pure  m  forza  d.  sost  per 
Cmisolazionc;  è  disusato  .  E  d'  ogni  consolar 
I\iii ima  spoalia.  pani-  i"^^'         ^         ,     ., 

CONSOLARMENTE:  ayv.  ConsolarUev. 
Da  Consolo  ;  A  maniera  consolare,  o  di  Con- 
solo. Andò  al  tempio  consolarmente  con 
tuiti  gli  nitri  ordini.  Fr.  Giord    Prep. 

CONSOLATAMÈNTE  :  avv.   Con  consola- 

"'TcoNSOLATAMENTE  :  in  vccc  di  Con   agio 
Con  riposo .    Gli  diede    ordine   di    mangiar 

CONSOLATAMENTE  .    Fr.    SaCCh.    nOV. 

CONSOLATICO  :  s.  m.   Consulatus  .  Con- 
solato .  ,  «,.11  .i: 
CONSOLATISSIMO ,   MA  :  add.  sup.  di 

Consolato .  , .    ^         i  .     •  , 

CONSOLATÌVO,  VA:  add.  Consolatorius . 
Confortativo  ,  Atto  ,  o  Acconcio  a   consolare  . 

•  E  più  dal  dir   consolativo   e    dolce .   buon. 

CÒNSOIATO  :  s.  m.  Consulatus  .  Grado 
e  Dignità  di  Con.sole.  Il  detto  ufficiai^  sia 
tenuto  condannare  ciascun  consolato,  che  non 
tenesse  ,  ce.  Stat.  More. 

^;.  Consolato:  per  forza  d' Imposizione  iatta 
a  favor  del  Console  o  dritto  che  ni  Console 
appartiene .  Levando  chi  un  ottavo  chi  tre 
quarti  per  mille  per  conto  di  consolato. 
Dav.  Carni). 

CONSOLATO,  TA:  add.  da  Consolare. 

♦Ji .  Consolato  :  vale  taloi-a  Piano  ,  Piacevo- 
le .  f^oc.  Cr. 

§  1.  Consolato  :    talora    ha  forza  d'  avver- 

•  Lio  :  onde  Pigliarsela  consolata  o  Far  chec- 
chessìa consolato,  dicesi  dell' ImjirenJcie  a 
far  checchessìa  con  agio  e  senza  mollo  afTiti- 
carvisi .  Quando  mangi  o  bei ,  mangia  cot^so- 
LATO  e  mastica  bene .  Zibald.  Andr. 

;  y  ?).  consolato:  vale  Essere  in  consolazio- 
ne ,   Vivere  consolalo  . 

COiNSOLATÒllE  :  vcrb.  m.  Consolator . 
Che  consola  .  -  V.  Confortatore  . 

'  COiNSOLATORIAMÈIVTE  :  avv.  Consola- 
torie .  Per  modo  di  consolare  j  Con  consola- 
xione.  Aristotile  gli  scrisse  consolatoriamen- 
te ,  secondo  il  desio  .  Vit.  Glut. 

CONSOLATÒRIO,  RIA:  add.  Consola- 
torius. Atto  a  porger  consolazione;  Pieno  di 
consolazione.  Z'  angelo  gli  parlava  parole 
buone  e  consolatorie  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Con  queste  parole  consolatorie  gli  paride. 
Guìd.  G. 
CONSOLATRÌCE  :  f.  di  Consolatore.  Coii- 

.  Dii,  Univ.  T.  IL 
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solatrix.  Tu  ornamento  dH  casa  nobiUssuno  i 
tu  consolatrice  in  ogni  avversità,  e  sollazzo 
e  riso  in  ogni  mia  gioja  :  Vitt.  SS.  l  ad. 

CONSOLAZIÓNE:  s.  f.  Consolaiio.  Il 
consolare.  Conforto,  Refrigerio,  Contento, 
Ricreainento .  Consolazione  dolce  ,  opportuna, 
eificace,  desiderata.  -  V.  Allegrezza  e  Scn- 
forto.  Cordoglio.  Fu  una  gran  consolazioxb 
al  popolo  per  la  fame  passala:  G.  Vili  E 
perciò  io  voglio  andare  a  farle  consolazione 
di  me .  Cavjiìc.  Specch.  Cr. 

fi  I.  Dare  consolazione  :  vale  Consolare  , 
Confortare . 

tj  a.  Dar   consolazione  :    vale   anche    Dar 

piacere .  '' 

§  3.  Fare  consolazione  :  vale  Consolare. 

g  4.  Far  CONSOLAZIONE  :  fu  anche  dello  per 

quello  che  noi   diremmo  ,    Far   carità  ,    niau- 

ciando  insieme . 

CÒNSOLE  e  CONSOLO  :  s.  m.  Consul. 
Sommo  Magistrata  nella  Repubblica  di  Roma. 
§  I.  Console:  per  Governante  alcuna  Cillà 
o  Repubblica,  che  per  similit  a  qne' della  Citlìi 
di  Roma,  si  disser  Consoli.  Ordinarono  il 
reggimento  al  modo  di  Roma,  cioè  per  due 
CONSOLI  .  G.  Vili. 

§  2.  Console  :  per  li  Capi  e  Magistrali  del- 
l' Arti  in  Firenze . 

§  3,  Diccsi  in  prov.  Chi  è  stato  de'  conso- 
li ,  sa  che  cosa  è  Parte:  e  si  usa  cosi  ri- 
spondere a  chi  vuol  dare  ad  intendere  ima 
cosa  a  chi  la  sa  meglio  di  lui.  .    ,  , 

§  4.  Chi  dice  mnl  dell'arte  ,  non  sarà  de 
CONSOLI  :  vale  che  Chi  strapazza  il  mesliero  , 
non  vi  farà  fortuna .  ^        .. 

g  5.  Consoli  di  mare  :  Magistrato  in  Pisa , 
il  quale  aveva  cura  delle  entrate  delle  doga-^ 
ne  ,  ed  era  Giudice  delle  differenze  civiii  che 
nascevano  fra  i  mercalanli . 

S  6.  Console  e  consolo  :  Quel  capo  che 
eleggono  gli  uomini  d'alcuna  Nazione  ,  dim^ 
ranti  in  paese  straniero.  Ogni  nazione  di 
mercanti  forestieri  in  una  città  fa  il  suq 
CONSOLO  che  decide  lor  differenze ,  e  quando 
occorre  spese  pubbliche  per  onorare  un'  c/t- 
trata  d'  un  principe  ,  presentare  o  al  Ira  \ 
il  CONSOLO  le  fa.  Dav.  Camb.  _ 

S  7.  Console  e  consolo  :  dicesi  anche  il 
Capo  d'alcuna  Accademia. 

S  8.  Console  :  per  siniil.  si  ^dice  di  Chi  sia 
come  capo  di  qualche  cosa,  lo  son  fatto  con- 
sole dei  letterati  f  come  V.  S.  vede .  .Gas. 
lett. 

CONSÒLIDA:  s.  f.  Consolida.  Pianta  il 
cui  fiore  è  monopetalo ,  ed  e  così  detta  dalla 
sua  proprietà  di  consolidare.  La  con.so:.ida 
maggiore  è  detta  altrimenti  Orecchio  d\asino 
e  Rigaligo .  -  La  consolida  regale  e  offici' 
naie  è  anche  detta  Fior  cappuccio  saU>atico  , 
e  da' Botanici  Speronella.  -  V.  Erba  rustica. 

:ì8 
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CX)NS0LIDA3IÈNTO :  s.  m.  Consolidatio.r 
n~coiisolidare  ;  e  per  lo  più  diceii  delle  fe- 
rite . 

CO-XSOLIDÌjVTE  :  add.  d' ogni  g.  T.  della 
Chirurgia  .  Aggiunto  di  rimedio  buouo  a  con- 
solidare ,  a  ranimarginare  le  ferite. 

CONSOLIDARE:  v.  &.  Consolidare.  Sal- 
diire  ,  Assodare ,  Riunire  insieme ,  e  si  usa 
suiche  nel  senlimento  neutro. ,  passivo  ,  e  per 
Lo  più  si  dice  delle  ferite.  Per  V umido  si 
rimuove  il  secco  dalla  sua  divisione ,  cioè  si 
CONSOLIDA,  e  slrigne.  Cresc.  Consolidare  le 
ulcerazioni  con  cose  seccative  e  consolida- 
tive. Volg.  Mes.  -  V.  Consolidato. 
.  §  I,  CoKSoLiBARSi :  T.  Legale.  Riunirsi  in 
favor  di  alcuno  le  ragioni ,  o  beni  divisi  in 
più  persone.  Suoi  figliuoli  e  discendenti 
maschi,  ne'  quali  in  tempo  si  è  consolidato 
tutto  il  padronato  della  detta  Cappella .  Bai- 
dio.  Dee.  CosoLioAft  gli  usufrutti  colla  pro- 
prietà . 

§  2.  Consolidare  :  per  meL  Confermare , 
Render  più  stabile  .  Cossolida.\dosi  pili  forte 
nella  speranza  della  misericordia  ai  Dio. 

CONSOLIDATIVO,  VA:  add.  Atto  e 
buono  a  consolidare  le  ferite.  Cose  seccative 
e  CONSOLIDATIVE .  -  V.  Consolidare . 

CONSOLIDATO,  TA:  add.  da  Consolida- 
re ,  Empierono  questo  vano  di  terra  coNso- 
liiQATAYi  con  diligenza  .  Guicc.  wStor. 

CONSOLIDAZIÓNE  :  s.  f.  Consolidano  . 
Il  consolidare ,  e  lo  Stato  della  cosa  consoli- 
dala .  La  coKsoLiDAzio.NE  delle  ferite  non 
antiche.  Volg.  3Ies. 

5-  Consolioazionk:  per  mei.  Confermazione; 
Questa  incostanza  sua ,  che  tanto  svaria , 
Ha  di  mestier  di  consolidazione.  Buon.  Fier. 

CONSOLO:  coir  accento  sulla  priuia  silla- 
ba ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Console  .  V. 

CONSOLO:  coli' accento  sulla  seconda,  s. 
m.  Solatium.  -  V.  e  di  Consolazione. 

CONSOLÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Consolo . 
Gran  Consolo .  Pr.  Tose, 

CONSO.VIIGLIÀRE  :  v.  a.  Assimilare  . 
AsMmigUare,  Far  simile.  Folle  quella  com- 
MMiOLiARi!  colla  vita  sua.  Dant.  Conv. 

CO.NSONÀNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Cnnsonnns  . 
Cbc  ha  consonanza  .  Provveggia  dalla  parte 
Muperiore  alla  parte  inferiore  dare  dolce  e 
CORSONANTc  suono.  Esp.  Salm.  Dicendo  loro 
sconce  favole ,  e  male  a  niuna  verità  coit- 
•owAwTi  avere  composte  .  Bocc.  vit.  Dant. 

tJ.  CoNsoNANTe  :  si  dice  a  Quello  elemento 
dell' Alfkl>clo,  ch'i  fuor  del  numero  dclleyo- 
cali.  Sedici  restano  le  cowsonanti  nella  vi- 
sta itclla  scrittura  y  ma  i  loro  suoni  fimo 
almeno  venticinque  :  alcune  si  chieonann  Se- 
mivocali. Salv,  Avvflrlim.  Coìijonakti  miUe  , 
•liquide  ,  lahinli  .  -  V.  Lettera  . 
.  CONSO.NAXTEMÈNl'E  ;  «vt.  In  modo  con- 
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sonante ,  Coerentemente ,  ConconJemente  >  ìn 
conformità  .  -  V.  Coerentemente.  Salvin.  disc. 

CONSONANTISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Consonante.   Guarin.  segr. 

CONSON.VNZA:  s.  f.  S^mphoriia .  Accordo 
delle  voci  ;  contrario  di  Dissonanza .  -  V.  Ar- 
monia .  Consonanze  musiche  ,  o  musicali  .  — 
Si  vede  manifestamente ,  che  tra  tutte  le 
CONSONANZE  musicoH  la  diapason  è  la  mag- 
giore .  Varch.  giuoc.  Pitt 

§  r.  Consonanza  :  vale  anche  Uniforihità , 
Simiqlianza  di  suono  nella  terminazione  delle 
parole .  Consonanza  perfetta  o  imperfetta  .  - 
Senza  la  consonanza  non  v' è  la  rima. 

§  2.  Consonanza  :    per    met.    Conformità  , 
Corrispondenza.  Tanti  i-gi  e  duchi  e  prin-i 
cipi    ragunati     in     una    consonanza    di    fo-* 
lontade .  Guid.  G. 

CONSONARE:  v.  a.  Condonare. 'Concor-, 
dare  il  suono  dell'una  voce  all'altra.  .  . 

§.  CoNSONABE  :  per  met  Confarsi  ,  Corri-^' 
spondere.  E  la  parola  tua  sopra  toccata  Si 
CONSONAVA  a'  nuovi  predicanti.  Dant.  Purg. 

CONSONATO,  TA:  add.  da  Consonare.     . 

CONSONO,  NA  :  add.  Consonus.  Che  ha-: 
consonanza ,  Che  fa  consonanza . 

g.  Consono:  per  meL  Conforme,  Concor»  ^ 
de.  -  V.  Non  e  consono  alla  ragione  che  gli  ' 
uomini ,  ec.  But,  Buoni  costumi  in  quanto  .. 
sono  CON-SONI  alla  fede  cattolica.  G.   Vili. 

CONSOPÌTO,  TA:  add.  Preso  da  sopore.^ 
Fr.  Jac.   T.  E  qui  Estatico  ,  Assorto  . 

CONSÒRTE:  s.  m.  o  f  Conjux.  Marito  e 
Moglie .  L'  errante  mia  consohte  ,•  -  La  Si^ 
gnora  sua  consorte. 

§  I.  Poet.  dicesi  anche  delle  bestie.  Là  y 
onde  il  di  vìen  fuore ,  Fola  un  augel  eh'  è 
sol  senza  consorte. 

§  2.  Consorte  :  per  Compagno  non  sola- 
mente per  parentado  ,  ma  ancora  per  altra 
cosa,-  Compartecipe.  E  sei  fatto  consoht» 
De' miei  nemici  sì  pronti  e  leggieri.  Pelr. 
Son.  Gli  Antichi  dicevano  anche  Consorto. 

§  3.  Consorti  di  lite  :  dicoiisi  da'  Legali  i 
Compagni  della  lite  dalla  stessa  parte. 

CONSORTERÌA:  s.  i.  Societas.  Compa- 
gnia ,  Socictii .  A'  Guelfi  non  piaceva  la  con- 
sorteria dello  uficio  co'  Ghibellini .  G-  Vili. 
D'esser  consoateru  sol  contentatevi.  Fag. 
rim. 

8  I.  Consorteria  :  figur.  per  Relazione  , 
Unione.  Che  consorteria  ha  la  giustizia 
colla  iniquitade  ?  Coli.  SS.  PP. 

§  2.  Con.sortrria  :  per  Ischiatln  ,  Stirpo  , 
Aggregato  di  più  fami^,'lie  dell'  istcnso  ccpno  . 
//  armi  e  V  insegne  siccome  i  sembianti  S  as- 
somiglian  talor  nò  rio  fa  pruova  Di  consor- 
teria crrla .  Buon.  Fior. 

CONSÒHTO  :  8.  Iti.  Voce  disusaU.  Socius  . 
Coitipagtio  o  per  purcutudo  o  per  ultra  cosa  . 
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CONSÒRZIO:  s.  m.  dal  Lai.  Consortium. 
Compagnia,  Conversazione,  Pratica.  lÀ  per 
fuggire  ogni  consorzio  umano  Ristette  co' 
suoi   scri'i ,  Dant.  luf. 

COSPÈRGERE.  Voc  Lat.  Cospergere.  V. 

CONSPÈTTO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Cospetto  . 
V.   Dnnt.  Cono. 

CONSPÌCERE:  v.  a.  Voce  pura  pretta  La- 
tina ,  che  oggidì  non  s' userebbe .  v  edere  in- 
torno ,  o  da  per  tutto  j  Discernere .  Per  la 
calca  g/i  ujiciali  non  potieno  cosspicerb  .  G. 

Vi". 

COINSPÌCUO,  CUA:  -  V.  Cospicuo. 

COSPIRANTE,  CONSPIUARE,  CON- 
SPIRITO,  CONSPIRATÒRE,CONSPIRA- 
TRÌCE  ,  CONSPIRAZIONE  .  -  V.  Cospirante, 
Cospirare ,  ce. 

CONSTARE  :  v.  n.  impersonale .  Constare . 
Apparire,  Esser  noto,  o  manifesto;  Sapersi. 
Constare  manifestamente ,  per  pubblica  fama, 
per  testimonianza  di  molti,  per  evidenza  sen- 
sibile .  Segner.  Mann. 

§.  Constahe:  per  Essere  composto;  Sussì- 
stere con  tali ,  o  tali  altre  parti .  Perciocché 
noi  di  corpo  e  d'animo  constiamo.  Bemb. 
Asol. 

CONSTERNAZIÒNE.  Segner.  -  V.  Co- 
sternazione . 

CONSTIPÀTO:  Chiabr.  -  V.  Costipato. 

CONSTITUÈNTE,  CONSTI TUÌR E,  CON- 
STITUiTO  ,  CONSTITUTÌVO  ,  CONSTI- 
TUTÒRE,  CONSTITUZIÒNE.  -  V.  Costi- 
tuente ,  Costituire  ,  ec. 

CONSTRÈTTO,  CONSTRÌGNERE ,  CON- 
6TRINGERE.  CONSTRIGNLMÈNTO,  CON- 
STRITTÒRIO.   -   V.   Costretto,    Costrigne- 

1*6      €C 

CONSTRUÌRE,  CONSTRUÌTO ,  CON- 
STRÙTTO, CONSTRUTTÙRA,  CONSTRU- 
ZIÒNE  .  -  Y.  Costruire ,  Costruito  ,  Co- 
strutto ,  ec. 

CONSUBRINO.  -  V.  e  dì  Cugino. 

CONSUETAMENTE:  avv.  Usitate .  Secondo 
la  consuetudine ,  Secondo  il  solito,  o  lo  stile, 
o  l'  usato . 

CONSUETISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Con- 
eueto .  Bemb.  lett. 

CONSUÈTO,  TA:  add.  Consuetus.  Usi- 
tato,  Solito,  Ordinario,  Abituale  ,  Convertito 
in  natura  ;  ed  usasi  anche  in  ibr/.a  di  sostan- 
tivo. Sono  evidentissime  e  consuete  cose. 
Bocc.  Lab.  L'  intestino  dopo  li  consueti  n«^ 
volgimenti  si  conduceva  a  sboccare  nella 
cloaca  del  podice .  Red.  Oss.    an.  Si  osservi 

il    CONSUETO. 

§.  Consueto:  parlando  delle  persone,  vale 
Assuefatto  ,  Avvezzato  .  Universale  regola  è , 
sgli  CONSUETI  non  fare  passione  gli  accidenti. 
Bocc.  lett.  Pin.  Ross. 

CONSUETUDINÀRIO ,  RIA  :  add.  Consue- 
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titn .  Di  consuetudine.  j4ltri  sono  ¥Ìt>j  cohrce- 
TiDiNARJ  .  -  È  differenza  tra  le  passioni  con' 
naturali,  e  le  consuetudinarie.  Dant.  Cony. 

CONSUETUDINE:  s.  f.  Consuetudo .  Use» 
da  lungo  tempo  introdotto  ,  e  Maniera  di  vi- 
vere ,  o  di  procedere  frequentata  e  praticata , 
Usanza,  Costume,  Pratica.- V.  Moda,  Gui- 
sa, Stile,  Rito.  Consuetudine  invecchiata  ^ 
continua ,  antica ,  lunga ,  bella ,  ragionevole  f 
approvala  ,  comune  ,  divenuta  legge ,  mutata 
in  natura  .  —  acciocché  per  troppo  lunga  con- 
suetudine alcuna  cosuy  che  in  Jastidio  non 
si  convertisse,  nascer  non  ne  potesse.  Bocé." 
nov.  Contr'  a'  quali  il  yitelli  deliberò  ser~ 
vare  la  sua  coxsuetcdik»  .  -  Consuetudine, 
che  s* è  levata  in  Egitto,  ec.  -  Temendo  ch& 
la  predetta  consoktcdin*  non  si  servasse  an» 
che  in  lui.  Vit.  SS.  PP. 

§.  Consuetudine  ,  per  Dimestichezza  .  Che 
fra  Oderigi ,  Giotto  e  Dante  passasse  la  da. 
noi  provata  amicizia ,  e  che  .  .  .  fosse  di 
vera  «  attuai  presenza  f  e  per  lunga  coN' 
suETCDiNB.  Baldin.  Decenn. 

CONSULÀRE:  add.  d'ogtii  g.  Consula- 
ris.  Consolare,  Attenente  a  Console.  E  sep»' 
ratamente  le  consuiabi  (  medaglie  )  ria //c  iiff 
peratorie ,  e  le  latine  dalle  greche.  Car.  leti. 

CONSULÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Consultar . 
T.  de'  Legisti .  Dicesì  dell'  Avvocalo  che  coi»- 
siglia  un  cliente . 

CONSULTA:  s.  f.  Consultatio.  Consulta- 
zione ;  Conferenza  di  più  persone  che  consul- 
tano. Far  CONSULTA.  Jn  casa  Salviali  si  Je~ 
rono  molte  consulte  .  Segn.  slor. 

§  1.  Consulta;  per  Coloro  che  consultano . 
Consiglieri .  Il  Tribuno  riferì  presenti  Tigel- 
lino  e  Poppea:  questi  erano  la  coksulta 
delle  crudeltà  del  principe .  Tac.  Dav. 

5  1.  Consulta  :  dicesi  anche  iu  Firenze ,  Il 
Tribunale  dell'ultime  appellazioni  da  qualsr- 
voglia  altro  tribunale  o  magistrato. 

CONSULTARE:  v.  a.  Consultare.  Far 
consulta  ;  Prender  consiglio  o  istruzione  per- 
determinare  qual  partito  si  abbia  da  prende- 
re .  Mentre  Antonio  consulta  che  sia  da 
fare ,  Arrio  Varo  volonteroso  di  fare  qual- 
che opera,  ec.  Tac.  Dav.  /  Signori  Franzesi 
CONSULTARONO  di  darsi .  Segn.  Stor.  Consultar 
V  oracolo  ,  gV  Indovini. 

g.  Dicesi  anche  ConsultJlA  gli  astri ^   OOK-^ 

SULTARE    l    libri  . 

CONSULTATO,  TA:  add.  da  Consultare. 

CONSULTAZIONE  :  s.  £  Consiglio ,  Discor- 
so ,  Esame  di  chi  consulta .  Consultazionh 
lunga,  secreta.- Dopo  matura  consoltazionb 
si  risolvette .  Stor.  Eur. 

§.  Consultazione  :  dicesi  anche  per  lo  stesso 
die  Consulto.  Non  si  maraviglj  se  non  posso 
rispondere  alla  ilM  dottissima  CONSultaziO- 
nz,  Red.  lett. 
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CONSULTIVO^  VA:  add.  Atto  a<:on5uUa- 
Te.  Consultorio. 

5.  roto  cossDitivo  :  vale  Voto  (fi  chi  ha 
.Vacuità  di  consigliare,  e  uon  di  decidere. 

CONSULTO:  s.  ni.  Consultano.  Scrittura 
<leir  Avvocate  a  favore  del  clientulo .  Allega- 
zione . 

S-  Consulto  :  dicesi  anche  il  Parere  o  il 
Consiglio  che  danno  o  scrivono  i  Medici 
intorno  alla  cura  d'  nn  ammalato  .  Ciò  die 
ne  ha/ino  scritto  i  medici ,  de'  quali  abbiamo 
insieme  letto  i  consulti  .  lied.  IctU 

CONSULTÓRE:  verb.  m.  Consultar.  Che 
<onsiglia  .  Che  dà  consiglio  .  Consigliatore  . 
perda  Iddio  il  consiglio  tuo  e  te  ,  jiessimo 
•COKSULTORK.  Fir.  disc. 

CONS  ULTORI AM  ÈNTE  :  aw.  Consulte  . 
Dopo  fìitta  consultazione  ;  Con  con.snlta7.ionc . 
ui'  violenti  medicamenti  non  si  faccia  passag- 
gio ,  se  non  co>£CL70rume.>(T£  .  Libr.  cui*. 
fiuilatL 

CONSULTÒRIO  ,  RIA  :  add.  Dicesi  dì 
))rrsou;i ,  o  di  cosa  abile  o  idonea  a  dare  o 
prendere  consiglio  .  Per  via  consultokia  . 

CONSULTRiCE:  v.  f.  ConsuUrix .  Che 
•'«onsiglin  ;  ConsI"lialrice  .  Coksultrice  dclpec- 
■  calo.  Do<c.  C.  D. 

^     CONSUMA:  s.  f.  Lo  stesso   che  Consuma- 
•ncnto  .  Monos.  Jlos.  it. 

5-  Andare  alla  cos.suma  :  vale  Consumar 
r  avere;  Ruinarsi.  Serd.  Prov. 

CONSUM.VBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Atto  a 
esser  consumato.  V  umido  ingrossato  è  meno 
.vaporabde  e  co:«sdmabile  .  Dant.  Conv.  Ogni 
■strumento  consumatore  ..  ,  al  contallo  del 
'corpo  CONSÙMANLE  consuma,  staccando jiar ti. 
Bcilin.  disc. 

CONSUM.AMÈNTO  :  s.  m.  Consumptlo  . 
Annientamento,  Disfacimento,  Distruzione.  Al- 
tri l'ollono  il  sugo  col  mrle  ,  quasi  injino  al 
coxsuM  AMENTO  del  sugo  .  Crcsc.  Lo  quale  mare 
era  injino  a  quel  tempo  consl\lamekto  di 
tjitelli  che  passui-ano .  JjCgg.  Inv.  Cr. 

♦*.  ConsuMiMr.^^To  :  per  Adliiionc,  Trava- 
glio, Tonncnlo  d'animo  ,  Struggimento.  // 
che  quanto  e  oiud  cosscmamento  sia  delle 
cattivelle  j  quelle  il  sanno  che  V  fuinno  pro- 
vato .  Bocc.  nov. 

CONSUMANTE:  a.ld.  d'ogni  g.  Che  con- 
suma, Che  strugge,  oc  in  cola' luoghi  ò  altro 
calore  ,  si  è  ardente  ,  ec.  consomaste  .  Crc.sc. 

p.  Per  Perficcntc;  (^lio  dà  conipimcnto.  La 
§;ra%in  cooperante,  e  c<>N.sun*?«TK  ,  senza  la 
q:t4ite  ninno  si  puh  sahuire  .  Hut.  Purg. 

CONSl'.VlANZA  .-Ve  di  Coniumnmmto. 

CONSU.MXUK:  v.  n.  n.  e  n.  p.  Almumcre. 
ttf^Virt  l'cA-icre,  Ridurre  al  niente.  Aiuiullu- 
rc,  l»i*tir«  ,  Sp<?r»lwc  ,  Dintriiggf  re ,  Dar  fon- 
ilo, .VlantUr  ;i  iiwle  .  -  V.  Hovin'ire  .  (Corro- 
dere, Guastare,  Aiiuicnlarc,  Non  d  ajuturc 


i  futuri  frutti  delle  bestie  e  dello  terre ,  ma 
di  co.NSO.MAii  quelli  che  si  tra-avano  jircsenti 
si  sforzai'uno .  liocc.  lutrod.  Molti  Santi  Mo" 
noci  e  Religiosi  la  lui  furo n  ìnurtirizzati 
e  CONSUMATI .  G.  Vili.  Che  poco  umor  già 
per  continua  nroi'a  Consumar  vidi  marmi  e 
pietre  salde,  relr.  Son. 

§  I.  Consumare  :  vale  anche  Logorare  o, 
JjCvar  particelle  d' una  cosa  attenuata  sì  che 
vada  perdendo  sua  perfezione  ,  guastandosi , 
sfacendosi,*  onde  dicesi  covsu.mark  la  gros- 
sezza f  la  mole  di  qualche  cosa ,  come  sd  . 
rcbbe  un  pezzo  di  legname  o  simili .  -  Co» . 
suMAR  il  suo  o  i  suoi  beni. 

g  ^.  CoNSc.^' ARE  :  per  Inipicgare ,  Occupa  • 
re  .  Tutto  il  rimanente  di  quella  notte  con- 
sumò in  cercarli.  Bocc.  nov.  Intendeva  di 
CONSUMARE  il  rimanente  della  sua  vita  in  .ler  ■ 
vigi  misericordiosi.  —  Consumar  la  fatica  , 
l'opera,  lo  studio  in  checché  sia. 
,  §  3.  Consumare  :  per  met.  Dicesi  dello 
Struggersi  interamente  per  qualche  passione . 
A*  quali  -a  sospiri  per  risposta  dava ,  o  che 
tutto  si  sentia  consumare.  Bocc.  nov.  Con- 
suma dentro  tè  colla  tua  rabbia  .  Dani.  InE 
Che  dolcemente  mi  consuma  e  strugge .  Petr.. 
Canz. 

g  4-  Consumarsi  :  n.  p.  Venir  meno,  Ca- 
lare .  E  7  giorno  d'  ogni  parte  si  consuma  . 
Dant.  Par. 

§  5.  Consumarsi  :  Tabesccre .  Struggersi  , 
Macerarsi  ,  Distemperarsi  ,  Disfarsi  ,  Dima- 
grare, Intisichire.  Costei  come  neve  al  fjoco 
si  consum*  per  voi.  -  Tutto  si  sentiva  con- 
somare .  Bocc.  nov. 

t5  (J.  Consum  Ar.st  spendendo  '.  vale  Impo  • 
verire.  E  oltr'  a  ciò  consumarsi  nel T  albergo 
co'  suoi  cavalli .  Bocc.  nov. 

t^  7.  E  CONSUMARSI  :  n.  p.  per  Desiderare 
ardentemente.  Iq  mi  consumo  di  saperlo, 
Lasc,  rim. 

5  S.  Consumare  :  per  Dar  perfezione  e  com- 
])imcnto.  Consumale  il  matrimonio.  -  Y. 
Coanii!)io: 

t>  f).  G)N SUMAR  la  fatica f  il  tempo,  ec.  : 
vaio  Impiegarsi  di  continuo  m  qualcnc  cosa  . 
CoNSi  MAft  gli  anni,  o  l'età  in  procurarsi 
gradi  o  roba .  Cas.  Ictt.  Non  ha  pena  chi 
muore ,  Jffa  chi  consuma  i«  pianti  1  giorni  e 
l'ore.  L'>il.   Mnrt.  rim. 

CONSUMATiSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Consumato  e  hgur.  Perfettissimo,  Pralicliissi- 
mo .  Hid   Ictt. 

CONSUMATiVO ,  VA  :  ndd.  Allo  n  con- 
sumnrc.   La  pena  è  consumativa  .  Fr.  Jnc.  T. 

CONSll.\I\TO  :  8.  ni.  Pcver..(l.i  ,  nella  qiinlo 
altliiaiM)  bollilo  o  polli ,  o  siinii  carnagi'io , 
tanto  che  vi  si  siono  consunuili  dentro.  Coir- 
si; ma  ro  di  pollo, 

CONSUM  VrO,  TA:  «dd.  da  Consumare  . 
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S-  CoNSOMUTO  :  per  Compiuto,  Perfetto. 
Siiplcnza  ,  virtù  consumata,  -  Consumata 
bellezza;  uomo  consumato.  Dopo  le  consu- 
mate nozze.  Segii.  slov.McUcr  in  luce  un'' 
opera    consumata.   Sagg.  nat.  esp. 

CONSUMATÓRE:  verb.  in.  Coìixumptor . 
Cile  consuma  ;  Distruggitore  ,  Disperditore  , 
Disfacitore,  Dissipatore.  O  <em;w  consumato» 
delle  cose-  Com.,Par. 

CONSUMATRICE  :  f.  di  Consumatore. 
Quell'altra  causa  .  .  .  la  quale  è  universal 
ojNSuMATRicB  dttlle  cosc  tutte .  Bcllin.  disc. 
Acerbità  co^sc!MATKICB  dc^  cuori.  IJocc.  Filoc. 

CONSUMAZIONE  :  s.  f.  Consumptio  .  Fi- 
ne, Disfacimento  ,  Dissipamento,  Gónsnma- 
f  ncnto  ,  Annientamento,  Guasto  ,  Distruzione. 
Pareva  a  loro  ,  ec.  venire  ,  ec.  in  maggior 
distruggimento  e  consumazione  di  loro  e  di 
lor  cose.  M.  Vili  Perdita  di  gente  e  consu- 
MAzioNB  di  cavalli  e  di  tesoro.  G.  Vili.  Tutti 
pli  altri  corpi  de' morti  dispuosono  a  consu- 
mazione di  fuoco .  Guid.  G.  Cuoci  alla  con- 
sumazione del  terzo,  ed  aggiugni  tanto  che 
si  spessisca.  Ricett.  Fior. 

5.  Consumazione  del  matrimonio  '.  diccsi 
da'  Lcg;di  e  Canonisti  11  primo  intimo  con- 
gresso degli  sposi  che  è  come  il  compimento 
«lei  mutrimouio.  -  V.  MatrimoDio,  Divorzio  j 
Consumato . 

CONSUMO:  s-  m.  Consumptio.  Consuma- 
mciilo ,  Consumazione .  //  suo  principal  con- 
.suMO  si  fa  in  una  certa  bevanda  che  gl^  In- 
diani chiamano  cioccolate  .  Red.  annoL  Ditir. 

tv  Consumi  :  diconsi  anche   Le   cose  consu- 
male .  -  V.  Consumamento  . 
•   CONSUNTÌBILE  :   add.   d'  ogni   g.  T.  Fo- 
rense. Soggetto  a  consumarsi;    ed  è' aggiunto 
specialmente  de' mobili  e  de' comcstibili. 

CONSUNTIVO,  VA  :  add.  Consumativo  e 
dicesi  propriamente  de'  rimedj  clic  hanno 
virtù  di  dissolvere  e  consumare  gli  umori ,  le 
carni ,  ec.  //  bassilico  ha  virtìt  consuntiva  . 
Cresc. 

CONSUNTO,  TA  :add.  Consumptus .  Con- 
sumato. E  cT amorosa  sete  arso  e  consunto. 
Guar.  P;ist.  fid. 

^.  Parlando  di  persone  ,  s'  usa  anche  in 
forza  di  sost.  e  vale  Infermo  che  dà  nel  tisi- 
co .  La  pina  ec.  è  ottimo  cibo  agli  etici  e 
consunti  .  Cresc. 

CONSUNZIÓNE  :  s.  f.  Consumptio .  Consu- 
mazione ,  Consumamento .  Consunzione  rfe' 
secoli.  Guitt.  If'it.  Consunzione  del  sangue 
e  delle  carni .  Tratt.  scgr.  cos.  donn. 

5.  Dare  in  "  consunzione  :  vale  Cadere  in 
certa  malattia,  poco  dissimile  dalla  tisichezza. 

CONSUONARE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Gon- 
soiiHie.  V. 

*5  I.  Consuonare:  V.  n.  per  met.  Confarsi, 
e  Corrispondere  ;    CoQveuire  ,    Età    avanzata 


alla  quale  non  ci  consoonano  .  .  .  cosi /atte 
materie  di  baje  ;  e  quando  anco  vi  cowsohas- 
SBRo ,  non  co.NsoNBREBBONO  al  secolo  corren- 
te .  Red.  Ictt. 

^5  2,  Consuonare  :  per  Sembrar  verisimile . 
Ma  a  me  non  consuona  ,  He  che  Antonia, 
prestasse  il  suo  nume  a  cose  tanto  in  aria  • 
né  che  Pi.wne ,  ec.  Tac.  Day. 

CONSÙRGERE:  v.  n.  Voce  pura  Lat.  da 
schifarsi  nello  buone  scrittura  .  Nascere  ,  Sur- 
gere ,  Avere  origine . 

CONSUSSISTÈNTE;  add.  d' ogni  g.  Ch« 
sussiste  insieme .  Salvin.  piotiti. 

CONSUSTANZIALE:  add.  d'ogni  g.  Con- 
substantialis .  T.  Teologico,  che  si  usa  parlan- 
dosi delle  persone  della  Trinità ,  per  espri- 
mere ,  che  esse  sono  d' una  stessa  sostanza  .  — 
V.  Consustanzialilà . 

CONSUSTANZIALITÀ  :  s.  f.  Consubstan. 
tialitas .  Astratto  di  consustanziale.  Unità,  e 
identità  di  sostanza .  Questo  fu  che  Cristo  sia 
figliuolo  di  Dio  per  coksvstxkzìalìtÌ.  Segner. 
Mann.  Ha  trattate  materie  tlifficiii ,  come 
della  consustanzialitÀ  ,  e  verità  della  Trini- 
tà di  Dio.  Lami  Dial. 

CONSUSTANZIALMENTE  :  avv.  T.  Teo- 
logico. In  modo  consustanziale. 

CONSUSTANZIAZIÓNE  :  s.  £  T.  Dogma- 
tico. Voce  con  cui  i  Luterani  spiegano  la  loro 
dottrina  circa  la  presenza  reale  di  Gesù  Cristo 
nella  Eucaristia  . 

CONTADINA:  s.  f.  Donna  dì  contado,  ed 
anche  Moglie  ,  o  figlia  di  coloao,  o  lavora- 
tore . 

§.  Per  Sorta  di  ballo,  usato  per  lo  più  nel 
carnovale  ;  il  quale  consiste  tutto  nel  capitom- 
bolo che  fàuno  quindici  o  venti  uomini 
ritti  e  collegati  insieme ,  ma  disposti  in  quat- 
tro ordini  gli  uni  sopra  le  spalle  degli  altri  . 
-  V.  Tombolata.  Malm.  1 

CONTADINÀCCIA  :  s.  f  l  Pegg.  di   Con- 

CONTADINÀCCIO  :  s.  m.  j  tadina  ,  e  di 
Contadino,  ed  è  termine  di  disprezzo.  -  V. 
Villanaccio  .  Fag.  rim.  ec. 

CONTADINÈLLA  :  s.  f.  Voce  veraeggiatl- 
va  .  Villanella  ,  Forosetta  .  Poliz.    Salvin.  ec. 

CONTADINÈLLO.  s.  m.  Dim.  di  Contedi- 
no ,  detto  il  più  delle  volte  per  vezzi . 

CONTADINESCAMENTE  :  avv.  ViUanesca- 
mente  ,  Villanamente  .  Salvin.  Fier.  Buon. 

CONTADINÉSCO,  CA  :  add.  Rusticus .  Di 
conladino  ,  o  Da  contadino  ;  Alla  maniera  de* 
contadini .  Alla  contadinesca  musa  mia  -  — 
Ottfiveretle  conta dinesce  .  Allegr. 

CONTADINO  :  S:  m.  Agricola  .  Abitator 
del  contado .  B  furono  28.  tra  cittadini  e 
contadini  nobili  e  buoni  popolani  j  senza  piìt 
altra  minuta  gente .  G.  Vili.  Diede  V  estimo 
a   quello   comune  (  di  Prato  )  come   a  suoi 

COMAOIM  ,  . 
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5.  Costaoiwo  :  più  particolarmente  vale 
Colui  che  lavora  la  terra,  Lavoratore.  -  V. 
Agricoltore,  Forese,  Villano,  Gallo  frugato, 
3Iartore,  Gonzo  .  Contadino  rozzo  ^  semplice ^ 
ignorante  ,  tant^herO  ,  aoslumato  . 

CONTADLNÒ  ,  NA  :  acid.  Rusticiis .  Con- 
tadinesco ,  Di  contadino  ,  o  Da  contadino  .  Con- 
tadine vivande  j  amorazzo  contadino. 

CONTADirsÒTTO  :  s.  m.  Contadino  di  bel- 
la statura  e  di  bella  età . 

CONTADO:  s.  in.  ^ger }  Rus .  Campagna 
intomo  alla  Città,  nella  quale  si  contengono 
i  villaggi  e  le  possessioni .  Distretto ,  Tcitì- 
torio,  Agro.  Covrwo  fertile ,  vasto,  abitato. 
—  «Sìe  Ti'  andava  in  contado  ad  una  sua  pos- 
sessione .  Bocc.  nov. 

§.  Contado:  per  Territorio,  Domìnio,  Con- 
ica .  Recò  la  terra  e  contado  a  contado  di 
Firenze .  M.  Vili. 

CONTA. GÈ  :  s.  f  Voc.  poet  Contagio.  Car.  En. 

CONTÀGIO:  s.  m.  Contagium.  Male  at- 
taccaticcio ,  Contagione .  Questo  vizio  ,  come 
per  wi  CONTAGIO ,  si  attacca  quasi  a  tutti  co- 
loro j  ec.  Red.  lett.  -  V.  Conlagione. 

CONTAGIONE:  s.  f.  Confagium;  pestis . 
Influenza  di  male  che  s^  appicca  :  Contagio  ; 
€  dicesi  per  lo  più  della  peste  ,  per  esser  più 
contagiosa .  Non  venendo  dalla  corruzione 
€Ìeir  aria  ,  ma  dalla  contagione  de' corpi. 
Varch,  stor,  -  V.  Peste. 

§.  Contagione:  per  met  dicesi  dell' Eresie , 
de'  vizj ,  e  di  tutte  le  cattive  cose  ,  che  l' c- 
sempio  ,  o  'I  frequentare  cogli  altri  possa  co- 
municare .  Ragionevolmente  ahhorrcndo  la 
cumtagione  di  cosi  orribil  peccato .  Fir.  As. 

CONTAGIOSISSIMO,  MA:  Sup.  di  Con- 
tagioso. y4ll'  improvviso  gli  si  scoperse  una 
piaga  coNTACiosusiMA  in  una  gamba.  Scgaer. 
Cr.  inslr, 

CONTAGIÓSO  ,  SA  :  add.  Conlagiosus  . 
Aggiunto  d' infermità  ,  e  vale  Appiccaticcio, 
Attaccaticcio,  e  Atto  per  sua  natura  ad  ap- 
piccarsi e  trasfondersi . 

5.  Contagioso  :  per  met.  si  dice  pure  Delle 
persone  e  delle  cose  viziose,  che  1  esempio, 
o'I  frccjiienlare  comunichi.  Si  purgassero  le 
Provincie  delli  rei  e  contagiosi  uomini  . 
Com.  Par. 

CO.NTAMENTE  :  coli'  O  largo ,  avv.  dal 
liSt  Compte .  È  voce  antiniiat»  .  Acconcia- 
mente,  Lcggiadrann-nlc .  Più  coktamkwte  .v' 
adornava ,  die  non  t'  accadeva  a  religiosa . 
Liv.  M. 

•  CONT AMENTO:  «.  m.  NumeratioAX  con- 
tare ,  e  '1  Conto.  Per  lo  contambwto  antico 
degli  anni  .  .  .  cerchiamo,  ce.  Ainm.  «nt. 

$.  Per  Racconta  ,  Nnrrnzione  Lo  conta- 
MEUTo,  Ch'  hai  fatto  in  parlamento,  Mitigami 
il  dolore.  \^s.  Jac.  T.  ^o  ambedue  i  sigaiacali 
è  dinuato. 


CONTAMINABILE  :  add.  d'  ogni  g.  Co/i» 
faminnbilis .  Atto  ad  esser  contaminato.  Il 
suo  contrario  è  Incontaminabile .  V. 

CONTAMINAMÈNTO.  s.m.  Co ntami natio . 
Conlaniinazione.  V. 

CONTAMINARE:  v.  a.  Contaminare.  Lor- 
dare,  Sozzare,  Sporcare,  Iinliratt.ire,  Gua- 
stare con  ischifczza  ;  e  dicesi  pe*'  Io  più  delhk 
comunicazione  de'  mali  ,  che  infettano  ,  cbo 
corrompono.  Non  solamente  della  infermità 
il  CONTAMINASSE,  ma  (fuello  infra  brevissimo 
spazio  occidesse  .  Bocc.  Inlrod.  Le  parti  delle 
nari  contaminate  e  puzzolenti  e  sozze,  si 
nettino  e  si  purghino .  Volg.  Mcs.  Contami- 
nare di  male.  -  V.  Infestare,  Appestare. 

§.  Contaminare  :  figur.  vale  Maccniare ,  Lor*  . 
dare ,  Disouonare  ,  Corrompere .  Che  quelle 
parole  alquanto  mordessero  la  sua  onestà ,  O 
la  dovessero  contaminare  negli  animi  di  co- 
loro,  ec.  Bocc.  nov.  E  tutta  Italia  contami- 
NARON  le  dette  parti.  G.  Vili-  Contaminò  con 
lusinghe  ,  e  con  vezzi  Ischiave ,  e  more  . 
Morg. 

CONTAMINATISSIMO ,  MA:  add.  sup. 
di  Contaminato.   F'ita  contaminatissima  . 

CONTAMINATO ,  TA  :  add.  da  Contami- 
nare .  Persona  di  corrotti  e  contaminati  co- 
stumi . 

CONTAMINATÓRE  :  verb.  m.  Che  conta- 
mina .  Tolom.  Oraz. 

CONTAMINAZIÓNE:  s.  f.  Contaminatio . 
Il  contaminare;  Macchia,  Sozzamento,  Cor- 
ruzione, Infezione,  Bruttura.  Se  la  dijpcollà 
della  sanazione  avesse  J'omento  dalla  cmn-vk- 
MiNAZiONB  delle  cartilagini ,  bisogna  rimuo- 
verla. Red.  cons.  Questa  sozzura  e  conta- 
MiNAztoN  del  corpo.  Com.  luf. 

t5-  Figur.  Offesa  fatta  all'  onestà  ,  alla  fama 
e  simile  .  Non  intendendo  a  purgar  questa 
contaminazione  ma  a  render  colpo  per  col» 
/IO .  Bocc.  nov. 

CONTANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Numerans. 
Ole  conta,  yoc.  Cr. 

§    I.   DiceS!     CONTANTE     C     CONTANTI     OSSol.   O 

Danaro  contante  :  e  vale  Danaro  effettivo  . 
Uomo  ricco  di  possessioni  e  di  contanti.  — 
Consegnato  il  contante  della  cassa  al  Cw- 
marlingo,  fu  lasciata  in  abbandono  lapiav. 
Cas.<    I  inpr. 

t>.  Onde  j4  contanti.  Di  contanti  e  In 
contanti:  vngliono  Col  paj;amcnlo  pronto ,  in 
moneta  effettiva .  Prendere  a  contanti  }  Pa- 
gare in  contanti  ,  ce. 

5  a.  Per  simil.  j4vrr  alcuna  cosa  in  cow- 
tanti  :  trattandosi  d'  ingegno ,  di  scienza  A 
simili ,  vale  Averla  srinprc  pronta  ad  ogni 
occorrenza  ,  ancorrhò  improvvisa  . 

S  ^-  L)are  ;ic' contanti  :  vale  Vendere  con 
ricevere  siiliilo  il  prezzo  in  denari  contanti. 

CUiMiNZA  :  ».  f.  -  Y.  c  d)  ConiciM . 


CON 


CON 


aa3' 


CONTARE  :  v.  a.  Numerare .  Annoverare  ; 
Numerare;  llaccor  per  numero.  Contando 
i  ore  non  m' ingunno  io  stesso .  —  C/te  s'  al 
cof«TAR  non  erro  ,  of^gi ,  ha  sett'anni,  Che  so- 
spirando vo .  Pelr. 

g  I .  Contare  :  dicesi  eziandio  per  Pagare . 
Io  gli  ho  CONTATO  i  suoì  danari  ;  non  ha 
più  (la  aver  nulla  da  me. 

ti  1.  Conta RK  :  per  Valutare,  Dar  prezzo. 
Fccesi  una  moneta  in  Firenze  tutta  di  rame, 
e  coNTAVAsi  l'  una  danari  sei,  die  non  valea 
quattro .  G.  Vili. 

g  3.  Contare  :  per  Far  conio,  Stunare, 
Biputare,'  ed  in  questo  sign.  è  talora  n.  p. 
Quindi  non  terra,  ma  peccato  e  onta  Gua- 
dagnerà per  sé  ,  tanto  più  grave  ,  Quanto 
pili  lieve  simil  danno  conta  .  Dant.  Purg. 
Lieve  mi  conterei  ciò  che  ni"  è  greve.  Dani. 
rim. 

§  4.  Contare  :  per  Fare  1  conti .  Convien 
che  prima  contasse  coli' oste.  Morg. 

§  5.  Contare  :  n.  assol.  vale  anche  Aver 
autorità  ,  Credito.  F'oc  Cr. 

§  6.  Contare:  per   Raccontare  ,   Narrare, 
Dire  .  Né  giammai  lingua  umana  Contar  pa- 
rìa quel  che  le    due   divine  Luci  sentir   mi 
fanno.  Petr.  La  novella  dalla  reina  conta- 
ta ,  Bocc.  nov. 

CONTASTAMÈNTO  ,  CONTASTÀNTE  , 
COiM'ASTARE,  CONTASTÀTO,  CONTA- 
STATÓRE  :  Voci  antiche .  -  V.  Coutrasta- 
nienlo,  Contrastante,  Contrastare,  ec. 
•  GONTASTÈVOJ.E :  add.  d'ogni  g.  Yoc. 
ant.  Dedito  a  contrastare,-  Litigioso. 

COISTÀSTO:  s.  m.  -  V.  e  dì  Contrasto. 

CONTATO,  TA:  add.  da  Contare. 

§.  Contato  :  per  Mentovato .  Jvea  voglia 
questa  contata  donna  d'  andar  dietro  al 
morto  marito  .  Fr.  Sacch.  nov. 

CONTATÓRE:  verb.  m.  Calculator .  Che 
conta  ,  Che  annovera  ,  Computista  .  Tutto  sta 
che  li  CONTATORI  di  Sunta  Chiesa  dicano  , 
<A'  eli'  ha  28  dì   e    mezzo .  Tes.  Bruu. 

§.  Contatore  :  per  Narratore  .  Ecco  il  Con- 
tato» di  sonni  .  Niccol.   pr.   tose. 

CONTATRICE  :  Feunn.  di  Conlatore  ;  che 
narra  ,  Che  racconta  .  La  fama ,  contatrice 
del  fatto  .  Fr.  Ciord.  Pr. 

CONTATTO  :  s.  m.  Contactus .  Toccamento 
reciproco  .  Tatto  ,  Tocco .  -  V.  Tasto .  Non 
ai  ponga  sotterra  per  contatto  della  propag- 
gine .  Cresc. 

§  I.  Angolo  del  contatto:  dicesi  da' Mate- 
matici l'angolo,  che  fa  la  tangente  colla  cir- 
conferenza del  cerchio . 

S  a.  ^  contatto  :    posto    awerb.   vale   In 
maniera  che    una  cosa   tocchi  l'altra   imme- 
>  diatamente. 

CONTAZIÓNE  :  5.  f.  Il  contare  ,  Conta- 
meato  . 


§.  Contazione:  per   L'atto    di   contar   da- 
nai-i .  Perche  chi  abbia  tutti  a'  nostri  dì  Quei  , 
requisiti  da  me  sopra  esfiressi.  La  contazioni 
presto  si  finì.   Fag.    rim.    Evitar  il  fastidia 
della  contazione  . 

CÓNTE:  s.  m.  Signore  di  Contèa, 

^  I.  Coktte:  per  simil.  l'usò  Dante  in  si- 
gnificato di  Cortigiano,  o  Principal  Signore; 
ma  propriamente  parla  de'  Santi . 

CONTÈA  :  s.  f.  Dominio  ,  e  Stato  del  Con- 
te.  Contea  di  Provenza.  G.  Vili 

CONTEGGIARE:  v.  a.  Fare  i'conU  Met- 
tere in  conto.  Che  mentre  conthggiava  colla 
morte .  Malm. 

CONTÈGNA  :  s.  f.  Contegno  nel  signif.  di 
Fasto,  o  portamento  altiero  e  grave.  E' ca- 
lameggia ,  e  sta  in  gota  contegna  .  Pataff. 

CONTEGNÈNZaV  :  s.  f  Voc.  ani.  Compre- 
so, Contenuto  ,  Circuito  ,  Tenitori©  .  V. 

CONTÉGNO:  s.  m.  da  Contenere.  Circui- 
fu^ .  Circuito,  Contenuto.  Per  veder  della 
Bolgia  ogni  cowtegno.  DanL  InC 

§  I.  CoFTEONo^er Apparenza,  Sembianza  , 
Altitudine,  Atto. Contegno  grave,  nobile,  si- 
gnorile, dolce,  convenevole,  soverchio  ,  af- 
fettato. ~y.  Superbia,  Serbare,  mantenere  , 
guardare,  sostenere  il  contegno,  usato  con- 
tegno .  —  V.  Gravità .  Tanto  era  grande ,  4 
di  nobil  CONTEGNO  Dittam.  jàggradiami  cia- 
scun suo  CONTEGNO .  Rim.  ant. 

9  1.  Contegno  :  vale  anche  Fasto  ,  o  Por- 
tamento altiero  e  grave.  Sostenutezza,  Sus- 
sieguo  . 

^  3.  Onde  Andare  in  contegno  :  che  vale 
Andar  con  portamento    sostenuto    ed  altiero . 

§  4-  Stare  in  contegno  o  con  contegno  : 
vale  Usar  gravità ,'  Slare  sul  grave ,  Stare  con 
fasto  ,  Stare  suU'  alterigia . 

CONTEGNÓSO,  SA:  add.  Gravisj  seve- 
rus  .  Che  sta  in  contegno  ;  Che  mostra  gra- 
vità e  altierezza .  Andare  sì  lento,  né  si 
contegnoso  come  femmina  .  Galat.  Non  cosi 
CONTEGNOSO ^M  il  SUO  fratello.  Tac.  Dav. 

CONTEMPERAMÉNTO:  a.  m.  Tempera- 
mentum .  L'  atto,  e  l' effetto  del  contemperare . 
Udcn.  Nis.  -  V.  Comtemperazione. 

CONTEMPERANZA:  s.  f  Temperies .  Lo 
stato  di  una  cosa  contemperata.  Contempera- 
mento .  Gli  umori  sieno  ad  una  eguale  coN- 
tempkranza  .  Tralt.  Segr.  Cos.  donn. 

CONTEMPERÀRE  :  v.  a.  Contemperare  . 
Aggiustare,  Accomodare,  Ridurre  una  cosa 
al  temperamento  d'un' altra.  Acconciamente y 
e  convenevolmente  si  contemperi  (il terreno) 
alla  natura  delle  piante .  Cresc. 

§.  Contemperare  :  per  Temperare  ,  Mitiga- 
re, Moderare.  La  verdura   della    selva   con- 
TEMi'r.RAvA  lo  .splendor  del  Sole.  Bui.   Purg. 
CONTEMPEIUTO,  TA:add.  da  Contem- 
peiare . 
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.  CONTEMPERAZIONE  :  s.  f.  Contemperanza. 
Il  sangue  ritorni  alla  sua  giusta  cont£mpe- 
juiziONE  .  Libr.  cur.  malati. 

C0NTEMPLÀ.B1LE :  add.  d'ogni  g.  Degno 
d'  esser  coratemplato .  La  gloria  del  contem- 
FLABiLE  paradiso  .  Fr.  Giord.  Pred. 

CONTEMPLAMÈiMO  :  s.  m.  Contempla- 
no .  Comlcmplazione . 

CONTEMPLANTE;  add.  d'ogni  g.  Con- 
templans.  Che  contempla. 

CONTEMPLÀNZA:  s.  f.  -  V.  e  dì  :Com- 
teinplazione  . 

CONTEMPLARE  :  t.  a.  Contemplare  .  Af- 
fissar la  niente  e'I  pensiero;  Considerare  at- 
tentamente cogli  occhi  del  corpo  o  dell'in- 
telletto. CoìiTi.ìivì.ki^ fissamente ,  lungamente  y 
con  molta  attenzione.  —  Quella  bella  compa- 
gna era  ivi  accolta  Pure  a  vedere ,  e  con- 
TLMPLABE  il  fine.  Petr.  E  col  terzo  caso  Alla 
tjuale  poi  dormendo  il  corpo  contempla.  ,  e 
tx*ie  .  Pa'ssav-  -  V.  Meditare  ,  Vagheggiare  , 
Considerare . 

CONTEMPLATIVA;  s.  i.  Contemplano. 
La  facoltà  del  colPinplare.  Daiit.  Conv. 

CONTEMPLATI VO,  VA;  add.  Contem- 
plativus .  Alto ,  Acconcio  alla  contemplazione . 
La  virtit  CONTEMPLATIVA  Stabilisce  V  animo 
alla  sovrana  fine .  Tes.  Brun, 

§  I.  Fila  contemplativa; dicesi  Quella  che 
«i  passa  in  meditazione  e  contemplazione,  ed 
allora  è  opposta  a  F^ita  attiva . 

JJ  a.  Co!(TEMPLATivA  :  parlando  di  persone  j 
vale  Dcililo  a  contemplare;  ed  usato  in  forza 
di  sostantivo  si  dice  per  lo  più  di  Coloro  ,  che 
sono  dati  intieramente  ali'  orazione  ed  alle 
■  iiiedilazioni .  Riconoscere  V  immenso  vantag- 
'  gio  ,  die  all'  arte  militare  ha  prodotto  V  uso 
di  f/uella  polvere  .  .  .  che  quel  Tedesco  con- 
templativo, come  dicono,  vi  applicò  il  pri- 
mo .  Cocch.  Disc.  Era  quasi  impossibile  che 
non  volessero  i  contemplativi  far  uso  di 
queste  nuove  ,  che  pajono  n  prima  vista  tanto 
opportune  ai  loro  pensieri.  -  V-  Estatico, 
Asm  «rio . 

<:ONTEMPLXTO,  TA  add.  da  Contemplare. 
fif  1  Legali  dicono,  che  Vn  caso,  una  per- 
sona è  stata  contemplata  in  una  sostituzione, 
in  un  testamento,  o  simile:  prr  f;ir  inlcn- 
drrc,  che  11  caso  è  stalo  prrveiJiito ,  (]l»c  il 
IrsUilore  ha  avuto  in  vista  quel  caso;  quella 
n4T.«iria  . 

CONTEMPLATÓRE:  verh.  m  Contcmpla- 
tor.  Che  contempla  .  Profeti  contemplatori  . 

—  /  veri    CONTE MPLATOIII  . 

CO.NTK.MPf.ATRlCE  :  f.  di  Contemplatore . 

CONTEMPLAZIONE:  ».  f.  Cnntemplatu, . 
1/  allo  della  mrnle  ,  con  cui  1'  uomo  si  np- 
plira  a  ronsiderfirc ,  n  c<mtcmpl;iie  .  Onde  ti 
prnrngfi  In  notizia tlctle  nostre  nstronomiche, 
t  fdosvficlu:   LOiiTXMnaziont  •  MagnU  Iclt.    Le 
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più  recondite  verità  delle  scienze ,  che  hanno* 
per  oggetto  la  contemplazione  dell'  eterne  • 
immutabili  leggi  della  natura.  Cocch.  dis.  -  > 
V-  Considerazione . 

g  I.  Contemplazione  :  pres.so  i  Teologi  mi- 
stici è  detta  Una  semplice  amorosa  vista  di 
Dio ,  ooiue  presente  all'  anima  ,  nella  qiial  cosa 
consiste  il  sommo  della  pcifezione.  La  con- 
templazione è  accostamento  iC animo  a  Dio  , 
per  elevazione  delle  cose  terrene.  Coni.  Par. 
Contemplazione  dolce ,  giocondissima  ,  soave  y 
profonda ,  sopreminente  ,  alta  ,  pura ,  die  non 
lascia  sentire  altra  cosa  di  fuori ,  che  trae , 
die  rapisce  l'anima.  -  \.  Jlcditiizione  ,  Estasi . 
§  2.  Stare  in  contemplazione  ;  vale  Con- 
templare, Tener  la  mente  fissa. 

8  3.  A  contemplazione;  posto  avverb.  vale 
A  piacimento  ;  A  cagione  ;  Per  cagione  .  Clif: 
sai,  di' io' l  presi  a  sua  contemplazione. 
Morg.  //  che  se  ella  ha  fatto  in  parte  a  con- 
templazione mia,  come  ella  scrive,  io  vengo  c&. 
1  Legali  r  usano  ancora  sostanlivameute  .  Una 
semplice  enunciativa  di  quelV  intrinseca  à 
necessaria  contemplazione  di  sopravvivenza  . 
Diresse  (  il  testatore  )  la  sua  contemplazione 
a  questi  agnati. 

CONTEMPORÀNEO,  NEA:   add.    Coa;la- 
neus .  Che  è  d'  un  medesimo  tempo  ;  e  s'  us^  » 
anche  in  forza    di   sostantivo .   Secondo  die  i 
suoi  contempohattei  rapportano. 

CONTEMPRÀRE:  y.  a.   Conlcmperare .  Y- 
§.  CoNTEMPBARE  :  il  disscro   gli  Antichi  per 
Contemplare. 

CONTENDÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Contcnr- 
dcns .  Che  contende,  Che  si  oppone.  /Ji  ,mc 
piegante  e  contendente  in  vano,  ColPinipe-  -, 
rio  a  (frenò ,  che  ha  qui  sovrano  .  Tass.  Gcju^.  ' 
CONTENDÈNZA.  -  V.  e  di  Contesa  . 
CONTÈNDERE  :  v.  a.  Contendere.  G)i.i- 
tradire  ;  Quistionare  ;  Contrastare  ;  Blellci-  in 
disputa;  Stare  in  contrasto;  Far  contesa.  ^ 
chi  vuole  teca  in  giudizio  contendere  ,  e  tome 
la  tonica  tua ,  lasciagli  il  mani  elio  .  Mae- 
struzz.  Non  è  convenevole  cosa  di  contendi  iin 
nual  sia  in  paradiso  maggiore  tra  ,  ce.  ^  it 
S.  Gio.  Ball.  Usasi  anche  in  senlim.  n.  Aon 
per  saper ,  ma  per  contender  chiari.  Petr. 
CoNTKNiiBiiK  lunf'iimenlc  ,  ostinatamente  ,  con 
ogni  sforzo . 

^  i!  T.ilvolla  vale  Opporsi,  Resistere  a 
chi  fa  forza  o  violenza  ;  (]onlnii>porsi  por 
impedire  il  consi'.guiiiiciito  di  checclic  sia .  Tu 
vedrai  Italia,  e  ì' ofioratu  riva,  Canion  ,  dC 
agli  occhi  miei  cela,  e  contfndc  Non  mar, 
non  poggio ,  o  fiume  ,  Ma  solo  amor  .  Peir. 
Raunarono  loro  amistà  a  Romolo  ,  e  contb- 
SKRo  loro  il  passo  .  (V.  Vili. 

*;  1  Co.NTK.NDKRR  ;  per  Aflatic.nrAi  n  gai"»»  t 
Studiarsi  .  D.-uhì  tulio  a  far  clixcrli):  sia  .  l'crdiii 
di  giuf^ner  lei  ciascun  comode  .  IXiul.  Puig 
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Prestamente  coktBsz  a  ordinare  e  ^ifoKtnnre 
fa  guardia  e  il  reggimento  iella  zitta .  M.  Vili, 

§  3  Contendere  :  per  Vietare  ,  Proil)irc  . 
Non  fien  da  lui  le  lagrime  contese.  Pclr. 

§  4.  Contendere:  per  Attendere.  Conten- 
deva a  )ar  governare  il  podere.  Cron.  Veli- 

§  5.  Contendere  :  usarono  gli  antichi  anche 
per  Congiugnersi  carnalmente  ;  Aver  che  fa- 
re.  H  sì  lo  stimolava  a  lussuria  j  ed  a  volere 

CONTENDERE  COH    tei.    Vlt.  S.  Ant. 

g  6.  Contendersi:  n.  p.  vn!e  Opporsi.  Co- 
mincio ad  abbracciarla  y  come  che  ella  si 
CONTENDESSE.  Bocc,  nov.  E  perchè  quelli  della 
terra  di  Canwjore  si  -onte^jero,  furono  arsi 
e  rubati.  G.  Vili. 

CUiNTENDEVOUlEME.  avv.  Contentio- 
se .  Con  contendimento,'  Adiratamente;  Con 
modo  contenzioso .  Favellare  contendevol- 
MENTE .  Declam.  («»umtil. 

CONTENDIMÈNTO  :  s.  m.  Contentio  .  Il 
contendere ,  Contesa  .  V. 

CONTENDITÓRE:  verk  m.  Litigiosus . 
Che  contende  ;  Riottoso  . 

CONTENDITRÌCE  :  f  di  Contenditore. 

CONTENÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Continens . 
Che  contiene.  Disse  santa  Zita  a  denotare 
per  lo  contento  (cioè  Contenuto)  il  conte- 
hentb.  Com.  luf. 

§  I.  Contenente  :  per  Quegli  che  ha  virtù 
di  contenersi,  o  che  ha  contegno. Contenente 
nella  faccia  e  negli  alti ,  senza  mostrare  al- 
legrezza. M.  Vili. 

g  2.  Contenente  per  Casto.  Z'  uomo  lus- 
surioso diventi  coNTJtNENTE  nella  faccia  ec. 
Cavale.  Fr.  Hng 

CONTENÈiNTE  :  avv.  Co/j/è^/zMi .  Incon- 
tanente ,  Subilo.  Contenente  ijucsli  messi  si 
Pindaro  a  Fespasiano.  Vend.  Crist 

CONTENElNZA:  s.  f.  Comprehensio .  Con- 
tegncnza,  Il  contenuto.  Per  la  cui  conte- 
1SE>ZA  5"t  farà  provedenza  .  Frane.  Barb. 

§.  Contenenza:  vale  anche  Contegno,  Gra- 
•VJlà.  Della  statura  e  contenenza  dello 'mpe- 
-adore  .  M.  Vili.  //  senno  e  la  contenenza  La- 
sciamo dentro  alle  mura  .  ...  di  Fiorema. 
l"'anc.  Sacch.  rim. 

<  ON  TENERE  :  (  quasi  dicasi  Tenere  con 
«e  v.  a.  Cunlinere.  Tenere  e  Racchiudere 
dentro  di  «è  :  Comprendere  in  uu  determi- 
nalo spazio.  Lo  spazio  dentro  a  lor  quattro 
contenne  Un  carro  in  su  due  ruote. Baiìt  Pur. 
Talvolta  ai'viene  che  ninno  di  questi  sacchetti 
ubbia  in  sé  racchiuse  le  uova ,  ma  solamente 
CONTENGA  materia    latticinosa.  Red.  Oss.  an. 

S  I.  (jJuasi  nei  medesimo  sip[nificatc  si  dice 
«elle  divers*  materie  incorporate  ne'  misti  ; 
onde  diccsi  che  Lj  acque  termali  contengono 
ferro ,  uitriolo  ,  alcali ,  terra  calcarla  e  si- 
mili -  Miniera  che  coìir\zvz  argento ,  piom- 
è«  j  *c.  £  per  .raslato ,  parlando  di  Dio ,  disse. 

Di».  l'?iii>.  T.  IL 


Dante  nel  secondo  del  Paradiso-  QuelV esstr 
parte  per  diverse  essenze  Da  lui  distinit  * 
da  lui  contenute 

g  a.  Contenere  r  si  dice  altresì  delie  ma- 
terie dottrinali  ed  erudite ,  che  sono  compre- 
se in  un  libro  ,  in  un  trattato ,  in  un  discorso,  o 
simile.  Questa  brieve  no/a,  dico  brieve  ,  itt  , 
quanto  in  poche  lettere  si  contiene  .  Bocc. 
Introd.  Ed  esso  ad  eloquenza  disse  a  boccit 
tutti  li  documenti,  che  troverem  contenti 
(  cioè  Contenuti  )  nel  libro  qui  seguente  . 
Frano.  Barb.  -  V.  Contento. 

§  3.  Dicesi  presso  a  poco  nel  niedesiMo 
significato,  che  La  definizione  contiene  il 
genere,  e  la  differenza  }  che  la  carità  co*-' 
tiene  tutte  le  virtìi. 

8  4-  Contenere  :  vale  anche  Ritenere  iu. 
certi  limiti,  e  figur.  Reprimere,  RalFrenaie  . 
Fuggi  il  riso  ,  contieni  la  lingua  ,  componi 
i  costumi,  vinci  i  vizj .  Passav.  Contener  i 
popoli  né' lor  doveri,  nell'obbedienza,   ec. 

§  5.  Contenersi:  n:  p.  per  Fermarsi,  Ar- 
restarsi .  Sicché  la  gente  in  mezzo  ti  couxwj- 
KE.  Dant.  Purg. 

§  6.  Contenersi  :  per  Istarc  in  contegno  e 
Tener  posto  ,  gravità ,  e  simili .  La  fanciullct 
in  abito  e  atto  regale  si  contenne  ricevendcf 
riverenza  ,  ec.  M.  Vili, 

g  7.  Contenersi:  per  Temperarsi,  Astenersi, 
Raffrenar  l'appetito  di  checchessìa.  Se  tu  non 
hai  poter  di  contenerti  di  si  piccola  cosa  ^ 
nien  forza  avresti  di  spiccarti  da  /e/.  Salvia. 
Granch.  Nel  Papato  non  se  ne  seppe  cok-1 
TENERE  ,  né  occultare.  M.  Vili. 

CONTENIMÉNTO:  s.  in.  Comprehensio g 
Il  contenere.  Foc.  Cr. 

§  I .  Contenimento  :  per  Astinenza .  Non  si 
credono  aver  bisogno  né  di  Jatica  ,  né  dì 
contenimento  corporale  ,  né  di  contrizione 
di  cuore .  Coli,  SS.  PP. 

§  2.  Contenimento  :  per  Contegno  ;  Conte- 
nuto .  Per  vedere  della  boi  già  ogni  conlegno , 
cioè  contenimento  .  But.  In£ 

CONTENITÓRE:     )  verb.  m.  e  fem.  Cbo 

CONTEMTRiCE:  I  couìv^m  .  Bemb.  AsoL 
Segner.  incr.  ic. 

CONTENNÈNDO  ,  DA  :  add.  Voc.  lat.  Coik^ 
temile ndus    Disi>regevole.   Galli,  dif-  Capr. 

CONTÈNNERE:  v.  a.  Voc.  lat.  Disprei- 
zare ,   Burlare  ,  Deridere 

CONTENTAMENTE:  avv.  Con  conlenta, 
mento,  Con  contento,  f^oce  di  regola.  -  V. 
Contentissimamente  . 

CONTENTAMÉNTO:  s.  m.  Animi  expletio. 
Piacere,  Soddisfazione,Appag;imento  dell'animo. 
^^.f^,  S'^if^  i  cioè  lo  fa  avere  cosrtNjAtdEur^ 
ai  sé.  Bui.  Pwv^/Niùna  cosa  è  che  per  con - 
tenta  MENTO    di    te    far   potessi  .  Bocc.    noi. 

CONTENTANTE:  add.  d' ogni  g  Che  con-, 
l  teuU ,  òaivin.  Pr.  T. 
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CONTENTlRE  :  v.  a.  Satisfacere .  Appa- 
gare, Soddisfare,  Adempiere  T altrui  voglia, 
far  contjenlo.  E  quasi  contentato  si  tacette  . 
Daiit.  Purg.  Però  contentate  il  piacer  vostro 
tf  abbracciarmi  e  di  baciarmi  —  Quello  che 
io  per  contentarti  volontieri  gli  avrei  fatto . 
poco,  nov. 

§  I.  Contentarsi  :  n.  p.  Restar  soddisfatto 
Soddisfarsi ,  Appagarsi ,  Acquetarsi.  Noi  ci 
contesteremmo  mollo,  die  lu  andassi  a  stare 
a  Parigi  ■  Bocc   nov. 

§  a.  Contentarsi:  parimeute  n.  p.  per  Ac- 
consentire .  Se  tu  ti  contenti  di  lusciare  ap- 
presso di  me  questa  tua  /igliuoletta,  io  la 
urendcrb  volontieri.  Bocc.  nov. 

CONTENTATO  ,  TA:  add,  da  Conteqtare. 

CONTEÌSTATÙRA:  5.  f.  Satisfaclio .  Con- 
tentamento .  Tener  satisfatti  i  popoli ,  e  non 
mancar  loro  di  tali  giustissime  contentature. 
Borgh.  Orig.  Fir.  Della  quasi  insaziabile  con- 
tentatura. Baldiu.  Dee. 

g.  Onde  Essere  di  grande ,  o  di  facile  ,  o 
di  disile  contentatura  :  vale  Contentarsi  fa- 
cilmente o  difficilmente .  i 

CO-\TENTÈYOLE  :  add.  à"  ogni  g.  Voc. 
Bot  Snlisfaciens  .  Che  contenta,  Che  appaga  .  | 

CONTENTÉZZA:  s.  f.  Conlento.  Oh  qual  j 
fit'rà  co.NTeNTEUA  In  quel  ballo  celestiale  !  ■ 
f  r.  Jac.  T.  I 

§.  3fala  contentezza  :  vale  Malcontefito  ; 
IVoja ,'  Dispiacere  .  Mostrando  nel  viso  una' 
certa  mala  contentezza  .  Fir.  disc.  an.  In 
vece  di  dormire  attendo  con  mia  mala  con- 
tentezza a  sputare  e  tossire  tutta  la  notte. 
Capr.  Bolt 

CON'TENTÌBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Contem- 
nandus .  Voce  pura  pretta  Latma^che  oggidì 
fion  s'  userebbe  .  Disprezzabile . 

CONTEMTSSIM.ÌMÈNTE  :  avv.Jucundis- 
time .  Con  grandis.siino  contentamento .  Per 
le  grandi  cortesie  si  partirono  contentissi- 
mamente   e    nllegri .  Pr.  Giord.  Pred. 

CONTENTJSSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Contento . 

CONTENTIVO,  VA:  add.  Conientivus . 
Che  contiene.  Che  ritiene . /''/iw5o  del  ventre 
per  debilità  di  virtii  contentiva  .  Crcsc. 

CONTÈNTO:  ».  m.  Foluptns.  Api>ngamento 
d'  animo,  Soddisfacimento,  Contcìilczza ,  Con- 
tentamento .  -  V.  SnJilisfazionc  ,  Cotixolazione , 
Gioja  ,  Diletto,  Piacere.  Chi  schernisce  sente 
contento  della  vergogna  altrui  y  e  chi  bfjfu 
prende  dell'altrui  errore  non  contento,  ma 
solazzo.  Galat.  Ciò  m' era  un  f^ran  coki  Rtirn . 
-  A  me  grandissimo  contento  daranno  .  -  Me 
<«*  miei  connnrt  mancava  altro  ,  che  V  oblio 
delle  cose  di  costì .  Vinc.  Mart.  Iclt, 

5  I.  Co.'VTXNTO  :  Iter  \m  contenuto  .  -  V. 
Contenuto . 

•;   3.  ConTEirio  :  per  Disprezzo,  Dcrijioae; 
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ma  oggi  non  s'  userebbe  in  questo  sign.  come 
neppure  nel  precedente. 

CONTÈNTO ,  TA  :  add.  Contentus  .  Con- 
tentato ,  Soddisfatto ,  Lieto ,  Allegro .  Onde 
Rendere  j  a  Fare  contento,  vale  Contentare  « 
Appagare. 

g  1.  Stare  contento  .  vale  Contentarsi. 
Chi  scortica  dee  .sture  contento  alla  ragiofk 
sol  della  pelle .  Fr.  Barb.  E  col  secondo  caso  : 
Colui,  che  vive  leale,  stando  contento  del 
suo  .  Fr.  Saccb.  nov. 

§  2.  Tenere  contento  .  vale  Contentare .  E 
n.  p.  Reputarsi  coulenlo .  Io  non  mi  terrei 
mai  né  contenta  nò  appagata,  se  io  noi 
levassi  di  terra.  Bocc.  nov. 

§  3.  Contento  :  per  Contenuto    usaron    tal 
volta  gli  Antii-hi  per  la  rima .  Or  ih'  è  venuta 
gola  Di  volta  dare  a  certi  insegnamenti ,  Che 
vedrai  qui  contenti  .  Frane.  Barb. 

CONTENUTO:  .s.  ni.  Summa .  Coutcul- 
mento.  Somma;  Ciò  che  si  contiene  in  uno 
scritto . 

5.  Contenuto  :  da'Matematicì  s'  usa  frequen- 
temente ,  per  denotare  Ciò  che  è  chiuso  ,  o 
circoscritto  in  alcuna  cosa.//  contenente  è  mag- 
giore del  contenuto. 

CONTENUTO,   TA:   add.   da   Contenere. 

CONTENZIÓNE:  s.  £  Co»7c«</o.  Contesa. 
Inducerla  a  fare  senza  contenzionb  i  suoi 
piaceri .  Bocc.  uov. 

5.  Onde  Fare  contenzione  :  vale  Couleude- 
re,  Far  contesa  . 

CONTENZIOSAMENTE  :  avv.  Contentio- 
se  .  Con  contenzione  . 

CONTENZIOSISSIMAMENTE:  avv.  Su;., 
di  Contcji.?iosnnienle . 

CONTENZIOSISSIMO,  MA:  add.  Sup. 
di  Contrn/ioso:  Pallav.  Conc    Tr. 

CONTENZIÓSO,  SA:  add.  d'ogni  g. 
Contcntiosns .  Litigioso . 

y  i.  Contenzioso: dicesi  da' Canonisti  il  Fo- 
ro, ove  s'agitano  le  liti  e  le  difl'<;rt;n/e  ,  a 
disiiu/.ione  di  quello  che  essi  chiamano  Di 
coscienza  . 

CONTERÌA  :  s.  f.  T.  Mercantile  .  Specie  di 
vetro  di  diversi  colori ,  ad  uso  di  collane  , 
corone,  e  simili  lavori.  Tarif^f'.  Tose. 

JV  Canna  da  contf.hÌe  :  cin.uiiano  i  Vetrai 
Quella  canna  di  vetro  con  ciie  »i  (unno  tali 
mercanziuo'e  di  vetro . 

CONTEHMIN'ALE:  add.  d' ogni  g.  CoH/er 
minus  .  (".i.c  ttriuina  insieme,* Vi<;iuo    Distinto 
non  meno  che  un  lato  del  polignno    <liC  suoi 
contp.rminali  .  Gahl.    dial.    luul.     V.    Conler- 
min<r . 

CONTERMINARE:  v.  n.  Conterminare. 
Connniire ,  Esser  contiguo.  Cr.  in  Confinare 

CONTf-RMINE:  s,  m.  Concorso,  Inione  di 
lr:i:iini,  di  confini.  Non  vedi  piìt  Ir  colonne , 
i  cvruiituni ,  ce  ma  unu  macchia  di  chiuiv. 
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e  tV  nseum  i  ed  un  covterminb  lii  linee 
corrispondenti  al  punto  di  cotale  arte .  AreL 
rag- 

CONTERMINO,  NA:  add.  dal  Lat,  Con- 
terminus .  Contiguo,  Conterminale,  Confinan- 
te .  j!:'  /'  altra  India  esser  contf.rmina  a  questa 
superiore.  —  Esso  (Mare  Oceano)  giugnendo 
alle  marine  a  lui  contermine  j.vo5pigwtf  avanti 
infra  terra  in  alcuni  luoghi permotto spazio . 
Bocc.  C.  D.  Bemb.  lelt.  ec. 

CONTERRANEO,  NEA:  add.  e  sost  Che 
è  della  medesima  Terra  .  -  V.  e  di   Paesano. 

CONTÈSA:  s  f.  Contentio.  Il  contendere. 
Contenzione,  Contrasto,  Altercazione.  -V-  L'te. 
Contesa  di  parole.  -  Gli  animi  sono  gin 
nella  contesa  riscaldati .  Cas.  Uf.  Legar  si 
sente  ,  e  non  sa  far  contesa.  Ar.  Fur. 

§.  Ondeyàr  contesa  :  vale  Contendere, 
Opporsi . 

CONTESO,  SA  :  add.  da  Contendere  in 
tulli  i  suoi  signilioati .  Non  fien  da  lor  le  la- 
grime CONTESE  .  Pclr.  Se  volessi  aver  contksb 
al   gundnfìnnre  .  Cron.  Veli. 

CONTÈ.SSA  :  s.  f.  La  moglie  di  un  Conte , 
o  colei  ,  che  è  Signora  di  Contea  . 

§.  Contessa  ,  e  (Contessa  di  Civillari:  modo 
usato  in  gergo  dal  Boccaccio:  per  la  Votatura 
de'  cessi 

CONTÈSSERE  :  v.  a.  Conterere .  Tessere 
insieme  diverse  materie  di  filali ,  o  atte  a 
potersi  intrecciare  insieme.  j4i>eva  le  sue  ve- 
stimcnla  di  fila  sottilissime,  e  con  maravi- 
f^lioso  artifizio  ,  e d' una  materia  indissolubile 
conteste  .  Hocz.  Varch.  Fivcndo  si  vestìapure 
di  palme  contessutr  .  Vii.  SS.  PP. 

^  1.  Per  simil,  dicesi  anche  d'altre  cose  e 
■vale  Compone,  Congiugnere  artificiosamenle 
insieme .  E  la  fanciulla  yedevnsi  di  rose  e 
violette  Contessi:»  vaghe  e  gentil  ghirlan- 
dette.  Boez.  Varch.  Fidi  una  nave  Tutta 
d  avorio  e  d'  ebano  contesta  .  Pelr.  E  rive- 
dendo va  V  incise  travi  G,h  in  niaichint  con- 
teste ,  orrende  e  gruvi  :  Tass.  Ger. 

6  2.  E  per  met.  dello  anche  Di  cose  intel- 
leltuali .  rid>  io  farsi  quel  segno  che  di 
laude  Della  divina  grazia  era  contesto  . 
Dani,  Par. 

CONTESSINA:  s.  f.  Voce  vezzeggiativa  e 
dell'uso,  e  dicesi  a  Figlia  di  Conte  o  a  Con- 
tessa giovane ,_  mentre  vive  la  Suoct^ra  . 

CONTESSUTO,  TA  :  add.  da  Contessere  j 
Contesto.  -  V.  Contessere. 

CONTESTÀBILE:  s.  m.  Comc^  stabuli. 
Wome  di  dignità  militare.  Conestabue. 

§  I  Contestabile  ".  Gran  contestabilb  : 
è  anche  Nonie  di  dignità  principale  nelle  Corti 
de'  Pnncipi  grandi 

*^  2.  Gran  costestabilb  •  chiamasi  anche 
La  principal  digniu  neiii*  ileh'gionc  de' Caya- 
licii  Ui  Santo  SiefaiM . 
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CONTESTXRE:    V.   a    Contestar».  T.  de» 

Legisti  che  vale  Intimare,  Notificare.  Conti- 
star  la  lite .  -  Lite  contestata. 

CONTESTATO  ,   TA  :  adfl.  da  Contestare . 

CONTESTAZIÓNE:  s.  I.  Contestatio.  lì 
contestare . 

g.  Contestazione  :  per  Contesa  .  Salvin. 

CONI  ESTO  :  s.  Testr)  ;  e  più  propriamcntd 
Quello  che  precede  e  scgi;-;  alcun  paiticolar 
testo .  L'  apostolo  al  propria  intento  la  tolsi 
nel  secondo  (  senso  )  /•;/<  che  nel  primo  , 
come  dal^  contesto  apparisce .  Segner.  Mann. 

CONTi:STO  ,  STA  :  add.  da  Contessere.  V. 

8  I .  Testimoni  contesti  .  -  V-  Contesto  »o-» 
stanti  vo. 

g  2.  Contesti  :  diconsi  anche  i  Testimonj  ^ 
allora  che  depongono  in  conformili  e  sono 
inlcramei'ic  fra  di  luro  concordi. 

CONTÉZZA:  5.  f,  Cognitio.  Notizia.  Che 
piti  paren  di  me  aver  contezza  .  Dant.  Purg. 
Avrai  contezza  di  tutte  sue  figlie.  Frane.  Barn* 

§  I.  Dare  contezza:  vale  Significare,  Far 
noto ,  Informare .  Dammi  tu  contezza  parti»' 
colare  e  vera  del  tutto .  Bemb.  lett  Di  quella 
che  in  nella  guerra  e  mennnienlo  di  queliti 
età  passato ,  minuta  contezza  ng/i  Consoli 
dicrono .  -  Ora  per  piit  a  pieno  contezzAi 
dare  di  ciò  che  abbiamo  tolto  a  descriver* . 
Slor.  Semlf 

g  2.  Contezza  :  Consuetudo .  Familiarità  ^ 
Dimestichezza .  Ribi  avea  contezza  colle  donne 
de' cavalieri.  Fr.  Sacch.  novel.  La  contezxa. 
della  sua  vecchia  con  lui  avea  veduto .  Bocc. 
nov.  ^ 

CONTICINO  :  s.  m.  dim.  di  Conto.  Piccol 
couto  . 

§.  Fare  un  conticino:  Modo  usato,  per 
far   intendere    copertamente ,  Andare    a  man  - 

fiare  ali*  osleria  ;  perchè  dopo  mangialo  vien 
'  oste  colla    carlina    del  couto .  Min.   Malnu 
Salvin, 

CONTÌGIA  :  s.  f.  Calze  solate  col  cuojo  , 
Stampalo  intorno  al  pie.  But.  Par. 

§.  Conticia  :  generalmente  per  ogni  orn«-« 
mento  e  per  ogni  vaghezza.  Quegli  è  meno 
bisognoso  ,  che  meno  ha  contigia  .  Amm.  Ant>^ 
Avea  arme  dorate  rilucenti  e  pieno  di  e  OH' 
TiGiE  e  di  leggiadrìe .  Nov.  ant. 

CONTIGIÀTO,  TA  :  add.  Ornalo  di  con- 
tigie.  Con  calze  contici  ite  van  ragazzi.  FW 
Sacch.  rim. 

CONTIGUITÀ ,  CONTIGUITXDE  ,  COPt- 
TIGUITÀTE  :  s  f.  Contiguitas .  Lo  stato  di 
due  cose  che  si  toccano.  Tolta  la  conticuitìL 
dell'  aria  col  bagnarla .  Gal.  Galil. 

CONTÌGUO ,  GUA  :  add.  Contiguus .  Ra- 
sente ,  Allato  ,  Accosto ,  Che  si  tocca .  Case 
contigue  .  -  Selva  quasi  contigua  .  Esser  con  -• 

TIGUO  . 

§.  CoNTiowo;  T.  de  Filosofi.  Dicesi  delU 
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parti  componenti  un  corpo  fra  di  loro   sepa- 
rate ,    ma  che  l'  una  sia  al  contatto  dell'altra. 

COMÌNA:  s.  f.  Voc.  ani.  Febbre  couli- 
Bua .  Ln  quale  è  febbre  quartana  contina  . 
Pataff. 

§.  Che  le  venga  la  coirrinA:  Modo  d'im- 
precazione  popolare,  per  dire,  La  febbre  con- 
tinua .  Se^r.  fior.  Mnndr. 

CO^TI^È^■TE:  add.  d'ogni  g.  Continens. 
Conteuente.  QHej.lcyòr/we  continenti  le  ma- 
terie   ec.  Creso. 

§  I  Co.s'TiNiNTE  :  per  Qyei:;li  che  ha  virtù 
di  continenza  .  Pinzochere  del  Terzo  ordine 
le  quali  son  chiamate  continenti  .  Maestnizz. 
Auditore  è  V  uomo  fedele  conjugalo  che  7 
CONTINENTE  infedele.  S.  Ag.  C.  D. 

§  a.  Caeion  conti.m:xtk  di  una  malattia  : 
cliianiasi  da' Medici  Quella  da  cui  essa  imme- 
diatamente dipende  e  dura  finché  non  è  tolta . 
Una  pietra  nella  vescica  pub  esser  la  cugion 
COSTINENTE  d'una  sojipressione  d'orina. 

§  5.  Febbre  coMi.vtNTE:  diccsi  Quella  che 
sopravviene  ad  una  crise  senza  intermissione , 
uè  remissione.  RidoUo  in  agonìa  da  una 
febbre  continua  ,  continente  ,  con  infiamma- 
zioni interne  e  con  alienazioni  di  mente. 
Magai.  Ictt. 

♦;  4-  Co.sTiNBKTE  :  in  forza  di  sost.  m.  per 
li  contenuto  ,  Ciò  c!ie  si  contiene  in  un  libro. 
avvi  anche  un  libro  di  scardi  .  .  .  S' io  vi 
narrassi  tutto  il  continente,  Costui,  diresti , 
ha  i  lucidi  intervalli.  Malm. 

S  5.  Continente  :  pure  sost.  dicesl  nell*  uso 
per  Recipiente ,  Yrtso ,  o  simile  ,  atto  a  con- 
tener checché  sia .  òiano  conservati i  continenti 
de' medicamenti ,  come  fiaschi ,  bocce,  ec.  — 
Invigilare  che  non  manchino  i  continenti  > 
come  scatoline  ,  vasetti  ,  ec.  Uegolaineatt 
dello- Spedale  di  S.  Miiria  N- 

S  6.  contine.nte  :  T.  Geografico .  Terra  ferma 
che  '1  mare  non  circonda  aa  tutte  le  parti  ; 
Grand'  estensione  di  paese.  1  Geografi  divi- 
dono il  globo  in  due  gran  cast \stm\.  L'In- 
ghilterra è  separata  dal  continente  dell'Eu- 
ropa . 

CONTINENTEMENTE:  avv.  Continenter . 
Con  continenza.  Vivere  continente. 

CO.VTINKNTISSIMAMÈNTE  :  avv.  Sup.  di 
Continentemente  . 

CONTINENTISSIMO,  MA  :  «dd.  Sup.  di 
Coni  inente. 

CONTINÈN/j/v  :  8  f.  ÀmbituSiOOntentum. 
Il  contenere,  e  lyO  flato  della  cosa  contenuta. 
E  parvemi  Ire  giri  Di  tre  colon  ,  e  d'  una 
royrnttnzA  .  iJant.  Par.  Sommariamente  qui 
ippreuo  di  tutta  l' opera  vi  pongo  la  conti- 
»ciiz4  .    3occ.    JOV.  A     ,,      .    , 

gf.  CohTi nenia  ;  Continentia.  Quella  virtù 
a  ifuale    l'u.>m:    »i    sa    temperare    r   con- 
,  Co»tim;>2A  Im  tre  farti,   Cuaiimw- 


ZA  virginale ,  Continenza  conJugalA  y  «  nn* 
altra  continenza  ,  che  ha  il  proprio  nome  , 
Coni.  Par.  /  santi  Padri  fanno  gran  diffe- 
renza tra  frt.^f/irt ,  e  continenza  .- Continenza 
è  far  forza  ,  e  vincer  la  carne  per  ajffUzione 
e  ristrignerla  per  paura.  Cavale.  Penit.  L(t 
giovane  maravigliandosi  della  sua  continen- 
za ,  temendo  non  il  marito  si  svegliasse  co- 
minciò a  dire.  Bocc.  nov.  Nella  storia  è 
celebre  la  continenza  di  Scipione . 

§  2.  Continenza  :  per  Maniera  di  portarsi, 
0  contenersi  in  alcuno  adare  .  Contegno  .  Veg" 
gendosi  il  nuovo  abito  _,  s  '.a  bella  continen- 
za, che  costoro  tenevano.  Pccor.  nov.  Fit 
costui  uomo  superbo ,  e  quasi  tutto  fuori  di 
modi  e  CONTINENZA  eccUsiastica.  Cron.  Mo- 
relL 

§  3.  Continenza  :  per  Saldezza  ,  Fermezza . 
V.  Egli  ebbe  quella  medesima  continenza  de 
cera ,  e  sì  T  orgoglioso  riguardo ,  e  tanto  d? 
ardimento  in  parlando,  che,  ec.  Liv.  M. 

§  4-  Continenza  :  per  Moderatezza ,  Riserba 
in  checché  sia .  Per  la  molta  continenza  ,  cA,* 
egli  usò  in  farsi  pagar  V  opera  .  Bald.  Dee. 

CO>'TL\ÉNZTA  :  s.  f  Continentia.  Virtii 
che  rende  l' uomo  continente .  Maestruzz. 
Fuori  del  verso  sdrucciolo,  oggidì  si  dice  sem- 
pre Continenza .  V. 

CONTINGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Contùi- 
gCìis  .  Che  continge  ;  Che  accade , 

§  I.  Contingente  :  è  anche  T.  filosofico  9 
vale ,  Che  può  essere  e  non  cs.<!cre  ;  Indeter- 
minato, Casuale,  Fortuito.  Fit/uro  contingen- 
te ,  -  Cose  casuali  e  contingenti  .  -  Con- 
dizione contingente  . 

§  a.  Contingente:  dicesi  anco  per  Rata,  o 
porzione  di  checche.ssla  ,  che  tocca  a  ciascuno  j 
e  s'usa  anche  in  forza  di  sostantivo.  Egli  ha 
pagato  il  suo  contingente  . 

C0NT1NGENTK3IENTE  :  avv.  Contingen- 
ter.  A  caso.  Accidentalmente,  con  Contingenza  . 
Alcune  cose  si  facevano  contincentkmentb 
dagli  uomini  ,  e  alcune  temerariamente  dal 
caso .  "Varch.  stor. 

CONTINGENZA,  s.  f.  Contingentia  .  Il 
contingerc.   Voc.  Cr. 

f,  I.  Contingenza:  è  anche  T.  filosofico,  e 
vaie  Indeterminazione,  e  II  potere  avvenire 
o  non  avvenire.  La  contingenza,  cioè  l'av- 
venimento delle  cose  non  necessitato  da  ca- 
gioni naturali .  But. 

5  a.  Contingenza  :  per  Cosa  contingente . 
Contingenza  del  caso.  Brevi  contingeiize, 
cioè  cose  ,  che  contingono  ,  cioè  vengono  in 
atto,  e  poco  durano.  But. 

contìngere  :  v.  n.  Voc.  Lat.  Contin- 
gere. Avvenire,  Accadere  ,  Succedere  a  caso. 
Se  mai  continca  ,  cioè  Se  per  alcun  tempo 
awegna .   But. 

CONTÌNGIA:  •.   f.  Coniigia.  \.   Quale 
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coNTtNCB  più  meramente  sono  preda  y  che  nr- 
macf"re  .  Boig'i    Ann.  Fam. 

CONTINGiHILE:  ad.l.  d'ogni  g.  FoWmì- 
tus .  Che  soggiace  .•»  contingenza ,  Accidentale  , 
Che  può  accadere .  Non  credo  che  vi  possa 
esser  caso  né  vicino  ,  né  lontano  ,  ec.  con- 
siderato per  rot^^iNGiBiLE .  Magai,  lett.  ec. 

CONTlNGIBli>!TÀ:  s.  f.  Possibilità  del 
caso  che  una  cos  ■  avvenga .  -  V-  Conlin- 
cenza ,  Casualità.  Magai,  lett. 

CONTÌiNOVA,CONTrNOVAMÈNTE,CON- 
TINOVAMÈNTO  ,  CONTL\0  VANZ  V  ,  COxN- 
TINOVARE,  CONTINOV.\TO  ,  COMINO- 
VAZIÒNE,  CONTINOVITÀ,  CONTINO VO: 
—  V  Conlinu.-i  , ContUiUamonte, Continuare,  ec. 

COiNTiNUA,  e  CONTÌNOVA  :  verb .  f 
Conlinuatio  .  Continuazione  .  Z'  Adif^e  è  un 
fiume  f  il  quale  per  la  continova  del  corso 
ha  roso  la  montagna  di  Trento.  Com.  Iiif. 

§.  Continua:  vale  anche  Coatina ,  Febbre 
continua . 

CONTINUAMENTE  avv.  Che  anche  fu 
detto  Continovamcnte,  Conliniiovamenle.  ./^5- 
sidue .  Del  continuo.  Sempre ,  Senza  interniis- 
cione,  Incessantemente.  —  V.  Continuamente. 
Coììibalteano  coNTl^■uAMF.^'TE  .  -  Andava  CON- 

O'INUAMKNTr.    —    Studia    CONTINUAMENTR  . 

C0NTINUA3IÈNTQ:  s.  ni.  Coutinuazio- 
ne    V. 

CONTINO ÀNZA  :  s.  i.  -  V.  e  dì  Continua- 
zione . 

CONTINUARE:  v.  o.  .Seguitar  a  fare ,  Non 
intermettere,  Proseguire  una  cosa  incomincia- 
ta .  Ma  pur  convien  che  V  altra  ìmjìresa  se- 
gua,  Continuando  l'amorose  nofe.  Petr.  Con- 
tinuar un  edìfizio  ,  un  poema,  ec- Quel  gior- 
nale non  è  stato  continuato  . 

§  1.  Continuare:  in  sìgn.  n.  Durare,  Non 
cessare,  Non  restare.  Continuando /Z^jnware 
del  Maestro  Alberto.  Bocc.  nov.  Dicesi  an- 
cora ,  che  La  piog'^ia  ,  il  freddo ,  a  simile , 
continua.  -  Guai  a  noi  se  questo  male,  se 
questa  f^uerra  continua,  ec. 

§  2.  Continuare,  e  continuarsi:  AdhcBre- 
re ,  Conj'ungi.  Essere  attaccato,  Congiunto. 
Quella  ,  che  è  di  diftro ,  si  continua  alli  spon- 
duli  del  dosso .  -  È  legato  con  legamenti , 
che  continuano  il  fegato  al  penicelo  y  il  quale 
i  di  sopra  a  lui.  Volg.  Ras. 

§  3.  Continuare  :  per  Usare ,  Adoperare 
continuatamente .  Non  fu  ninno ,  che  non  lo 
dispregiasse  ,  per  V  imbriachezza  ,  per  li  da- 
di ,  e  per  ìe  femmine ,  che  sempre  continua- 
va. Vit.  Plut. 

I  CON'IINUATAMÈNTE:  aw.  Continue. 
'Con  continuazione.  Avvertasi  che,  rigorosa- 
mente parlando ,  corre  questa  differenza  tra 
Continuatamente  ,  e  Continuamente  clie  il 
primo  SI  dice  delle  cose  che  non  sono  sepa- 
rale     uè    interrotte    dal   loro  coininciaineQto 


sino  alla  fine  ;  e  che  il  secondo  si  dice  altres: 
(li  quelle  che  sono  interrotte,  ma  che  peral- 
tro ricominciano  sovente  e  con  piccoli  inter- 
valli .  Dii'idendo  poi  il  •ettangolo  co.ntinoa- 
tamente  in    parti  eguali .  Galil.  dial.  mot. 

CONTINUATIVO,  VA:  add.  T.  Gram- 
maticale, Che  esprime  Continuazione.  Conti" 
nuazioni  continuative,  condizionati.  Buom- 
inat.  T. 

CONTINUATO,  TA:  add.  da  Continua- 
re. V. 

CONTINUATÓRE  :  verb.  in.  Continuator. 
T.  di  Letteratura  ;  Che  continua  un'  opera .  // 
continuator  del  Baronia  . 

CONTINUAZIÓNE  :  s.  f.  Conlinuatio  . 
L'alto  di  continuare,  e 'L  tempo  che  dura  unit 
cos;»  continuata.  E^H  ha  incontrate  gran  dif' 
fuoltà  nella  continuazione  di  q iteli'  opera  .- 
La  coNTiNUAzioNB  della  guerra.  -  La  stima 
eh'  io  faccio  de'  suoi  comandamenti ,  delltt 
CONTINUAZIONE  de' qiiaU  cordìalmeiite  la  sup- 
plico. Red.  lett.  T/n/^^rt  continuazion  di  pro- 
speritade  è  rincrescimento .  Declam.  Quinlil. 
§.  Continuazione  :  ;i  prende  anche  per  La 
cosa  continuata.  La  continuazione  degli  an 
Itali  del  Baronia . 

CONTINUITÀ,  CONTINUITXDE  ,  CON- 
TINUITÀTE:  s.  f.  Continuano.  Continua- 
zione ,  o  piuttosto  Permanenza  ,  o  Perseveranza 
di  una  cosa  nel  medesimo  grado  ,  nella  me- 
desima operazione ,  La  continuità  di  questa 
infcrmitade .  Com.  Inf.  Questo  Jinge  per  mo 
strare  la  loro  continuità  .  Bui. 

5  I.  Continuità  delle  parti:  è  detta  da' Fi- 
losofi La  coesione  immediata  delle  parti  com* 
ponenti  un  tutto  . 

§  2.  Legge  di  coiitinoitÀ:  chiamasi  Quella 
per  cui  la  natura  non  opera  verun  cambia-* 
mento    che    per  gradi  insensibili . 

CONTÌNUO:  s.  m.  T.  de' Filosofi.  Compo- 
sto di  parti  non  separate  fra  di  loro .  Il  con- 
tinuo e  divisibile  in  parti  sempre  divisibili  » 
-  Quelli  che  compongono  il  continuo  d'in- 
divisibili .  Galil.  dial. 

§.  Soluzione  del  continuo  :  chiamasi  da'  Me- 
dici e  da'  Chirurgi  Quella*  separazione  ,  ch« 
fa  una  piaga  nel  corpo  animale .  Alcune  sua 
particole  corrosive  .  .  sciogliendo  il  continik» 
aprono  i  vasi  pulmonarj .  Red.  lett.         , 

CONTÌNUO,  NUA:  che  anche  dagli  An- 
tichi si  scrisse  Continovo,  e  Contlnuvo:  add. 
Continuits.  Che  ha  continuazione.  Si,  che 'il 
contrario  il  collo  Faceva  a' pie  continuo  viag- 
gio .  Dant.  Inf.  E  dal  continuo  lagrimar  sol 
stanco  .  Petr. 

S  I.  Continuo  :  per  Assiduo ,  Dimorante  dì 
continuo  in  alcun  luogo  .  Misia  mia  fante  , 
e  Licisca  nella  cucina  diranno  continue  . 
Bocc.   Introd. 

§  2.  Continuo  :  Aggiunto  di  quantità  ;  serve 
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a  diversificarla  dalla  discreta  ^  ed  è  T.  de'  Filo- 
sofi .   Quantità  continua  . 

§  3.  Febbre  continua  :  vale  Quella  che  non 
lascia  mai  libero  1'  infermo  j  ed  è  in  ciò  l' op- 
posto dolvA  Intermiltente. 

§  4.  Onde,  in  prov.  La  febbre  coNTirfuA 
ammazza  V  uomo  ;  che  8Ì  usa  figur.  per  espri- 
mere ,  che  Le  rontinue  spese  fauno  impoverire . 

§  5.  Proporzione  continua  :  chiamasi  da' 
Blatematici  Quella  ,  nella  quale  il  conseguente 
della  prima  ragione  è  l' istesso  che  l'antece- 
dente della  seconda.  —  "V.  Proporzione. 

§  6.  Basso  CONTINUO  :T.  della  Musica.  Quella 
pnrte  della  musica  ,  che  è  la  più  bassa ,  e  che 
serve  costantemente  di  base  e  di  fondamento 
air  altre  partì. 

CONTÌNUO  :  avT.  che  anche  dagli  Anti- 
chi si  scrisse  Continovo.  Continuo,  assidue. 
Continuamente ,  Senza  intermissione  .  Nella 
qual  casa  la  Dea  entrò  ,  continuo  le  nani 
menandosi  datanti  al  viso.  Bocc.  Filoc. 

§.  u4l  continuo,  Del  continuo,  e  /?*' conti- 
KDo  :  posti  avverb.  vagliono  lo  stesso  .  j4l  con- 
tinuo molti  eli  affannavano .  G.  Vili.  //  quale 
sapea  che  nel  continuo  con  lei  non  giacca. 
Succ.  nor.  Io  ne  son  di  continuo  lacerata 
€  maltrattata  .  Fir.  As. 

CONTINUVAMÈNTE ,  CONTINUVÀRE , 
COMiNUVO  :  -  V.  Continuamente  ,  Conti- 
nuare ;  ec. 

CONTITOLARE  :  add.  d' ogni  g.  T.  Eccle- 
siastico .  Che  è  intitolato  al  medesimo  Santo  , 
ed  è  Aggiunto  di  Chiesa.  Festa  princivale 
alla  Chiesa  metropolitana  per  essere  detta 
Santa  (Reparata  )  contitolare  della  medesima 
del  popolo  Fiorentino.  Giamboni  Diario  sacro . 

CÓNTO:  a.  in.  Calculus}  ratio.  Conto, 
Ragione .  Tu  che  eri  come  cred'lore venuto , 
saldato  il  conto,  te  ne  parti  debitore.  Scn. 
Ben.  Varch.  Quando  V  uomo  ha  raunate  le 
parli  ,  sì  le  somma  per  conto  .  Se n.  Pist. 

S  T .  Conto  aperto  od  acceso  :  dicesi  il  Conto 
non  saldato. 

§  2.  Aver  il  conTO  acceso:  figur.  vale  Se- 
guitar a  far  checchessìa  lungamente  e  cnn- 
tiniiatanieute  ;  ma  ti  suoi  prendere  in  mala 
parte . 

S  3.  Co:(TO  spento  •  diccsi  Quello  che  è 
saldato  e  pareggiato  . 

S  ^.  Conto  corrente .  vale  Quello  ,  a  cui 
giornalmente  si  aggiungono  nuove  partite;  e 
dicesi  propriament*.  //  conto  de' danari. 

S  5.  Como  ferme  t  oiccsi  Quello,  a  cui  non 
•i  possono  contrapporre  partite  fino  al  tempo 

•  alla  condizione  prehssa. 

5  6.  Corro  morto  .  diccsi  Quello  che  non 
fii  debitore  e  neaitcce  effettivo ^  ma  si  tiene 
0OIO  per  comoat   ii  scrittura. 

€7.  Conto  a  varU:  vale    CoulO   Mparato. 

•  y.  R«giooc ,  Aritmetica. 


S  8.  Bxitter  de'  conti  :  dicesi  allora  Che 
sono  saldati  e  pari,  o  che  tra  loro  confron- 
tano . 

§  9.  Dicesi  pure,  che  Un  corto  torna  , 
quando  Non  v'  è  errore  . 

§  I  o.  Mettere ,  o  Porre  in  conto  ,  o  a  con- 
to :  vale  Annoverar  tra  l'altre  cose,  o  tra 
gli  altri  conti;  Computare. 

§  II.  Levare  il  conto  :  vale  Raccorre  il 
conto . 

§  12.  E  Levare  un  conto  :  vale  Levare,  o 
copiare  le  partite  d'un  conto,  che  alcuno  ha 
acceso  in  un  libio . 

§  i3.  Tener  conto,  o  il  conto:  vale  Scri- 
vere ,  e  Fare  i  cf)nti. 

§  14.  Tener  un  comro  per  bilancio.  —  Y. 
Bilancio . 

§  i5.  Tener  conto  :  vale  anche  Prender 
memoria,  o  ricordo.  Tenga  V.  Sig.  collodi 
quello   che    spende.  Red.  lett 

*^  16.  Tener  conto;  vale  anche  Osservare, 
Riflettere,  Abbadare.  Era  ancora  incolpato ^ 
di  non  tener  molto  conto  ,  in  che  modo  gua- 
dagnassero  la  roba  gli  agenti  suoi  .  Segner. 
stor. 

§  17.  Tener  conto  di  checchessia  :  Vale 
Risparmiarlo;  Averne  cura.  Il  provvedimento 
della  spesa  e  di  tulle  cose  opportune ,  fu  com." 
messo  al  detto  Gualberto ,  avendone  esso  <* 
tener  conto.  Crou.  Morell. 

g  18.  Tirare  e  Portare  innanzi  il  conto: 
T.  Mercantile  che  vuol  tlire  Portare  un  conto 
avanti  da  un  libro  a  un  altro  ,  o  da  una  carta 
a  un'altra  nel  medesimo  libro. 

g  19  l'irare  o  Portare  innanzi  il  conto  : 
per  inet.  vale  "Seguitare  a  far  checchessia  ,  cha 
tanto  servirebbe  dire  Tirare  innanzi  ;  ma 
r  uso  nato  da  quei  clic  tengono  i  libri  di  de- 
bitori e  creditori,  ci  obbliga  a  dir  così.  Min.. 
Malm. 

§  20.  Domandar  conto  :  vale  Chiamare  a 
render  ragione,  Far  render  conto. 

5  21.  Render  conto  :  vale  Far  vedere  la 
sua  amministrazione  .  Fa  che  rendan  conto 
de'  legni  verdi.  Ar.  l^en.  Ella  gli  rende  conto 
pienamente.  Ar.  Fur.  Egli  a  bocca  le  renda 
conto  della  sua  amministrazione .  Bemb.  lett. 

§  22.  Render  conto  :  vale  Giustificarsi  ;  Dar 
soddistàzione  ;  Render  ragione  dell'  o|)eruto  . 
Converrà  render  conto  a  Dio  delle  'lostrc 
azioni .  -  Ecco  lui  pronto  A  rendervi  di  sé  > 
disse  f  buon  conto  .  Ar.  Fur. 

§  23.  Render  buon  conto  :  vale  Resistere 
con  forza.  A  solo  a  solo  m^evan  conilmltuto 
Con ,  tutti  dui  e  buon  conti)  rendalo .  Bern* 
Ori. 

5  2i.  Fare  conto  o  i  conti  !  vale  Conteg- 
giare .  Ragi^iiapliar  le  partite,  Riscontrare  la 
ragione .  Ugnano  non  sa  fare  questi  COMTI 
appunto  o  cosi  presto .  Burgh.  Moa. 
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S  25.  l'or  CONTO  o  :  conti  con  alcuno  :  vale 
Riscontrare  il  conto,  »d  efietto  di  aggiustarsi 
con  esso  nel  iare  e  ncll'  avere ,  Faremo  i 
nostri  coirti  e  {;li  Ag ^iusteremc  tutti  tutti. 
Red.  lett. 

§  a6.  jpar  COMIC  :  trattanoos  d'ostene,  s'in- 
tende Aver  finito  di  mangiare.  Fece  conto,  e 
pagò  ben  volentieri.  Min:  Malin. 

g  97.  Far  il  conto  senza  Toste. "'V.  Oste, 

§  20.  j41  far  de'  conti  :  vale  A  considerarla 
bene  ,  In  ultimo  ,  Finalmente .  E  vedde  senza 
metterla  più  in  fórse,  Il  pigiato  esser  lui  al 
far  de'  conti  .  Malm. 

§  ag.  Saper  fare  il  suo  conto  :  vale  Ope- 
rare con  ogni  avvedutezza. 

§  3o.  Far  CONTO  :  vale  Determinare ,  Sta- 
bilire ,  Risolversi .  yoc.  Cr.  Onde  dicesi  p.  e. 
Jo  fo  CONTO  di  andare  questa  sera  in  vil- 
la .  -  Egli  fa  CONTO  di  dargli  in  moglie  la 
sua  figliuola . 

gol.  Fare  conto  o  il  conto  :  Estimare  , 
Reputare  ;  ed  in  questo  senso  si  usa  in  varie 
maniere  ,  come  Fate  il  vostro  conto  ,  Fa  tuo 
CONTO,  Faccia  suo  conto,  e  simili,  che  tutte 
significano  lo  slesso.  Fo  conto  che  col  tempo 
'debba  passare  in  tirannia.  Red.  Ictt.  Oh  fac- 
cia conto  di  fare  a' suoi  di  una  limosina. 
Cecch.  Dot. 

§  52.  Talvolta  vale  Immaginarsi,  Suppor- 
ti .  Perchè  i'  ei  vuol  turbar  la  nostra  prati- 
ca ,  fa  male  i  conti  .  -  Facciam  conto  che 
in  bianco  alla  pastura  Un  toro  sia  costui  0 
un  cavallo.  Malm. 

§  53.  Dicesi  in  prov.  :  Far  conto  che  passi 
V  Imperadore .  -  V.  Imperadore. 

§  34-  Tenere  o  Far  conto  di  checché  sia: 
vale  Aver  riguardo ,  Far  caso .  Dove  tu ,  es- 
sendo fUosofo ,  non  terrai  conto  alcuno  de* 
piaceri  del  corpo.  Clic.  Geli.  Il  Re  vide  ù 
tutto  e  non  mo.itrò  di  tenerne  co.nto.  Stor. 
Eur.  Non  gli  restarono  altri  nimici  che  i 
suoi  figliuoli  ,  da  tenerne  conto  .  Segn.  stor. 

ti  55.  Talvolta  vale  anche  Avere  in  pregio , 
Fare  stima .  Acciocché  voi  non  acquistiate 
disonorato  nome  di  far  poco  conto  degli 
amici.  Bemb.  lelt.  Debbo  tenere  piìi  conto  e 
far  maggiore  stima  del  debito  ,  di  che  sono 
obbligato  colla  specie  umana.  Sen.  Ben.  Varch. 
Fo  del  mio  onor  più  conto  che  della  vostra 
amicizia .  Ar.  Lcn.  E  come  quei  che  non  fece 
mai  conto,  O  poco,  de'  danari.  Buon    Fier. 

§  56.  Onde  Uomo  di  conto  :  vale  Uomo  di 
stima  e  di  riputazione. 

§  07.  Aver  in  buon  conto:  vale  Aver  in 
buon  concetto  ,  Stimare  assai . 

S  38.  fletter  conto  vale  Esser  utile ,  Co- 
niodo ,  Tornar  bene^  o  simili,  che  anche  si  dice 
Tornar  conto. 

§  39.  Dare  o  Ricever  danaro  a  conto  ,  o 
a  buon  £onto:  vale  Dare;,  «e. danari  per  Us" 


seli  far  buoni  «   per   aggiustarsene   nel  sald» 
del  conto. 

§  4o.  A  bue  CONTO  :  figur.  non  alludendo 
a  danari,  vale  Frallanto,  Intanto  .  Egli  avrk 
pure  avuto  a  buon  conto  una  nottolata  a  un 
altra  fatta,  tsalv.  Spin.  Meno  »»  gig'^nld  a 
buon  conto  prigioni  Coior  di  là  dal  po7it4t 
Bcrn.  Ori. 

\\  il.  Dare  :;onto  di  checche  sia:   vale    Si- 
gnificare, jNolincare,  Darne  avviso,  Notizia  . 
Io  mando  a  V.  Maestà  il  Sig.  ec.  perchè  le 
dia   conto   pienamente  di   quello ,   ec.   Gas. 
lett. 

§  42.  Dar  conto  :  vale  anche  Render  ra- 
gione. Messer  Paolo  G.  viene  alla  Corte 
per  dar  di  sé  conto  in  servizio  di  N.  S' 
Bemb.  lett.  E  per  darvi  conto  migliore  e  del  Iti 
cagioni  e  del  fatto,  ec.  vi  mando  V  inchiuso 
capitoletto  .  Alleg. 

§  43.  Dare  il  conto  suo  :  Fare  altrui  quell*» 
che  gli  si  conviene .  Quand'  io  fossi  anche 
solo  ,  spero  in  Dio  Che  mi  sarebbe  dato  il 
CONTO  mio.  Bem.  Ori. 

§  44.  Andare  a  conto  di  chi  che  sia  :  E»» 
ser  posto  in  conto  di  chi  che  sia . 

§  45.  Essere  a  conto  di  alcuno  :  per  met. 
vale  Essere  apparecchiato  ad  ogni  sua  richie- 
sta o  piacimento. 

§  46.  Stare  a  conto  vale  Sottoporsi  al  conto 
da  farsi. 

^  47.  Yale  anche  Dover  pagare  la  raU. 
vie.  Cr. 

§  48.  Start  a  conto  d' uno  :  vale  Attenere 
a  lai  r  utile  e  'l  danno .  f^oc.  Cr. 

%  ic.  Dicesi  in  prov.  Conti  chiari,  amici 
cari  :  6  vale  che  L' amicizia  non  dee  pregiu- 
dicar* all'interesse. 

§  6c.  Far  contc  che  uno  canti  :  vale  Non 
curare  »  suoi  detti.  Non  Tur  caso  delle  sue 
parole .  Bi-ic.  fae.  -  V.  Furfante . 

§  5i  CoNTC  :  dicesi  anche  per  Capitale  «> 
Assegnamento .  V. 

§  52.  Onde  Far  conto  o  Mettere  a  conto  *. 
vale  Far  capitale,"  Fare  assegnamento  .  iVmn« 
:osa  avete,  ec.  che  tanto  vostra  possiate  V- 
nere ,  e  così  in  ogni  atto  farne  conto  comh 
di  me.  Bocn.  nov.  Chi  dice  d^  aver  verduco 
alcun  henifzio  ,  mostra  che  egli  T  aveva, 
messo  a  conto,  e  fatto  pensiero  di  riaverto 
Sen-  ben.  Varch. 

S  53.  Conto:  si  usa  anche  per  Modo,  Ma 
nieia.  Non  guardate  a  spesa  in  v^run  cokto  . 
Red.  lett. 

§  54.  A  CONTO ,  e  Per  conto  :  posti  avvex^b. 
vagliono  Per  cagione.  Così  e  per  conto  dì 
lei,  e  per  vostro  ne  sentiva  io  doppio  ,  e 
gravissimo  dolore  .  Bemb.  lett.  Ma  il  S.  Gori 
a  CONTO  di  Siena ,  e  per  avervi  il  parentado 
della  moglie ,  è  nomo  da  giudicar  forse  4 
favore  di  Farnese,  Red.  lett. 
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§  55.  Conto:  perRaccontamento,Warra«io- 
ne.  Istoria.  Lasceremo  di  questa  materia,  e 
torneremo  al  nostro  conto  .  G.  Vili.  Dice  lo 
CONTO,  die  avendo  V altro  dì,  ec.  Tav.  Rit. 

CO>TO,  TA:  add.  JVolus.  Noto,  Chbro  , 
Sfanifesto.  E  parlo  così  manifeste  e  conte. 
Pelr.   Uomo  illustre ,  e  conto.  Com.  Par. 

§  1.  Onde  Far  conto:  vale  Maoiibstare  , 
Far  manifesto .  iSe  tu  se^  quegli ,  che  mi  ri- 
spondesti f  Fammiti  conto  ,  a  per  luogo,  a 
per  nome,  Dant.  Inf.  E  citi  noi  siamo,  in- 
sieme ti  facciamo  conto.   Bocc.   Arnet. 

S  2.  Conto  :  per  Pronto,  Ammaestrato. 
Con  cagne  magre ,  studiose  e  conte  .  Dant. 
Id£ 

§  3.  Conto  :  in  forza  di  sost.  per  Conoscente  ,  ' 
Che  conosce  ,  Amico .  Pimanda  ajulorio  dalli 
tapi  CONTI .  Albert 

§  4.  Conto:  add.  da  Contare;  Contato.  Chi 
paga  un  debito  ,  ec  covro  che  egl i  ha  i  danari 
al  creditore,  non  ha  più  cura  di  quella  som- 
ma .  Cas.  leti. 

CONTÒRCERE  :  v.  a.  Contorquere  .  Tor- 
cere intorno,  Attortigliare  .  Benché  «o  contor- 
cessi le  pendenti  labbra ,  e  le  aguzzassi  il 
piit  di'  io  poteva  ,  io  mi  rimasi  nella  prima 
voce .  Fir.  As.  -  V.  Avvolgere  . 

5  '•  CoNTOBCERB  :  Vale  anche  Ritorcere, 
Rivolgere  contro  di  se  .  />'  amata  spada  in 
sé  stessa  contorse  .  Petr. 

5  2.  Contorcersi  :  n.  p.  dicesi  di  quel  Ri- 
volgere di  membra  che  si  fa  talora ,  o  per 
dolor  che  si  sente,  o  per  vedere ,  o  per  avere 
a  far    cose    che  dispiacciano . 

CO'NTORCIMÈMO:  s.  ni.  Contorsione, 
Il  contorcersi.  Quale  sarà  lo  stento ,  la  sma- 
nia ,  il  contorcimento  .  Segncr.  Rruin 

CONTORNARE  :  v.  a.  Deìinrr.rc  .  T.  de' 
Pittori.  Fare  i  contomi,  o  diulorui  alle  pit- 
ture . 

5  I.  Contornare:  dicesi  anche  generalmen- 
te dagli  Aitcfici  del  Fare  un  contorno  a  chec- 
ché .sia  .  Anello  contoakato  di  diamanti  .  Me- 
daglione contornato. 

§  Q.  CoKioRKARSi  :  n.  p.  Ridursi ,   Ricorre- 
•  re  ,  Rifuggire .  Questa  è  una  maniera  di  par- 
lare, a  die  si  contornano  tutti  i  Contestabi- 
li ,  quando  li  loro  uomini    vogliono  confor- 
tare alta  battaglia.  Tcs.  Bnui. 

CONTORNATO,  TA  :  add.  da  Contoma- 
re.  V. 

CONTÓRKO  •.  •  m.  Firinia  .  Lo  spazio 
Circonvicino  alla  com  di  cui  si  parla  ;  e  dicrsi 
•pedahnente  di  un  Paese  .  Vicinnuza .  Jùa 
sparsa  la  fama  delle  mie  virtù  per  tutti  quei 
coNTOmii  .  Fir.  As.  CW  «'  voglia  far  qualche 
ftwio  in  questo  coutorno    Salv.  Spin. 

%  I.  Contorno,  o  Dintorno:  Linrkinentn 
MlreoiO  delle  figure  .  Contouni  ,  O  Dintorni 
§ono  i  lineanicnli  delle  figure ,  td  altre  cose 


che  -si fanno  in  disegno.  Voc.  Dii.  Fare 
perfettamente  i  contorni  delle  figure  ,  lequth- 
li  dintornate  com'  elle  debbano  ,  mostrano 
bella  grazia  e  iuona  maniera.  Vasar.  -  V. 
Linea  mento, 

§  2.  Dicesi  ancora  generamiente  dagli  Ar- 
tefici ,  di  Qualunque  ornamento ,  con  che  si 
attornia  qualche  lavoro  ,  Contorni  da  car- 
rozze.  -  Scatola  con  un  contorno  di  bril- 
lanti ,  ec. 

CONTORSIÓNE:  s.  f  Contorsio .  Moto 
violento  cagionalo  da  causa  interna ,  che  con- 
torce i  muscoli  e  le  membra  d'uua  persona  • 
Contorcimento  ;  Convulsione .  La  lun^n  asti- 
nenza dal  vino  è  necessaria  alle  frequenti 
contorsioni  de'  nervi.  Tratt.  Segr.  Los    donn 

CONTÒRTO,  TA:  add.  da  Contorcere .  V* 

S.  Contorto:  per  niet.  Cattivo,  Malvagio. 
La  contorta  viziosità  de'  Pagani .  ftlor.  S. 
Greg. 

CONTRA,  e  CONTRO:  sono  la  medesima 
Preposizione.  Adversus ,  Cantra.  Ambedue 
denotano  abitudine  d' opposizione  e  conira- 
rietà,  e  servono  egualmente  al  secondo,  al 
terzo ,  ed  al  quarto  caso  .  Avvertasi  però  che 
Contrai  col  terzo  caso,  porta  con  seco  uà 
non  so  che  di  durezza ,  la  quale  si  prova  in 
pronunziando  ,  dopo  Contra  ,  A  ,  immediata- 
mente; cosi  col  terzo  caso  tornerà  meglio  per- 
avventura  V  usar  Contro  ,  e  la  pronunzia 
verrà  più  agevole,  eT  suono  più  grato.  Co" 
minciò  a  pensare  d'  aprir  la  camera  di  CO" 
siili  in  presenza  di  tutti ,  e  far  lor  vedere 
il  suo  difetto  ,  acciocché  poi  non  avesser  ca- 
gione di  mormorare  contra  Di  lui ,  quando 
il  giovane  punisse  .  Bocc.  noy.  Ben  sapev'  io  , 
die  naturai  consiglio  ,  Amor  ,  contra  Di  le 
giammai  non  valse .  Pctr.  E  fattola  richie- 
dere ,  Ini  domandò ,  se  vero  fosse  ciò  che 
contro  Di  lui  era  stato  detto  .  -  Biondello 
che  conoscea ,  clie  contro  A  Ciacco  egli  po- 
lca più  aver  mala  voglia  che  opera,  prego 
Iddio  della  pace  sua .  Bocc.  nov.  lo  gii 
Dii  scongiurando  e  crucciosa  rivoltaimi  con- 
tro lui,  per  dolermi  della  ricevuta  ingiu^ 
ria  .  Bocc.  Fiamni.  E  col  quarto  caso  .  E  con- 
tra //  naturai  costume  da'  Genovesi  ,  che 
usi  sono  di  nobilmente  vestire ,  sosteneva 
egli ,  per  non  ispcndcrc  dijfflti  grandissi- 
mi .  Bore  nov.  O  salilo  scudo  de  V  a(/lilte 
grnti  Contro  colpi  di  morte  e  di  fortuna  . 
Pclr.  E  col  terzo  caso,  Jo  mi  vergogno  di 
dirlo  f  perciocché  contra  All'  altre  non  posso 
dire,  che  io  contra  A  me  non  dUn ,  Bocc 
nov.  E  si  ricominciti  guerra  contro  agli  Are 
lini.  G.  Vili. 

S  I.  Contra,  e  contro,  e  Di  contra  ,  e 
Di  cnsrro:  Prepo.itzionc  Contra.  A  rincon- 
tro, a  Biiiipclto,  t  j'nrrotiipugiia  al  terzo,  e 
quarto  caso.  Questi  parità ,   cnc   ruNtri    te 
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penisse  Colla  tosta  dita  e  con  rabbiosafame . 
I)ant.  Int".  Se  tu  hai  voglia  di  veder  /nuova 
di  ciò  che  io  ho  già  rcigioiìnto  ,  tnelli  cin- 
quemila Fioriti  d'  oro  de'  tuoi)  contro  A 
mille  de' miei.  Bocc.  nov.  E  jcr  non  ì>ecare 
il  giuoco  vinto  a  partito,  sleltono  arriv getti 
V  una  schiera  coltra  l'altra  buona  pezza. 
G.  \' ili.  E  CONTRO  Al  maggior  Padre  di  fa- 
miglia .  Siede  Lucia.  Daul.  Par.  Giunse  al- 
l' ora  di  mezzogiorno  appiè  di  Beriivento  alla 
indie  DI  CONTRO  alla  Città  .  G.  Vili. 

^  'i.  Ed  in  forza  ri'  avv.  Di  cortra  c^giata 
ad  una  vista  W  un  gran  palazzo  Micol  ummi- 
tava  .  -  Foce  che  gittnse  tu  oortha  ,  dicendo . 
IJauL  Piirg. 

jj  3.  Stare  DI  ctwTfto,  o  u  coMTnjk:  Essere 
dalia  banda  opposta  . 

g  4-  Figur.  Essere  tnHitrarìu ,  Essere  di  con- 
Iraiio  parere .  Fnc.  Cr. 

g  5.  GoHTHA  :  in  forza  d'  «vv.  vale  Coiitra- 
lìamente  .  E  s*  e  coNtha  ,  é  dallato  alcun, 
rispondi,  A  scusa  ,  ed  a  difesa.  Fianc.  U«r}i. 

^;  6.  Contea  ,  e  cotitno:  cntrnno  in  conipo- 
«izlone  di  mollo  voci,  delle  quali  si  troveranno 
qui  appresso  le  più  usitatc .  Conlraddanza, 
<l.onlrailempo  ,  e  poche  altre  sono  Mivariubili; 
ma  couitinenicnle  la  maggior  parie  si  può  ado- 
)#ciarc;  coli' una  o  coli' altra  lermiuazione ,  ttf 
i^iiandio  coiriij>osirofo  o  slncopazionc  in  coi»- 
ccrso  di  vocale  ,  in  principio  della  voce  cmi  CD! 
«cmpoiicsi.  -  V.  Contro.  Da  questa  derivano 
)  uro  le  voci  Incontro,  Riscontro,  Incontra- 
te, Rincontrare,  Scontrare,  ce. 

t^  7.  Contra:  s-  f.  T.  Marinaresco.  Usn.1l 
i  iù  .sovente  nel  nuuìpro  del  più.- V.  CsHiIro. 

COMRAniJALLÀTA:  s.  f.  Specie  di  po.-- 
flia  ,  o  Canzonetta.  Il  S.  Luigi  Alam-ainii  ^ 
the  con  quelle  sue  ballate ,  ooktraboalla- 
tfi  .  .  .  all'  cjjizio  delle  strofe,  anlb-trofe  , 
ed  epodo  s'  avvicinò  grandemente .  Aidiui. 
Pind.  ])r. 

COMRABBAIS'DXTO  :  add.  T.  del  Blaso- 
ne. Che  ha  bande  opposto. 

CONTRABBANDIÈRE  :  s.  m.  rcctigalium 
fraudato/-.  Colui  che  fa  contrabbandi.  Chi 
è  uso  a  far  contrabbandi,  specialrucnlc  trat- 
tandosi di  mercanzie  proibite.-  V.  Frodo. 

CONTRABBANDO:  s.  m,  Cowmissum.  Cosa 
proibita  :  e  diccsi  particolarmente  delle  mer- 
canzie ,  ed  iu  generale  di  chccchc'sìa  ,  che  si 
faccia  contro  a' bandi,  e  contro  alle  leggi.  Far 

il  CONTRABBANDO.  -  Ecci  UCSSUn  CONTRABBAN- 
DO ?  Cecch.  Dot.  E'  non  vi  son  peri)  armi ,  e 
CONTRABBANDI .  Id.  Spir.  -  V.  Coutrabban- 
dicrc . 

g  1.  Fare  contbabbando:  vale  Operar  con- 
tra i  bandi.  Però  s' io  dò  il  Magnifico  One- 
rando A  qualsivoglia  cortigian  moderno.  Non 
giudico  di  fare  un  contrabbando  .  Alleg. 

S  2.  Di  contrabbando  :  postO   avvcib.    Valc 

Z?.i.  Univ.  T.  IL 


lo  stesso^  ct»c  Furtivamente».  Tu  non  dei  né 
bulletta ,  né  polizia  aver  pigliata  ,  e  pensavi 
menarcela  m  contrabbando.  Ar.  Cass. 

CONTR.MÌBÀSSO  :  s.  m.  Parenete.  Stru- 
mento gr.nide ,  che  ba  quattro  corde ,  e  si 
suona  coll'i'.rco.  Suono  continuato ,  e  grave 
a  guisa  di  contrabbasso  •  Car.  Ictt.  -  V. 
Musica . 

5.  Fare  il  co^tbabbasso;  per  simil.  dicesi 
di  Chi  faccia ,  o  dica  cosa  opposta  a  quella 
che  faccia  ,  o  dica  tui  altro.  Costui  fùccva  a 
tutti  il  coNTRALEASso .  Bcm.  riiu.  L' un  fu 
contralto ,  e  /"  altro  contrabbasso  .  Bcrn.  Ori. 
E  qui  per  ìsclicrzo ,  e  vale  Clic  percuote  vi- 
cino a  terra . 

COIVTR ABBATTERE:  a.  l  T.  Militare. 
BatU-ria  opposta  a  baltena  . 

CONTRABBir^NClÀRE  :  v.  a.  Opporre 
bilancia  a  bilancia.  G>nlraj)pesare .  CuriU  p-- 

pO€S. 

CONTRABBÒRDO  :  9.  m.  T.  Marinaresco . 
Fasciatura  di  tavole  sottili  che  si  fa  all'  opera      \ 
viva  di  un  vascello  ,  per  difenderb    dal  bru- 
ma .   Borra  di   contrabboxdo  j  -  Fodera    di 

CONTR abbordo. 

CONTRACCAMBIARE  :  y.  a.  Compensa- 
re ;  repetuiere .  Cambiare  una  cosa  iuconln> 
d'un* altra;  Dar  coutraecaujbio,*  Ricompen- 
sare. Chi  jaria  quegli  che  di  vederlo  cosi 
tionatantenveute  faticare  ,  stupisse  ,  mentre 
egli  slesso  in  sua  vita  mirasse  perpetuamente. 
U  sue  fatiche  e  con  proJ.lLo  e  con  credito 
contraccamjiiatb  .'  Salvin.  disc- 

CONTRACCAMBIATO,  TA:8dd  da  Con - 
troccamlÌ4re .  V. 

CONTRACCÀMBIO:  s.  in.  Hosiimenlum. 
Ct»sa  eguals  a  quella  che  si  dà  o  si  riceve  a 
piuttosto  Ricompensa  ,  Rimunerazione  eguale 
o  adeguala  ,  Palila  ,  Pariglia.  Jlendere  il  con- 
TaAccAUBiQ.  -  Con  pregare  Dio  a  concederle 
in  coJiTiiAccAMEio  quei  beni  die  ella  si  me- 
riti .  Yiviau.  leu.  àia  tu  fammi  un  piacere 
in  CONTRACCAMBIO  dì  qucstc  ludi.  Magai-  IpI^- 
g.  Raddoppi(u-e  il  contraccambio  ;  vale  Ren- 
dere la  ricompensa  il  doppio  più  di  quello  si 
sia  ricevuto, 

CONTRACCAPIONE:  s.  t  T-  Marmare- 
sco .  Leguo  curvo  che  sene  diriufoi"ito  al  ca- 
pioue. 

CONTRACCARENA  :  s.  f.  T.  Marinaresco . 
Pezzo  che  è  opposto  flUa  carena  ,  nella  labbnca 
d'una  galpra,  e  che  vi  fa  l'cffello  slesso  che 
fa  in  un  vascello  il  paraniczzale  . 

CONTRA  CCARTÈLLA;  s.  f.  T.  degli  Ar- 
cbibusieri .  Pezzo  di  ferro  o  altro  metallo  ,  in 
cui  s'invita  la  piastra  dell'archibugio  e  delle 
pistole  ,  per  tenerla  salda  alla  cassa  .  C"ntrac- 
cARTELi.A  piana,  traforata.  —  ContraccAR- 
jfi.t.A  d'ottone,  d' argento  ,  ce. 
CONTRAGGA YA  :  s.  1.  Gonlrammiua  .  Per 
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resìstere  alle  cave ,  facevano  una  coxtracci- 
VA  .  Segr.  Fior.  disc. 

C0> TRACGA-VÀRE  :  v.  ».  T.  di  Scherma . 
Disimpegnar  la  spada  di  sotto  al  puguo  del- 
l' avversario . 

CONTRACCHIXVE:  s.  f.  T.  de'  Magna- 
ni, ec.  Chiave  iàlsiGcata,  Ciiiave  che  cuuirufià 
r  altre .  Se^ner.  Miser. 

CONTIlACCICAL\RE  :  v.  a.  Fare  una  ci- 
calata contraria  all'altra.  Non  si  pub  udir 
cicalare  ,  se  prima  dalia  parte  nostra  non 
si  cicala  e  se  non  si  provoca  altri  a  cuktiuc- 
cicìl&rb  .  Salvin.  pr.  T. 
C0NTR.\CCÌFL:R\:  )  s.  f.  Modo  «fi  sco- 
CO>TRACGÌFR\  :  S  Priie  e  ('.' intendere 
la  cifera;  Chiave  della  ciffeia.  -  Y.  Decifc- 
rare. 

CO>'TRACCÒLPO  :  s.  in.  Voce  dcU'  uso  . 
Colpo  oppo.sto  a  colpo . 

tj.  Co.NTRiccoLFO  :  chiamasi  da*  Chirurgi  una 
Fnttura  del  cranio  ciie  con  Greco  vocabolo 
è  anche  detta  Apechcnu. 

COMRACCRiTlCA.  :  $.  f  n  censurare 
qualche  critica  ,  II  fjre  una  critica  ojntruria 
all'altra.  Averci  voluto  portare  qua,  ec.  criti^ 
ette  tante,  cosTaiCCAiTitag  altreltarUe  f  ec. 
Salvin,  Pr.  T. 

CO.\TR.\CCUÒRE:  V.  e  di  Crepacuore. 
COMRAClliGLlA:  *.  i  T.   Mari.iaiesco . 

CO.\TR.\CrGNÒNE  :  s.  m.  T.  de' Valigia}. 
ec.  Gijjuonc  di  rinforzo  in  caso  di  rottura  di 
una  molla  fermato  con  vili  ;  dadi  e  rapo- 
rclle  .  -  V.  Cignone  . 

CONTRADA  :  .s.  £  ria.  Strada  di  luogo 
abitato.  Via.  Dimorava  in  una  combìda 
chiamata  Malpertueio,  la  quale  quanto  s.a 
onesta  co.htaida,  il  nome  medesimo  lo  di-- 
mostra  .  Bocc.  noy. 

§.  Per  C.)filorno,  Paese.  Gli  venne  veduta 
una  giovaneUa  assai  bella,  forse  figliuola  d' 
alcuno  de' lavoratori  della  contrada.  IWc. 
iiov.  Né  in  queste  co?fTR*D«  di  me  perverrà 
alcuna  novella .  Bocc.  nov.  E  'mbrunir  le 
coKThtDt  d'  Oriente.  Pctr.  cana. 

C0NTRAJ;DA.\ZA<  8.  f.  Specie  di  ballo, 
che  si  £i  o  con  determinato  rKimern  di  dame 
e  di  cavah'eri,  ovvero  indctermin.V.o,  cioè  d' 
■Itretlante  dame  e  cavalieri  messi  io  fil.i  so- 
pra (hie  linee  qu-iiiii  ne  coniporla  V  ampiezza 
del  luogo  dove  m  balla. 

CO.VTRADDÈTTA  :  •.  f.  Lo  stesso  che 
Cot)tr:id(bzionc.  V    Car.  lett. 

C0.\ TRADDETTO  .-  ».  m.  Cnnlradiclio . 
Contraddizione.  Senza  conrnknDtrro di  ninno  . 
Liv.  >L  L' uno  memoro  njain  ,  e  serve  l' mitro 
se/un  coKTttDbr.jrn.  Tr»il.  Piet. 

CONTRADDÈITO  ,  TA  .  edd.  da  Contrad- 
dira.  V. 

COXTKADDlduSTE  :  adJ.   d'ogiù  g.  e 
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talvolta  sosL  Contradicens .  Che  contraddice  . 
Alcuna  volta  addiviene  per  questo  che  'l 
coNxrADDicENTB  non  teme  di  contristare  il 
dicentc.  fllucstruzz.  Se  7  matrimonio  era  stato 
fatto  de  prcseiUi  non  vi  può  entrare  co^trijì.. 
DiCENTE  il  marito . 

GONTRADDI CIMENTO,  e  CONTRADICI- 
MÈ^iTO  :  s.  in.  Contradiclio.  Contriiddizione . 
Non  lasciando  per  covthaddicimento  di  tri- 
buni. Liv.  M.  Contiene  in  sé  accusa  e  do- 
mandagione ,  coniaadicimento  e  difensione, 
Retor.  'Tuli. 

CONTRADDiarÒRE  :  vcrb.  m.  Cantra- 
dictor .  Chi  contraddice.  Lo  quale  fu  con- 
TRADDiciTons  alla  colpa  e  amico  alla  pena, 
Mor.  S.  G'.Tg    , 

CONTRADDIRE  :  t.  a.  Contradicere  .  Dir 
contra  o  il  Contrario  ;  Contrastare  con  pa- 
role. Trovossi  tiitMoin  Slelano  che  coutrao- 
BicESSE  alla  preposta  .  ffoy.  ant. 

g  I.  CoM<RADDiiisi ,  o  ro>iTRxnmn  sé  stesso! 
in  questo  sign.  v;ilc  C idcic  in  contriiddizione  f 
dire  cose  contrarie  r-ii!;e  all'iiltrc.  Sì  ch'ella 
per  qui  rreco  C0AiJ»ADX)iJtE.  Daut.  Par.  -  V. 
Contraddizione. 

5  2.  CoNTnltimon  :  vnle  anche  Contrariare 
conninqtic  sia,  Ostare,  Vietare,  Opporsi. 
Quantunque  quelli ,  die  prima  nel pnliscalmo 
erano  discesi  colte  coltella  in  mano  il  con- 
TiiADDicESsiino  Bocc.  nov.  Non  contraddicen- 
dolo alcuno  ,  nella  camera  di  frale  Cipolla  , 
la  quale  a/ierta  trovarono ,  entrati  ce.  Bocc. 
nov.  Di  tulle  queste  pratiche  ninna  se  ne 
condusse  al  fine  ;  la  prima  perciocché  ella 
_/t/ <!»iNTjiAi5DETT.v  quusi  da  tulli  i  fuoruscili  f 
ec.  ViUcli.  .stor. 

§  3.  Co.NTR addire  :  in  .5Ìgn.  n.  vale  Essere 
opposto,  Esser  diverso  e  contrario.  Poco 
giova  il  predicar  fiarclc,  quando  la  vita  coN- 
TRADsicB  ^(  qiwl  bene  che  si  dice.  Cavale, 
fritti,  iing. 

CONTU.VDDIRÌTTO  :  s.  m.  Tassa  che 
paga  il  reo  . 

CO-NTRADDISTÌNGUÈRE-.  V.  a.  Disttn- 
puerc  ,  notare.  Disccrncre  ,  Contrassegnare, 
Distinguere  a  confronto.  Atollo  accorgimento 
vi  vuole  ,  ec.  nel  potere  dalla  trrj/.'i  coNTnAD-' 
DiSTiNCOERE  la  maiclicrala  e  futa,  Salv.  iu. 
disc. 

CONTRADDISTÌNTO.  TA  :  add.  da  Cou- 
traildistingiicrc.  Seener.  Concord. 

CONTKADDITTÒRE:  vcrb.  m.  Cantra-^ 
dictor .  Clii  contraddice  ,  Contraddici tore .  Nelli 
suoi  detti  ebbe  contbaddittoki  ,  «c//t  7""'  "•*- 
servatori .  Cavale,  fruii.  Iing,  to  non  credo , 
che  i  coNTaADDiTTOMi  ricorressero  al  negar 
la  giustezza  d<j'  computi  astronomici .  Gal. 
S:»Rg 

CONTnADDTTTORJVMf'NTE  :  ovv.  la 
nioilo  contraddillorio .  yocc  di  regola. 


CON 

CONtRADDTTTÒRIO,  RIA:  «dd.  Con- 
iradictoriiis  .  T.  loicale  ,  vale  Oppostissimo, 
Immediatamente  contrario  .  Alcuni  ponevano 
le  CONTRAUDITTORIE  c.sscr  false .  Gom.  Inf. 

§  I.  Contraddittorio:  in  questo  sign.  s' usa 

Fure  in  forza  di  sostantivo,  e  vale  Opinione, 
roposizione  contrariantc.  C/ic  se  aveste  la- 
sciato a  me  a  indovinare  qucf^li  clic  voi  in- 
tendete per  coNTRADBiTTORi  nella  Fede,  la  fac- 
cenda correva  risico,  ec.  Magai,  lett. 

§  1.  Essere,  o  Stare  in  contiiaddittorio  : 
\ale  Quislionare  insieme  coli'  avversario  da- 
vanti al  giudice . 

CONTkADDlTTURA.  -  V.  e  di  Contrad- 
dizione . 

CONTRADDIYIÈTO  :  ».  m.  Contrabban- 
do. V. 

§.  Jvcr  coNTBADDiviBTo:  vale  Esser  proibito 
e  nuche  Esser  cosa  di  contral)b;indo .  S'c  mo- 
nete forestiere ,  C"  hanno  qui  contbaddivikto, 
jivcssi .  Cant.  Carn. 

COINTRADDIZIÒNE,  e  CONTRADIZIO- 
riE  :  s.  f.  Conlrndiclio  .  L'  allo  di  contraddire  , 
Di  opporsi  al  parere ,  al  ragionamento  di  un 
altro  .  -  V-  Negazione ,  Contrarietà  .  Aciln. 
fjuale  CONTRADDIZIONE,  ec.  duc  cosc  SÌ  dch'jono 
considerare  ,  ec.  per  questo  che  il  contrad- 
iliccnte  ricusa  di  consentire  a  colui ,  che  dice  . 
JWaeslrnrz. 

g  I.  Contraddizione  :  vale  anche  Opposi- 
zione, Ostacolo,  Contrasto  ,  Resistenza  di  pa- 
role e  di  fatti.  Senza  remore  o  contpad- 
DiziONE  alcuna,  presa  ne  menò  la  Ninelta  .  - 
In  braccio  recatalnsi ,  senza  alcuna  co.ntrao- 
BiziOM  di  lei,  ce.  l)occ.  nov. 

S  2.  I  Filosofi  dicono  che  Una  cosa  im- 
lica  CONTRADDIZIONE  ,  allorchfc  contiene   in  sé 

iiffeniialiva  e  la  neg:iliva  ;  onde  dicesi ,  che 
Jisscre   e    non  essere  implica  ci^stt^kxìx>\i\oìì&, 

y  "S.  Diccsi  allresì  che  F"' è  i  ovTaADDizia^B 
tra  due  proposizioni ,  quando  l'^se  sono  tal- 
liientc  conlrarie,  ch'egli  è  impossibile  che 
sicno  aiiibfdue  vere  nel  medesimo  tempo  .  Non 
è  qiicsta  die  una  contraddizione  apparente. 
-  ISnn  s'avvede  che  c'è  una  contraddiziov 
tnnnifesta  in  ciò  eh' ci  dice.  -  Cosi  è  con- 
TRADDizioNK  tra  lo  SUO  dctlo  e  7  mio  .  Biit. 
Par.  Ne  pentere ,  e  volere  insieme  puossi  Per 
la  contraddiziov  che  noi  consente.  Dant  Inf 

C0NTRADIA3IENT0  :  s.  m.  Contrarielas  . 
Il  conlradiare  ,  Contrasto ,  Opposizione  .  Og- 
gidì sarebbe  voce  affettata  . 

CONTRADIÀRE.  -  V.  e  dì  Contrariare. 

CONTRADICENTE.  -  V.  Contraddirome 

COxMRADIClMENTO.  -  V.  Conlraddici- 
incnto . 

-COìVTR.VDIO:  s.  ni.  Adversum.  Cosa  con- 
traria ,  Ciò  clic  è  contraiio  .  //  Perchr,  rome 
piacque  a    Din,    intervenne    il    contradio.  — 

fa  il  coMAAi)iQ  fli  quello  che  ti  dice  l'animo 
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tuo  .  Cron.  Mofell.  Ogg'clì  sat-ebl)«  voce  af- 
fettata in  lutti  i  suoi  significati. 

8  I.  Per  Avversario ,  Nimico.  /  contradj 
Neri  erano  principali  Mcss.  Rosso ,  CC,  Ct. 
Vili.  In  Corte  avendo  molti  contradj  ,  Cg/t 
ebbe  sua  intenzione  ,  ec.  Cron.  Ulorcll. 

§  2.  Contra dio  :  per  Offesa  , Dispetto,  Scher- 
no ,  Vergogna .  Io  non  mandai  lo  corno  a 
vostro  coNTRADio  ,  ma  fecilo  a  dispetto  del 
paese.  Tay.  rit.  Per  conrnKDio  de' Fiorentini 
e  del  conte  da  Batlifolle,  che  tenea  Gattaia  . 
G.  Vili. 

8  5.  A  cosTRADio  :  posto  avA-erb.  Lo  stesso 
che  A  contrario.  -  V.  Contrario. 

CONTR.iDIO,  DIA:  add.  -  V.  e  di  Con- 
trario . 

CONTRADIÒSO,  SA  :  add.  -  V.  e  di 
Contrario. 

COMRADÌRE  :  Lo  stesso  che  Contraddi- 
re. V.  , 

CONTRADITTORIAMÈNTE  :  nvv.  In  con- 
traditlorio  .  —  V.  Conlraddittoriamente. 

C0NTRAD17TÒRI0  .  -  V.  Contraddit- 
torio. 

C0>'TRADI7J0NE.  -  V.  Contraddizione. 

CONTRA  DORMIÈNTE:  .s.  m.  T.  Blarina- 
rosco  e  de'  Costruttori .  Lunghi  pez/.i  di  legno 
che  rigirano  intorno  intorno  al  vascello,  su 
dr  mi  si  fermano  le  testate  de"  bagli. 

CONTRADOTE:  s.  f  T.  Legale.  Così  noi 
diciamo  Quello  che  i  Greci  dicevano  Anti- 
pìtcrnn  ,  cioè  Doni  che  fa  il  marito  alla  ino- 
^ie  quasi  in  compensanienlo  AeWai  àoit.  Adim. 
Pmd. 

CONTRAENTE:  add.  d'ogni  g.  nsato  an- 
ello in  for^a  di  sost.  Contrahcns .  Glie  con- 
Irac .  Che  fa  un  contratto,  una  convenzione 
con  nitri.  Ciascuno  de' cojirnkr.yri  principali 
dolesse  intra  sessanta  dì  prossimi  ratificare  , 
Givcc.  stor. 

g.  Contraenti?:  h  anclie  l'opposto  di  Ri- 
lassante^ e  vale  Che  contrae ,  Che  ritira .  Cocch. 
Bas^n. 

CONTR\ERE.  -  V.  Contrarre. 

CONTRAFFACENTE;  ad.!,  d'ogni  g  Che 
contraila  ,  Che  contravviene,  Delinquente. 
Salvin.  pr.   T. 

CONTRAFFACIMENTO:  s.  m.  Imitatio. 
Il  Coulraffare.   ì'oc.  Cr. 

CONTR  AFFACI  TORE:  verb.m.  Imitntor. 
Che  contraila  ;  Imilatore.  -  V.  Contrallat- 
lore  . 

CO^*  RAFF.\RE:  v.  a.  Imitarì  .  Fare  com© 
un  .nitro,  Imitare  prr  lo  più  ne' gcsli  o  nel 
favellare.  E  con  nuovi  atti  coNT«*rFAr,F.NDO 
qualunque  altro  uomo,  li  venditori  sollazza- 
vano .   Bocc.  nov. 

8  I  Per  Falsificare  ;  dicesi  de'  metalli  e 
dell'opere  dell'arte.  Serrati  n  due  chiavi, 
le  quali  egli  ha  tolte  e  coNXJiArrATTE.  Lasc. 


a36 


CON 


CON 


Spir.  Avendo  oo^rKATVkTTx^ia  chia*t  dei  fon- 
daco del  fratello.  Anibr.  Furt. 

§    2.    GonTKAFFARK    ima  SCrittltr/Tf  C  CO^THKt- 

rAB  la  mano-  è  Falsificar  l'allnij  scriltiiiM  . 

5  3.  Contraffare  a  iuta  cosa:  vale  Far  il 
contrario.  Bisos^na  che  il  Piitnre  faccia  le 
fit^itre  piccole  (loulauc  dall' occhio  )jo/rtmc« /e 
abbozzate,  e  non  fini  le  y  perclià  allramenie 
si  coNTRAFFAREBBB  alla  natwa  t  mncs Ira  del- 
l'arte.  Borghin.  Rip. 

g  4-  Andare  a  cont^affark  i  «cc/;i:  Modo 
basso ^  che  vale  Andar  a  dormire,  Andar  » 
giacere  ,  che  anche  dicesi  An.  lare  a  far  colilo 
col  capezzale,  a  «  contriffae  le  nespole. 
Serd.  Prov.  . 

§  5.  CoNTRAFFABSi:  n.  p.  Trasformarsi ,  Tra- 
vestirsi.  Io  mi  coNTRAFfAPÒ  rt  guisd  (T  uno 
attratto .  Bocc.  nov.  Come  è  alla  tua  età  con- 
venevole r  andar  di  notte,  il  contuaffarti . 
Bocc.  Lab. 

§.  CosT»irr»B5i  :  per  Trasfigiimrsi .  Nò  per 
far  ridere  altrui  si  vuol  dir  parole ,  né  fare 
alti  vilif  storcendo  il  viso,  e  co:tTRArFACB:i- 
Bosi .  Galat. 

S  7.  Co.sTRArrAR«  :  p«r  Disubbidire  >  Cob- 
Iravvcnirc  ,  e  S*  Hsa  asso!.  Cfl  anche  Col  terzo 
caso  dopo  di  sé.  S  chi  cotvtraffacbssB  sono 
sospesi sanza  speranza  di  dispensazione  .  Mac- 
struzz.  Che  e(WT»iFFAw%o  ni'ìo  Re  superno. 
Fr.  Sapch.  riin.  Non  coNrAArTAREr  alla  pa- 
rola di  Dio  mio.  Day.  Scisin. 

*;',  8.  CoxTttAff  ARE  :  diecsi  ancora  da' Pittori , 
Scultori ,  ec.  per  Pvitrarro  ,  Imitare  il  naturale  . 
Co5trAffarb  co'  colori  le  guarnizioni  e 
ornamenti  it  ortt.  -  Cdstraffare  il  rahuffa- 
mento  delTar-a,  e  la  furia  della  pintjfr:u,e 
de'  venti  ne'  Iravuffli  delle  figure .  Vasar.  yit. 
Baldin.  Voe.  Dis.  ec. 

*;  g  Dicesi  an«he  dell' opere  dell' Arte.  Con- 
traffare u*  ruiìdr«  di  Raffaello  .  Va.sar. 

CONTR.Am^CUTO:  .ndd.  T.  del  Bla- 
sone .  Che  ha  una  sola  fàscia  opposta  ad  un' 
aUr.i . 

COXTTl  AFF.VTTO,  TA:  ndd.  da  Contraf- 
fare. Falsi ficito  .  f^oce  costi  a  rr  atta  .  -  Let- 
tere co.vtbaffattf.  .  -  e  tu  con  contraffatta 
voce  ,  che  pajn  che  esca  dal  midollo  dello 
arbore  ,  risponderai ,  eh'  i  il  mio  compagno , 
•Fir.  disr.  aniin- 

5  I.  G)?itbafpatto  :  per  Binitto,  Guasto, 
Stroppiato  della  persona  .  Che  dove  prima  era 
bella,  non  paresse  poi  sempre  sozzi. "inut    e 

CO!<TRArFATTA  .    -    Era   si    CONTRAFfAT-:  •  ,    C   di 

>$l  divisalo  viso ,  clic  citi  conosciuto  non  V  a- 
vesse,  ec.  Bocc.  nov. 

5  a.  CoJTTBAf rATTO  :  pcf  Travestito .  Cox- 
TBArrATTi  come  mercatanti  si  misero  in  viag- 
gio .  Fr.  Saccli.  nov. 

f»^.  CoKTRAff atto  :  per  Imitato,  F.itto  a 
fftnililadiiM  di  un'altra  cosa^  e  si  accompa- 


gn.1  fc^Toita  àt  te«<J  caso.  Oìatxjìie,  con  lui 
in  una  vacca  di  le^no  coxtbaffatta  ad  una  f 
della  quidc  il  toro  mostrava  ,  tra  /'  altre  , 
di  dilcliarsi  molto .  Bocc.  C.  D.  Le  cose  coi»- 
TRAFF.vTTE  uon  souo  troppo  t Ungi  dalle  Vere . 
Gai.it. 

CO-\TR-VFFATTORE  :  vcrb.  m.  Imitalor  . 
Imitatore ,  Che  contraiFà .  Bunn(\  scimia  ,  quc" 
sto  Si  pub  intendere,  coni' io  fui  buono  cow- 
TKAFFATTORE  di  ìiutura .  But.  Ini".  '* 

§.  CoNTKAFFATTORB  :  «rcsso  de'  Legali  sì  dice 
anche  Colui  che  disubbicij.sce  ,  Che  contrav- 
viene alla  lecite.   Band.  ant.  V.  Delinquente. 

CO-NTRAFFATTÙRA  :  s.  f.  Imitatio  .  Imi- 
tazione fjitta  per  l'  appunto .  Magai,  leti. 

CO^TRAPFÒDEnA  :  s.  f.  Quella  fodera 
che  si  nicUc  per  fortezza  Ira  panno  •  pan- 
no. Magni,  hit. 

CONTRAFFÒRTE:  ».  m.  Crisma.  Sorta 
di  riparo  fatto  nd  un  muro  che  sostiene  un 
gran  peso  .  Dicesi  anche  Sprone,  Barbacane .  Si 
scopersero  di  sotto  e  ai  sopra  quella  via 
il  fondamento  vero  ,  ec.  con  que'  contraf- 
For.Tt  e  mura.  Borgh.  Orig.  Fior.  Cobtraf- 
forti  de'  Fondamenti  del  colosseo,  Vasar. 
V.  Antcridi. 

v;  I.  CoxTRAFFORTc  :  dlccsi  anchc  Quell'ai- 
inese  di  ferro  che  serve  per  tenere  più  fortc- 
i  mente  serrale  le  porte  o  le  finestre  . 

IS  2.  CoNTRAFFor.TE  :  dlccsi  anche  dacll  Ar- 
tefici Di  alcuni  ferri  dcntnti ,  o  come  dicono  j 
1  fatti  a  scaletta  per  ndatt.irvi  in  uìaggiorc  o 
I  minor  distanza  ciò  che  dee  far  resistenza  ,  o 
rilardare  lo  sfarzo  di  checchò  sia. 

CO>TRAFFORTÌ\0  :  s  m.  T.  dell' Arti  i 
Dim.  di  ConlralTorte  y  Piccolo  conlrafforlo . 
CoNTRArroRTiM  di  un  calesse,  che  tengono 
in  tirare  i  contrammautici . 

C0-\TR.\FFORTÙ\A  :  s.  f.  Adversitas .^ 
Sorte  avversa ,  Contraria  ,  Mala  sorte.  Colpi 
<iico>TBAFF(iRTti\A.  BaUliu.  Dcc. -V-  Avvcrsit.ì. 

COi\TRAFFÒRZ\:  s.  f  Reni.vus .  Forza 
opposta  n  forza  .  Segncr.  incr.  i 

CONTRAFFR.VSE  :  s.  f  Frase  contraria  , 
Modo  contrario  di  dire.  Egli  è  tulio  al  con~ 
trarlo  di  me,  è  .salvatore  ancor  esso ,  ma  per 
CONTRAFFRASE.  Salvin.  Pros.  Tose. 

CONTUAGGKN'rO  :  s.  in.  Antipathia.  Ay- 
versione  ,  Antipatia .  Che  maggior  cosa  è 
quella  del  contraocrnio  ,  che  senza  lor  colpa 
si  trovano  avere  tra  loro  le  nature  gravi 
e  le  giocose?  S;ilvin    disc. 

CONTRAGGÒMITO;  s.  m.  Gomito  ,  0  Si- 
nuosità nella  parte  oppost.i  di  un  fiume  .  Il 
riempiere  e  l  armare  con  perpetui  ripari  di 
forti  sassaje  i  coMTRAncoMiTi  opposti,  acciò 
pili  non  .«'  incavino  .  Vivinn.  di.sr.   Aru. 

C0NTHAG(;L\UDIA  :  s.  f  T.  Militare  . 
Sorta  di  riparo  fallo  addirinipctto  d'  un  ba- 
luardo  0   siuiilo» 
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CONTRAIMENTO:  t,  ra.  Contractio  .  Il 
contrarre .  Senza  contbaimhktu  di  peccato 
Ori^innìe .  CreaÉ.  moiul. 

ÓO-NTRAI.NDICÀNTE:  add.  usnto  inforza 
di  sost.  T.  Medico .  Indicante  contrario .  Kid- 
lisn. 

CONTRAINDICAZIONE  :  s.  f.  T.  Medico. 
Indicazione  ,  che  vieta  di  adoperare  ì  rimcdj 
più  opportuni  per  la  cura  di  Dna  malattia  . 
—  "V.  Indicarinne  : 

contraìre:  V.  n.  Voc.  Lnt.  e  afTcttata. 
Opporsi,  Rc/istcrc. 

CONTRAJKRRA:    /  ».  f.   Dnrxfcnia   dra- 

CONTRAJÈRVA  :  \het>a.  Sorta  d' ( ibi 
Peruviana,  la  cui  radica  »'uaa  n<^lla  Modi- 
cina ,  e  serve  di  cootravvekno .  Buon.  Fier. 
Red.  ec. 

CON TR ALLETTERÀ  :  ».  f-  Antapocha  . 
Contrammandato  .  Y. 

CONTRALLÌZZA  :  a.  f  St«M:cato  più  basso 
della  lizza  ,  postole  addìrlmpetto  e  vicino  . 

CONTRALLÙME,  (A):  postb  avverix  T, 
de' Pittori.  Dicesi  di  ciò  che  non  riceve  il 
lume  a  dirittura,  onda  non  può  mostrarsi  in 
lutta  la  sua  bellezza .  Le  pitture  poste  a  con- 
TaALLCMU  non  compariscono  con  vantag^^io . 

CONTRALTO  :  a.  m.  Una  delle  sei  Voci 
della  musica,  che  fe  più  vicioa  al  soprano.  -• 
V>  Voci  della  Musica. 

S  r.  Far  il  contp,\lto:  detto  in  equivoco 
per  ischerzo ,  vale  Percuoter  alto  .  U  un  fa 
CONTRALTO,  e  V  altro  contrabbasso.  Bern . 
Ori. 

§  1.  CoxTnAiTO  :  dicesi  anchfi  di  persona 
che  cnnli  in  voce  di  cnnlralto  . 

CONTRAM.VIAÈSTRO;  s.  m.  Maestro  che 
si  oppone  ad  un  altro.  Pralina  ebbe  peran- 
tfif^onisli,  o  piuttosto  antididascali,  oweio 
coNTRAMMAESTRi  d'opere.  Eschilo  s  oCheril- 
lo  ,  Poeti  traf!;ici .  Salv.  Cas. -V.  Antafonis"..'» . 

CONTRAMMAiNDARE:  v.  a.  Mandatum 
revocare  .  Comandare  contro  ni  primo  coman- 
damnnlo  ,  Rivocar  la  commcssione  . 

Cq.NTRAMMANDÀTO  :  s.  m.  Mandati  re - 
nuncialio .  Rivocnmcnto  della  commessioue, 
e  del  mandato.  Contrallettera . 

CONTRAMMANDATO ,  TA:  add.  da  Con- 
tramtiiandarc  . 

CONTRxVMMANTICE:  s.  m.T.  de' Carroz- 
zieri ,  ec.  Mantice  di  calesse  ,  o  simile  ,  per 
coprire  il  davanti  della  cassa.  Contramman- 
TicE  ntastiettato  ccn  sue  cassette  e  contraf- 
J'ortini . 

CONTRAMMANTÌGLTA:  s.  f.  T.  Marina- 
resco .  Mantiglia  di  rinforzo  che  si  mette  in 
caso  di  burrasca  a' pennoni  di  maestra  e  trin- 
chetto ,    per    maggior  sicurezza  de'  marinari. 

COxNTUAMMÀRCA:  s.  f.  T.  Mercantile  . 
Seconda  o  terza  marca ,  posta  a  (jualche  cosa 
già  marcata  prima.  -  V.  Marca. 


CONTRAMMARCIA  :  s.  f.  T.  della  Miliwa 
Marcia  opposta  a  quella  che  si  era  cominciata  . 

5.  In  Marineria,  Far  la  contrammabcia  , 
dicesi  di  tnltc  le  navi  d'  una  squadra ,  cl»e 
essendo  di  (ila,  vanno  dietro  all' nllima  ,  fino 
a  un    certo  luogo  ,  per  virar  bordo. 

CONTRAMflIARÈA:  s.  f.  T.  Marinaresco. 
Marèa  opposta  alla  marèa  ordinaria  f  che  an- 
che si  d:ce  Marèa  di  rovesci . 

CONTRAMMERLÀTO ,  TA:  add.  T.  del 
Blasone  .  Che  h.i  merli  opposti. 

CONTRAMMEZZANA:  9.  f  T.  Marinaresco. 
Nome  dell'albero  o  vela,  soprapposli  all'al- 
bero di  mezzana  .  ^/icrt)  rft  CONTRAMMEZZANA; 

vela    di    CONTr.AMMEZZAVA  . 

CONTRAMMEZZANO  :  «.  m.  T.  de'  Botta) . 
Quella  parte  del  fondo  delle  botti,  che  mette 
in  mezzo  il  mezzano.  —  V.  Botte  . 

CONTRAMMÌNA:  s.  f.  Cuniculus  tran-, 
svcrsns .  Riscontro ,  Strada  che  si  fa  dai 
difensori  di  una  Fortezza ,  per  rincontrare  I« 
mina ,  «  darU  uno  aGatatoja ,  per  renderla 
vana . 

§  I.  Co^TRiMMiNA  :  per  mei.  dicesì  Ogni 
astuzia  o  mezzo  coperto  che  si  usi  per  inter- 
rompere g'i  altrui  disegni,  ed  impedirne  l'eC' 
fetto.  Dubito  che  questo  non  sia  un  inganno 
{  sordo  per  farcela  di  quarto ,  0  qualche  COM- 
TRAMMiNA.  Vnrch.  Suoc. 

§  a.  CoNTRAMMiA  :  dicesi  ancora  Quella 
vìa  che  si  fa  all'  acque  nelle  cave  ,  perchè  i 
Cavatori  non  ne  siuno  incomodali .  Targ, 
Firig^. 

CONTRAMMINÀRE  ..  V.   a.    Far  contram- 
mine.  Molto    di/flciìc    a    minare  per  essere 
'  coNTRAMMiifATo  bcu  per  tutto.  Guicc.  stor. 

S-  CoNTRAMMiNARE  :  pcr  mct.  valc  Cercare 
di  rompere  i  disegni  altrui . 

CONTRAMMINÀTO,  TA:  add.  da  Cou- 
tramminare . 

CONTRAMMIRÀGLIO  :  s.  m.  T.  Marina- 
resco. Il  terzo  uQlzialc  d'un' armata  navale, 
che  è  subordinato  .all'  Ammiraglio  e  al  Vice 
Ammiraglio.  E  si  dà  pure  T  istesso  nome  alla 
nave  da  lui  comandata . 

CONTR AMMOLLA:  s.  f  T.  de' Magnani  . 
Lastra  di  ferro  ,  che  serve  a  disimpcguare  il 
fermo  dalle  tacche  della  stanghetta  della  ser- 
ratura ,•  così  delta  perchè  agisce  come  la  mol- 
la ,  ma  in  senso  contrario  . 

§.  CoNTRAMMoi-LA  :  chiamasi  pure  da' Ma- 
gnani, Carrozzieri,  ec.  la  Molla,  a  cui  è  rac- 
comand.-ilo  il  rontracignone  . 

CONTRAMMOMÈNTO  :  s.  m.  Rcnixus . 
Resistenza  d'  nna  cosa  ad  un'  altra  .  Alla  gra- 
vezza delle  quali,  premente  V anima  ,  fa  di 
mestiere  con  nna  coragq,iosa  forza  resistere f 
e  al  lor  momento  opporre  il  contrammo- 
MENTO  ovvero  resistenza,  d'un  animo  che 
non  s  abbatte .  Salvin.  disc. 
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CONTRAMMONTATÒJO  :  ».  m.  T.  de' 
Magnagni  e  Carrozzieri .  Pezzo  di  fen'o  fatto 
a  palella  ,  fermato  sopra  lo  scannello  di  die- 
tro, per  agevolar  la  siglila  a' servitori. 

CO>TR\MMOR ALITA:  s.  f.  Ciò  che  è 
contrario  alla  buona  inorale .  Uden.  Nis.  —  Y. 
Imnriorale . 

CONTR  AMORE  :  s.  m.  Amore  contrarlo 
ad  altro  amore  .  V Erote ,  die  così  chiamano 
i  Greci  V  amore  ,  dee  aver  per  fratello  VAn- 
terote  cioè  il  coxtramore  .  Salyin.  disc. 

CONTRANNATURALE  :  add.  d'  ogni  g. 
nsato  anche  in  forza  di  sost  m.  Che  è  con- 
trario alla  natura .  Non  so  trovare  altra  via 
£  escluderne  il  soprannaturale ,  che  col  cox- 
TRANKATUHÀLB .  -  Questo  è  il  gran  contra:»- 
jiATURALi ,  a  forza  di  cui  può  unicamente 
sperarsi  di  escludere  il  soprannaturale  .  Ma- 
gai, lett. 

CONTRANNÌSO  :  s.  m.  Remxus  .  T.  Dot- 
trinale e  dell'uso  presso  i  moderni  Scrittori. 
Forza  che  resiste  m  contrario;  Contrasforzo, 
Gontrannitenza .   V. 

CONTRANMTÈNZA:  s.  f  Lo  stesso  che 
Contrannìso .  JVoit  avendo  egli  forza  sii/Zlcicn- 
te  per  farlo  passare  velocemente  nel  pol- 
mone e  per  esso  nel  sinistro  cuore ,  in  lincila 
coxTBANNiTEXZA ,  scguc  il  fermarsi  del  san- 
gue là  intorno.  Cocch.  di, e.  acq.  La  minor 
gravità  dell'  aria  ,  che  con  minor  conlra- 
sforzo  o  CONTBANXITENZA  impedisca  V  espan- 
sione dell'  aria  elastica  .  Targ.  Viagg. 

CONTR.\OPERAZIÒNE  :  s.  f.  La  contra- 
ria operazione ,  o  II  contrario  efFello  di  due 
diverse  cagioni.  La  perpetiuile  custrxove.rjì' 
«I05E  del  caldo  e  del  freddo.  Guilt.  lett. 

CONTRAPPALÀTA:s  f.  T.  Llrnullco .  Pa- 
lata Citta  incontro  ad  un'altra.  Un  gran  di- 
spendio in  co<(TBAPPALATE  «  riprcsc  per  co- 
modo di  aggottare  o  cavar  t  acqua  con  trom- 
be .  Vivian.  disc.  Arn. 

CONTRAPPALATO  ,  TA  :  add.  T.  del 
Blasone.  Diccsi  dello  scudo  dove  sono  pali 
opponi  ad  altri  pali  . 

CONTRAPPAPAFÌCO  :  s.  m.  T-  Marina- 
resco .  Secondo  Papafìco  soprapposto  ad  un 
•Uro . 

CONTRAPPÀRTE  :  %.  l  T.  della  Musica. 
Diccsi  d'  una  parte  di  Musica  opposta  ad  uu' 
altra. 

CO.NTRAPPASSXIVTE :  add.  d'ogni  e.  T. 
del  IMasonc.  Dicesi  di  due  animali  posti  l'uno 
sopra  dell'  nitro  e  che  sembrano  cauiniinare 
▼cno  fine  parli  opposte  . 

CONTRAPPASSO  :  ».  m.  Tallo.  La  pena 
del  tallone ,  allorché  tale  Ìì  il  gasligo  ,  quale 
è  stato  il  danno .  Tritffator ,  ladri  pullulici , 
OMiasiini ,  f^uoi  palesi  o  tra  7  manto ,  il  con- 
ìtKftkVM  Hanno  provato  in  sé.  Buon.  Fier. 

%  E  OfmxAhniuo  :  T.  dal  Ballo .  lacoutro 


reciproco  di  chi  balla  nel  tornare  dopo' es- 
sersi scostato .  Un  certo  ballo  che  di  qua 
non  s'usa  ,  Nel  contrappasso  l'  un  V altro 
baciava .  Tieni.  Ori. 

CONTRAPPELO  :  s.  m.  Pelo  al  contra- 
rio, Il  verso  o  la  piegatura  contraria  del  pe- 
lo :  ed  è  voce  composta  di  Contro  e  Pelo . 

§  I.  Dare  il  coxTRArPELO  e  Radere  con- 
trappelo :  si  dice  del  B;nbiere,  che  dopo  aver 
raso  il  pelo,  rade  il  residuo  a  rovescio. 

§  2.  E  per  Ilici.  Dare  il  contrappelo  :  vaia 
Lacerar  1'  altrui  fama  . 

§  3.  Andare  contrappelo  :  vale  Andare  a 
rovescio  ,  Andare  per  la  parte  opposta  ;  che 
anche  si  dice  Andare  a  ritroso  ;  ed  e  metafora 
tolta  da' panni  o  pelli  pelose,  che  in  cucirle 
insieme  si  osserva  che  il  pelo  vada  tulio  per 
un  verso,  acciocché  si  conficciano  ,  perche  a 
tastarle  pel  verso  che  va  il  pelo,  torna  piii 
ficile  e  non  si  trova  resistenza  ,  come  ad  an- 
dar contro  a  pelo.  Perchè  chi  piglia  il  vizio 
per  sua  guida  Va  coNtRAPFELO  alla  diritta 
strada .  Malm. 

CONTRAPPENSXRE:  v.  n.  Pensare  con- 
tro quello  che  altri  ha  pensato,  o  Pensare  per 
distruggere  gli  altrui  pensamenti.  L'ordine 
fu  ben  fatto ,  e  co.ù  fu  ben  contrappf.xsato 
che  i  Messinesi  scopersero  il  trattato.  Pecor. 

CONTR APPES AMÉNTO  :  s.  m.  yEt/uili-^ 
brium.  II  contrappcsare.  Bilancio.  Di  questi 
beni  mondani  se  ne  faccia  il  contrappesa- 
MENTo  con  quelli  del  Cielo,  e  si  vedrà,  ce. 
Fr.  Glord.  Fred. 

CONTRAPPESlNZA  :  s.  f  Voc  ant.  Con- 
trapppjainento  . 

CONTR APPESIRE:  v.  ••  ^Equilibrare. 
Adeguar  peso  con  peso.  Porre  allo  'nconlroj 
Aggiustar,  Bilanciare.  Afediante  il  quid  mo- 
mento si  vedrà  molte  volte  un  corpo  molto 
nien  grave  contrappesabs  un  altro  di  maggior 
gravita .  Galil.  Meco. 

5.  Co:«TnArPESARE  :  per  met.  vale  Esamina- 
re, Ponderare  ben  bene  ogni  cosa,  parago- 
nando. -  V.  Bilanciare .  Con  occhio  di  pro- 
fondo pensamento  disccrncìc  i  meriti , e coy- 
inAprRSARLi  a  stadera  di  grande  provvedi- 
mento, fjilir    l)i<Tr. 

CO.NTRAPPJ<:S\TO ,  TA  :  add,  da  Coutrap- 
pes^tre. 

CONTRAPPÉSO  :  ».  m.  J^quipondium . 
Cosa  che  adegua  uu' altra  uri  peso.  II  con- 
trappeso .serve  per  lo  più  «li  stnuueuto  a  muo- 
ver le  macchine  ,  sorreggendole  ,  che  non 
proripitiiio,  ma  si  muovano  col  molo  che 
vuole  r  artefice  . 

{^  r.  CoNTRAPpesi  :  diconsi  anche  quei  Piom- 
bi avvolti  con  funicelle  alle  ruote  degli  uriuoli 
per  f^irli  muovere. 

S  a.  CoNTBAFPKSo  :  figiir.  si  dice  di  Cosa 
cho  si  cousidcra  come  suflicicolu  u  biluuciarue 
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nn'  altra .  La  ntimle  fu  quasi  un    contrappeso 

dei  peccalo  .   o    Grisosl . 

COMllAPPOLOGiA  .  s.  f.  Apologia  conlra 
apolof^ia .  Pallai'.   Coiic    Tr. 

COiNTRAPPONlMÈrsTO:  s.  m.  Opposilio  . 
Il  contr.ippone  .  Jllln  rompe  col  coMuAri'OM- 
WHNTO  di  felice  avversità  coloro  che  hanno 
in  loro  sfrenamento  d'illecita  libertà.  Mor. 
S.  Grc<;. 

COM'RAPPORRE  :  y.  a.  Ohjicere  .  Porre 
all'  iuconlro  ,  Opporre  .  CoNTRArroxENDO  i7 
nostro  Salvatore  al  nostro  nemico  la  inno- 
cenzia  della  carne  sua,  Mor.  S.  Greg. 

§.  CoNTRAProRsi  :  n.  p.  Opporsi.  Ditiderb 
di  viver  netto  senza  mai  contrapporsi  a  chi 
reggesse  .  Cron.  Blorell.  Ruggiero ,  innanzi 
tigli  altri  volle  entrare ,  Ma  un  lauro  alla 
sua  via  si  contrappose.  Bern.  Ori. 

COINTRAPPORTÈLLO:  s.  m.  T.  Marina- 
resco. Portello  iiiovibile ,  che  si  adatta  alle 
cannoniere ,  allorcliè  il  cannone  è  fuori  del 
bordo  ,  per  impedire  che  uou  v'  entri  acqua 
o  vento . 

CONTRAPPOSIZIONCÈLLA  :  s.  f.  Dim. 
di  Contrapposizione . 

CONTRAPPOSIZIÓNE  :  s.  f.  Contrappo- 
niniento  .  Per  una  eloquenza  ^i  contrapposi- 
zione di  contrarie,  non  parole  ,  ma  cose  .  S. 
Ag.  C.  D. 

§.  Per  Situazione  di  cosa  opposta .  Monte 
difeso  dall'  altezza  ,  o  contrapposizio.-*  d' altro 
monte .  Cresc. 

COiTlRAPPÒSTO,  TA:  add.  da  Contrap- 
porre .  Trista  battaglia  colle  cose  contrap- 
poste al  vedere i  al  gusto  e  aW udito.  Bocc. 
lelt.  Fr.  S.  Ap. 

8  Contrapposto:  in  forza  di  sost.  T.  de' 
Rettorici .  J^o  slesso  clie  Antitesi .  V. 

COLTRA PPOTÈNZ A:  s.  f.  Cloche  si  op- 
pone, e  impedisce  la  potenza.  Alag/il.  hit. 

g.  CoNTRippoTENZii  :  T.  degli  Oriuolai .  -  V. 
Bracciuolo . 

CONTRAPPREDELLÌNO  :  s.  m.  T.  de' 
Magnani,  Carrozzieri,  ec.  Secondo  predellino 
di  una  carrozza,  posto  sopra  un  altro  e  con- 
gegnalo insieme  colle   stecche    di  ferro.  ~  Y- 

CONTRAPPRÒCCI  :  s.  m.  pi.  T.  Militare. 
Fo.ssi ,  che  si  fanno  dagli  as.sediati ,  per  op- 
porsi agli  approcci  del  nimico . 

COMRAPPU.\TÌSTA:s.  m.  Symphoninr- 
gtis.  T.  Musicale.  Colui  che  sa  il  contrap- 
punto,  f^in.  Galilei. 

CONTRAPPUNTO:  s.  m.  L'arte  del  com- 
porre di  Musica ,  e  La  composizione  medesi- 
ma,' detto  cosi  da'  punti,  che  già  si  segna- 
vano in  vece  delle  note  moderne.  Che  come  il 
contrappunto  NelV  armonia  vocnl  ,  se  s'alza 
un  punto  f  Dell' »rU  apra  Oi^ni  punto,  Fh: 
riui. 


g  I.  Fare  contrappunto:  vale  Comporre  le 
note  per  cantare  e  sonare. 

§  u.  Fare  il  contrappunto:  diccsi  fìgur.  dì 
Cosa  die  faccia  come  da  compagno;  tolta  la 
simililudine  dal  fare  altrui  il  contrappunto  nel 
cantare.  E  V  una,  e  V  altro  nel  cantare  .^fog- 
gia, Perchè  la  fame  lor  fa  contrappunto. 
Alleg. 

CONTRAPPUNZONÀRE:  v.  a.  T.  degl'In- 
cisori di  carattere  .  Dar  la  forma  della  lettera 
al  contrappunzone  . 

CONTRAPPUNZONE:  s.  m.  T.  degl'In- 
cisori di  caratteri .  Quello  strumento  che  forma 
il  vóto  interno  del  punzone  .  -  Y.  Contiap- 
piin/onarc . 

CONTRÀRGINE:  s.  m.  T.  Idraulico.  Ar- 
gine parallelo  ad  un  altro,  alzato  per  servir- 
gli di  rinforzo,  o  per  opporre  una  nuova 
resistenza  in  caso  di  rotta  dell'argine  princi- 
pale . 

CONTRARIAMENTE:  avv.  Contrario.  Al 
contrario  j  a  Rovescio,  a  Ritroso.  Contraria- 
MtNTR  si  confà  in  questo  luogo .  Coni.  inf. 

COiNTRAlU.ÀNTE:  add.  d' o-ni  g.  Jdver- 
sans  .  Yoce  dell'uso;  Che  contraria  ,  Che  sì 
oppone.  Proposizione  contrariakte  alla  pri- 
ma .  -  Ammettere  una  nuova  dottrina  col- 
tra ri  ante  a  tante  altre. 

CONTRARIARE,  e  dagli  Antichi  CON- 
TRADIÀRE  :  v  a.  Adversari  .  Far  cotilro, 
O.starc  ,  Opporsi,  Intraversarsi,  Contraddue  , 
Contrastare  in  fatto,  o  in  dello;  e  s"  accom- 
])agna  col  terzo  e  quarto  caso.  —  Y-  Impe- 
dire, Resistere,  Yielarc.  Taglisi  fuori  una 
carta,  A  qual  no«  /</(ò  contrariare  .  Fr.  Jac. 
'J\  L'  acqua  è  fredda ,  ed  umida ,  se  alcuna 
cagione  di  fuori  non  la  contraria  .  (-reiic. 
Le  cose  acetose  cotnR\T.i.Ki\o  la  putrcj'azinnc. 
Iti.  /  narrati  avvenimenti,  anzi  di  contra- 
riare ,' /<7i'o/'{Va«o  mirnhilmente  la  loro  opi- 
nione. Sagg.  nat.  esp.  Con  tutto  che  i  grandi 
avesson  voluto  e  cominciato  a  contradiahb 
(7  popolo.  G.  Yill.  Per  contradiare  i7  passo 
al  He  Carlo  .  —  Papa  Jnnocenzio  J'avoriva 
Otto  per  contradiare  a  Filippo.  Id.  Jm  quale 
opinione ,  per  reverenza  di  Virgilio  ,  io 
approverei y  se  il  tempo  noi  contrariasse. 
Bocc.  C.  D. 

y.  Talvolta  vale  Operare  in  contrario. 
Contravvenire  a  checche  sia.  i?  contrari  a n di» 
al  primo  giuramento  ,  non  dee  valere .  Bocc. 
Filor. 

CONTRARIlT^p,  TA  :  add.  da  Contraria- 
re.  Y. 

CONTRARIETÀ  ,  CONTR.\RIETÀ.DE  , 
CONIRARIETÀTE:  s.  f  Rcpugnantia  .  Op- 
posizione tra  due  cose  contrarie";  Repugnanza. 
DiveisUà.Z,e  virtù,  sono  medicine  de' vizi ^ 
onde  hanno  l' uno  ver.so  l'  altro  contrarietà  . 

Passav.  la.  vita  mia  gome  si  scorda  da  quella. 
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idi  Dio!  -  Questo  cantar  vogV  io,  Ed  udirete 

CONTRABIETADK  .    Fl\    JaC.    T. 

g  I.  CoxtrariktI  di  sangue  :  vale  Antipa- 
|ja ,  Avversioue  naturale.  Cerio  più  contra- 
jlietì  di  sangue  ,  che  vaghezza  di  terreno 
ci  muove  a  queste  brighe.  Bocc.  Filoc. 

g  2.  CoNTRàBiETÀ  di  ttmpo  :  Vale  Malvagi- 
tà .  Non  polendone  per  la  contrarietà  del 
tempo  tanti  reggere  il  paliscalmo.  Docc.  nov. 

§3.  ContbarietI:  figur .  per  Avversila, 
Tribolazione .  Conviene  c/t'  essi  sostengano  . .  . 
delle  piove  delle  coktrìbieta  di  questo  mondo. 
Mor.  S.  Grcg.  E  non  che  delle  cose  morali, 
«licesi  pure  di  Quabivoglia  opposizione  ,  che 
Kicoatran  negli  affari,  e  nelle  vicende  della 
^ita;  oude  dicesi  Quante  contrarietà  non  si 
sono  incontrate  in  quel  trattalo,  in  quel 
negozio  ?  ec. 

CONTRÀRIO:  s.  m.  Jdversum.  Ciò  che 
è  coutrario,  Cosa  contraria,  Contrariclà.  Ucl 
CONTRARIO  io  ho  brama .  DiTìL  luf.  .S"*  brama 
onore  ,  e  7  suo  contrario  abborre  .  Petr.  /,' 
un  contrario  P  altro  cura.  Vii-  SS    PP. 

5  I.  CoKTBABio:  per  Avversila,  lufennilà, 
Ti'iholazioue,  Inforluoio.  Perchè  e.^sa  vec- 
chiezza è  accompagnata  da  molti  costrarì  . 
Fjv.  Esop. 

§  2.  Jl  contrario,  0  Per  contrario,  o 
Per  lo  contrario  :  posti  avyerb.  vaglinno 
Coulrarianienle  ,  a  Rovescio,  a  Ritroso.  Pni 
si  volgano  (i  fichi)  al  coutrario  della  lor 
Uiglintura .  Cresc. 

§  3.  ^  CONTRARIO:  posto  put»  avTcrb.  vale 
A  noja,  In  odio;  come  Recarsi  uno  a  con- 
trario . 

S  4.  Vale  ancora  A  dispello,  Malgrado; 
come  A  contrario  de' nemici. 

^  5.  Andare  al  contrario:  vale  And:ire 
non  per  lo  cammino  dovuto,  ma    per   1' cp- 

{Mi.StO. 

S  6.  Figur.  Non  camminare  negozio,  lavo- 
ro, o  simili,  secondo  il  dovere,  o  secondo 
il  desiderio  .  Tanto  sparlò  di  ritellio  ,  che 
s' ella  andava  al  contrario,  s'era  giiualo 
ogni  speranza .  Tac.  D.iv. 

C0NTR.4RI0  ,  RIA  :  add.  Contrarius.  Pro- 
priamente si  dice  di  quelle  Cose  che,  pnstc 
foiro  '1  medesimo  genero,  sono  infra  di  loro  in 
lutto  e  per  lutto  oppone.  Altri,  in  contba- 
»i*  opinion  traiti,  affermavano .  Boro.  In- 
tro:J.  Argomcntif  venti  coktrabì.  -  Contra- 
mo  effetto . 

G  I.  C<.ì<Ti*«io:  per  Avverso,  Disfnvorcvo- 
le.  Dannoso,  Opposto"  a  j.rospcro.  L'acqua 
ttilMa  è  CON T» aria  al  pullulare,  e  mettere 
dette  piante.  Crcic  .     „    •     •    • 

•;  a.  yenin  coktba»io  :  che  da  Mannnj  .si 
aire  anche  rentn  dinanu,  h  Quello  che  sof- 
fia dnlla  parte  della  Prora  Scilocco  era  cy^- 
TAAAip  al  suo  cammino.  Uvee.  uov< 


CONTRARIOSO ,  SA  :  add.-V.  e  di  Gon- 

CONTRARÌSSIMO ,  MA  ,  add.  Sup .  di 
Coninirio. 

CONXll'  ARMÒNICO,  CA:  add.  T.  Ma« 
tematico.  Dicesi  Proporzione  conlrarmonica 
Quella  relazione  di  tre  termini,  in  cui  la  dif- 
ferenza del  primo  e  del  secondo  è  ,  alla  dif- 
ferenza del  secondo  e  del  terzo,  come  il  tei-zo 
è  al  primo .  -  V.  Proporzione . 

CONTRÀRO  :  add.  Voce  usata  da'  Poeti  , 
forse  a  cagion  della  rima ,  per  Contrario  ;  lua 
non  è  da  imitarsi  .  -  V.  Contrario  . 

CONTRARRE  ,  e  COxNTRÀERE:  v.  a. 
Conlrahere .  Stabilire  concordevolmenlc  ,  Con- 
thiudere  uno  accordo ,  Fare  un  conUatto  .  Con 
lui  contrasse  parentado  .  C  Vili.  Vi  pari 
conscnlimento  contrassero /e  spon.'^alizic.litìcc. 
nov.  I/a  egli  quella  lodevole  ambizione  ,  che 
suole  aver  chi  studia,  di  contbab  servitù  con 
grandi  letterati.  !Red.  leti. 

5  1.  CoNTRARBR:  per  Unire,  Congiutrnera  . 
Guardando  alla  persona  die  sofferse  In  che 
c/a  CONTRATTA  tal  natura.  Daut.  Par.  Eia 
CONTRATTA  tal  nalum  ,  eioè  congiunta  .    Bui. 

^  3-  CoNTBAKKE  :  fig'ir.  per  Attrarre.  Con- 
trassi mccnla  di  peccato.  Cavale,  speccli  Cr, 

6  5.  CoNTBAua  :  ossoV.  per  Centrar  mairi- 
monio .  //  padre  adottatore  non  può  cok- 
TRABRB  colla  figliuola  adottata.  Mucstnizz.  ^ 

j;  4.  Contrarr*:  oer  Raggrinzare,  Rislri- 
gncre  ,  Ritirare  ,•  ed  in  questo  sign.  s'  usa 
anche  al  u.  p.  //  qual  mento  si  contrae  ,  e 
cliiude.  Volg.  Ras.  Contrae  (  1' ncqua  salsa  ) 
i  pori  delle  piante ,  e  tura  e  disecca  il  le- 
tame ,  Crcsc. 

CONTRARRISPÒNDERE  :  v.  a.  F»r  con- 
trarrispo.sta  ,  Rispondere  h1  rispondente  .  Pai- 
lav    Cane.  Tr. 

CONTR. \RR1  SPÒSTA  rs.f  Risposta conlra 
risposi,! .    Pallav.  Conc.  Tr. 

CONTRARUÒTA:  s.  m.  T.  Marinaresco. 
Grossa  tavola,  die  s'inchioda  nella  ruota 
dalla  p«rtc  iulerna,  un  poco  pia  larg.i  deUa 
slessa  ruota,  sulla  quale  poi  s'  incliioda  il 
fasciame  ,  e  si  e.stcn<lc  dalla  parte  più  alta 
sino  a  certo  tratto  della  parte  bassa  ,  ove 
tcnuiuaulo  fi  un  risalto,  o  sia  dente  . 

CONTRASB\RR\TO,  TA  :  add.  T.  del 
Blasone.  Clic  ha  una  sbarra  opposta    ad    un' 

'  CÒNTRASCAMBlAMfcNTO:  8,  m  Scam- 
biamento fitto    per  contrario.   Ctori.  Long. 

CONTRASCVRPA:  s.  f  Dieesi  la  Parte 
del  terreno  chiudente  il  fosso  di  contru  alla 
scarpa  . 

CONTRASCENA  :  a.  f.  Scena  cmitraria  . 
.  Personaggi  d<'slinali  a  r/Mo/t/ie  contrascena  . 
.Mag™!    l-li. 

CO.M'IUVSCÒTTA ;  a.  I.  T.  Marinaresco. 
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Seconda  scotta  stabilita  nelle  bugne  delle  vple 
basse ,  colle  quali  si  nnira  la  bugna  di  sopra 
vento  verso  prua  quando  si  va  all'  orza . 

CONTRASCRÌTT/V  :  s.  f.  Scritti  reciproca 
di  scambievole  convenzione  .  Fattesi  loro  scrit- 
te e  coNTRAscRiTTE ,  insìeme  e  in  concordia 
rimase  .  Bocc.  nov.  ^ 

CONTRASCRITTO ,  TA  :  add.  Scritto  al- 
lo'nconiro,  Contrassegnato.  Segn.  goi'. 

contrascrìvere:  v.  a.  Scrivere  il  con- 
trario ,  Scriver  contro .  M  libro  di  M-  Cice- 
rone ,  che  mette  Catone  in  cielo ,  che  altro 
fc  Cesare  Dettatore  che  contriscrivere  ? 
Tao.  Dav. 

CONTRASERRATURA:  s.  f.    T.  de'  Ma- 

{;nani .  Casseltina  di  ferro  incassata  nella  co- 
onna  della  carrozza  ,  per  ricevere  la  stanghet- 
ta della  serratura  . 

CONTRASFÒRZO:  s.  m.  Renixus.  Sforzo 
in  contrario  .  Contranniso  .  Egli  è  tal  guai  si 
è  toccato,  cioè  indomabile ,  trionfatore  di 
qualsisla  costrasforzo  .  Bellin.  disc.  La  pos- 
sanza d'  una  vela  .  .  .  che  a  forza  di  vento 
divien  sì  forte,  che  .  .  .  nulla  cura  qualsi- 
sla CONTUASFORZO ,  che  gli  si  pari  davanti  per 
contrastargli  il  cammino.  Bellin.  disc. 

CONTRASPALLIÈRA:  s.  f.  T.  de' Giardi- 
nieri .  Spalliera  ,  che  è  rimpetto  a  un'  altra  , 
cou  due  viali  che  la  tramezzano  y  cri  è  De- 
nominazione derivata  dal  silo  ,  in  cui  si  pon- 
gono gli  alberi,  perchè,  trovandosi  accanto 
alle  spalliere  un  viale  o  una  viottola  ,  si  di- 
spongono le  piante  oltre  il  viale  o  la  viottola 
du-inipetto  alle  spalliere. 

§.  Diconsi  pure  Contraspalliere ,  Quelle  che 
si  praticano  eziandìo  lungo  i  viali  di  mezzo 
e  ili  traverso  ,  tuttoché  non  sieno  situate  di- 
rlmpelto  ad  alcuna  spalliera  . 

CONTRASPLENDÈNTE:  add.  d' ognf  g. 
Che  risplendc  contro  altro  splendore  .  Un 
tremendo  splendore  contrasplendentb  al  lume. 
Salvin. 

CONTRASPORTÈLLO .  -  V.  Contrappor- 
tcUo . 

CONTRASPRÒNÈ:  s.  m.  T.  de' Magnani. 
..Fusto  di  ferro  a  vile,  su  di  cui  riposa  la  molla 
delle  carrozze.  -  Y.  Sprone. 

CONTR'  ASSE  :  s.  l.  T.  de'  Cassa) ,  Car- 
rozzieri ,  ec.  Asse  che  serve  come  di  fodera 
interiore  alla  pianta  della  cassa  delle  carrozze , 
ed  altri  legni. 

CONTRASSEGNANTE  :  add.  d' ogni  g.  De. 
notans .  Che  contrassegna.  Non  contiene  in 
sostanza  altro  che  il  precetto  deW  osser- 
vanza d'  un  divoto  silenzio  coktkassccnantb 
il  rispetto  .  Salvin.  di.sc. 

CONTRASSF.GNÀRE  :  v.  a.  Notare  .  Far 
coMtrasspgni,  Notare.  -  V-  S«»gnaro.  Che  per 
jton  errare  si  potranno  co^iHKS^vask^n .  Sofl 
Cult.  Nella  (fiale  è  ancora  la  figura  del  pin* 
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do  marino  nella  sua  grande-: fi  naturale  cox- 
TRASSKGNATA  col  numcro  6.  Red    oss.  an. 

g.  Contrassegnare:  è  anche  T.  delle  Se- 
greterie ,  e  vale  Segnare ,  o  Sottoscrivere  mi 
ordine  o  una  patente  d'  un  Superiore  in  qua- 
lità di  Segretario ,  per  render  la  cosa  più  au- 
tentica .  -  V.  Segnatura  . 

CONTRASSEGNATO,  TA:  add.  da  Con- 
trassegnare .  V 

CONTRASSEGNO:  s  m.  Nota.  Segno  per 
riconoscere  .  -  V.  Nota ,  Segnale .  A  cagione 
eh'  ella  prestasse  maggior  fede  alle  sue  pa- 
role y  lasciasse  f  anello  come  per  contrasse- 
gno .  Fir.  As.  Nondimeno  acciocché  u  pure 
abbi  qualche  contrassegno  deW  essere  di  lei , 
voglio  che  sappi,  ec.  Galat.  Osservando  al 
CONTRASSEGNO  già  fatto  loro .  Sod  Colt 

§  I.  Figur.  neir  uso,  vale  Pegno,  Testimonio. 
Per  CONTRASSEGNO  della  mia  servitii,  della 
verace  amicizia ,  e  simili  . 

§  2.  Talvolta  vale  Indizio  .  Contri ssegho 
evidente,  che  la  mole  d'aria  non  vuol  me- 
no ,  per  avere  il  suo  pieno  respiro ,  Sapg. 
nat.  esp.  Onde  Dare  contrassegno  ,  vale  Dare 
segno,  Recare  indizio.  Cosi  insegnò  Cristo 
quando  ci  die  quel  sì  famoso  contrassegno 
a  distinguere  i  predestinati  da'  reprobi.  Se- 
gner.  Pred. 

5  3.  Dare  il  co:«thassegno  :  T.  Militare , 
vale  Assicurare  dell' es.ser  suo,  o  degli  ordini 
portati  con  mostrare  il  contrassegno .  Diede 
ad  un  Tribuno,  come  s'usa  a' soldati,  que- 
sto contrassegno  .  Tac.  Dav. 

GONTRASSIGILLÀRE:  y.  a.  T.  deUe  Se- 
greterie. Apporre  il  contrassigillo  . 

CONTRASSIGILLATO,  TA  :  add.  da  Con- 
trassigillare  . 

CONTRASSIGILLO:  s.  m.  T.  delle  Scgre- 
terie.  Piccol  sigillo  posto  allato  a  un  maggiore  . 

CONTR.ASTÀBILE:  add.  d' og..i  g.  Che  si 
può  contrastare  ;  Che  è  soggetto  di  contrasto. 
Ragioni  contrastabili.  Salvin.  disc. 

CONTRASTABILMENTE:  avv.  In  guisa 
contrastabile,  A  modo  di  disputa.  3/ag<i/. /e/f. 

COiNTRASTAMÈNTO:  s.  m.  Contentio . 
Il  Contrastare,  Contrasto.  Per  contrastambnto 
del  Diavolo .  Coli.  Ab.  Is. 

CONTR ASTÀMPA  :  s.  f  T  degli  Stampatori. 
Rame  che  si  stampa  con  un  altro  di  fre.srn 
impressione,  detto  rosi  ,  perchè  i  lineameuii 
vengono  in  contrario. 

CONTRASTA!\:PaRE  :  V.  ».  Stampare  al- 
l' opposto  .  Magai,  lett. 

»;.  Contrastampare  :  dìcesì  anche  da  Libra j. 
Legatori ,  ec.  De'  fogli  stampati  di  fresco  quandi» 
marchiano  ,  e  lasciano  i  segni  della  stampa 
nelle  pagine  che  sono  a  contatto  . 

CONTRASTANTE:  add.  d'ogni  g.  Advrr- 
sus.  Che  contrasta.  Niuno  altro  contbastante, 
c/ieF.  Tommaso  Urislejo  cattolico.  Dav-Scism. 
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CONTRASTÀN'ZA  :  s.  f.  -  V.  e   di  Con- 

trasio  . 

CONTRASTARE:  v.  a.  Jdversari.  Ostare, 
Opporsi ,  Resistere  ,  CoDtrariare  :  talvolta  si 
costruisce  col  terzo  ,  e  talora  col  quarto  cas» 
dopo  di  se .  Rade  volle  addivien,  ch^  all'  alte 
imprese  Fortuna  ingiuriosa  non  contrasti  . 
Petr.  Voi  sol  sarete  duce  a  contrastare  Uem- 
pio  aiH'ersario  della  nostra  fede .  Viuc.  Mart. 
riin.  Chi  è  colui,  che  abbia  contrastato  a 
Dio ,  e  abbia  pace  ?  Passav.  Contrasta  in 
questo  cominciamenlo  alla  tua  libidine  .  - 
Uccidendo  chiunque  ciò  contrastar  presu- 
messe. —  Andarono  a  contrastare  a  certe 
frontiere  ,  acciocché  pili  avanti  non  potesse 
il  prenze  venire .  Bocc.  nov.  Nella  palla  fa~ 
ceva  V  uffizio  di  quelP  aria  già  impri'^ionata  y 
e  contrastavi  con  l'ambiente.  Vivian.  lett 
§  I.  Contrastare:  per  Gareggiare,  Com- 
petere :  pure  col  terzo  e  quarto  caso .  La 
invidiosa  ranocchia  .  .  .  crebbe  in  tanta  su- 
perbia ,  che  propuose  nel  suo  matto  cuore 
di  voler  contrastare  al  bue  ]>er  grandezza . 
VA  appresso  :  Lo  piccolo  mercante ,  die  vuol  . 
CONTRASTARE  in  traffichi  di  mercanzie  e  vcsii- 
nienli  di  ricco  e  potente  suo  vicino.  Fav.  Es. 
S  3.  Contrastare  da  un  soldo  a  dodici  da- 
nari .  -  V.  Soldo . 

S  3.  Contrastare  alla  mano ,  T.  della  Ca- 
vallerizza.  Dicesi  del  cavallo,  che  resiste  agli  * 
sforzi  del  cavaliere . 

CONTRASTATO,  TA  :  add.  da  Contra- 
stare .  V. 

CONTRASTATORE:  verb.  m.  Adversans. 
Colui  che  contrasta,  Avversario. 

CONTRASTO:  s,  in    Pu^na.  II  contrasta- 
te ,    Opposizione,    Coinhatliuienlo  .     f^osfro 
saver  non  ha  contrasto  a  lei .  ì)zn\..\ni.  Non  i 
mosse   mai,   perchè   l'avesse    in    ira,    For- 
tuna, che  le  fé'  lungo  contrasto  .    Ar.   Fur  ' 
gucsto  dragon  sarà   l  primo  contrasto  .  Bern. 

g.  Avere,  o  Far  contrasto,  e  Stare  in 
CONTRASTO  :  vagliono  Contrastare  .  V. 

CON TR.^STRAGLIO  :  s.  ni.  T.  Marinare- 
sco .  Straglio  di  rinforzo  ,  che  s'  usa  sopra  i 
vasrelli  da  guerra , 

CONTRATA:  s  f.  Voce  usata  talvolta  dagli 
^antichi  Poeti  in  vrcc  di  Contrada  .  V. 

CONTRATRÒZZA  :  a  f  T.  Marinaresco  . 
Seconda  trozza  ,  che  si  mette  sotlo  la  prima , 
die  serve  ad  abLrozzare  i  pennoni  io  coiiihai- 

limentn .  _     .  ..    . 

CONTRATTAGLIXRE:  v.  a.  T.  dell'Arte 
del  Disegno  .  Tirare  lince  diagonnli  sopra  al- 
tre lineo  ,  per  render  gli  «curi  più  cupi . 

S.  E  anche  T.  de'Setajuoh,  e  vale  Lavorar 
•  opera  di  contrattaglio  .  . ,     _ 

OONTRATTAGUJ^TO,  TA:  add.  Lavo- 
rato  ad  opera  di  coairatUgUo. 
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CONTR  ATT  AGLIO:  s.  m.  T.  de'Set.juo- 
li  .  Sorla  di  lavoro  su  i  velluti,  o  anclic  drap- 
pi d'  oro . 

CONTRATTAMENTE  :  avv.  Contraete  . 
Con  accorciamento  .  Appresso  noi  è  vaso  so- 
lamente di  terra  similmente  per  tenere  acqua 
dal  greco  prochoos  contrattamente,  prochus  » 
cioè  vaso,  che  versa  avanti  l' acqua  dal  suo 
corpo  per  la  via  del  beccuccio .  Salvin.    disc 

CONTRATTAMÈNTO  :  s.  m.  Contraclus  . 
L'atto  di  contrattare;  Contrattazione .  iJi /)er- 
dono  in  contrattamenti  non  leciti,  e  visitati 
dalla  Chiesa.  Fr.  Giord.  Pr. 

CONTRATTANTE:  add.  d'ogni  g.  T.  Le- 
gale ;  Che  contratta . 

CONTRATTARE:  v  a.  Ncgotiari  .  Trat- 
tare di  vendere  ,  comprare  ,  od'  impegnare  ; 
Tener  mercato  di  una  cosa  ,  Essere  a  mercato 
con  uno  per  comprire,  Negoziare,  Mercarc. 
Mercatare  ,  Pattcggiiirc.  i«  quel  i ambio  d' ar- 
gento tanti  pezzi  si  finsson  n' un  bisogno  con- 
trattare .  Malt.  Franz,  rim. 

§.  Contrattare  :  dal  Lat.  Contrectare  . 
Palpare  ,  Toccare.  Impudicamente  lui  abbrac- 
ciando, e  le  sue  membra  contrattando.  Yit. 
SS    PP. 

CONTRATTAZIÓNE  :  s.  f  Contractus .  Il 
contrattare,  Contrattamento.  Indusse  a  con- 
trattazione tanto  abominevole  molti  di  loro 
il  cardinale  Ascanio  .  Guicc.  stor  Provvedere 
agi'  inconvenienti  della  troppo  libera  ,  & 
dannevole  contrattazione  delle  robe  servite 
air  uso  de'  tisici.  Cocch.  disc. 

CONTRATTÈMPO  :  s.  in.  Termine  del 
balio,  della  schioma,  del  giuoco  della  palla,. 
e  d'altro.  Tempo  contrario,  o  diiTcrente  dal 
tempo  ordinario. 

ti  I-  Contrattempo:  fìgur.  vale  Ostacolo  ^ 
Inciampo  ,  Dì.-^*^ra2Ìa. 

5  a.  Onde  l'are  un  contrattempo  ,  dicesi 
dello  Sconcertare  un  ncf^ozio  ,  e  simili. 

CONTRATTEMPO:  avv.  Rvlra  tempus . 
Fuor  di  tempo  .  Senatori  ebbero  contrattem- 
po le  pretorie  .  Tac.  Day. 

§.  Di  contrattempo:  posto  av\erl>.  vale  lo 
stesso.  Perocché  l'interesse  Convien  che  prima, 
assicuri  la  gente ,  E  poi  dia  il  colpo  suo  dì 
contrattempo.  Buon.  Fier. 

CONTRATTILE:  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
la  facoltà  Di  contracrsi ,  Di  riiirursi .  Moto 
contrattile  delle  fibre  mu-^colari.  -  Irrigi- 
diti i  membri,  ed  t  legamenti  non  esercitano 
il  loro  moto  contrattile  c  distrattile. X^occÌì. 
lez.  -  V.  Klasiico. 

CONTRATTO:  s,  m.  Instrumentum.  Stru- 
mento ,  Scrittura  publilica ,  clic  stabilisce  lo 
convenzioni^  Del  contratto  di  questa  auto- 
rità Jii  rogato  mcs^r  Jacopo  PoUvrìitif  al- 
lora Cancelliere .  \htcÌì.  stor. 

§  |.  Guktiatto:  Contractus.   L'atto  stello 
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del  CoQtrarre;  Convenzione  che  ha  cagion 
dalla  legge ,  onde  nasce  1'  obbligazione  e  l' a- 
zione  fra  i  cuiitraeuli.  Contkatti  usuraj.  — 
CtMi'TRATTo  di  matrimonio .  -  Contratto  di 
compra  e  vendita  ,  di  conduzione ,  di  socie- 
tà ,  di  permittaziohe  ,  d' enfiteusi ,  -  Stipula- 
zione ,  celebrazione  di  un  co^■TBATTo  .-Con- 
tratto stipulalo  ,  annullato  ,  rescisso  ,  no- 
minato, innominato.  ^  V.  Anlicresi.  JS  al- 
lora non  tiene  il  contratto  .  Maeslruzz.  Pi- 
glia  per  moglie  Lepida ,  ma  Scipione  non 
volle,  e  funne  disfatto  il  coktbatto  .  Vit, 
Plut.  /  capitoli  furono  approvati  agli  undi- 
ci ,  «  «'  dodici  si  stipulò  il  contratto  ,  il 
quale  nC  e  parato  di  porre  tutto  di  parola 
a  parola .  Varch.  Slor. 

g.  Far  contratto  :  vale  Stipularlo .  E  la 
(giustizia  sì  ne  fa  7  contratto.  Fr.  Jac.  T. 

CONTRATTO ,  TA  :  add.  da  Contrarre .  // 
CONTRATTO  matrimonio  tra  jilcssnndro  ,  e  me 
io  facessi  aperto  .  Bocc.  nov.  Cos'i  ammalato , 
romberà,  dUi firmila  contratta  a  Pisa  .  Guicc. 
slor. 

5  I.  Contratto  :  per  Kattratto ,  Rattrap- 
pato .  Le  mani,  che  toccarono  lo  frutto,  ai- 
verranno  contratte.  Z  Ijald.  Andr. 

§  a.  Contratto  :  in  forza  di  sosl.  per  Co- 
Iiii  che  è  ratlralto.  Gli  apostoli  rendevano 
il  parlare  iC  mutoli ,  stendevano  li  contrat- 
ti ,  ec.  Coin.  Inf. 

COx\TRATTÙllA:  s.  f.  Contrac  fura.  Rat- 
trappalura  ,  Raggriccliiainento ,  Accorciamento 
de'  nervi  e  de'  muscoli .  Usa  di  questo  un- 
guento, tjuando  sopraggiugne  la  contrat-  > 
TURA  de^ nervi.  Libr.  cur.  nialalt.  Maggiore 
4)  minore  cuntrattira  a  irritamento  delle 
fibre  intestinali . 

CONTRAURTÀRE:  v.  a.  Urtar  contro, 
Cozzare  .  Salvia,  disc. 

CONTRAVAJÀTO,  TA-  add.  T.  del  Blaso- 
ne. iJiccsi  de'  pcz/i,  i  VHJ  de'  quali  sono  opposti . 

COxXTR.W VALERE-  v.  n.  Essere  equiva- 
lente ,  Contrappcsare  ,  Aggualiare .  Qual  mer- 
cede pub  co.NTRAvvAi.eRE  a  ristorare  questa 
servitìi?  Ik'Mib.  Ora/.. 

CO.\TR.VVVALLAZIÒNE:s.  m.  Fosso  con 
parapetto  fiancheggialo  di  distanza  in  distan- 
za, per  impedire  l'uscita  della  città  assediati . 

CONTRAV VEDERE:  y.  a.  Vedor  con  suo 
dispÌMccrc,    Veder  <ii  mal  occhio.  Bui.    Pure. 

CO.\TUAVVELÈ\0:  s.  m.  4ntidotum. 
Checchessìa  ,  die  abbia  virtù  coutra  '1  veleno . 
Pigliar  coNTRAvvELTM  .  -La  raschiatura  del- 
l' unghie  e  del  becco  è  uno  de'  pili  potenti 
coNTRAvvELENf  dcl  Jlfoudo .  Red.  Esp.  nat. 

tv  Usasi  talvolta  in  forza  d' add.  Si  potrà 
prima  inzuppare  il  sacchetto  di  velo  in  olio 
coNTRAvViiLtM  .  Rcd.  coos.  11  medesimo  Redi 
usò  anche  questa  voce  stuccata  dicendo  Olio 
contro  veleni. 
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CONTRAVVENIRE  :  v.  n.  Prtevaricari . 
ConlrafTure  ,  Disubbidire  alla  legge  o  Man- 
care alla  propria  obbligazione.  Contxavvenire 
alV  altrui  volontà .  Bem.  Ori.  Non  vale  l'alie- 
nazione, se  la  moglie  non  giura  di  non  con- 
TBAvviNiRE  .  Jlaestruzz. 

CONTRAVVENTORE  :  verb.  m.  Prevari- 
cator .  Voce  de'  Bandi  e  dell'  uso  .  Che  disub- 
bidisce alla  legge  .  Delinquente  . 

CONTRAVVENZIONE:  s.  f  Violatio .  Il 
contravvenire  ;  Prevaricazione  ,  Trasgressione  . 
In  caso  di  cont«avV£NZIon£  all' istrumento . 
Guicc.  stor. 

CONTRAVVERSITÀ  .  CONTRAVVER- 
SITÀDE ,  CONTRAVVERSITATE:  s.  f.  Con- 
trarietas  .  Contrarietà  ,  Controversia .  Tolgano 
adunque  via  i  medici  la  contravversità  de- 
gli animi ,  acciocché  non  mostrino  di  saper 
pili   die    di  guerire  gì'  infermi .  Fr.  Jac. 

CONTRAV VIALE:  s.  m  T.  de' Giardinie- 
ri .  Viale  o  filar  d'  alberi  laterale  ad  un  altro  . 

CONTRAZIONE:  s.  f.  Contrario .  Rag- 
grinzamento ^  Ritiramento.  I^e  mandorle  amare 
appianano  la  contrazion  della  faccia .  Creso. 
Per  la  contrazione  della  propagine  nervo- 
sa. —  CoKTRAziotiì:  naturale  delle  minutissime 
fibre  onde  sono  composti  i  corpi  degli  ani- 
mali. Coccli.  pref.  Bcllin.  Rende  più  libera 
la  CONTRAZIONE  de'  solidi  col  solo  distrarre 
jier  breve  tempo,  e  così  cagionare  una  susse- 
guente piìt  valida  contrizione.  Id.  Bagn. 

CÒNTRE:  s.  f.  pi.  T.  Marinaresco.  Nome 
the  si  dà  a  quattro  gros.se  funi,  due  delle 
quali  sono  attaccate  alle  bugne  della  maggior 
vela  ,  e  1'  altre  a  quelle  del  trinchetto  . 

CONTREMiRE  :  v.  n.  Voc.  ant.  Tremare  . 
Di  che  tutta  contmemisco.  Fr.  Jac.  T. 

CONTRIBOLATO  ,  TA  :  add.  Tribolato  , 
Afililto.  Segner.  Ufiser. 

CONTRIBUÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
tribuisce. Sah'i't.  disc. 

CONTRIBUIRE:  v.  a.  dalLat.  Contribue- 
re .  Concorrere  colla  spesa  ,  colla  fatica  ,  co- 
gli ufizj  o  simili  ,  a  checche  sia .  /  maschi 
(  delle  palme  )  contribuiscono  un  non  so  che 
per  fecondar  le  femmine .  Red.  cons. 

CONTRIBUITO,  TA  :  add.  da  Contribuire. 

CONTRIBUTO  :  s.  jn.  La  quota  della  con- 
tribuzione ,  anche  perTe  gravezze. 

CONTRIBUTÒRE  :  verb.  m.  Che  conlri- 
buisnc.  Pal/av.  conc.   Tr. 

CONTRIBUZIÓNE:  s.  f.  Concorrimento  e 
ajuto  a  checchessìa .  Offerendo  cinquecento 
lande  e  grossa  cotmbuzion  di  danari .  GuicC 
stor.  Una  fiata  domandavano  gli  Ateniesi 
CONTRIBV/.IONC  dal  detto  Focione  per  lo  detto 
sacrifìcio  .  Vit.  Plut. 

§.  Contribuzione:  in  senso  militare,  si  dice 
C.'ìì  che  si  paga  in  tempo  di  guerra  da'  paesi 
mvasi  dal  nimico,  per  esimersi  dal  saccheggio. 
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o  allro  pregiudizio.  Afe  iter  il  paese  a  cox- 
TBiBczioKE  .  -  Chiedere  una  grossa  cowtribu- 
zioHE  in  durtaro  e  i-ettovaglie. 

CONTR"  IMBOSCATA  :  s.  f.  Imboscala 
contro  r  imboscala  .  Accad.  Cr.  Mess. 

CONTR' IMPANNATA:  s.  f.  Voce  dell'uso  . 
Impannata  che  si  pone  di  fuori  davanti  ad 
un'  altra  impannata  .  -  V.  Impannata . 

CONTR' INDICAMTE,  e  CONTR'  INDI- 
CAZIÓNE: Y.  Conlraiudicanle ,  Conlrain<li- 
cazionc  .  .  „     ,  ,  „. 

CONTR' IKQU  ART  ARE  :  v.  a.  T.  del  Bla- 
sone. Dividere  in  quattro  parli  un  quarto 
dello  scudo  eia  inquartato. 

CONTR'INQUARTATUILY:  s.  f  T.  del 
Blasone.  Le  parli  d'uno  scudo  contr' inquar- 

CÒNTR' INVETRIATA:  s.  £  Voce  dell» 
nso  .  luvelriaU  che  si  pone  davanti  a  uu' 
altra . 

CONTRIRE:  V-  a.  Conterere.  Conlnlare, 
Pestare  ,  Tritare  .  Li  sassi  del  muro  caduto 
Varcano  minuzzato  e  coktrito  ,  non  sola- 
mente le  membra,  ma  tutte  l'ossa.  Dial.  S. 
Greg.  Le  granella  delle  melagrane  contrite  , 
ec  con  vino  austero  e  brusco  .  Pallad. 

§.  CosTBiRSi:  n.  p.  Aver  contrizione.  Dopo 
tanti  peccati  non  se  ne  vogliono  costrire  . 
Fr.  Giord.  Pred.  -  V.  Contrito. 

CONTRISTAMÉNTO:  s.  m.  iV^ror.  Tra- 
vaglio d'animo,  Affanno,  Tristizia;  opposto  a 
Rallegramento .  -  V.  Passióni . 

CONTRISTARE:  v.  a.  Voc.  Lai.  Contri- 
stare.  Tr»vag\izre,  Perturbare,  Dar  malin- 
conìa. Egli  avrebbe  a  torto  conthistatì  la 
donna. Viocc.  nov.  -  V.  Attristare ,  Tristezza . 

§  I.  CosTBiSTARSc  :  D.  p.  Travagliarsi ,  Pren- 
der malinconia  ;  opposto  di  Rallegrarsi .  Delle 
ingiurie  si  rallegravano ,    e    degli    onori    si 

CO.'«T»ISTAVAKO  .    Fiof.    S.    Ff. 

§  1.  Contristare  :  per  Danneggiare  ,  Mal- 
trattare ,  Macerare,  Travagliare,  Guastare. 
E  quivi  piagneva  continuamente  contrista:i- 
Do  diverse  parti  del  corpo ,  cioè  le  sue  tene- 
re guance   con  V  unghie,  ec  Fav,  Es. 

CONTRISTATO ,  TA  :  add.  da  Contrista- 
re. Altrìstalo,  Travagliato  ;  e  s'usa  anche  in 
forza  di  sost.  La  prima  fu  a  consolare  li  con- 
TaisTATi.  Lcgg.  Spir.  San. 

CONTRIS  lATÒRE)^  verb.  m.  Contrista- 
tor.  Che  contrista , 

CONTRISTATRlCE:  Conlristatrix .  Fcm. 
di  Ointri»tatore . 

CONTRISTAZIÒNE  :  8.   f.   Contristamcn- 

lo.  V. 

CONTRITAMfcNTE  :  avv.  Contrite .  Con 
contrizione . 

CONTRITXRE:  t.  a.  Conterere.  Minuta- 
Dicute  tritare,    Sminuzzare,  Stritolare. 

COMTIUTÀTO ,  TA  :  add.  da  Coniriure .  Y. 
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CONTRITO,  TA:  add.  da  Conlrire.  Con- 
tritus .  T.  Teologico.  Che  ha  il  dolore  della 
contrizione ,  Cooipunlo ,  Pentito  con  dolore 
de' falli  commessi.  Misercre  d'un  cuor  con- 
trito uwi/e.  Petr.  Contrito  d'  ogni  suo  pec- 
cato ,  divotamente  si  confessò.  Bocc.  nov.  - 
V.  Attrilo. 

§.  Contrito:  per  Conlritalo,  Pesto,  Trìlo. 
-  Y.  Contrirc. 

CONTRIZIONCELLA  :  s.  f.  dim.  di  Con- 
trizione . 

CONTRIZIONE:  s.  f-  Contritio.  T.  Teo- 
logico. Dolore  che  si  ha  per  li  peccati  com- 
messi, e  che  nasce  dal  solo  principio  d'amor 
di  Dio ,  con  proponimento  di  confessarli  , 
di  soddisfare,  e  di  non  ricadere.  Egli  poti:  in 
sulV  estremo  aver  sì  fatta  "co;>triz!Onb  che 
per  avventura  Iddio  ebbe  misericordia  di 
lui.  Bocc.  nov.  Con  gran  contrizione  .  G. 
Vili-  Avendo  tu  la  contrizione  che  ti  vegga 
avere.  Passav.  -  V.  Attrizione,  Confessione. 
CONTRO  :  Preposizione  ,•  lo  stesso  che  Coa- 
tra ,  in  tutti  i  suoi  modi.  -  Y.  Conlra . 

§  I.  Contro  :  usasi  talvolta  in  forza  di  sosl. 
ni.  ed  è  contrario  di  Pro,  che  vagliono  II  si  , 
e  'l  no  ;  Ragioni  in  favore  e  in  disfavore . 
Fuvvi  il  prò  e  '/  co^■T»o .  Ci  è  il  prò  e  il 
COWTRO  .  G.  Vili. 

S  2.  Contro:  per  Incontro.  Si  fa  contro 
alle  mortali  angustie  delle  acute  spade. 
Bocc.  Fiamm. 

y  3.  Dar  contro:  vale  Contraddire,  e  tal- 
volta Opporre  o  Opporsi  ad  alcuna  cosa .  — 
Y-  queste  voci . 

§  4    Darsi  contro:  vale  Contraddirsi. 
g  5.  Star  contro  :    vale    Slare    dalla   parto 
contraria . 

CONTROBATTUTA:  s.  f.  T.  Idraulico. 
La  ripercussione  dell'  acqua  del  fiume  nella 
ripa  opposta  dono  la  prima  battuta . 

CONTRONESTÀ:  s  f.  Inhonestas .  Diso- 
nestà, Indecenza.   Udcn.  JV'S. 

CONTRÓRDINE  e  CONTR'  ORDIN-E  :  s. 
m.  Voce  dell'  uso .  Rivocazioue  di  uu  ordine  ; 
Ordine  contrario  ad  un  altro. 

CONTROSTÒMACO:  Augre.  Posto  avverli. 
Di  mala  voglia  ,  A  malincorpo .  Or  che  egli 
vi  ha  tanta  avversione  ,  e  che  imbevuto  d'unn 
cosi  fatta  opinione  lo  piglierebhc  conlra 
volontà  e  /<iw<o  contro  stomaco,  non  consi- 
glierei lui  a  pigliarlo  .  Red.  leti. 

CONTROVARE:  V.  a.  Fingere.  Inventa- 
re, Fingere  mia  falsità  per  nuocere  o  per  in- 
cannare .  È  voce  disusala  ;  ma  chi  è  vago  de* 
Francesismi  può  farla  rivivere .  Di  sua  pro- 
pria mano  uccise  venticinque  de'  suoi  baro- 
ni ,  CftNTRovANDO  Cagioni  ,  e  prendendo  ora 
dcir  uno  ,  ora  dell'  altro  infinte  e  simulate 
infammioni .  M.   Vili. 

COiNTUQYATO,  TA:  add.  da  Couirovare. 
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CONTROVÈRSIA:  s  f.  Confrorrrsin.  Li- 
ligio,  Quistione,  Contesa  ,  Coutraslo;  e  dicesi 
per  lo  più  delle  contése  ci»e  nascono  da  con- 
Irarielà  d'  opinioni .  La  cosa  stelle  per  più 
eionii  in  controversia  e  dibaitimcnlo  .  M. 
Vili.  O'^ni  fine  della  loro  coniboversi\  è'I 
giuramento .  Maeslrnzz. 

t^.  Controversi  A  :  dicesl  nncora  comun.  Delle 
quislioni  che  sì  dibattono  tra  i  Callolici  e  gli 
Liclici ,  in  materia  di  Fede  .  Trattar  un  arti~ 
colo  di  controversia;  "  Studiare  la  contro- 
versia. 

CONTROVERSISTA  :  s.  m.  Controversin- 
rum  scriplor .  Autore  che  esamina  controver- 
sie in  qualche  scienza;  e  por  lo  più  s'intende 
(^)uegli  che  esamina  le  teologiche.  Figurati 
che  la  dottrina  sia  come  una  torre  J'ortis- 
sima,  in  cui  puoi  fare  che  la  gloria  di  Cri- 
sto non  tema  i  daidi  dclV  eresia,  sua  ribel- 
le ,  come  fan  tanti  eruditi  controvkrsisti. 
iìcgnrr.  Mann, 

CONTROVÈRSO ,  SA  :  add.  Conlranux  . 
Contrario .  Licenzia  soldatesca  al  buon  co- 
stume Scmpremai  controversa.   Buon.   Fier. 

S.  Co.NTRovERSO  :    add.    da    Controvertere 
Messo  in  controversia  ,   Dispulalo  ,    Indeciso  . 
Queste  cose    sono    controverse.  -  Opinione 
CONTROVERSA  .  -  V.  Coutroveitcre. 

CONTROVÈRTERE  :  y.  a.  Controoersari. 
Contendere  ;  Mettere  in  questione .  Non  con- 
trovertendo la  sentenza  loro  di  morte,  come 
già  notissima  a  tutti,  ma  fulminandola.  Sc- 
gncr.  Mann. 

CONTROVERTÌBILE  add.  d'ogni  g.  Di- 
sputabile ,  Litigioso.  Non  CONTROVERTIBILB. 
bcUin.  disc. 

CONTROVERTIBILMENTE  :  avv.  In  ino- 
ndo coiiirovcrlibilc.  Jilngal.  lett. 

CONTROVOLONTA  :  posto  avverb.  In- 
gratiis  .  Mal  volentieri,  A  malincuore.  Ora 
che  e^li  i-j  ha  tanta  avversione  e  che ,  ec. 
lo  piallerebbe  controvolontà  e  tanto  contro 
stomaco ,  non  consiglierei  lui  a  pigliarlo . 
Red.  lett. 

C0NTRUGI0L\RE  .  -  V.  e  di  Trucio- 
lare. 

CONTUBÈRNIA:s.f.  ContuhernUim  .ScKit- 
ra  militare  dello  slesso  quartiere,  ^cgez. 

CONTUMACE:  s.  f.  Contumacia.  Contu- 
macia .  V.  Onde  per  la.  contumace  e  la 
impotenzia  ne  segui  la  suggezzione  di  quella 
Terra.  M.  Vili.  Star  in  contumace j  Aver 
bando  di  contumacb. 

C0NTU3IÀCE:  add.    d'ogni  g.  Contumax. 

,  Caduto  in  contumacia ,  Chi  è  in  contumacia . 

Furonnc  condannati  alcuni ,  chi  in  lire  5oo. , 

e  chi  in  lire  looo  ,  e  alcuni  ne  furono  CON- 

TOMACi .  Din.  Comp.  -  V.  Contumacia. 

5  I.  CoNTi'MAcE  :  per  liaslalo  vale  anche  Di- 
subbidieate  ,  Caparbio ,  Ofitiuato  .    Chi  4UiQf*r 
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t amen  le  dalla  fantililade  nutrica  io  seno 
suo,  poscia  sentirà  lui  contumace  e  non  so- 
lamente contumace,  ma  vile  .  Albert.  F  con- 
tumace e  disubbidiente  a'  suoi  maggiori .  Pas- 
sa v.  —  V.  Contumacia  . 

S  a.  In  contimace:  lo  Stesso  che  In  con- 
tumacia. Così  scomunicato,  ed  in  coktvslkck. 
di  S.  Chiesa  filli  in  Fiorenza.  Bocc.  C.  D. 

CONTUMACEMENTE  :  avv.  Contumaciter. 
Con  contumacia .  f^'olle  disdirgli  piuttosto 
astutamente ,  -che  contumacemente  o  con  su- 
perbia .  Sen.  \yen.  Varch. 

CONTUM.\ClA:  s.  £  Contumacia.  Il  di- 
subbidire a' Giudici;  il  che  si  tira  addosso 
pregiudicio.  Fu  per  contumacia  condannato 
nella  persona.  G.  Vili.  Per  contumacia  m_. 
esilio  vivere  .  Bocc.  nov.  La  prima  è  contu- 
macia, (/uando  alcuno  sarà  citato  ,  ovvero  am- 
monito dal  giudice  ,  ed  egli  sia  contumace  , 
ovvero  disubbidiente  .  Maeslnizz. 

§.  Contumacia  :  in  più  largo  sigtiificato  pren- 
desi anche  usualmente  per  Ostinazione  «ti 
disubbidire  a'  Superiori  ;  Pertinacia .  Paren- 
dogli così  di  purgar  la  contumacia  davanti 
a  Dio  .  Magai,  lett. 

*J  2.  Contumacia:  pure  per Iraslalo  fu  detta 
la  Durezza  e  resistenza  di  certi  marmi  ;  ma  iN 
modo  manierato.  I  marmi,  deposta  la  lor  na- 
tia contumacia  )  ubbidiscono  in  prima  allo 
scarpello  di  Dipeno  e  Sciro .  Baldin.  Dee. 

§  3.  Far  la  contumacia  o  Star  in  contu- 
macia.: diccsi  delle  Persone  e  delle  mercanzie 
che  per  alcun  determinato  tempo  si  tengono 
in  luogo  separato  per  sospetto  di  peste  . 

CONTUMACIALE:  add.  d'ogni  t.  T.  Fo- 
rense .  Di  contumacia ,  Per  cagione  di  contu- 
macia.  Sentenza  contumaciale. 

CONTUMACISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Contumace.  Fate  che  dopo  contumacissima 
infermità  riportiamo  perfetta  salute  ,  non  ri- 
torniamo subito  agli  amori,  alle  .sfrenato g- 
gini?  Sf'gner.  Prcd. 

CONTUMÈLIA  :  s.  Voc.  Lai.  Ingiuria , 
Villania  ,  Offesa.  i''flnno  contumacia  allo  spi- 
rito della  grazia ,  ricadendo  negli  peccati 
già  confessati.  Cavale,  frutt.  liog. 

CONTUMELIOSAMENTE,  avverb.  Contu- 
meliose.  In^mnosamcale  f  Villanamente.  Si 
doleva  d' esser  trattato  sempre  contumelio- 
samente. Fr.  Giord.  Pr. 

CONTUMELIOSISSIMO  ,  MA  add.  Sup. 
di  Contumelioso.  Parole  contumeliosissime. 

CONTUMELIOSO,  SA:,  add.  Contumelio- 
sus  .  Che  fa  Contumelia,  Villano,  Scortese, 
Oltraggioso.  Detrattori  son  coloro  che  ne- 
gano i  l>eni  altrui,  a'  contumeliosi  lo  sce- 
mano .  Maestruzz.  Io  fui  bestemmiatore  e 
contumelioso,  e  perseguitatore  della  Chiesa 
di  Dio  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Questo  appetito 
di  signoreggiare  è  a  Dio  mollo  couxvkllioso, 
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«I  prossimo   nuAto   ingiurioso.   Carvmlc.  di> 
scipL 

CONTIINDKSTE  :  add.  d' ogiii  g.  Contun- 
dens .  T.  Chirurgico  e  legale .  Che  ferisce 
senza  taglio  o  ferita,  ina  sulainente  aiiiinnc- 
cando ,  come  fa  un  bastone   o    mazza .  Arme 

CONTrNDENTI  , 

CONTURBA  Gì  ONE:  $.  f.     >   Il  conturba- 

COrsTURBAMÈ>TO:s.m.  \  re  ,  Altcra- 
zioue.  L^  affanno  ,  lo  spavento ,  il  contukba- 
U£^TO  del  capo  .  Passav.  -  V.  Turbamento  . 
Senza  avere  con  lui  alcuna  guerra  e  coktcji- 
BAziONE  di  pace  .  31.  Vili.  Grande  ne  provano 
CONTLRB AMENTO  nell'anima.  Fr.  Giord.  Pr. 
E'  sensi  del  capo  prendessono  pericolosi  con- 
turbamenti .  Zibald.  Andr. 

COTURBÀN7A:  -  Y.  e  di  Conturba- 
mento . 

CONTURBARE  :  v.  a.  Toc  Lat.  Scontur- 
J)are ,  Alterare ,  Turbare  ;  e  si  usa  anche 
ueutr.  pass,  e  si  dice  delle  persone  e  delle 
cose .  Per  la  qual  cosa  il  popolo  minuto  si 
CONTURBÒ  molto  .  G.  Vili.  È  CONTURBA ,  ed 
acqueta  gli  elementi .  Pclr.  Per  questo  con- 
turba Guido  la  sua  santa  pace.  Slor.  Eur. 
Per  COKTDRBARK  o  scaiidalczzare  le  persone. 
Passav.  -  V.  Turbare .  Imperocché  si  conturba 
i7  celabro ,  e  la  virtìi  visiva  ed  immaginaria 
je  n'  offusca.  Passav.  Di  tal  }>ensier  coarxiR- 

BATO.    Id. 

C0NTURBATA3IÈ-\TE:  avv.  Con  contur- 
bazione.  Uden.' AiS. 

CONTURBATI  VO,  VA:  add.  Che  cagiona 
Conturbazioue .  //  cartamo  è  apritivo  ,  aster- 
sivo e  r  r<TCBTiATivo  con  nausea,    Volg.  Mes. 

CONTURBATO,  TA:  add.  da  Conturba- 
re. V 

CONTURBATORE  :  yerb.  m.  CONTUR- 
BATRiCE  :  vcrb.  f.  Che  conturba .  f^occ  di 
regola.  -  V.  Turbatore. 

CO.NTURBAZIÒNE  :  s.  f.  Conturbatio. 
Conturbamento  ,  Allerazione  ;  e  dicesi  non 
men  delle  cose  fisiche  che  delle  morali.  La 
seconda  V  oscurazion  dell'  aria  .  la  terza 
è  la  covrcRBAzioNi  degli  occhi.  Uibr.  Prcd. 
pascono  molte  cose  contrarie  e  molte  con- 
TcaiAzioxi  e  molle  avversitadi .  Fior.  S.  Frane. 

CONTUSI ONCfcLLA;  8.  l  T.  Chirurgico  . 
Ihm.  di  Contusione . 

CONTUSIÓNE  :  ».  t  Contusio .  Ammacca- 
mento, Ammaccatura;  e  dicesi  delle  c-rni , 
de'  muscoli .  CowTMioni  «ie*  membri.  Lòbr.  cur, 
malatt 

CONTÙSO,  SA:  add.  Voc.  Lat  Aosmae- 
ctilo;  Che  ha  ricevuto  tonlusionc.  Corni  con - 
tvtt.  I.ibr.  ror.  nialutt 

CO.NTUTÒRE  :  «.  in.  T.  Legalo  .  Colui  cha 
è  cnninapio  fon  «Itri  ncll' ufizio  di  tutore. 

CON  1  ÙTTO:  posto  awerb  v-Ie  Jo  McMO 
che  CuuiuuoJU: ,  Jkutbè.  -  V.  TuUo . 
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COTTUTTOCHÈ  :  aw.  che  si  scnvc  an- 
che in  tre  narole .  Quamquam ,  etti .  Qtianttui- 
que  ,  Benché  ,  Ancorché  .  Usasi  così  col  di- 
mostrativo, come  col  soggiuntivo,  benché  più 
raro  col  primo  .  CoNTUTrotHit  alla  prima  mo- 
strò d'aver  buona  e  comune  intenzione .  G. 
Vili.  Cercando  lui  tra  quella  gente  sconcia  ^ 
Contuttoché  ella  volge  undici  miglia.  Dant. 
\i\t.  Era  Arriguccio,  contuttociù /b.Me  merca- 
tante f  un  fiero  nomo  ed  un  forte.  Bocc.  nov. 

CONTDTTOCIÒ  :  posto  avverb.  Che  ancha 
si  scrive  in  tre  parole .  Nihilominm ,  tamen . 
Non  ostante  ciò  ,  Tuttavia  . 

CONTUTTOSIACIOCCHÈ  :  Voc.  ant.  Po-  ^ 
sta  avverb.  Coutulloché,    Quantunque,    Ben- 
ché .  V. 

CONVALESCtNTE  :  add.  e  talora  $.  d'ogni  . 

5.  Convalescens .  Chi    è  uscito    novellamente 
ci  male . 

CONVALESCENZA:  s.  i  Conyalescentia  . 
Principio  di  ricovcramenlo  di  sanità. 

CONVALIDARE:  v.  ».  Covfirmare.  For- 
i  tificare ,  CorroÌK)rare,  Dare  maggior  forza; 
ina  non  si  direbbe  di  cose  fisiclie .  Convali- 
dando OH«/a  oppcnione  non  solo  ,  ec.  Gulcc. 
stor,  C.ONVAUDABE  CO/1  argomenti  fisico-ma- 
tematici ,  Magai,  leti. 

S-  Convalidarsi:  n.  p.  Prendere  maggior 
forza,  AfForlificarsi.  Segner.  Mann. 

CONVALID.^TO,  TA:  add.  da  Convali- 
dare. Convalidato  da  buoni  documenti. 

CONVELLE  :  s.  f.  Convallis .  Valle  lunga 
tra  poggi  alti  .  Per  la  convalle  florida  ed 
erbosa  Discorron  vaghe  compartendo  il  tem~ 
pò.  Ruc.  Ap.  -  V.  Valle. 

CONVÈGNA  :  s.  ù  Voc,  ant.  Conventio . 
Convenzione,  Patto,  Accordo .  iSc/isrt yar  leco 
altra  convhcna  ,  o  patto  .  Morg. 

§.  Conv£gna:  per  Condizione .  JVon  mi  5fu- 
diava  di  sapere  la  contecna  ,  né  lo  stato  di 
mio  bisogno.  Seu.  Pisi. 

CONVEGNÈNZu\  :  s.  f.  -  V.  e  di  Conv»- 
uenza  . 

CONVEGNO  :  s.  m.  Vec.  ant.  Convegna.  V. 

CONVELLENTE  :  add.  d' ogni  g.  Voc.  Lat. 
che  s'  «sa  ancora  con  grazia  da' Medici.  Con~ 
vellens.  Che  convelle.  //  piii  delle  volte  il 
flato  è  prodotto  dal  dolore ,  e  dagli  spirili 
irritati  e  convellenti  le  flbre  delle  viscere 
e  le  viscere  istesse  ,  e  dilatanti  le  loro  ca- 
vità .  Red.  cons.  Boccheggiante ,  coKyt.hhr.mM 
la  bocca  ,  per  render  f  ullimo  fiato  .  Salvio. 
Buon.  Firr 

CONVÈLLEREI  v.  a.  Voc.  I.*t.  usata 
particolarmente  da*  medici ,  Convellere  .  Riti- 
rare ,  Stirare  . 

S-  Convuaerst  :  n.  p.  Fare  storcimenti  ^ 
Contorcersi  per  ir<mvnIsione.  Mentre  tutta  ti 
aiKviLLPvA  ,  e  sfraluna^Hi  gli  occhi  in  ma- 
niera assai  spasxnUvaU  •  ■>  V.  CuirvclLeatg  « 
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r  CONTENÈNTE:  s.  m.  Conventio .  Patto, 
Promessa.  //  Re  molto  bene  osservò  alla  gio- 
vane  il   CONVENENTE  .   BoCC.  nOV. 

§  1.  CoNVENENTE  :  per  Falto ,  Particolarità. 
Di  tal  coNVENKNTE  dimandata  la  dama .  Tav. 
Hit.  Raccontale  come  passai-ano  le  cose  ,  la 
menò  a  vedere  tutto  «7  convbnente  .  Fir.  nov. 

g  2.  Convenente  :  per  Cagione.  Non  n'  u- 
scisse  mai  se  non  per  lo  co^V£^BRTE ,  che 
eletto  v'ho.  Tav.  Hit. 

§  3.  CoNVENEKTE  :  pcr  Istato  ,  Condizione 
Io  donerei  un  castello ,  se  io  sapessi  il  nome 
eU  CONVENENTE  del  cavaliere.  Tav.  Rit. 

§  4-  Convenentb;  per  Via,  Modo.  B  per 
tal  CONVENKNTE  Sarete  vincitore  .  Tav.  Rit. 

CONVENÈNZAl:  s.  f.  Conventio.  Patto, 
Convenzione ,  Capitolazione ,  Condizione .  Come 
erano  le  conve><enze  giurate  della  lega, con 
certi  patti   e   tfrdini.  G.  Vili. 

g  I.  Onde  Fare  convenenzk  :  valePattuire  . 

§  a.  Convenenzjl:  per  Proporzione ,  Con- 
formità. Che  tutte  le  virtudi  Con  lei  hancon- 
VENtNZA  .  Fr.  Jac.  T. 

CONVENÉVOLE:  e-  m.  Convemcnza  :   La 
quale  infinito  amore  ,  e  oltre  al  convkwevo 
LR  della  tenera  eia  fervente  pose   a    questo 
Jicllramo.  Bocc.  nov. 

S  I.  Convenevoli.:  nel  numero  del  più,  si 
prende  sovente  per  Cirimonia;  onde  Fare  i 
coNAENEVOu  •  Stare  su  i  convenevoli  e  si- 
mili, vagliono  Far  Cerimonia,  Stare  sulle 
cirimonie  ec.  Senza  troppo  stare  su  i  co>ve- 
V  >  E  VOLI  io  mi  vi  do  per  amicissimo  .  Cas. 
Ictt.  L'abate,  poiché  molto  onore  haJattOj 

li   tutti   i    CONVENEVOLI  _/*«(// .    Morg. 

g  2.  Al  coNVESEvoLB.  posto  awevh. Dfccn- 
ter .  Convenevolmente,  A  siiiBcicnza  .  Uta  al 
continuo  pasciuti  di  limosina  al  convenevo- 
le ,  considerando  il  disordinato  caro  e  fn^ 
me. -E  se  le  donne  usavano  soperchj  orna- 
menti, furono  recate  ci  qoNVE.NBvoLX .  G 
Vili. 

CONVENÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Conve- 
tiiens.  Conforme  al  dovere,  Conveniente,  De- 
bito, Giusto,  Ragionevole  ,  Dicevole.  Il  pren- 
dere gli  strani  non  sarìa  convenevole  .  -  A 
riiun  coNVENEvoL  termine  mi  lasciava  conten- 
to stare .  -  Intendo  di  donarti  (/uclln  parte 
di  ciò  che  riscoterai,  che  convenevole  sia 
*•  Non  è  convenevolk  ,  che  così  bella  dami- 
gella, come  voi  siete,  senza  amante  dimori . 
Bocc.  nov.  Riformate  all'  onesto  convenevo- 
le pregio .  G.  Vili  A  convenevol  pregio  ve- 
dendole ,  egli  era  il  doppio  più  ricco  .  Bocc. 
iJov.  -  V.  bconvenevole ,  Inconveniente. 

§  I.  Convenevole  :  Decens ,  aptus  .  Che  si 
addice  ,  Che  si  confà  alla  cosa  o  alla  persona  . 
Atto  ,  Dicente  ,  Dicevole  ,  Onesto ,  Proporzio- 
uato.  Congruente.  La  rozza  voce,  e  rustica 
in  coMYU4£Yoii«  t  e  cittadina  ridusse .  -  £ 
\   *~    -■ 
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fattala  di  vestimenti  a  lei  convenevoli  rive- 
stire .  -  Amando  meglio  il  figliuol  vivo  con 
moglie  non  convenevole  a  lui  ,  che  morto 
senza  alcuna.  -  Gli  fece  torre  un  fiasco  coy- 
VENEVOLB  .  Bocc.  uov .  Dsllc  lattughe,  e  de* 
/inocchi,  e  altre,  a  convenevol  radezza  ri- 
dotte ,  si  schierano  .  Cresc. 

g  2.  Convenevole  :  per  Atto  ,  Abile ,  Idoneo. 
Non  so  cui  io  mi  possa  lasciare  a  riscuote  ■ 
re  il  mio  da  loro ,  più.  convenevol  di  te . 
Bocc.  nov. 

g  3.  Convenka'Ol»  tempo,  ora,  e  simile: 
vale  Opportuno  ,  Appropriato ,  Dedito .  Pren- 
dendo a  CONVENEVOLI  ore  tempo  .  -  Preso 
tempii  CONVENEVOLB,  dal  Soldano  impetrò.  — 
Io  la  mitritcrò  a  qiwl  tempo  die  convene- 
vole sarà .  -  Se  n'  andò  a  convenevole  ont 
alla  chiesa  dov'  egli  dimorava .  Bocc.  nov. 

CONVENEVOLEMÉNTE:  -  V.  Coavcne- 
volmonte . 

CONVENEVOLÈNZA:  s.  f  Convenienza. 

§.  CoNvENEVOLBNZi  :  per  Conseguenza  .  Dis- 
se a' romani,  e  per  cokvenevolesza  a  tutti  i 
Cristiani .  Libr.  pred.  ed  è  voce  antiquata  iu 
aml)ediie  i  si^nific.ili . 

CONVENEVOLEZZA:  s.  f.  Mquum  ,  lio^ 
nestum.  Ciq  che  conviene;  l'Onesto,  il  Do- 
vere ,  l'  Equità .  Mi  conviene  oltre  ad  ogni 
CONVENEVOLEZZA  chiederti  un  dono.  -  Oltre 
ad  ogni  coNVE^BVOLEZzl  volle  usar  la  forza  . 
Bocc.  nov.  La  dolcezza  de'  costumi ,  e  la 
coNVENXvoLEEZA  de' modi  e  delle  maniere, 
e  delle  parole  giovano,  ec.  —  Gli  uomini 
sono  molto  vaghi  della  bellezza,  e  della  mi- 
sura,  e  della  convenevolezza  .  GalaL  -  V. 
Sconvenevolezza  ,  Disconvenienza. 

CONVENEVOUSSLMAJHÈNTE:  avv.  Sup. 
di  Convenevolmente . 

CONVENEVOLMENTE  :  aw.  Convenien- 
ter .  Con  modo  convcuevole  ,•  Con  decoro  , 
Colla  dovuta  convenienza  ,  Decentemente  ,  Di» 
cevolmente  ,  Giustamente  ,  Ragionevolmente. 
De'  beni  della  fortuna  convenevolmente  ab- 
bondante .  —  Fi  condurrà  in  parte  ove  voi 
albergherete  assai  convenevolmente  .  Bocc. 
nov.  Assai  convenevolmente  infornuire  .  Bocc. 
Lab.  La  pena  convknevol.'mentb  s'  impone  , 
Maestruzz. 

CONVENIÈNTE:  s.  m.  Cosa  convenevole 
da  farsi.  Questi  convenienti,  e  molti  altri y 
che  appartengono  al  bisogno  dell' uomo  man- 
dar a  dire  nelle  lettere  ,  ec.  Tes.  Brun. 

CONVENIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Conve- 
nevole. Fedendo  il  jho  wnZ  conveniente /'a/'- 
lare ,  rispose  ,  ec.  -  V.  Sconvenevole .  Con 
modi  pili  CONVENIENTI  abcstiu  ,  che  ad  uomo  . 
-  Prese  una  giovane  gentildonna  male  a  lui 
CON vrKi ENTE  .  Bocc,  iiov.  Quelle  lor  rivolture 
ordinate  con  garbo  ,  e  con  cohveniknte  ri- 
lievo .  Fir.  dial  bcU.  doun.  Come  dura    vita 
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sia  quella  di  colui   che  a  donna    non  bene 
a  sé  CONVENIENTE  SÌ  nbbatte  .  Bocc. 

CO.NVEME^TEMOTE  :  avv.  Conveuien- 
ter  .  Con  convenevolezza  ,  Con  modo  ,  Con 
decoro ,  Come  conviene .  A'  quali  ella  così 
bene  e  convenientemente  stette ,  come  al 
porco  la  sella  .  Bocc.  nov.  £"««6  alcuno  che 
patisce  j  perchè  la  vendetta  conveniente  non 
pub  fare  .  S.  Grisost 

§,  Per  Altamente  ,  Agqiustataraente  ,  Pro- 
porzionatamente ,  Assai  cene .  V  acqua  della 
palude  convenientemente  matura  il  letame . 
Creso.  Dicesi  che  Un  Autore  ha  trattato  di 
una  materia  convenientementb   al  soggetto. 

CO.^VE.NIE^TISSlMAMÈ^■TE  :  avr.  Sup. 
di  Convenientemente. 

CONVEMENTÌSSIMO ,  MAtadd.  Sup.  di 
Conveniente.  È  convementissimo  nutrimento 
delle  piante  il  letame .  Cresc.  Medicamento 
cor^yssiiztsjissiuo  agV  itterici,  Libr.  cur.  ma- 
latL 

CONVENIÈNZA:  s.  f.  Decentia,  decontm. 
Convenevolezza,  Dicevolezza  di  ciò  che  si  fu 
o  che  si  dice  relativamente  alle  persone ,  al- 
l' età  ,  al  sesso  ,  al  tempo ,  al  luogo ,  ec.  De- 
cenza ,  Ragionevolezza ,  Decoro .  lì  suo  basso 
stato  non  gli  avea  tolto ,  eli  egli  non  cono- 
scesie  questo  suo  amore  easer  fuori  <i'  ogni 
coNVENiLNzi .  Bocc.  nov.  -  V.  Sconvenevolezza. 

§  i.  Convenienza:  per  Proporzione,    Con- 
formità. Ne  nutrimento  possono   sugare  y  né 
digerire  a  convenienza  del   corpo  .  —  Né  in. 
figura ,  né  in   sapore    hanno  co'  primi   cow 
TEMEKZA  .  Creso. 

§  3.  Convenienza:  per  Cirimonia,  Civiltà. 
//  tempo  che  non  ha  coNVtMtNzA,  Ka  via 
senza  dir  nulla  alla  brigata.  F;ig.  riin. 

§  3.  CoNVERUNzA  °  per  Concordau/a ,  Atte- 
nenza ,  Accordo  ;  contrario  di  Discicp.nnza . 
CoNVCNiENZA  dì  coloii.  -  E  COSÌ  esaminati 
tutti f  non  era  nel  processo  convenienza.  M. 
Vili. 

CONVEiMMÈNTO  :  s.  m.  Convenzione.  Il 
convenire.  La  giustizia  ò  un  tacito  convem- 
UMiTO  deHa  natura  ,  trovato  in  adjutorio  di 
molli.  Albc-rt. 

CONVENIRE,  T.  n.  e  CONVENIRSI:  n. 
p.  Puci^ci.  Far  mrrciilo  ,  ed  accord.tisi  del 
prezzo^  delle  coodiziuni  ,  e  slmile;  t-d  ha  la 
coiiip.-igiiia  de'U  particella  Con.  Con  Bruno  , 
e  con  Biiffltlmtuco t  the  tutto  gUtle  dipi- 
giesicro  si  tA»\ur^%i .  —  Con  un  saccente  bn- 
ruttivi  «  fi  CU»VE^'(I  dil  prezzo.  -  Ca/t  li 
f/iuiii  .ì/arato  «  oKytMiToii  •  hfx'c  nov.  Po- 
listeio  per  la  libertà  e  salute  loro  cotivi- 
MUt  ,  e  ricordi  r  con  Cesare.   Vj«r<  h    Slor. 

5  i.  V»!e  ancdra  Venire  nello  sti-asn  seoli 
tnenlo,  Cou««.-n(ire ,  Aurorditr^i .  E  per  Cor- 
dine e  numero  in  che  pi/ono  cokv^kibk. 
Daul.  Couv.  Io  prr  m«   cukvc^co,    di**t   ul- 
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lora , grandemente  con  Platone.  Boet  Varcn. 
Jistimo  che  di  necessità  sia  convenire  tra  noi 
essere  un  capo .  Bocc  Introd.  Con  lei  si  con- 
venne di  doversi  di  Roma  fuggire .  Id.  nov. 

§  2.  Convenire  :  per  Esser  conveniente, 
Non  si  disdire;  ed  in  questo  significato  è  im- 
personale .  Perche  inchinare  a  Dio  molto  con- 
viene Le  ginocchia  e  la  mente .  Petr.  Fa- 
cendosi a  credere ,  che  quello  a  lor  si  con- 
venga, e  non  si  disdica  che  all'altre.  Bocc. 
Introd. 

§  3.  Convenire:  per  Affarsi,  Confarsi,  Es- 
ser conforme  e  simile;  ed  ha  dopo  di  sé  le 
particelle  Con  ,  In ,  Nel  .  reggendo  i  detti 
della  balia  con  quegli  dell'  anibasciadore  ot- 
timamente coN"VENiRB.  Bocc.  Kov.  Pcrocchè 
ciascun  meco  si  conviene  Nel  nome  .  Dani. 
Inf 

§  4-  CoNVtNiRi?  :  per  Essere  onesto ,  conve- 
venevole,  ed  anche  Esser  di  dovere.  Esser  di 
bisogno  ,  Essere  assolutamente  necessario ,  Es- 
sere obblig.Tto ,  costretto  ;  ed  in  questo  sign. 
è  itnpersonatlc .  Lascerai  lo  sconvenevole  amo- 
re, se  quello  vorrai  fare  che  si  conviene.— 
CoNViENSi  adunque  V  uomo  principalmente 
confessare .  —  Ninna  cosa  si  convienb  tener 
netta  come  il  santo  tempio  di  Dio.  -  Tal 
marito  qual  a  te  si  convenga.-  Or  non  co- 
nosci tu  quella  giovine  convenirsi  avere  in 
quella  riverenza,  che  sorella.  Bocc.  nov.  Sa 
spacciar  volle  le  cose  sue ,  glie/e  convennk 
giltar  via.  cioè  Fu  costretto.  Cokvennb  se 
f>iìt  volle  col  suo  oste  tornare  ,  che  ,  ec.  O 
per  forza  o  per  amore  le  converrebbe  ve- 
nire. -  E  pure  quando  altro  fare  mi  con- 
venisse io  v'ubbidirò  di  questo.  -  Conver- 
REBBtsi  farlo  far  sicuro  di  buon  pegno  .  -  t 
tempi  si  coìi\F.KGot<o pur  so ffcrire  folti ,  coma 
le  stagioni  gli  danno .- La  qual  fctca  con- 
ViEN  che  d'iri  quaranta  d'i .- Dal  toccare  In 
tua  proprt.i  mi  glie  li  conviene  astenere,  e 
co.'.ì  coNvuN  fi.i  e  a  noi .  Bdcc.  nov.  Onde  ni 
vero  valor  convien  eh' um  poggi.  Petr.  .Vi 
bilia,  che  eli  mi  vuol  rnr  lodare,  coKV'f 
che  dica  le  bugie.  Cns   Ictt. 

S  5.  CoNVKMns  :  per  Aver  proporzione  .  ^ 
più  con  un  gigante  i' mi  convegno,  Che  »  tf  " 
ganti  non  fan  con  le  sue  braccia.  Dani.  liC 

§  6.  Convenire-  pi-r  Adunarsi,  Accozzili  i 
pii'k  porsof.e.  Ma  il  folle  avviso  Ila  folto  .v' , 
che  ciiischcdun  convien.si  A  voler  atterrai  s 
il  tuo  slrndtmlo  .  l'V.  Snct  h.  riin.  Li  monln' 
nari,  dato  il  segno  dafe  castrila  alla  sta- 
llone usala  si  coNVEKivA^'o.  Liv.  Doc.  Ova 
ancrra  CONVKVNKMt  gli  Ambnscinlori  di  tulli 
i  Princivi .  Sfgr  stor.  Questi  lìenedrtti  standf» 
in  quella  solitudine  .  .  .  una  fiala  la  setti-' 
i/ii'-na  si  roNviNivitfo  insieme.   Vii.  SS.  PI*. 

§  7.  CowvrMKi  a  .»«  :  prr  idiinne,  Chia» 
i  utaret    F»r    vimre.    Hi-^^uurda   iioma ^    dn 
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terre»,  diverso  Virgilio,  Orazio,  Seneca,  e 
Lucano ,  Tullio  ,  Stazio ,  ed  altri  a  sé  cok- 
VKKNB  .  Fr.  Sacch.  riin. 

§  8.  Convenire  :  per  Citare ,  Chiamare  in 
giiidicio  ;  ed  in  questo  significato  ha  dopo  di 
tè  il  quiuto  caso,  alla  maniera  Latina  .  Questa 
dinanzi  da  sé  qualunijne  parte  del  Mondo 
pub  convemue  chi  le  agf^rada .  —  Dinanzi  a 
giusto  giudice...  siate  convenuto  .  Bocc.  lett. 
Ìi7  coNVEMnE  alla  giustizia  i  pazzi ,  Opra 
forse  sarà  non  men   da  pazzi .    Buon.    Fier. 

COi^VÈNO:  s.  m.  Voc.  ant.  Convegna. 

CONVENTÀRE:  v.  b.  Laurea  donare  .Dar 
l'insegne  del  Dottorato,  Ascrivere  nell'adu- 
nanza ,  o  congregazione  de'  Dottori .  Oggidi 
dicesi  Dottorare  ,  Addottorare  .  Roba  mia  dello 
.scarlatto  ,  colla  quale  io  fui  conventato. 
Bocc.  nov.  Privilegio  di  poter  conventahe 
in  catana /acuità  di  scicnzia  .  M.  Vili.  JIU 
maestri  di  questo  tempo ,  quando  elli  con- 
Ventavano  nelle  scienze  ,  in  segno  di  coro- 
nazione è  donata  una  berretta  .  Com.  Par. 

S.  Conventarsi  :  n.  p.  vale  Prender  l' inse- 
gne del  Dottorato  ,  Addottorarsi .  Quand'  io 
mi  conventai  .  -  Io  mi  sarei  convi^n^ato. 

CON  VENTATO,  TA:  add.  da  Convcntarc . 
Addottorato ,  Dottorato. 

CONVENTAZIÒNE:  s.  f.  Laureatio  .  Il 
conventa^e  ,  e  propriamente  l'  Incoronazioa 
de'  Poeti .  rapprendendo  dalli  poeti ,  li  qvali 
nella  loro  conventazione  in  segno  di  sem- 
piterna fama  da  sé  si  coronavano .  Com. 
Purg. 

CONVENTICOLA:  ».  f.  Lo  stesso  che  Con- 
Tenticolo . 

CONVENTÌCOLO:  s.  m.  Convenliculum . 
Segreto  ragunamento  .  Fare  occulti  ragiona- 
menti e    conventicoli  .  Guicc.  stor. 

CONVENTiGIA,  s.  f.  e  CONVENTIGIO: 
S.  m.  Convenzione ,  Patto .  E  riavesser  per  la 
CONVENTIGIA  Tutti  i  prigion  ,  che  '/  Re  di  Fran- 
cia avea-Il  suo  figliuol  .  .  .  Mandò  a  Na- 
varra  ,  e  fello  incoronare  Secondo  loro  usan." 
%a   e    con  ventici  .  Pucci  Ceni  il. 

CONVENTINÀTO:  add.  Voc  ant.  Conven- 
uto. V. 

CON  VENTINO:  s.  m.  dim.  di  Convento; 
siccome  Abbadiuola  dim.  di  Abbadia .  Battagl. 
eonc. 

CONVÈNTO:  5.  m.  Conventus .  Congrega- 
zione, Adunanza,  Kaunamento  .  Gli  apostoli 
V  invitano  Che  sii  del  lor  convento  .  Fr. 
Jac.  T. 

S  I.  Convento:  per  Abitazione  de' Frati. 
Detto  cosi  peichc  ivi  si  ragunano  e  conven- 
gono molti  ad  abitare.  Nella  libreria  de" Pa- 
dri Domenicani  del  convento  di  Santa  Ca- 
terina .  Red.  lett.  Occh.  Chiostro  ,  ojficine , 
dormitorio  ,  celle  del  convento  .  -  V.  Archi- 
tettura . 
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§  9.  per  li  Frati  stessi  clic  abitano  in  con- 
Tento .  Fece  chiamare  Frate  Ginepro ,  e  prc 
sente  tutto  il  convento  il  riprese .  Fior.  S. 
Frane.  ''    • 

S  3.  polvere  a  convbnio  :  vale  Vivere  io. 
comune  . 

t;  4  Per  slmil.  Mutar  convento  :  vale  Mu- 
tar luogo;  ma  oggidi  non  s'userebbe  fuorché 
in  ischcrzo.  Che  tutta  libera  a  mutar  con* 
vento  L'  alma  sorprende,  e  di  voler  le  giova. 
Dant.  Purg.  '^ 

5  5.  Convento:  per  Conventazione.  V. 

§  6.  Convento:  per  Patto,  Convenzione. 

S  7.  Convento;  per  Quello  spazio,  o  se- 
gno che  rimane  tra  due  cose  commesse  0 
legate  insieme ,  come  di  pietre  ,  di  mattoni  ^ 
di  legni  e  simili.  E  sveglia  tra  i  conventi 
delle  mura  Umbilico  di  Venere  pe"  calli.  Bon, 
Fier. 

S  8.  Bere  per  convento  :  vale  Bere  senz» 
toccare  'l  vaso  colle  lal)bra  . 

CONVENTUALE:  add.  d'ogni  g.  Di  con- 
vento ,  Di  stanza  permanente  .  Essendo  frata 
Egidio  a  Roma  conventuale  .  Fior.  S.  Frane. 
Conventuale  del  medesimo  convento».  I^anti. 
Ant.  Pref.  Fu  poi  da'  superiori  messo  couytv- 
TtiALE  in  S.  Marco  di  Firenze.  Vasar. 

t».  Conventuale  :  add.  e  talora  in  forza  di 
sost.intivo  .  Dicesi  di  Rc!igio.so  dell'Ordine  di 
S.  Francesco  f  che  non  ha  abbracciato  la  Ri- 
forma . 

CONVEKTUCCIO  :  s.  m  dim.  ed  avvilitivo 
di  Convento  .  /,i  somma  egli  era  un  conven- 
tuccio  indegno.  Di  vizj  pien,  non  di  reti" 
gione .  Fortig.  Ricciard. 

CONVENUTO,  TA:  add.  da  Convenire. 

g.  Convenuto  :  usasi  pure  da'  Forensi  in 
forza  di  sostantivo,  e  vale  Colui  che  è  citato 
in  giudizio  ,  per  dir  le  sue  ragioni . 

CONVENZIONALE  :  add  d'  ogni  g.  Anpar  • 
tenente  a  convenzioin*  .  Segner.  Parroch. 

CONVENZIONARE:  n.  p.  Pacisci  .  Con- 
venire, Accordarsi  ,  Patteggiare  .  S"  erano 
patteggiati ,  e  convenzionati  con  .  .  .  F-  Vili, 

CONVENZIÓNE:  s.  f  Conventio  .  Patto, 
Accordo ,  Concordato  fra  due  o  più  persone .  •• 
V-  Appuntamento.  Convenzione  amichevole ^ 
scambievole,  stabile,  giurata,  inviolabile  , 
tacita ,  espressa ,  verbale  ,  fermata  y  o  stabi- 
lita sotto  conditone  di  ...  -  Y-  Capitola- 
zione . 

§  I.  Convenzione  :  si  prende  più  sovent» 
per  le  Condizioni  o  Capitoli  medesimi  della 
cosa  di  cui  si  tratta,  o  per  cui  si  fa  l'accor-» 
do.  S'ingegnò  d' annullare  i  patti,  e  l' im» 
promesse  convenzioni  .  Bocc.  Am.  Di  questa 
CONVENZIONI  non  ne  fu  osservata  nessuna.  — 
Aveva  in  animo  di  non  voler  osservargli  /a 
CONVENZIONI .  Varch.  stor. 
§  2.  Co.NVCNziOM  ;  vale  aDch«   Àdunanxa  ( 
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AsseuìUe»  di  persone  convocale  a  parlamen- 
to .  £  queste  nel  cospetto  de'  Re,  e  ...  nelle 
marze  ,  ne'  templi ,  nelle  convenziosi  c  adu- 
nai.ze /le' popoli .  Bocc.  Com.  Dant 

CO.WERGÈNTE  :  ad.l  d' ogni  g.  Com^er- 
fens.  T.  (jeomelrico.  Agg^iunlo  di  quelle  linee 
che  sì  vaDDo  continuameDte  accostando  1'  una 
all'altra  come  i  faggi  della  circonferenza  al 
entro .  Linee  convergenti  .  Il  suo  opposto  è 
Divergente  . 

§  I.  Haggi  convergeteti:  in  T.  di  Diottrica 
dicoDsi  Que' raggi  delia  luce  ,  clic  hanno  palilo 
rifrazione  in  un  mezzo  p  lì  denso  di  tJucUo 
onde  si  partono  ,  di  maniera  clic  si  ravvici- 
nano per  tendere  a  un  medesimo  centro  .  Ma- 
gai, lett.  ec. 

S  1.  Dicesi  ancora  Della  direzione  di  qua- 
lunque altra  cosa  ,  considerata  come  una  linea. 
Essendo  realmente  le  direzioni  dei  gravi 
cosvF.BGEBTi  al  ccntro  della  Terra  y  e  non 
parallele. Ta^l  lett. 

CONVERGÈNZA:»./  Convergentia  .  T. 
Geometrico .  Lo  stalo  di  due  linee ,  che  si 
Vanno  sempre  accnsUmdo. 

CONVÈRGERE:  V.  u.  Convergere.  T. 
Geometrico  .  Essere  convergente .  II  suo  con- 
trario è  Divergere. 

CONVÈRSA  :  s.  f.  Religiosa  impiegata  nelle 
opere  servili  del  Monastero  .  A  vnce  fu  cliia- 
matn  bades.^a ,  ec.  coninnci'o  per  ubbidienza 
n  tutte  le  donne  ,  e  alle  coNvi;r,SE  ,  e  seri'i- 
gìali  della  casa  .  ViU  Crist.  Tanto  tentò  una 
tergine  commessa  e  conversa  del  moniste- 
rio  ,  la  quale  istava  di  fuori  della  chiiusura 
in  servigio  delle  donne  dtniro  %  cìie  peccò. 
Vii.  SS.  PP. 

CONVERSA.BILE:  add.    d'ogni   g.    Socia 
hilis.  Conversevole.   Uomini    aspri,   duri,  e 
poco  corvERSABiLi.  Mor.  S.  Grcg. 

CONVERSAMENTE:  avv  E  cantra.  Al 
contrario .  Fammi  in  trastullo  Pormi  a  con- 
federar coKVEr.3*Mr.>Tt  Quei  che  ,  passi  chi 
vuole ,  sgumbetl^mdo  Stanti  a  sedere .  Buon. 
Ficr. 

CONVERSAMÈNTO:  1.  m.  Conversano. 
\\  conversare. 

CONVIRSÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Fersans . 
Che  convprw . 

CONVERS.VRE  :  ».  m.  Cmvcrsazioue  .  / 
buon  consigli ,  e  'l  cu*ivias*»s  onesto.  Tutto 
Ju  in  lei.,  pctr 

rXJN  VERSA  RE:  v  n.Cnwrer.wri,  Usare, 
«  Trattar*  insieme  ,  Praticare  ,  Bazzicare  ;  e 
«lagii  Antichi  si  trova  usato  anche  n.  p  C<».-«- 
veaSAK*  Jnmiliarmenle  ,  intim/imentc  ,  one- 
stamente ,  a  lungo,  da  solo  a  solo .  ~  I  a  qiial 
€fl%it  risulta  in  grave  tormento  e  morie  de' 
Crisciani,  rhe  y'n  quel  pnese  <«nvkii«*n<».  M. 
•Vili»  lo  di'J<ul^ro  ti'  n/ultire  lii .  ove  abita  fìai  - 
luutn  h  strvo  di  Dn>  f  «  UMtVijutAMii  con  lui. 


Stor.  Bari.  Ebbe  a  conversare  ,  vivendo  il 
suo  marito ,  in  gran  famiglia  e  sconcia . 
Cron.  Morell. 

§  I.  Trovasi  ancora  usato  in  sign.  attivo 
non  men  dagli  Antichi  che  da'  Moderni . 
Poco  s'  accostano  a  loto  uomini  t  una  con- 
dizione additata  ,  o  di'  uii  genio  capace 
di  conversargli,  e  conseguenteme /ite  di  rin- 
venire i  loro  fatti .  Magai,  lett.  Molti  di  voi 
lian  conosciuto  e  coNvtRSATo  j7  Conte  Lo 
renzo  ALigalotti .  Cocch.  Disc. 

§  a.  Conversar  coi  libri ,  e  convebsab  coi 
morti  :  vagliono  Leggere  e  Studiare . 

5  3.  Conversare:  Morari .  Interlcnersi ,  e 
Dimorare  in  qualche  luogo.  Cose  ,  che  non. 
hanno  niente  di  coi  pò,  e  non  coN\i:hSAM» 
tra  le  corporali  cose .  Tes.  Bruu.  li  priiiio  si 
ebbe  per  nome  Italo  ,  del  quale  ptr  lui  è  no- 
minata tutta  Italia  e  dove  noi  conversiamo. 
Ricord.  Malesp. 

g  4.  Vale  anche  Frequentare  un  luogo ,  e 
vuole  dopo  di  se  il  terzo  caso,  E  massima- 
mente co^vERSAVA^o  ai  loro  poderi  iti  con- 
tado.  Vii   SS.  Vi\ 

CONVERSAI  ivo,  VA:  add.  SociabiUs  .^ 
Che  conversa.  Persona  conversativa,  e  di 
lieta  vita  .  Lasc    Parcnt. 

CONVERSATÓRE:  vrrh.  m.  Conversans . 
Che  conversa .  p'crso  li  semplici  e  ignoranti 
dee  essere  dolce  ammonitole ,  e  '/i  v^so  tutti 
dolce  conversatore.  Fior.  Ital. 

CONVERSAZIÓNE:  s.  f.  Conversatio .  Il 
conversare,  Il  praticare.  -  V.  Pralic.i  ,  Di- 
mestichezza. La  loro  conversazu)ne  fuggiva 
il  Prnfata.  Passav-  Prcgammulo  eh'  egli  ci 
dicesse  delle  virtudi  sue,  o  vero  di  quelli 
i  quali  egli  sapeva  perfetti  in  quella  conver- 
sazione .  Vit.  SS.  PP.  Se  alcuna  gente  vi  vuf 
,che  voglia  esser  di  loro  conversazione,  non 
vi  possono  rimaner  lungamente .  Tes.  Brun. 

S  i.  Convkksa/.u)nb  :  più  couum.  si  prende 
per  Traltenintenlo ,  Discorso  familiare  e  Pra- 
tica con  amici  o  conoscenti;  e  dicesi  ancora 
della  Gente  i.<tes«a  un'ta  die  conversa  insie- 
me .  C')NVEHSAZM»NE  Ifcitu,  piacevole,  one- 
ita  ,  pericolosa  j  nobile,  pubblica,  segreta, 
-  V.  Ritrovo  .  Per  consolazione  mi  propo- 
neva solo  la  coNVFRSAzioNR  di  V  S.  Cis.  letL 

ì{  1.  Conversazione:  per  Coslmne  ,  Vita, 
Maniera  di  vivere  .  /  quali  conoscano  la  vi- 
ta, e  la  sua  CONVERSAZIONE  nel  tempo  pas- 
sato. Maeslruzz.  L'anno  i")7)i  morirono  in 
Firenze  due  buoni  e  giusti  uomini  e  di 
santa  vita  e  c«)nvrr»*zione  .  (i.  Vili  Per  Itt 
(ONVERHAzioNB  della  loro  invidia  colla  biv^ 
zarra  salvaticlie:za  nacque  il  superbo  sdc-' 
f^no   fra   loro     G    Vili. 

<  OWKRSÈVOLE:  add.  d'ogni  |;  Socia^ 
bili.t .  C'.hr  conversa  ,  Atto  11  conversHro  ,  C»u» 
Ciù  »ì    yuii    \UU9,    5oci«LiU).   Le^gennenlo 
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ammonisce  del  diritto  lo  giudice  innocente , 
sotto  l({  cui  CONVEHSEVOLB  pre^'cazione  l'uomo 
si  verf^ogna  di  non  aver  vita  lodevole.  Amm. 
ant. 

CONVERSIÓNE  :  s.  t.  Conversio  .  Rivolgi- 
inento .  Se  noi  parliamo  in  quanto  sono  due 
cose  ispartite  ,  sono  diversi  peccati  ;  imperoc- 
ché sono  diverse  avversioni  e  comveksioki  . 
Maestruzz. 

t;  I .  Conversione  :  per  Mutazione ,  Trasmu- 
tamento ,  Converlimento .  La  natura  delle 
granella  è  secca  e  dura,  di  ninna  convbbsione 
in  corpo .  Cresc. 

§  2.  •Conversione  :  in  materia  di  Religione 
e  di  Morale ,  significa  Mutazione  di  vita  ,  di 
cosliuni ,  di  religione  da  male  a  bene.  La 
CONVERSIONE  della  Aladdalena .  Passav.  ^^/ii 
Costantin  di  quanto  mal  fu  matre  Non  la 
tua  coNvERSioN  ,  ma  quella  dote  ,  ec  Dant. 
luf.  Pregar  Dio  per  la  conversione  dei^li 
eretici,  degV  injedeli  ,  de'  peccatori.  -  Y. 
Ravvedimento  ,  Resipiscenza  ,  Predicatore  , 
Missionario . 

CONVÈRSO:  s.  m.  Quegli  che  porta  l'abito 
della  Religione  nel  convento  ,  ed  è  laico.  - 
V.  Conv»:rsa  ,  Ordini  Religiosi. 

g.  A  quella  siniil.  Conversi    della    Chiostra  ] 
di 'Malebolge ,  disse  Dante,  i  peccatori  ciie  vi  j 
sono,  percliè  ne' Chiostri  stanno  li  Conversi.  I 
CONVÈRSO,  SA:    add.    da    Coiiverlire  e  | 
da  Convertere  ,  Rivolto,  Convertito,  Aiutato 
in  contrario.  Jo  ne  formo  subito  la  convirsa 
(  proposizione  )  ugualmente  vera  essa  anco- 
rn  .  Magai,  lelt.  In  amaro  assenzio  converso 
ila  sezzo  si  trova    quel   miele   die   sembrava 
amore  apparecchiare .  Girald.  nov. 

§.  Per  converso  :  posto  avverb.  vale  Per 
contrario ,  Al  contrario  . 

CON  VÈRTERE.  -  V.  Convertire. 
CONVERTÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Accon- 
cio ,  Atto  a  convertirsi  o  a  mutarsi.  //  quale 
è  tulio  CONVERTIBILE  in  sosluìiza  de'  membri. 
Cresc.  Voi  che  dite)  che  V anima  procede 
dalla  divina  fontana,  e  fatela  mutabile  e  con- 
VKRTiiìiLE,  poich^ è  diminuita.  Vit.  SS.  PP. 

g.  Per  Volubile ,  Facile  a  rivoltarsi .  Sia  il 
mezzo  cerchio  ABCD  conveutibile  intorno 
al  suo  diametro  A  B   Galil.  Macch.  Sol. 

CONVERTIMÈNTO  :  s.  m.  Conversio. 
Conversione,  Trasmutamento.  Eeìi  è  ivi  per 
toNVERTiMENTO  c  mutamento  del  pane  e  del 
vino  nel  Corpo  e  nel  Sangue .  Vit.  SS.  PP. 
§  I.  Per  Rivolgimento.  Ogni  peccnto  è  di' 
partimento  da  Dio,  e  coNVEBTiMENToa//«  crea-» 
tura .  Biit.  Inf. 

§  2.  Per  Mutamento  di  vita  e  di  Religione 
da  male  a  bene  ;  ma  più  comun.  dicesì  Con- 
versione .  Da  jolo  Iddio  gli  venne  la  cagione 

del   suo     CONVERXJMEWIO,     Qoìì.     gS.    PP.    -   V. 

CoQversÌpne. 


CONVERTIRE  :  v.  a.  ^».7/e/e .  Trasmuta- 
re ,  Trasformare ,  Ridurre  in  altra  forma  j  e 
sì  usa  anche  ii.  p.  V  aer  gravato  e  V  impor- 
tuna nebbia  Tosto  convien  che  si  converta  in 
pioggia.  Petr.  Che  se  quello  in  serpente  o 
quella  in  fonte  Converte  poetando  ,  i  '  non 
l'invidio.  Dant.  Inf.  Giungo  testé  qui  man- 
dato da  Dio  a  :oNVKRTiRE  le  vostre  lagrime 
in  riso .  Bocc.  nov.  L'  acque  del  Nilo  con- 
vertite in  sangue.  Om.  S.  Gio.  Grisost. 

§  I.  In  questo  sign.  si  dice  altresì  Delle  paS" 
sioni.  Quasi  per  doglia  fu  presso  a  co .\ ver- 
TIRE  in  rabbia  la  sua  grande  ira  .  -  L'usanza 
si  CONVERTI  in  amore  tanto  e  sì  fiero,  che  ec. 
Bocc.  nov.  Subito  in  allegrezza  si  conveus* 
La  gelosia.  Peir. 

§  2.  CoNVtRTiRE:  per  Assegnare,  Destina» 
re  .  Montarono  le  dette  possessioni  pili  di 
fiorini  i5ooo. ,  e  convertissi  a  rifacimento 
de'  ponti .  G.  Vili. 
^  §  3.  Convertire  :  trattandosi  pure  di  dana- 
ri ,  vale  talvolta  Impiegare  .  Per  quel  moda 
che  i  detti  danari  utilmente  si  convertano 
e  spendano  per  li  detti  pupilli .  Cron.MorcU.. 

^  4-  Convertire  :  per  Far  rivolger  la  nien- 
te dal  male.  Slette  la  convertita  peccatrice 
tre  anni  continui  così  rinchiusa .  Pa.ssav.  QiM- 
l inique  ora  io  n'  ho  veduto  alcuno  ,  sempre 
ho  detto  :  va,  che  Dio  ti  cohveata  .  Bucc. 
nov.  V.  Conversione. 

?»  5.  Convertirsi  :  n.  p.  Volgersi  dal  male 
al  bene,  Mutar  vita,  Ravvedersi.  Pentitevi, 
e  convertitevi  .  —  Ora  se/i<a  indugio  vi  con» 
VKr.TiBETE  a  Dio.  Passav. 

ti  6.  Convertire:  per  siinil.  Far  mutar  pen- 
siero ,  volontà,  animo.  Parendogliele  avef 
già  mezza  convertita  .  Bocc.  nov. 

§  7  Convertire  :  talora  per  significare  il 
rivolgimento  dal  bene  al  male .  Per  misera' 
bile  cadimento  si  conv^Rtittb  al  giudaismo  * 
Coli.  S.  P. 

§  8  Convertire:  per  Volgere.  Ti  preghia' 
mo ,  che  gli  occhi  della  tua  celsitudine  a  noi 
e  agli  altri  devoti  d"  Italia  benignamente 
converta  .  G.  Vili. 

5  9.  Convertire:  per  Ridurre  all'  obbedi- 
enza .  Annibale  CONVERTÌ  I/I  sè  tutta  l' eser^ 
cito  .  Lib.  Dee. 

§  to.  Convertire:  per  Retrocedere,  Tor- 
nare indietro.  Così  per  non  aver  via  né  fo- 
rame ,  Dal  principio  del  fuoco  in  suo  Un' 
guaggio  Si  coNVi-RTlVAN  le  parole  grame  , 
Dant.  Inf. 

t>  II.  Convertirsi  in  fuga:  vale  Darsi  alla 
fuga .  -  V    Fiictsjirc  . 

CONVERTITO  ,  TA  :  add.  da  Converti- 
re. V. 

g.  Usasi  talora  ih  forza  di  sost.  e  dlcesi  di 
Colui,  o  di  Colei  Cile  abbraccia  la  Religion 
Cattolica . 
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CONVERTITÓRE:  veib.  m.  Colui cLeeon- 
▼erte  le  anime  .  Scgner.  Pai.  ap. 

CONVERTÌ VOLE  ;  V.  e  di  Convertibile. 

CONVESSITÀ:  s.  C  T.  Geometrico.  La 
superficie  esteriore  de'  corpi  piegali  in  arco  , 
o  sia  II  rilevamento  della  linea  circolare  nella 
parte  esteriore  ;  opposto  a  Concavità . 

CONVESSO:  s.  m.  Convexum  Convessi- 
tà ,  La  parte  convessa .  V  inj'crior  convesso 
della  palla ,  ed  il  concavo  di  esso  vaso  ■ 
Sagg.  nat.  Esp. 

CON  VESSO,  SA:  add.  Convexus  .  Che  non 
è  né  piano  ,  ne  concavo,  ma  rilevato  o  pie- 
galo in  arco  nella  superficie  esteriore  .  2Z  lato 
cmvt.sso  di  una  linea  curva,  d^ una  para- 
bola, te.  -  Specchio  coNvrsso.  -  Lente  con- 
vessa .  -  Per  di  sotto  iondef^giano  e  sono 
CONVESSE  .  Red.  Ins.  Fiene  dalla  superjicic 
convessa  esterna .  Sagg.  nat.  esp. 

CON\T\RE  .  -  V.  e  di  Convogliare  .  V. 

CONVICÌNO,  NA:  add.  l'initimus.  Cir- 
éonvicino.  Le  Chiese  coyyiciyK.- Perciò  ri- 
chiesto ai  coNviciN  soccorso.  3Ialin. 

CONVINCÈNTE  :  add.  Che  convince .  Se- 
ener.  Cr.  inst. 

CONVINCENTEMEiSTE  :  aw.  In  modo 
convincente .  Mo^al.  Bel  Papa ,  ec 

CONVINCENiiSSI.ÌIAMENTE  :  avv.  Sup. 
Hi  Convincentemente .  Scf^ner.  Prcd. 

CONVINCENTiSSLMO,  31  A:  add.  Sup.  di 
Convincente .  Set^n.  Salv-  ec. 

CONVÌNCERE:  v.  a.  Convincere.  Prova- 
re altrui  il  suo  delitto ,  Dimostrai-gli  il  suo 
errore ,  il  suo  fallo .  Perch'  egli  ju  trovalo 
e  CONVINTO  in  piii  arlicoli  di  resìa  di  fede  . 
G.  VilL 

5  '•  ConviJfCEf.E  :  dice  la  Crusca  per  Supe- 
rare ,  Vincere .  L' uomo  che  è  dato  a  Cristo 
pub  essere  morto  ,  ma  non  convinto  .  -  Di 
presente  convince  la  pertinacia  del  loro  er- 
rore .  Mor.  S.  Grog.  Da  tali  esempi  però , 
come  pure  dal  seguente  si  deduce  che  Con- 
vincere più  propriaiìicntc  vale  Condurre  altrui, 
J)er  via  di  ragioni  o  prove  evidenti ,  a  con- 
èssar  vero  ciò  eh'  egli  negava  ,  o  non  poti;- 
va  capire;  Confunderlo ,  Farlo  ricredere  -  V. 
Confutare  ,  Redarguire  .  CoNviNCEne  aperta- 
mente con  arcioinenti  incorlrnstahili  .  -  Fu 
CONVINTO  e  costretto  a  confessare  il  suo  er- 
rore .  -  Si  co^vlHC£  chi  nieffa  la  gloria  a 
Dio.  Passar. 

S  ^-  In  sign.  n.  Essere  dimostrato  ,  Essere 
evidentemente  provato  ,  Conosrrrsi ,  Compren- 
dersi chiarameriie .  Per  ragione  f  e  per  la 
tperiema  sono  rOKViSTr  jiilsi .  Pas^av  jil 
gallo  che  sopravvive ,  si  veggono  fare  de' 
movimenti  che  co?(vincono  conoscimento  e 
compiacenza  della  vittoria.  Magai,  leti.  E 
clu  stano  fatte  (  queste  porcellane  )  in  Fi- 
renUf  Iq  mxvimc»  il  veacrsi  ntl/ondo  dei 


vaso  toccata  d"  azzurro  la  cupola  di  S.  Sfa- 
ria  del  fiore .  Id.  Ibid. 

CONVINCIMENTO:  s.  m.  DemonStralio  . 
Il  convincere,  Riprova,  Persuasione.  È  urt. 
manifesto  convincimento  di  coloro  che  ,  poco 
esperti ,  dannano  Vetimologìe  .  Salvin.  pr  T. 

CONVINCITI VO,  VA:  add.  Convincenle; 
Atto  a  convincere .  Didactiche  ,   cioè   vrecet- 
live,  ed  ammuestrative  f  e    non   Elcnetiche  ^  . 
o  coNviNciTiVE  .  Salvia  Cas. 

CONVINTiSSBlO ,  MA:  add.  sup. di  Con- 
vinto .  Salvin.  Odiss. 

CONVÌNTO  ,  TA;  add.  da  Convincere. 

CONVINZIÓNE:  s.  f.  Voce  dell'uso.  Il 
convincere  .  Convincimento . 

CONVITANTE:  h.l(l.  d'ngm  g.  Che  con- 
vita .  Salvin.  Man.  L'piL  Ed  in  lòrza  di  sosl. 
Il  convitare  .  Eag.  rim. 

CONVITARE:  v-  a.  Convivari .  Chiamare 
a  convito.  Essendo  la  festa  grande  ,  e  con- 
vitati le  donne  e  gli  uomini  alla  tavola  f, 
alla  prima  vivanda  .  Bocc.  nov-  ./il  continuo 
meltca  tavola  convitando  cavalieri  e  buona 
gente.  Gio.  Vili. 

5  I.  Convitarsi  :  n.  p.  vale  Chiamarsi  re- 
ciprocamentò  a  comito  .  Questi  filinoli  di 
Giobbe  si  convitavano  insieme  .Mor. S.  Greg. 

§  2.  Convitare  :  per  Far  convili  .  Dare 
pranzi,  Invitare  a  convito.  Con  uno  che 
giuochi  o  conviti  non  V  impacciare .  Cron. 
Morell. 

§  5.  Convitare  :  per  semplicemente  Invi- 
tare .  Alessandro  convitò  a  cena  Demetrio  . 
Vii.  Plut.  Con  ingannose  lusinghe  le  convi- 
tano a  convenire  alle  profane  Feste.  Fr. 
Giord.  Pr. 

§  4"  Convitare  :  si  disse  pure  anticamente  , 
alla  maniera  francese ,  per  Desiderare .  Ca- 
strnccio  essendo  in  Pisa  e  convitando  (  altri 
legge  coìi\oiTA.vììo)  d' esserne  al  tutto  signo- 
re. G.  Vili. 

CONVIT.XTO:  s.  m.  Conviva.  Colui  che 
interviene  al  convito.  Pariilisi  i  convitati. 
-  Per  intertenimento  <fe' convitati  . 

CONVITATO,  TA:  add.  da  Convitare.  V. 

CONVITATÒRE:  vcrb.  m.  Convivutor . 
Che  convita  . 

COWITJGIA  :  s.  f.  Voc.  ant.  dal  Francese 
Convoitise  .  Cupidigia  ,  Desiderio  smoderato 
della  roba  altrui . 

CONVITO  :  8.  m.  Convivium .  Splendido 
desinare  o  cena  .  Banchetto ,  Corredo  ,  Pasto , 
Simposio.  Stando  in  conviti  insieme.  G. 
Vili.  Splendido  solenne ,  nobile ,  bello  e  gran 
convito  .  -  Convito  reale  ,  generale  ,  bandito  ^ 
magnifico  ,  grandissimo  -  Apparecchiare  ^ 
apprestare ,  ordinnrt  il  roNv«'»o  .  -  yii-ere 
in  contiti  ed  infesta.  -  V.  Mangiare,  Ta- 
vola ,  (Fpz.zovigiia  ,  Stravizzo . 

*i  I.  Far  CONVITO:  vjIc  Coiiviure. 
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5  a.  Convito  :  Comessaiio.  Lo  Mangiare 
che  si  la  insieme.  Lo  convito  è  presame 
d'  imislade  intra  li  buoni .  Albert. 

CONVITTO:  s.  m.  Coin'ictus .  Il  convivere 
in  un  determinato  luogo  più  persone  insieme. 

^^.  Convitto  :  Contuberniutn .  Luogo  ove  si 
convive  .  Si  foccia  di  lui  ciò  che  vuole  il 
padre  ,  come  applicarlo  a  tal  convitto,  alla 
tal  corte ,  a  tal  genere  di  mestiere .  Seguer. 
Mann. 

CONVITTORE  :  v«rb.  in.  Che  convive  con 
altri  in  un  Collegio  ,  Seminario ,  Spedale  o 
simile.  In  alcune  case  di  molti  convittori  j 
nelle  quali  la  volgare  e  male  avvisata  pro- 
videnza  economica  suol  sempre  inclinare  alle 
vettovaglie  secche.  Cocch.  Vit.  Pitt.  Z.«  ^lui/e 
è  ritenuta  da  uno  di  quei  convittori  ,  ed  al 
morire  di  quello  il  Collegio  nomina  un  al- 
tro nobile.  Bollar.  Fr.  Guilt. 

CONVÌVA:  s.  ni.  Voc.  Lai.  ed  inusitata. 
Colui  che  è  convitato. 

g.  Yale  anche  Convivente ,  Che  mangia  alia 
medesima  mensa  .  Segn.  gov. 

CONVIVALE:  add.  d'ogni  g.  Convivala. 
Simposiaco  ,  Appartenente  a  convito.  Ci  sono 
poi  le  leggi  CONVIVALI,  che  tutti  beano  del 
medesimo  vinoj  le  parti  delle  carni  ugua- 
li ,  ec.  Salv.  pros.  Tose. 

CONVIVÀNTE:  add  d'ogni  g.  Conviva. 
Che  la  banchetto;  Che  banchetta.  Ricorda 
medesimamente  Orazio  Tantalo  convivantb. 
Adim.  Pind.  oss. 

CONVIVÀRE:  v.  n.  Esser  commensale, 
Cibarsi  insieme .  Cas.  En. 

CONVIVÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Convivens . 
Che  convive  con  altri.  Cive  è  vocabolo  di 
grammatica  che  viene  a  dire  cittadino ,  e  tanto 
viene  a  dire  quanto  convivente  .  But.  Far. 

CONVÌVERE  :  v.  n.  Convivere .  Vivere 
insieme .  Ci  ha  dato  tutto  ciò  eh'  è  d'  ordine 
quasi  eguale  a  convivkrb  come  sono  le  an^ 
geliche  gerarchie .  Segncr.  Mann. 

CONVÌVIO:  s.  m.  Convito.  Castigl.  Cori. 
Ar.  Fut\  ec. 

CON  VIZIARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Convicia- 
ri .  Dire  convizio .  V. 

CON  VIZIATO,  TA:  add.  da  Conviziare. 

§.  Convizuto  :  in  forza  di  sost.  Colui  che 
è  oltraggiato  con  ingiurie  .  Alcuno  convi- 
xiando  intende  di  cacciale  a  terra  l'onore 
del  C05VIZIATO  .  Maslruzz. 

CONVIZIATÒRE  :  verb.  m.  Conviciator  . 
Che  convizia  ,  Ingiuriatore  ,  Svillaneggiatore  , 
Maledico ,  Detrattore .  Di  costui  che  era  ^  ed 
è  luce  che  illumina  ciascuno  uomo ,  che  nel 
Mondo  vive  ,  tanti  cokviziatori  si  trovaro' 
no.  Bocc.  lett.  Pin.  R. 

CONVÌZIO:  s.  ni.  Voc.  Lat.  Convicium . 
Ingiuria  di  parole.  Se  alcuno  ingiuriosamente 
dica  :  tu  se'  cieco  ,  dice  contuio  ,  e  non  COU" 


tUmeìia }  Ma  se  dice  tu  sé*  ladro ,  non  sola- 
mente dice  coNvizio  ,  ma  anche  contumelia  . 
Maeslruzz. 

CONVIZIÒSO ,  SA  :  add  Contumeliosus  . 
Contumelioso,  Ingiurioso.   Tes.  Brun. 

CONVOCAMÈNTO  :  s  m.  Convocatio.  Con- 
vocazione .  yi  fu  gran  convoca  mento  del  pO-' 
polo  per  ordine  del  He.  Fr.  Giord.  Pr. 

CONVOCARE:  V.  a.  Comocure .  Chia- 
mare per  fare  adunanza ,  R.igunare  a  parla- 
mento ,  a  consulta,  a  battaglia  ,  o  simile. 
Convocò  gli  vicini  e  gli  amici ,  e  fecero  in- 
sieme allegrezza .  S.  Grisost.  Convocava  » 
suoi  e  confortavali  alla  battaglia.  Liv.  M. 
Convocati  nel  suo  cospetto  gV  infernali  mi- 
nistri. Bocc.  Filoc.  -  V.  Convocazione. 

CONVOCATO  ,  TA  :  add.  da  Convocare  . 

CON  VOGATÓRE  :  verb  in.  Segner.pai  Ap. 

CONVOCAZIÓNE:  s.  f.  Il  convocare;  Con- 
vocameuto .  La  detta  convocazione  o  ranna- 
ta y  o  proposta  non  si  facesse .  Stat.  Mere. 
Convocazione  d^  un  Concilio. 

CONVOGLI.\RE:  v  a.  Cnmìtari .  Accom- 
pagnar checchcssl.i  per  maggior  sicur«za . 

CONVOGHITO,  TA:  add.  da  Convoglia- 
re.  V. 

CONVÒGLIO,  e  CONVÓJO:  8.  m.  Stl- 
patio .  Accompagnatura,  che  segue  checcliè 
sia  per  maggior  sicurezza.  Poste,  midi,  cok- 
VOJ  ,  salmerie  .  Buon.  Fier. 

§  I.  Trattandosi  di  spedizioni  marittime,  si 
dice  d'una  Compagnia  di  navi  mercantili  scor- 
tate da  navi  di  guerra  ,  per  difenderle  da* 
corsali . 

S  2.  Parlando  di  guerre  campestri  si  dica 
d'Una  quantità  di  vettovaglie  ,  armi  ed  altro  y 
che  si  manda  sotto  buona  guardia  di  soldati  » 
per  provvedere  il  campo,  rifornire  una  citti 
assediata  ,  ec.  Apparecchiare  un  gran  convo- 
glio. -  La  Fortezza  era  agli  estremi,  ma  vi 
si  è  fatto  entrare  un  convoglio. 

C0NV01TÒS0,SA:  add.  Francesismo  an  • 
tiquiito.  Cupido,  Avido.  G.  Vi//. 

CONVOJÀRE:  Y-  *•  Lo  stesso  che  Convo 
gliare  .  V. 

CONVOJXTO,  TA:  add.  da  Convojare. 

CONVÓJO:  s.  ra.  Convoglio.  V. 
CONVOLARE  :v.  n.  Voc.  Lat.  Convolare 
i  Volare  ad  un  termine ,  e  fig.    Accorrere    eoo 
prestezza j  ma  d'ordinario  non  si  dice  che  di 
chi  passa  ad  altre  nozze .  Bemb.  Slor. 

CONVÒLGERE:  y.  a.  Folutare.  Voltar 
più  volte  ,  Voltolare  . 

§  I.  CoirvoLGEHSi  :  in  sign.  n.  p.  vale  Voltarsi. 
CoNVOLGERsi  nel  fango.  -  Nel  ghiaccio  e 
nella  fracida  neve  si  cokvolcevano.  L'v.  dee 
§  2.  CoNvoLGEXB  :  per  met.  dicesi  del  Du- 
rare nel  male .  Per  questo  sozzissimo  peC" 
calo  stupro,  nel  quale  ella  era  cuh volta. 
Com.  lai 
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CONTÒLTO ,  TA  :  add.  da  Convolgere .  V. 
♦1.  Per  Imbrattalo,    Sporcato.    S" attuffò    e 
tornò  su  cox>'OLTD .    DaiiL    Inf.     ye^gendola 
COXVOLT4  nel  fango  e  giiasta.  Fr.  Sacch. 

CONVÒLVOLO  :  s.  m.  Convolvidus .  T. 
Botanico.  Pianta  di  piìi  specie  che  getta  vi- 
ticci e  s' aggrappa,  e  con  altro  nome  più  To- 
scano si  crxiama  Vilucchio  .  Il  suo  fiore  è  cam- 
paniforme .  -  V.  Rampichino  . 

CONVUI^IOìNÀPtlO  :  s.  m.  T.  delia  Sto- 
ria moderna .  Jiome  che  si  è  dato  ad  una 
specie  di  fanatici  che  si  fingevano  convulsi 
intomo  alla  tomba  dell'Abate  Paris. 

C0:NVULSI0>CÈLLA  :  s.  L  dira,  di  Con- 
Tulsione . 

CO>'VXILSIO>'E:  s.  f.  Convulsio.  Moto 
contro  r  ordine  di  natura  e  involontario  de' 
muscoli  del  corpo.  Lo  grasso  della  volpe 
giora  alle  covvvhsioìii  de' nervi.  Libr.  cur, 
inalati.  Convulsiom  primarie  o  sintomatiche . 
Cocch.  Bign. 

CONVULSIVO,  VA  :  add.  Convulsivus . 
Che  è  cagionato  o  accompagnato  da  convul- 
sione. Ogni  moto  irregolare  ed  involonta- 
rio nel  corpo  animale  è  convulsivo  .  —  // 
granchio  è  una  contrazione  convulsiva  .  — 
Cominciò  a  soffrire  certi  moti  convulsivi  . 
Red.  ins. 

§.  Convulsivo  :  vale  anco  Che  cagiona  con- 
vulsione. L'elleboro  è  convclsivo  .  Questi 
travagli  ec.  abbiano  origine  da  uno  sconvolgi- 
mento e  da  uno  sconcerto  e  da  un  impeto 
«ONVCLSivo  violentissimo  degli  spiriti.  Red. 
leti. 

CONVULSO ,  SA  :  add.  da  Convellere . 
iVo/i  è  maraviglia ,  se  convulse  le  glandule 
€  le  viscere  dell'  abdomine  ,  si  sconcerti  la 
cribrazione  de'Jerrnenti .  Red.  leti. 

§.  Convulso  :  vale  anche  Che  ha  coqvul- 
ttone  .  Cosi  mal  vivo  e  convulso  continuò  a 
vivere  un  altro  giorno.  Red.  Oss.  an.  /  sali 
lissiviali  e  acidi ,  ec.  colla  loro  mozione  e 
bollimento  rendono  gV  intestini  come  conyul- 
ff.  Red.  cons. 

COOBLIGÀRE  ,  o  COOBBLIGÀRE:  v.  a. 
e  per  lo  più  COOBLI G.\RSI  :  n.  p.  T.  Fo- 
rense .  Obbligarci  in  solido  con  altri . 

COOBLIGATO  ,  TA  :  add.  T.  Forense , 
usato  anche  io  forza  di  aost.  Che  è  obbligato 
in  solido  con  altri . 

C00NESTAM^:NT0:  ».  m.  Colore,  Scusa 
per  atoneslare  ci  eccbè  sia  .  Filosofia  ridotta 
a  vocaboli  che,  ad  esaminarne  il  pe.to,  si 
trovano  tutti  i  igeinosi  cvojibstamxnti  del 
non  lo  so .  Maaal.  lett 

aX)i\ESTAfiE;  v.  a.  Tirar  a  bene,  Scu- 
•ara  ,  Dar  colore  di  Giustizia  a  rheocbi  sia , 
che  è,  o  sembra  mal  fatto  o  mal  detto.  j4v- 
vertiscasi  come  il  modestissimo  Poeta  per 
cooxUTAM  C  adulterio  ,   soggiugnc  che  ciò 
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fu  perchè f  ec.  Adim.  Pind.  olìmp.  Io  tutto 
quello  che  potrò  'dire  in  corte  per  coone- 
STABE  il  fallo  j  lo  dirò  e  lo  dirò  con  avèl- 
lo .  Red.  leti,  f^edremo  come  si  potrà  coone- 
STAKE  questa  vostra  comparsa ,  perchè  non 
appariòca  disdicevole .  Fag.  com. 

COOPERAMÈNTO  :  s.  m.  Cooperatio  .Coo- 
pcmzione  y  II  cooperare.  Avviene  per  lo  eoo* 
PiEAMENTO  di  diverse  viriudi.  Fr.  Guitt. 

COOPERANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Adjuvans^ 
Che  coopera  ,  Che  ajula  l'operazione  . 

§.  E  Aggiunto  di  grazia,  T.  Teologico.  - 
V.  Grazia  . 

COOPERARE  :  V.  n.  Cooperar/.  Operare, 
insieme ,  Concorrere  all'  opera  j  ed  accompa- 
gnasi al  ter/.o  lm.so,  o  al  sesto  colla  preposi- 
zione Con .  A  così  falla  differenza  può  coo- 
perar molto,  non  solo  la  diversità  delle  cam- 
pane, ma,  ec.  Red.  esp.  nal.  Eila  coopera 
colla  parte  della  ragione  j  che  si  chiama 
sinderesi.  But.  Inf 

COOPERATORE:  verb.  m.  Cooperator. 
Che  coopera  . 

COOPERATRICE  :  verb.  f.  Cooperatrix  . 
Che  coopera .  Virtìi  die  ci  furono ,  o  cagio" 
ne,  o  cooPEBATBici  di  tanto  iewe.Pros.  Fior. 

COOPERAZIÒAE :  s.  f.  Cooperatio.  Il 
cooperare  ,  L'  azione  di  colui  che  coopera. 
Influenze  de'  corpi  celesti ,  che  giìt  ministra- 
no a  tale  attività  cooperazione  .  But. 

COORDINARE  :  y.  a.  Ridurre  in  ordine  j 
Porre  con  metodo  ciò  che  è  disordinato . 

COORDINATO,  TA:  add.  da  Coordinare. 
Come  si  ni  ore  là  (  la  pietra  )  verso 'l  Mondo 
ec.  non  essendo  parte  di  quello  ,  né  coor&i 
NATA  nella  sua  siistanzal  Salvin.  di.sc. 

§.  InMulrmaticadiconsi  cooi-.DiNAT£  le  Àscis 
se,  e  le  Ordinale  di  una  curva. 

COORDINAZIÓNE:  s.  1    Ordo  .  Ordine  di 
tutte  le  parti ,  Metodo  di  checcìik  s\a  .  La  par  ■ 
ticella  per  tra  le  versone  divine ,  non  signi 
fica   inferiorità    ai  potenza   ma    solo    coon 
DiNAztONE.  Segner.  Manu. 

COORTÀRl':  :  V.  a.  Voc.  LaL  Conlortare. 
Eccitare.  Sannazz.  hit. 

COORTE  :  s.  f.  A  oc.  Lat.  Cohors .  Quan- 
tità di  soldati  in  che  erano  ri|)arlite  le  Lejjio- 
Ili  Romane  ,  Squadra  ;  e  cornspunde  quasi  a 
ciò  che  noi  diciamo  Batlagiioue.  /  Hoimmi 
dividevano  la  laro  lesione,  che  era  con/po- 
sia  di  cinque  in  seimila  uomini  in  dieci 
COORTI .  Scgr.  Fior. 

COPÀ.IA  :  «  V.  e  di     Coppaja  . 

COPAIIÙ ,  e  COPAiBA  :  -  V.  Coppnhù  ,  ec 

COPALE:  -  V.  Coppale. 

COPERCni.^RE:  v.  a.  Uperculare.  Met- 
tere il  roprrrhio ,  (coprire ,  Turare  con  co- 
perrliio ,  o  con  altra  «oHa  ■  uso  di  copcr- 
rhio  .  Hipnngonle  in  orri  copruciiundolk  ,  è 
imbiutuiuig   la   bocca .    PuLuL    Chi   i   costui 
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the  V  nostro  monte  cerchia  ...  E  opre  gli  oc- 
thi  a  sua  voglia,  e  coperchia?  D.mt.  Purg. 
£  COPERCHIATI  tiall'  asse  vi  slcltono  quasi 
tutta  la  notte  .  Fr.  Sacch.  noy 

COPERCHIATO,  TA:  acid,  da  Coperchiare. 

COPERCIIlfcLLA  :  s.  f.  Fraus.  Frode  o 
altra  .-iimil  cosa  ,  ma  coperta  ,  aflliic  d' ingan- 
nare altrui.  F'oc.  Cr. 

§.  CopERCHi£i-LA  :  assol.  per  Coperta  ,  Ri- 
coperta ,  Copri  mento .  Quegli  antichi  segre- 
tarioni ,  ce.  sotto  meleij'ore  e  coperchi  elle 
di  favolose  invenzioni,  insegnavano  agli  idio- 
a    €c   AHcsr 

COPERCHÌNO:  s.  m.  T.  dell'Arti  e  del- 
l' uso  .  Dilli,  di  Coperchio .  Coperchino  d"  una 
lucerna 

COPÈRCHIO:  s.  m.  Operculum.  Quello 
con  che  alcuna  cosa,  come  vaso ,  arca  ,  cassa, 
e  simili,  si  cuopre.  Un  copnncHio  d' un  nappo 
d'oriento.  INov-  ant.  Coperchio  del  fuoco. 
—  Coperchio  d'  un  orcio,  d' una  santola  ~  Co- 
I>£RCHio  da  bocca  del  corpo  di  un  lai>nlivo,ec. 

§  I.  Coperchio:  per  met.  disse  Dante,  per 
la  Cherica  :  ma  oggidì  non  s' userebhe.  Que- 
sti far  cherci  che  non  han  coperchio  Filoso 
al  capo  (  cioè  la  Cherica)  Dant.  Inf. 

g  2.  Dicesi  in  prov.  //  soperchio  rompe  il 
coperchio  ;  ed  esprime  lo  stesso  che  Ogni 
troppo  è  troppo. 

§  3.  Coperchio  dellg,  cassa  del  telaj'o .  - 
V.  Cassa . 

§  4-  Coperchio  :  T.  de'  Mugnaj .  La  macina 
di  sopra ,  quella  cioè  Che  gli  a  sul  fondo . 

§  5.  Coperchio  delle  chiocciole.  -  V.  Oper- 
culo. 

COPERNICANO  ,  NA  :  add.  T.  degli  Astro- 
nomi. Spettante  al  sistema  di  Copernico.  Ipo- 
tesi copernicana.  Mnjjnl.  lett. 

COPERTA,  e  COVERTA  :  s.  f.  Operimen- 
tum .  Dicesi  in  generale  di  cosa  che  cuopre,  o 
con  che  si  cuopre.  Coperta  da  letto.  -  Co- 
perte delta  sella  .  -  Coperta  da  carri  .  -  Co- 
perta da  libri ,  da  ufiziuoli ,  da  brai  per  por- 
tare al  collo,  ec.  -  JVel  detto  anno  si  co- 
minaò  a  rivolgere  e  rinnovare  la  copertv 
^l  marmo  del  Duomo  di  S.  Giovanni.  G. 
Vili.  Aveva  una  coperta  il  suo  cavallo,  Di 
seta  ricamata  a  lion  pardi.  Bcrn  Ori.  Si  fu 
l  altare  sotto  una  coperta  di  tenda  in  sul 
canto  alla  Croce,  perchè  la  Chiesa  non  pò 
Irebbe  mpire  il  popolo  che  vi  concorre.  Va- 
8ar.  -  V.  Copertura. 

6  I.  Coperta:  per  met.  Pretesto,  Scusa, 
Apparenza.  Sotto  coperta  di  carità  t'allon- 
tani dalla  pietà .  Fir.  disc.  an. 

§  2.  Coperta  della  lettera  :  è  Quel  foglio , 
in  cui  inchiudendosi  lettere ,  si  fa  la  sopra- 
scritta ;  che  anche  si  dice  Sopraccarta .  Fare 
<•/('  <•'  r  fìbbia  (  la  .lettera  )  sotto  vostra  co- 

l'ERTA.  Alleg. 
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S  !5.  Coperta  e  coverta  :  {«Marineria  s'in- 
tende Lo  palco  o  Ponte  superiore  della  nave 
cioè  Quello  che  non  è  coperto  da  altro  pon 
te .  Chi  è  sopra    coperta    allotta   pesca  Per 
comodezza.  Bronz.  rim. 

§  4-  Onde  Andare  sotto  coperta  :  vale  An- 
dare nella  parte  interiore  della  nave. 

§  5.  Figur.  vale  Andar  con  finzione,  f^oc. 
Cr.  in  Andare. 

§  6.  Stare  sotto  coperta  :  vale  Star  nella 
parte  inferiore  del  naviglio. 

§  7.  Coperta  :  nelle  fucine  da  ferro  è  lo 
stesso  che  Giova. 

§  8.  Coperta  e  Sottana  :  nelle  Magone  di- 
consi  Due  pezzi  di  legno  o  travelte  che  si 
adattano  al  forcellope  per  serrar  l' aguiglit» 
di  dentro  f  e  son  così  detti ,  perchè  l' uno  sta 
di  sotto  all' aguiglio  e  l'altro  sopra  per  co- 
prirlo. 

g  9.  Coperta  :   chiamano   i   Calzolaj   il  So- 
pratacco o  sia  il  suolo  elle  vien  sopra  il  tacco . 
)      g   IO.  Coperta:    dicesi    anclie   da'  moderni 
I  Gazzettieri   ed    altri  che    franzeseggiano  ,  per 
I  Piatto  ,  Salvietta  e  Posata,  die  s'apparecchia 
per  ciascun  de' convitali . 

§  1 1.  Alla  coperta  :  posto  avverb.  vale  Na- 
scosamente, Segretamente,  die  anche  dicesi  Di 
straforo,  Per  istraforo.  Esso  in  questi  giorni 
lavorava  alla  coperta  colla  lima  sorda,  nulla 
dimostranza  dando  di  sé.  M.  Vili. 

COPERTÀCCIA  :  s.  f.  Voce  ddl'  uso.  Pegg. 
di  Coperta  .  Coperta  dozzinale  da  letto  . 

COPERTAMENTE:  avv.  Clam.  Di  nasco- 
so. Si'giclamcule.  Accennando,  benché  con».- 
tamente  e  da  lontano.  Varch.  stor. 

COPERTINA  :  s.  f.  diin.  di  Coperta.  Co- 
pertina di  seggiola  j  -  Copertina  d  un  let- 
tuccio . 

%  Copertina  :  per  QueTl' abbigliamento  che 
si  attacca  alla  sella  delle  bestie  da  cavalcare 
e  copre  loro  il  dorso.  Mula  guarnita  con 
una  copertina  di  broccato  che  quasi  toccava 
terra.  Vanh.  stor. 

COPERTÌNO  :  s.  m  T.  Marinaresco .  Quella 
tela  o  stuoja  che  s'adatta  sopra  alcuni  cerchi 
piegati  a  guisa  d"  ano  che  si  forma  eoa  una 
specie  di  capann.i  nel  navicello. 

COPERTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Co- 
perto . 

COPÈRTO:  s.  m.  rectum .  Luogo  coperto . 
Costrinseli  la  necessita  del  poco  coperto  a 
toccarsi  insieme .  Bocc.  nov.  Tiriamci  dietro 
in  riposo  al  coperto  .  Bern.  Ori.  Non  dor^ 
mono  sotto  coperto,  ma  a  campo.  Com.  Inf. 

g.  Mettersi  o  Essere  al  coperto  :  vale  fi-^ 
gurataniente  Mettersi  o  Essere  in  sxcuro . 

COPÈRTO,  TA  :  add.  da  Coprre,-  Vela* 
to  ,  Chiuso  ,  Nascoso .  Essendo  una  pecora 
tornò  tutto  COPERTO  di  peli  di  vaj.  Bocc.  noy. 

§  I,  CorsRTO  :  per  met.  Oscuro,  Ambiguo, 
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Simulato .  Solo  il  Re  intendeva  il  coperto 
parlar  della  giovane.  Bocc.  nov.  Questo  mi 
piace  molto  parlar  coperto,-  e  intenda  chi  ìia 
u  'ntendere .  Belline. 

§  a.  Coperto  :  per  Difeso ,  Riparato.  Si  rac- 
colse in  un  seno  di  mare  da  quel  vento  co- 
r£aTo.  Bocc.  nov. 

§  3.  Colore  COPERTO  :  dicesi  un  Colore  scu- 
ro, cupo,  molto  carico.  Se  il  campo  della 
tavola  o  tela,  chiamata  mestica,  sarà  di  color 
COPERTO,  pigliarete  fogli  bianchi .  Borgh.  Rip. 

§  4-  Onde  COPERTO  :  dicesi  il  Vino  ,  allora- 
chè  ha  assai  colore . 

§  5.  Strada  coperta  :  T.  d'  Architettura 
militare.  Strada  che  è  sul  ciglio  esteriore  del 
fosso  della  piazza .  riparata  dal  fuoco  degli 
assediati.  -  V.  Fortificazione. 

§  6.  Panno  ben  coperto  o  feltrato  '.  dicono 
t  fabbricanti  a  Quello ,  in  cui  il  ripieno  cuo- 
pre  bene  l' ordito  nel  garzo . 

S  /•  Coperto:  in  forza  d'awerb.  vale  Co- 
prrtainenle .  Ma  non  potè  sì  coperta  fuggire. 
Che  Diana  fuggendo  pur  la  vide .  Ninf.  Fies. 

COPERtÒJA  :  s.  f  Voce  Sanese  ed  Are- 
tina .  Operculum .  Quella  stoviglia  di  terra 
colta  ,  rotonda ,  alquanto  cupa  ,  con  la  quale 
si  copre  la  pentola  .  I  Fiorentini  dicono  Te- 
sto .  Red.  Voc-  Ar. 

COPERTÒJO:  s.  m.  Tegumentum .  Co- 
perta .  Fedendo  che  sopra  il  suo  letto  non 
era  altro  ornamento  se  non  un  copertojo 
di  lana  stracciato .  -  Alandogli  un  prezioso 
copertoio,  pregandolo  che  si  degnasse  te- 
nerlo addosso .  Vit.  SS.  PP.  S' attese  a  prov- 
vedere; i  Vitelliani  tavolati,  graticci ^co- 
rxnroi ,  e  difese  per  le  mura ,  ec.  Tao.  Tav. 

§.  Copertoio:  dicpsi  anche  Una  rete,  con 
che  si  ruopre  una  brigata  di  starne,  o  siinìi!i. 

COPERTÓNE:  8.  m.  T.  de'Vaiigiaj,  Car- 
rozzieri ,  ec.  Quel  panno ,  con  che  si  copre 
la  cassetta  doi  coccliirre .  //  copertone  anti- 
camente facevasi  a  gonnellino  di  figura  ovale: 
alla  moderna  è  sottana  ,  e  a  pirghe  f  guar- 
nito con  frangia  riportata,  e  guarnizione 
larga  e  mezzana. 

COPERTURA:  a.  f.  Tegumentum.  Copri- 
mento ,  e  Le  diver-te  cose  con  che  si  cuopre . 
Il  fieno  convene^'ol mente  sotto  copertura  si 
serba,  -  Conviene  che  si  faccia  loro  coper- 
TCRK  e  ombre  j  acciocché  }ier  lo  caldo  del 
Sole  non  si  secchino.  Cresc.  La  sua  copertura 
era  di  legni  cedrini.  Guid.  Ci. 

♦;  I.  Copkrtora  ,  o  coperta:  chiamano  gli 
Architetti  Quella  narte  degli  edifizj  ,  che  h 
posta  sovra  lutt«  1  altre  ,  e  che  tU  esposta  a 
rieefcr  le  piogge» 

«  9.  Diceii  ancora  di  Qiiella  ,  che  m  lungo 
«  uno  •' estende  sopra  il  capo  di  chi  ^la 
<l«nlf« ,  come  souo  i  palchi ,  k  volle ,  wi  al- 
leo. Voc.  Dts. 


§  3.  Copertura:  per  meL  Pretesto,  Appa- 
renza, Sembianza.  1/ finte  cophrture.  -  Ac- 
ciò sotto  la  COPERTURA  del  trattato  della  pncé 
prendano     ogio  li  detti  traditori.  Guid.  G. 

COPERTÙRO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Copertura  . 
Arrigh. 

COPÈTA  :  s.  f.  Voce  Aretina .  Specie  di 
torrone,  o  confettura  fatta  di  noce  e  di  racle 
cotto,  ovvero  di  mandorle  peste,  c  di  mela 
coit(»  e  pepe  .  Red.  Voc.  Ar. 

CÒPIA  :  s.  i.  Copia.  Dovizia ,  Abbondanza  . 
Povero  sol  per  troppo  averne  copia.  Petr.  — 
V.  Abbondanza . 

5  I.  Avere,  Concedere,  Far,  ee.  copta: 
parlandosi  di  persona,  vale  Godere,  o  Darsi 
a  godere  amorosamente,  lo  di  me  stessa  gli 
concedeva  intera  coiua  .  Bocc.  nov. 

§  a.  Dare  ,  o  Far  copia  d'  alcuna  cosai 
vale  Concederla,  Somminislrarla  . 

§  3.  Copia  :  Exemplar .  Esemplare .  La  di- 
chiarazione falla  fedelmente  volgarizzare  , 
come  avemmo  la  copia  da  nostro  fratello . 
G.  Vili.  -  V.  Originale. 

§  4-  Copia  :  Evcmplum .  La  cosa  copiata  . 
Come  veggo  per  la  copia  della  lettera  eh* 
ella  si  è  degnata  di  farmi  mandare.  Gas. 
lett. 

§  5.  Fare ,  o  Pigliar  copia  :  vale  Copiare  , 
o  Far  copiare. 

§  6.  Dar  copia  di  scritture ,  e  simili  :  vale 
Concedere,  o  Pt-rmettere  che  siano  copiate. 
§  "j.  Copia:  dicesi  anche  di  Pitture,  Scul- 
ture ,  e  simili,  che  non  di  propria  invenzione 
si  f;mno ,  ma  si  ricavano  per  1'  appunto  da 
altre  ,  sieno  maggiori ,  o  minori ,  o  eguali  del- 
l' originale . 

§  8.  Quindi  si  dice:  ElV  è  copia,  quando 
alcuno  ia  ,  o  dice  una  cosa  prima  da  altri 
fatta  o  detta. 

5  9-  Copie  :  alla  maniera  Latina,  per  Ischie  • 
re,  è  disusato.  //  sito  aspro  non  ti  lascia 
distendere  le  tue  copie  .  Scgr.  Fior. 

§  io.  Copia:  T.  delie  Cartiere.  Numero  dì 
sette  o  otto  fogli  posti  a  rasciugare  uniti  allo 
spanditojo.  Tre  o  quattro  copiK  componr- 
gono  la  presa .  —  V.   Presa . 

COPIALÈTTERE  :  s.  f  T.  Mercantile  e  del- 
l'uso.  Rcgi.stro  di  lettere  che  si  scrivono, 
e  delle  quali  si  vuole  tener  memoria  per  gì* 
interessi  occorrenti. 

COPIARE:  v  a.  Exscribere  .  Far  copia  di 
scritture,  Trascrivere,  Rescriverc.  Copia r« 
accuratamente  ,  fedelmente  ,  appuntino  .  -  La 
lettera  venne,  e  io  la  vidi,  e  feci  copiare. 
Din.  Qimp.  Depor  le  scritture  a  copiarb  a 
chi  di  ragione  le  domandasse  .  Band.  ant. 

g  I.  Oipiare:  diccsi  anche  de' Pittori ,  Scul- 
tori o  simili  ,  quiiudo  dipingono  ec  noQ 
d'invenzione,  ma  coli'  cst'iii^iiu  «vanti ,  Co- 
rujiB  in  buona  e  pulita  J'ormu  con  cut- Ielle  f 
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Jtabesdii  e  fiorami .  Risc.  Cmvuvt  è  Far  fo- 
Jiia  ,  rica^'are  dall'  orifiinalc  ,  far  cosa  somi- 
gliante a  cosa  fatta  .  Vdc.  Dia. 

S  2.  CoriAHE  :  per  simil.  diccsi  di  Chiiinqiic 
imita  soverchiamente  allrul  in  detti  o  in  iatli . 
Taluno  che  pretende  copiAKSt  in  un  uomo 
grande  ,  si  trova  bene  spesso  col  capo  fuori 
del  quadro .  M;i};al.  Ictt. 

COPIATO,  TA:  «<ld.  da  CopÌBrc.  Sonetto 
TOPI  ATO  per  appunto  ufflla  stessa  forma  )  nella 
ijuale  sta  scritto.  Rqj.  annoi.  Dilir. 

COPIATORE  :  tciI).  m.  Amanuensis  .  Glie 
copia,  Copista.    Cotikiors  accurato  . 

g.  Trattandosi  di  Pittura,  Scultura,  o  sl- 
iiiili ,  Copiatore ,  vale  Che  copia  dagli  altrui 
originali ,  e  non.  lavora  d' Invenzione  . 

COPIGLIA  :  s.  f.  T.  de' Carradori  e  simili,- 
Bietta  di  ferro  ,  che  s' infila  nell'  occhio  delle 
cavicchie  di  ferro  per  tenerle  più  salde. 

COPÌGLIO  :  Voc.  aut.  Compiglio  . 

COPIOSAMÌL\TE  :  avY.  Copiose.  In  co- 
pia ,  Abbondantemente ,  Doviziosnmcnte  .  // 
luogo  dovere  essere  tale  ,  che  eopiosAMKNTE 
dì  diverse  salvaggine  aver  vi  dovesse  .  Bocc. 
nov.  —  V-  Al)bondanteniente  .  Assai  copio- 
.SAMiiNT£  e  interamente  dimostrasti.  ColL  SS. 
PP. 

COPIOSISSIMAMENTE:  avr-  Sup.dl  Co- 
piosamente. 

COPIOSISSIMO,  MA:  add.   Sup.   di   Co- 

Jh'oso-.  Quel  sudore  che  eopiosfssivio  dal  ca~ 
or  deila  grotta  vien  provocato .  Red    Vip. 

COPIOSITÀ.,  COPIOSITIDE,  CQPIO- 
KITÀTE:  s.  f  Copia,  ubertas  .  Copia,  Ah- 
liondanza  ,  Gran  quantità.  Copiosità  di  figure . 
Vasar.  Nella  copiosità,  di  tutti  i  beni.  Fr. 
<iiord.  Prcd. 

COPIOSO ,  SA  :  add.  Copiosus  ,  affluens . 
Che  ha  in  gran  copia.  Abbondevole,  Dovi- 
zioso. -.  V.  Quantità.  Un  monastero  già  di 
monaci  più.  copioso ,.  che  oggi  non  è .  ~  Pie- 
fa  e  COPIOSA,  di  tutte  quelle  cose  .  che  al- 
cuno può  desiderare  .  ~  Sì  copioso  r  ha  fatto 
t a  fortuna  delle  sue  nuove  e  gravi  cose. 
Bocc.  nov.  Io  sono  assente  ,  e  non  sì  copioso 
di  parenti  nella  citta  .  Cas.  lett.  Pittore  co- 
pioso d'invenzione  nel  componimento ,  ec. 
V^asar.  -.  V.  Abbondevole. 

COPISTA  :  s.  m.  Amanuensis .  Colui  che 
copili  ,  Amaiutcnsc,  alenante.  Car.  Ictt. 

COPISTÀCCIO:  s.  n\.  Pcgg.  di  Copista, 

COPOLÙTO  ,  TA  :  add.  Clie  in  testa  è 
convesso,  quasi  fatto  a  cupola.  Bemb.  lett. 

COPPA:  coirò  stretto,  s.  f.  Occiput .  La 
patte  di  dietro  del  capo,  donde  viene  la  voce 
Accoppare  .  Sopra  le  spalle  dietro  dalia 
coppa  Coir  ale  aperte  gli  giaceva  un  Drago. 
Dant.  Ini- 

CÒPPA:  coli'  O  largo,  s.  f.  Patera.  "Vaso 
d'uro,  o  d' argento  ,  o    d'altra    materia  ,  con 
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l>occa  spa.sa  per  uso  di  Iiere  .  Èaitasi  venire 
una  grande  e  bella  coppa.  -  Con  un  coppa 
di  cristallo  in  mano  .'•  Coperchio  della  cop- 
pa, e  sottocoppa .  -  V.  Bicchiere. 

§  I.  Servir  di  coppa:  vale  Far  da  coppiere  . 

g  2.  In  prov.  Servire  uno  di  coppa  e  di 
coltello .  ~  V.  Coltello . 

§  3.  Dicesi  di  taluno  :  Egli  è  una  coppa 
d'oro,  quando  si  vuol  mostrare  in  quel  tale 
essere  o  squisitezza  ,  o  eccellenza  :  quasi  di- 
casi Uomo  aureo  y  uomo ,  quali  cran  quelli 
dell'età  dell'oro,  d'aurea  tempera,  cioè  Uo- 
mo ,  al  quale  non  sia  da  opporre  alcun  di-  ' 
fetto  .  Salvia.  Mnlm. 

g  i-  Coppa  nel  calice:  chiamasi  Quella  parte 
a  uso  di  coppa ,  in  cui  si  mesce  il  vino  e 
1'  acqua  pel  sagiifizio  della  Messa .  -  Y.  Cop- 
pettino .  • 

5  5  Copp*  :  per  nno  de'  quattro  semi ,  onde 
sono  dipinte  le  carte  da  giuoco . 

§  6.  E  di  qui  usasi  in  proT.  Accennare  in 
coppR ,  e  dare  in  danari ,  o  in  bastoni  ,  o 
in  spade  ,•  che  si  dice  di  Chi  mostra  di  voler 
fare  tuia  cosa  ,  e  ne  fa  un'  altra,  tolta  la  me- 
tafora dal  giuoco  delle  niinchiale.  Tu  la  vuoi, 
a  danari ,  e  io  son  buono  a  farti  a  spade  , 
e  coppB  ogni  ragione ,  e  a  bastoni  di  niìt. 

§  7.  Aver  uno  per  le  due  coppb  :  vale  Te- 
nerlo per   uomo  da  niente ,    perchè    le    due  , 
coppe  è  una  carta  delle  peggiori  del  mazzo . 
Serd.  Prov. 

8  8.  CrtppA  :  T.  Astronomico .  Specie  di  co- 
stellazione dell'  emisfero  meridionale . 

§  9.  Coppb  r/e/Z/i  fci'/nncia:  diconsi  Que'pial-  t 
telli  dove  si  pongono  le   cose   che  si  pesano, 
dette  anche  Gusci .  Bilancia  è  detta  dalle  duo 
lanci,  o  piatti,  o- coppk  ► 

5  IO-.  Fondo  a  coppi:  chiamano  gli  Arte- 
fici Qualunque  fondo  concavo  di  un  vaso,  o 
simile  •  Fondo  a  coppa  di  una  sorbettiera . 

§  1 1.  Onde  Tirare  a  coppa  :  vale  Tirar 
r  opera  a  uso  di  coppa ,  cioè  concava  deo-« 
tro,  e  convessa  di  fuori. 

C0PPAII17.  -V.  Coppaù. 

COPPAÌBA,  e  COPPAÌVA:  s.  m.  Co- 
fwifera  officinalis.  T.  Botanico.  Albero  del 
Brasile,  da  cui  slilla  il  balsamo  dello  di  cop- 
paù. linl.iamo  dtl  coppaih.ì  . 

COPPÀIA:  s.  f.  T.  de'Torniaj,  Oriuo- 
laj  ,  ec  PiirJe  di  una  specie  di  tornio ,  da 
essa  detto-  Torno  a  copvaja  ,  che  seryc  pcE 
lavori  mollo  gentili . 

COPPALE:  add:  usato  anche  in  forza  di 
sost.  Rhus  copallinum  .  T.  de'  Naturalisti  e 
del  ConMTiercio .  Aggiunto  d'  una  spcdc  di 
ragia  odorosa  ,  che  stilla  d;>  varj  alberi  del 
Messico  ;  e  serve  specialnìcnte  a.  comporre  le 
migliori  vernici.  La  gomma  coppale.  TariflT. 
Toso. 

COPPAROSA  :  s.  f.  Specie  di  minerale  detto 
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con  altro  nome  Vitriolo  marziale  .  Cofparosì 
intriolica.  -  Copparosa  verde  ,  bianca,  di cì- 
pr  i  naturale  ,  Jattizia  . 

COPPAÙ ,  e  da  alcuni  COPPAHÙ  :  s.  m.T. 
Bolauico  ,  e  del  Comiuercio  .  Specie  di  b:>l- 
saiiio  ,  che  Stilla  dal  coppaiba ,  che  ha  presso 
a  poco  le  medesime  proprietà  di  quello  detto 
del  Tolù ,  ed  anche  del  Balsamo  della  Mecca 
'Ct'PPAÙ    officinaìe.  Tariff  Tose. 

COPPÈLLA  :  s.  f.  Piccol  vasetto,  fatto  per 
lo  più  di  cenere  di  corna,  o  di  castrato,  o 
di  vitella,  per  cimentarvi    l'oro  e  l' argento. 

§  I.  Onde  y^rgcnto  di  copp£llAj  vale  Ar- 
gento fino  0  ra.Tiiialo. 

',5  '2  Di  coppella  :  per  met.  dicesi  Di  cosa 
pin  ^.ita  ,  Rafliiiala  .  Jo  V  ebbi  per  poeta  di 
qualche  lega,  ma  non  di  coppella  .Car.  Ictt 

«I  3.  GippBLti  •■  pT  Vaso  comune'  di  terra 
a  uio  di  piccola  Coppa    Creso. 

5  i-  Coppella  :  per  simil.  Specie  di  botto- 
ni di  metallo  mezzo  tondi.  Questi  non  sono 
bottoni,  ma  sono  coppelle  .  . .  e'  non  hanno 
f'iLCiuolo  ,  e  ancora  non  c'è  niuno  occhiello. 
Fv-  Sacch.  nov. 

t«  5.  Coppellb  :  T.  de'  Romani .  Specie  di 
Parilelto  ,  in  cui  si  porta  l'ai-qua  alle  case. 
Moittralo  un  acquerolo  che.  aveva  carico 
4/  suo  asino,  e  pieno  le  sue  coppelle  d'  ac- 
qua .  Cellin.   vit. 

COPPELL.^RE:  v.  a.  T.  Chimico  .  Clmcn- 
l»i  l'oro  o  l'argento  alla  coppella;  Porlo  alla 
coppella  per  Affiliarlo. 

COPPELLATO ,  TA  :  add.  da  Coppella- 
re   V 

C(JPPELLAZIÒ.\E  :  s.  f  T.  Chimico .  Ope- 
raziDue  che  ha  per  oggetto  di  separare  per 
TÌa  nel  fuoco  le  inipurilà  dell'oro  e  dell' ar- 
genl.» .  -  V   Coppellare . 

COPPÉTTA  :  8.  f.  Cucurbitula.  Vasetto  di 
Tetro,  che  s'applica  per  via  di  fuoco  alle 
carni  per  tirare  il  sangue  alla  pelle  j  che  si 
dice  anche  Ventosa  .  J fiaccare  ,  appiccare , 
o  por  le  coppette  .  -  /^  coppette  adoperale 
a"  tempi  addietro  Eran  certe  rotonde  zucchet- 
tine,  Assai  meglio  di  quelle  ogfri  di  vetro. 
Fsg.  rim. 

§.  CoPPETTB  a  taglio:  diconsi  quando  la 
omc  per  mezzo  loro  alzata ,  poscia  si  trincia 
da' Centrici  p<T    cavar  sangue. 

COPPETTINO:  T.  Degli  Argentieri ,  ec. 
^)uelia  •[M'cie  di  v»ao  staccato  ,  in  cui  la  cop- 

Ea  del  calice  sembra  essere   contenuta  .  -  V. 
alice . 

COPPETTÒNE  :  •.  m  Acer,  di  Coppetta  , 
o  di  con  falla  a  uso  di  Icnppctta .  C/ic  se  si 
foste Jfasciato  rsattamentr.  il  cc)ppi»ttoke  (della 
maccbina  Boiliana  )  con  un  panno  ba'^nnlo , 
non  sarebbe  seguito  un  tale  rjffl-tlo  ,  Tagl. 
lelt. 
CÒPPIA  :  «.  £  Par.  Due  cote  insicuie ,  Pajo; 


e,  da  persone  in  fuora,  non  si  dice  per  Io  pm 
se  non  di  cose  inaniuiate.  Fu  per  un  cavalle:  e 
detto  non  essere  sotto  le  stelle  una  simile 
COPPIA  a  quella  del  marchese  e  della  sua 
donna.  Bocc  nov.  Buoi,  pecore,  becchi,  ed. 
altri  ,  che ,  quando  venne  il  diluvio ,  furono 
messi  a  coppia  a  coppia  come  gli  allri  ani- 
mali.  Fi".  Ciord.  Pred.  Una  coppia  d'uova 
—  Che  voi  non  guardate  in  una  coppia  (fi 
scudi  .  —  Trenta  coppie  di  calci. 

5  I.  .Aver  tre  pani  per  coppia  :  detto  pro- 
verb.  che  vale  Aver  vantaggio  grandissimo  o 
soprabbondaute. 

»5  2-  Lasciar  andare  due  pani  per  coppia  . 
vale  Passarsi  leggiermente  di  alcmia  cosa ,  e 
non  rispondere  a  chi  ti  domanda  o  ris|)oiKlcr 
meno,  che  non  si  conviene  a  chi  t'iia  o  pun- 
to, o  domandato  d'  .ilctiiia  cosa  . 

§  3.  Andare  a  coppia,  o  Andare  a  coppia 
a  coppia  :  vale  Andare  accompag;iato  coti 
altro  fli  pari;  In  coppia. 

COPPIE:  s  f  pi.  T.  Marinaresco.  Coste 
del  naviglio,  le  quali  vanno  incrociandosi  a 
due  a  due  e  rincrociando  la  costa  principale 
a  misura  che  se  ne  allontanano. 

COPPIÈRE:  \  s.  in.  Pincerna.   Colui  cl»e 

COPPIÈRO:  S  serve  di  coppa.  A  Giove 
porgeva  il  nettare  il  coppier  suo,  quel  rusli- 
co  Ganimede .  -  Il  Frigio  coppiere  .  Fir.  Ai. 
V.  Boi'.ig'Vre. 

COPPiÈTTA;  s.  f.  Dim.  di  Coppia.  Molti 
de'  moderni  quasi  han  ridotto  a  legge  d'  ot- 
tava ,  che  si  canti  il  sonetto  che  si  legge  , 
con  comporre  i  quadernari  a  coppiette,  e 
distici .  Salvin.  pr.  T. 

§  1.  A  Pisa  ed  altrove  usano  fila  di  soli  due 
pani ,  e  diconsi  Piccie  o  Picce  ,  Coppiette  j 
e  P.melle ,  e  sonne  tanto  di  qualità  ordinaria  , 
che  fine  e  sopraffine . 

§  2.  Coppietta:  T.  di  Giuoco.  Così  diccsì 
al  giuoco  del  lotto,  Uu  numero  accanto  ali* 
altro,  come  3,  e  4;  3o,  e  3i.  escili  a  soiic. 

CÒPPO:  coivo  strcllo ,  s.  m.  Dolium . 
Specie  di  vaso ,  orcio  ,  per  lo  più  da  tener 
olio.  Coppi  di  trrra  refati  con  funi  d erba 
o  altro .  —  Spezjnti  i  coppi  con  tanto  olio 
che  valeva ,  te.  Fr.  Sacch.  Op.  Sola  ivi  la 
speranza  si  rimate  Sotto  le  labbra  del  coppo 
(  di  Pandora  )  né  fuore  Svolò.  Salvin.  Es. 
Lav.  e  (ìiorn. 

5  t .  Coppo  :   chiamasi   da'  Marina)   la   Vela  ' 
di  mnestra  rovesciata  coli' antenna  in  barca  ,  o 
in  cawa  e  colla  scotta  alzata    alla    cima    dell' 
albero  ;  del  qual    modo    di    tener    Li    vela    si 
provalgono  le  tarlane  per  la  pesca  . 

S  2  Coppo  ;  per  simil.  Lo  concavo  dcH'orrliio. 

COPPÒM  :  5.  m.  pi.  T.  de'  Lcgnajuoli  ^  ed 
altri.  Schegge,  Toppe,  che  gli  Htrumcnti  da 
taglio  famio  cadere  dal  legno  cbo  si  atterra 
o  si  mette  in  opera. 
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COPRENTE:  add.  d'oc, 
Cile  cuopre .  " 

COPRIMÈNTO  :   s.   m. 

coprire,  e  la  Cosa,    eoa    _.    „_   

finale  e  ultima  intenzion  delle  fof(Ue  è  a 
coi'RiMKNTO  de'  frutti  .  Creso,  h'ssi  lasciano 
ignudi  {rli  uomini  e  dipoi  non  hanno  co- 
miMLNTo  al  tempo  del  freddo  .  flior.  S.  Greg. 

y.  CoPBiMENTO  :  per  Io  Coijjjiiigtiimento  del 
maschio  colla  leinniiiia;  e  dicesi  regolarmente 
delle  bestie.  Il  comincianieiilo  di  loro  copiii- 
WKNTO  si  dee  fare  dall'  equinozio  vernale 
injiiio  al  solstizio .  Cresc. 

COPRIRE:  V.  a.  Operire.  Porre  alcuna 
così  sopra  a  checche  si  sia,  che  l'occulti,  o 
lu  «lifeiida.  Era  solamente  dalla  cintura  in 
^'/M  copKRTA  d'una  coltre  bianchissima.- Che 
tu  le  ne  torni  a  casa  ec.  e  facili  ben  cophi- 
itK  ,  Bocc.  uov. 

g  1 .  Vale  altresì  Porre  una  cosa  sopra  cheC'> 
che  sia  in  gran  quanlilà.  Serse  volendo  oc- 
tiupure  la  Grecia ,  corni  j7  mare  di  navi  e  7 
pigino  e  le  montagne  d' innuntcrabili  popoli. 
M.  Vili.  O'^ni  cosa  di  fiori  di  ginestra  co- 
l'EATA.  Bocc.  uov. 

S  'J.  CoPKinK  :  figur.  vale  Nascondere,  Oc- 
cultare ,  Dissimulare  ;  onde  dicesi  Egli  sa  be- 
nissimo COPRIRE  i  suoi  d: felli ,  i  suoi  disegni 
e  le  sue  vie. -Gli  accorgimenti  e  le  copbkte 
fie  Io  senpi  tutte.  D.uit.  Inf. 

S  3.  Coprire  :  T.  della  milizia,  vale  Difen- 
dere, Riparare,  Sostenere. 

*ì  4;  Coprire  :  Congiugnersi  il  maschio  colla 
leinmina,  per  la  generazione;  ma  si  dice  pro- 
piiaiuenle  delle  bestie.  Montare.  Si  deano  in 
tal  tempo  far  coprire  (  le  pecore  )  che  par- 
toriscono alla  fine  deW  autunno .  Creso. 

ti  5  Coprir  la  voce',  dicesi  dell'Impedire 
ad  alli-ui  l'esser  inteso  ,  favellando  più  forte 
di  lui .  Narciso  le  copriva  la  voce  sclamando 
di  Silio  e  delle  nozze .  Tac.  Day. 

S  6.  CoPRiRU  :  trattandosi  di  colori ,  vale 
Caricar  di  colore;  Colorire  assai. 

ti  7.  Coprire  :  vale  anche  Mettere  in  capo. 
11  suo  opposto  è  Scoprirsi.  Copritevi,  dice  il 
giudice  impacciato  f  al  quale  manca  il  tem- 
po. Calai. 

COPRITÓRE  :  verb.  m.  Cooperiens,  Che 
cuopre .  Non  si  può  vivere  ,  ^e  /'  uomo  non 
conosce  chi  sia  il  fabbro  ,  chi  il  dipintore , 
ihi  il  COI  fiiTOH  delle  ca.sc  .  S.  Ag.  C.  D. 

§.  Copritore:  Admissarius .  Animale  che 
monta  la  femmina.  Quegli  che  nascono  d' a- 
sino  e  di  cavalla ,  son  piii  nobili,  onde  Vasino 
dee  esser  copritore  .  Cresc. 

COPRITURA:  s.  f  Operimentum.  Copri- 
iHCUlo  ,  Coperta  .  />  /"  città  premette  (la 
grandine  )  sì  forte  che  tutte  le  copriture  de' 
tetti  ruppe.  Ù  Vili.  Non  toglieva  alla  vista 
a  Janna  */«'  tondi  pomi  ,  i  i/uali    con   SOltil 
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copHiTURA  ascondendo  .  Bocc.  Amct.  Venti  dì 
continui  state  senza  entrare  sotto  alcuna  co- 
pritura. ,  sempre  andando  o  stando.  ViU 
SS.  PP. 

§  I.  Copritura  :  per  inct.  Pretesto  ,  Scusa  . 
Hanno  gli  altri  peccati  alcuna  Copritub*  e 
scusa  per  l'  umana  J'ragililà  ,  Cavale,  med. 
spir. 

§  1.  copritura  :  per  lo  Coprire  che  ià  il 
inuscliio  la  lemniina  delle  bestie, per  la  gene» 
razione.  La  seconda  copritura  si  fa  dopo 
mezzo  il  mese  d'  Ottobre  .  Cresc. 

CÒPTI  CO,  C.\  :  add.  T.  storico,  usato 
anche  in  forza  di  sost.  in.  Aggiunto  dell'  un-> 
tica  lingua  Egiziana  ;  e  dicousi  Copti  i  Cristia- 
ni indigeni  dell'Egitto. 

CÒPULA:  s.  i.  Voc.  Lat.  II copulare  :  Con- 
giugnimcnto,  e  per  lo  più  s'intende  l'union 
coniugale.  San  quei  felici  Cita  /a  covo  la 
salda  insieme  tiene  .  Beni.  Ori. 

S  I-  Copula:  si  prende  ancora  per  l'Atto 
carualc ,  Coito. 

5  2.  Copula  :  chiamasi  anco  da'  GrainiiMi- 
lici ,  la  Co!)!,'innzioue. 

COPULARE:  V.  a.  Voc.  Lat.  Unire  insie- 
me. O  amor  dolce  come  forte  stringi  (Quando 
con  te  V  anima  è  copulata  !  Fr.  Jac.  T. 

§.  Copularsi:  n.  p.  per  Cougiuguersi  car- 
nalmente. Si  COPULÒ  legittimamente  con  una 
figliuola  di  Adovardo .  Guicc.  stor.  Oggidì 
sarebbe  voce  affettata  in  ambedue  i  modi. 

COPULATIVAMENTE  :  avv.  In  modo 
copulativo.   Tass.  lett. 

COPULATiVO,  VA:  add.  Conjunclivus. 
Che  serve  a  copula  ;  Congiuntivo.  Copula- 
tive f  e  da  alcuni  Unitive  diconsi  le  Con- 
giunzioni dell'  unire  o  dell'  accoppiare  O 
del  continuare,  e  sono  E,  Ancora,  Anche 
Similmente  ,  Eziandio,  Altresì  ,  e  altre 
Buommatt.  Cominciando  il  periodo  dopo  la 
particella  copulativa  ,  quando ,  ec  Salvili. 
pr.  T. 

COPUIATO  ,  TA  :  add.  da  Copulare .  V. 

COQUALLÌNO  :  s.  m.  T.  Zoologico ,  Ani- 
maletto Messicano  molto  va^  pe'suoi  colorii 
detto  altresì  Scojaltolo  ranciato ,  perchè  nellìl 
figura  e  nella  coda  somiglia  agli  scojaltol» , 
sebbene  sia  assai  diverso  iu  molti  caratteri 
esterni . 

COR  ÀBILE:  add.  -  V.  e  di  Cordiale. 
CORÀCIA:  s.  f  Corapias.  Upupa  Linn.. 
T.  Ornitologico .  Nome  generico  delia  pili 
piccola  specie  delle  cornachie  ,  dalle  quali  non 
si  distiuQ^ic  fuorché  dal  becco  che  è  meno 
grosso ,  rotondetto  e  alquanto  arcato . 

^  I.  Cor  AGI*:  detta  Corvo  Corallino  ,  & 
1'  Upupa  ,  o  Pirrocorico  del  Liuneo  .  Il  suo 
becco  è  lungo,  mediocremente  appuntato  ,  ej 
inarcato,  di  color  giallo,  come  aache  i  piedi 
e  le  gambe. 
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S  3.  /^  coBACiA  cerulea,  o  celeste,  h  la 
Gazza ,  o  Ghiandaja  marina  .  V. 

COR.VCCIO;  s.  m.  Pcgg.  di  Cuore.  Cuor 
duro .  Cuor  cattivo .  Bevn.  rim. 

COKkCXSO:  s.  m.  Coracinus,  Pesce  di 
mare  cosi  detto  dagli  Scrittori,  e  da' Pescato- 
ri Pesce  corvo,  ^r.  Fui;  Salviti.  Opp.  pese. 
-^  V.  Corvo. 

CORACOIDE:  s.  m.  T.  Anatomico.  Quel 
piccolo  processo,  a  guisa  di  rostro,  clie  ri- 
tiene l' omero  in  sito ,  e  fa  che  .  in  moven- 
dosi, noQ  isfugga  col  sue  capo  verse  le  parti 
anteriori . 

CORACOipÈO  :  ndd.  e  s.  m.  Uno  ^e'  mu- 
scoli della  laringe,   foc.  Dis. 

CORACORRACHIÀLE:  add.  d'ogni  g.T. 
Anatomico ,  Nome  d'  un  muscolo  del  oraccio  . 

CORÀGGIO:  s.  m.  .animus.  Cuore',  Ani- 
mo, Audacia,  Ardire,  Bravura,  Disposizion 
d'  animo ,  che  rende  capace  di  aiTronlar  i  pe- 
ricoli ,  d' intraprender  cose  dif&cili ,  di  tolle- 
rar pazientemente  checché  sia.  Co&jiggio  in- 
vino,  franco ,  sicuro  ,  forte .,  intrepido,  vi- 
rile ,  fermo ,  saldo .  -  Sforzati  al  Cielo ,  o 
stanco  mio  coeacgio.  Pelr.  f^enìa,  che  si 
seiitia  sì  poderoso  d^ avere,  e  di  cohargio  . 
Nov-  nnt  Per  esser  jtersona  rara  ,  valorosa 
ili  gran  coAAGGio  ,  pratica  nelle  guerre  .  Stor. 
t'ir  Sposa  ,  ne^ gran  perigli  gran  cokàggio 
Bisogna .  Metnst.  Dranitn.  Coeagoio  è  voce 
venula  di  Provenza.  Red.  Or. Tose- Y. Am- 
ano ,  Bravura  ,  Intrepidezza . 

5  1.  CoBAccio:  sembra  essere  tina  di  quelle 
voci ,  che  non  s' usano  nel  numero  del  più  . 
^>«  ne  Iro^a  pere  un  esempio  nelle  rime  anti- 
che di  Giiid.  Giud  Amor  non  cura,  di  far 
suoi  daniiaggi,  Che  li  coraggi  mette  in  tal 
calura,  Cht  non  pnn  rifreddar  già  per  fred- 
dura. Questo  sia  detto  per  attutire  cln  vo- 
lesse scrupoleggiare,  e  farsi  innanzi  col  Non 
si  può .  (  si  noli  perù  che  in  questo  esempio  la 
)>aroU  Coraggi  sta  nel  siguincato  di  cuori  co- 
me nel  C;.  susseguente.  ) 

g  a.  Coraggio:  per  Cuore  assolutamente. 
Mudonnn  Isotta  v'ama  di  buon  coraggio. 
Hoy.  ant.  Serenò  la  fronte^  E  si  sentì  bril- 
lar dentro  il  coraggio  .  Ar.  Fur. 

5  3.  Coraggio  :  per  Desiderio ,  Volontà .  In 
iib  eh"  eli'  i  volontà  d'  alcuna  cosa ,  si  è 
appellata  cobaccio.  Tcs.  Brun. 

J5  4'  J'^f  coRAcoio  ;  vnle  luronggire . 

^  5.  I''arsi  roM&oio  :  vale  Prcuder  animo  ; 
nieonfertarsi . 

CORAGGIOSAMENIE  :  «vv.  Magno  ani- 
mo. Valorosamente,  Intrepidamente,  Anipio- 
Mineiite  .  .SV  f-ce  innanzi  a'  nemici  per  ri- 
cri-crtili  tilla  baltaulia  cohagciosamxktk  .  M. 
Vili. 

(XmAOGIO.fiSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Cor4g;;ioM .  Salvin,  lUte. 


CORAGGIÓSO,  SA  :  add  Jnìmosus.Che 
ha  coragj^io.  Che  si  pone  con  animo  intre- 
pido a  malagevoli  imprese,  Ardilo,  Bravo. - 
V.  Animo.  Fu  uomo  ardito  ,  e  coraggioso 
molto^  Cron.  3Ior<.ll.  Non  furono  coraggiosi 
di  combattere .   G.  Vili. 

CORAGO  :  s.  m.  Choragus .  Colui  che  so» 
pranlendeva  alle  feste,  ed  a 'giuochi  pubblici. 
Salvin.  disc.  ec. 

CORALE  .  da  Coro  ,  add.  d'  ogni  g.  Appar- 
tenente acoro,-  Atto,  Acconcio,  A|>proprialo 
al  coro .  Canto  corale;  voce  corale. 

§  I.  Onde  Libri  corali  ,  diconsi  i  Libri 
grandi  da  coro .  rasar. 

§  u.  Corale  :  da  Cuore;  è  antiquato  in  tutti 
i  suoi  signiGcati.  Cordiale,  Affeiluoso.  Lo  mio 
CORALE  affetto  .  -  Amor  corale, 

§  3.  Nimico  corale  :  lo  stesso  ctie  Nimico 
capitale . 

S  4-  Lancia  cohalb  :  vale  Trafiggiirice  del 
cuore . 

CORALEMÈNTE.  -  Y.  e  dì  Cordialmente 

CORALLACATE:  s.  f  CoraUachalcs  .  Spe- 
cie d'agata,  che  contiene  in  se  alcune  mac- 
chie a  loggia  di  gocciole  d'  oro ,  come  il  zaf- 
firo, ed  e  chiamala  Sacra  .  f^oc.  Dis. 

CORALLAIO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Colui 
che  taglia  «  ripulisce  il  corallo  greggio  per 
ridurlo  in  lavori ,  e  propriamenic  11  padrone 
o  sopranleudcnle  della  iabbrica  de'  coralli .  — 
V.  la  Tavola  dell'Ani. 

CORALLÈTTO:  s.  m.  dim.  di  Corallo  . 
Piccolo  pezzo  di  corallo  .   Car.  lett. 

CORALLÌFERO ,  RA  :  add.  T.  de'  Natu- 
ralisti .  Ferace  di  coralli ,  Glie  produce  corallL 
Fallisn. 

CORALLINA  :  s.  f  Corallina ,  muscus  ma- 
rinus .  Specie  di  musco  mariltimu ,  che  si 
adopera  in  decozione  per  ammazzare  i  bachi 
che  travagliano  il  corpo  umano .  Affermano 
con  certa  esperienza  la  corallina  t:sser  va- 
lorosissima contro  i  vermi  de^J'anciulli.tied, 
Oss.  an.  -  V.  Baccellino  §. 

§  I.  Corallina: -è  anche  un  Vassclletlo  pio- 
colo  da  remi ,  per  uso  di  portar  mercanzie  ; 
e  prende  il  nome  dal  sevirseue  principalmente 
i  Cavatori  de'  coralli . 

§  1.  Corallina  :  o  Diaspro  di  Sicilia ,  b 
una  Pietra  dura  di  colore  giallo  sudicio  ,  mi- 
schiata di  vene  e  macciiic  sottili ,  biam-ho 
livide,  rosse  vive,  e  capi-Uine,  che  serve  per 
ornamenti  e  lavori  di  commessi .  f^oc.  iJis. 

§  3.  Alcuni  danno  il  nome  di  Coralli.s4 
alle  Coralloidi .  V. 

CORALLi.NO  ,  NA:  ndd.  Voc.  poct.  Simile 
al  corallo.  Labbra  corallini». 

8  1.  Polvere  corallina:  Specie  di  dcnlifri- 
cin  composto  di  corallo  pestone  altro,  per  ri" 
pulire  i  denti  . 
S  a.  Arcano  cokalliko  :   T.  FaruinceuUco  , 
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Polvere  prodolla  da  una  preparazione  di  rosso 
l'iccipitaio  ,  distillato  collo  spirito  di  nitro,  e 
.spirito  di  vino  tarlarizzato. 

ti  3-  Concaio  Conclnglia  con  A  luna  ,  O  Nic- 
chio de'  Pittori  :  cliianiasl  da'  Naturalisti  Una 
specie  dì  conchiglia,  cosi  detta,  perchè  in 
essa  si  stemperano  i  colori  da  miniale,  o  per- 
ciiè  soleva  seinniiuistrare  una  tinta  porporina . 

^  4-  C0KAI.LIN0  ,  e  Corallina  :  fc  anche  T. 
OiMÌlologico  ;  ed  è  Aggiunto  di  alcune  specie 
J'  uccelli ,  e  specialmente  di  gabbiani ,  a  ca- 
45 ione  del  color  rosso  del  becco  o  de'  piedi. 
CO'fi'O  coBiLUNO.  -  Cornacchia  cgaallina..  - 
V.    Coracia  ,  e  Cornacchia  . 

CORALLO  ;  s.  m.  Coralium  .  Specie  di 
pianta,  di  sostanza  pietrosa,  la  quale  nasce 
nel  mare,  e  che  comunemente  è  dì  color  rosso 
sebbene  se  ne  U'ovi  ancora  ilei  bianco  e 
del  nero .  Con  a  llo  greggio  ,  in  rottami ,  la- 
Vorato  ,  in  paternostri .  -  //  mar  lignro  in- 
i^enera  corallo  Nel  fondo  suo  «  modod' nl- 
buscello  .  Diltam.  Il  più.  ramoso  e  nitido 
«(.«ALLO  Americano .  Crud.  rìm.  Corona  di 
corallo.  -  Rosso  come  corallo.-  Corteccia 
del  corallo.  -  Rapa  di  corallo  hen  rami- 
Jicata  .  -  Branche  di  coralu  .  Yasar.  Cava- 
tori,  o  pescatori  di  i:ov.ki.io. 

§  I.  Il  corallo  7iero:  da' Naturalisti  h  detto 
«ncora  Antipale .  Dioscoride  fa  menzione  di 
un  certo  corallo  nero  ,  r/i'  egli  chiama  An- 
tipate ,  il  quale  brunito  è  similissimo  all'  e- 
hano .  Voc,  Dis. 

g  1.  Fabbrica  del  cohallo.-V.  la  Tavola 
<deir  Arti ,  Corallajo . 

5  5.  Corallo:  chiamasi  da' Pescatori  Quella 
))arte  dura ,  e  di  color  losso  acceso  come  il 
vero  corallo,  che  si  scorge  in  alcuni  pesci.  - 
V.  Cicala. 

COIULLÒIDE:  add.  d'ogni  g.  T.  de' Na- 
turalisti .  Che  è  diramato  a  loggia  di  corallo  . 
Madrepora,  i/rt/rtgwnfe  coralloide .  Gab.  Fis. 

CORALLÒIDE  :  s.  f.  Coralloides  .  T.  de' 
Naturalisti.  Litofito  di  molte  specie  che  nasce 
nel  mare  a  guisa  di  pianticella  pietrosa  ma  pur 
arrendevole,  e  che  tien  quasi  della  natura 
del  legno,   rnllisn.-  V.  Astroite. 

CORALLÙiME  :  s.  m.  Qualsivoglia  cosa 
attenente  al  genere  del  coimUo,  e  Quantità  di 
coralli .  Scoglio  fatto  per  adunamento  di  sassi 
marini)  di  corallumi,  e  di  altre  marine 
congelazioni ^c  concrezioni.  Red.  Oss.  an. 

C!ORALMÈM"'E  :  ayv.  £x  animo.  Cordial- 
mente ,    Di  cuore . 

g.  CoRALMENTK  :  per  A  coro ,  In  modo  di 
coro  .  S.  Cat.  lett.  In  ambedue  i  modi  è  di- 
susato . 

CORAME:  .?.  m.  Corium.  Aggregato  di 
cuoj,-  ma  non  .si  dice  fnorchò  delle  pelli  sot- 
tili. Cojame.  Il  corame  t'occino  non  dee 
esser  conciato  /ielle  conce /orti.  Band.  uni. 
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§  r.  Coramb:  per  Paramento  fatto  di  cuo| 
coloriti  o  dorati  o  stampati  .  Corami  ,  drap- 
pi ,  aruzzi  a'  muri  spiega .  3Ialt.  Franz^  riiiì. 

5  a.  Corame:  T.  del  Commercio.  Speae 
di  teleria  della  anche  Grès. 

CORAMPÒPOLO  :  avv.  preso  dalla  manie- 
ra Latina  Coram  jfopulo ,  e  vale  Pubblica- 
mente, In  presenza  di  tutto  'l  popolo  .  Sitlio  , 
ha  spasala  Messalina  corampopolo  .  Tac.  Dav. 

CORAM  VÒBIS  :  s.  m.  Voce  presa  dal  La- 
tino, e  vale  Uomo  di  presenza  ,0  d'apparen- 
za .  Quanti  ce  ne  sono  di  questi  perai  gior- 
ni,  e  di  questi  ic' coram vobis  .'' Fir.  Lue. 

g.  Stare,  tornare,  e  simili  sul  coramvo- 
Bis  :  vale  Stare  ,  Tornare  in  conlegno  grave 
e  maestoso.  Di /atto  ritorna  in  sul  cor  am\o- 
BIS  ,  ogni  volta  ch'egli  scappuccia  nidla  nulla  . 
Alleg. 

CORX.TA:  s.  f.  Pracordia.  Partì  intomo 
al  cuore,  flloslrarono  l'amara  corata,  che 
egli  a\>cvano .  Vit  S.  Gio  Ball  Corata  ,  cioè 
Jegato  ,  cuore ^  e  polmone.  But. 

CORATÈLLA:  s.  f.  Exta.  Il  fegato  degli 
uccelli,  degli  animali  quadrupedi  piccoli,  e 
de'  pesci .  -  V.  Alimenti . 

CORATELLÌNA  :  s.  I.  Dim.  dì  Coratella . 
Si  pub  conceder  loro  una  coratellina  di 
pollo .  Libr.  cur.  malati. 

COR.AZZA  :  s.  f  dal  Lat  Thorax.  Arma- 
dura  del  busto  fatta  di  lama  di  ferro  che  an- 
che si  dice  Corsaletto.  V.  Catafratta,  Arma- 
dura  .  Pendaglie  j  e  maniche  della  corazza  « 
Vasar. 

S  1.  Corazza  :  per  simil.  vale  Difesa.  Quan- 
to può  nel  zappar  la  polve  innalzi ,  Perchè 
V  Ui'a  adombrando  ella  si  faccia  Contro  alla 
nebbia  e  'l  Sol  corazza  e  scudo    Alani.  Colt. 

§  1.  Corazza  :  oggi  dìoesi  anche  a  Soldato 
a  cavallo  armato  a'  armadura  grave ,  o  che 
porla  pistola  in  cambio  di  lancia .  Uno  era 
alabardiere  ...  P  altro  corazza  della  Guardia 
a  cavallo  .  Red.  esp.  nat. 

CORAZZÀJO  :  s.  m.  Loricarum  Jhber  . 
Facitor  di  corazze.  L'  Arte  del  corazzajo  è 
dismessa  :  oggidì  sarebbe  quella  deli'  Arma- 
iuolo . 

CORAZZ\RE:  v.  a.  Armar  di  corazza  ,  e 
COR.AZZARSI  :  n.  p.  Porsi  in  dosso  la  co- 
razza ;  Armarsi  di  corazza  .  Fatto  la  Rocca 
spalancare,  su  la  porta  di  quella  corazzato 
comnarse  .   Stor.   Seniif. 

CORAZZATO,  TA  :  add.  da  Corazzare  .  V. 

CORAZZIN A  :  s    f.  dim.  di  Corazza  . 

CORAZZÒlNE  :  s.  m.  accr.  di  Corazza .  Co- 
razza grande . 

CÒRBA:  s.   i.    Corbis.    Cesta    intessuta    di 
vnnnu  o  d' altra  simil   materia.    Tirate  su     0 
mandate  giii  colle  funi,  o  eolle  corbe  .  Se'rd 
slor. 

§  I.   Corba:    per    la   Jlisura  della   tenuta 
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di  essa  CORBA .    Tre  paj'n  di  colombi    V  anno 
fanno  una  corba  di  colombini .  Cri-sc. 

f;  2.  Corba  :  dicesi  anclie  nel  Lolognese 
Certa  misura  di  terreno  e  '1  lavorìo  che  'fa  in 
un  giorno  un  pajo  di  buoi .  E  una  corda  , 
cioè  misura  o  poco  meno  una  bubulcata  , 
cioè  spazio  di  terreno  d'  un  pajo  di  buoi . 
Creso. 

§  3.  Corba:  per.  Una  malattia  o  enfiato  che 
viene  nelle  j^nnibe  del  c.'ivallo . 

CORBACCHiNO:  s.  in.  Corvi  pullus .  DIm. 
di  Corbo ,  Corbicino .  Parei-a  Quel  giorno  i 
coBBAccHiM  oìT  imbeccata  .  Morg. 

CORBACCHIÒ-NE  ;  s.  m.  Acer,  di  Corbo. 
Corbo  jjrande. 

tv  Dicesi  corbacchione  ,  e  coenacchionb  di 
campanile  :  a  cliinon  si  lascia  agj^irare  e  muo- 
vere da  parole;  modo  basso,  preso  da  colali 
uccelli  cne  non  isbucano  al  suon  delle  canì- 
|)ane  ;  cbe  anche  dicesi  Formica  o  Formicone 
di  sorbo  . 

CORB.\.CCIO  :  s.  m.  pegg.  di  Corbo  .  Bocc. 
ÌAtb.  Saìvin.  pr.   T. 

COBBÀ.ME  e  da  alcuni  CORVÀME:  s.  m. 
T.  Marinaresco  .  Tutta  l' ossatura  de'  membri 
<r  ima  nave  da  dente  a  dente. 

CQllBÀRE  :  v.  n.  Tumescere .  Voce  inusi- 
lala  e  forse  poco  bene  intesa  .  Andar  gonfio 
e  gracchiare  a  maniera  di  corbo.  Pataff. 

CORBELLARE  :  v.  a.  Deridere.  Minchio- 
nare ,  Cuculiare  ;  voce  usata  ,  si  questa  che 
le  due  appresso  ,  per  coprire  le  altre  meno 
che  oneste,  -  V.  Schernu-e,  Corbellone. 

COllBELLATÒBE:  v.  m.  Derisnr.  Che 
corbella,  Schernitore  o  in  detti  o  in  fatti, 
Almehionatore  .  -  V.  Gìrbellare. 

CORBELLATURA  :  s.  ì\  Irrisio.  Il  cor- 
hellarc  ;  Derisione,  Scherno,  Minchioualura  . 
-  V.  Corbellare . 

CORBELLERÌA:  s.  f.  Nugte .  Bagattella, 
C^osa  da  niente  . 

t».  Talvolta  vale  anche  Balordaggine  .  Scini'i- 

iiiUiggine,  Sciempiaggine .  f^oi  avete  jallo  una 

tie/la  .  una  gran  (:<iRDa.i,>:r.iA . 

CORBKLLKTTO:   ;  s    m    Corbula .  Dim. 

CORBELLi.N'O:       \  di  Corbello.  Cobbel- 

U>o  da  manuali  . 

5  Portare  il  corbelliko  :  vale  lare  il  ma- 
iiuv.i'c  . 

CORBELI.,0  :  ».  m,  Corbis  dossuaria  .  Vaso 
1  itondo  f  tcisulo  di  slriiice  di  legno  cui  fondo 
l'iaiio. 

f».  E  per  Misura  della  trimta  del  corbello. 
Mclttgli  al  piede  un  cubbel  di  cuojacci .  Day. 
Ck)Il.  ,     , 

CORBELLÓNE:  ».  m.    nccr.   di   Corbello , 

Corbellone    grande.    D'slribuiscnno   tC  poveri 

41  '  ondi  citRV.r.uAìft  pieni  <li  pane  .Vr.  (lirml.  Pr. 

J^.  GoRDr.i.i/»»*  :  dicesi  nuche  altrui  pT  ischer- 

i)o ,  per  i>ru;;;^ir  ultra  vucc  lucuo  ojìoIu,  che 


la  plebe  usa  per  dire  Sciocco ,  Balordo ,  Sci- 
munito, f^a  raduna  i  /•05M/?ii,  Corbellon  dà 
cucina.  Buon.  Fier. 

CORBÉZZOLA:  s.  f.  Il  frutto  del  corbez- 
zolo .  V. 

CORBEZZOLO:  s.  m.  Jrbutns  unedo.  Ar- 
busccUo  di  non  molta  grandezza  die  noti  perde 
foijlia,,  e  fa  il  suo  frutto  riloudo  puntegcjiato  , 
che  gialleggia  nella  rossezza  ,  ed  è  grande  come 
una  grossa  ciricgia:  da' Contadini  è  detto  an- 
che Albatro.  //  lazzo  sorbo,  il  fronzuto  cok  ■ 
Bi-zzoLO .  Bocc.  Amet. 

CORBICi.NO:  ^.  m.  Corvi  pullus.  Dim.  dì 
Corbo,  Corbo  piccino. 

CORBÌ^iA:  s.  f  Specie  d'uva  che  si  con- 
.serva  lungamente  fresca  come  1'  ausoria  e  la 
barbarossa .  Seder,  colt.  -  Y.  Uva . 

CORBÌNO:  s.  m.  Specie  di  fico.  Salvin. 
Pr.  T.  -  V.  Corbolino. 

CORBO  :  s.  m.  Corvus .  Sorta  d' uccella 
grande  e  tutto  nero  che  oggidì  più  comun. 
si  dice  Corvo.  V. 

g.  In  prov.  A'ipettare  il  corbo  :  vale  Aspet- 
tare chi  non  viene  :  tolta  la  met.  dal  corvo 
che  uscito  dell'arca  di  Noè  p:ù  non  tornò. 

CORBOLLXO  :  s.  m.  Sorla  di  fico  sellem- 
brino  ,  da  alcuni  dello  anche  Corbino. 

CÒRBO>A  :  s  f.  Voc  Lat.  Borsa  comune 
de'  Sacerdoti  di  alcuna  Chiesa . 

8  I.  Corbo>a:  per  Borsa  assolutamente  o 
Ripostiglio  . 

ti  2.  Per  simil.  Mettere  in  corbona  :  vale 
Metter  da  parie  .  E  qualche  buon  boccon  per 
sé  ritiene  E  in  corbona  metteva  come  sug- 
gio    Morg. 

CORCARE;  lo  stesso  che  Coricare. 

CORC.VTO,  TA:  add.  da  Corcare.  V. 

CÒRCORO  :  s.  ni.  Corcorus .  Sorla  di  pianta 
sterposa  e  bassa .  //  grumoloso  corcobo  .  Salv. 
Nic.  }e\: 

CÒRDA:  s.  m.  Funis.  Fila  di  canapa,  di 
lino ,  di  .seta  e  simili ,  rattorte  insieme ,  per 
uso  di  legare .  -  V.  Fune ,  Straudja ,  Fuua- 
jolo.  Le  corde  in  Marineria  più  comun.  di- 
consi  Cavi.  -  V.  Cavo. 

S  I.  Corda:  per  met.  Legamento  :  cosll'uso 
Dante ,  ina  oggidì  non  sarebbe  nppro>  alo . 
D' ogni  valor  portò  cinta  la  corda  .  Duiil. 
Purg. 

S  a.  Diccsi  in  prov.  C/ti  troppo  lira  la  cor- 
da la  strappa  :  e  vale  che  Chi  vuol  troppo  , 
alla  fine  perde  tutto . 

S  3.  Dicesi  pure  in  prov.  Non  avere,  a  non 
riavere  del  sacco  le  corde  :  vale  Non  avere  « 
non  riavere  ad  un  gran  pe/zo  il  dovere  di 
una  co.sH  clic  si  aspetta .  -  V.  Sacco  . 

8  4-  Curda:  dieesi  anche  Quella  che  serve 
per  uso  degli  archi  e  che  spigne  la  sriellii  . 

S  5.  Oude  Sture  in  to»Di;  che  vulc  Esser 
teso. 
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§  6.  Dicesi  pureinprov.  La  corda  è  in  sulla 
noce  ,  die  vale  lo  stesso  che  La  carne  è  ra- 
sente all'  osso  o  Egli  è  alla  porta  co'  sassi . 
-  V.  Nice. 

§  7.  CoKDA  :  assol.  si  dice  Quella  che  sta 
appiccala  al  saliscendo  per  aprire  I'  uscio  da 
via. 

§  8.  Onde  Tirar  la  corda  :  vale  Aprir  la 
porla.  »S"  egli  è  piceli  iato  r  uscio  ,  a  airlo  a 
voi  Ella  non  tirerebbe  ]inr  hi  coiida  .  Belline. 
f>on.  F'i  metterò  dietro  il  diiavistcllo  ,  per 
non  aver  nemmeno  la  tentazione  di  tirar  la 
CORDA  a  nessuno.  Fag.  Coni. 

5  g  Corda  colta  ,  e  corda  Assol.  :  per  quelli» 
clic,  bollila  in  salnitro,  si  usa  per  dar  fuoco, 
la  quale  dicesi  anche  Miccia  . 

S  IO.  Quindi  Arcìdbnso  a  corda,  chiamasi 
Quello  ,  a  cui  si  dà  fuoco  colla  miccia  . 

g  II.  Corda:  dicesi  dagli  Archilelli ,  da' 
Geometri,  ce.  Il  diametro  di  unarco.  Z/' «reo 
intero  ha  per  corda  il  diametro  del  cerchio 
intero,  e  l'arco  scemo  ha  la  sua  corda  mi- 
nore di  un  diametro  di  cerchio  intero , cioè, 
tlie  una  parte  del  mezzo  cerchio  .  Voc.  Dis. 
jti  Arco .  Corda  dell'  arco  descritto .  -  Arco 
the  ha  3o  piedi  di  corda  . 

§  12.  Corda:  Surla  di  giuoco  di  palla,  che 
auche  diccsi.  Palla  a  corda. 

g  i3.  Onde  Fare  alla  corda  :  vale  Giuo- 
care  alla  palla  a  corda . 

y  i4-  Corda  :  dicesi  anche  Quella  per  uso 
di  sonare,  fatta,  di  minugia  o  di  metallo. 
Corda  di  budello.  —  Conni:  /'asciate  ,  e  Ca- 
inttisti,  Cantini j  ec.  -  V.  Minngiajo.  Corde 
di  metallo  ,  d'  acciaro  ,  d'  ottone . 

§  1.5.  Oh!  Corde  da  liuto  :  Esclamazione 
eoutadinesca  per  iscansare  altra  espressione 
meno  che  onesta . 

§  16.  Mettere  in  corde  un  ìstrumento  : 
vale  Accomodarvi  le  corde ,  per  poterlo  so- 
nare ;  che  anche  si  dice  Incordare ,  e  Rincor- 
dare .  V. 

S  17.  Toccare  altrui  una  corda:  per  met. 
vale  Parlargli  così  alla  sfus,'gila  di  alcuno  af- 
lare:  lo  che  dicesi  anche  Toccargli  un   tasto. 

§  18.  Battere  j  e  Battitore  a  corda.  -  V. 
Battere,  Bulli  ture . 

g  19.  Corda  :  T.  d'architetti ,  Muratori ,  ec. 
Lo  stesso  che  Aslicciuola  . 

§  20.  Corde  :  diccsi  dagli  Artefici,  Agricol- 
lorì ,  ec.  qualsivoglia  Funicella,  Cordoni!  o  si- 
mile ,  che  s' adopt-ri  per  le  diritture .  Usar  la 
CORDA  per  pro\>are ,  per  prendere  la  dirittura. 

§21.  Onde  A  corda  :  posto  avverb.  vale 
A  dirittura ,  A  un  pari ,  A  livello  . 

§  22.  Andare,  tornare,  stare,  O  simile,  a 
corda  :  vale  Essere  in  dirittura ,  a  livf^Ilo , 
secondo  che  mostra  la  corda  tirata  a    diritto . 

§  uj.  E  figur.  vale  Tornare,  Staro  ec.  a 
dramma;  a  pcuuello,  per  appuulo  . 


8  l'i.  Corda:  per  Tormento,  che    si  dà   a' 

Iirctcsi  rei  col  tenerli  sospesi  ad  luja  fune  colle 
)racoia  legale  dicLro  j  per  cavar  loro  di  bocca 
la  verità  . 

S  2,j.  Dar  la  corda  a  uno:  per  met.  vale 
Usar  ariitì/.io  per  cavargli  di  booti,  segreti  , 
o  alciuia  notizia . 

5  16.  Lutare ,  o  tener  uno  sulla  corda  :  per 
metaf.  vale  Slare,  o  teiiere  alcuno  coli' anin>o 
dubbio,  o  sospeso. 

g  27.  Dare,  o  Toccar  la  corda:  è  Io  stesso 
che  dagli  Amichi  diccvasi  Collare ,  ed  Esser 
collafo ,  e  che  più  propriamente  dic:'si  Dar 
tratti  di  CORDA  ,  !a  qual  cosa  si  fa  legando  il 
paziente  colle  mani  dietro  le  reni;  e  per  quel- 
le appiccalo  :t  un  grosso  canapo,  che  p:;ssa 
per  una  carncola  ,  lo  tirano  in  su,  lasciandolo 
scorrere  in  giù,  e  poi  ritiiandolo  in  su  tante 
volle  a  q.iaiJle  è  condannato  . 

§  ^8  (>i>i;db  del  collo:  diconsi  i  Due  ner-. 
vi  del  collo  . 

g  29.  Corde:  dicesi  anche  Degli  altri  nervi 
del  corpo . 

g  3o.  Corde  fasciate:  diconsi  quelle  che 
sono  coperte  di  filo  di  rame  inargentato  ,  e 
che  servono  per  i  bassi  degli  stromeuli  da  ar- 
co j  delle  arpe,  ec. 

g  3i.  Corda  magna:  Tendine  grosso,  che 
da'  muscoli  della  polpa  della  gamba  va  al  cal- 
cagno . 

g  32.  Corda  del  panno  :  T.  de'  PauDajuolt . 
Il  fondo  dell'  ordito . 

g  .").  Talvolta  si  dice  pure  del  Vivagno. 

g  34  A  corda:  posto  avverb.  vale  A  dirit- 
tura, Appunto  . 

g  35.  Corde:  dicpnsi  ancora  alcuni  Difetti 
delle  Cardate . 

5  36.  Corde  :  chiamano  i  Vciraj  Certi  di- 
fetti del  vclro  a  guisa  di  grosse  fila  . 

CORD.\GGIO:  s.  m.  -  V.  e  di   Cordame. 

COllDÀJO,  e  CORDAJUÒLO:  s.  m.  In  To- 
scana più  comun.  Fuiiiijo  o  Funajolo ,  Colui 
che  fa  le  corde  di  budella  o  miouge  f  dicesi 
Minngiajo.  V. 

CORD.\ME  :  s.  m.  A.^sorlimenlo  di  corde; 
Quanlilà  di  corde  ,  per  corrodo  di  una  nave  , 
per  la  costruzione  di  un  edihzio,  o  simile. 
Magai,  lett. 

COPiDÀTO,  TA:  da  Core.add.  Cordafus. 
T.  Botanico.  DÌccrì  delle  Valvule  de' fiori, 
che  hanno  forma  di  cuore,  cioè  alquanto  al- 
lungate all'  apice  ,  e  scavale  alla  base. 

CORDATO  :  da  Corda  ,  »dd.  m.  T.  del 
Cnmmncio.  Aggiunto  di  Droghetto  ,  detto 
aiu'lip   A  costola . 

CORDEGGl.XRE  :  v.  n.  Essere  a  corda  , 
Essere  a  diriltiua;  e  dicrsi  di  Muraglie,  o  si- 
mili ,  che  son  situate  in  pnslD  tanto  pari  e 
a  retta  linea  ad  altre  conispondenli  ,  che  ti- 
rando una  coida   le    tocchi   tulle  egualmente 
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BeHa  lor  superficie .  Stare  a  corda  j  o  cobdeo-" 
ctAjiE  r  und  coli'  altra .  Voc.  Dis. 

g.  Far  coRDEGGiARE  :  vale  Mettere  «ur  un* 
istessa  linea ,  Disporre  in  dirittura . 

CORDÈLLA  :  s.  f.  Funiculus .  Dim.  di  cor- 
da. Corda  piccola. 

§  I.  E  per  lo  stesso  che  Cordellina.  Co- 
minciolle  a  mostrare  (  la  mcrciajuola  )  e  ve- 
li ,  e  borse  ,  e  cordelle  ,  Pecor. 

S  2.  Non  aver  del  sacco  le  carde  j  o  le 
CORDELLE.  —  V.  Cord» . 

CORDELLÀRE  :  v.  a.  T.  de'  CappeUaj  . 
IjO  stesso    che   Accordellare .  V- 

CORDELLIÈRA  :  s.  f.  T.  del  Blasone  .  Cor- 
dici na  con  più  nodi,  che  si  mette  iulorno  allo 
scudo. 

CORDELLINA:  «.  L  Funicidus .  Piccola 
corda  schiacciata  o  tonda  di  refe  ,  di  seta  ,  o 
d'altra  siiuil  materia ,  intrecciata ,  per  uso 
d'aOìbbiarc  e  legare  le  vcstimenta . 

CORDELLÓNE  :  s.  ni.  T.  del  Commercio. 
Specie  di  .sottigliume,  detto  di  Ratisbona . 

CORDERLA:  s.  f.  T.  Marinaresco,  e  del- 
l' uso  .  Luogo  dove  si  fanno  le  funi . 

CORDÌACA:  s.  f  Cardiacus .  Specie  di  ma- 
lattia .  die  è  passione  del  cuore . 

CORDÌ.\CO  ,  CA  :  add.  Cardiacus.  Di  cuo- 
re, o  Che  viene  dal  cuore ,  o  Che  appartieue 
ad  esso. 

CORDI A.LR:  s.  m.  Brodo  da  bere ,  eoa 
uova  stemperale  dentro. 

g.  Cordiale:  conum.  da' Medici  sì  diccQua- 
luncpie  bevanda  cardiaca,  o  altro,  che  giovi 
o  ristorar  il  cuore  ;  nel!»  stesso  modo  che 
diccsi  addicttivamente  .  Pittima  cordiale  ,  ec. 
—  Do/JO  molli  CORDIALI  somministratigli  si 
riebbe . 

CORDULE:  adi.  d'ogni  g.  Di  cuore. 

S  I.  Cordiale  :  per  Affettuoso  ,  Tenero, 
Sviscerato.  Amor  conmAut .— Fratelli  co».- 
DiALi .  -  V.  Affettuoso. 

§  a.  Cordiale  :  per  Ristorativo  o  Buono  al 
cuore.  -  Sou  le  pesche  apri  live  e  cordiali. 
Bern.  rim. 

§  3.  Pittima  CORDIALI  :  si  dice  per  simil. 
ìa  modo  basso,  d'Uouio  molto  attaccrto  al 
danaro. 

♦;  4'  Orazione  cordi  al»  :  vale  Orazione 
tncuUle.  Cordiali  e  vocali  orazioni.  Cap. 
Injpr. 

5  5.  Nimico  coRDiALK  :   Tale  Nimico  capi- 

CÒRDIALISSIMAMÈNTE  :  avv.  Sup.  di 
Cordialtncnte . 

(X;RI>1AL1S.SI.M0,  MA:  add  sup.  di  Cor- 
diale. Stia  arto  cW  io  lo  Jo  con  affetto  COR- 
feiAtiitsiMO.  Red,  lett 

CORDIALITÀ  :  »•  f.  Amor  venis  .  Affetto 
eordiate  ,  tenero  e  •rhielto  ;  Svisrernle/.za . 
JE7/a  troverà  in  nu  sempre  un  uomo  t incero 


e  di  schietta  cordi  alitì.  -  Con  ogni  più  de-, 
t'ota  cordi  ALITA  auguro  le    bramate  consola- 
zioni.  Red.  Ictt.  -  V.  Amare. 

CORDIALxMÈIVTE  :  avv.  Ex  animo .  Inte- 
ramente ,  Con  tutto  'l  cuore ,  Con  lutto  l'ani- 
mo ,  Svisceratamente. 

CORDICÈLLA :s.  f.  Funiculus.  Cordicina  . 

§.  I«  prov.  Non  avere  o  Non  riavere  del 
sacco  le  cordicelle  0  le  corde .  -  V.  Corda , 
Sacco . 

CORDICINA  :  s.  f.  Funiculus  .  Dim.  di 
Corda  .  Funicella  ,  -  V.  Spago  . 

5.  Per.  simil.  si  dice  anclie  di  Sottilissimr 
filamenti  che  si  adoperino  a  uso  di  funicella. 
ycdcte  il  ragno  quanto  egli  nelle  sue  reti 
le  coKDiciNE  tutte  in  modo  sparse  in  razzi  p 
che  ,  ec.  Agn.  Pand, 

CORDIERA:  s.  f.  Chordotonum.  T.  de» 
Sonatori,  ec.  Striscia  di  legno,  d'avorio  0  si- 
mile, posto  neir  estremità  superiore  del  ma- 
nico d'  un  violino ,  d'  un  lento ,  ec  su  di  cui 
posano  le  corde  dello  strumento  . 

CORDIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  Cordi for- 
mis .  T.  de' Naturalisti.  Aggiunto  de' corpi 
naturali  conibrmati  a  guisa  di    cuore .  Conca 

COR  DI  FORM  E. 

CORDIGLIÈRO:  «.  m.  Frate  Francescano 
cosi  detto  ,  perchè  va  cinto  di  cordiglio.  Fu~ 
ron  cacciati  i  cordigliem  ,  e  messivi  i  Co- 
reggianti .  Dav.  scism.  . 

CORDIGLIO:  9.  m.  coli' accento  in  sulla 
prima .  Funiculus  nodosus .  Funicella  picn» 
di  nodi  ,  Cintura  de'  Frali  di  Sun  Francesco 
e  d'  altri  che,  a  loro  simigliauza,  la  portano  per 
divozione. 

§  I.  Cordiglio:  per   Quella  cordicella  coli» 

^lale  si  cigne  il  Sacerdote  sopra  il  camice . 
ordoue  j  Cingolo.  -  Y.  Religione,  Arredi 
sacri . 

5  a.  Cordiglio  :  per  Legatura  semplicemen- 
te .  Alise  le  mani  al  cordiglio  del  capezzale 
e  quello  sciolto ,  gii  gitlb  la  cappa  addo.sso  . 
Fr.  Sacch.  nov.  Aveano  (  queste  iìlini;iclic  ài 
Minerva)  uno  mantello  rosso,e  aveaiio  cint9 
uno  coBDiGMo  di  seta  verde  .  Id    Op.  div. 

CORDiLLA  :  s.  f  Nome  che  si  da  ni  tonno 
giovane,  flicre  il  Mattiolo.  lu  Toscana  al- 
iriCTui  oggidì  è  voce  inusitata. 

CORDOGLIÀRE:  t.  a.  Voc.  axM.  Mi.tercri . 
Compas.sionare .  Promettendo  loro  molte,  co- 
se ,  ed  anche  cordoglianoo  il  caso  suo .  Sa- 
lust.  Jug    R. 

tJ.  ConooGLiARSi:  D  p.  Rammaricarsi ,  Do- 
lersi amaramente.  Ma  di'  una  cosa  sola  mi 
C0Knr)f;i,to.   Hiin.  ant. 

CORDOGLIÈNZA:  s.  f.  -  V.  e  di  Cordo- 
glio . 

CORr)()(;rjO:  «.  m  da  Cuore,  0  dn  Do- 
glia ,  qiiHsi  diensi  Doglia  «l.|  ,:„„„!  .  Cordo- 
l  lum .   l'uisiuuc    y  «nurcij-iaiucmo  di  cuore  , 
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Affanno,  Dolore.  Io  porto  invidia  ad  ot^ni 
estrema  sorte.  Tal  figura  e  cordoglio  Aorfi /«e 
Stesso .  Petr.  iV'  ebbono  i  ò'emij'ontcsi  in  buon 
dato  CORDOGLIO  ,  e  male  sentirono  tal  mena- 
menta  .  Slor.  Scmif.  -  V.  Tristezza ,  Ramma- 
rico. 

8  1.  CoKDOCLio  :  per  Pianto  ,  Lfimcnto  ,  Do- 
gi iciiza  .  Onde  i'rtr  cokdoolio:  Tale  Piangere, 
Lamentarsi  ,  Dolersi  .  Nuovo  cordoglio  sopra 
la  nave  a  fare  incominciò .  Bocc.  noy.  Del 
mio  diletto  faccio  cordoglio,  Perf^ioja  d' amor 
morir  me  ne  voi^lio  .  Fr.  Jaa  T. 

^  3.  Cordoglio  :  per  Corrotto,  Pianto,  che 
•i  la  sopra  i  morti .  In  Firenze  se  ne  fece 
CORDOGLIO,  ed  esequie  molto  solenne,  e  di 
grande  luminaria .  G.  Vili.  Quel  barone  si 
fu  per  Scoto  con  inbuondato  amore  e  cok- 
BOGLio  sepolto.  Stor.  Semif. 

CORDOGLIOSAMÈIVTE:  htv.  Dolenter. 
Con  gran  dolor  di  cuore ,  Afiannosaineiile  . 
Lamentando  cobooguosìmi:nte  la  miseria , 
ec.  l\Ie«l.  Arb.  Cr. 

con  DOGLIOSO,  SA:  add  Sfiserandus  . 
Doloroso,  Codipasstonevole  ;  e  dicesi  di  pianto , 
lamento  ,  narrazione  ,  o  simile .  Lamenti  so- 
spirosi f  affannosi ,  coauogliosi  ,  distesi  pia- 
gnistei. Buon.  Fier.  La  teina  Ginevra  si  ne 
ordinò  un  altra  (  pianto  )a£.vm  cobdogi.ioso,  e 
facevalo  rantiire  ogni  merco/dì  sera.  Tav.  lliU 

CORDONATA  :  s.  f.  Piano  inclinato  a  nso 
di  scala  con  ordine  di  pietre  traverse ,  per  lo 
più  rotonde  iti  foggia  di  mezzo  bastone,  che 
«ervoiio  in  yece  (ii  gi-adini.  Finì  il  nostro 
Artrfice  la  cordomata.  alla  scala  ,  clu:  noi 
diremmo  P>idis;lione,  o  Scala  a  bn-!oni  da- 
vanti alla  Basilica  di  S.  Pietro.  Baldin.  Dee. 
Magai,  lelt.  ec. 

§.  CoKDoitATfc  :  T.  Idraulico  .  Fda  di  pali , 
per  riparo  dalle  corrosioni  dell'  acque  cor- 
renti . 

CORDONATO,  TA:  add.  Cinto  di  Cordo- 
ne. Con  furore  Di  cobdo:<ìt(  si  grtl.iro  ad- 
dosso Senza  rispetto  al  sacrosanto  onore. 
Gigli.  Cui. 

8    Cordonato  :    si  dice   ancor.t    comuu.    di 

Checché  sia ,  che  abbia  intorno  intorno  come 

un  cordone.  Moneta  cordonata  ^  conchiglie 

cor.  DO  MA  TE,  ec, 

.     CORDONCKLLO:   ì  ».  m.  Dim.   d»   Cor- 

CORDOACiNO:  J  done  .  Cordone  pic- 
colo. Cordellina . 
•  CORDÓNE;  s.  m.  Corda  lavorata  alla  fog- 
gia di  cordella ,  ma  alquanto  più  grossa  per 
diversi  usi  .  Ella  legandola  con  un  suo  cor- 
done, incontanente  tirò  la  nave  insino  dove 
ella  volle  .  Zi  bai.  Andr.  Cordone  di  mazza , 
O  bastone  .  —  In  mano  ha  un  bastoncin  col 
suo  cordone.  Sacc.  rim.  Cordoni  fnsciatiper 
istrumenti  di  musica .  —  Cordoni  delle  car- 
rozze ,  per  ritegno  rie'  servitori ,  ec. 

Vii.  Univ.  T.  IL 


§  I.  Cordone  .•  dlcesi  anclie  il  Onto  che 
circonda  quella  parte  del  cappello ,  detta  la 
forma .  Per  loro  boria  ne  portano  il  cor- 
done al/a  berretta  dal  dì  delle  feste  .  AHeg. 

§  a.  Cordone;  è  anche  T.  d'Architettura, 
che  vale  Ut»  certo  risalto  a  modo  di  bastone 
o  di  curda  sportante  in  fuori ,  con  ehc  si  a- 
domano  e  cingono  per  ordinario  i  bastioni 
ebaluardi,  ficrndolo  posare  sopra  l'estre- 
mità della  scarpa  de'  medesimi.  Appoggiò 
la  scida  al  coadorb  della  rocca .  bcgn.  ■ 
Descr. 

,  g  3.  Per  simil.  Cordoni,  di  pietra  y  chia- 
mansi  Quelle  pietre  alquanto  rialte  ,  che  si 
pungono  a  traverso  delle  strade  ripide ,  o  delle 
scale  per  rattcnitivo . 

§  4  Cordone  :  dicesi  anche  Una  linea  ,  o 
scavazione  di  terreno  £ttta  in  occasione  di 
sospetto  di  peste  o  d'altro,  che  si  guardiv 
da' soldati. 

§  5.  CoRDONR  om6e///ca/e:  chiam.isi  da' No- 
tomisli  Quel  legame  proveniente  dall'  ombeU 
lieo  del  feto ,  cho  con  altro  nome  è  detto 
Tralcio .  V.  /  ravvolgimenti  del  coado.nb  om- 
bellicale.  Coec.  Lcz. 

§  6.  Cordone  ombellicale .  per  »imil.  chia- 
masi da'  Botanici  Quel  filamento  cui  è  impian- 
tato il  seme,  detto  anche  Ilo. 

§  7-  Cordoni  di  garbi,  e  simili  :  chiamansi 
in  Marineria  alcuni  Lunghi  pezzi  di  legno  che 
sono  stabiliti  io  diverse  parti  sulle  estremila 
degli  ossami,  per  ernanteuto  o  per  rinforzo . 

S  8.  GoRmìxR  della  moneta  :  dicesi  da'  Zec- 
chieri La  sua  circonferenza,  quando  è  riciutik 
come  di  nn  cord-xie. 

§  q.  Cordokb:  T.  de'  Fumi)Uoli,  lo  stesso 
cb«  Legnajnulo.  V. 

CORDONIÈRA:  s.£  T.  di  Marineria.  Quella 
corda  che  soclieue  in  alto  la  penna  della  mez- 
zana delle  navi. 

g.  CoRD«»NiEttE  :  diconsi  ancora  Quelle  corde 
sottili  che  dal  giro  delle  coffe  di  pruvavia 
sono  tesate  al  bottone  del^o  straglio  ove  ter- 
minano per  impedire  che  il  piede  di  della  Tcl» 
fregando  contro  la  colla,  non  si  consumi. 

CORDOVANIÈRE:  s.  m.  Voc.  auLchc, 
secondo-  la  Crusca ,  significa  Calzolajo .  Dagli 
esempi  però'  non  si  raccoglie  che  non  fossero 
piuttosto  cosi  detti  i  Conciatori  dì  cordovano. 
Ciò  sona  fabbri,  drappieri,  cordovanieri  e- 
altri  mestieri  che  sono  bisogno  alla  vita  del- 
l' uomo ,  -  Zr'  altro  lavora  la  terra  per  un 
frutto  ,  l'  altro  è-  fabbro,  o  eoROOVAsrERE.  Tcs. 
Brun.  Al  tempo  di  Matteo  Villani  ficevansi 
farsetti  di  cordovano ,^  onde  si  vode  che  l'uso 
di  tal  cuojo  non  era  pro|>riosolo  delle  scarpe, 
e  Giovanni  Villani  suo  fratello  ranuncnta  i. 
Cnl7olaj,  e  non  dice  Cordovanicri .  -  V.  Cor- 
dovano , 

CORDOVANO  :  s.  m.  Corium  cordubense . 
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010)0  di  pelle  di  capra ,  di  castroue  o  d' altri 
.  Auiinali ,  la  concia  del    quale    fu    forse  iuveu- 
taU  io  Cordova .  Portano  generalmente  far- 
setti ili  CORDOVANO.  M.  Vili 

S  I.  Figur,  e  in  modo  basso,  vale  Pelle 
Beiupliceiucnle .  V  ora  fatale  è  t>iunla  ,  Ch'io 
lasci  il  mio  terrestre  cordovano,  cioè  Ch'io 
inuoja,  Cb'io  lasci  la  nelle.  Malm.  Nelloslilc 
sostenuto  si  direbbe  la  terreua  spoglia,  la 
lu restie  salina  e  simili. 

§  2.  Esser  di  buono  cordovano  :  modo 
basso  che  Tale  Esser  di  buouc  forze ,  Esser  di 
buoua  coniplessione . 

V^  3.  CoBDOYANo:  parlicolarmente  chiatrasi 
un'ultra  Sorla  di  cuojo  ,  eh' è  migliore,  il 
quale  viene  di  Spagna  e  dal  Levante  e  chia- 
iiìiàsi  più  coniua.  Marocchino. 

§  4-  Co»DovAKO  :  si  piglia  spesso  per  Un 
nomo  semplice ,  che  si  lascia  gabbare  j  dello 
cosi ,  perchè  il  cordovano  acconsente  a  chi 
lira  ;  oud*  è  che  quando  alcuno  non  si  vuol 
piegare  air  altrui  persuasione  e  non  si  lascia 
dar  ad  intendere  una  cosa  per  un  altra,  s'usa 
dire:  /  CORDOVANI  son  rimasti  in  Legante, 
cioè  Io  sto  nella  mia  opinione  e  non  voglio 
•iser  fallo  un  corrivo:  le  lue  trappole  e  ma- 
ilolcrie  sono  conosciute . 

VJ  5  E  cosi  pure  Esser  fallo  il  cordovano  : 
Tale  Essere  ingannalo,  Esser  fallo  fare.  V lio 
paura  di  non  esser  fatto  il  coiiDovAJfO .  Cocch. 
lue. 

CORE  :  s.  m.  Yoc.  Poet.  Cuore  . 
COKÈGGIA  :    s.   f    Corrigia.   Cintura   di 
Cimjo  die  dicesi  anche  Coreggina.    Cke   sarà 
te  alcuno  toglie   al  cherico  furtivamente  la 
coatCGi*  ck'  egli   è  cuilo  ?  MacsUnuz.    Fa- 
t:cndo  di  quelli  ampio  gremito ,    bene   aven- 
dogli alla  cuiiso«u  attaccati  da  ogni  parte . 
fiucc.  uor. 
$  I.  CoaecGu:  per  Corrcggiuolo.  V. 
%  X  CoiitociA  :  Peditus .  Il   suono  di  quel 
TeiiU)  che  si  manda  fuori  per  le  parli  di  sot- 
to .  Fare ,  tirare  una   co&egcià  ,  lasciar  an- 
dare una  gran  coaccoi  a  . 

5  3.  Cobeccia:  per  Lacdo ,  Fune  con  che 
t'imoiccano  gli  uomini.  Disarmandosi  e  git- 
ianao  ogni  arme  per  terra  e  con  cohegge  al 
collo  e  sbaldanziti  gridano  piatae  piatae . 
Slor.  Seuiit  Per  la  qual  cosa  i  Poggibonzesi 
vennero  a  Firenze  colle  coregge  in  collo , 
tJiiedendo  mercè  al  Comune  di  Firenze .  G. 
\ill.  E  dìf  eh' io  vo'  venir  colla  corrcgia  j41 
Collo  e  einocchion  chieder  mercè  .  Mr)rg. 

tt  4'  CuRCGGiA  ;  per  Fnisla,  SlaiTilc.  Gli 
altri  discepoli  furo  intenti  colle  coregge  a 
scoparlo  per  tutta  la  contrada.  Nov.  ani. 

8  5.  Coreggia  :  per  Coieggiiiolo  delle  scar- 
pe. Non  era  degno  di  sciogliere  la  conucotk 
del  tun  ealtare  .  Passav. 
COULGG1A.J0  ;  s.    in.   Corrigiariun  arti-' 
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fex .  Facilor  di  coregge  e  di  cinture  di  cuojo. 
COREGGIÀLE:  s.  m.   Coreggia,    Staffile. 
Lern.  rim. 

COREGGIÀNTE:  s.  m.  Frate  che  va  cinto 
di  corci,'i^ia  .  Dav.  scism. 

COREGGIÀ.TO  :  s.  m.  7>ibulum.  Slru  • 
nieiito  villereccio  fatto  di  due  bastoni  legali 
insieme  da' capi  con  gombina,  per  uso  di  bat- 
tere il  grano  e  le  biade  su  l'aja;  dello  così 
dalla  coreggia  mobile  attaccala  alla  pertica 
che  va  in  volta.  Fetta,  manfanile  e  gombina 
del  coREGoiATO.  -  Menare  il  cobecgiato  a 
tutta  prova.  Cant.  Cam. 

COREGGIÈRO,  RA  :  add.  Voce  bassa. 
Che  ha  in  uso  di  trar  coregge.  Bavoso  co- 
£eggi£ro  che  puzza  di  sotto  e  di  sopra  '.  Aret 
rag. 

COREGGINA-  s.  f  Coreggia.  V. 

COREGGIÒLA:  s.  f  diiu.  di  Coreg£!Ìa. 

COREGGI  ÒLO  ;  s.  m.  Spedo  d' ulivo .  — 
V-  Coreggiuolo . 

CORECiGIÒNE  :  s.  m.  Acc.  di  Coreggia  , 
Coreggia  grande . 

COREGGIUOLA  :  s.  1.  Polygomim .  Spe- 
cie d'  erba  volgarissima ,  clic  nasce  per  tulle 
le  piazze,  che  anche  dicesi  Cenlinouia .  Lin-^ 
gua  avis ,  cioè  coRECGivoLk ,  è  calila  e  umidu 
nel  primo  grado,  ed  ha  le  sue  foglie  jiicco- 
le  ed  acute ,  simiglianti  alla  lingua  de  ir  uc- 
cello .  Cresc. 

g.  Coreggi  COLA  :  Diin.  di  Coreggia  Bugìa  , 
mostre ,  Giuochi  di  coricggiuole  .  Buon.  Fier. 

COREGGIDOLO  :  s.  f.  Suiscia  di  cuojo  ,  a 
guisa  di  uaslro  per  varj  usi.  Comperò  tanto 
terreno,  quanto  pigliasse  un  cuojo  di  bue  , 
e  di  quetlo  fece  coreggicoli  sottilissimi . 
Bocc.  Com.  D.  Coreggiuoli  delle  scarpette . 
-  CoRtGGiuon  per  la  cucitura  de'  libri. 

§  I.  Coreggi  uoLo:  dicesi  anche  corrottameu- 
le  per  Crogiuolo .  Y. 

§  2.  t'oiitGciuoLo  :  è  altresì  il  nome  d' ima 
specie  d  ulivo  ,  con  foglie  di  color  verde  pal- 
lido ,  vermene  pendenti ,  legname  eleganlenw:»- 
le  macchiato ,  frutto  giallognolo  nel  iiialuraie  , 
e  di  colur  nero  quand'ù  maluio  . 

5  3.  Il  toREOGiuoLo  lungo  :  è  un'  altra 
Specie  di  ulivo ,  le  cui  foglie  son  corte  e 
Lirglie  .  I  frulli  sono  bisluuglii ,  agurii ,  e  la 
maggior  parte  nel  maturare  diventau  rossi  . 

COREGRAFiA:  si  T.  Didascalico.  L» 
arte  di  descrivere  le  figure  delle  danze  ,  e  l 
passi  da  farsi  sopra     le  note  dell' aria  .  yi/f,'rtr. 

CORÈO .  s.  m.  Choreus  .  T.  della  Poesìa 
Greca  e  Latina.  Piede  di  verso  composto 
d'  una  sillaba  lung.i    e  d'una  breve. 

COREPÌSCOPO  :  s.  m.  Chorcpiscopus  .  T. 
della  Storia  Ecclcsinslica  .  Nome  che  si  dava 
iinticameiilc  a  certi  Prelati  ,  i  quali  lucevano 
le  funzioni  del  Vescovo  alla  campagna.  Bat- 
tagl.  conc. 
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CORÈTE:  s.  in.  Sorta  d'uccello  rlconlato 
nel  Morgante,  e  die  (iiccsi  iiimico  del  corvo. 

CORETTO:  s.  in.  Dim.  di  Coro  o  Cuore. 
Fr.  Fior.  S. 

S  I.  Coretto:  dim.  di  Coro.  Pm  comun. 
dicesi  Tribuna.  Parato  di  dommasco  cremisi 
trinalo  d' oro  per  tutto  il  coretto  della  Ma- 
donna .  Cas    Inipr.  .     ,.  t  » 

§  1.  CoRRTTo  :  chiamano  i  LcgnnjiioU  U  ag- 
gregato de' legnami  onde   sono    composte    tali 

tribune  .  ^       .  ,         r>       • 

COR&NÀ^LE  :    s.    m.    Corniola  ;    Gomia . 

Car.  En.  ..    .      „  j- 

CÒRI  :  s.  f.  T.  de'  Naturalisti .  Sorta  di 
niccliio  bianchissimo  ,  che  serve  in  luogo  di 
moneta  nella  maggior  parte  dell'  Indie  Orieri- 
ta]i  ;  perciò  più  comunemente  detto  Moneta 
di  Guinea .  ( 

CORIÀMBICO:  add.  m.  Choriambicus .  T. 
della  Poesìa  Greca  e  Latina.  Aggiunto  di  quel 
piede  del  yerso  ,  che  è  dello  Coriambi> . 

C01UA:MB0  :  s.  m.  Choriavibus  .  T.  della 
Poesia  Greca  e  Latina.  Piede  tli  verso,  com- 
i)osto  di  due  brevi  tra  due  lunglie. 

CORI.VNDOLO  ,  e  CORIANDRO.  -  V. 
Coriandolo . 

■  CORi.VRIA:  s.  f.  Coriaria  ;  Rhus  myrty- 
folia  Monspeliaca .  Specie  di  Sommacco  che 
nasce  ne'  contorni  di  Mompelieri ,  e  serve  alla 
cuucia  del  cuojo. 

C0R11J.\NTE:  s.  in.  Coryhantes.  Nome,  che 
si  dava  a'  Sacerdoti  della  Dea  Cibele ,  i  quali 
ne'  loro  misterj  saltavano,  sonavano  cembali ,  e 
ai  agitavano  a  modo  di  fi irsennati.  Gort  Z/O/ig-. 

CORID.UNTÈSCO  ,  SCA  :  add.  Coryban- 
titis .  Di  Coribante  .  Cori  Long. 

CORICARE  :  n.  p.  e  talora  senza  le  parti- 
celle Mi,  ec.  Cubare.  Porsi  ia  giù  per  giace- 
rò .  Zs'g/i  è  ancora  dove  sì  conico  j'ersera  . 
Yarch.  Suoc.  La  donna  insieme  con  jJdriano 
si  CORICÒ,  credendosi  col  marito  coricare.— 
Di  tjuesti  ire  letti  fece  l'oste  il  men  cattivo 
acconciare  ver  li  due  compagni ,  e  Jecegli 
cijBiciRE  .  iJocc.  nov.  -  V.  Giacere  . 

5  I.  Coricarsi  :  per  Chinarsi,  Inginocchiar- 
si .  Quando  /'  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i 
cammelli)  elli  si  coricano  in  terra ,  e  stanno 
elicti  e  soavi,  injìnatlantochò  sono  caricati. 
Tes.  Bruii. 

8  2.  Coricarsi  :  per  mei.  dicesi  II  tramon- 
tar del  Sole ,  o  degli  altri  pianeti .  E  corcue- 
RAssi  il  Sol  là  ond'  esce .  Petr.  Intra  H  levare 
e'I  comcAn  del  Sole.  Tes.  Bruu. 

§  3.  Coricare  :  in  alt.  sign.  si  dice  per  Sot- 
terrare le  viti  o  altre  piante  per  propaggi- 
narle,  e  l'erbe  per  farle  bianche.  Ricorcare, 
Cotale  innestato  tralcio  corica  con  tutta  la 
vile  nel  fondo  della  fossa .  Dav.  Colt.  È  co- 
mandato che  (gli  ulivi)  si  CORICHINO  nella 
fossa.  Sod.  ColU 
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§  4.  E  Cobicahr:  per  simil.  vale  Uccidere, 
Mandar  sotterra  .  Che  questo  vizio  sotterra  ti 
corica  .  Buicii. 

g  .').  Coricare  :  dicesi   anche   dagli   Artefici 

r>er  Distendere  checché  sìa ,  onde  posi  sulla 
unghczza  ,  e  non  rimanga  ritto  o  mcliinatu  . 
Quella  trave  vuol  essere  coricata  e  posta 
a  giacere  . 

CO!\lCXTO,  TA:  add.  da  Coricare.  V. 

COLliCEO  :  s.  m.  T.  Storico.  Luo^'o  nelU 
palestra  ,  dove  si  esercitavano  le  fanciulle. 

CORICÌDA:  add.  d' ogni  g.  Voc.  poet.  Che 
uccide  i  cuori.  I^a  faretra,  e  gli  strali  a 
punta  d*  oro  ,  La  face  colf  altr'  armi  cuai-* 
ciDK  .  Criid.  rini. 

CORICO:  s.  m.  Choricus .  Colui   che   nel- 
1'  antiche  tragedie  interveniva  nei  cori.  /''«  pro^  ' 
fessione  differente  quella  dei  corici  da  quella 
dei  rapprescntatori.  Doni  Miis.  Se. 

CÒPvICO,  C.'V  :  add.  Choricus.  Musica  co- 
rica dicesi  quella  che  sì  eanta  dai  Cori .  Doni 
Mut.  se. 

CORIFÈO:  s.  in.  Coryphtvus  .  Voc  Gire, 
che  significa  Direttore  del  coro  ,  o  sia  Colui 
che  batte  la  battuta  ;  e  per  similitudine  si 
dice  di  un  Capo  di  setta,  e  di  chiunque  sin 
il  primo,  più  degno  in  ogni  ordine.  Udrn. 
^is.  Onde  fu  dello ,  che  Zenone  fa  il  corifeo 
degli  Stoici.  Direbbcsi  ancora  ottimamente, 
che  Dante  e'/  Peti  arca  sono  t  corifei  tls* 
poeti  del  nostro  tempo  . 

CORILÈTO:  s.  ni.  Voc.  Lat.  Coryìetum  . 
Luogo  piantato  di  corili,  o  nocciuoli .  Filliita 
I  corili  ama,  e  mentre  ch'ella  Quelli  ame- 
rà ,  non  fieno  laiui  scorti ,  Ni:  mirto  mai 
che  CORI  LETI  eccella.  B.  Pule.  Egl. 

CORILO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Corylus  .  Ba- 
cuccolo  ,  Nocciuolo  j  Avellana .  Sannazs.  Egl. 
-  V.  Corileto. 

CORIMAGÌSTRO:  s.  m.  Magister  chori. 
Capo  del  coro;  Corista.  Commette  ad  Ena  , 
suo  coRiMAGiSTRO,  che  insieme  con  altri  mU' 
sici  faccia  risonar  altamente  i  versi  eh'  et 
componeva  in  lode  di  Giunone .  Adiiii.  Pind. 
Vit. 

CORIMBIFERO,  RA:  add.  Corymbifer . 
Voce  ditirambica .  Che  produce  corimbi  . 

CORIMBO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Corymbus  . 
Grappolo  di  coccole  d'ellera.  D'edere  e  di 
CORIMBI  il  crine  adorne  Alternavamo  i  canti 
Le  festose  baccanti.  Red.  Ditir. 

g.  Corimbo:  dicesi  da' Botanici  in  generale 
di  quell'Aggregato  di  fiori,  i  cui  peduncult 
non  partono  dallo  stesso  punto  ,  ma  vanno  a 
ternimare  al  medesimo  piano ,  siano  o  no  ra- 
mosi i  pedunculi.  Tali  son  quelli  della  ma- 
tricaria  e  del  millefoglio. 

CORINA  :  s.  f  Veuto  che  anche  dicesi  Co- 
ro. -  V.  Car.  leti. 

%.  Corina  :  h  anche  il  nome  che  i,Zoologist  : 


2G8 


COR 


danno  ad  Un  quadrupede  del  Senegal  somi- 
glLiiitissiino  alla  gazzella. 

COUl-\DO:  s.  HI.  T.  Botanico.  Nome  d'una 
Specie  di  piselli  macchiati  di  bianco  e  di  nero  . 

tOULNFESTATKÌCK:  vcrb.  f.  Voce  diti- 
rambica. Che  k  molesta  al  cuore.  Chiabr. 
yend. 

CORÌNTIO  :    >  s.  «  add.  m.  Uno  degli  or- 

CORiM'O:     ^  dilli    d'Architettura   il  più 

fjracile  degli  altri,  essendo  la  sua  colonna ,  con 
a  base  e  capitello  ,  per  dieci  volle  la  sua 
grossezza  .  —  V.  Ordine. 

y._  Ui'a  di  coiiNTo.  -  V.  Passerina- 

CURIO:  s.  nu  Corion.  T.  Anatomico.  La 
membrana  esteriore,  in  cui  è  ravvolto  il  feto 
neir  utero  .  Red.  leti.  Cocch.  lez.  ec.  -  Am- 
nio  e  AUantoide. 

§.  Como:  per  Cuojo,  oggidì  sarebbe  voce 
pedantesca  e  non  s'  userebbe  forse  fuorciiè  per 
■scherzo  e  parlandosi  del  trarre  altrui  la  pel- 
le .  Io  lor  trarrò  il  cokio  .  Ar.  Negr. 

CORISTA  :  s.  m.  Chori  mai^ister.  Colui 
clic  oniiua  il  coro.  Quel  sere  ,  Di  chi^l  co- 
msTX  sa  tutta  la  storia.  Libr.  son. 

g.  Cobista:  Tenorium.  Dicesi  da' Musici  un 
J-'Iautino ,  di  cui  si  servono  per  accordare  e 
ridurre  gli  strumesti  ^jA  ^tuono  corista.  -  V. 
l'iautino . 

CORISTA  :  add.  d'ogni  g.  Choricus  .  Lo 
stesso  che  Corale ,'  Appartenente  a  coro. 

5.  Onde  Tuono  cohista.  :  vale  Tuono  che 
s'  adatta  alle  voci  comuni  ;  e  Stnunento  co- 
pista ,  vale  Che  non  è  più  alto,  uè  più  basso 
tll  quello  clic  può  servire  pe'Cori. 

CORÌZ/j.\  :  e.  £  Cor y za.  tìpecie  di  malat~ 
tia  procedente  da  uiuidilA  fuor  di  natura  clic 
discende  dal  capo  per  le  nari  e  sempre  cresce 
per  fretUio  o  i»cr  caldo  .  Corizza  fredda  si 
chiama  quella  per  cui  dal  cervello  casca  alle 
nari  quantità  di  catarro  soverchia  e  focosa. 
CoBtzzA  fredda',  -  Coniiizzi  calda. 

CORLAJA:  s.  f.  -  V.  e  di  CoraU. 

CORNA  :  8.  f.  Cornum .  Frutto  del  Comio' 
lo  ,  Corniola ,  Corgnale .  ^lam.  egU 

5.  Corna  :  pi.  di  Como.  V. 

CORNÀCCIHA  :  s.  {  Cornix.  Uccello  si- 
iitile  al  corvo,  ma  alquanto  minore.  Ve  n'ha 
di  più  specie,  come  la  cob.naccuia  frugilci^a 
nera,  a  devastatrice  de' seminati,  àt\.\A\i'>\g 
Wulacrhii^  e  Corvaccliia.  La  coHHAf:«:uiA  o  fllu- 
laccliia  scherzosa ,  o  sia  misctUata  <ii  nero  , 
e  di  bianco  .  -  La  cornaccuì  col  collare , 
quella  che  è  tutta  bianca,  ec.  Cornaccika  ce- 
leste.-y-  Gazza  incrina.  Cornacchia  ri' ...//e- 
tnagna.-  V>  Corvo.  Se  l*  coji.naccuia  e'  gridi 
era  era  era.  Fr.  Sacch.  riin.  Un  òranco  di 
roRRAccRiK .  -  Di  quei  cori'i  minori ,  die  son 
chiamati  corkaccuii,  t  di  //nei  piìi  piccoli  an- 
cora della  terta  specie ,  che  pur  sun  delti 
coixkvcuUf  ho  osservato,  ce,   lied.  Oss.  «u. 
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-   V.    Scornacchiare ,    Cornacchiare  ,    Grac 
chiare . 

§  I.  Cornàcchia  :  dicesi  anche  Chi  favella 
e  cicala  assai ,  e  senza  consìiierazione .  Y.  Ci- 
calone .  Cornacchiare  .  Non  più  cornacchia  » 
t'abbiamo  inteso,  Ambr.  Beni. 

g  1.  Cornacchia  ,  o  Cornacchìone  di  cank- 
panile  non  se  ne  va  per  sonare:  lo  stesso 
che  Formicou  di  sorboe;  ed  è  detto  così, per- 
chè tultocliè  le  campane  sonino  ooa  fuggo* 
no.  —  Y.  (Corbacchione. 

§  3.  //  campanile  non  migliora  lacotmkO- 
CHiA.  -  Y.    Campanile. 

CORNACCHIA JA:  s.  f  Crtrr//«j .  Cicalec- 
cio nojoso .  Cr.  in.  Mulacchiaja  .  V. 

CORNACCIIIAMÈNTO  :  s.  m.  Inrpta  ìo^ 
eutio.  Cicalamento  sconsiderato  di  chi  favel- 
la ,  non  per  aver  che  favellare ,  ma  per  non 
aver  che  fare,  drcen<lo>  senza  sapere  che  dirsi, 
cose  inutili  e  vane  . 

CORNACCHIARE:  y-  o-  Cornicari,  Far» 
il  verso  della  cornacchia:  Gracchiare. 

g.  Cornacchiare  :  più  comun.  si  dice  di 
Chi  favella  non  per  aver  che  favellare,  ma  per 
non  aver  che  fare,  e  così  andare  dicendo,  seni:» 
saper  cTie  dirsi,  cose  inutili  o  vane,  e  andar 
trombeUando  i  fatti  altrui.  Non  ni  andar  coa- 
KAccHiAXDS  (juestc  cosc  con  Jrati,  Cecch. 
Servifj. 

CORNACCHÌNi:  add.  f  T.  Fannsceutì- 
co.  Aggiiitiio  di  polvere  purgante,  compost» 
di  parti  ugnali  d' anf-imonio  diaforetico ,  di 
diagiidio,  e  demordi  tartaro,  perciò  detta 
ancora  Polvere  de  tribns  ;  e  dal  nome  del 
suo  inventore  Polvere  del  conte  di  Warwrclu 
CORNACCIli  NO  :  1.  m  Pulluscornicis  Din», 
di  Cornacchia.  Piccola  cornacchia.  O  cornac- 
CHiN  mio  hnon  ,  chi  mi  t' ha  tolto  .^Bern.  rim. 
CORNACCHÌONE  :  s.  m.  Blatero .  Colui 
che  cornacchia.  Gracchione,  Cicalone. 

5-  CoRNACcniONE  di  campanile  :  vale  la 
stesso  che  Coniarohia  di  campanile. 

CORNACCHIÙZZA:  s.  f.  dim.  ed  avvilitivi» 
di  Cornaccliia ,  detto  in  sign.  di  Donna  di 
partito.  Io  non  voleva  menarvi  qualche  toi- 
NAccHiDzzA    spoleichiata .  Cellin.  Vit. 

CORNA  IMkNTO:  s.  m.  Il  fischiar  degli  orcc- 
-chi  o  ZuITiiamento  die  si  sente  talvolta  ne- 
gli orecchi .  Un  piccolo  conn  ambnto  o  fischiarù 
di  orecchi .  Snlvin.  disc 

CORNAMMÒNE,  e  CORNO  d' AMMONE  : 
6.  m.  T.  de' Naturali-sti .  Pietra  dura  ,  ronchio- 
sa  ,  che  trovasi  ne'gioghi  e  raflìgura  le  corna 
del  br(;co .  -  V.  Corno . 

CORNAMUSA  :  s.  f.  Ascaulus ,  piva  .  Piva  ; 
Strumento  musicale  da  fiato ,  composto  d'  un 
ntro,  e  di  tre  canna,  una  per  dargli  fiato,  e 
r  siltre  due  per  sonare.  Le  cannelle  ,  la  calza 
dtlla  coRKAML.%A.—  L'ffli  subito  gnnjiì)  la  coi\- 
I  CAMUSA  ,  e  cominciò  a  sonare  .  Crete. 
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6.  In  prov.  Fare  alcuno  corkimcsa  ,  vale 
Dargli  aa  intendere  cosa  non  credibile  e  stra- 
vagante. 

CORNAMUSÀRE  :  v.  a.  Sonare  la  corna- 
musa .   yarch.  Jircol. 

CORNAMUSÈTTA  :  s.  f.  dim.  di  Coma- 
titusa  . 

CORNARE  :  T.  a.  Sonare  il  corno .  In  que- 
sto sign.  è  antiquato  . 

§  I.  Cornare  g/t  orecchi:  dicesi  del  Sen- 
lùvisi  dentro  alcuno  zufolamento  o  fiscliio  ,• 
e  suol  dirti  per  baja ,  che  ciò  accade  quando 
alcuno  dice  male  di  quel  tale .  Gii  orecchi 
debbon  cornarvi  qua  spesso. 

g  2.  CoHNAAB  :  dicesi  auche  per  Corneggiare 
nel  significato  del  mandar  fuori  che  limno  i 
Jjuoi ,  il  vento  per  le  p:irti  di  dietro. 

CORN\RO:  s.  m.  Corrius  ,  Nouic  volgare 
<]el  Corniolo  .  Cornaro  maschio .  Cornus  mas . 
Coruaro  feinmiiu.  Cornus  iunguiiieu.  Saa- 
guinell;) .  V. 

C011NÀ.TA  :  s.  f.  Comuum  ictus .  Colpo  di 
corno.  Mena  una  gran  cornata  al  conte  Or- 
lando .  Bern.  Ori. 

tv  Dare  una  cornata:  vale  Cozzare,  Ferir 
colle  corna .  —  V.  Cozzare . 

CORNATÈLLA  :  s.  f.  Picciolo  colpo  di 
Ctìrno  . 

CORNATO ,  TA  :  add.  Che  ha  coma ,  non 
j>er  natura,  ma  accidentaluicnte;  altrimciile 
si  direbbe  piuttosto  (Zovnnla .  Fu  recato  avan- 
ti ...  al  Re  crisi ianissinio  dalle  inoiititgne 
di  Maiìs  ,  un  ceri'  uomo  cornato  Salvin.  Car. 
CORNATURE  :t.  iu.  Cornicene  Sonatoir 
di  corno . 

CORNATURA:  $.  f.  Qualità  o  foggia  di 
corno . 

S  1.  Cornatcba:  per  simil.  e  nello  stil  ti- 
iniliare  ,  si  prende  i)er  Qualità  ,  o  iiianiera  di 
Cisere  di  alcuna  cosa  ;  onde  Fssrrc  di  tale , 
/)  tal  CORNATURA  f  vale  Essere  di  tal  qualità 
o  piuttosto  tempcraiiieutu  di  corpo. 

5  a.  Per  niet.  si  tlicc  anche  delle  qualità  mo- 
«ali,  e  dell' ingegno  ;  Mude /,'.v.v<'/e  della  stessa 
CORNATURA,  Vale  Avere  gli  stessi  concelti,  gli 
stessi  costumi.  Anzi  son  tulli  di  un  pelo  stes- 
so e  d'  una  cornatura.  Ceccb.  Esalt  Ci-.  -  Y- 
Incornato ,  Incornatura  . 

COR\KA:  s  f.  Cornea.  Una  delle  tuniche 
dell'  occliio  ,  ed  è  quella  membrana  die  con- 
tiene tutte  le  parti  end'  è  composto  il  globo 
dell'  oci  Ilio  . 

§■  Cornea  :  add.  usato  anche  in  foiva  di 
sostantivo.  T.  de' Naturalisti .  Aggiunto  di  Pie- 
tra .  Specie  <li  steatite  dura ,  refrattaria ,  che 
più  indurisce  nel  fuoco.  Pietra  cornea  spa- 
tosn,  o  scorili  forme  f  -  Pietra  cornka  duia , 
e  nerastra,  voi f^ar mente  delta  Pietra  di  pa- 
tatone.  G«l>  Fi*. 
CORAEGGIÀRE  :  v.  i».  Conni petere.ìtU- 


nare  in  qua,  c'n  là  le  coma;  toizare .  A  suo 
piacer  combatte  saltando  e  corneggiando  in 
tutto  ciò  che  trova .  But.  Par. 

§  I.  Corneggiare:  per  Mettere,  Spuntare 
fuori  le  corna  ;  e  non  che  degli  animali ,  di- 
cesi ancora  della  Ltina .  La  Luna  appena  cor- 
neggiava ancora  .  Morg. 

tJ  a.  Corneggiare  e  Cornare  :  dicono  i  Con- 
tadini Quel  iiiaiicaniento  de'  buoi  del  mandar 
fuori  per  le  parti  di  dietro  il  vento  troppo 
frequentemente  j  pre^  la  met.  dal  suono  del 
corno . 

CÒRNEO,  NEA:  add.  T.  de' NaturalisU . 
Che  è  della  natura  delle  coma . 

§  1.  Pietra  cornea  :  -  V,  Cornea  sost 

§  2.  Cohnea:  dicesi  anche  delle  sostanze, 
che  partecipano  della  natura  della  pietra  cor- 
nea .  -  V.  Cornea  sotantivd.  Schisto  cornk<i 
capri/ero,  micaceo.  -  Steatite  cornea.  G.d>. 

CORNÉTTA:  ».  f  Buccina j  corna.  Stru- 
mento musicale  da  fiato.  Come  unjlnulo,  a 
una  CORNETTA  delle  muse  .  Car.  lett 

S  I-  Cornetta:  dicesi  anche  Una  insegna 
piccola  ,  e  di  iòrma  quadra ,  di  compagnia  di 
cavalleria . 

g  'i.  Cornetta  :  si  chiama  anche  Colui  che 
poi  ta  la  cornetta  . 

tj  3.  Cornetta  :  per  La  compagnia  che 
milita  sotto  la  stessa  cornetta  .  Due  cornfti  jt 
di  Pannonia  e  Mesia  ruppero  il  nemico.  Tac. 
Dav.  stor. 

t»  4-  Cornetta  :  in  T.  di  Marineria  ,  Ban- 
diera quadra ,  che  ha  il  doppio  più  di  phin- 
dante  nell'asta,  di  quello  ch'abbia  la  fiam- 
ma ,  nia  quasi  due  terzi  meno  di  pendente,  e 
termina  in  una  punta  acuta,  divisa  in  due. 
La  CORNETTA  è  il  di.st  utivo  del  Caposquadra  f 
o  del  supremo  comandante  della  squadra .  - 
La  CORNETTA  ,  secondo  il  posto,  dov  è  issa- 
ta, indica  il  grado  di  chi  comanda  il  va- 
scello ,  sia  A'nmiiagUo  ,  Contrammiraglio  , 
O  Capo  squadra, 

S  j.  Pesce  CORNETTA  :  Trigla  catapliracta  . 
Nome  che  i  pescatori  danno  al  pesce  arma- 
to, da' Romani  detto  Peste  forca. 

S  ti.  Cornetta  :  T.  di  Mascalcia  .  Infermità 
del  cavallo  ,  la  quale  consiste  in  una  specie 
di  carnosità  quasi  cornea  ili'la  grossezza  presso 
a  poco  d'una  ca.stagna,  situata  nella  parte  di 
dietro  sotto  al  nodello ,  ed  ordinariamente  na- 
scosta dai  pc'i  lunghi. 

COR.\ETTÌNO  :  s.  m.  T.  de'  Calzolaj .  Stra- 
mento  d'  osso  con  manico  di  legno  ,  per  dare 
il  lustro  a'  tacchi  delle  scarpe  da  donne  . 

CORNETTO:  s.  ni.  Comiculum .  Dim.  di 
Corno  .  Una  mosca  con  due  minutissimi  cor- 
netti ,  che  le  sptinluvan  dal  capo.  Red.  Jns. 

t*  '•  Cornetto:  per  simil.  dicesi  anche  dì 
Tulio  ciò   che  abbia  qualche   somiglianza ,  o 
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6gura  di  piccol  corno .  Questo  mìo  pensiero 
non  vi  parrà  un  paradosso,  mentre  farete 
riflessione  a  quelle  tante  sorte  di  galle  ,  di 
gallozzole,  di  coccole  ,  di  ricci,  di  calici, 
di  CORNETTI ,  e  di  lappole .  Red.  Ins. 

§  1.  CoBxETTO  :  Ceraulus.  Soit^  di «Irumento 
di  fiato .  Cornetto  torlo  ,  muto  ,  e  diritto .  - 
Cornetti  per  il  basso . 

S  3-  Cornetto  :  per  Quella  traversa ,  p>c.  che 
si  pone  da  capo  de'  bronconi,  su  per  la  quale  si 
mandano  le  vili ,  che  anello  si  dice  Coruiccllo. 

§  ii.  Cornetto  :  per  Quello  <:truniento  a  fog- 
gia di  coppetta  per  trar  sangue .  applicare  i 
cornetti . 

§  5.  Cornetto  :  dicesi  altresì  Quel  bemoc- 
oolo ,  che  si  fanno  nel  capo  in  cascando  i 
fanciulli  ;  Como  . 

§  6.  Cornetto  :  prrndesi  anclie  per  Cor- 
netta nel  sign.  d'  Insegna. 

CÒRMA  :  s.  f.  Fruito  del  Corniolo .  -  V. 
Corniola . 

CORNI  ALE:  add.  d'ogni  g.  Yoce  scherze- 
vole ,  Di  Cornio  ,  o  Corniolo .  E  per  un  modo 
CORNI  ALE  misurò  un  sorbo,  e  un  querciualo , 
die  parve  stato  un  anno  allegnajuolo.  Bern. 
rini. 

CORNICE:  s.  f  Coronix.  Corniccione,  Mem- 
I)ro  principale  d' Architettura ,  che  sporge  in 
fuora  al  dissopra  ,  e  serve  d'ornamento  e 
quasi  cintura  di  fabbrica  e  di  edificio  .  La 
CORNICE  contiene  diversi  membri  ed  orna- 
menti ,  che  sono  Corona  ,  gole  ,  sottogole , 
gusci  o  cavetti ,  gocciolatnjo ,  uovolo  ,  sot- 
togrondali ,  dentelli  ,/usajuole ,  capitelli  de' 
triglifi,  modiglioni,  e  quasi  ogni  altro  mem- 
bro.  -  V.  Architettura,  Membra  degli  orna- 
menti .  yoc.  Dis. 

§  I.  CoRXicB  architravata  :  dlcesi  Quella 
che  è  posta  immediatamente  su  l'  architrave . 
e  su'.la  colonna  senza  fregio,  f^oc.  Dis. 

t)  2.  Cornice  :  diceii  altresì  Q:ieir  ornamento 
aggctlato,  «  fatto  a  'questa  similitudine^  che 
rigira  intorno  intomo  a'  membri  interiori  del- 
l' edifizio  sotto  i  palchi  ,  o  che  è  posto  sopra 
un  cammino ,  un  armadio  o  simile  ;  e  dicesi 
•oche  di  quello  che  circonda  un  quadro,  uno 
•pecchio  o  altro ,  ancorché  sia  di  legno  o 
di  metallo.  Modanatura  rfc//e  cornici  .- Cor- 
■ICE  modinnta.  -  CoR:<ficB  di  quarto  tondo. - 
Cmunick  scorniciala  in  contrario  .  —  finezza, 
firazia  squisita,  ed  appunto  nelle  cornici. 
Vasar.  Cornici  membrcttale ,  lavorate  a  ges- 
to.-Dar  di  stucco  eUle  cornici  ordinarie  sot- 
to le  sto/c  e  volte. 

S  3.  Cdaxice  :  è  anche  voce  usata  Latina- 
**«enlo  AaL"  Poeti  per  Cf)rn«cchia .  Qunl  destro 
torvo ,  a  qiial  manca  cornick  Canti  il  mio 
fato  .  l'elr,  //  importuna  coanicie  ,  Alam.  Colt. 
^    COIlMcfcLLA:  ».  f.     \  Corniculum.ì)\m. 

COIUNXCtLLO.  ».  in.  f  di  .Corno .    Cera. 


ste  che  ha  otto  coBxicEtLi  .  Dittam.  Ceraste 
è  uno  serpentello ,  che  ha  alla  testa  due  coR- 
KicELLE  tenere  .  Fr.  Sacch.  Op   diy. 

5  I.  CoRNicELLA.  :  per  simil  La  manica  del 
coltello .  Pigliando  colla  mano  le  cormcelib 
del  coltello,  dicendo,  ec. 

5  a.  CoRNicELLi:  per  Cornetto,  sul  quaìk 
si  mandano  le  viti.  -  V.  Cornelio. 

CORNlCIÀftir:  :  s.  m.  T.  Collettivo  degli 
Architelti ,  Muratori  ,  ec  Qualsivoglia  lavoro 
di  cornici .  Aiuiio  intagliator  moderno  ha 
paragonato  gli  scultori  antichi  nelle  fregia- 
ture,  cornici,  festoni,  ce.  o  alli-o  cormciams 
intagliato.  Vasar. 

CORNICÌNA  :  s.  f.     \  DIm.di  Como,Cor- 

CORNICÌNO  :  s.  m.  ^  uicello .  Usano  la 
limatura  de'  cobnicini  de'  ca\'rclti .  Libr.  ciir. 
malat.  Su  la  fronte  Gli  si  vedean  spuntar  duo 
cornictni  .  Buon.  Fier. 

CORNICIONE  :  s.  m.  Membro  princìpalo 
d'Architettura.  -  V.  Cornice. 

§.  Dicesi  di  qualsivoglia  altra  cornice,  die 
serve  di  finimento  a  checché  sia  .  Cornicionb 
che  rigira  intorno  al  cielo  di  una  carrozui . 

CORNICOLÀRE  :  add.  d'  ogni  g.  Fallo  a 
maniera  di  corno  ;  Cornicolato  .  Angoli  conm- 
ncmente  chiamati  curvilinei,  cornicolali  e 
misti.  Viv.  Prep. 

CORNICOLARMÈNTE  :  avy.  T.  Dottrina- 
le e  di  regola  .  In  foggia  cornicolare ,  A  ma- 
niera di  corno  . 

CORNI  COL  ITO  :  I  TA:  add  Ad  instar  cor- 

CORNICULÀ.TO:]  HK.  Piegato  in  forma 
di  corno.  Ora  va  calando  dal  mezzo  cerchio , 
e  si  mostra  cornicolata.  Gal.  lelt.  Med.  JNcZ 
destro  loco  suo  avea  una  luna  cornicolata  . 
Id.  alaceli.  Sol.  Bella  sorte  di  riccio  CORiii- 
ccLATo  .  Rim.  Race.  Redi. 

CORNÌGERO,  RA:  add.  Che  porta  corna . 
-  V.  Cornigeronc . 

CORNIGERÒNE,  NA:  add.  Voce  scher- 
zevole. Are.  di  Cornigero.  Belline,  son. 

CÒRNIO:  s.  m.  Corniolo.  V. 

CORNIOLA:  s.  i.  Comuni.  Fruito  del  cor- 
niolo .  Conserva  di  corniole  .  -  Prendi  le 
roRNioLE  qiuindo  cominciano  ad  arrossire. 
Cre'sc. 

CORNIÒLA:  s.  f.  coir  accento  sulla  penul- 
tima :  .specie  «ii  pietra  dura,  riposta  dagli  Auto- 
ri nella  classe  delle  Sarde  ,  anch'  cs.sa  »li  color 
rosso,  ma  non  tanto  pieno,  ed  accostaiilc  al 
color  della  carne.  Corniola,  o  Sarda  san- 
guigna  ,  bionda  ,  vermiglia  .  -  Corniole  in 
sigilli  .sì  ncuta-mentc  intagliati  che  la  loro 
stampa  Non  si  cancella  «lai.  Buon.  Fier.  Co*  • 
NioLA  lavorata  d'  intaglio  in  cavo  .  Vasar. 

tJ.  La  CoiiNioLA  bianca,  «letta  ancora  Cri- 
stallo marmoreo;  serve  uè' lavori  di  commes- 
si ,  o  intarsinliira  . 

GOHNIOLÈTTO:  ».  m.  Specie  di  pesce  di 
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mare,  rMHincnlato  dal  Pulci  ucl  MorganU»  ; 
forse  quello  che  i  Pescatori  cluatnaao  oggidì 
Crognolo .  E  tonni  si  vedean  pigliare  a  scliie- 
re ,  lì  coRNioLETTi  ,  e  lamprede ,  e  sardelle . 

CÒllMOLO  ;  s.  111.  Cornus .  Albero ,  che 
ila  il  suo  legno  duro:  produce  il  frullo  lun- 
ghetto ,  simile  all'  uliva  ,  ed  alla  giuggiola ,  di 
color  rosso  e  di  sapore  lazzo  e  atro  ,  quando 
è  maturo. 

CORNIUÒLA.  -  V.  e  di  Corniola. 

CORNO:  s.  ni.  nel  numero  del  più  ha  dop- 
pia uscita  ;  I  Comi ,  o  più  conmu.  Le  Corna  . 
Ctftiiu.  Parte  dura,  che  spunta  dal  cai>o  di 
filomi  animali  quadrupedi  ,  come  Buoi ,  Capre 
UuIjU  ,  Cervi,  e  simili.  Corna,  lisce  ,  acute, 
tonde  ,  ronchiose .  —  Le  arboree  cohna  del 
curvo  .  —  Sul  rapo  a  palchi  pullular  le  cor- 
HA.  Torach,  Y-  Palco.  Abbiano  (  i  buoi  )  le 
CORNA  forti  e  lunate  senza  magagna  di  chi- 
natura.  -  Non  ferisca  col  calcio  o  col  con- 
no. Creso.  Coinè  si  menano  i  monton  per  le 
CORNA.  Bocc.  Filoc.  Fiaccarsi  ,  mozzarsi, 
rimettere  ,  rompersi  le  corna.  —  /  cerwi  but- 
tano,  e  gettano,  o  mutano  le  corna  ogni 
anno  .  Da  Corno  viene  Cornare  ,  Scornare  , 
Corneggiare  ,  e  Scorneggiare ,  Cornata. 

*)  I.  Corno;  jjer  mei.  in  alcune  espressioni 
vale  Alterigia,  Arroganza,  Insolenza,  Orgo- 
glio: onde  Chinar  le  corna,  vale  Umiliare. 
Ciiinate  le  corna  dell'  ambiziosa  superbia, 
tornò  pieno  di  vergogna  e  di  vituperio,  M. 

S  2.  Onde  pure  Jlzar  le  corna  :  vale  Mon- 
tare in  alterigia ,  Insuperbire  e  Ribellarsi  . 
Cantra  i  tuoi  Jondalor  alzi  le  corna.  Petr. 
«ou.    Cacciar  fuori    le  superbe    corna   nella 

f  prosperità ,  o  ritornarle  nella  miseria .  Bocc 
eU. 

S  3.  Rompere,  e  Fiaccar  le  corna,  e  Dar 
sulle  corna  ad  alcuno:  vale    Rompere  il  ca- 

})o  ,  Dar  sul  capo  ad  alcuno .  Prese  ha  già 
'  arme  per  Jiaccar  le  corna  A  Babilonia . 
Petr.  Così  rompe  agli  Svizzeri  le  corna  ,  Che 
poco  resta  a  non  gli  aver  dislruUl.  Ar. 
'Pur. 

§  4-  Recare  ,    a   Avere    uno    sulle    corna  : 
♦Sinodo  basso,  che  vale  Recarselo,  o  Averlo  iu 
odio,  in  urlo,  in  dispetto. 

5  5.  Non  istinwre  ,  o  non  valere  un  corno  : 
^.-  modo  basso ,  che  si^-  niGca  JNon  islimare  e  uou 
valere  nulla  . 

ti  0  Corna  :  diconsi  anche  Quelle  che  met- 
tono fuori  le  chiocciole  e  le  lumache  .  E  gli 
orecchi  ritira  per  la  testa  j  ComcJ'acc  le  coìuja 
la  lumaccia .  Dant.  Inf. 

S  7  Corna  :  per  simil.  chiamausi  le  due  Punte 
della  Luna  nuova.  Slìmo  che  quel  lume  che 
si  vede  nel  resto  della  faccia  della  Luna  , 
olire  alle  corna  splendidissime ,  ec.  sin  pro- 
prio e  naluralc  della   Luna.  G-lil.  dial.  SisU 


g  a  Giuoco  delle  corna  :  SorU  di  giuoco 
che  si  fa  colle  mani . 

§  9-  Corna:  si  dice  anche  per  dmolarc  il 
disonore  del  marito  ,  cui  la  moglie  abbia  rotU 
la  fede . 

§  IO.  Onde  Far  le  corna,  Por  le  corna  e 
simili:  che  si  dice  per  Romper  la  fede  alma- 
rito  ;  Giacersi  con  altrui ,  che  anche  si  dico 
Far  le  fusa  torte  . 

^  II.  Corna:  per  niet.  dicesi  di  (^hialsivo  • 
glia  altro  disonore .  Quel  che  farà  per  levarsi 
le  CORNA,  I/itenderete  nel  canto  seguen- 
te. -  Dodone  appunto  della  mazza  pan  ,  La 
qual  gli  tolse  per  fargli  più  corna  .ìiciiì.  Ori. 

§  l'i.  In  i)rov.  Aver  le  corna  in  seno,  e 
mettersele  in  capo  ,  che  diccsi  quando  Uno 
manifesta  i  suoi  disonori  occulli . 

§  i6.  Anzi  CORNA  che  croce  :  Mollo  ,  a  mo- 
do di  dire  passalo  in  proverbio  da  uno ,  che 
alloggiando  a  un'  osteria  eh'  uvea  per  inse- 
gna le  Corna,  fu  ben  Irattntu  e  ad  un' altra 
dove  incontrò  la  Croce,  perdi' era  morlo  uu 
figliuolo  dell'  oilo ,  uou  isiclte  a  suo  modo  . 
Serd.  Prov. 

8  14.  Corna  :  per  le  Braccia  de' fiumi  t> 
delle  strade.  L'  Indo  con  due  corna  si  sca- 
rica nel  nutre .  Serd.  slor.  E  giugne  ove  Li 
strada  fa  due  corna  .  Ar.  Fur. 

§  i5.  Corno  di  città  ,  di  battaglia  ,  d'eser- 
cito, e  simili:  vale  Lato  ,  Parie  ,  Estremila  . 
Rimasero  in  quel  luogo ,  ove  è  og^i  V  uno 
corno  della  città  di  Perugia  .  G.  Vili.  Corro 
destro  e  sinistro  della  battaglia .  Bocc.  Fdoc. 

§  iG.  Per  simil.  Corno  d'  aliare  ,  di  coca 
vale  Braccio  ,  o  estremila  di  quello  ,  ec.  C«irn(j 
destro  ,  corno  sinistro  delV  aliare  .  Pero  mira 
ne'  CORNI  della  Croce .  Dant.  Par. 

§  17.  Corno:  e  nel  numero  del  più  sempre 
Corni  ,  per  Istiumeuto  da  fiato  fatto  a  simi- 
glianza  di  corno ,  e  talora  anche  latto  delio 
stesso  corno.  Udirono  sonare  un  touNO  per 
due  fiate.  Tay.  Rit. 

S  18.  Per  simil.  Sonar  il  corno:  vale  tal- 
volta Putir  fieramente.  Ammorbare.  Poi  vi 
sonano  il  corno  certe  fogne ,  Dove  i  tintori 
imbottan  lor  vinaccia  .  Libr.  sou. 

§  19  Corno:  per  sorta  di  vaso  da  ber», 
di  materia  o  di  forma  forse  simile  al  corno . 
Se  tu  hai  corno  ,  del  vino  ti  dò  io  volonlie- 
ri .  Nov.  anL 

S  20.  Corno  della  dovizia:  lo  stesso  che 
Cornucopia  .  Teneva  in  mano  U  cor.no  della 
dovizia .  luferr.  Appar. 

S  21.  Corno:  quel  Bernoccolo  che  i  fanciul- 
li in  cadendo  si  fanno  nel  capo .  V.  Cornetto  . 

S  'l'i.  Corno  :  Per  Ciuflo ,  o  riccio ,  che  si 
fanno  in  testa  le  donne  per  ornaineuto  .  Quelle 
che  fanno  .vi  grandi  corni  ,  o  de'  lor  capelli 
0  tifagli  altrui ,  eh'  elle  .irnìbrano  troppo  bene 
folli  femmine  .  TraU.  l'orlczz. 
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S  33.  G)KKo:  per  Ciascuna  delle  due  cavità 
in  cui  si  dirama  1'  utero  di  alcuni  animali. 
Grosse  glaiidule  adjacenti  tra  un  coK^u,  e 
r  altro  "dell'  utero  .  Red.  O.ss.  an. 

g  1^.  Corno  :  per  un  Guidalesco  particolare 
sul  dosso  de' cavalli ,  il  quale  alcuna  volta  c^iva 
itifìno  all'ossa,  e  avvinie  por  troppo  agjjra- 
THinento  della  sella  o  d'  altro  peso  . 

S  25.  CoKNo  ;  in  gergo ,  l"u  detto  dal  Boc- 
caccio per  lo  membro  virile  .  Non  avendo 
mai  davanti  saputo  con  che  corno  cozzan  gli 
uomini . 

§  26.  Corno:  per  Seguo  celeste.  U Arrigo 
ci  mostrava  il  carro  e  il  corno  ,  /  merca- 
tanti, il  ladro f  e  orione.  Lasc.  madrigaless. 
5  57.  CoK>o:  per  Berretta  ducale.  Con  uno 
eli  quelli  cappelli  in  capo ,  che  si  dicono 
acidari ,  largo  di  sotto ,  ed  acuto  e  torto  in 
cima,  come  il  corno  del  Doge.  Car.  leti. 

S  '1^.  Corno  da  polvere  :  T.  de' Cacciaton, 
Cannonieri,  ec.  Conio  ove  sì  tiene  la  polvere 
per  innescare  l' arme  da  fuoco  .  //  venatoria 
CORNO  ad  armacollo  Porta  ognora  allato . 
Vng.  ri  in. 

5  29.  Corno  da  caccia  :  T.  de'  Naturalisti . 
Npecie  di  nicchio  turbinato  ^  detto  lalinauieute 
Hclix  ungnlina. 

^  .5o.  (Jiin:<A  (T  Ammone ,  che  anche  dicesi 
Cornamnioiie  :  Corna  Ammonis .  T.  de' Nn- 
tiiralisti.  Specie  di  Chiocciola  lussile  Tonchiosa 
«  torta  coiue  le  corna  del  ìx'cco  . 

♦J  5i.  Corno  foi.ile  :  T.  de'  Naturalisti. 
Steatite  d. ira  eoa  franunenli  scissili,  nera, 
«rkcura ,  giallo  bruna ,  ros.siccia  .  Gab.  Fis. 

♦J  yi.  Opera  a  corno:  T.  dell'Architettura 
tnililare .  Opera  esteriore ,  che  si  stende  verso 
la  campagna  per  coprire  e  difendere  una 
cortina,  uu  baluardo ,  o  per occiipure  qualche 
eminenza  j  e  causiate  iu  una  cortina  con  due 
fiiczzi  bastioni. 

^>,  ?ib.  Corra  :  dìcesi  in  T.  di  Marineria 
quella  Specie  d'inr.ivo  o  scanalatura  che  è 
in  capo  all' antenna  d' una  lancia  e  della  me/.- 
zana  ,  e  che  inve»Le  ueli'  albero  quando  vie» 
issata  la  vela . 

S  34.  Corso  deir  ancudine  y  o  della  bicor- 
ni(i :  1*.  dell' Arti  di  Metalli.  Cia»';una  dcl!e 
punte  ,  che  si  stendono  oltre  il  piano .  Jiicor- 
nia  è  anciuline  grande  o  piccola  con  due 
conni .  B.ildin    V<»c.  Dis. 

COKNOMOZZO,  ZA:  add.  Voce  ditiram- 
iMca  .  (ihc  h»  mozze  le  corna .  Salvin.  Tener. 
CORNUCÒPIA  :  ».  l  ed  ambo  ir».  Voce 
l^aliua  y  che  significa  Abbondanza  di  tutte  le 
cose  ,  ed  anche  l<a  figura  stessa  del  corno  pieno 
«fi  molte  cose .  Giardin  ,  teatri ,  scuole  .  c«>r- 
Mocopic.  Buon.  Fier.  //  coawnropiA. .  Salvia. 
Ca»    Un  roRRLxoriA  .  Fortig.  Rice. 

COKMJTA:  ».  f  Ceraslcs .  Specie  di  scr- 
pcule  uiullu  velenoso .  «•  V.  Cerasta . 
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CORNUTO,  TA:  add.  Che  ha  corna  o 
che  è  distinto  a  maniera  di  corna .  Bestia  ne- 
ra e  CORNUTA  .  —  Dimon  cornuto.  ~  Luna 
CORNUTA  ,  ce.  "La  maschera  avea  viso  di  Dia^ 
volo  ,  ed  era  cornuta  .  Bocc.  nov. 

g  I.  Becco  CORNUTO,  e  cornuto  assolut  di- 
cesi  altrui  per  ingiuria:  Alla  barba  V avrai y 
becco  cornuto.  Beni.  Ori.  Cornuto  a  quattro, 
che  è  superlativo.  CirilF.  Calv. 

8  2.  Grano  cornuto:  T.  de' Georgofili .  Pili 
comunemente  diccsi  Sprone.  V. 

CÒRO:  s.  m.  Chorus .  Propriamente  signi- 
fica Adunanza  d'  nomini ,  in  ispt-cie  religiosi  , 
li  quali  in  figura  di  cerchio  siano  congiunti 
insieme .  Bocc.  Cam.  Dant. 

§  I.  Coro:  per  Semplice  adunanza,  Molti- 
tudine, Schiera.  Volgare  esempio  all'amo- 
roso CORO  .  Petr.  Mischiate  sono  a  quel  cat- 
tivo CORO  Degli  Angeli  j  che  non  furon  ru- 
belli.  Dant,  Inf  Comparte  Vice  ed  ujìcio  nel 
beato  CORO .  Id.  Par.  Coronmione  della  Ma- 
donna con  un  CORO  d*  Angeli  f  che  tirano  as- 
sai alla  maniera  di  Giotto  ■  Tasar.  J 

§  a.  Diconsi  Cori  i  noTe  Ordini  degli  An- 
gioli. In  sentiva  osannar  di  coro  tn  ,coao  . 
Dant.  Par. 

g  3.  Coro  :  è  delto  anche  Qtiel  luogo ,  nel 
quale  stanno  nelle  Cliìese  coloro ,  che  can- 
tano ,  o  il  quale  ha  figura  di  mezzo  cerchio  . 
D'Ito  V  ufficio  uscipa  di  coro  .  Cavale  frutt. 
ling. 

g  4-  Coro  :  si  prende  anche  per  Tutto  iT  le- 
gname che  si  è  messo  in  opera  per  orna- 
mento e  per  i  comodi  del  coro.  Fece  un 
CORO  di  noce  bellissimo.  Va.sar.  -V.  Forma, 
g  5.  G>R0  :  si  dice  anche  L'  adunanza  do' 
cantori.  JK  Urania  ni  ajuti  col  suo  coro  .  J)ant. 
Piirg  //  coro  risponde.  -  La  Messa  fu  con- 
tata a  due  COBI  di  musica. 

§  6.  Coro:  per  Adunanza  di  più  interlocu- 
tori insieme  nelle  Coinmcdie  o  Tragedie  . 
Come  star  pub  sopra  una  scena  mm  coro  Che 
or  parla  ,  or  sta  a  veder.  Buon.  Fier. 

8  7.  Prendesi  ancora  per  li  Versi  cantati 
a  recitati  d.illa  delta  adunanza  .  CinttO  dice  , 
che  i  CORI  di  Seneca  soli  sono  molto  piìi  de- 
}.'ni  di  loda,  die  quelli  di  tulli  i  Greci. 
Varch.   Ercol. 

g  8  C"Ro:  Caurus.  Nome  di  vento,  che  è 
tra  Ponente  e  Maestro  ,  e  perciò  dello  da'  Ma- 
rina),  Ponente  maestro. 

CORÒBATE:  s.  III.  aiorohates.^ame  che 
davasi  anticamente  ail  un  regolo  di  venti  pie- 
di ,  che  adoperavasi  per  livellare  ,  special- 
im-Hlc  i  condotti  d'  acqua.  Oggi  Livello  0 
Livella  .   V. 

COBOORAFÌA  :  8.  f  Corographia  .  T.  Di- 
dascalico .  Breve  descrizione  di  un  paese  . 

(;()KOr,K\KIf:(),  C.A:  mld.  Chnroffraphi- 
cus ,  T.  Didu;icuiku .  Spettante   a   Corografia  . 
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Descrizione  coRORRAncA. .  -  Carta  coboora- 
riCA  delle  campagne  adjacenti  .  Targ.   Viagg- 

CORÒGRAFO  :  s.  m.  Corographus  .  Pro- 
fessore di  Corografia. 

CORÒIDE  :  s.  f.  T.  Analoiulro  .  Espansione 
della  pia  nìadre ,  che  concorre  a  fartnar  quella 
tunica  dcir  occhio ,  in  cui  è  puslu  la  pupilla  . 

-  V.  Uvea. 

CORÓLLA  :  s.  f  Corolla  .  T.  Botanico . 
Nome  dato  da  Linneo  a  quelle  foglie,  che  da 
tutti  i  Botanici  furon  dette  Pelali ,  e  che  sono  la 
parte  più  colorita  e  più  vaga  del  fiore .  Corolla. 
formata   dì   petali    dissimili ,    anomali ,  ec. 

COROLLÀRIO  :  s.  in.  CoroUariimi  .  Ag- 
giunta di  conclusione ,  che  si  ricava  dalle  prin- 
cipali, oche  serve  a  convalidare  le  pr-ve, 
e  ad  illustrar  la  materia  ,  Questo  ù  un  hello 
e  prezioso  ,  a  pori'sma,  o  cokollahio  ,  o  ^.un- 
ta ,  o  vantaggio,  che  tu  tei  vogli  chiamare. 
Bocz.  Varch. 

COROLLÀ.RTO,  RIA:  add.  Appartenente 
a  Corollario;  Che  fa  corollario.  Finge  che 
Beatrice  ponesse  qui  una  conclusione  corol- 
lARiA  della  nostra  resurrezione  .  But. 

CORÓNA:  s.  m.  Corona,  Scrium.  Ghir- 
landa di  foglie,  fiori  o  slmili,  che  .si  porla  m 
capo  per  ornamento,  o  in  segno  di  allegria, 
o  per  distintivo  di  nuore.  Corona  d' alloro  y 
di  rose  f  di  fiori ,  d'  ulivo,  ec.  —  Corona  di 
stelle  ,  di  cui  i  Pittori  ricingono  il  capo  della 
li.  Vergine  Maria  .  Corona  luminosa,  o  di  rag- 

fi ,  ond'essi  pure  circondano  il  capo  de' Santi. 
Romani  davano  in  ricompensa  a'  lor  guer- 
rieri diverse  corone.  Corona  trionfale  ,  mu- 
rale ,  ossidionale ,  civica  ,  vallare  ,  rostrale , 
turrita.-  Ti  aitasi   la    corona    drW  alloro, 

—  Io  pongo  a  te  questa  corona  .  Bocc.  nov. 
AoM  m'  avesse  disdetto  la  corona  Che  suole 
ornar  chi  poetando  scrive .  Pelr.  -  V.  Serto . 

g  I.  In  questo  sign.  dicesi  fignr.  Della  glo- 
ria che  i  Martiri  acquistano  morendo  per  la 
fede ,  La  corona  del  martirio .  -  F-^li  ha 
ottenuto  la  CORONA  del  martirio.  Diccsi  al- 
tresì Della  beatitudine ,  che  Dio  dà  a'  suoi 
Santi  nel  Ciclo,  La  corona,  di  gloria  .  -  Co- 
rona, di  giustizia.  -  Corona  de'  Santi.  -  Or- 
nato d'eternai  corona.  Bocc.  Filoc. 

§  2.  Corona:  per  Ornamento  .  di  cui  si  cin- 
gono la  testa  i  Re  ,  ed  altri  Principi  ,  in  so- 
gno d'onore  e  d'auloriià,  e  si  fa  coinune- 
incntc  d'oro.  —  Y.  Diadema.  Corona  n'ulc . 
Imperiai  corona  .  -  Fulganmi  già  in  fronte 
la  cokona  Di  quella  Terra  che  7  Punnltio  riga. 
Dant.  Par.  Corona  ricca  di  mollo  oro,  e  di 
pietre  preziose  .  JVov.  ant. 

§  Ti.  Cliiamasi  pir  eccellenza  La  corona  di 
.spine  ,  Olitila  che  fu  posta  in  capo  a  N.  S. 
Gesù  disio  . 

S  f\.  Corona  Papale,  è  detta  allriuieiUi 
'i"i..ra  ,  Triregno  .V.  , 


5  5.  Corona  :  si  prende  anche  per  Sovra- 
nità, Jlacslà  regia,  e' 1  lUgiio  isti'sso .  Lhbe 
onore  di  corofì  a  d' imperio  .  C  Nili.  Poila\^i 
CORONA  di  Re.  JVov.  ant.  Krede  presuntivo 
della  CORONA.  -  Ft^li  asjnniva  alla  coro.va 
di  ...  -  Bigiilissiino  persecutore  di  ciascuno 
che  contro  all'  onore  della  sua  corona  ,  td' 
cuna  cosa  commettesse .  Bocc.  nov.  L'  obbligo 
di' ella  ha  culla  corona  di  Francia,  ec. 
Segn.  Si  or. 

g  6.  Talvolta  si  prende  anche  per  Re,  Iin 
pcradore;  ed  anticancnte  fu  dello  a  modo  di 
titolo  reale,  come  ogyi  diccsi  iVIaeslà  ,  Sire. 
Il  messaggio  è  tornato  K  inginocchiassi  in~ 
nunzi  alla  corona.  Dicendo:  Carlo  y  tu  sia'l 
ben  trovato .  Morg.  Si  levii  il  Conte  Orlan- 
do ,  e  disse  :  Santa  coitoN  a  ancora  che  io ,  ec.  . 
-  lUspo.^e  il  r escovo  Tarpino:  Santa  counìik 
egli  i'i  ha  detto  in  breve  /'  animo  nostro . 
Pecor.  Partendosi  dallo  Iti-  e  da"  liaroni , 
disse:  Santa  corona,  poicht'  tosi  mi  coman~ 
date ,  ec.  —  L'  linperadore  avendogli  Jatitt 
risposta  .  .  .  M.  L>.  disse:  Sacra  corona  io 
non  sono  ancora  alloggiato  .  Ve.  Sacch.  nov. 

§  7.  Corona  :  si  dice  anche  Ourll' orna- 
mento che  per  ragion  de'  titoli  si  pone  sopra 
Tarmi  e  niscgne. 

§  8-  CoRo.NA  :  per  Gloria  ,  Onore  ,  Lode  e 
Prcuìio.  La  femmina  savia  è  corona  ^/r/  ma- 
rito. Libr.  simll.  Ivi  ha  del  suo  ben  far  co- 
rona e  palma  .  Potr.  Perpetua  coro-na  di  buona 
fama.  Bocc.  Filocc. 

§  9.  Corona:  por  simil.  si  dice  a  Qualun- 
que co.sa  ne  cinge  o  circonda  un'ullia.  Co- 
BONA  alle  città  soii  l'alte  mura.   Buon  Fior. 

§  IO.  Corona:  per  simil.  Cerchio,  Chxonda- 
mento,  Circonferenza.  L'iia  J'aeella  l'orn.alain 
cerchio  a  guisa  di  corona  .  Daut.  P.ir  Li  va- 
ghi giovani,  di  sé  d'  intorno  ti  noi  occumu- 
lati,  quasi  facevano  una  c('i;ona.  Bore  Fiamm. 

§  II.  Onde  Far  cokona:  vale  Circondare  , 
Accerchiare. 

^  la.  Corona:  per  la  Cherlca  c»ie  i  P'eU 
portano  sojìra  la  lesta,  rademlottc  in  ccrclwo 
alcuna  parie.  L' apostasia  dall'  Ordne  del 
chericato ,  ec.  in  lasciare  la  tonsura  u  Ut, 
CORONA  o  l'abito  chcricnle .  Macslru/z. 

^;  iT).  Corona:  per  Gliirlantla,  Ornamento 
femminile  da  portarsi  in  capo .  Es.-iendo  le 
donne  di  Firrnze  mollo  trascoise  in  soper- 
chi ornamenti  di  ruROvE  e  ghirlande  d'oro 
e  </'  argento ,  ec.  G    Vili 

§  i|.  Corona  :  per  la  Suprema  parte  del 
l'unghia  delle  bestie  che  confina  co' peli  delle 
gambe.  Iiifermitàal  cavallo,  che  si  chiama 
formella  ,  intra  la  giimtnra  del  pie  e  7  pie 
di  .lopra  alla  corona  presso  alla  pasto ja  . 
Creso. 
^  i5.  Corona  :  chiamasi  da'IS'otomisti .  I/orlo 
I  del  glande . 
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5  iti.  CoiosA  dei  dente:  àìieéi  da' Dentisti 
I/a  sommità . 

§  17.  Corona  del  trapano  :  T.  de' Ccrusici . 
Tnrte  del  trapano  coronato  o  a  Corona .  -  \. 
Tr.ipano . 

ti  1 8.  Ruota  a  corona  :  ed  nnclie  assol.  co- 
itoNA  :  cliiainasi  dagli  Orinola)  Quella  mola 
che  imbocca  nella  scrprnlin;i,  e  clic  annoverasi 
Ira  i  secondi  mobili  dell' orinolo  da  tasca.  Li 
ruota  a  CORONA  é  orizzontale  ed  i  suoi  denti 
pei  pendicolari . 

5  Jf).  CoiiONA  dell'  Edi/tzio-.d'ìcca'i  dagli  Ar- 
chitetti La  più  alta  parte  che  gli  (ih  grazia  e 
linimento.  Far  corona  alt  edificio .   Vagar. 

ti  20.  Corona:  ciiìamasi  pure  dagli  Archi- 
tetti Qnel  niem])ro  del  cornicione  che  a  guisa 
tli  dado  sporge  in  fuori  e  serve  por  cimasa. 
Jm  corona  di  sojyra  della  cima  de'  capitelli. 
Vasar,  Biildin.  \oc.  Dis. 

»;  21,  Opera  a  corona:  T.  dell' Archltctlnra 
militare.  Opera  esteriore  che  si  stende  nella 
campagna  per  tener  lontano  il  nimico,  per 
Jorlihcare  un'  altura  o  per  altra  difesa. 

§  uà.  Cobona:  per  Quella  filza  di  pallotto- 
line bucate  ,  di  varie  materie  e  fugge  ,  per  no- 
Tero  di  tanti  paternostri  e  aTcmniarie  da  dirsi 
a  riverenza  di  Lio  e  della  M>d.>nna.  Coruna 
d' affata ,  di  corallo ,  ec.  Bruno  di  quelle 
(  pallijie  )  di  cui  se  ne  suol  fare  vezzi  ovvero 
cottONE .  Red.  esp.  nat.  O  madonna  i>oi  vi 
siete  sfilata  la  corona,  Fir.  Lmc. 

t;  23.  Dir  la  corona  :  v-de  Recitare  il  Ro- 
sario. Io  dico  la  c<)«oNA.   Buon.  Fier. 

§  24.  Corora:  Coronulus .  Sorta  di  moneta 
equivalente  appresso  a  poco  al  nostro  scudo . 
Pippioni  (  valevano  )  uHa  Corona  il  pajo . 
Yardh.  slor. 

5  20.  Corosa;  è  anche  nome  di  due  costcl- 
Ibeìooì^  una  boreale  e  l'altra  auslnle.  Se- 
guendo appresso  di  Eridano  ,  di  sai^pilta  e 
d'  (uuica  i  luoghi f  e  dell'  australe  coroka. 
Bocc.  l'iloc. 

S  26.  Co>OKA  settentrionale  .  ~  V.  Arianna  . 
^  27.  CoROA'A  :  Anello  colorato  die  si  vede 
talvolta  intomo  a'  Pianeti ,  e  che  più  comun.  si 
dice  Alone  .  -  V.  Meteora .  Cosi  avviene  del- 
l' iride  ,  dell'  alone  ,  della  cobona  c  dell'  al- 
irg  varie  iinmaffini . 

§  28.  CoRo.vA  ;  in  fjcomclria  dircsi  tni  Anello 

^MUio  incluso  tra  due  ]>erifcric    parallele  con- 

CMitriche,  di  circoli  disuguali,  generate  dal  molo 

«        di  qualche  parte    di    una    retta  intorno   a  un 

centro,  a  cui  ia  parte  mobile  non  è  contigua  . 

S  ip.  Corona  dtll'  albero  :  chiamasi  dagli 
Agricoltori  La  parte  pui  alta  e  più  folla  de' 
r«att,  ood'è  atluruiato.  AUczui  ed  ampiezza 
della^conoftk  . 

*^  3o,  Taf-ltare  a  Scnpezicrn  a  ronorfA  :  T. 
A*  Agricoltur»,  ch«.Vi  dir«>d<>gli  arbori,  quando 
*i  UgUaoo  loro  tulli  i  rami . 
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§'!?^i.  Corona  -.  per  una  sorla  di  moneta.^ 

5  Tyi.  Corona:  o  Chioma,  è  chùminla  da' 
Botanici  Quella  parte  che  circonda  il  disc» 
de'  fiori  quando  le  brattee  sono  uniie  msic^ne 
a  guisa  di  pennacchio  sopra  i  fiori  o  frutti. 

y  .53.  Corona  imperiale  :  Corona  imperia- 
lis .  Pur  T.  Botanico .  Specie  di  fiore  che  na- 
sce in  un  bulbo  soyra  un  gambo  assai  gros- 
so ed  alto  ,  ed  ha  in  cima  coinè  una  cresta 
di  foglie,  tra  le  quali  nascono  e  pendono  at- 
torno vaghi  fiori  a  foggia  di  corona,  di  color 
giallognolo  e  talvolta  ranciato ,  quasi  simili  a* 
gigli,  sebbene  assai  più  piccoli,  e  perciò  detto 
ancora  da  alcuni  alla  latina  Giglio  regio. 

5  54-  Corona  solis  :  o  Elenio  Indiano  mas- 
simo del  BavinOi 

^À  55.  Corona  solis  :  o  Eliantemo  Indiano  . 
-  V.  Girasole . 

5  36.  Corona  è  anche  il  nome  che  i  Natu- 
ralisti danno  a  diversi  nicchj .  Corona  d'  Etio- 
pia.; ~  CoRo.xA  Papale  o  Tiara,  ec-  ~  V. 
Conchiglie. 

S  57.  Corona:  T.  Musicale.  Segno  chiamato 
ancora  Fermata,  il  quale  si  pone  sopra  o  sotto 
una  nota  o  pausa,  ]>cr  indicare  che  bisogna 
fcrin:trsi  un  corto  dato  tempo  . 

COllOJNÀJO:  s,  in.  Coronarius .  Colui  che 
hi  le  corone  da  dire  il  Rosario. 

CORONALE:  a.'ld.  d'ogni  g.  Coronarius . 
Di  corona.  Che  s'avvenir  Ciò  dee,  a  coro- 
nali Fiamme  piuttosto  le  cheggio  dannale . 
Bocc.  A  mei. 

§.  Commessura  o  sutura  coronale  ,  ed  an- 
che La  coronali,:  in  forza  di  s.  f  diccsi  Un,t 
delle  suture  del  cranio  .  Cosa  molto  {(iuvativa 
è  radere  il  capo  nella  commessura  hjixosalì  . 
Volg.   Mes. 

CORO.\AMENTO  :  s.  m  Coronatio .  Coro- 
nazione .  V.  Il  giorno  del  vostro  corona- 
mento .  Nnv.  ani. 

f,.  Coronamento  :  per  Oniamenlo  ,  ciò  che 
dà  finimento  e  grazia  a  clipcclii;  sia  ;  e  dicesi 
anche  di  ciò  che  .serve  a  ti. ir  lustro  e  rilievo 
all'opere  virtuose.  O  castità y  tu  je' corona- 
mento de'  pfr.fili .  Serm.  S.  Ag. 
^  CORO.N'ANTE:  ndd.  d'ogni  g.  Che  corona 
È  di  og,ni  genere  e  aitante  ,  iiiadjuvantv  .  e 
<:onoNANiK  ,  e  in  quahinipic  modo  n  te  pii:t- 
CKili  di  chiamarla .  Srgiier  Mann.  E  qui  parla 
della  <liviiia  grjizia  . 

CORONARE:  V.  a.     Coronare  .    Porre    al 
Irni  la  corona  m  capo.  Incoronale.   Il   Conte 
poi  conquistò  la  Scozia  ,  e  funitc    Re    coro 

NATO. 

g  I.  CoRoNARF.  •  in  «ign.  n.    p.    Farsi    cor» 
Ilare .  Nella  quale   .sola    (  Firen^ifi  )    sopra    te 
fonti  di  S.   dicvanni  s'  era    disposto    di    «O- 
KoNARK .   Bocc.  V'I    Dani. 

♦;  2.  CoRONAHii  :  per  Circnndiire  ,  Cingere, 
Aduruiarc.  Che  in    tutto   qtu-l    che    i  Ói:ean 
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COROjfA  ,  Non  fu.  mal  rista  ta  pik  bella  eostt. 
fteru.  Oli. 

^  3.  CoKONAKSi:  n.  p.  Essere  circon(lato,  At- 
torniato, Riciuto.  Come  in  sulla  cerchia  tonda 
Jl^fontercggion  di  torri  si  couo.na.  Daiit.  Ini'. 
Comparato  al  sonar  di  quelle  lire  Onde  si 
CORONAVA  il  bel  zaffiro  :  Id.  Piirg. 

§  4  Coronark  :  per  Adornare ,  AI)l-)eUire . 
JE  lecito  all'  anno  ora  con  fiori ,  e  con  frutti 
la  superficie  e  faccia  della,  Terra  (^oruaaae. 
Uoez.   Varch, 

CORONÀRIO,  RIA:  add.  Coronariiu .  T. 
Botanico.  Aggiunto  di  alcune  piante,  hdisaro 
CORONARIO    del  Linneo  ..  -  liamerino   cohona- 
I  TAO .  -  V.  Raineriiio  . 

'  g.  I  Notoniisti  danno  il  nomo  di  Coroka- 
KfB  ad  alcune  vene  ed  arterie .  Arteria  co- 
nowAniA,  diccsi  Quella  cbe  si  dirama  dal- 
l' aorta  ,  e  porta  il  sangue  nella  sustanza  del 
cuore.  La  Vena  coronaria,  procede  dalla  vena 
cava ,  ed  a  foggia  di  corona  ricignc  la  base 
del  cuore.  Y'c  anche  la  coronaria  j/ow-i/ica, 
the  è  un  ramo  della  celiaca. 

CORONATO  ,  TA  :  add.  da  Coronare .  ^7- 
lomena  vergendosi  coronata  del  regno .  Bocc. 
iioy.  Coronata  di  stelle  al  sommo  Sole  Pia- 
cesti si ,  ec.  Pctr. 

§  I.  Coronato  :  per  Cinto  ,  Circondato  . 
JS'^on  ehbcr  gli  ocelli  mìei  potenza  Di  segui- 
tar la  coronata  y/rt»imrt.  Dant.  Par. 

5  2.  Coronato:  è  anche  Aggiunto,  che  si 
dà  ad  una  specie  di  gallozzole  maggiori  dell' 
altro ,  che  a  foggia  delle  nespole  sono  ricinte 
come  d'  una  corona .  In  tjuellc  gallozzole  e 
particolarmente  piti  grosse  ,  che  .si  chiamano 
coronate,  ji  wrfc  evidentissimamente  che  j 
ec.  Red.  Ins. 

CORONAZIÓNE:  s.  f.  Coronatio.  L'atto 
di  coronare ,  Coronamento ,  Incoronazione.  // 
sopraddetto  Papa  Vanno  appresso  sua  coro- 
nazione 5»  partì  coita  corte  di  Roma.  G. 
\'ill.  Nelle  coronazioni  de' poeti  ...  «  tate 
coronazione  più  il  lauro  ,  che  altra  franile  , 
eletto  sia.  Bocc.  vit.  Dant. 

§•  Coronazione  :  chiamasi  da'  Pittori  Un 
quadro  rappresentante  Colui  che  viene  solen- 
nemente incoronato.  Una  corun azione  della 
Madonna  con  un  coro  d'  Angeli ,  che  tirano 
assai  alla  maniera  di  Giotto .  Vasar. 

CORONCIAJO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Bac- 
chettone, Clie  ha  sempre  traile  mani  la  corona 
per  parer  divoto.  -  V    Scoronciarc  . 

CORONCÌNA:  s.  f.  Corolla.  Diin.  di  Co- 
rona .  Piccola  corona  . 

S-  Per  simil.  dicesi  ancora  di  Qualunque 
cosa  che  licinga  o  faccia  come  cerchio  a  chec- 
che sia .  Dove  son  le  mammelle  come  due 
colline  di  neve,  ec.  con  quelle  due  coron- 
ciNE  di  fini  riihinujiii  nella  lofif  cifHa ,  Fir. 
dial.  bcU.  douti, 
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^^  CGRONCIÒNE;  i.  m,  aecT.  di  (Sorona , 
m  sign.  di  Ghirlanda.  E  al  detto  Bietolone 
Fatto  un  gran  coroncione  Di  farfara  intrec-' 
ciato  .  e  di  sambuco  ,  Lo  posero  a  cavai  sO" 
pra  di  un  ciuco.  Cari.  Sviii. 

S-  Più  comuii.  si  dice  di  Una  grossa  e  lunga 
corona  di  paternostri  ed  avemmarie.  Un  lungo 
CORONCIONE  e  ad  otta  ad  otta  Far  sonar  /*  . 
medaglie  in  pie  attaccate,  -  Dondola  un 
coHONcioNB  ed  ha  per  uso  Di  sempre  digru- 
mare i  paternostri .  Fag.  riin. 

CORONÈLLA  :  $.  f.  T.    Idraulico ,   Argino  , 
curvo  che  si  costruisca  molto  indietro  ad  una 
ripa  corrosa  o  che  minaccia   rovina,  I  Lom- 
bardi   dicono   Paradore.    iiidurre   una    rotta 

in    CORONELLA  . 

CORONÈTTA:  «.  t  dim.  di  Corona.  Pic- 
cola corona  di  paternostri.  Aret.  rag. 

t^  Innestare  a  cobunetta  :  k   lei   stesso  ehm, 
Innestare  a  penna  . 

CORÒNIUE  :  s.  f  Voc.  Grec.  ©  Lai.  ch« 
significa  Sommiti  e  Fine .  Non  è  proibito 
l'usurpare  i  nomi  latini,  e  i  latini  prover- 
bi quando  tornano  in  acconcio.  Sento  ptis-  ^ 
sim  per  Firenze  dire  :  E  questo  aggiugnerò , 
prò  coftosiDF,  specialmente  dagli  uomini  ehm 
abbiano  alquanto  studiacchiato.  Lami  pre£ 
Aiit. 

CORONÒIDE:  add.  d'ogni  g.  T.  Anato- 
mico .  Nome  che  si  dà  ad  una  protuberanz» 
dell'  ossa  .  Apq/isi  cobonuiob  della  mandibul» 
inferiore  del  cubito ,  ec.  • 

"CORÒNOPO:  s.  ni.  Coronopus.  T.  BoU- 
nico.  Pianta  di  «lue  specie,  ortense  e  salvati- 
ca  .  La  prima  si  mangia  in  insalata  e  conalU'<», 
nome  chiamasi  Erba  stella  ,  Dente  canina  - 
Il  CORONOPO  salvatico  chiamasi  in  Gorizia  Ser- 
pentina ,  perchè  la  sua  radice  secca  in  pol- 
vere e  l)cvuta  nel  vino  è  valoi-oso  riiucdiu  «l 
morso  delle  vipere  .  Mattiol. 

CORPACCIATA:  s.  f.  Voca  dello  stil  fa- 
miliare .  Mangiala  eccedente  di  checchessìa. , 
che  anche  si  dice  Scorpacciata.  V.  .      .      , 

g  I.  Fare  una  corpacciata:  vale  Saziarsi» 
Empir  benissimo  il  corpo  y  e  Fare  una  coa- 
lAcciATA  d'alcuna  cosa,  vale  Cangiarne  iu 
gran  quantità  . 

ti  ì  Per  simil.  vale  Cavarsi  la  voglia,  Sfo- 
garsi iu  checchessìa  ,  come  quando  altri  leg- 
ge ,  scrive ,  giuoca  o  fa  altra  cosa  abbon- 
dantemente.  Min.  Maini. 

CORPACCIO-  s.  in.  Immane  corpus ,  Acor. 
ed  avvilitivo  di  corpo  .  Fare  strano  di  quei 
coBPArr.io.   Bcrn.  OrL  * 

CORPACCIUTO ,  TA  :  add.  Grosso  di  cor- 
po .  Penetra  (  il  tronco  )  nclV  interna  cnvitit 
di  esso  intestino  con  una  grossa  e  corpac- 
ciuta papilla.  —  //  lumacone  marino  nel 
ventre  si  è  piìi  tronfin  e  più  coKFAceieT* 
del  terrestre,  lied.  om.  aa. 
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5.  GìRPACciirro  :  per  siinil.  Grande,  Capa- 
ce. Hanno  ancora  cofani  cokpacciuti  ,  «:o' 
ijiiali  la  terra  si  porla.  Vegez.  Zutnpo^ne 
coBPACcicTK .  Buon.  Fier. 

CORPACCILTÙ.NE:  add.  m.  accr.di  Cor- 
pacciulo .  i  bicchieri  hanno  a  esser  così  fat- 
ti,  coRPAcciUTOM  e  alti.   M.    Bill    riiii    Buri. 

CORPÈTTi-NO:  s.  m.  dim.  di  Corpcllo. 
CorpcLlo  molto  It.'ggiero.  Gli  metta  la  caini- 
cta  e  un  ccurtTTixo,  Giubbon  da  caccia  e 
tette   f;i'tclii  addosso  .  Siicc.  riiii. 

CORPÉTTO:  s  lu.  Piccol  giubbone  che  si 
porlu  sollo  l'altre  vesti  a  uso  <li  cauiiciuola  , 
che  dicesi  anche  sottabito .  JH  jioi  con'nlta  e 
poi  coKPtTTO  ,jCfiustacor t  parrucca  e  spada. 
iiacc.  riiii.  Uno  di  quei  corpetti  pretesi  a 
colpo  di  pistola.  Magai,  lett. 

eoa  PICCIUÒLO  :  s.  m.  Corpuscidiim . 
IMiii;  di  Corpo .  Corpo  piccolo  o  debole .  Le 
due  diretane  (  gambe  )  sono  molto  piìi  lun- 
f^he  e  pili  grosse  di  quello  che  a  sì  piccolo 
C0KPICCIUIJ1.U  parrebbe  con^'cnirsi.  Rid.  lus. 
Si  scorge  un  cokpicciuolo  lungo,  serpeggiante 
«  bianco  .  Id.  Oss.  an. 

COUPICÈLLO  :  s.  m.  Corpicciuolo  ,  Cor- 
nicino; e  non  che  del  corpo  aniniale  ,  diccsi 
aiiclie  in  sign.  di  Corpuscolo .  Frate.l  mio 
non  C  iicciilcre  questo  tuo  conpicKLLO  per 
tanta  astinenzia.  ViC  SS.  PI*,  fi  darebbe 
il  cuore  di  spiegarmi  questi  e(jclti  co'fda- 
menti  glutinosi  e  ci^'cobpicklli  a  uncino? 
AJ.igMl.  ictL  , 

CORFICÌNO  :  s.  m.  Corpuscnhim.  Dim. 
rli  corpo.  Come  il  coRPicrNO  comincia  a  essere 
nel  ventre  della  madre.  Fr.  Sicch.  Op.  div. 

CORPO:  s.  in.  nel  numero  del  |>iù  gli  An- 
liclii  dissero  anche  le  Corpora  :  Coi  pus .  So- 
SU'iua  uialcri.iiC)  cioè,  come  dicono  i  Filo- 
ioti, impcnetndiile,  ed  estesa  o  doUita  di  lun- 
ghezza, liirghrzz.»  e  profondità.  Conpi  nnlu- 
lali  ,  semplici ,  misti ,  solidi  ,  aerei ,  leggie- 
ri,  gravi,  diafani,  trasparenti,  opachi, 
densi  ,  compatti ,  elemcntnri.  -  Ogni  coi  pò  è 
dotalo  di  tre  dimensioni  ,  lunghezza ,  tar- 
Hheziu  e  pro/hnditii .  -  I  corpi  sono  corriit- 
libiii.  —  Un  angiolo  non  è  un  ci>Rro  ,  ma  è 
un:)  spirito.  -  //aggregato  di  tutti  i  corpi 
compone  l'  universo . 

^  I.  Corpo  :  per  Quella  parte  dell' animale 
ch«  è  composta  di  c.uue  ,  d'  ossn  ,  di  nervi  , 
urtcrie  ,  vene  e  fluidi ,  clic  in  esso  scorro- 
no, ec.  e  »onu  il  soggetto  della  Notomia  . 
Tulli  i  coRi'i  viventi.  -  (jor.po  animato.  - 
CoRFO  orgitniizato .  -  Conìit  umano  .  -  //uo- 
mo, in  quanto  al  corpo,  è  .cimile,  ai  bruti.  — 
Le  parli ,  le  giunture ,  le  membra  del  oor. 
»o .  -  Uuttndo  I  anima  e  .%epnriila  dnl  con- 
fo. -  V.  Gidavcrc ,  Aotoniia  ,  7/»oIogii  .Mor- 
tai c(»RPo  di  terra  .  IVlr.  Cnniillilnl  <  onta  . 
•  FU  cunro .  -  Corpo  dotato  di  nobile  aiti- 


mi .  Bocc.  nov.  Conciossiacosaché  piji  parte 
d  ir  nomo  sta  l'animo  clie'l  corpo.  Dant. 
Conv.  Io  mi  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo 
Col  corpo  stanco  alte  a  gran  pena  porto  ^ 
Petr.  son. 

g  -i:  Corpo  :  relativamente  alla  statura  ed 
alla  conii)nuazioue  dell'  uomo.  Corpo  ben  for- 
mato ^  corpo  disadatto  ,  tutto  ratratto  .  —  Urt 
bel  CORPO .  —  Bella  del  corpo  e  giovane  an--- 
Cora  assai .  Bocc.  nov.  Bella  di  corpo  ,  & 
d'iiiiimo  altera:  Id.  ibid.  Questa  donna  ^  eCm 
Iddo,  alla  mia  qffczioii  riguardando  ,  di 
CORPO  spaK-entcvole ,  cosi  bella  divenire  me 
r  ha  fatta  .  Id.  ibid. 

S  5.  Corpo:  relativamente  agliesercizj.  Corpo 
sciolto,  agile  j  snodalo  j  destro  di  corpo. 

^  4-  Corpo  :  relativamente  alla  sanità .  Corpo 
ben  costituito ,  corpo  di  J'erro.  -  Tenero  a 
delicato  corpo  .  —  Corpo  gracile,  debole  ,  spos- 
sato ,  estenuato.  -  Clì al  corpo  sano  /ice 
procurato  scabbia .  Pelr. 

^j  5-  Conpo  :  relativamente  a'  sensi .  Quello 
che  io  vi  domando  è  peccato  del  corpo. 
Bocc.  nov. 

j;  6.  Corpo  :  relativamente  alla  lotta  ed  a* 
comliattunenli .  J^'gU  ha  il  corpo  coperto  de. 
ferite.  -  Combattere  corpo  a  corpo,  cioè  A. 
solo  a  solo,  A  lesta  per  testa.  -  V.  Duello. 

2  7.  Diccsi  ancora  Giindagnarc  di  suo  cor- 
po :  cioè  Far  copia  di  sé  per  prezzo  ,  Mace~ 
rare  il  suo  corpo.  Careggiare  il  suo  corpo. 
-  /^inceri  del  corpo  •  yiver  fama  non  biionet 
di  suo  corpo.    G.    Vili.   /*'«/•   copia   del   sua 

CORPO . 

g  8.  Corpo:  per  Quella  parte  che  è  com- 
presa tra  'l  collo  e  1'  anche .  Busto  ,  Cassa  , 
Tronco .  Egli  ha  il  corpo  e  le  membra  ben 
proporzionale.  -  //  corpo  è  ben  J'atto  ,  mct. 
le  gambe  sono  troppo  gracili  e  storte .  Da 
questo  derivano  le  voci  Corpacciuto ,  Corpu- 
lento .  _  ' 

g  q.  Talvolta  in  sign.  più  ristretto  si  prende, 

1)er  la  capacità  del  corpo,  e  specialmente  per 
^ancia  .  Come  mai  può  egli  melici  si  in  corpo 
tante  medicine  ?  -  La  mamma  min  dolce  dia 
mi  portò  in  corpo  nove  mesi  ^  il  dì  e  la  Hof- 
te.  Bore.  nov.  Tenendogli  gli  sproni  stretti 
al  CORPO,  attenendosi  aW  arcione .  Id.  ibul. 
Per  troppo  enfiamrnto  del  corpo  del  caval- 
lo.  -  K  quasi  tutto  il  corpo  del  cavallo  piìt 
che  non  suole  enfiato.  Cresc.  Questi  con 
piatto  steso  corpo  enorinr  Spazzati  striscinn- 
do  col  petto  la  polve .   Boez.  Vareh. 

5  IO.  Muovere  n  Smuovere  il  c.ohvo-  dìeesl 
del  Far  cacare  ,  ludur  iiieiiagiono  .  -  V.  Suios- 
sa  ,   Andata  di  corpo  . 

JJ  II.  K  figur.  Annojarn  ,  Tnmunl.ire  .  Disgu  • 
«tare.  /Ui  ha  lutto  unuovcie  il  corpo  col  sua 
giudizio     .'\mhr.  ()*>(. 

<  I  a  Andar  del  couro  :  vale  Curare .  V 
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'•»  §  i^.  Avere  il  benefizio  del  cobpo:  vale 
Cacare  il  bisognevole ,  senza  alcuno  niudicina- 
le  arlifìzio . 

§  i4-  Essere  col  corpo  a  gola,  A^'ere  il 
CORPO  a  gola ,  e  yh'ere  il  corpo  agli  occhi  : 
si  dice  delle  Donne  gravide  ,  che  sono  vicine 
al  tempo  del  partorire . 

§  i5.  Le  parole  non  empiono  il  corpo.  - 
V.  Parola. 

§  1 6.  Uscir  di  CORPO ,  o  del  corpo  ,  vale 
Cacare.  V.  Uscire  g  Sa. 

§  17.  Nascer  a  un  corpo  ,  e  Nati  a  un 
corpo:  vale  Nascere  in  un  sol  parto;  e  dice- 
hi  de'  geininelli . 

§  18.  Mangiare  a  crepa  corpo:  vale  Man- 
giare quasi  più ,  che  non  si  può  . 

§  iq.  Corpo  satollo,  anima  consolata:  si 
dice  (l'alcuno,  che  appena  spinto  giù  il  boc- 
cone, si  pone  a  poltrire. 

S  20.  Diccsi  in  prov.  Corpo  satollo,  pieno, 
e  simili ,  non  crede  al  digiuno  ,  alV  affama- 
to ,  ec.  e  vale  :  Che  non  apprende  il  male 
altrui  chi  non  Io  prova . 

§  21.  Parinienle  in  prov.  A  chi  consiglia 
non  duole  il  corpo  .  -  V.  Consigliare . 

§  22.  A  male  in  corpo,  o  A  mal  corpo  . 
Posto  avvcrb.  vale  Di  mala  voglia  Mal  volen- 
tieri . 

§  23.  Corpo  :  in  sign.  accostante  a  questo  , 
dicesi  fii^'ur.  La  parie  principale  d'alcune  cose 
artificiali,  la  quale  è  come  la  base  di  tutta 
l' opera ,  in  quella  guisa  che  il  corpo  lo  è 
Ielle  membra  .  Corpo  ilcW  arpa  ,  del  lento  , 
V  una  carrozza  ,  ec.  Dicesi  parimente  Corpo 
Ielle  lettere  d^  una  città,  ec.  -Metter  mano 
(i  un  corpo  di  chiesa  così  Jatlo  di  cinque 
navate .  Vasar. 

S  2  i.  Corpo  della  nave  ,  d' una  galea  ,  er. 
/ale  Guscio.  Adendo  due  cauri  di  galee  ^ini- 
ziane affocate  per  mellerle  loro  addosso  .  M. 
Vili.  Li  mise  in  terra  e  lasciogli  andare^ 
e  tolse  il  corpo  della  galea  .  PV.  Sacch.  nov. 
(»)ui  è  preso  per  la  nave  intera  col  suo  ca- 
rico   ed  atlrez/à . 

t^  2.7.  Conpo  della  vela:  significa  il  Fondo, 
il  Mezzo  della  vela . 

S  26.  CoRPr  superiori  :  disse  il  Boccaccio 
m  sign.  di  Stelle  ,  Pianeti .  O  per  operazione 
de'  CORPI  superiori  sopra  i  mortali  manda- 
la, ec. 

§  27.  Corpo  :  dlcesi  ancora  il  Globo  ,  il  disco 
del  Sole,  della  huua  ,  e  degli  altri  Pianeti. 
Nella  sua  prefissa  dimostrazione  della  ìtn>o- 
luzionc  delle  Mrdicee  intorno  al  corpo  di 
Giove .  Miigal.  lelt. 

^  28.  Coji IH)  ,  e  Corpo  wior/o  :  vale  Cadavere  . 
Eran  radi  colora,  i  c.ohvi  de'  quali  fo'tserpiit 
che  da  un  dicci,  o  dodici  de^  suoi  vicini  alla 
chiesa  accompagnati.  —  Alla  gran  moltitudi- 
ne de' court ,  ec.  non  bastandola  terra  sacra 


COIR 


3-n 


alle  sepolture  ec.  Bocc.  liurnu.  E  caddi  tome 
CORPO  morto  cade.  Dant.  Inf. 

§  29.  Corpo  santo  :  dicesi  Quello  di  un 
Santo.  Quello,  a  guisa  d'  un  corpo  santo,  nella 
chiesa  maggiore  ne  portarono.  Bocc.  nov-  - 
V.  Reliquie . 

S  5o.  Corpo  di  Cristo  :  dicesi  il  SagranVeoto 
dell'  Altare .  Questo  cotale  riceve  il  Cobpo  //« 
Cristo  ,  o  gli  altri  Sagramenti  in  sua  dan- 
nazione ,  -  La  festa  del  Corpo  dii  Cristo . 
Maestruzz.  -  V.  Corpusdomini  . 

S  5r.  Corpo:  per  met  Tutta  la  massa  in- 
sieme unita  di  moltf  parti  ridotte  in  una , 
come  Corpo  di  Città,  di  Repubblica  e  si- 
mili .  Dicevasi  all'  incontro  y  la  colpa  di  po~ 
chi  dover  nuocere  a  quelli,  e  non  vregiiuii- 
cnrc  a  tutto  il  corpo  degli  altri  .  Tac.  Day. 
Dell...  Non  fate  un  corpo  sol  di  membri  amici , 
Fate  un  capo  che  gli  altri  guidi  e  fiene. 
Tass.  Gerus, 

^4  .52.  Corpo  di  guardia:  dicesi  Un  numero 
di  Soldati  che  sieuo  in  guardia  . 

§  .53.  E  per  lo  Luogo ,  ove  i  Soldati  stanno 
in  guardia  . 

§  3'f.  Corpo  di  compagnia:  vale  Congrega- 
zione d'  uomini,  in  numero  sufllcicnte  adunati. 

§  35.  Corpo  :  dicesi  da'  Mercadanli  Quella 
somma  di  danaro  che  si  mette  insieme  da 
più  associati  per  un  negozio.  Per  bisogni  e 
servizio  di  detto  negozio  ha  bisogno  di  se.  25. 
mila  di  CORPO  in  circa  ...  -  Quello  che 
avanza  sopra  il  detto  corpo  farlo  rimettere 
sul  monte  della  pietà.  Statuti  del  iSSg. 

§  5i'ì.  Chi  non  mette  corpo  non  cava,  detto 
sentenzioso,  per  far  intendere  che  Chi  non  s'  af- 
fatica o  non  vuole  spendere  ,  non  ritrae  utile 
delle  sue  imprese  ;  detto  co.sì  j  perchè  nelle 
compagnie  de'  Mercadanti ,  chi  non  mette  da- 
nari che  dicono  corpo  ,  o  almeno  l'  opera  sua 
e  fatica  j  non  partecipa  del  guadagno  .  Serd. 
Prov. 

g  37.  fare  cobpo  :  vale  Mettere  in   massa  . 

§  5o.  Fare  il  corpo  :  vale  Costituire  .  De- 
vemo  noi  dire  ,  che  tutte  queste  cose  si  cotf 
giungono  insieme  e  faciano  quasi  il  corpo 
della  beatitudine  .  Boez.  Varch. 

g  39.  Corpo  di  bottega:  vale  Tutti  gli  ef- 
fetti che  sono  dentro  alla  bottega . 

*^  4o-  Corpo  di  testi  civili  e  canonici  :  vale 
Tutto  il  complesso  delle  legL,'i  civili  e  delle 
legs;i  caiionirhe;  e  dicesi  anche  d'ogni  libro 
diviso  iu  più  tomi  o  parti . 

»J  4^-  Còrpo  del  delitto:  diconsi  la  Cosa, 
il  Luogo  e  le  Ciicostanze,  ec  con  cui  e  slato 
couiuicsso  il  delitto.  Riconoscere  i  corpi  de* 
delitti . 

^  42  Corpo:  T.  di  Stamperia.  L'aggregato 
di  tutte  le  lettere  di  una  specie  di  carattere 
t^nto  corsivo  che  tondo.  Un  coRFO  (t  Ascen- 
donica,  di  testino  j  ec. 
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'"^^5-  Corpo  .♦  parlandosi  dt  libri , 
d'ogni  Opera  intiera  divisa  in  più  tomi  o 
'parti.  In  baratto  dì  un  oojipo  di  questi  ul- 
timi Atlantiin  tomi  tanti y  clC  io  non  so  quan- 
ti .  Vi\nan.  lelt.  Subito  che  si  darà  fuora ,  io 
fncne  manderò'  un  esemplare  ,•  il  S.  G.  D- 
TIC  vuol  mandare  una  mano  di  cor.Pi  a  molti 
iitterati  suoi  ornici .  Red.  Ictt.  Le  donò  in 
numero  di  secenlo  corpi  ,  che  furon  tutti 
quegli  appunto  eh'  egli  aveva  fallo  slampare . 
Ba!d.  Dee. 

§  lA-  Corpo  di  salina:  diccsi  Una  grande 
«tcvisione  di  terreno,  che  comprende  diversi 
Tasi  inservienti  tutti  ad  ottenere  la  cristalliz- 
y.izione  del  sale.  -V.  G>ltoje ,  RuiliaQO,  La- 
gaccio  . 

S  4-^.  Cocpo  :  parlandosi  di  sorgenti ,  signi- 
lìea  Quella  .specie  <li  scrbiitojo  sotterraneo  che 
h  come  51  capo  luogo,  donile  scituriscono  di- 
verse polle  .  Lo  iia.scin'cnto  del  suo  corpo 
(dell*  acqua). v/a  fcrso  oriente  ,  ce.  Tcs.  Rrun 

g  46.  Corpo:  dicrsi  daO.rHllaj  Di  più  Gii 
Sì  corallo  nien  grosso  del  tiUlo ,  di  cui  si  com- 
pongono t  mazzi . 

5  47-  C'.".po  della  colonna  :  AJccs'i  dagli  Ar- 
chtt?Uj  i!  Fusto  o  Fu.so  ,  e  corpo  del  piedi- 
stallo ,  Il  Tronco .  -  V.  Fusto  ,  Tronco .  Koc. 
Dis. 

^;  48.  Far  CORPO  ,  o  simili  :  si  dice  Delle  mu- 
raglie o  altro ,  quando  gofiGuno  ed  escono  della 
lor  propria  dirittura  . 

S  49-  Ferriata  a  corpo  .  -  V.  Ferriata . 

§  5o.  Corpo  d' uii^  impresa  :  dice.'ii  La  figura 
rappresentata .  Il  motto  deve  alludere  al  corpo 
'  icll  impresa . 

5  5i.  Corpo  :  per  Cosa  mista  di  più  cose 
aggregate  insieme,  che  volgarmente  dicesi  Com- 
posto .  Prenderai  il  sw^o  de' lupini ,  e  feccia. 
di  via  vecchio  ,  e  mescerai  con  esse  la  no  *- 
chia  dell'  olio  ,  delle  quali  cose  ,  cos'i  in  un 
CORPO  ridotte ,  /'  ungìuno .  Crese. 

5  5i.  Onde  indurre  a  un  corpo:  Tale  Firc 
nn  composto  ,  Incorporare .  Mischiate  le  delle 
cote  si  riducano  a  un  conto  j  cioè  S'  incor- 
porino insieme  .  Cresc. 

^  5.J.  Dare  corpo  ,  o  il  corpo  :  vale  Dar 
•onrz/a  o  sostanza.  Uxanlo  (1' aspalato)  i 
Profumieri  /ler  dare  il  corpo  ay^li  unguenti . 
Ricelt.  Fior. 

♦»  54.  j^ver  hunn  CMPO  :  dicono  gli  Speziali 
de*  L.ttlorarj,  e  d'  altre  cose  quando  non  sono 
ni  lrop[io  «ode,  ni  tro[)po  tenere  .  Ne  com- 
porrai nn  ialtuario  ,  ma  procura  abbia  buon 
coloro.  Jjilir  cur.  inalatt. 

5  5!y.  I  Pillori  dirotro  presso  a  poco  nel  me- 
desimo aigriificatu  :  Colori  tinti  e  carichi  di 
CORPO .  V^sar. 

Ji  r>6.  Cniir  del  corpo,  -  V.  Cuore  . 

5  ."ì^.  O'fpo  di  me,  roitPO  del  jilondn  , 
coaro  del  Duivot^t  eòi:    rurmul*  di   giura- 


ùiccii  I  ntento  frequentissime   in   bocca   dd   popo:o 

Rald(ìv.    Di: 

CORPÒNE  :  s.  m.  Immane  corpus  .  Acer, 
di  Corpo  .  Corpo  grande  .  Persona  .  ìE"  vista 
Alessandrina  mila  via  ismunta  e  smorta  con 
rjUcl  f;ran  corpose.  Ciriff  Calv. 

CORPORALE  :  s.  ni.  Corportle  .  Quel  pan- 
nicello di  lino  bianco ,  sul  quale  posa  il  Prete 
r  ostia  consacrala  nel  dir  Messa  .  Cavar  il 
corporale  dcìla  borsa  ,  e  spiegarlo  -  Ancora 
lascio  è  voglio  che  ec.  tre  guaine  da  corpo- 
rali ,  e  un  vaso  lU  stagno  da  acqua  bene- 
detta,  ec.  tutte  sten  date  agli  operaj  di  San 
Jacopo  di  Certaldo  .  B-Jfc.  Test. 

CORPORALE:  add.  d'ogni  g  Corpo reus . 
Di  corpo,  Che  ha  corpo ,  Corporeo .  i'«rio  ,  è 
toglimento  della  cosa  alimi  mobile  e  cor- 
porale ,  fraudolento.  Alacstruzz.  Sono  cor- 
porali ,  le  quali  cominciano  e  finiscono  j  V  al- 
tre sono  perpetuali  j  che  cominciano  e  non 
finiscono .  Tes.  Br. 

§  I.  Corporale:  Corporalis .  Appartenente 
a  corpo  .  Molti  furono  che  la  forza  corpo- 
ralk  e  la  bellezza ,  ec.  desiderarono  .  Bocc. 
nov.  Altra  ruberia  ed  off'cnsion  corporals 
non  fu  fatta  in  tanto  scioglimento  di  città. 
G.  Vili.  Setto  pena  coRBnKAi.n. 

§  a.  Corporale  :  «per  Capitale  o  Mortala; 
e  diccsi  delle  persone  e  delle  cose  .  Diven- 
tarono CORI-ORALI  niìfiici .  Guid.  G.  Avvfgna~ 
elle  in  verità  quel  veleno  corporalk  non  be' 
vesse  .  Dial.  S.  Grcg. 

§  3.  Corporale  :  per  Personale  .  Facesse 
giustizia  e  condannagioni  reali  e  corpo- 
rali .  Ricord.  Malesp.  Sopra  i  poveri  ed 
impotenti  tosto  si  dà  judizio  y  e  corfoiials  , 
e  pecuniale  .  Fr.  Sacc.  nov. 

^  4-  Battaglia  corposalk  :  vale  lo  stesso 
che  D un'Ilo  . 

,  CORPORALITÀ  :  8.  f.  Corporalitas  .  Ciò 
che  costituisce  un  corpo  ,  uua  sostanza  corpo- 
rea ,  Corporeità  ,  Materialità.  L'  anima  e  i'  uo~ 
mo ,  la  grotta  è  la  corfo&autÀ,  e  la  mate- 
ria .  S.dvui.  disc. 

COIIPOR.ALMÈNTE;  «tt.  Corporaliter  . 
Col  corpo  .  Non  era  possibile  di  vederlo  cor- 
poRALMKVTE.  G.  Vili.   Vit.  Maom. 

♦j  I.  Cor.poRALMKNTE  :  pcP  Sccondo  il  corpo, 
contrario  di  Spiritualmente.  Molti  amano  /• 
prossimo  suo  corporalmbntb  ,  e  non  ispiri- 
tualmcnle  .  Gr.  S.  (iir. 

S  '^-  CoRpoRAi.MENTB  :  pcp  Attualmente  ,  Ef- 
fettivamente .  Così  feciono  toccando  il  libro 
roRpoRALMf.NTE  ,  e  giurarono  attenere  buona 
j'ace  .  Din.   Comp. 

CORPORATURA  :  ».  m.  Corporatura  . 
Tutto  'l  composto  del  corpo  .  V^edrndovi  il 
conte  mal  vestilo,  ma  grande  ,  formoso,  e 
di  bella  rQRPORATLRA  ,  re.  Sior.  Lur. 

S-  CuapoaAf.cKA:  ptT  \6  Ventre    infcrìoie  . 
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the  romiincmente  si  rliiaina  Corpo,  Jlanno 
dolori  per  tinta  quanta  la  r.oRPOKATtJtA  ,  or 
più  basso  ,  or  pili  alto  .  Lib.  cur.  inalatL 

CORPOIIEÀTO,  V.  e  di  Corporeo. 
'       CORPORtlTA.:  s.  1:  Corporalità.    JHngal. 
Ult. 

CORPÒREO  ,  REA  :  nAA.  Corporeus .  Di 
corpo  ,  Che  ha  corpo  ,  Corporale  ,  Materiale  , 
Seiisihile .  Isè  ti  posao  dir  del  lezzo  caprino , 
il  quale  f  ec.  tulia  la  cokpop.ea.  massa  f^cme  , 
*.  spira.  \^*\>.  Quando  sia  fuori  del  cuRyoRzo 
telo  .  Frane    Sdcc    rim. 

CORPORÙ.XE  :  avv.  Voc.  ant.  Boccone,-; 
Col  corpo  dislcjo  . 

CORPULÈ-MO,  TA  :  «dd.  Grave  di  corpo 
per  grassezz-a  .  fcdcrsi  ^uì  k  icino  <dla  %'ec- 
chtezza  coRTv LESTO  e  grave.  Bocc.  lell.Piii.  R 

§.  CoRpaLENTo:  per  Di  gran  corpo  .  7^  cam- 
rncllo  animale  sì  cof.PDLEMO  vediec.  Mor.  S- 

CORPULÈNZA  :  s.  f.  Corpuìentia.  Lo  slato 
del  corpo  divenuto  corpulcuto  .  La  corpulln- 
ZA  ad  essa  (  vecchiezza  )  congiunta ,  aggiu- 
f;ne  ad  essa  quella  gravità,  che  forse  V  ctade 
ancora  non  arebbe  recata.  Coi:c.  leti.  Più. R. 

tv  Corpulenza  :  vale  ancora  ISatara  e  qua- 
lità di  corpo  relativamente  alle  sue  diniensio' 
ni  .  liuterie  che  sicno  di  molto  sottile  e 
penetrante  e  attiva  coRPLLE^^à ,  e  di  uni- 
forme e  liscio  contatto ,  e  di  facile ,  pia- 
cevole,  ed  innocente  passaggio  per  tutti  i 
canati  .  .  .  del  corpo  umano  .  Cocch.    Ragn . 

CORPUSCULÀRE.  adJ  dogi.i  g.  Che  ha 
l'clazione  co' corpn.scoli ,  cogli  atomi;    e  usasi 

Iiarticolarnicnte  per  aggiuuio  di  Fi.sic»  ,  e  di 
:''ilosofia,  e  s'intende  di  emacila,  che  preten- 
de render  ragione  d'ogni  cosa  per  via  del 
moto  di  certi  corpuscoli  .  Cocch.  Asci. 

CORPUSCOLO:  ?  s.  nx.Corpu.'iculum.CoT- 

CORPÙSCOLO  :  \  picciuolo,  Corpicello,-  e 
«licesi  per  lo  più  delle  niinimc  particelle  de' 
corpi  naturali .  Ed  al  chiaror  di  lui  ben  com- 
Ifvendea  Gli  atomi  tutti  qnunti,  e  ogni  coa- 
i-tscoLo  .  Red.  Dllir.  V.  Atomo  C  2. 

CORPCSDÙMIM:  s.  m.  Corpus  Christi . 
Voce  ni  tutto  Latina ,  che  significa  il  Sanlis- 
siirKj  Sagramcnto  dell'Altare,  per  esser  in  esso 
il  vero  Corpo  di  Cristo  Siguor  nostro.  In 
questo  articolo  sono  intesi  sette  sacramenti 
eUc  sono  in  santa  Chiesa,  cioè  Battesimo  , 
Ctìnjcrmazione  ,  corpuslomint,  ec.  Tratl.  Sagr. 

t;.  CoHpysnoyiM  :  per  la  F.'sla  che  si  celebra 
IM  uieinoria  deiT  l.stitii/.ione  del  nicdesiiuo  Sa- 
j^ramento,  dodici  giorni  dopo  la  Pentecoste. 
il  di,  la  mallina  del  «  nnpusDOMiM . 

CORPÙTO,  TA:  add  Cvrpulentiis .  Cor- 
pacciuto, Panciuto.  -  ,V.  Corpulento. 

♦À:  Corputo  :  per  Gro.'^so,  Denso,  Pieno. 
Z'  aere  terrestre  .  .  .  p^r  tf/«  ."JUdmCHli  umidi 
Si  fu  ttìét'uw,  Cwm.  iViiJ.  I 


COR  PUZZO  :  8."  m.  Corpuscnlum.  Di.ii-  eh 
Corpo;  Corpuscolo.  Democrito  lo  formò  Ar. 
lef;gieri  coRPrzzi  da  un  ceN.o  concorso  forr 
tuito .  Tusc.  Cic. 

CÓRRE.  -  V.  Cogliere  ia  tutti  i  suoi  «- 
gn  ili  cali. 

CORREDARE:  v.  a.  Jnslruere .  Arredare, 
Fornir  di  masserizie,  d'arnesi,  di  strumanti; 
Prrparare,  ec.  e  si  usa  anche  n.  p.  Soprét. 
una  nave  ben  armata  e  ben  coRv.Y.T>\r a  mon- 
ture .  Bocc.  nov.  Corredata  nniJi'  ella  di 
molle  lamificuzioni  sanguigne .  —  Cia.'icun» 
de'  due  legali  corredavasi  della  sua  propria, 
vena.  Red.  oss.  an,  t^d  cruvi  un  letto  ìm>lto 
ben  corredato  d'  ogni  maniera  elio  jbsse  al 
Mondo,  'l'av.  Rit. 

ti  I .  Per  Foi  liticare  ,  Afforzare  .  /.'  iegutol» 
confilo,  si  debbe  corredare  al  hiodo  predet- 
to .  Cresc. 

*;  -2.  Figur.  vale  Munire  ,  Provvedere ,  Av- 
valorare, ed  anche  Adornare;  Render  oun- 
ralo  e  pregevole.  Corhiuato  da  un  voltitie 
m  foglio  di  prove  autentiche  e    di  originali  9 

documenti  .  Magai,  lelt.  Questa  piccola  stella 
si  correda  ÌJe'  buoni  spirti  .  Dani.  Par.  D' ogni 
valor  la  sua  vita  correda  .  Dittaui. 

CORREDATO,  TA  :  add  da  Corrcda-.^e.  V. 

g.  Cavaliere  corredato  ;  val«  lu  blesso  clic 
Cav. ilici'  di  corredo  . 

CORREDENTRICE  :  veii>.  f.  Cooperante 
nella  vtdeuzioue  .  Ad  esser  veniva  ancor  cxm 
no.-itra  corredentrice.  Salv.  disc. 

CORREJ)L\0  :  s.  ni.  Voce  dell'uso  .  Dlau 
di  Corredo;  e  dicesi  di  Tutta  la  biiiiiichcria  e 
rohtf  ad  uso  de' bambini,  come  Fasce,  Pan- 
nicelli e  .siniili . 

CORRÈDO  :  s.  m.  Jppnratus  .  AiTed*^. 
Fornimento ,  Guerniniento .  Comando  che  ia 
sua  nave  fosse  acconcia  e  tutta  di  niiOii 
CORREDI  gueniita.  Bocc  Filoc  Og^i  più  coiuuu.  .  ^ 

Arredo .  • 

*j  I .  Corredo  :  Ptirapherna .  1..C  dònora  della 
sposa  p  ed  in  questo  signilicato  usasi  oggidì 
piti  coniun.  V.  Dono  §  5.  Avvegnaché  unjt 
donna  porti  addosso  tutto  il  suo  corkeimì.» 
Fir.  As.  Molti...  fanno  Tanti  e  tanti  i!i.\e 
t^ni  in  sulla  dota,  Ch'  e' non  toglton  sentir 
pur  di  coKiiEDo.  Cecch.    «xirr.  pioL 

^  -2.  Corredo:  si  usò  già  dag. i  Antichi  per 
Convito,  l'acce  il  Duca  grande  cnniir.jìo,  e  die 
/.i. inaiare  a  molti  aliadini.  (i.  Vi^l.  à''al* 
uno  bello  corredo  .  e  mostrate  a'  Pislohjii 
non  essere  «varo .   Fr.  .Surrh.  nov. 

t»  .).  Litomie  dal  convito  piihlil.e»  ciie  Si  fa- 
(••■\a  nel  pigliarsi  il  gr.ido  della  cavalleria» 
liu-ev.isi  Cavulier  di  corhkuo  ,  Colui  <he  «ra 
tatto  cavaliere  colle    coiKiiete    solounilà.   AJe<-  «. 

ser  Filippo  ti  venne  con  liettr  conti  e  i<m 
l'jo  CiUtdùri  ttu  ifUNdcresi  *  m  t^'thtuu.  G. 
Vi.U".  ;.„ 
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CORREGGENTE:   add.  J'dgbT  g. '^<jm- 

gens  ■  Che    corregge .    Come    madre  pietosa- 
mente   CORREGGENTE.    G.    V. 

CORRÈGGERE:  v.  a.  Corrigcre.  Castiga- 
re .  Ridurre  a  ben  fare  con  caslighi  o  con  ri- 
prensioui  ;  Far  ravveder^ .  F'oi  che  «vele  gli 
filtri  a  coBBEGGEBE  ,  Vincete  voi  medesimo . 
—  A  coRKEGGEBE  V  iniquità  di  quelle  (  lein- 
aiiine  )  si  conviene  il  bastone .  Bocc.  nov. 
Degna  cosa  parve  che  la  Verdine  di  fresia 
Jo\se  coRBETTA  di  battiture.  Valer,  ^ass.  Co- 
Joro  ,  cui  amo ,  correggo  e  gastigo  .  PassaV. 

§  I.  CoBREGGEBE  :  parlandosi  di  scritture  , 
di  deliberazioni,  statuti  e  simili,  vale  Purgarle 
dagli  errori  e  riinoderarle .  CoRHEOGEn  le  bozze 
della  stampa,  —  Correggere  un  libro,  un 
diiegno .  E  corressono  tutli  statuti  e  ordi- 
namenti. Gr  Vili.  Nelle  lettere  papali,  ec. 
una  lettera  o  un  punto  non  si  dee  cobheo- 
ocrb  .  Maestruzz. 

^  2-  Corregclre  :  per  mef.  Mitigare,  Pur- 
gare ,  Toglier  via  la  malignila  o  qualche  (fi- 
letto nelle  cose  naturali.  Se  P acqua  si  co- 
derà sovente  ,  si  conRECOEnv  la  sua  malizia  . 
Cresc.  Le  medicine  purganti  s' infondono  con 
diverse  altre  medicine  ,  le  quali  cor.BEGGONO 
la  mala  qualità  loro ,  Ricett.  Fior.  Se  il  pe^ 
ttal  della  pianta  non  andasse  diritto  ,  si  dee 
toi.BtocERB  colla  pertica  e  co' legumi  .  Cre.sc. 

*À  5.  CoRREGGEMK  :  Gubemarc .  Governare  . 
Tenne  la  tA'ra  che  7  Soldan  corregge  . 

^  4.  Correggere  :  per  Ammonire.  Stìspinto 
piuttosto  da  chi  l'  avea  a  correogerk  allo 
spendere  che  al  guadagnare.   Cron.  Morell. 

g  5.  Correggersi  :  n.  p.  Riconoscere  e  la- 
sciare i  falli  commessi  e  i  proprj  difetli .  Rav- 
vedersi, Emendarsi,  Tornar  a  miglior  vita  . 
CoBBECGERSi  c  lasciare  i  vizj .  G.  Vili.  Nolla 
può  lasciare  (  la  moglie  )  5'  ella  si  vuole 
connecoERe.  Maestruu.  -  V.  Convertirsi, 
Pentirsi. 

CORREGGfcVOLE.  -.  V.  e  dì  Corrigibile. 
/     CORREGGI  MEMO  :».  m.    Corrcctio.il 
correggere .  Bene    portò    la   sua    giovanezza 
allevalo  a  coRREGr,iMC>Tn   di    mndre  .    Cron. 
■Veli.   GasUgu  l' am  co  segretunw.nte  ;  e  que- 
sto è  perfetto  coRnKcct.uKNTn  .  JJbr.  Bimi!. 

Xy  CoBRECciMLino  :  per  Governo,  Guida. 
La  notte  alle  4or  case  senza  alcuno  coRr>.r.- 
uiMc.NTO  di  pastore  si  ritornavan  satolli. 
Uocc    iiitrod. 

COURLGGITÒRE  :  verb.  m.  Gorrrcfor . 
Colili  che  corrcfjj»e .  Esser  correogitor  </«' 
difetti  e  peccali  de^  sei  alari .  -  Orazio  ec.  a 
Jioma  re.  fa /allo  coniiRr.r.iTnii  de'  Po^ti . 

iJ  CuRAccaiToar.  :  per  Principe  ,  Sij^nore . 
/,'  atnmiragti»'  ec  è  notmetto  drl  pnientis- 
Sinio  riiuRrcoirnii  di  Buh/lnnin.  Filof. 

CORKEGGlTRiCK    veih   i.  Emcndulrix 
Ciit  corre-',,":,    roce  di  tegola. 


\      CORREGGITÙRA  .    •  V.  e  dì   Correggi- 
meiito . 

CORREGGIUÒLA:  s  f.  Polygonum  avi- 
calare.  Sorta  d'erba,  Coreggiuola,  Centino- 
dia  ,  Cniilimorbia  . 

CORREGGIUOLÈTTO  :  s.  m.  Lira,  di 
Coneggiuolo.  Cd  Un.  Oref. 

CORllEGGlUÒLO    s.  m.  Crogiuolo,  V. 

C01UlEG?s.VRE:  v.  n  Regnare  insieme. 
Essere  a  compiigiiia  al  regno.  E  voce  disusata 
ma  die  può  rivivere  ad  un  bisogno.  Saturno 
il  quale  cir,i\i.r.\()  con  lui.  Fior.  Ital. 
/  CORRELATIVO,  VV:  add.  Corrclativus . 
.'Termine  deile  Scuole,  Che  ha  correlazione ,•  e 
■  preso  assolutamente,  si  dice  anche  fuor  delle 
Scuole,  d'ogni  cosa  che  abbia  relazione  con 
un'  altra.  /  nomi  di  padre ,  e  di  figlio  sono 
conRELATivi  .  -  Altrettanto  e  nome  cokrk- 
LATiyo . 

CORRELAZIÓNE:  s.  f.  Congnip/Kia .  Re- 
lazione reciproca.  Hanno  corrllaztone  co//' 
assunto  primario  .  —  Di  questa  corrfi.ìzionk 
del  lupo  alla  notte  .  Magai.  Icll.  —  V.  Cor- 
relativo . 

t^.  Prendesi  anche  a.ssolut.  per  Relazione. 
Del  Papa  nnt.  um.  IM  ig;d.  Lett.  60. 

CORRELIGIONARIO:  s.  m.  Compagno 
nella  professata  Fede  e  Religione  ;  ma  non 
direbl)csl  de' Cittolici .  Magai,  lett. 

CORRE.XTAJfÒLO:  s.  m.  Colui,  che  fa 
i  palchi  di  legname  alle  stanze.  Per  asserto 
di  Girolamo  Gigli  questo  artefice  fu  di  pro- 
fessione conneNTAJuoLO .  Risc,    annot.    Baldin 

CORItÈNTE:  s  f.  Acqua  profliwns  .  Acqyv 
che  corre .  Se  non  comr  dai  viso  in  che  s 
specchia  Nave ,  che  per  cor.Ht.ME  giìi  discen- 
de .  Dant.  Par. 

§  :.  Più  conum.  sì  dice  di  Quella  forte 
direzione  che  prende  T  acqua  del  mare  verso 
qualche  parie  in  alcuni  luoghi,  come  in  un 
canale,  o  lungo  una  costa,  e  d' ordinario  più 
o  meno  violenta  ,  secondo  le  stagioni  .  //  ven- 
to e  la  temprsla  di  Jorliiiiu  ,  e  la  corrente 
gli  recava  a  terra.  G.  Vili.  Con  un  mar 
rotto,  ed  una  furiosa  roRRKnTE  più  irrego- 
lare e  più  gagliarda  di  verso  le  coste  di 
Russia  .  Algar.  Viag 

5  9.  Cohrr.nte;  per   mei     Opinione  coma 
ne .   Per  la  maggior  faciltt'i .    che    aliar  v  è 
di  lasciarsi  giù  trasportare  dalla   corrente  . 
Scgn.   Mann. 

»^  7ì.  Andare  colla  conRfNTE  :  Vale  Seguire 
l'opinione,  In   moda,  ec    «he  corre. 

•;  4,  Conrp:«TKt  per  Cavallo  corridore,  Cor 
sierc .  E  Purla,  e  l'  anitrir  d'  ass,n  corri.w 
ti.  -  Spronando  il  jiodfroio  suo  c.oRnrvTit  . 
Cirilf.  Covale    Sali  dim.  Bi'un    sopra    un    suo 
gran  <:oRRrwTP.     IMorg. 

i»  ;».  DieeiM  anriir.i  ilogH  «Uri  Aniniftli  ,  cui  si 
i  L  corrcic  il  palio.  Andare  a  vrUcrt  *  divalli^ 
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0  nitri  coifur.yri  per  guadagnare  il  pniio  . 
^;  G.  CoKKtNTE:  c  anche  una  Sorta  di  ballo 
sollevato ,  e  Sonata  per  tal  ballo .  Ballo  sol- 
levalo dicesi  quello ,  che  solleva  la  vita  con 
is forzo  f  come  il  brando,  la  gaf^liarda,  e  la 

COKRENTE   .    Doili    MuS.    SC. 

§  7.  CoRKENTE  :  Tigilliim..  Nome  ,  che  {^11 
Architetti,  Muratori,  ce.  danno  a  Que'travi- 
cc'li  quadraiigolati,  lunghi  e  sottili,  che  ser- 
vono a  diversi  usi  ,  e  spedahnente  per  far 
i)i<lchi  e  coperture  d'  edilizio  ,  adattandogli 
li  a  trave  e  trave.  Piconsi  anche  Piane.  Som- 
nii  posto  a  contare  i  correnti  del  palco. 
Capr.  Boti.  CoRRKNTi  da  selle,  o  otto  quat- 
trini, ec.  "  V.  Legnaiuolo,  Fabbriche,  Ma- 
teriali . 

S  8  CoRHEMTi  :  Voce  con  cui  si  trovano 
denominati  alcuni  oriiumeuti  dorici,  detti  Tri- 
glifi .    Foc    Dis. 

COURJIM  E  :  ndd.  d'ogni  g.  Currens.Cha 
corre  o  Che  trotta  .  Era  la  selva  piena  Di 
nere  cagne  bramose  ,  e  correnti  Come  vel' 
tri  eh'  uscisser  di  cntrna .  ]»ant.  Inf. 

^5  1.  Corrente  :  Flucns.  Che  corre,  che  Scor- 
re; e  dicesi  dell'acqua,  ed  è  opposto  a  Sta- 
gnante. Lo  nascimento  del  suo  corpo  (dell' 
iitqua  )  sia  verso  oriente,  ec.  e  ben  corbentb 
su  per  picciole  pietre ,  e  su  per  bella  rena . 
'J  es.  Br.  Mi  rivedrai  sopra  un  ruscel  cor- 
rente. Petr.  canz.  Delizioso  corrente  c«nn/e, 
o  fosso  derivato  dal  Sarchio.    Cocch.    Bagii. 

<J  a.  Corrente:  per  Veloce,  detto  di  tem- 
po, saetta  e  simile.  I  di  miei  più  consenti 
ilie  saetta.  Peir.  canz. 

t)  5.  Corrente  :  per  Sciolto  ,  Spedito  ,  Pre- 
sto .  iV««  avea  bene  la  lingua  corrente  . 
Guid.  G. 

§  4-  Corrente  :  per  Comune,  Vulgato.  P/Vg'rt 
L'opinion  corrente  in  fal.in parte.  T)aut.  Par. 

8  5.  CoRRiNTE  :  j)er  Disposto,  Inchinato, 
Pronto  ,  Corrivo  .  Chi  leggiero  è  a  sdegnare 
tosto  sarà  corrente  a' mali .  Fior.  Vit.  Le 
genti  che  nacquero  appresso  erano  pili  co%- 
rbnti  al  mate  assai  che  al  bene  .  Tes.  Br. 
Udendo  queste  cose  V  Abate,  come  savio,  non 
volle  esser  corrente  ,  ma  disse.  Vit.  SS.  PP. 
La  natura  dell'  uomo ,  ec.  è  corrente  rt  com- 
piere il  suo  desiderio  .  Salust.  Giugurt. 

§  6.  Corrente  :  vale  anche  Che  ha  l'uscita, 
Che  cagiona  l'  uscita  .  Le  collere  nere  possono 
danneggiate  lo  corpo  ,  e  fonnolo  diventare 
corrente  e  fello,  e  di  malvagia  maniera. 
Zibald.  Andr. 

8  7.  Uomo  corbenik  :  dicesi  di  Chi  s' acco- 
iiiodu  al  comune  ucU'  esteruo ,  e  non  mostra 
singolarità . 

ti  8.  Strada  coxbknte  :  vale  Strada  battuta , 
frequenta ta  . 

y  9.  Giorno  ,  mese ,  anno  e  secolo  ,  ec. 
COARE^T£  :  che  anche  si   dice   coarente  assol. 

Diz.  Univ.  T.  IL 


vale  Quello,  nel  quale  sì  parla,  o  a  cui  si  rì- 
l'erisce  il  discorso,  lapiio  lU  ci iRi; ente  ^'IO/'ho  . 
-  f^enerdt  prossimo  6  drl  correntb  si  dee 
ritornare  a  Firenze .  Red.  lelt. 

§  jo.  Conto  corbente  :  T.  Mercanteseo  e 
vale  Quel  conto ,  iu  cui  giorualmeule  ù  ag- 
giungono partite. 

5  li.  .^/o/ie/a  corrente  :  vale  Quella  che 
corre  comunemente  e  con  prezzo  determinato  . 

g  12.  In  prov.  Al  pigliar  non  esser  lente , 
al  pagar  non  esser  corrente  ,  e  vale  Che  tu 
dei  esser  più  pronto  a  riscuotere  che  a  pa- 
gare ;  perchè  potrebbe  venire  tal  accidente  , 
che  tu  nou  pagheresti  n»ai  niente.  Simile  a 
quell'  altro  :  Al  pigliar  si  va  a  nozze ,  al  pw 
gar  si  va  al  mortorio  .  Serd.  Prov. 

§  i3.  A  penna  corrente  :  posto  avverb. 
val«»  Andante  ,  Diviato  ,  Con  {speditezza  . 

CORIlÈINrE  :  avv.  Cursim  .  Correntemen- 
te ,  Andante,  Senza  intoppo.  A  me  par  che 
si  letign  assai  corrente  .  Buon.  Fter. 

CÒUIIENTE.^1È.\TE  :  avv.  Cursim  .  A  cor- 
sa ,  Spacciatttinente,  Furiosamente,  Repen- 
tinamente. Servilio  il  Consolo  gli  cacciò  pili 
correntemente,  eh' egli  potette  .  Liv.  dee. 

CORRENTÌA:  s.  f.  La  conente  dell'acqua 
ne'  fiumi .   Magai,  lett. 

CORRENTÌNO  :  s.  m  T.  degli  Architetti ,  ec. 
dim.  di  Corrente  .  Piccolissimo  travicello .  Cor- 
BENTiNi  da  sto/e  .  —  \.  Corrente . 

CORRENTÌSSIMO  ,  31 A  ;  add.  Sup.  di  Cor- 
rente . 

CORRENTÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Corrente  sost. 
nel  sign.  del  g  7.  Grossissimo  travicello.  Dal 
tamburo  della  cupola  e  dalla  trave  dimezzo 
puntavano   due  corbentom  .  Baie.  Dee. 

CORRENZÌA:  3.  f.  Jmpetus .  Corso  impe- 
tuoso .  Cor.  En. 

CÒRRÈO  :  s.  m.  T.  de'  Legisti .  Complice 
nel  delitto,  Compagno  nel  reato. 

g.  Correo  :  nel  Civile ,  dicesi  II  prmcipale 
debitore ,  e  '1  fideiussore  in  solido ,  rispetto  al- 
l' azione  del  creditore . 

CÓRRERE:  v.  n.  Currere.  Propriamente 
Andare  con  impeto  e  con  estrema  velocità  . 
f^ola  dinanzi  al  lento  correr  mio .  Petr.  Ire 
a  andar  correndo  a  rompicollo .  —  Corbeke 
a  maggior  fretta  e  piìi  potere.  -  Cobberb 
leggiermente,  velocemente,  a  furia  ^  precipi- 
tosamente ,  senza  ritegno  .  Molti  sono  i  de- 
rivati di  Cf)rrere,  come  Accorrere,  Concor- 
rere ,  Discorrere  ,  Incorrere  ,  Occorrere ,  Prc- 
coriiere ,  Ricorrere  ,  Soccorrere,  Trascorrere,-  e 
cosi  Corsa  ,  Corsiero  ,  Corsale  ,  Corriere  ,  Cor- 
so ,  Concorso  ,  Ricorso ,  ec. 

g  I.  Chi  CORRE  CORBE,  ma  chi  fugge  vola' 
Detto  sentenzioso  a  significare  Che  molto  più 
forte  corre  quello  chf  è  perseguitato  ,  che  non 
corre  colui  che  lo  perseguita ,  perchè  la  paura 
gli  iuelle  r  ali  a'  piedi . 
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5  ^-  Correre  a  verso  :  vale  Andare  a  sc- 
Coiuiu . 

S  5.  CoBBEB  dietro  a  uno  :  vale  talora  Ri- 
Cetcarnc  ,   Piegarlo. 

^  \.  GoBBi.a  <iV(7/o  a  chi  Jìig^e  :  vale  Far 
del  l)cue  a  chi  imi  \orrt'l>bc. 

5  .3.  CoRREEK  adtlosso  iiltrui  :  vale  Assalirlo, 
Itivfslirlo . 

^■,  G.  In  nlL  sign.  CoRnFRF.  un  cavallo.  Vale 
Farlo  correre,  sciiil.)vi  su  ['nomo. 

^  '].  CoBRRR  Iti  jio-ila:  v.tle  Correr  iiiuiando 
ì  caviilU  di  posi:»  11]  posta  .  —  V.  PusU» . 

ti  8.  Cor.RER  f^ioslru  e  correr  l'  aringo: 
ATflgliouo  Correr  giostrando,  (iioslr;uc. 

*Ì  g.  CoRRKR  /'  ariu^i)  :  p<  r  mtt.  vale  Inco- 
miuciar  a  ragionare  di  .nlcinia  cosa.  ^4ss(ii 
tn  ogiirmla ,  iioidi' e' vi  jiince  ,  ec.  iV  esser 
colei  che  CORRA  il  primo   aringo.  Bocc.  Bìv. 

y  IO.  CoRisERF.  liti  ^ririffu ,  coRKFR  Ic  giu- 
mente, e  simili:  osò  (igin-.  il  Boccaccio,  per 
coprire  la  disonestà  del  significato  che  nou 
giova  spiejjare. 

j»  u.  Correa  lance,  aste,  e  simili:  dicesi 
del  Ciostnoe  con  taricia^  asta  o  simili .  E  per 
nict.  Vale  Tirare  a  (ine  thccclicssia . 

5  12.  CofiUi.RK  alla  quiitlanu.  -  V.  Quin- 
tana . 

5  f3.  CoRBEBB  il  palio  o  sioiilì  :  vale  Cor- 
rere per  vincere  il  palio  o  il  premio,  che  si 
dà  a  chi  vince  il  palio  . 

5  '  (•  CoREiir.B  alimi  la  cappa  o  la  her~ 
retta ,  il  cnppcllo ,  il  Jcri-tij itolo  o  altro  : 
dello  a  simil.  del  correre  il  j)alio ,  vale  Ru- 
bargliela in  correndo .  -  V.  Berretta  . 

♦}  i5.  Cor  HE  RE  il  cappello  o  In  berretta  al- 
trui :  vale  Far  lare  uno  ,  Ingannarlo  ,  Aggirarlo. 

♦J  itì.  Correr  le  strade,  le  cilli  o  simili: 
dicesi  del  C.nnninarvi  molta  gente.  Fasto 
senza  dubbio  ffli  accrebbe  quel  brullo  ser- 
vaggio ,  apparso  mollo  piìt  quivi ,  perchè  in 
Roma  le  strade  corroxO)  la  città  è  gran- 
de,  ec.  Tac.  Dav. 

S  17.  Corrlrb  una  strada:  vale  Camminar 
,  per  essa .  Si  è  messo  a  camminare  per  quella 
(  slradj  )  e  pur  egli  per  ancora  non  se  n'ac- 
corge ,  ancorché  per  due  anni  continui  Vab- 
bia  baltulii  e  curs.v  .  Red.  Icit. 

y  18.  G>RRCR  la  strada  sangue,  acqua  o 
simili:  dicc.ti  Quando  l'accjuao'l  sangue  corre 
per  le  slradc . 

y  19,  Cjrrcr  per  siut  alcuna  cosa,  come 
un  paese,  il  Mondo  o  altro:  è  niwio  Con 
Olì  dinotasi  L'  usare  soverchia  franchezza  e 
•lacciaia  «llierczz-i  I»  checchessìa .  Costei  con 
II. mori,  con  minacce  e  con  battere  alcuna 
volta  lajniafnmiiiUa,coiik  la  casa  mia  per 
*ua,  ec.  Docc  Lali.  Spartaco  cobrkva  per  sua 
e  nlhruciavn  f  Italia .  -  Mentre  lo  siriane 
roM«  per  suo  il  letto  del  principe  vergogna 
fu,  ma  non  rovina.  Tac»  Uwv- 


5  20.  Correr  provincia  ,  terra,  e  simile; 
vale  liniiaJrotiirsene  per  forza,  Dare  il  gua- 
sto ,  Saccheggiare . 

g  Qi.  CoRUERB  il  mare  o per  lo  mare ,  e  con- 
rere  :  assol.  vale  Navigare.  Correre  co// y^rza 
di  vele  .  -  Per  correr  vvglior  acqua  alza 
le  vele  Oniai  la  navicella  del  mio  inge- 
gno.  Dani.  Purg.  Io ,  il  quale  ho  corsi  di- 
versi é  dolenti  mari.  Filoc.  La  nave  che  da. 
impetuoso  vento  era  sospinta,  ce.  velocissi- 
mamente co^re^  00  in  una  piaggia  dell'isola 
di  Majolica  percosse.  Bocc.  nov-  Molle  navi 
felicemenle  correndo  per  gli  alti  mari  già 
ruppera  air  entrata  de' salvi  porli.    Fiamni. 

^  lì.  Correre  al  largo  :  T.  Alarinaresco , 
vale  Andare  in  alto  niiuc. 

*>  Q.'j.  Correre  o  tenere  nnn  bordain  :  v«Ic 
Andui-c  nliernativameiito  n  iluslra  e  a  sinistra  , 
quando  il  vento  è  quasi  direttamente  con- 
trario . 

5  2{,.  Correr  la  buona  bordata .  -  V.  Bor- 
dala. 

5  25.  Correr  fortuna  dicesi  del  Trovarsi 
in  mare  con  burrasca . 

§  aG.  Cor.RER  la  medesima  fortuna  o  si- 
mili :  vale  Avere  la  l'orUma  d' uno,  o  con  uno. 

S  27.  Correre  pericolo,  risico,  o  rischio: 
vale  Essere  in  pericolo,  portar  pericolo  o  rischio. 

§  28.  Correre:  Talvolta  vale  Sollecitarsi  a 
far  checché  sia  ,  eziandio  senza  muoversi  di 
luogo.  E  dato,  con  la  mano  subitamente  oonst 
a  cercarmi  il  lato.  Bocc.  noy. 

S  29.  Correr  danno  vale  Avvenir  danno. 
.S'è  a  me  non  corressb  altro  danno  die  quel 
pagarla  .  Vino.  3Iart.  lelt. 

♦ì  3o.  Correr  voce,  fama  e  simili:  vale 
Esser  voce ,  ec. 

5  3i.  Correr  dietro  agli  onori,  alle  ric~ 
chezze  :  vale  Esserne  vago ,  Desiderarli ,  o 
Procacc-iarsell  con  calore . 

tj  02.  Cohrere;  figur.  si  dice  delle  cose,  , 
che  sono  in  voga  ,  iu  corso  j  come  le  modo, 
le  nuove  ,  e  simili .  Secondo  In  qualitii  del 
Mondo  y  che  allora  correva.  Bocc.  vit  Dant. 
j4vrb  caro  y  sempre  che  ini  scrivete ,  saper 
le  cose,  che  corrono  .  Vinc.  Mart.  lelt. 

S  33.  Correre  :  per  Andare  alla  china  ,  ali* 
ingiù  ;  e  dicesi  de' tinnii ,  de' torrenti ,  rnsccUt  , 
e  di  qnnltniipie  fluido,  come  sangue,  vino, 
olio  ,  ec.  Si  vede  i  fiumi  smessi  correrb  rossi 
if  umano  sangue ,  ed  il  mare  medesimo  al~ 
cuna  fiata.  Bemb.  As(»l.  Mi  rivedrai  sopra 
un  rifeci  coHRRNTR  .  Pelr. 

5  3i.  Parlando.^i  del  moto  del  Sangue  ne. 
corpo  iiirmato,  vale  Circolare,  omle  diccfii  : 
//  sangue  die  mi  corhb  per  le  vene.  —  Ge- 
lido ci»HSK  per  le  vene  il  .sangue  .  E  per  tra-  ' 
slato  VAMiKV.n  freddo  per  l'  ossa .  Docc.  Lab.» 
V'  Riccmre . 

^^  Cuajicii;.:  per  Iscorrere  ,   Insixviaisì- * 
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Perchè  non  coì\^k  }  che  virtìi  noT  gUttft ■  Dani. 
Ini",  Più  impuro  ite  ìimane  quel  su^o  che  tru- 
jicla  ,  e  colta:  f>er  tulli  i  ncrin  .  lied,  cons.-- 

»;  06.  Cor,iu;}',E  :  InUlaudosi  di  cose  luljri- 
■A\c,  unite  ,  e  agevoli  u  sdrucciolare,  vale  Scor- 
rere. Che  il  iiiariii^oldo  acconciasse  il  ca- 
presto  ,  In  modo  che  cobbess^  il  nodo  presto. 
Mova,. 

t>  0"^.  Onde  ,  di  CIjì  corre  velocÌ9«iniamente  , 
si  (lice ,  ili  modo  basso  :  K  cobre  che  par  unto , 
lolla  la  conipariizione  dalle  carrucole  o  puleg- 
L'e  ,le  quali,  quando  sono  unte  con  olio,  sapone 
o    altro,  .'^corrono    vcloccnicnle.    J^liu.  fllahn. 

♦;,  38.  CoRBKiiE  :  per  Passare,  Tra|iassare, 
Scórrere  .  Amor  ,  mtn  iuta  è  corsa.  Pctr.  Son. 

g  5i).  CoRKRiiE  :  parlandosi  di  tenqio  ,  vale 
11  trapas.snr  del  tcnq)o  .  Ne'  giorni  che  con- 
l'.OKO  tra'l  diindeciino ,  e' l  ventesimo  di  Fch- 
brajo  .  l\cd.  Oss.  an.  Corbe  il  suo  ventesimo 
anno.  ~  In  (pwgli  anni  cìie  curseuo  a  pi- 
gliarla ben.  larga,  lied  lelt.  occh. 

g  4o-  GnusuiE  .  diccsi  anche  Delle  leltere  o 
Sii  In  scritti,  clic  si  mandano  e  si  spargono  in 
diversi  hioi^hi .  Le  lettere  cor-ìeìw  j>er  li  paesi 
n'  Signori  e  lìui-oni ,  e  furonne  grandi  di- 
s]>uliizioj;i  Ira  li  xavj .  IVov.    ant. 

j^  4i-  Correre  ,  o  non  corrire  moneta  :  vale 
Contrattare  con  moneta  ,  o  senza  .  Così  si  fa 
il  pugainenlo  con  parole  ,  senza  che  vi  cokrà 
moneta.  Scn.  Jjcn.  Yarch. 

5  4'^-  Correre  o  Non  correre  una  tal  mo- 
neta o  un  tal  danaro  :  dicesi  dell'  Essere  o 
Non  esser  ricevuta  .  Essere  o  non  essere  spen- 
dereccia .  Jl  dcuKJo  die  non  è  coniato ,  sa- 
pftc  che  non  corre  e  non  si  spende.  Fr. 
Giurd.  Prcd.  S. 

^  li~).  Correr  gV  interessi  de' cambj  :  vale 
Tliscr  dovuti ,  Deversi  pagare  dal  deliilore  . 
L' interesse  della  tal  somma  «Arre  dal  tal 
giorno  . 

|t^  4i;  Conr.KR  la  paga  :  vale  Esser  dovuta 
o  Darsi  senipiiccincnle  .  E  dica  che  non  son 
corsi;  la  jìai^ln- ,  i:  eh'  è  spinto  a  far  f/ nel  per 
non  rubare  .  l'iion  Fier.  La  sua  paga  corre 
sempi  e  ,  iutluch'  egli  non  sia  in  attimi  ser- 
vizio . 

S  .fj.  Correr  l'obbligo:  per  Esser  tenuto 
oLhlig.ito  ;  è  modo  usatissimo  .  'Pioppo  trn- 
^^l'yl  hi-  giustizia  del V  obbligo  che  mi  corre. 
Filic.  Dedic.  Canz.  Qucst'  istesso  obbligo  corre 
/  a  lutti .  Acci.d.  Cr.  Mcss,  E  V  obbligo  che 
correva  a  tutti.  Id.  i))ib. 

S  4^'  CoRiuiiR  a  J'uiia,  e  correre  y;//'j05rt- 
mcìitc  :  vale  Operare  senza  maturità ,  e  scuza 
considerazione. 

tj  47-  CoRitERE  alle  grida  :  diccsi  del  J^a- 
sciarsi  trasportare  ad  opinione  o  a  risoluzione 
dall'  altrui  voce  ,  senza  esaminarne  le  ragioni 
e  la  v<'rilà . 

ij  44».  CyiiRtRE  una  tal    cosa ,   e   corrjìjha 


assol.  si  dice  dell'  Operare  ,  e  far   checchessia 

inconsideratamenlc .  Con  tutto  che  egli  po- 
tesse J]ir  tosto  e  speditamente ,  già  niente 
vi  volle  correre.  Tcs.  IJr.  Non  si  corresse 
a  darla  (piando  non  si  poteva  ritorre.  Tac. 
A'on  si  vuol  correre  a  j'ar  la  tal  cosa.J)\x\. 
ann. 

t;  49-  Onde  diccsi  :  Io  F  ho  coesa  ,•  Egli 
l'ha  corsa  ,  f e.  e  si  sottintende  la  stradarla 
giostra  ;  dicesi  di  Chi  iinianzi  di  dcLlit  rarsi 
o  detcrniiuarsi  non  ha  l'ilio  le  debile  mature 
riflessioni.  Similmente  si  dice  P'are  uifa  car- ■ 
riera  .  fllin.  Malm. 

S  5o.  Diccsi  in  prov.  Al  pigliar  finn  esser 
lento  ,  al  pagar  non  correre.  -  V    Corrente  . 

§  5i.  Corkere;  si  dice  anche  di  Tuitie  le 
operazioni  del  corpo  e  dell'  animo,  che  si  fanno 
velocemente  ,  come:  Correre  agli  occhi ,  alla 
vista,  alla  bocca  e  simiii.  -  Né  prima  esse 
agli  occhi  coRSKBO  di  costoro ,  che  costoro 
furono  da  esse  veduti.  Bocc,  Introd.  £" /««/o 
buon  ardire  al  cor  mi  corse  .  Dant    Inf. 

§  52.  Correr  neW  animo  ,  nella  mente , 
nella  memoria  ,  o  per  V  animo  ,  per  la  mente  , 
per  la  memoria,  \a\e  Venire  in  mente,  Venir 
nell'animo,  Cadere  in  pensiero. 

g  53.  Correre  :  per  Seguire  ,  Avvenire  .  E 
questo  corse  per  parecchi  J'ajn  d'  anni . 

§  54.  Correr  pe'  suoi  piedi  e  correre  assol. 
vale  Procedere  secondo  il  naturale  ordine  . 
Non  parmi  che  corra  la  evidenza  di  quel 
che  V.  S.  vuol  dire .  Rrd.  lett. 

§  55.  Correre  :  vale  anche  Avere  una  certa 
direzione.  Essere  situato  lungo  un  determinalo 
luogo  .  Il  giovane  ,  essendo  un  giorno  con  li 
baioni  alle  Jiiitis tre  del  palagio ,  vide  passare 
per  lo  cammino  gente  .  ■  .-il  cammino  cor- 
rea a  pie  del  palagio .  Nov.  ant. 

§  56.  I  Geografi  dicono  che  Una  catena 
di  montagjie  corre  dà  Levante  a  Ponente  , 
per  dire  e  ne  Si  stende  di  seguito  da  Levante 
a  Ponente  . 

§  57.  Correre  :  per  Mancare ,  Essere  un  di- 
vario, una  differenza,  una  data  distanza.  Fi 
correva  anche  un  tantino  ■  ~  Non  vi  correva 
piii  che  un  piede  ;  cioè  Non  mancava ,  per 
arrivare  a  quel  tal  scf^no ,  a  quel  peso  ,  a 
quella  misura  ,  e  simile  . 

g  58.  Correr  bene  :  dicesi  di  Colori  allorcli*. 
si  stendono  e  scorrono  con  lacllità .  Smallo^ 
facile  al  correre  .  -  Si  metta  tanto  della  colla 
colata  ne'  detti  colon  che  si  veggano  correr 
bene  ,  facendone  la  prova  col  pennello  » 
Borgh.  Hip. 

U  59.  //  lasciar  correue  :  T.  di  Caccia  .  Il 
luogo  e  1'  allo  di  scioglier  i  bracchi ,  per  dar 
la  caccia  alla  fiera.  L'altro  (quadro;  il  la- 
sciar CORRERE  ,  ove  sono  molti  levrieri  in  atto . 
di  con  BER  dietro  ad  un  cervio.  Baid.  Dee.     • 

COllIlEajE  :  5.  m.  -  V.  e  di  Corriere , 


ì84 


COR 


CORRERÌA:  s.  f.  Incursus .  Lo  scorrere 
che  fanno  gli  eserciti  per  lo  paese  neuiico , 
guastanflo  e  depredando. 

CORRERÒ:  8.  m.  -  V.  e  dì  Corriero. 

CORRESPETTIVAMÈNTE  :  avv.  T.  Fo- 
rense .  In  ragione  correspettiva ,  Per  correspet- 
tività  . 

CORRESPETTIYITl  :  s.  £  Congruentia . 
Reciproca  corrispondenza  ,  Correlazione  che 
hanno  alcune  cose .  Costituiti  una  volta  in 
ijueW  ordine,  in  quelle  corbespettività  ,  non 
potrebbono  lasciare  di  foie.  Magai,  lett. 

CORRESPETTi  VO  ,  VA  ^d.l  Respondens . 
Correlativo ,  Corrispondente ,  Consonante .  Ma- 
gai, lett. 

CORRETTAMENTE:  arv.  Emendate  .  Con 
modo  corretto,  Con  correzione,  Con  regola. 
Xfon  è  che  osservare  non  si  debbiano  da  chi 
vuole  coBRETiAUESTB  6  regolatamenlc  scri- 
i-ere. Varch.  ErcoL 

CORRETTISSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Corretto.  Era  uomo  correttissimo. 

CORRETTIVO  :  s.  m.  Correctivus .  Che 
corregge ,  Cosa  atta  a  correggere.  //  vino  èot' 
timo  correttivo  del  rabarbaro  .  Libr.  cur. 
lualatt. 

5  I.  Correttivo:  dicesi  specialmente  Quell' 
ingrediente  che  nella  composizione  delle  me- 
dicine ha  virtù  di  temperare  la  soverchia  at- 
tività, o  distruggere  le  qualità  dannose  dell' 
ingrediente,  che  n'è  la  base.  Polpa  di  cassia 
senza  la  mescolanza  di  verun  correttivo  . 
Red.  Cons.  Correttivi  ,  e  .yco;vc/<iVt .  Id.  ibid. 
Senza  mescolarvi  cosa  veruna ,  che  possa 
servire  per  njutn  o  par  correttivo. 

S  2.  Correttivo:  figur.  diccsi  di  ("Ah  cf<e  è 
valevole  a  temperare  e  correggere  Checchi. 
sia.  Se  non  quanto  avessero  di  bisogno  d' un 
correttivo  a  una  presunzione  mal  fondala. 
Magai,  lett 

CORRÈTTO ,  TA  :  add.  da  Corre|jgere .  V 

g.  Pittore  corretto  nel  disegno  :  dicesi  Quel 
Pittore  ,  il  cui  disegno  non  ha  difelli .  Fasar. 

CORRETTÓRE;  verb.  m.  Corrector .  Che 
CTeggc  .  Ciascun  pessimo  molestissimamente 
sostiene  correttore  .  Anim.  aot  /  correttori 
éU;!  Ricettario.  Red.  Vip. 

§  I.  Coitzrronz:  di  stampa  vecchia.  Nome 
che  si  dà  per  ischcrno  ad  uom  che  vuol  sem- 
pre criticare  ogni  cosa  ,  e  male  a  proposito  . 

S  2.  Correttore:  per  quel  Sacerdnte ,  che 
nelle  Congregazioni  de'  Ittici ,  o  Compagnie  , 
aiutninislra  loro  i  Sagramenti  ;  e  invigila  sopra 
a'  linoni  costumi . 

CORRETTORI  A:  i.  f.  Uffizio  del  Corret- 
tore. 

COHRETfRlCE:  verb.  f.  di  Correttore,  e 
ificesi  (omun.  di  Colei  ,  che  voglia  seuipre 
Cen.Hurnre  figni  msa .   f^oce  di  regola. 

COUKtrrtaA.  V.  «  diCouLiione,  Cor- 
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reggimento  .  Quanto  tz'  due  luoghi  cmendat: , 
a  me  pare  che  le  corretture  di  Fosti  -t 
Sig.  sicno  certissime  .  Cas.  lett.  Questa  vom 
e  oggidì  inusitata  ,  e  ragion  vorrebbe  che  si 
conservasse  per  espimere  la  cosa  corretta  ,  e 
valersi  in  sua  vece  di  Correzione  per  L'  alvu 
di  correggere. 

CORREZIÓNE:  s.  f  Correctio .  Correg- 
gimemo,  Euiendizione,  Castigo.  La  mortife- 
ra pestilenza  da  giusta  ira  di  Dio  a  nostr.t 
correzione  mandala .  Bocc.  Introd.  Costitu- 
zioni imperiali  fatte  da  Giustiniano,  per 
CORREZIONE  di  quelle  che  erano   fitte  prima  . 

S  !•  Correzione:  dicesi  ancora  Di  qualun- 
que cosa  che  si  riduca  di  cattivo  in  buono 
slato.  Correzione  del  sangue.  Red.  cons. 

S  2.  Correzione:  parlando  di  slampe,  è 
L'atto  di  corregger  le  bozze,  per  lor  via  ^W 
errori  del  compositore .  Fi  sarebb'  egli  per- 
sona abile  alla  correzione  per  la  lingua  e 
per  la  materia  ?  Vivian. 

§  3.  Correzioni  :  diconsi  ancora  i  Segni  m« 
desimi,  e  tulio  ciò  che  si    scrive    in  margine 
delle  bozze   e   d'  un   manoscritto   per  correg- 
gerli . 

5  4-  Correzione  degli  abusi:  vale  Riforma. 

CORUiiìO,  BA:  add.  Corrivo.  -  V.  Jz- 
zufflivasi  per  seguitarlo  il  popolo  coSAisu . 
Tac.  Dav. 

CORRIDÓIO:  s.  m.  Pergula.  Corridoi, 
Corriloie.  Andito  sopra  le  labbrichc  per' an- 
dar dall'una  parte  all'altra.  Ji  le  torri  mas- 
sicce injino  al  corridojo  de l  muro .  Slor.  IWiì. 
Montalb.  Con  una  volta  sopra  la  detta  via 
e  un  CORRIDOJO  sopra  la  detta  volta.  M.  Yill. 
-  V-  Corri<ioie. 

g  Corridojo  e  Corritojo:  in  Marineria  si 
dice  proprianfbute  Quel  ponte  che  resta  so- 
pra la  coperta. 

CORRIDÓRE:  s.  m.  Pergula.  Lo  «tesso 
che  Corridojo  ,•  e  non  che  degli  anditi  sopra  le 
liibbriche,  si  dice  anche  di  qualunque  altro 
simile,  tanto  fuori  che  dentro  agli  edihzj .  jlg- 
giungevisi  per  ammenda  gli  arconcelli  al 
CORRIDORE  di  sopra.  G.  Vili.  Ond'  ci  pel  coa- 
RiDORB  Là  dietro  alle  prigioni  affretta  il  pas~ 
so .  Buon.  Ficr.  IVel  palco  piano  di  S.  M, 
dell'orto ,  finto  di  pitture  un  corridore  di  cch- 
lonne  doppie  attorte  ,  le  quali  posando  SO" 
pra  certi  mensoloni ,  fanno  un  supetho  cor- 
ridore con  volta  a  crociera  intorno  intorno  . 
Vasar. 

ti  I.  In  Mannerìa ,  Architettura  militare ,  ec. 
vale  lo  8tes.so .  -  V.  Corridojo . 

S  a.  Girridorb:  Excursor .  Chi  fa  correrle; 
Scorridore  .  Scontrandoci  ne'  loro  corridori 
fummo  a  gran  risico  di  morte  Cron.  Veli, 
Come  i  primi  corridori  arrivarono  ,  diedero 
spazio  alle  Icffiom  di  ^lufjncrli.  J*Qìx,\xoin.iU. 
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§  3.  CoRRiDOBE  -.  al  Giuoco  tlel  Calcio ,  di- 
cesi di  Coloro  che  corrono  per  dare  con  forza 
alla  palla.  Uscendo  la  juiìla  daf^li  steccati, 
portala  dalla  fiiiin  de'  corktdoui  ,  rimettasi 
j'cr  terra  in  quel  luogo,  dond' ella  uscì ,  ec 
tillora  i  CORRIDORI  tornino  dentro  agli  scon- 
cialori .  Disc.  Calo. 

g  4.  Corridore  :  si  dice  pure  a  Persona  ve- 
loce jil  corso,  e  per  lo  più  a  quelli  che  cor- 
rono il  palio.  E  ben  è  corridcir  chi  da  lei 
ftigse .  Ar.  Fur.  Ordinarono  che  si  corresse 
un  jxdio  .  .  .  a  ]>iè  j  tenendosi  al  duomo  e  mo- 
fendosi  i  corridori  di  fuori  della  porta  di 
S.  P.   Galtolmo.  M.  Vili. 

^  5.  Talvolta  vai  semplicemente  Chrallo. 
i/*coRRiDOR  che  in  sua  balìa  la  porta.  Tas. 
(jeriis. 

♦j  6.  Corridore:  è  anche  add.  Clre  corre, 
Aihì  al  corso.  Fu  preso  il  cervo  da  un  can 
cofiRiDORE .  -  E  chi  non  ehhe  il  ctn'al  co«m- 
»OBK  Fu  spento  .  Beru.  Ori. 

CORRI DOllÈTTO:  s.  m.  Dim.  di  Corridore. 
Piccolo  corridojo.  Baldin.  Drc. 

CORRIERA:  f.  di  Corriere  ed  è  voce  usata 
solamente  in  l'orza  d'adJ.  —  V.  Corriere. 
"    CORRIÈRE:    >  s.  m.  Cursor.   Colui    che 

CORRI  E  HO  :  S  porta  le  lettere,  correndo 
por  le  poste.  -  V.  Messo j  Mcssnggiere  ,  Man-. 
(t.jlo,  Postiere,  Valigino.  Orlando,  poicli' è 
pirlito  il  CORRIERE  O'  Angelica,  gli  par  d"  es- 
.V, T  sicuro  ,  Ar.  Fur. 
~^  I.  E  per  siaiil.  Cokricre  alato:  vale  An- 

giUO  . 

g  2.  Corriere  :  per  La  posta  ,  dicono  al- 
o  ini  abusivamente,  ma  non  sono  da  imitare. 
/:'  giunto  il  corriere  di  Milano  ,  di  Geno\'a 
ma  non  ho  avuto  lettere,  e  simili  altri  modi . 

§  3.  Corriere,  e  corriera:  usasi  pure  in 
toi*za  d'  add.  onde  in  Marineria  dicesi  Fregata, 
naK'e  corrii-ra  Quella  che  porta  i  dispacci . 

C  4-  Colombo  CORRIERE  ,  o  messaggiere  : 
Columba  tabellarla.  Specie  di  colombo  cosi 
flotto  ,  perchè  trasportato  in  altro  luogo  ,  ed 
jiltaccatagli  una  lettera  sotto  l'ala,  lascialo  in 
libertà,  ritorna  al  suo  nido  ,  dove  vien  ricolta 
1.1  lettera,  servendo  in  t.l  guisa  da  corriere 
speditissimo .  Sono  rinomati  i  colombi  goruieki 
<f  Jlessandrrtta  e  d' Alcppo . 

CORRIGiBILE:  add.  d'ogni  g.  Emenda- 
liilis.  Atto  ad  esser  corretto,-  Emendabile. 
Che  cosa  vuol  ella  eh'  io  trovi  da  correggere 
e  da  riformare  in  un'  opera  co.^ì  pulita  ?  . .  . 
non  mi  è  stato  possibile  trovarci  cosa  ve- 
runa CORRIGIBILE.  Red.  lett. 

CORRI3IÈ\TO  :  s.  m  Cursus.  La  facoltà 
di  currtre;  L'atto,  il  Moto  di  chi  corre. 
Pregava  le  gambe  che  il  portassero  via  ;  ma' 
le   lunghe    m'-nn    negavano    alle   gambe   il 

CORRIHEVTO  .    F.)\.    es 

g  I.  CoRMMENTO  :    p;.rlanilo.si     di    c^.»va!li.  o 


simili ,  talvolta  Tale  Carriera  .  Avea  testificato 
il  coRRiMENTO  degr  iiulonuti  giovenchi .  Cap. 
Impr.  prol. 

^  2.  CoRRiMENTO  "  prr  Trapassameuto  ,  Corso 
del  tempo  ,  del  veiHo  o  altro  ,  ce.  cui  si  possa 
appropriare  1'  atto  o  l' effetto  del  correre  ,  Rag- 
guarda  la  rattezza  e  H  corrimento  del  tem- 
po.  Scn.  Pist.  Da  un  luogo  di  mare  perico- 
loso per  lo  CORRIMENTO  di  molti  venti ,  traenti 
da  diversi  luoghi  .  Com.  Inf 

CORRlSPOlXDÈME:  s.  m.  I  fliercanti 
chiamano  Coirispondenti  Coloro  co' quali  souo 
solili  di  tenere  comuiercio  di  lettere,  e  uego- 
ziare. 

CORRISPONDÈNTE:  ndd.  d' ogni  g.  J{t- 
spondens  .  Cìw.  corrisponde;  Che  Ila  propor- 
zione ,  Convenienza  ;  Rispondente,  Propoizi»- 
nalo.  Congruente,  Condecente,  Conforme.  Dal- 
l'altro  l.'to  lidia  riva  del  fiume ,  non  fos- 
sono  coRMSPONDRNTi  a  quelli  della  prima 
ripa.  Vit.  SS.  1?iid.  Non  avendo  trovato  den- 
tro effetti  coRRispoNDE.VTi  a' suoi  pensieri. 
Guicc.  stor. 

CORRISPONDENTEMENTE:  avv.  Con- 
grucntrr  .  Con  corrispondeu/a  . 

CORRlSPONDENTiSSIMO,  MA:  add.  sup. 
di  Corrispondente.  Segner.  Concord. 

CORRISPONDÈNZA:  s.  f.  Congruenlin  . 
Il  corrispondere  ,  Conformila,  Accordo  tra  due 
persone  o  tra  due  cose  .  Tra  esse  (  pietre  ) 
ed  il  veleno  vi  sia  un  non  so  che  di  corri- 
spondenza. Red.  esp.  nat.  Corrispondenza 
delle  parti.  Corrispondenza  delle  persone. 
Convenienza  ,  Congruenza  ,  GonCicenza  ,  Pro- 
porzione .  —  V.  Allìnilà. 

CORRISPÒNDKRE:  v.  n.  Congruere ,  ri- 
spondere .  Confarsi ,  Aver  proporzione  ,  Con- 
venienza ,  Convenire,  Adattarsi^  Rispondere. 
-  V.  Confare.  La  grandezza  .  .  .  proporziona- 
tamente corrisponda  alla  misura  delle  terre , 
che  si  deano  lavorare.  Cresc. 

5.  Corrispondere:  per  Compensare,  Con- 
traccambiare, Fare  relativamente  dal  canto.«uo 
ciò  che  SI  dee  ,  per  sod  listare  rispettivamente 
in  quanto  a  sé,  coU' opere  o  cogli  alTctli.  iVo/i 
era  meno  in  grado  di  poter  corrispondekk 
agi'  impegni  clie  porta  pei-  lei  il  trattato .  - 
Non  pub  negarsi  die  nella  sua  presente  si- 
tuazione ei  non  sia  per  avere  in  oggi  il  modo 
di  coBKisroNDERB  ai  concordati  con  tanto  suo 
minor  incomodo,  ec.  -  In  difetto  di  poter 
pf-r  ora  corrispondere  ,  gli  confesso  e  di  hiton. 
c.tore,ec.  I\i   gal.  lett.  -  V.  Contraccambiare  . 

COR  RI  SPONSALE.-  add  e  s.  m.  e  f.  T. 
de'  Legali  .  Che  è  reciprocamente  mallevadore 
in  .solido  con  altri.  -  V.  Socio  .  Risponsablle  . 
CORRITOJO:  s.  m.  Corridojo.  V. 
COKRlTÒilE  :  verb.  m  Curio/-.  Che  corre  . 
Di  quelli  a  gravi  ed  alti ,  umili  ,  e  molli 
C.)r.:uTya  d'ogni  arringo-  Buon.  Fier. 
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^♦'■k  Cotti  iv'EE  ;  i>er  Coniiiore,  Scoriivijic. 
oi  /hcevano  ...  picLÌole  bai  taglie  da'  coiuuxori 
c'cf-H  oit: .  Prlr.  uom.  ili 

tomilTiliCL::  \eih.  f.  Che  corre.  Della 
innunzi  cjr.j;iTi;icE  nu\-cJla.  G.  Vili. 

*\.  CoBBiTiucE  //o//w//n  ;  (icUo  poclicanicule 
della  Lima,  che  fa  la  sua  carriera  di  u  Kle  . 
•Soj>riiinlcii(lenle  ai  l/iesi  ,  coreituce  uolltir- 
ìia ,  in  aere  errunie ,  .  .  CurjiiTJiiCE  a  spira . 
';>alv.  imi.  Orf. 

COURÌVO  ,  TA:  add.  Crednlus .  Che  corre 
•\.  credere  sciua  disamiiin,  Legijifro  ,  Semplice , 
Credulo  ,  Volubile  .  -  V.  A-vanoUi) ,  Dorgolo  , 
-(Uovozugo.  Totulo ,  e  coBiiivo  si  jiossoii  dir 
.sinonimi,  ÌMiu.  Maini.  /  Piltn:;r>rici  coBiin  i 
id  credere  y  si  dcHero  iid  ijilendcrc ,  ce.  l\vd. 
Vip.  Il  j'opolo ,  non  mcn  coiijtivo,  tn  (jiic 
idiomi  d^ altro  non  ragionava.  Tao.  IXi'y. 

CORRO ;.01V\ME:  add.  d'ogni^  Cor- 
roborans.  Clic  corrobora.  J\o«  rlcffcno  r/itella 
irazin  co£Koltoi'.A^T£ .  Sega.  Crisi,  iuilr.  —  Y. 
Corroliorare  . 

CORRODORÀRE:  v.  a.  Corroborare  .  Dar 
forza  ,  Fortiiiciire  ,  Rinvigorire  il  corpo  aui- 
luale  o  alcune  delle  sue  parli ,  e  dioesi  priu- 
cipalnieale  doU'uouio  .  Prima  si  nutre  scmpli- 
cemcnlc  jicr  non  morire  j  j>oi  iiulrilo  si  cor- 
r.oBosA  , /;o:  courobokato  si  perfeziona.  Se- 
gaer.  àlauu.  QiiesC  acqua  del  tiHuccio  j>o~ 
irebbe  infili  li  bdir.::ntc  coRnonoRAHK  o  forli^ 
Jicarc  lo  stomaco .  Red.  cons.  Ci()  serre , 
itjuta  y  ce.  a  coKnoDORAR  la  vista,  il  ccre- 
bro ,  ce.  "  y.  AlForzare  ,  Riulìaucarc  ,  Rin- 
gagliardire . 

^  Corroborare  :  figur.  Dare  maggior  forza  j 
ÀTvalorare  ,  Convaliilare  ;  e  di<;csi  non  meno 
delle  cose  morali  che  delle  inleilcltuali.  Avrei 
ijucsta  vauilade  afigiunla  per  f  altre  nuùi- 
Ifuitadi  corrobora  KB.  Tac.  Dav.  L' iificio  di 
tiucìli  Anf^ioli  si  e  di  con/orlare  e  corrodo- 
MAKL  coloro  che  s'  affaticano  nella  battaglia 
spirituale .  Coiu.  Par. 

CORROLORATiVO,  VA:  add.  Corrobo- 
vans .  Allo  a  corroborare .  Usasi  anche  in  forza 
di  itust.  Slaggior  corbobuaativu  di  questo 
non  .vi  trova.  Rc*l.  IclL 

CORRORORATO  ,  TA:  »dd.  da  Corrobo- 
rare .  V. 

CORRODOR.VrÒRE  :  vcrb.  tn.  Corrobo- 
rans  .  Che  corrobora  ,  O>rrolx>raule .  yoce 
di  regola .  —  V.  Corroboralricc . 

CORROIKDRATRiCE:  vcrb.  f.  Che  corro- 
Ixra  .     .S'cgnrr .    Panre, 

CORR(JliORAZIÒ.NE:  s.  f.  Il  corrobora- 
re. Aggingnendo  per  nuiggior  corrobohazio- 
Ife,  ec.  la  »nxcrizinne  di  Francesco .  Ouicstor. 
CORRODflNTE:  add.  d'ogni  j?.  Che  cor- 
rode ;  Cono»ivo.  l  fermenti  dell'  utero  acqui- 
Mtano  natura  vitrinlatn  .  o  analuna  al i  acqua 
forte   COARObLNVI  .  UcU.   cuiu. 


CORRÓDERE  :  v.  a.  Corrodere  .  Rodere  , 
Scioglici  e  la  conlinuilà  delle  parli  de'  corpi , 
e  consumarli  a  poco  a  poco .  Diccsi  per  lo 
più  «lugli  umori  iiialigiii ,  dell'  ncque  lorli  e 
simili;  che  hanno  una  ccrlii  acrimonia  o  qua- 
lilit  caustica  die  cunsiima  e  «lisUuggc  lo  carni , 
i  mclalli  e  .simili.  —  V.  Corrodcnlo.  La  sua 
polvere  (  dell'  arislologia  )  la  carne  corrode 
nella  ferita  .  Crcsc.  -  V-  Sìorsccchiarc  ,  Li- 
mare . 

JJ.  CoRRODsnsi  :  n.  p.  vale  lo  stesso .  //  modo 
de' denti  si  dee  osservare  ,    e     se    alcuni    di 
loro  si  muovono  ,  e  si  corrodono  .  Volg.  Ras. 
CORRODLMÈATO:  s.    m.   Rosio .    Corro- 
sione .  ^ 

CORROMPÈ>TE  :  add  d' ogni  g.  Corruvi- 
pens .  Che  (-orrdinpe  . 

CORRÒ  Jl  PERE:  V.  a.  Corrumpcrc  .  Gua- 
stare, Contaminare,  Alu-rare  ,  Viziare,  Pu- 
trefare ;  ed  usasi  anche  nel  ncutr.  e  nel  neutr. 
pass.  Crebbe  tunto  la  j>eslilcnza  ,  die  vi  .■■i 
coRROi'PE  l'aria.  G.  Vili.  Al  fico  annestaci 
di  fresco  l'acqua  è  nimica;  imjiciocchè  l 
tenero  e  giovane  tosto  curromi'e  e'nfraci- 
da .  Cresc.  Quella  con  poche  cose  soddisfii 
alla  natura  ,  questa  con  la  moltitudine  la 
CORROMPE.  Rocc.  lelt.  Corrompe  la  materia 
delle  piante  come  degli  animali.  Creso,  . 

^5  1.  CoiiROMPicr.E  :  figur.  parlando  di  cose 
morali,  vale  Dej)ravare;  Far  diventare  cattivo 
il  buono.  Corrotta,  e  scellerata  vita.  -  Jn- 
tcmione ,  massima  ,  natura  corrotta  .  -  Affèt- 
to ,  secolo  corrotto.  -  Quando  il  }>rincipc 
corrompe  la  giustizia,  il  quale  è  posto  gtutr- 
diano  della  giustizia  .  Ulacslruz.  Corromi-ere 
la  mia  legittima  fede  del  matrimonio .  Ovid. 
pisi.  Qtial  luogo  potrà  essere  costante ,  o 
sicuro  da  non  corromi-ere,  se  la  santitaih 
da  non  corrompere,  si  corrompe.^  Guld.  G. 
CoKRDMrERB  i  buoni  costumi  della  itostra  ca- 
sa .  -  Se'  tu  venuto  per  corromi-krk  la  nòstra 
oncstade .  Ovid.  Pisi.  (Quinto  il  del  cuopre 
il  tempo  alftn  corrompe  .  ikliinc.  son. 

§  'j.  Co»bo«pkrb  :  per  Violare,  Spulcelferc  ; 
Torre  la  virginitit.  Amon  fgìiuol  di  ^^f'dd 
la  sua  sirocchia  corrompeo.  Esp.  P.  N.  Chi 
CORROMPE  la  vergine  ,  e  poi  la  toglie  per  mo- 
glie ,  puolc  esser  promosso  agli  Ordini  poi  ? 
Milcsirnzs. 

f,  5.  Per  mei.  Corrompere  n/cu/»o,  vale  In- 
durlo cou  donativi  o  con  mezà  simili ,  a  lare 
a  tuo  prò  quello  che  non  conviene  .  Subor- 
nare. Con  moneta  la  guardia  coBuoMPO^o.  - 
Con  grande  ingegno  corr^pposo  coloro  che 
li  guardavano.  Rocc  uov.  ConnoMPtRE  un 
giudice .  -  Corrompere  trstitnonj ,  cc.^ 

♦;  4:  CuDBOMPr.RE,  in  sit;n.  ali.  e  Conaou- 
PRRSi ,  n.  p.  anche  senza  le  particelle  l\li  ,  Si, 
Ti  esiircwc  ,  Spargere  il  seme  dell'  animalv  . 
H'I  minor  tra' peccati  contro  a  natura  si  è 
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la  mollìzia,  quando  smzn  plncere  tnsictne 
CORROMPE  l'uno  Viiltro.  Miii'siru/z.  //  sito 
*e«?e,  (della  \ai\.\.\\^H)  dato  a  bere  ^  soccorre  a 
coloro  che  spesso  si  cobromiono  .  Cresc.  In- 
cifalo  a  libidine  ,  e  quasi  presso  a  cobrom- 
pt  RE  ,  ec-  mordendosi  la  litif^ua  si  la  precise  . 
Yil.  SS.  PP.  .  ^      ,, 

§  5.  CmiROMPERE  :  diccsi  altresì  della  fivella  . 
f^oce  CORROTTA  di(l  Lutino  ,  dall'  Ititi  inno  ,  re. 
-  Ln  favella  scorri  i'I'e  .- V.  Corrollaincute. 

COUROMPÈVOLi:  :  »dd.  d'ogni  g.  Car- 
ruptibilis .  Allo  a  cnnoiii|)crsi  o  «d  esser  cor- 
rotto .  Annienti  CoRROMi'tvoLi .  -  V.  Corrut- 

'  Cpill^OMPI^lÈNTO  :  s.  in.  Corruzione.  V. 

COlUlO.UPriÒIll':  :  verb.  in,  Ccrruplor . 
Clu'  r.'rroinpc.  Corniltore. 

COUROMPITRiCELVcrh.  f.  Corruptrix . 
Clie  ccirronijic  .  yJbbnniinarc  quella  si  dee 
conte  coRROMriTRKE  della  più  bella  e  divina 
cosa  che  jjossei^i^Jùanio  .  Sa'vin.  disc. 

COlUVOSiÒMv  s.  f.  Curros.'o.  L'alto  e 
1'  t'IFcUo  di  ciò  clic  corrode.  Rodiiiienlo  ,  Cor- 
rodimenlo  .  Jisce  il  sangue  p:r  ulcerazione 
e  CORROSIONE  della  vena.  Volg.  Mcs.  Alcuna 
volta  sono  impedite  da  cokrosio.'*  d'  ani- 
ntaii .  Cr. 

g.  Corrosione  :  T.  Idraulico.  Rosa,  e  più, 
cotniineioente  ,  Lumitn .  V- 

CORROSIVO,  VA:  add.  Corrosivns  .  Che 
corrode .  Sana  le  piaghe  e  V  ulcerazioni  cor- 
liosiVE .  Cr.  7/  anglici/ lo  diajinico  ^iova  alle 
piaghe  CORROSIVE.  Volg  JMcs.  La  polveri  co- 
sireLtive ,  C  incarnalive  e  le  corrosive  .  Ricclt. 
Fior. 

g.  Corrosivo  :  in  forza  di  sost.  v:de  Medi- 
camento che  corrode  le  carni,  a  cui  è  applicato. 
//  soliinato ,  V  ui-senico  e  simili  coi.nosivi . 
Red.  csp.  nal.  Corrosivi  . . .  per  consumare 
le  ci.llisi!à% 

CORRÓSO,  SA:  add.  da  Corrodere.  Tron- 
chi Aspì-i  ,  e  CORROSI  dell'  antiche  querce  . 
Rnc.  Ap. 

g.  Corroso  :  T.  Botanico.  Aggiunto  delle  fo- 
glie sinuose ,  che  hanno  ne' loro  lembi  altri 
seni  più  piccoli .  Il  cardo  Santamaria  e  l  u,iu- 
sqtiiamo  aureo  hanno  le  foglie  corrose  ,  o 
sinuiite. 

COIIROTTAMÈNTE  :  avv.  Corrupte .  Per 
corruzione .  Con  corruzione  .  Alla  fonte  ri- 
mase il  nome  di  Itimaslo ,  che  oggi  i  pae- 
sani CORROTTA MENTK  cluamano  Rimaggio  .Y\v. 
disc. 

CORROTTI  RI  LE  :  add.  Corruttibile.  V. 

CORROTTkSSlMAlMÈiVTE;  avv.  Sup,  di 
Corrottammlc .  Salvin.  disc. 

CORROTTISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Corrotto  . 

CORRÓTTO:  s.  m.  Pianto  che  si  fi  a' 
morti k  Ft^ seppellito  alla  Chiesa  diSan  Fran- 


Cesco  in  Padova  con  gran  corrotto.  (>.  V.H. 
Mentre  il  corrotto  gì  andissimo  si  faceva, 
il  buono  M( '..'(>  in  casa  cui  morto  era  ,  dis.ss . 
Rocc.  uov.  i^  io  comincio    il    corrotto,     l  :. 

§  f.  Corrotto:  per  Dolore,  o  Pnnlo  ge- 
neralineiUe .  Come  mio  padre  e  niadi  i  .  ■  ■ 
istavaiio  in  gre.nde  pianto  e  corrotto  per 
me  .   Vii.  SS.  PP. 

g  Q  Fare  corrotto:  vale  Piangere,  Far 
pianto.     ^ 

COPvROTTO,  TA:  add.  da  Ccrroirpcre  . 
Guasto  ,  Coiitaininiito  ,  Infetto,-  e  si  dice  co'i 
dell'  animo  ,  come  del  corpo.  Prima  col  puz- 
zo ile' l or  corpi  corrotti.  Hocc.  Inlrod.  i'aw- 
giic  corrotto.  L^^b.  JSon  senza  gran    vergo- 

5na  de'  corrotti  e  vitiijicrcvoli  costumi . 
occ.  nov.  Ne' lor  diletti,  anzi  appetiti  coji- 
hotti  stiinilosi .  P.occ.  nov.  Che  corre  al  len 
con  ordine  corrotto  .  Daiit.  Pin  g.  l'oteinlosi 
catuno  dolere  con  ragirre  in  si  della  coa- 
rott*  fette  .  M.  Vili.  Corrotti  costumi.  - 
J'estinionj  cor.R' rri .  -  V.  il  Verbo. 

5  1.  Per  Violiìlo,  Contrario  di  Vergine.  Poi' 
chi  coiiuoTTA  conoùis  ec.  Bore.  nov.  Che  saiìt 
di  colili,  che  crede  fare  matrimonio  colici 
vergine,  e  contn  e  cibila  corrotta  PMncsWnzz. 

^\  a.  In  mia  corrotti  voce  rispose.    Ro<c. 
L.ib.  c'oè  Do'oros.i,    Rotta   dal   pianto,  Alle 
rat:«  per  corrotti  . 

CO  lì  ROTTO  r.K.  V.  Ccrrultore. 

CORR  UCCIÀU.SC  :  n.  n.  Irasri .  A.lli  ars. 
Sdegnarsi,  Incollerirsi  ,  Cruccia r.-i  .  (^ui  ndo 
Dio  si  coRRccf.u  al  Menda ,  egli  mamla  li 
rei  angeli  in  vemletla .  T<s.  Br.  Messere , 
io  li  lodo  ,  che  mi  ti  coRRtc(  usti  .  Cava'c. 
nied.  cuor.  -  V.  Adirrnsi .  Ir.i  . 

C0RR.t:CCIATA3iì:i\TE  :  nvy.  Con  cor- 
ruccio .  Mi  r. prese  CORBUCCIATA.MtNTU  .  lìut. 
Inf. 

CORRUCCJATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 

CoiTUf.-i.itO  . 

c:ORRLCCI\TO,  TV  :  odi.  da  Corrue - 
ci:ire  .  Moili .  .  .  che  fa  V  uomo  quanilo  è  cor- 
acc  IATO     B  t.  luf. 

CORRÙCCIO:  sm.  Ira.  Cruccio.  Inginii^i 
da  COR n UCCI o  ,  e  non  da  scherzo  .  Petr. 

5  I.  Diccsi  in  pror.  Corri  ccio  di  f ratei' i 
Fa  j  iti  che  due  Jlngclli ,  per  r.'.pnnicre  ,  eli  s 
li'odio  fi  j'  parenti  stretti  b  più  fiero  d'  ogni 
altro .  Serd.  Prov. 

^  2.  Ab: lo  da  coRRnccio  :  dicono  oggidì  al- 
cuni per  Bruno;  Abito  da  hiUo  .  Porre  cor- 
ruc'io. 

COi\RUCCrOSAMÌ::>'TE  :  avr.  Con  corrur- 
cio  ,   (  .riTciosioiciiie  . 

CORUUCCKkS:)  ,  SA:  add.  Iracundi.s . 
Iracondo,  Sdegnoso,  Cru'cioso  . 

CORRUG.VRE:  v.  a.  Voc.  Tvii.  che  s'uc^i 
ci.«  vaj^Ii.iAa  ,  ,s;)ee!Hlinenle  dj' Alcjdi.j  .  e  va.'e 
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increspare ,  Aggriuz-»re  .  Potendosi  sperare 
l'he  questo  sia  per  corrugare  ie  emorroidi . 
Red.  leu. 

CORRUGATO ,  T.A.  :  add.  da  Corrugjire . 

CORRUGATÓRE  :  s_  m.  T.  Auaiomico . 
Nome  d'un  muscolo,  il  qiiiile  Scorciandosi 
viene    ad  increspare  ^    ed    elevar  le   supràcci- 

^"C0RRUGAZIÒ]\E:  s.  f.  Cormgatio.  T. 
Dottrinale .  Increspamento ,  Raggrinzamento . 
Ruvida  coRRrc AZIONE  de'  panni  lavati  con 
tacque  crude . 

GORRUMPENTE.  -  V-  e  scrivi  Corrom- 
pente .  FP  non  5'  è  dispartito  dalla  caduta  j 
né  dal  leone  cobri-mpe^^tk  ,  cioè  dal  demonio 
della  superbia .  ColL  Ab.  Isac. 

CORRUSCANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  cor- 
1  usca  .  Sannaz.  J£gl. 

CORRUSC.\RÈ:  t.  n.  Voc  Lat.  Propria- 
mente  Balenare,  Lampeggiare  .  Pere/»' «j  eoa- 
RPSCA  siccome  tu  ridi.  Dant  Par.  -  V.  Cor- 
ruscazione . 

CORRUSCAZIÓNE:  s.  f.  Voc.  Lat.  Coru- 
scatio.  Balenamento,  Lampeggiamento,  e  Splen- 
dor grande  e  repentino,  come  di  lampo.  / 
moni,  te  spaventevoli  coBBuscAaiosi .  Boce. 
Fdoc. 

§.  CoRKcscAzioNB  :  1*  USÒ  DaDt.  figuF,  nel 
fuo  Convivio  dicendo:  £  die  é  riaere,  se 
non  una  corruscazione  della  dilettazione 
dell'  anima ,  cioè  un  lume  apparente  di  fuo- 
ri ;  il  che  corrispond>j  quasi  all'  2^lat  de  rire 
de'  Francesi . 

CORRUSCO ,  CA  :  add.  Coruscus .  Risplen- 
dente ,  Fiammeggiante  ;  ma  è  voce  troppo 
!atln:i    e  dj    sriii tarsi .  Baleno  che    corrcsc*. 

CORRUTTÈLA:  a.  f  Corrompimenlo,  Cor- 
rHcione.  Disfacimento  e  corruttela  della  so- 
stanza dell'  osso  .  -  Evitar  la  cobrcttela  del 
sangue.  Red.  cons. 

t)  I.  Diccsi  anche  in  Morale,  per  Corru- 
zione de' buoni  costumi,  Depravazione.  Es- 
tendo nato  in  tanta  corri'ttel*  di  secolo . 
^cgr.  Fior.  Art.  guerr.  Solo  essi  sono  la  cor- 
RCTTELA  del  tuo  Re.  Id.  cioè  i  Currumpitori , 
Seduttori . 

S  3.  Yale  ancora  Mal  eMmpio  ,  Scandalo , 
MÌ«£atto  .  Vizio,  Malvagità.  Assai  è  efili  per 
molti  adultcrj  e  per  altre  cobiuttili  infama- 
to. Fir.  As 

CORRUTTÈVOLE.-V.  e  «orivi  CorrutU- 
liile. 

CORRUTTÌBILE  :  «dd.  d'ogni  g.  Atto  a 
corrompersi.  Corruttibils  ancora  ad  im- 
mortale Secolo  andò.  Dant.  Inf.  Per  sanare 
1  coiRCTTiBiLi  corpi  quelle  amare  cose  non 
solamente  ti  sostengono .  I^ab.  JVon  si  con- 
fir  ne  avere  studio  e  appetito  di  cose  brutali  e 
coMOTTiBiM.  Cavale.  rrulU  liog  II  suo  oppo- 
Mo  è  locorruUibiU . 


'%.  Parlandosi  di  Persona ,  vale  Facile  a  la- 
sciarsi corrompere  . 

CORRUTTlBl[J.SSLMO,  MA:  a.ld.  .snp. 
rfi  Corrullibile .  Usano  cibi  corruttibilissimi 
nello  stomaco.  Lihr.  ciir.  malatt. 

CORRUTTllULi  r;v  ,  COURUTTIBILI- 
TIDE,  CORllUTTIBILITÀTE:  s.  f.  Cor- 
ruptela.  Astratto  di  Corrnltibile .  Le  condi- 
zioni contrarie  di  pravità,  leggerezza ,  cor- 
unTTiBiLiTi ,  ec.  Gal.  SisL  -  V.  Corrotta- 
mente . 

CORRUTTÌVO,  VA  :  add.  Atto  a  corrom- 
pere .  S:^^n.  anim.  Magai,  tett. 

CORRUTTÓRE:  v.  m.  Corrompitore,  uè- 
spettando  ,  e  invitando  li  tuoi  corkuttoiii  .  S. 
Grisost.  JVoi  siamo  stati  corruttori  di  veri- 
tà .  Mor    S    Grcg. 

CORRUTTÙIÌA:  ».  f.  -  V.  e  dì  Corruzio- 
ne. //  tuo  capo  è  senza  ninna  corruxtura  . 
Libr.  Op.  div.  Tratt.  F.  G.  Marign. 

COUKUZÌÒ>E:  s.  f.  Il  corrompersi , Piur«- 
fazioiie.  CoRRuzioxB  è  qua IV  opera  di  natura 
per  cui  tutte  le  cose  sono  menate  ajinimen- 
to .  Tei.  Br.  Corri  ziONE  e  gene/azione  dell» 
cose  .  Cresc.  Mossi  non  meno  da  tema ,  che 
la  coRiuzioNU  de' morti  non  gli  o(f'endcsse . 
Bocc.  Introd.  Perchè ,  se  ciò ,  che  ho  dello  è 
stalo  vero  ,  Esser  dovrian  da  corkuzion  si- 
cure .  Dant.  Par. 

S  I.  fienile  a  cojirwzIonk  :  vale  Corrom- 
persi ,  Guastarsi.  /,'  acqua  ,  e  la  terra  ,  e  tutte 
lor  misture  f^enire  a  corruzione  ,  e  durar 
poco  .  Dant.   Par. 

5  a.  Corrtzionb:  per  met.  Cambiamento  (ti 
l)eiie  ili  mule ,  J)epravuz one  d' una  per.sonii 
o  d'una  cosa.  L" originaria  coaruzionk  con- 
traria all'  originale  giusta  va  .  Passav.  Sog- 
giogando la  scurità  della  nostra  corruzionb, 
noi  ci  accosliaino  co'  raggi  delta  discrezione 
a  que'  superni  spirili  .  Rlor    S    Grog 

^;  3-  Corrizione;  per  Violiizlone ,  Rollnra  . 
Elle  san  tutte  caste  e  vergini  (  le  pecihie  ) 
e  sanza  nulla  coRRr/r>NE  di  lor  corpo  di 
lussuria.  Tes.  Br.  A'  Fiorentini  era  lecito  di 
così  fare  sanca  corui'i-.ionk  di  pare,  M    Vili. 

y  .{.  Conni  ziour:  per  S. ibernazione ,  il  Cor- 
rompere, Indurre,  Si;durrc.  Non  ha  fante  y 
nèj'amiglio  ,  che  non  tremi  di  lei,  in  nuuUt 
che  non  c'è  luogo  di  alcuna  corroziomì. 
Segr.  Fior.  Mandi*. 

;;  .5.  CoRRUziov*  ;  per  liO  corronrpcr»!  n  li- 
bidine. Vinse  lo  disordinato  diletto  ,  ehe  g.à 
sentili,  e  srndo  pressa  a  conni/zioNB  </i  co/y»o  , 
rimase  vincitore  ■   V  l    SS.  PP. 

CORSA:  s.  i.  Cursus.  Corrimento ,  Mnvi- 
raenlo  impetuoso  .  /  Fiamniinghi  affanni- fi 
per  la  corsa  ,  tv.  non  'i  ptilcron  seuuirc ,  M. 
Vili. 

*l  t.  Cor**:  per  ('or«o .  Che  d'està  vita 
finirò  lu   cuRSA.  -  Oiuf^mindo   a   una    gran 
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^rt7zn  misesi  a  corsa  ,  ec.  ed  essi  trttrìparo . 
Fav.  Esop. 

§  •}..  Dare  ìuin  coksa.:  vale  Correre  solleci- 
tamente senza  ierniursi . 

5  3.  Dare  iiiki  torsà  Jtno  in  un  luogo: 
vale  Anelarvi  correndo  . 

S  4-  Da'-e  una  coesa  a  uno  :  vale  Farlo 
corrercre . 

^  5.  A  COESA  :  posto  avveri»,  vale  Furiosa- 
niente  correndo .  A  coksa  coìl'  elmo  in  testa 
e  colla  lancia  abbassata  si  mosse  per  fedir 
Messer  Gianni.  G.  Vili-  Marcio  «corsa  ver 
Biugnere  alla  sjircun'ista .  Tac.  Dav. 

g  6.  Corsa  ai  cavalli  :  Spettacolo  pnbbllco  ' 
di  più  cavalli  che  corrono  a  g;irn  per  vincere 
il  palio.  -  V.  Barberi,  Palio,  Cavallo  . 

COUS.VLE:  s.  m.  Pirata.  Corsaro,  Ladro- 
ne di  mare,  Pirata.  Una  galea  di  corsali 
sopravvenne .  -  Bc?icliò  il  suo  mestier  J'osse 
corsa i.n ,  si  dolse  della  malvagità  de^  coiiSA- 
w.  (E  diverso  dall' Armatole.  V.) 

§  I.  Dicesi  in  prov.  Andar  lia  consAiE^  e 
eoBSAi,E  ,  ovvero  3V«  corsale  e  corsale 
«071  si  guadagna  se  non  i  Inaili  voti  ;  e 
vogliono  Esser  tra  due  callivi ,  e  senza  van- 
taggio • 

§  2.  Dicesi  pnre  /corsali  si  nimicano,  ma 
lìon  si  danno ,  ed  nsa.si  por  nios'rare  Non 
esser  fra  alcuni  vera  inimicizia  ,  maHnia  .  Serd. 
Prov. 

§  3.  Corsali;:  oggidì  si  dice  d'  ima  Nave 
che  non  appurtiene  h1  .Sovrano,  ma  ad  mi 
particolnre  ,  che  in  lcni])o  di  guerra  ha  per- 
missione di  armare,  di  rombaltcre  e  prendere 
le  navi  de' nemici;  e  diccsi  Armatore  colui  a 
cui  essa  iiare  appartiene. 

CORSA LETIO:  s.  m.  Corazza  te,  più  pro- 
priamente, il  Corpo  dilla  corazza.- V.  UM>cr- 
J50.  Non  si  trovò  mai  fabbro  da  tanto  die 
fabbricar  sapesse  tni  coKSALtTTo  per  armar 
Ih  paura.  Cecch.  Esalt. 

CORS.VUK  ;  s.  ni.  Corsale .  V. 
CORSARÉSCO,   se  A:    add.    Di    Cors.ale . 
Morire  felicemente  avanti  di  proverà  le  ca- 
tene, avanti  di  vedere  la  corsa KtscA    schia- 
vitudine  .  Saly.  SeuoF. 

X0RSKGG1.4ME:  add.  d'ogni  g.  usalo  an- 
che in  forza  di  sost.  Che  corseggia  ,  Corsale  . 
Quando  terror  d^'  corseggiami  <iv,iri  Con 
poca  armata  darà  legge  ai  mari.  Cìiiabr.  fir. 
CORSEGGIARE:  v.  n.  Pn-afiram  faccre . 
And.ire  in  cwso  ;  Far  l'arte  del  corsale.  Fare 
il  cor.io.  Compcrlì  un  let:.nrtto  sottile  da  c^-».- 
SECGiARE.  Rocc.  iiov.  CoRsir.r.i AjDO  comincio 
a  costeggiare  la  Jìaiherin.  Bore.  nov.  Perciò 
non  lasriaron  la  guerra  ,  senza  il  ronlinuo 
coRXfcr.GiARE  per  mare  in  diverse  parli  del 
Mondo .  G.  Vili.  E  i  legni  loro  in  mar  fu- 
ron  tirati  Per  corseggiar  dintorno  f  ù¥e  vo- 
tigno .  TuseiU. 

^    Diz    Univ.  T.  IL 


5.  CouSF.r.RiAR  la  terra:  vale  Ctìrrere ,  Fa» 
corrf  rio  j  Dare  il  guasto. 

CORSEGGIATO ,  TA  :  add.  da  Corseg 
giare. 

CORSEGGIATÒRE :  verb.  m  Pirata.  OiCr 
corseggia;  Corsale.  Ella  fa ,  ce.  montare, 
sto  per  dire,  in  furore  ,  contro  alla  rabbia 
del  Titrchesco  importuno  stuolo  ,  contro  al 
predace  e  molesto  corseggi  atore  ,  e  contro  n 
nemici  del  Cristianesimo .  Pros.  Fior. 

CORSÈSCA  :  s.  f.  Arme  in  asta  da  lancia- 
re ,  con  ferro  in  cima  a  foggia  di  mandorla, 
come  il  dardo.  -  V-  Guerra,  Armi    antiche. 

CORSESC.\TA:  s.  f.  Colpo  di  corsesca ,  e 
la  Firila  clic  vieii  fatta  per  tal  coljio, 

CORSI à:  s.  f.  A^/tn»  deciirsus .  i/d  cojn^te 
dell'  acqua  de'  fiumi .  Di  Bla-^gio  i'unnù  le 
cheppie  contro  alla  corsia  .  lìeihuc, 

S  I.  Corsia:  dicesi  L<<  sp.17.io  vAto  nelle 
galee  ed  altre  navi,  per  camminar  da  poppa 
a  prua . 

g  2.  CoESU  :  dlcesi  p.nrimente  \A^  s|»;izio 
vóto  o  non  impacciato  noi  nuzzu  delle- iìUille, 
ne'  teatri  o  altri  luoglii  simili. 

§  3.  Corsia  dicosi  ancora  Quel  gros.'w  can- 
none delle  galee,  che  k  soti0  la  Corsia  da 
prua . 

g  4-  Corsie  :  cliiainano  i  co.stniltori  (luelle 
tavole  «lei  fasciame  delle  coverte  ,  le  quali  » 
ditìerenza  dell'  altre  che  solamonte  posano  , 
sono  incastrate  uc"b:igii  medosimi ,  e  sono  si- 
tuile accanto  a' boccaporti  ,  e  vicino  a' triu- 
carini,  per  maggiore  stabilità  e  collegamento 
delle  coverte . 

g  5.  Seconde  cok.sie  ;  chianiansi  alcune  volte 
Quelle  tavole  di  palco,  che  sono  iudeniale  e 
pongon.si  lungo  la  nave. 

5  <>.  CoR.siA  :  lugli  Spedali  di  Firenze  dicesì 
il  Quartiere,  ove  la  porla  o  iiigr«;ssu  dello 
Spedale.    , 

CORSIERE,  e  )  s.  in.  Aùjuus  cursorins  . 
CORS 1  ÈRO  :  <  Desinerò ,  Palali  ou»> .  No- 
bile, generoso  ,  animoso  ,  superbo  ,  Jcrvido  , 
rapido f  leggiero,  ubbidiente,  vchtcissi  10  c«fa- 
sitRB  .  -  fiile  venir  sopì  a  un  corsi er  nera 
un  caualicr  bruno.  Bo«c.  nov.  Pria  die  l 
Sole  Giiinita  li  .««o'ciRsirn  sott'  altra  stella. 
Dani.  Pmg.  De'  ivlunii  coiisitR  per  nulle 
fossf.  Poir.       , 

CORSIVAMENTE:  avv.  Cursiw  .  A  corsa 


Correndo,-  e  dicesi  por  lo  più  di  cosa  che  si 
faccia  senza  molla  roiisiJoiazioiie  .  Tutte  que-^' 
ste  co.sc  che  .ton  delle  da  lui  /)»•/•  .Superbia  f 
sfiììo  da  passarle  molto  coksivamknte  .  Rlor. 
S.   Grog. 

colisi VO,  VA:  add.  Currens.  Corronle  ; 
Che  corre.  Fiumi  corsivi  apfnè  di  ciascun, 
monte.-  Guai  è  die  riicnes'e  J.è  «ousivb 
onde  in  questo  amaro  fuma  ?  Fir.  Satch. 
nu».  -  Y.  Ac<pia. 
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§  I.  yersi  cofcsivi:  figur.  vafe  Versi  facili 
e  sciolti ,  contrario  di  Slcutati .  E  con  i-ersi 
cessivi  Salir  bello  e  soave t  e  vago  in  cima. 
£ureh.  Stile  corsivo  . 

^  1.  Carattere  corsivo:  dlcesi  Qwello  oh' 6 
più  atto  alla  velocità  dello  scrivere  ;  altre 
volte  detto  Caucelleresco . 

g  3.  Carattere  corsivo  :  dicono  gli  Stampa- 
tori Quello  che  è  simile  allo  scritto  ,  a  dilFe- 
reiiza  del  tondo.  Usasi  pure  ia  fona  di  sosL 
ali  csempj  in  questo  Dizionario  sono  slam- 
fiali  in  CORSIVO,  in  carattere  corsivo.  -  V. 
{stamperia  ,  Caratteri . 

;  CORSO  :  s:  m.  Cursus .  L'  atto ,  Il  moto 
tìccelleralo  di  chi  corre.  Corrinieuto,  Corsa. 
^  y.  Carriera,  Fuga  ,  Animali  ,  Gamtie  e 
riedi .  Vn  fren  che  di  suo  corso  indietro  il 
volga .  Petr.  sou.  «S'è  7  corso  rfe'  cavalli  per 
le  grida  È  concitato ,  ec.  Amin.  aut 

t;  I.  Corso:  si  dice  anche  Del  moto  oScor- 
limento  de'  iluidi  e  particolarmente  dell'  acque 
tlu'  Jiumi ,  torrenti ,  ruscelli  e  simili .  Corso 
tortuoso    di    un  fiume.  —  Descrive    li  fiumi 

"^tC Inferno  e  loro  corso.  Coni,  Iiif.  /  quali 
(  annuali  )  legavano  incontro  al  forte  corso 
iteli'  acqua .  Creso.  Errarono  il  passo  del 
/iiune  j  e'I  corso  delT acqua  tirò  molta  gente, 

'•  che  si  perderorio.  Vit.  Plut. 

^  g  1.  Corso:  Piratica.  Il  corseggiare.  Mise 
in  concio  d'' ar nutre  piìt  di  cento  ealee  di 
corso  sottili.  G-  Vili,  cioè  Veloci,   hpedite  a 

1  correre  i  mari.  //  quale,  come  io  vi  dissi  già, 
e  lui  e  me  ne  prese  in  cojiso .  Bocc  uov. 
jiicr  patc/iti  di  corso  . 

^  *J  5.  Andare  in  corso  :  Tale  Navigare  in- 
crociando qualclic  porto  per  predare  le  navi 
nemiche  die  possono  far  vela  da  quelle  par- 
ti.  -  V.  Corseggiare .  Pur  che  da  color  che 
vanno  in  corso  ,  Jo  non  sia  presa  e  poi  ven- 
duta schiava.  Ar.  Fur.  Andundo  in  corso 
eopra  i  Cati-lani  e  f^eneziani.  G.  VilL  JVè 
voglio  perciò  che  voi  crediate  che  noi  an- 
iliamo  lui  imbolare  ,  ma  noi  andiamo  in  cor- 
BO .  liocc.  Uov.  E  qui  i  dello  figur.  in  senti- 
mento equivoco . 

,  tj  4-  CuHso:  per  sìmil.  Spazio  decorso  o  da 
decorrere  .  Tu  Imi  fornito  il  tuo  uìmo  .  -  Nel 
COMO  de^  due  sussegiurn/i  giorni .  -  Se  fra 
t/uesta  corso  diri  la  vita  mortiti  e  ci  fosse  punto 

^\^  fermezza.  Vinc.  ìlari.  leti. 

,  S  5.  Cor«o:  per  Ordina.  E  dal  comò  mon- 
dano Pigliar  quel  che  possiano  .  l'runc.  IJ;<il). 
ijucllo  cfu:U  naturai  corso  tlelle  cn.ie  non 
mveva  potuto  con  piccoli  »  rari  danni  a^  stivj 
mostrare .  Bocc.  latrud.  Motte  arti  usò  per 
dovere  contro ,  al  «i»»o  della  natura  ,  disgra- 
vitlare .  Uocc.  uov.  St-gui:ntio  il  <.<>hs<»  ilei  la 
natura,  come  gli  al  In  nomini  funno.  \U>cc. 
nov.  Jn  slato  e  cuhmì  dei  iomunc  e  popolo 
Ut  Firenze.  G.  Vili' 
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§  6.  Corso:  per  Concorsa.  A  lui  jdoversì 
la  dieta  d' Italia  e  tanto  corso  di  provincia 
riserbare.  Tao.  Dav. 

*;  7.  Corso  :  per  Strada  ,  dove  si  corre  il 
palio .  La  granile  e  bella  torre  eh'  aveva  in 
sul  canto  di  mercato,  in  sul  amso  del  palio, 
la  quale  stringea  C  imjvdiva  la  via  del  coik- 
so .  M..  Vili. 

§  8.  Corso:  dlcesì  anche  il  Luogo,  dove 
passeggiano  le  maschere  il  carnevale,  ed  an- 
che le  carrozze  in  aldi  tempi.  3/ira  un  poco 
se  ha  forze  bastevoli ,  quando  si  tratti  di  to//i- 
mediCf  di  coRSij  di  spassi  in/imi.  Segner.  Alann. 

t'  p.  Corso  :  por  Nome  di  strade  particolari 
in  Firenze  e  nelle  altre  città.  Venne  pel  corso 
degli  Adimari  infno  a  San  Giovanni,  liocc. 
nov.  La  casa  d'  Agnol  Poni  nel  corso  de* 
tintori.  Varch.  stor. 

g  IO.  Corso  delle  Stelle:  vale  Lo  viaggio 
delle  Stelle . 

S  II.  Corso:  si  dice  altresì  Delle  moneto 
che  corrono  .  Che  la  moneta  di  poca  valenza 
Non  abbia  corso  nel  terreno  stallo .  Frane. 
Sacch.  rini.  Comperpndo  i  f  orini  100.  pre- 
stali al  comune ,  ce.  a5.  d"  oro  ,  o  piìi  0  meno  , 
come  era  il  corso  loro .  M.  Vili. 

g  la.  Aver  coi.so:  vale  Avere  spaccio,  Es- 
sere in  voga .  ' 

8  i5.  Fare  cosso,  o  i7  cosso:  vale  Corre- 
re ,  Scorrere . 

g  14.  Corso:  si  dice  anche  II  tempo  che 
s'  impiega  nell'  imparare  i  principi  d'  una 
scienza. 

§  i5.  Onde  Fare  il  corso  degli  studj  :  Con- 
tinuare ordinalainenle  gli  stutlj. 

g  ifi.  Fare  il  corso  della  Grammatica  j 
Filosofìa,  Matematica:  ec.  vale  Tirare  a  line 
r  intero  studio  della  Grammatica ,  ec 

§  ly.  Corso:  vale  anche  Progresso  di  chec- 
ché sia  fino  ad  un  termine.  Onde  dicest  Net 
corso  di  quella  negoziazione  ;  -  Nel  coKso 
delle  sue  vittorie .  -  Il  corso  della  malat- 
tia f  ec. 

S  18.  Cosi  parimente  diccs)  Fare  il  S'io 
corso  :  e  vale  Progredire  ordinatamente  lino 
ulta  fine.  Jl  giudicio  di  Dìo  per  punire  le 
peccala  ,  conviene  che  faccia  stio  corso  senza 
riparo .  G.  Vili.  {)ucl  tal  male  ha  da  far* 
il  suo  Corso. 

t»  i.*^.  -/  tutto  CORSO,  di  corsa:  posto  av^ 
veri),  vale  (borrendo,  A  coi"Su ,  A  tulla  airrio- 
rn  ,   A  Iurta  hrifjlia  . 

CÒIISO  :' coll'O  largo,  s.  m.  Vininn  ior- 
siciiim, .  Nome  di  uuji  sorta  di  vino ,  che  viene 
<h  Corsica .  Egli  è  il  trebbian  leggieri  e  lU 
dl'l  ronso.  Lihr.  son. 

COilSO  ,  SA  :  ad.l.  An  Oirrrie.  -  V.  il  Tino 
verbo .   foglionsi  pigliare  i  Irnipi   da  suono 
a  .%unno,  ec    odagli  .ynizj  cuuai  dtdla  lancet 
tu  .  Sagg.  nnt.  rsp. 
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§.  Consn  ;  per  Ingannato,  A  rc.M.ippato ,  J^ 
eoMe  sì  stu)l  dir ,  pifferi  fatti ,  Cimsi  riman- 
gan  essi.  Itiiun.  Ficr. 

CORSÒJO  ,  JA.  :  add,  Currnx.  Ch«  scojtp  , 
Sdrucciolevole  :  og^i  più  comiin.  Scorsoji),  ed 
«  per  lo  più  aggiunto  di  Cappio .  Cappio 
consojo  . 

CORTA LDO  :  s.  in.  T.  della  Cavallerizza . 
Cavallo  cui  si  è  mozzata  la  coda  e  le  orecchie  . 

CORTAMÈMM-:  :  avv.  Brcvitcr .  Con  cor- 
lezzn .   f^iti  coHTAMKNTE  potate.  Cresc. 

CORTE  :  s.  MI.  Jiila .  La  famiglia  e  Si- 
cnori  j  che  lìnino  servitù  o  accompagnatura 
«'Principi,  CoKTK  reale,  {grande,  onorata, 
magnifica  ,  snperl>a  ,  -  Usare  olle  coim  de' 
gran  sianoli .  —Jfnrte  comune,  e  delle  coRTt 
vizio.  Daut.  Ini*.  CiascuiìO  per  sé  tenen  frran 
eoRTB.  -  Maiìtcnrr  sempre  grande  ed  ono- 
rata CORTE  .  G.  Vili.  Del  suo  valore  ra^io- 
fiandosi  nella  corte  del  Re  Filippo .  Bocc. 
nov.  Il  Papa  ,  tra  che  la  corte  avea  in  quelli 
tempi  assai  che  fare  ,  ec.  Fr.  Sacch.  nov. 

5  I.  Far  CORTE  ;  vale  Eleggere  i  cortigiani. 
Come  si  sa  che  questo  giovanetto  ahhin  a 
far  coRTB  ,  hanno  a  volar  le  suppliche .  Cecch. 
ÌEsalt.  tr. 

S  5.  Talvolta  vale  ancora  Corteggiare  .  CJi' 
io  non  fo  CORTE  donde  non  ne  spicchi.  Alleg. 

5  3.  Uomo  di  cortr:  vale  Cortigiano.  Un 
valente  nomo  di  corte  .  Nov.  anL 

S  i  Altre  volle  Uomini  di  corte  ,  dicevansi 
i  Buiroui  e  Giuocolari .  Uomini  poi  di  cor- 
te ,  ec.  eran  quelli  che  con  piacevolezze 
d'atti  e  di  pai-ole  e  di  graziosi  giuochi 
Iratìencvauo  i  convitati ,  vite  ij uniche  volta  si 
vcfigono  chiamai  giullari  e  jiiii  comunemente 
inijjoni.  Y)e\K  J)eciim. 

t*«  5.  iJioesi  poet.  Corte  celeste,  o  del  Cielo, 
e  L'eterna  coutb,  per  .significare  11  Paradiso. 
Posciachà  tiii  tre.  donne  benedette  Curan  di 
te  nella  corte  del  Cielo.  Dant.  Inf.  Che  vuol 
tintile  a  sé  tutta  sua  corte  .  Dant.  Par,  Un 
de' beati  dell'  eterna  corte  ,  Buon.  riin. 

§  C.  Dicesi  anclie  corte,  il  P;ilazzo,  e '1 
lungo  «love  risiede  il  Principe  colla  .smi  fami- 
glia .  Mudare  a  corte  .  —  Come  piii  tosti»  potè  , 
tfc  n^ andò  in  cortr  di  Roma.  Bocc.  noy.  yg- 
iiir  a  corte  .  G.  Vili. 

§  7.  Stare  a  coute  :  vale  Servire  nel  pa- 
lazzo del  Principe;  Es.serc  «orligiano. 

§  8.  Aver  buoni  amici  a  corte  :  vale  Aver 
chi  protegga  e  chi  dilt-nda  . 

§  g.  Diccsi  in  prov.  Chi  vive  in  corte  , 
tnuore  in  j>aglia ,  e  vale  che  1  cortigiani  per 
)o  più  mtiojono  poveri . 

§  IO.  Pure  in  prov.  Chi  in  corte  è  desti- 
nato,  s' e'  non  mimr  santo  ^  e'  min < re.  dispe- 
\  rato  ,  e  vale  ciie  L' invidia  che  regna  n<lle 
corti,  rende  altrui,  o  .soilfrente ,  o  dispemio. 

g  II.  CuATt:   e   morte  ;  e   morie  e  cuia£ 
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fa  (ult*  una:  Détto  che  mostra  die  nelle  Corli 

si  patiscono  gran  disagi  .  Serd.  Prov. 

*',  l'i.  (^)rtk  si  dice  anche  Degli  osseqnj  e 
servigi  che  si  ])restano  da' cortigiani .  Gran~ 
di.isime.  e  lunghissime  sano  le  couti  ,  ma 
maggiore  e  l' avarizia ,  che  le  fa  esser  lun" 
glie .  Fr.  Sacch.  nov. 

§  i3.  Corte:  v:de  anche  Festa  ,  o  Adunanza 
di  gente,  per  alcuna  allegria  o  convito  pub- 
l)lico .  Stando  in  conviti  insieme  ,  in  cene  e 
desinari  ,  la  qnal  corte  duro  presso  a  due 
mesi}  e  fu  la  piti  nubile,  ec.  G.  Vili. 

5  14.  Onde  Fare  o  /"e/jcr  corte  :  vale  Met- 
tere o  Tener  tavola  ;  Festeggiare  o  Baudict- 
tare  solennemente . 

5  1.1.  Corte  bandita',  dicesi  ancora  oggidì 
quel  Convito ,  dove  può  intervenire  ogmino 
.senza  essere  invitato .  Ma  ne  son  pieni  i  lì  • 
bri ,  e  si  è  mantenuto  ancora  corte  bandita , 
di  convito  molto  ricco  e  magni/ico  ;  nato  •he 
in  que'  tempi  si  costumava  pubblicamenle  que~ 
ste  colali  corti  bandite  ,  e  co.ù  s'  intendeva 
invitato  ogni  uomo  .  Dep.  Decani. 

§  16.  Corte:  Curia  y  Forum.  J.nogo  doro 
si  tieii  ragione  .  Essendo  la  corte  molto  piena 
d' uomini ,  Matteiizzo ,  ec.  entrò  sotto  7  banco 
e  andossene  appunto  sotto  il  luogo  ,  dove  il 
giudice  teneva  i  piedi.  Bocc.  nov. 

g  17.  Corte  :  si  prende  anche  per  Coloro 
che  amministrano  la  giustizia  .  Parmi  inten- 
dere j  ch'egli  abbiano  provato  alla  corte  cAe 
uno  ,  ec.  r  uccidesse  .  -  In  quelli  tempi ,  ec. 
che  le  J'erie  si  celebran  per  le  corti  .  Bocc. 
nov.  Giudicato  nella  cortk  di  Giustitia . 
Esp.  P    N. 

g  18.  CoHTH  secolare:  vale  Giudici  laici  . 
Recandoli  a  piatire  dinanzi  a'  suoi  Balii,  è 
corti  secolari.  G.  Vili.  «' 

ti  19  Onde  Tener  corte,  vale  Far  trihu- 
nale;  Amministrar  giu.slizia.  I  mici  folli  oc- 
chi Fur  quei  che  di  voi,  donna,  m*  aceu^nn» 
Nel  fero  loco,  ove  tien  comtk  Amore.  Guiil. 
Cavale. 

§  ao.  E  Andare  alia  corte  :  vale  Andare 
a' Magistrali ,  a  oggetto  di  porre  richiamo  ad 
altrui  ,■  Chiamarlo  iii  giudizio  ;  Molestarlo  .  Sé 
io  me  ne  richiamo ,  se  io  me  ne  vo  alla 
CORTE ,  ei  comincia  a  esser  non  benefizio  « 
ma  credito .  Sen.  ben.  Varch. 

5  ur.  Corte:  per  Famiglia  della  Corte ,  Mi- 
nistri o  Esecutori  della  Giustizia  ,  come  Bar- 
gello ,  Birri,  Messi;  ec.  Similmente  pensa 
come  V  Andreuola ,  non  con  forza,  ne  con 
virtìi  ,  ma  con  morte  inopinata  si  diliberb 
dalla  CORTE .  -  Per  cui  molle  volte  dalle  pri' 
vate  persone ,  alle  quali  assai  sovente  fa*- 
ceva  ingiuria ,  e  dalla  corte  ,  a  cui  tuttavia 
lafacea ,  fu  riguardato  .  Bocc.  nov.  Signor 
mio,  questo  rnbaldo  ha  fatto  gran  vergogna  à 
voi,  ed  a  lutili  la  yostnicoR-vÈ,  Fr.  Sacch.  uoy. 
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g  22.  CoBTt  :  per  Fisco  ..  Avanti  che  la 
CORTE  i  berti ,  stati  tìcl  padre,  occupasse .  Beco, 
nov. 

tj  25.  Onde  diccsi  ia  prov.  Chi  ruba  T  oca 
tUla  coBTE ,  in  cupo  all'  anno  ne  pai^a  le 
fiertne  j  o  diccsi  di  Coloro  elio  frodano  i  dazj 
o  lo  j,';ibeUoj  perdio  poi  asoperli  iucorroao 
uclle  peoe .  Seni.  Prov. 

g  35.  Corte:  Area.  Propriamente  Luogo 
puro  senza  edifìzj  ,  ed  h  qiullo  sp.n;cio ,  cli<!  è 
compreso  tlall'iitrio  o  cortile,  f^oc.  Dis.  Nel- 
l'uso però  si  j>reudo  couuin.  per  Conile;  e 
cjuindi  derirano  i  diminulivi  di  Corvicolla  e 
Cortìsino  per  Cortiletto  o  Corlitu/.^o  .  Sopra 
Hìta  lo'^^ia  ,  che  la  cobtr  tutta  siiinorc^i^iava , 
postesi  a  sedere  .  -  Nella  cobtjj  smontato 
d' un  palafreno .  Bocc.  noT.  Nel  mezzo  dalla 
COBIK  sta  la  fot^nn,  J'^i  .sboccano  i  condotti  e 
le  grondtijc ,  Ejinalinente  ogni  sporcizia  sfo- 
rna .  All<g. 

^  2.1  CoBTB  :  «i  dicera  a  Quel  ricinto  di 
si«|>e  o  di  muri ,  clic  coniprendt-va  case ,  orli 
e  altro  ap|iarleuen/c  della  villa  .  E  far  le 
siepi  seee.'ie  d-'llc  corti    de!'  campi .  Crtsc. 

COil'i'IiAUK;  V.  Sponsam  comiluri .  Far 
«orteo,  cioè  Cortegj;io  ;  e  si  dire  di  qucU' ac- 
couipagualura ,  che  l'.mno  le  donne  alla  sposa  , 
Im  prima  rulla  eli' ella  esce  fiicia  impalmata. 
Uopo  il  man'^iare  ixnne  il  signore  a  corte- 
ASK  ;  domandò  y  cliente  fu  la  tolta?  Kov. 
aat  .    .«taiiip.  »nl. 

tOliriil.'.Cl  A  :  s.  i.  Liher.  Buccia,  Scorza  de- 
gli alberi  Dicesi  atichc  altre  cose,  elio  liauno  la 
parte  eatcìiore  dura.  Innestasi  il  fico  del  mese 
H'fipri.'e  circa  la  corteccia  .  Crcsc,  f^otano  il 
flambo  e  midollo  degli  ulii'i  peti  a  pian- 
ioni  ,  talché  resta  loro  poco  altro  die  la 
CORTKCCI4.  Velt.  coli.  CfJBTK.rciA  IVinlcriana 
cflìcinale .  -  Alcuno  grano  è  meizanamcnle 
tango  f  rd  ha  sottil  muTifcci*  .  Cresc. 

li  I.  CfjBTEcciA  :  dello  ns.sni.  vale  (^ro.sta  di 
f>»ue:  Crtisla  II  pane  in  forma  grande  ha  la 
iCOUTECCi*  più  fot t ile    e    piìi  dura. 

*j  2.  CuirrcciA  :  dircsi  ancora  «Iella  Crosta 
di  cui  50I1  rivcMtili  i  g.mibcri ,  i  granchi  e  si- 
mili .  OjatKccB  di  locuste  manne  pulvcriz- 
malc .  Red.  oons. 

5  3.  CoRTKcriA  :  per  «imi!,  diccsi  pure  Quella 
«iiileria  che  s' indui  i.Hce  iulfiruo  aij  alcuni  cor  ■ 
pi  ^  e  li  riveste  romcd'uri.i  «tusi.t  .  Cortrccia 
art  corallo .- C'inihccìA  itala^^mUtca  di  ma- 
lachite .  G<')h.  Fis. 

•  f»  \.Co%rtccik  tlella muraglia:  (Crtisla)  ò'i- 
ce>ì  1/  un»  o  I'  altra  parte  di  fuori ,  die  rimane 
■  ti«ta  dell'  occliin  clic  anche  ilrama.si  ('ntsla^ 
e  Fuiimciiti  )  mansimamciite  .ne  sono  incroslali; 
di  iiuirmi ,  jiiflrc  o  .siuu'i  .  //  rinomo  della 
piiiranlia  è  fra  la  due  cortlcce  Buldin.  Voe 
Vi*. 
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renra ,  o  sia  di  ciò  che  apptu-kce  p  olie  si  di- 
mostra al  di  fuori .  Pietoso  desiderio  è  quello 
nella  corteccia,  ma  nella  midolla  è  pia  eru- 
dele  di'  ogni  criulelth .  Coli.  SS.  PP.  Si  ma- 
ravigliò ,  ec.  si  per  la  profondità  del  senso  , 
il  quale  sotto  la  bella  corteccia  delle  pa- 
role gli  pareva  sentire  nascoso.  Booc.  yìU 
Dant.  ( 

g  6.  Corteccia:  Cutis .  Pelle ,  detta  cosi  per 
simil.  Dinanzi  mi  si  allunga  la  cobtbccia'. 
Buon.  riui. 

CORTECCIÒNE  :  s.  m.  Nome  Tolgare  d'aua^ 
specie  di  Fico  settembrino. 
'      CORTECCIUÒLA:  s.   £    Curticula  .  DIm..' 
di  Corteccia .  Tolta    via  la  gosticuvola    del 
pedale  .  Crcsc.  * 

CORTEGGIAMENTO:  s.  m.  Cuìtus .  Il 
corteggiare  .  Ne  lusinghe  di  fortuna  .  né  co%-' 
TKCGIAMENTX  di  Ronia  la  fecero  balaantosa J" 
Tac.  Dav.  ) 

CORTEGGIARE:  y.  a.  AnciUari  .  Far 
corte  ;  Accompagnare  i  signori ,  e  Far  loro 
servitù  per  onore,  per  debito,  o  per  altro. 
Far  corteggio,  Far  coda.  Cortbggiarb  servil- 
mente,  assiduamente f  interessatamente.  — . 
Dicci  donzelle  a  corteggiare  avvezze  f'^en- 
nero  .  -  Se  essi  questo  prence  cobteccebakno  . 
Bemb.  Asol. 

§.  Corteggiare  :  per  Tener  corte ,  Spender 
soverchiamente,-  Corteseggiare.  la  giovinezzm^ 
col  CORTEGGIARE,  c  Star  troppo  in  brigala  le. 
sconcia.  -  Lotiorato  in  corteggiare.  Crou, 
Veli.  < 

CORTEGGI .\.T0  .  TA  :  add  da'Cortecrgiaro . 

COTEGGIATÒRE:  vcrb  m.  Che  corteggia 
e  specialmente  le  dame  .  Già  mossi  per  uscir 
cor.Tf.GGiATORi  Di  queste  dinne  .  Buon.  Fier. 

CORTÉGGIO  :  s.  ni.  Corlcggiameuto  ,  Il 
corteggiare.  Ciie  pretendiamo  con  tanti  cor- 
teggi, con  t.inte  umiliazioni  ?  Scgncr.   Pred. 

y  «  CoRTnf.Gio:  oggidì  si  prende  anche  per 
Codazzo,  e  diccsi;  Egli  è  uscito  con  grande  ^ 
nobih,  numeroso  corteggio. 

8  2.  Oude  J''ar  corteggio  ,  vale  Far  corte. 
Corteggiare;  Far  codazzo.  Quasi  che  tutte 
si^no  come  lumi  minori ,  di' alla  maggior 
lumiera  fnccian  corteggio.  Srgucr.  Pred. 

CORtKGlANÈSCO,  CA  :  add.  Apparte- 
nente a  eoi  tegiauo  .  Sc'Uer.  Pai.  Ap. 

COHTEGIAìNÌA  :  s.' £  Cortegiaaeiia .  Ca- 
stiirl    cort. 

CORTfCI.LO:  V.  e  .scrivi  Coltello. 

COIITKO:  s.  m.  Pompa.  Codazzo  di  per- 
sone ,  che  «cdunpagu^uio  I.-1  sposa  (|uau(li>  va 
n  marito,  o  un  bauibino  portato  a  battesimo  . 
Ciirtcggio  .  AecoiupaguaiuiM  .  E  eh' al  coaTÌ:» 
venien  .ì/nrehe.si  e  Duchi  -  //  giorno  del 
cojiTA't  dopo  lo  sposalizio  .  Band  luH  Per 
menarla  a  un  cob'kh,  ,1  Imltcziure  un  non 
»u  che  ùumbi(^,._^'iuch.  &iO^ 
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,  5  '•  ■andare  al.  corteo  :  vale  Intervenh^ 
^  al  corteo . 

5  a.  Corteo  di  mosche  :  disse  per  simil.  e 
per  ischoi-zo  il  Barai,  per  dire  Accompagna- 
tura fastidiosa  di  gran  quantità  di  mosche  . 

S  3.  CoBTKo  :  per  Corte ,  o  banchetto ,  so- 
lito farsi  da' novelli  cavalieri  j  Corredo.  Si 
ftuet'fi  allora  un    grande    convito    e    cortiio 

{'<*/•  la  cavallerìa  nuova  d' uno  di  (lucili  Conti . 
'ior.  S.  Frane. 

CORTÉSE-.  ad<l.  d'  ogni  g.  Tlamanns  .  Che 
Ila  \i\  so  cortesìa,  Grazioso,  AfT.iIjile,  Benigno. 
J^'on  meno  era  di  cortesi  costumi  ,  clie  di 
bellezze  ornata  .  -  Per  assai  cortese  modo 
il  ri/>/-ese.  Bocc.  nov-  E  donna  mi  ch'amò 
CORTKsn  e  bella  .  -  O  anima  cortese  Man- 
tovana ?  DanL  Inf.  Cortksjì  dono  }  Cortese 
ajjelto.  Petr. 

ij  I.  Cortese:  per  I^iherale,  Compiacente, 
L:irgo .  JVò  essere  ora  a  me  cortese  tli  ciì) 
chi  io  non  desidero.  -  Lo  scolare  ^  fu.  di 
questo  assai  ccrtese  .  Bocc.  nov- 

3  2.  Star  coRTKSE  ,  o  Rscarsi  cortese  :  v.de 
Starsi  colle  hr.iccia  avvolte  insieme  appoggiate 
al  petto  . 

t;  3.  Talvolta  vale  Star  ozio.so,  Star  colle 
liiani  a  cintola .  St.nidomi  io  cortese  ,0  colle 
mani  a  cintola.   V^irch.  Saoc 

S  4-  Cortp-sk:  figiir.  Irailato  «Ile  cose,  e 
vw!e  Agevole,  Che  si  p.iò  maneggiare  con  fa- 
cilità, e  senza  pericolo  .  Or  soj>ra  di  ciò  .  .  . 
jirrchò  la  materici  non  è  ben  cortese  ,  j>a.^so- 
ui  ne  e  basti.  .  .perchè  It^  parole  disoneste , 
e  laide,  ec.  Cavale.  Pnngil.  cioè  Che  può 
iifrendcre  le  orecchie  caste;  Che  uou  si  può 
tr.ittare  senza  pericolo . 

g  5.  Guardia  cortese  :  vale  Guardia  che 
non  fa  violenza ,  Libera  custodia .  Niuuo  ebbe 
hrdire  di  porgli  le  mani  addosso  ,  ma  /«- 
sciaronlo  paralo  sotto  cortese  guardia  .  Pecor. 

S  6.  Alla  cohtesb:  posto  avveri).  Cortese- 
turule  ,'  Con  maniera  cortese.  E  tutti  gli  altri 
presi ,  fussero  tenuti  e  guardati  alla  corte- 
6B  .  Sahist.  Cat.  Pi.  Qui  vale  Con  guardia  cortese. 

CORTESEGGIA  MENTO:  s.  m.  Il  corte- 
seggiare ,  Cortesia.  Oggidì  è  voce  disusata. 

GOllTESEGGLUlE:  v.  a.  Far  cortesia; 
iSponderc  largamente ,  Spendere  in  cortesia  ; 
«d  è  voce  andata  affatto  in  disuso  . 

CORTESEMENTE  :  avv.  Ilumaniter .  Gra- 
eiosamente  ,  Con  cortesia  ,  Alla  cortese  ;  Gen- 
lilmenle  ,  Piacevolmente,  Affai)ilmente  .  Assai 
cortesemente  rispose.  -  Il  maestro  senten- 
dosi assai  cortesemente  pugncre  ,  fece  lieto 
visoy  e  rispose.  Bocc.  nov.  Canzon  ,  io  €  am- 
monisco Che  tua  ragion  corteskmente  dica . 
l'ctr. 

f^.  Cortesemente  :  per  Modestamente.  Pas- 
sandomi cortese.mevte  di  scrivere  cose  che 
uhbiano  a  portare  a  me  lode. 


CORTESÌA:  L  f.  TTumanitas .  Disposizioa 
d'  animo  a  far  beneficio  e  grazia  ,  senza  al- 
cim  proprio  comodo  ;  e  11  Ijcneficio  e  Li  gra- 
zia stessa.  Cortesia  somma,  amica  y  dolce  ^ 
ineffabile  ,  fina  ,  grazioza  .  —  fare  dimostra- 
re, usare,  praticare  cortesia  .  —  Larghezza  ^ 
la  quale  egli  appella  qui  cortesia  e  dontt- 
zlone  fatta  pei'  cagion  d'  umanità  e  dolcei- 
zaj  ed  è  detta  cortesia  perchè  primamente 
fu  fatta  nelle  Corti  d  ''  Principi  .Com.  Iu£  — 
Aflabilità  ,  Piacevolezza  ,  Gentilezza  .  '. 

§  I.  Fare  o  usare  cortesia  :  vale  EsseC 
cortese  di  checché  sia  ;  Compiacere  ,  Prestai* 
servigio.  Cortesia  è  non  far  cortesia  al  vil- 
lano che  non  la  merita .  But.  Obbligo  v'avcrb 
io  sempre  del  buon  animo  vostro  ,  e  della 
cottesi  A  die  vi  sarete  ingegnato  di  farmi . 
Ceccli.  Dot.  .  3 

g  a.  Far  CORTESIA  della  propria  persona'. 
v.ale  Compiacere  altrui  amorosamente  .  Lof 
quale  gli  fece  per  piti  tempo  cortesia  del 
suo  amore  e  della  sua  bella  persona .  Oyid. 
Pist.  • 

i^  3  Non  si  lasciar  vincere  di  cortesia: 
vale  Corrispondere  con  egual  cortesia  alla 
cortesìe  ricevute . 

^  4-  Cortesia  :  per  Donagione  ,  Liberali!/i. 
U/ta  volta  essendogli  chiesto  cortesia  di 
gente  d' arme  per  far  sagrificio ,  ec.  Yit- 
Plut. 

^  5.  Cortesia  ;  par  Corteseggiamento  ;  ma 
è  disusato . 

§  ().  Onde  Far  cortesia  :  fu  anche  detto 
per  Cortesegctiare  ,  Spender  largamente .  Co- 
minciò a  fai-e  le  piìi  smisurate  y  cortesih  che 
mai  factjsse  alcun  altro  .  Bocc. 

S  7.  Cortesia  :  talvolta  vale  Mancia  ,•  onde 
Quando  uno  ha  perduto  una  qualche  cosa ,  o 
brama  di  ritrovarla ,  att.icca  le  polizze  su* 
canti  delle  strade ,  pnMuelte  buona  mancia  a 
chi  la  ri[)orla,ela  forinola  è:  Gli  sarà  usata 
cortesìa  . 

g  8.  In  CORTESÌA  ,  e  Per  cortesi*  :  modo 
avverb.  col  quale  preghiamo  altrui  a  farci  al- 
cuna grazia  ;  lo  stesso  che  Di  grazia .  Brof 
damante  pregò  molto  Ruggiero  CIte  le  lascias- 
se in  CORTESIA  r  assunto  Di  gittar  della  sella 
il  cavaliero  .  Ar,  Fur.  Dimmi  per  cobtesìa  y 
che  gente  è  questa  .  Petr. 

g  ().  In  CORTESIA  ,  e  Per  cortesia  :  pur  po- 
sti avverb.  vagHono  anche  In  dono,*  Senza 
mercede .  Nessuno  va  bonariamente  ,  o  per 
CORTESIA  a  lavorare  un  campo .  Sen.  ben. 
Varch.  Mi  faccia  V.  Sig.  ,  per  sua  cortesia 
un  favore .  Red.  lett. 

(JORTESlSSlMAMillN'TE  :  avv.  Sup.  di  Cor- 
tesemente. 

CORTESiSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di  Cortese. 
CORTÉZZA:  s.  f.   Brevitas .  Brevità,  Po 
chczza ,  SlretUzza  ,   Piccolezza ,   contrario  di 
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Lunghezza  .  La  cortezza  del  tcmjHy  raccorcia 
ta  no/a  .  Bocc.  lelt.  Ji  da  biasimare  la  coa- 
ttzzk  del  nostro  parlare.  -  E  queste  due 
alla  sua  coktezza    ripugnano .  Daut  Conv 

CORTICALE:  add.  d'ogni  g.  T.  de'No- 
tumisli .  Aggiunto  dato  a  quella  sostanza  del 
cervello  che  è  detta  Corticc .  Piu-te  corticale 

•  del  cervello  .  Cticcli.  dis.  acq. 

CÒUTICE:  s.  m.  Sostanza  cenerognola  del 
cervello  che  è  soprapposta  alla  midollare  che 
è  bianca.  Fibre  nervose  che  nascono  dalle 
ficcale  glandtdette  del  costici:  del  cervello. 
IVfd.  coiis. 

g.  CoRTicS  :  per  Corteccia ,  Buccia ,  Scorza . 
Sannazz.      , 
.     CORTICELLA:  8.  t   )  Unn.  dì  Corte.  Pic- 

CORTICiAO  :  «.  m.  \  eia  corte  d'  una 
casa.  Se  n'andò  in  un  cot.t icx^o ,  perchè  per 
una  fogna  la  lavatura  di  quello  Jastidio 
avesse  l'  uscita .  Vv.  Sucrfi.  nov. 

CORTIGI.V.NA  :  $.  f.  Dama  di   corte .  Ca- 
Stigl.  Cort. 
■    5.  Altre  volte   Ti.savasi   in    sign.    odioso  di 

•  Bleretrice .  Io  mi  risolvo  a  dir  ,  che  cortigia- 
no F'oglia  significar  qualche  cosaccia  ;  Come 
sarebbe  a  dire  arciputtano  ,  «Se  cortigiana  e 
fi'.mmina  di  chiasso  Fuol  dir  lo  stesso  in  vol- 
gare Italiano .    Allog. 

'  COIlTIGLV>AMÈNTE  :  «vv.  A  modo  di 
cortigiano;  Con  gentilezza  ,  Colla  maggior  gar- 
batezza .  Io  mi  snn  portato  cosi  poco  corti- 
C(ANAM£>'TB  colla  siguora  sua  consorte.  Car. 
lett 

§.  Per  met.  vale  Scaltritamente,  ed  anche 
Siniiilalamcnte.  E  se  ciò  dico  cortigiana- 
MCNTs  Possa  io  star  tempre  confinalo  in 
Corte.  Car.  lett. 

CORTIGIANÈLLO  :  8.  m.  dim.  ed  avvili- 
tivo  di  Cortigiano  ;  Cortigianelto .  Guarin. 
lett. 

CORTIGIANERÌA  :  ».  l  Azione  o  Tratto 
da  cortigiano.  Stanno  sulle  cortigianerib,  e 
trattano  tutti  gli  affari  con  coiiticianeria  . 

CORTIGIANESCO,  SCA;  add.  Aulicus. 
Da  Cortigiano.  Così  vuole  la  convenienza  cur- 
VICIA!«BSCA  .  Red.  lett. 

5.  Simulato,  Finto,  Scaltrito.    Io  m'  aveg- 
gio  f  eh'  ancora    voi   avete   i    vostri    compli- 
menti  coRTictAKBSCHi.    Car.    letU    In    cinmo- 
'  nia  coRTiCiAìiesTA  moderna.  Cccch.  K».  Cr. 
:      CORTIGIANÈTTO  :  8.  ni.   dim.  di  Corti- 
ciano  . 

Cr)RTr(ÌIA!VÌA:  8.  r.  Cortigianeria.  V. 
■       CORTIGIANO:  ».  m.  àuIicili .    Colui  che 
•ta   io  0»rte  e    »«Tve    a'  Principi  ,  o  che  l're- 

3'irnU  la  C<»rte.  L'omo  ili  Corte;  OniilMonio 
i  Coorte,  C*RTi'ii*!<io  savi(t,  gentile  ,  nccnrin, 
Mcatlriln,  invidioAo .  -  Il  srrvir  del  roKii- 
«URo  Iai  sera  è  uruto  e  la  iituliina  è  vano. 
Boro.  Ufi 


con 

j  §  t.  ConTiGiAKi  hanno  solate  le  scarpe  di 
buccia  di  cocomero  ■  Mollo  dinotantt;  che  Io 
stato  do*  cortigiani  è  vnco  stallile  e  fermo  ,1 
ed  è  così  detto  ,  perchè  la  buccia  di  cocomero 
fa  sdrucciolare  e  cadere  .  Scrd.  Prov. 

5  2.  Cortigiano  :  diccvasi  anco  altro  volte 
Chi  avea  riseduto  ne'  Tribunali  e  nello  Corti 
che  amministrano  giustizia  criminale. 

CORTIGIANO  ,  NA  :  add.  Di  Corte  .  In- 
vidia CORTIGIANA  .  -  Pratica  cortigiana  .  — 
L^ avarizia  moveva  le  co£Tiuianb  cose.  ftf. 
Vili. 

CORTI GIANÒZZO  :  s.  m.  diui.  avrilitlvo 
di  Colligiano;  Corligianetto .  -  Coutigianuzzi 
ejjemiuati  e  tutti  cascanti  di  vezzi .  Varch. 

CORTILE:  s.  m.  Alrium.  Liogo  spazioso 
e  aperto ,  adornalo  di  logge ,  o  cinto  d'  altre 
mura,  sopra '1  quale  corrispoiulono  l'altre 
membra  minori  della  casa  ;  ed  ò  quello  che 
coulicne  la  corte,  la  quale  ricevo  le  piogge 
raccolte  da  ogni  tetto  della  casa  .  Atrio  ,•  Ca- 
vedio. Palagio  con  bello  e  g-nn  cortile 
nel  mezzo .  —  Ampio  cortiik  .  Rocc  -  Y. 
Corte . 

5.  Pisciar  nel  cortile  :  dettato  Fiorentino 
antico,  che  vale  Far  la  spìa,  detto  fois»»  cosi 
dal  fVcqucular  esse  il  cortile  del  ji^ilazzo  della 
Giustizia  ,  per  far  le  denunzie . 

CORTILETTO:  8.  in.  Dim.  di  Cortile. 
CiKtile  piccolo.  L'  aria  colata  de'  piccoli 
cortiletti  . 

«ORTILÒNE:  s.  m.  Accr.  di  Cortile  ,•  Cola- 
tile grandissimo  .  Accad.  Cr.  Afess. 

CORTILI] ZZO:  s    m.  Cortiletto.  V. 

CORTiN.V;  s.  f  CononcHum.  T.iida  ,  che 
fascia  intorno  intorno  il  letto ,  ed  è  parte  del 
cortinaggio.  Tirata  sopra  se  la  cori  in*.  -Le 
CORTINE  Vf/  letto  abbattute.  L' Abate  dorme  ^ 
eie  CORTINE  son  dinanzi  .  —  Na.^condcr.ti  die- 
tro alla  covìti^k  del  letto. -S'io  mi  fossi 
accorto  quando  le  cortine  si  tesero.  Bocc. 
nov  .  Da  Cortina  viene  Incortinalo .  -  V. 
Letto . 

t;  I.  Cortina  :  per  Tenda  o  Portiera  che  w 
pone  alle  porle  delle  stanze.  Ninno  ha  oggi 
picchialo  l'uscio  mio,  e  alzata  la  cortima» 
Seti.  Pist. 

♦;  a.  Cortina  ;  Siparium.  Ln  tenda  «he  cuo- 
prc  la  .s<:eiiH.  Quale  al  cader  delle  «ortin* 
suole  Parer  tra  mille  lampade  la  scena.  Ar. 
Fur.  -  V.  Tenda ,  Teatro . 

*;  3  Cortina  :  Peplum.  Velo  *on  ctio  st 
ciioprono  le  immagini,  le  statue  e  simili,  f''"' 
dinarono  di  fare  la  immagine  di  questi  dint 
He  insieme  colli  Idiosrs  nelle  r.nti-Ti\f. ,  nelle 
quali  mettevano  le  immagini  degli  Idioses» 
Vii.  Plut.  Vasai*.  Cortink  clic  cnoproiio  le  ta- 
vole ileir  aliar  maggiore  o  sia  sportelli. 
Vasiir,  Tener  aperta  titUi  cvRTiNA|  dcntì'O  la 
quale  f  ce  VuMi't 
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*^'  5  !y.  CoRTiK*  '.  rllcrsi  nuche  Quella  parte  ili 
forlificaziouc,  eh' e  Ira  T  un  haliiiudo  e  l'.-tlln». 

t;  5.  Angolo  della  cortina:  è  (Quello  clie 
«  conlcmilo  da  un  fianco  ,  e  da  una  cortina . 
Diccsi  anco  Angolo  del  fianco  . 

§  G.  CoiiTiNA  :  dicesi  anclie  oggidì  ITn  lato 
di  nuiro  ,  che  si  distende  a  guisa  d'  ala  .  Log- 
gesi  in  Matteo  Villani:  Fece  fare  una  ìai'^a 
t'ia  coperta  con  due  alle  di  f^rosso  muro} 
ciuffi  diccsi  CORTINA  .  liald.  Voc.  Dis. 
i  CORTINÀGGIO:  s  m.  Conopa-um.  Ar- 
nese, col  quale  si  fascia,  e  si  chiude  il  letto 
a  guisa  di  tenda.  Cortinaggi  i>ia«c/tt .  -  Balza 
del  CORTINAGGIO-  i?  dormii  sodo  sotto  un  cor- 
tinaggio .  Matt.  Franz,  rim.  -  V.  Letto  ,  Cor- 
tina ,  Bandinella . 

CORTIN.4TO,  TA:  add.  Con  cortine;  Che 
ha  cortine.  Incortinato .  Z,ei/t  ho«  cortinati. 
Esp.  Vatig. 

COIITISELLE  :  s.  f  Specie  di  giuoco .  // 
f^iiiocar  nostro  è  a  dadi  e  a  cohtisell£.  Cant. 
Carn. 

C0RTÌSSI3I0,  MA:  add.  Sup.  di  Corto. 
*    CÓRTO:  .s.  m    Brevitas.  Corlc/za . 

§.  Dicesi  in  prov  //  corto  tonta  da'  piedi , 
e  vale  Che  in  fine  si  sciioprono  i  diletti. 

CÓRTO,  TA:  add  Brevis.  Che  Ita  poca 
lunghezza  ,  ed  è  P  opposto  di  Lungo .  Troppo 
couto  ,  cortissimo .  —  Farsetto  corto  f  Veste 
corta.  -  fia  molto  corta  e  spedita.-  Colla 
.  veduta  corta  d^  una  spanna .  —  Tale  i»'  è  col 
naso  molto  lungo  e  tiU  /'  ha  corto  .  Da  Corto 
viene  Accollare  ,  Accorciare,  Raccorciare.  - 
j  V-  Scarso,  Poco,  Manchevole. 

§•  -^''c  CORTA  «'!.$<«:  vale  Veder  corto ,  Ve- 
der poco  di  lungi . 

'  §  'ì.  Corto:  ])cr  Breve;  Che  dura  poco.^/ 
cammin  lunpo ,  ed  al  mio  viver  corto  Fermo 
le  piante,  l'ctr.  Or  puoi ,  fi'^Hunl ,  veder  la 
CORTA  buffa  7)e'  ben  ,  che  son  cor/:messi  alla 
fortuna  .  Daut.  Inf.  In  corto  trmpo  fecero 
due  foll'ie.  G.  Vili.  Sia  la  dimora  corta. 
Dico  al  venire  e  poi  lunga  allo  stare .  Bocc. 
caiiz. 

§  5.  Corto  :  per  Breve ,  Succinto  ,  Compen- 
dioso .  Drilli  altri  tre  coh.j k  dottrina  prendi . 
Frane.  B.ub. 

8  4-  CoKTO  :  per  Non  sufficiente,  Scarso. 
Tanfo  giìi.  cadde  ,  che  tutti  argomenti  Alla 
salute  sua  cran  già  corti  .  Daut.  Purg. 

8  5.  Corto  :  per  Poco  .  Preso  per  corta 
auanti'.ìi  di  jyecunia ,  die  ricevette  da  loro. 
Com.  Inf.  Avendo  poca  sicurtà  della  corta 
fede  de''  Ciciliani .  Bocc.  iiov. 

t5  Ci.  Tenere  altrui  coi\ro ,  e  Legarlo  cokto  : 
vale  Non  gli  dar  coniddità  di  muoversi,  o  di 
lar  risoluzioni  gagliarde  ;  nictaf.  tolta  dalle 
bestie,  le  quali,  (piando  .sono  fiere  e  bizzar- 
re, .SI  legano  colia  cavezza  corla  ,  uffinchè  lion 
ofluiidauu  chi  va  loro  li'  ulk>rno  . 


5  *».  Tenere  alcuno  corto  a  danari  :  vai» 
Dargli  poco  o  nulla  «la  spendere. 

\\  8.  Corto:  dicesi  da* Medici,  a  Brodo,  De- 
cozione o  simile,  che  col  bollire  rimane  schiso 
ili  liquore,  e  carico  di  ciò  che  si  è  l»oIUli> 
dentro. 

t^  ().  Alle  coRTK  :  posto  avverb.  vale  In  soui- 
ina  ;  Per  finirla  . 

5  IO.  Non  la  perder  per  corto:  vale  Fara 
tutti  gVi  sforzi,  per  riuscir  a  licne  ;  tolta  li» 
niclaf.  da'  ginocatori  di  pallotlolc  ,  quando  per 
aver  fatto  il  tiro  corto,  non  arrivano  colla  jKiUa 
vicino  al  grillo . 

§  II.  Talvolta  vale  Non  metter  tempo  ili 
mezzo:  »Sollecilarsi  ;  Procurare  di  far  presto. 
Baldov.   l)r.  -  V.  Corto  avverb. 

CÓRTO:  avv.  /?r<?i'//f/' .  Brevemente .  Mo- 
strate da  quiil  mano  in  ver  In  scala  Si  va 
piti  corto.  Dant.  Purg.  Direbbe  corto,  im- 
perocché parlerebbe  diminuto.  Rut. 

§  I.  Venir  cokto:  figur.  vale  Andar  vóto  , 
fallito . 

§  u.  Mandar  lungo  0  corto;  Termine  del 
giuoco  della  palla  o  del  pallone  grosso  .  Val»» 
Mandar  la  palla  troppo  lontano ,  o  troppo 
vicino. 

g  3.  Di  corto  :  posto  avverb  vale  l  ra  poro. 
In  breve  .  Che  la  citta  non  si  poteva  piìt 
tenere,  e  che  V avrebbe  di  corto.  -  Non  mi 
stendo  di  scrivere  molto  lungo  ,  perchè ,  »e 
piacerà  a  Iddio,  vi  credo,  di  corto,  vedere  j>er~ 
1  sonalmente .  Nov.  ant. 

§  4.  Talvolta  vale  anco  In  poco  tempo  ; 
Poco  fa.  Non  ishigottili ,  né  spaventali  della 
due  grandi  sconfitte  ricevute  cosi  di  couto. 
G.  Vili. 

CÓRTOLA:  s.  f.  T.  de' Caldera j.  Sort.i  di 
martello  con  bocca  tonda ,  da  mettere  in  fon- 
do ,  o  spianare . 

CORTÙRA.  V.  e  dì  Cortezza. 

CORTÙSA:  s.  £  T.  de' Semplicisti.  S«>rta 
di  pianta,  altrimenti  detta  Orecchia  d'orso, 
per  la  simiglianza,  che  hanno  le  foglie  di 
essa  coir  orecchie  di  detto  animale. 

CORUSCÀRE:  v.  n.  Corruscare.  Sannazz, 
Egl. 

CORUSCAZIÓNE:  s.  f  Corruseazione .  .1//- 
rabili  coRuscAZioNi  e  diversi  suoni  per  la 
squarciate  nuvole  .  Bocc.  Filoc 

CORVATTA:  s.  f.  Panniiino  ,  che  .si  portri 
intorno  al  collo,  annodato,  e  pendente  sul 
petto.  Cravatta  .  E  poi  corvatta  ,  e  poi  t'or~ 
petto ,  giustacor ,  parrucca  ,  e  spada  .  S.icc. 
rim. 

CORVATTÌNO:  ad.l.  e  s.  ni.  Cohnnha 
turbila  Linn.  Nome  volgare  d' un.A  specie  di 
Piccione,  di  capo  spianato,  e  di  bcreo  a-saì 
gio.sso  nella  bise  e  molto  corto,  conlcprnn* 
del  petto  per  ogni  parte  arricóale  ;  detto  mv 
che  Pitlestino  . 
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CORVETTA:  s.  f.  Quella  operazione  die 
f-A  il  Cavallo  nel  maneggio  in  aria  ,  colla  qua- 
le ej^U  s'  alza  (  sempre  cannninando  )  colle 
gainljc  dinanzi  piegale  verso  il  petto,  reggen- 
dosi o  equilibrandosi  tutto  in  suU'  anche ,  e 
■  abbassando  la  groppa  verso  terra  .  Le  arie 
sollevate  sono  cinque:  La  posata,  la  cor- 
VETTi,  la  ballottata  j  il  salto  e  spai'o  ,  la  ca- 
priola .  —  Muover  il  cavallo  in  corvetta  .  - 
Passate  scambiate  di  cokvetta  sulle  volte  . 
Aless.  Sego.  Descr, 

§.  Corvetta  :  T.  di  Marinerìa .  Specie  di 
Ffave  che  va  a  vela  ed  a  remi  ,  con  un  solo 
albero ,  ed  un  piccolo  trinchetto  . 

CORVETTARE:  v.  n.  Far  le  Corvelte, 
Andare  in  Corvelte.  Far  coetettars  t  ca- 
ffi/// . 
J  §.  Corvettare  :  per  simil.  Saltare  ,  Danza- 
re . .  Un  altro  ad  un  balco n  balla  e  corvet- 
ta .  31:ilm. 

CORVETTATÒRE  :  vcrb.  m.  die  corvet- 
ta,  e  dicesi  del  Cavallo .  Gtazioio  si  é  il 
cavallo  corvettatork  .  Libr.  Mascalc. 

CORVINO:  add.  m.  T.  Marinaresco.  Di- 
cesi Becco  corvino  L'  uncino  da  calafato . 

CÒRVO:  e  dagli  antichi  più  frequente- 
mente CORBO,  come  dicesi  ancora  oggidì 
dal  popolo  nel  Fiorentino.  Corvus  .  Uccello 
grosso,  di  color  tutto  nero  che  si  pasce  di 
carname.  Corvo  reale  a  maggiore  o  corvo 
tinperiale .  -  Corvo  d'  Alemapva  detto  ivi 
Crè  o  Krè  e  da  alcuni  Cornacchia  d'  A'.cma- 
ffna.  -  Corvo  acquatico  .  -  V.  Marnng«- 
ne  .  Ltfsciar  (gracidare  il  corvo  .  -  Aj'par- 
vono  sopra  la  detta  oste  due  prandi  conni  f 
t  prillando  e  gracchiando .  G.  Vili,  lo  lascio 
alle  rane  il  gracidare  e  ei'  cordi  il  crociiare  . 
Passav.  Lo  corro  colla  bocca  aperta  e  col 
r  alle  tese  cominciò  ad  andare  d'  intorno  a 
questo  pane  e  a  crocidare.  Dial.  S.  Oreg. 
n  corvo  impuro.  Alam.  I  serpenti  Jìschiiir , 
ff raschiar  i  corvi  ,  Le  rane  gmciiLir  ,  bujn- 
ro  i  cani.  Varrh.  Ercol.  Se  e' è  il  corro  al- 
.  lor  faccia  ero  ero .  Fr.  Sacch.  rim. 

$  I.  Aspettare  il  corvo  .  -  V.  Corbo. 

5  a.  //  nud  CORVO  fa  mal  uovo ,  ovvero  Dal 
nuil  CORVO  mAl  uovo  :  Prov.  Greco  ,  che  s'  a- 
dalta  al  macttro  non  buono,  che  fa  un  Tal- 
livo allievo,  ed  anche  quando  d'un  tristo 
padre  fi  vede  generalo  un  reo  figliuoh»  ;  se- 
condo quell'altro  detto  scntenzios©:  JVnn  può 
nascer  mai  buon  frutto  £  ima  ftessima  radi- 
ce .  Adim.  Pind.  Oss. 

I  f,  .").  Non  vedere  un  corvo  in  un  cnlin  di 
latte  :  vale  lo  ttaso  che  Non  veder  un  bufolo 
nella  neve .  Serd.  Prov. 

^  {.  I>ice«i  anc/j:  corvi  con  cobvi  twH  si 
eai-an  jj/i  occhi,  prr  dire  che  Gli  uomini  mn- 
lif{MÌ  nf(unrdano  quei  della  nicdf»io):t  rotidi- 
tUMt,  e  >fi>iiano   l'oUiu   e  la  nialigniù  »<>pra 
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Lupo  non  maus.in  lupo  .  Serd.  Prov. 

§  5.  Cora  o  :  dicesi  anche  una  Costellazione 
dell'emisfero  australe.  Salvin.  Arat. 

»J  6  Corvo  :  T.  di  Magona  ,  Specie  di  groSM 
tanaglia ,   per  alzar  le  incudini . 

S  7.  Corvo:  aggiunto  di  pelame  o  slmile, 
vale  Nero,  Del  color  di  corvo.  Cavalla  stor- 
nella (iORVA  . 

g  8.  Becco  di  corvo  .  -  V.  Becco . 

COSA:  s.  f.  Res  .  Nome  di  termine  gene- 
ralissimo; e  si  dice  di  Tutto  quello  che  è- 
non  essendo  determinata  la  sua  significazione 
se  non  dalla  materia  ,  di  cwi  si  tratta  .  Cia- 
scuna COSA  in  sé  medesima  è  buona  ad  al- 
cuna COSA .  —  Onesta  e  convenevole  cosa  è  • 
Bocc.  nov.  Ogni  cosa  creala  a  morte  corre  • 
Pelr.  Cosa  strana,  mirabile,  non  piit  udita  f 
non  piìi  veduta.  -  Cosa  desiderata ,  negata 

-  Grande  o  Icggier  cosa  .  -  Mortai  cos>.  .  - 
Dolce  ,  desiderabile ,  piacevole ,  fiera  ,  grave  , 
tcrribil  a)SA  .  -  Gravosa  cosa  a  comportare  . 

-  Cose  da  nulla  .  -  Cose  da  mangiare  .  - 
A  cose  uguali.  ~  Fide  ogni  cosa  dieta.  - 
JSiuna  cosa  ,  che  sia  in  questo  Mondo . 

g  I.  Cosa  del  Mondo:  accompagnata  colla 
negativa  è  modo  mollo  frequente  nel  Boccac- 
cio ,  e  signilica  Nulla,-  Ninna  cosa.  Sema 
dirne  cì>:;a  del  Mondo  a  persona  .  -  A'on 
sentendosi  perciò  cosa  del  Mondo  .  -  Come 
vani  tu  lui  ,  die  non  hai  cosa  del  Mondo .  - 
Benché  i  cittadini  non  abbiano  da  far  co.ia 
del  D fondo  a  palai- io.  -  Né  perciò  cosa  del 
Mondo ,  piìi  ne  meno  m'  è  intervenuto  .  - 
Senza  costargli  cosa  del  Mondo.  -  Né  mai 
COSA  del  Mondo  se  ne  saprebbe . 

§  a.  Cosa:  per  Robe,  Arnesi,  Masserizie, 
e  simili.  La  qual  città  era  piena  di  molte 
mercanzie ,  gioje  e  cosr  .  -  Si  renderono  a 
patti  che  non  fo.sser  motti  ,  nò  rubati  di 
lor  COSE .  G.  Vili.  Con  un  asino  pian  di  co!»» 
innanzi.  -  Poi  andati  in  casa  presero  le 
COSE  della  donna ,  e  con  lei  si  ritornarono 
a  casa  loro  .  Bocc.  nov. 

8  3.  Cosa  :  per  Fatto,  Negozio,  Affare,  re- 
nati làf  e  udendo  la  co.sa  da  un  vicino.  - 
La  COSA  andò  pur  così .  -  Era  la  cosA  a  tanto 
pervenuta  che ,  ce.  Boce.  nov.  Ma  la  cosa 
riuscì  in  contrario  .  Segn.  stor. 
,  6  4.  Cosa:  per  Luogo.  Tu  vedi,  che  ogni 
COSA  é  pieno  .  Bocc.  nov.  Avvertasi  che  Ogni 
COSA  è  qui  usalo  in  signific.  neutro  ,  ed  iu 
tal  MHxlo  SI  cimgiugnc  con  nome  «(Idiellivo  , 
o  participio  del  suo  genere  ,  0  non  col  fem- 
minile ,  come:  Leverei  ogni  co.sa,  che  cat- 
tivo fofse .  Crcsc.  cioè ,  Tutto  ciò  che  è  cat- 
tivo . 

tJ  .1.  (>>SA  :  por  Conto,  Riguardo  ,  Rilles.so. 
L'gli  per  ogni  cosa  dc^no  il'  essere  amalo  . 
Bocc  Fiauuiu 
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5  n.  ^nn  esser  da  cosa  ak'iinn  :  vnle  Non 
esser  di  alcuna  ben  là  .  Le  fiondi  del  /loi-io 
non  solfiiìicnte  non  sono  da  cosa.  uUnna, 
ma  sono  di  maU'ngio  sapore  .  Bocc.  nov. 

S  '].  Esser  una  cosa  ,  a  una  cosa  medesi- 
ma :  dicesi  quando  si  fanno  pii'i  cose  in  un 
tempo  slesso,  o  prestissimo.  Il  tornarsi  den- 
tro ,  e  chiuder  In  ^nestrafu  una  cosa  .  Bocc 
nov. 

§  8.  Cosa:  l>er  Persona;  onde  Bella,  o 
brutta  COSA  ,  tlicesi  di  Bella,  o  limita  perso- 
na .  Gli  rafrionai'a,  costei  essere  la  j)ììi  bella 
COSA,  che  mai  per  alcun  vivente  veduta  fos- 
se.  -  Estimava  il  prente  sopra  Of^ni  altro 
felice ,  si  bella  cosa  avendo  al  sno  piacerà . 
—  Tutta  di  satitrne  chiazzata  sarebbe  paruta, 
a  chi  veduta  V  avesse ,  la  pia  brutta  cosa  del 
mondo .  Boce.  hot.  ctoò  La  più  sozza  crea- 
tura . 

8  g.  Esser  c.oha  d'  alcuno  :  vale  Esser  suo 
domestico,  amico.  Sua  madre /"u  libertina  , 
bella  ,  e  cosa  di  liberti .  Tao  Day.  Al  mae- 
stro Simone  ,  che  è  così  nostra  cosa  ,  come 
tu  sai .  Bocc.  noy. 

S  IO.  Ed  ia  maniera  nwlto  simile,  dicesi 
Cosa  stretta,  per  dire  Parente  prossimo,  Ami- 
co intrinseco.  Dnvanzato  di  Fillanuzzo  tolse 
per  moi^lie  una  donna,  che  fu  cosa  stretta 
di  messere  Ubaldino.  Croi».  Ner.  Strin. 

R  II.  In  prov.  Cosà,  fatta  capo  Aa .  -  V. 
Capo . 

S  10.  Parimente  si  dice  in  prov.  Di  cosa 
nasce  cosa,  e  il  tempo  la  governai  e  Dìcosk 
nasce  COSA,  semplicemente,  cioè  II  tempo 
aggiusta  molle  cose . 

S  i3.  Parimente  in  prov.  ■Cosa  ricordata  , 
o  ragionata,  ec.  per  via  va,  e  dicesi  Quando 
alcuna  cosa  succede  ,  o  quaiKJO  sopraggiugnc 
mentre  eli'  e'  se  ne  ragiona  . 

t^  li.  Cosa:  in  modo  basso,  si  dice  Lantr- 
tura  delle  femmine  . 

S  i5.  Alcuna  cosa  :  talora  si  prende  per 
Parte  piccolissima  di  checchessìa  ,  0  per  Al- 
cun poco  .  Quando  il  detto  nervo  pare ,  che 
alcuna  cosa  si  pieghi  .  -  Porvi  alcuna  cosa 
tli  letame  .  Cresc.  La  misura  del  sale  fu  al- 
cuna COSA  consentila  loro  per  miglior  mer- 
cato .  M.  Vili. 

ti  1  (J-  Andar  per  una  cosa  :  vale  Andare  a 
pigliarla . 

^  ì'j.  A  COSA  a  COSA  :  posto  avverb.  vale 
A  una  cosa  per  volta ,  Distintamente  . 

5  i8.  Cosa:  per  Arte,  Cognizione.  Inten- 
der bene  la  cosa  del  fabbricare .  -  Attender 
alle  cose  delle  gioje .  Vasar. 

ti  19.  Slare  fra  una  cosa  e  V  altra.  -  V. 
Slare. 

§  00.  Per  la  qual  cosa  :  usato  a  modo  di 
Congiunzione  causativa.  Qua  re  ^  quamohrem. 
Perchè,  Il  perchè.  Per  la  qual  cosa  a  colo- 
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f'o  dm  inftTinru'ano ,  niiin  altro  sussidio 
limase .  -  Per  la  qual  cosa  ad  ognuno  leci- 
to quanto  a  grado  gli  era  d"  adoperare  Bocc. 
lutrod. 

§  21.  Appiccarsi  ad  una  cosa:  V-  Appic- 
care, g  19, 

COSACCHI  :  9.  m.  T.  della  Storia  luodcnia 
Sorta  di  milizia  nella  Polonia  . 
,.  COS.lCCfA  :  s.  f  Acc.  e  per  lo  \nù  pegg. 
«L  ^^'*.'  ^t^Vf^jon  tutti  gli  altri  una  cos  accia  . 
Bcru.  rmi.  E  in  su  qucst'  andane  mille  altre 
CO8ACCIE  .   Car.  lett. 

COSCÈNDERE  :  V.  Coiid«sceiulcie  .  Noi 
cosci! UDIAMO  a  tali  parole  per  meglio  dimo- 
strare la  cosa.  .  Sen.  ben.  Varch.  ce. 

CÒSCIA:  s.  f.  Cora.  La  parte  del  onrpo 
animale  dal  ginocchio  all'  anguinaja  .  <>iclla  , 
che  «'unisce  al  codione,  dicesi  Fianco,  e  da' 
Nolomisti  Femore.  Rompersi  la  coscia.  Mu- 
scoli ,  ed  ossa  della  Coscia.  V.  Notouiia ,  Mu>  • 
logia ,  Osteologia  . 

5  »•  Coscia  di  bue,  o  d'altro,  s'  intende 
della  Coscia  separata  dal  corpo  dell'  animale  . 
Coscia  di  castrato  f  di  cervo,  di  capriolo, 
di  cignale  . 

§  2.  Per  simil.  CosctA  d(  ponte  ^  vale  La 
parte  del  ponte,  fondata  alla  riva. 

§  3.  CoBcB  della  volta  :  chi.imiino  ì  Mura- 
tori I  rinfianchifra  le  volte,  e  il  Diritto  delle 
mura ,  alle  qiiaU  s' appogginno  . 

§  4-  t*»r  per  simil.  GÒtK:iA  del  carro,  vale 
la  Sponda . 

5  5.  CoScE  :  T.  de'  Falegnami  ,  Carradoiì  , 
e  sirnili .  I  dire  pezzi  di  legno  più  alti  e  più 
saldi  che  sono  da  fianco  di  qualunque  torco- 
lo  ,  strettojo ,  o  simile .  Cosce  del  torchio  da 
stampa,  d'una  earrct'.a  da  cannoni,  del 
mulinello  ,  dello  strettojo  da  carretlelltì , 
delle  cartiere,  ec. 

%  6.  Coscia  di  dama^.  T.  GeorgoHlo .  Specie 
di  mela. 

COSCI A.LE  :  JB.  m.  Armadura,  o  Vestimen- 
to ,  che  cuopre  la  coscia  .  Spnrpigliar  la  bocca 
o  '/  taffettà  pei  tagli  da'"  cosciali  Bin.  riiu.  V. 
Armadura . 

§.  Cosciali  :  diconsi  anche  Que'  due  pezzi 
di  legno ,  che  mettono  in  nrìczro  il  limone 
della  carrotza.  Cosciali  con  sue  leghe  di 
ferro  . 

COSCIALÈTTO  :  s.  m.  T.  de'  Carradori ,  ec. 
Pezzi  di  legno  calettati  sotto  la  sala  per  tenerla 
più  salda  . 

§.  CosciAiETTi:  diconsi  ancora  ucll' uso  Que* 
pannilini ,  che  mettonsi  per  pulizia  intorno 
alle  cosce  da  chi  cavalca  con  alli  stivali . 

COSCIÈNZA  ,   COSCIÈNZIA ,    e   CON- 
SCIENZA :  s.  f.  Conscientia  .  Lume  interiore  ' 
della  ragione  ,  procedente    dall'  intelletto  ,  por 
cui  l'  uomo  ha  conoscimento  di  sé  medesimo  e 
de'priucipj  degli  alli  morali,  oude  discerner* 
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\\  Iiene  e  il  male  che  ìia  fatto .  Buona  e  ma- 
la cojtsaENZA. .  -  Coscienza  pura  ,  reità ,  nct^ 
ta ,  tliluata,  scrupolosa,  f^uaidinga ,  stret- 
ta ,  i/if/uieta  ,  dubbia ,  erronea  ,  larga  ,  con- 
taminata ,  rimorditrice .  —  La  coscienza  pu- 
gna j  Seguir  gì'  impulsi  della  coscienza  .  - 
Òravare  e  ingrossar  la  coscienza  .  -  Ricer- 
car la  COSCIENZA,  j  -  jiprir  al  conjessore  la 
sita  COSCIENZA  .  -  Esser  preso  da  rimordi- 
tnento  di  cosciensa, 

g  I.  Prendersi,  a  Farsi  coscienza  :  vale 
Farsi  scrupolo  ,  Avere  scrupolo . 

g  1.  fare  cosclE^zA  ad  alcuno  :  vale  Met- 
tergli scrupolo. 

g  5.  Ritornare  <t  coscienza  :  vale  Ravve- 
dersi ;  Rientrare  in  se  stesso .  Da  indi  a  poco 
morendo  quella  sua  nipote ,  per  la  quale  era 
così  avara,  ritorno  a  coscienza,  e  ringraziò 
Iddio,  ec.  Vit.  SS.  PP. 

g  4-  Di  buona  X.OSCII.ÌÌIK  :  vale  Da  bene ,  Ti- 
morato di  Dio  , 

§  5.  Libertà  di  cosciE>n;x  :  v;>le  Permissione 
di  creder  ciascuno  ciò  che  vuol  iu  luutcria  di 
Religione . 

§  tì.  CosciEKZA  rasa  di  scrupoli  :  in  L-it. 
Cauterialum ,  come  dice  la  Scrittura ,  cioè 
Incesa ,  Mortificala .  Sah'in.  Buon.  Fier. 

§  7.  In  COSCIENZA  ,  e  In  buona  coscienza  : 
posti  avverb.  dicousi  per  Atte^ilazione  di  ve- 
rità . 

S  8.  ^  coscienza  :  posto  avverb.  vale  Se- 
condo la  propria  coscienza  .  Non  a  giudizio  , 
ed  a  coscienza  ,  ma  in  grazia  davano  il  pili 
delle  volte  il  suffragio  apertamente  .  Bemb. 
stor. 

S  Q.  Coscienza  .  da*  Filosofi ,  si  prende  per 
Quella  cugutzione,  cbe  si  ba  di  alcuna  verità 
|>er  via  dell'  alto  interiore  della  ragione . 

§  io.  Coscienza  :  in  vece  di  Snputa  .  Era 
stalo  eletto  da  tre  solamente  srnzacosc.iF.sik. 
degli  altri  .  -  Alcuna  quantità  non  presu- 
mino  spendere  senza  loro  coscienzia  ,  0  della 
macaior  parte  di  loro .  Cap.  Inipr. 

COSCI  KNZIÀTO,  TA:add.  Justus .  Che 
è  di  buona  cuicicnza,  o  Che  .si  reputa  di  buona 
coscienza  .  Pnllav.  core.  -  V.  Coscienzioso  . 

COSCIE>ZIOSAMk\TE:  avv.  RcUgin.%e . 
Io  coscienza;  Con  retti ludiue;  Scrupolosamen- 
te .   yoce  di  regola . 

COSCIENZIOSO,  SA:  add.  Justus.  Di 
coscienza.  Scrupoloso.//!  queste  elezioni  ^  ec. 
evvi  un  cerio  tacito  civile  naturale  giura- 
mento j  a  cui  una  tal  srgrfta  ,  e ,  />«?»•  coù 
diref  coiceft'zfosA  religione  ci  slrigne,  di  ve- 
dere, ec.  Snivin.  pr,  T. 

COSCISÈrrO:  ».  m.  Cnscinetlo.  Cosci- 
jrzTTi  d'  odore  .  M»gal.  lelt. 

C0SCI.\0.\1AN/ÌA:  ».  f  T.  Filologico. 
Specie  di  diviniizioiic  eh«  prntifxvHM  rou  uno 
ftacciu  ;  u  crivellu .  -  V>  Diviuuzione  . 


COSCRITTO;  add.  Cii//5crt;3//« .  Lo  stesso 
che  Conscritto ,  ed  e  voce ,  che  aggiunta  a 
Padre,  vale  Senatore  Romano. 

g.  CoscmxTi  :  diconsi  coiiiun.  I  giovani  scritti 
nel  ruolo  di  coloro  die ,  per  la  propria  età ,  sono 
chiamati  alla  milizia. 

COSCRlZIÒ?«E  :  Voce  dell'  uso  apparte- 
nente alla  Milizia  ,  per  significare  1'  atto  o  il 
modo  di  scriver  nel  ruolo  coloro  che  son  chia- 
ma Italia  milizia;  ed  equivale  a  Leva,  Ar- 
ruolamento ,  non  che  alle  Leggi  relative  a  que- 
sti oggetti . 

COSECANTE:  add.  d'ogni  g,  T.  Geome- 
inctrico .  La  segante  del  complemento  d'  un 
angolo  a  90  gradi  .  La  cosecante  diùo  gradi 
è  la  segante  di  60. 

COSELLÌNA:  s.  f.  Recula.  Dim.  di  Cosa. 
Minuzia }  cosa  da  nulla .  Andava  cercando 
d'ogni  coseleina  che  gli  aviè  trovato  per  lo 
diserto  .  Mor.  S.  Greg.  D' ogni  coseli^ih a  Jarsi 
scrupolo  .  Dar.  Scisin. 

COSELLlNO  :  s.  m.  -  V.  e  dì  Cosellina  . 

COSERÈLLA  :  s.  f,    ì  liccnla  .  Dim.  di  Co- 

COSÈTTA  :  s.  f.  \  sa .  Cosarella .  Pren- 
!  dendo  certe  sue  coserelle  ,  salì  in  su  uno 
legno.  Vit.  SS.  PP.  f^i  piaccia  di  vedere  una 
cosETTA ,  che  noi  vogliavi  mostrarvi .  —  Di- 
cono ,  e  fanno  delle  cosette  .  -  Ad  alcune 
COSETTE  ,  quasi  a  tacite  questioni  di  rispon- 
dere intendo  .  Bocc.  nov. 

COSETTiNA:  s.  f.  dim.  di  Cosetta.  ^-j  trat- 
tengono  in  cosettine  di  grande  ozio  e  di 
niuH  pregio .  Zibald.  Andr. 

COSÈTTO  :  s.  m.  Quidam .  Cosellina ,  Cosa 
piccola.  Certi  co.setti  cbe  pajono  o  sono 
vermi  bianchissimi  .  .  .  vorrei  che  voi  gli 
sparaste  e  osservaste ,  se  quei  cosetti  che 
pajon  vermi,  ec.  Red.  Ictt.  Qui  vale  Aninia- 
luzzo  informe . 

cosi  :  nel  suo  proprio  significato  e  Avver- 
bio che  esprime  similitudine.  Ita,  i/c.  In 
questo  modo  ,  In  quel  modo ,  In  quella  guisa. 
Non  altrimcntc.  Corrisponde  con  Come,  a 
cui  egli  anche  Sfgue  comun.  e  s'  usa  conforme 
si  spièga  qui  appresso ,  seguendo  le  dottrine 
del  Cinonio,  a  cui  il  Vocabolario  della  Cru- 
.«ica  ci  rimette.  Come  il  paragone  l  oro, 
così  l'avvesilà  dimostra  chi  è  l' amico  .  Bocc. 
lelt.  Che  come  suol  pigro  animai  per  ver- 
ga ,  così  destare  in  me  /'  anima  grave .  Petr. 
g  i.  Egli  talvolta  è  che  alla  jparticclla  Come 
precede.  Tu  non  eri  di  quelli  che  così  con 
r  umico  vanno  ,  come  V  ombra  con  colui  j 
cui  lo  Sole  fiede ,  tni' quali  s'  alcuna  nebbia 
j'  oppone  che  privi  la  luce ,  con  quella  in- 
sif  me  fugge .  Bore.  Filoe.  Cosi  la  madre  al 
figlio  jiiir  superba  Cornicila  parve  f»  me> 
"D.iiit.  Pmg 

g  '''•  ^'^  qiialehc  volta  ancora  niì  gli  precede 
i  •iniile  pariicelUi ,  uè  uicn  gli  sr^ue  espressa  ^ 
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vk  per  nocessità  sollinJ^'sa  per  All'  istcsso  in(»- 
do.  Così  la  neve  al  Sol  si  dissigilla,  così 
al  vento  ne  le  foglie  lievi  Si  perdea  la  sen- 
tenza di  Sibilla.  Dani.  Par. 

§  3.  In  colai  sentimento  talor  si  tacque  . 
La  quale  ,  come  il  '!'ole  è  di  tutto  il  Ciclo 
bellezza  ed  ornamento,  è  chiarezza  e  lume 
di  ciascuna  altra  virtìi .  Bocc.  nov.  cioè  : 
Come  il  Sole  è. di  tutto  il  Cielo  ornamenlo  , 
Cosi  la  Magnificenza  è  chiarezza  di  tutte  1'  al- 
tre virtù  . 

^;  4  Si  tarque  ancora  in  altri  significati  . 
Questa  noi'clla  voglio  ve  ne  renda  ammae- 
strate ,  acciocché,  come  per  nobiltà  d'animo 
dair  altre  divise  siete  ,  ancora  per  eccellenza 
di  costumi  separate  dall'  altre  vi  dimostria- 
te .  bocc.  nov.  E  ne  fece  invitata  che  volea 
fare  una  grande  limosina:  e  però  tutti  po- 
veri bisognosi ,  uomini  Come  Jemmine  ,  a  certo 
die  fossero  nel  suo  prato  .  Nov,  ant.  cioè 
Come  per  nohillj»  d'animo,  Così  ancora  per 
eccellenza  di  costumi  :  Così  uouiiui ,  come  fem- 
iniue . 

§  5.  E  per  contrario,  legato  conia  particella 
Come  qualche  volta  si  pose  .soverchio .  E 
non  trovatoglisi  nò  piaga  ,  uè  percosa  al- 
cuna, per  li  medici  generalmente  fu  credu- 
to j  lui  di  dolor  esser  morto  così  Come  era . 
Bocc.  nov. 

g  6.  Così  bene  :  colla  corrispondenza  di  Co- 
me,  vale  Tanto,  Altrettanto,  Come,  Ne  più 
ne  meno.  Ella  vorrebbe  così  bene  esser  di- 
giuna d'  avermi  veduto  ,  Come  io  ,  ec.  Bemb. 
Assol. 

§  7.  Così  come:  in  sign.  di  Contuttoccliè , 
Non  ostante  che.  La  donna,  così  debole, 
coni'  era  cominciò  a  chiamare  ora  uno  ,  ed 
ora  un  altro  della  sua  famiglia.  -  Egli, 
cosi  malto  coni'  egli  è  ,  senza  alcuna  ragione 
è  si  fuor  d"  ogni  misura  geloso  di  me ,  che 
io  per  questo ,  altro  che  in  tribolazione  con 
lui  viver  non  posso .  Bocc.  noy.  cioè  Con 
tutto  ch'egli  sia  matto:  ovvero  Oltrccchò  egli 
è  matto  ,  è  ancor  fuor  d'  ogni  misura  gelosa . 

§  8.  Aggiuntavi  la  voce  Fatto  ,  vai  Tale  ; 
Di  tal  maniera  ;  Sinùle .  E  preso  cosi  Fatto 
da  Marchese  e  da  Stecchi ,  verso  la  Chiesa 
si  dirizzarono  .  -  Così  Fatto  ,  come  tu  mi 
vedi,  mio  padre  fu  gentil'  uomo  .  Bocc.  nov. 

§  ^.  E  con  tal  Voce,  accompagnato  da' so- 
stantivi s' accorda  con  essi  in  ogni  genere  e 
numero .  La  donna  entrò  in  pensiero  che 
questo  volesse  dire ,  che  un  così  .Fatto  Re 
la  venisse  a  visitare .  -  Questi  Così  Fatti  modi 
fanno  sovente,  senza  colpa,  alle  donne  one^ 
ste  acquistar  biasimo .  -  Di  die  gli  occhj 
presero  tra  V  altre  volte  un  di  così  Fatta 
esperienza  .  ->  Essi  troppo  assicurati ,  comin- 
ciarono a  tener  maniera  men  discreta  ,  che 
H  COSÌ  Fatte  coi.6  non  si  richicdea .  Bocc.  uov- 


5  IO.  Cos\  fittamente:  In  tal  maniera.  ^ 
ne  sarieno  potute  annoverare  di  quelle  (  ba-* 
re  ) ,  che  la  moglie  ,  e  '/  marito ,  gli  due  ,  Q 
i  tre  fratelli ,  ec. ,  o  cosi  fattamente  ne  con- 
tenieno.  Bocc.  Introd. 

^5  II.  Co.sl  :  talvolia  si  replica  per  In  que- 
sto, o  In  quel  modo.  Come  disse  il  geloso  f 
non  dicestìt  così  e  cosi  al  prete  j  che  ti  con- 
fessò ?  Bocc.  nov.  cioì-  Non  dicesti  tu  quei.lOk 
e  questo  .''  così  così ,  t  ;lvolla  ancora  vale  Noa 
troppo  bene,  Poco  bene.  Mediocremente,  «^ 
simili;  come  Sentirsi  così  così,  così  così.  Ed 
anco  non  replicato  pur  in  tal  sentimento.  Per 
questi  estremi  duo  contrarj  ,  e  misti ,  Or  con 
voglie  gelate ,  or  con  accese  Stassi  così  fra 
misera  e  felice .  Petr. 

g  12.  Così:  è  sovente  semplice  Particella, 
e  s'usa  anclie  in  molli  significati,  come  lu 
tal  guisa.  In  questo  o  In  quel  modo.  E  così 
detto,  ad  un''  ora  messe.ù  le  mani  ne'  capelli ^ 
stracciatili  tutti ,  cominciò  a  gridar  forte  . 
Bocc.  uov.  Disse  allora  donna  mestola:  E 
chi  vi  castigò  così  ?  Bocc.  nov.  Ma  così  va 
chi  sopra  '/  ver  *'  estima  .  Petr. 

g  i3.  E  non  molto  diverso  ,  ne  sola  ca* 
Verbi,  ma  parimente  ci>' Nomi .  Queste  ci'si 
fregiate  ,  così  dipinte,  0  come  statue  di  mar- 
mo, mutole  ed  insensibili  stanno,  o  si  ri^ 
spondono  ,  se  sono  addomandate  .  che  molta 
sarebbe  meglio  V  avere  taciuto  .  Boce.  n(»v. 

g  14.  Sta  qualche  volt»  in  scutiimMilo  dr 
Adunque,  Perà,  Sicché,  che  si  dice  iid'erendof 
da  quel  che  s'è  detto.  //  Mucstro  ridendo, 
si  parti  :  cosi  la  donna  ,  non  guardando  cui 
motteggiasse,  credendo  vincere,  fu  vinta . 
Bocc.  nov.  /  nervi  e  P  ossa  Mi  volse  in  dura 
selce  ,  e,  così  scossa,  Voce  rimasi  de  l' antichif 
some  .  Potr. 

g  i5.  Ed  in  sign.  di  Tanto,  i»  compagnia 
di  Nomi  e  d' Avverbj  .  A  quel  ,  che  iC  Sole 
ascoso  toglieva  ,  supplivano  /'  accede  faccele , 
graziose  alle  non  così  belle  giovani .  Bocc. 
Filoc.  In  così  angusta  e  solitaria  villa  Era 
il  grand'  uom ,  che  d'  Jtrica  s'  appella  .  Petr. 
S  i().  Con  altra  Particella  corrispondente. 
Napoli  Citta  antichissima  ,  e  forse  così  di- 
lettevole ,  o  pili ,  come  ne  sia  alcuna  altra 
in  Italia  .  Bocc.  nov.  E  trattò  in  cento  Ca- 
pitoli, ovvero  cento  Canti,  dell'  essere  stato^ 
in  Inferno ,  e  Purgatorio  ,  e  Paradiso ,  cosi 
altamente ,  come  dir  se  ne  possa .  G.  Vili, 
così  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  ,  Coni  e 
ne  gli  atti  questa  bella  pietra  .  Dant.  Canz. 

g  17.  In  compagnia  di  Verbi  pur  in  questo 
significalo.  Madonna,  voi  fareste  una  gran 
cortesia  a  farlo  conóscere  a  tutte  ,  acciocché 
per  ignoranza  non  vi  fosse  tolta  la  posses- 
sione ,  poiché  Così  ve  ne  dovete  adirare 
Bocc.  nov.  Così  m'  ha  dilettata  mia  f  danza 
Quanto  il  Sol  fa   la    rosa  j  quando    aperta 
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'  Tanto  (iii'lÈn  ,  quanV  ella  ha  tìi  jìossanza  . 
DanL  Par. 

g  i8.  Così.  Utinam  .  Usasi  talvolta  in  forza 
di  Esclaniazioue ,  che  si  l'accia  per  doglia  ,  o 
por  desiderio .  Buffalmacco  disse  a  Brinio  : 
L'ch  vedi  bel  ciottolo  ,  Cosi  gittgricsse  egli 
t  stè  nelle  reni  a  Calandrino .  fiocc.  uov. 
Ji^.so  tra  r  altre  nominò  quella ,  che  fu  già 
tua ,  la  quale  nel  vero  io  ancora  non  cono- 

^neva^  Cosi  non  l' ai'cssi  io  mai  coiiosciulo 
}'OÌ .  Bocc.  Lab.  Cosi    cresc*t'l    bel    lauro   in 

Ji  esca  riva .  Petr.  Che  Cosi  non  fossi  io  mai 
in  questa  terra  venuto  ,  come  io  mai,  non  ci 

fui ,  se  non  da  poco  fa  in  qua  ,  Bocc.  nov 
C  si  poless'  io  ben  chiudere  in  versi  I  miei 
jtcnsier  ,  come  nel  cor  li  chiudo .  Petr. 

^  u).  Cosi:  talvolta  s'usa  ancora  in  forza 
iP  Imprecazione.  Cosi  m' ajutitio  gV  immorta- 
li Iddii  j  come  io ,  se  non  qtwllo  ,  che  dirit- 
ta coscienza  mi  giudicherà ,  non  dirò .  Bocc. 
Filoc.  E  Cosi  vada ,  s' è  pur  mio  destino  . 
Pelr.  Cosi  te  V  avess*  ella  in  sul  viso  (  le  na- 
liclje  )  e  io  a  dovessi,   ec.  Bocc.    Lab.  E  di 

3ucsti ,  e  de' simili  ce  ne  serviamo  per  modo 
i  giurare ,  o  di  scongiurar  altri ,  tralasciando 
il  pu'i  delle  volte  in  tal  caso  la  particella  Co- 
me ,  corrispondente . 
;  5  lo.  Coli  la  particella  Come,  per  Subito 
•che .  //  fanciullo  ,  Come  sentito  V  ebbe  ca- 
'  dere ,  Cosi  corse  a  darlo  alla  donna  .  Bore, 
nov.  SI  Come  l'Aurora  suol  apparire,  Cosi 
Nicostrato  s'  è  levalo ,  e  salito  a  cavallo  , 
col  suo  sparviere  in  mano  ,  n'  è  andato  alle 
pianure  aperte  a  vederlo  a  volare .  Bocc. 
nov.  cioè  Quando  1'  Aurora  spunta  ,  tosto  si 
leva  Nicostrato.  E  come  il  Barattier  fu  di- 
sparito f  Così  volse  gli  artigli  al  suo  com- 
pagno.  Dani.  Inf.  E  vogliono,  che  la  parti- 
cella Come ,  sempre  gli  vada  innanzi  in  questo 
significato  .  Ma  con  f  irgli  precedere  Qiwmdo  , 
o  altra  simile  equivalente  a  Come,  basta  per 
mantenerlo  in  questo  significato.  //  qna/i: 
(Jnando  la  fante  vicino  al  palagio  vide,  Ci>si 
suhilamente  corse  alla  camera  della  donna . 
bocc.  noy.  cioò  Subito,  ImmanlÌMentc  ,  Tosto  , 
Senz'altro  indugio,  corse. 

t5  ai.  Così:  Prope f  circilcr.  Là  intomo. 
Circa  .  Rivendo  ,  ec  e  fm felli ,  e  sirocchie , 
portò  sua  vita  insino  al  i345,  o  così.  Cron. 
Veli. 

5  22.  Cosi  che  '.  per  dire  Talché ,  usano 
alcuni  dcgl' Tt:iìiani  .  Il  Salvini  nelle  .sue  an- 
notazioni alla  Fiera  del  Buonarroti ,  dice  mo- 
d<.'.<sf.imenle ,  che  non  gli  pare  troppo- corretto . 
Il  dubbio  di  un  fi  grand'  uomo  equivale  ad 
una  morale  certezza . 

COSiE:  voce  del  popolo  Fiorentino,  per 
Cosi ,  come  dice  Sic  j  per  SI . 

COSfMA;  t.  t  Sorta  di  pera^  cbe  matura 
in  Ottobre. 


CO'iìIO;  s.  m.  Sorta  di  pero. 

COS.MÈTICO,  CA:  iidd.  T.  Farhiaceulico. 

Aggiunto    degli     iiiyrodicnli     che    giovano    ad 

I  abjjollirc  In  pelle  ,  o  carnngioue  sana,  renden- 

I  dola  più    b'.uuca  e    più    rossa,    più   chiara,  e 

morbida  e  liscia  .   yirtìi  cosmetica  . 

g.  CosMtTiGA.  :  in  forza  di  s.  f.  diersi  Quella 
parte  della  Medicina  che  ha  per  oggetto  la 
conservazione  della  beltà  uatinale ,  sebbene  in 
oiù  Lirgo  significato  si  prenda  ancora  per 
l'Arte  di  correggere  i  diletti  e  rendere  meno 
spiacevoli  le  imperfezioni  del   corpo  umano. 

COSMI CAMKME  :  avv.  T.  A.stroi)omico  . 
Dicesi  che  Una  Stella  nasce  cosmica ìiemb 
quando  nasce  col  Sole,  o  in  quel  grado  del- 
l'eccruica,  in  cui  trovasi  il  Sole. 

CÒSMICO,  CA:  add.  Cosmicus .  T.  Astro- 
nomico. Dicesi  del  nascere  d'una  Stella  i^i 
alcune  circostanze.  —  V.  Cosuiicain»;ntc. 

§  I .  //  tramontar  cosmico  <ì'  una  Stella  : 
accade  quando  quella  tale  Stella  tramoula  nel 
tempo  dello  spuntar  del  Sole. 

g  2.  Qualità  cosmiche  :  furon  dette  di»l  Boyle 
Certe  qualità  de'  corpi  che  risultano  dalla 
struttura  generale  dell'  Universo  .  Meditava 
di  scrivere  un  trattato  delle  qualità  cosmi- 
che. Magai,  lett. 

cosmogonìa  :  s.  f  Cosmogonia  .  T.  Scien- 
tifico. Scienza  o  sistema  della  formazione  del- 
l' Universo. 

COS3IOGRAFÌA  :  s.  l  Cosmographia . 
Quella  parte  della  Matematica  che  ha  «er 
oggetto  la  descrizione  delle  parli  del  Mondo , 
dividendolo  nelle  sfere  celesti  ed  elementari . 
La  COSMOGRAFIA  è  diversa  dalla  Cosmologia  , 
la  quale  tratta  della  struttura  e  formazione 
delt  Universo . 

§,  Per  Cosmografia  :  talvolta  intendesi  la 
sola  Geografia  ,  e  lo  slesso  Disegno ,  o  Pillura 
della  superfìcie  terrena .  -  V.  Uranografia  , 
Geografia  ,  Idrografia  ,  Corografia  ,  Topogra- 
fia. Pare  il  suo  capo  la  cosmografia  ,  Ptcn 
d' isoli' t te  d' azzuro  e  di  bianco.  Bern.  rini. 

COSMOGRAFICO,  CA  :  add.  Cosmogra- 
phicus.  Spettante  a  Cosmografia.  Le  facol- 
tadi  geometriche  f  matematiche  e  cosmogra- 
fiche .  Baldin.  Dee.  Scherzo  mezzo  astrono- 
mico e  nuzzo  cosmografico.  Tocci  Par.  Dc- 
.icrizion    cosmografica  .  -  Tavole    cosmogha 

FICHE  . 

COSMt^GRAFO  :    s.    m.     Cnsmographus 
Maestro   di    Cosmografia .    Facendo   ufzio    di 
cosmografo  ,  cioè  descrittore  di  liwghi.  Varcb 
stor. 

COSMOLABIO  :  a.  m.  T.  A.<tronomico . 
Strumento  malcmnlico,  quasi  simile  all'asti'o- 
labio.  //  ro.sMOtABio  è  andato  in  disuso. 

COSMOf.OGlA  :  s.  ni.  T.  Didascalico.  Scien- 
71*  de'ii'  h'gtji  Sfenerali  onfl"  k  regolalo  il  Moudo 
I  fi.otco.   Trattato  di  cuftMoLouiA. 
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COSMOLÒGICO  ,  CA  :  add.  T.  Didasca- 
lico ,  A  pparlcueute    alla   Cosmologia  .  «S'agg/o 

COSMOLOGICO  . 

COSMOPOLITA  :  ì  s.  in.  Voci  usale  da 
COSMOPOLITÀNO:  S  vaijScriUori  Italia- 
ni .  Colui  che  ha  per  patria  il  Mondo  tul- 
io ;  Cittadino  dell'  Universo .  Io  soii  cosmoi'o- 
LiTANO  :  ovunque  sto  bene ,  ivi  è  la  vila  pa- 
tria . 

COSO  :  s.  m.  Veretrum .  Voce  bassa .  Il 
membro  virile . 

§  I.  Coso:  per  Uomo    stupido,    o  mal  fat- 
to -•  e  dicesi  anche  di  cilecche  sia .  Ch'  et-'Cf^li 
in  fine  ?  N.  Era   un  dificio ,  un   coso .  Beru. 
Catr. 
'      §  2.  Coso:  per  Ispazio  di  tempo,  di  luogo 
o  di  misura ,  quando   non    si   sa   1'  appunti» , 
come  :   Un    coso   di   quattro   mis^lia ,    di    tre 
*  ore  j   di  dieci  braccia,  ec.  modo  basso,  f^oc. 
.  Cr. 

S     §  3.  Coso  :  per    Negozio .   -   V.    Bordello  . 
Non  mi  ricordo  il  nome   proprio    bene  .  .  . 
Gli  è  un  coso  tondo  ,  quale   va  e  viene  ,  se- 
condo eh'  egli  è   spinto    in   su  e   in   giìi .  - 
Quel  coso  tondo  j  di'  io  dissi ,    è  di   cuoj'o . 
rag.  rim. 
^     §  4-  Coso  di  due  crazie f   di    quattro,  di 
sei,  e  simili:  dicesi  nell'uso  ad   alcuna  sorte 
'  di  moneta  di  tal  valore,*  modo  basso,  yoc.  Cr. 
COSÒFFIOLA:  s.  f.  Batlisoffiola  ;  Rimesco- 
lamento grande ,  ma  breve .  Karch.  Ere.  -  V. 
.  Batlisodlola . 

§.  Mona  cosornoLA  :  dicesi  a  Donna  fac- 
cendiera  ,  aflanuona  e  sudatora  .  Vuol  avvinar 
di  ciò  Mona  cosoffiola  ,  CW  è  per  basire  a 
questa  batisoffiola  .  Malm.  Nome  usato  per 
intendere  una  faccendiera .  Min.  Malm. 

COSÒNE  :  s.  m.  accr.  di  Cosa .  E  di  lei 
dice  mille  bei  cosoni  .  Alleg. 

COSPARGERE  :  v.  a.  Conspergere.  Co- 
spergere ,  As(>ergere.  Chiabr. 

COSPARSO ,  SA  :  add.  da  Cospargere .  Co- 
sperso ,  AspiTso.  Chiabr. 

COSPARTO  ,  TA  :  add.  Voc.  Lat.  Sparto 
in  di  molte  parti.  Quasi  Stelle  in  C'te/cospAR- 
TE.   Boro,  rim. 

COSPÈRGERE,  e  CONSPERGERE:  v. 
a.  Conspergere.  Voc.  Lat.  Aspergere,  Spruz- 
zare, Lfggermente  bagnare.  -  V.  Annaffiare. 
COSPÈRSO,  SA:  add.  da  Cospergere. 
Asperso,  Spruzzato. 
'  S-  Cosperso  :  per  met.  dicesi  Di  colore  che 
si  sparga  sul  volto  o  tinga  qualsivoglia  corpo 
naturale  .  Dissilo  alquanto  del  color  cosperso 
Che  fa  r  uom  di perdon  talvolta  degno.  D.uit. 
Purg.  Di  quel  color  vid' io  allo/a  tutto  V 
Ciel  co.spERso .  Bocc.  Amet. 

COSPETTÀCCIO  :  s.  m.  Bravaccio  ;  onde 
Fare  il  cuspettaccio  ,  che  anche  si  dice  Fare 
il  mangia ,  vale   Fare  il  bravaziouc ,   il  co- 


spcttone.  Gettarsi  allo  spaccone  ,  Facendo 
il  mangia  l'uomo  e  t7  cospettaccio .  Baldov. 
Dramm.  ^ 

COSPÈTTO:  s.  m.  Compeclus .  Presenza, 
Aspetto  ,  Faccia .  Nel  cospetto  del  Re  venu- 
to .  -  Tutti  tremano  al  vostro  cospetto  .  — 
Quando  saremo  nel  cospetto  dell'  eterno 
giudice  . 

COSPETTONÀCCIO  :  s.  m.  pegg.  di  Co- 
spettoiie .  Fag.  Comtn. 

COSPETTÒNE  :  s.  m.  Thraso .  Voce  for- 
mala da  Cospetto  in  sign.  di  Viso,  Aspetto, 
e  Presenza  j  e  dicesi  d'  Uà  bravaccio ,  uno  di 
gigantesca  statura .  Salvin.  Maini.  —  V.  Spac- 
cone,  Ammazzasette.   Cr.  in  Smargiasso. 

COSPiCERE,  e  CONSPÌCERE  :  v.  a.  dal 
Lat.  Conspicere  .  Rimirare ,  Fermar  lo  sguar- 
do. Per  lo  grande  splendore  non  poteva  in 
loro  COSPICERE  ,  e  non  poteva  vedere  cosa  cor- 
porale .  Vit.  SS.  PP. 

COSPICUITÀ:  s.  f.  T.  Dottrinale  poco 
usitato ,  sebbeii  molto  proprio .  Lo  stato ,  e 
L'effetto  di  ciò  clic  è  cospicuo.  La  cospicui- 
tà sembra  esprimere  piii  che  la  visibilità . 
-  V.  Cospicuo . 

COSPICUO,  e  CONSPICUO:  add.  Voc. 
Lat.  Conspicuus .  Esposto  alla  vista  ,•  Clic  si 
può  agevolmente  vedere  .  Se  il  nome  di  Zeusi 
si  leggesse  in  qualche  luogo  cospicuo  .  Vii- 
Pitt. 

§  I.  Cospicuo:  per  met.  Chiarissimo;  Di 
gran  fama.  File^  e  azioni  de' piii  cospicui 
loro  accademici .  Red.  leti. 

^  2.  Dicesi  pure  delle  cose  morali ,  come 
yirtti  cospicui  . 

COSPIEGÀRE.  V.  e  di  Impiegare. 

COSPIRANTE  :  add.d'  ogui  g.  Che  cospira . 
Salvin.  pr.  T. 

%  Potenze  cospiranti:  diconsi  da' Mecca- 
nici Quelle,  la  cui  azione  si  fa  in  direzioni 
non  opposte  1'  una  all'  altra . 

COSPIRARE,  e  CONSPIRÀRE:  v.  a.  dal 
Lat.  Conspirare .  Essere  d'  un  islesso  animo  , 
d'  un  istessa  volontà  ,  per  qualche  disegno  sia 
buono  ,  sia  cattivo  .  Se  adunque  tutti  cospi- 
rano al  pubblico  bene.  Salyiu.  pros.  T.  La- 
seierò  che  tutti  cospirino  a  non  curarla . 
Sogiier.  Pief  Prep.  Se  ricusino  di  cospirare 
con  esse  a' danni  di  lui.  Cocch.  Matrini. 

g.  Dicesi  pure  Dell'unione  di  più  forze, 
che  concorrono,  che  cooperano  ,  per  produrre 
un  medesimo  efl'etto.  Dal  detto  centro  di 
gravità  al  centro  in  cui  esse  cospirano  ,  ti- 
rala una  linea  retta  ,  sarit  questa  ,  ec.  Tagl. 
Iclt.  //  moto  della  barca  cospirando  col  moto 
dell'  uno ,  ed  opponendosi  al  moto  dell'  al- 
tro .  Guiii.  Gr.  Muscolo ,  che  cospira  ,  ec.  — 
V.  Perforante . 

COSPIR  ITO  ,  TA  :  add.  da  Cospirare  .  Con- 
sj^iiialo.  Gli  animi   di  questi  Frali   sono   si 
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cONSPiBATi  e  fittati  in  una  forma  et  un   sol  j 
volere  ,    e  d"  una  fratellesca   agguagUanza  . 
Diccr.  HIv. 

COSPIRATOBÈ  ,  e  CONSPIRATÒRE  : 
verb.  m.  Che  cospira  ,  Che  congiura .  benda- 
rono in  perdizione  tutti  i  conspiratori  .  Fr. 
Giord.  Pred. 

COSPIRATRÌCE  ,  e  CONSPIRATRÌCE  : 
verb.  f.  di  Cospiratore .  Disse  alle  3lanache 
di  punirle  come  coNSpiBATRtcì,  perocché  avea- 
no  mentito .  3Iirac  Mad. 

COSPIRAZIÓNE,  e  CONSPIRAZIÒNE : 
s.  f.  Conspiralio .  Cooffiura  ,  Unione  di  più 
persone,  che  ha  per  fine  di  nuocere  altrui, 
principalmente  a  chi  comanda  .  Cospirazione 
segreta  j  nascosta ,  perfida  .  -  Fecero  intra 
loro  giura  ,  e  cospirazione  di  disperarsi .  G. 
Vili.  La  cospirazio.V£  delle  polveri  in  In- 
ghilterra . 

COSSENDÌCE:  s.  m.  Coxendix .  T.  Ana- 
totiiico  .  Nome  d'  uno  delle  tre  ossa  innomi- 
nate ,  clic  anche  dicesi  Ischio . 

COSSÈNO  :  i.  m.  T.  Geometrico .  Il  seno 
del  complemento  d' un  angolo  di  90  gradi .  // 
cossKVO  di  5o  gradi  è  il  seno  di  60   gradi. 

CÒSSICO:  add  m.  T.  degli  Algebristi. 
Voce  usata  altre  volte  dagli  Scrittori  ,  ed  è 
Aggiunto  di  numero .  Chiamatasi  cossico  il 
coejficicnte  deW incognita  lineare. 

COSSO:  coirò  largo,  s.  ni.  Pustula.  Pic- 
colo cnfialello,  cagionato  per  lo  più  da  umori 
a.*|)rij  e  viene  comunemente  nel  viso.  //  mal 
del  cosso.  Fag.  rim. 

♦J  I.  Cosso:  per  simiL  dicesi  de' Bernoccoli , 
che  si  veggono  su  certe  cose,  c(.»!ie  son  q\ielli 
de'  cetriuoli ,  leggendo  pien  di  cossi  1  ce- 
triuoli.  Belline. 

5  2.  Cosso:  per  IstÌ2za  o  Ticchio,  Essendo 
venuto  'l  cosso  al  Signore ,  e  veggendo  il 
detto  mangiare  li  maccheroni  col  pane  ,  ec. 
comandò  a'  suoi  sergenti ,  che  H .  .josse  pre- 
so. Fr.  Saccb.  nov. 

COSSÙRRO:  ».  m.  T.  de*  Battilori  ,  o  Ti- 
ratori d'oro.  Ferrino  augnato,  ed  apniintHto 
ad  uso  di  aprire  1  iori  delle  filiere .  Cliiauiasi 
ancora  Ferro  da  dorare ,  perrlùr  .serve  egual- 
mente ad  applicar  1'  oro  alle  verghe  che  s' in- 
durano. 

CÒSTA  :  ».  t  Costa.  Costola.  Im  femmina 
fu  fatta  della  costa  delV uomo .  -  V.  Costola  . 

*^  I.  Costa:  per  simil.  diccsi  di:' F'ianchi ,  o 
cottole  della  nave .  Chi  fa  tuo  legno  nuovo , 
e  chi  ristoppa  Le  coste  a  quel  che  piti  viaggi 
fece.  Dani   Inf.  -  V.  Costola  . 

5  2.  Ajuto  di  COSTA  :  è  quel  Sovveniiiieiito 
rlie  si  da  ai  ministri ,  oltre  al  pattovito  sti- 
pendio .  Ottenere  un  ajuto  di  costa  .  -  Dare 
molti  ajuti  di  COSTA. 

•;  \  Costa  :  Clivus,  coltit .  Spia^^a.  liungo 
osilo  di  terra  ^  ch«  abbia  del  pcoUiu,  Voglio, 


Colle,  Salita,  Erta.  Costa  floi ita ,  dolce  f 
poco  ripida.  -  La  via  che  va  da  Firenze  a 
san  Miniato  si  chiama  costa  ,  ovvero  erta  ; 
e  la  medesima  via  da  san  /Hinialo  a  Firenze 
si  chiama  china  j  Of  t'ero  Jce.sa .  Varch.  Giuoc. 
Più.  Quella  città  è  in  costa  .  Fr.  Giord.  Pred. 
Presso  a  Salerno  è  una  costa  sopra  il  mare 
riguardante .  Bocc.  nov- 

§  4-  Costa  .-  per  Banda ,  Lato  .  Si  pon  la 
spada  alla  sinistra  costa  ,  Ar.  Fur.  Dalla  si- 
nistra costa  d' Appenino  ,  Dant.  Inf 

§  5.  Da  costa  e  Di  costa  :  posti  avverb. 
vagliono  Da  banda ,  In  disparte  .  //  Signore 
essendo  innanzi  ,  e  Pietro  cosi  da  costa  , 
istando  inginocchione  .Yr.  Sacch.  nov.  Quan- 
do il  mio  Duca  mi  tentò  di  costa  ,  ec.  Dant. 
Inf. 

§  6.  Di  COSTA:  talora  è  in  forza  di  prepo- 
sizione j  che  al  terzo  caso  comunemente  ,  vd 
anche  al  quarto  e  al  sesto  s'  accaiiipagna ,  e 
vale  Dallato.  Fattosi  aprire  un  giardino  che 
di  COSTA  era  al  palagio.  Bocc.  nov.  Di  costa 
alla  montagna  f  al  fumé.  -  Era  di  costa 
al  coro .  —  Le  case  di'  erano  dentro  di  co- 
sta le  mura  di  Parigi.  G.  Vili. 

^  j.  A  costa  :  posto  avverb.  vale  Per  fian- 
co; e  per  lo  più  si  usa  in  forza  di  preposi- 
zione .  iVeZ  vago  ponticello  a  costa  la  fonte . 
Bemb.  Asol.  Fargli  (  i  barbacani  )  a  costa 
alle  dette  mura.  G.  Vili- 

§  8.  Talora  fu  detto  Costa  assol.  in  forza 
di  preposizione ,  per  Di  costa .  Case  che  erano 
costa  il  poggio .  Ricord.  Malcsp. 

§  9.  Costa  :  Litus  .  Quella  terra  che  resta, 
verso  il  mare  ;  Il  confine  della  terra  col  niaie. 
Lido,  Costiera,  Riviera,  Spiaggia.  Navigar 
a  costa  a  costa  .  -  Esser  affollato  sulla  co- 
sta .  -  V.  Costeggiare,  Affollato. 

§  IO.  Costa  costa  :  posto  avverb.  come 
Terra  Terra  ,  0  simili ,  vale  Su  per  la  costa  . 
Andandomene  costa  costa  per  un  monte  àt' 
vicino.  Fir.  As. 

S  li.  Costa:  per  Costola,  o  sia  Quella 
parte  che  non  taglia  del  coltello  o  di  altro 
istrumento  simile.  Avendo  unto  poco  tutto  il 
cavo  sottilmente  con  un  poco  di  lardo  vi  si 
debbe  commettere  una  grossezza  ,  di  una  co- 
.STA  di  coltello  o  di  cera  o  di  terra  o  di  pa- 
sta. Benv.  Celi.  Oref. 

S  12.  Arare  in  costa:  T.  d'  Agricoltura. 
Lo  stesso  che  Costeggiare. 

S  i3.  Erba  costa:  T.  de'  Semplicisti  .  Op- 
popotiaeo  uflìcinale .  V. 

COSTÀ  :  avv.  di  luogo  che  segna  stanza 
ferma  .  Istic.  Isthuc.  In  c«)leslo  luogo  ,  iloye 
tu  non  se'.  A  fjuca,  ed  a  Andrea,  i  ipnili 
intendo  che  costa  sono  ^  ijiiclìa  compassìnne 
parto  che  ad  infortunio  d'  amico  sidro  por- 
lare.  Bocc.  leti.  Art  risposta  Fttrcni  noi  a 
\  Cliiron  costà  di  presso.  U.uit.  Inf. 
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5  I-  Talora  diinostra  movimento.  Il  Duca, 
edÀscalione,  per  non  veder  In  mia  morte,  sono 
venuti  COSTÀ.  Bocc.  Filoc.  Vergendo  tante 
belle  giovani  quante  ho  inteso  che  costì 
sono .  Bocc.  nov.  Ed  il  maestro  accorto  lo 
sospinse  Dicendo  :  via  costà  con  gli  altri  ca- 
ni .  Daiit.  Iiif. 

S  2.  E  col  Segno  de'  casi  o  con  Preposi- 
zioni ,  e  vale  Di  cotesto  luogo  ,•  In  cotesto  luogo  . 
Maestro  Rinaldo  chiamò  :  o  commare  ,  non 
sento  ir  di  costà  il  compare  ?  Bocc.  nov. 
Fatti  in  Co.stà  ,  se  Dio  ni*  ajnii ,  tu  non 
mi  toccherai  Clic  fatti  in  là  s' è  poi  eletto  .  Jiocc. 
Lab.  Quinci  ripartisti  mio  ;  percìiè  di  costà 
viio  non  tornasti  ?  Ovid.  Pist. 

§  3.  S' è  composto  con  Qua  .  Né  possa  co- 
stà una  sola,  piìi  che  Qua  molte.  Bocc. 
Fianim. 

§  4-  Costa  su  :  che  Costassù  le  prose  scris- 
sero ancora  ,  è  il  inedesinio  die  Costà ,  se  non 
che  connota  altezza  ,  o  Stanza  ,  o  Moto  ch'egli 
ne' segni,  i^e  del  tuo  cuor  ti  cale,  ed  etti 
grave  il  costassù  dimorare  y  f>'^''gl  cotesti 
jìiieghi  a  colui  .  Bocc.  nov.  E  poco  appres- 
so :  Io  seppi  tanto  fare  che  io  costassù  ti 
feci  salire  .  E  quivi  pur  ancora  :  Lo  scolare 
risjiose  :  insegnami  i  tuoi  panni  ,  ed  io  andrò 
per  essi  e  farotti  di  costassù  Scendere . 

§  5.  E  con  aggiungervi  Giù ,  se  ne  formerà 
Costà  giù,  o  Costaggiù,  in  sentimento  di  Co- 
stà, elle  segni  luogo  inferiore  a  quello  dove  è 
chi  parla.  Non  però  si  disse  in  lor  vece  Co- 
stì su.  Costì  giù.  O  miseri,  qual  dolore  avete 
di  trovarvi  ora  costaggiù  in  tanti  tormenti  ? 
Fr.  Giord.  Pred. 

COSTAGGIÙ:  avv.  -  V.  Costà. 

COSTALE  :  add.  d'  ogni  g.  Aggiunto  d'  Una 
delle  diramazioni  del  sesto  pari  de'  nervi .  Foc. 
Dis. 

§.  In  generale  si  dice  d'  Ogni  cosa  appar- 
tenente alle  coste.  Vertebre  costali. 

COSTANTE  :  add.  d'ogni  g.  Constans . 
Che  ha  costanza ,  Stabile  ,  Fermo ,  Perscve- 
«^"^^u"  ^'  ''""""labile,  Impermutabile,  In- 
flessibile .  Qual  è  la  paura  che  cade  nelV  uomo 
costantb?  -  Costanti  e  fermi  nella  fede .  G. 
Vili.  Più  costante  che  mai  trovandola  ^  ec. 
deliberarono  di  dargliela  per  isposa .  ~  Quan- 
tunque rigido  e  costante  fieramente,  anzi 
crudele  riputassero  lo  scolare.  Bocc.  nov. 

§  I.  Costante  :  per  Durante.  Jncora  co- 
stante il  matrimonio,  la  moglie  può  ricove- 
rare la  dota ,  ec.  Maestruzz. 

§  2.  Costante:  dal  verbo  Constare  o  Co- 
stare; vale  Certo,  Indubitato.  Ebbero  per 
costante  ,  eli'  ei  fosse  morto .  -  Ebbero  per 
costante,  la  donna  dover  esser  morta  .  Bocc. 
nov. 

§  3.  In  Geometria  chiamansi  Quantità  co- 
•JTAKTi  Quelle  che  song  jayariabili. 


S  4.  J  costaste  :  posto  avvcrb.  vale  Co- 
stanteuìente  ,  Saldmnenle  .  Questa  è  mala  ca- 
tena altresì  :  e  sai  come  tene  miajffe  a  co- 
stante .  Fr.  Giord.  Pred. 

COSTANTEMENTE  :  avv.  Constanter.  Coa 
fermezza.  Con  istabilità,  Perseverantemente, 
Fermamente  ,  Immutabilmente .  Corresse  Ero-  ' 
de  costantemente  per  virtìi  dello  Spirita 
Santo.  Libr.  Pred.  Egli  afferma  costante- 
mente e  di  veduta,  che  nel  fegato  del  ghi- 
ro ,  ec.  Red.  lett. 

COSTANTISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  di 
Costantemente . 

COSTANTISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Co- 
stante . 

COSTANZA  :  s.  f  Constantia .  Virtù  che 
fa  r  uomo  permanente  in  buon  proposito;  Per- 
severanza nel  bene ,  e  fermezza  nelle  avver- 
sità e  ne' tormenti.  StabiUtà  ,  Fortezza,  .Sai-, 
tiezza  ,  Impermutabilità  .  Costanza  invitta  , 
magnanima ,  risoluta  f  durevole ,  inespugna- 
bile .  —  Si  ammira  V  eroica  ,  /'  intre/nda  , 
r  impareggiabil  costanza  de'  Martiri  nel  sof- 
frire i  tormenti.  —  Eu  dì  tanta  costanza  che  > 
sette  anni  vinse  quella  battaglia .  Bocc.  nov. 
Maravigliandosi  egli  della  sua  costk'sxk  ,  luì 
con  essa  ne  mandò  a  Bologna  .  Id.  Ibid. 

y  I.  Costanza;  comun.  si  prende  anche  sem- 
plicemente per  Perseveranza  .  La  costanza 
digli  amanti  si  trova  ne^ versi  di  quasi  tutti 
i  Poeti . 

^  2.  Costanza  :  per  Costanzina .  V- 

COSTANZÌNA:  s.  £  ed  anche  in  forza  d» 
add.  Tela  Costanzina .  T.  del  Commercio*. 
Specie  di  tela  ordinaria,  ad  uso  diinteluccia- 
re,  o  fortificare  le  vesti  nell'interiore.  Chia- 
masi anche  Costanza  .  Costanzine  rozze  ,  co- 
lorale, ec. 

COSTARE:  V.  n.  Constare.  Valere,-  ma 
dicesi  a  riguardo  della  compera  e  del  prezzo, 
che  vi  s' impiega .  Valere  ,  Importare ,  Mon- 
tare una  tal  somma .  Usando  una  volta  e 
altra  con  costei,  senza  costargli  cosa  del 
Mondo .  -  Non  è  ancora  quindici  dì ,  che 
e'  mi  COSTÒ  da  Lotto  rigattiere  delle  lire  ben 
sette.  Bocc.  nov.  Costare  assai;  costar  gran 
somma  }  costar  poco  o  nulla. 

S  I. Costar  caro  e  costar  «n/nfo:  vale  Costar 
gran  prezzo  .  Comperare  a  prezzo  carissimo . 

S  2.  Costar  caro  ifigur.  vale  Esser  di  molto 
danno  ,  Soffrir  grave  noja  ,  o  durar  gran  fa- 
tica per  alcuna  cosa.  Donna,  caro  mi  costa 
il  menarti  a  pescare  .  Bocc.  nov. 

§  3.  Costar  poco  alcuna  cosa  :  figur.  vale 
Averla  a  sua  posta,  A  suo  potere.  In  suo  ar- 
Ijilrio.  Al  quale  poco  costavano  le  lagrime 
quando  le  volea .  Bocc. 

ti  4-  Costare  ,  e  Constare  :  n.  assol.  im- 
personale .  Essere  manifèsto ,  Esser  cosa  pro- 
vata ,    Certa .   Scommetterei  che   Czar   vorrà 
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poi  dir  Signore  ,•  e  questo ,  se  voi  me  lo  fate 
COSTARE ,  vi  voglio  regalare  una  bella  cosa . 
Magai,  lett.     . 

COSTASSÙ  :  avv.  -  V.  Costà . 
COSTA.TO:  s.  m.  Peclus .  Il  luogo  dove 
SOQO  le  costole  ;  ma  pigli.isi  solo  per  la  parte 
dinanzi  e  da' lati  del  torso  dell'animale.  Fen- 
derà  uii  dal  costato  alla  pancia.  Fr.  Sacch. 
riin.  E  fagli  una  gran  piaga  nel  costato. 
Bem.  Ori. 

§  I.  Costato:  per  siiuil.  Lato,  Parte,  Fian- 
co ,  Fiancata  .  Una  pietra  ,  ec.  conia  e  con- 
giunge i  COSTATI  della  volili.  Scn.  PisL  In 
questo  cuore  hae  due  costatc  .  Ksp.  P.  N. 

§  1.  Di  COSTATO .  posto  avveri),  vale  Per 
^uda  ;  Di  costa  .  La  trottola  ptrcuotendo  in 
terra,  non  coi  forra  e  di  punta,  ma  col 
legnaccio  e  di  costa ,  non  gira.  Varch.  Ercol. 
COSTATO,  TA:  add.  dà  Costare. 
COSTEGGIARE,  v.  a.  Andar  per  mare. 
Lungo  le  coste.  Fenne  costeggiando  la  ri- 
viera di  Seiuia.  G.  Vili.  Costeggiarb  «n  ca- 
naie  lo  scandaglio  alla  ninno  .  -  Corseg- 
giando cominciò  «  cosTEGCiARS  la  Barberìa. 
Bocc.  dot. 

§  i.  CusTEGGiARs  :  per  Andare  di  costa.  An- 
dare intorno.  Costrgciare  il  nimico.  ->  Non 
con  intenzione  di  combattergli  ,  ma  di  an- 
dargli costeggiando, per  impedir  loro  le  vet- 
tovaglie .  Guicc.  stor. 

§  a.  Costeggiare:  T.    d'Agricoltura.  Pas- 
sar r  aratro  sopra  le  coste  o  lati  della  porca 
dov'è  stala  la  sementa  dell'anno  precedente. 
COSTKGGIATÙRA  :  s.  f.  T.  d' Agricoltura . 
Aratura  che  si  fa  costeggiando. 

COSTEI  :  pronome  f  di  Costui,  e  segue  le 
medesime  regole.  -  Y.  Costui. 

COSTELL.\TO  ,  TA  :  add.  Unito  a  foggia 
di  costellazione;  e'I  disse  Dante  parlando  de- 
gli Spìriti  beati  uniti  insieme  e  risplendenti 
come  Stelle .  Oggidì  non  s'  userebbe . 

Cf)STELLAZlÒ.\E:  s.  f.  A^tw.  Aggregalo 
di  più  Stelle  clic  compongono  una  figura  im- 
maginaria e  prendesi  anclie  per  la  Co.stilu- 
zione  de'  Pianeti  e  de'  loro  aspclli  -  V.  Aste- 
rismo, Astro,  Figura  celeste.  I  nomi  parti- 
cobri  sono  Canicola ,  Mercanti ,  Orione  ,  Pleia- 
di, Crociera,  ec  -  V.  Astronomia.  Costella- 
ziOK»  boreale  o  settentrionale  ,  australi  o  me- 
ridionale. -  Gli  Astronomi  chiamano  segni 
le  dodici  COSTELLAZIONI  dcl  zodiaco. 
COSTERÉCCIO  :  s.  m.  Petaso .  Quella 
'  carne  die  è  appiccata  colle  costole  del  i>orco , 
«taccata  ner  insalare .  Increscendolc  t' inco- 
modo tfetteguiare  del  costzreccio  dcl  porco 
nuutio.  ec.  Allcg.  //  porco  si  spartisce  in  co- 
sce ,  spalle  e  comaicci.  -  Ne  ho  salato  un 
cotTKacccto  E  in  bei  tacchetti  carbonate  fac- 
eto. Fag.  rini. 
GOSTEliELLA  :  f.  i  diia  di  Costa.  Pie 


cola     costa  ,    Collinetta ,    Piaggcrclla .    Cr.   in 
Piags;eie!li . 

COSTEIWÀUE  :  n.  p.  Constcrnari  ..  Avvi- 
lirsi ,  Atterrirsi ,  Perdersi  d' animo  . 

COSTERNATO,  TA  :  add.  da  Costernare. 
Avvilito,  Atterrito.  //  Pontefice  costernato 
</'  animo  per  V  accidente  de'  Colonncsi .  — 
Tilt  tu  la  gente  costernata  per  la  morte  del 
capitano .  Guicc.  stor. 

COSTERNAZIÓNE  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Con- 
sfcrnatio.  Avvilimento,  Sbigottimento,  Smar- 
rimento d'animo  commosso.  Travaglialo  da 
grave  accidente  improvviso,  e  dalla  grandezza 
del  male  immineule.  il/t'//crei// costernazionb. 

COSTETTO:  Voce  forse  del  dialetto  Sa- 
nese  :  lo  stesso  che  Cotesto .  Bocc.  nov. 

COSTI  :  avv.  locale  di  stato .  Istic.  In  co- 
testo luogo ,  dove  non  è  quel  che  parla  .  7*7- 
nalmcnte  ho  ottenuto  in  Rota  il  mandutit 
contro  di  lui  e  suoi  beni,  il  quale  ho  man- 
dato COSTÌ  a  farlo  eseguire  .  Gas.  lett.  Io  vi 
vidi  levarvi  e  porvi  costì  dove  voi  siete  a 
sedere  .  Hocc.  nov.  -  V.  Costinci . 

COSTIERA  :  s.  f.  Ora.  Spiaggia,  Riviera. 
Àrdendo  e  mettendo  infondo  quanti  /ti,'«j 
di  Catalani  poterono  trovare  per  tutta  la 
COSTIERA  di  Catalogna .  M.  Vili.  L'acqua  si 
meni  intorno  alle  sue  costiere,  ovvero  lati. 
Creso.  Questa  costiera  di  Toscana  è  malis- 
simo descritta.  -  V.  Costa.  E  di  verso  U 
COSTIERA  de'  monti  asprissimi  in  sulla  /-iivi 
australe  della  fiumara  ,  chiamata  Tildra,  ha 
la  città  di  Nidrosia .  Slor.  Eur.  D'  un  verde 
monlicello  alla  costiera  Vede  un  palagio  di 
marmo  intagliato  .  Bem.  Ori. 

COSTIÈRE:  add.  in.  T.  Marinaresco.  Ag- 
giunto di  Pilota  che  è  pratico  della  costiera 
o  coste  di  qualche  paese . 

5.  Onde  Navigar  da  costiere,  o  Navigar 
da  costiero:  vale  Navigar  lungo  le  coste  del 
mare  . 

COSTIÈRO.  RA:add.  Oi/i<7fifM.  Che  è  di 
costa  ,  Che  è  da  parte.  Ma  sempre  sarchhcro 
i  tiri  coanv.m  veiso  ponente,  (ialil.  dial.  Sist. 

§  i.  Tirm-  costiero  :  T.  dell'  Arte  della 
Guerra .  Tirar  i  colpi  per  fianco,  e  non  a 
dirittura  . 

8  a.  Navigar  da  costiero  :  T.  Marinaresco  . 
-  V.  Costiere. 

COSTiNCI:  avv.  locale  che  negli  antichi 
Scrittori  si  trova  talora  coli' articolo  del  se- 
condo caso.  Isthinc.  Di  costì.  Ditel  co.stinci 
che  volete    voi?    Dant.    Purg.    Conosco   che 

Oneste  cose  vengono  di  costinci.  Fr.  Giord. 
red.  R.  Se  vuogli  uscir  costinci  ,  concede- 
rotti  un  gherone ,  ovvero  un  gunzzcrone 
del  mio  vcsiimentn  .  P«s». 

COSTI PA iVIÈNTO  :  s.  m,  Slipatio  .  Il  ro- 
.utipnre:  RI<iri},'iiimenlo  rii  ventre.  Ancorft  Ctl- 
fiuno  i  buoi  per  costipamknto.  Cr.         ,,   • 
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COSTIPARE,  e  C01NST1PÀ.RE  :  v  ^.Con- 
stipare,  Ristrignere  ,  Condensare;  e  si  usa 
anche  nel  n.  p.  Strignere  insieme  ,  Addensa- 
re .  Similmente  o  si  costipi  o  si  assottigli 
Varia  del  vaso f  ec.  le  gocciole  d' acqua,  ec. 
non  s' alterano .  Sagg.  nat.  esp.  -  V.  Stivare , 
Ammassare.  E  costipato  d'  ombra  orrida  e 
negra,  Pur  un  raggio  di  Sol  mai  noi  ral- 
legra. Chiabr.  Fibr. 

§  I.  Costipare:  vale  anche  Riserrare,  Ri- 
Btrignere  ciò  che  è  troppo  aperto  .  Gli  antichi 
solevano  ungersi  e  costipare  i  pori  dopo  il 
lagno  caldo  f  o  ristrignerli  colla  fredda  la- 
vanda f  con  metodo  assai  ragionevole  •  Oocch. 
Bagn. 

§  2.  CosTipABK  :  semplicemente  per  Gene- 
rare stitichezza .  La  corteccia  è  dura ,  ec. 
onde  secchissimo  sangue  genera  e  costipa  il 
ventre .  —  V.  Costipazione . 

COSTIPATIVO ,  VA  :  add.  Atto  a  costf- 
pare  il  ventre.  //  panico  è  doro  a  smaltire ^ 
ma  non  è  del  ventre  costipativo  .  Creso. 

COSTIPATO,  TA:  add.  da  Costipare.  N! 
a  far  far  Inogo  alle  costipate  barde  ,  e  alle 
sargine  sopra  lor  poste  era  leggiere .  Liv. 
Dee. 

COSTIPAZIÒINE:  8.  f.  Riscrramento  ;  e  per 
lo  più  si  dice  del  ventre  .  Ha  proprietà  (l'iip- 
pio)  di  risolvere  la  costipazionk  de'' membri . 
Cr.  Enfiagione ,  e  costipazioxr  fanno.  Crcsc. 

COSTITUÈNTE  ,  e  COJVSTITUÈNTE  : 
add.  d'ogni  g.  Che  costituisce.  Umori  co- 
stituenti là  massa  del  sangue  .  Cr.  in  Col- 
lera . 

COSTITUIRE,  e  CONSTITUÌRE:  v.  a. 
Statuere  .  Deliberare  ,  Ordinare  ,  Statuire  ; 
Fare  stabilimento  ;  Risolvere  ,  Determinare. 
CoNSTiTuiHE  risolutamente ,  dopo  lungo  con~ 
sigilo  .  -  Non  altra  pena  avere  coNSTrruiTA, 
che  essi  constituirono  a  colui  che  alcuno 
offende ,  sé  difendendo  .  Bocc.  nov. 

§  i.  Per  Eleggere,  Stabilire  una  persona  in 
qualche  grado  o  uffizio.  Si  deve  fare  quesC 
opera  scellerata  a  constitcire  nn  tiranno  . 
Segn.  stor.  Costituisco  V.  S.  mio  ambascia- 
dorè  .  Red.  lett.  Costituisco  Parmeno  j  fa- 
migliar di  Dioneo  ,  mio  Siniscalco .  Bocc 
Introd. 

§  2.  Costituir  In  dote  :  \a\e  Assegnarla  . 
e  Stabilirla  .  Quando  di  lor  padre  non  l'  han- 
no j  (la  dote )  in  tal  caso  è  tenuta  la  ma- 
dre a  COSTITUIRLA  loro.  Fag.  com, 

§  3.  Costituire  :  per  Dar  essere  come  fon- 
damento ,  o  parte  intrinseca ,  o  essenza  .  Com- 
porre ,  Far  essere  ,  Fondare .  Untori  costi- 
tuenti la  massa  del  sangue.  Cr.  in  Collera. 
Tutto  il  rimanente  constituisce  /'  ossatura 
di  tutta  la  mano,  Bcllin.  disc  -  V.  Costitu- 
zione . 

COSTITUÌTO,  TA:   add.    da   Costituire. 

Dis.  Univ,  r.  IL 


Ma  V  occhio  ,  che  da  essa  natura  è  stato  co- 
stituito giudice  di  questa  causa  ,  giudicando 
eh'  egli  sia  così  ,  ec.  Fir.  Dial.  beli.  donn. 

§.  Costituito  :  per  Posto  j  Ridotto  .  Io  in 
miseria  costituita  ,  non  senza  rngionevol  do  - 
lore  consumo  la  vita  mia  .  Bocc.  Fiainm. 
vivessero  ,  ec.  ajutato  con  qualche  somma  di 
danari  il  yicerè  constktuito  in  somma  ne- 
cessità .  Guicc.  stor. 

COSTITUITOLE^  e  CONSTITUTÒRE  : 
verb.  m.  Che  cosiituisce.  //  peccato  costitoi- 
TORB  nella  disgrazia  del  santo  Dio  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R. 

COSTITUIIVO  ,  e  CONSTITUTÌVO  , 
I  YA:  add.  Conslituens .  Che  constituisce. 
j  §.  E  costitutivo  :  in  forza  di  sosL  vale 
Cosa  che  costituisce.  Se  non  vogliamo  dire 
che  questa  sia  quella  y  la  quale  dà  al  Pur- 
gatorio il  costitutivo  piti  essenziale  e  piìt 
espresso  di  Purgatorio .  Segnr.  Crist.  instr. 

CONSTITÙTO:  9.  m.  krflwimrt/io.  L'e- 
same, o  Le  interrogazioni  fatte  al  reo  costituito 
davanti  al  Giudice  ,  e  le  sue  risposte. 

COSTITUIR ì CE  :  vcrb.  f.  Che  costituisce. 
Così  sembra  esser  questa  greca  .  .  .  voce 
siniplicissima  e  primigenia ,  in  cui  spicca 
come  principalsua  costitutricb  lettera  y  la  P, 
lettera  labiale.  S^ilviii.  pr.  Tose. 

COSTITUZIÓNE  ,  e  CONSTITUZIONE  : 
s.  i.  Constitulio  .  Jjegge  ,  che  ordina  o  costi- 
tuisce .  -  V.  Editto  ,  Decreto  ,  Legge  .  Osser- 
vano la  regola  loro  e  cosTtrczioNB  ne' cibi. 
Tratt.  gov.  fam.  E  in  quella  costituzionB 
il  collegio  de'  Cardinali  nulla  di.tpensazione 
può  fare ,  né  novitade  .  Maestruzz.  Molte 
coNSTiTuziosi  e  decreti  per  la  Chiesa  utili 
vi  si  fecero.  G.  Wìl  II  quale  con  santissime 
coNSTiTuziONi  gli  avcu  ammaestrati .  Bocc. 
lett. 

§  1.  CoSTiTuziONF  :  in  T.  della  Sagra  Scrit- 
tura ,  vale  Creazione  .  Ricevete  lo  regno  ,  lo 
quale  vi  fu  apparecchiato  infino  dtdiu  cosTX- 
TtJzionE   del  Mondo .  S.  Grisost 

§  a.  Costituzione  :  vale  anche  Composizio- 
ne,  Natura,  Qualità  e  stato  di  un  composto. 
Mutata  la  costituzione  di  tutta  la  massa 
sanguigna .  Red.  Cons.  Ne'  corpi  degli  ani- 
mali basta,  che  vi  sieno  quelle  parti  che 
sono  necessarie  perla  /oro costituzione.  Bel- 
lin.  disc.  JVo/i  SI  possono  alterare  i  liquidi 
(  del  corpo  vivente  )  senza  mutare  V  infima 
costituzione  anco  eie' suoi  solidi.  —  Costito- 
ziONB  d'  aria  serena  ,  piovosa  .  —  F'ariando 
questa  misura  nelle  sorgenti  per  la  diversità 
delle  stagioni  e  della  costituzione  deW  aria . 
Cocch.  Bagn. 

§  3.  Talvolta  vale  Complessione ,  Tempe- 
ramento .  La  costituzione  individuale  del 
Sig.  N.  Red.  Cons    Uomo  di  buona ,  robusta 

COSTITCriONB  . 

39       . 
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5  4-  CoffnTDZiON.JB  <ii  dote  ,  di  patrimpnio 
ecclesiastico  e  simili:  e  dice^  da' Legali,  per 
Assegnamento,  Stabilimento. 

CÒSTO  :  s.  m.  Suwjilus .  Verbale  da  Co- 
stare .  Spesa ,  Tu  puoi  brevemente ,  e  con 
POCO  di  COSTO  montare  in  Ciclo.  Sen.  Pist 

g  I.  Cosa  di  costo:  figur.  vale  Incomoda; 
Che  dà  noja  o  disagio;  onde  Dante  disse  Di 
nullo  COSTO,  per  dire  Senza  rincrescimento  , 
Senza  noja .  Parlamn  sìe ,  Clte  C  andar  mi  Ja- 
cèn  di  nullo  costo.  Purg. 

§  Q.  ^  COSTO  :  posto  tivverh.  vale  Con  ispe- 
sa .  jà  suo  COSTO  mangiar  poche  e  s.conaite 
Vivande  .  Alleg. 

§  3.  Torre  j  pifiìiare  ,  o  8iuiil«,  danari  a 
costo:  vale  Pjgbarli  a  interesse,  a  usura. 

COSTO  :  coU'  O  larga ,  s.  m.  Cottus  .  Sor- 
ta di  radice  medicinale  esotici,  bianca,  leg- 
gerissima ,  d'wlore  molto  so^ve  .  Oio  di  co- 
sto ec.  conforta  i  capelli.  Voli,'    ìUts. 

COSTOLA ,  e  COSTA:  coli'  O  Urga^  s.  f. 
Costa.  Uno  di  quegli  ossi  arcati,  cbe  si  par- 
tono dalia  spina,  e  vengono  al  petto  ,  e  danno 
iorma  al  torso  aell' animale.  //  torace  (  del 
corpo  umano  )  è  formato  da  dodici  costi 
per  banda  ,  tette  le^^Htime  ,  a  vere  superio- 
ri ^  e  cinque  spurie,  o  mendose  inferiori. 
Yoc.  I)is.  Costdlb  mendose .  Red. 

§  r.  Esser  delta  costom  ^  Jdamo  ,e  Ve- 
nire dalla  costola  d^  Adamo  :  diccsi  di  Cbi  è 
di  antica  nobiltà. 

§  1.  Essere  alle  costou:  vale  Essere  ac- 
costo ,  Esser  vicino . 

S  3.  Essere  alle  costouì  ^alcuno',  vale 
Stargli  intorno . 

§  4-  Metter»  i  cani  alle  cosrdti  d"  alcuno 
O  Slare  alle  costolb  di  alcuno  •■  figur.  yaglio- 
no  Pressarlo  ,  aOlncliò  faccia  alcuna  cosa . 
•     §  5.  Riveder  le  costolb  :  lo  stesso  che  Ri- 
vedere il  pelo  .  -  V    Pelo . 

§  6.  Per  simil.  Gistola  di  cavolo ,  di  lai 


tu;^a  o  di  simili  piante  ,  vale  La    parte     più 
dura  ,  ch'i  nel  mej 
gè  il  tenero  d'  cise. 


dura  ,  clr  è  nel  mezzo  delle  loro 


j-.t    part 
>  foglie , 


e  reg- 


S  Costole  de 'la  volta:  dicon.si  dagli  Ar- 
chitetti gli  Spigoli,  che  risaltano  in  fuori. 
Nelle  fret^iature  piane  die  fanno  le  costo- 
le tlctla  volta  ,  e  in  quelle  che  vanno  u 
traverso  rigirando  i  quadri  t/ondali .  Vasyr. 
-  V-  Costolone. 

S  8.  CosTOLk  del  pettine  :  diccsi  L>  sua 
maggior  grossezza,  che  è  come  la  base  de' 
denti . 

^  9.  CosTOLe  d'  arcala jo  :  diconst  Quo'  Ic- 
|;ni  verticali ,  che  son  retti  dalle  crociere  ,  e 
intorno  ai  quali  si  adatta  la  iuata.ssa.  Bel  Un. 

*i  IO.  OiSTOLC  :  dicousi  da'  Naturalisti ,  Crrti 
risalii ,  che  si  scorgono  in  alcune  chiocciole 
e  conchiglie.  G^stolc  della  chiocciola  tro- 
chi  forme.. 


§  II.  Costola:  pur  per  simil.  pei  Quella 
parte  ,  cbe  non  taglia  del  collcllo  ,  o  d'  altro 
strumento  simile  da  tagliare ,  o  da  altre  opera- 
zioni . 

§  12.  Costole,  o  Coste  del  vascello:  di- 
consi  da'  Costruttori ,  ec.  Que  grossi  pezzi  di 
legno ,  clie  abbracciano  la  nave  per  largo  o 
traverso ,  e  ne  formano  il  corpo  o  1'  ossatu- 
ra ,  a  similitudine  dello  scheletro  del  corpo 
animale.  Le  costole  sono  composte  di  piìt 
pezzi  cominciando  dalla  chif^lia .  Il  primo  è 
il  madiere,  o  zan^oni,  o  forcucci,  d' angolo 
pili  0  meno  acuto  ,  più  verso  le  ruote,  me- 
no verso  il  piano  .  -  V.  Slaminiarc  . 

§  j3.  Costola  :  è  anche  Aggiunto  d*  una 
spezie  di  Droghetto.  Drogheltò  a  costola. 

§  14.  jé  costo«:  posto  avvcrb.  vale  A  fog- 
gia di  costole . 

COSTOLÀME:  «.  m.  Cellin.  Costolatu  • 
ra .  V. 

COSTOLATURA:  s.  f.  Co^rrtf .  Aggregato  , 
Slriiltura  di  tulle  le  costole.  Cellin- 

COSTOLIÈRE  :  9.  m.  Ensis  .  Specie  di 
spada ,  cbe  ha  il  taglio  da  una  banda  sola  , 
per  aver  la  costola  che  è  senza  taglio . 

COSTOLÌ?»'A:  s.  m.  dim.  di  Costola  ,•  e 
dicesi  di  quelle  degli  animali  e  della  piante . 
Quelle  degli  auimali  divise  dal  corpo  si  dicoa 
anche  Biacciuole .  Sono  tenere  le  costolinb 
degli  animali  subito  nati.  Libr.  Mascalc.  Un 
pugillo  di  cavolo  tenero  nettato  dalle  su£ 
costolink  .  Libr.  cur.  nialatt. 

COSTOLÓNE:  5.  m,  Acer,  di  Costola,  ir> 
significato  di  costola  o  spigolo  risentito  e 
molto  grosso  delle  volte,  sì  dentro  nelle  gotti- 
che  ,  come  fuori  nelle  moderne . 

§.  Costolone  :  è  anche  voce  bassa  e  Con- 
tadinesca, che  significa  Rozzo ,  Villano ,  Duro  , 
Zotico.  Mniiigl.  Dr. 

COSTÓRO  :  Voce  del  maggior  numero  di 
Costui  e  di  Costei  ;  e  adoperasi  nell'  istesso 
modo .  -  V.  Costui . 

COSTRETTI VO,  VA:  add.  Constrictivus. 
Alto  a  costringere .  Polvere  costrettivi  •  - 
Lo  freddo  è  costrbttivo  . 

COSTRETTO  ,  e  CONSTRÈTTO ,  TA  • 
add.  da  Costrigiiere,  e  da    Costringere,  ce. 

§  I.  Costretto:  per  Rinchiuso  ,  Serralo. 
Acque  costrette  ,  cioè  rinchiuse  .  -  L'  acquo 
de'  pozzi  e  de'  condotti  sono  malvage  ,  per  ■ 
che  sono  costrbttb  ,  e  che  lungo  tempo  ri- 
cevono terrestri tadi.  Crt-sc. 

S  2.  Costretto  :  per  Sollecitalo .  Ed  essendo 
egli  molto  costrutto,  e  pregalo  di  rispon- 
dere ,  risposo  .  Vii.  SS.  PP. 

COSTRlONERE,  e  CONSTRÌGNERE:  y. 
a.  Compcllere  .  Sforzare  ,  Violentare  ,  Tenere 
n  freno,  Astrigncre  .  Amore  mi  costrionb  a 
cosi  fare  .  Bore.  noy.  IMalcili'Itn  sin  la  for- 
twa,  la  quale  a  sì  dannarle   mcittQro    ti 
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eoATiacNK .  Bocc.  nov.  Asxai  facilmente  av- 
viene che  ,  ec.  alcuna  porzione  di  linfa  sia 
COSTRETTA  di  ristagnare  in  luoghi  alieni . 
Red.  cons. 

§  I.  CosTRiGTCERE  :  pcr  Ristrignere,  Con- 
densare .  Una  gran  valle  ,  la  (filale  genera 
un  umore  salso ,  lo  quale  lo  calore  del  Sole 
cosTRiGNE  come  sale  ,  e  fanne  come  alquan- 
ti bronchi,  o  stecchi  acuti.  Vit.  SS.  PP. 

§  2.  Co-STRioNERE  :  per  Legare  ,  Strignere  . 
Io  sono  per  te  tenuta  in  prigione,  e  sono 
COSTRETTA  con  duri  legami .  Ovid.  Pist. 

§  3.  C0STRIGNBRB8  per  Costipare, Riserrare. 
V-  Costreltivo. 

COS  rUlGNIMENTO ,  s.  m.  e  CONSTRI- 
GNIMENTO  :  s.  m.  ris.  Il  costrigaere .  Ad 
ogni  sistole,  0  costrigrtmento  del  cuore  . 
Cocch.  Bagn.  Gli  arbori  delle  selve  in  molto 
gran  projondo  drizzan  le  radici  dove  è  il 
caldo  fumante ,  per  lo  costhigni.<uento  della 
erosta  della  terra .  Cr. 

COSTRINGENTE:  add  d'ogni  g.  Cogens. 
Che  coslrigne.  Ma  pili  dalla  malizia  degli 
uomini  usurpatori,  costringenti  i  più  deboli 
m  mettersi  in  atto  di  difensione  ,  che  da  altro 
originaria .  Salvin.  disc. 

COSTRÌNGERE:  v.  a.  Lo  stesso  , che Co- 
ilrignere.  E  costrinsegli  in  tal  modo,  che  al 
Mnnistero  gli  meno  insieme  colf  asino  ■  Vit. 
S.  Gir.  Egli  mandali  rei  angioli  in  vendetta  ^ 
ma  tuttavia  li  costringe  j  che  non  faccian 
tanto  di  male  ■  Tps.  Br. 

COSTRINGIMENTO;  s.  ni.  Costrignimen- 
to.  V. 

COSTRITTIVO,  VA;  add.T.  Chirurgico- 
Che  serve  a  tener  ben  applicata  una  cosa  a 
suo  luogo;  e  dicesi  per  lo  più  delle  fascia- 
ture . 

COSTRITTÓRE  ,  e  CONSTRITTÒRE  : 
add.  Aggiunto  de' due  muscoli,  la  cui  azione 
è  di  slii^ncre  le  alette  del  naso.  Foc.  Dis. 

COSTRIZIÓNE  :  s.  f.  Cosliigniuiento,  Re- 
strignimento  .  Questa  costrizione  della  via 
dell''  orina  puote  venire  pcr  oppilazione  di 
pietra  .  M.  Aldobr. 

COSTRUÌ  RE ,  e  CONSTRUÌRE  :  v.  a.  Con- 
struere .  Ordinare,  e  Fabbricare.  Steno  sì 
COSTRUTTI  i  bugni,  che  ogni  loro  lavatura 
e  loto  scorra  nelV  arto .  Pallad.  Tre  case 
cnsTRv  Amo,  E  qui  sì  abitiamo.  Fv.Jac.  E  pietà 
di  sua  man  l'  abbia  construttb  .  Petr.  -  V. 
Edificare . 

S  Costruire  :  T.  Grammaticale  .  Far  la  co- 
struzione ,  Ordinare  l'orazione.  Negano  insino 
che  vapulo,  si  costruisca  coir Kh.  L' idem. 
si  costruisce  col  Cuiu.  autore  Tacito .  Lami 
Dial. 

COSTRUITO,  e  CONSTRUlTO , TA  . add. 
da  Costruire,  ec  nel  sigu,  di  Far  la,costru- 
zioue  delle  parole. 


COSTRUTTO,  e  CONSTRUTTO:    s.  m. 

Vtilitas.  Profitto ,  Utile,  Pro  .  Che  pc&sar  mi 
convien  senza  costrutto.  -  Non  ho  votato 
trarne  altro  costrutto  .  Bern:  Ori.  Né  luti 
per  tempo,  né  diligenza  y  ch^i^  vi  mettessi ^ 
potei,  non  che  cavarne  costd^vito  ,  raccapez- 
zarne cosa  alcuna  .  Varch    Ercol. -V.   Utile. 

§  r.  Costrutto  :  per  Ordinanza  del  discor- 
so. Ancorché  scuro  Paj'a  de'  versi'miei  forse 
il  costrutto.  Bern.  rlin.  fclY-sc  qwUa  scrit~ 
tura  Ha  sì  forte  costrutto,  Che  non  la  po~ 
tria  intendere  Chi  non  ne  fosse  istrutto . 
Fr.  Jac.  Con  tanto  maggiore  prefica  del 
mio  carattere,  stenta  come  un  bracco  a  rac- 
capezzarne il  cosRurro .  Magai,  lett. 

§  a.  Costrutto  :  pcr  Coslruttura .  V.  Poi 
fé,  cW  ogni  giudeo  sanza  esser  preso  Po- 
tesse rititrnarc  a  far  costrvtto  ,  Sicché 'n  Ge- 
rusalemme di  Dio  il  tempio  Si  rifacesse, 
il  quale  era  distrutto.  Fr.  Sacch.  rim. 

§  3.  In  costrutto:  vale  In  efl'elto  ,•  EOètti- 
vamente .  E  perchè  fosse   guai    era    in    co- 

STRrTTO  .      ^ 

COSTRUTTO,  TA:  fldd.  da  Costruire.- 
Fino  alle  sponda  . .  .  andantemente  costrut- 
te e  stabilite .  Viv.  disc.  Arn. 

COSTRUTTORE:  verb.  m.  Construens . 
Che  costruisce .  Non  vi  avendo  alcuno  o  no- 
strale 0  straniero,  ec.  intagliatore  di  stam- 
pe ^  o  di  gemme ,  costruttor  di  mosaici  y 
o  di  cristalli  ,  ec.  che  non  ambisse  la  cono- 
scenza, ec.  Pros.  Fior. 

§.  In  Marineria  ,  s' intende  Colui  che  è  pra- 
tico neir  arte  di  costruire  le  navi .  -  V.  Ma- 
rineria ,  Navi .   ^ 

COS TRUTTURA  :  s  f.  Structura  .  Fabbri- 
cazione .  La  quale  cosTnuTTuux  ,  e  muro  di 
sotto  vi  si  metta  pali  spessi.  Pallad. 

COSTRUZIÓNE ,  e  CONSTRUZIÒNE  :  s. 
f.  Conslruciio .  T.  grammaticale .  Riordina- 
mento del  discorso ,  secondo  le  regole  e  1'  uso 
della  favella .  •       •  r- 

g  T.  Costruzione  :    pcr    Fabbricazione,  Co- 
struttura  .  Costruzione  delie   mappe    geogra-    » 
fiche  .  Algar.  Sygg. 

t;  a.  Costruzione:  dicesi  da' Geometri  La 
fii;ìira  o  le  linee ,  che  si  descrivono  pcr  la 
soluzione  di  un  prt>b'ema.  Il  tempo  nella  co- 
STRu/.ioNR  ugnale  al  tempo  per  y  ec, 

§  3.  Costrizione  :  iu  Marineria ,  vale  Co- 
struttura  ,  fabbricazione  delle  navi .  -  V.  Co- 
struttore., 

COSTUI  :  Pronome  dimostrativo  di  ma- 
schio,  che  serve  al  retto,  ed  a  gli  obbliqui 
del  minor  ninnerò  .  Iste  ,  hic  .  Quest'  uomo  : 
e  dicesi  «li  Persona  vicina  ,  o  quasi  esposta  a 
gli  occhi  di  chi  l'avella .  Il  suo  f.  è  COSTEI . 
ista ,  hrec;  e  s'adopera  nella  medesima  ma- 
niera .  Nel  maggior  lunnero  .«ti  dice  COSTO- 
RO ,  e  serve  ad  ambedue  i  generi .  3Iu  costui 
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con  ambasciate  soìlecitandola  molto  f  e  non 
valendogli ,  la  mandò  minacciando .  Bocc. 
noy.  Ma  però  Questi ,  fu  più  usato  nel  retto . 
iV^oi  abbiamo  costui  tratto  dalla  padella,  e 
pittatolo  nel  fuoco .  Bocc.  nov.  Dicean ,  chi 
è  COSTUI  che  senza  morte  Ka  per  lo  Regno 
della  morta  gente  ?  DanL  Inf.  Essendo  co- 
stei bella  donna,  di  lei  un  cavalier,  chia- 
mato Messer  Lnmbertucecio  j  s*  innamorò 
forte.  Bocc.  nov.  Quante  volte  diss'io:  Co- 
stei per  fermo  nacque  in  Paradiso.  Petr. 

§  I.  Usasi  però,  per  lo  più,  col  segno  de' 
casi  ,  o  con  preposizioni  avanti  di  sé  .  J?  se 
Di  COSTUI,  che  è  luce  che  illumina  ciascuno 
uomo  die  nel  Mondo  vive ,  tanti  convicia- 
tori  si  trovano  ,  non  si  dee  alcuno  uomo 
maravigliare  ,  se  truova  chi  la  sua  fama 
s'  ingegna  di  violare  e  di  macchiare .  Bocc. 
leti.  Questi  far  con  costui  gt'  inganni  mici . 
Petr.  //  frate  con  molli  esempli  confermò  la 
devozione  Di  costei  .  -  Seco  deliberò  del 
tutto  di  porre  ogni  sollecitudine  in  piacere 
A  costei  .  Bocc.  nov.  <$"  i'  7  dissi}  il  fero 
arder,  che  mi  disvia  Cresca  in  me  quanto^ 
fer  ghiaccio  in  ccstei  .  Petr. 

5  2.  Usasi  ancora  talvolta  benissimo  nel  Se- 
condo caso  senza  il  suo  segno.  La  costvi fa- 
me ,  se  forse  alcuna  volta  lo  stimola .  Bocc. 
Fiainm.  Amor  ec.  Mi  prese  del  co.<;Tni  piacer 
sì  forte  .  Dant.  Inf.  Al  costui  tcn-^io  Leone 
Papa  Quarto  fece  rifare  la  chiesa  di  Santo 
Pietro ,  e  di  Santo  Paolo  ,  ec.  G.  Vili.  La 
COSTO!  professione  era  d"  amar  santamente  . 
Varch.  stor.  cioè  Di  costui .  Salabaelto  lieto 
s'uscì  di  casa  costEi.  Bocc.  nov.  cioè  di  Casa 
di  Costei .  Dal  cus  I  ri  viso  ciascuna  dolente 
Lonza  si  fusge.  Bocc.  Amet. 

fi  5.  Costui:  s'è  detto  amora non  solamente 
delle  Deità  de'GcotlIi  e  d'altri,  clic  di  per- 
sona, ma  ancora  d'animali  fuori  della  specie 
dell'  uomo .  Aiuna  Deità  è  in  Cielo  da  co- 
stui (Cupido)  non  ferita,  se  non  Diana. 
Bocc.  Fiarnm.  A  seguitar  costui  (questo  pap- 
•  pagallo)  si  dispose  pili  V  animo ,  che  alcuno 
degli  altri  uccelli.  -  f^rpgiamo  la  fine  di 
coaToi  (di  questo  smerigiio)  se  egli  avrà 
tanto  vigore ,  che  da  tutti  la  difenda .  Bocc. 
Filoc  Quantunque  il  corpo  sia  duW  amico 
lontano  f  a  sostenuto  o  imprigionato f  a  co- 
stei è  tempre  lecito  di  stare ,  e  </'  andare 
dove  le  piace.  Bocc.  Ictt.  E  qui  parla  del- 
l' Anima  .  Jm  cupidigia  df'  mortali ,  solo  alla 
propria  utilità  riguardando  ,  ha  costei  fuor 
degli  estremi  termini  drlla  terra  in  esilio 
perpetuo  relegata,  lince.,  nov,  E  «juivi  più 
volle  ▼*  ripetetiflo  Costei ,  sempre  dell'  Ami- 
cizia iiiteiMlendo .  Perdi'  una  parte  impera  ,  e 
r  altra  langue  Seguendo  lo  giudicio  di  co- 
ITE! ,  Ched  è  occulta  ,  mm'  in  erba  P  angue. 
Daul.  laf.  cioè  il  Giudicio  della  fortuna  ,  che 


asconde  il  suo  veleno  tra  la  felicità  ,  come 
s' asconde  il  serpe  tra  l'  erba  ;  sicché  non  è 
veduto  da  chi  il  calpesta  .  E  della  Teologia 
p.iriando  il  Petrarca .  Ed  or  siam  giunte  a 
tale ,  Che  costei  òatte  V  ale ,  Per  tornar  al 
V  antico  suo  ricetto . 

§  4-  Né  solamente  alcuni  Antichi ,  ma  il 
Redi  ancora  fra'  Moderni  lo  dissero  di  cose 
inanimate ,  Io  ho  meco  questo  anello ,  ec. 
La  virtit  di  costui  credo  ,  die  '/  mio  perieli- 
tante  legno  ajulasse .  Bocc  Filoc.  lo  che  pur 
sentia  co&tob  (gli  spiriti  dell'uomo)  dolersi. 
Rim.  ant.  La  lettura  di  costui  (si  parla  d'un 
manoscritto  )  le  potrà  servir  molto  per  la 
terza  edizione  delle  sue  Origini  Italiane . 
Red.  lett.  Con  costei  piangevi ,  costei  in 
forma  di  te  pregava  che  m'  ajulasse  .  Bocc. 
Filoc.  E  qui  parla  d'una  immagine.  O  Al- 
berto Tedesco  ,  cV  abbandoni  Costei  ,  di'  è 
fatta  indomita  e  selvaggia .  Dant.  Purg.  E 
vuol  dire  Che  abbandoni  l' Italia ,  la  quale 
S'uza  il  correggimenlo  tuo  è  diventata  come 
indomita  fera.  v 

§  5.  Costoro  :  maggior  numero  di  Costui , 
e  di  Costei,  serve  cosi  al  retto,  come  agli 
obbliqni  d'amendue  i  generi  e  vale  Questi  uo- 
mini, Queste  donne;  Essi  ,  Esse.  Scr  'Ciap- 
l>elletto ,  il  quale  presso  giaceva  là,  dove  co- 
STOKO  così  ragionavano ,  udì  ciò  che  costoro 
di  lui  dicevano .  Bocc.  nov.  Né  prima  esse  a 
gli  occhi  corsero  Di  costoro  ,  che  costoro 
furon  da  esse  veduti.  Id,  Introd.  Da  costor 
non  mi  può  tempo ,  né  luogo  Divider  mai . 
Petr.  Cif'é  Da  questi  due ,  Socrate  e  Lelio,  non 
mi  può  divider  tempo,  nò  luogo.  E  in  questo 
genere  di  M.T.schio  evidente  ò  la  forza  di  co- 
lai voce .  Anzi  vogliono  alcuni ,  che  non  si 
debba  us.ire  fuor  che  in  tal  genere  ^  se  pur 
non  si  parlasse  d'uomini  e  di  donne  insieme  ; 
il  che  qu:into  sia  falso ,  l' uso  degli  Scrittori 
cel  manifesta . 

§  6.  Costoro:  in  genere  di  femmina .  O grrt- 
zioso  Apollo,  deh  ferma  un  poco  il  guardo 
a  rimirar  costoro,  le  quali  così  meritano  C 
amor  tuo  come  qualunijiie  altra  ti  viacque 
mai.  Bocc.  Amet.  E'I  Petrarca  introducendo 
LHura  f  che  risponde  alla  morte  ,  non  aver 
sovra  le  sue  compagne  potere  alcuno,  dire: 
In  CosTOH  non  hai  tu  ragione  alcuna  ,  Ed 
in  me  poca. 

§  7.  E  nel  secondo  caso  lascia  ancor  egli 
il  segno  talvolta .  Della  qual  cosa  av\>cdutosi 
Restagnone ,  pensò  di  potersi  ne'  suoidifffl- 
ti  adagiare  Per  lo  Costokd  amore  .  lioCC. 
nov  />«  perpetua  viridità  di  queste  froiidi  » 
dissono ,  dimostrar  la  fama  delle  Co.^toso 
opere  .tempre  dovere  stare  in  vita  ■  Vit.  Dant. 
cioè  li»  fama  dell'  opere  di  costoro,  che  8t 
coronavano  di  liSiiro  .  E  lo  dinsrro  ancora  dì 
Deità  ;  e  di  coso  inanimale  u  tu^tcusalc.  Cinan, 
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COSTUMA:  8.  f.  Lo  slesso  che  Costuman- 
Xa  ,  Usanza,    Costume;  ma  è  poco  usitnlo. 

COSTUMANZA:  s.  f.  Consueiudo.  Costu- 
inc  ,  Costuma ,  Costumazione ,  Assuefazione , 
Usanza,  Uso,  Stile,  Consuetudine,  Avvezzamene 
to  .  -  V.  Abito .  Molli  peccati  avvengono  di 
tuie  cosTDMANZA .  Libf.  Sagr.  QuesC  e  la  co- 
(TUMANZi^  degli  uomini  eretici .  Mor,  S.  Givg: 

§  I.  Costumanza  :  per  Buona  creanza  .  La 
terza  COSTUMANZA,  che  ti  conviene  a  tavola 
servare .  Frane.  Barb. 

g  2.  Costumanza:  per  Conversazione,  Prati- 
ca .  Non  ricevere  gli  amici  nella  tua  cella  j 
ce.  salvo  che  coloro ,  chi  sono  di  tua  co- 
3TUMANZA  .  Coli.  Ab.  Jsac. 

COSTUM.^^KE:  v.  a.  Instruere  .  Dar  buoni 
costumi ,  Dar  creanza  ,  Ammaestrare,  Edu- 
care, Formare,  luionnare.  Avvezzare ;j  Di- 
sciplinare, lustruire  ,  Erudire,  Addottrinare, 
Allevare,  Indirizzare,  Accostumare.  Pregan- 
dola che  senza  mai  dire  cui  figliuola  si  fos- 
se ,  diligentemente  allevasse  6  costumasss  . 
Voce.  nov. 

S  I.  Costcmarb:  vale  anche  semplicemente 
Assuefare,  Avvezzare j  e  non  che  delle  per- 
sone, si  dice  ancora  degli  altri  animali.  Sì 
lungamente  m' ìia  tenuto  Amore^  E  costvukto 
alla  sua  signoria.  Dant.  C;iaz.  Quanto  a  co- 
6TT7MARB  il  cavallo  ,  si  richiede  principal- 
i/te n  te,  che  gli  si  metta  leggierissimo  jre- 
II  o .  Cr. 

S  a.  CosTUMAEK  :  v.  n.  Esser  consueto  a 
fare,  Accostumare,  Avere  in  costume.  Usare. 
JVon  fu  coronato  .  .  .  come  si  costumava /^er 
f;/i  altri  Re.  G.  Vili,  ^a  in  sé  (la  pastinaca) 
alcuna  virtude  infuimmntiva  ,  .  .  la  quale 
quando  si  costuma,  genera  sangue  non  lau- 
dabile .  Ci'esc.  Il  buon  Be  assai  spesso  co- 
stumava ,  in  luogo  di  giullari  e  buffoni ,  per 
suo  passatempo  ragionar  seco .  Fir  disc. 

§  3.  Costumare  :  per  Praticare,  Conversa- 
re, Usare.  Costumando  egli  alla  corte  delle 
donne  predette .  Bocc.  nov.  Oh  cieco  f  e  bieco 
chi  con  lor  costuma!  Fr.  Sacch.  nov. 

COSTUMATA31È.\TE;  aw.  Honeste .  Con 
costumatezza.*  Senza  lordura  d'alcun  vizio,* 
Puramente  ,  omcerameute .  Cr.  in  Nettamente . 

COSTUMATÉZZA  :  s  f.  Boni  mores  .  Buon 
costume.  -•  V.  Costumato. 

COSTUMATiSSIMO  ,  MA:  Sup.  di  Costu- 
mato; Correttissiuìo  nelle  sue  costumanze,'  Ci- 
TÌlissimo ,  Gentilissimo . 

COSTUMATO ,  TA  ;  add.  Moratus  .  Che 
ha  tutta  la  dolcezza  de'  costumi  ,  e  la  conve- 
nevolezza delle  maniere  e  delle  parole  ;  Di 
buon  costume;  Civile,  Gentile,  Disciplinato: 
contrario  di  Scostumato. 

§.  Costumato  :  per  Usato ,  Avvezzo  ,  Assue- 
fatto. Tutta  gente  costumata  in  arme  e  in 
guerra.  G.  Yill.  Costvmati  al  fuoco.  Docc 


Fiamm.  3fassimnmente  nclV  otte  dé'Ccristiani 
non  costumati  alC  aria.  G.  VilL  Amor y  cosi 
son  costumato  teco  ,  ,Che  l' allegrezza  non 
so  che  si  sia.  Rim.  ant. 

COSTUMAZIONE:  s,  £  Instructio .  km  • 
macstrameiito  ,  Avvezzamcnto.  Della  dottrina 
e  cosTUM\zioN  de' cavalli.  Cresc. 

COSTUME:  s.  m.  ConsucUulo  .  Costuma  ^ 
Uso,  Usanza  .  Costume  antico  inveterato.  — 
Ilo  sempre  avuto  in  costu.me,  camminando  y 
di  dir  la  mattina  ,  ec.  un  pater  nostro  e  una 
ave  maria .  Bocc.  nov.  Onde  è  dal  corso  su<9 
quasi  smarrita  Nostra  natura  vinta  dal  co- 
stume .  Pctr.  son.  Né  nutura  può  star  con" 
tra'l  costuma.  Pctr.  gauz.  ' 

§  I.  Aver  in  costume  ,  o  per  costume  :  vale 
Costumare  ,  Esser  ^lito. 

§  2.  Coni'  è  il  costumb  :  vale  Secondo  il  so- 
lito ,•  Come  si  suol  praticare  ,*  Secondo  1'  uso  . 

§  3.  Far  costume:  vale  Avvezzarsi,  Abi- 
tuarsi, Assuefarsi  a  qualche  cosa. 

^  4>  Costume  :  o  Consueludiue  ,  presso  de* 
Legisti ,  è  un  Gius  introdotto  ia  difetto  di 
legge ,  e  che  ha  forza  di  legge  quando  è  ge- 
nerale ,  qualora  non  sia  contrario  né  alla  legge 
di  natura,  uè  alla  legge  divina  positiva. 

5  5.  Costume  :  JIos  .  Mauiera  o  Mo<lo  di 
trattare  o  di  procedere  ;  Creanza  :  e  pigliasi 
tanto  in  buona  ,  quanto  m  mala  parte .  Co- 
stumi ornati,  notabili,  laudevoli ,  donneschi , 
biasimevoli ,  rozzi  ,  secaci ,  disordinali  .  — 
Rozzo  in  atti  e  costumi  .  -  furiar  costomB 
e  pelo.  Petr.  cioè  Migliorar  con  l'età  la  vita 
e  I  costumi .  Pieghevoli  costumi  ,  e  vario  in- 
gf^gno .  Tass.  Gerus.  Apparare  o  apprendere 
i  bei  COSTUMI.  —  Comporre  i  costvMi  ;- Con- 
venire insieme  di  costumi  .  -  Eccellenza  dì 
COSTUME  .  -  Maturila  di  costumi  ,  •-  Ornato 
di  cortesi  costumi  .  -  Uom  semplice  ,  e  di 
nuovi  COSTUMI .  Bocc,  noy.  Di  tutti  quelli  co- 
stumi piena ,  che  in  gentildonna  si  possono 
lodare.  Lib.  Benc'-è  mutasse  abito,  caperli 
sotto  ingannevole  viso  ritenne  li  rozzi  coj»tumi. 
del  padre  .  Atnet. 

6  6.  Costumk  :  per  Abito  naturale  o  acqui- 
stato ,  per  cui  l' uomo  procede  bene  o  male 
nelle  sue  azioni  morali .  Angelici ,  santi  co- 
stumi .  ~  Costumi  abbominevoli  ,  pessimi ,  cor~ 
rotti .  Petr.  f^izioso  di  costumi  .  Passav.  Fe- 
rigni  e  bestiali  costumi  disordinati.  —  Cor- 
ruzion  di  costumi.  -  Costumi  virtuosi  sono 
la  bellezza  dell'  anima  .  Dant.  Gonv. 

§  7.  Dicesi  in  pi*ov.  Da'  cattivi  costumi  veu~ 
gon  le  buone  leggi  j  ed  il  scuso  è  chiaro. 

§  8.  Costume  r  T.  de'  Pittori ,  ce.  L'  uso  de* 
diversi  tempi  ,  e  de'  diversi  luoghi ,  al  quale 
il  pittore  dee  conformarsi  nel  rappresentare 
un  soggetto  .  Il  costumb  erudito  di  Raffaello  . 
-  CosTu^fE.  ovvero  Rappresentazioni  di  co- 
stumi. Guri  Long. 
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f  9.  Dioesì  ancora  de'  Poemi  ,  Tragedie  , 
Drammi  e  simili  :  U  osservanza  del  costume  ! 
COSTURA  :  s.  f.  Consutura .  Cucitura  che 
la  costola .  Com'  egli  j' ornava  di  roba ,  che 
ciascuna  costdka  avea  fregi  d' oro .  Vit.  PluL 
§  I.  Ritrovar  le  costure  ,  ragguagliar  le 
costure  ,•  spianar  le  costure  ,  e  simili  :  va- 
gliono  Bastonare  ;  tolu  la  metafora  da  i  Sarti , 
che  dopo  cucita  la  costura  ,  la  picchiano ,  per 
ispianare  il  rilevato  di  essa . 

§  2.  Costura  :  dicesi  anche  quella  Lista 
falU  di  maglie  a  rovescio  ,  che  è  nella  parte 
dereuna  della  calza  j  si  fatte  liste  si  dicono  poi 
anche  Rovescini . 

t^  5.  I  Sarti  chiamano  costura  y  II  punto 
addietro . 

§  4-  Le  coSTUBB  de'  Calzolaj ,  sono  la  Co- 
stura a  punto  semplice  ,  detta  anche  all'  In- 
glese, la  Costura  bianca,  o  Impuntitura,  e 
la  Costura  nera  ,  o  punto  allacciato  ,  per  so- 
lettare  in  nero .  In  generale  nell'  Arti  de'  cu- 
citi ,  SI  dice  COSTURA  Quel  punto  che  si  fa 
per  orlare  o  rimboccar  la  tela ,  i  panni ,  ec. 
che  in  alcuni  luoghi  dicesi  Sottopunto . 
^  COSUCCIA:  ì  s.  £  Recula.  Dim.  di  Co- 
•  COSÙZZA.  :  (sa  ;  Piccola  cosa ,  Coserella , 
Cosellina .  Per  non  trattar  cosi  d'  ogni  co- 
cuzza Lancerò ,  ec.  Libr.  son.  Ogni  po'  di  co- 
8UZZA  lo  fa  tremare  a  verga  a  verga  Lasc. 
iipir.  Uomini  strani ,  Che  non  sanno  uno 
.scherzo  sofferire  ;  E  per  ogni  cosozzik  alzan 
le  mani  .  Bronz.  rim. 

COTA  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Cole . 
■  COTALE  :  s.  m.  Penis .  Il   membro   virile 
«^eir  uomo. 

^.  Cotale  :  per  La  natura  della  donna ,  il 
disse  in  ischerzo  il  Boccaccio .  E  generalmente 
dicefi  Cotale  a  Tutte  le  cose  ;  ma  in  modo 
basso. 

COTALE  :  Talis .  Nome  relativo  di  qua- 
lità ;  corrisponde  a  Quale  ,  o  espresso  o  sot- 
tinteso; e  anche  senza  tal  corrispondenza  s'a- 
dopera :  vale  lo  stesso  che  Tale ,  e  cosi  oggi 
m  dice  sempre  per  fuggir  l'equivoco,  la  quul 
cosa  anticamente  non  era  .  Tra  gli  ladron 
trovai  cinffue  cotali  Tuoi  cittadini .  Dant. 
Inf.  Ma  e' ragiona  dentro  in  cotal  modo. 
Pctr.  canz.  Pareva  seco  quella  cotale  infcr- 
/nith  nel  toccator  trasportare .  Bocc.  Introd. 
%  I.  Cotale:  talora  è  detto  per  ischerno, 
O&me:  Io  soa  de'  cotali.  Io  sono  de^  tali  e  de'' 
COVALI .  Sen.  ben.  Varch. 

§  2.  Cotale  :  per  Certo,  Tale.  Da  un  co- 
tal  fanciullesco  appetito . 

COTALK:  nvT,  ///V/z-m .  vale  Così ,  Talmen- 
te. Calandrino  gì'  invitò  a  cena  cotale  alla 
trista .  Bocc.  nov,  nd!'  io  lo  minotauro  far 
COTALI.  Dant  Inf. 

5.  Cotale  :  in  vece  di  In  tm  certo  modo . 
Un  OOTAL   pocolinfi  sorridendo  .  9  Ed  ella 


COT 

'  coT,4*.  snìvaticheita ,  ec.  andava  pure  oltre  in 
contegno.  Bocc.  nov. 

COTALMÈ^sTE.  V.  e  di  Talmente. 

COTALÒNE:  s.  m.  Accr.  di   Cotale.   Cft^f 
questi  coTALON    lo  possan  fare ,  CA'  hanno 
schienacce,  ec.  Fir.  rim. 

COTANGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  T.  della 
Geometria .  La  Tangente  del  complemento  d' uà 
angolo . 

COTANTO,  TA:  add.  Tantus .  Tanto. 
Si  grande,  Si  numeroso.  Quelli  coTitiri  erana 
uomini  f  o  femmine .  -  Io  vi  priego  per  co- 
tanto amore ,  quanto  è  quello  che  io  vi 
porto ,  che  voi  non  neghiate  il  vostro  verso  dì 
me .  Bocc.  noy.  avendo  preso  baldanza  di 
quella  cotanta  vittoria.  G  Vili.  Questo  m" 
avanza  di  cotanta  spene .  Petr. 

§.  Due  cotanti  ,  tre  cotanti  :  e  così  degli 
altri ,  vale  II  doppio  più ,  Tre  volte  più . 

COTANTO  :  avv.  Jdeo  .  Tanlo  .  Di  la  fosti 
cotanto  ,  quant'  io  scesi.  Dant.  Ini".  V.  Tan- 
to .  Questa  è  la  Terra ,  che  cotanto  piacque 
A  Votcre  . 

CÒTE:  s.  f  Cos.  Pietra  da  affilar  ferri,  la 
quale  comunemente  è  duretta,  bianca ,  teuden 
te    al    giallo   ed  al    rosso  ^    di  grana   minuta 
ed  uguale . 

§  I.  Cote  :  per  mei.  dicesi  di  Cosa  che 
affini  o  accresca  forza  altrui  ;  ma  dicesi  so  - 
lamente  di  cose  morali.  Sempre  aguzzando  il 
giovcnil  desìo  AW  empia  cote  ond^  io  sperai 
conforto .  Petr.  Perchè  della  viriti  cote  è  lo 
sdegno  .  Tass.  Gerus. 

§  2.  Cote  :  o  pietra  arenaria  ,  presso  de' 
Naturalisti  è  termine  generico,  che  compren- 
de più  specie  di  pietre  granellose  ,  formate  di 
grani  d'  arena,  ora  più  grossi,  ed  ora  più  mi- 
nuti .  La  pietra  da  macine  ,  il  filtro  ,  le  pie- 
tre da  arrotare  vanno  sotto  nome  di  Cote  . 
—  La  pietra  da  macine  è  una  cote  dura, di 
color  bianco  ,  o  bigio  di  grana  ineguale  .  - 
Cote  argillosa  ,  o  pietra  da  fabbriche  .  -  Cotb 
laminare ,  o  schislosn,  ec. 

COTENNA  :  s.  f.  Cutis  stiis .  Si    dice   pro- 

f (riamente  la  Pelle  del  porco  .  Cotenna  del 
ardo  . 

§  I .  E  per  la  pelle  del  capo  dell'  uomo  ,  ed 
anche  per  Tutta  la  pelle  ,  ma  dicesi  in  isclier- 
zo  ,  o  per  dispregio  .  /  capelli  neri  dalla  co- 
tenna prodotti  y  semigìinutl  a  ec.  Lai».  117. 

t5  2.  Far  cotenna,  6«o«rt cotenna  ,  ec.  vale 
Ingrassare. 

t;  "S.  Far  cotenwe  :  figur.  Superbire .  Far 
.superbia  .  Dicesi  per  dorisionc  a  un  bravo  vnii- 
talorc.  Farai  tante  cotenne  ,  se  farai  tuido 
bravaturc . 

g  /,.  Cotfnna:  figur.  detto  di  persona  ,  vale 
Avaro,'  onde  Fsxer  una  cotenna  ,  vale  Esser 
avaro ,  troppo  tirato .  A'  lo  dci^e  alla  moglie 
regalare  t  Altt'imonti  sarebbe  una  cotbitiia  , 
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Vn  pidocchioso ,  un  uomo  singolare  .  Fortig. 
l'itn. 

§  ò.  Uomo  di  freisa  cotenna  :  vale  Co- 
tennone ,  Colicone .  V. 

8  6  Cotenna  del  sangue  :  chiamasi  per  simil. 
da'  Medici  Quella  parte  che  galleggi.!  sul  siero 
del  sangue  cav»to  dalle  vene  e  raffreddato . 
C0TJ:^NÒ>E:  lo  stesso  che  Colicone.  V. 
COTENNÓSO,  SA:  add.  T.  medico.  Che 
partecipa  della  natura  e  qualità  della  cotenna. 
(Sangue  tenace  e  corr.NKoso. 

COTESTO,  COTÈSTA:  pronome.  Iste, 
Ista.  Questo ,  Questa  ,•  ma  si  dice  di  Persona 
o  di  cosa  che  sia  prossima  ,  e  dalla  parte  di 
colui  elle  ascolla.  Mcsscr  ,  o  Messere  ,  io  vi 
fìiicifo  per  Dio  ,  cUe  innanzi  che  cotesto  la- 
droncello, clic  v'è  costì  dal/alo,  vada  altrove , 
che  voi  mi  facciate  rendere  un  mio  pajo  di 
cose  ,  eh'  egli  m'ha  imbolale.  —  j4l  quale  la 
donna  disse  :  Tancredi ,  serba  coteste  lagri- 
me a  meno  desiderata  fortuna  che  questa. 
Bocc.  nov.  Cioè  Serba  queste  tue  lagrime.  Se 
i  unghia  ti  basti  Eternnlmente  a  cotesto  la- 
voro. Dant.  Inf.  yeggendovi  cotesti  panni 
in  dosso,  li  qnali  del  mio  marito  morto  fu- 
rono. Bocc.  nov. 

■^  gì.  Cotesto:  senza  appoggio  di  Nome,  è 
"Voce  neutra ,  che  vale  Istud.  Cotcsla  cosa. 
cMesser ,  cotesto  non  fate  voi,  che  voi  mi 
.mandiate  persona  n  casa.  Bocc.  nov.  Quan- 
\do  cotesto  avvenisse ,  allora  si  vorrà  pen- 
sate. Bocc.  nov. 

^  8'  Cotesti  :  oltre  all'esser  Pronome  dì  ma- 
schio nel  maggior  numero ,  è  anco  Sostanti- 
vo ,  posto  assolutamente ,  Iste.  Dicesi  .solo  di 
Uomo,  èva  con  la  medesima  regola  di  Que- 
gli ,  e  Questi ,  sostantivi.  Cotesti  ,  che  ancor 
vive  ,  e  non  si  noma,  Guardere'  io, per  ve- 
der s'U  conosco.  Dant.  Purg. 

§  5.  E  nel  medesimo  sentimento  nel  nume- 
ro del  più,  cosi  nel  retto,  come  in  obb'iqun. 
fi'  tu ,  che  se'  costi ,  anima  viva ,  Partiti  da 
CMTr.STi ,  che  son  morti.  Dant.  Inf. 
•  §  4-  Ma  tulle  le  predette  furono  voci  poco 
usate  da'  Prosatori ,  e  quasi  non  conosciute 
dagli  Scrittori  de*  versi:  e  multo  più  di  rado  sì 
son  vedute  Cotestui,  Coteslei ,  Cotestoro ,  che 
ili  .significato  ancor  esse  simile  a  Costui ,  Co- 
stei ,  Costoro ,  se  ne  servirono  alle  volle  gli 
.<intichi.  Or  bene  sta  dunque ,  disse  Bruno  ,  se 
cotestui  se  ne  fidava  ,  ben  me  ne  posso  fidare 
io  •  Bocc.  nov.  Quando  lo  Re  Currado  falla- 
la ,  li  maestri  non  batteano  lui,  ma  battea- 
yio  di  questi  garzoni  suoi  compagni  per  lui, 
e  nae^  diceva  :  perchè  battete  voi  cotestoro  ? 
Nov^  aiit. 
y  COTESTORO:  num.  pi.  di  Cotestui  V. 

CO  l'ESTÙI  :  Cotesti  ,  ma  si  pone  nel  nu- 
mero del  meno,  e  COTESTOllO  nel  nume- 
ro del  più.  V.  —  Cotesto. 


CÓTICA:  %  f  Cotenna.  V.  Dalla  cotica  ( 
suoi  biondi  capelli,  da  doglia  costretta,  la- 
niando    Urb. 

COTÌCCIO  .s.  m.  T.  dell'Arti  di  ferro.  Fer- 
ro rimesso  la  terza  volta  nel  fuoco,  e  che  non 
è  più  fusibile ,  m  guisa  che  più  non  cola. 

COTICÒNE:  s.  m.  Di  dura  cotica. 

g.  E  Colicone  ,  per  mei.  dicesi  d'Uomo  roa- 
Bo  .  e  zotico  ;  Cotennone.  —  V.  Zotico. 

COTIDELÒINE:  s.  m.  Cotydelon.  T.  Ana- 
tomico. Glandulette  che  si  .'scorgono  sparse  sul  . 
corio ,  ossia  membrana  esteriore  del  luto.  Nel 
cario  non  vi  ara  né  placenta  ,  né  cotidilo> 
VI ,  solamente  vi  si  scorgevano  certe  mac- 
chie bianche.  Red.  leti. 

COTIDIÀN.Ì:  s.  £  Quella  febbre ,  che  ri- 
mette ogni  giorno, 

COTlUlAi\A.\lÈNTE:  avv.  Quotidie.  Gior- 
nalmente . 

COTIDUNO  :  f.  m.  Quolidianus.  Colui  che 
ha  la  quolidiiiita,  o  cotuliana. 

C0T1D1A!\'0,KA:  add.  Quotidianus.  D'O' 
gni  giorno.  La  quarta  si  è  quella  cosa  f  pei* 
la  quale  noi  siamo  alati  a  meritare,  quan- 
do dice  :  dà  a  noi  il  pane  cotidiano.  Maestr. 
Così  i  canonici ,  come  i  cherici  delle  Chiese, 
nelle  quali  le  distribuzion  corìjìiÀ.ns  si  fianncp 
a  coloro  i  quali  sono  all'  Ore,  se  non  vi 
vengono  j  sì  le  perdono.  Maestruzz.  Dà  oggi 
a  noi  la  cotidiasi  manna.  Dant.  Purg. 

COTILEDÓNE:  s.  m.  T.  Botanico.  -V. 
Ombilico  di  Venere. 

COTILÓIDE:  add.  T.  Anatomico.  Dicesi 
della  cavità  dell'ileo,  in  cui  è  articolato  l'osso 
del  femore.  Cavità  cotiloide. 

COTiNGA.  s.  f.  Colinga,sive  Turdiis  Bra- 
siliensis.  T.  Ornitologico.  Nome  Americano 
ricevuto  per  distinguere  un  genere  particolare 
di  uccelli  detti  Tordi  del  Brasile.  Èssi  hanno 
le  gambe  coperte  di  piume  sino  al  tallone ,  il 
becco  diritto,  superiornieute  convesso,  e  più 
largo  che  grosso  alla  base  ,*  i  lati  della  man- 
dibola supcriore  smarginati  verso  la  punta. 
Cotinga  bianca  brizzolata ,  cenerina ,  rossa^ 
porporina  ,  grigia  porporina  ,  celeste ,  nera. 
-  Cotinga  con  macchia  rossa j  o  vinata  a 
forma  di  croce  nel  petto ,  ec. 

CÓTINO  :  s.  m.  Rhus  coriaria ,  Rhus  co- 
tinus.  Nome  che  alcuni  danno  allo  Scolano. 
Matlìol. 

COTÌSSA  :  8.  f.  T.  del  Blasone.  Banda  stret- 
ta che  occupa  solamente  la  quinta  parte  dello 
scudo. 

COTISS.\TO,  TA:  add.  T.  del  Blasone. 
Dicesi  dello  Scudo  che  è  occupato  da  dieci 
bande  di  colore  a  vicenda  diverso  . 
COTO,  s  m.  Voc.  ant.  Pensiero.  V. 
COTÓGNA:  s.  f.  Malum  cotoneum.  Sorta 
di  frutto  grosso,  lanuginoso,  e  alquanto  lun- 
go, di  color  gialliccio,  di   gtuto   per  lo  più 
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afro  o  acetoso,  e  di  odore  assai  acuto.  Delle 
cotog:<e  altre  son  afre,  altre  acetose  e  altre 
dolci.  Cr. 

§  I.  Cotogna  :  posto  per  Aggiunto  di  pera 
o  mela  y  Tale   lo   stesso .  Mangiare    mele  co- 

TOCKE  . 

S  a.  Pesche  cotogne  :  chiamansi  comune- 
mente Quelle,  che  non  lasciano  il  nocciuolo  . 
Pesca  COTOGNA  moscnda  o  nioscadella.  —Co- 
togna di  Spagna  j  NapoUtana ,  bianca.  Vi 
è  anche  una  specie  ai  pe^ica  cotogna  j  che 
epicca  . 

§  5.  Cotogna  :  è  anche  il  Nome  rolgare 
d'una  Specie  d'uva.-V.  A gricoluira,  Frulli, 
Uva. 

COTOGNETO:  s.  m.  Cydonites .  Conser- 
va ,  o  Confellura  di  mele  ,  o  Pere  cotogne , 
con  mele  e  zucchero  . 

COTOOÈLLA:  s:  f  T.  de' Naturalisti . 
Nome  di  diverse  specie  di  aurini.  -  V.  Co- 
tognino . 

COTOGNINO  ,  NA  :  add.  Che  ha  odore , 
colore  o  sapore  di  cotogna .  Alabastro  coto- 
csiNO  .  -  Alabastro  cotognino  a  liste  bianche. 

COTOGNO  :  s.  m.  Malus  cotonca .  L'  al- 
bero che  produce  le  cologne .  //  cotogno  è 
arbore  noto  j  e  di  qiicsti  certi  sono  che 
fanno  frutto  y  e  chiamansi  pere  cotogne  ,  e 
fanno  arbori  maggiori ,  e  minori  foglie  ,  e 
il  lor  frutto  è  alquanto  lungo  j e  lerti  fanno 
J'rutlo ,  che  si  chiamano  mele  cotogne  ,  ed  è 
arbore  poco  minore ,  e  ha  le  foglie  pili  am- 
pie .  Cresc.  //  dolce  fico ,  V  aspro ,  e  greve 
cotogno,  il  freddo  melo.  Alani.  Colt. 

5.  Cotogno:  si  dice  ancora  del  Frutto  istes- 
»o .  Onde  diccsi ,  che  Una  cosa  ha  odore , 
colore  o  sapore  di  cotogno  .  Cr.  in  Cotognino . 

COrÒGNOLO ,  LA  :  add.  Di  Cotogno .  Di 
saper  simile  a  quello  del  cotogno .  Ma  s' oggi 
son  bugiarde  e  zuccherine ,  Snran  donian  co- 
TocNOLE  e  sorbine .  Buoi».  T.inc. 

COTOGNUÒLO:  .9,<.Vi/i.  Gilignolo.  V. 

COTONAlllO,  RIA:  add.  T.  Botanico. 
Aggimito  delle  pinnte,  le  cui  foglie  sono   co- 

rirte  d' una  lanugine  simile  al  cotone .  L'  asaro 
erba  odorata  cotonaria. 

COTONATO ,  TA .  add.  Imbottito  di  co- 
tone .  yeste  da  camera  cotonata  .  Gorij  vit 
Aver. 

COTONE  :  f .  m.  Gossipyum.  Voce  che  viene 
dall'  Arabo  Algodon  ,  ed  e  propriamente  Quella 
fiiateria,  di  cui,  filandola,  si  fa  la  bambagia. 
O)T0NC  sodo  o  battuto  ;  -  Cotone  filato  - 
Italia  di  COTONE .  ~  Pcrcliè  i  Sarucini  rom- 
ressono  le  mura  il  di,  la  notte  erano  ripa* 
tale,  e  stoppate  o  con  tavole  ,  o  con  sacchi 
iii  lana  o  di  cotone.  G.  Vili.  K  col  cotone 
turata  la  bocca  del  loro  collo  (  delle  carafie  ) 
it  ricopersi  con  carta .  Red    0«».  aii. 

%  t.  CwTojii  :  preudesi  aucbe  per  La  itesM 


oambagia.  Prendete  d"e  drappi  di  cotone  , 
ovvero  di  lino .  31.  Ald<jbr. 

§  2.  Onde  per  fucsie  o  Panno  di  cotone  , 
s' intende  Fatto  di  bambagia  filata ,  il  (|ual 
panno  ha  sempre  un  poco  di  pelo  a  foggia  di 
velluto ,  o  piuUosto  delle  mele  cotogne  ,  che 
poi  nell'  adoprarsi  si  consuma .  Il  panuo  che 
dicesi  accotonato,  non  è  bambagino,  ma  di 
lana .  -  V.  Accotonare ,  Accotonato ,  Rovescio  , 
Saja  rovescia  .  Bisc   Maìm. 

g  5.  Cotone:  T.  Idraulico,  usato  talvolta 
in  vece  di  Tombolo ,  Duna  o  Albajone .  Ca~ 
valli  di  terra  chiamati  in  Pisa    volgarmente 

COTONI . 

CO TONÈLLA  :  s.  f.  Agrostemma  Corona- 
ria .  Nome  volgare  boUmico  della  Liciiide  del 
Mattiolo ,  così  detta  dalla  lanugine  delle  suo 
foglie . 

COTONINA:  s.  f  Voce  dell'uso.  Tela 
grossa  da  vele,  formata  di  solo  cotone  ^  ed  ailr 
che  di  filo  di  rniiapa  e  cotone. 

COTORNiCE:  s.  f.  Cotumix .  Quaglia. 

§.  CoTORNirE  :  oggi  prendesi  più  comune» 
mente  per  Pernice .  Colle  carni ,  ec.  della 
coTORNJCE,  della  starna,  e  del  rigogolo,  ec. 
Red.  Ins. 

COTRÒNE:  s.  m.  T.  degli  Autiquarj .  Nome 
di  alcune  medaglie  di  rame,  attoruiale  da  una 
specie  di  cerchio,  il  quale  sembra  distaccato 
dal  metallo  a  cagione  d'  un'  incavatura ,  che  vi 
si  scorge  intorno  intorno.  Buonarr. 

CÒTTA:  coirò  largo,  s.  £  Toga.  Pro- 
priamente Toga,  Sopravyesta  .  /  quali  tulli 
vestiti  qiMsi  ad  abito  di  S.  Domenico  ,  cioò 
con  COTTA  bianca ,  o  mantello  cilestro ,  o 
perso.  G.  Vili  Non  darò  la  mia  malvagia 
COTTA  per  la  tua  buona .  Vit.  Par. 

§  I.  Cotta:  per  Una  sorla  di  veste  da  don- 
na .  Cotta  di  seta  foderata  di  pannolino  , 
o  boccacino,  aperta  davanti  con  maglie  ,  e 
con  ucchielli  fino  al  gomito  .  -  Cotta  con 
ucchielli  davanti ,  e  per  tutte  le  braccia,  ed^ 
ai  lati  con  maglie .  Band.  ant.  S'  io  avessi 
cosi  bella  cotta  come  ella  ,  io  sarei  altresì 
sguardata  come  ella  ,•  e  allora  suo  marito  le 
promise  di  farle  una  bella  cotta.  Wov-  sJ^^- 

§  a.  Cotta  d'  arme  ,  e  poet.  cotta  dell'ar- 
mi :  vale  La  sopravvesta  |  che  portano  gli 
araldi . 

5  3.  Cotta  :  oggi  più  comun.  dicesi  Quella 
sopravvesta  di  panno  lino  bianco  ,  che  por- 
tano nell'  esercitare  i  divini  uficj  gli  Ecclesia- 
stici .  Dio  comandò  ad  Aron  ,  che  era  prete 
e  Vescovo  che  tutti  t  suoi  figliuoli  fossero 
vestiti  di  COTTE  line.  Esp.  P.  N. 

6  4.  Cotta  lina  di  castità  :  disse  figur.  un 
Antico  per  la  Castità  medesima .  £sp.  P.  l^. 

§  5.  Cotta  :  per  Cocitura  ,  Cottura  .  f  ti 
parrei  anche  un  mcchero  Di  tre  cotti  .  Atubr. 
CoC 
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5  6.  Cotta  :  prendesi  anche  per  certa  Quan- 
lilà  di  roba ,  che  si  cuoca  in  una  sola  volta , 
conte  Una  cotta  di  calcina ,  Una  cotta  di 
rni?iiera  d\dliime  ,  o  siiuiVi. 

5  n.  El;Iì  c  matto  da  sette  cotte  :  dicesi 
D'  uno ,  che  sia  matto  fino ,  perfetto^  che  an- 
che si  (lice  Egli  è  malto  spacciato.  Egli  è 
inaUo  tredici  mesi  del?  anno . 

COTTARDÌTA  :  s.  f.  Specie  di  veste  da 
uomo  e  da  donna ,  forse  lo  stesso  che  Cot- 
ta .  V. -CoTTARDiTA  da  uomo  a  gheroni  fino 
al  "inoccliio  foderata  di  pannolino  o  drap- 
po. -CoTTAKDiTA  aperta  davanti  j  di  due  panni 
o  schirtla  con  uccliielli  davanti.  Band.  ant. 
Fatto  il  giuramento  si  vestirono  d^  una  eoT- 
TARDiTA  ,  e  d'  una  assisa  ,ed'un  colore  tutti 
quanti ,  ce.  ^  E  chi  ebbe  /'  animo  vano  più. 
magnifico  la  coTTA«mT\.  M.  Vili  Emendate 
la  COTTARDÌTA  della  donnu  tnia ,  ckc  pur  V  ol- 
tro  dì  mi  costò  lire  sette.  Ve.  Siicch.  nov. 

COTTICCHIÀRE  :  v.  a.  Voce  dell' uso. 
Tener  checché  sia  per  qualche  spazio  di  tempo 
6U  i  carboni  ardenti ,  per  dargli  una  le^gier 
coltura.  Col  coTiicciukRE  essa  terra  sul  fuoco  j 
si  scoprirà  se  contiene  misture  metalliche  o 
minerr.li.  Targ.  Agric. 

COTTICClARE:  v.  a.  T.  di  Ferriera.  Cuo- 
cer la  vena  di  ferro  nella  ringrana . 

COTTÌCCIO  ,  CIA  :  add.  Ebriolus  .  Dira, 
di  Cotto .  Alquanto  cotto ,  in  significato  di 
Brillo,  Avvinazzato. 

§  I .  CoTTiccio  :  per  met  Alquanto  uina- 
nioratu  . 

g  1.  CoTTiccio  di  vetro  :  Le  colature  e  rol- 
lanti.  CoTTiccio  di  vetro  j  e  polvere  di  cri- 
stallo o  di  vetro  .  Tariff.  Tose. 

CÓTTIMO  :  s.  m.  Locatio .  Lavoro  dato 
o  pigliato  a  fare,  non  a  giornate,  ma  a  prezzo 
fermo;  di  maniera  che  chi  piglia  il  lavoro, 
il  pigli  tutto  sopra  di  sé,  e  chi  lo  dà,  sia  te- 
nuto a  rispondergli  del  convenuto  prezzo,  ter- 
minato che  sia  il  lavoro  .  Dare ,  Fare,  a  Pi-- 
gli  are  in  cottimo  o  a  cottimo. 

g  Per  simil.  Poetar  a  cottimo  ,  vale  Poe- 
lare  a  prezzo ,  o  Poetare  perchè  si  è  intrapreso 
di  verseo[giai'e  .  Alleg. 

COTIO  :  s.  m.  Epnloe  .  Vale  lo  stesso  che 
Guoina  ,  nel  signiK  di  Cosa  ,  o  Vivanda  cot- 
ta ,  o  Che  si  fa  cuocere .  Tu  getti  il  sale ,  e 
guasti  il  COTTO  per  forma,  die  io  non  posso 
mangiare.  Fr,  Saccu.  nov.  In  tutta  questa 
settimana  non  ho  mangiato  di  cotto  .  Vit. 
SS.  PP. 

5  I.  In  prov.  Ogni  buon  cotto  a  mezzo 
torna  ;  che  diccsi  Quando  l'  assegnamento  fatto 
di  alcuna  cosa  riesce  meno  di  quel  che  alcuno 
si  credeva  . 

§  a.  Cotto  ;  si  dice  anco  per  Cottura  .  Jtìet- 
terlo  nella  pentola  a  fuoco ,  perchè  se  avesse 
mqneo  di  cotto  ,  che  cuoca  .  Fr.  Sacch.  noT> 

Diz.  Univ.  T.  IL 


§  3.  Lavoro  di  cotto  :  T.  de*  Muratori  , 
ec.  vale  Lavoio  di  pietra  cotta.  -  V.  Cotto 
add. 

COITO ,  TA  :  add.  da  Cuocere .  V. 

§  I.  Cotto  ;  in  forza  di  sost.  vale  La  cosa, 
o  la  vivanda  cotta  .  -  V.  Sopra . 

§  1.  Cotto:  dicesi  a  Uomo  ubbriaco ,  e  av- 
vinazzato. Cotto  come  una  monna,  come  un 
gambero ,  come  un  Sileno  . 

§  3.  Cotto  di  alcuna  persona  :  dicesi  di 
Chi  ne  sia  svisceratissimo  amante  ;  dello  co- 
si ,  perchè  il  furore  amatorio  è  come  omoge  • 
nco  col  furor  di  Bacco:  Onde  dicesi  Innamo- 
rato cotto  ,  e  Innamorato  fradicio  ,  come  sì 
dice  dell'  ubbriaco  Cotto  fradicio .  -  V-  Spol  - 
palo  . 

^  4-  Dicesi  pur»  Andar  cotto  di  checché 
sia,  cioè  Esserne  in\ agitilo  strabocchevolmen- 
te j  che  anche  si  dice  Andarne  pazzo. 

§  5  In  prov.  Non  la  voler  piii  cotta  ,  né 
pili  cruda,  vale  Pigliare  alcuna  cosa  come  ella 
viene.  Dicesi  anche  assol.  Non  ìa'voglio  piii 
cotta  ,  e  significa  Mi  basta  cosi  f  uè  uii  curo 
di  meglio .  Min.  Malm. 

§  6.  Non  voler  aìnino  né  cotto  ,  né  cru  • 
do  :  vale  Non  ne  voler  saper  più  nulla  ,•  Noa 
lo  volere  in  alcuna  maniera  . 

§  7.  Pietra  cotta  :  Nome  generico  ,  che 
comprende  tutti  i  lavori  di  terra  da  fabbriche  , 
come  Mattoni  ,  Mezzane,  Q  ladrucci,  Quadro- 
ni, Embrici,  Tegole,  Pianelle,  e  simili,  ch« 
anche  dicesi  Lavoro  di  cotto.  Vasar.  ec.  -  V. 
Fornaciaio  .  Pietre  cotte  per  gli  ammatt»  ■ 
nati,  rozze  ^  e  arrotate. 

COTTÒJA  :  s.  f.  V<'ce  popolare ,  usaU  tv>- 
munemenle  in  luogo  di  Cuocitura  ,•  onde  .^nei 
legumi ,  che  per  mollo  ,  che  si  tengauo  al  'uo  - 
co ,  non  s'  inleneriscun  mai ,  si  dicono  Di  zal 

Uva  COTTOJA  . 

§  I.  Figur.   vale   Natura,  Qualità.  E  suini 
di  così  perfida    cottoja  .    Malm.   cioè  Di  ge- 
nio maligno ,  e  difficile  a  persuadersi  al  bene  . 
O  guata    garbi!   In   somma    gli  è  di  quella. 
cottoj  a  .  Baldov.  Dram  . 

§  2.  CoTTOJE  :  chiamansi  nelle  Saline  que* 
Vasi,  che  servono  a  dare  l'ultimo  grado  di' 
cottura  all'  acqua ,  che  per  via  di  canali  hanno- 
ricevuta  dalle  ruffiane  ,  delle  quali  sono  al  • 
quanto  pii'i  bassi.  -  V.  Corpo  di  Salino. 

COTTÒJO  ,  JA  :  add.  Coctilis .  Facile  a 
cuocersi  ;  Di  facil  cocitura  ;  Cocitojo  :  e  dicesi 
per  lo  più  de'legmni.  -  V.  Coltoja  . 

§.  E  Cottojo ,  per  metaf.  Facile  a  inna- 
morarsi . 

CÒTTUL.A:  s.  f  Lo  stesso,  che  Collotto- 
la. Bui.  Inf 

COTTÙPiA  :  s.  f.  Codio .  L'  atto  di  cuo* 
cersi  e  di  far  cuocere .  //  erbe  ed  i  fiori 
hanno  poca  cottura  .  Ricett.  Fior.  Si  vorrà 
questo  con  Jiligenzia  osservare  dal  dì  'l.^-Ilo 
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coTTVBÀ  infino  a  undici  giorni .  Cresc.  // 
segno  della  debita  cottura  loro  è,  quando 
jiono  di  maniera  condensate  ,  ec/R\ce\'  Fior, 
g  I.  CoTTDKA  .vale  anche  Scottatura  ;  i^iaga 
latta  da  cosa  che  scotta  ,  che  incuoce  .  Aintìi  ! 
t:lie  plagile  ,  cotture,  come  hanno  quegli, 
4:he  con  le  tanaglie  roventi  sono  attanaglia- 
ti .  Bocc  Coni.  Dant  Fu  la  cottura  tale  , 
clic  lei ,  ec.  costrinse  a  desiarsi .  Bocc.  nov. 
§  a.  Cottura  del  sale  :  dicono  i  Mojatori 
per  Lo  stagionamento  del  sale  nelle  CiUlaje. 

§  5.  Cottura:  per  La  parie,  o  Cosa  cotta. 
jSassi  conci,  cotti  ae  di  fornace  ,  Calce,  so- 
lai ,  e  coperte  da  tetti .  Buon.  Fier.  Qui  vale 
Pietra  colla  .  —  Y.  Colto  add. 

CÒTCLA  :  s.  £  T.  Botanico  .  Sorta  di  pian- 
ta ,  che  produce  tiorelliui  gialli .  Cutula  fe- 
tida . 

COTURNATO,  TA:  add.  Calzato  di  co- 
tanio .  Columipedo .  Cliiabr.  poem.  Crud.  rim. 
-  V.  Einial... 

COTUR^'iCE:  s.  f.  Cotomice  ,  volgarmente 
Quaglia  .  V.  Cotornice  ,  e  Quaglia. 

COTURNiPEDO  :  add.  Coturnato  .  Buon. 
Fier. 

COTURNO  :  s.  in.  Cothurnus .  Calzare  al- 
to ,  o  hlivalettu  a  mezza  gamba,  usato  già 
Jicl  rappresentar  le  tragedie  j  opposto  a  Socco . 
Jl  coTua.NO  è  conveniente  cC  personaggi  tra- 
gici . 

S  I.  Coturno  :  figur.  per  La  tragedia  stessa . 
Onde  Materia  da  coturni  ,  vale  Argomento 
eli  tragedia;  Cosa  da  rappresentarsi  io  tragico 
componimento .  Hfutcria  da  coturni  ,  C  non 
Ha  socchi  .  Ciriff.  Calv.  Petr. 

§  u.  Cai- re  il  coturno  ed  il  socco:  yale 
Comporre  tragedie  e  commedie  j  Essere  au- 
tore tragico  e  comico  .  Algar.  Vale  anche 
Ilapprcsentar  ìu  tragedia  e  in  comuu-dia  . 

COURBARÌL:  s.  m.  T.  del  Commercio. 
Gomma  del  CouHiaril.  —  V.  Aneina. 

COVA:  s.  £  Cubile  .  Covo.  Èdivcnutasede 
di  arbori ...  «  cova  di  lupi .  Kir.  dis.  au- 
♦J  I.  Cova  :  per  Gu.scio  di  testuggine  . 
S  a>  Covi  :    t>er    G>vatura    delle   chioccie , 
tacchine  e  simih  ,  dicono  comuueuieuLc  i  Con- 
tadini .  J'riiu^ipiar  la  cova  . 

'  §  3.  Gjva  :  pur  Nido,  Tana  ,  Bucberattola, 
dove  s'annidano  le  forniicolc  .  Cova  ^'//ejó/-- 
ìuicole  .  Bocc.  Com.  ì). 

^  4-  Cova  /  per  Tenuta  di  varie  possessio- 
jjì  .  Si  Jece  compromesso  e  remissione  per  le 
tltflte  parti ,  e  aggiudicutsi  e  lodossi ,  ai 
ilelli  Marchesi  appartenere  certa  cova  ,  e 
parli  di  /'**/  beni.  Scrittura  del  i4x'). 

CO  VACCINO;  s.  in.  S|>ccic  di  schiacciala 
|M;r  lo  più  di  pasta  non  lievita  ,  che  si  la  cuo- 
cere H)\.\o  le  ceneri .  Dicendo  ,  che  si  puole 
ancor  campare  senza  forni  ,  e  mu/Ujiur  de' 
uiVAcciAi .  ^'cri  Suiuio. 


""  COVÀCCIO  :         >   s.  m.  Lnstrum .  Luogo 

COVÀCCIOLO  :  S  dove  dorme  e  riposa 
l' animale .  Esso  sarà  covacciolo  di  dragoni 
e  pastura  degli  struzzoli.  3Ior.  S.  Greg.  Si 
pub  intendere  del  covacciolo  ,  o  luogo  dove 
dorme   e    s^  acquatta  la  vipera.  Red.  Vip. 

8  I.  CovAccio  :  per  Quel  nido  che  si  fauno 
le  bestie,  in  cui  partorire.  Le  fiere  tulle, 
chi 'il  siepe  e  chi  in  cova.  Fanno  il  covac- 
cio  pel  parto  futuro .  Fir.  rim, 

S  2.  Covacciolo  :  per  simil.  Letto ,  Essere 
stata  trovata  al  covacciolo  dal  marito  pon 
voi .  Cecch.  Inc. 

COVANTE:  add.  d'ogni  jj.  Fovens  .  Che 
cova .  Imperocchìi  da  quelli  (  pidocchi  )  quando 
s"  accrescono ,  il  piif  delle  colombe  covasti 
sono  offese .  Cresc. 

§.  Covante;  per  simil.  dicesi  Di  maligno 
umore  che  covi .  Marcia  covante  nella  ca~ 
iicrnosilà  delle  piaghe, 

COVARE  :  v.  a.  Incubare  .  Piopriamenla 
lo  Star  degli  uccelli  in  sull'uova  per  riscal- 
darle ,  acciocch'  elle  nascano .  -  V.  Nido . 
Covar  P  uova . 

^^  l.  Usasi  ancora  assol.  Se  l'uova  de' pa~ 
voni  alle  galline  si  pongono  scusa  le  madri 
dal  cov.MiE  .  Cresc. 

5  2.  Covare  :  per  simil.  vale  Star  sempro 
allato  a  una  persona  che  si  aiija  ;  Coltivarla  • 
Slava  sempre  a  covarla  e  far  pissi  pissi  con 
esso  lei .  Varch.  Suoc. 

S  3.  Pure  per  simil.  covar  sé  medesimo ,  O 
COVARSI  ;  vale  Starsi  a  poltrire  nel  ielto .  Non 
polendo  dormire  ,  stia  nulladinteno  in  letto 
a  poltrire  ,  ed  a  covare  sé  medesiina .  Red. 
cons. 

g  4-  Covare  :  per  Riscaldare  semplicemen- 
te .  Cavano  loro  gli  occhi  (  le  mulacthie  )  e 
covANGLi  _/t/io  a  tanto  che  'e  penne  sono  loro 
rimesse .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 

Jj  5.  Covare  :  v.  n.  Slare  acquattato  :  e  di- 
cesi figur.  delle  Cose  nascoste,  che  non  si  veg- 
gono, e  poi  dopo  qualche  tempo  si  appalesano; 
e  dicesi  principalmente  del  liiuco ,  della  pestQ 
degli  uuKH'i  del  corpo  e  di  alcuni  vapori . 

y  ()  {'ovaue:  meuf.  vale  Nudrir  nell'anima 
alcuu  alTelio  d'odio ,  di  sdegno,  di  vendet- 
ta, ce.  .senza  durlo  a  divedere  ;  Ibiucntarlo  den- 
Uo  di  so.  -  Y.  Alettiie. 

p  7.  Covare  il  male  :  vale  Tenerlo  occulto  ; 
Soffrirlo . 

tJ  8.  Covare  il  fuoco  e  covare  la  cenerò; 
dicesi  di  Chi  slù  di  continuo  presso  al  fuoco 
per  iscaldarsi . 

tì  9.  Covare  ;  per  Racchimlere  insidie.  Nido 
di  tradimenti  in  cui  si  cova  (ìuanto  imil  per 
lo  Mondo  oggi  si  spande.  Pelr. 

f;  IO.  Onde  diccsi  iu  pruv.   Galla  o  mucina 

ci   COVA  .    -    V.    (jJtta  . 

g  il.   CuvA&t.  ;   si  dice   auciie  dell'Acqua 
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stagnante  che  non  ha  esito ,  o  sta  ferma .  // 
iilo  della  terra  non  siu  ni  piano,  che  /'  acqua 
vi  COVI,  né  52  re/tenie  che  tutta  se  n'  esca  .  Gr. 

§  12.  CovARK  :  s'usa  figur.  in  due  significali 
diversi ,  o  piuttosto  conUat j  ,  perchè  volendo 
dire,  che  una  casa,  o  altro  luogo  sia  basso, 
rispetto  a'  luoghi ,  che  ^dintorno  gli  soprastanuo, 
dicesi  E'coi'a,  cioè  È  più  basso  clcgU  altri, 
forse  perchè  le  g;illiiie  quHndo  covano  stanno 
acquattate  e  basse;  e  cosi  d'una  fabbrica  si 
dice  anco  che  cova  ,  quando  non  ha  altezza 
proporzionata  alla  sua  larghezza  . 

5  i3.  Ma  perchè  le  galline  soprastanno  all' 
nova  che  da  esse  son  covate  ,  quindi  è  che 
Covare  si  pone  anche  talora  per  Islare  di  so- 
pra ,  ed  Essile  più  eminente  .  DomÌ!i:ue ,  So- 
vrastare.  È  de' più  forti  castelli  di  To'-eana  , 

COVA. ,  e  soprasta  a  Poppi  al  di  sopra  poco 

k  d'  un  miglio.  G.  ViU.  Che  negli  assalti 
'/a  fortuna    cova.  Fr.  Sacch.  riin. 

jì  fi.  Un  COVARE  :  usato  in  forza  di  sost. 
vate  Una  covata.  Onde  Esserci  per  un  covah 
il'  uova  ,  modo  basso ,  che  vale  Esserci  per 
assai .  Serd.  Prov. 

g  i5.  Ai'crc ,  o  Esservi  una  cosa  covata  : 
Maniera  ironica  usitatissima  appresso  il  volgo  , 
rispondcudo  a  clù  ricerca  di  qualche  cosa  ,  di 
CUI  si  manca ,  quasi  si  voglia  dire  :  Eccola  qui 
jironta,  e  come  uscita  or'  ora  di  covo.  Si- 
mile a  quell'altra  :  Eir  è  costì  animannita. 
Il  Fagiuoli  in  più  luoghi:  Come  e' t:  bianche- 
rìa da  tavolar  E'  e'  è  lahiancher)acoykTK  . 
—  Un'  Accademia  di  musica  ?  E  qui  e'  enno 
ì  miisicliicri  covati  .  Il  Baldoviiii  nel  suo 
dramma,  fa  dire  a  due  de' suoi  interlocutori 
VEV.  Che  nuove  Mone  ?  mon.  Io  V  ho  costì 
COVATE.  VEN.  Che  risposte  garbate  .  c\oh  Forse 
eh'  io  deggio  averle  belle  e  pronte  per  ap- 
pagare la  vostra  curiosila  . 

COVATA:  s.  f  PuUatio.  Quella  quantità 
d'uova,  che  in  una  volta  cova  l'uccello. 

ti  I.  Covata  di  bambini:  dello  figur.  yalc 
Quantità  di  figliuoli.  Nidiata.  L:br.  son. 

§  2.  Pure  hgur.  Catliva  nidiata ,  o  persona 
malnata  ,  e  dicesi  altrui  per  ingiuria .  Tu  se' 
una  COVATA  assai  catliva  .  PatafF. 

§  3.  Covata  :  pure  fìgur.  fu  detto  della  Vite 
parlandosi  dell' annue  sue  produzioni,  onde 
La  terza  covata  ,  vale  11  torzo  anno  eh'  es- 
sa produce  uva .  Non  matura  la  vite  di  tre 
volle  la  terza  covata  .  Dav.  Colt. 

fi  4-  Le  covate  di  alcuno  :  diconsi  pure 
figur.  Le  Pratiche  segrete ,  le  Trame ,  le  Ma- 
chinazioni.  2\i  non  credi  eh'  io  conosca  V 
animo  tuo  e  le  tue  covate.  Vareh.  Suoc. 

COVATÌCCIO,  CIA:  add.  Incubans .  Di- 
sposto a  covare . 

S-  Onde  Gallina  covaticcia  :  che  vale  Chioc- 
cia. 

COVATO,  TA:  add.  da  Covare.   Prendi 
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sotte  uova  coyate  per   sette  giorni  sotto  la 
gallina .  Libr.  cur.  nialat. 

§.  Avere ,  o  Esservi  lina  cosa  covata  :  pef 
ironia  ,  vale  Nou  1"  avere ,  o  non  esservi .  ►-  V- 
Covare. 

COVATURA:  s.  f.  Incuhatus .  Il  tempo 
del  covare,  e  II  covare  stesso.  L'uova,  ec 
acquistano,  a  mio  credere,  il  principio  della 
loro  covatura  .  Red.  oss.  an.  La  pavoncssct 
per  la  seconda  covatura  ne  farà  quattro  . 
Pallad.  Covatura  delle  galline  ,  de'  colom-^ 
hi ,  ec . 

COVAZIÒNE  :  5.  f.  Il  covare  .  La  cova- 
zioNK  de' sette  giorni  e  non  di  piti  né  di  mg' 
no  ,  ec.  necessarissima.  Libr.  cur.  nialalt. 

CO  VIZZO:  s.  m.  Covacelo:  e  figur.  Casa 
patria  ,  modo  basso  .  Birn.  rim. 

COVÈLLE:  Voce  I\ouiaguuola  poco  lisatti 
nel  Fiorentino  ,  fuorclic  da  qualche  contadino  , 
e  vale  Qualcosa  .  Nel  Decameronc  trovasi  Ca  - 
velie,  per  lo  stesso,  quasi  dal  Lat.  Qnod 
velles ,  cioè ,  Ciò  che  tu  vorresti .  Non  co- 
ver.LB  ,  cioè  Ninna  cosa ,  Nulla .  f^uoi  tu  nnl^ 
la  ?  quel  nulla  al  mio  paese  si  dice  covs.lls. 
Red.  lett. 

COVERCHIVRE.COVERCHIXTO  ,  CO- 
VERCHIÈLLA,  COVÈRCHIO.  V.Copcr. 
chiare  ,  Coperchiato ,  Ct>pcrchiclla ,  Coperdiia. 

COVERTA:  s.  f.  Lphyppium.  Lo  stessi» 
che  Coperta,  Copertina  è  Covertina .  V. 

g  I.  Coverta:  per  lo  Palco,  o  ponte  su- 
.  periore  della  nave  ,  cioè  Quello  ove  si  mano** 
^vra,  e  che  non  è  coperto  da  altro  ponte  .  Co- 
vi; rt  a  del  cassero.  -  Essere,  stare  in  co- 
verta .  -  Fatto  tovra  covìirta  lafigliuola  del 
Re  venire.  Bocc.  nov.  L' una  col T altra  s' in'- 
toppa  Tanto  f  che  l'acqua  in  coverta  jm  i«/-- 
za  .  Mor;». 

§  a.  Coverta:  per  mct.  Scusa,  Pretesto. 
Sotto  ìa  COVERTA  del  comparatico  ,  ce.  piii  d 
pili  volte  si  trovarono  insieme  .  Bocc.  nov» 
E  per  venire  a  questo  fine  sotto  nuove  co- 
verte si  combattè  .  Cron.  Morell. 

COVERTAMÈNTE  :  aw.  Copertamente.  V- 

COVERTÀRE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Copri- 
re ,  così  al  proprio ,  come  al  lignr.  -  V.  C'>^ 
prire.  Venuti  gli  detti  asini  a  lui  a  Firenzi 
mandò  per  uno  handerajo ,  volendo  sapcrs 
quanto  scarlatto  uvea  a  levare  per  «oVertaB- 
GLI .  Frane.  Sacch.  nov. 

COVERT.\.TO,  TA:  add  da  Covcrlafer. 
Fra  questi  v'ebbe  bene  settemila  a  gran  ca" 
valli  covertati  di  maglia  di  ferro.  G.  Vili- 
O  Madre ,  partiti  quinci ,  che  Giansone  fa 
nozze  ,  egli  ornatissinio  cavalca  cavalli  co- 
vertati d'oro.  Ovid.  Pist.  Donagli,  eC.  cidi 
il  cavallo  covertato  .  Cron.  Morell.  Sopi'a^ 
venne  il  covertato  cavedio.  Fav.  Esop. 

§.  Nel  Blasone  si  dice  :  Cavallo  sfrenata 
covertato  di  bianco , 
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COVERTÌNA  :  s.  f.  Stragulum  .  La  coperta 
che  si  pone  sii}>ra  la  sella  a' cavalli,  ricascarne 
sin  presso  a  terra  :  e  ogt^i  più  comuuetnen- 
le  Quella  che  si  attacca  alla  sella ,  e  ciioprc 
la  groppa  del  cavallo.  Covertine  di  scar- 
latto . 

COVERTISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Co- 
perto .  Conerlissimo . 

COVERTO;  s.  m.  Tectum .  Lo  stesso  che 
Coperto .  V. 

COVERTO,  TA  :  add.  da  Covrire,-  e  s'usa 
ugualmente  al  proprio ,  che  al  figiir.  E  quei 
.che^ntcse  il  mio  parlar  covekto  . 

COVERTOLO.  -  V.  Copertoio. 

COVERTÙRA:  s.  f.  Copertura.  Per  false 
ragioni  .  .  .  die  hanno  somiglianza ,  e  co- 
VERTURA  di  vero.  Tes.  Br. 

COVIDXRE:  Voc.  ant.  Desiderare.  V. 

COVIDÌGIA.  -  V.  e  di  Cupidigia. 

COVipÒSO  :  add.  -  V.  e  di   Cupido . 

COVIÈLLO  :  s,  in.  Maschera  die  finge  il 
Trasone  di  Terenzio ,  ovvero  uno  sciocco  che 
fa  il  bravaccio.  Coviello  cioè  Facoviello, 
nome  Napoletano  ;  maschera  che  finge  un 
bravo  sciocco ,  la  quale  *'  aggrotlesca  con 
Jargli  i  b(i^  alla  spagnnola  col  nero  di 
brace.  Min.  3Ialin  Con  tanta  leggiadria  II 
pili  pratico  coyiKt.LO  Non  sa  fare  la  lucia.  ■ 
Fa"   rim.  -  V.  Maschere  da  commedia . 

COVIÈRE:  s.  ni.  \>me  di  ufficio   ne'Mo-  " 
nasterj  de'  Monaci ,  forse  Colui    che    soprain- 
tendeva  alle  cove  ,  o  piedj   rustici  del  Mona- 
stero .  -  V.  Cova  . 

COVIGlXRSI  .  n.  p  Voc.  ant.  Ricoverarsi 
come  in  un  ccvile,  R:scrrarsi. 

CO  ViGLIO  :  6.  ni.  Alveare .  Copiglio ,  Cas- 
setta da  pecchie. 

COVILE:  s.  m.  Lustrnm  ;  ferariun  cubile. 
Luoso  ove  dorme  e  si  riposa  l'animale;  Co- 
vac4:iolo,  Covo,  Covolo  ;  e  più  largamente 
Kido  ,  Letto,  Ricello  ,  Fossa,  Buca,  Grotta, 
Tana,  Caverna.  Covile  oscuro,  nascosto  fra 
macchie  e  spine  ,  duro,  fetido,  profondo. 
-  La  volpe  tornando  a/ covile  ,  ce.  non  tro- 
vando i figliati i,  ec.  Fav.  Esop.  Non  ò  da 
farsi  le  maraviglie  ,  se  tra"  calcinacci ,  ec.  i 
ragni  abbiano  fatto  i  loro  nidi  e  i  loro  co- 
itili .  Red.  \t». 

5  I.  Covile  :  figur.  per  Luogo  dove  si  ri- 
coverano multi  làcinoro&i .  Covile  de* pirati 
Turcomani.  Algar.  V'-igg. 

S  3.  Covili  :  pur  figur  per  l^tto.  Ed  esco 
del  COVILE  a  mattutino .  Lib.  Son. 

S  3.  In  pror.  Aprile  cova  la  vecchia  dfil 
coviLK  :  e  vule  che  D' iiprile  comincia  ac)  pf- 
•cr  calda  1'  aria . 

C  4-  Covile  :  Cubilia  .  Buchi  nelle  iniira- 
clie,  dove  poggiano  i  travicelli  de'  ponti  de' 
Muratori  ;  tont».  coti  detti  dal  covar  m  cski 
gli  uccelli.  Credo  che   ti  Itucitutcro   nelle 


forti  muraglie  fabbricate  di  pietre  quadrate 
questi  ferri ,  e  buchi,  e  covili  di  trai'i ,  e 
travicelli  per  comodo  di  fan-i  ponti  e  ta- 
volali dove  potere  stare  le  maestranze  in 
caso  che  i  muri  avessero  bisogno  di  risar- 
cimento .  Lami.  lez.  ant. 

CÓVO,  e  CO  VOLO:  s.  m.  Cubile.  Covi- 
le .  Cov  o  della  lepre  ,  del  cignale ,  del  lupo . 
—  Altri  allato  a'  covoli  delle  talpe  fanno 
caverne .  Pallad. 

§  I .  Fare  il  covo  :  vale  Fare  il  nido . 

§  1.  Figur.  e  in  modo  basso  j  vale  Dimo- 
rare ,  Stanziarsi .  Io  per  me  intendo  farmi 
un  tratto  il  covo ,  Dove  rcgnan  le  donne  . 
Buon.  Fier. 

§  3.  In  prov.  Pigliar  la  lepre  a  covo  :  vale 
Prenderla ,  o  Trovarla  ferma  . 

§  4-  E  per  inet.  dicesi  dell'Abbattersi  a  Irò  ■ 
vare  chicchessia  appunto  in  acconcio  de'  fatti 
suoi. 

§  5.  Onde  Trovare ,  ec.  alcuno  a  covo , 
per  simil.  vale  lo  stesso . 

CO  VOLO:  s.  m.  T.  de' Mineralogisti.  Quel 
metallo  che  nelle  prime  fusioni  deli'  argento 
vien  separato  nel  formolo  dal  coMfruslugno,  e 
che  contiene  piombo  ed  argento,  e  talvolta 
anche  oro.  Biring.  Pirot.  -  V.    Mineralogia. 

^.  CovoLO  :  per  Covo .  V- 

COVO^' CÈLLO:  s.  m.  dim    di  Covone. 

COVOlNCÌrsO:  s.  m.  dùn.  di  Covone.  Co- 
voncello  .  Salvin.   lett. 

COVÓNE:  s.  m  Manipulus.  Quel  fascetto 
di  paglia  legata ,  che  iiumo  i  mietitori  nel 
mietere .  Quasi  un  covone  ,  o  maneile  delle 
primaje  della  futura  biada  .  Com.  Par.  Le- 
gare i  COVONI.  -  La   paglia   che  si  vende  a 

COVOM  . 

COM\IMElSrO,  COVRIRE,  COVRITO- 
RE  ,  COVRI'J'ÙRA  .  -  V.  Coprimcnlo ,  Co- 
prire ,  (Copritore  ,  Copritura . 

COZIÒKE  :  s.  f  Codio.  Cocitura;  L'atto 
fli  cuocere .  //  quale  ha  nella  sua  coziOMt 
J'uoco  grande  e  forte  .  Cr. 

tv  CozioNE  :  per  Concozionc  ,  Digestione  . 
Cibi  di  facil  cozioxE  .  -  E  l'uria  siipcrjliiilà 
della  prima  digestione  y  cioè  coz.ionf.,  la  quale 
si  fa  nello  stunuico  e  nelle  budella.  Volg. 
Ras.  Per  possente  cagione  adducono  alt  uni 
la  putredine  stessa,  ed  altri  la  nutiualc  co- 
ziONK .  Red.  Ins. 

COZZ.iNTE  :  add.  d'  ogqi  g.  Che  cozza  > 
Segner.  pai.  Ap. 

COZZARE:  v.  a.  Co/vjh  y>c/fi/c  .  Il  percuo- 
tere e  ferire  che  fanno  gli  animali  cornuti 
Olile  corna.  Urlare,-  Dar  di  cou.o ,  Fare  a* 
cozzi  :  si  adopera  pure  nel  neutro ,  e  neutr. 
pass.  Ognuno  fugge  il  btir.  the  cozza  .  -• 
Duo  bf celli  r(i7./.«no  insitimr  .  -  Prender  cu- 
ra, che  non  j<  feriscano ,  oche  non  si  coz- 
zi.'«o  .  CreiK;. 
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5  I.  Cozzabb:  per  inet.  Percuotere,  Urta- 
re' Forniti  di  molte  seale  e  boUioni  for- 
rali  da  cozzare  le  mura  della  cillù .  M.  vili- 
Ella  dehbs  aver  provalo  con  che  conio  coz- 
zano eli  uomini.  Lasc.  Gelos.  E  saprebbe 
amo  dare  a  una  pillotta ,  Quando  mal  bal- 
za    o  quando  al  tetto  cozza  .  Menz.  SaL 

§  2.  Cozzare  :  per  Incontrare ,  Abbattersi . 
Piii  altra  cinque  miglia  si  cozza  in  Cascina , 
e  finalmente  s' entra  nell'antica  e  famosa 
città  di  Pisa .  Varch.  stor. 

§  3.  Per  simil.  Cozzare  insieme ,  si  dice  di 
Coloro  che  vengono  in  dissensione  ;  lo  che  di- 
cesi anche  Urtare  .  V. 

§  4.  Cozzar  col  muro  0  co' muricciuoh  ,  o 
siiniU  :  dicesi  di  Chi  tenta  cose  impossibili , 
o  si  inette  a  contrastare  eoa  chi  è  più  po- 
tente di  sé  • 

COZZATA:  8.  f.  Colpo  dato  cozzando,- 
Cozzo  . 

COZZ  ATÒRE  :  verb.  m.  Che  cozza .  Fe/i- 
go  ,  vengo  ,  o  cozzatoee  delle  stalle ,  f^uar- 
diano  del  pastore  Ciclope  .  Salvin.  Eurip. 

COZZO:  s.  m.  Cornuum  ictus.  La  facoltà, 
e  l'alto  di  cozzare.  Quel  che  insegna  agli 
augelli  il  canto  e'I  volo,  J' pesci  il  moto y 
ed  a''  montoni  il  cozzo.  Tass.  Ain. 

Cozzo:  vale  anche  Colpo,  Ferita  fatta  coz- 
zando. Quali  Da  rote  infranti,  o  da  calci j 
o  da,  COZZI  Laceri.  Buon.  Fier. 

i^  I.  Cozzo:  per  met.  Urto.  In  eterno  ver- 
ranno al/i  duo  COZZI .  Dant.  Inf. 

g  2.  Dar  di  cozzo  :  vale  Incontrare ,  In- 
toppare ,  Abbattersi  in  cilecche  sia  .  Per 
non  smarrirsi ,  e  per  non  dar  di  cozzo  In 
cosa  ,  che  7  molesti}  o  forse  ancida  .  Dant. 
Purg. 

S  3.  Dar  di  cozzo  :  figur.  vale  Opporsi , 
Coutrasl:ire .  Che  giova  nella  fata  dar  di 
cozzo?  Diiut.  E  dato  di  cozzo  in  essa,  con 
loro  dannaggioyse  ne  tornarono  a  Bologna. 
M.  Vili. 

§  4-  Eare  a'  cozzi  :  lo  stesso  che  Cozzare 
in  tutti  i  suoi  significati . 

COZZÓNE:  s.  m.  Equorum  mango.  Mez- 
zano ,  e  Sensale  di  cavalli .  Cozzoni  ,  Mani- 
schakhi ,  Sella],  ed  altri  mezzani,  stimato- 
ri di  bestie  muline  ,  asinine  ,  cavalline  ga- 
bellabili ^  tenuti  a  tener  un  quadernuccio 
segreto ,  e  marchiato  del  segno  del  ministro  . 
Band.  aut. 

g.  E  per  siniil.  Cozzone  :  dicesi  anche  per 
Mezzano  di  checchessia,  foi ,  che  siete  coz- 
zone degli  uomini  vivi,  che  sarete  dunque 
delle  statue  ?  Vinc.  Mart   lett. 

CRÀ.  :  voce  finta  ad  imitazione  del  verso 
della  cornacchia.  Se  la  cornacchia  e'  è ,  gridi 
c»À  CKÀ .  Fr.  Sacch.  rim. 

CRABRÒNE;  s.  ni.  lo  stesso  che  Calabro- 
»e.  Jìemb.  lett. 
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CRÀCCA:  s.  f.  ?^ome  volg.  d'una  Specie 
di  piitnta  nociva  al  grano .  Zaver.  Munetti . 

CRACIIÈTTA  :  s  f  Franzcsjsmo  di  alcuni 
S.irli.  Sliumenlo  di  ferro ,  dello  Quadrello .  V- 

CRAI  :  Voce  corrotta  dal  Lat.  Cras .  che 
vale  Domani .  E  non  dura  la  festa ,  ma  do- 
mane,  ciiAi  ,  e  poscr.ii .  Morg. 

g.  Fra  Jacopone  da  Todi  attribuisce  questo 
verso  alla  Cornacchia .  Se  andando  in  crai 
in  CRAI ,  La  cornacchia  hai  da  seguire , 

CRÀNEO.  Foc.  Dis.  Crmio  .  V. 

CRÀNIO  :  s.  m.  Cranium .  Osso  del  capo , 
che  a  foggia  di  volta ,  cnopre  e  difende  il 
cervello  dell'animale.  //  cranio  del  cervio  s* 
innalza  in  due  eminenze  alte  quattro  itita.^ 
Red.  esp.  nat.  V  oì-ìo  del  cranio  rotto  e 
sminuzzato  .  Volg,  Mes.  //  craneo  è  una  ca- 
vità inegualmente  rotonda,  composta d'  otto 
ossa,  uno  della  f  onte  ,  uno  del  sincipite y' 
uno  dell'  occipite,  due i»- Irosi ,  uno  sfenoide, 
e  V  ultimo  etmoide  ,  insieme  congiunti  per 
mezzo  di  varie  suture  ,  cioè  coronale,  sagit- 
tale ,  lamboide  ,  squam/nosa  ,  sfenoidea  ,  el- 
moidea .  Zainboa  Voc.  Dis.  -  V.  Osteologia . 
Capo  . 

CRÀPOLA:  8.  f.  Lo  slesso  che  Crapu- 
la .  V. 

CRAPOL\RE.  V.  Crapulare. 

CRÀPULA  :  s.  f.  Crapula  .  Eccesso  vizio- 
so ed  abituale  nel  inan;;iare  e  nel  bere , 
Crapulosità.  -  V.  Gola,  Ingordigia.  Crapula 
vergognosa  ,  dannosa  ,  smoderata  ,  grave  , 
brutale.  -  Darsi  alle  crapule,  immergersi 
nelle  crapule  .  —  Gola  ,  ingordigia ,  voraci- 
tà, non  sono  sinonimi;  ma  panno  essere 
cagione  della  crapula.  . 

S.  Crapula:  in  senso  più  ristretto ,  si  prende 
anche  per  Bagordo,  Stravizzo,  Disordine  nel 
mangiare  e  nel  bere  .  //  soldato  risvegliato- 
si come  da  una  grave  crapula  .  Fir.  As. 

CRAPULARE:  v.  n.  Crapulari.  Far  ba- 
gordi, o  stravizzi,  Disordinare  nel  mangiare 
e  nel  bere,  Darsi  bel  tempo,  CRAPOLA^DO/;er 
ogni  jjiaggia  .  -  crapular  giorno  e  notte.  — 
V-  Diluviare  ,  Scarnascialare  ,  Bagordare  . 

CRAPULÓNE:  s.  m  Helluo  .  Colui  ,  che 
è  dato  alla  crapula .  -  V.  Goloso ,  Divorato- 
re ,  //  ricco  CRAPULONE  del  vangelo .  Gorgio- 
ne ,  Tavernaio ,  non  sono  Ciìatlaiuente  sino- 
nimi . 

CRAPULOSITÀ  :  s.  m.  Propriamente  II 
vizio  della  crapula  ,  seblicne  sia  slato  anche 
detto  dell'effetto  della  crapula  i slessa .  ()ue«fo 
avviene  per  la  soverchia  crapulositÀ  e  ri~ 
pienezza.  Libr.  cur.  mal. 

CRASI  :  s.  f.  T.  Medico  .  Gusto ,  Tempe- 
ramento ,  o  sia  Stato  naturale  del  sangue  .  Il 
suo  opposto  è  Discrasia. 

CRASSÉZZA:  s.  f  Crassities  .  Astratto  di 
Crasso,  la  polpa  <ie'  tamarindi  lungamente 
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usata  indurrà  nel  sangue  una  temperata  cbAS- 
BI.ZZX.  Red.  leu. 

CRASSISSIMO,  MA:  add. Sup.  di  Crasso . 
Gain,  dif,  Capr. 

CRASSIZIE:  s.  f.  Voc.  Lat.  Crassities . 
Grossezza ,  Crassezza ,  Densità  de'  fluidi .  Qua- 
lunque differenza  si  ritiovi  tra  la  crassizie 
dell'acqua,  e  quella  del  T  aria.  Galli.  Gali. 

CRASSO ,  SA  :  add.  Crassus .  Grasso ,  Dan- 
ce ,  Troppo  consistente . 

§  I.  Ignoranza  chassk  ,  Errar  ckasso,  o 
«imili:  vale  Ignoranza  grandissima,  e  in  cosa 
cecessaria  o  importante  a  sapersi ,  Error  ma- 
nifesto e  non  iscusabìle  .  Ignoranza  crassa  e 
^upinay  è  detta  per  meta/ora  dell'  uomo  cras 
50  e  supino ,  il  quale  non  vede  eziandio 
quelle  cose  che  innanzi  sono  loro .  Maestruzz. 

§  a.  Intestini  crassi  :  cbiamansi  da'  Nolo- 
«nisti  n  Cieco,  ilColua  ed  il  Retto.  -V.  In- 
testini . 

CRÀSTI>'0  ,  NA:  ndd.  Craslinus .  Del  di 
vegnente;  ed  e  voce  latina ^  che  sarebbe  af- 
iettata  ,  sebbene  ci  sia  rimasto  il  derivato  Pro- 
crastinare ,  V. 

CRATÈGO:  s.  m.  Crategusy  Crateogonum . 
T.  Botanico ,  Specie  di  pianta  che  nasce  ne' 
luogiii  ombrosi  e  fra  gli  sterpi,  con  foglie 
mollo  acute ,  e  seme  simile  al  miglio .  È  il 
Cratpogono  del  Maliiolo. 

CRATÈRA  :  s.  f,  dal  Lat.  Crater  .  Vaso  o 
coppa  di  bocca  spasa ,  per  uso  di  bere .  Fuori 
del  verso ,  o  parlando  degli  antichi  Romani , 
sarebbe  oggidì  voce  affettata  .  -  V.  Tazza, 
Cratere  .  Hocc.  Tes.  Magai,  rinu 

CRATÈRE  :  s.  m.  Voc.  Lat.  Crater .  Lo 
stesso  che  Cratera^  Coppa  j  Tazza  .  Buon. 
Fier. 

§  I.  Ckatebk:  per  simil.  dicesi  dagli  Scrit- 
tori natarali  L'  apertura  che  è  nella  sommità 
de'vulciini,  per  cui  buttan  fuoco. 

S  0..  Cratirk:  T.  Didascalico  degli  Scrittori 
Idraulici .  Lo  steiso  che  Pcscina .  V. 

g  5.  Cratebk  :  T.  Astronomico  .  Costella- 
zione dell'emisfero  australe,  detta  piùcomun. 
la  Tazza.  Il  cratek  nella  mezza  spira,  e 
alV ultima  Stanne  sopra  l' immagine  del  corvo. 
.Salvia.  Arai. 

CKAVÀNA  i  ».  f.  Francesismo  Marinaresco . 
-  V.  e  dì  Ostriche  da  carena  . 

CRAVATTA:  «  f  Lintca  fatela.  Fazzo- 
l«ttO)  o  Pezzuola  di  turbante,  o  d'altro  panno 
fifUMimo,  che  si  porta  al  collo.  Corvatta  ed 
•nco  CroaUa . 

GRAZIA  :  •.  £  Sorta  di  moneta  della  To- 
tcaoa ,  di  valore  di  cinque  quattrini  f  cioè  l' ot- 
tava parte  d'  uà  giulio  o  paolo  ■ 

CRiaNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  crea. 

CflKANZA:  ».  r  lùlucatio  .  Ammaestra- 
mento di  costumi.  Oggidì  dicesi  Educazione. 
(fuetto  era   difetto   della  natura ,  impedita 


non  solamente  e  guidata  male  dalla  troppo 
delicata  crkakza  della  siui  fanciullezza .  Slot. 
Eur. 

§  I.  Creanza:  più  comun.  si  prende  per 
Costume,  Maniera  di  trattare,  odi  procederà 
nel  viver  civile  ;  e  prendesi  in  buona  ,  e  ia 
mala  parte.  CiviUà  ,  Onestà,  Gentilezza  ,  Cor- 
tesia ,  o  al  coiitr:»rio  Inciviltà  ,  Rustichezza  , 
Rozzezza ,  Zotichezza  ,  Scortesìa ,  Con  diletta 
c'insegna  le  crea\ze.  Alleg.  Apprender  crean- 
za. -  Ufficio  di  crea:iza.  -  Cortese  creanza 
di  parole.  -  Disciplina  e  cbeakza  di  costa- 
vii . 

§  2.  Onde  Suona  creanza,  e  MalacREKTt-- 
ZA  ,  vale  Buono  o  C;itlivo  costurje . 

§  3.  Creanza  :  per  Rispetto  ,  Riverenza  . 
Ecco  qua'l  vodeslà  :  quella  creanza,  E  quella 
reverenza  abbiasi  a  lui  Di  ritirarsi  indietro. 
Buon.  Fier. 

§  4-  In  termine  di  creanza:  che  anche  di- 
cesi Termine  assolutamente,  senz'altro  ag- 
giunto, vale  In  inodoro  maniera  civile,- Con 
civiltà . 

CREANZÙTO,  TA:  add.  Che  ha  creanza; 
Ben  accostumato  ,  Morigerato.  Fa  un  hcIP  in- 
chin  la  creanzuta  strega .  ]Ver.  Samin.  Il 
ragno  creanzuto  pcr.<;onaggiOy  Dopo  il  saluta 
interrogò  la  gatta .  Fag.  rim. 

CRE.lRE:  v.  a.  Creare.  Far  qualche  cosa 
di  niente.  Trar  dal  nulla;  ed  in  questo  sign. 
non  si  dice  fuorché  di  Dio  .  Creare  è  di  iiitllct 
fare  qualche  cosa.  But.  Par.  3.  2. -V.  Caos, 
Creazione,   Creatore. 

§  I.  Crearb:  per  Originare .  IZ  tempo  cnzh. 
le  usanze,  e  consumale  altresì  il  tempo  . 
Galat. 

§  2.  Creare  :  per  Costituire  ,  Eleggere ,  Or- 
dinare novellamente.  Li  Perugini  crearono  otta 
ambasciadori .  M.  Vili.  Il  primo  facitore  di 
Paladini  non  ne  seppe  tanti  ciii:À.nZf  che  essa 
di  loro  soli  potesse  fare  oste  .  Bocc.  Conci. 
§  3.  Creare  :  per  Ammaestrare  ,  Istruire  . 
//  Be ,  ec.  chiese  appresso  il  pattino  ,  per 
crearlo  nella  sua  Corte  con  quei  costumi ,  ec. 
che  si  convengono ,  ce.  a' Principi  grandi* 
Stor.  Eur. 

8  4-  Cbearb:  per  Nudrire,  Allevare.  Z'«- 
mor  grande  ,  eh  io  vi  porto ,  per  essermi  sìna 
da  fanciullo  creato  (altri  legge  ricreato  )  in 
questo  lago,  mi  sforza  aver  di  voi  juetà  in 
tanto  pericoloso  accidente .  Fir.  disc." 

CRÈATICO,  CA:  ndd.  T.  Anatomico .  Ap- 
partenente al  pancreas .  Bed.  Irtt. 
CREATIVO,  VA:  add.  Che  crea. 
CREATO:  ».  m.  Jlumnux.  Servo,  Allievo^ 
Persona  dipendente,  Creatura.  Appartato  iit 
qiwAla  da  tutti  gli  altri,  fuori  che  solamente 
da  un  suo  curato,  di  cui  egli  molto    si  Ji-^ 
dava .  Stor.  Eur. 
CREATO,  TA:  add.  da  Creara. 
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§  I.  Ben  cBEATo:  si  dico  di  Chi  è  di  buoni 
costumi .  -  V.  Gemile  . 

g  2.  Ben  CUBATO:  per  Felicissimo ,  Fortuna- 
tamente nato  ,  Predeslinato  ,  Bealo  ,  Eletto  da 
Dio  all' etenia  gloria.  O  ben  ckuato  spirilo 
cfi'  n'  mi  Di  vita  eterna  la  dolcezza  senti  ! 
Dant.  Par. 

ti  3.  E  per  contrario  Mal  creato  ,  per  In- 
felicissimo, Nato  per  somma  sventura,-  Dan- 
nato .  O  sovra  tutti  mal  cxeata  plebe  !  Dant. 

luf. 

♦^  4.  E  Mal  CREATO  :  Chi  e  senza  creanza  ,• 
Che  non  sa  i  buoni  termini  o  costumi.  -  V. 
Rozzo . 

S  5.  Creato  :  per  Limitato ,  Finito .  Segner. 
Cr.  instr. 

CREATÒRA  :  s.  f.  Creatura .  Così  1'  usò 
Cino  da  Pistoja  per  la  rima  ;  uè  perciò  tal 
licenza  s'  accorderebbe  ogfl:idi  a  chicche   sia  . 

CREATÓRE  :  v-  ">.  Creator  .  Che  crea  ; 
Che  trae  dal  nulla  :  a  Dio  solo  s'  attribuisce 
tal  nome.  E  da  un  medesimo  creatore  tutte 

V  anime  ,  ce.  create  .  Bocc.  nov. 

§.  Ciieatore:  in  forza  d'  add.  Fattore,  Fa- 
citore, Cagion  prima.  Il  supremo  V  onnipo- 
tente, il  sapientissimo  Creatore.  -  V-  Dio. 

V  ingegno  creatore  di  V.  S.  Illustriss.  pro- 
duce sempre  nuovi  e  nobilissimi  parti.  Red. 
lett 

CREATRICE  :  verb.  f  Creatrix.  Che  crea . 
//  misterio  della  santa  Trinità  creatrice  , 
Padre ,  Figliuolo ,  e  Spirito  Santo  .  Esp. 
Vang.  La  prima  cagione  creitrice  di  tutte 
le  cose.  Tcol.  Mist. 

CREATURA:  s.  f.  Creatura.  Ogni  cosa 
creata  .  O^'/a"  cosa  creata  è  creatura  .  But. 
Purg.  //  tempo  J'ue  cominciato  per  le  crea- 
ture ,  e  non  le  ckeatuhb  per  lo  tempo  . 
Tes.  Br. 

S  I.  Creatura."  per  Persona  umana .  Oltre 
a  centomila  creatire  umane  si  crede  per 
certo ,  ec.  esseve  stali  di  vita  tolti .  Bocc. 
Introd.  Era  una  delle  piii  belle  creature  , 
che  mai  dalla  natura  fosse  stata  formata  . 
Jiocc.  nov.  Che  perfetta  potea  esser  la  crea- 
tura .  Bocc.  nov. 

S  2.  Creatura  :  dieesì  popolarmente  per 
Bambino.  Nel  mandar  le  creature  a  batte- 
simo possano  usare  un  mantellino  di  qual- 
sivoglia drappo  .  Band,  ant, 

§  3.  Creatura:  per  Colui  eh' è  stato  sotto 
la  disciplina  d' alcuno  ,  o  allevato ,  e  tirato 
innanzi  da  lui.  Egli  era  creatura  del  Papa. 
G.  Yill.  Essendo  creatura  ,  o  per  usare  la 
voce  propria  loro,  clientoli  di  Mario.  Borg. 
Orig.  Fir. 

CREATURÈLLA  :  s.  f.  Dìm.  di  Creatura  . 
Bla  dicesi  per  lo  pì'ù  per  dispregio  .  E  come 
dunque  non  si  vergognavano  d'  inchinarsi  ad 
una  marmaglia  di  creaturelle  ?  Segtt,  Pred, 


CREATURINE:  s.  m.  Dun.  di  Creatura, 
Creaturella ,  e  dicesi  in  buona  parte  .  Una 
creaturina  di  garbo,  e  senza  fiele  in  corpo  . 
Alleg. 

CREAZIÓNE:  s.  f.  Creatio .  Formazione 
dal  nulla .  -  V.  Creare  .  Questa  sia  la  cu" 
gione  della  cheazion  delle  cose.  S.  Ag.  CD. 

§.  Creazione:  per  Elezione.  Con  agiati 
bicchieri  fecero  allegrezza  della  creazioxb 
del  nuovissimo  Principe .  Fir.  As. 

CRÈBRO,  BRA:  add.  Voc.  LaL  usata  tal- 
volta con  leggiadrìa  da'  Poeti ,  ma  per  lo  pia, 
per  la  rima,  e  vale  Spesso,  Denso,  Frequen- 
te .  Là  ,  dove  fece  le  strida  piti  crebre  ,  Con 
un  batter  di  man  gire  alle  Stelle .  Ar.    Fur. 

CRÉCCHIA:  s.  f.  Erica  vulgaris.  T.  de' 
Semplicisti  L'Erica -del  Mattiolo,  volg.  detta 
Scopa  meschina . 

CREDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  e  talora  sosU 
Credens .  Che  crede  .  Abramo  è  detto  il  Pa- 
dre de'  Credenti  .  > 

CREDÈNZA:  s.  f.  Fides.  Atto  deU' intel- 
letto, per  cui  afTertna,  acconsentendo  a  che 
che  sia  detto  ,  su  la  fede  di  chi  lo  dice;  e  per 
Io  più  si  usa  in  materia  di  religione  .  Fede . 
Crz-deììza.  ferma ,  indubitata  ,  perfetta,  co- 
stante ,  certa ,  sicura ,  piena  ,  dubbiosa  ,  va- 
na ,  fallace ,  ingannatrice.  -  V.  Credulità. 
Stare  ostinato  in  sulla  sua  credenza  .  -  Cosa 
sopra,  0  oltre  ogni  credenza  granile  .-Por-- 
tare  ,  avere  ferma  credenza  .  -  Ma  puro 
ostinato  sulla  sua  credenza  volger  non  si 
lasciava  .  Bocc.  noy.  Ma  tuttavia  per  li  filo- 
sofi conosciamo  noi  meglio  la  vera  credenza 
di  Gesti  Cristo  .  Tes.  Br.  Conciofossecosa- 
ché aspri  movimenti  di  guerra  affliggessero 
lungamente  molte  provincie  della  ciistiana 
credenza.  Libr.  Dicer.  Quando  l'uomo  ève- 
nulo  a  battesimo  e  a  credenza  ,  il  Diavolo 
che  uvea  nel  corpo ,  se  n'  esce  .  Grad.  S.  Gir. 

y  I.  Credenza:  per  Opinione,  Pensiero. 
Egli  questo  credendo  ,  e  dilettandogli ,  da. 
falsa  CREDENZA  ingannato  d"  esser  con  costei 
stette .  Bocc.  nov.  In  questo  capitolo  tocca 
/'  autore  un'  altra  eretica  credenza  ,  della 
quale  fu  autore  Acazio .  Com.  Inf:  E  Tage- 
te  ,  e  Tarcon  quei  di  Tessaglia  ,  Melampo- 
de ,  e  Chiron ,  eh'  avean  credenza  2?t  fermar 
le  saette  in  mano  a  Giove  ?  Alam.  Colt.  Se 
però  questa  mia  credenza  non  fa  torto  alla 
fecondissima  vena  del  mio  amatissimo  sig. 
Filicnja  .  Red.  lett. 

5  2.  Credenza  :  pur  Credito  ,  Stima  .  Li  tre 
fratelli  non  solamente  la  credenza  perdero- 
no ,  ma  volendo  coloro  ,  che  aver  doveano , 
esser  pagati ,  furono  subitamente  presi  .  Bocc. 
nov.  -  V.  Estimazione,  Credito. 

§  5.  Credenza  :   per    Segretezza,    Segreto.. 
Misila  ad  indugio,  e  feri   lor   giurare    cre- 
}i>s.Wik  f  e  non  per  malizia  la  indugiai .  Diq. 
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G>mp.  jT  quali  ragionamenti  Calandrino 
posto  orecchie ,  ec.  sentendo  che  non  era  ! 
CREDENZA  ,  SÌ  congiunsc  con  loro  .  Bocc.  nov. 
E  c/li  parola  data ,  ovcer  detta  in  credenza 
dice  e  spande.  Frane  Barb.  Promise  di  far 
ia  detta  impresa  segretamente ,  ec.  coman- 
dando la  CREDENZA.  .   G.   Vili. 

§  4-  Tener  credenza  :  vale  Non  manifesta- 
re ,  Tener  segreto  ,  ÌNon  ridire  quello  che  è 
stato  detto  in  confidenza  .  Ove  voi  mi  pro~ 
mettiate,  ec.  di  tenerlomi  credenza.  E  nov. 
La  madre  che  gli  avea  promesso  di  tener 
CREDE.vzA  ,  il  manifestò  ad  un'  altra  donna  j 
e  quella  ad  un'  altra  .  Nov.  ant.  Se  io  cre- 
dessi, che  tu  mi  tenessi  credenza,  io  ti  di- 
rei un  pensiero  che  io  ho  avuto  pili  volte . 
Tt>cc.  Giamp. 

g  5.  Dare ,  o  j4i-er  credenza  :  vale  Dar 
fede,  Prestar  fede;  Credere.  Dando  c.ki.!ìe\zk 
a  qirel  che  non  è  vero.  Ar.  'Pur. E ]>er  daile 
di  ciò  pili  intera  credenza  .  -  Io  non  so  se 
avuto  ha  credenza,  die  io  mai  da  voi  amato 
fossi .  Bocc.  nov. 

5  6.  Credenza  :  per  I'  Atto  del  credere  , 
cioè  ,  Fidare  altrui  sul  credilo .  /  miseri  cre- 
ditori diserti  .  .  per  le  fui  li  cbbdbnze,  &,  le. 
malvage.  a^guaglianze  .  G.  Vili. 

§  7.  Onde  A  cridìkza  ,  posto  avverb.  co* 
verbi  Vendere  ,  Dare  ,  Lavorare ,  Pigliare  e 
simili ,  vale  Vendere ,  o  Lavorare  ,  Compra- 
re, ec.  senza  ricevere  o  dare  il  prezzo  subito , 
ma  per  riceverlo  o  darlo  in  altro  tempo ,  che 
perciò  dicesi  anco  Vendere ,  comprare ,  ec. 
pc"  tempi . 

§  8.  Quindi  il  prov.  Chi  dà  a  credenza 
spaccia  assai ,  perde  V  amico  ,  e  i  danari 
non  ha  mai  ,*  ed  il  senso  è  chiaro . 

*j  ij.  A  credenza  :  vale  anche  Senza  propo- 
»ito  ,  Sen-iU  fondamento  .  Chi  ha  sqiUidraio 
ben  la  quintessenza.  Dice,  eh'  ella  non  ha 
color  nessuno  ,  E  che  quel  giallo  v'  è  posto 
a  caEDE^zA  .  Vai'ch,  rim.  Coaì  a  credenza  in- 
sacca nel  frugnuolo .  Malm. 

§  IO.  Far  checchessìa  a  crede. Mr. a  :  vale 
Farlo  senza  occasione  ,  o  pT  nonnulla  . 

5  n.  Lettera y  0  Breve  di  crede-^za  :  vale 
Credenziale  .  Avevano  gli  AnJjasciadoii  let- 
tere di  credenza  a  quattro  Cardinali .  Varch. 
Stor.  A  questi  fecion  una  lettera  di  c&bden- 
2A .  Varcn,  Stor. 

S  IX  Lettera  di  chkdknza  :  dic«»i  anche 
comun.  Quella  lettera  di  cauil)io,  in  virtù  di 
cui  il  prrseiit'itorc ,  al  quale  è  inteslMa ,  può, 
quando  die  sia  ,  riscuotere  una  sotuoia  di  da- 
naro dal  trattino. 

8  i3.  CiKDEMA  .  Experimentum  .  SaR^io , 
Prova,  E^pfriciiM,  la  anale  fa  cri  dire .  E 
$e  tu  credi  forse  eh' io  t  incanni ,  i'utti  ver 
tei,  e  fatti  far  CRKDBitZA  Colle  tue  matti  al 
lembo  de' tuoi  pvntU.  Cì^nt.  Pyrg. 


5  14.  Credenza  :  per  Fede ,  Una  della  virtù 
teologali .  -  V.  Fede  . 

g  IO.  Credenza  :  Prcegustatio  .  Li'  assnggiare 
che  fauno  gli  scalchi  e  i  coppieri  delle  vi- 
vande e  delle  bevande,  prima  di  servirne  il 
loro  Signore.  Far  la  ckkdenza  .  -  d'  os^ni 
cosa  che  in  tavola  viene  Sempre  faceva  la 
credenza  e  '/  saggio  .  Morg. 

S  i6.  Credenza:  .^Z»aa/i.  L' Armario  ,  entro 
al  quale  si  ripongono  e  conservano  gli  arne- 
si ed  avanzi  della  mensa  ,  e  vi  si  imbandi- 
scono i  bicchieri ,  vasi  e  piattelli  per  lo  ser- 
vigitì  della  medesima  tavola  ,•  e  nelle  case  de' 
grandi  la  stanza  medesima. 

§  17.  Credenza:  Urnarium .  Tavola  che 
s'apparecchia  per  porvi  su  i  piatti,  ed  altro 
vasellameiito  per  uso  della  ine:isa'.  Misi  sot- 
tosopra ciò  che  era  su  per  le  tavole  e  su 
per  la  credenza  ,  bicchieri,  guaslaJe .  Fir.  As. 

§  18.  E  per  simil.  di  essa,  si  dice  Credenza 
pur  Quella  che  s'  apparecchia  ,  quando  dicono 
la  Messa  i  Prelati . 

§  19.  Dicesi  ancora  di  Armario  o  luogo 
dove  possa  pararsi  il  Sacerdote,  in  difetto  di 
sagrestia .  Piccola  credenza  ,  ove  ìnuvclù  la 
sagrestìa . 

§  20.  Credenza  :  si  dice  oggi  anche  1'  Assor- 
timento di  vasellamenti  e  pialleiìa  per  servigio 
della  tavola  e  della  creden/,a.  Fece  fare  una 
credenza  di  maioliche  in  Urbino.  Car.    lett. 

§  21,  Pigliare  una  credenza  :  dicesi  del 
Cavallo,  allorché  piglia  un  vi^io. 

CREDEiNZlÀLE :  add.  d'ogni  g.  Di  cre- 
denza ,  Di  assicuranza . 

§.  Ld.iern  credenz»ale  :  si  chiama  Quella 
che  presentirne  gli  Aiubascladori  e  gli  Liviati 
per  esser  riconosciuti  e  creduti  per  tali,  e 
perchè  negU  afiari  che  Uattano ,  sia  loro  pre- 
stuta  fe<le  . 

CTlliDENZlÈR-A.:  s.  f  Abacits.  Armadio, 
Credenza  ,  dove  si  ripongono  le  cose  da  man- 
giare. Borgh.  Mon. 

CREDENZIÈRE  :  s.  m.  A  secrctis -òor 
gretario,e  Uomo  che  tenga  segreto  j  Confiden- 
te .  Credenzieji  nel  caso  retto  del  singolare  s* 
trova  negli  antichi ,  siccome  in  altri  nomi  di 
simigliante  Icnninazione .  —  V.  Boiuguere. 

S  CiiEDENziKRE  :  oggi  più  comuu.  si  dice 
Colui  che  Ila  la  cura  della  credenza. 

CRÉDERE:  v.  a.  Credere.  Pi  esitare  o  Por- 
ger felle.  Porre  fede  in  .  .  .  Dar  creileu/a. 
Essere  intimamente  persuaso.  Avere,  leiier 
per  certo  ciò  che  altri  dice,  e  oltre  al  sculini. 
alt.  s'adopera  anche  nel  n.  e  nel  n.  p.  Qucsio 
verbo  fu  talora  alteralo  dagli  Antichi  in  alcuno 
delle  sue  voci ,  dicendo  Creo  per  Credo  .  Cre- 
.se ,  per  Credette .  Per  esser  creso  ,  cioè  Per 
esser  creduto.  Io  cresi,  egli  crese ,  per  Cre- 
dei, Crcilclte  ^  ma  oggidì  non  si  può  sentire. 
Io  vc^^}ii^  che  tu  ciiBui  queste  cose  Pcrch'  io  le 
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dico  j  ma  non  vedi  come  ,•  Sicché  se  son  ere 
ditte  sono  ascose .  Dant.  Par.  Credea  per  cer- 
io ,  pienamente ,  interamente  ,  Jermamente  , 
di  leggieri  ,  scioccamente  ,  mattamente  .  —  Se 
così  CREDI    mal    credi.  -  Non    mi    si    lascia 

CABDERE . 

*5  I .  Far  CREDERE ,  e  Dnre  a  crrdeab  :  vale 
Persuadere ,  prr  lo  più  il  falso . 

g  2.  Credere:  prr  Aver  opinione;  Essere 
in  opinione;  Persmirlcrsi ,  Darsi  :icl  intendere; 
Tenere  ,  Pensare  .  Noi  piagnemmo  colui  che 
noi  credevamo  Tedaldo .  —  Facendosi  a  che- 
DKRE  ,  che  quello  a  lor  si  condegna  die  al- 
l'altre.  Bocc.  Introd.  Datti  tu  a  credere, 
che  nelle  cose  umane  sin  costanza ,  o  fer- 
mezza alcuna  ?  Bocz.  Varcli.  Come  crb'  die 
Fabbrizio  Si  faccia  lieto  ?  Petr.  canz.  Non 
errar  cos,li  sciocchi  ,  Né  parlar  dice  o  cre- 
dere a  lor  modo.  Petr.  Canz.  Jo  stentava 
molto  a  credere  j  che  in  cotesta  città ,  ec.  — 
V.  S.  ha  ragione  a  credere  ,  che  il  S.  Ric- 
ciardi Pisano  fosse  un  gran  valentuomo  . 
lied,  lett 

§  3.  Darsi ,  o  Farsi  a  credere  :  vale  Cre- 
dere ,  Darsi  ad  intendere  ,  Stimare  ,  Riputa- 
re .  E  tu  ti  dai  a  credere  di  poter  ritenere 
/'  empito  della  ruota  che  gira  sempre  ?  Boez. 
Varch.  Fannosi  a  credere  che  da  purità  d* 
animo  proceda  .  Bocc.  nov. 

8  4-  Credere:  per  Ubbidire,  Mentre  al 
governo  ancor  crede  la  v  la.  Petr.  canz. 

§  5.  Credere  :  detto  assol.  vale  Tener  la 
Fede  cristiana.  Quelli  è  dirittamente  beato, 
che  CREDE  dirittamente .  Tcs.  Br.  Fil  io  ri- 
spondo ;  io  CREDO  in  uno  Dio ,  solo  ed  eter- 
no. D.int.  Par. 

§  6.  In  modo  prov.  Non  chedrre  dal  tetto 
in  su:  vale  Credere  poco,  o  punto  nelle  cose 
della  nostra  Fede.  Essere  un  mal  Crisli.mo. 

§  7.  (.rediirb:  vale  anche  Fidare,  Dire  a 
ciedenza  l'empi  non  son  da  crrder  senza 
liegni,  Se'  lupi  i  panni  portan  deW  agnello  . 
Belline  son.  Chi  troppo  crede  al/m  resta 
/aitilo     Monigl.  Dr. 

§  8.  Credere:  passivamente,  per  Essere  in 
Fede,  Aver  credifo,  ZT/'^/io  sommamente  crz- 
DUTi  da  ogni  mercatante .  Bocc.  ijov.  Ogni 
altro  mercatante  ne  fa  sospetto  e  malcre- 
DUTO  .  G.  Vili. 

§  p.  Star  del  credere  :  in  T.  Mercantile , 
vale  Esser  mallevadore  . 

§  IO.  Non  credere  al  Santo  ,  se  non  fa 
miracoli:  modo  prorerb.  che  significa  Non 
credere  che  una  cosa  possa  intervenire,  fin- 
ché non  si  vede  seguire,*  e  per  lo  più  s'usa 
in  octasione  d'ammonire,  o  rinfacciare.  // 
tate  f  stato  piìt  volte  avvertito  di  non  con- 
tinuate a  fare  quella  tale  operazione ,  per- 
chè gliene  potrebbe  seguir  male  ,  ma  egli 
ostinato  non  crede  al  Santo,  se  nanfa  vii- 
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racoli  ;  cioè ,  Non  dà  retta  agli  avverlinienli  j 
ma  vuol  seguitare  ,  finché  la  disgrazia  gli  suc- 
ceda. Min.  Maini. 

8  II.  Creder  sulla  parola:  si  dice  del  Gre 
dere  senza  altra  sicurtà  ,    che  della  promessa 
di  parola .  Così  come  fue    quegli    onore   ali* 
uomo,  che  gli  crede  sopra  sua  semplice  pa- 
rola. Esp.  P.  N. 

i^l  12.  Dicesi  in  modo  proverb.  Chi  fa  quel 
che  non  dee ,  gì'  intervien  quel  che  e'  non 
CREDE  ,•  cioè  GU  avviene  contro  a  sua  voglia  . 

CREDÈVOLE:  add.  d;ogni  g.  -  y.  Cre- 
dibile, che  è  voce  più  usilata. 

CREDÌBILE:  add.  d'ogui  g.  Credihilis . 
Cl»e  può ,  o  Che  deve  esser  creduto .  Cosa 
non  CREDIBILE;  ma  vera.  —  V.  Probabile, 
Incredibile . 

g  I.  Credibile:  per  Credulo.  Creoevole  è 
quegli  ,  che  senza  testimonianza  dà  fede  e 
credenza.  Tes.  Brun. 

S  2.  Credibile:  per  Putativo , Credulo  ,  Sli- 
mato .  Urbano  ciò  udendo ,  e  dalla  madre 
confortato  a  far  quello,  die  il  suo  credibii. 
padre    dicea ,  come   forzato ,  ec.  Bocc.  Urb. 

CREDIBILISSIMO  ,  xMA  ;  add.  Sup.  di 
Credibile  . 

CREDIBILITÀ.:  s.  f.  Credihilitas.  Motivi 
sui  quali  si  appoggia  la  credenza.  È  notabile 
ciò ,  che  poco  appresso  porta  yiriftotile  per 
la  credibilità  ae' sogni .  Saifia  disc 

§.  Nello  stile  Dogmatico  ,  s'  usa  comune- 
mente in  questa  frase.  Motivi  di  credibilità 
cioè  I  mutivi  che  si  hanno  di  credere  ,  clie 
una  cosa  è  vera.  Segner.  incr.  Magai,  ec.  — 
V-  Miscredenza . 

CREDIBILMENTE:  aw.  Credibiliter  In 
modo  da  credersi  .  .A  me  pare  y  che  tengunj 
piì  credibilmente  quelli ,  che  2ttribuis:ono 
a  lui  (]itelli  i5o.  salmi.  S.  Kg    C  D.  , 

CRÉDITO:  s.  m.  Bonum  nomea.  Opimo-  ) 
ne  ,  che  uno  sia  in  buono  stato,  la  qual  cosa 
fa,  che  altri  facilmente  gli  crede  i  danari ,  e 
le  mercanzìe  .  Buon  credito  ,  gran  credito  . 
-  Egli  è  in  buon  credito  .  -  Egli  trovereb-  . 
he  centomila  scudi  sul  suo  CRt^:TO  .  -  Del 
tutto  perderono  il  credito,  e  fallirono  di 
pagare  .  G.  Vili.  -  V-  Discredito . 

§  I.  Credito:  Creditum.  Quello  che  s'ha 
»(i  avere  da  altrui ,  quasi  s'  intenda  come  cosa 
data  sulla  fede,  ed  è  l'opposto  di  Deb  lo.  In 
dibbio  gli  rimase,  cui  lasciar  votesòe  suffi- 
ci nte  a  riscuoter  suoi  crediti  .  Bocc.  uov- 

S  2.  Dar  credito,  e  Alettere    in   credito: 
vale  Scrivere  ,  o  notare  nella  parte  del  credi- 
(  to  alcuna  partita  . 

§  3.  Da  questo  figur.  Dar  credito  :  vale  Dar 
I  lede ,   Credere ,  Fidarsi .   Egli  ha   una    lin^tu 
1  che  potrebbe  radere ,    Così    ben    taglia  ,  e  'l 
'  pndron  gli  dà  credito  .  Ar.  Ca.«!s.  Danne  CRE» 
l  dito  a  me,  eh'  il  icr  ti  dico.  Bern.  OrL 

4« 


3:23 


GRE 


GRE 


§  4-  Credito  .•  Existimatìo .  Contrario  di 
Piscredito .  Buon  nome  ,  Buona  tauia  ,  Ripu- 
tazione .  —  V.  Fama  ,  Riputazione.  Salire, 
venire  in  alto ,  in  sommo  credito  .  —  Acqui- 
etar CREDITO  e  riputazione .  —  Uomo  di  pro- 
fónda letteratura  ,  e  di  sommo  credito  in 
tutte  le Jilosq/iche  speculazioni.  Red.  Ins. 

J^  5-  Onde  Esser  in  credito  ,  o  Aver  crk- 
piTo  ,  dicesi  delle  Persone  di  slima  e  di  va- 
lore j  conosciute  dal  popolo  per  tali,- e  si  dice 
anche  in  mala  parte,  come  Essere  in  ciIedi- 
TO  di  ladro ,  o  simili . 

§  6.  Ed  Essere  in  credito,  e  ./^t'er  credito  : 
^icesi  anche  delle  Mercanzie  ^  allorché  hanno 
spaccio  e  vagliono  assai . 

CUEDITÒJO,  JA  :  add.  CredibiI is .  B'icesì 
ài  cosa  da  credersi.  Credibile.  Ella  non  è 
icreditoja.  Legg.  S.  Gio.  Batt. 

CREDITÓRE;  verb.  m.  C/e<fe«5  .  Che  cre- 
de. Lo  matto  favellando  contro  'l  savio  .  .  . 
trovò  non  solamente  uditori ,  ma  creditori  . 
^etr.  uom.  ili. 

§  I.  Creditore  :  per  Colui  ,  a  cui  è  dovu- 
to danaro .  Andremo  a  lira  e  soldo  cogli 
filtri  CREQITORI .  JSen.  ben.  Varch.  Chiunque 
v"  era  per  debito  da  libbre  cento  ingiii,  rima- 
nendo obbligato  al  suo  creditoje  .  G.  Vili- 
Avendo  Jatto  giornalmente  debito  sopra  de- 
litto ,  temo  ora  ,  die  ella  cominci  con  ri- 
gidezza di  CRZDiTORE  astrignermi  daddovero. 
Red.  lett.  occh.  Creditore  graduato ,  e  cre- 
piTORE  pignoratario  .  -  V.  Graduato,  ec. 

S  2.  Scantonale  i  caepitujii  .  -  Y.  Scanio» 
yure. 

CREDITRICE  :  verb.  l  Creditrix .  Colei , 
^he  crede,  e  Colei  a  cui  è  dovuto  dnnaro. 
Contentandosi  questa  sua  creditrice  5f'/ jc//e 
il  cofano  ,  ec.  sia  messo  in  casa.  A»ih\'-  Cof. 

CllEDO  :  s.  m.  coli'  E  largo  .  Symbolum 
jipostolorum  .  Co.si  assolutamente  si  dice  per 
lo  Simbolo  degli  Apostoli ,  nella  guisa  che  si 
dice  Paternostro  l' Orazione  Domenicale ,  pren- 
dendo la  denominazione  dalia  prima  parola  , 
con  cui  comincia.  In  due  credi.  BcUiq.  Biic- 
^L  //  lumacone  in  tanto  tempo  ,  che  si  di- 
fcbbono  sei  ckedi  ,  se  ne  muore  intirizzato . 
Red,  Oss,  an. 

§.  Onde  In  un  creso  ,  e  Nel  tempo ,  o  Nello 
spazio  di  un  credo  ,  e  simili  :  va^'linno  lo 
lauto  tempo  che  si  reciterebbe  il  Credo . 

CllEDLLiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Crc- 

CUEDL'IJTX ,  CREDULITXDE  ,CREDU- 
MfATE:  8.  £  Crednlitas.  Facili  là  a  crede- 
re .  -  V,  Scempiaggine.  Sorride  a  della  mia 
CRtofUTA  .  -  Rimuover  la  sua  ciiedulitÀ  . 

S  Creduutì  :  per  Sciocca  opinione ,  Falsa 
fXtiìentH  .  Jl  cattivello  di  Buccio  si  rimase 
fon  questa  creodlita,  aspettando  ogni  di, 
f/i'  ella/ossv  gravida  .  ¥s.  SawU.  nov. 


CRÈDULO  ,  LA  :  add.  Credtdus  .  AgevoI» 
al  credere,  Che  di  leggieri  cred"?.  Corrivo.  // 
CREDULO  volgo  .  -  Il  marito  più  credulo  ali* 
altrui  falsità,  ec.  Bocc.  noy. 

§.  Cr.EDULO:  non  si  prende  sempre  in  cat- 
tiva parte,*  onde  Render  pili  credulo  alcuno 
vale  Renderlo  cap;icc  di  ciedeie,  Dimostrare 
ciò  che  si  vuol  persuadere  .  Acciò  ella  posset 
rendere  colla  sua  Jacililà  più  creduli  quelli  ^ 
che  .  .  .  volessero  diminuirmi  quella  lode  , 
che  mi  si  peitiene.  Galil.  S.igg 

CREDUTO,  TA:  add.  da  Credere.  Avuto 
in  credito,  ia  riputazione,  in  fede,*  Stimato. 
Fa  le  tue  faccende  con  persone  fidate  ...  e 
sieno  CREDUTI,  e  del  loro  si  vegga  al  Sole. 
Cron.  Morali.  Costoro  erano  uomini  creduti 
e  buoni ,  Vit.  S.  Gio.  Batt.  Pensi  di  manda- 
re i  pili  savj  e  discreti,  e  quelli  che  Jos- 
sono  pili  tenuti,  e  creduti  infra  loro.  Vit. 
S.  Gio.  Batt.  Fece  pigliare  in  Pisa  Bnnduc~ 
ciò  Buonconti,  ec.  uomo,  ec.  mollo  creduto 
da' suoi  cittadini .  G.  Vili  Mandò  celata- 
mente  una  femmina  al  Montale  a  uno  eh* 
nvea  nome  Rraccino,  il  quale  era  lo  mag- 
gior della  Terra,  e  H  piii  creduto.  Stor. 
Pist. 

CRÈLIA  :  s.  f.  Voce  Fiorentina  ,  che  signi- 
fica Contadina  fatllcciotta ,  vistosa   e  allegra. 

5.  Crelia,  ed  anco  Gfa:  si  dice  pure  d' una 
Donna  ciarliera  che  si  butta  giù,  e  veramente 
jilchea  ,  o  come  dicono  i  Fiorentini ,  di  Ca- 
maldoli . 

CRÈMA  :  s.  f.  Pingue  lactis.Fior  di  latte  . 

g.  Cr.KMA:  diccsi  anco  oggidì  ncll'  uso  co- 
iriiinc  U»  com|v)sto  di  latte,  tuorli  d'  uova  , 
firi.ia  e  zucchero,  dibattuti  insieme,  e  rap- 
presi al  fuoco,"  e  dicesi.  Crema  di  cioccola- 
ta, di  cafjè  ,  ec.  secondo  il  sapore  o  l'odore 
predominante  sopra  ogni  altro  ingrediente  cha 
vi  si  sia  mescolato . 

CREiMASTÈRE:  add,  m.  Cremaster.  Nome 
de' muscoli  sospensori  de' testicoli,- e  s'usa  an- 
ello in  forza  di  sostantivo.  /  cremasteki  . 
Voc    pis.  ,        ^  , 

CREMISI:  s.  m.  Coccineus  color.  Colore 
ro.s.so  acceso;  Chermisi.    Ti^nere  in  cremisi. 

CREMISINO  ,  NA  :  add.  Coccineus  .  Dì 
colore  di  cremisi.  Seta  cremisina.  -  In  cre- 
misina .  Fag.  rim.  ••       , 

5.  Cremisino:  per  Drappo  di  color  di  cre- 
misi .  Dalla  chinra  covertala  di  crbmisino,  ec. 
raccolfiO  ,  re.  Red.  ano.  D.t. 

CREMORE  :  s  m  La  parte  più  sottile  ,  l 
fiore,  o  l'estratto  d'alcune  materie.  Si  bollii 
a  si  cuoca  il  miglio  abbronzato  in  brodo  di 
viirìla ,  e  se  ne  faccia ,  collo  che  sarà  y  ec 
uno  o  CREMORE  a  lattata.  Red    lett. 

»;.  Crrmor  di  tartaro:  La  parte  pin  pui« 
cnv;4tu  d.illa  gritmii  di  botte,  por  uso  di  me- 
dicina .    Ckemoa   di   tarthro  ,  Red.  Iclt. 
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CREMOSl  :  Lo  stesso  che  Giemisino .  Bemb. 
ìelt. 

CRKN  .-  s.  rn.  T.  Botanico  .  Specie  di  piauta 
ortense,  le  cui  barbe  si  niaisgiano  per  condi- 
mento de' cibi.  Barbe  di  CKt.N  .         • 

CRENOLOGÌA:  s.  f.  Grecismo  de' Natu- 
ralisti 5  Discorso  de'  fonti .   Tor'^ioni . 

CREOLO:  s  ni.  Neologismo  storico.  No- 
me che  si  dà  ad  un  Europeo  d'  origine ,  che 
sia  nato  in  America . 

CREPÀCCI  A  :  s.  f.  Voc.  ant.  Crepaccio  .  V- 

CREPACCI\RE:  voce  bassa,  e  poco  usata 
fuori  del  pariicipio  Crcpacriato.  Y.yirct.  rai^. 

CRKPACGIATO  ,  TA  :  mWÌ.  Voc  ant.  Che 
ha  crepacci  ,*  Pien  di  fessure;  Screpolato, 
stesso.  Muro  crei>acc(Ato. 

CREPACCIO  :  s.  f.  Fessura ,  Apertura  gran- 
de ,  Crepatura.  Oggidì  è  voce  disusata  ia  tal 
significato . 

^.  Crepaccio:    per    Malore    che    viene   ne' 

{)iedi  del  cavallo,  ed  è  una  crepatura  che  si 
a  nelle  pastoje  ,  e  al  nodello  sotto  le  barbette , 
la  (juale  getta  dell'  acqua  rossigua  e  icteute . 
Alcuni  Mallscalchi  dicono  Crepacela  .  //  ca- 
vallo,  die  ha  in  tutti  i  piedi  crepacci,  cioè 
ruppe ,  e  non  può  guarire  ,  è  di  minor  va- 
ioì*c  >  Ci  rese 

CREPACUÒRE  :  s.  m.  Jngor .  Gran  tra- 
vaglio, o  cordoglio,  quasi  si  voglia  iàrintea- 
deie  ,  che  opprime  e  strugge  il  cuore .  Se  ogni 
cosa  non  i>a  a  suo  modo,  sì  gli  è  un  cre- 
fAcuoRB  .  Cavale,  med.  cuor.  Qual  esser  dee 
il  CRni'AcuouE  de'  reprobi .  Segner.  Fred. 
.  CREPÀGGINE  :  s.  f  Fastidio  da  far  cre- 
piue  .  Nascesse  duìV  invidia  ,  dalla  crepag- 
ciNu  e  dall' ansici,  che  lo  stimoluva  contrn'l 
disturbo  della  quiete  umana.  Aret  rag.  Voce 
bussa  e  disusata . 

CREPANÈLLA:  s.  f  Plumhago  europea. 
T.  Botanico .  Pianta,  allrimenti  detta  Erba 
S.  Antonio  e  Pionibagglue.  V. 

CREPARE:  V.  n.  Disruìiipi  .  Snaccarsi; 
Fendersi  da  per  sé  j  Aprirsi  in  iscrepoli  ;  Scop- 
piare. I  loro  granelli  crepano  per  troppa 
piova .  Cresc.  Io  ti  dico  ,  che  tu  non  potrai 
vincere  d'  agguagliarti  al  bue  ,  ma  in  ve- 
nta potresti  CREPARE .  Fav.  es.- V.  Screpola- 
re ,  Crenatura  . 

ti  I  Crepare:  per  Morire  a  un  tratto,  come 
farebbe  chi  di  latto  scoppiasse.  Però  detto 
assol.  senz'  altro ,  Crepare  e  semplicemente 
Morire  sono  sinonimi . 

S  2.  Crepar  un  cavallo:  tale  Affaticarlo 
troppo;  Fallo  morire. 

§  3.  Grasso  a  crepa  pelle  :  vale  Crassis- 
simo . 

ti  4-  Mangiar  a  crepa  pelle,  a  crepa  pan- 
cia, a  CREPA  corpo  :  vaio  Mangiare  smodera- 
tamente ,  Mangiar  taalo  che  quasi  crepi  la 
pelle  e  la  puucia. 
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§  5.  Crepare  :  per  Esser  soverchiamcBite 
pieno.  Avaro  di  forza  pieno  e  volto  dentro, 
CREPA  in  carne  e  mendica  in  core.  GuilL 
lett. 

g  6.  Crepar  delle  risa  :  vale  Ridere  smo- 
deratamente . 

g  7.  Cuepar  di  fotica  y  o  simili:  vale  Fa- 
ticar soverchiamente  e  con  pena. 

g  8.  Cheparu  il  cuore  :  vale  Sentir  sommo 
dispiacere  o  dolore.  Tu  l'avesti  maschio  per 
folli  bene  creparb  il  cuoie .  Crou.  Morell. 

g  g.  Crepar  di  sdegno ,  di  dolor  e  di  vo- 
glia-f  ec.  :  vale  Esser  di  soverchio  Adiralo , 
Addolorato,  Invogliato,  ec. 

g  10  Crepare:  dicesi  anche  del  Cadere  al- 
trui gl'intestini  nello  scroto.  -«  V.  Crcpato.' 
CREPATO ,  TA  :  add.  da  Crepare . 
§  I.  Crepato;  per  Aggiunto  ai  Colui,  cui 
sien  caduti  gì'  iulcslioi  nello  scroto  ;  e  s'  us* 
anche  in  forza  di  sost.  Andava  lar^o  com'un 
CREPATO.  Fr.  Sacch.  nov.  È  ultimo  rimedio 
a'  CREPATI .  Tes.  Prov. 

g  2.  Pure  iu  forza  di  sost  per  lo  stesso  cho 
Crepatura,  Fessura.  /  colori  nel  seccarsi 
tirano  per  la  grossezza  loro  e  vengono  ad 
aver  forza  di  far  qiie'  crepati  .  Vasar. 

CREPATURA:  s.  f.  Rima.  Fessura  .  Mura 
che  abbia  crepatura.  -  V.  Pelo.  Crepatura 
delle  pietre  colle  in  forno  . 

§  I.  Onde  Far  crepatura:  Tale  Crepare  j 
Aprirsi  in  iscrepoli . 

g  u.  Crepatura  :  per  Malattia  nella  quala 
gP  intestini  cascano  per  lo  più  nello  scruto. 
-  V.  Ernia . 

CREPITÀCOLO:  s.  in.  Strumento  che  fa 
rumore  e  si  suona  nella  Settimana  santa  in 
vece  delle  campane .  -  V.  e  di  Tabella  . 

CREPITANTE:  add.  d'ogni  g.  Crepitant. 
Che  crepita.  Sannazz. 

CREPITARE:  V.  II.  Voc.  Lat.  Fare  stre- 
pito ;  Scoppiettare  :  e  dicesi  propriamente  del 
fuoco;  sebbene  si  trasleri.sca  anche  ad  altro 
cose.  Sentesi  prima  il  crepitar  dell'  armi. 
Ruc.  Ap.  Crepitanti  fuochi.  Bocc.  FiloC. 
Per  l'ampia  selva  crepitando  infesta  Agli 
alti  poggi  le  superbe  spalle .  Beniv.  Egl. 

§.  Crepitare:  dicesi  da' Chimici  quasi  iiello 
stesso  significato,  parlando  de"  sali  esposti  sul 
fuoco.  Decrepitare.  /  sali  crepitano  tanto 
pài  fortemente  nel  fuoco,  quanto  pili  sono 
duri  futi,  densi  ed  asciutti.  -  V-  Decrepi- 
tare. 

CREPITO,  e  CREPOLÌO:s.m.  Crepitus  . 
Voce  usata  da  alcuni  Medici.  Quel  romore  che 
lanno  talvolta  le  ossa ,  cagionato  da  alcune 
malattie . 

CREPOLARE:  V.  n.  Flndi.  Fendersi, 
Screpokre  Acciocché  non  crepo,,,  h  smah 
IO  .  -   V.  screpolare  . 

CREPOLATO,  TA:  add.  da  Crepolare. 
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CREPOLIO  :  s.  m.  -  V-  Crepilo . 

CI1EPÒ^'•E  :  s.  m.  T.  de'  JWcrcadanti .  Sorta 
di  drappo  diMana  o  di  seln,  «'quanto  crespo 
come  le  tocclie  ,  ma  più  grosso .  //  cRtPONE 
è  un  velo  da  lutto  . 

CREPÒRE:  s.  m.  Voc.  aiU.  OJio,  Dispet- 
to .  V.  ^ 

CREPÙNDE  :  s.  f.  pi.  Voc.  LrI.  Crepundia . 
Traslulli  fjncinUeschi  di  vari.-  guise  ,  e  spe- 
cialmente 1  segnali  o  contrassegni  che  si  n»et- 
tono  a'  bambini  per  essere  riconosci titi .  Bocc. 
Conu  Inf. 

CRE?CSCOLl?JO,  NA:  add.  Del  crepu- 
scolo.  L'aria  cREPuscoLrNA  rimase  talmente 
imbranata  di  caligini  ed  altre  lordure  di 
vapori.  Sagg   nat    esp.  Targ. 

CREPÙSCOLO,  s.  m.  Crevusculum .  Quella 
luce  che  si  vede  avanti  il  levare  ,  e  dopo  il 
tramontare  del  Sole,*  ed  anche  I'  Ora  in  cui 
apparisce  la  delta  luce .  F'egnendo  il  crepu- 
scolo di  quella  notte  ,  con  molla  varietade  • 
Giiid.  G.  //  comincinmento  del  crepcscolo 
della  mattina  si  chiama  V  Alba. 

CRESCÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Crescens . 
Che  cresce.  //  crescente  fuoco.  -  Coriiio 
crescente  in  diritta  verga.  -  In  proporzione 
CEEscE.NTB  o  decrescente . 

§  I.  Luna  CRESCENTE  :  di<;esi  allorachè  Va 
crescendo  di  luce  e   sempre    mostra    maggior 

1>arte  di  ik  illuminata,  smcbè  arrivi  al  pleni- 
utiio. 

5  2.  Crescektb  :  in  forza  di  sost.  vale  lo 
stes.«o  che  Ciescenza.  -  V.  Aspettata  la  Luna 
nuDia,  quando  la  crescente  del  mare  era 
inolio  grande ,  accostò  il  giunco  al  ponte. 
Serd.  slor.^ 

CRE.SCEMZA.;  s.  f.  Incrementum.  Cresci- 
mento  .  Aumento  e  Incremento  .  Non  danno 
al  corpo  nullo  nutrimento  ,  né  nulla  cre- 
•cekza  ,  s'  ella  non  è  composta  d"  altra  cosa , 
Tra.  Br.  Lo  gittaro  nella  piti  presso  cresckszk 
del  fiume  eh'  clli  trnvaro .  Liv.  M.  Nella 
quale  vegnono  gli  arbori  di  maggior  crb- 
«CE5ZA  .  Pallad. 

§  I.  Crrsceitza:  presso  gl'Idraulici ,  Lega- 
li, ec.  Accrescenza ,  Alluvione.  Nella  cre- 
scenza del  fiume ,  cioè  Dove  il  fiume  cresce 
terra  per  alluvione. 

t;  2.  Tagliare  un  vestilo  a  cbksckkza  ••  vale 
Tagliarlo  più  del  bisogno ,  acciocché  possa 
•tar  bene  a  quelli  che  crescono  di  .matura. 

t!  3.  CcLscLKZA  :  Carnositns  .  Malore  per  lo 
canale  della  verga  che  fa  crr.srere  la  rame  e 
impedisce  l'orinare y  lo  che  ni  dice  altresì  Car- 
nosit4 . 

CRÉSCERE:  %.  m.  Lo  sles.w  che  Cresci- 
mcnto .  In  questi  crrx  eri  e  decresceri  ti 
osserva  la  medesima  regola  . 

CRESCERE:  v.  a.  Augfrr .  Accrescere, 
Aumculai-e,  Mulliplicare .   Aggiunsero  sacri- 
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Jtcj  al  loro  Dio  e  crebkxro  il  numero  de*  suoi 
Sacerdoti .  Aniet.  Siccome  lieto  arbore ,  ec. 
i  suoi  verdi  rami  di  tempo  in  tempo  cresce 
e  dilata .  Cas.  Oraz.  lod.  Ven.  Ckebbonc  assai 
la  città  di  Pisa .  G.  Vili.  I  suoi  derivali  sono 
Accrescere  ,  Dicrescere ,  Ricrescere,  Increscere . 

§  I.  Crescere  :  per  Allevare,  f^oi  dalla 
povertà'  di  mio  padre  togliendomi ,  come  fi~ 
gliiiola  CRESCIUTA  ;«'  avete .  Bocc  uov.  E 
notino  li  padri  e  le  madri ,  che  allevano  i 
loro  figliuoli ,  acciocché  non  gli  crescano  in 
questo  vizio  .  Fr.  Saccli.  nov. 

g  2.  Crescere  :  s' usa  più  comun.  in  sign. 
n.  Crescere.  Farsi  più  grande,  Aumenl;irsi 
per  qualsivoglia  verso;  e  dicesi  degli  animali, 
e  delle  piante .  Dappoi  che  Remo  e  Romolo 
furono  cresciuti  in  loro  etade .  G.  Vili-  J^io- 
lante  venne  crkscendo  in  anni  ed  in  bellezza . 
Divulse  un  giovane  coriiio  crescente  in  diritta 
verga .  Bocc.  Amet.  Quando  il  crescente  ra- 
spo a  poco  a  poco  Già  si  veste  il  colore  au- 
rato, ec.  Alam.  Colt.  Dicesi  ancora  Lasciarsi 
crescer  r  ugne  y  la  barba ,  i  capelli. 

§  3.  Cre.scere  :  preso  assol.  Augeri .  Farsi 
maggiore,  Prendere  augumenlo  comunque  sia, 
tanto  nel  fisico,  che  nel  metafisico  e  nel  mo- 
rale. Fiume,  che  spesso  del  mio  pianger- 
CRESCI .  Petr,  Bisogna  coglier  quesV  erba  a 
Luna  CRESCENTE  .  Libr.  cur.  malati.  Non  rim- 
proverare al  mare  d'  averlo  fatto  crescerb 
il  piccolo  ruscello.  Bocc.  nov.  Delle  quali 
alcune  crescevano  come  una  comunal  mela. 
Bocc.  Inlrod.  Maestro  j  esti  tormenti  Crìlsce- 
liivv' ei  dopo  la  gran  sentenza?  Ttaut.  Inf. 
Quanto  ciascuna  è  men  bella  di  lei,  Tanto 
CRESCE  il  desio,  die  m' innamora.  Petr.  Soii. 
Questi  CRESCENDO  poi  in  boutade  ,  venne  in 
istato .  G.  Vili.  Di  che  la  paura  gli  crebbe 
yòr/e  .-Crescente  il  fuoco  nelV accesa  nave. 
Bocc.  nov.  //  suo  pane  molto  cresck  .  Creso. 

§  4  Cresckre  :  vale  anche  Moltiplicare . 
La  detta  ciltit  muUiplico ,  e  crebbe  d'abi- 
tanti .  M.  Vili.  Cresceva  a  poco  a  poco  f 
e  di  tempo  in  tempo  moltiplicava.  Id.  Trovò 
il  popolo  nella  Chiesa  cresci uti.ssi mo  .  Libr. 
Pred.  E  parlandosi  de'  beni  di  fortuna  si  dice  : 
/  beni  di  lui  ,  le  sue  sostanze ,  le  sue  en- 
trate sono  mollo  cre.sciute  da  quel  tempo ,  ec. 
-  V.  Crcscevole  .  Disse  Idtlio  crescete  8 
moltiplicate  ■ 

CRESCE VOLE:  add.  d'ogni  g.  Alto  a  cre- 
scere .  E  voce  antiquata,  tanto  iu  questo,  che 
nel  seguente  significalo . 

S-  Crkscevole  :  figur.  vale  Di  niaggidr  ren- 
dita :  Profittevole,  Utile.  Nullo  mestiere  ò piti 
buono  ,  che  lavorar  terra  ,  uè  pili  crescevolb  , 
uè  pili  degno  d'  uomo  franco  .  Tcs.   Dr. 

CRESCIMÈNTO  :  s.  m  Accretio  .  Il  cre- 
scere .  Aiunento,  Ingrandimento  .  -  V.  Ac- 
trcscinjcnlo.  O  molli  pi  icamc  alo  o  cbescimento 
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in  bene!  Fr.  Glord.  Pred.  S.  Nella  dita  di 
Vi{;none ,  ce.  fu  grandissimo  diluvio  (V  acqua 
per  cRESciMENTO  di  Rodano .  G.  Vili.  Per 
CRESciMENTO  di  spcsa .  Valer.  Mas. 

CRESCIÒiNE:  s.  m.  6'e«ec/o . Specie  d'erba 
buona  a  mangiare ,  die  «asce  per^  le  fosse 
acquose ,  e  con  altro  nonne  è  detta  Senazione 
e  Nasturcio  acquatico .  Ckescione  è  di  due 
maniere ,  siceome  di  riviera  e  di  orti .  M. 
Aldobr.  Le  senazioni,  cioè  ckescion i ,  cAe^er 
altro  i'ocaholo  s"  appellano  nasturcio  acqua- 
tico ,  soH  caldi  e  secchi  in  secondo  grado  , 
e  cotti  in  acqua ,  con  la  carne  purgano  i 
membri  spirituali.  Cresc.  -  V-  Beccabunga. 

CRESCITÒRE  :  verb.  ni.  Auctor.  Cbe  ac- 
cresce 

CRESCITRÌCE  :  f  di  Crescitore .  Augens  . 
Che  fa  crescere  .  Cbescitricb  de'  germogli 
^  Cerere  )  degli  uomini  coininensale  .  Salvia. 
luu.  Orf. 

CUESCIUTÌSSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Cresciuto  .  Erano  le  tribula,!Ìoni  cbesciutis- 
siME  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Questo  loro  uso 
si  è  tanto  cresciuto  ,  che  si  pub  dire  cre- 
sciDTissiMO  a  maraviglia.Trn\.l.  Scgr.  cos.  donn. 

CRESCIUTO,  TA:  add.  da  Crescere  .  Fatto 
maggiore.  Giovane  cresciuto  .-  £'g/t  è  un 
colai  giovanaccio  sciocco,  cresciuto  innanzi 
til  senno  .  Bocc.  nov.  Ampliato  il  loro  Sena- 
io  ,  ed  il  numero  de'  Padri  cresciuto.  Ainet. 

g.  Cresciuto:  per  Allevato,  .Nudrito  Ali- 
meatato  .  Se'  tu  quegli ,  il  quale  nudrito  già 
del  nostro  latte,  e  cresciuto  de'  nostri  cibi , 
ec.  Boez.  Varch. 

CRESCIDTÒCCIO ,  CIA  :  add.  Subpinguis. 
Alquanto  cresciuto,  e  più  propriauieiite  ,  Gios- 
sclto,  Tarcbialello.  L'  è  una  hadialelona  rigo- 
gliosa ,  eh'  è  di  latte ,  e  di  sauf^ue  ,  e  mi  s' 
udrebbe ,\j  è  creucivtoccia.,  Jresca,  e  giche- 
rosa  .  Buon.  Tane. 

CRESE^TÌNA  :  s.  f.  Fetta  di  pane  arro- 
stila ,  e  poi  sopra  sparsovi  olio ,  sale ,  pepe , 
o  soniigliniiti. 

CRÈSIMA ,  e  per  sincope  CRESMA  :  s.  f 
Chrisma .  Olio  mescolato  con  balsamo ,  cbe 
il  Vescovo  consagra  il  Giovedì  santo  ,  e  s' ado- 
pera nell'  amministrazione  di  alcuni  S^igra- 
incnti,  ed  in  alcune  altre  cerimonie  della  Cliie- 
sa  .  E  nel  battesimo  f  dimenticando  la  cre- 
sima ,  venite  visibilmente  una  colomba,  ec. 
G.  Vili.  -  V.  Bartcsimo . 

§  I.  Ckesima:  ptr  lo  Sagramento della Coq- 
lermaziune . 

S  2.  Onde  Tenere ,  levare  alla  cresima.  , 
dicesi  del  Compare  ,  che  tiene  altrui  alla  Con- 
fermazione . 

CRESIMÀ.ÌSTE:  add.  e  sost.  Confirmans . 
Confermante.  Colui,  cbe  amministra  il  Sagra- 
mento della  Cresima . 

CRESIMARE:  v.  a.  Cow/ìr/nare . Conferire 


il  SaCTaniento  della  Cresim  .  Quale  e  la  for- 
ma del  CRESIMARE  ?  Maestruzz. 

§  I.  Cresimare  :  per  Ugnere  il  fanciullo  nel 
battesimo  culla  Cresima  .  //  cresimare  nella 
fronte  significa  lagrazia  di  Cristo  nella  men- 
te .  Maestruzz. 

§  2.  Cresimarsi  :  p.  p.  vale  Ricever  la  Cre- 
sima. Questo  medesimo  intendi  di  colui,  che 
due  volte  si  cresima  .  Maestruzz. 

CRESIMATO,  TA:  add.  da  Cresimare,  e 
diccsi  di  Colui,  cui  è  stata  conferita  la  Cre- 
sima .  Benedizione ,  che  i  cresiniatori  danncp 
a' cresimati  . 

CRESI. MATÒRE:  verb.  m.  Confrmans. 
Colui  che  cresima  . 

CRESM.\  :  s.  £  sincopato  da  Cresima  .  V. 

CRESPA  :  s.  f.  Grinza ,  e  particolarmente 
Quella  della  pelle.  Ruga,  Increspatura.  -  V. 
Corrugazione .  Colla  fronte  piena  di  crespe  , 
timida  e  sospettosa ,  finalmente  mi  disse  . 
Fir.  As.  Cotesto  tuo  pochetlo  di  viso  pochi 
anni  g  insteranno  ,  riempiendolo  di  crespe. 
Bocc.  nov.  Anche  lavandosene  modi/icherìi  la 
faccia,  e  rimoverìi  le  crespe,  Cresc.  f'''ota 
di  sangue  f  empie  di  crespe  il  volto  .  Tass. 
Gerus. 

§  I.  Crespa  :  presso  de' Lanajuoli  è  un  di- 
fetto di  tessitura ,  cbe  proviene  dal  cannello 
poco  bagnalo,  o  dal  non  battere  i  colpi  egual- 
mente. , 

§  2.  Crespe  :  diconji  ancora  Le  pieghe , 
che  si  fanno  alle  vesti,  alle  camice,  e  simili, 
nel  cucirle . 

^  5.  Far  crespe  :  vale  Increspare  .  V. 

CRESPAMÈNTO  :  s.  m.  Contrai  io  .  Rag- 
grinzamento .  Crespamento  di  naso,  levar  di 
ciglia,  sfrenamento  d'occhio. 

CRESPARE  :  lo  stesso  cbe  lucrespare  .  Ca- 
stigl-  Cori. 

CRESPÈLLO:  s.  m  Fritella  falla  di  pasta 
soda,  la  quale,  in  mettendola  a  cuocere,  SI 
raccrespa . 

§  I.  Crespel  melato:  dicesi  Quello,  che 
per  certo  giorno  dell'  anno  s' iutigue  nel  mele , 
Salvin.  Buon    Tane. 

§  2.  Per  siiiiiU  Par  crespelu  delle  ciglia. 
Modo  schei/oso,  cbe  vale  Mostrarsi  adirato - 
Facendo  a  me  crespe  i  delle  lor  ciglia .  Bel- 
line 

CRESPÉZZA:  s.  f.  Contractio  .  Crespa- 
mento ,  Raggrinzamento  .  Stato  ,  e  Qualità  di 
ciò  che  è  crespo.  Le  sue  guancie  per  c»e~ 
SPEZZA  rui'ide  .  —  Crespezza  de'  capelli . 

CRESPINO  :  s.  m  .  Berberis  vulgaris  . 
Sorla  di  pruno,  altrimenti  dello  Berberi.  V. 

CRESPASSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di  Crespo  . 
De'  cavoli .  altri  hanno  le  foglie  crespissimb  . 

CRESPO,  SP\:  add.  Crispus .  Che  ha  cre- 
spe ,  Rugoso,  Grinzoso,  Rag},'rinzato,  Aggrin- 
.zatO;  contrario  di  Disteso  .  Per  lo  più  dicesi 
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di  capelli  ricciuli,  increspati.  Li  cui  etipelli 
tran  crespi,  e  lunghi,  e  d'oro.  Bocc.  uov. 
Barba  ,  capellatura   crespa  . 

§  I.  Crespo,  o  ricciuto:  dicesi  a' Botanici 
delle  Foglie,  quando  il  margine  è  molto  pie- 
ghettato ,  e  a  onde ,  a  guisa  di  falpalà .  Malva 
CBESPA ,  Cavolo  CRESPO .  -  Crcsc.  //  palli- 
ilo  e  CRESPO  busso .  Bocc.  Amet.  //  crespo 
Lusso  j  o  'l  tenerci  lentisco .  Alam.  Colt. 

§  1.  Cbespo  :  figur.  Torvus  .  Brusco  ,  Acci- 
pigliato .  Antenore  per  lo  traverso  ,  con  viso 
c&Espo  ,  ec.  rispose .  Guid.  G. 

§  3.  n  CRESPO ,  in  forza  sost.  dicesì  da' 
Parrucchieri  a  Quella  part  de'capegli,  che 
s'increspa  all'  insù  della  fr  nte,  e  da  lato  alle 
tempia . 

§  4-  Crespo  :  dicesi  da'  Tintori  per  lo  stesso 
che  Fiorata  .  V. 

CRESPOLO  :  s.  m.  Piccola  crespa.  Leg- 
giere increspatura  .  Di  mano  in  mano  che  va 
mancando  in  lei  il  sui^o  e  /'  umore ,  la  sua 
polpa ,  o  carne  .  .  .  fa  certi  crespoli  ,  riti- 
randosi d  o^ni  intorno  .  Red.  lett. 

CRESPÓSE:  s.  m.  Sorta  di  panno ,  ordito 
di  seta,  e  ripieno  di  stame  ^  che  riesce  alquan- 
to crespo,  donde  ne  viene  la  denominazione, 
ed  è  simile  allo  Spumiglione  ,  quale  però  è 
tessuto  tutto  di  seta.  Al  tirar  di  brezzane 
Facendo  vela,  il  vostro  di  crespone  Lacero 
ferrajunlo .  Fag    rim. 

CREaPOSO,  SA:  add.  Corrugatus .  Voce 
dell'uso.  Crespo,  Grinzoso.  Panno  floscio , 
cresposo,  e  rado  come  un  Jllendente .  -  Y. 
Cr.  in  Crespo . 

CRESTA:  s.  f.  Crista.  Quella  carne  rossa 
a  merluzzi,  che  hanno  sopra  il  capo  i  galli 
e  le  galline,  e  alcun  altro  uccello.  Galli  ner- 
boruti colla  rosseggiante  cresta  .  -  Come 
galli  nerboruti  colla  cresta  levata  proce- 
dono. 

5  I.  Cresta  :  per  «imil.  La  cima  del  mo- 
rione  e  della  celata  .  -  V.  Crestuto  . 

t;  Q.  Cresta:  prr  mei.  Testa,  Capo.  J?  con 
superba  cresta  II  lor  signor  non  tengon  per 
maggiore . 

t;  3.  Rizzar  ,  o  Alzar  la  cre.sta  :  modi 
{tassi,  che  vagliono  Venire  in  superbia;  lolla 
la  mei.  dal  gallo  ,  il  quale  quando  entra  in 
frenesia ,  gonfia ,  e  crescegli  la  cresta ,  e  pas- 
seggia con  una  certa  intronizzatura  che  par 
superbia . 

§  4-  K  Abbassar  la  cttsrk.  :  vale  il  contra- 
rio ^  cioè  Rendersi  umile. 

y  a.  Far  abbassar  la  cresta  :  Scemare  a 
uno  r  umore  e  1'  alterigia  . 

5  6.  Cirsta  drl  muro  :  dicesi  Quel  termine 
■  scarpa,  fatto  in  rima  de' muri  divisori!  d' 
orli  e  corti ,  dalla  qiial  cresta  si  viene  in  co- 
gnizione del  padronato  dello  alesso  muro . 
roc.  DU. 


§  j.  Cresta  :  Calantica .  Abbigliamento  che 
tengono  in  capo  le  donne.  Cresta  a  cannon- 
cini. -  Cresta  con  galinn  a  annoncini .  —  ■ 
Cresta  con  guarnizione  a  pieghe  e  cannon- 
cini .  —  Cresta  a  guarnizione  increspata .  — 
Cresta  da  notte  con  ale  e  pieghe . 

§  8.  Cresta  :  per  Sorta  di  malore  ,  che 
viene  nelle  parti  vergognose ,  per  contagioa 
venerea . 

§  g.  Cresta  :  per  Sommità  cima  sempli- 
cemente .  /  villani  ,s'  erano  riposti  per  le 
creste  de^  colli ,  che  soprastavano  le  pie  .  — 
Da  una  parte  si  congiugnea  con  una  cresta 
del  poggio  .  M.  Vili. 

§  IO.  Crksta  di  gfl//o  :  T.  Anatomico  .  Sot- 
tilissima smerlatura  ,  che  si  osserva  su  1'  osso 
cribroso,  cosi  delta  dalla  sua  figura. 

CRESTÀIA  :s.  f.  Lavoratrice  di  creste  o 
d'altri  abbigliamenti,  per  uso  delle  donne. 

CRESTÈLLA,  e  più  sovente  CRESTÈLLE 
nel  numero  del  più:  T.  di  Tessitura.  Regoli 
di  un'inlelajalura  ,  che  servono  a  fermare  i 
denti  del  pettine  del  idajo  . 

CRESTOSO,  SA:  add.  Cristatus  .  Che  ha 
cresta,  Che  porta  cresta;  Cresluto.  Gallo  o 
galletto  cbestoso  . 

CRESTUTO ,  TA  :  add.  Cristatus  .  de- 
sioso .  Storta  e  bi'orzolata,  d'ogni  gallo 
Più  gozzuto  e  CRESTHTo,  più  superba  .  Buon, 
Fier. 

§.  Crksttjto  ,  per  Che  ha  cresta  sul  mo  - 
rione,  o  sulla  ceJnla  .  A  costoro  furono  data 
arme  dipinte  e  notabili  ,  ed  elmi  crestcti  . 
Liv.  M. 

CRETA:  s.  f  Creta.  Terra  tenace,  calca- 
ria  ,  secca ,  sottile ,  morbida  ,  che  macchia  la 
dita  e  la  carta,  e  pronlamcnle  s'imbeve  d'ac- 
qua,  ma  senza  sciogliersi.  -  V.  Argilla.  P^a- 
scllo  bello  ed  utile ,  Fatto  di  sozza  creta  . 
Fr.  Jac.  Tod.  La  creta  darà  vene  sottili 
(  d' arqua  )  di  non  mollo  buon  sapore .  Cresc. 
La  terra  da  stoviglie  è  una  specie  di  crpta  . 
§  I.  Creta  di  Spagna:  chiauiasi  una  Spe- 
cie di  t:ilco  soddi;itaiio  ,  denso ,  con  lamino 
minutissime ,  biancheggiante  ,  e  talvolta  di  co- 
lor verde . 

§  I.  Crlta  nera:  dicesi  una  Specie  di  scia  • 
sto  friabile,  nero,  che  macchia  le  dita. 

§  3.  Creta  :  usasi  pure  in  forza  d'  add.  />« 
terra  creta  e  V  argilla  sono  agli  orti  e  a* 
loro  cultivatori  molto  nimiche .  Crcsc. 

CRETÀCEO,  CEA:  add.  Crctnccus.  Ch« 
è  della  natura  della  creta  o  Che  è  composto 
e  pieno  di  creta.  Sedinwtiln  .  .  .  insipido, 
rnETACEO  ,  ec.  Cocch.  Bagn.  Monti  cretacei  • 
Tare.  Viagg. 

CRÈTA^O:  s.  m.  Cretanus  .  Crilamo  o  Fi- 
nocchio marino.  V. 

CRETINO:  8.  m.  Voce  della  Storia  mo- 
derua.  ^ome  che  si  dà  ad  Alcune  pcrsono 
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mutole,  insensate  e  con  gran  gozzo  che  sono 
assai  frequenti  in  alcuni  paesi.  Nel  Valese  ii 
stima  fortunn;  a  quella  casa  che  ha  un  cretino  . 
CRETÒNE  .  s.  m.  T.  de'  Naturalisti .  Grossa 
falda  di  creta .  Marchesita  trovala   «e'  mozzi 

di    CKIÌTONE  . 

CllETOSO,  SA:  add.  Cretosus .  DI  qua- 
lità di  creta;  Pieno  di  creta  ;  Argilloso.  Crtw/;o 
CKETOso .  -  Terra  grossa  e  cretosa  .  Cresc. 
iAe/  terreno  cretoso  rade  volte  le  viti  pi- 
glinn  bene  .  Seder.  Colt. 

CHI  :  Lo  stess^o  che  Cricch.  V. 

CRÌA  :  3.  f.  Voc.  Grec.  Commemorazione 
e  spiegazione  dei  detti  o  fatti  gravi  di  alcuna 
persona  .  Salvia,  vii.  Diog. 

CRI  ARE:  v.  a.  Lo  stesso  che  Creare. 

g.  Chiare  :  per  niet.  vale  Generare.  Cria 
H^  amor  j>cnsieri  ,  atti  e  parole .  Petr.  son. 
Conciossiacosaché  ial  vapor  terrestre  ventoso 
ij rutti  si  CRiiNo.  Cr. 

CRIATÌVO  ,  CRlXTO  ,  CRIATÒRE  , 
CRIATRÌCE,  CRIATÙRA,  CRIAZIÒNE. 
*•  V-  e  scrivi  Creativo  ,  Creato  ,  Creatore, 
C^rf  ot  ric6     PC 

CRIBRARE:  v.  a.  Voc.  Lat  CWirare  .  Va- 
gliare ;  che  s'usa  ancora  con  leggiadria  ne' 
componimenti  poetici .  Di  cui  la  veccia  Nata 
con  lui ,  né  'l  loglio  fuor  si  ckibua  .  Ar.  Sat. 

§.  E  CRIBRARE  :  per  niet.  vale  Agitare,  Com- 
muovere ,  ed  anche  Purgare .  Lega  il  cor 
lasso  e  i  levi  spirti  criiìra.  Petr.  son.  La\'e 
V  Etrusche  voci  e  cribra  e  affina  La  gran 
maestra  e  del  parlar  regina .  Red.  Ditir. 

CRIBRAZIÒWE:  s.  f  Separazione  fatta  per 
cribro  /  e  figur.  Separazione  delle  parti  tenui 
dalle  parti  crasse  de'  fluidi  ne'  corpi  viventi . 
Non  e  maraviglia,  se  convulse  le  gianduia 
e  le  viscere  fieli'  abdomine ,  si  concerti  la 
CRiBRAzioNE  de'  fermenti.  Red.  cons. 

CRIBRIFÓRME:  add.  d'ogni  g.  Cribri- 
formis.  T.  Anatomico.  Dicesi  di  quell' Ossi- 
cello  che  è  alla  sommità  del  naso ,  il  quale  è 
traforato  a  guisa  di  cribro  .  Chiamasi  anche 
Cribroso  .  Papiìlette  del  primo  pnjo  de'  nervi 
che  derivan  dal  celabro ,  i  quali,  passando 
per  i  varj  pertugi  dell'  osso  chiamato  cribri- 
roRMB  vanno  a  maraviglia  tessendo  e  lavo- 
rando  una  membrana  ,  ec.  Tagl.  lett. 

CRIBRO  :  s.  m.  Voc.  Lat.  e  Poet.  Vaglio, 
Cv\\tA\o  .Forato  a  guisa  d'un  minuto  cribro  . 
Ruc.  Ap. 

CRIIJRÒSO,  SA:  add.  Quell'osso  che  an- 
che è  detto  Cribriforme.  Magai,  lett. 

CRICCA  :  s.  f.  A'ome  che  si  usa  nel  giuoco 
di  carte,-  e  chiarrMJsi  Cricca  tre  figure  di  es- 
se, come  dir  tre  fanti,  tre  donne,  tre  Re, 
Ire  assi  ,  ce.  die  alciuio  abbia  in  niano . 

S  I.  E  CRICCA  :  per  Una  specie  di  giuoco 
di  carte .  Semùran  costar  due  giuocaior  di 
BRICCA.  Beni.  Ori. 
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'    §  2.  E  per  simil.   dìcesi   Di   tre   cose   ch« 

sieno  insieme,  come  cricca  di  bastonate.  — 
Cricca  di  palle. 

g  3.  Cricca  :  prendesi  anche  per  Brigata  o 
Compagnia  di  più  persone  ;  lo  stesso  che  Crioc- 
ca.  —  V.  Crocchio. 

S  4-  Cricca  :  T.  di  Stamperia .  Pezzo  di  le- 
gno attaccato  ad  una  delie  cosce  del  torchio 
che  serve  per  tener  ferma  la  mazza . 

CRlCCH,  «  CRI  CRI  :  Voci  che  esprimono 
il  suono  del  ghiaccio  e  del  vetro ,  quando  si 
fende ,  e  da  questa  viene  la  voce  Scricchiola- 
re .  -  V.  Cricche  . 

CRICCHE  :  lo  stesso  che  Cricch,  Cri ,  Croc- 
chio .  Le  stoviglie  ,  quando  in  lor  medesimo 
o  in  altra  cosa  battono  y  o  son  fesse  ,  0  si 
rompono  a  si  spezzano  fjan  quella  voce,  quel 
romor,  quel  suono  chiamato  cricche.  -  Il 
crocchiar,  lo  sgretolare,  il  far  cricche  , 
Bellin.  Buccli. 

CRÌCCniO  :  s,  m.  Capriccio  ,  Umore  ,  Ghi- 
ribizzo ,  Ticchio .  Red.  Cons. 

CRICOARITi\OIDÈO  :  add.  m.  Nome  di 
quattro  muscoli  della  Larigne.  Cricoaritnoicki 
laterali  e  posticci.  Voc.  DIs. 

CRICÒIDE  :  add.  Una  delle  cinque  carti- 
lagiui  che  servono  alla  formazione  della  vo- 
ce ,  dipendenti  dall'  ajuto  de'  muscoli .  f^oc. 
Dis. 

CRICOTIROIDÈO  :  add.  Uno  de'  nmscoll 
della  Laringe-   Voc.  Dis. 

CRIMEA  LÈSE  :  s.  m.  Voce  formata  da  due 

f»arole  Latine,  Crimea  leste  mujestatis  .  Dr- 
itto di  Lesa  Maestà  .  Caso  di  stato  ,  di  ri- 
bellion,  di  crimenlese  .  Buon.  Fier. 

§.  Prendesi  anche  per  Qualsivoglia  grave 
eccesso.  Che  fu  seco  al  delitto  in  crimem- 
LESE.  Maini. 

CRIMINALE:  add.  d'ogni  g.  Criminalis . 
T.  Legale  che  s'  aggiugne  a  Causa ,  Foro  , 
Giudice,  e  simili,  quando  ivi  possa  interve- 
nire delitto,  cognizione  di  delitto,  o  gastigo  di 
malfattori.  E  fu  posto  costui  fra  gli  altri 
giudici  a  udir  le  quistioni  criminali  .  Bocc. 
nov.  Piato,  Malifìcio,  Peccato  criminale. 
Maestruzz. 

§  I.  Causa  criminale  di  sangue  :  vale  Causa 
di  delitto  commesso  da  un  micidiale  .  Intri- 
gato in  cause  criminali  di  sangue  .Segner.  Pr. 

§  2.  Criminale  :  s' usa  anche  in  forza  di 
sost.  per  Giustizia  criminale  ;  Punizione  de' 
delinquenti.  3Ia  qui  dove  s'attende  al  cri- 
minale .  Mahn. 

§  3.  E  cosi  dicesi  anco  Esercitare  il  cri- 
minale :  e  vale  Punire  giuridicamente  o  sen- 
tenziare i  rei .  Ch'  io  fossi  la  girsttzia  che 
per  queste  Contrade  esercitassi  il  crlminalb. 
Buon.  Fiei.  Introd. 

CRIMINALISTA  :  S.  in.  Persona  pratica  , 
ed  eseiicilata  uclle  materie  criminali .  Scrittole 
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di  Trattati  sopra  le  leggi  criminali ,  e  loro  giu- 
dizi- 

CRIMINALITÀ:  s.  f.  T.  Legale.  Astratto 
di  Criminale  . 

CRIMINALMENTE:  ayv.  T.  de' Legisti , 
vale  Con  forma  o  Con  maniera  criminale  ;  Per 
via  del  Foro  o  Jel  Giudice  criminale.  Se  si 
procede  cbiminalmente  e  secondo  la  legge, 
è  pena  il  capo  .  Maestruzz. 

CRIMINÀRE:  V.  a.  Processare  criminalmen- 
te ,  o  Perseguitare  in  giudizio  criminale  .  Per 
non  esser  ckimisati  dal  capitano  se  ne  ven- 
nono  a  Firenze .  M.  Vili. 

§.  Cbiminarb  :  per  Incolpare.  Criminavano 
(/  Re  di  disordinato  amore  in  guest?  giova- 
ne.  M   VilL 

CRIMINAZIÒNE  :  s.  f.  Criminatio .  Incol- 
pamento,  Imputazione  di  delitto.  I.o  che  era 
jtermesso  quando  altri  giudicj  maucavano  da 
purgarsi  dalle  opposte  CR^Ml^AZlOK^ .  Salvin. 
disc 

,    CRÌMINE  :  s.  m.  dal  Lat.  Crimen.  Delitto, 
Peccato,  Errore;  sebbene  ogni  crimine  è  pec- 
cato,  ma  non  ogni    peccato  è  crimine.  Oggi- 
di  ,  fuori  del  verso  ,    sarebbe   voce    affettala 
Tu    liberasti   Susanna    dal    falso     ceiminb 
Vend.  Crist. 

CRIMINOSO,  SA:  add.  Voc.  Lat.  Picn  d 
crimini;  Vizioso.  Da  ogni  via  rnnìa ,  cioè 
CRIMINOSA,  ritirassi  i  piedi  miei.  E«p.  Salm 
y/vvegnachè  tale  polluzione  sia  criminosa,  e 
dannabile,  non  perciò  per  questo  si  contrae 
affinità .  Maestruzz.  Conciossiacosaché  7  pre- 
lato debbia  correggere  segretamente  i  cri- 
juiivosi .  Mnestruzz. 

CRÌMN'O:  8.  m.  Tr/mnum. Filologico.  Spe- 
cie di  Polenta  o  farinata  cbe  fàcevasi  con  la 
parte  più  grossa  della  fdrina  o  con  i  granelli 
poco  Hifrinti  e  per  lo  più  tostati  della  spella. 
(JtjrrisponHe  perfettamente  al  nostro  semolino. 

CRINALE  :    »•  Voc    Lat.    Ornamento 

de*  capelli. 

CRI  NATURA  :  8.  m.  T.  d'  Architettura .  Pa- 
timento di  muraglia  che  fa  pelo. 

CRiNE:  8.  f  Jub  .  Pelo  lungo  che  pende 
al  cavallo  dal  filo  del  colio.  Il  bel  cavallo 
ha ,  ec.  il  collo  lungo  e  sottile  verso  il  ca- 
po} i  cimi  sien  piani  e  pochi,  e^l  petto  grn.i- 
to   e    ritondo.  Cr.  (]«im  di  cavalla.  IJocc. 

S  I.  CaiNK  per  li  Cipclli  del  capo  dclTuo- 
mo.  Chioma.  (Jue.iti  risorgcrnnnn  del  se- 
polcro Col  pugno  chi  uso  e  questi  co''  cm»  moz- 
zi.  -  Serpentelli  e  ceraste  avcan  per  crinr. 
Daut.  Int  Spaventevoli  catM  di  Tesijbne 
Bocc.  Fiamm.  Allor  di  quella  bionda  testa 
Évelse  Morte  colle  sue  mani  un  aureo  cntut. 
Prtr.  Cmnt  biondi  ,  e  leggieri.  Bocc.  ainz, 
Cai«f  del   Cupo   diliaentcmcnte   scrinati .  G. 

Vili. 

,  f  a.  CaiRS  :  per      et.  dicc8Ì  di  cote  imagi- 
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nane ,  come  L'  aurora  co'  crini  d' oro  .  In 
quella  parte  del  giovinetto  anno ,  Che  7  Sole 
i  cRiN  sotto  V Aquario  tempra.  DanL  Inf 

g  3.  Essere  «'criki  ad  alcuno:  vai j  Esser- 
gli appresso .  Perchè  diede    il   consiglio  fro 
dolente ,  Dal  quale  in  qua  stato  gli  sono  a' 
CRINI .  DanU  Inf. 

§  4-  Crine  ,  e  crino  :  nel  Commercio  s' in- 
tende Il  crine  concio  in  modo  particolare  per 
diversi  usi  ^  come  imbottir  cuscini,  materas- 
se   ec.  ' 

CRINIÈELA.  :  s.  f.  I  crini  del  coUo  del  ca- 
vallo . 

§.  Per  La  coda  o  barba  della  Cometa .  3fa 
gal.  lelt. 

CRINÌRSI  :  n.  p.  Crinem  ducere .  T.  Astro- 
nomico .  Prender  la  figura  di  chioma  che  è 
propriamente  l'irradiazione.  Duco  pili  crinite 
Stelle  Che  si  cbiniscon  molte  in  steril  anno. 
Salv.  Ar.it.  pr. 

CRINÌTO,  TA:  add.  da  Crinire .  C/tmÌju . 
Che  ha  crini. 

S  I.  Crinito:  per  simil.  dicesi  delle  Stelle  . 

S  a.  Crinito  di  serpenti:  vale  die  ha  ser- 
penti in  luogo  di  capelli .  -  V-  Crinuto . 

CRÌNO:  s.  m.  Crine.  V. 

CRINÒNE:  s.  m.  T.  Medico.  Sorta  di  ver- 
me, che  infetta  i  fanciulli     f^allisn. 

CRlNÙTO  ,  TA  :  add.  Che  ha  crini . 

§.  Crinuto  :  per  simil.  detto  Delle  Stelle. 

CRIÒCCA  :  s.  f.  Voce  allungata  da  Cricca . 
Compagnia,  Unione,  Cricca;  ma  pigliasi  per 
lo  più  lì  mala  parte  :  ed  è  detto  melaforica- 
menle  da  que' giuochi  di  carte,  né  quali  tre 
figure  u  uali  insieme  si  chiamano    Cricca .  V- 

CRrPiòGAME:add.  f  pi.  Cryptogamia. 
Nome  dato  da  Linneo  ad  un  genere  di  piante  , 
delle  quali  è  occulto  il  modo  del  fecondarsi , 
come  sono  i  Muschi  ,  Funghi ,  Licheni  e  Fuchi. 

CR1PT0GRAFÌA:  s.  i  Crj-plographia . 
Grecismo  filologico,  formato  da  due  voci  Gi'e- 
clie,  che  significano.  Aascondo  e  scrino.  L* 
arte  di  scrivere  in  e  ,  che  anche  dicesi  Ste- 
nografia . 

CRIS  LIDE  :  s.  f  Chrysalìs .  Quello  stato  , 
in  cui  si  trova  il  baco  da  scia  ,  o  altro  bruco 
chiuso  in  un  bozzolo ,  o  in  qualche  filo  di 
seta  ,  o  avvolto  in  alcune  foglie ,  o  anche  nu- 
dato d'ogni  cosa,  prima  di  trasformarsi  in 
farfalla.  Diccsi  anche  Aurclla  e  Ninfa.  -  V. 
Sfarfallare  ,  Diventa  crisalide  il  baco  da  seta  ,% 
dono  aver  gettata  la  spoglia ,  e  si  cangia  in 
taljorma,  che  pare  un  bambino  fasciato.  — 
Quel  pesciolino  .palustre  nuotalur  cos)  vivace 
è  una  zanzara  rinchiusa,  che  si  spoglia  ,  e 
.«  sviluppa ,  e  così  svolgendosi  dalT  uovo  , 
nasce  il  bruco  che  diventa  crisamuk  ,  che 
scoppia  ,    sicché   nasce    In  farfalla  .    Cocch. 

CRISANTEMO  :  ..  m.  Chysunthemum.  1 
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Rolanico .  Erba  tenera  ,  cosi  detta  dal  suo 
fiore  molto  splendente  ,  che  nel  giallo  rosseg- 
gia a  guisa  tleir  oro .  Il  suo  fusto  è  liscio ,  e 
le  foglie  sono  minulanjente  intagliate.  Mnttiol. 

GUISE:    ì  s.  f.  Crisis.  Termine   di  Medi- 

CRISI  :  ^  dna ,  ed  è  Quel  nuovo  periodo, 
elle  piglia  il  male,  quando  la  natura  vuole 
sgravar  l'ammalato.  Quando f  raccomandata 
l'  niiimn  al  ^'ostro  padrone,  vedeste  quel  prin- 
cipio di  CRisE,  che  la  natura  non  ebbe  poi 
forza  di  tirare  innanzi.  Magai,  lett. 

CUÌSMA:  s.  m.  Cresima.   V. 

CKLSOBERÌLLO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti . 
Gemma ,  che  è  una  specie  di  berillo  di  color 
pallido  con  qualche  leggier  tintura  di  giallo. 

CIUSOCÒLLA  :  s.  f.  Voc.  Grcc.  Chryso- 
cnìln  .  Specie  di  nitro  fossile  ,  o  sia  Borace 
naturale ,  che  serve  ad  agevolare  la  fusion  de' 
metalli . 

g.  Crisocolia:  T.  dì  Metallurgia.  Quella 
materia ,  che  1'  acque  menano  e  distaccano 
diiUe  njiniere  di  rame,  d'oro,  d'argento  e 
di  piombo  ,  e  che  prima  era  aderente  al  me- 
tallo .  La  CRisocoLLA ,  secondo  i  mestrui  na- 
turali che  l  hanno  sciolta  ^  è  talora  verde 
e  talora  di  colore  azzurro .  Questa  diversità 
di  colori  è  la  sola  differenza  che  passa  Ira 
V  Azzurro  ,  e 7  Veide  montano. 

crisocome  :  s  m.  l^hrysocome.  T.  Bo- 
tiim'co  .  Piaula  corimbifera,  che  ha  qualche 
somiglianza  coli' issopo. 

Cl'USÒiJTO  :  s.  m.  ChrysoUtum  .  Pietra 
preziosa  ^  del  color  d'  oro .  Grisolito  ,  Criso- 
li  TO  greggio  o  lavorato .  -  V.  Topazzi  »  Gri- 
sogoiio . 

g.  E  Crisolito  :  per  simil.  detto  del  vino , 
vale  Del  color  del  crisolito . 

CRISÒMELA;  s.  f.  Chrysomela.  T.  d' In- 
seltologia.  Insetto  coleottero  osservabile  per 
la  foggia  de' suoi  palpi,  che  sono  a  guisa  di 
collana .  11  Linneo  ne  annovera  trentalrè  spe- 
cie diverse . 

CRISOPAZIO.  -  V.  Grisopazio. 

CRISOPÈA:  s.  f.  T.  degli  Alchimisti .  L'arte 
di  trasnuUar  la  oro  gli  altri  metalli .  -  Y. 
Arglropca  . 

CRISOPOÈICO  :  Appartenente  all'  arte  del 
far  r  oro  .  Salvin.  disc. 

CRISTALLAIO  :  s.  m.  T.  delle  Vetriere . 
Una  delle  padelle  delle  fornaci  da  vetro ,  che 
anche  dicesi  II  cristallino . 

CRISTALLINO,  NA  :  add.  Chrystallinus  . 
Di  cristallo,  Dinnanzi  una  colonna  cristal- 
iiNA  .  Petr.  Jn  man  tenea  una  verga  cristal- 
iiNA.  Libr.  Am. 

§  I.  Cristallino:  per  Che  tiene  della  na- 
tura del  cristallo  ,  o  Che  ha  qualche  simi- 
glianza  col  cristallo .  Crcmor  di  tartaro  cri- 
stallino .  Reil.  lett.  Quarzo  cristallino  .  - 
Sopra  il  Firmamento  è  un  Cielo   molto  bello 
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e  chiaro ,  ed  ha  colore  come  di  .ristallo  ,  e 
perciò  è  appellalo  il  Cicl  cristallino.  Tes. 
Brun. 

§  2.  Per  Chiaro  ,  Limpido  ,  e  Trasparente 
come  cristallo  ^  ed  è  per  lo  più  voce  Poetica . 
Acque  CRISTALLINE  .  È  la  rugiada  per  V  erba 
fiorita  Cristallina  bagnava  altrui  le  piante . 
Bcru.  Ori. 

§  5.  Umor  CRISTALLINO  :  ed  anche  //  cri- 
stallino, in  forza  di  sostantivo  dicesi  Uno 
de'  tre  umori  dell'  occhio .  Gli  tre  umori  del- 
l'occhio  sono  questi  y  cioè  c&iSTALLiNO ,  vi- 
treo ,  ec.  Cur.  Occh. 

§  4'  Cmìstallimo:  pure  in  forza  di  sostan- 
tivo .  T.  delle  Vetriere .  Lo  stesso  che  Cri- 
stallaio .  V.    . 

§  5.  Erba  cristallina  :  Nome  volgare  della 
Cristalloide.  Misendtrianthemum  cr^stallinum. 
Pianta  che  sembra  tutta  sparsa  di  gocciole , 
o  elobelti  di  cristallo. 

CRISTALLIZZANTE:  «dd.  d'ogni  g.  Che 
cristallizza.  Facoltà   cristallizzante.  Cocch. 

"cristallizzare:  v.  a.  T.  de' Natura- 
listi. Congelare  a  guisa  di  cristallo.  Facoltà 
cristallizzante  .  Cocch.  lez. 

§•  Per  lo  più  s'  usa  in  sign.  n.  p.  e  dicesi 
de'  corpi ,  che  diventano  solidi  e  trasparenti 
come  il  cristallo  o  che  si  riducono  a  concre- 
zione di  sale .  Spalo ,  squarzo  cristallizzato  . 
Gab.  Fis.  -  V.  Cristallizzazione , 

CRISTALLIZZATO ,  TA  ;  add.  da  Cristal- 
lizzare . 

CRISTALLIZZAZIONE:  s.  f  T.  Chimi- 
co ,  ec.  Operazione ,  per  vìa  della  quale  le 
parti  di  un  sale ,  o  di  una  pietra  sciolte  in 
un  fluido  si  condensano,  e  formano  un  5olidi> 
di  figura  regolare  e  detcrminata .  Cristalliz- 
zazione Mfl/ian/e.  -  CaiSTALLuzAtiohE  arti- 
Jìziale .  Conti.  Pros.  Poet 

g.  Cristallizzazione:  si  dice  anche  da' Na- 
turalisti Una  cosa  cristallizzata .  Mandar  al 
Museo  d"  Amore  quella  bella  cristallizza- 
zio.'tK  di  lagrime  della  Matrona  d'  Efeso . 
Algar. 

CRISTALLO  :  s.  m.  Cryslallus  .  Materia 
trasparente  e  chiara,  che  da  alcuni  fu  creduta 
esser  ghiaccio  pietrificato .  È  di  due  specie  , 
naturale  e  artificiale.  Cristallo  chiaro,  lim- 
pido j  puro  j  terso  lucente  ,  trasparente ,  bian- 
chissimo ,  saldo .  —  Cristallo  di  monte .  -* 
Agf;regato  di  cristalli  di  monte  a  prisma, 
corto.  -  CRISTALLI  Coloriti j  diafani  y  ed  im- 
puri ,  -  Cristallo  di  montC)  o  cristallo  gem^ 
ma  .  -  Ha  trovato  il  modo  di  fondere  il  cri- 
stallo di  montagna  e  purificarlo  j  e  fattone 
istorie  e  vasi  di  pili  colori .  Vasar.  Estinguere 
il  CRISTALLO  di  montagna,  infocato  nelV  acqua, 
fresca . 
1      gì.  Gbistauo;  o  CIIISTAI.LO  artijiziide  :  h 
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Quella  specie  di  vetro  purgatissimo ,  traspa- 
rente come  il  cristallo  naturale  ,  di  cui  si  coni- 
pongono  hicclticri ,  vast^llanieiili  e  simili .  // 
GKiSTALLO  fusilc  c  velìo  piirgiiio  (  fc.vi  dello 
per  assomigliarsi  al  €kistai.lo  gemma  )  di 
cui  si  fanno  varj  e  dii'ersi  tui'ori .  Voc.  Dis. 
jMslre  Ai  caiSTALLO  per  le  vetrigre  ,  cai  uz- 
ze ,  ec. 

5  2.  Gbistallo  colorito  :  chiamasi  talvolta 
Io  Smalto  sodo  . 

^  3.  Liquido  cnTSTi.i.LO  :  fijjur.  vale  Acqua 
chiara ,  ea  è  inauicra  poetica  ;  come  ancora  : 
E  già  fon  quasi  di    cristallo  ijiumi.  Pelr. 

§  4-  CmsTALLo:  per  La  spera  o  sia  lo  spec- 
chio da  mirarsi  che  è  fatto  di  cristallo.  Ogni 
mattina  innanzi  a  un  suo  cristallo;  ec. 
Alalm.  Cristallo  in  lustre  con  foglia  . 

§  5.  Cristallo  delV  orinolo  :  dicesi  Quel 
vetro  con  che  si  cuopre  e  si  difènde  la  mo- 
stra degli  oriuoli . 

§  6.  Cristallo:  per  Cosa  lucida.  Sicché 
se  'l  Cancro  avesse  un  lai  cristallo  ,  //  verno 
avrebbe  un  mese  d"  un  sol  dì.  Dant.  Par. 

§  7.  Cristallo:  dicesi  da' Chimici ,  Natu- 
ralisti ,  ec.  Qualunque  sale  o  altra  materia 
cristallizzata.  -  V.  Cristallizzazioue  . 

S  8.  Cristallo  minerale  :  Lo  «tesso  che 
Salprunella .  Red.  cons. 

§  9.  Cristallo  maimorco  :  nome  improprio 
della  Corniola  Itiaiica , 

CRISTALLOGRAFÌA  :  s.  f.  Cristallogra- 
pliia.  r.  de' Naturalisti.  Discorso  o  Trattato 
sopra  i  cristalli;  Descrizione  de' cristalli. 

CRISTALLÒIDE  :  s.  f.  Misembrianthemum 
crystallinum.  T.  Botanico  .  Pianta  volgarmente 
délU  Erba  cristallina .  -  V.  Cristallino  add. 

CRISTALLOMANZÌA:  s.  f  Crislalloman- 
tia.  T.  F.lologico.  L'arte  d' indovinare  o  pre- 
dirle il  futuro ,  col  mezzo  di  uno  specchio  in 
cui  si  pretende  veder  rappresentalo  ciò  che 
si  cerca .  -  V.  Specchio . 

CRISTÀTO,  TA:  add.  Cristatus .  Che  ha 
cresta  ,•  Crestoso  . 

CRKSTÈO  :     ì  8.  m.  Clisler .  Composizione 

CKISTEllE  :  \  liquida  acconcia  con  ingrc- 
dieuli ,  che  si  mette  in  corpo  per  la  parte  po- 
steriore; ServizialC)  Lavativo.  Farsi  de'cm- 
STEm.  -  Ricever  un  chistero  . 

5.  Lasciarsi  mettere  il  cristerc  :  detto  figur. 
e  m  modo  Imsso  ,  vale  Sottoporli  a  ciò  che 
altri  esige .  Acconsentire  forzalamcnto  .  Renelle 
que'  vecchi  non  la  pon  patire  ,  Pur  si  la- 
tciaron  mettere  il  cristkro.  IJcm.  Ori. 

CRLSTERIZZ\TO,  TA  :  add.  Dato  in  cri- 
Stio.  (Mio  d'amandole  cristp.rizzato  e />f5- 
éaritxata  toglie  la  doglia.  Tea.  Pov   P.  S. 

CaiSTeRO:  $.  in.  -  V.  Cristèo. 

CRISTÌADE:  S.  t  T.  Filologico.  Poema 
•opra  la  viu  e  mir«coU  di  ^.k>.  Gesù  Cristo. 
fonU  prot,  pou*  I 


CRISTLVNA  :  f.  di  Cristiano.  V. 

CUISTl.\i\  ACCIO  :  s.  ni.  pegg.  di  Cristiano . 

§.  Buon  cristianaccio  :  si  dice  anche  in 
modo  bas.so  d'  un  Uomo  facile  e  corrente . 

CRISTI ANAMÈXT E:  ayy.  Cristiane.  Con 
modo   cristiano  .    f^ivere  j   morire   cristiana- 

MtNTK  . 

CRISTI ANELLA  ;  s  f.  Mulicrcula:  Don- 
nicciuola  ,  e  anche  Donna  semplicemente  ,  delta 
così  per  ischerzo .  andare  addosso  a  quella. 
CRisTUNELLA  pcr  ìndiviso .  Cocch.  Ins. 

GRISTIANÈLLO  :  s.  m.  Homuncio .  Omic- 
ciuolo,  Uomo  dappoco  o  di  poca  fortuna;  e 
dicesi  pcr  avvilimento.  Ove  mentre  diluvia  e 
dal  del  cade  E  broda  e  ceci ,  i7  Cristian  ello 
intana .  Malm. 

CRISTIANÉSIMO  :  s.  m.  Christiana  rc- 
spublica .  Cristianità .  Il  popolo  cristiano  ,  La 
Repubblica  cristiana.  La  delta  sentenza  fece 
piuvicare  in  Corte  e  poi  mandare  per  tuttofi 
cristianesimo.  G.  Yill.  È  ancor  essa  una 
politica  devola  e  necessaria  al  cristianesi- 
mo .  Red.  lett. 

§.  Cristianesimo:  Christiana  religio.  Per 
Inslituzione  ,  o  Rcligion  cristiana  .  E  ^c  fu-- 
ron  dinanzi  al  cristi  anksimo  ,  Non  adorar 
deòitamente  Dio.  Dant.  Inf.  -  V.  Fede. 

CRISTIANÌSSIMO ,  MA  :  add.  sud.  di  Cri- 
stiano; ed  è  aggiunto  di  persona  clic  mena 
vita  cristiana  e  divota.  Non  mica  come  gen- 
tile ,  ma  come  cristianissimo  poetando .  Bocc. 
vit.  Dant. 

§  i.  Cristianissimo;  per  Epiteto,  o  Titolo 
del  Re  di  Francia  e,  per  conseguenza,  delle 
co.se  di  quel  Regno.  Le  insegne  cristianis- 
sime accompagna  .  Pelr.  Canz.  Sapete  tulli  e 
come  il  Re  cristi  a  ni.'^simo  ,  ec.  mi  ha,  ec. 
mosso  la  guerra .  Segu.  stor. 

§  2.  E  cristianissimo:  posto  assol.  in  forza 
di  sost,  vale  II  Re  slcsso .  Alando  ser  pecchia 
in  Francia  al  ciiistianissimo  .  Varch    stor. 

CRISTIANITÀ,  CRISTIANIT.VDE,  CRI- 
STI ANIT.\TE  :  9.  f  Natio  Christiana  .  Tutta 
la  repubblica  cristiana  e  suo  dominio  .  Il  paese 
de' Cristiani .  Mnndurono  Ambasci  adori  ver 
tutta  chistianitÀ  ,  lichiedcndoli  al  Concilio. 
Cron.  Morell.  Era  altra  volta  in  cristianità 
Stalo  ■  Bcrn,  Ori. 

t».  CristianitÌ:  per  Religione  ,  Modo  e  rito 
cristiano .  -  V.  Chiesa  ,  Fede .  Andiì  a  pre- 
dicare in  AJfrien  ,  e  vi  fu  sì  grazioso  che 
quasi  tutte  quelle  parti  ridusse  a  cristi ani- 
tadr.  Coni.  Inf 

CRISTIANO,  s  in.  Christianus .  Che  vivo 
.sotto  la  legge  di  Cristo;  Battezzato ,  Credente, 
Fedele.  l'io j  ubbidiente,  vero  cristiano.  — 
V.  Cattolico.  Cristiano  di  solo  nome,  0  di 
nome    e    d'  opere  . 

S  a.  Far  cristiano;  vale  Metter  nel  nu 
mero  de' Cristiaui . 


CRI 


CRI 


33 1 


§  2.  Far  CRISTIANO  :  vale  anche  Tenere  a 
battesimo . 

§  3.  Farsi  cristiano:  vale  Entrare  nel  nu- 
mero ,  e  nella  religion  de'  Cristiani . 

S  4-  In  Contado  la  donna  chiauiasi  dal  ma- 
rito per  affetto  ,  o  per  istima  La  mia  cri- 
stiana ,  e  il  marito  dalla  moglie  //  mio  cri- 
stiano. 

§  5.  Talvolta  semplicemente  per  Uomo.  E 
ho  ammano  ammano  una  sirocchia  da  darle 
il  CRISTIANO.  Buon.  Tane. 

§  6.  Cristiano  :  per  Proprietà  di  linguag- 
gio ,  vale  talora  Uomo  semplicemente  .  //  primo 
fu  Filippo  il  hello  ,  il  quale  fu  il  }>.ìi  bello 
cristiano  che  fusse  al  suo  tempo.  G.  Vii- 
Guarda  cose ,  che  quel  cri.stiano  del  mio 
padrone  insegna  a  qnelV  uomo  !  Varcli.  Er- 
coi.  EP porta  ogni  cosa  a  quella  sua  cristia- 
na .  Fir.  Lue. 

§  7.  Da  cristiano:  Sorta  di  gluniinento. 

§  8  Cosa  da  cristiani  :  vale  Cosa  adat- 
tata,  convenevole,  buona:  modo  basso.  Io 
ho  provtsto  un  desinare  da  ckistiani  .  Fir. 
Lue. 

CRISTIANO  ,  NA  :  add.  Appartenente ,  o 
conveniente  a  Cristiano  .  Cristiana  fede  .  - 
1*10  e  cristiano  avvertimento . 

§.  Pera  buon  cristiana:  è  il  Nome  volgare 
di  due  specie  di  Pere ,  I'  una  d' estate  e  1'  al- 
tra d*  inverno  .  -  V.  Frutto . 

CRISTIANÒNE  :  s.  m.  Accr.  di  Cristiano , 
in  sigli,  d' uomo  semplicemente,  Persona  gran- 
de e  grossa  .  //  vetturale  ,  di'  era  un  cri- 
sti a  non  grosso  ,  si  fece  innanzi  per  Jarmi 
del  bravo  .  Buon.  Fier. 

CRISTIÈRE,  e  I  s.  m.  Clyster .  Lo  stes- 
«  CRISTIÈRO:  j  so,  che  Cristeo.  Fare 
del  continuo  de'  cristieri  .  -  Non  si  trascu- 
rassero ,  ma  con  frequenza  si  facesseio  cri- 
stieri semplici ,  e  senza  ingredienti  medica- 
mentosi. Red.  cons. 

CRiSTO:  add.  e.   s.   m.   Christus  .   Voce, 
la  quale,  giusta  il  suo  proprio  significato,  vai 
lo  stesso  che  Unto,  ed  h   il    nome   che   si  è 
dato  al  Messia ,  che  oggidì  si  fa  precedere  col 
nome  Santissimo  di  Gesù,  nostro   Redentore. 
\      §  I.  Usasi  frequentemente  in  modo  assoluto 
e  specialmente  da'Piltori,  Scultori   e   simili, 
parlando  di  qualsivoglia  rappresentazione  della 
^  vita  ,  miracoli    e    morte   di    Gesù    Cristo .  Il 
j  seppellimento  di  Cristo.  -  Un.  Cristo  depo- 
sto di  Croce .  -  V.  Deposto .  -  Cristo  morto 
in  grembo  alla  Vergine .  -  Un   Cristo   alla 
colonna.  -  Un  Cristo  che  libera   V indento- 
niata.  Vasnr. 

§  2.  //  Cristo  della  moneta:  dicesi  d' Una 
pittura  rappresentante  una  testa  di  Cristo  dal 
mezzo  in  su ,  a  cui  un  villano  Ebreo  mostra 
la  moneta  di  Cesare  .    Vnsar. 

CRÌTAiaO-  e  CRlTiMO;  5.  m.  Crithmiun. 


T.  Botanico.  Nome  che  si  dà  nel  Romano,  e 
quasi  per  tutta  Toscana  al  Finocchio  marino  , 
il  quale  trasportato  negli  orli  è  volgarmeule 
detto  Erba  (li  S.  Pietro  .  " 

CRITÈRIO  :  s.  in.  T.  Dldascanco .  Norrn* 
e  fondamento,  per  cui  si  forma  un  retto  giu- 
dicio .  Sono  scartabellatori  di  vocabolari  senza 
criterio  e  discernimento .  Lami  dial. 

CRITICA:  s.  f  Ars  (Ti/Zcrt.  L'arte,!^  fa- 
coltà di  riconoscere  i  difetti  e  le  bellezze  di 
uri'  opera  letteraria,  e  di  portarne  nn  retto  giu- 
dizio ,*  onde  dicesi  :  Egli  è  un  uomo ,  la 
cui  CRITICA  è  sana ,  sicura  .  Egli  è  valente 
nella  CRITICA  .  -  V.  Giudizio  . 

^.  Critica  :  per  Censura  o  Componimento 
fatto  per  censurar  clieccbè  sia  ,'esi  prende  an- 
che iu  cattiva  parte.  -  V.  Appuntatura,  Sin- 
dicato, Riprensione.  Supplico  la  sua  mode- 
stia  a  non  isdcgnarsi  meco,  se  in  vece  della 
critica  impostami  io  le  mando  una  giustis- 
sima favorevole  sentenza.  Red.  lett.  Ora  que- 
sta fredda  cMtìck  d'un  sì  fatto  autore  niente 
tocca  simili  ipi'rbuti .  Salvin.  pros.  Tose. 

CRITICAMENTE:  avv.  In  modo  critico. 
Voce  di  regola  . 

CRITICANTE:  add.  d'ogni  g.Che  critica  ; 
e  talvolta  s'usa  in  forza  di  sost  -  Y-  Criti- 
cato re  . 

CRITICARE  :  V.  a.  Reprehendere  .  Censu- 
rare. Giudicar  delle  cose  altrui  notandone  i 
difetti  Non  ho  saputo  trovarvi  cosa  veruna  da 
potersi  CRITICARE  con  fondamento ,  Red.  leti. 

CRITICATO  ,  TA  :  ad.l.  da  Criticare  . 

CRITIGATÒRE  :  veib.  m.  Colui  che  criti- 
ca. Conosce  ottimamente  il  giudicioso  ed 
erudito  criticatorb  queste  cose  .  Salvin.  pros» 
Tose.  Preso  in  mala  parte  si  dice  anclie  Ari- 
starco .  V. 

CUITICATRICErverb.  f.  Che  critica.  Ser- 
vivano quei  pubblici  luoghi  come  di  grandi 
accademie  solenni ,  nelle  quali  /'  ingegnose! 
nazione  era  la  criticatmck  e  la  giudice . 
Salvin.  disc. 

CRITICAZIÒNE:  S.  f.  Censura.  II  criti- 
eare.  Alle  discrete  criticazioni  e  cortesi  ^ 
prestare  facile  orecchia  si  debbe  e  dodi  cuo- 
re .  Salvm.  disc. 

CRITICHÈSIMO:  s.  in.  Vo«e  immaginata 
per  esprimere  un'  Unione  di  criticatori .  Vo' 
del  gran  benefizia  a  concorrenza  A  niun  del 
critichesimo  ubbidire  E  a  dispetto ,  ec.  BelL 
Bucch. 

CRITICHÈTTO,  TA:  add.  dim.  ed  avvi- 
litivo  di  Critico.  Critico  ignorante ^  o  preson- 
tuoso . 

CRITICISMO  :  s.  m.  L'  arte  e  l' atto  del 
criticare.  -  V.  Critica.  A  i  quali  con  bella 
estro  rivolgendosi ,  felicemente  cantò  un  va- 
lente Inglese  neW  arte  del  criticismo  .  Sai-, 
vin.  pros.  Tose. 
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CRÌTICO:  s.  m.  Critictis.  Che  esamina  , 
conegge  e  dà  giudicio  de'  componi  menti . 
ijual  sia  miglior  lezione ,  il  potimi  giudi- 
vare  i  CRITICI .  Red.  Ins.  Si  troi'erà  ben  al- 
iri  che  farà  il  critico  ed  il  censore  sopra 
iU  me  .  Red.  lelL  Critico  maligno ,  accani- 
to. —  V.  Cnticatore ,  Aristarco. 

crìtico  ,  CA  :  add.  Dedito  a  criticare  . 
Foc.  Cr. 

§  I.  Dicesi  anche  Di  ciò  che  importa  cri- 
tica o  censura.  Scelse  per  segno  de' suoi  ctn- 
Tici  strali  il  Petrarca  .  Salviv.  pros.  T. 

^  1.  DI ,  o  Giorni  critici  :  diconsi  du'  Me- 
dici Que'  giorni ,  ne'  quali  si  £a  giudizio  del 
male . 

CRÌTMO  :  s.  m.  T.  de' Semplicisti .  -  V. 
Critaino . 

CRIVELLARE  :  t.  a.  Cribrare  .  Nettare  . 
col  crivello.  Vagliare. 

§  I.  Ckivellirb  :  figtir.  vale  Tirare,  Av- 
ventare ,  Bucare  .  /i  sotto  mano  una  punta 
CBiVELLA ,  Che  lo  elefante  in  un  punto  sbu- 
della .  Ciri£  Calr.  Rinaldo  la  sua  spada  fuor 
tiròe  ,  Ed  una  vunta  crivellando  viene . 
*Jorg. 

S  '2.  Crivellare  ,  pur-  figur.  per  Esamina- 
'  e ,  Censurare ,  Riprendere  con  maldicenza  . 
forse  il  giudice  intanto  crivellandosi  in 
:en  quella  semenza  Ne  andrà  togliendo  il 
"leglio  .  Buon.  Fier.  Crivellano  or  del  Po- 
polo ,  or  de'  Grandi  I  costumi  manchevoli  e 
perversi.  Id.  Il>id. 

CRIVELLATO ,  TA  :  add.  da  Crivellare  ; 
Netto  col   crivello. 

5.  Crivellato  di  pugnalate  :  vale  Ferito 
con  pugnale  in  più  luoghi . 

CRI\  ELLÌ.XÒ:  a<l.J.  da  Crivello.  Voce  inu- 
sitata ,  ma  da  cui  supponesi  sia  derivato  Car- 
vellino ,  che  è  voce  rimasta  iu  Contado .  -  y. 
,  Carvellinp  . 

CRIVÈLLO:  s.  m.  Cribrum.  Strumento 
di  pelle  tutto  foraccliiato  ,  aiu  cerchio  di  le- 
pno  intorno,  per  uso  di  nettar  dalle  mondi- 
glie più  grosse  grano  ,  l)iade  o  simili .  Vaglio . 
fece  un  crivello  pertugiato  da  conciar  cal- 
cina. Far.  Esnn. 
•  CRIVELLÓNE:  ».  m.  T.  del  Commercio. 
Specie  di  teleria  molto  rada.  Crivellone  d' 
accia . 

g-  CkivELLOirs  di  seta  :  diceal  Una  specie  di 
yelo  radissimo. 

CRO ,  CUO  :  Vf>ce  esprimente  il  verso  del 
corvo .  Se  e'  è  il  corba  aliar  faccia  cro  cru  . 
Fr.  Sacch.  riin.  -  V.  Cra. 

CROÀTTA  :  f.  f.  Curvata  .  Croattr  delle 
piit  doviziose  f  sciarpe  ,  dragone ,  finché  ne 
diura  la  motta .  Mag:il.  lett. 

aiOCADDOBB.\.TO,  TA  :  add.  Addohhato 
(fi  croco  y  o  di  coM  che  Uà  culur  di  ciuco  . 
Chiàbr,  rim. 


CROCCXRE  :  V.  n.  Strepere  .  Crocchiare  , 
dal  sign.  di  Cicalare.  Un  picciol  uscio  intanto 
stride  e  crocca  .  Ar.  Fur. 

CROCCHÈTTO:  s.  m.  Uncìnus.  Diminu- 
tivo di  Crocco .  Uncinetto .  Allora  tolse  uno 
crocchetto  ,  e  miselo  sotto  al  gozzile ,  e  ti- 
rassi questo  corpo  dietro  .  Lucan.  volg. 

CRÒCCHI .4.:  s.  f.  Jctu^.  Percossa.  Voce 
formata  da  Crocchiare  in  sign.  di  Percuotere. 

CROCCHIARE:  v.  a.  Caldere .  Bare  altrui 
delle  busse.  Si  crocchiarono  Meramente,  a 
due  restarono  feriti.  Jjibr.  cur.  malalt.  Ond^ 
ei ,  che  in  testa  quell'  umor  s'  è  fitto  ,  Cita 
l' uom  si  CROCCHI  per  giusta  sua  possa  .  Malin. 

g  I.  Crocchiare:  usasi  eziandio  per  lo  Ci- 
calare e  ragionare  che  si  fi  in  conversa/ione; 
ma  in  modo  basso .  Crocchiare  vien  dal  la- 
tino Crocilare ,  che  è  il  Gracchiare  delle  cor- 
nacchie :  essendo  i  crocchi y  quasi  gracchi^ 
cioè  Gracchiamenti,  Cicalamenti  strepitosi , 
e  confusi  di  piìi  persone  f  poiché  in  tali  con- 
versazioni ,  Ove  si  fa  crocchio  (che  si  fa  per- 
ordinario  per  divertimento ,  e  per  passare  it 
tempo)  sono  per  lo  più  più  d'uno  per  volta 
a  voler  parlare ,  onde  ne  succede  facilmente 
lo  strepilo  e  la  confusione  .  Bisc.  Malm. 

§  2.  Crocchiare  :  è  anche  Quel  cantara 
che  fa  la  gallina  chioccia  quando  ha  i  pulcini . 
Chiocciare  .  Min.  Malm.  *' 

§  3.  Crocchiare:  per  simil.    del    medesimo 
suono  colla    voce  della    chioccia   o   della  cor-» 
nacchia  ,  cioè  d'una  voce   dissonante,  ed  in-, 
grata,  si  è  detto  melaf.    del    Suono,  die  rcn-* 
don  le  cose  fesse  ,    quando    sono    percosse ,  e 
le  scommesse    e    scoiilille  ,    lo    che    anche    si' 
dice  Chiocciare  ,  Croccarc ,    Cigolare  .  Perchè 
io  lo  sentivo  tutto    crocchiare,  (il    marmo) 
io  mi  penti' più  volte  di  averlo  cominciato  a 
lavorare  .  CeUin.  vit.  , 

Crocchiare  :  dicesi  anche  de'  Fern  de' ca- 
valli quando  sono  smossi ,  e  crollano  cigolan- 
do .  Crocchiare  i  ferri  a' cavalli  .  M.   Vili. 

§  4-  £  <^'  qui  't  prov.  li' non  gli  crocchia 
il  ferro  :  che  si  dice  di  Chi  è  bravo  di  sua 
persona,  e  non  teine  di  alcuna  cosa. 

♦5  5.  Dicesi  anche  Crocchiare  in  sign.  n.  per 
Essere  malazzato  o  cagionevole. 

CROCCHIO:  8.  m.  Ca'tns .  Adunanza  di 
più  persone ,  messesi  insiiMuc  per  discorrere  . 
Cricca  e  crocchio,  è  ditto  dallo  strepito  che 
si  fa  nelle  conversazioni,  e  compagnie  di 
persone.  Il  primo  dicesi  in  mala  parte.  Sal- 
vin.  Buon.  Fier.  //  verbo  crocchiark,  c  la 
frase  Stare  a  ruoccuio,  signifrnitd  Cicidare  o 
Ciarlare  di  cosa  di  paco  frullo  o  iniportan~ 
za ,  per  finire  il  giorno}  onde  questi  tali  si 
dicono  Crocchioni  ,  Cicaloni ,  Pcrdigiorni . 
Min.  Malm. 

•;  I.  Stare  a  cmotchio:  vale  Stare  a  chtae- 
cliivrare ,  a  discorrere  .  . 
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§  1.  Crocchio  :  per  un  Atto  sconcio  j  fatto 
altrui  per  disprezzo  , 

§  3.  Esser  crocchio  :  per  Crocchiare ,  Esser 
malazzato  ^  Cagioucvole . 

§  4-  Crocchio  ;  per  Quel  remore  o  suono  , 
che  prendono  i  vasi  fessi ,  e  simili  nel  percuo- 
terli .  De'  (inali  il  crocchio  slovigliesco  è 
il  basso ,  Questi ,  e  quegli  il  soprano  .  -  In 
cricche  ,  in  crocchi,  in  sgretole  j  in  isgriglio. 
fiellin.  Bucch. 

CROCCHIÒNE:  s.  in.  Garrnlus..  Clcala- 
tore ,  Frcquonliilore  di  crocchi;  Che  crocchia: 
«  dicesi  di  quc'  Cluacchieroni ,  Cicaloni ,  Per- 
digiorui  )  che  si  confinano  a  sedere  in  una  bot- 
lega ,  senza  far  altro  che  cicalare:  il  che  si 
«lice  Crocchiare  ,  a  Stare  a  crocchio  .  Min. 
Maini. 

CROCCI. V:  s.  f.  -  V.  e  di  Ostrica.  V. 

§.  Croccii  :  in  pili  luoghi  d'  Italia  Quel 
|)asloue  degli  storpiali,  che  in  Toscana  dicesi 
liruccia .  V. 

CROCCIARE  :  v.  n.  Crocitare  II  gridare 
della  chioccia  ,•  Chiocciare  .  H  im>an  li  grida, 
\\»  cliioccia  )  e  iman  dietro  li  croccia  .  Cosi 
I  Ariosto  nel  i  del  Furioso y  e  cosi  appoggian- 
dosi sulla  di  lui  sola  autorità ,  ha  registrato 
il  Vocabolario  della  Crusca .  V'  Js  però  luogo 
da  dubitare ,  che  non  sia  stato  detto  per  li- 
cenza poetica ,  e  per  forza  di  rima ,  percliè 
Crocciare  si  usa  comunemente  come  Croc- 
chiare, per  esprimere  il  suono,  che  rendono 
le  cose  lesse  o  scomesse .  —  V.  Crocchiare . 

CROCCO  :  s.  m.  JJarpago .  Gancio  o  Un- 
cino di  ferro .  Quando  la  masenada  (  cioè 
masnada  )  di  Cesare  se  ne  avvidero  ,  sì  si 
Mpparecchiaro  di  ritenere  le  navi,  e  gilta- 
rono  crocci  (  cioè  Crocchi ,  che  negli  Amichi 
8Ì  trovano  molte  voci  mancanti  dell'  aspira- 
zione )  con  corde  ,  per  ritenerle  a  forza . 
Lucan.  Volg.  Osservisi ,  che  questa  voce  Ma- 
rinaresca ,  elle  è  tuttavia  in  uso  ,  non  è  di 
nuovo  conio  ,    come   altri    potrebbe   credere , 

f  rendendola  per  un  francesismo  moderno .  Mel- 
istesso  volgarizzamento  si  trova  :  /  Romani 
gettavano  crocchi  ,  e  ritenevanle  a  forza  .  Ed 
anche  :  Allora  uno  cavaliere  di  Cesare  li  at- 
taccò uno  crocco  ,  e  preselo  per   V  usbergo . 

g.  I  Tonnarotti  anch'  essi  danno  il  nome  di 
Crocco  a  Quel  gancio  inastato ,  con  cui  tirano 
i  tonni  nel  paliscalmo;  e  cosi  pure  tutti  i  Ma- 
rinaj  a  simile  istruinento ,  per  uso  di  afferrar 
checche  sia . 

CROCE  :  s.  £  Crux .  Due  legni  attraverso 
r  un  dell'  altro  ad  angoli  retti,  su  i  quah  gli 
antichi  uccidevano  i  malfattori ,  e  su  i  quali 
pati  Gesù  Cristo  .  Lo  posero  in  croce  .  -  Fu 
posto  in  CROCE  .  -  Era  disteso  in  croce  ,  - 
Rammenta  lor  conC  oggi  fosti  in  croce  .  Petr. 

t5  f.  Croce  :  per  Vessillo  ,  o  insegna  de' 
Cristiaai  uelle  funzioni    ecclesiastiche  j  ed  an- 


che per  altri  usi  pii ,  o  indifferenti .  Freghiamo 
il  prete ,  rechi  la  croce  e  doppieri ,  accioc- 
ché lo  sotterriamo .  Frane.  Sacch.  nov.  .an- 
dando due  preti  con  una  croce  per  alcuno, 
Bocc.  Introa.  Asta ,  o  fusto  j  e  traversa  della 
croce  .  Cap.  Impr.  Baldia  l3ec.  Albero  delltt 
croce  ,  -  Inalberar  la  croce  .  -  Croce  d"  al~ 
tare  con  piede  ,  vaso  e  raggiera  .  -  Crocs 
jtetlorale .  —  Croce  di  cavaliere  .  —  Croci  dtt 
collo  d'  oro  ,  d"  argento  ,  di  Jìlagrana  ,  di 
diamanli,  ec.  1  suoi  derivati  sono  Crociare, 
Crociala  ,  Crocicchio  ,  Crociera  ,  Crocifigge- 
re, Crocifisso,  Incrociare,  Incrocicchiare, 
Cruccio . 

g  2.  Non  si  può  cantare ,  e  portar  la  cro- 
ce :  detto  prov^rb.  significa ,  che  Nel  mede- 
simo negozio  non  si  può  far  due  parli  . 

tJ  3.  Croce  :  Signum  crucis .  l.,a  Croce  che 
fauno  i  Cristiani,  o  con  atti  ,  o  con  segni,  o 
per  divozione  ,  o  per  altro  .  Poi  fece  il  segna 
lor  di  santa  crocb  .  Dant.  Purg.  Per  la  tfuat 
cosa  frate  Cipolla  recatisi  questi  carboni  in 
mano,  sopra  i  lor  camiciotti  bianchi,  e  so- 
pra i  farsetti  f  e  sopra  i  veli  delle  donne,  co- 
minciò a  far  le  maggiori  croci  ,  che  vi  ca- 
pevano,  affermando,  che  tanto  quanto  essi 
scemavano  a  far  quelle  croci  ,  poi  ricresce- 
vano nella  cassetta.  Bocc.  nov.  Eecesi  il  *c- 
giio  della  croce  il  frate  Di  qualche  mala 
cosa  dubitando  .  Bern.  Ori. 

8  4.  Farsi  il  segno  della  Croce  :  vale  Se- 
gnarsi col  segno  della  Croce. 

g  5.  E  Farsi  il  segno  della  croce  di  chec- 
ché sia  :  vale  Prenderne  maraviglia . 

8  6  Croce:  per  simil.  dicesi  di  Cosa  fatta 
in  forma  di  croce;  e  dagli  Artefici  si  dice  an- 
che Ci'ociata  e  Crociera  .  La  sera  appari  in 
Ciclo  un  segno  maraviglioso ,  il  qual  fu  unct 
CROCE  vermiglia  sopra  il  palagio  de'  Priori  • 
Din.  Comp.  Poi  preso  il  suo  destrier  tant» 
cavalca f  Trova  una  croce,  anzi  pure  una 
stella  Di  molte  vie ,  che  V  una  V  altra  in- 
calca .  Bern.  Ori.  qui  vale  Crocicchio  .  V. 

S  7.  Tagliare  in  croce  :  vale  Tagliare  a 
modo  di  croce,  cioè  Per  luugo  e  per  traverso. 
Questa  in  croce  si  taglia  ,  e  nel  mezzo  s* 
hanno  da ,  ec.  Cresc. 

§  8.  Far  CROCE ,  una  croce  f  ec.  :  vale  Et» 
figiar  la  croce . 

ti  9.  Far  croce  :  assol.  e  Far  delle  braccia 
croce  ,  Star  colle  braccia  in  croce  ,  Pregar' 
colle  braccia  in  croce  ,  e  simili  :  vagliona 
Arrecarsi  le  braccia  al  petto  a  guisa  di  croca 
in  segno  di  grande  umiliazione,  di  preghie- 
ra ,  ec  Ella  i'  inginocchiò  innanzi  a  lui  ^ 
facendo  delle  braccia  croce  ,  e  pregandola 
pietosamente  che  ,  ec.  Pass.  /  qiuili ,  facendo 
delle  braccia  croce  ,  mi  gridano  che  lo  scor- 
pione ammazza  non  solamente  le  bestìuolc 
minute  f  ma    ec.  lied.  lus. 
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5  la  Far  croci  :  vale  Pregare  istantemente . 

5  II.  Fare  il  segno  della  croce,  e  Fare 
la  CROCE  :  Tagliono  Segnare  col  segno  della 
Croce. 

§  12.  Fare  delle  croci,  e  delle  crocette  : 
nìodo  basso  die  sìgniKca  Non  aver  da  man- 
giare .  -  V.  Crocetta . 

§  i5.  Dare  ,  pigliare  ,  predicare  la  croce, 
o  simili:  vagliouo  Dare,  ec  la  crociala. -V. 
Crociare . 

5  i4-  Dar  la  crocb  :  oggi  vale  Couferire  al- 
cun Ordine  di  Ciivallcria  ;  e  cosi  Prender  la 
CROCE,  vale  Prender  l'abito  e  l' iusegna  di 
tal  Ordine. 

5  i5.  Bandir  la  CKOct.  addosso  a  uno  :  vale 
Muovergli  coutra  nna  crociala.  Dicesi  anche 
Predicare  la  croce  contra  uno,  nel  nicle- 
»iino  significato.  E  foste  uvea  messo  nel  pa- 
trimonio di  San  Pietro,  predicò  la  croce 
contro  lui .  Pccor. 

5  i5.  E  Bandire,  o  Gridare  la  cuoce. ad- 
dosso a  sopra  a  uno  :  vale  anche  lo  stesso  che 
Dime  male  ;  Perseguitarlo . 

5  «7.  Croce  ;  per  Pena,  Tormento,  Sup- 
plizio. Non  dovei  tu  i  Jigliuo'  porr:;  a  tnl 
CROCE.  Dant.  Inf.  O  grandezza,  croce  rie' 
tuvi  desideratori ,  come  tutti  gli  tormenti  e 
a  tutti  piacil  Am.  ant. 

§  18.  Tenere  altrui  in  CROCK,  o  simili: 
ligur.  vale  Tenendolo  a  bada  o  sospeso ,  Lr- 
gli  provar  tormento .  Di  grazia  Grancluo , 
se  tu  vuoi,  tocca  della  conclusion ,  tu  mi 
tien  proprio  in  croce  .  Salv.  Granch.  j4mor 
die  ni  lia  legato  e  tiemmi  in  croce  .  Petr. 

§  19.  Ognuno  ha  la  sua  croce:  e  vale  Cia- 
scuno ha  le  sue  afflizioni. 

^  20.  Porre  in  croce  ,  o  simili  :  figur.  vale 
Biasimare  con  maledizioni  e  irnpropcrj .  Qiu-~ 
sia  è  colei  ,  ch^  è  tanto  posta  in  croce  Pur 
Ha  color  che  le  dovrian  dar  lode.  Dani.  Ini'. 

5  'ÀI.  Croce  da  cavaliere,  ed  ^'z-^a  croce: 
T.  de' Semplicisti.  -  V.  Crocina ,    Scarlaltcì. 

5  22.  Croce  dell'ancora.  -  \.  Incrocia- 
tura. 

5  23.  Fare  a  occhia  e  croce  :  è  T.  mec- 
canico e  vaie  Operar  senza  regola  e  c«msidc- 
raziooe  o  fuodiiuieuluj  Fare  alla  grassa  ^  alla 
peggio. 

»i  24.  In  CROCE  :  posto  avverb.  vale  A  gui- 
sa, o  similitudine  di  croce.  //  vaso  si  cuo- 
pre  £  una  carta  ,  e  questa  in  crocb  si  ta- 
glia .  Cr. 

*}  25.  Croce  :  T.  di  Mascalcia  ,  di  Cavalle- 
nXMf  ec.  fucila  parte  del    corpo  del  cavallo 


Bif^nte    all'  incuUatura  .     Cavallo 


e  jK) 
che 


ha   la 


che    è    al    diiifopra    delle    spalle  e  jxisleriur 
Bif^nte   all'  ii,      ' 
CROCE  Mtetla. 

5  -M.  Alla  CROCE  di  Dio  :  Specie  di  cliira- 
nwuto  della  vii  tileije  Mu  alla  croce  ìli  Dio 
U>  farò  di  quelle  a  le  clic  tu  fai  a  me  .  Lab. 
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§  27.  CRacE  santa .-  si  dice  la  Tatol»  dell' 
a,  b,  e. 

CROCEFISSO  :  è  voce  corrotta  .  -  V.  e  dì 
Croci fì.sso , 

CROCELLÌNA.  s.  f.  Dm.  di  Croce.  Cro 
cella.  Ne' dì ,    ec.    che    ha  la    ckocellina  di 
sopra ,  correa   per   aureo    nume/o    in    detto 
anno,  ec  Zibald.  And.  Ckocellina    rossa    in 
campo  bianco. 

CRÒCEO,  CEA.:  add.  Croceus .  DI  color 
di  zafferano ,  o  del  croco ,  cioè  Del  colore 
tra  giallo  e  tksso. 

CROCERÌA:  s.  f.  Moltitudine  di  Crociati, 
cioè  Contrassegnali  con  croce  {>cr  la  'nipresa 
della  crociata.  //  quale  stuolo  e  croceria  fn 
quasi  d' ivnumerabil  gente  a  cavallo  e  a  pie- 
de.  G.  Vili. 

CROCESIGNXTO,  TA:  add.  Criice  in- 
signilus  .  Contrassegnato  di  croce  ;  Crocialo  ; 
e  dicesì  di  Cavaliere  che  porla  la  croce  in 
petto  .   Ttiss.  lelt. 

CROCÈTTA:  s.  f.  Dim.  di  Croce.  Portare 
in  mano  una  crocetta  .  Bern.  Ori.  Si  ricordò 
lei  dover  avere  una  margine  a  guisa  d'  una 
crocetta.  Bocc.  noy.  Un  agnello  a  similitu- 
dine d'agnusdei  con  una  crocetta  sopra  sé. 
Esp.  P.  N. 

§  I.  Far  delle  crocette  :  modo  basso  ,  die 
vale  Non  aver  da  mangiare  ;  detto  cosi  ,  per- 
chè si  sbadiglia  per  fumé,  ed  i«ii  nuel  caso  si 
costuma  da  molti  farsi  la  croce  col  dito  pol- 
lice incontro  alle  fauci . 

§  2.  Dicesi  nello  slesso  sign.  apparecchiare 
alia  CROCETTA  }  e  forse  fu  cosi  detto  sclicrze- 
volmcnle  quasi  si  volesse  alludere  ad  un'  Oste- 
ria ,  che  avesse  siff.itla  insegna. 

g  5.  Crocetta  :  in  T.  del  Blasone  ,  Crocef- 
lina.  Piccola  croce.  Crocetta  vermiglia  in 
uno  scudetto  in  campo  bianco. 

§  4-  Erba  crocetta  .  -  V.  Crocina  . 

§  5.  Susina  della  crocetta  :  chiamasi  volg. 
Una  specie  di  Si»sina  »  V. 

§  (i.  Crocetta  :  tra  gli  Aretini  ,  in  T.  d'A- 
gricoltura ,  è  Queir  aimnass.i mento  ,  clic  i  con>- 
tadini  fanno  ne'  campi  dopo  di  aver  .segìilo  il 
grano  ;  ed  ogni  crocett;r  è  comjiosla  di  dodici 
manne.  -   y.  Manna.  Red.   F'oc.  ^i'- ^ 

§  7.  Crocette:  in  T  di  Marinerìa,  si  dicono 
Quattro  pezzi  di  legno  situali  In  croce  fi'» 
loro,  i  qiiiili  s'incassano  nel  colombiiic  dì 
ciascun  albero  ,  e  vanno  a  posiusi  .sopra  gì» 
asci.ilinii ,  per  meglio  assicni.ir  le  colle,  a 
fortilicnre  il  piede  fieli'  aiberc»  soprjipposlo  . 

CROCIAMfcNTtJ:  s.  m.  Criiiialns  .  Voca 
Latina  ,  in  vece  della  quale  si  dice  mcgliu 
Aflli/.ionf!  ;  'i'ormcnto  .  V. 

CIIOCIÀIVK:  v.  a.  Segnare  ii'lrni  col  se- 
gno della  croce.  Recatisi  r/iir'ilt  carboni  in 
mnnn  ,  sopra  li  Inr  camisciotti  bianchi  f  ce, 
conlinciò  a  fare  le   maggior   croci  j  ec.  e  iii 
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notat  guisa  avendo  tutti  crociati  i  Certaldc 
^i .  Bocc.  nov. 

§  I.  Croci  ake:  per  Cruciare,  Tormentare  ;  è 
antiquato.  (  Lo  stesso  può  dirsi  di  crociarsi 
lì.  p.  in  sign.  di  darsi  tormenti .  ) 

S  2.  Crociabsi  :  n.  p.  per  Entrare  nella  cro- 
ciata .  /  Romani  tutti  st  caociarono  contro 
fiir  fmperadore .  G.  VilU 

CROCIATA:  s.  f.  Così  si  chiamava  l'eser- 
cito ,  e  la  Lega  generale  de'  Cristiani ,  che 
andava  a  combattere ,  contra  gì'  iofedeli  e  sci- 
smatici ,  colla  croce  in  petto . 

^  I.  Crociata:  dicono  i  Naviganti  a  Que* 
luoghi ,  onde  i  vascelli ,  benché  vengano  da 
diverge  parti ,  soglion  passare  . 

§  1,  Crociata  :  Compita  f  quadrivium.  Luo- 
go ,  dove  fauno  capo  ,  e  s'  attraversano  le 
strade .  Crocicchio  . 

S  3.  Crociata  :  si  dice  altresì  Quella  parte 
della  Chiesa  fatta  in  forma  di  croce  . 

§  4.  Crociata  :  Quel  danaro,  che  si  paga- 
va già  per  la  crociata .  //  Ponte/ice  a^'ca  con- 
ceduto iti  Re  d'  Aragona  la  crociata  del 
Jii-gno  di  Spagna  per  due  anni  ,  delle  quali 
SI  credeva  ,  die  avesse  a  trarne  pili  a  un 
milione  di  ducati  .  Guicc  Stor. 

y  5.  Crociata:  nell'Arti  dicesi  sovente  in 
\ece  di  Crociera .  Crociata  di  un  lampione  , 
del  piede  di  un  vavalletlo  f  ec  -  V-  Cro- 
ciera . 

^  6.  Crociata  ;  o  Crocibra  :  dicesi  dagli 
Oiiuolaj  L'incrociatura  de'  razzi  di  alcune 
ruote . 

8  n.  Crociata:  diconsi  da' Botanici  Le  pian- 
te, il  cui  fiore  è  composto  di  quattro  petali 
e  di  sei  stami,  due  de'  quali,  fra  loro  opposti) 
sono  più  corti  degli  altri. 

CUOCLVTO:  s.  m.  dal  Lat.  Crncialus . 
Crociamento,  Passione.  -  V-  e  di  TornienlO} 
Alllizioiie. 

CUOCIiTO,  TA  :  add.  da  Crociare.  In  co- 
iai guisa  Avendo  lutti  crociati  i  Certaldesi. 
liocc.  Nov. 

y  I.  Crociato:  per  Contrassegnato  di  croce: 
Cogli  altri  Principi  del  suo  reame  crociati 
f>er  andare  oltre  mare  . 

ti  'i.  Usato  in  foiz;!  di  sost.  vale  Colui  che 
eia  cnti;il(»  nella  crociiila.  /  crociati. 

CROCÌCCHIO:  s.  m.  Quadrivium.  Luogo 
dove  fanno  capo,  e  si  attraversano  le  strade. 
Gl'unto  V  Imperadoie  su  uno  crocicchio  di 
àiie  vie,  che  l'ima  menava  a  Milano,  V al- 
ti a  a  Pavia  ,  ec.  alzò  la  mano  ,  e  disse  .  Din. 
Comp. 

CROCIDARE:  v.  n.  Crocilare.  Fare  la 
voce  del  corvo  . 

CROCIÈRA:  s.  f./ T.  generale  dell'  Arti , 
e  (licesi  di  Qualsivoglia  attraversamento  di  legni, 
lei  ri ,  o  simile ,  a  lòggia  di  croce  per  arina- 
oura;  o  ornalo  di   uno   strunieuto,   0  d' uu' 


opera  di  loro  arte,  ancorché  non  sìa  ad  an- 
goli retti  .  Crociera  ,  o  bacchette  a  crociera 
de' cristalli  delle  invetriale.  -  Ckociera  di 
una  cappelliera  ,  con  sue  inginocchiature .  — 
Crociera  della  ruota  del  tornio  degli  Otto- 
na],  Stagtiaj  ,  ec.  —  V.  Crociata  . 

g  I.  Crociera:  T.  Marinaresco.  Pezzo  di 
legno  quadro  o  tondo  inchiodato  a  traverso 
de'  macellari  del  castello  verso  la  prua  . 

§  a.  frolla  a  crociera:  T.  d' Arciiiteltnra  . 
Volta  sulle  seste  acute  cogli  spigoli,  o  sia 
costole  di  rilievo  . 

g  3.  Cuoci RR A  :  T.  Astrotiomico.  Costell;izio- 
ne  australe,  formata  di  quattro  Stelle  siluitte 
a  modo  di  croce.  //  nostro  Dante  f  ec.  indi- 
vidualmente espresse  il  numero  delle  Stelle  ^ 
che  queir  asterismo  compongono ,  che  dalla 
loro  situazione  e  forma  detto  «/<i ckociera. 
Salvin.  disc.  Una  delle  quali  chiamò  Poh filti 
presso  alla  c&ociera  nel  polo  Antartico.  uA- 
din.  Dee. 

CROCIÈRE ,  e  CROCIÈRO  :  s.  m.  Loria. 
vcl  Curvirostra  .  T.  Q-nitologico.  Uccello  im 
becco  grosso,  duro,  e  robusto,  e  nero,  ri- 
curvo dall'una  e  l'altra  parte,  e  colle  maa- 
dibule  ,  a  differenza  di  tutti  gli  altri,  che  ia 
punta  s' incrociano . 

g.  Crocifera:  Una  costellazione  dell'  emi- 
sfero australe  detta  anche  Croce  austiale  e 
Crociera.  V. 

CROCIFERO  :  s.  in.  Colui ,  che  porta  la 
croce  nelle  processioni  ;  e  dicesi  speciahncnte 
di  quel  Cappellano  che  in  certe  solennità  porti* 
la  croce  davanti  a  un  Primate  ,  Arcivescovo  ,  «» 
altro  gran  Prelato  ,  e  dice.si  anche  Pottacroce. 
E  con  le  scope  dietro ,  e  col  cartello  Andar- 
sene mitrato  a  porre  in  gogna ,  E  CROciFKat» 
suo  farsi  il  bargello.  Monz.  Sat.  Fu  contro^ 
versa  la  parità  de'  crociferi  ,  cioè  V  andai'C 
essi  del  nari  nella  medesima  linea  ,  e  V  e- 
gualità  deW  aste  de''  medesimi  stendardi . 
Biscion.  Fag. 

S  I-  Crocifero  .•  per  Cavaliere,  cioè  Glie 
porta  in  petto  la  Croce  che  oggidì  più  co- 
num.  si  dice  Crocesignato .  E  sia  pur  Sena- 
tory  sia  pur  CROCIFERO,//  Commissario  cede 
a  lui  la  destra.  Sacc.  rim.  E  quasi  nel  me- 
desimo sign.  dicesi  ancora  d'  un  Ordine  reli- 
gioso o  Congregazione  di  Canonici  regolari, 

§  2.  Crocifero  :  in  forza  d'  add.  -  Y.  Cru- 
cifero  . 

CROCIFICCXRE.  -  V.  e  dì  Crocifiggere. 

CROCIFÌGGERE:  v.  a.  Crudfigere.  Con. 
ficcare ,  o  Attaccare  in  sulla  croce  .  Mettere  , 
Porre ,  Levare ,  Distendere  in  croce  ,  Appen- 
dere alla  croce .  Per  predicare  o  difendere 
la  verità  furono  o  lapidati  o  segati,  o  cro- 
cifissi .  Civaie,  frutt.  ling. 

S  I-  Crocifiggere:  ftgur.  vale  Tormentare  ; 
Dar  gran  travaglio.  Costoro  ben  i/aliali  dal 
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padre ,  senzn  cagione  che  eziandio  qualun- 
que lieve  pena,  meritasse,  lo  croci fissono.  M. 
"Vili.  La  tosse  che  li  crocifigge  .  Aret.  rug. 

g  2.  Crocifiggersi  :  n.  p.  Mortificarsi .  E 
spogliati  d' ogni  materia  secolare  .crocifig- 
gersi contro  alle  tentazioni  valentemente . 
Yit.  SS.  PP. 

CROCIFIGGIMÈNTO  :  s.  tn.  Cruci  affi- 
xio  .  Crocifissione . 

§.  Crocifiggimento  :  figur.  vale  Gran  dispia- 
cere ,•  Soinnto  rammarico .  Fatto  mercato  di 
tutte  le  masserizie ,  gliele  vendei  non  srnza 
ceocificgimejìto  dermici  seguaci.  Arct.  rag. 

CUOCIFISSÀJO  :  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Scultore  che  intaglia  e  dipigne  Crocifissi .  Gi- 
rolamo dal  cRociFissAjo .  Baldin.  Dee. 

CROCIFISSIONE:  s.  f.  Criu:ifixio .  L'atto 
dì  crocifiggerei  Supplizio  della  croce.  Quella 
fienosa  mortale  crocifissione  di  Cristo  .  Vii. 
Crist  -  V.  Crocifiggimento . 

crocifìsso,  SA:  add.  Cruci/ixus.  Con- 
fitto in  croce. 

§  I.  Crocifisso  :  per  Tormentato,  bissai  ba- 
sta a  venire  a  compassione  veder  te,  e  con- 
siderare la  tua  vita  crocifissa.  S.  Grisost. 

§  a.  Crocifisso  :  assol.  in  forza  di  sost.  s'in- 
Icnde  l'  Immagine  di  Nostro  Signor  Gesù 
Cristo  confino  iu  croce.  Si  ha  una  cappella 
euasta ,  laddove  si  ha  un  jyiccolo  crocifisso. 
i'av.  RìL  Si  parte  e  va  nella  cappella  avanti 
lo  crocifisso.  Tav.  Rit.  Crocifisjo  dell'alta- 
re. —  Crocifisso  della  processione  in  asta 
con  fusacchio ,  o  bendaglio ,  -  Coprir  i  cro- 
cirissi  con  fusacchi  ,  padiglioni ,  o  man- 
telline . 

5  3.  Stare  alle  spalle  ,  o  alle  spese  del 
oocirissu  :  modo  bisso ,  va!e  Cnmpnre  a  ufo 
o  Non  ispendere  niente  in  checchessìa. 

CROCIFISSÓRE:  verb.  m.  Carni/ex.  Che 
crocifigge.  Chinò  il  capo  alla  croce  e  per- 
,donò  e  pregò,  il  Padre  per  li  suoi  chocifis- 
«oKi  .  Serm.  S.  Ag. 

CROCÌNA:  add.  f.  chiamasi  volgarmente. 
Erba  cRociirA,  Erba  crocetta.  Erba  croce  y 
La  VcHiena  .  V. 

CROCIONE:  «.  m.  accr.  di  Croce.  Immagine 
o  Figura  grande  di  croce.  E  fatto  un  CROcmM 
itila  bottega  ,  Moller  cocchio,  cavalli  e  servi- 
tore. Menz.  S.it.  E'I  divoto  bnrhon  filato  a 
rocca  Fra'  crocioki  spolvera  col  guanto.  Rusp. 
2>uo. 

$  I.  Crociowk  :  i)cr  Croce  grande  ed»  gran 
peto.  Come  ha  da  camminar  se  ha  sulle 
spalle  un  peso  unito  ad  un  cicaoir  sì  smi- 
surato ? 

S  'J.  Cnocimtz  :  per  Gran  segno  di  crncn . 
il  Papa  alzate  le  mani  e  /aitomi  un  potente 
cniKton»  sopra  la  mia  figura  ,  mi  disse  che 
mi  benediva.  OW'in.  Vit.  Cviivarrà  Stupire  C 
ftu  noctom.  Fag  rim. 


§  3.  Far  de*  ckocioni  :  modo  proverb.  e 
basso,  vale  Stare  adenti  asciatti.  Pap.  Burch. 

CROCITÀRE  :  V.  u.  lo  stesso  che  Croci- 
dare. V. 

CROGIUOLO  :  sost.  m.  Crogiolo.  V. 

§.  Crogiuolo  .  per  uiet.  dicesi  di  Qualsivoglia 
cimento  ,  o  prova .  Alcune  cose  ,  ec.  uutt 
possono  reggere  al  crogiuolo  della  prova. 
Red.  Iftt. 

CRÒCO:  s.  m.  Crocus  .Yoc.  Lat.  Lo  slesso 
che  Cruogo  ,  Zafferano  ;  onde  nel  Commercio 
per  CROCO  in  fiore  f  s'  intende  sempre  il  zaf- 
l'erano . 

§  I .  Croco  ortense  ,  o  domestico  ,  e  cro- 
co ,  o  2^iffcrano  Saracinesco  :  è  lo  slesso  che 
Cartamo  .  Ricett.  Fior.  ant. 

§  2.  Croco  di  Marte:  da' Medici  e  da' Chi- 
mici è  detto  il  Ferro  o  1'  acciajo  calcinalo 
collo  zolfo .  Croco  di  marte  aperisnte ,  astrin- 
gente. -  Il  CROCO  di  marte  o  di  ferro  è  una 
calcinazione  di  ferro ,  la  quale  serve  alla 
tintura  rossa  de"  vetri  colorati.  Art.  Vetr. 
Si  noverano  ,  ec.  il  sai  d  acciajo  ,  il  cROi.o 
di  marte  aperiente  j  il  vino  acciajato ,  ec. 
Red.  coiis. 

g  3.  Cuoco  del  ferro  :  si  dice  anche  tal- 
volta per  Ruggine  seinpliceinenle.  La  ruggi- 
ne ,  o,  coìne  la  chiamano,  il  croco  del  ferro  - 
Cocch.  B.ign. 

CROGIOLARE  :  v.  a.  Mettere  i  vasi  di 
vetro,  appena  forniali,  così  caldi  nella  ca- 
mera ,  dov'  è  un  caldo  moderalo  e  cenivi  la- 
sciarli stagionare  e  freddare .  Dicesi  anche 
Temperare  e  Dar  la  tempera,  o  '1  crogiuolo. 
Min.  Malm. 

S  I.  Crogiolarsi:  n.  p.  Ben  Cuocersi,  Sta- 
gionarsi, Avere  il  fuoco  a  ragione;  e  dicesi 
de' comestibili .  In  quanto  lampo  la  fava  si 
crogioli  è  diverso  parere  ,  Chi  vuol  eh'  ella 
si  rosoli  Echi  la  vuol  bitzzotta  riavere,  Ten- 
gala a  suo  piacere  In  forno ,  ec.  Alleg. 

§  a.  Per  siimi.  Crogiolarsi  ,  si  dite  di  Chi 
sta  molto  nel  Icllo ,  o  al  fuoco ,  e  si  pig''« 
tutti  i  suoi  comodi .  Io  mi  crogiolava  iVe/ 
letto  a  mio  talento  .  Buon.  Fior.  Do/>o  ave- 
re ammiralo  la  vostra  tremenda  canzo- 
ne ,  e  tettala  ,  e  rilettala,  e  sgrufolatomi' 
ci,  e  rivoltolatotnici,  e  crogjolatomici  /«- 
sino  alle  i\. ,  stanane  subito  levato,  ec. 
Magai,  leu. 

y  3.  I  Sanesi  dicono  Crogiolare ,  per  Ro- 
.solare  .  V. 

CROGrOL\TO ,  TA  :  ndd.  da  Crogiolare  ; 
Stagionato  .  Egli  ha  quella  midolla  bamba- 
giosa,  Morbida,  ciiociolata  ,  e  saporita. 
Miti.  Franz,  rim.  bini. 

CROGIOLO:  s.'m.  CoUiirn  lunga,  che  si 
dà  alle  vivande  con  iùoco  tempiTuto . 

^t  T.  Dare  il  chixìkm.o:  parlando.si  di  VB>Ì 
di  yclrv  >  vhIo  Ci  ogiolurc ,  Temperare .  Y. 
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§  Q  .E  pieìiare  il  crogiolo  :  vale  Stagio- 
narsi ,  freuciando  a  poco  a  poco  nella  camera 
o  Iciiipera .  Min.  Jtlalrn. 

8  3.  Per  met.  vale  Crogiolarsi ,  Pigliare  i 
suoi  comodi .  Così  con  tutti  i  comodi  il  cbo- 
cioLO  si  prese.  Maini.  K  «li  qui,  parlando 
tlell'  nomo,  intendiamo  Pigliare  il  crogiolo, 
quando  dopo  una  fiamma  egli  continua  «sta- 
rt; attorno  al  fuoco  fìuchè  sia  tutto  incenerito- 
Min.  Mnlm. 

CPiOGIUÒIiO  :  s.  m.  Vasculum  fnsorium. 
Vasetto  di  terra  cotta,  detto  corrottamente 
Corcgginolo,  il  qunl  serve  per  mettervi  dentro 
a  liquefare,  o  fondere  i  niclalli  nella  fornace. 
Ckooiuolo  ben  lutalo  .  -  Crooiuolo  coperto 
con  altro  ,  cioè  bocca  con  bocca , 

CHÒJO,  JA:  add.  Voc.  ant.  Z>«rM5.  Du- 
ro, Crudo,  Glie  non  acconsente,  intrattabile, 
simile  al  cuojo  bagnato,  e  poi  risccco.  Co" 
pugno  gli  percosse  P  epa  croja.  Daut.  Ii.i". 
V.  IncroJMre. 

§  I.  Ciuuo:  per  met.  Rozzo  ,  Rustico  ,  Zo- 
tico .  Altri  l'Ulani  croj  e  grossi  diccvtino  . 
Frane.  Sacch.  nov.  Ma  crojo  ,  e  neghittoso , 
È  ver  Dio  glorioso .  Tesorett.  Br. 

§  2.  Fai'ella  croja:  vale  Rustica,  fiazze- 
sca . 

§  3.  Crojo  :  per  Adirato,  Imbronciato.  PerclC 
ella  si  partìo  dolente  e  croja,  Ed  io  rima- 
si .  Diltnm. 

CROLLAMÈIVTO  :  s     m.     Vacillano.    V 

atto  di  crollare ,  e  'l  moto  di  ciò ,  che  crolla  . 

Crollamento  di' alberi.  -  Fa  prò  al  CROtLA- 

MENTO  dc^  denti . 

.     CROr.r.ANTK:  add.  d'ogni  g.  Che  crolla  . 

CROLLARE:  V.  a.  Conirnovcre .  Muovere 
dunenando  in  qua  e  in  là;  e  non  die  nell' 
attivo  signific.  si  adopera  nel  sontim.  neutr. 
e  nel  nculr.  pass.  ScrolLire.  Dicrollare,  Tem- 
pellare,  Scuotere,  Agiturc.  CROLLARR^crawen- 
'<^  >  ^(tglicirdamcnte ,  forte  ,  adagio,  piana- 
mente .  -  E  coma  lai'ato  fosse  ,  crollasse 
In  fune  Bocc.  nov.  Dl  quello  crollando  la 
testa  ,  e  minacciando  s'  uscì  .  Bocc.  nov. 
E  degli  occhi  escnn  onde  Da  bagnar  V  erbe 
e  da  CROLLARE  J  boschi.  Petr.  canz.  J.o  mag- 
gior conio  della  fv.mma  antica  Cominciò  a 
CROLLARSI.  Dant.  Inf  Sta  come  torre  ferma, 
che  non  crolla  Giammai  .  Pur". 

§.  Crollare:  per  met.  Disordinarsi ,  Uscire 
d'  ordinanza .  /  nostri  nel  principio  dubita- 
rono ,   e  CROLLA RONSl  .   M.   Vili. 

CROliLÀTA  :  s.  £  Voce  dell'  uso  .  Crolla- 
mento .  Crollo . 

CRÒLI^O:  s.  m.  Commotio.  Moto,  Scossa 
di  ciò  che  può  e.ss-^r  crollato.  -  V.  Scrollo, 
Squasso  .  Scuotimento  ,  Dibattimento  ,  Agita- 
zione .  Grande  ,  forte ,  spesso ,  ull  nio  crol- 
lo .  -  Rilegollo ,  B-badendo  sé  sic  so  sì  di- 
nanzi ,  Che  non  polca  con  esse  dare  un  ckol- 

Viz.  Uni\     1\  Il 
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LO  .  Dant.  Inf.  Ma  dinne  ,  se  tu   sai ,  perchè 
tai  CROLLI  Die  dianzi  il  monte  ?  Dant.    Purg. 

5  I.  Crollo:  per  met.  Tracollo,  Mutamen- 
to ,  Danno  .  La  nostra  città  di  Firenze  rice- 
vette gran  crollo,  e  male  stato  universale. 
G.  Vili. 

§  3.  Dar  CROLLO:  rale  Crollate.  Ma  poiché 
vide  le  braccia  distese  A  Smettor  ,  che  non 
dava  pili  crollo.  CiiifF.  Calv.  Che  non  votca 
con  esse  dure  un  crollo.  Dant.  lui! 

S  3.  Dure  il  crollo  ,  e  Dare  /'  ulimo  crol 
LO  :  vale  Morire  . 

§  4.  Essere  in  mi  crollo  della  bilancia 
vale  Essere  in  bilico;  Essere  vicino  a  cadere 

CRÒMA  :  s.  f.  Una  delle  figure  ,  e  note  della 
Musica,  di  cui  ne  va  otto  a  battuta,  e  vaie 
due  semicroma,  o  quattro  bi.scrome  . 

CROMÀTICO ,  CA  :  add.  Chromaticus 
Voc.  Grec.  che  significa  colorito,  e  dicesi  di 
n:ì  Genere  di  musica,  a  cui  sou  ncccssarj  altri 
segni  per  esprimerla,  come  sono  gli  accidea  - 
ti  ;  e  consiste  nella  progressione  de'  suoni  per 
mezzo  tuono  .  Tre  sono  i  generi  della  mu- 
sica, cioè  Diatonico,  cromatico,  id  Enar- 
monico .  V- 

g.  Onde  Canto  cromatico  ,  dicesi  Quel  gè  • 
nere  di  canto,  che  procede  per  via  di  semi- 
tuoni. 

CROMATISTA  :  s.  m.  Chromatista;  .  T 
Musicale .  Colui  che  è  versato  nel  genere  cro- 
matico , 

GROMMO  :  s.  m.  Lamentazione  del  coro  ; 
ed  è  una  delle  parti  dell'  antica  tragedia  , 
rareh. 

CRÒNACA  :  }  s.  f.  Cronico  .   Stona ,    die 

CIÌÒ-MCA:  \  procede  secondo  1'  ordine 
dei  tempi. 

§.  Cronaca  scorretta  :  dicesi  d'  Uomo  licen- 
zioso nel  parlare ,  preso  il  motto  dal  doppia 
significato  della  parola  Scorretto-  Serd.  Prov. 

CRONICACCIA  :  s.  f  Pegg.  di  Cronica  .       - 

§.  Cronicaccia  ;  per  simil.  dicesi  di  Colui 
che  spaccia  novelle  a  credenza .  Di  quelle 
che  si  dicono  per  ognuna ,  io  non  scriverei 
né  costà,  né  altrove,  per  non  passare  oe" 
CRONICACCIA  .  Gir   lett. 

CllO.NICHÌSTA  :  s.  m.  Chronographus  . 
Scrittore  di  croniche.  Cronista. 

CRÒNICO .  CA  :  Chronicus  .  Aggiunto  di 
male;  si  usa  da' Medici  in  significato  di  Lun- 
go, opposto  all'Acuto  ,  che  fe  veloce,  preci- 
pitoso. Morbi  o  mali  cronici  diconsi  i  mali 
lunghi  e  tardi ,  che  s'  estendono  a  mesi  ect 
anni,  e  anco  invecchiano  insieme  colP  uomo  y 
come  r  asma ,  la  gotta  e  simili . 

CRONISTA:  s.  m.  Cronicbisla.  V. 

CRONOGRAMMA  :  s.  f  Chronogramma  ' 
T.  Filologico  .  Sorla  d'  iscrizione ,  le  cui  let- 
tere iniziali  formano  la  data  dell'  avvcnimeato 
di  cui  si  tratta . 
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CRONOLOGÌA.  :  s.  f  Voc.  Grec.  Chrono- 
ìogia.  Dottrina,  e  ordine  couliuuato  de' tem- 
pi .  Applicare  alla  Cjvokologia  ,  alla  nauti- 
ca ,  ec 

5.  CnoNOtoGÌA.  :  dìcesi  anche  Un  libro ,  o 
trattato  di  cronologìa.  Essendo  ciò  stato  fatto 
da  Mercatore  nella  sua  bella  ckokologìx. 
Bori^h.  Or.  Fior. 

CRONOLOGICAMENTE:  aw.  In  modo 
cronolos;ico  .  Conti  Pros.  Poes. 

CRONOLOGICO,  C.\:  add.  Chronoìogi- 
cus  .  Voce  dell'  uso  .  Appartenente  a  Crono- 
logìa . 

CRONOLOGISTA  :  «.  m.  Chronologits . 
Colui  che  sa ,  o  che  insegua  la  cronolo,rT:ia  , 
e  Scrittore  di  Trattati  di  cronologìa  .  Uden. 
Ifis. 

CRONÒMETRO:  s.  m.  T.  Didascalico. 
fiume  generale  di  lutti  gli  strumenti,  che  ser- 
vono a  misurare  il  tempo  .  -  V.  Orinolo. 

CRONÒSCOPO:  s    m.  T.  Didascalico.  Lo 
«tesso  che  Cronometro  .  -  V-  Orinolo  a  Sole 
CROSÀZZO  :  s.  m.    T.    Mercantile  .   Sorta 
di  moneta  d'  argento  di  varj  paesi ,  e  special- 
incute  del  Portogallo . 

C ROSOLARE  :  V.  n.  E^undi.  Il  cadere 
della  subita  e  grossa  pioggia  .  Che  difende , 
che  'l  verno  e  la  tempesta  Di  Giove  irato 
sopra  noi  non  croscè  .  Ar,  Fur. 

§  I.  Cbosciabs:  per  met  Mandar  giù  e  Con 
violenza  percuotere .  Che  cota'  colpi  per  ven- 
detta CBOSCI4.  Dant.  Inf.  E  Buonanno  cro- 
scia un'  altra  buona  piattonata,  Fr.  Sacch. 
nov. 

§  a.  Crosctaxr  :  per  Quello  strepitare   che 

fa  il  fuoco,  abbruciando    le   legnc    verdi    che 

anche  si  dice  Scoppiettare .  E  si  del  vapore , 

e  del  fumo,   e  del    ckosciare,   chcH    verde 

facen .  Liv.  M. 

§  3.  CaosciABE  un  riso  :  vale  Ridere  ga- 
gliardanieota  .  Min.  Malm.  -  V.  Croscio .  In- 
tanto CROsciAH  sentcsi  un  grnn  riso.  Malm. 
§  4-  CaosciAXE  :  per  Bollire  in  colmo  e 
a  croscio  ,  che  auche  si  dice  Scrosciare . 
roc.  Cr. 

CRÒSCIO  :  «.  in.  Sonitiis .  Il  romorc  che 
ia  la  pentola  ,  la  padella ,  il  pajuolo  o  simile 
pieno  di  liquore,  nel  bollire  gn<,'liaidamciUe  . 
§  I.  Per  simil.  dicesi  Croscio  di  riso:  pel- 
le Romore  che  fa  colui,  che  smoderatamente 
nde  :  lo  che  si  dice  anche  Scroscio .  Lcvan 
CROSCI  dell'  ottanta.  -  V.  Ottanta, 

S  2.  Andare  a  nio.sr.io:  Andare  in  atto  di 
cadere.  Andar  piomi>ando  come  fanno  le  cose 
gravi.  Ed  ha  evfutta  V  epa,  e  vanne  a  cro- 
scio .  Pauff. 

CRÒSTA  :  ••  f.  Crusta  .  Quella  coperta 
d'  escrementi  risccrati  ,  che  si  genera  naturai* 
incute  sopra  la  pelle  rvlU ,  o  magagnala .  Cnv 
STA  delle  viuffhe . 


I  8  I.  CHOStA:  per  simil.  dioesi  di  Tutto  nò 
che  induri.sce,  e  s'attacca  nella  superficie  di 
alcuna    cosa .    U  acqua   delle   fosse    e   della 

I  CROSTA  della  terra  è  consumata .  Cresc.  La 
poltiglia  de'  giacinti  uvea  fatta  nella  super- 
ficie una  CROSTA  quasi  rasciutta .  Red.  Oss. 
an.  Crosta  villosa  dello  stomaco  .  Red.  lett. 
§  2  Crosta:  si  dice  anche  La  corteccia 
del  pane .  Invano  le  croste  del  pane  porsi 
alla  bocca  di  coloro  ,  che  ancora  il  latta 
sugano  '.  Bocc.  vit.  Dant. 

^  5.  Crosta:  chiamano  i  Naturalisti  Le  in- 
crostature formate  nella  superficie  rh'  alcuni 
corpi ,  che  sono  stati  lungamente  iielP  acqua 
o  esposti  a  qualche  stillicidio  lapidifico .  Cro- 
ste lichenoniorse  di  tartaro  calcarlo  .  —  Cso- 
stb  bellissime  di  tartaro  ditrissimo  ,  bianco 

formato  in  gruppi  simili  al  cavolfiore .  Gab. 
Fis.  Targ.  ce. 

2  4-  Crosta  :  per  inet.  vale  anche  II  senso 
apparente,  La  superficialità,  La  corteccia  di 
checché  sia.  Da  assai  stolli j  che  solamente 
le  croste  di  fuori  riguardano  ,  non  è  cono- 
sciuta. Bocc.  Lab.  Avvegnaché  voi  non  in- 
tendiate la  midolla  delle  scritture  ,  ec.  non 
dubito  che  la  crosta  voi  comprendete .  S. 
Ag.  D. 

g  5.  Crosta  :  per  Crostata .  Fu  invitato  a 
mangiare  ,  ec.  dicendo  ,  di'  egli  avea  un 
coniglio  in  crosta  .  Fr.  Sacch    nov. 

3  6.  In  prov.  U  asino ,  o  V  asinelio  non 
ha  luogo  in  crosta  }  ed  6  simile  a  quello: 
V orzo  non  è  fatto  per  gli  asi.ii  .-\.  Orao. 

*^  7.  Crosta  :  T.  de'  Pittori .  Ciò  che  si  di- 
stacca dalle  pitture. 

g  8.  Crosta:    Corteccia    della    muraglia.  «.^_ 
Y.  Corteccia.  .  *^ 

CROSTACEO  ,  CEA  :  add.  -  V.  e  di  Cru- 
stacco. 

CROSTATA  :  s.  f  Moretum .  Specie  di  Tor- 
ta,  o  di  Pasticcio ,  sopra  di  cui  si  fauuo  cro- 
ste di  Pasta . 

CROSTATÙRA:  s.  £  Incrostatura.  Pavi- 
mento è  una  coperta,  0  cro.statira  piana p 
che  si  fa  .sopra  'L  terreno  ,  ec.  Voc.  Dis. 

CROSTINO  :  s.  m.  Fettuccia  di  pane  ar- 
rostito . 

CROSTONE  :  s.  m.  Acc.  di  Crosta ,  e  di- 
cesi  delle  cose  uaturali  .  Cro,stone  di  zolfo. -^ 
Zolfo  di  CRO.STOKB.  Targ.   V  iagg. 

(';R0STÒS0,  sa.:    >   add.  Crustosus .  Che 

CROSTUTO,  TA:  ]  lia  croste.  Fccchia, 
grinza  ,  e  chostuta  ,  e  cascante. 

S  I.  Per  Clic  Idiiiia  gran  crosta.  Rogna 
CROSTOSA  mollo  .  liiui    coiis. 

tj  2.  Dicesi  ai.chc  di  ciò  che  e  della  natura 
delle  croste .  Pungiglinne  durissimo ,  e  di  su- 
stanza  cbosto.sa  .  -  Sono  fatte  per  appunto 
di  materia  crostosa  ,  simile  a  quella  dcllt 
flambé  delle  locuste.  Red.  ios. 


GRU 


GRU 


339 


'  CnOTAFÌTO  :  acid.  m.  T.  rio'  Nolomisti . 
A^gi'inlo  de'  muscoli ,  che  servono  al  niovi- 
nieiito  della  mascella  inferiore  ,  e  che  anche 
son  dotti  Tcmpox'ali .  Voc.  Dis. 

CRÒTALO;  s.  m.  Crotalum.  Strumento  an- 
tico da  suono ,  usato  dagli  Egizj  ne'  sacrifizi  . 

-  V.  Gnaccara. 

CROTÒFAGO:  S.  f.  Crotophagus.  T.  Or- 
nitologico .  Uccello  Americano  della  specie  de' 
picchi  ,  che,  coin'  essi,  sale  per  li  tronchi  e 
rami  dcqli  alberi . 

CROVITTA.  -  V.  e  di  Croatta . 

CROVÈLLO  ;  s.  m.  Corms  .  T.  de^  Pesca- 
tori .  Pesce  poco  differente  dall'  ombrina  nel 
sapore,  seb!)ene  più  corto,  più  gobim,  e  con 
muso  meno  appuntalo,  e  senza  denti.  D^gli 
Scrittori  è  dello  Corvo. 

^  I.  Il  cRovBLLO  di  forti  o  fortieri ,  come 
dicono  i  Pescatori,  è  uua  seconda  specie  di 
Pesce  corvo . 

§  a.  C»ovBLto;  Vino  dell' uve  non  premute, 
che  esce  del  torclùo.  Menag.  OSS.  ling.  -  Y. 
Premone . 

CRUCCÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Iracun- 
dns .  Stizzoso;  Inclinalo  a  cruccio.  Non  sia 
troppo  CKCccEvoLii  ,  e  non  gli  diiri  troppo 
stia  ira .  Tcs.  Urun. 

GRUCCE  VOLMÈNTE  :  avv.  Iracunde  .  Con 
cruccio;    Iralamente.  Rispondei  e   ckuccjìvol- 

MENTE  . 

GRÙCCIA:  s.f.  Strumento  rusticale  di  ferro 
da  por  vigne.  -  V.  Gruccia. 

CRUCCIARE  :  T.  a.  Iram  concitare.  Fare 
adirare.  Assai  ne  ckuccia  colle  sue  parole. 
Dant.  Inf.  Cliichibio  per  non  ckucciaji  la  sua 
donna .  Bocc.   nov. 

§.  Crucciarsi  :  Corrucciarsi ,  A.dirarsi,  Incol- 
lerirsi ,  Stiz.'.irsi  . 

CRUCCI. VrAMÈNTE:  avr.  Irate.  Con 
cruccio .  Mi  riprese  crucciatamente  .  Bui. 

CRUCCIATISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di 
Crucciatamente . 

CRUCCIATO  ,  TA  :   add.   da    Crucciare  . 

§  I.  Crucciato  :  fìgur.  Dicesi  Del  mare 
in  tempesta.  È  un  orribil  cosa  il  mar  cruc- 
ciato. 

§  2.  Crucciato  :  in  forza  d' avv.  per  Cruc- 
ciatamente ,  Ingiuriosamente  y  e  crvccikto  par- 
landogli .  Bocc.  nov. 

CRÙCCIO:  s.  in.  Ira.  Ira,  Adiramento, 
Collera ,  Slizza  .  Riiolgere  in  riso  il  cruccio  . 

—  D'  ira ,  e  di  cruccio  fremendo .  Bocc  nov. 
Molte  bruite  parole  usarono  contrari  co- 
mune di  Firenze  per  muoverli  a  cruccio. 
M.  Vili. 

§  I.  Fare  cruccio:  vale  Adirarsi,  Pigliar 
collera .  Fece  cruccio  col  Re  ,  e  nella  pace 
gli  domandò  lo  dono  .  Nov.  ant. 

§  2.  Cruccio  :  per  Travaglio  j  e  afflizion 
d'  animo ,  Tormento .   Senza  il  suo  cruccio 


niente  mostrare  alla  gioitane  ^  prestamente 
seco  molte  cose  rivolse .  Bocc  uov.  Acciocché 
in  istenti  ,  e  cbucci  V  età  loro  non  ispendtt- 
no  .  Galat. 

CRUCCIOSAMENTE  :  avv.  Irate  .  Con 
cruccio.  Irosamente,  Stizzosamente. 

CRUCCIOSISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di 
Crucciosamente  . 

CRUCaOSÌSSIMO ,  MA:  add.  Sup.  di 
Cruccioso  . 

CRUCCIÓSO,  SA:  add.  Iratus .  Pieno  di 
cruccio  }  Adiralo ,  Slizzato.  Ma  i  piti  de'  Fio- 
rentini ne  furono  cnucciosi  .  G.  Vili. 

§  i.  Cruccioso:  per  niet.  detto  dell'uve, 
vale  Aspro,  Afro.  V. 

S  2.  E  Cruccioso ,  in  forza  d'  add.  per  Cruc- 
ciosamente .  Temo ,  die  ella  agramente  mt 
rampogni,  e  cruccioso  mi  rimproveri.  Red. 
lelt.  occh. 

CRUCIALE:  add.  d'ogni  g.  T.  Chirurgico  . 
Aggiunto  dt  tagUu ,  o  incisione  a  foggia  di 
croce • 

CRUCIAMÈNTO  :  s.  m.  Cntciatus  .  Il  cru- 
ciare ,  Cruciato . 

CRUCI.ARE:  V.  a.  Cruciare .  \oce  Latin.i  . 
Crociare,  Tormentare,  Addugliare ,  Affliggere , 
SU'aziare . 

§.  Cruciarsi  :  n.  p.  vale  Prender  la  cro- 
ciata . 

CRUCIATO  :  s.  m.  Voc.  Lai.  Crucialus . 
Tormento,  Affanno  ,  Tribolazione. 

CRUCUTO  ,  TA  :  add.  da  Cruciare.  Cro- 
ciato ,  Tormentalo  . 

CRUCI .VZIÒNE  :  s.  L  Crucialus  .  Gmó»- 
nienlo .  A'^  saprei  narrare  quante  tributa— 
zioni  j  e  quante  fatiche,  afflizioni  y  cruci a- 
zioNt ,  agonie  ,  flagelli ,  ec.  sostenne  .  Vi"  • 
S.  Gir. 

CRUCÌCCHIO:  s.  in.  Crocìcchio.  V. 

CRUCiFERO ,  RA  :  add.  T.  de'  Naturalisti  - 
Aggiunto  di  marmo,  o  pietra  segnata  d'una 
croce.  Serpentino  cnucirRAO.  -  Pietra  cru- 
ciFERA.  -  Y.  Stauroìite. 

§.  Piante  cRucirBRB.  -  V.  Crociata. 

CRUCIFÌGGI:RE.  -  V.  Crocifiggere. 

CRUCIFISSIÒNE.  -V.  e  dì  Crocifissione. 

CRUDAxMÈNTE:  avv.  Duriter .  Con  cru- 
dezza ,  Con  maniera  cruda,  Ci-udelinente,  Aspra- 
mente ,  Acerbamente. 

*>  Crudamente  :  dicesi  anche  da'  Pittori 
Della  maniera  cruda  del  diseguo ,  o  del  co- 
lorito . 

CRUDEL  A  :  f.  di  Crudele ,  disse  in  grazia 
della  rima  il  Buonarrotti  nella  Tancia;  ma  è 
modo  contadinesco  e  plebeo . 

CRUDELÀCCIO  ,  CIA  :  add.  Crudelis . 
Pegg.  di  Crudele .   Mi  disse  :   oimè ,  crude- 
LAccio  ,  tu   ci  vuoi  pure  immortalare  questo 
tiranno  !  /]pllin.  Vit. 

CRUDELE  ;  add.   d*  ogni  g.  Crudelis .  Che 
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lon  ha  pielà ,  Che  si  compiace  àcUa  crudeltà  ; 
Che  è  vago  di  sangue;  Spietato,  Barbaro,  Inu- 
niano .  -  V.  Crudo ,  Atroce ,  Empio  ,  Duro  , 
Fiero ,  Efferato  ,  Sanguiuoleuto  ;  che  tutte  son 
voci  analoghe  ,  c  specialmeute  nel  verso .  — 
V-  anche  Incrudelire .  Crudel  tiranno  .  — 
Uomo  CRCDE1.E  .  -  Quegli  è  crldele  ,  che  non 
Ita  misura  in  conciennare  j  ouando  elli  ne 
ha  cagione  .  Tes.  Bnia.  Lucia  nemica  di  cia- 
scun CRtDELE  Si  mosse.  Dant.  Inf. 

S  I.  Ckcdelb:  diccsi  ancora  Delle  fiere,  ed 
altre  Deslie .  Cerbero  fiera  crudele  e  diversa . 
—  La  tigre  è  una  bestia  crcdele  . 

§  a.  Uiccsi  ancora  nell'  istesso  sign.  Crcdel 
destino ,  sorte  ckidele  .  -  La  Parca  ckv- 
oele  . 

j;  5.  Crudele  :  vale  pure  Doloroso ,  Tor- 
mentoso ,  Acerbo ,  Amaro ,  Intollerabile .  Sup- 
plizio ,  morte,  infermi tti  molto  cridele  .  — 
Degno  d'  ogni  cridel  penitenza.  —  Quasi 
tutti  tiravano  ad  un  fine  assai  crudele  .  Bocc. 
nov. 

§  4-  Per  Che  mostra  crudeltà  .  Data  dal 
fiero  padre  questa  crv del  sentenza .  Bocc. 
nov. 

§  5.  Gli  amanti  chiamano  crudele  la  per- 
sona ,  ciie  non  corrisponde  a  lor  modo  in 
amore  .  -  V-  Crudehà  . 

CRUDELÈTTO  :  TA  :  add.  dim.  di  Cru- 
dele. Alquanto  crudele.  Donna  crudeletta. 

CRUDEI.ÈZZA.  -  V.  e  dì  Crudehà. 

CRUDELISSlMA]tìÈNT>:  :  avv.  Sup.  di 
Criidclnirntc. 

CRUDELISSIMO,  MA:  add,  Sup.  di  Cru- 
dele. -  V.  Crudele. 

CRUDELITA,  CRUDELITÀDE,  CRUDE- 
LITATE  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Crudelitas .  Cru- 
deltà. 

CRUDELMENTE:  avv.  Crudeliter .  Con 
crudeltà;  Fieramente.  Martoriare  ,  vendicare, 
battere,  uccidere  crldelmente  .  -  V.  Crudele. 

§.  CiuDELMENTE  :  pcr  Grandemente  . 

CRUDELTÀ ,  CRUDELTADF:,  CRUDEL- 
TÀTE:  8.  f.  Crudelilni .  Atrocità  d'animo  nel 
voler  troppo  gasiigare  gli  errori,  o  nel  ven- 
dicarti ;  Fierezza  f  Inumanità  ,  ed  è  contrario 
di  CompaMÌone .  -  V.  Acerbezza  ,  Spietatezza , 
Barbarie,  Rabbia ,  Atrocità  ,  Crudezza.  Cru- 
deltà, estrema  ,  atroce  ,  bestiale  ,  terribile  , 
iielestabile  ,  tirannica  ,  spaventevole  .  -  Usa 
in  me  la  tua  crudrltI  .  -  Non  j>er  crudei.tX 
della  dnnna  amata .  Bore.  -  V.   Incrudelire . 

S-  Vale  anciie  Azion  crudele.  Crudeltà 
.  intignC'  -  Gli  uomini  tutti  misono  alle  spa- 
de ,  e  annegarono  in  mare ,  ec.  la  t/uale  fu 
una  grande  crodkltadr  .  G.  Vili. 

ClU'DkRU ,  HA  :  Voce  usaU  da'  Poeti  in 
nma  ,  vale  lo  slcuo  cbc  Crudele ,  Crudo .  V. 

r:RLf)fc'n().  TA  :  add  Suhcrndus.  Al- 
quanto cn«iu.  Umori  un  poco  cav»i.7Ti.  ^la 


CRU  , 

j  alquante  crudktta  .  -  Modo  del  panneggiare 
crudetto  e  sottile  ,  e  la  maniera  alquanto 
secca .  -  Jlqiuinto  ;RUDf  xto  ed  aspro  nel 
colorire  .^Vitsar, 

CRUDEZZE  :  s.  .  Cruditas  .  Acerbezza  , 
Immaturità;  Asprezza  di  sapore,  Afrezza,  Au- 
sterità, Lazzilà,  Asprume.  Crudezza  t/igra/a, 
astringente  . 

§  I.  Crudezze  :  dicono  i  Medici,  Quelle  ma- 
terie ,  che  sono  nello  stomaco  non  concotle , 
e  r  effetto  ancora  cagionalo  da  esse  materie, 
che  è  r  Indigestione .  -  V.  Apepsia  , 

§  2.  Crudezza  di  Cielo  :  vale  Temperatura 
d'aria  cruda,  molto  fredda.  Sfolti  fuggivano 
quella  crudezza  di  Cielo ,  e  di  milizia .  Tac. 
Dav.  -  V.  Crudo. 

§  3.  Crudezza  :  per  Cnideltà .  Condannato 
air  inferro  per  la  sua  crudezza  di  cuore.  Scgu. 
I  Cr.  instr.  Che  non  si  fanno  in  si  nobile  i/t- 
I  cade   crudezza  e  tranimenti .  Alani.  Gir. 

§  4-  Crudezza  :  dicisi  da'  Pittori  ,  Disegna- 
tori, oc.  Quel  difetto  de'  lineamenti,  colpi  di 
Eenuello ,  tratti  di  bulino  e  sian'li ,  che  «oa 
anno  grazia .  Fu  bonifsimo  disegnatore  .  .  . 
benché  l'  opere  sue  abbiano  in  sé  alquanto 
di  CRUDEZZA.  Baldin.  Dee.  Unire  i  colori ,  pcr 
levare  tutte  le  crudezze  de'  colpi.  Voc.  Dis. 
in  Sfumare. 

CRUDITÀ  ,  CRUDITADE  ,  CRUDITÀTE  ; 
s.  f  Cruditas.  Qualità  di  ciò  che  e  :rudo. 
Stando  a  fuoco  per  tre  ore  continue  ,  ce. 
I  ma  rimanendo  nella  prima  verdezza ,  e  cru- 
dità .  Vii.  SS.  PP.  Le  mele  acerbe  generano 
/lemma  e  putredini ,  e  febbri ,  per  la  pro- 
prietà del  suo  umore ,  e  della  sua  crudità  . 
Cresc. 

§.  Crudità  ;  diccsi  ancora  da'  Medici  Dello 
stato  morbilico  d' j,li  umori,  che  cagionano, 
[  o  accrescono  la  malattia.  CkvuviIì  degli  umo- 
ri ,  indigesti  ,  o  non  concotti  .  -  V.  Incru  • 
dire. 

CRUDÌVORO,  RA:  add.  Ferox  .  Che  di- 
vora cose  crude  ;  e  pcr  Iraslato  Crudele  ,  Fe- 
roce ,  Che  si  diletta  di  sangue,  jd  vespa  cru- 
divoro simile .  SaUin.  Teogon. 

CRUDO,  DA:  add.  C/Wrw.  Diccsi  di  tutto 
ciò,  che  può  cuocersi,  e  nou  è  stagionato  dal 
fuoco . 

5  I.  rino  crudo:  vale  Non  maturo,  Nou 
fatto . 

n  2.  Terra  o  campo  crudo  :  vale  Non  ista- 
gionalo ,  o  Non  cotto  dal  Sole  . 

S  3.  Crudo,  aggiunto  di  Verno,  Stagione. 
Tempo  o  simili ,  vale  II  maggior  rigore  del 
verno ,  della  ttlagione ,  ce.  Tempo  ,  stagione ,  ce. 
frcddi.ssiina  .  Incnntrollo  di  crudo  verno  fino 
a  Pavia.  Tac.  Dav. 

i;  4  Crudo:  vtv.v  mct  T«1e  Crudele,  Inu- 
mano, Aspro,  ìiStrnlo .  Avcntln  uilito  lei  rs- 
ter  Msi  cauDA  e  aJpestra    -  Cauoc  e  acerbo 
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odio  .  Bocc.  La  morte  Jia  men  cruda  .  -  Animo 
al  Mondo  non  fu  mai  sì  crudo.  Ch'io  non 
Jacessi  per  j)ielà  dolersi .  Petr. 

§  5  Umori  crudi:  diconsi  da' Medici  Quelli 
umori  che  non  souo  siali  couvenevolmente 
concoUi  da^U  organi  proprj  della  digeslione. 

§  6.  Seta  CRUDA  :  diccsi  Quella  che  non  è 
siala  bollila  con  qualche  ingrediente  per  rcn- 
<lcrla  alla  alla  lintura  .  E  Filo  crudo  ,  Quello 
che  non  è  stalo  l>ollito,  né  se  gli  è  data  ve- 
runa concia  dopo  la  hiatura  . 

§  7.  Antimonio  crudo:  è  L'antimonio  na- 
turale ,  che  non  lia  subilo  veruna  preparazione. 

§  8.  Dicesi  anche  Crudo,  il  terrò,  o  altro 
metallo ,  che  facilmente  si  rouìpe  a  freddo , 
perchè  le  sue  parli  non  sono  slate  ben  colle- 
gate dal  fuoco. 

§  9.  In  T.  di  Musica  dicesi  Crudo ,  Quel 
suonò  che  sjiiace  all'  orecchio ,  per  diletto 
<raruìouia.  f^arj  snoni  delicati  e  crudi, 
di  boli  e  forti  ,  grm'i  e  acuti  e  acutissimi . 

§  IO.  Crudo  :'T.  de'  Pittori.  Aggiunto  di 
que' tratti,  o  lineamenti,  o  colori,  che  non 
lianno  grazia .  Colori  crudi  .  -  Che  la  ma- 
niera non  sia  cruda,  ma  sia  nef^V  ignudi 
iinta  talmente  di  nero  ,  di'  eli'  abbiano  ri- 
tievo  ,  sfuggano ,  e  si  allontanino  ,  secondo 
che  fa  di  bisogno .  Borgh.  Vasar  ce. 

§  II.  Crudo:  è  anche  sinonimo  di  Risenti- 
lo ,  parlandosi  di  svolte  in  angolo  poco  aper- 
to ,  o  piuttosto  acuio.  E  (ju  auto  alla  tortuosi- 
tà (  del  fiume  Bisenzio  )  se  li  è  alcuna  ol- 
trcmodo  cruda  ...e  si  possa  levare,  la  leverei . 
Galli,  kit. 

CllUEìVTÀRE:  v.  a.  Voc.  Lui.  Cruentare . 
t  nsi<t)<^uìnarc . 

CUUENTiSSlMO,  MA.:  odd.  Sup.  di  Cru- 
ento .  Sanguinosissimo .  Scgncr.  Parroc. 

CRUENTO,  TA:  add.  Cruenius .  Sangui- 
noso ,  Sanguinolento  ,  -  V.  Incruento  . 

g.  E  Cruento,  figur.  vale  Orribile,  Che 
mette  paura,  Fragoroso.  Al  suon  ckve^to dell' 
onìbil  tromba .  Ruc.  Ap. 

CIIÙjNA:  s.  f  Forum,  n  acuì.  L'incavatu- 
ra, che  è  al  capo  dell'ago  j  ma  comunemen- 
te si  prende  per  lo  Foro  medesiujo  dell'  ago  . 
/.a  CRUNA  è  lo  foro ,  che  si  fa  nel  grosso 
dell'ago  nel  mezzo.  But.  Purg.  Conveniva 
ch'ella  mettesse  il  Jilo  nella  ckvhà.  dell'  ago . 
Nov.  aut. 

§  I.  Cruna:  per  mei.  l'usò  Dante  parlan- 
do d'  una  pietra  cava  f  ma  oggidì  non  s»reb- 
lic  imitato . 

S  2.  Più  stranamente  ancora  Cruna  del  de- 
siderio, per  dire  II  centro,  Il  mezzo.  Si  mi 
die  j  dimandando  ,  per  la  cruna  Del  mio  di- 
sio .  Purg.  E  il  Buli  spiega  per  la  cruna,  cioè 
per  lo  mezzo, 

§  3.  Dare  o  Cogliere  nella  criwa  jlel  con- 
cello.  \.  AlUgnere.  g  4.  r-  ■^.■^-^^'H'     ^ 


CRÙNO  :  s.  m.  Lo  stesso  che  Cruna  ,  ma 
non  è  usilato.  Entra  per  lo  crun  dell'ago 
Il  camello  scaricato .  Fr.  Jac.  T. 

CRLRÀLE:  add.  d'ogni  g.  T.  de' Noto- 
nnsti.  Aggiunto  dato  ad  alcune  diramazioni  di 
vene  delle  cosce . 

CRÙREO:  add.  m.  Crureus.  Nome  dì  due 
Muscoli  della  gamba  ,  Voc.  Dis. 

CRUSCA  :  s.  f.  Furfur .  Buccia  di  grano , 
o  di  biade  macinale,  separata  daìla  farina  . 
Senza  abburattare)  nò  trarne  crusca.  -Fa' 
rina  d' orzo  intrisa  colla  crusca  .  Vi  sono 
tre  sorla  di  Crusca  ,  cioè  Crusca  propriamen- 
te delta  ,  Cruscliello  ,  e  Cruscone .  -  V.  Da 
Crusca  si  è  formula  la  voce  Incruscare. 

(^  I.  Tener  uno  a  crusca  e  a  cavoli  :\*ìe 
Tenerlo  a  stecchetto ,  Trattarlo  male . 

§  2.  Crusca  :  per  simil.  ed  itì  opposizione! 
di  F:irina  y  diccsi  Di  ciò  che  è  il  peggio  a 
paragone  d'  altra  cosa  migliore  .  La  farina 
della  propria  persona  s' era  convertita  ite. 
crusca  .  Fir.  Disc. 

§  3.  Onde  in  prov.  Vender  Jfiìj  la  cbvsca 
che  la  farina  ,  aicesi  Di  donna,  che  abbia 
più  ainadori  da  vecchia    che    da  giovane. 

§  4-  -^  misura  di  crusca  :  posto  avvcrb. 
vale  Soprabbondantemente .  V. 

§  5.  Crusca  :  T.  di  Manifattura  di  Tabacco, 
Specie  di  tabacco  ,  cavalo  dalla  parie  più  gros- 
solana delle  foglie  . 

§  6.  Crusca:  Nome  d' un'Accademia  Fioren- 
tina ,  così  delta  dal  suo  proposito  di  cernere  la 
farina  delle  scritture,  il  più  bel  fiore  coglien- 
done ,  e  la  crusca  ributtandone ,  come  fa  il 
frullone ,  usato  da  essa  per  impresa .  —  V. 
Cruscante ,  Cruscajo .  L' Accademia  della  cjin- 
SCA    è  stala  soppressa. 

CRUSG.VJO:  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Colui 
che  compra  crusca ,  per  poi  rivenderla .  Al- 
cuni vanno  per  le  strade  di  Pirenza  gridan- 
do :  Al  Crcscajo  y  per  dar  cenno  a  chi  ha 
crusca  da  vendere  . 

§  1.  Jl  Fagiuoli  disse  scherzando:  Acca- 
demico Cruscajo  ,  per  dire  Accademico  dell* 
Crusca . 

§  2.  Più  comun.  si  dice  di  Colui  ,  che  sta 
alTcttatamcnle  attaccato  a'  soli  vocaboli  e  modi 
della  Crusca  .  Non  fate  vili  il  Cruscaio,  pe- 
rocché si  vede  f  che  delta  Crusca  non  ve  né 
intendete.  Tocci  Giampaol.  -  V.    Cruscante. 

CRUSCANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Dell'  Accade- 
mia della  Crusca,  o  del  suo  Vocabolario,  e<| 
è  per  lo  più  aggiunto  di  vocabolo ,  &'ase  ,  « 
slmile  .  Tocci  Giamp.  ec. 

§  I.  Cruscante:  e  Cruscheggtante j  anche 
in  forza  di  sost.  dicesi  anche  di  chi  sta  so- 
verchiamente attaccato  a'  vocaboli  e  modi  del 
Vocabolaiio  della  Crusca . 

S  2.  In  Cruscante  ••  posto  avverb.  Seconda 
i  vocaboli  e    modi  registrali    nel  vocabolarro 
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^ella  Crusca,  vaia  a  dire  In  lìngiui  purgatis- 
sinia .  Che  sappia  fare ,  e  dir  tutte  le  cose 
Jn  CRcscANTE ,  ÌTi  latino ,  in  versi  e  prose . 
Bell.  Bucch. 

CRUSCANTISSIMO,  MA.  add.  Sup.  di 
Cruscante.  Tacci  Giamp. 

CRUSCÀ.TA  :  s.  f.  Fiirfuris  mixttira .  Pip- 
pìouala;  Composizione,  o  cosa  simile,  che 
riesca  sciocca,  o  scipita.  Far  un  cantar  di 
cicco  ,  e  fare  una  tantajerataj  o  crusca  ta  , 
ec.  insomma  una  jìtastroccola  lun^a  lunga 
senza  sugo  o  sapore  alcuno .  Varcli,  Ercol. 

.CRUSGHEGGIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Che 
cruscheggia,  Cruscante.  Di  qualunque  altra 
musa  CBuscuEGGiANTE  . .  .  Cercando  van  mie 
forze  tutte  quante .  Billin.  Bucch. 

CRLSCHLGGI.\RE  :  v.  u.  Stare  attac- 
cato a*  voc(>Ik>Iì  e  modi  della  Crusca .  Fare  il 
cruscante.  Bell  in .  Bucch.  -  \.  Cruscheg- 
giante . 

CRUSCHELLO  :  S.  m.  Furjuricula .  Cru- 
sca più  trita ,  o  minore,  che  resta  in  una  se- 
conda stacciatura  con  istaccio  piùfillo,  ed  lia 
sempre  aderenti  molte  particelle  di  l:irina. 
Dicesi  anche  Tritello  j  ed  in  alcuni  luoghi  Se- 
molella . 

CRUSCHERELLA  :  s.  f.  Ludere  furfure . 
Giuoco  de' fanciulli,  consistente  in  ricercare  i 
danari  nascosti  in  alcuni  mouticelli  di  crusca , 
eletti  a  sorte . 

CRUSCHÈSCA  :  (  Alla  )  avvprb.  A  modo 
della  Crusca  ,•  Alla  maniera  de'  Cruscanti .  E 
chi  gonfiò  la  piva  Romanesca  ,  E  chi  sono 
la  tromba  alla  cruschksca  .  Bell.  Bucch. 

CRUSCHÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce 
scherzevole  del  Vocabolario  della  Crusca  .  E 
fate  sì  eh'  io  poggi  tanto  in  sue  Sull'ali  del 
CBCSCHEVOLE  idioma ,  Che ,  ec.  Boll.  Bucch. 

CRUSCÓSE:  s.  m.  Furfur  cribratus .Cru- 
sca  molto  'rossa ,  ricavata  per  mezzo  di  un 
largo  ilact,.o  ,  che  lascia  passare  tutta  la  fa- 
rina con  la  crusca  minore  . 

CRUSCÓSO  ,  SA  :  add.  Furfurosus .  Vicno 
di  rrtisca .  Pane  grosso  e  muscoso. 

CRUSTÀCEO,  CEA:  a<iil.  usato  sovente 
io  forza  di  sostantivo.  Criislaceus .  Aggiutito 
d' animali  marini  armati   di   crosta ,    che   con 

frnpt  jssimo  nome   da'  Livornesi    si    cliiamano 
i:.>ci  armali .  /  ckcstacei  .  -  Gli  animali  ma- 
rini camACEi.  Red.  lett. 

CU  CU:  Voce  che  s'usa  solamente  accom- 

Cgnata  col  verbo  Fare .    Far   cw    eù ,    modo 
sso  ,  lo  stesso   che   Far  civetta . 
CUBàUÉ,  V.  n.  e  CUBARSI  :  n.  p.   Voc. 
l^t  da  non  usarsi,  e  vidc  Giacere.  Dov' Et- 
tore ti  cuba.  pani.  Par. 
,$.  CoMS|i  tlttJ^  %.  ^'''  Geonieln .  Ridurre 
cono . 

CUBATA:  «.  t  Specie  <U  pastuiue  .  Umid. 
tuU, 


ài 


CUBXTTO  :  6.  m.  1    Cnhacidum,   Stru- 

ClJ BÀTTOLA:  s.  f.      |   rncuto,  con  cui  si 

CDBÀTTOLO  :  s.  m.  )  prendono  uccelli  al 
tempo  delle  nevij  ed  è  fallo  di  poche  verghe , 
dentro  concavo  ,  e  nella  parte  di  fuori  acuto  . 
avente  un  usciolo,  il  quale  giace  in  terra, 
coperto  di  paglia  ,  che  si  lieya  con  un  vi- 
mine fitto  in  terra  ,  e  di  dietro  percuote  l'  uc- 
cello ,  che  entra  all'  esca  .  Cresc. 

CUBATURA  :  s.  f  T.  Geometrico.  L'arte, 
o  r  azione  di  misurar  lo  spazio  occupato  da 
un  Solido . 

CUBEBE:  s.  m.  Piper  -lìbebe.  Seme  aro- 
malico ,  della  grossezza  del  pepe ,  prodotta 
da  ini  albero  indiano . 

CUBESSO:  s.  m.lÙAwno.  Cui  serpe  morde ^ 
o  riceve  ccbesso,  Lucerla  teme.  PatalF. 

CUBIA  :  s.  f.  T.  Marinaresco .  Quel  foro 
per  cui  si  fa  passare  il  cavo  dell'  ancora  che 
si  vuol  affondare  . 

CUBICAMENTE  :  avv.  T.  Geometrico .  Di- 
ccsi  Mnlliplicare  cubicamente,  e  vale  Multi- 
plicar  due  volle  un  numero  in  sé  stesso. 

CUBICAZ1Ò]NE:  s.  £  T.  Geometrico.  Cu- 
batura . 

CÙBICO,  CA:  add.  Cuhicns .  Che  ha  la 
forma  del  cubo .  Figui^n  cubica  . 

§.  Numero  cubico,  o  cubo:  dicesi  Quello, 
il  quale  nasce  dalla  radice  di  un  quadralo ,  o 
sia  dalla  moltiplicazione  doppia  di  alcun  nu^ 
mero  in  se  sfesso .  Due  via  due  fa  quattro  , 
e  due  via  quattro  fa  otto  ,•  il  qual  numero 
otto  è  CUBICO  f  e  due  è  la  sua  radice .  Varch. 
Giuoc.  Pilt. 

CUBICOLÀRIO  :   )  s.  m.  Voc.  Lat.  Cuhicu- 

CUBICULÀRIO:  \  /rt;/Mi  .  Ajulanle  di  ca- 
mera ;  Cameriere .  Secondo  che  ridissono  poi 
e' suoi  cviìcvvk^j  ,ed  egli ,  in  tutta  la  notte 
non  potè  dormire  .  Vii.  SS.  PP.  Un  cubtcu- 
LAnio  del  Papa.  Vasar.  Oggidì  Cumerierc. 
Fiisar. 

CUBIFÓRME;  add.  d'ogni  g.  e  s.  m.  Uno 
degli  ossi  del  tarso  del  piede  ,  altrimentc  dello 
Cul>oide  .  yoc.  Dis. 

CUBITALE  :  add.  d'  ogni  g.  Cubitalis . 
Voce  dell'uso.  Di  cubito.  Lettere  cubitali» 
vale  Grussis.simc . 

CUBITÀRE.  -  V.  e  dì  Desiderare. 

CÙBITO:  s.  m.  Cubilus  .  Gomito.  La  ple- 
gaiura  clu'  è  a  incz/.o  il  i>raccio  dell'uomo. 
Aluscoli  ed  ossa  del  cubito.  -  V-  Mitologia, 
Osteologia , 

♦.;.  Cubito:  per  Sorta  di  misura  antica  della 
lunghezza  presa  dal  gomito  nll'cslremitii  del 
dito  medio.  Cento  cubiti  sono  della  misura 
fiorentina  n!i.  braccia. 

CIUJITÒSO,  SA:  add.  Cupidus.  -  V.  e  di 
Cupido . 

CUBO:  s.  m.  Cubm .  Figura  solida  di  sci 
facce  c|uadi«lc    e  u^'ual» .    4nche  i  cui»!  sono 
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in  tripla  proporzione  dei  loro  lati.  Galli. 
Dial.  Dado  e  cubo  si  adoperano  sovente  da- 
gli Artefici  come  sinonimi. 

CUBO,  BA  :  add.  Cubicus .  Lo  stesso  che 
Cubico .  Numero  cdbo  .  -  V.  Cubo . 

CUBOIDE:  add.  e  s.  Cuboides .  T.  de' Na- 
turalisti .  Fossile  formalo  a  guisa  di  dado , 
cioè  di  sei  facce. 

g.  CuBoinB  :  dicesi  pure  da'  Notomisti  Uno 
defili  ossi  del  tarso.  -  V.  Cubiforme. 

CUCCAGNA  :  s.  f  Nome  di  paese  favoloso 
pieno  di  piacere  ,  come  quello  della  contrada 
di  Bengodi,  fiuto  dal  Boccaccio  nel  suo  De-i 
.  camcronc . 

t;.  Cuccagna  ;  prendesi  fìgur.  per  Felicità  . 
E  la  prif^ionc  è  diventala  come  dir ,  cdcca- 
CNA.  Cecch.  Esalt.  cr. 

CUCCAJA:  s.  f.  Voc.  ani.  Nidio ,  Covac- 
ciolo .  Cnr.  watt. 

CUGCIIIAiiNO:  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Dira, 
di  Cucchiiijo.  Piccolissimo  cuccliiajo .  CuccuiAi- 
M  die  ca/J'é. 

CUCCHIAIA:  s.  f  Antiìia.  Ordigno  fatto 
a  foggia  di  cucchiajo  ripiegato,  con  cui  si 
scavauo  e  si  purgano  i  porti  e  '1  fondo  de' 
fiumi  o  canali  . 

S  I.  CuccuiAJA  :  parimente  si  dice  Quello 
strumento  col  quale  si  mette  la  polvere  ne' 
cannoni  per  caricarli .  —  V.  Cucchiara. 

g  2.  CuccniAJA  :  si  dice  anche  Uno  stru- 
mento di  feiTO ,  col  quale  si  dà  la  salda  alla 
Eiaqchciia  . 

g  3.  CiJccHiAJA  :  dicesl  in  generale  da  varj 
Artefici  una  Mestola  grande  ,  per  lo  più  con 
manico  e  asta  lunga  per  votar  caldaje,  tra- 
vasare o  iulondere  qualche  liquido  o  materia 
liquefatta,  e  simili.  Cucchiaja  bucata  aduso 
della  zecca.  —  Cucchiaja  ver  colar  la  pece 
né'  commenti  delle  navi. 

CUCCHIAIATA  :  s.  f  Plenum  cochlear . 
Quella  quantità  di  checchessìa  che  si  prende 
in  una  volta  col  cucchiajo  . 

CUCCHIAJATÌNA  :  s.  f.  dim.   di  Cucchia- 

CÙCCHIA JÈRA  :  s.  f  Quantità  di  cucchiaj , 
forchette  e  coltelli  ,  disposti  nella  lor  custo- 
dia .  Dicesi  anclie  Forchettiera .  V. 

CUCCHIÀIO  :  s.  m.  Cochlear.  Strumento 
concavo  d'argento,  o  d'altra  materia,  col 
quale  si  piglia  il  cibo .  Viene  dal  Latino  Cc- 
clilearium ,  perchè  facevansi  anticamente  di 
coclee,  cioè  Chiocciole,  o  conche.  Codolo  e 
valla  del  cucchiajo.  —  Cucchiajo  d'' argento 
liscio,  filettato  ,  cesellato  .  —  Cucchiajo  d'ot- 
tone ,  di  staf^no ,  di  legno  ,  --  V.  Orefice , 
Oltonajo  ,  Mensa ,  Posata  . 

§  I.  In  prov.  Imboccare,  o  simili,  col 
CUCCUIAJO  voto  ;  iicesi  Di  coloro  che  vogliono 
parer  d'inssj;n*rc  e  non  insegnano. 

g  i,  CvcQUUtQ  :    SI    ^hce   anche   per    Cuc- 


chiajata.  Piglia  un  garofana  x  o  un  poco  df 
cinnamomo  ,  o  un  cucchiajo  di  ire^gèa .  Cron, 
Morell. 

g  3.  Cucchiajo:  in  gergo,  per  Ano,  Culo. 
Quella  parte  dova  termina  l'intestino  retto  , 
che  in  buona  lingua  junadnltica  si  chiama. 
CUCCHIAJO .  lied. 

§  4-  Cucchiajo  chinese:  T.  Conchigliologi- 
co .  Specie  di  voluta  conformata  a  guisa  di 
piccolissimo  cucchiaino, 

CUCCHIAJÒLA  :  s.  f.  T.  Ornitologico. 
Nome  d'una  specie  d'uccello,  detto  couiun. 
Palettoiie  ,  Mestolone  .  V. 

CUCCHIAIONE:  s.  m.   Ingens  cochlear, 
Acer,  di  Cucchiajo.   Cucchiajo    grande.    Cuc- 
cuiAJONE  per  zuppa,  o  per  umido  ,  d'  argento 
sodo,  con  piastra  d'  argento .  -  Cucchi ajokr, 
d' ottone  ,  di  stagno  . 

CUCCHIÀRA  :  s.  f.  Graq  cucchiajo.  Sal- 
via. Fier.  Buon. 

S  I.  Cucchi A&A  :  si  dice  anco  la  Cazzuola , 
o  mestola  da  Muratori  .  Baldin.  f^oc.  Dis. 

§  2.  Cucchi  A  HA  :  è  altresì  Uno  strumento 
di  rame,  fatto  a  mezzo  cilindro  ,  con  manico 
lungo ,  col  quale  i  Bombardieri  mettono  la 
polvere  ne'  cannoni,  per  caricarli.  V-  Cucchiaja.^ 
S  3.  Cucchiara  :  e  corrottamente  Cucciara,' 
dicesi  anche  volgarmente  la  Bi^zuga ,  o  Te- 
stuggine marina . 

CUCCHIARÀTA:s.  f.  Cucchiaj  ala .  A/oga/. 
leti. 

CUCCHIARÌNO  :  s.  m.  Voce  dell'  uso  come 
Cucchiaino,  e  vale  lo  stesso. 

CÙCCIA:  3.  f.  dal  Francese  Cotiche.  Let- 
to .  Questa  voce  non  è  antiquata  ,  parlandosi 
de'  cani  e  specialmente  de'  cagnolini ,  a'  qtiali 
ancora  oggidì  si  dice  A  cuccia  ;  andate  a 
cuccia  ,  cioè  Andate  là  dove  è  il  vostro  letto  ^ 
dove  siete  solito  di  giacere.  -  V.  Cucciare. 

§  I.  Caricare  a  cuccie    la  balla:    dicono  1 
Marinari  del  caricar  le  navi   di    mercanzie  di 
I  varj  particolari;  la  qual  cosa  perchè  si  fa  rac- 
cogliendole qua  e  la,  si  dice   da  alcuni:  Ca- 
rica,re  a  collegio, 
I       S  1.  Cuccia  :  è   anche  il  nome  d'un  piccol 
,  quadrupede  della  specie  delle   faine  o  doiino- 
I  le.  E  per  animali  vi  farei    lupi,  volpi,  sci" 
\  mie,  cucce  e  se  altre  vi  sono  di  queste  sorte 
maliziosi  e  insidiatori   desìi   altri    animali: 
I  Car.  letL  ^ 

I      CUCCIXRA:  s.  f.  T.  Marinaresco    corrotto 
da  Cucchiara  che  vale    Bizzuga  o  Testuggine 
di  mare  .  V. 
I      CUCCIARE:  V.  n.  dal  Francese    Coucher , 
I  dicesi  propriamente  dei  Coricarsi  de' cagnolini, 
I  e  giacere  dormendo.   Guarda  quel  cane  come 
CUCCIA  piacevolmente .  Rice.  Callig.  Da    que- 
sto  Coucher ,  credo    che    sia    nato    il    verbo 
1  toscano  cucciare  ,  di  cui  si  servono  i  Canat- 
ticri ,  ed  i    Cacciatori ,    quando    comandano 
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a*  cani  f  che  si  gettino  a  giacere  ,  e  per  dirlo 
pili  propriamente ,  che  cuccino  ;  e  da  ci  cci  *i»k 
può  forse  essere  che  sia  nata  la  voce  Cuc- 
ciolo e  Cuccioìino .  Red.  Eliin. 

§  I.  Cucci abe:  fìgur.  Giacersi,  Starsene  iu 
letto.  Magai,  lett. 

§  a.  Cucciabe:  si  trova  anche  usato  in  sign. 
atU  per  Distendere  ;  Por  giù  disteso  .  Se  da 
alcuno  campo  nocivo  terrai  la  canapa ,  e 
CUCCILA  neìV  acqtia.  Pallad. 

CUCCIATO  ,  TA  :  add.  da  Cucciare  ;  Di- 
steso ,  o  Giacente  in  letto .  Magai,  lett. 

CUCC1^ÌGLIA.  s.  f.  Cocciniglia.  V.Z?fl//e 
parti  tV  America  ci  viene  una  certa  altra 
preziosa  mercanzia  di  vcrmicciuoli ,  la  quale 
SI  adopera  a  tigncre  in  cremisine  si  chiama 
C4XCIMGLIÀ  .  Red.  annot.  Dilir. 

CUCCIO  :  s.  m.  Catcllus .  Ciicciuolo .  -  V- 
Cacciare ,  Babbo . 

§.  Cuccio  :  per  met.  dicesi  d'  L^omo  inesperto 
«  semplice .  èr  ha  rimondato  indietro  com'' 
un  ctccio.  Morg.  -  V.  Bug£;eo . 

CUCCIOLACCIO  :  s.  in.' ì^c-g  di  Cucciolo  . 

§.  CccciOLACcio :  nel  sign.  Duomo  semplice 
ed  inesperto ,  Che  cucciolaccio  !  di  cotesto 
i-e  ne  voglio  star  io  per  un  danajo .  Varch. 
Su  oc. 

CUCCIOLbfO  :  s.  m.  Catellus .  DIm.  di 
Cucciolo . 

^1.  CucciOLiNO  :  per  Cagnuolo  semplice- 
mente .  E  lei  da  lato  ha  cucciolini  ,  e  molti 
belli  animali.  Frane.  B;irb. 

§  2.  CtccioLiNo:  figur.  Scniplicino/e  s'nsa 
•ncbe  talvolta  in  forza  d'  add.  Gente  cuccio- 
li .■«a,.  -  V.  Cucciolo. 

CUCCIOLO  :  s.  m.  Cfi/eWiL» .  Cane  piccolo , 
che  non  sia  ancora  finito  di  crescere ,  e  Cane 
levriero  giovauc ,  die  ancora  non  ha  preso 
Caccia . 

S  I.  Onde  /  CUCCIOLI  hanno  cominciato  a 
sanguinarsi  :  diresi  provcrb.  Di  coloro  che 
cominciano  a  gustar  qualche  cosa  che  piac- 
cia loro. 

S  1.  Cucciolo:  per  meL  dicesi  anche  d'Uo- 
mo inesperto  e  soro .  Egli  è  ancora  un  cuc- 
ciolo ,  clte  sa  molto  che  cosa  si  sia  moglie . 
Cecch.  Inc.  -  V.  Cuccio, 

CUCCIOLO,  LA.  add.  Parvus .  Piccolo 
di  statura ,  Giovinetto  ,  ed  ancho  Semplice , 
Iimpcrto.  Per  gabbar  la  gente  cuccioui . 
Fug.  rim. 

CUCCIOLÒTTO ,  TA  :  add.  Semplice ,  ed 
Inesperto  ;  Nuovo ,  Poco  pratico .  .SV  i'cde ,  che 
voi  siete  cucciulotto  In  averne  alle  mani , 
Vaff.  rim. 

CUCCO:  s.  m.  Ovum.  Voce  bambinesca, 
lo  aUMo  che  Uovo. 

$  I.  Cltxo  :  dicesi  anche  al  figliuolo  più 
•niaU»  dal  padre  e  dalla  madre,  ed  a  qual- 
•MM  pcraoua  iavoriu  e  diletta.  1 


§  0,  Cucco:  per  Cuculio.  E  tuttavia  slesse 
a  parlar  con  essa  ,  Tenendo  basse  l'aie  come 
il  cucco  .  Ar.  Fur.  E  dee  stimarsi  un  barba- 
gianni ,  un  cucco  .  Fag.  rim. 

§  5.  Cocco:  sinonimo  di  Raibagiaiini  ,  per 
Uomo  sciocco  e  balordo  j  forse  sincopalo  da 
Cuculio  .  Bisc.  Fag. 

§  4^  Vecchio  cucco:  Espressione  popolare, 
usitatissima  ,  che  si^jiifica  Vecchio  pazzo ,  Vec- 
chio nmbambito  oualordo. 

CUCCO  VÀIA  :  s.  f.  Cornacchiaja  ,  Chiuc- 
chiurlaja .  Cnr.  lett. 

CUCCOVÈGGIA:  voce  Sanese .  Cuculo  .  y. 

Cr^CCUilNO:  s.  m.  Voc.  ant.    Cuculo.  V. 

CÙCCUMA  :  s.  f.  Ira.  Vocebnssa ,  la  quale 
forse  altre  volte  significava  Materia  indigesta  , 
che  dà  travaglio  al  corpo  ;  e  poi  per  traslato 
detto  per  esprimere  Rancore,  Sdegno,  Bile  . 
E  come  quel  ne  va  did  letto  al  cess&  A  vo~ 
mitar  la  cuccuma,  indigesta .  Alleg.  E  se  è 
addirato ,  Csi  dice)  egli  ha  cuccuma  in  corpo .  * 
Vare.  Ercol. 

§.  Cuccuma:  Cyperum  indicum .  Sorla  di 
erba  detta  allriinenli  Curcuma .  Piglisi  tanto 
zolfo,  qutinto  gromma  di  bolle,  ec.  ancora 
si  jiiglia  per  la  metà  d'una  delie  dette  parti 
di  cuccuma  pesta  ,  e  poi  tulle  quattro  le 
dette  cose  si  mescolano  insieme,  lienv.  Celi. 
Orcf. 

CUCCURUCÙ  :  Voce  che  manda  fuori  il 
gallo. 

§  CucccRccù  :  è  anche  una  Canzone  cosi 
detta ,  perchè  in  essa  si  replica  molle  volte 
la  voce  del  gallo,  e  caiilandola  si  finiio  atti 
e  moti  simili  a  quegli  di  esso  gullo.  Arian- 
miccia  j  vaguccia  ,  belluccia  Cuntnmi  un  po- 
co ,  e  ricantami  tu  Sulla  mandola  la  cuccu- 
rucù. Red.  Dilir. 

CUCCÙ  VEGGI .\I\E  .  -  V.  Coccovcggiarc. 

CUCICÙLO  :  s.  m  Nome  che  i  Contadini 
danno  alla  Cu.scuta.  V.  Soder.  Colt. 

CUCI  MENTO:  s.  m.  Sutura.  Cucitura. 
L' atto  del  cucire  .  Cr.  in  Imbastire . 

CUCINA:  s.  f.  Culina.  Luogo  dove  la  vi- 
vanda si  cuoce .  Rastrelliera  delle  stoviglie 
di  CUCINA .  -  Le  cucine  de'  ghiottoni  san  piene 
di  cuochi f  e  di  garzoni.,  che  apprendono 
V  arte  di  cucina.  Scn.  Pisi.  Strumenti,  ed 
arnesi  da  Cnciua.  -V.  Architettura,  Casa,  Ali- 
mento, o  Cibi,  Cuoco  . 

5  I.  Cucina:  per  la  Vivanda  cucinata .  Non 
mangiava  nini  carne;  pesci,  e  cucina  con 
olio  alcune  f'i'ste  mangiava.  Vit.  SS.  PP.  Li 
mandi)  un  poco  di  cucina  ,  ch'ella  avea  ap~ 
purrcvhiata  .  Vit.  Crisi.  Oggi  però  iu  questo 
sigiiilicalo  fc  rimasn  in  contado,  e  più  comu- 
nemente vale  Minestra,  Brodo  o  Pcvcrada  . 

»>  a.  Di  buona  cucina  :  vale  Allo  a  bcu 
cuiM;«'r.HÌ  ;  Cocitojo  ,  G)tU)jo  . 

t;  3.  Di  nutUi  CV.CJMA  :  vaio  11  coolrano  , 
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§  4-  Onde  per  ni^ù  L'iser  di  buona  ,  o  di 
inala  CUCINA ,  vale  E->sci-  di  buona  ,  o  dì  cal- 
iiva  condizione;*  Pieghevole  o  no«  pieghevole 
a'  voleri  altrui . 

%  5.  j4  grassa  cxscwk  povertà  è  vicina . 
Pro V.  che  significa  ,  che  Chi  spende  assai  nella 
gola  ,  porta  pericolo  d'impoverire  .  Scrd.  Pro\>. 

S  6.  Cucina  :  si  dice  anche  L'  arte  di  cu- 
cinare .  Apprender  la   cucina  ,    V  arte  di  cv- 

CINA  . 

»;  7,  Onde  Far  la  cucina,  vale  ApparCc- 
cliiar  le  vivande;  Cucinarle  .  O".  m  Cucinare, 
Cuciniere,  ec. 

CUCINA JA  :  s.  f  T.  Monastico.  Monica, 
o  Oblata  addetta  al  servizio  della  cacina . 

CUCINAJO  ;  s.  ni.  Cuciniere.  Giusto  cwci- 
bajo  di  Lutero  si  ficea  Giona  .  Dav.  Sci.im. 

CUCINARE:  V.  a.  Coquinari.  Far  la  cn- 
eiua  ,  Apparecchiar  le  vivande,  e  stagionar- 
lo col  fuoco .  Senza  spesa  si  pub  cucinarb 
cani  maniera  di  vli'ande.  Red   esp'  n. 

CUCINÀRIO,  RIA:  add.  Appartenent«  a 
cucina,  o  all'arte  di  cucinare.  Senza  fuoco  , 
srnza  preparazione  cucinari*  .  Cocci».  Vii. 
Pit. 

CUCINATÓRE  :  verb.  m.  Cnciniere.  l  buoni 
cucinatori  conducono  bene  ogni  i'ivanda . 
Zibald.  Andr. 

CUCINATÙRA  :  s.  f  L'  atto  di  cucinare  . 
E  d.  ir  Àlgebra  intinto  è  nel  cibreo  ^  Che  in 
cifra   fa   le  sue  cucinaturb  .  Bell.  Bucch. 

CUCINÈTTA:  s.  m.  Dirn.  di  Cucina,  itfa- 
gnl.  hit. 

CUCINÈTTO  ;  s.  m.  Diin.  di  Cucino  ,  in 
sic^nif.  di  Vivanda.  Qui  giace  V  imperfetto , 
CWancor  col  cucinetto  Mangiar  sempre  vo- 
lendo a  crepapelle ,  iS"  empì  di  cresentine  e 
mortadelle  .  L.  Pane.  Sch. 

CUCINIÈRA:  s.  f.  Coc/ua  .  Donna  di  Cu- 
cina ,  Massiija  .  Magai,  hit. 

CUCINIÈRE  :  s.  m.  Coquus .  Cuoco  ,  Che 
cuoce  Ip  vivanda ,  o  Che  lu  la  cucina . 

CUCINO:  s.  m.  Cuscino,  Guanciale. 

§.  Cucino:  nel  sign.  di  Cucina,  per  Vivan- 
da cucinata  ,è  voce  rancida  che  non  s'usereb- 
be in  niun  modo  .  -  V-  Cucina . 

CUCINÙZZA:  s.  f.  Parva  culina.'Dlmwut. 
di  Cucina  .  Cucinelìa  .  Ebbero  in  questo  pa- 
lagio una  cameruzza ,  e  nel  palco  di  sopra 
ebbero  una  cucinuzza  .  Cron.  Ner. 

CUCÌ  HE  :  V.  a.  Sucre  .  Congiugnere  in- 
sieme pezzi  di  panni,  tele,  cuoi,  o  altro  con 
refe,  o  simile,  passato  per  essi  per  via  dell' 
ago  ,  per  adattarli  a  uso  di  vestimenti ,  o  di 
thccchcssìa  .  Mi  par  vedere  una  donna ,  cìte 
t;uciA  .  Buon.  Pier. 

cucilo  :  s.  m.  Cucitura  ,  e  II  lavoro  che 
si  cuce . 

CUCITO  ,  TA  :  add.  da  Cucire.  V. 

§.  Cucito  a  fianchi:  vale  Stretto    attorno, 

Diz.  Univ.  T.  Il 


come  se  fòsse  cucito ,  ed  è  dello  «Kati&sOno  , 
per  esprimere  uno,  che  mai  non  si  levi  d'attorno 
a  un  altro ,  che  non  lo  lascia  mai .  Quei  tre 
eh' ognor  come  cuciti  affianchi  Gli  stavan 
quivi .  Malm. 

CUCITORE:  verb.  m.  Sutor .  Che  cuce. 
Li  CUCITORI ,  che  faceano  le  brache ,  e  le  ca- 
mice .  (iuid.  G. 

CUCITRICE  :  f  di  Cucitore.  Colei  che  cuce . 

CUCITURA  :  s.  f.  Sutura  .  Congiuntura  di 
due  cose,  fatta  coir  ajuto  dell'ago,  o  della 
lesina  ,  con  refe  ,  seta ,  ec.  Grossa  ,  fitta  cu- 
citura .  -  In  Costantinopoli  si  è  la  gonnel" 
la  del  nostro  Signore,  che  è  senza  cucito- 
ra  .  Libr.  Viagg.  -  V.  Costura  ,   Impuntura. 

§  r.  Cocitura:  per  L'atto,  e  l'arte  di  cu- 
cire tele  ,  panni ,  o  drappi .  Cccttcra  divel- 
le ,  lunga ,  agevole  .  -  Badate  alla  cucituri 
e  non  alle  celie.  "Gli  pagava  al  Riccio  sarto 
per  CUCITURA  de' panni  della  moglie  del  detto 
Andrea.  Quad.  ConL  , 

§  'X.  Cucitura  :  si  dice  anche  II  modopar- 
tìralarc  ,  con  cui  una  cosa  è  cucita .  Cuci- 
tura all'  inglese  .  -  Cocitcra  mal  fatta. -Y- 
Cucito  . 

§  3.  Cucitura  :  diccsi  anche  da'  Chirurgi  La 
riunione  delle  ferite  con  ago    e    refe. 

§  4-  Talvolta  nsa.si  da'Notoniisti ,  per  Giun- 
tura .  S;itnra.  Barlol.  Ricr. 

CUCULE!  s.  m.  Cuculo;  ed  è  voce  og- 
gidì usnMssima  nel  Fiorentino. 

CUCULIARE:  v.  n.  Canere .  Fare  il  verso 
del  CTiciilo  .  Quando  in  le  frondi  di  quercia 
il  cuculiò  cucuiiA  .  Salvin.  Es.  Lav.  Gi. 

§.  Cucuuarb:  V.  a.  Irridere.  Beffare.  Co- 
cuTiAHe  è  detto  dal  caculio,  che  in  suo  la- 
tino ,  o  verso  pare  in  un  cerio  modo  ,  che 
burli.  Salvin.  Buon.  Tane.  Burlatemi,  cu- 
culiatemi, che  me  lo  merito.  Red.  lett. -V. 
Beffare .  , 

CUCULTATÙRA:  s.  l  Irrisio .  Il  cucu- 
liare, Corbellatura.  Fag:  rim. 

CUCULIO:  s.  m.  Lo  stesso, che  Cuculo. V. 

CUCÙLLA.  V.  Cocolla. 

CUCULLÀRE:  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di 
due  muscoli  del  dorso ,  detti  anche  Trapezj , 
e  da'  pittori  la  C'apperuccia.  Vpc.  Dis. 

CUCULLÀTO ,  TA .  add.  Cucullatus.  Voc. 
lat.  Vestito  di  cocolla. 

§.  CucuLLATO  :  Cucullatus.  T.  Botanico  Di- 
cesi  della  Spata  ,  o  altro  che  sia  fatto  a  guisa 
di  Cappncccio. 

CUCÙLLO  :  s.  m.  Cucullus.  Lo  slesso  e^ie 
Cappueeio.  Sannazz.  Pros. 

CUCULO  ,  e  da  molti  oggidì  anco  CUCU- 
liE:  s.  m.  Cuculus.  Uccello  grosso  quanto  uìl 
piccione,  co.sl  detto  dal  suono  del  suo  verso- 
Varie  sono  le  specie  de'  Cuculi,  //  Cucule  co-- 
n;une  è  di  color  cenerino  o  piombino.  //  Cu- 
cule volgami,  detto  Rugginoso ,  h  rossiccio  .  e 
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frittalo  di  Inanoo  e  di  nero.  Il  Cucide  detto 
Vrancescano  ,  è  di  color  viuio  ,  Il  iiniile  detto 
d'  Andalusia  è  rossiccio ,  inact  liiato  di  bianco 
col  ciuffo,  e  se  né  sta  allcrmilivaincnte  nelle 
parti  meridionali  d'  Europa,  e  nelle  set- 
tentrionali dell'Affrica.  Tutti  gli  altri  cuculi 
SODO  esotici .  //  latino  ,  o  verso  del  cccdlo 
d  cesi  Cuculiare.  -  Il  r.zcvho cuculia .  Salvia. 
Cuculo  è  un  uccello  di  colore  ,  e  di  gran- 
dezza di  simiglionza  di  sparviere,  salvo j 
L  he  è  più  lungo  ,  ed  ha  7  becco  teso ,  ed  è 
nigrigente ,  e  si  pigro ,  che  eziandìo  le  sue 
uova  non  tuoi  covare .  Te».  Br.  -  V.  Cucu- 
liare . 

CUCURBITA:  8.  f.  Cucurbita.  Zucca.  E 
direi  come  col  gonfiato  ventre  V  idropica  cu- 
cuBBiTA  j'  ingrossi .  Rucell.  Ap. 

§.  Cucurbita:  dicesi  anclie  una  Sorta  di  vaso 
da  stillare  ,  per  lo  più  di  vetrosa  cui  si  adat- 
ta un  anlenitorio . 

CUCURBITACEO ,  CEA:  add.  Cucurbita- 
ceus  .  T.  Botanico .  Aggiunto  dato  ad  un  or- 
dine distinto  di  piante,  di  quelle  cioè,  che 
producono  fruiti  simili  alle  zucche,  poponi, 
e  simili . 

CUCURBlTINO:  add.  m.  Cucurbitinus . 
Aggiunto  di  verme,  che  si  trova  negl' inte- 
stmi  degli  animali  :  detto  così ,  per  esser  si- 
mile nella  fif^ura  al  seme  delia  zucca.  /  ver- 
mi che  inquietano  la  region  intestinale , sono 
distinti  in  tre  diversi  generi  Rotondi ,  detti 
finco  Lombrichi  Cucubbitini  ,  o  larghi ,  che 
spesso  si  uniscono  in  lunga  fascia  detta  Te- 
nia ,  minuti ,  e  sottili  chiamati  Ascaridi . 
Cocch.  Bagn.  V.  Antelmintico. 

CUCÙZZA  :  g.  f.  Cucurbita.  Zucca.  Non 
avendo  più  pel  d"  una  cucuzza.  Ar.  SaL 

5.  CtcczzA  :  per  simil.  vale  II  capo:  modo 
I>as50.£'  la  cucczza  non  sarà  sicura.  Buon.  Fier. 

CUCUZZOLO  :  8.  m.  rertex  .  Estrema 
sommità  di  checchessìa,  ma  particolarmente 
del  capo.  Dalle  piante  de' piedi  insino  al 
CUCUZZOLO  del  capo .  ViU  S.  Gir.  Cucuzzolo 
del  cappello . 

»  CÙI'flA:  «.  f.  Cai  antica.  Copertura  del 
capo  ,  fatta  di  tela  ,  di  mossolina  o  simile  ,  a 
foggia  di  sacdietto  ,  la  quale  per  lo  più  si 
lega  con  due  cordelline ,  nastri ,  o  ìumae  che 
la  'ocregpanu  da  un  lato.  ScufCa .  Corrix 
da  comodo ,  di  velo ,  di  linone ,  con  na- 
stri ,  ce.  -  Stracciatagli  la  cvrnk  in  capo . 
—  Accomoda tgi%  la  ccrriA  .  Bocc.  Non  si 
vuole  medesimamente  comparire  colla  cuffia 
della  notte  in  capo  .  Galat  Da  CufHa  nel 
Ilomano  si  è  fatto  Scuffìara  ,  come  da  Cresta 
in  Toscana  si  &  detto  Crestaia  . 

%.  Uscirsene  pel  rollo  della  cuffia  :  prov. 
llMto  che  vale  Aver  alcuno  oliMign,  o  Aver 
commesso  alcuno  errore,  e  libcrargeoe  kq^ 
«pcMy  o  damOf  o  noja . 
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g  a.  Cdffia  <r  acciaro  :  per  simil.  Elmo  , 
Monone . 

t^  5.  Cuffia  ;  si  prende  anche  per  Donna  . 
Ch"  una  cuffia,  eh'  e' vegga  a  un  verone,  Di' 
posta  corre  a  far  lo  spasimato .  Malm.  Quando 
noi  diciamo  una  cuffia  ,  un  Ciapperone  ,  o 
simili  arnesi  usati  dalle  donne  y  intendiamo 
una  Donna  .  Min.  Malm. 

§  4-  Onde  dicesi  in  prov.  Ogni  cuffia  è 
buona  per  la  notte  :  e  vale  Che  quando  e* 
non  si  vede ,  non  importa  aver  cosi  le  cose 
squisite;  e  dìcesì  per  lo  più  di  femmine  che 
non  sien  gran  fatto  belle . 

S  5.  Cuffia  di  Nettuno',  chiamasi  da' Na- 
turalisti Una  specie  di  bella  e  grossa  conca . 

§  6.  Ti  farò  una  cuffia,  ec.  -  V.  Beret- 
tino,  §  2. 

CUFFllCCIA  :  s.  f  accr.  ed  avvilitivo  di 
CufDa.  Menz.  sai. 

CUFFIÀRE  :  v.  a.  Ligurire .  Mangiare  e 
Bere  smoderatamente  e  con  prestezza,-  Scuf- 
fiare, Diluviare-  -  V.  Mangìai-e. 

CUFFIÈTTA  :  s.  f.  "Voce  dell'  uso .  Piccola 
cuffia  che  si  inette  in  capo  a' bambini.  Per 
ornamento  di  tali  creature  nel  mandarle  a 
battesimo  una  cuffist»a  ,  fascia^,  soprafa- 
scia ,  ec    Band.  anL 

CUFFÌNA  :  s.  f.  dim.  di  Cuffia .  Egli  ghir- 
landa tcnca ,  una  in  testa  ,  V  altra  al  col- 
lo •,  e  una  piccola  cuffina  accanto  alle  nari- 
ci ,  di  sottilissimo  lino ,  di  minute  maglie , 
piena  di  rose .  Salv.  Gas.  Cuffink  per  le 
donne  die  s'  usano  negli  Spedali .  o-  3Iar^ 
Nov. 

CUFFIONE:  s.  ra.  Cuffia  grande.  Col  cuf- 
FioN  del  notajo  del  malifizio.  Burch.  -  V. 
Cuffiolto. 

CUFFIÒTTO  :  ».  m.  Galericulum  .  Cuffia 
scnz'  altra  legatura  :  uè  si  dice  se  non  di  quelle 
che  portano  gli  uomini ,  Scuffiotlo .  Così  coma 
era  in  cuffiotto,  se  ne  venne  in  camera 
nostra.  Car.  lett. 

§  Cuffiotto  di  notte  di  Nettuno  :  Conca 
detta  anche  Cuffia.  V.  -  Museo  di  chiocciole 
cui  non  mancano ,  la  carta  di  musica ,  il 
CUFFIOTTO  di  notte  di  Nettuno  . 

CUGÌiNA:s.  i.      )  Consobrina  ,  Consobri- 

CUGINO:  8.  m.  (  nus.  Dicesi  di  coloro 
che  sono  generali  da  due  fratelli  ,  o  da  «lue 
sorelle  ,  o  da  un  fratello ,  e  dalla  sua  sorel- 
la: Costoro  diconsi  Cugini  fratelli  ,  Cugini 
germani.  Gli  altri  in  grado  più  lontano  di- 
consi semplicemente  Cugini,  oCooini  inter- 
zo ,  in  quarto  grado .  , 

CUGIIVAMO:  Voce  di.sus«la ,  composta  di 
Mo  ,  e  di  Cugino,  che  vale  Mio  cugino  . 

CUI:  Nome  relativo,  che  vale  Quale,  o 
Chi ,  e  lrova.HÌ  in  tulli  i  casi ,  fuorché  nel  pri- 
mo, e  sempre  senza  l'articolo,  e  nlcuua  rul- 
la col  segno  del  caso ,  e  talora  senta  . 


CUI 

^  I.  Cvi  :  nel  genitivo,  e  col  segno  del  cajso . 
^idi  Solon  ,  di  cci  Ju  l'  util  pianta  ,  ec.  di 
COI  Grecia  si  vanta .  Petr.  Di  cui  la  J'ama 
ancor  nel  Mondo  dura.  Dant.  Inf.  Di  coi  è 
stata  famaj  che  annestata  era.  Bocc.  nov. 

§  2.  E  senza  il  segno  del  caso .  //  buon 
uomo  in  casa  odi  morto  era  f  disse  j  ec.  Bocc. 
nov.  Cioè  In  casa  di  cui .  E  di  colei,  cui  sony 
procaccian  danno  .  Daat  Canz.  Cioè  Di  cui 
sono  . 

8  3.  Cui:  nel  dativo  col  segno  del  caso. 
Molti  son  gli  animali,  a  cui  j'  ammoglia. 
Dant.  Inf.  Se  alcuna  di  voi  fumai  ,  o  donne, 
a  CUI  parlo  .  Bocc.  Vera  donna,  ed  a  cui 
di  nulla  cale  ,  Se  non  d'  onor .  Pelr. 

§  4-  E  frequentcnieute  senza  il  segno  del 
caso.  Udirono  Ascalione ,  e  i  compagni ,  sic- 
come gli  altri,  queste  voci,  e  dubitando  di- 
mandarono, chi  costoro  fossero  f  cui  la  for- 
tuna è  tanto  contraria  .  Bocc.  Filoc.  Voi , 
evi  fortuna  ha  posto  in  mano  il  freno  Delle 
belle  contrade.  -  O  d'  ardente  virtute orna- 
ta e  calda  Alma  gentil  f  coi  tante  carte 
vergo .  Petr. 

§  5.  Con  diverse  preposizioni  :  Ma  presup- 
posto f  che  io  pur  magnanima  fossi ,  non  se' 
tu  di  quelle,  in  cui  la  magnanimità  debba  i 
suoi  effetti  mostrare  .  Bocc.  nov.  Per  evi  poco 
giammai  mi  valse  f  a  vale  Ingegno,  o forza, 
o  dimandar  perdono .  Petr. 
1  §  6.  ]Neir accusativo:  Così  la  donna  non 
guardando  cui  motteggiasse,  credendo  vincere, 
fu  vinta.  Bocc.  nov.  Alcuna  volta  Dio  rivela 
cose  alte  sopra  gli  umani  sentimenti  alle 
persone,  cui  egli  elegge  a  fare  alcune  cose 
secondo  P  ordine  della  sua  provvidenza. VàS- 
Siiv.  Quanta  invidia  ti  porto  ,  avara  terra  , 
C  II' abbracci  quella,  cui  veder  w' è  tolto, 
Petr.  Lo  buon  maestro  disse ,  figlio  or  vedi 
V  anime  di  color  *  cui  vinse  Vira.  Dant. 
Inf. 

§  7.  Nell'ablativo,  colla  particella  Da,  e  con 
altre  .  Come  essi  ,  da  coi  egli  credono ,  sono 
beffati.  Bocc.  nov.  Ed  è  sì  spento  ogni  be- 
nigno lume  Del  Ciel ,  per  cui  j' informa  uma- 
na vita  j-  E  quella  f  in  cui  /'  età  nostra 
si  mira .  Petr. 

S  8.  Ha  tal  volta  l'articolo  avanti  ^  ma  non 
è  suo ,  perciocché  con  l' articolo ,  o  con  arti- 
colari segni  e  preposizioni,  non  è  egli  giam- 
mai. Iddio  mi  pose  avanti  agli  occhi  questo 
giovane  ,  lì  evi  costumi,  e  il  cui  valore  son 
degni  dì  qualunque  gran  donna .  Bocc,  nov. 
Della  qual  vittoria  io  non  cerco  che  in  par- 
te mi  venga,  se  non  una  donna ^per  lo  cui 
amore  V  muovo  V  armi .  Bocc.  nov.  Cioè  Per 
amor  di  cui.  E,  coni'  è  detto,  a  sua  sposa 
soccorse  Con  due  campioni,  al  cui  fare  ,  al 
CUI  dire ,  Lo  popol  disviato  si  raccolse  .  Dant. 
Par.  Colui  lo  coi  Saver  tutto  trascende .  Id. 


CUI 


^7 


Inf  Sotto  *l  CUI  giogo  giammai  non  respiro . 
Petr. 

§  9.  Cui  :  sta  pur  anco  in  sentimento  dì 
Che,  relativo  di  Cosa.  Ninna  cosa  è,  di  cui 
tanto  si  parli ,  che  sempre  piìi  non  piaccia  , 
dove  il  tempo  ed  il  luogo ,  che  quella  colai 
cosa  richiede ,  si  sappi  per  colui ,  che  parlar 
ne  vuole ,  debitamente  eleggere  .  Bocc.  noy. 
Con  quegli  occhi,  coi  nulla  cosa  si  può  ce- 
lare. Bocc.  Filoc.  Trai'  altre  naturali  cose^ 
quella  che  meno  riceve  consiglio  o  opera- 
zione in  contrario,  è  Amore,  la  cui  natura 
è  tale,  che  piuttosto  per  sé  medesimo  con- 
sumar si  può ,  che  per  avvedimento  tor  via . 
Bocc.  nov.  A  guisa  d' un  soave  e  chiaro 
lume  jCvi  nutrimento  a  poco  a  poco  manca. 
Pelr.  Mi  ritien  con  un  freno ,  Contro  cni . 
nullo  ingegno  ,  o  forza  valme  .  Id:  ^ 

8  io.  E<Ì  in  qualunque  modo  de' sopraddetti» 
si  disse  ancora  d' Auunali .  Era  sotto  il  cesto 
di  quella  salvia  una  botta  di  maravigliosa 
grandezza  dal  cui  veneni fero  fiato  avvisarono 
quella  salvia  esser  velenosa  divenuta .  Bocc. 
nov. 

§11.  Accompagnasi  con  Che ,  e  se  ne  forma 
Cui  che ,  Di  cui  che ,  A  cui  che ,  Da  cui  che  , 
obbliqui  di  Chi  che,-  nel  sign.  Lat.  di  Qui- 
cunque ,  Quisquis ,  cioè  Chiunque,  Qualun- 
que ,  Qualsivoglia .  Cui  che  io  mi  tolga  ,  se 
da  voi  non  sia  come  donna  onorala  ,  voi 
proverete  quanto  grave  mi  sia  V  aver  ,  con- 
tra  mia  voglia  ,  presa  mogliere  a'  vostri  pi'ie- 
ghi .  Bocc.  nov.  E  dopo  tre  dì ,  stati  ne* 
detti  trattati  ,  non  vi  poti:  avere  concordia  , 
da  CUI  die  si  rimanesse .  G.  Vili-  cioè  O  si 
rimanesse  dal  Re  d'Inghilterra,  o  dal  Re  di 
Francia,  da  qualunque  de' due  si  fosse,  nou 
vi  potè  avere  concordia  . 

§  1 2.  Prende  Sia ,  o  Si  sia ,  dopo  sé .  E  tutto 
in  sé  medesimo  si  rodca^  non  potendo  dalle 
parole  dette  dal  barattiere ,  cosa  del  Mondo 
trarre ,  se  non  che  Biondello  ad  istan^  di 
CUI  che  sia ,  si  facesse  beffe  di  lui .  Bocc. 
nov. 

§  i3.  Cui:  per  Cui  che.  La  Reina  pure 
rimase  grossa  d' infante  di  sei  mesi,  di  cui 
si  fosse  ingenerato  .  G.  Vili.  E  nota ,  che  la 
Chiesa  al  cominciamenlo  al  Tribuno  die  fa" 
vore,  e  poi  cui  fosse  la  colpa,  fé'  il  contra- 
dio  .  G.  Vili,  cioè  Fosse  di  chi  si  volesse  la 
colpa .  Ed  a  cui  mai  di  vero  pregio  calse 
Con  Aragon  lasserà  vota  Spagna .  Pelr.  Canz. 
Cioè  A  chiunque  mai  calse  di  vero  onore  . 
Cinon. 

CUINCUÌNA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Chinchi- 
na  .  Di  queste  gomme  io  me  ne  trovo  prov- 
veduto abbondantemente  ,  siccome  ancora  di 
cuiNCuiNA  .  Magai,  lett. 

CUJÙSSO  :  s.  m.  dal  Lat.  Cu/'us ,  a,  um  . 
Parlare  di  dottrioa  apparenie^  Sentenza  aficltaia. 
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Pare  un  Donadello  ,  tanti  ccjnssi  sputa.  F'ir. 
Triii. 

CULACCINO:  s.  m.  Avanzo  del  vino,  che 
occupa  il  tondo  del  bicchiere  ;  Centellino  . 

^  CuLicciM  :  diconsi  da'  Cerajiioli  I  pez- 
zelli ,  che  si  tagliano  dai  rispettivi  lavori. 

CULÀ.CCIO  :  s.  m.  Acer,  e  talvolta  pegg.  di 
Culo. 

♦J.  Culaccio  :  diccsi  da'  Macellaj  La  parte 
deretana  delle  bestie  che  si  macellano  sepa- 
rate dai  tagli  delle  coscie.  I  proprj  suoi  tagli 
sono  Mela  e  Groppa  di  culaccio  ,  Scannello 
e  Filetto. 

CULÀJA:  s.  £  La  pancia  degli  uccelli  stan- 
tii ,    ingrossala    per    lo    calare    degl'  intestini , 

§.  Fnr  cuj-AJA  :  si  dice  del  tempo  tpi.itido 
1'  aria  è  piena  di  nuvoli  e  minaccia  pioggia  : 
«nodo  basso. 

CL1.ÀJ0  ,  JA  :  add.  Da  culo  ,  Foc.  Cr. 

5  I .  Mosca  ciLAJA  :  vale  Importuna . 

t;  1.  E  per  simil.  dicesi,  di  Cnecchcssia  che 
»i  stia  sempre  attorno  -.  Essere  a  questo  e  a 
*juel  mosca  cclaja.  Buon.  Fier. 

CL'L.\RE,  add.  d'ogni  g.  Voce  scherze- 
vole.   Appartenente  a  Culo. 

CUL.\TA:  s.  f.  Colpo  di  culo. 

§.  Battere  una  culata  :  vale  Cascare,  dando 
del  culo  in  terra . 

CULATTA:  s.  f.  Parte  deretana  di  molte 
cose.  Culatta  del  counone  ,  deW arcfiibuso 
o  simile  ,  cioè  La  parte  opposta  ali.»  biacca  . 
CiLATTA  e  legatura  del  salsicciotto .  Baldia. 
Dee 

§  I.  CciATTA  :  T.  degli  Orefici  e  simili.  Si 
dice  di  Ciò  che  resta  nel  crogiuolo. 

Sa.  Culatta  :  T.  de'  Libra)  e  Leg.itori  di 
libri .  Quel  pezzo  di  cartone ,  pergamena  o 
simile,  con  cui  si  cuoprc  il  dorso  d'un  libro 
per  rinforzo  o  sos'cgno  della  legatura.  L'a- 
zione dicesi  AccjUtthre . 

S  3.  Culatta  :    T.    de'  Sarti.    Quel    pezzo 

auasi  triangolare  che   e    ncUa    parte   più  aita 
el  di  dietro  a'  colzoni . 
5  4-  Culatta  :  dlrcsi  da'  Cassaj ,  Carrozzie- 
ri,  ce.  ì^  pnrte  inferiore  di  dietro  d(*lla  cassa 
di  una  carrozza  .  Ia  superiore  diccsi  Fondo  di 
sopra. 

CULATTARE  :  v-  »  Acculattare,  ed  è 
«itiando  due  pigliano  alcuno  ,  1'  uu  pc'  piedi  e 
i  altro  per  le  liraccia  e  percuotunlu  cui  culo 
in  terra  . 

S-  Culatta»  le  panche:  vale  Starsi  orio- 
lo sedendo ,  senza  iar  cos'  alcuna  . 

CUf-ATTAniO:   /  sost  e   add.    m.    Voci 

CULATTA  HO:  S  ^cttc  in  ischcrzo,  da 
Culo,  per  alludere  ni  Luogo  dove  altri  si  sgrava 
il  ventre.  Cesso.  Jiocc.  nov. 

^  Culattabio:  per  Culo  ,  in  ischrrzo.  Mn- 
Mirando  il  ccLATTARiO  al  signore .  Fr,  Sacch. 

tuff. 


CULATTATA  :  s.  f.  Culi  ictuf  .  Percossa 
nel  culo,  in  cadendo;  Culatta.  Dare  in  terra 
una  iiran  culattata  . 

CULBIANCO  :  s.  m.  Tringa.  Nome  vol- 
g.Tre  d'  una  specie  di  becc:icciiio  solitario  chtf 
frequenta  i  fiumi  e  i  confini  dell'acque,  in- 
torno a  cui  si  prendono  ficilincule  con  pa- 
niu/.zole .  In  tempo  di  notte  niclte  fuori  una 
voce  che  par  ciie  pianga  e  si  rammarichi. 
Chi;im:>.'ii  iiiiche  Massajola. 

CULKGGURE:  y.  n.  Nales  vibrare.  Di- 
menare il  culo  ,  c.nmminando  con  fasto  .  J/« 
egli  è  ragion  die  citi  culegcia  in  toga  y 
Sprezzato  sia  ,  se  d'adular  si  sfa.  Menz.  Sat. 

CÙLEO:  s.  ni.  Culeus .  T.  Storico.  Antica 
misura  Romana  che  conteneva  venti  anfora . 
-  V.  Anfora . 

CULETTÀRE .-  v.  n.  Voce  usata  dal  vol- 
go,  in  sigi.,  di  Ballare,  Sculettare .  Ridai f. 
annoi.  Pntaff. 

CULÈTTO  :  s.  m.  T.  Ornitologico .  Nome 
volgare  di  un  uccello ,  detto  anche  Gambec- 
chio .  V. 

CULIBXRE  :  V.  n.  Voc.  ant.  e  bassa;  lo 
slesso    che    (Allettare .  Pataffi 

CÙLICE  :  s  f .  Culex .  Specie  di  picciolo 
animale  volatile  ,  di  varie  sorti.  Un  giorno  se- 
dendo egli  in  cella  sentissi  pugnerò  il  piede 
da  un  cotale  animale  piccolino ,  che  si  cliiamn 
cuLicz ,  che  pugne  a  modo  di  zenzara .  Vit. 
SS.  PP. 

CULÌCULI  :  s.  ni.  Sorla  d'erba,  di  cui 
non  si  ha  precisa  notÌ7.ia  .  Non  mangiando 
altro  se  non  alquante  foglie  crude  d'  un'  er- 
ba ,  che  si  chiama  culici  li  .  Vii    SS.  PP. 

CULiLAVAN:  s  m.  T.  Bot.a.ia),  e  Far- 
maceutico. Corteccia  medicinale,  delta  con 
nome  del  paese  donde  ci  capita  Coccincina  .  V. 

CULISÈO:  s.  m.  Co/ WHin .  Nome  dell"  An- 
fiteatro di  Roma  ,  che  alcuni  dicono  Colosseo  . 

§  1.  E  cuLisEO,  assol.  per  Culo ,  in  i.scherzo. 

§  2.  Diccsi  provcrb.  per  allusione:  3/oò7rrtr 
(7  piit  bel  di  Roma ,  che  k  tanto  a  dire  ;  quanto 
Mostrare  il  culo,  il  ciiliseo. 

CULLA:  s.  f  Cunabula.  Piccolo letticciuolo 
concavo,  fermato  su  due  legni  a  guisa  d'  ar- 
cioni, per  uso  de'  bambini .  Cuna  ,  Z.ma  .  Ar- 
cioni ^  e  sponde  della  culla.-  V.  Arcuccio. 
Ij  una  vrgghiava  a  studio  della  culla  .  Dant. 
Par.  Vagire,  dormire  in  culla. 

f».  Essere  in  culla  :  figur.  vale  E.sscre  ncl- 
r infanzia.  E  credo  dalle  fascic  e  dtdia  culla 
Qufsto  •  imcdio  proin'cdcsse  il  ciclo  .  Pelr. 

CULLARE:  v.  a.  CunaS  agitare.  Dimenar 
la  culla  sopra  gli  Arcxmn.  Il  dee  far  cullakB 
soavemente.  -  V.  Anninnare. 

CULLATO ,  TA:  a.l.l.  da  Cullare. 

CULLEO  :  s.  m.  Cullcus  .  Sacco  dì  cuojo  , 
in  cui  Icfjali  si  facevano  muzzerare  i  parricidi 
appresso  I  Romani .  È  (/nella  medesima  /tenm 
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squisita  e  singolare  del  cvlleo  ,  ovvero 
bolgia  di  pelle  di  bue  ,  nella  quale  insieme 
con  bestie  del  medesimo  costume  era  il  par- 
ricida strettamente  insaccato ,  ec.  Salvin.  disc. 
CULMiFERO,  RA:  add.  T.  Botanico.  Ag- 

{[iunto  delle  piaute,  il  cui  cambo  o  stelo  è 
Iscio  e  nodoso  .  -  V.  Culmo .  Separando 
dall'  eròe  di  fiore  senza  foglie  le  gramini- 
foglie  e  cuLMiFEBE,  traile  quali  elle  erano 
coti  fuse .  Cocch.  disc.  Piante  frumentarie  e 
cuLMiFERE  •  Targ. 

CULMnVÀRE:  v.  n.  T.  Astronomico.  Di- 
cesi d'un  Astro  quando  passa  nel  meridiano. 

CULMINAZIÓNE  ;  s.  f.  T.  Astronomico. 
II  momento  ;  in  cui  un  astro  fa  il  suo  pas- 
sagjjip  nel  mrridiano. 

CULMINE:  s.  m.  dal  Lat.  Culmen.  Som- 
mila, Cima. 

CULMO,  s.  m.  Culmen.  T.  Botanico.  Lo 
stelo  ,  o  gambo  delle  piaute  cereali  e  grami- 
nacee .  Dicesi  anche  Canna  .  //  culmo  è  an- 
nuo ,  fistoloso  o  spugnoso  .  -  Culmo  del 
grano  ,  del  giunco  ,  della  canna  ,  ec. 

CULO:  s.  m.  Culus.  Voce  poco  onesta ,  ed 
è  Quella  parte  di  dietro  del  corpo  dell'  anl- 
ninle,  colla  anale  si  evacuano  gli  escrementi. 
—  V.  Ano.  Natiche,  Sedere. 

t5  I.  Avere  un  culo  che  pare  un  vicinato  j 
o  una  Badìa  .  Iperboli  usatissime  ,  per  de- 
notare l'n  sedere  estremamente  grande  >  Malm. 
Alin.  Salvin.  ec. 

t^  a.  Aver  uno,  o  una  cosa  in  culo:  è  detto 
usatissimo  ;  e  massime  dalla  gente  vile,  per 
esprimere  ;  Non  istimo,  non  apprez/o  quella 
tal  cosa,  quella  tal  persona,  lo  l'ho  a  uoja  . 

§  3.  Avere  il  fuoco  al  culo :dircsi  D'alcu- 
no ,  cui  preme  molto  alcuno  aliare  .  Modo 
proverbiale  derivalo  dall'  uso  di  cacciar  un 
covone  di  paglia  accesa  alle  natiche  di  cavallo 
restìo . 

5  4-  Trovar  culo  a  suo  naso:  vale  Trovar 
clii  r'sponda  e  resista  ,  e  non  abbia  paura  di 
bravale  :  modo  basso. 

S  5.  Dicesi  ^frrr  tanti  anni  sul  cvixì  :  modo 
basso:  e  vai  Essere  della  tale  età. 

5  6.  Dicesi  in  n)odo  basso ,  di  chi  ha  ec- 
ces.siva  paura  ,  e  tale  che  itifino  al  culo  gli 
trema,  che  11  cv\jja  lappe  lappe . 

S  "]■  Non  istare  a  dire  al  cul  vicnne  :  vale 
Fuggirsi  con  gran  prestezza .  -  V.  Fuggire . 

5  8.  Dicesi  prov-  e  in  modo  basso .  La  ca~ 
micia  non  gli  tocca  il  culo,  di  Chi  per  so- 
verchia allegrezza  quasi  non  cape  in  sé  stesso 
e  ne  dà  segni  con  poco  garbo. 

S  9  Mostrare  il  culo:  è  un  atto  fatto  al- 
trui per  isrhcrno    e    dispregio . 

t\  1  o.  Figur.  in  modo  basso  ,  vale  Palesare 
I  fatti  proprj . 

5  II.  Dar  del  culo  a  leva:  significa  Cadere 
in  terra  gagliardamente  all'  indiolru  :  uel   qual 


atto  alzandosi  all'  aria  le  gambe  e  le  cosce  « 
mostransi  per  davanti  le  parti  deretane  ,  le 
quali  pare  essere  state  sollevate  da  due  leve. 
Bisc,  Malm. 

§  1 2.  Dare  del  cuio  in  terra  :  modo  basso 
Cadere ,  Cascare  . 

§  i3.  Dare  del  culo  fn  terra,  in  sul  la- 
strone ,  in  sul  ,petrone  ,  o  simili  :  figur.  vale 
Fallire;  ed  è  derivato  dall'uso  antico  che  era 
in  Firenze,  che  coloro,  i  quali  fallivano,  o 
rifiutavano  l'eredità  del  padre,  andavano  nel 
mezzo  di  Mercato  nuovo ,  dov'  era  una  gran 
lastra  di  marmo,  e  quivi  pesavano  tre  volle 
il  culo  a  vista  del  popolo  radunato  ;  e  quesl* 
alto  assicurava  la  loro  persona  dalle  molestie 
de' creditori,  a  favor  de' quali  s'intendeva 
ceduta  la  roba  del  debitore  .  Da  questo  è  nato 
r  altro  modo  di  dire  d'  uno  che  cade  :  ^gli 
ha  rifiutato  il  padre .  —  V.  Rifiutare  . 

§  i4.  Dar  del  cvlo  in  un  caviccli.o:  dicesì 
proverb.  di  Chi  imprende  a  far  checchessia, 
die  gli  riesca  male  .  ' 

S  i5.  Si  dice  anche  per  Incontrar  disgra- 
zie. 

§  i6.  Fare  altrui  il  cul  rosso  y  vale  Mal. 
trattarlo,  Castigarlo,  Punirlo. 

§  17.  In  prov.  Trovarsi,  e  rimanere  col 
CULO  in  mano  ,  vale  Rimanere  scaduto ,  o 
defraudato  delle  sue  speranze,  che  auclie  ù 
dice  :  Al  cul  /'  arai  ,  e  simili . 

§  18.  ./^  cv-L  pari  ;  posto  avverb.  vale  Io 
stesso ,  che  A  pie  pari  ,  Agiatamente  . 

^  19.  Culo:  per  simil.  si  dice  del  Fondo 
di  checchessìa  ,  come.  Culo  del  fiasco ,  ctLO 
delV  orcio  f  delle  bocce  ,  e  simili . 

S  'io.  Stillare  «  culo  4co/>e//o  :  dicesi  Quan- 
do non  è  interposto  tra  'l  fuoco  e  la  boccia 
cappello  di  terra ,  o  di  ceneri . 

y  ai.  Culo  delle  candele:  L'estremità  in- 
feriore della  candela ,  che  entra  nel  boccino- 
lo del  candeliere  . 

§  aa.  Culo  dell'uovo:  La  parte  piiì  grossa 
opposta  alla  punta .  Recarsi  l' uovo  in  mano 
e  dargli  un  pò  forletto  del  culo  in  sul  piano 
del  marmo .  Magai,  lett. 

§  23.  Culo  bianco:  Sorta  d'uccello.  -  \. 
Culbianco. 

CULRÒSSO  s.  m.  Nome  che  in  alcuni 
luoghi  d'Italia  vien  dato  al  Picchio  vario.  — 
V.  Picchio. 

CULTÈLLA,  CULTELLXCCIO  ,  CUL- 
TELLÀTA.  -  V.  Coltella,  Coliellaccio ,  ce. 

CULTELLAZIÒNE  :  s.  f.  T.  Matematico 
usato  da  varj  Scrittori.  Misura  dell'altezze  e 
delle  distanze,  presa  con  istrumenti  appro- 
priati, non  in  una  sola,  ma  in  diverse  ope- 
razioni . 

CULTELLÈSCA  ,  CULTELLIÈRA  ,  CUL- 
TELLINÀJO,  COLTELLINO  ,  CULTEL- 
LO  .  -  Y.  Colteilesca ,  Coltelliera ,  ea 
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CULTTSTAMÈNTO,  CULTI YÀRB,  CUL- 
TIVATO  ,  CULTIVATÒRE  ,  CULTIVA- 
TÙRA  ,  CULT1VAZ1Ò>E.  -  V.  Collivamen- 
to  ,  ('ollivare  ,  Collidalo,  CoUivatore ,  ec. 

CULTO,  TA;  add.  da  Cullirare,  Coltiva- 
to. V. 

CULTO  :  s.  m.  Loca  eulta  .  Luogo  colti- 
valo ,  Il  collo.  Giardini  ove  il  culto  era 
mescolalo  col  negletto. 

§  I.  Culto:  per  Modo  di  vestire  e  di  trat- 
tarsi. Accomodandosi  ad  ogni  vitto  fortuito, 
e  deir  umil  suo  culto  ed  apparenza  con- 
tento. Cocch.  disc. 

g  1.  Culto  :  Cultus .  Tributo  d'onore  e  di 
venerazione  che  si  rende  a  Dio  per  mezzo  di 
preghiere  ,  adorazioni  ,  sacrifizj  e  cerimonie  . 
Il  cullo  divino  si  riduce  a  ciò  che  cou  altro 
nome  chiamiam  Religione  .  I  Teologi  dividono 
il  CULTO  in  diverse  specie,  cioè  Latria f  Du- 
lia ,  Iperdulìa ,  ed  Idolatrìa .  Arredi  e  stru- 
menti del  culto.  -  V.  Religione,  Liturgia, 
I\ili.  -  V.  anche  Ossequio,  Onore,  Riven-o- 
za.  Colto  divoto j  pio j  sacro,  esatto,  pro- 
fano    empio  . 

CULTURE:  veri),  m.  Coltore.  //  buoncvh- 
Toa  ne  campi . 

CULTRICE:  f.  di  Cultore.  Veneratrice. 
S^nìfìre  fu  coltrice  della  gran  Dea  Diana. 
Lihr.  Op.  div. 

CULTURA:    s     £     Cultura.   Coltivatura. 
Tena  senza  cultura  .  —  Culture  </eg/t  orti. 
ìJ.  Cultura:  per  Culto,  t'arotti  sì  virtuoso 
in  opere  ,  ec.  che  manderai  a    terra  le  col- 
ture delle  Dcmonin.  Vit  SS.  PP. 

CUMÌNO,  e  COMÌ>0:  s.  in.  Cyminum. 
Seme  d' una  pianta  ombrellifera  dello  stesso 
nome ,  il  cui  udore  è  acutissimo  e  non  in- 
grato ,  e  di  cui  son  molto  vnghi  i  colombi .  La 
farina  d' alenosa  è  un  mescu^lio  di  cumiko 
polvrrizzato  ,  di  ficnf^reco  ,  ec.  Red.  lett. 
CÙMOLO  :  a.  m.  Cumulo .  -V.  Sannazz.  Egl 
CU31ULàRE:  ▼.  a.  Voc.  Lat.  Cumulare. 
Accumulare,  Colmare,  Ammassare,  Far  cu- 
mulo. -  V.  Arctiimilnre  . 

CUAIULATAULNTE  :  avv.  Pienamente;  Al 
colmo.  -  V.  Afflilo. 

CUMULATJSSlMAMENrE:  avr.  «up.  di 
Cumulatamcnie  .  Brnib. 

CUMULATIVAMENTE:  avr.  T.   de' Legi- 
sti. In  modo  rumuUilivo.  -  V  Cumulazione. 
CUMULATIVO,  VA:  add.  Atto  a   cumu- 
lare. Magai,  leti. 

CUMULATO  ,  TA  :  add.  da  Cumulare  ; 
Colmo ,  Ripieno .  Fi  pricgo  adunque  a  di- 
sporvi  di  concrderlomi  così  pieno  e  cvmdla- 
TO .  che  f  ec.  Bemb.  Ictt. 

CUMULATÓRE:  verb.  m.  Qie  cumula. 
Segiur.  Cr.  inlr. 

CUMUUAZIONE:  •■  f-  H  cumulare,  L'ac- 
cnaiaUr*. 


.  .*"  §.  Ci^vetAzrÒHB  :  ed  Accuttiulazione ,  i  an- 
che T.  de'  Legisti,  che  vale  Aumento  di  pro- 
va ,  ,il  cui  effetto  diccsi  Impinguar  la  prova . 

CUMULO:  s.  m.  Cumulus .  Cumulazione, 
Ammassamento;  Mucchio  di  cose  ammontate 
senz'ordine.-  V-  3Iassa ,  Monte,  Acervo, 
Catasta .  Cumulo  grande  ,  alto  ,  confuso  , 
disordinato . 

CÙ'SA  :  s.  f.  Culla .  E  fera  cdna  ,  dove 
nato  giacqui.  Petr. 

§.  Cuna  :  per  mei.  Stanza,  Dimora  ,  Luogo 
dove  altri  si  rileva.  Jìea  la  scelse  già  per 
cvHK  fida  Del  suo  figliuolo .  Dani.  luf. 

CUNEIFÓRME  :  add.  d'  ogni  g.  Cuneifor- 
mis .  T.  Botanico.  Aggiunto  delle  foglie  cou- 
1  formate  a  guisa  di  cuneo ,  cioè  larghe  verso 
l'apice  e  che  si  anguslano  verso  la  base,  o 
attaccagnolo,  come  sono  quelle  della  Porcac- 
chia orlense. 

§.  Cuneiforme  :  add.  e  sost  Cuneiformis  . 
T.  de' Notomisli .  Quell'osso  del  crànio  che 
anche  dicesi  Basilare . 

CÙNEO  :  s.  m.  Cuneus .  Conio .  Figura  so- 
lida geometrica  che  dalla  base  va  diminuendo 
verso  la  parte  opposta  e  termina  in  acuto.  Il 
CUNEO  è  una  delle  potenze  meccaniche  ,  alla 
quale  si  riducono  tutti  gli  stromenli  che  si 
adoperano  per  fendere  e  tagliare ,  come  col- 
telli, asce,  scuri,  piane,  raso],  ec.  Gli  Ar- 
tefici fanno  grand' uso  del  cuneo,  e  dicono  ia- 
dilTereulcnicnle  Conio  e  Cogno. 

§  I.  Cuxti  :  diconsi  da' Bombardieri  Quc' 
pezzi  di  legno  fatti  a  cono  che  servono  per 
alzar  la  culatta  del  cannone  e  puntarlo  . 

g  1.  Cunei  :  diconsi  ancora  dagli  Scrittori 
d' Architcltura  Le  buzze  degli  archi. 

g  3.  CuiNEO:  è  anche  il  ^lomc  clic  si  dà  a 
certi  legami  fortissimi  e  sollilissimi ,  quasi 
della  specie  della  minugia,  che  s'adoperavano 
a  tormentare  i  colpevoli  slrignendo  con  essi 
le  membra  loro  in  guisa  che  veuivan  quasi 
ad  unirsi.  Inferr.  Àppar. 

CUNÉTTA:  s.  f.  T.  dell'Arte  militare. 
Fossatctlo  scavato  iu  mezzo  a  uu  fosso  asciut- 
to. -  V   Fiirlificazione,  Fortezze, 

cubìculo  :  s.  m.  dal  Lat.  Cun ietti us . 
Strada  sotterranea ,  per  iscalzaic  le  mura  o  ì 
ripari  de'  nefuici ,  e  per  opporsi  allo  scalza- 
mento ;  lo  che  oggi  si  dice  più  comnuementa 
Mina  e  Contrammina . 

ti  I.  Cunicoli:  diconsi  Le  vie  che  si  fanno 
nelle  cave  per  trarne  la  miniera.  Cunicoli  o 
gallerie,  delle  cave. 

ti  a.  Per  simil.  diconsi  anche  le  Rucherat- 
tolo  che  fatmo  alcuni  animali.  Cunicoli  dell» 
formicole .  Targ. 

tJ  3.  Cunicolo:  per  Coniglio;  non  s' use- 
rcbl>f  ofn^idl  fuori  del  verso  sdrucciolo. 

CÙNlLA:  •.  f.  Conyza.  Conizza.  Coniella, 
i  e  più  comim.  Origano ,  Rcgtino .  Ù  Origano 
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i  caldo  e  ieceo  nel  terzo  grado  9  per  altro 
nome  è  dello  cumlla  ,  ed  enne  di  due  ma- 
niere ,  cioè  saUaiico  e  dimestico .  Cresc. 

CUISITA  :  s.  f.  dal  Lat.  Cunctatio  .  Voce 
inusitata.  Incliigio.  Dimoranza .  Sduza  cunta^ 
cioè, Senza  indugio.  Dant.  Purg. 

CÙINZIA:  s.  f.  Crperus  ìoiigus  .  Nome 
Tolgare  del  Cippero  lungo  ,  odoralo  ,  ocippero 
lungo  oflicinale  .  Cypcriis  rolondiis .  Cippero 
rotondo  ,  o  orientale  dell' officine  ,  Cunzia  è 
voce  Castigìiana ,  e  significa  una    specie    di 

Ì  giunco,  di  radice  lunga,  odorosa  .Red.  anaot. 
Jilir. 

§.  Dice.si  anche  Cunzia,  La  composizione 
di  varie  cose  odorose,  che  si  pongono  nella 
conzicra  . 

CUiNZIÈRA:  s.  (.  Vaso,  in  cui  s'  accomo- 
da la  cunzia  preparala  con  odore ,  per  iKso 
«li  profumar  l'aria  delle  stanze.  -  V-  Profu- 
miera . 

CUOCA  :s.f.  Coqua.  Cuciniera ,  Colei, 
che  f;i  la  cucina,  Fng.  rim. 

CUOCENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Vrens  .  Che 
cuoce ,  Che  frizza .  Espellere  la  velenosa  in- 
fezione,  di  cui  quel  cvocs.m%.  flusso  suol  es' 
sere  indizio  .  Red. 

CUÒCERE:  t.  a.  Coquere .  Apprestar  i 
cibi  per  mezzo  del  fuoco  ,  onde  renderli  più 
acconci  al  nutrimento ,  e  più  gradili  al  pala- 
to .  Acconcia  la  gru  la  mise  a  fuoco ,  e  con 
sollecitudine  a  cuoceela  comincio  .  -  Cdock- 
AE  è  assai  piìt  che  scaldare  ,  e  mollo  meno 
che  Abbruciare .  V. 

t»  I.  Cuocebk:  vale  anche  Tenere  al  fuoco 
checcliè  sia,  tanto  che  per  la  forza  del  calore 
si  alteri,  o  si  muli  da  quello  ch'era  prima, 
senza  alterarne  mollo  la  figura  o  la  sostan- 
za .  Passi  in  più  e  diverse  maniere,  e  per 
diversi  fini  ed  effetti ,  secondo  il  bisogno  , 
«ebbene  dicasi  specialmente  dell'  apprestare  i 
cibi.  Cuocer  mattoni,  calcina j-CvocEnfHo , 
sela,  ec. 

5  a.  CoocEBE  :  si  dice  ancora  dell'  Azione 
fatta  dal  calor  del  Sole  nel  maturare  i  frulli, 
disseccar  la  terra,  la  pelle,  o  altro.  Render 
molle  Quanto  cdoce  il  caler,  o  innaspra  il 
gic/o .  Alani.  Colt.  //  Sole  le  cossk  le  carni 
tanto  ,  quanto  ne  vedea.  Bocc.  nov.  -  V.  In- 
cuocere . 

§  3.  E  Cuocere  ,  si  dice  parimente  dell' a- 
*Ìone ,  che  fa  il  freddo  si  nelle  ])ianle ,  e  nelle 
frutte,  come  nella  terra.  Si  cavino  le  fosse 
tanto  avanti,  C/ieU freddissimo  Coro,  e  cotto, 
e  trito  Aggia  il  mosso  terrea.  Alam.  Colt. 
Tiengli  al V  acqua,  e  al  Sole  ,  quel  (secchio) 
s'  apre  come  una  melagrana,  cuoccsi,  e  im- 
porrisce.  Day.  Colt. 

§  4.  CuocERi  :  Incoquere  .  Scollare .  E  sì 
Io'  incendio  immaginato  cosse  ,  Che  convenne 
che  '/  sonno  si  rompesse  .  Daut.  Purg.  Di  ra- 


do è  freddo  il  vin ,  né  mai  si  cuoc»  //  lesso 
arrosto  f  intingolo,  O  pottaggio . 

§  5.  Cuocebb  :  per  Frizzare  .  E  perciocché 
appresso  queste  cose  fanno  cdocerk  ,  e  «rJd- 
re ,  laonde  i  peli  caggiono  ,  ugnete  appresso 
d^  olio  rosato .  M.  Aldobr. 

§  6.  Cuocere  :  si  dice  anche  per  dinotar 
Quella  operazione  che  alcuni  credettero  che 
facesse  il  calor  naturale  dello  stomaco  intorno 
al  cibo,  lo  che  anche  dicesi  Concuocere  ;  e  s* 
usa  pure  in  signif.  n.  assol.  Il  dormire  guarda 
molto  la  sanità  del  corpo,  imperocché  egli 
fa  ben  cdocere  la  vivanda  .  M.  Aldobr.  Quan- 
do la  vivanda  cuoce  ,  fa  male  il  bere  ,  per^ 
ciocché  la  vivanda  non  cuoca  niente  a  sua 
natura.  M.  Aldobr. 

8  7.  Cuocere:  figur.  Molestare,  Travagliare, 
Tormentare  e  Affliggere  1'  animo .  3Ia  perchè 
io  so  quanto  questa  cosa  vi  cuocb  ,  per  non 
vi  far  disperare  afflitto  ve  'l  dirò  cantando  . 
Alleg.  Talché  ancor  rimembrando  mq  na 
CUOCE .  Burch. 

g  8.  Cuocere  in  sign.  a.  e  Cuocersi  :n.  p. 
per  Imbriacare  altrui,  o  so  stesso. 

S  9k  Cuocjjrr:  dicesi  anche  per  Innamorare 
ardentemente .  Se  in  cotale  alto  tu  ti  facessi 
le  gimiice  del  rosato  le  cockìiksti  al  primo. 
-  Per  ctocKnto  adatto  lo  feci  geloso  galan- 
ismente .  Aret.  rag. 

§  IO  Farla  bollire,  e  mal  cuocere  :  dicesi 
di  Chi  con  superiorità  faccia  Lro  altrui  ciò 
che  gli  pare  . 

S  II.  Cuocer  bue  :  vale  Consumare  il  tempo 
in  «osa  che  non  s'  intenda  ,  o  iiou  se  ne  gu»li . 

§  II,  Cuocersi  nel  suo  brodo  :  vale  Sca- 
pricciarsi,  Fare  a  suo  modo.  Star  nella  sua 
opinione  . 

CUOCIÒRE:  s.  m.  Uredo.  Quel  friizare  , 
che  si  sente  nel  provare  sulle  membra  ecces- 
sivo calore,  o  simili. 

CUOCITORE:  s.  m.  T.  delle  Moje.  Colm 
che  assiste  alle  caldaje  per  la  cottura  del  sale . 

CUOCITÙRA:  s.  f.  Coctura.  Il  cuocere; 
Cottura  .  Questo  seme ,  per  iscaldare  alcune 
volle  le  medicine ,  ec.  serve  in  cambio  di 
CBociTURA .  Ricett.  Fior. 

§  Per  la  Cosa  cotta  o  Decozione  .  Cuoci  in 
acqua,  piglia  di  quella  cvocnvuK  bene  spre- 
Mula  lihbre  tre  .  Ricett.  Fior. 

CUÒCO  :  s.  m.  Coquus .  Colui  che  cuoce 
le  vivande.  Cuciniere, 

5-  In  prov.  Una  ne  pensa  il  cuoco ,  una 
il  goloso ,  e  vale  Io  stesso  che  Una  ne  pensa 
il  ghinlto  ,  e  un'  altra  il  tnvernajo . 

CUOJÀJO  :  s.  m.  Cariar ius  .  Artefice  che 
cpncìa  {  cuoj . 

CUOJÈTTO  .  -  V,  Cojetto . 
CUOJO  :  s.  m.   Pelle  d  animali    concia  per 
varj  usi.  Cuojo  duro.  -  Cuojo  sottile  e  sner- 
valo,  -   Cuojo   in  carne.   -   Cuojo    grosso 
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da  suola .  -  Buccio  o  fiore ,  e  carne  del  cco- 
jo  .  -  Y.  Animale  ,  Pelle ,  Conciatore  ,  Cuo- 
ia jo. 

♦J  I.  Crojo  :  per  Pelle  semplicemente.  j4n- 
d(n-a  cantando  e  saltando  tanto  lieto ,  che 
non  capeva  nel  cuojo.  Bocc  nov.  //  suo  coojo 
felci  coccodrillo)  è  sì  diuo ,  che  non  sente 
colpo  di  pietra .  Tes.  Br.  E^li  avea  tutta  la 
carne  puasta,  e  nero  il  ccujo  dal  caldo  del 
Sole  .  Vii.  Bari. 

*<  a.  Ccojo  :  per  simil.  Buccia .  Si  volgano 
(  i  fichi  )  al  contrario  della  lor  tagliatura  , 
a*  ciocché  così  i  loro  cx-o* ,  come  le  loro  polpe 
si  secchino .  Cr. 

»;  3.  Ciojn  :  per  Iscoglio  della  serpe .  -  V. 
Scoglia.  Non  aJlrimenli  rimarrai  bella,  che 
faccia  la  serpe  lasciando  il  vecchio  cuoJO  . 
Bocc.  nov. 

§  4.  Ccojo  :  p«r  Cartapecom  ,  su  cui  si 
scrive. 

5  5.  Distender  le  ccnj»  :  diccsi  lo  Allungar 
le  membra,  die  talora  li  jilrmio,  allorché  si 
ireglia  ,  o  eh' è  stalo  con  disagio  ;  lo  che  prO' 
priamente  dicesi  Prostendersi . 

§  6  Tirar  le  ccoja  :  ed  è  mei.  bassa  ;  tratta 
dalie  convulsioni  de'  moribondi . 

♦i  "■.  Cooj  <r  oro  :  diconsi  ecrte  Pelli  di  be- 
stie conciale  e  «Ktrite ,  die  servono  per  ador- 
nare le  stanze  in  vece  di  drappi .  Min.  Malm. 

»;  8.  Ccojo  montano:  T.  de' Naturalisti.  Al- 
luda monlana.  -  V.  Alluda. 

CUOJÙCCIO:  s.  m.  T  de' Naturalisti .  Spe- 
cie di  Litoni.irga  ,  che  anche  è  delta  Tambel- 
l«»ue.-  Ttirg.   f^cagg. 

Cl'OPÙiRE.  -  V    Coprire. 

CLÒIIE,  ed  in  versi  comun.  CORE:s.  m 
Cor.  Bliiscolii  da  un  lato  convesso,  e  dall'al- 
tro piano,  triangolare,  situalo  nel  pello,priii- 
ripale  tra  le  vi-sccre  degli  animali ,  il  cui  «on- 
tinuo  nioviinciilo  si  dice  essere  il  fonte  della 
\ha.  B.ise  e  punta  j  o  apice  del  coobb  .  -  // 
ctORE  sta  chiuso  nel  pericardio.  -  Quattro 
tono  le  cavità  del  ccobb  ,  cioè  due  auricole 
e  due  ventricoli.  -  Sistole  e  diastole  del 
rroBE .  VaU'ule  tricuspidali ,  e  sigmoidi,  0 
tentilunari  del  cnOKK .  -  Colonne  o  lacerti 
del  cvoKt.  -  V.  Aorla  ,  Vena  cava  .  Arlcria 
e  Vena  pulmonare  ,  Coron.«ria  ,  Batticuore  . 
Dattimfnlo  del  cuoat  ,  o  palpitazione .  -  Lo 
cvoRB  suo  dentro  marlellnva,  e  tremava  di 
paura.  -  Cucciare,  o  .itrappare  il  cuor  del 
corpo ,  o  del  petto  .  -  Bnaando  infinite  volle 
il  rorto  CBORt .  -  Ia:  damignle,  che  d'at- 
torno le  ilavann ,  che  cvnnr.  foste  questo  non 
tnlei'devnno .  hocc.  nov  Da  Cuore  viene  Ac- 
c-.ri.re.  Inrorarr.  Rincorare,  Scorare,  Corag- 
gio ,  Cordiale,  Cordoglio. 

♦;  I.  Trarre  il  cuorr;  vale  Strapparlo ,  Se- 
p«r:.rlo ,  Cavarlo  dal  corpo  E  con  le  proprie 
mani  il  tan  gli  litiue .  Pvcc  nov. 
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g  a.  wrf  CCOBB  :  posto  avvorb.  Tale  In  forma 
di  cuore. 

§  3.  Battere  il  cuore:  diccsi  II  muoversi 
del  cuore  ,  allorché  per  qualsivoglia  passione , 
o  del  corpo  ,  o  dell'  animo  ,  si  fa  più  spesso 
colai  moto ,  che  Palpitazione  più  comun.  si 
dice. 

§  4-  Cuobr  :  si  prende  talvolta  per  Petto , 
o  stomaco .  Sfinimento  di  cuore  .  -  yì'^Ha- 
zinne ,  strettezza  e  deliquj  di  cuore  .  lied, 
cons.  Medicina  cordiale  ,  o  sia  ristorativa  , 
e  buona  al  cuork.  -  V.  Cardialgia. 

§  5.  Il  CUORE  vien  considerato  talvolta  co- 
me la  sede  delle  passioni ,  ed  in  questo  sign. 
si  dice:  //  cuore  mi  si  sbarra  dui  petto.  - 
Scoppiare  il  cuore. -  Ferir  nel cvork.-  Sen- 
tirsi dare  una  stoccata  al  cu(  rk  .  -  Dispia- 
cere insino  al  cuore.  -  Esser  dolente  a  cuo- 
re .  -  Far  crepar  il  cvanE .- Durezza ,  stret- 
tezza, palpili  di  cooRB.  -  7V«/o/'  mi  trema  'l 
COR  <i'  un  dolce  gelo  .  Petr.  Che  7  cor  mi  tre- 
ma di  vedermi  tanto, ec.Dnut.  sim.  Perl. noce 
cuore,  che  non  si  pente.  Passav.  Cuor  di 
smalto .  —  Cuore  duro  a  guisa  dello  smalto , 
—  Cuorb  inesorabile .  Bisc.  F'edere  il  cuore 
come  il  volto .  —  Non  vedete  vo'  il  cor  negli 
occhi  miei .  Petr.  jiffctli  del  cuorb  .  -  Cuor 
divolo  j  gentile  ,  pudico  j  saggio  j  puro  ,  te- 
nero j  non  finto  ,  sincero  ,  franco ,  vivace  .  — 
Duro  e  freddo  éBorb,  inesorabile  .  -  Cuor 
di  smalto,  di  diamante  ,  d'  acciajo ,  di  ferro 
e  di  macigno  .  —  CroR  aspro  e  feroce  ,  do- 
lente. —  Cuork  immondo ,  basso,  vile. 

g  li.  Abbondanza  del  cror.E  :  diccsi  Ciò  » 
che  è  il  principal  oggetto  degli  alTelli  .  Che 
dcir  ahbonditmn  del  cuore  parla  la  lingua  . 
Nf>T.  ani.  -  V.  Pente  ,  Lingua.  Puntura  di 
ct'OBE  .  Booc.  Fianim.  cioè  Nojn  ,  Dispi;»rere  . 
'.i  7.  Pungere ,  o  Toccar  j7  cuore;  vale  Toc- 
car sul  vivo,   Commuovere. 

t'  8.  Andar  a  cuohr:  vale  lo  stesso,  che 
Andare  a  genio  ,  Andare  all'  animo,  Andare  a 
.Sangue. 

y  9.  Avere  il  cx'onR  ammaliato  :  .si  dire 
dell'  Aver  la  volontà  iinpegn.ila  in  forma  di 
non  poter  usare  di  sua  libertà  . 

§  IO  Dar  Sul  cronE  :  vale  Fare,  o  Dire 
rosa  gr.ita  ,  o  che  dia  altrui  nell' umore ,  por- 
tandogli gran  conlenlczza  . 

^;  1 1 .  Dilli  ,  o  far  checcJiessìa  col  r.roRR  , 
di  CUORE,  di  tutto  il  (uoitE  ,  ee.  \Ac  Dirlo, 
o  Farlo  con  gusto,  con  afrcl(o,e  con  passio- 
ne gr.inde . 

<i  l'i.  Esser  di  buon  cuore:  v:dc  lo  sU-s-jo  , 
che  Star  di  liuon  cuore,  Star  di  buon  uuiuio  , 
Star  di  buona  voglia . 

§  i3.  Esser  di  buon  cuork,  a  Esser  nomo 
di  buon  cuore:  vhIi;  Aver  somiiin  bontà. 

5  14.  Essere,  Trovare,  A>rre  ,  e  simili, 
secondo  il  suo  cuore  :  signi Rcm    Lsscn;  ,    ec  . 
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'cconoo  il  propno  genio,  e  la  propria  incli- 
nazione . 

§  i5.  Cascare  il  cuore:  si  dice  del  Trava- 
gliarsi ,  o  shigolllrsi  per  mala  novella  ,  o  per 
accidente  improvviso. 

§  16.  Cai-ar  il  cuore  altrui  :  vale  Cavargli  di 
inano  checchessìa  ;  In(hirlo  ad  ogni  suo  volere  . 

517.  Passare  j  Spezzare  ,  Stra/ipare  ,  O 
situili,  il  cuore:  vaglioiio  Avere  soverchio, o 
eccessivo  dolore  di  checchessìa  . 

§  18.  Pregar  al  cuore  :  vale  Pregare  con 
ogni  affetto. 

g  1 9.  Slare  a  cuore  :  vale  Aver  passioue , 
Aver  premura  . 

g  20.  Slar  di  buon  cuore  :  vale  Stare  coli' 
animo  contento.  Anichino  mio  dolce f  stadi 
buon  CUORE  .  Bocc. 

§  21.  Si. ire  sul  cuore:  Averpensiero  gran- 
dissimo. La  salute  dclLi  Repubblica  gli  sla- 
va sul  CUORE  .  Tac.  D;iv. 

§  22.  Stare  col  cuore  nel  zucchero ,  Avere 
il  CUOR  nelle  viole,  0  nel  zucchero:  vale 
"Viver  contento ,  Essere  in  allegrezza ,  e  con- 
solazione . 

§  23.  Star  nel  cuore  ,  o  sul  cuore  ^  0  in 
mezzo  al  cuore  :  vale  Aver  presente  nel  pen- 
siero .  Questi  son  que""  begli  occhi ,  die  mi 
tanno  Sempre  nel  cor  colle  faville  accese  . 

7  volto ,  le  parole  ,  che  mi  stanno  Attamente 
conjitle  in  mezzo  'l  core  .  Petr. 

§  24.  Toccare  il  cuore  :  dicesi  per  Fare 
gran  prò ,  Piacer  fuor  di  modo  ,  Dar  intera 
soddisfiizione .  Quando  altri  mangia  con  gu- 
sto ,  e  si  conosce  che  quellu  viiauila  gli 
^a  prò  ,  diciamo  :  La  tal  vivanda  gli  ha  toc- 
cato il  cuore  .  Min.  Malm. 

§  25.  Uscir  del  cuore  ;  dicesi  del  jierdere 
cosa  a  se  cara  ,  o  dell'  ottenersi  da  altri  cosa 
da  se  bramata  . 

§  26.  Di  cuore  :  posto  avverto,  vale  Con  af- 
fetto ,  Cordialmente  ,  Di  buona  volontà . 

§  27.  Di  buon  cuore  ,  e  con  buon  cuore  , 
posto  avverb.  vale  Yolontieri  ,  contrario  di 
.A  mal  CUORE  . 

S  28.  A  mal  CUORE  ,  o  Di  mal  cuore:  po- 
to avverb.  vale  Mal  volonlieri ,  Di  mal  ta- 
lento ,  A  malincuore , 

S  29.  Cuore  :  in  sentimento  figur.  prendesi 
sovente  dagli  amanti  in  sigiiilicaziinie  di  Vita, 
esprimendo  svisceratezze  d' «(Tello  .  Cuor /«/o  , 
CUOR  del  corpo  mio,  come  dice.si  anche  ^/*t/«<t 
ima  dolce  ,  hen  mio  ,  mia  vita,  e  s  iiiili  . 

S  -^o.  Occhi  del  cuor,  e  cuor  degli  occhi: 
diconsi  per  din.itar  cosi  II  più  intimo  e  il 
più  vivo  alTcUo  dell'animo. 

8  5i.  Du/-e ,  o  Donare  il  cuore,  o  simili: 
dicesi  per  espressione  d' amon;,  e  vule  Amare 
teneramente;  Conceder  1' affeUo  .  //  cor  che 
m*  avea  dato  ,  si  ritolse  E  ad  altro  UUOyo 
amor  tutta  si  volse.  Ar.  Fur. 


§  32.  Rubare  il  cooke  e  Cavare  il  cuoM  ; 
vagliono  Costrignere  ad  amare  j  Piacere  'n 
eccesso . 

§33.  Trarsi  il  cuore  per  darlo  altrui: 
si  dice  yev  mostrare  eccesso  di  affetto  :  Io  mi 
trarrei  .L  cuore  pei  ùarlovi,  se  mi  credessi 
piacervene .  Bocc. 

§  34.  Cuore  :  dicesi  anche  nello  stesso  si- 
guillcato  di  Vita  ,  fuor  d'  ogni  espressione 
d'  affetto,"  onde  dicendo  A  pena  di  cuore,  e 
Sotto  pena  del  cuore  ,  s'intende  A  pena  della 
vita .  Comandando  a  Tristano  che  non  si 
partisse  ,  sotto  pena  del  cuore.  Nov.  ant. 

g  35.  Cuore:  per  Ardimento,  Animo,  Co- 
raggio. Domiziano  avea  cuore,  ma  Fitellio 
gh  crebbe  le  guardie .  Tac.  Dav.  Vennero  a 
quelle  feste  tre  gentiluomini  della  nostra 
città,  giorani ,  e  d'alto  cuore.  Bemb.  Asol. 

g  50.  Onde  Aver  cuore  :  vale  Tener  vigo- 
re ,  Animo  .  O  che  egli  non  abbia  cuore  di 
venduarne  V  offese .  Segaer.  Pred. 

g  37.  Dar  CUORE  :  vale  Animare  ,  Incorag- 
giare .  . 

g  38.  Dare,  o  Bastare  il  cuore  ;  Bastar 
l'animo;  Avere  ardire. 

g  39.  Snjferire  il  cuore  ,  e   Patire    il  cuo 
RE  :  vagliuiiu  Dar  1'  animo ,  Basti>r  1'  animo  e 
simili. 

g  40'  Essere  di  cuore  ,  o  di   gran   cuorb 
0  d'alto  cuore  :  vale  Essere  persona  coraggiosa . 

g  4'-  Essere  di  povero  cuore  :  vale  Avere 
animo  vile . 

g  4^.  Prender  cuore  :  vale  Pigliare  ardi  ■ 
mento  ,•   Divenir  ardito. 

g  43.  Venir  cuore  :  vale  Crescer  l'  ardire  ; 
Farsi  più  ardito  . 

g  44-  Fare  ,  o  Farsi  cuore  ,  e  buon  cuokb  : 
vale  Pigliar  animo. 

§  45.  Fare  tanto  di  cuore  ;  Far  cuo»  di 
leone  :  vale  Pigliar  grande  animo . 

g  46.  Far  del  cuor  rocca  :  vale  Pigliar* 
ardire  . 

§  47-  Mancare  il  cuore  :  vale  Mancai*  1' 
animo . 

g  48.  Perdere  il  cuore  ,  e  Cascare  il  cuo- 
re :  vagliono  lo  stesso  che  Cascar  il  fiato  y 
le  braccia.  Cioè  Travagliarsi  ,  Sbigottirsi  , 
Smarrirsi  d' animo  per  inala  novella ,  o  per 
accidente  improvviso  ■ 

g  49-  Cuore  :  per  Pensiero  ,  Mente ,  Ani- 
mo ,  Memoria  ;  onde  :  Rider  nel  cuore  ,  o  coi 
cuore  .  -  Ricever  nel  cuore  -  -  //  cuor  me 
dice ,  ec.  -  Vergogna  punse  i  cuori  delle 
donne  ascoltanti.  Bocc. 

g  5o.  Andar  per  lo  cuore  :  vale  Passar  per 
l'animo;   Girar  per  la  mente. 

g  5i.  Dure  il  cuore  a  checché  sia  :  vale 
Indnrvisi,  Disporsi,  Volger  l'animo.  Lo  Re 
Marco  diede  lo  cuore  a  crederlo,  e  ordino 
una  caccia .  Nov.  ant. 
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§  52.  Dire  in  cfore,  e  Dir  fra  sno  ctroRi»  : 
Tale  Discorrere  Ira  se;  Pensare.  l' diceaj'ra'l 
mio  COR  ,  perchè  paventi  ?  Petr. 

§  55.  Dire ,  parlare  ,  venire ,  andare  col 
ccOKE  in  mano  :  vale  Dire  schiettameiile  seuza 
finzione  ciò  che  si  pensa  circa  la  cosa  Hi  cui 
si  tratta  j  procedere  con  ingenniià  e  schiet- 
tezza .  Dicesi  anche  Parlare  col  cror,  sulle 
iabbruy  ed  Aver  sulla  lingiui  tjiiel  ette  si  Ita 
nel  CUORE . 

§  54-  Essere ,  o  Jvcre  a  cron  r  ,  nel  ctio- 
»E ,  ec.  :  vaglioDO  Es-rre,  o  Avere  nel  pen- 
siero ,  o  nella  memoria  ,  ed  anclie  Essere  in 
resoluzione  . 

§  55-  Esser  et  un  cuore  e  A'  un  volere  } 
«d  Essere  nel  cuore  a  uno  :  vale  Concorrere 
con  lui  ^  Essere  del  suo  parere. 

g  56,  Essere  ,  o  Avere  a  cuore,  o  nel cvo- 
BE  :  vagliono  Esser  tenuto  o  tener  caro  j  od 
Esserne  fatto ,  o  fame  conto  . 

§  5"].  Levare  il  cuore  da  checche  sia,  o 
Levarsi  checché  sia  dal  cuore:  vale  Stac- 
carne il  pensiero  j  Non  applicarvi  più  . 

§  58.  J/ef tersi,  o  Porsi  in  cuore  :  vale 
Mettersi  nell' animo.  Deliberare. 

g  59.  Star  nel  ciore  :  vale  Aver  presente 
nel  pensiero;  Esser  fìsso  nell'animo.  Che  mi 
sia  in  COR  come  viriate  in  pietra .  Rini.  ant. 

g  60.  Venir  in  cuore  :  vaie  Cadere  in  men- 
te ,  in  pensiero . 

§  61.  Cuor  del  corpo  :  si  piglia  volgarmente 
per  Danari  ;  onde  si  dice  Io  ho  speso  il  cuor 
ael  corpo ,  Io  ho  speso  il  cuore  e  gli  occhi , 
e  signihca  Profondere  il  danaro  in  checches- 
sìa ;  e  ciò  per  1'  appunto  corrisponde  a  quel 
motto  che  dice  :  I  danari  sono  il  secondo 
sangue  . 

5  (il.  Dicesi  ancora  di  cosa  che  costi  molto  ; 
clic  Costa  il  CUORE ,  il  CUOR  del  corpo ,  gli 
occhi  f  e  simili . 

§  65.  Cavare  il  cdobb  ad  alcuno  :  vale  Dan- 
neggiarlo ,•  Imporgli  soverchie  gravezze  ,  o 
Angariarlo  a  dismisura. 

y  di.  CuoaE  :  figur.  per  Centro,  Mezzo,-  e 
dicesi  principalmente  d'  un  Regno  ,  d'  un  pac- 
$e .  Hcl  CUOR  della  Francia  ,  della  'J'iì.un- 
na .  -  Nel  cuor  dell  Alpi  •  -  Il  nemico  era 
tei  cvoi  del  paese.  Diccsi  altresì  Nel  cuor. 
'Irli' inverno  ,  nel  cuor  della  siale  f  nel  cuor 
della  morta,  r.c.  per  dire  Nel  colmo,  nel 
più  alto  grado  del  freddi  ,  del  caldo,  de. la 
peste,  ec. 

S  65.  Odori  :  Une  de'  quattro  semi  delle 
carte  dft'giuocare.  -  V    C»rlc  . 

5  C(i.  Smina  del  coore  ;  Nonie   d' una  spe- 
cie di  Susina  .  Lor.  Pane.  Ciad. 
^  g  iì^.  Cor  mio  :  Nome  volgare   d' una  spe- 
Ó€  di  pesca  .  -  V.  A^ricoltiirn  ,  Frutti. 

%  '>8.  Cuore  :  diccsi  in  generale  dn};Ii  Arte- 
fici (^ualuuqe  cosa  (atta  \a   forma   «li  cuore. 


Cuori  d'argento  e  d'  oro  per    voti.  -  Cuori 
e  citoriciiii  da  collo ,  ec. 

g  tì^.  Cuore  :  T.  degli  Orinola] .  Pezzo  degli 
oriuoii  da  torre,  che  d'ordinario  sitiiavasi  al- 
tre volte  nella  ruota  media  ,  e  serviva  a  for- 
mare lo  spartimento  dell'  ore. 

CUORI  CiNO:  s.  m.  Corculum .  Dim.  di 
Cuore.  Scompartito  in  molti  piccoli  ;uori- 
ciNi .  Red. 

g.  Diccsi  anche  di  Qualsivoglia  figura  ,  o 
opera  falla  in  forma  di  cuore.  Cvoricini  le- 
gali in  oro,  in  argento,  giiarmlì ,  ec  pei' 
il  collo .  -  Cuoricino  di  tela  cucito  allo  svarcf 
delle  camicie  ,  ec. 

CÙPERE  :  Voc  Lat.  disusata .  Desiderare.  V. 

CUPEZZA  ;  s.  f.  Profundilas  .  Astratto  di 
Cupo,  Profondità.  Non  lo  vede,  essendo  in 
pelago,  per  la  cupkzza  delV  acqua.  Com.  Par. 

CÙPIDAMENTE:  avv  Cupide.  Con  cupi- 
dità, Desiderosamente,  Avidanienle. 

CUPIDÈTTO  :  s:  m.Dim.  di  Cupido,  Amo- 
rino .   Vasar. 

CUPIDÈZZA  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Cupidità  . 

CUPIDÌGIA  :  s.  f  Cupidltas  .  Appetit» 
disordinato  di  avere  ,  di  possedere,  Cupidità 
di  signorìa  ,  di  gii;)d;igno ,  di  beni ,  d'  onori  , 
e  simili.  La  cupidigia  d'un  ricchissimo  mer- 
catante. -  3Iatiii.  cieca,  vnsei  a,  mala  cvvitìi- 
GiA  .  -  Uomo  pieno  di  cupidigia  . 

CUPÌDL\E  :  s.  f  Cupido  .  Voce  mitologica 
e  poetica.  Cupido,  Nume  favoloso  d'  amore  . 
Sannazz.   Giinrin.  ec.  -  V.  Cupido . 

CUPIDÌNO:  s.  m.  T.  de' Pittori,  e  Scul- 
tori .  Amorino  ,  Cupidclto  .  -  V.  Cupido  . 

CUPIDISSIMAMENTE:  avv.  Siip.  di  Cu- 
pidamente ,  Con  grandissima  cupidità  ,  o  avi- 
dità. 

§.  Cupidissimamente  :  per  Ardentemente , 
Ferventemente .  La  qual  cosa  eziandio  nelle 
haftaglie  cupidissimamente  elio  faceva  .Petr. 
Uom.  ili. 

CUPIDISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Cu- 
pido . 

CUPIDITÀ. ,  CUPIDITÀDE ,  CUPIDITÀ- 
TE  :  s.  f.  Cupidltas  .  Appetito  disordinalo  . 
Crpidigia  .  V.  Senza  vizj  di  cupidità.  -  Di- 
soiAiiiata  cupidità.. 

CUPIDiZIA  :  -  V.  e  dì  Cupidità. 

CÙPIDO,  DA:  add.  Disordinatamente  de- 
sideroso, Ardentemente  iiiamo.so  .  Sempre piit 
cupidi  di  danari  gli  vide .  Bocc.  nov.  E  che 
più  sempre  cupido,  e  villano  A  me  venta  , 
come J'amelico  orso,  Ar.  Fur. 

§.  Cupido:  per  Avaro.  Cupido  per  mone- 
ta, En  quel ,  che  ragion  vieta,  Frane.   Barin 

CUPÌI>0:  8.  m.  Coli' arrcnto  sull'I.  Cupi- 
do. T.  Mitologico  e  Poetico.  1/ Amore  .  Nu- 
me favoloso  ,  che  81  fìnge  figliuolo  di  Vene  < 
re  e  di  Mercurio  ,  rd  ò  armato  di  faretra 
u  d'  arco  per  ferire  t  cuori. 
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§.  CupJBo:  presso  de' Pittori,  •  Scultori, 
v^le  Àmorin>).  Quattro  altresì  Cupidi;  il  Gio- 
eo  ,  i7  Riso ,  ec.  Ynsar. 

CUPÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Cupo. 

CUPlTÌZfA..  V.  e  dì  Cupidità. 

CUPITÒSO  .  V.  e  dì  Cupido . 

CUPO:  s.  in.  Profundum  .Concay  ita  ,  Pro- 
to ridi  là  ,  Fondo.  Non  è  semuca^wiiL'undure 
til  CUPO  .  Dant.  luf. 

CUPO ,  PA  :  add.  Profundus  .  Concavo , 
Profondo.  Cava  fossa  larga  tre  piedi,e  cve^- 
cinque  ■  -  lo  fendo  è  cupo  si  che  non  ci 
basta  Luogo  n  veder .~- Come  per  acqua  curi, 
cosa  grave  .  Da  ut. 

^'  I.  Dante  disse  per  met.  Fame  senza  fine 
CUPA ,  per  dire  Cava,  Senza  fondo ,  come  quella 
che  mai  uou  si  sazia,  e  ad  ogni  cosa  si  stende. 

§  1.  Cupo  :  diccsi  anche  a  Uoiuo  ,  il  nual« 
tiene  in  se  le  cose  che  sa ,  e  di  cui  diuicil- 
menle  si  può  penetrare  lo  'uterno . 

§  3.  Cupo  :  vale  anche  Pensoso  ,  Taciturno  . 
Tali  parole  fecero  uscire  Tiberio  tanto  cupo. 
Tac.  Day. 

t^  4-  Cupo  :  Aggiunto  di  colore,  vale  lo 
stesso  che  Scuro. 

§  5.  Cupo  :  Aggiunto  di  snono ,  vale  Co- 
perto ,  Che  non  è  chiaro  o  squillante . 

CÙPOLA:  s.  f  Fornix.  Yolta  che,  rigi- 
randosi per  lo  più  intorno  a  un  medesimo 
centro ,  si  regge  in  sé  medesima  ;  usata  comu- 
nemente per  Coperchio  di  edihcj  sacri .  Palla , 
nodo ,  e  palo  della  cupola  .  Bald.  Dee.  La 
volta  della  cupola  di  questa  cappella  è  im- 
biancata .  Vasar. 

S  I.  -4  cupola:  posto  avverb.  vale  A  forma 
di  cupola  . 

§  2.  Cupola  :  in  gergo  ,  e  per  onestà  dicesi 
scherzevolmente  per  Culo  j  onde  Avere  uno  in 
cupola,  e  simili,  dicesi  nel  burlesco  per  islug- 
gire  la  parola  immodesti  Culo . 

§  3.  Cupola  :  dicesi  anche  da'  Giardinieri  a 
(Juella  .specie  di  volle  ,  a  uso  di  cupola ,  tutte 
di  legnami  graticolali ,  su  di  cui  si  ta  rampi- 
car  la  verzura ,  per  coprirle .  In  su'  crocicchi 
«fa'  quai  viali  surgevano  certe  cupole  a  gra- 
ticolati coperti  d'  una  verzura  tutta  fio/ita  . 
Inferr.  Appar. 

§  4-  Cupola  :  per  simil.  dicesi  dagli  Artefici 
I.a  sonniiilà  convessa  di  varie  cose .  Cupola 
di  gabbia  . 

CUPOLÈTTA  :  s.  f  dim.  di  Cupola  ,  ed  an- 
che Capannu(;cio  di  laiilerua  ,  o  pergamena  . 
Dipiit.sc  la  c(if>i>clln ,  e  cupoletta  co/i  istorie 
a  fresco  .  ~  Una  cupoletta  ,  che  in  molto 
fresca  età  egli  colorì  in  Bevagna  sua  patria. 
iiald.  Dee 

CUPOLINO:  s.  m.  dim.  di  Cupola.  Cupo- 
letta .  Fece  la  medaglia  ,  die  si  vede  sotto 
il  CUPOLINO  ,  nella  quale  è  S.  Filippo  Neri 
,  etn  due  putti .  Buld.  Dee.  , 


CUPPÈ  :  s.  ni.  Specie  di  carrozza ,  o  ber- 
lina dimezzala.  Tiri  a  sei  lo  svimer ,  il  cvt- 
PÈ  .  _Fag.  coni. 

CÙPREO,  E.\:  add.  Cupreus ;  cuprimts . 
T.  de'  Naturalisti .  Che  partecipa  di  rame . 
Acqua  cuprea . 

CUPRiFElVO  .  add.  r.  de'  Naturalisti .  Che 
ha  particelle  Ji  rame  .  Lastra  di  schisto  cor- 
neo,  cupr.iFEKO  e  micaceo.  «  Pirite  cdpkife 
HA .  Gab.  Fis. 

CU  Pi  A:  s  f.  Voc.  Lat.  Cura.  Pensiero  ac- 
compagnato da  alFello  ;  Sollecitudine  ,  Pre- 
mura ,  Studio ,  Peso  ,  Impaccio  .  Clra  intensa 
somma  ,  estrema  ,  continua .  E  secondo  i  var  j 
aiTctli ,  da' quali  va  accompagnata,  ed  i  var' 
oggetti  intorno  a'  quali  si  aggira  ;  Ci-ka  pia- 
cevole ,  saggia  y  nobile,  ingegnosa ,  affettuo' 
sa,  vivace j  owero  cvr\  soverchia ,  amorosa , 
mordace  ,  nojosa,  affannosa ,  faticosa  ,  dura 
acerba.  -Y.  Cuore,  Affetti.  La  Verginei 
3Iaria  ha  singoiar  cuiia  de*  peccatori ,  cho 
tornano  a  penitenza .  Passav.  E  son  ferma 
d^  amare  il  tempo  e  l'ora,  Ch'  ogni  vii  cvri. 
mi  levar  d' intorno  .  Petr.  Poca  cuka  si  dava 
di  più  marittirla.  Bocc.  Nov.  Regni  non  vo* 
di  CURE  edaci  a  prezzo  .  Ricci  Antilucr.  Lei 
vacuità  delle  cvry.^  e  la  gioconda  occupazione 
della  mente  ajutano  molto  a  conservare  la 
sanità  del  corpo .  Cocch.  B»gn. 

S  I.  Cora:  Jicgimen.  Governo,  Custodia 
di  checché  sia .  A  lui  la  cura  e  la  sollecitu- 
dine di  tutta  la  nostra  famiglia  commetto, 
Bocc.  Introd. 

^  2.  Aver  cura  :  vale  Curare  ,    Procurare 

§  3.  Avere  in  cu&a  :  vale  Avere  in  cu- 
stodia. 

§  4-  Dare  in  con  :  Dare  in  custodia ,  in 
guardia . 

S  5.  Essere,  stare  a  cuba  ,  o  sotto  Li  co«a. 
di  alcuno  :  vale  Essere,  Slare  soUo  la  custo- 
dia, o  il  governo  di  lui .  Avendo  molti  monisterj 
sotto  di  sé,  in  tanto  che  a  sua  cura  stavano 
bene  cinquecento  monaci .  Vit.  SS.  PP. 

g  tì.  Cura  :  per  Diligenza.  Estrema  cura  . 
—  Con  grandissima  cvRA..  -  Porre  gran  cvkx 
di  misuratamente  parlare  .  —  Le  donne  son 
venute  in  eccellenza  Di  ciascun'  arte ,  ove 
hanno  posto  cura.  Ar.  Far. 

§  7.  Avere  ,  o  Essere  a  cura  :  vale  Ave- 
re, o  Essere  in  pregio,  in  islima  ,  in  consi- 
derazione e  simili  ;  Avere  a  cuore  .  Giostrando 
di  aver  poco  a  cura  quanti  nel  tempio  n'  e- 
rano .  Bocc. 

§  8.  Aversi  cura  :  vale  Riguardarsi  ;  Atten- 
dere alla  propria  sai  ule  . 

§  p.  Por  CURA  ,  Metter  cura  :  Aver  riguar- 
do ;  Considerare .  Parenti  ,  o  altri  non  ho 
che  di  me  mettan  cura  .  Bocc.  Lab. 

§  IO.  In  prov.  La  buona  cura  caccia  la 
mala  ventura  :  e  vale  che   Con     jsar   buona 
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guardia  e  diligcuza,  talor*  si  sfuggono  dìsav* 
Teatine. 

gli.  CuR*  :    Fullonia.    Luogo  ,    dove   si 

Eurgiioo  e  s  inihiaucano  le  tele  e  i  pan:iì!ÌDÌ; 
allendoli    in    certe   specie    di    gnalcliicre  j    o 
almeno  con  pcsielli  ,  o  mestole  di  legno. 

§  12.  Cdra  :  Suppositoriiim .  Supposta.  Io 
nC ungo  il  cliiasso  con  cristei  e  ocre.  Fi*. 
Sacch.  riiii. 

§  i5.  ClcR*  :  PnrfEvia  .  Parrocchia  .  Bene- 
ficio con  CURA.  Dicesi  aucbe  Cura  d'  anime. 
—  V.  Curalo. 

§  14.  Cura  :  T.  de'  Legisti.  Uficio  del  cu- 
ratore. Ricever  la  cura  degli  orjhni  e  delle 
vedove.  Maestruzz. 

§  i5.  Cura  :  Ciiratìo  .  Medicazione  delle  in- 
fermità; Studio  e  diligenza  del  Medico  e  del 
Cbirurgo  nel  medicare  le  m;ilattie.  Cdra  pe- 
ricolosa j  difìiciìe  ,  pailiti/iva  y  radicale .  ~ 
Fare  una  beila  cura  .  -  Cuns  lunghe  e  die- 
tetiche .  Cocch.  Bagn.  Dicono  che  il  medico 
è  Ho  nlle  CURE.  Fir.  Lue. 

§  16.  Far  ctR\:  vale  Curare,  Medicare. 
essendo  prima  la  piaga  con  vino  lavata ,  èc. 
e  così  fatta  cura  vi  si  faccia  nove  giorni. 
Crevc.  -  V.  Medicina. 

CUR.\B1LE  :  add.  d'ogni  g.  Sanahilis . 
Che  può  esser  curato  :  il  suo  contrario  è  la- 
curaljile.  Li/'trmilà  ,  piaga  coeauile  .  -  Ma- 
le ,  che  non  e  girabile. 

CLllAFÒiNDl  :  s.  m.  T.  Idraulico  Lom- 
bardo. Toscanamente  dicesi  Sciacqualojo,  Ri- 
sciacquatoju  .  V. 

CLRAJÒLO  :  5.  vn.  Nome  che  si  dà  negli 
Spedali  all'  ajutanle  di  modiclicrìa  ,  il  cui  iili- 
Cio  è  di  medicar  gì' iid'cnni  che  già  sono 
stali  la.sciali  dal  Maestro.  S.  Maria  Novella. 

CUK.VGIÒ.NE:  s.  f.  Lo  stesso  che  Cura- 
lione. 

CLillANDUO  :  5:  m.  Fullo  .  Colui  che  cura 
i  panni . 

CURANTE:  ad.L  d'ogni  g.  Curans.  Che 
cura  ;  ed  usasi  per  lo  più  colla  negativa  .  Di 
vivande  splendide  non  cirante  .  -  Ma  come 
non  cuRAHTB  e  valorosa,  disse,  ec.  Bocc. 
Fanciul  vagabondo  ,  e  non  ci:nANTK.  Guarin. 
CJ/ie  fosse  interesse  della  natura  curante 
non  nien  di  sé ,  che  di  noi .  Barlol.  Ricr. 

$.  CtiRANTe:  pnrlandcM  di  Mrdico,  o  Chi- 
rurgo, •'  usa  anche  in  forza  di  Sdstanlivo  .  li 
perchè  dagli  eceellenlissimi  curanti  vengono 
in  sommo  grado  lodate  le  evncuuiioni ,  ce- 
Red.  lett. 

CURAPÒRTI  •  s.  m  T.  di  Marlnrria  . 
Cliialta  o  Puntone ,  in  cui  h  la  macchina  con 
cacchiaje  per  curare,  o  scavar  i  porli. 

CLKaHE,  r.  n.  e  CUHAHSr  :  11.  p  Cn- 
r are.  A\er  cura  ,  Avere  a  cuore;  Stimare,  Ap- 
Iff— MI»  ,  Tener  conto .  Senti'  io  tornato  a  sol- 
¥0rt  U  difjiuno  Di   veder  lei ,  cfte  sola  al 


3fondo  CURO .  Petr.  Di  che  la  donna  poco 
CURÒ .  -  Di  che  noi  né  la  prima  volta ,  né 
la  seconda  curammo.  —  E  da  questo  argo- 
mento  mossi,  non  cuRA^DO  d'  alcuna  cosa  , 
se  non  di  sé.  -  Poco  dell'  ni Lr ni  fatiche  cu- 
raxdc'Si  ,  dove  la  loro  utilità  vedessero  se- 
guitare. Bocc  Pili  di  lui  non  curandosi. 
A^Tia  mestier  di  tal  milizia ,  Che  non  cv- 
RASSE  di  mellei  e  in  arca  .  Dant.  Par. 

^;  I.  Curare:  per  Darsi  biiga  ,  o  pensiero 
di  checcliè  sia,*  ed  usasi  per  lo  più  colla  ne 
geliva.  Li  Romani  seppono  come  lo  Re  avea 
diliberato  d'essere  loro  nimiio ,  e  poco  se 
ne  curaro.no.  Cionic.  Amar.  O  s^  infinita  ,  o 
non  CURA,  o  non  s^  accorge.  Petr.  Di  non 
veder  t' infingi ,  o  non  ti  curi  .  Casligl.   Egl. 

§  2,  CuRAKE  :  per  Temere ,  Sentire  assai  il 
caldo,  il  freddo  e  simili,  dà  è  quel  grande  , 
che  non  par,  che  curi  Lo'ncendio  ?  Dant. 
luf. 

§  3.  Curare:  vale  anco  Piolcggcre;  Fare 
stima  ;  Tener  conto  .  7'ai  tre  donne  benedette 
CuRAN  di  te  neUa  corie  del  Ciclo.  Dani  luf. 
Le  ricctiezze  non  posson  curare  nobiltà  ^ 
perchè  sono  vili .  Dant.  Conv. 

§  4*  Curare:  in  sign.  a.  Mcderi.  Medicare 
le  infermila  del  corpo.  Al  medico  non  si  cela, 
la  infermila,  acciocché  la  possa  curare  e 
sanare.  -  Per  una  nascenza  mal  curata  gli 
era-  rimasa  una  fi'ilola  .  -  Quanto  av'visnva 
di  doverlo  poter  penare  a  curare  .  -  PrO" 
cacci  come  curi  i  buoi  con  grandissima  di- 
ligenza .  Cresc. 

g  5.  Per  traslato  diccsi  anche  del  mal  ino 
rale.  La   superbia   si   puote   malagevolmente 
CURARE  .  Passay. 

§  6.  Curare:  per  Purgare  dalla  bozzima  , 
e  imbiancare  i  panni  lini  rozzi  .  Donne  vor- 
remmo trovare  Chi  ci  desse  da  curare.  Cant 
Cam. 

§  •].  Onde  gli  Antichi  dissero  ,  che  'l  Pur- 
gatorio cura  le  anime,  cioè  Le  inonda,  e 
rende  purgate  dalle  sozzure  del  peccato  ,•  ma 
oggidì  sarebbe  metafora  troppo ])assa. /-o  ^i/a/ 
monte  cura  le  anime  umane,  e  purgale  de* 
peccali.  Dant,  e  But.  La  santa  fiamma  del 
purgatorio  cura  le  sucide  anime ,  e  piene 
di  lordura,  y il.  S.  Ant. 

§  8.  Curark;  vale  anche  Procurare.  Ne* 
capitoli  della  pace  si  conteneva ,  che  il  com~ 
missiirio  di  Firenze  dovesse  fare  y  e  curar» 
the  il  conte  Simone  ribandisse  »  ec.  Cron. 
Veli 

CURASNÈTTA:  ».  f.  Oggi  lnca.stro.  V. 

CUIUTA:  ».  f.  -  V.  e  di  Corata. 

5.  Ruonn  ,  o  mala  curata  :  detto  inctaf.  per 
Buona  ,  (I  mal  nnimo  . 

CURATÈLLA:  s.  f.  Jecur  Lo  slesso,  cht 
Coratella  . 

S  u  Cdaatxlla  :  detto  .u  ischeno  >  prendesi 


CUR 

per  le    Viscere,  e   interiora  dell'uomo.   Sol 
che    ì  pidccclii  ,    le    cimici ,    e  'l  puzzo  W 
ìuinno  la  cvnATtLhi.A.  a  sgangherare .  Hcrn.  riin. 

6  'i-  Ài'er  scile  curatklle:  diccsi  di  Chec- 
chessia ,  che  nel  suo  ordine  sia  perfellissimo, 
'J  privilegialissimo  .  Se  in  verità  ha  ie  selle 
CORATELLE,  die  voi  ìtù  {•iiiidte.  Allog. 

§  3.  Cascar  la  curai  ella  :  modo  basso  : 
dicesi  dell'Esser  sorpreso  da  grave  limore. 

S  4-  Cacar  le  coiiati;i,lk  :  pur  modo  basso: 
vale  Durar  fatica  giamiissima.  Ilo  cacato  le 
CCKATELLE  pcr  imp.iìiir  line  acca . 

CURATIVO,  YA:  add.  Medicus  .  Appar- 
leiiente  a  cura  jAllo  a  ciUHre.  Medicina  con- 
servativa o  preseì-valiva  ,  e  la  cijkativa  . 

CURATO;  s.  in.  Siicurdole,  che  ha  cura 
d'auime,  Parrocciiiaiio.  -  V.  Parroco.  Con- 
fessarsi al  proprio    curato. 

CL'RXTO  ,  TA  :  add.  da  Curare  . 

§  1.  Barba  curata:  vale  Coltivata,  Petti- 
nala ,  Custodita . 

§  2.  Curato  ;  è  anche  add.  da  Cura  nel 
sign.  di  Parrocclu'a ,  onde  RciìcfiziO  curato  ,• 
vale  Benehiio ,  che  ha  cura  d'anime.  Dice- 
si anche  Chiesa  curata  .  Cocch.  S.  Mar. 
nov. 

CURATORE  :  verb.  m.  Ciistos .  Colui  che 
ha  cura  di  alcuna  cosa.  Il  curatore  ivi  a 
Quattro  dì  che  V avrà  poste  ,  declori^  uo- 
va ,  e  separarle  .  Cresc.  Tornati  di  poi  pri- 
vati j  diventavano  parchi  ,  umili  curatori 
delle  piccole  facoltà  loro.  Scgr.  Fior.  disc. 
"  §  1.  Curatore:  per  Fattore,  Castaldo  .  Si 
trovi  un  cuRATOR  che  guardi  il  tutto  ■  Alani. 

§  2.  Curatore:  Curator  ,  Colui  ,  che  dalla 
legge  ha  podestà  d'  amministrare  i  iicgozj  de- 
gli adulti,  e  di  tutti  coloro,  che  per  vizio  d' 
:inimo  o  di  corpo,  non  possono  amministrar- 
li da  loro  stessi.  Curatore  di  un  pupillo, 
di  un  prodigo  .  -  E'  se  gli  ha  da  dare  un 
curatore . 

§  3.  Curatore:  si  clroe  anche   Quegli,  che 
si  dà  all'  eredità  ,    acriocchè    la    amministri , 
quando  1'  crede  per  privilegio  ,che  se  gU  coin 
pele  ,  non  1'  accetta  liberamente  . 

t5  4-  Curator  d'  infermi:  dicesi  II  medico  . 

CURATRICE  :  vc.'b  f  di  Curatore.  Nella 
medicina  curatrice  dei  mali  riprese  vigore 
la  semplicità  e  la  prudenza  Asclepiadea . 
Cocch.  Asci. 

§.  Curatrice:  T.  de'  Legisti.  Colei,  che 
amministra  l'eredità  di  un  pupillo. 

CURATTIÈRE  :  s.  m.  Voc.  ant.  Rivendi- 
tore. V. 

CURAZIÒNE:  s.  f.  Curn/jo  .  Cura  ,  Lo  cu- 
rare, e  medicare  .  È  bisogno  dare  al  dop- 
pio malore  doppia  cuRAzmNE  .  Coli.  SS.  PP. 
Pericolose,  dubbiose  curazioni  son  costretti 
di  fare .  Albert.  Curaziom;  del  male ,  Del 
Papa. 
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CÙRCUMA:  s.  f.  Cz/rr/wm  .Specie di  pia» 
ta  Indiana,  die  fa  le  radici  simili  alle  canne 
dalle  quali  si  csuae  un  sugo,  che  serve  per 
tignerò,  e  miuiare  di  color  giallo.  Curcuma  f 
idest  Celidonia  sono  di  due  specie ,  cioè  la 
maggiore ,  e  la  minore .  Serap.  Un'  altra 
sorte  di  cippero  -eci/a  Dioscoride  nascere 
nelV  India  ,  ec.  il  quale  si  crede  oggi, ,  e  l'u 
gionevolmente,  essere  la  curcuma  de'  ti/Uori. 
Ricett.  Fior. 

CURCUSSÙ,  e  SCURCUSSÙ:  a.  m.  Voce 
dell'  uso .  Farina  un  poco  più  grossa  del  se  • 
molino.  Tariff.  Tose. 

CURERlA:  s.  f  Procura ,  Amministrazione 
de'  beni .  Presa  la  cirerìa  di  Cristo/ano  su» 
fratello.  Liou.  Bartohni,  Ricordi  di  sua  famiglia. 

CURETA  :  s.  ni.  e  nei  numero  del  più  Cu- 
reti  :  Corybantes  .  Coribante  .  Perchè  lui  (  Gio- 
ve) infante  ...  presso  Del  monte  d' Ida  po- 
sero nell'antro.  Ed  un  anno  il  nutrir  Di t^ 
tei  cureti  Quando  ingannar  Saturno.  Salv. 
Arat.  Cureti  ,  Coribanti  .  .  .  che  celesti ,  e 
che  gemelli  sete  appellati  nelV  Olimpo  .  Saiv. 
inn.  _Orf. 

CÙRIA:  s.  f.  Forum.  Il  luogo,  ove  si 
trattano  le  cause,  dove  concorrono  i  litiganti 
e  lor  procuratori    e    avvocali. 

g  I.  Curia:  per  Corte  La  su/>erna  Culti  a  , 
vale  La  Corte  celeste . 

§  2.  Curia  :  presso  i  Greci  e  Romani  era 
Una  parte ,  o  divisione  delle  Tribù .  Ogni 
Tribù  era  divisa  in  dicci  curie  . 

CURIALE  :  s.  ni.  Caussidicus.  Colai  clie 
agita  le  cause  nella  Curia.  Ne  servo ,  né  ascril- 
lizio  ,  né  cuRiALiL  non  si  dee  ordinare  .  Mae- 
struzz. 

CURI  A  LITI  :  s.  f.  Voce  anliquato.  Corte- 
sìa, Bontà. 

CURIÀNDOLO  :  s.  m.  Coriandrum.  Pianta 
ombrellifera ,  il  cui  seme  ha  un  certo  sapor 
di  cimice  incntr' egli  è  tresco,  e  che  e  gralQ 
al  gusto  quand'egli  è  secco. 

5;.  Prendesi  anche  per  Lo  seme  del  curlan- 
dolo.  EU' era  come  ccjria>doli,  clie  pioves  • 
sono  .  Fr.  Sacci»    Op.  div. 

CURICIÀTTOLA:  s.  f.  Diin.  di  Cura  m 
signific.  di  Ciirazione,  o  del  medicare.  Cuei- 
ciATTOLA   /«'///«  da  (juaìcìic  donnicciiiola  . 

CURIOSE:  s.  m.  Cinio.  T.  ddia  Storia 
Romana.  Sacerdote  istituito  da  Rmnolo  per 
la  celebrazione  delle  feste  e  de'sagrifizj  par- 
ticolari d'ogni  Curia. 

CURIOSÀCCIO:  s.  m.  Acer,  e  Pegg.  di 
Uomo  curioso.  Sfacciati  curiosacci  ,  t  quali 
s'  affìiraian  di  vedere  i  segreti  J'alti  delia 
brigata  .  Alleg. 

CURIOSAMENTE  :  avv.  Con  curiosila  . 
Guardar  molto  curiosamente. 

§.  Curiosamente  :  per  Diligentenieate ,  Ac- 
curaUmeule  .  Mandò  al  He   Pirro  ,   ec,  c/ic 
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41  guardasse  curiosamente,  perocch' e"  suoi 
yisiciù  gli  mandaro  piqffcreiuio  d'  u^vcLcnare 
p  loro  signore.  Seii.  Pist 

CURlOSÈTTO,  TA:  add.  Alquanto  cu- 
rioso . 

CURIOSISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di  Cu- 
riosamente . 

CDRIOSÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Cu- 
rioso . 

CURIOSITÀ,  CURIOSITÀDE,  CURIO- 
SITATE  :  s.  f.  Ciuiositas .  Veemente  deside- 
rio di  vedere ,  d' inleudcre ,  d' imparale  cose 
nuove,  pellegrine  ,  singolari,  ce.  G/fl«  curio- 
sità .  -  Ccbiositì  lodevole  ,  biasimevole  ,  va- 
na, disordinata  ,  soverchia,  pericolosa  .  - 
■appagare,  contentare  la  propria   clkiositì. 

—  Egli  ebbe  la  ccbiositI  di  viaggiare. 

—  §  I.  Curiosità:  si  dice  specialmente  del  De- 
siderio disordin.ito  di  s.ipcre  i  fatti  d' altri 
senza  suo  prò.  Curiosità  sciocca,  femminile, 
impertinente  ,  indiscreta  ,  Jolle  .  -  Il  vizio 
della  crRiosiTÀ  .  -  La  curiosità  è  una  disor- 
dinata vaghezza  di  sapere,  udendo,  e  spe- 
rimentando cose  disutili  f  vane  e  non  neces- 
sarie .  Passay. 

§  a.  Curiosità:  Cimclia.  Cosa  rara,pelle- 
grioa  e  curiosa;  Cimelio,  Novità,  Rarità, 
Da  f/ue^paesi  avendo  portate  molte  curiosi- 
tà .  -  Senta  V.  S.  una  bella  curiosità  ,  la 
quale  io  mi  accorsi ,  che  dette  gusto  ancora 
al  Sig.  Redi.  Red.  lelt. 

CURIOSITATÙCCIA:  s.  f.  Voce  dello  stil 
familiare .  Diin.  di  Curiosità .  Piccola  curio- 
sità  .  Afagal.  lelt. 

CURIÓSO,  SA:  add.  Curiosus.  Che  ha 
curiosità  ;  e  prendesi  per  lo  più  in  cattiva 
parte .  Nelle  molte  opere  di  Dio  non  sia  cu- 
Bioso.  Maestruzz.  Incauti,  curiosi  e  vani 
cercatori .  Passav- 

§  I.  Curioso:  per  Soverchiamente  vago  di 
checché  sia.  Cose  più  alle  scuriosi  bevitori, 
che  a  sobrie  e  oneste  persone.  Rorc.  Inliod. 
j4vendo  V  animo  cbrioso  a  trarne  del  reame 
di  Francia  il  Re  d"  Inghilterra  .  M.  Vili. 

5  2,  CcRioso  :  diccsi  ìmclie  Delle  cose  inu- 
tili ,  vane  ,  o  che  aircriino  curiosità  .  Parole 
purgative   e    utili,  e  non  curiose    e    inutili. 

—  Questa  è  una  cosa  molto  cu hiosa  e   rara. 
t;  ?t.  Ct'tioso  :  per   Faceto ,  Piacevole  .  Per 

un  aneilo  sollievo  in.tfilul  il  cuKioso  giuoco 
dell I  sibilla.  Salvin.  di«c. 

CLIVRA,  CORRA:  Voce,  colla  quale  co- 
muucnienle  le  donne  ciiiamaoo  ,  o  allettano 
le  galline  benché  dicano  per  lo  più  Curre 
f'urrc  f  donde,  da' fanriulii ,  una  gallina  è 
tlcll.i  una  Curra .  Ridnlf.  Pnluff 

CCRllARE:  ▼.  a.  T  degli  SarpcUini  .  Ma- 
B*J»g»ar  le  pi/'lre  con  curri,  pali,  e  paletti  di 
ferro ,  e  manghe ,  o  manovelle  di  legno . 

CÙKAO;  •.  in.  Cylindru$.  Gro»o  ruololo 
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di  legno,  per  lo  più  cerchiato  di  ferro  nelle 
testate  con  quattro  buchi ,  che  arrivano  quas. 
al  centro  del  legno ,  perchè  yi  si  possa  l'ar 
passare  le  punte  de' pali ,  paletti,  o  stanghe, 
co'  quali  facilmente  si  fa  girare  sul  suolo  . 
Metlesi  sotto  le  macchine ,  o  altre  cose  gravi , 
per  farle  più  agevolmente  scorrere  da  luogo  a 
luogo .  -  V.  Curiale  . 

g  I.  Curro:  per  Carretto  è  disusato. 

§  1.  Daute  disse,  per  niet.  Cvuro  degli  oc- 
chi ,  _per  dire  Lo  scorrimento  degli  ocelli . 

5  J.  Dicesi  Mettere  uno  sul  curro  ,  e  Slet- 
tere al  curro:  e  vale  Strignerlo,  Condurlo  a 
poco  a  poco  a  fare  ,  a  dire  alcuna  cosa  ,  e 
specialmente  un'ingiuria,  o  villania,  dicendo- 
gli il  modo  ,  coin'  e'  possa  e  debba  ,  o  farla  , 
o  dirla .  Dicesi  anche  assoL  Metter  su  uno . 
Metterlo  al  punto.  Varch. 

§  4-  Essere  in  curro  :  figur.  vale  Essere  iu 
islato  d'esser  promosso. 

S  5.  Ed  Essere  sul  curro  di  fare  alcuna 
cosa  :  Vale  Essere  in  punto,  o  iii  procinto  , 
o  in  pericolo,  o  vicino  a  liirla. 

CURSONCÈLLO:  s.  m.  T  d'AgncoUma. 
Quel  capo  di  vile  che  si  lascia  alla  lunghezza 
di  tre  ,  o  quattr'  occhi. 

CURSÓRE  ;  s.  ni.  Cursor .  Colui  che  cor- 
re. Lento  CURSORE,  zoppo  cursore. 

§  i.  CcRsor.i:  dicono  alcuni  tribunali  a'ioio 
Sergenti  che  portano  altrui  le  notificazioni  de* 
loro  ordini,  ^(^/«//(fò...  a  richiederlo  per  un  suo 
cuRSORK.  Segr.  Fior.  noy. 

§  2.  Cursore:  dicesi  da'  Geometri,  Agri- 
mensori, ec.  Quella  parte  del  compasso  che 
si  può  fare  scorrere  lunghesso  per  segnare  uu 
maggiore    o    minor  cercliio . 

CtRVA:  s.  f  -  V.  Curvo. 

CURVACIGLIÀTO,  TA  :  add.  Voce  diti- 
rambica. Che  incurva  il  ciglio;  Che  è  acci- 
gUato.  Ckiabr.  vend. 

CURVARE:  \.  a.  Piegale  in  arco.  Cua- 
VAR  r  omero.  -  Colle  gtnoiichia  curvate.  — 
V.  Incni-vare  . 

§.  CciivARSi  :  n.  p.  Piegarsi,  Incurvarsi. 
E  di  t/uivi  CURVANDOSI  comc    una  luna  verso 

Ponente ,  ec.  si  condire  a  Basilea .  Buon, 
icr. 

CURVATO,  TA:  add.  da  Curvare. 
§.  Curvato  :  per  Torto,  Piegato  nelle  spalle 

Eer  accidente ,  o  per  natura  come  sono  i  gob  - 
i.  Sannazz, 

CURVATURA:  a.  f  Curvatur a. Curyczzn; 
Piegatura  d'  una  cosa  curvata.  Curvatuii* 
d' una  volta ,  di  una  linfa  varaholica  ,  ec. 

CURlJCU:  6.  in.  Ti  Of,on  pivis  cviig^ner, 
T.  Oniiiulogico.  Specie  di  picchio  lirasiiia- 
no,   drilli  grn.s.sezza  di  un»  gizzcra  . 

CURU'IiE:  »  .  Sedia  di  Hliigi.sir:ito  Ruma- 
no.  DiccM  nssvl,  cU  uuJie  ;u  lurza  d'acid. 
Sedia  Cb'KL-ii. 
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S  J.  CuRCLK  per  Sedia  comoda,  inischcr- 
70.  Fatemi  apparecchiare  intanto  il  letto, 
{Quella sedia  curule  e  due  cucini.  Bern.  rim. 

ts  2.  Per  Sedia  vescovile  detta  Faldistorio , 
«Trono.  E  forse  gli  starla  meglio,  éc.  Ché'l 
roccetto  ,  la  mitra  e  la  curule  .  Menz.  Sat. 

CURVÈTTO  ,  TA  :  add.  dim.  di  Curvo  ; 
Alquanto  curvo  .  j^lla  m.atiira  età  pervenuto 
andò  alquanto  cirvktto  .  Bocc.  vit.  Dant. 

CURVÉZZA:  s.  f.  Curvità.  Curvezza,  e 
chinnnìcnto  del  dosso.  Vo!g.  Ras. 

CURVIIiìlNEO:  s.  ni.  Figura  geometrica 
cliiusa  da  linee  curve. 

CURVILÌNEO,  NEA:  add.  Curi>il incus . 
Di  linee  curve  ;  Formato  di  linee  curve,  an- 
goli CURVILINEI  . 

CURVÌPEDE,  DA:  add.  Curvipes .  Che 
Ila  il  piede  curro  ;  ed  è  detto  del  bue .  Sal- 
vin.  Iliad. 

CURVITI  ,  CDRVITÀDE  ,  CURVITÀ- 
TE:  s.  f.  Curvatura.  Piegatura  di  ciò  che  è 
curvo.  Curvezza,  Curvatura.  Tal  curvità 
non  è  parte  di  cerchio .  —  Apparente  cur- 
vità .  Galil.  Sagg. 

CURVO,  VA:  add.  Curvus .  Che  non  è 
diritto;  Che  s'accosta  alla  figura  di  un  arco; 
Piegato  in  arco,-  Arcato,  Incurvato,  Torto, 
Kicurro  ,  Adunco .  Le  coste  sono  curve  ,  cioè 
■piegate  .  -^  A  gir  curvo  mi  condanni  La  grave 
età  .  Tass.  Qerus . 

S  I.  Linea  curva  :  dicesi  da'  Geometri  Quel- 
la linea  ,  i  cui  diversi  punti  declinano  dalla 
retta .  Dicesi  anche  assolutam.  Una  cuxva  , 
Le  curve  . 

§  2.  Curva:  pure  in  forza  di  sosL  dicon.'ji 
da'  Costruttori  diversi  Membri  delle  navi ,  cl.ie 
sono  archeggiati.  Prime  cvr\y.  dell  a  prua  al  la 
figura .  -  GcRVE  della  ruota  di  prua  .  -  Cur.vE 
sotto  il  drtr^ante  f  o  braccioli.  -  V.  Gola. 

J5  3.  Curva  della  campana  :  dicesi  da'  Get- 
tntori  Quella  parte ,  o  Curvatura ,  donde  co- 
mincia a  maggiormente  allargarsi. 

§  4-  Curvo  ;  aggiunto  d'  animo  ,    per    In- 
giusto ,  Malvagio  ;  è  metafora  alquanto  strana  . 
Jn  tutte  le  cose  mostruose   gli   pare    questo  \ 
maggiore ,   cioè    in    corpo   diritto    V  animo 
CURVO.  Cavale  frutt.  ling, 

§  5.  Curvo:  per  Supplichevole;  è  più  usi- 
tato  ,  perciiè  il  curvarsi  è  atto  consueto  di 
ehi  prega  istantemente ,  umilmente,.  Seener. 
Cr.  Istr. 

CUSÀRH  :  V.  n.  Voc.  ant.  dal  Lat.  Causa- 
ri  .  Credere ,  o  Tener  d'aver  ragione  su  chec- 
chessia ,  Pretendere .  Per  ragione  del  retag- 
gio della  madre  cusava  ragione  sopra  la  con- 
tea di  Olanda.  G.  Vili. 

§.  CusAiisi  :  n.  p.  Stimarsi ,  Giudicarsi .   E- 

fli  si  cusò  succiente  in  tutte  le  cose .  Com. 
.  nf.  J'eg<iendo  i  suoi  nemici  ycc»  si  cvsb  mor- 
to .  G.  Vili.  1 
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CÙSCIA:  s.  r  Franzesismo ,  che  s' introduce 
da' Giardinieri,  per  significare  Un'ajuola,  • 
strato  di  terra  ,  sotto  di  cui  è  posto  del  leta- 
me ;  vallonea ,  o  mortella  delle  conce ,  o  altra 
materia ,  che  infradiciando  produca  fermenta- 
zione e  calore. 

CUSCINÉTTO:  s.m.  Pulvillus.  Dim.  di 
Cuscino.  Piccol  cuscino.  QuscmsyTO pieno  di 
cose  odorose  . 

§.  Cuscinetto:  dicesi  anche  un  Arnese ,  che 
si  pone  sopra  la  sella  ,  per  islarvi  più  como- 
do .  Comandò  il  Re,  che  minutissimamente 
si  cercasse  ,  ec  sino  dentro  al  cuscinetto  da 
cavalcare  .  Stor.  Eur. 

CUSCINO  :  s.  va.  Pulvinar .  Guanciale  im  • 
bottito  di  piuma,  lana  ,  crine,  ec.  per  ada* 
giaivi  il  capo,  sedervi  sopra,  e  per  altri  usi.. 
Cuscino  di  velluto  ,  di  pannolino  ,  di  cuoj'o  f 
ce.  -  Cuscini  da  seggiole ,  ec.  -  Cuscini  del~ 
le  carrozze  da  levare  ,  e  porre  impuntiti ,  o 
infioccali  di  scalai  zo,  o  seta  floscia.  -  Cu- 
scino della  pedana  di  corame  ,  o  vacchetta  . 
-  Cuscino  di  dietro  della  carrozza  po'  ser- 
vitori . 

§.  Cuscino  delle  sarchie  :  T.  di  Marineria 
Pezzo  di  legno  coperto  di  panno,  che  si  adat- 
ta sopra  le  crocette  ,  ove  posano  le    sarchie  , 
per  impedire  ,  che  non    restino    segate     sulle 
croccUc  .  Chiamasi  con  altro  nome  Moracc. 

CUSCÌRE  .  -  V.  e  dì  Cucire  . 

CUSCITÒRE.  -  V.  e  dì  Cucitore. 

CÙSCUTA,  e  CÙSCUTE:  s.  f  Cuscuta. 
Pianta  ,  che  non  avendo  ferma  radice  in  terra 
l'ha  sopra  l'altre  piante  dove  nasce,  le  qua- 
li fa  seccar  presto,  e  chiamasi  anche  CHS.suta 
e  Lino  di  lepre  ,  e  da'  Conladini  Cucicula  , 
Pettimio,  Granchierella,  e  Grungo .  V. 

CÙSCUTINO,  NA  :  add.  Di  cuscuta  .  Pren- 
di un"  oncia  di  sugo  cuscutino  .  Libr.  cur. 
malatt.  < 

CUSÈLLA  :  s.  f  Taglia .  Foc  Dis.  -V  Taglia 

CUSÒFFIOLA:  s.  1:  Ballisoffiola.  V. 

§  r.  Onde  Dare  una  cusoffiola  ad  alcuno, 
vale  Farlo  entrare  in  sospetto ,  o  in  timore . 

§  2.  E  CusoFFiOLA ,  in  forza  d'  avverb.  d" 
ammirazione  .  Cusoffiole  !  deh  non  arrabi- 
care .  PatafF. 

CUSOLIÈRE  :  s.  m.  Voce  disusato .  Cuc- 
chiajo.  V. 

CUSPIDATO,  TA:  add.  Cuspidatus.  T. 
Botanico .  Dicesi  di  quelle  foglie  d'  un  fiore  , 
le  quali  finiscono  a  gujsa  di  cuspide  o  punta, 
simile  a  mioUa  d'uno  spiedo. 

CÙSPIDE:  s  m.  Voc  L.ìt.  Caspi  s  .VuxAìl. 
La  CUSPIDE  del  pungiglione  è  affatto  nera» 
Red.  Ins_ 

CUSTÒDE:  s.  m.  Custos.  Colui  che  custo- 
disce .  Città  senza  custode  .  -  U  entrata  mal 
guardata  fu  senza  custode  .  -  Costui  saga- 
cissimo  custode    del  corpo  mio.  Fir.  As. 
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$r  Jn^do  cvsrouiK:  dicesi  Quello,  al  quale 
è  OMiHiH-sso  il  ciisii).iire  ,  e  difendere  gli  uo- 
mini privali.  Angeli'  guardiano. 

CCSTÒDIA  :  s.  f.  Custodia:  Cura,  Guar- 
òia,  Governo.  Pregando  il  Signor  Dioiche 
sia  sempre  in  sua  custodia  .  Benché  salto  la 
sua  CUSTODI i  e  giuiisdizione  lasciate  Jos- 
sero.  Bocc. 

§  I.  CtsTOBiA  :  dicesi  anche  Quell'arnese 
fallo  per  cuslodire  e  difendere  cose  di  pre- 
gio ,  o  Escili  a  guastarsi .  Entro  a  queste  cu- 
stodie ,  0  lunghe  y  e  tonde  ,  ec.  Molte  rav- 
volte son  dipinte  tele.  Buon.  Fior.  Ccstodie 
Wi  vetro ,  di  cristallo  ,  ec.  -  Cistodia  di  un' 
arpa.  -  Custodia  di  un  calice  .  —  Custodia 
da  posate,  e  simili.  -  V.  Aslurcio,  Guaina. 

§  2.  Custodia:  per  Riposiigiio  di  cose  sa- 
cre .  Segner.  Paneg. 

§  3.  Custodia:  per  Quella  bussoletta  d'ar- 
gento o  d' oro ,  in  cui  racchiudcsi  1'  oriuolo 
aa  lasca .  Magai    leti  . 

f.  4-  Dare  in  ccstodu  :  Dar  checchessìa  a 
custodire  . 

^  .1    Tener  in  custodia  :  vale  Custodire  . 

CUSTÒDI O:  s    111.  -  V.  e  di  Custode. 

CU.STODÌRE:  v.  a.  Voc  Lai.  Custodire. 
Guardare ,  Conservare . 

§  I.  Custodire  una  fabbrica:  vale  Averne 
la  soprainlendenza .  Di  questo  fece  egli  la- 
vorare il  modello  ,  e  custodire  la  fabbrica 
ti  Gherardo  Silvani  ■  Baldiii.  Dee. 

§  1.  Custodir  la  materia ,  o  materiali  : 
•vale  Renderli  alti  a  quella  data  operazione , 
a  cui  servono.  Per  sola,  negligenza  degli 
operanti  in  custodire  le  materie  j  che  il  com- 
pongono.  Id.  Vit.  Bem. 

CUSTODrT.\Mfc\TE:  avv.  Accurate.  Con 
custo<lia  ,Con  arrrimtczza  ,•  Diligentemente .  Cu- 
STODiTAMENTE  couservano  le  reliquie .  Zibald. 
Andr. 

CUSTODITO,  TA:  add.  da  Custodire. 

CLSTODITÒR  E  :  veri),  m.  Custos.  Custo- 
de. Degno  cusTODiTOBE  di  quelle  sante  reli- 
quie .  Fr.  Giord. 

CUSTODITRiCE:  verb.  I.  Che  custodisce. 
Salvin.  l'ier.  Buon. 

COTÀNEO  NE  A:  add  T.  Medico.  Che  è 
io  pelle  in  polle.  CrrAtEA  efflorescenza  y  tra- 
Spiratìone ,  re.  -  /Unii  rvTkvr.i. 

CUTE:  »  f.  Cuti.*.  Pnils;  ni«  propriamente 
ó'tccuì  di  qnrila  dirli'  uomo  .  Espansioni  mem- 
branose,  che  servono  a  lu\  di  cutb  .  Kcd. 
Osa.  an. 

CUTÈRZOLA  :  «.  v  Sorta  di  formica 
alala . 

CUTICAGNA    «.  t  Collottola.  V. 

CUTICOLA  ».  f.  Cut  lenta.  La  nrìma  Ul- 
pira  esteriore  che  vetite  il  corpo  dell'  nomo  e 
degli  animali,  ftS  è  senza  senM.  Uno  di  essi 
tombrUhi  comincio  u  sbucciarsi  della  cuti-* 


COLA.  Red.  Cuticola  di  cui  il  njstro  corpo 
d  ncojjcrlo.  -  Cuticola  che  veste  la  vagina. 
Coccli.  lez    ec. 

CUTICUGNO:  s.  in.  Specie  di  veste  da 
camera.  Cavarsi  il  cuticugno  e  le  pianelle ^ 
Poi  mettersi  le  scarpe  e  quando  accade  Net- 
tarle prima.  Sacch.  rini. 

CUTIGNÒLO:  s.  m.  Nome  che  si  dà  nei 
Fiorentino  al  fico  dello  allriinenti  Colognuo- 
lo  .  Salvin.  pr.  2\ 

CUTRÈTTA:         )  s.  f  Motacilla.  Uccel- 

CUTRÈTTOLA  :  \  letto  di  più  sorte  e  di 
varj  colori  che  si  pasce  per  lo  più  di  mosche 
e  di  venni,  e  posalo  iu  terra  dimena  conti- 
nuamente la  coda .  Cutrettwla  cenerina  ,  o 
piombina.  -  Cutbettola  delta  in  Toscana 
Strisciattola .  -  Cutbettola  gialla .  —  CoTaST- 
TOLA  detta  Codizinzolu  ,  o  Boarina . 

CUVIDÌGIA:  s.  f.  -  V.  e  di  Cupidigia 

CUVIDÒSO.  -  V.  e  dì  Cupido. 

CZAR  :  s.  m.  T.  della  Storia  moderna  . 
Titolo  dell' Imperadore  delle  Russie  .  Scom- 
metterei che  Czar  vorrà  voi  dir  Signore . 
Mngal.  lett. 

CZÀRA,  e  CZARÌNA:  s.  f  T.  della  Sto- 
ria moderna.  Xilolo  dell'  Iinperadricc  delle 
Russie . 
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D  ,  che  si  pronunzia  Di,  s.  m.  e  talvolta 
anche  f.  Lettera  coiison-.inle  che  è  la  quarta 
del  nostro  alfabeto .  Per  la  gran  parentela 
di  questa  lettera  colla  T  molte  voci  latine 
nel  farsi  nostrali  hanno  nuilalo  il  T  in  D 
come  più  dolce  di  suono ,  siccome /,//h.v  ,  LI- 
DO: Latro  LADRO:  Pala-,  PADRE  :  Im 
pera'nr,  IMPERADORE:  Ama  or ,  AMA 
DORÈ.  La  S  avanti  la  D  si  tro\a  di  rado 
in  mezzo  di  parola  e  quasi  sempre  ne'  verbi 
composti  della  particella  Dis  Voc.  Cr.  Coma 
quando  si  vuol  pronunziare  il  D.  BuommalU 
//  D  lettera  dentale.  Salvin.  Che  coli' u  f  9 
col  D  fosse  notato  .  Ar.  Fur. 

§  I.  I^a  D  sì  suole  acri^iugnere  all' A  segna- 
caso ,  per  mii^lior  suono,  quando  è  seguito 
da  vocale.  Tutti  quanti  ad  un  fine  filavano 
sema  lasciarsi  parlare  ha  alcuno.  Bocc.  In- 
trod  Si  è  niicorn  usato  nreciiipagniiila  alla 
rougiunzionc  E  in  luogo  dcia  T,  dicendosi 
Ed  ,  e  n(»n  Et  come  dicrvauo  i  Latini .  so 
era  signor  del  mare  ,  e  della  terra ,  Passay. 
Turbar  lo  \ole,  bd  jppari'-  In  stella  E  inan- 
ger elli  f  ed  ella,  D;'i;.  Can/,.  I  Poeli  so- 
Kliono  aggiu'jnorln  itilino  «Ile  p:irticelle  CHE  , 
E,  SE,  O;  formandone .  CHKD,  ^ED, 
SED,  OD  qualora  vogliono  sfuggire  la  sin- 
copazione.  Se  Zia  tostano  il  mio  redire  si 
cuKs  io  miri  la  bella  gioj'a .    Ciu.   PisU  ned 
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ella  a  me  per  tutto  il  suo  disdegno  Torrà 
giammai .  Petr.  SED  ella  non  ti  crede  ,  di' , 
che  domandi  Amor  ,  sed  egli  è  vero  ,  Daut. 
Canz.  Ponimi  in  del,  od  in  terra,  od  in 
abisso  .  Petr. 

g  2.  D':  segnata  coli' apostrofo  m  luogo  di 
DA,  o  DI.  Da,  e  Di. 

S  3.  La  Icllcia  D ,  è  pure  un  numero  Ro- 
mano conuincinente  usato,  clie  significa  Cin- 
quecento .  Che  veni'  anni  princi/JÌo  prima 
avrebbe,  Che  coU'M,  e  col  D foÀse  notalo. 
Ar.  Fur.  L'anno  concnle  1708.  si  segua  co' 
numeri  Romani  MDCGXCVUl ,  dove  la  let- 
tera M  rileva  Mille,  e 'l  D  Cinquecento. 

DA  :  Segno  dell'ultimo  caso  ,  o  come  al- 
cuni vogliono  elicsi  debba  diro  Preposizione, 
la  quale  talora  denota  Opcr.izione .  Glie  non 
è  impresa  da.  pigliare  a  gabbo  Descriver  fondo 
a  tulio  V  Universo  ^  Ni  DA  lingua  che  chiami 
mamma  ,  o  balbo .  L'imi. 

§  1.  Talora  denota  Separazione.  Pien  d'un 
vago  pensier  che  mi  disvia  Da.  tutti  gli  al- 
tri. Petr. 

§  2.  Talvolta  denota  Termine,  onde  altri 
8Ì  parte.  Andare  da  Nazzarette  a  Gerusa- 
lemme .  -  Dalla  mia  giovanezza  in/ino  a  que- 
sto tempo . 

§  3.  Talora  denota  Differenza  e  Contrarietà. 
Quando  era  in  parte  allr''  uom  da  quel  che 
or  sono. 

§  4«  Da  I,  che  DAI,  unito  in  una  voce  pur 
ancora  si  scrisse ,  segno  articolato ,  o  prepo- 
sizione del  sesto  c;iso  delle  voci  di  maschio  , 
nel  maggior  numero;  s'usa  di  rado  nelle 
prose,  delle  quali  è  quasi  infallibile  non  dar 
cotale  articolo  a  qucsio  segno.  Pur  si  legge 
una  volta  nel  libro  delle  Giornate .  Io  rico- 
glierò dalV  usura/o  la  gonnella  mia  del  perso, 
e  lo  scaggiale  uà  i  di  delle  Jesle .  Però  nel 
verso  gli  si  può  dare  ,  quantunque  per  lo  più 
s'usi  Da' con  1' apostrofo ,  Né  mai  nascose  il 
del  sì  folta  nebbia  Che  sopraggiunta  dal  fu- 
ror de^  venti  Non  fuggisse  da  i  poggi  e  da 
le  valli.  Petr.  Quantunque  ancora  ne' versi 
per  lo  più  II  venga  levato  e  si  sia  scritto  Da, 
con  lasciarvi  l' apostrofo  in  luogo  dell'  arti- 
colo. 

S  5,  Da':  segnato  d'apostrofo,  voce  tronca 
di  Da  i,  o  Dalli;  fe  pure  segno  del  sesto  caso 
che  si  scrive  dinanzi  a  lettera  consonante,  se 
non  sia  S  che  altra  consonante  preceda.  O 
sventurata,  che  si  dirà  da'  tuoi  fratelli,  da' 
parenti,  va' vicini j  quando  si  saprà  che  tu 
sii  qui  trovata  ignuda  ?  Bocc.  nov.  E  da' 
begli  occhi  mosse  il  freddo  ghiaccio  Che  mi 
passo  nel  core.  Petr.  Ristretto  djl' voleri,  da' 
comandamenti  de' padri.  Avvertasi  che  que- 
sto troncamento  non  si  f;uebl)e  alla  voce  Da 
nionosillaba  senza  I'  espressione  dell'  articolo 
aOIsso,   perchè  le    prose  nua  amnietlOUO  che 
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alle  voci  d'  una  sillaba  speciahncnle  si  ti-onchi 
la  coda  Da,  ed  il  Salviati  mostrandolo  detto 
in  versi ,  non  lo  dà  per  regola  ,  ma  per  li- 
cenza .  Che  già  d'  altrui  non  può  venir  tal 
grazia.  Petr.  l' ho  pien  di  sospir  quest' aer 
tutto.  D'aspri  colli  mirando  il  dolce  piana. 

§  6.  Da  :  talora  per  proprietà  di  linguaggio 
usato  senza  l'articolo,  benché  in  significate, 
che  per  altro  lo  richiederebbe .  Essendo  a  lui 
il  calendario  cadilo  da  cintola  ,  ec  la  co- 
minciò a  confortare  con  falli ,  che  venir  possa 
fuoco  DA  cielo,  che  tutte  vi  arda  .^occ.  nov . 

§  7.  Da  :  esprime  anche  talora  la  foi-za  della 
particola  SINO,  e  vale  Sin  da,  Intìu  da. 
Dopo.  Sì  perchè  più  giovane,  e  sì  ancora 
perchè  in  dilicatezze  allevata,  ove  colei  in 
continue  fatiche  da  piccolma era  stata.  Bocc. 
'  nov.  Da  quel  tempo  ebbi  gli  occhi  umidi,  e 
bassi ,  E  '/  cor  pensoso ,  e  solitario  albergo  . 
Petr. 

§  8.  Da  :  congiunto  co'  pronomi  ME  ,  TE , 
SE  ,  LORO  ,  vale  Solo  ,  Senza  l'altrui  ajuto  , 
o  consiglio .  Poscia  rispose  lui  ;  da  me  non 
venni.  Dant.  Purg. 

§  9.  Talora  ci  si  frammette  il  PER;  coinè 
DA  per  me ,  da  per  te ,  ec. 

§  IO.  Da:  in  vece  di  Di ,  segno  del  secondo 
caso  .  Essi ,  ec.  hanno  molti  modi  da  alleg- 
giare f  o  OK  passar  quello .  Bocc.  pr.  Degno 
cibo  DA  voi  il  reputai  .  Bocc.  nov.  Gli  bia- 
simava duramente ,  ora  da  follia,  ora  da. 
codardia  .  Liv.  M. 

§  li.  Da:  in  sign  di  A,  segno  del  terzo 
caso.  E  fattosel  chiamare ,  disse:  quando  gli 
piacesse  da  lui  si  volea  confessare .  -  Il  Sa- 
ladino venuto  DA  lui ,  saputa  la  cagione  del 
suo  dolore  ,  il  biasimò  forte  ^  che  avanti  non 
glielo  aveva  detto.  Bocc.  nov.  Esso  uvea  in- 
torno DA  sé,  e  per  lo  mezzo  in  assai  parli 
vie  ampissime  Bocc.  Jo  ,  ec.  vi  menerò  da 
lei ,  e  son  certo  ,  che  ella  vi  conoscerà  .  — 
Adunque,  disse  la  buona  femmina ,  andate- 
vene DA  lui .  -  Andrà  facendo  per  la  piazza 
dinanzi  da  voi  un  gran  sujolare .  Bocc.  nov. 

§  12.  Da:  per  Tra.  Intra.  E  per  aver  it 
retaggio  del  Re  Latino  ,  grandi  battaglia 
ebbe  da  Enea  e  Turno  per  più.  tempo.  G. 
Vili,  cioè  Tra  Enea  e  Turno .  Fue  aspra 
battaglia  infino  nelV  Amo  va  gli  usciti  Guelfi 
a' detti  Tedeschi.  G.  Vili.  Stette  piti  di  otto 
dì  a  segreto  consiglio  da  lui  al  Papa ,  cioè 
A  solo  a  solo.  G.  vili.  Da  se  a  lui  lo  ri- 
prenda ,  e  ammonii  it  cap.  Comp.  disc.  Qui 
cominciò  r  odio  da'  centiluoiiiini  al  popolo  . 
M.  Vili. 

5  i3.  Da  iu  luogo  di  Per  lo,  Mediante  . 
Verso  un  rivo  d'acqua  chiarissima  ,  il  quale 
d"  una  montagnetta  discendeva  in  una  valle  , 
ombrosa  da  molli  arbori ,  ec.  con  lento  passo 
se   •%' andarono,   iiocc.   aov.    Sonc    aicwi 
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(vili  )  che  'l  frutto  siio  dai,  meliune  perdono . 
Cresc. 

§  i^.  Dk:  per  A  modo,  A  foggia.  Non 
voler  permettere ,  che  i  fnnciulli  vestano  mai 
t>k  donna.  Tratt.  goy-  fism. 

§  i5.  Da  :  in  vece  di  Per  uso  del,  e  in  sìgn. 
di  Altitudine 7  Convenevolezza,  Abilità  ,  e  si- 
mili .  Frate  Alberto ,  ec.  parendogli  terreno 
»*  ferri  suoi ,  di  lei  subitamente  ,  ed  oltre- 
rnodo  s'  innamorò .  —  Gioja  dk.  dotine  por-' 
iandole,  cene  i  mercatanti  Jhnno  —  E  non 
vorrei ,  zucca  mia  da  sale ,  che  voi  crede- 
ste, ec.  Bocc  nov. 

§  16  Da:  talora  in  sìgn.  d' Origine ,  di  Pa- 
tria .  Andreuccio  da  Perugia  .  -  Paganin  da 
3fonaco,  Guidotto  da  Cremona.  -  Questa 
giovane  non  è  da  Cremona  ,nè  da  Pavia  , 
^nzi  è  Faentina.  Bocc  nov.  È  vero,  ohe  se'I 
nome  sarà  di  Provincia  ,  d'Isola  odi  Rcjjno, 
e  simile,  donde  aliri  ne  tragga  la  p;«tria  ,  o 
r  origine,  non  si  scriverà  Da  ,  ma  Di.  Ella 
domandò  donde  fosse  :  alla  quale  egli  rispo- 
se ,  che  era  di  Piccardia .  -  Disse  il  Bolo- 
fncse  io  sono  anche  morto  ,  e  fui  di  Sardi" 
gna.  Bocc,  nov. 

S  17.  TraUauJosi  d'impresa,  o  d'insegna, 
vale.  Che  ha,  o  Porla  1'  insegna  del,  ec.  Il 
quale  aveva  nome  Guiglielmo  dal  Corno. 
G.  Vili.  Con  ricca  sopravvesta  ,  e  bello  ar- 
nese Serpentin  okhhk.  stella  in  giostra  venne . 
Ar.  Fur. 

§  18.  Da  :  in  vece  di  Per,'  come  da  quel , 
che  io  sono ,  cioè  Per  queir  uomo  che  io 
sono  /  DA  uomo  dabbene ,  cioè  Per  quell'  uomo 
dabbene  che  io  professo  d'  essere .  Rispondo 
ora ,  ma  non  le  rispondo  da  medico  ,  ma 
bensì  da  suo  buon  amico .  Red.  lett. 

S  iQ.  Da  per  InU)rno,  o  per  quello  che  si 
dice  poco  più  o  meno ,  In  circa .  Essa  in- 
canir ogli  DA  ire  gradi  discese  .  Bocc.  nov. 
jtllora  prese  da  3o  in  4o  de'  migliori  Baroni 
del  Re .  G.  Vili. 

§  20.  Da  ;  per  Avanti.  La  donna  veggen- 
dol  DA  casa  sua  molto  soesso  passare .  Bocc. 
nov. 

§  ai.  Da  :  avanti  a  verbo ,  o  a  nome,  de- 
nota Conveni  nza  ,  o  Neo^ssità  ;  ma  davanti 
•'verbi  si  con  ;innge  coli' infinito,  che  è  cqui- 
Talente  al  nomiualivo  gerundio,  La  gratitu- 
dine ,  ec.  è  .'sommamente  da  commendare , 
e  '/  contrario  uà  biasimare  .  Bocc.  nov.  Diiulc. 
ordine  a  quello  ^  che  da  far  fosse.  -  Dionn» . 
questa  è  quis'ìon  da  te.  Bocc.  nov.  Roba 
non  mica  da  <  tUadine  ,  ni  da  mercatanti , 
ma  DA  signore .  I(L  ibid.  Essi  si  viduro  vi- 
cini ad  un  castelletto ,  del  quale  subitamente 
uscirono  DA  dedici  fanti.  -  In  così  fatti  ra- 
uionamenti ,  fu  tenuto  Ferondo  da  dieci  mesi . 
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stia  aver  da  poterlo  servire  .  -  La  viziosa 
e  lorda  vita  de'  cherici  dà  di  se  da  mordere , 
DA  pattare  ,  da  riprendere  .  Bocc.  nov. 

23.  Talora  si  pone  col  nome  in  vece  del- 
l'infinito, e  vale  parimente  Di  Che  ,  Onde.  Sì 
DA  cena  ci  ha  :  noi  Siam  molto  usate  di  far 
DA  cena ,  quando  tu  non  ci  se' .  Bocc.  nov. 

5  24.  Da  :  talora  avv.  di  tempo ,  e  vale  Nel 
tempo  del ,  come  :  da  sera  ,  da  mattina  .  — 
E  cantinne  gli  augelli  Ciascuno  in  suo  la- 
tino Da  sera  ,  e  da  mattino  SulH  verdi  ar- 
buscelli .  Dant.  Gli  avea  promesso  di  metterlo 
con  lei ,  come  avvenisse  che  Giacomo  ver 
alcuna  cagione  da  sera  fuori  di  casa  andas- 
se .  -^  A  me  pare ,  che  questa  sia  opera  da 
dover  far  da  mattina.  Bocc.  nov.  Canzon 
nata  di  notte  in  mezzo  i  boschi  Ricca  spiag- 
gia vedrai  diman  da  sera,  Petr. 

§  25.  Da  :  congiunto ,  o  accompagnato  colle 
particelle  Poco  ,  Molto ,  Assai ,  Niente  ,  Bene  , 
Tanto ,  Più  e  simili ,  sta  avN'erb.  e  con  esse 
ha  forza  d'  add.  delle  quali  vedi  a  suo  luogo  ; 
e  fra  il  Da  e  il  Più,  talora  vi  s'intromet- 
tono gli  avverbj  Troppo ,  Assai ,  Molto ,  Poco . 
Uomo  quanto  a  nazione  j  di  vilissima  con- 
dizione, ma  per  altro  da  tropfw  piìi,  che 
DA  così  vii  mestiere  .  -  Non  sospicò  ,  che 
ciò  Guccio  Balena  gli  avesse  fatto  ;  percioc- 
ché noi  conosceva  da  tanto .  Bocc.  nov.  Lad- 
dove V  esserne  senza  ,  che  di  sua  natura  è 
biasimevole ,  PA  molto  pili  divenire  le  fa  . 
Cas.  uf.  com. 

DA  BANDA,  DA  BANDA  A  BANDA  ,  DV 
BÈFFE,  DA  CANTO:  ec  -V.  Banda,  Belfe, 
Canto,  ec. 

DABBENXGGINE:  s.  f  Proft/f<w.  Qualità  «»i 
uomo  dabbene,  Bontà,  Probità.  Quando  sì 
avrà  a  spedire  il  negozio  rappresenterà  al 
G.  Duca  la  lunga  tcrviltt,  e  la  dabbenaggi- 
ne del  suo  signor  cognato-  Si  consigli  con 
quella  dabbenaggine  ,  e  con  quella  viriti  che 
risiede  neir  animo  suo  con  tanta  onorcvo- 
lezza .  lied.  Iclt.  Se  io  mi  stessi  sempre  ne* 
confini  della  mia  naturai  dabbenaggine,  ec. 
questo  non  mi  sarebbe  intravvenuto .  Sal- 
vin.  pr.  T. 

*v  DABBENAGoms  :  sì  prende  anche  in  mala 
parte,  e  vale  Sompllrltà  ,    Sciocclie/za.    Siete 
troppo  dolce  e  babbeo  ^  e  questa  vostra  dab 
BENACGiNE  vuol  uggiavarvi.  Fag.  Coni.  ec. 

DAMBfcNE  ,  che  nuche  si  scrive  DA  BENE: 
add.  d'ogni  g.  Prnhus ,  dicesi  delle  Persone 
buotx- ,  onorate  e  pie  Fu  savio  y  valoroso 
e  DAiiiiENB.—  Pur  persona  molto  da  bkmr  e 
costumata.  Bocc.  Trovasi  anche  usato  nel  nu 
mero  del  più  dui  Firen^uolq  .  Egli  è  tn  de* 
buoni,  e  dabhrni  asini  che  sieno  in  tu  questo 
mercato.  Qui  vale  l'orile,  Agevole. 

§.  Parlandosi  di  Duntia ,  olire  il  proprio 
sigoif.  vale  tulTollu  Dunuu  onesta.  La  barbicra 
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pnn  avrebbe  nerduto  il  nasOf  se  eVa  tivexse 
atleso  a  vivere  ia  donna  dabbene.  Fu"-  disc.  an. 

DABBEINÌSSIMO,  MA:  acid.  Sup.  di  Dab- 
bene .  Io  ho  trovata  una  uaB)ìkmssim\  donna, 
che  ne  servirà  inolio  bene .  Ikmb.  lelL 

DABBUDÌl  :  s.  in.  Psaltenuìn.  Strumento 
simile  al  Buonaccoido  ,  ma  senza  tasti ,  oggi 
anche  chiamato  Salterò;  e  si  suona  con  due 
hiicchclie  ,  che  si  battona  in  su  le  corde . 
Strimpellando  il  dabbuua.  Red.  Ditir. 

t;.  Dabbl'dÀ:  si  preude  anche  per  Suona- 
tore di  tale  sii  amento ,  come  dicesi  Un  PiJ- 
fero,  un  Tomburo ,  e  simili,  per  suonator 
f^i  Piffero,  di  Tamburo  ,  ec.  ed  m  tal^  senti- 
.ueiito  l'usò  forse  Fr.  Sacch.  nov.  36.  Così 
furono  avvisati  questi  Signori  in  pochi  dì 
da  tre  valenti  uomini  di  guerra  di  tre  cose 
sì  falle,  che  'l  dabbcda  n'avrebbe  scapitato. 

U ACCHE, e  DA  CHE:  avv.^o  quod.  Poi- 
ché, Giacché.  Da  chb  volete  con  noi  batta- 
glia, ec.  sì  voglio,  disse  Girone.  Tay.  nt. 
Donna  da  che  Dio  ha  fallo  bene,  sì  il  ci 
togliamo.  Bocc.  nov.  -  V   Che,  e  Giacché. 

g  I.  Dacché:  per  Dappoi  che,  smcop.  ;  Da 
quel  tempo.  Da  che  partisti,  o  caro.  Non 
son  rea  d'  un  pensier  .  Metast.  Dr. 

§  2.  Dicesi  ancora  di  tempo  futuro .  Da  chb 
io  sarò  nella  cittade  (  dicea  fra  sé  medesimo) 
/,)  voglio  mangiare  e  bere  quanto  mi  biso- 
gna ,  e  poi ,  ec.  Nov.  ant. 

DACHIÙME:  s.  m.  Preparazione  d'  uve 
seccate ,  per  mlgliorai-e  il  moscadello .  Cosi 
trovasi  nel  Vocabolario  di  Torino  senza  cita- 
zione d'  autorità .  Forse  è  voce  Contadinesca . 

DADA  JUÒLO  :  s.  m.  Colui  che  frequente- 
mente e  volentieri  giuoca  a'  dadi ,  e  prendesi 
in  mala  parte  .  Pucci  Mere.  Vecch.  il  Boc- 
caccio disse  Mettitor  di  malvagi  dadi  . 

DÀDDOLO  :  s.  m.  e  per  lo  più  DADDOLI, 
al  pi.  Voce  Fiorentina  dell'  uso .  Smorfie  scioc- 
che ,  Scede  . 

DA  DDO VERISSIMO  :  avv.  Certissime  . 
Sup.  di  Daddovero.  E  Ooi  dite  pur  duddo- 
vero  ?  V.  Daddoverissimo  .  Varch.  Ercol. 

DADDOVÈilO  :  avv.  Serio.  Non  per  giuo- 
co, o  per  infingimento,  ma  verameutc ,  Se- 
riamente, Da  senno,  Sul  sodo  ,  che  anche  si 
dice  Davvero,  ed  è  contrario  di  Da  beffe, 
Da  burla,  -V-  Gabbo.  Dir  daddovero.  - 
Chiunque  gli  rivelava  trattato  da  beffe  ,  o 
D \DDO\  ERO  ,  o parlava  contra  a  lui ,  facea  mo- 
rire .  G.  Vili. 

§  I.  Talora  è  aggiimto,  e  vale  Reale,  Ef- 
fettivo ,  A  chi  io  non  manderei  navi  e  galee 
DADDOVERO ,  gli  manderò  bene  delle  dipinte . 
Sen.  ben.  Varch. 

S  2.  Per  lo  stesso ,  che  In  verità  ,  Veramen- 
te .  E  come  piacque  a  Dio  e'  morì  daddovero. 
Fatto  arrogante  al  fine  alzò  '/  pensiero  A 
voler  Questi  omr\  pappuvbro  ,  Mulm, 


§  5.  Far  daddovero:  vale  Operare  risolu- 
tamente. 

DADEGGIARE:  v.  n.  Giocare  a' dadi .  Vo-- 
ce  bassa  ,  e  poco  usit:.ta  .  Noi  siamo  com^y  ì 
giocatori  ,  {  quali  se  si  vestono  del  carteg- 
giare, o  del  DADEGGIARE,  non  se  ne  calza" 
no  .  Aret.  rag.  • 

DADICCIUÒLO  :  s.  m.  DIm.  di  Dado  .  Pìc- 
col  dado,  o  Piccolissimo  cubo.  /  dadicciuolI 
della  materia  di  Cartesio.  Algar.  Ncuton  . 

DADO  :s.  m.  Tessera  talus  .  Pezzuolo  d'ossa 
dì  sci  facce  quadre  ,  in  ognuna  delle  quali  & 
segnato  ini  certo  numero  di  punti  ,  e  che  serve 
a  diversi  giuochi  .  Giucatore ,  e  meitilor  di 
malvagi  dadi  era  solenne.  Bocc.  nov.  Sa 
commise  in  esso  giuoco  inganno  mettendo 
DADI Jalsi,  ovvero  volgendogli  male,  e  in- 
gannevolcmenle  gillandogli .  Maestruzz.' 

§  t.  Prov.  Tirare  pel  dado:  maniera  prov. 
che  vale  Cominciare  ora  ;  tolta  la  met.  dal 
giuoco  ,  quando  si  rimette  alla  sorte  il  van- 
taggio del  tratto,  della  mano,  o  simili. 

§  2.  Scambiare  i  dadi  ,  o  le  carie  :  maniera 

{)roverbi  che  vale  Scambiare i  termini,  Pigliar 
e  cose  a  ritroso .  Egli  scambiò  i  dadi  ma  come 
colui,  che  non  doven  essere  solenne  barat- 
tiere ,  non  lo  fece  di  bello,  ma  si  alla  sco- 
perta .  Varchi  Ercol. 

§  3.  Scambiare  i  dadi  :  sì  piglia  ancora  per 
Ridire  il  contrario  di  quello  che  s' era  detto  , 
e  interpretare  in  altro  modo  se  medesimo  per 
ricoprirsi .  H  verbo  proprio  è  Ridirsi .  V. 

§  4-  Pigliare,  o  tenere  i  dadi  ad  uno  : 
vale  Impedirgli  l'operazione,'  tolta  la  nietafl 
dal  parare  i  dadi  a  chi  giuoca  con  essi . 

§  5.  Tirare  ,  trarre  ,  o  fare  diciotlo  con 
tre  p  ADI  :  dicesi  Trattare  d'alcuno  negozio  eoa 
ogni  vantaggio  possibile  ,  essendo  questo  il 
niaggior  punto  che  possa  venire  con  tre  dadi . 

8  O.  Esser  pari  quanto  un  dado  ;  dicesi  di 
Cosa  ugnale ,  e  pari  per  tutto . 

§  7-  Piantare  il  pado  :  vale  trarlo  cou  ma- 
lizia,  sicché  scuopiu  il  punto   che   si  vuole. 

S  8  Andare  al  dado  :  dicono  i  giuocatori 
del  Mutare  colui  che  tira ,  i  dadi ,  e  dal 
monte  prenderne  altri . 

S  9-  Giuncare  al  dado  :  assol.  s'  intende 
Giuocare  al  giuoco  della  zara  .  -  V.  Zara  . 

§  IO.  Pagare  il  lume  e  i  dadi  ,  o  Pagar 
del  lume  e  de''  dadi  :  vale  figur.  Pagar  del 
tutto  ,  Non  lasciar  addietro  nulla . 

§  II.  Figur.  vale  pure  Dare  il  conto  sno. 
Grande  maraviglia  mi  pare  ,  che  ne  dì  suoi 
non  trovasse  chi  lo  pagasse  del  lume  e  de* 
DADI,  come  meritava.  Frane.  Sacch    nov. 

5  12.  Il  DADO  è  tratto  :  vale  L'  affare  è 
fatto  . 

§  i3.  Tirare  un  gran  dado;  vale  Avere 
una  graa  sorte ,  Q  Scampare  da  un  gran  re- 
ncolQ, 
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§  i^.  Dado,  o  Zoccolo,  o  Orlo f  ed  an- 
clie  Plinto:  T,  d'Architettura.  Tavola  ad  an- 
golo retto  per  ogni  parte  quadra  in  forma 
ri'  un  dado  schiacciato  ,  dove  posano  le  co- 
lonne ,  piedistalli  e  simili .  //  dado  è  un  mem- 
bro secondario  della  cimasa  del  piedistallo . 
Bijdin.  Voc.  Dis.  -  V.  Zoccolo . 

§  i3.  Dado:  si  dice  anche  II  piedistallo  me- 
desimo ,  e  qualunque  Base  a  foggia  di  dado, 
su  di  cui  posino  statue ,  busti ,  vasi  e  simili . 
Piedistallo  è  quella  pietra,  sulla  quale  posa 
la  colonna,  dalla  voce  Greca  Slylos,  e  dal- 
l' Italiana ,  Piede  ,  cioè  piede  della  colonna , 
e  dicesi  anche  dado.  Baldin.  Voc.  Dis.  Su  i 
DADI  i  torsi  nobili  scultwe,  ec.  ^istaurati 
sono    e  risarciti .  Maini. 

§  i6.  Dado  :  dicesi  anche  in  generale  Di 
qualunque  cubo  di  sei  facce  uguaU;  e  da  molti 
artefìci  dicesi  anclie  Ralla .  Dado  in  cui  en- 
tra il  puntone  y  che  preme  il  piano  del  tor- 
chio da  stampa  .  -  dadi  di  pietra  da  stalle  , 
-  Dado  ,  o  ralla  di  bilicni  £  usci  .  -  V. 
IlaUa. 

S  17.  Dado:  Specie  di  munizione  quadrata 
a  uso  di  dado .  Band.  ant. 

§  18.  Dado:  per  Sorta  di  strumento  ^  col 
quale  si  tormeutano  gli  uomini  y  stringendo 
loro  con  essi  le  noci  del  piede .  Ma  né  corda , 
né  DADO  ,  né  stanghetta  il  poteron  mai  far 
cangiare  d*  opinione  .  Fir.  As. 

§  19.  Onde  Dare  il  TtKvOf  0  la  stanghetta , 
vale  Tormentare  con  tali  strumenti . 

DAÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce  antiquata  . 
Dans .  Colui  che  dà.  Égli  è  il  daentb,  e  tu 
U  ricevitore .  Qui  in  forza  di  sostantivo  . 

DÀF^ìE:  s.  f.  Daphnis.  T.  Mitologico,  usato 
frequentemente  da'  Poeti .  Fanciulla  di  singoiar 
bellezza  ;  la  quale,  inseguita  da  Apollo,  fu  tras- 
formata in  lauro  . 

DAFlNÒIDE:  s.  f  Daphnoides.T.  Botanico  . 
Lauro  salvalico;  Laureola.  V. 

DAGA  :  s.  £  Sica .  Specie  di  spada  corta 
e  larga ,  che  non  è  più  in  uso .  Mise  mano 
alla  DAGA  .  -  V.  Armi  offcn-sivc. 

D.\GHÈ'rTA:  ».  f  dim.  di  Daga. 

DAI:  senza  apostrofo,  segno  articolato,  o 
preposizione  del  sesto  ca.<io  di  maschio  nel 
numero  del  più;  che  si  scrive  sempre  innanzi  a 
consonante ,  se  non  sia  S  che  altra  c*)nso- 
nante  prec^ ,  nel  qual  caso  invece  si  scrive 
Dagli. 

DÀINA:  ».  f-  Dama  fnemina.  La  femmina 
dd  daino  .  Red.  Ojis.  nn. 

D\1>0:  ».  m  Dama.  Animai  salvatico  si- 
mile al  capriuolo,  ma  alquanto  maggiore,  e 
|>er  io  più  di  pelo  macolato .  Jl  pauroso  daimo  . 

DALPiNO:  oggi  Delfino.  V. 

DALLA.  -  V.  Dallo  e  Da. 

DALLATO  :  avv.  che  anche  talora  si  usa  a 
modo  (U  preposizione .  A  lattre .  Per  fianco  i 


Di  costa .  /'  mi  volsi  ftAttATO  con  paura  A'  cs- 
sere  abbandonato.  -  Dallato  m'era  solo  il 
mio  conforto .  Dant.  Le  tvofUture  delle  mo- 
sche e  de' tafani  dallato,  e  sì  per  tulio 
V  avean  concia  ,  che ,  ec.  Bocc.  nov. 

DALLE  :  segno  articolato ,  o  preposizione 
del  sesto  caso  di  femmina  nel  numero  del  più, 
e  scrivesi  innanzi  a  cousoiiaiilc  comunemente  . 
Umili  supplicazioni  a  Dio  /olle  dalle  divote 
persone  .  E  nel  verso  anche  DA  LE .  Veggio 
la  sera  i  buoi  tornare  sciolti  da  le  campa- 
gne,  e  da' solcati  colli.  Pctr. 

g.  Dalle  dalle  :  cosi  replicato ,  è  maniera 
di  dire  per  dinotare  un'  azion  coulinuiila ,  e 
forse  deriva  dalla  terza  persona  presente  del 
sing.  di  Dare  unita  all'  articolo  f.  Le  ;  come 
se  si  dicesse  Le  dà  ,  le  dà  ,  batte  j  batic  ,  0 
simili .  La  quale  di  ciarlare  mai  non  rista , 
mai  non  molla,  mai  non  fina  ,  dalle  ,  dallf.  , 
dalla  mattina  in  fino  alla  sera.  Bocc.  Lab. 
Tutta    mattina  dalle    dalle    dalle.    Bora 

rim.  .        ^ 

DALLO  ,  DALLI  ,  DALLA  ,  DXLLF.  : 
Tulli  sono  preposizioni,  o  seguo  di  caso  af- 
fisso all'  articolo ,  divenuto  una  sola  di  due 
E  noie,  composti  dal  DA  LO  ,  DA  LI  ,  DA 
A  ,  DA  LE ,  a'  quali  1'  uso  per  ca^'ion  di 
pronunzia  ha  raddoppiata  nel  n.ezzo  la  con- 
sonante,  e  congiuntegli  iusiemc .  E  tutlociò 
che  s'è  detto  della  particella  Da,  che  ora 
Operazione,  ora  Separazione  ,  eJ  ora  Tcrmuic 
mostri ,  e  che  n'esprima  varj  significati ,  sia 
parimente  detto  d'  ogni  uno  di  questi  segui 
di  sesto  caso. 

5  I.  Dallo  :  nel  numero  del  meno,  si  dee 
scriver  i)er  regola  ferma  davauli  a  S  ,  che  al- 
tra consonnnte  accompagni.  Come  io  damo 
spirito  queste  parole  udii ,  io  mi  sentii  veli' 
animo  venire  una  umiltà  grandissima  .  H 
verso  scrive  Da  lo  .  O  vero  al  poggio  foU- 
coso  ed  alto,  Ritrarmi  accortamente  da  lo 
strazio . 

S  2.  Dalli,  o  da  li:  segno  del  maggioi- 
numero  non  suol  dirsi ,  ma  Da'  ,  segnato  d' 
apostrofo  ,  ed  alcuna  volta  Da  i ,  in  sua  vece . 
Alla  quale  come  pervennero  ,  dklli  marinurt 
Rodiani  furono  riconosciuti .  -  Da  l'  erha , 
e  DA  LI  fior  dentro  a  quel  seno  Posti,  cia~ 
scun  saria  di  color  vinto.  Pctr. 

5  3.  Da  gli:  che  Dagli,  pur  così  unito  si 
scrive  quando  non  è  voce  del  verbo  Dare ,  ò 
segno  articolato  di  maschio  nel  maggior  nu- 
mero sempre  dinanzi  a  S,  cho  altra  conso- 
nante preceda  .  K  conchiiidrndn  venne  ,  </j//ì- 
cile  essere  il  potersi  n*  oli  stimoli  della 
carne  difendere.  -  Che  uiummai  schcrmidor 
non  fu  3Ì  accorto  A  schifar  colpo  ,  ne  noc- 
chicr  sì  presto  A  volger  nave  da  nn  scogli 
in  porto  .  Srrivesi  ancorn  seguitanilo  vocale  . 
E  credeva  che  ciò  avvenisse ,  perciocché  Guido 
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alcunn  \>olta  speculando ,  molto  astratto  da 
GLI  uomini  diveniva  .  —  Rotto  da.  gli  anni  , 
e  dal  cammino  stanco  .  E  cosi  intero  anch' 
egli  tal  volta  fece  perder  1'  1  ,  principio  di 
parola  cominciata  da  Im^  o  da  In  .  JSè  vi 
dovrà  esser  discaro  d' averlo  udito  f  accioc- 
ché DA  GLI  'nganiiatorì  guardar  vi  sappiate  . 
Nondiineno  in  lai  caso ,  e  in  ogni  altro ,  come 
sopra  s'  è  detto ,  potrà  scriversi  intero  dinanzi 
all'  I .  Le  cui  vituperose  opere  molto  da  gli 
Jmolesi  conosciulc  ,  a  tanto  il  reati'ono ,  cfu: , 
non  che  la  bugia  ,  ma  la  verità  non  era  in 
Imola,  chi  gli  credesse.  O  scj^narsi  d'apo- 
strofo )  come  parrà  meglio  a  chi  scrìve ,  la 
sciando  intera  la  parola  che  segue.  Jìssa  da 
cl'  informi  di  quella  per  lo  comunicare  in- 
siemc  ,  5'  avventava  a'  sani . 

§  4-  Balla  :  seguo  articolato  nel  numero 
del  meno  ,  si  scrive  comunemente  dinanzi  a 
consonante.  Licenziata  dalla  nuova  reina 
la  lieta  brigata  ,  li  giovani  insieme  con  le 
donne ,  con  lento  passo  si  misero  per  un 
giardino  .  ~  Che  dunque  la  nemica  patte 
spera  Ne  l'umane  diffese,Se  Cristo  stao\L- 
lA  contraria  schiera.  —  Cade  virtù  dall' m- 
fiammate  corna ,  Che  veste  il  mondo  di  novel 
colore , 

§  5.  Dail':  non  e  altro,  che  Dallo ,  Dalla  , 
Dalle ,  segnati  d'  apostrofo  innanzi  a  vocale  . 
Nicostrato  dall' «/t  dc^  lati  y  e  Pirro  dall' 
altro  presala,  nel  giardin  la  portarono  .   - 

10  vinto  dall' /■/•«  della  perdita  dermici  da- 
nari j  e  dall' o«/rt  della  vergogna  ,  che  mi 
parca  aver  ricevuta  dalla  mia  donna ,  la 
feci  ad  un  mio  famigliare  uccidere  .  ~  Tu 
sai  V  angoscia  ,  la  quale  io  tutto  il  dì  rice- 
vo J>  all'  ambasciata  di  questi  due  Fioientini. 

11  verso  scrive  Da  1' ,  m  due  voci  distinto . 
Lasso ,  che  pur  da  l'  uno  a  l'altro  Sole  ,  E 
DA  i"  un'  ombra  a  l'altra  ho  già  il  più  corso 
Di  questa  morte,  che  si   chiama   vita.  Pctr. 

DALMATICA:  s.  f.  Dalmatica.  T.  Eccle- 
siastico .  Paramento  del  Diacono  ,  e  del  Sud- 
diacono sopra  gli  altri  paramenti.  Tonicel- 
la.  V- 

DAMA  s.  f.  Mailer.  "Donni.  J) km k perchè 
piagni  tu  P  cui  addomandi  tu  ?  Vit.  Crist. 
Nell'uso  però  si  dice  Dama  ,  per  Donna  nobi- 
le :  Gentildonna.  Est  non  dee  essere  in  luogo 
dove  DAMA;  o  damigella  sia  disconsigliata, 
che  egli  non  la  consigli  di  suo  diritto  .^oy. 
ant. 

§  r.  Nostra  dama:  per  eccellenza  diciamo 
la  santissima  Vergine  Maria  Madre  d'Iddio. 

§  2.  Talora  anche  le  chiese  consacrate  al 
suo  nome.  E  a  nostra  dama  di  Parigi  con 
lui  insieme  andatosene ,  richiese  i  chcrici  di 
là  entro  ,  che  ad  u^lbraam  dovessero  dare  il 
battesimo  .  Bocc.  nov. 

^  5»  Og^i  anche  per  Dama,    comun.  s'in- 


tende la  Donna  amata .  Caduto  san  di  rim  -^ 
petto  alla  dama  y  Dond'  ho  perduto  il  suo 
amore  e  la  fama .  Morg.  /'  vo'  dreto  a  co- 
stei, eh' è  DAMA  mia.'-Èimè,  Cecco,  il  fatto 
delle  DAME,  chi  non  lo  prova,  il  crede  una 
bugia.  -  La  vo'  per  dama,  e  poi  s' io  posso 
la  vo'  per  isposa  .  Buon.  Tane. 

§  4-  Dama  :  dicesi  anco  una  Sorta  di  giuoco 
che  si  fa  sullo  scacchiere  con  alcune  piccole 
girelle  di  legno  tonde,  di  due  colori  ,  le  quali 
si  chianian  Pedine,  e  sono  di  numero  dodici 
per  ciascliedun  colore. 

g  5-  Onde  Fare  a  dama  ,  vale  Giuocare  a 
questo  giuoco . 

S  (ì.  Dama  :  si  dice  anche  Quella  pedina 
raddoppiata  ,  che  è  stata  damata  .  V. Damare. 

g  7.  Onde  Andare  a  dama  :  vale  Portare 
una  ]>e(lii]a  fino  agli  ultln)i  quadretti . 

5  8.  Dama  :  per  Damma,  Daino.  •S'ì^t  sta- 
rebbe un  cane  intra  due  damme.   Dant.  Par. 

DAMVGCIO.  -  V.  e  dì  Danno. 

DAM  \RE  :  y.  a.  T.  di  giuoco  di  Dama ,  e 
dlcesì  Quando  il   giuocatore  ha   condotto  una 
pedina  sino  agli  ultimi   quadretti   dello   scac 
chiere  alla  parte  opposta ,  e  la  fa  coprire  con 
altra  dall'avversario. 

§.  Damar  la  pedina  :  al  giuoco  degli  scac- 
chi ,  dicesì  del  Farsi  restituire  dall'  avversario 
il  miglior  pezzo  perduto,  in  cambio  d'una 
pedina . 

DAMASCARE  :  v.  a.  Non  è  voce  Toscana  . 
-  V.  Tessere  a  opera . 

DAMASCHÈTTO:  s.  m.  T.  Mercantesco. 
Sorta  di  drappo  a  fiori  d'  oro  e  d' argento  , 
che  si  fabbrica  in  Venezia . 

DAMASCHINARE:  v.  a.  Neologismo  deir 
Arti  .  Incastrare  i  fìluzzi  d'  oro  o  d'  argento 
nell' accìajo  ,  o  liei  ferro  intagliato,  e  prepa- 
rato per  ricevere  l' incastratura  .Damaschinare 
è  voce  ignota  agli  antichi  i  quali  dicevano . 
Fare ,  lavorar  di  tausìa  .  -  V-  Tausia  ,e  Da- 
maschino . 

DAMASCHINO,  e  DAMMASCHINO  ,NA  : 
add.  Damascenus.  Dicesi  del  ferro,  o  simili, 
che  abbia  la  tempra  di  Damasco.  Pinse  con 
bianco  refe  un  ago  dammaschino.  Fir.  rim. 

§  I.  Lavoro  alla  damaschina.- V. Tausìa. 
Foc.  Dis. 

§  2.  Dicesi  pure  d' una  Sorta  di  rose  bian- 
che dette  anche  Dommaschine . 

§  3.  È  anche  aggiunto  d'ima  Sorta  di  po- 
pone .  Poponi  DAMAsciiiM.  Caut.  Carn.  ' 

DAMASÒNIO:  s.  m.  T.  Botanico.  Lo  stes- 
so ,  che  Alismo  .  V. 

DAMEGGIARE:  v.  a.  Vagheggiar  dame. 
Fare  il  damerino.  Segner.  incr. 

DAMERÌA  :  s.  £  Sussiego,  e  dignità  di 
dama  ben  costumala .  Dame  di  palazzo  ,  tra 
le  quali  si  professa  la  damì.uìa  eroicizzata  a 
quel  segno  f   c/iQ  uvreì^bouo  potuto  far^   h 
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matrone  più  severe  della  liepnhhUca  di  Pla- 
tone. Magai.  letL 

DAMERINO:  s.  m.  Amasius.  Inrlìnato  a 
lare  all'amore  Vaglieggi<.tore,  Vago,  Z^-rbino, 
Ganimede.  *-  V-  Amante.  Damerino  affettato 
effeminato  ,  dilicato  .  molle  ,  cascante  di 
vezzi  f  grazioso ,  leggiadro  j  dilicato  .  -  Por- 
tan  quesV  oggi ,  Non  dico  gli  zerbini ,  Non 
dico  DAMERtNi  .  Buon.  Ficr. 

§.  Damerino  :  «lai  volgo  prendesi  anche  per 
Damo,  Amante .  J?  fmi  potrò  scoprir  per  da- 
merino ,  £  farmi  intanto  innanzi  y  e  chie- 
derP  io  .  Buon.  Tane 

DAMIGÈLLA:  s.  £  Pueìla.  Pulzella, Don- 
zella ,  Fanciulla  ,  Zitella ,  Vergine,  Verginella , 
Giovanelta.  D-i-iGEi.Là  gentile f  leggiadra , 
gnja  ,  tenera ,  avvenente  ,  timida ,  costumata  , 
vergognosa  yPura,  semplice,  innocente,  one- 
sta, nubile, da  marito.'- Non  è  convenevole, 
che  così  bella  damic.ella  ,  come  voi  siete  t 
senza  amante  dimori.  Bocc.  nov. 

§  I.  Damigella:  oggi  si  dice  più  comu- 
nemente di  Fanciulla  di  genlil  origine.  Da- 
migella nobile)  illustre,  dallo  affare. 

§  a.  Donzella  nobile,  che  serve  alle  Princi- 
pesse. Mandate  via  le  sur  n amigelle, e  5o/rt 
serratasi  nella  camera  ,  uicrto  l'uscio  nella 
erotta  discese  .  Bocc.  nov. 

§  3.  Damigella,  dell'  Indie  ;  o  Fenicotte- 
ro. Y.  .         . 

»;  i.  Damigella  di  Numidia:  chiamasi  da 
alcuni  Scrittori  d'  Ornitologia  Una  specie  di 
Cicogna  .  V. 

D.YMIGÈLLO:  s.  m.  Puer.  Garzone,  Don- 
zello ,  Giovanetto  di  gentile  origine.  -  V.  Fan- 
ciullo. Fu  Narciso  al  suo  tempo  un  dami- 
gello ,  Tanto  leggiadro  j  e  di  tanta  bellez- 
za f  Che,  ec.  Beni.  Ori. 

DAMIGIANA  :  s  £  T.  Marinaresco ,  e  del 
Commercio .  SorU  di  grossa  bottiglia  ,  vestita 
d'ordinario  con  tessuto  d'erbe,  o  di  vinuni 
per  uso  di  conservarvi  ,  o  trasportar  vino , 
od  altri  liquori.   Tariff.  Tose. 

DAMÌNA  :  s.  £  detto  per  vezzi  :  Dama  di 
iresca  età.  Fr.  Zan. 

DAMMA  :  s.  £  -  V  I>aina ,  e  Daino. 

DAMM AGGIO.  -  V.  e  di  Danno. 

DAMMASCHiNO.  -  V.  Damaschino. 

DAMM,VSCO.  -  V.  Dou.in;.»co. 

DAMO:  1.  m.  Aniaivs.  Colui  che  ama ,  ed 
i  amato  da  una  donna;  An^nte,  Vafjo,  lu- 
naoioralo,-  ed  è  voce  oggidì  initatissima  m 
Contado .  In  questa  bella  ghirlanda  Tìeii  sa- 
prà chi  glie  la  manda; E' l  suo  damo  sì  pu- 
lito .  Lnr.  Med.  canz.  ... 

DAMÙZZA  :  s  £  dim.  ed  awililivo  di  Dama  . 
Damuttaccia  peggiorativo  del  diminutivo  di 
Dama,  dire  il  Vocab.  delU  Cr.  ma  dovrebbe 
dir  di  Daniiizza . 

D.VMUZZàCaA:  l.  f  pegg    Ji  Dauauzza. 


Essendomi  accattata  uri   pò*  di  DA.MtJZ2AcciA 
salvatica.  la  quale  è,  ec.  la  più  solenne  bc 
stillala  che  facesser  mai  le  donne,  Allegr. 

DANAJÀCCIO  ;  s.  m.  pegg.  di  Danajo. 
Porta  il  DANAJACcio  che  gli  è  stato  un  pezzo 
chiuso  ove  gli  tiene.  Cecch.  Servig. 

DANAJÀLE:  add  d'ogni  g  Voc.  ant.  Che 
è  del  valore  di  un  lianajo .  Delle  candele  più 
che  DANAI  ali  .  Cap.  Impr. 

DA.-VÀJO ,  e  DANARO  :  8.  va.  Minutìa  . 
Moneta  della  minor  valuta,  alla  quale  per  la 
sua  picciolezza  si  dice  anche  Picciolo .  Le  due 
valevano  un  ot^tiuo  piccolo .  Nov.  ant.  Vo- 
gliono alcuni ,  che  non  debbasi  usar  danaro 
liiorcliè  nel  numero  del  più,  e  danajo  nel 
singolare,  e  così  per  l'appunto  si  trova  u.salo 
da' migliori  Scrittori,-  l'uso  però  ammette  da- 
naro ,  sebbene  riprovi  tuttavia  danai.  -  V- 
Danaro . 

§  i.  Danajo:  per  Moneta  generalmente.  Il 
DENARO  è  nervo  di  tutti  i  mestieri .  Agn.  Pand. 
Buono  è  il  DANAJO  nel  savio  ,  reo  nel  prodigo, 
pessimo  nell'avaro.  Com.  Inf.  -  V  Ricchez- 
ze, Moneta,  Fiocco,  Insanguinarsi. 

§  2.  Essere  abbruciato  di  danaro.  -  V- 
Abbruciato,  §  2. 

§  3.  Danaro  contante:  vale  Moneta  effet- 
tiva .  -  V.  Contante . 

§  4-  Far  checché  sia  per  danari  :  dicesi 
Del  lasciarsi  corrompere  con  danari. 

§  5.  Fare  danari:  vale  Trovare ,  o  Mettere 
insieme  danari. 

g  6.  Dare  danari  ,  o  simili ,  sopra  chec- 
chessìa :  Prestare ,  ec.  col  pegno . 

§  7.  Contrastare  da  un  soldo  a  dodici  da- 
nari ,  o  dodici  piccoli:  vale  Contender  di  una 
cosa  da  niente.  Scrd.  Prov. 

§  8.  DANARI ,  senno  ,  e  bontà ,  la  meta 
della  metà  :  che  anche  si  dice  danari  ,  sen- 
no ^  e  fede  ce  n'  è  manco ,  che  V  uom  non 
crede  ^  ed  alcuni  dicono  Ce  n' è  manco  che 
non  si  vede;  e  significa  che  L'effetto  di  que- 
ste tre  co.se  non  corrisponde  alla  fama  ,  e  al- 
l' apparente  dimostrazione . 

^  9.  Danajo,  e  Dan  aro;, Sorta  dipeso  con- 
tenente la  vigesima  quarta  parte  dell'  oncia  . 
fentiqualtro  grani  janno  u/t danajo-- V.  Gra- 
no, Pesi. 

§  10.  Danaio:  Crosta,  o  macchia  procedente 
da  bolle  di  riscaldamento.  Gli  venne y  e  con- 
vertì il  detto  suo  difetto  in  un  rossore ,  o 
diventò  tutto  danajo.  don.  Veli. 

DANAJÒSO,  SA:  add.  Pecuniosus.  Cne  lia 
di  molti  danari ,  Danaroso ,  Facultcso  ,  Kicco , 
Opulento.  Mercante  danajo.ho,  che  sta  bene 
in  danari ,  che  è  ncll'  oro  a  gola ,  cluì  mi" 
stira  i  danari  a  slaja  . 

DANAJUÒLO:  s.  m.  Numnutlus.  Dim.  di 
Danajo . 
g.  Dkniivoio  t  0  Vanaruiio  :  propriamcutc 


DAN 

dSasi  come  avvllitivo  di  Danari  li  1  numero 
del  più,  e  vale  Piccola  somma  di  danaro .  An- 
corché'e^  girasse  certi  suoi  d^najoli  ,  che, 
ec.  gli  stavano  a  capo  alV  anno  a  trentatrè 
e  un  terzo  per  cento .  Fir.  nov.  -  V-  Dana- 
ruzzo . 

DANARÈSCO ,  CA  :  «dd.  di  danajo ,  in 
significato  di  Contante ,  o  Moneta  .  Informenta 
i  chiari  costumi  colla  danakesca  pecunia. 
Arrigh.  ,T   TN       . 

DANARO:  s.  n».  V.  Danajo. 

§  I.  Danaro  :  Uno  de'  quattro  semi  onde 
son  dipinte  le  carte  delle  niinchiate. 

§  2.  Onde  Accennar  coppe  ,  ovvero  in  cop- 
pe, e  dar  in  danari.  V.  Coppe. 

DANARÓSO ,  SA  :  add.  Paiinjoso .  V. 

DANARÙZZO  :  s.  m.  Pecuninla .  Dim.  di 
Danaro  ,  e  vale ,  Poca  moneta  ,  Danajuoli .  Vi- 
sitano le  matrone  y  e  queste  colali  vedove  , 
e  commendanle  per  alquanti  danaruzzi  ,  che 
e*  danno  loro  .  Pist.  S.  Gir.  -  V.  Danajuolo . 

DÀNDA  :  T.  degli  Aritmetici .  Modo  parti- 
colare di  partire  dell'Aritmetica. 

DANGIÈRO.  -  V.  e  dì  Danno. 

DANNÀBILE:  add,  d'ogni  g.  Damnandus . 
Da  esser  dannato ,  Dannevole  ,  Biasimevole  . 
Sempre  agii  atti  incestuosi  e  dannabili,  /' 
uom  dee  i  ontraire .  Libr.  Amor.  Non  si  possa 
rivocare  dalli  fatti  incestuosi  e  dannabili  . 
S.  Ag.  C.  D.  Potesse  cadere  in  altra  danna- 
bile corruzione .  3Iaestruzz. 

DANNABILISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Dannabile. 

DANNABILMENTE  :  avv.  Damnose.  Con 
modo  dannabile ,  Pericolosamente .  Colui,  che 
essendo  sospeso  e  interdetto,  ovvero  sco- 
municato, DANNABILMENTE  s' intromette  nelle 
cose  divine.  Maestruzz. 

DANNÀ.GG10:  s.  m.  Damnum.  Voceusata 
antica  ad  imitazione  de'  Provenzali  come  anche 
Dannaggioso . 

DAN  N  AGGI  ÒSO.  -  V.  e  di  Dannoso. 

DANNAGIÒNE  :  s.  f.  Condemnatio.  La  ver- 
gine Maria ,  ec.  non  pianse  tanto  la  pas- 
sione del  Figliuolo  quanto  ella  pianse  la  daw- 
NAGiONB  de''  Giudei.  Serm.  S.  Agost. 

DANNA JUÒLO:  s.  m.  Colui,  che  daune- 
gìa  i  boschi  e  terre  altrui,  e  perciò  viene 
accusato  dì  danno  dato.  Dannajuoli  ne"  bo- 
schi tagliar  dal  pedano  j  sbarbare  ,  scheg- 
giare ,  ec  Band.  ant. 

DANNAMÈNTO:  s.  m.  Dannazione.  V. 

DANNARE,  v.  a.  Damnare.  Condannare", 
Sentenziare .  A  perpetuo  esilio  lui  e  i  suoi 
discendenti  dannarono  .  -  Dannato  a  capital 
pena,  a  prigion  perpetua,    Bocc.  nov. 

t5  I.  Dannare:  CWwiùiflrt  .  Biasimare  ;  Dar 
carico .  Essi  dannano  V  usura  e  i  malvagi 
guadagni.  Bocc  Dannare  una  pittura,  \asnv. 

§  1.  Per  Ganceilare ,  Fregare  j   ed  è  pi  o- 
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prio  de' conti,  e  di  partite.  DankIRAI  la  mia 
ragione .  Bocc.  nov:  Messere ,  io  errava  ,*  e 
volle  DANNARE  il  soprappili .  -  Allora  il  Sa- 
ladino parlò  :  non  DANNARE}  scrìvì  quattro- 
mila  .  Nov.  ant. 

S  3.  Dannare  a  serpicella  :  si  diceya  quando 
la  Scrittura  in  cui  era  errore ,  si  dannava  con 
una  linea  torta . 

§  4-  Dannare  :  sì  usa  più  comun.  oggidì 
per  Condannare  al  fuoco  dell'  Inferno.  Dan- 
nando sé  ,  dannò  tutta  siui  prole .  Dant.  In£ 

§  5.  Dannarsi  ;  n.  p.  Andare  all'  Inferno 
per  li  peccati  commessi .  Come  farà  mai  il 
del  f  e  fi"  io  non  mi  danni.  Dappoi  di'  io  son 
tenuto  ne^ pupilli  ?  Alleg. 

DANNATO  :  s.  m.  Colui  che  è  condannato 
air  Inferno  .  Fugli  detto  eli  erano  anime  dan- 
nate. G.  Vili. 

DANNATO,  TA:  add.  da  Dannare.  Mici- 
diali dannati  dalla  ragione  .-  Con  piti  altri 
dannati  a  siwil  croce. 

§  I.  Per  Cuudanuato  all'  Inferno.  Anime 
dannate. 

§  a.  In  questo  sign.  usasi  frequentemente 
in  forza  di  sost.  e  nel  numero  del  più  è  T. 
collettivo  che  comprende  tutti  coloro  che  sono 
nell'  Inferno .  /  dannati  .  -  V.  Reprobo  . 

DANNATÒRE:  v.  m.  Z)a/nna/or .  Che  dan- 
na. Ma  perchè  la  conscienzia  del  dannato.* 
era  perplessa ,  ec.  cotal  condizione  aggiuìi  <i 
alla  data   sentenzia.  Filoc. 

DANNAZIÓNE:  s.  f.  Damnatio.  Il  dan- 
nare  ,•  Dannamento  ,  Condannagione .  E  per 
giustificarsi  della  corrotta  fede  j  aggiungono 
una  corrotta  dannazione  .  M.  Vili. 

§•  Dannazione  :  per  Perdizione  eterna  drl - 
l'anima.  E  alla  morte  lo  meni  a  dannaz'v- 
NE .  Pass.  Onde  questo  cotale  riceve  il  coi  ;  o 
di  Cristo  f  e  gli  altri  Sagramenti  in  *' i 
DANNAZIONE .  Maestruzz.  -  V.  Inferno . 

DANNEGGIAMENTO:  s.  ra.  Damnum.  Il 
danneggiare.  Avvengono  danneggiamenti  nel 
primo  anno  alle  piantate  viti  che  periscono 
o  rimangono  quasi  morte  .  Cresc. 

DANNEGGIÀNTE  :  add.   d'  ogni   g.    Lee 
dens.  Che   danneggia.    Che  nuoce.    Salvia. 
Inn. 

DANNEGGIARE  :  v.  a.  Olyesse  ,•  Icedere  . 
Far  danno  ,  Nuocere .  Da  potere  strignere  , 
e  DANNEGGIARE  /  nemici.  M.  Vili.  Puote  es' 
sere  tale  guadagno  ,  per  lo  quale  V  altro 
non  è  danneggiato.  Maestruzz. 

§.  Danneggiarsi  :  n.  p.  Seipsum  laedere  . 
Nuocere ,  Far  danno  a  se  stesso .  Cr.  in  Fare 
d^nno . 

DANNEGGIATO,  TA:  add.  da  Danneg- 
giare .  V. 

DANNEGGIATÓRE  :  yerb.  m.  Icedens  . 
Che  danneggia  .  Crudeli  d*nneggUXO£I  del 
sunto  Oiile.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
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DAIVNÈyOLE:  add.  d'ogni   g.    Fitiiptra-' 
bilis.  Biasimevole,   Yiliiperevole.    Maledetta 
sia  la  fortuna ,  la  quale    a    così    oannevolb 
mestiere  ti  costrigne.  Bocc.  iiov. 

§  Per  Dannoso .  Di  quante  rovine  ed 
fSterminazioni  questa  danmìvole  passione  è 
slata  la  cagione  \  Lab. 

DAN?fEVOLMElNTE  :  avr.  Perniciose.  Bia- 
BÌmevolmente  ,  Con  danno.  Quanto  piti  dan- 
VEVOLMESTE  lasccrcbbe  L'  offese  non  corrette . 
Amm.  ant. 

DA]NMFICX?JTE  :  add.  d'ogni  g.Lisdens. 
Che  dannifìca  ;  Clie  dà  altrui  danno;  Dan- 
ceggiante.  Band.  ant. 

DANMFICÀRE  :  v.  a.  ledere .  Danneg- 
giare; Recar  danno.  Della  quale  noi  ,  o 
voi  f  ec  potessimo  esser  dankificati,  mole- 
stati ,  o  perturbati  in  alcun  modo .  G.  Vili- 
Insino  che  sia  soddisfatto  il  dannific  ATO.TralL 
pece  mort  Se,  ec.  delle  cose  che  hanno 
usurpato,  non  soddisfanno  alle  dasmficatb 
Chiese  fra  due  mesi ,  sono  sospesi  dell'  am- 
ministrazione .  MMcstruzz. 

§  I.  Dannifìca  RE  :  per  (Condannare  ,  Proibi- 
re ,  è  disusalo. 

DA:Vj>}IFIGÀ.TO  ,  TA.-  add.  da  Dannifica- 
re.  V.     , 

DANNÌO:  s.  m.  -  Y-  e  di  Danneggiamen- 
to.  V.     , 

DAÌNNIO,  NIA  :  add.  Voce  propriissima  , 
ma  usata  già  in  signific;izionc  alliva  e  passi- 
va,* cioè  Di  chi  faccia  o  riceva  danno.  Luogo 
SANNÌo,  cioè  Atto  a  ricever  danno,  animali 
SAKNÌi ,  cioè  Che  fanno  danno  . 

DANNO:  s.  m.  Pernicies .  Nocumento  che 
venga  per  qualunqe  cosa  si  sia  ;  Detrimento  f 
Pregiudizio,  e  talvolta  Discapito,  o  Scapito, 
Perdita  ,  Offesa ,  Sconcio  ,  Disastro  ,  Sciagu- 
ra. Danno  grande,  estremo  ,  grave ,  irrepa- 
rabile ,  irremediabile  ,  inevitabile  ,  inestima- 
bile ,  imminente  .  -  Pagare  ,  a  rifare  il  dan- 
no;  ristorare  alcuno  rfé' danni.  -  Ricevere, 
sostenere  ,  patire  i  danni.  -  Portare ,  arre- 
car danno.  -  Non  avea  potuto  con  piccoli, 
£  rari  danni  tC  savj  mostrare .  Bocc.  Che  do- 
ttano estere  ttscendo  fuori  a  gran  danno 
del  Mondo .  Sen,  l>en.  Varch.  Ed  un  certo 
proverbio  cosi  fatto  Dice  die  il  danno  toglie 
anche  il  cervello.  Bcrn.  Ori. 

S  I.  Dare,  o  fare  danno:  vale  Arrecar 
danno;  Danneggiare.  Questo  danno  diedono 
ancora  i  Siluri ,  e  scorrendo  assai  paese ,  ec 
Tac  Dav.  Quc' dentro  dirizzarono  manga- 
nelle ^  colle  quali  assai  d  Anso  facevano.  G. 

;vin.  ^         •    .    ^ 

■    8  a.  Fani  OAWNO  :  vale  Danneggiarsi .  E  se 
non  eh'  io  lo  confortava   .u-mpre   a   star  al- 
legro ,  e  a  non  ti  far   danno  ,   e' ti  sarebbe 
morto.  Cecch.  Doti. 
$  9.  Mio  itAMOi  Spcae  di  giuramcotu;  « 


diccsi  quando  si  vuol  dinotare    una  cosa  che 
si  crede  impossibile. 

§  4-  Suo  DANNO  ;  Modo  di  dire  che  esprime 
lo  stesso  che  A  me  non  importa  . 

§  5.  Egli  è  un  DANNO  :  Modo  di  dire  che  sì 
usa  per  dinotare  il  dispiacimento  e  la  com- 
passione che  si  ha  di  alcuna  cosa,  che  anche 
si  dice  :  Egli  è  un  peccato ,  o  simili .  -  Y- 
Peccato . 

§  6.  Danno  dato  :  dicesi  da' Legali  1*  Accusa 
che  si  dà  conilo  colui  che  danneggia  l'altrui 
possessioni ,  o  te  lascia  dannegginre  da'  suoi 
cavalli,  pecore  e  simili.  Accusa  dì  danno 
dato. 

DAPiNOSAMENTE  :  avv.  Perniciose  .  Con 
danno,  Nocevolmente,  Perni?;iosamente  .  Ma 
que'  rimedj  gli  provano  sempre  dannosamente  . 
Libr.  cur.  malatt. 
DANNOSiSSniO,  MA:  Sup.  di  Dannoso  . 
DANNÓSO,  SA;  add.  Perniciosus.    Noci- 
vo ,  Pernicioso ,  Pregiudiziale ,  Che  arreca  dan- 
no .  Uuom  non    dee    amare,    né  desiderare 
quella  cosa,  che  è  dannosa   e  nociva.  Pass- 
Per  la  dannosa  colpa  della    gola ,  Come    tu 
vedi  ,  alla  pioggia  mi  fiacco  .  Dant.  Infl 
DANO.  -  V.  e  di  Daino. 
DANTE:  part.  att.  del  verbo  dare,    e   vale 
Che    dà .  /  Cartaginesi   altresì  furon    rotti  , 
li  quali  DANTI  le  spalle,  ec.  Ia\.  Dee.  Ed  in 
forza  di  sost.  Quando  si  fa   il    patto    tra    il 
DANTE,  e'/  ricevente.  Tratt.  Pece.  mort. 

DANTE:  s.  ni.  Pelle  di  daino,  o  cervo,  con- 
cia in  olio  .  -  V.  Cojame  ,  Pelli  . 

§.  Dante  :  chiamasi  da  alcuni  Scrittori  na  • 
turali  il  Zibotlo.  o  Gatto  del  Zibetto.  V. 

DANTKGGIÀRE:  v.  n.  Imitar  Dante,  o 
Fare  da  gv.-in  poeta  come  fu  Dante .  Onde 
avvien,  che  ai  lei  (  della  lode  )  gonfio,  e 
fastoso  pili  d'  un  Arlotto,  a  danteggiab  ** 
impegna  .  Suedi,  rim. 

DANTÉSCO ,  CA  :  add.  Dello  stile ,  o  ma- 
niera del  poeta  Dante  .  Pieno  di  quella  antica 
purezza  n  dantesca  gravità  .  Varch.  lez. 

DANTISTA  add.  m.  dictsi  di  Chi  studia, 
o  imita  Dunle  .  Tu  fai  pur  professione  di 
DANTISTA  ,  e  non  te  ne  vali  quando  e'  Ve  di 
bisogno  .  Capr.  Rdii.  rag. 

DANZA  ;  s.  f.  C  rea  .  Bnllo ,  Carola  .  Co- 
minciarono soavemente  una  danza  a  suonare^ 
-  I  passi  di  DANZA  ,  o  sia  di  ballo  nobile  , 
sono  diversi  :  passo  semplice  e  naturale ,  piO" 
gato ,  circolare  ,  ec.  -  V.  Passo  . 

^4  !•  Il  Boccaccio  disse  fìgur.  lu  Danza  Tri-> 
vigiana  ,  in  scnt.  disonesto. 

JJ  a.  Essere  f  o  entrare  in  danza,  o  in 
hallo:  diccsi  provrrl).  di  Cinsi  ritrova  in  qual- 
che affare  impaccialo.  Essere  inili.-ircato ,  Es- 
sile in  tresca  ,  in  iiiqircsa  da  iiuu  potcrscuQ 
sbrig'Ue  n  sua  posta  . 

§  j.  Miitiur  /rtDAMiti;  vaio  GuiUttrciù  balia  ; 
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Comandò  la  ìtìna ,  che  una  danza  yòsse 
presa ,  e  quella  menando  la  Lauretta ,  Emi- 
lia cantasse. 

§  4-  FJg"'"-  vale  Maneggiare  ,  o  Guidare 
alcuno  affare .  Egli  mena  tutta  la  danza  , 
«ioè  II  negozio ,  La  faccenda,  è  condotta  da 
lui  solo. 

§  5.  Fare  danza:  vale  Danzare. 

§  6.  Basse  danze:  dicesi  di  quella  sorte  di 
balio,  in  cui  si  misurano  solamente  i  passi, 
e  si  attende  alle  varie  posture.  Doni  Mus.ec. 

DANZANTE  :  add.  d'  ogni  g.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Saltalor,  Che  danza  ,  Dan- 
zatore, Ballerino.  Su  vi  cantano  eli  santi, 
Si  rinfrescano  i  danzanti,  Sempre  che  ne  giun- 
ge alcuno.  Fr.  Jac.  T. 

DANZARE:  V.  Ballare. 

DANZATÓRE  :  yerb.  m.  Saltator.  Colui 
che  danza  5  Ballerino . 

DANZATRICE  :verb.  f.  SaltatrÌM.  Colei 
che  danza;  Ballerina. 

DANZÈTTA:  s.  f.  C7»orea .  Dira,  di  Danza . 
Cogli    strumenti    e    colle    canzoni   alquante 

DANZETTE  JècelO  . 

DÀPE:  s.  f.  pi.  dal  Lat.  Day»e*.  Vivande. 
Voce  usata  già  da  Dante,  ma  non  ha  avuto 
imitatori.  Così  la  mente  mia  tra  quelle  dapb 
Fatta  più  grande  di  sé  stessa  uscio.  Duut. 
Par. 

DAPPIÈ,  DAPPIEDE:  Modo  di  dire  av- 
Terb.  che  significa  Dalla  parte  più  bassa .  La 
camicia  T>Kvv\k  fregiata  e  nera.  Malm.  Fa- 
cendo tagliare  dappiè  la  torre ^  si  la  fecero 
puntellare.  G.  Vili. 

§  Farsi  dappiè  :  vale  Cominciar  dal  primo 
princìpio.  Ma  facciamoci  dappieoe  a  man- 
darlo con  mano.  Alleg. 

DAPPOCACCIO,  CIA:  add.  Pegg.  di  Dap- 
poco ;  Disulilaccio . 
DAPPOCÀGGINE:  {  s.  f. /ncrria .  Incapa- 
DAPPOCHÈZZA:  S  cita,  Insufficienza 
di  chi  non  sa  fare  le  cose,  che  comunemente 
si  fanno  dal  più  degli  uomini .  Inettitudine. - 
V.  Infingardaggine,  Goffezza,  Debolezza. 

DAPPOCHtSSIMO ,  MA;  Sup.  dì  Dap- 
poco . 

DAPPÒCO,  CA:  add.  Ineptut  ;  iners.  In- 
fingardo; Di  poco  o  niun  valore.  Il  suo  con- 
trario è  Dassai.  Chi  è  dappoco,  se  perde  lo 
stato,  non  ha  diche  dolersi.  Bocc  lett.  E 
questo  si  crede  fusse  consiglio  del  padre  , 
perchè  il  conoscea  dappoco.  Cron,  Morell.  A^ 
secondo  con  chifarò'^l  dappoco,  Ed  or  l'ar- 
dilo, e'I  timido,  e'I  rimesso.  Belline,  son. 
DAPPOCUCCIÀCCIO,  CIA:  add.  Stnliu- 
lus.  Pegg,  di  Dappoco;  Scioccherello.  Che 
barboni,  dappocucciaccia,  e  perchè  ti  sbigottì? 
Buon.  Tane. 

DAPPOCÙCCIO,  CIA:  add.  dim.  di  Dap- 
poco. •  V.  Dappocucciuccio . 

Diz.  Univ.   T.  II. 


DAPPOI,  e  DA  POI:  avv.  Postca.  Dopo, 
Poscia,  Di  poi.  S^ arrendeo  Cappiano,  salvo 
la  rocca:  e  dappoi  la  rocca,  salvo  V  avere. 
G.  Vili.  E  ciò  aepp"^  io  dappoi  Lunga  stagion 
di  tenebre  vestito.  Petr. 

§  Talora  è  usato  in  forza  di  preposizione, 
benché  rare  volte  nelle  buone  ed  antiche 
scritture.  Dappoi  a  pochi  di  fu  il  caldo  sì 
disordinato,  che  tutte  le  biade  verdi  inaridì y 
e  seccò.  M.  Vili.  Avvertasi  però,  che  i  lesti 
giudicati  migliori  hanno  Dopo.  Che  però 
vuoisi  schifare  di  usar  Dappoi  io  questo 
modo  di  preposizione. 

DAPPOICHÉ,  DAPPOI  CHE,  e  DA  POI 
CHE:  avv.  Postquam.  Dopo  che,  Posciachè. 
Non  vi  dolete  tanto  della  natura,  ec.  dap- 
poiché voi  vi  debellate  tanto  da  voi  stessi 
V  armi  ,  e  le  foi'ze  dell'  animo  .  Gire.  Geli. 
Disse  Nicostrato  dapoi,  che  egli  ti  pare,  ed 
egli  mi  piace .  Bocc.  nov.  Da  poi  ,  che  e''  vuol 
cosi ,  chi  può ,  io  non  vo''  giù  contrapporrne- 
gli.  Geli.  Sport. 

DAPPRÈSSO  ,  che  si  scrive  anche  DA 
PRESSO:  avv.  Prope.  Appresso  5  Di  luogo 
vicino .  Né  credea ,  che  ^l  suo  giudicio ,  e 
sentenza  di  Dio  gli  fosse  cosi  dappresso.  G. 
Vili.  Quante  volte  m''ho  udito  dire  assai  nkv- 
PREsso ,  o  qual  maraviglia  è  questa  ?  Bore. 
Fiamm.  E  maf^iov  gioj'a  spero  più  dappres- 
so .  Id.  Canz.  Digli  un,  che  non  ti  vide  mai 
dappresso.  Petr.  -  V.  Presso,  Appresso,  Di- 
presso. 

DARDEGGIARE»  v.  a.  Jaculari.  Tirare, 
Lanciar  dardi.  Novelli  piaceri  a  prendere  ri- 
cominciammo, ora  provandone  a  saltare,  ora 
a  dardeggiare  colli  pastorali  bastoni.  San- 
naz.  Arc.^  pros. 

DARDÈTTO:  s.  m.  Parvumjaculum.  Dim. 
di  Dardo. 

DARDIÈRO:  ».  m.  Jaculator.  Colui  che 
per  sua  professione  è  armato  di  Dardo.  Salv. 
Opp.  cacc. 

DARDO:  s.  m.  Jaculum.  Arme  da  lancia* 
re ,  ed  è  un^  asticciuola  di  legno  ,  lunga  in- 
torno a  due  braccia,  con  una  punta  di  Ferro 
in  cima,  e  lanciavasi  a  mano,  ed  anche  cuu 
Balestre .  Leggieri  d' arme  con  balestri ,  e 
dardi,  e  giavellotti  afusone.  G.  Vili.  Preso 
dalle  mani  d'un  suo  compagno  un  dardo,  te. 
Bocc.  Filoc. 

§  I.  Dardo:  si  prende  anco  comuncm., ed 
in  particolare  da' poeti,  per  Saetta,  Strale, 
ed  in  questo  signitìcato  se  gli  danno  gli  ag- 
giunti di  alato,  veloce,  pungente,  acuto,  me  - 
tale  ,  fero ,  grave,  possente,  impiombato,  i 
DARDI  del  tuo  figliuolo .  Bocc.  Filoc.  Qui  parla 
degli  strali  del  figliuol  di  Venex*e,  e  tìg.  delle 
ferite  dell'amore .  Ed  cime  il  dolce  liso  on- 
d'' uscio  il  DARDO  Di  che  morte ^  alVo  buie 
ornai  non  spetv.  Pelr. 

47 


Sto 


DAR 


DAR 


§.  Diccsi  anclie  di  Qualunque  «Uva  iin^cs- 
sione  violenta,  che  punga  e  accori.  ìdìbdi; 
€he  sono  preveduti ,  mfifio  Jeggono  .  ^rain. 
«nt. , 

DARE:  V.  a.  Dare.  Trasferire  una  cosa  dw 
«e  in  altrui,  Donare  :  Fare  un  dono.  Dare  a 
macca,  a  ufo,  in  abbondanza.  -Dare,  dono , 
o  in  dono.  —  Dar  gratis  ,  —  D\r.B  a  usure . 
-  possessioni ,  e  case  ci  ha  date  ,  e  da  con- 
tinuamente al  mio  marito  .  r-  Se  voi  mi  vate 
una  camicia  io  mi  getterò  nrl  fuoco ,  non 
che  altro.  —  Vedi  a  cui  ■oo  mungi  are  il  mio. 
Bocc.  nov.  Dakz  liberamente  ,  gratuitamente  ; 
liberalmente ,  con  larga  wino  ,  -  Dark  per 
Dio .  -  Dare  il  suo  per  Dio ,  per  l' amor  di 
Dio-  -  Dare  il  suo  ,  o  Dar  ael  suo.  -  V. 
Compartire  l  composti  sono  Addarsi,  Rida- 
re. Avvertasi,  che  questo  vrrbo  è  detto  da* 
Grammatici  irregolare,  perchè  in  alcune  voci 
esce  di  regola,  ed  in  rIcuuì  tempi  ha  doppia 
terminazione  eoine  apparisce  nella  tavola  ge- 
nerale  df '  Verbi ,  -  V.  Grammatica ,  Verbo  . 

§  I,  Dare  una  festa.  Dar  cena,  Dar  me- 
renda. Dar  mangiare,  e  simili,  vagliono  , 
Apprestare  altrui  una  testa,  una  cena  ,  ponyi- 
tar  a  mangiare  ,  a  danznre,  ec. 

§  I.  Darsi  a  uno:  vale  Arrendersi,  Sotto- 
mettersi .  Si  pattuì  ,  che  se  fra  tre  giorni  Ot- 
tavio non  mandasse  soccorso ,  la  Terra  si 
dovesse  dare  a  don  Ferrante.  3egn-  Stor. 
Pare  ,  o  Darsi  a  discrezione  . 

§  .5.  Darsi  a  uno:  vale  anco  Dedicarsfigli 
con  tutto  1'  anìnm. 

S  4.  Dar5i  a  Dio:  vale  Dedicarsi  alla  vita 
spirituale. 

§  5.  Dar*:  p:?r  Semplicemente  porgere ,  Re- 
care ,  Porre  checché  sia  in  a'tnii  mano, e  di- 
cesi di  cosa  presente,  o  vi'ina. Datemi  l'/m/o 
cappello  ,  /'  orinolo  .  -Datemi  codesto  libro  . 
Dar  cavo.  —  Dark  una  .sesi;iola,  un  brodo  . 

§  6.  Dark  :  vale  anche  Consegnar  checché 
sia  per  un  dato  fine,  come  Dare  abalia,T>Aìi 
a /ilare  .  Ììah  da  fare  ,  O  da  lavorare  jDahz 
ostaggio  ,  o  per;  ostaggio  ,  Dar  pegno  ,  O  il 

e'gnn  ,  Iìah  danari  per  andare  al  rnercato  , 
ARE  in  custodia,  in  diposi to ,  ec 

5  7.  Darb  :  per  Vendere  ,  Contrattare .  Dare 
per  poca ,  cioè  Per  picco!  pregio .  Volendola 
tu  DAR  per  prezza  onesto  e  convenevole ,  gli 
comperassi .  Ar.  Cass.  Dare  a  baratto,  a 
(redito  ,  a  taglio ,  a  calo  ,  a  buon  mercato  . 

S  8  Dar  dì  eiunta,  o  per  giunta,  dare 
in  appalto  ,  n  livello  ,  ce.  -  V.  Giunta  ,  ec. 
Dark  A  cambio ,  pare  a  utile  .  -  V.  Cam- 
Ilio,  litil». 

$  p.  Dare  una  cosa  a  prova  :  Tale  Vender 
•otto  condizione  di  farsi  la  prov^^;  e  così  Dare 
a  saggio,  vale  F«r  «Hsagginre.  Dahe  a  ma- 
stra ,  DktJt  per  taglio ,  ▼»le  Conceder  per 
IflMlr*  . 


§  IO.  Dare:  per  Pagare,- Darei»  pagamen- 
to. È  noto  a  ciascuno  quanto  si  da  il  giorno 
a  un  muratoi-e  che  le  fa .  Sen.  ben.  Yarch, 
Mia  mogliere  V  ha  venduto  sette ,  dove  tu 
non  me  ne  davi  altro  che  cinque .  l3occ.  noy. 

§  II.  Quindi  jivere  a  darp,  vale  Esser  de- 
bitore , 

§  13.  Dare:  per  Concedere,  Permettere. 
Dammi  signor  che  7  mio  dir  giunga  al  segno 
Delle  sue  lodi,  ec.E  agli  amanti  è  dato  se- 
dersi insieme.  Petr.  Dammi,  Padre  pietoso ^ 
che  nell'alfa  Divina  sede  cella  niente  io  sa- 
glia.  Boez.  Varch.  Noi  cogliemmo  certe  frutte 
belle,  come  ce  le  pi  il  paese .  Cant.  Carn. 

§  i3.  Dare  talvolta  vale  Conferire.  Dar  la 
croce,  Dar  benejìzj,  ec.  ~  V-  snclie  Collata . 

§  14.  Esser  dato:  modo  di  dite  alla  Lati- 
na, vale  Essere  stabilito,  Dcerminnto;  come 
S'egli  è  dato,  ch'io  abbia  a  stentare. 

§  i5.  Parlandosi  di  lettere,  corrieri  e  simi- 
li, vai  Portare  avviso,  Dar  notizia.  Jjc  let~ 
tere  danno  l'arrido  dtlV  esercito , 

§  16.  Fdrlandosi  di  titoli,  significa  Trattare 
altrui  in  parlando,  o  scrivendo  con  qualcha 
titolo  onorevole.  Dar  del  Signore,  dell'  Il- 
lustrissimo .  -  Dar  del  Messere.  -  Dar  </j 
voi ,  o  del  voi .  -r  Oggidì  s'  usa  pah  del  Si~ 
gnore  a  ogni  furbo  . 

§  17.  3i  dice  altresì  in  vituperanao  ,  e  pero 
Dar  del  briccone  ,  del  ladro,  del  becco,  e  si- 
mili,  sono  modi  d'ingiuriare  altrui  taccian- 
dolo di  tali  ignominiosi  attributi, 

§  18.  Dicesi  proverb.  Dammi  del  Ti'.,  9 
trattami  da  Voi,  evale  Fai^iiù  bupn  trattamen- 
to ;  non  mi  curo  che  tu  nij  onoxi  à^  pairol^ , 
ma  co'  fatti . 

§  19.  Dare:  per  Percuolere  ,  ed  olire  al 
sigli,  a.  si  usa  anche  nd  ueutr.  assol.  e  n.  pu 
DarI  alla  cieca  .  -  Dare  alle  gaJiibc  ■  -  Dar 
tra  capo  e  collo.  -  Dare  a  nuyi salva .  -  E 
tiratomisi  a' pie,  tante  mi  pik  che  tutto  mi 
ruppe.  -  Noi  ti  darkm  tante  d'uno  di  quc' 
sti  pali,  ec.  -  E  slracrialag'i  la  cuffia  in 
capo  e  DANDOGLI  tuttavia  farle ,  dice^'U, .  — 
Tanto  le  die  per  tutta  la  persona  pugna,  e 
calci.  Bocc.  Dov.  Rugger  allor  da  parte  st 
tirava.  Che  così  stando  non  gli  avrebbe  dato. 
Bern.  Ori.  Ma  pria  nel  pqtto  tre  fiate  mi 
PIEDI  .  D>nt.  Purg.  Darsi  la  disciplina. 

S  ao  Dar  come  in  terra:  vale  l>eicuotcie 
senza  discrezione. 

§  ai.  Dar  bastonnte  ,  battiture,  busse, 
calci,  colpi,  delle  coltella .- DAnv.  in  capo, 
in  testa  :  sulta  testa ,  tdle  gambe ,  a  traver- 
.fo .  -  Dar  strgotzoni .  -  Dar  di  piatto,  di 
punta,  di  taglio.  -  Da»  l'esche  .  Nespole, 
Pugna  ,  Cf.ff/iln  ,  Gomitata  ,  Guanciata  ,  Mo- 
slnixiata.  Palmata,  Griffone,  Ingoffo ,  ec 
-  V  Mano  ,  Scrgor.zone  ,  Pcsrn  ,  ec. 
>     %  93,  £>'  uso  imulcutc  b$iidio&Q|  e  elio  tutta 
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U  giorno  fitccia  risse  ,  percuolciKlo  quaud*  uno , 
e  quaud'  un  altro  j  si  dice  :  A  chi  ne  dà  ,  e 
u  chi  ne  promette. 

%  iZ.  Chi  eli  DA  ,  chi  gli  dona^  e  chi  gli 
avventa  :  E  dello  giocoso  usato  per  burlare 
uno ,  che  si  glorii  d' essere  spesso  regalato  ;  e 
s'intende:  Chi  lo  percuote,  e  chi  gli  avventa, 
cioè  Sassate,  ec.  e  ìó  scherzo  dell'equivoco  è 
toel  verl)0  Dare  e  Avventare. 

§  24  t)ARE  iri  chi  chÉ  sia ,  o  bARE  irt  al- 
cuno :  Avvenirsi  in  lui  ;  Imbattersi ,  Incon- 
trarsi .  Dar  nel  bargello  .  -  Venendo  egli 
per  trovarla ,  pÉr  sorte  diedb  in  me  .  Cecch. 
Servig.  j  , 

§  i5  Dare:  per  Cogliere j  o  Colpire.  Dar 
ne/  mezzo,  nel  quattrino,  nel  segno.  -  Dar 
sopra  o  di  saprai  sotto  o  di  sotto .  -  Dm 
di  dentro,  dar  giusto,  dar  diritto,  dar  in 
brocca,  o  in  brocco,  dar   alto,  dar   basso, 

DARE    in  fallo. 

g  26.  Dare  alla  palla:  T.  del  giuoco  della 
palla ^  vale  Spi;;ncrla  ,  o  con  mano,  o  con 
istrumento  .  -  V.  Datore  ,    Palla ,   Sconciare  . 

§  97.  Dare  :  parlandosi  del  Sole  ,  di  lume 
o  simili,  vale  Battere,  Percuotere ^  Arrivare. 
È  bene  aver  orto  0  terrazzo ,  dove  dia  il 
Sole.  -  In  quell'orto  il  Soie  vi  dava  dalla 
mattina  alla  sera.  Libr.  cur.  malati.  Dare 
alla  cinto/a ,  alle  ginocchia ,  alla  gola  o  a 
gola .  -  Che  era  sol  profolida  tanto ,  Che  al 
maggior  di  persona  dava  a  gola ,  Al  minor 
sopra  '/  mento .  Buon.  Fier. 

^  28.  Dar  la  f o/te  :  parlandosi  del  Sole  ^ec 
-  V.  Volta. 

§  20.  Dar  chiarezza  :  vale  Render  chiaro . 
Dar  luce  o  lume  .  -  V.  Luce ,  Lume. 

§  3o.  Trattandosi  di  colori ,  vale  Accostarsi , 
Pendere  a  un  qualche  colore .  DÀ  nel  bigio . 
cioè  Pende  nel  bigio. 

§  3i.  Trattandosi  di  curare  infermi,  si  dice 
dell'Ordinare  il  medico  il    inedicaiuciito. 

§  32.  Dar  le  carte  :  T.  di  giuochi  di  carte . 
vale  Dispensar  le  carte  a' giuocatori .  Dar  le 
carte  basse  ,  dar  le  scoperte  «  dar  male  .  - 
Sta  a  me  a  dar  le  carte .  -  V.  Data . 

§  33.  Vale  anche  Mettere  la  carta  in  tavola , 
in  giuocanrio  .  Io  ho  dato  cuori ,  ho  dato  del 
seme .  -'  I^'i^li  ha  DAto  /'  asso ,  il  due  ,  ec. 

8  54.  Dare  :  assol.  parlandosi  di  fanciulle, 
vale  AmtnogliareyDare  per  mioglie  .  Ncodemo 
padre  della  fanciulla  gliele  dava  volentieri, 
ma  la  dote  guastò .  Lasc.  Spir.  A  chi  la  dette  ? 
A.  A  uno  calzajuol  eh' ha  degli  scudi .  Cecch. 
Servig. 

§  ó5.  Dare  al  Mondo  :  vale  Partorire  .  Al- 
lora che  la  mia  madre  mi  diede  al  Mondo , 
Saturno  i  cari  regni  dell'  oro  governava . 
Bocc.  Amet. 

§  36.  Darb  :  talvolta  vale  Assegnare ,  Sta- 
bihrC;  e  Pagare  per  asseguamcuto.  E'  si  sor 
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peva  quei  che  usm'a  dare  qitelLi  casa  di 
do/e.  Cecch.  Dot.  Dar  paga }  nkRB  il  piatto  f 
DAR  le  spese.  "  A  cui  dovebbe  dar  oiatto  e 
stipendio . 

57.  Per  Assegnate  altrui  Un  lavoro .  Dia 
compito,  0  il  compito,  dar  a  filare . 

§  38.  Darsi  :  d.  p.  e  talora  colla  particella 
N^ ,  si  usa  frequentemente  in  molti  de'  signifi- 
cati addietro  spiegati . 

§  3g.  Darcela  ,  e  darsene  :  vaio  Somigliarsi  . 
£sser  deUo  stesso  tenore ,  £sser  sulla  medesima 
data. 

§  ^o.  Darsela  gik:  vale  Por  giù  l'animo 
Non  ci  pensar  piti  4 

§  4'.  Darsi  per  incerto,  e  darsi  per  certo 
Vale  Mostrarsi  certo,  o  incerto. 

g  42.  Darsi  a  checchessìa  :  o  in  checches 
sìa:  vale  Applicarsi  con  somma  attenzione  a 
checchessia  ;  In  Londra  ,  a  guisa  che  far  vcg- 
giamo  a  questi  poltroni  Franceschi ,  si  die- 
dero ad  andar  la  limosina  addomnndundo  . 
Bocc.  nov.  E  atavi  tutto  si  diede  allo  studio 
e  della  filosofia ,  e  della  teologia ,  ec.  E  vit. 
Dant.  Varron  si  dette  nelV  agricoltura ,  E 
Columella  j  e  furonne  maestri  .  Ciriff.  Calv. 
Datevi  innanzi  a  lavorar  di  mano .  Bevo. 
rim. 

§  43.  Ì)ARSt  alla  vita  ritirata  :  Vale  Vivere 
a  sé  stesso ,  standosi  solitario  . 

g  44-  Darsi  al  buono  :  vale  Applicarsi  ad 
azioni  buone  e  virtuose . 

§  45*  Darsi  alla  strada  :  Vale  t*orjji  a  far 
1'  assassino  di  strade  . 

§  ^G.  Darsi  a  rubare  :  vale  Commettere 
furti .  Far  ladronecci  * 

g  l"].  Dare  il  caso  :  Vale  Avvenire  ,  Acca- 
dere ,  Succedere  » 

S  48.  Darsi  cura  :  Vale  Pigliarsi  pensiero  , 
Applicare.  Poca  cura  si  dava  di  piìt  mari- 
tarla .  Bocc.  nov. 

§  49-  Darsi  pensiero  d' una  cosa  :  vale  Pen- 
sare con  premura  a  una  cosa  . 

S  5o.  Darsi  attorno  ,  vale  Andare  Attorno  , 
Girare  intorno .  ^Je/wm-e  si  dava  attorno,  re 
cando  e  di  dì ,  e  ai  notte   a   sé  delle   cose 
del  paese .  Frane.  Sacch.  nov. 

§  5i.  Darsi  alle  bertucce  ,  a'  cani,  al  dia- 
volo, alla  fortuna,  alla  versiera,  alle  stre- 
ghe, ec.  significa  Disperarsi. 

§  52.  Darsi  a  correre:  vale  Cominciare  a 
correre . 

g  55.  Dare  :  si  usa  ancora  accoppiarlo  co- 
gli infiniti  d'altri  verbi,  e  con  molli  nomi ,  e 
con  articolo  e  senza ,  e  parimente  cou  av- 
verbj  ,  o  con  altre  particelle  ,  formando  infi- 
nite maniere ,  proverbj ,  e  frasi  espressive  di 
particolari  significazioni  ,  che  non  tutte  si  pos- 
sono ridurre  sotto  generi  determinati .  Basterà 
dunque  oltre  alle  già  addietro  spiegate  dar 
ua  cenno  di  quelle,  che  sono  più  frequenti 
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nell'uso,  e  più  spesso s'inconlmno  nelle  scrit- 
liire ,  perchè  si  possa  ricorrere  all'  articolo  par- 
ticolare del  nome ,  verbo  ,  o  altra  \oce  prin- 
cipale con  cui  s'  accoppia . 

§  54.  Modi  che  esprimono  diversi  atti ,  e 
niovìuienti  del  capo ,  degli  occhi ,  della  1k)C- 
ca,  ec-  Dar  di  capo  o  del  capo  )  nxti  colore , 
BAR  il  viso  ,  DAR  dcl  ccffò  in  terra.,  dar  cen- 
no ,    DAR   oc  ci  li  O  1   dar   aOCcIlio  ,  DAR  l' OCclllO  , 

dar  vista  O  una  vista,  dare  occhiata  o  uri! 
occhiata,  dare  una  lettura  0  una  letturina, 
DARE  orecchio,  dar  retta  j  dar  di  naso.  - 
V.  anche  Odore.  Dar  di  becco,  di  bocca, 
iHorso  0  di  morso.  -  T>k  Jiato  ,J>k^z  il  por- 
tante a' denti  j  dar  la  stretta  j  dar  sospiri  y 
dare  delle  grida  ,  dar  lingua,  dar  silenùo , 
dar  voce  o  una  voce . 

5  55.  Operazioni  attive  e  passive  del  Suo- 
no. Dar  la  voce,  d^r  nelle  campane,  nel- 
V  organo  ,  nelle  Ironòe  ,  dar  negli  orecchi , 
dar  suono  . 

S  56,  Openizioni  delle  Braccia  e  delle  mani. 
D\R  braccio  jUMì  cen/to, dar  delle  mani,  dar 
Hi  mano  ,  di  piglio  ,  di  ciuffo,  da  r  la  mano, 
DAR  un  buffetto  ,   dare  una  gomitata  ,  ec. 

§  57.  Operazioni  del  Busto  o  Tronco.  Dar 
di  petto ,  dar  una  pettata,  dar  poppa,  dar 
del  culo  in  terra,  dar  un  cimbottolo,  dar 
la  pace  di  3farcone  ,  dar  tessere. 

t»  58.  Slodi  clic  esprimono  le  Operazioni 
delle  gnnijje  e  di-' piedi. Dar  dietro,  addietro 
o  DARLA  addietro.  —  Dar  calci)  de^  calci  al 
vento,  ni  vovajo  ,  alV  aria.  —  Dar  di  piò  y 
di  piedi  al  cavallo,  de' piedi,  de' pie  in  tei'- 
ra  .  —  Dar  dell  calcagna,  dare  il  dosso  y 
il  gambetto ,  il  .  tnghcro  ,  le  reni ,  le  spal- 
le .  —  Dar  a  gambe,  e  darua  a  gambe,  dar 
volta,  la  volta  ,  di  volta.  -  Dake  una  cor- 
ta, una  giravolta,  una  scorribanda ,  una 
volta ,  un  piantone  .  -  Darsi  attorno  ,  darsi 
a  correre. 

g  59.  Operazioni  intorno  a'  cibi,  ed  alle 
bevani  e  ,  nell'appareccliiarlc  ,  e  nell'  uso  loro  . 
Dark  //  concio  o  la  concia  al  vino ,  dare  il 
frizzante,  dare  il  governo  alvini,  dare  il 
vino  ,  DARE  un  bollore,  dare  bciCy  da  bere 
j  a  bere  j  dare  a  saggio ,  dare  cena  ,  desi- 
nare f  merenda,  dare  da  desinare,  dar  l'ac- 
qua ,  o  dell'acqua,  0  del  vino,  dare  le 
spese  ,  DARE  mangiare  e  dare  da  mangiare. 

y  (k».  Mo<li  reprimenti  gli  cflelii  delle  in- 
lèrniita.  Dia  beccare  a' polli  del  prete  ,  dare 
/■/  crollo  ,  e  DARE  l'ultimo  crollo,  dare  in- 
dietro ,  dark  in  frencs)a  ,  dark  in  mala  sa- 
.xith ,  OARi  in  nialallìa  o  in  male ,  dark  < 
tra:.i  ,  dark  la  volta ,  e  dare  la  volta  al 
canto,  DAXE  le  barbe  al  Sole,  dare  ne' ge- 
rundj ,  e  dare  nelle  girelle  ,  dare  nelle  vec- 
cJiie ,  DARi  nel  tisico ,  o  in  tisico,  daai  nel 
trentuno . 


DAR 

5  61  Effetti  de' Medicamenti .  Dare  anima 
V  anima ,  dare  conforto  ,  forza ,  lena  ,  pol- 
so ,  posa  ,  rcsqidtto ,  o  risquitto  ,  riposo  , 
ristoro  ,  sosta ,  vita . 

§  62.  Operazioni  delle  bestie ,  non  comuni 
con  quelle  dell'  uomo ,  e  quelle  dell'  uomo  nel 
governo  loro ,  nella  caccia  ,  nella  pesca ,  ec. 
Dare  di  becco,  dark  di  zanna,  dare  indie 
tro  ,  DARE  nella  ragna,  e  dare  nella  rete, 
DARE  nella  trappola,  dare  sotto,  dare  un 
ganghero ,  dar  caccia ,  o  la  caccia ,  dar 
l'esca,  DARE  il  cornino f  dare  biada,  o  la 
biada ,  DARE  di  piedi  al  cavallo  ,  dare  di 
sprone,  o  degli  sproni,  dare  la  briglia  al 
cavallo,  DARE  le  mosse,  dare  una f ancata , 
DARE  una  sbarbazzala ,  una  sbrigliata . 

5  63.  Dare  ;  nell'  arti  generalmente  si  dice 
per  Operare  con  checche  sia ,  per  Condurre  , 
Acconciare  o  Perfezionare  un  lavoro  .  Dark 
il  cardo,  dare  //  cartone,  dar  l'acqua  for- 
te ,  DAR  la  vernice,  dar  il  mattone  ,  dar^k- 
liìnenlo  ,  okv.  finimento ,  dar  di  zanna,  ec. 
dar  di  bianco ,  dar  forma,  dar  garbo  ,  dare 
principio  0  cominciamento ,  dare  compimen- 
to,  DARE  sotto,  dare  dcutro ,  dar  di  mano 
a  un  lavoro,  dkr  fine  ,  iìkr  finimento  ,  dar 
la  prima  o  V  ultima  mano  ,  dar  le  mosse  , 
dark  opera,  dare  perfezione ,  dare  spaccio  , 
dar  di  bianco  ,  dar  di  spugna  dar  il  rilie- 
vo,  DAR  garbo,  VAK  grazia ,  darj7  cartone  , 
DARE  la  concia  alle  pelli,  dar  P acqua  a' 
drappi,  DARE  a  leva,  dare  cavo,  dare  d'in- 
tonaco o  d' intonico  ,  dare  jV  lustro  a'  drap- 
pi,  alle  pietre,  ec  dare  l'oro. 

^  64.  Operazioni  relative  alla  Guerra  .  Dare 
addosso  ,  all'  arme  ,  assalto  ,  battaglia  ,  cac- 
cia ,  dar  fuoco  ,  DAR  guasto ,  DARE  il  campo 
il  contrassegno ,  il  nome  ,  il  guasto ,  il  sac- 
co, la  mostra,  la  scalata,  dare  ostaggio  , 
DAR  quartiere,  dar  sacco,  dare  paga  o  sol- 
do ,  DARE,  o  darsi  a  patti ,  a  discrezione  , 
DARSI  per  vinto  ,  dare  una  lanciata,  una  mo- 
schettala ,  una  stoccata  .  ec. 

§  Q5.  Operazioni  della  Navigazione  .  Darb 
di  vento,  DARE  de' remi  in  acqua,  dare  in 
terra,  dare  le  vele  a'  venti,  dare  lo  scolo 
o  DARE  scolo  ,  DARE  Carena  ,  cavo  ,  fondo  , 
fune ,  palmata . 

S  èb.  Operazioni  d'ella  Civiltà ,  o  della  clvil 
conversazione.  Dar  compagnia,  dar  da  se- 
dere, DAR  di  berretta,  dar  la  mano,  dar  la 
porla,  la  precedenza ,  dar  lato,  dar  passo  ^ 
DAR  via  o  Invia,  dar  /'  entrata,  dar  /'  uscita. 

S  67.  Modo  di  Salutare  ,  di  rullogrursi  o  di 
augurare  felicità  .  Dare  il  benvenuto  ,  il  ben 
tornato  ,  il  ben  guarito ,  la  buona  sera ,  la 
buona  notte ,  il  buon  giorno  o  il  buon  dì , 
il  buon  anno  ,  il  buon  capo  d' anno  ,  la  buona 
pasqua,  il  buon  /iaggiOf  U  buon  orò,  dark 
il  mi  rallegro . 


DAR 


DAR 


373 


§  68.  Modi  Ji  occuininiulare  o  di  licenziare .  ^ 
Dar  comialo,  uahk  il  cencio,  dab  il  gambo- 
ne  ,  DAR  /'  ambio  . 

§  69.  Operazioni  della  civil  conversazione 
procedenti  dall'  unione  ,  dall'  aniici/.ia ,  dalla 
commiserazione.  Dare  appicco,  dare  attacco , 
DAR  conforto,  dar  buoti  aitimo  ,  dah  fai'ore , 
DAR  la  pace,  dar  //  rni  dispiace,  cioè  Con- 
dolersi, DAR  da  desinare  oda  mangiare,  dar 
buone  parole ,  dar  dove  gli  duole,  darle 
vinte,  DAR  di  voi  o  del  voi)  dar  nel  genio 
o  ncW  umore  ,  cioè  Compiacere  ,  Andare  a' 
versi . 

§.  70.  Operazioni  opposte  alla  civil  conver- 
sazione procedenti  da  rustichezza ,  inciviltà  j 
bufToneria  o  dallo  sclierno.  Dare  hanac  o  di 
bando  y  cioè  Scacciai  e.  Dai  un  piantone  j 
DARE  cattive  parole  dar  éontro,a  traverso, 
di  cozzo ,  DAR  sulle  numi  f  dare  del  tu ,  del 
l'Ulano ,  del  briccone  ,  del  furfante  ,  di  la- 
dro,  di  becco,  DAR  la  inala  pasqua  j  dare 
una  fardata  ,  una  fiancata ,  darsene  o  darne 
iitjìno  a' denti ,  dare  a  Gettar  un  bottone, 
BAR  delle  leggi  a  delle  leggiacce ,  dar  cac- 
cia o  la  caccia,  dar  d'urto,  dar  /a  pinta  O 
la  spinta ,  dar  una  corsa  a  uno . 

§  71.  Operazioni  della  virtù  della  Religione . 
Dar  assoluzione  0  V  assoluzione ,  dar  la  pa- 
ce ,  DAR  buon  esempio ,  dar  la  mano ,  cioè 
Impalmare  .  Dare  sposa  o  per  isposa ,  dar 
^uarito,  dar  moglie  o  per  moglie,  dar  ìc- 
zapito,  DAR  penitenza  0  la  penitenza,  dar 
fcrdono,,  dar  sepoltura. 

$  72.  Opei  azioni  dell'  intelletto  per  mezzo 
iJelle  istruzioni  e  delle  dottrine  ,  ammoni- 
ti om ,  liprensioni.  Dare  disciplina  j  istruzio- 
ni ,  lezione  ,  DAR  V oima .  -  V.  anche  Lac- 
cuezzino.  Dar  a  conoscere ,  ad  intendere,  a 
K'cdere ,  a  divedere,  dar  interpretazione ,  dar 

{irove f  DAR  libro  e  carta,  dar  conto  ,  cioè 
lender  ragione  .  Dar  ragione  o  le  ragioni  , 
li  ARE  sperienzn ,  niuxe  argomento  ,  bkre  altrui 
;•  latino  ,  DAR  contro  ,  dar  sulla  voce  ,  dark 
una  sbarbazzata  ,  una  sbrigliata,  una  sco- 
vatura ,  un  cappellaccio  . 

.^ ]?:  Avviso,  Notizia,  Contrassegno,  Indi- 
zio di  checche  .sia.  Dar  suono,  voce,  cenno, 
conto ,  contezza ,  notizia  ,  avviso ,  indizio  , 
DAR  colore,  DAR  d'  occhio,  DAR  Segnale,  o 
•legno,  a  contrassegno,  dar  il  tocco,  dar 
lingua,  mostra,  saggio,  a  un  saggio,  dar 
nome ,  fama  ,  grido  ,  informazione  ,  lume  , 
nuova ,  o  la  nuova ,  parte  ,  ragguaglio  ,  darsi 
a  conoscere,  dar  fuora,  dar  fuora  quel  di' 
uno  ha  in  corpo,  dar  in  lucè,  o  alla  luce. 
S  7+-  t^onsiglio  ,  Peisuasione  ,  Sollecitazione. 
Dare  a  vedere,  o  dar  ad  intendere.  Cioè, 
Persuadere.  Dare  animo,  cioè  Esortare  .  Dare 
consiglio ,  o  ffer  consiglio,  dadi  /,  tratto 
alla  biluncia ,  dare    nei    turno  >  o     m    fuel 


mezzo,  DARE  altrui  delle  calcagna,  dare  Mia 
stretta  . 

8  70.  Modi  esprimenti  l' Ajuto  ,  il  Comoifo, 
il  Riposo,  Facilità,  che  per  lo  più  significano 
Concedere  ,  Accordare  ,  Porgere ,  Sommini- 
strare .  Dare  adito,  agio,  aita,  o  ajuto,  o 
in  ajuto,  o  per  ajuto,  dare  appicco,  ap- 
pogi^io ,  avviamento,  dar  braccio  ,  cagione, 
campo  ,  comodità  ,  comodo  ,  favore  ,  luogo  ^ 
DARE  di  collo,  DAR  viu ,  o  la  via ,  DAR  mcz- 
20,  o  modo,  o  il  modo,  dare  in  arbitrio  ^ 
DAR  Ventrata,  l'uscita,  il  passo,  dare  /« 
mano  ,  dar  mano  a  checchessia  ,  dar  vista  , 
o  dar  vista  e  copia,  dar  permissione  ,i>kìm 
soccorso  ,  DARE  tempo  ,  fiato  ,  spazio  j  spesa, 
riposo ,  ristoro ,  sosta  ,  resquitto , 

§  76.  Ed  al  contrario  Incomodo  ,  Impedi- 
mento,  Diflìcoltà  e  Fatica.  Darci  dentri ^ 
DARE  basso,  DARE  da  fare  ,  o  a  fare ,  dark 
di  cozzo ,  Ukaz  disagio,  fatica,  impaccio^ 
impedimento  ,  o  incomodo  ,  dare  alle  gambe ^ 
DAR  la  mata  notte  ,  dare  stroppio,  dare  stur- 
bo, DARE  sulle  mani  altrui,  darsi  briga p 
DARSI  da  fare,  0  darsi  a  fare.  Non  »*» 
tanto  tempo  che  uno  respiri. 

§  77.  Modi  esprimenti  Azioni  e  Passioni 
concernenti  alla  Felicità ,  alla  Fortuna ,  all'U- 
tilità. Dare  a  tempo,  dare  ir  buone,  o  in 
cattive  mani,  dare  o  darne  una  calda  e 
una  fredda,  dare  a  godere,  dare  albergo, 
ricetto,  soccorso  ,DhRK  a  due  tavole  ,  e  dark 
a  due  tavole  a  un  tratto,  dare  avviamento, 
DAR  di  vantaggio,  dare  guadagno,  dare  il 
suo  maggiore,  dar  la  vita,  dare  utile  ,  te- 
neficio ,  darla  in  favore  . 

^  78.  Ed  al  contrario,  Infelicità  ,  Miseria  , 
Danno  ,  Rovina .  Dar  del  culo  in  un  cavie  • 
chio,DkRi  la  mala  ventura,  dare  la  stretta^ 
DARE  nel  bargello,  nella  ragna,  nel  trentu- 
no ,  DARE  addietro ,  dar  bastoni  in  vece  di 
danari,  dare  carico,  dare  danno,  dare  dt 
bianco  ,  dar  fondo,  dare,  o  Fare  il  mat- 
tone a  uno,  DARE  il  tujffo,  dar  la  volta, 
DAR  le  barbe  al  Sole,  dare  scapito,  dare 
spesa,  dare  tracollo ,  nkRsi  del  dito  nell'oc- 
chio, DARSI  della  scure  in  sul  pie. 

§  7q.  Relativamente  all'Onoi-e,  Stima, Lodo 
e  simili .  Dar  buona ,  o  mala  voce  a  uno , 
DARE  buon  odore  di  sé,  t>Knzfama,  dìrB 
gloria ,  DARE  la  mano  ,  dare  laude ,  o  lode  , 
o  loda ,  DAR  l'onore  di  checchessìa ,  dare 
nome,  dare  onore,  dare  pregio,  dare  van- 
to ,  DARSI  vanto  . 

§  80.  Ed  al  contrario ,  Disonore ,  Biasimo  « 
Disprezzo  e  Scherno, e  simili  ,per  beffe  o  per 
giuoco  .  Dare  accusa  ,  biasimo  ,  carico ,  colpa  , 
o  la  colpa ,  querele ,  inquisizione,  DARC/an- 
eia,  o  la  ciancia,  dare  da  dire,  o  da  par- 
lare di  sé ,  ec.  DARE  da  ridere ,  che  riaere 
di  che  ridere  >  iuag  delle  coglionature ,  ^k^m 
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DAR 


Un  cavallo f  dar  bastonata,  cioè  Dir  male. 
Dar  fuoco  alla  bombarda  ^  li  a  re  il  cardo  , 
o  Cardare  ,  dark  il  contrappelo  ^  tare  il 
giambo,  DARE  il  mattone  a  uno f  bARS  il 
prpe ,  DARE  infamia,  dare  la  baja  jia  berta  , 
la  burla  ,  la  cenciata  f  la  madre  d' Orlando  , 
la  quadra,  le  quelle,  la  soja  ,  oàr  le  carte 
alla  scoperta ,  dare  rossore  ,  dark  unabotta, 
una  Jia  r  data  ,  una  Jiancata  ^  una  scopatura, 
DARE  ,  o  gettare  un  bottone  ,  dare  unguento  , 
Dare  un  piccino  alla  mano,  DARcocej  ornala 
voce  ad  alcuno  ,  darla  a  mosca  cieca  . 

§  8i.  Piaceri  in  genere,  e  Passatempi,  o 
Ricreazioni,  ed  Intertenimenti  piacevoli. Dar 
Liton  bere,  dare  caccabaldole,  harm  che  non 
dolga ,  e  Dir  che  non  dispiaccia  ,  dare  festa, 
BARE  ne'  rulli ,  dare  panzane  ,  dare  parali- 
ne,  DARE  pasto,  dare  pastocchie,  dare  pa- 
stura, DARE  spasso,  darsi  a^ diletti ,  darsi 
buon  tempo  o  bel  tempo,  darsi  festa,  darsi 
vita  o  lieta  vita^  darsi  vita   e    tempo. 

^  82.  Ed  in  particolare  de'  Giuochi  .  Dare  , 
DARE  alla  palla,  dar  beccare  alla  putta, 
■dare  borniole,  da»  colore,  dar  la  pace,  vin- 
ta ,  DARE  scacco  matto  ,  dare  a  una  tavola . 

5  83.  Autorifà,  Comando  e  Potenza,  an- 
che nella  significazione  di  Concedere,  Accor- 
dare chicche  sia.  Dare  autorità  ,ìì km.  balìa, 
DARE  bando,  DARE  capo  ,  DARK  carico ,  com- 
missione ,  OARB  cura,  o  lacura  ,ì)AjlK  il  brac- 
cio, DARE  il  braccio  regio,  dare  consenso, 
o  il  consenso  ,  facoltà ,  o  la  facoltà,  dare 
il  foglio ,  o  la  carta  bianca ,  dare  il  gover- 
no, pABB ,  o  Porre  il  lembo,  o  il  lembuc- 
cio ,  in  mano  altrui ,  dare  impresa,  dare  in 
guardia,  in  mano,  in  potere,  dar  la  bri- 
glia f  DAR  parola ,  dar  /'  assunto ,  dare  legge, 
DAR  liberta,  dar  licenzia,  o  licenza,  dare  lo 
stato,  DAR  nelle  mani,  o  in  mano,  oakb  or- 
dine, DARE  potere,  o  potestà,  0  podestà,  o 
la  podestà,  dar  signorìa,  o  la,  signorìa, 
DAR  V  assenso ,  ed  al   contrario  dar  repulsa. 

S  84-  Suggezione ,  ed  Uhbedien?^ ,  Dare  in 
mano,  dar  nel  g>mnto ,  dar  nelle  mani,  nkn 
nell'unghie,  dare  tributo,  darsi  in  preda y 
DARSI  vinto,  e  t>ktat  per  vinto. -Y.  Guerra. 

^  S5.  Faccende)  Maoegfji  e  Diligenza  ,SoI- 
lecitudiii-  ueir operare.  Dare  alia  radice, 
DAR*  di  becco  ,  DAR8  dove  un  calcio  e  dove 
un  pugno,  DARE  faccentla ,  dak  fuoco  alla 
girandola  ,  dare  ti  tracnlto  y  O  'l  tratto  alla 
bilancia  .  dar  la  benedizione  a  una  cosa , 
DARi  t assunto,  dar  le  carte  basse,  bar  le 
mosse  a*  tremuoli,  dar  V  orma  a"  topi ,  dare 
'.t  '.rond>e,  dare  per  avere,  0  a  avere  ,  o  tt 
riaver* ,  dare  spaccio  ,  dari  un  colpo  alla 
botte  e  mila  botte ,  e  uno  al  cerchio  o  sul 
cerchio,  dari  voto,  o  il  voto  y  darsi  gl'ini^ 
fiacri  del  rosso,  dar  sotto,  tt  ami.  JtkUfa,, 
bA«  le  trombe ,  0  U  ititi  ma^^drn  » 


DAR 

g  86.  Ragione ,  Prudenza  y  Circospezione  e 
Cantela .  Dare  audienza ,  credenza ,  e  ere 
dito ,  fede  ,  eletto ,  fantasìa  ,  pensiero ,  vre- 
sagio  ,  retta  ,  orecchia  y  dare  alla  palla  , 
quando  ella  balza  ,  o  ovunque  ella  balza  » 
DARE  buon  saggio  di  sé,  dare  conto  »  oarb 
esemplo ,  0  esempio  ,  dare   giudicio ,  o  giù» 

dizio,   dare  giusto,  DARE    il  conto  suo,  DARE 

in  brocco  j  nel  brocco  o  in   brocca  ,  dare  le 
carte  basse,  dare  nel  buono ,  dare  nel  fnez 
zo ,  e  DARB  in  quel  mezzo,    dark    nel  punto 
in  bianco,  dare  nel  segno ,  dare  riparo ,  dar 
riposo  ,  DAR   tempo  al  tempo  . 

%  87.  Ed  al  contrario  ,  Inganno ,  Cecità  dì 
mente.  Imprudenza,  Stoltezza,  ed  altri  e  si- 
mili vizj  dell'intelletto,  dare  aZ/a  c/eca  ,  darS 
alto  y  basso ,  Dare  beccare  al  cervello  ,  dare 
che  dire ,  Dare  da  dire,  o  da  parlare  di  se, 
dare  da  ridere,  dare  di  becco,  dare  di  bocca 
a  checchessìa .  Dare  di  naso ,  dare  in  budel- 
la ,  in  ceci  y  DARK  incenso  o  V  incenso  a* 
morti ,  DARE  in  ciampanelle ,  in  frenesìa  , 
ne* gerundj ,  in  fallo ,  in  nulla,  in  non  nul- 
la ,  in  piattole  y  nel  trentuno ,  dar  la  volta 
al  canto,  dar  le  cervella  a  rimpedulare y 
DAR  le  spese  al  suo  cervello ,  dare  la  lattuga 
in  guardia  à" paperi ,  dar  le  pecore  in  guar- 
dia al  lupo,  DARK,  o  lasciare  la  pera  irt 
guardia  alV  orso  ,  dar  V  incenso  a'  grilli ,  o 
ammorti,  dare  nel  bue,  nel  fango  o  nella 
mota  ,  nella  ragna ,  nella  trappola  ,  nelle 
girelle,  nelle  scartate,  nello  spaniato  ,  nel 
matto,  nel  pedante ,  dar?  un  pugno  in  Cie- 
lo ,  un  tuffo  nello  scimunito  ,  darla  a  mo- 
sca cieca  ,  pe' chiassi y  pel  mezzo  ,  darsi  con- 
tro ,  DARSI  del  dito  nelV  occhio ,  darsi  di 
Monte  Morolloy  darsi  gV  impacci  del  Ros.w. 

S  88.  Astuzia,  Frode,  Inganno,  Finzione. 
Dar  vesciche  per  lanterne  ,  dar  la  polvere 
negli  occhi,  dar  ad  intendere  ,  DAR  ad  in- 
tendere che  gli  asini  volino  ,  dar  a  crede- 
re ,  DARE  a  credere  che  il  mal  sia  sano  » 
DAR  parole  generali ,  dar  vista ,  Dar  chiac- 
chiere ,  ciance  y  bagiane ,  panzane ,  canzone  , 
finocchio,  erba  trastulla,  dar  a  bere,  dark 
il  gambetto  y  il  gambone ,  il  vino  ,  la  corda  » 
DAR  colore  . 

§  89.  Liberalità  ,•  Gratitudine ,  Riconosccnta  . 
Dar  grazia,  dare  i7  premio,  dare  innanzi , 
DAR  mancia,  il  premio  ,  il  presente  ,  dare  il 
piatto,  dar  mangiare,  dare  con  ampia  ma- 
no ,  DAR  del  macco  a  josa ,  dar  mercè  o  gran 
mcrc4*.E'l  al  contrario  per  Ingralitiidinc  .  Par 
desertici  al  vaglio.  Cosi  ancora  della  proili- 
galità  si  dice:  Dar  fondo,  dare  in  eccessi  , 
n»R  mangiare  il  suo  ;  ed  al  contrario  della 
Parsimonia  e  dell' Avari/.ia  :  Dare  a  misura  ^ 
DARK  il  pane  colla  balestra. 

5  90.  Segni  ed  cftelli  attivi  e  passivi  del- 
le pusiiooi  •   Dar  colore)    dar    sospi-i -,  dai 
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«t  occhio t  nin  nelle  girelle  f  ne' rulli ,  nel 
matto  ,  oiK  V  anima  al  nimico ,  darsi  alla 
disperazione ,  al  diat'olo,  a'  cani,  alle  bertuc- 
ce ,  alla  fortuna y  alla  versiera ,  alle  stref^he , 
DARB  affanno  ,  afflizione  ,  dolore  ,  meravi- 
glia ,  ammirazione ,  confusione ,  apprensione  , 
ardire,  baldanza,  conforto  y  consolazione  , 
cuore  ,  diletto ,  piacere  ,  pace  o  soddisfazione, 
la  pace,  spasso,  la  vita,  fastidio,  fatica, 
gelosìa  j  gola ,  gusto  ,  inquietudine ,  noj'a , 
ombra  ,  passione ,  pena ,  pensiero ,  martello , 
molestia  ,  nausea ,  seccaggine  ,  mattana  , 
paura,  spavento,  timore,  tormento,  trava- 
glio, DAR  nel  cuore y  nel  genio,  nel  na- 
so,  neW umore ,  nel  vivo,  ec.  Veggnnsi  le 
voci  principali  onde  si  funnano  tutù  i  soprac- 
cennali modi    e    frasi . 

DARSENA:  s.  f.  Portus  interior .  h»  parte 
yiiù  interna  .  del  porto  che  suol  chiudersi  con 
catena ,  e  dove  si  ritirano  e  si  ormeggiano  le 
galere  e  le  piccole  navi.  -  V.  Arsenale. 

DÀRTO  :  s.  m.  Darion.  Membrana  mu- 
scolosa dello  scroto.  Coccli.  Icz. 

DASSAI,  e  D' ASSAI  :  posto  arverb.  m 
forza  d'add.  Prcestnns.  Sufficiente,  Da  latti, 
Valente,  Valoroso,  Da  molto  j*  ed  è  contrario  di 
Dappoco .  Fu  cavatier  di  corte  dassai  (pianto 
alcun  altro  suo  pari.  -  Perchè  si  tengono 
DASSAI,  però  in  niun  modo  condiscendono  agli 
uomini  untili.  -  Perchè  io  sono  un  buono  e 
DASSAI  marito .  Fir.  Trin. 

DASSAJÈZZA:  s.  f.  Aptitudo.  Sufficienza, 
Capacità,  Attitudine  e  Prestezza  nell'operate 
destramente,  valorosamente,  con  garbo.  Era 
donna  di  grande  dassajezza  .  Tratt.  gov.  fam. 
Considera,  la  dassajezza.  di  Marta.  -  Y. 
Dassai . 

§.  Dassajezza  ;  si  dice  ancora  dell'  Opere 
istesse  condotte  da  chi  è ,  o  che  si  reputa 
dassai.  Mai  mai  aveva  in  bocca  altro  che  le 
sue  tante  dassajezze.  Cecch.  Magi, 

DASSEZZO,  e  DA  SEZZO  :  posto  avverb. 
Postremo.  In  ultimo;  Neil' ultimo  luogo.  Che 
fur  già  primi  e  quivi  eran  dassezzo  .  Petr. 
Per  privilegio  aveva  il  dir  da  sezzo.  Bocc. 
nov.  Chi  si  pente  dasskzzo  in  van  si  pente. 
—  V.^  Sezzo. 

DATA  :  s.  f.  Datum.  Quelle  parole  o  nu- 
meri che  esprimono  il  tempo  e  'l  luogo  in 
cui  si  fece  un  contratto,  si  spedi  una  patente, 
si  scrisse  una  lettera ,  ec.  Porre  la  data.  Es- 
servi la  data  .  -  Io  non  feci  la  data  alla 
lettera  .scrittavi .  Ma  poi  data  ,  né  giorno 
ton  v'  ho  /alla  .  ->  Le  grazie  dal  di  della  da- 
ta ,  no/i  dell'  esecuzione  hanno  wgore. Dav. 
i>cisra.  Lettera  in  data  de^  setto  di  Giugno  . 

§  I.  Data  :  per  Collazione,  Padronato  de' 
liencGzj  ecclesiastici  o  simili .  Che  questo  be- 
nefizio sia  di  data  di  S.  A.  S-  mi  ha  rispo- 
sto.,  .  che  infallibilmente  lo  conferirà  al 


figlinolo  di  Livio  .  Il  Granduca  nella  ix.tjl 
di  queste  dignità  ecclesiastiche  va  sempre 
scegliendo  quelle  persone  che  pili  nella 
Chiesa  hanno  mostrato  esemplarità  di  co~ 
stumi .  Red.  lett. 

§  2.  Data  per  Dazio,  GravezM .  Per  le 
grandi  spese  sì  facevano  grandi  imposte  C 
DATE .  -  Puose  una  gran  data  per  pagar  la 
gente  sua,  St.  Pist.  Ragionarono  ai  volere 
che  la  DATA  o  V  altre  gravezze  che  la  gente 
dello  Imperadorc  faceano  a"  cittadini,  si  le- 
vassero  via.  Id.  ibid. 

§  3.  Data  i  per  Colpo  che  si  dà  alla  palla 
in  giuocando. 

g  4-  Data:  ne' Giuochi  di  carte,  minchio 
e  simili,  è  L'atto  di  mescolare  e  dar  le  carte 
a'giuocatori  in  una  o  più  girate;  onde  dicesi 
Ha  fatta  una  buona  o  cattiva  data.  Mia. 
Malm. 

§  5.  Data  :  per  Qualità,  Natura,  Condizio'- 
ne  ,  Tenore .  E  fatta  da  vicin  la  reverenza  , 
Parole  pronunziò  di  questa  data  .  Maini.  Cioè 
Parole  simili  a  queste ,  o  di  questo  tenore , 
ed  è  detto  dalla  data  la  quale  si  attende 
moltissimo  al  giuoco  delle  carte.  Min.  Maltn. 

§  6.  Quindi  Essere  sur  una  data  ,  vale 
Essere  della  medesima  qualità  y  Della  stessa 
condizione . 

DATARÌA  :   )   s.  f.  T.  della  Corte  Romana 

DATERÌA:  V  Ufficio  prelatizio,  o  anche 
Cardinalizio  in  Ruma  ;  cosi  detto  dalla  data 
delle  suppliche  segnate;  e  dicesi  anche  del 
Luogo  dove  si  fanno  tali  spedizioni. 

DATÀRIO:  s.  ni.  Datarius*.  Colui  che 
presiede  alla  Daterìa.  Cardinal  datario. 

DATIVO,  VA:  add.  Dans .  Che  dà  .  Clie 
di  vita  son  dativi  •  Fr.  Jac.  T. 

§  I.  Dativo  :  dicono  i  Grammatici  II  terzo 
caso ,  ed  usasi  per  lo  più  in  forza  di  sosl. 
Nella  declinazione  degnami  A  è  segno  del 
dativo  . 

§  a.  Dativo:  pure  in  forza  dì  sost.  per  Da- 
tore ,  è  antiquato .  Iddio  solo  è  dativo  d'  ogni 
nostro  bene .  Fr.  Giord.  Pr. 

DATO,  TA:  add.  del  verbo  Dare.  V. 

S  I.  Gratis  dato,  vale  Dato  gratuitamente 
Poiché  i  don  gratis  dati  a  pregio  vende  • 
Alleg. 

§  a.  Dato  :  e  per  lo  più  i  Dati ,  in  forz» 
di  sost.  T.  Matematico.  Le  quantità  date  ,  cioè 
Cognite. 

§  3.  Dato:  pure  sost.  m.  in  signiE  di  Do* 
no ,  è  antiquato .  Lo  suo  dato  guasta  cA4 
rimprovera.  Amm.  Ant. 

DATO  ,  o  DATOCHÈ  :  Dato  ,  posilo .  Ar- 
verb.  dinotante  il  supporre  quella  tal  cosa, 
che  quivi  si  esprime  ,  che  anche  direbbesi  : 
Abbiasi  per  conceduto ,  o  pur  vera  ,.  fingasi  , 
pongasi  che  la  tal  cosa  sia,  e  simili,  lo 
non  ti  concederò  quello  che  seguila,  perclii  , 
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batocbì  noi  ce  lì  dinmn .  non  perciò  ne  'V- 
stiamo  debitori .  Sen.  ben.  Varch. 

DATÓRE:  verb.  in.  Datar.  Che  dà.  // 
DATOB  di  tutti  beni .  —  L' allegro  sàtorb  ama 
Iddio . 

§  I.  Datore  ;  T.  Mercantesco  .  Fcenera- 
tor.  Colui  che  dà  a  cambio.  Quando  per 
trovare  riscontro  del  datore  ,  o  del  piglia- 
Ic-e  s'  adopera  sensale ,  corre  quesV  altra 
spesa  della  sensoria .  Dar.  Canib. 

§  2.  Datore  di  una  cambiale  .  Lo  Stesso, 
che  Traente  . 

§  5.  Datori  di  legge  .  per  Legislatore . 
Segr.  jior.  disc. 

S  4-  Dature  di  una  sentenza:  vale  Giudi- 
ce .  Se  dopo  la  sentenza  compra  la  terra  ^ 
non  è  interdetta ,  se  già  il  DKroiB  della  sen- 
tenza non  ne  facesse  menzione.  Maestruzz. 

5  5.  Datori  :  nel  giuoco  del  calcio  ,  Coloro 
che  sono  destinali  per  d;ire  alla  palla.  Dato- 
ri innanzi ,  diconsi  Quelli ,  i  quali  danno  ga- 
gliardi e  diritti  colpi  alla  palla  .  Datari  ad- 
élietro  ,  sono  Coloro  ,  che  dietro  a  quelli  stan- 
no q^uasi  alle  riscosse .  Disc.  cale.  —  V.  Cor- 
lidon  ,  e  Sconciatori . 

DATRÌCE:  verb.  f.  Datrix .  Che  dk.Bin- 
praziai  la  Santa  Dea  promettitrice  ,  datbice 
éii  quei  dilelti.  Rocc.  Fiauim. 

DATTERiXO:  s.  m.  Specie  di  pesciolino 
di  Quine  di  poco  pregio.  Di  molte  lasche  ab- 
biamo e  DATTF.niM,  C/t^  e' par  di  mangiar 
giusto  biada  fritta .  Fag.  riin. 

DÀTTERO  ,  e  DÀTTILO:  s  m.  Dactylus  . 
Frutto  della  y>a1nia  detta  dattilifera  .  Ciocca  di 
DATTERI .  —  Mangiar  datteri  .  -  Jlo  ricevuto 
la  sporta  co'  dattili  .  -  Ho  inviato  a  V.  S. 
una  sporta  di  dattili  .  Red.  leti. 

§  i.  Dattero:  si  dice  anco  La  palma  istcs- 
sa  ;  che  produce  tal  frutto.  Dattero  fron- 
zuto .  Tav.  Rit,  Dieci  piantoni  di  datteri  co- 
verti d' intorno ,  e  di  fuori .  Bocc  Filoc.  - 
V.  Palma. 

S  1-  Ricever  DATTERO/Jcr^co:  vale  Ricever 
più  che  non  s' è  dato .  Che  qui  riprendo  dat- 
TMo  per  fico  .  Dant.  Inf 

S  3.  Conoscete  ,  distinguere  il  dattero  dal 
fico  .  -  V.  Conoscere  . 

S  4*  Dittero  di  mare:  Pholades .  Specie 
di  nicchio  bivalve,  di  sapore  squisito,  che  s' 
•onida  e  cre<M*6  ne' sassi,-  eil  è  così  detto  per 
una  certa  soinìglianza  col  frutto  dcllii  p.-iluia. 
Bcmb.  l'tl.  Alcuni  danno  impropriamente  il 
nome  di  Dattero  ai  Coltellacci.  V. 

K  5.  fichi  dattert  :  chiamansi  con  nome 
Volgare  i  fruiti  di  quel  pruno  che  nelle  Offi- 
cine e  nel  Commercio  e  detto  Scbcsleii .  Di- 
cesi anche  così  una  Specie  di  fico  settembrino. 

DATTILICO,    CA:   add.  Dactylicus .  Ap- 

Ento  di  metro  ,  o  verso  che  costa    di    pinli 
UU .  S" egli  compone  ii  metro.  *€'l>i  gruua 


ìamhico,  o  trocaico,  o  DArTiH.:o  •  gii  lu^ia 
porre  tanti  piedi ,  e  con  quell  j^iine  che 
ricercano  colali  metri.  Varch.  Sicol. 

DATTÌLIDE .  -  V.  Cristologia  e  Clema- 
tide . 

DATTILÌFERO,  RA  :  add.  Che  produce  dat- 
teri ,  ed  è  aggiunto  dato  ad  un  online  disliuto 
di  piante.  Palma  dattilifera  maschia.  Red. 

DATTILIOMANZÌA  :  s.  f.  Daclyliomantia . 
T.  Filologico .  Sorta  di  divinazione ,  clie  pra- 
ticayasi  per  mezzo  d'  un  anello  .  -  Y.  Divi- 
nazione . 

DÀTTILO  :  s.  .tv  Dactylus .  Pirrle  di  verso 
formato  di  una  sillaoa  lunga,  e  due  brevi.  - 
V.  Dattilico ,  Poesia  ,  Versi . 

§  Dattilo:  si  dice  ancora  in  tutti  i  signi- 
ficati di  Dattero.  Y. 

D.\TTILOTÈCA:  s.  f.  Grecismo  filologico 
Dactylioteca .  Scrigno   in   cui    si    conservano 
gli  nnelli    e   le  gemme  preziose  ;  e  da  questo 
è  stala  cosi  intitolata  un'  Opera  ni  cui  si  de- 
scrive un  gabinetto  di  pietre  intagliale . 

DATTÓRNO,  e  D'ATTÒRKÒ:  avv.  Cir- 
cnm  ,  circa .  Dintorno  ,  lutonio ,  Attorno ,  lu 
giro.  Senza  aver  molle  donne  DATTOR^o  mo~ 
rivan  le  genti .  -  Con  pratcUi  dattorno  ,  e 
con  giardini  maravigliosi.  Bocc.  Quando  i 
pedali  d'  Attorno  attorno  si  parton  dalla  cor- 
teccia .  Cresc, 

§.  D'  attorno  :  Jicesi  anche  per  Del  vici  • 
nato,  De' luoghi  circostanti  .  Aveano  invitati 
molti  villani  dattorno  .  -  E  con  quelli  de' 
paesani  dattorno  venuti.  Din.  Coiiip. 

DAVANTÀGGIO:  avv.  Prteterea  .  Da  van  • 
taggio  e  Davvantaggio  :  Di  più .  Car.  Apol. 

'DAVÀ^TE.  -  V  Davanti. 

DAVANTI  :  che  Davanlc  ancora  si  scrisse 
talvolta  nel  verso ,  quando  è  preposizione  ,  si 
giimge  al  terzo  i.nso  .  Ante.  Prima  ,  liinan/.i. 
Dinanzi ,  Avanti ,  sono  lutto  preposizioni  ,  che 
hanno  fra  se  molta  somiglianza  nel  significato  , 
sebbene  s' incontra  qualche  varietà  nel  loro 
uso,  come  si  polià  riconoscere  nel  conside- 
rarle ciasc.uia  separatamente  .  Planamento 
passando  davanti  alla  camera  di  costui,  .sentì 
lo  schiamazzo  ,  che  costoro  faccano  insieme . 
hocc.  nov.  Cosi  davanti  a  i  colpi  della  morto 
J'uggo  ,  ma    non  sì  ratio  .  Pelr. 

y  i.  Ed  ancora  col  quarto.  Il  quale  pas- 
sando un  giorno  davanti  la  casa y  dove  la 
donna  dimorava,  gli  venne  per  ventura  que- 
sta donna  veduta .  Bocc.  nov. 

t',  3.  E  talora  s' h  congiunto  col  sesto ,  ma 
più  di  rado .  //  Re  udendo  questo  ,  inconta- 
nente mando ,  che  i  diw.  giovani  fossero  dal 
palo  sciolti,  e  menati  davanti  Du  lui.  E 
questo  davanti  Da  Ini,  Dinanzi  Da  voi,  D^  in- 
torno Da  sé  .  che  ni  rrcqurntcìnentc  si  leggono 
nel  Bocrarrio  e  ne^ii  altri  ,  più  regolata» 
incute  •>  iictfuo  Davanti  a  lui  ^  D.uuazi  a  YOÌ| 


DAY 

/)ìnlorno  a  sb ,  con  gh  altri  di  questa  fatta  ..  j 
Ma  pur  davaute  Da  la  donna  mia  Non  sac- 
tio  proferer  ciò   che   convene.    Dant.    Maj. 
Son. 

§  5.  E  col  secondo  pur  ancora  di  rado  .  E 
come  il  presente  datanti  Di  voi  sarà  posto , 
fate  che  in  alcun  modo,  o  cane,  od  altra 
bestia ,  faccia  la  credenza  ,  acciò  eli'  altra 
persona  non  vi  morisse  .  Bocc.  Filoc. 

§  4.  Pnram  davanti:  vale  figur.  Sovvenire. 
A  me  si  para  davanti  a  doversi  Jan  raccon- 
tare una  verità.  IJocc.  nov, 

§  5.  Egli  è  pur  anco  avv.  che  in  diverse 
tnanìere  ci  inoslra  il  tempo  passato:  MenoUo 
il  Re  in  una  gran  sala ,  dove  ,  siccome  egli 
davanti  avea  ordinato  ,  eran  due  gran  for- 
zieri serrati ,  e  gli  disse .  Bocc.  nov.  Cioè 
Come  egli  prima  aveva  ordinato.  Che  que- 
sta y  e  me  d"  un  seme,  lei  davanti,  E  me 
poi  produsse  un  parto.  Petr. 

§  6.  Gli  a'  antepongono  in  questo  significalo 
nltre  voci ,  come  con  simili  avverhj  si  suole  . 
In  così  fatta  guisa  il  misero  Cimane  perde 
la  sua  Efiiicnia  Poco  davanti  da  lui  guada- 
gnata.-"  E  avvicinandosi  al  le  terre  del  3Iar- 
chese,  un  dì  davanti  mando  a  dire  olla  don- 
na ,  che  la  seguente  mattina  V  attendesse  a 
desinare  .  Bocc.  nov.  Si  pone  come  stato  in 
•  uogo.  Il  padre  per  non  aver  sempre  da- 
vanti la  cqgione  del  suo  dolore ,  gli  coman- 
dò ,  che  alla  villa  n'  andasse  .  Bocc.  nov.  cioè 
Per  non  aver  sempre  presente .  E  come  moto 
a  luogo  .  X'  ammiraglio  premeva  tanto  ,  e  con 
minacce  ,  e  con  percosse  s' ingegnava  di  pin- 
gere  i  suoi  davanti.  Bocc.  Filoc.  Cioè  Di  so- 
spingerli oltre . 

§  7.  davanti  Che  :  Priusquam  .  Prima  che , 
leggasi  appresso  gli  kn\\c\\\ .  Or  dunque  piac ~ 
cut  a  vostra  gcntilla  Soccorrermi  davanti  c/t' 
io  mi  muoja .  Rim.  ant.  Dant.  Majau. 

DAVANZALE  :  s,  m.  Cornice  di  pietra  o 
altro  j  sopra  la  quale  si  posano  gli  stipili  del  le 
finestre j  delta  cosi  por  l'avanzare  che  fa, 
ed  uscir  fuora  della  facciata  della  parete  .  P.  ù 
comunemente  dicesi  Soglia  della  finestra.  Da- 
vanzale intavolato. 

§.  Davav/.als:  Chiamasi  da' Sanevi  il  Pa- 
lioUo  d'  aliare .  V. 

DAVANZO  •  che  anche  si  scrisse  ,  e  si  scrive 
D'  AVANZO ,  avv.  che  denota  Sopiahbondan- 
za .  Satis  superque  .  Lo  stesso  che  Soprab- 
bondantemente  .  Togli  casa  agiata  per  la  tua 
famiglia,  e  non  funto  stretta,  ma  camera 
d'avanzo.  Cron.  Morell.  Togline  tre  pezze } 
credo  che  queste  saranno  d'  avanzo  .  Ambr. 
Furi.  Egli  è  abbastanza ,  e  d'  avanzo  ;  pia- 
namente, e  con  (tniichevoli  parole  tornar- 
gliele nella  mente  .  Scii.  ben.  Varoh. 

§.  Per  quello  che  noi  più  comunemente  di- 
ttamo Pur  troppo .  Sutis .  E  mrà  v^r  0'  ava«- 
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zo,  roce  di  popoì ,  voce  del  Signore .  Fir.  Trin. 
Io  ti  credo  d'  avanzo.  Id.    Lue. 

DAUCO:  s.  in.  Dnucus  •  SorU  d'erba  a  si- 
militudine del  finocchio,  nia  con  foglie  più 
bianche,  più  sottili  e  pelose,  la  cui  radice  e 
buona  a  mangiarsi. 

DAVÌDICO,  CA:  add.  Davidis.  Di  Davide 
//  salterio  DAvniiro. 

DAVVANTÀGGIO  ,  e  DA  V  ANT  AGGI '^>- 
avv.  Prodiere  a  j  insù  per.  Di  più. 

DAVVERO,  e  DA  VÉRO:  avv.  Fere. 
Ver->mentc:  contrario  di  Da  beffe-  V.  Vero. 

DÀZIO:   5.   in.   Kectigal.    Ciò  che  si  paga 
al  Comune,    o    al  Principe  per  le  mercaHzie, 
che    SI   compra  no ,    che    si    vendono ,   si    tra- 
sportano,  o  s'  introducono    nel    paese.    Ga- 
1  ella.  Mettere  ,    imporre ^  levare  ^    pagare  i 

DAZJ  . 

DAZIONE  :  8.  f.  Deditio .    Il  darsi ,   Dedi- 
zione ,  Arrendimento  .  La  qual  dazione  <2i  Ser 
ravalle  fiu3  molto  cara  e  gradita  pc   li  fio  • 
ventini .  G.  Vili- 

§  I  Dazione  :  per  L'  atto  del  dare  ,  dona- 
re, o  consegnare  altrui  checché  sin  ;  come  Da  • 
ziONE  d'  anello  matrimoniale .  Voc.  Cr. 

§  Q.  I  Legisti  dicono  Dazione  in  paga ,  ì.a 
cessi  one  o  trasporto  di  proprietà  di  checché 
sia  in  altrui  j  per  tenergli  luogo  di  pagamen- 
to. 

DE'  :  coli'  E  chiusa ,  e  con  l'apostrofo  e  non 
senza,  come  hanno  usato  alcuni  di  scrivere ,  è 
Voce  accorciata  di  Delli ,  o  Degli ,  segno  del 
secondo  caso  mascolino  mi  numero  del  più.  La 
corone  de'  Re  e  degli  Imperadori .  -  de'  verdi 
prati ,  e  de'  colli  i  rivestiti  arbuscelli  ,  cosi 
de'  laudevoli  ,  e  de  ragionamenti  belli  ,  fc. 
Bocc.  nov.  Avvertasi  che  non  si  scrive  in- 
nanzi a  vocale,  ma  sempre  innanzi  a  conso- 
nante se  non  sia  S  ,  che  altra  consonante  pre- 
ceda .  Degli  nomini,  degli  studi,  e  non  ok' 
uomini,  \tìL^ studj . 

§   Alcune  volte  significa  Con,  Per,  À  ,  ce. 

-  V.  Del. 

DEA  :  s.  £  Dea .  Nome  di  Deità  favolosa  y 
che  si  dà  alle  femmine  .  Venere  e  Citerea , 
D2  A  dcW  amore ,  della  bellezza  ,  delle  grazie  f 
e  de' piaceri .  -  Giunone ^  dea  del  Cielo,  a 
delV  alia  ,  de''  regni ,  delle  nozze  ,  e  de' par-, 
ti .  -  Minerva  ,  0  Pallade  dea  della  sapien-' 
za  ,  dell'arti,  del  lanificio ^  e  della  guerra... 

-  Bellona,  dea  delle  bntlagl'e.  -  Teli  de*. 
del  mare  ,  Proserpina  dell'  In  'frno  ,  Cererà 
delle  biade  ,  Flora  d&^  fioii ,  Pomona  de^frut-^ 
ti .  -  V.  Se  ni  idea  ,  Mitologìa  . 

§.  Dea  :  per  l' Innamorata  ,  1'  Amante  dicesi 
sovente  da'  Poeti ,  ed  anche  Diva  .  Veduta  alla 
sua  ombra  onestamente  II  mio  signor  sedersi 
e  la  mia  dea  .  -  Che'n  dea  non  credev*  .J 
regnasse  morte     P 'tr. 

DEAMBUI.ATÒRE :   s.    m.    Deambulai}^, 
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Camminatore  7  Passeggiatoi-e  ;  ed  è  siof^olar- 
iiiente  detto  di  Accademico  in  Atene  .  Dant. 
Conv.  -  V.  Aristotelico. 

DEAMBULATÒRIO,  lA:  add,  Appaite- 
pente  a  deambulatore.  Magai,  leti. 

DEAMBULAZIONE  :  s.  f.  Deambulatio . 
T.  Filologico .  Passeggio  degli  Accademici  deam- 
bulatori . 

DEBACCÀRE:  v.  n.  e  n.  pass.  Deiaccari . 
Infuriare ,  Scorrere  sfrenatamente  smaniando  , 
e  imperversando  in  quella  guisa  che  facevano 
le  Baccanti .  E  per  tutto  impudica  debaccab- 
si  Con  pubblica  vergogna.  Buon.  Fier. 

DEBACGATÒRE:  verb.  m.  Debacchator. 
Che  s' infuria  ,  Che  debacca ,  Scapigliato  .  Va- 
neggiator ,  dkbaccatos  ,  che  stima  Gloria 
riuiiii^iiìre  il  far  maggior  pazve.  Buon.  Fier. 

DEBBllRE-  col?  E  serrata,  v.  a.  T.  d; 
Agricoltura .  Abbruciare  il  terreno  con  legni 
c  storpi ,  per  ingrassarlo  .  -  V.  Debbio  .  7'i:rg. 

ptBBJO  :  coli'  E  serrata  ,  s.  m,  Abbrucia- 
niento  di  legni,  o  di  sterpi  in  fornelli  forma- 
ti col  teireno  del  campo  ,  per  ingrassarlo . 

DEBELLARE:  T.  a.  Debellare.  Espugna- 
re ,  Sconfiijgere ,  Vincere  in  guerra^  e  per  tra- 
slato Distniggeie ,  Estirpare  un  male.  Dkbel- 
LA  ,  e  gli  mette  in  fuga  .  Tass.  Vit.  Debel- 
lare ,  e  vincere  un  ìnule.  —  Facilmente  de- 
BELLEni  i  residui  del  male  .  Malattìe  difficili 
ad  essere  debelUile .--  Difficilissime  ad  essere 
totalmente  vinte  e  i>EB£ti.4TB  •  Red.  Cous.- 
V,  Vincere,  Fugare. 

§.  Debellassi:  n.  p.  Afiralire,  Macerare, 
Distruggere  le  proprie  forze .  Non  vi  dolete 
tanto  della  natura ,  se  ella  non  vi  ha  ono- 
rato il  corpo  ,  ec.  d'  unghie ,  di  denti ,  o  di 
corna ,  dappoiché  voi  vi  debellate  tanto  da 
vói  tiessi  l' armi  e  le  forze  dell'  animo . 
Cure.  Geli. 

DEBELLATO,  TA:  add.  da  Debellare.  V. 

DEBELLATÓRE  :  verb.  m.  Debellator . 
Cile  debella;  ed  e  voce  usata  da  molti  Scrit- 
tori Italiani  dì  qualche  nome. 

DEBELLATRiCK  :  feiiun.  di  Debellato- 
re .  V. 

DEBELLAZIÓNE  :  «.  £  Debellaiio .  Il  de- 
Iteliare  .  Soglio  sempre  lodare  per  la  hebel- 
LAzioni  dt  ipu-.sta  malattìa  f/uei  rimedj  sem- 
plici ,  che  nel  vitto  ifuotuliano  si  pigliano . 
Jlcd.,  Oms. 

DEBI  LE ,  DEBILEMÈNTE ,  DEBILÈTTO , 
DKBILEZZA.  -  V.  Debole  ,  DelK.lmente  , 
DdMilctlo  ,  I>il>olezz«,  e  itouo  più  del  verso  , 
die  della  pro.<ta . 

DEBiLLMf:NTO:  •.  m.  A/u////if/o ,  Storpio , 
Troncamento,  Mutilazione.  /iV.»cw<fo  intervenu- 
to ciìt  the  ti  disse,  non  lene  sarebbe  venu- 
to né  Dr.tiLtMENTU  di  membro,  nò  ni  Irò  male; 
avesse  detto  con  V  r.%to  sui  ebbe  stato  catta- 
éc  f  e  morluie    l^t.  bttcdi.  uuv. 
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DEBILISSIMO .  -  V.  Debolissimo. 

DEBILITÀ  :  s.  f .  -  V.  Debolezza . 

DEBILITAMÈNTO  :  s.  m.  Debilitas.Vm 
debolire,  Infralimento .  -  V.  Debolezza. 

DEBILITARE:  V.  a.  Debilitare  .¥ar  \zwt 
debole  ,  Scemar  le  forze  ,  Ailìcvolire .  La  ';»- 
fermila  è  da  ricevere  con  allegrezza  per 
molte  ragioni;  la  prima  perchè  debilita  il 
corpo.  Cav.  Med.  Cuor. 

§  I.  Debilitahe  :  per  Mutilare  ,  Render  in- 
capace di  generazione,  Castrare .  Ammazzava- 
no ,  e  debilitavano  i  figliuoli  maschi ,  alle- 
vando le  femmine  m  esercizi  virili ,  Adiin 
Pind.  Dich. 

§  3.  Debilitassi:  n.  p.  Divenir  debole ,  In 
debolirsi  ,  Bern.  Ori. 

DEBILITATO,  TAi  add.  da  Debilitare. 
Tutti  quelli  che  fossero  debilitati  dclli  suo' 
membri  f  mandò  alle  terre  marittime  .  Vit 
Plut.  Allora  era  tempo  assaltare  i  llomani 
debilitati  per  la  zuffa  aveano  fatta  con  loro. 
Segr.  fior.  oisc.  Per  la  quul  cosa  è  debilitata. 
in  noi  la  fidanza  della  nostra  speranza. 
Mor.  S.  Greg. 

DEBILÙZZO  ,  ZA  :  add.  Dira,  di  Debile 
Debiletto  ,  Deboliizzo  .  V. 

DEBITAMENTE  :  avv.  Suste  .  Meritamente, 
Giustamente,  A  diritto,  Con  modo  dovuto.  E 
se  fiiron  dinanzi  al  Cristianesmo  Non  adorar 

DEBITAMENTE    DÌO  .    Daut.    luf. 

§.  Debitamente  :  Decenter.  Conveniente 
mente,  Decentemente ,' Come  sta  bene  ,  Come 
conviene .  Co'  visi  ben  composti^  e  debitamen- 
te proporzionati .  Bocc.  nov. 

DEBITISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  di  De- 
bitamente .  Bemb.  Ictt. 

DEBITO:  s.  m.  Dehitum .   Obbligazione  <Ii 
pagare  altrui  qualclie  sonuna  di  danaro .    De 
VITO  fogno.  —  V.  Fogno.  Debito   civile,    do 
corso ,  antico  ,  nuovo ,  pagato  ,  estinto ,   an 
nullato  ,  soddisfatto  ,  acceso  ,  pagabile  .  -  Li- 
berarsi ^  dispacciarsi  da  un   dedito.    Becarsi 
addosso  un  debito.  -  Uscir  di  debito.  -  Sem 
pre  furono  in  debito  ,  e  male  agiati   di  mo- 
neta .    G.    Vili.    Avendo   fatto   giornalmente 
debito  sopra  debito  .  Rrd.  IctL 

g  i.  Dare  debito:  vale  Descrivere,  o  Seri 
vere  in  debito. 

§  a.  Far  debito  ,  o  debiti  :  vale  Indebitarsi, 
Contrarre  debili. 

5  3.  Affogar  ne*  debiti  ,  Aver  più  debiti 
che  la  lepre ,  Aver  debito  il  fato  ,  Aver  de- 
bito il  fiato,  o  /«/Jc//«;:  tutti  iiuhIÌ  ,  clic  espri- 
mono I-.sserc  disfallo,  ruiiiifto  a  cagione  de' 
molli  debiti . 

♦;  4-  l'iccsi  provcrl).  Un  sacco  di  pensieri 
non  paga  mai  un  quattrino  ili  nt.hiri  .  Monig]. 
F<r.  E  «lice.si  per  modo  di  rniisiila/.idiie  a  chi 
mI  nlllÌK^r .  o  da  chi  uuu  vuol  preudcrsi  fasti- 
diu  di;'d«;bili. 
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S  f>.  Debito  :  vale  anche  DoVCfè ,  Obbb'go , 
Obbligazione  di  fare,  di  dire. 

S  t>-  Onde  Fare  il  debito  ;  vale  Far  1'  ob- 
Wigo,  Adempir  l'ol<bligazio:ie. 

è  7.  Rendei-  a  ciascuno  il  suo  debito: vale 
Dare  ad  ognuno  il  suo  dovere ,  0  ciò  che 
gli  si  conviene . 

§  8.  Debito  :  parlandosi  di  conjugali, è  Quella 
obbligazione  del  pioprio  corpo  ,  che  rccipro- 
canienle  coiitraesi  nel  nialriinrtnio  .  Credo  an- 
cora) che  s'  ei^li  intenda  non  solamente  di 
non  addintandnre  il  debito  ,  ma  anche  di 
ncfrarlo  ,  che  sin  matrimonio  ,  purché  di  questo 
non  si  faccia  patta ,  Maestruzz  V  uom  dee 
esser  costretto  di  rendere  il  dbbito  alla  mo- 
f;lie.  Id.  La  sua  dimestichezza  usava  come  il 
mio  maritai  debito  .  Lab. 

DEBITO,  TA:  add.  Z)e5i7iw.  Dovuto , Gua- 
dagnato, Meritato.  Tutta  la  gente  sua  rac- 
coglier feo  Con  debito  doi'er  j  siccome ,  ce. 
Bocc.  Teseid.  Debito  al  mondo ,  e  debito 
all' etate  f  Cacciar  me  innanzi ,  ch^  era  giunto 
in  prima .  Pclr. 

§  I.  Debito:  per  Obbligo.  £"/  Conte  di 
fiandra  non  era  debito  al  He  di  Francia  di 
cotanto  servigio .  Bocc.  nov. 

§  a.  Debito:  per  Convenevole ,  Opportuno, 
Acconcio  .  Debito  rimedio  j  debito  tempo  ; 
bEBiTA  quantità.  -  La  ignoranza  de' siedi- 
ci ,  ec.  non  conoscesse  da  che  si  movesse  e 
per  conseguente  debito  argomento  non  vi 
prendesse  .  -  Se  i  frati  di  qua  entro  )  ec. 
alle  DEBITE  ore  cantino  i  loro  ufficj .  Bocc. 
Inliod.  Ogni  cosa  che  festa  e  piacer  possa 
porgere  qui  abbia  e  luogo  e  tempo  debito. 
Bocc.  nov.  Io  estimo  mcsser  Pino  che  non 
sia  solamente  utile ,  ma  necessario  l'aspettar 
tempo  debito  ad  Ogni  cosa  j  ec.  Lett.  Pjn 
lloss.  Dicono  eh'  il  vino  è  fatto  soave  a  bere 
in  questo  modo;  metti  debita  quantità  di 
finocchio  e  santoreggia,  la  qual  si  convenga 
alla  (juantilh  del  vino .  Crcsc. 

§  o.  Per  Giusto  ,  Diritto,  Legittimo.  Quante 
famose  ricchezze  si  videro  sema  successor 
DEBITO  rimanere .  Bocc.  Introd. 

§  4-  Essere  ,  Scorgere ,  O  F'edere  alcuna 
cosa  DEBITA  :  vale  Essere ,  o  Scorgere  in  pe- 
ricolo .  Ma  Eravau)  che  debito  lo  scor- 
ge ,  jijuto  a  tempo ,  ed  animo  gli  porge . 
Maini. 

DEBITÓRE:  verb.  ni. /)ei/tor .  Colui  che  è 
obbligalo  per  debito  .  Tu  mi  se'  deeitore  .  -  Ha 
ver  DEBITORE  me.  —  Souo  pigri  e  lardi  e  lun- 
ghi DEiìiTORi  .  -  V.  Creditore  . 

DÈrUTRlCÈ:  verb.  f  Dcbitrlx.  Colei  che 
dee ,  Che  ha  contratto  alcuno  debito,  o  Che  è 
in  debito  di  alcuna  cosa .  Alla  quale  V-  M. 
è  DEBITRICE  di  molto  amore .  Cas.  lett. 

DP^niTUÒLO:   )  s.    in.    dim.    di    Debito. 

DEBITÙZZO:   \  Piccol    debito.    Stentare 
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/>w  piccol  ffffliTuoLo  in  prigione .  -  Satisfarà 
a  qualche  debituzzo  antico. 

DEBOLE  :  s.  in.  Fitium .  Difetto  o  pas- 
sione predominante  cui  uno  è  soggetto  .  De 
bolezza .  In  tutti  gli  uomini  ritrovare  certi 
difettuzzi  e  alcuni  loro  deboli  innocenti . 
Salvin.  pr.  T.  //  giuoco  ,  le  donne  sono  il 
suo  DEBOLE.  -  V.  Debolezza. 

§.  Usasi  pure  in  sign.  di  Debole  add.  preso 
in  forza  di  sost.  qualora  si  conli:ipponc  a  For- 
te f  espresso  o  sottinteso .  Conoscere  il  forte 
e  l  DEBOLK  di  una  ■  causa  ,  di  un  affare ,  6 
simili.  -  La  sorgente .,  ec.  si  sia  ridotta  a 
sbocciare  e  rompere  nel  piìi  dbbolb  della 
campagna.  Vivian.  lett. 

DÉBOLE  e  DÉBILE:  add.  d'ogni  g.  Ve- 
hilis .  Mancante  di  forza  ;  Di  poca  possa  . 
Fievole,  Infermo,  Infralito,  Spossato,  Sner- 
vato ,  Languido  ,  Infermo  ,  Frale  ,  Tenero  , 
Afflitto  j  Che  mal  può  la  vita  .  Così  dbbolk 
come  era.  -  EU' era  nella  prigione  magra  e 
pallida  divenuta  e  debole.  —  Debole,  vinto  ^ 
e  senza  possa.  Bocc.  nov.  —  V-  Indebolire, 
Addebolire . 

§  r.  Debole  :  si  dice  anche  Delle  cose  che 
non  hanno  forza  sufficiente  per  l' uso  a  cui 
sono  destinate  .  Deboli  fondamenti  ;  trave 
troppo  debole  per  reggere  un  si  grati  peso  . 

-  Si  è  DEBILE  il  fio  a  cui  s'attiene  La  gra- 
vosa mia  vita . 

§  a.  Diccsi  parimente  Delle  cose  che  h.tuno 
poca  efficacia .  Medicina  troppo  debole  .  - 
Fino  DEBOLE  ed  acquoso. 

§  3.  Debole  :  figur.  si  dice  Delle  persone 
relativamente  alla  facoltà  dell'  anima  ;  onde 
dlcesi  Memoria  debole,  per  Labile ,_Che  uort 
ritiene  .  Uomo  debole  ,  spirito  debole  ,  per 
Uomo  di  poco  animo  ,  di  poco  spirito ,  o  Che 
cede,  agevolmente  ad  ogni  impressione.  Che 
si  lascia  svolgere  dalle  sue  risoluzioni . 

t^  i-  Dicesi  altresì  figur.  Delle  cose  inorali  , 
e  deli' opere  dell'ingegno,  per  esprimere  che 
.sono  dilettose  ,  e  da  farne  poco  conto  .  Argo- 
mento,  ragione,  difesa  molto  oedolz .-' Spe- 
ranza, sollievo,  soccorso  f  resistenza  D^hOLti. 

-  Componimento ,  sonetto,  canzone  o  simile, 
molto  DEBOLE .  '-  V.  Debolmente . 

§  5.  Talvolta,  dicesi  Uom  debole,  per  Uo- 
mo dappoco ,  e  di  basso  ingegno  .  Nerone  sì 
debole  ,  che  credette  a  un  sogno  di  un  mezzo 
matto  Cartaginese .  Tac.  Dav. 

^  6.  Debole  :  parlandosi  di  Lume  ,  Luce ,  o 
simile,  vale  Abbacinato,  Languido.  Tornan 
de'  nostri  visi  le  postille  Debili  sì  che  perla 
in  bianca  fronte  Aon  vicn  men  tosto  allo 
nostre  pupille .  Dant.  Par.  E  che  sia  vero 
che  vuol  che  s*  intenda  quel  dCbili  ,  oer  of- 
fuscate ,  e  non  per  piccole  ,  notisi  eh'  egli 
piglia  In  simi'irlianza  dalle  ri/kssioni .  Mac.I. 
leti.  -  V.  Debobucnte. 
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§  7.  Debolk  :  parlnndosi  di  rami ,  vale  Che 
si  piega  facilmente  ,  Che  per  poco  si  schianta,- 
e  parlandosi  delle  piante ,  si  dice  Di  quelle  , 
il  cui  tronco  non  può  stare  elevato  senza  so- 
stegno. 

DEBOLÈTTO.  e  DEBILÈTTO,  TA:  add. 
Am.  di  Debole  .  Per  la  gioventù  debiletta  a 
sostenere.  Bocc.  Fi!oc.    In  voce   sbigottita  e 

DEBOLETTA  .    Guid.    Calv. 

DEBOLÉZZA;  s.  £  Debilitas .  Aggrava- 
mento di  mcmlìia  ,  per  mancanza  di  forze; 
Fievolezza  ,  Fi;uchezz;. ,  Fralezza,  Infraliniento 
di  forze,  Addebclimcnto  ;  Infirmila,  Imbecilli- 
tà ,  Stanchezza  ,  Languidezza  ,  Rilassatezza  . 
Grave  ,  estrema  ,  improvvisa ,  incurabile  de- 
bolezza. -  Ben  conol'be  lo  scolare  alla  voce 
la  sua  DEBOLEZZA  .  Bocc.  Non  senti  mai  de- 
bolezza o  fiacdirzza ,  ne  mai  si  lamentò  di 
dolore  di  testa .  lied,  coiis. 

§  I.  Debolezza:  dicesi  anche  delle  cose  in- 
sensate ,  e  vale  Difetto  di  forza  sufficiente  per 
checche  sia ,  Fabbrica  ,  che  non  doveva  reg- 
gersi in  piedi ,  per  la  debolezza  delle  spalle 
che  aveva  .  Vasar. 

§  2.  Debolezza  :  fìgur.  si  dice  in  generale 
Dello  stato  ,  e  qualità  di  qualunque  cosa  a 
cui  si  attribuisce  l'aggiunto  di  Delmle.  Debo- 
lezza di  un  ragionamento  ,  di  un  argomen- 
to )  ec.  Culpa  delle  gnm  debolezze  ,  che  san 
toslretti  a  dire  per  salvare  le  incongruenze . 
Blagal.  lelt. 

§  3.  Per  Dappocaggine,-  Insufficienza,  In- 
capacità, Ignoranza,  Poco  sapere.  Poca  espe- 
rienza .  Avrà  occasione  di  compatir  di  nuovo 
mie  debolezze  .  Red,  Ictt.  Confesso  ingenua- 
mente la  debolezza  mia.  Magai,  lett. 

S  4-  Per  Imprudenza  .  Ho  fallo  una  debo- 
tzzzA  ,  che  merita  disistima .  ."\iagal.  Ictt. 

DEBOLEZZÀCCIA  :  s.  f.  Pcgg.  di  Debolezza . 
Ho  fatto  troppo  onore  a  que.slu  mio  concello  , 
dandogli  nome  di  fantasia ^  parendovi  anzi 
uno  spropositane ,  una  debolszzaccia  da  ra- 
gazzo .  Magai,  lett. 

DEBOLÌiNO:  NA  :  «dd  dim.  di  Debole; 
De]x)luzzo,  Delx)ltlto.  La  di  cui  stirpe  è  de- 
BOLiKA ,  e  non  ha  sì  chiari  principi  .  Lami 
Dial. 

DEROLITÀ. .  -  V.  e  di  Debolezza  . 

DEBGLMKiN'TE;  avv.  Debili  ter.  Con  de- 
bolezza; Fii-'volmcule  ,  lufuriueinciite  ,  Fragil- 
mente; ed  eziandio  Con  poca  fot-za  ed  effi- 
cacia. Il  Duca  tcnea  debolmente  assediato 
col  braccio  de*  Culalani .  -  ytlla  cui  compa- 
gnia e  lega  s'  accostava  dkbolmente  /'/  co- 
mune di  Siena.  M.  Vili,  cioè  In  modo  debo- 
le ,  Con  poca  forza  e  con  poco  calore  ed  cDi- 
cacia  .  Da  lungi  si  riflettono  .j2  debolmente. 
BuL  Par.  cioè  Con  luce  sì  debole  ,  sì  languida, 
si  »\h»i\nnUì . 

DEbOLCZZO ,  ZA  :  add.  DeboU-tto .  j^  va 


tagliando  di  sì  gran  valore ,  Che  i  deboiuzz  : 
spiriti  van  via  .  Rim.  ant. 

DEBÒSCIA  :  s.  £  Parola  Francese  usala  fa- 
miliarmente da' Fiorentini ,  che  significa  prò 
priamente  II  vivere  licenzioso  e  scapigliato  f 
e  s'usa  anche  talvolta  in  significato  di  Vivere 
in  allegria ,  e  in  onesta  conversazione .  Mi  ri- 
trovo a  DEBoscE  ,  a  desinari .  Fag.  rim. 

DEBOSCIATO:  add.  Francesismo  inutile, 
sebbene  usato  assai  frequentemente  da'  Fioren- 
tini .  -  V.  e  dì  Dissoluto. 

DECA  :  s.  £  Deca .  Voc.  Grec.  che  significa 
Decina  :  il  numero  di  dicci .  Non  si  usa  fuor- 
ché parlando  della  Storia  di  Tito  Livio  .  La 
prima  dec*  ,  la  secoiuLi  deca  ,  ec. 

DECACÒRDO:  s.  ni.  Dccachordum.  Sal- 
terio di  dieci  corde  . 

DÈCADE:  s.  f  Dccas  .  Ciò  che  conticno 
dieci  numeri  ;  e  dicesi  proprio  di  volume ,  cho 
contenga  dieci  libri.  Le  dei  adi  di  Tito  Livio  y 
di  Jitco]'0  Nardi .  -  V.  Deca  . 

DEC.\DÈNZA  :  s.  £  Defectio  ;  declinatio  . 
Scadimento,  Declinazione,  Diminuzione  di  pro- 
sperità, e  principio  di  mina  :  e  dicesi  special- 
mente Di  tutto  ciò  che  da  uno  stato  florido 
comincia  a  venir  meno .  La  DtcAotNZA  delC 
Impero  Romano  ,  del  Ccrmmcrcin,  delle  Scien- 
ze ,  e  dell'  Arti .  -  I  di  lui  affari   vanno   in 

DECADENZA  . 

DECADERE  :  v.  n.  Excidcrc  ;  scadere  .  An- 
dar in  decadenza,  Scemar  di  giaiulezza  ;  Co- 
minciar a  venire  di  prospero  in  cattivo  stato  . 
Uomo  die  comincia  a  decadeue  di  credilo  y 
di  sanità ,  e  simili .  -  La  sua  grandezza  co- 
mincia già  a  DECADERE.  —  Per  non  dhcadebe 
d'  quel  concetto  che  V.  S.  ha  f alto  di  me. 
Rea.   lett    Difesi  anche  Dicadere  .  V. 

DECADIMÉNTO:  s.  m.  Defectio.  Deca- 
denza, Discndimento.  Sahin.  Plolin. 

DECADUTO,  TA  :  add.  da  Decadere.  V. 

DECAÉDRICO,  CA:  add  T.  Geometrico. 
Clic  ha  la  figura  di  un  decaedro .  Cristallo ,  e 
prisma  DECArjiBkco.  Gal).  Fis. 

DECAÈDRO:  s.  ni.  T.  Gcometnco .  Fi|;ura 
solida  regolare  di  dieci  facce  triangolari  ed 
uguali . 

DEC\G01V0  :  s.  m.  Decagonus  .  Figura 
piana  di  dieci  Iati,  e  di  dieci  angoli.  Sicché 
la  parte  H  I  sia  lato  del  dbcacono  descritto 
nei  cerchio  .  Gal.  di£  Capr. 

DECÀLOGO:»,  m.  zJefa/ogiw.  Ragiona- 
mento ,  Discorso  diviso  in  dieci  articoli  o  ca- 
pitoli .  A  questi  due  comandamenti  si  riduce 
tutto  il  decalogo  della  Ic^gc .  Passav. 

tv  Dicesi  particolarmcnlc  De'  dici  i  coman- 
damenti della  legge  di  Dio  data  a  Mosò.  Os- 
servare i  precelti  del  decazoco.  Fr.  Giord.  Pr. 

DECALVARE:  v.  a.  Voc    Lat.  Dccalvare . 

DECALVÀTO,  TA:  «dd .  da  Decnlya- 
re.    lleodcr  calvo.   Poi  siano   drcalvati  per 
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vcff^Of^na,  e  cacciati  della lor provincia. Cm- 
valc.  Puntril.  -  V.  Calvo. 

DECAMERÒNE:  s.  m.  Titolo  di  un'Opera 
contenente  le  azioni ,  o  i  trailenimenti  di  dieci 
giornate .  Giovanni  Boccaccio  ha  dato  questo 
titolo  al  suo  libro  delle  Novelle  .  ^^    .    .      . 

DEGAMERÒNICO,  CA.:  add.  Che  imita  lo 
stile  del  Decaineroue  del  Boccaccio.  Ho  ve- 
dute certe  prefazioni  decameromchb  m  cm  si 
osserva  questa  pedanteria  .  Lami  Dial.  ec. 

DECANATO:  s.  ni.  Dignità  ecclesiastica. 
Ufficio  del  Decano;  Il  grado  e  la  condizione 
del  Decano.  Bemb.  lett. 

DECANO  :  s.  m.  Decavus .  Titolo  di  di- 
gnità ecclesiastica.  Og^i  son  queste  le  digni- 
tà: V  Archidiacono ,  che  è  capo,  ec.  e  iZ  de- 
cano, e  il  Suddecano.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

§  I.  Decano  rurale:  nell'antica  Chiesa  era 
un  Decano  a  tempo,  destinato  dal  Vescovo, 
od  Arcivescovo  ,  per  qualche  particolar  mini- 
stero ,  senza  insliluzione  canonica . 

§  1.  Decano  :  si  dice  anche  il  Capo ,  o  il 
Più  anziano  di  diversi  ordini  di  persone,  come 
staffieri  o  simili. ^cco^to^i  in  qua  tu,  c/i' altri 
non  m'oday  Pala  fremer  decano.  Buon.  tier. 
§  3.  Decano:  per Capodieci j  è  antiquato.  - 
V.  Decurione. 

DECANTARE  :  v.  a.  Decantare  ■  Pubblica- 
re ,  Divulgare  lodando  ,  Celebrare  . 

^.  Per  Travasare  da  mi  vaso  in  un  altro  leg- 
giermente i  liquori ,  sicché  4a  feccia  non  si  con- 
fonda col  chiarificato.  Si  decanti  pianamente 
V  acqua  in  catinelle  di  terra .  -  In  quesC  ac- 
qua decantata  ,  ec.  Red.  letL 

DECANTATÌSSIMO ,  MA:  Sup.  di  Decan- 
tato .  Salvin.  pr.  T. 
DECANTATO.  TA:  add.  da  Decantare . V. 
DECAiNTAZlÒNE  :  s.  f  T.  Chimico .  L  atto 
di  decantare;  Travasamento . 

§.  Dicesi  anche  Del  licore  decantato .  Di 
nuovo  si  decanta,  e  questa  terza  decanta- 
zione si  unisce  con  le  prime  due .  Red.  lett. 
DECAPITARE  :  v  a.  Decollare  .  Mozzare  , 
il  capo  ;  e  propriamente  non  si  dice  fuorché 
delle  persone  . 
.    DECAPITATO  .  TA  :  add.  da  Decapitare . 

DECAPITAZIÓNE  :  s.  f.  Decollatio.  Il  de- 
capitare . 

DECASÌLLABO  ,  BA  :  add.  Decasyllabus  . 
T.  della  Poesia.  Che  è  di  dieci  sillabe.  Versi 

DECASILLABI   . 

DECÀSTILO:  ».  m.  J>eca.^tylus.  T.  dell' an- 
tica  Architettura.  Edifizio  che  ha  un  ordine 
di  dieci  colonne  di  fronte .  Usasi  anche  in  forza 
d'add.  //  tempio  di  Giove  Olimpico  era  de- 
castilo . 

DECÈMBRE  :  s.  m.  Deeember .  Voce  del- 
l' uso  .  Lo  stesso  che  Dicembre  ,•  come  dissero 
gli  Antichi,  e  come  dicono  i  U»ro  scrupolosi 
imitalor; ,  -  V-  iJicembre 
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§.  Decembbk  piglia  e  non  rende  t  pror. 
Contadinesco  che  s'  usa  per  far  intendere , 
Che  il  seme  gettato  in  quel  mese,  o  non 
nasce  o  nasce  a  stento  . 

DECENNALE:  add,  d'ogni  g.  Decennalis . 
Di  dieci  anni . 

§.  Usasi  pure  m  forza  dì  sost.  e  vale  lo 
stesso  che  Deca ,  Compendio  di  cose  fatte  in 
dieci  anni.  Li  due  dbcennali  del  Segretario 
Fiorentino. 

DECENNÀRIO  ,  RIA  :  add.  Decenarius . 
Aggiunto  di  numero ,  e  vale  Di  dieci .  Lt* 
legge  predicata  nel   numero    decennario  .  S. 

DECÈNNE:  add.  d'ogni  g.  Decennis.  Di 
dieci  anni;  Decennale. 

§.  Figur.  per  Lungo  ,  Grande .  A  disbra- 
marsi la  decenne  sete .  Dant.  Pnrg.  Cioè  Sete 
patita  per  lo  spazio  dì  dieci  anni ., 

DECENNIO;  s.  in.  Decennium.  Lo  Spazi» 
di  dieci  anni.  Voce  che  s'usa  come  Triennio 
e  Quintiiiennio,  Sessennio.  V. 

DECENTE:  add.  d'ogni  g.  Decens.  Che 
ha  in  sé  decenza,  Che  è  degno  delsoggelto.il 
suo  contrario  è  Indecente.  Avendo  fabbricato 
in  sua  villa  un  picciol  tempio  ,  bello ,  divo- 
to ,  dxcbntb  ,  vi  aveva  insieme  j  ec.  Sega. 
Prea. 

§.  Per  Condecente  ;  Che  bene  sta  ;  Che  sì 
afla.  Che  si  addice;  Proporzionato  ,  Convene- 
vole ,  Confacevole  ,  Dicevole  ,  Competente , 
Congruo.  Pervenimmo  in  un  bellissimo  prato 
di  grandezza  decente  a  quel  giardino  .  Bocc. 
AmeL 

DECENTEMENTE:  avv-  Decenter.  Con 
decenza  :  Convenientemente  ,  Dicevolmente  , 
Onestamente  ,  Acconciamente ,  Aggiustatamen- 
te ,  Dovutamente,'  Con  decoro;  Debitamente. 
Acciocché  io  possa  questo  decentemertjs  ed 
acconciamente  compiere.  Volg.  Ras. 

DECENVIBÀLE:  add.  d'ogni  g.  Decemvi- 

ralis.  Appartenciiìe  u'  Decenyiri .  Remig.  Fior. 

DECENVIRÀTO  :  s.  m.  Decemviratus .  T 

della  Storia  Romana.  Dignità  e  uhcio  de'De- 

cenvirl . 

DECÈNVIRI  :  s.  m.  pi.  Decemviri .  T.  Sto- 
rico. Magistrato  di  dieci  giudici,  presso  gli 
antichi  Romani . 

DECÈNZA:  s.  f.  Decor.  Decoro,  Conve- 
nienza e  civiltà  che  si  dee  osservare,  cosi  nc;j;li 
abiti  che  nella  favella  e  nel  tratto.  Onestà  , 
convenevolezza.  Decenza  propria,  giusta  ^ 
debita  .  —  Sfare  a  i  vesperì  colla  dovuta  de- 
CBNZA  .  Segner.  Pred. 

DECERE  :  v.  n.  impersonale .  Decere  .  Con- 
venire. Questa  voce  antiquata  può  usarsi  tal- 
volta con  grazia  nel  verso  ,  specialmente  colla 
negativa  .  Non  deck  ,  cioè  Non  conviene ,  Nou 
e  conveniente,  al  modo  stesso  clie  Non  lice  , 
o  Non  lece. 


332 


DEg 


DECEVOLE,  e  DICEVOLE:  add.  d'ogni 
g.  Decens .  Che  conviene  ,  Che  è  onesto.  Che 
sta  bene.  Queste  due  voci  sonano  il  me- 
desimo e  si  confondono  insieme ,  usandosi 
l' una  per  l'altra,  sebbene  la  prima  venga 
dal  verbo  Decere ,  che  significai  Deceuz.a,  Con- 
venevolezza ,  Proporzione  e  simili  ;  e  la  seconda 
dal  verbo  Dire;  e  vale  quanto  Convenevole  a 
dirsi.  -  V.  Decente.  Che  avessi  preso  uomo 
clu:  alla  tua  nobiltà  decevole  fosse  slato .  — 
Alale  è  la  tua  età  agP  innamoramenti  di- 
cevole .  Bocc.  nov.  D'  altezza  dicevole  .  Di- 
cevoli costumi . 

DECEVOLiSSIMO  ,  MA:  add.  sup.  di  De- 
cevole.  Cominciò  con  parole  decevolissime  a 
trattare  con  lui.  Fr.   Giord.  Pred. 

DECEZ[Ò]NE:  s.  f.  Z)ecep//o  .  Ingannamen- 
lo.  «Se  quel  luot;o  era  stato  così  bene  asset- 
talo da'  magi  di  Faraone  e  incantatori  di 
demonia  .  .  .  per  opera  del  Diavolo ,  e  a  de- 
CEziONB  de^ monaci  fosse  apparecchiato.  Yit- 
SS.  PP. 

§.  Decezione  :  da'  Rettorici  si  prende  per 
Una  sorta  di  metafora^  o  figura  cavillosa ,  ina 
piacevole .  ^ 

DECHINAMÈNTO  ,  DECHINANTE  ,  DE- 
CHINARE,  DECHINATO.  -  V.  Dichinamea- 
to.  Dichinante ,  ce. 

DECHINAZIÒNE:  s.  f.  Inclinalo.  Dechi- 
namento,  Declin.izione ,  Abbassamento.  Seb- 
ùcne  al  moto  della  Terra  ne  conseguita  l'ap- 
parente DECHiN  AZIONE  del  Sole ,  ec.  tuttavia 
nello  spazio  di  io.  giorni,  ec.  tal  dechina- 
ziovE  non  importò  piìi  di  gr.  3.  GaliL  Sagg. 
DECÌDERE  :  v.  a.  Decidere.  Tagliare, 
Troncare.  La  morte  ogni  mor.tale  gravezza 
DECIDE  e  porta  via .  Bocc.  lett.  Da  quello 
odiare  ogni  ajfetto  è  deciso  .  Dant  Purg.  Non 
si  conveniva  a  Papa  di  muovere  le  quistioni 
sospette  contro  alla  fede  cattolica  ,  nui  chi 
le  mossf  DECID8RB  ed  estirpare.   G.  Vili. 

§.  Decidebk  una  quislione ,  una  lite,  o  si- 
mile; vale  Risolverla,  Dar  giudizio,  Defini- 
re, Sentenziare,  Giudicare,  Sciorrc,  Ultima- 
re ,  Disbrigare.  Decidere  definitivamente  , 
giustamente  ,  francamente ,  dottamente  ,  siC 
due  piedi.  —  Questa  era  lite  da  DECioBnsi  in 
/toma  .  Dav.  Scism. 

DECIFERÀUE ,  DpCIFERATÒRE,  DECI- 
FERATO,  DEaFRARE.  Magai.  Cor.  -  V. 
Dicifcrare . 

DECiliE:  add.  d'ogni  g.  T.  Astronomico. 
Dicest  dell'  aspetto  o  posizione  reciproca  di 
due  Pianeti  che  sono  distanti  1'  uno  diiU'  altro 
la  decima  parte  del  zodiaco.  -  V.  Aspetto. 

nfcCIMA:  s.  f.  Decima.  Propriamente  si- 
gnifica La  decima  parte  di  qualche  co.sa ,-  e 
ó»  ciò  (u  detta  CO.M  qiirlla  gravezza  che  fu 
impo.«lji  sopra  l)eni  e  rendite  che  da  principio 
ifpportava  w  deama  parte.  Jiicofflier  le  uuau».  , 
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/    §  r.  PTcll'iiso  comune  oggidì  si  prende  per 
!  Quella  parte  de'  frulli    della    terra    che  si  dee 
anuualmeule  pagare  alla.  Chiesa     Render  de- 
cima .  —  Pagar  le  decime  . 

§  a.  Decima  :  si  dice  anche  in  Toscana 
L'imposta  del  Contado.  La  decima,  poi  so- 
pra la  testa  de^  contadini  (  che  è  stata  in- 
trodotta nel  nostro  tempo  )  è  quella  impo- 
sizione che  pagano  i  pigionali  :  laddove  quella 
die  pagano  coloro  che  stanno  su'  poderi  per^ 
metà ,  chiamasi  Decimino  .  Bisc.  Maini. 

§  3.  Decima  :  è  anche  il  nome  d'  un  Magi- 
strato  in    Firenze ,  nell'  Archivio  del  quale  si 
conservano  le  notizie  di  tutti  gli  effetti  stabili ,. 
cioè  case  e  poderi  che  sono  nel  Dominio  Fio- 
rentino . 

S  4.  andare  per  la  oecthI)  e  lasciare  il 
sacco .  Modo  proverb.  che  vale  Perdere  men- 
tre cercasi  di  guadagnare .  Serd.  Prov. 

DECIMÀBILE:  add.  d' ogni  g.  T.  de' Le- 
gisti .  Che  può  sottoporsi  a  decima . 

DECIMALE:  add.  ci  \gni  g.  Da  decima. 
Appartenente  a  decima  .  Sto/o  Decimale  ,  e 
filtereccio.  Borgh.  Vesc.  /lor. 

§.  In  matematica  Frazione  decimAIe  ,  dicesì 
Quella  ,  che  è  composta  di  decime  ,  di  cen- 
tesime,  di  millesime,  ec.  unità.  Ed  Aritme- 
tica ,  o  Calcolo  decimale  ,  Il  calcolo  di  tali 
frazioni .  -  V.  Frazione . 

DECIMARE  :  v.  a.  Decimas  imponere .  Met- 
tere, Imporre  la  Decima  sopra  i  beni.  F'oc.  Cr. 

§  i.  Talvolta  vale  Riscuotere.  Pigliar  la 
Decima.  Guai  a  voi ,  Scribi  e  Farisei  ipocrii  , 
che  decimate  la  menta,  e  l'  aneto ,  e'icim:^ 
no ,  e  lasciate ,  ec.  Mor.  S.  Greg. 

§  2.  Decimare  :  Decimare  .Diceyasi  da' Ro- 
mani del  Punire  i  soldati  colpevoli  uccidendo- 
ne d'ogni  dieci  uno  .  Era  terribile  il  decimare 
gli  eserciti.  Segr.  Fior. 

S  3.  Decimare:  per  simil.  vale  Levar  parta 
di  checché  sia .  Dubitando  che  i  libri  tutti 
Jìissino  andati  in  sinistro  ,  come  sono  in  pitr- 
te  ,  essendo  stati  decimati  ,  secondo  che  avete 
inteso  .  Car.  Ictt. 

DECIMATO  ,  TA:  add.  da  Decimare.  V. 

DECIMATÒRE:  verb.  m.  T.  de' Legisti . 
Che  ha  gius  di  decimare. 

DECIMATRÌCE:  f.  di  Decìmatore .  V. 

DECIMAZIÓNE:  s.  f.  Dccimatio  .T.  Sto- 
rico .  Esecuzione  militare  di  morte ,  di  uno  per 
dieci .  -  V.  Decimare  . 

§.  Decimazione:  T.  di  Finanza.  Addecima- 
zione .  V. 

DECIMÌFERO,  RA:  ndd.  Decimifcr .  Che 
ò  la  decima  parte.  Ma  a  te  /e  T)K,r.\MirE»Bpri-» 
mizie  Si  mandino.  Salviti.  (Pallini. 

DECIMÌNA:  s.  f.  Lo  «tesso  che  Decimino. 
La  DECI  mina  si  paghi    in    quel     Comune  ,    o 
luogo  dove,  sono  situali  i  beni  .  Han<l.  ant. 
DEClAliNOx.  in  (fucila.  \assa,chu  pogaiip 
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coloro ,  che  staat»  su'  poderi  per  metà.  Sisc. 
Malm.  -  V.  Decima . 

§  I.  Dicesi  anche ,  il  Libro  dove  è  scritta 
la  decima ,  è  imposta  del  Contado  . 

§  1.  Decimino:  per  Diacimino.  V. 

DÈCIMO  :  s.  m.  Decumce .  Dicesi  della  parte 
di  un  lutto  diviso  in  dieci  parti  uguali ,  Il  de- 
cimo ,  cioè  La  decima  parte.  Rico^Uere  il  de- 
cimo di  tutti  i  Cristiani .  Inlrod.  virL  Non  si 
ripuone  un  fiorino  intero ,  ma  sett^  decimi  . 
Dav.,Mon. 

DECIMO,  MA:  add.  Decimus .  Nome  nu- 
merale ordinativo  .  La  decima  condizione  j  il 
DECIMO  anno . 

§  I .  Per  Sciocco  ,  Scimunito .  Erano  da 
esser  chiamate  sa\'ie ,  e  tutte  V  altre  decime  , 
e  mocciose .  Bocc.  Lab. 

§  2.  Le  Donne  chiaman  decimo  un  Fau- 
ciuUino  scriato,  gracile,  poco  vegnente.^ 

§  3.  Decimo  :  agi^inuto  ad  altri  numeri  gli 
accresce  di  dieci  uùilà  ,  e  così  dicesi  Undeci- 
ino ,  Duodccinio  ,  ec.  V- 

DECIMONÒNO,  NA:add.  Undevicesimua . 
Nome  numerale,  comprendeutc  Uno  meno  di 
due  decine . 

DECOIOPRIMO,  MA:  add.  Undecimus . 
Nome  numerale ,  comprendente  Uno  oltre  la 
deci  ma . 

DECIMOQUÀRTO,  TA:  add.  Decimnsquar- 
tus .  Nome  numerale,  che  comprende  (Quattro 
oltre  la  decina . 

DECIMOQUÌNTO,  TA:  add.  Decimusguin- 
ius .  Nome  numerale,  che  comprende  Cmque 
oltre  la  decina  .  • 

DECIMOSECÒNDO ,  DA:  add.  Duodeci- 
mus.  Nome  numerale,  che  comprende  Due  so- 
pra la  decina  . 

DECIMOSÈSTO,  TA:  add.  Decimussextus . 
Nome  numerale  ,  che  comprende  Sei  oltre  la 
decina . 

DECIMOSÈTTIMO,  MA:  add.  Decimus- 
septimus .  Nome  numerale,  comprendente  Sette 
oltre  la  decina . 

DECIMOTÈRZO,  ZA:  add.  Decimusler- 
tius .  Nome  numerale  ,  conipreudoute  Ti'e  ol- 
t.i*c  Id  occinR  * 

DECIMOTTÀVO,  o  DECIMO  OTTAVO, 
VA  :  add.  Diiodevicesimus  .  Nome  numerale  , 
comprendente  Otto  sopra  la  decina  . 

DECÌNA  :  s.  f.  Decas  .  Dieci  unità  .  Un  ter- 
minato immero  di  dieci.  Molte  dkcine,  e  cen- 
tine d'anni.  —  Ordinagli  a  decine,  a  cen- 
tine ,   a  mìgUnja  con  caf)itanì  ,  ec 

DECÌPULA  :  s.  f.  Voc.  Lat.  -  V.  e  di  Pie- 
dica. 

DECISIONÀNTE:  add.  e  s.  T.  de' Legisti. 
Giureconsulto,  che  osserva  le  decisioni  se- 
guite. 

DECISIÓNE:  s.  f.  Decisio  .  Risolvimento 
»!;  cjuistiouc;  Dclcruùuaaioue ,  Seuli-uza,  Giu- 


dizio ,  DifiniztoAc  di  una  cosa    difficile  o  con- 
troversa .  Decisione  dijjinitiva  ,  ultima ,  irre- 
vocabile,    immutabile  ,    giusta  ,   fondata  .  — 
Pensata  nuova  maniera  a  decisione  della  pre 
sente  quistione .  Amet. 

§  I.  Far  decisione  :  yale  Decidere  . 

§  2;  Decisione  :  dicesi  ancora    Quella    parto 
di  una  sentenza   che  dldlnisce  una  lite,  ed  in 
questo  significato  dicesi   di   qualsivoglia    Rac- 
colta fatta  di  tali  sentenze   aiiliuilivc.  Le  de 
cisioNi  della  Ruota  .  » 

DECISISSIMO,  MA:  »dd.  Sup.  di  Deciso 
Segner.  Cr.  istr. 

DECISIVAMENTE:  avv.  Decisive,  hi  modo 
decisivo  ;  Con  franchezza .  Profferire   la  sen 
lenza  decisivamente  . 

DECISIVO,  VA:  add.  Decisivus .  Che  de 
cide. 

DECISO,  SA:  add.  da  Decidere.  V. 

DECISORE:  verb.    m.   Colui   die   decido 
Pallav.  Conc.  Tr. 

DECLAMARE  :  v.  a.  Declamare .  Arringa 
re  j  Trattar  la  causa  di  qualcheduuu  ,  o  Eser- 
citarsi nell'  arte    d*  arringare  .  Declama  ab   in 
pubblico . 

§.  Declamabe:  è  anche  n.  e  significa  In- 
veire contro  checché  sia .  Declamare  conti  o 
gli  abusi ,  ì  vizj  ,  ec. 

DECLAMATÓRE:  verb.  m.  Declamatore 
Che  declama  ;  Arringatore .  Sicché  a' proprj 
pensier  declamatoki  Porger  orecchie  acute 
non  5'  invogli .  Buon.  Pier. 

DECLAMATÒRIO,  RIA:*add.  Declama- 
torius .  Appartenente  a  declamazione  .  Dicesi 
ancora.  Che  Demostene  Platone  udisse  ,  a 
degli  altri  y  quegli  che  non  al  puro  stile  de- 
clamatorio e  scolastico  attesero ,  ec.  più 
degli  altri  nel  dire  si  'segnalarono .  Salviii- 
disc.  Ma  dove  la  vaga  forza  dello  stile  de- 
clamatorio di  Seneca  ni"  ha  portato ,  ec.  fi 
Salvin.  disc. 

DECLAMAZIÓNE:  s.  f  Z)ec/amafjo .  Eser- 
citazione di  chi  Declama  ,    Atti    e  parole    del 
Declamatore.  È  necessario  che  questa  vostra 
esercitazione  sia  declamazione  ,  e  non  dispu 
ta .  Gas.  Lct. 

§.  Prendesi  anche  per  1'  istessa  Arringa .  Lo 
DECLAMAZIONI  di  Demostene ,  di  Quintiliano  \ 

DECLARATÒRIO,  RIA:  add.  Che  dichia. 
ra ,  Alto  a  dichiarare  :  e  dicesi  per  lo  più  di  coso 
Giudiziarie .    Bolla    decretale    declaratoria 
che  il  matrimonio  fosse  invalido.  Guicc.  stor 

DECLINABILE:  add.  d'ogni  g.  T.  Gram- 
maticale. Glie    può  declinarsi. 

DECLINAMÈNTO:  s.  m.  Incìinatio.  De^ 
c\\naz\one.  Quando  elli  fu  al  declinamento 
del  dì ,  egli  udì ,  che  in  qucll'  ora  era  presso 
al  castello.  Vit.  Plut.  Questa  medicina  si 
pigli  mi  DEGLiNAMEKTo  della  febbre  .  Lib. 
ciur,  uiulfltt. 
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BECLINlNTE  :  add.   d' ogni  g.    Ferfretis .  ]  Giudice  ,  di   un  Tribunale .  -  V.  Declinato- 
Che    declina.    La    declinante    età    spogliala 


del  giovenile  primier  vigore .  Salvia .  disc 

g.  Dbclinantb  ;  T.  di  Gnomouica.  Diconsi 
declinanti  gli  Orologi  solari ,  che  segano  il 
jiiano  del  primo  circolo  verticale,  o  quello 
tleir  orizzoDle  obliquamente  .  -  V.  Reclinante . 

DECLINARE  :  v.  a.  Deprimere  .  Ahbyssa- 
re  ,  Avvallare  ,  Deprimere .  Amor ,  tu  lievi 
f/i  animi  aW altissime  cose,  e  costei  gli  de- 
\      CUNA ,  e  affonda  aVe  /^/:  vili  .  Bocc.  Filoc. 

S  I.  Decunabe  :  presso  i  Grammatici  si  k 
H  recitar  per  ordine  i  ca-si  de'  nomi  co'  loro 
articoli .  Si  declina  //  nome  di  Pisa  in  gram- 
matica. G.  \'ill. 

S  1.  Talvolta  dicesi  impropriamente  per  lo 
Etesso  che  Conjugare.  Voc.  Cr. 

§  3.  DecLiKABE ,  e  Dicrinare  :  figor.  Reci- 
tare, Narrare;  ed  è  metafora  tolta  dal  recitar 
|>er  ordine  i  casi  de'  nomi ,  che  si  dice  pro- 
tiriamente  Declinare.  E  gli  altri  non  dicrino. 
l'ucci  Gentil 

g  4.  Declinabb  :  vale  anco  Schivare ,  Sfug- 
gir la  percossa  ,  1'  assalto .  Z'  intrepido  Sol- 
idan  cfié'l  fero  assalto  Sente  venir j  nelJuggCj 
e  noH  DECLINA.  Tass.  Gerus. 

§  5.  Declinaee  :  v.  n.  Declinare .  Abbas- 
«ai-si,  Calare,  Andar  giti.  La  parte  Dell' oriz- 
zonte dove  il  Sol  declina  .  DanL  Par.  JVòn 
avrete  compiuta  di  dire  ciascuno  una  sua 
novelletta,  che  il  Sole  fia  declinato.  Bocc 
nov.  Con  questo  consiglio  declinava  del 
monte.  AmeL  Sopra  Tamigi  il  volalor  de- 
clina .  Ar.  Fur. 

§  6.  Declinabe:  Vergere.  Piegare,  Tor- 
cersi ,  Tirare  verso  qualche  luogo  .  Far  che 
dal  corso  il  corridor  declina  .  -  Un  bel  /lu- 
me, die  con  silenzio  al  mar  va  declinando. 
-  Voltò  sopra  V  Imavo  ,  e  Sericana  Lasciò  a 
man  destra,  e  sempre  declinando.  Ar.  Fur. 
Ountava  <f  intorno  se  vedesse  alcun  ntona- 
slerio ,  al  quale  potesse  declinabb  .  Vit.  SS. 
l'P.  //  primo  conservò  perfettissima  lajìgiira 
circolare f  Poltro  sbclinò  ad  ellisse.  Sagg. 
nat  Ks 


r.sp. 

7   E 


figur.  dicesi  Delle  cose,  che  vanno 
tnancando  di  forza  ,  o  mutando  stato  a  poco 
•  poco .  E  cosi  DKCMNA  il  tcmpo  verso  lo 
freddo ,  come  nel  marzo  verso  lo  caldo  .  Tcs. 
Jirun.  Mia  grave  età  senza  figliuoli  decli- 
HAVA  correndo.  Amct.  Giovava  questo  me- 
desimo a  sostener  la  reputazione  declinata 
detr  impresa .  Guicc.  »tor. 

S  8.  Dicesi  ancora  di  Chi  essendo  in  buono 
stato  di  sanili ,  di  roi»  e  simili ,  comincia  a 
tiiancame ,  e  venire  in  cattivo  stato  :  -  V.  De- 
cadere. 

hVJCUHkTO:  TA:  add.  da  Decimare.  V. 

f.  DEctiKAKR  il  foro:  dicono  i  f,egisti  per 
Moo  voler  ncwuo»ctrc  la  giurisdiziuuc  di  uu 


DECLINATÒRIO  :  s.  m.  T.  degli  Agrimen- 
sori.  Slruiueulo  composto  d' un  piede,  e  d'un 
cilindro  sopra  di  esso  taglialo  per  mezzo  di 
due  fessure  ad  angolo  retto ,  che  servono  di 
traguardo . 

DECLINATÒRIO ,  RIA  ;  add  T.  de'  Legisti. 
Diconsi  Eccezioni  declinatobie  Quelle  ragioni 
che  vengono  allegate  dal  reo  che  pretende 
esimersi  dalla  giiirisdizioine  di  un  giudice,  di 
un  tribunale,  innanzi  a  cui  è  chiamato. 

DECLINAZIÓNE:  s.  £  Declinatio  .  Decli- 
namento,  Scemamento .  Le  malattìe  hanno 
qiuittro  tempi,  cioè  principio,  crescimento  , 
slato  ,  e  DECLINAZIONE  .  Llbr.  cur.  febbr. 

§  I.  Andare  in  declikaziokb  :  lo  stesso  cha 
Andare  al  dichino . 

§  2.  Declinazione  :  T.  Grammaticale.  Il 
declinare  la  serie  de'  casi ,  de'  nomi ,  o  de'  tem- 
pi e  delle  persone ,  ec.  ne'  verbi .  »•  V.  De  r 
clinare . 

§  3.  Declinazione  :  in  Astronomìa ,  sìgnifi.. 
ca  Abbassamento,  Dilungamento ,  o  piuttosto 
Distanza  di  una  Stella ,  del  Sole ,  o  altro  Pia- 
neta dall'  Equatore  verso  1"  oriente  o  l' occaso. 
Piglia  la  declinazion  del  grado  del  Sole.  — 
Fecero  le  tavole  delle  declinazioni  ,  delle 
quali  oggi  si  servono  i  marinari  a  trovare 
la  latitudine.  Serd.  stor.  Declinazionb  del 
Zodiaco . 

S  4-  Declinazione  della  calamita  :  s' inten- 
de Lo  scostarsi,  eh'  essa  fa  dalla  vera  tramon- 
tana o  dal  polo  .  Inclinazioni  e  declinazioni 
dell'  ago  calamitato  .  Tagl.  lett. 

§  5.  Declinazione  d'  un  piano ,  o  H  un 
muro  :  nella  Gnomonica ,  è  Un  arco  dell'  oriz- 
zonte, compreso  o  tra  '1  piano  ed  il  primo 
circolo  verticale,  o  tra  'I  moridiano  ed  il 
piano  medesimo  ,  secondo  clie  si  computa 
dall'oriente  all'occidente,  oda  tramontana  a 
mezzogiorno . 

DECLÌNO:  s.  m.  Declinatio  .  Declinaziona 
E  in  DECLINO  Febo  già  trapela .  Fr.  Sacch. 
riui. 

§.  Declino  :  e  nel  numero  del  più  Declini  ( 
Le  fesi  diverso  della  Luna.  Della  fortuna  il 
gonfio  plenilunio  Di  quivi  a  poco  è  volto  a* 
suoi  DRcLiNi.  Buon.  Fier. 

DECLIVE:  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  m. 
f^cclivis.  Voc.  Lat.  (ile  declina  all' ingiù  , 
Pendìo.  Nella  porle  piìi  declive  del  forame 
ovale.,  la  natura  vi  fece  nascerò  una  certa 
membrana .  Red.  Cons.  Rapide  V  acque  da,* 
declivi  colli,  ec.  fero  i  torrenti  si  satollar* 
si .   Buon.  Fier. 

DECLiVip*  »  ni.  Voce  poco  usitata .  Più 
comim.  dicpsi  Pendio .  -  V. 

DECLIVITÀ,  DEGLI VITÀDE,  DECLI- 
YXTÀTE:  a.  C  Dcdivitas,   ijituaziunc   di  ciò 
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cìie  è  declive ,  Pendìo  ,  Pendenza .  DeciiVìtÀ 
de'  fiumi .  -  Il  moto  si  fa  sempre  pili  lento  y 
quando  la  decijIVItÀ.  è  piti  minore .  Gal.  Sist 
"S .  Acclività . 

DECLIVO  :  add.  Voc.  Lat.  Declive  ,  V. 

DECOLLARE  :  y.  a.  Caput  vraecidere  . 
Mozzare ,  Troncare  il  capo  ,  Tagliare  la  le- 
sta,  Discapezzare,  Decapitare. ^/frzyète  dk- 
COLLABB  e  altri  lapidare. 

DECOLLATO,  TA:  add.  da  Decollare. 
Decapitato.  Sej^ncr.  Man. 

DECOLLAZIÓNE:  s.  f.  Il  decollare,  Tron- 
camento del  capo;  Decapitazione:  e  dicesi 
particolarmente  del  Martino  di  S.  Giovanni 
battista  .  Si-f^ner.  incr. 

DECOMPOSIZIÓNE  :  s.  f.  T.  Chimico  e 
Farmaceutico  .  Riduzione  di  un  corpo  ne'  suoi 
principi  o  parti  componenti.  Lo  stesso  che 
Analisi .  Manipolazione  de'  preparati  di  com- 
binazione,   composizione  e  drcomposiei9!»b  . 

DECORARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Decorare. 
Ornare  ,  Adornare ,  Abbellire,  e  comunnue  sia 
Illustrare  •  Molti  be^li  usi  pose  per  far  ri- 
splendere e  vivere  questa  accademia  che  egli 
decokò  ancora  col  nome  di  Università,  Sal- 
via, disc.  Vei^gendo  un  volto  dkcohato  di 
questa  celeste  grazia. .  Fir.  Dial.  beli.  donn. 

DECORATO ,  TA  :  add.  da  Decorare .  V. 

DECORAZIONE,  s.  f.  Ornatus .  Adorna- 
mento ,  Abbellimonto  .  Gli  Stoici ,  quando 
dicevano  il  Mondo ,  intendevano  questo  no- 
stro che  da  Ptttagora  il  primo  ebbe  il  nome 
di  Cosmos,  cioè  di  abbellimento  e  di  neco- 
BV.'^.toNE  .  Salvin.  disc.  Di  questa  architettura 
delV  Universo  e  della  sua  decoiiazionb  ,  ec. 
artefice  e  conservatore  è  V amore.  Salvia, 
pr.  T. 

§.  Decorazioni  :  diconsi  ancora  Le  cose  che 
adornano,  Che  abbelliscono.  Le  dccorazioni 
teatrali,  architettoniche ,  ec. 

DECÒRO  :  s.  m.  Decus .  Convenienza  di 
onore  proporzionata  a  ciascimo  nell' esser  suo. 
Sostenerlo  con  quel  decoro  che  saria  conve- 
nevole all'  onor  nostro  .  Srgner.  Pred.  fai 
ad  un  vile  interesse,  ad  un  misero  vantag- 
gio posponete  il  proprio  decoro  che  non  ha 
prezzo.  Fag.  com. 

§.  Decoro  :  T.  Pittorico  .  Qualità ,  dalla  quale 
risulta  quasi  tutta  la  ragionevolezza  dell'arte- 
fice nel  suo  operare  ;  e  consiste  nel  guardarsi 
dal  mettere  in  opera  cosa  alcuna  contro  il 
verisimile,  si  della  materia  che  si  rappresen- 
ta ,  come  del  luogo ,  del  tempo  e  d' altri  ri- 
spetti necessarj .  Osservanza  del  decoro  .  Voc. 
dis.  Il  decoro  di  Simon  Sanese  nel  comporre 
le  storie .  -  Osservato  il  decoro  nelle  gra- 
ziose arie  di  ciascuno  sesso.  Vasar. 

DECÒRO,  RA:  add.  Voc  Lat.  Decoroso. 
Y.  -  E  la  tua  voce  decora  Mi  rimette  nel 
ptio  stile .  Fr.  Jac.  T. 

Dit.  Univ.  T.  IL 


DECOROSAMENTE:  avv.  Voce  dell'  uso. 
Con  decoro ,  In  modo  decoroso,  Con  grazia  , 
Con  bella  maniera  . 

DECOROSO ,  S\  :  add.  Dccorus  Che  ha 
in  sé  decoro.  Sieno  totalmente  terminate  le 
decorosk  parole  di  complimento.  R»'d.  lett._ 

DfeCORSO  :  s.  m.  Dec>'rsus .  Trascorri- 
menti),  Corso;  e  per  lo  più  si  dice  del  tem- 
po ,  o  di  cosa  che  abbia  relazione  col  tempo. 
Quanto  al  okcokso  del  tempo  che  è  un  di 
arti/triale  di  dodici  ore.  Com.  Purg. 

DECOTTÌXO  :  s.  m.  T.  Medico  .  Leggiet 
decotta  .   Vallisn. 

DECÒTTO:  ».  m.  Decozione.  Decotto,  o 
decollane  di  sena  magistrale  .  Decotto  for^ 
iissimo  di  legno  sttnto .  -  Dbcotto  di  china  .^ 
e  salsapariglim.  fatto  in  acqua  comune .  — 
Fare  un  decotto  corto  e  stretto  con  molta 
quantità  di  eina  bollita  e  ribollita .  Red. 
cons. 

DECÒTTO,  TA  :  add.  Decoctus  .  Bollit(>. 

§.  Decotto:  nell'uso  dicesi  anche  per  Fai» 
lito,  Decottore.  V. 

DECOTTÒRE  :  s.  m.  Colui  che  ha  sprer^Jt» 
il  suo  e  quel  d'  altri;  Fallito.  San  degli  ob-^ 
bligìii  antichi  sciorre  il  nodo,  Rimettendo  in 
buon  di  quei  che  forzati  Cederà  il  loro  a* 
DEcoTTORi  infidi  1  liuon.  Ficr, 

DECOZIÒNÀCCIA  :  s.  1.  pegg  di  Decolio- 
ne.  DEC07,io?fAccE  imbrogliate .  Red.  lett. 

DECOZIÓNE:  s,  f.  Decoctum.  Bevanda 
medicinale  fittta  d'erbe,  frutti  o  altro.  Deco-, 
iiojiS  fresca,  comune,  capitale  ,  cordiale  ^ 
carminativa ,  pettorale  ;  e  tutte  sono  magi- 
strali.  Ricett.  Fior.  ant.  faccia  alcuna  de- 
cozione :  e  'l  segno  della  sua  decozioni  -  R 
r  odore  ,  e  'l  color  rosso .  Cresc. 

8  I.  Per  Cottura,  Cozione .  La  decozionk 
sottiglia  la  sua  sostanza.  -  V.  Sopra  . 

«;  2.  Decozione:  T.  de' Legisti .  Fallimento* 

DECREMÉNTO  •  s.  m.  Decrementum  .  Smi- 
nuimento,  Sccmamento,  Dicrejcimento :  l'op- 
posto di  Accrescimento,  Incremento.  Z>tn/t- 
nuendo  sempre  la  velocità  oltre  ttl  centra 
con  DECREMENTI  simili  agli  incrementi  acqui- 
stati nello  scendere.  Gal.  Sist.  Proporzione 
aggiustata  de'  loro  accrescimenti  ,  e  decrb-» 
MENTI  .  Ta"l.  lett 

DECREPITÀ ,  DECREPITaDE  ,  DECRE- 
PITATE: s.  f.  Mtas  decrepita.  Vecchiezza 
estrema  ,  Travecchiezza  ,  Decrepitezza .  La. 
decrepita  ,  cioè  da  sessanta  innanzi .  Volg^ 
Ras. 

DECREPITARE:  v.  a.  Urere  .  T.  Chimi- 
co .  Calcinare  un  sale  finché  cessi  di  scro- 
sciare . 

DECREPITAZIÒNE  :  s.  f.  T.  Chimico . 
Calcinazione  di  un  sale  esposto  all'azione  del 
hinro ,  fmchò  cessi  di    stridi-re    o    scrosciare  ♦ 

DECREPITEZZA  :  s.  f.  ^e/«««.  Decrej^ità,/ 
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iPravecchleiza  ;  Età  decrepita.  Veccli'ezza  estre- 
nia  e  cagionevole .  Terminò  questo  artefice 
il  corso  di  sua  vìla  in  istato  di  deckepitezza. 
Baldin.  D:  e    e  Cr.  in  Vecchiaia  . 

DECREPITO.  TA:  add.  DecrepUus .  D'e- 
Sti-eina  vecchiezza .  Travecchio  . 

DECRESCÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  de- 
cresce. Tuss.  Cai.  I  matematici  dicouo  Pro- 
porzione  crescente  e  DECRKSttxxE. 

DECRESCKKE:  v.  n.  Decrescere.  Scema- 
re. In  cose  che  dkci-.bscìno  e  mcnnmi/io  non 
é  così  f^ran  giiadaf^no .  Allicrt.  Dtr.RE.sce  in 
mezzo  il  campo  .  cero  è  sparito .  Tns.  Gcr 

DECRESCIMÉNTO:  $.  m.  Decremei^o. 
Segn.  anim. 

DECRETALE:  s.  f.  Decretale.  Propria- 
mente Una  parte  delle  Leggi  canoniche,-  ma 
ET  lo  più  SI  piglia  per  Tutto  il  corpo  d'esse 
jgi .  Molto  in  legge  e  in  dbcbetau  «//t- 
nuiestralo  ■  L>b. 

§.  Per  Dccri'to ,  Statuto  canonico  .  Si  dimo- 
stra in    una    vrcunAie   di    Papa    Benedello 
•■undectmo  .  Pas  ;av.  -  V.  Decreto  . 

DECRETA  LISTA:  s.  i.  CanonisU .  Era 
grrndissimo  dkciietalista.  .  Pecor. 

DECRETA LMÈNTE:  avv.  Decisivamente, 
A  modo  di  decreto  •  o  Per  decreto  .  Buon. 
Fier. 

DECRETARE  :  ▼.  a.  Decernere .    Ordinare 
per    decreto.    Disse  doversi    decretare,   die 
degli  aggravj  f    che  fanno  alle   proi'incie   le 
■  mogli,  si  punissero  i  mariti.  Tac.  Dav, 

DECRETATO,  TA:  add.  da  Decretare. 

§.  Decretato  ;  in  forza  di  sost.  Indicatum  . 
Il  decreto,  La  sentenza.  Facente  unica  il  de- 
cretato sopra  color  che  porlan  scettro.  Salv. 
inn.  Orf. 

DECRETO  :  8.  m.  Decretum.  Comandamen- 
to f  Ordinazione ,  Statuto  ,  Costituzione  delia 
|X)tenza  legislativa .  E  per  lo  meglio  del  Co- 
mune fecesi  allora  quel  DECRETO,  che  poi 
seguì,  sempre.  Ci.  Vili.  E  H t'alo  in  marmo  il 
gran  decreto  scrisse .  Red.  letL 

S  «•  Decreto:  per  Ordine,  Alto  della  vo- 
lontà divina ,  per  cui  Iddio  ,  nccoudo  il  iio- 
»tro  modo  d'  intendere ,  determina  qualche 
cosa  futura  .  /  occRtTi  della  dii'ina  Provvi- 
tUnza.  -  or  impenctrafiili  vv.rtLr.rt  di  Dio  - 
'  H'  par  che  tu  mi  niephi ,  Che  decheto  del 
'  tiel  orazion  pirghi .  D.ml    Purg 

§  a.  Per  un  Lihn»  dove  .<on  repi.ntralc  molte 
*  delle  leggi    canoniche,    dm    t/iielln    solennità 
e  modo  che  si  sci  ivc  nel  uei.reto  .  Maestruzz. 
—  V.  Decretale. 

^  3.  l'cr  Dottrina  della  legge    ccclMÌ»»lica . 
'  Uno  udì  Irgifr  ,  e  /'  altro  DErRF.Ti»     I*cror, 

DECRÉTO ,  TA  :  add.  Dccret.ito ,  St.d.iliio , 
Formalo.  Suoni  la  volontà  ,  siwni  il  desio , 
A  clic  la  mia  ritpotta  i  già  MCJuita.  DauL 
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DECÙBITO  :  s.  m.  Decubitus .  Il  giacere^ 
in  letto  ,  e  speciahiienle  per  cagione  d'  infer- 
mità .  Moleste  e  pertinaci  iiìferniitn ,  che 
non  obbligano  al  continuo  decubito  .  Cocrh. 
Bagn.  Cancrene  cagionate  dal  ducvbito  .  IRcd. 
cons. 

DECUMANO  :  add.  m.  Decumanus  Al  pro- 
prio varrelibe  Decimo,  ma  s'usa  solamente 
oggidì  ni  fig.  per  (brande ,  (iiosso,  Straordina- 
rio ,  Massimo  .  E  la  vittoria  dell'  ultime  ten- 
tazioni, che  a  gui.ia  deglutii  decumani  so- 
gliono siili'  estremo  assalirci  con  maggiore 
impeto  .  Segn.  Cr.  istr, 

DECÙ3IRERE:  V.  n.  T.  Medico.  Cascar 
giù,  e  stugiiHrc;  e  diccsi  di  umori  del  corpo  , 
'j  simili.  Andarono  a  VEcvMv.r.hF.  ver.w  il /on- 
do del  lobo  sinistro  de'  polmoni ,  e  formarono 
gli  accennati  tubercoli.  Vallisn. 

DÈCLPLO:  s.  m.  Dccuplus .  Nome  di  pro- 
porzion  numerale  ,  che  contiene  in    se  l'altra 
cosa  dicci  volte.  La  linea   F  B  fia   decupla 
'  della  B_  D.  G^lil.  Mpc. 

DECURlA:  s  f  JLJt'a/rJrt  T.  Storico  .Squa  • 
dra,  presso  i  Romani,  di  dicci  soldati  a  ca- 
vallo .  Pallad.  coni.  Ces.  -  V.  Decuritiui 

DECURIÀRE  :  v.  a.  Formar  le  squadre  m 
decurie,  in  biuide  di  dicci,  al  modo  degli  an- 
tichi Romani . 

DECCRIÀTO,  TA:  add.  da  Decuriare. 

DECÒRI O:  s.  m.  Voc.  Poet.  Decurione. 
Chiamasi  decurio  da  dicci,  e  cura,  perchè 
era  capitano ,  e  cura  di  dieci.  But.  -  V-  De- 
curione . 

DECURIÓNE  :  s.  m.  Dectwio  .  Capodieq  ; 
Caporale,  o  comaiidanle  di  una  Decuria  ,  ne- 
gli eserciti  Romani,  e  nel  Collegio,  ncU'  adu- 
nanza del  Popolo  .  -  V'  Decuria  . 

DECURSIÒNE:  s.  f.  Dccwsio.  Corse,  che 
sì  facevano  nel  Circo  .  Rappresentò  i  costumi 
de'  Romani  antichi  ne' funerali ,  e  nella  Dei' 
/icazionc  degl' Imperadorì  colla  decursionk. 
Raldin.  Dee 

DECUSSARE  :  V.  a.  Decussare .  T.  Doltri 
naie  .  iJisporrc  :  Dividere  una  co.sa  in  forma 
della  lettera  X.  Usasi  anche  u.  p.  Queste  la- 
mine interne  si  segano  fra  loro,  e  si  decus- 
savo srambirvoimrnle  j  doli  S' inlerscgano,  Si 
tnj;liano  ,  S'incrocicchiano. 

DKCUSSATO  ,  TA  .  add.  da  Decussare .  Di  - 
sposto,  Formato  a  foggia  della  lettera  X  Quarzo 
DKOussATo.  Gal).  F.  Zollane  deci;.>.sato.  Turg. 
Vi^KR- 

DECUSSA741ÒNE  :  .s.  f.  Decussa t io  .  T.  Dot- 
trinalo. Voce  che  comincia  ad  andare  in  di- 
su.so .  -  V.  e  dì  Incrocicchiamcnlii  . 

DEDALEGCLVHE:  v.  n.  Portarsi  a  volo  a 
gui.sa  <ii  Dedalo;  c  (i^iir.  Volar  troppo  in  al- 
to,- (iriindeggiar  nell'idee  e  iieH' cs^)ressioni  ^ 
e  dari-  in   hnHSo.  Chiabr,  rim, 

DliDDir^A  •  Fviiuuia  di  ^iuruuiealo  usata 
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nel  Contado,  per  tacere  il  nome  di  Dio.  Bisc. 

DEDICA  :  s.  f.  Dedicatio  .  Offerta  fatta  al- 
trui di  cosa  durevole  ,  ner  attestato  di  osse- 
«juio.  Questa  colonna  ac''  miei  fratelli  di  latte 
e  lina  dedica  per  tutti  due.  Salvin.  Senof. 

DEDICAMÈJNTO  :  s.  in.  Dedicatio.  Dedi- 
cazione, Dedica.  CkeH  dedicamento  di  così 
nobil  tempio  fosse  di  necessità  dato  ad  Ora- 
zio. Liv.  M. 

DEDICARE:  v.  a.  Dicare.  Offerire,  e  Do- 
nare altrui  qualche  opera  ,  particolarmente 
Chiese,  o  libri,  o  statue  ,  ponendovi  il  nome 
di  colui  ,  a  cui  ella  s' intitola  per  onorarlo ,  e 
per  ottener  la  sua  protezione  .  Dkdicar  a  J5iO. 
g.  Dedicarsi  :  n.  p.  Offerirsi  .  Io  me  Ip  de- 
dico tal  quale  sono,  assicurandola  ,  che  ella 
troverà  in  me  sempre  un  uomo  sincero  .  Red. 
lett.  Me  le  dedico  vero  servitore  j  e  la  sup^ 
julico  ad  accettarmi  per  tale  .  Id.  ibid. 

DEDICATÓRE:  vcrb.  m.  Colui  che  fa  una 
dedicazione  .  Leggendo  adunque ,  e  ravvisando 
i  dedicatori  ,  .  .  .  e  vicino  reggendo  la  Pa- 
noplia ,  ovvero  armadura  di  tutto  punto, 
fieramente  si  lamentava  assiso  presso  della 
colonna.  Salv.  Senof. 

DEDICATÓRIA  :  add.  e  s.  f.  Epistola  nun- 
cupatoria .  Quella  lettera  ,  che  si  mette  avanti 
all'  opere  e  libri ,  a  effetto  di  dedicarli .  Del 
vocabolario  della  Crusca  le  posso  dire  .  ec. 
che  non  ci  manca  altro  da ,  stamparsi ,  che 
ìa  lettera  dedicatoria,  ec.  Red.  lett.  Di  ciò 
ne  dà  qualche  cenno  nella  dedicatoria  .  Viv. 
prop.  Non  e  stampato  molto  bene,  e  la  de- 
dicatoria mi  par  molto  piallona.  Magai,  lett. 
DEDICATÒRIO,  RIA:  add.  Nuncupalo- 
rius.  Che  appartiene  a  dedicazione .  Cari. 
Fior.  -  V.  Dedicatoria  . 

DEDICAZIÒr^E  :  s.  f.  Dedicatio.  L'atto 
di  consacrare  un  tempio ,  un  altare ,  una  sta- 
tua ,  un  luogo  all'onore  della  divinità,  e  se- 
condo i  Gentili ,  di  una  qualche  Deità  .  De- 
dica j  Dedicamento.  Che  venissono  e  fossero 
alla  DEDICAZIONE  della  statua.  Annot.  Vaug. 
S  !•  Dedicazione:  dicesi  ancora  L'annua 
Jesta  che  la  Chiesa  celebra  in  memoria  della 
consecrazione  di  una  Chiesa . 

§  2.  Dedicazione  :  dicesi  anche  L' alto  di  de- 
dicare un  libro.  Tanti  tuoi  amici,  i  quali  tanto 
più  meritamente  tu  potevi  onorare  della  nr.m- 
CAzioiìE  di  questo  libro.Olt.  Falcon.  lett.  Bl.igal. 
§  3.  Dedicazione  :  per  Lettera  dedicatoria . 
Io  fui  ricercato  a  Venezia  di  fare  una  de- 
dicazione delle  storie  di  Monsignor  Bembo  , 
le  quali  s''  intitolavano  al  Doge  .  Gas.  lett. 
.  DEDIGNAZIÒNB  :  s.  f-  Dedignatio .  Di- 
sdegno ,  Dispregio .  Esser  lui  vilissimo  per 
aver  guardato  le  pecore  in  Tracia ,  la  qual 
cosa,  ec.  gli  faceva  una  gran  dedign  azione 
nel  cospetto  di  ciascuno,  Sega.  Fior.  pr. 
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DEDITISSIMO,  MA:  sup.  di  Dedito  .  Ci 
proferiamo  alle  volte  a  tale  per  deditissimi 
servidori ,  che  noi  ameremmo  di  diservire 
piuttosto  che  servire .  Galat. 

DÈDITO,  TA  :  add.  Propensus .  Inchina- 
to, Affezionato.  Provincie  naturalmente  de- 
bite air  arme .  Slor.  Eur.  Dedito  alV  ozio  , 
al  vizio ,  alla  pigrizia  .  Ant.  Alani,  son.  Jt 
che  piace  non  solo  a  chi  è  dedito  al  vino  » 
ma  ancora  alle  persone  moderate  e  sobrie  . 
Vett.  Colt. 

DEDIZIÓNE:  s.  t.  Deditio.  Sottomissione 
volontaria  di  un  popolo  ad  un  altro  popolo  , 
o  ad  altro  Principe.  Arrcndiiiiento .  Prese 
tre  castella  ,  ec.  qual  per  forza  e  qual  per 
dedizione.  Bemlx  stor.  Furono  forzati ,  dan- 
dosi i  Campani  a'  Romani ,  come  cosa  loro 
■difenderli  ...  e  per  la  dediziokg  df'  Cam- 
pani circa  il  muovere  guerra,  ec.  -  1  modi 
con  li  quali  egli  (  1  Romani  )  acquistavano 
le  città  y  erano  o  per  espugnazione^  o  per- 
DEDiziovE,  Scgr.  Fior.  disc. 

DEDÓTTO  ,  TA  :  add.  da  Dc«lurre .  Se  Fi- 
'•eiìzc  fu  Municipio ,    lo  fu   avanti  che  fosse 
OEDOTTA  colonia    da!  Triunviri .    Lami    Aut. 
'  r    -  V.  D-'dulo. 

(      DEDliCÈMTE:  add.  d'ogni    g.    Deducens . 
\  Che  deduce,  Che  conduce.  Vizio  D£DlIC£^TK 
a  morte .  Bocc.  Coni.  D. 

DEDÙCERE:  V.  a.  dal  Lat.  Deducere. 
Verbo  che  in  molte  voci  supplisce  il  suo  de« 
rivato  Dedurre .  V. 

DEDURRE:  che  gli  antichi  dissero  anche 
alla  Latina  Deducere ,  v.  a.  Condurre  .  Con" 
viene  che  abbia  in  sé  alcuna  cosa  che  formi, 
che  DEDUCA  e  meni  la  specie  della  pianta , 
Cresc. 

5  i.  Dedurre:  per  Condurre,  Accompa- 
gnare. Non  gli  accompagnano  fuori  di  cel- 
la ,  DEOUCENDOLI  e  seguitandogli  alquanto  , 
come  si  vuol  fare  pei'  reverenzia  .  Vit.  SS.  PP. 

§  2.  DroiRRE  co/on/e  :  vale  Stabilire ,  Fon- 
dare colonie,  Couducendo  coloni,  o  inqui- 
lini. Ded'iire  colonie  col l'' impoverire  i  po- 
poli .  —  D^DtctNDOvi  colonie,  ec.  e  ad  altre 
città  dedottr  colonie  egualmente  .  Lami  Ant. 

§  5.  Per  Trarre,  e  ricevere  dall' altrui  ope- 
razione o  discorso  alcuna  notizia  .  Con  <7Hf //a 
infilzata  di  etimologie  dedotte  da  lingue 
orientali .  Magai,  lelt.  Da  ciò  ,  c/t'  egli  ha 
già  operato  ,  si  pub  dedurre  quello  che'à 
capace  di  fare. 

§  4-  Dedurre  :  per  Condursi  col  discorso 
da  una  cosa  ad  un'  altra  .  Sì  venne  deducen- 
Do  insino  a  quid.  Poscia  conchiuse  :  dunque 
esser  diverse  Convien  de'  vostri  eletti  le  1  a- 
dici.  Dant.  Par. 

§  5.  Dedurre  le  Sue  ragioni  :  Termine  Cu 
naie ,  che    significa    Produrre  ,    o    portar    ia 
giudkio  le  sue  ragiooi.  Produrre,  e  dsdua&s 
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Sue  ragioni .  Band,  ant  Pria  si  cita  V  altra  f  poco  àopo  rassomigliate  le  facce   di  qttcfl' 
parie  a  dedcr  le  sue  ragioni .  Malm.  anime   ])ara^onate  ,    ec.    le   chiama    omòn 

§  6.  Deddrsi:  n.  p.  Condursi  a  dire,  o fare 
alcuna  cosa  .  Tu  vuoi  di'  t'  mi  seduca  Nel 
fare  a  te  ciò  ,  che  tu  far  non  vuomi  .  Dani. 
Pure.     , 

DEBUTTO:  add.  da  Dedurre:  dicesi  anche 
Didotto  ,  e  Dedotto . 

DEDUTTÒRK  :  add.  e  «.  m.  T.  Anatomi- 
co. Nome  di  alcuni  muscoli,  detti  anche  ^^- 
dultori ,  il  cui  uQìzio  è  di  muovere  e  tirar 
hi  fuori  le  parti,  a  cui  essi  sono  attaccati.  // 
DtDUTTORE  (lei  diio  grosso  della  mano  e  del 
piede  è  anche  detto  Tenare ,  ed  Ipotenare 
quella  del  dito  minimo  .—  Il  deduttork  dell' 
occhio  chiamasi  con  altro  nome  L' indigna- 
torio  ■  -  V.  _  M  uscoli . 

DEDUZIÒ^'E  :  s.  f.  Ratio .  Conseguenza 
che  si  deduco  col  discorso .  Per  qurxte  false 
SEDUZIONI  gli  uomini  intendono  alle  cose  mon- 
dane ,  vili  e  l'^ansitorie  .  But-  Par.  L' impor- 
tanza di  tal  OEDuzioiiB  meritava  Ogni  tiiit 
considerata  condotta  d'  antecedenti .  Bellin. 
■àìic. 

^  I.  DiouzionB  :  vale  anche  Stahilimento , 
parlandosi  di  colonie  dedotte  da  un  luogo,  fi- 
renze  .  .  .  innanzi  alla  i>kdl'z[o.\e  di  colonia 
Uveva  i  Consoli  municiftuli .  Ltuiì  Ant,  T. 

5  a.  Deodzioke  ,  che  anche  dicesi  Abdu- 
zione .  T.  Anatomico .  L' azione  ,  per  cui  al- 
cuni muscoli  sono  tirati  indietro  ,  ed  allonta- 
nati dal  punto  a  cui  sono  fissi.  -  Y.  Mu- 
«colo . 

S  3.  Deduzio.nb  :  nel  Commercio ,  vale  Sot- 
trazione ,  Defalco .  Onde  Sotto  la  deduzione  , 
o  In  OEOiziONB  ,  vale  In  defalco  della  somma 
dovuta  ,  o  Sottraendo  ciò  che  si  è  pagato. 

DEtóSA-  8  f.  Diva.DeA.  Voce  antiquata, 
clie'l  Redi  usò  per  farla  riv  i vere  siccome  lo  meri- 
ta ,  specialmente  iicUu  pro.sa  .  Agli  abiti,  a' 
portamenti,  al  viso  ,  avrebbe  creauto  V.A.S. 
che  fossero  tante  deesse  del  paradiso.  Red. 
lett. 

DEFALCA3IENT0;  8.  m.  Defelco,  Diffalca- 
tnento  .  Cr.  in.  Dt falco  . 

DEFALCARE,  DEFALCATO,  DEFAL- 
CO: V.  DifTalcare,  Dilfalcato ,  ec. 

DEFATIGARE:  v.  n.  Defatigare.  Stanca- 
re, Straccare  .  Chicchessìa  di  raffinato  inten- 
dimento, senzache  venga dì:v ki\o K^o  con  mol- 
tiplicazione di  numeri  assai  maggiori  .  .  . 
potrà  .  ,  .  concepire  ,  ce.  Taci.  leL 

$.  Figur.  vale  Inf;<s(idirc,  Molestare,  Stan- 
care ,  Cfjnflumare ,  Che  li^povcri  non  sieno 
dalli  ricchi  e  potenti ,  e  con  le  gravi  ed 
innumerabili  spese  mrkiiakti .  e  consumali 
Band,  ant 

DEFÀTTO,  e  DE  FATTO:  •rr.  Re  ipsa. 
In  (alti.  Po.^ion  più  giustamente  dirsi  orn- 
ine, ce   e  ocfAizu,   nvu  contento  d'  aver 


anime   paragonate 
Magai,  lett. 

DEFECARE:  v.  a.  Deftvcare.T.  Chimico. 
Purgare  un  liquore  dalle  impurità ,  dalle  lec- 
ce,  o  terreslreilà .  -  V.  Feccia. 

DEFECATO,  TA:  add.  da  Defecare.  Pur- 
gato dalle  fecce. 

DEFENSIÒ-\E  :  s.  f  Difesa  . 

DEFENSÒRE:  V.  Difensore. 

DEFERENTE:  s.  m.  Uno  de'  cerchj  im- 
maginati nel  Cielo  dagli  Astronomi  ;  e  più  pro- 
priamente diccsi  in  Ibrza  d'  add.  de'  cerchj  ^ 
che  si  supponeva  portassero  il  Pianeta  col  suo 

epiciclo  ,  t/;to/Ì    DKlKRtNTI. 

S  DErEKtNTt  :  Aggiunto  di  alcuni  vasi  del 
corpo,  quelli  che  sono  destinali  a  trasportara 
alcuni  umori  da  un  luogo  all'  altro .  Dalli  , 
vasi,  canali  deferenti.  -  Condotto  tcsliio- 
lare  escrelorio  che  chiamasi  UBrEHENTt .  Red. 
leti.  ec. 

DEFERÈNZA  :  s.  £  Obsequium .  Conde- 
scendimcnto  ,  Conformazione  all'  altrui  pare- 
re ,  all'  altrui  volontà  per  istima ,  o  per  ri- 
spetto . 

DEFERIRE  :  v.  n.  Deferre  .  Voce  dell'  uso  . 
Conformar  la  sua  opinione  a  quella  d'altri 
per  venerazione  ed  istima  . 

§.  In    sign.  a.  Denunziare,  f^oc.  Cr. 

DEERPàTO  ,  TA  :  add   da  Deferire. 

DEFÈSSO,  SA:  add.  Defessus  .  Stanco, 
AfTuticato  .  Io  son  per  gli  anni  pur  defes- 
so, e  stanco.  More. 

DEFETTÀRE;  Lo  stesso  che  Difettare.  - 
V.  Baìdin.  Dee. 

DEFETTÌVO,  VA  :  add.  Lo  stesso  che 
Difettivo.  In  conseguenza  in  questa  parte. 
V  alfabeto  nostro  è  defettivo  .  -  Ma  ,  come 
ho  dello  ,  /'  alfabeto  è  defettivo  e  sono  piii 
i  suoni  che  i  caratteri.  Salyin.  disc.  (  ATe- 
glio  Difettivo.  ) 

DEFICATÒRE.  -  V.  e  di  Edificatore. 

DEFICIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Deficiens.  Man- 
cante ,  Che  finisce .  Quello  avendo  fallo,  per- 
chè la  DEKiriKNTE  umana  prole  si  ristora.  I^ab. 

DEFINÌBILE:  add.  d'  ogni  g.  Che  si  può, 
o  che  si  dee  definire .  Che  si  possa  nel  de- 
finire nomi  prendere  un  dtfinitivo  men  nota 
del  suo  direm  cosi,  defimimle.  Tocc.  Par. 

OEFIMRE.  -  V.  DifTinire. 

DEFINITIVO,  add.  Che  definisce,  Atto  a 
definire  .  E  tutto  intento  ad  abbassare  la 
presunzione  dei  Sofisti,  uomini  otrivniyt  ,ec. 
e  ad  in.^egnare  il  vero  sapere  e  la  cogni- 
zione di  noi  stessi. Sulyia.  disc.  Sentenza  ds- 
riNiTivA  .  Band.  ant. 

tv  Usasi  anche  in  forza  di  sost  Che  si  possa 
nel  definire  i  nomi  prendere  un  definitivo 
men  noto  dcl  iUQ  ,  (Urctti  cosl ,  definibile  » 
!  Tucvi.  Vv.  ' 
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'  DEFINITO ,  TA  :  add.  da  Definire . 

§.  In  l'orza  di  sost.  Prendere  la  cosa  da 
definire  per  lo  definito. 

DEFINITÒRE:  verb.  m.  Definitor.  Che 
definisce . 

§.  DtriNiTORE  :  b  anche  T.  Monastico,  ed 
è  il  nome  che  si  dà  a  Colui  che  è  proposto 
per  assistere  al  Generale  oal  Provinciale  nell' 
amminRlrazioue  dogli  aflari  dell' Online  .  Dk- 
riNiTon  (renerale .  —  Definitor  provinciale^. 
Ijanii  Dial. 

DEFINIZIONARIO  :  ».  m.  T.  Filologico. 
Titolo  di  un  libro  che  contiene  una  rucculla 
di  definizioni . 

DEFINIZIÓNE:  s.  f.  DifSnizione.  V. 
■    DEFLAGRAZIÓNE  :s.f.  T.  Chimico.  Ab- 
l>ruciameuto ,    Combustione    di   un    metallo , 
eli  un  sale,  ec. 

DEFLEMMÀRE ,  che  meglio  dicesi  SFLEM- 
Mare  :  v.  a.  T.  chimico  e  Farmaceutico . 
Separare  da  un  fluido  composto  una  parte 
dell'  acqua  che  in  esso  è  conleiuita . 

DEFLEMMAZIÓNE:  s.  i  T.  Chimico  e 
Farmaceutico  .  Operazione  Chimica ,  per  cui 
sì  deflemma  un  licore. 

DEFLESSIÓNE:  s.  f  dal  verbo  Lat.  7?r- 
flectere .  T.  Dottrinale .  Più  comua.  dicesi  De- 
viazione. V. 

DEFLOGISTIC\TO  .  -  V.  Flogislicato  e 
Aria  g  4- 

DEFLORÀ.RE:  v.  a.  Dejlorare.  Torre  la 
virginità.  -  V.  Disfiorare. 

DEPLORATO,  TA  :  add.  da  Deflorare. 

DEFLORAZIÓNE  :  s.  i.  Dejloralio .  T. 
de'  Legisti.  Disfioramento  ,  Sverginamento  , 
Stupro . 

DEFLUSSO  :  s.  m.  Scorrimento  d' umore  , 
O  simile,  d'alto  all' ingiù,  f^arc'i.  Icz.  iiut. 

DEFORMARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Diforma- 
re. V. 

DEFORI\I  AZIÓNE  :  s.  f.  Deformatin.  Mu- 
tazione in  brutto .  Il  delbrmare  ,•  Render  de- 
forme . 

DEFÓRME  :  add.  d'  ogni  g.  Deformis.  Brut- 
to ,  Sformato ,  Sproporzionato  ,  Fuor  delia 
comune  e  debita  forma  .  Colla  voce  i^rossa  e 
DEFORME  ,  e  con  modi  più  convenienti  a  be- 
stia che  ad  uomo,  quasi  per  ischi- r no  da 
tutti  era  chiamato  Cimone  .  Bocc.  nov.  Che 
Tton  posson  ^li  altri  visi  pili  deformi.  Gas. 
lett.  -  V.  Difforme. 

DEFORMEMENTE  :  avv.  Deformiter .  Con 
deli)! mila  . 

DEFORMISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di 
Dell)rmemente  .  Segner.  Pred. 

DEFORMiSSlMO ,  MA  :  add.  sup.  di  De- 
forme. Piccola  della  persona,  e  con  volto  db- 
roRMKSsiMO.    Fr.     Giord.    Pred.    R.    Diventati 

d'  aspetto   D£ruAAMs:>iBiii  f  restarono   inutili . 
Quicc.  k>lor. 
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DEFORMITI,  DEFORMITXDE,  DEFOK- 

MITÀTE:  s.  f  /)c/b/7«t7«ò- .  Diformilà  ,  Brut- 
tezza .  Deformità,  de'  membri  ,  della  perso- 
na .  -  Donne  e  donzelle  per  sozza  Dxro&unì. 
odiose  .  Libr.  adorn.  donn. 

DEFRAUDARE  :  V.  a.  Defraudare.  Torre 
oNon  dare  ad  altrui  quel  che  gli  si  perviene, 
e  per  Io  più  con  inganno.  Benché  col  rozzo 
si  il ,  duro  e  mal  atto  Gran  parie  della  glo~ 
ria   vi  DKFitAUDO.  Ar.  Fur. 

DEFUNTO  ,  TA  :  add.  Defunctus  .  Morto, 
Trapassato  ;  ma  non  dircbbesi  fuorché  delle 
persone.  E  stava  immoto  a  f^uisa  d'  uom.  de- 
funto .  In  questo  sign.  usasi  coinunemente  in 
forza  di  sost.  Considerar  le  fattezze  del  de- 
funto. S.  Grisost.  Preghiere  ,  messe  in  suf- 
fragio de''  defunti,- Y- Trapassalo,  SuflFragj, 
Purgatorio  . 

^.  Dante  lo  usò  pure  per  Perduto  ,  Tolto 
\ia  affatto .  E  discendendo  nel  Mondo  de- 
funto .  Dant.  Par.  E  stava  immoto  a  guisa 
d'  uom  defunto.  Bern.  Ori. 

DEGÀGNA  :  s.  1.  Decagna .  Rete  lunga 
e  larga ,  la  quale  gittasi  nel  fondo  delle  valli 
o  paludi,  e  strascinasi  un  pezzo ,  e  poi  si  cava 
fuori  con  li  pesci.   Cresc. 

DEGENERANTE:  add.  d'ogni  g.  Dege- 
ncruns.  Che  degenera.  Degekebanti  della 
j  loro  virtuosa  schiatta  .  But. 
!  DEGENERARE:  V.  a.  Degenerare.  Trali- 
gnare ^  Esser  nien  virtuoso,  u  men  valente, 
che  i  genitori.  Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre 
dui  quale  non  vuogli  degenerare.  Bocc.  nov- 
TiìLCZìiEixKìiDO  da' suoi  passati ,  ec  ha  dato 
a'  Normanni  si  gran  parte  del  nostro  regno  . 
Slor.  Eur. 

S-  Figur.  dicesi  Delle  cose  che  mutansì  di 
bene  in  male,  o  di  male  in  peggio,  e  in  par- 
ticolare de'  frutti  e  delle  piante .  /  semi  piìt 
avaecio  tralignano,  degenerano  ed  imba- 
stardiscono ne'  luoghi  umidi ,  che  ne'  secchi . 
Cresc, 

DEGENERATO ,  TA  :  add.  Degener  .  Da 
Degenerare .  E  veramente  dal  suo  genitore  , 
Non  è  questo  figliuol  degenerato.  Morg, 

§.  Degi;.\lrati  :  chiamano  i  N;ituralisti  Que* 
corpi,  che  hauuo  per  qualsivoglia  causa  sn»ar- 
rita  la  priuiiliva  loro  foruia  ,  o  sostanza  . /'«r- 
rospatoso  degenerato,  miniera  degenibata  . 
Gal).  Fis. 

DEGENERAZIÓNE  :  s.  f.  Degeneratlo  . 
Degenerare,  Tralignare,  Imbastardire,  ^^u/i'  in- 
tende viltà  per  dkgenerazione  ,  la  quale 
alla  nobiltà  a'  oppone  .  Dani.  Conv, 

DEGÈNERE:  add.  d'ogni  g,  Degener.  Che 
non  è  secondo  il  suo  genere  ;  Trahguante  ,  De- 
generante  .    Uden    Nis. 

DEGLUTIZIÓNE:  s,  f.  Deglutitio.V  atto 
d  inghiottire  il  cibo  ,  Inghiottiaiento  .  Convul- 
sione dolorosissima  . . .  dalla  (jimIq  U  venive^ 
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ijuasì  totaf mente   chiusa   ed  impedita  la  DB- 
CLiTizioxE .  Chs.  liiipr. 

DEGNAMENTE:  add,  /u.«/e.  Meritamente  , 
CouvcuevoliHcnte  ,  Giubtaineule  ,  Secondo  il 
merito,  e  simili.  Essendo  lodalo  Iddio  y  che 
BKCNAMENTE  aveva  guiderdonato  Federif^o . 
l'occ.  nov.  E  se  in  ciò  riprension  cadeva , 
sojira  te  dovea  df.gnamentk  cadere .  Bocc. 
l.a!).  Degnamente  eletto.  G.  Vill.-V.  Inde- 
gun  mente. 

DEGNANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Jfuòilis . 
Comis.  Che  dci™na,   Aff.iijile, Cortese,  Umano. 

DEGN'ANTÌSSISIO  ,  MA  :  add.  Sup.  di 
J)egnante.  Umauissimo  ,  Corlesissiiiio  .  Beni- 
finissima  e  DtGNANTissiMA  condiscensiunc  e 
iiichinamento  a  noi  miseri  peccatori  .  Med. 
Arb.  Cr. 

DEGNlRE ,  V.  n.  e  DEGNARSI  :  n.  p. 
Sumaniter  assurgere .  Dimostrare  con  gentil 
iii.miera  d' apprezzare  altrui ,  e  le  cose  sue  , 
e  particolarmente  gl'inferiori  .£"//« /»o«  uiona 
il  basso  j  e  le  pare  esser  sì  grande  .  Pass. 
Ella  non  degna  di  mirar  sì  busso  .  Pctr. 

§  I.  Degnare:  per  Inchinar  l'animo,  Giu- 
fficar  degno  ,  Dicevole ,  Compiacersi  per  beni- 
finità  e  cortesia .  Pensando ,  che  voi  (/ni  alla 
mia  povera  casa  venula  siete ,  dove ,  mentre 
t'ie  ricca  fuj  venir  non  decxastr  .  Bocc.  nov. 
Aon  guardar  me ,  ma  chi  degnò  crearmc . 
Petr.  Supplico  V.  S.  che  si  degni  d'  luiirlo 
con  la  sua  benignità  solita  .  Gas.  lelt. 

§  a  DtGNAnE:  per  Far  degno.  Che  fusti  a 
tanto  onor  degnata  allora.  P'-tr. 

§  3.  D:;gxare  :  per  Ricevere  quello  ,  che  è 
«ificrto,  propriamente  da  persona  inli-vinre.  E 
éicciò  stremala  non  gli  sia  la  vita  y  Aon  dice 
pur:  DErtMATE,  o  a  ber  gF  invila.  Maini. 

DEGNA  IO,  TA:  add.  da  Degnare.  Fatto 
»I«1»no,  Rendalo  degno.  Che  fosti  a  tanto 
vnor  DEGNATA  alloru.  Petr. 

DEGNAZIÓNE:  ».  £  lìtnevolcntia  .  II  de- 
ipare. Questa  fu  grazia  di  divina  provvi- 
denza con   DKCVAZIONB.   Ctill.   SS.   Pad 

DEGNfcVOl.E:  add.  d'  ogni  g.  ytfT'thilis. 
Clic  degna.  Siroe  è  signor  molto  degnevoli:. 
Ccrcfi.   Eitalt.  Cr    -  V.  Degn.nnte. 

DE(;NEV'^OI.Mfe.\TE:  avv.  In  modo  de- 
gnevole. Mngid.  lett. 

DEGNI  FICA  UE  T.  «.  Degnare;  Far  de- 
gno, f.or.  A/rd.  rom. 

DEGNIS-SIMAMÉNTE:  «TV.  Snp.  di  D-- 
gnainenlc.  DEG;ii»stMAMKNTE  onorato.  Med. 
Arb   Cr. 

DEGXiSSIMO .  MA  :  add  Sirn  di  De^.i.) .  V. 

DKGMTA,  DEGMTADE,  DEGNII'ATE: 
•lu!  più  coniuncnientc  dicc.ti  Digniln.  V. 

$.  DrcnitX  ;  per  AMÌonta  ,  Ma.sHimn .  Fra 
if utile  proporzioni  grandissime  ,  che  i  Cerni 
chiamano  assiomi  ,  cioè  degnitX  ,  e  i  Latini 
frolo*juf ,  ovvero  prò  fati ,  e  t  Toscani  prin- 
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cipj  ,  o  veramente  notizie  prime ,  e  noi  Fio^ 
reni  ini  le  diciamo  volgarmente  Massime  . 
Vareh.  Icz. 

DEGNO,  GNA:  add.  Dignus.  Assai  meri- 
tevole. Il  suo  contrario  è  Indegno.  Degno 
d"  eterna  fama .  Bocc.  Siccome  io  poi  da  per- 
sona DEGNA  di  fide  senili.  Bocc.  Introd.  Di 
quanto  onor  le  J'rondi  di  quello  eran  DtcNE  , 
e  quanto  degno  d'  onor  f licevano  citi  n'  era 
meritamente  incoronato.  Bocc.  Inlrod.  O  d'ogni 
reverenza,  e  d^  onor  degno!  Pelr.  son.  Quan- 
tunque da  fede  degno  udita  V  avesse .  -  It 
trattò  sì  come  egli  era  degno  .  Bocc.  nov  De- 
gno di  grandissima  punizione .  I  suoi  derivati 
sono  Disdegno ,  Sdegno,  Indegno,  Indegna- 
zione  ,  Sdegnare. 

t5  I.  Degno:  per  Condegno,  Convenevole,. 
Proporzionalo.  Lo  aver  lis/ioslo ,  fate  quello 
che  noi  diciamo,  e  non  quello  che  noi  fac- 
ciamo, estimano  che  sia  degno  scavicamento 
d'ogni  grave  peso.  —  Degno  c/7'O  da  voi  il 
reputai.  Bocc  nov.  Miserere  del  mio  non 
DEGNO  affanno  .  Petr. 

g  2.  Mal  DEGNO:  vale  Poco  meritevole  ,•  Non 
degno  .  Quantunque  egli  mal  degno  ne  fosse 
(di  perdono)  benignamente  gli  diede.  Bocc 
nov. 

§  3.  Usato  assol.  per  aggiunto  di  persone, 
vale  Eccellente:  Di  grande  aff.ue,-  Di  riguar- 
devole condizione.  CoslH  maestro ,  e  quella 
gerite  degna,   Tornate,  disse.  Dant.  Purg-. 

5  4-  Avere  a  degno:  vale  Degnare,  Non 
{.sdegnare.  Che  se  pietosi  versi  tiene  a  sdegno. 
Forse  eh"  e' tuoi  avrà  ancora  a  dlgno.  Fr. 
Sacch.  riin. 

^»  5    Fare  decmo:  vale  Render  degno. 

DEGRADANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  de- 
grada .  Mordi.  (ìentil. 

DEGRADARE:  v.  n.  Degradare.  Privare 
della  dignità  e  del  grado.-  V.  Digradare  in 
tutti  i  suoi  .significati. 

DEGRAD.VrO.  -  V.  Digradato. 

DEGRA  IMZ.1  Ò\E  :  s.  f.  -_  V.  Digradazione . 

DEH:  Inlerjczione  dio  .si  scrive  con  l' aspi- 
razione ,  nel  line  e  non  nel  me/./.o  ;  e  va  co- 
mimementc  in  principio  di  ragionamcnlo  e  eli 
clausula  .  Jh  ,  l'roU  ,  ce.  N'itla  che  esprime 
varj  alTctti  dell'anima.  Talvolta  è  Inlerjc- 
zione cselaniativa  che  dà  segno  di  (^ompas- 
siorc,  di  Dolore  e  fii  Pentimento.  Deh  qimnlo 
mal  fri  i  a  non  aver  misericordia  del  Zenit 
niio\  Hoce.  nov  Deh  non  rinovcilar  tpicl 
che  n' anride  \ -Deh  come  è  tua  piclii  ver  me 
sì  larda  i'  Pctr. 

t;  I  Per  segno  di  Desiderio,  di  Maraviglia 
e  di  Priego  lo  ilimandailo  :  giovane  ,  se  Id- 
dio ben  ti  dia  ,  dimmi ,  vieni  tu  ili  paese 
lontano  P  S) ,  donna  ,  rispose  :  allora  diss'io  : 
|)kii  dimmi  donde  i'  .s' è  lecito.   Btiirc.  Fianun. 

ò'uv  mi  ìliiiigCf  e  Um  a  cuucu/<  pusio.  Dtu 
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fosse  or  qui  quel  nnscr  pur  un  poco\  Beh 
porgi  mano  a  V  affannato  ingegno  ,  Ed  allo 
siile  stanco  1  Petr. 

t>  2.  Per  seguo  d' Irrisione  o   di   garrimen-  • 
to .  Deh  I  va  con  Dio ,  buon   uomo  ,  lasciaci  j 
dormire  ,  se  ti  piace.    Bocc.    iiov.   Deh   an- 
date ,  andate  a  o  Jannosi  ■così  fatte  cose?- 

y.  Deh. 

§  3.  Per  segno  di  lusinghe .  Deh,  arima 
mia  dolce  ,  che  parole  son  {/nelle  y  che  tu 
di  ?  Bocc.  iiov. 

g  4-  P^*"  segno  di  Magnificare.  Deh  come 
la  donna  ha  ben  fatto  a  vendicare  la  ingiu- 
ria con  la  trwrle  dello  sparviere  !  Bocc.  nov. 
Deh  (jual  pietà  ,  qutU  A n gel  fu  sì  presto  A 
portar  sopra  il  Ciclo  il  mio  cordoglio  P  Pclr. 

S  5.  Qualche  volta  è  l' istesso  che  Ma .  Deh 
«/te  dich'  io?  V  armata  del  He  Roberto  a  gran- 
dissimo agio  vi  potrebbe  essere  entrata. 
Bocc.  Lab, 

DEI  :  s.  in.  T.  Storico .  Titolo  di  colui  che 
presiede  al  governo  delle  città  di  Barheria , 
come,  Algeri,  Tunisi,  ec.  sebbene  ligio  dei 
Gran  Signore.  -  V.  Bei, 

g  I.  Dei:  e  anche  il  pi.  di  Dio,  parlandosi 
delle  divinità  de'  (/Cnlili . 

g  2.  Dei  :  è  anche  Voce  accorciata  di  Del- 
li  ,  o  Degli ,  pi.  di  Dello.  -  V.  Bei. 

DEICIDA:  s.  m.  Deicida.  Voce  che  pro- 
priamente significa  Uccisore  di  Dio  ^  siccome 
uicesi  Omicida  ['  uccisore  di  un  uomo ,  Par- 
ricida, l'uccisore  del  padre  e  simili  .  Propria- 
mente non  si  dice  Itiorchè  degli  Ebrei,  che 
crocifissero  Nostro  Signore  Gesù  Cristo.  Se- 
gnar. Cr.  islr.  -  V-  Deicidio. 

g.  Dicesi  anco  di  Colui  che  quanto  è  per 
sé  ,  è  uccidilor  di  Dio .  Per  altro  egli  fu  vero 
DEICIDA,  come  pur  deicida  è  ogni  perverso y 
il  quale  ,  ec.  Segn.  Crist.  instr.  Chiamando 
col  nome  di  amico     quelV  empio  ,    ec.   per 

V  opera  infame  ,  di  sconoscente ,  di  tradito- 
re ,  di  deicida  ?  Pros.  Fior. 

DEICÌDIO:  s.  m.  Deicidium.  Morte  in- 
tentata contro  Dio;  e  dicesi  degli  Ebrei  che 
condanuaruno  a  morte  Nostro  Signore  ,•  e  per 
traslato ,  come   Deicida  ,    diccsi   de'  Peccatori . 

V  istrumento  ,  per  cui  si  effettuò  questo  dei- 
cidio fu  quella  donna  amata  aa  voi  più 
che  Dio  stesso.  Segner.  Crist.  instr. 

DEJÈTTO  ,  TA  :  add.  dal  Lat.  Dejectus . 
Umiliato  ,  Avvilito ,  Depresso  ,  Dibassato  .  Chi 
j'  umilia  fia  esaltalo  ,  e  chi  s'  esalta  fa  umi- 
liato e  DEJETTO.  —  Non  è  di  cristiana  per- 
fezione abbondare  di  beni  temporali ,  ma 
pili  presto  d'  esser  dejetto  .  Cavale.  Pungi). 

DEIEZIÓNE.-  s.  f.  T.  Medico  inusitato  in 
Toscana .  -  V.  e  dì  Egestione ,  Evacuazione  . 

DEIFICAMÈNTO  :  s.  m  -  V'  .Deificazio- 
ne ,  Divinizzazione ,  Apoteosi . 

DEIFICARE;  y.  a.  Deum  cjicere,   Anno- 
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vorarc  tra  gV  Iddii .  follerò,  che  tutti  f;li 
Asstrj  credessero,  che  Belo  fosse  deificato  , 
Giiid.  G. 

§.  Deificarsi:  n.  p.  Esser  beatificato,  • 
glorificato.  Colui,  che  per  deificarsi  ^OJ/en- 
ne  ,  che  di  lui  fosse  fatto  sagrificio  sopra  la. 
grata .  Filoc. 

DEIFICATO,  TA:  add.  da  Deificare.  F« 
da  (fucili  della  contrada  deificato,  e  clUti— 
mata  Giove  indigete  .  Bocc.  Coinm.  D. 

DEIFICAZIÓNE:  s.  f.  Apotheosis,  Deifi- 
catio.  Il  deificare,  Deificameulo  ,  L'atto,* 
la  cirimonia  de' Romani  di  deificare  i  loro  Im- 
peradori .  Apoteosi .  Proculo  Jtilo  disse  at 
popolo  ,  che  gli  era  apparito  Romulo  ,  e  detta 
gli  avca  la  sua  deificazio.nk  .  Bui.  Par.  V. 
Consecrazione . 

DEÌFICO,  CA:  add.  AV/n/w. Divino,  Qio 
tien  del  divino  .  F'  è  il  luogo  dove  furoit 
trovate  le  deifiche  e  sante  reliquie  j  cioè 
la  santissima  Croce. 

DEIFÓRME:  add.  Deiformi.^ .  Divinò  , Che 
ha  forma  divina.  La  concreata  e  perpetux 
sete  Del  deiforme  regno  cen'  portava .  Dant 
Par.    . 

DEISCERE  :  V.  n.  dal  Lat.  Dehiscere .  Voeo 
da  non  usarsi ,  che  per  neressiià  di  rima  sdruc- 
ciola, e  vale  Aprirsi,  Spalancarsi.    Sannazz 

DEISMO  :  s.  in.  DolLcina  del  Deista .  Magai, 
lett.  ec.  -  V.   Ateismo  . 

DEISTA:  s.  m.  de' due  g  Cini,  o  Colei, 
che  ammette  un  Dio  come  primo  pr'mcipi» 
dell'Universo,  ma  ikui  riconosce  veruna  re- 
ligione rivelata  .  Hfagnl.  Iclt.  V.  Ateo. 

DEITÀ,  DEITÀDE,  DEI  TATE  :  s.  f.  Det- 
tas.  Divinità,  Essenza,  Natura  divina  .  Molti 
dissono  lui  esser  mago  ,  la  sua  deità  negan  ■ 
do .  Bocc'.  lett.  Pensassi,  che  divolgarizzar  la 
scienza  si  era  menomar  la  deitade  Nov-  aiiL 

§.  Talvolta  si  j)rende  anche  per  lo  stesso 
che  Dio  .  Sono  queste  tre  persone  una  con- 
cordia, una  volontà,  una  divinità  e  una  Df.i~ 
Ti  .  S.  Ag.  D. 

DEIVIRILE:  add.  d'  ogni  g.  Deivirilis. 
Espressione  Teologica  ,  per  denotare  un'  Ope- 
razione ,  che  è  insieme  divina  ed  umana. 
Dicesi  ancora  con  greco  vocabolo  Teandrica. 
-  V.  Teandrica  ,  Iposlalico  . 

DEL,  OELL',  DELLO,  DELLA,  DEL. 
LI,  e  DEGLI:  segni  del  secondo  caso.  De& 
palazzo,  HR^  cavaglierif  della  strada j  dellc 
ribaldi,  DEGLI  studj . 

g  I.  Del;  quasi  Di  El ,  in  vece  di  II,  fu 
in  uso  presso  a'  più  Antichi ,  ed  è  segjio  del 
secondo  caso  di  maschio  nel  minor  numero 
dinanzi  a  consonante,  se  non  sia  S,  che  altra 
consonante  preceda  .  A'  quali  diceva  Cristo 
nell'  Evangelio  :  voi  siete  figliuoli  dei.  Dia- 
volo ,  il  quale  e  vostro  vadre .  Passay. 
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§  a.  Dell':  segnnlo  d'apostrofo  innanzi  a 
vocale,  è  Seguo  articolato  pur  del  secondo 
caso  in  amendue  i  generi  nel  numero  del  nip 
no ,  ed  in  quello  del  più  nelle  voci  di  iemmina . 
Xfon  potendo  V  acume  dell'  Occhio  nel  se- 
greto della  divina  mente  trapassare  ■  —  La 
fama  è  servatrice  ùy-i^l'  antiche  virtìi,  e  pre- 
dicatrice  de*  vizj  Bocc.  lett  II  verso  scrive 
De  L' .  Ben  ti  ricurdi  (  e  ricordar  ten  dei  ) 
Db  l'  Immagine  sua .  Petr. 

§  3.  Dello  :  segno  del  secondo  caso  di  ma- 
schio nel  numero  del  menu ,  si  scrive  davanti 
a  parola  cominciata  da  S  ,  che  altra  conso- 
nante preceda  .  Io  aveva  ascoltato  il  lungo 
parlare  dello  Spiri/o  ,  e  sentendo  lui  a  quello 
aver  fatto  fine ,  dissi  :  Bocc  Lab.  11  verso  scri- 
Te  De  Lo .  Colui ,  che  luce  in  mezzo  per  pu- 
villa  ,  Fu  il  cantar  de  lo  Spirito  Santo .  Dant. 
Par.  Kè  si  scrive  giammai  dinanzi  a  semplice 
consonante ,  uè  meno  a  doppia .  se  la  prima 
eli  lor  non  sia  S ,  ancor  clic  l'  abbiano    scritto 

3ualche  volta  ne'  versi  dinanzi  a  monosillabi 
a  tali  lettere  cominciati .  Così  de  lo  Mio 
core  Ogni  altra  cosa,  ogni  pensier  va  fare. 
Petr. 

S  i.  De  gli  :  che  anco  Degli  ,  si  scrisse 
unito  ;  Segno  del  secondo  caso  di  maschio  nel 
nuuiero  del  più,  si  scrive  dinanzi  h  S  ,  che 
alti-a  consonante  preceda.  E  tutto  il  lor  de- 
siderio hanno  posto  ,  e  pongono  in  ispavcn- 
tare  le  menti  de  gli  Sciocchi.  Bocc.  De  glf 
StoiciU  Padre  aluito  in  suso  Vidi  Zenone. 
Petr.  E  pur  diuini/.i  a  semplice  consonante 
V  hanno  scritto  talvolta  i  Poeti,-  nfc  solo  con 
alcune  parole  ,  che  nel  numero  del  meno  non 
riciuavano  Lo ,  ma  con  quelle  aurora ,  che  lo 
ricusano  .  Ed  in  un  tempo  quivi  Domila  l'al- 
terezza DB  gli  Dei ,  E  de  gli  uomini  vidi . 
Petr.  Mirale  la  dottrina ,  che  s' ascende  Sot- 
to 'l  velame  de  oli  versi  strani .  D.mt.  iP 
qual  modo  di  scrivere  fu  dal  Boccaccio  in 
parte  usato  nel  suo  Fiiorolo,  onde  eziandio 
«e'  più  corretti  vi  Icgjjerai  L' ira  De  Gli  Dei , 
Gli  ornamenti  ^De  Gli  I^orn  altari,  e  simili; 
ma  da  non  imitarsi.  Scrivesi  davanti  a  vocale. 
Soglionsi  nelle  novità,  de  oli  Accidenti  , 
eziandio  le  menti  de  gli  uomini  piit  forti 
commuovere .  B.  Ictt.  Credasi  per  molti  filo- 
sofanti j  che  ci'o  ,  che  s^  adopera  da'  niorlali , 
sia  DE  GLI  Iddii  immortali  disposizione  ,  e 
provvedimento  ,  Petr.  Che  non  uomini  pur , 
ma  Dei  gran  parte  Empion  del  bosco  de  gli 
ombrosi    mirti .    iVondimeno   innanzi    a    I ,  si 

I)uò  segnar  ,  da  chi  vuole  ,  l' apostrofo  .  Il  par- 
ar della  segreta  Providenza ,  ed  intenzion 
DB  Uh'  Iddii y  pare  u  me  mollo  duro  e  grave 
a  comprenaere. 

S  5.  Db'  :  eoo  1'  apostrofo  (  e  non  .^cnza  , 
come  hanno  mìwIo  alcuni  di  .scriverlo)  i  voce 
Mcorciau  di  Dclli ,  >cgav  del  sccquUo  M9o  di 
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maschio  nel  numero  del  più ,  che  innanzi  a 
consonante  si  scrive,  se  non  sia  S,  che  altra 
consonante  preceda.  Come  ne' lucidi  sereni 
sono  le  Sielle  ornameiiio  del  Cielo ,  e  nella 
primavein  i  fori  de'  Verdi  prati,  e  db' Colli 
i  rivestiti  albuscelli ,  così  de' LaudevoL  co^ 
stumi,  e  dr'  Ragionamenti  belli  sono  i  leg" 
giadri  motti .  Bocc.  nov.  E  questo  modo  di 
scrivere  è  infallibile  nelle  prose,  e  da' migliori 
Scrittori  vie.n  parimente  se{,iiiliilo  ne' versi , 
Ciie  portaron  le  chiavi  Y)z'  miei  dolci  pensier ^ 
mcntr' a  Dio  piacque.  Petr. 

§  6.  De  I  :  che  Dei ,  unito  in  una  voce  fu 
pur  costume  di  scriversi ,  è  Segno  del  secondo 
caso  di  maschio  nel  maggior  numero  dinanzi 
alla  medesima  consonante,  clic  De'.  Spiratile 
turbo  porta  la  polvere  spesse  volle  sopra  le 
teste  degli  uomini  j  sopra  le  corone  de  i  Ite , 
e  degli  Imperadori .  Bocc.  Ancora  che  nelle 
prose  sia  poco  in  uso,  nelle  quali  per  regola 
nifallibile  non  s'articola  questo  segno.  E  li)rsc 
che  in  tutto  il  libro  delle  Wovelle  altro  sì  fatto 
esempio  non  vi  si  trova . 

t<  7.  Delli  :  Segno  del  secondo  caso  di  ms  - 
Schio  nel  numero  del  più,  non  è  usato  da' 
buoni,  ancora  che  sì  trovi  scritto  una  volta  nel 
libro  delle  Giornate,  dove  si  legge.  Dioneo, 
presa  la  corona,  ridendo  rispose  .  assai  volle 
già  ne  potrete  aver  veduti  y  io  dico  delli  Ilo 
di  scacchi  troppo  più  cari  che  io  non  sono . 
Bocc.  nov.  Ma  in  suo  cambio  s'  ha  da  scriverò 
De' ,  segnato  d'apostrofo  :  e  questo  per  coniuii 
uso  delle  prose  e  de 'versi. 

J5  8.  Della  :  Segno  del  secondo  caso  di  fem- 
mina nel  minor  numero ,  si  scrive  innaii/.i  n. 
consonante  comunemente  .  Già  nella  sonnmtà 
de' pili  alti  monti  apparivano  i  raggi  di;ll\ 
Surgente  luce .  Il  verso  scrive  De  La .  Si' 
gnor  DE  LA  mia  f ne,  e  DB  la  vita     Petr. 

ti  9.  Delle:  Segno  del  secondo  caso  di  fem- 
miuii  nel  maggior  numero,  che  comunemeuie 
si  scrive  iuuauzi  a  consonante  .  Ma  come 
spesse  volle  avviene ,  coloro  ,  ne'  quali  è  pu't 
l' avvedimento  delle  Cose  profonde  y  pitiUo' 
sto  da  amore  essere  incapestrati,  avvenne  a 

7nesto  Rinieri .  Bocc.  nov.  Il  verso  scrive  Do 
<e.  Ma  quando  avvien  eh'  al  mio  stalo  ri- 
pensi ,  Sento  nel  mezzo  db  lb  fiamme  uti 
gelo  .  Petr. 

;5  IO.  Del,  dello:  e  gli  altri  sono  ancora 
Preposizioni  di  diversi  significali,  come  già  ia 
parte  avrai  veduto;  onde  alle  volte  vi  starnnno 
per  A,  Ed  assai  volte  già  de'  miei  di  sono 
stato  camminando  in  gran  pericoli.  Bocc. 

gli.  Per  Con .  E  quale  il  Pegasco  fece 
negli  alti  monti  ,  cotale  in  terra  dando  dei. 
destro  piede  ,  e  la  terra  cavando  i  circostanti 
stupefece  con  meraviglia.  Boec.  Amet.  Così 
parlando  il  percos.ìe  un  <<€ff«Vrt<V  »■  I.A  iua 
nur(()f^f  PauU  lai 
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§  ia.  Per  Dal.  JS  come  se  de*.  l«tlù ,  o 
,  da  alto  sonno  si  levasse  sbadif^liava  e  strojy 
picciafasi  gli  occhi. -In  pie  si  Iet>ò ,  e  dklla 
testa  si  tolse  ìa  laurea ,  e  piacevolmente  so- 
pra il  capo  biondissimo  della  Fi^immetta  la 
pose.  Bocc.  iKtv.  Che  pur  la  sua  dolce  ani- 
tra Ogni  nien  bel  piacer  nzu  cor  mi  sgom- 
bra .  Petr. 

S  i3.  In  luogo  dì  Per.  Malvagia  donna, 
BKLLE  mie  marti  non  morrai  tu  già  ,  tu  mor- 
rai pur  DELLO  tue  y  se  voglia  le  ne  verrà  . 
Biicc.  Simil  fortuna  stampa.  Mia  vita,  cìie 
morir  porrla  ridendo  Drl  gran  piacer  eh'  io 
prendo .  —  U  alma  à'  ogni  suo  ben  spogliata  , 
«  priva ,  Dovria  de  va,  pietà  romper  un  sas- 
so'. Petr. 

S  li.  E  SCO  talora  Particelle  ancor  esse, 
le  quali ,  benchò  non  sua  sorerchie  ,  tuttavia 
con  difficollà  se  ne  scerue  il  Taloie.  Uno  de' 
famigliari  di  Mcsser  Neri  uccese  il  fuoco  ,  e 
posta  la  padella  sopra  il  treppiò  ,  e  dkli.'  olio 
messovi ,.  comineiò  ad  asjìcllare ,  eh&  le  gio- 
vo ni  gli  gittasser  Mt  pesce  .  Bocc^  dot.  cioè 
Me.s.sovi  un  poco  d'olio,  comiuciò  ad  aspet- 
tane, che  gli  gitassero  trualche  pesce.  Ed  è 
Silurato  modo  di  dire,  cnÌMinato  I)ella  parte, 
il  eguale  per  esser  uu  de'kioghi  del  parlar dif- 
fettivo,  ri  manca  Alcuua  ,  AlquxiKo,  Bfoìti  , 
Parte  ,  Qualche  ,  e  siiiwli ,  J?  concedesi  tanto 
la  sua  vita  difender-e  ,  che  per  gunrdar  (ftiel- 
//• ,  senza  colpa  alcuna  si  sono  invisi  »8  6li 
uomini  .  ~  Ma  che  giova  oggimai  di  jnange- 
rr  ?  Tu  ne  polressi  cosi  riavere  un  denaj'o , 
eonte  avere  delle  Stelle  del  Cielo  .  Bocc.  hot. 
cidfe  Si  sono  uccisi  Molti  uomini^  o  Come  are- 
re  alcune  Stelle  del  Cielo.  Ed  u>  simil  ma- 
niera gli  altri  di  simil  modo  di  f-ivelIarcZ/' «- 
miltà . .  .  Del  danno  cresce ,  e  della  morte  re- 
vivisce  .  Passa V.  cioè  Alquanto,  Un  p<K;o  d' olio. 
Quando  sctndea  nel  fior  di  bianco  in  bianco 
Porgevan  de  la  luce ,  e  de  T  ardore ,  Cli  egli 
acquistavan  ventilando  H  fianco  ^  Dani.  Purg. 
Ne  tante  volte  ti  vedrò  giammai  ,  Cli  io  non 
m'inchini  a  ricercar  de  h' orme  ,  Che '[bel 
pie  fece  in  quel  cortese  giro  .  Petr.  Ed  ancor 
m  questa  maniera  pur  soprabbonda.  Io  ho 
robha  che  costò  ,  contata  ogni  cosa  ,.  delle 
lire  presso  a  cento  di  bagaltini ,  giii  è  de 
CLi  anni  pili  di  dieci.  Bocc.  nov. 

§  i5.  E  replicollo  pur  di  soverchio  il  Boc- 
caccio ,  siccome  ebbe  in  costume  di  replicar 
niolt' altre  di  simil  fatta  .  Egli  è  vero  ,  che  io 
apparai  nigromanzia  ,  ma  perciocché  ella  è 
DI  grandissimo  dispiacere  di  Dio  ,  io  avea 
giurato  di  mai  né  per  me  ,  né  per  altrui  d' 
adoperarla.  Bocc.  nov. 

DELASOLRÈ .  T.  Musicale  . 

DELATÓRE:  s.  w.  Dclator .  Colui  che 
riferisce  in  giurlicio  i^li  altrui  falli.  Spia  .  Quan- 
to i  Signori  si   debbano   guardare   dagl'  in- 

Diz.  Univ.  T  II 
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gannì  degV  inMÌdi  oblatori  .  Fir.  disc. 
DELAZIÓNE:  s.  f.  Z>e/flr/o.  T.  de' Legisti. 

Accusa  secreta  . 

t;.  Dicesi  pure  per  Trasferimento  di  pro- 
prietà d'  uua  in  altra  persona  .  Al  tempo  della 
t)ai.Az\OKE  del  fidecommisso  .  In  questo  sicu. 
è  poco  usituto. 

bEL  CÈRTO,  DEL  CONTINUO,  ec.  - 
V.  Certo,  Continuo,  ec. 

DELEBILE  :  add.  d' ogni  g.  Delebilis  .  Che 
SI  può  scancellare.  Abolire,  Distni-'-ere  .  J? 
pria  del  tempo  facciasi  delebile  DaT Monda 
dov'  è  già  poco  durabile  .  Fa g.  rim. 

DELEGANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  dslega. 
Scgner.  Paroc.  is. 

DELEGARE  :  v.  a.  Delegare  .  T.  Legale  . 
Dcpiitarc,  Mandar  alcuno  con  facoltà  di  Fare, 
EsauiJuare,  Giudicare,  ec. 

DELEGATO,  TA:  add.  da  Delegare. 

DELEGATO:  Delegatus .  In  tirzn  di  susl. 
sÀ  dice  al  Giudice,  che  ìi  deputala  dal  Prin- 
cipe al  giudicio  di  alcun»  causa  particolue  . 

DELEGATÒRIO ,  RIA  :  add.  T  de'  Cauoni- 
8ti  :  Lettere,  Ossian  Rescritti  ,  pe'  quali  il  Pap.» 
comrnelle  a*  Giudici  la  cognizione  di  certi 
«(Tari . 

DELEGAZIONE  :  s.  f.  Del  e  gatto.  T.  Le- 
gale, Commissione,  facoltii  data  ad  alcuno  di 
poter  esaminare,  sentenziare,  ec. 

DELETTÀBILE,DELETTAMÈNTO,  ec. 
-  V.  Dilettabile ,  ec. 

DELETTÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Glie  dUet- 
ta  .  Spcr.  Dial.  -  V.  Dilcltaule . 

DEI  ETTÀRE:  ▼.  a.   dal   Lat.    Delectare . 
Lo  slesso  «ho  Diiellai-c .  Se  alcuno  fa  questo 
per  inlcnzione  di  BEir.TTxaa,   ec.  sarti  chia-    . 
mato  lusingatore  .  Mi'cslruiz. 

DELÈTTO  :  •.  m.  Dclcctus  militum  .  Leva 
di  soldati.  Intendendo  il  Senato  Romano 
come  la  Toscana  tutta  aveva  fatto  nuovo 
deletto  per  venire  a'  danni  di  Ruma  .  Segr. 
Fior.  disc. 

DELFINÈTTO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti  . 
Piccolo  dellino  ;  e  propriamente  dicesi  delle 
piccolissime  uova,  da  cui  sfarlallano  le  zan- 
zare. Targ. 

DELFINIERA:  s.  £  T,  Marinaresco .  Sorta 
di  fiocina  di  pescar  balci>e ,  e  altri  pesci. 

DELFINO:  s.  m.  Del phinus  .^  Vesce  di  ma- 
re, la  cui  pelle  è  liscia  e  dura,  il  corpo  al- 
lungato ,  il  dorso  alquanto  curvo  ,  il  muso 
lungo  ,  la  bocca  grande  e  grandi  pur  gli  oc- 
elli ,  sebbene  appena  apparenti ,  a  cagione 
d' un' increspatura  di  polle,  che  li  ricopre. 
Veggonsi  talvolta  i  delfini  spiccar  salti  fuori 
dell'  acqua ,  ed  allora  si  pretende  che  presagi- 
scono imminente  la  tempesta.  Come  i  delfini  , 
quando  vengon  notando  sopra  V  acque  del 
mare.  Passav.  Dall'uso  de'  Pittori ,  che  .so- 
gliono rappreieuUire  il  Delfino   con    una   ^rau 

5o 


^3^  DEL 

gobba  ,  è  derivato  il  costume   dì  dar  il  nome 
di  Del/ini  ni  Gobbi. 

g  I.  Quiiifli  pure  si  dice  proverb.  Quando 
apparisce  uà  gobbo,  o  scrignulo:  È  seguo  di 
tempesta  quando  i  delfim  vanno  attorno . 
Serti.  Prov. 

§  2.  Delfino:  e  anche  il  Titolo  del  primo- 
genito del  Re  di  Francia ,  dal  nome  delLi  Pro- 
-vincia  di  qurl  reame  ,  che  diccsi  Dellinato  . 

§  3.  Per  Uao  de'  pezzi ,  oudc  si  giuoca  a 
scacchi . 

§  4.  Per  Una  delle  Costellazioni  boreali . 

§  5.  Alla  DELFINA  :  posto  avveri),  si  dice 
di  Una  foggia  di  parrucca.  Salvia.  disc.~Y- 
Cu  pi  nascente  . 

DÈLI.i:  s.  £  Voce  usata  talvdta  da' Poeti 
per  la  Luna .  Or  chi  da  me  non  vuole  esser 
tradito  .  .  .  Giuirdi  a'  Pianeti  j  e  a  DEUk  stia 
avvertilo,  cioè  alla  Luna,  perche  i  legni  ta- 
gliati a  Luna  crescente  non  intarlano,  quanto 
<]uclli  tagliati  a  Luna  scema  . 

§  Delie:  nel  numero  del  più,  T.  Storico. 
Feste  degli  Ateniesi  in  onore  di  Apollo . 

DELIBARE:  v.  a.  Voc.  Lat.  e  Poet  Deli- 
bare .  Gustare ,  Assaggiare  .  Doppia  dolcezza 
in  un  volto  delibo  .  Petr. 

DELlBàTO,  TA:  add.  da  Delibare.  As- 
saggiato . 

^.  Delibato:  Vitiatus.  Offeso,  Violato.  Si 
contraccambia  ,  e  si  compensa  il  lieve  danno 
della  delibata  onestà  con  un"  altra  maggio- 
re e  più.  grave  onestà^  nel  soccorrere  V amico: 
(qui  nietaf. )  Salvin.  aisc. 

DELIBERAGIÒNE:  s.  f.  Deliberazione .  V. 

DELIBERARE ,  e  DILIBERÀRE  :  y.  n. 
Deliberare.  Stabilire,  Risolvere.  Determina- 
re ,  Statuire  ,  Prendere  per  partito .  -  V.  Deli- 
berazione. Mi  pare  che  nella  nostra  consulta 
si  abbia  a  delibeuabe  ,  se  noi  dobbiamo  vi- 
ver liberi  y  o  in  servitù  .  —  In  questa  notte , 
O  la  città  andrà  tutta  a  sacco  e  furore ,  o 
nulla  si  delibesebI  fuori  delle  leggi.  Scgn. 
•tur.  Drlibebò  di  voler  andare  a  vedere  la 
magnificenza  di  questo  abate.  Bocc.  nov.  Guicc. 
«tor.  Seco  DELiBEBÒ  di  volcHa  per  moglie.— 
Mandogli  a  dire ,  che  se  a  lui  piacesse  ,  a 
lui  venisse,  ed  insieme  dei,iiiebi.bkdbono  ,  se 
andar  vi  volesse .  Bocc.  nov. 

S  r.  Deliberarr  ,  e  oiliberare  :  per  Con- 
lultare  seco  stesso ,  o  con  alcuni  j  Metter 
in  dcliliera/.ione  quel  che  sia  da  dire  ,  o  da  non 
lare.  Che  pur  niLiBERANDO  Ao  volto  al  subbio 
Gran  parte  ormiti  drlla  mia  tela  breve.  Pctr. 

S  ^-  Deliberare  :  per  Lii>erarc  ,  Campar  di 
perìcolo,  o  Torre  un  impedimento.  Io  vi 
prometto  ìenlmenfe.  eh'  io  ve  ne  oelibkrejiò. 
Nov.  ant.  -  V    Diliberare. 

DELIBERATÀRIO:  s.  m.  T  Forense. 
Colui  al  quale  fra  più  cortcorrrnti  b  oggiudi* 
cala  la  roÌM ,  allugalu  un  lavoro ,  u  situile . 


^'   DEL 

DELIBERATÌSSIMO  ,  MA  :  add.  Suj).   di 

Deliberato.  Scu^rur.  Paneg. 

DliLlBERATÌVO  ,  VA:  Del  iter  atl^-um. 
Aggiunto  d' uno  de'  generi  del  dire  ,  per  cui 
r  Oratore  vuol  persuadere ,  o  dissuadere  circa 
una  qualche  cosa  posta  in  dclibiTamento  . 
Geneie  dèlibekativo  .  -  Nel  dlliberativo 
s^  apjiarticne  persuadere  ,  o  dissuadere  .  Sego. 
Relt. 

DELIBERATO,  TA:  add.  da  Deliberare. 
Delcnniu:it(> ,  Statuito.  La  guerra  i?i  Puglia, 
cosa  dlliuerata  con  sentimento  comune. 

DELIBERAZIÓNE  ,  e  DILIBERAZIÒNE  :  " 
s.  f.  Dclibcratio  .  Considerazione ,  Consulta- 
zione ,  Esame  sopra  un  pattilo,  che  si  ha  d» 
prendere.  Indietro  senza  nitrii  deliberazióne 
si  lasciò  cada  e .  —  H/a  in  brirvc  dopo  lunga 
DELiBi-RAzioNE  la  oneslu  diti  luogo  ad  amo- 
re .  Bocc.  nov, 

§  I.  DtLiDKRAZioNE  :  pcr  Risoluzione,  Par- 
tito preso.  Fra  sé  deliberarono  di  doverla 
pigliare ,  e  portarla  via  ,  ed  alla  delibera- 
zione segidlò  V  effetto  .  Bocc  nov.  Con  con- 
sentimento e  DELIBERAZIONE  .    PaSS. 

§  2.  Deliberazione:  si  dice  anco  per  L'atto 
di  allogare  un  lavoro  .  Si  trovò  alle  delibe- 
razioni ,  che  si  fecero  della  sala  grande  di 
palazzo.  Vasar. 

DELIBRÀRE:  n.  p.  lo  stesso  che  Dilibrarc. 
Da  quel  cinto,  cioè  orizzonte,  si  dilibra, cjoti 
si  delibra  cangiando  cmisperin .  Biit.  Par. 

DELlCAMÈiN'TO  :  s.  in.  -  V.  e  di  Delica- 
tezza, Diletto .  . 

DELICATAMENTE,  e  DI LICAT AMEN- 
TE :avv.  Delicate.  Con  delicatezza.  Molto 
delicatamente  nutrito.  Passav-  Fivandc  n^" 

LICATAMENTEyrt//C.    BoCC. 

S  Parlandosi  dell'  opere  dell'  arte  ,  vale  Pu- 
litumentc  ,  Genlilincnle,  Vi  facemmo  ns.\.\ck- 
TAMENTE  accennare  all'  intorno  un  grajjlo , 
Sapg.  nat.  esp. 

DELICATÈLLO,  LA:  add.  dira,  di  Deli- 
cato .  Aggiunto  di  persona  alquanto  delicata  . 
Cupp.  nni. 

DELICATÉZZA,  e  DILICATÈZZA:  s.  f. 
Mollitudo  .  Qualità  d'  una  cosa  ,  o  d'  una  per- 
sona delicata.  Morbidezza:  e  s'adopera  iii 
quasi  tulli  i  significati  di  Delicato.  Alleinla. 
in  DiLicATEZzR  .  -  Dimorare  in  dilicatez/.e  .— 
Effeminato  dalle  delicatezze.  Bocc.  nov  /«- 
tendendo  a  delicatezze  e  piaceri  temporali  . 
M.  Vili.  /  vestimenti,  gli  ornamenti ,  e  le 
camere  piene  di  superflue  dllicatez/.r  .  Bocc 
vit.  Dant.  Pili  alle  dilicatezzk  atto  ,  che  it 
quelle  fatiche  parca  .  Bocc  nov.  Aù  con  altri 
siroppi  medicinali ,  né  con  altri  giulelhi , 
che  per  delicatezze  comnnemenlr.  vengono  a 
estere  adoprati  ne'  brodi-  Red.  cons  f^ergi- 
///?  di  mirabile  billatr  y  e  di  non  misurabile 
DiLiCATczzA  .    Guid.    G.    La   quale    alquanti 
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tiissero  ,  cìie  era  isola  ili  molta  niLicATEZzA  . 
Id.  iliid.  Facendo  le  loro  Jigure  intere,  e  sen- 
za una  grazia  al  mondo  ,  laddoi'c  Jacopo  le 
fece  morbide  e  carnose  ,  e ,fini  il  marmo  con 
pazienza  e  delicatezza.  .  Vasar.  Ha  intorno 
un  velo  lavorato  con  tanta  kilicatkzza  ,c/je 
è  un  miracolo  a  vederlo .  Borgh.  rip. 

DELlCATISSlMAiMEINTE:  avv.  Sup.  di 
Dollculiiiiioiile  .  Segner,  Cr.  istr. 

DELICATiSSIMO,    MA  :  add.    Superi,  di 

iJllicatO.  DrLICATJSSlMO  C0/-/;0  .-  DELICATIS- 
SIMI marzolini . 

%  Per  Isquisilissimo  ,  Sensibilissimo  .  Deli- 
catissimo senso  di  questi  parti.  Cocch.  lez. 

DELIC\TO,,cl)e  gli  antichi  dicevano  pii\ 
sovente  DILICÀTO,-  TA:  add.  Delicatus . 
Si)ave  al  tatto,  Morbido,  Liscio,  coutrariodillu- 
vi('o  .  Egli  pur  tocchi,  non  che  batta, la  tua 
Dti-icATA  ,  e  bianca  pelle  .  Fir.  As.  La  anale 
ci  ita  fatta  ne'  corpi  dilicate  e  morbide . 
lìocc.  uov.  Trovò  due  poppelline  tonde ,  e 
sode,  e  dilicate  ,  non  altramente  che  se  d' 
avorio  fossono  state .  Id.  ibid. 

S  I.  Delicato,  e  dilicato  :  parlandosi  di 
cose  che  si  mangiano,  vale  anche  Squisito  , 
Di  buon  gusto.  /  nostri  delicatissimi  marzo- 
lini di  Lucardo  .  lied.  lus.  Serviti  di  buone 
è  bilicate  vivande .  JJocc.  iiov. 

S  'i.  Delicato:  aggiiuito  di  Suono,  esimi- 
li ,  vale  Armonioso,  Dolce;  Che  percuote  soa- 
vemente l'orecchio,  opposto  di  Crudo.  Y. 

§  3.  Delicato  :  per  Puro,  Purgato.  Lo 
fuoco ,  di'  è  di  soprti ,  ha  una  stremitade 
che  tuttavia  va  in  suso ,  e  quella  è  la  pili 
DI  LICATA  ,  e  la  piti  leggiera  .  Te.  Brun. 

^  4-  Delicato  :  per  Di  gentil  complessione, 
rd  aiiclie  Di  sanità  poco  costante,  contrario 
di  Robusto .  Siccome  noi  nelle  dilickte  don- 
ne vcggiamo.  Bocc.  pr.  Questa  è  la  cagione 
jH'rcliò  io  sono  entrato  alT  ordine ,  che  veg- 
ficiido  io ,  come  io  era  tenero  e  bilicato  , 
e  che  neuna  cosa  aspra  o  malagevole  pò  tea 
sostenere  ,  pensai  come  potrei  io  soffrire  le 
gravissime  pene  dello  inferno.  Passav. 

ti  5.  Delicato:  vale  anclie  Che  ha  in  sé 
leggiadria  che  è  Svello,  Sottile,  Formato  con 
molta  squisitezza.  -  V.  Sveltezza.  Che  il  dì 
precedente  veduto  non  avesse  il  vago  e  di- 
iicATO  viso  della  òella  donna  .  Bocc.  nov. 
Scultura  ,  miniatuin  molto  delicata,  graffio 
bilicato.  -  V.  Delicatamente. 

S  6-  Delicato  :  per  Netto  ,  Pulito  ;  dicesi 
delle  persone .  Considerando ,  ec.  che  mer- 
catanti san  netti  e  delicati  uomini.  Bocc. 
iioy. 

S  7-  F'gur.  Delicato  di  coscienza,  vale  Ti- 
morato, Scrupoloso. 

§  8.  Delicato  :  in  generale  dicesi  di  Qual- 
sivoglia cosa  squisita ,  gustosa  ,  piacevole ,  ec- 
cellerne nel  suo  genere .  iVi?/  parlare  d^uca-^a 


e  piacevole  ,  con  atto  onesto  e  temperato  . 
don.  Mordi.  Era  il  piii  leggiadro ,  e  l  piìi 
delicato  cavaliere  ,  che  a  quei  tempi  si  co- 
noscesse .  —  Quella  che  corre  per  pietre ,  è 
migliore  acqua ,  per'  lo  percuotere  delle  pie- 
tre,  che  la  fanno  piti  delicata.  Tes.  Brun. 
Giace  oltre  ,  ove  V  Egeo  sospira  e  piagne , 
Un^  isoletta  delicata    e  molle.  Petr.  Cap. 

DELICA.TÙRA  :  s.  f  Mollitudo .  Delica- 
tezza ,  Squisitezza  sovercliia  ,  o  anche  affettata. 
DiiLicATUKA  e  splendore  in  voler  pitture, 
scolture,  ec.  Car.  lelt.  Eolici  si  dicevano  i 
Lirici ,  ovvero  Citaredi  dal  modo  eolio  pieno 
di  fasto  e  gonfiezza  con  dblicatuba  .  Adim. 
Pind. 

DELICATUZZO ,  ZA  :  add.  dim.  di  Deli- 
cato ;  Delicatello  ,  Troppo  delicato .  jiltre  de- 
LiCATuzzE  donne  di  nobil  sangue  ,  ec.  pati- 
scono j)cr  li  mentovati  odori.   Tagl.  lett. 

DEL1M.\RE  :  v.  a.  £>Wcre .  Limare,  e 
figur,  Piodere ,  Consumare  .  3ta  altro  caso  é 
quel  che  il  cor  delima  ,  Che  non  è  a  seguir 
di  donna  attento  ec.  Frane.  Sacch.  rim. 

DELINEAMÉNTO:  s.  m.  L'aito  di  deli- 
neare, e  L'abbozzo,  o  .schizzo  formato  con  li- 
neaniento.  Calco  è  quel  delineamento,  che 
vien  fatto  sopra  la  carta  ,  tela  ,  o  muro  nel 
calcare .  Baldin.  Voc.  Dis.  Fag.  riin.  Tass. 
lett.  ce.        ,  , 

DELINEÀRE:  v.  a.  Delineare.  Disegnare, 
Rappresentar  con  linee  .  yi  mando  qui  la  fi- 
gura DELINEATA  rt  capcllo  nella  loro  gran- 
dezza naturale  .  Red.  Ins. 

§  I.  DeliiNeahe  in  rame,  o  in  legno:  di- 
cesi propriamente  Intagliare.  Ritratti ,  che  ,  ec. 
il  mio  Signore  fece  delineare  in  rame  dal 
famoso  Tempesti.  Red.  lett.  i 

§  2.  Figur.  vale  Descrivere ,  Esporre  ,  Mo- 
strare,  Pignere  colle  parole.  La  mano  non 
pub  esprimere  quello  che  sente  il  cuore  ,  /« 
tenerezze  e  la  divozione  del  quale  è  im- 
possibile  il   DELINEARLE  .   Red.    leti. 

DELINEATO,  TA:  add.  da  Delineare.  V- 
DELINEATÒRE:    verb.    m.   Glie   delinea. 
Salvia.  Ficr.  Buon. 

DELINQUÈNTE  :  add.  e  s.  d'  ogni  g.  De- 
linquens .  Chi  ha  commesso  ,  o  cc«nmette  qual- 
che delitto.  Reo,  Colpevole,  Miilfattore  ,  Pec- 
catore, Trasgressore,  rigorosamente  parlando 
non  possono  dirsi  sinonimi .  La  giustizia  pu- 
nisce i  DELINQUENTI,  ed  affienala  tnalvagilà 
de'  malfattori ,  i  quali  propriamente  si  ren- 
dono DELINQUENTI ,  allorchè  riducono  in  atto 
la  loro  malizia .  ~  Il  trasgressore  di  un  ban- 
do ,  di  un  precetto  non  è  punito  con  tanta 
severità  come  i  DELì^qvEurt.  I  peccatori  sono 
prosciolti  dal  confessore .  Tutti  posson  dirsi 
colpevoli,  o  rei;  ma  chi  dice  la  bugia  ,  seb- 
bene colpevole  ,  impropriamente  dircbb^si 
reo.  -  Y.  Peccatore,  Reo,  ec 
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,;  ©ELl^iQUÈiNZA.':  s.  f.  Crinten.  Cadute  nel 
delitto .  Zen.  Dr. 

DELiNQUKRE  :  v.  n.  Voc.  Lai.  Delinquere  . 
Propriamcute  Coiniiietlcre  un  deliUo  ,  e  per 
estensione  Peccare,  E  quel  gigante,  che  con 
lei  DELINQUE.  Dant.  Purg.  Con  lei  delinque, 
cioè  con  lei  pecca ,  e  falla  .  Biit. 

DELIQUESCÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Deli- 
quescens.  T.  Chimico.  Che  cade  ,  o  può  ca- 
dere in  deliqiicsrenza . 

DELIQUESCÈNZA:  s.  f  T.  Chimico .  Pro- 
prietà ,  <li  cui  son  dotate  certe  sostanze  saline, 
ed  alcaline, di  attrarre  l'Utnidità  dell'irla  am- 
biente, e  per  tal  mezzo  di  sciogliersi,  ed  ac- 
quistare fluidità . 

DELÌQUIO:  s.  m.  XJeZ/^m'Mm  .  Svenimento , 
o  Mancamento  di  spirito  ,  Sfinimento .  —  V. 
Sincope ,  Lipotimia .  Deliquio  repentino ,  gra- 
ve j  lungo,  mortale.  ~  Agitazione  ,  strettezza 
e  DELiQUj  di  cuore.  Red    Cous. 

5-  Deliquio  :  T.  Chimico  ,  e  Farmaceutico . 
Dicesi  Fatto  per  deliquio  un  olio ,  o  altro  li- 
quore provegnente  da  sustanza  esposta  all'  u- 
tniilità  dell'  aria ,  e  divenuta  fluida  ,  per  la 
sua  proprietà  di  deliquescenza  .  Olio  ai  tar- 
taro Jhtto  per  deliquio. 

DELIPiAS'TE:  add.  d'ogni  g.  Delirus.  Che 
delira .  Tutto  egli  usò  per  curar  quella  deli- 
baste .  Segncr.  Prcd. 

DELIRARE:  V.  n.  Delirare.  Esser  fuori 
;di  sJj,  Esser  in  delirio.- V.  Farneticare,  Va- 
negg'iare.  Delirare  ,  è  dal  solco  della  inerita 
u-fcire ,  come  esce  lo  bue  del  solco ,  quando 
impazza f  e  non  è  obbidicnte  al  giogo.  But. 
Par. 

§.  Figur.  Folleggiare  ;  non  far  uso  della  r»' 
f^om.  E  benché  or  lunge  il  giovane  delire , 
E  vaneggi  nelV  Olio ,  e  nelle  piume .  Tass. 
<ierus. 

DELIRIO  :  a.  m.  Delirium  .  Alienazione  di 
mente,  cagionata  da  malattia,-  Famelico;  Va- 
cillamento ,  Vaneggiamento  .  -  V-  Frenesia  , 
Pazzia  ,  Demenza  ,  Follia  . 

5.  Figur.  vale  Stoltezza  ,  Cecità  di  mente. 
O  cecitai  o  stupideua  !  o  delibio  /  o  perver- 
sità !  Segner.  Pred. 

DELIRO,  R.V:  add.  Delirus.  Che  i  fuor 
del  senno;  Yaneggiante,  Pazzo;  Clie  farnetira  . 
—  V.  Folle,  Stollo,  Dcn»entc.  Quanto  questa 
perversa  moltitudine  sia  golosa .,  ec.  iracun- 
da  e  DELIRA.  liucc.  Lab.  Ogni  delira  im- 
fircsa  f  ed  ogni  sdegno  Fa  'l  veder  lei  soave. 
Pelr. 

DELllFJ^CfeNZA:  ».  f.  T.  Chinirgico.  Ri- 
lumn ,  o  Rinu.sso  subitaneo  dell'  umor  inorbi- 
htuì  di  fuori  in  dentro,  per  via  della  circola- 
iione  del  sangue ,  che  fa  sparire  il  tumore  in 
un  trailo  . 

DELITTO:  i.  m.  Delictum  .  Mancamento 
grave  cuulro  le  leggi  uinuuc  .  -  V.  Dcliuquca- 


te,  Colpa,  Erro*-e  ,  Misfatto,  Póccalo,  IVfolé- 
ficro  .  Delitto  grave  ,    atroce  ,    enormissimo . 

-  Dklitto  di  lesa  maestà.  -  Delitto  di  fal- 
so .  -  Y.  Falsario  .  Stimarono  ,  che  il  giudi- 
ciò  divino  avesse  loro  a  quel  tempo  riser- 
vata la  pena  de'  loro  commessi  delitti  . 
Segn.  stor. 

5.  Delitto  :  in  istìle  della  Sagra  Scrittafa 
si  dice  anche  per  Peccalo .  JVon  ti  ricordare  , 
o  Signore  ,  de'  delitti  della  mia  gioventù . 
Vit.  S.  Anton. 

DELTVR.\RE.  -  V.  Deliberare. 

DELÌZIA  :  s.  f  Delicice .    Sqiiisitcìza  ;  Dn- 
licatezza  di  tutto  ci^,  che  soavemente    diletta 
i  sensi.   Quanto  ad  immogind" ,  non    ardirei 
Lo  minimo  tentar  di  sua  drlizia.  Dant.  Par.  . 
Dicesi  comun.   Oh  che  gusto!  oh  che  delizia! 

S  I.  Delizia:  e  più  sovente /?c/(2j>,  nel  nu- 
mero del  pili,  si  dice  delle  cose  pieziose  e  rare  j 
delicatezza  e  morbidezza  ,  sì  di  vivande  .  come 
d'  arnesi ,  ed  altre  dilettevoli  cose .  -  V.  Di- 
licatezza  ,  Morbidezza,  Molletza,  Agi.  Deli- 
zia rara  ,  peregrina  ,  squisita ^  soverchia^ 
voluttuosa  ,    effeminata  .  -  delizie  mondane  . 

—  Schifando  ogni  delizia  umana.  —  Stare  in 
DELIZIE  e  morbidezze.  G.  Vili.  Nutrito  in 
delizie  .  Fiamm.  j4vvezzi  agli  agi  ,  e  alle 
DELIZIE  ,  e  «'  diletti  della  carne  .  Passav.  Jvrei 
quelle  m«e^i//z delizie  Sentite  prima.  Dant. 
rurg.  Le  delizie  ammolliscono  co'  corpi  gli 
animi  de'  giovani  .  Bocc.  lett.  *" 

§  2.  Avere  checché  sia  in  delizie:  vale  Amarlo 
moltissimo  ,  Pregiarlo,  e  Tenerne  gran  conto  . 
Chi  giovin  stollo  troppo  amico  a  Bacco  L'ebbe 
in  delizie,  e  F^enere  con  essa.  Buon.  Fier. 
DELIZIALE:  add.  d'  ogni  g.  FoUiptuarius  . 
Appartenente  a  delizie  ,  Volulluo.so  .  Tra  V  e- 
ttchclte  deliziali  della  casa  Ottomana,  vi  è 
quella  ,  che  il  Gran  Signore  pigli  caffè  tre 
volte  il  giorno .   Mjigal.  lelt. 

DELIZI AMÈiNTO  :  s.   m.  Delizia.  Salvin. 
Fier.  Buon. 
DELIZIANO .  V.  e  dì  Delizioso . 
DELIZil.MlE:  v.  a.  Rendere  delizioso.  Ri 
voìeilo  d' acqua  cristallina  ,  la  quale  . . .  con 
bel  mormorio  scorreva  aDELiEiARE  quel  luogo  . 
Baìdin.  Dee. 

f..  Deliziark:  V.  n.  e  n.  p.  Stare  in  delizie, 
Godere  deliziosamente  di  checche  sia.  In  una 
villa  vicina  alle  porte  di  Firenze.  .  .  se  ne 
slava  il  piii  del  tempo  deliziandosi  .  Baldin. 
Dee.  Son  giunti  (  alcuni  Santi  )  a  godere 
tra  le  ignominie  ,  a  gioir  fra  le  infermità 
e  DBLiziAA  tra  i  rigori  di  penitenza  ,  Segu. 
Mann. 
DELIZIOSAMENTE:  avv.  Con  delìzia. 
pELlZIO.SiSSIMO:  MA:  add.  Sup  di  De- 

lizio.SO  .      Orti    DKLUIONISSIMI  .   -    faille    UELIZIO- 

SIS.SIMR  . 

DELIZIÓSO  ,  SA  :  «dd.  Delicatus  .    Pieno 
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di  delizie .  Mefmre  vita  ijei.izio9a  .  Pkliziosi 
conviti  .  -  Le  corna  tenere  san  deliziose 
tìclle  mense  de' grandi .  Red.  csp.  nat.  Qui 
parla  di  quelle  de'  cervi . 

§.  Delizioso  :  per  Molle  ,  EfFcminato  ,  Dato 
alle  delizie .  Né  camminando  andai  in  car- 
retta ,  o  in  lettighe  a  modo  delle  deliziose 
«  vane  donne  .  Yit.  SS    PP. 

DELLA ,  DELLI  ,  DELLO ,  ec.  V.  Del . 

DELTI.:  s.  f.  Deltoton.  JNonie  d'  una  let- 
tera Greca  in  figura  di  triangolo,  in  questa 
guisa  A.  Un  altro  vicin  segno  Posto  a  Andro- 
meda in  fondo ,  e  linealo  È  da  tre  lati ,  a 
foggia  d'  una  delta  .  Salvin.  Arat.  fen. 

DELTÓIDE:  s.  in.  Uno  de' muscoli,  che 
occupa  r  omero,  cosi  dello  a  cagione  della  sua 
somiglianza  colla  delta .  F'oc.  dis. 

DELUBRO  :  Voc.  Lat.  e  Poet.  -  Y.  «  di 
Tempio .  , 

DELUCIDAZIONE  :  s.  f.  Rischiarimcnto  . 
Dicliiarazione.  Magai.  lett.-Y.  Dilucidazione, 

DELÙDERE:  v.  n.  Fallere  .  Mancare  non 
corrispondendo  coli'  opere  ,  ec.  alia  speranza , 
o  aspettazione  che  si  è  f»lto  concepire .  Fal- 
lire ,  Schernire  ,  Frustrare ,  Beff;u-e ,  Gabbare  . 
—  V.  Ingannare.  Né  quella  Jiodopea  che  de- 
lusA  Fu  dal  Demonio .  Dani.  Par.  Sempre 
Deluso  aitesi  indarno  la  desiderata  nascita 
itegli  scorpioni ,  Red.  Ins.  Cosi  deluso  il  cor 
piìi  volte  è  punto ,  ec  Cas.  Son. 

DELUDIMÈNTO:  s.  in.  Delusione,  BeiFa, 
Intanilo.  Segner,  Concord. 

DELUDITORE  :  verb.  m.  lllusor.  Colui 
che  (iclnde.  Segner.  Panrg. 

DELUSIÓNE;  s.  f.  dal  Lat  Tfeìusio.  In- 
ganno jireso,  Fallimento  in  cui  si  resta  sul- 
1' aspettazione  delle  promesse,  delle  speran- 
ze. -  V.  lllusioue.  f^oc.  Cr. 

DELÙSO,  SA  :  add.  da  Deludere .  V. 

DEME.>TÀRE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Demenfem 
reddere.  Torre  altrui  la  mente;  Fare  impaz- 
zare. 

DEMENTATO  ,  TA:  add.  Demens.  Da  De- 
mentare.  Gli  avea  dementati  con  sue  arti 
magiche  .  Vend.  Crisi.  Andr. 

DEMENTATÓRE:  verb.  m.  Che  dementa. 
Segner.  incr. 

DEMÈNTE:  add.  d'ogni  g.  dal  L.it.  De- 
mens .  Che  ha  demenza  ,•  Folle  :  e  dicesi  Delle 
persone ,  e  Di  ciò  che  accenna  demenza  .  // 
demente  erro  o  dritto  non  sente .  Frane. 
Barb.  Ah  vergine  infelice,  che  dementi  Pen- 
sier  ti  preson  !  B.  Pule.  Egl. 

DEMÈNZA:     \  s.  f.  ZJcmcH^ifl.  Sciocchez- 

DEMÈNZIA  :  1  za  ,  Pazzìa  ,  Mentecaggi- 
ne.  -  V.  Follia.  Qual  demenza,  qual  trascw 
raggine  ti  tenea  ?  ec.  Bocc.  lelL 

DEMÈRGERE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Sommer- 
gere, Affondare,  Mandare  in  fondo.  Questi 
desiderj  dunque  Sono  da  lasciare ,  perocché 
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SoAo  vrtni ,  inutili  e  nocivi  in  tifntó  che  dk- 
MEBGONO  e  profondano  V  anima  in  morte 
eterna .  Vii.  S.S.   PP. 

DEMERITARE:  v.  n.  Malemereri.  Ren- 
dersi indegno  di  premio ,  di  lode  ,  ec.  Meri- 
tar male.  Opposto  di  Meritare.  Se  così  fosse 
seguiterebbe  che  noi  non  meritassimo  ,  né 
DE.MERITASSIMO.  Bui. 

DEMERITATO,  TA  :  add.  da  DemcriU- 
re .  Car.  leti. 

DEMERITÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Indi- 
gnus .  Immeritevole ,  Indegno ,  Che  non  me- 
rita :  opposto  di  meritevole .  Ti  rendi  demk- 
BiTEVor.F.  di  ottenerla.  Segner.  Mann. 

DEMÈRITO,  e  in  poesia  DEMÈRTO:  s. 
ni.  Culpa.  Misfatto,  Colpa,  Fallo,  Azione 
che  merita  gastigo  ,  contrario  di  Merito  .  Senza 
guardare  «'  nostri  demeriti  .  Bocc.  Filoc. 
Senza  alcun  suo   demerito  -Per  i   tuoi   dk- 

MERITI. 

§.  Per  Pena  e  Gastigo.  Dando  ad  ogni 
cosa  suo  merito  e  demerito f  secondo  che  ri- 
chiede la  giustizia.  But. 

DEMERSIÓNE  :  s.  m.  -  V.  e  di  Immer- 
sione . 

DEMÈRSO,  SA:  add  Demersus.  Voce  La- 
lina.  Affondato.  Riceve  il  seme  del  castagno 
non  più  DEMERSO  d'  un  piede  ■  Ci  esc. 

§.  Fetonte  demekso  .  -  V.  Fetonte  . 

DEMÈRTO.  -  V.  Demerito. 

DEMOCRATICAMENTE:  avv.  Voce  del- 
l'uso. In  modo  democratico. 

DEMOCRATICO  ,  CA  :  Democraticus .  add . 
Appartenente  a  democrazia.  Il  governo  dellti 
Repubblica  d'  Atene  era  democratico. 

DEMOCRAZÌA  :  s.  f.  Status  popularis.  Voc. 
Grec.  Governo  popolare .  -  V.  Governo  ,  Re- 
pubblica ,  e  Aristocrazia  ,  Olocrazia  ,  Oligar- 
chia, Monarchia.  Catone  nella  repubblica. 
Romana  che  era  mista  d"  aristocrazia  e  di 
DEMOCRAZIA,  cioè  dc  IT  autorità  del  Senato  e 
della  maestà  del  popolo ,  non  approvava  j  ec 
Salyin.  disc. 

DEMOCRITICÌSMO  :  s.  m.  Dottrina  ,  o 
Qualità  della  filosofia  deraocritica .  Magai, 
leti. 

DEMOCRITICO  ,  CA  :  add.  Democriteus  y 
democriticus  .  Del  Filosofico  Democrito  ,  u 
quale  si  rideva  di  tutto  ciò  che  accadeva  nei 
Mondo  .  Filosofia  democriticà  .  Lami .  Dia*- 
cioè  ,  Che  si  fa  beffe  d' ogni  cosa . 

DEMOLIRE:  V.  a.  Demoliri .  Atterrare, 
Rovinare ,  Distruggere  ;  e  dicasi  propriamente 
delle  fabbriche ,  mura  e  simili  .  Proposi  do- 
versi tutte  tre  demolire  affatto  .  Vivian.  De- 
molire una  casa,  una  chiesa,  ec.  —  V.  De- 
molì/.ione  . 

DEMOLITO ,  TA  :  add.  da  Demolire  ,•  Ro- 
vinato ,  Atterrato  .    Che    poteva   egli  far   di 
;  vantaggio  f   se   avesse   fatta  profession   di 
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ìrare  questi  tre  idoli ,  non  iti  tenerli  de-  | 
LITI    e  depressi  sotto  i  suoi  piedi  ?  ScQucr. 


Crisi,  inslr. 

DEMOLIZIÓNE:  s.  f.  Demolitio .  V Mo 
di  demolire .  Fui  obbligato  di  proporre  la 
LSMOuztoxH  delle  stesse  pescaie  di  mui'O  . 

DEMOMÀCCIO:  s.  in.  Pegg.  di  Demonio. 
Jlla  il  DEMdNiAccio    che   sempre   l nuora ,   Gli 

f'uastb  tanto  il  debole  cervello  ,  ec.  Fortig. 
lice. 

DEMONÌACO ,  CA  -.  add.  Diabolicus.  Del 
Demonio,  Appartenente  a  Demonio.  Il  velo 
dissipatnr  de'  demoniaci  inganni  estrasse  . 
Pule.  ToiTacch. 

tv  Demomaco,  e  demoniaca:  in  forza  di 
sostantivo.  Daemoniacus .  Indemonialo,  Inva- 
sato. //  demonio  invasa  manifestamente  questo 
UKMUMACO .  Espos.  Vang.  yenne  in  chiesa 
una  DEMONIACA  .  Fr.  Giord.  Pred. 

DEMONIÈTTO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Pic- 
colo Demonio;  Farfànicchiuzzo  :  e  dicesi  per 
lo  più    di    Tmciullo    troppo  vivace  o  maligno. 

DEMÒNIO,  e  DIMÒNIO:  s.  m.  Dcemon . 
"Voc.  Grec.  che  sigtiifica  Angelo,  e  che  da  noi  si 
prende  per  eli  Angeli  ribelli ,  chiamali  anche 
Diavoli .  Nel  maggior  numero  Demonj ,  e  da- 
gli Antichi  anche  le  Deinonia .  Demoma  orri- 
iili  .  —  Jndozzamento  di  demonj  .  -  Incantar 
l'iMOKj.  -  Nella  battaglia,  che  ti  davano  le 
i;i.M0MA.  Passav.  Il  fece  portare  alle  demo- 
ma  .  G.  Vili.  -  V.  Indemonialo.  Demonio /e«- 
tatore  ,  ingannatore  invidioso  ,  insidioso  , 
maligno ,  superbo ,  orribile ,  bugiardo .  -  In- 
ganni del  DEMONIO  .  -  Indovinamento  per  in- 
tocnzion  di  demoni  .  —  Per  incantamenti  di 
DKMONJ  .  -  Y.  Lucifero .   Satanasso  .   Diavolo . 

^.  Figur.  il  volgo  dà  pur  questo  nome  a 
Uomo  terribile ,  o  eccellente  in  qualsisia  cosa . 
^rc    Cr. 

DEMONÒGRAFO  :  «.  m.  T.  Filologico. 
Autore  che  ha  scritto  qualche  Trattato  sopra 
li  Driiionj  ,  le  malie,  gì' incantesimi ,  e  simili. 

l)E.MOSTfeNlCO,  CA:  add.  Appartenente 
a  Demostene  ,  il  quale  per  la  sua  eloquenza 
virne   riputato  il  principe  degli  Oratori  Greci. 

hV.yUO.  -  V.  Dam.io. 

DENÀNTE,  PENANTI,  e  DENANZI . - 
y.  e  di  Dinanzi. 

DEVÀIIO,  e  DENARÓSO.  V. Danaro,  ec. 

DENDRITE:  ».  f  Dendnles.  T.  de'  Natu- 
rali ui.  Sorta  di  pietra  ,  »u  citi  si  di.4tiiigi)oii(> 
«frle  macchie  •iuiili  ad  alberini,  o  pianliciiie 
ili  iiiufco .  -  V.  Alberino  ,  Alberese  ,  Pietra 
fiorita . 

Jj.  Alcune  dcnskiti  rappresentano  dirupi 
e  rovine,  e  quetle  propriamente dicunsi Pietre 
«illadine,  e  Pietre  da  mine. 

IH':NrJKlTICO,  CA  :  «Hd.  Drndriticus  .T. 
«le'NaUirnliili  .  Che  è  a  fo^KÌ»  «Ielle  dendri- 
te,  o  CIm  partecipa  della  luru  natura ,  HJai" 
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chie  DENDBiTicifc  .  -  Oro  natiio ,  rame,  ver-  . 
ile  montano  Tir.'SDRn-ìc.o.  Gab.  Fis. 

DENDRITI FÓllME:  add.  d'ogni  g.  Dcn- 
dritiformis .  T.  de'Niilmalisti .  Glie  imita  le 
dendriti,  Che  ha  la  forma  o  fig:ii;i  di  dendri- 
te. Foglie  d' oro  nativo  dendritiformi  .  Gab. 
Fis. 

DENDROFORÌA:  s.  f.  De ndrophorià.  Fe- 
sta,  in  cui  si  poiiavan  gli  alberi,  e  i  ma) 
nelle  processioni  di  b;icco  o  di  Cibele  .  Ala 
anche  la  madre  deiiìi  Dei  onoravano  colle 
DENDROFORiF. .  Salv.  C^LS.  -  V-  Dciidroforo . 

DENDRÒIDE:  s.  f.  T.  de' Nuluralisti  .  No- 
me che  si  dà  a' fossili  ramificali  a  foggia  delle 
Piante ,  a  differenza  delle  dendriti  che  ne 
rappresentano  solamente  impressa,  o  dipinta 
la  forma  .  La  miniera  d' argento  nativo  ra- 
mificato porta  per  tal  ragione  il  nome  di  Den~ 
droide  usnto  in  forza  d'add. 

DENDROMÓRFO,  FA:  add.  Dendromor- 
phus.  Che  ha  la  figura  di  una  pianta.  Pirite 
dendromorfa  ;  lamine ,  foglie  d'  argento  na- 
tivo dendromorfe  .  —  Argento  nativo  filamen- 
toso ,  capillare  ,  e  DENDitOMORFO  ,  o  capillare 
a  cespitoso  .  Gab.  Fis. 

DENEGARE,  e  DENEGAZIONE,  ec.-V. 
Dinegare,  ec. 

DE.MGRARE:  v.  a.  /?e/i/grrtrc. Annerare, 
Macchiar  di  nero.  Oscurare;  ma  per  Io  più 
dicesi  solaiucrile  della  ripulazioiie .  DekiguÒ 
sua   fama   egli  pili  che  pece .  Ar.  Fur. 

DENIGRATO,  TA:  add.  da  Denigrare  .  V. 

S-  Per  Vestito  a  bruno ,  e  modo  manierato 
e  da  schifarsi .  Sannazz.  Pros. 

DENODARE  :  v.  a.  Dissolvere .  Snodare 
Disnodare  ,  Sciogliere  un  nodo ,  e  figur.  per 
estensione ,  Disfare ,  Distruggere  checché  sia  . 
Specchio  di  morte,  e  forma  di  fellonia  ,  la 
cui  fortezza  grande  è  dbnodata,  e  rotta. 
Guid.  lett. 

DENOMINÀNZA  :  s.  ù  Denominatio  .  De- 
nominazione ,  Nome  dato  a  checché  sia  .  Si  so- 
no appigliale  le  genti  più  tosto  che  alla 
nuova  sacra,  alla  vecchia  profana  denomi- 
nazione- Mozz   S.  Cr. 

DENOMINARE:  V.  a.  Denominare.  Im- 
porre, Dare  il  nome,  Nominare  ,  Appellare. 
Sarà  da  qui  avanti  (  1' altezza  )  denominata 
sempre  dalla  stessa  misura  di  un  braccio  e 
un  quarto  .  Sagg.  iiat.  csp. 

♦1.  Denominarsi:  n.  p.  Prendere  tt  nome. 

DENOMINATiVO,  VA:  add.  Dcnomina- 
tivus .  Che  denomina,  Che  esprime  il  nome. 

DENOMINATO,  TA:  add.  da  Denomina- 
re. V. 

DENOMINATÓRE:  s.  m.  T.  dell' Aiilmc- 
lica.  Nome  che  si  dà  a  quel  numero ,  il  quale 
ne' rolli  .ritrova  pnslo  sullo  di  un  altro. 

DENOMINAZIÓNE  :  •.  l  Denominatio  . 
Il  deuuiuiuaie .  >• 
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S  DBNOMmAzioSB:  fi"ur.  reHorica  che  da' 
Grammatici  h  deUa  Eunisi .  V. 

DENOTAUE:  V.  a.  Denolare .  Significare, 
Mostrare,  Indicare,  quasi  luostrando  a  dito. 
Nel  tempo  che  V  orinolo  suona ,  dì  già  quel 
tempo,  che  vuol  denotaii  quel  suono  y  è  pas- 
sato .  Saq;^.  iiat.  esp. 

§  I.  Denotare  :  per  Dare  indizj  a  fine  di  ri- 
conoscere alcuno;  Contrassegnare.  Che  i  falsa- 
tur  di  gioj'e  Oij;gi  san  tanti,  I  quai  noi  de- 
notando a  tulli  andiamo  ,  Solo  per  avvertir 
chi  non  intende.  Cant,  Carn. 

§  2.  Denotare  :  Perpendere .  Diligentemente 
considerare,  Accennare,  o  Distinguere  segna- 
tamente .  Nel  /ircsente  canto  parla  in  uni- 
versale,  e  nel  seguente  canto  tratterà  di  tal 
forma  in  singolare  ,  nomando  e  denotando 
ogni  lineazionn  in  singotarilade  ■  Con».   Par. 

DENOTATIVO,    VA:    add.    Significans. 
Che  dqnota  ;  Atto    a    denotare.    Non  è  nome 
d' ingrediente  concorso  alla  di  lei  produzio~ 
■  ne ,  ma  è  semplice  de.xotativo  di  stato .  Ma- 
gai, leìt. 

Di: NOTAZIONE  :  s.  f.  II  denotare .  Foc.  Cr. 

DENSÀRE  :  v.  a.  Yoc.  Lat.  Condensare , 
Addensare.  V. 

DENSÀTO,  TA:  add.  Condensato.  V. 

DENSÈZZA:  s.  f  Densitas .  Densità.  Per 
la  DENSEZ7.A  che  naturalmente  trovasi  nel- 
l'oro.  Eibr.  cur.  inalate. 

DENSISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Denso  . 
Di  sostanza  densissima.  -  Densissime  tene- 
bre . 

DENSITÀ ,  DENSITÀDE  ,  DENSITÀTE  : 
s.  f.  Densitas.  Qualità  di  ciò  che  è  denso,* 
Spessezza.  Acciocché  li  raggi  degli  occhi 
sicno  ritenuti  dalla  densità  del  piombo. 
Coni.  Inf.  1  corpi  sono  piìi  o  meno  gravi 
secondo  la  loro  densità  relativa. 

DENSO:  s.  m.  Densitas.  Demhk.  Se  raro 
e  DENSO  ciò  facesser  tanto,  Una  sola  virtii 
sarchile  in  tutti.  Dant.  Par. 

DENSO,  SA  :  add.  Dcnsuj.  Aggiunto  di 
corpo  unito  e  ristretto  insieme,  che  occupa  un 
piccolo  spazio,  e  contiene  in  se  gran  quantità 
di  malcna.  I  metalli,  i  marmi  son  corpi  densi 
per  opposizione  a' rari  e  porosi.  Corpi  rari 
e  densi.  -  L'acqua  è  pili  densa  delVaria. 
-  Siccome  anche  per  essere  aperta  e  libe- 
ra, ec  (  l'aria  )  si  fa  piìi  rara  e  più  densa  . 
Sagg.  nat.  esp.  -  V.  Compatto,  Addensare, 
Condensare . 

DENTACCIO:  s.  m.  Dens  immanis.  Pege. 
di  Dente.  ^^ 

DENTALE  :  s.  m.  Dentale  .  Sorta  di  stru- 
mento villesco  ;  ed  è  quel  legno ,  a  cui  .si  at- 
tacca il  vomere  per  arare.  -  V.  Agricoltura, 
Aratro  . 

§.  Dentale  :  s.  f  Dentalis  lapis  ;  Dcnta- 
Uunt.  T.  de' Nttluraljsli .  Caimollclti   o  Tubuli 
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vermicoluri  avvolti  e  retti ,  solcati  per   lo  lun;^ 
go.  I  liscj  diconsi  Antali  .   V. 

DENTALE  :  add.    d' ogni    g.    Dentalis  .    Di 

dente,  Appartenente    a   dente.   Lettere    den- 

I  TALI ,  diconsi    quelle,    nella    pronunzia    dello 

quali  hanno  i  denti  la  principali  parte .  Salvin. 

Mer.  Buon. 

DENTÀME  r  s,  m.  Dentium  series .  Quan 
tilà  di  denti .   f^oc.  Cr. 

5.  Per  Dente ,  o  Dentatura .  Non  morda  su- 
bilamcnte  col  dentame  canino.  Esp,  Vang. 

DENTARE:  v.  n.  Metterei  denti.  Quando 
(i  cavalli)  cominciano  a  dentare  ,  nel  quarta 
anno  ne  gittano  altrettanti  prossimani  a 
quelli .  Creso. 

DENTARIA:  s.  f  Dentaria.  T.  Botanico. 
Sorla  di  pi;mta  di  più  specie ,  che  cresce  ne* 
luoghi  opachi   o  montuosi.  -  V.  Dentato. 

DENTÀT.A  :  s.  f.  Colpo  di  dente  ;  e  dicesi 
solamente  d'un  levriere  quando  morde. 

DENTATO,  TA:  add.  Dentatus .  Che  h.-» 
denti.  Coltello  dentato.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap. 
Dentata  y^/re .  Alam.  Colt,  f^eggonsi  due 
lamette  dentate,  che  pajono  appunto  due  .le- 
ghe.  Red.  Ins.  Due  ossetti  romboidali  aspri 
dentati  .  Red.  oss.  an. 

§  I.  Dentate:  diconsi  da' Botanici  Quelle 
foglie ,  i  di  cui  denti  non  guardano  più  ver.so 
una  parte  che  1'  altra .  Le  foglie  della  vite 
sono  dentate . 

5  Diconsi  ancora  dentate.  Le  radici  che 
hanno  protuberanze  appuntate  e  distanti  a 
guisa  di  denti,  come  son  quelle  della  Den- 
taria . 

§  3.  Scudo  PESTATO  :  dicesi  da'  Blasonisti 
Quello  che  è  addentellato  nel  suo  contorno  . 
L'  arme  de''  Guardi  con  sci  monti ,  con  utm 
sbarra  attraverso  e  lo  sciuio  dentato  .  Balil. 
Dee. 

§  4-  dentati:  diconsi  ancora  gli  Strumenti 
che  hanno  intaccature,  dette  Denti,  conje 
sono  le  lime ,  le  seghe ,  alcune  ruote  e  simi- 
li,  f^oc.  Dis. 

DENTATURA  :  s.  f.  Dentes  .  Ordine  e  com- 
oniniento  de' denti  Polvere  che  vale  a  Jur 
lanca  e  pulita  la  dentatura  .  Lil).  cur.  nia- 
lalt.  Quelli  che  hanno  forte  dentatura  vi- 
vono ,  ce.  Id.  ibid.  Guarda  bene  alla  den- 
tatura dello  cavallo.  Libr.  3Iosc.  La  denta- 
tura perfetta  deve  esser  candida  ,  eguale  , 
unita  ed  intiera.  Ercolan.  Sulamit.  Denta- 
tura bucherellata.  -  La  dentatura  in  un 
uomo  perfetto  è  per  lo  piii  composta  di  52. 
denti,  sebbene  se  ne  veggano  anche  di  soli 
28  ,  e  sono  detti  incisori ,  canini  ,  volg.  oc- 
chiali ,  molari}  o  mascellari.  —  V.  Rastrel- 
liera^.  Dentiera  . 

DENTE  :  s.  m.  Dens .  Osso  particolare  im- 
piantato nelle  mascelle  e  rivestita  in  parte 
dalle  gengive  per  mordere ,  masticare  il  cibo  , 
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e  formar  la  roce .  I  denti  si  disttngaono  in  tre 
ordini  .Incisori,  Canini ,  e  Masuelìari ,  <y Mo- 
lari .  L'  ultimo  di  questi  che  per  lo  più  na- 
sce da' l5  a' 3o.  anni  è  chiamato  Dente  (fe//a 
siifiienza .  Primi  benti  .  -»  Y.  Lattajuolo . 
Denti  dinnanzi ,  di  sopra ,  di  sotto ,  di  mez- 
zo .  -  Deutt Jbrti  e  bianchi,  eburnei,  bian- 
chissimi,  fracidi  ,  rugginosi  y  magagnati, 
guasti,  laidi  j  sordidi  f  gialli,  mal  compo- 
sti, logori,  fatti  a  bischeri,  —  Dent»  smos- 
so ,  vacillante,  cariato,  scheggiato  ,  rotta, 
diacciuolo  ,  marmolino  y  vetraio .  —  Smalto  , 
corona,  collo,  radiche  del  dente.  -  Ajiì- 
metia ,  a  midollo  del  dente  .  —  Carie ,  o 
tarlo,  e  tartaro,  a  calcinaccio-  de' desti.  — 
I  DENTI  sono  incassati  negli  alveoli  delle 
mascelle.  -  V.  Anatomia,  Osteologia.  Mu- 
tare ^  cadere  i  de.nti  .  —  Mettere  i  denti.  — 
BtiUere  ,  fregare  ,  agguziare  i  denti  .  -  De.nte 
che  crolla ,  che  si  guasta ,  si  corrompe .  - 
Far  forti  i  denti.  —  Stroppicciar  V  uno  col- 
J'  altro  DENTE.  —  Trarre r  cacciar  di  bocca 
utt  DENTE,  guasto .  —  Male  di  denti  .  -  Gli 
venne  il  duolo  <ie' denti.  Fr.  Sacch.  bov. 
Messegli  le  tenaglie  in  bocca ,  ec.  fu  per  viva 

forza  un  dente  tirato  fuori.  Bocc. bov.  Par- 
landosi delle  bestie .  Denti  bramosi ,  aguzzi , 
atroci.  ~  V.  Zanne,  Morso-,  Scaglioni,  Lat- 
tajuolo, Zoologia  ,  Cav.illo.  -  V.  anche  i  suoi 

derivati  Addentare ,  Sdentato  ;  Dentatura  ,^  Dea- 
liera  ,  Dentista  , 

§  I.  Dente  :  figur.  vale  Potere  ,  Forza.  Quivi 

sia  io  co'  parvoli  innocenti ,  Da'  denti  morsi 

della  morte . 

8  2.  Onde  Morso  col  dente  -.  parlando  della 
morte  ,  o  del  tempo ,  vale  Ucciso ,  Levato  dal 

Mondo ,  G}nsumato ,  Girroso  .  -  V  Uccisa ,  «e 
5  3.  Dente:  talvolta  significa  Invidia,  Mal- 

«iicenza ,  Odio ,    Persecuzione  .    E  quando    il 

DKNTB  longobardo    morse  La  santa   Chiesa  , 

Dant.  Purg. 

S  4-  Mostrare  i  derti:  vale   Iklostrani  «r- 

dilo  e  coraggioso . 

5  5.  Toccar  col  dbnt»  ,  Sbattere  il  dent», 

Ugnere  il  bente  ,  Dare  il  portante  a'  denti  , 

J''ar  ballare  i  oekti,  o  simili  :  tutti  modi  1hu(SÌ 

cli«  vaglioijo  Miingiare. 

S  6.  Darsene  ,    o    Darne    infine   a*  nKitri  : 

dicesì  allorché  Due  persone   vengono   insieme 

ruvidamente  a  contMa  . 

S  7-   Tener  V  anima  co'or.mi:  vale  Essere 

ili  pericolo  di  morire  ,  per    esser    mal   concio 

da  ìnrermiiil ,  o  per  decrepitezza  . 

5  8.  Pigliarla  co' ut.it ti  :  vale  Mettersi  alar 

qualche  coM  cootro  uno  rabbiosamente  ,  e  eoo 

OK'*<  •ferzo. 

;»  Cf.  Pigliar  il  morso  co'  myrt  :  vale  Stare 

o»tina(ÌMÌmo ,  Regolarsi  a  seconda  del  capric- 
cio ,  rome  i  cavalli ,  che  BUU  li    lasciano   go- 

veruare  dal  ircoo.  ^ 
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%  IO»  Avere  uno  fra  dentì  :  vale  Averlo 
talmente  nelle  sue  forze ,  che  se  ne  possa  di- 
sporre come  si  voglia  . 

S  II.  Talora  significa  Ragionarne  spesso. 

§  13.  Dir  checche  sia  fuor  de' imnti  :  vai» 
Dirlo  arditamente ,.  con  asseveranza  ,  con  libortà 
e  franchezza  . 

§  i3.  Dir  checchessìa  fra^DY.int  :  vale  Dirlo 
j  a  mezza  voce ,  o  oscuramente ,  o  senza  voler 
essere  inteso.. 

§  li-  Rimanere  a  denti  secchi  o  asciutti: 
vale  Rimaner  senza  mangiare. 

§  i5s  Tenere  altrui  a  denti  secchi  :  vale 
Non  dargli  da  mangiare,  »  altra  cosa  . 

§  i6.  Stare  a  denti  secchi  :  vale  Star  sen- 
za mangiare,  fig.  Star  senza  operare,  perchè 
no»  si  vuole,  o  perchè  noa  »  ha  modo,  o 
perchè  non  si  ardisce. 

§  17.  Metterci  l'ungano  e'I  obwte:  vale 
Fare  ogni  sforzo  ;  ed  it  modo  tratto  da  coloro , 
che  sciogliendo  un  nodo  ,  sa  non  possono  coli* 
tmghie  ;  vi  mettono  anche  i  dentu 

§  1 8.  Dicesi  provcrb.  Mentre  V  uomo  ha 
DENTI  ira  bocca ,.  Hon  sa  anello  che  gli  toc~ 
ca ,  e  vale  Mentre  siamo  m  vita,  non  sappia- 
mo che  cosa  sia  per  accaderci. 

§  19.  Pili  vicino  è  il  dente  ,  che  nessun 
parente:  Proverbio,  che  significa ,  che  Le  coso 
proprie  ci  muovono  più  che  le  altrui . 

§  20.  ./4ltri  hanna  mangiato  l'  agro  ,  e  a 
te  si  allegano  i  denti  :  eiofe  Altri  hanno  com- 
messa la  colpa ,  e  tu  ne  porti  la  pena  . 

§  21.  La  lingua  batte  dove  i7  dente  duole  :  . 
cioè-  Si  discorre  sempre  volentieri  di  quello  t 
cose  dove  si  ha  passione ,  o  sia  che  dilettino  k 
o  disgustino. 

§  22.  Anche  le  ranocchie  morderebbero  se  ^ 
avesser  denti  .  -  V-  Ranocchia  . 

5  23.  Esser  scemo  di  tutti  i  dknti  allorché 
viene  il  pane  r  dicesi  Quando  viene  una  buona 
ventura  in  un  tempo ,  in  cui  altri  non  ne 
può  più  godere . 

§  24.  Dente  :  si  dice  figur.  Quella  tacca  ,  che 
h.mno  alcuni  strumenti ,  come  lime  ,  seghe  ,  ra- 
strelli ,  ruote  di  diverse  macchino  ,  ec.  per  aver 
qualche  similitudine  col  dente  dcir animale. 

5  2.5.  Dente  di  cane  :  T.  degli  Scultori*. 
Strumento  da  digros.sarc  il  marmo,  detto  con 
altro  nome  Cnlcagimolo.  V. 

5  -id.  Dkntk  in  terzo  :  diconsi  da'  Lcgna]Uolì 
Una  specie  di  calettatura  f  che  anche  diccst 
Inler/.nta  .  -  Y.  Interzato,  Inqiiintato  . 

g  27.  Denti  della  chiavo  :  rliconsi  da'  Ma- 
gnani Le  tacche,  che  sono  nella  testata  degl* 
ingegni  della  chiave  . 

t)  28.  Dente:  T.  de' Coetrultort  di  navi.  - 
Y.  Cunti'oruota . 

t;  2f)  Dkntk  :  T.  d'  Architettura  militare. 
ft:(luarHeiii ,  che  8Ì  fauno  talvoltu  iii  mezzo 
uUu  corliuc . 
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§  oo.  Dknte  canino:  Deus  canis.  Sorla  fi' 
erba  della  specie  delle  cicorie ,  die  nasce  nelle 
montagne  ,  e  coltivasi  at)clie  negli  orti  ,  per 
l'itisalate:  secondo  la  diversità  de' luoghi ,  è 
della  altresì  dente  di  leone,  Grugno  di  por- 
co ,  Piscia  al  letto ,  Capo  di  monaco . 

^  3i.  Dente  cavallino  :  Dens  caballìnux . 
Sorla  d' erba  ,  altrimenti  delta  Cassilagine .  V. 
§  52.  Dentb  di  cin^ìnale:  Dentalium  apri- 
li ài  n  .  Dente  di  volpe.  Dentalium  l'ulpinum. 
T.  ConchigUologici .  Nome  di  due  specie  di 
dentali. 

§  55.  DENTE  d'  elefante  :  nel  Commercio 
diccsi  r.Avf>rio  greggio.   Tariff.   Tose. 

DEA'TKCCIIÌUVe,  e  DENTICCHIARE: 
V.  a.  Corrodere  .  IVoseccIiiare .  Mangiare  al- 
eno poco.  Poi  rane  il  />/r.vt'woZ  dentecchian- 
Bo.  PHlalT.  Ln  donnola  incontanente  corre  al 
Jinocchio  ,  Oi'vero  alla  cicerbita,  e  mangiane, 
ovvero  ch'ella  ne  dentrcchia  .  .Tes.  Brun. 
Brucolin  .  che  7  Miigel  tutto  dentecchix  .  Libr. 
Son.  Sebbene  qui  si;t  met.  ed  in  ischerzo,  si 
iiconosce  però  nianifeslaMienle  in  significato 
proprio  di  Rosecchiare,  diverso  assai  da  Ma- 
slicchinre . 

S  Denticchiare  :  per  Mangiar  poco  ,  e 
adagio  ,  e  senza  appetito .  Maslicacchiare  . 
k'oc  Cr. 
DENTELLÀRE:  Pataff.  Dcntecchiare.  V. 
DEATELLIÈRfi  :  s.  ni.  Dentiscalpium . 
{>tuzzic;idcnli  .  Un  dentelliehe  d'  argento  . 
M.  Aldobr.  Lo  mentastro  è  lo  miglior  den- 
TELLiERR  .  fli.  Pier.  Rcg. 

DENTELLO  :s.  ni.  Deniiculus.  Ornauìento 
che  va  sotto  la  cornice,  cosi  chiamato  per  la 
sua  somiglianza  colla  dentatura  dell'animale. 
—  V.  Membra  degli  ornamenti . 

S  !•  Dentello  :  per  Dente  di  alcuni  stru- 
menti. Ogni  spiga  nelV  entramento  <f e' den- 
telli (  della  carretta  )  compresa  si  ragunerà  . 
Cresc. 

§  2.  Dentello  :  T.  Idraulico .  Quella  specie 
di  palizzata,  o  Lavoro  di  muro,  che  si  sporge 
dentro  del  fiume. 

§  3.  Dentello:  un  cwto  Lavoro  che  fanno 
le  Donne  coli'  ago. 

DENTICCHIARE.  -  V.  Dentecchiare  . 
DÈNTICE:  s.  m.  Spariis  dcntex  .  Pesce  di 
mare  molto  slimalo,  simile  all'orala,  ed  al 
Iragolino  ;  ma  il  capo  n'  è  più  compresso . 
Kel  numero  de' suoi  drnti  se  ne  distinguono 
quattro  canini  più  lunghi  in  ciascheduna  ma- 
scella ,  e  da  questo  forse  ha  preso  il  suo  nome . 
S-  V'  è  un  altro  dentice  ,  dello  da  Linneo 
Spnrns  hiirta,  volg.  dentice  rosso. 

DEIVTIÈRA  :  s.  f  T.  Chirurgico .  Raslrel- 
jera  di  denti  posticci. 

DENTIFÒRME  :  add.  d' ogni  g.  Dentatus . 
T.  de'Naluralisli .  Dicesi  Argento  nativo  x)y.k- 
Tif  OAM£  ;   Quella   miniera  d'  argento  ,   che  è 

Dii.  Univ.  T.  II. 
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formata  a  guisa  di  denti  ,  o  di  punte  ,  che 
sorgono  dal  quarzo,  o  dallo  spato.  Gal).   FiS. 

DENTIFRICIO:  s.  m.  T.  Medico .  Polyera 
da  fregare  i  denti,  per  ripulirli  ed  assodarli. 
L'arcano  corallino  è  un  DENTirr.icio  . 

DENTÌNO  :  s.  m.  dim.  di  Dente  ;  ed  è  per 
lo  più  voce  vezzeggiativa,  e  dell'  uso,  favel- 
lando C(>'  bambini . 

DENTIZIONE:  s.  m.  dal  Lai.  Dentitio.T. 
Medico.  Il  mettere  i  denti,  Lo  spuntar  de* 
denti .  flJolli  bambini  niuojono  al  tempo  della 

DENTIZIONE.    -    V.    Dcute  . 

DENTRACÀTE.  -  V.  Agata. 
DÉNTRO  :    avv.    e    prep.    Intus  ;    intra . 
Quando  e  preposizione ,    cumuii.   s'  bccompa- 

f;na  al  terzo  caso,  e  vale  In,  Ne,  dinotando 
a  parie  interna  .  Esse  dentro  A'  delicati 
jjetti  ,  temendo  e  vergognando  ,  tengonct 
V  amorose  fiamme  nascose .  -  Dentho  Alle 
mura  della  città  di  Firenze  .  Bocc  F  la  ca~ 
gion  del  mio  doglioso  fine  Non  piw  duitorno 
uvea ,  ma  dentro  Al  legno .  Pelr. 

S  I.  E  talvolta  col  quarto.  E  dentro  </uali 
egli  può  trasmutare  ,  alterare  ,  informare  ^ 
e  figurare.  Passav.  Così  dentro  Una  nuvola 
di  fori  ec.  Donna  m'apparve  sotto  verde  man~ 
to.  Dani.  Purg. 

§  2.  Si  congiunge  ancor  col  secondo  ,  a 
col  sesto .  Costoro  fuggendosi  ,  lui  dentr» 
DclC  arca  lasciarono  racchiuso .  Bocc.  nov. 
Come  non  fossi  ancora  Di  morte  entrato  den- 
tro Della  rete.  Dani.  Ping.  E  se  non  dentro 
Della  porta  ,  almeno  dentro  Degli  antiporti. 
Passav.  Esse ,  per  non  ingannare  alcuna  per" 
sona  j  tutte  nella  fronte  portan  segnata 
quello ,  che  esse  dentro  Dal  lor  seno  na~ 
scoso  tengono  .  Bocc  Conci.  E  dentro  Dal 
mio  ovil  qual  fera  rugge  ?  Pelr. 

§  3.  E  con  la  particella  In,  o  Nel,  par  che 
Preposizione  si  mostri  nel  medesimo  modo 
che  con  le  due  predette .  Volendo  alcuno  an- 
dare dejntro  In  quella  parte ,  e  passando  tra 
quelle  montagne  della  calamità.,  è  stato  le- 
vato in  aria  ,  ed  evvi  morto .  Passav-  L*  a  • 
moroso  pensiero.  Ch'alberga  dentro /n  voi,, 
mi  si  discopre  .  -  Una  donna  mi  passa  pen 
la  mente,  Ch' a  riposar  sen  va  dentro  Nel 
core .  Pelr. 

15  4-  E  segnò  pur  talora  Moto  da  luogo, 
»ion  pur  quando  egli  è  Avverbio ,  ma  ancor 
Preposizione  .  Ed  avvegna  che  molte  di  que- 
ste condizioni  procedano  dentro  Dalla  virtit 
dell'  anima  ,  s'  attribuiscono  a  corpo  .  Passav. 
Io  son  Giustiniano j  Che  per  voler  del  primo 
Amor  eh'  i'  sento  ,  Dentr'  a  le  leggi  trasse  't 
trnupo ,  e  'l  vano .  Dant.  Par.  cioè  Dal  mezzo 
delle  leggi . 

§  5.  E  questo  Dentro,  in  vece  di  D'entro^ 
o  Di  entro  ,  vogliono  che  non  sia  errore  , 
ma  che  uua  senza  leggiadrìa  di  parlare ,  loss« 
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da' migliori  Scritlori  detto  accorciatamente  in 
qupsta  maniera.  Ej^li  i'' entrò  pac ift carne n te  , 
e  con  gran  piacere  di  quei  Denteo  .  Bocc. 
nov.  cioè  Dt  quei  D'  entro ,  o  Di  quei  di  Den- 
tro ,  che  cosi  dovrà  dirsi ,  e  comuaeuieute  s' è 
detto  .  Cinon. 

§  6.  Dentro,  e  Di  fuori  :  dissero  ancora  . 
La  corteccia  è  di  due  Jatle ,  cioè  la  cortec- 
cia DENTRO  ,  e  ìa  corteccia  di  fuori  .  Cresc 
Nascendo  di  quel  dentro  quel  di  fuori ,  A 
guisa  del  parlar  di  quella  f^aga  ,  Ch'  amor 
consunse  -,  come  Sol  vapore .  D:int.  Par.  Quella 
Vaga  fu  Eoe ,  Ja  -quale ,  secondo  le  l'avole ,  fu 
convertita  in  Voce:  cioè  Nascendo  quel  di  fuo- 
ri da  quel  di  dentro  j  che  il  Petrarca  in  vece 
di  questo  dentri> ,  e  di  fuori  disse  leggiadra- 
mente. E  mi  fece  ohhliar  nie  stesso  <t  forza 
Che  lien  di  me  quel  Dt.nrRO,  ed  io  la  scorza^ 
Petr.  Quel  dentro,  cioè  II  cuore,  e  l'animo. 
Onde  siccome  i  Greci  pongon  l'  Articolo  neutro 
coi  loro  Avveri/)  ,  così  noi  i  Pronomi ,  e  di- 
ciamo Quel  t)£.iiTRO,  Quel  di  fuor ,  Quel  di 
prima ,  ec. 

§  7.  Siccliè,  quando  egli  è  avverbio,  signi- 
fica Internila,  die  connoti  Stato,  leggendo 
questo  il  Re  ,  non  potè  dentro  j  per  forza 
a  animo  ^  ritenere  le  lagrime  .  Filoc  Ma 
DENTRO  ,  dove  già  mai  non  5'  aggiorna  ,  Gra- 
vido fa  di  sé  terrestre  umore .  Pctr.  O  segna 
Moto  a  luogo  .  E  chetamente  andatosene,  alla 
camera  ,  quella  aprì ,  ed  entrò  dentro  .  Bocc. 
nov.  Vediy  e'  ha  'l  cor  di  smalto  Sì  forte 
eh'  io  per  me  dentro  noi  passo  .  Petr.  Tofa- 
no ,  come  la  donna  non  vi  sentì ,  così  si  levò  , 
ed  andatosene  alla  sua  porta ,  quella  serrò 
De.<iTRO .  Bocc  nov.  che  Quella  serrò  di  den- 
tro ,  dissero  poscia  i  Moderni .  Fammi  sentir 
di  queir  aura  gentile  Di  fuor.,  siccome  dentro 
ancor  si  sente  .  Petr. 

S  8.  Sì  pospona  talvolta  alla  particella  In  . 
Poich*  egli  l' ebbe  raffiguralo  ,  il  vide  nel 
viso  divenuto  bruno ,  e  gli  occhi  rientrali 
In  dentro  che  appena  si  discernevano .  Filoc. 
L,*  aere  freddo  fa  tornar  il  calore  innato, 
cioè  naturale  In  D%.»^t^o  ,  e  fa  forte  dige- 
stione ^  ec.  Cresc. 

S  9'  Andar  de.vtro:  vale  Andar  nella  parte 
•□tenore .  Anzi  dentaq  al  giardin  voglio  ora 
andare.  Bern.  Ori. 

§  IO.  Dare  dentro:  vale  A-isaltarc,  Inve- 
stire. Confortati  dal  capitano  danno  nt.vrR<t^ 
*  g/'  incontrati  abbattono ,  e  r involgono  nelle 
lorfiammr..  Tac    Dav. 

S  II.  Talvolta  vale  Inciampare,  Incontra- 
re ,'  Entrar  dentro .  Quivi  adallbUa  in  modo 
in  suir arena.  Che  tulli  quei  eh' avran  da 
lui  la  caccim ,  Vi  davan  drntiio  .  Ar.  Fcir. 

8  t*.  J^gur.  vahf  Cominciare  ,•  Prendere  a  far 
•"«chi  tia.  Su  tamburi  e  trombetti  y  datevi 
MKTM .  Gant  Oifo.  cioè  Cotuiccialc  a  sonare . 
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§  i3.  Talvolta  ancora  vale  Cominciare  nna 
cosa,  come  Entrar  in  un  di.scorso  ,  e  .simile, 
da  non  aver  mai  fine.  Costui  v'ha  dulo  dicn- 
tro.  Come  quel ,  che  vuol  farmela  bei  lunga 
Malm. 

§   14.  Darci  DENTRO  :  detto  assol.  vale  intop- 
pare in    qualche    diflìcoltà ,    in    qualche    C(  sa 
incomoda  o  dispiacevole.   Ci  ho  dato  o^sifo  - 
a    me    non   s' appartiene   cercar    piìt  oltre 
Buon.  Fier. 

t»  i5.  Risolvere  o  dentro,  o  fuora:  vale 
Risolvere  assol.  o  sì,  o  no. 

S  16.  Di  dentro:  posto  avveri).  Infus  .  Nella 
parte  interiore:  Di  fuori,  è  il  suo  contrario. 
Le  cagioni  del  sogno  saranno  pili  e  dalla 
parte  di  dentro  e  dalla  parte  di  fuori .  Pas- 
SAV.  Per  difetto  di  vettuaglia  quelli  di  oEfiT&ti 
uscendone ,  ec.  Ricord.  Malesp. 

§  17.  Di  dentro:  in  forza  di  sost.  Lo  in- 
terno ;  Lapparle  interna.  Chi  dunque  non 
l' avrà  più  in  riverenza  ,  Veduto  il  suo  di 
dentro,  e'I  suo  d'intorno  Che  s'' abbia  Ro- 
ma, Napoli  e  Fiorenza?  Aìleg. 

§  18.  Andare  di  dentro:  vale  Andare  per 
la  parte  intcriore . 

5  19.  Dare  di  dentro  :  vale  Percuotere 
dalla  parte  interiore. 

§  20.  Slare  di  dentro  ,  o  per  di  dentro  • 
vale  Essere  flalla  parte  interna. 

^  ai.  Al  di  DENTRO  :  posto  pure  avveri» 
Dentro  ,  Di  Dentro. 

§  29..  In  DENTRO  :  posto  avverb.  vale  Verso 
il  Di  dentro,  che  anche  si  scrive  Indentro ^ 
Conlnirio  di  Inluora ,  Di  fuori. 

§  23.  Dare  in  dentro  ;  vale  Pender  versa 
la  parte  intcriore. 

^  '2j.  Sture   DENTRO,    o  in    dentro  :  Inter- 
narsi, Essere  nella  parte  interiore.  Altri  loro 
consorti  ed  amici   stavano    dentro  e   taglia 
van  la  porta  ,  Stor.  Pist. 

§  25.  Dentro  :  oggidì  si  usa  anche  in  for/..-» 
di  sosL  come  Nel  mio  dentro,  cioè  Nel  mii» 
interno;  e  cosi  pure  sembra  usato  da  Dante 
nel  Convivio.  Esso  signoreggia  sì  che'l  cito-' 
re  }  cioè  lo  mio  dentro  trema  e  lo  mio  di 
fuori  il  dimostra  in  alcuna  nuova  sembianza 

DENUDARE,  DENUDATO.  -  V.  Diuu- 
daic,  re. 

DENUNZIA.  -  V  Dinunzla. 

DEiNUNZlAMÈNTO:  s.  ni.  Dcnnntiatio 
Denun/iiizione ,  Notificazione .  Cr.  in  Bando 
-  V.  Diniinziazione  . 

DEMJNZfÀRE,  DENUNZIAT()UK,  DE- 
NUNZIAZIÒ^E.  -  V.    Dinunziaic,    Dinuu 
zialore ,  Dinunziazione . 

DÈO:  8.  in.  Deus.  \nce  che  s' iiieoiilra 
frequente  negli  Antichi ,  sehhrnc  non  sia  per 
lo  più  in  n.so  prcs.so  i  Moderni ,  fiiorcli;-  n<l 
numero  del  più,  dicendosi  «irzi  più  volentieri 
Dei  chcDii,  alinea ucllc  prose,  llf^ran  tempi j 
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^ Amone  antico  beo.  Bem.  Ori.  M  tempo 

de^ìi  DEI  falsi  e  bugiardi. 'ÙAnl.XnL-N.'D'iO' 
DEODATO  :  add.  Deodatus .  Voce  dell'uso . 

Aggiunto  che    si  dà    ad   alcuni    Principi    nati 

contro  r  aspettativa  del  popolo,  che  si  suppon- 

gon  accordali  alle  sue  prcgliiere. 

DEOSTRUENTE:    add.    d'ogni   g.   Deoh- 

struens .  T.  Medico.  Che  deo.struisce;  Disop- 

Itilante ,  Aperienle .  Sirojipeilo  deostruente  . 
led.  Cons. 

DEOSTRÙERE:  y.  a.  Deobs Intere .  Voce 
molto  usata  da'  Medici .  Disturare  f  Disoppi- 
lare  ,  Aprire .  Dee  procurare  di  e^^acuare  più. 
che  piacevolmente  gli  umori  sovercìii,  deo- 
STRctRE  t  canali  delle  viscere  e  stimolare  la 
natura  co^  diuretici  ^  ec  Red.  cons. 

DEPAUPERARE:  V.  a.  Depauperare  .  Voce 
dell'  uso  e  spcciiilniente  de'  Medici  e  de'  Cu- 
riali.  Impoverire,  Spogliare.  Dafaiperake 
iVo«  è  voce  Toscana  ,  secondo  il  f^'ocabo- 
ìario ,  ma  è  secondo  raso,  e  specialmente 
</c'  Cariali .  Voce  Latina  ,  bella  ,  ed  espri- 
mente j  e  mollo  pili  sonora  deh'  impoverire . 
Liiini  pref.  ant. 

DKPAUPKRXTO ,  TA  :  add.  da  Depau- 
penire .  Ritroi>a\'asi  la  detta  sif^nora  depau- 
ricHATA  di  sostanza  acida ^  glutinosa  nella 
massa  de\fluidi . 

■.      DEPEL/VRE.  -  V.  Dipelare. 

'     DEPENDÈNTE  ,  DEPENDENTEMÈNTE  , 
DEPENDÈNZA  ,   DEPÈNDEIIE.   -  V.   Di- 
pendente,  Dipendentemente,  ec. 
DEPENNARE.  -  V.  Dipennare. 
DEPERDIMÈNTO  :  s.  m.  Jactura.  T.  Dot- 
trinale .  Perdila  che    cagiona   scemamenlo  ,  o 
distruzione.  Senza  rìzv&^myiit.ìi'TO di  sostanza . 
DEPILATÒRIO  :  s.  m.  Dropax .  Ingredieu- 

'  le  ,  o  Pasta  clie  fa  cadere  i  peli.  Per  le  no- 
bili donne  sia  fatto  questo  depilatorio  che 
fa  cadere  i  peli,  e  la  buccia  assottiglia. 
Tratt.  adorn.  donn. 

!  DEPLORÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Deplo- 
randus.  Degno  di  esser  deplorato;  Che  me- 
rita lagrime  e  compassione,  Jjagrimeyole, 
Luttuoso,  Miserabile  ,  Infelicissimo.  // ntpi.o- 
itABiLE  avvenimento  di  questo'  meschino .  Fr. 
Giord.  Pred.  Gran  perdita  certamente  ,  e  per- 
dita  DEPLORABILE.    Rcd.   leti. 

§.  Deplorabile  :  parlandosi  di  sanUà  ,  vnle 
Disperata  da' Medici.  Furono  in  somma  fretta 
chiamati  i  Medici ,  ec  come  in  caso  ornai 
DEPLORABILE  ,  nou  altro  restò  piìi  che  ricor- 
rere a"  religiosi .  Segner.  Pred.  -  V.  Deplo- 
rato. 

DEPLORABILISSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Deplorabile . 

DEPLORABILMENTE  :  avv.  In  modo  de- 
plorabile.  Gnri  Dif. 

DEPLORANDO.  -  V-  Deplorabile. 

X.EPLOR\RE:  v.  n.  Deplorare.  Conipia- 


gnere  con  dar  segni  di  gran  compassi»nie . 
Coperti  di  cenere  deplorarono  le  loro  mise- 
rie. Fr.  Giord. 

DEPLORATO,  TA;  add.  da  Deplorare. 
/  mi:erabili  casi  della  deplorata  Eiuidice. 
Sannazz.  Pros. 

g.  Deplorato:  per  Disperalo  ,  Abbandonalo 
da' Medici.  Salute  deplorata.-  O  sono  in- 
sanabili e  deplorati,  e  non  da  toccarsi  dal 
sagace  ed  innocente  artista  .  Cocclk  Bagn. 

DEPLORAZIÓNE:  s.    £    Compia ulo  ,  La 
in»;ntazione .  Lor.  Med.  Coni. 

DEPONENTE:  add  d'ogni  g.  Depone ns  , 
Che  flepoiie. 

§.  Deponente:  T.  Grammaticale,  che  s'usa 
parlando  di  alcuni  verbi  latini  che  hanno  la 
tcrnùiia/rone  de'  passivi  j  ma  la  signifi^'azion 
degli  attivi  o  de' neutri  . 

DEPONLMÈNTO  .- s.  m.  Deposi t io .  Il  de- 
porre ,  o  privare  di  una  dignità  ,  di  un  nfì- 
lio  .  Cr.  in  Dispouirnenio .  -  V-  Diposiitione  . 

DEPORRE,  e  DI  PÓRRE:  v.  a  Dcponere. 
Si,'ravarsi ,  Sdossarsi  di  un  peso,  Pur  giù\e 
Lasciare  in  terra,  da  canto,  da  un  luto,  eii> 
die  si  recava  .  Del  mio  corcar  d»  posto  avoa 
III  soma.  Daiit.  Purg.  E'I  buon  maestre  an^ 
cor  della  sua  anca  Non  mi  dipose  .  Id.  Inf. 
DiPORRE  //  superfluo  peso  dil  ventre.  Bocc. 
iiov.  ili  depose  Le  sue  vittoriose  esacrespo- 
filie .  Petr.  -  V.  Sgravarsi.  E  come  logon 
vestimenti  biposte  ,  tralasciate.  Galat.  Pesci 
marini  v'  entrano  per  deporvi  /'  uova  . 

§  I.  Per  semplicemente  Cavare  checché  sia 
del  suo  luogo  ,  e  porlo  giù ,  o  in  hiego  più 
bisso  .  E  senza  saputa  della  compagnia  la 
dipose  j  o  disjiose ,  come  si  dice  volgarmen-  , 
te ,  del  tabernacolo  ,  e  dentro  un  forziere 
la  condusse  segretamente  nel  monistero  dt 
S.  Giorgio  .  Varch.  slor.  Un  Cristo  deposto 
di  croce  .  Vasar. 

§  a.  Deporre  :  figur.  Spogliarsi ,  Lasciare  . 
Diposta  la  buona  coscienza  da  parte  .  Croi>, 
Morell.  Deposta  avea  V  usata  leggiadrìa . 
Petr.  E  abbiano  divieto  un  anno  dal  diposto 
ufficio.  Gap.  Comp.  disc.  Deporre  /'  orgoglio  , 
V albagìa  y  e  simili.  -DEPor.r.i:  ogni  pensiero 
di  vendetta  appiè  del  Crocifisso  . 

§  3.  Deporre  :  per  Depositare  ,  Dare  ,  o 
Lasciar  in  deposito .  Che  tu  possa  t  suoi  be- 
nefizi appo  lui  sicuramente  deporre.  Sen. 
lien.  Varch.  E  se  non  fossero  in  concordia 
dove  DiPORRE  i  detti  danari  ,  5'  intende ,  che  'i 
detto  Pagalo  gli  debbia  diporrc  a'  detti  Al- 
berti. Cron.  Morell. 

§  i.  Deporre  :  per  Far  deposizione ,  che  i 
Lo  rispondere  che  fauno  coloro  che  sono  esa  • 
minati  in  giudicio.  1 

g  5.  Deporre  :  per  Privare  d*  una  dignità  » 
d'  una  carica  .  Mostrando  all'  ultimo  che 
deposto  di  quel  grado  j   sarebbe  siato  pik 
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m^evole  a  ben  consigliar  la  repubblica  .  Segn. 
siov. 

DEPORTAZIÓNE:  s.  f.  Dejwrtatia .  T. 
degli  antichi  I^egjili.  Sorta  di  rclcq  «zinne,  o 
esilio  perpeliio  ,  coli'  interdetlo  del  fuoco  e 
dell'  acqua  . 

DEròSIT.VRE,  e  DIPOSITÀnE  :  v.  a.  De- 
ponere .  Consegnare ,  Aflklare  altrui  una  cosa 
in  deposilo.  Qiiaiili  danari  si  fiali  no  ?  sei 
Ducati  saranno  depositati  .  Fir.  As.  Lascia  , 
cfte  si  DEPOSITINO  a  buone  scritte .  Crou.  HIo- 
relL  Jvean  depositati  loro  danari  alle  com- 
pagnie .  G.  Vili.  Debba    riavere    le    castella 

DIPOSITATK  .    M.    Vili. 

DEPOSITARIA,   e   DIPOSITXRTA:  s.    f. 

Colei  npprcs<o  a  cui  si  deposila  alcuna  cosa  . 

fv  Figur.  Depositaria  de^  segreti ,  de' pen- 
sici i  r/'  alcuno ,  vale  Confidente.  Sah'in.  pr.  T- 

DEPOSITÀRIO,  e  DIPOSITARIO:  s.  m, 
Depositi'riiLS .  Colui  appresso  il  quale  si  de- 
posita .  Kra  fedcl  commessario ,  e  depositario, 
«  piiardator  di  danari  di  molti .  Bocc.  iiov. 
Datagli  la  scritta  ,  die  uvea  del  deposito  per 
mano  del  depositario  .  Bui. 

5.  Depositahio  :  per  Tesoriere  ,  Amministra- 
tore dell'erario  ,  o  fli  qualche  parte  del  fla- 
naro  del  principe.  //  depositario,  che  risie- 
de al  Jisco ,  s'  intenda  esser  il  depositario 
della  piatta .  Band.  ant. 

DEPOSITATO ,  e  DIPOSITÀTO  ,  TA  : 
adii,  da  Depositare  ,  e  Dipositarc  . 

DEPOSITERiA,  e  DIPOSITERÌA:  s.  f. 
Luogo  dove  risicile  il  depositario  ,  o  Dt)vc  si 
cusiodi.sce  l'erario;  Stanza  del  palazzo,  ec. 
in  una  delle  (fuali  è    oggi    la  depusiteria  . 

DEPÒSITO,  e  DIPÒSITO:  s.  m.  Deposi- 
tum .  Quella  Sf)iniiia  di  danaro,  o  altra  cosa, 
che  si  consegna,  o  si  adida  altrui,  peirh'  e' 
la  s.'ilvi  e  hi  custodisca  ,  finche  il  ff.itore  ne 
clueirga  la  restituzione  ,  «y  intendano  del  tutto 
assoluti  e  liberati  dal  deposito.  Stai.  IMcrc. 
E  fatto  era  deposito  di  cinquanta  niigliaja 
di  fiorini  d'oro.  G.  VilL  Un  deposito  è  una 
cosa  sacra  .  -  V.  Disdire  i  depositi . 

♦4  I.  Fraudare  il  deposito:  vale  Mancar  di 
fede  intorno  al  deposito .  Non  avete  vergogna , 
almo  barone  ,  Di  voler  far  violenza  a  quelln 
iionna  ,  Clic  fu  depositata  in  vostra  mano? 
Che  'l  fraudare  il  deposito  è  un  errore  A  folto 
maggiore  atsai ,  die  non  può  dirsi .  TrÌMin. 
Itat. 

S  a.  Dare ,  Mettere  in  DerosiTO  :  rale  De- 
posi t;i  re  . 

8  3.  Stare  in  deposito:  si  dice  Della  cosa, 
che  si  deposita ,  sino  a  che  non  sia  rendtila . 

S  4'  Pigliare  in  oepo.sito:  vale  Ricevere, 
ce.  per  rendere  secondo  le  pattuite  condizioni . 

%  5.  DrwKiTO:  da' legali  M  prende  anche  per 
L*  «Uo  del  deposiUre ,  e  per  Li  patti  «tabtlili 


nell'  aflìtlare  all'  altrui  custodia  alcuna  cosa  . 
//  giudice  ha  ordinato  il  deposito  .  -  //  depo- 
sito è  un  contrutlo  di  buona  fede .  —  F'iolar 
la  fede  del  depo.sito  .  —  V.  Deposizione  . 

^^  6.  Deposito  ,  e  diposito  .  Monnmentum  . 
Sc|)olcro  particolare.  Un  de vosnn /in to .  —  Un 
deposito  di  mattoni  con  cassa  di  marmo  . 
V'asar.  Gli  fu  data  sepoltura  in  Santo  Apo- 
stolo entro  in  un  deposito  .  Borgh.  Rip. 

DEPOSITÒRE:  Colui  che  depone.  Se  in 
quel  luogo  il  deposi top.e  la  pecunia  non  na- 
scondesse ec.  Boez.   ìo.8. 

DEPOSIZIÓNE:  s.  f.  Dcpositio .  Il  depor- 
re ;  Deposito .  Fatta  la  deposizione  ,  e  conse- 
gnazione  delle  dette  carte  ,  cose  ,  ragioni  e 
beni .  Stat.  Mere. 

5  I.  Per  Testimonianza,  o  sia  L' attestazione  , 
che  fanno  in  giudizio  i  tcstimonj .  Non  sai 
tu  che  in  giudizio  non  è  stimata  una  deposi- 
zione a  cui  manchino  teslimonj  ?  Sfgu.  Mann. 

^<  2.  Deposizione:  per  Privazione  d' iifizio  , 
e  di  benefizio,  per  sentenza  del  Giudice  cc- 
clesinstico ,  senza  formalità  ignominiosa ,  che 
quanto  all' effetto  equivale    alia  Degrad.izione. 

S  3.  Deposizione:  è  anche  T.  Ecclcsiaslico. 
L'atto  di  por  giù  dal  luogo,  ov' era  esposto, 
il  Santissimo  Sagramento,  o  alcuna  divota  ini- 
inaginc  .  Fornito  il  vcspio  se  ne  va  il  Clero 
a  Jar  la  devota  rcposizione  del  Santo  taber- 
nacolo (di  31  Vergine)  col  medesimo  appa- 
rato f  che  si  fece  /a  deposizione  .  Biscion.  Cas. 
linpr.  Deposizione  del  generabile  ^  ove  sia 
stato  esposto  il  Santissimo  Sagramento . 

§  4-  Deposizioni  :  diconsi  dagli  Idraulici 
Quelle  materie  ,  che  I'  acque  ,  e  specialmente 
le  torbe  depongono  nell'  essere  ritenute  in  un 
luogo  .  La  torl>a  riempiva  il  porto  colle  de- 
posizioni. —  Le  DEPOSIZIONI  del  Nilo  si  sten- 
dono in  mare  fino  a  venti  leghe.  -  V.  Rin- 
terro . 

5  5.  Deposizione  :  per  Afflusso ,  ed  Ammasso 
di  umori  iu  qualche  parie  del  corpo  .  Tra  le 
remote  ,  ma  pili  efficaci  cagioni  di  tali  mor- 
tifere deposizioni  ipocondriache ,  deve  princi- 
palmente contarsi  la  lunga  tristczui ,  ce. 
Cocch.  pref.  Bell. 

S  6.  Chiamasi  da' Pittori  deposizione  di  Cro- 
ce ,  Una  Tavola ,  o  Pittura  ,  che  rappresenta 
il  modo,  con  cui  Gesù  Cri.sto  fu  deposto  dalla 
Croce  ;  che  anche  dicesi  Un  deposto  di  Croce . 
yasar.  ec.  —  V.  Pietà. 

DEPOSTO:  s.  in.  Testimonium.  Attesta- 
zione ,  o  Deposizione  «le'  lestimonj .  Secondo 
il  deposto  da'  testimonj  egli  è  manifestamente 
reo  del  delitto . 

S.   Un  deposto  di  Croce  :    diccsi    da'  Pittori 

Ccr  lo  stesso ,  che   Deposizione .  f^asar.  -  V. 
•eposizione  di  Croce. 

DEPOSTO,  e  DIPÒSTO,  TA:  add.  .da 
Dcpurre,  e  Diporre. 


DEP 


PEP 


4o5 


DEPRAVARE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Depravare  . 
Far  pravo;  Guastare,  Viziare,  Corrompere, 
Infettare ,  Contaminare  .  /  peccati  rfe-  primi 
uomini  DEPRAVARONO  la  natura  delle  cose . 
Vit.  S.  A  ut. 

^5  I.  Dkpravake:  per  lo  più  s'  usa  al  Rgnr. 
parlando  del  gusto,  della  dottrina,  de'  co- 
stumi, e  simili.  Corrompere,  Infettare,  Gua- 
stare ,  Pervertire .  Dandogli  corruttori  a  de- 
TRAVARE  il  puerile  ingegno  .  Bemb.  stor.  // 
Carpigna ,  che  avea  gjà  depravato  V  inlel- 
letlo  ■  Fr.  disc. 

§  2.  DEPRAVARE:  per  Infamare.  Vedendo 
che  noi  poteva  tanto  depravare  ,  c/te  la  sua 
fama  sempre  più  non  crescesse  .  Dial.  S.  Greg. 

DEPRAVATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Depravato .  Pallnv.  Conc.  Tr. 

BEPRAVÀTO,  TA:  add.  da  Depravare. 

DEPRAVATORE:  verb.  m.  Corruptor.  Che 
deprava  ;  Corruttore  .  Uden.  Nis. 

DEPRAVAZIÓNE  :  s.  f.  Depramtio .  Il 
depravare .  La  pena ,  ec.  dee  essere  una , 
benché  maggiore  e  minore,  secondo  la  de- 
l-RAv^ziONE,  malizia  della  volontà.  But. 

DEPRECÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Suppler. 
Alto  a  pregare ,  a  commuovere  .  Io  non  ho 
lagrime  deprecabili  .  Coli.  ab.  Isac. 

DEPRECATIVAMLÈNTE  :  avv.  In  modo 
dcprec.itivo .   Uden.  Nis. 

DEPRECATiVO,  VA  :  add.  Allo  a  pre- 
gare,- Spettante  a  deprecazione.  Deh,  interje- 
zionc  deprecativa  ,  ciac  che  s'  adopera  in 
pregando .  Cr.  in  Deh  . 

DEPRECAZIÓNE  :  s.  f.   Deprecatio  .  Pre- 

Sliiera  ;  e  propriamente  Quella  che  si  fa  per 
ivertire  il  malc;  o  per  ottener  la  remissione 
di  qualche  colpa .  L'  altra  che  ci  salvi  da 
quello ,  eh'  è  vero  male  f  di'  è  ciò ,  che  piti 
propriamente  si  chiama  deprecazione  .  -  Di/- 
jcrendo  in  ciò  le  prccazioni  dalle  depreca- 
zio.M ,  che  le  precazioni  sono  ordinate  al 
conseguimento  del  bene  f  e  le  deprecazioni 
al  divertimento  del  male.  Segii.  Manu. 

§  I.  Deprecazione:  è  anche  Una  figura  ret- 
torica  ;  per  cui  l'oratore  prega,  che  un  bene, 
o  un  male  succeda  a  qualcheduno  .  -  V-  1">- 
precazione . 

8  2.  Deprecazione  :  dicesi  anche  La  pre- 
ghiera che  l'oratore  indirizza  a  qualcheduno, 
per  implorarne  1'  ajuto,  o  simile.  L'  esordio 
contiene  la  deprecazione  ,  o  il  voto  alla 
Ninfa  Camarina ,  perchè  ella  benignamente 
ammetta  le  lodi   di   Psaumida .    Adim.    Pind. 

DEPREDARE  :  v.  a.  Praedari  .  Prctlar 
con  guasto  ,•  Saccheggiare  :  e  dicesi  propria- 
mente delle  Soldatesche.  Ecco  molti  tornar, 
che  per  usanza  Eran  dintorno  a  depredare 
usciti .  "  Non  lungi  scorse  Un  franco  stuolo 
addii r  rustiche  prede  ,  Che  (come  è  V  uso) 
«  DEPRiiUAK  precorse,  Xass.  Gcrus. 


§.  Per  traslato,  dicesi  Dell'acque,  del  fuo- 
co, e  simili,  che  distruggono,  guastano,  ma- 
nomettono con  rovina.  Ivi  entro  passa  Quanl 
acqua  scende,  e  gli  depreda  i  campi.  Alain. 
Colt.  Ch^  io  temo  non  gli  spirti  in  ogni  vena 
Mi  sugga ,  e  la  mia  vita  arda  e  depredb  . 
Cas.  soli. 

DEPPiEDATÒRE:  verb.  ni.  Deprcedalor . 
Che  preda  . 

DEPREDATRÌCE:  £  di  Depredatore.  Foce 

DEPREDAZIÓNE:  s.  f.  Foce  deW  uso . 
Depredamento  . 

DEPRÈMERE.  -  V.  Deprimere. 

DEPREMÙTO,  TA:  add.  da  Depremerc. 
Depresso .  V. 

DEPRESSIÓNE  :  s.  f.  Depress  io  .  L'atto 
di  deprimere ,  e  Lo  stato  della  cosa  depressa  . 
Abbassamento  .  V. 

^.  Più  coumn.  usasi  al  fìgur.  vale  Avvili  • 
mento ,  Abbassamento,  Umiliazione,  Oppressio- 
ne .  A  perpetuale  infamia  e  depressione  de* 
malvagi  nomini .  Dant.  Coiiv. 

DEPRÈSSO  ,   SA  :     add.   da    Deprimere. 
Quella     parte  piìt     depressa    e    ammaccata 
Fir.  dial.  Per  coloro  ,  li  quali  erano  depres- 
si .  Bocc.  vit.  Dant. 

5.  Depresso  :  vale  anche  Umile,  Basso,  Oscu- 
ro .  //  mio  piccolo  e  depresso  nome  .  -  (Juan- 
tunque  la  depressa  mia  condizione  .  lk)cc. 
lett. 

DEPRESSÓRE:  s.  m.  T.  de' Notomisti .  No- 
me che  si  dà  a  varj  muscoli ,  che  servono  ad 
abbassare  le  parti ,  alle  quali    sono    attaccali 
Il  Depressore  dell'  occhio  si  chiama    anelili    1' 
Umile . 

§.  Depressokc:  T.  Chirurgico,  Slnmieuto 
che  serve  a  cavar  le  radici  de'  denti  .  Più  co- 
inun.  dicpsi  Leva . 

DEPRÌMERE:  v.  a.  Oc'/^rimcre.  Tener  sotto. 
Abbassare,  Comprimere.  Il  suo  semplice  è  Pre- 
mere .  Laonde  avviene,  che  quella  parte  ,  per 
essere  piti  depressa  e  ammaccata,  viene  a 
avvallare,  Fir.  dial  beli.  donn.  Si  vedde  de- 
primere sensibilmente  V  argento  vivo.  -  Il 
livello  I  rimane  sensibilmente  ot.r».iis&o .  S»^^. 
uat  esp. 

§.  Deprimere  :  fìgur.  Abbassare  ,  Umiliare  , 
Avvilire  ,  Conculcare,  Opprimere.  Non  ti 
partivi .  ec.  da  quelli  che  esaltar  ti  possono^ 
dove  costei  sempre  ti  deprimerebre  .  Lab  Non 
senza  grandissima  afflizion  d"  animo  possia- 
mo vedere  ,  ec.  li  buoni  scacciare  ,  deprime- 
re ,  e  abbassare .  Bocc.  vit.  Dani.  Od  in  un 
caso  V  esalti ,  0  in  un  altro  il  deprimi  . 
Fiamm. 

DEPROFÙNDIS  :  s.  m.  Principio  di  un  sal- 
mo, che  suole  recitarsi  per  suffragio  de' mor- 
ti. Lo  uso  in  luogo  del  paternostro  il  VirU" 
visti,  0  'l  SiUQfvuois ,  Bocc,  uov. 
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DEPURARE  :  v-  n.  Purgare.  Purgare ,  Far 
paro.  Senza  servirsi  nel  depurarlo  ^  il  siero) 
di  altra  cosa  ^  che  delle  semplici  chiare  (t 
uovo.  Red.  coiis. 

§.  Depurassi  :  n.  p.  Purgarsi ,  e  Chiarificar- 
si ;  onde    dicesi   che  L'   acque  ne'  bottini  si 

DEPURATO  ,  TA  ;  add.  Purgatus .  Da 
Depurare  .  Loderai  il  siero  di  capra  depura- 
lo. Red.  lelL  Siero  di  latte  depurato  non 
raddolcito  con  cosa  veruna  .  -  Usalo  per  molti 
giorni  questo  siero  depurato,  crederei,  che 
fosse  bene  far  passagi^io  al  siero  non  depu- 
jiATo .  Red.  cons.  Un  buon  bicchiere  di  siero 
èli  latte  depurato.  Id.  ibid. 

DEPURATÒRIO:  s.  m.  Specie  di  couserva 
dove  si  raccolgon  l'acque,  e  si  depurano  pri- 
ma di  proseguu'e  il  loro  corso,  o  di  passare 
ìu  altra  conserva  .  Che  siano  fatti  de'  depu- 
KATORJ  nei  luoghi  pili  opportuni  per  le  ncque 
provenienti  dalle  ricche  sorgenti  •  -  lì  fondo 
ili  questi  tre  DLTVRkTORj  ogni  tre  anni  si  mu- 
ta ,  e  molte  diligenze  si  usano ,  ec.  Cocch. 
Itagn. 

DEPURAZIÓNE  :  s.  f.  Defiectio .  Il  depu- 
rare ,  Purificazione .  Proccuro ,  che  nelle  glan- 
éiule  si  faccia  buona  e  per  fetta  separazione  , 
e  DEPURAZIONE.  Rf'd.  Ictt.  La  depurazione  di 
iiD  liquido  si  direbbe  anche  Chiarificazione . 
—  V.  Depurare. 

DEPUTARE  :  y.  a.  Htgcre .  Eleggere ,  De- 
»lioare ,  Cunstituire  una  o  più  persone  cuti 
■landato  speciale ,  per  fare  un'  imbasciata  , 
trattare  qualche  negozio,  eseguire  un  ordine, 
e  simili.  Deputare  solennemente j  nominala- 
nente  ,  a  bella  posta .  -»  A  questa  genera- 
zion  tf  arbori  deputerai  quelle  pianure  ■  Or. 
Nabucodònosor  gittata  (  fu  )  fuori  della  si- 
gnoria ,  e  tra  le  bestie  deputato  .  Pass.  Jlnp- 
porta  air  uficio  deputato  alla  guardia  della 
eittà  .  CroD.  Mordi.  Andandoli  cercando ,  e 
uccidendo  col  loro  bareiello  deputato  per  lo 
popolo  sopra  ciò.  G.  Vili. 

g.  Deputare  :  vale  anche  semplicemente 
Eleggere,  Determinare,  Assegnare  un  luogo, 
un  tempo,  ec  Nel  Palazzo  di  Carlo  Magno 
per  alcuni  personaggi  di  onore,  dkpltati  so- 
lennemente a  cotanto  uffizio,  fu  collocato  il 
Principe  nuovo  sopra  un  seggio  eminente . 
Stor.  Eur. 

DEPUTATO ,  TA  ;  add.   da   Deputare  .  V. 

DEPUTATO  :  s.  ui.  Colui  che  con  ispecial 
commissione  è  mandalo  dal  principe,  o  da 
uà  corpo  di  per»orie  a  trattare  qualclie  ne- 
gozio, a  fare  uncomplimcnlOjC  simili.  /  de- 
fuTATi  sopra  il  Dccameronc  .  Voc.  Cr.  la  pili 
luoghi . 

DEPUTAZIÓNE:  ».  m.  Mi.ssione  di  depu- 
tati con  commissione  speciale  per  trattare^ 
cvinpUmcuUre  ,  ec.  -  Y-  Deputalo . 
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§.  Deputaziokb:  sì  dice  ancora  De' mede- 
simi deputati . 

DERELITTO  ,  TA  :  add.  Derelictus  .  La- 
sciato in  totale  abbandono.  Luoghi  derelit- 
ti. -  Dispetti  e  derelitti  dal  nostro  Creato- 
le.  Dial.  S    Greg.  -  V.  Abbandonato. 

DERELIZIÒNE:  s.  f.  Desertio .  Abbando- 
namento  totale.  Cristo  tra  dolori,  tu  tra 
delizie;  Cristo  tra  derelizioni  ,  tufradi~ 
porti.  Segner.  Mann. 

DERETANAMENTE:  avv.  Cr.  in  Dircta- 
namente.  V- 

DERETANO;  e  anche  presso  i  più  Antichi 
Deredano .  -  V.  Diretano. 

DERÌDERE  ,  e  DIRÌDERE  :  v.  a.  Deri- 
dere .  Schernire  ,  Beffare  ,  Dileggiare  ,  Farsi 
beffe ,  Mettere  in  derisione .  -  V.  Gabbare . 
Lodando  l^  asprezza  e  la  temerità,  e  deri- 
dendo la  tardezza  del  compagno .  Petr.  uon». 
ili.  F'eggiolo  un'altra  volta  esser  deriso. 
Dant.  Purg.  Le  sciocchezze  de'  sogni  comi»' 
dai  a  deridere.  Fiamin. 

DERIDITÒRE:  veib.  m.  Derisor.  Che  de- 
ride ,  Derisore  ,  Schernitore.  Giustamente 
DERiDiTom  di  tanta  loro  a\'arizia .  Fr.  Giord.  Pr. 

DERIDITRÌCE:  Confemptrix.  Feuun.  di 
Doridilore  .  Beffa trice  ,  Schernilrice  . 

DERISÌBILE:  add.  d'ogni  g  Deridicuhts . 
fllerilcvole  di  scherno  ,  Di  derisione .  Cono- 
sco questo  siile  ,  derisibil  non  è.  Buon. 
Ficr. 

DERISIONE,  e  DIRISIÒNE:  s  f.  Jrrisio. 
Scherno ,  Bc'ffa  del  derisore .  -  V.  Gabbo , 
Scorno.  Abbiamo  per  verità  Consolo  degno 
di  DERISIONE  .  —  Quando  alcuno  pone  il  ma- 
le e  H  difetto  d"  alcuna  persona  in  giuoco 
e  DiRisioNE  ,  questa  è  detta  derisione.  Mae- 
struzz.  Costoro  son  coloro ,  i  quali  noi  ave- 
tno  e  tenemo  a  dirisione  .  Annot.  Vang  Man- 
dato al  luo'^o  della  giustizia  colla  croce  in 
collo  per  DiRisioNB.  Pass. 

DELUSI VAMÈNTE:  avv.  Derisorie.  Con 
derisione,  Per  derisione.  Questo  veibo,ec.  è 
signijicazione  di  spirituale  allegrezza  ,  ma 
qui  è  posto   DERISIVAMENTE.    C<>i".    Ini. 

DERISIVO,  VA:  ad.l  Irrisorius.  Atto  a 
deridere  o  Che  mostra  derisione.   Uden    Nis. 

DERÌSO,  SA:  add.  da  pcri.iere .  V. 
*v  Deriso:  s.  iii.  per  Derisione;  è  antiquato  . 
DERISÓRE,  e  DlRISÒRE  :  vcib.  m  De- 
risor.  Che  dt-r'u\e ,  Deriditore  ,  Schernitore, 
Dileggiatore,  Sbcffeggiatore ,  Irrisore,  Biffan- 
do .  Suoi  mortali  derisori  .  —  Derisore  au- 
dace,  entjHO  ,  incivile.  —  Coloro  che  pnono 
sc/irrnilori  ,  cioì'  derisori  dc^  giusti .  l'assav. 
//  contumelioso  pare  chr  pigli  il  male  degli 
altri  seriose  ,  ma  il  brffìudo  v  uk.hisore  in 
ginoro  .   Maestriizz 

DERISORIO,  RIA;  «<ld  Irrisorius.  Che 
moslra  dei'iditfoe.   Dipartendosi  dalla  male- 
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ria  ,  pone  una  derisoria  esclamatone .  But. 
Inf. 

DERÌVA:  s.  f.  T.  Marinaresco.  Il  cam- 
mino di  fianco  o  scaronzo,che  fa  sottovento 
una  nave ,  avvanzandosi  con  vento  scarso 
verso  un  tal  rombo .  La  gran  forza  del  ven- 
to ,  quando  si  piglia  scarso  ^  il  mar  grosso, 
le  correnti  che  vengono  dalla  parie  del  ven- 
to, e  il  di  fello  deir  asserva,  rendono  mag- 
giore la  DERIVA .  -  Osservare  e  valutar  la 
DERIVA,  per  computarla    nel  fare   il  punto  . 

§  I.  La  DEKivA  è  la  nostra  rotta:  Espres- 
sione marinaresca  che  vale  II  cammino  die 
fa  il  vascello  ,  scaronzando ,  è  quello  die  noi 
dobbiamo  fare  per  andare  al   nostro    destino. 

§  •!.  Quanto  vi  è  die  deriva?  Domanda 
che  si  f  «  al  piloto ,  per  sapere  la  differenza  , 
die  vi  è  fra  la  rotta  che  fa  il  vascello  effet- 
tivamente ,  e  quella  che  indica  la  prua  di 
esso . 

§  3.  Deriva  :  per  Certa  unione  di  tre  ta.- 
volc  ,  posta  l'una  sopra  l'altra,  che  ha  la 
i'orina  d'una  suola  da  scarpe  ;  di  cui  si  ia  uso 
per  andare  alla  bulina . 

DERIVANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  deriva; 
Procedente  ,  Proveniente ,  Discendente .  L'amor 
della  roba  promette  tutti  i  beni  ad  un  tcm- 
/>o  f  e  tutti  i  piaceri  derivanti  da  tali  btni . 
Segncr.  Crist.  instr.  Chiamatila  gV  Indiani  in 
ior  lingua  Piciclt  ,  gli  Spagnuoli  Tabaco  ; 
voce  DERIVANTE,  direi,  dall'  Ebraica  Ahach, 
che  signi/ica  polvere  f  o  polviglia .  Salvia, 
disc. 

DERIVARE,  DIRIV\RE:  v.  n.  ed  anche 
DERIVARSI  colle  particelle  del  n.  p.  De- 
pendere  .  Nascere,  Avere ,  o  Trarre  principio  , 
o  Orìgine,  Procedere,  Muovere,  Venire,  Di- 
scendere, Dependere.  -  V.  Originare,  Ram- 
pollare .  Ed  indi  è  DERIVATO ,  e  venuto  alla 
santa  Chiesa  di  Roma.  -  Ogni  vizio  e  pec- 
cato grave  dalla  superbia  si  deriva  e  na- 
sce .  -  La  superbia  è  il  peccato  massimo , 
e  'l  principale ,  e  dal  quale  gli  altri  si  di- 
BivANO.  Passav.  Da  questi  sette,  di' io  V  ho 
nominati,  ne  derivano  assai  danni.  —  Que- 
sto vocabolo  Greco  Zelotipia ,  ec.  onde  è 
DiRiyATO  nella  nostra  lingua  Gelosia.  Y.mcÌì. 
lez.  Di  che  il  suo  proprio  nome  si  deriva  . 
Pelr.  /  neni  poi  si  dekivamo.  Cocch.  le*.  - 
V.  Diramazione. 

§  1.  Per  Isgorgare,  Scaturire.  Ma  vedi 
Eunoè  ,  che  là  deriva.  Dant.  Purg.  Ch'usci 
del  fonte ,  onde  ogni  ver  deriva  .Dant.  Par. 
Sopra  una  fonte  ,  che  bolle  e  riversa  Per 
un  fossato,  che  da  lei  deriva-  Dant.  Inf  L' 
acqua  ,  che  di  P.irnasso  si  deriva  .  Petr. 

8  u.  Derivare:  T.  Marinaresco.  Scaronza- 
re ,  Cadere  sotto  vento  alla  rotta  prefìssa, 
quiindo  si  va  con  vento  .scarso .  -  V.  Deriva  . 

8  3.  Derivare  ;  v-  a.  T.  Medico .  Sviare  gli 
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umori  da  una  parte  del  corpo ,  ov"*  essi  con- 
corrono, in  un'altra  meno  pregiudiziale  .  i'/r- 
parare ,  ed  evacuar  questi  umori  ,  derivar- 
gli ,  e  revellergli  alle  parti ,  alle  quali  la. 
natura  è  solita  mandargli  .  Red.  COOS.  -  V. 
Derivazione,  Revulsione. 

DERIVATIVO,  VA:  add.  Derivativus  . 
Che  deriva  ,  Derivante;  e  per  lo  più  è  aggiun- 
to di  vocabolo,  che  in  sua  radice  procede  d* 
un  altro.  Cr.  in  Carname,  Possessivo,  Tuo ,  ec 

DERIVATO,  TA:  add.  da  Derivare .  ;S'* 
alloggiarono ,  ec.  sul  canale,  il  quale  de«i- 
VATO  dal  fiume  del  Reno ,  ec-  conduce  /e 
navi  al  ^-animino  di  Ferrara  .  Guicc  stor. 

g.  Derivato:  s'  usa  pure  da'  Graiunuitici 
in  forza  di  sost.  e  per  lo  piiì  al  pi. 

DERIVAZIÓNE  .  ».  f.  DerivaUo  .  Il  ieà^ 
vare. 

§  I.  Derivazionb:  T.  Medico.  SvtamealA 
degli  umori  da  una  parte  del  corpo  inun'*d- 
tra  meno  pregiudiziale  e  pericolosa.  //  /amt- 
mento  e  apnmento  universale  interno  ,  e  /« 
rivulsione  0  derivazione  ,  ed  il  corroborar 
delle  fibre .  -  Applicate  in  temperalo  «  lune» 
bagno  potendo  ujulare  la  revulsione  dui 
cuore  e  la  derivazione  ,  e  la  juìà  eguale  di- 
stensione alle  membra  remote.  Cocch.  Bagn. 

§  'i.  Derivazione;  detto  di  Voce  «spres>» 
o  sottintesa  ,  lo  stesso  ,  che  Etimologìa .  Sic- 
come testimonia  Uguccione  nel  principia  delle 
sue  derivazioni  .  Dant  Conv, 

DEllMOLOGÌA  :  s.  f  T.  de'  Nolomlsiì . 
Quella  parte  della  Somatologìa  ,  La  quale  tratlx 
della  pelle. 

DÈRNO,  (IN):  T.  Marinaresco.  Issar  U 
bandiera  in  derno,  dicesi  Dell'alzarla iu  c'inui 
all'  asta  ,  e  tenerla  serrata . 

DEROGA:  s.  f  Derogazione.  V. 

DEROGABILE  :  add.  d' ogni  g.  Da  dero- 
gare .  Ma  sempre  con  due  leggi  non  dero- 
gabili di  distribuirlo  in  tempo.  Segper.Cx'aX. 
iuslr. 

DEROGANTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  deroca  , 
Che  toglie  alla  cosa  il  suo  valore.  Cr.  in  Di- 
spensa, Dispensazione. 

DEROGARE,  e  DIROGÀRE:  v.  n.  Der«- 
gare.  Stabilire,  Ordinare  alcuna  cosa  intatti» 
o  in  parte  contraria  ad  un'altra  già  stabilita, 
ordinata  ;  o  Far  checche  sia  ,  che  tolga  o  soe  - 
mi  l'autorità,  la  fitrza  ,  il  grado ,  la  condizio  - 
ne,  il  nome  di  una  legge,  di  un  contralto, 
di  una  persona,  o  simili.  Al  primo  saramen 
to,  debitamente  fatto,  ninno  susseguente  puolc 
di  ragione  derogare  .  Bocc.  Flloc.  Le  pro- 
tezioni altrimenti  prese  s'  intendono  bì.'kogk- 
TE  infra  un  mese.  Guicc.  stor.  Non  intendo 
però  a  quella  in  parte  alcuna  Dt.ROGXìtz .  Dant. 
Conv.  Non  dirogando  troppo  all'  onore  im- 
periale.  -  Molti  consigli  se  ne  teneano  ,  « 
nium?  modo  vi  sapevano  trovare   per  non 
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SCBOGABE  al  nome,  della  parie  .  M.  ViU.  -  V- 
©erocjabìle  ,  Derogaloiio. 

DÉPiOGlTO  ,  TA  :  adJ.  da  Derogare  .  V. 
DEROGATÒRIO  ,  e  DIROGATÒRIO  , 
RIA:  add.  Derof^atoiius .  Glie  deroga,  Che  è 
alili  a  derogare.  Errore  in  fede,  derogatorio 
alla  verità  di  questo  incumparabitc  sagrn- 
ììunlo  .  Srgucr.  Cr.  instr.  Si  trovino  alcune 
parole  esjresse  ,  ovvero  dirocatoaie  .  Stai. 
Jlcrc. 

DEROGAZIONE  :  s.  f.  Derogai  io  .  Atto 
del  Priucipe  ,  del  Legislatore,  del  Testatore, 
e  simile,  contràrio  ad  uu  alto  precedente,  e 
che  lo  annulla  ,  distrugge ,  e  revoca  in  tulio 
o  in  parie  .  -  V.  Derogabile .  Fatta  pace  con 
loro,  e  acconsentito  allo  ""niperadore  la  de- 
BOGAZioNE  de"  patti  promessi  .  M.  Vili.  Una 
nuova  Ifggc  include  derogazione  dell'  ante- 
riore j  che  gli  è  contraria  .  —  Un  secondo 
testamento  è  una  derogazione  del  primo  .  - 
\.  Abrogazione ,  Rivocazione  . 

DERRATA  :  s.  f  Rcs  venalis  .  Quello  die 
si  contralta  in  vendila ,  e  specialmente  ciò 
che  ricavasi  dalle  possessioni  .  /  Romani  per 
le  loro  derrate  furono  tutti  ricchi .  G.  Vili. 
f^idesi  di  tal  moneta  pagato  quali  erano 
state  le  derrate  vendute .  Hocc.  Per  lo  gio- 
vane prudente  intendere  chi  conosce  tal  mer- 
canzia ,  e  non  vi  spende  suoi  denari ,  né 
sekrate  .  Fav.  Es  Derrata  vale  Denajata  ,  che 
è  quel  che  si  compra  per  un  Denajo .  Serd. 
Prov. 

♦J  r.  Derrata  :  per  inct.  vale  talora  Questa 
cosa  ,  Quella  cosa,  Ciò.  Se  voi  trovaste  una 
beila  Dama  ,  che  v'  amasse ,  ec.  Dinadan  dis- 
se :  celesta  D£r.KATA  non  sarebbe  per  me  . 
Tav.  Rit. 

g  'X.  Derrata  :  per  Porzione  ,  o  Quantità 
di  qualsivoglia  cosa.  Piglia  un  garofano, 
o  quattro  derrate  di  zafferano.  —  Buona 
femmina,  come  dui  questi  cavoli?  Messere, 
due  mazzi  al  d.uiajo  .  Certo  questa  è  buona 
derrata,  ec.  Tutta  la  famiglia  è  in  villa, 
sicché  troppo  mi  sarebhe  una  derrata  .  Nov. 
ant.  Appena  eh'  io  abbia  delle  due  derrate 
un  danajo .  Bore.  nov.  La  sera  al  tardi  man- 
giava una  DERRATA  di  lupini,  e  poi  se  n' an- 
dava, ec.  Vit   SS    PP. 

S  3.  Fare  buona  dfrrata  ,  f^an  derrata, 
•  simile  :  vale  Dare  per  poco  prezzo  .  Cunt. 
.  Carn. 

S  4*  >^^^«  buona  drrrata  ,  perniaci  su  :  Modo 
proverb.  per  l'ar  intendere  die  La  roba  ciie 
8Ì  ofTerì-ice  a  vii  pnf/./o ,  l)cnc  spesso  hn  qual- 
che difetto;  perù  si  dice  nnrhe  :  iJa'huon  par- 
titi ,  partili,  cioè  DÌ!«coslati  d.illc  gran  prolcrtc  , 
perchè  «oao  pericolone.  Scrd.  prov. 

8  5.  In  prov.  Le  hnnnr  DPnnATK  vnlun  In 
borsa:  e  lignifica  che,  11  pucu  prcz/:o  allcU.i 
a  comperare. 
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5  6.  Guardarsi  dalle  buone  derrate  •  vale 
Guardarsi ,  che  sotto  '1  vii  prezzo  bene  spesso 
si  trova  i'raude. 

§  7.  Piii,  o  prima  la  giunta  che  la  der- 
rata: si  dice  Quando  l'  aggiunta  supera  il 
principale .  Prima  si  dà  la  dkrr.^ta  ,  e  poi 
la  giunta^  non  si  dà,  vrirna  la  giunta  che 
la  derrata  .  Fr.  Giord.  Pred.  S  Se  io  non. 
volessi  a  questa  malva'^ia  derrata  Jàre 
una  mala  giunta  .  Bocc.  nov.  Qui  detto  fig. 
e  vale  Arrogar  male  a  male.  -  V.  Giunta  e 
Aiililona  ,  §. 

DEH  VIS:  e  nel  numero  del  più  Dervisi , 
s.  ni.  Voce  che  significa  Povero;  ed  è  il  no- 
me elio  si  dà  in  Turchia  ad  una  Specie  di 
religiosi ,  che  menano  una  vita  molto  austera  : 
diconsi  anche  volgarmente  Santoni .  Za/;z{.  disc. 
Crudcl.  Cicnl.  ce. 

DESCÀCCIO:  s.  f.  Pegg.  di  Desco.  Desco 
cattivo  . 

DESCENDENTE,  DESCENDÈNZA,  DE- 
SCENDIMÈNTO,  DESCÈNDERE.  -  V.  Di- 
scendcnle ,  Discendenza ,  Discendere  . 

DE.SCENSIONÀLE  :  add.  d*  ogni  g.  T.  Astro- 
nomico .  Aggiunto  di  differenza  ;  e  dicesi  cH 
quella  che  trovasi  tra  la  discensione  retta  e 
l'obbliqua  del  medesimo  punto  sulla  superfi- 
cie della  sfera.  -  V-  Discensione. 

DISCENSIÓNE  :  s.  f.  Z?e«c«5itó  .  T.  Astro- 
nomico .  Contrario  di    Ascensione  ;    Abbassa- 
memo  ad  un  astro,  di  un  segno  dal  meridia- 
no verso  l'orizzonte.  Ascensione  retta  di  una 
stella ,  o  di  un  segno  ,  «liccsi  II  punto  ,  o  l* 
arco  dell'  equatore  ,    che    discende    con    quel 
se^no,  o  con    quella    stella    sotto    l'orizzonte 
nella  sfera  retta  .  Dkscen.s.:onk  obliqua  ,Qneìì' 
arco,  ec.  clic  discende  nella  sfera  obliqua. 
DESCÈNSO  :  s.  in.  Dcscensns .  Discesa  . 
5-  Cavare,  o  simili,  per  dkscenso:    T.  de* 
Chimici;  che  si  dice  d'una  delle    maniere  di 
stillare.  De'  legni,    come    del   ginepro,    ce. 
della  picea ,  si  cava   per    de.sc.enso  ,  facendo 
un  cappcì'o  di  terra.  Ricelt.  Fior. 
DKSCÈSO,  SA;  add.  da  Dcsccndcrc . 
DESCIIETTÀCaO  :  s.  m.   P.gg.    di     De  > 
schctto  nel  signiiic.  di  Arnese  da  sedere .  Buon  . 
Firr. 

DESCHÉTTO  :  8.  ni.  Mensula.  Dim.  di 
Desco,  Piccola  tavola.  Sopra  un  dfschktto 
con  una  bianca  tovaglia  gli  apparecchiava  . 
Urb. 

§  I  Deschetto  :  dicevnsi  anche  il  Tavolino 
de*  Calzol.ij ,  che  oggi  corrottamente  chiamasi 
Rischetlo.   V. 

tì  'J'  È  Anche  \]n  arnese  da  sedere,  diesi 
ri'gge  su  tre  piedi .  Ma  da  seder  mi  dettoti 
ti  alle  mani  l/na  ciscranna  vecchia ,  e  due 
itKSiìif.m  .  Alleg, 

DtóCO;  s.  ni.  Mensa.  Tavola,  sopra  la 
quale    si    puDijuua    le    vivande  ,  c^uaudo    M 
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niiuigia  ;  cosi  della  dal  Lat.  Discns ,  clic  è  Pietra 
lOlonda  ,  o  lastra  da  scagliarsi .  -  V-  Disco  . 
Ili  questo  sign.  oggidì  è  poco  usilato  .  Sul 
DESCO  poi  distese  la  toi'aglia .  Malm.  Questo 
Mondo  è  folto  n  modo  d'un  gran  desco  con 
tuta  corta  tui'Of^lia  .  Fior.  Virt. 

§  I.  Onde  dicesi  proverb.  Gran  traditore  è 
il  DESCO  ;•  ed  è  lo  stesso  ,  che  La  tavola  è  una 
mezza  colla.  V. 

§  2.  Appoggiare  il  corpo  al  desco  ;  vale 
Andar  a  tavola,  ed  accostarsi  al  desco  per 
mangiare .  Appoggio  lietamente  il  corpo  al 
DESCO  ,E,  come  si  suol  dir  ,  riebbe  il  peto. 
Slalin. 

5  3.  E  fìgnr.  si  dice  di  Chi  riscuote  dana- 
ri ,  o  provvisione  di  banco  ,  o  luogo  pubbli- 
co .  Egli  accosta  il  corpo  al  desco  .  Min. 
31  alai. 

§  4.  Chi  non  mangia  a  dbsco  ,  ha  mangia- 
to di  fresco  :  e  dicesi  di  Chi  mangia  a  tavola 
meno  dpi  suo  costume,  e  si  sospetta  ch'ab- 
bia mangiato  avanti ,  perch'  upm  non  vive  senza 
mangiare  .  Suol  dirsi  eziandio  quando  due  con- 
jugi  non  si  corrispondono  in  amore. 

§  5.  Dksco  molle:  dicesi  Una  specie  di  co- 
lazione o  di  cena,  senza  apparecchio  forma- 
ó,  o  tale,  che  non  può  dirsi  ne  cena,  ne 
desinare  .  Dopo  finito  questo  commedione  con 
un  DESCO  molte  il  S.  Cardinale  convitò  quelle 
nobili  persone ,  ec.  Fu  una  colazione ,  che 
veramente  averebbe  anche  fatto  per  due  cene . 
Fag.  rìm. 

§  6.  Onde  Trovarsi ,  o  Stare  a  desco  mol- 
le ,  vale  Ritrovarsi  a  mangiare,  senza  appa- 
recchio ,  e  talvolta  ancora  senza  tovaglia  . 

§  7.  Desco:  per  lo  luogo,  ove  risiede  il 
Governatore,  o  altro  simile  ufficiale  alle  Com- 
pagnie, o  Confraternite,-  e  fìg.  per  gli  Ufficiali 
che  stanno  a  desco .  Fate  silenzio ,  e  riverite 
il  DBSCO .  Coinp.  Mant. 

5  8.  Desco  ;  si  dice  anche  propriamente 
«[nella  Tavola  ,  o  pancone  ,  sul  quale  si  taglia 
la  carne  alla  beccheria.  Alla  carne  daespor- 
si  al  taglio  ho  folto  porre  il  desco  ver  la 
pubblica  chiavica  .  Buon.  Fier.  Fnon  avendo 
a  che  pili  metter  mano  Ferrassi  al  desco  a 
macellar  la  carne  Della  miglior  ,  che  non 
ha  preso  in  vano'  Jac.  Sold.  sat. 
'  §  g.  Desco  .-vdiccsi  anco,  e  specialmente  in 
Contado,  Una  panchetta  co' piedi  ;  perchè  da 
principio  era  di  forma  tonda  come  il  desco  , 
e  quindi  si  son  lonnate  le  voci  Deschettaccio  , 
e  DoschcUo  .  Snivin.  lUion.  Ficr. 

DESCRITTI  BILE:  add.  d'  ogni  g.  Descri- 
vibile, Cile  si  può  descrivere,  o  rappresenta- 
re con  parole,  o  con  linee.  Che  è  descrit- 
TiBiLE  sopra  la  metìi  della  linea  data  .Wisìau. 
prop. 

DESCRITTIVAMENTE:  avv.  In  modo  de- 
icritlivo.   Udcn.  Nis.  •        .  .,■ 

Diz.  Viuv    T.  Il,  •      • 
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DESCRITTIVO  ,  VA  :  add.    Descriptivus  . , 
Alto  a  descrivere ,    Che    descrive      Lo   modo 
del  tratiare  è   poetico ,  fittivo  j  desckittivo  , 
e  digressivo  .  But.  pr. 

DESCRÌTTO ,  TA  :  add.  da  Descrivere.  V. 

§.  Descritto  :  parlandosi  di  mihzie,  vale 
Arrolato.  Soldati  descritti.  Band.  anL 

DESCRITTORE:  verb.  ni.  Che  descrive. 
Facendo  ufizio  anzi  di  cosmografo ,  cioè 
descrittore  di  luoghi^  che  d'istoria.  Varch . 
sior.  -  V.  Doscriviiore . 

DESCRIVENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  de- 
scrive .  Salvili.  Fier.  Buon. 

DESCRÌVERE,  e  DlSCRÌVERE  :  v.  a. 
D:scribere.  Figurare,  Rappresentar  con  pa- 
role. Esporre,  o  Porre  sotto  gli  occhi,  fa- 
vellando ,  o  scrivendo .  -  V.  Colorire ,  Adom- 
brare ,  Dipignere .  Descrivere  acconciamente  , 
squisitamente,  elegantemente,  dottamente, 
al  vivo ,  a  pieno  ,  a  parte  a  parte ,  per  mi- 
nuto .  ~  Viaggio  descritto  da  lui  in  terza 
rima .  Red.  lett.  In  prima  diremo  ,  discriven- 
DOLA  ,  che  cosa  è  superbia  .  Passav.  Le  visio  ■ 
ni  di  Daniello  ,  ec,  con  divina  penna  discrit- 
TE,  Bocc.  vii.  Dant,  -  V.  Divisare. 

§  i.  Per  Rcgislrare  ,  Pigliar  la  nota.  Fu 
DESCRITTO  H  castello  di  Cerbajn  in  posses- 
sione del  commi  di  Firenze .  M.  Vili. 

^  a.  Per  semplicenipnle  Scrivere  .  Sette  P. 
nella  foonte  mi  descrksse  Col  piinton  della 
spada  .  Dant.  Purg. 

§  3.  Descrivere  :  da'  Geometri  dicesi  per 
Delineare ,  Segnar  con  linee  ,  Corda  e  base 
dell'  arco  descritto  . 

DESCRIVÌÉILE  :  add.  d' ogni  g.  Che  può 
descriversi .  Cr.  in  Descrittibile  . 

DESCRIVITÒUE  :   verb.    ni.   Descrittore  ; 
Che  descrive.    Ch'ella  si  faccia   sicuro    in 
tendi/ore    e    descrivitork    della  fobbrica    e 
composizione  di  tal  lingua  .  Bellin.  lett.  Val- 
lisn. 

DESIGRIZIÒNE  :  s.  f.  Descriptic  .  Espres- 
sione ,  Esposizione  di  ciò  che  si  descrive ,  e 
La  cosa  dcscritla.  -  V.  Dipintura,  Ritratto, 
Diseguo  .  Peixhè  descrizion  di  paesi ,  batta- 
glie varie  .  Tac.  Dav.  ann.  Per  la  stessa  ca- 
gióne che  nella  descrizione  del  precedente 
strumento  detto  «iii'anio  .  Sagg  .  nat .  esp.^ 
Come  si  può  leggere  nella  descrizione  di 
quel  fomoso  medicamento  colico  .  Red.  esp. 
uat. 

DESÈRERE  :  V.  e  di  Abbandonare  . 

DESERTARE,  DESÈRTO ,  DESERTORE. 
V.  Disei'tme  .  ec. 

DESERVÌr>E:  v.  a.  Disservire,  Diservlre. 
No/i  so  perchè  mi  è  tolta  da  gente,  che  io 
mai  non  desarvii .  Pecor. 

g.   Un  Dio.sERV'RE  :  m  forza  di  sost.  vale  Cat 
tivo    servizio .    Per   un    deseryike  .    Cavale, 
j  csp.  cr.        ^»iv'^  .  «jJMi  '%  jt  *;-!■., 

5a  ' 
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DESERZIÒNE:s  f.  Abbamlonnmento ,  Ab- 
hantlono  f  e  dicesi  per  lo  più  della  milizia  ■ 
AfafT.il  ìett. 

DESIÀBILE  :  ndd  d'  ogni  g.  Peroptabilìs. 
Desiderabile.  Sali'.  Es.  Gen.  ec. 

DESUJ^ZA,  DESIARE,  DESUTO:  V. 
Disianza  ,  Disiare  ,  ec. 

DESICCÀTO:  V.  Diseccalo. 

DESIDERÀBILE:  ndd.  d'  ogni  g.  Optabilis. 
Buono ,  Pregevole  ,  Meritevole  d'  esser  bra- 
mato ,  desitleralo .  Cosa  desid^rabilb. 

DESIDERABILISSIMO,  MA.  Sun.  di  De- 
siderabile .    Cosa    quantunque   grandissima  e 

1)ESlDER.tBILISSIM\  .    S:ilvin.   disC. 

DESIDERABILMENTE:  avv.  Cupide.  Con 
desiderio  .  Desiderabilmente  V  aspettavano . 
Guid.  G. 

DESIDERAMÈNTO  :  Lo  stesso,  che  Desi- 
derio .  A  nulla  voluptà  ed  a  nullo  de.stde- 
B  A  MENTO  sollomi.se  io  suo  animo.  Dial.  S. 
Greg 

DESIDERANTE:  add.  d'ogni  g.  Cupiens. 
Che  desidera.  Desioerantb  cose  diverse .  Seu. 
l'isl. 

DESIDERANTISSIMO,  MA:  add.  Sup.di 
Desidcraiile  .    Fit.  SS.  PP. 

DESIDERARE  DISIDERÀRE:  v.  a.  De- 
siderare. Di.siderare,  Aver  voglia,  Appetire, 
lirainare.  -  V.  Anelare,  Sospirare,  Deside- 
rio. Desioerark  ardentemente  y  vivamente y 
intensamente,  sommamente,  impazientemente . 
-  Jo  DESIDERO  di  servirla  .  Que'  cibi  che  si 
DESIDERANO.—  V.  Desiderio. 

DIiSIDER.\TÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Desiderato , 

DESIDERATIVAMENTE:  avy.  In  modo 
Desiderativo.   Uden,  Nis. 

DESIDERATIVO,  VA:  add.  Desiderabi- 
lis .  Desiderabile . 

g.  Per  Desideroso.   Diventassero    caritati- 
vif  e  DESiDKnATivi  del  bene  ,  Rut.  Purg. 
.     DKSIUKUÀTO,  TA:  add.  da  desiderare. 

DI,SIDERA'I'«JRE:  vcrb.  in,  Desiderator. 
Che  desidera  ,  Voglioso ,  Cupido .  Jrdenlis- 
simo  DESI  DEB  ATOHB  di  Uile  onorc . 

DI-^SIDERATRiCE:  Optatrix.  Fem.diDe- 
sidcralorc .  Donna  con  molta  ragione  dbsi- 
DCRATnicR  della  -udute.  Trall.  scgr.  cos.  donn. 

JiESIDERÉVOLE:  add.  d'  ogni  g.  Optabi- 
lis. i)<'.sid<>r.-il»ile . 

l)lySID/:RlO.  u.  m.  Desìderium.  Affcllo  o 
tnoviiiicnto  della  volontà  che  appetisce  un 
Itene,  di  cui  si  b  privo  ;  Voglia,  brama ,  Ap- 
pailo. -  V.  Vagficzza ,  Intendimento,  Ta- 
looto.  Voto,  Cupidigia,  Agonia.  I  poeti  di- 
cono fovente  Desio,  Disio,  e  Deaìre.  Desi  di- 
sio naturale  ,  temperala ,  onesto  ,  ragionevo- 
le ^  nubdc  f  laudcvole ,  ffiovanite  ,  punffcnte  , 
ardente ,  accasn  ,  intenso  ,  insniiabile  ,  in- 
gordo  ,  depravalo ,  intano ,  /alle  ,  oj/annom 
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so  ,  penoso  .  -  yivere ,  accendersi ,  infioriti 
marsi  in  desiderio  .  —  Ardere  ,  esser  acceso  , 
strugc^ersi  di  desiderio  .  -  Scoprire  ,  aprire  , 
recar  a  effètto ,  dar  compimento ,  fornire  il 
suo  desiderio.  —  Godere  del  suo    desiderio. 

-  irn  venne  f  mi  nacque,  mi  prese  desideri9 

-  Aver  DBSiDEBio  di  fare  ,  ec.  -  Preghiamo 
Iddio  che  adempia  i  nostri  desideri  .  -  V. 
Slorale,  Affetto . 

g.  Usasi  dir  per  modestia  :  Carnale  deside- 
rio, in  vece  di  Atto  carnale.  Sono  alquante 
femmine  che  non  possono  avere  carnale  DK- 
siDERio  con  uomo,  e  questo  avviene,  a  per 
voto  eh'  elle  abbiano  follo ,  ce  Tratt.  segr. 
COS.  donn. 

DESIDERO  :  5.  m.  Lo  stesso  che  Deside- 
rio, nt.  ss.  PP.  , 

DESIDEROSAMENTE:  dw.  Avide.  Con 
desiderio  .  Desiderosamentb  domandare  ,  a- 
spellare ,  ec. 

DESIDEROSISSIMAMENTE  :  avv.  sup.  di 
Desiderosameiile .  Benib.  leti. 

DESIDER0SÌSS13I0,  MA:  add.  sup.  di 
Desideroso . 

DESIDERÓSO,  SA:  add.  Cupidus .  Che 
desidera.  Bramoso  ,  Voglioso,  Volonteroso, 
Avido,  Cupido,  Vago.  Desideroso  d'ascolta-' 
re  ,  di  vedere  ,  ec.  -  Desioeboso  di  una  co  ■ 
sa ,  di  una  persona  . 

§.  Per  Desiderabile .  iVe'  quali  (  beni  )  se 
niente  è  di  desiderosa  bellezza,  che  è  P  Buez. 
G.  S, 

DESIDIA  :  s.  f.  Voc.  Lai.  Desidia .  Pigri- 
zia ,  Accidia  ,  Trascuranza .  Car.  En. 

DESIGNARE  :  V.  a.  Dcsisnare .  Destinare  , 
Deputare,  Segnare  per  qualclic  cffello.  Sati- 
nazz.  pros.  Cas.  lett.  -  V.  Disegnare . 

DESIGNATO,  TA:  add.  da  Designare.  V. 

DESIGNAZIÓNE:  s.  t  Dcscripiio .  Il  di- 
segnare, e  11  disegno  stesso.  Piovendo  co.fi 
forte  dintorno  intorno  alla  designazion  del 
cerchio.  Dial.  S.  Gn-g    M. 

DESINARE:  V.  n. /'/«Mrfcrc.  Mangiare  che 
si  ù  circa  il  mezzo  di,  Pranzare.  Desinare 
con  un  amico .  -  Egli  è  oia  di  desinar»  .  - 
V.  Mangiare. 

§  I .  Dare  dbsinarb  ,  o  da  desinare  ,  e  Fare 
desinare:  vagliono  Convitare,  Imbandir  de- 
sinare, Ricever  a  convito. 

8  2.  Fare  il  desinare  ,  o  da  desinari  :  vale 
Apprestare  il  desinare. 

5  3.  Stare  a  desinare:  vale  Desinare. -V. 
Asciolvere  . 

DESINARE:  s.  m.  Prandi um .  Ciò  dio 
mangiasi  circa  il  mezzo  di .  /  quali  sogliono 
stendere  il  derinarr  in/ino  a  vespro ,  e  la 
cena  in/ino  a  mezza  notte  .  S.  («risosi.  V  an- 
dare a  cena,  a  letto,  o  a  desina  re,  a  posta 
d' altrui f  in  wrQ  i  nutlu  tyjffl,  Allcg.  V.  Ali- 
ncuù. 
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<>.  Guastar  il   desinare ,    o    la  cena,  -   » 
Guastare . 

DESINATA  :  s.  f  Prandium.  D'ordinario 
dìcesi  D'  un  bel  desinare . 

DESINATÒRE  :  verb.  m.  Pransor  Che 
desina  ,  o  Che  è  invitalo  a  desinare .  Non  pas- 
seresti mai  ,  che  non  ricogliessi  la  'mposta 
da'  tuoi  DESINATORI  .   Lib.  Molt. 

DESmÈA:  s.  f.  -  V.  e  di  Desinata. 

DESINÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Desinens . 
Che  ha.  Che  fa  desinenza,  Terminante. 

DESINÈNZA:  s.  f.  Finis.  Terminazione, 
e  dicesi  per  lo  più  di  voci, versi,  o  periodi. 

DESÌO:  s.  in.  Voc,  Poet.  Desiderio.  V. 

DESIÒRE.  V.  e  dì  Desiderio. 

DESIOSAMENTE  :  avv.  Con  desio,  In  mo- 
do desioso,  Desiderosamente.  In  chi  desiosa- 
mente vagheggia  f  desta  caldo  neW  anima  . 
Salvin.  Disc. 

DESIÓSO,  SA:  add.  Lo  stesso  che  Disio- 
so,  Desideroso.  V. 

g.  Desioso ,  in  forza  di  sosl.  si  legge  nel 
PatafHo ,  per  esprimere  j  come  vogliono  alcu- 
ni ,  Il  pene  .  V. 

DESÌRA  :  s.  f  -  V.  e  di  Desire . 

DESIRÀRE  :  V.  a.  -  V.  Desiderare  . 

DESÌRE  :  s.  m.  e  per  la  rima  anche  DE- 
SIRO.  -  V.  Desiderio. 

DESÌSTERE  :  v.  n.  Desistere  .  Cessar  di 
fare ,  Restare  ,  Togliersi ,  Rimanersi  dal  fare  ciò 
che  si  è  incominciato .  Ma  or  convien  che  7 
mio  scffuir  desista  .  Dant.  Par. 

DESMÀN  :  s.  m.  T.  Zoologico,  Quadrupe- 
de, detto  anche  Sorcio  muschiato  di  Mosco- 
via  ,  diverso  però  dal  Sorcio  muschiato  del 
Canada  .  -  Y.  Ondatra  . 

DESMOLOGÌA:  s.  f  Desmologia .  T.  Me- 
dico .  Quella  parte  della  Somatologia ,  che 
tratta  de'  ligamenti . 

DESNÒRE  :  s.  m.- V.  e  di  Disonore .  Guitt. 
leti. 

DESOLAMÉNTO  :  s.  m.  Desolazione  ,  Di- 
sertaincnto.  Segner.  miser   ec. 

DESOLARE ,  e  DISOLÀRE  :  v.  a.  Deso- 
lare .  Ruinare,  Distruggere  ,  Far  guasto,  Sac- 
cheggiare ,  Disertare  le  Città  ,  le  Campagne  , 
Spopolare ,  Distruggere  .  Paesi  arsi  ,  e  deso- 
lati .  -  Si  diserterebbono  i  chiostri ,  si  de- 
SOLEREBBONO  ì  clcri .  Scgner.  Pred.  A  perde- 
re ,  e  DESOLARE  la  potenza  della  nostra  re- 
pubblica .  G.  Vili.  Imola  quasi  rimase  di- 
strutta di  buona  gente  ,  e  disolata  di  preda 
Id.  ibid.  Ogni  regno  diviso  è  disolato  .  Fr. 
Sacch.  rim. 

DESOLATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  De- 
solato .  Con  tante  correrie  lasciò  tutto  quel 
paese  desolatissimo  .  Zibald.  Andr. 

DESOLATO,  TA:  add.  da  Desolare. 

§.  Per  Afflitto ,  Sconfortato .  Cristo  beato  , 
Di  me  SKSOI.ATO  Jggi  pielama.  Fr.  Jac.  T. 


DES 


4>> 


DESOLATÒRE  :  verb.  in.  Che  desola  .  ^<r- 
gner.  incr. 
DESOLAZIÓNE,  e  DISOLAZTÒNE  .  s.  f. 

Depopulatio  .  Guasto ,  Disfacimento ,  Distru- 
zione ,  Rovina  intiera .  -  V.  Desolare .  Che 
potremo  noi  fare  altro  che  piangere  la  no- 
stra DESOLAZIONE  .  D.  Gio.  Celi.  Arsono  piit 
di  venti  case  con  gran  danno,  e  disolazioms 
della  contrada  .  G.  VilL 

DESPERANZA  :  s.  f.  -  T.  Dispeianza . 

DESPERAZIÓNE  :  s.  £  Cr.  in  Dispera- 
zione. V. 

DES  PETTO,  TA:  add.  dal  Lat.  Dcspectus  , 
Disprezzalo,  Vilipeso.  Oggidì  non  s'userebbe. 

DESPÌTTO.  s.  m.  -  V.  e  dì  Dispello. 

DESPONSÀRE:  Voc.  Lat.  -  V.  Despon- 
Sato. 

DESPONSÀTO,  TA:  add.  Volle  nascere 
di  femmina  desponsata.  Cavale.  Spec.  ec. 

DESPOTICAMÈNTE  :  avv.  da  Despoto; 
Con  assoluto  dominio.  Salvin.  Fier.  buon. 

DESPOTÌSMO;  s.  m.  più  comun.  Dispo- 
tismo  .  V. 

DÈSPOTO ,  e  DISPOTO  :  s.  m.  Despota  . 
Signore  di  dignità  riguardevole  uell'  Imperio 
Greco.  Dispoto. 

§.  Si  dice  altresì  di  Chiunque  governi  con 
dominio  assoluto . 

DESPUMAZIÓNE:  s.  f.  T.  Medico.  Ribol- 
limento dig'i  umori,  che  levano  spuma  ,  e  si 
depurano .  Trovano  quelle  materie  silvestri 
ed  escicmentose  qualche  sfogo  ,  ec.  più  per 
irritamento  e  copia  ,  che  per  sollievo  ,  e  per 
DESPUMAZIÓNE,  o  Separazione  del  vuro  dall' 
impuro.  Vallisn. 

§.  Despumazione  :  presso  de' Chimici  e  F«r- 
inaceuli  dicesi  L'atto  di  levar  la  spuma,  che 
si  forma  ,  e  viene  a  galla  de'  fluidi. 

DÉSSO  :  pronome  asseverativo  m.  Ipse .  DÈS- 
SA  f.  Ipsa .  Lo  stesso  che  Esso ,  Essa  ,  ma  ha 
più  d'efficacia  in  dinutar  la  cosa  che  vien  dimo- 
strata ,  e  vale  Quello  stesso  ,  Quel  proprio  . 
Usasi  propriamente  co' verbi  Essere,  e  Pa- 
rere ;  e  trova."?!  solamente  nel  primo  ,  e  nel 
quarto  caso .  Avendone  il  Re  molti  cerchi  , 
né  alcuno  trovandone ,  il  quale  giutlicasse 
essere  stato  dzsso , pervenuto  a  costui.  Bocc. 
nov.  SI  nel  mio  primo  occorso  onesta  e  bella 
Seggiola  in  se  raccolta  ,  e  sì  romita  ,  Ch'  i* 
grido:  elV è  ben  dessa  .  Petr.  Gridando  :  que- 
sti è  DESSO,  e  non  fai^ella  .  Dant.  Inf.  Ninna 
cosa  dalla  Natura  fo ,  che  egli  col  pennello 
non  dipingesse  sì  simile  a  quella  ,  che  non 
simile  f  anzi  piuttosto  dessa  paresse.  Bocc. 
nov. 

§  i.  Non  esser  piìi  quel  desso  :  vale  Can- 
giarsi dal  suo  solito.  E  n'ho  sì  gran  terror , 
eh"  io  vi  confesso  ,  Che  mai  piit  de'  miei  dì 
sarò  quel  desso  .  Maini,  cioè  Quello  eh'  io 
souo  stato  finora . 
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§  a.  In  sigli,  talora  di  Quegli ,  o  di  Colui , 
piuttosto  die  di  Esso ,  come  si  scorge  nell' 
autorità  sopraddette ,  e  meglio  nelle  seguenti , 

10  temo  die  i  parenti  suoi  non  la  diano 
prestamente  ad  un  altro ,  il  quale  forse  non 
sarai  desso  tu.  Bocc.  nov.  Confortati,  e  teco 
medesima  pensa  di  non  a^'ci-  veduto  mai  Pan- 

Jilo ,  o  che  il  tuo  marito  sia  desso.  Fiauiin. 
cioè  O  che  il  tuo  marito  sia  Panfilo.  Ti  dico 
io  di  lei  cotanto,  che  semai  ne  fu  alcuna  di 
queste  sciocchezze  schifa  y  ella  è  dbssa  .  Bocc. 
lior. 

g  3.  E  non  solamente  Persona  ,  ma  dimo- 
stra   Cosa    ancora,    ne' medesimi    significata. 

11  (gentiluomo  ,  e  la  sua  donna  furon  con- 
tenti ,  quantunque  loro  molto  gravasse  che 
quello  y  di  che  dubitavano ,  fosse  desso  ,  cioè 
di  dover  dare  la  Giannetta  al  loro  figliuolo 
per  isposa.  Bocc.  nov. 

§  4.  S'  usano  ancora  nel  maggior  numero . 
Messer  Torello  cominciò  a  guardare  ,  e  vide 
quelle  robhe  ,  che  al  Saladino  aveva  la  sua 
donna  donate ,  ma  non  estimò  dover  poter 
essere    che    desse  fossero .  Bocc.  nov. 

DESTAMÈNTO  :  s.  m.  Excitalio  .  Il  de- 
stare. Il  risvegliare,  Cessar  di  dormire  ,  e  co- 
minciar a  veggliiare .  Infino  al  pubblico    dk- 

STAMENTO   del   pOpolo  .    M.    Vili. 

DESTARE  :  V.  a.  Expergrfacere  .  Sveglia- 
re ,  Risvegliare  ,  Guastare ,  e  Uompere  il  sonno 
nltrui  .  Lui  destò  ,  ed  egli  incontanente  si 
levò . 

§  I.  Destabe  i7  fooco  :  vale  Ravvivarlo , 
Riaccenderlo.  Levata  era  a  filar  la  vecchie- 
rei  la  Discinta  e  scalza ,  e  desto  avea  il  car- 
bone .  Pctr. 

§  1.  Eccitare ,   Accendere ,   Incitare  ,   Sve- 

fliare  ,  Invpgliarc,  Iiivaghirc  ,  Infiammare, 
ungere  y  CommovcTe ,  Generar  hrama  ,  Se- 
te, ec.  Che  il  mio  cuore  a  virtute  Destae 
solca  con  una  voglia  accesa .  Pctr.  //  concu- 
piscibile appetito  avendo  desto  nella  mente . 
bocc.  nov.  Si  senti  nel  cuor  destare  un  fcr- 
ventissimo  desiderio  di  piacer  loro .  Bocc. 
nov. 

<4  5.  Destare:  fìgur.  vale  Metter  in  ordine, 
o  Ripigliare  una  cosa  lasciata .  Rendi  la  spada 
a  Marte  y  E  desta  il  brcviarc  a  mattutino  , 
eie  egli  ha  gihjalto  piti  che  il  sonnellino . 
Liiir.  Son. 

S  4-  DesTAM  il  can  che  dorme. -y.C»ne. 

g  5.  Dkstaksi  :  n.  p.  Svegliarsi ,  Risentirsi , 
Riscuotersi  dlil  sonno .  Dissonnarsi .  Pinuccio, 
HKSTATi  ,  torna  al  tuo  letto .   Bocc. 

5  fi.  Figur.  Svegliarsi  ncW  animo  alcun 
nffclto ,  desiderio  ,  appetito ,  ce.  vale  Etiliar 
ficl  cuore ,  Concepir  odio ,  amore ,  ce.  E.-iser 
9upTiH>prr.M)  y  Assalito,  Investito  da  ira,  amo- 
fé,  ce.  fl/i  si  DK^TA  un  pensicr   nrll'  animo , 

DESTATO,  XA;  ndd.  da  DcAUrc.  V. 
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DESTATÒJO:  s.  m.  Svegliatojo ,  Sveglia- 
rino ,  o  altro  strumento  da  far  romore  ,  per 
destar  chi  dorme .  Segue-'.  Paneg.  Il  falla 
de'  cavalli  non  istà  nella  groppiera  y  e  colali 
bestie  sono  destatoj  della  fama,  —  Destatoj> 
da  destare  i  tassi  e  i  ghiri .  AreL  rag. 

DESTATÒRE:  verb.  m.  Excitator .  Clic 
desta  ;  e  figur.  Che  cagiona ,  Che  eccita ,  e 
promuove.  Egli  è  d' onor  privatore ,  ad- 
ducitor  d'  affanni ,  destatoh  di  vizj .  Bocc. 
Filoc. 

DESTATRÌCE:  verb.  f.  Excitatrix .  Ciie 
desta,  Che  eccita.  La  povertà  destatkice  de* 
nostri  ingegni .  Bocc.  lett.  Dbstaikice  de''  pe- 
ricoli .  Filoc. 

DESTERITi  :  s.  f.  Destrezza ,  Disinvoltura . 
Castigl.  Cort. 

DESTILLAZIÒNE  ;  s.  f.  Distillazione .  V: 
Red.  lett. 

DESTINARE:  v.  a.  Destinare.  Deputare, 
El-eggcre  alcuno  a  fare.  Stabilire,  Ordinare, 
Assegnare,  Conslitiiire.  Sentendosi  in  Firenze 
che 'l  paese  ,  ov' era  destinato,  avea  ginn 
bisogno  di  luì-.  M  Vili.  Grazie ,  che  a  pochi 
il  cicl  largo  destina.  -  Un  tal  vino  Lo  be- 
stino Per  le  dame  di  Parigi .  Red.  ditir. 

DESTINATA:  s.  f  -  V.  e  dì  Destino. 

DESTINATAMENTE:  avv.  In  ragion  di 
destino.  Cr.  in  Fatatamente. 

DESTINATO ,  TA  :  add.  da  Destinare .  Ba- 
sta che  si  ritruove  in  mezzo  al  campo  Al 
destinato  dì.  Petr.  Son. 

§.  Destinato:  in  l'orza  di  sost.    Voce  anti-  . 
quata ,  che  vale  Destino  .  Propuose    la    que- 
stione del  DESTINATO .  Fi*.    Sacch.   nov.    O  se 
Dio,  è  sopra  tutto  y  o  se    destinato,    ci  tieit 
costretti.  San.  Pist. 

DESTINAZIÓNE  :  s.  f.  Destinatìo  .  Il  de- 
stinare . 

DESTINO,  e  DISTINO:  s.  m.  Fatimi. 
Presso  i  Gentili  fu  una  Divinità  allegorica  , 
o  sia  una  potenza  segreta  e  invisibile,  che 
regolava  necessariamente  le  cause  seconde , 
dette  anche  Sorte,  Fato.  Oggidì  prendesi  da 
noi  Cristiani  per  un  Occulto  ordinamento  ,  o 
decreto  della  Provvidenza  Divina  .  Alto  ur.- 
STiKO  ficrmo,  invincibile  ,  inevitabile,  fiatale  y 
malvagio y  avverso y  crudele,  amaro,  infeli- 
ce. -  Mio  DESTINO  a  vederla  mi  conduce.  - 
Amor  la  spinge  e  tira  Non  per  clezion  ,  ma 
per  DESTINO  .  Pctr.  Qual  malv/iffio  destino 
C  ha  util  presente  di.'-crlo  condotto.^  Lab. 

DESTITUiTO,  TA;  add.  lo  slesso,  elio 
Deslitiilo.  Ciir.  Irli 

DESTITÙTO,  T/V:  add.  Destitutus .  Ab- 
bandonato, Privo.  Dbbtitvto  d' ogni  ajuto  y 
d'ogni  spernnzn  . 

IJÈSTO,  TA:  add.  Erprrgcfnctus  .  Sveg- 
gliiuio,  Clii!  nr)M  dorme.  Èsser  otaro  ,  Dormo 
IO  ,  0  son  iìi.}>i\i  f 
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§.  Desto  :  per  inet.  vale  Attivo  ,  Vivace , 
Sagace,  Fiero,  Vigilante.  E  simile  si  dava 
balìa  a  un  rettore  con  più  salavo  e  fami 
glia,  acciò  potesse  star  desto  e  avvisato 
alla  'guardia  della  terra .  Cron.  Mordi.  Abbi 
V occhio  ,  e  sta  desto  ,  Che  non  ti  desse  qual- 
che vino  strano.  Lii)r.  Son. 

DÈSTRA  :  s.  f.  Dextcra .  La  mano  Che 
è  dalla  banda  del  fegato,  la  quale,  per  ado- 
perarsi più  conmncMKiute  dell'  altra ,  è  anclie 
più  agile  e  vigorosa,  detta  altrimenti  la  Rit- 
ta, ed  è  l'opposto  di  Manca,  Sinistra. 

§  I,  E  Destra,  per  la  Parie  che  ò  dalla 
mano  destra.  Rivolta  a  Panfilo y  il  quale 
ella  sua  DESTRA  seden, piacevolmente  gli  dis- 
se .  lìocc.  Introd.  Si  volga  spesso  a  destra  , 
e  a  sinistra  .Cr. 

^  1.  A  destra:  posto  avverb.  vale  Dalla 
banda  destra . 

DESTRÀLE:  s.  m.  Dextrale  .  Ornnavmto , 
o  Braccialetto,  che  anticamente portavasi»nella 
Miaao  destra.  Anella,  e  ornamenti ,  che  si 
chiamano  oestrali  ,  che  son  comuni  agli  uo- 
mini., e  alle  femmine.  Mor.  P.  Greg. 

DESTRAMEiNTE:  avv.  Dcvtere .  Con  de 
strozza  ,  Con  bella  maniera ,  Agilmenle  ,  Lesta- 
mente ,  Snellamente  .  Destrame.nte  saltare  .- 
(Queste  cose  co^i destramente y«cea  ,  che,ec. 

JJ.  Destramente  :  figar.  vale  Acconciamen- 
te ,  Con  assai  acconcio  modo ,  Bellamente , 
Avvisatamente ,  Sagacemente.  -  V.  Scaltri- 
tamente, Accortamente}  Destreggiare  ,  De- 
strezza . 

DESTREGGIARE  :  v.  n.  Temporibus  ser- 
vire .  Usar  modi  sagaci ,  destri  in  far  checcliò 
sia  ,  Portarsi  con  avvedutezza  ,  Procedere  sa- 
Rflccmente  ,  Con  cautela  e  prudenza.  Tenendo 
mezza  via ,  Andando  ritenuto .  O  pur  pos- 
siamo noi  alcuna  cosa  destreggiando  e  senza 
né  sempre  adulare ,  né  sempre  dir  contro  , 
scansar  pericoli  e  viltà ,  tenendo  mezzana 
via .  Tac.  Dav.  Crederei  che  la  strada  pili 
sicura  fosse  V  andare  in  questa  stagione 
così  rigorosa,  destreggiando  coi  serviziali 
piacevoli ,  con  i  buoni  brodi .  .  .  per  cercare 
di  condurlo  alla  primaven-a.  Red. 

DESTRÉZZA  :  s.  f.  Agilitas .  Agilità  di 
membra  ,  Attitudine  a  far  qualche  cosa  con 
facilità  e  con  garbo.  -  V.  Lestezza,  Scioltez- 
za ,  Snellezza  .  Destrezze  militari  nclP  az- 
zuffhrsi  ,  prodezze  vere  delV  armi.  Sega. 
Descr. 

§.  Figur.  si  trasferisce  all'  animo ,  e  vale 
Sagacità  ,  Accortezza  ,  Maniera  accorta  di  ope- 
rare .  -  V.  Accorgitnento  ,  Ingegno.  Da  me 
medesimo  ne  incolpo  la  mia  poca  diligenza 
e  destrezza  .  Red.  Oss.  au. 

DESTRIÈRA  :  Fcmm.  di  Destriero.  In- 
vennero  che  la  bestiulba  era  moria .  IVov- 
Aut. 
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DESTRIÈRE  :   )  s.  m.  Equus .  Cavallo  no  • 

DESTRIERO:  \  bile,  Palafreno.  -  V.  Ca- 
vallo. Ove  il  destriero  Facea  mordendo  il 
ricco  f ri-li  spumoso.  Ar.  Fur.  Montate  su 
gli  aligeri  destrieri  ,  E  su  la  rocca  trapas- 
sate poi.  Forlig.  Ricciiird.'(  1  Fiorentini  dicono 
anche  Destrieri  nel  numero  del  meno .  } 

DESTRISSIMAMENTE  :  avv-  sup.  di  De- 
stramente . 

DESTRÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di  De- 
stro .  Destrissimo  della  sua  persona  ,  ma  dì 
niun  valore.  Varch.  stor. 

DÈSTRO  :  s.  m.  Cominoditas ,  commodum^. 
opportunitas  .  Comodo ,  Comodità ,  Agio  ,  Op- 
portunità .  Secondo  che  piii  il  destro  gli  ve  ■ 
nia .  Bocc.  nov.  Desiderano  d'  avere  oppor- 
tuni tade  e  H  destro  ad  adempiere  le  loro 
male  volontadi .  Pass.  3fa  quando  ha  in  de- 
stro sì  fatto  lavoro.  Non  cerchi  indugio. 
Bern.  Ori.  p'edersì  il  destuo  di  fare  ,  tM 
dire  y  ec. 

%  Destro  :  s' usa  anche  per  Necessario ,  Pri-  ; 
vato,  nel  quale  si  depongono  gli  escrementi 
del  ventre.  La  propria  sala  e  camera  e 
cucina  ,  Grimajo  ,  magazzin  ,  soffitta ,  e  de- 
stro. Alleg.  Un  camerotto  da  hestuo  ordina- 
rio .  Bern,  rim.  Andare  al  destro  . 

DÈSTRO,  STRA:  add.  Dexter.  Agile  di 
membra  e  accomodato  a  operare .  Attivo ,  Lo 
sto ,  Abile  ,  Acconcio  ,  Leggiero ,  Sciolto , 
Snello.  ElV era  bella  del  corpo  ,  e  giovane 
ancora  assai ,  e  destra  e  atante  della  per- 
sona .  Bocc.  nov.  Pensa  a  che  li  convieni ,  e 
quale  hai  forza,  E  a  die  sei  destro.  Frano. 
Barb.  3fal  destjho  a  poter  reggere  il  suo  rat- 
me  .  RI.  V. 

8  I .  Figur.  destro  ,  per  Accorto  ,  Sagace  , 
Astuto ,  Avveduto .  -  V.  Attento  ,  Vigilante . 
Siccome  è  santa  ,  fortezza ,  allegrezza  ,  bel- 
lezza ,  nobiltà ,  libertà ,  ed  esser  destro  ed 
accorto  .  Pass. 

§  3.  Destro  :  aggiunto  a  Mano,  o  Braccio, 
vale  lo  stesso  che  Destra  sost.  e  aggiunto  a 
Lato,  o  banda  o  ad  altra  cosa ,  vale  la  Parte, 
o  la  cosa  che  è  dalla  mano  destra  ,  e  dhe  iia 
relazione  a  quella.  Mano  destra,  braccio 
DESTRO.  -  Una  fera  m'  apparve  da  man  de- 
stra .  -  Or  dal  sinistro ,  e  or  dal  destro 
fianco  . 

%  3.  Essere  il  braccio  oestjho  di  alcuno . 
-  V.  Braccio. 

§  4-  Destro:  per  Diritto,  Retto.  Da  lei 
vien  V  animosa  leggiadria  Ch'ai  del  ti  scorge 
per  DESTRO  sentiero.  Petr. 

§  5.  Destro  ;  per  Favorevole,  Felice.  Che 
s'  altro  amante  ha  più  i^ks-irk  fortuna  Mille 
piacer  non  vaglion  un  tormento.  Petr.  Che 
è  bel  morir  ,  mentre  la  vita  è  destra  .  Petr.  ' 

ti  <5.  Destro  :  per  Buono .  Questi  fu  tal  .  . 
Ritualmente  cW  ogni  abito   destro  ,    (  cioò 
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ogni  buona  dottrina  )  Fatto  averehbe  in  lui 
mirabil  pruova.  DanL  Piirg. 

DÈSTRO  :  avv.  Con  destrezza  ;  Destramen- 
te .  Bisogna  aver  buon  braccio  e  giuocar  de- 
stro. CauU  Cam. 

g  I.  Andare  destro  :  vale  Procedere  con 
cestr«zza . 

%  i.  A  DESTRO  :  posto  awerb. ,  In  pronto , 
In  punto.  A  segno  dato,  ec.  corsono  i  ca- 
valieri a  loro,  cavalli  che  at-eano  a  destro  , 
dietro  il  carriaggio  '  M.  Vili. 

§  3.  E  per  meL  dìcesi  :  Non  mi  viene  a 
DESTRO  ;  cioè  Non  mi  viene  da  mano ,  o  a 
verso  ; 

§  4-  ^^  DESTRO  :  pure  awerb.  come  Esser 
dal  DESTRO ,  vale  Esser  accomodato  ,  Pronto  j 
Acconcio.  /  Genovesi  per  questo  si  pensaro- 
no,  ec.  d*  essere  piit  al  destro  e  piìtjbrti 
contro  alla  loro  armata.  M.  Vili. 

DESTROCHÈRIO  :  s.  m.  Armilla  militare 
antica,  che  poi  lavasi  nel  destro  braccio .  Ma- 
gai, lett.    , 

DESTROSO  :  aw.  usato  già  latinamente  da 
M.  Cìno  da  Pistoja .  Dalla  parte  destra .  Di 
che  gli  spiritelli  feano  corso   ver  madonna 

a   DESTROSO . 

DESTRUÈNTE  :  add.  d'  ogni  %.Destruens. 
Che    distrugge  ,*  Disciogliente  .    Spcr.    Dial. 

DESTRÙGGERE ,  e  DESTRUZIÒNE. - 
Y.  Distruftgere,  ec. 

DESTRUTTÒRE  :  s.  m.  Distruggitore.  Con- 
tro il  tempo  DDSTRCTTORS  /ic  lo  preservi 
Salvin.  disc 

DE.su MERE  :  v.  a.  Desumere  .  Prendere, 
Coiiipreudere  ,  CoDJelturare..  Da  tre  capi  si 
jMÒ  DESOMERB  la  gravczza  d^  ogni  peccato. 
Sego.  Crist  ioslr. 

DESÙNTO ,  TA  :  add.  da  Desumere  ;  è 
poco  usitato .  Prova  desunta  dal  fatto, 

DESVIÀRE.:  V.  a.  -  V.  Disviare. 

DETENERE,  e  DITENÈRE  :  v.  a.  Deti- 
tiere  .  Inlertcuere,  Intrattenere,  Ritardare. 
Perdio  diinf/ue  mi  ditieni  più  tra  i  vocaboli 
della  filosofia ,  die  intra  l  opere  ?  Sen.  PisL 
Sannazz.  pros. 

%.  Per  llallenere  ,  Sostenere  .  Sieno  presi , 
e  ditenuti.  -  DiTENCTi  possono  essere  ed 
eglino  e  le  loro  cose.  SlaL  Mere.  -  V.  De- 
tentore. 

DETENITRICE  ;  e  DITENITRÌCE  :  verb 
f.  da  Dilencre  .  È  vostra  lealtà  grande  di- 
TEMiraicE  di  voi,  stringendovi  a  me  pagare . 
<;iiitt.  lett. 

I>P:TE.\'TÒRE  :  verb.  m.  Dententor .  Che 
detiene .  Erano  nel  negozio  per  la  qualità 
dt  i  presenti  sbtentori  .  B«mb.  Ictt. 

Si  JOsteittorb  :  verb.  ro.  Che  detiene  ;  e  vale 
PoM»«iore  Hi  mala  fede.  Brmb.  lett. 

DETEi^ÙTO,  e  DITENÙTO:  add.  DeUn- 
tm*  .  Ratlenoto  i  e  diceti  \ìer  \o  più  do'  car- 


cerati. Nessun  berroviere  possa  andare  ad 
alcuno  staggimento ,  o  sequestro  fare  d'al- 
cuno DiTENUTO  ,  ovvero  preso.  Stai.  Mere. 

DETENZIONE:  s.  £  T.  Legale  .  Il  detene- 
re una  persona  in  carcere. 

§.  Detenzione  :  dicesi  anche  del  Ritenere 
presso  di  sé  alcuna  cosa  contro  le  leggi .  Pena 
in  che  fosse  incorso  per  la  detenzione  dell  * 
armi  proibite  .  Band.  anL 

DETERGÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Detergens . 
Che  deterge ,  Che  asterge .  Che  la  vipera  ab- 
bia forse  poco  prima  mangiato  o  bevuto  qual- 
che cosa  aspra,  ruvida ,  e  detergente  .  K^. 
esp.  cat. 

g.  Aggiunto  di  medicamenti,  vale  lo  stesso 
che  Astergente;  ed  usasi  anche  in  forza  di 
sost.  I  DETERGENTI  appartengono  alla  classe 
de'  balsamici ,  e  difj'eriscono  da'  vulnerari  , 
soltanto  nel  grado  di  sottigliezza  e  di  ef- 
ficacia . 

DETÈRGERE  :  v.  a.  De/ergere .  Mondare  , 
Purgare  ,  Nettare  ;  e  dicesi  per  lo  più  de'  me- 
dicamenti .  -  V.  Tergere  .  Qualche  medica- 
mento abile  a  detergere  lo  stomaco  dallo 
imbrattamento  della  pituita  .  Libr.  cur.  malatt. 

DETERIORAaiÈNTO  :  s.  m.  Depravatio. 
L'atto  di  deteriorare ,  e  Lo  stato  della  cosa  de- 
teriorata ,•  Peggioramento  .  Non  passano  a  ri- 
cercar la  cagione  di  tal  deterioramento  . 
Segner.  Cr.  istr. 

DETERIORARE  :  v.  a.  Dcterioremfacere  . 
Guastare ,  Alterare  y  Peggiorar  checché  sia  ,  ed 
in  sign.  n.  Declinare ,  Farsi  peggiore .  È  uno 
stato ,  in  cui  nessuno  y  benché  voglia ,  può 
mai  fermarsi  ,  ma  convien  che  sempre  dete- 
riori ,  e  declini. 

DETERIORATO.  TA  :  add.  da  Deteriorare  . 

DETERIORAZIÓNE:  s.  f.  Deterioramento, 
Pegtooramenlo .  Utlen.  Nis.  -  V.  Deteriora- 
mento. 

DETERMINAMÈNTO  :  s.  m.  Constitutio . 
Dclenninazione  .  Obbedienti  al  dktermina- 
MENTO  del  saturno  pontefice ,  Lihr.  Pred. 

DETERMINANTE:  add.  d'ogni  g.  Deter- 
minans.  Che  determina,  Che  stabilisce  ,  Che 
limita.  Grado  determina>te  la  maggiore ,  o 
minor  perfezione  delie  cose  nel  genere  loro , 
Cr.  in  Qualità. 

DETtnMkNÀRE  ,  e  DITERMINÀRE  :  v. 
a.  Dirimere .  Giudicare  ,  Sentenziare  ,  Por  ter- 
mine ,  l*or  fine .  Salomone  dice  :  ti  giiidicio 
DiTKiiMiNA  le  qmstinni,  iiiiiu)/ic  allo  stolto  si- 
lenzio ,  e  mitiga.  Coin.  Inf. 

S  I.  Determinare:  per  Porre  i  limili,  De  • 
scrivere  i  termini.  Avcmo  determinata /«ci/- 
tà  di  qua  dal  fiume  d'  Arno  .  (1.   Vili. 

5  2.  Figur.  Specificare,  Individuare,  Lìmi 
lare .  Troppo   sard/bc   lunga   materia   a  db 
TiNMiNAiiE  per  singiiln  Ir  flivcnc  f/ualità  delle 
persone.  Cavale.  Frutt.  luig. 
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S  3.  Determinarb  :  più  comun.  vale  Far 
deliberazione  ,  come  ponendo  i  termini  a  ciò 
che  s'  ha  a  fare  ;  Delil)erarc  ,  Statuire  ,  Pen- 
sare ,  Pre6ggere  ,  Stabilire  ,  Risolvere  ,  Decide- 
re ,  Proporre,  Intendere  di  fare,  Fermare  il 
suo  consiglio,  Proporre,  Elegger  seco.  Onde 
dicesi  :  Che  risoìvetef  che  determinate  "i  sUte 
voi  determinalo  ?  -  V.  Determinato  . 

§4-1  Filosofi  dicono  che  La  materia  per 
se  è  indiflcrente  al  moto ,  o  alla  quiete  ,  e 
che  fe  necessario  che  alcuna  cosa  la  determi- 
ni all'  uno  ,  o  all'  altra . 

DETERMINATAMENTE ,  e  DITERMINA- 
TAMÈNTE:  avv.  Prcecise .  Per  l'appunto; 
Puntatamente,  Precisamente.  -  V.  Giustamen- 
te ,  Particolarmente ,  Appuntino .  Non  sa  de- 
terminatamente dove  debba  ricoverare  .  But. 
Non  è  soggetta  diterminatamentb  né  alla 
quantità,  né  alla  qualità ^  né  alV ordine  de,'' 
piedi ,  ec.  Varch.  Ercol. 

DETERMINATISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup. 
di  Detcrminato  . 

DETERMINATIVO  ,  VA  :  add.  Defmitiyiis . 
Che  determina  ,  Che  difllnisce  ,  Che  ultima . 
Per  battaglia  determinativa  combatterono  . 
Fr.  Giord. 

DETERMINATO ,  e  DITERMINÀTO  :  add. 
da  Diterminare .  La  forza  de'  nomi  nostrali 
dalla  DiTEBMiNATA  volontà  degli  uomini,  a 
dal  caso  ordinariamente  dipende .  Alleg.  - 
V.  Determinare. 

DETERMINAZIÓNE ,  e  DITERMI NAZIÓ- 
NE :  s.  i.  Constilnlio  .  Stabilimento  ,  Sentenza , 
Deliberazione ,  Decisione  ,  Dcfllnizione ,  Giu- 
dizio .  Consoni  alla  fede  cattolica ,  e  alla 
DETERMiNAzioN  della  Ckicsa .  G.  yiW.  Saremo 
necessitati  d'  allegare  ancora ,  e  riferire  le 
santissime  detekminaziomi  de'  Teologi.  Varch. 
lez. 

g.  Determinazione  :  vale  anche  Risoluzione , 
Proponimento,  Proposito,  Intenzione,  Pen- 
siero ,  Partito  ,  Spedicnte  ,  Avviso  ,  Disegno  , 
Consiglio  di  chi  si  determina  .  Dkterminazio- 
NE  pensata  ,  improvvisa  ,  opportuna  ,  utile  , 
nuova ,  strana  ,  precipitosa  ,  ferma ,  fissa , 
irrevocabile . 

DETERSIVO,  VA  .  pdd.  Abstergens.  Aster- 
sivo ;  Che  deterge  :  e  dicesi  de'  niedicamenli  . 
Usi  cose  DETERSIVE ,  6  mondificative .  Lib. 
cnr.  niiilatt. 

DETÈRSO  ,  SA  :  add.  T.  Medico,  da  De- 
tergere ;  Lavnto  ,  Mondato  . 

DETESTÀRILE  :  add.  d'  o{?m  g.  Detesta- 
bilis .  Abbomiuevole,  Esecrabile  .- V.  Esoso. 
yitio  DETEST  A  miB.  -  La  vita  loro  detesta- 
bile . 

DETESTABILÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Detestabile . 

DETESTABILMENTE;  avv.  Abbou»ifl«Vol- 
Utcule  ,  Foce  di  redola  . 


DETESTA  MENTO  :  s.  m.  Deteslatio  .  Ab- 
bouiinio,  Odio,  Detestazione .  iVo/i  ebbe  altri 
diletti ,  che  mortificare  il  suo  corpo  ,  e  che 
strapazzarlo  in  detestamento  ì/«'  piaceri  . 
Segner.  Incr. 

DETESTANDO,  DA:  add.  Execrandus , 
Detestabile ,  Abbominevole .  Maniere  detb- 
STANbE.  Buon.  Fier. 

DETESTARE:  v:  n.  Detcslari.  Aver  ia 
orrore.  In  abbominazione,*  Abbominar  con  ec- 
cesso,- Avere  in  odio.  In  ubburrimento,  In  or- 
rore .  -  V.  Esecrare.  Io  non  credo  j  che  fosse 
ne'  tempi  suoi  uomo ,  che  tanto  detestasse 
il  viver  molle  ,  quanto  egli .  Segr.  Fior.  Art. 
guerr. 

g.  Detestare:  in  sign  alt.  Biasiniare;  Far 
abborrire  ,  Procurar  che  altri  sia  odiato  .  Cer- 
cava di  unire  la  parte  sua  col  detestare  gli 
avversar}  y  sbigottirgli  col  nome  del  tiranno . 
Segr.  Fior.  Ictt. 

DETEST .\TO,  TA  :  add.  da  Detestare. 

DETESTAZIÓNE,  e  DITESTAZIÒNE: 
s.  f.  Dctestatio.  Odio,  Abboininio.  Orrore  gran- 
de ,  che  si  ha  di  una  cosa .  -  V.  Abbomina- 
zione.  Esecrazione.  Peccati  che  Dio  ha  in 
odio  ,  e  in  singoiar  detestazione  .  Cavale. 
Pungil.  Questa  è  ditestazioke  ,  se  il  morire 
ti  piace.  Sen.  Pist. 

DETONAZIONE:  s.  f.  Detonatio.  T.  Chi- 
mico, ec.  Lo  strepilo  più  o  men  fragorosa" 
di  un  solido  nel  passare  allo  stato  aeriforme, 
come  quello,  che  è  prodotto  dall'improvviso 
infiammamenlo  del  uilio.  Cont.  Pros.  Poes. -m 
V-  Fulminante . 

DETRAGGERE:    I  v.  a.  /Jemerc.  Sollrar- 

DETRÀlìRE:  }   re,   Sminuire,    Levar 

alcuna  parte  da  altra,-  Diffalcare.  Che  V  aria 
DETRAGGA  nou  poco  all'  impcto  de'  gravi f 
die  la  fendono .  Sag.  nat.  esp. 

§  I.  DnTRARRE:  vale  anche  Dir  male  d'  al- 
cuno o  Oflender  la  fama  altrui  con  maldicen- 
ze ,  Mormorare,  Sparlare,  Strapparlare  di 
alcuno  .  Se  con  allegro  volto  udirai  il  detrai 
tore,  tagli  dai  cflgio//e  f/t  detragcere.  Amia, 
«ani.  Perette  io  non  tenga  un  grandissimo 
contò,  eh'  una  persona  di  tanto  rispetto,  e 
di  tanta  prudenza  tolga  sempre  ad  impu 
gnarcy  e  a  detrarre  tutte  le  mie  azioni. 
Vinc.  Mari.  lett. 

§  a.  Detrarre  da  somma  -  V.  Aritmetica. 

§  3.  Per  Togliere  assol.  Cavare,  lo  ho  ri- 
buttato il  nimico  valorosamente ,  io  gli  ho 
detratte  le  spoglie,  colte  quali  io  posso rii" 
zare  un  trofeo  .  Fir.  Lue. 

DETRAtTÀRE:  v.  a.  Voc.  Lat.  disusaU^ 
Detrcctare.  Ricusare,  Rifiutare  di  esporsi 
a'  pericoli .  Perchè  nessuno  soldato  non  mai 
o  DE  trattò  la  zuffa,  o  si  ribellò  da  loro  » 
Segr.  Fior.  disc. 

DETRATTO,  TA  :add.  da  Detrarre. Z>'«»'cr 
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poveri  ,  e  dispetti ,  e   DETRAtTl   r/<ig-/i   onori 
del  comune  .  M.  Vili. 

DETRATTÓRE  :  verb.  m.  Detractor .  Che 
detrae;  Che  leva  il  buon  nome  altrui  col  dirne 
male,  Maldicente,  Maledico,  Mormoratore, 
Spnrlatore ,  Linguardo .  Detrattore  ingiusto , 
temerario ,  mordace ,  ardito ,  coperto  ,  oc- 
culto ,  palese . 

DETRATTRÌCE  :  femm.di  Detrattore .  Foce 
di  redola  . 

DETRAZIÓNE:  s.  m.  Detraclio .  Scema- 
mento ,  Sollraimento  di  una  parte  di  checche 
sia  ,  Diminuzione,  Diffalco,  Dicrescimento .  A'o- 
minollo  Aldighieri ,  come  die  il  vocabolo 
poi,  per  DETRAZIONE  di  (piesla  lettera  D,  cor- 
rotto rimanesse  jilielueri-  Bocc.  vit.  Dant. 

§.  Detb AZIONE  :  ngur.  vale  Diffamazione, 
Maldicenza ,  Mormorazione  del  detrattore.  De- 
trazione   ingiusta,  temeraria,  mordace. 

DETRIMÉNTO:  s.  m.  Detrimenlum.  Dan- 
no ,  Pregiudicio .  S*  ingegnano  in  detrimento 
della  mia  fatica  di  dimostrare  ec.  Bocc.  nov. 
F'e  n'  è  di  quello ,  che  di  quasi  niun  detri- 
mento è  cagione .  Red.  csp.  nat. 

DETRIMENTÓSO,  SA:  add.  Dannoso, 
Che  reca  detrimento  .  Varch.  stor. 

DETRÙDERE:  v.  a.  Voc.Lat  Detrudere. 
Cacciare  in  giù  ;  Mandare  in  fondo.  Che  sarà 
sETBcso  Là  dove  Simon  mago  è  per  suo  mer- 
lo .  Dant  Par. 

DETRÙSO:  SA:  add.  da  Detrudere.  V. 

DÉTTA:  s.  f.  Sors .  Sorte  principale  del 
dcljito,  o  sia  La  quantità,  La  somma  dovuta. 
J.e  DETTE  sono  tanto  cresciute  per  V  usura.  LIv. 
M.  Detta  è  dal  plurale  latino  Debita.  Miu- 
Malm. 

^  I.  Sembra,  che  talvolta  sia  stato  usato 
da  alcuni  per  Sorte  principale  del  credito. 
Mentre  noi  penassimo  a  riavere  la  mela  delle 
vostre  dette  di  Francia .  Forse  potrehbesi 
epicg.-tre  così ,  delle  somme  in  Francia  dovu- 
teci ;  ma  ci  lascia  in  dubbio  la  seguente  ma- 
niera proverbiale .  Tagliar  la  detta  ,  che  si- 
gtiific-i  Cedere  altrui  la  preteosion  de' crediti, 
col  perdervi  qualche  cosa  . 

S  1.  Cosi  pure  Comprare  una  detta  ,  cioè 
CJomprare  un  avviamento ,  un  credito ,  le  ra- 
f;ioni  del  creditore  per  la  somma  dovuta  da 
un  altro  .  Min.  Malm. 

%  3.  Star  della  detta  :  vale  Promettere 
|>er  nn  dd^itore ,   die  si  consegni  a  un  altro . 

♦;  4-  E  P'-f  traslato  Prometter  per  un  altro , 
o  Star  mallevadore  di  fare   una    tal   cosa ,  se 
non  la  farà  colui ,  che  è   prìocipaluicnte   ob- 
bligato. Min.  Malm. 
«     tì  5.  Pigliarti  una  ditta:   vale  Pigliarsi  1' 
-MMMto  (h  far  qualche  cosa .  Io  slesso  va'  pi- 
^gtiarmi  questa  detta  .  Maini. 

5  (>.  nanna  ,  u  cattiva  detta  :  dicesi  di  Chi 
è  io  buouo ,  o  cattivo  credito  •  Piuttosto  luti- 


i*hi   debitori   ohe   cattive   dette  .    Sen.     ben. 
Varch. 

§  7.  Dicesi  anche  di  Buono  ,  x>  cattivo  av- 
viamento od  occasione.  In  questo  ultimo  si- 
gnificalo potrebbe  forse  derivare  non  da  Det- 
ta ,  Debito  ,  ma  da  Detta  part.  fem,  di  Dire, 
che  vale  Cosa  della  ;  ciò  che  si  comprova 
maggiormente  da' seguenti  modi. 

^  S.  A  detta  di  alcuno:  cioè  Secondo  il 
suo  detto.  /  quali,  a  detta  siui,  non  si  Janna 
pili  velocemente  f  piìi  lentamente .  Sagg.  nat. 
esp.  .       f 

§  g.  Stare ,  o  Starsene  a  detta  ;  vale  Se- 
guire il  detto  degli  altri  ,  Quietarsi  all'opinione 
altrui .  Or  quinci ,  or  quindi  Si  stanno  a 
detta  di  tutte  le  cose.  Buon.  Fier.  Ed  io 
che  non  ne  ho  gran  cognizione  ,  e  sempre 
me  ne  sono  stata  a  detta  .  Malm. 

§  IO.  Essere  in  detta  con  uno:  vale  Es-, 
ser  d'  accordo,  d'un  medesimo  volere. 

§  li.  Detta  :  dicesi  anche  per  Buona  for- 
tuna nel  gioco  :  il  suo  contrario  è  Disdetta . 
Essere  in  detta  ,  cioè  Vincere .  Avere ,  o 
Non  aver  detta  .  —  Aveva  una  detta  die 
squillava  gli  aguti  cinquecento  braccia  disco- 
sto .  Lasc.  Streg. 

§  12.  Onde  Essere  in  detta  :  vale  Aver  la 
fortuna  favorevole ,  essere  In    grazia  ,  In    fa-  : 
Yore .  e  simili  .  Varch.  Ercol.  .        Ì. 

DETTAGLIARE  ,  DETTAGLIATAMEN- 
TE, DETTAGLIATO:  verbo,  avverbio,  e 
participio,  o  add.  che  s' usano  frequentemente 
da'  moderni  Italiani  nell'  uso  familiare ,  ed 
eziandio  nella  Scrittura  ,•  e  diconsi  in  signifi- 
cato di  Descrivere  ,  Riferire  ,  Narrare  chccchJs 
sia  per  la  minuta,  con  tutte  le  più  chiare,  e 
più  precise  circostanze  Siffatti  neologismi  non 
si  possono  né  riprovare ,  né  ammettere  ,  al- 
meno nelle  buone  scritture  j  finché  non  sieno 
assolutamente  rigettati ,  o  autenticati  da  qual- 
che Scrittore  di  grido.  -  V.  Dettaglio .  ÌA<rH- 
zioni,  relazioni  ben  dettagliate.  -Narrare 
dettagliatamente  . 

DETTÀGLIO:  s.  m.  Pretto  Francesismo, 
che  r  uso ,  sovrano  signore  della  lingua  ,  ha 
cominciato  a  stabilire  ed  anche  introdurre  ne  • 
gli  scritti  di  persona  colte.  Racconto,  Rela- 
zione distinta ,  e  Ixin  circostanziala  di  checché 
sia .  Magai,  lett. 

5-  /"  dettaglio:  vale  Circostanziatamente, 
Distintamente,  Per  minuto.  Perchè  si  cono- 
sca in  dettaglio  e  dr.slintamcntc  quanto  /c- 
cero  e  operarono  i  Diatichi  Toscani,  ce.  mi 
giova  dare  una  specie  di  sunto  della  sud- 
detta storia.  -  Riferire  in  dettaglio. 

DETTAME  :  s.  m.  Rationis  dlrtnlum .  In- 
segnamento intrinseco  della  ragione  rettn  e 
della  coscienza  ,  che  su(.'.Rerinc()no  ciò  che  si 
dee  fare,  o  (immellcre .  hello  forse  cosi  ila 
ciò  che  sembra  ci  dettino  .te  Ic^^i  da  gasciyarc  , 
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Dkttamk  comune  ,  sano  ,  retto  ,-  giusto, 
ruf^ionevole  .  -  Ella  potrà  considerarla  ,  e 
levare  ed  aggiungere  secondo  i  dettami  della 
sua  prudenza.  -  //  ot.ttamv,  della  coscienza . 

DETTAMÈNTO:  s.  m.  Dettatura ,  Dettato . 
Fior.  S.  Frane. 

DETTANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  detta. 
Errori  che  sembrano  cagionati  per  lo  piìi 
dalla  vecchia  e  naturale  ed  equivoca  pro- 
nunzia del  DETTANTE .  Cocch.  anat. 

DETTARE  :  v.  a.  Dictare  .  Dire  a  chi  scrive 
le  parole  appunto  che  ha  da  scrivere .  Det- 
tare adagio ,  ud  alta  voce  .  -  Dettar  pre- 
sto ,  e  vronunziar  male . 

§  I.  Per  siniil.  Insegnare,  Suggerire,  Mo- 
strare quello  che  s' ha  a  fare.  Noi  piglieremo 
r  assunto  di  dettarti  ogni  cosa  per  V  ap- 
punto .  Alleg.  Lo  libero  arbitrio  è  quello 
eh'  elegge  ,  secondo  che  la  ragione  detta  . 
But.  La  ragion  naturale,  la  quale  ci  detta 
e  ammaestra  che  non  è  vergogna  j  ec.  che 
V  uomo  si  salvi  e  netti .  Passay.  Sa  il  cielo 
quello  che  gli  detterà  la  sua  sordida  ava- 
rizia. Tag.  Com.  Massimamente  per  lo  suo 
hello  DETTARE,  c  Ornata  bellezza  di  rettori- 
ca .  Com.  Inf. 

§  2.  Per  Comporre.  Li   quali   aveva   det- 
tati contro  li  capitani   di   Macedonia.  Vit. 
Plut. 
j,    S  3.  Pei  Dire  semplicemente .  Voc.  Cr. 

DETTATO ,  TA  :  s.  m.  Dictatum .  Lo  stesso 
che  Dittato ,  Stile ,  Dettatura  ,  Testura  del 
favellare  ,•  Dicitura  .  Dettato  facile  ,  soave  y 
colto,  ornato,  grave,  ec. -«V.  Stile  .  Alcuna 
volta  per  far  bel  dettato  si  pone  di  molte 
parole.  Dial.  S.  Greg.  M.  Con  belli  dettati 
e  rettorici  avvocheranno  per  V  altrui  cause , 
S.  Ag.  C.  D.  Per  lo  stile  del  dettato  della 
lettera.  Lab. 

§  I.  Dettato:  per  Coniposiaione  .  5/V«mm- 
vano  il  poeta ,  e'  suoi  dettati  .  Vit.  Plut. 
i     §  2.  Dettato  :  per  Parola .  Quando  legge- 
rai i  DETTATI  suoi  cotanto  viziosamente .  Sen. 
Pist. 

§  3.  Dettato:  vale  ancora  Modo  partico- 
lare e  consueto  di  favellare .  Onde  è  nato 
quel  travolto ,  ma  spesso  dettato  :  che  i  no- 
stri oratori  partano  sciocco,  e  gli  strinni  bal- 
lano saporito  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  In  buona 
fé  egli  è  vero  quel  dettato  ,  C/t"  un  paren- 
tado in  Cielo  è  stabilito .  Buon.  Tane. 

DETTATO  ,  TA  :  add.  da  Dettare .  E  con 
questo  corriera  si  rinuinda  la   minuta  della 
replica  dettata  dal  sig.  Ambasciadore .  Cn 
lett. 

DETTATÓRE:  verb.  m.  Qui  dictat.  Che 
detta.  Conciossiachè  altri  trattati  ce  ne  ab- 
bia, ec.  da  troppo  migliori  dh.ttatom  e  mae- 
stri che  io  non  sono ,  ec. 

DETTATURA.  ;  s.  f.  L' alto  di  dettare .  Si 
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pregiava  .fpesso  di  scrivere  a   dettatura  di 
sì  grand^  uomo  .  Coccii.  prif.  Bèllin. 

^  I.  Dettatura:  Stylus.  Testura  del  fa- 
vellare;  Stile,  Dettato.  Questa  fa/ dettatura 
diede  poi  qualche  facilità  al  medesimo  Ga- 
lileo ,  ec.  per  fare  quel  piii  ampio  disteso  in 
dialogo,  che  s'è  veduto  .  Viv.  Prop.  Nissuna 
lettera  mi  arriva  della  forza  della  vostra 
dettatura  sensata  ,  concisa ,  senz^  affettazio- 
ne .  -  Per  la  proprietà  delle  voci  e  piti  per 
la  chiarezza ,  efficacia  e  singolare  armonia 
della  dettatura.  Magai,  lett. 

§  2.  Dettatura  :  Dictatura  .  Uficio  del  Dit- 
tatore, Titolo  del  supremo  Magistrato  nella 
Repubblica  di  Roma.  Ed  elio,  fatto  i  suo* 
voti,  mise  eluso  la  dettatura.  Petr.  uom.  ili. 

DETTAZIONE:  s.  l.  Il  dettare,  Dettame. 
Coscienza ,  cioè  con  tra  sé  scienza  ,  cioè 
scienza  di  quel  che  è  conlra  la  sua  detta- 
ZIONE  ,   But. 

DÉTTO  :  s.  m.  Dictum . Parola ,  Mollo,  Sen- 
tenza .  Detto  vero ,  pronto ,  ambiguo  ,  fallace,, 
cortese  ,  onesto  .  -  Confonde  un  valente  uonuf 
con  un  bel  detto  la  malvagia  ipocrisia  ,  ec, 
hocc.  lìov.  Pili  per  istraziarlo  ,  che  per  diletta 
pigliare  d' alcun  suo  detto,  disse.  Bocc.  nov. 
F'eggendo  i  detti  della  balia  con  quelli  dell* 
Ambasciadore  di  Currado  ottimamente  con- 
venirsi ,  cominciò  a  dar  fede  .  Id.  ibid.  Tanta 
debolmente  si  portò  in  detto  e  in  fatto,  che 
con  vergogna  da  pochi  di  quelli  dentro.  .  . 
fu  ribattuto  .  M.  v  ili.  JSé  voler,  per  non  per- 
der un  bel  DETTO ,  Guadagnar  qualche  scher  • 
zo,  e  fatto  brutto.  Ber».  Ori.  Sarebbe  dun- 
que loro  speme  vana?  O  non  m't'l  detto 
tuo  ben  manifesto .  Dani.   Purg. 

§  I.  Detto:  per    Com  poni  mento   studiato  »     . 
o  simile .  Alzando  lei  che  ne'  miei  dbtti  ono- 
ro.  Petr.  cioè  Ne'  miei  versi.  ^ 

§  2.  Stare  a  detto  ,  e  Starsene  al  detto  ^ 
vale  Rimettersi  al  parer  d'  altri .  -  Y-  Delta  . 

§  3.  Dal  DETTO  al  J'aito  :  posto  aycrb.  vale 
In  un  subito.  Acciocché  dal  detto  al  fatto 
di  nascoso  non  se  ne  fuggisse .  Segr.  Fior. 
Nov. 

§  4«  Prov.  Dal  dbtto  al  fatto  è  un  gran 
tratto,  significa  Esservi  gran  differcuza  dal 
dire  al  fare . 

DETTO ,  TA  :  add.  da  Dire .  Pronunziato  , 
Proferito . 

§  I.  lalor  significa  Chiamato  per  nome  o 
per  soprannome.  Carlo  Quinto  ,  detto  il 
Savio . 

§  2.  Talvolta  vale  l  Sopraddetto,  il  Già 
nominato,  Indicato.  Delle  quali  le  già  dettb 
donne  che  questo  leggeranno  ,  ec.  Bocc.  pr. 

§  5.  Detto  fatto  :  avvorb.  Statim  .  Subita- 
mente .  Tenendo  per  certo  che  e'  fosse  ruba- 
te ,  fu  per- aprirli  detto  fatto  .  Bocc.  nov. 

DETURPARE  :  v.  a.  Deturpare.  Sozzare, 
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Imbrattare  ,  Far  divenir  brutto .  //  cut  eanor 
molle  anime  dbtcrpa  .  Daut  Par. 

DETUIU'ÀTO,  TA:  add.  da  Deturpare. 
Dalla  quale  credulità  si  veggono  con  am- 
mirazione DETURPATI  gli  scritti  di  luolti  Uo- 
mini  grandi .  Cocch.  anat. 

DETURPATÓRE:  verb.  m.  Che  deturpa. 
Detcrpator  di  Fori  e  Tribunali.  Buou.  Fier. 
DEUTEROCANÒNICO  :  add.  m.  Deuiero- 
canonicus  .  T.  EcclesiasUco .  Aggiunto  di  qua' 
Liibri ,  che  sono  stati  posti  nel  Canone  dopo 
gli  altri ,  che  son  detti  Protocanouici . 

DEUTERONÒMIO:  s.  m.Deutcronomium. 
Uno  de'  libri  della  sagra  scrittum,  cioè  il  quinto 
del  Pentateuco,  Scgner.  Cr.  instr. 

DEVASTAMÈNIO,  e  DIVASTAMÈNTO: 
B.  m.  Vastatio  .  Devastazioue ,  Desolamento  , 
Depopolazione.  Era  già  uscito  del  proprio 
letto  con  deplorabile  divastamento  di  quel 
piano  ■  Yivian.  disc. 

DEVASTARE:  v.  a.  Devastare  .  Dare  il 
guasto  ;  Disertare ,  Desolare  :  e  per  lo  più  di- 
cesi di  province,  campagne,  e  simili.  Hanno 
avuto  facoltà,  ce.  di  conculcarla,  ec.  e   de- 

A'ASTARLA  .    GuicC.   StOr. 

DEVASTATO ,  TA  :  add.  ia  Devastare  ;  De- 
solato .  Bcmb. 

DEVASTATÓRE  :  verb.  m.  Depopulator. 
Che  devasta  ,  Saccheggia  ,  Distrugge .  Genio 
puerile ,  inquieto  e  devastatore  ,t7ie /n  mo/fi 
.ti  operava  di  disfare  per  le  loro  voglie,  ben- 
ché leggiere  }  qualunque  bella  ed  utile  opera 
della  natura .  Cocch.  VitL  Pit. 

DEVASTAZlÓxNE ,  e  DIVASTAZTÒNE: 
s.  f.  Devastano  .  Il  devastare  ,  Distruzione  , 
Saccheggio  d'un  paese,  d'  una  camp:igna,  e 
simili .  Piacesse  a  Dio  ,  che  ec.  questa  valle 
il' Arno  fosse  così  rimola  dalla  di\astà.zìose 
a  catua  delle  soprabbondanti  piogge .  Yi- 
vian. disc.  Am. 

DEVEISÌRE:  V.  n.  Voc  Lat.  Devenire.  T. 
Forense .  Venire  all'  atto  di  checché  sia . 

DE  VÉRE:  s.  m.  Nome.  Lo  stesso  che  Dove 
re.  Iben  m' accorgo^  che  'l  devrr  si  varca.Vctr. 

DEVÈRE:  v.  n.  che  in  molte  voci  supplì 
»cc  il  verbo  Dovere.  V. 

DEVIAMENTO,  e  DIVIAMENTO:  a.  ,u 
Jlbductio  .  Propriamente  vale  Disviamcuto  : 
\j  uscir  fuori  dclb  diritta  via  :  ma  per  lo  più 
»'  usa  al  fìgur.  per  Distrazione ,  Svagamento . 
jicciid.  Cr.  Mess.,  e  (^r.  in  Distrazione. 

DEVIARE:  V.  n.  e  DEVIARSI  :  n.  p.  Da  via. 
Bf cedere.  Traviare ,  Torcere  dal  sentiero,  Ab- 
baodoiMrela  vera  via;  e  perlopiù  u.sasi  fìgur. 
£n  «gnificato  di  Dilungarsi ,  Recedere,  Diver- 
tini  da  eli  rbe  prÌHia  »1  facea,  Scostarsi  dal 
proposito,  Uscir  di  regola  ,  di  modo,  d' ordi- 
tm .  Srma  dal  nostro  nropotito  devia nr. .  Bocc. 
DO»,  f'rugendo  lei  naUa  grucral  natura  det- 
tai Ire  fé  innUiw.  non  Olivi Af»:-  Lab. 


DEVliTiy,  TA  I  .v!d.  da  Beviare.Per  tor- 
nar colà  di  dove  si  era  deviato  il  mio  scri- 
vere .  Red.  Vip. 

DEVOLUTIVO  ,  VA  :  add.  T.  de'  Legisti . 
Atto  a  devolvere , 

DEVOLUTO ,  TA  :  add.  Devolutus  .  Ri- 
caduto^ e  dicesi  del  gius,  che  si  trasferisce 
d'  uno  m  uu  altro  ,  e  vale  Caduto  ,  Venuto , 
Acquistato .  Non  si  dubitava ,  che,  secondo  i 
termini  giuridichi ,  non  fosse  devoluta  alla 
Sedia  Apostolica.  Guicc.  stor.  //  Pontefice 
pretendendo  ,  che  quelle  città  fossero  devo- 
lute alla  Sedia  Apostolica.  Id.  ibid. 

DEVOLUZIÓNE  :  s.  f.  Devointto  .  T.  de» 
Legisti.  Rivolgimento j"  e  vale  luiche  Rivolu- 
zione di  diritto  da  una  ad  altra  prosapia  ,  o 
persona .  Devoluzione  di  un  feudo .  y.  Ca- 
ducità . 
i  DEVÒLVERE  :  v.  a.  Devolvere  .  Rivolgere  , 
j  Far  passare  altrove;    e  dicesi  di    Doiuiijj  ,  o 

simili .  Guicc.  stor. 
I      g.  Devolversi  :  n.  p.  Volvcrsi  in  giù  ;  Rica- 
dere ,  Passare   che    fa  il  diritto  da  una  ad  al- 
tra persona .    A'  quali   se   ne   pevolgano    gli 
appelli  nelle  cause  ordinarie .  Band.  ant. 

DEVOTAMENTE  ,  DEVOTISSIMAMEN- 
TE, DEVOTiSSIMO  .-V.  Divotamente,  Di- 
volissimamente ,  DIvotissimo . 

DEVÒTO,  TA:  adrJ.  Puis  .  Di  voto .  V. 

§  I.  Devoto:  per  Ollerto  in  voto,  o  ia  sa- 
crifizio .  Curzio  con  lor  venia  non  nien  de- 
voto ,  Che  di  se  e  dell'  arme  empiè  lo  speco 
In  mezzo  al  foro  orribiìmenle  volo .  Petr. 

§  2.  Devoto:  per  Applicato,  Apparecchiato. 
Così  Beatrice  j  ed  io  che  tulio  iC  piedi  De* 
suoi  comandamenti  era  devoto.  Daut.    Piirg. 

8  3  Devoto:  si  dice  ancora  De' luoghi,  o 
d'  altre  cose ,  che  spirano  devozione  .  -  V.  Di- 
voto. 

§  4-  Devoto  :  per  Dipendente ,  Amico .  E 
scorto  d"  un  soave  e  cliinro  lume  ,  Tornai 
sempre  devoto  a' primi  /-««li .  Petr.  Canz.  De- 
voto servitore.  Red.  litt. 

§  5.  Dk voto  :  per  Aflczioiiato  di  spirito  jDi- 
VOto.  Presentogìi  al  Papa  da  jmrlc  della  Ba- 
dessa di  quel  monistero,  sua  devota.  G.  Vili. 

DEVOZIÓNE:  s.  f.  Devotin .  Pia,  ed  umi- 
le affezione  dell'  auima  verso  Dio  .  -  V.  Divo- 
zione . 

8  I.  Dbvozioke  :  per  Ubbidienza ,  Soggezio- 
ne. T.a  gran  disposizione  di  tutta  V  Unghe- 
ria Supcrir.re  di  tornare  alla  divozione  di 
Cesare  .  Red.  lett. 

^  1.  Devozione  :  dicesi  anche  semplicemen- 
te per  AfTcziune  della  volontii  pronta  in  osse- 
quio altrui .  Ben  cono.ico  quanta  devozioni: 
e  gratitudine  esigono  da  me  i  vostri  favori . 
Cuocli«  lez.  ntiiit. 

Ti  1.  Devozione  :  Devotio  .  T.  Storico.  Ciri- 
uiuiita   religiosa ,    piaticata  specialmcatc    dai 
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Iloitniii,  per  cui  un  Cilladmo  olloriva  ih  voto 
la  sua  vita  agli  Dei  IiileriiHli  ,  per  far  ricadere 
sul  ]>roprio  capo  le  caliiiiilà,  delle  quali  la 
l^epiil)!)lica  era  niiiiacciala  . 

1)1  :  Parlicella ,  che  si  usa  in  varie  maniere 
e  in  diversi  significali .  Perciò  è  molto  esaiiii- 
xiala  dJ  Grannuatici ,  e  particola rme"! ite  dal 
jSalviati  e  dal  Ginouio,  da'  quali  diirusameD' 
te  si  trattano,  e  di;n.si  le  regole  del  mutirsl 
essa  in  De;  dell' accompagnarsi  coli' articolo  , 
e  di  molte  altre  sue  proprietà  ,  delle  quali  si 
<là  piena  coulczza  ne'  seguenti  articoli ,  a  te- 
nore delle  lor  dottrine . 

g  I .  Di  :  Segno  del  secondo  caso  di  tutte 
quelle  voci  di  muschio  o  di  femmina ,  che 
nell'uno  e  nell'alno  numero  non  vi  richieg- 
gono articolo.  Se  n'entrò  in  casa  pregando 
un  buon  uomo ,  che  dentro  f '  era  ,  che  per 
l'amor  di  Dio  gli  scampasse  la  vita.  Bocc. 
iiov.  £  lutti  gli  altri  lumi  Facean  sonar  il 
nome  DI  Maria .  Petr. 

tj  'i.  Di  :  pur  segno  del  secondo  caso ,  dinota 
Figliuolanza,-  maniera  comune  a  noi  ed  a' Gre^ 
<i.  Siccome  quelli,  die  per  formo  credevano 
che  egli  fosse  di  Urbano .  Bocc.  /  congiurati 
furono  Palnùeii  di  messer  Ugo  Alloviti,  Alber- 
to ni  messer  Jacopo  del  giudice.  Din.  Comp. 

g  3.  Di  :  serve  per  diverse  Proposizioni,  e 
prima  per  A.  Uomini  e  fommine  di  grosso 
l'igcgiw  ,  ed  i  pili  DI  tali  scri'igi  non  usali. 
liocc.  Introd.  Vicino  di  Napoli.  —  Per  cu^ i' 
/iO  invidia  di  quel  vecchio  stanco ,  Che  fa 
ton  le  sue  spalle  ombra  a  Marocco.  Petr. 

8  4-  Per  Con .  Io  il  vidi  morto  davanti 
titla  mia  porta  ,  ed  ebbilo  in  queste  braccia  y 
o  DI  molte  lagrime  gli  bagnai  il  morto  viso. 
-  Il  guardastagno  ,  passato  m  quella  lancia, 
cadde  ,  e  poco  appresso  morì .  Bocc.  nov.  E 
cosi  parimente .  Rispondere  di  sua  bocca , 
Entrar  d'  un  salto  nella  nave  ,  Percuotere 
b'  un  grand' urto  il  nimico  ,  e  simili.  E qual 
cervo  ferito  di  saetta  Fugge,  e  piìt  duolsi. 
Petr.  Di  grandissima  forza  conwattea.  Sa- 
lasi. Gal. 

g  5.  Per  Da,  o  dinotando  Termine,  donde 
altri  si  parte .  Sopravvenuta  cagione  a  Pie- 
tro di  partirsi  di  Palermo ,  me  con  la  mia 
madre,  piccola  fonciulla  lasciò.  Bocc.  nov. 
Ovvero  segnando  la  Patria.  Rispose  allora  il 
Peregrino  :  madonna ,  io  son  di  Costantino- 
poli, e  giungo  teste  qui.  Bocc.  nov.  O  mo- 
stiando  Órigme.  Io  son  giovane  d'  eccellenti <!- 
sima  fama,  e  m  foirnosi  parenti  disceso.  Fi- 
loc.  O  rappresentando  il  sesto  caso  in  altre 
diverse  maniere  .  Certaldo  è  un  Castel  di  Val 
d''  Elsa ,  il  quale  quantunque  piccai  sia ,  già  di 
nobili  uomini  fu  abitalo  .  -  Ed  assai  bene  ac- 
compagnata DI  donne  e  o'  uomini ,  davanti 
ni  podestà  venula ,  domando  ,  ec.  Ed  era  di 
giro  poco  pili  che  meno  miglio,  ititontialQ 


ut  sei  montagnclte  di  non  troppu  altezta,  , 
Bocc.  nov. 

S  6.  Per  Dal ,  Dalli ,  Dalla  ,  Dalle .  La  Rei- 
na ,  levatasi  la  laurea  di  capo ,  quella  assai 
piacevolmente  pose  sopra  la  lesta  a  Filostrato. 
-  Egli  DI  prigione  il  trasse ,  e  rilennelo  per 
suo  falconiere .  Bocc.  nov.  Veggio  di  man 
cadérmi  ogni  speranza.  Petr. 

S  7.  Per  il  De  ,  de'  Latini .  Avvenne  un 
giorno,  che  ragionando  con  lui  il  Saladino 
di  suoi  uccelli ,  Messer  Torello  cominciò  'a 
sorridere .  Bocc.  iiov.  E  di  questo  parleremo 
pili  distesamente ,  quando  tratteremo  della 
contrizione .  Passav. 

5  8.  Per  Del ,  De',  Della  ,  Delle ,  cioè  puro 
Segno  ,  per  Segno  articolato .  Sia  pur  infermo  , 
se  tu  sai,  che  mai  01  mio  mest.ere ,  io  non 
ti  torrò  un  denajo .  -  Dunque  volete  voi , 
che  noi  vegniamo  meno  di  nostra  fede .  -  Va 
ne  potresti  andar  di  brigala.  Bocc.  noy.  Ti 
menerebbe  al  ninfernOf  così  è  di  verità.  Fr 
Giord.  Pred. 

g  9.  Per  In .  Sanno  di  cui  queir  altra  l 
gravida,  e  di  che  mese  dee  partorire.  Ne 
qual  significato  ancora  si  giugne  a  nome  di 
tempo  ,  connotaudol passato,  s'egli  ha  Quello, 
Quelli,  Quella,  o  Quelle,  che  gli  seguano  ap- 
presso, lo  mi  ti  voglio  un  poco  scusare ,  clie 
DI  Que'' tempi  che  la  te  n'andasti,  alcune 
volte  ci  volesti  venire.  E  moslrandol  futuro, 
se  gli  seguono  Questo ,  Questi ,  Questa  ,  o 
Queste .  Questi  se  n'  e  andato  a  Melano  ,  s 
non  tornerà  di  questi  sei  mesi ,  cioè  la  que- 
sti sei  mesi  avvenire. 

§  10.  In  luogo  di  Per.  Perciocché oscuris" 
Simo  di  nuvoli,  e  di  buja  noUe  era  il  Cielo ^ 
sentirono  la  nave  sdruscirc .  Bocc.  nov.  cioè 
Era  oscurissimo  il  Cielo,  per  cagione  Di  nu  ^ 
voli,  ed  anco  per  la  buja  nulle .  E  gli  altri 
che  tutti  DI  compassion  logrinuivano  di  que- 
sto il  cominendaron  motto.  Bocc.  nov.  Io 
con  sollecitudine  i  drappi ,  di  molto  oro  ri~ 
<  lucenti ,  vestitami  ,  per  andare  alla  somma  fe- 
sta m' apparecchiai .  Fiamin.  Avrei  folto  par- 
1  landò  Romper  le  pietre,  e  pianger  di  ,ìol' 
ce- za .  Petr.  E  poco  diverso  :  Che  vi  fa  egli  9 
perchè  ella  sopra  quel  veron  si  dorma  ?  eUn 
non  ha  in  tutta  notte  trovato  luogo  m  cal- 
do .  Bocc.  nov.  E  cosi  :  Tremar  ai  paura  , 
fiorirsi  di  freddo,  e  simili.    . 

§  II.  Di:  in  vece  del  Lat.  Quam .  Che. 
Che  non  fa  pili  figlinnli  di  lui  ,  Fr.  Giord. 
Pr.  cioè  Altro  che  Ini  .  Cominciarono  a  ri- 
fore  la  città  di  Firenze,  ,  non  pero  che  foss9 
della  grandezza  di  prima.  G-  Vili. 

§  12.  Di:  in  $entim.  di  contrassegno,  o  di 
titolo,  ma  coir  articolo  unito  insieme'.  Colla 
pulzella  Isotta  dei.lb  bianche  mani .  Tay. 
Kit.  SiccoTiQ  è  il  Tamagnin  sella  PorU  . 
Booc.  noy. 
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5  ix  I)i  :  m  vece  dAppiPSso.  S'io  meri- 
tai DI  voi  assai  o  poco .  Dant  In£ 

§  14.  In  luogo    di    Per    mezzo  di ,  Per  via 
di.  Carlo  Re   di  Francia    tolse    per    moglie 
lajìgliuola,  che  fu  di  Maser  Luis  di  Fran- 
cia ,  fratello  di  padre ,  e  non  di  madre,  che 
fu  del  Re  Filippo  suo  padre  .   G    Vili. 

§  i5.  Per  Tra,  E  fra  sé  disse,  cortesi  s- 
simo  giovane  è  costui ,  di  quanti  io  mai  ve- 
dessi .  Filoc.  La  natura  umana  è  perfettis- 
sima DI  tutte  r  alile  nature  di  qua  giù. . 
Dant.  Conv. 

§  16.  Di  me,  di  te,  m- sé ,  di  tjoì  ,  di 
voi  ,  invece  di  Mio ,  Tuo ,  Nostro ,  Vostro  , 
all'  uso  de'  Greci .  Io  credo  che  quella  cu- 
ra di  lei  avrai  jier  amor  di  Me ,  che  di 
me  medesimo  avresti .  -  Per  onor  di  Te ,  e 
per  consolazione  di  Lei ,  ti  pries^o  che  te  ne 
rimanghi ,  —  Senza  alcuna  fatica  m  f^oi ,  io 
ho  speranza  in  Dio  d'avervi  in  olU)  giorni 
venduto  sano .  Bocc.  nov.  Mostrnndomi  pur 
V  ombra  Tal'  or  di  Sé  ,  ma  H  viso  nasconden- 
do.  Pctr. 

5  17.  Forma  moltissimi  AvA'chj  :  o  posto 
con  nomi  sostantivi .  Perchè  quasi  di  Neces- 
sità cose  contrarie  a'  primi  costumi  de''  Cit- 
tadini nacquero.  Bocc.  Intr.  cioè  Necessaria- 
mente ;  o  con  nomi  addiellivi .  Ec^li  *'  accorse 
t  jébate  aver  mangiate  fave  secche  ,  le  quali 
egli  studiosamente ,  e  di  Nascoso  portate 
v'  avea .  Bocc.  nov.  cioè  Nascosamente .  E 
cosi  Di  Nuovo ,  di  Subito  ,  di  Suprrchio ,  di 
Fresco ,  di  leggieri ,  di  Secreto  ,  d'  Improv- 
viso,  per  Novamente,  Snbiiameute  ,  ce.  Come 
anco  di  Balzo  ,  di  /limando ,  di  Ritegno ,  di 
Corso,  m   Volo,  e  cento  sì  fatti. 

S  18.  Ha  forza  di  mostrar  Partitivi  di  que- 
sta lingua  Ui/o,  Al<  lino  ,  Ciascimo,  Nessuno, 
Qualcli'uno;  e  si  pone  in  mezzo  tra  ossi ,  e  un 
Nome.  Ciascuna  di  queste  passioni  son  cagio- 
ne di  far  sognare  ^o^^ni  conformi .  Passav. 
Cogliendo  amai  (Jua/ch'  un  di  questi  rami. 
Petr.  E  con.se:;ii-ileinciite  i  nomi  de' Numeri, 
o  espressi ,  o  latiti.  E  chi  il  Primn  ni  noi  es- 
ser Hebba  ,  nella  elezion  di  uni  tulli  sia  ■ 
Bocc.  Introd.  E  cosi  Tre  ni  f 0/ ,  e  simili.  Poi 
si  partì ,  e  parve  di  Coloro ,  Clic,  corrono 
a  Ferona'l  drappo  verde.  Dani.  Inf.  E  con 
Clii ,  Oliale,  Qualunque,  e  .cimili  la  il  mede- 
limo  vSeXXn .  La  paiu-a  /n'  impediva  di  pren- 
dere partito  verso  Quale  di  qiu:llc  montagne 
io  dovessi  prend4-re  il  cammino .  Bore.  li.d). 
Egli  è  sla^o  sempre  diritto,  come  e  Qualun- 
que ì>t  noi  .  Bocc.  nov. 

J19  II  imdrsim"  avviene,  se  s'intramctlc 
Diedesiino  motlo  tra  Quanto  ,  Alquanto  , 
Taalo,  Poco,  M<»llo,  e  simili.  Oimc  Quanto 
M  noja  sarebbe  da  me  lontano  ,  se  in  tene- 
bre Mi  foste  mutato  s'i  fatto  giorno  .  Bocc 
ìtiamm.  Pensando,  che  se  andar  ne  la  la- 


sciasse con  questa  credenza  ,  Molto  di  male 
ne  potrebbe  seguire ,  deliberò  di  palesarsi . 
Docc  nov.  E  ni'  incresce  Di  me  si  malamente  , 
eh'  .altrettanto  di  doglia  mi  reca  la  pietà , 
Quanto  il  martire  .  Dani.  Canz.  Molti  gran 
Principi  furon  già  poveri,  e  Molti  j}\  quegli  ^ 
che  la  terra  zappano,  e  guardan  le  peco~ 
re ,  già  ricchissimi  furono  .  E  tra  un  No- 
me, e  gli  avverbj  Assai,  Poco,  Niente, 
Nulla  ,  Punto ,  Parte ,  Più  ,  Meno ,  Troppo  , 
e  simili  j  pur  all'  istessa  maniera .  Con  loro 
entrati  in  ragionamento  della  valle  y  bissai 
DI  bene  ,  e  di  lode  ne  dissero.  —  Disse  allora 
Bruno  :  qui  si  vuole  usare  un  Poco  D'  arte . 
Bocc.  nov.  E  se  Niente  X)\  tali  cose  si  generi  y 
è  da  credere  il  vin  perdurabile  .  Cresc.  Se 
Punto  DI  gentilezza  nell'animo  hai,  tutta 
V  avresti  bruttata  e  guasta  ,  costei  amando  . 
Bocc.  Lab.  Infra  molle  bianche  colombe  ag~ 
giugne  Più  DI  bellezza  un  nero  corvo  ,  che 
non  farebbe  un  candido  cigno.  Bocc.  nov. 
Anzi  con  gli  Àddiettivi  di  Femmina  vi  sta  in 
un  modo  proprio  di  questa  lingua,  se  il  no- 
me Sostantivo  che  segue  sia  di  genere  fem- 
minile. La  seguente  mattina,  Messcr  Ric- 
ciardo, veggendo  Paganino ,  con  lui  s'ac- 
contò ,  e  fece  in  Poca  d'  Ora  una  gran  di- 
mestichezza.  Bocc.  nov-  I Bolognesi  uscnono 
contro  al  Re  Enzo  ,  e  combattendosi  con  luì 
lo  sconfissono  ,  e  lui  presono  nella  battaglia 
con  Molta  di  sua  gente .  G.  Vili.  Piìi  cara 
è  l'una,  ma  l'altra  vuol  Troppa  x>'  j4rte  e 
d' ingegno  avanti  che  .disserri.  Dant.  Purg. 
che  dovrà  dirsi  comunemente  In  Poco  d'  ora  , 
Con  Molto  di  sua  gente.  Troppo  d'arte,  e 
si  fatti. 

§  20.  Posto  pur  fra  due  Nomi  che  siano  o  l'uii 
Sostantivo,  l'altro  Addiettivo.  Sfolto  avevan 
le  donne  riso  del  Cattivello  di  Calandrino  .  — 
Disse  ,  che  grande  sciocchezza  era  porre  ne* 
sogni  alcuna  fede-,  perciocché  per  soverchio 
DI  Cibo  o  per  mancamento  di  quello  avve- 
niano.  Bocc.  nov.  E  quanto  piìi  dispiacqui 
A  questa  Dispietata  di  Fortuna.  F.  Uber. 
Canz.  O  Sostantivi  amendiie .  La  Licisca  dis- 
se :  vedi  Bestia  n'  Uom  che  ardisce  ,  dove  irt 
sia  ,  a  parlare  prima  di  me .  —  Alla  fine 
giunto  qui  a  casa  ,  questo  Diavolo  di  questa 
Femmina  malndella  mi  si  paio  innanzi  . 
Bocc.  nov.  Ed  in  questo  modo  Di  ,  quanto 
al  senso  6  soverchio ,  come  noli'  A<Idicttivo 
col  Sostantivo  nianifostaincnte  si  vrdc  :  Del 
cattivello  Calandrino .  A  questa  disnietata 
Fortuna  :  Per  soverchio  cibo  .  E  ne'  due  So- 
.staiilivi  a  questa  maniera  .  Vedi  uomo  be- 
stia :  Questa  femmina  diavolo  ;  cioè  Vedi 
uomo  cne  bestia  è  :  Qiicita  femmina  che  è 
un  diavolo.  E  cosi  noi  diciamo  l.a  Città  di 
Roma  ,  l' Arhr.r  Dì  Fico  ,  Il  Monte  n'  Ida  ; 
cioè  Quella  Città  cliu  è  Ilumn ,  o  Uonm  Città  , 
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che  i  Latini  dissero  Urhs    Roma ,  Arhor  fi~ 
culnea  ,  Mons  iciceus ,  ec. 

§  21.  Pare  ancora  soverchio,  se  non  istà 
forse  in  scutiincnto  di  Che  ,  là  dove  si  legge  : 
E  mandolla  a  vedere  ,  se  qiiii'i  fosse  /'  arca 
dove  veduta  V nvea ,  la  quale  tornò,  e  disse 
DI  sì .  Bocc.  nov.  cioè  E  disse  si ,  o  Disse 
che  sì. 

§  22.  Alcuna  volta  non  è  soverchio  del 
tutto,  e  nondimeno  pare  ch'egli  ancora  vi 
stia  piuttosto  per  oniamento  che  per  neces- 
sità .  Quivi  fece  due  galee  sottili  armare ,  e 
messivi  su  hi  valenti  uomini,  con  esse' so- 
pra la  Sardegna  n'  andò .  Bocc.  noy.  cioè 
Messivi  su  valeni'  uomini.  O  pure  vi  s'in- 
tende aggimiio  si).siegno  di-  qualche  Nome  in 
mente  ai  chi  favella  ;  come  A/essavi  su  buona 
mano,  o  buon  numero  di  vale  ne'  uomini.  O 
Di  ,  sta  in  vece  d'  Alcuni  ,  Molli,  e  sì  fatti . 
Messivi  su  molli  uomini  di  vnlore.  Ed  è 
modo  assai  proprio  di  questa  lingua  e  appresso 
agli  Scrittori  molto  frequente  .  Per  queste  con- 
trade e  di  dì  j  e  di  notte  vanno  di  male 
brigate  assai,  le  quali  molle  volte  ne  fanno 
DI  gran  dis l'inceri  e  di  gran  danni .  Bocc. 
nov.  Infondi  in  me  di  quel  •Divino  Amore 
Che  tira  V  alma  nostra  al  primo  loco .  Fr. 
Guitt.  son. 

§  a3.  Ancora  qualche  volta  si  sottintende  f  e 
vi  si  tace  .  Poco  prezzo  mi  /larrehbe  la  vita 
mia  a  dover  dare  per  la  mela  diletto  di  quello 
di'  ebbe  Ghismondn .  -  Non  vi  sia  grave 
V  avere  alquanto  la  via  traversata  per  un 
poco  men  disagio  avere  .  -  La  Dio  mercè  , 
e  la  vostra ,  io  ho  ciò  che  io  desiderava . 
Bocc.  nov.  cioè  Lri  metà  del  dilello  :  Poco 
nicn  (li  disagio  :  La  mercè  di  Dio .  E  così  A 
])orla  San  Pietro  ,  In  orlo  San  Michele  ,  e 
simili,  tanto  frequenti  nel  Villani,  e  dal  Boc- 
caccio non  .nl)l)orriti .  A  noi  venia  la  crea- 
tura bella  Bianco  vestila.  Dant.  Purg. 

ti  24.  Perdesi  sincor;i  negl'  infrascritti  Pro- 
nomi Altrui  ,  Colui,  Colei,  Coloro,  Costei, 
Costoro,  e  speciahnenle  con  Cui;  li  quali  ad 
ognora,  o  talvolta  il  lifiiWauo.  Ed  all' i.stessa 
maiiifra  si  perde,  quando  dopo  le  proposi- 
zitui  Appresso ,  Contra  ,  Dentro,  Sopra  ,Vorso, 
vi  seguita  qualch'  uno  de'  seguenti  pronomi 
Me,  Te,  Se,  Noi,  Voi ,  Txii,  Lei.  Della  qiial 
regola  alcuni  sono  tanto  gelosi,  che  vt^gli'^no 
essere  errore  di  stampa,  quando  altramente 
ne'  migliori  Scrittori  si  trovasse  osservato  . 

§  23.  Dependente  dall'  Addiellivo  .  In  Fi- 
renze fu  una  giovane  -D'animo  Altera,  e  di 
^'S^^'^gif'  Gentile ,  e  de'  beni  della  fortuna 
convenevolmente  Abbondante  .  —  L'ra  questo 
notajo  d'  anni  giit  yccchto  ,  ma  di  senno  G/o- 
i'fl«<.v,v7W(o  .  E  dal  Comparativo.  Queste  donne 
il  .dissero  «'  mari  ti  ,  e  ad  altre  donne  ; 
e  quelle  a  cfuCiC  ullre }   e    così    in    Meno  di 


due  dì  ne  fu  ripiena  Vinegia  .  Bocc.  nov 
Che  pili  d^  un  giorno  è  la  t'ita  mortale  JVu- 
hilo ,  breve  ,  freddo  ,  e  pien  di  noja  ?  Petr. 
E  col  Sostantivo  si  dirà  parimente  .  Cavai ier 
vi" alto  Cuore,  Donna  vi'  Età  ,  Uomo  di  Te- 
sta, Persona  di  Servigio,  e  simili.  Ferma' 
mente  avanza  non  mi  dee  avere  assalito  per 
Uomo  XI  piccolo  Atjiire  .  Bocc.  nov. 

§  26.  Qualche  volta  dinota  Materia  di  che 
che  sia .  Esteso  questo  materasso  sopra  una 
lettiera ,  vi  miser  su  una  coltre  di  bucherarne 
cipriana  bianchissima  .  Bocc.  nov.  A  pie  del 
duro  lauro ,  Cli"  ha  i  rami  di  diamante ,  e 
d'  or  le  chiome  .  Petr. 

§  27.  E  qualche  volta  Pienezza  .  La  mat- 
tina vegnente  dinanzi  alla  Chiesa  Bruno , 
e  Buffidmacco  vennono  con  una  scatola  ui 
galle  .  Bocc.  nov. 

§  98.  E  talor   segna   Cosa    fatta   di    fresco. 
Ed  avendo  un  farsetto  bianchissimo  in  dosso , 
ed  un  grembiale  di  bucato  innanzi  semjne , 
piuttosto  mugnajo    che  fornajo  il  dimostra- 
vano,  cioè  Un  grembiale  uscito  di    bucato  di 
fresco.  E  così  Scudi  d'oro  di  secca,  e  simili. 
§  29.  Quando  precede  parola,  alla  quale  si 
sia  dato   l' Articolo ,    vogliono   alcuni   eh'  egli 
si  debba  scrivere  Del ,  e  non  Di ,  cioè  eh'  egli 
si  debba  scrivere  Articolato,  e  non   Puro.  E 
U  Ora  DELtA  cena  venuta,  magnificamente  ce- 
narono.  Ma  precedendo  parola   senza  l'Arti- 
colo, vogliono   che   si  deoba   scrivere  Di  ,  e 
non  Del.  //  qual  partir    volendosi,  percioc- 
ché Ora  DI  cena  era  ,  in  ninna  guisa  il  so 
stenne .  Bocc.  nov.  Ma  questa  regola  d' accom- 
pagnare, o  di  privare   d'Articolo   il   secondo 
caso,    qualora   n'accompagni,  o   ne    privi   il 
caso  precedente   da    cui  si  regge ,  non    si    es 
sendo  osservata  ,  v'  tianno  aggmnto  alcuni  al- 
tri ,  che  ogni  volta  che  la  parola  precedente  ha 
l'  Articolo,  si  può  scrivere  Del,  o  Di ,  a  be- 
neplacito ,   dicendo  :    L'  Ora  della    cena  ,  o 
V  Ora  DI  ccì- ^ .  Ma    non    avendo   l'  Artiwlo 
la  Voce  preceiiente,   si   dee    scrivere   sempre 
Di  ,  e  non  Del,  e  dirsi:   Ora  di  Cena,  e  non 
mai  Ora  della  cena .  E"  pur    questa   seconda 
regola  non  è  men  trasgr^edùa  ,  che  sia  la  prima  ; 
onde  si  legge  :  O  che  Natura  del  malore  nol^ 
patisse,  o  che  la  ignoranza de^  Medicamenti 
non  conoscesse    da   che   si   movesse ,   e   per 
conseguente  debito  argomento  non   vi  pren- 
desse,  pochi   ne   guarivano.    Bocc.  nov.  Per 
la  qual  cosa  meglio  considerato    l' instabil  usò 
degli  Scrittori  circa  tal  modo  di  dire,  si  risol- 
vettero alcuni  a  d;irne  per  regola  quello,  clie 
degli  Articoli  loro  dissero  i   Greci;  che  si  deb- 
bano usare  gli  Articoli  ,  quando  vogliamo  di- 
segnare cosa    determinata   e   certa .   Ma  pon- 
dimruo  accortisi  poi,  che  tra  i  medesimi  Ciieci , 
i  migliori  h;inno  in    ciò    seguitato   il    giudicio 
piulìoslo  che  alila  regoli  alctma,   fìualmcnt« 
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concliiusero  :  Che   giudiziosa   orecchia   debba 
essere  1'  arbitra  di  cotal  modo  di  favellare ,  e 
giudicar  se  il  dire  Tra  Le  Colonne  del  por- 
fido. Nel  Vestimento  del  cuojo ,  La  Corona 
BEL  ferro,  La  Statua  del  metallo,    L" Arca 
DEL  marmo  sia  meglio  che  Tra    Le  Colonne 
Dx  porfido ,  Nel    Kestimento    di    cuojo ,  La 
Corona   di  ferro.    La   Statua   di   metallo, 
L' Arca  di  marmo ,  e  cento  altri  si  fatti,  eh'  or 
neir  un    modo,    or   nell'altro   ci    lasciarono 
scritti  i  miglio) i.  Onde  egualiuente  leggiamo: 
yi  cominciarono  le  genti  ad  accendervi  lu- 
mi ,  e  ad  appiccarvi  Le  Immagini  della  ce- 
ra.  —  E  senza  alcuno  indu;^io  fatta  fare  La 
Immagine  di  cera  ,  la  mandò   ad   appiccare 
con  t altre.   Bocc.   nov.    Ti  a   le    Chiome  de 
It'  or  nascose  il  laccio ,  Al  qual  mi  strinse . 
—  Le  crespe  Chiome  d'  or  puro  lucente  Poca 
polvere  son .  Petr.   3Ia    chi    non    istimerebbe 
più  bello.  L'immagine   di    cera.  Le  chiome 
»'  oro  ,    che    U  immagine   della    Cera  ,    Le 
chiome  dell'  oro  P  Ed  all'  incontro  ,  per  ven- 
tura più  volentieri  udirai  La  corte    del   Pa^ 
radiso ,  Le  pene  DELh  Inferno ,  che  La  corte 
DI  Paradiso ,  Le  pene  d'  Inferno .  È  vero  che 
con  le  voci ,  le  quali  non  ricevou  1'  Arllcoìo , 
sempre  si  scrive  Di,  e    non   Del  j   sicché  di- 
remo: La  fortuna  di  Cesare,   La  magnani- 
mità DI  Pompeo  ,  La  disgraziata  rotta  D'An- 
tonio,  ec.  Ci  non. 

§  3o.  Di:  che  i  poeti  dissero  anche  DIE,  s. 
m.  Dies .  Lo  slesso  che  Giorno  .  dì  chiaro ,  se- 
reno ,  piovoso  ,  nascente  ,  lungo  ,  breve,  fe- 
lice ,  festeso  ,  tristo  ,  infausto  ,  ec.  —  La  vita , 
il  fine  ,  e  'l  dì  '  >da  la  sera  .  Petr.  Assai  n'  era- 
no ,  che  nella  strada  pubblica  o  di  dì  j  o  di 
notte  finivano .  Bocc.  noT.  Li  dì,  e  le  notti, 
son  misura  del  tempo  .  liat.  -  V-  Tempo  . 
Giorno . 

§  3i.  Di  neri:  si  dicono  Quelli,  ne'  quali 
è  vietato  il  m.ingiar  carni. 

J5  3u.  Di  neri ,  o  negri  :  figur.  vale  Giorni 
in&u«ti .  Forse  presago  de"  dì  tristi  e   negri 


Petr. 


%^\  A  d1,  e  anche  Addì  :  ya^iono  In 
auel  giorno ,  In  quel  Di  ;  che  quivi  si  menziona. 
r  allearono  a  Messina  a  dì  ^4  di  Decembre . 

5  34.  A'  miei  DÌ ,  a'  tuoi  dì  ,  e  simili  :  cioò 
A  tempo  mio ,  A  tempo  tuo ,  ec.  Dappoi  che 
io  son  nato,  Da  che  tu  .«e'al  Mondo. 

5  5J.  A'  gran  dì  :  vale  In  tempo  di  state , 
neutre  spno  più  lunghi  i  giorni . 

%^.  A"  DI  de'  nati  :  Maniera  di  dire  ,  che 
amplifica  il  tempo  passato. 

3  37,  Di  DÌ  :  avverb.  vale  Mentre  è  giorno , 
Di  porao. 

S  38.  //  DÌ  fra  DÌ:  «'intende  dello  Spazio 
d^po  il  desinare  ,  e  avanti  al  finire  del  gifirno . 

S  39.  Di  DÌ  in  dì  '  vale  lo  steMu  che  Di 
gioruo  in  gioroo,  Giorualnieute . 


DIA 

§  4o.  Vivere ,  o  simili ,  di  dì  in  dì  ,  o  dì 
DÌ  per  DÌ  :  si  dice  del  JNon  pensare ,  e  del  non 
provvedere  anticipatamente  a  ciò  che  bisogna  , 
ma  giornalmente. 

§  4'-  L)i  DÌ  e  di  notte,  siccome  di,  e  not- 
te :  vagliono  Sempre .  Dovunque  io  son  ,  dì 
e  notte  si  sospira .  Petr. 

§  42.  In  sul  far  del  DÌ ,  o  Sul  far  del  dì: 
vale  Circa  allo  spuntare,  o  sorgere  del  Sole  . 

%  l^S.  Al  DÌ  d'  oggi:  posto  avverb.  vale 
Presentemente,  Oggidì. 

§  44-  Parere  un  DÌ  :  vale  Parere  poco  tem- 
po .-  Che  è  egli ,  eh'  io  la  divezzai  ?  mi  pare 
un  DÌ .  Saly.  Gr:inch. 

§  45.  Recare  a  un  DÌ  :  dicesi  fìgur.  del  Con- 
sumare ,  o  Dissipare  in  breve  tempo  tutto 
quello  che  dovrebi)e  bastare  per  tutto  il  corso 
della  vita  ,  o  almeno  per  lungo  tempo . 

§  46-  Tutto  il  nato  dì:  modo  basso:  signi- 
fica Tutto  lo  intero  di.  Ora  mi  sto  tutto 
quanto  il  nato  DÌ  a  culattare  le  panche . 
Varch.  Suoc, 

§  47-  Da  ogni  dì:  posto  in  forza  d' aggiun- 
to ,  vale  Quotidiano . 

.  §  48.  Ogni  DÌ  ne  va  un  dì  :  si  dice  provcrb. 
per  denotare,  che  II  tempo  passa  presto  . 

g  49-  J^l  buon  DÌ  si  conosce  ,  o  comincia  da 
mattina  :  si  dice  proverb.  del  Dar  buon  sag- 
gio ,  e  Buona  speranza  di  se ,  per  tempo ,  o 
m  età  giovanile  . 

§  5o.  Sapere  a  quanti  di  è  S.  Biagio  :  si 
dice  in  proverb.  di  Chi  è  accorto  ,  e  sa  il 
conto  suo . 

S  5i.  Dì:  per  Tempo,  o  sia  Giorno  pre- 
fisso della  morte  .  Per  farmi  anzi  'l  mio  dì  , 
donna  ,  perire  .  Bemb.  rim. 

J^  5'i.  Dì:  per  Vita.  Ch' omai  pien  d'anni, 
e  pago  di  te  stesso  Chiudi  il  tuo  chiaro  dì  . 
Bemb.  rim. 

§  53.  Dì  per  dì  :  posto  avverb.  vale  lo  stesso  ' 
che  Giorno  per  gioruo .  -  V.  Giorno . 

§  54.  Ciliege  buon  dì  .  -  V-  Buondì . 

DIA  :  dal  Lai.  Dies  .  Voce  antiquata ,  DI . 
Giorno.  V. 

fi.  Dia.:  si  disse  anche  da' Poeti  per  Dea .  V. 

DIABÈTE:  s.  f,  ed  anche  m.  Diabeles . 
Getto,  o  profusione  d'orina .  TN'ici/t  tema  punto 
della  DIABETE  ,  perchè  in  oggi  è  bene  che 
qualche  volta  abbia  V  urine  copiose .  Red. 
cons.  Profluvio  di  orina  ,  che  costituisce  il 
male  detto  diabete.  -  Produce  un  immediato 
aumento  d'orina,  quasi  nuovo  diauete  .  .  . — 
Approvare  /'  acque  minerali  nel  diabete  . 
Coccli.  Ragn. 

ti.  DiAbhTK  :  presso  gl'Idraulici  si  dice  an- 
che una  uiacchina  la  qual  consiste  in  un  vn.so 
che  si  v»uta  intirrameutc  di  per  sé  subilo  die 
vi  h  pr)sta  dentro  tiiin  certa  qtinntitii  d'acqua 
o  d'  altro  fluido ,  e  ciò  in  fonca  di  un  sifone 
che  è  uul  voto.  Dii.  Ulimol. 


DIA 


DIA 
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DIABÈTICA:  s.  f.  Diabete.  V. 

DIABÈTICO ,  CA  :  add.  usato  sovente  In 
forza  di  s.  Diabeti cus .  Che  ha  la  diabete . 
Sovrano  rimedio  per  li  diabetici  è  la  dieta 
lattea .  —  Medici  affermanti  non  potersi  ne 
t  DIABETICI  spiegare  il  soperchio  getto  del- 
l' orine  j  se  in  acqua  V  aria  non  si  cangi . 
'Jagl.  lelt.  , 

DIABOLICAMENTE:  avv.  Diabolice .  A 
anodo  di  Diavolo;  Con  modo,  e  costume  di 
Jjiavolo.  Trama  diabolicamente  ordita. 

§.  Per  Maliziosamente ,  o  Superstiziosamen- 
te. Alcuni  intendono  molto  peggio^  diaboli- 
camente guardandosi  da  zappare .  Esp.  Vang. 

DIABC5lICHÌSS1MO,  MA:  add.  Sup.  di 
Diabolico .  Operazioni  DiABOLicHissmE .  Segner. 

DIABOLICO,  CA:  add.  Diabolicus.  Di 
Diavolo ,  o  Che  è  operazione  del  D'avolo . 
Tentazione ,  illusione  ,  suggestione  diabolica  . 

§  I.  Figur.  dicesi  di  Tutto  ciò,  che  è  pes- 
simo «  malvagissimo ,  cattivo  in  sommo  grado. 
Invenzion  diabolica  ;  -  Furor  diabolico  ;  - 
Artifizio  DjABOLico  ;  —  Strade  diaboliche. 

§  2.  Nummi  diabolici:  T.  de' Naturalisti . 
—  "V.  Moneta  del  Diavolo . 

DI  ABORIGINXTO  :  s.  m.  T.  Farmaceutico . 
Infusione  di  fiori  di  borrana  .  Ricett.  Fior, 
tint.  . 

DIABÒTANO  :  s.  m.  Diabotanum  .  T.  Far- 
maceutico .  Impiastro  composto  di  v.iric  piante. 

DIABUGLOSSÀTO  :  s.  m.  T.  Farmaceu- 
tico. Infusione  di  lingua  buona,  0  Lingua  bo- 
vina .  Ricett.  Fior.  ani. 

DIACALAMÈNTO  :  s.  m.  Diacalamentum . 
Sorta  di  composizione  di  polvere  medicinale 
confortativa  da  riscaldare  ,  la  cui  base  è  il 
cala  mento. 

DIACALCÌTE:  s.  m.  D!achaìcites .  L'im- 
piastro di  diapalma,  in  cui  entì-a  d«l  vitriuolo 
calcinato  .  -  V.  Diapalma  . 
X  DIACANÀTO    -  V.  e  dì  Diaconato . 
'DUCANO.  -  V.  e  di  Diacono. 

DUCARTAMO:s.  m.  Diacarlamum.  T. 
Farmaceutico.  Eleitiiario  sodo,  purgativo,  la 
cui  base  è  il  cartame. 

DIACATTOLICÒNE:  s.  m.  Diacathoìicum. 
Elettuario  cosi  chiamato,  perchè  compònesi  di 
Uiolti  ingredienti  ;  ovvero  perchè  pretcndesi , 
che  sia  universale,  e  atto  a  purgare  tutti  gli 
timori .  Red.  lelt. 

DIACAÙSTICA  :  T.  ScienUfaco .  -  V.  Dia- 
custica . 

DIACCIATA  :  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  Ghìac- 
^.aja  ;  modo  proprio  de'  Fiorentini .  -  V.  Diac- 
ciare ,  Ghiacciaja . 

DIACCIARE:  V.  n.  Lo  stes.so,  che  Ghiac- 
ciare, per  iscambiamento  di  Gl<i  in  Di,  che 
riesce  di  pronunzia  più  dolce  a' Fiorentini  in 
tutte  le  voci  derivate  da  Ghiaccio,  siccome 


scambiano  il  D  in  G,  in  Giaciuta ,  ed  in  Gia- 
cere ,  e  suoi  derivali . 

DlAGClATiNA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Be- 
vanda d'  acqua  diacciata .  E  chìaniiinsi  pure 
Diacciatine  Coloro  ,  che  vendono  ne'  teatri  i 
loro  rinfreschi ,  perchè  vanno  attorno  gridan- 
do: DiACCiATiNA,  sii^nori.  Biscion.  Maini. 

DIACCIATO,  TÀ:  add.    da   Diacciare.  V. 

§.  Diacciato:  dicesi  anclie  di  Cosa,  che 
abbia  qualche  somiglianza  col  ghiaccio.  Il 
dia.'ipro  detto  Granito  rosso  serve  solamente 
per  lavori  di  quadro,  perclic  quel  diacciato, 
che  Ila  in  'sè ,  impedisce  il  poterne  far  lavori 
di  ciimmessfi  gentili ,  schiantando  con  faci" 
lità.  Voc.  Dis. 

DIACCIÒLO.  -  V.  Diacciuolo  add. 

DIACCIUÒLO:  8.  in.  -  V.  Ghiaccìuolo. 

§  I.  DiAtcìuoLo  :  per  Sorta  di  Susino  .   V^ 

§  a.  DiAccnoLO,  e  diacciolo:  T.  di  Ma- 
gona e  del  Commercio .  Nome  di  una  specie 
di  chiodagÌ9ue  quadra .  -  Y-  Ferro ,  Chioda- 
gione  . 

DIACCIUÒLO,  LA:  add.  Friabilis .  Che 
ha  qualche  somiglianza  col  ghiaccio  ,  o  Ch& 
com'  esso  si  spezza,  e  sì  slrilola  agevolmente. 
Denti  diaccidoli  .  -  Succiole ,  mele  di  acciuole  ^ 

§.  Onde  Quercia  diacci  cola,  vai  Quercia  » 
che  schianta  ,  contraria  della  quercia  salcigna  , 
che  è  arrendevole  a  guisa  di  salcio ,  e  noa 
ischianta . 

DIACÈKE.  -  V  Giacere. 

DIACÌLE  :  s.  ni.  T.  di  Magona .  Pezzo  di 
legno,  o  pancaccio  immobile  ,  situalo  fuori 
della   ruot:i ,  che  iiuiove  la  batteria . 

DIACI MÌNO:  s.  m.  Z)7'rttiwiiMv/m  .  Compo- 
sizion  medicinale  di  polvere  cefalica ,  isteri- 
ca, la  cui  base  è  il  cornino. 

DIÀCIN,  e  DÙCINE  :   Esclamazione  pie-  , 
bea  di   maraviglia.    Diresi    anche    Diascane^ 
Diascolo  ,*  e  forse  tutte  queste  voci  son  deri- 
vate da  Diavolo,  che  si  vuole  schivar  di  dire. 
Che  DiAciN  sarà  mai  con  tanta  noja? 

DIAClNTiNO:  add.  T.  Ornitologico.  Ag- 
giunto dj  una  specie  di  Falco .  V- 

DlACiNTO:  s.  m.  Sorta  di  pietra  e  di  fio.- 
re.  -  V.  Giacinto. 

DIACITÙRA:  s.  f.  Giacitura.  V. 

DIACÒDION  ;  s.   m.   Diacodion.   Medica 
mento  sonnifero  fatto  dì  sugo    di   papavero  j 
ma  il  Diacodion    de'  moderni  è    lo    bciroppo 
di  papavero  bianco. 

DIACONATO:  s.  m.  Diaconatus  .  Il  se- 
condo degli  Ordini  Sacri.  Ricevere  il  diaco- 
nato .  -  Esser  promosso  «/diaconato.  -  V. 
Ordini  Sacri  ;  è  il  secondo  degli  Ordini  luag* 
glori . 

DIACONÉSSA  :  s.  m.  Diacnnissa  .  Nome 
che  si  dava  ne'jjrimi  tempi  della  Chiesa  alle 
vedove  o  verijini  cb«  eraq  destinate  9.  certi 
S9gri  iniaisterj , 
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DIA 


DIA 


DIACONIA:  s.  f.  T.  EcclcsiasUco .  Titolo 
di  Cardinale  diaconu . 

IjIÀCONO  :  s.  m.  Diaconus  .  Quegli  che  è 
stato  promosso  al  Diaconato.  Al  diacono  s'ap- 
partiene di  slare  dinanzi  ritto  a^ sacerdoti, 
e  ministrare  in  tutte  quelle  cose  che  sijanno 
né"  sacramenti  di  Cristo  .  Maestruzz- 

§.  Diacono  :  per  Diaconato .  Voc  Cr, 

DIÀ.COPE:  s  f.  Diacopis.  T.  Grammati- 
C'ie.  Troncamento  ;  Separazione.  Noi  per 
chiarezza,  usando  la  Jigura  diacope  V ub- 
binmo  nominata  colla  voce  Greca  e  colla 
Latina  per  comodo  del  verso  traendone  /' 
ypsilon.  Adìm.  Pind. 

DIACÙSTICA:  s.  l  Diacustica.  T.  Scien- 
tiaco  .  Quella  parte  dell'  Acustica ,  che  della 
le  leggi  del  suono  quando  passa  attravrso 
di  qualche  ostacolo,  e  corrisponde  uell'  Oni- 
ci ,  come  Catacustica  alla  Catottrica . 

DI  ADELFO  ,  FA  :  add.  Di.idelphus  .  T. 
Bittanico  Linneano .  Aggiunto  de*  fiorì  che 
hanno  due  stami.  -  Y.  Monadelfo. 

DIADÈMA  :  s.  jn.  e  da  alcuni  usato  anche 
al  fem.  Diadema.  Era  anlicamenie  una  fa- 
sciuula  di  tela  bianca,  che  portavano  in  capo 
i  Sovrani  in  contrassegno  della  regia  digai* 
tà  ;  onde  oggi  si  piglia  per  o^ni  Corona  ,  e 
P'ù  largameuti  ancora  per  Corona  semplice- 
mente. Y)ìkìiiv.k  prezioso  ,  gemmato,  iugio- 
jellato ,  tempestato  di  diamanti.  —  Ha  dise- 
gnalo ch^  abbia  il  diadema  di' ebbe  Augu- 
sto .  Ar.  Fur.  Forma  un  diade>ia  naturai , 
clt  alluma  V  aere  dintorno .  Pelr.  Si  va  qui 
in  del  fra  tante  JukDZMS.  Morg. 

5  I.  f)iijp.yik  :  dicesi  ancora  quell'  Orna- 
mento a  guisa  di  cerchio  che  si  dipigne  so- 
pra il  capo  alle  sagre  immagini .  In  ispazio 
di  tempo  gli  raggi  sieno  conversi  in  diauk- 
ukf  e  7  beato  in  santo.  Fr.  Sacch.  Op.  div. 

S  Q.  Cascar  la  diadkma  ad  altrui:  dicesi 
del  Mutar  la  vita  spirituale  in  licenziosa. 

f>  3.  Cangiar  la  diadima  in  un  turbante  : 
▼ale  Farsi  Maomettano,  e  più  largamonte  Di- 
venir pessimo^  perverso,  e  come  llinegar  il 
«Ito  hattpsimo. 

DIADIIAGÀNTE:  a.  in.  Composizione  di 
polvere  medicinale,  pettorale,  dolcificante ,  lu 
cui  base  è  la  gomma  dragante . 

DIAFANÌSSIMO:  Siip.  di  Diafano.  V. 

DIAFANITÀ  ,  DIAFAMTÀDE  ,  DIAFA- 
niTATE:  s.  L  Perspicuitn.%,  Trasparenza,  o 
qualità  di  ciò  che  fc  diaTano.  //  Cielo  vristal- 
ii^o  y  ch'i  detto  d'  acqua,  mediante  la  tua 
suFANiTAot.  Esp.  SaliH.  •  Y.  Cliiiirczza , 
Limpidezza  ,  Purezza  . 

Diàfano,  NA.  add.  Perluddua.  Traspa- 
rente; Che  pub  essere  penetrato  dalla  luce 
da  uoa  superfìcie  all'altra.  L'acqua  è  dia- 
Tkfik  .  -  Il  crintalto  è  DurAHo .  -  Y.  Laiupio 
do     Chiaro  ,  Puro . 


PIAFINICO,  DIAFÌNICON,  e  DIAFINl- 
CÒNNE:  s.  m.  Diapheemcon.  Unguento,  che 
giova  alle  piaghe  corrosive  . 

§.  Per  Sorta  di  ,lattovaro  molto  purgante, 
la  cui  base  sono  i  datteri . 

DIAFLÀGMA,   e   DIAFLÀGMATE .  -  Y. 

Diafragma  . 
DIAFÒNICA:   s.   f."  T.   ScienUfico .  Diacu- 

DIAFORÈSI:  s.  f.  Dinphoresis.  Sudore,  o 
traspirazion  grande  .  OUo  buono  contro  la 
DIAFORESI .  Cresc. 

DIAFORÈTICO,  CA:  &Ad  Diaphoretlcus^ 
Che  ha  yiriù  Hi  far  sudare;  Alto  a  facilitar  la 
traspirazione.  Mercwio ,  antimonio  diafobe- 
Tico  .  Red.  coiis.  Usasi  pure  in  forza  di  sost. 

l   DIAFORETICI. 

DIAFRAGMA:   )   s.  in.  Quel  pannicolo,  o 

DlAFRÀBIMA:  S  gran  muscolo  tendin05o , 
die  divide  per  traverso  il  Corpo  degli*  aiii- 
iiihH,  o'I  ventre  di  mezzo  dall' iufiino. // dia- 
framma mal  ajfelto  .  Red.  cous.  Le  J'ei  ite 
del  DIAFRAMMA  son  tutte  mortali .  Id.  Esp.  nat. 

DIAFRAMMATICO,  CA:  add.  T.  Medico. 
Appartenente  al  diaframma. 

DIAGEjNGIÒVO  :  s.  m.  Diazingihereos  ^ 
Lattuvaru  purgativo  .  la  cui  base  h  il  zenzero. 

DIAGNOSI  :  s.  f.  Diagnosis.  Indizio,  che 
dà  che  discorrere  ;  Cognizione  del  morbo,  lai 
quale  si  trae  dai  sintomi  di  esso.  Magai,  lete. 

DIAGNÒSTICO,  CA:  add.  Discorsivo,  a 
Indiralivoy  onde  i  Medici  chiamano  Diaguo^ 
siici  I  sintomi,  o  segni  indicativi  dello  siilo 
attuale  della  malattia,  della  sua  natura,  e  ca- 
gione .  -  V    Indicazione.  Magai,  leti. 

DIAGONALE:  add.  f.  Diagonios.  Dicesi  di 
quella  Linea  ,  che  divide  per  mezzo  le  figure 
rettangole.  Linea  diagonale. 

§.  È  anche  s.  f  La  diagonale  ,  cioè  La  li- 
nea ,  che  sì  stende  da  un  angolo  del  paralle^ 
logramuio    all' angolo  opposto . 

DIAGONALMENTE:  avv.  Diagonaliter .  A. 
foggi:*  di  linea  diagonale.  Linea,  che  teglia. 
un  piano  diagonalmente. 

♦;.  Dicesi  pure,  che  Due  linee  diagonali  si 
tigUano  DiAGONALMENTB  ncl  ccntro  d*  una 
Jigura . 

DIAGRAMMA  :  s.  m.  Diagramma.  Grecismo 
scientifico .  Descrizione  ,  o  Modello  di  qualche 
cosa . 

DIAGRÀNTE.  -  V.  Dragante. 

DIAGl'iiDlO:  ».  m.  Dingridium  .  Solutivo 
gagliardo  di  scamonea,  con  solfo,  e  cotogno. 
Magistero  di  diagridi  .  -  3Ior.fclletti  di  sena 
rinforzati  con  i  diagridi.  R«d.  Iclt. 
■  DIALE  :  add.  d' ogni  g.  Dialis .  T.  della 
Storia  Romana.  Di  Giove.  FInminc  diale, 
ciofc  Snccnlotc  di  Giove.  -  V.  Flamine. 

DIALÈTTICA;  a.  L  Diulcctua.  -  V.  Lo- 
gica. 


DIA 

DIALETTICAMENTE  :  aw.  Dialectice. 
Logicalmente j  In  maniera  dialettica.  F'oce  di 
regola . 

DIALÈTTICO  :  s.  m.  Dialecticus  .  Profes- 
sor di  Dialettica.  Per  sapere  questo  non  ad- 
dimandb  senno  Salomone ,  perchè  queste  cose 
sono  della  garrulità  de'  diavettìci  .  But.  Par. 

DIALÈTTICO,  CA:  add.  Dialecticus  Che 
pertiene  a  dialettica .  Porfirio ,  che  d' acuti 
silogismi  Empiè  la  dialettica,  faretra .  Petr. 

DIALÈTTO  :  s.  m.  Diaìectus .  Linguaggio 
particolare  d' una  città  o  provincia ,  prove- 
gnente da  corruzion  della  lingua  generale  d' 
una  ]>fazione  ;  e  prendesi  anche  per  la  Specie 
particolare  di  pronunzia  degli  stessi  linguaggi. 
/  diversi  dialetti  della  lingua  Greca,  cioè 
Attico f  Jonico  ,  e  Dorico.  -  Questo  sonetto 
di  Pucciandone  è  scritto  secondo  la  pronun- 
zia, a  dialetto  Pisano.  Red.  annut.  Dilir. 
~  V.  Lingua ,,  Idioma  ,  Pronunzia, 

DIALOGHETTO:  s.  m.  Exiguus  dialogus . 
Dim.  di  Dialogo  . 

DIALÒGICO,  CA:  add.  Dialogicus.  At- 
tenente a  dialogo .  Era  questa  maniera  degli 
antichi  conjhbulatoria  j  e  dialettica,  e  dia- 
lOGicA  ,  una  maniera  forte  ^  invidiosa ,  e 
coperta.  Salvin.  disc. 

DIALOGISMO:  s.  m.  Lo  stile  dì  un  di- 
scorso fatto  per  via  di  dialogo ,  e  l'  uso  del 
iiialogo  in  un'  opera  letteraria  .  Lami    Menip 

DIALOGISTA:  s.  m.  DialogorumscriptOF. 
Chi  compone  dialoghi . 

DIALOGISTI  CO ,  CA  :  add.  Che  è  in  forma 
di  dialogo,  o  Appartenente  a  dialogista.  Uden. 
Nis. 

DIAL0G1ZZ\NTE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce 
dell'uso.  Che  dialogizza. 

DIALOGIZZARE  -.  Disserere  .  Panare ,  o 
Scrivere  in  dialogo ,  Disputare,  ed  anche  Com- 
porre a  modo  di  dialogo  .  Oltre  al  possedere 
in  perfetto  grado  la  dialettica ,  ovvero  dispu- 
tatrice  parte  della  filosofia,  acutissimamente 
DIALOGIZZANDO ,  «c.  alla  prima  filosofia  j'  j«- 
ìialzavano  .  Salyin.  disc. 

DIÀLOGO  :  s.  m.  Dialogus  .  Discorso  di 
oue  o  più  persone,  sia  in  voce  ,  sia  in  iscritto. 
Interlocutori  di  un  dialogo  .  -  Ho  avuto  il 
DIALOGO  stampato ,  ed  ho  veduto  ,  ec.  Cas. 
ictt,  -  V.  Dialogizzante ,  Dialogista . 

DIALTEA  ;  s.  m.  Dia) linea .  tloguento  com- 
posto di  più  ingredienti ,  e  specialmente  di 
mucilagine  d' altea ,  detta  altnmcute  fiismalva, 
e  Malvavischio .  Rrd.  etim. 

DIAMANTÀCCIO  :  s.  in.  Pcgg.  di  Diamante. 
Il  detto  anello  j  ec-  era  un  diam  kyràcrio  sot- 
tile di  valore,  di  dicci  scudi  in  arca .  Vit- 
lienv.  Celi. 

DIAMANTÀ  JO  :  s.  m.  T.  dell' Arti .  Colui , 
che  pulisce   ed  aifaccctta  i  diamanti ,  ed  altre 
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pìoje».  -  V.  Tagliajuola  ,   Diamante  ,   Brillaai 
tare ,  Affaccettare ,  ec. 

DIAMANTE:  s.  m.  Adamas .  Vitltn  pre- 
ziosa, più  dura,  e  più  brillante  di  uiun'  altra  . 
I  poeti  dicono  anche  Adamante .  Diamante 
terso ,  prezioso  ,  raro,  lavorato  a  faccette  ^ 
gruppale  ,  smussato  ,  durissimo  .  —  Diamante 
nettissimo  e  limpidissimo  ,  che  brillava ,  e 
splendeva  in  tal  guisa  j  che  pareva  una  stella. 
Ccllin.  Orpf.  Diamanti  di  beli' acqua.  -  Dia- 
manti da  contorno}  che  sono  i  minimi.  Msl^ 
gal.  lett.  -  V.  Brillanti.  Ridurre  i  diamanti 
a  perfezione  intagliati  in  tavola ,  a  faccette, 
in  punta. -Polvere  di  diamanti,  fa  ruota» 
dove  si  raffinano,  e  puliscono  i  dia.manti,  e 
W  acciajo  finissimo  a  tutta  tempera ,  ed  à 
fermata  sopra  un  mulino ,  dov'  ella  si  fa  gi- 
rare con  grandissima  violenza.-'  V.  Minerà- 
logia  .  Pietre  preziose  .  Diamantajo  .  Giargone  . 

§  I.  Figur.  Essere,  o  non  essere  di  dia- 
mante, vale  Essere,  o  Non  essere  d'animo 
e  di  cuor  pieghevole ,  tenero . 

^  "ì.  A  punta  di  diamante:  chiamansi  Al- 
cuni lavori  di  figura  aguzza,  colla  punta  rile- 
vata a  guisa  di  piramide  quadrangolare . 

DTAMANTÌINO  :  s.  m.  Piccolo  diamante. 
Croce  di'  argento  con  sei  smeraldi  grandi  , 
e  5o  diamantini  .  Chs.  Impr. 

DIAMANTiNO,  NA:  add-  Adamanlinus . 
Di  diamante  . 

g.  Figur.  vale  Fortissimo.  V.  Li  legamenti 
diamantim  della  signoria  non  sono  quelli  y 
che  tuo  padre  diceva .  Vii.  Plut.  SUincendol 
tu  H  baciavi .  O  cor  diamantino  /  Fr.  Jac. 

DIAMARGARÌTON  :  s.  m.  T.  Farmaceu- 
tico .  Medicamento  corroborante ,  di  cui  le 
perle  sono  il  princip.%le  ingrediente .  Tariffi 
Tose. 

DIAMARINÀTA:  s.  f.  Conserva  di  mara- 
sche, o  forse  Vino  fatto  di  marasche  . 

DIAMETRALE:  add-  de' due  g.  Diametra^ 
lis .  Di  diametro. 

DIAMETRALMENTE:  avv.  Diametrice. 
Per  diametro,'  A  dirimpetto;  Per  l'appunto. 
Come  se  fosse  un  cerchio  diviso  DIAMETB^L- 
mentb.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  //  lato  L  H  si 
adatti  col  lato  C  D,  che  passa  per  D  ,  punto 
diametralmente  opposto  al  B.  Viv.  dip.  gcon». 

§.  Figur.  si  ilice  Delle  persone  >  e  delle  cose 
morali  o  intellettuali,  che  sono  affatto  oppo- 
ste l' une  air  altre  ,  come  :  U  avarizia  e  la 
prodigalità  sono  diametralmente  opposte.  ■* 
V  unione  di  quelle  due  persone  non  può 
durare  )  perchè  il  loro  umore  è  oiamktìial- 
mknte  contrario . 

DIÀMETRO  :  s.  m.  Diameter .  Linea  retta  . 
che  passando  per  il  centro  d'im  cìrcolo  ,  il 
divide  in  due  parti  uguali .  Di  diametj\o  avca 
sei  braccia  buone  . 

§.  Per   diametro.    -  V.    Diametralmente 
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TraH  cervio   e   Filocolo  era  quasi  per  bia- 
MBTKo  posto  un  altissimo  pino.  Filoc. 

DIÀMIN,  e  DIÀMINE:  Esclamazione  de- 
notante maraviglia,  che  forse  viene  dall'  jn- 
Icrjczione  Domme.  Lo  i>>esso  che  Diacine.  Ma 
coste'  in/ine  che  diamine  ha  ella  ?  Buon.  Tane. 
Dove  piAMiN  può  ella  esser  mai  fitta  ?  Baldov. 
Pr.  Ma  come  mai  diamin  fa  ella  a  compor 
tanfo    e    tanto  ?  Red.  lett. 

DIA51ÒR0N:  s.  m.  jOiamoron,  Sìro^po  di 
more . 

DIAMÙSCO  :  s.  m.  G>mposizioqe  di  pol- 
vere cordiale  fortificante  j  di  cai  il  muschio  è  la 
base  . 

OIAKA.:  «,  t  Diana  .  T.  Mitologico.  Dea 
de'  Cacciatori  ;  figlia  di  Giove  e  di  Latona  ,• 
nnta  a  \m  parto  con  Apollo  ,  È  anche  detta 
Cinzia  ,  Delia  ,  Lucina ,  Luna . 

S  I.  Stella  OIAKA  :  detta  da' Latini  Z.«ci/ér , 
e  anche  da  noi  Lucifero,  Fosforo >  Stella  della 
mattina  ;  Quella  Stella  che  apparisce  la  mat- 
tina innanzi  al  Sole.  La  medesima  Stella  di- 
cesi  Esperò ,  e  Venere  vespertina ,  quando 
s«^ue  il  Sole  nel  tramontare.  La  mattutina ^ 
vaga,  lieta,  splendente ,  aspettata  diana. 

^  3.  Da  questo  i  Militari  hanno  preso  in 
costume  di  dire  Batter  la  diana  ,  che  è  So- 
nare il  tamburo  allo  spuntar  del  giorno  ,  per 
destare  i  soldati . 

§  5.  Batter  la  diawa  :  per  metafora  presa 
da  quest'  uso  de'  militari  ,  e  dal  freddo  che 
si  sente  la  mattina  in  su  i  primi  albori  ,  vale 
Tremare  per  soverchio  fireddo  j  che  anche  si 
«lice  Batter  la  borra. 

§  4.  Albero  di  diana  :  Albero  filost^o  -  " 
V.  Albero. 

S  5.  Diana  :  chiamavasi  anticamente  una 
Sorta  di  pietra  preziosa  vermiglia  ,  chiara  , 
grande  quasi  quanto  un'  unghia  d' uomo ,  e 
buona  contra  sangue^'  ma  oggidì  non  si  può 
decidrre  che  cosa  sia.  Zibald.  Andr. 

DFÀNTOS:  s.  m.  Lattovaro  di  fiori  di  ra- 
ineriiio,  Cresc. 

\    DIANUCO:  8.  m.   Dianucum  .  T.   Farina^ 
ccutico.  Rob  di  noci  verdi  con  mele* 

DIANZI  :  ayv.  di  tempo  passato.  Nuperf 
.  modo .  Poco  ià  ;  ed  è  diverso  di  Dinanzi .  Non 
aver  paura  ,  eh'  io  dissi  dianzi  {/  Te  lucis  , 
e  la  'ntemera ,  e  tante  altre  buone  orazioni 
quando  al  letto  ci  andammo .  Bocc.  noy.  Di- 
anzi venimmo  innanzi  a  voi  un  poco  per  al- 
tra via .  Dant.  Purg.  Ji  parmi  che  pur  di- 
anzi Potsfi  U  principio  di  cotanto  afjanno . 
Petr.  soo. 

DIAPALMA  :  >.  m.  Diapalma  .  T.  Farma- 
ceatico.  Cerotto  maturativo,  dissolutivo  e  dis- 
•«•ccativo . 

DIAPAPAVERO:  s  m.  I^attovaro  fatto  di 
|eM*  di  papnvero .  -  V.  Dincodion . 

D'APASMA:  »   ni.  Dtapusma.  T.   Farina- 


ccolico .   Polvere    odorifera   da  profumarsi  U 
corpo. 

DIAPASON  :  &  m.  Diapason  .  Una  delle 
consonanze  musiche  ,  e  vai  1'  Ottava  .  Tra 
tutte  le  consonanze  musicali  semplici  la  dia- 
pason è  la  maggiore .  -  Agguagliando  dodici 
a  sei  sì  fa  la  proporzione  dupla  j  cioè  dia- 
pason. Varch.  giuoch.  Pitt. 

DIAPENÌDIO:  s.  m.  Diapenidion.  Latto- 
varo utile  alla  tossa. 

DIAPÈNTE:  s.  m.  Diapente.  Una  deUe 
consonanze  musiche  ,  che  vale  la  Quinta  .  Ag- 
guagliando sei  a  nove,  e  otto  a  dodici,  si 
fa  la  proporzione  sesnuialtera ,  cioè  la  dia- 
pente .  Varch.  giuoc.  Pitt. 

DIAPRÀSSIO  :  s.  m.  Diaprasion .  Compo- 
sizione di  polvere  cefalica  ,  la  cui  base  è  il 
Marobbio  .^ 

DIAPRÙNIS:   1   8.  m.    Diaprunon .  Latto - 

DIAPRÙNO  :  J  varo  di  due  sorte ,  solu- 
tivo e  lenitivo  ,  la  cui  base  è  La  polpa  delle 
prugne, 

DlAQUILON,e  DIAQUILÒNNE,  s.  m. 
Sorta  di  cerotto,  composto  di  più  ingredienti ^ 
buono  a' ciccioni,  e  simili  posteme. 

DIÀRIO:  s.  m.  Diarium.  Giornale  o  Re- 
gistro ,  in  cut  si  tien  ricordo  di  ciò  ,  che  ac- 
cafle    riomo  per  giorno. 

DIÀRIO ,  RIA  :  add.  Diarius .  Del  giorno  . 
Tenere  un  ruolo  diabiq  delle  lezioni  che  si 
devono  fare, 

§.  febbri  DIARIS  :  lo  Stesso  che  Efemere . 
V.  Cocch,  Bagn. 

DIARÒDON:  s.  m.  Diarhodon.  Sorla  di 
composizione  di  pillole   purgative,  stoi..acali  . 

DIARRÈA:    J   s.  f.  7?i///t(Frt  .  Frequente ,  h- 

DIARRÌA  :  J  quida  ,  e  dolorosa  evacua- 
zione d' escrementi  ,  mischiati  colla  bile ,  col 
muco ,  o  col  siero  . 

S-  Diaerea  adiposa,  a  colliquativa  .  Falsa 
denominazione  data  a  Quella  aiarrea  ,  che  si 
scorge  spumosa ,  e  con  coagulaniento  di  muco  . 
Cocch.  Bagn. 

piARTRÒSr  :  s.  f.  T.  de'  Notomisti.  Artico- 
lazione mobile  dell'  ossa ,  che  si  divide  in  tre 
specie  ,  cioè  Artrodia,  Anartrosi,e  Ginglimo.V. 

DIÀSCANE  ,  DIÀSCHIGNI  ,  DIÀSCO- 
LO :  Voci  basse,  che  sorvon  talora  a  dimo- 
strare sorpresa  ed  aiiuuirazione  ,  come  Dia- 
cine: ma  per  lo  più  s' usan  dire  per  fuggir  la 
parola  Diavolo  .Di A.scoLorfcrtVrf/b/'it:  ^(4  Cecco 
d' Ascoli  fatto  ardere  per  mago  o  negro- 
mante in  Firenze  nel  i^'ij ,  giacché  la  bassa 
gente  comunemente  t'appella  Cecco  Piasiu- 
po .  RiscioiJ.  IVIalm.  DiA.sciiinM  ,  ho  digiunata 
la  vigilia,  buon.  Tane.  J?  vadia  pure  il  mani- 
car ai  niAscoitO.  baldov.  J^amcntaz.  di  Cecco 
da  Varliirigo  . 

1)1  ÀSCOI>0:  espressioni'  rome  «lue Diavolo  , 
Diamine,  ce.  -  V,  l'c».  iu  Uocthiijo  , 


DIA 

DIASCÒUDIO  »  9.  11..  Diosconhon..  T, 
^•'ramaceiuico .  Oppiato ,  di  cui  fu  inventore 
Fracasserò  ;  la  di  cui  base  è  lo  Scordio  . 

DIASEBESTEN:  s.  m.Diasebestcn.T:.VaT- 
inaceutico ,  Lattovaro  purgativo  ,  la  cui  base 
è  il  sebesten. 

DIASÈJNA:  s.  f.  Lattovaro,  la  cui  base  è  la 
sena.  Dikseììk  fresca  magistrale. 

DIASÒSTICA:  s.  f.  T.  de' Medici.  Nome 
che  si  dà  alla  Medicina  preservniiva  . 

DIASPRATO,  TA:  add.T. de' Naturalisti . 
Che  tieu  della  natura  del  diaspro  per  la  sua 
tessitUfa  . 

DIASPRO  ;  S.  m.  Jfaspis  .  Jàsplde  .  Pietra 
dura  f  di  minor  pregio  tra  le  gioje ,  parlecipanlc 
della  natura  dell'  agata ,  seuoncliè  h  più  opncii , 
e  d'ordinario  è  verde,  e  troviiscne  di  più  co- 
lori :  per  lo  più  lavorasi  con  sega ,  ruota ,  e 
spianatoio;  e  serve  per  lavori  di  forme,  di 
commesso,  e  d'altro.  Diaspro  greggio  tspia- 
vato  ,  e  lustro  .  Pezzo  di  diaspro .  -Diksruo 
Jiorito  della  Sassonia.  ~  Diaspro  detto  Gra- 
nito rosso j  o  Gruiito  orientale.  -  Diaspro 
di  Barga ,  detto  Bianco  e  rosso .  -  Diaspro  di 
Boemia,  detto  Verde  di  Boemia.  -  Diaspro 
di  Boemia  avvinato ,  chiaroscuro  ,  color  di 
rose ,  giallo  e  rosso  ,  giallo  scuro ,  di  pri- 
ma e  seconda  sorta ,  di  pili  colon  scuri  f 
i>erde  e  bigio  ,  verde  e  rosso ,  verde  mi- 
schiato .  "  Diaspro  di  Cipri ,  di  Corsica ,  al- 
trimenti detto  Verde  di  Corsica,  di  Francia 
rosso  ,  di  Sicilia ,  detto  Corallina ,  di  Sicilia 
detto  Fiorito,  calcedoniato ,  giallo  lionato  , 
venato  ,  di  più.  colori .  -  V.  Capnia ,  Elio- 
tropia ,  Garamanzia  ,  Melochite  . 

§  I.  Diaspro:  T.  Conchihologico .  Nome, 
che  si  dà  ad  una  specie  di  Cilindro. 

§  a.  Diaspro  ^rgo:  Specie  di  Diaspro  verdo- 
gnolo e  scuro  ,  così  denominato  a  cagione  delle 
sue  macchie  oculari  di  color  più  cliiiirf).Grt/>  Fisi 
DIÀSTASI:  s.  f  Diasiasis .  T.  Chirurgico. 
Specie  di  lussazione,  che  si  forma  nello  slon- 
tunamcnto  di  un  osso  da  un  altro  . 

DIASTE3IÀTIC0  ,  CA:  add.  Spartito,  Se- 
parato ,  e  dicesi  del  discorso .  Salvin.  pr.  T. 
DIÀSTILO:  s.  m.  T.  dell' Architettura. 
Edifìzio  ,  le  cui  colonne  sono  discoste  l'  una 
dall'altra  tre  volle  la  misura  del  loro  diame- 
tfo  .  Intercolunnio . 

DIÀSTOLE  :  s.  f.  pilatatio .  Voc.  Grec. 
usata  da'  Medici  per  ispiegare  il  Rilassamento 
ó  la  Dilatazione  naturale  e  ordinari:"  del  cuore  j 
1'  opposto  di  Sistole .  Siccome  nella  aistole  il 
cuore  si  ristrigne ,  così  nella  diastole  s"  al- 
larga. Libr*  cur.  febbr. 

DIASTÒLICO  ,  CA  :  add.  T.  Medico  .  Ag- 
giunto dato  al  moto  ordinario  e  naturale  del 
cuore ,  che  si  chiama  Diastole  . 

DIATÈSSARON:   ì  s.     m.    Diatcssardn  . 
»UTÈSSE;K0N  :  )  Una  delle  consonanze 
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musicali  ;  e  vaie  la  Qtiarl.t . 

DIATÒNICO,  CA:  add  DiatOnus .  Voce 
Greca,  che  sipnilica  Andar  per  tuono;  e  con- 
siste nella  progressione  de'suoni  per  intervalli 
di  tuono  ;  ed  è  aggiunto  d' uuo  de'  generi  prin- 
cipali del  canto . 

DIATRIBA,  s.  f.  Diatfiba.    Specie   di  i.  • 
sputaziotit^  ,•  Dissertazione.  Salvin.  vit.  t)iop 
DIATRIOMPIPÈREON,  e       i  s.  m.  Dia 
DIATRIONTO.MPIPÈREON  :  <  trionpepc 
réon  .   Sorta   di    Luttovaro,   o    sorta  di   pol- 
vere digestiva ,  ove  s' adoperano  tutte  ti  ti'e  la 
maniere  de'  pepi .  '■ 

DIAULÒDROMO  :  s.  m.  T.  Storico  .  Corso 
raddoppialo  ,  nel  quale',  giunto  alla  meta  ,  do- 
veva r  uomo  tornare  alle  mosse  ,  e  da  Pausania 
è  comparalo  all' accoppialura  di  due  linee  «si- 
mili a' solchi  che  volteggiando  fanno  i  buoi 
nell'  arare  un  campo .  Adint.  Pind. 

DIÀVOLA:  s  l  Diavolo  in  figura  di  don- 
na .  Il  santo  padre  raccese  il  fuoco  ,  i.itorna 
al  quale  sedendo  questa  diavola  ,  ed  egli 
appresso  di  lei ,  ec.  Passav. 

§.  i.  DiAvoH:  pei*  Donna  trasfigurata  in 
forma  di  Diavolo.  Noi  vi  J'arem  la  scala  f 
Belle  DIAVOLE  nostre ,  al  nostro  albergo . 
Buon.  Fior.  Il  Pet^arca  disse  al  contrario. 
Vaga  angeletta  che  dal  del  discesa. 

§  li  Diavola:  per  Donna  dì  mal  umore  , 
Insopport;!])ile  ,  Pessima;  Diavolessa.  V.  Oh 
che  ne  dice  mona  diavola  ?  -  Se  già  la  non 
è  stata  quella  diavola  della  moglie.  Ceccli. 
mogi.  Che  vorrà  far  questa  diavola.  ?  Id. 
Don  zeli. 

DIAVOLÀCCIO  :  s.    m.   accr.    e   pegg.  di 
Diavolo.  Ma  furono   seguite   da  due  diavo-' 
T.Acci  j  e  raggiunte .    Inlerr.   Appar.    Io    mei 
figuro  per    un   diavolaccio  f  Tutto  Jiliggine 
tinto  il  mostaccio.  Bell.  Bucch. 

§.  Fare  il  diavolaccio:  vale  Imperversare  , 
ed  anche  Fare  ogni  sforzo.  Se  la  compara- 
zione non  corre  a  pie  zoppo  come  qu6' che 
fanno  il  diavolaccio.  Alleg.  -  V-  F«re  ii 
Diavolo . 

DIAVOLEGGIÀRE  •  v.  n.  Voce  scherze-- 
vole.  Fare  a  modo  del  Diavolo,  Operare  ma- 
lamente .  Dove  s'  usa  il  Petrarca  petrarcheg" 
gio}  Dove  il  libro  del  Diavolo  Ja  testo  ,  Scu- 
Stite  ,  qualche  volta  diaVoleggio.  Sacc.  rira. 
DIAVOLERÌA:  s.  f.  Cosa  diabolica ,  coma 
Incanti  ,  Sortilegi  ,  Operazioni  magiche  ,  per 
via  d'  arte  diabolica .  Allor  de'  chiostri  Infcr^ 
nali  vedrai  cader  nel  fondo  ^  Quante  diavo-^ 
LERiE  trovansi  ni  Mondo .  Torracch. 

g  I.  Diavoleria:  per  traslato  si  prende  pei" 
Malizia  ,  Malignità  ,  e  anche  per  Intrigo  no- 
ioso e  dispettoso  .  Io  non  gli  ebbi  mai  (  i 
3oo  scudi  )  e  troppo  lungo  sarebbe  a  voì^r 
dire  la  DIAVOLERIA  di  questo  Cardinale  .  - 
Dovette  r  E-  del  Duca    non   sapete    così  ni 
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primo  questa  wKvouctuh  occorra.  Celi  in.  vit. 
Qualche  diavoleria  et  sarà  eg/t,  poiché  egli 
indugia  tanto  a  tornare.  Geli.  Sport. 

§  2.  Diavoleria  ;  dicesi  ancora  Degli  effetti 
straordtnarj ,  u  cattivi  >  di  cui  non  si  conosce 
la  cagione  ;  cosi  sì  suol  dire  :  Codesta  cosa 
non  vuol  andare  a  modo  e  a  verso ,  e'  ci  ha 
da  essere  qualche  diavoleria  ;  qui  e'  è  qual- 
que  diavoleria.  -  Contavo  loro  la  prodezza 
della  caccia ,  e  quella  diavoleria  della  trave 
di  fuoco  che  noi  avevamo  veduto .  Cellia. 
vit.  -  V.  Diavolesimo  . 

DIAVOLÉSCO,  SCA:  add.  Diaholicus. 
Di  Diavolo;  Appartenente,  conforme  a  Dia- 
volo. Sì  nelle  figure  diavolesche,  come  di 
mostri.  Bisc.  aiuiot.  Bald. 

DIAVOLÈSIMO  :  s.  ni.  Diavoleria  ;  Cosa 
diabolica.  Cosa  che  a  casa  sua  è  galanteria 
non  DiAvoLF.siMO .  Bellin.  Cical. 

DIAVOLÉSSA  :  Femm.  di  Diavolo  ;  e  di- 
cesi di  donna  oltre  misura  impertinente  e 
riultosa  .  Viene  a  essere  come  dire  ^  una  dia- 
volessa .  Ccpch.  Inc. 

DIAVOLÉTO  :  s.  m.  Voce  scherzevole , 
formata  sull'  andar  di  Canneto  ,  Ginestreto,  e 
vale  Difficoltà  grande  quasi  come  in  una  selva 
<li  Diavoli.  Ma  non  son  tanti  nomi  un  dia- 
voleto .  .  .  Un  mare ,  un  pecoreccio ,  un  gi- 
nestreto Da  far  girare  il  capo  agli  avi'oltoj  ? 
Ikllm.  Bucc. 

DI  AVOLETTÌNO  :  s.  m.  dim.  di  Diavoletto . 
Un  ragazzetto  cos'i  fiero  che  pareva  un  dia- 
voletti no  .  Zi  bald.  Andr. 

DIAVOLÉTTO:  s.  m.  dim,  di  Diavolo .  Z^e 
apparve  un  diavoletto.  Zibald.  Andr. 

DIAVÒLICO  :  add.  -  V.  Diabolico . 

DIAVOLÌM  ,  e  DIAVOLÓNI  :  s.  m  pi. 
T.  de' Confetturìeri .  Specie  di  zuccherini,  di 
sapore  acutissima  ,  composti  principalmente 
collo  spinto  di  cannella ,  garofano  e  simili . 

DIÀVOLO:  5.  m.  ZJ/aWjw  .  Nome  univer- 
sale degli  Angioli  ribelli  cacciati  di  Paradiso. 
Demonio,  Maligno  spirito.  Diavolo  dell'  In- 
ferno. -  E  vidi  dietro  a  noi  un  diavol  ne- 
ro. Dani.  IdL  Essere  nelle  mani  del  diavolo  , 
in  perdizione .  Passav.  Elle  son  tutte  giova- 
ni j  e  parmi  eh'  elle  abbiano  il  diavolo  in 
corpo .  Bocc.  nov.  Costrlgnere  il  diavolo  per 
via  d*  incantesimo .  G.  Vili. 

S  I.  Andare  a  casa  del  diavolo  ,  o  in 
bocca  del  diavolo:  vale  Dannarsi,  Andare 
Dell'  Iniènio . 

S  a.  Dicesi ,  che  Una  cosa  è  andata  al 
diavolo,  quando  si  dura  fatica  a  trovarla,  e 
non  si  può  saper  dove  sia  . 

$  3.  D' uno  die  iugge  velocissimamente ,  si 
dice  che  //  diavolo  lo  porta ,  quasi  che  paja 
che  sia  portato  via  dal  demonio . 

%  4.  Darsi  al  diavolo:  vai  Disperarsi,  Cruc- 
•  darli.  Y> 


DIA    , 

§  5-  Aver  il  di  avolo  addosso  ,  o  in  corpo  : 
vaie  Esser  nelle  furie.  V-  Imperversare. 

§  6  Avere  il  diavolo  in  testa  :   vale  Esse 
re  scaltrito  ed  accorto  . 

§  7.  Avere  il  diavolo  neW  ampolla  :  si 
dice  del  Prevedere  con  sagacità  ogni  strata- 
gemma .  -•  V.  Ampolla . 

§  8.  Aver  fatto  la  panata  «Z  diavolo  :  vale 
Aver  guadagnato  per  altri.  Ser.  Prov. 

§  9.  D' un  luogo  stravagante  e  scomodo  , 
ovvero  Quando  U  tempo  è  molto  cattivo  ,  si 
dice  talvolta  :  Non  vi  onderebbe  il  diavolo 
per  un'  anima .  Serd.  Prov. 

§  IO.  Entrare  il  diavolo:  dicesi  Dell'en- 
trare tra  alcuni  discordia  . 

§  11.  Sapere  dove  il  mKvoLO  tiene  la  coda: 
dicesi  dell'  Essere  sagace  e  astuto  .  Sapere 
il  conto  SUO . 

§  iQ.  Proverò.  //  vikyoi,  dove  non  può  met- 
tere il  capo ,  ponvi  la  coda  :  e  vale  Dove  non 
ha  luogo  la  forza,  avvelo  1'  astuzia.  Il  dia- 
volo vuol  tentar  Lucifero .  Usasi  quando  un 
tristo  provoca,  o  vuol  aggirare  un  più  tristo 
di  lui . 

g  i3.  Il  tuo  DIAVOLO  è  cattivo  :  vale  lituo 
genio  è  malizioso. 

8  1 4.  Onore  con  danno ,  al  diavolo  V  ac- 
comando :  vale  Non  me  ne  curo ,  Il  rinunziò  j 
Non  serve  a  nulla  . 

§  i5.  //  DIAVOLO  è  sottile,  e  fila  grosso  : 
cioè  il  Diavolo  è  sagace  ,  ed  inganna  1'  uomo  , 
facendo  il  goffo  ed  il  balordo  ;  e  dicesi  per 
far  intendere  Esser  il  pericolo  maggiore  che 
altri  non  crede  . 

§  16.  Chi  vede  il  DIAVOLO  da  dovero  ,  Lo 
vede  con  men  corna,  e  manco  nero  ;  è  simi- 
le a  quell'altro.  //  diavolo  non  è  brutto f  o 
nero  come  pare  ;  non  è  così  brullo  come  si 
dipinge ,  come  si  crede  :  vale  Che  l' affare  non 
è  cosi  disperato ,  come  apparisce  ;  Che  la  co.sa 
non  è  in  così  cattivo  grado,  come  si  suppone  . 

5  17.  Un  DiAYOL  caccia  P  altro:  si  dice 
Quanno  e'  si  cerca  di  riparare  a  un  disordine 
con  un  altro . 

§  18.  Dà  del  tuo  al  diavolo  e  mandai  via  : 
vale  ch'egli  è  utile  dar  qualche  cosa  del  suo 
a' tristi  ,  perch'e'  ti  si  levin  dinanzi. 

5  19.  //  diavolo  è  cattivo  ,  perchè  egli  è 
vecchio:  e  l'altro.  Quando  il  tuo  diavol /m- 
que ,  il  mio  andava  ritto  allaf)anca,  vapllo- 
no  ,  Che  gli  uomini  di  età,  come  esperti,  si 
possono  difRcilmenle  ingannare  . 

5  20.  Diavol  porta,  e  diavol  reca',  si  dice 
dello  Spondrre  e  Giltnr  vìa  più  che  non  con- 
viene ,  rimellendo.si  iid  arbitrio  della  ii>rtuua 

S  'Ji.  Trovar  il  diavolo  :irl  catino:  diccsi 
Quando  uno  v«  a  mangiare  ,  e  trova  mangia- 
to ;  perchè  altre  volle ,  auando  il  catino  era 
voto,  VI  SI  vedeva  in  fonao  uno  sconcia  figura 
ciie  gli  Stoviglia]  vi  boIcvru  dipingere . 
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§  22    Dare  n   sonar    diavoli   pesti',    vale  | 
Dare  a  sonar  uua  musica  difficilissima .    Ma- 
gai, leu. 

%  23.  Dicesi  in  proverb.  A  chi  Dio  da  fa- 
rina, il  Di&voL  toslie  il  sacco  ,  cioè  II  dia- 
vol  sempre  cerca  a  impedir  le  cose  buono . 
Serd.  Prov. 

§  24.  Chi  dà  e  ritoglie  ,  il  Duvot  lo  racco- 
glie ,  o  mette  il  capo  tra  le  foglie  :  Prov. 
usato  da'  fanciulli  per  mostrare  Non  doversi 
ridomandare  quello  che  una  volta  si  è  do- 
iiato.  Serd.  Prov. 

§  25.  Diavolo  :  figur.  parlando  di  persona , 
vale  Cattivo,  Perverso j  siccome  dicesi  Angelo 
per  Buono .  JVe'  primi  anni  egli  era  un  an- 
giolo y  ed  ora  è  diventato  un  diavolo.  Rice 
Calligr. 

§  26.  Diavolo  scatenato',  dicesi  per  Faci- 
male, Fistolo,  Nabisso. 

§  27.  Fare  il  diavolo:  vale  Imperversare. 

g  28.  Fare  il  diavolo  e  peggio ^  Fare  il 
DIAVOLO  in  montagna ,  in  un  canneto ,  e  si- 
mili :  e  con  frase  derivala  dal  Francese  :  Fare 
il  DIAVOLO  a  quattro  -,  yAe  un  pò  più  che 
Imperversare,*  Eutrar  nelle  furie  maggiori. 

g  29.  Fare  il  di  a  voto:  vale  ancne  Fare 
ogni  sforzo. 

§  3o.  Può  fare  il  diavolo/  Maniera  di  giu- 
rare . 

§  3i.  Andare  al  diavolo:  Maniera  diabbo- 
minio  ;  o  d' imprecazione . 

§  32.  Diavolo:  talora  è  parola  riempitiva, 
che  si  dice  per  modo  di  dispregio  da  chi  è 
adirato  o  impaziente;  come:  Che  diavol/a 
egli?  -  Che  DiAVoL  ha  egli   in   capo?  e'  mi 

fare  un  di  questi   gufi  de'  Canonici .   Segr. 
'ior. 

§  33.  Un  certo  diavolo  :  Si  dice  cosi ,  quan- 
do vogliamo  esprimere  uno  che  è  cagione  di 
qualche  nostra  aisgrazia:  per  esempio:  //  ne- 
gozio andava  bene,  ma  un  certo  diavolo  d" 
un  sensuale  colle  sue  chiacchiere  lo  i  ovino  ; 
quasi  dica  :  Il  di;ivt>lo ,  che  guarito  questo  ne- 
gozio ,  fu  un  sens.ile .  Min.  Mahn. 

S  34-  Moneta  ilei  diavolo  :  T-  de'  Natura- 
listi .  Nummi  diùboìici .  Cogoli  di  marcassita 
della  figura  di  monete. 

§  35.  Occhio  di  diavolo:  *•  V.  Occhio. 

DIÀVOLO,  LA:  acid.  Diabolicus .  Diabo- 
lico ,  Da  diavolo ,  ed  anche  Strano ,  Straordi- 
nario .  Fanno  le  piii  biavolk  cose  del  Mondo. 
Cellin.  Art.  dis.  In  stato  lacrimevole  Porre  di 
Tracia  quelle  genti  diavole  .  Fag.  rim.  E 
pur  non  è  favola ,  Che  si  ritrovi  gente  si  dia- 
vola .  Monigl.  Dr. 

DIAVOLONE  :  s.  m.  Acc.  di  Diavolo  ;  Dia- 
volo  grande .  E  sopra  gli  altri  un  certo  dia- 
volone Chiamato  Malagriffa  dal  rampone. 
Bern.   Ori. 

§.  Per  Sorla  di  Coufcllo.  -  V.  Diayoliuo. 


Di  BARBARE:  v.  a.  Eradicare .  Tnr  fuori 
con  lorza  sino  all'  ultime  radici  e  jarbe  ; 
Sbarbare ,  Svellere ,  Diradicare ,  Spiantare.  Con 
men  di  resistenza  si  dibarba  Robusto  cerro. 
DanL  Pure. 

DI  BARBATO,  TA:  add.  da  Dìbarbare.  - 
V.  E.stirpare .  Ogni  pianta ,  che  non  piantò 
il  mio  padre  celestiale ,  sarà  svelta  >  e  m- 
BARBATA  .  Annot.  Vaug. 

DIBASSAMÈNTO:  s.  m.  Depressio .  Ab- 
bassamento j  Depressione  j  e  dicesi  tanto  al 
proprio ,  che  al  figur.  Che  di  reo  compimento 
Aven  DiBAssAM£NTO  •  Tes.   Bruu.  -  Y.   Dibas  t. 

DÌBASSÀNZÀ.  -  V.   e    di  Dibassamentn  «' 

DIBASSARE:  V.  a.  Deprimere  .  Abbassare, 
Sbassare .  La  detta  pietra  della  Golfolina 
per  maestri  con  picconi ,  e  scarpelli  f  per  forza 
fu  tagliata ,  e  dibassata  per  modo  che ,  ec. 
G.  Vili.  -  V  qui  appresso .  In  Socrate  era 
segno  d'ira  quando  la  voce  dibassava  .  Amni. 
ant. 

g  I.  Dibassabe:  V.  n.  Scemare,  Calare j Ab- 
bassarsi .  //  corso  del  fiume  d'  Arno  calò ,  e 
DIBASSÒ  sì,  che  i  detti  paduli  scemaro .  G. 
Vili.  //  mare  ora  monta ,  ora  dibassa  . 

§  2.  Dibassarsi:  n.  p.  Umiliarsi.  Però  noi 
volentieri  salutiamo  gli  uomini  dibassati  y  O 
che  si  sottomettono  a  noi .  Amm.  ant. 

DIBASSATO,  TA:  add.  da  Dibassare. 

DlBASSATÙRA:  s.  f  Dibassamento .  V. 

DI  BASTARE:  v.  a.  Clitellas  demere.  Le- 
var il  busto;  S bastare,  f^oc.  Cr. 

DIBASTÀTO,  TA:  add  da  Dibastare. 

DIBÀTTERE  :  v.  a.  Tondere .  Battere  in 
qua  e  in  là  prestamente  eoa  checchessìa  den- 
tro a  vaso  materie  viscose,  per  istempcrarle 
e  incorporarle  insieme.  Colato  ck'  egli  èy 
metti  su  tutte  V  altre  cose  ,  e  dibatti  bene 
insieme  per  ispazio  di  tre  ore  .  Fr.  Sacch. 
nov.  Prendasi  uova  quaranta  y  e  in  alcun 
vasello  rotte  y  con  mano   o    con   granatuzsa 

molto  si  DIBATTANO  .    CvCSC 

§  I.  Dibatte»  /'  acqua  nel  mortaio.  -  V. 
Mortajo . 

§  2.  Dibattere  :  per  Battere  ;  Dar  percosse  . 
Smisurate  ingiurie  sostenne  dalla  moglie  ,  ec. 
elle  il  DruATTERONO,  e  dipellnrono  .  Com.  Dant. 

§  3.  Per  Travagliare,  Tormentare  .  La  pe- 
stilenza dall'  anguinaia ,  ec.  il  dibatte  cinque 
giorni ,  infne ,  ec.  divotamente  rendè  P  anima 
a  Dio .  Fil.  Vili. 

§  4-  Pf»"  Crollare;  Percuotere  insieme.  Can- 
giar colore ,  e  DIBATTERÒ  t  denti ,  Ratto  che 
inteser  le  parole   crude  .  -  Torcendo  ,  €  di 
BATTENDO  il  como  aguto .  Dant.  Inf.   Il  trie- 
mito  DIBATTE  la  carne  mia.  Mor.  S.  Greg. 

§  5.  Per  Disputare  in   prò,   e  in    con  tra 
Contendere  .  Dibattutosi  ^ra  loro  piìt  giorni , 
che  V uno    voleva y  e  V  tUtro  no.  M.  Vili 
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DiBiTTCTosi  sopra  ciò  per  molte  riprese . 
Id.  ibid. 

§  6.  Dibattersi  :  n.  p.  Muoversi  ;  Battere  ; 
Agitarsi.  Cosi  il  tristo  cuore  si  cominciò  a 
dibàttebe  come  le  preste  ali  di  Progne ,  qua- 
lora ella  vola  più  forte  .  Iiatlono  i  bianchi 
liti.  Fiamm.  -  V.  Palpitare. 

§  7.  Per  Adirarsi,  Commuoversi.  «S'è  ne  di- 
spera ognuno  ,  ec.  ognuno  se  ne  dibatte  . 
AUeg.  Io  mi  dibatto  meco  medesimo ,  e  gri- 
do ^  e  dico  :  conta f  e  annovera  i  tuoi  anni. 
Sen.  PisL 

§  8.  DrBATTE«B  :  si  dice  anche  nell'  uso  in 
sign.  di  Detrarre  un  tanto  da  una  somma  : 
come  Dibattere  il  terzo ,  il  quinto  ec.  -  V-  Ab- 
battere . 

DIBATTIMÉNTO:  s.  m.  Collis  io.  Il  di- 
battere  .  Z/'  effetto  mostrava  mancamento  di 
celabro ,  con  cadimento  di  capogirli ,  con  di- 
%vrsi  dibattimenti.  M.  Vili.  Per  quelle  ca- 
verne ,  onde  l' acque  vengono ,  conviene  che 
per  DIBATTIMENTO  d'  acqua ,  che  vento  vi  si 
muova.  Tes.  Br. 

§.  Dibattimento:  per  Disputa,  Controver- 
sia .  La  cosa  per  più  giorni  stette  in  contro- 
versia j   e   in   DIBATTIMENTO  .   M.    VÌU. 

DIBÀTTITO  :  coli'  accento  sull'  autepenul- 
tima  ,  s.  m.  Concussio  .  Dibattimento  .  Non 
ostante  la  paura  ,  lo  sbigottimento  ,  il  dibat- 
tito ,  r  ansietade ,  ec.  e  gli  altri  gravi  acci- 
denti ,  che  hanno  a  sostener  coloro ,  a*  quali 
tal  fortuna  scontra.  Pass.  Prol.  Mentre,  ec. 
stavano  in  questo  dibattito  ,  il  Biondo  tornò 
a  mugliare  una  o  due  volte.  Fir.  disc  an. 

§.  Per  met  Discussione ,  Dìsputa .  Gran 
dibattito.  -  Recata  la  cosa  per  lungo  uihur- 
TiTo  a  concordia,  ec.  Ja  ordinala  triegua 
per  due  anni.  -  La  cosa  stette   lungamente 

in    DIBATTITO.    M.    VilL    Cosi    il   DIBATTITO  del' 

V  appellazione  Ju  intra  il  popolo .  Liv.  m.  b. 
,      DI  BATTITOIO:  s.  m.  Sorta  di  strumento 

antico  da  suono  ,  fatto  d' una  lamina  di  rame 
convessa  ,  cui  erano  attaccate  piccole  corde 
di  rame.  Servivansene  gli  Egimni  alla  guerra, 
e  ne'  sagrifìci  della  Dea  Iside .  Salvin.  pr.  T. 

DI  BATTITORE:  yetb.  m.  Che  dibatte  i 
Che  disputa.  F'oc.  Or. 

DIBATTO.  ».  m.  Controversia.  Disputo, 
Controversia  ,  Dibattito  .  Castigl.  Cort.  (  È  vo- 
ce francese  p  fuor  dell' uso -italiano) 

DIBATTUTO  ,  TA  :  add.  da  Dibattere  :  - 
V.  Perocché  dibattutasi  con  esso    dileguasi 

V  appannamento  e  chiarisce  .  Sag.  nat.  csp. 
%.  Uomo  dibattuto  :  vale  Afflitto ,  Avvili- 
Io,  Sbigottito.  Quelli  dibattuti  della  spesa 
e  della  guerra  ,  ti  r imiterò  ne'  Fiorentini  . 
-  Dibattuti  di  tanta  pestilenza  li  SpinO' 
li  t  <c.  si  partiron  della  cittade .  G.  Vilt 

DIHOa:iUl£  :  ▼.  a.  Cavare  di  buvcii.  U, 
Frani,  rim, 


DIBONA  IRE  :  adJ.  Voc.  ani.  Factlis .  Amo- 
revole ,  Di  buona  natura . 

DI  BONARIAMENTE:  avv-  Voc.  anL  Be^ 
nigne.  Amorevolmente  ,  Con  affetto. 

DIBONARIETÀ,  DIBONARIETÀDE,  DI- 
BONàRIETÀTE  :  s.  f.  Voc.  ant.  Probitas . 
Amorevolezza  ,  Bontà  di  natura  . 

DIBONARITÀ  :  Voc  ant.  Dibonanetà  .  V. 

piBOSCAJVIÈNTO:  s.  m.  11  diboscare .  La- 
sciando col  DIBOSCAMENTO  c  collc  coltivazionc 
non  in  tutto  ben  intese,  e  mal  sostenute ,  in- 
debolire ,  e  snervare  la  consistenza  della 
superficie  rfe'  monti .  Viv.  disc  Arn. 

DIBOSCARE:  v.  &.  Dumetis purgare  .  Le- 
var via.  Tagliare,  o  Diradicare  il  bosco. 
Disse  questi  al  suo  figliuolo  :  va ,  dibosca  la 
possession  nostra.  Cavale,  med.  cuor. 

DIBOSCATO,  TA:  add.  da  Diboscare. 
Quel  poco  buon  terreno  che  vi  era  allora 
che  il  monte  o  'l  colle  fu  diboscato  .•  Viv. 
disc.  Arn. 

DIBOTTAMÈNTO:  8.  m.  Voc  anL  ^gt- 
tatio .  11  dibottare .  Conviene  per  quello  di- 
bottamento,  che  la  terra  rompa .  Tes.  Br. 

DIBOTTARE:  v.  a.  Voc.  ant  Agitare , 
Agitare,  Commuovere.  Quello  vento  bibott a 
V  aere  .  Tes.  Br. 

DIBRANCÀRE  :  v.  a.  Segregare ,  e  DI- 
BRANCÀRSl:  n.  p.  Sbrancare,  roc.  Cr. 

DIBRUCARE:  V.  a.  Dibruscare.  V. 

DIBRUCATÙRA:  s.  f.  T.  d'Agricoltura.. 
Ripulitura  de' boschi  da' bassi  virgulti  e  ranit 
inutili . 

DIBRUCIÀRE  :  V.  a.  Comburere .  Abbru- 
ciare. E  fecion  gran  danno  intorno  al  fiume 
<£'  Aniene ,  ardendo  e  dibruciando  il  paese  . 
Liv.  Dee  É  di  qua  dall'  Arno  e  di  là  ar-^ 
sono  e  dibruciarono  ogni  cosa .  Cron.  VelL 

DIBRUSCARE  ,  e  DIBRUCARE:  v.  a. 
Levar  i  rami  inutili  e  seccagginosi .  Da  tre 
anni  in  là  non  si  tocchi  col  pennato ,  ma  colle 
mani  si  dibruchi  e  levi  il  secchericcio  .  Dav. 
Colt.  t)iBRuscAR  gli  ulivi,  cioò  quaniìo  gli 
ulivi  hanno  troppo  folti  i  rami  giovani,  e 
le  vermene  dentro,  scemarle.  Vett.  Colt. 

DI  BUCCI  AM  ÈNTO  :  s.  m.  Dccorticatio  . 
L' atto  di  dibucciare,e  La  buccia,  o  Mondatura 
che  si  è  levato .  Ti  potrai  valere  del  dibuc- 
ciAUENTO  delle  zuocìie.  Libr.  cur.  malatt. 

DI  BOCCIARE  ;  v.  n.  Decorticare.  Levar 
la  buccia  ,  S'-ortecciare  ,  Scorzare .  La  vera 
carne  fan  dibucciare .  Frane.  Sacch.  riin.  Che 
vanno  dibucciando  di  lor  mano  Hamerino  , 
lentisco  ,  o  altro   legno.    Matt.    Franz,    rim. 

DIBUCCIÀTO,  TA:  add.  da  Dibucciare, 
Fava  DiBucciATA  cotta,  impiastrata,  toglie 
il  dolore  del  capo .  Te».  Pov-  P.  S.  Con  viso 
acerbo,    dibi-cciato  e  tinto.  Burch. 

DI  Bùccio  i  ••  va-  Vecoriicatio ,  Pibuccia« 
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§.  Per  simil.  Far  il  dibuccio!  disse  Franco 
Sacchetti  parlando  di  donna  che  si  streb- 
hiava  e  raschiava  la  pelle  .  E  se  mai  si  foce 
uno  DiBuccio ,  da  questa  volta  in  là  se  ne 
fece  quattro  ,  tanto  che  ella  diventò  come 
un'  aringa  nera . 

DICÀ.CE  :  add.  d' ogni  g.  Dicax .  Mordace , 
Satirico.  E  di  più.  costumi  lascivi f  petulanti 
e  DICACI .  Salv.  Gas. 

DICADÈRE:  V.  n.  Decidere.  Decadere, 
Scadere  ;  Andar  di  buono  in  cattivo  stato . 
Parla  di  quei  che  dicadendo  dal  primiero 
fervore  sono  in  via  di  tornare  dal  caldo  al 
freddo .  -  Non  prima  dicaduti  vi  mirano  a 
vii  fortuna ,  che  suonano  a  ritirata .  begner. 
Mann,  Pred.  ec. 

DICADIMEJNTO  :  s.  m.  Trapassamento  di 
buono  in  cattivo  stato .  Fatiche  e  sudore , 
spine  e  triboli  ,  diluvio,  picadimsnto  tra- 
passarono .  G.  Vili. 

DICADÙTO  ,  TA  :  add.  da  Dicadere .  Re 
della  Terra  bioaduto  in  bassa  fortuna.  Segn. 
Man. 

DIGALVlRE  :  \.  a.  Decalvare  .  Decalva- 
re  ,  Render  calvo.  Sì  fu  prima  fotta  dical- 
VARE  per  derisione,  e  poi  Ju  dato  in  mano 
dé'fonciulli .  Vit.  SS.  PP. 

DIGAPITAMÈNTO:  s.  m.  -  V.  Decapita- 
zione . 

DICAPITARE.  -  V.  Decapitare. 

DICAPITÀTO  ,  TA  :  add.  da  Dicapitare  . 

DICIRE  :  V.  a.  Voc.  Lat.  inusitata.  Dedi- 
care. 

DIGITO ,  TA  :  add.  da  Dedicare.  Dedicato. 
Fu  da^U  antichi  miei  dicato  a  Flora.  Ru- 
cell.    Ap. 

DIGÀTTl,  e  DICATTO  :  Voce  che  s'ado- 
pera solamente  accompagnata  col  verbo  Ave- 
re .  Slimarsi  fortunato  ;  Aver  come  per  gra- 
zia <  Kinto  saria  dall'  acquilino  volo  :  Lo 
Atesso  vento  avuto  avria  tìtcATTOy  Ch' ei  l'a- 
vanzava poco  spazio  solo .  Fortig.  Ricciard. 
Ed  ha  BIGATTI  di  star  cheto  e  zitto.  Se  non 
vuol  esser  messo  in  un  calcetto.  -  Jo  sgra- 
ziato impacciai  con  questo  asserto  gentiluo- 
mo, che  ha  dicatti  d'esser  appena  citladi- 
no .  Fag.  rim.  ce.  r-  V.  Catto . 
,  DICCO:  s.  m.  Agger.  Voce  straniera,  lo 
stesso  che  Argine .  -  V.  Diga  .  /  Fresoni  rup- 
pono  i  DICCHI ,  ciò  sono  gli  argini  fatti  f  ec. 
alla  riva  del  mare,  G.  Vili. 

DI  CELIE:  s.  f.  pi.  Dicci  ice.  T.  Filologico. 
Nome  che  si  dà  a  certe  Scene  libere  fatte  ad 
imitazione  d'  alcune  antiche  commedie . 

DICEMBRE  :  s.  m.  Decembre .  Il  decimo 
Miese  dell'anno,  secondo  gli  antichi  ai  qiwli 
r  anno  cominciava  dal  marzo  ;  e  Fultimo  dell' 
anno  volgare.  —  V.  Decembre . 

niC^.ENARE  :  V.  n.  Voce  inu.silata  .  Lo  stes.so 
che  Cenare.  DicsNAkNou  co' (iiiHepglf  iuvi  CW". 


la  Maddalena  stava  con    Madonna.  Vit.  S. 
Mar.  Mad. 

DICENTE  :  add.  d' ogni  g.  Dicens .  Che 
dice.  Alcuna  volta  addiviene  per  questo  che' l 
conlraddicente  non  teme  di  contristare  il 
DIGENTE .  Maestruzz. 

DÌCERE  ;  V.  a.  Voc.  Lat  disusata  ,  sebbe- 
ne in  molli  de'  suoi  tempi  supplisca  il  verbo 
Dire.  Gente  mai  sempre  di  mal  oicea  vaghi .. 
Moig.  -V._  Dire  . 

DICERÌA:  s.  f.  Concio.  Ragionamento  di- 
steso fatto  in  pubbhco ,  Concione,  Aringa  ^ 
Orazione.  -  V.  Discorso,  Predica ,  Esortazio» 
ne,  Sermone.  Dicerìa  popolare,  rozza j dot" 
ta  ,  chiara ,  ordinata  ,  erudita ,  ornata  ,  trop- 
po studiata  ,  troppo  lunga  .  Solennemente  ,  e 
con  belle  dicerìe  annunziò  la  sua  partita . 
G.  Vili.  La  troppo  composta  dicbrìa  ha  mol~ 
to  del  vóto  ,  e  pili  sona,  che  non  vale. 
Amm.  ant.  Fece  le  sue  schiere  gagliardamen~ 
te  f  e  poi  foce  una  nobile  dicerìa.  Pecor. 

§  I.  Di  e  f:  ria  :  oggi  s'  usa  pia  comun.  in 
sign.  di  Ragionamento  stucchevole  per  la 
lunghezza .  Stette  ad  udire  attento  il  Pala-^ 
di  no  Di  colui  quella  lunga  dicebìa  .  fiera. 
Ori  ^  * 

§  a.  Per  semplice  Detto  .  Noi  non   abbia^ 
mo  temuto  diceria  di  dame,  né  di  pastori,  nà  ' 
W  altra  gente  che  ci  'mpauravano.   Tav.  riC 

§  3.  Onde  Tener  dicerìa  ,  o  ^ran  dicerìa 
di  checché  sia,  dicesi  del  Ragionarsi  molta 
nel  pubblico  delle  cose,  che  porgon  motivo 
di  favellare  per  la  loro  novità  o  stravaganza  , 
esimile.  La  gente  di  Roma  ^  e  d"  altronds 
ne  tennero  grande  diceria  .  Nov.  ant, 

DICERIÙZZA  :  $.  f  Dissertatiuncula .  Dim. 
di  Dicerìa, 

DiCÈRNERE:  -V.  Discemcre. 

DICERINÌRE  :  v.  a.  Voc.  ant  Ora  vo\  dì- 
co,  DicERNiR  lo  fero.  Rim.  ant. 

DICERVELLARE:  v.  a.  Cerebrum  extra- 
here  .  Trarre  di  cervello,  ma  per  lo  pili  vale 
Sbalordire  ,  Stordire  colle  strida  o  altro  fra- 
stuono. Che  stridendo  ogni  di  lo  sicuveu- 
LA.  Maini. 

§.  DicERVEUARSi  :  n.  p.  Ferirsi  nel  capo,  o 
Dar  di  capo  in  checchessia  ,  e  romperselo  io. 
sì  fatto  modo  che  n'escan  fuora  le  cervella  . 
.Eg/i  fedì  di  sì  gran  forza  ,  e  di  sì  gran  ni" 
quità  il  capo  alla  parete,  c/te  JÌdice&vellò  t 
Sen.  Pist. 

DICERVELLATO,  TA:  add. da Dicervel- , 
lare. 

§.  Figur.  Vale  Stolido-,  Mentecatto  j  Senta 
cervello.  Egli  ne  divenne  quasi  dicervbu»a.- 
to  .  Frane.  Sacch-  noy. 

DICESSÀRE:  v.  n.  Imminuere.  Scemare, 
Mancare  ,  Cessare  .  E  quello  gentile  parlare 
di  Tullio,  quando  voleva  fare  versi f  tnolto 
§li  siCM^vA .  Amui.  aut.  ^ 
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nCÈSSO  :  che  anche  si  scrive  DI  CES- 
SO ,  avv.  Longe  .  Discosto .  Lontano .  -  V- 
Cesso  . 

§.  Farsi  in  dicesso  :  vale  Scostarsi ,  Tirarsi 
da  parte.  Jo  mi  foci  in  dicesso,  e  aspettava 
che  quegli  si  partisse  .  Vit.  SS.  PP. 

DICÉVOLE  :  add.  d'ogni  g.  Conveniens . 
Conveniente,  Decente,  Confacente,  Conde- 
cente ,  Congruo ,  Proporzionato  ,  Confacevole  . 
Male  è  adunque  la  tua  etade  ornai  agli  inna- 
moramenti DICEVOLE .  Lab.  Ma  poicliè  di  molti 
uno ,  a  me  per  ogni  cosa  dicevole  ,  m' ebbe 
(  in  mogUe  )  ec.  cessò  la  infostante  turba 
degli  amanti  di  sollecilarmi .  Fiainm.  Infra 
le  candide  e  ritonde  guance  ,  ec.  d'  altezza 
dicevole,  vede  allato  sorger  V  odorante  na- 
so.  Aniet.  Per  la  medesima  cagione  non  è 
DicBVOL  costume  ec.  Galat. 
5  DICEVOLÈZZA:  s.  f.  Decentia.  Astratto 
di  Dicevole ,  Proprietà ,  Convenevolezza .  Inol- 
tre de' colori,  delle  figure  la  venustà, V  or- 
dine y  e  la  DICEVOLÈZZA.  gli  occhi  giudicano . 
iJalvin.  disc  La  dicevolezza  adunque  ,  anzi 
necessità  delle  vacanze  io  sono  ver  succinta- 
mente ricordarvi .  Salvin.  pros.  Tose. 

DICEVOLISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di 
Dicevolmente.  «y/ccAè dicevolissimamente  ven- 
gono clUamati  ciecJU  dal  Burchiello.  Pap. 
Bure». 

DICEVOLISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Di- 
cevole ,  Segner.  Paneg. 

DICEVOLMENTE  :  aw.  Decenter.  In 
modo  dicevole,  Con  dicevolezza.  Uden.  JSis. 
—  V.  DicevolissiinamenJe  . 

DICHIARAGIÒ-NE:  s.  f.  Declaratio.  Di- 
chiarazione ,  Spiegazione  .  Dichiabazione  di 
mn  dubbio. 

ti-  Per  Deliberazione  giudiciale  .  /  dichiara- 
tori da  Pisa  aveano  mand  ilo  a  Firenze  in- 
torno di  sedici  DicuiARACiOM  fatte  nel  prin- 
tipin.  M.  Vili. 

DICHIARAMÈNTO  :  s.  m.  Dichiarazio- 
»e  .  V. 

DICHIARANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
chiara, Che  spiega,  Spiegante,  Esponente. 
Cr,  in  Nornenclatura . 

DICinAR.VRE  :  v.  a.  Declarare  .  Far  chia- 
ro, Paletarc  ,  Spiegare,  Esporre,  Manifestare, 
Schiarare,  Appianare,  Iliustraro,  Diliiciilure, 
Interpretare,  Chiarire,  Miltc-ru  in  (hiarohi- 
liie .  DiCRiAEARE  brevemente,  allungo,  di- 
»lintamenl£ ,  ordinatamente  ,  a  parte  aporie 
con  lunga  circuiiion  di  parole  .  -  Tosto  di 
CMiAiKnei  a  molti  semplici  quello  die  nelle 
loro  cappe  ìarghis^imtr  lengon  nnscoso ,  iJocc. 
«nv.  E  da  lui  pende  L'arte  gunulti  ira  noi, 
aliar  non  vile ,  Ma  breve  ,  e  oscura  ei  la 
^CHIARA  e  sfende.  Pctr. 

S  t.  DimiARAM:  per  Seoteoziarc ,  DiUiui- 
n   y»c.  Cr. 
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S  5.  Per  Creare ,  Eleggere  .  Il  quale  il  Pon- 
tefice DICHIARAVA  in  questa  espedizione  le- 
gato della  Toscana.  Giiicc.  slor.  Lo  pronun- 
ciarono ,  e  DiCHiAHABONO  Gonjaloniere  di 
Santa  Chiesa.  M.  Vili. 

DICHIARATAMENTE  :  avv.  Explicate  , 
Chiaramente,  Apeitamente  ,  Manifestamente. 
Miigal.  leti. 

DICHIARATÌVO,  VA:  add.  Explanato- 
rius .  Che  dichiara ,  Atto  a  dichiarare .  /  signori 
avversar/ ,  che  tengono  mordicus  lo  scritto  , 
come  DICHIARATIVO  della  volontà,  dicono  che 
non  vi  si  comprendano .  Salvin.  disc.  Con- 
giunzioni DICHIARATIVE.  Buomniatt. 

DICHIARATO  ,  TA  :  add.  da  Dichiarare  .  V. 

DICHIARATÓRE  :  verb.  m.  Declarator . 
Che  dichiara ,  Che  interpreta  ;  Interprete .  iSVc- 
come  Dan ie lo  /il  rammentatore ,  e  diohiara- 
TORB  del  sogno  di  Nabucdonosor .  Com.  Infl 

g.  Per  giudici .  /dichiaratori  da  Pisa  avea- 
no mandato  a  Firenze  intorno  di  sedici  di- 
chiaragioni  finite  nel  principio .  M.  Vili. 

DICHTARATORIO ,  RIA  :  add.  Explanato- 
rius.  Che  dichiara.  Dichiarativo.  Né  ci  volle 
fare  altro  cartello ,  a  lettera  dichiaaatoaia  . 
Descr.  Appar, 

DICHIARATRÌCE  :  femm.  di  Dichiarato- 
re .  Dimostrando  in  ver  lo  cielo  ,  là  dove 
era  Beatrice  dichiara.trice  di  tutti  i  dubbj  . 
Com.  Inf. 

DICHIARAZIÓNE  :  s.  £  Declaratio .  L' allo 
di  dichiarare;  Esposizione,  Spiegazione,  Di- 
chinramcnto .  -  V.  Illustrazione,  Interpreta- 
zione .  Dichiarazione  agevole  ,  averta  ,  piana  , 
facile,  pura,  ampia, sottile. -Dic.HXKnkzwìf 8 
autentica,  pubblica,  solenne .  —  Far  una  di- 
CHiARAZtoKS.  -  jiver  DicHiARAziot<s  di  chec- 
ché sia. 

§  I.  Dichiarazione:  per  Deliberazione  gid- 
diciale .  -  V.  Dichiaragione . 

§  a.  Dichiarazione  di  g/<crrn:  diccsi  l'Atto 
del  Principe ,  che  manifesta  la  sua  intenzione 
di  muover  guerra  ad  uo  altro  Principe.-  \. 
Dinunziazione. 

DICUIARiRE:  v.  a.  Declarare.  Cavar  di 
dubbio.  DicHiARiRE  le  parti  della  detta  seri' 
lenza.  Cron.  MorcU. 

§.  Per  Dichiarare.  V.  Avendo  manifestato 
di  sua  intenzione  venire  a  Roma ,  e  poi  mag- 
giormente DICHIARI  il  tempo.  Crou.  Veli.  Se 
alcuno  de*  detti  infra  diece  anni  pensata- 
mente facesse  micidio ,  dichiarinosi  per  con- 
siglio del  popolo  ,  dee  a  peraeluo  essere  ri  • 
mrsso  tra'  grandi  .  G.  Vili- 

DICHINAMÈNIO:  s.  m.  Inclinatio.  lidi 
chinare;  Ahl)iissaiiicnto .   yoc  Cr. 

*^^  i.  Per  China,  Calata.  //  mcuinambnto 
con  pitrinlc  circuizioni  in  si  Jatta  maniera 
ammollirono .  Liv.  dire. 

^  a.  rij^ur,  Scviuauicuto  di  forze ,  o  di  it- 
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putazione.  Onde  fu  gran  rotta  allo  slato  di 
Messer  Mastino  nel  suo  uichinamento  .  G. 
Vili. 

DICHINÀNTE:  add.  de' due  g.  Declinans. 
Che  dichina ,  Che  cala .  £"/  Sole  era  quasi  a 
mezzodì  Ciclo,  un  poco  dichinantb  all' an- 
eolo  a  sradi  sedici  ■  G  Vili.  ^ 

DICHINÀRE,  e  DECK  IN  ARE  :  v.  n.  De- 
clinare. Andar  allo'ugiii,-  Calare;  Abbassarsi. 
r'olgiamci  indietro  ,  die  di  qua  dechixa 
Questa  pianura  a"  suoi  termini  bassi .  -  Ma 
tedi  eia  come  dichina  il  gtorno .  Dant.  Purg. 
§  I.  Per  Accostarsi,  Avvicinarsi.  Quegli 
(  buoi  )  son  migliori ,  che  dichinano  in  gio- 
vanezza   non  in  vecchiezza.  Creso. 

g  2.  DicHiNARSi  :  Scender  giù  ,  Andare  a 
Jjasso.  Quui,  dov'  ella  parla,  si  dichina  un 
angolo  del  del.  Dani.  Conv.  Veggendo  che'l 
Sol  era  Per  dechinarsi  verso  V  occidente . 
tiaiiiiaz.  •    Tf     L- 

S  5.  DicHiNARSi:  n.  p.  Avvilirsi,  Rinchinar- 
sì  ,  Umiliarsi ,  Piegare  ,  Condiscendere  .  Non 
si  volle  DicuiNARB  all'ubbidienza  di  santa 
Chiesa,  anzi  fu  pertinace  vivendo  monda- 
namente. G.  vili.  Essendo  di  lingua  troppo 
Ubero,  e  non  usato  a  dichinabsi.  Tac.  Day. 
slor,        , 

DICHINO:  s.  m,  /wc/m<i<io.  Dichinamento, 
Sceinamrnlo.  Decliiiazioue. 

t;  Onde  J  DICHINO ,  e  Al  dichino  ,  posti 
avvt-ib  A.  chino,  Abbasso,  e  figur.  In  der!i- 
Mhzione-  Tu  peggioramento,  In  cattivo  stalo, 
Al  basso .  Starà  V  uomo  con  gran  pompa  e 
superbia,  e  una  piccola  cosa  il  metterà  a 
dichino  .  Fr  S;icch.  nov.  Pero  cominciò  ad 
andare  al  dichino  il  nostro  Comune.  G.  ViH. 
Però  va  nostro  Comune  siccome  al  dichiko  . 
Tes.  Briin. 

DICIANNÒVE:  add.  d'ogni  g.  Novemde- 
cim  .  Psumero  numerale  ,  couiposlo  di  dieci  e 
nove . 

DlCIA^NfNOVESiaiO;  Decimus  nonus.  "Ho- 
me numerale  ordinativo. 

DICIASSÈTTE:  add.  d' ogul  g.  Septemde- 
cim.  Nome  numerai*  Assoluto,  composto  di 
dicci  e  sette . 

DICIASSETTÈÒIMO,  MA:  nòd.  Decimus 
siplimns  JNome  nunrerale  ordinativo  di  di- 
fi  «sselte 

DICÌBILE:  add.  Da  dirsi;  Alto  a  dirsi  .  Il 
suo  contrario  è  Indicibile.  Ogni  beilo  è  dopo 
lui,  e  da  lui,  ec.  perciò  né  dicibilb  egli  è, 
né  scrii'ihi/e ,  Salvin.  Plot.  Eu. 
DICIDÒTTO.  -  V.  Diciotto,  Bemb.  leti, 
DICIFERÀRE,  e  DECIFERÀRE  :  v.  a. 
Apcrire  scipturam  .  Dichiarar  la  cifra  . 

S  Per  Dichiarare  qualsivoglia  cosa  difficile 
od  intendersi .  Io  dirò  a  loro  tutto  quello  che 
ella  ha  detto  a  me  ;  /or.ve  lo  saperanno  di- 
cirxRARE  essi.  Varch.  Suoc. 

Dii,  Univ.  T.  Il      Js:- 
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DlCIFERlTO,  TA:  add.  da  Dlcifcrar»  .  A 

lui  r  ho  lasciala  in  mano  letta ,  riletta ,  m- 
ciFERATA,  e  comentata  tante  volte,  che  la 
intende  da  vantaggio.  Car.  leti.  Usavano  fare 
che  messer  D.  diciferata  e  letta  eh'  ei  V  a- 
ve  va  (  la  lettera  )  interlineasse  alcuni  versi 
secondo  che  giudicavano  a  proposilo.  Varch. 
slor. 

DICIFERATÒRE,  e  DEaPERATÒRE  .• 
»rerb.  m.  Interpres .  Che  decifera.  Sopra  d* 
essa  ancora  di  nuovo  feci  il  oiciiicitATUBB  f 
e  7  torcimanno .  Car.  lett. 

DICIMÀRE .  V.  a.  F'erticem  amputare . 
Levar  la  cima  ,  Spuntare  ,•  ed  è  voce  pro- 
pria, sebbene  antiquata,  perchè  direbbesi  ot- 
ciMAR  un  albero ,  un  monte ,  e  simile  ;  ina 
non  mai  Spuntare; 

DICIMÀTO,  TA:  add.  da  Dicimare. 

DICIMÈNTO:  s.  ni.    *   Voci   anlinuatc .  - 

DICIMÈNZA:  s.  f.      |  V.  e  di  Dicitura. 

DICIOCCARE:  v.  a.  Levar  le  ciocche,  a 
guastarle  .  f^oc.  Cr. 

DICIOTTÉSIMO  ,  MA  :  add.  Decimus  oda- 
vus .  Nome  numerale  ordinativo  di  Diciotto. 

DICIÒTTO.  add.  d'ogni  g.  Duodei-igmti . 
Nome  nuiiiei'ale  che  compouesi  di  dieci  r 
otto. 

§  I.  Tener  V  invito  del  diciotto  :  si  dic« 
provcrb.  di  Chi  e  sovèrchiamente  loquace  . 

§  2.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi .  -  "V. 
Dado . 

DICITÓRE  :  ▼  m.  Narrator.  Che  dice  .  Con 
attento  animo  son  da  ricogliere  chi  che  <i* 
esse  sia  il  dicitore.  Bocc.  nov.  -  V.  Favel- 
latore. 

§  I.  Dicitorf:  Orator .  Oratore,  Ragiona 
tore  .  -  V.  Parlatore  ,  Predicatore  .  Dicitor» 
elegante,  nobile,  facondo,  eloquente,  va- 
loroso ,  ben  parlante.  ~  E  fecero  loro  dici- 
tore messer  Palmieri  Abati ,  il  quale  rin- 
graziò molto  la  venula  del  Re .  G.  Vili. 

§  2.  Per  Componitore .  Ritrovò  un  M'co^ 
da  Siena  assai  buon  dicitore  in  rima  a  que ^ 
tempi.  Bocc.  iioy.  //  cui  nome  fu  Dino  di 
messer  Lambertaccio  Frescobaldi  ,  "»  fl^dli 
tempi  famosissimo  oicitoab  per  rima  in  Fi  ■ 
renze.  Vii.  DauL 

DICITURA  :  s.  f.  Voce  dell'  uso  .  Stile  ; 
Maniera  di  dire,  di  esprimere  i  proprj  con- 
cetti .  Dicitura  elegante  ,  nobile  ,  schietta  , 
purgata. 

§.  Dicitura:  per  Diceria  è  antiquato  Fa 
mandato  Cesare  nella  deretana  Spagna  pcv 
far  dicitura  alla  gente  .  Lucati. 

DICLINÀRE:  Lo  stesso  che  Diclunarc  , 
Declinare,   f^arch.  L'rcol. 

DICOLLARE  :  v.  a.  Z7eco//a/e.  DecoUaio  , 
Decapitare . 

S  I  •  Figur.  Esser  cagione  che  uno  sia  Je  • 
collato .  Questa   (  invidia  "<  scacciò  Adamo  ^ 
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qttesta  acceco  S.  Piero  ,  questa  bicollo  S. 
Paolo.  Serra.  S.  Ag    D. 

§  2.  DicoLLARSi  :  II.  p.  dicest  da'  ConUidini 
deWc  Spighe  che  si  troncano  quando  si  sega 
in  lempo  asciutto  la  messe  troppo  malara . 

DJCOLLÀTO  ,  TA  :  add.  da  Decollare  . 

l'tCOLLAZlÒNE  :  s..  f.  Decollazione .  V. 

DiC0T031ÌA-  s.  t  T.  Astronomico.  Voce 
iitùCA ,  che  significa  Sparlimenlo  in  due;  eil 
«  Ciò  che  diccsi  della  Liua  ,  quando  non  è 
visibile  che  la  niPtà  del  suo  disco. 

DICOTOMO,  MA:  add.  T.  Aslroaomico. 
OicesJ  Luna  dicotoma  ,  quando  nou  si  vede 
che  la  metà  del  suo  disco . 

DI  CÒTTO  ,  TA  :  add.  daDIcuocere  ;  e  per 
Io  più  vale  Appassito  dal  Sole .  L' uve  al  Sole 
BicoTTE  pone  in  mosto.  Cr. 

DICOZIÒNE.  -  V.  Decozione. 

DICRÈSCERE  :  v.  n.  Decrescere .  Essendo 
KicAEScicTO  il  fiume  .  Petr.  uom.  ilL  Quando 
cominciano  (  i  buoi  )  ad  invecchiare ,  di- 
CHESCONO ,  anneriscono  e  si  rodono  .  Cr. 

DICRESCLMÈNTO  :  s.  m.  Decrem^ntum  . 
Scemamento  ,  Decremento  ,  Decrescimento . 
Cr.  in  Abbassa uiento. 

DICUESCIÒXE  :  s.  f.  Voc.  ant.  Declina- 
no .  Declinazione ,  Abbassamento  .  Movemi 
questa  ragione  ,  che  ottimamente  naturato  J'ue 
il  nostro  Salvatore  Cristo,  il  quale  volle 
morire  nel  trentaquattresimo  anno  della 
sua  etade y  che  non  era  convenevole  la  Di- 
vinità stare  in  così  dicrescio?ìe  .  Dani.  Con. 

DICRÈTO.  -  V.  e  di  Decreto. 

DICRINaRE.  -  V.  e  di  Declinare. 

DI CROLL AMÉNTO:  s.  m  Concussio .  Di- 
battimento. Acciocché  siano  staòili  e  fermi 
nel  DicEOLiAMESTO  de'  venti  j  mettono  in 
terra  le  radici  mollo  a  dentro.  Teol.  MisL 

DICROLL.\.RE  :  v.  a.  Concutere.  Crolla- 
re ,  Dibattere .  Si  vogliono  le  lor  vette  scuo- 
tere, e  DicBOLLARB.  Pallad.  Misura  buona  e 
traboccante  e»  dickollata.  daranno  del  vo- 
stro .  Teol.  Misi. 

S  I.  Per  met.  Muorere.  Così  avviene  a  te 
monaco ,  se  In ,  ee.  non  li  lasciassi  dickol- 
LAfcB  al  Afondo.  Serm.  S.  Ag. 

♦j  1.  Talvolta  vale  Opprimere,  Abbassare. 
V' affi'.iione  mi  sospigne  a  dovere  ancora 
cori  alcuno  altro  puntello  V  animo  vostro 
agramente  DiciotLAxo  armare  al  suo  soste- 
gno. Bore.  lett.  Pio.  Ross. 

DICROIXiTO ,  TA  :  add.  da  Dicrolla- 
re. V. 

DICRUDJUIE  :  t.  ••  Disasprire  ,  Disacer- 
liare .  Semp. 

DICLÓCERE  :  v.  ».  Decoqnere. .  k^pnn- 
iire.  Cuocere.  L'uve  al  Sole  dicottb,  poni 
in  mo^tn  .  Cresc.  e  Cr.  in  Dicotto . 

DIDASCALIA  ;  •.  f.  Grecismo  fiiolomco  , 
cb*  tigtiifica  btruùooe,  ed  ò   anco  il  1  itolo 
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che  si  dà  ad  alcune  opere  istruttive.  //  Bar- 
tolomei  nella  sua  didascalia  comica  mette 
alcuni  soggetti  che  non  finiscono  in.  nozze  y 
tutti  morali  e  iiislrultivi.  Biscion    Fag. 

DIDASCÀLICO ,  CA  :  add.  Erudicns  .  In- 
strultivo  ;  Doltriuale .  In  questo  consiste  la 
palma  degli  scrittori  ,  eccetto  i  DinAscALicr, 
che  solo  si  contentano  di  procedere  per  ar- 
giimenti .  Cas.  lett. 

DIDÀTTICO,  CA:  add  Non  è  voce  usata 
da' buoni  Toscani.  -V.  Didascalico. 

DipiACCI AMENTO  :  s.  m.  L'atto  di  Di- 
diacciare;  Struggimento  del  ghiaccio  ;  oppost9 
ad  Agghiacciamento.  Rimanendo  p  oi  a  quel— 
V  altezza  sino  al  didiacciamento  .  Sag.  nat. 
esp.  T. 

DlDIACCLlRE,  e  DIGHIACCIÀRE  :  y.  n. 
Lo  sciogliersi  che  fa  il  ghiaccio  ;  contrario  di 
Diacciare  ,  o  Agghiacciare  .  Quel  dì  essendo 
molliccio  e  didiacciato  ,  le  loro  pertiche,  e 
spadoni  a  due  ninni  fur  disutili .    Tac.  Dar. 

DIDIACCIATO,  TA:  add.  da  Didiacciare. 

DIDÒTTO  ,  TA:  add.  Deductus.  dal  veri» 
inusitato  Didurre  che  s' incontra  una  volt;» 
sola  nel  Crescenzi  ,  là  dove  parla  di  un  Colle 
di  poco  pendio  .  L' umor  delle  piove  ne  scenda 
fuori  per  la  china  o  colle  dolcemente  di- 
lotto e  chinato  li  lati . 

DÌE.-  s.  m.  Voc.  PoeL  Giorno.  -  V.  Dì. 

DIÈCE  :     )  adii,  d'  ogni  g.  Deccm  .  Nunie- 

DIÈCI  :  i  ro  pari,  composto  di  due  volle^ 
cinque  ,  e  che  viene  iiiMiiediatamcnle  dietro  il 
nove.  Dieci  uomini  ^  dwcì  gioì  ni  }d\zci  ore. 
—  Non  pili  a  due  a  due ,  ma  a  dieci  a  dieci  , 
a  venti.  Rem.  rim. 

§.  Per  Numero  indeterminato.  Citò  a  ve- 
I  ;/ire  a  Roma  a  giustificarsi ,  ec  a  pena  di 
I  scomunica,  privazione  del  regno  ■,  e  di  tutti 
'  i  bcnij  e  cV  interdetto,  e  sino  a  diec£  altj'i, 
;  prc^imlizj  tremendi .  Dav.  Scism. 
I  DIÈCIE:  s  f,  pi.  Dio'cia  .  T.  Botar -co  ^ 
Nn!i»€  dato  da  Linneo  ad  ima  delle  classi» 
I  nelle  quali  egli  ha  distinto  le  piante. 

DIECINA:  8.  f.  Decina,-  Somma  che  arri-Ti 
al  numero  di  dieci.  I  quai  pnf:  erano  a  ceri 
tina/a,  e  non  a  diecine.  Vit.  Benv.  Celi. 

DIEGEMÀTlCO  ,  CA  :  add.  Narrativo. 
Poema  dikoematico  .  Gori  Long. 

DIEJUDiCIO.  s.  m    11  giorno   del  Giudi 
rio  universale.  Jn  quella  valle  (  di  JosufHt  ) 
dobbiamo    tutti    venire   al    diriudicio    a    ri 
cevere.  P  ultima  sentenza.  Fr.  Saccli.  nov. 

DlfeL  SV:  avv.  sineop  da  Di'»  II,  ed  af- 
fisso r  articolo  .  Voce  plebea  ,  ciie  vale  Dio 
tu  sa  . 

DlfeL  VO(iLTA  .•   l  avv.  Utinam 

DIÈL  VOLESSE:  S  lesse.     DiitL 
sieno  favole .  Tac.  Dav. 

DIERESI  :  s.  f.  T.    Gmmtnnllcnle. 
per  cui  uoa  sillaba  si  divide  lu  due. 
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5  Dieresi  .  o  Divisione,  T.  Chirurgico. 
Q^iella  delle  qtinltro  operazioni  della  Chirur- 
gia ,  per  cui  si  dividoiio  le  parli  unite  contro 
r  ordine  naturale  ,  e  si  pongono  ostacoli  per 
inipeflirnc  la  riunione. 

DlESiRE:  s  ni.  Un  cadavero ,  Ju  iiorlo, 
Voce  burlesca  ,  Iralta  dalle  orazioni  die  si  can- 
tano ad  un  morto  nell' escquii- .  Se  un  vaso- 
io,  e  in  pubblico  ì-abbuja  Ln  sguardo  suo, 
che  pare  un  diesibe  ,  Ma  s' egli  è  tra  ragaz- 
zi,  un  Alleluja.  Rusp.  son.  (^ui  si  parla  di 
un  Bacchelloue . 

DIESIS  :  s.  in.  Diesis .  Accrescimento  dì 
•yoce  alla  noia  nuisicale  per  un  seniiluono. 

DIÈTA  :  s.  f.  Voce  trisillaba  ,  e  nel  verso 
talvolta  di  due  silUibe,  a  uso  di  dittongo. 
liifEtu}  Inedia,  llegola  di  vitto,  e  per  lo  più 
Astinenza  di  cibo,  a  line  di  sanità <  Dieta 
ì'ittea.  Cocch.  vitt.  Pitt.  Cìii  vuole  purgare 
la  malinconia,  sì  gUcomnene  /n  dieta  usare. 
M.  Aldobr.  P.  N.  La  dieta  bua  regolata  é  la 
più.  sicura  medicina^  per  rimettere  in  sesto  le 
viscere .  Red.  O-is.  È  quel  che  attende  a  pre- 
dicar DIETA  ,  E  farebbe  a  mangiar  con  i'  in- 
teresse .  31  al  ni. 

§  1.  Fare  dieta,  e  Stare  a  dieta:  che  la 
linssa  plebe  dice  Stare  a  divieta,  \a\e  Slare, 
Reggersi  a  villo  sottile,  e  scarso,  e  parco/ 
Cibarsi  più  parcanicute  del  consueto. 

§  2.  Tenere  a  dieta  :  vale  Somministrare 
scarsamente,  e  a  stento;  e  dicesi  per  lo  più 
del  cibo.  Al  Re  d' Inghilterra  fallìa  moneta , 
che  i  suoi  unciali  di  là  il  ne  tenieno  a  dieta 
e  scarso  .  Q.  Vili. 

ti  3-  Dieta  :  per  met.  Astinenza  ,  o  Priva- 
zione di  checciiè  sia .  faceva  molto  spesso 
troppo  pili  lunghe  diete  ,  che  voluto  non 
avrebbe .  Bocc.  noy. 

§  4-  Per  simil.  Far  dieta  ,  dicesi  talvolta 
Di  checche  sia ,  che  è  vóto ,  uiancaole  di 
ciò  che  dovrebbe ,  o  vorrebbe  avere  .  Ma 
perchè  la  mia  borsa  fa   dieta  .  Belline,  son. 

§  5.  Dieta  Comitia.  As.srniblea  ,  o  Adu- 
nanza de' capi  d'uno  Slato.  Che  se  eli*  fosse, 
i  principi  Tedeschi,  Che  fra  lor  fan  dieta 
tanto  spesso,  Sarebbon  tutto  Vanno  grassi 
e  .freschi .  Fir.  riin.  buri. 

iJ  6.  Onde  Far  dieta,  vale  Tenere,  o  Adu- 
nare as,sen>blea. 

S  7>  Dieta:  derivato  da  DI,  Giorno,  vale 
Distanza  ,  Spazio  di  un  giorno ,  calcolato  a 
venti  miglia.  Quasi  per  un  migliajo ,  o  per 
ispazio  d'una  dieta,  condusse,  e  ìnenòe  a 
loro  le  femmine .  Culi.  Ab.  Isac. 

DIEl'AMÈNTE  :  aw.  Celenter  .  Con  pre- 
stezza ;  Diviato,  Di  filo,  Addirittura.  Par  eh' 
ella  vadia  a  morir  dietamente  .  Buon.  Tane. 
Cavalcava  dietamente  ,  perchè  vedeva  avvi- 
cinarsi la  notte.  Slor.  Ajolf. 

DIETÀRE  ;  V.   a.    Kiclum  attenuare .  Te- 


nere a  dieta  ;  Far  vivere  regolatamente  com« 
prescrive  la  dieU.  Quando  la  febbre  è  par- 
fila,  sia  DIETATO  con  altro  cibo.  M.  Aldobr. 
Questo  avviene ,  quando  li  maestri  medici 
DIETANO  li  loro  infermi  con  troppo  di  stret- 
tezza. Lib.  cur.  malati. 

DIETÈTICO,  C A:  add.  nuFtcticfis  .  Ap- 
parteneulc  alla  dieta  ,    alla    regola    del   vitto  . 

Cose    DIETETirHK  . 

DIETREGGl.VRE  :  v.  n.  Retrocedere.  Darà 
addietro,  Ritirarsi.  Nella  via  del  Paradisa 
non  bisogna  DitTREOoiAKE .  Fr.  Giord.  Pred 
Li  Romani  cominciarono  a  diet&egciaiie  ,  S 
tornare  in  Juga  .  Liv.  dee. 

DIÈTRO:  Prep.  la  quale  comunemente  h 
congiunta  col  terzo  caso .  Post  ,•  Retro .  Dopo'^ 
Indietro;  contrario  di  Innanzi.  Dietro  A  me 
sentii  alcuna  donna,  che  con  le  sue  compa- 
gne di  lei  favellava  .  Lab.  E  vidi  le  fiammelle 
andar  avante  ,  La.sciaudo  dietr'  A  sé  /'  aer 
dipinto  .  Daut  Purg.  E  dietro  A  lei  vide  ve-^  ' 
nire  sopra  un  corsier  nero  un  cavalier  brtin 
forte  nel  viso  crucciato.  Bocc.  nov.  dietr' ^ 
quel  sommo  Ben,  che  mai  non  spiace,  Le- 
vate '/  core  a  piìi  felice  stato  .  Petr. 

g  I.  La  congiuuser  talora  coli' infinito  de* 
verbi ,  quasi  col  quarto  caso .  //  quale  nn 
giorno  dietro  Mangiare  ,  laggiìi  venutone  ^ 
in  un  canto  si  pose  a  sedere.  Bocc.  nov. 

§  2.  Anzi,  benché  dì  rado,  talor  col  Sesta. 
Dietro  Da  costui  vanno  tutti  coloro  ,  che 
fanno  altrui  gentile,  per  essere  di  progenie 
lungamente  stata  ricca.  Dant.  Conv.  Soprct 
le  spalle  dietro  Dalla  coppa  Con  l  ali  aperte 
gli  giaceva  un  draco  .  Dant.  Iiif. 

g  3.  Di  dietro;  l'ormato  dalle  Particelle  Di^ 
e  Dietro,  quando  è  Preposizione  vuole  il  terzo 
caso  ancor  egli  comunemente,  come  vuol  Die- 
tro ,  dal  quale  egli  è  composto.  Ella  se  ;i'  andì» 
in  una  gran  corte,  che  la  picciolu  casetta 
DI  dietro  a  sé  uvea.  Bocc.  nov.  La  dispie^ 
tata  niente,  che  pur  mira  di  dietro  Al  tempo ^ 
mi  combutte  il  core.  Dant.  Canz.  Ed  infinita 
volte  avi'enne,  che  due  preti  andando  com. 
una  croce  per  alcuno ,  si  misero  tre  o  quat^ 
tro  bare  da'  portatori  portate  di  dietro  ./^ 
quella.  Bocc.  Introd. 

§  4-  E  col  sesto  caso .  Dice  che  in  sulla 
spalle  DI  DIETRO  dalla  collottola  gli  era  uìt 
dragone  .  Com.  Inf. 

§  5.  L' una  e  l'  altra  delle  Voci  predelle 
avverbialmente  si  adopera  ,  e  dinota  Situa* 
zioue  opposta  alla  parte  dinanzi ,  cioè  La  par- 
te o  banda  deretana,  o  posteriore.  Ed  an~ 
dandol  tenendo  per  la  catena  di  dietro,  il 
condusse  in  su  la  piazza.  BocC.  nov.  Quanti 
h'  uvea  questa  frode  per  io  suo  dosso  ,  cioè 
Dinanzi,  di  dietro  ,  e  Dallato.  Com.  lof.  Che 
Jni?  che  pensi?  che  pur  dietro  giuudi  Nel 
tempo   che    tornar  non   vuote  oniui  y  Anium 
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seensolata  ?  Pctr.  forreimi  a  miglior  tempo 
esser  accorto  Per  Jug^^ir  dietko  pih  che  di 
galoppo .  Pelr. 

§  ti.  Anzi  Al  m  dtetbo,  avverb.  coli' arti- 
colo avanti  disse  |iiù  \olle  il  Villani:  Come 
vide  cominciata  la  battaglia  uscì  francamente 
AL  DI  DIETKO  al  dosso  dc'  Ficsolani .  -  Gli 
altri  Franceschi ,  eh'  erano  nel'  agguato  ,  u- 
scirono  al  di  dietro  sopra  i  Fiamminghi. 

%  7.  Al  di  dietro  :  Talvolta  vale  Al  da 
sezzo  .  Al  di  dietro  diremo  intorno  alle  co- 
se,  che  sono  da  ventura.  Amin.  anL  Riscr-' 
vare  al  di  dietro  della  sua  orazione  le  piti 
forti  ragioni  che  egli  hae  .  Com.  Purg. 

S  8.  Oggi  si  adopera  altresì  a  modo  di  su- 
stantiTO  coir  articolo ,  e  segno  del  caso,  ed 
anche  con  preposizione,  e  dicesi//  didietro, 
pel  DI  dietro,  a  significare  II  posto,  osilua- 
zione  posteriore  di  checché  sia;  ed  è  l'oppo- 
sto di  Dinanzi.  V. 

§  9.  Andar  dietro:  vale   Seguitare.  Kolse 
i  passi  verso  la  casa  della   paglia ,    dove  la 
,  Hiccolosa  gli  andò  dietro.  Bocc.  nov. 

§  IO.  Andar  dietro  a  uno  ;  vale  talvolta 
Andar  seco  per  compagnia)  o  per  corteggio. 
.Andato  a  Napoli  siet&o  Ó/  Marchese  del 
/'osto .  Borgh. 

§11.  Andare  dietro  :  per  Attendere .  Alla 
mia  età  non  isth  bene  V  andare  ornai  dietro 
a  queste  cose.  Bocc.  Tnlrod. 

S  12.  Per  Prestar  fede,  Segnire  l'altrui  o- 
pioione .  A  questi  dunque  così  fatti  andrem 
dietro.  Bocc.  nov. 

§  i3.  Andar  dietro  passo  passo  ^  Andar 
DIETRO  alla  lontana  :  vale  Seguitare  lentamen- 
te,  e  da  lon     IO . 

5  i4-  Dare  Dir.Ti«o  :  vale  Seguitare. 
§  i5.  Slare   wtTRo  ,   o   di  dietro:  Essere 
<Ialla  parte  posteriore  .  Ed  egli  smontato ,  gli 
sta  di  dietro  a  piede.  Frane.  Sarch.  nov. 

£  16.  Stare  dietro  a  chccciicssia  :  fi^'ur. 
Tale  Usare  pensiero  ,  o  attenzione  ,  ad  eflètto 
di  ottenerlo. 

JJ  17.  Tener  dietro:  vale  Seguitare  .  Allor 
si  mosse  ,  ed  io  gli  tenni  dietro.  D.nnl.  Inf 
_  S  '8.  Tener  dietro  a  uno:  vale  Osservare 
i  suoi  andamenti .  Dubitando  che  li  suoi , 
che  mi  tencvnn  dietro  ,  non  mi  dessonn  ,  o 
mi  facesson  dir  da' l or  cagnotti  la  stretta. 
Cecch.  Mogi. 

S  '9-  Andare  di  dietro  :  vale  Atbiccare  al- 
trui dalia  pirte  dietro,  Alla  tr;idilor;i . 

5  20.  Dar  di  wiiT/io:  vale  Perir  d:illa  parie 
posteriore . 

§21.  Dare  in  dietro:  vale  Prendere,  o 
Muoversi  verso  la  p^irte  posteriore. 

J5  22.  Stare  in  Divino  ■  vale  Non  s' avanzare 
fcrx)  la  parte  anteriore. 

5  a3.  Staje  per  di  DisTAO  ;  vale  Esseie 
dbua  parti  posteriore. 


§  ni:  Tener  in  dietro:  vale  Allontanare, 
Non  lasciare  accostare  . 

§  25.  Figur.  vale  Impedire  ad  a!cu:-.o  il  suo 
avanzamento  Ardiresti  tu  d' arrivare  fina 
a  vantarti  d'aver  tenuto  in  dietro  queW  e- 
mulo  ancora  per  vie  non  giuste  ?  Segn.  Mann. 

S  '.iS.  DiRETRO ,  e  DiaiETRO ,  -  V.  di  loro 
luogo. 

UlETROGUÀRDIA:  s.  f.  Retroguardia; 
ed  è  oggidì  più  usitato  .  V. 

DlFALCÀKE,  e  DIFFALCARE  :  v.  a. /?e- 
mere.  Scemare,  Sbattere,  Trarre,  e  Ca  ar 
del  numero.  -  V.  Tarare,  Far  la  tara.  i)i- 
FALCATo  quello  che  vi  tocca  per  la  limosinct 
che  si  fa,  ec  fra  tutti  gli  ojfiziali  ava  eia 
circa  quaranta  scudi .  Gas.  lett. 

§   I.  Difalcare  :  per  traslalo  si  dice  anchft 

Eeneralinente  quando  ci  pare  che  alcuno  ab  - 
ia  troppo  largheggiato  di  parole ,  e  detto  as- 
sai più  di  quello  che  è  j  che  nuche  dicesi  Ta- 
rare .  BP  bisogna  difalcabse  ,  o  farne  la  ta- 
ra .  Varch.  Ercol. 

S  2.  Talvolta  vale  anche  Scemare ,  Dimi- 
nuire comunque  sia .  E  molli  colla  spada  ne 
difalca  Della  turba  bestiale  e  maledetta^ 
Morg.  £■'/  pensier  dell'andar  molto  biffai»- 
CA.  Bern.  Ori. 

DIFALCAZIÒNE:  s.  f.  Diffalco.  V. 

DIFALTA.  -  V.  Diffalta. 

DIFENDÈNTE:  add.  d' ogui  g.  Che  difen- 
de; e  s'usa  anche  in  forza  di  sost.  per  Co- 
lui che  sostiene  qualche  proposizione  in  cat- 
tedra ;  opposto  ad  Argomentante .  -  V.  Ma- 
gai, lett. 

DIFÈNDERE:  y.  a.  Defendere.  Salvare, 
e  Guardar  da'  pericoli  e  dall'  ingiurie  ,  e  Ri- 
parar dall'  offese  .  Guarentire  ,  Proteggere  , 
Scampare,  Fare  schermo  o  riparo;  e'si  usa 
anche  nel  sign.  n.  p.  Il  suo  contrario  è  Oi- 
fendcre  .  Dife.vdere  gagliardamente,  viril- 
mente ^  animosamente  ,  francamente ,  oppor- 
tunamente, pertinacemente  ,  gelosamente.  — 
Naturai  ragione  è  di  ciascuno  che  ci  nasce , 
la  sua  vita  ,  quanto  può  ,  ajutare ,  conserva- 
re,  e  difendere.  -  acciocché  da  ogni  in- 
giuria che  sopraveniic  le  }>olesse  ,  la  difln- 
DtssE-C  tt7*e  DIFENDER  uon  ti  potrai ,  con» 
v,en  per  certo  eh'  io  alcun  bacio  ti  tolga .  - 
Intendo  prima  con  vere  ragioni  difendere 
la  fama  mia .  -  Volentieri  avrebbe  con  pa- 
role la  moglie  d' Ercolano  difeso  .  -  Aver 
le  ricchezze  dagli  agguati  del  Saladino  di- 
fese .  -  Conchiudendo  venne  a  dire  im/ios- 
sibil  essere  potersi  dagli  stimoli  dolla  carne 
difenderk  .  Bocc.  nov.  Perlinnc.cmentc  le  sue 
parale  difendkiido.  Passuv.  E  così  dalla  calctt 

si    DIFENDE  .   D..UI.  Purg    /.a  DIFENUERtBUIi    Colla 

spada  in  mano.  -  Difenuea.no  la  terra  fran* 
camente .  li.  Vili. 
S  I.  DirsirpxM  :  per  Riparare  ;  Custodire^ 
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Preservare.  j\roiìte  oifKSo  dnìV  cHezzn ,  o 
confrapposiziotia  d'  filtro  monte  .  Crcsc.  Con- 
scrvaìisi  i  tùiti  di  poggio  ,  e  i  vini  di  piano 
diversamente  :  qiienli  di  piano  per.  li  portici 
ti  tramontano ,  f/iic'/i  nelle  volte  profonde 
turate,  e  difese  da'  venti.  Day.  Colt. 

§  2.  Difendere  :  per  Proibire ,  Vietare .  In 
quel  tempo  il  Re  di  Francia  avea  difeso, 
sotto  pena  del  cuore  e  dell*  avere ,  che  ninno 
tornasse  .  Nov.  ant.  Per  mangiar  del  frutto 
dfW  albero ,  che  difeso  gli  era  da  Dio  .  Di- 
fend.  Pac.  Se  non  mi  fosse  per  forza  difeso 
Di  portarle  farei  7  mio  potere .  Filostr. 

DIFENDEVOLE:  add.  d'ogni  g.  Defen- 
sioni  aptus .  Atto  a  àÀienòere.  Farsetti fir ti y 
e  assai  difendevoli.  M.  Vili.  Portando  in 
mano  solamente  la  spada  senza  il  difende- 
voLE  scudo .  Guid.  G. 

J^.  Difendrvole  :  vale  anco  Che  si  può  di- 
fendere; Diftinsibile  .  Citta  forte,  e  difende- 
VOLE  per  lungo  tempo,  M.  Vili- 

DIFENDIMÈNTO:  s.  m  Defensio.  L'alto 
di  difendere,  o  di  difendersi;  Difesa.  Secondo 
la  condizion  del  luogo  il  difendimento  si 
debba  fare .  Vcgez.  Tu  innanzi  laj'erila, 
lui  di  lancia  a  tuo  difendimento,  e  non  a 
vendetta  puoi  ferire .  Albert. 

DIFENDITiVO,  VA:  add.  Che  difende,- 
Atto  a  difendere.  Artificioso  discorso  uifen- 
MTivo  della  veritiera  mia  accusa .  Salyin. 
pr.  T. 

DIFENDITORE:  verb.  m.  Defensor.  Egli 
solo  è  di  tutti  i  Trojani  difenditore  ,  e  mor- 
tale offcnditore  de''  Greci.  Guid.  G.  Valoroso 
resìstente  «'difenditori  della  falsa  oinnione. 
Bocc.  Filoc.  Guardiano,  e  difenditoke  del 
Regno  .  (i.  Vili. 

blFElNDlTRiCE  :  verb.  f.  Tutatrix  .  Colei 
che  difende.  La  Vergine  santissima  sea  vo- 
stra uiFENDiTRiCE  .  F.  Giord.  Prcd. 

DIFENSA  •  -  V.  e  dì  Difesa  . 

DIFEiNSÀRE.  -  V.  e  di  Difendere. 

DIFENSÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
essere  difeso;  Difendevole  .  Morell.  Ge;itiì. 

DIFENSlÒNE.-s,  {.Defensio.  Difesa.  Veg- 
gendo  la  forza  di  messer  Malatesta ,  non  si 
mise  a  di  pensione  .  G.  Vili.  Una  spada  lunga 
a  DiFENSioNE  delle  loro  persone.  M.  Vili. 

DIFENSIVO,  VA:  add.  Che  difende.  Atto 
a  difendere  :  ed  usasi  eziandio  in  forza  di  sost. 
Armi  DIFENSIVE .  -  Non  ostante  il  difensivo 
dcir  olio .  Sagg.  nat.  esp.  -  V.  Offensivo . 

§.  Dicesi  ancora  de'  Medicamenti .  Unguenti 
maturativi ,  e  diff.nsivi  •  Lib.  cur.  nialatU  Di- 
fensivo mrgistrale .  Ricett.  Fior.  ant. 

DIFENSÓRE:  verb.  in.  Defensor.  Che 
difende,  Dillenditorc  ,  Protettore,  Avvocato. 
Difensohe  della  patria .  -  Il  fecero  Signore 
e  difknsore  del  popolo  di  Pisa -Se  difensor 
del  dritto  sete  veri,  ec. Esser  vi  piaccia  alla 
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difesa  mia.  Bern.  Ori.  Difj:nsorb  possente  , 
valoroso ,  acerrimo ,  gagliardo  ,  ^ranco  ,  ani  ■ 
moso  .  -  V.  Campione,  Custode,  Schermo  . 

DIFESA:  s.  f.  Defensio.  Protezione,  So- 
stegno ,  Appoggio ,  che  si  dà  ad  alcuno  contra 
i  suoi  nimici ,  o  ad  alcuna  cos;i ,  per  guaren- 
tirla da  coloro  clie  l' assalgono  .  -  V.  Guar- 
dia, Scherma,  Scudo,  Argine,  Antemurale, 
Riparo  .  Surgere  ,  stare ,  apprestarsi ,  dispor- 
si alla  difesa  .  -  E  vorrei  far  difesa  ,  e  non 
ho  V  arme .  Petr.  V.  Offesa  ,  Offendere .  // 
Duca  queste  cose  sentendo  ,  a  difesa  di  sé  , 
similmente  ognisuo  sforzo  apparecchiò  .  Bocc. 
noy.  Per  fare  ivi  ,  e  negli  occhi  sue  difese  , 
Petr.  son.  Esser  vi  piaccia  alla  difesa  mia. 
Bern.  Ori. 

§  I.  Difesa  :  per  Vendetta  .  Oh  difesa  di 
Dio,  perchè  pur  giaci!  D^uit.  Par. 

§  2.  Far  DIFESA:  vale  Diieiidersi . 

§  3.  Stare  alla  difesa:  vale  Difendere. 

§  4-  Difese  :  per  Trincee  ,  Baluardi ,  e  si- 
mili.  Difese  della  fortezza .  -  Lunghe  dife- 
se .  —  Già  la  morte ,  o  il  consiglio ,  o  la 
paura  Dalle  difesb  ogni  Pagano  ha  tolto . 
Tass.  Gerus. 

§  5.  Levar  le  difese  :  T.  Militare ,  v;»lo 
Togliere  all'inimico  il  modo  di  difendersi  ,•  Far 
si  che  le  cose  fatte  a  sua  difesa  non  t'  offen- 
dano .  Stando  essi  al  sicuro ,  levavano  le  di- 
fese le  due  cappellette  di  nuxrmo  ,  eh''  erano 
air  entrar  del  ponte ,  onde  chiunque  s'  ajfoc  • 
dava  alle  mure,  ec. 

§  6.  Angolo  di  DIFESA  :  in  Architettura  mi- 
litare ,  è  L'  angolo,  che  forma  la  raiìente  ^ 
doye  si  cougiunge  con  la  cortina .  -  V.  Au  - 
golo  difeso. 

§  7.  Dare,  Concedere  ,  Aver  le  difese  :  T. 
de'  Legisti ,  Dare  ce.  tempo ,  e  comodo  di  ik- 
fendersi  in  giudizio. 

DIFÉSO,  SA:  add.  da  Difendere. 

S-  Angolo  difeso:  iu  Ai cbileLLura  militare  , 
è  II  congiungimento  delle  due  facce  del  ba- 
luardo . 

DIFETTANTE:  add.  d'ogui  g.  Che  difetta. 
Manchevole,  Difettoso.  Buon.  Fier.Salvin.  ec. 

DIFETTARE,  e  DEFETTÀRE:  v.  a.  Ao- 
tam  inurere .  Tacciare  per  diibltoio  -  -  V.  De- 
trarre. Piglio  delle  correzioni  di  piìi  valen- 
tissimi uomini ,  quella  ,  c/ie  per  ora  mi  piace 
pili,  e  non  che  difettarne  nessuna,  celebro 
quel  vago  motto  d'  Aristofane  nelle  Rane  . 
Day.  leu. 

§  i.  Difettare:  v.  n.  Deficere .  Aver  di- 
fetto ,  Esser  manchevole  ,  Dilisltoso  .  V.  Man- 
care. Vecchierello ,  a  cui  la  mente  già  di- 
fettava .  Fr.  Sacch.  nov. 

g  2.  Difettare  :  per  Commettere  errore  ,  o 
mancanza  .  Benché  talvolta  nelle  figure  delle 
femmine  per  voler  troppo  rinforzar  la  ma" 
nicra  .  difettassi  alquanto .  Bald.  Dee 
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DIFETTXTO  ,  TA  :  add  da  Difettnrc  .  V. 
Difettoso.  A  quelle,  che  svanite  di  sapore  , 
l'enisser  mrLnkT^,Eperò screditate, St  jiiov- 
ven^a  ar:;oìnento,   che  V aiuti.  Buon.  Fier. 

;i5lF£'iriVAMENTE:  avv.  Vitiose.  -  V. 
Dilettosaiiiente .  Parvemi difettivamkntb  aver 
furiato .  Dmt.  cit.  noy. 

DiFETTiVO,  YA^.Bàd.Mancus.  Manche- 
Tole ,  o  Difettoso,  Inipeiiello.  Si  richiede 
jierfetta  carità  ,  e  non  difettiva  .  Daut.  Conv. 
(Qualunque  addomanda  queste  cose  tempo- 
rali e  DIFETTIVE  ,  in  verità  questi  va  in 
verso  V  occidente .  Mor.  S.  Greg. 

g.  ycrbi  DIFETTIVI  :  diconsi  du'  Grammatici 
Quelli  che  sodo  mancanti  di  qualche  tempo  ^ 
u  modo . 

DlrèTTO  •  8.  m.  ntium  .  Imperfeiionc  , 
Mancanza  ,  onde  la  cosa  non  ha  lutto  ciò  che 
le  si  conviene .  -•  V.  Mancamento^  Dlfetluz- 
zi».  Colpa  d'amor,  non  già  difetto  d'  aria, 
l'clr.  alenando  quivi  zoppi,  e  attratti  ,  e 
ciechi,  e  altri  di  qualunque  infermila  o  di- 
fetto impediti.  -  Avea  guasta  l' una  delle 
gambe ,  d  cui  difetto  avendo  il  maestro 
veduto ,  Bocc.  noT.  Pe'  quali  difetti  alcuna 
volta  sentii  di  febbre.  Cron.  Veli.  A  costui 
venne  crescendo  un  difetto  ,  ch'in  ogni  luoqo 
per  la  via  correva.  Segr.  Fior.  As. 

5  I.  Per  Colpa,  Errore,  Fallo  ,  Trascor- 
so .  -  V.  Fallire ,  Peccato  .  Per  celare  il  di- 
fetto della  figliuola  ,  ad  una  lor  possessione 
la  ne  mando .  -  Se  noi  qui  per  do\.er  cor- 
reggere i  difetti  mondani,  0  pur  per  ripren- 
dergli fossimo  .  -  Mordere  con  riprensioni  gli 
altrui  difetti  .  -  In  presenza  di  tutti  i  mo- 
naci aprir  la  cella  di  costui  e  far  loro  ve- 
dere il  suo  difetto.  Bocc.  DOV. 

t|  1.  Onde  Imputare  a  difetto  ;  vale  At- 
tribuire A  mancamento;  Incolpare.  Non  è  da 
imputare  in  sé  a  difetto  //  non  aterln.  Passar. 

»J  3.  Trovarsi  in  difetto  :  Esser  colpevole  . 
Essendo  a  sindicato,  ec.  e  trovandosi  in  di- 
fetto per  V  esecutore  ,  ec.  G.  Vili. 

♦J  4-  Ammendare  il  difetto  :  vale  Con-eg- 
gere  l'errore.  Conosco  il  mio  difetto  ewe/ e 
stato  grande  ,n  ciò  ,  ec  e  se  per  me  si  po- 
teste ,  volentieri  V  ammentlerei .  Bocc.  nov. 

S  5.  Dicesi  proverb.  chi  e  in  duettu  è  in 
tOìpetto  :  e  vale  che  Chi  è  colpevole  ,  stima 
che  gli  altri  fàcilmente  cad-mo  ncgl'  isttrssi 
iiiaocjineati .  Simile  a  qiieU' altro  :  CIù  è  col- 
/revole  di  un  misfatto ,  Stima  che  ognun  fa- 
velli del  suo  fatto .  Serd,  Proiv. 

S  6.  Difetto  :  Defectus .  Mancanza  ,  Pri- 
▼aziooe,  Scarsità  di  checché  sia.  -  V.  Disa- 
gio, Penuria,  Bisogno  .  Patire  ,  o  aver  di- 
fetto. -  Sosteneva  egli,  per  non  ispendere, 
difetti  grandissimi.  -  Per  lo  n\rr. no  degli 
opportuni  servigi .  -  Che  i  miima  d'  un  si 
valente  uomo    ec.  per  oirirro  di  fede  (  cioò  di 


Battesimo  )  andasse  a  perdizione  ,  Bocc.  nor. 
Come  le  vedove  e  le  caste  femmine  sono  da 
sovvenire  quando  hanno  difetto  d'uomo. 
Trall.  Segr.  cos.  donn. 

*^  7.  Adagiarsi  ne' difetti  :  vale  Ajutarsì 
nelle  necessità,  Procacciarsi  qualche  vantaggio 
uè' i»isogiii .  Pensò  di  volersi  ne^  suoi  difetti 
udugiarc  per  lo  costoro  amore ,  Bocc.  nov. 

♦^  8  Difetti  :  diconsi  da'  Libraj  1  fogli 
niiiucinti,  o  laceri,  o  altriineule  difettosi  di 
un  libro.  /  libri  tornano  bene  nel  numero 
de' pezzi  ;  vi  sono  però  alcuni  difetti.  — 
Nell^  opere  del  M.  manca  il  frontispizio  . .  . 
nel  tomo  dell'  I.  mancano  due  fogli  ...  £ 
suddetti  difetti  ,  prego  a  mandarmegli .  Red. 
leti. 

DIFETTOSAMENTE:   avv.  Fitiose  .  Con 
difetto  ,  Con  mancamento ,  Manchevolmente  •  ■ 
Correggermi  in  quelle  cose ,    nelle   quali  io 
avessi  difettosamente    mancato .    Red.   esp. 
nat 

DIFETTÓSO ,  SA  :  a.Id.  3fancus .  Che  ha 
difetto ,  Manchevole  ;  Vizioso,  Imperfetto  ,  Di- 
fettoso .  Cotale  penitenza ,  ce.  sempre  difet- 
tosa. —  Comanda  Dio  che  l'amore  verso  lo 
prossimo  non  ^m  difettoso.  Fr.  Giord.  Pred. 
§.  Siccome  si  trova  usato  Difettuoso  in  forza 
di  sost.  così  si  può  parimente  dire  Li  difet- 
tosi .  —  V.  Difettuoso. 
DIFETTI) A L^;  ÈNTE  :  aw.  Difettosamente. 
DIFETTÙCCIO  :  s.  m.  Leve  vitium  .  Pie-, 
col  difetto ,  Leggier  imperfezione .  Questi  sono 
DiFETTrcci  da  non  ne  far  gran  conto  .  Alleg. 
-  V.  Difetluzzo. 

DIFETTUOSAMENTE  :  avv.  Imperfecte  . 
Difettosamente  .  E  cos'i  non  fa  nulla ,  o  fallo 
male  e  difettuosamente  .  Pas. 

DIFETTUOSITÀ  :  s.  f.  Fitiositas  .  Astratto 
di  Difettuoso.  Così  il  piacere  del  freddo  si 
sente  senza  le  difettoositÀ  della  neve .  Sai  - 
vin,  pros.  Tose. 

DIFETTUOSO,  SA:  add.  Mancus  .  Ogg. 
più  coinun.  si  dice  Difettoso.  V. 

§  i.  Difettuoso  :  si  trova  anche  detto  per 
Cagionevole;  ma  non  è  usili'to.  Lo  signor 
Re  m'  ha  mandato ,  che  sa  che  siete  difet- 
tuoso, eh'  io  vi  faccia  compagnia.  Rut. 

S  1.  Difettuoso:  in  forza  di  sost.  Studiate 
di  guardare  di  non  insuperbire  e  dispregiare 
li  dikp.ttuosi  .  Vlt.  SS.  PP. 
DIFETTO  ZZO:   s.   m.   Difctlnccio.  Ila  il 
\vrofilo  imperfetto  per  un  poco   di  uirr.Tirz' 
«o.  Fir.  dinl.  beli.  donn.    Ritrovare   certi  di- 
*F,TT0zzi .  Salvin.  pros.  Tose. 
DIFFALCARE.  -  V.  Dif«leare. 
DIFFALCO:  s.  m.  Deduc  t  io  .Sctmr^mtTa\o  . 
•^'^  ppi ,  se  osservano  la   ngola    loro  ,  e  «o« 
«'  ituzione  ne' cibi  ,  ec.  e  Cavando  t«sv:<.  oir» 
r\Lco.  Tr;ilt.  cny.  fam. 

DIFFALLÀNTE  :  add.  -  V,  e  di  M»uc«at«  . 
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DIFFÀLTA ,  e  DIFÀLTA  :  s.  f.  Deliclum  . 
Fallo,  Peccato,  Colpa,  Errore,  Mancamento, 
l'alta.  E  mostratili  i  suoi  peccati,  e  sue  dif- 
jALTE.  Esp.  P.  IN-  Ciò  eh" erra  Io  spedai, 
s'  ascrive  spesso  A  diffalta.  del  medico.  Buon. 
Fier.  -V.  Fallare. 

R  I,  DiFFALTA  :  per  Mancamento  di  pro- 
ni^sa  ;  e  dicesi  specialmente  de'  confederati . 
tessendo  la  diffalta  che  gli  avevano  fatta 
i  baroni  della  Magna  ,  ec  G.  Vili.  Tra  que- 
rte  guerre  il  senato  pensoso  e  angustioso 
della  DIFFALTA  de' Latini ,  ec.  Liv.  M. 

g  2.  Per  Mancanza  di  cose,  o  di  persone. 
Per  DTFFALTA  di  vettuugUa  si  rendeo  .  -  Vi 
stette  con  grad'o /fanno  e  con  piìi  diffalte 
più  d"  un  mese  .  Ù.  Vili.  E  perciò  vi  viene  la 
fame,  e 'l  caro  in  quella  terra  f  con  diffalta 
"^ delle  binde.  Ter.  Br.  ^ 

DlFFALTÀLlE:  v.  n.  Imminut .  Mancare, 
Scemare .  E  perciocché  '/  Sole  è  dilungato 
da  noi,  è  mestiere  che  noi  abbiamo  diffal- 
cato di  die  e  di  calore.  Tes.  B. 

DIFFAMARE:  va  Z)(^j»ware.  Macchiare , 
Oscurar  la  fama  altrui  con  maledicenze ,  Infa- 
mare.- V.  Sparlare ,  Sussurrare ,  Mormorare. 
Jja  carila  si  è  pacifica  e  buona,  non  ischerni- 
sce  altrui,  non  diffama  persona.  Gt.S.  Gir. 

«ì  I.  Usasi  ancora  assol.  E  questi  non  so- 
ìamenle  passionati  mal  giudicano  ,  ma ,  dif- 
j AMANDO,  agli  altri  fanno  mal  giudicare. 
Dant.  Conv. 

§  2.  Essere  diffamato  per  una  persona , 
t)  per  una  cosa  :  vale  Essere  vituperato ,  scre- 
ditato, o  infamato  per  cajjione  di  lui .  E  que- 
sta sirocchia  di  dito  fa  diffamata  per  Ce- 
sure .  Vii.  Plut.  Potremo  racquistare  Etiona 
per  Li  quale  tutta  la  nostra  generazione  per 
man  ife.'itaniento  del  parlante  vituperio  è  adon- 
tata .  GuiJ.  G. 

g  3.  Si  dice  altresì  che  Una  cosa  è  diffa- 
mata ,  per  siguilicare  Che  è  vituperevole, 
Vile,-  Che  reca  infamia,  o  disonore.  Stava 
nel  cospetto  di  coloro  che  venivano  tratti 
dalla  fama  de' libri ,  il  diffamato  e  servile 
lelticciuolo ,  non  senza  mollo  rossore  della 
faccia  mia .  Bocc.  lelt.  Pr.  S.  Ap.  Qui  ha 
ordini  villani  e  diffamate  eccezioni  ancora 
a  coloro  che  a  corte  piatiscono  .  Scn    Pist. 

DIFFAMATÌSSIMO  ,  MA  :  adi.  sup.  di 
Diffamato.  Tiranno  per  criuiellà  diffamatis- 
si.\io  .  Salvin.  disc. 

DIFFAMATO,  TA:  add.  da  Diffamare.  V. 

DIFFA3IATÒR10,  RIA:  s^dd.  Famosus . 
Dicesi  di  Scrittura,  o  simile,  fatta  per  lor  la 
iaiua ,  m  vituperio  altrui .  Libello  diffama- 
torio . 

DIFf  AMAZIÒNE  :  s.  f.  Malediceniia.  Il 
Diffamare  .  //  quale  si  potesse  loro  vitupere- 
vobnente  apporre  jter  diffa.maxion  de'  mali 
parlanti .  Guid.  G. 
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DIFFERÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Dissimilis. 
Vario,  Dissimile,  Dissomigliente,  Discordan- 
te ,  Difforme ,  Sgu^tgliato  ,  Di  diversa  manie- 
ra e  qualità,  ec.  Di  tanto  siamo  DiFFEBENTt 
da  loro  che  eglino  mai  non  la  rendono ,  e 
noi  la  rendiamo,  Bocc.  nov.  Quanto  alle 
braccia ,  non  discordano  ,  né  sono  differenti  , 
se  non  in  quatlrocnto ,  ec.  Varch.  stor. 

DlFFEPtENTEMÈNTE:  avv.  Dissimiliter . 
In  altra  maniera  o  guisa  ;  Diversamente,  Dis- 
similmente ,  Variamente ,  Svuriamente  ,  Di- 
sagguagliatamente. jD*55e  disopra  differente- 
mente. But.  Tutti  fanno  bello  il  primo  giro 
jE differentemente  han  dolcevita  Dant.  Par. 

DIFFERENTÌSSIMO,  'M\:  add.  sup.  di 
Differente.  Razze  di  moscherini  tra  loro  dif- 
FERENTissiMi  dì  natura .  Red.  Ins. 

DIFFERÈNZA,  e  nel  verso  sdrucciolo  an- 
che DIFFERÈ.NZIA  :  s.  f.  Differentia .  Ciò, 
per  cui  ,  o  in  che  una  persona  o  una  cosa 
e  varia  o  diversa  dall'  altra  ;  Diversità ,  Va- 
rietà ,  Divario,  Disparità,  Dissimiglianza .  - 
V.  Disconvenienza  ,  Disugguaglianza  ,  Diffor- 
mità. Differenza  notabile  y  sensibile,  leg- 
giera ^  minuta.  -  Passare,  intervenire  ,  es- 
ser o  esser  riposta  qualche  differenza  ,  una 
gran  differenza  .  -  Ben  so  io  die  dal  con- 
fortare air  operare  è  gran  differenzia  .  Bocc. 
lett.  Non  sia  differenza  in  fra  la  tua  sem- 
plice afférmazione  ,  e  '/  saramenta .  -  Di- 
cono i  Santi  eh'  egli  è  differenza  tra  at- 
trizione e  contrizione .  Passar. 

§  I.  Far  differenza:  vale  Difterenziare .  i''a 
il  mondo  appunto  quella  differenza  j  cA'<i 
da  aver  bocca  ti.sciutta  all'  aver   sete .  Alleg. 

g  2.  Differenza  :  Controversia  ;  lis  .  Con- 
troversia ,  Disparere  ,  Dissensione  ,  Lite ,  D.- 
scordia.  Prese  in  mano  la  differenza,  e.t 
accordogU  Insieme  .  -  Il  pregò  che  facesse 
pace  con  M.  Donati ,  e  colla  sua  parte  ,  ri^ 
mettendo  in  lui  tutte  le  differenze.  G  Vili. 
Stin  Tommaso ,  volendo  accordare  la  diffs- 
RENZA  ,  che  pare  che  sia  tra'  dottori ,  dice ,  ec. 
Passav. 

DIFFERENZIALE  :  add.  d'  ogni  g  T.  Ma- 
tematico .  Dicesi  Quantità  differenziale  Una 
quantità  infiniUimente  piccola;  e  Calcolo  dif- 
ferenziale ,  Il  Calcolo  di  tali  quantità  ,  cioè 
delle  infinitamente  piccole  differenze  delle  quan- 
tità v:>riabili.  -  V.   [ufiaito  .  Infinitesimale. 

DIFFERENZIARE  :  v.  a.  Distinguere  .  Ren- 
der differente;  Divei sificare ,  Distinguere;  Far 
distinzione.  Voc.  Cr. 

§.  Differenziare:  v.  n.  Essei  differente^ 
Disferenziare,  Differire,  Variare,  Discrepare, 
Dissimigliare.  Tempio  fatto  proprio  come 
quello  di  Jerusalemme  ,  ma  pure  egli  è  un 
poco  DIFFERENZIATO.  Jjihr.  Viagg. 

DIFFERENZIATAMÈ-NTE.  avv.  In  modo 
differenziato .  S^gn.  gov. 
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DIFFERENZIATO,  TA:  arici  da  Differen- 
xiare.  Hanno  differesziato  suono  nel  pro- 
nunziar quella  prima  A.  Fin  disc.  uoy.  lett. 

DIFFERIMÉNTO:  s.  m  Dilazione,  Pro- 
rogazione. Segner.  Conf.  instr. 

DIFFERIRE:  v.  a.  Differre  i  procrastina- 
re. Prolungar  l'operare,  Rimellere  ad  altro 
tempo;  Procrastinare,  Indugiare;  Tirare  alla 
lutiga  ,•  Mandare,  Menare,  Trarre,  Portare, 
Produrre  in  lungo ,  o  in  lunga  ;  Menar  per 
lunga  ,•  Penare,  Stentare  a  fare;  Dilungare, 
Tardare;  Temporeggiar';.  —  V.  Sospendere, 
Sopraslare  ,  Soprassedere.  Vivian.  Differire 
lii  giorno  in  giorno.  —  Differiscasi  dun- 
<;ue  la  mia  promessa  a  un'  altra  volta .  Ar. 
Fur. 

5.  Diffehibb:  v.  n.  Differre  .  Esser  diffe- 
rente, vario,  diverso,*  Passar  divario  ;  Discre- 
pare ,  Variare,  Dissimigliare,  Diversificarsi, 
Disugguagliarsi ,  -  V.  Discordare  ,  Diffeicn- 
ziare  ;  Distinguersi .  JVc  differisce  in  altro  il 
buon  dal  rio .  Ar.  Fur.  Differisco.n  però , 
die  quelli  zuppa  Mangiari  nel  vino,  ed  egli 
pane  auiulto  .  Alleg. 

DIFFERITO,  TA:  add.  da  Differire.  In- 
torno alla  DiFFESiTA  pubblicatone  de*  mede- 
simi originali . 

DlFFtRITÒRE  :  verb.  m.  Procrastinator . 
Che  differisce,  Che  procrastina.  Ha  sempre 
le  disgrazie  sulle  braccia  Z' uomo  differì tobe 
del  lavoro .  SaU  in.  Es.  Lav.  e  G. 

DIFFERM  AMÉNTO  :  s.  m.  Infirmatio.  T. 
Rellorico  .  Confutazione . 

DIFFERMÀRE  v.  a.  Infirmare .  T.  Ret- 
torico:  Confutare,'  contrario  di  Confermare. 
Come  una  cosa  può  esser  confermata  per  la 
propr.età  del  corpo  e  della  cosa,  così  può 
essir  differmata.  Tes.  Br. 

DIFFÌCILE:  add.  d'ogni  e.  Difficilis.  Che 
non  può  iàrsi  senza  fatica  ;  Che  lia  in  sé  dif- 
ficolta ;  Blalaffevolc  ,  Faticoso  ,  Spinoso  ,  La 
)>orioso  ,  Diiiicoltoso ,  Scabroso ,  Forte ,  Di- 
sagevole .  -  V-  Arduo.  Sentiero f  via,  strada 
DIFFICILE ,  difficilissima.  -  Impresa  difficile.  - 
DiwriLi  sono  a  penetrarsi  i  giiulizj  di  Dio. 
¥t.  Giord.  Qiuinto  sien  difficili  ad  investi' 
gar  le  forze  d'  umore  .  Bocc.  nov. 

S.  DirriciLK  :  per  traslato,  s'usa  oggidì  co- 
iiiUDemeiite  in  diversi  modi  relativi  ni  carat- 
Itie,  o  a'vizj  ed  imprrfezioni  d'  una  persona; 
onde  talvolta  vale  Tonare ,  Duro  ,  riguardo  ai 
<larc  ,  o  concedere  ,*  Ostiunto ,  Caparbio  nrl 
i'oiidiscendere ;  Bisbetico,  Intrattabile,  o  so- 
#tcouto ,  ed  inncessibHe  per  mal  umore  ,  per 
orgoglio  ,  e  simili.  -  V.  Abbordo,  Ostinazio- 
ne, Avarizia,  TcnitciU ,   Diffìriilto<io. 

Di FHCJ LÈTTO,  TA  :  add.  dim.  di  Diffi- 
ÓXe.   Magai,  leti.  . 

BIFFICI LIS.SLMAMKNTE:  «tv.  Sup.  di 
PiJiulioeote .  A'o/t  potete  poi   temperarvi,  p 
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»irriciLis.'?i:.:ii;ENTE ,  a  mangiar  solo  il  biso- 
gno vostro .  Gire.  Geli. 

piFFlCILÌS.Si:.IO,  MA:  add  Sup.  di  Dif, 
fìcile .  Difficilissimo  e  spinoso  è  su,  'trinci jiio 
lo  sentiero  della  penitenza.  Fr.    Gwi  ».  Pr. 

DIFFICÌLLIMO  ,  MA;  add.  Sup.  di  Diffi- 
cile ;  Difficilissimo .  Bemb.  leti. 

DIFFICILMENTE:  avv.  Difficile  .Cn,>  dif- 
ficoltà ;  Malagevolmente  ,  Faticosamente  ,  Du- 
ramente, Laboriosaiiienle;  Con  pena,  A  gran 
pena  ,  A  stento .  Questa  maniera  di  v  \>ere 
difficilmente  si  mantiene  lunso  tempo 

DIFFICOLTÀ,  e  DiFFICLLTÀ  ,1-1  FI- 
COLT  ADE,  DIFFICOLTATE:  s.  f.  L  Hcul- 
tns .  Ciò  ,  per  cui  una  cosa  con  fatica  può 
farsi  e  ottenersi;  Ciò  che  v'è  di  difficile  ia 
alcuna  cosa;  Malagevolezza,  Ostacolo,  i  - 
toppo,  Inifiedimeuto,  Sninosità  .  -  V.  Disa- 
gevolezza, Scabrosità,  Laboriosità,  Inciampo  . 
Difficoltà  grande,  insu/:ero/)ile ,  estrc-.ia, 
dura,  la  maggior  die  s' incontri ,  -  Le  cose 
bianche  con  maggior  difficolta  dell'altre 
cose  colorale  ricevono  il  fuoco.  Sag.  nat  esp. 
Immediatamente  gli  cresce  la  nirricuLTÀ  drt 
respiro  ■  Red.  lett.  Divenuta  Psiche  per  la  in- 
superabil  vimcv  lt  a.  Jr  ed  da  come  una  pietra. 
Fin  As.  Senza  troppa  difficultà  . 

§  1.  Studiare  in  difficultà  :  diccsi  Di  co- 
loro ,  che  neir  operare  si  studiano  di  tener  la 
vie  più  difficili. 

§  2.  Fare  difficoltà  :  ya\e  Opporsi  ••  Mo- 
strare ripugnanza  di  acconsentire  a  cneccbi}  ' 
sia,'  Dir  ragioni  in  contrario. 

DIFFICOLTARE,  e  DIFFICOLTARE:  y. , 
a.  Impedire.  Dare,  o  Aggiugnrr  diflìcollà; 
Render  difficile.  Malagevole.  -  V.  Imbar.iz- 
zare.  Con  essi  piuttosto  si  difficvltaw  l'  uso 
dell*  udito .  -  Perciocché  si  difficx'lti  V  en~ 
Irata  a  molte  bestiuole .  Fin  dial.  beli.  dono. 

DIFFICOLTATO  ,  e  DIFF1CULT.\T0  , 
TA:  add.  da  Difficoltare,  lenendogli  diffi- 
cultata  questa  allora  insolita  maniera  d'o- 
perare .  Vivian.  disc.  Arn. 

DIFFICOLTOSISSIMO.  -  V.  Diffieullo- 
sissìmo  . 

DIFFICOLTÓSO  ,  e  DIFFICULTÒSO  , 
SA:  a<\(i.  IJiJficilis.  Diffici  :  Clic  ha  difficoltà. 
Considera  quanto  sin  difficoltoso  di  potr-e 
insieme  piacere  agli  uoniini  e  a  Cristo .  Sf- 
gner.  Mann. 

^ì.  Difficoltoso;  nell'uso  ,  si  dice  anche 
d'uomo  Inquieto,  Stitico  ,  Che  nictle  difficultà 
nellir  sue  npernv.'umi.    yoc.  Cr. 

DIFFICULTARE.  -  V.  DifficoltJfre .  Voc, 
Cr. 

l)IFFICULTOSÌSSIMO,MA:Bdd.  Sup.  di 
Difficiiltoso .  Quella  cosa,  che  per  avvcnt'  ra 
tra  chiara  ,  e  /acili.^sima ,  ce.  diviene  oscura 
e  DirnruLTOsi.s.'tiMA.  SmIvÌu.  disc. 

DIFFICULTÒSO.  -  V.  Difficoltoso. 
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DIFFI DAMÈNTO:   s.  m.   Diffldentia .  Dif-  ' 
fiden/a.  f^ennegli  allor  di  sé   diffidamekto  . 
Fr.  J;ic   T. 

DIFFIDÀNZA:  S.  f  Dieidenza.  Sali*,  disc 

BlFFIDXllE,  V.  n.  e  DIFFIDARSI;  n. 
p.  Dijfideie  .  Non  aver  fidanza  ;  Non  si  hdare , 
Non  V  assicurare  ;  Creder  poco  alle  parole, 
alle  promesse,  alle  apparenze;  Dubitare,  So- 
spettare, Scoufidare  ,  Temere.  Diffidare  al- 
quanto ,  assai ,  a  ragione,  con  fondamento  . 
—  E'I  mio  conforto ,  perchè  pur  viTFimPjà  dir- 
mi cominciò  .  Dani.  Piirg.  Per  la  memoria 
bielle  cose  passate  si  diffidava  c£ei  Pontefice. 
Guicc.  stor.  Diffidatosi  a  poco  a  poco  del 
valore  delle  genti  sue .  Stor.  Eur. 

§.  Diffidare  :  si  troya  anche  usato  in  5Ìgn. 
a.  Torre  la  sicurtà  o  la  speranza  ;  Far  per- 
der d'  animo  ;  Scorare  ,  Disanimare .  Non  vivo 
in  disperanza  ,  Ancorché  mi  diffidi  La  vostra 
disdeenanza.  Rim.  ant. 

DIFFIDATO ,  TA  :  add.  da  Diffidare  .  V. 

DIFFIDÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  Dìffìdens . 
Che  diffida  ;  Che  è  dubbioso  dell'  altrui  fede  ,• 
Ombroso ,  Sospettoso  ;  ovvero  Di  cui  si  ha 
diffidenza  ,•  contrario  di  Confidente .  A  questo 
io  rappresentai  il  negoziato ,  a  fme  di  non 
averlo  per  diffidente  .  Magai.  letL 

§.  Diffidente  :  per  Mancante  di  speranza  ,• 
Sfidato,  Sconfid  IO,  Sfiduciato. 

DIFFIDÈNZA  ,  e  nel  verso  sdrucciolo  DIF- 
FIDÈNZIA:  s.  {.  Dijf^dentia .  Sospello ,  Dub- 
bio d'  essp"«  ingannato  ;  Disconfidenza  ,  Poca 
fede .  -  V.  Gelosia  ,  Timidezza  ,  Sfidanza  .  DiY' 
T\tit.ìiZK  ragionevole,  coperta,  dissimulata, 
paurosa  ,  falsa  ,  ingiusta .  -  E  molto  prima 
della  sua  tiepidezza  e  diffidenza  ripresolo  , 
gli  fece  maravigliosa  festa  .  Bocc.  nov.  Afo- 
strando  audacia  sotto  paura  con  diffidenza  . 
Petr.  uom.  ili. 

DIFFÌNGERE:  v.  n.  Simulare.  Dissimu- 
lare, Infingere;  Far  vista  di  .  .  .Diffingenoo 
in  palese  ,  siccome  accorta  e  prudente  molto , 
e  savia  era,  nulla  in  vista  a  Lanciotto  mo- 
strandone .  Gir.  Girald. 

DIFFINÌRE,  e  DEFFINÌRE  :  v.  a.  Diri^ 
mere  .  Decidere  ;  Terminar  quislioni  ;  Deter- 
minare. Il  giudice  la  quistione  ec,  non  sa- 
prebbe DiFFiNiRB  ,  se  prima  non  conoscesse 
la  verità  del  fatto .  Pass.  Bruto  studiava  , 
che  la  quistione  si  oiffinisse  per  battaglia  . 
Vit.  Plut. 

§  I.  DiFFiNiRB.    Compiere.   Finire,    Com- 

Jiiere.    Or   vedete f  che    tutto'l  conto   della 
una ,  e  le  sue  ragioni   viv   miscono    e  com- 
piono il  suo  corso  in  ig  a   li  .  Tes.  Br. 

§  2.  DiFFiNiRK  :  Definire .  Dar  la  diffinizione 
di  checché  sia;  Spiegare,  Esporre  1'  e.ssonza , 
la  natura ,  i  principi  di  alcuna  cosa ,  mostran- 
done il  genere  e  la  differenza.  Diffimre 
thiaranienle  ,   interamente  ,   ess€nU(iliH6tUe  • 

Di».  Unis',  T.  Il 


"  Imprima  mpriHiEEMO ,  eht  cosa  è  peccate  . 
Pojsav, 

DIFFINITAMÈNTE :  aw.  Definite.  Chia- 
ramente, Assolutamente.  Non  minacciando 
né  sotto  condizione ,  ma  diffinitamente  orof 
feiendo  uvea  promulgata  .  S.  Grisost. 

piFFINITlVAMÈNTE  :  aw.  In  mododiffi 
uitivo  .   Uden.  Nis.  ec. 

DIFFINITÌVO  ,  VA  :  add.  V'fflnitivus 
Che  diffinisce ,  Che  termina ,  Che  nsolve  .  Per 
far  risposta  a  te  diffinitiv^-  Frane.  Sacch. 
rim.  Ma  non  per  questo  biasimo  io  chi  ha 
scritto  ,  o  do  sentenzia  diffimtiya  .  Stor. 
Eur. 

DIFFINÌTO  .  TA  :  add.  da  Diffinire  . 

DIFFINITORÌ^TO  :  s.  m.  T.  Monastico. 
Uffizio  ed  autorità  del  Diffinitore. 

DIFFINITÒRE:  verb.  ni.  Diffinitor .  Che 
diffinisce.  £  fo*  DIFFINITORE  delle  liti  emer- 
genti. Buon.  Fier.  Verissima  opinione  a  noi 
dalle  piit  approvate  scuole  degli  antichi  pif- 
FiNiTORi  lasciata  .  Bemb.  Asol. 

p.  Diffimtohe:  T.  Monastico.  Nome  che  si 
dà  fra  alcuni  Religiosi  regolari  a  Coloro  che 
sono  proposti  per  assistere  al  generale  ,  o  al 
Provinciale  nell'  amministrazione  degli  affari 
dell'Ordine.  Diffinitob  generale;  diffinitor 
provinciale . 

DIFFINITÒRIO:  s.  m.  T.  Monastico.  Go- 
verno u  Tribunale  dc'Diffinitori . 

DIFFINI7JÒNE:  s.  f.  Diffinitio.  Detto  o 
Parlare ,  il  quale  brevemente  ,  e  per  cose  es- 
senziali spiei^a  la  natura  d'una  cosa  ,  o  'le 
vocaboli  necessari  per  bene  intenderla  .  Dif- 
finizione propria,  breve,  chiara,  intera  , 
perfetta,  -  Comprende  questa  diffimzionb 
soj/icicntemente  che  cosa  è  contrizione.  Passav, 

g.  DiFFiNizioNB  :  per  Decisione  ,  Determi- 
nazione, Giudizio,  Decreto.  Diffinizione /T- 
nale  ,  diffinitiva  ,  giusta ,  immutabile  .  -  ^ 
acciocché  questa  diffinizione  anticamente 
pronunziata  da  Sant''  Antonio  e  dagli  altri 
padri ,  ec.  Coli.  SS.  Pad.  -  V.  Descrizione , 

DIFFÓNDERE  :  r.  a.  Diffundere  .  Spai  - 
gere ,  Versare  abbondantemente,  largamente, 
intorno  intorno,  o  lontano;  e  dicesi  pet  lo 
più  dell' acaua  o  altro  fluido,  ed  anche  ae- 
gli  odori ,  della  luce  e  del  suono  .  Perchè  no*. 
scuse  D'aprir  lo  cuore  all'  acque  della  pace  ,  . 
Che  dall'  eterno  Fonte  son  diffuse  .  DanU 
Purg.  Olio  DIFFUSO  è  lo  sposo  chiamato .  Fr 
Jac.  T. 

§  I.  E  figur.  detto  anco  delle  Cose  morali. 
La  carità  è  diffusa  ne' nostri  cuori.  Esp 
Salm. 

§  2.  Diffondersi  :  n.  p.  Spandersi ,  Dila- 
tarsi,  Sgorgare,  Allargarsi  ampiamente,  D\- 
l.igatamenle ,  Molto  lungi.  Da  per  tutto,  f^i 
fanno  apparire  una  nuvoletta  bianca,  eh 9 
per  agitamento  diffokdjesi  per  tulta  l'  acqua  , 
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Sagg  naL  esp.  Né  coti  tosto  V  odore  conUn- 
CIÒ  a  DiFFONDEBSi  chc ,  cc.  MagaL  letL 

§  5.  Diffondersi  nel  dire  :  vale  Parlare 
mollo  diffusamente  di  checche  sia .  E  se  fu 
più  lo  suo  parlar  diffuso  ,  Non  so .  Dani. 
Punì 

DIFFONDITÓRE  ;  verb.  m.  Che  diffonde. 
Segner.  incr. 

DIFFORMXRE:  v.  a.  Deformare .  Kìdurre 
in  cattiva  fornja  ;  Guastar  la  forma  ;  Tor  la 
bellezza  ;  Deformare  .  -  V.  Diffornialo ,  De- 
formare ,  Disformare . 

DIFFOR.MVTAMÈNTE:  aw.  Deformiter. 
la  modo  difforme  y  Con  difformità  f  Spropor- 
zionatamente . 

DIFFORMÀTO,  TA:  add.  da  Difformare. 
V.  -  Con  amena  vista  del  mare  aperto,  e 
della  costa  bellissima  non  ancora  DiFFOfiMA.TÀ 
da'  fuochi  del  Fesuvio.  Tiic  Dav.  aim. 

DIFFÓRME:  add.  d'  ogni  g  Djfhrmis.  Che 
non  ha  la  debiu  forma ,  o  proporzione ,  Brut- 
to, Sconcio,  Sformato.  //  quale  a  quella 
DIFFORME  magrezza  m'  avea  condotto  .  Fiamm. 
■S'è  egli  Ita  la  voce  discordata  e  difforme. 
-  Un  atto  DIFFORME  che  voi  fte  colle  lab- 
bra e  colla  bocca,  masticando  alla  mensa. 
Galat. 

§.  Difforme  :  per  Differente ,  Diverso ,  Dis- 
simile .  Stella  DIFFORME  e  fato  sol  qui  reo  , 
Commise  a  tal ,  che  'l  suo  bel  nome  adora . 
Pelr.  Tu  ti  guarderai  di  congiugnere  le  cose 
DIFFORMI  tra  si .  Galat.  Non  composto  di 
parti  notabilmente  difformi  in  durezze  .  Sagg, 
nat  esp. 

DIFFORMITÀ  ,  DIFFORMITADE  ,  DIF- 
FOR.MI'iÀTE:  s.  1  Dcfamntus .  Deformità, 
Bruttezza ,  Difetto  di  proporzione ,  La  dif- 
FOFMiTÀ  de' membri  per  ardimento  natural- 
mente venuta.  Lib.  Amor. 

§.  Difformità  :  per  Diversità,  Disuguaglian- 
za .  Secondo  che  portano  j  ec.  V  uguaglianza 
e  la  DIFFORMITÀ  della  resistenza  de'  vasi. 
Sagf?.  ii.-it.  esp 

DIFFR.\>GERE:  v.  n.  T.  Ottico.  Inflet- 
tersi ,  Piegarsi  ,•  e  dicesi  della  luce  .  Lince 
rette  ,  eterrogenee ,  di^  ergenti  da  ciascun 
punto  del  corpo  luminoso  che  abbattendosi 
in  altri  corpi  rifrangono  e  diffrangono  con 
tali  e  tali  leggi .  Algar .  Neuton.  -  V.  Dif- 
frazione . 

DIFFRAZIÓNE:  s.  £  T.  Ottico,  Inflessione 
della  luce  Del  correre  sulla  superficie  di  un 
corf)o     ^t!i-nr.  Neuton.  -  V.  Diffrangere. 

DIFFLi^ÀMÈNTE:  uw.  Diffuse .  Larga- 
roeote ,  Copiosamente,  Ampiamente  .E  questo 
ccMo  si  tratta  pili  diffusamente  nel  capitolo 
dello  ^nterdr'tn  .  Maestruzz.  Lo  qual  cuore 
9tit  ardentemente  raccoglie  Dio  ,  quanto  piti 
lo  svarge  birrtHAMXJfXI  f'cr  li  santi  deside- 
rj,  Mor   S   Grcg. 
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»  DIFFUSIÓNE:  s.  f.  Diffusio.  L' atto  di 
ciò  che  si  diffonde,  si  spande,  o  1'  Effetto  di 
tale  azione  ,  e  1'  Effetto  di  ciò  che  è  diffuso . 
Effusione,  Spandiinenlo,  Spargimento,  Dila- 
tazione. Diffusione  ampia,  abbondevole.  i- 
Diffusione  della  luce  ,  degli  odori  ,  ec. 
Dicesi  anche  Diffisionb  dello  stile  ,•  ed  e- 
ziandio  di  cose  iutelletluali ,  e  murali .  Per 
larga  diffusione  della  grazia  divina  in  tutte 
le  parti  del  Mondo .  Fr.  Giord,  Pred. 

DIFFUSISSIMAMENTE  :  aw.  sup.  di  Dif- 
fusamente. Si  contennero  diffusissimamejntk 
nel  loro  discorso  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DIFFUSISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Diffu- 
so .  Soleva  essere  diffusissimo  nel  suo  ser- 
mone .  Zibald.  Andr. 

DIFFUSIVO,  VA  :  add.  Che  diffonde  ,  Che 
sparge  ,  E  rilucesse  poi  nel  Cielo  ne'  corpi 
ricevevoU  di  luce  e  diffusivi  <'i  quella  .  But. 

DIFFUSO,  SA:  add.  da  Diffondere, 

§  I.  Stile  diffuso:  vale  Prolisso,  contrario 
di  Laconico.  -  V-  Snervalo. 

§  2.  Trattato ,  consulto ,  o  altro  scritto 
DIFFUSO;  vale  talvolta  Estoso;  Ben  circoslan- 
7Ìato .  È  stato  sopra  di  ciò  scritto  un  diffu- 
so ,  e  dottissimo  consulto .  I\rd    Cons. 

DIFICAMÌ:\rO,  DlFiCAZlÓNE,  DIFf- 
CUTO,  DlFiClO.  -  V.  e  di  Editìcamenlo  , 
Edificazione,  Edificato,  Edificio. 

DIFILAllE:  v.  a.  Muovere  checché  sia  con 
velocità  verso  alcuno.  Cava  fuori  questo  bo" 
mere ,  e  difilalo  verso  colui  con  un  viso  di 
Satanasso  (cioè:  lo  porta  difilato)  Frane. 
Sacch.  noT. 

§.  DiriLARSi;  n.  p.  Muoversi  per  andara 
con  gran  prestezza  ,  e  quasi  a  filo  verso  al- 
cuno ,  o  verso  checchessìa .  Intanto  quella 
beitia  alza  il  bastone  E'nversodi  Rinaldo  si 
DiFiLA.  -  Si  IMPILAVA  a  liti  comc  il  falcone^ 

DI  FILATAMENTE:  avv.  RecU .  Difilato; 
Con  prestezza  . 

DIFILATO,  TA:  add.  da  Difilare;  ma  si 
usa  solamente  per  lo  più  in  alcune  forme  par~ 
ticolari,  e  niiinicrc  precise,  e  piuttosto  ii» 
forma  d'avverbio,  come:  f^enire ,  andare, 
correre,  e  suuiii ,  difilato;  e  vale  Venire, 
o  Andar  con  prestezza  ,  quasi  a  filo  .  Lo  stesso 
che  Andar  di  vela,  di  filo,  addirittura.  Ma 
chi  è  questo,  che  ne  viene  così  difilato  in 
verso  /ne/' Geli.  Sport.  Chi  è  costui  che  viene 
in  quii  difilato.  Salv.  Granch. 

DlFINl MENTO:  s.  m.  Deci.ùo  .  Diffinizio- 
ne,  Decisione,  fn  questo  dubbio  è  chiaro  il 
difinimbnto  de'  maestri  scritturali.  Fr.  Giord. 
Pr. 

§.  Per  Finimento,  Fine.  Corruzione  è  quel- 
la opera  di  natura ,  per  cui  tutte  cose  ton 
menate  a  difinimrntu.  Tcs.  Br, 

DfF'T.NiKE.  -  V.  Difllnire. 

DlFINilO.  -  V.  DiUiiiito. 
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5  DiFiwrTC  :  In  forza  di  sosl.  per  La  cosa 
dihnila  f)inNuioN£  è  quella  che  manifesta 
che  co  sa  è  io  difikito  .  But. 

DIFiMTÒRE.  -  V.  Diflìnitore. 

DIFIMZIÒIVE.  -V.  Diflìnizione. 

Di' FORMARE.  -  V.  Difformare. 

DJ  FORMITI,  DIFORMITÀDE,  DIFOR- 
MJTATE:  s.  f.  -  V.  Dclbrmità. 

DIKRÌGE:  s.  m.  Diphriges .  Feccia  del  ra- 
me »  o  sia  Materia  deposta  dal  rame  nel  fon- 
darsi ,  la  quale  rimane  attaccata  al  fondo 
della  fornace .  Falsificasi  coli'  ocra  cotta ,  la 
ijualt  diventa  rossa  come  il  difrioe  .  Ricett. 
fior. 

DJGA  :  s.  f.  Vocabolo  olandese.  Lo  stesso 
che  Argine  ,  che  è  voce  più  usata,  dove  non 
.vi  parli  di  quelli  che  difendono  da'  colpi  di 
ma-e.  Jccad.  Cr.  Mess.  Il  "Villani  disse  Dicco. 

IH  GÀSTRICO,  CA:  add.  T.  de' Notomisti . 
aggiunto  di  alcuni  muscoli,  che  hanno  come 
dur  ventri.  /  muscoli  digastsici  della  mascella 
il  /eriore  . 

DI  GENERARE.  -  V.  Degenerare. 

DIGERÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  digen- 
jcfe  ,  Che  ha  facoltà  di  digerire  .  L'  olia  .  .  . 
molto  pronto  ad  acquistare  dannoso  rancore 
nei  canale  degli  alimenti,  se  non  sia  tosto 
mutato  dalle  forze  digkkbnti  .  Cocch.  Vitt. 
J'iL 

DIGERIMÈNTO:  s.  m.  Digestio .  Dige- 
stione .  Salviti.  Fier.  B. 

DIGERIRE  :v.  a.  Digerere.  Smaltire  ;  Con- 
cuocere i  cibi  nello  stomaco.  Usasi  anche 
come  Digestire  in  sign.  n.  p.  -  V.  Digestire  . 
Le  piante,  le  quali  hanno  radici  porose  e 
calde,  attraggono  piìi  nutrimento ,  che  non 
possono  DiGEBiRE .  Grcsc.  //  nostro  stomaco 
niGEKiscE  piii  facilmente  V acqua,  che  il  vino. 
Red.  lett. 

§  I.  Digerirb:  figur.  vale  Discutere,  Disa- 
minar col  pensiero  una  materia,  un  affare, 
per  ben  disporlo  e  ordinarlo.  -  V.  Ripen- 
sare . 

§  2.  Digerire  :  in  sent.  Cnimico  ,  vale  Se- 
parare il  puro  dall'  impuro ,  per  via  di  dige- 
stione. 

DIGERITO,  TA:  add.  da  Digerire,  ro- 
mitano  il  cibo  non  digerito  . 

§.  Figur.  Disposto,  Ben  ordinato;  il  suo 
contrario  è  Indigesto. 

DIGERITÒRE  :  verb.  m.  Che  digerisce  . 

DIGÈSTA  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Digesto  sost. 

DI  GESTÌ  BILE  :  add.  Concoctu  facilis  . 
Allo  a  digerirsi  ;  contrario  d'  Indigestibile. 
//  avvellane  diventan  piii  digestibih  e  utili 
a  coloro  che  hanno  vecchia  tossa  .  Cresc. 

DIGESTIMÈNTO:  s.  m.  -  V.  Digestione. 

DIGESTIÓNE:  s.  £  DìgesLio.  Tiilamento 
e  inescuglio  de'  cibi  nelle  prime  vie  del  corpo  , 
(];,   cui  risulta  .u    coaco^iuiie  .  X)icìì;>xiom:;  na- 


turaìt f  faei'u  ,  perfetta.  -  V.  Smaltimento, 
V  uomo  appetisce  di  varj  cibi ,  che  di  tal  va» 
rietà  lo  stomaco  piglia  conforto,  e  fa  dige- 
stione .  M.  Vili.  Strugge  ed  ammorza  la 
virtude,  e  toglie  la  digestione  .  -  V  aere 
freddo  fa  grande  impedimento  alla  canna 
del  polmone y  e  fa  forte  digestione.  -  La 
pianta  nella  prima  digestione  il  trae  a  sé  . 
Cresc.  L*  una  superfluità  della  prima  digb* 
stiONB ,  cioè  cozione  f  è  chiamata  sterco ,  Oi»- 
vero  egestione.  Volg.  Ras.  Questo  cocimenlo 
appella  la  fisica  Prima  digestione  .  M.  Al- 
dobr.  P. 

§  I.  Far  digestione  :  vale  Digerire  , 

§  a.  Digestione  :  figur.  dicesi  anche  dell* 
Azione  del  sole  nel  maturare  e  ridurre  a  per- 
fezione il  sugo  de'  frutti .  //  Sole  a  tutti  (  i 
frutti)  dona  maturamento  e  perfetta  dick- 
STioNE .  Magai,  lett. 

§  3.  Digestione  :  T.  Cnimico ,  e  Farmaceu- 
tico. Separazione  del  puro  dall'impuro,  per 
via  di  fermentazione  lenta  fino  ad  un'  intera 
dissoluzione.  Digestioni,  distillazioni,  deco- 
zioni inservienti  alla  spezieria . 

§  4*  Digestione  :  dicesi  impropriamente  da 
alcuni  Chirurgi  per  Maturazione.  V. 

DIGESTlRÉ:  v.  a.  Lo  slesso  che  Digerire , 
e  si  trova  anche  usato  in  sign.  n.  p.  Le  frut- 
te ,  è  vero  che  elle  son  dolci  y  ma  per  es- 
ser crude  e  diffìcili  a  digestire  ,  non  ge- 
nerano molto  buon  sangue  .  Capr.  Bott.  La 
pianta,  sì  come  per  una  bocca,  suga  il  nu- 
trimento ,  ed  in  sé  ,  come  nel  ventre  e 
nelle  vene  il  digestiscs  .  Cresc.  E  quando 
avessi  in  sullo  stomaco  ,  lascialo  prima  di-  , 
cestire.  Cron.  Morell.  In  quel  luogo  meglio 
si  DiGESTiscE  (  T  umore  )  e  allora  i  frutti  si 
fanno  piìt  dolci  e  piit  convenevoli  .-E'I  su- 
go ,  ovvero  umore  si  dtgestisce  alla  natura  « 
modo  della  pianta  innestata  .  Cresc. 

S-  Digestire  :  figur.  per  Discutere  ,  Disa- 
minare per  ben  di.sporre  ,  ed  ordinare  una 
materia ,  ec,  -  V.  Digerire  .  Quando  questa 
poche  parole  per  la  mente  debitamente  avrete 
DICESTE,  troverete  il  nostro  giudizio  non  fai'» 
lace,  ma  vero.  Filoc.   ' 

DIGESTIVO,  VA:  add.  Digestivus.  Chft 
facilita  la  digestione.  In  ciascun  corpo,  ec* 
son  quattro  vìrtudi ,  ec.  cioè  appetitiva,  re- 
tentiva ,  digestiva  ,  espulsiva  .  Tes.  Brun. 
Questo  ve'ito  (  settentrionale  )  r/cA/We  /  ^ori  , 
e  fortifica  la  virtù  digestiva.  -  Che  pro^ 
muove  il  conveniente  trilamento  e  mescugiio 
de' cibi  nelle  prime  vie  del  corpo  dipendente 
dalla  naturale  attività  della  struttura  de'  loro 
instrumenti  dige.stivi.  Cocch.  Vitt.  pit. 

g.  Digestivo  :  dicesi  da  alcuni  Chirurgi  per 
Ma  tura  ti  vo  .  V. 

DIGESTIZIÒNE  .  -  V.  e  dì  Digestione  . 

DIGESTO  ;  s.  ni    Digestum  .  Raccolta  delle 
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decisioni  de'  pivi  celebri  Giureconsulti  Romani , 
compilata  per  ordine- dell' Imperadore  Giusti- 
niano y  che  le  diede  forza  di  legge.-  Y.  Pan- 
dette. Le  iCf^gi  del  digssto.  -  //  digesto  è 
di^'iso  in  cinquanta  libri. 

DIGÈSTO,  TA:  add.  da  Dìgcstirs . 

§.  Figur.  Composto ,  e  Ben  ordinato.  Cuor 
di  mortai  non  Jìt  mai  sì  higesio  A  divozione. 
Dant.  Par.  Lo  cibo  digesto  si  dice  disposto 
dal  nutrimento  del  corpo ,  e  così  digesto  si 
dice  lo  cuore  umano  quando  è  disposto  a 
divozione  .  But. 

DIGESTÓRE:  s.  m.  T.  Chimico,  ec.  Or- 
degno ,  o  vaso  proprio  a  cuocere  prontamente 
la  carne  ,  e  ad  esti-arre  eziandio  la  gelatina 
dall'ossa  medesime.  //  digestoiib  di  Papine. 

DI  GHIACCI  ARE:  v.  n.  Liquescere .  Slvag- 
^ersi  ;  e  dicesi  del  glii;iccìo  ,  e  delle  cose  ge- 
lale :  contrario  di  Agghiacciare  y  Gelare .  I 
Fiorentini  dicono  DiJiacciare  .  Il  terreno  era 
celato ,  ma  ora  comincia  a  DioaiicciARB  . 
Usasi  anche  impersonalmente.  Ogni  cosa  era 
gelata  ,  ma    ora  DtcHiAcnA  . 

DIGHIACCIÀTO,  TA:  add.  da  Dighiac- 
ciare .  Ma  quei  dì  essendo  molliccio  e  di- 
diacciato  (disse  Fiorentinamente  il  Davanza- 
li )  /e  loro  pertiche ,  ec.  far  disutili. 

DIGIOGARE  :  V.  a.  Ab)u«are  .  Sciogliere  , 
0  liberar  i  buoi  dal  giogo ,  che  oggi  più  comun. 
si  dice  Digiugnere .  Tutti  i  buoi  digiogati 
fu"^ono .  Fr.  Sacch. 

DIGIOGÀTO,  TA:  add.  da  Digiogare.  V. 

DIGITALE:  add.  d'ogni  g.  T.  Astronomi- 
co, PC  Di  un  dito . 

DIGITATO,  TA:  add.  Digitatus.  T.  Bo- 
tanico. Aggiunto  delle  foglie  couiposte,  clic 
sono  confinnate  a  foggia  dì  dita  ,  come   sono 

Jurjlc  della  fravola  ,  del  ruyislico ,   ce.  -  V- 
oglia . 

DI  CITÈLLO:  8.  m.  Digitalis.T.  Botanico, 
Pi:inta  cosi  della  a  cagione  del  suo  fiore,  che 
é  fatto  in  forma  di  ditale  ,  o  sia  aueìlo  da 
cucire.  Chiamasi  anche  Semprevivo,  e  volg. 
Gantclli  . 

DiGITO.-  8.  m.  Digilus.  Dito;  la  sedice- 
sima parte  del  piede,  o  del  palmo.  Dodrante 
i  misura,  die  contiene  nove  once  o  tre  quarti 
dell'asse  ,  o  noit  digiti  del  piede.  Cr.  in 
Dodrante. 

5.  Digito:  T.  Astronomico.  La  dodicesima 

Farle  del  disco,  o  diametro  del  Sole  e  della 
una.  Qucll" ccclisse  non  fu  totale.,  ma  so- 
lamente di  quattro  sigiti.  Oggidì  dicesi  Dito. 
DIGIUDICARE:  v.  a  Dijudicnre  .E^anù- 
nare.  Ponderare,  Considerar  bcue  per  for- 
mare un  retto  priudizio .  Secnndochè  ne  am- 
monisce V /tpostolo ,  DiciUDicATR  vol  medesi- 
mi ,  *  mettete  ragione  con  voi  stessi  la  mal- 
lina  e  la  sera.  Vit.  SS.  PP.  Contrn  quelli 
die  giurano  tubttainente ,  e  non  npi-nsaiidOf 
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né  oiGiVDicixso  lo  loro  giuramento .  Cavale 
Pungil.   ^ 

DÌGIDGNERE  .  v.  a.  Disjungere  .  Separa- 
re ,  Disgiungere  ;  e  s'  usa  anche  in  sign.  n.  p. 
-  V.  Disgiugnere. 

§.  Digiugnere  i  tori ,  /  buoi ,  e  per  lo  più 
assolutamente  digicgneke  vale,  Levar  il  giogo. 

DIGIUNARE  :  v.  n.  Jejunare.  Osservare  il  di- 
giuno prescritto  dalla  Chiesa  .Digiunare  rigo- 
rosamente in  pane  e<i  ac^un. —Digiunare  per 
obbligo,  per  precetto,  per  t'O/o.  — Digiunark 
(7  venerdì ,  il  sabato  a  riverenza  ,  ad  onore 
di... Noi  dovemo  digiunare  ,  e  guardarci  di 
peccare.  Gr.  S.  Gir.  fiatarsi  di  digiunare  ogni 
settimana  tre ,  o    quattro  dì  per  divozione . 

§  i.  Digiunare:  significa  aiictie  Kou  man- 
giare, o  Mangiar  poco,  ed  anche  meno  del 
necessario  per  astinenza  volontaria ,  ovvero 
sfoi-zata .  Camminato  uvea ,  e  uso  non  era  di 
DiciuNARB.  Bocc.  dov.  Dìccsì  anclie  Egli  à 
così  avaro,  che  Ja  digiunare  i  suoi  servito- 
ri,  o  In  casa  sua  Digiunano  Jino  i  cani  e 
I    gatti .  -  Egli    è   tròppo  pingue ,    bisogna 

farlo    DIGIUNARE  . 

§  a.  Digiunare,  o  aver  digiunato  la  vigi- 
lia di  S.  Caterina:  si  dice  di  Chi  ha  avuto 
buona  fortuna  nel  maritarsi , 

§  5.  Chi  spilluzzica  «on  digiuna  .-V- Spil- 
luzzicare . 

§  4-  Pure  in  prov.  Chi  digiuna  ,  e  altro 
ben  non  fa ,  risparmia  il  pane  ,  e  a  casa  del 
Diavol  va;  e  vale  Che  le  opere  buone  si  deb- 
bono fare  con  retta  e  pura  coscienza ,  e  per- 
ciò non  basta  adempire  un  solo  precetto  . 

DIGILNATÒRE:  verb.  m.  Jejunator.  Che 
digiuna.  Da  che  cibi  debbono  astenere  i  di- 
ciuNATORi?-  A'  DiGiuNATORi  /lort  è  Vietata 
di  bere  niit  volte .  Mnestruzz. 

DlGIUNATRiCE:  s.  f.  di  Digiunatole. 
Grande  si  è  il  merito  delle  persone  digiuna- 
TRiri .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DIGIUNE  :.s.  f.  pi.  Quattro  tempora .  Per 
le  presenti  digiune  addi  i-j.  diDccembre/'eca 
la  cardinali.  G.  Vili. 

§.  Digiune  :  per  Digiuno  semplicemente  » 
Queste  presenti  digiune  saranno  giovevoli 
all'  anima  ,  ed  al  corpo .  Fr.  Giord.  Fred.  Per 
le  digiune  delle  quattro  tempora  Papa  Gio- 
vanni ^  ec,  fece  10  Cardinali .  G.  Vili. 

DIGIUNO:  s.  m.  Jcjunium.  Astinenza  d' 
alcuni  cibi ,  e  specialmente  della  carne ,  col 
non  pigliare  alimenti ,  che  una  volta  ni  giorno, 
o  ili  pili  con  leggier  refezione  o  coUa/.iouc  in 
luogo  della  cena.  Digiuno  comandato,  r/gu> 
roso,  esattissimo,  lungo,  -  Dì  di  digiuno.— 
Hnmpere  f  guastare  il  digiuno.  -  Ad  ognuno 
avviene  il  parergli ,  dopo  lungo  dioidnO  ^ 
buono  il  mangiare.  Bocc.  nov. 

5  1.  Far  DiGiujnii  val«  Osservare  il  digio. 
no,  Digiunare. 
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§  a.  In  proY.  //  digiuno  del  lupo,  -o  di 
fra  lupo  ,  e  dicesi  di  Chi  mangia  più  volle 
quando  digiuna  . 

§  3.  Bel  predicare  il  digiohc  a  corpovie- 
no  :  vale  Persuaderlo  agli  altri,  e  non  1  os- 
servare per  sé .  Che  altrimenti  si  dice  :  A  nes- 
sun confortatore  dolse  mai    il    capo  .  Serd. 

§  4.  Pascere  il  digiuso  :  modo  basso ,  che 
vale  Satollarsi .  F'oc.  Cr. 

§  5.  Digiuno:  figur.  per  Lunga  privatione 
di  checchessìa .  Send'  io  tornato  a  solvere  il 
digiuno,  Di  veder  lei  che  sola  al  mondo 
curo.  Pelr. 

§  6.  Digiuno:  dicesì  da' Notomisti  L'inte- 
stino tenue  secondo,  perchè  ai  trova  sempre 
volo .  -  V.  Jejuno  . 

DIGIUNO,  NA  :  add.  Jej'unus.  Che  è  vóto 
di  cibo.  //  suo  fante,  che  ancora  era  digiu- 
no ,  ne  mandò  a  mangiare .  Bocc  //  sol  non 
lo  trovò  giammai  digiuno.  Bern.  Ori.  Il  suo 
contrario  è  Satollo.  —  V.  Mangiare. 
'  ^§1.  Star  digiuno:  vale  Esser  digiuno;  Di- 
giunare . 

§  '2.  Figur.  Essere^  a  Non  essere  digiuno 
</'  aver  fatto  ,  d'aver  veduto,  o  simili ,  checché 
sia  :  vale  Averlo,  o  Non  averlo  mai  fatto ,  vedu- 
to, ec.  Già  di  veder  costui  non  son  digiuno  . 
Dant.  Inf.  Aliar  mi  strinsi  a  rimirar  5'  alcu- 
no Riconnscessi  della  folta  schiera  Del  Re 
sempre  di  lagrime  digiuno  .  Petr.  cap. 

§  3.  E  cosi  in  prov.  Desiderare  ,  0  foler 
esser  digiuno  di  qualche  cosa ,  vale  Pentir- 
.^ene;  Aver  rincrescimento  ;  Desiderare  di  non 
averla  fatta  . 

§  4-  Esser  digiuno  di  checché  sia  :  dicesi 
anche  delle  cose  prive  di  senso;  e  vale  Non 
aver  ancora  provato  ,  o  risentito  .  La  mole 
dell'  acqua  ancor  digiuna  del  nuovo  freddo 
non  si  diminuisce  .  Sagg.  nat.  esp. 

§  5.  //  satollo  non  crede  al  digiuno  .  -  V. 
Satollo . 

%  6.  A  DIGIUNO,  o  A  corpo f  ed  anche  A 
stomaco  digiuno  :  posto  avverb.  vale  Avanti 
di  mangiare ,  o  sia  Senza  aver  mangiato  in 
quel  giorno . 

§  7.  Digiuno  :  figur.  e  poet.  per  Bisogno  ,* 
Ardente  desiderio  cagionato  da  privazione  di 
checchessia.  O  mente  vana,  al  fin  sempre 
digiuna.  -  Lo  digiuno  cagiona  desiderio  di 
mangiare ,  e  però  si  pon  qui  per  lo  deside- 
iio.  But. 

DIGIÙNTO,  TA:  add.  da  Digiugnere.  V. 
.  DIGLÌFO:  s.  m.  T.  Architettonico.  Specie 
di    Triglifo  con  due  solchi  in  vece  di  tre. 

DIGNÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di  Degno  ; 
Degnissimo.  Donna  real  dignissima  d'impe- 
ro. Bnmb.  -  V.  Degnissimo. 

DIGNITÀ,  DFGNITÀDR,  DIGNITÀTE  : 
s.  f.  Dignilas .  Astratto  di  Degno,  cioè  Meri- 


to ,  Eccellenza  ,  Importanza  y  Sommo  pregio . 
Tanto  dico  quanto  alia  vostra  dignità  s'ap- 
partiene .  Bocc.  Introd.  Ed  in  sua  dignità 
mai  non  riviene.  Dant  Par.  Dicesi  anche 
La  DIGNITÀ  del  soggetto  ,  della  materia  ,  di 
cui  si  tratta ,  esige ,  ec.  -  V.  Indegnità . 

§  t.  Dignità:  per  Aspetto  maestoso,  Si- 
gnorile .  La  DIGNITÀ  neW  uomo  non  è  altro 
che  UH  aspetto  pieno  di  vera  nobiltà .  Fir. 
dial.  beli.  donn. 

§  a.  Dicesi  che  Uno  parla  con  dignità  : 
per  far  intendere ,  eh'  Egli  favella  con  quella 
gravità  e  nobiltà  che  conviene  alla  persona, 
ed  alla  materia  di  che  si  tratta. 

§  3.  Dignità:  per  Qualità  eminente;  Ora-. 
do  ,  0  Condizione  onorevole  -  Onde  dicesi  So^ 
stenere  la  dignità  del  suo  grado .  Ciò  nort 
corrisponde  alla  dignità  del  suo  carattere  - 
-  Mirate  quegli  altri ,  i  quali  sostengono  le 
dignità  ,  talché  mettono  in  dubbio ,  se  essi 
a  quelle,  o  quelle  ad  essi  dieno  lustro  e  splen- 
dore .  Salviu.  disc.  Per  l'  eccellenza  e  db- 
gnitÀ  dell'  uffizio.  -  E  in  questo  sta  la  de- 
onitÀ  e  V  eccellenza  .  Passav.  E'I  Boccaccio 
disse  sciierzevolmente  :  Forse  avendo  riguardo 
al  grave  peso  della  sua  dignità  . 

§  4-  Dignità  :  per  Posto  ^  Grado  ,  Uffizio  • 
eminente  e  ragguardevole ,  così  ecclesiastico  , 
come  secolare.  Dignità  pontificale  f  reale  , 
principesca  ,  vescovile  ,  suprema ,  eccelsa  , 
gloriosa .  -  Essere  costituito  in  dignità  .  — 
Anditim  noi  con  esso  lui  a  Roma  ad  impe- 
trare dal  Santo  Padre  che  nella  dignità  il 
confermi.  -  Lo  ripose  in  sua  dignità  impe^ 
riaie.  G.  Vili.  A  somma  degmtà  se'  indegno 
pervenuto.  Filoc. 

§  5.  Dignità  :  è  anche  T.  Ecclesiastico  ;  ed 
è  il  Nome  che  si  dà  in  alcune  Chiese  a  que* 
Canonici,  al  cui  benefìzio  è  annessa  qualche 
parte  di  giurisdizione  ecclesiastica,  qualche 
preminenza  ,  o  qualche  ufizio  particolare  f 
come  è  quello  del  Decano,  Primicerio  ,  Ar- 
cidiacono e  simili,  secondo  i  titoli  usìtati  ne' 
diversi  capitoli .  /  signori  dignità  e  Canonici 
della  tal  Chiesa. 

DIGNITÓSO,  SA:  add.  Dignus  .  Degno, 
Che  ha  dignità ,  Riputato  :  ed  è  voce  anti- 
quata che  alcuni  fanno  rivivere,  e  non  senza 
ragione.  Del  quale  niuna  cosa  é  migliore, 
né  pili  DIGNITOSA  nella  natura  degli  uomini, 
Salust.  Jug.  R.  Sua  dignitosa  schiatta  ci  ii 
para  innanzi.  Valer.  Mass.  Solo  il  Papa 
tiene  corona  dignitosa  .  Fr.  Giord.  Salv. 
Pred.  Ei  mi  parca  da  sé  stesso  rimorso  :  Oh 
dignitosa  coscienza  ,  e  netta.  Come  t'  è  pie 
ciol  fallo  amaro  morso.  Dant.  Purg. 

DIGOCCIOLÀ.RE :  v.  n.  Gocciolare.  V. 

DlGOZZàRE:  V.  a.  Iugulare.  Tagliare  il 
gozzo  ,  Scannare ,  Sgozzare  .  Voe.  Cr. 

%,  DicoszAASi  :  n.  p.  Tor  via    la    copritura 
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-  della  gola  .  Si  sfibbia  la  gorgiera  ,  e  dàlia  a 
Pietro  ,  ec.  e  così  sitnilmente  Piero  si  ni- 
cozzò  .  Frane.  Sacch.  noT. 

DIGRADAMENTO  :  s.  m.  Descensus .  Scen- 
dinienlo  a  grado  per  grado .  In  questo  prin- 
cipio del  DIGRADAMENTO  ili  quarto  circolo  f 
dove  V  Avarizia  si  punisce  .  Com.  Inf. 

§.  Digradamento  :  T.  de'  Pittori .  Dicesi 
dell' tJuire  e  confondere  dolcemente  i  colori. 
—  V.  Digradare. 

DI  GR  AD  ANI  E:  add.  d'  ogni  g.  Che  di- 
grada .  Morell.  Gentil. 

DIGRADARE:  v.  a.  In  gradus  dividere. 
Dividere  ,  Partire  in  gradi .  E  così  si  digradi 
Le  ior  tripticitadi.  Doltr.  Jac.  Dant. 

*>  I.  Digradare;  e  degradare.'  per  Privare 
della  dignità,  del  grado ,•  e  dicesi  propriamen- 
te de'  Sacerdoti ,  quando  per  alcun  loro  mi- 
Slattu  son  privali  de' privilegi  clericali.  Ichir.' 
rici  falsarj  debbono  e j.^ere  digradati  ,  e  messi 
nelle  mani  della  podestà ,  die  gli  punisca  , 
Alaestruzz.  -  V.  Disciplina  ecclesiastica . 

^  2.  Digradare:  T.  de' Pintori.  Confondere 
ed  unir  bene  i  colori  e  i  lumi,  che  più  pro- 
priamente si  dice  Sfumare .  Osservazione  nel 
digradare  il  colorito.  V;isar. 

g  3.  Digradare,  e  degradare:  V.  n.  Scen- 
dere a  poco  a  poco ,  o  di  grado  in  grado  • 
Puoi  tu  veder  così  di  soglia  in  soglia  Già 
digradar  .  Dant  Par.  E  di  grado  in  grado 
sedeano  le  genti;  al  di  sopra  i  piti  nobili, 
e  poi  digradando  secondo  le  dignità  delle 
genti.  G.  V.IL 

§  4-  Digradare  :  figur.  Peggiorare .  V  orme 
di  coloro,  che  la  Reina  degli  angioli  segui- 
tarono ,  sono  ricoperte ,  e  le  noslrefemniine 
dicsada^do  hanno  il  cammino  smarrito  .Lab. 

§  5.  Per  Derivare.  V accidia  ,  quanto  da 
se,  non  digradando  altro  peccato  da  questo , 
è  il  minor  peccato  de'  mortali .  Frane.  Sacch. 
Op.  div. 

g  6-  Digradare  :  per  Declinar  dolcemente . 
Le  piagge  delle  quali  montagnelle  così  di- 
gradando giii  verso  il  piano  ,  discendevano. 
Bccc  noy. 

§  7.  Per  lo  Diminuirsi ,  o  Scorciar  de'  gradi 
degli  spazj,  o  d'  altro  corpo;  ed  in  questo 
sciitimeulo  si  u«a  talora  nel  sign.  n.  p.  E 
come  abete  in  allo  si  dichada  Di  ramo  in 
ramo  .  In  qucst'  istesto  signif  è  anche  T.  di 
prospettiva  e  di  pittura .  Si  mette  per  due , 
o  tre  dita  un  conio  di  ferro ,  owero  d  osso 
che  digradi  insino  al  taglio .  Cresc.  Spaziosa 
campagna,  che  a  poco  a  poco  digradando 
(pregio  non  piccolo  de'  pennelli  di  T  )  mo- 
stra una  lontananza  di  molte  miglia ,  Bald. 
Dea  Altre  belle  cose  e  figure  a  mnravigUa 
disposte  e  digradate  si  osservano  nella  tcr- 
ui  e  q'inrtn  distanza    Bald.    D«'c. 

^  i.  I>io«ADAiic.  iu  forza  di  sost  vale   Di- 


radamento, Digradazione.  Con  un  sie&inAA 
di  piani  ,  e  un  tignere  delle  cose  lontane  di 
tanta  dolcezza  ,  cìie ,  a  proporzione  della  lon- 
tananza,  vanno  dolcemente  perdendosi  di  ve- 
duta .  Baldin.  Dee. 

DIGRADATAMENTE  :  aw.  Per  grado,  Gra- 
datamente .  Re,  e  baroni,  e  digr adatamente 
tutto  umano  ligna^^io ,  ciò  pruovano  a  gior^ 
nata  .  Guitt.  letL 

DIGRADATO,  TA:  add.  In  gradus  divisus  . 
Parlilo  in  gradi,  Fatto  a  Scali .  Tutti  gli  altri 
cerchi ,  che  sono  dentro  di  esso  digradati  i 
But.  Inf.  Cannelletto  di  cristallo  al  solito 
digradato.  Sagg.  nat.  Esp.  Targ. 

§.  Per  Privo  del  grado.  E  a    loro    coman- 
dato di  partirsi  dal   Sacerdozio   digradati 
Val.  Mass.   P    S. 

DIGRADAZIÓNE:  9.  f.  Descensus.  Di- 
gradamento, Scendimento  a  grado  per  grado. 
Per  la  digradazione  degli  scogli  fatta  corno 
scala.  BuL 

§  I.  Digradazione:  si  dice  anche  Quella 
diminuzione  degli  oggetti  che  l' occhio  ci  rap- 
presenta gradatamente  minori  neirallontanarsi . 
Un  paese  tocco  mirabilmente  con  digrada- 
zione di  piani  in  lontananza  di  campagna  . 
"  Vaghissimi  colli  con  ville  e  verdure,  da* 
quali  con  digradazione  stupenda  sorgono  di 
mano  in  mano  piii  altre  montagne  ,  che  lon- 
tanissime appariscono  .  Bald.  Dee. 

^  2.  Digradazione,  e  degradazione:  Spo- 
gliamenlo,  o  Privazione  di  un  grado,  di  una 
dignità ,  di  un  uficio ,  che  uno  ha  nella  Chie- 
sa ,  accompagnata  da  cerimonie  o  formalità 
ignominiose.  —  V.  Deposizione. 

DIGRAMMA:  s.  f  Prolungazione  delle  pa- 
role .  Salvia    Fier.  B. 

DIGRASSARE:  v.  a.  Adipem  demere  ."Le- 
var  il  griiN-o  .  Nel  fondo  troverai  la  sustanza 
del  pollo  stillata  ,  la  quale  digrassa  ,  e  u.^a. 
Ricett.  Fior.  Si  contenterà  di  bevere  otto 
once  di  brodo  lungo  di  pollastra,  ben  manks- 
sato.  Red.  co  is.  Vorrei  che  ella  pigliasse  la 
mattina  a  buon^  ora  quattro ,  o  cinipie  once 
di  brodo  di  pollastra  lungo  ben  digrassato  , 
e  senza  sale  .  Red.  cons. 

DIGREDIRE:  v.  n.  dal  Lat.  Digredì.  Far 
digressione ,  Partirsi  dalla  materia  .  Ma  per- 
che  noi  slam  digressi  assai,  cioè,  ma  ini" 
perocclic  io  e  tu.  Dante,  siamo  partiti  assai 
dalla  materia  nostra .  But.  Par 

DTGRESSI0IVC^:LT,\:  s.  r  Dim.  di  Di- 
gressione .   Breve  dijjressionc .    Uden.  Nis. 

DIGRESSIO^CiNA:  8.  f.  DigressionccUa  . 
.4ret.  rag 

DIGRKSSIÒNE;  s.  f  Digre-isto .   D'iftcorso 
di  cosa  aliena  dall'  argomento  principale  ,    di 
cui  siasi  preso  a  parline  .  Lo  stesso  che  E/ri-  , 
sodio  in  un    poema   epico,     o    driinimatico . 
lUoiMmswKB  lunga,   stmi.hcvole      sovcrckitt  f 
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inopportuna ,  breve  ,  dilettevole  .  -  Fare  una 
DIGRESSIONE.  Fiorenza  mia,  ben  puoi  esser 
contenta  Di  questa  digression,  che  non  ti 
tocca  .  Dant.  Purg.  -  V.  Incidenza  ,  laUa- 
inessa ,  Interrompimenlo . 

§.  DiGRFSsioNE  ;  trovasi  anche  nel  significato 
proprio  di  Scostamento  dal  solilo  cammino 
o  da  alcun  luogo .  /  quattro  pianeti  Gioviali 
non  si  trovano  mai  nella  linea  retta  paral- 
lela air  eclittica ,  se  non  quando  sono  nelle 
massime  digressioni  da  Giove.  Gal.  Sagg.  3. 

DIGRESSIVO  ,  VA  :  add.  Di^rcssivus, 
Che  fa  digressione,  Che  ha  in  sfe  digressione. 
Lo  modo  del  trattare  è  poetico  jjittivo ,  dC' 
jcri7//Vo,  DIGRESSIVO.  Bnl.  pr. 

DIGRESSO:  s.  m.  Digressione.  Turpìn  j 
che  tutta  questa  istoria  dice ,  FapoimcRt-s- 
io  .  Ar.  Fur. 

DlGRÈSSO ,  SA  :  add.  da  Digredire .  V. 

DIGRIGNANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  di- 
grigna .   Gatta  digrignanti;.  Fi".  Sacch. 

DIGRIGNARE  :  v-  a.  Frendere.  Pinprio  de' 
Cani,  quando  nel  ringhiare  rilirimo  le  labbra 
e  mostrano  i  denti ,•  e  s'usa  pure  al  neiitr.  e 
n.  p.  Come  soglion  talor  due  can  mordenti 
ec.  Avvicinarsi  dighigna.ndo  i  denti.  Ar  Fnr. 

§  I.  Digrignare:  per  simil.  si  dice  d'altri 
Animali,  e  dell'uomo  ancora ,  o  di  cose  che 
facciano  remore  simile  al  digrignare  de' denti. 
Digrigna  ,  cioè  apre  la  bocca  in  traverso  , 
storcendola .  But.  Inf.  Come  non  vedi  ,  che 
i  denti  digrigna,  Che  pajon  fatti  a  posta  a 
spiccar  nasi?  Bern.  Ori  Nasi  cornuti y  e  vi- 
si digrignati,  Fr.  Sacch.  rim.  Che  tu  apra  , 
aguzzi,  o  digrigni  la  bocca.  Segr.  Fior. 

§  a.  Figur.  vale  Storcersi ,  Mostrare  di  aver 
per  male  .  Quel  povero  Peniculo  dovette  di- 
grignare ,  clie  non  lo  chiamarono  a  nulla  . 
Fir.  Lue.  V.  Disgrignare. 

DIGRIGNATO ,  TA  :  add.  da  Digrignare.  V. 

DIGROSSAMÉNTO:  s.  m.  I»  format  io.  Il 
digr(Ksare,  tanto  al  proprio  chealfig.  JE"/rtrt- 
ciulti,  e  giovanetti,  tevatidalle  minori  scuo- 
le ,  e  da' primi  digrossamenti,  sono  messi 
in  questi  studj .  Serd.  stor.  Ind. 

DIGROSSARE:  v.  a.  Informare.   Assotti- 

f;liare;  ma  comunemente  si  prende  per  Ab- 
Kjzzare  ;  Dar  principio  alla  forma ,  per  lo  più 
delle  opere  manuali.  Guardando  fra  certi 
ferramenti  con  che  digrossava,  e  intagliava 
quelli  crocifissi .  -  Non  gli  pare ,  che  noi 
abbiamo  tanto  a  fare  a  digrossarb  V  orien- 
to,  che  ci  mena  di  contado  contadini  a  di- 
rozzare. Frane.  Sacch.  noe. 

§  I.  Digrossare  :  figur.  per  Correggere  ; 
Nettar  dagli  errori .  Acciocché  digrossandolo 
in  parte  ,  come  sarebbe  a  dire ,  dalli  errori 
piti  grossi  nettandolo  f  ella  assottigli  intanto 
a  me  quello  spirito  ,  che  tutti  gli  altri  in 
grosseaa  di  ìun^o  irapaòsa,  Alicjj. 
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S  a.  DiCRossAHE  :  pur  figur.  Ammaestrile,* 
Dar  le  prime  lezioni .  -  V.  Dirozzare .  Messcr 
Brunetto  Latini ,  ec.  fu  cominciatore  e  mac- 
.stro  in  digrossare  i  Fiorentini  ^  e  farli  scorti 
in  bene  parlare  .  G.  Vili. 

DIGROSSATO ,  TA  :  add.  da  Digrossare* 
Digrossato  colf  ascia  e  non  col  fuso .  Lib. 
son. 

DIGRUMALE  :  s.  m.  Rnmen  ,•  magnus  ven- 
ier .  T.  de'  macella] .  Il  primo  stomaco  degli 
animali  ruminanti,  il  quale  ^  dopo  aver  rite- 
nuto alquanto  il  cibo  leggermente  masticato  ^ 
lo  rimanda  alla  bocca  per  essere  rimasticato. 
Alcuni  lo  chiami>no  anche  Favo.  -  V.  Favo, 
Trippa  .  Ruminare  ,   Rngumare  ,  Digrumare  . 

DIGRUMARE:  V.  a.  Ruminare.  Rumina- 
re ,  che  gli  Antichi  dissero  Rugumare  *  -•  V. 
Digrumale . 

g  I.  P«T  semplicemente  Mangiare  .  Con 
tutto  ciò  DIGRUMA  allegramente .  Malin. 

§  2.  Per  Pensare  seco  stesso  ad  alcuna 
cosa,  che  anche  si  dice  Ruminare.  Egli  è 
colui,  Che'l  flosofo  è  detto  della  gente ^ 
Che  digruma  tra  sé,  tra  sé  discorre.  Buon. 
Ficr. 

g  5.  Digrumarb:  per  Pensare  tra  sé  ad  al- 
cuna cosa ,  e  quasi  masticandola   non   la    pò 
tt'ie  ingliiottire  ;  si  suol  diredi  coloro,  a' quali 
succede  qualche  cosa    di   loro   poco   gusto,  e 

dicesi    DIGRUMARLA,    e   DIGRUMARSELA,  Cloè  Nou 

poleila  soflerire .  Maini. 

DIGRUMATO ,  TA  :  add.  da  Digrumare  .  V 

DIGRUMATÒRE  :  verb  m.  Che  Digruma  ,• 
Mangiatore  .  Digkdmator  ,  digtritor  tranquilli. 
Buon.  Fier. 

DIGUASTÀRE:  v.  a.  Voc.  ant.   Guastare. 

§.  Per  Dissipare.  Quello,  eh' hanno  accat- 
tato per  cupiditate ,  largamente  lo  spendono , 
e  DIGUASTANO.  Albert. 

DIGUAZZAMENTO:  s.  m.Agìtatio.  L'at- 
to e  r  effetto  di  diguazzare .  Pare  a  loro 
di  sentire  un  certo  diguazzamento  nelle  bu- 
della ,  e  di  cotale  diguazzamento  sempre  si 
lamentano  .  Libr.  cur.  malatt 

DIGUAZZ.\RE:  v.  a.  Agitare.  Dibattere 
con  checche  sia  l'acqua,  o  altro  fluido  ne' 
vasi .  E  se  vorrai  metter  V  olio  in  un  vasel 
nuovo  ,  il  diguazzerai  colla  morchia  criula  , 
o  ver  calda .  Creso.  Si  lavi  lo  corpo  tutto 
con  bollitura  di  capi  di  capretti  ,  o  colV  ac- 
qua dello  orzo  diguazzata  con  molte  uova  . 
Volg.  Mes, 

§  i.  Diguazzare  alcun  poyo:  vale  Dimenar- 
lo ,  a  fine  di  diguazzare  ciò  che  vi  si  contie- 
ne .  Seguitandosi  sempre  a  diguazzar  la  boc- 
cia. Sagg.  nat.  esp 

§  2.  Diguazzare  :  figur.  in  sign.  a.  n.  e.  n.  p 
vale  Agitare  ,  Dimenare  .  C/t'  ognun  per  parer 
vivo  si  diguazza,  cioè  si  dimena.  Morg . 
Costui  s'  andava  colle  qambucce  'spenzolale 
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a  mette  le  harde  combattendo ,  e  digoa««ak- 
lOj  ec.  e  m.csser  Bernabò  quanto  pia  il  veden 
DicnAzzAEE  ,  più  dicea  .  Frane.  Sacch.  dot.  E" 
non  e'  è  7  yiii  bel  piacere ,  Donne  mie  ,  che  '/ 
DIGUAZZARSI.  Lor.  Mcd.  canz  Poi  tornò  fuor 
«iGBAzzAKDo  il  bastonc  .  Bern.  Ori.  Ora  il 
nostro  buon  Pittagorico  riportandosene  con 
ìieta  mano  foi'se  quattro  gnbellotli  ,  digcaz- 
lANDOLi  spesso  spesso,  ec.  Scn.  ben.  Varch. 

DIGUAZZATO ,  TA  :  add.  da  Diguazzare.  V. 

DI(iUTS.\RF,  :  T.  •.  Dcscribere.  Lo  stesso 
che  Divisare.  La  sfessa  cosa  sotto  varie  ma- 
niere o  nomi  y  avere  gli  uomini  digtisata  . 
S.i'vin.  pr.  T.  (  Il  Diz  Bo'ogJicse  »i;!5Ìiinge 
al  verbo  Diguisare  la  spi<cg»»>une  di  Cangiar 
Hi  evulsa.   ) 

DIGUSCIÀRE  :  r.  ••  Siliqua  spoUare .  Trar- 
re del  guscio  y  Sgusciare  :  e  si  dice  di  alcuni 
semi,  o  civaje ,  come  fare,  piselli,  catapuz- 
za ,  ec.  DiGcscrAK  baccelli ,  piselli,  ec.  Dicn- 
BciAn  non  ii  dice  delV  uve  ,  sebbene  abbian 
guscio  ,  ma  Afondare  ;  e  delle  noci ,  man- 
iiorle  e  simili  ,si  dice  Schlncciare  .  Voe.  Cr. 

DIGUSCI.\TO,  TA:  »dd.  da  Digusciare. 

DILACCÀRE:  r.  a.  Cnxas  scindere.  Voce 
<ìisusata  .  Levar  le  lacche ,  cioè  le  coscie  . 
yoc.  Cr. 

§.  DiLACcARSi  :  n.  p.  Stracciarsi  j  Dilacerarsi, 
Sbranarsi ,  Guastarsi  ogni  membro .  Guar- 
ilommi ,  e  colle  man  s'  aperse  il  petto  ,  Di' 
cendo  :  or  vedi  come  io  mi  dilacco.  Daol. Inf. 

DILACCIÀRE:  V.  8.  Solvere.  Dislacciare. 
Sfibbiare,  e  Sciarre  i  lacci;  contrario  dAHac- 
ri^rc  .  DiLAcciAnoNGLi  V  elmo  y  e  quel  grida  ^ 
e  duolsi ,  oimè  !  fate  piano  .  Frane  Sacch.  noy. 
"V.  Dislacciare  . 

DILACERAMÈNTO  :  %  m.  Dilaceratio, 
Laceramento,  Scempio.  Cr.  in  Strazio. 

DILACElìARE:  y.  a.  Z,acera/e.  Lacerare, 
Sbranare,  S'ra/iare  .  Le /ir  re  del  luogo,  ec. 
sopra  me  incitasse ,  e  a  queste  mi  Jacesse 
siLACEfìARE  .  Bocc.  Lab.  E  tutto  il  suo  corpo 
siLAccBATo  c  sanguinoso .  Fr.  Giord,  Pr. 

S.  Figur.  Straziare,  Tormentare,  Tribolare. 
Sicché  intendendo  la  mente  tutta  solo  nell' 
amor  di  Dio,  da  niuna  disutile  tentazione 
possa  essere  dilacerata.  Mor.  S.  Greg. 

DI  LACERATO,  TA  :  add.  da  Dilacerare.  V. 

DILAGARE:  v.  a.  Jnundare  .  Allagare, 
Coprir  d' acqua,  Inondare.  Che  dilagò  di 
pioggia  oscura  il  piano  .  -  Ondeggiò  'l  san- 
gue />er  campagna  ,  e  corse  Come  un  gran 
Jiume  ,  e  dilagò  le  strade  .  Ar.  Fur, 

DILAGATAMENTE;  avv.  Con  allagamen- 
to, e  Bgtir.  Con  furia,  Con  impeto.  Cr.  in 
Alla  dilagata.  -  V.  Dilagato. 

DILAGATO,  TA:  add.  da  Dilagare. 

J»^-  Alla  uiLACATA  :  poato  avvcrb.  Dilaga- 
tairiciite,  Con  allagamento,  Spargendosi  come 


§  o.  Figur.  vale  Con  furia ,  Con  impeto  « 
rome  un  fiume  quando  trabocca  ed  allaga  . 
Per  molto  ristrigner  che  io  feci  ,  ec.  la  cosa 
si  ruppe,  e  come  vide,  uscì  alla  dilagata. 
fuori .  Fr.  Sacch.  nov. 

DILAJÀRE  :  v.  a.  Francesismo  antiquato  . 
Allungare.  Differire.  V. 

DILAMÀRE  :  v.  n.  T.  Idraulico ,  e  dei;- 
uso .  Lo  slesso  che  Smottare .  //  calvestto 
dille  bestie  che  fanno  dilamare  le  ripe  rfe» 
gli  argini  per  la  troppa  acqua  inzuppate  per- 
4on  di  forza  e  dilaniano . 

DILANIARE:  v.  a.  Yoc.  L^t.  Dilaniare . 
Sbranare  ,  Dilacerare  .  Lo  trovarono  scavato 
dalle  bestie  e  tutto  quasi  dilanuto  e  roso 
da  loro  .  Vit.  SS.  PP. 

§  i.  DiLAKiARsr  :  n.  p.  Lacerarsi,  Sbrr^nar- 
si,  qua.si  come  fanno  i  cani  e  le  bestie  fero- 
ci. Perchè  convien  che'l  mondo  si  dilanib  . 
Sanazz. 

§  a.  DiLAT^iARSi  :  per  semplicemente  Strap- 
parsi, Svellersi:  e  dicesi  per  lo  più  de' ca- 
pegli.  Ella  s'avrebbe  i  suoi  biondi  capelli 
DiLANiATr  e  guasti.  Bocc.  Filoc.  Il  nimica 
d'  ogni  buono  uomo,  congregali  i  suoi  mali- 
gni spiriti,  tutto  dilaniandosi,  in  fremen- 
do,  dicea,  ee.  Vit.  SS.  PP. 

DILANUTO  ,  TA:  add.  da  Dilaniare.  V. 

DILAPIDAMÈNTO  :  s.  m.  Scialacquamen- 
to, Sprecamenlo .  Voce  usata  da  buoni  Sen- 
tori ,  ed  ammissibile  quanto  il  suo  primitivo 
Dilapidare  . 

DILAPIDARE  :  r.  a.  Dilapidare  .  Scialac- 
quare ,•  Mandar  male  il  suo  .   Voc.  Cr. 

DILARGÀRE:  v.  a.  Rarefacere .  Dirada 
re  ,  Scemar  il  numero  di  alcune  cose  che  sono 
insieme ,  onde  si  faccia  maggiore  spazio  a 
quel  che  rimane.  Questa peslilenzia  ricontin~ 
ciò  del  mese  di  Maggio  in  Fiandra,  che  di- 
lAKGÒ  il  terzo  dc^  cittadini .  G.  Vili. 

DILÀ.TA  :  s.  m.  iWora .  Proroga  ,  Dilaziono 
di  causa ,  negozio ,  o  simile  .  Di  lì  in  là  non 
ci  può  essere  un  dilata  .  —  Tu  hai  fatto 
male  a  fare  scusa  del  dilata  che  Ve  convenuto 
fare  alla  spedizione  de'  miei  ncgozj .  Magai. 
ìetL 

DILATÀBILE:  add.  d'ogni  g.  T.  Dottri- 
nale. Che  è  capace  di  dilatazione  ,  Che  può 
dilatarsi ,  stendersi ,  rarefarsi .  L'  aria  è  mollo 
dilatabile . 

DILATABILITÀ.:  «.  f.  T.  Dottrinale.  Pro- 
prietà di  ciò  che  è  dilatabile.  La  dilatabi- 
lità dell'  aria .  -  V.  Rarefazione . 

DILATAMÉNTO  :  s.  m.  Dilatalio .  Dilata- 
zione .  Dall'  umido  acquisterà  il  secco  ,  ac" 
ciocché  tosto  riceva  dilatamento,  e  agevo-^ 
lezza  a  figurare.  Crcsc.  Dilatamento  e  t7»iu-» 
dimento  morboso.  Cocch.  Bagn. 

DILATANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Dilatans  Che. 
diUtA.  Fuotc  etwe  umiiflmta  ad  adornato 
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cruore  fronzuto  e  fiorito  ,r)ìLkrKWT-E  li  rami 
fuoi  ili/ino  alli  termini  del  Mondo .  G.  Vili. 

DILATÀNZA.  -  V.  e  dì  Dilatazione. 

DILATARE  :  V.  a.  Dilatare  .  Render  più 
largo  lo  spazio ,  la  capacità  di  checché  sia  ; 
Allargare,  Ampliare,  Distendere.  Dilatare 
una  ferita.  -  La  gioja  dilata  il  cuore.-  E 
nel  vedere  gli  altrui  fidti  non  V  è  duopo 
avere  il  cuore  dilatato  .  Coli.  Ab    Isac. 

5  I.  Talvolta  viile  Far  occupare  un  mag- 
giore spazio  ,  Aliai '^  ire  Distendere  ,■  onde  di- 
cesi:  //  calore  diiatv  V  aria.  -  Co,<iì  ni' ha 
DILATATA  mia  fidanza y  Come  il  Sol  fa  la 
rosa.  Dant.  Par. 

§  2.  Dilatare  :  figiir.  Ampliare  ,  Aggran- 
dire ,  Distendere,  Spandere.  Dilatò  le  ma- 
raviglie de'  .suoi  mislcrj.  Coli.  Ab.  laac.  Poi- 
ché stende  e  dilata  Sovra  d'ogni  soggetto 
Il  dominio  che  ha  V  uoni ,  sì  bel  costume  . 
Chiabr.  rim. 

§  3.  Dilatare:  v.  n.  Allungare,  Differire, 
Procrastinare.  E  cosi  fedo  no  .  dilatando,  e 
menando  il  Re  per  parola.  G.  Vid.  Benché 
éf  nella  pace  fosse  consigliata  da'"  savj  ,  tumeii 
il  Gonfaloniere  l'andò  dilatando  tanto,  che 
l'altro  giorno  poi  venne  la  nuova  esser 
preso  Prato     Segr.  Fior.  lelL 

§  4-  Dilatarsi:  n.  p.  0<xiipare  un  mag- 
giore spazio;  Allargarsi  ,  Distendersi  :  e  di- 
cesi  cosi  al  proprio  come  al  Hgiir.  La  chioma 
sua  che  tanto  si  dilata  Piii,  (guanto  piii  è 
su ,  fora  dagl'  Indi  Ne'  boschi  lor  per  al- 
tezza ammirata.  Dant.  Purg.  Dilatavasi  in 
una  cavità  ovale  tutta  piena  di  minutissime 
ava.  Red.  Oss  an.  Il  quale  tanto  tempo  con- 
tìnuamente s'è  DILATATO.    BoCC.   Ictt. 

§  5.  E  non  che  delle  cose,  dicesi  ancora 
delle  persone.  /  qtinli  per  ghiotto/ nia  della 
preda  s'erano  dilatati  per  lo  paese.  (ì- 
Vili. 

DILATATAMENTE  :  avv.  Dilatato.  Sparsa- 
mente ,  Largamente,  In  estensione.  F'oce  di 
regola  e  dell'  wn  . 

DILATATiVO,  VA:  add.  Che  ha  virtù 
di  dilatare .  Le  medicine  dilatative  e  rari- 
ficative  hanno  nntiire  temperate .  Serap.  b.  v. 

DILATATO  ,  TA  :  add.  da  Dilatare  .  Sovra 
tutto  'l  sabbion  d'  un  cader  lento  Piovean 
di  fuoco  dilatate  falde.  Dant.  Inf.  Acciocché 
per  lo  desiderio  dilatata  V  anima  ^  diventi 
pili  capace.  Cavale.  Fnitt.  ling.  Al  fin  giun- 
gemmo al  loco  ,  ove  giii  scese  Fin/nma  del 
Cielo  in  dilatate  falde,  E  di  nutui  a  vendicò 
l'offese.  Tiiss  Gcr. 
^  DILATATÓRE  :  s.  m.  Speculum .  T.  Chi- 
rurgico. Strumento  che  serve  a  dilatar  l'uii) 
e  la  vulva  per  esaminarne  le  piagho.Più  co- 
inun.   dicesi  Specolo.  V. 

§.  Dilatatore  :    verb.    m.  Che  dilata ,  Ch 
amplia,  Propagatore.  Col  ferro  da  lui  (  da 

Dii.  Uiuv    T.  IL 


Maometto  )  stimato  nel  /'  Alcorano  il  viti  giw 
sto  DiLATATOR  cìic  VI  SÌ  %  della  religione .  Sega. 
Pr. 

DILATATÒRIO  :  sidd.  e  s.  T.  Anatomico. 
Nome  di  muscoli  com  uni  alle  alette  del  naso  , 
ed  alle  labbra  superiori .  Dilatatokj  del  naso  : 
V  oc.  dis.  /  muscoli  dilatatori  del  naso  serr 
vano  a  dilatare  e  distrarre  V  una  dall' altra 
le  narici.  -  V.  Miologia  . 

DILATAZIONCÈL  La  :  s.  f.  dim.  di  Dilata- 
zione. Piccola  dilatazione.  Dopo  avere  pru- 
dentemente stabilito  di  venire  al  taglio  della 
fistola  di  quel  S.  ed  avere  a  questo  fine  in- 
cominciata <7afl/c/jc  DiLATAzioNctLLA,  SÌ  sìcno 
poi  mutati  di  parerti.  Red.  lelt. 

DILATAZIÓNE:  s.  f.  Dilattflio .  L'alto 
di  dilatare,  e  Lo  stato  della  cosa  dilatata. 
Con  ferro  taglienttì  bene  allato  si  faccia 
la  dilatazione  della  piaga.  Lib.  cur.  inalatt. 
Con  tal  DILATAZIONE  Cammina  attaccato  per 
ognì'ntorno.  Red.  Oss.  an.  Dilatazione  .f/ra- 
ordinaria  dell'  orifizio  de'  vasi  del  corpo 
animale ,  sicché  non  possono  pili  ritenere  i 
liquori  in  essi  ccmtenuti. -Y.  Allargamento y 
Disteiiilicnento,  espansione. 

tv  Dilataziowb  :  dicesi  da' Filosofi  naturali 
Quel  moto  delle  parti  di  un  corpo,  per  cui 
egli  si  spande  e  viene  ad  occupare  un  raag^ 
giore  sp.ixio  .Ablnamo  ancora  piii  manifesta- 
mente osservata  tal  dilatazione  dell'  aria 
nel  v.Uoi  Siigg.  nat.  esp. 

DILATÒRIO,  RIA;  T.  Forense.  Che  im- 
porta d:!azione . 

DII^  VAMENTO  :  s.  m.  Dilutio.  L'alto,  e  L* 
effetto  di  dilavare.  Ma  quelle  di  sopra  si  pri- 
vano della  grassezza  per  T)\i.k\Aut.iiro.Cnse. 

DILAVARE:  y.  a.  Dihiere  .  Gonsiiinare  y 
e  Portar  via  in  lavando.  L'acqua  coperse  e 
guastò  i  monti,  e  le  piogge  ruppe  ,  e  dilavò 
e  menò  via  tutta  la  buona  terra .  G.  Vili. 
Mangiare  alcuna  piccola  cosa,  non  però  pa- 
ne,  ma  a  frutta,  o  confezione  f  acciocché  *l 
vino  non  dilavi  lo  stomaco .  Tratt.  pece.  morL 

g.  Dilavarsi:  n.  p.  Consumarsi,  Distrug- 
gersi, Perder  la  sua  virtù  per  dilavamento. 
Troppo  Si  bagna  no  di  freddo  umore ,  e  la 
farina  de' semi  si  dilava  e  perisce.  Cresc. 

DILAVATO,  TA:  add.  da  Dilavare.  V. 

g  I.  Per  lo  più  si  dice  de' colori ,  quando 
sono  smorti .  Abbihmo  detto  candida ,  p<;r- 
ciocch'  ella  non  vuole  essere  d' una  bianchezza 
dilavata.  Fir.  dial,  beli.  d(mu.  Rassomigliava 
nel  colore  ad  una  scolorita  lavatura  di  car- 
ne ,  che  avesse  presa  un  poco  di  DijuAyATl 
tintura  dì  ros<o .  Red.  Oss.  an. 

t;  2.  Fra  i  Pittori  si  dice  Dilavata,  .ma 
Pittura  di  color  languido  ,  smorto,  e  senza 
lor/.a  ,  quasi  che  sia  slita  l:»vata,  e  portatone 
vi.»  il  più  vivace  del  coloro .  Baldiii  Voc 
Dìs. 
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§  5.  Di  qui  per  traslato  si  dice  uitAviTO 
al  Volto  e  alla  faccia  degli  uomini ,  quando 
tende  al  pallido  il  colore  dulia  carnagione . 
C/i'  et  par  di  legno  anch'  ei  come  la  sedia  , 
Pub  far  (tanto  è  nel  viso  dilavato.)  Malm. 
DILAV AZIONE  :  s.  f.  Dilutio .  Dilavamen- 
to .  Monte  Morello  era  coperto  di  questi  al- 
beri ,  e  per  essere  il  monte  assai  ripido  con 
le  DIL4VAZI0SI  dell'  acque  ne  rimane  del 
tutto  spogliato  .  Baldin.  Voc.  Dis.  in  Abete . 
DILAZIONCÈLLA:  s.  £  Monda.  Dim.di 
Dilazione  ,  Breve  ,  Piccola  dilazione.  Ogni 
DitAziONCELLA,  ancorchè  mìnima ,  può  esser 
nociva .  Zibald.  Andr. 

DILAZIÓNE:  s.  £  Dilatio}  mora.  Indu- 
gio; Spazio  di  tempo  preso  o  dato  a  far 
checché  sia  ,•  Ritardamento  ,  Dilungamento, 
Prolungamento,"  Soprattieni.  Dilazione  lun- 
ga ,  necessaria  ,  opportuna ,  ricercata ,  bre- 
ve ,  nociva.  -  V.  Differire.  Pensò  che  Jbsse 
più  a  proposito  con  alcuna  dilazione  di  tempo 
intrattenerla.  Pecor.  g.  nov.  Non  indugiate, 
non  differite,  che  la  dilazione  è  sempre  no- 
civa. Stor.  Eur,  Si  degni  comandare  che  le 
cose  ordinate ,  ec.  abbiano  il  loro  effetto 
senza  alcuna  dilazioab.  Gas.  lett 

§.  Dilazione  di  tempo  :  per  Corso  ,  Pro- 
gresso di  tempo.  Colle  ìicciiezze  Jhtte  d' ar- 
te y  e  di  mercatanzie  e  usure  /«  dilazione  rfi 
tempo  ,  trovandosi  grassi  di  danari  ogni  pa- 
rentado facieno  f  ec.  Fil.  Vili- 

DILEFIÀRE:  v.  n.  Perire.  Voce  popola- 
re. àScoppiare,  Crepnre,  Morire.  Conosci  tu 
Ciapin  di  Meo  del  Grigio  ?  r.  Sì  conosco  , 
ette  possa  dilepiare  .  Buon.  Tane 
DILEG.'IRE:  -  V.  Dislegare. 
DILEGGIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Contem- 
ptibilis .  Che  è  degno  d'esser  dileggiato.  •&- 
gner.  Cris.  ìstr. 

DILEGGIAMENTO:  s.  m.  Derisione.  Come 
f€ce  un  Simeone ,  il  qual  si  finse  anche  matto 
prr  incontrar  pili  nojosi  i  dileggiamenti  . 
Sem.  Prcd. 

DILEGGIÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Irridens . 
Che  dileggia.  Non  vi  sembra  questa,  uditori, 
una  gran  catastrofe,  e  a  ttd  che  i rude  molto 
Più  degna  d'  invidia  la  sorte  di  Noè,  che  fu 
if  dileggiato  ,  che  non  de'  malvagi ,  che  fu- 
rono 1  DiLKCGiANTi  ?  ScgH    Pred. 

DILEGGIARE:  v.  a.  Irridere.  Beffare, 
Deridere  ,'  Pigliarsi  giuoco  d' alcuno ,  Scher- 
nir'©. 31a  se  fa  cib  ver  vilipendere,  o  pi- 
gliarti giuoco  ridenaosi  d"  alcuno,  s' nsn  dire 
beffare,  e  sbeffitre  ,  dileggia  re  ,  uccellare. 
Yarch.  Ercol.  Nulla  stinwto,e  spesso  dilbo- 
CIATO  (//i  /oro.  Buon.  Fut. 

DILEGCilATEZZA  :  n.  f  Impudrntia  .  A- 
Mrttitmrh  Dileggiato:  8co5tiunalczza,  Siacciatcz- 
aa ,  Sfrenatezza .  Fta  bisogno  che  li  J'rnti 
t   li  rctigioti  interdicano  loro   e  divietino 
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quello  sfacciamento ,  e  comandino  che  por- 
tino tali  panni ,  eh'  elle  non  mostrino  per 
DiLEGGiATEzzA  le  mantelle  e  il  petto  .  Com. 
Purg. 

DILEGGIATO,  TA:  add.  da  Dileggiare.  V. 

§.  Presso  gli  Antichi  si  trova  in  significato 
di  Scoiretto  y  Sfrenato  ,  Scostumato  ;  Senza 
legge,"  Che  è  dato  alle  dileggialezze.  E  non 
potendogli  avere  (  i  soldi  )  da'  signori  e  co~ 
munì ,  per  cui  v'  erano  ,  parte  di  loro  uo- 
mini DILEGGIATI ,  €  scnza  ìugione ,  si  misero 
a  rompere  le  triegue,  e  rubare  ,  ec.  (così 
nel  testo  Davanz.  quantunque  la  stampa  de* 
Giunti  abbia  dilegiato .  )  G.  Vili.  Jacopo  come 
uomo  di  vita  dileggiata  e  disonesta  ,  si  tolse 
per  moc;/ie  una  femmina  mondana .  M.    Vili. 

DILEGGIATORE:  veib.  m.  Irrisor.  De- 
risore .  /  suoi  DiLEGGiATOBi  sian  giù  nel  ba- 
ratro deW  injerno  a  invidiarlo .  Segn.  Mann. 

DILEGGIATORINO :  s.  m.  Dileggino.  Un 
DiLEGGiATORiNO ,  ciic  dileggia  ,  cìoè  uu  muj^ 
fello  ,  un  suggellino  ,  che  si  piglia  gusto  di 
fare  l' innamorato  ,  e  non  è  .  Salvin.  Buon. 
Fier. 

DILEGGINO  :  s.  m.  Che  dileggia  ;  Sugget- 
tino  che  si  piglia  gusto  di  fare  l' innamorato  , 
e  non  è .  Tu  eri  già  tenuto  un  dileggino  . 
Buon.  Tane. 

DILEGL^E:  add.  d'ogni  g.  Tennis.  Dì 
poco  nervo;  Facile  a  piegarsi:  e  dicesi  per  lo 
più  di  carta,  drappi,  0  simili;  e  fissar,  d"  al- 
tre cose  ancora  .  Mi  son  risoluto  finalmente 
a  mandarvi  questo  mio  dilegin  capitolino. 
-  Idest  una  dilkgin  letterina  al  vostro  nome  y 
e  casato  chiarissimo  .  -  L'  opinar  dileginb 
alf  incontro  è  cosa  infima ,  debole  ,  incerta . 
klìee. 

DILEGIÒNE  ;  s.  f  Irrisio  .  Lo  stesso  che 
Dileggiamento.  V.  Chi  lo  mordea ,  chi  gli 
storcea  le  mani,  E  chi  per  dilbgion  gli  spula 
in  faccia.  Morg. 

DILEGU.\RE:  v.  n.p.  Aufugere .  Allonta- 
narsi ;  Fuggir  con  gran  prest^izza ,  e  quasi 
sparire:  non  solo  si  dice  cicU'  uomo  e  delle 
sue  facoltà  fisiche  e  morali ,  ma  anche  delle 
cose,  fo  ti  giuro,  ch'io  mi  dileguerò.  Bocc. 
noy.  Si  DILEGUÒ  come  da  corda  cocca.  Dant. 
^ni.  Che  per  disdegno  il  gusto  si  dilegua. 
Petr.  soQ.  E  in  questo  modo  il  fummo  riempio 
il  buco,  e  muor  la  talpa,  o  ella  si  du.f.(,ija. 
Pallad. 

S  Dilfguahe  e  DiLSonARSi  ;  per  Liqucl'aro 
o  Sciogliere  ,  e  Liquefarsi  o  Sciogliersi.  Un 
diluvio  di  fuoco  ti  cada  addosso  per  tutti  i 
secoli,  senza  che  mai  ti  dilegui,  senza  che 
mai  ti  distrugga  -  Come  sarebbe  possibile  che 
tu  non  li  UILCGUA.SSI  »/i  amaro  pia/ilo  ?  Sci^n. 
M'Itili. 

DJLEtiUÀTO,  TA:  add.  da  Dileguare    O 
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quando  Egli  si  perde,  ogni  memoria  avcora 
Del  DILEGUATO  ben  si  dileguasse.  Guar.  Past. 
fid. 

DILÉGUO:  s.  m.  Gran  lontananza;  An- 
data .  Gita  in  paese  riniolo .  CW  amava  il  mio 
niLEGuo  più  lontano,  Pensai  d''  andare  in  Per- 
sia.  Buon.  Fier. 

g.  In  DILEGUO  :  posto  avverb.  co'  verbi  An- 
dare, Mandare,  Strascinare  ,  e  simili ,  vale 
Andare,  o  Mandare  in  perdizione,  come  di 
persona  o  di  cosa ,  che  sia  ita  o  mandala 
tanto  lontano ,  eh'  e'  sia  tolta  la  speranza  di 
rivederla  .  -  V.  Dileguarsi  .  Kadansene  in 
DILEGUO  queste  malvagità  del  nostro  cuore. 
Fr.  Giora.  Pred  E  se  alcuno  avanza  a  tante 
fortune  ,  ci  trascinano  in  dileguo  .  Tac.  Dav. 

DILÈMMA  :  s.  m.  Complexio  .  Argomeulo 
di  due  parti,  ciascuna  delle  quali  conviene, 
e  induce  necess'tà  di  chiara  conclusione  .  Foc. 
Cr. 

DILETICAMÈNTO:  s.  m.  Titilatio.  Dile- 
tico; e  dicesi  specialmente  di  certe  impressioni 
dilettevoli  de'  sensi .  Appena  si  sollevava  un 
leggiero  dileticamento  dì  senso  negli  animi 
di  un  Bernardo,  ec  Segn.  Pred. 

DILETICÀRE,  e  DILITICÀRE,  v.  a.  Ti- 
t ilare  .  Stuzzicare  altrui  leggiermente  in  al- 
cune parti  del  corpo ,  che  toccate  incitano  a 
ridere  e  a  sguittire .  Solleticare .  Sogni  di 
Jare  grande  risa  parendole  essere  biletica.- 
TA  .  Passav. 

§  Figur.  Toccar  leggiermente .  Perchè  mi 
DiLETiCHi  tu?  altro  si  convien  Jare  ;  e' mi 
convien  guerire  per  cura  di  ferro  e  di  fuo- 
co .  Sen.  Pist. 

DI  LETICO:  s.  m.  Titilatio.  Solletico.  O 
grande  ahhondanzia  di  sangue ,  o  che  la 
persona  temesse  molto  il  diletico.  Passav.  - 
V.  Dileticamento . 

DILETTÀBILE:  s.  f.  Delectabilis .  Alto  a 
dilettare  ;  Che  apporta  diletto.  Descrivere  l'ulto 
d^ uno  di  quelli  per  non  rendere  sua  male- 
ria  DILETTEVOLE  .  Com.  Purg.  Il  pane  di  quello 
benedetto  convento  ,  il  pane  del  Cielo ,  il 
pane  dilettabile.  Esp.  P.  N. 

DlLETTAblLÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Dilettabile .  Beatitudine  è  cosa  dilettabilis- 
sima . 

DILETTABILITÀ,  DILETTA BILITÀDE, 
DILETTABILITÀTE:  s.  f.  Jucunditas .  Qua- 
lità di  ciò  che  è  dilettabile.  Superbia,  ec 
se  è  in  edifuj ,  o  in  moltitudine  di  case ,  o 
in  grandezza,  o  sontuosità,  ODih^rTAoihnk  . 
But.  Ini: 

DILETTA BILMÈNTE  :  avv.  Delectabiliter. 
In  maniera  dilettevole  .  Egli  paride  dilettabil- 
mente  ,  e  disse  alti  est  ,  come  per  giuoco  : 
Liv.  M. 

DILETT AMÉNTO .-  s.  m.  Dilettazione  ,  Di- 
(fitto.  Il  fiume  ti  amministrò  tanti  dilì^tta-' 


MENTI,  e  tanto  grandi  utilità.  G.  Vili  È 
delta  dimestica ,  quando  per  lo  cultivamento 
il  suo  sapore  si  ^iduce  a  dilettamemo  e 
utilità  dciilì  uomini .  Er. 

DILETTANTE:  add.  d'ogni  g.  Voce  dell' 
uso  ,  che  propriamente  vale  Che  diletta  ,  ed 
anche  Che  si  diletta  di  checché  sia.  Foc.  Dis 
-  V.  Dilettautissimo. 

§.  Più  comun.  s'usa  in  forza  di  sost.  e  prin- 
cipalmente da'  Professori  dell'  ani ,  e  oicesi 
impropriamente  di  Chi  si  diletta  di  un'  arte  , 
a  disluizione  de'  professori  di  esse  .  Foc.  Dis 
Dicesi  dal  pittore ,  die  Niun  è  miglior  giu- 
dice deir  arte  sua  ijuanto  è  il  vero  dilettan- 
te f  ed  il  pubblico.  Aìgar.  Sagg. 

DlLETTA]XTÌSSr.lO,  MA  :  add.  Sup.  di 
Dilettante,  Intendciilissimo  .  Fu  egli  della  mu- 
sica organica  o  itrumentale  dilbttantissI- 
MO.  Salvin.  disc. 

DILETT  \>  ZA  :s.  f  -  V.  e  dì  Dilettazione  . 

DILETTARE  :  v-  a.  ed  anche  n.  Delectare  . 
Recare,  Porgere,  Apportare,  Dar  diletto,  ò 
piacere,  e  talora  Ricever  diletto.  -  V.  Con- 
tentare, Appagare,  Sollazzare,  Soddisfare. 
Trovasi  usato  assolutamente,  e  con  lutti  i  casi 
eziandio  col  sesto ,  colle  preposizioni  Con ,  • 
In.  Quella  novella  dire j  che  più  possa  di- 
lettare. Bocc.  Dov.  Quella  che  parlare  à 
vedere  uomo  diletta  ,  non  diletta  ella  Dio  y 
ne  Dio  essa ,  onde  affamata  pasce ,  e  men- 
dica sempre.  -  Che  quale dilettosamente  di- 
letta lui ,  pascela  di  tanta  gioj'a  ,  che  fango 
reputa  il  ciboy  ec.  Guilt.  leti.  Come  da  varie 
voci ,  e  da  diverse  corde  ne  nasce  un  con~ 
Cónto,  che  diletta  aW  orecchie.  Borgh.  Rip,. 
Ella  mi  poteva  dilettare  con  queste  paro- 
le.  -  In  farmi  dilettare  di  quello  che  egli 
si  DILETTA .  Boca  nov.  Per  ora  non  ho  alti  a 
negozio  che^  mi  diletti  pia  che  trastullai" 
mi  colle  lettere.  Cas.  lelt.  Egli  questo  cre^ 
dendo  ,  e  dilettandogli  ,  da  falsa  credenza 
ingannato  d'esser  con  costei,  stette.  Bocc. 
nov.  Molto  DILETTA  avcr  V  orto  ben  dispo" 
sto.  Creso. 

§.  Dilettarsi  ;  n.  p.  Avere ,  o  Prendere  di- 
letto ,  Sentir  piacere,  Godere,  Gioirei  Com- 
piacersi .  -  V.  Compiacenza ,  Diletto .  Mentr*  io 
wu'  dilettava  ,  di  guardare  Vimagini,  ec 
Dant.  Purg.  Io  ne  sono  rimaso  impacciato  , 
perocch' io  non  mi  dilìtto  in  folle,  perocché 
quaiid' io  mi  voglia  dilettare  in  folle  ,  e* 
non  mi  convien  troppo  dilungare  ,  perocch'  i* 
fo  beffe  di  me  medesimo  .  Sen.  Pist.  Ed  in 
loco  si  diletta  ,  e  si  compiace  .  Passav.  Al- 
tri in  stagni ,  ed  'n  laghi  ,  altri  si  dilet- 
tano in  acque  marine.  Cresc. 

DILETTATO  :  s  in.  -  V.  e  di  Dilettamene 
io  .  Chi  al  mal  pensiero  dà  consentimento  , 
ec.  Sollecita  la  carne  al  suo  talento  Ad  ogni 
senso  dar  suo  dilettato.  Fr.  Jac.  T. 
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DILETTATÒRE:  verb..  m.  Delectator. 
Che  dà ,  o  Che  apporta  diletto .  Tu  diletta  - 
TORE  donasti  a  me  gravida  dolce  peso.  Oyid. 
Pist 

DILETTATRÌCE  :  verb.  f.  di  pilettatore  . 
Segner.  sett.  princ. 

DILETTAZIONE:  s.  f.  Deìectatio.  Il  di- 
lettare ,  Diletto  .  La  diljettazione  ,  o  essa  è 
sensibile ,  o  intellettuale  ;  e  colà  dov'  è  il 
sentimento ,  ivi  è  la  dilettazione  j  dunque 
è  mestiere  che  questa  dilettaziove  sia  neW 
anima  sensibile.  Tes.  Br.  Leggero  sempre 
volentieri ,  anzi  con  mia  gran  dilettazione 
e  utilità  le  sue  lettere  ■  Gas.  Jett. 

DILETTÉVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Delecta- 
hilis .  Atto  a  dar  diletto ,  Che  apporU  dilet- 
to ;  Dilettoso  .  Grato  ,  Giocondo  ,  Gustoso  , 
Piacevole.  -  V.  Dlettoso .  Ogni  affanno  to- 
gliendo via  ,  dilettevole  il  sento  esser  ri- 
maso  .  -  Presso  alla  quale  con  bellissimo 
piano  e  DiLErrtvoLB  sia  riposto .  Bocc.  Dol- 
ce e  DILETTEVOLE  Compagnia .  -  Dilette- 
Ton  cose.  -  Dilettevoli  consolazioni.  -  V. 
Dolce  ,  Soave  ,  Snporito  ,  Sollazzevole  . 

DILETTEVOLISSIMO,  MA  .  -  V  Dilet- 
tabilissimo ,  //  qunl  castello ,  insieme  con  un 
palagio  in  f^inegia ,  e  con  una  grande  e 
dilettevolissima  villa  poco  lungi  da  Vero- 
na ,  nel  fine  della  guerra  Ferrarese ,  gli 
aveva  la  città  donato  .  Beni,  stor, 

DILETTEVOLMENTE  avv.  Dc/ec<a6i7i<er. 
Con  diietto,  Giocondamente,  Gustosamente, 
Soavemente,  Piacevolmente,  ed  anche  Sapo- 
ritamente, Festosamente  ,  Gajaineule,  secondo 
cbo  si  dice  delle  cose  ov'  fe  diletto  da'  sonsi , 
ovvero  dell'  animo  .  -  V.  Dilettoso .  La  vo~ 
Ionia  si  disordina  accostandosi  al  peccato 
dilettevolmente  .  -  Si  pasceva  del  pianto 
suo  dilettevolmente  .  Passav.  Li  quali  pili 
dilettevolmente  si  spandevano  per  lo  detto 
luogo  .  Libr.  Am. 

DILETTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Di- 
letto in  significazione  di  Amato  ,  Ben  voluto . 
Lo  dilettissimo  figliuolo  ,  e  carissimo  mio 
compagno.  Dial.  S.  Grcg.  Ma  per  fare  cosa 
bellissima  e  dilettissima  .  Sen.  Pist.  Amici 
miei  dilettissimi,  a  voi  non  può  mai  man- 
car l'  acqua .  Fir.  dis.  an.  Mostrando  eh'  al 
•alor  esser  devrla  DiitTiissittk  sposa  corte- 
fa  .  Alam.  Gir. 

DILETTìyO  ,  VA  ;  add.  Che  porta  dile- 
zione .  Sotto  la  quale  niLtrmk  Jraternilade 
è  cnnosriiita  la  cristiana  greggia.  Cip.  Inipr. 

DILÈTTO:  8.  m  Deleclatio .  Contento, 
Sensazìon  piacevole  sì  d'animo  che  di  corpo  j 
Piacere  ,  Gatto  .  -  V  Godimento  ,  Dolcezza  , 
Allegrezza  ,  Gioconditii  ,  Gioja  ,  Compiaci- 
mento. Diletto  sommo,  raro  f  nuovo,  di- 
susato ,  mnrnviglioso  ,  dolcinsimo  ,  alto  .  ce- 
leste ,    immenso  f   ine-iplicabile  ,   angelÌLo , 


vivo  ,  umano  ,  hr.eve  ,  fallace  ,  Juggitivy  .  — 
Diletti  della  carne,  o  cannili  —  Porgerò  ^ 
prestare  ,  prendere  o  pigliar  diletto.  -  Es- 
sere o  riuscir  di  diletto  .  Darsi  a  diletti  . 
Esser  tirato  dal  diletto  .  -  Volgere  in  tri- 
stizia il  diletto  .  -  Parimente  diletto  delle 
sollazzevoli  cose  in  quelle  mostrale,  e  utile 
consiglio  potranno  pigliare  .  Bocc  Pr.  E  non 
senza  diletto  ti  fen  note.  Dant.  Purg.  Il 
giardino  dee  avere  intorno  diverse  genera- 
zioni d' erbe  odorifere  che  diano  diletto  e 
conforto.  Creso- 

g  I,  Darsi  diletto:  vale  Dilettarsi.  Noi  ci 
andiamo  dando  diletto  ,  come  s'  usa  il  car^ 
nasciate.  Cant.  Carn. 

§  2.  Prender  diletto  d"  altrui  :  vale  Go  • 
dere  una  persona  amorosanicule. 

*^  Z.  ui  DILETTO  :  posto  aveib.  vale  Per  di- 
letto ,  Per  piacere ,  Per  ispasso .  Bagnandosi 
a  DILETTO  in  un  piccol  finmicello  .  G-  Viil- 
Capitaro  in  un  prato  ,  ove  a  DfLETTO  Erano 
cavalier  sopra  un  macello.  Ar.  Fur. 

§  4-  Andare  a  diletto  :  vale  Andare  a  di- 
porto ,•  Andare  attorno  col  solo  fine  di  dilet- 
tarsi .  Sembianti  facendo  d'  andare  fuori 
della  città  a  diletto  tutte  tre  ^  seco  mena- 
rono Lorenzo .  Bocc.  uov. 

%  5.  A  diletto  :  ed  anche  A  bel  diletto  » 
pui'e  avverb.  vale  A  bello  studio  ,  In  prova , 
A  bella  posta,  Come  più  piace  o  torna  bene; 
e  vi  si  aggiuguc  talora  le  voce  Tuo,  Mio  , 
Suo  o  simili.  Chi  potrebbe  dire  quanti  gin 
a  DILETTO  lasciarono  le  proprie  sedi  ?  Bocc. 
letL  La  fortuna  mi  ha  portato  quasi  a  suo 
DILETTO  nel  pili  infimo  luogo.  Viuc  Mart. 
lelt.  Se  pure  e'  fu.tse  qualcuno  che  dileg- 
giandomi se  ne  J  he  esse  beffe  a  bel  diletto. 
Alleg.  Ed  esser  d'  una  bestia  innamorato  , 
Che  ti  faccia  arrabbiare  a  bel  diletto  .  Alleg. 

♦^  6.  Diletto:  all'uso  Latino  per  Dc/ec/fM  , 
cioè  Scelta  ;  si  legge  in  Fr.  Guitlone  ,  ma  og- 
gidì non  s' userebbe. 

DILÈTTO  ,  TA  :  add.  Dilectus .  Amato  , 
Benvoluto  ,  Caro  .  -  V.  Accetto ,  Gradito .  A 
Dio  diletta  ubbidiente  ancella  .  Petr.  Amici 
diletti  e  di'voli  suoi ,  ec.  G.  Vili-  Acciocché 
tu  l'anima^  sic  degna  d'  esser  visitata  spes- 
so,  amala  e  diletta  da  cotanto  sposo  .  Seal. 

DILETTOSA  MÉNTE:  avv.  Delcctabiliter  . 
Con  diteti.).  Per  nodrire  dilbttosa.uente  i 
vostri  membri .  Vii.  Bar. 

DILETTOSISSIMO ,  MA:  add.  sup.  di 
Dilettoso .  O  giovane  pietosissimo  ,  o  giovane 
dilettosissimo  a  me.  Dcclam.  Quiiitil.  P.  Ri- 
spondi, fanimi  udire,  alza  quel  suono  Di 
tua  niLFTTdSi.isiMA  favella  .  BiMin.  Ficr. 

DILETTÓSO,  SA:  «dd.  Dilettevole,  Pia- 
cevole ,  Giociindu  I  Giwto.so  ;  e  non  che 
de'  acuiiif  ai  dice  uiicuiu  dell' uuiino.  Fecero 
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praziosn  e  lieta  pace ,  V  un  dell'  altro  pren- 
dendo D.LETTOs\  p,iojn .  Bocc.  nov.  Gli  uo- 
mini i'irliiosisi  vede  che  hanno  più  lunga  vita 
e  assai  più  dil'^ttosa  e  gioconda ,  che  i  cat- 
tivi. Cavale,  ni  d.  spir.  Ragionando  con  esso 
tuttavia  D' arme  e  d'amore  e  cose  dilettose. 
Beni.  Ori. 

DILEZIÓNE:  s.  f.  Benevolentia .  Benevo- 
lenza ,  AHezioiie  ,  Amore .  Compiuto  lo  trat- 
tato dèir amore  e  della  dilezione  del  pros- 
simo ,  ora  è  da  vedere  dell'  amore  e  della 
ddezione  di  il'  altre  cose .  Albert.  Spesse  volte 
nasce  nel  mezzo  delle  operazioni  umane  co- 
sa ,  donde  gli  uomini  si  partono  dalla  uni- 
tà e  DILEZIONE  fraterna.  JMur.  S.  Grng.  E 
questa  è  una  delle  dilezioni  che  il  Vanitelo 
vi  detta  ?  Jiìdar  giostrando  Per  mera  ambi- 
zione i  dotti  e  i  buoni  ?  Menz.  sai.  -  V. 
Amore . 

DILEZIÒSO.  -  V.  e  dì  Delizioso. 
PILIBKRAGTÒNE:  s  f.  DelilK'razione.  V. 
DI  LIBERAMENTE:  avv.  -  V.  e  dì   Libe- 
ramente . 

DI  LI  BER  A  MENTO  :  s.  m.  Liberamento, 
Liberazione .  V. 

g.  Per  Risoluzione,  Stabilimento.- V.  De- 
liberazione . 

DELIBERÀNZA  :  s.  f.-V.  e  dì  Liberazione. 
§.  Per  Considerazione  ,    Riguardo ,    Caute- 
la ,  è  pure  antiquato  .  Con  motta  diliberanza 
eleggi  gli  amici .  Zibald.  Andr. 

DI  LI  BER  IRE,- die  gli  antichi  dissero  fre- 
quentemente DILIVERÀRE  :•  V.  a.  Libera- 
re .  Liberare .  Una  giovane  sé  da  un  sopra- 
stante pericolo  ,  leggiadramente  parlando 
diliberò.  Bocc.  Dilibehò  di  sua  prigione  Fe- 
derigo Duca  d'  Oslerich  .  G.  Vili. 

§  i.  Per  Tor  via,  Annullare,  Scancellare. 
Questo  prefetto  empio  d' ira  sì  vuole  di- 
struggere e  DiLivERAKE  lo  tuo  Home  di  ter- 
ra.  Vii.  S.  Margh.. 

§  7.  Per  Ispedirsi .  Panfilo  era  della  sua 
novella  dilibekato.  Bocc.  nov. 

§  3.  Per  Assolvere  .  Allora  fue  dilibekato 
messer  Alardo  della  promessa .  Noy    ant. 

g  4-  P»^i"  Consultare.  Che  pur  dilibì-Rando 
ho  volto  a,  subbio  Gran  parte  ormai  della 
mia  tela  brève .  Petr. 

§    5.    DiLIDERARE  :    V     TI.    C    DILTBERARSi:   D.    p. 

Partorire  .  Queste  cose  generalmente  sono  buo- 
ne a  tutte  lejemminej  che  diliberarb,  e  par- 
torire vogliano  tostamente.  -  Come  la  fem- 
mina si  dee  guardare,  poiché  ella  è  incinta 
e  come  V  uomo  le  può  te  fare  avvacciare  il 
parto ,  e  diliberare  leggiermente  .  M.  Aldo- 
br   P.  N. 

§  6.  Diliberare:  più  comun.  s' u.sa  nel  sign. 
di  Statuire,  Stabilire,  Determinare,  Risolve- 
rà .  DiLiBERÒ  di  volere  andare  a  veder  la 
magnificenza  di  questo  abate .  fiocc.  nov. 
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S  7-  Per  Prescrivere  .  Dopo  molto  tornea- 
re ,  /'/  Conte  d-  Ar/;rib  e  quello  d'  Universa 
si  fcecro  diliverare  V  aringo .  Nov.  ant. 

§  8.  Pei  Risolvere  Giudicare,  Spedir  quistio- 
ne  ,  o  lite ,  o  simile .  Si  puose  a  sedere  nel 
sedio  reale,  e  alcuno  piato  diliverava  . 
Liv.  M  . 

PILI  BER  ATAMÈNTE',  e  DELIBERATA- 
MENTE •  ayv.  Deliberate  .  Con  deliberazione 
Pensatamente  .  La  settima  cosa  è ,  che  V  uomo 
non  può  di  liberata  MENTE  nuocere  al  prossi- 
mo ,  che  imprima  non  offenda  sé .  Cavale, 
nied.  cuor. 

DILIBERATÌVO.  V.  Deliberativo. 

DILIBERÀTO,  TA:  add.  da  Diliberare. 
Guiscardo ,  non  per  accidente  tolsi ,  come 
molte  filino  ,  ma  con  diliberato  consiglio 
elessi.  Bocc.  nov.  Saviamente,  e  con  dilibe- 
kato consiglio  peserai  li  cominciamenti  .Al- 
bert.  A  di i- le/a,  io  son  diUbmitn  ,  e  tu  sni^ 
che  uom  diliberato  non  vuol  consiglio .  Salv. 
Già  neh. 

g.  Per  Liberalo.  Diliberato  di  questo  mal- 
vagio servaggio.  Sen.  Pist.  Dilibekata^mì  f/a' 
suoi  affanni .  Dittam. 

DIlVlBERAZlÒNE ,  e  DELIBERAZIÓNE  : 
s.  f.  Dehberatio .  Il  diliberai  e.  i//(//e/rOA«i«:a 
altra  dilibebazione  si  lasciò  cadere.  Boca 
nov.  £  mandaro  in  Firenze  Amhasciadori^ 
per  la  dilibebazione  del  cavalcare .  G.  Vili. 

§.  Per  Liberazione .  «Se  io  non  erro ,  l'  ora 
della  tua  diliberaziOnb  s'  avvicina  .  Lab. 

dilìbero,  RA:  add.  da  Diliberare.  Li- 
berato .  Fue  dilibera  la  cittaile .  che  in  ul' 
tima  estremità  era  di  vittuaglia.  G.  ViU  Spe- 
rando per  la  sua  venuta  esser  vendicati ,  e 
DiLiuERi  dalla  forza  del  tiranno  .  -  Alla  fìnti 
non  trovandolo  in  colpa ,  e  a  priego  de' 
frati  fu  DihìBERO  .   Id.   ibid. 

S-  Per  Liberale.  //  Duca  di  Normandia 
nel  Bearne  di  Francia  fue  sì  largo  e  si 
dilibero  ,  che  ne  passò  il  Grande  Alessan' 
dro  .  Nov.  ant. 

DILIBRÀRSI,  e  DELIBR\RSI  :  n.  p.  De- 
labi  .  Uscir  di  libramento,  quasi  di  bilico. 
Tracollare.  Da  quel  cinto,  cioè  da  orizzon- 
te si  DiLiBRA ,  cioè  SÌ  SELiBRÀ  y  Cambiando 
emisperio .  But 

DILICAMÈNTO:  s.  m.   )  Voci  antiquate, 

DILir\NZA:  s.  f.  <  Dilicatezza  .     È 

impossìbi.i'.  ,  che  compunzione  di  cuore  s'  ac- 
cresca nelle  mondane  dilicanzf  .  Amin.  ant. 
Non  in  DiLicANZE  ma  nelle  solitudini  in  se- 
greto ■  Espos  Vang.  Quanto  ella  stette  in 
DiLicANZE  ,  tanto  V  è  dato  di  tormento  e  di 
pinntn.  Mfir.  S.  Grrg. 

DILICATAMÈNTE.  -  V.  Delicatamente. 

DILICATEZZA  s.  f  Del i cium  .  Delica- 
tezza, Morbidezza,  Delizia.  Più  alle  delica- 
X£ZZB  atto  f  Glie  a  quelle  fatiche  oarea  .  Booo. 
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noT.  tergine  di  mirabile  bìltate  ,  e  di  non 
misurabile  diucatezza  .  -  La  quale  alquanti 
dissero ,  che  era  isola  di  molta  dilica^ezza  . 
Guid.  G".  Ha  intorno  un  velo  lavorato  con 
tanta  diucatezza,  che  è  un  miracolo  a  ve- 
derlo. Borgh.  Rip. 

§.  DiLicATEzzA  :  per  Qualità  di  cosa ,  o  di 
persona  delicata  .  -  V.  Delicatezza . 

piLICATlSSIMAMÈME  :  avv.  Sup.  di 
DilicatamcDle.  Bemh.  lett. 

DILICATÌSSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Bi- 
licato .  DiLicATissiMi  cibi ,  e  ottimi  vini  tem- 
peratissimamente usando  .  Bocc.  Iiitrod.  È 
tanto  DiLicATissiMA  /'  anima ,  e  f^entilissi- 
ma ,  ec.  Fr.  Giord.  Snlv.  Pred.  Piace  la  gola 
colla  sua  pelle  dilicatissima,  svelta.Fìr.  dial. 
beli.  doun. 

BILICATO,  TA:  add.  -  V.  Delicato. 
DILICATÙRA  ;  s.  £  -  V.  Delicalura .  Z?rtP. 
Scism. 

DILIGÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Diligens . 
Che  opera  con  diligenza ,  eoa  esattezza ,  con 
attenzione,'  Alteuto  ,  Accurato;  Laborioso, 
Studioso.  La  dilicetìte /brmica mossa  a  com- 
passione della  iiìcomportabil  fatica  della  vio- 
gliera  di  tanto  Iddio.  Fir.  As  Scolaro  dili- 
CE>TE .  -  Artefice  molto  diligente  .  —  Dili- 
CENTissiMi  cercatori  della  lor  morte .  Bocc. 
Bov. 
*  §.  Diligente  :  si  dice  anche  di  Ciò  che  ha 
in  sé  diligenza .  Acciocché  con  jjiligente  tu- 
ra e  sollecitudine  vegghiale  .  —  Se  tu  non 
ti  avrai  diligentissima  cura,  ella  ti  farà  ro- 
vinare .  Fir.  As. 

DILIGENTEMENTE:  avv.  Diligenter .  Con 
diligenza;  Esattamente,  Accuratamente,  Stu- 
diosamente, Acconciamente;  Per  filo,  e  Per 
segno.  La  qual  (  novella)  diligentemente 
ascoltata  .  —  Dia  conto  diligentemente  a  V. 
S.  di  tutto  quello  che  occorre .  Gas  lett.  Guar- 
dati DiLiGENTissiMAMEKTK  dalle  Cattive  arti . 
Fir.  As. 

§.  diligbntemente  ;  per  Caldamente,*  Con 
grande  instanza .  Da  parte   di  Currado  bili- 

•  ESTEMENTE    il  pregò  .    Bof'*.    IlOV. 

DILIGEN'l'ISSlMAMÈi\TE:  avv.  Sup.  di 
Diligentemente  .  V. 

DILlGENTiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Di- 
ligente .     Cura    DILIGENTlS.<iI.VIA  .   -  DlLIGEMIS- 

siMi  cercatori  della  lor  morte.  Bocc.  nov.  - 
V.  Diligente. 

DILIGÈNZA,  e  nel  verso  anche  DILI- 
GÈNZIA:  8.  f.  Diligentia.  Es(|ni.sita  ed  as- 
sidua cura  :  Esaltezza  ,  Aicurutezza  ,  Squisi- 
tezza ,  Studio;  e  il  suo  contrario  è  Negligenza  , 
Indiligenza  .  -  V.  Cura,  Arte,  Attenzione, 
Industria,  Sollecitudine.  Diligenza  somma, 
ìaudcvolc ,  maravigliosa ,  accuratissima  ,  sol- 
lecita ,  vegliante,  continua ,  efficace ,  sottile , 
mnuta,  -  Udire,  cercare,  guardare,  ope- 
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ram  con  diligenza  .  -  Ben  so  che  pure  a 
quella  avendo  riguardo ,  con  minor  diligenza 
fie  la  mia  udita .  —  Con  gran  diligenza  0 
sollecitudine  ogni  cosa  rimise  in  ordine  . 
Bocc.  nov.  Nel  che  io  non  mancherò  di  .u- 
sare  ogni  fatica  e  diligenza  .  Gas.  lett. 

§  X.  JFar  diligenza  :  ec.  vale  Usare  diligen- 
za .  E'  si  vedrà  di  farci  la  diligenza  che 
sarà  possibile .  Cccch.  Stiav. 

§  2.  In  diligenza  :  posto  avverb.  vale  Pre- 
stamente, Speditamente.  //  Papa  vedendosi 
dal  Re  aggirare,  spedisce  quattro  persone 
per  diverse  vie  in  diligenza  a  campeggio  . 
iJav.  Scism. 

§  5.  Onde  Far  checchessìa  in  diligenza  : 
dicesi  del  Farlo  senza  indugio ,  Subito ,  la 
fretta  .  Fu  richiamalo  per  lettere  dalla  ma- 
dre in  diligenza  .  Tac.  Day.  ann. 

§  4-  Diligenza  :  è  anche  cosi  delta  oggidì 
una  grande  Carrozza  capace  a  contenere  buon 
numero  di  viaggiatori  col  loro  equipaggio , 
la  quale  marcia  a  passo  di  posta . 

DILIGIÒNE  :  s.  f.  -  V.  e  dì  Dileggiamen- 
to. Per  DILIGIÒNE  chiamavano  il  Papa  prete 
Giovanni  :  -  Alla  sua  partita  i  Romani  gli 
feciono  molta  diligione  .  G.  Vili  L'  altro 
per  DILIGIÒNE  gli  s' inginocchia .  Vit.  CrisL 
P.  N. 

DILIMÀ.RE  :  v-  n.  p.  Voce  antiquata  .  An- 
dare in  giù,  quasi  Discendere  ad  imo,  in 
profondo.  Per  quello  un^  acquicella  si  dili- 
MA .  Dittam. 

DILIQUlDlRE  :  v.  n.  Mbllescere .  Ram- 
morbidire, Farsi  liquido.  Là  ove  così  ani- 
muricnte  i  incomincieranno  a  diliquidake  . 
Pallad. 

§.  DiLiQuiDARSi  :  n.  p.  figur.  Dimostrarsi  f 
Manifestarsi.  In  detto  e  in  fatto  si  diliquida 
il  diritto  amore  ,  come  'l  falso  amore.  Com. 
Par. 

DILISCARE:  v.  a.  Desquamare.  Cavare 
al  pesce  le  lische.  Lo  coltello  con  che  si  di- 
liscano I  pesci ,  fa  cadere ,  ec.  le  squame  , 
But.  Inf. 

DI  LITICA  MENTO:  s  m.  Dileticamento  , 
Diletico .  Infar.  risp.  Tass. 

DILITICARE:  v.  a.  Dileticare. 

g.  Per  siinil.  Recar  diletto.  Ricreare.  Se 
tu  j'eri  n' affliggesti ,  tu  ci  hai  oggi  cotanto 
iiiLiTicATB  che  ninna  meritamente  di  te  si 
dee  lammaricare .  Bocc.  nov. 

DILITICATO ,  TA  :  add.  da  Dililicare  .  V. 

DILIVERAMKNTE  :  avv.  Voc.  ani.  Con- 
tinuo. Prestamente:  Spacciatamcnte  . 

DlLIVEilÀNZA  :  s.  f.  dal  Francese  Del^-^ 
vrrince ,  voce  inusitata.  -  V.  e  di  Libera- 
zione . 

DILIVERÀRE  :  dal  Provenzale .  Delivrar  . 
-  V.   Dililjcrare. 

DILIZIA;  8.  f.  >  V.  e  dì  Delizia. 
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DIL.IZTÀNO  :  add.  in.  Voce  antiquata. 
Pieno  di  delizie  ;  e  dicevasi  propriamente  del 
Paradiso  tcrrcslrc.  Palma  del  paradiso  di- 
tiziANO  .  Tav.  I\it 

DIMZlOSAMÈiNTE.  -  Y.  e  di  DelizicKa- 

niente . 

DILIZIÒSO.  -  V.  e  dì  Delizioso. 

DILOGGIÀRE:  v.  n.  Castra  movere .  Le- 
vare il  campo  e  Partirsi  dall'alloggiamento. 
Iai  notte  che  questa  legione  diloggtÒ  ,  la- 
sciò  per  tutto  fuochi  accesi.  Tac.  Day-  slor 
7't7'  lo  che  DTLocGiATt  Una  notte,  senza  ro- 
ìuore  si  condussero  fin  suìV  Adda .  Stor.  Eiir. 

g.  Figur,  -vale  Partirsi  ,  Andarsene  con  Dio. 
La  sostanza  si  è,  che  tu  vu.OGCi .  Salv.  Spin 

DrLOGGTÀ.TO,  TA:  add.   da    Dileggiare. 

DlLOMRÀr.SE:  n  p.  Dclnmhan .  Affatica- 
re, Sforzare  i  muscoli  lombari,  sicché  dolgano. 

Dir.OMRÀTO,  TA:  add.  da  Dilomh.rc. 
Glumbis.  Che  ha  i  lombi  offesi,  o  sforzali. 
E  contendendola  ,  fu  scoperto  eh''  era  di- 
lombato .  Libr.  Mott. 

g.  Figur.  vale  Fiacco,  Debole,  Snervato, 
modo  basso ,  che  oggidì  non  s'  userebl)e .  Ci- 
cerone (  parve  )  a  Bruto  j  per  usare  le  sue 
parole ,  fiacco  e  dilombato.  Tac.  Dav.  Par. 
eh. 

DILOMBATO:  s.  m.  Il  dilombare.  Malat- 
tia de' lombi.  Lo'mpinstro  della  saìvasteìla 
f^iova  molto  al  mal  del  dilouba.70  .  Libr. cur. 
inalati. 

DILUCCIÀNTE:  add.  d'ogni  g  Diìucens. 
Risplendente.  Della  veglia  amica  ,  de'  hr gli 
astri  DiLccciANTE.  Salv.  ina.  Orf.  e  qui  è 
dello  della  Luna  . 

DILUCFDAMÈNTE:  avv.  Dilucide.  Chia- 
ramente, Con  chiarezza.  .S'è  il  Capra,  secondo 
la  sua  promessa  ,  abbia  dilucidamentb  trat- 
tata questa  parte,  ec.  Gal.  dis    Capr. 

DILUCrbARE:  V.  a.  Dilucidare  ,exp1ica- 
re  .  Dichiarare,  Rischiarare,  Render  piuchia- 
ro  ,  più  intelligibile  il  significato  delle  parole 
e  dell'idee  di  mio  Scrittore.  —  V.  flUistrare. 
Non  mi  vorrei  levar  d'  attorno  a  questo  di- 
vino poeta,  prima  eh'  io  non  l'avessi,  piìi 
die  per  me  si  potesse ,  dilucidato  e  schia- 
rito ,  Salvin.  pros.  Tose. 

DILUCIDATO,  TA:  add.  da  Dilucida- 
re. V. 

DI  LUCIDATÓRI  O,  RIA  :  add.  Illustrans. 
Che  .serve  a  dilucidare.  F.   Vili.  vit. 

DILUCIDAZIÓNE  :  s.  f.  lUustratio  .  Spie- 
gazione, che  dilucida.  Resto  soddisfattissimo 
di  questa  dilucidazione  fattami  da  V.  S.  Viv. 
Prop.  I.e  prove,  ec.  non  hanno  a  dedursi 
dalla  dilucidazione  di  ogni  e  qualunque 
oscurità ,  che  si  trovi  nella  Genesi .  Magai. 
lett. 

DILÙCIDO,  DA-  add.  Dilucidits .  Voce 
antica  usata  ia  signif.  diChiaro,.e  Trasparen- 


te ,  Puro .  Con  un  meo  sagro ,  e  nivocnto  fon- 
te .  Rim.  ant. 

DILÙCULO:  Voc.  Ànt  Dilwculo  non  b 
altro  a  dire ,  se  non  il  dì  che  già  luce .  Mor. 
S.  Greg 

DILUENTE:  add.  d'ogni  g.  usato  talvolta 
in  forza  di  sost.  Diluens  .  T.  Medico.  Allo  a 
diluere ,  e  render  più  fluidi  e  dolci  gli  umori 
animali.  Far  uso  de^ diluenti .  Esterno deter~ 
sivo  ,  interno  diluente  .   Cocch.  Bagu. 

DILUIRE:  v.  a.  dal  Lat.  Diluere.  T.  Me- 
dico ,  Render  più  fluidi  gli  umori  del  corpo 
animale . 

DI  LONG  AMENTO;  s.  m. /f^ce.wiw .  Allon- 
tanamento. Parendo  loro,  che  il  dilunga- 
MENTo  da  quello  al  bisogno  fosse  pericolosa 
al  fatto  loro  .  M.  Vili. 

5.  Per  Prolungamento,  Dilazione.  iSVir*! 
quella  visitazione  meritoria  senza  dilunga- 
MENTO  di  tempo  .  Semi.  S.    Ag. 

DILUNGARE:  V.  a.  da  hnugo .  Extende- 
re  .  Allungare  ,  Distendere ,  Far  più  lungo  . 
Né  ancora  gli  darai  tutto 'l  freno,  percioc- 
ché con  minor  forza  dilungando  il  collo  an- 
drebbe.  Bocc.  Filoc.  Tanto  oltre  misura  dal 
lor  naturai  sito  spiccate  ,  e  o\ì.vtickTt  sono .  < 
Lab. 

§  I.  Dilungare:  vale  anche  Trarre,  Mandar 
lontano  da  se ,  Rimuovere  una  cosa,  ed  anche 
Scostare,  Allontanare  una  persona.  Con  tutto 
sue  forze  si  mise  a  trarlo  ,  né  però  molto 
da  sé  il  poteo  dilungare  .  Sannazz.  Poiché 
la  di.fpietata  mia  ventura  M'  ha  dilungato 
dal  maggior  mio  bene .  Petr.  E  tanto  amvre 
già  posto  gli  avea  Che  di  mirarlo  non  si 
può  salvare  ,  E  a  Sinadecchia  portar  nel 
voleaPer  non  volerlo  da  sé  dilungare.  Ninfl 
Fies.  E  vide  da  sé  molto  dilungata  la  tavo-  . 
la  .  Bocc.  nov. 

§.  2  Per  Prolungare ,  DiflFerire  ,  Mandar  in 
lungo.  Se  ne  venne  a  Pistoja  per  guerreg- 
giare i  Fiorentini  f  e  oildngau  la  tornata 
sua  in  Lucca  .  G.  Vili. 

§  3.  Dilungarsi:  n.  p.  Recedere.  Disco- 
starsi ,  Allontanarsi  ,  Andar  lungi .  A^è  oltre 
a  due  piccole  miglia  si  dilungarono  <ia  essa^ 
die  essi  pervennero  al  luogo  da  loro  primie- 
ramente ordinato.  Bocc.  Introd.  Ed  ella  an~ 
cide ,  e  non  vai  ch^  uom  si  chiuda ,  Né  si 
DILUNGHI  da' colpi  mortali.  Dant.  rim. 

S  4-  E  figur.  Scostarsi ,  Dipartirsi  dalla  n»a- 
teria ,  dal  soggetto  di  cui  si  tratta  ,  dall'  uso 
stabilto ,  e  simili .  Non  dilungandomi  dalla 
maniera  tenuta  per  quelle  ,  che  davanti  a  me 
sono  state  Bocc.  Introd.  Questo  non  accade 
al  presente  disputare ,  che  pur  troppo  ci 
siamo  DILUNGATI  dalla  materia.  Fir.  dial. 
beli.  donn. 

DILUNGATÌSSIMO ,  MA:  add.  Sup.  di 
Dilungato  .  //  suo  desiderio   lo  conobbe  li- 
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rcKGATissiMO  dalle  speranze  .  Fr.  Glord.  Fred, 
cioè  Loiilanissimo. 

DILUNGATO,  TA:  add.  da  Dilungare. 
Partendosi  con  questo  pensiero  Santo  Fr-ii- 
cesco  ,  quando  Ju  un  vaco  dilungato,  disse 
al  suo  compagno  :  aspettami  qui .  Fior.  S. 
Frane.  -  V.  Dilungare. 

DILUNGATÒRE:  verb.  tn.  Che  dnunea. 
Il  modo  delia  vita  riusciva  dilungatoke  dallo 
ottenere  lo  intento.  Fr.  Giord.  Pr. 

DILUNGAZIÒNE  :  s.  f.  Recessns .  Dilun- 
gainento.  Allontanamento.  Non  essendo  altro 
il  moto,  che  una  dilungazionb  del  mobile 
dal  suo^  termine.  Sega.  Ànim. 

DILUNGO:  (A)  posto  avverb.  vale  Senza 
fermarsi  ^  Alla  distesa .  Non  lasciando  Luca- 
no,  ec.  dominare  anche  gli  altri  a  dilungo. 
Tac.  Day.  AP  è  venuto  voglia  di  ragionare  a 
DiLCRGo.  Yett.  Co\L  Ne  potrai  bere  a  DihvjiGo 
da  quattro  o  cinque  dì  in  là.  Soder.    Colt. 

§  I.  andare  a  dilungo,  o  al  diltng":  vale 
Andare  a  dirittura,  senza  fermarsi.  Da  i5o  ba- 
lestrieri Genovesi,  ec.  andando  al  dilungo  per 
la  terra  colle  bandiere  levate  ,  ec.  G.  Yill. 
§  2.  Dicesi  ancora  Sonare  a  dilungo  ,  cioè 
A  distesa,  contrario  di  Sonare  a  tocchi,  o  a 
martello;  e  si  dice  delle  campane. 

D1LUSIÒ.\E:  s.  f  ///a^y/o. Illusione:  Falsa 
rappresentazione.  //  quale  egli  ottimamente 
nella  memoria  avea  segnato  a  vedere ,  se 
vero  spirito ,  a  falsa  dilusionb  questo  si 
avesse  disegnato.  Bocc.  vit.  DanL 
^  DILUVIANO,  NA:  add.  T.  de' Naturalisti . 
Spettante  a  diluvio;  Che  è  del  tempo  del  di- 
luvio :  più  comunemente  s'  usa  la  voce  com- 
posta Antediluviano,  parlando  delle  cosepre- 
cedenti  al  diluvio .  Corpi  diluviani  .  Tare. 
Vallis.1. 

DILUVIARE:  v.  n.  Effuse  pluere .Vioytra 
strabocchevolmente . 

§  I.  In  sign.  a.  per  Inondare.  E  simile  di- 
luviò il  Mugnone  ,  eV  Rimuggio,  e  tutti  i 
fossati  dintorno  .  G.  Vili 

S  3.  In  modo  basso ,  e  figur.  vale  Slraboc- 
chevolmetite  ,  e  Disordinatamente  mangiare . 
Peroccti  e'  diluviava  a  maraviglia  .  Morg. 
Un  uom  sì  bello ,  e  di  tale  statura  ,  E  che 
tanto  DiLuvJ  )  e  tanto  bea  ?  -  E mentrecli'  e' 
DILUVIANO  ogni  cosa,  cominciarono  a  ragio- 
nar della  nostra  pena ,  e  della  loro  vendet- 
ta. Fin  As. 
;  §  3.  Diluvia»:  ìb  »ign.  a.  Consumar  man- 
giando molta  roba .  Gli  è  poi  tanto  abboc- 
cala ,  Che  air  Jrca  di  Noe  come  a  un  pa- 
sticcio ,  DiLoviEBKBBE  i7  ripieno  e  V  orlicelo . 
Wusn.  son.  _., 

DILUVIATÓRE:  verb.  m.  Helluo .  Dilu- 
vioiic^  Che  diluvia,  Che  mangia  strabocche- 
volmente. Div«>i.a«re.  Ideili  diluviatori,* 
<»  (Uvorutori  de"  uicri/uj .  S.  Ag.  C.  D. 


DILUVIATRÌCE .  f.  di  Diluviatore.  Voce 
di  regola . 

DILÙVIO  :  s.  f.  Diluvium .  Trabocco  smi- 
surato di  pioggia  ;  e  sempre  che  è  posto  as- 
solutamente, siutcnde  del  Diluvio  universale, 
che  venne  al  tempo  di  JVoè.  Diluvio  grande^ 
disordinato  ,  funesto  ,  universale  .  -  Fu  in 
Firenze  e  nel  Contado  un  gran  diluvio  di 
piova.  G.  Vili. 

§  I.  Diluvio:  per  Iitondazione.  La  detta 
allegrezza ,  ec.  torno  in  pimito  ,  ec.  per  ca- 
gione del  diluvio  ,  che  venne  in  Firenze ,  e 
piti  gravò  làe,  die  in  altra  parte  della  città. 
G.  Vili. 

§  2.  Metaf.  per  Abbondanza ,  Copia  .  Spesso 
riguarda ,  se  il  nemico  arriva ,  Perocclt'  egli 
ha  paura  del  diluvio.  Maini. 

§  3.  Pure  figur.  per  Invasione  di  popoli, 
che  anche  in  questo  senso  dicesl  più  conui- 
nemente  Inondazione .  Assai  chiaro  ce  lo 
dimostrano  i  tanti  diluvj  delle  barbare  na- 
zioni, che  non  solamente  inondarono  nella. 
Europa ,  ma  e  nella  Affrica  ancora .  Stor. 
Eur. 

§  4>  Per  Lo  strabocchevol  mangiare.  Rispar- 
miamento  dèi  ordinare  contr^ alla  golosità, 
e  lo  diluvio,  cioè  il  troppo  satollare .  —  Per 
ragione  adunque  dèi  conirapporre  alla  gola, 
e  alla  ghiottornin ,  e  allo  diluvio  ,  ec.  la 
temperanza  .  Albert. 

§  4'  Diluvio  :  è  anche  una  Sorta  di  rete 
da  pigliare  uccelli .  Voc.  Cr. 

DILUVI ÒNE:  s.  m.  Helluo.  Mangione, 
Diluviatore . 

DILUVIÒSO,  SA:  add.  Aggiunto  di  piog- 
gia strabocchevole  ,  che  assomiglia  al  diluvio 
Ma  come  avvien ,  che  se  Orlon  si  gira ,  Di- 
luviosa  stella  ,  Benché  mova  procella  ,  ec. 
Chialir.  rim. 

DIMACRXRE:  Lo  stesso  che  Dimagrare; 
ma  non  s'  userebbe  fuori  del  verso  ,  e  per 
cngion  di  rima.  La  gioventù,  gentil,  ben  sai, 
DI.V1ACRA.  Fuon.  Fier.  Dimagra  detto  elegan- 
ttimente  in  rima  per  dimagra.  Salvin.  Buon. 
Fier. 

DIMAGHERARE:  v  a.  Siccome  la  plebe 
dice  Magherò  per  Magro ,  cosi  Dimagberare 
per  Dimagrare.  Per  non  dimaguebar  non Ja 
quare.iiniu  .  F;ig.  rim. 

DIMAGRARE  :  v-  a.  Macrum  reddere.  Ren- 
dei magro  ;  Estenuare  ;  contrario  d'  Ingras- 
sare .  -  V.  As,solligliare ,  Spolpare .  Ma  come 
rapaci  e  divoratori  ,mMhGti.Kyo  e  consumano 
gli  umili  e  graziosi  senz"  alcuna  pietii ,  iti 
modo  che  mai  non  si  possono  rilevare  . 
Fav.  Es. 

5  I.  Dimagrare:  in  «ign.  n.  Macrcscere  . 
Divenir  nnigro,-  Smagnrc ,  Immagriie  ;  Scar- 
ìMtrf'ì  ,  Consumarsi,  Disiarsi.  -  V.  As-soltigliar- 
5Ì.  Su  uggenti,  Iuli:»ichire .  Quelli  f  che  sono 
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ni  calda  natura  y  lo  possono  pili  sicuramente 
usate  per  dimagrare  :  M.  Aldobr.  P-  N.  Quella 
terra  molto  dimagha  .  Cresc.  Jo  son  forse 
DIMAGRATO  in  modo  per  la  fame,  ch'io  non 
:ja/o  piti  desso .  Fir.  Lue. 

^  2.  Dimagrare,  e  dimagrarsi:  fij;ur.  vale 
Scemare  ,  Diminuire  ,  o  comunque  sia  Venire 
,il  casso,  Scapitare.  Pistoja  in  pria  di  Ne- 
qrt  si  DIMAGRA,  Poi  Firenze  rinnova  genti 
.  nodi .  Dani.  Inf.  E  s'  io  comprendo  ben  , 
i.i  poesia  È  mìAiiG&KTK  in  questa  quarantina. 
Hiirch. 

DIMAGRITO,  TA:  add.  da  Dimagrare. 
Siuagrato . 

DÌMAL.R AZIONE:  s.  f.  Macies .  Smagri- 
inciito,  Lo  stato  di  chi  dimagra.  Facilmente 
per  questa  via  arrivano  alla  dimagrazione, 
ma  questa  dimagraziokb  loro  non  piace .  Lib. 
eur.  malatt. 

DIMANDA ,  DIMANDAGIÒNE,  DIMAN 
DAxMÈ-MO,  DIMANDANTE,  DIBIANDARE . 
y.  Domanda  ,  Dnmandazionc ,  Domandare ,  ec. 

DIftlANDASSÈRA ,  e  DIMAN  DA  SERA: 
avv.  di  tempo .  Cras  vesperi  Dim.uii  inver- 
so la  sera  .  Riixa  piaggia  vedrai  diman  da 
SERA  .  Petr. 

DIMANDATORE ,  DIMANDATRICE, DI- 
MANDAZIÒNE  ,  DIMÀNDITA  DIMANDO. 
V.  Domandalore ,  Domandatrice  ,  ec. 

DIMANE:  avv.  di  tempo.  C;vt.9  . Il  giorno 
vegnente,  vale  a  dire,  Quello  che  viene  imnie- 
<liatamente  dopo  il  giorno  che  corre  ;  e  tal- 
volta s'usa  anche  m  forza  di  sost.  d'ogni  g. 
Lo  stolto  sempre  procrastina  di  far  bene  , 
dicendo  ,  dimane  faro  bene ,  doman  faro 
bene  f  e  sempre  r  un  dimane  dimanda  l'al- 
tro dimane  j  «ora  mai  oggi;  dai  cagione  che 
oggi  promette  difar  dimane  ,  e  quando  di- 
mane è  venutole  anche  promette  dimane,  e 
cosi  tuttavia  li  fugge  dimane.  Alb;rt. 

§  I.  La  dimane:  per  lo  Principio  del  gior- 
no.  Quando  fui  desto  innanzi  la  dimane. 
Pianger  senti  'triiH  su/iiio  i  miei .  fv^liuoìi . 
Dant.  Inf.  Tra  7  giorno  ,  e  la  notte  appressa 
V  alpe  passarono ,  ce.  ed  alla  dimane  si  tro- 
varono nel  piano  presso  a  Santo  Spirito  in 
sul  Modano.  M.  Vili. 

•     S  2.  Al  dimane:   posto  avverb.    11  di  ve- 
iiente  . 

§  3.  Diman  P  altro  ,  Dopo  dimane:  vale 
11  giorno  che  vorrà  dopo  il  g'')i  no  di  dimane. 

g  4-  Dimani  da  sera.  -  V  Domandassera . 
V.  anche  Domattina. 

DIMANI  :  lo  stesso  che  dimane.  Cr.in  Do- 
mandassera . 

DIMANIERACHÈ:  che  anche  sciivesi  Di 
niauicia  che,  posto  avvrrbialm.  In  guisa  che, 
In  inodo  die.  Io  dnncrò  bene  a  un  mendico , 
ina  DI  MANiERAciiÈ  uou  debba  mendicare  io  ■ 
Scu.  Bea.  Vitrch. 


DIMANISÈRA:  avv.  di  tempo,  Dimandasi 
sera  ,  Dimani  da  sera.  Segner.  Pred. 

DIMEMBRÀRE  :  y.  a.  Dilatare  .  Smembra- 
re ,  Dilacerare .  Essere  impiccati ,  arsi  ,  atta- 
nagliati ,  dimembrati  ,  o  per  diversi  modi 
scempiati.  Cavale,  med.  cuor.  Nnnfnr  tanto 
criidel  mai  tigri  ircani ,  Con  tal  rabbia  mor- 
deva,  e  DiMEr%;BRAVA,  Morg. 

g.  Figur.  Alterare,  Guastare.  Dimembran^ 
DO  gli  ordini  anlictii  deW  arti ,  a  cui  erano 
sottoposti  .  G.  Vili. 

DIMEMBRATO,  TA  :  add.  da  Dlmem - 
brare  . 

DIMENAMENTO  :  s.  f.  Agitatio.  Dimenìo, 
Dimenazione  ,  Tentennamento  ,  Tenlennìo  . 
Parve  a  frate  Puccio  sentire  alcun  dimena- 
mento di  palco  della  casa .  Bocc.  nov.  Ac- 
ciocché non  si  possan  rompere ,  o  le  lor 
piaghe  aprirsi  per  dimenamento  di  venti  ,  si 
deano  guarnire  di  convenevoli  pertiche  .  Cresc. 

DIMENANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  dimena  . 
nt.  SS.  PP. 

DIMENARE:  v.  a. .^^giVarc.  Agitare,  Muo- 
vere in  qua  e  in  là  ,  che  anche  dicesi  Ten- 
tennare .  Air  uscio  della  casa  se  n'  andò  ,  e 
quivi  molto  il  dimenò  ^  e  percosse  .  Bocc  nov 

5  I.  Dimenare:  v.  n.  e  dimenarsi  :  n.  p. 
Muoversi,  Agitarsi  con  qualche  violenza  . /)/.t- 
se  allora  frate  Puccio  :  come  ti  dimeni  Pche 
vuol  dir  questo  dimenare  ''  Bocc.  nov.  Uden- 
do le  foglie  degli  alberi  dimenare  .  Lib. 
Similit. 

§  2.  Proverb.  Chi  va  a  letto  senza  cena  , 
tutta  notte  si  dimena  .  -  V.  Cena  . 

§  3.  E'  si  DIMENA  per  parer  vivo.  Dicesi 
di  coloro  che  si  vogliono  intromettere  in  al 
cun  ragionamento  o  negozio  ,  benché  non 
satmo  quel  che  si  dicono ,  né  quel  clic  fanno  . 
Lo  sles.'^.o  che  E' guizza  per  non  limanere  in 
secco  .  Scrd.  prov. 

t^  4-  Dimenarsi  nel  manico.  -   V.  Manico  . 

DIMENARE:  s.  m.  Gèó7//i.  Dimenamento. 
E  ajronle  {  meretrices  )  igniule ,  con  gesti 
e  DiMRNAni  sporcissimi  .   Tac.  Dav-  onn. 

D13IE\ATO,  TA:  add.  da  Dimenare.-  Ve - 
dilo  usato  ncir  esempio  di  Dimenazione  . 

DIMENAZIONE:  s.  f.  Dimenamento  ,  L' a- 
ziouc  del  dimenare.  La  medesima  pasta  di- 
menata con  DIMENAZIONE  all'  ebraica  ella  di' 
venta  aziinelle,  e  dimenata  con  dimenazio- 
ne alla  nostrale  ella  diventa  cacchiatelle  , 
crespelli  .pan  della  bocca  ^  ec.   Bellin.  Cical. 

DIMENÌO:  s.  m.  Agitatio  Dimenamento, 
Lo  spesso  dimenare  o  dimenarsi.  /'  sentii  trai  ■ 
le  frasche  un  roviglieto  j  Un  certo  dimenio. 
Buon.  Tane.  - 

DIME^SIONÀTO  ,  TA  :  add.  Voc.  ant. 
Glie  ha  dimensione.  Entra  in  corpo  dimen- 
sionato. Com.  Par.  -  V.  Altezza.  §  a. 

DIMENSIÓNE  :  s.  f.  Dimcnsio  .  Estensione 
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di  UQ  corpo  cousideralo  come  misurabile . 
Jj' anima  e  sustanzia  spirituale ,  la  quale 
liae  DIMENSIONE  .  Com  Parg.  Con  dimensione, 
cioè  con  larghezza  ,  spesse zz-a ,  e  lungliezza 
entra  in  corpo  dimensionato .  Com.  Par. 

DIMENTÀRE  :  v.  a.   Dementare.  Trar  di 
mente,  Cavar    del  cervello.     Quasi    tutto    il 
popolo  si  traeva  dietro  ,  sì  gli  aveva  dimen-  i 
TATI  con  tue  arti  magiche .  Libr.  Op.  div. 
DIMENTÀ.TO  ,  Ta  :  add.  da  Dimentarc  . 
DlMEMIC\r»Gr>E  :  s.  f.       I     Oblivio  . 
DIMENTICAGIÒNE:  s.  f.        j    llperderc 
DIMENTICAMÈNTO  :  s.  m.   {    la  memo- 
DIjME>TICaNZ\  :  s.  f.  S    "a     delle 

cose,  Obblio.  La  prima  di  queste  quattro  voci 
è  plebea  ,  e  la  quarta  sola  e  la  pii!k  nsitata  . 
'■  V.  Scordnmcnto  ,   Smemoraggme .  Mettere 

in  DIMXNTICAKZA..  -  EsSCr  pOSto  in  DIMENTI- 
CANZA. -  Ma  io  scuso  lui  della  fretta,  e  spe- 
ro ,  che  voi  scuserete  me  della  dimenticag- 
GiKB  .  Car.  lett.  Non  si  pub  degnamente , 
chiamar  mente,  ma  smemoraggine,  ovvero 
DiHENTicAGioKE  .  -  Hanuo  memoria  senza  di- 
MENTicAGioNB  ,  c  inlelUgcnza  senza  difetto  , 
e  volontà  ferma  e  invariabile .  But.  Inf. 
Amore  di  J'emmina  ,  dimkxtica. mento  di  ra- 
gione .  Auim,  aut.  È  porti  pena  della  negli- 
genzia ,  e  della  dimenticanza  sua.  Pass.'/^era» 
negli  lasciata  la  camera  aperta  per  dimenti- 
canza .  Tav  Dicer,  Non  avendo  voluto ,  ec 
all'  altre  offese  por  debita  dimenticanza  . 
Filoc.  Per  dimenticanza  di  sé  può  passare. 
iJcclam.  Quintil.    C.   Rimedio    delle    ingiurie 

DIMENTICANZA    fi  .    AiniU.    ailt. 

DIMENTICARE  :  v.  a.  Oblivisci .  Smarrire; 
o  Perder  la  memoria  delle  cose,  Obbliarc, 
e  volg.  Scordarsi .  Per  giusto  giucticio  di  Dio , 
r  uomo  peccatore  morendo  dimentica  56*  nic- 
tlesimo ,  il  quale  vivendo  dimentico  Iddio 
Passa V.  E  te  ,  carissima  donna  ,  prego  che 
dopo  la  mia  morte  y  me  non  dimentichi. 
Bocc.  Dov.  Dimenticando  le  cose  d' addietro , 
e  stendendomi  alle  cose  dinanzi .  Coli.  SS. 
Pad,  Ed  in  sign.  n.  Avendo  dimenticato  a 
qual  partito  gli  avesse  lo  sconcio  Sf>endere 
ultra  volta  recali  y  pili  che  mai  strabocche- 
volmente spendeano  .  Bocc.  iiov.  In  sign.  n.  p. 
Ala  se  pui-  son  così  fatti  i  parentadi  di  Ci- 
cilia, che  in  sìpiccciul  termine  si  dimentichi - 
no  y  rendimi  almeno  i  panni  miei  .  Bocc  nov. 
Si  DiutMTicit ,  o  uiMKìCTicKK  si  volle  di  quello  , 
eh'  era  projirio  di  quella  provincia  .  Ta.ss. 
Cavai.  Non  mi  .si  dimentica,  die  la'nvidia 
sempre  arde  a  dir  male  contro  la  buona  re- 
ligione.  Aomi.  ant. 

'  S-  Dicesi  in  urov.  Chi  la  fu  se  la  dimen- 
ticA  ,  ma  chi  ia  riceve  se  la  lega  al  dito ,  o 
le  la  tiene  a  mente  ,  e  vale  ,  clic  Chi  è  uf- 
iitso  tien  irienioria  110^'  ingiurie  ricevute  ;  pei' 
Vvudtcartcìie .  ScrJ.  à'iuv. 
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DIMENTICARSI:  da  Ammenticarsi.' 

DI3IENTICÀT0 ,  TA  :  add.  da  Dimentica 
re.  V. 

DIMENTICATÓIO:  s.  m.  Voce  bassa,  chf 
spmbra  esprimere  Stanza ,  Albergo  della  Di 
inenticauza  . 

§.  Onde  Mettere  ,  Mandare ,  Andare ,  o 
Lasciare  nel  dimenticatoio  ,  vale  Dimenti- 
carsi ,  Scordarsi  ;  Non  tener  conto .  Lasciaste 
voi  nel  chiappolo  in  pruova ,  o  piuttosto  nel 
DTMENTicATojo  ,  non  vch'  occorgendo  ,  ce. 
Varclj.  Ercol. 

DIMENTICHÈVOLE :  add  d'ogni  g.  Obli- 
vìosus.  Dimentico,  Smemorato,  Scordevole, 
Oblivioso,-  Di  poca.  Di  debil  memoria.  -  V. 
Irricordevole.  Della  paura,    che  fa   t uomo- 

DlMENTICHEyOLE  .    Bllt. 

DIMENTICHISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Ditnenfico.  V. 

DIMÉNTICO,  CA:  add  Immemor.  Clic 
ha  diinenliciito j  Che  non  tiene  a  niente.  U 
cuore  gin  delle  dette  cose  dimentico.  Anici. 
Dimentico  del  comandamento  di  suo  padre., 
e  del  divieto  de'  consoli .  Liv.  51.  Puotc  es- 
sere Di.MENTico  della  devozione  y  e  della  be- 
nevolenza tra  la  casa  reale ,  e  tuoi  proge- 
nitori .  G   Vili. 

DlMENTÌRE:  v.  a.  Dire  nd  uno,  ch«  nou 
dico  vero: j>Iù  coiiniu    Smentire.  V. 

DIMERG0L\11E:  v.  a.  Voce  bassa,  e  di- 
su.suta ,  che  sembra  esprimere  T  Azione  ,  che 
si  fa  quiiiuio,  ficcato  un  chiixlo  alquanto  in 
un  legno,  si  tira  a  sé  poi  circolarineute  per 
trarnelo  più  comod  unente  . 

g.  Figur.    vai    Bill  collare.  V-    Incespicando 

si   DIMfcBdOLAVA  .    P.llafT. 

DIMEPiITÀRE:  V.  n.  Domerirarc.  Rendersi 
inmiciilpvole .    Segner  mixer.  -  V.  Demeritare . 

DIMESSÌSSIMO  ,  MA:    add.    Siip.    di    Di- 
messo ,  in  sign.  di  Rimesso ,   Umile .    Però  di 
.tè  non  può  se  non  parlare   con    termini    di 
MEssissiMi .  Segner.  Mi.ser. 

DlMteSO,  SA:  add    da  Dimettere.  V. 

5  I.  Crini  DiME.ssi:  vale  Negletti,  e  Cadenti 
in  segno  di  scorruccio.  l''ortig.  Iticviard. 

P  a.  DiMEs.so  ;  per  Rimessi) ,  Rintuzzato  , 
Uiii.iiato,  Al>imssiito ,  Avvililo  .  E  sono  in 
non  molti  anni  sì  dime.sso  ,  Ch'  appena  rico- 
nosco  ornai  vie  sle.\so .  Pctr.  In  alti  ed  in 
parole  a  voi  mi  soglio  Portar  sì  riverente  y 
e  sì  DIMESSO.   Beinb    rim. 

D 1 M i:sT I CA M  !•; N  J  J : ,  di m est I c a m  1  ;n  - 

TO,  DIMESTICARK,  OFMISTICÀK),  Dl- 

MES^cA7Jò^K.  i)iMi:sTi(:jn';/;/,A,  dime- 

SriCHlSSIMO,  DIMKSrif  O;  -  V  Domestica- 
mente ,    fJomesticiimenlo  .   Itonicslicaro  ,  ec. 

DÌMETRO,  TRA:  acid    Che  ir  di  due  uio 
tri  .  E  però  si  potrà  adanmandarc  provelcH' 
malico  DiMETAU,  tiiuti  di  due  metri  f  a  misure . 
Sdlviu.  Diog. 
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DIMÉTTERE  :  v.  a.  Dimitlcre  .  Por  giù  ; 
J^asciare  da  parte  ;  Abbandonare  .  Che  V  itmil 
cetra  mia  roca ,  che  voi  Udir  chiedete,  già 
UMESSA  pende .  Cas.  son. 

§  I.  DiMETTEKE  :  Iiitermìttere .  Tralasciare, 
t)eporre  il  pensiero  di  checche  sia  ;  Disnielle- 
re  .  Quando  il  Re  si  fu  così  dipartito  dal- 
l' idolo ,  ec.  si  DiMisB  tutte  le  cose  terrene . 
Vii.  Bari. 

g  2.  Non  DiMETTEftK  MWrt  pcPsoHa  :  Vale  Te- 
nergli dietro;  Non  abbandonaila  .  Una  delle 
donzelle  di  Canimilla ,  poi  che  vide  la  sua 
donna  ferita  ^  non  dimise  mai  quelV  Arunto , 
che  V  uccise  .  Fior.  Ital. 

§  3.  Dimettere:  vale  anche  Perdonare;  Ki- 
inettere  le  ingiurie j  le  offese j  i  debili.  -  V. 
Diineltitore  .  La  carità  bimette  ogni  misfatto . 
U.  Gio.  Celi.  lelt.  Il  misericordioso  Dio ,  ec 
gli  abbia  dimessi  tutti  i  suoi  peccati .  Passav. 
Àie/  tempo  della  tribolazione  dimetti  i  pec- 
cati a  coloro,  quali  C  invocano  .  Stor.  Toh. 

§  4-  DiMETTEKE  :  pcr  Accordare  ,  Permet- 
tere .  iSe  tu  avessi  Atteso  alla  cagion  per- 
à:h'  io  guardava ,  Forse  m' avresti  ancor  lo 
star  DIMESSO .  Dant.  Inf. 

S  5.  Dimettersi  :   n.   p.   Abbassarsi ,  Avvi- 
lirsi .  Quanto  meno  gli  era    uopo    in   questa 
•parte  faticare  f  ed  a  questo  ufficio  dimettebsi 
£Osì  leggiadro  spirito .  Bcmb.  lelt. 

DIMETTITÙRE ,  e  DlftlITTU  ÓRE:  verh. 
in.  Che  dimette  ^  Glie  rilascia.  Gli  odiosi  di- 
vennero perdonatori ,  e  gli  «rrtrt  dimittitori 
di'  loro  debitori  .  Gap,  Imp.  prol. 

DIMEZZAMÉNTO  :  s.  m.  Dimidiatio .  L' 
atto  di  dimezzare;  Divisione  per  mezzo;  Am- 
mezzamcnto  .  Ma  questo  dimezzamento;  e 
questa  stroncatura  non  si  dee  fare  a  caso  . 
Salvili,  disc. 

DIMEZZARE:  V.  a.  Dimidiare .  Dividere; 
Partire  per  mezzo;  Ammezzare.  -  V.  Dipar- 
tire .  Un  colpo  alla  zucca  gli  pose  ,  eh'  avreb- 
be ben  dimezzate  le  pere.  Morg.  Non  dee 
DIMEZZARE  la  confcssioue ,  e  parte  de'  pecca- 
ti dire  a  un  prete ,  e  parte  a  un  altro.  Pas- 
sav. Parole  dimezzate  ,  e  tronche .  Bartol. 
Ricr. 
.     DIMEZZATO  ,  TA  :  add.  da  Dimezzare  .  V. 

§  I.  Dimezzato:  nel  Blasone,  vale  Metà 
di  un  colore j  e  metà  di  un  altro.  Vestiti 
(£'  assisa  dimezzata  di  scarlatto  e  di  nero . 
U.  ViU. 

S  2.  ^  DIMEZZATA  :  posto  avvcrb.  vale  lo 
stesso,  cioè  A  metà.  Anzi  il  mio  cor  ili  f^io/'a 
e  di  dolore  Si  veste  a  dimezzato.  Rim.  aiit. 
Race.  Red. 

DlMlDIÀRE  :  V-  a.  Dimezzare ,  Prendere 
per  metà .  Gerì  dif.  alf.   T. 

DIMIDIXTO,  TA:  add.  da  Dimidiare.  V. 
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5.  A  DrMi:io  :  posto  avverb.  vale  Ad  arlii- 
trio ,  A  talento .  Purché  possan  Jar  male  a 
lor  DiMiNo .  Dittam.  cioè  A  lor  voglia  . 

DIMINUIMÈNTO  :  s.  m.  Imminutio .  Di- 
minuzione, Calo,  Scemamento.  Quando  al- 
cuno in  qualche  errore  incappa  col  diminui- 
mento  del  mangiare  e  del  bere  f  ne  lo  ca- 
stigano .  Gas.  nf.  com. 

DIMINUIRE:  v.  a.  tmminuere.  Menoma- 
re ,  Scemare  ,  Stremare,  Ridurre  a  meno  ,•  e, 
secondo  i  diversi  modi,  si  adoperano  diversi 
vocaboli.  -  V.  Accorciare,  Scorciare,  Rap- 
piccinire ,  Appiccolare  ,  Steniiare  ,  Troncare, 
As.sottigliare,  Parvificai'e  ,  Rcslrignere  ,  Dif- 
falcMi-e ,  Delrare,  ec.  Ma  il  generoso  anima 
dalla  sua  origine  tratto  non  avea  ella  in 
cosa  alcuna  diminuito.  Bocc.  nov  L'altro 
modo  che  la  confessione  bìmisviscb  e  scema 
la  pena  si  è  per  la  erubescenzia .  Passav. 
Noi  dimini;imo  in  più  modi,  non  pure  i  no' 
mi ,  ma  i  diminutivi  medesimi .  Varrh.  Ercol. 

^ì!  I.  Diminuirsi  :  n.  p.  Scemare  ,  Venire  o 
ridursi  a  meno ,  Menomare  ,  Decrescere .  La 
mole  dell'  acqua  ancor  digiuna  del  nuovo 
freddo  non  si  di.minuisce  .  Sagg.  nat.  esp. 

8  2.  Diminuire  uno  strumento:  si  disse  an- 
che in  significato  di  Arpeggiare  j  che  oggi  si 
dice  più  coinun.  Sminuire  .  Le  mani  poste 
alle  corde  in  atto  di  diminuire  .  Vasar.  — 
V.  Sminuire. 

DIMI^UITÌVO:  s.  m.  -  V.  Diminutivo. 

DlMINUiTO,  TA:  add.  da  Diminuire.  V. 

§  i.  Colonna  diminuita  :  dicesi  da  alcuni 
Architetti  Quella  che  i  Toscani  dicono  Aflu- 
sata  .  V. 

y  2.  Angolo  diminuito  :  «elV  Arcliiteltura 
militare  è  II  complemento  della  metà  del- 
l'angolo difeso  alla  metà  dell'angolo  della 
figura . 

DIMINUTIVAMENTE  :  avv.  In  modo  di- 
minutivo .  Sahin.  Fier  Buon. 

DIMINUTIVO,  VA:  add.  Diminutivus . 
Che  diminuisce . 

p  t.  Diminutivo  .■  T.  Grammaticale  e  per  lo 
più  sost.  dicesi  delle  voci  che  esprimono  Di- 
minuzione, e  maggior  dolcezza  e  leggiadrìa 
del  loro  primitivo ,  ovvero  aggiungono  qual- 
che cosa  all'idea  d'avvilimento  e  di  dispregio  : 
Cosi  Difettuzzo  è  semplice  diminutivo.  Carino 
è  diminutivo  vezzeggiativo  .  Omicintlolo  ,  /fo- 
milonzolo  ,  sono  diminutivi  avvilitivi  j  o  ^'~ 
sprezzativi.  Lo  scemare  similmente  si  fa,  o 
per  dimostrar  la  cosa  assai  piccola  o  per  av- 
vilirla e  spregiarla ,  o  per  accarezzarla  fi 
adularla.  I  primi  si  dicon  diminutivi  :  i  se~ 
condi  dispregiativi  :  i  terzi  vezzeggiativi  ;  e^ 
veramente  chiamandogli  tutti  diminutivi  * 
secondi  si  posson  dir  del  dispregio ,  e  i 
terzi  del  vezzo,  lasciando  che  i  primi  si  di" 
can.n;ii's\jiiyi  semplicemente  .  Buommalt. 
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^  2.  DisusuTivo  :  s'  usa  comun.  in  forza  di 
sost  eh"  è  Firenzuoìn  di  Fiorenza  lo  dimi- 
wnTivo.  Manr.  rim.  bnrl. 

DIMOÙTO,  TA:  add.  da  Diminuire .  Più 
coinuD.  ditesi  Diminuito  .  Non  avendo  iiitC' 
ro ,  ma  dimincto,  e  scemo  il  Sagramento 
delia  Penitenza.  Passav- 

diminuzioni:  :  s.  f.  Imminutio .  Il  di- 
minuire ,  o  L'essere  diminuito  ;  Dinìiimiinen- 
to  ,  Scemnmeij'.o  ,  Dicresciineiilo  ,  Menoma- 
mento. -V.  Diniiniiire.  f^cdemvio  seguire 
in  quesC  anno  nnuNUzroN  d'acque-  M.  Vili. 
l\[a  meno  sanità  è  in  loro  clie  neìle  terre 
orientali  con  molla  diminlzione.  Cresc. 

§  I.  DiMiMziONK  di  capo,  o  del  capo:  T. 
de'  Legisti .  Mutazione  di  sLito  ,  come  dalla 
lilierlà  alla  schiavitù ,  o  al  bando . 

§  2.  Diminuzioni:  T.  Musiralc .  Movimenti 
veloci  nello  spazio  d'una  cadenza  che  sono 
fioretti,  Abbellimenti  del  fondamento  e  ma- 
niere di  dar  grazia  all'accompagnare. 

DlMISSÒlilA  :  add.  Literte  dimissorio' . 
Aggiunto  di  lettera,  e  .si  dice  di  Quella  che 
si  ottiene  dal  proprio  Vescovo,  ad  efictlo  di 
poter  ricevere  gli  oidini  sacri  da  altro  Vesco- 
vo,- ed  anche  di  Quella  testimoniale  che  fa  il 
Vescovo  di  aver  conferito  ad  alcuno  tali  or- 
dini .  Servivano  anche  in  parie  all'  effetto 
che  fanno  n'  nostri  tempi  quelle  che  si  chia- 
mano DiMissoniE    Rorgh.  Vose.  Fior. 

DIMI.^SORI.\LE:  add.  d'ogni  g.  T.  Ecde- 
siastico.  Appartenente  a  Dimissona. 

DIMÌTO  :  s  m.  T.  del  Commercio.  Sorta 
di  drappo  fino^  o  teleria  di  bambagia  per  uso 
Specialmente  di  soppannare  le  ycstimcnta. 

DI-MITTITÒRE:  v.rb.   m.  Dimeltilorc.  V. 

DIMODOCHÉ,  e  DI  MODO  CHE:  aw. 
Di  maniera,  o  la  maniera  che,  Inguisa  che. 
-  V.  Modo,  Maniera. 

DIMOIARE  :  v.  n.  Solvi.  Liquefarsi ,  Strug- 
gersi ;  e  dicesi  propriamente  del  ghiaccio  o 
neve ,  e  del  terreno  ghiacciato .  /  dolchi  Di- 
MOJANO  il  terreno. 

t).  DiMOjAKE  ;  dicono  gli  Aretini  per  Tuffare 
1  panni  lini  nell'  acqua  ,  avanti   che    si    pon 
gano  in  bucato.  Red.  Etim. 

DIMOIATO,  TA:  add.  da  Dimoiare. 

DLMOLTiSSIMO  ,  MA  :  add.  Plurimus. 
Sup.  di  Dimolto.  E  con  questi  dimolti.s.simi 
altri  tormenti.  ■■  Dimoltissime  cose.  Pros. 
Fior. 

DI  MOLTISSIMO  :  aw.  Plurimum.  Mol- 
tissimo. Per  mostrar  .  .  .  che  tanno  dimol- 
TI8.SIMO .  Fag.  rim. 

Dl.MÒLTO,  TA:  add.  MuUus.  Molto.  Se 
per  cercare  il  confessore  si  avessero  a  fare 
dall'altra  di  molte  miglia,  potrebbcsi ,  ce. 
Secn.  Cri«t.  Instr.  /Vi  di  mestiere  che  Cffli 
(iboia  sempre  DtuoLTc  s/ue  benissimo  pagate  • 
Pro».  Fior. 


DIMÒLTO  :  aw.  Magnopere  ,  vaine .  Moì  - 
to,'  Grandemente.  Mi  piace  simolto  Reti. 
—  V.  Dimoitene. 

DIMOLTÒNE:  aw.  Maximopere.  Acer, 
di  Dimolto,  Grandissimamente  :  ed  è  dello 
slil  familiare .  Que.itn  è  una  superbissima  stro- 
fe ,  e  mi  piace  di  mollo ,  ma  di  molto  e  poi 
DIMOLTÒNE  .   Red    lelt. 

DIMÒMO  :  s.  m.  Oprgi  comun.  Demonio.  V> 

DIMÒRA;  s.  t.  dal  L;it.  Mora.  Stanza, 
Permanenza  ;  Quel  tetupo  che  corre  mentre  si 
sta  in  un  1iioì;.>.  E  prenderai  Alcun  buon  frullo 
di  nostra  dimora.  Dant.  Purg.  Se  tu  se''  nella 
prigione  eterna ,  senza  dubbio  piii  dura  di- 
mora credo  che  vi  sia,  che  qui  non  è.  Lab. 

^  I.  Onde  Far  dimora  ;  vale  Dimorare, 
Albergare,  Stanziare;  e  dicesi  tanto  al  pro- 
prio che  al  figurato.  Lo  qual  da  Marte  vie- 
ne, e  fa  dimora.  Guid.  Cav.  Tu  sai,  eh' e^ 
fece  in  Alba  sua  dimora  Per  IrecenC  anni. 
Dant.  Par. 

^^  1.  Dimora  :  talvolta  vale  semplicemente 
Fermata,  Pausa;  onde  Non  far  dimora, 
vale  Non  fermarsi,  o  Non  arrestarsi  lunga- 
mente. Non  fanno  al  canto  pausa,  né  di- 
mora. -  Senza  fare  a  quel  ponte  piit  dimo- 
ra ,  Isolier  vi  lasciò  con  Calidora  .  Bern.  O. 

S  3.  Dimora  :  figur.  vale  Tardanza ,  Indu- 
gio .  -  V.  Dilazione  ,  Ritardamcuto .  Siccome  a 
colui,  cui  la  dimora  lunga  gravava  .  -  Della 
sua  lunga  dimora  si  doleva  .  -  Alquanto  tur- 
buio  della  sua  lunga  dimora.  Bocc.  noy.  E 
fu  concluso ,  le  dimore  intercise ,  assediar  gli . 
empj .  Buon.  Fier. 

g  4-  Quindi  pure.  Fare  ,  0  non  far  dimo- 
ra :  vale  Frapporre,  o  Non  frappoiTC  indu- 
gio ,  Mettere  o  Non  metter  tempo  in  mezzo  . 
F'anne,  ballala  mia  ,  non  far  dimora  .  Fr. 
Jac  T.  Quando  s'accorse  d^ alcuna  dimora 
eh'  io  faceva  dinanzi  alla  risposta  .  Dant. 
Inf.  Senza  alcuna  dimora, /are  .  Bocc.  nov. 

§  5.  Dimora  :  DomiciUum  ,  Lo  luogo  ove 
si  dimora,  Domiciglio,  Abitazione,  Stanza ,  Al- 
bergo .  Inverso  la  loro  usala  dimora  con  lento 
passo  ripresero  il  cammino  ■  Bocc.  nov. 

DIMORAGIÒNE  :  s.  f      )  Mansio.  HdU 

DIMORAMÈNTO:  s.  m.  S  niorarc,  Lo  sta- 
re in  qualche  luogo  ;  ma  sono  voci  dismesse  . 
-  V.  Dimora.  Le  quali  de'  nostri  DiMov,AMr.y- 
Tx  si  rallegravano.  Filoc.  //  dimoramento<^/c//' 
anima  in  questa  carne  è  una  peregrinazione 
del  Signore.  Coli.  SS.  PP. 

DIMORANTE:  add.  d' ogni  p.  Moncns^. 
Che  abita.  Che  fa  sua  diniora  in  un  luogo.. 
Quando  a/mì dimorante //<  Irlanda,  ec.  venne 
voglia  di  sentire  ,  ec.  Boec.  nov. 

%  Per  Presente,  Interveniente,  Che  si  trova  ^ 
Che  si  trattiene  per  qualche  tempo  in  un  luo- 
go .  Imeneo  testimonio  della  mia  virginitti  , 
e  festevole  pimokants  alte  mie  nozze .  Aiwi . 


DIM 


DIM 


461 


DIM0R\NZ\:  s.  f.  Mo/vj .  Voc  Ani.  Tar- 
danza, Indugio,  Dimora.  La  dimoranìca  è 
una  {^faziosissima  affreltatrice  .  Ovid  .art.  ani. 

§.  Per  Luogo  dove  si  dimora .  Ebbe  una 
spelonca  per  sua  dimoranza.  Coni.  In£  In 
ambedue  i  sÌ2;nificati  è  voce  dismessa. 

DIMORARE,  V.  n.  e  DIMORARSI:  n.  p. 
Manere .  Star  fennaiuenle  in  un  luogo,  Abi- 
tarvi ,  Soggiornare,  Albergare  ,  Stanziare.  Di- 
morare comodamente  y  disaf^iatnmcnle  ,  lun- 
atamente. -  Farmi  dovunque  io  vado  o  di- 
moro ,  per  quella  V  ombre  di  coloro  che  sont 
trapassati,  vedere.  Bocc.  Iiitrod.  Parendo) 
*dV  jiuf^ulieri  y  ec.  mal  dimorare  in  Siena. - 
yi  debbia  piacere  di  dimorare  tacitamente 
ìjui  con  mia  madre  .  Bocc.  nov. 

g  I.  Per  Stare  semplicemente.  E  con  lui 
DIMORERÒ;  come  moglie  dee  dimorar  con  nui- 
rito .  Bocc.  nov. 

S  2.  Per  Star  fermo,  Non  si  muovere.  Che 
va  col  cuore ,  e  col  corpo  dimora  :chi  pensa 
del  cammino  die  dee  tenere  va  con  V  ani- 
mo ,  e  sia  col  corpo  .  But. 

S  3.  Dimorark:  in  sign.  a.  De/j/ierc. Trallc- 
nci'c.  Troppo  lungamente  ti  vimoro.  Bcmb.  As. 

D13I0UÀT0,  TA:  add.  da  Dimorare.  /..» 
^mprradorc,  là  dimorato  tre  giorni,  si  parli. 
G.  Vili.  Mt  poiché  alquanto  J'u  sopra  questo 
vcnsier  dimorato.  Bocc.  nov. 

DrMOR.VZlÒiXE:  s.  f.   1   Voci  antiquate . - 

DI  MÒRO:  s.  ni.  (   V.  Dimora. 

DIMORSÀRE:  V.  a.  Lasciare    ciò   cui  si  .è 

.alo  di  morso,  ciò  che   si   strigue    co' denti . 

Piglia  la  cappa  cardinalesca  co^  denti  ^  e  tira 

quanto  piiole ,   non   dimoksandola    mai .  Fr. 

Sacch.  nov. 

^^.  Vale  anche  semplicemente  Tenere  in  }x)cca 
checché  sia.  E  venendo  verso  Firenze  giani' 
mai  non  le  dimorsò  ,  citò  sempre  tra  via  or 
V  una ,  or  V  altra  si  metteva  in  bocca  .  Fr. 
Saccli.  nov. 

DIMOSTRÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  dimostrare.  Sebbene  non  sia  a  tutto  rigor 

DIMOSTnABILB  .    Coich. 

D 1 3I0STR  A  GÌ  Ò  N  E  :  s.  f.  ì  Demonstra- 
DlMOSTRAMÈ\TO:  s.  m.  j  tio .  Il  di- 
mostrare, Indizio,  Segno,  Contrassegno,  Se- 
giiale.  -  V.  Aticennaincnlo.  E  sanza  fare  al- 
cun DiMOSTRAMENTo,  Cou  Itti  fuor  vc  il'  uscite 
baldanzoso  .  Tcseid.  7?  però  dove  non  appa- 
riscono i  manifesti  dimostramenti  della  ma- 
lizia, dobbiamolo  avere  per  buono,  iiiterpe- 
trando  quello  che  è  dubbio  ,  in  migliore 
parte.  Maestruzz.  Ogni  molto  dimostramento 
non  è  sanza  sospeccione  di  J'also  .  Atiìm.  ant. 
ti.  Per  Dimostrazione,  Prova  evidente.  -  V. 
.l>imostrazionc .  JVnn  si  può  alcuna  scienza 
lene  negV  intelletti  adattare  di  nessuno  ,  .le 
dalli  filosofici  DI.MOSTRAMKNTI  nou  G  Ordinata 
e  Uispostu,  Bocc.  vii.  DllUt. 


DIMOSTRANTE:  add.  d' ogni  g.  Demon- 
strans.  Che  dimostra;  Che  dà  segno j  Che  fa 
conoscere  .  Soprabbondaute  nel  parlare  ,  e 
magnifica  dimostrantesi  .  Bocc.  Lab.  Comin- 
ciarono a  coniargli  col  segno  del  coniuna 
dimostrante  lorpeso    e  bontà.    Dav.   Camb. 

DLMOSTRAINTEMÈNTE  .  avv.  Diserte  . 
Con  dimostrazione.  Ne  parlava  al  solito  Dt- 
mostbant£ment£  ,  c  scuzu  Jctllacia .  GuilC. 
lett.  , 

DIMOSTRÀNZA:  s.  f.-<V.  e  di  Dimostra- 

mento . 

piMOSTR\RE:  v.  a.  Demonstrare .  Ma- 
nifestare, Far  palese.  Dichiarare,  Provare. 
Di.MOSTRARB  chiaramente  ,  manifestamente  » 
ad  evidenza  .  -  Non  si  poteva  senza  questa 
rammemorazion  dimostrare  .  Bocc  iiitrod.  In- 
teramente ^  come'l  Jatto  stava,  le  dimostra- 
BONO .  Bocc.  nov.  In  questo  libro  si  dimostra. 
chiaramente  quello  che  si  richiede  di  fare. 
Pass.  prol.  Come  io  credo ,  che  V  opera  stessa 
lo  dimostri  .  Cas.  letL 

S  I.    Dimostrare  :    in    materia     di    Scienze 
vale  Provare  la  verità  di  una  proposizione  in 
modo  chiaro    e    convincente  per   via   di    cou-, 
.segneuze  necessarie,   derivate  da  principj  evi- 
denti   ed  inconlraslabiii.  -   V.  Dimostrazione. 

g  2.  Dimostra R 1^  :  Ostendere  .ìlosiviircj  Ac- 
cennare; Far  vedere  checcliè  sia.  Dove  con 
verità  il  Conte  e  i  siwi  Jigl inoli  dihostrassk 
Bocc.  nov.  E  pria  mi  dimostaro  Gli  occhi 
suoi  belli  quell^  entrata   aperta  .  Dani.  Purg. 

§  3.  Dimostrarsi:  n.  p.  Farsi  vedere,  Ap- 
parire, Comparire,  Far  mostra  di  se.  Farsi 
conoscere.  Senza  i#ìmostbak«i  in  cosa  nessu- 
na f  si  godeva  le  sue  bellezze  nel  cuor  suo . 
Fir.  nov.  Le  lagrime ,  che  prima  non  erana 
volute  uscire,  ora  per  allegrezza  largamente 

si    DIMOSTRARONO.    Fif.   As. 

DIMOSTRATIVA:  s.  f.  Facoltà  di  dimo- 
strare. Ho  mostrato  V  animo  mio  il  meglio 
che  ho  saputo,  ma  non  ho  molla  buona  w- 
woSTRATivA  .  Car.  lelt. 

DIMOSTRATIVAMENTE  :  aw.  Demon- 
strative .  Con  dimostrazione .  Questa  è  una 
di  quelle  supposizioni  concedute,  e  che  non 
si  possono  provare  DIMOSTBATlVAM£^TB.  Varch. 
lez. 

DIMOSTRATIVO,  VA  :  add.  Demonstrans. 
Che  dimostra.  I  corpi  aerei  de.T  anime  siano 
DIMOSTRATIVI  delle  passioni.  Com.  Inf.  Quel 
Giovanni  primo  bntlezzatore  e  projkta  dimo- 
strativo. Com.  luf. 

§  I.  Da'  Grammatici  diconsi  dimostrativi, 
que'  Pronomi ,  i  quali  servono  a  dimostrare 
la  cosa  acceriuata .  Tali  sono  Io ,  Tu,  Questi , 
Cotesti ,  Quegli ,  Esso,  Costui,  Cotestui,  Co  ■ 
lai ,  Questa ,  Cotesta  ,  Quella  ,  Essa  ,  Colei  , 
Costei,  Cotestei,  e  simili;  ed  iu  questo  sigu. 
s'  Uàa  anche  in  forza  di  sost. 
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§  1.  Modo  DIMOSTRATIVO  1  \o  stcsso  clic  In- 
dicativo .  Questi  modi  sono  cinque  :  Indica- 
tivo ,  Imperativo  ,  Ottativo  ,  Congiuntivo  ,  e 
Infinito  j  così  ci  piace  chiamargli  per  non 
ci  partir  da'  termini  delle  scuole  :  ancorché 
DIMOSTRATIVO ,  Conuindatìvo  ,  e  Desiderativo 
state  fossero  voci  assai  piii  Toscane.  Buoinmat. 

DIMOSTRATO,  TA:  add.  da  Dimostrare. 

§  I.  Per  Provalo  con  dimostrazione.  LI  si 
vedrà  ciò  che  tenem  per  fede ,  Non  dimo- 
strato ,  mafia  per  sé  noto.  Dant.  Par. 

§  a.  Dimostrato:  in  forza  di  sost.  vale  Di- 
mostrazione ;  La  cosa  dimostrata .  Trattato 
latino  pieno  di  ammirabili  incomprensibili 
dimostrati,  nuovi  quasi  tutti  e  curiosi.  Vi- 
Yian.  lett. 

DIMOSTRATORE  :  verb.  ni.  Demonstrator. 
Che  dimostra.  Monte  Malo  y  ec.  era  dimo- 
stratore della  magnificenza  di  Roma  a  chi 
andava  verso  Roma,  ec.  But. 

§.  Dimostratore:  più  comun.  si  dice  Colui 
che  mostra  ,  Che  la  Vedere  altrui  partitameute 
le  cose.  Ella  domandò  un  giovane,  il  quale 
ella  le  pareva  avere  per  dimostratore  delle 
tose  celestiali ,  citi  colui  fosse  ,  ce.  Bore.  D.  C. 

DlMOSTRATUiCE  :  verb.  f.  Dcmonstra- 
trtx  .  Che  dimostra  .  Cappe  strette  e  mìsere , 
e  di  grossi  panni,  e  dimostsatrici  delf  ani- 
mo .  Bocc.  nov. 

DIMOSTRAZIONE  :  s.  f.  Demonstratio .  II 
dimostrare.  Manifestazione .- V.  Sctjnale,  In- 
dizio. Non  cessa  eh'  elle  non  pnss.rno  chia- 
rissima DIMOSTRAZIo^E  fare ,  che  >  ec.  Leti. 
Pio.  Ross.  Onde  se  il  padre  ne  fnrà  per  sua 
cortesia  dimostrazione  alcuna ,  egli  e  giusto , 
non  grato .  Sen.  ben.  Varch. 

§  I.  DisiosTRAziONE  :  usasi  anche  per  Ap- 
parenza ,  e  Finzione .  F'oc.  Cr. 

5  2.  Far  dimostrazione:  vale  Dimostrare, 
Ostentare.  Io  va' fuor  del  mio  solito  far  gran 
DIMOSTRAZIONI ,  e  pochi  fatti .  Cecch.  Mf>j;l, 
Dimostrazione  palese  a  tutti  fanno.  Cant. 
Cam. 

•  §  3.  Dimo8trazio:<e  :  h  anche  T.  Logico ,  e 
Tale  Argomento  molto  eflicace  ,  o  che  prova 
oecessariamente .  Dimo.str azione  f>rte,  conclu- 
dente ,  convincente  —  j4l  Giudeo  comincia- 
rono forte  a  piacere  le  dimostrawoni  di  Gian.' 
notto .  Bocc.  nov. 

S  4.  Dimostrazioke:  T.  Geometrico.  Pn)va 
concludente  e  convincente  di  ciipc<:hcs.sìa  ,'  CJie 
dimostra  con  evidenza  ,  e  r«ii  nercssilà  f^ove 
non  si  arriva  colle  geometriche  di-mo-^ira- 
ZKwi?  Red.  Vip.  ^ 

5  5.  DiMo.sTRA2ioNE  negativa:  1.  Matcìna- 
lico.  -  V.  Esaustione. 

{  6.  Far  dimostraziowb  :  dicesi  del  Provare 
ndui  Geometrìa  ,  nella  Calculazioiie  ,  oc.  la  yc- 
nik.4iei\»  co«a  che  si  prende  a   ditiio.slrarc. 

$  n.  l)iHOèìt>AiiOKi  :   diconsi   da' ^otonll.stl, 
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e  da'  Botanici ,  ec.  Le  lezioni  che  danno  r 
Profossori,  esponendo  sotto  gli  occhi  degli 
studenti  le  parti  del  corpo  umano,  delle  pian- 
te ,  ec.   Lezioni,  e  dimostrazioni  pubbliche. 

DIMOSTRO,  STRA:  add.  da  Dimostrare , 
per  sincopa  da  Dimostrato  .  Avendo  in  pochi 
giorni  dimostro  di  quante  ricchezze  abbon- 
dasse.  Segr,  Fior.  stor.  e  Segn.  anioi.  ec. 

DIMOZZICÀRE:  v.  a.  Mutilare.  Smozzi- 
care, Mutilare.  E  così  ferito  e  di-mozzicato 
lo  rimandarono  a  casa  del  padre .  Stor.  Pist. 

DIMOZZICÀTO,  TA:  add.  da  Dimozzi- 
care, y. 

DIMÙGNERE:  v.  a.  J^/wnc/are.  Smugnere; 
e  propriamente  s' usa  figur.  in  sign.  di  Iia- 
povenre  un  paese  di  danari,  di  vettovaglie, 
e  simile.  Lasciando  la  Dalmazia  tanto  di- 
munta, e  si  consuma  tu  di  vettovaglie ,  ec^ 
Stor.  Eiir. 

DOIÙNTO,  TA:  add.  da  Dimugnere.  V. 

DINANZI.*  Preposizione  locale ,  che  serva 
comunemente  al  terzo  casr> ,  benché  benissimo 
si  usi  anciie  col  secondo  j  col  quarto  ,  e  col 
sesto.  Ante.  Dalla  parte  .nuleriorc  j  contrario 
a  Dopo,  e  a  Dietro.  Dinanzi  Alla  casa  del 
morto  co'  suoi  prossimi  si  ragtimivano  i  suoi 
vicini.  Bocc.  introd.  Or  ho  dinanzi  agli  oc- 
chi un  chiaro  specchio,  Petr. 

§  I.  Col  secondo.  Quella  dinanzi  Delti  tre 
che  sono  nel  circondamento  meridionale  del 
capo  .  Libi*.  Astrol. 

§  2.  Col  quarto  .  Dimandando  a  ciascuno 
che  DINANZI  Loro  si  parava ,  che  loro  luogo 
facesse .  Bocc.  nov.  Tutti  V  attendevano  in 
su  i  gradi  DINANZI  La  chiesa  di  S.  Pietro  ■ 
G.  Vili. 

§  3.  Col  sesto .  Egli  era  pur  poco  fa  qui 
DINANZI  Da  noi.  Bocc.  nov.  Ma  dinanzi  Da- 

£  a  occhi  de' pennuti  Rete  si  spiega  indarno* 
•ant.  Puig. 

*;  4.  Di.NANzi:  talora  vale  Alla  presenza, 
Appresso.  Vailo  si'j,nor  ,  bijixvzi  A  cui  non 
vale  Nasconder ,  ne  fitggir  >  ne  far  difesa  , 
Di  bel  piacer  m'  uvea  la  mente  accesa .  Pcir. 
Debitamente  dinanzi  A  giusto  giudice  xnt 
medesimo  peccalo  in  diverse  qualità  di  pcr^ 
sone  non  dee  una  medesima  pena  ricevere . 
Bocc.  nov.  Io  sarò  sempre  ,  e  dinanzi  A  Dioy 
e  Dinanzi -.^ff/t  uomini  fermissimo  testimonio 
della  tua  onestà.  -  Il  donno  il  conobbe  0 
con  adiro.so  animo  il  fé'  venire  dinanzi  A 
se .  Bocc.  nov. 

t^  .1.  Seimila  talor  Tempo ,  quasi  in  sign.  di 
Prima,  Prima  che.  Lit.  Ante.  A'  dinanzi 
Da  costui  erano  chiamati  srguitatori  di  scien-' 
zia  e  non  Filosofi.  Dani.  Conv.  Dinanzi 
me  non  fur  cose  create ,  Se  non  eterne . 
Dani,  liif 

1;  fi.  Dinanzi  :  quando  egli  è  Avycrijic  ,  con- 
nota icmpo    i)ass:iio .    Noli    vi  fu   egli  detto 
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DINANZI  ?-  Siccome  dicemmo  dinakzI  .  -  B  ver- 
gognandosi di  lammai'uarscnc  con  alcuno  , 
perchè  /i'  era  stato  fatto  avveduto  dinanzi  , 
dolente  ollreniodo ,  seco  medesimo  la  sua 
sciocchezza  piagnea.  Bocc.  nov. 

§  J.  Connota  ancoi'a  Luogo  .  Ante .  Avan- 
ti ,  Dalla  parte  anteiiore ,  contrario  di  Dopo 
e  di  Dietro ,  //  cavaliere  dorme,  e  le  cortine 
son  DINANZI .  -  //  cavallo  ha  dodici  denti , 
cioè  sei  di  sopta  e  sci  di  sotto,  e  son  tutti 
DINANZI  j  con  li  quali  si  conoscono  l' etadi 
de' cavalli .  Cresc.  Ed  indietro  venirgli  con- 
veniva ,  Perchè  l  veder  dinanzi  era  lor  tolto. 
Dant,  Inf. 

5  8.  Levarsi  dinanzi  una  cosa:  vale  Allon- 
tanarla da  sé.  Se  noi  dinanzi  non  gliele  le- 
viamo ,  per  av\H:ntura  egli  la  si  prenderà 
un  giorno .  Bocc.  nov. 

§  9.  Dinanzi  Che:  per  Prima  che,  Avanti 
che.  Poco  DINANZI  Che  voi  entraste  a  me, 
vennon  due  bellissimi  giovani,  e  posonsi  Vuno 
a  cupo  del  letto  ,  e  /'  altro  a  pie  ,  e  disso- 
no .  Bocc.  nov.  Per  piìi  volle  e  per  pili  di 
DINANZI  Che  altri  venga  alla  confessione  ,  si 
dee  ripensare.  Passa v. 

§  IO.  Dinanzi:  in  l'orza  di  sosl.  Proi/^et'ffW . 
Prospetto  ,  Drizza  la  persona ,  acconciati  '/ 
DINANZI  ,  istendi  quel  grembiule ,  fatti  duo 
ricciolini  a  quei  capelli ,  ec.  Buon.  Fier.  In- 
torno di  i5o.  Cavalieri ,  di' erano  al  dinanzi 
alla  schiera  de"  feditori  ,  fedirono  vieorosa- 
niente.  G.  Vili.' 

Su.  Dinanzi  :  in  vece  d'aggiunto.  Proxi- 
mus  prtetcritus.  Prossimo  passato.  Era  il  dì 
dinanzi  per  avventura  il  marchese  quivi  ve- 
nuto Bocc.  nov.  //  verno  dinanzi  ,  e  tutta 
i(t  primavera ,  e  poi  la  sfate  fu  sì  forte  pio- 

r?'*'Ì;.  ^^"*  ^^'^  l'a:qua   soperchiò    il  terreno. 
ti.   Vili. 

Df  VASARE  :  v.  a.  Denasare .  Tagliare, 
bpiocrire,  Levare  il  naso. 
,  DINASÀTO,  TA:  add.  da  Dinasare.  Che 
e  senza  naso  .  Se  eziandio  me  ne  menerete 
'nnanzi  alcuno  che  fosse  dinasato  pure  eh' 
cgh  sia  santo  e  soffìcicntc  dclT  altre  cose  , 
SI  non  dubitate  di  farlo  vcscovo.Wi.  SS.  PP. 

DINASTA  :  s.  ni.  Djnasics .  T.  Storico. 
Signore  di  un  piccolo  Stato,  v  Principe  tri- 
Uutario  di  un  gran  Principe,  o  di  una  gran 
Ucpubblica,  tali  che  il  Re  de' Parti,  la  Re- 
pulibhca  Romana,  ec,   Udcn.  Nis. 

DINASTÌA  :  s.  f.  T.  Storico.  Serie  di  Re  . 
o  1  rincipi  che  hanno  regnato  in  un  paese  ; 
e  dicesi  coniiui.  de' Re'  dell'Egitto.  Atosti 
secondo  Re  della  prima  dinastÌa  delle  .^>i. 
registrati,   da  quell'  istorico  .  Coccli.  auat. 

DlNDERLÌx\0:  s  in.  dim.  di  Dindcrln, 
Piccolo  cincigho  .  E  un  cappello  col  vel  ,  co' 
dinderlini  e  sai  G^ppi  di  seta  incarnatini . 
Buuu.  Tane 
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DINDÈRLO:  s  ni.  Sorta  d'ornamento  si-'; 
inile  al  ciiiciglio .  Chi  V  ha  regalata  tf  un  taf^ 
felli  co'uiNDEnLi  it  orpello  .  Allcg. 

DÌNDO:   s.    HI.    Nummulus.    Voce,    colla 
quale   i    bambini   chiamano    i    Danari.  -  V.' 
Babba . 

5.  P0//0.  DIN  do.  -  V.  Pollo. 

DINEGARE:  va.  Denegare.  Negare,  Ri- 
cusare, Non  voler  accordare.  Le  quali  ri- 
chieste  gli  JurOllO   DI  .MG  A  TE.   G.   VÌU.    QuCStO 

non  poteva  ragionevolmente  ,  né   doveva  di  ■ 
NEGARGLI.  Varch   Suoc. 

DINEGAZIÒNE:  s.  f.  Denegatio.  L'atto 
di  dinegare;  e  dicesi  per  lo  più  in  niateritt 
giudiziarie.  Cercando  per  la  dinegazione  del 
possesso ,  occasione  di  provocargli  contra 
quel  ministro.  Guicc.  slor. 

DINEGRÀRE  :  v.  a.  Dinijfrare,  Far  negro . 

§.  DiNEGtARE  :  s'usa  pcr  lo  più  figur.  e 
vale  Deturpare ,  Sozzare  .  Macchiare  ,  O.scii- 
rare.  Colui  che  non  sa  comportare  le  cosa 
gioconde  colle  avversità  dinegka  /'  onor  dcl-^ 
l' uomo .  Arrig.  3Ia  sua  beltà  non  dinegii& 
con  V  opre,  Anzi  illustrò  la  sua  navale  E^ì- 
na  .  Adim.  Pind.  Olimp.  ^ 

DINERVÀ.RE:  v.   a.  Enervare.  Snervare. 
Per  lo  quale  noi  possiamo  conjìggere  e  di  - 
NERVARE  tutte  le  violenti  fortezze  de"  condtat' 
tilori .  -  Isola  die  sinerva.   li  forti  animi 
Com.  P;«r. 

DINIÈGO:  8.  m.  Denegatio.  Dinegaaione  ; 
Rifiuto.  Alla  seconda  largizione  fece  un  si- 
mil  DINIEGO .  Buon.  Fier. 

DINIGRARE  :  v.  a.  Denigrare  .Far  negro  . 

g.  Figur.  vale  Oscurale   P  altrui  fama.  Co 
lui  il  quale  con   sozze    macchie    la    infamia 
dimgroe.  Arrig.  -  V.  Diuegrare  . 

DIM  GRATO,  TA:  add.  da  Dinigrare.  V- 

ìJ.  D:mgrato.  che  forse  fu  scritto  Dimi- 
gratoy  lo  stesso  che  Di  mio  grato  j  secondo 
li  Gigii  nel  suo  Vocabolario  Cnterini:ino  ;  ma 
comunque  sia,  poco  vale  tener  conto  di  si- 
mili arcaismi . 

DINOCGARE:  v.  a.  Dinoccolare,  roc.  Cr. 

%  DiNoccARsi  MM  piede  o  una  mano  :  vale 
Slogarsene  le  nocche  ,  cioè  Le  giunture  .  Or 
il  piide ,  or  la  man  mi  si  dinocca  Mentre 
che  nel  cader  mi  raggavigno.  Car.  lett. 

DINOCCOLARE:  \.  ».  Frangere  cervicem 
Romper  la  nuca ,  Fiaccare  il  collo  .    Tu  ugni 
ti  cavicciule  che  C  ha    a    dinoccolar.  Burcft 
Sono  stata  a  manco  d'  un  pelo  per  piNocco 
lare  il  collo  .  Varch.  Suoc 

t*.  Dinoccolarsi:  n.  p.  Fiaccarsi  il  collo. 
Colui  che  prima  si  dinoccolo  ,  Mostrò  il  collo 
suo  a  Ga/ieno.  Frane.  Sacc.  rim.  ->  V.  Di- 
iK)C(:(>l:ilc>  . 

mXOCCOLXTO ,  TA  :  add.  da  Dinoccolare  . 

S  I.  Dinoccolato;  figur.  Aggiunto  d'osse- 
quio 0  simile,  vale  Fiuto.  Adulatorio,  come 
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fa  chi  torce  il  oollo  eccessivamente  abbassan- 
do il  capo,  per  ottenere  il  suo  intento.  Ed  agli 
€UÌiUator  colti  e  vezzosi ,  Ed  al  dinoccolato 
ossequio  loro.  Buon.  Fier. 

g  a.  Onde  Fare  il  dinoccolato  :  vale  Fin- 
gere alcun  bisogno,  o  simili,  facendo  quel- 
l'atto di  torcere  il  collo,  giusta^  il  costume 
de' fìnti  ed  adulatori,  qunudo  insistono  per 
commuovere  e  giungere  al  desiderato  fine. 
Ni  faccia  il  dinoccolato  col  dire  che  è  de- 
bole .  Red.,  lett. 

DINODARE  :  v.  a.  Snodare  .  Disnodare  . 
yoc.  Cr. 

§.  DiNODARSi  :  II.  p.  D:sjifngi.  Sciogliersi 
^.1*  nodi  o  congiunture  ,  Slaccarsi ,  Separar- 
si .  Pareva  che  tutte  V  ossa  si  dikodassono  , 
e'  nerbi  simigliante .  Vit.  Crist. 

DCsOMI>iÀ>ZA  :  s.  f.  Denominatio .  Di- 
oomiaazione .  Quella  infermità  che  infesta 
la  nostra  cute  e  che  dal  rodere  ha  la  sua 
IHNOMINANZA  che  ci  lacera  con  diletto,  ec.  è 
proprio  simbolo  della  malattia  d'  amore. 
ì^.ilvin.  pros.  Tose. 

DxNO.MIN.KRE:  v.  a.  Denominare.  Dcno- 
riinare,  Nominare,  Dare  il  nome.  Guerreg- 
fjò  con  Turno ,  e  ucciselo,  e  edificò  un  ca- 
jtello  ,  lo  quale  dinominò  dalla  moglie.  Com. 
lof. 

.  DIIVOMINA.TO  TA  :  add.  da  Dinominare . 
jDrt'  quali  non  sapendosi  per  tutti  il  suo 
nomCf  ella  ju  Cavriuolo  denominata  .  Bocc. 

».OT.    • 

•-  §.  Per  Far  menzione  ,  Enumerare  .  Ora  ei- 
^oMiNBBEMO  /'  ossa  delle  mani  e  de'  piedi . 
"Volg.  Ras. 

■  DlNO>nN.\ZIÒ>'E  ,  e  DE>'OMI!VAZIO- 
JfE:  s.  f.  Denominano .  Impouiuicnto  di  no- 
me. Ogni  addiettii'azione  e  dinomin azione  , 
diuantunque  erande  ,  si  conveniva  a  F'irgi- 
iin.  Bui.  ini. 

;    S.  Di:«OMiNAZioNE  :    è   anche   Quella   figiuv* 
rettorica  che  s'  usa ,  quando  si  pone  lo  stru- 
mento per  l'atto  in  clje  s' adopera . 
;    DIIVONZIXRK;  DINOIVZIÀTO .  -  V.  Di- 
nunzlare ,  Dinunziato  . 

.  IJINÒSI:  8.  f.  T  Rettorico .  Figura  con  cui 
ff  esagera  alcuna  co1|):i,  ad  oggetto  di  ren- 
derla con  ci^  incredibile . 

DINOT\iyrrE:  add,  d'ogni  g.  Che  dinota, 
Che  signihca  . 
V  DINOTARE,  -  V,  Denotare. 

DINTORNAMÈNTO  :  ».  m.  Delineatio.  Il 
diutormirc . 

DFNTORNÀRE:  v.  a.  Delineare.  Segnare 
i  dintorni.  Al  lume  della  lucerna  dintobnan- 
ttt  (on  linee  V  ombra  del  suo  viso ,  facesse  di 
quello  nel  muro  apparire  il  disegno.  -  Far 
JKrfetlamenlc  i  contorni  delle  figure,  le  quali 
piìtxo%yk-Tr.,  come  rllc  dchbon,} ,  mostrano 
tuo/u»  %ruua   «   Ifclla  maniera .  Dorgl».  ii|>. 
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DINTORNÀTO ,  TA  :  add.  da  Dlntoma- 
re  .  V. 

DINTÓRNO:  s.  m.  Ficinia.  Contorno,  Vi- 
cinanza, Contrade  vicine  .  Si  disteselo  nella 
Tiiringia  e  per  tutti  gli  altri  dintokni  .  Stor. 
Eiir. 

§  T.  Dintorno:  nell'Arti  del  Diseguo  ,  di- 
cesi Delle  prime  linee  che  circoscrivono  qual- 
sivoglia figura.  Volendo  chiarire  il  disegno ^ 
si  potranno  leggiermente  toccare  i  dintorni 
con  inchiostro .  Borgh.  rip.  Secchezza  ne* 
DINTORNI.  Bald.  Dee. 

§  2.  Dintorni:  diconsl  dagli  Architetti  Qua* 
lineamenti  che  hanno  solanu-ite  intorno  le  pri- 
me linee ,  o  profili  della  pianta  di  un  cdinzio. 

§  5,  Dintorno  :  por  siinil,  si  dice  dell'  Estre- 
mila, in  cui  si  termini  intorno  «igni  altra  co- 
sa .  Acciocché  la  lente  i'i  ci  possa  stiucar  siM 
facilnienln  nel  suo  dintorno  .  Sngg,   nat.  esp. 

DINTORNO,  e  D'INTORNO-  avv.  -  Y, 
Intoviio  . 

DINUDÀRE,  e  DENUDARE  :  v.  a.  Nur^ 
dare.  Far  nudo,  Spt^gliarc,-  che  fuor  della 
siile  poetico  e  sostemilo  si  dice  sempre  Nu- 
dare .  CononesUule  non  dì^ìcva^ìdo  nulla  dclt^ 
membra  tue .  Coli.  Ab.  Isac. 

§  J.  Dinudar  la  spada:  vale  Trarla  del  fór- 
dero  , 

5  2.  DiNUDARE,  o  denudare:  s' usano  per 
lo  più  al  figur.  Revelare  .  Palesare  ,  Manife- 
stare, Scoprire  ciò  che  è  nascosto,  o  scono- 
sci nlo.  Questo  angelo  è  in  figura  della  vir- 
tilde,  che  DiNUDA  ogni  segreto.  Com.  Iu£ 
Acciocché  meglio  il  vero  io  ti  dinudi  ,  ec.  Ar. 
Fiir.  A  tutta  quella  mollt'iid'tne  saranno  d8— 
NUDATE,  e  rmnii  feste  tutte  le  sue  ini  qui  ludi  ~^ 
Cf>sc.  S.  BtMU.  Distniggaiìo  ]>riina  qucsli  j><  .(,z 
detrattori  le  ragioni  scrii ff ,  che  nel  mio  pa- 
rere si  allegano  ,  e  quando  la  mia  opinione 
resti  DENUDATA  ,  c  scuza  appoggio  di  n  gion 
nessuna,  io  mi  contento  che  si  facciano 
interpreti  della  mia  intenzione  .  Vinc  Mart. 
leu. 

DINUDXTO,  e  DENUDATO,  TA  :  add. 
da  Dinudare  e  Denudare .  V. 

DINU.MERÀ.RE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  e  dello 
siile  sostenuto.  Di  numerare  .  Numerare,  An- 
noverare ,  Enumerare,*  Far  1' enumerazione  . 
f'a-'a  cosa  sarebbe  il  dimmerarb  tutti  gli 
altri  cattivi  effetti.  Fr.  Glord.  Pr, 

DINUMERAZIÒNE  :  s.  f  Voc.  I.at.  Dinu- 
meratio  ,  Numerazione  ,  Enumera/ione  ,  No- 
vero ,  Contanjcnlo.  -  V-  Dimiincrarc.  La  ni- 
Ni  AERAZIONE  de'  tciiipi ,  la  qual  non  volle  fare 
lo  scrittore  .  S.  Ag.  C.  D. 

DINÙNZIA,  e  DENÙ.NZFA:  s,  l  Dcnun- 
cialio  .  Notificazione,  Protesta  fatta  alla  giii- 
.slizin .  Intimazione,  Senza  cagione  e  senta 
DiMiNziA  e  senza  dar  libello;  ovvero  veti- 
liane  ,  Mere. 
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§  I.  DiNUNZiA  :  nel  Criminale  è  qxiasi  o 
stesso  die  Accusa .  Disse  al  cavaliere  che 
J'acesse  richiedere  il  cappellano ,  che  vanesse 
la  BiNi'NZiA  .  Fr.  Sacci»,  nov- 

5  'ì.  DiNUNZiA  di  guerra:  vale  Dichiarazio- 
ne, luliinazioiie.  -  V.  Dinunziare .  Dinunzia- 
BONO  la  guerra . 

DnUNZIÀRE ,  DINONZIARÈ,  e  DENUN- 
ZIARE: V.  a.  Dcfìunciare .  Proleslare,  Noti- 
ficare ,  Intimare  .  Coriciossiacosac/  è  i  Greci 
avessero  giusta  gueira  contio  i  2'rojani  per 
raddotnandare  la  rapita  Eleua,  e  DWvvziKrk 
fosse  la  guerra.  Con).   Irif. 

§.  Per  Dichiarare  ,  Manifestare  accusando  , 
Rapportare .  -  V.  Delatore .  Innanzi  che  e' 
sia  DiNUNZiATO,  puol  e.s.v,*  6  assoluto  dal  Ve- 
scovo ,  ma  da  poi  che  egli  è  dinunziato  , 
ovi'ero  per  nome ,  ovvco  in  generale ,  cioè 
dicendo  :  dinunziamo  iscomunicati  tutti  co- 
loro che  feciono  il  cotale  incendio ,  questi 
colali  non  possono  essere  assoluti ,  se  non 
dal  Papa  .  Maestruzz.  /  (juali  ire  cavalieri 
DiNuNziATi  per  lo  modo  e  sorta,  come  detto 
avemo ,  ec.  comparirono  .  G.  Vili.  Or  venne 
che  Jiie  DiivoNziATO  dinanzi  allo^mperadore  , 
come  il  fabbro  lavorava  continuamente  ogni 
giorno .  Nov.  ani. 

DINUNZIATÌVO  :  add.  Atto  a  Dinunziare , 
Furono  queste  voci  di  Geremia ,  spaventato 
per  la  minaccia,  non  solo  kinunziativa  ,  ma 
difflnitiva  che  aveva  udita  .  Scgn.  3Ianu. 

DINUNZIATO,  e  DlNONZIÀTO  :  add.  da 
Dinunziare.  e  Dinonziare. 

DlNUNZIATÒRE,  e  DENUNZIATÒRE  : 
verb.  m.  Delator  .  T.  Legale .  Che  dinunzia  ; 
Che  notifica  un  frodo  o  simile.  Band.  aiit. 

DINUNZIATRiCE:  verb.  f.  Che  dinunzia. 
Prima  sorge  la  Stella  dinunziatrice  del  gior- 
no ,  e  poi  spunta  il  giorno.  Sega.  j\Iann. 

DINUNZIAZIÒNE  :  s.  f.  Dcnunciatio.  il 
dinunziare  ,*  Dinunzia  .  Se  quando  il  bando  , 
ovvero  la  dinunziazione  fu  fatta,  egli  era 
fuori  della  parocchin ,  ovvero  se  la  dinun- 
ziAuiONE  non  potè  pervenire  a  lui.  —  Contro 
tC  peccati  crimifinli  si  procede  alcuna  volta 
ì>ei-  accusamento ,  ec.  alcuna  volta  per  bi- 
KUNZi azione  ,  ovvero  inquisizione .  M^cslvuzz, 

DIN  VÓLO:  avv.  Voc.  ant.  yale  Furtiva- 
mente, Di  nascoso . 

DIO ,  e  IDDIO  :  s.  m.  Deus .  L'  Ente  su- 
premo ,  Prima  cagione  del  tutto  ,  Creatore  ,  e 
Conservatore  dell'universo.  //  vero  Dio,  l'E- 
terno, r  Onnipotente ,  l'  ./altissimo ,  il  Crea- 
tore, V Elite  supremo.  -  Dio  è  onnipotente ^ 
derno ,  infinito .  -  Dio  è  il  sommo  bene  , 
/'  increata  sapienza  .  -  /--'  onnipotenza  ,  la 
maestà  infinita  ,  V  eternità ,  l'  immortalità  , 
V  infinità,  P  immutabilità  ,  F  eterna  giustizia 
di  bjo.  -  V.  Attributi  di  Dio.  V  unità,  e 
Trinità   di  Dio  .  -  Iddio   nella   Scrittura   è 

Diz.  Uni.  T.  II. 


detto  il  Dio  det^li  eserciti ,  il  Dio  delle  ven~ 
dette  ,  il  Dio  de/le  misericordie .  -  Non  f'  è 
che  un  solo  Dio  in  tre  persone  .  -  Gesìt  Cri- 
sto è  figlio  di  Dio  j  è  Dio  ed  uomo  .  -  Ma- 
ria f^ ergine  Madre  di  Dio.  -V.  Verbo.  In- 
carnazione. //  culto  di  latria  è  dovuto  a  Dio 
solo  .  -  Giusto  giudizio  di  Dio .  -  Jlal edi- 
zione di  Dio  .  -  Grazia  ,  benedizione  ,  dono 
di  Dio  .  -  Amar  Dio  sovra  ogni  cosa  .  -  Pre- 
gare ,  lodare  ,  servir  Dio .  -  Ricorrere  ,  rac- 
comandarsi a  Dio .  -  Porre  o-'ui  sua  fidu- 
cia ,  ogni  sua  speranza  in  Dio  .  -  Confor- 
marsi alla  volontfi  di  Dio  .  —  Avere  innanzi 
agli  occhi  il  santo  timor  di  Dio.  Offender 
Dio  .  -  Bestemmiare  il  santo   nome    di  Dio  . 

—  Essere  inspirato  da  Dio .  -  Annunziare 
una  cosa  dalla  parte  di  Dio .  ■-  Render  glo- 
ria a  Dio  .  -  Benedire  ,  ringraziar  Dio  .  - 
Dio  è  giusto  riguardatore  degli  altrui  meriti. 

—  Ritornare  a  Dm . —Bestemmiatore  di  Dio 
e  de^  Santi .  —  Apostatare  da  Dio  .  -  A  Dio 
non  piaccia ,  che  ,  ec  -  La  buona  mercè  di 
Dio  ,  e  non  tua  .  -  Nelle  mani  di  Dio  son 
tutte  le  cose . 

§  I.  Dio,  o  DiOs:  per  esclamazione,  lo  stes- 
so, che  Deh.  Dio  !  quanto  avventurosa  J'u  la 
mia  distanza.  Daut.  rim. 

§  2.  Pregar  Dio  ,  che  la  mandi  buona  :  si 
dice  del  Rimetleisi  nel  voler  di  Dio  ,  aspet- 
tandone l'esito,  come  dall'  incertezza  del  caso  . 

5^  3.  Per  grazia  di  Dio  ,  o  Per  la  grazia 
di  Dio,  Per  la  Dio  grazia  ,  e  simili:  maniere 
che  si  frappongono  in  favellando ,  per  rendere 
a  Dio  ossequio  di  grazie  di  ciò  che  allur  si 
ragiona  . 

g  4-  Per  Dio,  ed  anche  Per  V  amor  di 
Dio:  modo  t.'  pregare  altri  per  l'amore,  che 
egli  porta  a  Dio  .  Oh  vaiti  con  Dio  ,  per  V  a- 
ìnor  di  Dio  non  ne  ragionar  piti  ■  Geli.  Sport. 

§  5.  Dar  per  Dio ,  o  per  V  amor  di  Dio  : 
vale  Dare  per  limosina  ,  Dure  per  tar  cosa 
grata  a  Dio ,  meritoria  innanzi  a  Lio . 

§  6.  In  prov.  Soltanto  dirjiosso  ,  di'  è  mio  , 
quanto  elisio  godo  e  do  per  Dio  ;  e  vale 
Che  de' beni  temporali  non  si  cava  prò  alcuno, 
se  non  quanto  godiamo  ia  questo  Mondo  ,  o 
diamo  per  elemosina,  la  quale  ci  sarà  rimeri- 
taUi  neh'  altro  . 

S  7  Per  l' amor  di  Dio  :  figur.  vale  Senza 
pagamento,  Senza  mercede  ,  o  simili.  E  non 
vo'  die  il  mio  figliuolo  tolga  moglie  per  V  a  ■ 
i'!or  di  Dio  ,  che  ha  trovalo  mille  fiorini  . 
Geli.  Sport. 

§  8.  Dicesi  in  modo    proverb.    Ognun    per 
sé  ,  o  simili  ,  e   Dio  per   tutti  ,    vale   Ognun 
pensi  a  sé ,  o  al  suo  interesse  e  non  al  coni 
paguo . 

t^  9.  Per  Dio:  avverb.  di  Giuramento  per 
confennare  alcun  detto  o  fatto,  e  corrispon- 
de al  Lat.  Mediiisfidius ,  mdiercule  j  ma    Ha 
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non  imitarsi  giammai .  Che  s'  esserci  altro 
sotto  non  credeste.  Per  Dio,  avreste  fatti  pochi 
4ivanzi.  Ber»-  Ori. 

g  IO.  Talora  è  avv.  di  Pricgo  e  di  scongiu- 
ro ,  e  corrisponde  al  Lat.  Quceso ,  amaho , 
cioè  Di  grazia.  Vi  Tpre^o.  Pampinea ,  per  Dio, 
guarda  ciò  che  tu  'fichi.  Bocc.  Per  Dio 
questo  la  mente  Talor  vi  muova.  Petr.  Per 
JDio ,  non  date  a  questa  storia  orecchia  .  Ar. 
Fur. 

§  li.  Col  nome  di  Dio:  che  i  Latini  ùicc- 
yauo .  Diis  auspicibus  j  è  Espressione  che 
s'  usa  nel  dar  principio  alle  facende ,  e  vale 
In  buon'ora.  Coli' ajuto  e  protezione  di  Dio. 
.  §  12.  Dio  ve/  dica,  o  Dio  ve  lo  dica  per 
me  :  ec  usasi  quando  non  si  sa  esprimere  quel 
che  si  vuol  dire.  Come  egli  mi  conci,  iddio 
ve  '/  dica  per  me.  Bocc. 

§  i3.  Dio  lo  sa  ,  Dio  i7  sa,  Dìo  sa,  Sallo 
Dìo,  o  Iddio,  o  simili:  vagliono  Mi  sia  Dio 
testimonio ,  Sieno  testimonj  gl'Iddìi,  Ne  chia- 
mo teslimonj  gl'Iddìi:  modi  tutti  di  asseve- 
rare. 

5  .»4'  Dio  il  foglia  f  e  Dio  volesse  :  awer- 
bj  dinotanti  Desiderio. 

S  i5.  Se  Dio  mi  salvi:  maniera  colla  quale 
altri  fa  attenzione  di  verità  a  ciò  che  asse- 
risce .  Se  Dio  mi  salvi ,  questo  è  mal  fatto . 
Boca  Dov. 

§  >6.  Dio  vi  salvi,  o  Dio  v'  ajuti:  manie- 
re ,  che  si  usano  dire  a  chi  stranutisce . 

§  17.  Che  tristo  ti  faccia  Dio,  o  Dolente 
ti  faccia  Dio  ;  maniera  d'  imprecazione  . 

§  18.  Andarsi,  Andar  con  Dio:  vale  An- 
darsene in  buon'ora,  in  buon  punto,  con  fe- 
lice augurio  .  Come  piìi  tosto  potete ,  andate- 
vene con  Dio.  Bocc. 

5  19.  Andarsi  con  Dio  :  vale  anche  Pigliar 
ia  fuga  ,  Rotta  la  cavezza  nella  stalla ,  pe' 
campi  aperti  se  ne  va  con  Dio  .  Bcrn.  Ori. 

8  ao.  fratti,  o  Fatti  con  Dio  ,  Rimanti  con 
Dio  ,  e  simili  :  sono  modi  di  licenziare  altrui , 
o  di  congedarsi . 

§  ui.  fratti  con  Dio:  è  anche  Modo  di  in^ 
durre  maraviglia .  O  vatti  con  Dio ,  dicea 
ciascuno  die  questa  è  delle  gran  novità  j 
che  si  vedesse  nuii ,  Fr.  Saccii.  uov. 

S  'J2.  Dio  lo  riposi ,  Dio  gli  dia  pace ,  o 
r  abbia  in  gloria  ,  e  simili  :  si  dice  quando  si 
nomina  un  defunto  ,  desiderandogli  l' eterno 
riposo  .  Mia  madre  ,  die  dio  la  riposi ,  queW 
era  la  donna  ,  che  la  faceva  bollire  e  mal 
cuocere  .  Fag.  com. 

8  oS.  .^  Dio:  o  come  pure  si  .scrisse  ,  e  si 
•crivc  ancora  Addio ,  po^lo  avveri).  Modo  di 
salutar ,  liacnziando^t .  che  è  un  pregar  bene 
9  chi  resta  ,  quati  dicasi  :  Riman  con  Dìo  Q 
y"  accomando  a  Dio  . 

il  2<.  Dio  ;  e  più  comun.  Dei ,  e  nrl  verso 
•  Dclw  Vu ,  fi  dice  aucora  abufivMueule  dcUe 


false  Divinità  degli  Idolatri  e  de'  Gentili .  -  V . 
Dea,  Diva  . 

§  25.  Farsi  d'  una  cosa  il  suo  Dìo  :  vale 
Idolatrarla ,  Fgrne  il  suo  idolo  o  sia  1'  oggetto 
de^  suoi  affetti . 
§  26.  Dia.:  per  Dea  :  disse  il  Boccaccio.  V. 
DIO  ,  DIA  :  add.  Voc.  Lat.  che  oggidì  sì 
lascerebbe  a  Dante ,  il  quale  solo  l' usò  per 
Divino.  Udi^  nella  luce  più  dia  A^el  minor 
cerchio  una  voce  modesta .  -  La  donna  che 
per  questa  dia  Region  ti  conduce  . 

DIOBOLÌRIO,  RIA  :  add.  Diobolarius. 
Che  vale  due  oboli;  e  per  traslato  significa 
Di  poco,  o  niun  valore.  Critici  diobolari  . 
Lami,  Dial.  1  Latini  dicevano  J/ere/r/ct  Dio- 
bolap.ie  ,  cioè  Da  due  oboli . 

DIOCESANO  ,  NAradd.  Dicecesanus.  DeUa 
Diocesi  j  Apparleiiciite  o  sottoposto  alla  Dio- 
cesi.  Kescovo  diocesano,  eil  anche  11  dioce- 
sano iu  forza  di  sost.  vale  II  Vescovo  prò* 
prio  della  Diocesi.  V    Ordiuario. 

§.  Diocesano  :  e  per  lo  più  Diocesani ,  in 
forza  di  sost.  si  dica  anche  de'  sudditi  d'  uà 
Vescovo.  I  DioctsANi  altrui,  i  quali  offenr- 
dono  nel  ^  escovndo  suo  . 

DIÒCESI:  s.  f  Dia-cpsis.  Tutto  quel  Ino-. 
go  ,  sovra  il  quale  il  \  escovo  o  altro  Pre-^ 
lato  ha  spirilUal  giurisdizione  .  ^ 

DIODÈCV:  s.  f.  T.  della  poesia  Greca. 
Strofa  di  dodici  versi .  Edini.  Pind.  i 

DIOFTÀLIÌIO  :  add.  m.  T.  de'  Naturalisti  » 
Che  ha  due  occhi;  ed  è  aggiunto  d'una  spe- 
cie d' Onice  ,  le  cui  macchie  rappresentaua 
due  onchi . 

DIOMEDEA:  s.  f.  T.  Ornitologico .  Uccello 
del  mar  Meridionale,  di  color  nero,  mac- 
chiato di  alcuni  punti  che  dal  l)ianc.o  tendono 
al  cenerino  ^  perciò  dello  anche  SfeuiscO 
brizzolato  .  Da  alcuni  vieq  confuso  col  Pin- 
guino maggiore  . 

DI0.\1SÌ\CIIE:  s.  f  pi.  T.  della  Storia 
Greca.  Feste  in  onore  di  Bacco,  Che  furono 
anche  dette  Orgie,  e  da' Romani  Baccanali. 

DIÒTA:  add.  Lo  stesso  che  idiota;  detto 
solamente  per  idiotismo,  e  per  quella  pr 
prielà  di  lingua  onde  spesse  volle  la  prima 
vocale  d'una  parola  resta  ingojala  ed  iiicor- 
poraU  ncir  ultima  dell'  aniecedcute  ,  come 
Dificio ,  Stante,  per  Edificio,  Istante.  (Ui 
altri  rran  tutti  piccoli  e  oioti  .  Pucc.  Ccnlil. 
DIÒTTRA  :  s.  f  dal  Lat.  Dionlra.  T.  ('.co- 
metrico  .  Livella,  Traguardo,  clic  si  adopera 
nel  misursire  angoli,  distanze,  ec.  iu  campo. 
Gain.  Dif.  Capr. 

DIÒTTRICA  :  s.  f.  Scienza  che  considera  ; 
raggi  refratli  della  luce  .  -  V.  Ottica ,  Diff ra  • 
zionc  ,  Rifrazione  ,  Divergenza  . 

DIÒTTRICO,  CA  :  a<l.l.  Che  appartiene 
alla  diottrica ,  o  alla  vista  )cr  via  di  raggi 
rvfiaUi  I 
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DIPANARE:  V.  a  Glomentre .  Raccorre  il 
filo  ,  tracndolo  della  matiissa ,  e  l'ormaucione 
il  {{oiiiilolo  per  comodità  di  niclterlo  in  ope- 
ra .  -  V.  Aggomilolare ,  .Arcolajo.  Franca- 
vano la  loro  l'ita  ,  e  più,  dipanando  lana. 
Cion.  Veli. 

y.  Usasi  anche  assol.  Dipana  e  annaspa  per 
sette  persone .  Buon.  Fier. 

DIPAREIIE  :  V.  11  Apparere.  Parere  ,  Sem- 
brare .  Come  che  (  1'  acqua  )  alle  volte  si 
DiPAjA  stfif^naiite  .  Sagg.  nat.  esp. 

DIPARTÈTZ.A  :  s.  f.  Hecesstis.  L'atto  di 
partirsi,  Parlila,  Partenza.  -  V.  Gita,  An- 
data ,  Coinniiato.  Sonate  le  trombe,  sijc^ 
DIPARTENZA.  G.  Yill.  Comandò  dipartenza r«2 
Antenore  .  Guid.  G. 

t»  I.  Onde  Far  dipartenza  :  vale  Dipar- 
tirsi . 

g  1.  Dipartenza  :  si  dice  anche  QucU'  atto 
jB  quelle  parole  che  s' usano  nel  dipartirsi . 
Ara  in  uso  di  dire  we/Ze  dipartenze  :  Signo- 
re ,  io  vi  bacio  la  mano .  Galat. 

§  3.  Far  la  dipartenza  con  alcuno  :  vale 
Prender  congedo  per  partirsi .  Al  Re  fatto  con 
lei  la  dipartenza  ,  Al  salon  del  consi'^lio  se 
ne  torna  .  Maini.  Io  vi  ho  trovato  con  quel 
ragazzetto  a  far  la  dipartenza,  come  voi  sa- 
pete .  Fag.  Coni. 

DIPAIÌT[I\1ÈNT0  :  s.  m.  Discessus.  Il  di- 
partirsi ,  Dipartenza  Al  lìn  non  jìiaceva  suo 
dipartimento.  Nov.  ant.  Tu  li  duoli,  e  pia- 
gni il  dipartimento  delV  anima  dal  corpo,  e 
non  piagni  il  dipartimf.nto  delV  anima  da 
Dio  .  Pass.  La  notte  significa  lo  dipartimento 
del  Sole.  But. 

§  I.  Figur.  vale  Allontanamento,  Scosta- 
mento; e  si  dice  dell'  animo  e  della  volonlà. 
Tutta  la  gravezza  del  peccato  si  prende  dal- 
l'aversione  ,  cioè  rivolgimento,  ovvero  di- 
partimento die  fa  la  volontùdaDio.  Passav. 

§  a.  Dipartimento,  por  Divisione,  Separa- 
mento .  E  questi  circoli  fanno  dipartimento 
dal  r  un  segno  all'altro.  Libr.  Astrol. 

§  3.  In  alcuni  paesi  chianijsi Dipartimento 
quello  che  in  certi  altri  si  chiama  Provincia. 

piPARTiRE:  v.  a.  P«y/*/i.  Dividere,  Di- 
sgiugncre  ,  Separare  in  due  o  più  parli .  Qiur- 
sto  (  Dan-thio  )  dipartiva  già  Alamagmi  da 
Francia,  -l'es.  Br.  Pur  come  un  fesso  che 
muro  diparte  .  Dant.  Purg. 

S  i.  Per  Separare,  Allontanare  ,  Scostare, 
Rimuovere  una  persona  o  una  cosa  da  im 
luogo  ,  da  altra  cosa  o  da  altra  persona  .  Che 
vegnan  d''  es  lo  fondo  «dipartirci.  Dant.  Inf. 
Là  onde  poi  li  Greci  il  dipartirò.  Purg.  Ma 
io  però  da'  mici  non  ti  diparto  .  -  Finch'  io 
Sia  dato  in  preda  a  chi  tutto  diparte.  Petr. 
Poscia  il  terzo  anno ,  di'  il  secondo  teme  , 
Lieto  il  diparta  dal  materno  stelo  .  Alaui. 
Colt. 
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^  a.  Dipartire  :  vale  anche  Separare  i  una 
dall'altra  alcune  cose  che  sono  miste,  o  in- 
corporate insieme .  //  calore  che  è  nel  vino  , 
vuole  la  viscosa  materia  dipartire  .  31.  Aldobr. 

S  3.  Dipartirsi;  ii.  p.  P-iitirsi,  Allontanar- 
si. Le  virtii  di  quaggiìi  pipartitesi  .  Bocc 
nov.  Tantosto  di  qui  ti  dii-arti.  Bocc.  nov. 
Ck'  altra  cagione  a  dipartirsi  /'  aslrigne  . 
Ta9.  Ger. 

g  4-  Dipartirsi  :  vale  anco  Scostai'si ,  Farsi 
pìi""  lontano.  Tanto  egli  pili  per  lo  non  di- 
ritto sentiero  avacciandosi ,  si  diparte  e  st 
discosta  da  lui.  Bemb.  Asol. 

^  5.  Dipartirsi  da  altrui  per  ,o  in  checché 
sia:  vale  Ditisimigliare  ;  Esser  diverso.  Quin- 
di addivien ,  ch'Èsaii  si  diparte  Per  seme  da 
Jacob.  Dant.  Par. 

DlPARTiRE  :  s.  in.   1  Discessus  .Tìi^Anan- 

DIPARTiTA:  .h.  t  |  za.  /  vostri  dipartir 
non  son  sì  duri ,  di'  almcn  di  notte  suol  tor- 
nar colei .  Pctr.  Perocché  dopo  l'  empia  bi- 
partita ,  Che  dal  dolce  mio  ben  feci,  sol 
una  Spcne  è  stata  infih  qui ,  cagion  cIl* 
io  viva  .  -  O  dura  dipartita  !  Petr.  Mon- 
tato Era  a  cavai  per  far  sua  oirABTiXA  • 
Tescid. 

DIPARTITO,  TA:  add.  da  Dipartire.  La 
riccnte  terra  di  poco  dipartita  dal  nobile 
co/yo .  Dant.  Conv. 

DlPÀSGElvE  :  v,  a.  Depascere  ,  Pascere  ^ 
Consumar  pascendo .  Quanto  colle  mascelle 
ei  DipASCENDo  vanne  .  Salv.  Nic.  Ter. 

DIPELARE  ,  e  DEPELÀRE  :  v.  a.  Depi- 
lare, Pelare  V.  Dipelinsi  primieiamente  i 
peli  della  giuntura.  Gresc.  Per  l'ima  parte, 
e  dall'  altra  il  dipela  .  Dant.  Ini'. 

§.  Dipelare  ;  per  simil.  Quello  (  Canape  } 
«7  quale  è  molto  grasso  e  lungo  siccome 
pertica  si  può  dipelare  .  Cr. 

DIPELATO  ,  TA-  add.  Pelato  .  V.  -  Tutto 
che  nudo,  e  dipelato  veda.  Dant.  Inf. 

DIPELLÀRE:  v  ».  Pellemdetralere  .  Tot 
via  la  pelle ,  Scorticare .  Elie  il  dibatterono  , 
e  DiPKLLARONO  .  Com.  Dant. 

DIPENDÈNTE,  e  DEPENDÈNTE:  add.  d' 
ogni  g.  Dcpcndens  .  Che  dipende.  Che  deriva  . 
Come  un  effètto  dipendente  dalla  su.i  cagio- 
ne.  Segii.  Cr.  istr.  Tutti  li  susseguenti  verso 
R ,  DEPENDENT1  da  piti  profonda  immersione 
di  canna  ,  si  trova ,  che  vanno  successiva- 
mente diminuendosi .  Sagg.  nat.  esp. 

g.  Dipendente:  figiir.  e-.l  anche  ih  forza  di 
sost.  diccsi  fV  un  Amico  inferiore  che  abl)ia 
qualche  attenenza  .- V.  Subordinato,  Soggetto, 
Ligio.  Molti  per  disegni  proprj  questo,  o 
quello  amico ,'  o  dependentb  bociavano  che 
succederebbe .  Tnc.   Dav 

DIPE\DENTEMÈNTE  ,  «  DEPENDEN- 
TKMENTE  :  avv.  Jux/a .  Con  dipendenza  . 
Tutti  vivessero    DiPESDt«TEMB»TE    dalla    sua 
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persona.  Fr.  Giord.  Picd.  Vivono  dEìEnd^n- 
TEMEMTE  dalle  sm'ie  determinazioni  de'  loro 
superiori.  Libr.  Pred. 

D1PE^DÈ^ZA.,  e  DEPENDÈNZA.  :  s.  f. 
Deriyatio  .  Derivazione  ,  Origine;  e  parlando- 
si di  vocaboli,  ^t^moìo^iA .  Perocché  da  prin- 
cipio seguono  tulle  le  depenpekzb,  se  lo  prin- 
cipio è  corrotto ,  seguesi ,  die  le  conseguen- 
ze sieno  corrotte  .  Cmn.  Inf.  Immaginatori , 
e  investigatori  di  tali  dipendenze  di  nomi  . 
CeUin.  vit. 

§  I.  DiPE\DENZA  vale  anche  Soggezione  , 
Senritìi,  Subordinazione.  Dipendenza  iolonta- 
ria  ,  nalurole,  ttebitn  ,  sforzata,  indispensa- 
bile ,  necessa  tic  -  Per  la  dipendbnza  ,  eh''  ha 
ia  femm  n  a  dai  i  uomo 

§  a,  D'.fzvav.szA:  Clientela.  Attenenza, 
Aderenza  ,  Qienle'-^  Protezione  .  Sono  richie- 
sto di  trovare  un  filosofo  per  mandarlo  in 
Francia  a  un  prelato  Italiano  giovane  e 
ricco  ,  e  di  grandissima  dipendenza  .  -  Per 
le  DIPENDENZE  grandi  eh'  egli  aveva  .  Gas. 
letL 

§  3.  Depe^denza:  per  Declivio,  che  oggidì 
«I  dice  Pendenza,  Pendio.  Imperfezioni ,  le 
quali  egli  attribuisce  al  canale  toriaoso  . .  ' 
sicché  la  total  dependexza  e  declività  sia 
la  stessa  in  questo  e  in  quello.  Galil.    lett. 

DIPÈNDERE,  e  DEPENDERE:  v.n.  De- 
pendere. Aver  l'essere,  e '1  conservamenlo 
da  altri,  Derivare ,  Procedere,  Provvenire  .  L' 
effetto  dipende  dalla  cagione.  -  Pone  legge 
alla  grazia,  volendo,  che  dipenda  da' meri- 
ti dell'  uomo  .  Passav.  //  suo  essere  dipende 
da  Dio.  Dant.  Conv.  Scorgeva  ottimamente , 
che  dal  buono  generale  costume  a  i  cuori 
gentili  a  buonora  appreso ,  e  per  tempo  im- 
bevuto ,  dipendeva  il  ben  essere  degli  Slati . 
Salyin.  disc.  Da  qiw.l  punto  D:ìpekde  i7  Ciclo 
e  tutta  la  natura.  Dànt  Par.  Non  altrimenti , 
die  se  la  sua  fama ,  o  la  sua  vita  da  quel 
>£P£NDE.fSE.  Bocc.  Lab. 

§  I.  DiFENDinc  :  Eiser  .^oggetto,  sottoposto 
all'altrui  aulor.'lii  o  dominio  y  come:  I  fi- 
gliuoli dipendono  da' loro  genitori.  -  I  ser- 
lidori  dipendono  da' loro  padroni.  -^  O  fra- 
telli ^  perciocdtè  voi  siete  preti  nel  popolo 
*ti  Dio  .  da  voi  dipende  /'  anima  di  coloro  . 
li    ViU. 

S  1.  Talvolta  vale  «empliceincnie  Essere  su- 
bordinato ,  cume  //  Tenente  dipende  dal  Ca- 
pitano 1  e'I  Capitano  dal  Colonnello ,  e  que- 
Ui  dal  Generale. 

S  3.  Dicesi  La  tal  cosa  dipende  dame,  per 
dire  Io  80D  padrone  di  farla  o  non  fnria . 

5  4  Dipendekb  da  sa  str.sso:  \.Ae  Non  es- 
*«re  sottoposto  a  persona,  Ess'T  X\\yeTo ,  Hon 
Vivere  xittu  la  protc-ziune  di  alcuno  .  //  dc- 
YBiiDcac  da  tè  «lesto  è  una  cosa  bellissima, 
Opr   Pult. 


DIFENDUTO  ,  TA  :  add.  da  Dipendere  > 
Glie  hii  avuto  dipendenza.  O  Dio  buono  i 
dirà,  da  che  è  difenduta  la  mia  .salute  .  Se- 
guer.  Pred. 

DIPEiNNÀRE,  e  DEPENNARE:  v.  a.  De^ 
lere  .  Cancellare ,  Dar  di  penna  .  DeppennÒ 
dispoticamente  le  suddette  vocif  sfregiando 
l'  autore .  Salviu.  Buon.  Fier. 

§.  Dipennare  :  figur.  Annientare,  Abolire - 
Le  cose  intorno  al  corpo  ,fino  alla  necessith 
della  vita  tu  prendi,  ec.  ciò  che  è  per  ap^ 
pnrenza  a  lusso  ,  tutto  dipenna  .  Salyin.  Man. 
Epit. 

piPERSÈ ,  che  anche  si  scrive  staccato  DI 
PER  SE  :  posto  avverb.  vale  Separatim .  Se- 
paratamente .  E  tutti  si  vestirò  di  nuovo  , 
ciascuna  arte  e  mestieri  di  per  se.  G.  Vili. 
Il  bianco  e  'l  vermiglio ,  belli  e  vaghi  co- 
lori erano  in  quel  volto  dipeksè,  ma  pili  lu- 
minosi ,  e  più  splendidi  per  la  vicinanza  dei 
nero  .  Snlviu.  disc.  -  V.  Se. 

DIPIGNERE:  v.  a.  P/w^ere .  Rappresentar 

per  via  di  colori  la  forma  e   figura  di  alcun*  : 

cosa .  -  V.  Effigiare ,  Pennelleggiare ,  Miniare . 

Ninna  cosa  dalla  natura,  madre   di  tutte  le: 

I  cose ,  ec.    fu ,   che   egli  collo    stile  e   coUet 

j  penna  e  col  pennello    non   dipignesse  .  Bocc. 

nov.    Rlichelagnolo  dipinse    a  principio    rfe* 

fantocci .  Gas.  lett. 

§  I.  Dicesi  che  Una  cosa  e  dipinta  col 
fiato ,  cicè  Gon  somma  diligenza  ,  squisitezza 
e  morbidezza.  Baldin.  Variar,  ec. 

§  2.  DincNERE  a  olio  :  vale  Dipignere  coi> 
colori  stemperati  coli'  olio . 

t^  3.  Dipignere  a  grajffìo  o  sgraffio.  ~  V. 
Sgraffio . 

t;  4  Dipignere  a  fresco  :  vale  Dipignere  su 
l'intonaco  non  asciutto. 

S  5.  Dipignere  a  tempera  ,  o  a  guazzo  r 
vai  Dipignere  con  colon  sleroperati  in  colla 
o  allr'acqna . 

§  6.  DincNERE  una  cosa  con  qualche  cO' 
loie,  come  dipignere  di  rosso ,  di  verde ,  ec.  : 
vale  Dare  quel  tal  colore  sovra  di  alcuna  cosa  . 

Vt  7.  Figur.  in  sign.  n.  vale  Mostntr  al  di 
fuori  ciò  che  dentro  si  sente .  Io  mi  tacca  , 
ma  '/  mio  desir  dipinto  M'  era  nel  viso.  Daiit> 
Par.  Quando  la  gente  di  pietàowivrK  .  Petr. 
son. 

5  8.  Pur.  flgur.  Rappresentare  e  Figurare 
con  parole ,  Colorire,  Descrivere.  L' api)n- 
reccnio  e  l'allegria  e'I  baccano,  e  l'altre 
rn.'ie  gli  furon  dh-intr  maggiori  del  vero.. 
Tac.  Day.  stor.  i'  la  causa  del  reo  dipinse 
onesta.  Ta.«9.  Ger.  Acciocdiè  des!>e  buone 
nuove  al  gran  Signore  e  dipign^sc  la  cosa 
più  bella  chei  non  era.  Red.  Iclt. 

ti  9.  Per  Desrrivne,  e  Rappresentar  viva- 
vemenlr  e  «qui«ilamcnte  ,  o  Fare  perfetta - 
ineitlo  cUecctiè  liu .  Parve  a'  lodatori  di  tutte 


DIP 


DIP 


/f6Q 


7(f  rose  de'  principi ,  oneste  e  disoneste ^  che 
r^fi  avesse  niriNTO  .  T;tc.  D..v.  :inii. 

*^  IO.  (Jnoe  ^i'er  dipinto:  vale  Aver  detto 
o  fitto  alcuna  cosa  por  l'appunto,  che  è  cal- 
Kaute  ,  che  quadra  bene,  ed  appaga  l' intellet- 
to .   Toc.  Post. 

§  II.  Dipinto:  dicesi  anche  di  Checchessia 
che  non  possa  stnre  più  acconciaraeute ,  né 
meglio  .  -  V.  Dipi'ito  . 

§  12.  DipiGNtBE  :  per Dispignere ,  Cancella- 
re. Quello  che  si  scrive  nella  carta  nuova 
malaiievolnicnle ,  si  dipioM'RAe.  Vit.   S.   Gir. 

DIPIGMTÒRE,  e   DIPINGITÒRE.  -  V. 

Dipintore. 

DIPIGNITRÌCE  :  verb.  f.  di  Dipignitore.  Di- 
pinlrice  ,  Dipintorcssa  ;  parlandosi  di  donna 
che  esercita  l'arte  della  pittura,  più  comun. 
Pittrice .  Salvin.  t'ier.  Buon. 

DIPÌNGERE:  V.  a.  Lo  stesso  che  Dipigne- 
re  ;  ma  fu  poco  usalo  d;i2;]i  Antichi,  i  quali 
dissero  quasi  sempre  Dipignere  ,  sehbcoe  i 
poeti ,  come  Dante  e'I  Pelmrca  dicessero  Piu- 
gere  ,  anzi  che  Pignere.  Qui  co',  jiinlor ,  se 
avvien  che  pennrl  tingi,  Per  disegnar  questo 
luogo  silvano  Che  sopra  '/  Nilo  un'  isola  Di- 
IIKGI  .  Dittain. 

DIPIINTAME^'TE  :  ayv.  A  modo  di  pittu- 
ra,  o  Per  via  di  pltlnra.   Uden.  Nis. 

DIPlNTiSSIMO,  MI;  add  sup.  di  Dipìn- 
to ,  Asperso  di  molti  colori ,  Coloritissimo . 
f^eduta  de* prati  e  delle  selve  e  de'  colli 
la  DIPINTISSIMA  verdura,  Dcmb.  Asol. 

DIPÌNTO:  s.  m.  D\piulm-n .  Dilìgile  jus^ti- 
tiam  ,  priiiiai  Fur  verbo  ,  e  nome  di  tutto  'l 
DIPINTO  .  Daut.  Piir. 

DlPi^'TO,  TA:  add.  da  Dipingere  Elle 
son  pili  belle  che  gli  agnoli  lmjinti  .  Bocc. 
nov.  In  iepolcri  dipinti  g^enle  moria.  Bern. 
Ori.  Con  ^ufi  e  assiuoli  mvis-n  dentro  .hern. 
OH. 

g  I.  Dipinto:  per  Lisciato,  Azzimato.  Que- 
ste CO.Ù  fregiate  ,  co.^ì  dipinte  ,  mutole  ,  ed 
insensibili  stanno  .  Bocc.  nov. 

8  2.  Per  Isparso,  Culorato,  e  di  varj  co- 
lori distinto  .  .^er  dipinto .  Dant.  Ping.  Prato 
dipinto.  Bocc.  Che  mi  lascio  de' suo' color 
DIPINTO .  Pelr. 

S  3.  Dicesi  DIPINTO  :  di  Ciò  che  non  possa 
slare  più  accouciaincnte,  nh.  meglio.  Egli  è 
niPiNTO  ;  quella  veste  ,  quella  scarpa  vi  sta 
DIPINTA. ,  cioè  Acconciamente. 

DIPINTÓRE:  s.  m,  Pa /or.  L'atrefi  ce  che 
dipinge.  Dipignitore  ,  ed  oggi  più  comun.  Pit- 
tore V.  -  //  miglior  DiPiNTOR  del  Mondo 
come  tu  *e'  ?  Bocc.  nov. 

DIPINTORÈSSA ,  e  DIPINTRICE:  s.  f. 
Colei  che  dipigne  ,  Pittrice .  E  de'  troppi  e 
diversi  scodellini ,  La  mestica  assortir  dipin- 
TORESSA.  Buon.  Fier.  (  qui  in  forza  d'add.  e 
per  ischerzo  )  Tutte  le  bipiktkici  riducervi  a 


memoria  .    —  Fa   dipinti» icr    di    gran    nome 
Marzia  di  Marco   Garrone.  Borgh    rip. 

DIPINTORÙZZO  :  s.  in.  Dim.  ed  avyiliilvo 
di  Dipintore.  Pittore  di  pf)CO  nome,  Piltorel - 
lo ,  e  per  maggior  dispregio  Pittor  da  sga- 
belli ,  o  da  fantocci .  Sono  certi  dipintoruzzi 
di  code  di  sortii  che  non  sapendo  che  cosa 
sia  dipintura  imitano  dipingendo  le  pitture 
degli  altri .  Car.  apol. 

DIPINTRÌCE.  -  V.  Dipintoressa . 

DIPINTURA  :  s.  f.  Pie  tura  .  La  cosa  rap- 
proscutata  per  via  di  colori. -V.  Figura,  Im- 
magine ,  Ritratto .  Dipintura  abbozzata ,  o 
abbozzaticcia ,  finita  ,  istoriata ,  ben  colorita, 
di  buon  disc'ino ,  di  buona  o  cattiva  ma- 
niera ,  a  grottesco  ,  a  tempera,  a  guazzo  .— 
V.  Dipigncre .  Vedendolo  stare  attento  a  ri- 
guaidare  le  dipinture  .  Bocc  nov-  È  manca- 
mento di  fede  a  mescolare  fra' l  numero  de' 
Santi  tal  dipintura.  Frane.  Saccii.    op.  div. 

§  1.  Grattare  i  piedi  alle  dipinturb  .  -  V. 
Grattare  . 

§  2.  Dipintura  :  si  prende  anche  per  1'  Arte 
slessa  del  disegnare    e    dipLiiPir,  delta  però 
più  comunemente  Pittura  .  Y.  Maestro  Giotto 
il  pili  sovrano  maestro   stato    in    dipintura 
G.  ViU. 

DÌPLOE ,  e  da  alcuni  DIPLÒIDE  :  s.  f. 
Diplae  .  T.  Anatomico  .  So.-.tniiza  spugnosa  , 
contenuta  fra  le  due  lamine  del  cranio. 

DIPLÒMA:  5.  in.  Diploma.  Paleule^  Let- 
tera dol  Sovrano  ,  che  accorda  un  privilegio  , 
un  titolo,  o  simili;  e  dicesl  per  lo  più  cieli* 
antiche,  f^i  par  egli  che  i  Riformatori  , 
ec.  abbiano  messo  fuori  diplomi  così  alitene 
tici  della  loro  rappTC^cnlanza  e  woitrati po- 
teri così  incontrovertibili  della  legittimità 
della  loro  missione.  Magai  lelt. 

DIPLOMÀTICO,  CA:  add.  Appartenente 
a  Diploma.  Gor.  Dis.  Alf  T.  .      . 

§  1  Diplomatica;  in  forza  di  so5t.  dicesi 
Qiìe1J:<  parte  della  politica  che  tratta  del  gius 
pubblico ,  che  comprende  la  cognizione  de* 
trattati  fra  i  diversi  Prin(  ipi  o  Repubbliche  . 

§  2.  Onde  Corpo  Diplomatico:  nell'  uso  si 
dice  oggidì  collettivamente  di  Tulli  i  ministri, 
che  risiedono  come  Aml>a«riadori  inviali ,  o 
simile,  presjjo  di  un  qualche  Sovrano  o  di 
una  Repubblica  . 

DI  POPOLAR  E:  v.  a.  Depopulari .  Votar 
di  popolo  le  città ,  le  provincie ,  ec.  Spopola- 
re. Furono  dipopolate  le  castella,  disfatte 
le  chiese  ,  e  arsele  mnnistera  .  Di;il.  S.  Greg. 

DIPÒRRE:  V.  a.  Depone, e.  Deporre.  R. 
chiedendo  il  naturai  uso    di   dover     diporrs 
il  superfluo  peso  del  ventre ,  ec.  Docc.    uov. 
-  V.  Deporre . 

§.  Diporre:  detto  anche  assol.  in  sign,  di 
Depositare  ,  Metter  su  un  pegno .  Ma  volendo 
J,ogisto  contendere  non  senza  premio ,  dipose 
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una  bianca  pecora  .  Io  ti  dipongo  un  capro . 
Saninzz.  Arcad. 

DIPORTAMÉNTO  :  s.  m.  r/te  ratio .  Modo 
>di  procedere,  Portanieuto,  Azione  ;  e  prendesi 
yev  lo  più  in  mala  parte .  Con  gli  nostri  mali 
DIPORTAMENTI  a  nialo  partito  (  forse  diceva 
il  manoscritto  mancante  )  ci  siamo  condotti^ 
o  ridotti .  Stor.  Seraif. 

DIPORTXRE:  V.  a.  Lo  stesso  che  Por- 
tare; ma  in  questo  sign.  è  antiquato.  Perchè 
Tion  dipartisti  da  me  ,  lasso  !  Lo  spirito  an- 
■goscioso  ,  ch^  io  DIPORTO  .  Rim.  ant. 

§  I.  Diportarsi:  n  p.  Spatlari.  Far  chec- 
ché sia  per  passatempo  e  ditello,*  Spassarsi: 
«  dicosi  più  comunemente  di  chi  va  canimi- 
jijiiulo  per  suo  diporto.  Usasi  assolutamente, 
ed  anche  accompagnato  al  terzo  casoj  talvolta 
senza  la  particella  espressa  .  Poiché  alquanto 
RIPORTATISI /uro«o ,  l'ora  della  cena  venu- 
ta, ec.  Bocc.  nov.  £  con  lui  diportarb  hai 
tli  che  rallegrare .  Frane.  Barb.  Ordinò  a 
J)imitrio  luoghi  da  diportarsi,  cioè  un  an- 
ftiio  reale  j  e  un  giardino  ■  Vit.  Plut.  Donne 
ai  veniano  a  diportare  alla  fontana.  2Vov. 
ant.  Cominciai  a  diportarmi  alle  sue  anie- 
Tiità  civili,. con  animo  che  il  diporto  fosse 
compartito  in  molte  giornate. .  Red.  leti, 
i  t)  2.  Diportarsi  :  vale  anche  Portarsi  ,•  Pro- 
eedere  .  Accordo  egli  f  ultimo  atto  di  auella 
^  (  vita)  in  cui  intrepidamente  si  diporto,  ec. 
oalyin.  pros.  Tose.  Così  egli  da  Politico  giu- 
sto e  legittimo  si  diportava  .  Salv.  disc. 

DIPORTÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Da  di- 
porto, Che  serve  a  diportarsi.  E  se  nelle  no- 
stre DipoRTEyon  barchette  alle  volte  pigliando 
aria ,  alquanto  della  città  m' allontano ,  ec. 
Bemb.  Asol. 

DIPÒRTO  :  s.  m.  Solatium  .  Sollazzo,  Spas- 
so, Trattenimento  di  sollievo,  e  particolar- 
mente Quella  ricreazione ,  che  si  prende  cam- 
minando per  passatempo.  //  He,  ec.  sem- 
biante facendo  d' andare  a  suo  diporto  ,  per- 
venne  là  dove  era  la  casa  dello  speziale  . 
Bocc.  nov.  Or  nelP  erboso  colle ,  or  lungo 
il  rio ,  Or  lento ,  or  ratto  a  tuo  diporto  vai . 
Alam.  Colt. 

S  I.  Onde  Andare  a  diporto.  Far  dipor- 
to ,  Slare  a  diporto  ,  vagliono  Diportarsi . 
Venga  il  diletto  neW  orto ,  ed  ivi  facctnm 
diporto  .  Fr,  Jac.  t.  Nojoso  agli  antichi  uo- 
mini non  suole  già  ctsere  il  ragionare ,  che 
è  piuttosto  un  diporto  della  vecchiezza ,  che 
mitro .  Bemb.  Asol. 

S  1.  Per  Portamento.  Gli  atti  vostri  leg- 
giadri,  e'I  bel  diporto.  Rim.  ant. 

DIPOSITaRE,  dipositària  ,  Diposr- 

lÀTCDIPOSITERiA,  DIPÒSITO,  DIPÒ- 
RTO. -V.  Depositare,  Depositano,  ec  ec 
DIPRAVÀRE.  -  V.  Depravare. 

I>IPIL£SSÀR£ .  •  y.  e  dì  Accostare. 


DiPSA  ,  e  DÌPSADE  -.  s.  f.  Dipsas  .  Ser- 
pente dell'  Affrica  e  dell'  Arabia ,  il  cui  morso 
cagiona  quella  fel)bre  ,  che  è  delta  Causoue, 
e  perciò  da  alcuni  vien  chiamato  coli'  istesso 
nome  .  -  V.  Causone  . 

DÌPSACO  :  s.  in.  T.  Botanico .  Pianta  volg. 
detta  Scardiccione .  V. 

DIPTERI.  -  V.  Apteri. 

DIPTICI.  -  V.  e  di  Dittici. 

DIPUTARE ,  DIPUTATO .  -  V.  Deputa- 
re, Deputalo. 

DIRADARE:  V.  a.  Rarefacere .  Allargare; 
Tor  via  la  spessezza  ,  o  la  densità.  Si  vogliono 
diradare  I  pomi  e  i  fruiti.  Pallad.  E  cosi  i 
cavoli  si  diradano.  Cr. 

§  i.  Diradare:  vale  anche  Rendere  meno 
frequente,  Far  più  di  rado  alcuna  cosa.  Col 
riposo  dico  ,  e  col  diradare  le  consuete  fa-^ 
tiche  matrimoniali .  Red.  leti. 

§  2.  Diradarsi:  n.  p.  Divenir  rado.  /  va~ 
pori  umidi,  e  spessi  a  diradar  cominciansi „ 
Dant.  Purg.  Sendo  gli  alloggiamenti  diradati. 
Buon.  Fier. 

DIRADATO,  TA  :  add.  da  Diradare. 

DIRADICARE:  v.  a.  Eradicare.  Cavar  di 
terra  le  piante  colle  radici;  Sbarbare,  Svel- 
lere, Spiantare,  Estupaie.  Diradicar  Tcrèe. 
--  /  venti  sovente  diradicando  gli  robusti  cerri 
del  luogo  loro  .  Bocc.  Amct. 

§  i.  Figur.  diccsi  di  cose  morali,  e  vale  Tor 
via  del  tulio  ,  Estirpare.  Così  la  lor  perfidict 
finalmente  Diradicata,  come  falsa  legge.  Ag- 
giunse nuova  torma  alla  sua   gregge .  Morg. 

5  a.  Per  mct.  Disperdere ,  Mandar  in  mina  - 
Non  vedi  tu  tuttofi  giorno  le  persone  che  han- 
no alcuno  in  odio  , per  dik^dicarlo  ,  e  levarlo 
di  terra ,  mettono  le  lor  cose  y  e  la  propria, 
vita  in  avventura  .  Bocc.  Lab.  La  generazione 
del  dottore  è  diradicata  ,  quando  il  figliuolo  , 
ec  per  lo  suo  esemjiio  è  ucciso .  Amm.  ant. 

DIRADlC.ilTO,  TA:  add.  da  Diradicare. 

DIRAM.\RE:  /.  a.  Ramos  decidere.  Spic- 
care ,  Troncar  i  rami .  Gli  alberi  erano  dira- 
mati e  percossi .  Paol.  Oros. 

8-  Diramarsi:  n.  p.  Distendersi,  Spargersi 
in  raini^  e  per  lo  più  figur.  Di.s^'iugnersi ,  Se- 
pararsi in  più  rami  a  gui.sa  degli  alberi  ;  e  di- 
cesi non  solamente  de'  fiumi  o  simili ,  ma 
ancora  delle  vene,  dell"  arterie,  de' nervi,  ce 
yedi  come  da  indisi  dì^kmk  L^ obbliquo  cer^ 
ciào?  Dant.  Par.  V  acque  ,  ec.  se  trovano 
qualche  luogo  scosceso,  si  diramano  in  tanti 
ru.tcì-lletti .  -  Il  canale  bianco ,  dal  quale  si 
DIRAMANO  questi  tre  canaletti.  —  Questo  si  è 
il  cuore  niiiAMATO  in  tanti  piccoli  cuori.  — 
/  lori)  canali  diramati  per  tutta  la  pelle. 
Red.  0»s.  ant.  Astergere  le  grume  nate  in- 
torno alle  pnrieti  de'' canali  del  mesenterio , 
e  particolarmente  di  quelli  ,  che  sono  diUa-- 
M4Ti  nella  regione  dcir utero,  ilcd.  Cona. 
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DIBAMXTO,  TA:  acid,   da   Diramare.  V- 
DIRAMAZIONCÈLLA:  s.  f.  dini.  di  Dira- 
mazione .  Cocch.  /J2. 

DIRAMAZIONE:  s.  £11  diramare,  eL'ef- 
lelto  della  cosa  diramata  .  Si  può  vedere  ab- 
bozzato ,  e  trailo  J'uora  rfe'  suoi  ììh'Oì^H  il 
cuore  delle  chiocciole ,  di  un  sol  veìUrt.colo , 
colle  DIRAMAZIONI  della  vena  trti'i ,  e  della 
aorta.  Red.  Oss.  aii.  A'c//' H/</m«  diramazione 
ili  questo  monte .  -  Monti  e  colline ,  che  sono 
DIRAMAZIONI  di  quello  dif  ec.  Targ.  -  V-  Ra- 
mi (icazione  ,  Bivio. 

DIRAMORARE.  -  V.  e  di  Diramare. 
DIRANCÀRE  :    v.    a.    Svellere .  Voc.   ant. 
-venuta  dal  Provenzale  Arrancar  ,    die    signi- 
fica Svellere,  SLiappare.  Jm Jif^ura  pificente 
JjO  core  mi  diranca  .  Riin.  ant. 

D1RANGOLA.TO ,  TA  :  add.  Voc.  ant.  Di- 
Ballento  ,  Spensierato,-  contrario  di  Rangoloso. 
Sono  elli  assai  rantolosi  alle  bisogne  del 
Mondo}  ma  elli  sono  diranoolati  ,e  addor- 
■iientati  nel  servizio  <itZ?/o.  Tra tt.  pece,  niort. 
DIRCEO,  CE  A:  add.  Dircn-us.  Di  Dirce, 
fonte  della  Beozia ,  che  da'  Poeti  si  fa  derivar 
dal  Parnaso .  E  da'  rivi  dircei  di  lauro  in 
lauro  Alzarmi.  Buon.  Fier. 

♦>.  Pindaro  ,  è  dello  Cigno,  dirceo. 
DIRE:  s.  i.  pi.  Voc.  Lai.  Dirte .  Le  Furie, 
Le    Eumenidi .    Appo  i  superiori   Iddìi  sono 
appellate  Dire  cioè  Crudeli.  Bocc.  Com. 

DIRE:  V-  a-  sincop,  dal   Lai.  Dicere,   che 
pur  s'  usa  anche  intero  in  alcune  voci,  ed  in 
alcune  delle  diverse  frasi    che  da  esso  si  for- 
mano, e  vale  Manifestare  il  suo  concetto  colle 
parole,  Favellare,  Parlare  .  Sebbene  Di n e,  ,  par- 
lare ,    e  favellare  ,    rigorosamente    non    sono 
.sinonimi.  Prt/7crre  e  generico,  ed  esprimerne  la 
facoltà  dell'  uomo  di  proferir  parole  :    Egli  è 
mulo ,  e  perciò  non  può  parlare ,  che  non  si 
dircbiie    Non   può  dire,  se    non    si    trattasse 
di  una  cosa  particolare,  come  Non   può  dire 
ciò  eh'' ei  pensa;  ed  in  questo  caso  uonsitli- 
rebli,'?  :  Non  può  parlar  ciò  c/t'e'  jiensa.  Dire 
adunque  sembra  determinare  la  muniiestazione 
di  un  concetto,  ma  breve,  ed  in  qualche  par- 
ticolar  circostanza  .  Dite  su  cosa  volete  ?  Ciò 
che  voi  dite    non  è  ragionevole;  che  sareb- 
be ridicolo  il  dire    Ciò   che  voi  parlate.  Fa- 
vellare si  accosta  più  al  significato  di  Parlare 
perchè  è   prevalso   l' uso    di    scambiar    l' una 
voce  coir  altra ,  ma  Favellare  ,  siccome  Favel- 
la ,  appartiene  più  da  vicino  alla    pronunzia , 
ed   all'  idioma    o   lingua   che    si    parla ,   Fa- 
vellar rotto  ,  e  cincischiato  .  -  Con  angelica 
voce  in  sua  favella.-  Nella  favella    Greca  , 
e  nella  Latina  ancora.    Né    si  direbbe    Egli 
favella  del  bene  e  del  male  di  una  persona , 
siccome  dicesi ,  Egli  ne  dice  del  bene   o  del 
■male:  come  pure  Dir  delle  ingiurie  ,mR  vil- 
lania f  siRs  il  SUO  parere ,  €C. 
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'    §  t.  DibB  !  per  Nominare  ,  Chiamare .  Sona 
piuttosto  da  DIR  asini ,  ec.  Bocc.  nov. 

§  2.  Dire  :  per  Conlessare  ,  Affermare  .  S'  ha 
a  DIRE  anche  di  me ,  te  lo  dich'  io .  Malm.  E 
tu  medesimo  di'  ,  che  la  tua  moglie  è  femmi- 
na .  Bocc.  nov. 

§  3.  Dire  i  suoi  peccati  :  vale  Confessarsi .  A 
cui  il  frale  DISSE  :  dillo  sicuramente.  Bocc.  nov. 
§  4.  Dire  :  per  Significare,  Inferire  ,  Dino- 
tare. I  pe.cali  passali  si  debbono  piagnere  f 
e  per  innanzi  non  farne  più  ,  cioè  a  dire  , 
che  ec.  Passav.  Diccsi  pure  f^ale  a  dire  ,  ed 
è  lo  stesso  che ,  Ciò  significa  . 

§  5.  Dire  :  per  Riferire ,  Ridire ,  Conferire  . 
Comare,  egli  non  si  vuol  dire  ,  ma  lo  inten- 
dimento mio  ;  ec.  Bocc.  nov.  Guardatevi  bene 
di  mai  ad  alcuno  non  Dir.i.o  .  Bocc.  nov. 

§  6.  Dire  ;  per  far  intendere  ,  Mortificare  . 
Dicendomi  ,  se  io  non  me  ne  rimanessi  ^  io 
«'  andcrci  in  bocca  del  diavolo  .  Bocc. 

§  7.  Dire  :  per  Rispondere .  3Ia  che  dihcu 
noi  a  coloro,  che  della  mia  fame  hanno  tanta 
compassione  ?  -  Qual  sarebbe  la  lor  risposta, 
se  io  per  bisogno  loro  ne  domandassi  Pm'  av-  ' 
viso  ,  che  DiREBBONo:  và  f  ccrcone  tra  le  fa- 
vole .  Bocc.  nov. 

§  8.  Dire  :  per  Quasi  comandare .  Chiama- 
lo ,  e  DIGLI,  che  qua  se  ne  venga  al  fuoco. 
Bocc.  nov. 

§  9.  Pigliar  a  dire  :  vale  Cominciar  a  par- 
lare .  Onde  piangendo  così  prese  a  dire  .  Bern. 
Ori. 

§  IO.  F'enìr  a  iure  ,•  e  Voler  diki  :vaglio- 
no  Significare  ,  Inferire  ;  e  tanto  si  dice  di  pa- 
role ,  che  di  fatti .  Quello  ,  che  egli  uvea  ri- 
sposto,  non  veniva  «  dir  nulla.  Bocc.  nov. 
E  sé  medesimo  fece  primo  Inqteradore  di 
Roma  ,  che  tanto  viene  a  dire  ,  come  Coman- 
dutore  sopra  tutti.  G.  Vili. 

§  II.  Dire  in  uno:  parlandosi  dì  negoz)  y 
e  simili,  è  Termine  Mercantesco,  e  significa 
Che  quel  traflico  è  amministrato  sotto  nomo 
di  colui .  E  che  nel  detto  Giovanni  diceva. 
la  bottega  della  tinta,  e  il  traffico  del  guado 
diceva  in  Dino.  Grou.  MorelT.  La  ragione 
DICE  in  .  . . 

§  12.  Dire  in  alcuno:  parlandosi  di  par- 
tite di  libri,  conti  o  simili,  è  pure  Termine 
Mercantesco ,  e  vale  Essere  accesi  in  conto  di 
colui ,  e  sotto  il  suo  nome .  Nel  detto  Gio- 
vanni nella  verità  dicevano  e  scritto  erano 
certi  crediti.  Cron.  MorelL 

§  i3.  Dire  :  T.  di  giuoco  di  resti,  e  simi- 
li ,  esprime  La  somma ,  che  s'  intende  di  far 
buona  ,  olire  la  quale  non  si  vuole  esser  te- 
nuto di  più . 

§  i4-  Dirsi  con  alcuno:  n.  p.  vale  Essera 
suo  amico  ,  Esser  in  concordia  con  lui,  Con- 
farsi seco.  Tutta  d"  Agrippina  un  tempo*  poi 
non  si  DictvAwg  punto .  Xac.  Day. 
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§  i5.  Aver  che  dire:  vale  Aver  materia  da  ( 
l'avella  re. 

§  i6.  jiver  che  dirr  con  uno:  vale  Esser 
seco  in  discordia. 

5  17.  Dir  bene:  vale  Parlare  con  fonda- 
menti di  ragione  e  di  coiiveiiiunza .  Il  nuiUo 
uomo  DISSE,  ch^  egli  dicea  bene. 

§  18.  Dir  ben,,:  in  senlim.  di  Lodare. 

§  19  Dir  la  cosa  conte  sta:  Kacc.outarla 
con  verità  e  puntualità  . 

J5  20.  //  DIR  /'a  DIRE  :  maniera  significante  , 
che  dal  favellare  si  trae  nuova  maiorin  di  fa- 
vellare, e  che  il  pugnere  in  ragionando  dà 
materia  di  nuova  punlnra  . 

§  ai.  Far  dire:  T.  di"  Mercatanti ,  e  vale 
^Porre  i  danari  o  le  partite  in  faccia  o  in 
credito  ad  alcuno. 

§  22.  Foler  DIRE  :  lo  stesso ,  che  Venire  a 
dire.  Non  sappiendo  li  Fiancesclii,  che  si 
volesse  dir  cepparello ,  credendo ,  che  cappel- 
lo ,  cioè  ghirlanda,  secondo  il  lor  volgare 
lA  DIR  venisse,  ec.  —  Ciappelletto  il  chiama- 
rono :  allora  ciascuno  intese  quello  die 
Guido  avea  voluto  diue.  Bocc.  noy, 

§  23.  Poter  fare  e  dire  a  suo  modo  :  vale 
Essere  in  libertà  di  parlare,  o  di  operare  a 
suo  talento .  Gano  a  suo  modo  potrà  fare 
e  DIRE  .  —  E  se  non  era  il  giorno  tanto  tardo 
Facea  de' fatti  suoi  molto  piìi  dire  .  Bern.  Ori. 
ffon  dubitate  ,  ec.  che  le  vostre  pazzie  fareb- 
bon  ragunate  di  popolo ,  e  faremmo  dir  di 
noi.  Ambr.  Furt. 

5  24.  Aon  DIR  piU  il  vero:  figur.  si  dice 
d'Alcun  membro  indebolito,  che  abbia  per- 
duta l'usata  forza.  Oram' avveggio  io  ,ch^  io 
sono  invecchiato ,  che  le  gambe  non  mi  ni- 
coso  più  il  vero .  Lasc.  Spir. 

§  25.  Dire  di  Dio  ,  o  di  Cristo  :  Bestem- 
miare, o  Ragionare  per  sovorrliio  sdegno,  o 
per  mala  inclinazione  empiamente  di  Dioj 
modo  basso  . 

§  26.  Dir  buono,  dire  a  bocca ,T)1K breve, 
DIRE  alt'  improvviso,  alla  libera  ,  da  burla,  ec. 
—  V.  Buono,  Bocca  ,  Breve,  Impiov  viso  ,  ec. 

g  in.  Dire  Messa:  vale  Celebrare  il  i>agri- 
ficio  (iella  Mes«a . 

S  28.  Dire  sopra  una  cosa:  vale  Trattare 
di  quella  materia . 

*{  29.  Dire  sopra  una  cosa  :  nelle  vendite , 
air  incanto  ,  vale  Offerire  alcuna  somma  di 
<Janaro  per  prezzo  di  quella  tal  cosa . 

S  3o.  Fare  a  dire  :  vai  lo  .itesso  che  Dire . 
Facciam  a  dire  il  vero.  Corch.  Don/. 

S  •''•  Farsi  dire  :  p«T  Chinmar.ti,  Appellar- 
•i,  lotitolarii.  tx>dnvicO  di  Baviera  era  stato 
in  isdegno  della  Chiesa  ,  perchè  s'avca  fatto 
SIRE  Imperadore .  Slor.  Pist. 

%  3a.  Farsi  dire;  per  F«r«i  pregare.  Fotti 
ben  Dist  assai,  come  villano  Che  cantar  suo- 
gli,  ed  io  udito  l'ho.  Fr.  Sacch.  riiii. 
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§  33.  Farsi  un  gran  dire  di  alcuna  cose  : 
vale  Ragionarsene  assai. 

g  54  Dica  c/ii  vuole,  o  Chi  vuol  dir  dica. 
è  espressione  molto  frequente  che  s'  usa  d:i 
chi  è  risoluto  di  far  chcccliè  sia  ,  animandosi 
contra  le  ciarle  del  popolo  .  Salv.  Buon.  Tane. 

g  55.  Ogn'  uno  DICK  la  sua  :  significa  Ognun 
ne  parla  a  suo  nuido . 

§  50.  Aon  c'è  che  '>tre  :  maniera  che  si 
usa  quando  si  vuole  ai.  rmar  cosa  che  non  si 
possa  negare,  quasi  Non  e'  è  che  dire  in  con^ 
trarlo  . 

§  57.  DfBB  bene  :  vale  Parlare  con  fonda- 
menti di  ragione  e  di  convenienza .  Il  santo 
uomo  disse  y  che  molto  gli  piacea  ,  e  che  egii 
DICEA  bene.  Bucc.  nov. 

§  38.  Dir  bene  o  male  di  alcuno  :  vale 
Lodarlo,  Biasimarlo.  Conterò  certe  autorità 
di  savj  che  hanno  detto  bene  delle  donne , 
e  poi  di  coloro  che  hanno  detto  nude  .  Libr. 
Siinilit. 

§  59.  Mandar  a  dire,  ed  anche  Mandar 
DICENDO ,  vale  Far  dare  altrui  un  avviso  ,  im 
ordine  .  Mandollc  a  dime  .  Bocc.  Se  gli  mandò 
a  DIRE  per  Elia  profeta.  Pussav.  Gli  mandò 
DICENDO,  che  a  cena  l'  arrosliise  .  Bocc.  nov. 

§  4o.  Trovar  a  dire:  vale  Biasimare  ,  Cen- 
surare. Io  ci  trovo  da  dir  piìi  cose  .  La  pri- 
ma, la  vanità  ,  ec.  M^gal.  Ioli. 

§  4'-  Lasciar  a  dirk  ;  vale  Ommcttcre  ,  Ta- 
cere. Una  parte  v'  Ita  lusciuio  a  dii>e  .  Bocc. 
nov. 

§  42.  Dar  da  dire  ,  0  da  parlar  di  sé ,  o 
Dar  che  dire,  o  Dar  che  dire  alla  brigata: 
vale  Fare  o  Dir  cosa,  mediaule  la  quale  la 
gente  abbia  occasione  di  favellare  sinistra- 
mente.  Vaich.  Ercol. 

§  43.  Fare  dire  :  vale  Operare  che  altri 
sappia,  o  sia  fatto  avvertilo  per  tei/,a  per- 
sona. 

§  4i'  Fare  dire  :  vale  anche  Dar  materia 
o  occasione  di  discorrere  di  sé  ,  o  delle  cose 
sue  con  maniere  particolari,  come  L'ai-  dire 
altrui.  Far  dir  la  gente j  Far  dui  di  su. 
Far  DIR  de' fatti  suoi  }  e  tulle  vagliono  lo 
stes.sp . 

DÌRE  :  s.  m.  Dictum.  Il  ragionare,  Il  di- 
scorrere ;  Ciò  che  si  dice.  Quanto  in  sem- 
biante e  nel  tuo  DIR  mostrasti.  Pelr.  E<1  io 
ho  molte  volte  dire  inteso  Che' l  lungo  dir 
benché  bello  è  ripreso.  Bern.  O. 

g  I.  Dire:  per  Dicitura,  Siile,  Dettato. 
Come  nel  Purgatorio  la  vaghezza  dell'  in- 
venzione .  Mag.  lett.  Fu  comparato  da  Pla- 
fone il  diri/ore  al  cuciniere,  e  la  professione 
del  DIRS  alla  maestranza  della  cucina.  Salv. 
disc 

DIRKDÀNO,    NA:    a.ld     Postremus .    Lo 
.stcsflo  ciie    Dirctano  :  ambedue    voci  aiiliqua 
te.  //  motto  01R8DAN  prima  ragione  Viraggio 
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meo  parere  alla  ^ncomema  .  Riin.  ant.  Guid 
Ori. 

DIREDÀRE ,  e  DIRETÀRE  :  v.  a.  Exhe- 
redare.  Privar  dell'  eredità,  i,  V una  gente 
e  Paltr"*  DinEDATA.  Datit,  Purg, 

DIREDÀTO,  TAradd.  da  Dircdare.  Ec;li 
e  i  figliuoli  rimarranno  j)inv.xi ATI  del  reame. 
G.  Vili.  Se  questo  non  si  facesse  Off n^ anno, 
io  lascio  DiREDATi  II  miei  figlinoli .  Frauc 
Sacch.  nov. 

§.  DiREDATo  :  vale  anche  Senza  teda  o  ere- 
de. Morirono  niRKnATi  di  maschi ,  e  rima- 
sono  reda  Jemniine  .  Cron.  INcr.  Slrin. 

DIREDITÀRE  :  v.  a.  Lo  stesso  che  pre- 
dare. È  egli  venuto  per  la  reditadc  d' alcuno 
altro  suo  parente  ?  Madienb  j  perchè  V  hanno 
tutti  quanti  pireditato.  Relt.  Tuli. 

D1REDITÀ.TO,  TA:  add.  da  Dircdìtare . 

DIRENARE:  v-  n.  Elumbare.  Sfilar  le  re- 
«i .  Voi  mi  cadeste  addosso ,  che  i^oi  pare- 
ste una  montagna,  m'aveste  a  far  dirrvarb. 
—  Lisetta  si  svenne  ,  e  io  la  condussi  sul 
Ietto ,  eh''  i'  to'  ebbi  a  oirena«b  per  metter^ 
vela  su.  Fag.  com. 

DIRENATO  :  s.  m.  Sfilamento  de'  reni  ra- 
glio onorare  quel  Maestro  Anastagio ,  Che 
mi  guarì  si  hen  del  direnato.  Riion.  Fier. 

DIREPZIÒNE:  s.  f.  dal  J.at.  Direplio.  Ra- 
pina ,  Rubamento  fatto  con  violenta  y  Dcvasta- 
xione.  E  ponga  Jìne  n/Zc  Diii;:rzu)M  ,  e  a"  sac- 
chi di  Lombardia  ,  alle  espilazioni ,  e  taglie 
dlel  reame ,  e  di  Toscana .  Scgr.  Fior,  pr.  Il 
Guicciardini  scrisse  Direzione  ;  ma  V  una  e 
l'altra  voce  sarebbe  ojjgidi  affettata. 

DIRETANAMÈNTÉ ,  e  DERETANAMEN- 
TE :  avy.  Nuper .  Ultimamente ,  Dinanzi ,  Poco 
fa ,  Con  tutte  le  ville ,  terre  e  fortezze ,  e 
diritture  di   quelle ,   come    teneva   il   Conte 

niRETAN-AMPNTE    mOrtO .    fli.    VJll. 

DIRETÀJNO:  s.  m.  Pars  postica .  h»  parie 
ili  dietro.  Gli  dirbtam  alle  cosce  distesi. 
Dant.  Inf. 

diretano,  NA:  add.  Postremus  .  Uù- 
nio  .  E  che  questo  fosse  il  piret  a  no /je/i^/ero, 
manifestarono .  M.  Vili.  Morte  è  lo  uikììtano 
termine  di  tutte  le  cose  .  Tes.  Br 

DIRETÀRE  .  V.  Diredare . 

DIRETÀTO  .  V.  Diradato  . 

DIRÈTRO .  s.  in.  Pars  postica .  La  parto 
diretaoa  ;  Diretauo .  /  nostri  biretri  ,  cioè 
li  nostri  dossi  But 

DIRETRO,  e  DIRIETRO;  che  anche  si 
scrive  Di  Retro,  e  Di  Rietro,  e  che  nell' 
uso  si  dice  pure  Di  dreto  Di  crifto  ;  pre- 
posizione, che  vale  lo  stesso  che  Di  diairo  , 
e  cotnUQ.  si  congiugne  al  terzo  caso ,  l)enchè 
pur  col  sesto  se  uè  leggano  esempli.  ÌPoi  disse 
ec.  fa  che  Di  retro  yl  me  vcgne  -  Di  rie- 
tro A  loro  era  la  selva  piena  Di  nere  ca- 
gne, Dant   lui".  E  diwtro  Da  tutti  un  veglio 

Di'.    Univ.  T,  IL 
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solo  Venir  dormendo  ce-  Piug  Sollecitamente 
esercitandosi  in  quella,  non  solamente  passò 
ciascun  suo  contemporaneo  ,  ma  in  tanto  la 
fece  bella ,  che  molti  allora ,  e  poi  diretjìu 
A  se  n'  ha  falli,  e  foia  vaghi  di'  essere  «- 
sporti  .  Vit,"  Dant. 

§.  Dir.ETRo:  in  f'oraa  d'add.  vale  Ultimo; 
Questo  modo  di  Rtxr.o  ]>ar  che  uccida  Pur 
lo  vincol  d'amor,  che  fa  natura  .  Dant.  ìut". 

DIRETTAMENTE:  àvy.  Jiecta  .  Per  retta 
linea  . 

S  I.  Per  A  dirittura  .  Ancor  eh'  egli  co" 
nasca  ^  die  diretta-m  bnte  a  sua  maestà  danno 
si  faccia  .  Ar.  Fui:  Questo  Jinalmcntc  è  u/à 
male,  che  va  direttamente  ad  attaccare  ti 
cuore  ,  fonte  della  vita  .  Red.  cons. 

S  a.  Direttamente:  per  Con  modo  diretto  . 
Le  quali  alle  predette  cose  contradictssono 
in  alcun  modo y  direttamente,  ovvero  indi- 
rettamente .  Stat.  Mere. 

DIRETTÀRIO  :  opposto  a  Livellano  . 

DIRETTISSIMO:  MA:  add.  Sup.  di  Di» 
retto  .  Segner.  Parroc. 

DIRETTÌVO,  VA:  add.  Dirigens .  Cho 
indirizza.  Rubrica  direttiva,  precettiva  ,  ec. 
Per  le  virtìi  cardinali,  che  son  diaettivb 
agli  atti  umani.  Com.  Par. 

DIRÈTTO  ,  TA  ;  add.  da  Dirigere .  Directus . 
Addirizjaio,  Volto  per  linea  retta,  Volto  diret- 
tamente .  Siccome  cocca  in  suo  segno  diret- 
ta .  Dant.  Par.  MentreclC  egli  ne'  primi  ben 
diretto,  e  ne'  secondi  sé  stesso  misura  Esser 
non  può  cagion  di  mal  diletto  .  Dant.  Purg. 

§  I.  Gli  Astronomi  chiaman  Diretto  il  motu 
de'  Pianeti ,  c|uando  apparisce  che  camminino 
secondo  1' ordme  de' segni.  Troverai,  che  'l 
I  piii/ieto  di  Marta  entrò  nel  segno  del  Can^ 
ero  a  dì  la.  Settembre  nel  detto  anno  i545.  , 
e  slette  nel  detto  segno  tra  diretto  e  retro-» 
grado,  inf  no  a  dì  io  di  Gennajo  che  ritro* 
gradando  tornò  in  Gemini .  G.  Vili- 

S  a.  Per  Giusto  ,  Buono ,  o  Convenevole  . 
Ordinò  con  certe  leggi  penali ,  alla  camera 
del  Papa  obbrigate ,  chi  per  modo  diretto 
o  indiretto  venisse  contro  a  privilegio  ed 
immufiiià  die  avcssono  i  danari  del  mon- 
te ,  ec. 

S  3.  Per  modo  diretto  ,  o  indiretto  :  vaia 
Per  modo  giusto,  p  ingiusto.  Avvegnaché 
non  possa  adoperare  dentro  alla  mente  per 
diretto,  o  per  indiretto.  Pass.  -  V.  Diritto. 

g  4-  Per  diretto  :  avv.  vale  Direttamen- 
te .  V. 

DIRETTÒRA  :  verb.  f.  Voce  dell' uso.  Co- 
lei che  ha  l' iucombenza  di  dirigere  o  rego  ) 
lar  chpccbc  sia .  -  V.  Direttore . 

DIRETTÓRE,  verb.  m.  Director.  Che  di. 
rige,  Che  regola.  Risolviti  di  non  volere  più 
vivere  a  modo  tuo  ,  ma  sottoporli  a  un  pro- 
vido  DIRETTORE  die  ti  governi ,   Segn.  Mann , 

60 


4;4 


Diii 


Qui  val«  Guufessore ,  come  anche  qui  appres- 
so :  Dovette  esser  la  Santa  medesima  che  lo 
confidò  al  suo  direttore  ,  alla  sua  Superio- 
ra ,  ec  Magai,  Iclt. 

g  I.  DiB ETTORE  :  è  anche  il  titolo  che  si  dà 
ad'alcune  persone  incaricate  di  qualche  azienda. 

g  a.  Direttori  :  diconsi  da'  Naturalisti  al- 
cuni Strumenti  atti  a  dirigere  le  scosse  elel- 
Uiche , 

DIRETTORIO  :  s.  m.  T.  tcclesiastico .  Ca- 
lendario che  sei-ve  d!  regola  a'  Sacerdoti  per 
ia  celebrazion  della  Messa,  e  la  recitazione 
dell'  Officio . 

DIRETTRICE  :  verb.  f.  Colei  che  dirige. 
Jm  ravviane  è  if  nella  chef  dikettrig«  sovrana 
tlel  nòstro  operare  ,  dee  farci  superare  ogn' 
intoppo  Fag.  Coiiv  yot  costituirò  Madre  di 
tutti  i  vit^enti ,  ec.  f^oi  dispensatnee  della 
mia  Grazia,  ^oi  oirett&ic^  <ie//a  min  Ciu- 
^tizin .  Scgner.  DiV-  Mai. 

DIREZIONI:  :  s  t  Directio.  IndirÌEzamen- 
to.  Situazione  m  diritto  ^  Linea  del  cauiintno 
retto .  E  in  ciò  qualunque  direzionb  di  can- 
na .  che  avessero  i  delti  pezzi .  Sagg.  nat. 
csp.  Sicché  si  poiesst  osservare  la  varia  di- 
szzioNK  delift  sua  coda  rispetto  (d  Sole  • 
Magai,  lelt. 

S  T .  Direzioni  della  calamita  ;  dicesi  Quella 
proprietà  dell'ago  calamitato  di  sempre  vol- 
gersi verso  i  poli  delniondo.  Come  sarebbe 
ia  vicinanza  di  qualche  ferro  che  alteri  j  o 
Hisvii  in  qualunqtu  modo  la  direzione  della 
firtii  magnetica    bagg.  nat.  esp. 

^  1.  DiREzioifE  cUl  fiume  :  dicesi  dagl'Idrau- 
lici Qufilia  retta ,  secondo  cui  verso  il  mezzo 
dell'alveo',  e  come  dicesi,  nel  suo  filone,  eoo 
velocissimo  coi  so  l'acqua  si  muove- 

§  3.  Per  Indirizzo,  Regola  ,  Governo,  Cou- 
tlotta  .  Le  stesso  serva  ai  direzionb  anche  a 
*>QÌ .  Mi:.;al.  letL  lo  non  mi  diparto  dalla 
vostra  DiBEzioNB  nelle  liti .  Segn  Fred.  Afe- 
dicamenli  /atti  sotto  la  di«ezionp  di  diversi 
medici  .  Il«yj.  cons. 

S.4-  P'BEzoii  de  IC  intenzione:  dicesi  figur. 
Il  rivolgimento  della  mente  che  dirige  il  hoe 
04  un'opeia.  .'  Teologi  dicono  che  La  di- 
SKZioN  d' intenzione  non  corregge  il  vizio 
4Ì€ll'  opera . 

S  5.  DiaEZiON»  :  usato  alla  Latina ,  per  Ra- 
*""«•-    V    Dirrpzionc .  Guicc.  stor. 

Ì>1IU(X^IARE:  V  ».  Cavar  i  marroni  e  le 
<*stagiie  da' ricci  ,  Sdiricciare. 

DI  HI  PER  E.  -  V.  Deri'lrre. 

WHIKTO,  e  W  RifeTO:  fielro .  ^  Y 
Pietrr» 

DlHKifcNZA.  ,  V.  e  dì  Direzione. 

DIIU(;ERE  t.  8.  Dirigere.  Indirizzare, 
^(Idi>tz/4ir0.  tempre  dirigono  i  loro  pensitri 
A««  "Wc  pw  grande.  Libr.  cur.  maiali.  ~ 
V  IhKttO. 
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§.  Diaigerb  r  intenzione  :  vale  Rivolgere 
il  pensiero  ,  la  mente  ad  uno ,  e  riferire  a  lui 
le  proprie  operazioni ,  o  il  loro  fine }  e  per 
lo  più  si  dice  dell'  opere  buone . 

DIRIMÈNTE  :  add,  d'  ogni  g.  Dirimens  . 
Che  dirime ,  Salvia.  Buon.  Tane. 

§.  Dirimenti  :  diconsi  da'  Legali  el'  impedi- 
menti per  cui  è  nullo  il  matrimonio.  Impe- 
dimenti, dirimenti  che  sono  molti  ^  ma  sin- 
golarmente quello  men  osservato  dell'  affi- 
nità ,  Segn.  Parroc. 

DIRIMERE:  v  a.  ZJ/nmere.  Dividere.  Di- 
ri mea  do  del  fior  tutte  le  ciiiome  .  Dant.  Par, 
E  il  Bull  spiega,  cioc  Dividendo  tutte  le  fo- 

DIRIMPÈTTO,  e  DI  RIMPÈTTO,  DI- 
RINCÒ.NTRO,  e  DI  RINCÓNTRO:  Propo- 
sizioni usate  anche  in  forza  d'  avverbio  ,  che 
s'accoppiano  al  terzo  caso,  e  talora  al  quar- 
to .  Contra  f  adversum.  Dal  lato  opposto; 
A  petto,  Rincontro,  All'incontro.  Fu  messo 
a  uedere  appunto  dirimpetto  ./iW  uscio  delln 
camera ,  Bocc,  nov.  E  quel  che  vedi  ,  che 
t'  è  dirimpetto  è  alerone .  Ditlam.  Essendone/ 
due  dall'  una  delle  facce  della  camera ,  e  'i 
terzo  siBiNCONTRO  A  quegli  dalV  filtra.  Buco, 
tiov- 

%.  A,  o  Al  DIRIMPETTO i  posto  avvcrb.  vale 
Io  stesso .. 

DIRIPÀTA  :  s.  f.  Voc.  ant  Ripa  scoscesa  , 
Precipizio .  A  passar  fiume ,  a  correr  pei' 
piRiPATE .  Vegez. 

DIRISIÀRE:  V.  a.  -  V.  e  di  Deridere , 

DIRI  SIÒNE  :  s.  f  -  V.  Derisione . 

DIRISÒRE .  -  V.  Derisore  . 

DIRITTA  :  avv.  Per  linea  retta  .  Bocc. 
Amet. 

DIRITTÀCCIO:  add.  usato  talvolta  in  forza 
di  sost.  Accrescitivo  di  Diritto  ip  sign.  di  Ac- 
corto ,  Astuto .  Bcllin.  Cical. 

PIRITTAMÈINTE ,  e  per  sinc.  DRITTA- 
MENTE :  avv.  Reda .  Per  linea  retta .  Dibit- 
TAMENTB  sc  n' undò  (dia  camera.  Bocc  nov- 
Per  montar  su  dirittamente  vai .  Dant.  Puig. 

§  1.  Per  Bene,  Convenevolmente,  Giusta- 
mente, Rettamente.  Perchè  se  dirittamente 
operar  volessimo  f  a  anello  prendere  e  pos- 
sedere ci  dovremmo  aisporre.  Bocc.  nov.  Be- 
nigna volonlade,  in  cui  si  liqua  Sempre  V  a- 
mor  che  drittamente  spira.  Dant.  Par. 

S  2.  Dirittamente  :  vale  anche  lo  stesso 
che  Per  l'appunto,  Affatto.  Che  ne  /'a  di 
necessità  a  volerne  dirittamente  ritrarre ,  e 
rntxnntnre .  G.  Vili.  Tu  .ve' dirittamente  fa- 
miglio da  dovere  esser  caro  a  un  gentiluomo 
di  questa  trarrà.  Bocc.  nov. 

DIRITTÀNZA  :  s  f.  jKquilas  .  Voc.  ant 
Dirittezza,  GiiLstizia  ,  Rnllitiidine .  La  chiarn 
luce ,  la  quale  uddut:c  la  titti  oi»itt4Nza  .  V(. 
Jac    T. 
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JDIRITTÈZZA  :  i.  f  Directlo .  Lo  «tato  di 
CIÒ  che  è  diritto.  Riducendosi  quelle  alV  e- 
quLlibrio  perfetto ,  e  queste  alla  perfetta  di- 
niTTEzzA .  Gal.  SisL  -  y.  Chinatezza  . 

§.  Per  Giustizia ,  Rettitudine .  Confesserb  te 
nella  dirittezza  del  fuore .  Espos.  Salm. 

DIRITTISSIMAMENTE  :  aw.  sup.  di  Di- 
rittamente .  jl  me  DiRiTTissiMAMENtK  Uìt  gio- 
vane opposto  vidi  .  Bocc.  Fiamm. 

DlRlTTÌSSIMO ,  MA  :  arl.l.  Sup.  d.  Dirit- 
to .  Dirittissimo  calla  .  -  Dirittissimo  abete. 
-  Riduciamo  lo  s^riuudo  della  mente  siccome 
a  DiiìiTTiRsrMA  redola .  Coli.  SS    PP. 

DIRITTO,  e  per  sJnc.  DRITTO:  ».  m. 
Rectum .  il  Giusto,  il  Rn^ionevole  ,  il  Conve- 
niente .  Or  di  lui  si  trionfa ,  ed  è  ben  dritto  ^ 
Se  vinse  il  Mondo  ,  e  altri  ha  vìnto  lui.  Petr.  i 

S  I.  Diritto:  Tributum .  Ta.ssa  o  Dazio, 
rtie  di  dovuto  si  paga  al  pubblico  .  Che  a  per- 
jieluo  i  Fiorentini  fossero  franchi  in  Pisa  ^ 
senz-a  pacare  ninna  gnheìla  a  diritto  di 
loro  mercatiinzia  .  G    Vili. 

§  a.  Per  Tassa ,  Termine  de'  Legisti ,  ed  è 
Quella  che  paga  l'atloic ,'  e  s' intende  anche 
di  qualunque  t.issa  rlie  si  paghi  a' magistrati , 
o  simili.  Per  f;li  quaH.  al  presente  è  pacato 
il  diritto  della  detta  maggior  somma  .  Cron. 
Morell. 

§  3.  Per  Tributo  in  generale.  E  pria  che 
rendi  Sun  dritto  al  mar ,  fiso  ,  u' si  mostri, 
attendi  L'  erba  pili  verde,  e  l'  atia  piìi  sere- 
na .  Petr.  son. 

§  4-  Per  Ragione  ,  Giustizia  .  Còriole  fa 
presa  per  diritto  di  (guerra .  Liv.  M.  Fi- 
dandoci piìi  dell'  umanità  di  Cesare ,  eie  del 
nostro  DiRiTro  .  Dic^r.  div. 

§  5.  Onde  Fa^  DihiTTo,  Vale  AmtnJnìstrar 
giustizia .  Fammi  Diritto  di  quegli  ,  cìie  a 
torto  m^  ha  morto  il  mio  Jìgliuoìo.  Nov.  ani. 

§  6  Per  Domìnio ,  Potf';là .  Nnmidia  re- 
cando a  suo  diritto.  Frane.  Sarcb.  rim. 

DIRITTO,  DRÌTTO,  TA:  add.  Rectus , 
directus .  Che  <;  per  linea  reità;  Che  non  piega 
da  ninna  banda,  e  non  torce;  Che  è  volto 
direttamente.  Perchè  fa  parer  dritta  fa  via 
torta  .  Dant.  Purg.  Or  eh'  al  dritto  cammin 
V  ha  Dio  rivolta  .  Petr.  Non  tenne  il  niBitTO 
cammino  dell'  Alpi .  G.  Vili. 

S  I.  Per  Ritto,  In  piedi.  Levatisi  tutti  di- 
ritti ,  e  riguardando ,  che  ciò  iVotesse  essere , 
videro  la  dolente  giovane.  Bocc.  iiov. 

§  2.  Per  Vero ,  Li'gillimò .  Mentre  che 
Guelfo  fosse  vivuto ,  essendo  egli  il  niniTTo 
erede .  Salv.  Spin.  Molti  cristiani  imcano 
Celestino  per  vero  e  diritto  papa .  Pccor. 

S  3.  Per  Retto,  Leale,  Giusto.  //  quale 
similmente  mercatante  era  ,  e  diritto  e  leale 
uomo  assai.  Bocc.  nov.  L'  opera  del  diritto 
vomo  mena  per  vita  ,  e  7  frutto  delti  fettoni 
mena  a  perdizione .  Gr.    S.    Gii'.    Il   Mondo 
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toglie  6  concede    a  suo   arbitrio,   e   non    f 
diritta,  ragione .    Gas.  lett.  Ciò   eh*  elle  pos 
sedevano  di  buono ,  dettato   dal    diritto  di- 
scorso f  e  fiancheggiato  da  lume  eterno  della 
natura.  Salvin.  disc. 

§  4.  Per  Proprio ,  Adattato ,  Convoncnte  . 
Il  diritto  tempo ,  e  stagione  del  vomire  si  è 
di  state .  M.  Aldobr.  P.  N. 

§  5.  Per  Volto ,  Disposto  .  E  r-rrchè  il 
tempo  allora  era  diritto  alle  f'-^ve  f  ec. 
molti  stimarono ,  ec.  M.  Vili. 

§  6.  Per  Certo ,  Giusto  j  Che  non  eccede . 
Ni  uno  ne  sapea  il  diritto  vero  f  altri  che  'l 
padre  loro .  Nov.  ont. 

§  7.  Per  Accorto ,  Sagace  ,  Astuto  ,  come  : 
Egli  è  un  uomo  diritto,*  che  anche  per  esa- 
gerazione ii  dice  È  un  dirittaccio . 

5  8.  Per  Destro,  contrario  di  Manco.  Io 
Vho  scritto  nel  pie  diritto  di  dietro:  Nov. 
ant.  Rngionavan  di  me  ivi  a  man  dritta  . 
Dant.  Purg.  Levati  colla  man  duitta  i  ca- 
pelli ,  La  croce  vide .  Bocc.  nov. 

§  9.  Per  Aggiunto  di  via,  o  maniera,  ec. 
ed  usato  anche  nis-iolutamcnte  in  forza  di  sost. 
vale  II  meglio,  o  II  più  utile.  Adire  il  ver  f 
la  diritta  è  provare  chi  vuol ,  che  qualche 
josa  Piìi  gli  piaccia.  Cnit.  Cam. 

§  IO.  Nel  DIRITTO  mezzo:  vale  Nel  mezzo 
appunto .  Nel  dritto  mezzo  del  campo  mali- 
gno ,    F'aneagia  un  pozzo.  Dant.  Ini'. 

DIRITTO,  e  DRITTO.;  aw.  Directc/Dì- 
dtta niente  .  Anzi  seguile  là,  dove  vi  chiama 
F'psira  fortuna  ,  rniTTO  per  la  strada  .  Pel»*. 
-  V.  Dirittamente  ne'  suoi  significati . 

§  I.  Per  DiRc-'O,  o  Per  dritto:  posto  av- 
verb.  vale  pure  •/irittnincntc  ;  Per  diretto .  E 
quél ,  cfie  per  DÌitto  nOn  puoi ,  convien 
che  per  obliquo  Jornischi  .  Fiamm.  Dice  di 
rimbalzo ,  perchè  per  l'  obliquo  ,  non  per  di- 
iiiTTO  a  loro  venne  il  sermone.  Coin.  Inf. 

§  1.  Andare  diritto  ,  e  Andare  retto  :  An- 
dare colla  persona  diritta ,  e  anche  Andare 
per  la  strada  dritta ,  Andare  a  dirittura  .  E 
lei  smontar  nel  prato  fece  ,  e  provò  s'  an  - 
dava  DRITTA  o  zoppa.  Ar.  Fur.  Mesfier  Gu- 
glielmo, ec.  se  n'andò  diritto  alle  logge 
e  padiglioni  del  Re  di  Francia .  G.  ViU.  - 
V.  Dirittura. 

§  3.  Figur.  Operare  con  rettitudine  ;  Ope- 
rare con  cautela .  Quivi  istà  fur'e ,  non  ti 
lasciare  svolgere  ^  e  va  diritto  .  Cron.  MorelJ. 

§  4-  t)are  diritto  :  vale  Dare  per  dirittura  , 
Cogliere  per  l'appunto  il  bersaglio. 

§  5.  Stare  DIRITTO  :  vale  Essere  in  dirittu- 
ra ,•  e  anche  Star  colla  persona  diritta,  è  col 
capo  elevate.  Anzi  sta  DiraiTÒ  è Jforte  sotto 
ogni  incarico.  Albert.  ^ 

5  6.  Sfare  per  diritto  :  vale  Èssere  per  li- 
nea retta  ,  in  dirillura  ,  a  corda  ,  Non  pen- 
dere da  alcuna  banda  . 
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§  7-  Tener  diritto,  o  dritto:  vale  Collo- 
care ,  o  Fare  stare  checchetisìa  per  diritto.  Ha 
potuto  tener  diuitta  la  faccia  .  Boez. 

g  8.  Di  buono ,    o   Di    bene ,    in    diritto 
posto  avverb.  vale  Senza  frode ,  Dirittamente  ; 
Fedelmente ,  Di  bene   in    diritto ,    Lo    ridus- 
se ,  ec.  e  costrinselo  ,  che  di  buono  in  diritto 
nodrisse  sé  e  V  armento  .  Zibald.  Andr. 

^    g-    A   DIRITTO,    Al   DIRITtO,    e     A     DRITTO: 

posto  avverb.  Per  linea  retta  ,•  Dirittamente  ; 
A  dirittura .  E  la  rinchiudesse  dentro  da  sé 
sì  egualmente ,  e  sì  a  diritto  ,  che  non  toc- 
casse piti  da  Una  parte ,  che  dall'  altra .  Tes. 
lir.  Colpi  a  dritto  e  a  ri^-erso  tira  assai. 
Ma  non  ne  tira  alcun ,  the  fera  mai  .  Ar. 
Fur. 

§  lo.  Per  Giustamente  ,  Convenevolmente, 
A  ragione .  Tolga  Iddio  ira ,  colla  quale  non 
puote  uomo  fare  cosa ,  né  a  dritto  ,  né  a 
ragione .  Albert. 

§  II.  Stare  a  diritto,  o  in  diritto:  vale 
Non  pendere  da  verun  de'  lati  ^  Essere  nella 
dovuta  dirittura . 

DIRITTÒNE:  add.  e  s.  m.  Formicone, 
Astiitaccio  .  Morell.  gentil. 

DIRITTURA:  s.  t.  Re  cium  .  Bontà,  Giu- 
stizia. 11  giusto,  L'onesto.  La  injlnta DiRir- 
TURA  non  è  dirittura ,  ma  doppia  iniquità . 
Amm.  ant.  Catone  era  aspro  e  fiero  ,  e  forte 
in  dibittcrà.  guardare}  in  giustizia  mante 
nere .  Lucan. 

S  i.  Per  Imposta  e  Tributo.  Franchi  e  li- 
beri d' ogni  dazio ,  gabella  e  dirittura  .  M. 
VilL 

§  a.  Per  Ragione  ,  Azione ,  Termine  legale . 
Con  tutte  le  ville ,  terre ,  e  fortezze ,  e  di- 
KirruRB  di  quelle ,  come  teneva  il  conte  di- 
retanamente  morto.  M.  Vili. 

§  3.  DiHiTTiBA  :  per  JJnea  retta.  Spesse 
volte  si  pensa  V  uomo  che  il  legno  sia  di- 
ritto innanzi  cheU  provi  colla  Dirittura  del 
regolo  ;  allora  si  conosce  in  quanta  parte 
era  la  sua  tortura .  Mor.  S.  Grcg» 

§  4-  Per  proprietà  di  fi^ase,  si  dice  talora 
Pigliar  una  dirittura  ;  e  significa  Seguitare 
senza  interromper  giammai,  uh  per  ragione, 
uè  per  esempi  o ,  io  stesso  tenore  e  forma 
d*  alcuna  operazione .  Afa  quando  pigliano  la 
SiiiiTTL'KA  ai  voler  essere  medicate ,  è  impos- 
sibile,  ec.  Tratt.  scgr.  cos.  donn. 

5  5.  A  dirittura  :  posto  avverb.  A  diritto,* 
Dirittamente  :  Per  dintla  linea .  La  quale  fu- 
tiosamcnte  ttridendo  pervenne  a  dirittura. 
Ove  mandala  era.  Saniiaz.  pros.  Che  dal  zaffo 
del  lino  ,  o  canale  a  dirittura  corrispon- 
dano aopra  il  cocchiume  delle  bolli .  S<>der. 
Colt.  Perchè  il  principio  e  la  fine,  delle 
fnonttane  coso  a  oirittuba  si  vagheggiano  . 
Atleg. 
%  0.  DtkiTTvtA  :  vale  au«hc  Scuzm  pcusare^ 


DIR 

Subito,-  Senz'altro;  Senza  fallo  ;  Certamente - 
Che  3Ialmantile  è  nostro  a  dirittura  ,  Malm. 
§  7.  Andare  a  dirittura  ,  o  Andare  a  di- 
ritto, o  al  diritto:  vale  Andare  perla  strada 
diritta,  senza  torcere,  o  voltarsi  in  altra  par- 
te ,  che  verso  il  luogo  ove  si  vuole  arrivare  . 
£  (  la  nave  )  dove  col  nocchier  tcnea  via 
incerta.  Poiché  non  l'ebbe,  andò  in  A^ica 
al  dritto.  Ar.  Fur. 

S  8.  Figur.  vale  lucamminare  negozio  o  si- 
mili, senza  divenirsi  da  esso,  e  senza  cercar 
mezzi  o  nj'.iti . 

DIRITTURIÈRE ,  e  DIRITTURIERI  :  add. 
d'ogni  g.  Juslus.  Voc.  ant.  Clie  usa  dirittu- 
ra, cioè  Ginsll/.i:>,  Giusto ,  Di  ritto  .  ./^rtst  g/a^ 
dicherò  il  dirittlkiere  giudice .  Vit  Bar.  Sic- 
come  voi  sapete  t  che  Dio  è  dibittubierb, 
così  sappiate  ,  ec.  Gr.  S.  Gir. 

DIRIVÀNTE ,  e  DERIVANTE  :  add.  d' ogni 
g.  Efjluens .  Che  deriva,  Che  tramanda.  Hai 
in  man  le  chiavi  della  ricca  fontana  della 
vita  ,  e  ne'  materiali  mondi  dirivante  .  Sai- 
vin.  inn.  Proci. 

§.  Per  Provegnente;  Che  emana.  L'amor, 
della  roba  promette  tulli  i  beni  ad  un  tem~' 
pò  ,  e  tutti  i  piaceri  dirivantx  da  tali  bèni  '' 
Scgnr.  Cr.  istr. 

DllUVARE  ,  e  DERIVARE:  y.B. Deriva- 
ri  .  Volgere  altrove ,  Divertire  ;  e  dicesi  parti- 
colarmente dell'  acque  correnti .  Le  piove  che 
vi  caggiono ,  agevolmente  se  ne  dibivino  e 
scolino  fuori  .  Creso. 

§  1.  In  sign.  n.  vale  Emanare  ,  Sgorgare  . 
Le  nostre  infanti  chiare  dirivate  ,  di  viva 
pietra  si  beon  con  sapore .  Bocc.  Ainet.  Tanto 
ogni  fonte  è  maggiore ,  quanto  maggior  sono 
i  fiumi,  che  ne  dirivono  .  Bemb.  Asol. 

§  a.  E  figur.  Pi  oveujre ,  Procedere  ,  Aver 
origine .  Ogni  vizio  e  peccato  grave  dalla 
superbia  si  diriva.  Passav.  I peccali ,  che  dal 
mal  uso  della  lingua ,  come  da  ampia  fonte 
DiBivANO.  Salvin.  -  V.  Derivare. 

§  5.  t)iRivARE:  per  Travalicare.  /  suoi  ba- 
roni erano  dirivati  piti  dinanzi  alle  fron- 
tiere della  Scozia .  G.  Vili. 
DIRIVATO,  TA:  add.  da  Dirivarc.  V. 
DIRIVIÈNI:  s.  m.  pi.  Ambages .  Giro  in- 
tricato di  strade;  e  figur.  vale  Imbroglio.  — 
V.  Andirivieni .  flussi  poi  per  certe  vietle  , 
viuzze  j  viottoli  t  per  tnntt  dirivieni  ,  che ,  ec. 
Car.  leu. 

DIRiVO:  8.  m.  Origo  .  Voc.  ani.  Deriva- 
zione, Origine,  Principio,  Conùiiriinmiilo  .  E 
da  quello  ebbe  dirivo  Lr^gc.  il  proprio  nome 
da  Lcgio,  legionis.  G    Vili. 

DIR  IZZA  :  ».  f  T.  Mariuarrsco  .•-  V.  Driwa  . 

DlRrZZ.\CHÌM'::  ».m.  Discerniiulum.  Lo 

Mes.w  che  Dirizr.atojn  .V.  Tengono  piii  conio 

del  pettine  .  del  dirizzacrink  ,  e//c' //ofvo/e:- 

ti  pieni  di  liscio/  che,  ce.  Fr.  Giord.  Prcd. 
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DIRIZZAMÈNTO  :  s.  m.  Directio  .  V  atto 
di  dirizzare,  e  lo  Stato  della  cosa  dirizzata. 
DiRizzAM^NTO  di  un  canale  ,  di  un  argine , 
di  una  strada  j  e  simili .  -  Recato  /'  accon- 
ciamento del  porlo,  ec.  e  del  dirizzamen- 
To  del  cammino  f  e  dell'  alberglierie ,  ec.  G. 
ViU. 

§  1.  Figur.  Ani  tnae.s  tra  mento  ,  Indirizzo  . 
Col  quale  insino  dal  noviziatico  ^  e  ne'  di- 
MZZAMENTi  della  cavalleria  spirituale  ^  fu  a 
me  non  dividevole  compagnia  .  Coli.  SS.  Pad. 

§  a.  iJinizzAMENTo  :  talvolta  vale  Correggi- 
incnto .  Convenne  ,  che  a  Dio  si  lasciasse  il 
corso  e  il  dirizzamento  di  quelli  soperchi . 
AI   Vili.       , 

DIUIZZA-KTE  :  add.  d'ogni  g.  Dirigens. 
Clio  dirizza  .  -  V.  Scorta  ,  Guida .  Se  io  ho 
loUde  addottrinante ,  se  io  ho  ootal  condu- 
cente y  se  io  ho  cotale  dirizzante  che  io 
posso  mettermi  sicuramente  per  questo  ma- 
re .  Crtin.  Par, 
,  DIRIZZARE,  e  per  sinc.  DRIZZARE: 
V.  a.  Dirigere  .  Ridurre ,  e  Far  tornare  diritto 
il  torlo ,  o  "1  piegato  ;  e  si  costruisce  anche  in 
sigu.  n.  p.  Piii  malagevolmente  si  piegherà , 
o  DIRIZZERÀ ,  come  il  legno  vecchio  e  torto 
pili  tosto  si  rompe  o  arde ,  che  non  si  di- 
rizza .  Pass. 

§  I.  Per  Volgersi  verso  qualche  luogo,  o 
persona.  E  tutto  mi  ìitrassi  al  Duca  mìo  ,  E 
^li  occhi  a  liu  drizzai  .  Dant.  Purg.  La  fede 
ci  DIRIZZA  verso  Iddio  credendo ,  ed  affer- 
mando la  verità.  Cron.  Morell.  Ed  in  sign. 
11.  p.  Allora  Buffalmacco  pianamente  s^  inco- 
minciò a  DIRIZZARE  verso  S.  Maria  della 
,    Scala .  Bocc.  nov. 

I  *^5  2.  Dirizzarsi  ,  o  Drizzarsi  in  piede  :  vale 
Rizzarsi.  Allora  Tristano  con  volonlk  dello 
Re  Amoroldo  si  dirizza  in  piedi.  Tav.  rit. 
Drizzasi  in  piedi,  e  col  T  usata  verga,  ec. 
Muove  la  schiera  sua  soavemente  .Veir.  cani. 

^5  3.  Per  inet.  Ristabilire  ,  Raddirizzare  , 
Rimettere  in  piedi.  Che  puoi  drizzar,  s'  io 
non  falso  discerno.  In  stalo  la  piìi  nobil 
monarchia  .  Pclr.  canz. 

^  4-  Per  Raggiustare,  Correggere,  Indiriz- 
zare, Metter    uno    sulla    buona  strada.  Con- 
siglia   chi  n'  ha   bisogno  ,   dirizza  chi  erra  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.   Li  ciechi  dell'  anima 
come  quelli  del  corpo ,    sono  da   guidare    e 
dirizzare,  e  non  da  fargli  inciampare  e  ca- 
.    i/ere  .  Cavale,  frutt.  liiig.  leggasi  poi  dal  re- 
^,   sto  della  vita  sua  com'  io  V  ho  saputo  diriz- 
4  are  virtuosamente  .  Cellin.  vit. 

S  5.  Dirizzare  :  per  Far  giusto  ,  Giustifica- 
re .  Salomone  disse  :  chi  ascondi',  lo  suo  pec- 
cato ^    non  sarà  dirizzato.  Gr.  S.  Gir. 

^  6t  Dirizzare  il  vascello  :  vale  Raddriz- 
zarlo tlo^'^o  che  è  stalo  qualche  tempo  alla 
Ouuda  pek  '  caieuarlo . 
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§  7.  Dicesi  in  prov.  ^Kolet"  duuzzabe  // 
becco  agli  sparvieri  y  le  gambe  a'  cani,  e  .sl- 
mili i  e  vagliono  Trattare  dello  'mpossibile .  Io 
non  vo'  già  dirizzar  col  mio  'l  becco  agli 
sparvieri .  Cecch.  dot.  Non  si  vuol  oirizzak 
le  {itunbe  a'  cani .  Buon.  Fier. 

DIRIZZATO,  TA:  add.  da  Dirizzare.  Le 
Ninfe  in  pie  dirizzata  corsero  inverso  Amc- 
to .  Bocc.  Ainet. 

§.  Per  Volto .  Ella  *'  accende  delle  sue 
bellezze,  e  dirizzato  verso  di  lui  e  gli  occhi 
e  la  mente  f  ella  gì' invola  colte  sue  carez- 
zine r anima  e'I  cuore.  Fir.  As. 

DI  RIZZATO  JO  :  s.  in.  Discermculum  . 
Striiiiiento  d'  acciajo  ,  di  ferro ,  o  simile  ,  lua-^ 

§0  circa  a  un  palmo,  ma  acuto  da  una  Imn- 
a  f  per  ispartire  e  separare  i  capelli  del 
capo  in  due  parli  eguali .  Dirìzzacnne ,  Di- 
soriiiiinale .  -  V.  Scriminatura  .  Preso  un  di- 
RizzATOJO  d"  acciajo.  e  fittolo  per  mezzo  d'ambe 
le  luci  di  Scannadio  ,  lo  dannò  ad  una  per-" 
petiiu  notte .  Fr.  As. 

DIRIZZATÒRE  :  verb  n.  Instruclor .  Che 
dirizza;  nel  significato  di  Correggere  ,  Indiriz* 
zare.  Lingua  sono  predicatori ,  e  consiglieri 
consolatori ,  e  dirizzatori  nella  vita  dello 
spirito.  Tratt.  gov.  lam.  ' 

DIRIZZATRiCE  :  verb.  f.  di  Dirizzato- 
re.  Usino  compagnia  dirizzatricb  de' buoni 
costumi,  Tratt.  seg.  «jos.  donu. 

DIRIZZATURA:  a.  f  Discrimen  capillo-' 
rum .  Quel  rigo  che  separa  i  capelli  in  duef 
parli  per  mezzo  la  testa  .  -  V.  Scriminatura  ,■ 
l>iscriminale ,  Dirizzatojo .  Raccoltiti  (  i  ca- 
pelli )  un  poco  insieme  intorno  al  fine  con 
un  benigno  nodo ,  se  gli  aveva  ritirati  in' 
sino  sulla  sommità  della  dirizzatura.  Fir.  As. 

DIRIZZÓNE  :  s.  m.  Voc.  ant.  Operazione 
senza  consiglio . 

DIRO  ,  RA  :  add.  dal  Lat.  Dirus  .  Voc. 
Poet.  Empio ,  Crudele  .  Ne  pen.sando  al  suo 
fatto  acerbo  e  diro  .  Poliz.  stanz.  O  fucina 
d' inganni ,  o  prigion  dira  .'  Ove  '/  ben  muore 
e  'l  mal  si  nutre  e  cria  .  Petr.  sou. 

§.  Dire  :  s.  f.  pi.  -  V.  Dira. 

DIROCCAMÉNTO  :  s.  m.  Demolitio  .  At- 
terramento ,  Disfacimento  ,  Distruzione  di  una 
rocca .  Comechè  certa  istoria  sia  dal  cont» 
messo  delitto,  al l^ attuale  diroccamento  es- 
sersi frapposto  del  tempo.  Pros.  Fior.  Della 
terra  e  di  suo  essere  e  della  guerra,  ec-  e 
del  DI iioccame:«to,  et",  racconcerò".  Stor.  SemlE 

DIROCCARE:  v.  a.  Diruere .  Disfare* 
Spiantar  rocche,  Atterrare,  e  Rovinare  uni- 
versalmente. //  quale  i  Fiorentini  feciona 
di  presente  diroccare  infmo  a' fondamenti.' 
G.  Vili.  Eu  essa  terra  di  Se.mifonte  sino  alle 
fondamenta  diroccata  ,  abbattuta  e  appia- 
nata .  Sior  ScTiiil.  Dirocca  ca^  ,  campaiiiìt 
e  chiese.  Beni.  Ori. 
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5.  In  sign.  ti.  Cader  furiosamente  dall' allo . 
Perchè  giù  diroccando  a  ferir  venne  Prima 
nel  Concio  il  ramo  saldo  e  forte  .  Ar.  Fur. 

DIROCCATO,  TA  :  add.  da  Diroccare, 
Rovinato  )  Scosceso.  Siccome  se  i  vicini  monti 
urtandosi  insieme  giugnessero  le  lor  som- 
mità ,  li  quali  per  V  urtare  pestilenzioso  di- 
BoccATi  cadessero  giuso  ed  piano  .  Bocc. 
Filocc. 

DIROCCATÒRE:  verb.  m.  Che  dirocca. 
Salvin.  iliad. 

DIROCCIARE  :  V.  n.  Delabi .  Cader  dalla 
roccia.  Nel  fruito  di  queir  albero  lasciato 
Addietro ,  ed  in  queir  acqua  die  diroccia  . 
Com.  Purg. 

§.  DiROccii-RSi  :  n.  p.  Diffondersi  cadendo  j 
il  che  SI  dice  dell'acqua.  Lor  corso  in  que- 
sta valle  si  DIROCCIA .  DaoL  Inf. 

DIROCCIATO  ,  TA:  add.  da  Dirocciare. 
Scura,  grande  e  dirocoata  caverna.  —  Sco-^ 
gli  che  pareanO  dirocciati  monti.  Interr*. 
Appar. 

DIROGàRE:  r.  a.  Derogare.  Lo  stesso 
che  Derogare.  Non  dirogando  troppo  alP 
onore  imperiale.  M.  Vili. 

DIROGATÒRIO,  RIA  :  add.  DerogatoriiU  . 
Che  diroga  .  Si  trova'io  alcune  parole  espres- 
se ,  ovvero  DiROCATURie .  Stat.  Mere. 

DIRÒ.VIPERE:  V.  a.  Emollire .  Propria- 
mente Levare  ,  Ammollire  la  durezza ,  o  ^  per 
dir  cosi ,  la  tension  della  cosa  ^  Renderla  arren- 
devole .  Un  peccatore  a  guisa  di  maciulla , 
cioè  di  gramola  che  dirompe  lo  lino.  But. 
E  con  esso  (  strumento  o  sia  maciulla  )  si 
DIROMPA  il  lino  o  la  canapa  per  nettarla 
dalla  materia  legnosa .  Voc.  Cr.  in  Maciulla . 

§  I.  Per  Fiaccare  ,  e  Rompere  con  violen- 
xa  .  Da  ogni  bocca  dirompea  co'  denti  Unpec- 
calore ,  a  guisa  di  maciulla  ,  Sì  che  tre    ne 
,Jacea  così  dolenti.  Dant  ln£ 

S  2.  Figur.  vale  Interrompere .  Noi  avremo 
gran  guiderdone ,  se  noi  dirompiamo,  e  cac- 
ciamo le  nostre  occupazioni  f  e  i  nostri  vizj. 
Sen.  Pist 

§  3.  Per  Rompere  ,  Guastare ,  Disordinare  . 
imprima  mi  difesi  da  lui,  e  dirlppicli  gli 
orati  capelli f  e'I  lucente  viso.  Ovid.  PisL 
Con  altri  picchi  de'  mazzapicchi  dirompetelo  , 
MeretolaUto  ,  infraguetelo  ,  stritolatelo  .  Red. 
dilir. 

S  i.  Dirompcrk  :  per  simiL  si  dice  dell' Ac- 
«}aa  quando  si  muove ,  o  si  dibatte .  Noi  veg- 
giamo  l' acque  da  ogni  minimo  bruscolo  che 
sopra  vi  caggia ,  dirompersi  .  Sxgg    nat.  esp. 

S  S.DiROMPERM  :  n.  p.  Perdere  di  sua  durez- 
2a  o  lentione  ,  Diventar  arrendevole . 

S  6.  Dirompersi  :  detto  ass«>l.  vale  Adirarsi , 
Venire  in  discordia  ,  in  dissensione .  E  vollonsi 
tnROMrtRi ,  se  i' impottibitilà  non  gli  avesse 
Untai .  M.  YiU. 
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D [ROMPIMÉNTO:  s.  m.  Jbruptia .h* alia 
e  L'  effetto  del  dirompere . 

§.  Per  Interrompimento .  Perciocché  tutte 
insieme  dire  le  posso ,  né  spartendole ,  pro- 
lunsare  i  dirompimenti  .  Declam,    Quintil.  C. 

DIRÓTTA  .•  s.  f.  Pioggia  strabocchevole  , 
e  figur.  Carpicelo,  Rifrusto.  Forse  ha  poda- 
gre, oh  dagli  una  dirotta  Di  strecole,  di  sgru- 
gni    e  di  frugoni  .  Car.  Matt.  son. 

§.  A  dirotta,  o  Alla  dirotta:  posto  av- 
verb.  vale  lo  stesso,  che  Dirottamente,  A  piìli 
non  posso  .  Perchè  piangendo  sì  a  Dirotta 
e  singhiottando  ,  non  poteva  avere  la  voce  . 
Vit.  SS.  PP.  Sicché  il  lavorio  non  si  pi- 
gli alla  DIROTTA  per  alcuna  cupidità ,  ma 
piuttosto  per  servigio  dello  spirito .  Cavale 
disc. 

DIROTTAMENTE:  aw.  Immodice  .  Fuor 
di  mifjura,  Smoderatamente  ,  Senza  ritegno. 
E  sopra  lui  cominciarono  dirottamente  ,  se- 
condo V  usanza  nostra,  a  piagnere y  e  a  do- 
lersi. Bocc.  nov. 

DIROTTAMENTO:  s.  m.  T.  Mannaresco. 
Cambiamento  di  strada  ,  Sviamento  dal  luogo 
per  cui  la  nave  è  destinata  .  //  capitano  è  ri- 
sponsabile  di  tutti  i  danni  per  aver  dirotta- 
to ,  quando  il  dirottamento  è  seguito  per 
propria  colpa  . 

DIROTTARE  :  v.  n.  T.  Marinaresco .  Al- 
lontanarsi dal  suo  cammino  nel  far  vela  per 
un  porto  ,  o  altro  luogo  destinato .  Se  il  ca- 
pitano Dirottasse  ,  andando  in  qualche  porto , 
o  altrove  ,  senza  esser  forzato  dal  vento  j 
ma  per  capriccio  ,  o  per  qualche  suo  fine  ,  e 
non  per  quello  del  noleggiatore  y  egli  è  re- 
sponsabile della  perdita  e  danni ,  che  in 
nove  può  patire  oer  aver  dirottato  .  -  V. 
R<»tta  . 

DIROTTAI  O  .  TA  :  add.  da  Dirottare  .  V. 

DIROTTISSIMAMENTE:  aw.  Sup.  di  Di- 
rotininente;  e  per  lo  più  si  dice  del  pian' 
gore  . 

DIROTTISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Di- 
rotto ,  nel  sign.  di  Strabocchevole ,  e  di  sco- 
sceso,  onde  Prorompere,  dare  in  un  pianto 
ninoTTissiMO .  -  Monte,  dalla  parte  che  ri- 
guarda il  mare^  dirottissimo.  Bcinb.  Stor. 

DIRÓTTO,  TA;  add.  da  Dirompere,-  e  si 
dice  di  cosa  resistente ,  che  divenuta  sia  ar- 
rendevole . 

8  I.  Per  Rotto,  Spezzato ,  Infranto .  .E"  già 
i  lacci  deir  elmo  erano  ni  rotti  ,•  Onde  il  suo 
capo  era  disarmato  ,  Guid.  G. 

8  1.  Dicesi  anche  di  Lungo  scosceso  ,  Di- 
rupato .  Ella  era  in  un  luo'^o  alto  e  sopr  .1 
un  monte  da  più  parti  ripido  e  DinoTro  , 
B{>mb.  Stor. 

S  3.  Per  Strabocchevole ,  Che  non  h.a  ri- 
tegno ,■  e  dicesi  cosi  del  pianto ,  corno  'del  ri- 
so. Cominciarono  un  gran  pianto  e  r,i  rotto  . 
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f iloUr.  Da  riprendere  è  il  riso  femwinil- 
■nente  dirotto.  Aimn.  aut.  -  V.  Smascellar 
delle  risa . 

§  4.  Dirotto  :  dicesi  ancora  di  Pcrson:»  di- 
sposta o  abituata  in  qualrhe  cosa .  Alle  brac- 
cia far  suole,  Sendo  a  scherzar  dirotto. 
Cant.  Cam.  i'g/t  sciaurato  per  natura,  e  già 
DIROTTO  nel  mal  fare.  Tao.  Dav.  aiin. 

PIROVIINARÉ.  -  V.  e  dì  Rovinare. 

DI ROZZ AMÉNTO  :  s.  m.  Rudimentum. 
L'  alto  di  dirozzare  .  Fa  mestieri  che  cominci 
prima  da  tali  morbidi  6  leggieri  diromamen- 
Ti.  Coli.  Ab.  Isac.  .    . 

§  I.  DiROzzAMBNTo:  pcF  Abbozzo  j  Primi 
lineamenti  di  checche  sia .  Nostri  dirozza- 
,*iE\Ti  sono,  non  oyaerc  .  Son  Pist.  Fedemmo 
adunque  .  .  .  in  essa  il  primo  pibozzamento 
dell'  uovo  ,  in  un'  altra  il  medesimo  uovo 
meglio  formato .  Red.  lett. 
',  §  2.  Figur.  per  Primi  ammaestramenti .  Pare 
sieno  stati  trovali  per  principi  e  piROZi^- 
MENTi  del  calcio.  Disc.  Cale. 

DIROZpZXRE:  V.  a,  Eivpolire.  Levar  la 
rozzezza .  Era  un  uomo  grande  e  grosso  di 
sua  persona  ,  ce.  e  mulfattOy  siccome  fosse 
staio  DIBOZZATO  col  pìcconc  .  Frane.  Sacch.  nov. 

§.  Figur,  vale  Togliere  la  rozzezza  della 
niente,  Cominciare  ad  ammaestrare  e  disci- 
plinare. -  V- Addestrare  ,  Addimesticare,  In- 
(;er)tilire;  Dirugginare  ,  Scozzonare  ,  Inslruire. 
Allora  aprirà  gli  occhi  degli  uomini  ,  e  di- 
nozzANDOGLi ,  gli  ammaestra  di  disciplina. 
Wor.  S.  Greg.  Che  per  usanza  di  molti  UO" 
mini  provati,  sono  ammaestrati  e  DiROZaA.- 
Ti .  Albert. 

DIROZZATO,  TA:  add.  da  Dirozzare.  V. 

§  1.  DiRozz.vTo  :  T.  de' Cardatori .  Diconsi 
Dirozzati  i  Card» ,  quando  i  filari  de'  dettU 
SI  toccano  . 

§  2.  Dicesi  pure  de' Cardi  da  ^a^z^^re. 

DIROZZATURA :  s.  f  T.  de' Cardatori. 
Quella  lana  troppo  unta  che  si  lavora  cp'  cardi 
nuovi  per  dirozzarli . 

DI  RUBARE:  v.  a.  Furari,  Voce  rimasta 
a'  Francesi ,  quasi  dicasi  Privar  di  roba  .  -  V- 
e  dì  Rubare.  Imperocché  glifodeli  cristiani 
spesse  volle  In  dirupano.  Tav,  rit,  Amor  lo 
mio  coraggio  Tu  /'  hai  si  diiu-bato  Che  nulla 
cosa  di  bene  Jn  me  tu  hai  lassalo  .  Fr.  Jac.  t. 

DIRUBÀTO,  TA:  add.  da  Dirubare.  V. 

DIRUGGINARE  .  e  DIRUGGIIVÌR3  ••  v  a. 
RiAigine  purgare  .  Nettare  il  ferro  dalla  rug- 
gine. Come  la  fornace  affina  foro,  e  la  lima  dì- 
RiGGiNA  il  ferro  ,  così  fa  la  correzione  al- 
i  uomo  giusto.  Girard.  Conso'. 

g.  Dirugginare  i  denti:  vale  Arrotarli,  e 
stroppiociarli  insieme,  o  per  ira,  o  per  men- 
do  .  Rinaldo  d'ira  dirdgoina  i  denti.  Morg. 
Dirugginando  i  denti  a  testa  innanzi.  Chiuse 
le  pugna ,  s'  attaccare  in  rissa .  Buou.  Fier. 
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DIRL  r  AMÉNTO  :s.  m.  Prcecipitium.  Ca-, 
duta  rovinosa  delle  ripe ,  balze  e  simili ,  che 
dirupano .  E  se  altri  ha  paura  del  dirupa- 
mento delle  ripe  ,  in  luogo  delle  spine  ,  ov^ 
vero  tra  esse  ,  si  pongano  radici  di  grami~ 
gna  verde  .  Crpscen. 

g.  Per  Lo  luogo  dirupato  .  Come  lo  cavallo 
punto  si  getta  velocemente  in  ogni  precipizio  , 
cioè  dirupamento  I  o  pericol amento .  Cavale.) 
med.  cuor. 

DIRLI P.\RE:  V.  a.  Z?e/7m e  .  Gettar  da  ni- 

J>e  ;  Precipitare.  Tulli  gli  uccidono  ,  uccoltel- 
andogli  e  dirupandogli.  Guid.  G. 

g  i.  In  sign.  n.  anche  talora  fu  adoperato 
per  Cascare  .  Per  lo  frte  .scontrare  ciascuno 
dirupò  da  cavallo  .  Guid.  (i.  Qual  gran  sas- 
so ,  ec-  Ruino.w  dirupa,  e  porta,  e  spezza 
Le  selve  e  colle  case  anco  gli  armenti .  Tass. 
Gerui. 

§  7.  Diruparsi  :  n.  p.  Precipitarsi ,  Gettarsi 
da  rupe,  o  altro  luogo  allo  e  srosceso  .  E, 
armati  si  dirupano  daW  alta  erta  del  castello  . 
Guid.  G. 

DIRUPATO:  s.  m.  Rupes  .  Precipizio  di 
rupe .  Quella  città  è  in  costa ,  da  lato  v'  ha 
certi  DiiupATi.  Fr.  Giord.  Salv   Pr. 

DIRUPATO  ,  TA  :  add.  da  Dirupare  . 

§,  DuDPATo  :  Pneruptus  .  Sco.sceso  ,  Tra- 
rupato,  Slraripevole  .  -  V.  Dirollo,  Slaglialo. 
Né  da  salirci  su  si  vide  il  passo  ,  Perchè 
tutto  di'  intorno  è  dirupato  .  Jieru.  Ori. 

DIRUPINAMÈÌNTO.  -  V   e  di  Dirupo. 

DIRUPIN.\RE,  DIUUP1-\ÀT0.  -  V.  e  di 
Dirupare,  Dirupalo  e  Dirupo. 

DIRUPO  :  s.  n»,  Locus  prtsruptus  .  Il  di- 
rupato; Precipizio;  Luogo  scosceso.  -  V,  Bur- 
rone ,  Botro,  Balza  ,  Scoscendimento.  Dirupo 
orrendo,  alpestre y  altissima  ,  aspri ssimo , 
inaccessibile .  -  Se  tu  ti  vai  da  te  medesimo 
a  mettere  tra  dirupi,  tra  bronconi,  e  tra 
balze  .  Segner  Mano. 

DIRUTO,  TA.  add.  Dirutus.  Vch:.  Lat.  e 
Poetica.  Rovinato,  Abballuto.  Già  si  vedean 
per  terra  la  case  bi»qtb  p  ed  arse ,  e  deso- 
late tutte .  Morg. 

DIS  :  PartirelU  ,  che  aggiunta  in  principio 
di  una  voce  ha  qiia&i  «empie  forza  di  rivol- 
gerla in  senso  contrario  e  negativo;  come  Ab- 
bellire ,  e  niBaòbeltire  ,•  Aiiornare  ,  e  nisador- 
nare  ;  Alloggiare  ,  e  Disallftggiare  ,  ec 

DISABBELURE  :  V.  a  e  n.  p.  Ftedare. 
Torre  il  lustro  e  gli  abbellimenti  ,•  Sfornire 
d'  ornamenti  5  Di^dqnaare  ;  contrario  d'  Ab~ 
bellire.  -  V.  Spogliare,  Svestire,  Sconciare. 
Ed  è  bel  modo  rettorico,  quando  di  foori 
pare  la  cosa  disasdklirsi  ,  e  dentro  veramente 
s'  fìhbelli.sce  .  Daut.  Conv. 

DISABILITA:  s.  f.  Impernia.  lusufficien- 
•Hi,  >laiicanza  di  abilità.  Inettitudine;  con- 
U  ;  nw  di  Abilità  ,   Attitudine .    (Questo  è   una 
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lentextn  «  disabilita  al  lavoro.  Salvia.  pro«. 
Tose. 

DISABITÀRE  :  v.  a.  Indigenas  expeìlere  . 
JjCTare  gli  abitatori;  Spopolare,  Disertare. 
Questo  Gisulfo  ,  ec.  tutta  Puglia  disabitò  di 
paesani ,  e  abitò  di  Longobardi .  G.  Vili. 

§.  DisABiTAKSi  :  n.  p.  Spopolarsi,  Votarsi 
d'  abitatori .  Noi  abbiamo  veduto  j  ec.  le  grandi 
(  città  )  venendo  al  basso,  a  poco  a  poco  m- 
SABiTABsr .  Borg.  Orig.  Fir. 

DISABITATO  ,  TA  :  add.  da  Disabitare  , 
Che  non  è  abitato  ,  Che  è  privo  d' abitatori .  - 
V.  Abbandonato,  Diserto.  Campagne  disabi- 
TATB.  —  Casa  DISABITATA.  —  Arrivo  in  Italia 
nel  paese  di  Toscana ,  il  quale  era  tutto  di- 
sabitato rft  gente  umana.  G.  Vili.  Quinci 
ella  in  cima  a  una  montagna  ascende,  ì)\sl- 
siTATA,  e  d'  ombre  oscura  e  bruna.  Tass.  Ger. 

5.    Gola    DISABITATA,     CorpO    DISABITATO,   C 

cimili  :  dìconsi  allora  che  grandi  sono ,  e  si 
vóti  ,  che  per  empiersi  ,  richieggono  quantità 
grandissima  di  cose  che  sempre  mangiano , 
e  non  si  veggon  mai  sazj .  yoi  parlasti  bene 
ti  dire  potendogli  avere,  perchè  i  fagiani  e 
ìe  starne  da  noi  altri  appena  si  posson  ve^ 
dere  ,  mercè  della  gola  disabitata  di  questi 
gran  barbassori  .  Ainb.  Furt. 

DISACCEjNTÀRE  :  v.  a.  Torre  gli  accenti. 
yoc.   Cnterin. 

DISACCENTÀ.TO ,  TA  :  add.  Scritto  sen- 
7a  accenti,  contrario  di  Accentato.  La  previa 
considerazione  delVessere  i  migliori  nostri 
testi  a  penna  disaccentati,  e  privi  di  apo- 
strofi. Salvin.  pros.  Tose. 

DIS  ACCERTO,:  «.  m.  Incertezza.  Magai. 
leu. 

•  DISACCÈSO,  SA:  add.  Spento,  Che  non 
«  stato  acceso .  Sol  s'  accusava  ,  Ch'  andò 
colla  lanterna  disaccbsa'.  Buon.  F. 

DISACCOL\RE:  v.  n.  Dimenarsi,  Divin- 
colarsi ,  Muoversi  come  in  una  veste  fatta  a 
«acco  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  veste  troppo  agiata  . 
Tal  (  vestito  )  si  agiato,  e  così  dovizioso  da 
toltarviti  dentro  notatore ,  disaccolahdo.  Buon. 
Fier. 

DISACCOIVCIAMÈNTE  :  aw.  Inconcinne  . 
Sconciamente  ,  Sgraziatamente,  Sgarbatamen- 
te ,   Goffamente  . 

DISACCÓNCIO,  CIA  :  arfd. /nconcinnoj.  Lo 
«tesso  che  Sconcio,  ed  è  voce  oggiHi  poco  u- 
airata .  //  tuo  corpo  era  tutto  disacconcio  .  Vit. 
8.  Margh. 

DISA(XX)RDÀRE:  v.  n.  p.  Dissonare. 
VJfKir  dell'  armonia  ,•  e  dicesi  delle  voci ,  e  de' 
Mioni  ,•  il  che  si  dice  anche  Scordare .  Sinùl- 
Mcnte  due  minuge  d'  ottone  accordate  air  uni- 
sono, sicché  toccata  P  una,  risonasse  l' altra, 
ti  DMAcr^RDAVAno  Ugualmente  per  accostare 
a/i  una  di  esse  un  carbowello  acceso  ,  Sugg. 


DISACCREDITITO,  TA  :  add.   Discredi 
tato ,  Screditato ,  contrario  d' Accreditato  .  Ac- 
cad.  Cr.  ALess, 

DISACERBARE  :  v.  a.  Mitigare .  Levai 
l'acerbezza.  Addolcire,  Mitigare,  MoUire,-  e 
s'  usa  per  lo  più  io  sign.  n.  p.  Con  diletto 
r affanno  disacerba.  -  Perche,  cantando,  il 
duol  si  DisA^CERBA  .  Petr.  Non  si  sfoga  ilfel-- 
lon ,  né  DisAcEKBi .  Ar.  Fur.  Quando  ogni 
altro  duol  si  disacerba.  Lod.  MarL  rim.         ' 

DISACQUISTÀRE  :  v.  n.  Perdere.  Scapi- 
tare ,  Perdere  ,  Consumare  ciò  che  si  er» 
acquistato;  il  suo  contrario  è  Acquistare.  Fa- 
cessi mostramento  Di  far  mio  cor  contenta 
Di  lei,  di  quella  giof ,  CKor  disacquista. 
Rim.  Ant. 

DISACR\RE  :  v.  a.  Liberarsi  da  un  eacr» 
vìncolo  ,  Sciogliersi  da  un  giuramento .  A  me: 
lece  ora ,  CA'  io  mi  disciolga  e  mi  disacbk 
in  tutto  DaW  obligo  de'  Greci  .  Car.  Eu. 

DISADATTÀGGIINE;  s.  f.  Inconcinnitas ^ 
Sgraziataggine  ,  Svenevolezza  di  chi  è  .disa- 
datto.  -V.  Dapocaggine,  InsufEcienza  .  E  sL 
morrebbe  forse  prima  che  fissino  o  cono-'- 
sciute  y  o  almanco  annoverate  le  disadat- 
TAGGiM  tutte  delia  difettosa  persona.  Allej.' 

DISADATTAMENTE  :  awerb.  Incongruen- 
ter.  Senza  attitudine.  Secondo  l'opera  di 
Dio  attissimamente ,  ma  secondo  la  conghict~ 
tura  di  costoro  disadattamkntjb.  S.  Ag.  C  I>. 

DISADATTlSSlMAMÈx\TE:  avv.  sup.  di 
Disadattamente. 

DISADATTISSIMO,  MA:  add.  sup. di  Di- 
sadatto .  Monos.  fi.  it. 

DISADiTTO  ,  TA  :  add.  Incongrucns .  Nou 
alto.  Senza  attitudine,  Sconcio,  Che  con  l'it- 
tica si  maneggia  e  si  muove  per  la  gnivez/.a  , 
o  per  alcun  accideiilej  Contrario  di  Allo, 
Agile  ,  Destro .  l'accenda ,  alla  qiuile  egli  sia 
inutile,  o  DISADATTO.  Agn.  Pand.  Nel  ri'nw 
ginare  i  piìi  segreti  cantucci  del  mio  disa- 
datto cervel  di  gatta  f  ec  Alleg.  Gli  è  disa 
datto  e  pesa  di' egli  spiomba.  Maini.  -  V. 
Inetto,  Inabile. 

§  I.  Dicesi  che  Una  cosa  è  disadatta  ,  per 
dire  che  è  Scomoda ,  Non  atta  a  essere  ma- 
neggiata ,  portata  o  strascicala .  Gli  stipili , 
le  soglie  e  gli  architravi ,  ec.  benché  mollo 
disadatti  e  gravi  in  tal  maniera  posti,  ce. 
Malm. 

5  a.  Disadatto:  pei  Vasto  ,  Eccessivamcnto 
grande.  Ora  in  quella  selvaccia  disadatta 
Abitava  un  centauro  orrendo  e  fiero .  Beni. 
Ori. 

DISADORNARE:  v.  a.  Deturpare.  Levar 
gli  ornamenti ,  Disribbcllirc  .    Udin.  Nix. 

DISADÓRNO ,  NA  :  arid,  Indcgans  .  Che 
è  privo  d' ornnmento  ,  DisiibbcUito  ,  Iticulto  ^ 
\\>7.io  j  Sfregiato,  Disorrcvole  ;  e  non  che 
delle  cose ,  diccsi  «ucora  (ielle  pcrsouc ,  lauto 
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al  proprio  che  al  figuralo  ;  contrario  di  Artor- 
iio .  Quel  che  è  disconcio  e  disadorno  ,  Amor 
lo  fa  chiaro  d"  adoinc^iza ,  Libr.  hm.  Le  fem- 
mine ,  ce.  prive  e  DISADORNE  di  molte  abilità 
e  di  molli  vantaggi ,  i  quali  si  sano  appro- 
priati  e  possegono  gli  uomini ,  pai-e  f  ec. 
iì.tlvin.  disc. 

DISADLiGGI\RE:  v.  a.  Toglier  l'uggia. 
8'ccliè  '1  Sole  possa  dare  iu  uu  luogo .  -  V. 
U^gia. 

UISAFFATlGARSr  :  n.  p.  Riposarsi,  Ria- 
versi dalla  faljca.  Si  DiSKmTicni, si  disislan- 
chi.  Salvili,  pr.  T.  -  V    l)isislaiicar:>i . 

UISAFFETTAZIONE  :  s.  t  Propricià  nata- 
lale,  Naturalezza:  contraria  di  Airèlt.a.:ioi)e,* 
Voce  introdotta  dal  Conto  Algarotti  nel  suo 
INeulonianisnio,  che  forse  sari»  rigettata  dagli 
uuuitori  del  solo  antico  parlare  . 

DISAFFEZIONARE  :  v.  a.  Animum  aliena- 
re. Lcv;ir  r  affezione,  f^oc  Cr.  Volendo  di- 
saffezionare gU  animi  dalV  %nunirazione 
delle  initiche  gentili  filosofie  . 

DISAFFEZIONATO,  TA  :  add.  da  Disaf- 
fcz:anai'c,  Dis:iiuorulO;  Che  ha  levato  l'afle- 
zioiie.  yoc.  Cr, 

DISAGÉVOLE:  add.  d'ogni  g.  Dijicilis  . 
Malagevole,  Fi'licoso,  Laborioso  j Disasli'oso . 
—  V.  Difficile,  Disaj^evolissiino. 

§.  Disagevole:  vale  anche  Pieno  di  mise- 
rie, di  pene  ,  di  stento  ,  turbolenze,  e  si- 
mili. Tempi  DISAGEVOLI  e  calamitosi  .  Salvin. 
disc.  Con  tutto  che  fosse  di  santa  e  DisàoE- 
VOLE  vita .  Dcmb.  Asol. 

DISAGEYOLÈTTO,  TA  :  add.  dira,  di 
Disagevole  ,  Difficiletto .  Certe  parti  in  questo 
negozio  che  possono  altrui  parere  alquanto 
DisAGEVOLETTB  fl  raccozzarc  per  trarlo  a  buon 
Jine  .  Beinb.  lett, 

DISAGEVOLÉZZA  :  s.  f.  Difficulias .  Dif- 
lìcoltà ,  Malagevolezza  ;  contrario  di  Agevo- 
lezza .  Mentre  si  abbattevano  con  indicibile 
DiSAGEVOLKZZA  .  Varch.  stor.  Tra  per  le  nevi 
e  DISAGEVOLEZZA  delle  strade .  Bciiib.  stor. 

§.  Disagevolezza  :  trovasi  anche  usato  in 
sign.  di  Carestia  o  Scarsezza  e  Penuria  di  vi- 
veri .  JJ  ciò  non  tanto  per  la  carestia  e  di  - 
ì;  .AGEVOLEZZA  naturale  di  quegli  anni.  Varch. 
stor. 

DISAGEVOLISSIMAMENTE:  avv.  sup. 
di  Disagevolmente  .  Disagevolissi-mamente 
potreste  osservarlo .  Varch,  stor. 

DISAGEVOLISSIMO,  MA  :  add.  sup.  di 
Disagevole.  /  quali  esso  dal  dissopra  a  certi 
passi  disagevolissimi  assaliti  avea.  Beinb. 
slor.  Cosa  disagevolissima,  ad  ottenere,  Id. 
lelt. 

DISAGEVOLMENTE:  avv.  Di ficile,  labo- 
riose .  Con  gran  fatica ,  o  pena  ,  A  stento , 
Rliilagevolnieute.  Vettovaglie  che  disagevol- 
ME.MB  erano  loro  somministrale  -  /  quali  m- 

Dii.  Unì.  T.  II. 


cendj  ,  ec.   ippena,  ti  disagevolmente    pote- 
rono amniorzure .  Bfiiih.  stor. 

1>ISAGGRADARE  :  v.  h.  Displicere.  Ess^er 
discaro  .  A  disgrado  ,  Non  esser  a  grado  ,  Sgra- 
dire ,  Dispiacere  .  il  giiidicamenlo  di  questa 
causa f  che  tanto  disaggradò  a^  popolo.  Liv-  M« 

DISAGGRADEVOLE:  add.  d'ogni  g.  /«- 
gratus .  Che  disagf^rada  ,  Spiacevole.  Fastidio- 
so, contrario  di  Aggradevole.  IVon  saranno 
forse  DisAGGRADcvoLi  oncorchè  Steno  per  es- 
ser dette  rozzamente.  Red.  esp.  nat. 

DISAGGUAGLIANZA  :  s.  f.  Luvqualitas. 
Disuguaglianza  ,  Disparità;  coiilrarìo  di    Uqua- 
i;iianza.  Se  troppa  disaccuagliAìNZA  infra  loro 
ai  manifestasse .  Libr.  Amor.  -  V.  Disugua 
glianza  . 

§,  Adeguare  le  DiSAGcnACLiANZB  :  vale  Pa- 
reggiare, Far  pari  le  cose.  Se  non  che  il if ti 
passi  indietro  torse  Chi  le  disagguaclianzk 
nostre  adegua  .  Petr. son. -  V.  Disuguaglianza. 

DISAGGUAGLIÀRE:  v.  n.  p.  Differre^ 
Esser  differente ,  Diversificarsi .  Tu  m'  hai  già 
vinto  colla  cortesia.  Sicché  la  guerra  mia  si 
disaogualia  .  Bern.  Ori.  Per  disacglagliabsi 
particolarmente  dagli  animai  senza  ragiono. 

Alleg.  , 

DISAGGUAGLIATAMÈNTE  :  avv.  Jnof- 
qualiter.  Con  disagguaglianza  ,  DilTerente- 
mcute .  Alcuna  volta  due  pianta  hanno  due 
qualità  eguali  secondo  V  essenza  y  e  ftientc 
diincnamsKGC.vKG\.ikTAsiEKTBaopcrano .  Cresc. 

DISAGGUÀGLIO:  s.  m.  Jmtqunlitas .  Di« 
auguagUanaa  .  Tra  queste  due  potenze  gran- 
dissimo DISAGGUÀGLIO  SÌ  trovu .  F  Giord.  Pred. 
Per  quel  manifesto  sisaggu  aglio  che  si  trova, 
tra  gli  uomini  particolari .  Magai,  lett. 

DISAGIARE:  V.  n.  Jncommodare .  Privaro 
d'  agio  Scomodare  ,  Recare  incomodo ,  Scon- 
ciare .  Per  non  avere  a  disagiare  ,  aù  ancha 
dare  a  te  fastidio  ,  mi  disposi  venire  a  tro^ 
varti.  Lasc.  Gelos.  Disagia,  cioè  «Sfo/icirt.  BuU. 

§.  Disagiarsi:  u.  p.  Sure  a  disagio ,  Patir 
disagio  ,  Incomodarsi .  Certo  si ,  che  la  gran- 
dezza vostra  si  disagia  ad  abbassarsi  per  un 
nio  pari  .  Car.  lelt.  e  Cr.  in  Stare , 

DISAGIATAMENTE:  avv.  Disagiosamea- 
te.  Abitarono  in  qu^l  /ugM/iu  plSAGI*TAME^- 
TB  .  Lil)r    mott. 

DISAGIATO:  TA  :  nòà.  Incnmmodus  .'^a- 
modo.  Senza  agio.  Fecegli  la  sua  carnei  a 
fare  nel  meno  disagiato  luogo  della  casa . 
Bocc-  oov, 

§  I.  Disagiato:  per  Indisposto ,  Cagionevo- 
le .  Si  mostro  forte  della  persona  nisiiGikTO  , 
Bcicc.  nov.  E  però  sono  in  quel  tempo  disa- 
giati e  fragili  i  vecchi  Jlemmatici .  Tes 
Br.  Ma  acciocchì  la  lunga  lettera  non  of- 
fenda il  DISAGIATO  corpo,  cc.  Ovid.  Pist. 

§  2.  Disagiato  :  per  Bisogno.so  ,  Mal  agia 
to  .   In   qual  tempo  Ulisse    molto   disagiato 
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capitò  al  Re  Idumeo.  Guid,  G.  Perocché  e^ìi  \ 
era  di  vile  condizione  j  e  disagiato.  Stor.  Pist. 

DISAGI ATÒRE  :  verb.  m.  Penurbator  . 
Ch«  disagia  ,  Che  perturba ,  Che  incomoda  . 
Con  tante  loro  querele  sono  mskaiKioRi  della 
quiete  comune .  Fr.  Giord.  Pr. 

DISÀGIO:  s.  in.  Incommodum,  Situazio- 
ne penosa  del  corpo ,  ed  Incomodo  che  si  pa- 
tisce per  mancamento  di  ciò  che  è  necessa- 
rio ,  o  acconcio  a'  bisogni  della  vita .  -  V.  In- 
comodità, Stento,  Bistento,  Sconcio.  Disagio 
grave  ,  insopportabile  f  lunffo  ,  penoso ,  —  Non 
curando  né  caldi,  né  freddi,  ec-  né  alcun 
altro  corporale  disagio.  Bocc.  vit  Dant.  Le 
genti  scampate  rifuggiti  in  Firenze ,  per  li 
DISAGI  ricevuti  v'  addussero  infermità.  G. 
Vili.  La  gente  Toscana  afflj.tta  e  morta  da 
i  DISAGI  e  dal  male .  Segn.  stor. 

§  I.  Dar  disagio:  vale  Arrecare  incomodo . 

§  2.  In  prov.  Chi  dà  spesa  non  dia  disa- 
cio ,  e  dicesi  per  lo  più  a  Chi  è  convitato  a 
casa  alirui ,  per  avvertirlo  che  non  si  dee 
iar  aspettare  , 

§  3.  Disagio:  per  Mancamento,  Carestia. 
eli avea  mal  suolo  ,  e  di  lume  disagio.  Dant. 
InC  acciocché  di  mangiare  non  putisse  di- 
sagio ,  seco  pensò  di  portare  tre  /ni.  Bocc. 
nov-  Dunque  hai  tu  patito  disagio  di  danari. 
Id.  ibid,  £  perchè  aveano  DISAGIO  di  vivanda. 
CroD.  Moreil.  E  non  era  possibile  la  stanza 
loro  esser  lunga  i  perchè  aveano  disagio.  Id. 
ibid. 

^  i.  A  disagio  :  posto  awerb.  vale  Con  in- 
eomodo  . 

§  5.  Ondn  Stare  a  disagio  ,  vale  Star  con 
{scomodo  ,  Patir  disagio  .  Stando  anzi  a  di- 
sagio die  no  nell*  arca ,  eh'  era  picccnla . 
Bocc.  nov.  S' io  lo  sapessi ,  credi  tu  che  io 
flessi  a  disagio  per  tuiirlo  ?  Cecch.  Dolt. 

S  6.  Tenere  a  disagio  :  Fare  stare  altrui 
con  iscomoilo;  Farlo  aspettare. 

DlSAGlOSAMkNTK  :  avy.  Incommode  . 
Con  disagio ,  Con  incomodo .  Isella  patria 
loro  propria  abitano  male  e  disaciosamente  . 
Varcli.  Ercol.  //  piìi  delle  volte  colf  ossa  dtue 
SlSACiosAMENTe  appariamo,  Beinh.  pros, 

DISAGIOSO,  SA:  add.  Jncommodus.  In- 
comodo. Se  non  à  molto  grande  e  disagioso. 
iìoder.  Colt 

DISAGRÀRE:  V.  a.  Excngurare.  ^rohntì' 
W9  .  Poni  già  gì' Iddìi ,    e    le  sagrate   t'ose  j 
le  quali  tu ,  toccando ,  oiSAcai .  Ovid.  Pist 
\.  Disacrare . 

DISAJUTÀRE:  V.  a,  Jncommodare .  Por- 
tare scomodo  e  impedimento,  contrario  d' 
Ajutare .  Ad  avere  i  beni   del   mondo    ogni 

gente  Ce  nemica,  e  ti  oxskiv-rk..  Fr.  Giord. 
alv.  Pred.  Sempre  avcmo  luUin  dire  ,  che  la 
fortuna  ajula  gli  audaci ,  C  ui»AivlA  i  fOUr 
roti.  Tir.  dì»,  «uu. 
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§.  DiSAJOTARSi  :  n.  p.  AunighilUrsi ,  Avvilir 
si.  Non  darsi  le  mani  attorno,  Starsi  colL- 
mani  a  cintola  in  vece  di  operare  alcuna  cos;! 
in  suo  vantaggio .  Intanto  direte  a  M.  Loren- 
zo ,  che  .stia  saldo ,  e  che ,  se  Iddio  e  gh 
amici  lo  aj ulano  ,  non  si  disajuti  da  sé  stes- 
so .  Ciir.  Jett. 

DISAJÙTO  :  s.  m.  Incommodum  .  Impedi- 
mento ,  Impaccio ,  Disturbo  ,  Contrario  d' Aju- 
to.  Gli  fu  di  DiSAJOTO  e  fatica  la  maniera 
presa  da  Pietro  .  Vas.  Li  quali  più  tosto  di- 
SAjuTOj  che  soccorso  mi  porsero.  Filoc. 

DISALBERARE  :  y.  a.  T.  Marinaresco. 
Levar  via  da  un  bastimento  i  suoi  alberi. 

DISALBER.U'O  ,  TA  :  add.  Dicesi  di  nave 
che  non  ha  più  allibri. 

DISALBERGÀRE  :  y.  n.  Hospitinm  relin- 
quere.  Lasciar  1'  albergo,  Partire.  L'  una  ,  e  l' 
altra  poi  frustata  ^  si  le  fti  disalbergake  . 
Fr.  Jac.  t. 

DISALBERGATO  ,  TA  :  add.  Hospes .  Senz' 
albergo  ,  Forestiero .  Io  fui  disalbkbgato  ,  e 
voi  mi  ricevete .  Gr.  S.  Gir. 

DISALLOGGIÀRE  :  y.  a.  Hospitio  ejicere 
Cacciar  dall'allòggio.  Come  se  egli  avessino 
disallogciati  t  niniici.  -  Subito  ,  e  senza  che 
tu  abbi  alcun  rimedio,  ti  disalloggia  ,  e  sei 
forzato  uscire  delle  fortezze  tue.  Segr.  Fior, 
disc.  -  V.  Fortezza ,  Alloggiamento  . 

§.  Disailoggiare:   y.   n.    Abbandonare    gli 
I  alloggiamenti  .  J'anto  che  tu  sarai  forzato  da 
qualche  necessità  a  disallogciaìie,  e    venire 
a  giornata.  Segn.  Fior,  disc. 

DISA3I.\BILE  :  add.  d'  ogni  g.  Inamabiìis 
Che  non  è  amabile,  o  Non  sa  farsi  amare 
1  contrario  di  Amabile  .  Barbaro  è  adunque  , 
I  ec.  colui,  ec  disumano,  disamabile,  tnaìpo- 
lito  f  che  i  letterati  caccia  da  su.  -Non  cu- 
pa, non  trista,  non  orrida,  non  disamaui- 
lE  ,  non  da  fugy,irsi  m' apparì  .  Salviu.  disc. 
E  gli  spirti  canuti  guaiscono  ad  ognora 
sotto  la  disamabile  l'etrA/cscn.Chiabr.  Vcnd 

DIS.\MÀ^TE:  add.  d'ogni  g.  Clic  non  ama  ; 
Che  non  è  aflczionato.  Ei  della  vilelìclta  di 
SAMAMTB  ,  che  partorite  abbia  le  prime   rcdc 
trae  giìi  le  poppe ,  e    le  ama   poi  f  di  latte 
sbonzolando .  Salv.  Nic.  ter. 

DISAMARE:  V.  n.  Odisse.  Restar  o  La 
sciar  d'  amare,  Perdere  l'amore,  Odiare. 
L'uomo  non  può  amare  e  disamare  a  sua 
posta.  Filoc.  Lo  riijAMAVANu  inorlahncntc . 
Nov.  «nt.  Era  q  uè  II'  acqua  di  questa  natura 
Che  chi  amava    facea    i)isamai\k  .  Bcrn.    Ori. 

DISAM    TO,  TA:  udd.    ó.,  Di.samare .    Te 
muto,  e  DISAMATI)  da'  suoi  ciCtatlini  .  G.  Vili. 
Di.sAMATO    da   tutti  per  la  sua  tirannia.  M. 
Vili.  Sono  rimase  amante  disamato.  Riin.  uuC. 
Guitt 

DISAMATÒllE;  vcrb.   m.    Osar,  Che   di- 
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DlSAMiTKÌCE  :  verb.  f.  Che  disama .  Per- 
tecuzioni  delle  maligne  e  disamatrici  .  Esp. 
Salm. 

DISAMBIZIÒSO ,  SA.:  add.  Che  non  è 
^ambizioso  ;  Spogliato  di  ambizione .  Salv.  Fier. 
Buon.  ,  »  r.  . 

DIS  AMENITÀ:  s.  f.  Jnjucunditas  .  Spiacc- 
cevolezza  ;  contrario  di  Amenità .  Nacque  (  la 
rima  )  in  tempi  barbari  e  scuri ,  ne'  quali ,  ec. 
la  DisAMENiTÀ    il    tutto   ingombrava .   Salvm. 

Pr.  T. 

DISAMÈNO  ,  NA  :  add.  Inamcenus  .  Spia- 
cevole ,  Ingrato,  contrario  di  Ameno.  Come 
una  voce  non  è  troppo  lunga  f  o  soverchio 
disaggradevole  ,  e  disamena.  .Mcampidella 
prosa  può  trapiantarsi  ne'  giarutni  della  poe- 
sìa. Salvin.  Pr.  T.  i    e  • 

§.  Disameno  :  Aggiunto  di  persona,  vale  Spia- 
cevole ,  Rozzo  ,  Scortese .  Barbaro  è  adunque, 
anzi  piìi  che  barbaro  colui ,  ec.  disameno  ,  di- 
samabile ,  mal  polito,  che  i  letterati  caccia  da 
sé.  Salvin.  di.sc.  .    , 

DISAMIGÌZIA:  s.  f.  Sinndtas .  Nimistà, 
Inimicizia,  Corruccio.  La  disamicizia,  o  la 
disconvenienza  hanno  pariimcnto  di  compa- 
enia.  Vit.  Piut.  -  V.  Amicizia  ,  Odio. 

DISÀMINA:  s.  f.  Examinntio.  Lo  stesso 
che  Disaminazionc  .  V  altro  dì  rimesso  in  m- 
SAMiNA,  si  scote  da'  fanti  di  sì  gran  forza, 
ec.  Tao.  Dav.  ann.  Il  più  dotto  e  santo  uomo 
d' Inghilterra  ,  decrepito  ,  e  cardinale  fu  me- 
nato ,  ec.  in  DISAMINA  .  Tao.  Dav.  Scisiii.<>Me- 
sta  sarebbe  stata  una  disamina  peggio  di 
quelle  che  si  fanno  a  un  che  fusse  in  pri- 
gione per  assassino .  Fag.  coin. 

DISAMINAMÈNTO:  Examinatio .  Il  disa- 
minare .  -  V-  Esame  . 

8  T.  DisAMiNAMENTo  :  Exameti .  Lo  raccol- 
to dell'  esaminazione  .  Ecco  la  carta  del  suo 
DISAMINAMÈNTO.  Introd.  Vìrt. 

§  1.  Figur.  vale  Discussione.  Col  maturo 
DISAMINAMÈNTO  degli  abati.  Coli.  SS.  PP. 

DISAMINANTE:  add.  d'  ogni  g.  Exami- 
nans  .  Che  disamina.  Daini  continui  pensieri 
nascevano ,  miranti ,  e  disaminanti  lo  volere 
di  questa  donna.  Dant.  Conv. 

DISAMINARE:  v.  a.  Examinare.    Esami- 
nare.  Gli  fece  disaminare  a  un  giudice  d' A- 
rezzo .  M.  Vili.  Appresso  Adam  disaminato, 
non  volle  confessare  la  colpa  .  Mor.  S.  Greg. 
§.  Disaminare  :  Perpendere  .  Discutere ,  Di- 
scorrere  prò   e  contra ,    Pesare ,    Bilanciare  . 
Al  nostro  parere  ,  e  a'' pili    savj   che    poi  V 
hanno  disaminata    quistionando ,    ec.    ninna 
pili  alta  vendetta  si  polca  fare  .  G.  Vili.  Tutti 
i  pensieri    che   vengono    nel  cuore    con    sa- 
gace discernimento  disaminare.  Coli.  SS.  PP. 
DISAMINATO,  TA:  add    da   Di.sa minare. 
DIS.\M1NAZIÒNE:  s.  f.  Examinatio  .  Di- 
saininauienlo ,  Disamina.  Alla  disaaiiaaziuns 


di  sette  leslimonj  ser;reti .  G.  Vili.  Giudica  - 
re  non  fatta  inquisizione  ,  non  disamina  zio - 
RE  ,  non  prova  alcuna  .  Guill.  leti. 

DISAMINO:  a.  m.  -  V.  e  di  Disamina. 
Cavale.  Pitntiil. 

DISAMlStÀ  ,  DISAMISTÀDE  ,  DISAMI- 
STATE  :  s.  f.  Disamicizia  .  A'o//e  che  disami- 
STADt  cessassero .  Declaiii.  Qnintil. 

DISAMIMI  RAZIONE:  s.ì.  Neglectus .  Non- 
curanza, IndifTerenza  ,  Disistinia  y  contrario  di 
Ammirazìi.ne.  Si  concilia  benissimo  la  sen~ 
te  nza  fi  oso  fica  tV  Orazio  y  che  fa  /aoisAMMi— 
razione,  per  cosi  dire,  e  la  disistima  delle 
cose,  ec.  —  Esalta  questa,  ec  disammirazio— 
nb  ,  che  in  placida  tranquillila  e  pace  gli 
animi  spassionati  conserva .  Salyin.  disc.  Pr<i- 
ticando,  ec.  in  costanza,  e  /'  imperturbabi- 
lità, e  P  athaamastin,  oft'eroDiSAMMm azio- 
ni; di  tutto  ciò  che  non  è  viriìt.  Salvin. 
pros.   Tose. 

DISAMORARE:  ▼.  a.  e.  n.  Amorem  re- 
stinguere.  Spegnere ,  CavJ'r  1'  amore  dal  cuore 
di  chi  è  innamoralo  ;  ed  usmsì  nelle  stesse  forme 
appunto  che  Innamorare,  che  è  il  suo  con- 
trario .  Amor ,  »■'  io  parlo  ,  il  cuor  si  parte 
e  duole  ,  E  vuol  disamorare  ,  e  innamora  . 
Rim.  ant.  P.  N.  Che  'l  suo  morir  non  ni'  ha 
disamorato.  Frane.  Sacch.  riin. 

DISAMORATÀCaO,  CIA:  add.  Pegg.  dì 
Disauiorato.  A  meno  di  non  essere  uno  spi- 
ìito  di  contraddizione  ,  o  disamorataccio 
d'  of^'ni  sorta  di  bestie .  Magai,  lelt. 

DISAMORATO,  TA:  add.  da  Disamorare . 
Amort  cnrcns .  Privo  d'  amore . 

§.  Di.sAMOBATo:  dicesi  Quello  che  non  co- 
nosce amore ,  ne  benevolenza .  Uh ,  tu  se' 
di  quei  disamorati  .  Geli.  Sport. 

DISAMÓRE  :  s.  m.  Odium .  Odio  ,  Man- 
cnn/.a  d'  amore  .  E  chi  per  disamore  ,  e  per 
ìiialvagitade  f  e  perfalsezzaf  inganna  amico 
e  frate  .  Rim    ant    P.  N- 

DISAMORÉVOLE:  add.  d'ogni   g.  Inhw 
manus.  Contrario  d'  Amorevole  ,  Poco  cortese  .  • 
Per  la.  mala  cura  del    medico  disamorevole 
delV  anime.  Pass.  Padre  ingrato  ,  padre  m- 
SAMOREvot ,  padre  crudo  !  Buon.  Fier. 

DISAMOREVOLÈZZA  :  s.  f.  Privazione  d' 
affetto  per  altrui  ;  contrario  d'  Amorevolezza  . 
Lo  derivate  dalla  superbia ,  e  dalla  disa- 
MOREvoLzzzA  ,  clic  sono  vìzj  dislruggitivi  delP 
amicizia.  Car.  lett 

§.  DisAMOKEvoLSzzA  !  per  Azione  sgarbata  » 
scortese  ,  che  dà  segno  di  disamore  .  Non  fila- 
rono bastanti  però  le  disamorevolezze  del 
Pesarese  per  togliere  a  Guido  T  amore  ,  che 
gli  aveva  portato,  ec.  Baldin.  Dee. 

DISAMORÒSO ,  SA  :  add.  Inhumanus .  Con- 
trario d'Amoroso,  Disamorevole.  Ahi ,  come 
laido  e  dispiacevól  forte  è'n  sermon di' uomo 
DisAMQj;o$o  umore!  Guili.  lett. 
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-  ©ISANCORXHE  :  V.  a.  T.  Marinaresco , 
poco  usitato.  Levar  le  ancore  j  che  più  coniun. 
si  dice  Salpare  . 

DISANELLiRK  :  v.  a.  Cavar  gli  anelli . 
Trovandole  sparlate,  ec.  Le  sfiorano ,  le  Sf^em- 
man ,  disanellano  .  Buon.  Fier. 

DISANIMARE  :  v.  a.  Inierficere  .  Privar 
*r  anima  j  uccidere .  E  siccome  «'  corpi ,  i  quali 
il  crudelfuoco  disanimò, ec.Declam.  Quintil.  G. 

§  I.  Tor  l' animo  j  Fare  altrui  perder  l'ani- 
mo ,  o  'l  corag=(io,  Scorare  ,  Sconfortare,  Sbi- 
gottire .  -  V.  Disperare,  Impaurire.  Ciò  che 
disanima  molti  dal  perseverare  nel  bene  eh' 
jian  cominciato  j  è  figurarsi  rf'  aver  a  vi- 
vere ancora  assai  lungamente .  Segn.  Mann . 

§  2.  Disanimarsi :n.  p.  Perder  l'animo  o'I 
coraggio  ,  Abbattersi ,  Avvilirsi,  Sbigottirsi. 
Se  in  queste  ancora  non  di  rado  cadiamo 
per  fragilità^  non  ci  abbiamo  aDisAwiMARB. 
Segn.  Mann. 

DISAMMITO,  TA:  add.  da  Disanimare, 
in  tutti  i  suoi  significati . 

DISAPOSTROFÀRE  :  v.  a.  Tot  via  gli 
apostrofi .  f^oc.  Caler. 

DISAPPARARE  :  v.  a.  Dediscere.  Scordar* 
gì.  Dimenticarsi.  . 

DISAPPARiSCENTE  :  Invenuslus  .  Dlsav- 
Tenente  ,  Disparuto  ,  Che  non  ha  appariscen- 
Sa  ;  contrtuio  ti'  Appariscente.  Di^'iene  un'' 
ultra  cosa  e  di  TUSKVTÀRiscEsrE  /assi  appari- 
scei'te  e  vago  in  vista.  Snlvin.  disc. 

DiSAPf  ASSIO>'ATAMÈNTE;  avv.  Senza 
passione,-  contrario  di  Appassionatali  pnlc . 
Parliam  piii  seriamente  e  disappASSìonATA- 
yiEKTE.  Orsi,    consid. 

DISAPPASSIONATÈZZA  :  s.  f  Spassiona-  ; 
tezza ,  IndifTereiiza  d'animo;  Stato  di  chi  e 
disappassionato  .  -  V.  Apatia  .  E  in  sovrano 
grado  possedendo  quella  virtii,  per  la  quale 
gli  strani  chiamati  sono  nelle  patrie  alimi 
a  giudicare  ,  cioè  la  virtii  tanto  necessaria 
al  giudice  del  disinteresse  e  della  disaitas- 
,»iONATEzzA.  Salvin.  disc. 

DISAPPASSIONATiSSIMO,  MA  :  add.sup. 
di  Disappassionato.  GM/</a<  disai-hassionatis- 
Siur.  Salvin.  Pr.  T. 

DISAPPASSIOÌVÀTO  ,  TA  :  add  Perturba- 
tlonis  expers.  Non  appassionato.  Osservando 
con  {scrupolosa  e  disappassionata  diligenza 
e  quali  razze  e  quante  di  ani  muli  volanti 
^  aggirino .  -  Me  ne  rimetto  in  lutto  e  per 
tutto  al  f incero  disappassionato  cri  (/;forr«f- 
tibil  giudicamento  del  padre  Buonanni .  Red. 
Oss.  an. 

DISAPPENSATAMkM'E  :  avv.  Fuor  di 
tutto  prtisiero,  Inconsideratamente,  Inawer- 
tentriiictite.  E  questa  mano  pure  il  vostro 
nome  compiendo  di  scrivere  disapprmsata- 
MtuTi  empie  'ii  vostre  lode  lungo  Jv^^lio . 
Deiiik  Iclt. 
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DISAPPENSÀTO,  TA:  add.  Incnriosus . 
Oggidì  diccsi  Spensierato  .  7:'^//  è  bisogno  che 
noi  pili  caggiamo  ,  i  quali  come  disappen- 
SATl  siamo  percossi .  Atiitii.  ant. 

DIS  APPESTATO  ,  TA  :  add.  Lilierato  dalla 
peste.  Spurgato  dnlla  peste. 

DISAPPLICARE:  v.  n.  Mentem  avocare. 
Fuggir  l'applicazione,  Cessare  dall' applicarsi 
a  checche  sia;  contrario  di  Applicare.  E'^li 
forte  sdegnato  disapplicò  dalla  pittura,  e  Me- 
desi  ai  piaceri  della  caccia .  Baldin.  Dee. 

DISAPPLICATÉZZA  :  s.  f.  Incngitantìa. 
Disapplicazione,"  Disattenzione,  Trascuratez- 
za, ji'pià  sommamente  dispiace  un  si  grave, 
abuso  ;  quegli  i  quali  v' incori  ono  ,  ec.  fanno 
ciò  per  una  certa  lor  naturale  Disapplica- 
tezza ,  per  inconsiderazione,  per  inavverten- 
za. Segner.  Paneg. 

DISAPPLICATO,  TA:  add.  da  Disappli- 
care.  .^//e/z/M .  Disattento,  Trascurato,  Ne- 
glitjonte.  -  V.  Distratto. 

DISAPPLICAZIÓNE  :  s.  f.  Incogitantia  ; 
neghgenlia.  Difetto  d' applicazione,  Disappli- 
calezza  ,  Disattenzione  ,  Tiascuraggiue  ,  Ne- 
gligenza .  die  trascuratezza  è  colestn  che  i<y 
scorgo  in  voi  ?  che  disapplicazione  ?  che  dap- 
pocaggine ?  Segner,  Pred.  Tor  via  quello  che 
la  distrazione ,  e  la  disapplicazione,  o  pei* 
Dir  meglio,  V  intermissione  dello  studio  ^  ec. 
m"  ha  Cagionato  .  Salvin.  disc. 

DISAPPRÈNDERE  :  v.  a.  Dediscere  .  Con- 
trario d'apprendere.  Disapparare.  No^ siamo 
tutti  occupati  ad  imprendere  le  virtudi  e  m- 

SAPPRENDERE    J    vizj .    ScU.    Pist. 

DIS  APPRENSIÓNE  :  s.  f.  Dcspicentìa .  Di- 
fetto D  negazion  d'apprensione.  Noncuranza > 
Disistima  Per  Rappresentare  questo  pur  trop~ 
pò  ^>srn  disordine  e  questa  dis apprensione  del- 
r  ani'na  e  poco  concetto  delle  cose ,  ec.  Sal- 
vin. disc. 

DISAPPROVANTE:  add.  d'ogni  g.  Ch© 
disapprova.  Lo  cita  ancora  Celio  Aureliano 
come  DISAPPROVANTE  il  Cavar  sangue  nelle 
durezze  della  milza .  Cocch.  Anat. 

DISAPPROVARE  :  Rejicere  .  Non  appre- 
vare ,  Biasimare  j  contrario  di  Approvare.  Ma- 
lignamente  disapprovano  le  virtuose  opere 
del  prossimo.  Fr.  Giord.  Pr.  Questi  ripari 
con  sasso  sciolto ,  ec.  non  mancano  delle 
loro  eccezioni ,  uè  di  chi  gli  disapprovi  . 
Viv.  disc.  Aro. 

DISAPPROVATO,  TA:  add.  da  Disap- 
provare . 

DISAPPROVAZIONE:  s  f.  Jmprobatio . 
11  flisapprov.tre ,  Riprovaz'onc  ;  Il  trovar  a 
ritiirc.  Per  formare  il  gindicio  sn^l  scnti- 
mento  e  approvazione  o  msAprnovAzioNE  f/e' 
pili  dotti ,  questa  viene  ad  essere  la  via  po- 
tissima .  Salvin.  disc. 

DISARBORÀRE:  v.  a.    Malum   dejiccrc 
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Al»])allere    ^\\  alberi  del  vascello.  F'oc.  Ci\  - 
\.  Disalberare. 

DISARBORÀTO,  TA  :  add.  da  Disarbo- 
rare . 

DISARGINÀRE  :  v.  a.  A'^^erem  dejicerc . 
Levare,  Torre  via  gli  argini.  Per  l'accen- 
nato effetto  del  continuo  colmarsi  i  terreni 
BisARGiNATi  .  Vivian.  dis. 

DISARGllNÀTO  ,  TA  :  add.daBisarginare. 

DISARMAMÈNTO  :  s.  in.  Depositio  armo-  | 
rum.  Il  disarmare  ,  e  Lo  stato  della  cosa  di-  i 
sarmata .  _  I 

g.  DisARMAMENTo:  10  senso  figur.  vale  To-  j 
jjìimento  di  que'  mezzi  che  sono  necessarj  alla 
difesa.  Lo  peccato  noi  disarma  delle  virtu- 
dij  e  quando  lo  nostro  nimico  x-ede  lo  no- 
stro DiSARMAMENTo  ,  allora  tostanamento  viene 
contro  di  noi.  Fr.  Giord.  pred. 

DISARMARE  :  V.  a.  ixarmare .  Tor  via 
le  armi,  Spogliar  dell'armi,  Privar  dell'ar- 
mi; contrario  di  Armare.  Fattisi  disarmare, 
ìe  loro  armi  offersero  al  santo  altare  in 
riverenza  ed  in  perpetuo  onor  dello  eccelso 
Dio .  Filoc.  Astolfo  scese  in  terra  ,  e  disar- 
MOLLO .  Bern.  Ori. 

§  I.  Disarmarsi*,  n.  p.  Deporre,  e  Spo- 
gliarsi l'arme  e  armadure. 

§  1.  Disarmare:  figur.  vale  Privare,  Spo- 
gliare, Sfornire,  Far  deporre.  E  udir  cose, 
cnde  '/  cor  Jede  acquista,  Che  di  gioja  e  di 
speme  si  disarmb  .  Pi  tr.  son.  Ed  essendo  di- 
sarmata di  tutte  le  sue  potenze  y  andò  umil- 
mente al  bosco .  Fav.  Es. 

§  3.  Disarmare  ;  assol.  vale  Levar  il  cam- 
po,  Licenziar  l'esercito,  tanto  di  terra  che  di 
mare.  Tornò  con  sua  oste  a  Brindisi,  e  Je* 
DISARMARE,  e  toriìOssì  a  Napoli.  Peccor.  Var-  \ 
mata  delle  diciassette  galee  disarmaro.  -  / 
Pisani  non  si  voìlon  mettere  alla  battaglia 
e  si  tamaro  in  Pisa  ,  e  disarmaro  con  loro 
danno  e  vergogna,  G.  Vili. 

S  4-  Disarmare  un  vascello  :  dicesi  del 
Tornare  dal  luogo  loro  tulli  gli  arredi  e  prov- 
vision    necessarie . 

§  0.  Disarmare  volte  ,  disarmar  ragne  e 
simili:  vale  Levarne  i  sostegni,  Tome  l' ar- 
inadura  .  Quando  si  levano  i  puntelli  e  la 
volta  si  DISARMA.  Vasar.  —  V.  Armare. 

DISARMATO,  TA:  add.  da  Disarmare. 

DlSARMOA'ÌA:  s.  f.  Dissonantia.  Discor- 
danza ,  Sconcerto  ;  contrario  di  Armonia . 
Magai,  leti. 

DISARMONICHÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup, 
di  Disarmonico.  Salvin.  Fier.  B. 

DISARMÒNICO,  CA  :  aAA.  Dissonans . 
Non  armonico,  Che  non  ha  armonia  .  Saranno 
tirati  giù  come  prosa  ,  e  disarmonici  diverran- 
no .  Salvili,  pros.  Tose. 

S.  Orecchi  disarmonici  :  diconsi  Quelli  che 
fiou  sunno  distinguere  V  urmouia .  Certi  altri 


che  nascono  con  orecchi  tanto  BiSAr.MONici  e 
stemperati ,  che  non  conoscono  dijjcren:a  di 
suono  dolce    o  aspro.  Barlol.  Tort.  e  Diritt. 

DISARTICOLARE:  v.  a.  T.  Medico.  Scio- 
gliere le  articolazioni .  Cancrena  secca  ,  per 
cui  le  membra  cadono  duarticolatb  senut 
emorragìa  veruna  . 

DISARTICOLATO ,  TA  :  add.  da  Disarti- 
colare .  V. 

DISASCIÀTO:  add.  -  V.  e  dì  Disagiato: 
Gr.  S.   Gin. 

DISASCONDERE:  v.  a.  Patefacere .  Pale^ 
sare,  Tor  via  l' impedimcuto  che  nasconde  chec- 
che sia  .  Perchè  la  sua  bontà  si  disasconda  . 
Dant.  Par.  Perchè  s^  appalesi  la  più  coperta 
natura  di  esse  ,  e  ti  la  bontà)  o malizia  lorH 
si  Di.sAScoNDA.  Sagg.  naL  esp.  > 

DISASCÒSO  ,  SA:  add.  da  Disascondere; 
Cile  è  palese  .  Affinchè  da  quel  segno  sì  di- 
SA  scoso  apparisse  tosto  il  padrone.  Segner. 
Cr.  islr. 

DISASPERXBE  :  V.  a.  Togliere  di  speranza  . 
Prepararonsi  nondimeno  infrattanto  per  Ict 
difesa  ,  e  sì  per  a  buonotia  disasperablo^ 
anche  perchè  conoscendolo  ,  ec.  Stor.    Semiu 

DISASPERATO  ,  TA  :  add.  Desperatus  . 
Privo  di  .«peranza  ,  Disperato  .  Disaspekato  di 
ottener  condizioni ,  e  veduto  la  terra  Jori» 
.  .  .  risolsesi  intendere  agi'  imbolii .  —  Gli 
Semijbntesi  disaspkkati  di  trovare  piìt  con 
essi  patti  ,  non  restavano ,  ec  Slor.  Semif. 

DISASPRIRE:  v.  a.  /.e/i/re.  Mitigare  ,  Ad- 
dolcire. Intenerisco,  e  me  slesso  disaspro  . 
Varch.  rim. 

DISASSEDIATO ,  TA  :  add.  Non  più  asse- 
diato ,  Cui  è  levato  l'assedio.  Ritornanmi  in 
piaceri  anche  le  noje ,  quando  da  lor  disas- 
SCOIATO  non  resta  offesa  in  me .  Buon.  Fier. 

DISASSUEFATTO,  TA  :  add.  Desuetus  . 
Stolto  dall'assuefazione;  Divezzato ,  Disusato  . 
Magai,  leti. 

DISASTRARE:  v.  a.  Incommodo  afficere . 
Arrecare  altrui  disastro ,  Incomodare.  Un  so- 
naglio alla  fin  non  costa  tanto f  Che  disastri 
il  comune,  rag.  rim. 

§.  DisASTARsi  :  D.  p.  Incorrere  m  disastro  } 
Scomodarsi .   f^oc  Cr. 

DISASTRATO,  TA:  add.  da  Disastrare. 
Rimase  alquanto  disastrato  per  lo  molto  , 
che  gli  eran  costati  gli  spassi  continovi ,  e 
le   conversazioni .    Baldin.    Dee. 

DISASTRO  :  s.  m.  Ineommodum .  Inco- 
modità ,  Sconcio  ,  Sciagura  ,  Disavventura  . 
6"o/jo  poi  afflitti  da  impensati  disastri  .  VlL 
S.  Aiit.  Egli  è  grande  nimico  del  nostro  a)- 
mune  ,  e  ben  V  ha  dimostrato  molte  volle  « 
certi  disastri  avvenuti.  Cron.  MorelL 

DISA.STRÒSO ,  SA  :  add.  Incommodus.  C!;a 
ha  in  se  disastro ,  Che  porta  disasU'O,  C.lfi-» 
Cile,  Pericoloso.  Disastaosi  casi. 
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DTSATTXTO  ,  TA  :  add.  -  V.  e  dì  Disa- 
daltr». 

DISATTENTO  ,  TA  :  add.  Incuriosus.  Con- 
trario d'  allento  ,   Sbadato  .    f^oc  Cr. 

DISATTENZIONE:  s.  £  Incuria.  Difetto 
d'  attenzione  ,  Sbadataggine  ;  contrario  di  At- 
tenzione .   f^oc-   Cr. 

DISATTRISTATO,  TA  ;  add.  Rallegrato, 
Esilarato .  fiTO  /'  alme  reali.  Non  mai  disat- 
TBistATE ,  CiirvaccigUala  ambizion  disbranda. 
Chiabr.  Vpnd. 

DISAUTORARE  :  v.  a.  Exanctorare  .  Di- 
sgradare ,  Spog!t;ire  ,  Privar  della  sua  autori- 
tà ,    del  suo  ciodito  . 

DISAUTORATO  ,TA  :  add.  da  Disautorare  . 
Rimanesse  tolta  l'  occaùotìe  d'  ogni  equivo- 
co ^  rendalo  pubblico  e  notorio  il  repudio, 
siSACTORATA  la  Hi'  le ,  ec.  —  Vi  ricordo  die 
anche  esclusa  la  Fede  e  disautorato  Iddio  , 
VI  rimane  in  ogni  modo  sotto  un  altro  nome 
I  Eterno  e  V  Infinito  .  -  Non  perche  noi  ab- 
biamo proscritto  le  rose  e  DifJAtTORATO  /' e5- 
ieiic  ,  le  rose  e  l'es-ienze  lascmno  d'esse- 
re di  grandi  odori.  Mag.l.  lelt. 

DISAUTORI  ZZATO,  TA:  add.  Exaucto- 
tftiis.  Disaulornto.  -  V.  Accad.  Cr   3Iess. 

UlSA VANZÀRE  .•  v-  n.  Jncturam  faccre , 
Peidere  del  capitale  ^  Scapitare  j  contrario  di 
Avanzare.  Perocr/iè  di  questa  elezione  ab- 
biamo molto  disavanzato;  ch'egli  ci  era  a- 
mico  cardinale  ,  ed  ora  ne  fiammico  Papa. 
G.  Vdl. 

DISAVANZO:  s.  m.  Dispendium.VevAiU, 
Scapilo  ;  contrario  di  Avanzo.  Per  la  qiial 
tosa  con  nostro  voco  disavanzo  faremo  ed 
eglino  ,  io  qualche  guadagno  a  risico  di 
quella.  Alleg. 

§  Mettere  o  porre  a  disavanzo:  T.  Mer- 
cantesco; vale  Mettere  a  conto  di  perdita. 

DISAVOLÀTO,  TA:  add.  Distnrtus .  Di- 
sovolato.  O  hai  disavulata  ,  o  spalla  o  na- 
tica    Burch.  -  V.  Div)volato . 

DKSAVVANTAGGIÀUE:  T.  n.  Vf.  Jaetu- 
ram  facere .  Perdere  il  vantaggio;  Contrario 
di  Vantaggiare  ,  o  Avvantaggiare .  Abbi  ri- 
guardo di  non  ti  MSAvvANTAcciAiiE  però  per 
ttffrettarli .  Cron.  MorrlL 

DISAV VA  NTAGGIO  :  Detrimcntnm  . 

ivanUggio,  DifTantaggio,  Discapito  contrario 
di  Vantaggio .  Acci  cchè  i  oste  non  U'ìte.ssc 
pat.tare  sema  disavvaktagcio  della  hattag'i'^» 
G.  Vili.  Ognun  s.tvio  non  fa  mai  cosa  a  suo 
DISAVVANTAGGIO.  Mofg.  f  non  fui  Saggio  e 
tr  oppa  ho  detto  a  mio  oisavvantasoio.  Alam. 
G   . 

DISAWANTAGGIOSAMÈNTE  :  avv.  3fa- 
le  Caìu  isvantaggio,  Coa  discapito,  Pregiudi- 
XÌ''vol«,  Alanr.  Hutnn. 

DISAVVANTAGGI  ÒSO,  SA  :  add.  Voce 
ijfU'uiO;  5vautaggioM ,  Pregiudizievole. 
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DISAVVEDIMÈNTO  :  S.  m.  Inconsideran 
tia.  Innavvertenza ,    Sconsideratcz/.u  ,    Sbada-' 
taggine,  Balordaggine.   O  pargoUtà,  e  disav- 
VEDiMENTO,  per  tenera  età  non  ti  dovea  gra- 
var le  penne  in  giuso.   But.  Purg. 

DISAVVEDUTAMENTE:  avv.  Incaute.  In- 
consideratamente; Inavvertentcìncnle ,  Senza 
consiglio.  Disavvedutamente  in  una  foresta 
cacciando  uccise  Silvio  suo  padre.  G.  VilL 
3Ia  chi  DiSAVVEDrTAMENTE  Commette  peccato. 
Ime  cagione  molte  volte  di  domandar  per- 
dono. Rf-tor.    Tuli. 

DISAVVEDUTEZZA:  s.  £  Inconsiderantia, 
Disavvedimento ,  Inavvertenza.    Uden.  Nis. 

DISAVVEDUTO  ,  TA:  add.  usalo  talvol- 
ta in  l'orza  di  sost.  Incautus.  Inconsiderato» 
lì  1.1  accorto,  Sconsigliato,  Imprudente;  e  di- 
cesi delle  persone  e  delle  azioni.  Per  qucstcf 
riprendendo  i  disavvediti  difetti  in  altrui^ 
si  credono  la  loro  vergogna  scemare.  Bocc 
nov.  Allor  con  disavveduto  appetito  sorprese: 
Acltille  di  volere,  ec  Giiid  G.  Ad  uno  in- 
sidioso lupo  nishyyr.Tìw k  fiiliindosì  se  sles- 
sa aveva  vituperata  e  tradita.  Gir.  GiralA 
nov.  leggermente  ingannano  i  non  savj  e 
disavveduti.  Coli.  SS.  Piul. 

§.  Disavveduto  :  per  Non  preveduto  ,•  Im- 
provviso. Intendiamo  con  amaritudine ,  cc- 
il  disavveduto  e  subito  accidente  ,  e  molta 
dannoso  cadimento ,  il  quale  per  soprabbon  ■ 
danza  di  piene  d'acqua,  ecc.  G.  Vili-  Disav 
veduto  caso.  Filoc. 

DISAVVENÈNTE  ;  add.  d'ogni  g.  Invcnus- 
tus.  Disavvenevolc ,  Spiacevole,  Sgarbalo;  Di 
cattive  maniere  .  Chi  di  piacere  o  dispiacere 
altrui  non  si  dà  alcun  pensiero  ,  è  zotico  e 
scostumato f  e  disavvenente.    Galnt. 

DISAVVENENTÈZZA:  s.  f.  Ineleganliaj 
inconcinnitas.  Dororiiiilà,  Brulle/za;  contra- 
rio d'  Avvcnentezza .  Non  solanicnle  non  di- 
SAVVENENTEZZA  o  dijfìiultà  ,  ma  leggiadria  e 
agevolezza  ci  par  che  rechi  a  que.tta  clau- 
sola la  replica  del  verbo.  Salv.  avvert. 

DISAVVEINÈNZA:  s.  £  Im-enustas.  Sgar- 
batezza, Svenevolezza,  Goffez/a  ,  Mala  grazia  j 
contrario  d'  Avvenenza  -  V.  Disavveneulezza. 
Cr.  in  Disgrazia. 

DIS.AN  VENÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Indc- 
cens.  Disdicevole ,  Sconcio  ,  Sconveiu-vole  f 
cnnlrario  di  Avvcnevole.  -  V.  Disavvenente. 
Temperanza  è  quella  signoria  che  V  uomo 
ha  contro  lussuria  ^  e  contro  gli  altri  movi- 
mo'iti,  che  sono  disavvenevoli  ,•  cioè  la  pik 
notule  virili  che  rifrenx  \l  carnai  diletto.^ 
Tes.  Br. 

DISAVVENÌRE  :  y.  n.  Male  evenire.  In- 
contrar male.  Male  avvenire,  Misavvenire» 
Pài  che  altra  mi.iera  si  noria  reputare,  M» 
di  ciò  Ir  disavv«nis5«  che  filoculo  si  *co-. 
prissc.  Filoc. 
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§.  Per  Non  essere  conveniente:  contrario 
di  Avvenire ,  o  Convenire.  Secolari  usare  se- 
colo non  msAvviENE ,  ma  convien  quasi  loro. 
Guit    leu. 

DISAVVENTURA  :  s.  f.  Infortunium.  Sven- 
tura ;  Mala  ventura  ,  Sciagura ,  Disgrafia ,  Av  - 
versila,  Tristo  avvenimento.  Per  mia  disav- 
ventura andai  .  -  Seco  la  sua  disavven- 
tura maledicendo.  Bocc.  nov.  La  quale  fu  te- 
nula  eran  disavventura.  G.   Vili. 

DISAVVENTURATAMENTE:  avv.  Ad- 
versa  fortuna.  Con  disavventura.  Avventura- 
tamente ,  anzi  disavventuratamente  con  cie- 
chi aef'uati  si  facessero.  Guid.  G. 

DISAVVENTURATISSIMAMENTE  :  avv. 
sup.  di  Disavventuratamente.  Dant.  vol^.  Eloq. 

DISAVVENTURA.TÌSS1M0  ,  MA:  add. 
SUD.  di  Disavventurato ,  Male  avventurato. 

DISAVVENTURATO  ,  TA  :  add.  Infortu- 
nntus .  Senza  ventura  ,  Inlelice,  Disavventuro- 
so, Sventurato,  Male  avventuroso.  E  così  il 
DISAVVENTURATO  amore  thbe  trrmine.hocc.nov. 

DISAVVENTUROSAMÈNTE:  avv.  Disav- 
venturatamente. In  un  piccolo  fiumicello  di- 

«AVVENTUROSAMENTE    affo^'o.     G.    Vili. 

DISAVVENTURÒSO  :  SA  :  add.  Infelix. 
Disavventurato.  Io  sono  il  più.  disavventuro- 
so  cavaliere  del  mondo.  Tav.  Rit.  Questa  di- 
scordia è  Jinita  per  disavventurosa  batta- 
glia. 

DISAVVERTÈNZA.  :  Inavvertenza.  Tolom. 
lett.  - 

DISAVVEZZAMÈNTO:  s.  m.  II  disavvez- 
zare ,  Disusanza,  Di-suso.  Tutto  è  /'avvezza- 
MENTO  quello  che  le  parti  deste  fortifica ,  e 
il  disuso ,  e  il  non  esercizio  ;  e  il  disavvez- 
e AMENTO  quello y  che  le  sinistre  indebolisce. 
Salvin.  disc. 

DISAWEZZARE  :  v.  n.  Desueseere .  Per- 
der r  uso  ,  il  vezzo ,  Divezzarsi .  Con  lei  prende 
noni  fermezza ,  DalV  altre  disavvezza  .  Frane. 
Barh. 

DISAVVISAMÈNTO:  s.  m.  Incogitantia . 
Inavvertenza,  Imprudenza,  Inconsiderazione,' 
contrario  d'  Avvertenza,  e  di  Cautela.  Z'  uomo 
che  non  è  tentato  ha  pili  baldanza  ,  e  meno 
si  guarda ,  lo  quale  alcuna  volta  per  disav- 
ViSAMENTO  cade  .  Cavale,  med.  cuor. 

DISBADiRE  :  v.  a.  T.  dell'  Arti .  Disfare 
»a  ribaditura,*    l'opposto  di  Ribadire. 

DISBANDEGGIITO,  TA  :  add.  Voce  an- 
tiquata ,  Sbandeggiato  . 

§.  Luogo  DisiiANDEGGiATO  :  Vale  Luogo  di 
bando.  Luogo  d' esigilo  . 

DISBANDÌRSI:  n.  p.  Sbandarsi,  Disper- 
dersi. Onde  convien  che  'l  resto  si bìss\*ìtìe 
Ed  alla  fuga  dnssivolontieri.  Fortig.  Ricciard. 

DISBANDÌRE:  v.  a.  -  V.  e  di  Sbandire. 

DISDARAGLIÀNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
disbaragUa.  Salvin,  iliad. 
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DISBARAGLIÀRE  :  v.  a.  Sbaragliare,  ^«i^* 
vin.  iliad. 

DISBARAGLIÀTO ,  TA  :  add.  da  Disba-' 
ragliare  . 

DISBARATTÀRE  :  v.  a.  Voce  disusata  » 
Sbarattare,  Sb:irag^i;ire  .  V. 

DISBARATTÀTO,  TA:  add.  da  Disbarai 
tare  .  V. 

DISBARBÀRE:  v.  a.  Sbarbare.  Fuoco  che 
divora  insino  a  perdizione  ,  e  oisbarba  tutta 
l'erbe  nate .  Fr.  Giord.  Pr. 

DISBARBÀTO,  TA:  add.   da  Dlsbarbare  t 

§.  Per  Sbarbato,  Senza  barba .  Un  uomo  po- 
polare, e  DISBARBÀTO.  Vìt  Plut  -  V-  Sbar- 
bato . 

DlSBARClRE  :  v.  a.  Sbarcare.  Intanto  E* 
nea  Per  disbarcare  t  suoi  ,  le  scafe  e  i 
ponti  Avea  già  presti.  Car.  Éa. 

DISBiTTERE  :  v.  n.  Lo  slesso  che  Dibat- 
tere; che  è  più  usitato,  come  Diboscare,  Di- 
chiarare, ed  altre  voci  consimili  che  oggi 
s' adoperano  senza  l' S  .  Tutti  erano  smariti 
e  DiSBATTuTi  da  gran  tribulanza. 

DISBENDARSI  :  n.  p.  Cavarsi  la  benda . 
Entrò  dentro ,  e  7  bel  garzone  Si  disbenoa. 
sorridendo  :  Poscia  sì  se  la  ripone  Che  ben  - 
dato  egli  parca  ,  T ristarei  y  ma  ci  vedea  » 
Fortig.  rim. 

DISBIAVATO:  Leggesi  per  errore  in  al- 
cune edizioni  del  Decamerone  ,  in  vece  di  Di 
sbiavato  .  -  V.  Sbiavato  . 

DISBORSO  :  s.  m.  Voce  che  propriamente 
tjsprime  L'  atto  di  cavar  danari  della  borsa  , 
e  che  per  traslato  s'  adopera  in  significato  di 
Pagamento  fatto  de' proprj  danari.  Egli  ha 
potuto  rinfrancar  sé  stesso  de"  gran  disborsi 
pa.tili,  a  cagione  degli  uomini  tenuti  in  essa 
a  sue  spese  .  Riildiu.  Dee. 

DISBOSCARE:  v.  a.  Oggidì  più  comjn. 
Di  boscare .  Costui  disse  al  figliuolo  :  va  e 
DISBOSCA  la  nostra  possessione  .  Cavale.  Tialt. 

iSlSBOSCAZlÒNE  :  s.  f.  Voce  de' bandi  an - 
lich  i .  -  V.  e  dì  Diboscamento . 

OlSbliAMARE;    V.  a.    Animum    explere 
Adempier  le  brame.  Cavarsi  la  voglia.    Sod- 
disfarsi .  Per  DisBKAMARE  il  mio  disio  del  tutto 
Uittain.  Tanto  eran  gli  occhi  miei  Jissi  ed  ot- 
lent'i  A  nis\n  AMKKSi  la  decenne  sete.  l)tn\l.ì'm'^ 

DISBRAMÀTO,  TA:    add.    da   Disbrama 
re.    Farse    che  la  fortuna   così   contraria  ^ 
ce.  DisBRAMATA  sua  Crudeltà,  ec.  a  così  spesse 
disavventure  giusto  termine  alfin  prescrisse  ? 
Pros.  Fior. 

DISBRANÀRE  :  v  a  Di.icerpere  Sbrana 
re,  Smembr.ire.  E  perì)  l' avea  rivelato  e 
detto  ,  siccome  Sansone  elle  Jìiuci  ci'  ut 
licncello ,  da  lui  colle  sue  ni  ni  disarmalo 
e  come  se  fosse  sialo  un  co/inil  uisbrana- 
10  ,  e  lascialo  morto  ,  Salvia,  disc. 
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DISBRANATO,  TA  :  add.  da  Disbrana- 
re. V. 

DISBR ANCARE  :  v.  a.  Segregare  .  Sbran- 
care .  Germoglia  dunque  per  la  vegetativa , 
in  sensitiva,  e  per  la  razionale,  ^disbrancasi 
per  le  virtù  Hi  quelle  tutte .  Daui.  Couv. 

DISBRA?*'pARE  :  v.  a.  Levare  il  brando 
di  pugno ,  Disarmar  della  spada .  Ecco  Palme 
reali ,  Non  mai  disattristate  ,  Curvaccigliata 
ambizion  disbrakdà.  Chiabr.  Vendem. 

DISBRIGARE  :  v.  a.  Molestia  liberare  . 
Trar  di  briga  ,  D' impaccio .  -  V.  Briga . 
Dimmi  chi  fosti ,  e  s' io  non  ti  disbrigo  jÌI 
fondo  della  gìiiaccia  ir  mi  conveiip;n .  Dani. 
Jiif.  Quanto  pili  batte  Vale  e  pU  si  prova 
Di  DISBRIGAR  ,  più  vi  SÌ  Icgo strctto.  Ar.  Fiir. 

§  I.  Risolvere,  Sbrigare.  V.  -  Hae  a  di- 
sbrigare questa  quistione.  Vit  Crisi.  P.  N. 

S  2.  Disbrigarsi  :  n.  p.  Sbrigarsi ,  Liberar- 
si ,  Torsi  d'impaccio.  È  poi  di  quello^  che  a 
me  toccherà,  il  meglio  ch'io  saperro ,  cer- 
cherò di  DisrRicARMi .  Borgh.  Rip. 

DISBRIGA  IO,  TA  :  add.  da  Disbrigare.  V. 

DIÒBUFFARE  :  V.  n.  Sbufiare.  Salvia.  Opp. 
Caco.  , 

DISCACCI  AMENTO  :  s.  m.  Expidsio.  W 
'b'scacciare.  Cercare  Iddio  è  discacciamento 
d' ogni  sollecitudine  e  cura  unuuia.  Espos. 
Vangl. 

DI  SCACCI. \ RE  :  v.  a.  Expellere  .  Caccia- 
re ,  Mandar  via  .  Leva  adunque  via  ,  anzi  di- 
scaccia ,lel  tutto  questo  tuo  appetito.  Bocc 
Lab.  So  come  amor  sopra  la  niente  rugge  E 
come  ogni  ragione  indi  discaccia  .  Petr. 

DISCACCI ATiVO,  VA:  add.  Alto  a  di- 
scacciare ,  o  ad  esser  discaccialo .  Io  ti  dico 
che  la  gloria  terrena  ,  ce.  si  è  ella  molto 
DiscAcciATiVA  .  Vit.  Bari,  cioè  Fuggevole,  Che 
tosto  trapnsssa  ,  svanisce. 

DISCACCIATO,  TA:  add.  da  Discacciare . 

DISCACCIATÒRE  :  veib.  m.  Expulsor. 
Che  di;>caccia . 

DISCACCIATRÌCE:  verb.  £  Expultrix . 
Che  discaccia.  Moderatrice  de' soverchj  de- 
sìi ,  delle  non  vere  allegrezze ,  delle  vane 
paure  discacci atbicb  .  Bemb.  AsoL 

DlSCADtRE:  V.  n.  Dcjlcere.  Scemare, 
Diininuire,  Venir  al  poco,  Andare  in  basso, 
Scadere.  E  gà  comincia  a  discaderk.  Liv- 
M.  Eg/i  è  vecchio  e  discaduto,  né  gli  avresti 
a  iinpor  più  soma .  Fr.  Jac.  T.  Ora  è  subi- 
tamente discaduto  e  fallito,  e  venuto  meno. 
Sen.  I>i«t. 

%.  Per  Ricadere,  Tornare  al  Signore  prin- 
cipale. Im  Duchea  d!'  Albania  ,  ec.  In  miglior 
tempo  biccadch  non  puote ,  Poiché  la  dona 
alla  sua  figlia  in  dote.  Ar.  Fur. 

DISCADI MENTO:  ».  m.  Def retto.  1/ atto 
e  L'e/fflto  di  diiiciidere,  Mancamento,  Riiina. 
Orgoglio  ingenera  invidia ,   invidia   menzO' 
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gna  ,  menzogna  DiscAoiMtxTO,  e  discadimexto 
ira  .  -  Dall'  avarizia  vieti  tradimento  ,  ce. 
ingiustizie  e  discadimem^o  .  Tes.  Bnin. 

DISCADUTO  ,  TA  :  add.  da  Discadere.  V- 

DISCÀGGERE.  -  V.  e  dì  Discaderc . 

DISCALZARE  :  v.  a.  Excalceare  .  Scalza-> 
re.  E  discalzati  i  piedi ,  Ee  pompose  regai 
veste  deponi .  Ccccli.  E.salt. 

DISCALZ.VTO ,  TA  :  add.  da  Discalzare .  V. 

DISCALZO,  ZA:  add.  Excalceatus .  Scal- 
zo. Co'  pie  Di.scALZA  e  coperta  d'un  manto. 
Fir.  As.  A'  codardi  ^uerrier  passar  non  lice: 
Se  non  co* pie  discalzi,  e  nudo  il  seno.  Alain. 
Gir. 

DISCÀNSO  :  8.  m.  Efrugfum.  Scampo ,  Scher- 
mo ,  S.ilvezza .  -  V.  Scansaiuento .  Acciocché 
possiamo  con  ogni  industria ,  con  ogni  sj'orzo 
cercare  il  suo  lemedio  e  il  nostro  discanso. 
Fir.  disc.  an. 

DISa\PEZZARE:  V.  a.  Amputare.  Sca- 
pezzare . 

§.  Per  Decapitare.  V.  -  Uscendo  sangue 
del  collo  suo  ,  come  se  V  avesse  allora  di- 
scapezzato.  Libr.  Astrol. 

DISCAPITARE:  v-  n.  Jacturam pati .  Sca- 
pitare. Se  per  non  esserle  in  cognizione  pa- 
resse impertinenza ,  e  per  questo  discai>itassi 
nel  suo  g'ndizio.  Car.  lelt. 

DISCÀPITO:  s.  m.  Jaclura.  Il  discapita- 
re, Scapito,  Perdita.  //  qual  perduta  reca 
tanto  discapito  .  -  A  voi  debba  costure  qual- 
che leggiero  discapito  di  mondana  riuuta- 
zione .  Segner.  Prcd. 

DISCAPPELLÀRE  :  v-  a.  T.  di  Falconeria  . 
Cavar  di  capo  il  cappello  al  falcone  . 

DISCAUuÀRE,  e  DISCARCÀTO  :  in  sin- 
cop.  da  Discaricare,  Discaricalo.  V. 

DISCARCERÀRE:  v.  a.  Scarcerare,  I.ilie- 
raie.  Levar  di  carcere. 

§.  DiscARCERAi.n  :  u.  p.  U.scìr  di  prigione. 
O  Cloto  ,  o  Lachesi,deh  consenti  ornai  di' io 
mi  discarherb!  Sannaz.  Egl.  Qui  figur.  per 
Morire,"  Uscir  della  prigione  del  corpo. 

DISCARICAMÈNTO:  s.    m.    Exoneratio . 
Scarico,  Discarico,  Sgravio  ,  Alloggcrimenlo 
Grande  é  a//' «H/ma  discaiuc  amento  la  santa 
confessione  .  Fr.  Giord.  Pred. 

DISCARICARE,  e  per  sinc  DISCAllCA- 
RE  :  V.  a.  Exonerare.  '^vm'xcmc  .  J^  altrc^ 
caricano f  e  questa  discarica.  Esp.  P-  l^-  f' 
DiscARCATB  le  nostre  persone  Si  dileguo . 
Dani.  Int 

5.  Discaricarsi:  n.  p  Sgravarsi,  Lil)rrnrsi 
da  un  peso ,  da  un  fa.stidio  e  simili,  (hinndo'l 
t^^nìio  Suo  si  DiscARCHi,  di  vcrf;ogna  d  carco. 
Daiìt  Par.  -  V.  Ciaicaie    e    iScaricnrc  . 

DISCARICATO,  e  DISCAKCÀ.TO,  TA  : 
add.  da' loro  verbi.    . 

DISCÀRICO;  a.  m.  Exonf  ratio .  L'allodi 
■c&ncar  le  navi;    lo  some    e  aiuiili.    Diede 
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firdine  »  opera  per  Io  niscARicr    dell»  qra 
^osa  nave  .  Bocc.  Uri).  -  V-  Scarico 

§  I.  DiscABico  :  parlaiiflosi  di  fluidi,  vale 
Sgravio,  Scolo.  Per  qiiest'  istesso  aprire  ; 
diminuire  la  resistenza  nella  vena  porta , 
ajutaiio  il  DISCARICO  del  sangue  della  milza . 
Cocch.  Ba'^n. 

g  2.  Discarico  :  figur.  Giustificazione  ,  Di- 
scolpa .  jy  .$56  (  il  He  )  pubblicamente  non 
per  odio  contro  la  Reina  j  ma  per  discarico 
di  coscienza  .  Dav.  Scisin.  cioè  Per  liberarsi 
*la  tal  obbligo  di  coscienza. 

§  3.  Dare  il  discarico  a  c/ieccAè  *m  :  fignr. 
vale  Libenire  da  un  obbligo,  da  un  impedi- 
mento ,  Sciogliere  le  di'licoltà  ;  Mettere  in 
chiaro  ,  Provaro! ,  GiustKicare  .  Pn'ma  di  dare 
il  DISCARICO  a  una  tal  difficoltà  ,  convien 
considerare  che  negali  odori ,  ec.  Tagl.  lett. 

DISCARNÀRE:  y.  a..  Scarnificare.  Scarna- 
re. Foc.  Cr. 

§.  DiscARNARSt:  n.  p.  Dimagrare  ,  Scemar 
di  Carne  .  Clie  V  imas^ine  lor  via  piit  ni'  a- 
sciuga  Che  'l  male  ondalo  nel  volto  mi  di- 
6CARN0.  Dant.  In£  cioè  Ove  vien  meno  la 
carne . 

DISCARO,  RA.:  add.  Jnj^rrrfu^ .  Contrario 
di  Caro,  Poco  a  grado,  OJioso,  Nojoso.iVè 
vi  drova  esser  discaho  d'  averlo  udito .  Bocc. 
nov.  E  molle  volle  il  dì  muojo  e  rinasco 
Diletto  ad  altri ,  a  me  stesso  discaro.  Mon- 
tem.  son. 

DISCATENARE  ?  v.  a.  Ex  catenis  solve- 
re. Scatenare.  Bisogna  che  disciolga  e  di- 
SCATRNi  un  nostro  buon  bracchello .  Cant.  Cam. 

DISC  VTENÀTO  ,  TA  :  add.  da  Discatenare  . 

DÌSCA.VALCÀRE  :  v.  n.  Ex  equo  descen- 
dere .  .Scavalcare  ,  Scendere  da  cavallo  .  Egli 
j'  usava  a  tirar  V  ai  co  o  cavalcare  o  disca- 
VALCABE  ,  correndo  il  cavallo.  Vit.  Pliit. 

DISCÈDERE  :  V.  n.  Voc.  Lai.  -  V-  e  di 
Partirsi . 

DISCENDENTÀLE  :  add.  d;  ogni  g.  Voce 
manierata  di  alcuni  Genealogisti .  Aggiunto 
di  Linea,  e  vale  I  posteri  di  qualcheduao.  - 
V.  Discendente  . 

DlSCb;.\DÈNTE,  e  DESCENDÈNTE  :  add. 
d'ogni  g.  Descendens:  Che  discende.  M'appar' 
ve  la  santa  p'enere  da'  suoi  cieli  discenden- 
te,  bocc.  Amet.  Aorta  disce!*dente. 

§  I.  DiscENDFNTc:  per  Nato,  Disceso,  Ori^- 
nato  da  checche  sia,  Suocessorc;  ed  in  que- 
sto signif.  s'usa  pure  in  forza  di  sost.  A  per- 
petuo esilio  lui  e  i  suoi  discendenti  danna- 
rono. Bocc.  nov.  È  da  sapere  che  tre  specie 
M  parentado  legale  nascono  dalV  adozione  : 
V  una  è  de"  salenti  e  de'  descendenti  .  —  La 
legge  che  punisce  il  parricida  ,  ha  luogo  in 
tulli  gli  ascendenti  e  discendsnti  in  infinito- 
M<''eslruzz 
%  2.  la  astronomìa  ,  diconsi  Segni    discen- 
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DENTI  Quelli,  per  cui  il  Sole  sembra    disc«a 
dere ,  siccome  diconsi  Ascendenti  Quelli,  p«r 
cui  egli  sembra  salire. 

§  3.  In  Genealogìa,  dicesi.  Linea  dbscsn- 
DENTE  Quella  ,  in  cui  sono  compresi  i  Posteri 
di  qualcheduno;  come  dicesi  ^5CCHr/e«/e  Quel- 
la ,  che  ne  comprcmle  gli  Antenati.  -  V-  Di- 
scendenza. I^a  linea  discendente,  o  V  ordinm 
e  successione  de' discendenti  in  una  famiglitK 
distinguesi  in  Lineale ,  e  Collaterale .  V. 

DISCENDÈNZ.l  ,  e  DESCENDÈNZA:  s.  C 
Stirps.  Schiatta,  Stirpe,  Progenie,  Che  tra» 
origine  da  un  ceppo  comune  .  -  V.  Legnag- 
gio  ,  Discendenti,  Pronipoti,  Successori ,  Fa- 
miglia, Casato,  discendenza  nobile,  illustre, 
generosa ,  legittima. 

\l  discendenza:  dicesi  anche  per  Origine» 
Nascita  ,  Successione.  Socrate  nel  primo  libro 
della  successione  y  ovvero  della  discendenza 
de' filosofi  nelle  loro  scuole.  Salvin.  Diog. 
La  di  lui  discendenza  da  quello  stipite  ,  è 
bene  e  sufficientemente  provata . 

DISCENDERE:  v.  n.  che  si  costruisce  Ul- 
voUa  a  modo  degli,  attivi .  Descendere  .  Mo- 
versi; Andare  d'alto  in  basso,  Venire  a  basso» 
Scendere  ;  contrario  di  Salire  .  Aperto  V  uscio 
nella  grotta  discese.  -  Nella  via  disceso.  -• 
Discesi  in  terra  -  Nel  paliscahno  erano  di- 
scesi .  Bocc.  nov.  Poi  mi  parca  ,  che  pili  ro" 
tata  un  poco,  Tcrribil  come folgoi  discekdeì- 
SE  ,  E  me  rapisse .  Dant    Purg. 

§  i .  Discendere  :  dicesi  generalmente  Di  tutto 
ciò  che  tende ,  o  che  è  portalo ,  o  spìnt» 
d'  alto  in  basso  .  Ferso  un  rivo  d"  acqua  chia- 
rissimay  il  quale  d'una  montagnetta  discek- 
DEVA  in  una  valle.  Bocc.  nov.  Mentre  ch'ai 
mar  discenderanno  i fiumi .  -  Quando  \  colpo 
mortai  laggiìi  discese  ,  Ove  solca  spuntarsi 
ogni  saetta.  Petr.  /  gravi  discendono  per  lo 
proprio  loro  discensivo  momento 

§  2.  Discendere:  significa  ancora  Disten- 
dersi di  su  in  giù  ;  onde  dicesi  Feste ,  sotta' 
na,  cappa y  0  simile,  che  discende  piii  giìt 
che  a  mezza  eamba ,  fin  sulle  calcagna  ,  ec. 
-  Capegli',  che  discendono  sugli  omeri  ,fin9 
alla  cintura,  ec  Ed  il  Petrarca.  ComeH  Sol 
volge  ,  ec.  onde  discende  Dagli  altissimi  monti 
maggior  V  ombra  . 

S  3.  Discendere  :  per  Declinare,  Esser  in- 
clinato ,  A  pendìo.  Le  piagge  delle  quali  mon^ 
tagnette ,  cosi  digradando  giìt  verso  il  piana 

DISCENDE  ANO  .    BocC.    nOV. 

§  4-  Discendere. •  talvolta  usato  a  modo  de' 
verbi  attivi  .  Discendevano  V  alpestre  monte  . 
Bocc.  Fi'ioc. 

t>  5.  Talvolta  ancora  è  veramente  attivo  ,  8 
significa  Abbassare  ,  Mandar  giù  ,  Far  calare 
Fare  scpndei-e .  ■£  quando  il  predetto  vino   s. 
I  niennnicrèi,  anche  il  detto    lardo  piìi    gj'ù  sì 
\  DISCENDA.  Creso. 
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§  6.  DiscENDiBE  :  figur.  per  Piegare,  Volgersi 
»ir  iogiù.  Già  DISCENDENDO  V arco  de'  mici  anni 
Urano  i  cittadin  miei  presso  a  Colle  In  Campo 
fiunti  iO  .ero  avversar/ .  Dani.  Pnrg.  cioè 
Avenir  jri  passata  la  metà  della  vita ,  cii  | 
suol  con.unemente  godere  uà  uomo  ,  il  cui 
eorso  rasscniiglia  qui  Dante  ad  un  arco,  die 
declina  e  piega  da  suo  colmo  ,  dopo  i  qua- 
rant'  anni. 

g  7.  Discendere  :  pur  figur .  per  Trapassare 
d'una  in  altra  materia,  o  Venire  a  discorrere 
di  cose  più  particolari.  //  discendere  ogi^i- 
fnai  a^ìi  avvenimenti ,  e  agli  atti  degli  uo- 
mini ,  non  si  dovrà  disdire  .  Bocc.  nov.  f'^an- 
taggio  grande  delF  istruzione  data  da  un  Par- 
roco di  sua  bocca,  ec.pià  fruttuosa,  perchè 
xiscoDB  pììt  a  certi  particolari  ,  i  quali  si 
confanno  piìi  ,  ec.  Seng.  Par. 

§  8.  DiscESDERE  :  per  Trarre  origine,  e  na- 
scimento .  Chiamato  fui  Corrado  Afalaspina . 
Non  sonT antico,  ma  di  lui  discesi.  Dant 
Purg.  Di  nobilissimi  parenti  discesa  Bocc.  nov. 
£  di  lui  poi  DisCESdNO  t  JRe  Latini    G.  Vili. 

§  9.  Pur.  figur.  per  Venire ,  Cagionarsi ,  Pro- 
cedere ,  Nascere ,  Aver  origine  ;  e  dicesi  ancora 
di  molte  altre  cose.  La  qual  grazia  in  noiy  e 
da  noi  ne  è  da  credere  che  per  alcun  no- 
stro merito  discenda  .  Bocc.  nov.  In  cuor  di 
Giullare  non  puole  discendere  signorìa  di 
cittade.-Cosldfìlo  mio  core.  Quando  tanta 
dolcezza  in  lui  discende  :  Petr. 

DI5<:E>DìMÉM0,  e  DESCENDIMÈNTO; 
$.  m.  Drscmsus.  L'  atto  di  discendere ,  ed  il 
moto  per  cui  uno ,  o  una  cosa  di.scemle ,  ed 
«nche  II  luogo  per  ìo  qual  si  discende.  Le 
parti  di  sotto  per  lo  discendimento  di  gli  umori 
divengono  grasse .  Cre.«c.  Eleggere  discendi- 
MENTo  ai  Sinferno.  Arrigh.  Facendo  simili- 
tudine del  DiscKNDiMENTo  dc'l  Julgurc  al  suo 
niontamento.  But.  E  se  i  nerbi  del  celebro 
per  diruta  via  si  protendessero ,  e  venissero 
per  la  longitiuline  del  discendimento  ,  inde- 
bil irebbero  ,  onde  il  loro  procedimento  non 
sarebbe  né  fermo ,  ne  forte.  Volg   Ras. 

DISCENSIÓNE,  e  DKSCE\SlÒ>E  :  s.  f 
pescensio  .  11  discendere,  Disccudinieuto.  Di- 
scendi, Signore  ,  non  per  mnlizion  di  luogo, 
ma  per  discp:<siokk.  Espos.  Salai. 

DISCEiNSiVO,  VA:  add.  Che  ha  forza  di 
disccodere .  abbandonando  per  va  le  piit 
gravi  (  materie  )  cioè  quelli'  di  mano  in  nin- 
no ,  che  superon  col  prnpio  discensivo  nio 
mento  la  violenza  dell'  mipcto  progressivo. 
Yiv.  dis^.  An>. 

DISCE.\SO  :  s.  jn.  Descensus.  Oggi  più 
cnmuQ.  Descenso.  \. 

%  ì.  ì)i»c.ii,%o  :  fu  anche  detto  per  Discen- 
denza. Dimostrano  per  diritta  linea  lo  di- 
KSBKSO  da  Adaam  ad  /flnaant  ,  e  da  Àbraam 
ft  David.  Mut.  }^urg   -  y.  e  di  Disct'iKJfuza . 
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DISCEiNSÒRE,  e  DESCENSÒRE:  verb. 
m.  Descensor.  Che  discende.  Lo  qual  disckn- 
soR  fu  eletto  per  padre  deli'  alma  Homo.  But. 
Inf. 

DISCENTE .  add.  e.  s.  d'  ogni  g.  Discipu- 
lus.  Che  impara,  Scolare.  C/ie  l'arie  vostra 
Segue  come  7  maestro  fa  il  discente  .  Dant.  Inf. 
BiSO'Tiia  clic  il  DISCENTE  crcdd.  Salvin.  pr.  T. 

DISCEXTRÀTO,  TA:  add.  -  Ve  di  Ec- 
centrico ,'  che  è  voce  più  usitata  e  più  eulta  . 
Cari.  Fior. 

DISCÈPOLA  :  verb.  f  di  Discepolo  .  Nella 
terra  di  Joppe  fu  una  divota  discei-ola  di  S. 
Pietro.  Libr.  Op.  div.  Una  razza  di  diavolif 
i  quali  conviene  che  sieno  i  primi  ad  assi- 
stere a  quei  teatri ,  dove  cantano  queste  si^ 
rene  loro  discepole  .  Scgner.  Cr.  islr. 

DISCEPOJ.\TO  :  s.  m.  Discipolato  ;  Il 
tempo  che  .si  è  discepolo  ;  che  si  sta  sotto  la 
cura  del  Maestro.  L'uomo  in  tal  discepolato 
Può  imparar  gran  dot  torta  .  Fr.  Jac.  T. 

DISCÉPOLO  :  s.  m.  Discipnliis  .  Quegli  che 
impara  da  altri;  Scolare  o  Scolaro,  Allievo. 
-  V.  Creato,  Garzone,  Fattorino,  Discepolo 
attento,  sollecito y  studioso,  negligente,  tra" 
scurato.  -  Ammaestrare ,  istruire  i  suoi  di- 
scepoli .  -  fieramente  è  molto  amorevole  C 
grato  suo  DISCEPOLO  .  Cas.  lelt.  '^ 

§  I.  DISCEPOLI  di  Gesìi  Cristo  :  diconsl  Co- 
loro che  seguitano  la  dottrina  di  lui  ;  e  dicesi 
specialmente  degli  Apostoli  e  dei;li  altri ,  che 
Gesù  Cristo  elesse  per  la  predicazione  del  Van- 
gelo .  Domandalo  dalli  discepoli  -  che  inse- 
gnasse loro  orare ,  disse  ,  ec  Cavale.  Tratt. 
Ling. 

§2.  Discepoli  <it  Platone  y  di' Aristotile  y 
ec.  DicoDsì  i  Filosofi  loro  seguaci  y  come  di- 
consi  Di.scepoli  di  S.  Agostino,  di  S.  Tom- 
maso i  Teologi  che  seguitano  le  loro  dottrino. 

DISCEHNÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Discer- 
nens .  Che  discerne  ;  e  per  lo  più  dicesi  di 
(^)lui  che  sa  distinguere  il  bene  dal  male . 
Spiritualmente  discern^nti  il  bene  e  '/  male  . 
Fr.  Giord.  Pred . 

DISCERNÈXZA:  8.  f  Voce  antiquata.  - 
V.  e  dì  Discernimento,  Scelta  . 

§  Fu  anche  usalo  in  sign.  di  Segno,  Indi- 
zio ,  Argomento ,  Manifesta  discernenza  della 
sua  fellnnìn.  Declain.  Quintil. 

DÌSCÈBNEHE:  v  a.  perspicere,  Otlim»- 
nicule  vedere  ,  e  Distinta  niente  conoscere  ;  e 
non  che  dc^W  occhi  del  corpo  ,  diccsi  ancora 
dell' iniclletlo ,•  Scernere,  Verler  chiaro,  Com- 
prendere .  E  la  notte  era  sì  biijn  e  si  oscura , 
che  egli  non  polca  discerneke  ove  s'  andava  . 
Bocc.  nov.  Unquanco  Non  vidi  chiaro  .  sic 
coni"  io  discerno  Im  ec.  Dnnt.  Purg  li  prefCy 
come  giudice,  otscEnNC  e, conosce  tulli  i pec- 
cali, l'asduv.  -  Y-  \tóltt.  Occhio,   Disccrui- 
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§.  Per  Differenziare ,  Distinguere ,  Dìviclcre . 
Questo  solo  DISCERNÉ  e  fa  disguaglio  dal 
giusto  allo  ^iiiiiiisto  .  Cavale.  lueJ.  cuor. 

DiSCEUNÉVOLE.-  add.  d'ogni  g.  Cof;ni- 
tor .  Che  ben  discerné ,  o  Allo  a  potersi  di- 
scernere .  molto  studio  in  sé  di  maestra  ma- 
no ,  e  di  occhio  DiscEUNEvoLE  dimostrava . 
BeniI).  As. 

DISCERNIMENTO:  s.  m.  Cognitio.  Di; 
Sliiizione  che  si  fa  d' una  cosa  da  un'  altra  .  È 
niirnbile  altresì  il  naturale  discek.mmexto  di 
tulli  gli  animali  irragionevoli.  Red.  Oss.  ai). 

^.  DiscERNi.MENTO  :  figur.  dicesi  La  facoltà 
di  giudicar  sanamente,  e  L'atto  medesimo  del- 
l' intsllcllo,  con  cui  egli  dislingue  le  une  dal- 
l'altre  idee.  La  ragione  è  discernimento  del 
Lene  e  del  male.  Albert.  Tutti  i  pensieri  che 
vengono  nel  cuore  con  sagace  DisceaNiMENTo 
disaminare  .  Coli.  SS.  Pad. 

DiSCERNITÌVO,  VA:  add.  Discretlvus. 
Che  discerne,  Alto  a  discernere.  Mollo  udi- 
re. Mollo  ragionare,  sono  i  fondamenti  di 
tìuesta  giudicativa  e  discernitiva  Jacoltade. 
oalvin.  pros.  Tose. 

DISCERNITÒRE  :  verb.  m.  Cognitor.  Che 
discerne  .  Disceknitori  de^  pensieri  e  delle 
intenzioni  del  cuore .  Coli.  SS.  Pad. 

DISCERNÙTO,  TA:  add.  da  Discemere  . 
Perseveranza  è  una  perpetua  e  /'erma  co- 
stanza in  nel  bene  discerncto  .  Zibald.  Andr. 

DISCÈRPEUE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Lacerare , 
Dilacerare,  Dilaniare.  Ar.  Canz. 

DISCÈRRE:  v.  a.  Seligere.  Scerre,  Sepa- 
rare .  La  colomba  ha  nove  virtù  ;  ella  grmi- 
sce  e  DISCEGLIE  lo  pili  bello  grane,  e  vola  al 
/'unte  .  Gr.  S.  Gir. 

DI  SCERVELLARE;  T.  a.  Lo  slesso  che 
Dicervellare  . 

tv  DiscERVELLARSi  :  11.  p.  Applicarsi  con 
soverchia  alltnzione,  Rompersi  il  capo,  Di- 
cervellarsi .  JÈ"  pazzo  chi  sta  a  DiscERVEtLARSi 
per  ispremere  una  quintessenza  di  nulla  dalla 
faragine  di  strambotti  e  cicalate .  Lami  Dial, 

DiSCERVELLATO:  add.  da  DiscervclUre  . 
DiscERVELi.ATO  vicnlo  viozzicaudo  .  l'ataff. 

DISCÉSA:  s.  f.  Dcacensus  .  L'atto  di  di- 
Bcendere  ,  ed  II  luogo  per  cui  si  discende. -V. 
Di:>ccudinienlo  e  Calata . 

§  I.  Discesa  de' gravi  ;  dicesi  da' Filosofi 
La  tendenza  di  un  corpo  verso  il  centro  della 
terra  .  -  V.  Caduta  . 

§  2.  Per  met.  DecHnamento  ,  parlando  di 
stati.  Pare  che  avi^enga  nel  le  signorìe  e  stati 
delle  dignità  mondane,  che,  come  sono  in 
Maggior  colmo ,  hanno  di  presente  la  lor 
discesa  e  rovina.  G.  Vili. 

DISCÉSO  ,  SA  :  add.  da  Discendere .  V. 

t^.  Disceso  :  per  Discendente  ,  Nato  ,  Origi- 
nato da  chicchessìa.  Messer  Tassino  e  il  fra- 
tello JDI6CSSI  della,  casa  de'  Donati.  M.  Vili 
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DISCETTARE  :  v.  a,  Voc.  Lat  Diseepta- 
rc .  Conlcudere,  Disputare. 

§.  Per  Disgregare,  Disunire,  Dividere;  e  per 
lo  più  si  dice  de'  raggi  visuali.  Come  subito 
lampo  che  discetti  Gli  spiriti  visivi .  D.mt.  Paj. 

DISCETTATO,  TA  :  add    da  Discettare  . 

5.  Per  Distinto,  Spavtalo .  La  città  di  Leone 
è  arsa ,  la  qual  fu  ricca  e  onore  di  tutto  il 
paese,  e  discettata  da  tulle  l' altre  .  Sen.  Pist. 

DISCETTAZIÓNE  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Disce- 
piallo .  Contesa ,  Disputa .  Dopo  lunga  di- 
scettazione e  combat  li  mento  di  cittadini ,  ee. 
per  grazia  commutò  la  pena .  M.  Vili. 

DISCEVERaNZV:  ».  f.  Voc.  ant.  Separa- 
zione. Morte  terrena  si  è  disciverania.  del 
COI /hi.  Vit.  Bari. 

DISCEVERARE:  V.  a.  Sceverare.  Lealtà 
e  verità  discevera  r  uomo  ,  e  trae  franco  da 
quella  del  seno  .  Tes.  Brun. 

g.  Disceverarsi  :  n  p.  Sceverarsi ,  Separarsi, 
Alcune  cose  si  disceverano,  e  si  partono  più 
leggiermente  .  Sen.  Pist. 

DISCEVERATO,  TA: add.  da  Disceverare  . 
Dunque  tu  cattivo  Ite  disideratore  ,  e  disc«- 
verato  ,  perciò  e  abbiamo  noi  lasciato  .  VU. 
Bari. 

DISCHETTÀCCIO  :  s.  m.  Pegg.  di  Desco  . 
Desco  cattivo ,  o  che  traballa  perchè  gli  man  ~ 
ca  qualche  piede  .  Scorgemmo  ,  verbigrazia  , 
entro  un  porcile  II  perfido  Biren  su  certe 
panche  ,  E  dischettacci  zoppi  far  galloria , 
Buon.  Fier. 

DISCIIETTÌNO  :  s  m  Dim.  di  Deschetto  , 
Piccolo  deschetto  .  E  starti  meco  a  un  discukt- 
TiN  d' accordo ,  E  'n  santa  pace  manicare  t 
bere .  Buoa.  Tane. 

DISCIilARARE  :  n.  a.  Jperire .  Lo  stesso 
che  Dichiarare;  che  oggidì  è  più  usato  .  Il  prO' 
posto  della  sua  intenzione  sotto  questa  bre- 
vitade  dischiarÒe  .  Guid.  G. 

§.  Per  Render  chiaro .  //  qual  dolore  dicet 
che  piu'^a  V anima,  come  la  medicina  amarti 
il  corpo  ,  e  allumina  e  dischiar.a  il  corpo, 
come  il  collirio  gli  occhi  infermi .  Cavale. 
Frnlt.  ling. 

D ISCHI ATTXRE  :  t-  n.  Degenerare  .  Non 
aver  convenienza ,  né  simiglianza  eolla  sua 
schiatta  ,  Tralignare  .  Ed  eziandìo  gii  pareva 
che  tutti  quelli,  i  quali  leggiermente  si  da-^ 
vano  a  Cosare  ,  dtschiattassero  dalla  virlk 
del  paese .  Pelr.  unm.  ili. 

DISCHIATTÀTO  ,  TA  :  add.  da  Dischia^ 
tare  . 

DlSCHIAVACCIÀRE:v.  a.  Reserare  .  Ap  t  • 
re.  Dischiavare. 

g.  Dischi  A  VACCI  Ai  i  ferri  da'  piedi  :  ▼•«e 
Sciogliere  dalle  catene  .  Tosto  i  ferri    da'  vii 

gli    DISrHIAVACCIA  ■    TcScid. 

DISCHIAVÀRE:  v.  a.  Reserare.  Aprir» 
con  chiave,  Schiudere,  f^oc,  Cr. 
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5  f.  DiscnrAVARE:  per  Cavare  di  schiavriii- 
iìue  .  Aon  dubitar  ,  qualcun  si  troverà ,  Che 
ti  DiscHrAVERÀ.  Buon.  Fier. 

§  a.  DiscHiAVARSi;  n.  p.  Liberarsi,  Spri- 
l^ionarsi  .  E  forse  in  tanto,  in  quanto  un  qua- 
drel  posa  ,  E  vola,  e  dalla  noce  si  dischi a- 
TA. ,  Giunto  mi  vidi.  Dant  Par.  cioè  Uscire 
scoccato  dall'  arco  . 

DISCHIÈDERE  r  ▼.  a.  Non  esser  convenc- 
▼ole  ,  o  opportuno^  contrario  di  Richiedere. 
Pure  il  luofro  e  '/  tempo  non  lo  dischi  ede  . 
Salvin.  pros.  Tose. 

DISCHIERÀRE:  va.  Jciem  solvere. Di- 
sordinare ,  Disfar  le  schiere  j  contrario  di  Schie- 
rare. 

g.  .1.  Per  met.  vale  Dlscompagnare .  V.- O 
eotal  donna  pera ,  Che  sua  btllà  dischiera  , 
Da  naturai  bontà  per  tal  cagione. Damt.  riin. 

§  2.  DiscHiKRABSf  .*  11.  p.  Ùscir  di  Schiera  . 
Allora  si  oischibronno  la  torma  de'  cavalie- 
ri .  Liv.  M. 

DISCHiÈSTA  :  s.  f.  Mancanza  di  ricerca  o 
d' inchiesta  d'  una  persona  o  duna  cosa;  con- 
trario d' lacliiesta.  E  per  dischiesta  di  medi- 
ci in  poco  tempo  pagò  il  ronzino .  Fr.  Saccfa. 
nov.  cioè  Perchè  non  si  faceva  inchiesta  di 
buoni  medici . 

DISCHI OMlRE;  v.  a.  Comas  demere .  Le- 
▼ar  le  chiome .  E  tenendo  quel  capo  per  lo 
naso  ,  Dietro  e  dinanzi  lo  dischioma  tutto . 
Ar.  Far. 

DISCHIUDERE  :  V.  a.  Recludere .  Contrario 
di  chiudere  ,•  Aprire .  È  cristnllina  porta  in 
oriente.  Che  per  costume  innanzi  aprir  si 
suole ,  Che  si  dischiuda  /'  uscio  il  dì  nascen- 
te .  Tass.  Ger. 

§  i.  Per  met.  Manifestare,  Dichiarare,  Far 
conoscere  .  Ed  io:  la  prova  che'l  ver  mi  di- 
scnicDA  ,  Son  V  o//ere  scf^uite  .  Dant.  Par. 

5  2.  Per  Escludere  ,  Eccettuare.  E  di  lode 
Ai  santo  animo  ,  e  di  religione  insiewemen- 
te  non  ne  Disr.mrno.  Valer.  Mass.  P.  S, 

DISCHIOMARE:  v.  a.  Spumare.  Levarla 
schiuma.  Qualunque  vino  sia  y  ec,  tutto  al 
fuoco  bolla  y  e  OLScHiCMisr,  Crcsc. 

DISCHIÙSO  ,  SA  :  add.  da  Dischiudere  , 
Libero,  Monimgombralo.o  impedito.  Per  la 
Kis^HicsA  via  la  gente  inonda.  T.iss.  Ger. 

DISC!  GLI  ARE  :  v.  a  T.  di  Falconeria .  Scu- 
rir le  cip[lia  al  falcone . 

DISCiGNERE:  v.  a.  Diseingere  .  Scignerp 
Scingere,  Sciogliere,  j4nco  il  okscinse  rf' «r/^/v 
legami  ,  che  '/  tenieno  stretto  legato  in  sulle 
braccia  ,  ec.  Ciriff.  Calv. 

DISCILIÀTO ,  TA  :  add  Che  ha ,  Che  tiene 

E'i  occhi  aperti  ;  e  figur.  Che  non  si  move   a 
grimare  .  Meglio  averien  fatto  ,  Che  7  cor 
m'  avesstn  tratto.  Che  nella  Croce  tratto  Starci 
BtsciLiATO.  Fr.  Jac  T. 
DIbCiNDJìRE  :  ▼.  ■.  Scindere .  Spiccare  , 


Troncare .  Beato  se*  ,  Grifon ,  che  non  bi- 
sciNDi  ,  Col  becco  d'  esto  legno  dolce  al  gusto  . 
Dant.  Purg. 

DISCiiNTO,  TA:  add. da Discignere  ,  Scin- 
to. Levata  era  a  Jilar  la  vecchierella,  Discx:*-. 
TA ,  e  scalza  ,  e  elesto  avea  7  carbone  .  Petr. 
son. 

DISCIÒGLIERE,  e  DISCIÒRRE:  v.  a. 
Solvere.  Sciorre;  ed  oltre  all' a.  anche  nel  n. 
p.  si  adoperano.  Deliberollo  ,  e  fé  ce  lo  di  sr.io- 
GLiERE  ,  e  donagli  un  ricco  destriere  .  Nov. 
ant.  Solamente  quel  nodo ,  ec.  Eosse  disciol  - 
To ,  i'  prenderei  baldanza .  Petr.  canz. 

§  I.  Per  met  s'  usa  pure  ne'  diversi  signi- 
ficati di  Sciogliere,  Sciorre.  V.  Di  questo  amor 
non  potendo  disciogliersi  ,  deliberò  dimori- 
re  .  Petr.  T'  insegni  di  fare  ,  che  ,  servata 
la  tua  onestà,  tu  sii  da  questa  promessa ni- 
scioLTA  .  Bocc.  nov.  Questo  liquore  Che  sdruc- 
ciola al  cuore,  ec.  Oh  come  in  lacrime  Gli 
occhi  DisniOGLiEMi  ì  Red.  Ditir. 

S  2.  DisciOGLiERE  .•  per  Separare,  Disfare. 
La  quale  (  nuvoletta  )  secondo  che  V  ambra 
va  raffreddandosi ,  si  discioglie  nuovamente 
in  fumo,  e  si  parte.  Sagg.  nat.  e.sp, 

§  y.  DisciOGLiERSi  :  figur.  per  Liberarsi  d'un 
debito ,  d'  un  obbligo  .  A  me  lece  ora  Ch'  io  mi 
DisciOLGA  ,  9  mi  disagri  in  tutto  Dall'  obligo 
de'  &reci .  Car.  En. 

piSCIOGLlMÈNTO  :  s.  m.Solutio.  Il  di- 
sciogllere.  Perocché  'l  discioglimento  delle 
cose  mondane  va  dinanzi  allo  legare  con 
Dio.  Coli.  Ao.  Isac. 

DISCIOGLITÒRE:  verb.  m.  Che  discio- 
glie. 

§.  Per  Interprete .  A'  disctoglitori  del  ce- 
lebre suo  probemn.  Segn.  Pred. 

DISCIOGLITRÌCE  :  verb.  1.  Dissoìutrix. 
Che  scioglie,  Che  distrugge.  Discioglitrice  Del- 
le mature  e  stagionale  cose.  Salvin.  inn. 
Orf.  Mai  rista  dalla  sua  operaoisciocLìTRicv 
quella  universal  necessità  dissolvente  .  BcUin. 
disc 

piSCIÒLTO,  TA:  add.  da  Discìogliere  ,• 
Sciolto,  Libero.  Quegli  esser  del  giogo  alle- 
viati e  DrsciOLTi  .  Bocc. 

§  r.  Per  met.  Sfrenato,  Dissoluto.  E  pili 
giorni  durò  la  cittade  ad  arine ,  e  di.sciolta 
Jino  alla  venuta  della  Reina  .  G.  Vili. 

§  2.  Per  Agile.  Ancorché  mi  sia  tolto  Lo 
muover  ,  per  le  membra  che  son  gravi ,  Ho 
io  il  braccio  a  tal  mesiier  disciolto  .  Dant. 
Inf 

DISaOLTÙRA  :  ».  l  Voce  inusitata .  Spe- 
ditcz/,.1  ,  Destrezza .  V.  Casligl.  Cort. 

DISCrÒIlRE.  -  V.  Disciogliere. 

DISCIP.VRE,  DISCIPÀ.TO.  DISCIPATÒ- 
RE:  Voci  antiquate  .  -  V. e  di  Dissipare  ,  Dis- 
sipato, Dissipatore  . 

DISCIPIDÈZZA  :  ».  £  Jnsuavitas  .  Lo  stesso 
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elle  Scipitezza  f  che  fc  voce  più  schii-Ua  e  più 
usitata  .  Son  (inexli  ,  ec-  uultivsità,  acelosita 
e  DTSCH'ITKZZR  .  M.  Aldobr.  B.  V. 

UISGlPii  O ,  TA  :  add.  più  comun.  dicesi 
Sòipito  •    tluniùii.   Idrop. 

DISCIPLINA:  s.  f.  Disciplina.  Propria- 
mente significa  Istruzione  ,  Aminaestramenlo  , 
Educazione,  Arte  liberale.  Senza  particnlar 
DISCIPLINA  d'  aj)parlato  maestro.  -  Se  In  dt- 
sciPLiNA  militai r. ,  iicJln  quale  gli  conviene 
essere  animacslratissimo  ,  non  gliele  dimo- 
stra .  Bocc.  Com  Dant.  Non  ammettono  le 
Bisrii'LixE  ,  che  si  clLiiiinano  circolari,  O  vo- 
fliam  dire  il  corso  di  Ila  grammatica,  e  ma- 
tematica ,  e  simili .  Sa'.vin.  v'I-  3Iciicd 

5  I.  Onde  Dar  disciplina,  vale  Disciplina- 
re ,  Addottrinare  .  Cr.  in  Dare . 

*,  2.  Disciplina.  :    per    Artifizio,    Maestrìa 
Perchè  la  min  medaglia  era  fatta  con  gran 
DISCIPLINA  .  Cellin.  vit. 

§  5.  Disciplina:  si  prende  più  particolar- 
mente per  Regola  j  Maniera  di  vivere  a  norma 
delle  leggi  di  una  professione,  di  un  istituto 
e  simile.  In  dispregio  delV ecclesiastica  di- 
sciplina .  Maestruzz.  Tuttavia  il  rigore  della 
disciplina  (  militare  )  lo  teneva  a  segno .  Ma- 
gai, lett.  /  Pittagorici  tenevano  i  loro  prin- 
cipianti sotto  la  disciplina  d'un  rigoroso  si- 
lenzio per  lo  spazio  di  ben  cinque  anni .  Sal- 
viu.  disc. 

g  4-  DiscipuNA  :  Flagellum .  Mazzo  di  fu- 
nicelle, o  simili,  colle  quali  gli  uomini  si  per- 
cuotono ,  per  far  penitenza ,  ed  i  ragazzi  sono 
battuti  dai  maestri .  -  V.  Flagello  ,  Sferza  .  Con 
una  disciplina  si  frustava  ,  Sempre  la  carne 
due  dita  *'  alzava .  Bern.  Ori. 

§  5.  Darsi  la  disciplina:  Percuotersi  eoa 
essa  a  effetto  di  mortificazione  . 

§  6.  Per  L' azione  del   darsi ,    o   ricever  la 

sciplina .  Coni'  è  il  digiuno  ,  ciliccio  ,  Ingri- 
:nc  e  discipline,  e  simili  cose,  che  fanno 
toloro  che  stanno  in  penitenza  .  Pass. 

§  7.  Per  Penitenza,  Gastigo.  ^l  fallo  della 
giierra  segue  incontanente  la  disciplina,  G. 
Vili.  Licitamente  pub  battere  il  padre  il  fi- 
gliuolo ,  e  '/  signore  il  servo  ,  per  cagione  di 
correzione  e  di  disciplina  .  Macstru/.z. 

DISCIPLINÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Disci- 
plina! capax  .Kl\.o  a  ricevere  disciplina  ,  o  a 
ridursi  a  disciplina  ;  e  dicesi  degli  uomini ,  e 
delle  bestie.  -  V.  Disciplinevole . 

S-  l*cr  Atto ,  Acconcio  ad  ammaestrare ,  a  di- 
sciplinare. Quelle  cose  ,  che  sono  da  discipli- 
J»ABiLR  dottrina  accompagnate.  Vinc.  Mart.  lett. 
,  DISCIPLINALE:  add.  dogni  g.  Voc.  ant. 
Appartenente  a  disciplina.  Incontanente  che 
.sarìi  passato  di  questa  vita,  ec.  gli  mandino 
la  vosta  disciplinale  j  con  che  era  usato 
nella  vita  sua  fare  penitenùa.  Gap.  Coiup. 
disc. 
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DISCTPLINXNTE:  add.  d'  ogni  g.  usalo 
altre  volte  in  fi)rzn  di  sost,  come  anche  Disci- 
plinato,  B;«ttiUo,  liiicchettone,  Scopatore;  e 
vale  Che  si  dà  la  disciplina  ,  Che  si  balte,  si 
scopa  y  voci  tutte  die  lianno  la  mrdesniia  de- 
rivazione dall'  uso  che  avevano  i  Fratelli  dello 
Compagnie  de'  secolari  di  battersi  e  discipli- 
narsi in  certi  tempi  con  fligolli  di  corda  ,  dì 
sugatlo ,  o  di  catenuzze  di  ferro,  e  nell'an- 
tico con  bacchette  ancora  o  con  iscope.  -  V- 
Discip'inarsi . 

DISCli^LlNX^RE:  v.  b.  Jnstruere .  Ammae- 
strare. Il  centauro  che  ricercate  per  disci-* 
PLiNAR  nell'  arme  il  vostro  Achille  ,  non  si 
trova  ora  nel  monte  Petio  .  Car.  letL 

§  I.  Disciplinare:  per  Percuotere  con  di- 
sciplina o  fl.igello,  a  fin  di  lormenlo  o  di  peni- 
tenza .  Per  noi  fu  crudelmente  disciplinato  , 
e  lacerato,  e  tormentato.  Med.  Arb.  Cr. 

§  2.  Disciplinarsi  :  n.  p.  Dirsi  la  discipli- 
na, Percuotersi  colla  disciplina  ,  Battersi  ,  Va- 
gellarsi ,  Disciplinarsi  a  sangue  ,  duramente  y 
aspramente  .  -  Digiunava  e  disciplinavasi  ,  e 
bucinavasi ,  cA'  egli  era  degli  scopatori  .  Bocc. 
nov. 

DISCIPLINARI O  ,  RIA.  :  add  Voce  scher- 
zevole. Appartenente  alla  disciplina.  Onde 
Atto  disciplina  RIO,  vale  L'alto  del  darsi  la  di- 
sciplina .  Se  il  Romito  fosse  provocato  da  co- 
tali  stimoli  nell'  allo  disciplinakio  ;  porrla 
giuso  il  vincastro.  Aret.  rag. 

DISCIPLINATO ,  Ti  :  add.  da  Disciplinare. 

§  I.  Bene  o  mal  disciplinato  ;  vale  Bene 
o  male  ammaestrato  ,  Bene  o  male  assuefatto 
ad  operar  le  regole  e  la  disciplina .  Se  tu  hai 
poche  genti  o  mal  disciplinatb  .  Segr.  Fior. 
Art.  guerr.  Bene  ammartlrato  e  ben  discipli- 
nato e  osservatore  de' buoni  costumi.  Cresc. 

§  a.  Disciplinato:  assol.  per  Ermlito,  Am- 
maestrato. Che 'n  far  del  dotto  e  del  disci- 
plinato. 

§  3.  Parlandosi  di  Musica  ,  vale  Eseguito 
a  contrappunlo  bt-n  regolato .  Mentre  che 
Papa  Clemente  desinava,  sonammo  que^ di- 
sciPLiNATi  mottetti .  Cellin.  vit 

§  4  Disciplinato  :  diccvasi  ancora  altro 
volte  per  Disciplinante.  Questi  sono  i  capi- 
loti  e  ordinamenti  della  venerabil  compagnia 
e  fraternità  </e' disciplinati  .  Gap.  Comp. 
disc    pr. 

Disco  :  s.  m.  Discus .  T.  Storico  .  Uno 
degli  esercizi  ginnastici  degli  antichi ,  il  quale 
consisteva  nel  gcltnre  o  scagliar  in  aria  e  lon- 
tano una  piastra,  o  ruzzolone  di  pietra  o  di 
metallo^  netta  disco,  da  cui  tal  giuoco  avea 
preso  il  suo  nome.  Varie  sono  le  opinioni 
circa  la  materia  e  la  forma  dell'  antico  di- 
sco .  Salvin.  Fior.  Buon.  Adim.  Pind.  -  V. 
Discobolo,   Pentatlo. 

§  1.  Disco:  oggidì  per  siiniL  dicevi  La  sfera 
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visibile  de*  pianeti .  Quando  (  Mercario  )  pas^ 
sasse  linearmente  sotto  il  disco  solare  .  Gal. 
3Iacch.  sol.  Seguiterebbe,  che  movendosi  V  oc- 
chio vedrebbe  la  ri/lession  Jarsi  or  da  una  , 
ed  or  da  un'altra  parie  del  disco  solare. 
Gal.  Sagg.  La  Luna,  essendo  tanto  minore 
del  Sole  f  non  può  coprire  il  disco  solare  al- 
r occhio  nostro,  se  non  ec.  Salviti,  disa 

f,  1.  Disco  :  T.  dell'  Ottica .  Grandezza  del 
■vetro  d'  uu  telescopio  ;  o  La  larghezza  della 
Mia  apertura,  qualunque  sia  la  sua  figura,  o 
piana  o  convessa ,  nmuisco  o  simile . 

S  3.  Disco  :  T.  Botanico .  La  parte  centra- 
le o  media  de'  fiori  raggiati  ,  composta  di 
fioretti . 

§  4.  Disco  :  T.  Ecclesiastico .  Nella  Litur- 
gia Greca,  è  1' istessa  cosa  che  la  Patena 
nella  Lilina.  -  V.  Patena. 

DISCÒBOLO:  s.  m.  Discobolus.  T.  Stori- 
co .  Colui  che  esercilavasi  al  giuoco  del  Di- 
sco .  Quei  che  più  in  allo  e  lontano  lo  so- 
spingevano,  erano  i  ptii  valorosi,  e  siscoBOU 
si  chiamavano  .  Àdiin.  Pind. 

DISCOCCÀRE  :  V.  a.  In  prosa  più  comun. 
dicesi  Scoccare .  3Ia  il  riso  che  lalor  dolce 
BiscoccA  Del  suo  labro  dai  Julgidi  coralli. 
Red.  riin. 

DISCOCCITO,  TA.  add.  da  Discoccare. 
Salvin.  lliad. 

DISCOL.^MOTE:  avv.  Perdite.  Alla  dì- 
scola .  Vivendo  assai  discoljimentx  co^  fra- 
telli e  sirocchie .  Cron.  Veli. 

DISCOLiRE:  v.  a.  Colare,  Scolare.  Ga- 
hi.  dif  Capr. 

DISCOLÀTO  :  s.  m.  T.  Marinaresco .  La 
parte  superiore  che  ricigne  la  nave  «  le  serve 
di  parapetto .  Incinta  di  disculato  .  -  Ar- 
rembare al   Dt.SCOLATO. 

DISCOLÈTTO,  TA:  add.  dim.  di  Disco- 
lo .  Porgendo  d^  esser  discolbtto  e  acro . 
Frane  Sacch.  nm. 

DÌSCOLO,  LA  :  add.  Jlforosus.  Voc  Grec. 
che  \i\ea  Uomo  difficoltoso  ;  onde  dicevasi 
di  Chi  a  ogni  cosa  si  pone  al  contrario  per 
contrastare,  non  curando  personi.  Coloro 
ehe  a  ogni  cosa  si  pongono  al  contrario  per 
contrastare,  non  curando  persona  ,  son  chia- 
mali litigiosi  e  DISCOLI.  Maeslruzz. 

S  I.  Discolo:  per  Idiota;  Di  poche  lette- 
le. Io  Franco  Sacchetti  Fiorentino ,  come 
memo  DISCOLO  e  grosso  ,  mi  proposi  di  scri- 
ver la  presente  opera.  Frane.  Sacch.  tioy. 

§  3.  Per  DISCOLO  :  oggidì  noi  iuteudianiO 
d'  UDO  Scapigliato  ,  Insolente  ,  Di  costumi 
poco  lodevoli  f  Ritroso  j    Inquieto  e    Incom- 

ftortabile.  -  V.  Scorretto ,  Licenzioso ,  Disso- 
uto.  Qué*  giovani  Diicotì ,  per  dir  così  y  e 
scorretti ,  (W  quali  si  favello  di  sopra . 
Varch.  itor  Tutta  la  scolaresca  lo  pu/jbli- 
eava  pel  più  bmcom  t  yer  lo  più  insolento 
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'  e  capace  <f  ogni   temerario   attentato .  Fag. 
com. 

§  3.  j4lla  DISCOLA  :  posto  avverb.  vale  Dis- 
solutamente. 

DISCOLORAMÈNTO  :  Decoloraiio .  Disco- 
lorazione. Ne  più  conjìdi  verna  di  noi  d' in- 
nalzarsi ,  se  non  con  /'  altrui  depressione  f 
né  di  rispleiidere ,  se  non  che  nell'altrui 
niscLORAMENTO.  Scgocr.  Pred. 

DISCOLORARE:  v  a.  DecolorarcTorre, 
e  levar  via  il  colore.  Ma  voi  che  mai  pietà 
non  DiscoLOHA  Mi  vedete  straziare  a  mille 
morii.  Petr. 

§.  Discolorarsi:  n.  p.  Impallidire .  V.  .^/nor 
m' assale ,  ond'  io  mi  discoloro.  Pelr.  son. 

DISCOLORATO,  TA:  j.dd.  da  Discolora- 
re, Pallido,  Smorto,  Dilavato;  Sbiancalo.  E 
sappi  che  per  lo  troppo  uso  del  cornino  la 
cotenna  diventa  discolorata.  Cresc.  Discolo- 
rato hai,  Morte,  il  pili  bel  viso  Che  mai  si 
vide  .  Petr,  son. 

DISCOLOR.\ZIÒNE  :  s.  f.  Decoloraiio. 
Pallidezza,  Mancanza  di  colore  . -^/r«/irt  volta 
infredda  (  lo  sparviere  )  e  non  può  smaltire 
il  cibo,  e  allora  simigliantemenle  è  tristo, 
e  al  toccar  freddo ,  e  7  color  degli  occhi  si 
muta  a  pallore  e  a  discolorazione  .  Cresc. 

DISCÓLORÌRE  :  Lo  stesso  che  Discolora- 
re. V. 
DISCOLORÌTO  ,  TA  :  add.   da    Discolori- 
I  re;  Pallido,  Smorto,   Senza  colore;   Scolori- 
j  lo.     Quando    viene    il  pericolo ,    allora    noi 
I  tremiamo  e  siamo  discoloriti  ,  e  divcnlicmo 
[pallidi  e  languiamo.  Sen.  Pisi.  Chi  fin  nato 
nell'ora  della  Luna,    ec.    in    sua  vecchiezza 
fia  ricco,  e  fui  sano    e    discolohito  .  Zibald. 
Andr. 

DISCÓLPA:  s.  f.JJo-c/Mflfio.  Dimostrazione 
di  non  essere  in  colpa,  Giu.slifìcazione  ,  Scu 
sa ,  Scarico .  Discolpa  sufficiente  ,  vera  ,  aper- 
ta, chiara,  evidente,  apparciile ,  ricercata  , 
bugiarda  —  Iddio  non  volle,  come  osservò 
San  Basilio,  accettar  per  essa  discolpe  di 
sorla  alcuna  ,  non  raccomandazioni,  non 
suppliche .  Segner.  Pred. 

DISCOLPAMÈNTO  ;  s.  m.  E.rcu.^atio  .  Il 
discolparsi.  E  questo  fu  il  principio  del  loro 
Di.scoLPAMEXTO.  Tac.  Dav.  stor. 

DISCOLPARE:  V.  a.  Culpa  liberare.  Scu- 
sare.  Scolpare,  Sragionare,  Giustificare.  iVp  la 
vendetta  eterna  gli  disi  ego ,  Rispose  Stazio 
là ,  dove  tu  sie  ,  Discolpi  me,  non  poteri*  io 
far  niego  .  Dant.  Pure. 

DISCOLPATO,  TA:  add.  da  Discolpare. 
DISCOMODARE:  v.  n.  Incommodare  .T>i- 
sagiare  ,  Incomodare,  Sconiodnre .  A/ie  le 
casse ,  e  toglie  i  danari ,  benché  non  in  gran 
quantità ,  ma  non  così  piccola  ,  che  non  pos- 
sa mtaoHOOÀUk  un  povero  come  son  io  .  'fan 
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DISCOMODtTÀ:  s  f  tncomwodum .  DI- 
fa«»io ,  Sroinodo ,  lucariiodità  .   Tass.  leti.   ec. 

DISCÒMODO  :  s.  111.  Incomodo ,  Discomo- 
dità.  -  V.  Tass.  Padr.ec.  ec  _ 

DISCOMPAGNABII-E:  ad.J.  d'ogm  g.  Che 
può  dLscompaKuarsi .  Né  discumpagnabiliì  dai- 
io  .«/U./ÌO.  Salvi».  Fier.  B.    „.         .         „      „ 

DlhCOMPAGNAUE  •  v  a.  Dissociare  Scom- 
r-ì-nare  .  Dischierare,  per  metafora  vale ì)i- 
Um..agn/ire  .  Cr.  in  D.schic.^re. 

nnonarsi ,  Separarsi.  Ma  cosi  vuol  morte  O^ni 
Reno  amor  si  discompaoni.  Pulci,Dnad.  e 

^'T£SCOMp1g5.VTO,  TA:  «dd.  da  Di- 
fic.mpagnare,  Sco.npagn.-.to.  C/a  vuol  bene 
mudicare  d'  una  donna,  f^unrdi  qnrlla,  iiiinn- 
M  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei, 
4la  Culto  accidentale  adornamento  discqmpa- 
«;nata.  Dani.  Couv.  . 

DISCOMPAGN ATURA:  Dissociatio .  Di- 
Sgiu-Qime.ito,  ScoUegamento  ,  Scompagna- 
nTcnlo.  Così  che  buono  abbia  a  essere  il 
pensiero,  e  la  frase  poi  e  la  spiegatura  non 
buona,  è  una  rea  discompagnatora,  ««  rft- 
scBngiugnimento ,  che  pare  non  da  soffrire. 
Salv.  disc.       , 

DISCOMPORRE:  v.  a.  Destruere.  Scom- 
porre ,  Disordinare .  Ma  di  letizia  tale ,  Che 
onestà  non  adombri,  e  del  decoro  L'armonia 
Df.scoMPONGA.  Buon.  Ficr. 

DISCOMPOSTEZZA:  s.  f  Inconcinnitas. 
Contrario  di  compostezza.  Con  qual  modestia 
c^li  sederà  alle  commedie  ,  se  assiste  alla 
nredica  con  tanta  discompostezza  ?  Segn.  Pr. 

D! SCOMPÓSTO,  STA:  add.  Jncompo-itns. 
Inoi-dinato,  Senz'ordine,  Confuso.  Gli  ordi- 
ni niscoMPosTi  f  e  divisati  sinistramente  de' 
vostri  edifici.  Buon.  Fier. 

OISGONCERTÀRE  ,  DISCONCERTATO, 
tiSCONCÈRTO:  sono  voci  di  regola  che  si 
posFono  adoperare  nel  verso,  qualora  il  me- 
tro lo  esige  ,  come  avviene  di  molte  altre  di 
questa  fatta.  -  V.  Sconcertare,  Sconcertato, 
DI  oncerto  j  che  sono  voci  più  schiette  e  più 
Usitate. 

DISCONCIAMÈNTE  :  avv.  Inconcinniter , 
.  ^?conciamente.  Quelle  cose  eh'  egli  avea  vo- 
lute J'are  occulte,  DiscoNciAM£NTB  crano  avve- 
nute. Salust.  Cat.  G   S. 

DISCOIS'CIÀRE:  v.  a.  Perturbare.  Scon- 
ciare. 

g.  Per  Slogare,  Scomporre.  Se  alcuno  si 
rompe  la  gamba j  o  asè  dislngn  alcun  mem- 
bro  e  DiscoNciA  ,  ec.  Seu.  Pist. 

§.  Per  met.  Guastare ,  Contaminare.  Que- 
sta, è  una  potenzia  de'  malvagi  costumi ,  che 
le  malvagità  de' pochi  mscoticiso  la  innocen- 
zia  della  moltitudine.  Amm.  aut. 

I>ISCò\'C.IO,   CIA;    add.     Inconcinnus. 
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Scomposto ,  Senza  grazia.  Quel  ch*  è  discow- 
cio  e  disadorno.  Amor  lo  fa  chiare  i'  a~ 
durnczza.  Lib.  Amor. 

g.  Per  Non  convenevole  ,  Poco  propor» 
zionnto.  Quando  il  seme  d'alcune  piante  è 
debile  o  per  difetto  del  luogo  ,  0  per  ae- 
re DiscoNcto,  a  temvo  manca  e   vien   menOm. 

DISCONCLÙSO,  SA:  add.  Non  concluso. 
Le  nozze  andrebber  disconclusb  e  sciolte  p 
S' io  non  le  strigness'  io  con  nodo  doppio. 
Buon.  Fier.  inter. 

DISCONCÒRDIA:  s.  f.  Discordia.  Lo  stes- 
so che  Discordia  ;  ma  non  s'  adoprerebbe  og- 
gidì fuori  del  verso  sdrucciolo.  Mettere  tutto 
in  DiscoNcoRDiA.  Stor.  Ajolf. 

DISCONFACÈVOLE  :  add.  d'ogni  g.  /n- 
decens.  Disconvenevole,   Disdiccvole.   Salvin. 

DISCOiNFERMÀRE  :  v.  a.  Contrario  di  eoo- 
fermare ,  Ridirsi  di  ciò  che  si  è  confermalo. 
Anco  gli  autori  di  grande  autorità  usano  dì 
confermare  e  disconF£&iiabe  >  pur  che  ben 
gli  venga.  AreL  Rag. 

DISCONFESSÀRE  :  y.  n.  Diffìteri.  Scon- 
fessare, Disdire,  senza  offesa  delia  verità. 
Lasciando  di  confessare  ;  contrario  di  Confes- 
sare. -  V.  Negare.  Per  un  altro  modo  puota 
r  uomo  disdire  ,  non  offendendo  alla  verità 
quando  della  debita  confessione  si  priva,  «  , 
questo  propriamente  è  disconfessare  —  /?« 
vedere  e ,  come  questo  è  negare ,  e  non  m-  . 
ScoNFESSARB.  Dant.  Cony. 

DISCONFIDÀRE:  y.  a  Sconfidare,  Diffi- 
dare. Palav.  art.  perf. 

DI  SCONFIDÈNZA:  s.  £  -  V.  e  di  DilH- 

udì  Zdl 

DISCONFÌGGERE:  y.  a.  Prodigare.  Scon- 
figgere. 

^.  Per  Distruggere  la  sanila  ,  Tribolare,  Ac- 
corare mortalmente .  Colai  veduta  non  sola- 
mente non  mi  difendeva ,  ma  finalmente  m- 
scoNFiGOKA  la  mia  poca  vita.  Dant.  yit.  nuov. 

DISCONFIGGITÒRE  :  verb.  m.  Che  di- 
sconfìgge .  Non  avrehbesi  ne  da  questa  un. 
tal  difensore  di  loro  ,  ne  da  loro  un  tal  di- 
scoNFiCGiTORE .  Seguci'.  Paocg. 

DISCONFÌTTA  .  s.  f.  Clades .  Sconfitta, 
Rotta.  Or  fu  sì  grave  V  alta  disconfitta 
Dell'  oste  de'  tre  Re  ,  ch'io  vi  racconto .  A- 
lain.  Gir 

DISCONFÌTTO ,  TA  :  add.  da  Discoufig- 
gfre  .  E  così  furono  i  nemici  intrapresi ,  e 
DisrovFiTTi  e  morti .  Liy.  M.  Quelle  arme , 
e  queliti  gente.  Fieno  in  breve  ora  DISco^FlT- 
TJì  e  si>enle.  Alam    Gir. 

DISCON PORTANZA:  s.  f.  Voc  ant.  Ma:- 
ror .  Disconforto  ,  Sconforto  ;  contrario  fli  Con- 
forto. Nò  convertir  la  mia  disconfortanzi 
In  allegranza  di  nessun  conforto ,  G.  Guinir. 
Caux. 
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DISCO?»TORT\IlE  :  r.  a.  Dehortarl .  Scon- 
fortare, Dissuadere,  Distorre  uno  dal  far  chec- 
ché sia  ,  Svolgere  ,  Sconsigliare  .  Mentre  che 
jtiuno  è,  il  quale  gli  con/urti  o  discokfoeti 
com'  ei  /'  intende  .  Sea.  ben.  Yarch. 

§  r.  DiscoNFORTAESi  :  D.  p.  Sbigottirsi,  Ab- 
battersi ^  Impaurire.  Pensa,  lettor,  s^  io  mi 
siscoNFORTAi .  Dani.  Inf. 

§  1.  Per  Addolorarsi,  Affannarsi,  Attristar- 
si .  Non  v'  accorgete  voi  d'  un  die  si  smuove 
E  va  piangendo,  se  si  disconfortà.  Daut. 
rim. 

DISCONFÒRTO  :  $.  m.  Molestia  .  Scon- 
lorto ,  AmRrezza  d' animo .  -  V.  Affanno  ,  Do- 
lore .  Crebbe  a'  nostri  il  timore  e  'l  discon- 
roRTO .  Bern.  OrL 

DISCO.NGIUGNIMÈNTO:  s.  m.  Sejunctio. 
Disgiugnimento.  Così  che  buono  abbia  a  es- 
sere il  pensiero,  e  la  frase  poi  e  la  spiega- 
tura non  buona  ,  e  una  rea  discompagnn- 
iura  ,  un  discongiugnimento  che  pare  non 
da  soffrire  .  S^lvin.  disc. 

DISCONOSCÈNTE:  add.  d' ogni  g.  Irrgra- 
tus  .  Sconoscente .  E  da  poi  egli  lo  riprese  , 
com  egli  era  disconosceste  e  traditore .  Yit- 
Plut.    ^ 

DISCONOSCENZA  :  s.  £  Ingratus  animus . 
Scunoscenza  .  Maggior  pena  aveano  sofferta 
li  Siracusani,  che  essi  non  avevano  giudicalo 
che  ellino  dovessero  sofferire  per  loro  di- 
6co!»oscB\zi.  Vit.  Plut.  Posciachè  con  sozza 
DiscoNOSCF.NZA  macchiandosi  venne  a  cadere 
da  quello  innocente  stato  primiero.  Salvia, 
disc. 

§-  DiscoiroscKKzA  :  per  Ignoranza  ;  contrario 
di  Cognizione .  Nostro  Signore,  in  cui  è  vera 
Sapienza,  ec.  la  nostra  disconoscxnza  a  co- 
noscenza tornando  .  Guitt.  lelt. 

DISCONÓSCERE  :  v.  a.  Ignorare  .  Sco- 
noscere ,  Non  conoscere.  E  vieppiù  disconosci 
V ovre  che  fanno  quei  eh*  hanno  la  grazia. 
Frane.  B.irb. 

DISCONOSCIUTAMÈNTE:  aw.  Incogni- 
te- Sconosriutampnte. 

DISCONOSCIUTO,  TA:  add.  da  Discono- 
scere, Sconosciuto,  jirrivarono  in  un  paese 
boscoso  «  DISCONOSCIUTO.  Fr,  Giord.  Pred.  R. 
DISCONSIXUiUE:  v.  n.  Non  con.seguire , 
PJon  Ottenere ,  Se  tu  vuoi  desiderando  non 
inscoKsecuijLE  ,  ciò  tu  vagli  a  fare  :  ciò  n- 
dunque  che  tu  puoi ,  studia  di  fare  .  Salvia. 
3Ian.  Epit. 

DISCONSENTIMÈNTO  :  ».  m.  Dissensus. 
J>i.sscDzione  ,  Scoasentimento .  E  die  altro  à 
la  paura  e  la  tristizia  ,  se  non  il  disconsen- 
9IMRNTO  delle  cose  che  non  vogliamo  ?  S.  Ag. 
C   D. 

DfSCONSENTÌRE  :  Dissentire  .  Sconsen- 
tire ,  Non  prestar  consenso  ;  contrario  d'  Ac- 
cutueatire  .  Conciosiiacosadiè  dagli  altri  niflli 
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costumi  discordassi  e  bisconsent  -^r  Salust. 
Cat.  G. 

DISCONSIDERARE  :  v.  a  on  con»*  i-ra- 
re ,  Lasciar  di  considerare  ,  ISoii  fare  aiieii- 
zione.  Non  si    chinando   ad  alcuna    cosa  di 

fiora  ,   ma  disintendendo  e  DISC0NSID£RA^DO 

I  tutte  .  Siilvin.  Plot.  cn. 

DISCONSIGLIAMÈNTO  :    s.   m.    Dekor- 

I  tatio.  Il  disconsigliare.  Lo  amico  ne  suol 
fare    disconsigliame^to    allo    amico  .    Libr. 

:  Pred. 

i      DISC0NSIGLI\RE  :  v.  a.  Dehortari .  Scon- 

ì  sigliiire  ,  Dissuadere  ,  Distorre  da   un  pensie- 
ro,  f^oc   Cr. 
DISCOrSSIGLIAT AMENTE:  avr.   Impro- 

j  vide  .  SconsigliaUinenle  .  Salvin,  Nic.    Iliad. 

I  Odi  ss.  ec 

:      DISCONSIGLIÀTO ,  TA  :  add.  da  Discoli- 

!  sigliare.  —  V.  Di.ssuaso  . 

!  ^.  DiscoNsrcLiATO  :  vale  anche  Privo  di  con- 
siglio .  -  V.  Sconsigliato  .  E  sì  non  dee  esser 

;  in  luogo ,  dove  dama  o  damigella  sia  di- 
sconsigliata  ,  eh'  elli  non  la  consigli  di  suo 

'  diritto .  Nov-  ant. 

DISCONSIGLIATÒRE  :  verb  m.  Dehorta-^ 
for  .  Che  disconsiglia.  //  demonio  perpe'luo 
DISCONSIGLIATÒRE  dcl le buonc  Opere  Libr.  Pred, 
//  disconsigliatore  si  era  Cicerone  .  Zibald. 
Andr. 

DISCONSOLÀRE:  v.  a.  Jffligere  .  Scon- 
solare. Sicché  appagandone  un  ne  disconsoli 
Cinquanta  .  Buon.  Fier.  Passò  la  barca  poi 
eie  ebbe  parlato  Quel  tristo  spirto,  e  piti  non 
fu  veduta  ,  Onde  rimasi  assai  disconsolato  . 

!  Beni.  Ori. 

:      DI  SCONSOLATO,  TA  :  add.  da  Disconso- 

:  lare .  V. 

I      DlSGONTENTlRE :  V. a.  Contristare . Ren- 

I  dere  discontento  ,  o  Scontentare  .  Una  stilla 
di  speranza ,  ec.  non  ristora  e  non  contenta 
quanto  discontenta  V  ingannevole  conosciuto 
artifizio.    Salvin.  pros.  Tose. 

DISGÓNTENTÈZZA:  s.  £  Matror .  Scon- 
tentezza .  V.  CnUigl.  Cort. 

I  DISCONTÈNTÓ,  TA:  add.  Moerens.  Di- 
sgustato ,  Afflitto .  Così  li  due  amanti  con  sO" 

,  spiri ,  Vivevun  tutto  7  giorno  piscontenti  , 
Teseid. 

DISCONTINUÀRE:  v.  a.  Interrompere, 
Intcrrotiippie  ,  ^mx  continuare,  Cessare  ;  con- 
trario di  Continuare  .  Foc.  Cr. 

S.  DiscoNTiNUARE  :  per  Dividere,  Separare 
il  continuo .  L'  uso  ai  questo  vacuo  presso  i 
Pittagnrici  esser  per  distinguere  e  discon-. 
TiNiTARK  i  corpi  tra  loro    Salvin.   disc. 

DISCONTlNUiTO ,  TA  ;  ndd.  d.i  Discon. 
tiniiiu-e .  Sc'ondarianwnle  dell'  altre  Intel" 
li  gente  .lepnrnle  per  continuo  sgunrdnrc  ,  e 
npprrtso  drll' umana  ,  per  riguardare  uisco»^ 
TiNCATO.  DaoU  CODV. 
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DISGONTINUAZIÒNE  :  s.  f.  Il  discontinua- 
re ,  lulerrompimeulo  di  continuità  o  di  con- 
tinuazione .  Tra  la  DiscoNTiNUAziosrfe' r«ggt 
si  vedde  assai  comodamente  la  continuazio- 
ne del  plobetto  della  stella.  Gal.  Sagg. 

DISCONVENÈNZA.:  s.  f.  più  comun.  Di- 
scutiveiiietiza .  V. 

DISCONVENÉVOLE:  add.  d'  ogni  g.  In- 
drcens.  Sconvenevole  ,  Disa'icevole,  Non  con- 
v(  iievole .  Onde  una  voce  uscio  dall'altro  fosso 
A  jìarole  formar  disconvenevolb.  Dani.  Inf  Di- 
scoNvENEVOLi  Strida,  abhigliamentif  ec.  Fir.  As. 

DISCONVENEVOLÈZ-ZA  :  s.  f.  Indecen- 
tia.  Sconvenevolezza,  Disordine, Cosa  contra- 
ria alla  convenienza,  al  decoro.  Qualpiìi  mi- 
sera DiscoNVENEvoLEZZii  può  esserc  y  che  la 
vcichia  età  di  fanciulle  voglie  contJiniinare  ? 
Benib.  Às. 

DISCONVENEVOLMÈNTE»  avv.  Indecen- 
ter .  Sconvenevolmente ,  Sconciamente,  1  n  modo 
non  convenevole.  Ed  imperciò  non DiscDNvt- 
MiVOLMENTB  iusìno  a  Venti  piedi ,  spartito  V 
un  dalV  altro  ,  si  pianta  (  I'  oppio  |  e  1'  on- 
tano )  Creso. 

DISCONVENIENTE  ;  add.  d'  ogni  g.  De- 
decens.  Sconveniente,  Discouvcnevole  .  Sconcio  ,• 
Won  conveniente,  Sproporzionato.  Non  avendo 
voglia  alcuna  disconv£NI£NTE  alla  natura  no- 
stra .  Gire.  Geli. 

DISCONVEMENTlSSIMO,  MA  :  add  Sup. 
di  Disconveniente  ,  Sconveaieatissimo  .  Casli^l. 
Cort. 

DISCONVENIÈNZA  :  s.  f.  Indecentia  .\n^ 
convenienza,  Qualità  di  ciò  che  non  si  con- 
fa ad  altra  «osa.  Mostro  significa  due  cose  j 
prima  quella  indisposizione  e  disconvenibN'- 
Zk  fuori  di  natura,  ec,  Varch    lez. 

DISCONVENÌRE,  V.  n  e  DlSCaNVENÌR- 
SI  :  n.  p.  Dedecere.  Disdirsi,  Non  convenire, 
JN'on  affarsi  ,  Non  istar  bene .  Rispose  Ferrau, 
sendo  tu  grande  ,  V  esser  stizzosa  assai  ti 
liiscoNviENE  .  Bern.  Ori.  Perciocché  questa  non 
é  molto  min  professione ,  ancoraché  ella  non 
Disconverrebbe  a  qualsisia  spirito  elevato.  Fir. 
dial.  beli.  donn. 

DISCOPERTAMÈNTE  :  avv.  Manifeste  . 
Scopertamente .  Salvia.  Odiss. 

DISCOPERTO,  TA:  add,  da  Discoprire, 
Scoperto  .  /y'  acque  ferme  de'  laghi  ,  special- 
mente le  DISCOPERTE,  son  ree.  Creso. 

DISCOPRIMÈNTO,  s.  in.  Deleclio .  11  di- 
scopntncnto.  Piii  avacco  i  segreti  del  non 
conosciuto  luogo  per  lo  discoprimento  del 
lume  SI  nMnif'estarono .  Fir.  As. 

DISCOPRIRE,  e  DISCOVRÌRE:  v.  a. 
L>ev*i  cÌ4  che  copre  o  nasconde,  Scopri- 
r»  )  «ontrario  di  Coprire  ,  e  Ricoprire  .  E  le 
rese  (ermiglìe  infra  la  neve  3f over  dall' óra 
e  DiscovRiR  V  avorio  j  Che  fa  di  marmo  chi 
da  prtisso  l  giuwda .  Petr. 

Dia.  Uni.  T.  IL 
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§  I.  Figui*.  SvelaiT,  Mauifcsiare,  t'nrGonosee- 
re.  La  cagione,  per  la  quale  era  venuto  ^ 
gli  DISCOPERSE .  Bocc.  Dov  Prcgollo  ,  clie  non 
la  DISCOPRISSE yì/ia  a  suo  ostello,  e  partirò n- 
si .  Nov.  ant. 

§  2.  DiscuPRiRsr  :  n.  p.  Scoprirsi  ,  Farsi 
palese,  Manifestarsi.  V  amoroso  pensiero  Ch' 
alberga  dentro  in  voi  'ni  si  discopre  .  Petr. 
canz. 

§  3.  Discoprire  :  per  Trovare  ,  Inventare  . 
E  Niccolò  ,  che  la  costuma  ricca  Dei  gdro  - 
fano  prima  discoidise  .  Dant.  Inf. 

DISCOPRITÒRE:  verb  ni.  Vc:ector.  Cho 
discopre.    Tu    se'  solo    il  misericordioso    rct 
il  rifugio  di  quelli  che  sono  innocenlemeht» 
tributali ,    oiscopRiTOAs   e  zelatore  dtlla  ve' 
rità.  Fir.  disc.  an. 

DI  SCORAGGI  AMÉNTO:  s.  m.  Consterna- 
//o.  Voce  disusala  .  Exanimatio  ,  Sbignlliiiiii»- 
to ,  Smarrimento  d'animo.  Se  si  disconég' 
giano  ,  pernicioso  y  ec.  lo  oiì>co«acuiam£kio. 
Libr.  cur.  nialatt. 

DISCOR  AGGI  ANTE  :  add  d'ogni  ^  Exa- 
nintnns  .  Che  discoraggia.  Salvin.  Iluul. 

DISCORAGGIÀRE  ;  v.  a.  Voc.  ant.  Eva 
nimare  .  Scorajjgiare ,  Sjjomentare  ,  Scodare . 

§.  DiscoRAr.oi4HSi  :  n.  p  Smarrirsi  d'animo.» 
V.   Discora ggia melilo  . 

DISCOR AGGI.VTO,  TA:  add.    da   Disco 
raggiare  .  V. 

DISCORÀRE  :  ▼.  a.  Exanìmare .  Scorare  , 
Disanimare,  Avvilire  ,  Sbigottire.  -  V.  Paura  , 
Coraggio  .  Quelli  della  villa  etano  discorati 
per  le  tende    che  avi  ano  perdute  .  Liy    Dee 

DISCOR  A.TÌSS1MO,  MA:  add.  Sup  di  Di- 
scorato .  Nelle  tenltizioni  simili  si  trovano 
DisroRATissiMi .  Fr.  Giord.  Pr. 

DI  SCORATO  ,  T\  :  add  da  Dìscorare,  Ch« 
si  perde  d'animo.  Scorato.  -  V.    Discoratis 
sinio  . 

DISCORDAMÈNTO  :  s.  m.  Dissensus.  Di- 
scordanza, Contrarietà,  Scordatncnlo,  Discor- 
dia .  //  rafano  è  nimico  alle  viti ,  e  dicesl 
che  se  vi  si  pianta  presso,  per  discordamek- 
To  di  natura,  tornano  addietro.  Cresc. 

DISCORDANTE:  add.  d'ogni  g.  Discor- 
dans .  Che  discorda ,  Scordante  ;  Discrepante  > 
Diverso  ;  Non  conforme  .  Acciocché  V  ultima 
parole  non  sien  discordanti  alle  prime  .  bocc. 
nov.  Ma  come  franchi  e  vertiuliosi ,  quasc 
niun  discordante  ,  si  dilibernno  di  seguire 
magnijicamente  la  'mpresa .  G.  Vili-  Le  varie 
e  tra  loro  discordanti  opinioni  de' Filosofi , 
Salvin.  disc. 

DISCORDANTEMÈNT  :  avv.  Con  discor- 
danza .  Cori  dif.  alf.  T. 

DISCORDANTISSIMO  .  MA  :  add  Sup.d^ 
Discordante  .  Segner.  incr. 

DISCORDANZA:  s.  f  /?mo«aw/ia.  Disso- 
nanza, Cattiva  relazione  di  due  o  più  suoni,  che 
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•OD  eoukouuno.-  V.  Discordare.  J'iuti  vantano 
«  uria  i'oce  senza  nulla  DisconoAiizA.  F.  Jac.  T. 
§  I.  DiscortDAN2.v:  tìgur.  Discordia,  Disrre- 
])anza,  Scordanza.  Altro  non  s'avrebbe  a 
Jtsiderar  più,  se  non  esser  discordi  dalla  sua 
folonlade ,  la  qual  DiscoROAhZA  è  impossibile 
ad  essere  iti  paradiso.  Fr.  Jac.  T.  Z'  aristo- 
tefica  (filosotia)  al  contrario  allarmò  ella 
tosi  a  un  tratto  colla  sua  oiscordàkza  dalla 
fitde.  Magai.  Iclt. 

§  a.  Per  Sconcordanza  :  T.  gramnnaticale. 
DitcouDAKZA  in  una  frate  ^  in  un  verso.  -  E 
DiscoBDABZK  accoppiar  dommaschine.  Buon. 
Fior. 

»;  3.  DifcoRDAirzA  :  in  T.  di  Pittura,  vale 
Mancanza  d^  accordo  e  d' unione ,  opposto  a 
Concordanza;  e  dicesi  per  lo  più  de^ Colori. 
(Quando  sono  messi  in  opera  accesamente ,  e 
tifi  con  una  discordanza  spiaceuoU ,  t  tal- 
thè  sian  tinti  e  carichi  di  corpo.  Vasar, 

DISCOKDÀhE  :  V.  n.  Voce  derivata  da 
Corda ,  come  le  sue  contrarie  Accordare  ,  e 
Concordare.  Dissonare.  Non  esser  d'accordo, 
Dissonare  ;  e  dicesi  Delle  voci  e  degli  stru- 
menti musicali.  Siccome  nel  suono  delle  corde 
«  del  fiato,  avvegnaché  poco  uiscordino  ,  io 
tuon  maestro  se  n'' accorge.  Amm.  ant.  È  Ja 
lutto  il  liuto  discordare,  Quando  una  corda 
«oW  altra  non  suona.  Bern.  Ori. 

§  I.  Discordare:  per  traslato.  Dissentire, 
dissidere.  Non  esser  concorde ,  Esser  di  di- 
versa opinione,  Disconsenlire  -  V.  Contraddire. 
Conciossiacosaché  dagli  altri  mali  costumi  di- 
tcoRDASSi  e  disconsentissi.  Salust.  Cat.  Quan- 
do alcuno  scientemente  e  con  intenzion  di- 
morda dal  bene  di  Dio  e  del  prossimo ,  nel 
quale  «■"  dee  consentire ,  questo  è  peccato 
mortale.  Maestruzz. 

§  Discordare  ,  e  per  lo  più  Discordarsi  : 
▼ale  anche  Non  essere  conforme  ,  Non  con- 
venire, Esser  diverso,  Svariare.  Non  è  mai 
tanto  valor  di  diir  che  non  dubiti  e  ritema  , 
quando  U  parole  si  oiscordaro  daW animo, 
kmxa.  Ant.  E  veggio  vostra  via  dalla  divina 
Distar  cotanto,  quanto  si  discorda  Da  terra'l 
€Ìel.  Dant.  Purg.  E  però  si  discorda  la  ero- 
nica  nel  nominare  gli  Arrighi;  ove  dice  quar- 
to, vuole  dire  terzo.  G.  Vili.  Jn  questa  cosa 
the  seguila  mi  discordo  io  da  Fossidonio. 
S«n.  Pist.  Perocché  discordava  co'  Tarlati 
JP Arezzo,  e  co'  lìortiogiiani.  M.  Vili. 

DISCORDATO,  Ta  :  add.  da  Dii<cordarc. 
*«  Aggiunto  di  voceo  di  strumento  musico, 
vale  Discorde,  o  Che  non  si  accorda  regolar- 
mente con  gli  altri,  Dissonante,  Discordante. 
Detsi  V  uomo  guardare  di  cantare  special- 
mente solo,  s' rf^li  ha  ta  voce  discordata  e 
dij^fnrm:  Oala!. 

DISCOhDAlÒRE<  verb    m.  Disrors.  Che 
rf(«Mrd«,  Dise6iiifT9le,  Litigioio)  Aoiator  di 
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di»cordia.  E  segno  eh'  abbia  m  sé  t  injra- 
scritte  cose;  litii;atore ,  ducordatork  ,  in^iu- 
riatoì'e.  M.  Aldobr. 

DISCÒRDE:  add.  d' ogni  g.  Discors.  Che 
discorda,  Che  non  è  concorde;  e  dicesi  per 
lo  più  de' pareri,  deiropinioni  edelPaniinj 
dogli  uomini.  Discordante,  Discrepante  ,  Di- 
verso ,  Contrario.  Foran  Disconni  li  nostri 
desiti.  Dant.  Par.  Ma  quei  discordi  animi 
i'  imbestialivano  per  più  conti.  Tac.  Dar. 
stor. 

^I  Fare  discorde:  vale  Discordare;  e  si  usa 
anche  n.  p.  Ed  al  si  ed  al  no  DiscoRDiJànsi, 
Dant.  Purg. 

DISCORDEMENTE  t  avv.  Con  discordia  ; 
contrario  di  Concordemente. 

DISCORDÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Diseor- 
dialis.  Litigioso,  Ritroso,  Inclinato  a  discor- 
dia, Amator  di  discordia,  Contraddiceulc. 
Eleggeranno  i  più  ritrosi  e  i  più  discords- 
voLi  di  tutti.  Liv.  M. 

§  Per  Dissimile,  Vario.  Quella  lisciava  lo 
DISCORDÈVOLE  collo  del  crcsciuto  serpente. 
Com.  Inf.  ^e  d"*  amore  non  Jbsse  presa  ,  che 
la  tiene  con  la  sua  medesima  discordevole 
catena  legata,  ella  non  durerebbe.  Bemb. 
Asol. 

DISCÒRDIA:  9.  f.  Discordia.  Dissensione, 
Divisione;  Disunione  d'animi,  Sconcordia -V. 
Inimicizia,  Contesa,  Gara,  Scissura,  Dispa- 
rere. Discordia ^e/'a,  mortale,  ardente,  lun- 
ga, grat'e  ,  dannosa.  -  Nascere,  venire  ,  se- 
guire DISCORDIA  -  discordia  sì  è  Hc'  cuori  di 
coloro  che  non  vogliono  V  uno  quel  che  tal- 
tro.  Fior.  Virt.  A.  M.  Essendosi  levala  una 
discordiamo  una  villa  de''  Cristiani,  e  un'al- 
tra de' Pagani.  Vit.  SS.   PP. 

§  I.  Stare  in  discordia:  vale  Discordare, 
Aver  discordia.  Miseri  quelli  che  in  sospetto 
stanno  sempre  in  discordia  ,  senza  aver  mai 
pace.  Frane.  Sacch.  rim. 

§  2.  DISCORDIA  de''  testimonj,  e  simili  :  vale 
Diversità  ,  Discrepanza  nelle  cose  di  che  ci>si 
rendono  testimonianza;  Contrarietà  nelle  loro 
deposizioni.  Infirma  la  testimonianza  per  la 
DISCORDIA  de'  testimonj.  Maestruzz. 

DISCORDIATÒRE:  verb.  m.  Discordio- 
sus.  Amator  di  discordie  ,  Discorda  tore.  Li- 
tigatore,  mscoRDiATonE  e  ingiuriantt.  Zibald. 
Andr. 
DISCÒRDI©  :  8.  m.  -  V.  e  di  Discordia. 
DISCORDIÒSO,  SA  :  add.  Discordiosus. 
Voce  disusata;  Inclinato  a  discordia.  Liti- 
gioso, Ritroso,  Discorde.  Spaventevole  è  in 
citiade  uomo  discordioso.  Tes.  Brun. 

DlSCORDtSSIMO,  MA:  Sup.  di  Discor- 
de. Ammettevano  molti  Dei  diversissimi  e  vi- 
tronnissiMi.  Re^ner.   Prrd. 

DISCORRENTE;  udd.  d' ogni  g.  Flueas. 
Che  «rorr*  di  «]na  f  di  Ve.  Mtistiemvti  la/avi^ 
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alle  {empie  apposta,  gli  umori  agli  occhi 
biscoKRENTi  ce.  Cicsc.  Ancora  ti  guarda  da 
parlalrici  ,  e  èiscorrenti  di  luogo  in  luogo. 
Arali.  Gov.  Fam. 

§.  Stella  DiscoBRKNTE  dlccsì  Quella  meteora 
ignea  che  '1  vol^o  crede  essere  una  qualche 
stella  che  caggia.  Stella  discorrentb  e  ca- 
dente. Del  Papa. 

DISCÓRRERE:  v.  a.  Discurrere  ,  Correre 
intorno.  Andare  allorno,  Andare  di  qua  e  di 
là.  Cupido  ,  ec.  colle  sue  saette  minacciando 
e  ferendo  come  gli  parve  ^  H  mondo  discor- 
se. Amet.  Islà  inceliate  non  mscoRRZnK;ini- 
peroccliè  non  C  è  così  utile  V  andare  attorno 
come  lo  stare  in  cella.  Vii.  SS.  PP.  Discoe- 
jENDO  la  notte  per  V  altrui  case ,  ec.  commette , 
senza  tema  e  senza  danno  scellerataze.  Fir. 
As. 

§  j.  Per  Correre ,  Scorrere.  Così  quivi  in  un 
bel  canaletto  raccolta,  in/ino  al  mezzo  del 
piano  velocissima  discorreva.  Bocc.  Introd. 
Xo  beveraggio ,  lo  quale  porta  il  cibo  che 
*illc  membra  discorre.  Cresc. 

§  2.  Figur.  vale  anche  Correre ,  Essere  m 
corso,  in  voga;  Introdursi  un  uso,  un  co- 
i<liune  o  simile.  Discorse  un  uso ,  quasi  da- 
vanti mai  non  udito.  Cocc.  introd. 

§  3.  Talvolta  vale  Trascorrerei,-  Operar  sen- 
xa  considerazione .  Propria  còsa  è  dell'  uomo 
prudente  esaminar  lo  consiglio,  e  non  con 
credulità  discorrere  a  false  cose  tostamente . 
AlberU  - 

§  4-  Per  Ragionare,  Favellare  con  alcuno 
conversando ,  o  in  iscritto  per  via  di  lette- 
re -  V.  Ragionamento.  Tu  affoghi  nelle  fe- 
licita ;  una  dama  ti  discorre  alla  finestra , 
un'  altra  ti  vagheggia  dall'  uscio .  rag.  com. 
//  quale  così  bene  ^  ed  a  proposilo  ha  di- 
scorso nella  sua  bellissima  lettera  .  Red.  Cons. 

5  5.  Discorrere:  per  Operare  col  discorso, 
Discutere ,  Esaminare  considerando  parlitamen- 
te .  Discorrere  scientificamente .  -  Avendo  noi 
oggi  a\'uto  assai  lungo  spazio  da  discorrere 
ragionando.  Bocc.  nov. 

§  6.  Per  Incorrere.  Quando  altri  discorrb 
i  ^  alcuna  rovina  di  peccato .  Coli.    Ab    Jsac. 

§  7.  Dicesi  in  prov.  //  discorrere  fa  discor- 
here,  6  vale  lo  stesso,  che  Una  parola  tira  P 
allra.  -  V.  Parola. 

S  8.  Discorrere  al  tavolino  :  vale  Discor- 
iere  in  astratto,  non  coli' esperienza  esamina* 
te  qualche  cosa  speculando  fra  so  . 

§  I.  Si  dice,  Va  juscorrevdo,  jéndiamo 
Discorrendo  ,  e  simili ,  per  brevità  di  discor- 
si ,  quando  si  tratti  di  una  serie,  numero, 
e  specie  di  cose  ,  e  se  uè  tocca  solamente  al- 
tnne. 

DISCORRÈVOLE :  add.  d'ogni  g.  Vagus. 
Alte  allo  scorrere,  Sdrucciolevole.  Tre  cnse 
sono  quelle  ,  chela  mente  DiscoRRE.\OLe  fanno 


diventare  stabile  ,  eioè   vegghiare  ,      ipejtsa 
re ,  e  orare  .    Amm.  ani. 

§.  DiscoRREvoLE  :  vale  anche  Agevole  a  i»- 
corrcrc  ,  a  cadere  in  errore  ,  in  fallo  ,  e  si- 
mili .  /  popoli ,  i  quali  sono  discorrevoli  alla 
colila .  Mor.  S.  Greg. 

DISCORRLMÈN'iO  :  s.  m.  Cursus  ,  (luxus  . 
Corso,  Scorrimento  de' fluidi,  e  del  tempo. 
Dal  quale  per  discorrimento  del  sangue  pili 
tosto  potesse  partir  l'  anima.  Pedani.  Quin- 
til.  Per  lo  secco  si  rimuove  V  umido  dal  sua 
discorrimento. 

§  i.  Discorrimento:  per  Discorso,  Corso^ 
Gita,*  onde  Fare  discob-rimesto  :  vale  Andar 
attorno,  Discoi  rere.  Ricordivi,  che  spesso  udim- 
mo l  dire  ,  eh'  e'  ne  convien  partire ,  e  per 
lo  mondo  far  discorrimento  .  rr.  Jac.  T. 

§  a.  Discorrimento  d'animo:  vale  Altera- 
zione ,  Commovimento ,  Perturbazione  .  Ognt 
subitp  movimento  di  cosa  non  addiviene  senza 
alcun  discorrimento  d'animo.  Dani.  Conv. 

8  3.  Discorrimento  di  popolo  :  dicesi  di  Su- 
bitanea commozione  e  tumulto  .  -  V.  Solle- 
vazione, Sedizione.  In  tanto  tumulto  e  di- 
scorrimento di  popolo  avvenne ,  che  ,  ec.  Bocc 
nov. 

DISCORRITÓRE  :  vero.  m.  Rntiocinans  . 
Che  diijcorre,  Ragionatore,  Parlatore  .  .^  ^ue- 
sta  sentenza,  con  perdono  di  tanto  autore  « 
e  in  si  fatte  cose  jì\sco%tìitoììE  Jìnissimo  ,  non 
me  ne  sto  punto  ,  nò  poco  .  Salvin.  disc.  E- 
satto  ,  ornato  ,  e  votente discorritore  .  Coceh. 
Asclep. 

DISCORRITRÌCE  :  vcrb.  f  Che  discorre  . 
L' iride  adunque  ,  dico  io ,  è  presa  ,  ec.  per 
la  filosofia  ,  o  per  la  facoltà  discohbitricb  . 
Salvin.  disc. 

DISCORSÈTTO  :  s.  m.  Oratiuneula .  Dint. 
I  di  Discorso ,  Piccolo  discorso ,  o  ragionamen- 
to ,  Discorsino,  Orazioncina  ,  Sermoncino . 
Che  cosa  è  in  una  settimana ,  come  qui  ti 
costuma ,  metter  giù  un  piccolissimo  discor- 
setto,  o  parere  accademico  ?  Salvin.  discMct 
Atomo  ,  che  lassìi  facea  da  fisico ,  Le  pillole 
adornò  d'un  discorsetto  ,  Poste  le  frasi  ^  e 
gli  alberelli  ti  risico .  Menz.  sat. 

DISCORSE VOLE:  add.  d'ogni  g.  Ratio- 
nalis  .  Ragionevole,  Discorsivo.  Z)J7ucifc  voci 
medicinali  dell'  anima  ne  è  ricca  testimoni" 
anza  la  sua  Romana,  lira  ,  e  la  sua  ancora 
discorsevole    e  familiare  poesìa.  Salvin.  disc» 

DISCORSINO:  s.  m.  Dim.  di  Discorso. 
Breve  parlata ,  Discorsetto .  V.  Ma  chi  ben 
vi  conosce  ,  non  incappa  In  vostre  reti  « 
in  DiscoBStN  melati.  Lami  Menipp. 

DISCORSIVAMENTE:  avv.  In  modo  di- 
scorsivo, Con  raziocinio  .  Supponiamo  di  potè, 
dare  spirito  a  questo  leone  da  riflettere  di- 
scorsivamente su  quel  ch'ei  vede  .  Magai,  lett. 

DISCORSIVO ,   VA:   add.    Sergio :irn'ti , 
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Che  discon«,"Che  ha  la  facoltà  di  discorrere . 
Onde  la  DiscoBSiVA  potenza  sarà  un  certo 
membro  della  parte  ragionevole .  Sega.  Elie 
Animale  DtsroESivo.  Lami  Dial. 

DISCÓRSO;  s.  m.  Mens.  Operazione  dell' 
intellello ,  colla  quale  si  cerca  d' intendere  una 
cosa  perfettamente  per  mezzo  di  conghietture 
o  di  suoi  principi  noti  -  V-  Raziocinio .  Ma 
dico  che  fanno  ciby  non  per  discorso,  ec. 
Varch.  Ercol.  Ciò  di'  elle  possedevano  di 
buono,  dettato  dal  diritto  discoaso,  e  J/ an- 
cheggiato da  lume  eterno  della  natura.  Sal- 
\ìn.  disc. 

§  1.  Per  sorta  di  ragionamento,  o  di  jcnt- 
tura  dove  s'  esamina  qualche  cosa  :  Acciocché 
coloro  f  che  questi  miei  oiscoRsr  leggeranno 
possano  farne  quella  utilità  ,  ec.  Segr.  Fior, 
disc. 

§  a.  DiscoKSo:  si  dice  anche  II  favellare. 
Questi  veri  e  savj  discorsi  erano  accettati 
da  Filippo  .  Segn.  stor.  Entrate  a  tavola  in 
gran  compagnia ,  ecco  il  discorso  di  reli- 
gione in  campagna  :  sentite  un  brutale  di- 
scorrerne con  poco  rispetto .  Magai.  letL 

§  3.  Fare  discorso  :  vale  Discorrere ,  Ra- 
gioi'"re.  Se  «'  avesser  cotal  morso ,  Ifon 
Jàrien  cotal  discorso  .  Fr.  Jac.  T. 

§  4-  Dicesi  proverb.  Bel  discorso   accorcia 

f 'fornata ,  cioè  La  fa  parer  breve  ;  come  quel- 
_' altro:  Compagno  allegro  per  cammino  ci 
ferve  per  ronzino .  Sera.  Prov. 

§  5.  Discorso  :  per  Voce ,  Fama .  Ben  si 
posan  nel  letto,  ma  il  discorso  ya  pel  mondo 
volando  a  maggior  corso.  Alam.  Gir. 

g  6.  Discorso  :  per  Discorrimento  ,  Trapas- 
Mmento ,  Corso  di  tempo  ;  ed  anche  Discor- 
«o,  Gita,  Trascorrimenlo .  //  di  per  lo  con- 
tinuo DISCORSO  del  tempo  non  può  star  Jermo. 
Mor.  S.  Greg.  Ma  or  le/itandOf  or  racco- 
gliendo il  morso  ,  Escon  dal  basso  dopo  un 
gran  discorso  Ar.  Fur. 

S  7.  Discorso  :  per  Trascorso ,  Fallo .  E  se 
caso  avvenisse ,  ec.  che  o  per  ignoranza ,  o 
per  DISCORSO  di  lingua  y  ec.  Cap.  Comp.  Disc, 
t^  8.  E  cosi  ^ure  in  T.  di  Tessitura  di  Panni ,  o 
Drappi.  Fare  un  uisconso,*  che  anche  si  dice 
uno  Scorsalo,  vale  Picodcr  errore,  cioè.  An- 
nodare un  filo  della  parete  superiore  con  uno 
fieli' inferiore. 

DISCÓRSO.  SA:  «dd.  da  Discorrere.  Y. 
Df  .SajRTUSE  :  add,  d'  ogni  g.  Inofficin- 
sus.  Scortese,  Rozzo,  Villano,  Incivile  ,  con- 
trario di  Cortese  .  -  V.  Scortese .  Credi  ,  di  ■ 
cea ,  che  io  sia  ti  distortrsk,  Che  voglia 
tori:  il  ben  ,  che  sì  t' è  grato  ?  Bem.  Orb 

5-  Per  «net,  dello  anche  delle  cose  in.ien.ia- 
tc.  I\è  son  le  dette  piante  iì  discoatcsi  ,  che 
0c.  Saunazz. 

DISCORTESEMÈNTE .  tv.  Inofficiose. 
Soort«Ktucutc,  Russamente,  luciyilmeute.  Qen- 
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tìluomo  ,  voi   pariate  ,  perdonatemi ,  discor- 

TESKMENTE  .    Cecch.    Mogl. 

DISCORTESÌA:  s.  t.  Inurhanitas.  Scorte- 
sìa, Rozzezza,  Inciviltà;  contrario  di  Corte- 
sia. E  perciocché  io  ,  parendomi  fare  discoe- 
TEsÌA  ,  non  ci  volea  seder  per  niente ,  ce. 
disse  :  siedi  Cfur.  Fir,  As.  E  tanta  usata  gli 
hai  DISCORTESÌA  ?  —  Né  son  sì  piena  di  di- 
scortesia  .  Bem.  Ori.  -  V.  Scortesìa  . 

DISCORTESÌSSLMO ,  MA:  add.  sup.  di 
Discortese.  Se  pur  son  elleno  scuse  ,  e  non 
piuttosto  rijiuti  DiscoRTBsissiMi .  Scgncr  Crisi, 
istr. 

DISCORTICARE:  y.  a.  Scorticare.  Salvin. 
Odiss. 

DISCOSCÈNDERE  :  v.  a.  Scoscendere.  V. 
Discosceso. 

DISCOSCÈSO:  9.  m.  Luogo  discosceso.  Di 
qua  dove  il  rastrello  Ha  sotto  il  discusckso 
e  la  gran  valle.  Buon.  Fier. 

DISCOSCÈSO  .  SA  :  Add.  da  Discoscende 
re.  Che  da  cima  del  monte ,  onde  si  mosse  , 
Al  piano,  è  sì  la  roccia  discoscesa.  Che  al-- 
cuna  via  darebbe  a  chi  su  fosse.  Dant.  Inf. 

§.  Discoscesa  pelle:  vale  Scabra,  Rugosa, 
Ruvida.  Né  a  lei  la  fiamma  non  spegnibil 
guasta  La  discoscesa  pelle.  Salv.  Nic.  Ter. 

DISCOSCIÀRE:  v.  a.  Scosciare. 

§.  DiscosciARsi  :  n.  p.  vale  Esser  dirupato  , 
Esser  precipitoso  a  guisa  di  rupe.  ì^oc  Cr. 

DISCOSCIÀ.TO,  TA:  add.  da  Discosciare  ; 
Discosceso,  Dirupato.  È  sì  la  roccia  disco- 
scesa;  cioè  la  ripa ,  ovvero  Costa  del  monte 

DISCOSCIATA.   But.   Inf 

DISCOSTAMÈNTO,  s.  m.  Ahscessus.  Al- 
lontanamento; L'atto  di  discostare  o  di  di- 
scostarsi, e  Lo  stato  della  cosa  discosta ta  ^ 
Rimozione ,  Dilungatnento.  //  quale  accosta- 
mento e  DISCOSTAMÈNTO,  csscndo  privilegio 
personale ,  mi  par  cosa  ragionevole  che  non 
si  estingua  insieme  colla  persona.  Fir.  disc. 
Lett.  La  cagione  prima  e  vrincipale  del  no- 
stro tanto  msco&t Kyiv-vro  aaW  eloquenza  de- 
gli antichi.  Tac.  Dav.  Pcrd.  Eloq.  Tal  conti- 
nuo DISCOSTAMÈNTO  Hon  arriva  mai  a  pareg- 
giare la  misura  di  un  certo  intervallo  de- 
terminato. Migal.  lett. 

DISCOST.\RE;  V.  a.  Removere.  Rimuo- 
vere, e  allontanare  alquanto,  Scansare,  Di- 
bulgare.  Che  rovina  discostate  voi  dal  vostro 
capo  ?  Fir.  As. 

g.  DiscoSTAKSi:  n.  p.  Allontanarsi. />eA ,  si- 
.^cosTATBvi  un  poco  V  UHO  dall'  altro.  Fir. 
Lue. 

DISCÒSTO:  prep.  Procul  Lo  «tesso  che 
Loritiinoy  e  si  ii.<ia  comiincnicnte  col  terzo  o  col 
.sesto  caso.  Tu  non  t' accorgi ,  ec.  in  che  rovina, 
accenni  la  fortuna  spignerti ,  standoti  ancor 
Di!ìrosTo.  Fir.  As.  Discosto  Alla  terra  cinque 
miglia.  Vit  S.  Mnrgli.  E  poco  Da  lei  discosto 
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fra  eli  alberi ,  un  uomo  tutta  solo  passeggia- 
re. BeniL)    As. 

§.  la  forza  d'avv.  vale  lo  stesso.  Ne  vi  stet- 
te guari,  ch^  egli  vide  assai  Da  discosto  ri- 
tornare il  Carpigna.  Fir.  disc.  anim.  Avere 
il  fuoco  presso ,  e  'l  via  discosto.  Barn.  rim. 

§.  Essere  o  star  biscosto  :    vale  Esser  lon- 

^"mSCOVÈRTO .  DISCOVKIMÈNTO,  DI- 
SCOVRÌHE,  DISC0V1\1TÒRE:  V.  Disco- 
nerlo ,  Discopriinento ,  ec. 

DISCOZZÀRE:  -  V.  e  di  Scozzare. 

discrasìa  s.  f.  Voce  tolta  dal  greco.  In- 
tempcries.  Stemperamento  d'umori  -  V.  Crasi. 
//  oencfizio  di  questo  mcdicaiucnio  non  si 
può  vedere,  se  non  in  lunghezza  di  tempo, 
e,  lun'^hezza  di  tempo  similmente  ci  vuole  a 
toglier  via  le  invecchiate  ihscrasik  .  Red. 
Ictt  , 

DISCREDÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Jncredu- 
lus.  Che  discrede,  Miscrederne,  Scredente," 
ma  più  comun.  vale  Caparbio,  Disprezzatore 
degli  avvertimenti  e  de'  comaiidamculi  altrui; 
Won  curante,  ]Non  credente  ai  detti  calle  al- 
trui minacce.  O  genie  di.sckedente  ,  La  mor- 
ie a  tutti  quanti  5'  apparecchia.  Fr.  Jac.  T. 
Avvezzo  a  posseder  tranquillo  stato ,  Sei  ve- 
de ir  dissipato ,  Colpa  d^  un  mal  figliuolo  e 
discredente.  Buon.  Fier. 

§.  Far  DISCREDENTE  :  vale  Far  mutar  cre- 
denza e  opinione  ;  Sgannare.  Io  gli  voglio 
andare  incontro  per  farlo  discubdekte.  Fav. 
Esop. 

DISCREDÈxNZA  :  s.  f.  Increduli tas  Incre-. 
dulità,  Ostinazione.  Da  questo  stesso  cavano, 
.secondo  loro ,  ragionevolissima  caf^ione  della 
mscREDENZA  loro.  Borg.  Orig.  Fur. 

DISCRÉDERE  :  v.  n.  Non  credere.  Scre- 
dere f  Non  creder  più  quello  che  s'  è  creduto 
una  volta.  Amore ,  che  ammollisce  i  duri 
cuori,  mi  fa  alcuna  volta  credere ,  e  alcuna 
altra  discredere.  Bocc.  Filoc.  Messer  Filip- 
po, savio  e  sagace  ,  seppe  tanto  dire  alTaba- 
te,  che  gli  fece  discrederb  quello  che  gli 
era  stato  detto:  Stor.  Pist. 

§  I.  Discreder!!  :  per  Non  prestar  fede,  Non 
voler  credere.  Da'  moti  di  questo  gran  cor^ 
pò  della  natura,  o  credete,  o  almeno  non 
pigliate  occasione  di  discabderb  lo  spirito 
della  natura.  Magai.  lett. 

§  Q.  Discredersi  di  una  cosa  :  vai»  Venire 
alla  prova,  e  Chiarirsi;  Ricredersi,  Ci  paci- 
4arsi.  E  Non  potersi  discredere:  vale  il  con- 
tiarlo  :  cioè  Non  poter  credere  che  una  cosa 
al)bia  a  essere  alli-imenti  y  Non  poter  capaci- 
tarsi. 

§  3.  Di.scREDER.si  con  uno  :  vale  Sfogarsi  con 
parole ,  di  qualche  sua  passione  con  alcuno. 
Nui  slam  venuti  per  questo  mezzo  amici  di 
maniera^  die  noi  possiamo  DiscKSDtna  insic^ 
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me  ,  l'uno  alV altro  confidando  i  secreti  no- 
stri alla  libera.  Alleg. 

DISCREDITAMÈNTO:  s.  m.  Discreo'ilt. 
Segner.  lett. 

DISCREDITARE  :  v.  m.  Diffamare.  Scre- 
ditare—V.  Disonorare.  Come  sono  gli  uomi- 
ni DISCREDITATI,  c  di  malo  affare.  Libr.  si- 
milìtud. 

DISCREDITATO  :  TA  :  add.  da  Discredi- 
tare. 

DISCREDITO  s.  m.  Diffamatio.  ScapUo 
nel  credito,  Disistima;  contrario  di  Credito. 
-  V.  Disonore.  Non  pare  a  voi ,  Cristiani  y 
che  con  ragione  «/'  abbia  io  voluto  porre  in 
DISCREDITO  ogni  allro ,  fuorché  colui ,  del 
quale  il  nostro  savissimo  Centurione  si  fidò 
tanto  ?  Scgn.  Pred.  Mostrando  un  total  di- 
scredito della  sua  asserzione  colla  mia  diffi- 
denza. Fag.  com. 

§.  Discreditarsi:  n.  p.  Far  cosa,  per  cui 
si  perda  il  credito  ,  il  buon  concetto.  Non  vi 
discreditate  ,  dando  a  conoscere  d'aver  com- 
messo la  tranquillità  del  vostro  animo  a 
compensi  da  non  fare  minor  nausea .  ce. 
Magai.  Lett. 

DISCREPANTE:  add.  d'ogni  g.  Discre- 
pans.  Che  ha  discrepanza ,  Diflerente  ,  Discor- 
de. Sono  tra  loro  differenti  e  discrepanti  — 
Dico  DISCREPANTI ,  percioccliè ,  ec.  la  bellezza 
è  concordia  e  unione  di  cose  diverse  :  la 
mano ,  /'  arco  ,  la  lira  e  le  corde  sono  cose 
divenne  e  discrepanti  Vana  dall'altra.  Fir. 
dial.  b«ll.  doun.  Fu  in  alcuna  parte  discre- 
pante dalla  voglia  di  quegli.  Segr.  Fior  disc. 

DISCREPANZA:  s.  £  Voc-  LaL  Discrepan- 
tin.  Disparere  ,  Discordia  .  E  se  fra  lor  vien 
qualche  discrepanza  ,  Ragion  pronta  ed  ar- 
dita Frenando  il  senso  con  sua  giusta  leg- 
ge- ec.  Cant.  Car. 

§.  Discrepanza  :  per  Differenza ,  Divario ,  Di- 
versità fra  due  o  più  cose.  Chi  sa  come  van- 
no le  cose ,  se  fra  di  lor  non  dassi  discre- 
lANZA,  o  se  affatto  non  son  miracolose ,  non 
istupisee.  Forti».  Ricciard.  Red.  Lett.  ec. 

DISCREPARE.  V.  n.  Voc.  Lat.  Discrepa- 
re. Avere  discrepanza.  Sviare,  Discordare» 
Dissentire.  Nientedimeno  poco  appresso  di- 
screpando in  alcuna  delle  convenzioni  y  <» 
non  si  volendo  /'  uno  delV  altro  fidare ,  si 
trovarono  da  ogni  conclusione  lontanissimi, 
Vnrc.  stor. 

DISCRESCÈNZA:  s.  f.  Diminutio.  Scemn- 
mento  ,  Diminuzione,-  contrario  di  Crescenza. 
Con  fatto  vuol  essere  j  ed  animo  ,  ed  una  lode 
piuttosto  a  crescenza  che  a  discrbscenza  ta- 
(fliata^  Salvin,  pros.  Tose. 

DISCRESCERE:  V.  n.  Decrescere.  Scema- 
re, Diminuire;  contrario  di  Crescere.  lima- 
re, secondo  /'  usato  corso,  due  volle  cre- 
scee  BiscREscE  fra  dì  e  notte.  Com.  Inf.  Vi  la 
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cadevoU    pita,    die   quanto  più  cresci  tanto 
più  DiscHESci .  Libr.  Amor. 

DrSCKÈSCERE.  s.  m.  Dimimitio.  Discre- 
srenza ,  Scemaiiiento.  Tutto  clic  in  questi  cre- 
sc'^ri  e  DiscREScERi  t' osservì  la  regolaprima. 
Coin.   Par. 

DISCRETAMENTE:  j»vv.  Moderate.  Con 
discrezione ,  Con  prudenza  e  moderazione , 
Aggiustatamente:  Se  così  discretambnte  ,  co 
me  fatto  ai-ea ,  non  gli  avesse  risposto . 
Eocc.  nov.  Della  persona  tua  avendone  li- 
bertà ^  fa  che  ti  piace  I)isc&btam£nt£.  Tratt 
jov.  fam. 

§  I.  Discretamente  :  vale  ancora  In  acconcio 
modo  ,  Convenientemente.  Ben  so  per  molti 
altri  meglio  e  più.  dischkt kutìtri  si  saria  po- 
tuto mostrare.  Boca  vit.  Dant. 

§  2.  Per  Distintamente. ^cctoccAè  altri  gli 
tenga  a  mente,  per  sapergli  poi  discreta- 
mente <f /re  e  i  peccali  )  e  interamente .  Passuv. 

DISCRETÈZZ.\:  s.  f.  Moderatio  .  Discre- 
KÌone  ,  RIoderazione .  Questo  s"  intende  sempre 
con  amorevole  e  prudente  discretezza  .  Red. 
Cons.  Fai ,  secondo  il  genio  della  vostra 
somma  discretzzza  e  moderazione ,  mi  di- 
rete che  quello  ,  ec.  Magai,  lelt 

DISCRETISSIMAMENTE  :  aw.  Sup.  di 
Discretamente.  La  grazia  delle  molte  amici- 
zie ,  ec.  seppe  egli  per  laudabile  modo  usare, 
e  di  quella  discretissimameijtb  valersi.  Pros. 
Tose. 

DISCRETISSIMO ,  MA  :  add  Sup.  di  Di- 
screto .  Filomena ,  la  quale  discretissima  era, 
Ms.se  ,  ec.  Bocc.  nov. 

DISCRETIVO,  VA:  add.  Che  ha.  o  arreca 
4Ìiscrezione  j  o  discernimento .  Dall'  abito  di 
questa  luce  discretiva  massimamente  le  po- 
polari persone  sono  orbate  .  Dant.  Conv. 

§.  Dicousi .  Proposizioni  discretive  Quelle 
che  esprimono  varj  giudizj  j  dimostrati  dalle 
|)articelle  Ma,  Nonostante,  e  simili,  espre.s.se 
«  sottintese  :  cosi  //  lupo  cangia  pelo  ,  Ma  non 
cangia  il  vizio;  La  fortuna  mi  può  spogliare 
de^  miei  beni  y  Ma  non  della  mia  virtù  ;  sono 
(ielle  Proposizioni  discretive  . 

DISCRÉTO,  TA:  add.  usato  anche  inforza 
di  sost.  Moderatus .  Che  ha  Discrezione ,  Che 
usa  discretezza .  Ammodato ,  Aggiustato  ,  Pru- 
dente ,  Moderato  ;  il  suo  contrario  è  Indiscre- 
to.  Costumatissima ,  savia,  e  discreta.- 
Quantunque  appo  coloro  che  discreti  erano, 
e  alla  cui  notizia  pervenne  ,  io  ne  fossi  lo- 
dalo, hocc.  nov.  E  nelle  lettere  l'usò  in  forza 
di  sost  In  qualunque  parte  si  trova  il  di- 
«catTo ,  nella  sua  citta  si  ritruova . 

%  I.  Discreto:  dicesi  anche  Delle  cose  che 
mostrano  discrezione.  Cominciarono  a  tener 
maniera  men  dikreta  ,  che  a  cosi  fatte  cose 
Bon  si  richiedea.  Bocc.  nov. 

%  9.  DisrjiKTO  :  dicefi  di  Colui  che  ha  gli 


anni  della  disneziono .  Ovvero  «oluì  ehe  il 
fece ,  sia  in  etade  e  grande  e  discreto.  Mae» 
struzz. 

§  5.  Discreto  :  è  anche  termine  filosofico  : 
Aggiunto  di  qualità,  che  la  diversifica  dalla 
couliuua,  cioè  Le  cui  parti  sono  i  numeri. 
La  quantità  è  di  due  ragioni  j  discreta  ,  ec. 
e  coutinova,  ec.  Vare.   Ércol. 

§  4-  Discreto:  per  Piano,  Facile,  Intelli- 
gibile, Chiaro.  Della  penitenza  colendo  util- 
mente ,  e  con  intendimento  scrivere  e  dire  p 
contiene  che  ciò  si  faccia  per  mezzo  di  or- 
dinata e  discreta  dottrina  .  Passar. 

§  5.  Discreto  :  per  Riconoscente  ;  Che  rende 
merito.  Io  non  ho  avuto  né  amico  ,  né  pa- 
rente che  non  m^ abbia  abbandonato,  altra 
che  le  mosche ,  ec.  e  così  fu  discreto  i7 
Basso  a  questo  aninialuzzo  ,  e  però  essendo 
a  loro  tanto  tenuto  ,  ec.  Sacch.  M. 

§  6.  Discreto,  e  discreta:  in  forza  di  sost. 
T.  Monastico;  e  diccsi  di  Relgiosi ,  o  di  Mo- 
nache che  formano  il  consiglio  de'  Superiori . 
Se  non  si  correggessero ,  debbano  essere  cac- 
ciate fuora  della  religione  con  consiglio  e, 
volontà  delli  discreti  .  Regol.  Pinz. 

DISCRETÒRIO  :s.  m  T.  Monastico  .  Luogo 
dove  .«'adunano  i  Superiori  di  alcune  Religioni 
per  conferire  insieme  circa  gli  affari  dell'  Or- 
dine. 

DISCREZIÓNE,  e  DISCRIZIÒNE  :  ».  f. 
yEquitas.  Regola  naturale  di  mediocrità,  o 
sia  Giudizioso  e  prudente  riguardo,  con  cui 
debbe  l' uomo  procedere  in  tulli  i  suoi  atti 
e  parole.  Discretezza, -V- Moderazione,  Pru- 
denza .  La  DISCREZIONE  è  quella  che  discer- 
ne ,•  lo  libero  arbitrio  è  quello  eh'  elegge  se- 
condochè  la  ragione  detta  .  But.  E  con  di- 
screzione Itingameiiie  ne  prese  il  suo  piace- 
re.  Bocc.  nov.  Poiché  'n  voi  discrezion  non 
so  trovare .  A.\am.  Gir.  La  discrezione  è  ma- 
dre ,  e  guardiana ,  e  temperatrice  di  tutte 
le  virtù.  Vit.  SS.  PP. 

§  I.  jiver  DiscREZioNS  :  vale  Procedere  con 
discretezza .  Foc.  Cr. 

5  a.  Far  checchessia  senza  discrezionb 
dicesi  Dell'  eccedere  in  quella  tale  operazione, 
che  dicesi  anche  Far  troppo  ;  come  Battere 
senza  discrezione  -  Imperare  senza  discre- 
zioni! -  E  tira  senza  discrezione  Attraverso 
alle  gambe  un  colpo  fero .  Bern.  Ori. 

§  3.  Jnni  della  discrezione:  diconsi  Quel- 
li ,  ne'  quali  comincia  1'  uomo  nd  usare  della 
ragione  ,  e  distinguerla  .  Gì'  impubi  son  detti  i 
fanciulli  che  hanno  meno  di  quattordici  anni 
finiti,  e  la  fanciulla  meno  che  dodici ,  ec.  e 
passati  questi  anni  ,  sono  voi  detti  anni  di 
DISCREZIONE.  Maestruzz. 

§  4-  E"  si  dà  l'ufficio,  e  non  /a  discrezio- 
ne :  proy.  e  vale  ,  E'  si  può  dar  1'  ufficio,  inn 
non  m  tutto  l' insrgunineuto  d«l  maneggiarlo  ■ 


DIS 


DIS 


5o3 


S  5.  DisCF.rsiONs  :  vale  anch«  Accorgimento, 
Di^cerninìenlo,-  onde,  Intendere  per  nischi.- 
ziuNE  ,  dicesi  dell' inlenclere  per  suo  accorgi- 
mento r  allruj  inul  composto  discorso  o  scrit- 
tura^- e  Qi  questa  si  dice  non  solamente  del 
disleso  ,  ma  ancora  del  cattivo ,  e  uon  intelli- 
gente carattere . 

§  (S.  Discrezione:  per  Divisione  ^Distinzio- 
ne ,  Differenza  .  Cotesta  è  usanza  de'  Re  ,  o 
di  coloro  che  fanno  il  Re  ,  Jan  discrezione 
della  moltitudine  degli  umici .  Sen.  ben.  Yarch. 

g  7,  Disciìeziom:  :  in  Architettura,  Divisio- 
ne, Spartimento,  ec.  Delle  proporzioni ,  di- 
stribuzioni ,  discrezioni  e  comodità  della  Ar- 
chitettura .  Baldin.  Dee. 

§  8.  Discrezione;  per  Ragionevole  ricono- 
scenza o  gratitudine.  JS  non  fu  grande  di- 
screzione la  sua  verso  le  mosche  Psenzaclie  fu 
una  grande  reprensione  a  tutta  sua  Jamiglia  . 
Fr.  Sacch.  nov.  -  V.  Discreto. 

§  ().  A  discrezione  :  posto  avverb.  vale  Con 
discrezione  ;  e  talora  anche  si  usa  per  lo  stesso 
che  Secondo  la  discrezione ,  Quanto  pare  che 
convenga,  ed  anche  Ad  arbitrio,  A  volontà. 

§  10.  Onde  Arrendersi,  0  Z?ar5j  a  discre- 
zione ,  o  DiscRizioNE  :  vale  Rendersi  le  piazze 
o  le  soldatesche  ,  ec  alla  discrezione  del  vin- 
citore ,  senza  altri  patti  e  capitoli. 

§  II.  Fare  a  discrezione,  o  core  discrezio- 
KB  •  Operar  discretamente  .  Gli  pregava  mo- 
destamente y  che  si  contentassero  ai  far  seco 
a  DISCREZIONE  .  Fr.  Giord.  pr. 

§  1 2.  Alloggiare  a  discrezionb  :  vale  Senza 
pagare,*  e  dicesi  per  Io  più  de'  soldati . 

§  i3.  Stare  a  discrezions  :  vale  Essere  sotto 
l'arbitrio  altrui.   Voc.  Cr. 

DISCRIMINALE:  s.  in.  Dirizzatojo.  V. 

DISCRIMINATURA:  s.  f.  Dirizzatura.  V. 
V  altezza  che  j'  intende  dal  principio  della 
discriminatura  insino  n'  confini  delle  ciglia 
e  del  naso.  Fir.  dial.  beli.  donn. 

DISCRÌTTO;  DISCRIVERE,  DISCRI- 
ZIÒNE.  -  V.  Descritto,  Descrivere,  Descri- 
zione . 

DISCROLLARE  :  v.  a.  Scrollare  ,  Crollare  . 
Siccome  il  lieve  vento  discrolla  le  magre 
spighe.  Ovid    Pist. 

DISCUCÌRE  :  v.  a.  Dissuere .  Disfare  il  cif- 
cito  ,  Sdrucire  ;  che  più  coinun.  dicesi  Scuci- 
re.  V. 

§.  Discucire  l'amistà  :  modo  figurato,  che 
vale  Dislaccare  a  poco  a  poco  dall'  amicizia  . 
Dunque  colali  amistà,  per  lasi. lamento  d'  u~ 
sanza ,  si  deono  levare  ,  discucire  piìi  tosto 
che  tagliare.  Ainin.  ant. 

DISCULMINÀRE  v.  a.  Voc.  Lat.  da  non 
usarsi  fuori  della  poesia  .  Portar  via  il  tetto , 
o  il  colmo  della  casa  .  E  mai  per  vento  ,  o 
grandine  La  capannuola  tua  non  si  disccl- 
uiNS.    SauDa2.  E'il 


DISCUMBÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Voce  tratta 
dal  Lat.  DiSLumbere .  Che  sieds  a  mensa  4 
Aver  rappresentata  la  tavola ,  ed  i  luoghi 
(  per  usare  la  parola  latina  )  de'  discumbsw- 
Ti  assai  diversamente ,  ec.  Baldin    Dee. 

DISCUMÈARE  :  v  a.  T.  dell'  Arti.  Toglier» 

'  ^"i"c-ò'n^?^"'  '■  <=°"^'"'''0  d'  Incuneare. 

DlSCUOJAllE:  v.  a.  Excoriare.  Levare  il 
cuojo.  Voc.  Cr. 

^'  *1'^'"'';  J"^^^  ^^Vtur  via  Torre  alcun» 
cosa  elle  abbia  somiglianza  di  cuojo  o  pelle. 
Ma  poiché  la  grossezza  gli  oiscv  02  a  Di  qiieh 
r  umor  che  già  gli  tobe  il  giorno  .  Ar.  Fur. 
\)ui  detto  della  cateratta  che,  come  una  pelle, 
appanna  gli  occhi . 

DiSCUOPRiRE:  v.  a.  Detegere .  Disco^v'y 
re,  Scoprire;  tanto  al  proprio  che  al  figur. 
Esperienza  che  discuofre  piìi  chiaramente  la 
facilità  del  cristallo  a  strignersi  e  dilatarsi 
per  virtù,  di  caldo  e  di  freddo  .  Sagg.  nnk. 
esp. 

DISCURSÌVO,  VA:  add.  Atto  al  discorso  ; 
Discorsivo .  Imperocché  il  servo  interamente 
ha  estinto  la  parte  discursiva,  e  lafemmin» 
V  ha  ,  ma  debole .  Segn.  gov.  Arist. 

DISCUSÀRE:  r.  a.  ^-xcaiare  .  Oggidì  Scu, 
sare  .  Che  no' l  falso  prendete,  e  discusatb  (/ 
vero.  Guitl.  letu 

g.  DiscusARsi  :  n.  p.  Scusarsi.  Mando  in 
Lombardia  suoi  ambasciadori ,  ec.  per  di- 
scusAasi  della  laida  partita  da  Brescia ,  G. 
Vili. 
DISCUSSÀRE.  -  V.  Discutere. 
DISCUSSIÓNE  :  s  f.  Discussio .  Propria- 
mente è  1/  alto  di  diradare ,  e  sgombrare  Io 
dinicoltà  di  una  cosa;  ma  generalmente  si  prende 
per  Esame  ,  Ricerca  esatta  nel  trattare  o  ra- 
gionare eoa  chiarezza  e  distinzione  in  materia 
di  letteratura,  di  scienze,  di  uegozj,  ec.  -  V. 
Dibattimento,  Ventilazione,  Scrutinio.  Pru- 
dentemente finse  l'autore,  che  la  viscvssiok» 
di  questo  dubbio  che  è  filosofico  fosse  di 
Beatrice.  Bui.  Par.  L' astersione  del  cuore 
si  fa  colla  discussione  frequente  del  mal 
commesso .  Segner.  Mann. 

DISCÙSSO ,  SA  :  add.  da  Discutere .  Di- 
baUuto  ,  Ventilato ,  Disaminato,  i  miracoli 
Al  deducono  al  foro  contenzioso,  e  quivi  re- 
stano iegiliimamente  viscvssi  o  legittimamente 
dilucidati.  Segner.  lucr.  Guicc.  sior.  ec. 

DISCÙTERE,  e  DISCUSSàRE .  v.  a.  Di- 
scutere .  Esaminare ,  e  Considerar  sottilmente 
e  diligentemente  un  affare ,  un  dubbio ,  un 
punto  di  letteratura,  ec.  e  si  suppliscono  in 
alcune  voci,  questi  due  verbi,  l' un  l'altro. 
-  V.  Ventilare,  Scandagliare ,  Dibattere .  Elle 
non  ti  metteranno  in  disputare  o  discuter? 
quanta  cenere  ci  voglia  a  cuocere  una  ma- 
tassa d'  accia  .  Lab- 

S  1.  piccai,  che  Un  punto ^  un  Mticoléec. 
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i  flato  ben  discusso:  quando  s«  n'è  trattato 
beoe,  e  si  e  appieno  spiegato. 

g  a.  Discutere;  T.  Medico.  Assottigliar  gli 
umori  coagulali ,  o  stagnanti  in  qnalclie  parte 
<lcl  corpo,  ed  accellerarne  il  moto.  Coccli. 
Jiiign. 

Ì)rSCUZlE:\TE  :  add.  d' ogni  g.  Disculiens. 
T.  medico ,  Aggiunto  de'  rimedi  che  dissipa- 
pano ,  che  risolvono  gli  umori  ;  Risolvente. 
Cataplasmi  sulV  utero  con  ìe  foglie  e  radici 
d'  ebulo  ,  e  con  io  sterco  di  capra  j  i  cerotti  ^ 
Le  unzioni,  ed  altri  simili  discczienti.  Valisn. 

DISDÀRE  V.  n.  Voce  antiquata.  Deprimi. 
8dare  ,  Dar  giù.  Queste  otto  cose  aspetta  ^ 
Che  fan  diso&b,  se  ben  attendi,  alcuno.  Frane. 
Barb. 

DISDEGNAMÈNTO  :  Indignatio.  Sdegno, 
Indignazione  .  Per  lo  quale  disdkgnamento 
rni)s.n,  lasciato  f assedio  del  castello,  ec. 
andare  contro  i  Romani.  Paol.  Oros.  -  V- 
bJegno. 

DISDEGNANZA:  8.  f.  Toc.  ant.  V.  Disde- 
gno, Dispregio.  Donna,  la  disuìgmanza  di 
voi  mi  fa  dolere .  DanL  Majan. 

DISDEGNARE:  v.  a.  ed  anche  n.  Dedi- 
fnari.  Dar  qualche  segno  di  diiD;cz/o.  i7^('/'- 
zè  mia  donna  ,  non  mi  p^^degnate.  R:m.  ant. 
Dant.  M  ijan.  Tu  se'  lo  ptii  savio  uomo  di 
tutta  Italia,  6  se' povero  f  e  disdegni  lo  chie- 
dere. Nov.  ant. 

§.  DissecNARSi  n.  p.  Sdegnarsi,  Adirarsi. 
Se  non  che  forse  Apollo  si  disdegna.  Petr. 
«on.  Disdegnati  insieme  stettero  gran  tempo. 
TaT.  Rit. 

DISDEGNATO ,  TA  :  add.  Da  Disdegna- 
jr».  V. 

DISDEGNATORE  ;  verb.  m.  Contcmptor. 
Che  disdegna  ,  Che  sprezza.  E'I  gran  dksde- 
CNAToa  d  ogni  viltate ,  Il  Magalotti.  Bell. 
fiucc. 

DISDEGNO:  s.  m.  Indignatio.  Sdegno.  Quai 
figli  mai,  quai  donne  Furon  materia  a  sì 
giusto  DISDEGNO .'  Pelr.  canz.  Forse  cui  Gui- 
do vostro  ebbe  a  disdegno.  Dant.  £nf. 

§.  Per  Dispregio.  Perchè  t  uno  lo  terrebbe 
4$  DiSDEOKO ,  e  l'altro  ad  avarizia    Tes.  Brtin. 

DISDEGNOSAMÈNTE  :  aw.  Irate.  Con 
disdegno.  Rise  Rinaldo  disdeckosamente.  Bein. 
OrL 

DISDEGNÓSO ,  SA  :  add.  Iralus  Pieu  di 
sdegno,  di  mal  taietUo;  Incollerito.  Or  man- 
sueta,  or  Di.sDtososA  e  fiera.  Pelr.  son.  Di- 
sdegnoso forte  collambasciadore,  prese  la 
via  verso  il  castello.  Bocc  uov. 

§.  Per  Schifo,  Sprezzante.  Non  la  bella 
■  Romana  che  col  ferro  Aprì  7  suo  casto  e  di- 
fDCONoso  petto.  Pelr.  Sì  altiera  e  disdegnosa 
divenuta,  che  né  egli,  ne  cosa  che  gli  pia- 
cesse le  piaceva.  Bocc.  nov. 

PJ6DKTTA:  ».  (.  Aegatio.  Il  disdire,  Nc- 
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gazlone.  JVo/i  fece  il  valoroso  giovane  disdet- 
ta a  sì  fatta  impiesa.  Filoc.  La  quale  ubii^ 
de  lido  senza  alcuna  disdetta  ,  lieta  così  co" 
minciò  a  dire.  Ainet. 

§.  DISDETTA  di  compagnia:  T.  mercantile. 
Rifiuto  che  fa  uno  dei^li  associati,  o  tulli  in- 
sieme, di  seguitale  la  società-  V.  Disdire. 

§  a.  Disdetta  :iT/rt/ajo/vs.  Sventura,  Disgra- 
zia ,  JMala  fortuna  ;  contrario  di  Detta  ;  ciie 
vuol  dire  Buona  fortima  nel  giuoco  o  in  al- 
Uo. 

§  3.  Aver  DISDETTI  o  la  disdetta  ;  ed  essere 
in  disdetta;  vagliono  Aver  la  fortuna  contro, 
e  specialmente  nel  giuoco.  Dandosi  a  credere 
con  tal  umiliazione  ,  non  solo  di  riconciliar 
si  co'  suoi  frati,  co'  quali  per  tal  cagione 
era  in  disdetta,  ma  ancora  placare  Clemen- 
te. Varch.  slor.  Forse  che  tai  preghiere  Mi 
faran  ,  dopo  così  gran  disdetta  ,  Fincer  la 
posta  f  o  porre  a  cavaliere.  Alalm. 

§  4-  Sacco  di  Di.sDF.TTA  :  Modo  scherzevole  > 
che  vale  Persona  disgraziatissima.  Baldin.  </cc. 

DISDÉTTO  :s.  i.i  Negutio.  DisUciui ,  ui 
tulli  i  suoi  sigii'lnali.  Cli  avean  fatto  ad  a- 
mor  chiaro  disdetto.  Petr.  cap.  Ma  se  nelle 
prime  ore  Delta  sua  guerra  alcun  s'è  mal 
dfeso ,  Non  accusi  da  sera  il  suo  disdetto. 
Buon.  rim. 

DISDETTO,  TA:  add.  da  Disdire.  Se  l'o- 
norata fronde,  che  prescrive  V  ira  del  del  ec. 
Non  mi  avesse  disdetta  la  corona  Che  suole 
ornar  chi  poetando  scrive.  Pelr. 

§.  Disdetto:  per  Proibito ,  Vietato.  Evure 
fra  tanta  gente  non  si  trovò  chi  volesse 
rompere  il  digiuno  quaresimale  con  quella 
specie  di  cibi  di.-ìdetti  in  esso.  Segner.  CnsU 
instr.  -  V-  Disdire  ne'  suoi  diversi  significali. 

DISDICCIÀTO,  TA:  add.  Che  è  senza 
detta  ,  Sibrtnna'lo  nel  giuoco.  Poi  di  rubriche 
e  di  testi  mal  vago  ,  ec.  Disdicciato  la  bisca 
commentai.  Buon.  Pier. 

DISDJ LÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Inconye- 
niens.  Mie  disdice;  Sconvenevole,  Disdice- 
vole. Accocchè  slattati  da  quella  lettura,  a  i 
loro  teneri  ingegni  per  avventura  non  di- 
sdicentc; a  più  sodo  cibo  si  avvezzassero. 
Salvi n.  prò»,  T. 

DI.'DiLEVOLE:  add.  d'ogni  ^Indccens  . 
Sconvenevo'e,  Disconvenevole  ,  Disorbitante. 
In  tempo ,  nel  quale  andar  colle  brache  in 
capo,  per  i.-icmiipo  di  sé,  era  alti  piii  onesti 
non  oiSDicEVOLb*.  Bo.:c.  conci.  Leggendo  i glan- 
di DisDKh\oLi  pccaU,  ec.  Pass. 

DISDICEVOLÈZZA;  s.  f.  Sconvenevolezza 
Indecenza  .  V.  Perchè  con  questo  (  peccato  ori- 
ginale J  e//' fli'/cZi^e  pienamente  provata  la  di- 
SDicEVOLEZZA  6  l  demerito  ,  eh'  eli'  aveva  d* 
essere  delta  per  Genitrice  di  Dìo,  mentre 
una  volta  gli  fosse  itala  nemica  Segner 
Paueij. 
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DISDICE VOLMÈNTE  :  avv.  Indccenter  . 
In  modo  disdicevole ,  Sconvcnevolmente ,  Foce 
di  redola, 

DIJJDICITÒRE  :  veri),  m.  Inficiator.  Che 
disdice.  D'ogni  cosa  richiesta  subito  sono  oi- 
suiciTOKi.  Fr.  Gioid.  pred. 

UISDÌRE  :  V.  a.  Negare  .  Negar  la  cosa 
rliiesta.  Disdire  non  poteano  la  ridiiesta de' 
Fiorenuni.  G.  Vili- 

§  I.  Per  Vietare,  Proibire.  E  se  non  che 
paura  mei  Disdicb  Di  Diana  V  avrei  per  forza 
mesa.  J\mf.  Fies,  Non  affrettar  V  immatura 
panila.  La  verde  età  ^  tua  fedeltà  il  msmcfi . 
llim.  ant.  Guitl. 

g  2.  Disdire:  per  Ritrattar  la  parola  data, 
Ricusar  di  dare  uua  cosa  promessa.  Lasciarla 
stanza  ,  eh'  io  vi  detti  stamane ,  ne  prego  cia- 
scheduii  ,  non  le  disdico  a  voi  per  farvi  in- 
giuria .  AUeg. 

8  3.  Per  Rinunziare.  Detta  una  lettera j  e 
gli  DISDICE  l'amicizia.  Tac.  Day.  ami. 

§  4-  Disdire  il  fatto  e  la  cosa  :  è  Licen- 
ziarla . 

§  5.  Disdir  la  ragione  ,  o  la  compagnia , 
fra'  mercanti  ;  vale  Far  intendere  a' compagni 
di  noa  voler  più  seguitare  i  negozj  con  esso 
loro. 

§  6.  Disdire  i  depositi  :  vale  Fare  intende- 
re al  padrone ,  che  se  gli  ripigli. 

§  n.  Disdire  '  devositi  si  usa  parimente 
per  Ilifiutare,  :  negaie  d'avergli  avuti. 

§  8.  Disdire:  v.  u.  Disconvenire;  Essere 
sconvenevole,  Non  esser  dicevole,  Non  istar 
heiie ,  Esser  mal  fatto .  Facendosi  a  credere 
che  quello  a  lor  si  convenga,  e  non  si  di- 
sdica che  all'  altre  .  Bocc.  introd.  Che  poteva 
non  DISDIRE  al  mio  profondo  rispetto,  misu- 
rato al  litio  stato  presente-  Magni,  lett. 

S  9.  Disdir  la  posta  :  T.  del  giuoco,  e  vale 
Non  volere  che  corra  la  posta  ;  non  accettare 
il  giuoco,  E  Non  DISDIRLA,  Vale  il  contrario, 
cioè  Tener  l' invito  . 

§  IO.  Figiir.  vale  Essere,  o  non  esser  ri- 
troso,* Accettare  ,  o  ricusare.  Fara'  a  tutti 
buona  cera;  Fa'  che  mai  disdica  posta  .  Lor. 
Aled.  canz. 

§11.  Disdirsi  ;  n.  p.  Dir  contro  a  quel  che 
SI  è  detto  avanti  ,  Ridirsi ,  Ritrattarsi .  Qiian- 
tlo  io  mi  fui  uninmenic  xhsh^ito  d' avello  vi- 
Jto  ,  Dant.  Purg.  Ma  sciolto  poi  non  con  fer- 
mai, e  lento  a  disdirmi  non  fui.  Red.  rim. 

§  12.  Disdirsi  di  una  cosa  apposta:  vale 
iXegare  scolpandosi  .  E'I  Legato  ne  fu  molto 
ripreso  e  injamato ,  ed  elli  ,  o  avesse  colpa 
o  no  ,  se  ne  disdisse  molto  al  popolo .  Q.Yilh 

pISDiZlO:  s.  m.  Voce  disusata.  Cosa  di- 
sdicevole ,  Disdicevolez7a  ,  Cosa  mal  fatta.  To- 
lom.  Iclt. 

DlSDOUlRL:  v.  a.  Levar  l'oro  da  alcuna 
cosa. 


5  Figur»  vale  Recar  disdoro.  Far  vergogna. 
Disonorare  .  Bella  guancia ,  cA-s  disdori  Gli 
almi  onori ,  Cfte  sul  viso  ha  V  alma  Aurora . 
Chiahr.  Canz. 

DISDORÀTO,  TA:  add,  da  Disdorare, 

DISJJORO  :  s.  m,  Dedecus  .  Voce  dello  stU 
grave  )  Disonore ,  Vergogna  ,  Macchia  ,  Vitupe- 
rio, Infamia .  /,'  onta ,  e  il  disdoro  che  gli  era 
per  avvenire  minacciandogii.  Girald.  nov.  Non 
è  di  disdoro  ad  un  animo  nobile  l'  esser  nata 
in  piccola  Terra .  Lami ,   Dial. 

DISDÒTTO,  TA  :  add.    Obliviosus'.  Igno  • 

raute,  in  sign.  di    Smemorato.  Tutti   diporti 

m'escono  di  mente  ,  E  non  mi  vanto,  ch'io 

DiSDDTTO  sia .  Re  Feder.  Rim.  ant. 

,      DISpÙCERE:  V.  n.  Voc.    Ani.  Divertire, 

'  o  Partirsi .  ,> 

!      DISEBDRURE:  v.  n.  Uscir  d'  ebbrìezza  , 

E  chi  inebria  di  vino  di   tali    uve  ,  non   di— 

sebbria  leggermente  .  M.  Aldobr.  P.    N. 

DISEBBRIÀTO,  TA:  add.  da  DisebbrJare, 
Con  tale  bevanda  gli  ebrei  divengono  per-r- 
fattamente  disebbriati  .  Libr.  Cur.  mal. 

DISECCAMÈNTO.-  s.  m.  Siccitas  .  II  di- 
seccare,-  e  Lo  stato  della  cosa  diseccata.  -  V> 
Aridezza  ,  Alidoro .  Or  coslrigne  il  ventre 
per  DISECCAMÈNTO  di  digiunare  ,or  lo  castri  - 
gne  per  lo  troppo  mangiare  .  Col.  SS.  PP, 

DISECCANTE  •  add  d'  ogni  g.  Exsiccans  . 
Che  disecca .  La  malignità ,  ec.  è  vento  ar^ 
dente  e  disfccante  .  Quist.  Filosof. 

DISECCARE  •  V.  a.  Exsiccare  .  Render  secco 
Rasciugare  ,  Tor  1'  umidità  ,  Seccare  ,  Pro- 
sciugare. //  fuoco  anche  purga  V  aire  rio  ,  « 
fallo  buono  ,  e  disecca  /'  umidità  .  Cavale,  nied. 
cuor.  L'  animo  tristo  disecca  l'  ossa  ■  Tralt. 
Gianib.  Vento  ardente,  che  diszccà  Ogni  fon 
te  di  pietà.  Fav.  Es. 

g.  Diseccare  :  v.  n.  e  n.  p.  Arescere  .  Di  « 
venir  secco.  Inaridire.  Iai  pelle  mi  abbi  wiisce, 
e  l'ossa  per  /oc<i///o  diseccano  .Mor  S.  Greg. 
Se  r  umor  perduto  non  si  ristorasse  ,  tosta- 
mente il  corpo  DiSEccHEHEBBB  .  Inlrod.  Virt. 

DISECCATÌVO,  VA:  add.  Exsiccativus  . 
Atto,  e  acconcio  a  diseccare ,•  e  propriaineulo 
di  cosi  Di  rimedio,  unguento  ,  e  smiile.  La  sua 
prima  virtii  si  è  diseccativa  e  infreddativa  . 
Serap. 

DISECCATO  ,  TA  :  add.  da  Diseccare  . 

DISECCAZIÒNE  :  s.  f  Exsiccc.lio .   Disec 
ca mento.  E  d'umori    superchievoli    disecca.- 
zioNE  si  desidera.  Cresc. 

DISEGNAMÈNTO  :  s.  m.  Graphis  Figura 
e  Componimento  di  linee  e  d' ombre ,  che 
dimostra  quello  che  s' ha  a  colorire,  o  in  aU 
tro  modo  mettere  in  opera  j  e  quello  ancora 
che  rappresenta  l' opere  fatte  .  Allora  tolso. 
la  canna ,  e  disegnolli  in  presenza  di  /n«^- 
stri  f  ed  elli  scrissono  il  suo  disegxa-men'ìo  , 
perchè  non  uscisse  lor  di  mente.  Introd.  Virt 
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DISEGNANTE:  add.  d'ogni  g.  Indicans . 
Che  disegna  ,  Una  è  in  faccia  all'  altre  di- 
segni nte  la  buona  corrispondenza  ^  e  la  ri- 
munerazione, eU  contraccambio  dovuto. Sai- 
TÌii.  disc- 

DrSEGN\RE  :  v.  a.  Lineamenta  ducere  . 
Rappresentare,  e  Descrivere  con  segni  e  linea- 
nieiiti  —  V.  Delineare,  Adombrare,  Figurare, 
Erfigiare,  Dipignere,  Disegnare  co'  primi  tritìi 
è  Schiccherare  il  drseguo;  Farne  la  prima  spe- 
zie: si  dice  anche  Adombrare,  Schizzare—  V- 
anche  Digrossare,*  Ombreggiare,  Imporre  .  Sic- 
Ciiine  snoliono  essere  i  visi,  che  Janna  da  jiri- 
ma  i  Jiinciulli  che  apparano  a  disegmre.  Bocc. 
nov.  Ma  perchè  veggi  me'  ciò  eh'  io  disegno,  A 
colorar  distenderò  la  mano.  Dani.  Pure.  Di- 
SECKAR  il  naturale  all'Accademia  .  Baia.  dee. 
Disegnare  molto  praticamente.  -Disegnando 
assicurar  la  mano.  -  //  dotto  disegnare  del 
Buonarroti  .  Vasar.  Qui  iu  forza  di  sost.  Di- 
S2GNARE ,  e  figurare  immagini  secondo  le  li- 
neazioni  corporali ,  le  qmdi  non  danno  sì 
certa  notizia,  come  danno  le  colorazioni  . 
But.  Si  trova  anche  accompagnato  al  terzo 
caso.  Disegnando  jiarticolanìiniiLe  più  mesi 
nel  Carmine  alle  figure  di  Masaccio  .  Borgh. 
Rip 

§  I.  Disegnar  d'acquerello:  vale  Delineare 
co'  pennelli  intinti  nell'  inchiostro  nieschiato  eoa 
acqua.  Disegnasi  ancora  in  altra  guisa  ^  ec. 
si  pigliano  i pennelli ,  e  com'  i  dipintori  Janna 
intignendoli  nell'  inchiostro  mescolalo  con 
acqua,  si  va  secondo  il  bisogno  or piìi chia- 
ro ,  or  più  scuro  ombrando  detti  disegni  ;  e 
questo  si  chiama  disegnar  d' acquerello .  Beuv. 
Celi.  Oref. 

§  a.  Disegnare;  per  Imprimere.  Con  quanti 
luoghi  sua  bella  persona  Coprì  mai  d'ombra 
o  disegnò  col  piede .  Petr.  son. 

S  3,  Per  Insegnare,  Additare,  Descrivere 
con  parole.  Avendogli  disegnata  l'altezza 
che  da  quello  insino  a  terra  esser  potesse. 
Bocc.  nov.  Diceva  forte ,  e  pubblicamente  : 
in  questo  giorno  s' è  stiaccialo  il  capo  a 
quattro  tordi  ed  una  merla ,  disegnando 
per  merla  il  Rondinelli .  Segn,  «tor.  Omero 
chiamò  le  parole  alate ,  volendo  disegnare 
la  loro  velocissima  fuga .  Salvia,  disc. 

§  4.  Per  Scegliere  ,  Eleggere ,  Destinare . 
Quando  io  co'  miei  consigli  lo  faceva  adot- 
tare, far  viceconsolo,  disegnare  consolo, 
e  le  aftr 


Day. 


Itre  vie  gli  lastricava  alf  imperio.  Tue. 


S  5.  Per  Ordinare  nel  pensiero ,  Concepi- 
re, Far  conto.  S' hai  qualche  vecchio  ricco 
tuo  parente  ,  Puoi  dueoha»  di  rimanergli 
erede  .  Sem.  ri  in. 

DISEGNATO,  TA:  add.  da  Disegnare. 

J.  Per  Ordinato,  DeJilx-rato  V.  Di"**-  oggi 
difitrcf  ec.  Ufi  giunto  ,  ce.  il    p'U   belio  ,  t 


meglio  DiiEc.NATO,   del  mondo.   Ar.   Ca».  - 
V.  Disegnare. 

DISEGNATÓRE  :  verb.  m.  Pictor  linearis. 
Che  disegna.  Che  esquisito  disegnator  ne'n- 
segna  quanto  vae;!ia  In  gentiluomo  la  mati- 
ta ,  e  'l  gessa .  Buon.  Fier. 

DISEGNATRÌCE:  verb.  £  di  Disegnatore, 
Colei  che  disegna . 

§.  Per  Rappreseatatrice.  La  palla  é  disk- 
CNATBicB  dell'universo,  e  l'oro  avanza  ogni 
netallo.  Com.  Par. 

DISEGNATDRA:  s.  f.  Forma.  Lo  stesso 
che  Disegno;  ma  è  voce  affatto  inusitata .  Gì' 
ingegni  solidi  son  quelli  che  cognoscono  le 
proprie  dipinture  e  disegnaturk  ,  e  non  li 
grosu  ingegni.  But.  Purg. 

DISEGNETTO:  s.  m.  dim.  di  Disrgno. 
Con  essa  lettera  mi  avea  mandati  alcuni  di  - 

5£GNETTI.    Vit.    BcDV.    CclL 

DISÉGNO  :  s.  m.  Pictura  linenris  .  Dimo- 
strazione apparente,  o  Rappresentazione  fatta 
per  via  di  linee  di  quelle  cose  che  l' uomo 
coir  animo  ha  concepite ,  o  nell'  idea  imma- 
ginate; ed  anche  de' corpi ,  tali  appunto  quali 
si  veggono  nel  aalurale.  Ho  ricciuto  il  dise- 
gno del  granchio  .  Red.  lett.  Che  facessero 
edificare  la  fortezza  secondo  il  disegno.  Crou. 
MoreL  -  V.  Pittura  . 

g  r.  Disegno  :  dicesi  ancora  L'  arte  mede- 
sima che  iasegna  i'aie  tali  rapprcscntazimii . 
Egli  ebbe  gran  disegno  .  —  £gli  fu  "cl  dise- 
gno fiero  e  fondato .  -  //  Castagna  non 
cube  gentilezza  nel  colorire y  com'egli  ebbe 
imenzione  e  disegno .  —  Il  disegno ,  come 
padre  della  Pittura ,  Scultura  ,  e  Architet- 
tura, è  figurato  per  una  statua  tutta  nuda 
con  tre  teste  eguali  „j)er  le  tre  arti  eh'  egli 
abbraccia ,  tenendo  indifferentemcnlc  in  mano 
di  ciascuna  qualche  istrumeiilo.  Vasar. 

S  'j.  Di  qui  Aver  disegno:  presso  de' Pit- 
tori ,  vale  Sapere  ordinatameote  disporre  l'in- 
venzione, dopo  aver  beae  e  aggiustatameuto 
delineata  e  cuutornata  ogni  figura ,  o  altra 
cosa  che  si  voglia  rappresentare  . 

§  3.  Aver  disegno:  tìgur.  vale  Aver  buon 
giudizio,  e  regolamento,  e  grazia  nell'opera- 
re.  Aven  destrezza  ^  E  in  tulle  le  sue  cose 
assai  DisPGNO.  Bern.  rim. 

g  4-  Di.shGNi:  diconsi  anche  Quegli  studj  , 
che  sopra  carte  o  altro  fannosi  da'  Priaci 
pianti,  e  anche  /''Mastri  dell'Arte  per  islu- 
dio ,  o  per  dnt'ustrazione  de'  coiicclii  loro , 
prima  dt  far  V  opera .  //  Sandro  mise  in 
istampa  i  suoi  disegni  ,  ma  V  intuglio  era 
mal  fatta .  -  Disegno  che  è  un  primo  pen  - 
siero.  -  Di. segno  fatto  di  stile y  o  di  penna, 
o  d'  acquerello  .  Vasar.  //  disegno  che  rap- 
presenta la  figura  di  rilievo  y  è  detto  Mo- 
dello, hnmh.  ec. 

^  U.   Disecxu  :   per   Pensiero,   Inteuziona  , 


DIS 

€om»  volle  Iddio  t  il  wsbojto  mi  Wtwd.  Geli. 
Sport.  Già  V  han  cotta  in  disegno  e  tutta 
ijuanta  Chi  un  pezzo  ,  chi  V  altro  j' ha  par- 
tito.  Bern.  Ori. 

S  6.  Dicesi  in  prov.  /  sogni  non  son  veri, 
e  i  DISEGNI  non  riescono  :  per  far  intendere  , 
Che  sovente  i  progetti  degli  uomini  sono  falla- 
ci,  e  che  sono  contrariali    da  mille  accidenti . 

g  7.  Colorire  un  disegno  :  per  metaf.  vale 
Mettere  ad  esecuzione  un  pensiero.  Né  altro 
a  dovere  scoprire  V  animo  e  suoi  disegni  co- 
lorire aspettava  ciascuno  ,  che  una  qualclie 
occasione.  Varch.  sior. 

§  8.  Far  disegno,  o  un  disegno:  vale  Di- 
segnare, Pensare,  Fermar  l'animo,  o'I  pen- 
siero sopra  checche  sia ,  Aver  speranza  di 
ottener,  di  poter  eseguire,  ec  Fece  disegno 
Brandimarte  il  giorno  Della  lui  tn glia ,  ec. 
di  non  andare  attorno .  Ar.  Fur.  Questo  au- 
tor che  fa  disegno  ,  se  e'  vi^-e  ,  ec.  di  far 
molte  figliuole  ,  ec.  Cecch.  Dot.  Prol. 

§  9.  Far  DISEGNI  in  aria  :  lo  stesso  che  Far 
castelli  in  aria.  -  V.  Castello. 

§  IO.  Far  DISEGNO  sopia  una  cosa  '.  vale 
Pensar  di  valersene  j  che  anche  diremmo  , 
Farne  assegnamento.  Ma  piìi  chiaro  ti  dco 
ora  e  più  piano ,  Che  tu  non  f accia  in  quel 
destrier  disegno.  Ar.  Fur.  Non  ostante  che 
io  avessi  qualche  disegno  sopra  la  persona 
tua .  Cas.  lett. 

§  II.  Disegno:  Graphis .T.  Musicale.  L'in- 
venzione del  soggetto  e  l'ordinamento  confa- 
cevole  delle  parti. 

S  1 2.  Disegno  :  dìcesi  da'  Giureconsulti  La 
minuta  del  parere.  Mandar  copia  del  pro- 
cesso col  disegno  del  parer  loro.  Band.  ant. 

DISEGNÙCCIO :  s.  m.  dira,  di  Diseguo, 
Discgnelto.  Magai,  lett. 

DISEGUAGLIÀNZA:  s.  f.  Disuguaglianza. 
//  piano  della  fossa  dee  essere  iit:,iiuif,  ,  uc- 
cio il  carico  del  muro  ,  premendo  con  ni- 
seguàglianza.  ,  non  faccia  calare  una  parte 
di  esso  muro  .  Baldin.  Voc.  Dis.  Tass.  Padr. 
fam.  ec. 

DISEGUÀLE :  add.  d'ogni  g.  Inaqiuilis. 
Disuguale.  Vedreste,  ec.  Come  con  rischio 
DiSEGUAL  fugati  Sono  egualmente  pur  nudi 
ed  armati.  Tass.  Ger. 

DISEGUALÌSSIMO^  MA  :  add.  sup  di 
Dise^uale .  Disegualissima  passione  è  questa . 
Salvm.  disc. 

DISEGUALITA  :  s.  f.  Incequalitas .  Disu- 
guaglianza. Quel  che  ancora  fa  maggiore  sbi- 
lancio,  per  così  dire,  disegualità  e  confu- 
sione, sì  è  che  collo  .stesso  nome  si  nomina 
la  virtii  e  'l  vizio  ■  Salvin.  pros.  Tose. 

DISEGUALMÈNTE  :  aw.  Disugualmente. 
Vadano  intorno  al  balzo  in  sulla  prima  cor- 
nice grandissimi  sass'.  addosso  bisbgualmeh- 
TB     But   Purg. 
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DISELLARE;  V.  »  Ephippia  demere.  Ca- 
var la  sella  .  E  i  lor  destrier  provvisti  ,  e 
DISELLATI  Fur  prima  f  e  che  nessun  monti  la 
scala.  Ciriff.  Calv. 

DISELLATO,  TA  :  add.  da  Disellare. 

D1SEMBRICIÀ.RE:  v.  a.  Jmbrices  loUere . 
Scoprire  il  tetto ,  levando  gli  embrici .  E  se 
bene  e'  disembricia  e  smattona  Li  tetti,  e  £ 
muri,  ec.  Matt.  Franz,  rim. 

DISENFIARE:  v.  a.  Tumorem  solvere 
Levar  via  l'enfiagione,*  contrario  di  Enfiare. 
"  V.  Rienfiare.  Le  mammelle  enfiate  e  dure 
per  troppo  grande  abbondanza  di  latte,  sì 
le  DISENFIA  e  le  torna  a  guarigione .  M.  AI- 
dobr. 

S-  DisENriAKE  ,  V.   n.  e  sisbnfiaksi  :  n.  p. 
Andar  via  l' enfiagione .  E  se   le  dette   gan- 
gole   per   menamento    de'  detti    setoni    non 
DISENFIANO ,  SÌ  divellano  infino    alle    radici 
Cre.sc.  Ma  in  capo  a  nove  mesi  poi  disenfia 
Fag.  rim. 

DISENNXTO  ,  TA  :  add.  Insipìens  .  Priva 
di  senno;  Forsennato.  Per  questo  veggiono 
li  fanciullini  j  e  le  femmine  o  uomini  disen- 
NATI  o  pazzi .  VìL  Plut, 

DISENSÀTO ,  TA     add.   Stupidus  .   Priva 
di  senso;  Insensato,  Disennato .    CoA    adun 
que   desti    da  ridere    alla  tua  savia    donna: 
e  valorosa  ,  e  al  suo  ìuszìisàto amante .  Lab. 

DISENTERÌA  :  s.  f.  Dissenteria  .  V. 

DISENTÈRICO  ,  CA  :  add.  Dissenterico. 
V.  -  Lo  reupuntico  dato  «'disenterici  ha. 
grand'  effètto  .  Tes.  Pov- 

DISEPPELLIRE:  v.  a.  Disotterrare.  V. 

DISERBARE:  v.  a.  T.  Contadinesco.  Sar- 
chiare ,  Sveller  V  erbe  che  crescono  colle  biade. 

DISEREDARE  :  v.  a.  Exhofredare .  Privare 
dell'eredità.  //  padre,  saputo  il  caso,  ec.  Di- 
.•ìebedò  ajffalto  il  giovane  fiHtricida .  Segn- 
Crist.  Instr.  Bealo  chi  piagne  per  qutd  de- 
naro ,  di  cui  venne  diseredato  .  Segn.  Mann- 
-  V.  Diredare. 

DISEREDATO,  TA:  add.  da  Diseredare. 
Privalo  dell'eredità.  -  V.  Diseredare. 

§.  Diseredato  :  per  Privo  di  erede ,  Che  k 
senza  figli ,  Senza  reda .  Questi  avea  una 
gentile  e  santa  donna  per  moglie  ,  ma  ste- 
rile ,  e  doleasi  molto  di  rimanere  disereda- 
to .  Vit.  SS.  PP. 

DlSliREDAZIÒ^^E  :  s.  t  Exhceredatio . 
Privazione  dell'eredità.  AV  testamenti  si  fa 
V  istituzion  diretta  delV  erede  ,  e  la  disere- 
dazione .  Fwg   com. 

DISERÈDE:  add.  es  m  Exhceres  .  Con- 
trario d'  Erede .  Privo  dell'  eredità  .  Vedendovi 
ribelli  a  Dio  diseredi  del  paradiso ,  rei  del- 
l' inferno ,  contuttocib  non  vi  sapete  ancora 
risolvere  a  svilupparvi  da  A  imminente  pe 
ricolo .  Segn.  Pred. 

DISEREDITÀRE  :  v.  a.  Exiueredare  .  T»i  • 
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redare ,  Diseredare .  Può  il  padre  in/ino  ar- 
rWare  a  disereditablo  .  Segii.  Mann. 

DISERRARE ,  e  DISSERRARE  :  v.  a.  Re- 
serare .  Aprire,-  contrario  di  Serrare,-  e  si  a- 
dopera  eziandio  uel  n.  e  nel  n.  jp.Econ  gran 
suono  tutte  le  chiusure  della  chiesa  furono 
DISERBATE- Dial.  S.  Greg.  M.  La  fanciulla  m- 
SERRÒ  r  uscio ,  e  disselli  sotto  vocCy  die  ac- 
costasse il  cavallo .  Nov.  auL 

§.  Per  mot.  Schiudere  qualsivoglia  cosa,  ed 
anche  Far  discoslare  più  cose,  più  persone 
che  sono  ristrelle  insieme .  f^e^gendo  ciò  il 
conte ,  e  che  non  poteano  disserrark  il  po- 
polo ,  volse  r  insegne  .  G.  Vili.  Vanno  piii 
presto  di'  uccello  ,  o  saetta  di  buon  balestro 
O  arco   DISKRRATA  .   Morg.  ■ 

DISERRATO,  e  DISSERRATO,  TA.add.  j 
da  Di.serrare ,  e  Disserrare  .  V. 

g.  Figur.  Ch'aro ,  e  Blanifesto .  jillora  è 
mandato  giìi  da  Dio,  quando  per  diserrato 
g'.udicio  non  è  legato  nelle  tenebre  della 
sua  ignoranza  .  Mnr.  S.  Greg. 

OISERTAGIÒ^E  :  s.  f.  Voc  Ant  Diserta- 
mciUo  .V. 

DLSERTAMÈNTO,  e  DÈSÈRTaMÈNTO  : 
*•  m  jLversio .  Rovina,  Estcrminio ,  Distruzio- 
ne .  O  maledetta  guerra ,  quanti  maleficj  fai 
a  DiSERTAMENTO  rie'  reami  !  G.  VilL 

DISERTARE,  e  DESERTÀRE  :  v.  a.  Di- 
sfare ,  Guastare ,  Distruggere ,  quasi  Ridurre  a 
deserto  j  e  si  adopera  eziandio  nel  sign.  n.  p 
Ala  guastò,  e  disertò  il  paese. -Fece  gran- 
de persecuzione  a'  cristiani ,  rubando  e  di 
StRTANDO  chiese  e  monisferi .  —  Furono  tante 
soperchie  piove  ,  e  gonfiamento  del  fiotto  del 
mare  che  tutte  case  e  terre  di  quelle  nuf 
rine  si  diserta ro  .  G.  Vili. 

§  I.  Disertare  :  figur.  vale  Rovinare  sca- 
pitando,  Impoverire,  Spogliare  di  checches- 
sia ,  Conciar  male .  Tolsegli  Fosdinuovo  for-  \ 
Ussimo  castello ,  e  Vernuabuosi ,  e  di  tutte 
sue  terre  il  dishrtaro.  P.  Vili  Se  spacciar 
volle  le  cose  sue ,  gliene  convenne  gittar  via, 
laonde  egli fn  vicino  al  disertarsi.  -  Oimè 
malvagia  femmina ,  o  cri  tu  costì  ?  tu  to'  hai 
diserto  .  noce.  nov. 

S  3.  Disertare  ,  v.  n.  e  disertarsi  :  n.  p. 
Sconciarsi .  //  coagolo  die  troverai  nel  ven- 
tre delti  leprotti ,  dà  alla  femmina ,  e  non 
diserterà  .  —  La  buccia  dell'  orbaco  bevuta 
non  lascia  diSertars  la  donna.  -  Dà  a  bere 
alla  gravida  lo  granchio  del  fiume  ,  e  non 
si  DISERTE* À  .  Tes.  Pov.  P-  S.  pr.  Temendo 
che  Pompeo  fosse  stato  morto ,  cadde  in 
terra  tramortita ,  e  disertobsi  del  parlo  ,  e 
di  CIÒ  pare  che  mori.tse .  Bui.  Inf. 

5  Tt.  Disertare  :  dicesi  anche  de'  Soldati ,  i 
({Uali  abbandonano  la  milizia  fuggendo  .  Se  sia 
marta  in  bui  taglia:  se  nhbin  dr.ikrtato;  # 
ptreiò  sia  staio  moschettalo .  Fag.  cuio. 


DISERTATO,  e  DESERTÀTO:  add,  da 
Disertare  ,  e  Deserbire . 

§  I.  Per  Sconcio,  Malfatto,  Disadatto,  jtn- 
dando  il  toro  ,  e  7  unghia/e  ,  e  la  diser- 
tata bestia  delle  grandi  orecchie  insieme  a 
detto,  trovarono  il  leone  usato,  della  pro- 
sperità ,  e  leggerezza  invecchiato  .  Fay.  Esop. 

§  2.  Disertato  :  per  Soliiigo  ,  Abbandona- 
lo. Him.  ant. 

DISERTATÒRE:  verb.  m.  rastator .  Che 
diserta.  Che  distrugge,  Distruggitore,  e  Ster- 
minatore .  Quegli  da  cui  conitene  guardarsi 
più  che  da  vcritn  altro  ,  è  il  peccato  diserta- 
TOR  generale  delV Universo.  Segner.  Crist.Inslr. 

DISERTAZIONE:  s  f  De.solatio  ^  Ever- 
sio.  Sterminio,  Distruzione,  Rovina,  Diser- 
tainento  .  Mimasero  gettate  a  terra  in  tutta 
quella  Provinciafn  da  cinquanta  Fortezze  . .  . 
con  una  universale  disertazion  della  Pale- 
stina .  Segner.  Incr. 

DISERTISSIMO ,  e  DESERTISSIMO ,  MA  : 
add.  Sup.  di  Diserto. 

§.  In  sign.  di  Solitario  ,  Abitano  in  solitila 
aine  DISERTISSIMA  .  Cf'II.  SS.   PP. 

DISÈRTO,  e  DESÈRTO:  s.  m.  Desertum  . 
Luogo  solitario,  abbandonato  per  isterilita. 
Aspro  DESERTO.  -  SonO  ancora  certi  luoghi 
che,  a  in  piano  o  in  monte  che  sieno ,  sono 
di  perpetua  sterilità ,  e  questi  s'  appellano 
eremi,  ovvero  diserti  renosi  e  falsi.  Creso. 
Nelle  solitudini  de' diserti  di  Tebaida .  hocc. 
nov. 

§.  Diserto  :  per  Sciupinìo ,  Strazio ,  Dissi- 
pamento .  L'altra  è  la  coda  che  voi  strasci- 
nate ,  Facendo  della  roba  tal  diserto.  Burcb. 
DISÈRTO,  e  DESERTO,  TA  :  add.  da 
Difertare ,  Rovinalo,  Distrutto. /o  .som  diser- 
to, perciocdiò  il  legno  sopra  il  quale  è  la 
mercatanzia  che  io  aspettava ,  è  stalo  preso 
da'  corsari  di  A  onaco . 

§  I.  Per  Solitario  ,  Abbandonato  ,  Derelitto. 
Parendo  alla  gentil  donna  aver  nel  diserto 
luogo  alcuna  compagnia  trovata .  Bocc.  nov. 
Tra  Le  rie  i  e  Tiirbia  la  piìi  diserta  ,  La  pili 
romita  via .  Dunt.  Pure. 

^  a.  Diserto  :  per  Spoglialo  ,  Denudato  , 
Privato  ,  Privo .  Lo  Jllondo  e  ben  così  tutto 
diserto  D'ogni  virtudc  come  tu  mi  suone  E 
di  malizia  gravido  e  coverto.   Dant.  Purg. 

§  3.  Diserto:  per  Meschino,  Infelice,  Daj)- 
poco  .  Onde  sarebbe  un  g'i^^liofJ'o  ,  un  di- 
serto. Un  asin  quel  Torindo  troopo  italo. 
Hern    Ori. 

DISERTÓRE  .  e  Dl^SERTÒRE  :  j.  m 
Dcsertor  miles .  Soldato  che  nbhaiidoiia  fur- 
tivamente Ib  milizi»  .  Per  rimj-.iazzarc  i  suoi 
morti  ,  o  i  suoi  desertorI.   Magai    leti. 

DISERVÌGIO.  ».  m.  Daninwn  ,  In/uria. 
Dispincerc  ,  Dispetto,  Torlo,  Sopruso ^  con- 
U:tric  dì  ìicrvigio.    Temevno  delle  persone 


DIS 

per  li  molti  htsbrvigj  per  loro  fatti  a!  Pi- 
stoiesi. Slor.  Plst 

§.  Talvolta  vale  bcomodo ,  Disutilità  .£"  non 
si  conoscesse  aver  servigio  ,  ma  siservigio  . 
Fr.  Giord.  pred, 

DISERVIMÈNTO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Malum 
merilum  .  Il  mal  servire  .  Meglio  sarebbe  stato 

fuiderdoiiato  secondo  lo  suo    siservimento  . 
.iv    M.       . 

DISERVIHE  :  v.  a.  Non  bene  servire .  Mal 
servire  ,  Recar  noja ,  o  incomodo  j  contrario 
di  Servire  .  Se  tu  sé*  servo  del  Re  a  un  me- 
stiere ,  e  tu'l  DisERvi }  ec.  Fr.  Giord.  Pr. 
Tuttor  cui  servo  V  ha  per  diservire.  Rim. 
ant.  E  servo  ,  e  DHàEnyiTO  mi  trovo.  Fr.  Sacch. 
Op.  div. 

§.  DisERViRE  :  per  lo  più  vale  Nuocere , 
Offendere,  Far  danno,  o  dispiacere,*  contra- 
rio di  Far  servizio.  Si  dee  credere  ^  c/l'essi 
ne  vogliano  fare  qualche  strazio ,  siccome 
di  colui  che  forse  già  d' alcuna  cosa  li  di- 
SERvì.  Bocc.  nov.  Credendomi  servire  disi  r- 
YiTA  m'  avete .  Fiamm. 

DISERVITO,  TA:  add.  da   Diservire.  "V. 

DISFACIMÉNTO  :  s.  m.  Destructio.  Il 
disfare ,  Distruzione  di  un  corpo  naturale  o 
artefatto,  e  ppr  traslato  Scioglimento  di  chec- 
che sia .  Crebbe  in  qué*  tempi  molto  la  città 
di  Firenze  di  popolo  e  di  potenza  per  In 
DiSFiciMENTo  della  città  di  Fiesole  .  G.  Vili. 
Lo  scirroso  e  freddo  tumore ,  P  ulceroso 
toiSFAciMENTO .  Cocch.  BagD.  Il  contratto  cui 
basta  a  disciogliere  un  sol  pagamento,  e  di- 
sfacimento  rit  debito  fOdonagione.  Dav.  Camo. 

§  I.  Figur.  Danno,  Rovina.  Di  quante  mor~ 
tiy  di  quanti  disfacimenti  ,ec.  quesladanne- 
fole  passione  è  stala  cagione  ?  Bocc.  Lab. 
Come  poi  in  grandissima  copia  con  disfaci- 
mento di  tutta  Italia  son  trapassate.  Bocc. 
nov. 

§  2.  Per  Sfinimento ,  Struggimento .  Fa- 
ceva all'  amor  seco  :  o  che  disfacimenti  di 
cuore  l  che  fiamme  amorose  !  Fir.  Trin. 

DISFACITÒRE  :  ve.  b.  m.  Fastatcr .  Che 
disfà .  Acciocché  tu  non  sii  con  V  una  mano 
operatore ,  e  colf  altra  bisfacitork  .  ColL 
Ab.  Isa  e. 

DISFACITÙRA  :  s.  f.  L' atto  di  disfare  ; 
Disfacimento .  Fu  disfatta  la  torre  nostra . .  . 
e  costò  di  DISFACITÙRA  libbre  i4o.  Cron.  Ner. 
Strio. 

§.  DiSFAciTURA  :  dicesi  anche  De'  materiali 
che  si  ricavano  nrl  disfare  le  fabbriche.  Di- 
SFACiTURE  di  fabbriche  .  Tariff  Tose. 

DISFALLO:  s.  in.  Voce  disusata.  Opera 
buona  contraria  al  fallo  y  Pentimento  ;  con- 
trario di  Fallo  ,  per  la  proprietà  del  Dis ,  che 
ha  forza  di  necnrc  .   Guitt.  lett. 

DISFAM AMÉNTO  :  s.  m.  -  V.  e  di  Diffa- 
i.iaNieiilo. 
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DISFAMARE:  r.  a.  da  rame.  Explere. 
Cavar  la  fame  ,  Satollare  . 

§  I.  Più  comun.  s'usa  al  fìgur.  e  vale  Sod- 
disfare interamente  ,•  Conteatare ,  Adempiere 
il  desiderio.  £"^6  la  mia  ragione,  dice  P'irgilio 
a  Dante  ,  non  ti  disfama  ,  cioè  non  ti  saziti 
e  non  ti  sodisfa .  But. 

§  a.  Disfamare  :  da  Fama  ,  vale  Torre  1.1 
fama  ,•  che  più  comun.  diccsi  Infunare ,  Dif- 
famare .  Uccise  il  non  colpevole  ,  e  7  moi  ta 
DISFAMA,  rode,  e  squarcia.  Declam.  Quiutil. 
C.  Gran  pazzia  è  temere  d'essere  disfamate^ 
ifa' DISFAMATI .  Sen.  Pist. 

§  3.  Disfamare:  per  Pubblicare  con  fama. 
Ora  è  il  tempo  eletto  che  la  nostra  pro- 
dezza si  DISFAMI  fra  li  nostri  nemici .  Guiil.  G 

DISFAMATO:  add.  da  Disfamare.  V. 

DISFAMIÀRE:  v.  a.  Voce  disusala.  Libe 
rar  dall'infamia    iVè  per  tormenti  non pochit. 
per  tal  giudee  sopra  ciò  datogli ,  sopportane 
doli  volentier  per  il  padrone,  quello  disfa- 
mi ato  con  la  liberazione  ,  ce.  Fr.  Jac.  CesoL 

DISFARE  :  v.  a.  Evertere ,  destruere.  Gua  - 
stare  1'  essere ,  o  la  forma  delle  cose  ,  Distrug- 
gere ;  contrario  di  Fare,  e  come  quello,  usa 
talora  anche  le  terminazioni  del  verbo  Face- 
re,*  e  si  usa  anche  nel  u.  p.  Facendo  i  Fio~ 
rentini  della  città  loro  piacere  di  disfarla 
o  di  tenerla  in  piede.  G.  Vili. 

§  I.  Per  Guastare,  Manomettere  ,  Deva- 
stare. E  quel  che  lieto  i  suo'  campi  mseATji 
Fide  e  deserti .  Petr. 

g  2.  Per  Uccidere ,  Torre  la  vita .  Siena 
mi  fé  ,  disfecemi  Maremma.  Dant.  Purg. 

§  3  Disfare  un  esercito:  vale  Metterlo  i» 
rotta ,  Sconfiggerlo . 

§  4.  Disfare  :  per  Mandare  in  rovina ,  e  in 
jsconquassoj  Rovinare,  Sperperare.  E  cosa 
da  disfaì;mi,  e  cacciarmi  del  mondo  .  Bocc. 
nov.  Tutti  ad  una  voce  dicono  ;  amico ,  per 
r  amor  di  Dio  non  ci  voler  disf  are  .  Fr. 
Sacch.  nov.  Di  dota  mai  si  fece  bene  niunOf 
e  se  V hai  a  rendere  ti  disfanno.  -  Ninno 
per  verun  modo  mai  si  spogli  di  suo  avere  , 
o  di  sue  milioni  ,  conciossiacosaché  de'  cento 
i'  novanta/i  ove  ne  rimangono  disfatti.  Cron. 
Morell.  cioè  Rovinalo  ,  Ridotto  in  povero  stato. 

§  5.  Per  Mandar  via  ,  Scacciare  ;  e  dicesi 
de' dolori  del  corpo,  ed  anche  delle  pene,  e 
piaceri  dell' aoitno.  Questo  bagnuolo  ogni  do- 
glia DiSFA-E.  ISinf.  Fies.  La  forte,  e  nuova 
mia  disavventura  M'  ha  disfatto  nel  core 
Ogni  dolce  pensier  eh'  avea  d'  amore  .  Giiid. 
Cavale.  Canz. 

8  6.  Per  Dissolvere,  Stemperare.  Disfa"  lo 
sterco  dì  colombo  in  acqua  di  psillio  .  Tcs. 
Prov. 

S  7.  Per  Far  pezzi ,  Ridurre  ?n  pezzi .  Di- 
manda, disse  ancor,  se  più  disii  Saper  da  lui 
frwia  eh'  altri  'l  diìfaccia.  Dant  Inf. 
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§  8.  Disfar  tn  compn^rnia ,  la  società ,  e 
simili  :  T.  Mercantesco  che  vaie  Por  fine  ad 
un  negozio ,  ad  una  società  ,  e  sciogliersi  reci- 
procamente dagl'impegni  presi,  per  tirargli 
mnanz;     Fasar. 

^  §.  Disfarsi  :  n.  p.  Distruggersi ,  Consu- 
mais. ,  Andar  in  pezzi,  o  in  rovina.  Dioni- 
sio Areopagila  gridò  :  o  V  Iddio  della  na- 
tura patisce  pena,  o  t  Universo  si  disface. 
Com.  Inf. 

§  IO.  Per  Isfragellarsì  .  Come  la  donna 
cadde  ,  non  solamente  morì,  ma  quasi  tutta 

si   DISFECE  .    BoCC.    DOV. 

§  II.  Per  Mancare,  Spegnersi.  Udir  come 
le  schiatte  si  disfanno ,  Non  ti  parrà  nuova 
cosa ,  né  forte  .  Dani.  Par. 

§  12.  Per  met.  Consumarsi,  Struggersi.  - 
V.  Dimagrare,  Sfarsi.  E  sì  le  vene  e'I  cuor 
m' asciuga  e  sugge  ,  Che  invisibilemente  io 
mi  DISFACCIO .  Petr.  Quel  celeste  cantar  che 
mi  DISFACE  Sì  che  m'  avanza  ornai  da  disfar 
poco.  —  Disfarsi  in  lagrime ^  in  pianto. 

§  i3.  DiSF knsi  per  le  risa:\a\e  Smoderata- 
mente ridere  ,  Smascellarsi  delle  risa  .  Disfa- 
cendosi il  Re  per  le  risa,  disse.  Dav. Scism. 

§  i4-  Disfarsi  d'una  cosa:  Tale  Alienarla 
da  sè  ,  Riuscirsene . 

DISFASCIÀRE:  v.  a.  Sfasciare.  Salvin.  Odiss. 

DISFATTA  :  s.  f.  Clades .  Rotta  ,  Sconfit- 
ta .  La  qual  disfatta  era  di  tanto  danno 
air  esercito  Francese  .  Gaie  star. 

DISFATTÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può 
esser  disfatto  .  Sarebbe  abbisognato  ricon~ 
durre  ad  essi  composti,  per  altro  disfat- 
TiBiLi  f  tutte  quelle  parli ,  ec.  Bellin.  disc. 

DISFATTO,  TA:  add.  da  Disfare. 

§.  Disfatto:  per  Derelitto,  Abbandonato 
d' ajuto ,  L  «sciato  nelle  peste .  Non  mi  la- 
sciar ,  diss''  io  ,  così  DISFATTO  ■  Daiit.  Inf. 

5  DISFATTÒRE:  verb.  m.  Deslructor.  Di- 
tfacilore.  Distruttore,  Dissipatore;  contrario 
di  Fattore .  E  son  fattori  Di  roba  per  sè 
slessi,  e  DiSFATToai  Vi  quella  de' padroni. 
Buon.  Pier. 

.  DISFAVILLANTE:  add.  d'ogni  g  Scin- 
tillans .  Che  disfarilla ,    Sfavillante.  Siede    al 

'  governo  di    questa    letteraria    rejwbblica  un 

■  pt;rpetuo  e  principal  Console,  ec.  il  cui  va- 
go lume  fin  dall'  alba  de''  giorni  suoi  di  - 
•favilI'AKTb  in  chiaro  e  gran  giorno,  dona 
luce  ,  calore,  moto,  e  vita.  Salvia,  pros. 
Tose. 

•  DISFAVILL\RE:  V.  n.  Scintillare.  Sfa- 
pillare  .  Non  al/rimenti  ferro  disfa  villa  Che 
bolle  f  come  i  cerchi  sjavillaro  .  Dant .  Par. 

S  t.  Per  sitniL  1'  uso  Dante  per  esprimere 
enbticamente  un  gran  rossore;  ma  non  tro- 
▼creJiljc  oggidì  imit.itorì .  Sovente  arrosso , 
Ctoè  .ipetso  mi  corruccio ,  e  divento  ros.w , 
S  SUTatillo,  cioè  gitto  raggi,  e  questo  è  oer 


mostrare  et.  lo  fervore  della  sarìth  di  San 

Piero.  Biit. 

5  1.  DisFAyiLLARB:  pur  figur.  per  Aver*» 
origine ,  Uscire  ,  Derivare  ;  ed  è  altresì  modo 
inusitato.  Del  cui  nome  ne''  Dei  fu  tanta  lite, 
E  onde  Ogni  scienzia  disfavilla  .  Dant.  Purg, 

DISFAVÓRE:  s.  m.  Detrimentum.  Svan- 
taggio ,  Detrimento  ;  contrario  di  Favore . 
Parlano  in  disfavore  di  questo  sacrosanto 
legame .  Salv".  dial.  am. 

§.  A  DISFAVORE  :  usat«  avverb.  vale  Disfa- 
vorevolmente ,  A  danno,  A  svantaggio,-  con- 
uario  di  A  favore .  Due  furono  V  esperien- 
ze ,  sulle  quali  credettero  alcuni  de'  nostri 
accademici  poter  fondare  argomento  consi- 
derabile a  DISFAVORE  della  pressione  dell'  a^ 
rta.. Sagg.  nat.  esp. 

DISFAVOREVOLE:  «dd.  d' ogni  g.  Ad- 
versus .  Che  non  è  favorevole  ,  Che  è  contra- 
rio ,  Che  nuoce;  contrario  di  Favorevole. 
Che  non  valutiate  per  lo  meno  altrettanto 
la  preoccupazione  disfavorevole  a  lui  del 
vostro  cuore  .  Magai,  lett. 

DISFAVOREVOLMÈNTE  ;  avv  .  Incom- 
mode .  Svantaggiosamente  ;  In  modo  disfavo- 
revole; contrario  di  Favorevolmente. Z'ra  sol- 
levato ,  ec.  ardente  secondo  V  usanza  de* 
villani ,  ec.  quando  sisfavorevolmente  st 
ritirano .  Gui"c.  Stor. 

DISFAVORIRE:  y.  a.  Adversari .  Con- 
trariare, Nuocere,  Pregiudicare;  contrario  di 
Favorire.  Tu  vedi  bene,  come  questi  cosi 
fatti  la  DISFAVORISCONO  .  Capr.  Bott.  Quanto 
lo  favoriva  V  esser  morto  il  Signor  Mario 
Orsino ,  tanto  lo  disfavoriva  /'  esser  vivo 
il  Signore  Stefano  Colonna .   Varch.  stor. 

DISFAVORITO,  TA:  add.  da  Disfovorire. 
Questo  era  favorito ,  quello  disfavorito  dal 
vento.  Sagg.  nat.  csp.  Pentita  l'ingrata  pa- 
tria ,  ec.  d' averlo  disservito  e  disfavorito 
lui ,  quando  V  ha  perduto ,  riconosce ,  e 
glorificalo  .  Salvin.  disc. 

DlSFAZIÒìNE:  s.  f.  Disfacimento,  Rovi- 
na ,  Perdita ,  Distruzione  .  F'oi  sareste  Ift 
mia  disfazionb.  -  Il  grande  esercito  comin- 
ciato a  raunarsi  per  ogni  paese  a  lor  dan- 
no   e  DISFAZIONE  .    BoOC.    UlD. 

DISFERENZIÀRE:  v.  n.  Differre  .  Diffe- 
renziare, Variare,  Esser  differente  .  t^c  alcuna 
cosa  DiSFERENziA  intra  te  ,  e  'l  libro  ,  insino 
a  quando  apparerai  tu  ?  Sen.  Pist. 

I)ISFERMAME\TO:  s.  m.  Infirmatio .  T. 
Rpttorico.  Confiilaione,  Di.struggimenlo  della 
confermazione  dell'  avversario  .   Tcs.  Briin. 

DISFERMÀRE:  V.  a.  Infirmare.  Snerva- 
re, Indebolire,  Abbattere,  Avvilire  ;  conlra  ■ 
rio  di  Fermare  .  Non  già  saette  vane  e  tti- 
spennale ,  ma  ferme,  e  pungenti  molto,  che 
lo  .icudn  vostf-o ,  che  è  quasi  di  diamante  » 
potesseno  oiiPt.«MAAg  .  '.^^iiitl.  lett 
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DISFERRÀRE  :  v.  a.  Ferrtim  educere . 
Cavar  il  ferro ,  Sferrare ,  Trarre  il  ferro  dalla 
ferita  .  Ferito  sono  ,  e  la  di  me  ferente  Guar- 
di ,  che  non  m' ancida  al  DisrERjiARE  .  Rini. 
ant.  Par.  Not.  P.  N. 

§.  Per  Cavar  de' ferri.  Dipoi  la  bella  dama 
D1SFERH0LLO  De' piedi  e  delle  mani.  CirifF. 
Calv.  yita  e  venia  gli  diamo  ,  e  di  sua  bocca 
Comanda  il  Re  che  si  jjisfekri  e  sciolga . 
Car.  En 

DISFIDA:  s.  f.  Provocatìo .  Chiamata  del- 
l'avversario  a  battaglia,  o  altra  contesa;  Sfi- 
ilamento  .  Portare  ,  accettare  la  disfiba  .  - 
t:  seguì  poscia,  e  la  disfida  espose  Con  pa- 
role magnifiche  ed  altere .  -  La  disfida  ac- 
cettata hanno  i  Cristiani.  Tass.  Gerus 

DISFIDANTE  :  add.  d'  o^ui  g.  Diffidens  . 
Che  non  si  fida  ,  Non  s' assicura .  Andò  Giu- 
gurta ,  e  lui  temoroso ,  o  per  la  mala  co- 
scienza molto  DISFIDANTE  ,  disse.  Salust.  Jug.  R. 

§.  Disfidante  :  si  dice  anche  Colui  che  chia- 
ma altri  a  battaglia ,  o  ad  altra  contesa  . 

DISFIDÀJNZA  ;  s.  f.  -  V.  e  dì  Diffidenza , 
Sfidanza . 

§.  Per  Disfida  a  duello .  -  V.  e  di  Disfida . 

DISFIDARE:  v.  a.  Provocare.  Invitare, o 
Chiamare  l'  avversario  a  battaglia  ;  Sfidare  . 
Disfidanti  come  nemico  e  traditore .  G.  Vili. 
E  che  disfida  ,  Qual  più  de'  Franchi  in  sua 
virtù  si  fida.  Tass.  Ger. 

§.  Disfidare  ,  v.  n.  e  disftdarst  :  n.  p.  Dif- 

^  fidere .  Diffidare .  Disfidandosi  ,  ovvero  troppo 

rifidandosi  della  misericordia   d' Iddio  ,  non 

vogliono  credere   che    Dio  perdoni ,  e  dea 

vita  eterna ,  ec.  Esp.  Vaiig. 

DISFIDATO,  TA  :  add.  da  Disfidare.  Car. 
leti. 

DISFIGURARE  ■  r.  a.  Deformare .  Gua- 
star la  figura  ,  La  immagine  ;  Sfigurare .  Io 
considtro  sempre  la  nobiltà  dell'  anima  m'a 
fatta  alla  immagine ,  e  alla  simigliaitza  di 
Dio}  ed  io  misero,  molte  volte  V  ho  difalla 
e  disfigurata  .  Serm.  ,S.  Ag.  D.  La  concupi- 
scenza e  la  voluttà,  la  quale  disfigura /'uo- 
mo ,  e  V  imbestia    Salvin.  disc. 

DISFIGURATO,  TA  :  add.  da  Disfigura- 
re, Sfigurato.  V. 

DISFIGURAZIÒNE  :  s.  f.  L'  atto  di  disfi- 
gurare. Smorfie,  trasformazioni,  disfigu- 
RAziONi  di  viso  e  di  faccia.  Saly.  Buon.  Fier. 

DISFlNGERE:  v  a.  Dissimulare.  Dissi- 
mulare ,  Mostrar  di  non  sapere  .  Prima  co- 
minciò a  componer  parole ,  e  ad  infingere 
altre  cose  e  disfingere  della  congiurazione. 
Salust.  Cat.  R. 

DISFINGIMÈNTO:  s.  m.  Dissimulazione. 
V.  Quando  per  la  turbazione  ricente  lo  in- 
fermo animo  anche  è  non  cheto  ,  bisogna 
maestrevole  disfincimento.   Amm.  ant. 

DISFINÌRE;  v.   a.    Definire.   DilSnire.   // 


primo  rontore  ,  ed  impeto  Disrmt  la  bisogna . 
Liv.  dee. 

g.  S'  usa  anche  per  Dichiarare  j  come  :  Di- 
SFiNiRE  un  testo  d'  Aristotile .  -  Ne  i  sacer- 
doti gli  sapevano  disfixire  ,  come  quando 
erano  in  Latino .  Dnv.  Scism. 

DIS  FINITÓRE:  verb.  m.  Dijudicator.  Che 
disfiuisce . 

g.  Per  Interprete  ,  Dichiaratore.  Negro- 
manti  e  disfinitobi  di  sogni.  Tac.  Dav.  ann. 

DISFIORAMEJNTO  :  s.  m.  Dejloratio  .  Il 
disfior.ire . 

§  Flgur.  dicesi  dell'Atto  ,  per  cui  si  toglie 
altrui  la  verginità  .  Stupro  è  inlicito  Disrio- 
ramkntov/i  vergini.  Cora.  Inf. 

DISFIORARE;  v-  a.  Defiorare.  Guastare 
al  fiore  la  sua  bellezza.  Torre  il  fiore.  Morì 
fuggendo  f  e  disfiorando  il  giglio .  Dant. 
Purg. 

g.  Figur.  Torre  la  verginiti .  Colui  che  di- 
sfiora la  vergine  ,  le  toglie  quel  bene,  che 
mai  non  può  racquistare .  Com.  luf. 

DISFIORATO,  TA:  add.  da  Disfiorare. 

§.  Pf-r  niet.  Distrutto ,  Rovinato ,  Sperpe- 
rato. O  non  Fiorentini ,  ma  i>\SFioRkr\  e  di- 
sfogliati e  infranti.  Guilt.  lett.  E  qui  è  una 
antitesi  del  nome  Fiorentino. 

DI  SFOGA  MENTO  :  s.  m.  Eruptio  .  Il  di- 
sfogare,  Sfogamento,  Sfogo.  V.-  Per  un 
dolce  disfocamento  del  suo  dolore  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R. 

DISFOGARE:  r.  a.  Erumpere .  Sfogare;  e 
si  usa  anclie  in  sign.  n.  e  n.  p.  Anima  sciocca 
Tienli  col  corno ,  e  con  quel  ti  disfoga  , 
Quando  ira  ,  o  altra  passion  ti  tocca .  Dant. 
Inf  E  mi  stadi  sospir  tanto  cortese  f  Quanto 
bisogna  a  disfogare  il  core.  Petr.  son.  Poi- 
ché tu  ti  partisti ,  e  io  rimasi ,  Par  eh'  il 
Ciel  sopra  me  disfoghi  ogn'  ira.  Morg. 

DISFOGATO  ,  TA:  add.  da  Disfogare. 

DISFOGLIARE  :  v.   a.  Eolia  demere  .  Le 
var  le  foglie;  Sfogliare,  Sfrondare.  Disfoglia- 
re ,    e    sfiorire ,    ec.    malvagità    fae  .  -  non 
Fiorentini ,  ma  disfiorati  e  disfogliati  e  in- 
franti. Gnitt,  lett. 

DISFOGLIATO,  TA:  add.  da  Disfogliare. 

DI  SFORM  AMENTO:  s.  m.  Deformalin, 
L'atto  di  disformare;  e  Lo  stato  della  cosa 
disformata.  Tanto  è  nell'ira  il  turbamento 
d'  entro,  che  di  lei  seguita  il  disformamento 
di  fuori.  Amm.  ant. 

DISFORMARE  :  v-  a.  Deformare  .  Diffor- 
mare .  Z,'  ira  molto  laidisce  il  corpo  e  molto 
il  disforma.  Amm.  ant. 

§.  Disformare:  v.  n.  Esser  differente.  Ac- 
ciocché avendo  a  governare  colla  Reina  la 
cose  del  reame ,  e  a  far  lettere  per  sua  par- 
te ,  e  della  Reina,  il  titolo  non  disforma.s- 
SE  .  M.  Vili,  cioè  Non  fosse  sconvenevole,  e 
duicoidante . 
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DISFORMATÌSSIMO,  MA:  add.    sup.  di 

Disformalo  . 

DISFOIUIATO ,  TA  :  add.  da  Disformare  . 
Brullo,  Coulr.ifalto,  Guaslo  di  forma,  Sfoi- 
inato .  Disfigurato .  Acciocché  a  lui  tornato  , 
essendo  io  disformata  ,  non  potessi  dispiace- 
re. Fiamm.  Le  mis  membra  erano  inasprite , 
e  DISFORMATE  per  r  aspro  vestimento  del  tac- 
co. Vii.  S.  Gir. 

DlSFORMAZrÒNE:  s.  t  Disformità.  V. 
.^l  merito  della  quale  non  ripugna  la  dis- 
roBMAzijiv  di  quella  bastìa,  Maestriizz. 

DISFÒRME;  add.  d'(»gni  g.  Discrepans . 
Di  contraria  forma  ,•  Diflerenle .  Ma  non  im- 
porla or  dir  questo  secreto ,  Che  parrebbe  dis- 
roRMB  al  nostro  effetto.  Morg. 

DISFORMITÀ.:  s.  f  Deformitas.  Bruttez- 
za.  -V.  Defrormità.  Quasi  a  dire  la  sua  di- 
sfor.mitade  ,  e  turpitade ,  mostra  bene  ,  che 
ogni  male  dee  proceder  da  lui.  Com.  Inf. 

DISFORXiRE:  v.  a.  Spogliare.  Tor  via  i 
fornimenti,  Spogliare,  Privare,"  contrario  di 
Fornire .  £d  è  a'  ogni  bellezza  disfobnito  . 
Lihr,  Amor. 

DISFORxNÌTO  ,  TA  :  add.  da  Dlsfomi- 
re.  V. 

DISFORTUNITO ,  TA:  add.  Sfortunato: 
V.  E  ben  mi  soche  poesia  vien  detta  TrattQÌ 
felicità  DisFORTLNATA.  Chiabr.  scrm. 

DISFRA-NCARE:  v-  a.  Infirmare.  Tor  la 
franchezza  ,  la  forza  ;  Infievolire  ,  Debilitare  , 
Solo  il  peccato  è  quel  che  la  disfranca  . 
Dant  Par.  È  quel  che  la  disfranca  ,  cioè  e 
quello  che  fa  manca  la  creatura  umana  dalla 
*ua  perfezione.  BuL 

DISPRANCàTO ,  TA  :  add.  da  Disfranca- 
re,  Scoraggilo.  Avvilito.  Porgono  arfi/re  al- 
V  animo  mio  disfrancato  peraltro  dalla  prO' 
pria  franchezza.  Diti  Vit  Pit. 

DISFRA>'CIOSÀRE  :  v.  a.  Voce  bassa. 
Sanare  ,  Liberare  dalla  lue  venerea.  U  ac- 
qua del  legno  pena  quaranta  di  a  disfran- 
ciosARE  uno  j  se  pur  o  s franciosa  .  AreU  rag. 
-  V,  3Iorbo  gallico . 

pISFR.VrXRE,  v.  a.Sfratare.eDISFRA- 
TÀ.RSI  :  n.  p.  Sfratarsi .  £i  su   celesti   carte 
alti  secreti  Cercar  non  volley  volle  empj di- 
l'ili,  Dmfratato  fuggir  da'  sacri    tetti,  ec- 
Cliiabr.  Cariz. 
DISFRAI ÀTO  ,  TA  :  add.  da  Disfratare .  V. 
DISFaKNAMl:.\TO:  s.  xn.Iifrccnatio.  Sfrc- 
nnmento,  Sfrcuulezza,  Trasporlo.  -  V.    Dis- 
solutezza. Per  Mie  lusinghe  non    t'inducesse 
à  DfsrREWAMrnTo  di  lussuria  .    Mor,  S    Grcg. 
DISFHE.NAIIE:  V.  a.  Sfrenare,    Sciorrc  il 
freno;  e  per  lo  più  »•  adopera  al    figur.  -  V. 
Disfrenato . 

DISraFNATA^lftlVTE  ;   avv.   J^hcrnate.  1 
SfrcnaUmente  •  A    briglia    «r.iolta ,     Usar  m- 
•/AcirATAMl»n  I«  libertà.  Pclr.  uoiu.  ììL        ! 


DISFRENATO ,  TA  :  (  e  anticamente  ancte 
DISFRENO,  NA:  )  add.  da  Disfrenare.  Già. 
si  pente  la  dama  d'  esservi  su  ,  perch'  egli 
at'ca  la  bocca  disfrenata  .  Bern.  Ori,  Raffrena 
un  poco  il  disfrenato  ardire  .  Dant.  riiii. 

tj.  Saetta  disfrenata  :  per  inet.  vale  Uscita 
dall'arco  . 

DISFRODARE  :  v.  a.  Defraudare .  Defrau» 
dare,  Ingannare.  Fne  disfrodata  la'nten- 
zion  di  Saturno .  Fior.  Ital. 

DISGAMBARE:  v.  a.  Privar  dell' uso  delle 
gambe.  E  dagli  una  percossa  così  pazza  Che 
lo  DisGAMBA  in  mcn  a'  un  batter  d'  occhio  . 
Fortig.  Ricciard. 

DISGANGHERÀRE  :  v.  a.  Divegliere  ,  Ca^ 
var  de' gangheri  ,  o  c;irdini.  Ogni  ritegno 
Della  ferrata  porta  abbatte  e  frange  ,  E 
per  oisganghsrarla  ogn'  arte  adopra.  Car. 
En. 

DISGANNÀRE:  v.  a.  Disingannare.  Per 
DiSGANNABE  q ue'  poveretti  che  si  verdona  die- 
tro alla  sua  dottrina  .  Car.  leti. 

DISGANNÀTO  ,  TA  :  add.  da  Dlsgannare  . 

DISGARiìATO,  TA  :  add.  Che  è  senza 
garbo;  Sgarbato.  E  che  a  quel  mo' alta  peg- 
gio, e  DisGARBATE  Lc  Uasfugò  il  rossoro . 
Bellin.  Bucch. 

DISGÈNIO  :  s.  m.  Aversatio .  Genio  con- 
trario ,  Antipatia.  Ogni,  o  disgenio  ,  o  av- 
versione privata  deporre  ,  ogni  genio  o  ami- 
stà raffrenare.  Salvin.  Pr.  T.  Osservisi,  che 
DiSGENio  dice  nreno  che  Avversione,  siccoina 
Amistà  dice  più  che  Genio.  Il  disgenio  può 
degenerare  in  Avversione  ,  come  il  Genio  può 
pass.Tre  in  Amistà . 

DISGITTÀRSI  :  n.  p.  Perdersi  d'  animo  . 
Boez.  art. 

DISGIÙGNERE  :  v.  a.  Disjungere  .  Sepa- 
rare, e  Segregare  le  cose  congiunte,  Dispar- 
tire, Digiugncre.  -  V.  Parure,  Dividere, 
Scompagnare,  Dispajarc,  Sceverare,  Tutto  il 
Regno  della  venuta  di  Campeggio  si  contri- 
stò ,  come  venuto  per  disgiugnebe  //  Re  dalla 
sua  moglie  santissima .  Dav-  Scism. 

§  I.  DiSGiiGNERE:  Dijugare .  Per  Levare 
il  giogo  a'biioi.  Cr.  in  Aggiogare.  V. 

^  2.  DiSGiuGNERE  :  lì.  p.  Separarsi  ,  Stac- 
carsi. Or  so  come  da  so  il  cor  si  disgiugnb. 
Petr. 

DISGIUGNIMÈNTO:  s.  m.  Separatio  .  Se- 
parazione. DiSGiuGMMENTO,  o  logUmcnto  di 
punti.  But.   luf 

DISGIUNTAMENTE;  avv.  Con  disgiiuw 
zione,  Separatamente  ;  contrario  di  Unita- 
mente .  Voce  di  regola  i 

DISGIUNTÌSSIiMO,  MA:  add.  »up.  di  Di- 
sgiunto. Pallav.  Cline.  Tr. 

DISGIUNTIVAMENTE:  avv.  n  modo  di- 
sgiimtivo;  lu  modo  che  dclh;  due  parli,  njia 
se  wt  prcodtf;  o  non  l'ftIlia.7Vj>.  Aa/.  Forn, 
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DISGTUNTiVO,  VA:  add,  Diyunctivits. 
Che  disgiugne,*  Atto  a  disgiiignere .  Parliceli^ 

DISGIUNTIVA   —    Congiunzioni     DISGIUNTIVE.     Etl 

in  forza  di  sost.  Siccome  è  giorno ,  ed  è  notte, 
per  Io  DISGIUNTIVO  ha  gran  convenevolezza . 
Salvin.  Man.  Epit. 

§  Disgiuntive  proposizioni:  diconsi  da'Lo- 

f;ici  Quelle  che  sono  composte  di  due  ineni- 
)ri  o  parti ,  connesse  per  via  di  una  congiun- 
zione disgiuntiva  -   V.  Proposizione. 

DISGIUNTO,  TA:  add.  da  Disgiugnere. 
Ma  ti  conviene  alloggiare  disgiunto.  Segr. 
Fior.  art.  gncrr. 

g  Disgiunto:  per  Discosto,  Lontano.  «S; 
lento  sprona,  di'  ei  fu  da^  suoi  compagni  to- 
sto giunto ,  Non  essend'  ci  dal  ponte  assai 
disgiunto.  Alain.  Gir. 

DISGIUNZIÒNE  ;  s.  f.  Dlsjunctio .  Sepa- 
ramento .  Questo  è  il  segno  empio  della  di- 
SCiUNZioNE  che  infine  sarà  tra  woi.Guid. G. 

DISGOCCIOLÀRE  :  v.  n.  Sgocciolare. 

§•  Figur.  per  Mancare ,  Consumarsi  ,•  è  modo 
basso  ed  inusitate  Io  era  giovane ,  e  forte, 
ec-  poi  m^allassai,  e  sottostetti,  e  venni  a 
quello  che  io  medesimo  andava  disgoccio- 
XANDO ,  vcgnendo  meno .  Sen.  Pist. 

DISGOLETTÀRE  :  v.  a.  Voce  scherzevo- 
le. Tagliar  la  gola,  o  Ja  goletta.  Bellin.Buc- 
cher.  -  V.  Snasare. 

DISGOMBERÀRE  ,  e  DISGOMBRARE: 
V.  a.  Purgare.  Lasciar  vóto  ,  e  libero;  Sgom- 
brare.  Di  queste  impression  V  aere  disgom- 
bra .  Petr.  son.  La  quale  ogni  altra  salma 
di  nojosi  pensier  disgombra.  Petr.  canz, 

§  I.  Per  Scaricare,  Vótire.  E  non  resta- 
ron  mai  di  oisgomberare  la  vescica,  insino 
a  tanto  ch'elle  m"  ebber  coperto  d'una  ori- 
na così  puzzolente  che  ,  ec.  Fir.  As. 

§  2.  In  sign.  n.  p.  Orso ,  e'  non  furon  mai 
fiumi,  ne  stagni.  Nò  mare  ov' ogni  rivo  si 
disgombra  ,  ec.  Petr.  8on. 

§  3.  Per  Uscir  del  paese ,  Andar  via .  Co- 
rnandogli chp  DiSGOMiiRAssE  il  paesc ,  sotto 
pena  della  /  crsona  .  ]\ov.   ant. 

DISGOMBRAMÈNTO  :  s.  m.  Dtspersìo  . 
il  disgoml)rare .  O  notte ,  giorno  della  mia 
fila ,  ec.  DisGOMBRAMENTO  di  tutte  le  mie  te- 
nebre .  Salv.  Grandi. 

DISGOMBRARE:  -  V.  Dìsgomberare . 

DISGOMBRATÒRE:  verb.  m.  Che  di- 
.sgombra,  Sgoinbratnre.  E  dava  morsi,  e 
baci  Almo  licor  disgombrator  di  noje .  Chia- 
Dr.  Egl. 

DISGORGÀNTE  :  add.  d'ogni  g.  EJun- 
nens.  Che  disgorga.  Jdim.  Pind. 

DISGORGÀRE  :  v.  a.  Effundere  .  Sgorga- 
re ,  Spargere  abbondantemente.  Ella  sì  disse, 
e  forte  Così  dicendo  disgorgò  dagli  occhi  Un 
fiumicel  d" innamorato  pianto.  Cbiabr.  poem. 

DISGRADARE  :  v.  a.   da   Grado .   Pai  tire 

Vii.  Uni,  T.  II. 


in  gradi .  Oggi  diccsi  Disgradare .  Dentro  da 
cotesti  sassi  sono  tre  cerchielli  minori  V  uno 
che  V altro  ,  tondi  e  disgradati  ,  secondo  che 
pili  stringe  .    But.  Inf 

§  i.  Disgradare:  v.  n.  da  Grado,  in  sign, 
di  Gratitudine,  vale  Non  ne  saper  ne  grado , 
jiè  grazia.  Voc.Non  agnoscere  beneficium.  Cr. 

§  2.  Disgradare:  s'  adopera  più  coinun.  iu 
sign.  di  Stimar  meno,*  che  anche  si  dice  Di- 
sgraziare .  Chi  domin  è  costui  ,  eh'  ha  sì  gran 
Java  ?  Domanda  alcun  f  io  ne  disgrado  quella 
Ch' enfiata  in  Iucca  rosso  si  mostrava.  Jac. 
Sold.  Sat  Pcrch'  i'  n'  ebbi  d'attorno  un  tal 
barbaglio ,  Che  in  guanto  a  buchi  j'  ne  di- 
sgrado un  vaglio  Éaldov.  Cecc.  Vari.  lire  ■ 
sto  era  così  bene  impossessalo ,  e  aveva  con  - 
dotto  rami  così  robusti ,  e  co.^'i  induriti,  eh'  egl  •. 
ne  disgradava  il  tronco  maestro.  Magai,  lelt, 

g  3.  Disgradare  ,  per  Discordare  :  e  figur 
Scostarsi ,  Partirsi  da  cliecciiè  sia  .  Né  ci  fac- 
cia mai  ira  dìsgravah  dal  la  lira.  Frane,  havb 

DISGRADATO,  TA:  add.  da    Disgradare 

DISGRADÈVOLE:   add.   d'ogni   g.    Inju 
cundus .  Disaggradevole.  Afa   la    taciturnità 
quantunque  appaja  mesta,  disgradevole  ,Aa 
seco  gravila,  dignità,  rispetto,    ec.    Salvio 
disc. 

DISGRADIMENTO  :   s.    m.   DispUcentia 
Dispiacere  ,  Disgusto ,  Disdegno  ;    contrario  d  K 
Gradimento  .   Ctie  a  misura  del  suo  gradimen  ■> 
te,  o  DisGRADiM£NTO  remuneri,    o   castighi  \ 
Magai,  lett 

DISGRADÌRE:  v.  a.  e  n.  Jspernari .  D'.i 
sgradare,  IVon  aver  a  grado  .  /  Giureconsul- 
ti, comecché  aveano  del  filosofo ,  seguendo 
in  ciò  gli  stoici,  non  disgradavano /'£<(/no« 
logie.  Salvin.  pr.  T. 

DISGRADO  :  s.  m.  Contrario  di  Grado  ,  o 
Gradimento,  ina  non  s'adopera  che  avverb 
j4  disgrado ,  cioè  Contr'  a  voglia  ,  A  dispetto , 
A  odio.  Cr.  in  A. 

%  Trovasi  pure  usato  in  forza  d'aggiunto 
nel  medesimo  modo  pei  Mou  gradito.  ..^di- 
sgrado è  quegli,  che  rimossi  via  gli  arbitri  , 
in  un  cantone  disse  ad  orecchie  molte  grU' 
zie  .  Albert. 

DISGRANELLÀRE:  v.  a.  Cavare  il  grano 
dalla  spiga .  Cavaiih.  specch.  Cr. 

DISGRATICOLÀRE :  v.  a.  Torre,  o  Rom- 
pere le  grate .  Eorse  forse  sarà  chi  questi 
ferri  Disgraticolerà.  Buon.  Fier. 

DISGTlÀTO  ,  TA  :  add.  Ingratus .  Contro  • 
rio  di  Grato ,  Discaro .  Onde  wnìl  prego  ,  non 
vi  sia  disgrato,  prostro  saver,  ec.  Dant.  rim. 

DISGRAVAMÈNTO  :  s.  m.  Levamen.  Al- 
leggiamento  ùì  gravezza  ;  e  Scusa ,  Discolpa . 
Dalla  scusa  della  mancanza  del  tempo  de- 
verò io  ricavar  disgravamento  nel  difetto 
della  piU  de§na  parte  di  quello  affare .  P  ros. 
Tose 


ft& 


Sii 


DIS 


DIS 


DISGRAVlRE,  e  DISGREYMAI':  v.  a. 
jlllevare.  Sgravare  Alleviare,  Porger  sol- 
lievo. Deh  se  giunrUa  e  jtielà  vi  disghevi  , 
ec.  Dant.  Purg.  Pensa  cW  io  sono  ''i-esso  a 
colui  ch'ogni  torto  disgbava  .  IJ.  Par. 

^.  Disgravarsi  :  n.  p.  Isgravarsi ,  Allegge- 
rirsi .  E  giuramento  non  basti  a  suffia^^ar- 
ii  ,  né  ragione  cag/ta  che  ti  uisusavi  .  Buon. 
Ficr. 

DISGRAVATO,  TA:  adi  da  Disgravare, 
Sgravato,  ^r,  rim. 

DISCiRAVIDAMENTO.  s.  m.  Il  disgi-avi^ 
dare  .  Puniscono  il  disravidamknto  voloula- 
rio  con  pena  capitale.  Segaer.  Paroe.  -  V. 
Aborto  ,  Parto  ,  Gravidanza  . 

DISGRAVID.À^RE  :  v.  n.  Fcetum  profun- 
df.re.  Liberarsi  dalla  gravidezza,  o  col  par- 
torire, o  collo  scoDciarsi/  contrario  di  Ingra- 
vidare. Accorgendosi  (C  ascr  gravida,  usa 
ogn^ arte  a  ginn  rtstio  per  iscmciarsi  e  ui- 
soRAviDARB .  Sper.  Oraz.  Jilta  molte  arti  usò 
per  dovere  contar^  al  corso  della  natura  di- 

feCRAVIDABE.    Boce.    DOV. 

DISGiiÀZlA  :  s-  f.  Turpitudo .  Disavreneu- 
za,  lirultezza,  Defforinilà;  contrario  di  Gra- 
zia .  Al  cummelo  lo  scrigno  fa  grazia  ,  alla 
donna  disgrazia  .  Fi'-  tiial.  beli,  doiin.  Al~ 
tramente  la  figura  arebbe  non  poca  disgra- 
zia .  liorgh  Hip.  Dando  non  poca  d\S(.ì\k7ak 
e  sconvenevolezza  alle  lor  fieurc.  Baldiu 
Dee. 

§  I.  Disgrazia  :  vale  anche  Perdita  dell'  al- 
trui grazia  o  favore,*  e  e' iisn  comtui.  co' veibi 
Cadere,  Venire,  Esser,  o  simili  ,  e  colla  pre- 
posizione In  f  onde  Cadere  ,  lenire  in  di- 
aurazia  ,  vale  Perder  la  grazia,  il  favore  '« 
pi'olezione  ,•  ed  Essere  in  discpazia  ,  vale  . 
verla  perduta ,  Esser  venni.»  iu  odio ,  In  di- 
spregio o  simili ,  —  V.  Grazia .  Vienne  in  di- 
sgrazia della  imperadrice  Sofia.  G.  Vili.  Da 
quando  in  qua  ti  s<  io  sì  in  disgrazia,  clic 
»ì  mi  scacci  ?  Baldo     com. 

$  a.  DisoR  -ia:  più  frequentemente  si  dice 
d'ogni  Accidente  infausto,  o  caso  funesto  che 
avvenga  altrui;  Sventura,  Disavventura, Scia- 
gura ,  Infortunio,  -  V.  Avversità.  A' j/cco/ne 
tu  hai  una  disgrazia,  così.  /t'Ito  io  un'al- 
tra .  Bore.  nov. 

5  3.  Non  far  cherrhè  sia  in  tanta  disgra- 
zia: vale  tioa  vo-  •  fare  alcuna  cosa  per 
«{ualsivoglia  danno  cho  risultar  ne  polcisedul 
contrarif» . 

S  4-  i'cr  DI5CBAZIA  :  posto  avverb.  vale  Di- 
sgrazia tainente  ;  e  prcuiiCii  pi&  cuuiuu.  per  A 
caso ,  Per  sciagura . 

8  5.  In  modo  proveib.  Le  disgrazie  son 
tempre  apparecchiate,  e  vale  Sono  sempro 
MMwiiienli ,  Potson  sempre  accadere . 

jt  6.  Parinienltt  in  modo  j>iovi^-ti>.  La  ni- 
tbUXMi  non  ixngun  nun   tole,  e  vulc  Vaa 


tira  l'altra;  Alla  prima  vanno  per  lo  pili  suo^ 
cedendo  inolt' altre. 

DlSGRAZlÀRE:  v.  inipersonale.  Parvi pen^ 
dere.  Stimar  meno  ,  Disgradare.  O  ve'  come 
salta  di  palo  in  frasca ,  io  ne  disgkazio  uh 
grillo.  Fir.  Trin.  Abbiasi  i  suoi  danari,  eh* 
io  ne  In  pisr.RAzio    Ambr.  Cof. 

DU  <  AZI  ATAMÈNTE  :  avv.  Infortunate. 
Con  O'  ,,    iia,  Sfortunat-nmente. 

§  1,  Vale  anche  Per  disgrazia,  Per  caso.  Non. 
vuol  piti  passare  ove  cadde  una  volta  j  ben- 
ché  DISf.RAZIATAMf.NTE.     ScgU.    Cr.    istr.  , 

§  u.  Disgraziatamente:  per  Con  mala  mnf 
uiera  .  Senza  grazia.  Castig.  Cortig. 

DlSGRAZUTiSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Disgraziato.  In  queste  cose  io  sono  disgra- 
vai atissimo,  Red.  lett.  Le  cose  mie,  se  io  noi 
.uvio  ei.sgraziatissimo,  anderanno  un  giorno 
in  po/lo,  Bemb.  lett. 

DISGRAZIATO,  TA  :  add.    Infortimatus,' 
Disavventurato,  Sfortunato.    Piìi   disgraziati 
di  costoro  furorn  due  gaìlctti.  Red.  Vip.        , 

§.  Per  ^on  giiiJito:  disgraziato  è  quel  be- 
nefìcio, lo  quale  alcuno  con  tristizia  dando, 
pare  che  cosi  il  dea ,  come  gli  fusse  tolto, 
Aixni.  auL 

PISGRAZTOSAMÈNTE  :  avv.  -  V.  e  di 
Dis' razintaninile. 

DISGRAZIÒSO,  SA:  add.  Voce  antiqua- 
ta. Ingrato.  Al/i  loro  padri  e  madri  disgma- 
Ziosr ,  iniqui.  Albert. 

WSGREGAMÈNTO:  s:  m.  Disjunctio.  Di- 
sgregazione ;  Divisione.  Questo  accade  non  per 
la  santa  unione  ,  inn  per  lo  malvagio  m^ 
SGR.      -iBNTf).  Fr    Giord.  Pr. 

D^.  GREGÀNZA;  s.  £  -  V.  e  di  Dlsgra- 
gazione. 

DISGREGARE:  V.  a.  Disjungere.  Disuni- 
re, Dissipare  Le  robe  di  una  tal  casa,  ec 
in  lungo  spazio  insieme  ragunate  ella  di- 
scRtcò  in  piccol  tempo  nelV  arbitrio  W  m/i- 
nitc  persone.  Fir.  As.  Sicché  le  cose  non  pa- 
Jono  unite  ,  ma  disgregate.  Dant.  Conv. 

Disr.ReGAiisi  la  vista,  uli  occhi  e  simili: 
vale  OfI«nderli,  Indebolirli  per  suverchia  lu- 
ce o  per  hiDga  applicazione.  Se  provassero  il 
giorno  e  la  notte  ,  ec.  di  disgregarsi  la  vistUy 
di  logorarsi  le  polpastreìle  delle  d'ita,  par- 
lerebbnno  forse  d'  un  altro  suono.  Car.    letC 

DISGRliGATÌVO,  VA:  add.  Dissipans. 
Cho  disunisce  y  e  diccsi  per  lo  pili  dello  cos« 
the  offendono  la  vista.  La  bianchezza  è  Wi 
colore  DisGRtGATivo  della  virtii  visiva.  Ciro. 
Geli. 

DrS(;REGÀTO,  TA;  add   dn   Disgregare. 

DISGREGAZIÓNE  :  8.  f.  Ditrinctio  .  Il 
disgregare.  Sccvcrai>ieato,  Dissipai  ione.  Di- 
sgregamento. Per  essere  lo  viso  debilitato , 
incontra  iu  esso  alcuutHiiiQtACKUWU  di  ifii-» 
>Uo,  Dant  Ccav. 
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§.  DiscuroAZioWB  della  vista  :  mie  Indebo- 
limento ,  Offuscamento  de'  raggi  visuali ,  ca- 
gionato da  luce  o  colori  che  gli  feriscono  e 
gli  dividono. 

DISGREVARE:  Cr.  in  Bis^ravnre.   V. 

DISGRIG-NXRE.  V.  e  di  Digrignare. 

DISGROPPÀRE  :  V.  a.  Disfare  ,  Sciogliere 
il  groppo  o  nodo.  Che  il  nodo  uisgroita  , 
cioè  (lisviluppa  e  dissolve  lo  nodo  de"  pec- 
lati.   Bllt. 

DISGUOSSAMANTO  :  s.    m.   piii  comun. 

Digrossi! mento.  V. 

DISGROSSARE  :  v.  a.  Informare.  Più  co- 
mun. Sgrossare ,  Digrossare  Acciocc.iih  di- 
sgrossandolo in  parte  )  come  snichbe  a  dire  , 
dalli  errori  piii.  grossi  nellandolo,  Allcg. 

DISGROSSATI] RA:  s.  m  hudimentum.  Dl- 
gros.samento.  Non  si  coiiteittaHo  della  primn 
BrcRossATHux.  Zihald.  Andr. 

DISGUAGLEÀNTE:  add.  d'ogni,  g.  Clio 
disguaglia.  Cioè  da  stella  a  stella  par  dijf'e- 
rente ,  cioè  disguagliantesi.  But.  Par. 

DlSGUAGLIÀNZA:s  m.  i/m'^urt/Z/fl^.  Di- 
suguaglianza. La  qtial  ma^'^ioranza  di  mol- 
titudine è  nella  sisguagliànza  degli  nomi' 
ni.  Coli    SS    PP. 

DISGU  AGLI  ARE,  v.  n.  e  DISGUA  GLI  AU- 
SI ;  n.  p.  Discrepare.  Disag^ungliare  y  Esser 
diseguale  o  differente,  Divorsificarsi  ,  Disiin- 
gncrsi.  Nella  (Jiial  cosa  certo  non  solamente 
ci  DisGuACLiAMo  da'"  Pagani  c  da'  Piiibìicani , 
ma  siamo  molto  pigeiori.  S.  Grisost. 

DISGUAGLIÀTO,  TA  .-  add.  da  Dlsgua- 
gliaie  }  Che  non  è  simile  agli  altri.  Infamala 
degli  atti  disonesti  ch'ella  faceva,  e  di- 
SGUAGT,)ATt  da  tutte  Valtre.  Vit.  S.  M.  Uladd. 

DISGUÀGLIO;  s.  m.  Incequalitas ,  discii- 
incn.  Disugu.iglianza  :  Disparità,  Diversità.  Se 
nella  beata  vita  non  avesse  dilJereiiza  e  li- 
SGUAGLiofft  retribuzione.  Dial.S.  Gr<"g.  Que- 
sto solo  discerne  e  fa  disgu  aglio  dal  giusto 
fillo'nginsto.  C;ivalc.  med.  cuor. 

DISGUARDÀRE:  v.  a.  Voce  disusata,  la 
duale  seinhra  esprimere  Cessar  di  guardare  ,• 
Liiuiioversi  dallo  sguardo  di  cecchessia.  IJ" al- 
tra si  è  che  Jì'.amcnte  mosso,  guardare  non 
])uò ,  jìerchè  qui  si  incbbria  /'  anima ,  sicché 
incontanente  ,  dopo  disgu  ardare  ,  disvia  in 
ciascuna  sua  operazione.  Dant.  Conv. 

DISGUISÀTO  ,  TA  :  add.  Voc.  ant.  Per- 
sonatiis.  Contraffatto ,  Travestito.  Molti ,  ec. 
andavano  di  qua  e  là  disguisati  per  la  ter- 
ra. ~  V.  Guisa ,  Maschera. 

DISGUIZZOLÀRE  :  v.  a.  Voce  inusitata  ; 
forse  lo  stesso  che  Rovistare,  yanno  rovi- 
stando e  DisQuizzoLANDO /jcr  casa  f  ogni  cosa 
e  ogni  cantuccio.  Ang.  Pand. 

DISGUSTARE  :  V.  a  Molestia  afficere. 
Apportare  altrui  disgusto.  Cowe  è  possibile 
che  si  trovi  chi,   oer  lusingarne  i  capricci f 


disgusti  Dio  ,  lo  disonori  ,  *'  offenda  ?  Segn 
Prcd. 

§  I.  Disgustarsi:  n.  p.  Prender  disgusto  di 
checchessia. 

g  a.  DisGusTARSt  con  alcuno:  vale  Alte- 
rarsi ,   Atliriirsi  con  esso  lui. 

DISGL'STATÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Dis;,'iislal().    Gain.  lett. 

DISGUSTATO.  TA:  add.  da  Disgustare. 
Uomo  clic  gusta  Assai  de^  begli  umori  ,  u- 
more  anch'  egli  Da  gustar  disgustati.  Buon. 
Fior. 

DISGUSTATÒRE  verh.  m.  Molestia  affi- 
eiens.  Che  disgusta.  Fuvga  lo  essere  disgusta— 
Toau  del  prossimo.  Guitt.  lett. 

DISGUSTATRiCE  :  fem.  di  Disgustatore. 
La  morte  de'  piaceri  altrui  disgustatricr. 
Gultt.  lett. 

DISGUSTEVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Mole- 
*<«.«. Disgnsto.so  ,  Disgradevole.  A  quelle  l'ap- 
petito corrotto  rivolgono,  che  piit  hanno 
dell'  amaro  e  del  disgustevolb  mescolato, 
Pros.  Fior. 

DISGUSTO,  s.  m.  Molestia.  Contrario  di 
Gusto }  Dispiacere.  Questi  forse  non  recano 
a  Dio  DISGUSTO  grandissimo.  Segn.  Pred.  Gua- 
to ion  /«c'disgisto  Che  spesso  Ser  Donato 
Romne  il  capo  a  Ser  Giusto  .  Rim.  ant. 

DISGUSTÒSO,  SA:  add.  Molestus.  Che 
porla  disgusto ,  Dispiacevole ,  Disaggradevole  , 
lngr;ito ,  Amaro ,  Di.scnro  :  e  dicesi  non  so~ 
laniLule  di  ciò  clie  offende  i  sensi ,  ma  an- 
cora l'animo  .  E  che  sia  disgustosa  a  pren  ■ 
dcrsi  ,  e  che  bene  spesso  non  ristori  affatto 
ne' l' anima  tutto  il  danno.  Segner.  Crist. 
insti*. 

Disi  A:  s.  f.  V.  e  di  Disio. 

DISTANTE  :  add.  d' ogni  g.  Voce  oggidì 
della  sola  Poesìa  .  Lo  stesso  che  Desiderante . 
Poi  si  rivolse  tutta  disiante  A  quella  parte  p 
ove  il  mondo  è  piti  vivo  .  Dant.  Par. 

DISIAjNZA  ;  s.  f.  Voce  ant.  Desiderio .  Ivi 
è  perCetla,  matura  ed  intera  Ciascuna  bi- 
siANzA  .  Dant.  Par.  V.  e  di  Desiderio. 

DISIARE:  V.  a.  Desiderare.  Voc.  poet. 
lo  stesso  che  Desiderare .  Libere  in  pace  paS" 
savan  per  questa  yita  mortai,  eh'  ogni  ani  ■ 
ina  Disi  A.  —  Un  languir  dolce,  un  disiar 
cortese .  Petr.  son.  Qui  in  forza  di  sost. 

S  I.  In  prov.  £gli  è  meglio  ben  disiare, 
che  mal  tenere  j  e  vale  eh'  Egli  e  meglio  con- 
tentarsi del  desiderio  del  bene ,  che  possedere 
ciò  che  nuoce  o  dispiace  .  Appresso  ne  dice 
un  volgar  proverbio  ;  egli  è  meglio  ben  b».- 
siARE,  che  mal  tenere  j  però  amisi  la  piit 
nobil  donna ,  e  la  men  nobile  con  giusta 
ragion  si  rifuti  per  mio  giudizio .  Bocc. 
Fiìoc. 

§  a.  Disiare  :  v.  n.  per  Piacere,  o  simile  . 
E  pure  far  vendetta  vi  disiava.  Guitt.  lett. 
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DISIATO,  TA:  add.  da  Disiare;  Deside- 
rato .  Molti  pervennono  al  termine  disiato  . 
Bocc  Lab. 

§.  Disiato",  per  Desideroso ,  Bramoso.  Tor- 
nò alla  donna ,  e  dello  il  fervente  e  disiato 
suo  amore  ;  pur  temendo  del  furamento  ,  ec 
Fav.  Es. 

DISIDERÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Oggi  De- 
siderabile .  E  in  tanto  desiderio  s'  accese , 
quanto  di  qualunque  altra  cosa  più  diside. 
KABiLE  si  potesse  essere  acceso .  Bocc.  nov. 

DlSIDEllÀNTE;  add.  d'ogni  g.  Oggi  De- 
siderante .  Cercante  un  vecchio  vomere  fen- 
dere la  terra  di  quelli  disiderante  li  gra- 
ziosi semi ,  lavora  indarno .  A'iiet. 

DISIDERÌNZA.  -  V.  e  di  Desiderio. 

DISIDERÀRE.  DISIDERATÌVO,  DISI- 
DERÀTO,  DISIDERATÒRE .  -  V.  Deside- 
rare ,  Desiderativo  j  Desiderato  ,  Desideratorc  . 
JVeana  differenza  è  tra  neente  disiderabe 
e  assai  vivere .  Sen.  Pist.  B.  V.  Acciocché 
tutte  le  DisiDERATivE  virludi  procedano  e  va- 
dano innanzi .  Cresa  Pcricone  piii  di  giorno 
in  giorno  accendendosi ,  e  tanto  pili,  quanto 
piìi  vicina  si  vedeva  la  disiderata  cosa,  ec. 

Bocc.   nov.    Tu    cattivo    Re    DISIDERATORE,crft- 

sceverato .  ViL  Bari. 

DISIDERAZIÒ-NE.  -  V.  e  di  Desiderio. 
Due  cose  son  quelle  principali ,  san  za  le  qua- 
li nullo  uomo  f  il  quale  abbia  intendimento , 
e  Dis(DEB\zio\E  ,  si  pub  salvare  .lS.spos.y^ains. 
DrSIDF'RÈVOLE  .  -  V  Desiderevole . 
DISIDÈRIO,  e  DI.SIDÈRO:  s.  m.  Oggi 
comun.  Desiderio  .  Tirar  mi  suole  un  diside- 
Bio  intenso.  Petr.  caoz.  Parendole ,  che  se- 
condo il  suo  DisiDERO  Domeneddio  le  avesse 
tempo     mandalo   oppoiluno .  Bocc.  nov. 

DESIDEROSAMENTE:  avv.  Desiderosamen- 
te. V.  Bemb.  leti. 

DISIDEROSiSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di 
Disideroso  .  -  V,  Desiderosissimo .  Niuna  parte 
tlella  mia  camera  era,  che ioconmsM>i:Rosìs- 
»iMO  occhio  non  riguardassi .  Fiainm.  Io  ne 
fui  sempre  dtsiderosissimo  .  Vinc  Mart.  lett. 
DISIDEROSO,  SA:  add.  Cnpidus .  Oggi 
Desideroso,  Bramoso,  V;igo.  Nulla  ignoran- 
za mai  con  tanta  guerra  Mi  fé''  disideroso  di 
Sapere  .  Dant.  Purg. 

§.  Per  Disiderato  .  Perchè  non  potete  voi 
però  esser  mia  disi  db  rosa  ,  e  vaga  amante  ? 
Libr.  Viage, 

DISIECOHÀRSI:  n.  p.  Propriamente  Ca- 
varsi la  corata  o  il  legato;  e  figur.  Svisce- 
fars i ,  e  Morire  .  Non  consentire  ,  o  del ,  eh' 
io  mora  indecore ,  Clie  sol  pensando  udir 
quel  suo  dolce  organo ,  Par  che  mi  spolpe , 
Snerve  ,  e  mi  Disinconi;.  Sannazz. 

DISIEVOLE-  add.  d' ogni  e.  Cupidus .  Bra- 
tnofo  ,  Pieno  di  desiderio  ,  e  Che  mostra  gran 
'  eiio  ,  La  nuri  e  rimiri  sicuramente  ^  eti  > 
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ella  lui,  con  gli  occhi  disievoli  e  vacillan- 
ti ,  dolcezza  sopra  dolcezza  becndo  ,  l'  uno 
dell'  altro  inebbriandosi .  Bemb.  Asol.  Quan- 
do avviene,  che  alla  disievole  vista  degli 
occhi  nostri  fuHn  il  suo  piii  dolce  abbietto  , 
e  pili  caro.  Bemb.  letL 

DISIGILLARE  :  v.  a.  Resìgnare  .  Rompe- 
re, e  guastare  il  sigillo,  aprendo  le  cose  sigil- 
late. Disigillare  una  lettera. 

%  Disigillarsi  :  n.  p.  e  per  met.  Disfarsi  , 
Distruggersi .  Così  la  neve  al  Sol  si  disigil- 
la .  Dant.  Par.  La  memoria  dette  specie  ,  che 
fantasticamente  uvea  veduto  j  si  disigillava 
da  quello.  Com.  Par. 

DISIGUALE.  -  V.  e  di  Diseguale  . 

DISIMPACCIATO,  TA:  add.  Expeditus. 
Spedito,  Tolto  d'impacci,  Sbrigato  .  Z' i/o/no 
che  ha  in  mira  V  onesto  e  '/  ragionevole  » 
sarà,  sempre  libero  ,  disinvolto  ,  disimpaccia- 
to e  franco  anche  nella  servile  condizione. 
Sulvin.  disc. 

DISIMPARARE  :  v.  a.  Dediscere .  Scor- 
darsi le  cose  imparate;  contrario  d' Imparare. 
Ciù  imparar  vuol  da  Amore  ,  disimpari  il  ri- 
spetto. Tass.  Amint 

DISIMPEDÌRE:  y.  a.  Levare  gl'impedi- 
menti, e  parlandosi  di  quelli  che  impedi- 
scono il  matrimonio,  vale  Dar  dispensa  dagli 
impedimenti .  Se  il  Papa ,  ec.  volle ,  e  potet- 
te colla  dispensa  disimpedibli,  non  sono  piìt 
impedimenti.  Day    Scism. 

piSIMPEGNARE  :  v.  a.  Expedire  .  Levar  ' 
d' impegno .  Voc.  Cr. 

§.  Disimpegnarsi  :  n.  p.  Liberarsi  dall'  im- 
pegno .  //  modo  di  DisiMPEGNARMi  ha  da  ve- 
nirmi dd.la  sua  mano  .  Magai  Ictt. 

DISIMPEGNO:  s.  m.  Il  disimpegnare.  E 
tanto  più  mi  fo  lecito  il  disimpegno  ,  cono- 
scendo quanto  la  vostra  discretezza  sarà 
pronta  a  compatirmi  .  Magai,  lett. 

DISIMPIEGATO,  TA:  add.  Voce  dell'u- 
so .  Tolto  dali'  impiego ,  o  Che  non  ha  occu- 
pazione prcsrrilla  . 

DISIMPRL'SSIONATO,  TA:  add.  Che  & 
libero  dalla  presa  impressione;  Che  non  h 
più  prevenuto .  Morell.  Gentil.  -  V.  Disim- 
priinere . 

DISIMPRÌMERE  :  v.  a.  Levar  l' impres- 
sione ;  e  dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figu- 
rato .  DisiMPRiMBRE  e  dissuggellare  la  natu- 
rale impronta  di  spiacevolezza  che  porta 
seco  la  fatica  letteraria ,  pei'  istamparvi  so- 
pra una  impronta  piacevole ,  ec.  Salvili.  Pros. 
Tose,  f^uolsi  DisiMPRiMERB  le  impressioni 
fatte  nella  fantasìa  e  nella  memoria  .  Sal- 
vin.  disc. 

DISI NÀRE  :  V.  n.  Pranr/crc.  Più  comun. 
Desinare.  Io  vo' per  lo  fermo ,  che  dimattina. 
DisiNiATK  meco  -  Menagli  al  delta  luogo  a 
oisiNAKB .  Red.  TulL 


ms 

DISINCLINAZIÒNE  :  s.  f.  DistogUmMto 
dall'  inclinazione  ,  e  forse  anche  aitipaùa; 
contrario  d'Inclinazione.  La  sola  inclinazio- 
ne, e  i>\sivci.it! AZIONE  usa  j  leggiermente  tut- 
tavia, e  con  sottrazione  appoco  appoco }  e 
rimessamente  .  Salvia.  Man.  Epit. 

DISINÈNZA:s.  f.  T'erminus.  Terminazione, 
Fine,*  e  dicesi  per  lo  più  di  voci,  versi,  e 
periodi .  Oggi  pi»  comun.  Desinenza .  V. 

DISINFIAMMARE  :  v.  a.  Sopprimere  T  in- 
fiammazione. Accad.  Cr.  Mcss. 

DISIINFÌGNERE:   )  y.  a  Dissimulare  .  Jn- 

DISINFiNGERE  :  (  fingere,  Dissimulare. 
Ingrato  è  chi  H  beneficio  niega  (V  aver  rice- 
vuto,  ingrato  è  chi'l  bisinfigne  .  Amm.  ant. 

DISIN FINTAMENTE  :  avv.  Sincere.  Sin- 
ceramente ,  Senza  finzione,  f^oce   dì  regola. 

DISINFÌNTO,  TA  :  add.  Si ncerus.  Non 
finto  ,  Sincero  ;  contrario  d' Infimo .  Utilissi- 
ma è  la  DisiNFiNTA  sottigliezza ,  la  quale 
nel  suo  effetto  appare,  e  nel  suo  atto  è  na- 
scosta .  Amm.  ant. 

DISINGANNARE:  v.  a.  Sgannare,  Far 
conoscere  l'inganno,  l'errore.  Perchè  gli 
uomini  sieno  disingannatj  delle  cose  che 
eglino  non  sarebbono .  Libr.  Astrol.  Cono- 
scendo quello  che  ai'anti  credere  non  arebbe 
potuto ,  siccome  disingannato  e  certificato 
del  vero ,  ec.  Bocc.  lelt. 

DISINGANNATI  VO ,  VA  :  add.  Atto  a  di- 
singannare ,  Che  disinganna.  Essendomi  toccato 
a  pagarlo  coli'  amarezza  rf!  quelle  brevi  ma 
disperataiiiente  sisingannaiivs  parole.  Ma- 
gai, lett. 

DISINGANNATO,  TA:  add.  da  Disingan- 
nare .  V. 

DISINGANNO  :  s.  m.  Erroris  cognitio  .  Il 
•disingannare  e '1  riconoscimento  dell'errore, 
dell' mganno  jn-eso.  L'  Appostolo  vi  fa  vedere 
chiaramente  questo  disinganno  ,  ma  voi  ser- 
rate gli  occhi .  Fr.  Giord.  Fred. 

DIbiNNAMOTì AMÉNTO:  s.  m.  Distacca- 
mento dalla  co.'     amata.  Magai,  lett. 

DISINNAMORARSI:  n.  p.  Dssinere  ama- 
re. Le  !  l'amore  e  l'affezione  della  cosa 
amata,  i^naniorarsi.  Sono  slomachevuli  modi 
e  atti  a  far  ,  ec.  che  se  alcuno  ci  amasse , 
si  DISINNAMORI  .  Galat. 

DISINSEGNARE  :  v.  a.  Far  obliare  le  cose 
imparate  /  Torre  le  impressiotii  ricevute  . 
Quanto  più  diffidi  cosa  è  il  disinsegnare  e 
dal  volgo  degli  uomini  ottenere  che  le  opi- 
nioni una  volta  ricevute  quantunque  false  e 
strane,  soffiano  che  sieno  loro  divelle  dal 
cuore.  Salv.  Gas. 

DISINTÈNDERE  :  v.  a.  Non  più  intende- 
re. Lasciar  d'intendere.  Ma  disintendendo  e 
disconsiderando  tutte ,  prima  colla  disposi- 
zione ,  poi  specificatamente,  e  ignorando  an- 
che se  stesso .  Plot.  v 
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I  DISINTERESSATAMENTE:  avrerb.  Con 
modo  disinteressato.  Con  disinteresse.  F^oce 
dell'  uso  e  di  regola . 

DISINTERESSATEZZA  ;  s.  f.  Jspernatio 
utilitatis .  Disinteresse.  Uoma  valoroso  in. 
qiieW  arte ,  e  di  tutta  fedeltà  e  disinmrbs- 
SAT£zzA .  Baldin.  Dee. 

DISINTERESSATO,  TA  :  add.  Che  non 
è  aiiezionato  al  proprio  interesse,  Che  non 
opera  per  interesse.  E  colui  muoja  omicida 
di  sé  che  per  paura  di  giubette  e  boja  m- 
sintekessat'^.  Buon.  Fier. 

DISINTERESSE:  s.  £  Jspernatio  utilita- 
tis. Disistima  del  proprio  utile,  non  curanza 
di  guadagno,  Trascuranza  della  propria  uti- 
lità. E  in  sovrano  grado  possedendo ,  ec.  Itt 
virili  tanto  necessaria  al  giudice  del  disintx- 
BESSB  e  della  disappassionatezza.  SaWm.  disc 

DISINTIMAZIONE:  s  f.  T.  de' Curiali. 
Inti Illazione  rivocata  ,  Ritrattazione  deli'  intw 
mazioiie. 

DISINVITARE:  v.  a.  Voce  deU'uao.  Ri- 
vocar  l'invito.  Svitare. 

DISINVÒLTO,  TA:  add.  Jlacer:  Che  ha 
disinvoltura ,  Manieroso ,  Spedilo ,  Franco  nello 
sue  maniere,  f^oc.  Cr. 

§.  Per  Contrario  d' Involto  .  Non  gode  del  - 
V  aurora  e  del  suo  lume  Disinvolto  daìVom- 
hre  chi  goduto  Non  ha  del  bu/o  prima .  Buon. 
Fier. 

DISINVOLTURA  :  s.  f.  Brìo ,  Vivezza .  Non 
perdo  occasione  alcuna  di  far  palese  con. 
DisiNVOLTUBA  t^  SUO  Home  f  il  suo  merito .  — 
Z'^.  Sig.  scrive  sempre  al  suo  solito  con  gran 
disinvoltura  e  proprietà .  Red.  lelt 

DISINVOLTURÒNA  :  s.  f.  Voce  dello  stil 
piacevole .  Acer,  di  Disinvoltura  f  Gran  Disia  < 
voltura.  Magai,  lett. 

Disio  :  s.  m.  Desiderìum .  Voce  Poetica  . 
Desiderio  .  Avvisandosi  che  ec  gli  potesse  ve  - 
nir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il  suo  Disio  . 
Bocc.  nov.  Sì  traviato  è  'l  folle  mio  disio  ì 
Petr.  son. 

DISIOSAMENTE:  avr.  Voa  poet  Deside- 
rosamente .  Niuna  altra  cosa  disiderando  più. 
DISIOSAMENTE  che  la  bellezza  di  quelle  pape- 
re. Fir.  P  g. 

DISIÒ.  >»,  SA:  add.  Voc.  poet.  Desidero- 
so. Volga  la  vista  disiosa  e  lieta.  Cercando- 
mi .  -  Quando  p  !■■  disiose  /'  ali  spando  Verso 
di  foi.  Peli    cani. 

DISIRÀRE.  -  V.  e  di  Desiderare. 

DISiRE ,  e  DISÌRO  :  s   m.  Voc.  Poet.  De 
siderio .  Piit  non  mi  può  scampar  Vaura  ,  né  '/ 
rezzo,  Sì  crescer  sentori  mio  ardente  jusolo  . 
Petr.  son. 

Dl-^-STANCÀRSI  :  n.   p.    Quiescere  .  Rin- 
francarsi dalla  stanchezza;    Riposarsi.    Si  di-- 
saffatichi,  si  disistanchi,  ne  sempre    eborda 
,   oben-tìt  eadeni.  Sulvm.  pr.  T. 
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DISISTÌMA:  s.  l  NegJecius.  Contrario  di 
Stima  ,  Disprezxo  .  Si  duole  che  voi  solo  del 
merito  del  S.  F.  parlando.  Penile  così  di 
lui  tacendo  j  a  Jiarne  disistima  notabile. 
Fag.  com. 

DISLACCIARE  :  v.  a.  Extricare  .  Sciorre 
il  laccio  ,  Sviluppare,  Strigare  .  -  V. Slaccia- 
re .  Abbraccia  il  corpo ,  e  V  elmo  gli  dislac- 
(RÀ .  Morg. 

§  I,  Ed  ia  più  largo  significato»  Sviluppa- 
re ,  Strigare  da  qualsivoglia  impedimento  . 
Quando  di  questo  viluppo  sarai  Jìiori  dislac- 
ciato .  Bocc-  Lab. 

§  a.  DisLAcciARSt)  e  DitAcctABst:  n.  p. 
Sciorre  i  proprj  lacci ,  o  le  vesti ,  ed  altro 
che  uno  abbia  allacciato  addosso .  E  dal  brac- 
rio  lo  scudo  si  dislaccia  .  Bem.  OrL  -  Y» 
Slacciarsi . 

DISLAGÀRErda  Lago,  v.  n.  Dilatari. 
Dilatarsi  a  guisa  di  Iago,  Distendersi .  Z-o'/i- 
tento  rallargb  ,  siccome  vaga  ,  E  diedi  il  viso 
mio  incontra  l  poggio  ,  Che^n  verso' l  del 
ftiii  alto  si  DiSLAGA.  Dant.  Purg.  Qui  detto fig. 
(  Così  r  Alberti  e  i  comentatori  antichi  spief^a- 
rono  questo  passo  di  Dante.  Ma  il  Gay.  Monti 
ha  dimostrato  che  dislakoarsi  qui  non  signi- 
fica se  non  uscire  del  lago .  ) 

DISLEALE:  add,  d'ogni  e.  Per/idus .  Che 
manca  di  fede,  di  lealtà;  Sleale,  Infedele, 
Infido,  Perfido.  -  V.  Ingannatore,  Tradito- 
re .  Disleale  ,  e  spergiuro  ,  e  traditor  chia- 
mandolo .  Bocc  nov.  Il  misero  la  prendere 
non  s'accorge  Di  nostra  cieca  e  disleale 
scorta .  Petr.  son. 

DISLEALiSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di  Di- 

D1SLEALMÈ]VTE  :  aw.  Perfidiose.  Con 
dislealtà.  Ma  ruppongli  rnsvEALtaHTZ  la  pro- 
messa. G.  Vili. 

DISLEALTÀ,  DISLEALTADE ,  eDISLE- 
ALTÀTE  :  s.  f.  Perfidio .  Il  mancare  altrui 
di  fede,  Mancanza  di  lealtà,  Slealtà,  Misle- 
altà, Perfidia.  -  V.  Tradimento,  Inganno. 
Dislealtà  inudita  ,  detestabile  ,  empia,  sa- 
crilega .  —  Giammai  non  Jue  in  cavaliere 
tanta  dislealtadi  ,  quanta  tu  hai.  Nov.  ant. 
Per  la  dislealtà,  e  tradimento  cijece  messer 
Bernabò .  Cron.  Vdl. 

DISLKÀNZA  :  s.  £  -  V.  e  di  Diflealti  . 

DISLtCITO:  Voc-ant.  Illecito.  V. 

DISLEGÀRE:  v.  «.  Solvere.  Sciorre,  Di- 
•far  i  legami/  contrario  di  Legare.  -  V.  Scio- 
ffUere.  Tanto  è  dire  sfaccio,  quanto  disfac- 
cio f  slego  f  DiSLEco  ,  scoloro ,  discoloro , 
Varch.  lez.  E  così  per  forza  del  mare  si  di- 
HLEOAioxo ,  e  furono  soperchiate .  Petr.  uoni. 
iU. 

S  »•  Flgur.  Liberare,  Strigare,  Disobbliga- 
re ,  Dispensai* .  Le  altre  leggi  legano ,  e 
questa  PisLEO*.  Vap.    P.  N.  Pcrchit  tu  ogni 


nula  gli  visttcxt  Di  siiamortalità  .  Dant  P«r 

§  2.  Per  Manifestare,  Spiegare,  Dichiar.-iie 
Sciogliere  .  Se  la  vendetta  eterna  gli  jjisle- 
GO ,  Rispose  Stazio ,  là  dove  tu  sic  ,  Discolpi 
me,  non  poteri'  io  Jar  niego  .  Dant.  Purg. 

§  5.  Dislegare  i  denti  :  vale  Guarirgli  dal 
loro  allegamento .  Chi  mangia  le  porcellane 
quando  egli  avesse  ì  denti  allegati ,  sì  ha 
virlude  di  dislecargli  .  M.  Aldobr. 

§  4-  DisLEGARSi  :  n.  p.  Sciorsi,  Liberarsi, 
da'  leg.-ìnii  ;  e  per  traslato  Dislegìrsi  da  col- 
pn,  vale  Scolparsi,  Discolpi  rsi ,  Scagionarsi, 
Far  sua  scusa .  E  qui  rispose  ,  Come  fa  ehi 
da  colpa  si  DISLEGA  .  Dant.   Purg. 

DISLEGÀTO,  TA:  add.  da  Dislecare . 

DISLEGllEVOLE:  add.  d'ogui  g  Disohi- 
hilis .  Agevole  a  sciorsi  •  /  suoi  veòUmcnti 
erano  di  soltilissimi  fili ,  con  sottile  artifi- 
cio ,  di  non  disleghevole  materia  perfetti. 
Boez.  G.  S. 

DISLEONAMÈNTO:  s.  m.  Voce  scherze- 
vole .  Lo  spogliarsi  della  natura  leonina .  Que- 
sto improvviso  DiSLEofiAME:«TO  ,  o  per  lo  meno 
questo  lasciar  di  Far  da  leone,  che  non  può 
negarsi.  Magai,  lett. 

DISLOCARE  :  V.  a.  Movere  loco .  Dislo- 
gare ,  Levar  del  luogo  .  Che  mai  nullo  do- 
lore Porrla  dislocark  lo  meo  bene  .  Rim, 
ant. 

DISLOCAZIÓNE  :  s.  m.  Lnxatio .  Lo  stes- 
so che  Dislogamento .  Cocch.  lez.  -  \.  Re- 
posizione . 

DISLOGAMENTO  :  s.  m.  Luxatio  .  L'atto 
di  dislogarsi  ,•  e  Lo  stato  della  cosa  dislogata 
In  quella  caduta  dalla  rupe    gli   avvenne  il 
dislogamento  d'  un   braccio .  Libr.  cur.  ina- 
latt 

DISLOGARE ,  e  DISLUOGÀ.RE  :  v.  a. 
Luxare.  E  più  comun.  DISL0G.4.RS1  :  n.  p. 
Cavare,  o  uscir  dal  proprio  luogo  ,•  e  si  dice 
specialmente  dell'  ossa  .  —  V.  Slogare  .  Se  al^ 
cuno  si  rompe  la  gamba,  o  a  sé  nisi.uo«A 
alcuno  membro y  e  disconcia.  Sen.  Pist.  E 
DiSLOOossi  in  quello  il  destro  piede  .  Bcrn. 
Ori. 

DISLOGÀTO,  TA:  add.  da  Dìslogare.  Ar- 
ticolo DISLOGATO.   Cocch. 

DISMAGÀRE  :  v.  a.  Trarre  del  diritto  sen- 
tiero, Traviare.  Io  son,  cantava,  io  son 
dolce  sirena  Che  i  naviganti  in  mezzo  '/  mar 
DisMAGO.  Dant.  Purg. 

tv  In  sign.   n.  p.   Separarsi  ,    Disgiugnersi 
Un  dì  che  Orlando  da  lui  5(DIsmaoa,  f^cd" 
desi  il  campo  libero  e  spedito  .  l\Iorg. 

DISMAGLlAllE:  V.  a.  Ansulas  disjunge- 
re .  Rompere  e  spiccar  le  maglie  V  una  dal- 
l' «Urf  . 

Jv  Figur.  vale  Levare  i  pezzi  della  carne 
coir  tm;,'hic.  O  tu  che.  cohc  dita  ti  dismarlik, 
/^'cViC  fai  d'esse  talvolta  tojiaglie  .  Dant.  Inf. 
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Ti  Disn.Ar.MB  ,  cioè  ti  levi  la   scabbia,  conte 
.si   leva  dal  cojcilo  la  rnaf^lia.  Bui. 

DISMALÀUE  :  v.  a.  Guarire.  Z.o  monte  che 
salendo  alimi  dismala  .  Dant.  Purg. 

t5.  Ed.  in  sign.  ij.  p.  Liberarsi  da  un  male  ; 
e  dicesi  al  proprio ,  e  al  figur.  Quando  V  uo- 
mo il  sale  ,  si  pisMALA  ;  cioè  si  disvizia.  Coni, 
l'urg.  y'orrebbono  molti  dismalare,  ma  non 
vogliono  la  dieta .  Libr,  cur.  maiali. 

DISMA^TÀUSI  :  n.  p,  Exuerevestem.  Le- 
varsi il  manto  y  ed  anciie  setnpiic.  Spogliarsi 
di  alcuna  veste  ;  contrario  di  Ammantarsi . 
yU  tonaca  t' ammanta ,  e  ti  dismanta.  la 
roba  pomposa.  Fr.  Jac.  T.  «•  Vr  Mantello, 
Ammantare . 

g.  E  per  simil.  Deporre  alcuna  cosa.  Ched 
io  di  voi  amare  mi  dismanti  E  mi  spogli 
della  vostra  spera .  Rim.  ani.  Dant.  Majan. 

DISMANTELLÀRE  :  v-  a.  Smantellare. 
Salvin.  Odiss. 

DISMAURIMENTO:  8.  m.  Consternatio. 
Smarrimenlo.  llleinbrando  ciò  di' Amor  mi 
fa  sojfrìrc ,  Sento  DiSMARniMENTO.  Rim.  ant. 

DlS;.IARRÌTO ,  TA;  add.  Smarrito.  Sal- 
vin. Odiss. 

DIS31EMBRAMÈNT0:  s.  m.  -  V.  e  di 
Smembraiiienlo. 

DISMEMBRARE:  v.  a.  Lacerare.  Smem- 
brare. CosìH  tuo  corpo  sarà  dismembrato  e 
dipartito  in  pili  pezzi .  Liv.  M.  Quando  uomo 
si  dilettava  in  uismembhakb  e  in  tagliar  be- 
stie.  Sen.  Pist. 

§  I.  Per  uiet.  Rompere ,  Separare,  Dividere 
qualsivoglia  cosa ,  le  cui  parti  possono  es- 
sere considerate  come  membra .  Se  poi  Lo 
tempo  ingiurioso  ,  aspro  e  villano  Lo  rompe 
o  storce,  o  del  tutto  dismembra..  Buon.  rim. 
§.2.  Dismembrare  :  fu  ancbe  usato  dagli 
Antichi  alla  maniera  Provenzale  in  sign.  di 
Scordarsi;  contrario  di  Rimembrare.  U  di- 
smembrando vado  et  meo  tormento.  Rim. 
ant.  Dani,  Mijan. 

DISMEMURATO,  TA:  add.  Obliviosus . 
Smemorato,  Stupido.  O  che  badavi  voi,  di- 
SMEMORkm  ?  S' e'Josse  stato  di  notte  allo 
scuro ,  ec.  p'  arei  per  iscusatì .    Buon.    Tane 

D1S31ENTARE  .V.  e  di  Dimenticare . 

DISlVIENTICAMÈNTO:  s.  m.Oblivio.  Di- 
iiienticamento  ,  Dimenticanza .  Jmar  femmina 
non  e  altro  che  dismekticauento  di  ragione 
Zibald.  Aiidr.  ^ 

DISMKNTlClNTE:  add.  d'ogni  g.  Imme^ 
mor.  Dunentico,  Che  mette  in  oblio .  Dismen- 
ticanti  deir offese.  Fr.  Giord.  pr. 

DISMENTICÀNZA  :  s.  f.  0/>/à'/o  .Dimenti- 
canza. Facile  si  è  /«  dismenticanza  r/e//c  in~ 
giurie  fatte  ad  altrui.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

piSAlENTICÀRE  :  v.  a.  n.  e  u.  p.  Oblivi- 
sci .  Dimenticare.  Fecelo  dismenticare  Carta- 
^iUC  U  ^liina  di  ia  /nedcumo.  l\iv.  uum.  Hi. 
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DISMENTIRE .  -  V.  e  di  Menln« . 
DISiMERITÀRE  :  y.  u.  Male  merert    Og- 
gidì si  dice  Demeritare.    Per   propria    volon- 
lude  non  possono  meritar ,  né   uismekitarH  . 
Com.  Pmg. 

DISMÉSSO,  SA:  ado,  Omissiis.  Trala- 
sciato d'  usare  ;  Che  non  s' usa  più ,  Disusa- 
to, F'oce  DISMESSA.  -  Usanza ,  foggia  VI- 
SMESSA.  -  Una  barcacci  pur  vecchia  niSM^Sr' 
SA ,  Bern.  rim.  Quando  si  userà  il  modo  o;;gL 
qua  dismesso  ,  di  che  io  parlai  poco  sopra  , 
Vctt.  Colt,  Averb  fatto  segno  di  sì  ooca 
amorevolezza ,  negando  gli  arazzi  vecchi  e 
dismessi.  Cas.  leti  iVé  per  alcune  voci  co- 
muni a  quel  secolo ,  e  in  oggi ,  come  va  il 
Mondo ,  dismessi  ,  ci  dobbiamo  noi  ributtare 
da  quelle  tante  che  l' odierna  polizia  può  di 
buon  grado  ricevere.  Salvia,  uisc.  —  Y.  Au- 
tiquato  ,  Disusato. 

DISMÉTTERE-,  v.  a.  Omittere .  Dimette- 
re ,  Tralasciare.  È  una  gran  vergogna  d'  u- 
ver  DISMESSO  tutte  le  buone  usanze  de^  vostri 
antichi.  Fi?n.  Trin.  prol.  Non  volere  i  sacri 
riti  nell'  avversità  osservati  nelle,  felicità  di- 
smettere. Tac.  Dav.  ann.  Tempo  è  d' amai  e, 
e  tempo  è  di  dismettere.  S-iU'in.  Fler     B. 

DISMIDOLLÀ.RE  :  v.  a.  Trarre  la  midolla , 
Smidollare.  Della  ferula  ancora  agevolmente 
Dismidollank  tu  l'  estremo  ventre  ,  Saly. 
Nic.  Al.      , 

DISMISURA:  s.  f.  Excessus.  Eccesso,  Su- 
perfluità, Soverchio  in  qualsivoglia  cosa.  La 
gente  nuova  e  i  subiti  guadagni,  Orgoglio ^ 
e  DISMISURA  han  generato.  Dant.  Inf.  Dismi- 
sura ,  cioè  passamento  di  misura .  Bui.  Purg. 
Come  con  dismisura  si  raguna ,  Così  con  di- 
smisura si  distringe.  Dant.  rim. 

§.  A  DISMISURA  :  posto  avv.  vale  Smisura- 
tamente; Fuori  di  misura.  La  sua  virtù  /s- 
suta  grandissima  a  dismisura  .  Salusl.  Jug.  R. 
Fide  uno  pescator  povero  con  uno  suo  bur- 
chiello  a  dismisura  picciolino .  Nov.  Ant. 

DISMISURlNZA  :  s.  f.  Voce  antiquata. 
Dismisura.  Y.  -  Non  fa  dismisuranza  ,  sL 
che  sia  da  biasimare  ■  Rim.  ant.  P.  Tr. 

DISMISURÀRE:  v.  n.  e  n.  p.  Modui» 
excedere.  Eccedere  il  termine  convenevole. 
Eccedere  la  misura ,  Traboccare .  Che  se  uom 
dismisura  ,  Conservando  leanza  ,  Non  fa 
dismisuranza,  ec.  Rim.  ant.  P.  N.  Quando 
il  Nilo  cresce  tanto  troppo  che  nel  suo  ac^- 
crescimento  si  dismisura  oltre  i8  piedi,  li 
loro  campi   non  rendono  assai  frutto  •    Tes« 

DISMISURATAMÈNTE  :  ayv.  Extra  mo- 
dum .  Fuor  di  misura,  Eccessivamente,  Smi- 
suratamente DisMisuKAXAMBKTS  fu  a  grodo 
al  popola .  Liv.  M. 

DISMISURATO,  TA:  add.  da  Dismisn- 
t4xe  ,  Lnmensus .   Smoderato,   Smisurulo  .  la 
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tjuel  luo^o ,  dicono  che   nasce   {l  cocomero 
di  sMisuBiTA.  lunghezza  disleso.  Cresc. 

DISMODÀTO,  TA:  add.  Immoderatus . 
Seuza  modo,  Sregolato.  Qualunque  persona 
lisa  le  cose  di  questo  mondo  pili  distretta- 
mente che  non  portano  i  costumi  di  coloro 
tra'  quali  vive  ,  o  egli  è  dismooato,  o  è  di 
soperchia  cura.  Amm.  ant. 

DISMONACÀRE:  ▼.  a.  Cavare  di  Mona- 
stero donna  consacrata  a  Dio.  Odiar  digiuni, 
a  castità  far  guerra ,  Dismonacak  donzelle 
offèrte  in  giuramento .  Chiubr.  canz. 

§.  DiSMONACARSi:  u.  p.  dclto  delle  Mona- 
clie,  vale  Abbandonare  il  monastero;  Rinuo- 
aiare  a'  suoi  voti .  .Aret.  rag. 

DISMONTÀRE  :  v.  n.  flquo  descendere . 
Propriameule  Scender  da  cavallo  ;  Scavalca- 
re .  Da'  Romani  fu  rice^'uto  graziosamente  e 
dismontÒ  ne* palazzi  di  San  Pietro  j  e  là  di- 
morò quattro  giorni.  G.  VilL  DismontÒ  del 
tiestrier  Riccar  Lochergio ,  e  montò  in  su 
i:no  mulo.  Nov.  anL 

§  I .  Per  Discendere  j  o  Scender^  semplice- 
niente  ^  Calare  in  basso.  I  cavalieri  e  baroni 
i)isuONTARO  de'' palazzi.  Nov.  ant. Poi  sen' va 
già  per  questa  stretta  doccia  In  sin  là,  ove 
piìt  non  si  siSMONTA.  -  Perch'  i'  :  Maestro 
fa  ,  che  tu  arrivi  Dall'  altro  cinghio  e  di- 
fiMONTiAM  lo  muro.  Dant.  In£ 

§  2.  Per  lo  Scender  dalle  navi  in  terra . 
Che  come  dismontare  in  terra  vuoi  Tulli  ì 
cristiani  stanno  al  lito  armati .  Bern.  OrL 

DISMONTÀTO,  TA:  add.  da  Dismontmo. 
Da  cavai  dismontato  ,  piagnendo  j  corse  a' 
pie  di  Natan .  Bocc.  nov< 

DISMORBÀRE:  V.  a.  Levare  il  morbo, 
Smorbare.  In  questa  buca  V  odioso  nume 
Della  crudele  e  spaventosa Erinn e  Gillosi,e 
DiSMOBBÒ  l'aura  di  sopra.  Car.  Ea. 

DISMUÒVEUE:  v.  a.  Commovere.  Com- 
muovere  .  V  allegrezze  tuttora  Sl6MDOvo^o 
gli  animi.  Amm.  ant 

t».  Per  Rimuovere  ,  Allontanare  .  Si  sfor- 
zano di  DisMuoVKRc  i  predicatori  della  santa 
Chiesa  .  Mor.  S.  Greg. 

DIS.XAMORARSI  :  n.  p.  Depor  l'amore, 
Cessar  d' amare ,  Disinnamorarsi  :  Contrario 
di  Innamorarsi.  Coloro  i  quali  amando  pen- 
sano di  potere  a  lor  voglia  disnamorarsi , 
tono  0IS.1AM0KATI,  cioè  tion  amano.  Yardi  Icz 
DISiNATURALE  :  add.  d' ogni  g.  Che  nou 
è  secondo  l'ordine  naturale.  Uden.  Nis. 

DISNATURÀRE:  v.  a.  Trar  della  proiiia 
natura.  Matteiza  matta  disnatobata  e  trop- 

Co  a  conoscer  lo  male  f  e  non  odiarlo  .  Guitl. 
'tt.  SI  /n'  incuora ,  e  innamora ,  che  mi  Di- 
•jiiTuaA.  Him.  ant. 
DISNATURÀTO ,  TA:  add.  da  DUoatura- 

re.  V. 

PIS?iEBBIàIl£:  v.  a.  Ncbulam  dimovere  . 


Tot  via  la   nebbia,  Cacciare  ,   Sgombrar    .e 
uebbie . 

§.  Per  met.  Tor  via  gì'  impedimenti ,  che 
offuscano,  che  impediscono  di  scoprire  ,  di 
riconoscere  la  verità,  la  qualità,  e  simile  . 
Disnebbiar  vostro  intelletto ,  cioè  dichiarare 
e  togliere  via  lo  sospetto.  BiiL  B  disnebbia- 
ti ormai  gli  occhi,  e  la  mente,  Salti  in  piedi 
il  negozio  .  Buon.  Fier. 

DISNEBBIATO, TA: add.  da  Disnebbiare. 
-  V.  il  Verbo  . 

DISNERVÀRE:  v-  a.  Enervare.  Dinervare, 
Snervare,  Torre  il  nervo,  la  forza,  f^^oc.  Cr. 

§.  DisNERVARSi:  n.  p.  Perdere  il  nervo,  Man- 
car di  forza .  Le  Mercanzìe  ,  ec.  Si  laceran  , 
*'  alliingan  ,  si  disnervano  •  Buon.  Fier. 

DIS.VeRVÀTO  ,  TA:  add.  da  Disnervare. 
S.  Jg.  cut.  D. 

Dl'SlNERVAZIÒNE:  s.  f.  Enervatio .  Di- 
nervazioue  ,  Indebolimento  .  Quanto  men  si 
davano  alti  diletti  e  alla  disnehvazione  del- 
V  animo  ■  S.  Ag.  Citt.  D. 

DISNÈTTO,  TA:  add.  Voc  aut.  Centra, 
rio  di  Netto  ,  Immondo .  V. 

DISNIDÀRE  :  v.  a.  Cavar  del  nido ,  Sni- 
dare,- e  per  traslato,  Cacciare,  o  Distruggere 
affatto  ciò  che  si  è  stabilito  in  luogo.  C/te  lo 
scorpione  empia  le  case  sotto  lui  fabbricale  y 
di  scorpioni  impossibili  a  disnidarsi  .  Sega. 
Incr. 

DISNODARE  ,  e  DINODARE  :  v.  a.  Dis* 
solvere .  Snodare  ;  Sciorre  il  nodo  .  Appresso 
m'insegna  a  sciogliere,  e  disnodar»  le  cosa 
annodate  e  impacciate.  Sen    Pist. 

§  I.  Figur.  Spiegare,  Manifestare  ,  Ch'iiri- 
re.  E  buon  sarà  costui ,  s'  ancor  s'  ammenta 
Di  ciò  che  vero  spirto  mi  disnoda  .  Dant. 
Purg. 

§  2.  Disnodarsi  :  n.  p.  Sciogliersi;  e  pfi* 
traslato,  Dividersi ,  Separarsi .  Sicché  /'  aniiìa 
mia,  che  fatta  hai  sana  ^  Piacente  a  te  dal 
corpo  si  disnodi.  Dant  Par. 

DISNODÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Solubi- 
lis .  Che  può  sciorsi ,  Disnodarsi  ,•  e  per  lo 
contrario  Non  disnodevolk  ,  vale  Insolubile  , 
Indissolubile.  Colui  lo  quale  le  ree  e  lorde 
libidini  tengono  con  indissolubili  e  non  m- 
SNooFVOLi  catene  legato.  Boez.  Varch. 

DISNÒRE:  s.  in.  Voce  del  verso,  smcc  • 
pata  da  Disonore.  Camon  mia  fermo  in 
campo  Starò;  eh'  egli  è  DiSNoa  morir  fng' 
f^endo.  Petr.  canz. 

DISNUDÀRE:  v.  a.  Denu^/nre  .  Spogliare  , 
Render  ignudo,  Nudare,  Snudare,'  tanto  al 
proprio  che  al  figur.  Come  quella  che ,  ec. 
DisMJDA,  sctucia  ,  e  uictdc  virtù.  (ìultt.  lett< 

DISOBBEDIÈNZA  :  s.  f.  Disubbidienza  > 
Tass.  Dilli. 

DISOBBLIGANTE:  adii  d'ogni  g.  Inof- 
ficiostu  f  iiufralui.  Che  di^tubbliga ,-  couU'ario 
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dì  Obbligante .  Voc.  Cr.  Dicesì  coinun.  Ma- 
rniera ,  parole  ,  risposte  disobbliganti.  -  V. 
Scortese 

DISOBBLIGANTEMÈINTE  :  avv.  Parum 
humaiie.  Con  modo  disobbii^anle .  f^occ  di 
regola  .  Diccsi  :  Rispondere  ,  portarsi  disob- 
bugastfm!;ntr  . 

DISOì;I'>LIG\BE  :  V.  a.  Obbligatione  li- 
berare .  Cav;ir  d'obbligo.  Dlsobbligìiinti  i 
tuoi  niallei'ndori.  Bern.  rim.  Per  la  spiritual 
morte  sono  disobbligati  dalla  cura  loro  .  Mae- 

truzz.  V     • 

^  I.  DisoBBUGARE  :  oj^ji'iui  SI  iisa  pure  in 
;-gn.  di  Usnre  scortesia,  Fi.r  qualche  dispiace- 
re, 0  inciviltà,  come  contrario  di  Obbligare; 
in  sign.  di  Legare  altrui  per  cortesia  o  he- 
uefìzio  .  ,     , .        . 

5  2.  DisoBBtiGABSi  :  n.  p.  Sdcbilarsi,  Sod- 
disVurc,  Adempir  all' ol)!)!i^o,  Sdossarsi ,  Sgra- 
narsi d'  un  debito,  d' niroiibligazìone.  Q«m/o 
verbo  ,  Essere  obbligato,  nonpnb  cnrr  lungo 
se  non  fra  due  persone  j  in  che  modo  può 
rwique  consistr^re  in  un  solo,  il  quale  ob- 
bligando'i  si  DISOBBLIGA  ?  Scn.  ben.   Varco. 

5  3.  Disobbligarsi  :  da  checche  sia  ,  /ale  Li- 
berarsene ,  Cessar  dall'essere  costi  etto,  Ob- 
bligalo a  fire,  a  dire,  ec.  quella  tal  cosa. 
Coli'  aggiugnersi  a'  suoi  mali  ima  gran  po- 
stema, gitnise  a  non  potersi  disobeligarb  dal 
letto  ,  15al(lin.  Dee. 

DISOBBLIGATO,  TA  :  add.  da  Disobbli- 
gare. 

DISOuBLIGAZlO^T  :  s.  f.  Il  disobbllga- 
re,"  contrario  di  Obljligazione.  Grande  avcmo 
disobbligazioxe  a  costoro,  i  quali  per  cotale 
strada  ci  guidano .  Fr.  Gionl,  Pr. 

DISÒBBLIGO .  s.  m.  Disoiibligazione  .  Chi 
non  ha  l'animo,  se  non  al  danajOf  non  co- 
nosce né  obbligo,  né  disobbligo.  Aret.  rag. 

DISOCCUPARE:  V.  a.  Otiosum  reddere  . 
Trarre  d'occupazione  ,•  contrario  di  Occupare. 
f^oc.  Cr  -  \.  Disimpacciare  . 

§.  I.  Disoccdpare  :  v.  n.  Lasciar  libero  ,  | 
Cessar  di  tener  occupato;  e  non  che  dello  i 
spazio  diccsi  ancora  della  niente  .  In  qualun- 
que sepoltura  disoccupata  trovavano  più  tosto, 
il  mettevano  ■  Bocc.  Introd.  E  quanto  esso 
della  mente  disoixi'pava  ,  cotanto  il  ferven- 
te amore,  e  là  tiepida  speranza  vi  si  rac- 
cendevano .  Bocc.  Fiainni. 

§  2.  Disoccuparsi:  n.  p.  Liberarsi  dalle  oc- 
cupazioni, dalle  TiceiiHe  .  Bisogna  eh'  io  pensi 
a  DISOCCUPARMI  da  quelle  oc-npazioni ,  che 
possono  ritardare  i  mici  sludj .  Galli,  lett. 

DISOCCUPATiSSlMO,  31 A  :  add.  Snp.di 
Disoccupato .  Le  vostre  infinite  occupazioni 
moA  mi  togliono  l'esser  da  voi  udito,  non 
aìtinrmnte  che  se  voi  msocc\iti.T\ss\yio foste . 
^eiiH..  l«:tl. 

i>i:>OGCUPATO  ,  TA:  add. da  Disoccupa- 

Diz.  Univ    T.  Il 


re,  Che  non  è  occupalo.  Zfi//o  disocco tato. 

—  Sejìoltura  Disocci  PATA  .  "  V.  Disoccupare . 
g.  Disoccupato:  oggi,  parlandosi  di  perso 

ne ,  dicpsi  per  lo  stesso  che  Sfaccendato ,  ed 
anche  Che  non  ha  occupazione    determinata  « 

-  V.  Scioperalo . 
DISOCCUPAZIÓNE:  s.  f.  Otium  .  Lo  state» 

di  una  persona  disoo  pala .  -  V.  Ozio  .  Uomini 
negghienti ,  che  vivono  in  perpetua  disoo- 
cupAziosE .  Fr.  Giord.  Pred. 

piSOLAMÈNTO  :  s.  m.  Disolatio  .  Dlso- 
lazione  ,  Distruzione  .  Spesse  famme  cacciava, 
fuori  con  disola ueuxo  di  cittadi  e  di  campì, 
Paol.  Oros. 

§.  DisoLA .mento:  per  L'atto  di  disolare,  o 
Levar  il  suolo.  .Se  'l  tuello  sarà  fino  al  fon- 
do  dannificalo ,  salutevolmente  si  cura  col 
DisoLAMENTo  dell'  Unghia     Creso. 

DISOLÀRE:  v.  a.  Desolare.  Dipopolare, 
Render  disabitato  ,  Desolare  ,  Distruggere  .  A 
perdere,  e  desolare  la  potenza  delia  nostra 
repubblica .  -  Imola  rimase  distrutta  di  buo- 
na gente  ,  e  diso^a-ja  di  preda  .  G.  Vili.  Ogni 
regno  diviso  è  disoiato.  Frane.  Sacch.  rim. 

§  I.  Disolare:  Tagliare,  e  Levar  via  il  suo- 
lo. Si  converranno  al  postutto  i  piedi  che 
zoppicano ,  DisoLAiX;  Acciocché  gli  umori, 
e  'l  sangue  rinchiusa  fulvi  si  volino  in  tulio  » 
Gres  e. 

S  2.  Disolahe  :  p&rlandosi  di  persone,  vai* 
Intaccare  ,  ed  oiTcndere  la  pelle  ^  e  la  carno 
del  suolo  del  piede .  E  la  cosse  si  che  pia 
di  quindici  dì  slette ,  che  quasi  'lon  potea  an- 
dare ,  si  era  disolata  .  Frane.  Sacch.  nov. 

DISOLÀTO  ,  TA:  add.  da  Disolare  .  V.     ' 

DISOLATÙRA:  s.  f.  da  Snolo.  L'atto  di 
disobre,  o  levar  il  suolo.  Della  disolatuba. 
dell'  unghia ,  e  sua  cura  .  Cresc. 

DISÓLAZIÒ?(E  i  e  DESOLAZIÓNE  :  s.  f 
Desolatio .  Disol  mento,  ^rsono  piti  divini', 
case,  ec.  con  gran  danno  e  msoLJiZioyL  del- 
la contrada .  G.  TiU. 

DISOLFÀRE  :  V.  a,  T.  Chimico .  Estrai« 
da  uu  corpo  la  parte  sulfurea  Antracite  di  - 
SOLrATO,  o  incarbonito. 

DISOLEATO ,  TA  :  da  Disolfare  .  V. 

DISONESTÀ  .  Dlf^ONESTADt' ,  DISONE  - 
STATE  :  s.  f.  Impudicitia  .  Vìzio  d' impudi- 
cizia ,  che  consiste  in  fatti  o  in  parole  ,*  sfac- 
ciatezza di  costumi  :  ed  all'  eccesso  di  questo 
vizio  diccsi  Oscenità  .  -  V.  Impurità  ,  Lascivia  ^ 
Libidine  ,  Carnalità  ,  Dissolut«ezza  .  Disonesta 
abbomincvole  ,  laida  ,  brutale  ,  infame  ,  cieca 
ardente  ,  sfrontata.  -  Quelh,  che  rende 
indegna  il  prete  del  santo  officio,  è  special^ 
mente  la  disonesta  ,  e  la  mcontinenzia della 
carne  .  Pass.  La  puritade  ita  nascosta ,  e  la 
disonfstade  si  manifrsta.  S.  Ag.  C.  D. 

•>.  Per  Disconvenevolezza  .  Una  volta  ,  t 
più  e'  messono  piato  contro  a   Pagalo   co» 
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flif;ni  DiboiriSTl  che  si  poteva  operare  .  Cron. 

DISONESTAMENTE:  avv.  Ini,nuUce.  Con 
disonestà  ,  Impudicamente  .  -  V-  LasjivaiiiLU- 
le  ,  Oscenamente  ,  Sfrenatamente  .  Egli  non 
si  disdice  pili  a  noi  V  onestaìitente  andare  , 
che  faccia  a  gran   parte    deU^  altre    lo  stai' 

BISOKESTAMENTE.    BocC.    iotrod. 

§.  DisoNESTAMESTB  t  prendesi  talvolta  per 
Io  stesso,  che  Grandemente,  lu  gran  quanti- 
tà :  ma  sempre  in  cattiva  parte. 

DISO^ ESTARE  :  y.  a  Inhonestare  .  Torre 
V  onestà  )  Macchiare,  Disonorare  .O^' era  quel- 
la dipintura  di  Jupiter ,  quando  per  ingannare 
C  DiàONESTAR  Danae  le  mise  una  piova  (Varo 
in  grembo .  -  Esser  disonestato  né"  teatri  dcC 
versi  poetici.  S.  Ag.  C.  D  Molte  altre  ne 
fece  degne  di  loda,  le  quali  tutte,  bruttò  e 
91505  £STÒ  con  la  sua  libidine  ,  3occ.  Cora. 
Dant 

♦;,  Disonesta  RSt  :  n.  p.  Bruttarsi  ,•  Perdere 
l'onestà.  Per  la  qual  cosa  accendesi  il  fuoco 
della  lussuria  porcina  e  disonestasi  e  gua- 
stasi la  compagnia  ,  Esp.  Vang. 

DISONESTATO,  TA  :  add.  da  Disonesta- 
re ,  Che  gli  è  Slata  tolta  l'  onestà .  La  vergo- 
gna delle  Disf  STATE  donne  ,  caste  però  e 
sante.  S.  Ag.  «-   D. 

g.  Per  Disonorato  ,  Infamato .  DisonBstato 
»n  lettera.  Bocc.  pisL  pr.  S.  Ap. 

DISO-NESTÈZZA  :  s.  f.  Voce  inusitata .  Di- 
sonestà .  Dispregia  le  disonestezzs  corporali . 
Coni.  Inf 

DISONESTISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di 
XHsonestamente .  Disonestissimamente  peccare 
in  lussuria.  J  ;c.  nov.  Sospinto  il  nostro 
nomane  disonestissimamente  a  ciò  fare.  M. 
VilL 

DISONESTISSIMO  ,  MA  :  add.  sup  di  Di- 
sonesto .  Una  ('(  dova  stata  oiso.nbstissima  di 
tua  persona  .  Bocc.  nov- 

DISONESTITÀ.  -  V.  e  dì  Disonestà. 
.  DISONÈSTO^  STA:  aàà.  Inhonestus .  Che 
liit)  e  contìr-ie  lu  sé  disonestà  .  Las  ivo ,  Lai- 
do ,  Imputi  .o  ,  Osceno,  luoucsloj  e  dello 
(delle  persone  Libidinose,  Sensu.ile  ,  Scorret- 
to, Sfrenato,  Dissoluto.  Invitalo  da  lei  al- 
d' atto  disonesto,  domandò,  ec.  Passa v.  An- 
dar  cavalcando  e  discorrendo  per  tutto  con 
UisoKESTB  canzoni  rimproverandoci  i  noUri 
danni .  Bocc.  Introd.  Diede  al  marito  il  di- 
toKtiro  prezzo  della  sua  cattività.  Bocc.  nov. 
«:io«  :  per  la  disoacsl*  cosa  che  uè  fu  compe- 
raU . 

t»  I.  Disonesto:  per  Sconvenevole  ,  Strano, 
Pessimo  .  f^edermi  far  così  disonesta  morte.  , 
come  sarebbe  il  gittarmi  a  guisa  di  disperata 
quinci  giit .  Bocc.  nov.  Non  deste  voi  bevanda 
ti  molenta  Ad  un  che  avexse  il  morbo  o  le 
yelecchiCf   Come  quella  era  ladra  e  disonii- 


STA .  -  .4  ogni  moiìn  è  disonesto  n  dire  Cht 
voi,  die  fate  i  le^  .  e  i  sassi  vivi ,  Abbiatt 
poi  coni'  asini  a  morire  .  Beru.  riin. 

§  2.  Per  Grande,  Eccessivo  ,  Smoderato, 
Mollo  di.'isciii  del  disonesto  spendere  della 
citià  .  Tac.  Dav.  aun.  E  mosfrossi  /'  uno  al- 
l' altro  la  DISONESTA  gola  d'  un  così  fatto 
animalacciù .  Fir.  As.  Con  una  groisa  e  di- 
sonesta lancia.  Bern.  Ori.  Neil' isola  di  Cw 
ba,  ec.  si  trovano  certi  slerhiinati  e  d\sq~ 
tiESTi^  lucertoloni,  ec.  Red.  e.sp    nat. 

§  3.  Per  Ingiusto  ,  e  Fuor  del  dovere.  Sdtf 
gnatis.imo  per  la  taglia  disonesta  postagli 
per  riavere  i  figliuoli.  Dav.  Scisii».  Cos'i  vuole 
Macon  ,  eh'  a  questa  volta  È  disonesto. 
Morg. 

DISONNARE:  v.  a.  ma  più  comiin.  DI' 
SONNÀRSI  :  n.  p.  Expergisci .  Svegliarsi. 
Come  al  lume  acuti)  si  disonna  .  Dani.  Par. 

DISON  OR  AMÉNTO  :  s.  m.  Dehonestamcn 
timi .    Il    disonorare .    Dall'  omicidio    prende 
il  separamento ,   dalla   detrazione  il  disono 
rame.xto.  Segner.    CrisU   instr.  -  V.  Vitupe- 
rio ,  Disonore . 

DISONORÀNZA:  s.  f.  Dedecus  .  Contrario 
d'  Onoranza .  Bene  e  vera  salute  esser  lèi  , 
dove  è  vergogna,  cioè  tema  di  disonobanza. 
-  La  verecuiidia  è  una  paura  di  DisoNORAxzik 
per  fallo  comniesso .  Daut.  Conv. 

DISONORÀRr  v.  a.  Dedecorare.  Torre 
l'onore,  Contani^iar  la  fama,  Vituperare, 
Svergognare  ;  Aontare  ,  Sfregiare  ,  Infamare  . 
Se  già  non  si  dicessono  per  correzione  ,  e 
non  per  animo  di  disonorarlo.  Macstruzz. 
Non  accadeva  che  fwr  di  proposito  ne  la 
disonoraste,  e  vitupciayte  davantaggio  .  Car. 
A  poi.  Appo  quali  li  temorosi  sono  disonora- 
ti ,  e  li  forti  sono  onorati.  Amm.  ant.  T'in- 
cresce  che  la  progenie  e  schiatta  da  lui  di-, 
scesa  viva  disunoi  >ta.  Sen.  ben.  Varch. 

DISONOiVATAiUÈlNTE  :  avv.  Turpitcr. 
Disonorevolmente .  Fu  necessario  che  i  ccpi- 
tani  ììisosoh.kTKta.x.ìii£.  se  ne  levassero  .  Guicc. 
slor. 

DISONORATÌSSIMO  ,  MA  :  add.  sup.  di 
Disonorato  .  Btnib.  leti. 

DISONORATO,  TA  r  add.  da  Disonorare 
Che  ha  pcniulo,  o  Cui  è    .stato    tolto  T  ono- 
re ,  Vituperato,  Infauialo,  Svergognato,*  Scor- 
nalo. -  V.  il  Vrrljo. 

DISONÒR  E  ;  i.  ni.  Dedecus .  Infamia  ,  Ver- 
gogna ,  Viliiner»,  OlVirobrio  ;  cniitrario  d'O 
nore  .  -  V.  iSromo  .  Smacco,  Nola  ,  Sfregio  j 
Ignominia  .  Disonore  grave  ,  irreparabile  , 
eterno ,  vergognosissimo .  —  E  questa  ogni 
suo  vizio  e  DisoNiiHE  Punen  in  versi  per  sì 
fatta  eiiisa  Che  gin  ne  vidi  altrui  mutar  co- 
lore.  Diltain.  Tutto  è  intorniato  di  /iene  ,  di 
Di-HONORi .  Vit.  Crist. 

^.  Fare  DisonokU  :  vale  Disonora  re  ,  £sser 
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Cngicn*  che  altri  sìa  TÌtuperato ,  infamato. 
.S'è  tu  di  lui  non  fossi  accofnpugnata  Lefigie- 
ramen'e.  ti  fnin  disnoke  .  DhiU.  riiii. 

DISONOHÈVOLE  :  add.  d'  o^ni  e.  Imle- 
corus  .  Che  reca ,  Che  fa  disonoro .  Vitupnie- 
Vole.  -  V.  Ingiurioso.  Non  mi  puirà  né  fa- 
ticoso ,  uè  DISONOREVOLE ,  cc  discendere  ulla 
tUchiaratinne  di  mollr.  còse ,  ec    Varch.  Icz. 

Jj[SO\()ilEVOLMl:^NTE  :  avv.  Tuijnter. 
Senza  oiioie,  Vcrgcguosauienle  ,  Disonorata- 
mente. UisnNosrvoi.MtNTE  e'  intende  conj or- 
tare  che  il  noslro addomandi^pnce .  Gmcc.G. 

DISONRÀRE,  e  DISOxNRATO  ;  Voci  an- 
tiche sincopale  da  Disonorare  ,  Disonorato.  V. 

DISOPPILiNTE  :  add.  d'ogni  g.  Deob- 
strnens  .  Clic  disoppila .  Lo  nccinjo  si  è  me- 
dicamento aperienie,  disoitilantb  e  essicun- 
te .  'frati,  segr    cos.  dono. 

DISOPPILA  :iE:  v.a.  Deobstruere  .  Levar 
l'oppilazione.  La  lignamica  disoppila  il  Jc- 
gaio.  Lil)r.  cur.  malalt. 

D1S0PPILAT1V0,VA:  &A<\.  Deobslruens . 
Atto  a  levare  1' oppilazini.e.  Lo  zuffrone  ha 
virili  DTsoppii.ATivA  .  LilìV    ciir.  maiali. 

DISÒPRA,  e  DI  SOPRA.  -  V.  Sopra. 

DISOPRAPPIÙ  ,  che  anche  si  scrive  DI- 
SOPRAPPIÙ:  avv.  Jnsuper .  Sopra  il  dove- 
re. Sopra  il  concordalo,  Sopra  il  numero 
determinato. 

DISORBITANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Exce- 
dens.  Eccedente,  Che  ha  disorCitanza .  -  V. 
Esorbitante.  Perciocché  ella  none  però  cosa 
tanto  DISORBITANTE  che ,  ec.  Las»'   Par. 

DISORBITAMEMÈNTE:   »vv.    Cum  ex- 
cessii.  Con  disorbitaiiza.  Il  medicamento  d'a' 
cuatii'O    averà    openUo     disobbitantbmentb 
Libr.  cur.  malati. 

DISORBITANTISSIMAMÈNTE  :  avv.  sup. 
di  DisorbitantciDcnte .  Ude/i.  Nis, 

DISORBITA \Z A:  s.  f.  Excessus.  Eccesso, 
Sconvenienza^  Che  dà  nell'  eccesso .  -  V.  Esor- 
bitanza. Ogni  minimo  errore  che  venga  fatto 
nel  lavorargli,  è  abile  a  far  apparire  in 
essi  grandi.'  'me  disorbitanzb.  S  igg.  nat.  esp. 

DlSORDii\.\(;CIO:  sost.  m.  Errar  mugnns. 
Pegg.  di  Disordine .  Or  per  tornare  a  voi , 
compar  mio  caro,  E  «' disordinacci  che  voi 
fate ,  Guardate  pur  che  non  vi  costi  caro . 
jBern.  rim. 

DISORDINAMÈNTO:  s.  m.   ]     Inordina- 

DISORDIAÀ.NZA:  s.  f.  j   tio.  Disor- 

dine, Coufiisioue.  Sia  il  tuo  riso  stima  ro- 
more ,  e  la  tua  voce  sanza  grido  ,  e  'i  tuo 
andare  sania  disordinamento.  Amm.  ani. 
Ami,  secondo  r'  bisordinamento  rfe' /or»  l'i- 
ziosi  desideri  j  appetiscono ,  ec.  Fass  Mo- 
stra per  atti,  che  all'  anime ,  ec.  molto  dol- 
ga della  DisojRDi'TASz*  de'  viventi .  Coin.  Purg. 

§.  DisoRDivAMRNTo:  parlandosi  dell'animo, 
Tale  Perlurbaintnlo .  Puoseniisi   in    sulle  g*- 


nocchia  in  tal  modo ,  che  mi  commosse  tuttt 
le  mie  tnembra,  che  sentii  tanto  DisoBDiNJk - 
MENTO,  che  quasi  mi  pareva  d'  aver  veccato  . 
Vii.  SS.  PP. 

DISORDINARE  •  ▼.  a.  PcHmharc .  Ver - 
turbare  ,  Guaciaro,  Confonder  l'ordine,  Scora- 
pij;iiare ,  S-oofondere  ,  Sconcertare  ,  Scora  - 
porre  ,  Sco...buiare  ,  Stravolgere .  Gli  inve- 
stirono da  due  bande  con  tanto  impeto  e 
tanta  furia  ,  che  e'  cominciarono  a  bisordi-^ 
HARLi  di  mala  sorte.  Stor.  Ear. 

§  I.  Disordinare:  v.  n.  Modum  excedere  ^ 
Uscir  dell'  ordine  dovuto  e  consueto  dando 
nel  troppo,  o  in  mangiare,  o  in  qualsivoglia 
altra  cosa  ,-  Far  disordini .  -  V.  Lussuriare  . 
Già  le  famiglie  nobili,  ricche  e  chiare  di- 
sordina vano  in  magnificenza .  Tac.  Dav.  aun. 
Quegli  morì  giovane  ,  è  vero ,  ma  perchè 
troppo  DISORDINÒ  nel  mangiare  .    Scgn.  Pred. 

^  a.  Disordinarsi  :  n.  p.  Confondersi ,  Sconl- 
pigliarsi.  /  franatili  f  sentendosi  percossi  da 
tanti  lati ,  cominciarono  a  mancar  d' animo, 
ed  appresso  a  disordinarsi.  Stor.  Eiir. 

DISORDINATAMENTE:  avv.  Immodice, 
intemperanter .  Fuor  dell'ordine.  Senz'or- 
dine^, Sconsideratamente  ,  Smoderatamente  » 
Smisuratameifte ,  Eccessivamente  .  M'  avvidi  ^ 
che  '/  cibo  e'ivinoj  nsoRDiNATAMENTB  presi 
da  loro ,  ec.  di  sé  medesimi  gli  avea  tfat" 
ti.  Lab.  Tenevano  la  Terra  a  modo  di  ti- 
ranni,  soprastando  disordinatamente  il  po- 
polo .  G.  Vili.  Chi  è  tiepido  in  amare  it 
prossimo,  è  invidioso  f  chi  disordinatahehtB 
/'  ama ,  incade  in  peccato  di  disordinato  a- 
more.  Coin.  Purg. 

tJ.  Vivere  disordinatamente  :  vale  Far  di- 
sordini. Vivere  senza  regola,  Disordinale- 
Era  vecchio  «  disosdinat amenti  vivuto  ■ 
Bocc.  nov 

DISORDINATISSIMAMENTE:  ayv.  Sup. 
di  Di.sordinatamenle  . 

DISORDINATÌSSIMO,  MA:  add  Sup.  di  Di- 
sordinato. Volere  empiere  le  disordina tissimk 
volontadi,  e  crudeli  disideij  .  Med    Arb.  or. 

DISORDINATO,  TA  :  add.  da  Disordina- 
re ,  Che  è  eccessivo  ,  Senza  ordine  ,  Senza  ino  - 
do  e  misura  .  Povertà ,  nella  quale  per  lo 
disordinato  loro  spendere  eran  venuti  .-Dèi 
tu  per  questo  appetito  disordinato  ,  e  diso- 
nesto lasciar  V  onor  tuo^  Bocc.  nov.  Colli 
capelli  disordinati  ,  come  il  sonno  li  aveva 
tenuti,  Ovid.  PisL 

§  I.  Per  Tirhato,  Scompigliato,  Scompn- 
slo .  Rimarrà  la  squadra  avverta  almmo  di» 
sordinata  ,  Disc.  Cale. 

§  2.  Per  Insolente  ,  Licenzioso  .  Ed  eran» 
tanta  gente  ,  e  sì  disordinata  ,  che  distrug- 
geano  amici   e  nemici  .  G.  Vili. 

§  3.  Disordinato:  per Dìsa<Sittlo,  Poco  atto  . 
DisoiuDiMATO  a  ben  servire  ^  Daul.  Coav. 
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nSORDIIVAZrÒNE:  s.f.  Inordinatio  .  Di- 
sordine ,  Disordinamento .  iVe//'  opere  dei^ii 
tiomini  ha  molla  di30F.binazioke  .  Fr.  Gioid. 
Pred.  La  dis't.dixazion  dell'  anima  è  la  mag- 

eior  in/'ermilà ,  e  la  maggior  pena  che  sia . 
avalc.  disc.  spir. 

§.   DlSOBDINAZIONE  :     pCf    0»ttÌTO  slato .    Dll- 

bilando  Calo  per  la  disordinazion  de'  poveri 
genlil uomini,  ee.  ViU  Plut. 

DISÒRDINE  :  s.  m,  Inordinatio  .  PerUir- 
bamento,  e  Guastamcnto  d'  ordine,  Confon- 
dimento di  cose  ben  ordinate;  contrario  d'Or- 
dine .  Una  è  la  ragione  del  disordine  jrti't'e- 
f  nache  sieno  piìt  cose  disordinate  .Maestruz/,. 

§  I.  Disordine:  per  Cosa  che  altri  fdccia 
fuor  del  vivere  regolato .  Se  mai  ha  da  fare 
qualche  disordine,  non.  lo  faccia  mai  nella 
quantità  del  l'ino .  —  Uno  de'  maggiori  di- 
sordini che  si  possa  fare  in  questo  medica- 
mento ,  è  f  ec.  -  Uno,  dico,  de' maggiori  m- 
SORDiM ,  è  il  fare  grandi  e  strabocchevoli 
bevute   di  latte  .  Red.  Cons. 

§  a.  Disordine:  per  Male,  Danno.  F'olti 
eoa  tutto  V  animo  all'  aratolo  (  i  bifolchi  ) 
e  acendo  gli  occhi  quivi  ^  fanno  questo  di- 
sordine ;  e  speziano  que'  rami  giovani .  .Vett. 
Colt. 

^  3.  In  prov.  D' un  dìsordire  nasce  un 
ordine  :  e  vale  che  D'  un  danno  altri  ne  trae 
kisegnamenlo  per  meglio  governarsi . 

t;  4  Pure  in  prov.  Un  disordine  ne  fa 
cento  :  e  vaie  che  Un  errore  è  cagione ,  ch'e' 
ne  seguono  molli  altri .  C/»'  un  disordin  che 
nasca,  ne  fa  cento.  Bern.  Ori. 

t»  5.  In  disordine:  posto  avverb.  vale  Di- 
sordinatamente. V.  //  campo  che  in  disordine 
fugg'ia  Dinanzi  a  quel  baston ,  che  l  nudo 
Jotle  Menava  intorno.  Ar.  Fur. 

♦;  6.  Es^er  in  disordine  ;  vale  hssere  in 
malo  stato  di  suo  avere  . 

DISORGi^:NIZZÀRE:  v.  a.  Turbaie,  Gua- 
stare una  cosa  organizzata .  Paralisia  così  di- 
f.>ti.okv\zi.k  La  man  debilitate,  che  tentenna. 
Come  f  altra  che  secca  s'  inlirizia.  Jac.  sold. 
sat. 

S-  D'SOBGATTitzABA  :  n  p.  Sconciarsi,  .\lte- 
rarsi,  Sconcerlarsi  ;  e  diccsi  per  lo  più  del 
cervello.  G  ^  non  per  questo  si  disorcamzxa 
Jjassii  nessuno  'ngegno  .  Il  Ciel  non  prende 
Suo  moto  da  quel  eh'  altri  ghiribizza .  Jac. 
sold.  sat. 

DrSORGANIZZ.ÀTO,  TA  :  sdd.  Da  dlsor- 
gauizzare,  Siale  organnizatO;  contrario  di  Or- 
ganizzato .  Spesso  è  che  al'  infermi  innamo- 
rali te.  usiam  metter  fra  quelli,  C/ie  aon 
di  mente  uisuuganizzati.  Buon.  Fier. 

pl.SOriJIEGGlÀRE:  v.  n.  T.  Marinuresco  . 
Sci-jglicr  il  canapo  d'  un'  ancora.  Levar  gli  or- 
*"'^K'  »  PPr  apparecchiarsi  a  partire. 

l'iSOlU'ELLAUE  :  V.  lu  Twrre  viaTorpel. 
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Io,  e  figur.  Scoprfre,  Denudare  /intìmo  del 
cuore j  contrario  di  Inorpellare.  Ma  quanto 
a  Dio  ,  dt^lle  pili  ascose  voglie  Ne'  cuor  V  in^ 
timo  oj^rior  si  disorpella  .  Jac.  Sold.  sat. 

DISÒRRÀRE.  -  V.  e  di  Disonorare. 

DISORRATO.  -  V.  e  Hi  Disonorato. 

piSORRÈVOLE:  ydd.  d'ogni  g  Abjectus, 
Di  poco  pregio,  Abhiello  ;  contrario  d\  Orre- 
vole .  —  V.  Disadorno  .  F'cf:;genii<^  ^S"'  (^os(t 
I  così  DisoRREVOLE  ,  6  COSÌ   disparuto  )    ec.  co~ 
mincib  ci  ridere  .  Boto.  uov. 

DISORREVOLMÈNTE  :  avv.  Tnrpiter . 
Disonorevolnicnle ,  Vilmente,  Abbietlaniente  , 
Poco  onoratamente .  Si-^no  cosi  disoerevol- 
mente  abbandonati .  Lini.  M-  Come  dunque 
andate  così  disobrevolmente  .'*  Vit.  Crist. 

DIS0SS.4RE:  V.  a.  Exossare .  Trar  l'ossa 
della  carne.  E  se  col  brando  qual  battuto 
polpo  f  Non  vi  disosso  ,  io  voglio  esser  vii/a- 
no. Alam.  Gir. 

§.  Disossarsi  ;  n.  p.  Consumarsi  infmo  all' 
essa  .  Inferi  eh'  i'  mi  Disosso ,  e  snervo ,  e 
spolpo  .  Peìr.  son. 

DISOSSATO,  TA:  add.  da  Disossare.  E 
non  si  duol  sebben  sì  disossata  •  Bell.  Bucch. 

DISOTTÀÌNO  ,  NA  :  add  Inferior  .  Inferio- 
re; e  detto  dtile  prrsone  s'  usa  anche  in  forza 
dì  sost.  Ne'  DisoTTANi  entro  la  rabbia  y  e  co~ 
mincib  dalla  legione  ventunesima  e  quinta  . 
Tac.  Dav. 

DJSOTTERR\RE  :  v.  a.  Cavar  di  sotterra; 
contrario  di  Sollerrare.  i'/.'^i  occultamente  di- 
SOTTERRA  la  tcstn  ,  e  metlcla  in  un  testo  di 
basilico .  Bocc.  nov. 

DISOTTERRÀTO ,  TA  :  add.  da  Dlsoltcr- 
rare,  Cavato  di  sotterra.  Quel  pessimo  dive- 
nuto come  un  corpo  disottfruato,  e  tremando 
dentro  a  verga  a  verga  .  Fir.  As. 

DISÒTTO,    e  DI  SOTTO.  -  V-  Sotto. 

DISOVOL/VTO,  TA:  add.  Luxalus  .  Dice- 
si  dell'osso,  allorché  è  uscito  dell' uovolo,  o 
sia  incassatura,  dove  naturalmente  dee  slare. 
E  hai  DisoyoLATo ,  o  spalla  ,  0  natica .  Bur- 
ch.  son. 

DISOVRAPPIÙ  .  -  V.  Disoprappiù  . 

DISPACCARE:  v.  a.  Fuidcre.  Spaccare. 
Qual  verme  al  dispaccar  pesca  ,  che  baca  . 
Buon    Fier- 

DISPACCIAMÈNTO:  s.  f.  Expeditio  .Spt- 
dizione  degli  aflari ,  delle  liti  e  sinuli  .  Dove 
si  fratta  di  fare  giustizia  ,  •  dare  il  debito 
DiRfACCiAMRNio  alti  affari.  Red.  lett. 

DISPACCI.^RE:  V.  a.  Ex-Ardire.  Cavar  d» 
impaccio,  S.brigare  ,  Libcr.ir<  ,  Distrigare.  iP 
si  DisrAcciù  il  suo  oste ,  dispacciandolo  di 
molle  battaglie  .  Vit    Piut. 

S.  Dispacciare:  oggidì  si  dice  anche  per 
Far  dispaccio .   f^oc-  Cr. 

DISPÀCCIO:  8.  tn.  J.itteruf.  Propriamente 
ti  dicv  di  Lettera  di  iicguz]  di  stato,  sebbene 
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«e  talvolta  SI  dica  «ticnra  rfi  quelle  clic  si 
scrivono  sopra  affiiri  di  minore  imporlanza, 
qualora  vengano  spedile  per  via  di  corrieri, 
o  staflèUe.  Comjmri'c.r  talora  in  abito  di 
corrieri,  die  j)rcsciitavano  alle  domu  i  di- 
spacci. Segn.  Pred.  Bisogna  scrii'er  in  Ger 
mania,  francare  i  f>iep;/ii,  poi  di  lì  fare 
scrivere  in  Uii^herm  :  di  U  aW  armata, 
mandare  i  dispacci  per  uomo  a  posta,  ec. 
Fag.  coin. 

Ì)ISPAJ\RE:  V.  a.  Disparare  .  Guastar 
il  pajo ,  Scompagnare,-  tSeparar  1' un  dall' 
altro  -  V.  Dipartire .  Fi  ndendo  la  scala , 
C/te  jier  artczzn  i  salitor  dispaja  .  Dant.  Pur. 

§.  Figur.  \nle  Levar  la  proporzione,  la 
forma  .  La  f^rave  idropisìa  die  sì  dispaja  Le 
membra  ,  ec.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aper- 
te .  Dant.  Iiif  (  Negli  antichi  scrittori  trovasi 
anche  Dispomre .  ) 

DISPAJATO  .  TA-  add.  da  Dispajare. 

DISPANTANARE:  v.  a.  C  -  del  pan- 
tano .  Bisognerà  eh'  io  sia  quello  die  di- 
SPANTANi  P  n.  no  .  Serd.  Prov- 

DISPARÀUE:  v.  n.  Dcdiscere.  Disimpa- 
rare, Dini  niicar  l'imparato.  Tu  dispari. 
Se  tu  non  impari.  Albert.  Malagevole  si 
DISFARÀ  quello  he  r  uomo  apparò  nella  te- 
nera età.  Anini.  ant. 

DISPARATiSSlMO ,  MA:  add.  sup.  di 
DispiU'ato  .  Sfogar  V  ingegno  in  procmj  di- 
SPARATissiMi ,  in  tracce  non  usate  f  in  tesi 
non  utili .  Srgiier.  pref.  Quar. 

DISPARATO,  TA:  add.  Dispar.  Diverso, 
Contrario.  Ti  pare  a  sorte  disparato,  o 
disgiunto  ?  non  è  così  .  Scgucr.  M:mn. 

DISPARECCHI,  GHIE:  Pronome  che  si 
tisa  nel  numero  del  più.  Plurimi.  Più  che 
Parecchi .    Fgli  era   parecchi    e    disparecchi 

Ìlorni,  che   egli  non  gli  aveva  mai  veduti. 
'ir.  As. 

DISPARECCHURE  :  v.  a.  più  comun.  Spa- 
rccchiare ,  V. 

DISPARENTE  :  add.  d' ogni  g.  Evanescens. 
Che  sparisce .  S.  Ag.  C.  D. 

DISPARÈNZA:  s.  f.  Sp:n-izione  ,•  contrario 
di  Apparenza.    Costrinse   me  Dante  la  detta 

DISPAKENZA.    But. 

DISPARÉRE:  8.  in.  /3/.Tc«J/rf/fl.  Contrarietà 
d' opinione ,  Discrepanza ,  Discordia  .  -V.  Con- 
tesa, Contrasto  .  Restarono  d"  accordo  di 
quanto  avevano  a  fare,  senza  un  disparere 
al  mondo.  Fir  nov.  Ed  essendo  i  pareri  o 
piuttosto  i  dispari  nr  molti,  e  mollo  varj ,  ec. 
Varch    stor. 

inSP.ARÈRE;  V-  n.  Dedecere.  Non  istar 
bene;  Far  hnilta  vista.  Che  in  vero  si  con- 
viene e  DispABB  assai)  vedere  un  uomo  di 
qualdte  grado  ,  vecchio  ,  canuto ,  ec.  cantare 
in  mezzo  d' uìia  comvagnia  dì  donne ,  ec. 
CasligL  Cort. 
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DISPARÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Caducus, 
Voce  inusitata  ,  che  vale  Caduco,  Che  spari- 
ste .  Tes.  Brun\ 

DISPÀRGERE:  v.  a  Dispergere.  Sparge- 
re .  Voc   Cr. 

%.  Di  vrgkbsi:  n.  n.  Spargersi  qua  e  là.' 
Le  capre  sono  randage ,  e  si  dispargono. 
Ciesc.  E  per  questo  le  gregge  si msvAT.GOyo  , 
e  diventano  pos/f  di  lupi  rapaci,  fll.   Vili. 

DLSPARGlMLNTO;  s.  ni.  Il  Dispargeic. 
Foc    Cr. 

§.  Per  Distrazione.  Se  il  religioso  non  a- 
vrà  DispARGiMENTO  e  tuibazione  nelle  cast 
carnali  :  ec.  la  mente  sua  ,  ec.  monta  iiellti 
dolcezza  di  Dio.  Col.  Ab.   Isnc. 

DISPARI:  add.  d'ogni  g  Dispar.  Non  pa- 
ri ,  Disuguale,  Dissimile ,  Differente.  Letizia 
presi  ad  ogni  altro  dispari  -  Appresso  tutto 
7  pertratlato  nodo  Vidi  duo  vecchi  in  abito 
dispari.  Dant.  Purg .  ./avvegnaché  d'età  fos- 
sero DISPARI.  Filoc. 

§.  Disi^ARi:  ne'  numeri  si  dice  in  luogo  di 
Casso  ,  e  s'  usa  anche  in  forza  dì  sost.  Pitta- 
gora  poneva  i  principi  delle  cose  naturali 
lo  pari  e  lo  dispari.  Dant.  Conv. 

§  1.  Cercar  tredici ,  o  Cercar  quindici  in 
DISPARI  :  vale  Metter  dubbio  nelle  cose  chia- 
re e  certe  ,  e  Prender  fatica  vana.  Simile  a 
quell'  altro ,  Domandar  se  S.  Cristoforo  era 
nano.  Serd.  Prov. 

DISPARIMÈNTE  :  aw.  Dispariliter.  Con 
disparità,  Disc^ualmente,  Differeulementc.  An- 
davano DispAKiMFKTE  angosciate,  cioè  se- 
condo che  piii  o  meno  erano  essate  superbe 
in  vita.  Com     Purg. 

DISPARIPENNÀTO,   TA  :    add.    Impari- 
pinnatum.    T.    Botanico.    Dicesi    dc'.le    foglie 
pennate  che  terminano  con  una   figlioli na   in 
ci:na,  onde  ne  nasce  il  numero  caffo.  Lr  fo- 
ie del  cecc  e  della  lupinella  sono  j-spabi 

PENN'ATB. 

DISPARIRE  :  v.  n.  Evanescere.  Sparire. 
Le  disse  die  più.  nel  chiamasse ,  ne  V  aspet- 
tasse ,  e  DisPARVB.  Bocc.  nov.  Ciò  che  pare- 
va prima  dis'  aio  .Dant.  Purg.  Poi  fu  subilo 
un  lampo  disparito.  Che  prima  agli  occhi 
gli  apparse  davante.  Morg. 

DISP/  USCÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Inde- 
coni^.  Sparuto,  Che  non  fa  comparsa  ,•  con- 
trailo d'  Appariscente. 

DISPARITA,  DISPARITADE,  DISPARI- 
TÀTE:  s.  f.  Inrequalitas.  Di>iuguag!i«nza  ; 
contrario  di  Parità  -  V.  D'ilerenza.  Né  di- 
si \rita  di  gene'-aiione  possa  nostro  propo- 
nii/iento  impedì/ e.  Lbr.  Amor.  E  rasset^nli 
quanta  fosse  la  disparita  delle  parti  Petr. 
uom.  ili. 

^.  Disparità:  per  Disparere.  Dipoi  comin- 
ciarono a  ragionar  della  dote,  ma  fu  tra 
loro  qualche  poco  di  disparità.  Cellin.  vit. 
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DISPARITO,  TA:  add.  Cambiato,  MuU- 
to  di  colore.  ... 

DISPARMENTE  t  aw.  smc.  di  Dispanmcn- 

te.  Queir  ombre ,  orando  ,  'andavan  òollo  il 
pondo,  ec  DispARMENTE  angosciate  tutte  a 
tondo.  Dant.  Piirg. 

DISPARTAMENTE:  aw.  Sparsim.  Spar- 
tamente.  Comandò  che  accende  scro  molti 
■fuochi  di  qua  e  di  là  dispartamknte  ,  sic- 
'corne  ella  j osse  r oste  attendata.  Vii.  Plut 

DISPARTE ,  e  più  comun.  IN  DISP.4.R- 
TE  .  aw.  Seorsim.  Separalaniente ,  Da  parte , 
In  altro  luogo  alquanto  discosto  o  separato 
da  una  cosa,  o  dalia  compagnia  con  cui  altri 
si  trovi.  E  DISPARTE  s'  Ordinò  segretamente 
per  quelli  ch'era  sopra  le  spie,  che,  ec - 
Stava  DISPARTE  a  vedere  le  contenenze  della 
battaglia.  G.  Vili.  E  così  tristo  standosi  in 
DISPARTE  ,  Tornar  non  vide  il  viso.  Petr.  li'i 
in  DISPARTE  sia  baratro  e 7  giogo.  Alain. 
Coli.  Il  sudario  eh'  era  stato  sopra  il  capo 
suo  è  trovalo  in  disparte  .  Oin -l.  S.  Grctj. 

DISPARTIMÈNTO  s.  m.  Lo  slesso  cheSpar- 
timenlo .  Questa  unilade  daW  uno  e  dall'  al- 
tro per  DispARTiMENTO  SÌ  dissolve .  Boez.  85. 

DISPARTIRE  :  v.  a.  Z)iV<</ere .  Spartire.  Io 
ho ,  diss'  elli,  DISPARTITA  ,  e  appaciatu  una 
quistione .  Liv.  M.  A  disuguali  costumi  si  se- 
fluita  disuguali  studj  y  la  dissimiglianza  de* 
quali  DisPARTB  /'  amistà.  Amni.  aut.  Disgiu- 
gni adunque ,  priegoti ,  e  dispartì  questa 
mala  coppia ,  e  rompi  questo  giogo .  S.  Gri- 
sost.  Apparve  loro  lingue  dispartite  e  di- 
vise ,  come  di  fuoco  y  e  ripònsaronsi  sopra  a 
loro .  Vend.  Crist. 

§.  Dispartirsi  :  n.  p  Dipartirsi,  Acciocché 
esso  non  si  disparta  dalla  giustizia,  egli  la- 
scia di  fare  quello  che  esso  potea  .  Mor. 
S.  Grcg. 

DISPARTITA  MÉNTE  :  aw.  Separatim  . 
Sparlitamcnle,  Separatamente.  ^  dispartita- 
MEMTB  que'  Cavalieri,  i  quali  erano  andati 
con  Decio  ,  adornarono  il  tuo  capitano .  Petr. 
uom.  ili. 

DISPARTITO,  TA:  add.  da  Dispartire .  V. 

§.  Per  Discorde .  Trovò  quel  popolo  molto 
dispartito  e  non  «T  accordo  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R. 

DISPARTITÒRE  :  verb.  m.Direpior.  Che 
disparte  .  Chi  è  ridicitor  di  parole  è  bispak- 
TiTOR  d'  amistade .  Albert. 

DISPÀRTO ,  TA  :  add.  da  Dispartire  .  Di- 

?)artito  f  Diviso .  Nella  our arta  preda .  Buon, 
icr. 

DISPARDTA,  TA:  add.  Exilis.  Sparuto, 
:  Macilente,  Che  ha  poca,  o  brutta  appurenza. 
"•  V.  Gracfle.   Figgendo  ogni   cosa   così  di- 
'  sorrevole ,  e  così  sispardto  ,  ec  cominciò  a  ri- 
dere .  Bocc.  nov.  Questo  Costanzo  molto  pic- 
(oline  f  9i4f  àttViQ  ai  pcrtona,  ce,  jPial.  «>.  Grcg. 
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DISPARUTÈZZA  :  s.  m.  Macict ,  cxillU-if!. 
Qualità  di  ciò  che  è  disparuto,  Macilenza. 
Il  vostro  uomo,  ec.  m'  ha  detto,  eh' el!a  è 
molto  buona,  il  che  se  è,  non  pongo  pure 
in  considerazione  la  disparutezza  .  Dein!>.  Ictt. 

§.  Disparutezza  :  per  Deformità ,  Bruttezza  . 
Ma  ho  avvertito ,  che  lo  spazio  disotto  della 
bella  stampa  è  stretto ,  e  molto  minor  che 
quello  dell'  altra ,  che  dà  disparctezza  .  Betnb. 
lelt . 

DISPASSÀRE:  v.  a.  T.  Marinaresco.  Le- 
vare un  cavo  di  dentro  ad  ;m  bozzello  ,  o 
occhio . 

§.  Dispassare  il  tornavira:  vale  Fargli  can- 
giar l:iti) ,  Farlo  pnssn re  dall'  una  all'Hllrn  parte. 

DISPASSIO^  AiMENTO  :  s.  m.  Adiaplwria  . 
Perdita  di  passione  che  si  ha  per  qualche 
cosa.  Il  divenir  spassionato.  Non  sentiamo 
caldo  per  loro ,  poco  né  molto ,  e  di  loro  la 
disistima  ,  il  disamore  ,  e  il  dispassionamento 
ne  sepue.  Salyin.  disc 

DISPASTOJÀRE  :  V.  a.  -  V.  e  dì  Spasto- 
iare . 

DISPAVEiVTÀRE.  -  V.  e  di  Spaventare. 

DISPÈGNERE:  v.  a.  iSlr/(«f(m; e  . Spegne- 
re ,  Estinguere .  Morirono  dii  eduli  di  macchi  , 
ec.  Disp£NSESi  quello  lato .  Crou.  Ner.    Strio 
—  V.  Spof^ricre  . 

DISPÈNDERE.  -  V.  e  dì  Spendere  .  E  ten- 
go grande  schema  ,  Chi  dispende  in  taverna 
Tesorett.  Br,  Dispendendo,  e  scialacquando 
il  suo  ,  gli  anni  sopravennero  ,  e  soperchia- 
gli il  tempo,  e  rimase  povero  ,  che  avea  tutto 
DispESo.  Nov.  ant 

DISPÈ^DIO:  s.  m.  Voc.  Lai  Dispendinm  . 
Spesa .  Mandando  per  grano  in  Cicilia  ,  fa- 
cendolo venire  per  mare  a  Talnmone  in  ma  ■ 
remma,  e  poi  conduì^lo  in  Firenze  con  gran 
rischio  e  dispendio  .  G.  Vili.  Dopo  tanti ,  e 
SI  gravi  suoi  DistLUM  Sgombrai'  antiche  neb- 
bie .  Bcm.  rim. 

§.  Per  Provisione  da  spendere.  Donami  ca- 
vallo da  cava/care ,  e  dispendio  convenevole 
da  ritornare  in  mia    Terra  .  Nov.  ant. 

DISPENDIOSAMENTE  :  aw.  Sumptuose  . 
Con  dispendio  .  Vivono  nel  famigliare  go- 
vernamet'to  r>ispTKT>ws\MEVTT. .  Fr.  (ìiord.  Pred. 

DISPENDIOSISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  dì 
Dispendioso.  Essendo  dispendiosissimo  ne'  ve- 
stimenti, i  quali  per  In  piti  erano  di  por- 
pora .  Vit  Pitt.  Le  quali  {  coltivazioni  )  rie- 
scono assai  fallaci ,  e  dispendiosissime  a  man- 
tenerle.  Viv.  di.sc.  Arn. 

DISPENDIÓSO,  SA  :  add.  Che  porta  di- 
spendio .  -  V.  Caro .  Le  lunghe  malattìe  son 
dispendiose  .  Libr.  cur.  malatt. 

DISPENDITÒRE:  più  comun.  Spenditore.  V. 

DISPENNÀTO  .  -  V.  e  di  Spenonto. 

DISPÈNSA  :  ••  f.  Distrilmtio  .  Scomparti- 
meoto ,  Diauribiuione  >  e  La  porzione  ^  u  com 
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iiispensata  .  Perocché  7  cibo  rigido  eh*  hai 
preso,  Richiede  ancora  ajuto  a  sua  dispensa. 
Daiit.  Par.  Dii'uHt  il  Re  loro  la  dispensa  per 
ciascuno  die  de'  cibi  e  del  vino  suo  .  Com. 
Inf 

§  I.  Disp&NSA  :  Promphiarium  .  Stanza  dove 
si  tengono  le  rise  da  niat)ginre  .  Fotator  di 
DISPENSE,  e  g<'    -daroha  .  Buon.  Ficr. 

5  1.  Nelle  case  de' Principi  s' iultnde  anche 
Beile  persone,  die  soprintendono  ,  o  sono  im- 
piegate negli  oGì/.j  della  dispensa .  Fra  un 
giorno  o  due  consegnerò  alla  dispensa  del 
Granduca  una  scatola  di  can lucci  j  ec  Fra 
qualche  giorno  faccia  diligenza  alla  dispen- 
sa. Red.  lelt. 

§.  3.  Disi-tNs A ••  A'j^tujafto. Dispensazione, 
o  Concessione  derogante  alla  legge,  perlopiù 
ecclesiastica  .  Io  mi  dubito  ,  ec.  che  tra  questi 
giovani  ci  bisogni  di  dispensa  .  Lasc  Spir. 

8  4  Dispensa  :  per  Dispendio,  Spesa;  è 
antiquato  . 

DISPENSXBILE  :  add.  d' ogni  g.  Che  può 
dispensarsi.  Per  essere  il  matrimonio  illecito 
e  non  dispensabile  in  primo  grado  .  Guicc. 
stur. 

piSPENSAGIÒNE  :  s.  f.  Distrihutio .  Di- 
stribuzione .  T:itta  la  corte  sonava  della  di- 
6PENSAGIONB  di  qiiesto  oro.   N<)V.  ant. 

§.  Per  lo  Dispensare  in  sisjnificiizione  di  Abi- 
litare aiiriii  ,  derogando  a'cauoni  ;  Dispensa. 
Con  dispensagiok:;  r/W  Pupa,  ec.  sposò  l' i  'tra 
figliuola  fu  (!,-l   Oftca  di  Cnlavra.  G.   Vili. 

DlSPENSAi\lÈ.\TO:  s.  m.  J)istributio.  Di- 
spensazioiie,  Distribuzione,  Scompartimento. 
Fescovi  principali ,  cui  egli  fece  suoi  esecu- 
tori Il   questo  DISPENS AMENTO.    G.    Vili- 

DISPEi\8ÀMR;:  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
•tribuise.e  ,  (,lie  provvede. 

DISPENSiriE:  va.  Dispensare.  Compar- 
tire ;  Dar  la  sua  parte  o  porzione  a  ciasche- 
duno, Distribuire.  E  col  tempo  dispknsa  le 
parole  .  Pc-  cap.  /  consoli  della  detta  ar- 
ie ,  ec.  facessero  offi^rta,  ec  per  dispensare 
a\poveri  di  Dìo .  G.  Vili.  Allora  le  fatali 
sirocchie,  le  quak  dispensano  li  mortali  av- 
venimenti ,  dovevano  a  ritroso  rivolgere  le 
mie  fila.  Ovid.  Pist.  E  molti  suoi  tesorieri 
ne  mena  yfo,  che  la  dispensano  e  distribui- 
scono a  urga  e  capevole  misura.  Bemb. 
Asol. 

§  I.  Dispensare  :  per  Abilitare  altrui,  libe- 
randolo da  impedimento  indotto  da'  Canoni  o 
«Itre  leggi .  iVie/  difetto  della  troppa  giovane 
età  dispensi  con  lui,  e  appresso  nella  dignità 
il  confermi.  Bocc.  nov.  Ma  perche  Santa 
Chiesa  in  ciò  di.^pbnsa  Che  par  contro  lo  ver 
di'  i'  V  ho  scover  o  .  Dant.  Par.  lo  per  disgra- 
da son  vecchio  ,  ho  di  bisogno  che  si  dispensi 
all'età,  per  abilitare  quesf  amicizia  a  pro- 
durmi in  voco  di  tempo  tutti  i  ^aiiìuggi ,  ec. 


Impegnandola  col  suo  credito  a  dispsnsaas 
per  questa  sola  voita  all'  infallibilità  dell» 
sue  elezioni.  Magai,  lelt. 

§  2.  Per  Governare  ,  Provvedere  ,  Regola- 
re. Io  voglio  ì'iogUe ,  perchè  mi  dispensi  i 
fatti  di  casa.  Z.bald.  Aiidr.  Amor,  tu  che  i 
pensier  nostri  dispense.  Petr.  Chi  dispensa 
il  tempo  in  questa  maniera.  Vasar. 

DISPENSATAMÈNTE  .•       >  avv.  Privile- 

DISPENSATIVAMÈNTE:  \  già.  Per  di- 
spensa. Per  grazia.  Questo  dispensatamentjì 
fu  dato  alli  santi .  Coli.  Ab.  Isac.  Ma  se  'l 
figliuolo  succeda  dispensativamente  al  pa- 
dre ,  il  fratello  di  costui  ben  potrà  succedere 
I  al  fratello .  Maestruzz. 

I  DISPEiNSATÌVA  :  s.  f.  La  facoltà  del  di- 
spensare. Parte  dell'economia.  Questa  mede- 
sima distendendosi  nelle  private  magioni , 
vi  fa  fiori'-e  il  governo,  V  ordine  ,  la  buona 
dispensativa  e  la  concordia;  e  economia  si 
dice .  Salvia,  disc. 

DISPET^SàTÌVO,  VA:  ad.l  Che  dispen- 
sa ;  o  che  ha  virtù  di  dispensare .  Questa  pro- 
scrizione così  universale  di  tutto  quello  dove 
traspare  qualche  cosa  di  dispensativo  alle 
regole  o  di  superiore  alle  forze  della  natura. 
Magai.  lett. 

DISPENSÌTO,  TA  :  add.  da  Dispensa- 
re. E  fu  dispensato  il  detto  scellerato  matr-i' 
monio  per  Clemente  Sesto.  G.   \ill. 

DISPENSATÒRE  :  verb  m.  Dispensator. 
Che  dispensa.  Che  7  fece  quasi  provveditore 
e  DispEN.iATORE  di  tulte  le  sue  masnade.  G. 
Vili.  Dopo  alquanti  dì  lo  dispensators  del 
munistero  pregò  V  abate  che  lo  lasciasse  an- 
dò--. Vit.  SS.  Pndr.  Per  lo  dispeksatoru 
de  magione  sono  amministrati  i  nodn- 
mciiti  a  qiie' della  ostello.  Aldobr.  P    N. 

§.  Dispensatorb;  per  Distribulor  di  linio- 
siue  ;  Limosiniere  .  Comandando  «'  suoi  spe- 
dalieri  e  dispensatori  ,  che  ne  avessono  dili- 
gente cura  .  .  e  a  tutti  gli  altri  poveri  e 
sani  Ogni  gioì  J  faceva  dare  una  certa  mo- 
neta, che  si  chiamava  siliqua,  Vit.  SS.  PP. 

DlSPENSATRÌCE  ;  femm.  di  Dispens.Uo- 
re  •  Farai  ancora  la  liberalitade  tua  imspen- 
sàTRicB,  e  potila  incontro  all'avarizia.  Al- 
bert. La  povertà  fu  la  maestra  di  tutte  Cor- 
ti ^  V ingegnerà  e  la  dispensatrice  di  tulle 
le  professioni  alV umana  vita  gioconda.  Sal- 
vin    disc 

DISPENSIZIÒ^E  :  s.  f.  Distributio  .  Di- 
spensazione ,  Distribuzione .  O  gentilissimo 
Me,  non  è  a  me  animositade  senza  dispen- 
s    •'>nb  di  consiglio  .  Guid.  G. 

j  I-  Per  Provvidenza,  Grazia,  Favore, 
Privilegio.  Iddio  ci  ha  fatta  questa  dispen- 
sazione ,  e  questa  grazia  ,  che  né  di  verno 
sei.Uanw  gran  freddo,  né  di  state  gran  cal- 
do .  Vit.  SS,  PP.   0  uomo,   onde  sapevi  tu 
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questa  cotale  dispensazione  e  cura  di  Dio, 
se  tu  non  avessi  provato  le  cose  contraii  .' 
Coli.  Ab.  Isac. 

§  1.  Per  Concessione  derogante  alle  leggi , 
e  per  lo  più  alla  legge  e«.olcsi.islica ,  Dispen- 
sa.  -  V.  Abrogazione ,  Deroijizione  .  Carlo 
il  giovane  Re  di  Francia  xpo.sò  e  tolse  per 
moglie  la  figliuola ,  che  fu  di  messer  Luis 
di  Francia ,  ec-  per  dispensazione  di  Papa 
Giovanni .  G    VilL 

DISPENSIÈRA:  s.  f.  Colei  che  spende, 
Che  distribuisce.  lA  una  fata  è  chiamata 
JITorgana,  Che  fatta  ha  Dio  dispensiera  detP 
oro.  Bern.  Ori.  E  di  questi  (  p'iBceri  )  abbon- 
devole DISPENSIERA  e  ministra  è  la  prospere- 
vole fortuna  ,  Salvin.  disc. 

DISPENSIÈRE:)  s.    m.   Promus  condus . 

DISPENSIÈRI  :{   Proposto  alla  cura  della 

DISPENSI  ÈRO  :  )  dispensa.  U  avolo  fu  di- 
spensiere del  Re  Arrigo.  G.  Vili.  Tu,  Carlo, 
servirai  per  dispìnsiero,  Uggier  per  scalco  j 
e  per  cuoco  Uliviero.  Bern.  OrU 

DISPÈNTO,  TA:  add.  Spento. 

g.  Per  inet.  Annientalo,  Distrutto.  Gli  uo- 
mini saranno  amatori  di  sé  medesimi,  e  certo, 
ogni  radice  di  carila  pare  dispekta.  M.  Vili. 

DISPERABILE:  add.  d'ogni  g.  Despt-ra- 
tus .  Privo  di  speranza  ;  Che  è  senza  rimedio . 
Questa  malattia  non  è  disperabile,  ma  può 
aver  gnarÌ!^iniir .  Libf.  cur.  nialalt. 

DISPERAGIÒNE  :     s.  f.      (     Desperatio   . 

DISPERAMÈNTO:  s.  m.  j  Disper;.zione. 
Predicava  che  Cesare  era  venuto  in  dispera- 
cio.iìE  ,  e  non  si  fidava  di  combattere.  Pelr. 
uoin.  ili.  .d'  rinchiusi  per  lo  disperamento 
r  audacia  cresce  .  Vcgez. 

DIS.'ERÀNTE:  add.  d'ognig.  Desperans . 
Che  di.spera  .  Procede  da  viltà  di  cuore ,  o 
disperante  d^  aver  la  cosa  desiderata,  o  spe- 
rante d"  fi  ve  re  la  cosa  odiata.  But.  In£ 

DISPERÀNZA,  e  DESPERÀNZA  .■  s.  f. 
Voci  nntiche.  -  V.  e  dì  Dispeiazioue . 

DISrERiRE:  v.  n.  Spe  orbare.  Sconfor- 
tare, Sfidare,  Cavar  di  speranza,  Fare  uscir 
di  speranza  ,  Far  perdere  la  pazienza  .  Non  gli 
dovete  seguitare  ,  né  anche  disperare.  Onici. 
S.  Greg  Q-  !  non  si  ponea  dazio  alla  sta- 
dera Dei  i  i  ,  del  vin ,  del  mulino  e  del  saie 
Che  disperasse  altrui  com' or  dispera.  Dit- 
tain.  Non  mi  rimane  speranza  di  salute ,  se 
del  tuo  amore  tu  mi  disperi  .  Libr.  Amor. 

5  '.  Disperar»:  v.  n.  e  disperarsi:  n.  p. 
Dtffidnre .  Perdere  la  speranza ,  Scorarsi  , 
Sconfortarsi ,  Disaniinnrsi .  -  V.  Avvilirsi .  / 
Fiorentini ,  ec.  però  non  si  disperarono,  né 
ji  gittarono  tra  i  vili  e  cattivi.  G.  Vili. 
Morta  fra  V  onde  è  la  ragione  e  l' arte , 
Tal  eh' incomincio  a  disperar  del  porto.  Petr. 
Tanfè,  che  Mprjiso  è  util    dkprrar^t.  Morg. 

%  a.  DivrsBAsst  :  n   p.  Peiiitr  la  paticua* , 


Darsi  alla  disperazione  ,  Impazientirsi  ,•  che  an- 
che si  dice  popoLiiin.  Dar  l'anima  al  nemico. 
Deh,  j  che  mi  farete  disperare,  e  bestem- 
miare .  A>occ.  nov.  Calandrino  udendo  questo 
s' incominciò  a  disperare.  Bocc.  nov. 

§  3.  Esser  Di.sptBAxo  da'  medici:  si  dico 
del  Perdere  essi  la  speranza  di  poter  sanare 
l'ammaldio  —  V.  Sfidalo,  Disperato.  Infer- 
mò sì  gravemente  ,  che  fu  dispera.to  da'  me- 
dici.  Mirac.  Mad.  M. 

DISPERATAMÈiNTE  :  avv.  Disperanter  . 
Con  disperazione.  Acciocché  per  nostro  esem~ 
pio,  non  per  suo  frutto,  ^z7/ disperatamentb 
morisse .  Vit  SS.  Piid  ColP  amarezza  di  quelle 
brevi,  ma  disfeua.tà.mì.hte  diòingannative pa- 
role. Magai.  lelL 

§  I.  Per  Dirottamente,  Strabocchevolmente, 
Piagnere  disparatamente.  Mor.  S.  Qveg.  In- 
viluppassi ne'  frteiili  amori  della  lussuria,  e 
precipitassi  disperatamente  a  ogni  male .  S. 
Grisost. 

§  2.  Disperatamente  :  vale  anche  Senza 
speranza  di  guarigione .  Ma  però  forse  non 
DispFRATAMENTK  ininiedicabUe .  Magni,  lelt. 

DISPi:.R.\TÈZZ,A  :  s.  f.  Disperazione  .  Qui 
pone  in  ultimo  la  cagione  della  .yuaDisPERA- 
TEZzA  dell'  essere  morta  madonna  Laura.  Sal- 
vi», pros    T. 

DISPERATISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Di- 
sperato .  Brmb.  Ictt. 

DISPERATO:  s.  m.  Sorta  di  componimen- 
to in  versi  volgari .  Per  lasciare  stare  molte 
maniere  di  componimenti  plebei ,  come  sono, 
feste  ,  rappresenta,  oni,  frottole,  disperati. 
rispetti,  ec.  Varch  Ercol. 

DISPERATO,  TA:  xdd.da  Disperare,  Glie 
è  fuor  di  Speranza,  Scorato  affa  ilo  ,  Sfidu- 
ciato. Tornandosi  a  casa  per  disperato  ,  lui 
trova  essere  la  figliuola  del  Rn  d'  Inghiltcr' 
ra .  Bocc.  nov.  Colui  alla  via  della  verità 
ritornare ,  il  quale  partito  se  n'  era  ,  e  ogni 
sua  grazia  aveva  disperata  e  gettata  via. 
Bocc.  Coni.  D.  Io  sono  il  pili  disperato  uomo 
che  mai  fosse  .  Cas.  lett. 

§  I.  Talvolta  si  dice  Di  cosa  da  far  che 
altri  si  dia  alla  disperazione  .  Poiché 'l  cammin 
m'  è  chiuso  di  mercede ,  Per  disperata  via 
son  dilungato.  Pelr.  son. 

§  1.  Per  Furioso,  Arrabbiato,  Crudele  . 
3Iarfizi  ha  nome  la  piii  disperata  ,  Aspra , 
cruda  ,  selvaiiia  ,  emjiia  fanciulla .  Bern.  Oil. 

5i  3.  Per  Abbandonato  da'medici,  Sfidato,  Di 
cui  non  v'  è  speranza  di  guarigione  .  Perché 
agi' infermi  dispkhatt  è  conceduto  ciò  che 
vogliono .  Min"    S    Greg. 

§  4-  Disperato:  in  forza  di  sost.  vale  For- 
sennato ,  Furioso .  Che  partito  saria  da  di- 
«rpRUTi     Bern.  Ori. 

ti  .'>.  Dar  chcrrhé  sia  per  disperato  :  vn'« 
Pollar  upiuiouc,  cl<e  non  posiM  nuicirR,  che 
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non  si  possa  oUenere .  Non  vi  do  già  perttt- 
«pjfcttAio  l'averlo,  quando  voi  vi  conti  tiate 
di  mandar  un  libro  di  gualche  verità  in  con^ 
traccambio .  Magai,  leti. 

§  6.  E  siiiiilmeute  si  dice ,  che  Un^  impresa 
è  di  DISPERAI  A.  riuscita,  per  dire  die  sen'è 
perduta  la  speranza ,  Che  non  si  spera  più  di 
condurla  a  buon  termine. 

S  7.  j4lla  DISPERATA  :  posto  avverb.  vale 
Disperatamente  ;  Senza  modo.  Senza  termi- 
ne, ardendo  ville  e  casali,  e  manieri  in 
gran  quantità  ,  e  uccidendo  e  predando  alla 
DispjtRATA.  M.  Vili.  Non  son  queste  le  pro- 
messe che  mi  facesti  ,  Paììanle ,  che  mi  di- 
cesti che  non  ti  gitteresti  alla  sispekatà 
tra  gli  ferri.  Fior.  d'Ital. 

g  8.  Disperato:  per  Smoderato  ,  Eccessi- 
vo, cioè  Strabocehevole  a  guisa  dì  disperati. 
//  romor  disperato  della  cacciata  giovane 
da  tutti  fu  cominciato  a  udire  ,  Bocc .  noy. 
£  trarrotti  di  qui  per  luo^o  eterno ,  Ov'  udi- 
rai le  disperate  strida  .  -  Tu  vuoi ,  eh'  io  rin- 
novelli  Dispera  IO  dolor  che  7  cuor  mi  pre- 
me .  Dant.  luf.  Ed  in  forza  di  sost.  Quando 
V  uomo  vuol  dir  d'  alcun  che  sia  mollo  reo , 
dice  :  egli  è  un  disperato  .  Cavale,  nied. 
cuor. 

S  9.  Cura,  disperata  :  si  dice  da' Medici  di 
(Quelle  malattie  che  essi  uou  isperaao  di  po- 
ter sanare. 

§  IO.  Figur.  si  dice  d' Uomo  incorrigibile,  cui 
i)è  ammaestramenti,  uè  riprensioni,  ne  gasti- 
f^lii  possono  ridurre  a  ben  fare, 

DISPERAZIÓNE:  s.  f  Dcsperatio .  Perdi- 
mento di  speranza;  Il  disperarsi.  -  V-  Diffi- 
denza, Sconforto,  Sfidanza  f^enire  ,  cade- 
re ,  traboccare  in  disperazione  .  -  Essere  a 
DISPERAZIONE.  -  Esser  condotto,  o  posto  in 
ultima  DISPERAZIONE  -  Disperazione  è  afflizione 
del  mal  proprio  assente  ,  appreso  senza  ri- 
levamento alcun  di  speranza.  But.  Due  cose 
erano  quelle  che  quasi  ad  estrema  dispeba- 
zioNK  ni' t  'can  condotto.  Lab. 

§.  Darsi  alla  disperazione  :  vale  Entrare 
in  disperazione  ,  Disperarsi .  E  fece  questo 
per  compassione  ch^  egli  ebbe  di  quel  povero 
cristiano,  che  non  si  desse  alla  msezukiio^iz. 
Bern.  rim. 

DISPÈRDERE  :  v.  a.  Disperdere  .  Mandar 
in  perdizione  ,  Mandar  a  male  ,  o  a  di' 
struzioue  ,  Dissipare  ,  Sperperare  ,  Distrug- 
gere ,  Annientare  .  Nella  tua  misericor- 
dia ,  e  non  ne'  miei  meriti  tu  disperdi  e  di~ 
sfaci  i  miei  nemici.  Esp.  Salm.  Se  tu  non 
m'  ubbidirai ,  tu  morrai  per  lo  mio  coltello , 
e  disperderò  tult>^  le  tue  ossa .  Vit.  S.  Marg. 
^tla  Jede  di  uno  iniquo  popolo  snjiporsi,  nella 
sefe  di  disperdere  lo  nome  nostro  nutrito  ? 
Stor.  Semif 

S  I    Si  usò  talora  anche  in   buona  parte) 

Diz    tini.  T  IL 


•  in  iign.   »1J  Dare,  Donare,  Distribuire.  Tutt9 
l'avere  disperse  a' poveri.  Kov.  aut. 

§  ti.  DisPKRDEHSi  :  n.  p.  Andar  in  perdizio- 
ne. Le  coltivazioni  rimanendo  scalzate  vi  si 
DISPERDONO  .  Viv.  disc.  Am. 

S  5.  Per  Abortire,  Sconciarsi.  Se  la  donna 
incinta  bee  questo  beveraggio  ,  subilo  si  di- 
sperde .  Libr.  cur.  nialalt.  Dovevate  dire ,  ec. 
non  abortare ,  o  disperdersi  ,  come  dite  voi 
altri ,  ma  sconciare ,  ec.  Varch.  Ercol. 

DISPERDIMÉNTO  :  s.  u>.  Dispersione . 
Qiuindo  i  giovani  cominciano  a  danuire  pub- 
blicamente ,  crediate  che  la  tempesta  ancor 
ivi  non  pub  tardare  ,  non  so  se  a  disperdi - 
MKNTo  pili  dell'  anime  d'  essi ,  o  se  dell'ani- 
me altrui .  Segner.  Cr.  istr. 

DISPERDITÒRE  :  verb.  in.  Eversor  .  Di- 
spersore ,  Che  disperde.    Gori  Lung. 

DISPERDITRÌCE  :  verb.  f.  Expùltrix.  Cha 
disperde .  D'  ogni  peccato  è  V  ira  radice ,  Ed 
è  a'  ogni  viriti  disp£]ioit£IC£  .  Cavale,  ined, 
cuor. 

DISPÈRGERE  ;  v.  a.  Dispergere .  Sparge- 
re, e  Separare  in  varie  e  diverse  parli,  ^i»- 
vegiiachè  la  subitana  fuga  Dispergesse  color 
per  la  campagna ,  ec-  I'  mi  ristrinsi  alla 
fida  compagna .  Daut.  Purg. 

g  i.  Dispergere'  Pro/'undere .  Consumare, 
Scialacquare,  Sperperare  ,  Mandar  a  male.  Chi 
male  rnguna  ,  tosto  disperga  .  A  ibert.  In  che 
DISPERSE  i  danari  ? 

5^  2.  Dispergere  :  Evertere.  Isbaragliare , 
Mellere  in  rotta.  Sconfiggere.  Fu  nella  bat- 
taglia morto  ,  e  'l  sua  esercito  sconjitto  e  di  • 
SPERSO.  Bocc.  nov.  Z-i  di-^wise  ji  fattamente  , 
che  pochi  tornarono  nella  Pollonia.  Stor.  Eur, 

§  5.  Per  traslato,  Confundere ,  Disordinine  , 
Perturbare .  Per  non  scontrar  eh'  i  miei  sensi 
DISPERGA.  Petr.  son. 

g  4-  Dispergersi  :  n.  p.  Spargersi ,  e  Dissi- 
parsi. Ma  subito  che  tali  vescichette  emer' 
gono  dall'  aceto ,  urtando  neW  aria  crepano  , 
ed  il  lor  velo  in  un  finissima  spruzzo  dispek- 
GEsi .  Sagg.  nat.  esp 

DISPERGIMÈMO  :  s.  m.  Eversio .  Il  di- 
spergere .  Fece  de'  suoi  nemici  un  grandissi- 
mo DisPERGiMENTo .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DISPERGITÒRE ;  verb.  m.  Eversor.  Che 
disperge.  Tito  P^espasiano  distruttore  e  m- 
spERGiTORG  de' Giudei .  But.  Purg. 

DISPERSE  :  avv  Seorsum  .  Di  per  se  ,  Di 
perse  ,  Separatamente  La  mattina  per  tempo 
i  tribuni  furono  nel  tempio  ;  i  consoli  e  i 
gentiluomini  «  raiiiiarono  dispccsè  .  Li v.  dee. 
Piglisi  poi  r  uva  d'  una  pancata  ,  o  nnguU- 
lare  di  tre  filari ,  e  quella  del  filar  di  mezza 
si  metta  disperse  .  Sod.  colt. 

g.  Disperse  :  per  Solo  a  solo .  Scontrassi  al 
lupo  che    V  accennò      e    chiamollo    a  sé  txi- 
^  sr£KS8  dalla  eapra,  Fav.  £s. 
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DIS 


Grecia   Di- 
rivocati.  Bocc 


Bemb. 


DISPERSIÓNE  ;  *•  t  Dispersio .  Dispergi- 
mcnto,  Il  dispergere.  .';U  eleni  i-cniticci 
della  DISPERSIONE  di  Ponto.  Annot  Yaiig. 

§  I.  Dispersione:  per  Dislrazione .  RilraUi 
da  molte  cose  ,  e  cura  dell'  anima  tua  ,  ac^ 
ciocché  ti'  la  conservi  in  tranquillità  dentro, 
e  cessila    d  Ila  dispersione  .  Coli.  Ab.  Isac, 

§  a.  Punto  di  DISPERSIONE  :  nella  Diolln- 
ca,  dicesi  Quel  punto  ,  da  cui  i  raggi  ritraiti 
cominciano  a  divergere,  quando  la  lord  ri- 
frazione li  rende  divergenU  ;  opposto  a  Pun!^ 
di  concorso ,  più  comuD.  dello  Fuoco  •  »  V. 
e  dì  Divergente  .  , 

DISPÈRSO  ,  SA  :    add.    da    Dispergere 
quali  egli  in  qua   e    in    là   per 
81'KRSi  avea  nella  loro    città 
lell.  Pin.   ^  SS.  ,, 

S.  Donu.  che  s*  è  pispehsa  :  dicesi  Quella, 
che  s' è  sconciata  . 

DISPERSÓRE:  verb.  in.  Eversor.  Disper- 
gitore.   Cavale.  Pungil. 

DISPÈSA.:    ».  (.   Impensa.  Spesa 

mSPESÈrrA.  s.  f.  dina,  di  Dlspesa;  Pic- 
cola spesa ,  SprsclU .  Non  gli  hanno  tanto 
onor  fatto,  quanto  quella  picciola  dispesettA. 
che  egli  fece  in  mantener  nel  suo  Napoletano 
ozio  Virgilio,  Bennb,  Iclt. 

DISPÈSO,   SA.  :  add.  da  Dispendere ,  M. 

DISPETTÀBILE  :  add.  d'ogni  g.  Conte- 
mnendus  .  Dispregevole .  //  quarto  grado  di 
questa  virtude ,  voler  esser  conosciuto  oer 
vile  e  per  pispett abile.  Esp.  P    N. 

DISPETTÀCCIO:  s.  ui.  accr.  di  Dispet- 
to .  Ma  non  verrà  fatta  al  Demonio  f  ver- 
chè  tornerà  costì  a  suo  marcio  diSpettaccio  . 
Red.  lelt 

DISPETTXRE:  V.  a.  Despicere.  Dispre- 
giare .  Tu  metti  virtù  in  superbia  e  in  sO' 
perchianuif  e  in  dispettare  gP  Jddii  e  gli 
Morte  DISPETTI  tutte  glo- 
i  bassi  f  e  pa- 
Tribuni  erano 
già  dispettati  .  Liv.  M. 

§  I.  Dispettare  :  y.  n.  Indignari  .  Adirar- 
si ,  Incollerire ,  Prender  onta  e  sdegno ,  Re- 
carsi a  ingiuria  ,  Tenersi  offeso  .  Della  quale 
richiesta  il  Re  di  Francia  forte  dispet- 
to ,  e  crebbe  lo  sdegno  «  la  guerra .  G. 
VilL 

S.  3-  DisfETTA»  in  parole  :  vale  Dire  al- 
trui villania  ,  Dir  parole  di  disprezzo  .  O  per- 
chè oi.fpKTTAR  si  sentisse  in  parole .  Bocc. 
Com.  D. 

DISPETTÀTO ,  TA  :  «dd.  da  Dispetu. 
re.  V.  ^ 

DI  SPETTATÓRE:  verb.  m.  Contemptor. 
Spregiatore ,  Dispregiatore  .  Come  vivendo  Ju 
»isrETTAToRK  e  brxtcmmiotvre  della  divina 
pctcnin.  Bocc,  Com.  D.  ^ 


DIS 

DISPETTÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g,  Con- 
temnendus  Dispeuabile  ,  Disprezzabile  .  La 
sciochezza  è  una  cosa  bassa  e  dispettevols  . 
Sen.  Pisi. 


uomini . 


L.v.  M 

rie  ,    e  inviluppa  gli  alti  e 
reggiagli  tutti.  Tcs.  Br.    Li 


sup.  di  Di- 

vitupcrio    e 


DISPETTISSIMO ,  MA:   add. 
spello  ,    Vilissiino .    Ripieno    di 
d'  ogni  confusione ,    siccome    dispettissimo  e 
vaissimo  servo .  Mcd.  Arb.  Cr. 

DISPETTI  VAML-i  TE:  avv.  Contemptio  . 
Con  disprezzo.  Gridavano  contro  a  luì y  e 
dicevano  dispettivamente  parlando  :  Oh  An~ 
fiaiao  ,  dove  rovini  ?  Com.  Iiif 

DISPÉTTO  :  s.  m.  dal  Lat.  Despectus.  Di- 
spregio, Di.sprezzo.  Dispf-o  è  a  -e  a  vile 
ognuno,  But.  Piirg.  Priore  Egizio  rinun- 
ziando al  Mondo  nella  sua  gioventii  con 
tanto  fervore  di  Dio  ,  a  dispeito  del  Sfon- 
do si  parti  da  casa  del  Padre  .  .  .  die  si 
propose  j  ec,  -  Ma  per  pili  dispetto  di  sé. .  . 
diessi  a  servire  in  uno  spedale  lebbrosi  in- 
fermi. Vit.  SS.  PP. 

§  I.  Dispetto  :  oggi  più  comun.  si  prende 
per  L'effelto  medesimo  del  dispregio;  e  vaia 
OfTesa  ,  Ingiuria  volonlnria  fatta  ad  altrui,  a 
fine  di  dispiacergli;  Onta,  Scorno,  Villania. 
E  mostrò  il  dispetto  a  lei  fatto  dal  Duca 
della\femmina  .  l'occ.  nov. 

§  2.  Onde   Far    dispetto  ;    vale    Aontare 
Non  da  volere  alla  tua  signorìa  far  msrtTTO 
questo  peccato  hanno  fatto  .  Bocc.  nov.  Que- 
sta è  piuttosto   una   caparbieria  per  far  di- 
spetto a  tutti  noi  dì  casa .  Cecch.  Dot. 

§  3.  Dispetto  ;  per  Dispiacere  ,  Fastidio  , 
Rincrescimento,  ^oj:»  che  muove  a  stizza, 
a  sdegno  ,  onde  dicesi ,  che  Una  cosa  è  un 
dispetto,  per  due,  Che  dispiace,  Che  reca 
dispiacere  ,  Oh'  è  rincrescevole .  Z»'  avere  a 
lavorare  un  poco  sitrchbe  un  piacere  ,  ma 
sempre,  ec.  è  un  dispetto  .  Capr.  Bolt  E 
pres.so  a  poco  nel  medesimo  signiHcato  :  Oc- 
casione non  vi  sarà  di  montare  in  ira  e  in 
dispetto,  come  tutto  giorno  accadere  si  vede . 
Snlvin.  disc,  cioè  D' incollerirsi  per  fustidio  , 
per  la  noja  recata . 

%  i.  A  DISPETTO  :  posto  avveri),  vale  A  on  • 
la  ,  Contr'  h  voglia:  e  si  usa  a  n»odo  di  prepo- 
sizione. Co/ /àco/e  diCastruccio  V  avcano  ru- 
bcl.'ato  a  DISPETTO  de"  Sancsi ,  che  »''  anda- 
rono a  oste.  G.  Vili.  Malvagia  femmina  ,  a 
nisjKTTo  di  te  ,  io  so  ciò  clic  tu  gli  dicesti. 
Bore,  nov,  E  se  ripara' n  là,  piti  qua  fra- 
cassa ,  Tal  eh'  ella  rompe ,  e  a  lor  dispetto 
passa.  MmIiii.  A  lor  dispttto  ,  contro  a  lor 
voglia .  Lat.  lis.  invitis.  Jl  Boccaccio  disse  In 
dispetto,  e  Per  dispetto,  A  D'inte  prima,  e 
poi  al  Petrarca  la  necessità  della  rima  per  • 
suase  il  servirsi  della  parola  Despilto  ,  ac 
cordandosi  in  ciò  j  siccome  in  alcune  altre 
voci ,  col  dialetto  Proveniale  ,  a  Francesco  » 
51  ili.  Malli). 
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S  5  In  totsPETTO,  Per  disMtto:  ▼«gliono 
anche  Per  far  dispetto ,  In  dispregio.  E'^U  ebbe 
per  questo  a  piatire  col  vescovo ,  e  co'  mag- 
giori uomini  da  Firenze;  e  tutto  vi  trasse 
per  DISPETTO  eV  ogn*  uomo  .  Cron.  Morell.  / 
quali  poi  molte  volte  in  dispetto  di  quelle , 
che  di  lei  OK^vano  invidia,  vi  /è'  venire» 
Rocc.  nov. 

§  6.  Avere  in  dispetto  ,  o  a  dispetto  :  vale 
r)ispregiare  j  Avere  a  vile ,  Dispettaie  .  Ch' ag- 
l^'ate  a  vii  ciascuno  ,  o  a  dispetto  .  Dant.  ritn. 
Non  credendo  ,  che  fosse  pei-  natura  ,  ma  per 
troppo  bere  fosse  così  rosso  ^  ebbelo  in  di- 
si'ETTO  .  Dial.  S.  Greg. 

§  7.  Far  una  cosa  a  marcio  dispBtto  di 
fifcuno  ,'  vale  Farla  per  puro  dispello,  lo  farò 
ciò  a  suo  marcio  dispetto  .  -  E  renderle  a 
marcio  dispetto  un  onore  immenso.  Segner. 
(ìiist.  Itislr. 

DISPÉTTO,  TA:  add.  Contemptus.  Di- 
sprezzato ,  Abbietto  ,  Vile  ,  Disprezzabile .  Una 
donna  della  contrada  la  quale  era  dispetta 
del  suo  marito  ,  perchè  non  faceva  Jìgl inoli . 
Vilt.  SS.  PP.  O  cacciati  del  del  ^  gente  di- 
scetta ,  Coinivcib  egli.  Daiit.  In f.  Dispetta , 
cioè  dispregiata  da  Dio  e  dal  Mondo  .  But. 
Allora  le  pare  "sser  più  vile  e  più  dispetta 
che  mal,  Vit.  Crisi,  tra  questo  Gostanza 
molto  Piccolino ,  e  dispetto  di  persona  f  i  • 
dispetto  ,  e  vile ,  e  di  brieve  statura .  Dial.  S. 
(irog.  M.  yedendo  costui  la  persona  piccola 
e  sparuta i  l' abi,.  dispetto,  e  V  ufficio  vile, 
non  poteva  creder,  chi   fosse  colui ,  ec-  Passav. 

DISPETTOSAMENTE  :  avv-  Contumelir^e  . 
Con  dispetto  ,  Con  rabbia ,  Sdegnosame.  .e  . 
Elli  J aceno  tutte  cose  neghittosamente,  infin- 
tamente  ,  dispettosamente  .  Liv.  M.  Pia  di- 
spettosamente j  che  saviamente  parlando  hun- 
no  detto  f  ec.  Bore. 

DISPETTOSISSIMO,  MA:  add.  vSup.  di 
Dispettoso .  Uomo  di  sua  natura  cruccioso  e 
dispettosissimo  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

DISPETTÓSO,  SA:  add.  Indignahundus . 
Che  si  compiace  di  far  dispetto ,'  Di  costumi 
scortesi;  Altiero,  Spregianle  -V.  Disdegnoso, 
i'^astidioso  .  Femmine  così  fere  ,  così  vili)  così 
orribili,  così  dispettose  conte  ricordato  t' han- 
no le  mie  parole ,  ec.  Lab.  Indi  con  dispet- 
toso atto  superbo  Sovra  al  caduto  cavalier 
favella.  Tass.  Ger.  Con  fronte  sicura,  e 
DISPETTOSA  offerse  il  petto  ingnudo .  Red. 
csp.  nat. 

§.  Per  Vile ,  Abbietto  ,  Disprezzevole .  Si- 
gnor ,  non  ammirar  t  abito  tristo  Che  in- 
nanzi a  le  ci  stiamo  dispettose  .  Teseide . 

DISPETTOSÙZZO  :  add.  Rabiosolus  .  Dim. 
di  Dispettoso  ,  Àcerbetto  ,  Sdegnosetto  .  TunV 
è  invidioso,    e  sì  dispeTtosuzzo  .  Belline,  son. 

DISPIAC.ÈNTE  :  add.  d' ogni  g.  DispUcens . 
Che   dispiace ,   Pi.sniacevole .   Con   tutto   che 


Papa  Boni  farlo  ,  ec.  avase  fatte  assai  della 
cose  DispUci-.STi ,  ec.  G.  Vili.  Molti  altri 
peccati  dispiacenti  a  Dio  .  Pecor.  nov. 

§.  DispiACENiE  :  in  forza  di  sost.  T.  di  Fi-» 
nanze  ,  Specie  di  gravezza  . 

DISPIACENTÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Dispiacente .  Le  repulse  sono  dispiacentissime. 
Libr.  pr. 

DISPIACÈNZA  ,   DISPIACÈNZIA  :    ».  B. 

Displicentia .  Voci  disusate  .  Dispiacere  ;  Noja^ 
Disgusto.  /  sudditi  si  debbono  sforzare  di  nom 
pigliar  msfixcEKzi  delle  cose  che  fanno  ilor 
prelati.  Mor   S.  Ceg.  -  V.  Dispiacere. 

DISPIACERE;  s.  tu.  Displicentia ,  molestia^ 
Fastidio,  Dolore,  Noja.  Trava^jilo,  Disgusto| 
contrario  di  Piacere.  -  V.  Cruccio,  Afflizio- 
ne ,  Tedio ,  Cordoglio ,  Amarezza  ,  Alfanuo  , 
Scontento.  Dispiacere  grave  y  mortale ,  intot' 
lerabile  f  acerbo  f  pungente ,  breve  ,  leggiero  . 
-'  V  ò  tanto  minore  il  dispiacere  ,quanto  vi 
sono  pili  che  nella  città  rade  le  cose .  Bocc. 
introd.  Perciocché  ella  è  di  grandissimo  di- 
spiacer di  Dio  ,  io  avea  giurato  di  maif  ni 
per  me ,  né  per  altrui  d  adoperarla.  Bocc. 
nov. 

§  r.  Per  ingiuria ,  Insulto  ,  Onta  .  Per  que^ 
ste  contrade,  ec.  vanno  di  male  bri  gate  assai  ^ 
le  quali  molte  volte  ne  fanno  di  gran  di- 
sriACERt .  Bocc.  nov. 

§  2.  Avere  a  dispiacere  :  vale  Avere  a  noja. 
Dispiacere  . 

DISPIACERE:  v.  n.  DispUcere .  Spiacere, 
Non  piacere ,  Recar  noja  ,  fastidio ,  disgusto  j 
contrario  di  Piacere.  -  V.  Disgustare  ,  Afflig- 
gere. Dispiacere  sommamente  y  feramente  ^ 
oltre  modo  ,  insino  ol  cuore .  -  E  allora 
possiamo  credere  di  dispiacese  a  Dio,  quando 
DispiAciAMO  a  coloro  che  dispiacciono  a  lui . 
Pass.  Io  era  un  di  color  ,  cui  piti  dispiacK 
Dell^  altrui  ben  ,  che  del  suo  mal  .  Petr.  cap. 
La  qual  cosa  era  soprammodo  dispiaciuta  • 
Varch.  stor. 

§.  Dare  il  Mi  dispiace  :  vale  Condolersi  dell* 
altrui  disavventure  . 

DISPIACEVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Molestus . 
Che  apporta  dispiacere ,  Rincrescevole  :  Di- 
spiacente ,  Gravoso ,  Amaro ,  Dis<^ust080  ,  e 
dello  di  persona  si  direbbe  anche  Ti  ciioso  ,  Im- 
portuno ,  Sazievole,  Fastidioso,  Suicchevole  ^ 
Feccioso,  Strano,  Disameno,  Fsinlastico,  e 
simili.  Per  Punire  i  nostri  peccati  i  quali 
sono  soperchj  e  dispiacevoli  a  Dio.  G.  Vifl. 
La  dolcezza  del  mele  a  chi  'l  continua,  viene 
dispiacevole  .  Amin.  ant.  Dispiacevo!,  scap- 
pella colui  che  parla ,  ea  agli  altri  fa  noja  . 
Frane.  Barb. 

DISPIACEVOLMENTE  :  avv.  Moleste .  Con 
modo  dispiacevole  .  Cominciando  V  uno  a  no- 
vellar DISPIACEVOLMENTE ,  disse  V  oltro  ••  ponni 
giitf  th  io  non  voglio.  Libr.  Mott. 


532 


DIS 


DIS 


DISPIACIMÉNTO  :  s.  m.  -,  V.  Dispiacere . 

JVc'  fossi  rimason  le  scale .  i  grilli ,  che  in- 
fino alle  mura  eran  conc  ti ,  di  gran  di- 
spiacimento de' nostri  cittadini.  M.  \ilL 

DISPIACIUTO,  TA:  adi  da  Dispiace- 
re.  V. 

DISPIANARE:  v.a.  Explanare  .  Spiegare, 
Dichiarare .  Queste  cose  scn  ragionate  in 
questo  libro,  die  ragiona,  e  wsvi a^ jl  i  fatti 
dell'  aìcora  della  sedia  .  Libr.  AslroL 

§  I.  DisfUiNiRB :  per  Distendere,  Spianare. 
roc.  Cr. 

§  1.  DispiASAKSi  :  n.  p.  Distendersi.  Sdra- 
iarsi sul  suolo .  Alzo  le  gambe  e  in  terra  si 
DisFiANA^  Quii'i  tocco  più  d'una  batacchiata  . 
Morg. 

DÌSPIANATO  .  TA  :  add.  da  Dispianare.  V. 

DISPIACI  ARE;  v.  a.  fk'e^/erc.  Spiantare, 
Diradicare,  Sbaibar  le  piante.  Possiamo  gli 
alberi  pomi  feri ,  ec  dispiantarb  verso  la  par- 
te settentrionale  del  pomiero .  Pallad.  Febbr. 

g  Dispiantarb:  Evertere.  Rovinar  dalla 
pianta  ,  dalle  fondamenta  un  edifìzio  ;  Spian- 
tare .  Fiesole  dispiastò  di  sua  radice ,  Bra~ 
moso  il  nome  dispiantarb  ancora,  Chiahr. 
Fir. 

plSPIATÀTO,  TA:  add.  -  V.  e  di  Di- 
spietato . 

DISPICCARE  :v.  a.  Refigeve.  Sficcare,  Se- 
parare .  O  fosse  caso ,  o  forza  del  barone ,  Io 
no  '/  so  dir  f  da  Ini  fu  Di.spiccAro.  Bern.  ÓrL 

S-  P<!r  Cavare .  V.  Ed  egli  a  me  :  peroc- 
ché la  rijlcchi  L.i  mente  pure  alle  cose  ter- 
rene. Di  l'era  luce  tenebre  sispiccbi.  Dant. 
Purs. 

piSPICCIÀRE;  T.  a.  Expedire.  Spedire, 
Spicciare  . 

5.  DispicciARSi:  n.  p.  Spicciarsi,  Strigarsi, 
Liberarsi,  Che  fa  il  signor  ^  che  mai  non  si 
DispicciA  Di  questa  iurba,  che  udienza  at- 
tendtt?  Mnns.  sat 

DISPIEGARE:  v.  n.  Expììcare.  Spiegare. 
F'enticelli ,  e  fresche  aurette  ,  DispitcANoo 
ali  d'argento  SuW  azzurro  pavimento  Tesson 
danze  amorotetle.  Red.  Dilir. 

§.  DrsviECABSi  :  lì.  p.  Spiegarsi ,  Distendersi , 
Che  acqua  è  questa  ,  che  qui  si  dispiega  Da 
un  principin  ?  Dant.  Ptirg. 

DISPIETÀXZV:  «.  f  Voc.  ant  Crudelitas. 
CoDlrni-to  di  Pietà:  Cnulclilà .  Certo  benfece 
amore  DisrtcrANzA  ,  Cht  di  voi  donna  altiera, 
ec.  l'irti,  ant. 

DISPIETATAMÈNTE  aw.  Crudeliter.  Sen- 
ta picti  ,  Crui.  Iniente .  G;.«  /  Cristiani  costui 
perseguito ,  Come  Keront  bupietatambbte  . 
DttUm. 

DISPIETÀTO,  TA:  add.  Ferus .  Che  non 
ha  pioti  ,  Crudele  ,  Spietato .  Pose  Iddio  nell' 
animo  al  min  mspir.TATO  padre  ^  che  a  me  ti 
manda tjte  .  Buce..  nor» 


DISPÌGNERE:  v.  a.  Dolere.  ScAticellare . 
V  arme  ,  che  egli  vedea  dipinte ,  de'  gentil- 
uomini faceale  dispignere  .  Stor.  Pist. 

DISPITTÀRE  :  v.  a.  Voc.  ant.  Dispettare . 
V.  Allora  juspZTT k\k  sua ^ir occhia,  Cheavea 
marito  di  sì  alto  affare  •  Liv.  M. 

DISPiTTO:  s.  in.  Despicientia .  -  V.  e  di 
Dispetto .  Ed  ei  j'  ergea  col  petto  e  colla 
fronte ,  Come  avvesse  V  inferno  in  gran  di- 
spiTTO  .  Dant.  Inf. 

DISPLACÈNZIA  :  s.  {.  Dif pi  ice  ntia  .  Yoce 
antica.  Lo  slesso  che  Dispiacenza.  E  tale 
DISPLACÈNZIA  ,  quaudo  è  grazia  informata  ,  à 
detta  dolore  di  contrizione  .  Maestruzz. 

piSPLICÀRE:  V.  a.  Voc.  ant.  Esplicare, 
Spiegare  .  Per  certo  confesso ,  eh'  io  non  sono 
parlatore,  né  ho  in  me  sq§icienùa  da  eia 
DispLicARE  .  Vit.  S.  Gir.  --- 

DISPLICÈNZA  :    ì  s.  f.  Dlsplicentia.  Di- 

DISPLICÈNZIA:  ^  spiacenza ,  Dispiacere  , 
Disgusto  ;  ed  è  voce ,  che  s'  usa  ancora  co» 
grazia  nel  verso  .  Per  la  qual  cosa  San  Fran~ 
Cesco  concepette  una  cotale  displicenzia  i'/b 
verso  di  lui.  Fior.  S.  Frane,  f^i  dà  gran  ncja  ^ 
e  aitte  displicenza  Poco  minor  eh' avesse 
Bradamante  .  Av.  Fur.  Per  certe  displicenzb 
de'  commessi  falli .  Forlig.  rim. 

DISPNÈA;  s.  f.  Di.^pnea.T.  Medico,  Spe- 
cie d'  asma  ,  così  detta  quando  la  respirazione 
è  presta  ,  densa  ,  e  aflollata  senza  altri  sinto- 
mi. Il  suo  ultimo  grado  dicesi  Apnea.  V. 

DISPODESTARE  :  v.  a.  Privare  potestate . 
Privare  della  podestà,  e  del  possesso.  Spo- 
destare . 

5.  DispoDBSTARSr  :  n.  p.  Deporre  la  podestà. 
Privarsi  del  possesso .  Corono  del  reame  di 
Cicilia  don  Pietro ,  suo  maggior  figliuolo  , 
sanza  dispodestare  sé  a  sua  vita.  G.  Vili- 

DISPOGLIARE;  v.  a.  Exuere.  Lo  stesso 
che  Spogliare,  in  lutti  i  suoi  significati.  In- 
nanzi che  si  schiniasse  il  giorno  ,  piìi  di  ven- 
timila uomini  uccisero  a  e/<jWo  ,  dispoglian- 
do crudelmenle  li  tempj  della  citlade .  Guid. 
G.  Non  di.<;petto  ,  ma  doglia  La  vostra  con- 
dizion  dentro  mi  fisse  Tanto  ,  che  tardi  tutta 

si   DISPOGLIA  .    Ddlit.    Inf. 

DISPOGLIATO,  TA:  add.  da  Dispoglia- 
re. Spogliato.  Poi  cerchiaro  una  pianta  di- 
spogliata Di  fori  e  d'  altra  fronda  in  cia- 
scun ramo.  Dant.  Purg.  ^dispogliato  <f  og«t 
mia  possanza,  Dunque,  che  posso  far.,  ette 
le  sia  a  grato^  Tesrid. 

DISPOGLIATÒRE:  vcrb.  m.  Spoliator . 
Spogliatore  ,  Che  spoglia  ,  Che  fa  preda  .  lùavi 
Marte  ancor  lu^vnct.ì  ktokk  .  Salv.  Sc-   l'^rc. 

DI.SPOGLIATÒRIO  :  s.  in.  Spoliarium . 
Spogli.itojo .  Aon  credere  eh' alcun  sia  si  foU 
hmen,^  cupido  di  vivere ,  eh'  egli  ami  pik 
d' essere  strangolato  nel  eisroCLiATOkio  che 
ncW arena.  Scn.  Pist 
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DISPOLPÀRE:  v.  a.  Levar  la  polpa,  SpoK 
pare  ;  e  per  ischerzo  Lasciar  1'  ossa  scusse  nel 
mangiar  carne  .   Una  vitella,  e  un  bue...  eli 
avcan  compro  al  vieino  macello  .  . .  e  poi  gi- 
rati gli  aveano  arrosto ,  e  dispolpati  m  men 
A'  un  quarticcUo  .  Fortig    Ricciard. 

DISPONDEO  •-  s,  ni.  Dispondcus .  T.  della 
Poesìa  Greca  e  Latina,-  Doppio  spondeo,  o 
sia  Piede  di  verso  ,  che  consta  di  quattro  sil- 
labe lun^lie.  ^ 

DISPONENTE  :  add.  d' ogni  g.  Che  dispo- 
ne. Quando  elliappendea  li  fondamenti  della 
terra  ;  eon  lui  ed  io  era  disponente  tutte  le 
tose ,  e  dilettavami  per  ciascun    die  .   Dani. 

Conv.  j  ,  T       1- 

§.  Usasi  talvolta  e  specialmente  da  L.egali 
in  forza  di  sost.  Oggetto  principalmente  con- 
templato dal  DISPONENTE,  Cioè Dal  testatore. 

DISPONÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  si  può 
disporre.  3Iateria  ordinabile  e  disponibile 
solamente  in  progresso  di  secoli  innumera- 
bili. Magai,  leti. 

DISPONIMÈNTO:  s.  m.  Dìsposìtio.  Il  di- 
sporre ,  Ordinazione.  Per  lo  giudizio  e  m- 
svof;iMEV!TO  dello 'mperadore  ec.  s' ordina  f 
ec.  Vegcz. 

§.  Per  Deponìmento  ,  Deposizione;  è  inusi- 
tato .  Questo  è  il  processo  della  sentenzia 
del  DrspoNiMENTO  dato  per  messer  lo  Papa. 
Tav.  Die. 

DISPONITÌVO,  VA:  add.  Atto  a  dispor- 
re ;  Dispositivo  .   Uden.  Nis. 

DISPONITÒRE:  y^rb  m.  Disposìtor .  Che 
dispone ,  Che  ordina  ,  e  Che  apparecchia .  Or- 
dinatore e  dispomtore  del  tutto ,  invii  le 
cose  «'  suoi  luoghi.  Salviu.  disc.  Siccome  il 
fuoco  è  DISPONITÒRE  del  ferro  al  fabbro  che 
fa  il  coltello.  Dant.  Cony.  Quando  die  mai 
si  dovesse  por  mano  a  quel  lavoro  .  .  .  che 
in  tal  caso  delV  altro  si  pigliassero  le  parti 
migliori ,  e  che  il  Silvani  ne  dovesse  essere 
il  DisposiTORE .  Bald.  Dee. 

DISPONITRÌCE:  verb.  f.  di  Disponitore. 
Dispositrix .  Che  dispone.  Essendo  esse  di  tutte 
ic  cose  producitrici  e  disponitrici  ,  come  gli 
.Astrologi  vogliono .  Salvin.  disc.  Si  mettes- 
sero sulla  traccia  di  raddursi  alla  cognizione 
4Ìi  quell'  uno ,  cui  la  filosofia  discopriva  ai 
esentili ,  preparatrice  e  disponitrice  alla  luce 
Bell'Evangelio.  Salvin.  pros.  Tose. 
/  DISPONTANEAMÈNTE  :  avv.  -  V.  e  di 
Spontaneamente . 

DISPOPOLATÒRE  :  verb.  m.  Eversor . 
Colui  che  spopola  ,  Distruttore .  Colui  che 
spende  e  gitta  ,  e  dà  il  suo  disordinatamente 
a  chi  non  è  degno  e  a  chi  non  ha  bisogno; 
quel  tale  è  chiamato  dispopolatore  e  guasta- 
tore della  repubblica.  Zibald.  Andr. 

DISPÓRRE  :  V.  a.  Accommodare.  Bene 
ordinare,  Accomodare  con  buoaa   disposizio- 
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ne  ,  Mettere  m  assetto ,  Recar  fa  buon  ordi- 
ne ,  Preparare .  —  V.  Allestire  ,  Condizionare . 
Disporre  acconciamente  ,  ordinatamente  ,  op- 
portunamente .  —  Ogni  cosa  a  ciò  opportuna 
dispuosero.  Bocc.  nov.  Come  savio  signore 
DispuosB  /  suo  fatti  per  V  anima  catlolica- 
ììicnte  .  G.  Vili.  Disporre  ,  compartire  e  rav- 
volger le  trecce.  Nicol,  pros. 

§  i.  Per  Persuadere,  Tir.ir  altrui  alla  sua 
volontà.  Tu  m^  hai  con  disiderio  il  cuor  di- 
sposto Sì  al  venir  colle  parole  tue ,  Cli'  io 
son  tornalo  nel  primo  proposto.    Dant.  luf. 

S  2.  Per  Indurre,  Accomodare  a  far  chec- 
che sia  ;  ed  in  sign.  n.  p.  Accomodarsi  a  far 
checche  sia;  Adattarsi,  Piegnrsi ,  Condursi, 
ludunsi ,  Lasciarsi  trarrt,,  Acconsentire.  Ben 
prego  V.  Ecc.  lllustriss.  quanto  piii  posso  , 
che  si  DI.SPONG&  d'ajutar  questi  nostri  affa- 
ri. Cas.  lett. 

§  3.  Disporre  :  Statuere  ,  constituere .  Or- 
dinare ,  Stabilire  ,  Risolvere  ,  Deliberare  ,  De- 
terminare. Non  a  quella  chiesa  che  esso 
aveva  anzi  la  morte  disposto,  ma  alla  piìt 
vicina,  le  piti  volte  il  portavano .  Bocc.  inlrod. 
Senza  disporre  altrimenti  de'  suoi  fatti ,  rendè 
V  anima  a  Dio .  M.  Vili.  O  destino ,  se  di- 
sponesti ,  di'  in  unmomento  fossi  idolatra  di 
Federigo.  Fag.  coni. 

§  4>  Disporre  :  per  Fare  di  una  cosa  ,  o  dì 
una  persona  ciò  cne  più  aggrada.  Disporr! 
de'proprj  beni  per  testamento .  -  Sì  eliache 
il  signor  Dottore  suo  consorte  dispongano 
di  mia  casa,  come  a  loro  pi it  aggrada.  Fag. 
coni.  Occorrendole  di  valersi  dell'  opera ,  o 
delle  facoltà  sue  :  poiché  ne  potrà  disporre  , 
e  come  di  persona  tale,  e  come  di  obbliga- 
to, che  se  le  sente.  C;»r.  lelt. 

S  Onde  Poter  disporre  dì  checché  siat 
vale  Esserne  padrone,  Poterne  fare  ciò  cbo 
più  torna  a  grado . 

§  6.  Dis  RRE  ;  dicesi  da'  Mercanti  Del  ri- 
metter danari  per  lettere  di  cambio.  Dispoa 
de' danari.  -  Ho  disposto  della  tal  somma 
in  favor  di ,  ec. 

5  7.  DispoRRB  :  per  Mettere  o  Porre  giù ,  è 
maniera  volgare  ae'  Fiorentini .  E  levandosi 
s'  appareccliiaro  a  disporlo  della  croce .  Vit. 
Crist.  Andò  col  piovano  della  chiesa  ,  e  senza 
saputa  della  compagnia  la  oipose  e  dispose, 
come  si  dice  volgarmente  del  tabernacolo. 
Varch.  stor. 

§  8.  Disporre  :  per  Deporre ,  Privare  ;  mo- 
do assai  familiare  presso  gli  Anticlii.  Il  quale^ 
giunto  in  Roma  fece  disporre  ,  e  cacciare  il 
detto  Papa  Giovanni ,  il  quale  poi  morìo , 
ec.  G.  Vili. 

§  9.  Disporre  :  per  Esporre  ,    e   Spiegare 
o  Dichiarare  ;  è  disusato .  Tornò  in  corte     e 
DisPuosE  al  Papa   e  al  Re  Carlo  la  risposta 
del    Re     d: Aragona.    G.    Vili.    Bevuto   th& 
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»*  ebbe  tre  volte  il  dicitore ,  andarono  a 
•  K'ÀPOBRi  imbrodata ,  la  quale  fu  per  lo 
Si'itiiere  lanlo  -n  di  spost  a^  ,  quanto  altra, 
che  Di5PO!iEssE  mai .  —  Là  dove  dispone  ,  che 
cesa  è  il  terribile  .  Frane.  Sacc  nov.  Dispo- 
K£ndo  loro  le  projezie ,  e  ogni  cosa ,  che  a 
lui  era  profetalo  da'  santi  profeti.  Vit.  SS. 
PP.  Le  agur'ie  con  lettere  Egizie ^  che  mo- 
stravano l  antica  possanza  j  le  quali  fatte 
SISPOKRE  da  un  vecchio  sacerdote,  dicevano 
esservi  abitati  settecentomila  da  portare  ar- 
me .  Tac.  Dav. 

g  IO.  Per  Esporre,  Mettere  a  pericolo;  è 
disusato .  Lo  suo  taneue ,  e  la  vita  per  lo 
comune  bene ,  e  per  l'  esaltazione  della  sua 
città  DISPONGA .  Bocc.  lett  Pili.  Ross. 

§  II.  Per  Traspiantare,  Trasporre;  è  disu- 
«.ilo.  E  ne  freddi ,  inclinante  il  Marzo  f  si 
I>isPOKGA!(o  (  i  sorbi  )  Cresc. 

DISPORTAZIÒ.NE:  s.  f.  Trasportazione. 
Salvin .  Fier.  Buon. 

DISPOSAMÈNIO:  s.  m.  Desponsatio .  II 
disposare .  Imperciocché  Iddio  il  Padre  fece 
nozze  nel  disposamento  de  IP  umana  genera- 
zione ,  la  quale  congiunse  a  sé .  Vit.  Crist. 
D-  Oggi  Dio  Padre  f  ce  nozze  nello  disfo- 
,  «AMENTO  dell'umana  natura.  Med.   YiL  Ciist 

DISPOSiRE,  DISPOSlTO.  Lo  stesM 
che  Sposure,  Sposato,  in  tutti  i  significati/ 
ma  e  modo  antiquato.  Salsi  colui  die  innn- 
nellata  pria,  Disposami  m^ uvea  colla  sua 
gemma.  D.inl.  Purg.  Secondo  il  suo  povero 
slato  la  DisFusò  .  M.  Vili.  E  disposob  la  fi- 
gliuola sua  al  fi-^liuolo  di  colui,  Vit.  SS.  PP. 
§.  Per  mei.  Unire  intimamente .  Nel  batte- 
simo siamo  DISPOSATI  a  Cristo.  Vit    Crist. 

DISPOSI!  IVAMÈNTE:  avv.  Modo  dispo- 
sitivo; Con  disposizione.  Segn.  anim. 

DISPOSITI  VO,  VA:  add.  Alto  a  disporre; 
Che  dispone .  Dispositivo  a  fede.  Car.  esp.  Cr. 
%.  Dispositivo  :  parlandosi  di  leggi ,  testa- 
menti ,  e  simli,  vale  Che  ordina,  Che  stabi- 
lisce; e  s*usa  anche  in  forza  di  sost.  //  di- 
spositivo delle  leggi .  Vlvian. 

DISPOSITÒRE;  verb.  m.  Dispositor .  Che 
dispone  .  Fia  il  piti  e'/  meno  al  piacere  di 
Dio,  DtsrosiTont  de'  detti  corpi  celestiali,  me- 
diante la  tua  giustizia  .  G-    Vili. 

DISPOSIZIÓNE:  8.  f.  Dispositio .  La  si- 
tuazione ,  Collr>cazione  ,  Compartimento  ed  or- 
dine delle  parti  di  un  tutto.  Avendo  prima 
per  tutto  considerata  la  disposizione  del  luo- 
go -  Siccome  colui  che  la  disposizioni  della 
casa  della  giovane  sapeva.  Bocc.  nov. 

S  2.  DisPosizioNt  :  è  delta  dagli  scrittori 
delle  Bell'arti  Quella  beli»  ordinanza  che  si 
la  di  più  cose ,  come  di  figure ,  di  animali , 
di  paesi,  in  modo  che  tutte  appariscano  ben 
coiuparlitc  1  e  con  gli  abiti,  e  oe' luu^'iii  •  loro 


convenevoli  poste;  siccome  ancora,  che  gii 
atti  ,  gesù  e  movenze  siano  all'iuveuzione,  al 
luogo  e  alle  6gure  dicevoli .  Voc.  Dis. 

§  1.  Dicesi  buona  o  cattiva  disposizionk 
d'  edifizio ,  secondo  che  è  bene  o  male  scom- 
partito e  accor-'o  all'  uso  cui  è  destinato . 
yoc.  Dis.  -  "V  •  Ordinanza . 

§  3.  Disposizione  nella  Rettorica  è  1'  Ordine 
o  la  Giusta  collocazion  delle  parti  d' un'Ora.^ 
zione,  cioè  Esordio,  Narrazione,  Conferma- 
zione e  Perorazione ,  o  Conclusione .  V  è  chi 
v'aggiunge  la  Divisione  e  la    Confutazione. 

§  4.  Disposizione  :  per  Qualità  di  checchi 
sia:  //  peso  è  uno  degli  sperimenti  che  aju- 
tano  a  conoscere  la  disposizione  dell'  acqua . 
Cresc.  Secondo,  ec.  V  uguaglianza  o  la  dif- 
formità della  resistenza  de'  vasi ,  ol' interna 
Disposizioni  de' medesimi  liquori,  Sag.  nat. 
esp. 

§  5.  Disposizione:  per  Natura,  Inclinazione, 
e  Àtlitudine  a  far  checche  sia  :  Dispostezza  , 
Abitudine  naturale  o  acquistala.  -V.  Abilità^ 
Idoneità,  Sufficienza,  Naturalezza.  Disposizio- 
ne naturale,  buona ^  perfetta.  -  Se  gran 
forza  di  naturai  disposizione  non  gli  ha  so^ 
spinti ,  mai  altro  che  cattivi ,  pigri ,  super'» 
bi ,  e  stizzosi  non  si  troveranno  essere  stali. 
Bocc.  lett  Pin.  Ross.  Tonto  il  coraggio^ 
quanto  la  fantasia  y  ancorché  siano  disposi* 
ziOKi  della  mente,  riseggono  tuttavia  in  quel- 
la parte  di  essa  clie  si  chiama  immaginazio- 
ne .  Magai,  leu. 

§  6.  Essere  in  buona  0  mala  disfosizions  : 
vale  Essere  bene  o  in.ile  tempera  lo  e  accon- 
cio a  che  che  sia,  così  del  corpo  come  del- 
l' animo . 

§  7.  DisposizioKK  :  per  l'Operazione  che  na- 
sce dall' abito  già  fatto;  l'usò  Dante  nell'on- 
dccimo  dell'Inferno .  Non  ti  rimembra  di  quel- 
le parole ,  Colle  qua'  la  tua  etica  pertralta 
Le  tre  disposizion  che  'l  del  non  vuole  ?  - 
Ma  è  pur  la  trista  disposizione  (  dell'  uomo  ) 
che  ai  doni  che  si  chiaman  di  fortuna ,  e 
son  d' Iddio ,  t>  ì  corrisponde  col  villana- 
mente abusargli  ■  Magai,  lett. 

§  8.  Per  Termine  ,  Stalo  ,  Essere .  La  Città 
di  Faenza  lungamente  in  guerra  ed  in  mala 
ventura  stata,  alquanto  in  miglior  disposi- 
zion ritornò.  Bocc  nov. 

S  9.  Por  Intenzione,  Pensiero,  Volontà.  Il 
detto  Barerò  non  si  senlia  podere,  né  in 
disposizione  la  sua  gente  di  volere  andare 
nel  regno .  G.  Vili. 

8  io.  Disfosi/ione  :  per  Deliberazione,  Ri- 
soluzione, Determinazione.  -V.  Decisione ,  Con- 
siglio .  E  con  lieto  viso  salutategli ,  loro  la 
loro  disposizione  fé'  manifesta.  Bocc.  introd. 

8  II.  Disposizione:  per  Autorità,  Facoltà 
di  fare  il  suo  piacimento  di  checche  sia  .  ed 
Ordine,  «  i>ecre(o  di  chi  può    comandar*  t 
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V  esecutore  testamentario  fa  di  tutto  alto  e 
basso  a  sue  disposizione  .  Fag  .  com.  Sommo 
Giove ,  ec.  venero  gli  abissi  incomprensibili 
delle  tue  disposizioni  .  Id.  ibid.  Secondo  la 
DISPOSIZIONE  della  legge  -Ogni  umano  prov- 
vedimento è  vano  incontro  alle  divine  di- 
sposizioni . 

§  12.  Avere  la  disposizione  delle  membra: 
Tale  Averne  l'iiso.  Potersene  servire.  Ra- 
tralti  che  hanno  la  disfosizion  delle  mem- 
bra .  Vii  sa  r. 

DISPOSSESSARE  ;  v.  a.  Togliere  il  pos- 
sesso ,  Spogliar  del  possesso  .  Dove  trascorsi 
io  colta  penna  ,  facendo  di  tanto  povero  e 
mendico  cuore  Platone  ,  che  quasi  egli  non 
abbondasse  delle  ricchezze  della  propria  glo- 
ria ,  la  volesse  usurpare  sulV  altrui  ,  dispos- 
•ESS/iKDO  del  lor  credito  nella  sua  repub- 
blica i  poeta  tanto  amici  suoi ,  ec,  Salvin. 
disc. 

BISPOSSESSiTO  ,  Ta  :  add.  da  Dispos- 
jcssare.  Io  non  posseggo  /'  affetto  ,  ma  non 
tono  dispossessato  del  mio  ,  col  quale  sem- 
pre io  posso  miglior  fortuna  trovare .  Sal- 
■vin.  disc. 

DISPÓSTA  .  -  V.  e  di  Disposizione . 

DISPOSTAMENTE:  avv.  Jpte.  Con  di- 
sposizione, Oidin;Uamente.  Quando  muove 
dall'  arco  celestiale  ,  saette  dispostamente  , 
e  a  preveduto  fine .  Com    Par. 

DISPOSTÈZZA  :  s.  f.  Concinnitas.  Buona 
disposizione,  Disinvoltura  ,  Avvenenza,  e  Leg- 
giadrìa della  persona .  /  Croloniati  in  que' 
tempi  trapassavano  tutti  nella  dispostezza  e 
avvenenza  della  persona.  Yit.  Piti.  -  V.  Di- 
sposto . 

DISPOSTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Di- 
sposto . 

DISPÓSTO,  TA:  add.  da  Disporre. 

§.  Per  Ordinato.  Dove  ogni  cosa  ordina- 
tamente DISPOSTA;  £  lor  familiari  PC.  Bocc.  noy. 

§  I.  Disposto.  Promptus .  Che  sta,  Che  è 
per  fare,  Allestito,  Pronto,  Apparecchiato. 
Ora  fossero  essi  già  disposti  a  venire .  Bocc. 
Jntrod. 

§  2.  Disposto  :  per  Assegnato ,  Deputato  , 
Dtabilito.  Tanto  è  disposto  a  tutte  nostre 
prece  Quanto  7  dì  dura.  Dant  Purg. 

§  3.  Disposto:  Jptus .  Acconcio ,  Adattato , 
Accomodato,  Atto,  Proporzionato,  Congruen- 
te. Cotal  luogo  è  men  disposto  alle  insidie 
de' ladroni .  Creso.  Boschi  veramente  dispo- 
sti a  cacciagione .  Gtiid.  G. 

§  4-  Disposto  :  per  Esposto ,  Interpretato  ; 
come  anche  per  Doposto  è  disusato.  Egli 
parve  vedersi  innanzi  tutta  la  S.  Scrittura 
DISPOSTA  e  dichiarata.  Cavala  Tratt.  ling.  E 
per  lo  detto  modo  mori  oisrosTO  dello  'mpe- 
ro  .  Malesp. 

§  5.  Disposto:  per  Sano;  coutrarìo  d' ladi* 
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sposto .  Ho  inteso  die  voi  state  bene ,  perb 
del  vostro  non  vi  sentir  disposta  il  dì  che 
io  presi  da  voi  commiato  ,  altro  non  dico  . 
Bemb.  lett.  ^ 

§  6.  Disposto  :  coli'  aggiunto  di  Bene  ,  par- 
landosi del  corpo  o  d'  alcuno  suo  membro, 
vale  Snello ,  Destro  ,  Proporzionato ,  Gagliar- 
do, Sano;  e  coli' aggiunto  di  Male  f  vale  il 
contrario .  Era  \^iano  di  persona  grande  e 
ben  vxsrosTO,  e  maravigliosamente  gagliardo, 
Varch.  stor.  Abbiano  ,  ec.  (  i  buoi  )  tutti  i 
polsi  del  corpo  bene  disposti  ,  cioè  corti  e 
spessi.  Cresc 

§  8.  Essere  f  Tenere  e  simili,  disposto  del 
corpo  :  vale  Avere  il  benefizio  del  corpo  ;  te- 
nere il  corpo  lubrico,  ec.  Le  pesche  tengono 
altrui  del  corpo  ben  disposto.  Bem.  rìm. 

§  8.  Bene y  o  Mal  disposto:  vale  Bene,  o 
Male  intenzionato.  Dalla  gente  ingannata  e 
mal  disposta.  Dant.  Par.  Fu  mandato  al  Re 
Cr.  perchè  lo  tenesse  ben  disposto  ,  e  eli  di~ 
cesse  male  del  governo  di  Firenze.  Varch. 
stor. 

DISPOTICAMENTE  ;  avv.  Pro  arbitrio. 
Con  autorità  assoluta.  Erode,  il  quale  dispo- 
TicAMENTB  govcmava.  Fr.  Giord.  Pred, 

DISPÒTICO,  CA:  add.  Dispoticus  .  Da 
dispoto;  e  vale  Signorile,  Assoluto.  Dispoti- 
ca Jacoltà  le  soavi  catene ,  nelle  quali  mi  ha 
avviluppato  il  dispotico  aguzzino  dell'  asso- 
luto imperio  ch'ella  tiene  sopra  di  me  .¥»%■ 
com. 

piSPOTÌSMa:  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Au- 
torità ,  e  governo  assoluto  di  un  solo .  Jt  di- 
spotismo di  quasi  tutti  i  sovrani  dell'  Asia. 

DÌSPOTO  :  s.  m.  Despotes  .  Titolo  di  Prin- 
cipato tra  i  Greci ,  e  vale  Signore  .  Messer 
Filippo  DispoTO  di  Romania  .  G.  ViU. 

§.  Figur.  vale  Padrone  assoluto  . 

DISPREGÀRE  :  v.  n.  Trascurar  di  pregare  ; 
Non  aver  voglia  alcuna  di  far  preghiera .  Bemb. 
lett. 

DISPREGÉVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Contem- 
nendus.  Di  poco,  o  nessun  pregio  Di.«pre/. 
zabile.  Insussistente,  Aereo,  Malfondato,  Da 
non  tenerne  conto  .  Elle  si  muovono  per  vane 
e  DISPRECEVOLI  paure  .  Petr.  uoiii.  ili. 
_  S-  Per  Degno,  Meritevoledi disprezzo  , Bia- 
simevole ,  Riprensibile ,  Abbietto  ,  Vile  .  KHi 
si  rendono  dispregevoli  alla  vita  .  Che  gli 
uomini  si  reputino  d' essere  di.tpregiati  quasi 
non  diviene  giammai  j  se  non  a  coloro  ^  che 
DiSPREGFVOLi  SÌ  tcngono  .  Amm.  ant. 

DISPRBGEVOLMÈNTE:  avv.  Contemptim 
Con  dispregio  .  E  se  l  una  cosa  è  detta  aspra- 
mente contro  alla  morte ,  e  disprecevolmen- 
TB  contro  a  fortuna.  Sen.  Pist. 

DTSPREGIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Contem- 
ptibilis.  Dispregevole,  Disprezzabile.  Servio 
gramatico  non  oispasgiabile  .  Salviu.  Pc.  T. 
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DISPREGTAMÈNTO  •  s  m.  Contemptiu . 
Dbpregio,  Disprezzo.  Dispregi  amento  di  ric- 
chezza è  forma  di  giustizia.  Amiii.  ant.  Di- 
SI'KEGIAME^To  d' altrui  è  radice  di  tutti  i  mali  : 
la  troppa  Jamigliarità  di  pispreciàmbnto  . 
i,ìbr.  similÌL 

JìlSPREGlXNTE  :  add.  d»  ogni  g.  Despi- 
ciens  .  Disprczzante  ,  Che  dispregia.  Eternale 
gloria,  la  quale  Iddio  ha  apparecchiata  a' 
foli  umili  t  e  DiSPBEGiANTi  queslo  mondo  .  Yit. 
S.  Gir. 
DISPREGIXNZA  :  8.  f.  -  V.  e  d\  Dispregio . 
DISPREGIARE,  e  DISPREZZÀRE  :  t.  a. 
Dcspicere .  Avere,  o  Teucre  a  TÌley  Rigettare, 
Sprezzare;  centrano  di  Pregiare. -V.  Schcr- 
nii-e.  Sdegnare.  Disprezzarb.  Credo  da  De- 
prctiari .  Red.  Or.  Tose.  Sola  va  dritta  j  e  7 
mal  cammin  dispkegia.  Datit.  Purg.foispKK- 
61AR  di  quel  cA'  a  molli  è  in  pregio .  Petr. 
CRDz.  Il  quale  le  temporali  cose  sisprkzzate 
fiiea.  Bocc.  nov.  E  ciò  che  non  è  lei,  Già 
per  antica  usanza  odia  e  dispkszza  .  Pfeir. 

DISPREGI ATÌSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
Dispregiato.  Disf&egiaiissiho  uomo.  Petr. 
«om.  ili. 

DISPREGIATO  ,  e  DISPREZZATO  :  add. 
da  Dispregiare  j  ec.  Contemptus .  Tenuto  vi- 
le ,  Abbietto ,  In  ninna  stima.  Ancora  Po- 
ti one  mi  somiglia ,  se  egli  non  fosse  tanto 
di  basso  sangue  e  di  dispregiata  generazio- 
ne ,  Vit.  Plut.  E  non  dopo  lungo  tempo  Apa- 
ten  da  me  dispregiato  in  prima  avrebbe  po- 
tuto dispregiare  me y  se  gli  fosse  piaciuto. 
Amet, 

DISPREGIATORE  :  verb.  m.  Contemplar . 
Che  dispregia  Per  non  udir  la  voce  della 
verità ,  certamente  non  sarà  chiamato  non 
sappiente ,  ma  dispregiatore.  Mor.  S.  Greg. 
Dispregi ATOR  di  quanto  il  Mondo  brama. 
Petr.  canz. 

DISPREGIATRÌCE  :  Tcrb.  £  Contemptrix. 
Che  dispregia.  Né  sono  di  quelli  slata  di- 
spregi atrici,  siccome  già  furono  i  Tebani. 
Fiamin. 

DISPRÈGIO,  e  DISPRÈZZO:  «.  m.  Co/i- 
fcm;;<u« .  Quel  sentimento ,  per  cui  si  stima 
che  una  persona  o  una  cosa  non  merita  d'es- 
•«•r  tenuta  in  pregio  ;  Disistima  ,  Avvilimento, 
Scherno,'  contrario  di  Pregio.  In  questo  mo- 
do puote  lidiamente  la  donna  fare ,  ec.  ac- 
ciocché per  lo  suo  dispregio  il  marito  non 
caggia  in  avolterio.  Maestruzz.  Egli  farà 
vendetta  aspra  del  nostro  peccato  e  dispbe- 
cio ,  e  delta  nostra  tracotanza .  Passav.  Io 
parlo  per  ver  dire  ,  Non  per  odio  d'  altrui , 
*è  per  DisPRBoio.  Petr.  E  quanto  et  far  so- 
lca posto  in  DISPREZZO  .  Malm. 

5  »■  Aver  in  dispregio:  vale  Disprczzare, 
Kon  istimar  punto,  Aver  per  niente,  Sde- 
|«*«w.  O  Tosco  che  al  collegio  Degli  ipocriti 


tristi  sei  venuto ,  Dir  chi  tu  se*  non  aver  in 

DISPREGIO .  ,  ^^ 

g  2.  Fare,  o  Dir  checche  sia  per,  o  in 
disprezzo  di  alcuno:  vale  Fare,  Dire  per  far- 
gli villania  ,  per  offenderlo  ,  aontarlo .  E  per 
pili  dispregio  de^  Fiorentini  sì  fece  andai-» 
innanzi  il  carro.  G.  Vii 

g  3.  Dispregio  della  vita,  dispaecio  delitt 
morte  :  dicesi  Un  certo  seutiineuto  per  cui 
r  uomo  si  fa  superiore  all'  amore  che  si  ha 
comun.  per  la  vita ,  ed  a'  timori  della  morte  . 

DISPREZZÀBILE  :  add.  d' ogni  g.  Con- 
temneiidus ,  Di  poco  pregio ,  Da  diii'.rcgiar- 
si ,  Dispregievole ,  Sprezzabile,  Disprezzevole, 
Da  non  tenerne  conto .  Già  capitano  dì  mol- 
titudine non  disprezzabile.  Tac.  Dav. 

DISPREZZAMÉNTO  ;  s.  m.  Dispregiamen- 
to.  V.  ,  ^ 

DISPREZZANTE  :  add.  d'ogui  g.  Contem- 
ptor.  Che  disprezza.  Sprezzante.  L'  ìgno~ 
rama  del  dìstuìzzIlììts  è  malvagia ,  ostinata  t 
caparbia.  Salvi n.  disc.  Qui  in  forza  di  sost. 

DISPREZZANTEJlÈrVTE  :  avv.  Contem- 
ptim.  DisprcgeroliTienf e ,  Con  disprezzo.  Di- 
sp'rezzanteuente  parlano  delle  cose  della 
Chiesa.  Tratt.  pece.  mort. 

DISPREZZÀRE:  V.  a.  Dispregiare.  V. 

§.  Chi  disprezza  vuol  comprare.  -  V.  Bia- 
simare . 

DISPREZZATA,  VA:  add.  Significativo 
di  disprezzo  ,  Avvilitivo.  Questi  nomi  che  ter- 
minano in  onzolo  ,  oltre  alV  esser  diminuti- 
vi ,  sono  per  lo  piìi  anche  disprezzativi  come 
Mfdiconzolo ,  e  simili.  Cr.  in   Roiuitonzolo  . 

DISPREZZATO,  TA:  add.  da  Disprez- 
zare. 

§.  Disprezzato  :  per  Incolto ,  Negletto  .  Con 
barba  lunga,  folta j  e  disprezzata.  Baldiu. 
Dee. 

DISPREZZATÒRE  .  -  V.  Dispregiatore  . 

DISPREZ/ÈVOLE.  -  V.  Disprezzabile  . 

DISPREZZEVOLMÈNTE:  avv.  -  V.  Di- 
f  pregevolmente. 

DISPRÈZZO  .  -  V.  Dispregio. 

DISPRIGIONARE  :  y.  a.  E  carcere  emil- 
tere .  Sprigionare  .  Sì  puote  picciol  sorice  leon 
DISPRIGIONARE  .  Fr.  Jac.  T. 

DISPRIGIONÀTO  ,  TA  :  add.  da  Dlspri- 
gionare  .  Bocc.  Tes.     . 

DISPROPORZIONATO,  TA;  add.  Spropor- 
zionato, Che  non  ha  proporzione.  Castigl.  Cort. 

DISPROPORZIÓNE:  s.  f.  Sproporzione, 
Disparità,  Disuguaglianza,  Disconvenienza.  K 
però  dice  tempera ,  sicché  non  resista  colla 
DISPROPORZIONE  .  But.  Par, 

DISPROVVEDUTAMENTE:  nvv.  Teme- 
re. Sprovvedutamente,  Iiiavvcrtentemenle.  La 
quale  egli  j'  avca  di.^prowediitamrntb  posta 
al  capezzale  sopra  'l  capo ,  e  Icisela  tutta  . 
SuUist.  Jug.  R. 
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DIS PROVVEDUTO  ,  Ti  :  a.ld.  Imparaius . 
>pi  ov velluto  .CVu'  DisiT.ovVi'Dt'TO  ffrt//'  (ivversi- 
;a  ".  compreso ,  è  fiiuisi  come  chi  dormendo 
e  .roi'filo  (lai  suo  nimico.  Amm.  ant. 

DISPRUNÀRE  :  v.  a.  Togliere  i  pruni,  Spru- 
j.ue  .  Cr.  in  Spninaic  .  V. 

D1SPULZE[.LARE  :  v.  a.  Dcvirginare . 
>-'ers>lii;uc  ,  Delloraic.  Mti  Lcptino la  visvvh- 
ztLÙ>,e  />if:ìi(>lìa  per  moglie.  Vit.  Plut. 

DISPt;MÀTO,  TA:  add.  Schiumalo,  Spu- 
mato ,  Che  fa  scliiuma  ,  o  A  cui  si  è  cavala  la 
schiuma  .  Tutte  queste  cose  si  pestino  insie- 
T.e ,  ec.  e  con  mele  bianco  e  disvumato  si  con- 
-cino .  M.  Aldohr.  P.  N. 

DISPÙRO,  RA:  add.  Impiirus  .  Impuro, 
Non  puro  Han  forma  di  natura ,  e f annoia 
iTSPuiu  .  Franz  .  Barz. 

DÌSPUTA:  s  l*7;/.9pi//flito.Quistione,  L'at- 
o  di  disputare  ,  Lite,  Contesa,  Contrasto.  Dooo 
assai  disputi;  gli  diedero  carico  di  tutto  il 
negozio  .  Fir.  Disc.  an.  Ed  or.  qui  nasce  una 
sòtlil  DISPUTA  ,  E  un  bel  dubbio  in  questo  dir 
si  posa  .  'jord.  Med.  hcou.  Entrar  in  sotti- 
rrliczza  di  DISPUTE  6  in  viccu  dì  contraddi- 
zione. Magai,  leti. 

§.  Disputa  :  diccsi  ancora  il  discorso  degli 
Avvocati ,  che  dil'cndono  una  causa  innanzi 
a'  Giudici  .  Ancor'  io  ho  colla  penna  fatte 
seri! te  dottissime:  colla  voce  dispute  acerri- 
me ;  vinte  liti  di  conseguenza  incredibile.  Fag. 
«om. 
■  DISPUTÀBILE:  add.  d'ogni  g  Disputnbi- 
lis .  Atto  a  disputarsi.  Che  può  esser  messo 
•n  disputa.  De' figliuoli  ,  le  ragioni  parendo 
più  uispuTAuiLi ,  /«'  arrisicheiò  a  dirne  qualche 
jOSa  .  Piagai.  Ictt.  È  il  pdi  bisputabil  ,  per- 
ck' è  bene  allevata  kl  in  forza  di  sost.  La 
dote  è  il  primo  bisputabilb  ancor  fra  i  ra- 
gionetoli    Cecch.  Dot. 

DlSPLTABILMÈi\TE:  avv.  In  guisa  di- 
sputahile,  A  modo  di  disputa.  Magai,  leti. 

DKSPLTAMÈ^TO:  s.  m.  Disputatio .  ì)\- 
sputa  .  Ancora  circonda  simigliantemente  co- 
loro che  puramente  si  danno,  e  senza  di- 
sputa mento  rinunziano ,  e  sperano  in  Dio. 
Coli.  Ab.  Isac. 

DISPUTANTE  :  add.  d'ogni  g.  Disputans  . 
Che  disputa  ,  Disputatore  .   Giocondissima  di 
lettanza  di  lettere  apporturo  a  voi  disputan 
^l ,  e  a  chi  v'oda.  Tnc.  Dav. 

DISPUTARE:  v.  n.  Disputare  ^  disserere , 
Contrastare  ,  e  Impugnar  I'  altrui  opinione ,  o 
Difender  la  sua  por  via  di  ragioni.  Coutcn- 
Jere  ,  Quislionare  ,  Tenzonare  .  -  V.  Alterca- 
le ,  Ditattere.  Dìsvvt ark  Jortemente  ,  dotta- 
mente, sottilmente  ,  contenziosamente  ,  con 
calore.  _  Mngnagnimo  signor  tre  modi  pone 
L'  arte  da  disputare  una  sentenzia,  Anzi  ogni 
cosa  :  il  primo  è  In  ragione  ,  Esempio  V  al- 
tro    il   terzo    espericnzia .    Beru.   Oli,   S'WQ 

Di'.    Uni.   T  li. 
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ordire  una  tela,  e  con  una  platrìcem svurxn. 
del  flato  .  Ecce,  nov. 

ti  i.  DisruT.iRi  •  in  sign.  a.  Esaminare,  Di- 
scutere .  Scrissero   le  loro  leggi    in  dicci  ta~    . 
vote,  ed  avanti  che  le  confi  massero,  le  mes- 
selo in  pubblico  ,    acciocché   ciascuno  le  pò  - 
tesse  leggere  e  disputarle  .  Segr.  Fior.  disc. 

§  2,  Disputar  deli'  ombra  dell'  asino .  - 
V.  Asino . 

§  In  3Iarineria  Disputar  il  vento  :  signiQca 
Procurar  d'  avere  il  sopravvento  ad  un  al  •. 
Irò  haslimento  ,  o  Far  si  eh'  egli  noi  prenda  . 

DISPLTATiVO  ,  VA  :  add.  Ccncertativu.s  . 
Da  disputarsi ,  Di  disputa  .  Salvo  se  non  si 
facesse  per  modo  scolastico  disputativo  per 
trovar  meglio  la  verità .  Tratt,  pece,  mort 

DISPUTATO,    TA  :   add.     da    Disputare. 
Contrastato,    Esaminalo,    Discusso.   F'ecchit 
inchiesta  e  lamenlanza  è  questa  della    vro 
videnza,  e  da  Marco  Tullio,  quando  la  di 
vinnzion    distinse  ,   molto   disputata  .    Buci. 
C    S 

DISPUTATÓRE  :  verb.  m.  Disputator  Che 
disputa.  Le  parole  tie' disputatori  inducoio 
molto  più  a  disputare  ,  contendere.  AmM> 
ant. 

DISPUTATRÌCE  :  verb.  f.  di  Disputatore  . 
Disputatrix .  Che  disputa.  Quindi  se  ne  cr>- 
ginò  il  nome  di  Dialettica  ,  col  quale  signi- 
if  cavano  V  arte  disputatrice  ,  ec  -  Oltre  al 
j  possedere  in  perfetto  grado  la  dialettica  , 
ovvero  disputatrice  parte  della  filosofa  , 
acutissimamente  dialogizzando  ,  ec.  alla  pri- 
ma filosofia  i'  innalzavano  .  Salvili,  disc. 

DISPUTAZIÒNE:  s.  f  Di.ymlatio .  Dispu 
ta  .  Nella   cotale    disputazio.\e  ,    tu   parlasi, 
troppo  contenziosamente  .  Amm.  ant.  Stava- 
mo sospesi  per  T  aspe' '/intento   della   lipro 
messa  disputazione  .  Coli.  SS.  Pad. 

DISQUILL.\NTE  :  add.  d'ogni  g.  Reso  ■ 
nans.  Squillante,  Che  risuona.  Cliitaiin  mio 
DiSQuiLLANTE  c  Ocllo,  Dimmi  di  grazia  f  se 
sai  favellare  .  Buon.  Tane. 

DÌSQUISIZIÒ.NE:  s.  f.  Disquiùtio .  Ri 
cerca ,  Diligerne  esame  per  chiarimento  di 
un  problema,  di  una  controversia  e  simili. 
Non  si  deono  senza  molta,  disquisizione  le 
loro  lezioni ,  né  a  caso  ,  &  avventatamente 
cambiare.  Salvili,  pr    T. 

DISQUO.TÀRE  :  Lo  stesso  che  Discuojare  , 
al  proprio  ed  al  figur.  Una  sgualdrina.  ..  con 
le  sue  birbe  ..  .  non  sol  gV  intacchi  la  pelle., 
ina  di  quella  anche  il  oisquoi,  cioè  Im  man  • 
di  in  rovina  . 

DISRADICARE:  v.  a.  Eradicare.   Diradi- 
care, Svellere,  Sbarbare.  Quando  è  asciutto j 
che  giova  a  disiìadicar  la  gramigna  e  cattivù 
]  erbe  ?  Sodev   Colt.         ' 

I      f.  Per  inct.    Tor   via    dal   tutto;  Estirpare  ' 
j  CifM    cV  è  fermala    iti  »alura      in  voglia 
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non  è  guarire  lè^gityc  atSKkmcitx   rer  ter» 
mone .  GiiilL  lett. 

DISRAGIONATO  ,  TA  •  add.  Conciano  alla 
ragione ,  Senza  ragione  .  -  V.  Irragionevole . 
Biasmar  può  V  uomo  bene  desìo  disragion a- 
TO  ,  ed  uso  d'  esso .  GuilL  lelt. 

DISRAGIÒNE:  s.  l  StidtUia.  StoHezza, 
Follìa  ;  contrario  di  ragione  Non  ragione  ,  né 
sapienza  no  j  via  disb»  ione  e  mattczza  di- 
snaturata  .  Guilt  lelt  Éi  /iwntano  crescendo 
Disìealtate,  inganna,  disragions  .  Riin.  ant. 
Pano,  fiagn. 

§.  A  DiSRAGioNB  :  posto  awcro.  vale  Senza 
o  Contro  ragione .  InagionevolmciUc.  Potrebbe 
darsi  caso  che  voi  foste  così  a  disragionk 
4teo  dell'  onnipotenza  di  Dio  ,  come  a  disra- 
GiONE  lo  sareste  della potenui  ordinaria  della 
r.atura  .  M^igai.  lelt. 

DISRAMaRE.  V.  a.  /«/er/wc/ire.  Lo  stesso 
che  Diramare ,  Spogliar  di  rami  ,  Troncare  i 
rami  inutili.  Neil' istessa  stagion  si  miote  an- 
cora DisRAMAx  e  potar  le  vigne  e  i  fruiti . 
Alam.  Colt. 

DISREDÀRE  ,  DISREDATO  -  V.  e  dì 
Diredare ,  Diredato . 

DISUEGOLATAMÈINTE  :  avv.  Temere. 
t>regolataniente  ,  Senza  regola.  Molti  sono  che 
per  troppa  cupiditate  molte  cose  accetteran- 
no sozziiinente  e  disregolAtamente  .  Albert. 

DISREGOLÀTO ,  TA  :  add.  Licentiosus . 
Sregolalo.  —  V.  Soslentatore  di  un  disreuo- 
lATo  popolo  .  Pros.  Fior. 

DISRÒAIPERE:  v.  a.  Di(pingere.  Rom- 
pere ,  Disunir  con  violenza.  Allora  si  disrom- 
roifo  (  le  pecchie  )  con  corsi  e  mischiate 
*'  aggomitolano .  Cresc. 

DISRUGOmÌRE  :  V.  a.  Toi  ^  ruggine. 
Dirugginare.  S.  Ag.  C.  D. 

DISRUVIDÌRE:  y.  a.  Excolere.  Dirozza- 
le, Togliere  la  ruvidezza.  Si  possono  con 
qualche  facezia  (  le  grammaticali  minuzie  ) 
rigentilire  ,  oisruvioike  e  rallegrare  .  Salvia, 
prò.?.  Tose. 

DISSACRARE:  V.  a.  Desecrare  .  Ridur/e 
checchessia  dal  sagro  al  profano  ,  Profanare  j 
contrario  di  Sagrare .  f^oc.  Cr. 

DISSACRATO,  TA:  add.  da    Dissagraie. 

DlSSAJi\RE  :  v.  a.  Acqua  macerare .  Te- 
ner in  molle  i  salumi^  per  levarne  il  sale. 
DissALAKB  bene  i  salumi .  -  Dis.nAi.ARe  i  ta- 
lumi  con  di  moli'  acqua .  Rice.  Colligr. 

DISSALDARE  :  y.  a.  T.  de' Coltellina] , 
Stagnai  ,  ec.  Disfare  U  saldatura . 

DISSANGUARE:  v.  a.  Trare  qiWJi  tntio 
jl  sangue  .  Ritlecchitn  dai  sudori ,  ois.sancuato 
dalle  tangrie  «  divampato  dalli*  Jclbre ,  *c. 
ilaKal.  lelL 

DI.SSANODiTO,  TA  •  «dd.  da  Distang  i,i 
f«    V 

DI3ì>A>GUlMtifi  .  v  «.  T.  de'  Cooctalo- 


il  d".  pelli  .  Ammollar  le  pelli  nell*  acqua    per 
Idgliere  il  sangue  che  yi  si  tto/a  a^taccatu. 

DISSA.PÌTO,  TA.  add.  Voce  lisuiata  . /n- 
sipidus  ■  Scipito,  Insipido.  -  V  Dissaporilo  , 
Dissavoroso  Quand'  egli  non  fosic  ben  di- 
sposto,  né  ben  temperato,  sì'l  lonoscerai 
per  quc  L  segni  ,  zinè  isbafigliure ,  ruttare  , 
DissAPiTO  e  acerbo  sapore    M    Aliloln*. 

DISSAPÓRE:  s.  m.  Voce  dell'  uso,  Piccola 
nimistà,  Disparere,  D  fferenza  ,  Amare/x*  . 
1  DISSAPORÌTO  ,  TA:  add.  Insipidus .  W- 
sipido  ,  Scipito,  Che  non  ha  sapore.  Bello  sa~ 
pra  ogni  bello,  per  cui  tutte  altre  belleue  , 
che  in  prima  erano  così  saporite  e  giocon- 
de, DissAPORiTE  e  ingioconde  riescono  Sai— 
vin.  disc.  ,  ^-~ 

DI  SS  .A.  AMOROSO,  SA  :  add.  Insipidus  .Con- 
trario diSavoroso  ,  Insipido  ,  Dissaporito  Fuor 
cui  DISSAVOROSO  è  Ogni  sjyc  e     Guitt.  lelL      » 

DISSECAZIÒINE:  s  l  'ncisic .  Incisiono 
del  corpo  umano  .  Oggi  Xiissezioné  .  Galeno 
molto  vi  contribuì  col  aiiigente  taglio  della 
propria  sua  mano ,  scoprendo  r.uovi  muscoli 
che  altri  ,  poco  accurato  mita  dissecaziokb, 
veniva  a  frodare  e  nascondere.  Salyin.  disc, 
è  anche  sost.  -  V.  Assetente  ■ 

DISSECCANTE:  add.  d'ognig.  Exsiccans. 
Cile  disecca .  Ila  posto    in   opera ,  ec.    molti 
locali  emollienti  j  dulcificanti  r  acrimonia  yS 
refrigeranti  f  e    moderatamente    DisSECcANn 
Red.  Coijs. 

DISSECCARE:  V.  a.  Exslccare .  Seccare  , 
Torre  1'  umido  ,  Prosriug.irc 

§.  In  si'gn.  u. Seccarsi,  Divenii  arido,  Asciui 
to  .  A  tempo  di  gran  caloie  dissecca  ,  e  torna 
a  nulla .  Guilt.  lett. 

DISSECCATIVO,  VA  adii.  Disseccante, 
Che  dissecca  :  e  dicesi  degP  ingredienti  che  hau 
no  la  virlù  di  disseccare  prunlaiiicnte  .  iVon 
vetriolo ,  ma  cuperosa  s>.  chiama  ;  servonsene 
molto  gli  Alchimisti  come  materia  forte  e 
DISSECCATIVA ,  c  li  Vittori  dove  abbiano  di 
bisogno  di  disseccar  presto  li  lor  mescolati 
colori.  Biring.  Pirot.  ce. 

DISSECCATÒJO:  s.  in.  T.  de' Distillatori 
ec.  Specie  di  Forno  ,  o  lornelio  ,  approprialo 
a  disseccare  qualche  sostanza  . 

DISSEMINARE  :  v.  a  Disseminare  Spar- 
gere iu  qua  e  in  là ,  come  si  semina.  Questa 
viriti  celeste  ,  ec.  non  à  altro  ,  die  il  calore 
D1.SSEMINATO,  cioè  sparso  e  diffuso  per  tutto 
/'  Universo.  Varch,  lez.  Minutissimi  e  quasi 
invisibili  Jbrametti  son  disseminati  pr.r  tutta 
la  gross.i  pelle  del  'umacoiie ,  Red.  Oss.  an. 
DiMKMiNATE  costui  alcunc  lunurctlc  di  rame, 
p.icu  Uia.iZi  Un  lui  medesima  sepolte  ,  e  poi 
fatte  ricavar  di  sotterra  ,  con  tanto  venterà- 
mti  sopra,  ec.  comincia  egli  'a  sua  comme- 
dia.   Ai:lgili.   lelt. 

t)   Du«<mi.'<ìlxi  -  figur.  UtUvuUcie    e  per  i.o 


DTS 


DIS 


piu  Divolgare  ,  Spargere  co'  detti  un  difetto , 
un  errore  ,  ,e  simili.  Mentre  disseminava  ca~ 
liinnie  contro  V  innocente .  Fr.  Giord.  Fred. 
f^edi  di  queir  ammirabile  ,  inesausto  e  pe- 
r<^nne  fonte  di  verità ,  da  per  tutto  dissemi- 
nate e  sparse  scintillare  le  faville.  Salvin.  disc. 

DISSEMINATO ,  TA  :  add.  da  Dissemina- 
re. V. 

DISSEMINATORE  :  v.  m.  I  Teologi  chia- 
mano DissKMijf  ATORK  di  Jalst  dogmi  ^  Colui 
che  predica ,  che  spaccia  iàlse  dottrine  f  in 
materia  di  religione. 

DISSENNARE  :  v.  a.  Dementem  reddere  . 
Cavare  di  senno  ,  Dementare .  Il  malnato  in- 
teresse ,  che  ci  DISSENNA^  e  ci  disumana.  Sal- 
vin. disc. 

DISSENNATO,  TA:  add.  da  Dissennare. 
Faiuus .  Senza  senno  ,  Pazzo .  E  sono  altresì 
come  uomo  dissennato  ,  die  stracciasse  la  gon- 
nella altrui.  Siilvin.  disc. 

DISSENSIÓNE:  s.  I".  Dissensìo. Discordia, 
«"Controversia .  Dissensione  nacque  tra  la  sua 
gente  dagli  Alamanni  di  sopra  e  quegli  di 
sotto .  G.  Vili.  E  non  sentendo  dentro  dis- 
sensione lU  romore  cittadinesco  ,  arsono  H 
borgo  .  M.  Vili. 

DISSENTÀNEO,  NEA:  add.  \oc.  ^at.  Dìs- 
sentanens .  Discordante,  Repugnante,  Con- 
trario ,  Dissimile .  Dalla  legge  del  verso  bu- 
colico i  e  dal  greco  autore  che  imitare  si 
propose ,  cefi  dissentaneo  .  B.  Pule,   Egl. 

DISSENTERÌA  :  «.  f.  Dissenteria .  Solu- 
zione di  ventre  con  sangue ,  Flusso  di  sangue . 
Questa  malattìa  mutasi  in  dissenterìa  ,  cioè 
in  escoriazione  delle  interiora.  M.  Aldobr. 
l'anno  prò  (le  fave  )  a//a  dissenteria  .  Cresc. 

DISSENTÈRICO  ,  CA  :  add.  Dissentericus . 
Appartenente  a  dissenterìa,  Che  ha  dissenterìa. 
Unguento  provatissimo  agV  insenterici ,  e  dis- 
senterici .  Tes.  Pov. 

DISSENTIRE:  y.  n.  Dissentire.  Discorda- 
re ,  Non  concorrer  nel  medesimo  parere .  Dalla 
»,oro  parte  espressamente  dissentirono,  e  ri- 
..•usarono ,  che  così  non  si  facssse .  Guid.  G. 
K  nel  diritto  the  sente  ,  in  nulla  dissente; 
rioè  non  discorda  ■  Cavale,  disc.  spir. 

DISSENZIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  dis- 
sente. Bemb. 

DISSEPARlRE  :  v-  a.  Sejungere  .  Separa- 
le ,  Dividere.  Che  gran  violenza  ci  voglia  a 
BissEPARAKGLi.  Gal.  dial.  mott.  loc. 

§.  DissBPARAKsi  :  n.  p.  Separarsi  .  heril  non 
li  DissEPARAR  mai,  se  non  per  brevi  intervalli 
''  uno  dall'  altro  .  Galil.  lett. 

DISSERRARE:  v.  a.  Reserare .  Aprire, 
Schiudere  .  -  V.  Diserrare .  Chiedeva  che  il 
Signor  gli  venisse  a  disserrare  le  labbra, 
nonché  la  bocca  sua  annunziasse  le  lodi  di 
lui .  Salvin.  disc.  Do^■c  chiave  di  9€nso  non 
DISSERRA  ,  Dani    Par. 


S  f.  Disserrare  il  Cielo'.  Figur.  vale  para 
adito  al  Cielo,  Facilitare   l'andata    al    Cielo 
Lo  Ciel  pass'  io  serrare  e  disserrare  ,  Come 
tu  sai  .  Dant.  Inf. 

§  1.  Disserrare  :  fìgur.  pet  Manifestare  ni 
di  fuori  ciò  che  si  ha  nell' animo.  Con  quell* 
aspetti',  che  pietà  disserra.  Dant.  Purg. 

t5  3.  Disserrare  la  porta:  figur.  Dilatare, 
Allargare,  Spianai-e,  Facilitare,  Fare  adito. 
Aifea  quesV  idtimo  già  disserrito  largamente 
le  porte  olla  pittura.  Vit.  Pitt. 

§  4-  Disserrar  la  porta  del  piacere x  pur 
figur.  Fare  di  buona  voglia .  A  cui  coni'  alfa 
morte  La  vorta  del  piacer  nessun  disserra  . 
Dant.  Par.  ed  intende  La  [povertà  ;  che  tutti 
abborriscono   e  fuggono . 

^.  Disserrarsi  :  ii.  p.  Dischiudersi ,  e  per  met. 
Tornare  in  liberto  .  Af  lieto  piìt  del  career 
si  DISSERRA  Chi  'nlorno  al  collo  ebbe  la  corda 
avvinta.  Petr. 

DI  SSERRATO ,  T  A  :  add.  da  Disserrare .  V. 

DISSERTAZIONCÈLLA  :  s.  f  dim.diDis 
seriazione  j    Breve    dissertazione .   Manfred, 
lett. 

DISSERPAZIÒNE:  s  f.  Disertatio.  Trat- 
tato, Diciinento ,  Diceria  erudita  che  fassi 
per  lo  più  in  iscritto  sopra  qualche  materia  . 
Z,'  oculatissimo  Marcello  Malpighi  nel  capi  ■ 
tolo  secondo  della  .ma  degnamente  celebra- 
tissima  DISSERTAZIONE  del  fegato .  Red.  Oss.  an. 

DISSERVlGIO:  8.  m.  Incommodiim  .  p'x- 
servizio j  contrario  di  Servigio.  O  da  cui  a- 
vranno  ricevuto  disservigio  .  Cron.  Morell. 
y.  Ecc.  ec-  non  debbc  aspettale  ni  molto 
servigio,  né  molto  diàservigio  di  me.  Gas. 
lett. 

DISSERVIRE:  ■».  a.  Prave  servire .  Diser- 
vire, Servir  male,  ed  anche  Far  cattivo  uJll 
zio,*  Contrario  di  Servire.  Molli  sono  servi 
che  DissERVONO  signori  piti  che  nimici .  Guitt. 
lett.  Pensa  quante  fiate  tu  hai  malvagiamente 
DissERviTO  //  nostro  Signor  JesL  Cristo. 
Tralt.  pece.  mor.  ~  V.  Disfavorire 

DISSERVÌZIO:  s.  m.  DiSservigio.  f  arch. 
star. 

DISSESTARE:  v.  a.  Levar,  di  sesto.  Sal- 
vin   F/er.  Buon. 

DISSETARE,  V.  a.  e  DISSETARSI .  n.  Ev- 
stingnere  sitim.  Cavar  la  sete.  Mi  disseta  , 
cioè  mi  sazia  la  sete  f  cioè  io  desiderio  del 
sapere .  But. 

DISSETATO ,  TA  :  add.  da  Dissetare .  Noi 
ci  inganniamo  ,  se  pensiamo  di  trovargli  nò 
pure  un  giorno  solo  dissetati  .  Libr.  cui. 
nialatt. 

DISSETTÓRE:  s.  m.  Colui  che  fa   le  dis- 
sezioni anatomiche  del  corpo    degli   animali  . 
Può  r  industre  dissettOi'e  conoscere  gli  or- 
gani della  generazione .  -  La  glandola  lime 
(  spesse  volte  è  ii  icematafUhe  siderea  in  vane 
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dai  DiS£ETTO«: .  Ttccn.  .ez.  Peritissimo  d'ana- 
Zninia,  e  diligente  e  sagace  dissettore  d' ani- 
mali .  Id.  pref.  Bell. 

DISSEZIÓNE  :  s.  £  Incisio.  Incisione  ,  Ta^ 
glio  per  lo  più  de'  corpi  degli  animali .  La 
facoltà  tanto  pia  e  zelante  della  conserva- 
zione de"  nostri  corpi  coli'  ingegnose  anato- 
miche mssEziOM  d  una  utile  curiosità  oa~ 
scerà  i  vostri  intelletti .  Salvio.  disc.  -  V. 
Dissettore . 

DISSIDÈNTE:  s.  in.  T.  Storico.  Nome  che 
m  da  nella  Polonia  a  coloro  che  professano 
una  Religione  diversa  dalla  Cattolica  . 

DISSIGILLARE  :  v.  a.  Dissuggellare.  Foc. 

,  S-  Dissigillarsi:  n.  p.  Aprirsi ,  Distaccarsi , 
j>erchè  s'  è  strutto  o  sciolto  ciò  che  teneva 
checche  sia  sigillato.  Vi  si  tenga  infinattanto 
che ,  liqurfiitla  la  cera,  si  dissigilli  .  Sag. 
nat.  esp 

DISSÌLLABO,  HA:  add.  Dissilabus.  Che 
è  di  due  sillaJje.  Ve  ne  sono  frapposte  due 
trancile  esser ,  e  nien ,  ec.  oltre  la  compo- 
situra di  voci  DISSI LLABE  ,  monosillahe  e 
die  posano  in  una  trisillaba.  Saìvin.  pros. 
Tose.  La  voce  sieno  in  rima  dissillaba  .Red. 
lett. 

riSSÌMBOLO,  LA:  add.  Differente,- Che 
ncn  conviene  :  Contrario  di  Simbolo .  V-  Ma- 
gai, lett. 

DlSSimGLlXNTE  :  add.  d'ogni  g.  Dissi- 
miLs  .  Dissomigliante  ,  Differente  ,■  Che  è  dis- 
simile .  jiggiugni  ora  che  la  condizione  no- 
s'.'aj  e  di  loro  è  dissimiglunte.  Sen.  ben. 
V'irch. 

DISSIM1GLT.\NTEMÈNTE  :  avv.  Dissimi- 
l.ter.  Con  dissimiglianza^  D'una  maniera  di- 
versa .  La  stoltizia  e  l' imprudenza  non  dis- 
siMiGLUNTEMEKTE  dal  nome  <i' Aplirodite , 
Aphrosyne  vicn  nominata.  Silvi n.  cisc. 

DISSIMIGLIÀNZA  :  s.  f.  Dissimilitudo . 
Dissomiglianza  .  La  DISSlMlGLu^zA.  de"  qtuili 
tiisparle  l'amistà.  Amm.  ant. 

DISSIMIGLL\RE:  y.n  DiJerre.Tionaver 
vimiglianza,  Esser  dissimile,  differente:  con- 
trario di  Simigliare  •  >$'/ccc7//ie  nelle  biade  f  che 
tjuando  nascono  ,  dal  principio  hanno  quasi 
una  similitudine  nell'erba  essendo,  e  poi  si 
vengono  per  processo  di  tempo  dissiniclia.n- 
»o ,  ec.  Dant.  Conv.  -  V.  Dissomigliare . 

DISSIMIGLIÀTO,  TA:  add.  da  Dlssimi- 
f lifue.  Dissimilit .  Dissimila ,  Vario.-  V.  Dissi- 
i/iip,iiante.  Se  la  parola  è  divisata  e  Dissi- 
jM'.o.MATA  dall' esser  di  colui  che  la  dice  t 
tutte  le  grnli  se  ne  gnberanno.  Tes.  Br. 

DKSSIMIGLIÈVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Dis- 
amile .  Di  proponimento  forse  simile  al  pri- 
mo Re ,  non  dell'  cacrciiio ,  e  di  tutta  la  vita 
>tMiMinLirv(M.r. .   l'clr.  iiom.  ili- 


caie.  Aggunto  dati  a  quella  parte    de'mlslr, 
che  non  sono  semplici   ma  composti . 

DISSIMILE  :  add.  d'  ogni  g.  Dissimilis . 
Dissomigliante  ,  Che  non  ha  la  medcsiina  l'or- 
ma ,  o  le  medesime  qualità ,  Vario  ;  Diverso . 
Snlo  il  peccato  è  quel  che  la  disfnuica  ,  E 
J-ila  dissimile  al  sommo  bene .  Dant.  Par. 
Quantunque  sieno  spsssc  volte  le  figliuole  a' 
padri  e  alle  madri  dissimili.  Bocc.  nov. 

DISSIAIILÌSSIMO ,  AIA:  add.  Siip.  diDi-i- 
simile  .  Dissomigliantissimo.  Erano  dissimilis- 
siMi  di  costumi  e  di  corpo.  Fr.   Giord.  Pr. 

DISSIMILITI] DINE:  s.  f.  DissinvUludo.  Dis- 
simigliauza  ,  Dissomiglianza.  Non  del  luogo, 
né  col  corpo ,  ma  colla  mente ,  e  per  dissi- 
militudixe  della  vita.  Esp.  Snlm.  C/<c /« dis- 
si militudink  a  similitudine  quasi  si  riduca  . 
Dant.  Conv. 

DISSIMULANTEMÈNTE  :  aw.  Di.simulan- 
ter.  Dissiimibitamcnte ,  Con  dissimulazione. 
.Ammaestrato  d"ll'i-  dottrina,  che  egli  DLSsr- 
MuLANTtMiNTB  ancora ,  e  per  acconcio  modo 
istillava  .   S.;lviu.  pr.  T. 

DISSIMULARE:  v.  a.  Dissimulare.  Fin- 
gere ,  Aslutamcuie  nnsv.ondere  il  suo  pensie- 
ro,  Far.  sembiante  ,  Far  vi.sta  .  E  quello  ac~ 
cordo  dissimilava  per  esser  egli  signore  in 
Italia.  G.  Vili. 

§.  Per  Contraffare  e  Falsificare .  I^  guai 
cosa  gli  fu  ine.'isa  agr  i  riprensione,  u  fnr  dis- 
simular ii  /«//«  ino  tela  :ome  il  fiorino  di 
Firenze .  G  .  Vili  • 

DISSIMULATAMENTE  :  a^vv.  Dissimulan  - 
ter.  Con  dissimulazione;  Ingannevolmente. 
Parendo  loro  cl'C  dissimulatamente  elli  e 
la  Chiesa  nvessono  fatto  venire  il  detto  Re 
Giovanni  in  Italia.  G.  Vili-  tìi  ragunarono 
dissimulatamente  intorno  a  S.Pietro.  Vasa/. 
'^'oò ,  Come  a  caso ,  Senza  dar  a  conoscere 
cHe  l'osse  cosa  concertala. 

DISSIMULATO,  TA:  add.  da  Dissimula- 
re. Avendo  il  Re  Giovanni  ordinato  col  Le~ 
gaio  insieme  una  dissimulata  f>ace  .  G.  Vili. 

DISSIMULATÓRE  :  verb.  m.  Dissimulator  . 
Che  dissimula.  /  quali,  se  vivnti  f ussero  y 
sarcbbono  ancora  essi  stati  dissimulatuki  . 
Scn.  ben.  Varch. 

DISSlMULATKlCE  :  verb.  f.  Dis.simuìnns  . 
Che  dissimula.  L'  onta  appresso  di  questa 
condotta  era ,  la  quale  dissimulatiuck  ne'  sem- 
bianti ^  ridente  si  mostra  in  verso  di  chi  ci  la 
intende  di  acculare  .   l*ros.  l'ior. 

DISSIMULAZIÓNE  •  s  f.  Di.isimuìatio  . 
Arte,  Studio  di  nascondere  il  jiroprio  pensiero 
o  alcun  disegno  ,  Finzione.  Sii'udnzionc  e 
fingere  vero  quello  che  non  «  vero  ,  e  ni."»- 
SIMULAZIONI!  è  ucgar  quello  ch'i  vero.  But. 
Con  un  viso  clic  tradiva  la  sua  iussimulazio- 
NK  .  Magai.  Iclt, 
i   D.m-AVLh*  .nt    11  prende  aucii«  p»i  una 
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sorla  (li  figura  rollorica.  Questa  figura  è  ùd- 
lis.uiua  e  utili ixìina,  e  puotesi  chiamare  dissi- 
Ml'LA7.lO^E.   Dani.  Conv. 

DISSIPÀRILE:  a<I(l.  d'ogni  g.  T.  Dottri- 
nale. Che  j)iiò  dissiparsi,  Soggetto  a  dissipar- 
hi  ,  o  dispéi'dcrsi.  Avrebbe  a  essere  anzi  la 
^feccia  ,  che  V  clisire  ,  e  come  tale  distrai- 
bile e  DiSsiPABiLE.  Magai,  lett.  -  V.  Distrai- 
bile. 

DISSIPABILITÀ:  s.  f.  T.  Dottrinale.  Qua- 
lità di  ciò  Che  può  dissiparsi ,  svaporarsi, 
dispergersi. 

DISSIPAMENTO  :  8.  m.  Dissipatio.  Il  Dis- 
sipare ,  Dispergimento.    Voc.   Ci: 

DISSIPARE:  V.  a.  Dissipare.  Disfare,  Di- 
struggere, Ridurre  al  nulla.  Dissolvere,  Con- 
sumare. E  auiiidi  tutti  Jìtrono  dissipati.  Liv. 
dee.  Secondo  il  salmo,  che  dice:  nissii'ò  Id- 
dio l' ossa  di  coloro  che  piacciono  agli  uo- 
mini. Maestruzz.  Per  opere  carnali  dissipar 
la  propria  sustanza.  Libr.  Amor. 

2  Dissiparsi:  n.  p.  Struggersi,  Consumar- 
si ,  Disperdersi.  Come  quando  la  nebbia  si 
iJisii'PA ,  Lo  sguardo  a  poco  a  poco  raffigura. 
Dant.  Ini". 

DISSIPATÌVO,  VA:  add.  Che  lia  la  virtù 
di  dissipare.  La  cui  t^irtude  (.del  ealamento) 
è  diuretica,  e  dissipativa  ,  e  consumatifa. 
Càesc. 

DISSIPATO,  TA:  add.  da  Dissipare.  L'ac- 
quarzente  tP  un  teiniometro ,  che    fi    sia    im- 
merso,    i'clocemente    discende,    finché    dissi- 
,  PATO,  e  sjumato  il  sale  cessa  il  bollore.  Sagg. 
uat.  esp< 

DISSIPATÓRE:  vcrb.  ni.  Dissipans.  Che 
dissipa.  J)ifiditori  di  Dio  f  deW  anime  nissi- 
PATOiu  ,  fondatoli  di  Sette.  Tratt.   gov.   lam. 

^^  Dissipatole:  comun.  si  prende  anche 
per  Prodigo,  Scialacquatore.  V. 

DISSIPATRICE:  verb.  f.  Che  dissipa.  Fe- 
dire adunque  dnwei'i ,  amore  essere  una  pas- 
sione, ec.  DISSIPATRICE  delle  terrene  /acuità. 
Lab.  Droghe  dissipatkici  de'Jlati.  lui  di  me- 
stiere correggere  la  cassia  con  cose  calde  e 
dissipatisici  delle  flatuosità.  Red.  Cons. 

DISSIPAZIÓNE:  s.  f.  Prodigentia.  Dissi- 
pamento, Dispcrgiinento.  Congiunti  ancora 
con  ismisurala  prodigalità  e  dissipazione  di 
danari.   Guìcc.  stor. 

^  DissiPA/ioNE  nella  lusica  :  si  dice  di 
Perdita ,  o  Consuuiazifinc  insensibile  delie 
parti  minute  d''un  corpo;  e  più  propriamente 
lo  Svaporamento  degli  effluvj  clic  traspirano 
da'  riiiidi  spiritosi.  -  V    Effluvio. 

Dissipilo,  TA:  add.  Jnsipidus.  Scipito. 
t^  Per  iiiet.  detto  delle  persone,  vale  Di 
poco  senno.  Quantunque  Ferondo  fòsse  in 
ogni  altra  cosa  semplice  e  russi pito.  -  E 
palandogli  la  domanda  deW  altre  sue  scioc- 
chi! e  DissiPiTE,  cominciò  a  ridete.  Uocc.  nov. 


Non  s'accorgono  /t  dissipiti,  quello  che  essi 
nelle  cognate  e  nelle  altre  congiunte  adopc 
lino.   Bore.   Cnin.  D. 

DISSODA liE:  v.  a.  Pastinare.  Rompere 
e  lavorare  il  terreno  stalo  lino  allora  sodo. 
Citi  avesse  un  poderelto  Che  7  volesse  Disso- 
DAiiB.  Cani.  Carn. 

DISSODATO,  TA:   add.  da  Dissodare. 

D1SS0LLECITUDE\E:  s  f.  Tarditas.  Len- 
tezza; contrario  di  Sollecitudine.  Voce  oggidì 
inusitata,  sebbene  esprima  un  certo  che  di  più 
proprio  elle  Tiviscuranza,  Lentezza.  Com.  Jnjl 

DISSOLÙRILE:  add.  d'ogni  g.  Dissolubl- 
lis.  Atto  a  essere  discioltu.  Pensando  che 
una  giovane  m^  abbia  legato  il  cuore  con  dis- 
sOLUiiiLK  catena.   Filoc 

DISSOLUTaMjÈ-NTE:  avv.  Effrenate.  Li- 
cenziosamente ,  Sfrenatamente.  Per  vi>^ere 
DissoLCrAMBKTB.  Mor.  S.  Greg.  Nelle  nozze  è 
uxanza  di  dimostrare  dissolutamente  molti 
segni    di  letizia.  Maestruzz. 

DISSOLUTÉZZA:  s.  f.  Licentia.  Sfrena- 
tezza ,  Disonestà  ,  Vizio  di  chi  è  dissoluto. 
Vivono  in  grande  dissolutezza  di  costumi^ 
Fr.  Giord.  Preti 

DISSOLUTISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di 
Dissolutamente.  Bocc.   Com.  D. 

DISSOLUTIVO  ,  VA  :  add.  Dissohens. 
Che  ha  facoltà  di  dissolvere.  Cose  dissoluti- 
ve. Tes.  Pov.  Jl  pepe  è  caldo  ,  ec.  ed  lut 
virtù  dissolvtiva  e  confortativa.  Cresc. 

DISSOLUTO,  TA  :\'id(l.  da  Dissolvere, 
Disfallo,  Guasto;  Annullato.  Era  la  lrve-i 
renda  autorità  delle  leggi,  cosi  divine  come 
umane,  quasi  caduta  e  dissoluta  tutta  per  ti 
ministri.  Boce.  introd. 

g  I.  Per  Distemperato.  Oppopanaco  dis- 
sotUTO  con  mete  ed  impiastrato  è  cosa  sin- 
golare alla  sciatica.  Tes.  Pov.  P.  S. 

^^  2.  Per  Licenzioso,  Disonesta;  e  si  dice 
di  costumi,  uomini,  e  simili.  In  tal  guisa 
avvisando  scampare ,  son  divenute  lascive  e 
dissolute.  Bocc.  introd.  Ed  era  si  dissoluto 
in  giurare  ,  ed  in  turbarsi,  ed  in  truffare 
che  iiOii  da  fa  vista  di  venir  mai  ad  abito. 
I  Dial.  S.  Greg.  M. 

§  3.  Per  Eccessivo,  Eccedente.  Se  già  non 
sia  evidente  colpa  ,  o  negfigenzia  dissoluta. 
Maestruzz. 

DISSOLUZIÓNE:  s.  f.  IHssolutio.  II  dis- 
solvere. Disfacimento,  Scioglimento,  o  Se- 
parazione delle  parti  di  un  corpo  naturale. 
Si  riscntivan  eglino  un  momento  acanti  della 
DissOLUz.'OKE  ujiiversate  di  tutte  V altre  parli 
del  suo  corpo  ^  o  non  se  ne  rìseiuivuno  ? 
Magai  lett. 

y  I.  La  DISSOLUZIONE  de'' meLilli  per  vi;i 
del  fuoco,  dicesi  propriamente  Fusione. 

g  2.  DfssoLCZlo^K  di  corpo  :  vali;  Scioglf- 
mciilo,  Flusso  di   Ytulic ,    Diarrea.    /  fioii 
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amari  delV  olmo  fanno  loro  (  all'api  )  dis- 
soluzioni di  corpo ,  e  r  uccidono .  Cresc. 

§  3.  Dissoluzione  :  figur.  Distruzione  ,  DI- 
iperdimento.  Altra  comincierh  l  dissold- 
zioN  della  Chiesa.  G,  Vili. 

§  4-  Dissoluzione  :  per  Disones"  ,  Disso- 
lutezza, Sfrenata  licenza.  Non  ist/ignendosì 
nelle  vivande  quanto  i  primi ,  né  nel  bc  e  y 
né  neir  altre  dissoluziovi  allargandosi  quanto 
i  secondi .  Bocc.  introd. 

§  5.  Dissoluzione  :  per  Beffe  ,  Scherno  ; 
onde  Far  dissoluzione  d^  alcuno  ,  vale  Met- 
tnlo  in  derisione.  Schernirlo;  ed  è  modo  og- 
{^idì  inusitato.  Cominciarono  a  fare  grande 
DissoLBzioNt  di  Frate  Ginepro.  Fior.  b.  Frane. 

DISSOLVÈNTE  !  add.  d'ogni  g.  Dissol- 
vens .  Che  dissolve,  Che  ha  virtù  di  dissolve- 
re. //  quale  (  dolore  )  sija  ver  sottilità  di 
DISSOLVENTE  caìorc .  Creso. 

DISSÒLVERE:  v.  a.  voc.  Lat.  Dissolve- 
re. Disciogliere,  Disciorre  ^  Disunire  ,  Disfa- 
re; e  si  usa  anche  in  sign.  n.  p.  //  mattone 
crudo  ,  se  è  messo  nelV  acqua  ,  si  dissolve  , 
ma  non  quello  che  è  collo.  Cavale,  ined. 
cuor  E  gtrgarizzata  la  lor  cocitura  (  de'  fi- 
chi )  DISSOLVE  la  postema  generata  nella 
carne  del  polmone .  Cresc.  Di  lai  che  non 
saranno  senza  fama ,  Se  /'  Universo  pria 
non  si  DISSOLVE .  Pelr.  canz.  Che  questa  com- 
pagnia non  si  DISSOLVA  troppo  niìi  tosto ,  e 
con  meno  onor  di  noi  che  non  ci  bisogne 
rebbe .  Bocc.  introd. 

S-  Per  Distemperare ,  Stemperare.  Lo  strug 
gere  è  differente  dal  dissolvep.k,  perché  si 
strugge  sempre  col  caldo ,  a  di  fuoco ,  o  di 
Sole,  o  di  cose  riscaldate  per  putrefazione . 
I^e  medicine,  si  dissolvono  in  varj  umori ,  e 
in  varj  modi.  Ricett.  Fior. 

DISSOLVITRiCE  :  verb.  f.  Che  attual- 
mente dissolve.  Rendendo  a  composti  quanto 
avesse  involato  loro  la  generale  e  violenta 
causa  dissolvitwce  .  Bellin.  disc. 

DISSOMIGLIÀNTE  :  add.  d' ogni  g.  Dis- 
similis.  Che  non  è  simile  y  Che  e  diverso. 
Genti  dissomigliarti  .  Sen.  PisL  Gli  altri 
sono  diversi  e  dissomigliarti,  ed  hanno  tra 
loro  differenze  infinite .  Sen.  ben.  Varch. 

DISSOilIClLIANTiSSIMO,  M.\  :  add.  sup. 
di  Dissoiniglianle  .  Nulladimcno  ncW  ampiezza 
del  corpo  y  e  nel  peso  è  dissomigli  aktissimo. 
Gal  annot.  Comp. 

DISSOMIGLIANZA:  s.  f.  Dissimilitudo  . 
Ciò  per  cui  una  cosa  è  dissimile  da  un'altra  j 
DisparìlA,  Disconvenienza,  Diircrenza  ,  Disu- 
guaglianza .  Voi  ci  avete  dimostre  le  somi- 
glianze delle  non  vere ,  ce.  mostrateci  ora 
le  Dr.MOMiOLtAKZB  ancora .  Saly.  dial.  amie. 

DLSSO-MIGLIÀRE  ,  v.  n.  e  DISSOMI- 
GLIARSI •  n.  p.  7J//^rrtf .  Esser  dissomigiian- 
tc,  IHArcote,  Non  aver  somiglianza;  Dissi* 
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migliare;    contrario  di    Simigliare.  La  statua 
di   marmo,  a  di  legno,  ec.  rimasa  per    me- 
moria d^   alcuno   valente    uomo    si   dissomi- 
glia   nello   effetto    molto    da   malvagio    H 
scendente .  Dant.  Conv. 

DISSOMIGLIATO,  TA;  add.   Dissimili*  . 
Dissimile  y  Dissomigliante  .-V.  Perciocché  eia 
scheduno,  a  esso  è  folle  y   a   dissomigliato. 
Aiiim.  ant. 

DISSONANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Dissonans  . 
Che  non  consuona  ,  Che  scorda  ;  e  dicesi  pro- 
prinmente  delle  corde ,  allorché  le  loro  vi- 
Drazioni  o  non  convengono  mai  ,  oppur  di 
rado  .  Tutte  V  altre  sono  discordi  ,  ec,  e  giù 
dicale  dissonanti  dalV  udito  .  Gal.  dial.  nov. 
scicnz.  Cantando  un^  aria  in  dissonanti  accen- 
ti. Buon.  Fier. 

§.  Dissonante:  figur.  Z)/5Cor5  .  Che  non  cor- 
risponde. E  per  non  mostrarsi  ne'' fatti  dis- 
sonanti alle  parole  ,  cominciarono  ad  usare 
autorità.  M.  VilL 

DISSONANZA  ,  e  DISSONlNZI A  :  s.  f. 
Dissonnntia  .  T.  Musicale  .  Falso  accordo,  con- 
trario di  Consonanza  .  Che  è  il  cercar  la  ra- 
gione delle  consonanze  più  o  man  perfette , 
e  delle  dissonanze  .  Gal.  dial,  nov.  scienz.  j4v  • 
viene  de'  paradossi  filosofici ,  come  delle  mu  - 
sleali  dissonanze  ,  le  quali  udite  di  per  sé  , 
scordano  sempre  y  ma  se  nelle  congiunte  con 
sonarne  si  risolvono  y  ec.  non  solo  dissonan- 
ze non  pajono,  ma  perfettissime  consonanze. 
Salvin.  disc. 

5.  DissoNANZiA  :  figur.  Discordanza,  Diversità. 
Tra  molta  dissonanzia  d' infiniti  dolori ,  ella 
quasi  giusta  corda  ,  piìi  spesso  al  suono  del- 
la verità  risponde .  Beiub    Asol. 

DISSONNARE:  n.  p.  Expergisci .  Risve- 
gliarsi, Disonnarsi ,  Destarsi .  Fra  le  tarde  a 
pigre  nature ,  come  punto  entra  in  loro  sprone, 
d'  onore,  si  dissonnano,  ed  altre  divengono  da 
quel    che    erano  .  Salvin.  pros.  Tose. 

DISSONNATO,  TA:  add.  da  Dissonnare  . 
Sveg'iafo,  Scosso  dal  sonno.  Salvin.  Buon.  F. 

DISSOTTERRAMÉNTO  ;  s.  m.  Exhuma- 
tio .  L'atto  di  dissotterrare.  In  questa  forma 
sono  state  dopo  il  loro  disottlkramento  .  S. 

DISSOTTF'^RÀRE,  che  anrhe  scrivesi  DI- 
SOTTEIlRÀl.*:-:  v,  a.  Cavar  di  solterra,  con- 
Ilario  di  Sotterrare.  -  V.  Diseppellire.  Accad. 
Cr.  C.  M.  Rimig.  Fior.  ec. 

DISSOTTERRATO,  TA:  add,  da  Dissot- 
lernire  ,  ce. 

DlSSOVENÌRE  :  v.  p.  Oblivisci .  Scordar- 
si ,  Non  sovvenire  .  Salvin.  Iliad 

DISSUADERE  :  v.  a.  Dissuadere  .  Frastor- 
nar alcuno  dall'esecuzione  di  qualrlic disegno, 
Rimuoverlo  dal  suo  proposito,  contrario  di 
Persuadere .  Lo  timore  ,  molto  piìi  che  la  forza 
delle  ragioni ,  lo  uissviat.  da  cotale  oocra 
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Fr.  Gioid.  Ired  Quanto  più  loro  dtsscAdi /o 
bere,  Ululo  più  Io  {desiderano .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Ma  il  Re  Sobririo ,  il  quale  era  presen- 
te ,  da  questa  impresa  molto  il  dissuade  . 
Ar.  Fur. 

DISSUASIÓNE:  s.  i.  Dissuasio  .  L'eflèlto 
delle  parole,  delle  ragioni  che  dissuadono; 
contrario  di  Persuasione.  Non  vi  è  dissuasio- 
KE,  che  possa  distargli  da  questo  vizio.  Fr. 
Giord.  Pred. 

DISSUASO,  SA:  add.  da  Dissuadere. 

DISSUASÒRIO,  RIA:  add.  Dissuasorius . 
Allo  a  dissuadere  .  Udì  voci  dissuasohik  del 
peccato  della  gola.  But.  Purg. 

DISSUETÙDINE:  s.  i.  Desuetudo .  T>\sm- 
sanza  ,  Disuso  :  contrario  di  Uso  .  Ancoracliè 
e'  paresse  pur  vcrisiimile  ,  che  per  la  lunga 
DISSUETUDINE  avessero  dismesso  in  parte  quel- 
la crudeltà  bestiale .  Stor.  Eur. 

DISSUGGELLARE:  V.  a.  Torre,  Disfere 
lì  suggello ,-  Dissigillnre:  contrario  di  Suggel- 
lare. -  V.  Dissuggellato. 

DISSUGGELLATO,  TA:  add.  da  Dissug 
gellare  ,•  Glie  non  è  stato  suggellato  ,  o  Cui  è 
stato  tolto  il  suggello.  Mi  farete  favore j  che 
però  ve  la  mando  dissuggellata  ,  di  legger- 
la .  Alleg. 

DISSURÌA:  s.  f.  Dysuria.  Difficoltà  o  do- 
lore noli'  orinare;  e  l'  uua  e  l'  altro  insieme. 
-  V.  Nosologia .  Z.'  oppioriso  in  vino  a  in 
acqua  decotto  dissolve  la  strangurìa  e  la 
DI  ss  crìa  .  Creso. 

DISTACCAMENTO:  s.  m.  Avidsio.  L'atto 
di  slaccare,  e  Lo  stato  della  cosa  distaccata; 
Distaccatura .  Fu  notato,  c/te  i7  dista ccame.v- 
TO  del  collo  seguiva  allora  principalmente  , 
che ,  ec.  Sagg.  nat.  esp.  Col  fare  le  unioni 
delle  lettere  ,  e  i  distà-cciìmeììti,  secondo  che 
porta  il  sentimento.  Salvia,  pros.  T.  -  Y- 
Staccamento . 

§  I.  Di.sTACcAMENTo  :  figur.  Alienamento , 
Distacco ,  Disamore .  Bruttezza ,  e  bellezza 
dell'  anima ,  secondo  che  ella  per  V  attacca- 
mento al  corpo  ,  diviene  carnale  ,  e  pel  di- 
staccamento da^  sensi  j  spiritual  e .  Salvin.  disc 

§  a.  Distaccamento  :  diccsi  nella  Milizia  d' 
L'n  numero  di  soldati  che  si  divide  dal  corpo 
intero,  e  si  manda  per  presidio  o  per  altro, 
m  Qualche  luogo.  Non  avete  nò  tempo  y  né 
moao  di  mettervi  in  battaglia,  e  vi  sentite 
a  un  tratto  pigliare  in  fianco  da  un  distac- 
camento fattosi  di  voi  medesimo  ,  e  da  voi 
medesimo.  Magai,  lett.  Vegghiamo  se  con  fare 
un  distaccamento  di  cavalleria  possiamo  ag- 
giugner  questa  vecchia.  Fag.  rim. 

DISTACCÀNZA:  s.  f.  -  V.  e  di  Distacca- 
mento . 

DISTACCARE:  v.  a.  ^t-e/Zere  .  Staccare , 
Separare  l'  una  dall'  altra  due  o  più  cose  at- 
taccate josieme,  m  Y>  Disuuiie  >  Scollegare ,  Di- 
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i'giugncrt .  Le  riusciva  facile  il  dIstaccablc  . 
Sagg.  nat.  esp. 

y  I.  Per  niet.  vaio  Alienare ,  Rimuovere 
uuo  da  una  cosa  ,  da  una  persona  per  cui  egli 
ò  appassionato.  Per  la  guai  cosa  non  rtoche 
volte  in  un  medesimo  giorno  aUaccano  e 
DISTACCANO  «//'  amicizia  medesima .  Salv,  diaL 
nniic.  -  V.  Distaccato. 

S  2.  DiSTAccAESi  :  fi.  p.  Dìsgiugncrsi ,  Se- 
pararsi ,  Spiccarsi .  Ella  mi  concederà  gli  ef- 
fetti deW  attaccarsi  e  poi  del  distaccassi 
deW  impiastro .  Magai.  lett. 

§  5.  jDistaccare:  presso  de' Militari  vale  Se- 
parar dall'esercito,  o  da  un  Corpo  di  truppe 
un  cerio  numero  di  soldati,  e  mandarlo allro- 
ve  por   qu.nlche  particolar  disegno. 

DISTACCATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Distaccalo.  Ha  da  trovare  l' interprete ,  ec. 
tre  cose  dissimili  la  similitudine ,  ec.  e  tra 
le  DiSTACCATissiMB  c  lontane  tra  loro,  l'at- 
taccamento, e  la  vicinanza.  Salvin.  disc.         ' 

piSTACCiTO,  TA:  add.  da  Distaccare/ 
Piìi  DISTAI  IATI  con  san  Slatteo  dall'  affezio- 
ne a'  guadagni ,  dopo  le  usure  .  Segner.  Crist. 
instr. 

DISTACCATURA  :  s.  f.  Avulsìo .  Distac- 
camento .  Nella  DISTACCATURA  di  quel  cerotti 
provano^  dolore  .  Libr.  Cur.  malatU  , 

DISTACCO  :  s.  m.  Jvulsio  .  Stacc.imento  , 
Distaccamento  .  V  utero  benché  gravido  ,  co- 
me dicono  ,  si  comincia  qualche  distacco  f 
la  bocca  dell"  utero  s' apre  e  s'  allarga  ,  si 
rompon  le  membrane,  ec.  Cocch.  lez. 

§.  Figur.  Alienamento  da  passione,  da  opi- 
nione o  simile.  -  V.  Distaccamento. 

DIST\GLL\RE:  v.  a.  Dividere.  Divide- 
re, Separare;'  è  quel  che  i  Matematici  di- 
cono Intersecare. 

§.  DisTAGHABSi:  n.  p.  Intei-secarsi.  E  tutti 
questi  cerchi  si  distagliano  per  li  due  pun- 
ti,  che  Si  io  li  poli  del  cerchio  eh' è  nomi- 
nato zodiaco .  Libr.  Aslrol. 

DISTAGLIÀTO ,  TA  :  add.  da  Distogli» - 
re.  V. 

DISTAGLIATÙRA  :  s.  f.  Incisio .  11  di- 
stagliare,  Divisione,  Separazione,  f^oc.  Cr. 

g.  Per  Intaccatura.  Correrà  dalla  piltc- 
allo  'mbuto  che  è  il  sommo  del  cannone  che 
stae  nel  fondo  della  distaghatura  .  Libr. 
Astrol. 

DISTANTE  :  add.  d'  ogni  g  Dislans .  Lon- 
tano ,  Discosto  per  lungo ,  o  breve  tratto  d» 
una  cosa,  o  da  un  luogo.  -  V.  Lungi.  Gli 
narrò  donde  venivano  ,  e  come  era  fatto  ii 
luogo  e  quanto  ivi  distante  .  Bocc 

DISTANZA,  e  nel  verso  anche  DISTAN- 
ZIA: s.  f  Distantia  ,  intcrvaVum.  Quello 
spazio  che  è  tra  un  luogo  e  l'  altro  ,  e  tra 
una  cosa  e  l'  altra.  -  V.  Intervallo,  Campo, 
Spaiio  ,  lulersUzio ,   In  picciota   disianza  .  -» 
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Ter  ììm%a  mstanza.  del  suo  amante  s^  aVon- 
tariara.  -  Ricordatole  il  passalo  tempo  ,  e  '/ 
fuo  amore  ,  mai  per  distanza  non  menoma- 
to, et.  ninna  cosa  otunne,  Bocc.  nov. 

g  I.  Distanza:  si  prende  anche  figur.  per 
Tolervallo  ,  non  solo  relalKauieiile  al  luogo  , 
ma  ancora  vispello  a  tempo  ed  a  qualità  ; 
cri  equivale  a  Divario  ,  DilTerenza  ,•  onde  di- 
cesi,  che  y  è  gran  distanza  //•«'/  sovrano 
e  7  suddito  ,'  che  Infinita  è  la  distanza  dal 
Creatore  alle  creature. 

§  1.  Di  DISTANZA /K  DisTAKzi  :  posto  avverb. 
vale  Con  certi  detcrminati  intervalli. 

DISTARE:  V  n.  Dislare.  Kssn-e,  o  Star 
lontano  ,  Esser  lungi  ,  Esser  dlscoslo;  ed  an- 
che Differire,  Dilnni^aisi  da  ...  £  t'eggi vo- 
stra ri'rt  dalla  divinatìiSTAìL  cotanto  ,  quanto 
si  discorda  Da  terrai  Ciel.  Dani.  Purg. 
Già  slam  vicini  a  lui,  gin  disti am  poco. 
Amel. 

DISTASÀRE:  v.n.  Aperire .  Stasare,  Slu- 
-rare  le  cose  intasate .  Fa  di  mestiere  proc- 
curare  die  la  bile  si  renda  piti  fluida ,  e  piìi 
piacevole,  e  die  si  dist asino  quei  canali,  per 
ti  quali  eVa  dee  correre  agV  intestini .  Red. 
Iclt.  -  V.  Riiitasare.  Ostruzione. 

DlSTE3IPtRAMÈ>T0  :  s.  m.  Intempc^ 
r/>5.  Sleuiperamento  ,  St(?mp"rnnza.  Averrois 
die  vuole  che  il  dolore  si  cagioni  solamente 
dalla  stemperanza,  ovvero  distempekamento. 
Yarch    I^ez. 

^.  DuTEMPEBAMENTO  '.  per  Smodcratezza  , 
Immoderatezza  ,  Soprabhondanza .  Non  ri- 
dono mai  ,  ma  piacevolmente  ottoridono 
costrigncndo  ogni  distemveramento  di  riso. 
Amm.  aut.  Così  il  DISTEMpERAME^TO  di  loro 
li  corrompe  e  li  fa  morire.  Tes.  Br. 

DISTEMPERANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Dis- 
solvens  .  Che  distempera  ^  Che  discioglie , 
V  ac'liM  DisTEMPERANTB  vi  SÌ  introduce  (ne' 
sassi  )  da' pozzi  ^  dalle  cisterne  e  da' fiumi 
Belliii.  disc. 

.  DlSTEMPERi>Z.\.:s.  f.  riohntia.  Slcm- 
peraniento  ,  Dissolu^.ione  ,  Distemperatczza . 
yagliono  (  le  viole  )  contra  alla  terzana  e 
eonlr'  alta  di.stempbbanza  del  fegato  in  calo- 
re. Crcsc. 

p.  X^i:>TKMPr.RA7«ZA  :  per  Intemperanza  .  Lvs- 
Mufia  in  ogni  età  sozza ,  ne'  vecchi  ^  sozzis- 
sima,  ec.  e  a' giovani  fa  pili  isvergognata 
Ja  loro  DlSTEMPKIlA^zA .  Amm.  ani. 

DISTEMPERARE  ,  e  per  sincopa  DISTEM- 
I*R.ÀRE:  V.  a.  Stemperare,  Disfnre  con  qual- 
che liquore,  Dissolvere.  Ne  farete  polvere^ 
e  la  ni.YTEMPEmiETB  in  acntia  piovana.  M. 
Aldobr.  In  lutto  il  tempo  clic  elle  vanno  di- 
jlTSMPRKAXDOsf  ,  ti  vrde  lor  fare  in  su  e  in 
«i/f  per  C  aceto  un  flusso  e  reflusso  continuo. 
p^g.  nai.  e«p. 
.    ^  IriAYAMi-ctAu :  permei.  Distruggere,  AI* 
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terare  ,  Consumare.  Amore,  nvuegna  mi  sia 
tardi  accorto  ,  f^uol  die  tra  duo  contrarj  mi 
distempub  .  Pctr.  C:uiz.  E  che  'l  gran  pianto 
non  distempre  il  core  ,  Face  la  Jìanwia  che 
r  ascili."    e  ''ncende  .  Bpinh.  rim. 

Disti-  iPERAT A:\1E\TE  :  avv.  Exnhe- 
rnnter .  Con  distcmpcriunmlo  ,  A  dismisura, 
Stemperatamente,  Smodcratameute,  Disordi- 
natamente, Qualunque  femmina  vuole  di.stem- 
pbratamente  usar  vino,  a  tutte  le  virtìi  ser- 
ra le  porte .  Amm.  ant.  Acre  nò  troppo  cal- 
do né  troppo  freddo ,  né  distemperatamentb 
umido  .  Cresc. 

DISTEMPERATEZZA:  s.  f.  Intemperan- 
tia .  Disteniperanza,  Disordine,  Alterazione, 
Sconcevlo.  Tra  queste  e  somiglianti  uistem- 
pebatezze  ,  il  senso  si  dilegua  loro  ed  il 
cuore.  Bemb.  Asol. 

DISTEMPERATO,  TA,  add.  da  Distem- 
pera re.  Y. 

g  t.  Distemperato:  per  Intemperato ,  Smo- 
derato, Disordinato.  Amor  distemperato  d* 
avere ,  e  non  di  ritenere ,  si  puote  dir  cupi- 
dczza  .  Albert.  Ma  .se  userà  distemperato  ca- 
lore  per  lungo  tempo  ,  espirerà  fuori  lo  sua 
umido,  e  distruggerassi .  Cresc. 

5  2.  Distemperato:  per  Incontinente.  Un* 
uomo  temperato  e  continente  eleggerà  di 
non  fare,  verhigrazia,  adulterio ,  ec.  uno  in- 
continente e  distemperato  eleggerà  di  farlo. 
Varch.  lez. 

DISTEMPRARE,  DISTEMPERATO .  -V- 
Distemperare ,  ec. 

DISTÈNDERE  :  v.  a.  Laxnre .  Allentare  , 
Stendere ,'  contrario  di  Tendere.  Distendi  T 
arco  tuo  si  che  non  esca  Pinta  per  corda  la 
saetta .  Dant.  rim.  Ciascun  ha  or  V  arco  di- 
steso .  Id.  Purg. 

5  I.  Distendere:  Extendcre  ,  expandere . 
Allargare  ,  o  Allungare  una  cosa  ristretta  ,  o 
raccolta  insieme ,  o  raggriccili ata  ,  Spiegare  , 
Sviluppare  ,  Spandere  ;  e  s'  n.sa  anche  in  sign. 
n.  p.  -  V.  Ampliare,  Sdoppiare,  Stendere, 
Protendere.  Cominciò,  ec.  a  for  sembiante 
di  riSTENDER  Vun  de'  diti,  e  appresso  la  mano, 
e  poi  il  braccio,  e  così  tutto  a  venirsi  di- 
stendendo .  Bocc.  nov.  Di  bere  e  di  mangiar 
N accende  con  l'  odor,  ch'esce  del  pomo,  e 
dello  .sprazzo,  che  Jt  distende  su  perla  ver 
dura.  Dant.  Purg. 

5  3.  Distendere  :  vale  anche  Militerò  n  già 
cere,  Posare  in  terra  per  lungo  e  largo  chec- 
che sia  .  Cominciatala  a  baciare  ,  la  distese 
sopra  la  cassa .   Bore    nov. 

t;  ?>.  Ed  ili  modo  It.isso  Uccidere  alcuno  , 
Fmlo  cader  morto;  che  anche  si  dice  Mandar 
di.ste^o  in  terra.  Roma  andò  sossoprn  ,  cor- 
rendovi per  tutto  solitati  di  primo  lancio  al 
foro  a  vedere  il  luogo  dove  fu  disteso  Gal' 
ba  .  T«G*  Dar.  ftur. 
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S  4-  Per  Comporre,  o  Spiegare  i  concetti 
dell'animo  colla  scrittura.  Concordar  le  rime 
e  DISTE^DER  le  prose  .  Bocc  Lab.  E  perchè 
egli  abbia  meglio  a  credere  ,  il  buon  maestro 
ha  DISTESO  una  scrittura,  ec.  Lasc.  Spir.  Co- 
stui essendo  già  d'  anni  pieno  ,  disteso  cerio 
3UO  trattalo  .  Galat.  Aristofane  trovatore  di 
comici  ridicolosi  suggetti ,  i  quali  con  Attica 
eleganza  distende  .  Salvin.  disc. 

§  5.  Distendersi ,  per  Altargarsi ,  Dilatarsi , 
Spargersi.  -  V.  Stendersi,  Spandersi.  E  pili 
si  distese  nel  trafficar  guado  .  Cron.  Morell. 
1  i'illani  si  raccoglieno  insieme ,  e  nascon- 
diensi  a^ passi,  e  come  i  cavalieri  si  disten- 
DiENO  per  le  ville ,  gli  uccidieno .  M.  Vili. 
Trapassando  gli  Ungheri  allora  si  distese - 
ao  per  la  Franconia  .  Stor.  Eur. 

§  6.  DiSTENDEnsi  :  per  Dilatare  il  desiderio. 
Incontanente  vuol  la  casa,  Italia:  poi  vuol 
la  villa,  Italia:  poi  si  vien  distendendo  ng/t 
onori  ,  e  alle  signorie .  Fr.  Giord.  Prcd. 

§  7.  Distendersi  piit  che  il  lenzuolo  non 
è  lungo .  -  V.  Lenzuolo . 

§  8.  Per  Favellare  a  lungo,  Allungarsi  in 
parole  ,  Esser  largo  nel  Riigionare.  Perchè  mi 
DISTENDO  io  in  Uuitc parolc  ? Forsc  uon  molto 
piìt  si  sarebbe  la  novella  d'Emilia  distesa., 
che  ,  ec.  Il  qiiistioitar   con    parole    potrebbe 

BISTENDEBSI    trOppO  .    BoCC.    HOV. 

§  9.  Distendersi  :  per  Andar  oltre  portan- 
dosi verso  un  lungo.  Poi  andava  in  mercato 
nuovo,  distendendosi  per  porta  Santa  Maria , 
la  dove  avea  preso  per  uso  di  posarsi .  Fr. 
Sacch.  nov. 

§  IO.  Distendersi:  parlandosi  di  processio- 
ni ,  o  simile ,  vale  Avviarsi  ordinatamente  verso 
il  luogo  assegnato .  Distesa  ed  ordinata  nel 
modo  suddetto  la  devota  e  santa  processio- 
ne ,  ne  vanno  con  1  ■verehtia  li  sacerdoti  pa- 
rali a  levare  il  sancto  labernacolo .  Biscion. 
Cas.  Imprun. 

DISTElNDI MENTO:  s.  m. Distensio .  V rit- 
to di  distendere ,  e  Lo  stato  della  cosa  distesa. 
J^el  tempo  che  Iddio  compugne  il  tuo  cuore 
datti  te  medesimo  a  continui  distendimenti 
di  corpo  in  terra  e  a  genuflessioni.  Coli 
Ab.  Isac. 

§.  Distendimento  :  per  Allentamento  ;  e  figur. 
Rilassamento ,  Svagamento  .  Per  lo  distendi- 
mento dello  spirito  si  fa  alcuna  debolezza 
corporale .  Teol.  Misi. 

§  2.  Per  Allungamento ,  Prolungamento .  Noi 
porremo  Jine  al  distendimento  del  nostro 
parlare  ,  perchè  molti  savj  ne  hanno  scritto . 
Yolg.  Mes. 

DISTENDÌNO  :  s.  m.  T.  di  Magona  .  L' arte , 
Gli  ordegni ,  e  L'  azione  con  cui  si  tira  il  ferro 
di  lamiera  ,  e  si  fende  e  riduce  in  quadro  , 
in  verghe  ,  e  cionconi . 

DISTENDÌO  :  s.  m.  Formula  .  Voce    con- 

Diz.  Univ.  T.  IL 


tadinescae  questa  pep  idiotismo .  Il  disteo-» 
derc ,  e  'L  disteso  d' uno  scritto .  De'  frati 
Ne  chiamerem  qualcun  del  refettorio  ,  Cha 
faccia  il  distendìo  del  parentorio  ,  Buon. 
Tane. 

DISTENDITÒRE  :  add.  m.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  T.  Anatomico  .  Nome  di  alcuni 
muscoli  della  mano  e  del  piede  ,  che  più  co- 
munemente diconsi  Estensori .  V. 

DISTENDITÙRA  :  s.  f.  Extensio .  Disten- 
dimento ,  Estensione ,  Lunghezza  di  una  cosa 
distesa  .  Palmo  è  lo  spazio  della  distenditu» 
BA  della  mano  dalV  estremità  del  dito  grossa 
della  mano  tt  quella  del  mignolo .  Baldio. 
Voc.  Dis. 

§.  Distenditoha  :  diccsi  anche  dello  Stile 
di  una  scrittura;  onde  diccsi  di  uno  scrittore. 
La  sua  distenditura  è  naturale  ,  ^rave  , 
nervosa ,  e  simili .  Graz.  Loiubardelli.  Font, 
Tose. 

DISTENEBRARE:  t.  a.  Toglier  le  tenebre  ; 
Far  chiaro ,  Rischiarale .  //  sa  la  favella 
Toscana ,  ec.  la  quale  avendo  cominciato  da 
lui ,  siccome  da  serenissima  luce  ad  essera 
di  sua  caligine  distbnebkata  ,ec.  tortosi  vida 
davanti .  Pros.  Fior. 

DISTENEBRATO,  TA:  add.  da  Distene- 
brare .  . 

DISTENÈRE  :  v.  a.  Distinere .  Ritenere , 
Tener  con  violenza  .  Gli  conlese  ,  e  distrn- 
NE  da  sedici  caporali  de' maggiori  che  fos- 
sono  in  quella  gentn,  ed  impedio  la  loro 
andata .  Stor  Pist.  Delle  cose  disusale  noi 
più  ci  maravigliamo  ,  e  così  V  animo  pili  forte 
v' è  distentto.  Amm.  ant. 

DISTEM5IÈNT0  .  s.  mi.  Detensio  .  V  at- 
to di  Distenere  .  e  Lo  stnto  della  persona  o 
della  cosa  distenuta.  Dove  fallo  fosse  colai 
DiSTENiME.NTQ  ,  prendimcnto  o  arrestamcnto  . 
Stat.  Mere. 

§.  Per  lo  Soprassfdcre ,  o  soprattenere.  SteS' 
sono  e  ubbidissono  a  ragione  specialmente 
sopra  il  DiSTENiMENTO  Je//er<ig«o«t  .Tac  Die. 

DlSTEMTRiCE  :  vcrb.  f.  Che  distiene  .  Con- 
tratto del  mio  dimando  vostra    memoria  as 
segno,   ec.  judice    tra  noi,  ee.  vostra  leal- 
tà grande,  distenitrice  di  voi.  Guitt.  leti. 

DISTENSIÒNE:  s.  f.  Extensio.  L' atto  dì 
stirare  una  cosa,  e  Lo  stato  d'una  cosa  vio- 
lentemente Stirata  e  dislesa  .  -  V-  Tensione  , 
Stiramento  .  Distensione  rfe'  nervi  . 

§,  Figur.  Allargamento,  Estensione.  Per  so- 
verchia distensione  e  allargamento  delle  U' 
mane  cupidigie.  Fr.  Giord.  Prcd. 

DISTENÙTO  ,  TA  :  add.  da  Dlslenere . 
Bemb.  stor. 

DISTERMINXRE:  v.  a.  Exterminare.  Le- 
var via.  Mandare  in  perdizione;  che  anrh« 
(licesi  Sperperare  ,  e  più  coinun.  oggidì  Esler- 
ininare.  Purifica,    cola    e   affina  li    buoni  , 
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«tanna  ,  guasta  «  DifTSRMiNA  li  rei  .  S. 
Ae  C.  p. 

DISTESA:  •.  f.  Exlensio.  Estensione,  Di- 
ftendimenlo  E  trabacche  ,  e  cortine ,  e  cn~ 
perioj  ,  una  distesa  grande  .Buon.  Fier.  Svol- 
giitdosi  allora  V  anima  in  tutta  la  distesa. 
tlclla  sua  immensa  espansione .  Magali,  lelt. 

§.  ^distesa,  e  .4//a  pisTESi  :  usalo  avverb, 
»•  V.  Disteso  ,  add. 

DISTESAMENTE  :  avy.  Singillatim  .  Alla 
distesa  ,  DifTusnmeute ,  Minulaiiieute ,  A  dilun- 
go. Delta  qual  parlato  non  f  ho,  né  inten- 
tto  DISTESAMENTE  nar/rire.  Lab. 

DISTESiSSIMO  ,  MA:  add.  Sup.  di  Diste- 
so ,  Con  DiSTtsissiME  scarpe  si  sfuggono  tulli 
^iie'  danni  ,  che  dalla  soprabbondanza  dell' 
ncque  sogliono  provenire .  Viv.  disc.  Arn. 

DISTÈSO:  s.  m.  Formula.  Norma  data  in 
iscrìtto  di  f:ire  o  dire  checchessia  ,  Qui  j'  è 
tvduta  una  canzona  stampata  del  Mcnzini , 
te,  io  la  lessi  jermattina ,  e  la  riconobbi  su- 
bito per  deW  autore  alla  Jel ietta  del  distb- 
«o  .  Felicaja  letL  Magai.  Le  figure  per  questo 
opuscolo  si  vanno  intagliando  e  U  Pisteso  è 
tompilo  ,  Vivian.  lett.  Magai. 

^.  Onde  Fare  disteso  ,  o  un  disteso  :  vale 
Distendere ,  o  Mettere  in  iscritto .  Del  duca 
allora  il  primo  segretario  Per  far  loro  un 
DISTESO  di  quel  tanto  Dovevan  dire  ni  po- 
polo avversario  ,  ec,  scrisse  in  maniera ,  ec. 
flalm.  cioè  Per  metter  loro  in  iscritto  l' in- 
8t  razione  ,  siccome  si  fa  a  tutti  gli  Ambascia- 
dori  ,  e  simili . 

DISTÈSO,  SA:  add.  da  Distendere  in  tutti 
i  suoi  significati .  Trovò  Masetto  tutto  ni- 
%Ttto  all' ombra  d'un  mandorlo  dormirsi. 
Bocc.  DOT.  Clic  si  ricerna  In  sì  aperta  e  -si 
bisTESA  lingua  Lo  dicer  mio .  Dant.  Par. 

S  I.  Slare  ,  o  Esser  disteso:  vale  Non  es- 
ser raggruppato,  ne  piegato y  e  dicesi  delle 
persone  e  delle  cose  .  E  quanto  Jia  a  piacer 
dell'  alto  Sire  ,  Tanto  staremo  immobili  e 
stSTzsi.  Dant.  Inf.  La  mia  mano  diritta  tiene 
la  penna,  e  la  carta  istà  distesa  nel  mio 
grembo .  Ovid.  PisL 

§  1.  Diste-so  :  per  Grande  ,  Spazioso ,  Che 
pioggia  o  fiume  ,  lago  non  fece  mai  tanto 
disteso.  Dant.  Par.  cioè  Largo',  Grande. 
Si  niossono  per  andar  per  la  distesa  snlilu- 
dine  del  diserto  ,  Cali.  ÒS.  PP.  cioè  Vasta  , 
lunga  e  gr.inde, 

§  5.  Andare  disteso  :  lo  stesso  che  An- 
dare affilato.  A  Brndamante  se  ne  va  di- 
steso ,  E  ferilla  aspramante  nella  testq. . 
Pcrn.  Ori. 

%  4«  Canzone  distesa  :  diccTasi  Una  spe- 
cie di  canzone .  Con'pnse  molte  canzoni  Di- 
iT^sv ,  sonetti  e  ballate  assai .  Bocc.  vit. 
Dant. 

I  5,  Cetile  BisiKn  :  dicoa*i  Quelle  che  leoo 


in  diritta  linea ,  a  difTcrenza  delle  Seale  h 
chiocciola .  Baldin.  Dee. 

§  6.  Al  disteso  ,  o  Alla  distesa  ,  o  A  di- 
stesa :  posti  avverb.  Senza  intermissione  f 
Continuamente  ^  A  dilungo .  Era  al  disteso 
fuggito  con  diciannove  galee .  M.  Vili.  Le 
forze  del  volonteroso  cavallo  sono  molla 
maggiori  nel  cominciamento  dell'  aringo  che 
nel  mezzo ,  quando  col  disteso  capo  corre 
alla  distesa  .  Bocc.  Filoc.  Correndo  alla  di- 
stesa il  menava  su  per  Varia.  Passa v.  A 
niattel  non  si  suona  ,  ma  a  distesa  .  Bern. 
Ori.  Si  partì  a  distesa  e  andossene  a  pro- 
dezza .  Tes.  Brun.  Fece  sonare  la  gran  cam- 
pana f  ec.  che  nullo  maestro  avea  saput» 
farla  sonare  a  distesa  .  G.  Vili. 

§  7.  Alla  distesa  :  vale  anche  Distesamen- 
te, Distintamente,  yie  meglio  è  metUr  in 
sospension  /'  uditore  j  e  dargliele  ad  inten- 
dere tacitamente  f  che  specificare  alla  distesa 
le  cose.  Retlor.  Tuli.  //  secondo  si  dice  piìt 
alla  distksa  per  due  contrarie  sentenzie .  Id. 

DISTÈSO:  avv.  Alla  distesa,  Senza  inter- 
missione ,  A  diritura .  Ma  il  Re  Gradasso  htm 
già  passalo  i  monti  ,  Ed  a  Parigi  se  ne  vien 
disteso.  Bern.  Ori. 

DISTESSERE:  v.  a.  Stessere,  Disfare  il 
tessuto.  Dicei'a  (Penelope)  di  voler  termi- 
nare prima  di  risolversi ,  e  che  il  giorno 
tessendo  ,  la  notte  poi  distesseva  .  Saly  disc. 

DÌSTICO:  s.  m.  Dislicon .  Due  versi  in- 
sieme che  esprimono  un  particolare  pensie- 
ro .  Properzio  ,  ec.  scrisse  questo  distico  c«- 
lebratissimo ,  Varch.  lez. 

DÌSTICO,  CA:  add.  Disticus.  T.  Botani- 
co. Aggiunto  delle  piante,  il  cui  tronco  si  di, 
vide  in  ramificazioni  per  due  bande  opposto  , 
ma  facendo  un  medesimo  piano .  Il  tasso  , 
ed  il  pezzo  sono  distici  . 

§.  Orzo  distico:  è  detto  Quello,  la  cui  spi- 
ga ha  due  ordini  di  granelli. 

DISTILLAMÈNTO. -s.  m.  Distillatio .  11 
distillare.  -  V.  Distillazione  .  Tulli  i  liquori 
artfiziati  si  estraggano  per  distilla  mento  . 
Sagg.  nat.  esp. 

DISTILLANTE  :  add.  d' ogni  g.  Distallans  . 
Che  dislilla . 

DISTILLARE  :  V.  a.    Distillare  .  StHlare  , 


Estrarre  artifiziosamente  le  parti  più  fluide  e 
più  spiritose  della  materia .  -  V.  Lambicare  , 
sublimare.     Di.stillarla    per    sublimazione. 


Creso.  A  distillare  ,  e  fare  unzioni  e  simili 
co.ie  j' intendeva .  Bocc,  Lab.  -  V-  Chimica  , 
Distillatore . 

S  I.  Dt.sTfLLAnE  :  in  sign,  n.  e  n.  p.  Man- 
dare ,  o  Uscir  fuori  a  poco  a  poco ,  a  stilla 
a  stilla  ,  e  talora  anche  abbondantemente  ^  9 
non  che  al  proprio,  si  usa  jpuie  metaforira  • 
mente .  -  V.  Disgocciolare  ,  Gocciare  ,  Trape- 
lare .  Che  da  ogni  abito  di  corpo  obbia  a 
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TtiatiLLinsi  Aell'  istessa  /orsa  /  cha  da  ogni 
ìOmeslibile  abbia  a  separarsi  dell'  istessa  na- 
tura .  Mugal.  lett.  L'  una  piaga  arde  e  versa 
fuoco  e  fiamma ,  Lagrime  V  altra ,  c/t'  il  do- 
lor DISTILLA.  Pelr.  Son.  Si  forino  gli  arbori 
tillalo  alla  terra ,  ec.  acciocché  per  quel  per- 
tugio si  msTihhi  l'' umor  supcijiuo  .  Crese.  j4c- 
crcsce  il  signijicalo  del  suo  verbo,  come  di- 
stringe, cioè  legare  strettamente ,  e  distil- 
lo, cioè  stillare  abbondantemente,  e  in  di- 
verse parli.  Varcli.  lez. 

§  2.  Pur  permei.  Giudicare,  Intendere,  Con- 
giderare ,  ec.  Se  ben  distillo,  oscuran  chi 
me^  scrive  .  Fn-mc.  Sacch,  riui. 

g  3.  Per  Derivare  ,  Venire  ,  Procedere .  Ciò 
elie  da    lei    senza    mezzo    distilla  ,  Non  ha 

oi   fine.    Dani.    Par.    cioèj    come    spiega  il 

uti ,  Deriva  ,  ed  è  prodotto  in  essere . 

§  4-  Per  Infondere.  Da  molle  stelle  tni 
vien  questa  luce  ,  Ma  quei  la  distillò  nel 
tìiio  cuor  pria.  Dant.  Par. 

DISTILLATO  ,  TA  :  add.  da  Distillare . 
Cade  salì  il  moscadello  f  l'  acqua  di  cannel- 
la y  e  aceto  non  distillato  .  Sag.  nat.  esp. 
E  nel  mezzo  na  gran  conserva  d^  acqua 
ehiarissima .  perchè  nel  ricello  distillata 
perviene .  Borgh.  Rip. 

§.  Per  met.  Ben  esaminato ,  Ponderato,  Pl- 
Bcusso .  fo'  vedere  i  processi ,  e  dar  le  mie 
Sentenze  distillate.  Buon.  Pier. 

DISTI  LLATÒJO  :  s.  m.  Distillatorio  ,  Stru- 
mento da  distillare.  Del  Papa  Um.  Seca. 

DISTILLAZIÓNE:  s.  f.  Dùstillalio .  Ope- 
razione chimica  ,  per  mezzo  della  quale  si  cava 
l'  umido  da  qualunque  cosa  per  forza  di  cal- 
do ,  o  per  via  di  strumenti  a  ciò  appropriati 
Stillazione.  La  sublimazione  e  distillazione 
ret'ijica  /'  acque  malvage .  Cresc. 

§  I.  Distillazionb  :  dicesi  ancora  La  cosa 
distillata  .  Discorrere  sul  supposto  ,  che  /'  ani- 
ma debba  essere  una  distillazione  dcllepar- 
ti  pili  pure  della  materia  .  iMagal.  lett. 

§  2.  Distillazione:  dicesi  da' Medici  La  Ca- 
duta degli  ui  tri,  che  si  crede  volgarmente 
scender  dal  capo ,  e  scaricarsi  nelle  nari ,  nel- 
la bocca  e  nel  petto.  Distillazionb  catarra- 
le .  -  Penosissimi  sintomi  che  succedono  ««' 
corpi  tormentati  da  copiose  ,  e  lente  distil- 
lazioni scorbutiche  .  Cocch.  Il  detto  liquore 
ancora  con  continue  distillazioni  discorreva 
alle  partegnenze  del  petto.  Guid.  G. 

DISTINGUENTE:  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
stlngue.  Ma  perocché  l'essenziali  passioni 
sono  comuni  a  tutti,  non  si  ragiona  di  quel- 
le per  vocabolo  ,  distingoente  alcuno  parti- 
cipante  quella  essenza  ,  ec.  Dant.  Conv. 

DISTÌNGUERE  :  v.  a.  Discernere.  Discer- 
nere per  mezzo  della  vista ,  o  degli  altri  sensi. 
RatHnare  ,  Ravvisare.  La  galassia  none  al- 
ito   etio   moltitudine  di  stelle/isse  in  quella 


I  parte  tanto  piccoli  ,  che  di  quaggìk  »i$tt«* 
SUB»  non  le  paterno .  Dant.  Conv. 
^§  I.  distingcere:  si  dice  anche  dell' Opera- 
zione della  mente  ,  Che  discerne,  Che  ricono- 
sce. Discernere,  e  DisTiNctrEKK  da  peccato  a 
peccato .  Passar.  Saper  dìstingherb  il  ben 
dal  male ,  /'  amico  dall'  adulatore . 

§  2.  DisTiNGCERB  il  fagiano  dalle  lacerto^ 
le  .  -  \.  Melarancio . 

§  3.  Per  Separare,  Sceverare,  Segnare,  ta 
dilTerenza,  Differenziare  .  La  virtù ,  primiera- 
mente noi  che  tutti  nascemmo  e  nasciamo 
iguali  ,  ne  distinse  .  Bocc.  noy.  Quando  il 
pianeta  ,  che  distingue  /'  ore  Ad  albergar 
col  tauro  si  ritorna  .  Petr.  Tucidide  vid'  io  • 
che  ben  distingue  /  tempi ,  e  i  luoghi ,  e  lortp 
opre  leggiadre  .  ìd.  Se  Iddio  togliesse  all' 
anima  di  un  uomo  quella  sola  perfezione , 
ec.  in  che  cosa  distinguereste  101  quesC  uom» 
da  un  irrazionale.  Magai,  lett.  -  V.  Distinto. 

§  4-  Nelle  scuole  Distingoerb  una  propor- 
ziona,  vale  Far  distinzione,  Specificare  i  di- 
versi significati ,  ne'  quali  può  esser  presa  . 

§  5.  Per  minutamente  considerare  .  JS'<7«mrf/ 
cominciò  a  distinguer  le  parti  di  lei  ,  lodan- 
do i  capelli,  li  quali  d'  oro  estimava  ,  la  fron- 
te ,  il  naso ,  la  bocca  .  Bocc.  nov.  Mentre 
che  riguarda^  esamina  ^  distingue,  e  conser- 
va in  sé  delle  vedute  Ninfe  la  bellezza  .  Amet. 

DISTINGUIMÈNTO  :  ».  m.  Distinzione. 
Misura  è  distingcimento  determinato  di 
quantità,  fialdin.  Voc.  Dis. 

DISTINGUITORE  :  Verb.  m.  Che  distingu* . 
Salvi n.  Buon.  Fier. 

DISTINGUITRÌCE  :  verb.  f.  di  Digtingra- 
tore .  Bocc.  Com.  D. 

DISTÌNO:  s   m.  oggi  De.nìno.  V. 

DISTINTAMENTE  :  avv  DisUncte.  Con  di- 
stinzione ,  Partitainente  ,  Specificatamente  .  - 
V.  Particolarmente.  Ella  cominciò  distinta- 
mente a  domandare  di  tutti  i  suo'  parenti 
nominatamente .  —  La  quale  ogni  cosa  ©r- 
stintamente  veduta  avea .  Bocc.  nov.  Ove 
DISTINTAMENTB  si  tratta  di  ciò.  G.  Vili. 

DISTINTISSIMO,  MA:  add.   sup.  di  DI- 
stililo .   Voce   dell'  uso ,  e   specialmente   delle 
Segreterie .    Distintissimo    ossequio  ,    disti» 
TissiMA  stimi,  ec.  —  V.  Distinto. 

DISTINTIVA:  s.  f.  Ai/Jnc</o . Distinzion» . 
Per  questo  dimostra  eh'  era  vera  V  una  parte 
della  DISTINTIVA  di  Dante.  But  Inf. 

DISTINTIVO:  s.  m.  Nota.  Nota,  o  Se- 
gno onde  si  distingue .  Considera  qiial  di- 
stintivo sia  quello  ,  onde  il  signore  ha  vo' 
luto  che  i  suoi  discepoli ,  cioè  i  cristiani  f 
sieno  ra-ìsati  dal  rimanente  di  tutto  il  ge- 
nere umano  .  Sega.  Mann.  Il  suo  vero  signi- 
ficato non  si  sa  :  si  sa  pe-ò,  essere  il  disti* 
Tivo  d'  una  specie  particolare  di  thè.  Ma- 
gai, lett. 
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5.  DisTiKTiTi  if  onore  :  diconsi  Tutti  que' 
•egni  che  dimostrano  il  lustro  0  merito  che 
reiide  illuslre  una  persona  . 

DISTIMÌVO ,  VA  :  add.  Che  distingue  , 
Che  serve  a  far  distinguere. .  Io  non  veij^o  , 
che  voi  possiate  assegnarmi  carattere  ptu  di- 
stintivo e  infallibile  ,  ec.  che  quel  die  l'ot 
medesimo  mi  avete  altre  volte  assegnato . 
Magai,  lett. 

DISTÌNTO  ,  TA:  add.  da  Distinguere ,  Se- 
parato ,  Diviso  ,  Diverso  .  Bachi  rinchiusi  ne' 
loro  casellini  distinti.  Red.  Ins.  Non  occu- 
pavano insieme  le  due  moli  distinte  delT  o- 
lio ,  e  del  sale.  Sngg.  nat.  esp.  Hanno  i  dì 
delle  fatiche  distinti  da  quelli  del  riposo. 
Bocc.  nov.  —  V-  Indistinto  . 

§  1.  Distinto  :  por  Divisato ,  Si  eh'  egli 
sopra  rimanea  distinto  Di  sette  liste .  Daut. 

*;  1.  Per  Chiaro  ,  Accurato ,  Ben  circostan- 
xiaio,  Partitameute  divisato.  Gli  eccellentis- 
stmt  signori  scrivono  nella  loro  ben  distin- 
**  ,  ed  accuratissima  relazione  medicinale  , 
die ,  ec.  Red.  cons. 

S  3  Per  Proprio  ,  Parlicokre  ,  Preciso. 
simboleggiandosi  con  essa  il  carattere  pili 
»iSTii«To  del  temperamento  eroico .  Miigal 
Ijit-  Olite  un  obbligo  sì  distinto  che  con- 
traggo con  voi  per  una  tal  fede  che  avete 
di  mia  perdona ,  ce.  Fag.  com.  Distinta  sti- 
nta .  Distinto  ossequio . 

§  4  Distinto  :  s'  usa  anche  in  sìgn.  di  Sin- 
golare .  Eminente  ,  Esimio  ,  Riguardevole. 
Distinto  mento  s  Distinto  Grado  e  simili. 

DISTINZIÓNE:  s.  f.  Z)/j</«t<io  .  Separa- 
zione delle  cose  secondo  le  sue  proprietà ,  o 
per  altra  cagione  conccputa  dall'  inteliello  ; 
.  Discernimenlo ,  Spartimeuto.  Distinzione  in- 
f^egnosa  ,  sottile  ^  soda,  da  filosofo ,  chiara, 
malagevole  a  ravvisare  ,  a  capirsi-  Senza  far 
distinzione  alcuna  dalle  cose  oneste  a  quelle, 
the  oneste  non  sono.  Bocc.  nov.  j4llan\STiy~ 
%\QS  dunque  di  queste  due  ambizioni  si  vuole 
procurar  d'  avere  alcuna  pietra ,  la  quale , 
come  il  paragone  degli  orefici ,  /'  oro  basso 
dal  fine  insegna  a  conoscere.  Cas.  Ictt. 

S  I.  Distinzione  :  Discrimcn .  Ragione  , 
«  proprietà  ,  per  cui  una  cosa  si  dislingue 
«Jalr  altra- V.  Differenza.  La  distinzione  ar/- 
V  uomo  da  tulli  gli  altri  animali  è  il  vivere 
in  una  razionale  società.  Salvin.  (Wsc- 

5  2.  J'ar  Distinzione  :  vale  Distinguere. 
Dalla  madre  a  lei  ninna  distinzione  fecero. 
Bocc.  nov.  Volendo  cominciar  n  parlar  delle 
virtttdi  f  secondo  che  a  me  pare ,  farò  di- 
»Tii»rioKE.  Fr.  Jac   T. 

S  3.  DiSTtNzioME  :  per  La  con  distinta . 
Gli  altri  giron  per  varie  differenze ,  le  di- 
•TixziOK ,  che  dentro  da  sé  hanno ,  Dispon- 
gono a  lor  fini,  e  lor  temente..  Dani.    Par. 
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cioè.  Le  stelle  distinte ,  che  inanoa    deolro  <k 
se  gli  altri  sette  Cieli. 

g  4-  Distinzione  :    per   Atti   e    parole ,    che 
dimostrano  preferenza,    stima.    Il   darci  me- 
rito    della    finezza    del     nostro    ossequio 
della  distinzione  ,  con  cui  vien   considerata , 
trattata  ,  e  privilegiata  la  nazione.  Magai,  lelt. 

§  5.  Disti.nzionb  :  pei  divisione  di  capi  , 
di  materia  e  di  ragionamento .  distinzione 
seconda,  dove  si  dimostra  quanto,  ec.  Pass. 

DISTIRPÀRE  :  v.  a.  Estirpare  .  Son  di- 
strutti, e  DiSTiRPATi  li  pensieri  malvagi. 
Alijert  ^  ^ 

DISTiyXRE  :  v.  a.  T.  Marinaresco.  Can- 
giar la  stiva;  Stivare  diversamente. 

DISTÒGLIERE.  -  V.  Distorre. 

DISTOGLIMÈ-NTO  :  s.  m.  Sloglimento  ; 
Distrazione.  Sah'in.  Fier.  Buon. 

DISTOGLITÒRE  :  verb.  m^  Qui  abducit . 
Colui  che  distoglie.  Qual  sia  maggior  disto- 
GLiroRE  dal  peccato ,  l' amore  y  o'I  timore. 
Libr.  Pred. 

DISTÒLTO,  TA:  add.  da  Distogliere.  V. 

§.  Per  Frastornato,  Divertito.  Fui  smemo- 
rato a  non  ricordarmi  la  sera  di  far  la  let-^ 
fera  che  mi  chiedeste ,  che  ne  fui  distolto 
(  mentre  anco  la  scrivea  )  da  SI.  L.  che  si 
stette  meco  fino  a  gran  pezzo  di  notte .  Car. 
lelt. 

DISTONÀRE  :  v.  n.  Piiì  comun.  StuonaJ 
re.  V.   ^ 

DISTÒRCERE  :  v.  a.  Distorquere .  Stor- 
cere .  Qui  distdrse  la  bocca,  e  di  fuor  trasse 
La  lingua.  Duiil.  luf. 

§.  DiSTORCERSi  :  Il  p.  Scontorcersi .  Quando 
mi  vide  tutto  si  distorse  ,  Soffiando  nella, 
barba  co'' sospiri  .  Dani.  luf. 

DISTORNAMÈNTO  :  s.  m.  Il  distornare  , 
Il  frastornare  .   Tass    lett. 

DISTORIViRE:  V.  a.  Dimovere.  Storna- 
re ,  Svolgere  ,  Dislorre  .  Sicché  s'  altro  acci- 
dente noi  DISTORNA,  Vedrà  Bologna  e  poi  la 
nobil  Roma .  Pitr.  son.  Pianse  ,  percosse  il 
biondo  crine  ,  ci  pel/o  Per  distornar  la  tua 
fatai  andata .  TaSS.  Gcr. 

§  Distornarsi  ;  n.  p  Volgersi  verso  altra 
parie.  Elle  non  riposano,  e  finano  de' pie- 
di ,  e  delle  gambe ,  anzi  si  distornano  ,  e 
volgono .  Sen.  Plst. 

DISTORNO;  s.  m.  Contrarium.  Voce  an- 
tiquata .  Contrarietà,  Disturbo.  Jfon  passa 
giorno  Senz'  rt/fw«- distorno  .  Frane.  Baib. 

DISTÒRRE  o  DISTÒGLIERE:  va  Avo- 
care, avertere.  Rimuovere  dal  proponimento  ; 
Storre,,  Distornare,  Frastornare.  Tentare,  sa 
non    di    spegnere ,    almeno  d"  ammorzare  in 

?iialche  parte  r  ira  sua,  e  DLfTonLb  da  quel- 
impresa.  Varch.  Stor.  Fece  a  Valente  ac 
cogtienza ,  e  lo  distolse  dall'  entrare  senz/i 
fondamento  nt'  Nerbonesi ,  come   anche  ne 
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lo  DISTOLSE  i7  vedere  gli  altri  alienali .  Tac.  j 
Pav.  Slor.  Né  cosa  è,  che  da  questo  lo  , 
BiSTOGLiA..  Bern.  Ori. 

§.  DiSTOGLiERSt  :   n.  p.    Scostarsi ,  Ritrarsi ,  I 
Allontanarsi  ,   Lasciar  di   fare  checche  sia .  A 
guisa   d"  orso ,    Che  dal  mei  non   si  tosto  si 
DISTOLGA.  Ar.  Far.  .,      ,     .^.  „. 

DISTÒRTO,  TA:  add.  da  Distorre.  Di- 
storlus.  Storlo;  Non  diritto.  Mi  venne  in  so- 
gno una  femmina  balba ,  Con  gli  occhi  guer- 
ci e  sovra  i /né  distorta.  Dant.  Purpj.  Giunto 
il  vedrai  per  vie  lunghe  e  distorte.  Petr.  canz. 

§. Distorto  :  figur  Illecito,  Ingiusto.  Gli  uo- 
mini la  vanno  cercando  ( la  gioiia  )  per  vie 
distorte  .  Pass.  Obbedienze  distorte  e  indi- 
screte. Cavale.  Tratt.  ling. 

DISTRACCIÀRE:  v.  a.  più  comun.  Slrac- 
eìare .  Snìvin,  Odiss. 

DISTRÀERE,  \  V  Distrarre 

DISTRUGGERE,   (  ^-^"^'^"'^ • 

DIS  IRAI  BILE,  add.  d'ogni  g.  T.  Dottri- 
nale .  Che  può  esser  distratto  o  attenuato  . 
Conosceremo  V acqua  non  esser  distraibile. 
Galli,  dial.  mot.  aca.  In  somma  ella  averebbe 
a  essere  anzi  la  Jeccin  ,  che  V  elisire  della 
materia,  e  conte  <n/e  distraibile  e  dissipa^ 
bile  dnlV  impetuosità  e  dalla  perennità  de* 
suoi  terribili  movimenti.  Magul.  lelt. 

DISTRAIMÈ.N'TO:  s.  ni.  Distraclio.  Distra- 
zione ,  Separazione .  Quando  le  membra  di 
Jìiori  saranno  partile  dalla  scisma  di  fiori, 
e  dal  DiSTRAiMr-NTo  della  regione  di  fuori , 
lo  cuore  si  sveglia.  Coli.  Ab.  Isac. 

S  DiSTRAiMRNTo:  DisTaiionc  di  mente,*  Sva- 
gamento. Nella  orazione  pruovano  gran  di- 
STBAiMENTO  di  mondani  pensieri.  Libr.  Pred. 

DlSrRANO:  posto  in  vece  d'aggiunto  co' 
■verbi  Essere,  o  Parere,  o  simili  ;  vale  Essere, 
o  Parere  strano.  -  V-  Strano.  Dnl  qiial  tnnto 
DISTRANO  In  verità  mi  Sarà  il  dipartire.  Kiin. 
ant.  cioè  Grave  ,  Penoso  . 

DISTRARRE,  DISTRÀERE  e  DISTRÀG- 
GERE:  V.  a  Distrahere.  Trarre  in  diverse  par- 
ti. Stirare,  Distendere,  Allungare:  opposto  a 
Contracre.  Rimedio  contraente  nella  maniera 
più  dolce  e  piti  sicura,  cioè  senza  troncare 
alcuna  fibra ,  e  senza  intrudere  particelle 
fisse,  ma  col  solo  distrarre  per  breve  tempo  , 
e  cosi  cagionare  una  susseguente  più  valida 
contrazione ,  diminuendone  P  ostacolo-  Colla 
sola  loro  applicazione ,  e  con  soavissimo  sti- 
mo/o DiSTRAEiND0,e  coiUracndo  le  fibre.  Cocch. 
Baga. 

ti  r.  Distrarre,  dicesi  specialmente  da' Le- 
gali per  Separare  furtivamente  una  parte  del 
tutto  per  appropriarsela,  o  per  altra  cagione; 
onde  dicesi  per  es:  Al  tempo  della  sua  morte 
molti  mobili,  molte  scritture  furono  distratte. 

§  2.  Talvolta  vale  anche  Dissipare:  Blan- 
dar  male .  E'  l  poco   e'  l  molto  ,   eh'  io   «'  ho 


tratto ,  Parte  tentando  per  persone  astute  l 
guardian  corrompere  ,  ho  distratto  .  Ar.  Fur. 
cioè  Mandato  male. 

§  3.  Distrarre:  Distrahere ,  amovere  .  Di- 
slorre,  Slorre,  Diviare.  D  fflcilissimo  è  distrah- 
RE  /'  avaro  dal  vizio  deiravarizia  .  Fr.  Gioid. 
Pred.  Molto  biasima  que^  lavori,  li  quali 
DISTRAGGONO  molto  la  mente  .  Cavale,  disc.  sj>ir. 
Rappresentavano  alcuna  f  ntasia  ,  ver  di- 
STRAGGERB  la  mente.  Vit    SS.  Pad. 

§.  4-  D'Straersi  ,  o  Distrarsi,  n.  p.  Al- 
lungarsi ,  Distendersi  .  contrario  di  Cop- 
traersi.  Rare  facendosi  questi ,  e  nelle  com- 
ponenti parti  DiSTRAENDosi  fiio  ad  occupare 
uno  spazio  maggiore  del  doppio  -  Suiti/is- 
simi /il  amenti  diversamente  tnjlessi,  e  torti 
in  guisa  d'archi,  che,  ec.  prima  di  di- 
sgiugne-rsi  perla  violenza  loro  fatta  si  slun~ 
gaiio,  e  alquanto  si  distraggono.  Ta!g  1<?IL 
Sali  elasticità  f  contrazione  naturale  delle 
fibre,  ond'  è  il  corpo  umano  composto  ,  e  sulla 
capacità  loro  non  iiifinitn  a  distrarsi  ,  e  però 
dentro  a  certe  proporzioni  compresa.  Coccli. 
vilt.  pit. 

S  5.  Distraessi  :  per  Dislorsi ,  Svagarsi  . 
Io  né  di  amarla  mi  saprà  distraere,  nò  di 
dimorare  in  sì  misera  vita  mi  giovava.  Saii- 
nazz.   prns. 

DISTRATTAMENTE  :  avv  Con  distrazione; 
Senza  applicazione  di  mente.  Ni-  si  faccia  al- 
cuno maraviglia  di  come  ei  potesse  co.<ì  dit 
«trattamente  ,  e  scomodamen  e  operare  in 
cosa  tanto  minuta  e  golosa.  Baldiii.  Dee, 

DISTRATTÀTO,  TA  :  add.  Maltrattato, 
Bislral!ato.  Salvia.  Buon    Fier. 

DISTRATTILE:  add.  d'ogni  g.  T  Medico. 
Che  è  capace  di  distrazione,*  contrario  di  Con- 
tr:itli!e.  Irrigiditi  i  tendini  e  legamenti ,  eser- 
citano il  loro  molo  contrattile  e  DISTRATTILK  . 
Cocch.  Icz 

DISTRATTI VO,  VA:  add.  T  .  Medico . 
Che  dislr.e  ,  che  Stira,  o  che  è  cagionato  da 
Slirnmenlo.  Dolore  acuto,  e  distrattivo. 

DISTRATTO,  TA:  add.  da  Distrarre  .Di- 
stratto poco  dopo  V  invenzione  di  tale  espe- 
rienza da  altre  applicazioni ,  non  ebbe  tempo 
di  mettersi  dattorno  a  questa .  Sagg.  nat  esp. 
g.  Esser  DISTRATTO  :  -vale  Kou  attendere , 
Non  badare. 

DISTRAZIÓNE:  s.  f.  Distractio .  Stira- 
mento. /  corpi  esterni  ne  appianano  a  poco 
a  poco  la  maggior  parte  ;  moltissime  poi  si 
perdono  nella  gran  distrazione  del  parto. 
Coccli.  lez.  Che  divida  e  dissipi  i  flati ,  o  al- 
tite  cagioni  dolorifiche  ,  senza  il  pericolo  di 
accrescere  le  spasmodiche  distrazioni.  Id. 
Ba^n.  Chi  vuole  aver  contezza  di  un"  altra 
distrazione  fatta  sì  nel  vetro  ridotto  alla 
sottigliezza  de' fili  di  ragno  ,  sì  in  un  cilin- 
dretto pure  d'argento  veda,  ec.  Tagl.  leti. 
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5  I.  DiSTBAJiowS  :  Tale  anclie  Sottraimento 
«Dissipamento  di  checche  sia.  Còche  d'uc- 
cisione, di  DISTRAZIONE,  di  rubo gioite  in 
questa  fresca  novella  sco^Jitta  Romana  fa 
commesso.  S.  Ag.  C.  D. 

§  3.  DisTBAzioNk  :  più  comun.  yale  Svag^- 
tncnlo  ;  DiviaiiientoH  aniiiiu  ,  Àlieuazioii  deila 
menle  da  ciò  che  operdsi.  Sentendosi  pur 
molla  accidia  e  angoscia  e  Distraziunb  di 
mente)  pn-gò  Iddio  ,  ec.  Cavala  Frutt.  ling. 
Buona  parie  delta  felicità  nostra  sta  nella 
l)iSTRAZio>E  di  noi  medesimi.  Aigar. 

DISTRÉTTA:  a.  f.  Necessitus ,  Stretta, 
Necessità  grande ,  Angustia  di  cose .  Essendo 
mes.ier  Rnniondo  ,  ec  all'  assedio  della  rocca 
eU  Ba'iignniio ,  e  q  iella  in  molla  distretta. 
G.  Vili.  Una  voce  da  presso  sonò ,  forse 
Che  di  sedere  in  prima  avrai  distretta  . 
Dant.  Piirg. 

g.  A  DISTRETTA  :  posto  avvcrb.  Come  Essete 
a  DISTRETTA  ,  Tale  Eiscrc  serralo,  Racchiuso  , 
À  sirena  .  Per  vera  fma  di  quello  dibolta" 
mento  dell'  aere  ,  e  delle  vene  dell'  ncque , 
che  sono  a  distretta  là  dentro  ^  faccia  tre- 
mure  e  muovere  (  il  Tento  )  tutta  la  terra, 
che  v' è  d'intorno.  Te».  Briia. 

DISTRETTAMENTE:  avv.  Districte .  E- 
spressainenle  ,  Rigorosimente  ^  la  distretto 
mollo .  A  lora  comando  distrettamente  al 
prete,  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Cristo  ritor- 
nerà al  giudi  CIO  e  distrettamente  domande- 
rà. CiTnlc.  Specch.  cr. 

DISIRETIÈZZA:  s.  f.  Severitas .  K\go- 
rt.  Severità.  Come  uno  diliger tissimo  balio 
lasciandone  sviare  dalla  regola  della  Di- 
STRETTEZ'.A  «  della  discipUua .  Coli.  SS.  Pad. 

§  i.  DistreTtezza  :  per  Angustia  di  lungo, 
Strettezza  .  iYo/i  gli  poteano  dare  ajuto  per 
la  DISTRETTEZZA  dell'  Alpi.  Lucan.  vo!g. 

S  1.  DisTRETTEzzA  :  Vale  anche  Stringimen- 
lo  .  Non  si  puotè  muovere  per  la  distret- 
TEzzA  del  fianco ,  sicché  lo  strangolò .  La- 
can.  Tolg. 

DISTRÉTTO .  8.  m.  Territorium .  Tutto 
quello  che  per  ragion  di  guerra  ,  o  altra  ca* 
gione  ,  è  aggiunto  al  Tecchio  territorio  e 
eoolado  ,*  e  ti  prende  anche  assolutamente  pei* 
(>>Dtado .  Era  della  diocesi  di  Fiesole  e  del 
•«STRETTO  di  Firenze .  C,.  Vili.  Teneva  il  re- 
gno di  Cipri ,  e  'l  DISTRETTO  nel  medesimo 
tempo  un  Snracino .  Bern.  Ori. 

DISTRÉTTO,  TA:  add.  da  Disti igncre. 
Nfrrato ,  Pigliato .  L  uva  distretta  componi 
in  vasi  e  stngni  calcando  con  mana .  Creso. 

8  I.  Figiir.  Tal«  Angustiato,  Stretto.  Ocaro 
bene  ,  o  solo  mio  riposo,  Clu  'l  mio  cuor  tien* 
ftiSTRETTo .  Bocc.  canz. 

S  1.  Per  rigoroK» ,  Serero .  Tanto  meglio , 
é  più  tosto  camperanno  del  distretto  giuiii- 
eia  di  Dio  .  Cavale,  med.   cuor.    /    magi.Ura-' 


Iti ,  te.  eoi  bmtrbtto  rigore  della  gìustitia  , 
fanno  figura  del  giustissimo  Iddio- Né  gran 
fatto  allora  abbisugna  la  distretta  Severità 
delle  leggi .  Salvin.  disc 

g  3.  Amico  distretto:  \?^e  Intrinseco.  V. 
Conoscendosi  morire  disse  a  piii  de'  suoi  di- 
stretti amici    li.  Vili. 

S  4-  Distrstio  di  sangue  :  Tale  Consan- 
guinco  . 

DISTRETTUALE:  add.  d'ogni  g.  usato 
per  Io  più  iu  Ibi-za  di  sost.  m.  Ddl  distretto. 
f^ennonci  tulli  i  distrettuali,  ed  accoman- 
dati é  Cren.  Morell.  //  quale  acquisto  fu  di 
pili  di  tremila  distrettuali  .  -  Rf ormai  o  la 
terra  a  loro  signoria  in  parte  guelfa  ,  sic- 
come terra  loro  distrettuale,  e  come  loro 
sudditi.  G.  Vili. 

DISTRIBUENTE:  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
strlbuisce.  Scgn.  Elie. 

DÌSTRIBUIMÈNTO  :  s.  m.  Distributio. 
Diatribuzione .  Per  lo  stomaco  sono  apparec- 
chiati tutti  I  nodrimenti  a  tutti  i  membri  del 
corpo  per  lo  suo  dispensamento  e  distbibdi- 
MENTO.  M.  AlH"br. 

DISTRIBUiUE:  V.  a.  Distribuere.  Dare  a 
ciascheduno  la  sua  parte;  Dispensare,  Cuiiipar- 
tirCé  Poi  si  DisTRiBoi,  c  partì  a  solilo  di  Si- 
gnori. G.  Vili.  Cibo  della  mente  è  7  sermon 
di  Dio,  il  quale  li  predicatori ,  come  dispen- 
satori cT  Iddio  ,  DisTRiBDiscoNO  alU  povcH  Spi- 
rituali, Cava'c.  Fnilt   ling. 

§,  Per  Ordinare,  Dispone,  Dividere,  o  Spar- 
tire. E  DiSTRiBOEXDOLi  con  provvedimeulo  bat- 
tnglieroso ,  sì  gli  divise  per  ischìere ,  e  per 
tarme,  e  per*  drappelli.  Giud.  G.  La  nazione 
Ebrea  fu  distribuita  i;i  dodici  Tribù.  Il  di- 
gesto è  DISTRIBUITO  IM  5o  libri. 

DISTRIBUITO,  TA:  add.  da  Distribuire. 
Questo  liquore  distribuito  perle  vene,  altera 
lì  sangue.  Ijbr.  ciir.  malati  La  vigilanza  e 
il  ben  DISTRIBUITO  tempo  in  questo  s' intende. 
Buon.  Fier.  f^ena  porla  distribuita  in  'adicip 
tronchi  e  rami.  Cccch.  Bagn. 

DISTRI  BUITÒRE  e  DISTRIBUTOHE  : 
Distributor.  Che  distribuisce.  Fu  partitore  a 
nuovo  popolo ,  e  distribuitore  delta  sua  terra 
deserta.  Dant  Conv.  Chi  sa,  come  la  inten- 
da il  Signore  f  padrone  assoluto  di  qnelT  e- 
rario ,  di  cui  il  Pontejlce  è  puro  distribu- 
tore .  Segner.  Crist.  instr. 

DISTIÙBUTIVAMÈNTE:  bvt.  Partita. 
Con  distribuzione,  Con  compartimento,  per  lo 
più  giuslo.  Come  giustizia  ed  equità  richie- 
de ,  Che  tu  le  faccia  ,  e  fai  ne'  casi  altrui 
Distributivamente.  Buon.  Fier.  Del  grano  .fo 
ne  valeva  distributivamentb  co'  poveri.  Fr. 
Giord.  Prrd 

DISTRIBUTIVO,  VA:  add.  Dislributivus . 
Aggiunto  di  giustizia,  Che  distribuisce  i  prem{ 
•   le    pene   egualmente   secondo  i  uteri  ti .  La 
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giustizia  si  divide  primieramente  in  due  par- 
ti, l'una  delle  quali  si  chiama  distribdtiva, 
•  t altra  commutativa.  Gire.  GhII, 

DISTRIBÙTO,  TA:  add.  da  Distribuire. 
Dislribuito.  Com'  esser  puote  ,  di' un  ben 
toiSTKiBUTo  /  più  posseditor  faccia  più  ricchi  ? 
Daiit    Purg 

DISTRI nUTÒKE.  -  V.  Distribuitore . 

DISTRIBUTRICE  :  Tcrb.  f.  Che  distribui- 
sce .  Se^n.  E  tic-  . 

DFSTRIBUZIONCÈLLA  :  a.  f.  Modica  di- 
«tribulio .  Dilli,  di  Dislribiizione .  Lo  consu- 
mano in  minute  distriiiuzioncellb  sopra  i 
più  poverini .  Libr.  PreJ. 

DISTRIBUZIÓNE,  s.  f.  Distributio.  R  di- 
fltribiiir«  ,  Dislribuiinento .  Considerino ,  che  i 
pensieri  loro  son  divisi  nell'  amor  d' Iddio , 
e  nella  distribuzioni  delle  cose  del  Mondo . 
Mor.  S.  Givg. 

§  I.  DiSTRiBDjioNE  :  SI  prende  talora  per 
una  Rata  della  cosa  distribuita  .  /  canonici , 
-ome  i  chierici  delle  chiese ,  nelle  quali  le 
DiSTRiBuziOM  colidianc    si   fanno  a  coloro    i 

J'uali  sono  all'ore  ,  se  non  vi  vengono  ,  sì 
e  perdono.  Maeslruzz, 

g  2.  DisTRiBuziONB  :  T.  dell'  Architettura . 
Ordinato  scomparii  mento  delle  diverse  parli  , 
e  membri  che  compongono  il  modello  di  uu 
ddifi/^io,  —  V    Fitbbrica,  Scomparlimrnto. 

DISTRICARE:  lu  sles^io  che  Distrigare. 
Matt.  Franz,  rim. 

DISTRIGARE:  v.  a.  Explicare.  Strigare, 
Dichiarare.  Per  me  era  s'  entra  a  distrigare 
il  testa  perfettamente.  Dani.  Conv. 

§.  I,  Per  Disciogliere.  Liberar  dall' intrigo  , 
dall'impaccio,  dalle  faccende  E  la  difficultà 
del  DISTRIGARLI  Da  quei  viluppi  di  persone  ^ 
€  cose.  Buon.  Fier. 

^.  a.  Districarsi:  n.  p.    Liberarsi,   Disim- 

Jacciarsi  ,  Svilupparsi  .    Magai,    lett.    Mail, 
'ranz.  rim. 

DISTRIGATO,  TA  :  add.  da  Distrigare. 
Liberato,  Disciolto,  Ora  pur  piova,  a  sua  po- 
sta per  noi ,  che  distrigati  ,  non  abbiamrobe 
in  fiera .  Buon.  Fier.  Come  pai  scosso  in  sé 
dalle  mondane  sollecitud  ni ,  e  dalle  carnali, 
quantunque  legittime  affezioni,  liberato,  e 
DISTRIGATO .  Salvin,  disc. 

DISTRlGNERE.e  DISTRÌNGERE .- v.  a. 
Con.stringere .  Suingere  fot tem-iiie  di  qua  e 
di  là  con  varie  ritorte,  in  maniera  che  uno 
non  possa  scappare:  ed  è  voce  usata  molto 
d.n' Poeti  Provenzali,  ed  imitali)  da' itostri  An- 
tichi .  Già  di  voi  non  mi  doglio ,  Occui  so- 
prani mortai  corso  sereni  ,  À'è  di  lui ,  eh' a 
tal  modo  mi  distrigne  .  Petr.  canz. 

§  i.  DisTRiGNERE  :  fìgur.  Aggravare,  Oppri- 
mere ;  Ridurre  alle  strelle  .  Quando  sarae  ita 
eaendo  la  croce  di  Cristo  ,  manifestale  anzi 
chetia  tormentato ,  e  sisthtto.  Le£g.  Xnv.  Cr. 
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§  a.  Pur  fignr.  Essere  distretto  di  vetto- 
vaglia j  vale  Esserne  mancante;  Averne  graa 
penuria.  Per  tal  modo  V  aveanc  distretta 
di  vettovaglia  j  che  s' arrenderono.  G.  Vili- 

§  3.  Esser  distretto  di  paura  vale  Aver 
gran  timore ,  Tuttavia  della  grande  paura  f 
che  comunalmente  /cdistringea^  nonosavan0 
motto  sonare.  Liv.  M. 

§  4-  Dicesi  clie  Un  ujizio  distrigicb  uno  in 
un  luogo ,  per  dire  che  l'  Ufizio  lo  obbliga 
alla  residenza  in  quel  luogo .  Salvin  Buon. 
Fier . 

§  5-  DiSTRiGNERE  :  per  Contenere  ,  Compren- 
dere ,  Abbracciare .  E  dice  suo  regno ,  cioè 
quanto  ella  distrigne  .  Com.  Inf. 

§  6.  Distrignere  :  fu  anche  usato  in  signir. 
di  Cessare.  Chi  vuole  vita ,  e  vuole  vedere  la 
buon  die  ,  distringì.  la  sua  lingua   da'  mali. 

DISTRIGNIMÈNTO .  e  DISTRIIVt .  MEN- 
TO: ».  m.  Angustia.  L'atto  di  distrignere; 
Stretterta  ,•  Rigore  ,  Severità .  Chi  d' amar  mi 
conviene  tienmi  in  distrignimento.  Rim.  anL 
Lo  distrignimi:Nto  della  dirittura  del  nostro 
Signore  .  Gr.  S.  Gir. 

DISTRÙGGERE:  v.  a.  Destruere .  Stri>g- 
gere,  Disfare,  Ridurre  al  niente.  Consumare  - 
V.  Disertare,  Annientare,  Estermiuare ,  Ro- 
vinare. Distruggere  del  tutto  o  al  tutto,  in 
poco  d'ora,  a  parte  a  parte  -  Al  cui^  tempo  fu 
distrutta  Trojn  la  prima  volta  ,  G.  ViU. 

§  I.  Flgur.  diresi  di  molte  cose.  E  racqui 
staroiio  il  castello ,  e  i  traditori  distrussero. 
G.  Vili.  Ivi  il  vano  amator  che  ,  la  sin: 
propr'a  Bellezza  dt.Hando,  fu  msr^vTJO  Petr. 
esp.  Se  cosìfo.tae  in  voi  saria  distrutto  Li- 
bero arbitrio  .  Dant.  Purg.  Se  col  cieco  desir 
che  '/  cuor  distrugge.  Contando  l'ore  non 
m' inganno  io   s lesso.  Petr, 

§  a.  Per  Privare ,  Diporre  Alberto  ti  fuggì 
d"  Italia,  e  Papa  Giovanni  fu  dist«otto  del 
papato,  Pecor. 

55  3  Distruggere:  per  Liquefare ,  Struggert, 
Della  colla  non  se  ne  faccia  polvere ,  ma  si 
distrugga  con  acqua.  M.  Aldobr. 

8  4-  DiSTBiGctasi;  n.  p.  L'quefarsi,  Con- 
sumarsi, Disfarsi.  Il  cuor  di  p.arger  tutto  si 
distrugge,  e  V  anima  ne  duol  sì  che  ne  stride. 
Dunt.  rim. 

S  5.  DismuccEnsi:  dicesi  anche  d' altre  rose 
tanto  al  proprio  che  al  figuralo.  Stimando 
d'abbassar  sua  persona,  se  alle  frivole  cose , 
che  per  loro  medesime  si  distrugg::vano  ,  ce- 
si fns.f  e  ingegnato  di  contraddire .  Salvin.  disc. 

DI  STRUGGIMENTO:  ».  m.  Distruzione. 
Scampò  la  nostra  città  di  Firenze  da  tanta 
furia  ,  DTSTRrcoTMENTO  ,  e  rovina  .  G.  V'U. 

DISTRUGGITI VO,  VA:  add.  Alto  a  di- 
struggere .  F'iz/  PHTiinsGiTiyr  dell'  amiciM  . 
Car.  lett. 
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DISTRTJGGITÒRE  :  verb.  m.  Ei-ersor  . 
Che  distrugge  j  Dislriittore  ,  Disfacilore  -  V. 
Annullatoix; ,  Esterminatore ,  Desolatore ,  Con- 
sumatore. Che  ttH  avea  generato  d'  un  ribaldo 
3)isTnrGCiT0R  di  sè  e  di  sue  cose  .  Daot.  Inf. 
Jioemondo  il  micidiale  distruggitor  del  san- 
gue mio  reale .  Tasso  Genis. 

DISTRUGGITRiCE:  veib.  f.  Qurs  destruit. 
Che  distrugge.  Mirano  V  eia  invecchiata  qiial 
DTSTRCGGiTRiGE  d' Ogni  Contentezza.  Fr.  Giord. 
Préd.  R. 

DISTRUTTÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Distrutto.  DisTRCTTissiMO   paese.  Guicc.  stor. 

DISTRUTTIVO,  VA:  add.  Disiruggitivo . 
Egli  non  verrebbe  a  quell'atto,  eh'' è  distrdt- 
Tivf>  del  suo  essere.  Coni.  liif. 

DISTRÙTTO,  TA:  add.  da  Distrugger*.  Plìt 
ili  cento  fra  citta  e  castella  di  notabil  fama 
son  ite  a  sacco,  rovinate  e  distrutte.  Segn. 
8tor. 

§.  Per  Liquefatto  ,  Strutto  ,  Disciolto  .  Re- 
cipe libbra  mezza  di  sugna  d'  oca  bene  Dr- 
eTi.cTTA    in    do    nardino.  Libr.  rur.  mal.itl. 

DISTRUTTÓRE;  verb.  m.  Deslrucior.  Di- 
struggitore. Tu  co'ne  DiSTRiiTTOR  della  rcpub- 
b'icii  debbi  moni  e  Seti.  Deciam.  Distruttor 
di  Roma  ,  di  molte  città  ,  ec. 

DISTRUZIO.NE    s.  f   E.'crsio.  Disfacimen- 
to   e  rovria  li.taie     V.  Desolazione,  Deserta-  i 
mento,  Ester.,  v  t  .  Quello  che  seguì  dopo  la 
presa  e  distrozjo.ne  di  Dura.  Segn.  stor. 

§.  DiSTRoz  OMt  tigiir.  diccsi  di  molte  cose 
per  esprime';?':  '  aumenlamento.  Facevano 
chiara  tesltmc^nia'izn  d' esser  nati,  e  d'esser 
posti  in  imperio  per  rovina  de' popoli  y  e  per 
DISTRUZIONE  dci  uomc  crisHanj .  Segn.  stor. 
Misero  i  nemic:  in  distruzione  .  Nov.  ani. 
La  mise  in  importabile  fatica,  e  quasi  eter- 
na   DISTBDZIONE  .    BoCC.    leti. 

riSTUIURE:  V.  a.  Reserare .  Sturare. 
Molili,  ec.  di  toro  natura  aprono  e  di.stu- 
lANO  le  vie  del  polmone.  M.  A Idobr.  V- Stasare. 

DISTUl\B.\MÈNTO  :  s.  m.  Perturbano. 
Disturbo,  Fastidio,  Briga.  Clie  In'nvid.a della 
signoria  niin  gli  facesse  contrario  e  dtstcr- 

lAMFNTO  ■     Liv.    Da.      DlSTURBANZA  :   S.    f.    Voce 

di.siisata  -  V.  Disturbo . 

DISTURBA:*. E:  v.  a.  Perturbare.  Appor- 
tar disturbo,  Sturbare,  Sconciare,  Sconcer- 
tare. £  DiSTCRiiÀNDO  gli  altrui  mnt'^imonj , 
commette  senza  tema  e  senza  danno  sede- 
rai e  zze .  Fir.  A».  -  V.  Siurb.-irc  . 

§.  Per  Interrompere,  Frastornnre,  Impe- 
dire Priegovi  cl-e  voi  ogni  accidente  possi- 
bJ^  a  DISTURBARE  la  proposta  tornata  del 
■mio  Panfilo  logliale  via  .ìiocc.  Fiamm. 

DISTURBATiSSIMO,  MA:  add.  sup.  di 
Disturbalo .  Come  i  altre  cose  ascollò  di- 
venne   DIST0»BAT1»SIMO.    FitoC. 

PISTURBATO,  TA;  add.    da  Disturbare. 


DISTDRBATÒRE:  yerb.  ni.  Pcvturbalor . 
Che  disturba:.  Debba  esser  condannato  come 
un  DISTURBA.TORE  di  quella  pace  che  godono 
nelle  tombe .  Segnar.  CrisL  instr. 

DISTÙRBIO:  s.  in.  ffrosciamus  .  T.  de* 
Semplicisti.  Pianta  delta  ancora  Dente  Caval- 
lino ,  e  dal  Crescenzi  Cassilagine.  -  V.  Giu- 
squi;imo. 

DISTURBO  :s.  ni.  Perturbatio .  Sturbo  , 
Impedimento,  Trnvaglio  ,  Molestia,  Noia, 
luibarazzo.  Acciocché  ella  possa  attendere 
con  vigore  ,  e  senza  verun  disturb»  al  la- 
voro .  Red.  lett.  Prima  eh'  altro  disturbo  vi 
si  metta  .  Ar.  Far.  E  come  madre  dal  ma- 
terno affetto  Dallo  scorno  de'  Teucri ,  dal 
DISTURBO  Delle  nozze  di  Turno  in  molte 
guise  A^ilta,    e  conturbata .  Carn.  En. 

DISUBBIDENTE  ,  e  DISUBBIDIÈNTE  : 
add.  d'  ogni  g.  Inobsequens ,  contumax .  Che 
non  ubidisce  .  -  V.  Trasgressore  ,  Ribel- 
le, Ritroso.  Dandogli  grande  aatorìtadc  di 
procedere  spiritimlmenle  a  citi  fosse  disub- 
bidiente alla  chiesa.  G.  Vili-  -  V-  Conlu- 
mace . 

DISUBBIDIENTEMENTE  :  aw  Con  di.nib- 
bidienza  .  6'c  DistBniDiENTEMENTE  uscnidola  of- 
fendesse il  suo  S gnore  Do  .  S.  Ag.  C.  D. 

DISUSBIDIÈNZA  ,  e  nel  verso  anche  DI- 
SUBBIDIÈNZIA:  s.  f.  Contumacia.  Inobe- 
dientia.  Colpa  di  chi  contravviene  agli  ordini 
di  colui,  al  quale  egli  deve  prestare  obbedien- 
za ,•  e  dicesi  egunlmente  del  vizio ,  e  dell'azio- 
ne di  chi  disubbidisce  .  -  V.  Trasgres.sione  ,  e 
O;  bedieiiza .  Sfolti ,  anche  tutti  si  riducono  a' 
dieci  comandamenti  d' Iddio  ,  come  s' è  V  ido- 
latrìa, €C.  DissuBBtDiENziA  ,  insipicnzia.  -  Della 
vanagloria  ,  secondo  questo  dottore  nascono 
SPltefigliiiole  :  /«disubbidienza.  ,  ec  Maeslruzz. 
DisuBiiioiENZiA.  de'  comandamrnli  celesti .  Pas- 
sar. Trovato  in  colpa  di  disubbidienza  ,  e  le 
cui  persuasioni  furono  di  tulle  le  nostre  mi- 
serie cagione  e  origine  .  Bocc.  Lai).  Giaca 
poi  cent'  anni  per  pena  della  di.subbidienzi 
della  giustizia.  Bui.  Ottener  perdonaiiza  da 
lui  della  loro  disubbidienza  alla  sedia  apo- 
stolica. D:\v.  Seisin. 

DISUBBIDIRE  :  v.  n.  Imperiumdetrectare  . 
Trasgredire,  C'intravvenire  a' comandi ,  alla 
legge,  Non  ubbid  re.  Jo  non  vi  voglio  tur- 
bare, né  disubridiri.  Bocc.  nov.  Trapassare 
la  legge  di  Dio  y  e  disubbidire  a' suo*  com«n- 
dantriili  ,   Pass. 

DI  subrigare  .  -  V.  e  di  Disobbligare  . 
Bemb.  yh'd. 

DISUDIRE  :  V.  n.  Far  conto  di  non  avere 
udito.  Dubito  non  abbiamo  a  ire  in  voce  dì 
lutto  Firenze  per  certe  lingue  tubane,  dieci 
sono:  e  chi  ode  poi  non  disodb  .  Varch. 
Suor. 
DISUGGELLARE:   v.    a.    DissuggeUar* , 
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Disigillare .  V.  -  J?  sia  la  soprascritta  a  cani' 
bio ,  ma  sia  disug';bli,ata  ,  acciò  che  leggerla 
possa.  Ainbr.  Beni. 

DISUGGELLATO,  TA  :  adi  da  Disug- 
gellare. V. 

DISUGGUAGLIÀNZA  :  s.  f.  Disuguaglian- 
za. V 

DISÙGNERE:  v.  a.  T.  de' CoUelIinai ,  ed 
altri.  Rinettare  i  coltelli,  i  rasoj  esimili  dal- 
l'unto dello  smeriglio  j  o  da  altro  untume.  - 

DISUGUAGLIANZA,  e  DISUGGUAGLI- 
ÀNZA :  S.  f.  Ina^qualUas  D'tiMo  d'uguaglianza; 
Ineguaglianza,  Sguaglio,  Dis;iggu;iglio,  Diva- 
rio, Differenza;  contrario  d'Agi^juagìianza.  Le 
minime  disuguaglianze  di  tali  vibrazioni  dopo 
un  gran  numero  arrivano  a  farsi  sensibili. 
jSagg.  nat.  esp. 

DISUGUALE:  add.  d'ogni  g.  Incequalis  . 
Che  non  è  eguale,  Che  non  è  del  medesimo 
essere  col  comparato ,  in  quello  che  si  com- 
para. Moto  DISUGUALE  .  -  Duc  peisonc di Dl- 
SUGUAL  condizione .  -  Mentiechè  ancora  si- 
gnoreggia la  DisucuALf/iVer.f/^à.CoU.  SS.PP. 

§.  Disuguale  :  per  Aspro,  Scabroso,  Smosso 
Ineguale  .  Acciocché  le  lor  pedate  non  ren- 
dano il  suo  terreno  in  molti  /uog/ti  disuguali  . 
C^resc» 

DISUGUALÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Y)\&\xe,\iA\e.  Stimando  io  esser  disugualissimi  i 
gradi  di  simili  perjezioni  non  tanto  negli  ani- 
mali ,  quanto  negli  uomini  stessi.  Magai,  lett. 

DISUGUALITÀ  ,  DISUGUALITÀDE ,  Dl- 
SUGUALITÀTE  :  s.  i.Lioequa!itas.I)\sus^a. 
glianza  •  Venutane  la  disugualità  ,  e  in  luogo 
della  modestia  e  vergogna,  /'  ambizione  e  la 
forza  .  Tao.  Dar.  ann. 

DISUGUALMENTE.-  avv.  Disegualmente, 
Inegualmente.  Le  cose  ugualmente  grandi  e 
pesanti  disugcalmentb  ,  mostrano  che  la  pili 
leggieri  ha  in  sé  pili  di  vóto  che  non  ha 
V  altra,  e  manco  di  corpo.  Salyin.  disc. 

DISUMANARE:  y.  a.  Spogliare,  Privare 
della  forma  e  facoltà  d' uomo .  Esempio  non 
favoloso  ,  ed  orrido  spettacolo  di  persona 
per  gastigo  deh'  altissimo  Iddio  disumanata 
e  ridotta  a  pascere  fieno.  Selvin.  disc.  Ca- 
stragli tutti,  ec.  Fia  meglio  a  /e  disumanar- 
gli in  cuna  ,  Che  si  faccian  da  -Jor  bestie 
crescendo .  Fag.  rim. 

§  I.  Disumanare:  per  Render  inumano, 
Spogliare  d'umanità.  V amore  di  sé  mede- 
simo, ec.  e'/  malnato  interesse  che  ci  diS' 
Senna,  e  ci  disumana,  sono  i  due  tiranni 
insolenti)  ec.  Salvin,  disc. 

§  2.  Disumanarsi:  n.  p.  Spogliarsi  dell'u- 
manità ,•  Deporre  la  forma  e  la  figura  d'  uo- 
jno,  Trasformarsi.  Guarda  che  nel  disuma- 
jvarti  Non  diventi  una  fiera,  anzi  che  un 
Dio.  Guar.  Past.  fid.   In    contemplare  alcun 
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gran  baccalare    disumanarsi    in    qualche  be- 
stiai quo/o.  Jac.  Sold.  sat. 

DISUMANATO  ,  TA  :  add.  da  Disumana- 
re .  —  V.  Disumanato ,  e  Iiuiiiiano  .  Sono  uo- 
mini disvma:ìì.ti  ,  senza  cai-itade,  con  anima 
di  fiera  bestia.  Fr.  Giord.  Non  potersi  ar- 
recar a  credere  S.  Gregorio  cosi  msvMJiy aio 
verso  il  proprio  decoro ,  e  la  propria  repu- 
tazione .  Magai.  lett. 

DISUMi-SO,  NA:  add.  Inhumanus  .  Inu- 
mano ,  Che  non  ha  sensi  d'  umanità  .  Nullo  è 
sì  DISUMANO,  che  almeno  per  lo  necessario  usa 
non  V  inni .  Com.  Purg. 

DISUx\.\.RE:  n.  p.  Partirsi  dall'  unità;  e 
propriamente  fu  detto  da  Dante  pollando  della 
seconda  Persona  della  santissima  Trinila ,  per 
dire,  che  non  si  diparte  dall'  unità  della  su- 
stauza  del  Padre.  Che  quella  viva  luce  ,  che 
si  mea  Dal  suo  lucente ,  che  non  si  disuma  . 
Dant.  Par. 

DISUNÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Separabilis ^ 
Separabile  .  Tenere  unite  le  parti  disummli 
de'  corpi  consistenti  .  G  ilil.  Dia!. 

DISUNIÓNE:  s.  t  Propriamente  vale  Di- 
sgiiignimenlo  ,  Scongiugnimento,  contrario  di 
Unione;  ma  il  metaforico  è  rimasto  nell'uso 
per  Discordia ,  Dissensione.  Era  tanta  disukio-  > 
NK  nella  repubblica  Romana  traila  plebe  9 
la  nobiltà  ,  che  i  Fé j enti  insieme  cogli  Etru- 
sci  mediante  tede  disunione  pensarono  potere 
estinguere  il  nome  Romano .  Segr.  Fior.  disc. 
Semi  di  discordia  e  di  disunione,  che  iV» 
mali  effetti  germogliano .  Salvin.  disc. 

DISUNIRE:  v.  a.  ZJ/vyHMgere.Disgiugnere  . 
Separare,  Dipartire,  Disseparare  ciò  che  era 
unito;  contrario  di  Unire  ,  tanto  al  proprio  , 
che  al  figur.  Perchè,  crudo  destino  ,  ne  diso- 
Nisci  tUf  se  amor  ne  strigne  ?  Guarin.  Plst.  Fid. 

§  I.  Disunir  la  vista:  vale  Disgregarla  .  It 
bianco  disunisce,  e  rtuoce  molto  alla  vista. 
-  Il  bianco  della  neve  e  del  gesso  purgato 
disunisco»  la  vista  .  Borgh.  Rip. 

§  2.  Disunirsi:  n.  p.  Separarsi,  Staccarsi, 
Si  dissolverebbe,  e  disunirebbe  ,  et.  («//«  ^ue» 
sta  macchina  mondana .  Yarch.  lez.  ,-  V.  Di- 
sunito . 

DISUNITAMENTE  :  avv.  Sparlatamente, 
Separatamente  i  In  qua  e  in  là ,  A  parte  a  parte. 
Cr.  in.  Sparsamente ,  ec. 

DISUNITO,  TA:  add.  da  Disunire.  Cre^ 
dettano  i  Fejenti ,  assaltando  i  Romani  p»-» 
suNiTi ,  vincerli .  -  ÀreLhono  quanto  piii  m-r 
suNiTA  vedevano  Roma ,  tanto  piti  tenuta  dtt 
loro  la  guerra  discosto.  Segr.  Fior,  disa  L* 
Italia  non  solo  al  s^.}  solito  disunita  a 
stracciata  da'suoi ,  ma  da  questo  Jmperado» 
re  spesso  combattuta .  Borgh.  vesc.  Fior. 

BISUNTO  ,  TA  :  add.  da  Disugnere  .  Ripu* 
lito ,  contrario  di  Unto  .  -  V-  Disugnere  . 

g.  Figur.  Titoli  DI5UMTI  ;   vale   Titoii   vani 
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Titoli  senza  rendita .  Che  incoi  porci  (  tìtoli  ) 
e  che  magri ,  e  che  disukti  ,  son  quasi  senza 
vite  ignudi  pnìi .  Buon.  Fier. 
DISLRIA;  s.  f. -V.  Lissurìa. 
DISUSANZA.:  s.  f  Desuetudo.  Mancamento 
d'uso,-  Disuso:  contrario  d' Fsanza.  Ma  a 
poco  a  poco  per  disusanz.^  l' abbandona  e  la 
distrugge-' Per  disusanza  «  dis/H  V  amistade. 
Albert. 

§.  Disusanza:  detto  di  luogo,  strade,  e 
simili  vale  Poca  pratica  ,  Poca  coguiziotic,  per 
non  aver  frequentato.  Ma  ì  inostri  per  ì'asjirei- 
za  e  DISUSANZA  del  luogo  ricevca  ed  im- 
pedia.  Salust.  Jug.  R. 

DISI3SA.RE:  v.  a.  Desuejacere.  Divezzare, 
Disviare.  Lo  malo  amor ,  cioè  momi^mo ,  di- 
susa ,  cioè  DISVEZZA ,  e  isvia.  But.  Pui«. 

5  I.  Per  Dismetter  l'uso.  L'orme  che  Di- 
susò gran  tempo  avanfe ,  Circonda ,  e  se  ne 
va  contro  Raimondo.  Tass.  Gerus. 

§  2.  Disusare  ,  v.  n.  e  disusarsi  :  n.  p.  De- 
iiieficri.  Lasciare  ,  Perder  l' uso  Si  disusarono 
I  campi  della  cultura  M.  Vili.  /"  due  modi 
si  disusa  V  ira  di  possrj^re  V  animo .  Ainm. 
aut.  —  V    Sdirsi  .    Divezzarsi 

DlSUSATA.il  ÈNTE:  avy  .  Insolite.  Con 
modo  disusato;  Confr' all'uso.  Onde  vieni  tu, 
figliuolo .  che  non  pare  che  tu  ci  fossi  mai 
pili  ,  sì  hai  picchiato  disusatamente  .'*  Fior. 
5).  Frane. 

DISUSATISSIMAMENTE:  aw .  Sup.  di 
Disusatamente  .  Pcri!:è  cotale  avvenimento  di- 
i0SAT!ssiMAMr>fTE  suo'c  avvenire  Fr.  Giord.  Pr. 
DISUSATO,  TA  :  add.  da  DÌMisnrp  /•«- 
Mitatus  .  Dismesso  ;  Che  non  s' usa  più  ;  An- 
dato in  disuso.  Voci  disusatb  ;  —  Foggia  di- 
susata .  -  Intromessi  nella  terra  Furon  per 
fogna  disusata  Buon.  Fier. 

S  '.  Per  in.so!ito  straoj'dinarìo.  //  tuo  wiico 
poeta  con  crude! tàv\$vsnk  mettestiin  f:iga. 
Salust  Fug.  R. 

S  2.  Disusato  ;  vale  anche  Non  avvezzo  a 
checché  sia .  Fece  cadere  nel  lago  un  cor- 
rente con  un  subito  e  spaventevol  busso, 
per  lo  quale  le  disusate  ranocchie  forte  im- 
paurirono .  Fav.  Es. 

DISUSO  :  5.  m.  Desuetudo  .  Disusanza .  // 
DISUSO  delle  tante  hggi  anfiche,  il  disprep;io, 
che  peggio  iy  delle  tante  del  divino  Augusto f 
hanno  assicurato  lo  scialacquare .  Twc.  Dav. 
%.  Andare  in  disuso.*  vale  Disu.sare,'  Non 
usarsi  pIA  ;  Invecchiare  per  mancamento  d'uso. 
DISUTILÀCCIO,  CIA:  add.  Pegg.  di  Di- 
•otile  X  e  «licesi  delle  Persone .  yoc.  Cr. 

S.  per  Di.sadattn  ,  e  Cui  non  s'  avvenga  a 
l»r  nulla .  Struggendosi  di  baciarle  il  disu- 
rìLhcnOf^egli  le  imbiva  tutte.  Fir.  As. 

DlSÙTir^}  add.  d'ogni  g.  Inutilis.  Sfnza 
militi)  i  Inutile  ;  Senza  prò  ;  Infruttuoso  ;  e  detto 
d«Ue  persone  vnle  Disadatto ,  Inetto  .  //  detto 


Ilderico  Re  ,  siccome  uomo  disutile  al  rea- 
me ,  fu  disposto  della  signurla.(Jt.\'i\[.  lucidò 
tempo  cinque  mesi  al  disutile  assedio.  M. 
Vili.  Cosa  vile,  o  penosa,  oo\svt\ le  .  Cavale. 
FrutL  ling.  Essendo  io  già  disutile  in  tutto 
all'armi.  Stor.  Eur. 

§  i.  Disutile:  talvolta  vale  Dannoso ,  Svan- 
taggioso. L' erbe  disutili  ,  e  malefiche  alli- 
gnano con  facilità.  Red.  Cons.  Intendendo 
la  mente  tutta  sola  neW amor  di  Dio,  da 
ninna  disutile  tentazione  possa  essere  dila- 
cerata. Mor.  S.  Greg. 

{>  Q.  Bocca  disutile  .  -  V.  Rocca. 

DISUTILEMÈNTE  :  avv.  Inutiliter.  Disutil- 
mente. Non  dovemo  dire  ogni  cosa,  che  dir 
potremo  ,  acciocché  non  disutilemexte  rf/ci'a- 
mo  quelle  che  dir  dovemmo.  Anun.  ant. 

DISUTILITÀ,  DISUTILITÀDE ,  DISD- 
TILITÀTE:  s.i.  Inulilitus.  luuùliià. 

§.  DisctilitÀ:  talvolta  vale  Danno,  Svan- 
taggio ,  Detrimento .  Piacciati  V  altrui  amista- 
de conservar  con  utilità  dell'  amico  ,  e  non. 
con  DISUTILITÀDE  altrui .- Sappie  che  molte 
sono  le  DISUTILITÀ  dello  amore,  snello  s'in- 
china in  mala  parte.  Albert. 

DISUTILMENTE  :  aw.  Inutiliter  .  Disutil- 
mente ,  Inutilmente ,  Senza  utilità ,  Senza  prò. 
Non  con  misura  donando ,  ma  disutilmente 
gittando  .  Fi!  oc. 

DISfJTOLE .  V.  e  dì  Disutile . 

DISVALÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Filis .  Che 

fioco  vale ,  Vile .  La  pili  vile  è  ver  lei  cara  , 
a  pili  laida,  bella  ,  e  la  pili  malta,  saggia  , 
e  la  più  DISVALÈNTE  vai  gran  cosa.  Guilt. 
letL 

DISVALERE  :  v.  n.  Nocere.  Nuoceie  , 
Pregiudiciie  ,•  contrario  di  Valere  .  Che  db 
spesso  disvale .  Frauc.  Barb.  Onde  vedenio 
non  vale,  ma  disvale  grandezza  a  vile  nc- 
scient'  uomo  .  Guitt.  Ictt. 

§.  Disvalebe:  per  Scemar  di  pregio,  Sca- 
dere ,  Prjiqiurare .  .Se  '/  campo  è  pieno  di 
selva  DISIALE.  Pallad. 

DISVALÓRE  :  s.  m.  niitas  .  Viltà  ;  con- 
trario di  V.ilnre;  ma  è  voce  affatlo  disusata  . 
Riccorre  veramente  è  paragone  in  mostrare 
DisvALOR  d'uomo,  e  valore.  Guitt.  lett. 

DISVANTÀGGIO:  s.  m.  Incommodum  . 
Svantaggio .  Non  volendo  combattere  a  di- 
svantaggio. Stor.  Eur.  Qui  posto  ayvcrb. 
cioè  Con  flisvantaggio  . 

DIS  VARI  AMÉNTO:  s,  m.  Discrimen  .  Di- 
vario, Diflercii7,a  ,  Vario.  Per  sapere  il  di- 
svARiAMRNTo  del  dì j  c  delle  notti  in  tutti 
gli  altri  orizzonti.  Libr.  Astrol. 

DISVARIÀRE:  y.  u.  Differre.  Svariare, 
Esser  diverso.  DalT a  alV  o  disvaria  Marte 
a  morte.  Fr.  S:tcch.  rìm. 

DISVARIATO  .  TA:  add.  da  Dlsvariar», 
Vario,  Diverso.  Al  servizio  delle  quali  erano 
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generazioni  d'  uomini  disv ariate  a  piedi  e 
a  cavai  lo .  Libr.  Amor. 

DIS  VÀRIO  :  s.  in  Discrintcn  .  Svario,  Di- 
vario ,  Differenza.  Glande  disvario  è  tra  lo 
servire  a  Dio ,  e  a  Mammona .  Fr.  Giord. 
Fred. 

disvedere  :  V.  a.  Dcspiccre.  Lasciar  di 
vedere,  Miscurare  ,  •  Mispregiare.  A  volere 
die  si  conosca  il  buono,  e  se  ne  sappia  dar 
certa  e  òtabil  ra^ioìie ,  bisogna  non  dis ve- 
dere ancfie  il  cnllivo.  Salvin.  pr.  T. 

DIS  VEGLIARE  :  v.  a.  più  cornuti.  Sveglia- 
re .  Pareami ,  die  disveguasse  questa ,  che 
domila .  -  Cile  l  mio  debolrllo  sonno  non 
potè  sostenere,  anzi  si  ruppe,  e  fui  disve- 
OLiATo .  Daiit.  V^it.  nuov. 

DISVÈGLIERE  .  -  V.  Dlsverre. 

DISVELAMÈINTO:  s.  in  Detectio .  Il  di- 
svelare. Manifestazione,  Discoprinicnlo intero. 
Palesato  adunque  il  vi  ho  :  restane  ornai  il 
DisvELAMi^NTO  .  Pros.  Fior. 

DISVELARE  :  V.  a.  Develare,  detegere . 
Svelare,  Scoprire,  Torre  il  velo  che  copre,* 
ed  in  più  largo  significato  Palesare,  Mauile- 
Stare  .  Omni  per  questo  mar  ^li  occhi  nisye.- 
lA ,  Disse  la  guida  mia ,  se  tu  disii  Trovar 
del  Jilo  a  tesser  la  tua  tela.  Dillam.  E  por- 
tai scritto  in  fronte  il  mio  pensiero ,  E  di- 
svelato il  cuore  .  Gaar,  Past.  fid. 

§.  Disvelarsi:  n.  p  Deporre  il  velo  Sco- 
prirsi .  DisvELA-^EVi  tulle  ,  e  scapigliatevi  evoe 
di  questo  siigrificio .  Car.  En. 

DISVELATO  ,  TA.:  add.  da  Disvelare  ,  Sve- 
lato ,  Scoperto  .  -  V.  Disvelare  . 

DISVELATÒRE;  vcrb.  m.  Detector.  Co- 
lui clic  disvela,  Discopritore.  Senza  questo 
BisvELATor.E  si  stavano  le  sue.  comparazioni 
circondate  di  tenebre  .  Cari.  Fior. 

DISVÈLLERE.  -  V.  Disvcnc. 

DIS  VENIRE:  v.  n.  7)y?rre.  Venir  meno, 
BTaiiciire  ,  Svenire  ,  Misvciiire  ,  Sdilinqnire  , 
Consumarsi,  Dislruggcr.si .  Ciò  fimnii  disve- 
Kir.E  ,  Amor  clC  ha  in  sua  balìa  Clic  lo  tuo 
cor  mi  dia ,  Qual  dimando  tutV  ore  .  Fr. 
Jac.  T. 

*^  I.  DisvENiRE  :  Debilitare.  Indelxtlirsi  , 
A.Tralirsi  .  Se  la  Jcniinina  non  Iiae  sua  ra- 
gione ,  e  sia  DisvtìNUTA  del  corpo  suo,  dee 
far  questo  rimedio .  M.  Aldohr. 

§  0.  DisvENÌr.E  :  per  Disconvenire  ,  Disdir- 
si.  E  in  questo  punto  non  pare  che  disven- 
CA  alla   fiata  Irvnr  la  mano  Bnm.  Latt.  Relt. 

DISVEiNTÙRA:  .s  f.  In/orfuniuni.  Disav- 
ventura ,  .Sventura .  Jflu  se  ventura  lor  che 
in  DISVENTURA  S'attribuì  nella  disparta  pre- 
da ,  Voi  non  traeva  là ,  ec.  Buon.  Ficr. 

DISVENTURA'J'AIVIÈNTE  :  aw.  Infelici- 
,  ter  .  Sventuratamente  ,  Per  disavventura  .  E 
così  DISVE^'TURATAME^TE  fii  nccin'ata  in  ti- 
rannìa la  città  d' Agobbio  .  M-  ViU- 


DISVENTURÀTO ,  TA  :  add.  Infelix.  Sven- 
turato, Disgraziato,  Malavventurato,  E  par 
eh'  ella  ne  mostri'A  noi  disvkntlrati  A  tor- 
nare alla  pati-in ,  ec.   Buon.  Fier. 

DISVERGINAMÈNTO  :  s.  m.  più  coraun. 
Sverginamento .  V.  -  Com.  Purg. 

DISVERGIiXÀRE  :  v-  a.  più  coraun.  Sver- 
ginare .  V. 

g.  Per.  met.  in  sign.  di  Profanare  non  s' u- 
serebbc  da'  moderni .  Volle  rapire  e  disver- 
GiNARR  il  vergine  regno  di  Dio.  Com.  Inf. 

DISVÈRRi::,  e  DISVÈGLIERE:  v.  a.  E- 
veliere.  Sverre,  Sbarbare ,  Sradicare ,  Spianta- 
j  re  ,  e  figur.  Distornare,  Slaccare.  Se  il  buon 
lavoratore  prima  non  disveghe  le  spine  del 
campo .  Mor.  S.  Greg.  Né  tanaglie  ,  o  lieve 
Disvf^GLiER«r*  Inpofsnno  ostinata.  Buon.  Fier. 

DISVERTUDÀRE:  v.  n.  Voc.  ant.  Per- 
der virtù.  Ove  ogni  vertuoso  disvehtuda  . 
Guitt.  lelt. 

DISVESTIRE:  v.  a.  Exuere .  Svestire, 
Spogliare.  E  convenne  ,  che  disvestisse  de* 
cavalieri  di  sua  terra  e  che  donasse  loro  . 
Nov.  ant. 

DISVESTITO,  TA:  add.  da  Disvestire. 

g.  Per  met.  Privato,  Fatto  rimaner  senza. 
iS"  i'  fui  del  primo  dubbio  disvestito  Per  le 
sorrise  parolette  brevi .  Dani.  Par.  •?  '  io , 
cioè  Dante y  fui  disvestito,  cioè  spogliata 
del  primo  dubbio .  But. 

DISVEZZARE:  v.  a.  Desuefacere .  Divez- 
zare, Disusare,  Svezzare.  Lo  malo  amor  f 
cioè  mondano  ,  disusa,  cioè  disvezza  e  isvia  . 
But.  Purg. 

§.  Per  Divezzare  ,  o  Spoppare  un  bambi- 
no .  Quando  vorrai  disvezzare  lo  fanciullo  ^ 
imbratta  lo  capezzolo  collo  aloè .  Libr.  cur. 
iiialatt.  • 

DISVEZZATO,  TA:  add.  da  Disvezza- 
re.  V. 

piSVIAMENTO:  s.  m.  Aberratio .  Il  di- 
sviarsi ;  Travramento .  //  peccato ,  ec.  è  uno 
disordinamento,  e  disviambnto  dal  detto  /ine. 
Pass. 

DISyiÀNTE  :  add.  d'  f^ni  g.  Corrumpcns  - 
Che  disvia^,  leggendo  quali  fossero  gli  er- 
rori del  volgo ,  e  come  fossero  pochi  i  di- 
svi anti  da  quello,  gli  venne  neW  animo  uno 
alto  pensiero .  Bocc.  vit.  DanL 

DISV^IARE  :  V.  a.  da  Via.  Dimovere.  Trar 
dalla  cominciala  ,  o  dalla  diritta  via  ;  Traviare  f 
Storrc ,  Allontanare  ;  e  s' usa  per  lo  più  al  fi-^ 
gni-ato  -  V.  Sviare ,  E  là  m'  apparve  ,  sì  co-' 
m'  egli  appare ,  Subitamente  cosa  che  Disvi*. 
Per  meraviglia  tiitt'  altro  pensare .  Dant. 
Purg,  Come  i  tuoi  pastori  f  hanno  disviata. 
dal  tuo  buono  e  umile  e  santo  cominciamene 
to  .  G.  Vili.  E  con  la  spada  sua  la  spada 
trunva  Nemica  ,  e  '/?  disviarla  usa  ogni  pruo- 
va .  Tass.  Gerus, 
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f5  I,  DisviARH  '.  V.  n.  Disviarsi  :  n.  p.  Tlseir 
delia  cominciata  o  diritta  via .  A  un  suo  li- 
bro j  che  fece  a  confusione  di  tutti  quelli 
che  DIS\^AVAJ^o  da  nostra  fede ,  pose  nome 
centra' Gentili .  Dant.  Conv.  E  non  si  disvhno 
ilal  diritto  tramite  della  ragione .  M.  Al- 
dobr. 

§.2.  Per  Tralignare j Degenerare .  Adunque 
se  nibbio  ,  ovvero  acertello,  ec.truova,  e  da 
viltà  di  suoi  parenti  disvia  ,  è  degno  di  po- 
sare in  pertica  di  falcone  o  <f  astore .  Libr. 
Amor. 

DISVIATAIUÈNTE  :  avv.  Perdite.  Con 
disviamento.  In  tali  congiunture  vivono  per 
lo  più.  DisviATAMENTE .  Fr.  Giofd.  Prcd. 

DISVIATÈZZA:  s-f.^ierrnao.  Travia- 
mento ^  Sviamento,  Disviamento;  e  intendesi 
de' costumi.  Non  hanno  V  occhio  alla  visyik- 
TEzzA  de^figluioli .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
'  piSVIitO,  TA:  add.  da  Disviare.  -  V. 
Sviato.  Soccorri  aW  alma  disviata  e  frale  . 
Petr.  son.  E  die  tu  mostri  la  lumiera  di  verità 
a  coloro  die  j  no  sbaratlati  e  disviati  .  San. 
Pist 

DISVIATÒRE  :  vcrb.  m.  Corrumpens .  Che 
disvia  dal  bene  ,  Che  seduce ,  o  corrompe . 
Questo  affetto  disviatore  dal  vero  bene , 
sradicalo'  'all'anima.  Fr.  Giord.  Fred, 

DISyiATRiCE:  verb.  f.  Qn^e  cnrrumpit. 
Che  disvia  ,  Che  fa  traviare .  Passione  acce- 
eatrice  dell'  animo  ,  disviatbice  dello  'nge- 
gno .  Lab. 

DISVILUPPÀRE  :  y.  a.Exlricare.  Svilup- 
pare; e  s'  a  pure  in  sign.  n.  p.  tanto  al 
proprio  cL.^  al  figurato  .  Sé  de'  lacci  di  vitu- 
perosa morte  disvilcppò  .  Bocc.  nov.  E  figur. 
Da  tema  e  da  vergogna  veglio  che  tu  ornai 
ti  disviluppi  .  Diiiit.  Purg.  Quivi  fu  io  da 
queV"  gente  tarpa  di.svilluppato  dal  Mondo 
fallace.  Dani.  Par.  cine  Sciolto  e  librr.ilo. 

DISVILUPPATO ,  TA  :  add  da  Disvilup- 
pare .  V. 

DISVISCERÀRE  :  v.  a.  Exenterare.  Svi- 
scerare ,  Cavar  le  viscere  .  L'  arder  di  Cite- 
rea  Disviscera  ad  ognor  la  giovanezza . 
Chiabr.  vend. 

DISVITICCMIÀRE:  y  %.Explicare.  Con- 
trario d'  Avviticchiare.  Se  gli  era  lo  serpente 
così  duramente  avviticc^i'uto  ,  che  non  se  lo 
potea  DisviTiccDiARE  d'addosso.  Vit.  S.  Ant. 

5-  Figur.  Vale  Distinguere.  Ma  guarda  fiso 
là  e  DISVITICCHIA  col  viso  quel  che  vien  sotto 
a  que'  sassi  ■  Dant.  Pnrg. 

piSVIZIÀRE:  V.  a.  Purgare.  Levare  il 
\izio  ,  Purgare  :  e  figur.  Correggere  i  vi/.j ,  i 
difetti.  Questa  è  miglior  di  quella  che  sopra 
le  pietre  trapassa ,  imperocché  il  lotto  la 
mondftca  e  la  disvisi  A  da^  ogni  estraneo  mi- 
sthiamento .  Crescen. 

§.  Disviti Aii»i  :  n.  p.  Abbaudoaarc  il  y'uio. 


Quando  V  uomo  il  sale  si  dismaìa  ,  cioè  si 
DisviziA  .  Com.  Purg. 

DISVOGLIATO,  TA:  add.  Svogliato . 3f« 
posto  a  mensa  in  breve  d'  ora  S' tmpìa  di 
vento  ,  e  disvogliato,  e  stucco  S'addor- 
mentava .  Buon.  Fier. 

DISYÒGLIERE .  -  V-  e  dì  Svolgere . 

DISVOLÉRE:  V.  ai  Renuere .  Ricusare» 
Non  voler  più  quel  che  s' è  voluto  una  volta  . 
E  qual  è  quei ,  che  Disvot  ciò  eh'  e'  volle  ? 
DanL  Inf  -  V.  Svogliarsi. 

DIS\  JLÈRE:  s.  m.  Divieto;  contrario  di 
Volere ,  Ordine .  Ogni  vostra  deliberazione  , 
ogni  vostro  volere ,  ogni  disvolere  ,  a  me 
fia  sempre  dolce ,  sempre  caro ,  Bemb.  lett. 

DIS  VÒLGERE  :  v.  a  Evolvere  .  Svolgere. 
Neir  entrar  della  prigione  legasse  il  capo 
dello  spago ,  e  così  andasse  disvolgendo  e  ai- 
sfacendo  il  gomitolo.  Bocc.  som.  D. 

DIS  VÒLTO,  TA.  add.  da  Disvolgere.  Svolto 
Sciolto,'  Che  è  senza  impedimento.  Sappi  che 
tale  amanza  del  tuo  amore  è  disvolta.  Libr. 
Amor.  ^ 

DITALE:  s.  ni.  Digitale.  Quella  parte  del 
guanto  che  copre  il  dilo  ,•  e  per  lo  più  si  dice 
Quello ,  che  si  triglia  dal  gnaulo  per  difesa  del 
dilo  che  abbia  qualche  malore.  Un  guanto  solo 
è  buon  neW  esercizio  Della  palla ,  e  s' adopra 
a  far  ditali  ,  E  di  piastrelli  un  largo  beni- 
fizio .  Matt.  Franz,  rim. 

§.  Ditale  :  si  dice  anche  TAnello  da  cuci- 
re. Foc.  Cr. 

DITE  :  s.  m.  Dis.  T.  Mitologico  .  Il  Di» 
delle  ricchezze  o  dell'Inferno,  cioè  Plutone. 
Dite  ,  secondo  il  favoloso  creder  de  i  Gew- 
tili ,  è  lo  slesso  che  Plutone ,  V  uno  e  V  altrij 
nome  significando  ricchezze  ,  delle  quali ^ 
perchè  si  cavano  di  sotterra  ,  facevano  cu- 
stode e  padrone  quel  loro  Dio  sotterraneo 
Mini.  Malm. 

§,  Dite  :  si  prende  ancora  per  La  città  a 
per  lo  regno  dello  stesso  Dite ,  o  Plutone . 
Ond'  ella  in  Dite  a  un  vetlurin  s'  accosta^ 
Che  In  riiiteni  a  casa  fcr  la  posta  .  Malm. 

DITÈLLO  :    s.    m.  e  nel   numero  del  pii'i 

DITELLA     e     DITELLE  ,    sl    fcui.    AxHla  .    AsCClla  . 

Farsetto  rotto  e  ripezzato ,  ed  intorno  al 
collo  e  sotto  le  ditilla  smaltato  di  sucidu- 
me .  Bocc.  nov.  Enfiando  sotto  il  ditello  e 
V  anguinaia.  M.  Vili. 

DITENÈRE:  y.  a.  Detinere  .  Inlertcnere. 
Intrattenere,  Trattenere,  Tenere  a  bada.  Per- 
dic  dunque  mi  ditikni  più  tra  i  vocaboli 
della  filosofia,  che  intra  V  opere?  Son.  PisU 

5-  I^er  Rattenere ,  e  per  lo  più  si  dice  Del^ 
I'  arrestare  o  tener  prigione  ;  Sostenere.  Sieno 
presi  o  DtTENirii  -  Detenuti  possano  esser9 
ed  eglino  e  le  loro  cose.  Stat.  Mere. 

Dirt^ITÒRE:  vcrb.  m.  Drlenlor.  Cha 
dilienti .  ^'oce  di  regola  -  V.  DilcQÌirice . 
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DlTENITRÌCEr  veib.  f.  da  Dlteneré .  i: 
vostra  lealtà  grande  ditenitrice  di  voi,  strin- 
gendovi a  me  poffare.  Giiitt.  lett. 

DITENÙTO,  TA:  ad<i.  da  Ditenere .  De- 
tentiis .  Ratlenuto ,  e  per  lo  più  s'  intende  di 
Chi  è  fatto  prigione.  Nessun  herroviere  possa 
andare  ad  alcuno  staggimento  a  sequestro 
fare  d'  alcuno  ditenuto  ,  ovvero  preso .  SlaL 
Mere. 

DITERMINÀRE  :  v.  a.  Dirimere .  Determi- 
nare ,  Decidere  ,  Por  termine ,  Por  fine  alle 
quistioni  e  simili.  Salomone  dice:  il  giudicio 
DiTERMiNA.  le  qiiistionì ,  imponfi  allo  stolto 
silenzio ,  e  mitiga .  Com.  Inf. 

DITERMINATAMÈiNTE:  avv.  Lo  stesso 
che  Dcterniinalamente.  V-  Non  è  soggetta 
DETERMiNATAMEKTB  ,  né  alla  quantità,  ne 
alla  quali ici ,  né  all'  ordine  de'  piedi  ,  ec. 
Yarch.  Ercol. 

DITERMINXTO,  TA:  add.  da  Dilcrml- 
nare  ,  e  Determinare  in  tutti  i  significati.  E 
venuto  il  giorno  a  ciò  diterminato  ec.  nella 
presenza  del  Re  la  damigella  sposò.  Bocc.  nov. 
ZjU  forza  de' nomi  nostrali  dalla  oiTtuMiNATA. 
volontà  degli  uomini ,  a  dal  caso  ordinata- 
mente dipende.  Alleg. 

DITERMINAZIÒNE  :  s.  f.  Determinazione 
le  ea/Jtissime  dbtbbminazioui  de'  Teologi. 
"Varch.  lez. 

DITESTA7,TÒNE  :  oggi  Detestazione  .  V. 
DlTIRAAi BACCIO:    s.    m.   Pegg.    di  Diti- 
ran»l)o .   Ecco   a  V.  S.  un  esemplare  del  mio 
J3ITIAAMBACCI0  con  le  notc.  Red.  lett. 

DITIRAMBEGGIÀRE:  v.  n.  Verseggiare 
ditirambicampi)te,Far  ditirambi.   Uden.  Nis. 

DITIRAMBICAMENTE  :  aw.  In  modo  di- 
tirambico .  Salvin.  Opp,  pese.  ec. 

DITIRAMBICO,  GA:  add.  Dilhyrambicus. 
Di  diliraVnbo,  e  ])er  lo  più  è  Aggiunto  che  si 
dà  a  i  versi  fatti  in  onor  di  Bacco  o  del  Vino  ,• 
e  al  Poeta  che  li  compone .  Poeta  ditiram- 
iico,-  Versi  ditirambici  .- Paro/e  bizzarre  e 
capricciose ,  convenienti  a  materia  comica  e 
DITIRAMBICA,  se  ne  leggono i  se.  Red. Annot. 
Dilir. 

§.  DiTiRAMBrco  :  dicesl  anco  di  certe  voci 
composte  e  nuove,  perchè  convengono  al  di- 
tirambo .  Salvin.  Buon.  Pier. 

DITIRAMBO:  s.  m.  Dithjrambus .  Sorta 
di  poesia  in  lode  e  onore  del  vino  o  di  Bacco, 
composta  con  arte  coperta,  liiiera  e  sciolta 
da  ogni  regola  e  legge  dell'altre  poesie.  Sono 
itncora  certe  specie  di  poesie  ,  che  usano  nella 
loro  imitazione  tutte  le  cose  dette  ,  cioè  il 
numero,  V  armonia  ed  il  verso j  come  è  la 
poesia  rfe' DITIRAMBI  .  Segn.  Poet. 

DITO  :  s.  m.  nel  ninnerò  del  più  Diti  e 
Dita.  Digitus.  Uno  de'  cinque  mcmbretti  che 
derivano  dalla  palma  delia  mano  e  dalla  pian- 
ta del  piede,  Ogni  dito  della  mano  ha  il  suo 
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f>roprio  nome  :  Pollice,  Indice,  Medio,  Annii- 
are  e  Mignolo  ,  o  Auricolare.  -  V.  Falange  , 
Polpastrello,  Internodio ,  Unghia,  Pipita,  No- 
toinia  ,  Mano  e  Piede.  Distendere  V  uno  de* 
DITI .  Bocc.  Dov.  Del  pugno ,  che  chiuso  era 
due  dita  forcutamente  levando  inverso  il 
Cielo,  ec.  Bemb.  Asol.  Non  ti  posso  scriver 
piit  a  lungo,  che  mi  doglion  le  dita.  Gas.  lett. 
§  I.  Darsi  del  dito  neW  occhio  :  vale  Of- 
fendere sé  medesimo.  Farsi  del  male  da  sfe  ; 
Recarsi  pregiudizio  da  sé  stesso;  lo  slesso,  cho 
Darsi  della  scure  sul  piede. 

§  2.  Mostrare  alcuno  a  dito  :  vale  Diriz- 
zare il  dito ,  accennando  verso  alcuno  che 
inerita  d'  esser  considerato  ;  e  per  lo  più  si 
piglia  in  cattiva  parte  . 

g  3.  Legarsela ,  allacciarsela ,  0  simili ,  at 
dito:  vale  Imprimersi  bene  nella  menoria  ; 
detto  da  ouel  seguo ,  o  filo ,  che  si  lega ,  o 
mette  talvolta  al  dito  per  ricordanza  d'  alcuna 
cosa . 

§  4.  Vale  altresì  Detcrminai-e  di  vendicarsi. 
S  5.  Non  saper    quante    dita    si   ha  nelle 
mani  :  vale  non  saper    quello   che  doverebbe 
saper  ognuno . 

§  6.  Non  ardire,  0  non  potere  alzare  o 
levare  il  dito  :  vale  Vivere  con  tiuiore  ,  e 
Non  ardire  di  fir  però  novità , 

§  7.  Aver  alcuna  cosa  su  per  le  dita  , 
o  su  per  le  punte  delle  J)ita  :  dicesi  del  Sa- 
perla benìssimo  . 

§  8.  Mordersi  il  dito  di  checchess'ia  :  vale 
Pentirsi  con  rabbia  e  con  dolore  di  non  aver 
fatto  checchessìa  ;  e  talora  Minacciare  di  ven- 
dicarsi . 

§  g.  Toccare  il  Cielo  col  dito  :  si  dice  del 
Parere,  o  credere  d'aver  ottenuto  cosa  sopra 
i  suoi  meriti,  e  fuor  del  suo  credere,  o  olirà 
il  suo  desiderio. 

§  io.  Lccarsene  le  dit,\  :  vale  Piacer  som- 
mamente alcuno  cibo,  e  tìgur.  che  che  sia^ 
Che  fa  ,  che  V  uom  se  ne  lecca  le  dita.  » 
Beni.  riin. 

§  II.  In  prov.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dica 
alcuna  cosa  sciocca  e  biasimevole,  e  da  non 
dovergli,  ec.  riuscire,  se  gli  dice  in  Fireiizs 
Tu  armeggi ,  ec.  e'  non  ti  toccherebbe  a  in" 
tignere  un  dito  ,  se  tutto  Arno  corresse  bro- 
da .  Varch    Ercol. 

§  12.  Spularsi  nelle  dita:  vale  Fare  ogni 
sforzo,-  tolto  dall'  uso  di  .sputarsi  nelle  mani^ 
quando  alcuno  vuol  tener  saldo  checchessia 
per  far  forza . 

§  i3.  Dito:  per  Misura,  che  è  la  Larghezza 
di  un  dito .  E  se  a  sorte  alcun  de'  miei  Fossa 
mai  cotanto  ardilo  Che  bcvcssene  un  sol  Dr-« 
TO  ,  Di  mia  man  lo  strozzerei .  Red.  Ditir. 

S  i4-  Per  simil.  dicesi  d;igli  Astronomi  La 
duodecima  parte  del  disco  di  un  pianeta  .  An-- 
drai   scrivendo    tantoché    compili    dodici .  li 
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catana  di  queste  parti  si  chiama  dito.  -  E 
questi  DITI  si  chiamano  li  diti  deW  ombra 
ritornata ,  oive/o  rivolta .  Libr.  Astrol. 

§  ij.  Alcuni  Aritmetici  dauuo  il  nome  di 
Diti  ai  Numeri  semplici  dall'  i  al  9  ;  siccome 
danno  il  nome  di  Articoli  a  quelli  che  ag- 
giuntovi lo  zero  dipendono  da  questi ,  come 
IO.  20,  5o.  ec. 

§  16.  y4  mena  dito  :  posto  avv.  vale  Per 
l'appunto;  Benissimo.  -  V.  Menadito. 

DÌTOLA  :  s.  f .  Coralloides  .  Fungo  liscio  ; 
il  cui  caule  è  grosso,  cjirnoso,  e  diramato  in 
cespuglio  con  rami  disuguali  ,  appuntati. 
€k)me  ho  potuto  vedere  nelle  vesce,  ne' por- 
cini, negli  tiovoli ,  ne'  griimati,  nelle  ditola 
ed  in  altri .  Red.  Ins.  /^  ditola,  nascono 
per  i  boschi ,  e  si  trovano  bianche ,  gialle  e 
rossice .  Targ. 

g.  Ditola  ;  T.  de'  Tessitori  di  drappi .  Re- 
goli del  carello  che  servono  ad  aliare  ed 
ad  abbassare  i  licci,  ed  i  calcoHni.  In  alcuni 
luoghi  della  Toscana  chiamatisi  anche  Pal- 
merelle . 

Dir0?f0:  s.  m.  Ditonus.  T.  Musicale.  In- 
tervallo composto  di  due  tuoni.  Tra  tulle  le 
consonanze  musicali  semplici  la  diapason  è 
la  maggiore}  dico,  semplici ,  perchè  se  ne 
trovano  molte  composte  ,  come  il  ditono 
cioè  due  tuoni ,  semiditono  ,  tritono  ,  ec 
Yarch.  giuoc.  Pitt, 

DITRAPPARE:  v.  a.  Diripere  .  Rubare, 
Arrappare .  E  non  solamente  vegghiare  per 
aspettare  il  sonno  a"  mariti ,  ma  ancora  per 
DiTBAPPARE  t  beni  di  coloro  die  sono  uccisi . 
Libr.  Diccr.  -  È  voce  antica. 

DITRARRE:  v,  a.  Detrahere,  auferre. 
Torre  ,  Usurpare .  Ciascun  cittadino  per  sua 
piccola  utilità  DiTRAE  e  froda  ,  e  mette  a 
non  calere  ogni  gran  cosa.  G.  Vili. 

DITRAZIONE  :  s.  £   Detraciio .  Detrazio- 
ne, eh' eli  ino   doveano   avere    molte   ditra- 
.ziOHi  e  abbassamenti.  G.  Vili. 

ìv  DiTBAZioNE  :  T.  Astrologico.  Congiun- 
.  zione  della  coda  del  Dragone  nella  casa 
del  Pesce .  G.  Vili 

DITRI.NCIÀRE  :  v.  a.  Dissecare.  Minuta- 
incate  tagliare .  E  tutte  loro  armi  si  vengono 
DITBINCrANDO.  Tav.  Rit. 

DÌTTA  ;  ».  £  T.  Mercantile .  Società  ,  Com- 
pagnia di  negozio  che  va  sotto  il  nome  di 
una  o  due  persone ,  le  quali  hanno  la  mede- 
sima fìnna . 

DITTAMO:  s.  m.  Origamnum f  dictamnus . 
Pianta  perenne  che  coltivnsi  per  lo  più  in 
vasi .  Ìjc  sue  foglie  maggiori  sono  tomentose , 
e  '1  fiore  è  in  spiga  densa  f  pendente  e  colo- 
rata.  Gli  ^nticni  credettero,  che  il  cervo  tra- 
'  fitto  dalla  saetta  corresse  al  dittamo ,  e  nitm- 
|natolo,  il  ferro  cadesse  da  sé  dalla  firila.  Nelle 
OiBdiie  è  detU  Dittamo  Crelico,    Diltaiuo  di 


Candia  .  Or  qui  V  Angel  cmtode  al  duolo  in- 
degno,  3I0SS0  di  lui ,  colse  dittamo  in  Ida  , 
Erba  crinita  di  purpureo  fiore.  Ch'ave  in 
giovini  foglie  alto  valore  .  Tass.  Gerus. 

§  I.  Il  DITTAMO  bianco  :  è  un'  altra  pianta 
detta  anche  Frassinella .  V. 

5  2.  Dittamo  yh/jo  :  e  dal  Mattiolo  ancha 
Pseudodilamo  .  JMarruhium  pseudodictamus . 
Spezie  di  3Iarnibio  molto  cimile  al  JDittanio 
eretico,  ma  privo  d'odore. 

DITTARE  :  v.  a.  Dicere  .  Dire  ,  Dettare . 
Per  carila  ,  ne  consola ,  e  ne  ditta  onde 
vieni.  E  ne  ditta,  cioè  di' a  noi.  Dant. 
Purg.  e  But. 

§.  Ditta RB  .•  per  Comporre.  Fu  (Ser  Bru- 
netto Latini  )  sommo  maestro  in  ìetorica  , 
tanto  in  ben  saper  dire ,  quanto  in  ben  dit- 
tare .  G.  Vili.  C^idì  non  s'  u.«a  né  nell'uno 
né  nell'altro  modo.  -  V.  Dettare. 

DITTATO  :  S.  m.  Dettato.  Mandò  lettere 
a  tutte  le  caporali  città  d^  Italia,  ec.  con. 
molto  eccellente  dittato  .  G.  Vili.  Amore , 
e  'l  cor  gentil  sono  una  cosa  ,  Siccome  'l  sag- 
gio in  suo  DITTATO  poHC .  Dant.  rim. 

DITTATÓRE:  verb.  m.  Dictator .  Detta- 
tore ,  Che  detta .  Fu  dittatore  del  nostro 
comune  (  Brunetto  Latini  ).  Il  cancelliere  e 
DITTATORE  delle  lettere .  G.  Vili.  Io  veggio 
ben,  come  le  nostre  penne  Diretro  al  ditta 
TOR  sen' vanno  strette.  Dant.  Purg. 

g.  Dittatore  :  Nome  di  supremo  grado 
nella  repubblica  Romana .  Un  poco  appresso 
ordinai  dittatore,-  Tito  Largio  fu  il  pri- 
mo ,  ec.  Ditfam. 

DITTATÒRIO  ,  RIA  :  add.  Dictatorius 
Attenente  ni  Dittatore,  e  alla  autorità  di  esso  . 
Come  il  primo  tiranno  che  fosse  in  quella 
città ,  la  comandò  sotto  questo  titolo  ditta- 
torio, ec.  e  se  in  Roma  fosse  mancato  il 
nome  dittatorio,  n' arcbbono  preso  un  al~ 
tro  .  Scgr.  Fior.  disc.  Per  f  amorUà  sua  ti~ 
rartnica,  dittatoria.  Borgli.  Co!.  Liit. 

DITTATURA:  s.  i.  Dictatura  .  Dignità  dei 
Dittatore.  Quinto  Cincinnalo  esercitò  il  ma- 
gnifico uftcio  della  dittatira  .  Roca.  lett. 

Ì)1TTAZ1Ò-\E  :  Voc.  ant   Dellato  . 

DiTTERO:  add.  ushIo  anche  in  forza  di 
sost.  Dipterus  .  T.  d'  Architettura .  Aggiunto 
d' edilizio,  che  ha  due  ordini  di  colonne. 

5.  Ditteri:  diconsi  d;i' Naturalisti  Gl'inset- 
ti che  sono  forniti  di  due  ale  sole .  L'assillo, 
le  mosche,  le  zanzare  sono  insrtti  Ditteri. 

DITTICO:  s.  m.  e  più  spesso  DITTICI  nel 
numero  del  più.  Diptici ,  Libro,  in  cui  gli 
Anlirlii  registravano  i  nouii  de'  loro  Consoli 
e  Magistrali,  cos'  ^etto,  perchè  era  formato 
di  due  Involelle.  ÌjH  primitiva  Chiesa  aveva 
aneli' e.ssa  i  .suoi  Dittici  .  /.a  forma  del  libro 
merita  ancora  qualche  considerazione  ,  cs.scn- 
do  simile  a  quella  dei  dittici  antichi ,  se  non 
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che  in  cambio  di  due  tavolette  e  pliche,  ne 
ha  quattordici.  Cocch.  Disc.  -  V.   Polilico. 

DITTiNNA  :  s.  f.  DIctjnna.T.  Mitologico  . 
Soprannome  dato  a  Diana  ,  e  ad  una  figlia  di 
Giove  confidente  di  Diana  .  Sahin. 

DITTONGARE:  v.  a.  Ridurre  a  dittongo. 
Solamente  dittonga,  e  relativizza  la  copula. 
que  .  Tac.  Dav. 

DITTONGATO ,  TA  :  add.  da  Dittongare  . 
Quella  codetta f  che  s'  appicca  alfe,  per 
farla  apparire  dittongato.  Salvin.  pr.  T.  // 
cantar  dittongato  «fe'wtwict.  Id.  Buon.  Tane 
DITTÒNGO  :  s.  m.  Diptlwngus  .  L'  unione 
dì  due  lettere  vocali  in  un  solo  suono .  Tanti 
dittonghi  ,  se  V  ii>o  della  lingua  posti  gli 
avesse  in  opera ,  nel  lolgar  nostro  si  posso- 
no pronunziare  ,  quanti  de^  suoni  delle  voca- 
li sieno  gli  accoppiitmcnti  .  Salv.  avvert. 

§.  Dittongo:  diccsi  anche  Quella  codetta, 
che  s'appicca  alla  lettera  E,  per  sognare  che 
è  dittongala.  Dittonghi,  eleguzioni di  Idtcre. 
DITUFFÀRE:  v.  a  Immergere.  TufTire  , 
AttufTare .  È  in  costume  appresso  di  molti 
barbari  dituffargli  (  i  figliuoli  )  nel  fiume 
gelato,  subito  cW e'  son  nati.  Scgn.  gov. 
Arisi.  (  Potrebbe  forse  dirsi  che  1'  Alberti 
fondò  il  suo  esempio  sopra  un  errore  di  c|ual- 
che  amanuense ,  e  che  debb-isi  Icgjjere  «livisa- 
inente  di  tuffabgli  .  Nel  Diz,  di  BoL  non 
trovasi  il  verbo  dituffarb  ,  ) 
DITURPÀRÈ:  roc.  Cr.  Deturpare.  V. 
DIURÈTICO  ,  CA  :  add.  Urinam  ciens . 
Che  Ila  fiicoltà  di  facilitare  ed  accrescere  la  se- 
parazione o  r  espulsione  dell'  orina.  -  V-  A- 
peritivo  Erbe  DiunETicHE.  Lo  cennamo  è  molto 
biuketico.  Tcs.  Pov.  La  radice  verde  (  del- 
l'aneto  ;  ha  virili  didbetica  di  romper  la 
pietra ,  e  d'  aprir  le  vie  alV  orina .  Creso. 
Utili  altresì  saranno  tutte  quelle  cose,  le 
quali  da' medici  son  chiamate  dioretichb  , 
cioè  a  dire  ,  che  hanno  facoltà  di  muovere 
V  orina .  Red.  cons. 

S-  Diuretico:  si  usa  frequentemente  in  {orza 
di  sost.  Il  tè  è  un  diuretico  geni''  sima.'    i. 
cons.    /  quali   danni  succedono  bene  spinse 
all'  uso  dei  volgari    dioretici  ,    di  cui  molti  j 
inoltre  sono  sordidi  e  spiacenti.  Cocch.  Bagn.  | 

DIURNO  :  s.  m,  Horce  rf/«r*v ce.  Libro  con- 
tenente le  ore    canoniche    che   si  recitano  nel 
giorno ,  e  che  non  comprende  quelle  della  net-  , 
te.   Foc.  Cr. 

DIURNO,  NA:  ^.Aà.qiiotidianus .  Del  di ,  ! 
DjI  giorno  ;  contrario  di  Notturno  ,•  e  vale 
anche  D' ogni  giorno  .  Madama  Beritola  ,  fi- 
nito il  suo  diurno  lamento  ,  Bocc.  nov.  Nel-  > 
r  ora  che  non  può  il  caler  vivrììo  Intiepidar  j 
piìi'l JrcdJo  della  luna.  D:int.  Purg.  O  ca-  | 
meretta ,  che  già  fosti  un  pnrfo  Alle  gravi  ' 
tcmpesie  mie.  uichn-.  .  Petr.  .son.  Nò  di  luce  ' 
DiujiMA  in  tulio  cusso.  Beiub.  Asol.  j 


DIUTURNAMENTE:  avv.  Lungamente;  e 
si  riferisce  a  tempo  .  ./amano  una  cosa  sola 
DIUTURNA.MENTE  ,  e  con  sommu  costanza  o 
fede .  Lor,  Meil.  coni. 

DIUTURNITÀ,  DIUTURNITÀDE ,  DIU- 
TURNlTÀTE  :  s.  f.  Diuturnitas  .  Lunghezza 
di  tempo  .  Questo  Juoco  non  vien  meno  per 
DIUTURNITÀ,  né  per  trupassamenlo  di  eludi , 
Fr.  Gì  Old.  Pred.  Non  fu  il  nome,  né  il  grado 
del  Dittatore ,  che  facesse  serva  Roma  ,  ma 
fu  V  autorità  presa  da'  Cittadini  per  la  cin- 
TuRNiTA  del i'' imperio  .  Segr.  Fior.  Dise.  , 

DIUTURNO  ,  NA  :  add.  Diuturnus.  Lungo  j 
e  si  riferisce  a  tempo,  E  vale  contro  le  ferits 
putride  e  diuturne  .  M.  Aldobr.  P.  N.  Altr» 
è  il  lungo  sermone  y  altro  il  diuturno,  cioè 
continuo  affetto.  Cavale,  frult.  liiig. 

DIVA:  s.  f  Diva,  dea.  Bea.  Jo  era  amico 
a  queste  vostre  dive  .  -  Facean  dubbiar ,  se 
mortai  donna,  a  d'.va  Fosse.  Pelr. 

§.  Per  D.inia  ,  o  Innamorata.  E  vuoi  che 
la  diva  senta,  clicH  signoie  Annibale  fa  il 
dim'olo  in  montagna.^  Gas.  lelL 

DI  VAGA  MENTO:  s.  m  Evagatio .  Svaga- 
mento ,  Interrompiinento  ,  Distrazione  .  Questa 
amicizia  è  veramente  quel  vincolo ,    che  ab- 

I  bia'm  ricercato  con  questo  dìvagamento  .  Se- 

I  gner.  M.mn. 

I      DIVAGANTE:  add.  d'ogni  g.  Che  divaga. 

I  Del  papa  rial.  um.  seco. 

I      DIVAGARE  :  v.  n.    Evagari.    Andai    va— 

j  gando,  Distrarsi.  Voc.  Cr. 

DIVAGATO,  TA:  add.  da  Divagare .  jJfa- 
gal.  leti. 

DI VALLAMÈINTO .  s.  m.  Declinatio .  L' at- 
to di  divallare  .  Così  ricomincia  il  dì  a  me^ 
nomale  per  lo  divallamento  ,  cheU  Sole  fu 

•  tanto  quanto  va  per  Cancro ,  per  Leone  ,  e 
per  fergine .  Tes.  Brun. 

I  DIVALLARE:  *v.  n.  e  per  lo  più  n.'^.  De- 
clinare .  Aiiiiar  a  valle:  Calare,  Declinare, 
Scendere .  Che  si  chiama  Acquacheta  suso  ^ 
avanti  Che  si  divallb  giìi  nel  basso  letto ^ 
Dant.  Inf,  Presono  la  via  delle  montagne  di 
Pileslrino  ,  quindi  si  divallaro,  e  guastarO 
i  campi  de'  PJpsirini  \J\y.  M. 

DIVAMPAMÉNTO:  s.  m.  ^r^for. Avvam- 
pamento .  Quel  correr  sì  agile  di  cammilla  , 
quel  divampamento  di  fuoco  nelle  pupille  di 
Turno  ,  ec.  Zeno  leti.  Órsi. 

DIVAMPARE:  v.  a.  Ardere  .  Avvampare^ 
-  V.  Ardere  .  E  tutte  le  immagini  delle  chie" 
se  di  Roma  per  dispetto  del  Papa  ,  delUt 
Chiesa.,  e  de' fedeli  cristiani   arsono ,    e  Dt» 

VA.VIl'ARONO  ,  G.   Vii. 

g.  Figiir.  DivAMPABs  :  v.  n.  Ardere  ,  Essera 
acceso.  Infiammato.  Ond" io  tutto  divampoJ', 
Fr.  Sacch.  rim. 

DIVAMPATO,  TA:  add.  da  Divampare  . 
Acceso,  lufiainiaato,  Riarso.  Odore,  .  .  che 
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esala  ogni  terreno  divampato  rfctl  Sole  al  ca- 
dere della  prima  piof^sia  .  —  I)i\ amvxto  dal- 
la febbre  ,  prostrato  ai  forze  ,  ec.  M;igal.  lelt. 
DIVANO:  s  in.  Turcarum  siiprenuiin con- 
silium  .  Ginsiglio  de'  Bassa,  e  Ministri  del  Sul- 
taDO.  Per  aver  eglino  qua  stabilita  la  loro 
metropoli,  e  fermata  la  residenza,  e  Divano. 
Lor.  Strozzi  lett  Magai. 

DIVANZÀRE:  v.  n.  Antecedere.  Preveni- 
re alcuno  neir  andare  ,  Precorrere,  Antecorre- 
re.  Timidetta  quel  l'  una  ,  e  V  al  Ira  urtando  j 
Stridendo  f  la  divanza,  via  foggendo .  Fr. 
Sacch.  rim. 

DIVARI\RE:  V.  n.  Cariare.  Variare, 
Esser  diverso  ,  Svariare  .  Acciocché  tu  non 
creda  dell'  altre  lei  divariare.  Lab, 

DIVÀRIO:  s.  m.  D{[fereiìtia.  Varietà, 
Differenza  .  V.  -  Da^  soldati  a'  capitani  esser 
DIVARIO,  a  quelli  star  benissimo  il  desiderar 
di  combattere ,  a  questi  il  provvedere  e  con~ 
saltare .  Tac.  Dav.  stor.  Vc-gognati ,  moschet- 
ta ,  e  Ja  DIVARIO  Da  undisutU  messo  al  com- 
missario ■  Libr.  son. 

S-  Divario,  per  Diporto,  Divertimento.  Z3'un 
certo  giuramento ,  ec.  d'  andar  nel  bosco 
non  già  per  divario.  Ma  per  finir  con  quel- 
l'arme fatale  Ogni  avventu/a  ed  ogni  incan- 
tagione .  Forlig.  Ricciaid. 

D1VÀ.R0  :  s.  m.  Lo  slesso  che  Divario, 
ma  non  si  direbbe  fuori  del  verso .  Da  Teucri 
a'  Tiri  Nulla  scielta  farò ,  nullo  divaro  . 
Car.  En. 
DIVASTAMÈNTO:  s.  m.  >  Eversio  .  V 
DIVASTAZIÒNE  :  ».  f.  S  Devastamento, 
Devastazione  .  yivinn.  disc.  Arn. 

DI  VECCHI  AMENTO:  s.  m.  Renovatio. 
Il  dìveccliiare  ,  -  La  roba  ,  che  come  vecchia 
irien  ributtata.  E  gli  credei  diveccbiamenti 
delle  giiardarohe .  Buon.  Eier. 

piVECCHIÀRE:  v.  a.  Renovare .  Svec- 
chiare, Rinnovare.  Opere  prime,  strumenti, 
alatene,  ingredienti,  si  divecchin  talora,  e 
si  rinnovino .  Buon.  Pier, 

DIVEDÉRE;  verbo  formato  dalla  particel- 
la ,  Di,  e  Vedere,  che  usasi  sempre  congiun- 
to co:j  Dare;  Dare  a  divedere,  che  vale 
Blostrare,  Dimoslrare  ,  Far  conoscere,  Far  ca- 
pace .  Alcuna  volta  da'  a  mytotxi  il  ve.  'bo 
essere  passivo  .  Varch.  Krcol. 

S.  Non  voler  dare  a  mxt.DKn  alcuna  cosa: 
ìrauB  Kon  Toler  farla  conoscere ,  Non  volerne 
dar  indizio  o  «eiitorc. 
,  DIVbiLIEIlK:  v.  a.  Divellere.  V. 

I>I  VEGLI  MENTO;  $.  m.  AVh/s/o. /Divcl- 
Iìmcuto,  Estirpazione,  tanto  al  proprio,  che 
al  metaforico  .  Introdussero  una  certa .  ec. 
impastionabililà ,  ce,  cioè  un  uivrcLiMBNTo 
da  I  adii  e  di  tutte  le  pa.uioni .  Salvia,  disc. 
DIVÈLLERE,  e  DlVfc(;Ln:RE:  v.  a. 
SfcUere,  divcUcrt  »  Propriìiiiiciile  Tirare  fuor 


della  terra  una  pianta  colle  sue  radici ,  e  •ge- 
neralmente Sverre ,  Spiccar  con  forza  qualche 
cosa  -  V.  Svellere ,  Dibarbicare  ,  Sradicare  ,. 
Spiantare  ,  Sbarbare .  Colle  mani  sante  uit 
giovane  cornio  divelse.  Amet.  Si  dee  tutta 
l'erba  divegliere  ,  cìie  intorno  ad  essi  (ulivi), 
si  trova.  Cresc.  abbattendo  ^  e  divellendo 
alb'—i,  e  mettendol si  innanzi ,  e  menandone' 
ogni  mulino.  Q.  ViU.  Lui  per  un  picciolo  lu- 
cignolelto  preso  della  sua  barba,  e  ridendo  y 
sì  forte  il  tirò  che  tutto  del  mento  gliele 
divelse.  Bocc.  nov.  S'io  ti  piglio  quel  ciuffo 
tuo  muto  ,  ec  ben  tei  m\EGi.it.RÒ  .  Buon.  FÌer. 
§  1.  Figur.  Estirpare,  Distruggere.  Non 
posso  del  tutto  i  suoi  vizi  ì>iXELLi.&s  ,  e  estir- 
pare. Sen.  Pist. 

§  2.  Divellersi:  n.  p.  Spiccarsi,  Partirsi, 
Torsi  via.  Confotica  dalla  cucina,  e  dalla 
Nata  si  fu  divelto.  Bocc.  nov-  Prima  eh'  i' 
dall'  abisso  mi  divella,  Maestro  mio,  dis- 
j' IO.  Dante.  Inf. 

DIVELL  ÈNTO:  s.  m.  Evulsio.ll  divel- 
lere; Diveglimento.  Voc.  Cr. 

§.  Per  Convulsione  .  Pronunzia  il  Signore^ 
che  sieno  da  vomitare  della  bocca  sua  ,  con 
un  cotale  divellimento  del  petto  suo  coloro, 
ec.  Coli.  SS.  Pad. 

DIVELTO  :  s.  m,  Pastinatio.  Il  lavoro  del 
diverre ,  o  scassare,  e  la  Terra  slessa  divelta.^ 
Ogni  piantagione  di  frutti  vuole  minutamente 
buon  lavoreccio  ,  e  a  dentro,  e    divelto,   »" 
fossa ,  0  formella  che  egli  sia.  Dav.  Colt.  Pian" 
tar  di  mano  in  mano  nelle  fosse  che  si  fanno  ' 
per  lo  divelto.  Soder.    Colt.    Deesi ,    ec    in- 
nanzi che  si  mettano  nel  divelto  ,  levar  via 
col  segolo  quel  poco ,  che  ha   roso   e    quasi 
abbruciato  la  sega.  Velt.  Colt. 

DIVELTO ,  t A  :  add.  da  Divellere  ,  e  Di- 
verre. Cose  DIVELTE  dalle  radici  Creso. 

§.  Divelto  :  da  Diverre ,  dicesi  della  terra 
scassata  -  V.  Diverre  .  In  un  suo  pezzo  di 
terra  divelta  fece  porre  i  detti  magliuoli  . 
Frane.  Sacch.  nov. 

DIVENIRE:  V.  n.  i^ieri.  Diventare,  Venire 
a  stato  diverso  da  quello  che  è  ,  o  era  prima, 
variando,  o  nella  sostanza,  o  negli  accidenti; 
Cangiarsi.  A  te  piace ,  eh'  io  divenga  cri- 
stiano -  Fece  chiamar  Chicliibio  ,  e  doman- 
dollo  ,  che  J'osse  divencta  /'  altra  coscia  della 
gru.  -  Ma  io  non  la  trovai  né  quivi,  né  al- 
trove,  né  so  ,  che  sisia  divenuta.  Bocc.  nov. 
Quando  agli  ardenti  rai  neve  di\iìvgo.  Petri 
canz  E  poi  appresso  divbgnendo  i  Roman, 
p:it  fieri ,  e  piii  battagliosi ,  die  i  Galli . 
Liv.  M. 

fi  I.  Per  Avvenire,  Accadere.  Addivenne  coma 

DiviKNB  II   molte   donne,   che  per   la    morte 

da' mariti   diventano    poi    sante    e     oneste. 

Cavale,  med.  cuor. 

%  a.  Pur  Arrivare ,   e    Vuoire .  Noi  oiviN  < 
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KiMMO  intanto  appiè  del  monte  .  Dant.  Pur<». 
S  3.  DivtNiBE  :  per  Cadere  ;  Dare  in  cIkv- 
chè  sia  .  Divenne  a  tanta   tristizia  e  malin- 
conia j  che  si  voleva  disperare.   Pass. 

§  4-  Talvolta  vale  Trapassare  ragionando 
d'  una  in  altra  cosa  .  Gli  amici ,  i  quali  en-no 
venuti  per  consolare  ,  lo  cominciano  a  ri- 
prendere ,  e  DIVENENDO  in  parole  di  conten- 
zione ,  perdono  la  calciane  della  pietà ,  per 
la  quale  essi  erano  venuti.  Mor.  S.  Greg. 

DIVENTARE;  V.  n.  Fieri.  Farsi  diverso 
da  quello  ,  che  s'  era  prima  j  variando  nella 
sostanza  ,  o  negli  accidenti.  Maravigliando 
DiVfcNTARO  smorte.  Dant.  Purg.f"  i  piidi  f  in 
eh'  io  mi  stetti  ,  e  mossi ,  e  corsi ,  ec.  diven- 
tar due  radici.  Pelr.  canz. 

g  I.  Diventar  di  mille  colori:  dicesi  di 
Coloro ,  che  per  paura  ,  o  per  altra  passione 
cangiano  il  colore  del  volto. 

§  a.  Diventar  rosso;  dicesi  Di  chi  per  ver- 
gogna ,  o  simili  ,  per  concorso  di  sangue  nel 
volto ,  SI  mostra  più  rosso  dell'  usato  . 

§  3.  Diventare:  in  sign.  att.  per  Trasmutare, 
Trasformare;  è  disusato.  Fu  diventata  in  ser- 
pente. Fr.  Giord.  Pred. 

DIVENTATO,  TA:  add.  da  Diventare.  Il 
quale  pareva  diventato  una  cicocnu,  Bocc.noy. 
DIVENUTO,  TA  :  add.  da  Divenire.  Più 
altre  schiatte  di  contado  annullati  ^  e  dive- 
^uTI  lavoratori  di  terra.  G.  Vili.  A  niuna 
pietra  divenuta  calcina.  Bocc.  Lab. 

DIVERBIO  :  s.  m.  Diverbinm .  Dialogo , 
Discorso  o  Proposta,  e  Risposta  di  due,  ed 
eziandìo  di  più  persone  -  V.  Monodìa,  Mo- 
nologo. Jlla  fine  di  ciascuni  rì\\FA\vj  f  o  par- 
lale in  due  Salv.  Cas.  Con  questi  orrendi 
diverm  vie piii  fremendo,  avventavano  i  den- 
ti l' un  contra  l'altro.  Segner.  Pred. 

DIVERGÈNTE  :  add.  d' ceni  g.  Dtvergens. 
Che  fa  divergenza .  Magai .  lett.  Conti,  pros. 
poes,  ec. 

DIVERGÈNZA:  s.  f.  T.  Geometrico.  Lo 
allargarsi  che  fanno  due  linee  non  parallele 
liei  prolungarsi .  Conti ,  pros.  poes. 

DIVERGERE;  v.  n.  T.  Geometrico.  Esser 
divergente. 

DIVÈRRE:  v.  a.  Evellere .  Divegliere, 
Divellere  ,  Sverre .  F'oc.  Cr. 

ìj.  Diverre  .  Pastinare .  Scassare ,  Lavorar 
profondamente  la  terra  per  far  posticci .  —  V. 
J^ «vello  sost.  e  Scassare.  iVè  qua'  il  terreno 
è  duro  e  sassoso j  e  costa  assai  il  diverre  . 
Velt.  Colt. 

DIVERSAMENTE  :  avv.  Diverse  .  Con  di- 
versità ,  Differentemente  ,  Variamente ,  In  di- 
versa maniera .  Di  diverse  cose  divìrsameste 
parlando  ,  per  diverse  parti  del  Mondo  av- 
vol^endosi  ,  cotanto  allontanati  ci  siamo . 
Bare,  nov.  Diversamente óO«  pennuti  in  ali, 
Dant,  Par. 

Dii.  Uni.  T.  IL 
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g  l.  Per  Ecce-ssiva mente  .  Non  furonn  ien 
liti  perchè  pioveva  diversamente.  G.  Villi- 

^;  2.  Diversamente  :  per  Crudelmente,  Or- 
ribilmente, Stranamente.  Le  guerre  crebbero 
diversamente  in  Italia.  Tes  Brun. 

DIVERSÀRE ,  V.  n.  e  DI  VERSARSI  :  n.  p 
T>!fferre  .  Esser  diverso ,  Differente  ,  Non  con- 
venire. Alcuna   volta  si  riversano  e  discor 
dano  •    Dif.    Pac.    Ma    l  '.   sustanzia    in  alcun 
modo  non  diversarr  .  Boez.  G-  S. 

DI  VERSIFICA  MENTO:  s.  m.  Diversifica- 
zione, V:>iielà  ,  //  DivBRSiriCAMENTO  delle  per- 
sone .  Gori.   Long. 

DIVERSIFICARE;  v.  ».  Diversum  redde 
re  .  Far  diverso ,  Variare ,  Differenziare.  La  'n 
tenzione   è   quella  che   DivERSiriCA  V  opere  % 
Fr.  Giord.  Pr. 

g.  Diversificarsi?  n.  p  Diversare,  Esser 
diverso.  Lo  vino  si  diversifica  in  molte  ma- 
niere secondo  sua  sustanza .  31.  Aldobr.  Mol- 
to si  DivtRsii  icANO  in  lovo  opcrc.  Esp.  P,  N. 
DIVERSIFICATO  ,  TA  :  add.  da  Diversi- 
ficare .  Fariatus  ,  dissimilis .  Differente  ,  Di- 
verso .  Lo  spirito  vuole  una ,  e  la  carne  un* 
altra,  perocché  sono  due  nature  diversifi- 
cate. Fr.  Giord.  Pr. 

DIVERSIFICAZIÓNE:  s.  f  Differentia, 
diversitas  .  Varietà ,  Differenza  .  E  però  gua- 
tava cosi  V  autore,  credendo  vedere  diversi- 
ficazione da  lui  agli  altri.  Com.  Par.  A 
metter  mano  a  tutte  queste  diversificazioni 
sarebbe  limira  mena  n  dire  ,  Pr.  Giord. 

DIVERSIÓNE  :  s.  f.  Aversio .  L'  alto  di 
divertire  .  Alloggiava  prima  il  Re ,  ec.  dove 
fu  tentata  la  diversione  deW  acque  .  GuicC 
stor.  Oggidì  Diversione ,  parlandosi  dell'  acque, 
di  cesi  La  deviazione  d'  una  parte  di  un'  acqua 
corrente ,  mezzo  che  si  pratica  per  essiccar 
paludi  o  terreni  soggetti  ad  esser  innondati. 
Una  diversion  totale  direbbesi  Inalveazione  , 
Se  la  fabbrica  del  pozzo  non  rinchiudes- 
se tutta  quella  sorgiva,  P acqua  nel pozto 
si  solleverebbe  meno  e  meno ,  secondo  che 
maggiore  e  maggior  fosse  la  diversione  . 
Vivian.  Ictt. 

§  T.  Diversione:  dicesi  da'  Medici  II  diver- 
tire il  corso,  o  flusso  degli  umori  da  una  in 
altra  parte  del  corpo  per  mezzo  di  rimedj  a 
ciò  appropriati. -V^  Revulsione,  Derivazione. 
§  a.  Diversione  :  dicesi  da'  Militari  L'  atto 
di  assalire  il  nemico  in  un  luogo  ov'  egli  è 
debole  e  sprovveduto ,  colla  mira  di  fargli  ri- 
chiamar le  sue  forze  da  un  altro  luogo .  At- 
taccheran  le  schiere  alla  diritta  della  gente 
mora ....  e  così  fare  qualche  diversione  . 
Forlìg.  Ricriard. 

§  3.  Diversione  :  vale  anche  Svolta  ^  Tor- 
cimento dalla  dirittura.  Noi  gli  vedemmo  non 
ha  molto,  e  poi  diversion  di  strade  ne  gì 
ha  fatti  smarrire.  Buon.  Fier.        -"    ■ 
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riVnRSiSST.MAMKNTE:  arv.  snp.  di  Di- 
yersaiiienle .  Quanto  si  apimrleiieva  a^li  e- 
sercili  e  agV  intrattenimenti  dc^  soldati ,  di- 
^EESissiMAMEKTz  pmccdevano.  Segr.  Fior.  disc. 
DIVERSISSIMO,  MI:  add.  sup.  di  Diver- 
so, Io  ebbi  Jigliiioli  di  DIVERSISSIMA  qualilade 
d"  animi-  Declaiii.  QuintiL  In  tanto  diversis- 
sime pendici  Ricercar  ognun  suol  per  disfo- 
earse.  Amai.  Gii. 

DIVERSITÀ  ,  DIVERS1T.\DE ,  DIVER- 
SnWTE:  «.  f.  Discrimcn.  Qualità  inerente 
uelle  cose  che:  le  rende  diwiiniiileuiio  dal!»  al- 
ile, Varietà,  Diircrenaa  ,  Diitinzione.  Osser- 
visi però  che  la  distinzione  procede  da  una 
ossei  vaziou  della  ih  nie  nel  concepire  la  Di- 
VPisita:  laddove  quella  è  nelle  cose  medesime, 
e  iiidipeiidenle  aal  nostro  concetto .  Per  la 
diversità  de' colon  si  (a  distinzione  dal  bianco 
al  nero,  ec  Conosciuta  la  diveìsitÌ  della 
generazione  udlc  piante,  si.rii  conosciuta 
quasi  tutta  n  lo:  natura .  Gres.  Sonando  il 
suo  stormento  di  vn'orio  ,  e'  facea  selle  di- 
vebsitÌ  di  boct  Virg  Encid.  M.  G/i  antichi 
.  da  due  sorgenii  ricavano  le  diversità  de'  tu- 
mori ,  cioè  <iu  j'i  luìioii  e  dalle  piante  soli- 
de. Red.  coDS. 

§  I,  Per  Ciuaelta.  Stranezza.  E  presono 
tutti  i  Giudei  .  '  e  molle  grandi  diversitadi 
fue  fatto  loro  l^s.  Hruo.  Messcr  Valore 
de'  Buondelmo'iti  ec  usando  sue  divbrsitÀ 
e  sue  nuove  maniere,  fu  un  dì  da'  suoi  con- 
sorti ammanito    Fr    Saccli.  nov. 

S  2.  Per  Avvt:gità.  Disavventura  j  Disgra- 
zia. Ho  senili!  altresì  le  diversità  di  Mi- 
chele nostro  ,  e  pesamene  mollo.  D.  Gio.  Celi. 
DIVERSIVO  add.  usato  freqneuieincnte 
in  forza  di  $ust  T  Idraulico .  Quel  canale , 
che  diverte  o  devia  parte  dell'  acqua  di  un 
6ume,  ec  Cenale,  diversivo- 

5-  DivEtsiv-  a  fior  d'  acqua:  detto  anche 
Shoiatore  in  Toscana  dicesi  generalmente 
Rifiuto.  V 

DIVÈRSO,  SA:  add.  Diversus.  Che  non 
i  siiiiiie  .  Vano ,  Differente  .  Seco  rivolgono 
niyttn  pensieri.  Bocc,  pr.  Guardami  innan- 
zi,  e  vidi  ombre  con  manti.  Al  color  della 
pietra  non  diversi  Dant.  Purg.  Deli  quanto 
DIVERSI  attiì  Petr,  Ancor  io  nel  caso  nostro 
non  molto  diverso  da  quella  di  Tiberio , 
consiglierei  j  ec.  Red.  cons. 

g.  Per  Strano  ,  Crudele  ,  Oiribile ,  Aspro  . 
Cm  potrebbe  continuando  scrii-ere  i7  diverso 
assedio  di  Genova  ?  G.  Vili.  Che  questa  sua 
balia  era  la  piti  diversa  femmina  e  più 
bestiale  che  fosse  mai ,  e  che  ella  gli  uvea 
date  tante  busse,  ec.  Cron.  Morell.  Cerbero, 
fiera  crudele  e  diversa  ,  Con  tre  gole  cani- 
namrnte  latra .  -  Entrammo  già  per  una  via 
PITE«.<A  Dant.  Int 
DIVEAbòRlO  :   ••   m.  Viveri onumt  Ho- 


spltiuin.  Albergo.  O  uomo  Superbo ,  clte  prov- 
curi  palazzo  regale  ,  e  Cristo  Re  tuo  non 
ha  luogo  nel  uivebsorio  proprio  ?  Gayalch. 
specch.  cr. 

DI  VÈRTERE:  v.  a.  Diverlere  .  Divertire, 
Frastornare.  Senza  divertire  lo  intelletto  ad 
altre  cose  .  But. 

DIVERTÌCOLO:  f  s.  in.  Divcrliculum. 
DIVERTICULO:  {  Pro|.ri.i.nenle  signifi- 
ca Via  o  Viottolo ,  che  svo';.;e  dalla  diritta 
strada,  e  fignr.  Sutterfugio,  Pretesto,  ed  an- 
che Digressione ,  Episodio.  Non  veggio  i  tuoi 
recessi  e  diverticuli  tutti  cangiali  ?  Sanujiz. 
Arcad.  Non  vedi  tu  che  quando  ancora  V  hai 
domo  (il  corpo)  va  cercando  ogni  dì  nuovi 
DIVERTICOLI  affine  di  scansar  la  fatica  che 
tu  gì'  imponi  ?  Segner.  Mann,  ed  anche  Ga- 
lli. Castigl.  ec. 

DIVERTIMÉNTO:  s.  m.  Avocai  io  .  Alie- 
nazione, Scostamento,  Allontanamento.  Ca- 
giona DiVERTi.MENTo  dalle  biionc  costumanze. 
Giord.  Pr. 

§  I.  Divertimento  :  per  Ciò  che  pnò  di- 
vertire, o  frastornare.  Acciocché  dipigner  la 
potesse  a  suo  grand'  agio  ,  e  senz"  altri  di- 
vertimenti, g/t  assegnarono  ,  ec.  una  camera 
vota.  Baldin.  Dee. 

§  a.  Divertimento  :  Solatium .  Passatempo  , 
Spasso  ,  Sollazzo  ,  Diporto.  -  V.  Giuoco  ,  Pia  • 
cere.  Come   il  fine  principale   di   andmc  a 
queste  funzioni   fosse    in    divertimento  no 
Siro  ,  non  fosse  /'  onor  divino  ?  Segner.  Pied 
DIVERTIRE  :  V.  a.    Divertere  .    Rivolgere 
altrove;  Frastornare,  Tener  lontano  ,  Impe- 
dire. Ebbe  certamente    ordine  per  lettere  di 
Antonio  Primo  di  divertire  gli  ajuii  inviali 
a  Vi  teli  io.  Tac.  D;.v.  Io  fui   sempre  d' ope- 
nicne ,  che  le  forze  s' avessero  a  f  ne  in  di- 
vertir l'elezione.  Vinc.  Mart.  ìea.  L' istessa 
cagioni  che  m'  hanno  divertito    dalla   cam- 
pagna j  mi  hanno  tenuto  lontano,    ec.  -  La. 
disputa  sostenuta  per    tanti    mesi,  costì  col 
P.  Fabbri ,    e    le    scritture    diverse  ,  ec.  me 
n'hanno  per  l'  affatto  ìn\Rv,Tno  .  Magai.  Iclt. 
§  I.  Divertire:  in  sigli,   ii.  e  n.  p.  Scostar- 
si, Deviare  ilal  prooosiU» ,    V"lg.  rsi  ad  altra 
cosa  diversa  da  quella  che    si  e  intrapresa.  — 
V.  Svifii'.si.   Improprio  slunerei    io    il    lungo 
divertire  ,  parlandone  dal  filo  incomincialo  . 
Baldin.  Dee.  E  das.ù  al    Dtavol ,    mordesi  le 
dita,  DivERTisr.E  di  nuovo  e  pur  dì  nuovo  Ritor- 
na abomba.  Buon  Ficr.  Perchè  non  mai  vi  di- 
vertiate dal  buono  ,pcichti  non  mai  vi  dilun- 
ghiate dal  vero  .  Sogucr.   Pn^d. 

»j  a.  Div'^RTiRK  :  p<:r  Uallcgiare  ,  Far  pia- 
cere^ Divertirsi  per  Spassarsi ,  rrcnderc  quale  he 
divertimento:  s'usano  oggidì  comun.  da  tut- 
ti ;  onde  dicesi  :  Io  non  trovo  co.ut  che  mi  di- 
verta. -  Divertitevi  i  andate  a  caccia  ,  a 
teatro ,  ec.  -  V.  SoUaxiai  si. 
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>  DIVERTITO,  TA:  add.  da  Divertire; 

DlVESTiRE:  v.  a.  hxuere.  Più  cornuti. 
Svestire,  Spogliare;  contrario  di  Vestire.  - 
V.  Disvestire .  Divestite  lo  vecchio  uomo  ,  e 
vestite  lo  novello ,  cioè  divestitb  la  disub- 
bidienza di  Cristo,  DIVESTITE  orgoglio p  e 
vestite  umiltà  ,  ec.  Gr.  S.  Gir. 

CIVETTARE  :  v.  a.  Scamatar  la  lana  colla 
vetta ,  o  sia  col  carnato .  Acciocché  il  poverac- 
cio ,  ec.  avesse  a  darsi  al  divettahk  j  a  al 
tenere  scuola ,  o  a  qualche  esercizio  pili  me- 
schino. Ceccli.  Servig. 

CIVETTARE  :  v.  n.  Tremar  in  vetta  ga- 
gliardaineute  .  f^edere  alla  scossa  d' un  Jliito 
tremupto  traballar  tutto  il  suolo ,  divbttar 
gli  alberi  vacillando .  Al.  Segn.  Descr. 

DIVETTATÙRA  :  s.  f.  t.  de'  Lanajuoli . 
L'  atto  di  diveltar  la  lana. 

DI  VETTÌNO  :  s.  m.  Colui  che  divelta  ,  Che 
hntte  la  lana,*  che  anche  dicesi  battilano. 
Canto  da'  divettini  .  Cant.  -  V.  Unto . 

DIVEZZARE  :  v.  a.  Desuejacere.  Svezzare, 
Disusare  ,*  Far  perdere  il  vezzo  ,  n  l' uso  :  con- 
trario d'  Avvezzare  .  Talch^  io  per  me  non  so 
né  raccapezzo  Quel  ,  che  tu  voglia  dir  nel 
tuo  capriccio  ,  Ma  non  son  Re  ,  *'  io  non  te 
ne  nrvEzzo .  Malm. 

§  I.  Dicesi  Divezzare  la  moglie,  quando 
il  marito  per  suoi  bisogni ,  o  capricci  le  to- 
glie il  vezzo  -  V.  Disanellare ,  Svespajare , 
isborchiare.  Salvin.  Buon.  Fier. 

§  a.  Divezzare  :  u4  lacle  depellere .  Spop- 
pare ,  Slattare.  Che  è  egli ,  eh"  io  la  divez- 
zai ?  mi  pare  un  dì .  Salv.  Granch. 

§  3.  Divezzarsi:  n.  p.  Lasciar  l'uso  o  il 
vezzo;  Svezzarsi;  Sdarsi,  Disusare;  Mutar 
l'uso,  o  il  costume  preso. 

DIVEZZO,  ZA:  add.  Dicesi  di  chicchessìa 
che  per  lubjjo  tempo  abbia  tralasciato  l'uso 
e  1' esercizio  di  alcuna  cosa.  Ora  sedici  in- 
sieme, col  calpestìo,  coi  frastuolo ,  colla 
polvere,  sconfonderanno,  rintroneranno  quan- 
ti cavalli  e  cavalieri  divezzi  della  guerra  vi 
avrà  .  Tac  Dav.  stor. 

DIVIAMÈNTO  :  s.  m.  Il  diviare,  Svagamen- 
to. Cr.  in  Distrazione .  V. 

DIVIÀRE:  V.  a.  Deviare.  Deviare.  Il  pia- 
cere dì  questa  Jesta  non  deviava  V animo  di 
Nerone  dalle  sceleratezze .  Tac.  Dav.  ann. 

DIVIATAMENTE:  avv.  Celeri  ter.  Spac- 
eiatamente .  Speditamente  ;  Con  sollecitudine  , 
Con  prestezza  ;  A  dirittura,-  Ben  presto.  E 
costei  pur  voleva  ,  che  egli  il  facesse  ucci- 
dere diviatamente  .  Vit.  jio.  fiat.  Per  Pen- 
tecosta  rimesse  le  penne  DiviAiAMENTt.  Pataff. 

DIVIATO ,  TA  :  add.  Ratto,  Sollecito,-  Senza 
attendere  ad  altro. 

DIVIDÈNDO:  s.  m.  T.  dell'Aritmetica. 
Il  numero  da  dividersi,  o  Quello  di  cui  si  fa 
la  divisione. 
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DIVIDENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  divide  ; 
Separante.  Fino  a  che  tempo  differisci  lo 
stimarti  degno  delle  cose  migliori  ,  e  in  ninna 
parte  trasgredire  la  dividente  ragione .' Sal- 
vin. Man.  Epit. 

DIVÌDERE:  V.  à.  Dividere.  Disgiungere 
1' una  parte  dall'altra,"  Dipartire,  Partire, 
Disunire ,  Separare  .  Si  ponga  intra  ciascuna 
(  cavalla  )  un  legno  il  quale  divida  e  sparla , 
acciò  fra  loro  non  si  possano  aizuffara . 
Cresc.  //  quale  da  una  delle  valli,  elle  due 
di  quelle  montagnette  divideva  ,  cadeva.  Bocc. 
nov.  3Ia  l'  un  de' cigli  un  colpo  ave"  diviso. 
DanL  Purg.  Sono  in  Firenze  seUantacinque 
ragunanze  ,  chiamate  compagnie  ,  le  quali 
si  msivovo principalmente  in  auc  parli.  Varch. 
stor.  E  pili  colpi  f  non  polendo  quelli ,  che 
sopra  la  nave  erano  ,  dividergli  |  si  diedono 
insieme.  Bocc.  nov. 

g  i.  Per  met.  dicesi  anche  del  Separarsi 
le  persone ,  o  per  vivere  ciascuna  da  per  sé  y 
o  per  operare  m  diverso  luogo ,  o  per  altra 
cagione  .  In  due  si  divisero,  e  una  parte  se 
ne  mise  a  guardia  dell'uscio.  Bocc.  nor. 
Quando  in  voi  addivien  che  gli  occhi  giri 
Per  cui  sola  dal  mondo  i' son  diviso,  ec. 
Petr.  son.  De'  quali  infiniti  sono  che  cacciano 
chi  il  padre,  ckiil  Jìgliuolo ,  chi  da' fratelli 
si  divide  .  Lab.  Ma  quando  pur  voi  vogliate 
starvi  da  voi  ^  dividianci  a  {'ostro  piacere  ^ 
eh'  io  arò  pazienza  .  Geli .  Sport. 

§  2.  Dividere  :  vale  anche  Mettere  in  di- 
scordia ;  Disunir  gli  animi .  Nacque  in  In- 
ghilterra una  guerra  tra  il  Re  ed  un  suo 
figliuolo  ,  per  la  quale  tutta  l' Isola  si  divise  . 
Bocc.  nov. 

§  3.  Per  Distribuire,'  Dar  la  Rata;  Scom- 
partire .  Tutte  queste  cose  adopera  uno  e 
quel  medesimo  spirito  dividendo  a  ciascuno 
secondo  che  egli  vuole .  Coli.  SS.  Pad. 

§  4-  Per  distinguere .  Quivi  li  geometri  ,  t 
quali  per  numero  Dividono  la  terra. 

§  5.  Dividere  una  quistione  :  si  dice  del- 
l' Entrar  di  mezzo  per  impedire  il  combatte- 
re .  Cioè ,  che  non  vorrebbe  esser  ucciso  Sem- 
pre le  sciarre  di  fuggir  procura ,  E  se  mai 
e'  entra  ha  caro  esser  diviso.  Malm. 

§  6.  Non  aver  da  dividere  ninna  cosa  con 
alcuno  f  vale  Non  av:r  con  altri  interesse  o 
attinenza  veruna ,  lo  che  si  dice  anche  Non 
aver  che  far  seco. 

$  7.  Dividere /ierca;»i.-V.  Agraria  legge.  §. 
DIVIDÈVOLE:   add.  d'  ugni  g.  Dividuus . 
Divisibile.    Fu  a  me  non  dividevolb  compa- 
gnia. Coli.  SS.  PP.-V.  Indivisibile. 

§.  Per  Sedizioso,  ctie  mette  Divisione©  Di- 
scordia .  Salvo  i  ragunamenti  della  moltitu- 
dine e  i  dividevou  ragionamenti .  Liv.  M. 

DIVIDITÒRE:  verb.  m  Dìvi.sor.  Che  Di- 
vide .    /  caporali  dividitojii  furono  Currado 


x^ 


DIV 


Zapo  e  il  Doge  Guernìerl.  M.  Vili.  Fatti  un  \ 
po' innanzi  dividi  tor  di  sparagni.  Buon.  Fier. 

§.  Per  Sbranatone .  O  cavalli  crudelisximi 
jBiviDiTOKi  deW  innocente  I poi  ito  f  me  nocenle 
giocane  squartate  .  Fiamm. 

DIVIDITRICE  ;  verb.  f.  Quce  dividit.  Che 
Divide,  che  Separa.  Separati  con  una  tavola 
BiVTDiTRicB  runo  dall'altro.  TratL  segr.  cos.  \ 
donn.   ^  ' 

DIVipUO,   UÀ:   add.  Dividuus.   Che  si 
può   dividere  ^  Divisibile  :  ed  è  per  lo  più  T.  | 
de'  Logisli  Feudo  oivtDuo  ;  contrario  di  Indi" 
viduo .       ,  ' 

DIVIDDTO,  TA.:  add.  da  Dividere.  L' usò 
in  rima  Fra  Jacopone.  Le  Sacramenta  insie- 
me  convenute  colle  virtudi  hanno  fermato 
il  patto  di  ilare  insieme,  e  non  tnai  dividu- 
TE.-V.  e  di  diviso,  | 

DIVI  ETÀ  MENTO  :    S.  m.  retatio  .  Vieta-  ' 
nienlo ,  Divieto ,  Proibizione.  C/tè  peccato  non 
sarebbe,  se  7  divietamento  non  fosse.  Tes.  Br. 

DIVIETARE:  V.  a.  Fefare.  Vietare,  Proi-  I 
bire .  Questi  colali  malvagi  giuochi ,  e  spc  , 
cialmente  di  zara  e  di  tavole,  son  divietati.  '■ 
Libr.  Sagr.  I 

DIVIETATO,  TA:  add.  da  Divietare.  Sa-  \ 
rete  Dii ,  disse  il  Diavolo ,  e  per  questo  man-  ' 
già  il  DIVIETATO  ponto  .  Com.  luL 

DIVIETAZIÒNE  :  s.  f.  Interdictio .  Di- 
yietamenlo,  Divieto. -V.  <5«e.</rt  divietazionb 
fatta  da  alcun  ministro  di  Dioy  e  notifica- 
tore dell'  universal  pianto.  Com.  Pnrg. 

DIVIÈTO:  s.  in.  Interdictio.  Vielamento,  ' 
Divietamento ,  Proibizione ,  Bando ,  Interdetto, 
Inibizione ,  Facendo  divieti  che  i  mercanti 
non  vi  conducessono  vino  forestiero  M.  Vili. 
jinniballe  Rotto  avendo  ad  Ibero  il  gran  di- 
, VIETO.  Bern.  Ori  Dimentico  del  comanda- 
mento di  suo  patire  e  del  divieto  de' Consoli. 
Liv.  M. 

§  I.  Divieto  :  per  Interdetto,  Censura, 
Pena  ecclesiastica .  ycdi  oramai  se  tu  mi 
puoi  far  lieto  Rivelando  alla  mia  buona  Co- 
stanza) Come  nC  ha'  visto,  e  anco  està  di- 
Vieto.  Dant.  Purg 

§  2.  Onde  Far  divieto,  vale  Proibire,  Vie- 
tare alcuna  cosa.  /)•/  Re  Agramante  in  cam- 
po venuV  era  L' araldo  a  far  divieto  ,  e  mei- 
ter  leggi.  Ar.  Fur. 

§  3.  Aver  divibto  :  vale  Non  poter  con- 
seguire, o  Aver  proibizione  per  qualche  tempo 
di  e.sercitnr  Magistrati  per  qualsisia  cagione 
stabilita  dn\\e  \eggì .  E' l  figliuolo ,  padre  o 
fratello  di  quelli  avieno  divieto  un  anno, 
G.  Vili. 

ti  4-  E!  similmente  Dar  divieto:  vale  Dare 
impedimento  circa  il  risedere  ne' pubblici  Ma- 
gistrali .  Rinniego  Iddio ,  Toi  chi  ci  dà  di- 
visto .  Libr.  son. 

S  5.  Per  traslato  Aver  oivikto   col  masti' 
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care  e  simili  :  tale  Esserne  impedito .  Quando 
il  vitto  comparve  ,  ec.  chi  avea  col  masticar 
DIVIETO  ,  appoggiò  lietamente  il  corpo  al  de 
SCO .  Malm.  Qui  detto  scherzevolmente  pei 
f;ir  inlctidcre  ,  eh'  era  loro  vietato  il  mangia- 
re ,  perchè  non  ne  avevano . 

DiyiiMARE:  v.  a.  e  DIVINARSI  :  n.  p. 
da  Vime ,  o  da  Vimine .  Voc.  ant.  Sciorre 
da'  viniini,  o  da  altro  legame,  e  Sciorsi,  o 
dislegarsi .  Tal  vime  che  giammai  non  si  di- 
vi.ma  ■  Dant.  Par. 

DIVINÀGLIA  :  s.  -  V.  e  di  Divina- 
zione. 

DIVINILE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  ant.  Di- 
vino. Sii  e  al  divinai,  cospetto  senza  lor  fi 
losofin.  Fr.  Sm:    T. 

D1VINA.LMÈNTÈ.  -  V.  e  di  Divinamente . 

DIVllNAMÈATE:  avv.  Divine.  In  maniera 
divina,  Con  divinità.  Apostoli,  ec.  facendo 
essi  cose  divine  e  divinamente  parlando  e 
vivendo .  S.  Ag.  C.  D.  Si  sentono  subito  stre- 


piti orribilissimi ,  fatti  divinamente    in  quel 

•duti 
Pros. 


luogo  da  non   veduti   spiriti.  Saunazz.  Are. 


§.  Per  Eccellentemente.  Parla  Spagnuolo 
divinamente.  Lasc.  Sibili.  Di^nì  ancora  ru- 
more, ec   divina.mente  .  Varch.  lez. 

DIVINAMÈNTO  :  s.  m.  Divinazione .  Que- 
sti tali  DiviNAMENTi  sono  pili  faciU  u'  profeti 
che  a'mciUci.  Tratt.  segr.  cos.  donn. 

DIV^INaRE:  V  a.  Divinare.  Indovinare, 
Predire  il  futuro.  Di  tulle  quelle  cose  che 
egli  pregava  la  divinalrice  che  lo  doveva 
DIVINARE ,  non  gli  volle  nulla  divinare .  Vit. 
Plut. 

DIVINATÒRE:  V.  m.  Fa  tes.  Indovino, 
Che  predice .  Aè  da  fausto  prodigio  altra  ha 
virtule  Senno  divinator  ,  che  Roma  esalti  . 
Buon.  Fier. 

DIVINATORIO  ,  RA  :  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  f.  Che  ha  viilù  d'  indovinare  . 
Se  si  cerca  per  sorte  ,  a  cui  sin  da  dare  al- 
cuna cosa  ,  questa  è  chiamata  sorte  divisoria  j 
ma  se  si  cerca  quello  che  si  dee  fare  ,  è 
chiamata  cons'ltoria ,  ma  se  si  cerca  quello 
che  si  dee  essere  ,  è  chiamata  divinatoria  . 
Maestruzz.  Anzi  j  dice  e^!i,gu  antichi  avere 
a  principio  chiamata  la  divinatoria  Manica 
cioè  follia,  e  mattezza.  Salvin.  disc.  Alcun<t 
volta  s' adopera  a  sapere  certe  cose  occul  e 
o  che  debbono  venire  ,  e  allora  si  chiama  at'. e 
DIVINATORIA.   Pass.  —  V.  Divinazione. 

DIVINATRiCE:  verb.  f />»Vi/irt/rjx.  Chein« 
dovina  .  Divinatrici  degli  orribili  tempi  . 
Ruc.  Ap.  avere  dirò  così  perfezionata  V  arte 
DiviNATBirK  Hr^  Toscani-  Lami  Aniicii. 

DIVINAZIÓNE:  s.  f.  Divinatio.  Arte  di- 
vinatoria j  Indovinamento  ;  e  propriamente 
L' arte  pretesa  d'  indovinare  gli  avvenimenti 
futuri  per  via  d'atti,  parolci  ed  osservazioni 
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snpprslìziose  .  Infiniti  sono  i  sistemi  dell'  en- 
tiche  diviiiH^iuui ,  alle  quali  si  davano  diversi 
nonni .  Se  praticava  si  per  mezzo  della  Terra , 
dicevasi  Geomanzla;  dell'Aria/  Idromanzìa  , 
o  Aerimanzìa ;  del  Fuoco  ,  Piromanzia,  del- 
l'Acqua, Igromanzìa y  della  Farina,  Alfito- 
ntanzìa .  o  Aleuromanzìa  j  de'  Galli ,  Alelto- 
romanzìa  ,*  delle  PVecce ,  Bellomanzìa  ,•  del 
Fummo,  Capnomanzìa;  del  Fulmine,  Cerau- 
noscovìaj  delle  Chiavi,  Clcdomanzìaf  d'un 
Crivello ,  o  d'  uno  Staccio  ,  Coscinomanzìa  ; 
d'  una  Scure ,  Astinomanzia  ;  delle  Pietre , 
Litomaiizia,  d'un  Catino,  Lecinomanzia;  di 
uno  o  più  Anelli ,  Dattilomanzìa ,  delle  Piante , 
Botunomanzìa  ^  di  Mazze  o  B.istoni,  Rabdo- 
manzìa ;  e  cosi  d'  altre  senza  niuupro.  In  questa 
classe  si  possono  comprendere  aucora  glìAu^urj, 
le  Sorti ,  gli  Oracoli  ,  l'  Astrologia  giudiziaria 
]'  Aruspicina,  la  Metoposcopìa;  la  Chiromanzìa, 
la  Fisionomica;  e  così  la  Psicomanzìa ,  la  Ne- 
gromanzìa ,  la  Magìa  ,  la  Cahala  y  ec.  E  in 
quenta  guisa  la  misericordiosa  torre  diede 
fine  al  propizio  officio  della  sua  divinazioni. 
l'ir.  As.  -V.  Sorte. 

§  Per  La  cosa  che  si  predice ,  Che  si  pre- 
tende indovinare  -  V.  Predizione,  Vaticinio. 
£  ricordaronsi  d"  una  nwiykzioKB  di  molto 
tempo  .  Vit.  Plut.  Fedemo  continua  sperienza 
della  nostra  immortalità  nelle  divinazioni 
de'  nostri  sogni .  Daot.  Conv  -  V.  Religione, 
Superstizione. 

DIVmCOLÀBlLE:  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  divincolare.  Pezzi  di  carnea  e  tutti  vi\iv- 
coLABiLi  per  la  loro  lunghezza  .  Belliu.  disc. 

DIVINCOLAMÉNTO:  s.  m.  Distorsio .  Il 
divincolare.  £gli  con  un  sol  divincolamento 
della  persona  si  scuote  d' attorno  queste  ga~ 
gliarne  ritorte.  Segu.  Pred. 

DIVINCOLARE:  v.  a.  Distorqucre.  Tor- 
cere e  piegare  in  qua  ed  in  là  a  guisa  di 
vinco.  La  forza  del  vento  e  de'  remi  faceva 
le  navi  correre  e  percuotere  per  sì  grande 
virtude  nelle  bertesche  e  nella  chiusa ,  che 
tutte  /eyàcen  DiviNcoLABE.  Lucan .  Tiragli 
un  colpo  orrendo  infuriato  ,  c/*«  Durlindana 
fa  divincolare  .  Bern.  Ori. 

§  Divincolarsi  :  n.  p.  Torcersi ,  e  piegarsi 
per  ogni  verso  ,  Scontorcersi  :  Astolfo  si  di- 
vincolò come  serpente  .  Stor.  Ajo  (.  Qtuittro 
lombrichi  y  che  cominciarono  subito  forte- 
mente a  DIVINCOLARSI,  ed  a  scontorcersi. 
Red.  Oss.  an. 

DIVINCOLAZTÒNE  :  s.  m.  Divincolamento. 
V.  Si  agi/ano  con  istrane  sivincolazioni 
della  persona  .  Lihr.  cur.  malati. 

DIVINISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di  Di. 
\inamente .  Questo  è  quello ,  che ,  ec.  signi- 
ficb  DIVINISSIMAMÌ.NTE  //  divinissimo  poeta 
Dante.  VHixh    lez. 

§.  Per  Eccellcntissiniaincnte  .  Come  quel  che 


fnpea ,  che  il  trionfare  divinissimamente  m 
ogni  posto  importa  molto  piìt  che  V  abitare. 
Matt.  Franz,  rim.  buri. 

DIVINISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Divino. 
Congiunto  con  ciascuna  parte  di  quello  nono 
cielo  DIVINISSIMO.  Dant.  Conv. 

DIVINITÀ,  DIVINITÀDE  ,  DIVINITÀTE  : 
s.  f.  Divinitas.  Essenza  di  Dio  ,*  Natura  divina. 
La  legge  di  santa  Chiesa  c'insegna  tutto 
ciò  che  a  divinitade  appartiene  .  les.  Br. 

§  I.  Talvolta  si  prende  per  Dio  medesi- 
mo; onde  dicesi.  Non  voler  riconoscere  una 
Divinità  ;  negare  V  esistenza  di  una  Di- 
vinità. 

S  a.  Divinità:  Dissero  gli  Antichi  per  Teo- 
logìa .  Avute  molte  disputazioni  con  altri 
maestri  in  divinità  .  M.  Vili. 

§  3.  Per  Facoltà  d' indovinare  e  di  esporr» 
gli  oracoli .  Siccome  Apollo ,  alt  anuita  Cas- 
sandra ,  dopo  la  data  divinità  tolse  V  esser 
creduta.  Finmm. 

§.  4-  Divinità  :  per  Sopreccellenxa  ,  Somma 
perfezione .  Pensando  che  l' umanità  non  debba 
essere  in  V.  S.  inferiore  a  quella  divinità 
che  se  gli  attribuisce;  dice  il  Caro  scrivendo 
a  Pietro  Aretino . 

8  5.  Diviniti  :  dicesi  ancora  noeticamente, 
ed  abusiv.Ttnente  parlando  di  beila  donna. 

DIVINIZZARE:  y.  ».  Far  divino  -  V. 
Divinizzato  . 

DIVINIZZATO ,  TA  :  add.  da  Divinizzare . 

//  corpo  di  Gesti  Cristo  DiviMizzATOpcr  la 
persona  del  Verbo  è  stato  trattato  in  ma- 
niera troppo  lontana  dal  suo  gran  merito  . 
Segner.  Crisi,  instr. 

DIVINIZZAZIÓNE:  8.  f.  Il  divinizzare. 
Deificazioue.  E  tanto  fu  prezzata  la  bionda 
chioma,  che  Callimaco  per  una  poetica  ,  per 
dir  così  ,  DIVINIZZAZIONI ,  la  chioma  di  Bere- 
nice f  ec.  cacciò  traile  stelle .  Salvin.  disc 

DIVÌNO,  NA:  add.  Divinus.  Che  è  di 
Dio,'  Che  s'appartiene  a  Dio.  La  jumk  k  prò- 
videnza;  —  La  divina  grazia  -  Il  culto,  il 
servizio,  V  ufficio  divino  -  /  Romani  altri - 
hnirono  gli  onori  divini  a' loro  Imperadori  — 
Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  così 
DIVINI  come  umane,  quasi  caduta.  Bocc.  in- 
trod.  Poi  come  piìt  ,  e  più  verso  noi  venne 
V  l'ccel  divino  ,  piìi  chiaro  nppariva  .  Dant. 
Purg.  —  V.  Sopraceleste  ,  Divo  . 

S  I.  Le  tre  persone  della  Santissima  Tri- 
nità sono  dette  Le  persone  divini  . 

§  2.  Il  figliuoldi  Dio  è  detto  il  Divm  Verbo. 

§  3.  Divino  dicesi  figur.  di  Tutto  ciò  che 
sembra  superiore  alle  forze  della  natura ,  ed 
anche  Di  tutto  ciò  che  è  eccellente,  di  sin-- 
golar  pregio.  Ma  nel  mondo  sensibile  sì  può  te 
Veder  le  volte  tanto  piìt  divine,  Quant'elle 
son  dal  centro  più  remote  Diint  Par.  La  di- 
vina incredibile  bellezza ,  Di  eh'  io  ragiono , 
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come  a  chi  la  mira.  Petr.  canz-  Comprò  un 
palagio  in  un  silo  divino  Bein.  Ori.  Linterno 
famoso  per  le  sacrate  ceneri  del  dwxvìoAJ- 
fricano.  Sannaz.  Arcad.  pros.  //  divino  poeta 
Dante.  ^ 

DIVÌSA:  s.  f.  Divisio.  Divisione,  Spartimen- 
lo  ;  e  vien  dal  verbo  Dividere,  yennono  a  di- 
visa ,  e  tocco  al  detto  Pietro  le  due  case 
di  là  verso  piazza.  Cron.  Veli,  frenati  alle 
DIVISE  di  essa  eredità,  toccò  loro  tutto  il  pa- 
lazzo. Baldin.  Dee. 

§  I.  Ordinamento,  Ordine ,  Modo  ,•  e  deriva 
dal  verbo  Divisare.  Uomo  di  gran  cuore  j  e 
degno  di  morire  a  sua  divisa  ,  e  a  suo  vo- 
lere .  Sen.  pisL 

g  1.  Per  Vestimento  divisato  ,  Assisa .  -  V. 
"Veste .  Parranno  a  lor  /'  angeliche  divise  ,  E 
r oneste  parole  ,  e  i  pensier  casti.  Petr. cap. 
Jt  detto  Galgano  sempre  vestiva ,  e  portava 
la  DIVISA  della  detta  sua  amanza.  Pecor. 

DIVISAMÈiNTE  :  avv.  Divisim.  Con  divi- 
sione .  Clie  DIVISAMENTE  riccvc  la  grazia  di 
Dio  negli  Angeli ,  la  bontà  sua ,  e  to'  nten- 
der  suo  ,  niente  di  meno  egli  è  pure  unsein- 
plice ,  non  diviso  .  But. 

DlVlSAMÈNTO:  s.  m.  Nel  numero  del  più 
gli  amichi  dissero  anche  Divisaineuta .  Distiii- 
ctio  .  Il  divisare  ,  Ordine  Distinzione  ,  Scom- 
partimento ,  Distribuzione .  E  oltra  Tilem  v^  è 
il  mar  congelato  e  tegnente  ,  e  là  non  ha 
nullo  DiviSAMENTO ,  né  nullo  accorgimento  di 
Levante,  del  Sole,  ne  del  Ponente.  -  Divi- 
SAMENTO  si  è  ,  quando  Vuomo  conta  lo  fatto 
e  poi  comincia  a  divisar  le  parti.  Tes.  Br. 

5  I .  Per  Divisa  in  sign.  d'  Assisa.  V.  -  Sì  le 
conobbe  alle  divisamenta  delle  vestimenta  . 
"Ved.  Crisi. 

§  a.  DiviSAUENTo:  per  Discorso,  Trattato. 
Ebbono  insieme  per  occulti  messaggi  piufiate 
BiviSAMENTO  ,  come  a  tale  comune  dannaggio 
rimediare  si  potesse  .  Slor.  Semlf. 

§.  Per  Pensiero ,  Disegno  .  Foc.  Cr, 

DIVIS.\RE:  v.  a.  Z?(w<iere. Separare,  Sce- 
verare .  lu  questo  sign.  oggidì  più  non  s'usa. 
Al  cominciato  del  secolo  fu  divisata  la  luce 
dalle  tenebre  .  Genes. 

5  I.  Divisare  :  per  Scompartire,  Disporre 
le  cose  a' loro  luoghi,  leggendo  lui  ancora 
con  tutte  le  sue  ricchezze  da  ninna  al  tra  co  sa 
essere  piti  avanti,  che  da  saper  divisare  un 
mescolato ,  o  fare  ordire  una  tela .  Bocc.  nov . 

S  3.  Divisare:  per  ordinare  .  Quello  ap- 
presso, che  far  dovesse  pienamente  gli  Di- 
Visò  ,  -  Dopo  la  cena  quelj  che  Pietro  si  di- 
visasse a  soddisfacimento  di  lutti  e  tre, 
nC  è  uscito  di  mente .  Bocc.  nov.  E  così  divi- 
lAKDO  la  cena,  stellerò  finché  egli  ebbero  la 
»pia  f  che  la  sposa  fosse  uscita  di  casa  .  Fa- 
»ov. 

%  3.  DivuAM:  |)er  Dc»criverc ,  e  OrUinat«- 


mente  mo«rWire ,  narrare.  Perchè  vi  vo  io 
tutti  i  paesi  cerchi  da  me  divisando  ?  Boec. 
nov.  Da  bella  donna  più  eh'  io  non  diviso, 
Son  io  partito  innamorato  tanto .  Riin.  ani. 
Incert. 

g  4-  Divisare  :  per  Immaginare  ,  Disegna- 
re, Pensare,  Determinare.  Con  quante  ma- 
niere di  gioje  si  possono  divisare  ,  la  calda 
parte  del  giorno  trapassaro  .  Fianmi.  Io  la 
caccerò  con  quel  bastone  che  tu  medesimo 
hai  divisato  .  Bocc.  nov.  //  Vescovo  ,  ec. 
s''  accordò  col  Ducuj  e  con  gli  altri  allega- 
ti, siccome  seppono  divisare.  G.  Vili.  Cosi 
fa  ri  mente  dicesi  Divisarsi  ,  per  Avvisarsi , 
mmagiuarsi.  Ma  rn\iSKìiT>osi  gli  Semifontes e 
che  lo  Conte  non  sarebbe  stalo  a  bada  ,  ec . 
prepararonsi  per  la  difesa  .  Stor.  Seuiif. 

§  5.  Divisare  :  per  Ilagionare  conversando. 
Uno  di  essi  così  coli'  altro  va  divisando  :  o 
ve  che  Isabella  per  forza  mi  concederà}  ec. 
Fag.  com. 

§  6.  Per  Differenziare ,  Variare ,  Distingue- 
re .  La  sua  arme  era  quella  di  Francia  ,  il 
campo  azzurro  e  fiordaliso  d'oro,  e  di  s-- 
pra  un  rastrello  vermiglio  ,  e  tanto  si  divi- 
sava  da  quella  del  Re  ài  Francia  .  G.  Vili- 

DIVISATAMÈJNTE:  avv.  Ordinatim.  Di- 
stintamente, Ordinatamente,  Con  ordine.  Ma 
tu  favelli  Div'SATAMENTB  quasi ,  e  ragioni  , 
che    mcn  pena  sia.  Filostr. 

DIVISATO,  TA:  add.  da  Divisare.  V- 

g.  Per  Coulraflatto ,  Diguisato,  Trasrorma- 
to.  Parendogli  in  ogni  altra  cosa  sì  del  lutto 
esser  divisato,  che  esser  da  lei  riconosciuto, 
a  niun  pdrtito  credeva.  Bocc.  nov.  Gli  ordini 
discomposli  e  divisati  sinistramente  de'  vo- 
stri edificj .  Buon.  Fier. 

§.  Divisato:  per  Vario,  Variamente  fatto. 
Di  varj  colori.  Reti  e  intrecciato}  di  perle ,  e 
altri  divisati  ornamenti  di  testa  di  gran 
costo .- Ve.-'i  ti  tulli  insieme  d\un  panno 
divisato,  molto  apparenti .  G.  VilL 

DIYISATÒRE:  veib.  m.  Che  divisa,  Che 
ordina.  Che  dispone.  Ordinatori  di  mungcc , 
e  divisatori  di  quelle.  Bocc.  Com.  D. 

DIVISfUÌLE:  add.  d'ogni  g.  Separabilis. 
Atto  a  esser  diviso;  il  suo  opposto  è  Indivi- 
sibile .  Uno  indivisibile  aggiunto  a  un  altro 
indivisibile  non  produce  cosa  divisibile.  Galil. 
dial.   mot. 

DIVISIBILITÀ:  s.  t  T.  Scientifico,  Qua- 
lità o  proprietà  passiva  della  qnaniaà  per 
cui  ella  è  in  poicuza  o  in  allo  divisibile  in 
parti .  -«  V    Quantità  ,  Indivisibilità  • 

DIVISIÓNE:  s.  f.  Divisio.  Sparlimento , 
Sepiirn/ioue  di  una  qunnlilà  in  parti .  Simi- 
gliantenicnte  r  abbondanza  di  quel  medesimo 
umido  discorre  in  magnior  vxyisiott  di  foglie. 
Cresc.  Conviensi  procedere  al  trattato  della 
verità ,  secondo   la  divisiuits  fatta  di  sopra 
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tiel    terzo    capitolo    del   presente    trattato  . 
Dani.  Conv. 

g  I.  Figur.  Discordia ,  Disunione  d'  animi , 
Dissensione .  Sentendo  la  divisione  che  era 
in  Inghilterra  tra  il  Re  e  suo' Baroni.  G.  Vili. 
§  1.  Divisione:  T.  Chirurgico- V.  Dieresi. 
§  3.  Divisione  :  chiamasi  da'  Rettorici  Lo 
epartimento  o  distribuzione  che  fa  1'  oratore 
del  suo  discorso  in  diversi  punii.  La  divi- 
sione deve  esser  chiara  ,  e  comprendere  tutto 
intero  il  soggetto.       .    .        .       ^  ,  ., 

§  4.  Divisione  :  in  Aritmetica  Ji  una  delle 
quattro  regole  principali ,  che  pili  Toscana- 
mente si  dice  Del  Partire  V. 

§  5.  Divisione  :  è  anche  T.  Militare  ;  e  di- 
cesi  delle  Parti  di  un  esercito  intero  atten- 
dato in  ordine  di  battaglia.  La  divisione  della 
destra  ,  della  sinistra ,  e  del  centro. 

§  6.  Dicesi  ancora  delle  Parti  distinte  di 
un  battaglione  che  sfila,  o  si  ordina  in  diversi 
modi  nel  tar  gli  csercizj.  Una  compagnia  for- 
ma una  mezza  divisione  ,  e  si  divide  in  due 
mezze  compagnie .  _        . 

§  7.  Divisione  Armonica  :  T.  di  Musica  ;  E 
la  divisione  dell'  ottava  in  due  intervalli  lutti 
e  due  buoni,  ma  disuguali.  Quando  in  que- 
sta divisione  la  quinta  si  fa  contro  il  suono 
jjrave ,  e  conseguentemente  la  quarta  contro 
al  suono  acuto,  diccsi  piopri«menle  divisions 
armonica^  ma  se  ficciasi  all'  incontrario,  di- 
cesi divisione  aritmetica  . 

Divisivo,  VA:  add.  Dividens-  Che  Di- 
vide, Che  ha  in  sé  divisione  e  termine.  Lo 
modo  del  trattare  è  poetico ,  Jiltivo ,  descrit- 
tivo, digressivo,  transunlivo ,  e  ancora  di^- 
nitivo  e  divisivo.  Brun.  pr. 

§.  Divisivo  :  da'  Medici  oggidì  si  dice  pia 
comun.  Incisivo  .  Usa  cose  maturative ,  ed 
ingrossative  ,  e  divisive,  siccome  radice  tf  al- 
tea ,  ec.  Tes.  Pov. 

DIVÌSO:  s.  m.  Cogitatio.  Pensiero,  Dise- 
gno .  Ciascuno  comandò  il  parlare ,  e  'l  di- 
viso della  Reina.  -  Da  alquanti  il  diviso, 
e  'l  convito  del  peregrino  era  stato  biasimato . 
Bocc.  nov. 

§.  Divisi:  per  Compartimenti,  Ornamenti 
d' intagli ,  Sculture ,  e  simili .  F'idi  una  fon- 
tana di  bianchissimi  marmi ,  per  intagli ,  e 
per  DIVISI ,  ec.  molto  da  commendare .  Amet. 
DIVÌSO ,  SA.  ;  add.  da  Dividere  ^  il  suo  con- 
trario è  indiviso.  F'idi  conte  Orso,  e  Pani- 
ma  DIVISA  Dal  corpo  suo  .  Dant.  Pui^.  -  V. 
Dividere,  e  Dividuto. 

§.  In  DIVISO  :  posto  avverb.  vale  Separata- 
mente ,  Spartatamente,  In  particolare.  Non  di- 
negando in  Pisa  a  Fiorentino  ninna  cosa  che 
volesse  in  comune  e  in  diviso  .  Cron.  Veli. 

DIVISÓRE  :  verb.  m.  Dividitore  .  Il  solo 
Dio  fu  il  DIV1SOB8  di  quella  battaglia,  Fr. 
Giord.  Pred. 


DÌV 


567 


DIVISÒRIO,  RIA:  add.  Divldans .  Che 
ha  virtù  divisiva  ;  e  propriamente  è  aggiunto 
di  Sorte  ,  e  dicesi  di  Quella ,  colla  quale  si 
cerca  per  sorte ,  cui  sia  da  dare  alcuna  cosa  . 
La  sorte  divisoria  è  lecita .  Ed  in  forza  di 
sost  Se  r  avvenimento  delle  sorti  *'  aspetta 
dalla  fortuna  ,  la  qual  cosa  ha  luogo  sola  ■ 
mente  nella  divisoria,  non  pare  che  sia  pec- 
cato .  Maestruzz. 

§  I.  Divisoria  :  in  T.  d'Architettura  è  Ag- 
giunto di  muro ,  che  serve  a  dividere  0  spar- 
tire due  case,  due  stanze  contigue,  o  altra 
parte  l' una  dall'  altra  .  Ricuopre  il  muro  di- 
visorio della  scala  .  Baldin.  Dee. 

g  1.  Divisorio:  dicesi   anche   da' Notomisti ' 
Qualunque  cosa  che  a  guisa   di   muro   divida 
una  parte  da  un'altra.  Dicesi    anche   Latina- 
incnle  Setto.  Divisorio  del  corpo  cavernoso. 
Cocch.  lez.  -  V.  Diaframma .  Epididimo . 

DI  VISURA.:  s.  f.  Divisione,  Spartimento. 
L^  elleboro  nero  è  simile  alla  nocca  ,  ec.  an- 
corché differente  nelle  foglie ,  le  quali  hanno- 
manco  divisijra  ,  Ricetl.  Fior. 

DIVÌZIA:  s.    f.    Copia.    Dovizia,    Copia, 
Abbondanza  ,  Ricchezza ,  Ond'  ei  eh"  uvea  lac- 
ciuoli a  gran  divizia  ,  Rispose.  Dant.  Inf  In'. 
questo  anno  fue  in  Firenze  gran  divizia  ,  e 
uberth  di  vettuaglia .  G.  Vili. 

§.  Divizie  :  al  pi.  per  Richezze .  Le  divizib 
di  questo  Mondo  consistono  in  cose  mobili,, 
siccome    pecunia  ,    argento  ,    oro  y   arnesi . 
Com.  Purg. 

piVIZlOSÌSSlMO,  MA:  add.  sup.  diDi- 
vizioso ,  e  Dovizioso .  V. 

DIVIZIÒSO,  SA:  add.  A ffluens .J)'ìyizw- 
so,  Abbondante,  Copioso.  Passavano  in  un' 
isola  vicina  a  loro  assai  grande^  e  div'ziosa  , 
e  dilettevole .  Guid.  G. 

DIVO ,  VA  :  add.  Voc.  poet.  Divino  :  Que- 
sta voce,  ec.  significa  propriamente  quelli  ^ 
o  quelle f  i  quali  nati  uomini,  hanno  poi 
meritato  per  lo  valore  loro  e  virtìt  d'essere 
stati  fatti  ,  e  chiamati  dagli  antichi  poeti  , 
Dii ,  onde  quello  che  noi  diciamo  toscana- 
mente santo,  si  dice  ti«'/.a<//«' Divus.  Varch. 
lez.  Regnava  quel  Cesare  Augusto  ,  il  quale 
da'  Romani  fu  chiamato  divo.  Fr.  Giord. 
Pred.  Si  volse  con  un  canto  tanto  divo,  Che 
la  mia  fantasìa  noi  mi  ridice.  Dani.  Par. 
O  DIVO,  a  te,  die  della  myk  fronte  La  monda 
umanità  lavasti  al  fonte  .  Tass.  Ger. 

§,  Divo:  s.  m.  per  Nume  .  Alani,  inn. 

DIVOCXTO.TA:  add.  Voc.  ani.  Quasi 
dicasi  Divocialo,  per  dire  Divolgato  .  La  qua^ 
le  cosa  essendo  divocata  e  saputa ,  corso-. 
noDiìi  genti  a  veder  questo  fatto,  Yit.  SS. 

DI VOLG AMÉNTO:  s.  m.  Rumor.   V  atto 
di  divolgare,  e  Lo  stato  della  cosa  divolgato. 
;  Divolg'tzione.  //  DiyoLQAnZKro  di  questa Jama 
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non  si  trovh  che  avesse  fondamento  di  trat- 
tato fatto  per  lo  'mperadore .  M.  Vili. 

DIVOLGÀRErv.  a,  da  Volgo.  Divulgare. 
Pubblicare;  Far  noto  all' universale  ;  Metter 
in  puU>Iico  ,  siccbè  anco  il  volgo  sia  tnformato 
di  cosa  non  saputa  -  V.  Svertare  ,  Bandire, 
Trombettare ,  Propalare.  Intesesi  queste  cosa , 
le  quali  j  ec.  la  fama  m-^ouikTKapea.  Beoib. 
stor. 

DIVOLGARIZZXRE:  v.  a.  oggidì  coraun. 
Volgarizzare.  Pensassi,  che  divolgarizzar 
la  scienza  ,  si  era  menomare  la  deitade  . 
Nov.  ant. 

DIVOLGAT AMENTE:  aw.  Pubblicamente  ; 
Da  per  tutto.  «Si  spandea  divolgatamente 
per  tutte  V  accademie  piii  nobili .  Pros.  Fior. 

DIVOLGATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
DIvolgato  .  La  quale  come  ora  è  divolgatis- 
siMA  ,  così  con  un  poco  di  tempo  s' andrà 
talmente  annullando ,  che ,  ec.  Gar.  lett. 

DIVOLGATO,  TA:  add:  da  Divolgare. 
Così  come  al  presente  divolgate  per  tutto 
il  mondo  le  fanno  conoscere  a  coloro ,  che 
non  le  vider  mai.  Ecce   Vit.  Dant. 

g.  Alla  DIVOLGATA  :  poste  avverb.  Alla  li- 
bera ;  Scopertatiiente . 

DiyOLGATÒRE:  verb.  m.  Propalator. 
Che  dlyolga .  Le  quali  ho  volute  qui  riferire 
il  confusione  di  alcuni  divolgatori  di  questo 
hello  assioma.  Segiier  llliis. 

DIVOLGAZIÒNE  :  s.  f.  Divolgamento  .  Il 
tutto  lo  ha  cagionato  la  divolgazione  del 
fatto  .  GuiU.  leu. 

DI  VÒLGERE:  V.  a.  Convolvere .  K^^xnre , 
Avvolgere.  Da  una  furiosa  rabbia  di  venti 
continui ,  per  la  quale  bivolti  in  quelV  aere 
maligno  si  percuotano  insieme ,    Com.  Inf. 

DI  VÒLTO  ,  TA:  add.  da  Divolgere. 

DI  VOLUTO  .TAradd.  Devolutus.  Ricaduto, 
Devoluto.  V.  Dichiarare  il  feudo  divoluto 
per  la  imputazione  dell'  aver  macchinato  contro 
la  maestà  sua.  Guicc.  Slor. 

DIVORACITÀ,  DIVORACITÀDE,  DI- 
VOR AGITATE:  s.  f.  Foracitas.  Voce  disu- 
sata. Il  divorare;  Voracità.  DalV Appostolo , 
come  è  vietata  V  ebbrezza  ,  così  è  vietata  la 
la  DivoBAnri  .  M^eslruzz. 

DIVORÀGGIiNE:  s  f.  Voc.  ant.  Divora- 
cità . 

DIVORAGIÒNE:  ».  l  Foracitas.  Divora- 
tnento.  V. 

g.  Per  Voragine,  Baratro.  E  bene  divide 
tjuel  buratto,  cioè  crudele  otyonKGìonE  ,  cioì: 
inferno  ,  e  li  peccatori  che  vi  sono  dentro . 
Com.  Ini 

DIVORAMENTO:  ■.  m.  Edacitas,  voraci- 
tot .  L'atto  di  divorare ,  e  Lo  stato  della  cosa 
divorata.  Conservandosi  adunque  i  frutti  delle 
viti  e  arbori  predetti  sicuri  a'  signori,  a  ca 
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^ion/6  delle  forii  ^tiusure  dal  divukamxkto, 


e  rapacità  de*  villani .  Cresc.  Gli  condanne^ 
rà  ,  ec,  al  divobamento  delle  fiamme  eterna- 
li. Med.  Arb.  Cr.  Le  mie  pecore  sono  fatte 
in  divoramento  di  tutte  le  bestiCf  cioè  de'  de- 
monj .  Libr.  Pred. 

§.  Per  Rapacità ,  Distruzione .  Divoramento 
e  rapacità  de'  villani .  Cresc. 

DIVORAMÒNTI  :  s.  m.  Thraso.  Smargiasso, 
Spaccone ,  Tagliamonti  -  V.  Spaccone  .  Rico-  ■ 
nosciuta  ho  la  loquela  al  certo  Di  quei 
DivORAMONTi  e  ingojatori  De' soldati  dianzi 
Buon.  Fier. 

DIVORANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Devorans  . 
Che  divora .  Chi  si  lascia  divorare  ,  quegli 
veramente  la  ferita  nutrisce  e  dona  di  sa 
alimento  al  divorante  .  Salvin.  pros. 

DIVORÀNZA:  s.  £  -  V.  e  di  Divoramento . 

DIVORARE  :  V.  a.  Fora/e  .  Jlangiarc  con 
eccessiva  ingordigia  ;  e  dicasi  per  lo  più  di 
bestia  rapace.  Divorare  avidissimamente  ,  in- 
gordamente qual  lupo  affamato.  -  Ella  fa 
prestamente  divorata  da  molli  lupi .  -  Ma. 
non  lasciar  per  modo  che  le  bestie  e  gli 
uccelli  la  divorino  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Per  Distruggere  ,  Guastare  ,  Consuma- 
re .  Ma  se  quaggiù,  malvagità  s' avanza  Alfiit 
sua  spada  i  peccator  divora  .  Chiab.  rim. 
Dunque  rimane  alla  fiamma  del  fuoco  che 
gli  divorerà  .  Libi-  Similit.  Per  essersi  tro- 
vato allora  cosa  che  per  tunV  anni  divoro 
la  repubblica  .  Tac.  Dav.  Aun. 

§  a.  Divorare  i  libri:  vale  Leggerli  pre- 
stissimo. Quanto  alla  tragedia  io  i'  ho  già 
letta,  anzi  divorata  subilo.  Car.  lett. 

§  3.  Divorar  la  strada:  vale  Farla  pre- 
.stissimo.  AIu  benché  Brìgliador  la  via  divo- 
ra ,  Pur  con  Bajardo  non  la  può  durare . 
Bem.  Ori. 

DIVORATO,  TA:  add.  da  Divorare. 

DIVORATÓRE:  verb.  m.Helluo.  Che  di- 
vora, Distruggilure ,  Consumatore  >  e  dello 
delle  persone  Ingojatore ,  Diluviatore  ,  Man- 
giatore .  -  V.  Diluvione  . /^  divora  roRE/MOfc» 
della  livida  invidia.  M.  Vili.  Ritrovandomi 
una  sera  tra  V  altre  a  mangiare  con  una, 
brigala  di  divoratori  .  Fir.  As. 

DIVORATRICE  :  verb.  f.  Quce  absumit  . 
Che  divora.  Quella  fiamma  divoratrice  ar- 
derà quelli  miseri ,  /{  quali  in  questa  vita 
sono  corrotti  dal  diletto  dclln  carne  .  Mor. 
S.  Greg.  Divoratrice  ruggine  della  vana- 
gloria. Coli.  SS.  Pad.  Invidia  divoratrice. 
Fiamin. 

DIVORATÓRI:     ì  «.  £  Foratio .   Il  di- 

DIVORAZIÒME  :  (vornre.  Divoramen- 
to. Un  lupo  in  DivoRATtiRA  ,  le  reliquie  in 
cacatura.  Fr.  Jac.  T.  flln  se  la  divorazionk 
è  così  fatta  in  tutto ,  onde  sono  soperchiate 
tante  rimanenze  a  divorare.  Libr.  Diccr. 

DIVÒRZIO:  s.  ai.  Z7<V(7r/(um. Separazione 
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che  SI  fa  tra  marito  e  moglie. -^  V.  Ripudio, 
Jlalriinonio.  Gli  uomini  di  tutto  il  Regno 
jrtty,  onesti,  ec.  del  divorzio  di  Caterina,  e 
di  tali  nuove  nozze  non  si  potean  dar  pace . 
Day.  Scism. 

§  I .  Fare  divorzio  :  vale  Separarsi  fra  loro 
I  niaritriti . 

g  2.  Per  Partirsi ,  Separarsi    da    alcuno ,  o 
da  alcuna  cosa,    a    cui   altri  sia    aQezionato, 
o  altrimenti  congiunto .  -  V.   Divorzio  ,  Par- 
tenza . 

DIVÒR.ZO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Divorzio, 
voce  usala  dal  Petrarca  pui  la  rima .  E  la 
Reina  ,  di  eh'  io  sopra  dissi ,  Volen  da  alcun 
de'  suoi  giàjiir  uivorzo.  Petr.  Gap. 

DI  VOTA:  s.  1.  -  V.  Divoto. 

DIVOTAMÈNTE  ,  e  DEVOTAMENTE: 
avv.  Pie.  Con  divozione.  -  V.  Piamente, 
Religiosamente.  Divotamente  si  confessò  dal~ 
VArcivescovo  di  Ruem.  Bocc.  nov-  Quelli 
con  grandissima  divozione  prese,  racconian' 
dando  DivoTAMENTE  V anima  sua  a  Dio  con 
santi ,  buoni  ,  e  dinoti  salmi .  Cron.  Morell. 

Diy0TlSSIMA3IÈi\TE,  e  DEVOTISSI- 
MAMENTE: avv.  sup.  di  Divotamente.  E 
quelli  cosi  divotissimament£  andavano  .  Zi- 
u.(ld.  Andr. 

DiVOTiSSIMO,  e  DEVOTISSIMO, MA: 
add.  sup.  di  Divoto.  Perciocché  divotissimi 
vi  conosco  tutti  del  Baron  messer  santo  An- 
tonio .  Bocc.  nov. 

5.  Per  AfTezionatissimo  .  Signore  al  quale 
io  sono  per  natura  vassallo  ,  e  per  volontà 
servidore  divotissimo  .  Gas.  lelt 

DI  VÓTO,  TA:  add.  Plus.  Divoto,  Ghe 
ha  divozione  ,  Clie  è  dato  allo  spirito-,.  Pio, 
lleligioso  ,  Spir.iuale  ,  Timorato  ,  Pietoso  .  - 
V.  Fervemj  ,  Esemplare.  Umili  supplicazio- 
ni ,  ec.  a  Dio  fatte  dalle  divote  persone .  Bocc. 
introd.  Ahi,  gente  che  dorresti  esser  divota  . 
-  Divoto  mi  gettai  a'  santi  piedi.  Dant. 
Purg.  Prnvocommi  ancora  l^ affettuoso  prego 
di  molte  persone  spirituali  è  divotb  .  Pass, 
prol. 

§  I.  Per  Dipendente  ,  Amico  :  Perchè  fu 
amico  di  Germanico,  e  seguitava  ad  esser 
divoto  alla  moglie  e  figliuoli.  Tac.  Dav. 

§  2.  Per  Aggiunto  de'  luojihi ,  o  d'  altre 
cose  che  spirano  divozione .  Avendo  fabbri- 
calo in  sua  villa  un  piccolo  tempio,  bello, 
DIVOTO,  decente.  Segn.  Pred. 

S  3.  Divoto  ,  e  divota  :  in  forza  f*'  so.st. 
per  Figliuolo  spirituale,  j  Affczionalu  spiri- 
tualmente .  Chi  ha  da  fare  la  torta  e  H  mi- 
gliaccio al  suo  DIVOTO.  Bocc.  Conci.  Sen''amiò 
ad  alloggiare  in  casa  un  suo  divoto.  Fir. 
disc.  ann.  Ed  appresso  con  la  sua  di  vota  si 
coricò.  -.  Donatele  una  borsetta,  ec.  e  fat- 
tala .sua  di  VOTA  .  Bocc.  nov. 

DIYOZIONCÈLLA  :   s.    f.   Preeatiuncola 
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DItn.  di  Divozione  .  PcisxRno  le  notti  in  certt 
a  loro  grate  divoz!oxciìli,k  approvate  dal 
confessore .  Libr.  Pred. 

DIVOZIÓNE:  che  ancio  -hcesi  ,  DEVO- 
ZIÓNE s.  f.  Pietas .  Adelto  pio,  e  pronto 
fervore  verso  Dio,  e  vciio  le  co.se  sarre  :  Vo- 
lontà di  far  prontamente  quello  che  appartiene 
al  servigio  di  Dio,  Pietà,  Spiritualità,  Religions 
Divozione  vera  ,  reU'^iosa ,  pia  ,  umile  ,  spe  ■ 
ziale ,  ardente,  sollecita  -  Acquistare ,  col- 
tivare ,  nudrire  accrescere  la  divozione  — 
Avere  in  ispecial  riverenza  e  divozione  a/- 
cun  santo  Accendere ,  raccendere ,  svegliare^ 
destar  ne !V  anime  la  divozio.ne  -•  Divozio.\e  , 
è  promissione  ,  e  donazione  ,  che  l'  uomo  fa 
di  sé  a  Dio .  BuL  Par.  Senzachè  io  ho  avuto 
sempre  speziai  divozione  al  vostro  ordine 
Bocc  nov.  Al  quale  con  quella  umiltà,  con 
quella  divozione  ,  con  quella  affezione  che 
io  posso  maggiore  ,  ec.  quelle  (grazie)  eh' 19 
posso  rendo  .  Id.  Vit.  Dant. 

§  I.  Fare  divozioni  :  vale  Praticare   atti  di  > 
pietà  e  amore  verso  Dio  . 

§  2.  Fare  le  sue  divozioni  :  comnn.  si  dice 
per  Ricevere  i  Sacramenti  della  Penitenza  . 
e  della  Eucaristia . 

5  3.  Per  Superstizione,  o  Falsa  divozione  . 
Molte  si  fidarono  nella  divozione  aulica,  o 
ne''  servigi  fatti  al  popolo  Romano  .  Tac.  Dar. 
ann. 

g  4-  DivozioNK  :  per  Ossequio  ,  Riverenza, 
Osservanza,  Depcndenza,  Affezione  della  vo- 
lontà tutta  pronta  in  ossequio  e  servigio  altrui  j 
e  comunemente  s'  usa  oggidì  nelle  lettere  per 
termine  di  complimento  .  Dinanzi  al  Re  ,  e 
a'  suoi  Baroni  ebbe  promesso  di  fare  ciò  a 
suo  podere ,  con  tutta  divozione  .  Guid.  G. 
»y  ella  non  riconoscesse  in  me  più  tosto  In 
DivozioN  dell'animo  ,  che  'l  merito  dell'opere. 
Car.  lett. 

§  5.  Per  Affetto  semplicemente.  Quella  tener* 
DIVOZIONE,  che  il  mio  cuore  esercita  verso 
la  patria  lingua  .  Salvin.  disc. 

§  6.  Avere  divozione  in  alcuno  :  vale  Gre» 
dergli  j^Avcrlo  in  venerazione  ,•  Essergli  divoto._ 
Fu  lor  dato  un  frale  antico  di  santa  e  di 
buona  vita  ,  ec,  nel  quale  talli  i  cittadini  gran  • 
dissima ,  e  speziai  divozione  aveano .  docc. 
uov . 

DIVULGARE  :  y.  a.  Pervulgare .  Divolga- 
re,  Fiir  comune.  Far  nota  all'  universale  una 
cosa  che  non  si  sapeva  .  Or  divulghi n  /« 
trombe  il  mio  divieto.  Tass.  Ger.  E  f ecela, 
per  voce ,  e  per  sirn^wa ,  qua.si  ver  tutto  i* 
mondo  diviu-gare  . 

DI  VUL(  »ÀTO ,  TA  :  add.  da  Divulgare  Fu  ■ 
ron  poi  queste  cose  divclgate  Fuor  dclln  ter  ■ 
ra  per  lutto  il  paese.  Bern.  Ori. 

DlVÙLSO  ,  SA  .  aòil.  da  Divellere  -  SJ««- 
calo  eoa  violenza ,  Guice.  star. 
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DIZIONlRIO  :  s.  m.  Dictionanum  .  Libro 
•re  sian  raccolte  ,  ed  esposte  per  ordine  alla- 
betico  le  varie  dizioni  d' una ,  o  di  più  lingue  ; 
Vocabolario,  Lessico.  Voc.  Cr. 

§.  DiziONABio:  si  dice  altresì  di  Ytirie  altre 
raccolte  alfabeticamente  ordinate  sopra  mate- 
ria d'arti  0  di  Scienze.  Dizionakio  Geogra- 
fico ,  Storico  f  Enciclopedico  ,  ec. 

DIZIÓNE;  s.  f.  Dictio.  Minima  parte  si- 
gnificativa del  fa-  Ilare,  della  qaaleècoiiipo- 
ffto  il  ragionamento ,  e  nella  quale  si  insolve . 
Parole .  Queste  dizioni  composte  di  dite  sono 
proprie dellapoes'ia ditirambica .  Salvin. Maini. 
Aristide  afferma  che  i  Poeti  son  tiranni 
delle  DIZIONI  .  Car.  A  poi.  E  certo  è  strana 
fosa  f  s'  egli  è  vero ,  Che  di  due  dizioni  una 
facesse .  Bern.  rim. 

§  I.  Dizionb:  per  Modo  di  dire.  Èdunque 
necessario  di  far  sì  con  diligenza,  che  l^ uo- 
mo abbia  a  memoria  le  dizioki  e  le  figure, 
che  si  leggono  negli  autori .  Gas.  lelt 

§  2.  Per  Giiirisaiz'onc ,  Dominio  .  Per  co- 
mandamento tutta  la  terra  abitante  xottomi- 
sero  a  loro  dizione  ^  imperio  ,  e  signorìa . 
Dif.  Pac. 

DO  :  T.  Musicale  . 

PO',  Voce  usata  da'Poeti  «ntichi  in  vece 
di  Dove.  Padre  do'  vuoi  eh'  io  vadaì  Fr. 
Jac.  T.  Parli  madonna ,  «  non  so  do'  dimO' 
ra  .  Rim.  ant.  Guitt.  R. 

DOÀGIO.  -  V.  Dsugio. 

DOANA:  -  V.  e  <!ì  Doj^ana. 

DOBBLA,  e  DOI.IA:  s.  f.  Moneta  d'oro 
jdie  anche  ,si  dice  Doppia  .  V 

DOBBLACCIA  :  s.  1  Voce  scherzevole  .-Pege. 
di  Dobbla  .  Magai,  htt. 

DOBBLÒNE,  e  DOBLÒNE:  s.  m.  MpneU 
d'oro  di  valor  di  due  dobble  . 

DOBBRA  :  s.  £  Lo  Slesso  che  Dobbla .  Che 
non  era  sì  poco ,  che  oltre  a  diecimila  fto»- 
pmz  non  valesse  .  Bocc.  nor. 

DOBBLARE.  -  V.  e  di  Raddoppiare. 

DOBLETTO,  e  DOBRÈTTO:  s  in.  Spe- 
pe di  tela  lessuu  di  lino  e  cotone.  Adendo 
fin  vesiltiicciq  di  dobbistto  .  M^lm.  Dobletti 
di  Francia  ,  Slesia,  e  Germania  lisci,  riga- 
ti,  fatti  a  sp'na,  ec. 

rtÒBLO.-V.  e  dì  Doppio 

DOBLÒNE.  -  V.  Dobblr.ne. 

DOBpLARE:  V,  8.  T.  de' Cnrdai .  Tagliar 
il  fil  di  ferro  per  formare  i  filari  de'  cardi . 
ItoBOLAhB  /  denti  del  carda. 

DOBRÈTTO.  -  V    Dobletto. 

D0CCI';TTA>  ».  f.  T.  dell'Ani  e  dell'uso. 
I)im.  dì  Doccia .  Piccol  tubo ,  o  canale .  Do&> 
fuTTA ,  o  guida  del  Lanccttone . 

DOCCIA:  s.  f.  Canaletto  di  terra  cotU^di 
legno  0  d' altra  materia  ,  per  la  quale  si  fa 
porri-re  unitamente  1'  acqua .  Usasi  per  lo  più 
•   iiirurr  sotto  l«  gronde  de'  UtVi  por  ricever 


DOG 

l'acqua  piovana,  e  tramandarla  per  una  sola 
caduta.  Docce  di  terra  cotta  scempie,  piane  j 
tonde  j  doppie  .  —  Docce  di  latta,  di  piombo  , 
di  legno  .  —  Sprone  con  forcella  per  regger 
le  DOCCE  de^  tetti .  —  Sion  corse  mai  si  tosto 
acqua  per  doccia  A  volger  ruota  di  mulin 
terragno .  Dant.  Inf. 

§  i.  Doccia  della  tromba:  T.  Marinaresco, 
ecc.  Cilindro,  o  canale  di  legno,  che  dalla 
cisterna  delle  trombe  a  ruota  corrisponde 
fuori  del  bordo  per  mandar  fuori  l'acqua 
che  vien  tirata  su  dalla  sentina. 

§  a.  Doccia  per  pisciare  :  dicesi  quel  Ca- 
nale di  legno  che  di  coverta  va  in  mare  per 
comodo . 

§  5  Doccia:  T.  Medico.  Embregma.  Medi- 
camento liquido  che  si  doccia  sopra  la  parte 
inferma.- V.  Embrocca.  Erba  che  è  giove- 
vole in  pili  modi  a'  corpi  umani ,  e  s'  uset 
molto  ne''  bignuoli,  e  poccK  artificiose  da' 
medici.  Vctt.  Colt. 

§  4-  Docce  :  diconsi  alcuni  strumenti ,  o 
suKcie  di  scarpelli,  che  dal  principio  sono 
alquanto  larghi  e  vanno  tuttavia  ilslnugendo  , 
torti  a  guisa  di  doccia ,  coli'  estremità  de'  lati 
tagliente.  iS":  servon  delle  docce  coloro  che 
lavorano  legname  per  allargare  i  buchi  e* 
Jori ,  e  fargli  divenir  lisci.  Yoc.  DIs.  -  V. 
Sgorbia. 

DOCCIÀJO:  s.  m.  Voce  dell'uso.  Colui 
che  fa  le  docce  di  latta,  che  anche  dicesi 
Laltajo ,  Trombajo . 

DOCCIARE:  V.  .n.  Projluere.  Versare; 
presa  la  similitudine  dall'  effetto  che  fa  la 
doccia .  E  stagneratti  il  naso  che  cotanto  Di 
liquido  cimiwro  ognor  ti  doccia  .  Burch .  he 
fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore , 
le  qiuili  docciano  a  sgorgo  per  dar  bere  e 
saziare  a  ribocco  i  suoi  amanti ,  di  vino, 
dolce  pieno  di  carità.  Mcd.  Arb.  cr. 

§  I  Docciare:  y.  a.  D-ir  la  doccia.  Col 
mezzo  delle  tromhr  e  delle  cannelle  f  stalo 
agevolato  l' alzamento  e  la  (/orii«ijo/je  del" 
V  acque  per  attingerle  e  per  docciarle,  e 
mutarle  secondo  il  bisogno  .  Coccli.  B- 

t»  2.  Docciarsi:    n.    p.   Usar   la  doccia  per 
j  medicamento.  iV'  ho  bevuto  d'  una  fonte  fino 
<i   dieci  giorni ,    e    docciatomi  con  un  altro 
Jina  a  trenta.  Car.  lelt. 

D0CCI.\T0,  TA:  add.  ad  Docciare. 

DOCCI A'i'ÙRA:  s.  f.  Jn.<tpcr.sio.  Il  docciare. 
Oltre  che  mi  trovo  qui  senza  libri,  e  con  un  ca- 
po bagnato  da  sessanta  DcicciATunE.  Car.  leti. 

DOCCIO  :  s.  m.  Doccia.  D'  ogni  acqua  che 
s' accoglie  Di  fossi ,  docci,  rivi,  gore  e  fonte. 
Noi  fogna  Siam,  nelle  chiappe  <ie/  monte* 
Libr    son. 

DÒCCrOLA:  ».  f  T>ar  la  docciala,  dicono 
i  Gunlcliieraj ,  per  Mandare  uu  filo  d'  acqua 
"lel  ceppo , 


DOD 


DOG 


5- 


DOCCIÓNE  :  8.  m.  Tulus .  Strumento  di 
terra  cotta  fatto  a  guisa  di  cani.clla,  di  cui 
si  fanno  i  condotti  per  mandar  via  l'acqua. 
H  da  ogni  lato  della  scaletta  abbiano  i 
canali  i  loro  doccioni.  Pallad.  Doccione  da 
cesso  o  da  /;riVfl<o.- Doccioni  rozzi,  comuni, 
vetriati.  -Doccioni  mezzani,  ordinar;'. -Doc- 
pioNi  detti  da  Frati. -\.  Gomito.  Doccioni 
di  latta  aperti  0  serrati ,  scempj  o  doppj , 
tinti  a  olio . 

§.  Per  simil.  dicesi  di  Cosa  fatta  a  guisa  di 
doccione ,  e  specialmente  parlando  delle  nuove 
i'ogge.  Noi  ci  abbiamo  questa  nostra  usanza 
di  queste  gorgiere ,  a  doccioni  da  cesso ,  die 
vogliamo  dire  .  -  E  non  ti  dico  delle  brac- 
cia juole  ,  che  è  assai  nuova  cosa ,  almeno  «' 
foraslieri  quando  le  veggono  ,  che  ben  pos- 
sono dire  che  noi  portiamo  la  gola  nel  doc- 
cione e  7  braccio  nel  tegolo.  Frane.  Sacch.  nov. 

DOCÈRE:  v.  a.  Voce  pretta  Latin;»,  e  inu- 
•Itala.  Insegnare.  La  prima ,  die'  novizj  dock 
achfhr  li  vizj.  Fr.  Barb.  proem. 

DOCILE:  add.  d'ogni  g.  Docilis.  Atto  ad 
apprendere  gì'  insegnamenti  ,  Picglievole  al- 
l' altrui  parere;  Discipliual)ile  ,  Addottrinevole. 
La  contrizione  delle  commesse  colpe ,  ec.  in 
te  venuta  ,  ti  dimostra  docile .  Lah. 

ftOGlLÌNO ,  NA  :  add.  Dim.  di  Docile.  Il 
suo  bambino  Non  è  punto  capon  y  ma  doci- 
xiNo  .  Fitg   Riin. 

D0CILÌSS1M0  ,  MA  :  add.  sup.  di  Docile. 

DOCILIT-i,  DOCILITÀDE,  DOCILITÀ- 
TE  :  s.  f.  Docilitas  Qualità  per  cui  altri  è 
forile  ;  Attitudine  naturale  ad  app(^eiiderc  gli 
insc;(i)amenti  ,  e  Pic^lipvolezz.i  ad  arrendersi 
«ir  altrui  direzione,  t'  così  na/uista  dociutI, 
benevolenza  e  affezione.  But. 

DOCIM.^STICA  s.  f.  T,  Chimico.  L'  arte 
«jie  insegna  i\  modo  di  far  il  saggio  dcile  mi- 
niere per  conoscere  la  qiiliià  e  il  pregio  del 
metallo  eh'  esse  contengono  .  La  docimastica 
è  in  piccolo  ciò  che  è  in  grande  la  Metal- 
lurgia. 

DOCK  :  s,  m.  Anglicismo  Mariu.Tresro.  Ba- 
cino ,  o  sia  Ridotto  taglialo  nelle  sponde  di 
un  fiume  o  del  mare,  in  cui  le  navi  sono 
portate  dall'alta  marea  in  qiie'Iuoghi  ove  r'è 
Uusso  e  riflusso,  e  lasciate  in  avcn,  a  .<;ovra 
un  cantiere  nel  ritirarsi  dell' acq;.^.  in  manie- 
ra che  le  maestranze  possono  travagliare  a 
racconciane  ,  e  dar  carena. 

DOCUMENTO:  s-  m.  Documentum.  Inse- 
gnaniento,  Ammaestramento.  L'i  primo  no- 
CUMENTO  Ila  qui cominciamento.  Figlie.  Barb. 

tv  Documento  :  più  comun.  vale  Scritture , 
Atti  e  Simili ,  che  provano  la  verità  di  chec- 
che sia .  Corredata  da  un  volume  in  foglio 
di  prove  autentiche  e  di  originali  docdmknti. 
Aisgal.  lett. 

-  rODEGAÈDJRICO,  CA;  add.  Dodecaedri- 


cus .  T.  Geometneo  ,  ec.  Che  'è  formato  di 
dodecaedri ,  o  che  ha  la  figura  di  dodecaedro. 
Cristallo  dodecardrico.   Gab.  Fis. 

DODECAEDRO,  s.  in.  Dodecaedrwn .  Fi- 
gura Geometrica  formata  d'  un  solido  regola»  ' 
re  ,  la  cui  superficie  mostra  dodici  peutagouì 
regolari.  Divideremo  il  lato  del  cubo  secondo 
V  estrema  f  e  mezia  proporzione ,  pel  lato  d»l 
DODiiCAKDRo.  G:)lil.  Dif.  capr, 

DODECAGONO:  s.  m.  Dodecagonum  .  T, 
Geometrico.  Figura  circoscritta  da  dodici  lati  . 

DODÈCIMO,  e  DODICÈSIMO,  MA:  add. 
Duodecimus .  Nome  numerale ,  e  ordinativa 
di  dodici .  Incomincia  il  dodecimo  libro  ■  Cresc, 
Incomincia  il  libro  dodicesimo  .  G.  Vili.  Lm 
DonicEsi.M.v  cosa  f  che  tu  non  gabbi.  Albert. 

DODECÙPLA:  T.  Musicale.  -  V.  Tripl» 
Dupla  o  Dodupla. 

DODICENTINÀJA :  add.  Nome  numerai», 
che  comprende  dodici  volte  cento,  o  sia  31  il t« 
diujento.  f^edi  tu,  ec  tre  ch'esser  debbon 
DODicsNTiNAji,  che  comc  porci  corrono  al" 
lo^mbrallo.  Lor.  3ied.  Beoni. 

DODICÈSLAIO.  -  V.  Dodecimo. 

DÓDICI  :  add.  d'  ogni  g.  Duodecim.  Noma 
numerale  ,  che  coatieue  dieci  e  due .  Di  do- 
dici cosa  ,  le  quali  ci  dispongono  alla  vita 
contemplativa .  Cavale,  frutt.  ling. 

§.  Usasi  anche  in  forza  di  sust.  H[a  cotesti 
libri  grandi ,  che  sono  ?  ec.  che  cotesto  tempo, 
che  voi  vendete ,  e  i  dodici  per  cento ,  che- 
quasi  bevendovi  V  altrui  «angue  riscotct*  A 
Sen.  ben.  Varch. 

D01)ICÌNA:  g.  f.  Dodecas  .  Dozzina .  /K 
tante  DouiciNS  di  migliaja  denomini  di*  ft- 
trovavano  in  Siracusa ,  ec.  Vii.  Plul, 

DODO:  ».  m.  T-  Oruitologico .  Lo  steiM 
che  Droute.  V. 

DODRÌlNTE:  s.  m.  Dodrans.  Misura  ch# 
contiene  nov' once,  o  tre  quarti  dell'asse,. 
o  dodici  digiti  del  piede,  o  del  pahuo,  co- 
stando il  piede  di  «eilici  digiti.  1  quali  non 
sono  più  alti,  ec.  di  tre  spitami  ,  ovverà 
DoDRAXTi ,  cioè  di  ire  spanne  ,  ovvero  trenta- 
sei dita ,  che  fanno  un  braccio  f  o  un  otta- 
vo .  Varch.  Lez. 

DÓGA  :  coll'O  stretto,  s.  f.  Dola  lamina. 
Vn-ì  di  quelle  strisce  di  legno ,  di  che  si  com- 
pone il  corpo  della  botte,  o  di  simili  va*i 
rotondi .  Dor.x  dtt  botte  ,  barile  ^  bigoncia  , 
tfnn,  tinello  e  st'.uli.  -  V.  Bottajo.  Jllo  .Ha 
jo  ,  ovvero  qiutrtaj  fu  cavata,  ovvero  scé" 
mala  la  doga  del  legname  y  penati:  tenesse 
meno .  But. 

§.  Doga:  figur.  Lista,  Fregio  a  foggia  di 
doga  ;  e  dicesi  per  Io  più  de'  panni ,  o  di  ve- 
stinienla,  o  tli  tale  figura  negli  slemmi.  -V. 
Addogalo .  Ciò  era  la  cappa  di  sopra  accer* 
chiata  attraverso  CQn  larg/tg  Docas  bianth* 
e  bige,  Q.  VilU 
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DOGALE  :  s.  f.  Parte  o  foggia  d'  abllo  di- 
susala .  Le  maniche  in  un  modo  strano  s  fesse 
y^olser  esser  dogal,  poi  far  brachess*.  Bem. 
rim. 

DOGAMÈNTO;  s.  ni.  L'atto  di  rimettere, 
o  rassettar  le  doghe  alle  botti ,  lini,  e  simili . 
Quanto  di  vendemmia  si  spende  nel  boga- 
aizNTo  della  bolle.  Tratt.  gov.  fain. 

DOGANA  :  che  anche  talora  da  alcuni  si 
disse  e  si  scrisse  DOANA:  s.  f.  Telonium. 
Luogo  dove  si  scaricano  le  mercatanzie  per 
mostrarle  e  gabellarle .  Tutti  i  mercatanti , 
che  in  quelle  con  mercatanzie  capitano  ,  fa- 
cendole scaricare  ,  tutte  in  un  fondaco  y  il 
quale  in  molti  luoghi  è  chiamato  dogana  , 
tenuto  per  lo  comune  j  0  per  lo  Signor  della 
'Terra,  le  portano.  —  Li  detti  doganieri  poi 
scrivono  in  sul  libro  della  dogana  a  ragione 
del  mercatante  tutta  la  sua  mcrcctanzia ,  fa- 
cendosi poi  del  lor  diritto  pagare  al  mer- 
catante ,  o  per  tutta,  o  per  porte  della  mer- 
eatanzia  che  egli  della  dogana  traesse. 
Bocc.  nov. 

§  I.  Dogana  :  per  la  Gabella,  o  Dazio  che 
y\  si  paga  delle  robe .  Noi  ci  arrecawimo  a 
dargli,  oltre  alle  dogane  e  g-ihrUce  p.csng- 
gi,  trenlasei  migliaja  di  fiorini.  Cron.  Morell. 

§  1.  Dritto  di  dogana,  o  dal  poi  to:  diccsi 
in  Marineria  Una  somma  di  danmo  ,  o  Tassa 
che  si  paga  alla  dogana  per  le  mercanzie  che 
la  nave  carica  o  scarica ,  o  per  aver  ancorato 
nel  porto  j  lo  che  si  dice  nnrhe  Ancoraggio . 

§  3.  Per  simil.  di  Casa  nli!ìondante  o  do- 
viziosa di  tutte  le  rose  al  vivere  bisognevoli , 
dicesì  Ella  è  una  dogan». 

DOGANÀTO:  s.  nrj.  L'uffizio  di  Doganiere. 
Manni  Gen''al.  Mss. 

DOGANIÈRE  :  s.  m.  Preefecttts  veetignli- 
bus .  Ministro  della  dogana .  E  che  nelV  arri- 
stiarti  a'  contrabbandi ,  gabellieri ,  stradieri 
e  DOGANIERI ,  birri ,  grascini ,  spie  ,  non  so- 
spettino in  te  malizia  alcuna.  Buon.  Fier. 
Intr. 

DOGARE:  v.  a.  Porre,  o  rimetter  le  do- 
ghe. 

§.  Figur.  per  Cignere  ,  Fasciare  ;  è  disusa- 
to. Cercati  al  collo,  e  troverai  la. foga.  Che 
7  tien  legalo  ,  o  anima  confusa ,  E  vedi  lui 
che  il  gran  petto  ti  doga.  Daut.  Inf. 

DÒGE  ;  5.  ni.  Dux .  Titolo  di  Principato  , 
e  di  capo  di  Repubblica,  comedi  Venezia,  Gc- 
Tjova  .  Hawi  h'ti,  che  vi  par rcbber  piìt  belli 
che  fj'fello  del  dock  di  f^enczia.    Bocc.  nov. 

5  bjc»  :  per  Duce ,  Capitano  d'  esercito . 
Il  Dooc ,  che  colle  schiere  dell'  oste  dee  an- 
dare ,  uomini  fedelissimi  e  argulissimi  nuin-. 
Ji  irnan"!  .  Vcgcz. 

DOGflftTTO  5.  m.  Dim.  di  Dogo.  Dal 
m'inrggio  de'' suoi  cavalli  ,  da  quello  de'  suoi 
Cor.%<llif    Le>'rierini ,   Lioncinl ,    ooonr-trì , 
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Dr.nesinì,  e  Canini  di  Doli^crna.    Magai,  lelt. 

DÒGIO  :  s.  m.  -  V.  e  dì  Doge. 

DÒGLIA:  s.  f.  Dolor.  Dolore,  Afflizione. 
Grandissima  ,  inestimabile  ,  acerba  doglia  .  — 
Quasi  per  dogli  a  Jìi  presso  a  convertire  in 
rabbia  la  sua  gran  ira,  Bocc.  nov.  Deh  di  ni- 
mel  tosto  %  caro  figliuol  mio,  Dove  ti  senti 
la  pena  e  'l  dolore ,  Sicché  io  possa  medi- 
candoC  io  Cacciar  da  te  ogni  doglia  dijore  . 
Ninf.  Fies. 

§  I.  Dicesi  provcr.  Doglia  di  marito  mor- 
to dura  fino  alla  sepoltuz-a  ^  doglìx  di  donna 
morta  dura  fino  alfa  porta.  Dicesi  anche  II 
duol  della  moglie,  è  come  il  duol  del  go- 
mito f  e  vagliono  ,  Che  dura  poco.  Serd . 
Prov. 

%  a.  Doglie  :  nel  numero  del  più ,  parlando 
di  donne,  s'intende  de' dolori  del  parlo.  E 
ad  ognor  si  duole  ,  Perchè  nel  letto  è  gros- 
sa,  e  colle  doglie  .  Llber.  son. 

§  5.  Pigliarsi  una  doglia  vale  Esser  sor- 
preso da  qualche  dolore.  Chi  dice  ,  di'  una 
doglia  se   gli  è  presa  IV'al. 

DOGLIANZA:  s.  f.  Rammarichìo,  Dolore, 
Cordoglio,  Lamenlanza. 

§.  Onde  Fai-e  doglianza-,  o  ]\Teuar  do-. 
GLiA.NZA  ,  vale  Dolersi  ,  Ram\iiaricarsi.  Tcncm^ 
moci  ingannati  dal  Legalo ,  ec  ma  con  am- 
basciata se  ne  fé'  doglianza  al  Papa.  Cron. 
Morell.       ^ 

DOGLIENTE:  add.  d'ogni  g.  Dolens.  Do- 
lentej  Che  duole.  V  erba  in  molta  quantità 
cotta  in  vino  e  olio ,  e  pongasi  sopra  'l 
luogo  D'^o*,ir>-TE.  Cresc 

DO('tLìÈ.\ZA  :  s.  f.  Angor,  dolor.  Dolore, 
Cordoglio,  Angoscia,  Rammarichìo.  Il  signore 
mosti b,  per  la  spiacevolezza  del  caso,  nei 
senibiatìti  j}0GìA9\f.A .  M.  Vili-  Con  quattro 
lan  imelte  una  doglienza  A  tempo  espressa 
fece  far  gran  sailo  .  Jac.  Sold.  sat. 

DOGLIERÈLLA:  s.  f  Doghuzza.  Comin- 
ciano a  sentir  qualche  dogli^hella  nel  petto. 
Lil)r.  cur.  maiali. 

DÒGLIO:  coll'O  stretto,  s.  m.  Dolium . 
Vaso  di  legno  fatto  a  guisa  di  bariglione,  e 
bucalo  dappiè  a  guisa  di  bolle  ,  per  uso  di 
tenervi  entro  vino  o  acelo,  e  simili  liquori. 
Il  DOGLIO  mi  par  ben  saldo.  Bocc.  nov.  Se 
volesse  ,  ne  potrebbe  trincare  un  intero  do- 
glio .  Red.  annoi.  Dilir. 

DOGLIOSAMENTE:  avv.  Dnlcntn- .  Con 
doglia .  La  quale  Cicerone  piange  tanto  do- 
gliosamente .  S.  Ag.  C.  D. 

DOGLIOSISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Do- 
glio.so  .  Per  lo  innanzi  di  dì  in  dì  il  faranno 
migliore  di  sanar  V  animo  mio  Infitto  dk 
dogi.iosi.ssima  piaga.  Bcmb.  leit. 

DOGLI  Ò.SO.  SA:  »(\A.  Marstus .  Addo- 
lorato ;  Picn  di  dogli»  ;  Triholalo,  Alllillo,  Egro  , 
Afiannuio.  E  'n  '  tal  municra  non  fermando 


DOH 

V  animo  n  coxn  nlciina ,  piti  c^iorni  mi  stetti 
Dogliosa.  Fiaiiun.  Che  per  J'iir  pia  dogliosa 
/rt  mia  vita,  ylmor  nC addusse  in  sì  ^iojosa 
spcne .  Petr.  soa  . 

§  I.  Doglioso:  Flebilis .  Che  dà  segno  di 
dolore  .  La  decima  coin  si  è ,  die  tu  non  dei 
due  parole  dogliose.  Albert. 

§  2.  Doglioso  :  fu  anclie  usato  per  Pispia- 
cpiile.  Cotanto  ti  sia  doglioso  di  essere  lo- 
dato da  laide  persone ,  come  se  fossi  lodato 
per  laide  operazioni .  Amm.  anL 

§  3.  Per  aggiunto  di  Cosa  che  eagioni  do- 
lorcj  cciwe  Ferita,  iV/ioca dogliosa  ,  ec.  Morte 
per  forza  -  e  ferule  dogliose  Nel  prossimo  si 
danno  .   D.^nt.  Infer. 

DOGLI  IZZA.:  s.  m.  Levis  dolor.  Dim.  di 
Doglia,  e  })er  lo  più  s'intende  delle  doglie 
del  parto.  F.la  connncitn'u  a  sentire  qualche 
poGLiuzzA  —  Ella  cominciò  stanotte  a  avere 
qualche  dogliuzza  .  Geli.  Sport. 

DÒG:\IA  ,  e  DÒMMA  :  s.  m.  Dogma.  T. 
Dottrinale .  Principio  di  scienza ,  In^egiiHinento 
approvalo,  e  che  serve  di  regola.  Dicfsi  prin- 
cipalmente in  materia  di  Religione.  E  dogma 
di  fede-  I  dogmi  della  nostra  Religione  sono 
immutabili  ~  Dogma  cattolico  y  retto ,  pravo  y 
Jalso  -  Alcuni  si  ribellano  non  solamente  a 
I  dettami  di  Cristo  j  ma  ancora  a  i  dogmi. 
Segn,  Mann. 

DOGMATICAMENTE:  avv.  T.  Dottrinale. 
In  modo  dogmnvico.   Conti  Pros    Pors. 

DOGMATICO  ,  CA  ;  adrl.  Dogmaficus  . 
Appartenente  a  dogma .  Cominciò  a  parlare 
con  alcuni  insegnamenti  dogmatici  Fr.  Giord. 

§  I.  Maniera  dogmatica;  vale  Precettiva, 
Delllniliva  ,  Assoluta  .  Aristotile  nella  Poli- 
tica con  maniera  al  suo  solito  dogmatica  , 
e  dil/ìn:tiva  afferma,  ec.   Salvin.  disc. 

§  X  Duonsi  Filosofi  dogmatici,  Coloro, 
che  nella  loro  filosofia  stabiliscono  dogmi  e 
sono  r  opposto  degli  Sceltici  ./)e' //o-so/»  che 
sopra  ogni  questione  arditamente  davan  sen- 
tenza ^  D0G.MATIC1  per  ciò  nominali,  io  piìi 
venererò  sempre  gli  Scettici.  Salvin.  disc. 

§  .5.  Dogmatici  :  dicoasi  oggi  que'  Medici , 
i  qn«!i,  seguendo  le  loro  opinioni,  o  quelle 
de' loro  Maestri,  adottano  per  vere  le  teorie  , 
henchè  false,  che  loro  vengono  in  capo  -  V. 
Filosofico  . 

DOGMATIZZARE:  v.  n.  Spiegar  dogmi 
Cavale,  csp.  cr.   Uden.  Nis.  ec. 

DOGO  :  s.  m.  Molossus  canis .  Specie  di 
Cane  da  presa  grosso  e  forte,  allo  alle  cacce 
delle  fiere.  Passando  agli  animali,  il  canino 
di  Bologna  imparaticcio  del  dogo  d' Irlanda, 
M-ìgA .  Ic(t. 

DOJI  :  che  anche  si  scrisse  Dio  .•  Esclama- 
zione che  denota  garrimento  ,  o  cordoglio . 
Don,  Signore  Dio,  se  tu  hai  falla  nostra  donna 
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la  volontà  y  e  noi  V  abbiamo  a  ubbidire  .  Fr. 
Sacch.  op.  div.  Don  bestia  !  diceva  Nofri  , 
interrompendolo  :  tu  non  t'  intendi  di  colali 
cose.  G.  Giruldin. 

DOLÀRE  :  v  a.  Voce  pretta  Latina  .  Pial- 
lare. Predichi  pur  Teologo,  e  doli  et  Car- 
pentiere. Fr.  Jac.  T.  canjs. 

DÓLCE  :  s.  m.  Sanguis  suillus.  Il  sangue 
dpi  porco  raccolto  iain;:'.ie  Czi  quale  si  fanno 
migliacci.  I  porcili  non  ebbon  dolce  ,  la  carne 
fu  tutta  livida f  e  percossa.  Frane.  Sacch. 
nov. 

§  r.  Dolce  per  lo  stesso,  che  Dolcezza. 
//  DOLCE  assai  smaccato  al  pnpol  piare  ■  Buon 
Fier.  E  s'  i'  ho  alcun  dolce,  è  dipo  tanti 
amari ,  Clie  per  disdegno  il  gusto  si  dilegua  — 
Così  sol  d''  una  chiara  fonte  viva  J\Inove  il 
DOLCE,  e  V  amaro .  Petr  «on .  Insìpido  è 
quel  DOLCE  ,  che  condito  Non  è  di  qualche 
amaro  ,  e  tosto  sazia.  Tass  *Am.  prol. 

S  2,  Dolci  :  nel  numero  del  più  ,  pure  in 
forza  di  sost  usasi  comun.  iti  sign.  di  Cose 
dolci  ,•  Confetti  ,  Paste  ,  e  simili  composizioni 
con  zucchero,  o  con  miele.  Tariff.  Tose.  ec. 

DÒIjCE  :  add.  d'ogni  g.  Dulcis.  Aggiunto 
di  quel  Sapore  temperalo,  soave,  e  grato  al 
gusto  ,  che  non  ha  dell'  accito  ,  ne  dell'  amaro, 
uè  del  piccante ,  acerbo  ,  o  salalo  —  V-  Zuc- 
cherato, Melalo,  A'idolcire,  Indolcire,  Rad- 
dolcire .  Dolce  come  zucchero  ,  mele  0  latte  — 
Olio  di  mandorle  dolci  -  L'  uve  troppo  ma- 
ture fanno  il  »'i/io pi/ DOLCE ,  ma  meno  potente  . 
—  Delle  cii  icge  certe  sono  dolci,  e  certe  afre. 
Cresc.  Ciliare,  fresche,  e  dolci  acque  ,  ove 
le  membra  Pose  colei,  che  sola  a  me  par 
donna.  Petr. 

§  I.  Partirsi  f  Rimanere  a  bocca  dolcb  ,  e 
Lasciare,  ec.  altri  a  bocca   dolce -V.  Bocca. 

§  2.  DoLtÉ  di  sale  :  diccsì  quel  Cibo  ,  che 
non  è  a  sufllcienza  condito  col  s  de  j  che  an- 
che dicesi  Sciocco;  contrario  di  Salato.  V. 
Scipito,  Insulso. 

§.  3.  DoLCB  di  sale  :  figur.  detto  di  perso- 
na ,  vale  Di  poco  senno ^   Scipito   Scimunito. 

§  4»  Dicesi  anche  nel  medesimo  significa- 
to: Avere  una  vena  di  dolce. 

§  5.  Acque  dolci  :  chiainansi  Tutte  l'acque 
de'fiumi,  font.uie,  e  laghi,  in  opposizione  di 
quelle  del  mare  ,  che  sotio  salate. 

S  6  Acqua  DohcTi  :  d:<c-.i  da' Minugia]  L'ac- 
qua mezza  tòrte ,  in  cui  si  macerano  le  nii- 
uuge  per  conciarle. 

g  n.  Dolce  :  si  dice  altresì  Dì  tutto  ciò 
che  e  grato  ,  piacevole  agli  altri  sensi  ,  e  noa 
ha  nulla  di  crudo  ,  d'  ingrato ,  di  rozzo  ,  o 
ruvido, ne  altrimenti  spiacevole.  Dolce  sguardo^ 
dolce  /avella  j  dolce  armonìa  ,•  dolce  mor  • 
mnrio  del V  acque  .  Dolce  color  d' orientai 
zaffiro .  Dani.  Purg.  S"  incomincia  udir  dt 
fuore  II  stton   de^ primi   dolci   accenti    suoi 
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Petr.  Dà  volontieri  a  filare  ,  e  vuole  iì  fi- 
ìnto  DOLCE.  Fir.  nov.  E  sia  la  vostra  lana 
filata  DOLCE,  e  bella,  AUeg.  L'altro  (fiume) 
che  neW  orlo  della  Gallia  corre  più  largo  , 
e  DOLCE  ,  muta  nome  .  Tac.  Dav.  ann. 

5  8.  Dolce  :  significa  altresì  Tranquillo . 
DoLcB  sonno}  dolce  silenzio  de*  boschi  j  dol- 
cK  riposo . 

^^  g.  Dolce  :  parlandosi  di  Salita  ,  Scala  e 
«ìmili ,  vale  Poco  repente,  Che  non  è  erto. 
Che  si  può  salire  agiatamente.  Avendo  dun- 
que trapassato  un  dolce  monticello ,  noi 
arrivammo  finalmente  al  disiderato  luogo . 
Fir.  As.  La  salita  della  scala  non  è  dolcB  , 
ma  troppo  erta  e  repente.  Vasar. 

§  IO.  Dicesi  altresì  dolce  melanconia;  ool 
CE  morte , 

§  II.  DoicE  :  per  iraslato,  sì  dice  altresì 
del  naiur.ile ,  dei  caraltire  di  una  persona; 
e  vale  Di  benigna  natura ,  Facile ,  Affabile ,  A- 

Ìevole  ,  Um.iiio  ,  Clemente  ;  ed  è  opposto  a 
>uro  ,  R.ivido  ,  Scortese  ,  Fantastico  ,  Auste- 
ro ,  Brutale ,  Iracondo  ,  Severo .  Uomo  dolce 
e  trattabile}  dolci  parole }  dolci  rimproveri } 
DOLCE  gastigo  }  -  Egli  avendola  conosciuta  di 
dolce  condizione  e  ubbidiente  non  ravvisa- 
va innanzi .  Cron.  Morell.  Uomo  dolce  e  di 
buona  condizione.  Com.  Inf.  Sia  dolck  (/uanto 
vuole  per  sé  }  delie  ingiurie  della  repubblica 
non  sì  largo.  Tac.  Dav.  ann. 

t^  12.  Per  Credulo.  Colle  cui  vecchie  arti 
il  giovane  dolce  e  non  astuto  si  governava. 
Tac.  Dav.  ann.  Uno  di  coloro  più.  bonario 
degli  altri ,  e  pili  dolce ,  ec.  ne  fece  scom- 
messa di  venticinque  doppie .  Red.  esp.  nat. 

§  i3.  Dolce  :  si  dice  a'ircsi  Di  lutto  ciò 
che  riesce  Gustoso  ,  Dilettoso ,  Grato  al  cuore 
o  allo  spirito  .  Tolcb  amare .  -  La  pili  dolce 
cosa  del  mondo.  Bocc.  N<>v.  //  servire  a  Dio 
è  così  DOLCE  cosa .  Passav  Dolci  ire  e  dolci 
faci ,  Dolce  mal ,  dolce  cffanno  e  dolce  pe- 
so.  Petr. 

§  i4.  Dolce:  per  Caro,  Amalo ,  Prediletto. 
E  tu  Jerma  la  speme  j  dolce  figlio .  DmuI. 
Purg .  La  mamma  mia  dolce  ,  clic  mi  portò 
in  corpo  nove  mesi.  —  Cera  anima  mia  dol- 
ce. -  Fratel  mio  dolce  .  Bocr.  nov 

♦J  1.5.  Dolce:  per  Salutevole,  è  uu  Idioti- 
smo Fiorentino.   GuUt.  leti. 

^  i6  Legno  dolce,  Terra  dolce  e  simili: 
▼agliono  Trattabile,  e  Agevole  a  lavorarsi. 
/  quali  (  fossi  )  ec.  per  lo  terreno  doixe  fu- 
■rono  in  breve  tempo  forniti  .  M.  Vili. 

S  17.  Dolce:  parlando  dell'  aria  j  del  clima 
e  simili  y  vale  Temperato,  Trwnffuillo  ;  Che 
non  è  troppo  c;ildo,  né  troppi  Ircddo.  La 
natura  è  c/te  noi  doverne  guardare ,  V  aere 
eh»  sia  sano  «  netto  e  dolce.  T«;s.  Rr.  Que- 
sto mete  nelii  luoghi  saldi  e  dolci  ottiinw 
vhhU  si  fa  lo  innestare.  Pallad. 


DOL 

%  1 8.  Dolce  t  dicesi  dagli  Scarpellini ,  Ar- 
chitetti ,    ec.   di   pietra  o  sasso  ,  che ,  come  il 

tuffo,  si  può  tagliare  con  facilità. 

g  19.  Dolce:  Parlando  di  metalli,  dicesi 
Quello  che  è  agevole  a  lavorare,  Che  non  si 
schianta;  ed  è  opposto  a  Crudo.  Ferro  bOL- 
CY..- La  lega  incrudisce  il  rame  il  più  dolcv. 

§  20.  Tempera  dolce  ;  dicesi  Una  tempera 
di  ferro  o  simili,  più  arrendevole,  a  distin- 
zione dell'  altra ,  che  il  fa  più  crudo.  Il  quale 
(  argento  )  per  la  sua  durezza  non  comporta 
di  assottigliarsi  e  distendersi  come  farebbe 
Varo  raffinato ,  o  il  ptomb,  7  altro  metallo 
pili  dolce .  Sag.  nat.  esp^ 

§  21.  Dolce,  o  Crcdo  :  sì  dice  per  nietaH 
Delle  maniere  del  dipingere,  o  simili. 

g  22.  Onde  Colorito  dolce  :  dicesi  Quello 
che  è  morbido,  fresco,  e  condotto  con  verità 
ed  unione;  contrario  di  Crudo.  Caddi  ebbe 
bontà ,  ec.  di  colorito ,  il  quale  è  più  dolce, 
ed  ha  più  forza.  Vasar. 

DOLCE:  avv.  Dulce.  Dolcemente.  Chi  non 
sa  come  dolce  ella  sospira  f  E  come  dolcb 
parla  e  dolce  ride.  Petr. 

§  Dolce  frizzante  :  Che  frizza  ,  Che  punge 
dolcemente.  Sali  dolce  frizz,inti.  -  Fino  dol- 
ce frizzante.  -  V.  Frizzante  . 

DOLCE  DOLCE:  posto  avverb.  Sensim. 
Quasi  diminutivo  di  Dolcemente  ,  Insensibil- 
mente. Questo  pane  del  Pigoli,  ec.  rilevan- 
dosi dolce  dolce,  e  da  una  piana  e  bella, 
campagna  ritirandosi  a  poco  a  poco  in  soavi 
gioghi  e  colline,  ti  i //una finalmente  in  mon- 
tagne ed  alpi   Slor.  Eur. 

DOLCEMENTE;  avv.   Dulciter.  Con  doU 
j  cezza,-  Affettuosamente,  Piacevolmente.  Dol 

gemente  gli  domandò  chi  fossero  i  monaci 
.  che  con  tanta  famiglia  cavalcavano  ■  Bocc, 
nov.  Dolce  parli  j  ,  e  dolcemente  inteso, 
Petr.  son.  Tornando  il  Re  Giovanni  in  Fran- 
cia, ed  intendendo  dolcemente  a  ra.isettare 
il  Reame,  fece  gridare ,  ec  fli.  Vili.  Dolce- 
mente insinuare  il  bene.  Salvin.  disc. 

g  I.  Per  soavemente,"  Con  armonia.  E  *l 
rusignuol  che  dolcemente  all'  ombra  Tutte  le 
notti  si  lamenta  e  piagne .  Petr.  son. 

g  2.  Per  ScmpliciMucnte  ,•  Con  semplicità  e 
facilità  di  credere.  Dolcemente  si  diedero  ad 
intendere  'li  poter  far  rinascere  gli  uomini 
dalla  carne  dell'  uomo .  Red.  Ins. 

§  3.  Dolcemente:  per Loggiadramentc;  Con 
grazia  ,  Con  venustà  .  Oiii  per  le  tempie  dì 
qua  e  di  là  in  due  pt.  de  voli  ciocrheltc  scen- 
dendo ,  e  dolcemente  ondeggianti  per  la 
g-      .  r$piiil>.  Aiol. 

DOLCÉZZA:  s.  f.  Dulcedo.  Sapore  che 
hanno  in  sé  le  cose  dolci.- V.  Soavità.  La 
dolcezza,  dot  mele,  dello  tucchero ,  del  latte^ 
del  inost.-ì . 

S  I.  Per  Piacere,  Gusto,  Dilclto,  Cunleuto. 
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A  questa  òrieve  ttoja,  ec.  seguita  prestnmente 
la  DOLCEZZA  e  7  piacere.  Bocc.  Introd.  Co- 
minciò egli  allor  sì  dolcemt.de,  Che  la  dol- 
cezza ancor  dentro  mi  suona  .  Dant.  Purg. 
//'  ozio  colla  sua  insidiatrice  dolcezza  tentava 
«/'  ammaliare  V  incauta,  gioventìi.  Salvin.  disc. 

§  2.  Per  Soavità  d'  armonia  e  di  melodia  • 
Cominciarono  a  cantare  un  suono,  ec  con 
tanta  dolcezza f  ec.  Bocc.  nov. 

§  3.  Dolcezza:  per  AfFabilità,  Piacevolezza, 
Indulgenza;  contrario  di  Severità,  Rigidezza. 
Ifee  essere  lontano  da  questa  vile  condì- 
icendenza,  e  questa  perniciosa ,  anzi  morti- 
,fera)  dolcezza  fuggire.  -Fa  duopo  che  i  ge- 
nitori la  crudezza  delle  riprensioni  mesco- 
lino colla  mansuetudine  e  colla  dolcezza.  — 
Essendo  egli  (  Dante  )  per  altro  rigido  ed 
tispro  con  chi  lo  conversava  f  tosto  che 
avea  bevuto ,  prendeva  un'  aria  di  dolcezza  , 
€  diveniva  affabile  e  conversevole.  Salvin.  dise. 

§  4-  Per  Semplicità  di  mente.  Cominciarono 
a  ridere  della  Doi(C£ZZA  di  quel  buon  uomo. 
Ret.  Esp.  nat. 

§  5.  Dolcezza  ;  dicesi  in  Pittura  della  ma- 
niera ,  o  del  colorito ,  in  cui  non  si  scorge  di- 
ecordanza  o  disunione  spiacevole,  ma  bensì 
morbidezza ,  freschezza  ed  unione.  Pittura 
piena  di  dolcezza,  e  di  grazia. Y.Cnnduire. 
Dolcezza  e  verità  del  colorilo.  -  Uso  de'  co- 
lori, unione  e  DOhczzzk.  -  Sminuire  collacoh- 
cxaK  de' colori  nell'aria  delle  teste.  Vasar. 
■  ^  6*.  Dolcezza  :  dicesi  ancora  di  metalli  ; 
contrario  di  Rigidezza  ;  e  talvolta  ancora  Poca 
forza .  lo  ci  ho  avuto  a  impazzire ,  ma  non 
e'  è  rimedio  ,  perchè  vien  dalla  dolcezza 
della  molla ,  per  altro  tirata  a  maraviglia . 
Miig.jl.  lett. 

DÓLCI  A:  s.  f.  Sanguis  tuillus.  Sangue  di 
porco.  Ben  aremo  de'  migliacci;  che  mai 
ili  piccolo  porco ,  come  quello  y  non  credo 
che  tanta  dolcia  uscisse.  Frane.  Saccb.  nov. 
—  V.  Dolce  sosL 

DOLCIAMÀRO  ,  RA  :  add.  Che  h  misto 
di  amaro  e  di  dolce.  Oh  mi  direte  voi,  Pla- 
tone non  nomina  l'amore  dolci  amaro  P  Sal- 
via, pr.  Tose.  Se  voi  noi  sapete  ,  i  Poeti  no- 
stri li  chiamano  dolciamari  .  Scgn.  Pred. 

DOLCIATÌSSIMO ,  MA .  add.  Voce  disu- 
sata .  Sud.  di  Dolcialo . 

DOLCIÀTO  ,  TA:  add.  Voce  disusata.  Ri- 
pieno di  dolcezza  .  Diolciate  parole  f  dol- 
MATA  mano . 

g.  Fu  anche  detto  per  Scimunito;  comedi- 
ecsi  ancora  dolce  di  sale  . 

DOLCI CAINÒRO ,  RA:  add.  Che  ha  in  sé 
dolce  armonìa  ,  Che  canta  dolcemente  :  ed  è 
voce  dilli uinLica,  che  non  disdlsce  a  poesia  co- 
mica. Se  vero  è  che  Anfion  dolcicanoro  Con 
l'alternar  delle  Custalie  Dive ,  ce.  Traesse  i 
tassi  al  celebre  lavoro.  Buon.  Fier. 


DOLCTCHÌNI .  -  V.  Cipero . 

DOLCIFICANTE  :  add.  d'ogni  g.  e  ancn» 
sost.  -  V.  Assorbente.  T.  Medico.  Dulcifì- 
ciante ,  Alto  a  reprimere  ,  o  Spegnere  ogni 
alcalescenza,  o  l'  acidità  de' mal  concotli  sughi 
de'  cibi .  Cocch.  ec. 

DOLCIFICARE:  v.  a.  Render  dolce,  Rad- 
dolcire, e  Mitigare.  Si  assicuri  che  con  que- 
sto medicamento  appoco  appoco  Ji  dolcificano 
gli  acidi ,  e  i  salsi  soverchi  del  corpo.  Red. 
coiis.  Mezzi  meno  naturali,  non  sono  le  vi- 
scere della  terra  ,  e  il  sono  dell'  aria  pei* 
dolcificar  V  acque  dell'  Oceano.  Magai,  lett. 

DOLCIFICA  ')  ,  TA:  add.  da  Dolcificare. 
Salvin.  Fier.  Buon. 

DOLCIFICAZIÓNE  :  s.  t  Operazione  na- 
tnrale  j  o  artifiziale ,  per  cui  una  sostanza  è 
dolcificata;  Addolcimento  .  Niuno  mai  s'  av- 
viso di  raffigurar  ver  arte  quella  dolcifi- 
cazione che  si  fa  da  esse  (acque  del  mare  ) 
per  via  di  sotterranee  fel trazioni  nelle  visce- 
re della  terra.  Magai.  letL 

DOLCÌGNA  :  s.  £  Così  vien  detta  da  alcu- 
ni marinaj  1'  Acqua  dolce  ,  mescolata  coli'  ac- 
qua del  mure . 

DOLCI GKO,  GNA:  add.  Voce  dell'  uso. 
Che  ha  del  dolce .  -  V.  Sdolcinato . 

DOLCI ÓNE,  NA  .add.  Improvidus.  Aggiun- 
to di  persona  di  poco  senno  j  Più  che  dolce, 
Che  ha  molto  del  semplice.  Dolcionb,  c/ie  ha' 
paura  di  non  essere  a  ora  a  spendere  ?  Cecch. 
csalt.  cr. 

DOLCIÓRE:  S  m.Dulcedo.  Oggidì  comun. 
Dolcezza .  Secol  maligno  incerto  e  disleali' , 
Vóto  d'  ogni  DOLCiOA  ,  pien  d'  o^ni  male  . 
Alain.  Gir. 

DOLCIPIPPOLA  .•  B.  f.  Nome  volgare  d'un» 
specie  d'  uva  .  -  V   Uva  . 

DOLCISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  Dol- 
cemente  .  E  quivi  i  frutti  del  loro  amore 
colcissimamente  sentirono  .  Bocc.  nov-  Pan-sa 
pili  oltre  f  ed  ode  un  suono  intanto  Che  Dofc- 
DissiM AMENTE  SÌ  diffonde.  Tass.  Ger. 

DOLCISSIMO,  MA;  add.  sup.  di  Dolce. 
Cominciando  con  dolcissime  paiole  a  raumi- 
liarla.  Bocc.  nov.  Ha  dolcissimo  cartto ,  che 
qualunque  uomo  che  V  ode  ,  appena  istà 
che  non  s'addormenti.  Libr.  siimi. 

§.  Per  Piacevolissimo.  Nel  suo  viso  ri» 
splendea  sempre  una  dolcissima  6  benigna 
severità  .  Varch.  Stor. 

DOLCITÙDINE  :  s.  f.  Voce  pedantesca 
comportabile  appena  nello  slil  berniesco ,  o 
nel  verso  sdrucciolo;  lo  stesso  che  Dolcezza. 
Vengo  meno  per  la  dolcitudine  .  Cecch.  Inc. 

§.  Dolcitudine:  per  Agio,  Comodità  dilet- 
tevole .  E  non  è  frate  al  Mondo  che  s'  astenga 
Da  questa^  dolcitudine  sì  ernnde.  Mauro  ri  in. 

DOLCIUME:  s.  ni.  T.  collettivo  che  com- 
prende Tutte  le  cose  di  sapor  dolce .   Amano 
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molto  più  gli  agres turni  che  l  dolciumi.  Libr 
cur.  tnalalt 

DÓLCO ,  CA  :  add.  Dolce  ;  ma  è  proprio 
solo  della  stagione  e  del  tempo  ,  e  significa 
Temperato  j  Tra  caldo  e  freddo.  Luceva  il 
sole ,  ed  era  il  tempo  dolco  ,  Come  si  vede 
nella  primavera  j  E  rosa  e  ^or  parean  per 
ogni  solco.  Diltam. 

§  I.  Usasi  talvolta  in  forza  di  sost.  Onde 
dicesi ,  che  /  dolchi  dimojano  il  terreno . 

§  2.  Per  Trattabile  ,  Ammollito.  Indolca  ,  e 
ammolla  lo  cuore,  come  r acqua  materiale  fa 
DOLCHB  e  trattabili  molle  cose  aride  ,  onde 
per  la  tribulazione  lo  cuore ,  che  prima  era 
duro  e  arido  ,  diventa  trattabile  e  dolco  . 
Cavale,  med.  cuor. 

DOLÈNTE  .•  add.  d'  ogni  g.  Tristis .  Che  fe 
Tr:jfEllo  da  dolore  ,  da  affanno  ,  Doglioso,  Af- 
flino ,  31esto,  ;  lolornlo  ,  Sconsolalo,  Affm- 
nato,  Travaglialo,  Tribulalo  .  Esser  dolente 
</e'  suoi  peccati .  —  Qiuindo  Giannotto  iiilcse 
questo  /fu  oltre  mndo  dole>'Te  .  Bocc.  nov. 
ifate  udienza  insieme  Alle  dolenti  mie  pa- 
role estreme .  Petr.  caaz. 

§  I.  E^ser  dolpnte  a  cuore  :  Tale  Essere 
estremamente  addoionito . 

§  2.  Doleste:  per  Che  dà  dolore.  Doloro- 
so. Fregagioni  sopra  /a /Jor/e  dolente. -Do- 
lENTissiMA  gonorrea.  Rcd.cons.  lelt.  ec. 

§  3.  Dolente  :  per  Meschino  j  Misero  Sven- 
turato ,  Infelice ,  Sciagurato  .  La  qiial  morte 
io  \o  tanto  pianta,  quanto  dolente  a  me, 
ec  -  Or  non  ti  conosci  tu  tristo  ?  non  ti 
conosci  tu  dolente?  Bocc.  nov  Ferme  si  va 
nella  città  doj.ì;.nte.  Lant.  luf.  cioè  Wella  città 
del  dolore  ,  nel  '  rMr"nio. 

§  4  Onde  d:cesi  Dolente  a  me,  per  Ahimè, 
Misero ,  Infelice .  La  qual  morte  ho  tanto 
pianta ,  quanto  dolente  a  me ,  ec.  Bocc. 

§  5.  Per  Pessimo,  Scellerato.  Questo  do- 
lENTE  abbandona  me  prr  volere  colle  sue  di- 
sonestà andare  ,  ec-  Bocc    nov. 

DOLENTEM!>\TE;  avv.  Dolenler ,  Con 
dolore  j  In  m.miera  dolente.  Prostrati  a  terra 
colle  mani  legate  dietro  le  spalle,  coi  ca- 
pelli tuUi  sparsi  di  cenere  ,  vinngendo ,  ed 
alzando  DOLE^TrME^  f«  le  strida^  pregavano,  ec. 
Sej{n    Crisi    Instr. 

DOLENTISSIMO,  MA:  add.  sup  di  Do- 
lente. V. 

DOLfclVZA:  f  £  Voc.  aut.  Dolor.  Dolore, 
Dw;  ;cnz,-i .   V. 

DOLERE  :  T.  n.  Dolere.  Sentire  o  Provar 
dolore  in  qualche  parte  del  corpo.  Do-ìlien- 
SOCLI  /■/  latn  ili  sul  nu.d  ad.- Le  noLk-yk  sì 
Jorte  la  le  ••taf  che  pare  fa  che  le  si  spezzar- 
le.-Se  egli  ti  diìabX  troppo,  fi  lascerò  io 
Incontanente.  -  Questa  novella  die  tanto  che 
ridere  a  tuli 'la  compagnia,  clic  niun  v"  era, 
a^ui  rum  tni.tUk.AO  le  nui.,ceUc,  Duce.  ouv. 


Il  mal  che  mi  diletta  e  non  mi  duole.  Pctr, 

§  I.  Prov.  Langue  ogni  membro,  quando 
il  capo  DUOLE  .  Ben.  OrL  ed  è  maniera  pas- 
sata m  proverbio  . 

§  2.  Dare  dove  gli  duole  ,*  che  anche  si 
dice  Dare  in  quel  d' alcuno  :  vale  Promovere 
un  discorso  sopra  materia ,  in  cui  altri  abbia 
passione:  Diniai'lar  appunto  di  quelle  cosa, 
o  mettere  in  campo  materia  che  altri  desi- 
dera ,  e  ha  caro  di  sapere  .  farch.  Ercol. 

§  3.  Dare  che  non  dolg\  ,  e  Dir  che  non 
dispiaccia:  significa,  che  Nello  scherzare  o  nel 
far  celia  non  si  dee  ufTeudeie  altrui  uè  ia 
fatti ,  ne  in  detti.  i 

§  4-  Dolere  :  per  Aver  dispiacere ,  Afflig- 
gersi ,•  Provar  dolore  ,  affanno  ,  pena  di  spi- 
rito. E  di  nostro  tariiar  forse  gli  duole.  — 
Là  dove  più  mi  dolse  altri  si  duole  ,  E  do- 
lendo addolcisce  il  mio  dolore  -  Talchà  di 
rimembrar  mi  giova  e  duole  .  Pelr. 

§  5.  Per  Aver  compassione ,  Increscere  , 
Compiagucre.  Margherita,  J'ortemenie  dolemo 
di  te,  perocché  li  leggiamo  ignuda  lacerare. 
VìL  S.  M  ngh.  Poi  cominciai  :  Bclacqiut ,  a 
me  non  duole  Di  te  ornai  j  ma  dimmi  per^ 
che  assiso  qui  ritta  se\  Dant.  Purg. 

§  6.  Dolersi  :  per  Affliggersi ,  ll;immaricar- 
si ,  Angosciarsi ,  Lagnarsi ,  Laincntaisi ,  Met- 
tere o  trarguai;  Deplorare,  Airmuarsi ,  Scon- 
fortarsi, Travagliarsi,  Crucciarsi  d'una  cosa. 
Addogliarsi,  Struggersi.  Dolersi  yòr/e  ,  o/- 
Iremodo  ,  amaramente y  disperatamente  ,  in^ 
consolabilmente  .  -  Di  che  li  due  /'•alclli  si 
dole*n  yb/7e  .  -  Quivi  a  dolersi  d'-l  suo  Ar" 
righello  si  mise  tutta  sola,  ec.  avvenne , che 
essendo  ella  al  suo  dolersi  occupala ,  ec.  una 
galea  di  corsari  sopravvenne  .  -  Il  quale  di 
ciò,  ancoraché  della  sua  gratin  fosse  poveris- 
Simo,  si  dolse  mollo  ulùmam  ite  seco,  di- 
cendo ,  ec.  Bocc.  noy.  E  se  p:ir  s'  arma  a 
DOLERSI  l'anima,  a  cui  vien  manco  consi- 
glio. Petr.  Voci  di  chi  si  duole  sono:  Ohime^ 
Ohimè  dolente,  Dolente  me.  Tristo  me,  Las- 
so me,  A  :i  lasso.  Ahi  lasso  me.  Misero  di  me. 

§  7.  Dolersi:  per  Lamentarsi  d'  alcuno; 
Querelarsi,  Liagnarsi,  Piichiamarsi ,  Bipia- 
gnersi,  Biasimarsi  d'alcuno.  Gran  parte  di 
Gueljì,  ec.  segretamente  si  dolsero  per  let- 
tere e  ambasciate  al  Re  Ruberto .  G.  Vili. 
Ne  seguì ,  che  doluti.si  /  Pisani  al  Conte  di 
rrtìi  delV  offesa  ,  esso  de  Uberò  la  vendetta 
con  fra  a  noi.  (^lon.  Morell. 

DÒLO:  s.  m.  Dolus.  Inganno  maliziosa - 
nionle  inventato  per  indurre  altrui  in  errore 
e  largii  danno  ^  Frode  Dr'ibcrò  ,  ec.  trovatola 
in  DOLO  ,  che  noi  credeva  ,  gaslignrio  con 
esilio  ,  sema  imbratlar.ii  le  mani  del  SiiO 
sangue.  Fir.  dnc.  uniiii.  Poi  la  dai  in  preda 
alla  gente  nemica ,  piena  di  frodo ,  di  doli 
ii  d' inj^anni,  .Aluig. 
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DOLOR À^7A  :  s.  f.  -V.  e  di  Dolore. 

DOLOllÀUE:  V.  n.  Dolere.  Avere  o  sen- 
tir dolore ,  e  Dolersi .  Gli  rimase  un  chiavello 
nel  cuor  del  cor/w ,  che  non  passò  mai  né 
dì  ,  ne  notte,  che  non  piangesse  e  doloras- 
Sì;  .  -E  innanztchè''l  sepolcro  si  richiudesse  , 
I  discepoli  suoi  doloravano  e  piagnevano . 
Yil.  S.  Gio.  Bat.  Da  guai  porta  del  del  cor- 
tese ,  e  pio  Scendesti  a  rallegrar  un  dolo- 
'•ato?  Bemb.  rim.  cioè  un  Addolorato. 

DOLORATO  :  s.  m.  Dolore.  -  V.  Fr.  Jac. 
Tod. 

DOLORATO,  TA:  add.  da  Dolorare.  V. 

DOLOR  AZIÓNE  :  s.  f.  Dolor.  Dolore,  Pe- 
na ,  Passione .  Levandosi  quella  dolorazione, 
e  forbendo  le  lagrime.  Mir,  Mad.  M- 

DOLÓRE  :  s.  m.  Dolor .  Male ,  Passione 
del  corpo  animale ,  cagionato  da  ferita ,  per- 
cossa ,  afflusso  d'  umori  f  o  dissoluzioii  delle 
parti  .  Un  dolor  forte  ,  molto  pungente  dicesi 
Spasimo  ,  Fitta  ,  Trafitta  .  -V-  Doglia  ,  Tor- 
mento ,  Pena,  Passione,  Martirio.  1  suoi  de- 
rivati sono  Addolorare,  Indolenzire ^  Condo- 
lersi ,  Dolersi ,  Doloroso  ,  ec.  Dolore  acerbo , 
acuto  )  aspro,  allo ,  atroce,  continuo,  co- 
cente, estremo,  fiero,  Jierissimo ,  grave  f 
immenso ,  insanabile ,  iiisojfribile ,  intènso  , 
ostinato  ,  pungente ,  incomportabile ,  sover- 
chio ,  tormentoso  .  1  Medici  dicono  anche 
Pungitivo ,  gravativo .  -  Comportare  ,  por- 
iare  ,  sostenere ,  sentir  sommo  ,  vivo,  pro- 
fondo ,  inestimabil  dolorb.  -  Sfogare  y  tempe- 
•  are  ,  addolcire ,  raddolcire ,  mitigare  il  do- 
V.ORE  .  -  Venne  in  tanto  dolore  ,  che  fu  dal 
COLOR  vinto  .  Oltre  al  dolore  avuto  delle  dita 
nremute  dal  pie  dell'  asina ,  tutto  di  paura 
tremava ,  Bocc.  nov.  Dandogli  poi  /'  uscire  a 
stento  il  sangue  dolori  eccessivi.  Tac.  Day. 
Slordigli  il  capo  e  diede  tal  dolore,  Che  poco 
vien  che  noi  privò  di  vita.  Bern.  Ori. 

5  I.  Dolore:  si  trasferisce  anche  nell'ani- 
mo per  tutto  ciò  che  lo  alfliggc  ,  lo  affanna , 
lo  attrista.  Afflizione ,  Passione,  Martire.  Do- 
lore alto,  am.iro ,  barbaro,  crudele,  inau- 
dito,  inconsolabile ,  intimo ^  impetuoso ,  no- 
ioso, profondo,  strano,  infinito.  -Esser 
vreso ,  tocco,  trafitto,  occupato  da  dolore, 
da  sommo  dolori;  ,  eo.  -  Il  dolore  ,  ec.  in  - 
^ellettuale  non  è  altro,  ec.  che  un  ristrin- 
gimento dell'  animo  per  cagione  d'  alcun 
naie  presente  o  molto  vicino  .  Varh.  lez. 

§  2.  Fare,  o  Menar  dolore:  vale  Dolersi , 
Rammaricarsi.  E  domandolla,  perdi'  ella  me- 
lava tanto  dolore  .  Fav.  Esop.  In  Firenze  , 
e  in  Vinegia  avuta  la  novella ,  se  ne  fece 
gran  dolore.  G.  Vili. 

§  3  Dare  dolore  ;  lìgur.  vale  Apportar  do- 
glia ,  Far  dispiacere.  Per  non  le  dar  dolore 
Che  fosse  da  lui  colta  in  si  graii  fallo.  Ar. 

Di^  Uni.  T.  U, 


5  4  Darsi  sul  dolore,*  vale  Attristarsi ,  Af- 
fligersi,  Darsi  passione.  Perchè  pure  in  sul 
DOLor-   ti  dai?  Filoc. 

DO1.ORÈTTO:  s.  m.  Parvus  dolor.  Dim. 
di  Dolore ,  Piccolo  dolore ,  Dolore  comporta- 
bile. Con  intenzione  di  rompere  i  flati ,  e  di 
sfuggire  quei  r^r.oRETTi  di  budella,  che  suol 
dare  il  serviziu.c.  Red.  cons. 

DOLORÌFERO,  RA  :  add.  Dolorem  ciens. 
Che  dà,  Che  reca  dolore.  Ben  sai  tu,  che  la 
croce  ,  siccome  era  g'à  tra  supplicj  dati  a' 
delinquenti  in  que*  tempi ,  il  pili  DOLOr,iFERO, 
atteso  lo  sconquassamento  totale  di  tutta 
rossa.  Segner.  agg.  Mann. 

DOLORÌFICO,  CA:  add.  Dolorem  ciens^ 
Che  reca  dolore.  Mi  parve  ancora  che  in 
questi  due  corpi  o  muscoli  falcati ,  risedesse, 
più.  che  in  veruna  altra  parte,  fa  virili  do- 
lorifica della  torpedine.  Red.  esp    nat.  ' 

DOLOROSAMENTE;  avv.  Fiebiliter,  me  • 
sic.  Con  dolore  ;  Angosciosamente ,  Amara- 
mente, Dolentemente  -V.  Affannosamente.  Com 
quelle  insieme  noLOROSA^AE^rz  cominciò  a  pia- 
gnere -  DOLOROSAMENTE  comincÌQ  a  gridate  p 
e  a  dire-  Bocc.  nov. 

DOLOROSÈTTO ,  TA:  add  Misellus.  Dira* 
di  Doloroso.  Alquanto  doloroso.  Voc.  Cr.        4 

§.  Per  Vile,  e  dappoco.  E  da  clic  diavolo^ 
ec.  se'  tu  pili ,  che  qualunque  altra  dolo*©- 
SETTA  fante  ?  Bocc.  nov. 

DOLOROSISSIMAMENTE:  avv.  sup.  dt 
Dolorosamente.  Si  lamentava  dolorosissima- 
mente della  sua  maniera  di  trattare.  Zibal 
Andr. 

DOLOROSISSIMO,  MA:  add  Sup.  di  Do- 
loroso. Oimè  tu  non  .«  /  gli  affanni  miei  ,  che 
in  breve  ora  mi  sono  sopraggiunti  gravisi 
simi  e  DOLOROSISSIMI.' A inhr.  Furt,  Si  vede  aper- 
tamente nella  dolorosissima  canzone.  V'ii'c'^ 

DOLORÓSO  ;  SA  :  add,  Qravis  Che  duole  : 
Che  cagiona,  Che  reca  dolore.  Tormentoso  , 
Penoso  ,  Grave ,  Acerbo ,  Tristo  ,  Luttuoso  , 
Gravoso  ,  Amaro ,  Atroce  ,  Fiero  ,  Crudele  y 
Dispiacevole  ,  Addolorevole  .  Orribilmente  co 
minciò  i  suoi  dolorosi  effetti ,  ed  in  miraco- 
losa maniera  a  dimostrare.  Boc.  introd. 

8  I.  Doloroso  :  parlando  di  parte  del  corpo, 
vale  Che  duole  ,  Che  risente  dolore,  f!  vostone 
sopra  7  dente  doloroso.  M.  A^dobr. 

S  2.  Doloroso  per  Calamitoso,  Crudele^ 
Infelice,  ed  anche  Che  è  cagione  di  affanni 
e  di  mali.  O  'ivi  è  Alessandro  e  Dionisio 
fiero.  Che  )e  Cicilia  aver  dolorosi  a/i/ii  -Do/jo 
la  DOLOROSA  rotta,  quando  Carlo  Magno  perde 
la  santa  gesta,  Dant.  Inf. 

5  3.  doloroso:  aggiunto  di  Luogo,  vale 
Pieno  di  dolore,  dì  tormento  ,  e  di  miserie. 
Lo^mperador  del  doloroso  regno.  Dant.  In/. 
iVe/  monte ,  e  nella  valle  dolorosa.  Dac^  Pai  • 
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5  4.  DoLonosc  parlan<!o  di  prrsona,  vale 
Polente,  A fHilto  ,  Sconsolato ,  Desolalo. //  pa- 
dre ,  e  la  madre  dolorosi  di  questo  accidente 
Bocc  noy. 

§  5.  Doloroso  :  nette  pure  di  persona ,  tal- 
volta vale  anche  Malvagio  ,  Pessimo.  Domine, 
Jallo  tristo  ,  ubbriaco  doloroso  ,  che  non  si 
vergogna  Bocc.  noy.  /  buoni  aspettano  che 
il  padre  muojn  ;  i  cattivi  lo  desiderano  ;  i 
DOLOROSI  poi  gli  danno  in  testa.   Magai.   lelL 

§  6.  E  talvolta  semplicemente  per  Infelice , 
Sventurato.  Jl  doloroso  marito  si  l'enne  ac~ 
€orgendo  ,  ec.  Bocc.  nov 

§  7.  Dolorost  ■  si  dice  anche  di  Cosa  cat- 
tiva ,  Pessima .  /  ^aidi  peccati  chi  li  segue 
fontra  Dio  ,  hanno  mali  cominciamenli  ,  e 
mali  mezzi  e  dolorosa  fine .  G.  Vill.-^Ai,  Do- 
S<oaosÀ  sorte ,  lo  star  mi  strugge  ,  e  'l  fug- 
gir non  ni  aita .  Bocc.  nov.  iS^  avvisò  che 
messer  Bernabò  (tveva  ciò  fatto  per  la  strut- 
ta, e  dolorosi  apparenza  4^1  suq  ambascia- 
lare  .  Frane.  Sacch.  liov. 

DOLOSAMENTE:  »\v.  Dolose.  Con  frode, 
Pei  inganno  .  //  detto  Giovanni  dolosamente 
^  con  ingar.no  indusse  il  detto  Pagalo  a 
comprometl.uc ,  ec.  Cron.  Morrll.  CAe  simnn- 

5ia  ogni  co;a,  e  mi  J'accia  j}otosi.M»mx.  fal- 
ire .  Fae    co-n. 

DOLOSITV,  DOLOSITÀDE,  DOLOSI- 
TÀTE:  s.  f.  Astratto  di  Doloso.  Inganno, 
Frode .  O  astuto  e  falso  nimico  ,  In  tua  oscu- 
ritade  e  dolosità  de  sia  teca  in  perdizione. 
ViL  SS.  pp. 

DOLOSO,  SA:  add.  Dolosus .  Fiodolente, 
(Ihe  ha  o  ta  inganno ,  Si  reputano  a  grande 
dcspetlo  essere  tentati  per  parole  e  per  do- 
mande pohosK  pd inganna .  Cavale.  Speccli.cr. 
DOLUTO,  TA:  add.  da  Dolere.  Conque- 
ttus .  Che  SI  è  lamentato.  Della  compagnia 
de'  Gambacorti,  che  andò  a  Pisa,  come  detto 
è ,  ne  segui  che  dolutisi  i  Pisani  al  Conte 
di  yirtii  dell'  offesa ,  esso  diliberò  la  ven- 
detta contro  a  noi .  Cron.  Morell.  Tu  'l  sai 
the  del  mio  dfiut  ti  sei  poluto  Piit  volle  me- 
co. Cir.  En. 

DOLZAi.VA,  e  DOLZAiNO:  «.  m,  Cho- 
rauliLS ,  Choricn  tibia  .  Strumento  musicale 
da  fi.ito ,  op[gi  detto  con  vocalwlo  tolto  in  pre- 
stito dal  Francese  Oboe.  Pifferi jO  dolzainc, 
dttle  da'  Francesi  Haut-bois .  Doni  Mus.  scen. 
7  mannari  pieni  d' allegrezza  cominciarono 
ippra  tromboni ,  cornetti ,  dolza|ni  e  fagot- 
ti ...  a  cantare.  Jnfcrr.  app. 

DÒLZE .  -  V.  e  di  Dolce . 

DOLZÓRE  :  «.  m.   \  Voci  usate  dagli  Aii. 

I>OLZURA  .•  •.  f.  \  ticlii  per  Dolcezza  ne* 
•noi  diversi  sicnifìrati .   V. 

DO.MAHILK  add.  d'ogni  g.  Domahilis  . 
I>oin*volr,  Atto  a  esser  dorpato.  ì^oc-  Cr.  in 
iKxQCVolt     V, 


DOS 

DOMANDA,  e  DTMVNDA:  ».  f  Peti  ti  o . 
Proposizione  cou  cui  s' interroga ,  o  si  chifde 
altrui  pon  parole  notizia  di  checchessia  ,  In 
terrogazione ,  Inchiesta,  Richiesta  .Quesito. 
-  V.  Istanza  ,  Petizione  ,  Investigazione .  Do  - 
MANDA  importuna  ,  nojosa  ,  strana  ,  ridico- 
la ,  nuova ,  diflicile  ,  curiosa  ,  piacevole ,  sot- 
tile .  -  Al  quale  Alessandro  ogni  suo  statQ 
liberamente  aperse ,  e  soddisfece  alla  sua  do- 
manda .  -  La  Marchesana  che  ottimamente 
la  dimanda  intese,  al  Re  domandante,  ec. 
rispose.  Bocc.  nov- 

§  i.  Domanda:  per  Richiesta,  0  Petizione 
fatta  altrui  per  ottenere  alcuna  cosa.  -  V. 
Priego  ,  Preghiera  ,  Inchiesta  ,  Instanza  .  Di- 
manda onesta,  modesta,  umile  ,  giusta,  al- 
tiera, f  Fu  consentilo  alla  sua  domanda.  . 
Fir.  As.  Dopo  la  dimanda  de' flagelli  è  esa- 
minnio  per  domandila  di  parole.  Mor.  S. 
Grcg  Ma  perciocch'  io  ,  ec.  ho  la  mia  ira 
in  carità  trasmutata,  non  sarti  alla  tua  do- 
manda negato  il  mio  ajiito.  Boca  Lab. 

§  a.  Far  domanda,  o  dimanda:  vale  Do-- 
mandare .  Però  alla  dimanda  ,  che  mi  faci 
Quinc'  entro  soddisfatto  sarai  tosto .  Dant. 
Inf. 

§3.  Domanda:  è  anche  T.  de' Legisti  ; 
e  vale  il  Primo  atto  che  si  fa  dallo  at- 
tore nelle  liti  :  altre  volte  diceyasi  Libello. 
Qui  starommi ,  né  ognor  da  mille  bande  Fctt- 
gon  richieste ,  polizze ,  e  domande  .  Curz. 
Mar.  rim.  -  V.  Petizione,  Proposta 

DOMANDAGIÒNE  ,  e  DIMANDAGIONE  : 
S.  f.  Petit  io .  Voci  disusate.  Pomanda  o  Di- 
manda. Disiano  essere  domandati ,  e  anzi 
la  DOMANDAGioifB  Compiuta,  male  rispondono, 
Dant.  Conv 

§.  Domandagione:  per  Richiesta,  Requisi- 
zione. Li  saldali,  li  quali  erano  a  doman- 
dagione dfl  C.  di  messer  Filippo  in  Pistoja, 
ce    Slor    I  ist» 

boMANDAMÈNTO,  cDIMA^'DAMÈNTO 
.s.  ni.  Petitio.  Dimanda.  Jn  ninn  luogo  sona 

£ui   DOMANDAMF.NTO    di    pcrdonauza .    S.    Ag 
.  D.  Incominciò  a  fare    uno    dimandamento 
e  una  questione  molto  utile  .  Vit.  Bari. 

DOMANDANTE,  e  DIMANDANTE:  add. 
d'ogni  g.  usato  anrlie  in  forza  di  siist,  Jnter- 
rogans  ,  petcns  .  Clic  domanda  ,  Che  interro- 
ga ,  Che  chiede../^/  Re  pomandante ,  haldan 
znsamcnle  verso  lui  rivolta  rispose.  Bocc. 
ir>v.  Conoscere  la  fé'  ,  e  i  costumi  del  di- 
mandante. iJbr.  Amor. 

DOMANDARE,  e  DIMANDXRE  :  v  a. 
Interrogare  .  Ricercar  notizia  d'nlcunn  rosa  fi* 
altrui  con  parole  ;  A'I'iimandnre  j  Knr  inchie.stn  ; 
Interrogare  :  ed  in  questo  sigli,  ha  dopo  di  sii 
il  secondo,  il  l««r7.o  ,  il  quarto,  cu  nix  ho 
il  «e^lo  raso  Domanparr  piaceyoìnirnlc  , 
cortgtcmentc  .     cautamente  ,    mstuntcìncnls  , 
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importunamente i  soUecitamentt}  minttUrfieHio  ' 
ili  una  cosa ,  intorno  ad  una  cosa  -  Che  ha'  tu 
u  far  di  Lorenzo,  che  tu  ne  domandi  co^l 
spesso?  -  Se  tu  ne  domanderai  più,  noi  ti 
faremo  quella  risposta  che  ti  conviene  - 
Aveva  DOMANDATO  il  Vescovo  di  questi  due 
giovani  -  Dolcemente  gli  domandò  chi  fos-. 
sera  -  Avendola  il  conte  già  due  volte  no- 
M  ANDATA  della  cagione  ^  perchè  fatto  lo  avesse 
venire  —  Dove  ciò  si  facesse  domando  quel 
J'anciullo.  Bocc.  nov.  Vuoisi  così  ■:ol<t  dove 
si  puote  Cic  che  si  vuole  ,  e  più  non  of- 
iiANDARE.  Dani. inf.  j?£>oj DOMANDÒ;  or donuc 
sai  tu  'l  mie  stato  ?  Peti  .  Basta  di  rispon- 
dere a  quelle  cose,  che  'l  confessore  do- 
manda dal  peccatore.  -  Non  dee  il  confes- 
sore domandare  dellct  persona  che  si  con- 
fessa ,  ec.  Passav.  Giannetto  il  domandò  quello^ 
che  de'  cortigiani  gli  paresse  .  Bocc.  nov. 

S  >•  //  domandare  è  senhOfC  il  risponderà 
è  cortesìa  ;  si  dice  proverb.  a  Chi  nou  ri- 
sponde alle  domande,  o  risponde  scortesemenle , 

t^  2.  Domandare:  per  Interrogare,  o  Chie- 
dere di  alcuna  persona.  Se  n'andcronJad  una 
t-el Igiene  di  frati,  e  domandarono  alcuiui 
santo )  e  savio  uomo.  Bocc.  iiov. 

<J  3.  Comandare  :  Rogare .  Chiedere  altrui 
alcuna  cosa  che  si  desidera  di  ottenere  -  Y. 
Pregare.  Dimandare  umilmente,  riverente- 
mente, vergognosamente,  istantemente ,  im- 
poriuiiamente  -  Panni  che  non  eomanduxO 
miro  che  limosina  .  Bocc.  nov.  Domandare 
misericordia  con  buon  cuore  -  Domandar* 
coli  lagrime  -  Con  grandissima  vergogna 
celilo  lire  le  domandò.  Passav.  Ver  cui  poco 
giammai  mi  valse,  o  vale  Ingegno,  o  forza. 
o  do-mandar  perdono.  Petr.  Domandarono 
alcun  santo  e  savio  uomo ,  che  udisse  la 
confessione  d^  un  Lombardo  -  Se  io  per  bi- 
sogno loro  ne  domandassi-.^  lui  domandan- 
dogliele egli  di  grazia  speziale,  la  aveva 
per  moglie  data  .  Bocc.  nov. 

DOVIANDASSÈRA.  V.  Dimandassera. 

DOMANDATI VO  ,  e  DIiMANDATÌVO  , 
YA  :  add  Interrogativo .  Il  punto  patetico 
o  passionato ,  che  noi ammiratn'O  appelliamo , 
eùandlo  ne  pullulò  con  linea  retta  sopra  capo, 
t  V  interrogativo,  o  domandativo  ,  ec.  Salvia. 
pr.  T. 

DOMANDATO  ,  e  DIMANDATO  ,  TA  : 
idd.  da  Domandare.  V. 

g.  Dimandato:  in  forza  di  sost.  per  Lia  cosa 
<U)niandata,  /  cui  desiderj  compiuti,  col  di- 
mandato si  parte.   Bocc.  A  mot. 

DOMANDATÒRE ,  e  DIMANDATÒRE  .•  oj 
-nche  ADDOMANDATÒRE  ,  e  ADDIMAN- 
iiATORE  .  weib.  m.  /*o.y/a/flf  or.  Che  domanda, 
Che  interroga  Concorrendo  adunque  i  due 
toleri  ed  uno  medesimo  fuf ,  e  del  iomart' 
diitff ,  e  del  CUMA^ datore  ,  Buco.  vit.  Daat. 


%   Per  Gli  ciiieùa,  Chi  pxt^x.  Ne  bisogni 
soccorreva    a  soccorre  :  divcti  domanoayori 
Filoc.  Non  sian  dimandatori  delle  nuove  fol' 
ite.   Frane.  Barb. 

DOMA.VDATRÌCE,  e  DIMANDATRÌCE, 
ad  anchs  ADDOMANDATRÌCE ,  e  ADDI- 
MANDATRiCE  :  verb.  f.  Postulatrir.  Che  do- 
manda. Che  interroga,  ed  anche  Cl)e  chiede. 
Delle  quali  io  astutissimamente  era  divenuta 
sollecita  oimandatrice  .  Bocc.  Fiainm.  Intrct 
oneste  due  parti  ha  una  particella ,  eh'  è 
quasi  DOMANDAvaicE  d' ajuLo  alla  parte  di- 
nanzi e  alla  segue::fe  .  Daot.  vit  nov. 

DOMÀNDAZiONE,  e  DIMANDAZIÒNE  ; 
3.  il  Petitio.  Yjce  lisusata.  Lo  stesso,  ehe 
Domanda, 

DOÌWAiNDlTA ,  e  DIMiNDlTA  :  s.  f.  Pe- 
litio.  Domanda.  Orazione  viene  a  dire  do- 
manditi d'alcun  bene,  fl  da  Dio,  o  dagli 
angioli  ,  o  dagli  santi  .  Cavale,  frult.  liiig. 
Dopo  in  dimanda  de'  flagelli ,  è  esaminala 
per  DOMANDI! A  di  parole  .  Mor.  S.  Gieg. 

g  .4ndars  a  domanpita:  modo  basso,  cho 
vale  Andar  domandando  la  limosina;  Andar 
accattando .  E'  si  va,'  a  domanòita  infino  a 
Roma.  Anibr.  Co.f. 

DOMANDO,  e  DIMANDO:  s.  m.  Vo<i 
aut    Domanda  ,  o  Dimanda.  V. 

DOMÀNFì;  >   avv.  Crrt5.  Dimane; Il  giorno 

DOMANI:  1  vegnente.  Domane  è  fewÉ-rr/?  » 
tu  il  òcgUKUìó  dì  sabato  .h\J^c.  nov.  -  V.  Di- 
mane » 

g  i.  iJiMANt:  per  lo  principio  del  giorno. 
Guai  te  terra ,  il  cui  Re  è  fanciullo ,  e  li 
cui  Principi  la  oQnKvz  mangiano.  Dant.  Conr. 

§  a.  Andiamo  a  trovar  ìjumani  -  V»  Do- 
i.iuttiua. 

§  3.  Andare  e  Mandare,  ec.  d'oggi  in 
DOMANE  :  maniera  proverb.  che  vale  Andai 
passando  da  un  giorno  in  un  altro  senza  ter- 
minare quello  che  si  ha  tra  mano,  Tenere  a 
banda,  Andar  in  lungo. 

S  4-  Cavami  d' ogj^i  ,  e  mettimi  in  doma- 
ni :  vale  Non  voler  prevedere  ,  ne  pensare  a 
quello  che  potesse  bisognar  per  l'avvenire. 

♦i  5.  Domani  :  detto  ironicamente,  per  Non 
mai .  «Se  non  cansi  i  cani ,  ci  verrò  domani  . 
Mauii.  Il  Berui  dice  :  A  rivederci  alle  ca~ 
Icnde  Greche . 

t*  ^>    DoMAN  i'  altro.  -  V.  Domane. 

DOMANIÀLE:  add.  d'ogni  g  T.  de' Le- 
gisti .  Appartenente  ai  Regio  patrimonio  .  Beni 

DOMANI  ALI  . 

DOMARE  ;  V.  a.  Domare  .  Far  mansueto  , 
Trattabile,  ed  e  proprio  di  be.ilie  da  Caval- 
carr,  da  portar  soma,  o  da  traino  .  —  V. 
Addimesticale  .  //  cavallo  che  si  doma  ,  com- 
piuti i  tre  anni,  diventa  migliore .  -  Si  deb- 
bono aoMAU»  ^  ouci  uni  tempo  cti.  tre  anni.. 
C;csc. 
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S  I.  scxAKE  .  £f;ui.  Soggiogare,  Sottomét- 
tere .  Per  la  cui  forza  domarono  quaxi  tutta 
Campafrna  e  Terra  di  Roma .  G.  Y ilL  E  fra 
ie  genti  debellate  e  dome  Slcse  V  insegne  sue 
viltrici  e  'l  nome .  1  ass.  Gerus. 

5  2.  Domare  :  trasferito  a  persona  ,  vale 
Cinlliare  ,  Abbassare  ,  Fiaccar  l'orgoglio  ,  Am- 
mansare, Metter  IVeno ,  Rintuzzare  ,  Mortifi- 
care gli  affetti  ,•  e  si  usa  anche  in  sign.  n.  p. 
cioè  Macerar  sé  stesso,  Consumarsi,  e  viiicer 
se  stesso .  Volle  fare  colle  rane  ,  ec.  accioc- 
ché con  cose  vilissime  si  domasse  V  umana 
superbia .  Pass.  La  rabbiosa  furia  della  car- 
nale concupiscenza  con  la  astinenzia  mira- 
bile DOMARONO  e  vinsero.  Lab.  Spirto,  dis- 
si' io,  die.  per  salir  ti  dome  )  ec.  Fanimiti  conto 

0  per  luogo  ,  o  per  nome.  D-mi.  Purg.  Ora 
in  atto  servii  sé  stessa  doma.  Petr.  E  avve- 
gnac/té  per  questo  digiuno  e  per  queste  fa- 
tiche s' avesse  quasi  consumato  e  domato  , 
non  cessavano  prrò  li  sogni  e  le  illusioni 
disoneste .  Vit.  SS.  PP. 

S  3.  Domare:  figur.  Rannnorbidire,  Mnce- 
rare  ,  Vincer  la  durezza  ,  o  la  rigidezza  di 
alcuna  cosa.  Cominciando  a  voler/te  man- 
giare una  ,  tra  eh'  egli  avea  pochi  denti ,  o 
cattivi ,  e  la  castagna  era  dura ,  come  pie- 
tra .  .  .  tutte  le  provo  e  in  mano  se  le  ri- 
tolse senza  poterle  domare  .  Fr.    Sacch.  nov. 

1  Metallurgisti  dicono  per  smiil.  Domare  o 
domesticare  la  salvatichezza  del  metallo . 
Biiiilg.  Pirnt. 

DÓMATIZZVRE:  v.  n.  Insegnare ,  o  Spar- 
ger dogm''     o  dottrine .  Se  alcune   altre  cose 
sermonanii.0  j    domatizzando,    annnaestrtndo  \ 
dicemmo ,   ce.   Cosi  leggesi   in   molti    testi  di  j 
G.  Villani  in  vece  di  Domntriare. 

DOMATO,  TA,  e  per  sincope  DOMO, 
add.  da  D  -uare  :  il  suo  contrario  è  Indomito. 

5-  Figur.  dicousi  Domi  i  Panni ,  o  simili , 
alqiianto  consumati. 

DOMATÓRE:  verb.  m.  Domitor.  Che  do- 
ma. Era  cacciatore,  e  domatore  di  fieri  ca- 
valli. Ovid.  Pist,  Ercole  DOMATOA  dell' umane 
faticlie  .  AnicL  Dove  se^  tu  Orlando  e  Bran- 
di marte  ,  E  voi  di  simil  bestie  do,matori  ? 
iJcri;  OrL  O  de  nemici  di  Gesù  flagello  , 
Campo  mio  ,  domator  deW  Oriente  ,  Ecco 
r  ultimo  ffiorno .  Tass.  Gcr. 

DO.MATRIÀRE:  Voce  che  s' incontra  in 
alcuni  testi  del  Villani  in  vece  di  Domatizza- 
re,  e'I  Vocabolario  dice  che  vale  Decret.ire, 
ma  tale  spiegatura  non  sembra  appoggiata  sopra 
iralirJo  fuudameuto .  finche  se  alcune  altre  co- 
fe  termonando  f  dispulando,  domatriandi»  , 
ftmmacstrando ,  ovvero  per  alcuno  altro  mo- 
do dicemmo,  ce.  G.    Vili.  -  V.  Domatizzarc. 

DO.MATIIÌCE  verb.  f.  Domiirix.  Clic  doma. 
I.M  liusuria  progenera  ,  ec.  domatrice  di  tutti 
gli  ui%*nali  t>eclain.  QuiuliL 


DOMATTINA:  avv.  di  tempo  Cras  mane. 
Domane  in  verso  la  mattina.  P^r/o  domattina 
per  Loreto  j  con  disposizione  di  tornare  Jia 
venti  giorni.  Vinc.  Mart.  lett. 

g.  Andiamo  a  trovar  domani  ,  o  a  cercar 
di  DOMATTINA  :  dicesi  quando  si  va  a  dormite. 

DOMEx\EDDÌO  :  s.  m.  Deus.  Dio.  V.  -  bo- 
MENEDDio  per  sua  grande  possanza  tutto  il 
mondo  stabllto.  M.  Aldobr.  P.  N. 

§.  Dicesi,  che  Una  cosa  è  un  domeneddio, 
per  dire  Che  è  una  fortuna  grande ,  una  feli- 
cità grnndissima.  Biscion.  Fag. 

DOMEÌNICA:  s.  f.  Dies  dominicus.  Giorno 
del  Signore,  che  la  Chiesa  prescrive  a' Fedeli 
di  santificare ,  dando  con  quello  principio  alhi 
settimana.  Dove  giunto  una  domenica  sera  in 
sul  vespro ,  ec.  la  seguente  mattina  fu  in  sul 
mercato.  Bocc.  nov.  //  dì  della  domenica  se 
/rette  tra  le  sotn  e  e  precipue  solennitadi, 
Maeslnizz .  Dore/ido  andare  il  sabato  ,  o  la 
domenica  alla  chiesa ,  non  s' angosciava .  ColL 
SS.  Pad. 

§  I.  Domenica  m  aibis  -  V.  Albis. 

§  1.  Proverb.  Aver  la  pasqua  in  domsmicA-* 
V.  Pasqua. 

DOMENICALE:  add.  d'ogni  g.  Herilis. 
Del  Signore,  Del  Padroni;  L' altre  due  rom- 
pono la  TìOMZmchh  /ìda?iza,  cioè  quella  che'l 
Signore  hae  nel  suddito.  Com.  Inf. 

§  I.  Orazione  dom  icale:  chiamasi  quella 
preghiera  ,  che  volg.  è  detta  Paternostro  .  Cr. 
in  Paternostro.  V. 

8  2.  Domenicale:  s'usa  anco  per  aggiunto 
d'Abito  dal  di  delle  feste .  Onde  in  proverò.  Chi 
porta  sempre  il  domenicale  ,  o  egli  è  ricco  , 
o  e^li  sta  male.  Qui  in  forza  di  sost.  Il  Golpe 
aveva  i  panni  domnicali,  Fir.  Trin.  Ora 
andianne  a  casa ,  (IC  io  spogli  la  veste  do- 
menicale .  Lnsc.  Sibili. 

§3.  Parte  domimcalb:  dicesi  da' Legisti 
La  parte  de' frutti  de' !e  possessioni ,  che  tocca 
al  padrone;  opposto  a  Parte  Colonica  ^  cioi 
Quella  del  mezznjuolo ,  da  alcui.-i  detto  Colono. 

S  4  Lei '.era  domenicvle:  dicesi  Quella  let- 
tera, la  quale  ne' calendari ,  almanacchi  ,  e 
simili  serve  ad  indicare  i  giorni  del  Signore  y 
cioè  le  Domenice  di  tutto  l' anno .  Il  cicli* 
delle    lettere    domenicali    è   di  ventotC  oniiu 

DOMEMCÀNO,  NA:  add.  e.  s.  Dell' Or- 
dine o  religione  di  san  Domenico. 

§  I.  DOMENICANO  :  jVomc  volgarc  d' lina  spe- 
cie di  piccione  grosso,  cosi  detto  ^  perche  lia 
il  dorso  nero  ed  il  petto  !)ianco . 

*\  2.  Domenicano:  diccsi  ancora  volgar- 
nirutc  Quella  specie  d'anatra,  che  più  coma-» 
iiifiiionte  è  dfiMa  Quattr'occhi.  V. 

l'OMfii\TIlE:  avv.  Dum.  Arcaismo  di  Fa- 
zio degli  liberti,  per  Mentre,  Nel  tei»..)  >. 

DOMESTICAMENTE  ,  e  DIMESTICi- 
MÈMTK:   avv»  Familiutiter .    Cou   ctuincsU- 
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chezza,-  Familiarmente,  Conhdentcìiyjnte;  Alla  ! 
dimestica  -  V.  Aiuichevolmecile  ,  lutrinseca- 
mente .  Quelli  animali,  di  citi  voi  vi  servite 
e  che  vivono  domesticamenti  con  voi.  Gire. 
Geli.  DI  MtSTic AMENTE  ,  comc  vicino  ,  an- 
dandc    e  vegnendo  salutava  .  Bocc.  nov. 

§  Domesticamente  .•  per  Sicuramente  ,  Con 
sicurtà .  Nel  qual  luogo  stando  altri  pili  fa- 
miliarmente ,  può  pregare  Iddio  e  accostarsi 

a    lui  più     DOMESTICAMENTE.    Coli.    SS.    PP. 

1)031  ESTICAMÈNTO  e  DIMESTICAMÈN- 
TO  :  s.  m.  Cicuratio.  L'atto  di  domcslicaiM, 
e  Lo  stato  della  cosa  domesticata .  Allora  i 
fruiti  si  fanno  più  dolci  e  più  convenevoli , 
e  i/ucsto  è  lo  speziai  modo  del  himestica- 
MENTO.  Creso.  , 

DOMESTICARE  e  DIMESTICARE:  v.  «. 
Cicurare  .  Tor  via  la  salvatichezza  ,  Render 
domestico ,  Addimesticare  :  e  dicesi  degli  ani- 
mali e  delle  piante ,  ed  anche  della  terra . 
Ogni  pianta  salvatica  si  pimestica  quando 
si  cult  iva .  -  A  prendere  gli  animali  comin- 
ciarono,  e  rinchiudergli  e  dimesticargli. 
Cresc.  Allora  il  santo  nome  della  reverenda 
amicizia ,  ec.  incominciò  a  seminarsi  per  la 
già  dimesticata  terra .  Bemb.  Asol. 

§  I.  Per  Amicarsi,  Far  amico  o  familiare. 
Egli  (  quando  pur  te  non  amasse ,  ec.  )  non 
potrebbe  ora  vacare  a  dimesticar  novelle 
donne,  Bocc.  Fiamni. 

g  2.  Domesticarsi  :  n.  p.  Divenir  domesti- 
co, famigliare,  amico  e  simili.  Gli  venne  in 
desiderio  di  volersi,  se  esso  potesse,  con 
amenduni,  a  con  l' uno  almeno  vimesticare, 
e  vennegli  fatto  di  pigliar  dimestichezza, 
con  Bruno  .  Bocc.  nov.  f^edendo  tanto  lei 
DiMESTicAKSi  CoH  coluì  chc  vivcndo  in  c«r 
senipr'  ebbe .  Pelr. 

8  Per  Usare  uomo  e  donna  colla  maggiore 
intrinsichezza  .  In  tal  guisa  con  lui  si  dime- 
STii;òj  che  io  ne  nacqui.  Bocc.  nov. 

DOMESTICATO  e  DIMESTICATO  ,  TA  : 
add.  da  Domesticare ,  ec.  Degli  uccelli  in  che 
modo  si  piglino  con  uccelli  rapaci  dimesti- 
cati .  Cresc.  Le  fiere  y  die  mai  dimesticate  ^ 
e  lasciate  toccar  non  si  sono.  Sen.  ben.  Varch. 

pOMESTICAZlÒ?;E  e  DIMESTICAZIÒ- 
NE:  s.  f.  Cicuratio.  Domesticamente.  Tal 
nutrimento  non  obbedisce  alla  digestione 
compiutamente  siccome  fa  V  umido  della  Di- 
MESTiCAzioNE .    Cresc.  Qui  parla  delle  piante. 

DOMESTICHÈVOLE  e  DIMESTICHÉ- 
VOLE :  add.  d' ogni  g.  Civilis.  Che  è  proprio 
del  viver  civile  ;  Acconcio  a  domestichezza  . 
Ancora  errerebbono  gli  uomini,  ec.  salvati- 
chi  a  guisa  di  fiere ,  senza  tetto ,  senza 
conversazione  d'  uomo  j  senza  DOM£STica&- 
yoLE  costume  alcuno .  Bemb.  Asol. 

DOMESTICHÉZZA  e  DIMESTICHÉZZA  : 
S.  i  Familiaritus,  F.-^iuiliarità, lutriusichezz*. 


Quasi  di  tutti ,  ec.  con  maravigliosa  Disrit- 
sricHEzzA  si  lasciò  il  pie  baciare.  Bemb.  Star. 
Ella  rifiutava  del  tutto  la  sua  dimestichezza. 
Con  lui  s' acconciò ,  e  ficee  in  poca  d!  ora 
una  gran  dimestichezza  e  amistà.  Bocc  nov. 
Chi  della  sciagura  dell'  una  (  colomba  )  y  e 
chi  dello  spavento  delV  altra  ,  e  chi  della 
vaghezza  di  amendue  ,  e  della  loro  dimisti- 
chezza  ragionava .  Bemb.  AsoL 

§  I.  £/.$ar /rt  dimestichezza  :  parlando  d'uo- 
mo con  donna  ,  vale  Usare  colla  medesima 
intrinsichezza  de' conjugali.  Come  voi  med>:- 
sima  voleste,  a  voi  venne,  e  usò  la  vostra 
dimestichezza  .  Bocc.  nov. 

5  2.  Por  Amorevo!ezz;i ,  Accoglietiza  ,  Vez- 
zi ,  Carezze .  iVè  le  fece  forse  quella  di- 
mestichezza che  era  usato  di  fare  .  Bocc.  nov. 

§  3.  Tenere  dimestichezza  :  vale  Essere  ami- 
co ,  Praticare ,  Conversare ,  Avere  amicizia  .  H 
perch'  egli  è  piacevole  uomo  ,  messer  Nicla 
tiene  con  lui  u:ia  stretta  dimestichezza  .  Segr. 
fior.  Mandr. 

DOMESTICHISSIMAMÈNTE  :  avv.  sup. 
di  Domesticamente.  Bemb.  stor, 

DOMESTICHÌSSIMO,  e  DIMESTICHÌS- 
SIMO  ,  MA  :  add,  sup.  di  Dimestico  .  Vale- 
rio Largo  accusò  e  rovinò  Cornelio  Gallo 
suo  DiMESTicHissiMO  per  aver  detto  male  di 
esso  Augusto .  Tac.  Dav.  Rispose  a  sua  San- 
tità un  certo  uomo  suo  dimesticrissimo  .  Vit. 
Ben.  Celi. 

DOMESTICO,  e  DIMÈSTICO,  CA  :  add. 
Familiaris  j  necessarius.  Aggiunto  dell' uomo 
o  simili,  vale  Familiare  ,  Intrinseco.  Avutone 
consiglio  con  alcuno  de' suoi  piìinoMr.STicm  , 
proposero  ,  ec.  GalitAlessandro  in  casa  d'un 
oste,  il  quale  assai  suo  dimestico  era,  il 
foce  smontare  -Non  meno  dimestica  della 
cavriola  divenuta f  che  de' figliuoli .  Bocc.  nov. 
Ed  iu  forza  di  sost.  Conf.indendo  e  spaven- 
tando i  tuoi  DIMESTICHI  c  ì  tuoì  Soggetti . 
Albert  Una  certa  domestica  di  casa  .  Foriig. 
Ricciard. 

§  I.  Per  Assuefatto  ,  Accomodato.  Il  Po- 
poi  lieve  e  dimestico  al  g/o^'O.  M.  Vili- 

§  2.  Per  Benigno,  Trattabile,  Alla  mano. 
Non  si  vuole  essere  né  rustico ,  né  strano . 
ma  piacevole  e  domestico.  Galat. 

S  3.  Aggiunto  d' animali  fuor  della  specie 
dell'uomo,  s'intende  di  quelli  clfe  servono  al- 
l' uomo ,  senza  aver  bisogno  d'  esser  dimesti- 
cati, e  sono  custoditi  da  lui;  ed  è  opposto  a 
Salvatico .  Degli  animali  i  domestici  sono  più 
carnosi .  Cresc. 

§  4-  E  aggiunto  di  carne ,  vale  Carne  di 
animali  domestici.  Tutte  le  carni  che  uomo 
usa,  a  elle  sono  dimestichk  o  elle  sono  sol - 
vatiche .  M.  Aldobr. 

§  5.  Aggiunto  delle  piante  o  fhitti ,  s* in- 
tende di  quelli  che  crescono  per   cultura,   a 


583 


DOM 


r»oM 


I  listÌDzioD  de*  salvatici .  Dell'  appio  /atro  è  di- 
UKSTIC3  e  altro  è  salvatico .  Cresc. 

§  6.  Aggiunto  di  paese ,  campo  ,  terreno , 
luogo  o  sanili ,  significa  Coltivato ,  Abitato  . 
Tengono  parte  di  salvatico  f  e  parte  di  di- 
mestico .  Cren.  MorelL 

§  7.  Aggiunto  di  febbre ,  vale  Consueta  ,  e 
frequente.  Qual  ha  già  i  nervi j  e  i  polsi,  e 
%  pensier  egri.  Cui  domestica  febbre  assalir 
deve.  Petr. 

§  8.  Aggiunto  a  Bisogna  ,  Cura ,  Aflare  , 
Faccenda  ,  ec  vale  Casalingo  ,•  Di  casa .  E  at- 
tendano alle  bisogne  familiari  e  domesti- 
CHB .  Bocc  nov. 

§  9.  Per  Particolare  ,  Speciale .  Non  sanza 
domestico  consiglio  dello  Spirito  Santo . 
Maestruzz. 

§  IO.  Per  Nativo  ,  Patrio  ;  contrario  di  Stra- 
niero. Preponendo  i  paesi  strani  a' doìszsti- 
a .  Stor.  Eur. 

DO.MÈVOLE  :  add.  d' ogni  g.  Domabilis  . 
X)omabile .  La  sua  giovinezza  la  quale  era 
iiOMEvoLs,  passata  la  sfrenatezza  dclV  ado- 
lescenza. But.  In£ 

DOMiaLIÀRlO,  RIA:  add.  T.  Forense. 
Appartenente  a  domicilio  ,  o  luogo  di  abita- 
zione .  Perquisizioni  domicili  arie. 

DOMICÌLIO  :  s.  m.  Doniicilium .  Luogo 
dove  qualcheduno  abita  ;  Ricettacolo,  All)ergo  , 
Casa  .  Esser  quella  piuttosto  domicilio  di  fug- 
gitivo,  che  d'oste.  Liv.  dee.  La  qual  città 
innanzi  a  tutte  V  altre  elesse  per  suo  do- 
micilio. Segr.  Fior.  nov. 

DOMIFICARE  :  v.  a.  T.  Astrologico  .  Di- 
videre ,  o  Distribuire  il  cielo  in  dodici  case 
\>er  formare  il  tema  celeste ,   o  1'  oroscopo . 

DOMIFlCAZIÒiNE:  s.   f.   T.   Astrologico. 

II  domi(ìcare  .   V. 

DOMILI  A  :  Voce  disusata  .  Lo  stesso  che 
Dumila.  Alcuna  volta  erano  ben  domili^. 
\it.  SS.  PP.  ec. 

DOMIN:  Voce  sincopata  da  Domine.  V. 

DOMINAiNTE  :  add.  d'  ogni  g.  DnminanS. 
Che  doniina .  Delizie  in  vero  sulle  porte  della 
stessa  città  dominante  invidiabili  da  ogni 
monarca  .  Viv.  disc  Am. 

;]  !•  Dominante  :  s'  usa  ancora  assoL  id 
forza  di  s.  f.  sottintendendo  Città  ,  e  vale  Città 
capitale  di  uno  Stalo  ,  dove  per  lo  più  risiede 
il  Sovrano  .  //  sig.  N.  di  profession  mrdica 
in  quella  Dominante  .  Tagl.  lelt.  se.  Io  an- 
dtti  a  Venezia  per  godere  d"  ogni  diverti- 
mento, che  possa  dare  quella  nobilissima  do- 
X  in  ANTE  a'  forestieri  .  F»g.  coni. 

ti  X  Dominanti  :  T.  Musicale  .  Diccsi  della 
corda  che  è  d' una  quinta  più  alla  dell'  al- 
tre oord«  fondamentali . 

DOMINARE  :  Dominar i.  Possedere ,  e  reg- 
flfB  cosa  o  persone  sotto  sua  giurisdizione . 
niguoccggiarc y  Esser    padrone,    Governale  1 


Regnare ,  Tenere  in  sua  forza,  podestà^  • 
balìa  /  Padroneggiare  ;  Regolare  a  sua  voglia  f 
Farla  da  padrone ,  da  signore  j  Tenere  il  freno. 
-  V.  Comandare,  Signorìa ,  Padronauza  ,  Do- 
minio. DoMiNAKE  liberamente,  ainpiamenta 
independentemente ,  a  suo  talento  ,  da  nuì~ 
narca  ,  da  sovrano  ,  da  signore  assoluto  1  ^ 
Jveano  grandissime  rendite  in  proprio,  ft 
per  lo  comune  j  e  quasi  dominavano  il  mari 
con  loro  legni  -  Tutto  ciò  fu  fatto  ad  arte, 
e  simulatamente,  per  fare  la  detta  fortezza^ 
per  meglio  dominare  i  Bolognesi .  G.  VilL 

§.  DoMiRAKE  :  vale  anche  Essere  a  cavalière* 
Sopraslare,  come:  //  tal  monte  domina  /<& 
citià . 

DOMINATO:  s.  m.  Voce  antiquata,-  Do* 
mi  nazione.  Possiede  il  trono,  6  tutto  //do- 
minato. Fr.  Jac.  T. 

DOMINATO,  TA:  add.  da  Dominare  ,•  Cho 
h  sotto  il  dominio  di  alcuno.  Non  si  può 
parlar  della  lingua  in  questo  caso  ,  che  non 
si  parli  dell'  imperio  j  e  della  nazion  che 
domina,  e  di  quella  che  è  dominata.  Car< 
leu. 

DOMINATÓRE  :  verb.  m.  Dominator.  Che 
domina;  Signore.  Conforme  costumavano  gli 
antichi  dominatori  delf  Affrica .  Fr.  Giord. 
Pred. 

DOMINATRICE  :verb.  f.  Dominatrix .  Om 
domina.  Per  qual  maniera  potrò  io  dimo-^ 
strare  ,  ec.  non  aver  concfdmlo  piìt  eminente 
luogo  ad  altra  oominatkicb  virtù,  che  a 
quella  della  giustizia  .^  -  La  virtìt  domina- 
trice della  giustizia  ^  ec.  viene  a  diffondersi , 
ec.  Pros.  Fior. 

DOMINAZIÓNE:  s.  f.  Dominatto .  Impe- 
rio; Autorità  assoluta,  Signoria,  Dominio.^ 
Rimanendo  la  dominazione  della  terra  addetti 
Signori  G.  Vili. 

y  I.  Altre  volte  fu  anche  un  titolo  di  onore, 
come  oggi:  La  Signorìa  i-oitra  .  Nella  lettera 
dedicatoria  del  Cresconzi  si  legge  :  Ese  il  li" 
bro  alia  vostra  dominazione  piacerà. 

S  2.  Per  Uno  degli  ordini  della  Gerafchìa 
celeste ,  cioè  Spiriti  che  hanno  dominio  so- 
pra gli  uomini ,  e  sopra  gli  Angioli  inferiori , 
che  loro  ubbidiscano.  (S'ozio  questi  delti  or' 
dini  ,  il  primo  angeli  ,  il  secondo  arcangeli  ^ 
il  terzo  troni,  il  quarto  dominazioni  Coni. 
Inf.  Ebbe  ufficio  delle  dominazioni,*  ciò  sono 
spiriti ,  li  quali  ci  ammaestrano  ,  come  do~ 
verno  signoreggiare  li  nostri  sudditi  Legjj. 
S.  Oio.  Bat.  -V.  Gerarchia  celeste. 

DOMINCHÈj  Voce  composta  da  Domine, 
siiicopiito,  e  dalla  voce  Che,  congiunta  in  fine  y 
ed  è  Piulicella  garritiva ;  Dominciib  tu  mi  fer- 
mi, Domucuk  tu  voglifarla  tal  cosa 'f  Ce.  iu 
Domine . 

DÒ3IINE:  «.  tn.  Voc.  LaL  e  vaio  Signof» 
E  qualche   volta   9*  iatcnds  d' uc    Prcto .    ^° 
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vescia  ce  la  f^odercm  qui  ins teine  col  bomj- 
VI.  Bocc.  noy. 

§  I.  Talora  è  particella  imprecativa.  Subi- 
tamente comincio  a  ridere ,  e  a  dire  :  ddmi- 
NK  ,  fallo  tristo.  Bocq.  nov.  {)omin£|  dagli 
il  mal  ann  o .  Lab. 

§  2.  DoMiNK  fallo ì  usato  come,  Diamin 
di' è  sia  l'ero,  significa  Foss'  ella  vera  tal 
cosa.  U/i  noMììn.  fallo,  V  no  '/  crederei  mai. 
Ceccli.  Stiav. 

§  5.  Domine  :  congiunto  colla  Che,  h  gar- 
ritiva  -  V.  Dominchè.  E  colla  Che  avanti  ^ 
è  interrogativa  .  E  cìie  domine  poteva  egli 
fare  ?  ec.  —  E  che  domin  di  paese  non  ab- 
biam  noi  oramai  rivoltato  ?  Fir.  Lue. 

5  4-  E  co  la  Se ,  è  particella  dubitativa  . 
DoMiN ,  se  i  padri  citeranno  Sacroviro  a 
fom/uirire  per  questo  caso  di  Stato  ?  Tac.  Dav. 

§  5.  E  anche  si  adopera  in  forza  di  parti- 
cella ammirativa.  Ah  domin  ,  che  il  fratello 
non  gnene  avesse  detto  una  parola  !  Fir.  Tno- 

§  6.  Anni  DOMINI  -  V.  Ann«^. 

DOMINEDDÌO:  e  nel  numero  del  piìi  Dt% 
MIINEDDII:  Lo  stesso,  che  Donieneddio,  ma 
è  disusato .  Idoli ,  li  quali  erano  loro  Do- 
mineddìi ,  e  offersero  loro  sacrificio.  Stop. 
>>.  Eustach. 

DOMINICALE:  posi  scrivono,  e  dicono 
filcuni  per  Domenicale ,  ma  Qoa  sono  i  mi- 
gliori . 

DOMÌNIO,  e  DOMINO  :  per  la  rima,  s. 
m.  Domin  ium  ;  intperium  .  Signoria ,  Padro- 
nanza ,  Podestà ,  Balia ,  Imperio ,  Domina- 
zione, Sovranità}  Diritto  di  reggere,  Coman- 
dare; ed  anche  Proprietà.  Dominio  libero  , 
pieno,  totale,  giusto,  legittimo,  usurale, 
civile ,  ristretto ,  di  possesso  nudo  ,  di  ser- 
vitù ,  diretto  ,  utile  —  Dominio  alto  ,  asso- 
luto ,  independente  ,  fermo  ,  amplissimo , 
franco  ,  sovrano  -  Che  egli  *'  avea  voluto 
appropriare  lo  spirituale  e  7  temporale  do- 
minio di  consiglio  di  Jacob.  G.  Vili.  Mentre 
che  il  matrimonio  dura ,  il  dominio  della 
dota  è  dell'  uomo.  Maestruzz. 

g.  DoMiMo:  per  Paese  soggetto  alla  giu- 
risdizione d'un  Principe  -  Y.  Stato,  Reame 
Imperio,  Principato.  Da'  pericoli  della  vi., 
dna  eccelsa  ci  Uà,  copo  d^  ampio  ed  uber- 
toso DOMINIO  .  Salvin.  disc.  Io  scoprendo  l'arte 
per  un  puro  nome ,  torno  a  rincorporare  al 
suo  vecchio  dominio  tutto  il  fatto  degli  uo- 
mini Magai,  lelt.  Ed  appresso  :  Io  le  tolgo  l'at- 
titudine ,  il  diritto  di,  posseder  quesf  istessc 

BOMIMO  . 

DOMÌNO:  s.  m.  Voc.  Poet.  usata  frequen- 
temente per  cagion  di  rima  ,  lo  stesso  che 
Dominio .  Nel  bel  giardino  Ne'  bassi  di  Guai- 
fonda  innbbissato ,  Dove  tiene  il  Ricciardi 
cito  DOMINO.  Red.  Ditir. 

DOMINÒ;    s.    m,   Foggia  di  maschera,  a 


cui  H  succeduta  la  Bay  ti  Ita,  che  fc  poco  divcrs» 
da  q'ioll.i  .   Fu'^.  rini. 

DÒMITO,  TA:  add.  Voce  più  del  verso 
che  della  prosa  ,•  lo  stesso  che  Domato  .  Il 
suo  contrario  è  Indomito .  Domita  /'  alterezza 
degli  Dei ,  E  degli  uomini  vidi  al  mondo  di-' 
vi.  Pctr.  cap. 

DÒiMMA ,  e  DÒMMATICO  :  scrivono  molli 
Moderni  le  voci  Dogma  ,  e  Dogmatico .  Buon" 
delmoiiti  Graz,  funebr.  di  CosimolIIec.ee. 

DOMMASCHÌNO ,  NA  :  add.  Di  dommasco. 
jémliusciadori  vestiti  di  drappo  dom  ma  se  hi  no 
bianco  .  Cron.  Morell.  EIC  ha  la  cotta  pur  di 
DOMMASCHÌNO  £  la  gamtuTa  di  colore  acceso. 
Lor.  Med.  Nenc. 

S  I.  Figur.  /)/5CO;'rfanz«  DOMM  A  SCHINE  :  vaia 
Sconcordanze,  S<jllccismi,  Errori  madornali. 
E  scoccolare  barbarismi  a  isonne  P  discor- 
danze accoppiar  dommaschink.  Buon.  F'pr. 

§  2.  DoMMAscHiNA  ;  Aggiuiito  di  rosa  bian- 
ca,   Koc.  Cr, 

S  3.  DoMMASCRiNO  lavoro .  -  V.  Damnia- 
schino. 

DOMMASCO,  e  DAMMXSCO  :  s.  m.  Pi- 
Cturatus  pnnnus .  Sorta  di  drappo  di  seta 
fatto  a  fiori ,  o ,  come  dicesi ,  a  opera  ;  ed  è 
COSI  detto  dalla  Città  di  Damasco  in  Levante, 
donde  in  prima  fu  portato  in  Europa .  Una 
coltre  di  teletta  d'oro,  e  di  dcmmasco  /m- 
carnato  .  Fir.  As.  E  s' io  fussi  di  fuor  qual 
dentro  bello  ,  Parrétti  un  lavorìo  fatto  a 
DAMMASco.  Belline,  son.  Cioè  visibile  e  vi- 
stoso come  il  panno  dammasceno.  Salyin. 
Buon.  F. 

§.  Si  frabbricano  anche  de'  dommaschi  di 
cotone  e  seta  lisci ,  rigati ,  ec.  per  uso  di  pa- 
rati ,  sedie  e  simili . 

DOflIM\TICO,  CA:  add.  -  V.  Domina  . 

DOMMKÀRE  :  V.  «•  Dialogizzare  ,  Discorrere 
insieme  .  Voce  bassa  poco  usata  ,  e  per  lo  più 
solamente  all'  infinito  .  A  dommeare  non  stiant 
più    qui ,  che  stroscia  la  grondaja . 

DÒMO,  MA:  add   da  Domare.  Domalo. 

§  I.  Per  Addomesticato,  Quivi  è  il  falcoii 
salvatico  e  quel  domo  ,  E  /'  un  par  eh'  - 
colombi  molto  opprima.  Morg. 

§  2.  Figur.  diconsi  Domi  que'  Panni  e  si 
mili  .  che  sono  alquanto  consumati . 

DÒN  :  Voc.  sincop.  da  Donno ,  la  quale 
pure  è  formata  dal  Latino  Dom.ins,  o  Do  ■ 
min  US ,  C'oc  Signore;  ed  è  titolo  <li  Princ  pi  ^ 
di  IWonaci ,  di  Preti,  ec.  Un  monaco  chiù- 
moto  DON  Eelice .  -  L' altro  anno  fu  a  Bar- 
letta un  prete  chiamalo  Tios  Gianni.  Bocc.  noy 

§  T.  Don  :  dissero  anche  i  più  Antichi  pe. 
Donde,  accorciandolo  cosi  per  cagion  dil 
verso .  Ed  eo  temente  moro ,  e  dimandare  Non 
oso  ciò  DON  pili  son  desioso  .  Rim.  ani. 

§  2,  Don  don  :  cosi  replicato,  è  voce  imi- 
tativa 4pl  suono  delle  caiupaae»  Dondolate 
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piglia  il  imnic   la   quel    don    nnv     :Jic    fa  il 
suono  dcllr  cninpane  .  Min.  Malm. 

DOfADJiLLO  :  s.  IH.  IVome  d'un  piccolo 
libretto,  prima  introduzione  della  Grarnina'  ! 
lica  Latina  ,  dimim.  to  dal  nome  dell'.autore, 
c«)l  quale  egli  è  pubblicato.  E  tal  si  vuol 
mostrare ,  Isaia ,  Eliseo  ,  e  Daniello  ,  Che 
legger  non  sapria  il  donadello  .  Frane.  Sacch. 
ri  in:  qui  dello  di  Sciolo  prosonluoso  ,  che 
vuol  mostrare  d' esser  dotto  . 

§.  Studiare  il  donadello:  vale  Studiare  gli 
clementi  {^r.inimaticali . 

DONAGIÒNE  :  s.  f.  Donazione,  Dono.  V. 
fl'i  fé'  d'  una  ghirlanda  donagione  l'erde  e 
fronzuta  con  bella  accoglienza .  Rim.  anL 
Daiit.  Majan. 

DON'ASIÈNTO:  s.  m.  Dono,  e  Donazione. 
V.  -  Ma  ncf^li  altri  casi  ritorna  la  dota 
donna ,  e  'l  donamento  per  le  nozze  alV  uo- 
mo.  JUaestruzz.  pacane  per  ringraziare  Ila- 
rione,  e  forgi  i  alcuni  don  amenti.  Vit.  SS.  Pad. 

DOiNÀNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  dona. 
Lor.  Med.  com. 

DONARE  :  v.  a.  Donare.  Dare  altrui  vo- 
lontariamente ,  senza  pretendere  restituzione 
ne  contraccambio;  Far  regalo.  Dare  in  dono, 
Fiir  dono  o  cortesia .  ^  V.  Presente,  Rega- 
lare ,  Largheggiare.  Donare  liberamente, 
cortesemente  ,  nobilmente ,  magnificamente  , 
riccamente ,  smoderatamente ,  discretamente , 
irrevocabilmente.  —  Io  intendo  di  donarti 
quella  parte  di  ciò  che  tu  riscuoterai ,  die 
convenevol  sia.  Bocc,  nov.  Tutta  mi  dono  a 
lui ,  tutta  mi  rendo  Al  viver  del  paese .  Bocc. 
canz.  Che  leggiermente  non  donino  il  loro 
amore .  Ovid.  Pist. 

S  i.  In  vece  di  Dare,  Somministrare,  Por- 
gere. Degli  altri  frutti  mangia  l^  uomo  bene 
alcuna  volta ^  pili  per  malattia  rimuovere , 
che  ,  er  noarimcnto  donahb  .  M.  Aldobr,  P. 
JV.  fjn  buona  speranza  ti  doni  forze.  Ovid. 
Pisi-  Aon  solo  sono  al  servigio  di  Dio  gli 
Angeli  detti  per  donabe  ajuto,  ma  ancora  i 
magligni  per  provarne  .  Mor.  o,  Greg. 

ti  1.  Do.NABE  il  suo  amore  :  vale  Amare  ; 
Darsi  tuAo  ad  altrui.  Talché  spontaneamente 
fc"  pensiero  Di  voler  il  suo  amor  tutto  do- 
^ABE/A^.  Fur.  £  quel  Tutto  importa  di  più 
Amare,  al  sonuno:  Non  veder  per  allr' ocelli. 

'.;  3.  Do.-vA»  guanto:  vale  Assicurare;  Dar 
sicurtà  .  -  V.  Guanto . 

S  4-  Donassi  :  n.  p.  Darsi . 

5  5.  Per  Applicarsi ,  Attendere  a  qualche 
roim .  E  quivi  presi ,  i  cibi ,  a  varj  diletti  si 
°TH>NA  ciascuno.  Amet. 

DONARE:  f  m.  Voce  disusala.  Dono. 
i'aciiatno  qui  memoria  W  alquanti  fiori  Hi 
patlnr-ij  ec  di  acHi  donasi,  e  di  belli  amo- 
ri, Mrcondoc/ié  ver  lo  Umuo  /tanno  fallo 
Htà  molti.  Mov.  aut  (>r. 


DO\.\RIO:  s.  ni.  Donarium.  Voto ,  o  Dono 
di  cose  offerte  ,  o  dedicate  a  Dio  ne'  juoi  tem- 
pj .  //  culto  che  si  dà  loro ,  si  salva  col- 
r  essere  sacri  doxakj,  e  cose  destinate  al 
culto  divino.  Lami  Dial. 

DONATÀRIO  :  s.  m.  T.  Legale  .  Colui  al 
quale  è  fatta  una  donazione. 

DONATISTA  :  s.  m.  T.  Ecclesiastico.  Ere- 
tico ,•  seguace  di  Donato . 

DONATIVO:  s.  m.  Dono,  e  dicesi  Di  cose 
manuali ,  come  danari ,  mobili  e  simili  ,  che 
non  esiggono  le  solennità  legali  delle  dona- 
zioni .  Gli  Ungheri  assurfolli  a  qurl  dona- 
tivo ,  che  e'  solcano  trarne  ogni  anno  ,  ec. 
se  ne  vennero  alla  Sassonia.  Stor.  Eiir.  Così 
secco,  e  senza  prometter  donativo  parlò.  Tac. 
Dav.  stor.  Né  fa  a  -proposito  alcuno  cV  io 
/»'  intrighi  in  questo  donativo  .  Cas.  leti. 

§•  Donativo:    si    usa    anche   coinunemrnte 

fier  Quell'offerta  di  danari  che  fanno  talvolta 
i  sudditi  al  loro  Principe . 

DONATO,  TA:  add. da  Donare.  i»/a  mcg/Zo 
era  ìion  dare  il  dono  ,  che  la  cosa  donata. 
villanamente  ritorre  contro  a  ragione.  G.  Vili. 
§  i.  Per  Dato,  Dedito,  Applicato.  Agli 
studj  donato  ,  e  quivi  inteso  l*  altra  fuor 
d^  ogni  modo.  Buon.  Fier. 

§  2.  Esser  donato:  vale  Regalato,  Gratifi- 
cato. Oggimai  è  cosa  molto  antica  l'essere 
da  voi  donato,  dico  le  medaglie  d'  argen^ 
to ,  ec  Bemb.  lett. 

§  3.  Ser  donato  da  in  capo  a  S.  Giusto  t 
proverbio  della  plebe  per  dire  ,  Che  chi  pi- 
glia regali  veude  per  poco  la  giustizia .  Serd. 
Prov. 

§  4-  ^onato  è  morto ,  e  Ristoro  sta  male  : 
proverbio  che  dinota  Che  poclii  sono  pronti 
al  donare  ,  e  non  molli  «nclie  son  presti  a 
render  il  contraccambio  de'  bcnefizj  ncevuti . 
Serd.  Prov. 

DONATÓRE;  verb.  m.  Largitor.  Che  do- 
na. Donator  cortese,  liberale , disinteressato ^ 
abbondantissimo .- Vertudioso  fu  molto  ^  ec 
cor  tesissimo  e  largo  donatore.  G.  Vili. 

§.  Per  Datore .    Colui  il  quale  nei  senlia 
mo   alla  fine  cosi  aspro  donatore  di  pena 
è  stato  prima  testimonio  della  nostra  colpa. 
Mor.  S.  Grog. 

DONATÒRIO:  s.  m.  Voce  antiquata.  Do- 
nazione.  iVe' DONATORj    per  cagion  di  morte 
si  richieggono   cinque  testimoni ,  Maeslruzz. 
DONATRICE:  ve.b.  f.  Donatrix.  Che  do- 
na. Apprendiate  d'esser  voi  medesime  ,  dove 
si  conviene,  donatrici  de' vostri  guiderdoni» 
Bocc   iiov 
DÓNATÙRA.  -  V.  e  di  Donazione. 
DONAZIÒ.\E:  8.  r  Donntio    L'azione  del 
donare  ,  e  propriamente  Alienazione  lilierale  ^ 
cortese    Ji    una  casa ,  di  un  pcHicrc ,  dì  EÌoje 
c  simili   I  Legali  disliuguouo  le  donaziom  :n 


DON 

Donazione  per  causa  di  morie,  Donazione  fra 
•vivi,  Donazione  pura,  o  meramente  lucrativa, 
correspelliva  ed  onerosa  ,  delta  anche  remu- 
neratoria.  Donazione  gratuita ,  liberale,  ge- 
nerosa ,  irrevocabile  ,  reciproca ,  ec.  Y-  Do- 
nare. Sanno  lìiuìia  donazione  esser  liberalità^ 
se  il  bisogno  non  la  vicliiede .  Agn.  Pand. 
1  Legali  stabiliscono  che  Do/o ,  incanno , 
forza ,  lesione ,  sopravenienza  de*Jìgli ,  in~ 
f^ratitudinc  del   donatario  ^    ec,    rescindono 

t,a    DONAZIONE. 

DONDE  :  scritto  in  una  parola  ,  è  Avverbio 
di  molo  da  luogo,  siccome  I'  f7/»^e  de' lialini. 
Onde  ;  Di  qual  luogo ,  Cìiiamalolo  a  sé,  con 
lui  cominciò  piacevolmente  a  ragionare  e 
domandar  chi  fosse f  i>o>ob  venisse  e  dove 
andasse  ■  Bocc.  nov. 

§  I.  Vale  talora  l' istesìo  che  il  Qtiare  o 
Quapropler  de'  Latini.  Per  la  qual  cosa ,  La- 
onde .  Ma  volendo  ritrarre  a  sé  la  spaila  , 
'lon  la  potè  riavere;  donde  egli  assalito  di 
dietro  da'  nemici  y  fu  crudelmente  ucciso . 
Bocc.  Filoc. 

§  2.  Donde  :  per  Della  qual  cosa  ;  Di  che. 
CU  abbeveiarono  di  buon  vino,  Don  db  tal 
maniera  di  gente  è  desiderosa .  JjÌv-  M. 
JVasce  nell'anima  una  fidanza  per  la  quale 
certamente  spera  dopo  il  pianto  e  il  dolore 
ricever  misericordia  e  perdonanza ,  donde 
V  anima  se  ne  diletta  e  pasce .  Pass, 

^  3.  Vale  il  medesimo  ancora  che  il  Quo- 
vampacto ,  vel  Unde,  pur  de' Latini.  In  qual 
modo ,  Per  qual  via  o  mezzo.  2S  bisognando- 
gli una  buona  quantità  di  denari  ^  ne  veg' 
gendo  DONDB  così  prestamente ,  come  gli  bi- 
sognavano .  aver  li  potesse  ,•  gli  venne  a 
mente  un  ricco  giudeo.  Bocc.  nov.  cioè  Né 
sapendo  per  qual  via  li  potesse  avere .  In 
alto  ed  in  parole  la  ringrazio  umilmente  y 
e  poi  domando  :  or  dondb  sai  tu  'l  mio  sta- 
to? Pelr. 

g  4-  Mostra  ancora  Cagione,*  Materia,  Ori- 
gine e  simili.  E  tale  soi^no  osservare  ^  cioè 
ionsiderare  donde  pi-ocda,  non  è  in  sé 
ìnule  ;  imperciocché  è  ejjc/to  di  naturai  ca- 
gione.  Passav.  £  vo  cogliendo  queste  erbe  f 
acciocché  rfe'  liquori  di  esse  ,  facendo  alcune 
cose  utili  a  diverse  inferniitudi ,  io  abbia 
DONDE  vi^'Cre ,  Bocc.  Filoc.  La  giovane  cau- 
tamente cominciò  a  domandare  chi  colui 
fosse,  e  DONDE,  e  che  quivi  facesse ,  e  come 
il  conoscesse .  Bocc.  noy. 

§  5.  In  sentimento'  Avversativo.  L'uomo 
di  certi  beni  e  grazie  ,  che  Iddio  gli  ha  date 
pia  che  a  molti  altri ,  se  ne  lieva  in  su- 
perbia ,  DONDE  e'  vorrebbe  essere  piìi  umile , 
e  servire  a  Dio.  Passav.  cioè  Se  ne  leva  in 
superbia  ,  in  luogo  d'  esser  più  umile , 

t;  6.  Per  lo  Relativo  in  amendne  i  generi 
e  Dumcrìj  rappresenterà  casi  obbliqui  di  (^ue- 
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I  sLt  lingua  nccompagnali  da'  loro  Segui  o  da 
I  qualche  Preposizione.  Si  conviene  avere  nella 
tua  propria  casa  alcun  lungo  donde  tu  possa 
la  notte  vedere  il  cielo  .  Bore.  nov.  cioè  Al- 
cun luogo  ,  dal  quale  ec.  Mira  il  (rran  sasso  , 
DONDE  Sorga  nasce.  Petr.  ^  me  piace  nella 
nostra  Città  ritornare ,  donde  alle  due  pas' 
gate  piacque  di  dipartirsi  ■  Boco.  nov.  cioè 
Dalla  quale .  Ne  la  corte  del  Ciel ,  dono'  io 
rivegno ,  Si  trovan  molte  gioje .  Dant.  Par. 
Guiscardo  poi  la  notte  %'fignente  su  per  la 
fune  salendo  ,  per  lo  spiraglio  donde  era 
entrato  sen' uscì  fuori .  Bocc.  nov.  cioè  Per 
lo  spiraglio  per  il  quale  era  entrato.  Accioc- 
ché tu  possa  senta  impedimento  a  casa  tua 
ritornare  non  per  quella  via  donde  tu  qui  ve- 
nisti ,  ma  per  quella ,  che  tu  vedi  a  sinistra 
uscir  del  bosco,  n'andrmi .  Bocc.  nov.  Qiuindo 
credo  essere  in  maggiore  allegrezza ,  ett 
ella  muove  cose,  donde  motto  mi  conturba  e 
tormenta.  Nov-  aat  cioè  Muove  cose  per  le 
quali  mi  conturba. 

§  7.  E  qualche  volta  ancora  tiene  in  sé 
stesso  inchiuso  l'Antecedente.  Così  Masotto  , 
vecchio  padre  e  ricco  f  donde  con  una  scure 
in  collo  partito  s'era,  se  ne  tornò,  -  La  don  • 
na  lo  incominciò  a  pregar  per  V  amor  H 
Dio ,  che  piacer  gli  dovesse  a'  aprirle ,  per- 
ciocché ella  non  veniva  donde  j'  avvisava  . 
Bocc.  nov.  cioè  Non  veniva  da  quel  luogo 
dal  quale  s'  avvisava  eh'  ella  venisse  . 

DONDE  CUE,e  D0>  DECHE  p'^sto  awerb 
Undequai/ue.  Dì  qualunque  luogo.  Se  io  celar 
tei  volessi ,  io  non  potrei ,  sì  mi  pare  che 
tu  il  vero  senta  de''  jf  a  Iti  miei,  iiondechÈ  tu 
te  V  «bòi .  L  ib.  cioè  Di  qual  si  voglia  parte 
tu  r  .'ihbia  inleso . 

DÓNDOLA:  $  f.  L'atto  dì  dondolarsi.  In 
cotal  DONDOLA  vorcaiip  via  cinque  o  sei  ore 
die  non  si  sentono .  Aret.  rag. 

DONDOLARE  :  v.  a.  Oscillare.  Mandare  in 
qua  e  iu  là  il  dondolo  o  altra  cosa  sospesa  y 
Dimenar  checché  sii.  Accennò  a  un  suo  fa- 
miglio che  DONDO1.ASSE  la  gabbia,  e  niente- 
dimeno la  sostenesse .  Franch.  Sacch.  nov. 
DONDOLA  un  coroncione  ,  ed  hn  per  uso  Di 
sempre  digrumare  1  paternostri,  rag.  rim. 

§  I.  DoNDOLABB:  Y.  n.  Ciondolare,  Star 
penzoloni.  Di  poco  s'  eran  chiuse  le  luma- 
che Per  vergogna,  che  videro  al  posciaja 
DONDOLARE  il  battaglio  senta  brache.  Burclu 
DONuoLARE  è  lo  stesso  che  Ciondolare ,  come 
anpunlo  fa  V  impiccato  '.  e  tal  verbo  dondo— 
i.ARK  piglia,  il  nome  da  quel  don  don  cha 
fa  il  suono  delle  campane  .  Min.  Malm. 

S  3.  Dondolare  e  dondolarsi  ,  dondolar* 
sela  :  che  anche  si  dice  Stare  a  dondolo  O 
a  dondolarsi  ,  Io  stesso  che  Tentennarla  , 
Lelliirla,  Niun.irla ,  cioè  Consumare  il  tempo 
senza  far  nulla  .  Poi  conchiude  pure  affatto 
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Senza  troppo  oommlìbb  .  Lor.  Med.  Canz.  E 
stando  tutto  V  anno  a  dondolarsi  ,  Sempre 
ci  gridi,  e  dica  villania.  Bronz.  rim.  buri. 
Do.NDOLARH  o  DOKDOLABSBLA  :  vuol  dire  Star- 
sene a  sedere  senza  far  nulla  :  di  dove  Don- 
dolone vuol  dire  un  Perdigiorno.  Min.  Malm. 

JJ  5.  Dondola»  la  Mattea:  vale  Favellare 
disordinatamente  e  confusamente  senza  venir 
a  capo  di  conclusione  alcuna ,  che  anche  si 
dice  Menare  il  can  per  V  aja,  Varch.  Ercol. 

§  4-  Dondola,  ch'io  sconto,  è  detto  usalo 
dalla  plebe ,  nella  quale  è  nato ,  essendo  stalo 
dello  da  un  muceluro ,  a  cui  era  slata  rubata 
in  più  volle  ^raa  quanlità  di  carne  ;  ed  es- 
seudo  stalo  ritrovato  il  ladro  fu  impiccato  : 
ed  il  macellaro,  vedutolo  appeso  alle  forche, 
disse  :  dondola  ,  eh*  io  sconto  ;  intendendo  ^ 
vederti  dondolare  sconto  il  debito  che  hai 
meco  per  la  carne  rubat.imi.  Min.  Malin. 

DÒJN'DOLO  :  8.  Hi.  OscUluin  .  La  cosa  so- 
spesa che  dondola  o  è  dondolata .  iS'e  tu  vo- 
lessi per  portare  al  collo  Un  corallin  di 
i/ut'  bottoncin  rossi  Con  un  dokijol  tiel  mez- 
zo f  aircclicrollo .  Lor.  Med.  Nenc. 

5  I.  Da  questo  dicesi  Dondolo  Qualunque 
sollazzo  da  fanciulli ,  che  si  baloccano  con 
alcuna  cosa  che  dondoli,  come  sarebbe  una 
palla ,  o  simile ,  legata  da  un  c;ino  ad  una 
corda  ,  e  sospesa  in  alto  f  e  più  largamente 
si  prende  per  Ogni  sorta  di  trallenimenlo 
sollazzcTole  da  spensierati  j  e  per  metafora 
fu  usalo  dal  Fireniuola  nella  Trin.  per  Sol- 
lazzo venereo ,  E  segnerchbono  il  dì  OE;ni 
dondolo  per-  farvelo  poi  la  notte.— Per  un 
pezzo  è  stato  il  piti  bel  dordolo  del  mondo.— 
Un  dondolo  ,  un  sollazzo  ,  un  passatempo. 
MaU.  Franz,  rim. 

S  1.  Da  questo ,  Dondolo  Si  prende  anclie 
per  Baja  ;  onde  federe  il  dondolo,  vale  Io 
slesso  che  Voler  la  baja .  Io  ho  paura  che 
tu  non  voglia  il  dondolo  del  fatto  mio  .  Salv 
Grancb-  Tu  va'  ti  dondolo  de'  fatti  miei  eh 
Menien?  Bern.  rim. 

§  3.  Dondolo:  Oscillum .  Strumento  male- 
tnatico  esattissimo  per  misurare  il  Inmpo ,  e 
s'  usa  porlo  negli  orinoli  a  ruota  grandi ,  dctli 
da  camera,  in  vece  del  tempo,  cne  negli  ori- 
noli piccoli  è  la  Spirale .  -  V.  Pendolo .  Noi 
abbiamo  giudicato  che  questo  più  giusto 
istrumenlo  p^>ssa  essere  il  pendolo ,  o  i)f)\- 
POLO  die  dir  vogliamo.  Sagg. nal.  cip.  //  ri- 
piego di  supplir  colla  mola  ai  contrappcsi , 
ni  di  adattarvi  la  spirale  in  cambio  del 
dondolo  .  MagaL  Ictt. 

DO.NDOLÒNA-  s.  f.  di  Dondolone.  Bada- 
Iona  .  Codesti  pt.nni  ti  piangono  'ndosso  , 
Tonti  un  po'mente ,  ponti  ,  dondolona  .  Buon. 
Pier. 

•  DONDOl^ÒNE  :  ».  m.  Chi  se  la  dondola  , 
Cb«  n  balocc»    CA'  augei  raminghi  han  presa 


paglia  in  becco  Per  nuova   altra  pastura  ì 
DONDOLONI .  Buon.  Ficr. 

§.  A  DONDOLONI  ;  posto  avvcrb.  vale  A  ma- 
niera delle  cose  che  si  dondolano  ,  ec.  f^e- 
deansi  le  lor  poppe  a  dondoloni  Uscir  dal 
sen ,  che  varean  ventri  vani.  Salv. 

DÒjNDÓRA  :  s.  f  Sorta  di  strumento  mu- 
sicale degli  Antichi .  E  la  dondora  degli  As- 
sirieiy  E'I  timpano  e'I  salterò  degli  Ebrei. 
Bell.  Bucch. 

DONDÙjVQUE  :  avT.  antiquato  .  Vndecum- 
que .  Di  qualunque  luogo  ,  Dondechè . 

DÒNNA  :  8.  f.  Mulier.  Nome  generico  della 
femmina  della  specie  umana;  ma  propria- 
mente dicesi  Quella  che  abbia  o  abbia  avuto 
marito.  I  suoi  derivali  sono  Donneggiare, 
Indonnarsi,  Donnesco,  ec.  Donna  giovane, 
e  DONNA  fatta ,  —  Donna  bella  ,  amabile  , 
amorosa ,  grar.iosa ,  tenera  ,  onesta ,  delica- 
ta, valorosa,  compassione\'ole ,  divota,  pie- 
tosa f  paurosa ,  debile ,  timida  ,  imbelle ,  va- 
na ,  leggiera  ,  garrula ,  loquace  ,  superba  , 
imprudente  ,  bugiarda  j  fragile ,  rissosa,  ri~ 
trosa  ,  interessata  ,  sfacciata  ,  incostante  , 
sospettosa,  disdegnosa.  —  Donna  bella  di 
forma  ,  ed  ornata  di  costumi.  -  Donna  an- 
tica di  tempo ,  ma  giovine  di  viso  .  Petr.  in- 
corditi ,  o  uomo ,  che  *l  primo  uomo  per 
donna  fu  del  paradiso  caccialo  .  Cavale.  Frult. 
ling.  Ne  vi  dovete  maraviglia  fare  ,  Se  il  po- 
vero Riiggier  fu  colto  al  punto  Che  '/  pazzo 
e'I  savio  è  dalle  donne  giunto.  Bern.  Oil. 
Le  DONNB  son  paragonate  all'ortiche,  le  quali 
pungono  chi  le  tocca  leggiermente ,  ma  non 
offendono  chi  le  preme  .  Serd.  prov.  Gravi- 
danza,  Parto,  Lavori  donneschi,  Economia 
I  donirsiica,  ce.  -  V.  La  Tavola  generale  alla 
j  voce  Donna  . 

S  I.  In  prov.  si  dice  le  buone  donne  non 
hanno  né  occhi ,  né  orecchi  :  per  avveri! - 
mento  di  dover  esse  far  vista  di  non  vedere  , 
uh  sentire  q-   Ho  che  non  k  onesto . 

§  a.  Donna  ,  e  luna  oggi  serena ,  e  domani 
bruna:  per  dire,  che  Le  donne  sono  stizzose, 
variabili . 

§  3.  DoNv\  che  si  liscia  vuol  far  altro  che 
la  piscia.  Molto  villano  e  poco  onesto. 

g  4-  Donna  d'  as.fai  :  Mollo  ainbiguo  per 
dir  Valente,  Capace;  ovvero  Di  più  persone  . 
Serd.  Prov. 

S  5.  Donna  :  per  Moglie  ;  monterà  audio 
de'  Greci .  Allora  disse  Currado  alla  sua 
donna  :  e  a  te  che  ne  parrebbe  donna  ,  se 
io  così  fatto  genero  ti  dona-tsi?  Bocc.  nov. 
fieramente  io  non  aveva  il  capo  a  tor  donna, 
ma  poiché  tu ,  e  madonna  volete ,  io  voglio 
ancora  io .  Segr.  Fior.  Cliz. 

S  6.  Donna  novella  :  vale  Sposa  .  Ornata 
proprio  crime  una  donna   novella  .    Aret    r«g. 

§  7  Domita  di  parto:  dicci»i    ddU    Donna  , 
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clic  lU  fresco  ila  partorito.  Avendo  in  nowWA 
del  parto  questa  (pietra)  addosso  ,  gli  me- 
noma il  dolore.  Fr.  Sacch.  Op.  div. 

§  8-  Donna,  sconcia  presto  si  raccon^-a, 
modo  proverb.  per  far  iutendere ,  che  Le  don- 
ne che  si  sconciano  e  disperdono  ,  tosto 
ringravidfino  .  Serd.  Prov. 

g  g.  Per  Madre ,  e  talora ,  per  Gorerna- 
Irice  e  Maestra ,  alla  maniera  Francese.  La 
DONNA  del  fanciullo  di  ciò  avvedutasi  molte 
volte  gli  disse  male,  e  neH  gastigò .  Boc£. 
noy. 

g  IO,  Donna  di  alcun  moniatero  :  tale  Mo- 
naca .  Essi  lavoravano  nel  munistero  delle 
donne  di  Faenza  —  E  andando  carpone  in- 
fm  presso  le  t>  innk  di  Ripole  il  condusse  . 
Bocc.  nov. 

§.  1 1 .  Donna  di  camera ,  o  da  eamera,  '. 
vale  Cameriera.  E  due  donzelle  ,  e  una  donna 
da  camera  .  Ar.  Cass. 

fj  12.  Donna  di  partito  '.  vale  Quella  che 
per  prezzo  fa  altrui  copia  di  sé  stessa  impu- 
(iicamente . 

§  i3.  Donna:  sincop.  dal  Lat.  Domina.  Si- 
gnora  ,  Padrona  ;  e  non  che  delle  femmine , 
si  dice  anche  di  alcune  Città  principali .  Non 
creder,  donna  ,  che  nessuna  sia  donna  di  me, 
se  non  tu,  donna  mia.  Fr.  Sacch.  noy.  Io 
l' avrò  sempre  cara ,  e  sempre  ,  ancoraché  io 
non  volessi,  sarai  donna  della  mia  casa. 
Bocc.  nov.  Non  donna  di  provincie  ma  bor- 
dello .  X)ant.  Purg.  Io  dirò  ,  eh'  io  sia  di  città 
DONNA  di  tutto  'l  mondo .  Bocc.  nov. 

§  i4.  Lasciar  donna,  e  madonna:  T.  No- 
tariesco  e  Curiale  che  significa  Padrona  as- 
soluta .  Forse  ,  che  tu  non  mi  toi  V  orecchie 
a  tutte  V  ore,  eh'  V faccia  testamento ,  e  che 
io  ti  lasci  DONNA  ,  e  madonna  d'  ogni  cosa. 
Cecch.  donz.  7/  He  di  questo  re;^no,  giunto 
n  morte ,  la  mia  cugina  qui ,  che  Jìi  sua 
DONNA  ,  non  avendo  fanciulli,  o  altri  in  corte 
propinqui  piìi,  lasciò  donna,  e  madonna. 
Malm. 

5  i5.  Star  per  donna:  vale  Trattarsi  si- 
gnorilmente,- Da  signora.  La  volpe  rimane, 
id  entrò  in  possessione  de'  beni  del  lupo  , 
e  sta  per  donna,  e  tiene  fante  e  fanticella. 
Fay.  Esop. 

§  i6.  Stare  in  donna:  vale  Stare  sul  sus- 
siego ,  sulla  gravila .  Fag.  Rim. 

S  17.  Donna  ,  e  più  comuu.  oggjdi  Nostra 
Donna  :  diccsi  per  eccellenza  alla  santissima 
Vergine  Madre  d'  Iddio  .  La  decima  (  mossa  ) 
della  DONNA,  e  dica  la  vistola,  ec.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  //  dì  della  nostra  Donna 
egnente  di  Settembre.  G.  Vili.  E  Pietro 
tcccator  fui  nella  casa  Di  nostra  Donna  in 
Sul  lito  Adriano .  Dant.  Par.  Nostra  Donna 
e  santa,  Caterina ,  e  santa  Chiara  .  che  la 
flettono  in  mezzo  -   Una  Nostra  Do^^•A , 


che  sale  i  gradi.  Vagar,    e  parla  di  Pittura. 

§  j8.  Dojvna.  del  corpo:  vaie  Matrice.  Si 
pensava  d'esser  grossi  di  qualche  mese  f  e 
che  si  sentiva  dar  nuja  alla  donna  del  cory 
pò  .  Vit.  Benv.  Celi.  Monna  Zenobia  s'  era 
levata  appunto  ,  perchè  la  donna  del  corpo 
le  ha  dato  questa  notte  affanno .  La.^c.  Gclos. 

§  19.  Donna  :  Regina  ,  Amazon,  Uno  de* 
pezzi  onde  si  giuoca  a  scacchi ,  cIk^  auc.he 
si  dici  Regina  .  Ciascuno  scacco  di  questo 
giuoco  %>a  per  tutti  i  versi ,  come  la  dokììa 
negli  scacchi.  Vsrch.  giuoch.  Pitt. 

DONNÀGCIIEIVA  S.  f  Donnicciuola,  Don- 
nuccia  ,  detto  per  di.spregio .  Baldov.  Coni. 

DONJViCClA:  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Accre- 
scitivo peggior.itivo  di  Donnei ,  e  diccsi  per 
dispregio  Di  donna  vile  ,  sudicia  ,  sciatta  ,  e 
sciamannata,  ed  anche  di  pessimi  costumi. 

DON.N'ACCÌNA  :  s.  f.  Dim.  di  Donna  .  Buom- 
matt.  Tratt. 

DO>WÀJO,  e  DONNAIOLO:  s  m.  Colui 
che  voloutieri  pratica  le  donne  .  Riprese  in 
un  capitolo  della  lettera  questi  tanti  don- 
NAi.  Tac.  Dav.  ann.  -  V.  Attenditore  ^.  2. 

DONÌVEÀ.RE  :  y.  n.  Voc.  ani.  Servir  donne, 
Fare  all'  amor  colle  donne ,  0  Conversar  con 
esse  per  spassarsi  .  Donneare  viene  da  Don- 
na )  ma  però  questo  verbo  fu  usato  ad  imi- 
tazione de'  Provenzali .  Red,  Or.  Tose.  -  V. 
Donneggiare  Levate  le  tavole ,  menaronlo 
a  DONNEARE     Nov.  ant. 

§  I.  Donneare  :  fu  anche  detto,  per  Fare 
all'amore  la  donna  coli' uomo  .  Ella  non  vo- 
leva, che  attendeva  a  donnear  con  M.  Rie. 
Ciardo.  Libr.  Mott. 

^  2.  Donneare  :  fìgur.  l'  usò  Dante  in  si- 
gnificato di  Conversare,  e  quasi  Far  all' amore. 
Ricominciò:  La  grazia,  che  donnea  Con  la 
tua  mente  la  bocca  Caperne.  E  nel  Ditta- 
mondo  si  fa  parlare  la  città  di  Roma  ,  la  quale 
d:cc:  E  Giano  appresso  a  donnear  mi  prese, 
cioè  A  trattare  con  amorevolezze,  e  quasi  Ac- 
carezzare 

DONNEGGIARE:  v.  n.  Dominari .  Signo- 
reggiare .  Far  da  padrona  .  Grande  sconve- 
nevolezza è,  che  la  donna  fanteggi  ^  e  la 
fante  donneggi  .  S.  Bern.  Noni!,  anim.  e  qui 
favella  dell'  anima  e  del  corpo. 

g.  Donneggiali?:  per  Donneare  .  Donneare  , 
dicevasi  provenzalmente  per  donneggiare  , 
servir  donne.  Salvin.  Buon.  Fier. 

DONNERÌA.:  s.  f.  Voce  bassa.  Sttito  ,  Con- 
dizione, ed  Atti,  e  costumi  di  donna.  Noi 
donne,  sebbene  siamo  astute  .  ec  e  sfiduciate  , 
non  usciamo  di  donveiue  .  Aiet.  rag. 

DONNESCAMENTE  :  avv.  Mutiehriter . 
A  modo  e  costume  doimesco.  Ella  donnesca- 
mente lagrimando  sovra  la  figlia ,  e  sovra 
le  sue  nozze  con  tal  quelo  rammarco  si  do- 
lca.  Car.  En. 
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?.  Per  Signovilmente  ;   Con  gran<?e77.«a  ;  Da 

£ndrone  ,  ed  anche  Con  grazia ,  e  venu-.tà  ; 
la  donna  d' alto  aiTare .  Mestata  V  ultima  fa- 
tica del  novellare  alla  Reina ,  la  quale  don- 
UESCAMENTE  Cominciando  a  parlare ^  disse, 
ec.  Bocc.  uov.  La  beUa  donna  mossesi ,  e  a 
Stazio  DOKNESCAMENTb  disse  t  vicn  con  lui . 
DanL  PiJrg.  cioè  Con  aria  signorile^  e  alto 
di  graziosa  donna  —  V.  Donnesco . 

DONNESCO,  CA:  add.  Muliebrls .  Da 
donna  ;  Conveniente  a  donna  .  f'^ergopna  , 
onestà  donnesca  j  superbi ,  e  perjidi  parlari 
DONNESCHI  .  £  la  sposa ,  ec.  Lietamente  a  ve- 
der  d"  intorno  il  mena  La  lana  ,  il  Un  y  le 
sue  galline  ,  e  V  uova  ,  Che  di  donnesco  oprar 
sen  fruiti  e  lode.  Alain.  Colt.  Donne,  die 
ec.  in  una  tinelletladilec^no  lo  lni-ii/io(Cr\sto 
nato)  con  una  grazia  ttonKhSck  ^  bene  espres- 
sa .  Vasar. 

8  I.  Animo  e  costume  donnesco  :  vale  Si- 
gnorile .  Con  animo  e  con  costume  donnesco 
tutte  le  donne,  che  a  quelle  vennero ,  e  con 
lieto  vi.w  ricevette.  Bocc.  nov. 

§  2.  Donnesco  :  per  Dato  «He  donne.  E  pili 
che  altrove  tra  la  gente  franca ,  Ch'  e  sì 
donnesca  ,  come  il  mondo  dice.  Fortig.  Ric- 
ciard.-V    Donnajnolo  e  Donnino. 

DONNÉTTA  :  s.  £  Muliercula .  Dim,  di 
Donna  ;  ma  prendesi  per  lo  piiì  in  senso  di- 
sonesto .  Trovandosi  in  compagnia  di  certe 
altre  donnette  di  malo  affare .  Fr.  Giord. 
Fred. 

DONNICCIUÒLA  :  s.  f.  Muliercula.  Donna 
di  Icggier  condizione.  Ancor  oggi  nel  Regno 
di  Napoli  si  dicono  fare  il  tribnlo  a .  e 
DOMNicciDOLB  cfie  sopra  il  corpo  del  morto 
prezzolate  piangono.  Tac.  Dav. 

DONNICi.NA:  s.  f.  Muliercula.  Dim.  di 
Donna  ,  <  piuttosto  di  Donnina  .  Ed  è  uia 
certa  donnici.ii,  che  non  ha  persona  in  casa 
Lasc.  Sibili. 

DONNINO:  add,  m.  Che  pratica  volentieri 
eolle  donne;  e  sembra  esprimrre  un  certo 
che  di  men  vizioso  che  Donnajn.ilo.  Sarebbe 
peggio  a  dirvi  cicalone  ,  Prete  Donnino  ,  prete 
cicisbeo  ,  Che  in  Arabo  vuol  dir  prete  frul- 
lone. Saccent.  rim. 

DÒNNO:  s.  m.  sincop.  dal  Lai.  Domìnus, 
conte  si  dice  Donna  da  Domina ,  cioè  Signo- 
ra ,  e  vale  Signore  ,  Padrone .  //  marito  gli 
trovò  f  non  gli  offese,  ma  andossene  dinanzi 
al  DONNO.  Nov.  ant.  E  rimembranza  del  valnr 
degli  avi  Per  lingua  magistrale  di  censore 
e  di  D0.1NO.  Buon.  Fier. 

DÒNNO ,  NA  :  ad.  Domintu ,  a ,  um  ,  in 
signif.  di  Gentile,  Buono;  1' u.4Ò  Dante  nel  ig 
ée\  Purg.  j  ma  chi  l'imitasse  sarebbe  poro 
inteso ,  se  non  deriso.  Clie  avran  di  consolar 
r anime  donivi. 
S  I.  Per  Titolo  di  Principi  o  di  Monaci. 


TTurt  con  esso  donso  Michel  Zanche  .  Danf. 
Inf.  Donno  Gianni  ad  instanzia  di  campar 
Pietro  fa  V  incantesimo  .  Bocc.  noy. 

g  1.  Oggi  per  Troncamento  si  dice  Don  . 
Quando  don  Silvano  Jia:,zi ,  ec.  monaco  de- 
gli Agnoli  tutto  trafelato  comparse  quivi. 
Varch.  Ercol. 

DÒNNOLA:  s.  f.  Mustela.  Animaletto  sal- 
vatico  di  color  rossiccio  ,  che  ha  il  muso  al-^ 
lungato ,  e  che  muove  guerra  a'  colombi .  / 
pulcini  hanno  paura  della  donnola  j  e  non 
hanno  paura  del  enne  .  Sen.  Pist. 

DÒN.\OLA  bianca  :  -  Y.  Annellino . 

DOA'NOLÈTTA:  S.  t  Parva  mustela.  Tim. 
di  Donnola.  Come  si  può  addomesticare  e  si 
addomestica  la  donnoletta.  Fr.  Giord.  Pred. 

DONNÓNE:  s.  m.  Procera.  Acer,  di  Don- 
na ;  e  dicesi  per  cagione  di  grassezza ,  purché 
però  non  sia  soverchia.  Alle  guagnel  tu  sei 
un  bel  DONNONE  Da  non  trovar  nella  tua 
beltà  fondo .  Beni.  rim. 

DONNÙCCIA:  s.  f.  Muliercula.  Dim.  di 
Donna,  accennante  però  villa  o  dispregio» 
Lasciate  stare  alle  donnucce  il  piagnere , 
cA'  è  /'  arte  loro .  Cecch.  Servig. 

DÓNO  -.  s.  m.  lìonum  .  Quello  che  si  dà 
altrui  volontariamente  senza  pretendere  re- 
stituzione uè  contrarcambio  ^  oggi  anche  Do- 
nativo ,  Presente  ,  Regalo.  -  V.  Cortesia  ,  Fa- 
vore. Dono  magnifico  ,  raro ,  prezioso  y  caro  ^ 
pregevole  ,  nobile  ,  ricco  ,  inestimabile ,  gra- 
zioso, desiderato,  povero,  volgare,  agreste." 
Ed  oltre  a  ciò  gli  donò  grandissimi  doni  . 
Bocc.  nov.  Lo  maggior  don  che  Dio  per 
sua  larghezza  Fesse  creando .  Dant.  Par.  // 
molto  favore  che  sua  Maestà  Cristianissima' 
si  è  degnata  farmi  nel  dono  della  pensione. 
Cas.  lett. 

§  I.  Dicesi  proverb.  Dono  molto  aspettato 
E  vendalo  e  non  donato  ,  per  far  intondne 
Che  la  noja  di  cln  languisce  ncll'  aspeltiillTu 
di  un  bene  da  lungo  tempo  promesso  equi- 
vale quasi  al  prezzo,  e  rende  meno  ricono- 
scente il  beneficato. 

§  2.  Dare  dono  o  ira  dono  ,  Far  dono  ,  ec. 
vagliuno  Donare  ;  Concedere. 

§  3  Doni  del  Cielo:  diconsi  le  Grazie  par- 
ticolari che  Dio  accorda  agli  uomini.  Sovrano 
dono  ,  e  lume  disceso  dal  Cielo  è  a  noi  il 
discernimento  e'I  giudicamcnto  Salviti.  Pr.  T. 

§  4-  Doni  di  natura,  o  naturali:  diconsi 
Le  doti  particolari  clie  1'  uomo  sortisce  dalla 
natura . 

t;  J.  Oggi  Donora ,  wl  numero  del  pii\» 
b  .solamente  riinaso  (^)ucgli  arnesi  clic  si 
danno  .-illa  spo.sa  quando  ci'a  .«e  ne  va  alla 
ca.s.-i  del  marito.  Coniunom.  dircsi  Corredo  » 
e  da'  Sanrsi  anche  Donamnita  . 

t;  6.  Dono  di  tempo:  vale  Usura,  Ritrnn- 
gola  ,  Cambio  .  Hanno  buttczz^tta  l'  usura     n 
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éfii'ersi  nomi  >  come  dono  di  tetnpo ,  merito  j 
interesse,  cambio,  civanza,  haroccolo,  ritran- 
gola  ,  e  molti  altri  modi-  Franch.  Sacch.  nov. 

§  7.  In  DONO ,  posto  avverb.  vale  Gratul- 
tameute  ;  A  ufo  :  e  dicesi  semprechè  da  ciò 
di  cui  si  ragiona,  non  si  tragga  utilità .  Que- 
f^li  che  ciò  fece ,  fu  manomesso  e  fatto  li- 
bero ?  fiif  ma  non  in  dowq;  Augusto  fece  pa- 
care egli  il  costo  del  servo  f  perchè  jiisse  li- 
berato .  -  Trovansi  di  quelli  ,  a  cui  non 
piace  esser  virtuoso  in  domo  ,  ma,  vorrebbon 
cavarne .  Sen.  ben.  Varch  . 

DÒNORA  :  s.  f.  pi.  di  Dono ,  0  forte  dal 
Lat.  Donarla.  Dicendosi  La  donora  per  ciò 
che    più  comun.  si  dice  Corredo .  —  V.  Dono 

DÒNgUA,  e  DÒNQUE.  -  V.  e  di  Dun- 
que. 

DONL'ZZO:  s.  m.  Munusculum.  Dim.  di 
Dono  .  Questi  sono  maravigliosi  don  uzzi ,  e 
saporiti  sollazzi,  Seal.  S.  Ag. 

DONÙZZOLO:  s.  va.  Munusculum.  Dim 
di  Donuzzo .  Con  la  chiesa  si  trattengono 
in  poveri  donuzzoli.  GuitL  lett. 

DONZÈLLA  :s.£  Firf^o  nubilis.  Fem- 
mina vergine  d'  età  da  marito  .  ~  V.  D:i- 
niigella  .  Dovrebbe  essere  piii  temperalo 
eh'  un  religioso  ,  e  più  onesto  eh'  una  don- 
zella .  Bocc.  nov.  E  io  vi  donerò  una  don- 
zella molto  bella  di  suo  corpo.  Tav.  Rit. 
Donzella  viene  da  Doniicella,  che  è  uno 
accorciamento  di  Doininicella  ,  che  gli  scrit- 
tori de'  secoli  latino  -barbari  scrissero  Do- 
ninicella  .  Red.  Or.  Tose 

S  I.  Donzella  :  per  Damigella  servente  a 
Donna  di  alto  affare.  Ala  una  delle  donzelle 
di  Camilla,  poiché  vide  la  sua  donna  feri- 
ta ,  non  dimise  mai  queir  Arunto  che  V  uc- 
cise .  Fior.  Ital. 

§  •!.  DONZELLA.  Luhrus  juUs  .  JVome  volgare 
di  un  Piocol  pesce  di  mare  ,  che  sta  ne'  gran 
fondi  ,  della  grossezza  dell'  angiiilline  ,  ma  più 
corto ,  e  di  color  rosso .  Con  altro  nome  è  an- 
che (lotto  Fanciulla 

DOAZELLÀRE  :  n.  p.  Oscit.ire  .  Sdonzel- 
larsi ,  o  Sdonzellarsela  ;  quasi  lo  stesso ,  die 
Baloccarsi,  Dondolarsela.  Aon  siamo  buoni 
ad  altro,  che,  ce.  starsi  tutto  il  dì  sulla 
panca  del  proconsolo  a  donzellaesi  .  Segr. 
Fior.  Mnnd. 

DO^ZELLÈTTA  :    I    .«:.  f  PuelMa  .  Dimin. 

DOJ^ZELLLNA:  \  di  Donzella.  Don zEL- 
LETTA   superbetta ,  Che   ti  pregi ,  ec.  Chia!)r. 

^.  Uscir  di  DONZELLiNA  ,  Hiodo  provcib. 
die  vale  Uscire  dalla  direzione  altrui ,  Operar 
liberamente.  Ambr.  Bcm. 

DONZELLÌSSIMA  :  add.  f.  Voce  scherze- 
vole .  Più  che  donzella  ,  cioè  Dì  nobilissima 
stirpe  .  Spiando  egli  .?'  io  era  donzella  ,  gli 
rispose.  DONzn.LissiMA .   Arci.  rag. 

DOjNZFLl  O:  s.   m.  S'c/vus .   Giovine  uo- 


bile,  e  qiiegli  particolarmente  ,  che  appo  gli 
antichi  era  allevato  a  fine  di  conseguir  la  Ca- 
vallerìa,  e  che  fatto  poi  Cavaliere  perdeva  il 
nome  dì  Donzello  -  V.  Damigello .  In  opera 
d'arme  e  in  cortesìa  pregiato  sopra  ogni 
DONZELLO  di  Toscana .  Bocc.  nov. 

§  I.  Donzello:  per  Famigliare  ,  Servo  .  £g/i 
si  pi'ie  per  DONZELLO  con  questo  Lapo  ec.  e 
servivalo  di  coltello ,  e  accompagna  vaio  in 
vdla  e  in  Fi  enze .  Pecor.  nov.  È  perciò  e' 
comandò  a  un  suo  donzello,  eh' empiesse  «rt 
bacino  d' ariento  .  Vit.  Piut. 

g  2.  DONZELLI  :  chiamansi  oggi  particolar- 
mente Alcuni  serventi  de' Magistrali .  Seguii 
tate  costui,  donzello,  ajutagli .  Buon.  Fier. 

§  5.  Per  Birro.  V. 

DONZELLÒNE  :  s.  m.  Che  si  donzella  ; 
Dondolone .  Di  questi  ed  altri  sì  fatti  tra- 
stulli passai  scioperativo  ,  e  donzbllonb.  Buon. 
Fier 

DOPLÀRE .  -  V.  e  di  Doppiare.  / 

DOPLO.  -  V.  e  dì  Doppio. 

DOPO  :  Preposizione  che  serve  al  quarto 
caso  conmnemente  }  e  dimostra  Ordine  di  luogo 
e  di  tempo:  Post  y  retro.  Dipoi,  e  Dietro, 
Indi,  Appresso.  È  chi  dubiterà,  che  dopo 
Altissimi  monti  non  sia  una  profonda  valle  ? 
Filoc.  //  Cavaliere,  che  dopo  La  colonna 
avea  ascoltato,  ed  osservato  ciò  che  detto  , 
e  fatto  era,  gli  tenne  celatamente  dietro. 
Passav .  Mi  disse:  giù  t' aquatta  Dopo  uno 
scheggio  ,  eh'  alcun  schermo  t'  haja  .  Dant. 
Inf.  E  dopo  Molti  1  ni ,  subitamente  Una 
gragnuola  grossissima  e  spessa  cominciò  a 
venire  -  E  con  poca  compagnia  montato  a 
cavallo,  dopo  //  terzo  dì,  dove  Natan  di- 
morava ,  pervenne.  Bore.  nov.  Ma  se  'l 
Latino  ,  e  7  Greco  Parlan  di  me  dopo  La 
morte ,  è  un  vento.  Petr. 

§  I.  Trovasi  anche  talora  col  secondo,  e 
col  terzo  cnso .  Per  quegli ,  a  cui  tu  vai  ,  ti 
scongiuro  ,  e  pricgo ,  che  io  dopo  Di  te  non 
rimanga  sette  dì.  3Ior.  S.  Grcg.  Per  alcuna 
cagione,  non  molto  dopo  A  questo  con- 
venne al  marito  andare  infino  a  Genova . 
Bocc.  nov. 

§  2.  Dopo  :  per  Eccetto ,  Lat.  Si  excipjas 
o  altro  simile .  Ma  io  niuna  altra  legge  im- 
posi alla  rivocata  anima ,  se  non  che  fa- 
cesse che  DOPO  la  Dea,  io  sola  nel  mondo 
fossi  donna  della  sua  mente.  Bocc.  Anul. 
Che  sol  da  voi  riposo  dopo  Dio  spera  . 
Pftr.  cioè  Che  eccettuata  la  Dea  ,  io  sola 
fossi:  e  Toltone,  o  liatloiic  Dio,  da  voi  solo 
Spera  riposo. 

g  3.  Dopo;  è  parimente  Avverbio,  Post, 
vel  Postea  :  cioè  Dietro  poi ,  benché  talora 
paja ,  che  vi  s'intenda  caso,  o  ch'egli  sia 
composto  col  verlx) .  trattene  trista  :  che  non 
va  per  tempo y  chi  Dopo    lassa  i  suoi  dì  pi\ 
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terenì  .  Pctr.  àoh  Chi  lassa  addietro ,  oppure 
Chi  dopo  se  lassa  i  suoi  giorni  più  lieti.  Ta- 
cili soli,  e  senza  compagnia  N^andavamPun 
^dinanzi  ,  e  V  altro  dopo  .  Ddut.  luf.  Percioc- 
ché ,  Dopo  ,  qui  non  significa  Tempo ,  onde 
egli  è  differente  delia  voce  Dapoi,  siccome 
Ancora  :  Dopo  venia  Demostene  ,  che  fuori  È 
M  speranza  ornai  del  primo  loco.  Petr.  E  se 
ìa  fama  tua  noi'  /{  luca:  Cortesìa,  e  valor 
ttif  se  dimora  JS'ella  nostra  Città.  Ì)ant  liif. 
.cioè ,  Dopo  Marco  Tullio  venia  Demostene  :  Se 
la  tua  fama  dopo  morte  risplenda ,  e  ti  ce- 
lebri ,  dimmi  j  ec. 

§  4-  Venne  uniformemente  sempre  osserva- 
lo che  non  sia  Avverbio  di  Tempo ,  ancorché 
nel  Filocolo  si  legga  :  Picciolo  spazio  Dopo  pa- 
leva  die  cominciasse  a  scendere  un'  acqua 
pestilenziosa—Quelluo^o  che  alla  lor  morte 
poco  avanti  era  statuito  ^  Poco  Dopo  fu  ad 
esaltamento  della  lor  vita  determinato  .  Bocc. 
Filoc.  Nondimeno  egli  scrive  comunemente  , 
Dopo  piccolo  spazio,  o  Piccolo  spazio  Dapoi , 
Poco  Dapoi;  esimili.  E  questo  facendo  sentì 
non  so  die  gorgogliare ,  e  Dopo  piccolo  spa- 
zio il  gorgogliare  volgersi  in  voce  ,  e  dire. 
Bocc.  Filoc. 

§  5.  Dopo:  è  stato  scritto  sempre  con  uà 
sol  P,  e  con  T accento  sopra  la  prima  .sillaba^ 
come  ce  ne  rendono  i  versi  uniforme  testi- 
monianza ,'  dove  il  medesimo  Daute  eziandio 
nella  rima  V  ha  sempre  accompagnato  con 
Uopo,  Asopo,  esimili.  È  vero,  clie  un  An- 
glico s'è  lascinto  tirare  dalla  necessità  di  simili 
cadenze  a  scriverlo  con  due  PP,  laddove  disse: 
Indi  si  mosse ,  e  io  gli  tenni  Doppo  Pia-  fier 
lo  giogo  in  verso  un  altro  spicrliio ,  Che  nera 
per  la  stiada  di  rintoppo.  Diltam.  Ma  non 
per  questo  si  può  imitar  que'  Moderni  ,  che 
scrivono  Doppo  ,  con  due  I?P  ,•  e  molto  meno 
quei,  che  eziandio  l'O  terminativo  prenion 
stillo  l'accento,  scrivendo Doppò morte ,  Doppò 
quindici  di  ce.  Cinon, 

%  fi.  Dopo  cHE.-V.  Dopoché. 

DOPOCHÉ  :  avv.  Postquam .  Lo  stesso 
che  Dappoiché,  Posciacliè.  E  pertanto  de- 
siderano d"  acquistare  le  cose  altrui ,  dopo- 
CHX  essi  temono  die  le  loro  sostanze  non 
possano  /or  bastare .  Mor.  S.  Grcg.  Ma  ecco , 
che  fiOPOCHà  Elifaz  ha  dette  queste  parole 
oziose ,  egli  riesce  in  parole  di  villanìe  . 

DÓPPIA  :  8.  f.  jiurcus.  Sorta  di  moneta 
«l'oro,. lo  slesso,  che  Dobla  .  Ne  fece  scom- 
messa di  i5  DOPPiK ,  e  trovò  subito  il  riscontro. 
Bed.  esp.  oat 

S  I.  Per  Quella  strinria  ,  che  si  pone  dappiè 
•Ile  vesti  lunghe  da  donna  ,  o  simili,  p^oc.  Cr. 

5.2.  Doppia:  T.  de' Giojellieri .  Gemma  ar- 
lifizialc  formata  di  due  pezzi  di  crinlnllo  cori 
Una  o  due  scogliette  di  pietra  pri-z  oh«  u\>- 
picca|«  ii».4Ìcuic .    Funnosi   fé    i>opi-rK  Ordina- 


riamente di  cristallo,  tanto  di  sotto,  quanta 
di  sopra  ,  ec.  e  si  legano  in   ottone  ,  ed  in 
argento  pe'  contadini .  Cellin.  Ore£  -  Y.  Ad 
doppialo. 

t>  3.  Pera  di  cento  doppie,  o  Pera  cento- 
DOppiB .  —  V.  Dorice  . 

DOPPIAMENTE:  avv.  Diipliciter  .  A  àop  ■ 
pio.  Altrettanto;  Due  volte  tanto.  -  "V.  Du- 
plicatamente ,  Raddoppiatamente .  Credendo 
la  persona  essere  sciolta  ,  rimane  doppi  a- 
MENTB  '"gata  .  Pass.  Conoscendo  doppia- 
mente essere  offeso  .  M    Vili. 

§.  Per  Fintamente  ,  Con  inganno  ,  Con  dop- 
piezza .  Perciocché  si  pensava ,  che  egli  an- 
dasse doppiamente.  Varch.  stor. 

DOPPIARE:  v.  a.  Duplicare.  Addoppia- 
re, Raddoppiare.  E  ben  cadeva  alle  per- 
cosse orrende  ,  Che  doppia  in  lui  V  espugna- 
tor  montone.  Tass.  Ger. 

§.  Per  Crescere ,  o  Moltiplicare  indeterini- 
natanieii'c;  e  s'usa  tanto  attivo  che  neutro  . 
Onde  la  rena  s'  accendca  com' esca  Sotto 
focile  a  doppiar  lo  dolore .  Dani.  Inf.  Giunto 
/n'  ha  Amor  fra  belle  e  crude  braccia  Clio 
m' ancidono  a  torto,  e  s*  io  mi  doglio ,  dop- 
DiA  7  martire.  Petr.  son. 

DOPPIATURA:  s.  f.  Conduplicatio .  Rad- 
doppiamento .  E  fiKsi  in  sommo  della  doppia- 
tura un  canto  agiiio  ,  ove  si  congiungono  . 
Libr.  Astrol. 

DOPPIEGGIARE  :  v.  n.  T.  di  Stamperìa. 
Imprimere  raddoppiate  le  parole,  ole  linee, 
il  quale  difetto  dicesi  Doppieggiatura  .  V. 

DOPPIEGGI.VTÙRA:  s.  f.  T.  di  Stampe- 
ria. Difetto  d'impressione  quando  le  mede- 
sime parole,  o  le  lince  .sono  doppiamente  im- 
presse 1'  una  accosto  all'  altra  . 

DOPPIÈRE,  e  DOPPI  ÈRO:  s.  m.  Funa- 
te. Torchio,  o  torcia  di  cera.  -  V.  Face. 
Avendo  fatti  molti  r>ovr\i.ìi.i  accendere.  Bocc 
nov.  Con  gran  nox'rro  di  doppieri  dinanzi  e 
intorno  al  corpo.  M.  Vili- 

8  I.  DoPPiEiiE  o  File  :  diconsi  oggidì  Que' 
candellieri  di  lunga  figura  simile  nd  una  colon- 
netta ,  ornali  di  base  e  di  capitelli  intagliali  , 
in  cima  ai  quali  si  portano  le  candele  accesa 
intorno  alla    Croce.  Pap.  Burch. 

t;  2.  DoppiKHo:  in  pili  luoghi  d'Italia  si- 
gnifica Candelliero  .  V- 

DOPPIERÙZZO:  s.  m.  Parvus  cereu.i  . 
Dini.  di  Doppiere.  Accendono  follemente 
uoppiEBiJzzr  e  candc.li  con  niuncro  determi- 
nalo .  Fr.  Giord.   Prcii. 

DOPPIÉZZA:  s.  f.  rictto.  Inlìgnimcnlo  , 
Finzione,  Duplicità.  Ciic  s'' intende  per  le 
crespe,  se  non  in  doppi kzza  di  motti  uomini  ? 
Mor    S    Greg. 

DOPPÌNO  ;  s.  ir.  T.  Mnrinnrcsco .  Addop- 
pìnliirn  di  un  pezzo  di  cavo.  JOorriNO  del 
^UMiiiinento  di  una  vela . 
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§.  Doppino  della  Sarzìa  :  b  Lh  parte  ciìi 
■vicina  alla  rete  ,  la  quale  è  formata  di  aue 
libani  legali  insieme. 

DÓPPIO:  s.  m.  Dupìum.  Due  volte  tanto , 
Altreltanta  somma  più .  Due  tanti  vagliano 
U  DOPPIO.  -  V.  Addoppiare  ,  Doppiare,  In- 
doppiare,  Duplicare.  Égli  era  il  doppio  più 
ricco  che  quando  partito  si  era .  Bocc.  nov. 
A'  secondi  fece  fallo  del  doppio  .  G.  Vili. 
</«'  altra  partila  ne  cadde  nella  buona  ter- 
ra ,  che  portò  frutto  a  cento  doppj  .  Vit. 
Bari.  Pannolino  piegato  a  più  doppj  .  Red. 
cons, 

§  j.  doppio:  dlcesì  anche  il  Suono  di  due 
o  più  campane  che  sonino  insieme.  E  per 
non  vi  tener  tutV  oggi  a  bada  ,  V  ultimo 
Dovrto  finalmente  sona.  Bern.  Ori. 

§  2.  Quando  al'ri,  dopo  molte  cose  mal  fatte, 
ne  fa  una  bene,  da  lui  solita  farsi  di  rado, 
o  vero  dopo,  che  uno  abbia  terminata  una 
lacccuda  con  grande  stento,  ed  in  molto  tempo, 
ilicesi  Sonate  un  doppio  ,  cioè  Tutte  le  cam- 
pane per  allegrezza  di  questa  cosa  insolita ,  o 
della  terminazione  di  questa  faecenda  ,  che  si 
pensava  non  avesse  a  esser  terminata  mai. 
Min.  Malm. 

§  3.  E  figur.  Sonare  un  doppio  a  uno, 
vale  Moltiplicar  le  percosse;  Bastonare  a  colpi 
replicati.  JVi;  al  colpo  secondo  indugio  pone, 
A  DOPPIO  le  campane  fa  sonare.  Bern.  Ori. 
-  V.  Sonare. 

§  .{.  Doppio  :  è  anche  T.  di  Ballo ,  e  dice- 
81  d'  una  specie  di  Pas.so .  Quelle  capriolette 
minute,  queiie  riprese  nette,  quegli  scempj 
tardetti,  </ ne' doppi  fugaci,  quelle  gravi  con- 
tinenze ,  ec .  Fir.  As. 

g  5  Doppj  di  seta  :  diconsi  i  Bozzoli  for- 
mati da  due  bachi  da  seta  ,  e  Quella  seta  che 
se  ne  ritrae  -  V.  Seta  soda  .   Tarijf.    Tose. 

DÓPPIO,  PIA:  add.  Duplus.  Duplicato; 
contrario  di  Scempio,  Che  è  due  volle  tantu, 
Prima  era  Scempio  ,  e  ora  è  fatto  doppio  . 
Dani.  Purg.  Furono,  ec.  nella  state  molte 
febbri  terzane  ,  e  semplici  ,  e  doppib  .  M. 
Vili. 

g  I.  Doppio:  per  La  metà  più  grande,  Cre- 
sciuto la  mela  più;  Addoppiato.  C//fi  la  paura 
mi  fé'  DOPPIA.  Daut.  Inf. 

§  2.  Dopvia  t;.lvolta  vale  Di  due  sorte , 
o  Provegnfnle  da  due  cagioni ,  o  motivi  . 
Doppia  dolcezza  in  un  volto  delibo  .  Petr. 

§  3.  Doppio  :  si  trova  anche  usato  in  si- 
gnif.  di  Biforme,  Di  due  forme.  Come  in 
lo  specchio  il  Sci,  non  altrimenti  La  doppia 
fera  dentro  vi  raggiava.  Dant.  Purg. 

§  4 .  Doppio  :  aggiunto  di  persona ,  vale 
Simulato  ,  Finto  ,  Non  sincero  .  Perch'  egli 
è  bugiardo  e  ingannatore ,  dira  una  per 
un' iti  tra,  e  dirà  parole  doppie  e  mozze, 
che  vossoiio avere  divcni  intendimenti.  Paa- 
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say.  Io  Vho  sempre  veduto  in  uno  .^pecchi» 
Un  tristo  y  un  doppio,  un  vH  Iraditor  vec- 
chio .  Morg. 

§  5.  In  proy.  Più  doppio  chiana  cipolla- 
V.  Cipolla. 

§  6.  Doppia  ;  dicesi  anche  di  Donna  pre- 
gna ;  e  talora  s' intende  ,  che  abbia  due  ge- 
melli nell'utero.  Quando  nella  gravidanza 
sono  veramente  doppie  .  TratL  segr.  cos. 
donn. 

§  7.  Compasso  Doppio  :  Specie  di  compar- 
so ,  che  s' adopera  per  mettere  in  propor- 
zione le  piante  degli  edifizj ,  e  slmili .  Le  sua 
parti  particolari  sono  la  Nocella,  La  SlelleUSy 
e  la  Punta  doppia  ,  o  Tiralinee . 

g  8.  Doppio:  T.  de' GiojcUieri ,  dlcesì  delle 
Gemme  formate  di  due  pezzi  appiccali  in- 
sieme con  grande  artifizio .  Questi  balasci 
smeraldi ,  e  rubini ,  Non  sieii  da  voi  per 
piccoli  spezzati ,  Che  i  grandi  sempre  ttati 
Son  DOPPJ,  e  poco  fini.  Cant.  Cam. 

§  9.  Dadi  DOPPJ  :  vale  Dadi  falsi ,  :he  usano 
i  Giuocatori  di  vantaggio  per  barare  .  Con  dofp/ 
dadi ,  e  carte  faUe  mettemmo  in  mezzo  gli 
amici  più  cari .  Cant    Carn. 

§  io.  Doppio:  aggiunto  di  Fiore,  dicesi  d»* 
Giardinieri  Quel  fiore,  i  cui  petali  sono  rad- 
doppiali ^  ed  è  r  opposto  di  Semplice .  Gian» 
chiglia  DOPPIA  j  viuola  mammola  doppia y^ia- 
cinto  dal  fior  doppio  . 

§11.  Doppie  /ila  andate  :  diconsi  nell'Arte 
di  lana  Due  fili  uriù  uno  accanto  all'altro  nella 
medesima  parete  d'ordito  -  V.  Doppione. 

§  la.  Dopwo  :  in  forza  d' ayv.  Doppiamente  ; 
Con  doppiezza;  Simulatamente  ,  Fintamente. 
E  se  Roma  si  pigliava  senza  lui  ,  non  gli 
parendo  aver  parte  e  gloria  nella  guerra, 
scriveva  doppio  a  Primo ,  e  iKaro  .  Tac . 
Dav-  stor. 

§  i3.  A  DOPPIO,  Al  DO  fvio.  //doppio;  pò 
sti  avverb.  vagliono  Doppiamente . 

DOPPIÓNE:  s.  m.  Acer,  di  Doppia.  Dob- 
blone .  Un  mezzo  o  terzo  fiorino ,  o  di  due  , 
che  propriamente  dissero  doppioni  ,  o  di  quat^ 
tro  fiorini .  Borg,  Mon. 

§.  in  T.  d'Arte  di  Lana  diconsi  Doppiom, 
o  fila  doppie  di  ripieno  ,  que'  1*^ 'ncamenti, 
che  succedono  nel  tessere  ,  perche  le  fila  del- 
l'ordito  SI  trovano  raddoppiate. 

DORAMÈNTO  :  s.  in.  Auri  inducilo  .  In- 
doramento ;  Il  dorare.  Quando  fu  fatto  d'r^ 
apparvono  stóltamente  le  statue  artificiose  ^ 
e  lucenti  per  lo  doramento.  Vii.  Plut. 

DORARE:  v.  a.  Deaurare .  Indorare,  elio 
h  Distendere  ,  e  appiccar  l' oro  su  la  superfi- 
cie di  checchessìa  ;  Metter  d' oro  .  Fa  duopif 
sopra  il  legno  ,  che  si  vuol  dorare  ,  dar  tre 
mani  di  gesso  .  Borg.  Rip.  Fatti  dorabb  pò» 
polini  d' oriento  ,  die  allora  si  spendevano 
ce.  Bocc.  nov. 
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S  I.  DoRAKB  a  bolo  :  dicesi  il  Mettere  a  oro, 

^adoperando  per  altaccnrio    il  boloy    e   questo 

"■«lodo  di  dorare  usasi  comunemente  sul  legno, 

col  coprirlo  prima  di  gesso  da  oro,  e  poi  ap- 

"piccatavi  la  foglia  d'oro  si  brunisce  ,  e  lustra, 

§  2.  Dorare  a  mordente:  è  Mettere  a    oro 
«opra  mór'dente  in  vece  di  bolo- V.  ^[ordente. 
•  §  3.  DoRABK  a  orminiaco  :  è  Mei.,  re  a  oro 
*"rosa ,  che  non  s'  abbia  a  brunire ,   sopra  ma- 
teria delta  Orminiaco.  V. 

§  4-  DoRARB  a  fuoco:  fe  Metter  l'oro  sopra 
la  superficie  di  lavoro  di  metallo  ben   lustro , 
"•e  5?rattr.bn;3!alo  ,  il  che  si  f;>  a  forza  di  fuoco, 
'«  d'argento  vivo  -  V.  Ferraccia  Grattabugia, 
BufTa  ,  Tafferia,  Avvivatojo,  Biauclierie,    Se- 
tolare, ec  Foc.  Dis. 

S  5.  DoRARs:  figur.  Far  simile  all'oro.  Ne- 
biondi  capelli  di'  amor  per  consumarmi  in- 
•increipa  e  dora.  Daut.  rim.  Jn  c/te  i  suoi 
strali  amor  dora  ed  affina.  Petr. 
"*  DORATO,  TA:  add.  da  Dorare.  Depura- 
tus.  Che  ha  la  superficie  d'oro;  Che  è  messo 
a  oro.  Una  gran  coppa  dorata,  la  anale 
sfavanti  aveva,  comandò  che  lavata  fosse. 
Bocc.  nov.  Di  fuor  dorate  san ,  sì  eh'  egli 
abbaglia .  Daut.  Inf 

§  I.  Dorato  :  per  simil.  vale  Del  color  del- 
l' oro .  -  V.  Falbo ,  Lionato .  Tanto  è  vera~ 
mente  vino  il  vino  vermiglio,  quanto  il  bian~ 
co  ,  il  dorato  ed  il  mezzocolore .  Ped.  Oss. 
aq.  Aquila  dorata.  -  V-  Aquila. 

§  a.  Figur.  Ornato ,  Adombrato  .  Dee  esaere 
fornito  di  motti  intendevoìi ,  ec.  eh'  egli  non 
vuol  esser  dorato  di  lusinghe,  né  di    molti 
•  coverti .  Tes.  Br. 

§  3.  Pesce  dorato  -  V.  Oro;  Pesce  d'oro. 

fi  4-  Acqua  dorata.  :  si  dice  Quella,  in  cui 
s:a  spcni     verga  d'oro,  Foc.  Cr. 

S  5.  Per  Aggiunto  d'una  sorta  di  color  bajo 
de'  cavalli ,  o  muli .  Cr,   in   Jìnjo 

DOIiATÒRE  :  s.  ni.  Inaurator  Indora- 
tore,  Aiu-(i<;e,  che  attende  all'arte  di  dorare 
-  T.  Dorare,  e  la  tavola  dell'Arti  Foglia 
éP  oro  da  doratori.  Sagg.  nat.  esp. 

D<^IlATtJR.\  :  s.  f.  Auri  inductio .  Indo- 
ratura, Il  dorare,  e  L'oro  istesso  accoucio 
sulla  cosa  dorata 

§.  Ff^ur.  per  Al)l)elIimento,  Ornamento.  Do- 
BATiTRA  di  parole  è  sospettosa  cosa  -  Piace 
agli  auditori  tenia  nulla  doratura  di  prO' 
)logo.  Tes.  Brun. 

.  1X>RF-  arld.  d'ogni  g.  Croceus .  Aggiunto 
éit  co'ore  ,  e  vale  Am  mo  ,  Rancio .  E  di  ra- 
to dorÌ  fiorito  a  palle  Rosse  ha  legato  un 
frnhban  tulle  s/falle  .  AUcg.  Acqua  .  vivo  di 
color  dorè . 

DillEAS:  n.  m.  T.  del  Commercio.  Spe- 
cie di  TurlNinli  rigati  fini  dell'  Indie.  Dorbab 
Usci ,    rigtiti ,  a  quadrelli. 

i;ORKI JA  :  «.  t.  ÙJy^grim  tativum  Lina. 
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T.  Botanico,  Pianta  che  nasce  f.a  'l  line  , 
poro  frequente  in  Italia.  Il  Mattioli  chiamala 
Mi  .;ro  falso ,  e  dice  che  a'  suoi  tempi  si  se- 
minava nel  Veronese  per  pastura  delle  bestie, 
e  per  cavarae  dai  semi  olio  da  arder-:  i;elle 
lucerne,  come  si  pratica  ancora  nella  Ger- 
mania . 

DORERIA:  s.  »•  Aurea  .uipcllex.  Quantità 
d'oro  !;■•  orato,  purché  non  sia  in  moneta, 
ma  in  vaselI.T mento,  collane,  .-ìnelln  e  simili. 
Perchè  io  mi  ùono  Jidaia  di  te  con  darti 
amile  mie  ooRBnig  ,  e  tu  mi  vuoi  giuntare . 
Fir.  Lue.  ® 

DORICE:  s.  f  Nome  volgare  di  una  specie 
di  pera  del  Portogallo,  t  dì  color  chi;.ro  che 
pende  nel  grigio  ,  gro.ssa  come  1«  mc'a  rug- 
gine, di  pasta  soda,  dolce  con  un  poco  d'a- 
gretto, come  '•.  pera  poppiua  o  rouiana.  Ma- 
tura tra  Ollohre  e  Novembre  ,  ed  è  volgar. 
detta  Pera  cento  doppie,  perchè  il  Granduca 
Cosimo  HI.  la  pagò  ta/  prezzo. 

DORICiSMO:  s.  m.  Il  far  dorico  ,<  Maniera 
dorica.  Non  mi  son  riguardato  ben  due  volte 
nel  primo  delV  Piade ,  ove  questo  medesimo 
BORiciSMO  è  impiegato  da  Omero,  d"  iinnie- 
gare  altresì  quel  Lombardesimo ,  ec.  Salvin. 
disc, 

DORICO ,  CA  :  add.  Doricus  .  Aggiunto 
d'un  ordine  d'Architettura  in  cui  la  lun- 
ghezza della  colonna  è  otto  volte  la  sua 
grossezza ,  ed  usasi  alcuna  volta  insieme  col 
Corinto  e  Composito  in  uno  stesso  edifìcio; 
e  s'  usa  anco  in  forza  di  sost.  /,'  ordine  do- 
rico è  il  pili  massiccio  e  più  forte  che  aves- 
sero i  Greci,  e  meglio  collegato  degli  altri 
ordini,  e  se  ne  servirono  i  Romani  ne'  tem- 
pli de'  loro  falsi  Dei  con  più  o  meno  inta- 
glio a  lavoro  f  secondo  le  qualità  del  Dio 
a  cui  era  dedicato.  Voc.  Dis.  -  V.  Archi- 
tettura. Ordine. 

§  1.  Dicest  parimente  de' membri  ed  orna- 
menti appartenenti  a  tale  ordine .  Campanel- 
lotta  soda  ,  allicciata  e  dorica  ,  che  s' appoggi 
a  un  foggiato  ar/^  nne.  Dav.  Oraz.  gen  dclib. 

§  2.  Dorico:  dicesi  anco  d'  Uno  de'  modi 
della  Musica  degli  antichi ,  e  di  un  dialetto 
della  lingua  Greca  •  —  Y.  Doricisino .  Salvin. 
disc.  ec. 

DORIFORO:  s.  m.  Doryphorus .  T  Sto- 
rico .  Guardia  annata  d' asta  alla  custodia  de- 
gli Imperado'l . 

DORIZZÀRE  :  v  «.  Stare  sul  doricismo  . 
Fare  alla  maniera  dorica .  Salvin.  Teocr.  iddi. 

DORMALFTJÒCO  :  add.  usato  anche  in 
forza  di  Bost.  Veternosus  .  Dormiglione ,  Scio- 
prrone.  Disattento;  detto  cosi  perchè  il  dor- 
mire al  fuoco  è  .segno  di  •  pigro  ,  lento  ,  ne- 
gligente ,  sbudigliantc.  Or  dove  sete  y  vedova 
sconsigliate  ?  e  dove  sete  voi ,  mogli  rie'  nia- 
riti  ovkMAugvQW?  Duou.  Ficr, 
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DOr.MENTÀr.E  :  Voc.  ant.  Dormirci.  J5 
S  io  i-c^lin  o  UORMENTO  setito  anwic .  Tom. 
diks   dà  Mess. 

DORMÈNTE  :  add.  d'ogni  g.  Dormiens . 
Che  donne,  Che  èaddormonlalo.  Veduta,  o 
non  veifiita  desia,  o  dormentk.  Uh  >u.  Fier. 
Sveglinndof^li  dtilla  dormknte  puerizia  ,  e 
facendo  viottolo  alla  Jutura  lata  via.  Tratt. 
gov     filli. 

DOR'IENTÒNE:  add.  e  s.  m.  Specie  di 
fungo .  jìf\'/ie!i . 

J)OV,}li:XlÒ?dO ,  o  nORI^IENTÒRO  .•  s. 
m.  Og^^iili  comun.  Dormiloiio  .  I'\ir  la  chiesa. 
lo  uoiiMtNTORO,  e  tutte  V  altre  njlccrie,  e  casa 
necessarie  .  Di.il.  S.  Greg.  M. 

DORMI:  s.  m.  Stupidns  ,  Voce  scherzevole , 
usata  iu  vece  di  Doriniglioue.  Goccio!. me  ;  Uo- 
mo di  poco  senno.  Accicca  le  persone,  Fu'l 
sordo,  il  piqffn,  il  dormi,  //  tentennone . 
Buon,  introd.  Vedere  un  dormi,  uno  squasi' 
modeo  ,  un  qualche  uoin  nuovo  .  Buon.  Fier. 
E  io,  selben  ho'  nome  il  dormi,  i^  non  dormo 
aljuoco  .  Fir.  Trin. 

§.  Dormi  :  soprannome  dato  scherzevolmente 
ad  una  Guardia ,  il  cui  n(i/.to  è  di  vegliare  , 
e  star  vi^^ilante.  Salvin.  Buon.  Fier. 

DORJir.VLFUÒGO  :  s.  in.  Lo  stesso  che 
Donni ,  Donnalfnoco . 

§.  Fare  <7  dormi  alf dogo  :  vale  Vivere  spen- 
sierato .  Jver  hisn'^nerà  V  occhio  alla  penna, 
Ne  fare  il  serjedocco  ,  o  il  doamialfcoco. 
Baldov.  Tic. 

DORMlCCHI\RE:  v.  n.  Dormì  tare .  Leg- 
giermcnle  dormire  ,  Donnigìiiire,  E  molte 
volte  lo  trovava  a  t>i}ìLUiccHiA.RB  dopo  desina- 
re. Cellin.  v't 

DORMlÈNTii:  add.  d'ogni  g.  Dormiens. 
Che  dorme.  Conciossiaeo.iucltè  un  sonno  tra- 
scorre ndi*  animo  loro  ,  per  lo  quale  al  po- 
stutto diventano  dormienti.  Gaia.  P. 

DORMIÈNTE:  s.  in.  T.  Marinaresco.  Pezzo  di 
legno  situato  nel  fasciame  inleruo  della  nave 
che  corre  da  poppa  a  piui  all'  altezza  d'ogni 
ponte  ,  e  su  di  cui  sono  indentate  le  estremità 
.de' bagli.  Il  dormiente  è  assicurato  col  mezzo 
di  perni,  e  chiavette  coW  incinta  che  resta 
per  di  fuori .  -  I  bracciuoli  servono  special- 
mente ad  incatenare  le  latte  col  d  ir^iu.nte. 
_  §.  Dormiente  :  nelle  piccole  navi  e  uiiu  Vc- 
ringola  più  grossa  su  cui  s'inchiodano  le 
latte  della  coperta. 

DORMI GLIÀRE.  -  V.  Dormicrhiare. 

DORMIGLIONE,  NA  :  add  us.ta  anche 
m  forz  di  sost.  Ve'ernosus  .  Che  dorme  as- 
sai.  Leva  su  dormiolione  ,  che  se  tu  vofevi 
dormire ,  tu  te  ne  dovevi  andare  a  casa  tua . 
Bocc.  nov. 

ti  Dormiglione  :  è  anche  il  Nome  volgare 
£'  una  specie  di  tnrlo  che  dannpggia  gli  albeii 
da  iVullo  f  e  speciulmeuie  i  meli . 

Diz,  Univ.  T.  IL 
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DORMIGLIÓSA:  s.  £  T.  de' Pescatone 
Specie  di  torpedine ,  la  quale  per  cibarsi  si 
volta  colla  pancia  in  su  Chiamasi  aneli* 
Pippistrelio . 

DORMIGLIÓSO,  SA:  add.  Semisomnis  i 
Sonnacchioso ,  Sonnolento  .  Io  allora  cosi 
DORMIGLIOSA  mi  Svegliai,  e  mezza  addor^ 
mentala  cercava  rf'  abbracciar  Teseo.  Ovid. 
Pist. 

DORMIIVTÈRRA :  add.  d'ogni  g.  Terri- 
cuba.  Che  dorme  per  terra.  Assai  degli  al  tri, 
che  son  dorminterra  Ministri  del  Ubete  p 
che  non  tace.  Salvin.  Callim. 

DORMIRE,  ed  anche  DORMIRSI,  v.  n. 
Dormire.  Esser  immerso  nel  sonno,  Esser 
preso  dal  sonno;  Riposare.  -  V.  Addormen- 
tarsi ,  Sonnecchiare  ,  Dormicchiare  ,  Sonnile- 
rare.  Dormiub  agiatamente ,  fissamente ,  pro- 
fondamente, morbidamente,  soavemente,  bene^ 
forte ,  leggiermente  ,  interrottamrnte.  —  Dor- 
mir un  sonno,  un  lungo  sonno,  un  sonnel- 
lino. —  Gitlarsi  a  dormire.  -  Levarsi  da  dor- 
mire .  —  Dormir  fiso  .  —  Dormire  sdrajato  y 
disteso  sulla  nuda  terra.  -  V-  Letto ,  Sonno  . 
In  questa  maniera  stettero  tanto,  che  tempo 
parve  alla  Reina  d'  andare  a  dormire  .  -  Io 
vi  ti  porrò  chetamente  una  col/ricetta ,  e 
dormiravviti.  -  Troi'ò  Masetto,  ec.  tutto  di- 
steso al  i^  ombra  d'un  mandorlo  dormirsi. 
Bocc.  nov.  Coni  noni  che  tra  via  dorma  y 
Gì  Itami  stanco  .■iopra  V  erba  un  giorno .  -  Ivi 
senza  pensier  s'  adagia  e  dorme .  Petr. 

§  I.  Dormir  a  pari  del  capezzale  o  del 
saccone  :  dicesi  di  Chi  dorme  assai . 

§  2.  D'hmikì::  per  siinil.  Quiescere.  Posare," 
Star  fermo.  Sedendo  in  quoti  lochi,  Parli  Le 
lingua,  e  dorman  r  altre  membra.  Frane.  Bail>. 

§  3.  Dormire  un  sonno  :  vale  Dormire  alcu- 
no sp.izio  di  tempo  senza  interrompimento . 
Dormito  hai,  bella  donna,  un  breve  sonno. 

8  4-  Dormir  'atti  i  suoi  sonni'  figur.  vale 
Pig'iarsi  tulle  le  sue  comodità.  .S'è  io  avessi 
dormir  voluto  tutti  i  miei  sonni    fieinb.  lett. 

§  5.  Dicesi  figur.  H  tal  affaire  ,  o  la  tal 
co<a  dorme  ,  e  vale  Non  se  ne  tratta  al  pre- 
sente .  Le  mie  opere  per  la  poca  sanità  che 
ho  avuta  . . .  hanno  per  qiinfche  tempo  OOK- 
.MITO  e  DORMONO  aiicoi  '      Red    leti, 

t^  6.  Stare  a  dokmit>>!  :  vule  Dormire;  e  h- 
guratamenle  vale  Es.ere  oz  oso  o  spensierato. 

§  7.  Dormire:  figur.  vale  Operare  trascu-^. 
ratamente ,  o  Rimanersi  neghitiosamente  in 
uno  stato  di  miseria  o  di  malvngilà  .  Italia  , 
che  suoi  guai  non  par  che  senta.  Vecchia^ 
oziosa  e  lenta  dormirà  sempre ,  e  non  fi» 
chi  la  'veglia .  Petr. 

§  8.  Di  cesi  ancora  delle  cose  fantastiche  » 
intellettuali .  E  desteriasi  amor  là  dov^  or 
DORME  .  -  Ma  se  in  cor  valoroso  amor  non 
DORME  ,   Prega,    Senuccio    mio  ,   quando  'l 
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vedrai.   Di  i/ualclie  lagrimettaj  o  tf  un  so-  l 
^pùo  .  Peir. 

g  9,  f^oler  DORMIR  sppra  checchessia  :  di- 
eesi  tìgur.  del  Voler\'i  fare  più  lunga  consi- 
derazione ,  Applicar  i  seriamente . 

§  10.  Non  si  può  DORMIRE,  e  farla  giiar- 
dia:  vale,  Che  In  uno  stesso  tempo  non  si 
possono  far  due  cose  contrarie. 

§  II.  Non  dormire;  figur.  vale  Star  vlgì' 
lante ,  Attendere  con  diligenza  a  quello  clie 
91  ha  in  mente,  o  fra  mane.  Cimane  il  qual 
non  dormiva  j  il  dì  seguente  col  suo  legno 
gli  sopraggiunse .  Bocc.  nov.  //  Re  di  Fran^ 
eia  dall'  altra  parte  non  dormiva  ,  ma  con 
gran  sollecitudine  ,  ec.  G.  \  ili. 

*i  12.  Dormir  cogli  occhi  a'irui:  vale  Fi- 
darsi in  altri ,  Riposarsi  ,  e  Quietarsi  d'  alcu- 
na cosa  in  sul  sapere  ^  o  'u  sulla  diligenza  al- 
ttui. 

S  i3.  Dormire  al  fuoco  y  o  Dormir  colla 
J'antt  :  vagliouo  ?i'on  badare  a  quel  che  si  do- 
vrebbe ,  Vivere  spensierato.  Oh  sporta  mia, 
tu  hai  tanti  nimici ,  che  e'  non  bisogna  noK- 
»iiRE  al  fuoco  a  scamparti  dalle  mani  loro. 
Geli.  Sport.  -  V.  Dormalfuoco. 

§  14.  DoRMiRK  a  occhi  aperti  f  0  come  hi 
lepre  j  figur.  vale  Star  cauto  ,  Star  vigilante. 

§  i5.  Dormire  a  chius^  occhi  :  figur.  vale 
Star  quieto  e  sicuro  . 

ti  16.  Dicesi  proverb.  Fortuna  e  dormi, 
per  far  intendere  Che  chi  ha  fortuna  non  oc- 
corre che  si   affatichi. 

5  17.  Dormire  col  capo  ,  o  tenere  il  capo 
fra  due  guanciali:  vale  Dormii'Cj  o  Star  si- 
curo; Viver  quieto. 

t;  18.  In  prov.  Chi  dormb  non  pesca,  o 
non  piglia  pesci,  e  vale  Clii  adopera  negli- 
gentemente, non  concliiude  cosa  veruna  ,■  Bi- 
sogna star  vigilante  alle  faccende  .  È  consimile 
a  queir  altro  :  Chi  non  arrischia  non  acquista. 

JJ  19.  Pure  in  prov.  Chi  vuol  far  non  dor- 
ma ,  e  vale  Che  chi  ha  premura  di  fare  al- 
cuna cosa,  non  dee  trattenersi ,  o  perder  tempo. 

j;  ao.  Chi  DORME  d^ agosto  dorme  a  suo 
cotto:  Prov.  di'gli  Agricoltori,  per  far  inten- 
dere, Cile  allora  è  tempo  di  rassettare,  e 
iiporre  i  frutti  della  terra ,  e  chi  dorme  corre 
pericolo    che    non  gli  sieiio  rubati. 

DOII.MÌRE:  B.  m.Somnus.  Sonno;  Il  tem- 
po,  io  cui  altri  è  addormentalo .  f^cner  so- 
pra tua  leanza  ^li  aveva  promessa  lei  ne' 
tuoi  DORMikf.  Niaf  Fies. 

DOKMiTA:  s.  £  Voce  bassa,  che  s'usa 
•ccompagnala  col  verix)  Fare  j  onde  direni 
Fare  ima  buona ,  o  lunet  dormita,  c  vali! 
Dormir  lungamente  -  V.  Donuitona ,  Dor- 
Diitura . 

S-  Dormita:  T.  degli  Agricoltori.  Mula.  Il 
tempo  in    cui  t  filu]{cUi  cambiuuu   la   pelle . 
-  iimgliardo . 
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DORIMITANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che  leg- 
giermente dorme  ,  Che  dormicchia  . 

DORMITÒNA  :  s.  f.  Voce  scherzevole  del- 
l'uso.  Una  lunga,  e  buona  dormita.  Far 
DORMITONE  lunghe  delle  miglia.  Poi  ber  sor- 
betti ,  ed  allr.i  acque  d'  odore . 

DORMITÒRE:  verb.  m.  Dormitator .  Ch« 
dorme  -  V.  Dormigliuue  .  Aspettara  la  vigi- 
lia del  DOBMiTOKe.  Maestruzz. 

§.  Per  Ispensicrato ,  Trascuralo  .  .Se  tu  vo~ 
gli  scampare  Dalla  final  sentenzia  del  giù- 
dicio ,  E  dì  quel  gran  supplicio ,  Dove  di- 
scende ciascun  dormitore.  Fr    Jac.  T. 

DORJIITÒRIO,  e  DORMITÒRO  :  s.  m. 
Dormitorium .  Camera  capace  di  molti  letti, 
o  Luogo  dove  molti  stanno  a  dormire  ;  ma  è 
proprio  1'  audito  de'  conventi  e  monasteri 
dove  sono  le  celle  de'  Religiosi .  Mi  pai  ve  en- 
trar in  un  gran  dormitorio  ,  siccome  ne'con- 
venti    usar    vcggiamo .  Segr.  l\or.  As. 

D0R3IITRÌCE  :  Femm.  di  Dormitore  . 
Sembra  la  natura  dormi  ti. ice  nelle  sue  piii 
necessarie    operazioni  .    Libr.  cor.  malati. 

DORMITÙRA:  s.  f.  Dormizione,  Il  dor- 
mire ,  ed  II  tempo  stabilito  per  dormire.  Salvin. 
Fior.  Buon. 

POIIMIV^EGLIA  :  s.  ni.  Voce  non  paranco 
stabilita,  sebbene  molto  acconcia  per  espri- 
mere Lo  stato  di  chi  è  trà'l  sonno,  e  la  ve- 

DORMIZIONE;  S.  f.  Reqtues,  Il  dormire, 
Ripo.so,  Quiete.  Lo  trapassmncnlo  de"" giusti 
non  è  morte,  ma  èe  dormizione  nelle  brac- 
cia ,  drl  Signore  .  F.  Giord.  Fred. 

D011Ò-\E  :  s.  m.  Chiodo  di  rame  talvolu 
indornto .  f^oc.  Dis.  -  V.  Chiodo  . 

DORÒNICO  :  s.  m.  Doronicum  pardalinn- 
c/ie.v.  Pianta  nativa  de' boschi,  la  cui  radice 
conica  e  nodosa,  è  rassoiiiigUante  all'addo- 
me di  un  insello,  o  alla  coda  dello  scorpione. 
Alcuni  pretendono  che  sia  mortifera  ai  cani 
ed  alle  vacche,  ed  altri  credono  che  sia  in- 
nocente .  Altre  volte  era  reputala  specifica 
per  le  vertigini .  La  radice ,  che  ci  si  porta 
per  DojioMco  ti  specie  d' acunilo  pardalianche . 
Ricctt.  Fior. 

DORSALE  :  add.  Dorsaulis  .  Di  dorso ,  « 
Del  dorso.  7'rtfce  dorsale  ,  Navi,  f^ene  ,  Mn^ 
scoli  Di>i\skhi.  Coccli.  Lez  .l/mro/o  .vrt670  dor- 
sale -  NdV  acqua  di  questa  cavila  dorsale  os- 
servai, che  nuotavano  otto  vermicciuoli  mi- 
nutissimi. Red.  Oss.  aii. 

DORSiFERO  ,  RA  :  add  .  T  .  Botanico  . 
Aggiunto  delle  piante,  il  cui  seme  è  disposto 
sui  dorso  delle  foglie  .  dorsifbrb  di  Toiirncfort. 
La  felce  è  dorsi  fera  . 

l)OUSO:  s.  in  Dorsum  Dosso.  ì.a  parte 
di  diclru  dell'animale  ;  compieta  ti  alle  spalle 
e  lo  reni  -  V.  Dosso  ,  Notomia  .  Si  ben  j 
ch'io  ne  mqrrifi  pm  il  oonao  vicghi,  Convicn 
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ciascun  aìV  ordin  degli  Dei.  Alani.  Gir.  Sia 
Squarciala  la  bocca,  e  raro  il  crine ,  Doppio, 
eguale,  spianato,  e  dritto  il  Dor.so.'Alam. 
Colt.  Tutto  'l  dorso  (degli  scorpioni  di  Tu- 
nisi )    è  fabbricalo  di  nove  contnie.ssnre  per 

10  piii  in  foggia  d'  anelli ,  e  so\>r'  esso  Don- 
so ,  ec.  scoigonsi  due  piccolissime  eminenze 
ritonde.  Red.  Ins.  Dobso  dell'astrolabio. 
Llbr.  Astrol. 

5  Dorso  :  per  simil.  dicesi  di  molte  cose ,  e 
spnipre  La  parte  più  rilevata  ,  e  per  lo  più 
Ija  parte  opposta  ad  un'  altra  ,  spianata ,  o 
meno  eminente  j  cosi  dorso  delle  forbici ,  è 
l^a  parte  opposta  al  piano.  Dorso  di  un  libro; 
cioè  La  parte  di  dietro .  Diccsi  pure  :  dorso 
della  mano,  del  naso,  del  pene,  delle  fo- 
glie .  ec.  -  V.  Dosso . 

DOSV:  s.  f.  -  V.  Dose. 

DOSARE  ;  V.  a.  T,  Medico  e  Farmaceutico. 
Proporzionare  aggiustatamente  le  dosidegl'in- 
grcilienti  nel  comporre  i  riinedj  Guardandosi 
dal  DosABK  a  capriccio,  e  da  sostituire  qua- 
lunque, succedaneo ,  o  sostanza  differente. 

DOSE,  e  DOSA;  s.  f.  Dosis.  (Quantità  de-< 
terminata  di  droghe  onde  si  voglia  fare  un 
composto  ,  ma  per  lo  più  s'  intende  rimedj . 
Piccola  DOSE  di  spirilo  di  zolfo .  Sagg  nat. 
«sp  .  E  in  applicando  a'  mali  i  lor  rimedj 
La  DOSA  aggiusta,  e  la  misura,  e  'l  pondo. 
Buon.   Ficr. 

DOSSALE:  s.  ni.  La  parte  davanti  della 
uicnsii  dell'  altare.  È  molto  lodata  una  pietà 
grande  di  marmo  che  egli  fece  di  mezzo 
rilino  nel  dossale  dirlT  altare .  Borgh.  Rip. 
V.  Altare.  ^ 

t»  Dossale:  dice.si  anche  per  Po.stergale.  V. 

DOSSI  :  s.  m.  pi.  Le  pelli  della  schiena 
del  vajo.  -  Dossa  . 

DOSSIÈRE,  -  DOSSI  ÈRO:  s.  m.  Lodix. 
Coperta  da  letto,  E  sopra  un  drappo  azzur- 
ro e  d'  oro  ornalo  ,  Posto  come  do.ssiero  o 
capoletlo .  Bern.  Ori. 

DOSSO  :  s.  tn.  Dorsum ,  tergnm .  Tutta 
la  parte  posteriore  del  coi-jio  dal  collo  fino 
a'  h:mchi  ;  e  talora  dicesi  anche  per  Tutto  '1 
torso ,  ovvero  busto  ;  e  non  che  dell'  uomo, 
anche  di  tutti  gencrilmente  i  viventi.  Dorso, 
Omeri  ,  Spalle ,  Tergo  ,  Schiena  .  Da  questa 
voce  si  forma  Addosso  e  Addo.ssarsi.  V.  do.s.so 
forte  ,  largo  ,  doppio  ,  uguale  ,  spianato .  - 
Racconciò  il  farsetto  a  suo  dosso.  -  Egli 
sdruce  la  roba,  e  mostra  al  popolo  //dosso 
battuto  e  fratto .  LIv.  M.  E  chi  la  fiede  (  la 
murena  )  nel  capo  e  nel  dosso  non  ha  male. 
Tes.  Brun.  Chi  fosti ,  e  perchè  volti  avete  i 
noss^  Al  su?  ~ Rivolto  ad  e.isi,  fa'    che  dopo 

11  dosso  ti  stea  un  lume.  Dant. 

§  I.  In  dosso:  co' verbi  Cacciarsi ,  Mettersi, 

vale  Portare  sopra  di  so,   ed   anche    Vestirsi. 

§  2.  Essere  ,  o  simili  al  cosso   d' alcuno  : 
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vale  Tornar  bene,  Star  bene  ,  Stare  acconcia- 
mente ,  £'  debbe  portar  quella  veste  al  sarto^ 
j:cr  fargliene  rassettare  a  suo  dosso  .  Fir. 
Lue. 

8  3.  far  dosso  di  buffone,  vale  Cercar  suo 
vantaggio    e  utile,  e   lasciar   dire    il   compa- 

§  4-  Dicesi  d' uno  eh'  abbia  avuto  una  grafi 
paura  ,  un  grande  spavento  :  Non  gli  è  ri- 
masto sangue  in  dosso  ;  ed  è  detto  così ,  per- 
chè se  in  quel  punto  gli  fusse  tagliata  una  ve- 
na, non  gli  uscirebbe  sangue. 

§  5.  La  lingua  non  ha  osso  ,  e  fa  rompere 
il  DOSSO  ;  prov.  che  significa ,  che  Sovente  per 
le  maldicenze  altri  incontra  pericoli . 

§  G.  Menar  le  mani  pel  dosso  a  uno  :  vaia 
Percuoterlo.  E  quivi  a  pili  non  posso  Gli 
cominciò  a  menar  te  man  pel  dosso  .    Malm. 

g  7.  E  fìgur.  vale  Con  frauda  rigirare  altri 
a  suo  vantaggio . 

t*  8.  Dare  il  dosso  :  vale  Voltare  le  spalle 
per  aiidarsene:  Noi  demmo  il  dosso  al  unse- 
ro vallone.  Dant.  Inf. 

8  9.  Da  DOSSO  ,  e  Di  dosso  :  aggiunto  a'  verbi 
Cavarsi,  Gittarsi  ,  Levarsi,  e  simili,  signilic.» 
Spogliarsi,  ec.  //  peregrino ,  ec.  prestamente 
la  schiavina  gittatasi  da  Dosso,  ec.  disse  ■ 
Di  DOSSO  gittatasi  la  schiavina ,  ec.  in  una 
giubba  di  zendado  verde  rimase  .  Bocc.  nov. 

§  IO.  E  figur.  Levarsi,  0  Togliersi  da 
Dos.so  checchessia,  vale  Liberarsene/  Lasciar 
libero.  E  Uscir  di  dosso,  vale  Lasciar  l.bero. 
E  in  questa  maniera  trapassare  la  malva- 
gin  vita  ,  in  fino  a  tanto  ,  che  il  fistolo  uscisse 
da  dosso  al  suo  marit  .  Bof  i-.  nov.  Onde 
Levarsi  di  dosso  uno ,  vale  Liberarsi  dalla 
sua  mole.<=tia. 

S  "•  dosso;  dicesi  figur.  Della  parie  più 
rilevata  delle  montagne  dalla  sommità  al  piano 
o  alla  valle;  quindi  Dante  più  largamente  an- 
cora s'  espresse  chiamando  gli  Appenini  Dosso 
d' Italia .  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per 
lo  DOSSO  d  Italia  si  congela .  E  così  pari  - 
mente  il  Chiabrera  disse  :  Umida  nube  ,  che 
levala  appena  Sul  DOSSO  d'  Aj>penin  Borea  di- 
stru"sce. 

§  12.  Pur  figur.  dicesi  ancora  di  molle  al- 
tre cose  ;  siccome  Dorso  la  parte  di  dietro  ,  « 
sovente  alquanto  rilevata  di  checché  sia.  JÈVi- 
trate  innanzi  dunque ,  Co'  dossi  delle  man 
faccenda  in.ìegna ,  Dant.  Purg.  Il  nocciolo 
della  palma ,  il  quale  è  V  osso  del  dattero  « 
/'  ha  quasi  dal  suo  dosso  .  Cresc.  Altre  mura 
per  di  fiora  ,  non  che  il  dosso  delle  case  « 
con  ortora  -  Altre  mura  non  avea  nel  detta 
borgo ,  se  non  il  dosso  de  le  case  ,  che  erana 
costa  il  poggio  -  /  detti  tre  borghi  non 
aveano  altre  mora,  se  non  le  dette  ponti ,  e 
i  Doss(  delle  case  di  dietro  ,  che  chiudevano 
la  burgora.  Ricord.    Malesp.    £   giìi    ygr    lo 
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BOSSO    sfuggevole    del    cvistalìo    (  V  umido  ) 
sdrucciolando ,  a  mano  a  mano-distdla .  Sagg. 

iiat  esp.  ..       .      •      i.- 

^  i3.  Dossi  ,  e  Dossi  di  vai:  si  chiamano 
le  Pelli  della  schiena  del  vajo  ,  che  si  conciano 
per  far  pelliccie ,  rogUon  ziòcliini ,  e  dossi  , 
guanti ,  martore  e  basse tte  ,  Cant.  Cam.  V- 
Vaio .  -        ,, 

^  14.  Dosso  di  un  fiume  morto  -  V-  e  di 

Ridosso . 

DOTA.  -  V.  Dote . 

DOTALE:  fcud.  d'ogni  g.  Dotalis  .  Appar- 
tenente a  dote.  Jveva  occui>ato  certe  castella 
possedute  per  causa  dotale  da  A'cssandro 
suo  figliuolo .  Guict  stor.  -  V-  Eslradoule , 
Paral'ernale . 

§.  Credili  dotali  :  vale  Credili  per  cagion 
di  dote  .  Ella  gii  faccia  sapere  che  è  in 
sicuro  detto  suo  credito  dotale  ,  in  somma 
di  ducati  cinque  mila.  Fag.  Cora. 

DOTARE:  v.  a.  Dotare  .  Darla  dote,  As- 
segnar la  dotcj  e  s'  usa  comuiicmeiile  colla 
preposizione  In  .  Con  piacer  di  mcsser  Neri , 
magnificamente  dotatele  ,  ec.  Bocc.  nov.  Io 
von  vi  piglierei ,  se  voi  dotaste  me  in  un 
millione  .  Fag.  coin.  -  V.  Indotato  . 

§  I.  DoTAitE  :  per  simil.  per  Assetare  una 
rendita  per  nianlenimento  di  checiliè  sia;  e 
dicesi  specialmente  di  Chiese  ,  e  simiU.  Do- 
tandogli di  beni  e  rendite  del  comune  -  // 
quale  egli  aveva  fallo  fare,  e  riccamente 
dotato  a  grande  onore  ■  -  Costantino  Impera- 
tore ,  che  DOTÒ  la  Chiesa ,  fu  di  loro  discen- 
denti. G.  Vili. 

S  2.  Dotabe  :  per  Adomare  ,  o  privilegia- 
re specialmente  ;  ed  è  proprio  di  Dio  e  della 
natura ,  come  Dator  a'  ingegno  ,  di  grazia 
di  bellezza  ,  di  libera  volontà  -  Y.  Arricchire, 
Qualificare ,  Fornire  .  Dotare  singolarmente  , 
magnificamente ,  eccellentemente  —  Lo  mag- 
gior don ,  ec.  Fu  della  vuìuntà  la  liùrrtate 
Di  che  le  creature  inlelligcnli ,  e  tutte ,  E  sole 
furo ,  e  san  dotate  .  D»nl.  Par. 

DOTATO  ,  TA  :  add.  da  Dotare  . 

S  Per  Adornato,  Privilegialo  di  qualche 
dono  da  Dio,  o  dalla  natura.  Fornito,  Ar- 
ricchito, Fregiato,  Corredato,  Ornai»,  De- 
corato .  E  viene  V  anima  umana  potata  delle 
dette  tre  dote.  But.  Catone  nome  anzi  della 
virtù  medesima,  che  d'uomo  di  viriti vor Aro. 
Salvin.  disc. 

DOTATÓRE;  verb.  m.  Dofis  daL>r  .  Che 
dota  .  Era  sovente  dotatohe  delle  pih  pove- 
re fanciulle .  Fr.  Giord.  Prcd    11. 

DOTAZIÙ\E:  ».  f  T.  Forense.  Provve- 
dimento, e  A.';*'?gnamento  in  couto  di  dote. 

DOTE ,  e  DOTA  :  s.  f  Dos.  Quello  che 
di  U  moglie  al  marito  per  sostenUrncuto  del 
anco  matrimoniale .  Gran  dote  ,  poca  dote  , 
ricca  DOTE  -  La  Spina  è  vedova ,    e   la   sua 


DOT 

DOTE  è  grande  e  buona  .  B  >c.  nov,  Mi  date 
in  DOTE  quanto  avete  avuto  in  casa  vostra  ? 
Che  DOTE  assegnate  alla  vostra  figliuola  ?  - 
La  vostra  figliuola  dcbbe  essere  dotala  di 
tre  mila  pezze  da  Orazio.  ~  Io  ho  da  dar 
la  mia  figliuola  al  S  O.  ,  ma  senza  dote  f 
anzi  egli  la  doterà  ;  in  qn/into  ?  ec.  in  due 
mila  pezze  -  Opererò,  ec.  ch'egli  doti  la 
S.  I.  in  quella  somma)  che  a  voi  piacerà. 
Fag.  com. 

§  i.  Dar  dote  ,  o  di  d«te  ,  o  in  dote  • 
vale  Dotare ,  Assegnare ,  o  Pagar  la  Dote  ,  o 
per  Dote  . 

fi  •>..  Dote:  per  mei.  Dono,  Patrimonio 
dato  altrui  gratuitamente ,  e  specialmente 
quello  che  si  co.*liluisce  per  causa  pia.  Quella 
DOTE  Che  da  te  prese  il  primo  ricco  patre. 
Dant  laf. 

§  3.  Dote  ;  dicesi  proverb.  Dov'  entra  la. 
DOTE  quindi  esce  la  liberici  j  per  far  inten- 
dere cne  Le  donne  ,  le  quali  appinlaiio  graa 
Dote  ,  sono  arroganti  e  insopportabili .  Serd, 
prov. 

§  4-  Per  Ispecial  grazia  d' In£{pgno  od' al- 
tro, ottenuta  da  Dio  ;•  Prerogativa.  Pregio, 
Fregio,  Douo,  Ornamento.  Dote  naturale  y 
eccelsa,  sovrumana,  illustre,  moravi gliosa^ 
nobile,  rara,  singolare  ,  particolare.-  Per- 
di' io  veggio ,  e  mi  spìace,  Che  naturai  mia 
DOTE  a  me  non  vale.  Pclr.  canz.  Al  discorso 
e  alla  favella ,  disine  doti  ,  e  prerogative 
singolari  delV  uomo ,  si  dà  convenevole  pu- 
litura e  finimento.  Salvin.  disc. 

DOTO^'E.•  s.  ni.  Magna  dos.  Accrcscit,  di 
Dolej  Gran  dote,  Dole  eccedente.  EU  danno 
della  sua  scapigliatura  .9'  ha  a  ristorar  or 
con  un  buon  dotone.  Buon.  Tane.  Aver  un 
DOTONE  di  tante  migìiaja.  Fag.  com. 

DÒTTA:  coir  O  stretto:  s.  f  Nora  dieta. 
Parte  di  dia ,  cioè  d'  Ora .  Mossesi  troppo 
tardi f  e  per  gitia.nere  a  dotta,  studiava  il 
bestiuolo  con  parole  aspre  e  folli  bastonate. 
Fuv.  Esop.  cioè:  Per  piugnere  all'ora,  e  al 
tempo  determinalo  e  prcfi-iso. 

5  1.  Dotta:  per  Tm'.to  di  tempo,  quasi 
dicasi  Molte  ore.  Si  veniva  a  star  con  lei  di 
buone  dotte,  e  confinale  le  piii  belle  novel* 
lozze  da  ridere  che  voi  mai  vedeste.  Fir.  noy, 

8  a.  Per  Occasione  opportuna  ,  Ora  accon- 
cia e  comoda .  Mi  diinl  vie  piii  delle  perdute 
dotte  .  Rim.  Grò.  d'  Anier. 

§  3.  Riniittrr  le  dotte  ;  vale  Riacquistar 
il  tempo  perduto  ,  il  fnnpo  detratto ,  o  sot- 
tratto. Noi  rinu'tterem  le  dotte  un' altret 
volta.  I>or.  Med.  canz. 

S  4  Dotta  :  per  Indugio,  Tiirdan».  Al 
per  brodo  freddarsi,  oper bicchieri  Empier^ 
si,  sostener    posson  la  dotta  .  Buon.  Fier. 

p  5  Onde,  RiUgno  ili  bre^^e  dotta  ^  vo'c 
Di  breve  tempo .  Salviti.  Fier.  Buon. 
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DOTTA:  coli'  >  largo,  s.  f.  da  Dottare. 
Timore,  Paura,  Sospetto,  Dubbio.  Ma  se  im- 
y-riinn  s'  ebbe  jianra  e  dotta  in  Firenze ,  a 
questa  ritornata  s'  ebbe  maggiore .  G.  Vili- 
Tutta  notte  gli  tenne  in  veggkiare  o  in 
DOTTA .  Lir.  M. 

DOTTAGGIO  :  s.  m.  Voc.  ant.  Lo  stesso 
che  Doli!!  ,  o  Timore.  Rini.  Ant. 

DOTTAMENTE  :  avv.  Docte.  Con  dottrina  , 
Sapienleinenle,  Saggiamente,  Profondamente, 
£ruditamente.  Ne  poteva  dottamente  parlare. 
Fir.  Lelt.  lod.  don.  Contuttociò  dottamente 
è  stato  d'feso  il  Vettui  i .  Red.  Vip. 

DOrT.\iNTE:add. d'ogni  g.  Voc.  ant.  Du- 
bius .  Timoroso. 

DOTTÀiNZA:  s.  f.  Voc.  ant.  Dotta ,  Timore 
Mandò  per  lei  e  per  lo  figliuolo,  che  venisse 
senza  alcuna  dottanza  .  G.  Vili.  Un  giudice 
sarebbe  in  gran  dottanza  di  olii  dovesse 
allUtn  V  altro  preporre .  Amai.  Gir. 

DOTTARE:  v.  n.  e  n.  p.  Voc.  ant.  Time- 
re .  Temere  ,  Aver  paura,  Dubitare,  Sospet- 
tare. Perocché  dottava  che  la  gente  non 
crescesse .  Genrs.  Di  che  io  mi  dotto  ,  se  io 
non  ci  vorrò  esser  cacciato,  che  non  mi  con- 
venga fare  di  quelle  che  io  altra  volta  feci. 
Bocc.  tiov. 

DOTTATO  :  s.  m.  Sorta  di  fico  primntìc- 
cio  ,  ed  anche  sellcmhi  no.  Dottati  seti. /n- 
hrini ,  dottati  salvatici  d'  Avignone .  -  I  Icu- 
comfalii  ,  cioè  bianchi  umbiiicali  ,  saranno 
quelli  che  sonq  sopra  gli  altri  di  soavità  e 
di  gentilezza  dotati  ,  Onde  il  bel  nome  si 
Jeo  ,  e  per  maggiore  spicco  ,  ribattutamente 
detti  DOTTATI ,  se  non  fossero  gli  albicerati 
di  Plinio.  Salvin.  pro.s.  Tose. 

DOTTlSSIMAaiENTE  :  avv  sup.  di  Dot- 
tamente. Onde  disse  dottissimamente  Ora- 
razio,  ec.  Varch.  lez. 

DOTTISSIMO,  MA:  aw.  sup.  di  Dotto. 
Dottissimo  ìcnilore.  -  I  Toscani  si  servono 
molte  volle  ,  ec.  del  positivo  raddoppiato  , 
dicendo  -.  il  tale  è  dolio  dotto ,  cioè  dottis- 
simo. Varch.  Ercol.  Negromante  in  quell'arte 
dottissimo,  ed  esperto.  Alam.  Gir. 

DÒTTO,  TA:  aJd.  Doctus.  Scienziato;  e 
più  largamente  Erudito,  Letterato,  Dottrina- 
to .  Savio .  Ma  dopo  sé  fa  le  persone  dot tb  . 
Dant.  Purg.  Per  lunga  esperienza  di  guerra 
DOTTI.  -  Dotto  di  guerra  e  coral  nimico 
del  comun  di  Firenze.  M.  Vili. 

§.  Impropriamente  talvolta  si  dice  Dotto, 
per  Esperto,  Pratico,  sebbene  a  chiunque  è 
pratico,  o  esperto,  o  yersnto,  o  intendente 
non  possa  sempre  attribuirsi  un  talo  aggiun- 
to .  Dotto  Teologo ,  Pilota  esperto ,  Pitto- 
re.  Architetto  pratico,  intellicente  ^  Poeta 
molto  versato  nella  lettura  de'  poeti  Greci 
e  Latini . 

DOTTÓRA  :s.f.   Dottoressa,  Salamisrjra ; 


e  dicesi  Di  donna  che  vnol  far  la  saputa  ,  e 
metter  la  bocca  in  quel  che  non  le  tocca  . 
Mancavi  voi,  dottoi.a  ,  a  entrarmi  in  tasca. 
Baldoy.  Dramm.  .S'è  vorrà  parlare  oltre  il 
'dovere  e  far  V  impertinente  e  la  dottoba  . 
Fapg.  coT? 

DOTTORÀCCIO:  s   m.  pegg.    di  Dottore. 
Voglio  ad  ogni  modo  mettervi    con  esso  le' 
in  casa ,  e  in  camera  sua,  dove  il  dottor  a  e 
ciO  la  tira  serrata .  Lasc.  S-jìU. 

DOTTORALE  :  add.  d'  o-ni  g.  Di  dottore, 
Apn.irtPnr'nTe  a  dottore . 

DOTTORAMÈiNTO  :  s.  m.  Voce  di  Scrit- 
tore non  ascritto  nel  novero  degli  approvati  , 
e  molto  propria  per  esprimere  L  alto  e  le 
cirimonie  che  si  praticano  nel  prendere,  o 
d.-       il  dottorato  .  -  V.  Laureazione . 

Ì.OTTORANDO  :  add.  ni.  T.  dell'  Univer- 
sità, usato  anche  in  forza  di  sost.  Colui  che 
è  per  esspie  »<l(lotlorato.  —  V   Laureando. 

DOTTORARE:  v.  a.  Annoverare  uno  ne' 
numero  de' DoUori ,  e  dargli  i  privilegi  della 
dignità,  che  si  chiama  Doliorato.  lo  non  so 
quel  che  se  ne  vide  chi  dottuaò  questa  pc" 
cor  a  .  Fir.  Trin. 

^.  Dottorarsi:  n.  p  Farsi  dottore,  Addot 
torarsi  Salvia.  Fier.  Buon, 

DOT'J'ORÀTICO  ;  Voc.  Ant.  Lo  stesso  eh- 
Dottorato. 

DOTTORATO  :  s.   m.    Doctoris  dignitas 
Grado,  e  dignità  del  Dottore.    Ora   che    era 
giunto,  e  preso  il  grado  del  dottorato,  ec. 
la  morte  se  lo  ha  portato .  Vinc.  Mart.  lelt 

§.  Per  La  funzione  stessa  di  conferir  il  gra- 
do dottorale .  Era  costui  un  certo  medicastro, 
Ch'ai  dottorato  .mo  fé' piover  fieno.  Malm. 
Sonetti  ner  un  dottorato  . 

DOTTORATO,  TA.  add.  da  Dottorare. 
Donde  io  v'  aspetto  oramai  dottorato  € 
dottore  .  Alleg. 

DOTTÓRE  :  s.  m.  Doctor .  Che  è  sUto 
onorato  dell'insegne  del  dottorato,*  Laureato. 
Dottor  di  les^ge ,  o  in  legge  ,  in  medicina  f 
ec.  —  Coteste  sono  certe  sottigliezze  scioc- 
che che  usano  i  dottohi  delle  leggi  .  Sen. 
ben.  Varch.  A  tor  prima  il  velen  mandò 
Tisbina  Ad  un  vecchio  dottor  di  medicina  — 
Ad  un  DOTTOR  la  dottrina  sta  bene  :  Basta 
agli  altri  saper  ,  quanto  conviene .  Bern. 
Ori. 

S  I.  Per  Maestro,  o  chiunque  insegna.  In- 
.scgnatore  ,  Ammaestratore  -  V.  Maestro  ,  Let- 
tore ,  Cattedrante  ,  Precettore .  Dottore  pub- 
blico ,  emerito  ,  dotto  ,  ec  Perchè  io  mi  volsi 
in  dietro  a*  miei  dottori  .  Dant.  Purg.  Come 
in  varie  etadi,  varie  scienze  furono  da  lui 
conosciute  studiando  ,  così  in  varj  Studj 
sotto  varj  dottori  le  comprese. 

g  2.  Dottori  della  Chiesa  :  diconsi  alcuni 
Santi  Padri,  le    cui   dottrine   sono    state    più 
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{'euei-almciile    adottate    e   sostenute    da'  Teo- 
o"i.  Secondo  che  dice  il   vencrabil  dottore 
messer  salilo  Giroìamo .  Pnssnv.  prol. 

§  3.  Dottor  r/e'  miei  stivali  :  modo  bas- 
so, detto  per  disprezzo;  e  vale  Dottor  da 
nulla  -  V.  Stivale .  Su  ,  dice  il  Re  ,  dottor 
de'  miei  stivali ,  Metti  anche  il  corno  in  ter- 
mini Iemali.  Maljn. 

§  4- Dottore  :  ^nfli  platyrhyrinchos .  Sorta 
d'uccello  della  specie  dell'anatre  ,  detto  con 
altro  nome  Quatlr'  occhi.  Porzione  delV  in- 
testino di  queir  uccello ,  che  in  Toscana  si 
chiama  dottore  .  Red  .  oss.  an. 

§  5.  Dottore:  dicesi  ancora  Quell' uccel- 
letto,  che  più  conmnem.  chiamasi  in  Toscana 
Basettino.  V. 

§  6.  Fare  dottore  ;  vale  Addottorare  . 
g  7.  Farsi  dottore  :  vale    Prender   l'  inse- 
gna del  dottorato . 

§  8.  Talvolta  significa  Divenir  dotto.  In 
piccai  tempo  ^ran  dottor  si  feo.  Daut.  Par. 
DOTTOaÈLLO:  s.  m.  FlIìs  doclor.  Av- 
•vilitivo  di  Dottore  .  Dottorctto ,  Dottor  di 
mediocre  dottrina ,  detto  per  dispregio  .  E 
mandò  Leio  secoltù'e  dottorello  in  legge 
con  questi  ordini.  Dav.  Scisiu, 

DOTTOR ELLUCCIÀCCIO:  s.  m.  Avvi- 
liti vo  di  Dottorello.,  o  piuttosto  di  Dottorel- 
luccio  .  Fng.  rim. 

DOTTORELLÙCCIO:s.  m.  Voce  disprez- 
zativa ed  avvilita  di  Dottorello  -  V.  Dotto- 
rellucciaccio . 

DOTTORERIA:  s  f.  Voce  Iwssa  e  poco 
usitata  .  Dicesi  Parlare  per  dottorerh  ,  che 
vale  Parlare  in  tii' -io  magistrale  ;  Far  da 
dottore.  Mangiano  per  dottohtria;  sputano 
tondo,  gìiardrnn  basso,  ec.  Arct   raj». 

DOTTORESSA:  Femm.  di  Dottore;  e  di- 
cesi  per  lo  più  per  dispregio  ,  DoUor.i ,  Sala- 
mista  .  —  V.  Mona  Sabatina  ,  voi  mi  parete 
una  dottoressa.  Lasc.  Streg. 

DOTTORÈTTO  :  s.  m.  Dottorello.  Anda- 
vano dottoretti  storcileggi .  Tac.  Dav-  —  V. 
Dottorello  . 

DOTTORÉVOLE:  add.  d'ogni   g.  Che  ha 
o  clic  vuol  mostrare  di  avere   le    qn;ililà    che 
«'appartengono    a    dottore.     Cureulione  avrà. 
lo  sralco  E  V  orecchiuta  DoTTor.KVor,  mula  Gli 
feri  erti  in  argento  ti  maniscalco .  Moiri,  sat 
DO rrOIlE SOLISSIMO,  MA;    add.   Slip, 
di  Dottorevole,  ed  è  voce   scherzevole,  o  de» 
risona .  Colla  solenne    legalità  della  dotto- 
jicvoLi9SiM\  jtersona  vostra.  Cari.  Fior. 
DOTTORI  A  .  -  V.  e  di  Dottrina. 
DOTTOHiCCUlO:  a.  m.  Awiliiivo  di  Dot- 
tore,   Dottorello.    Quanti  DOTTonircin  e  U-o- 
logaslripotè  comperò .  Day.  Scisin. 

DOTTORiNO  :  ».  m.  Dim.  <ii  Dottore , 
Dottorello ,  Saputello ,  Saccentuz7.o  .  V.  -  // 
primo  anno  «/<«  cominciai  a  /are  il  medico , 
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giovanastro  inesperto  imparai  questa  dot" 
trina  a  mie  spese ,  perche  veramente  quel'- 
r  anno  volendo  fare  il  j30Tr.>hiyi.>  ,  ed  i!  sac- 
cente, ec.  ingollai  tanti,  e  cosi  pazzi  beve- 
roni, che,  ec-  Red,  leti. 

DOTTORIO  :  s.  m.  Voce  Contadinesca  . 
Lo  stesso  y  che  Dottore  ,  Se  questo  mio  fi- 
glinolo sarà  giudico  ^  potrà  poi  esser  non ov.\o 
conventinato.  Fr.  Sacch.  nov.  cioè  Dottore 
conventalo . 

DOTTOROINE  :  s.  m.  Acer,  di^  Dottore  ; 
Dottore  di  gran  nome .  Un  medico  giova- 
netto principiante,  ed  anco  poco  pratico, 
cono-icerà  sempre  molto  meglio ,  essendo  pre- 
sente, il  male  del  suo  amni.  dato  ,  ec.  di  certi 
DOTTORONt  della  tavola  rotonda,  quando  e* 
son  lontani.  Red  lett. 

DOTTORÙCCIO:  s.  m.  T.  Avyilitivo,  e 
di  dispregio  usalo  per  denigrale  chi  faccia  il 
saccente,  il  dollnre  ;  ed  anche  dicesi  Schic- 
chcratorc,  Stazzonalibri,  Scioperalibraj ,  Fru- 
gasraniirri,  e  simili  .  Fnc;.  rim. 
DOT  TÓSO  :  -  V.  e  dì'  Dubbioso  . 
DOTTRlMÈ?sTO  :  s.  m.  Voce  ant.  sinco- 
pata da  Dottrlnaniento  .  Ammaeslramentn  y 
Inslnizione  .  A  maggior  dottrimento  dico  f 
ec  ■  Dani.  Conv. 

DOTTRLNA:  s.  f  Dnctrina.  Scienza,  Sa- 
pere -V.  Leltrratuia  ,  Erudizione  ,  Cognizione, 
F  losofia  ,  Doti  •.•macilento.  Dottrina  profonda  , 
alta,  rara,  mirabile,  sana,  vaiia,  utdc  j 
vana  ,  falsa  .filosofica ,  teologica  ,  ec  ~  Senza 
avere  alcunaXìoiiv.iìiK  di  medicina  avuta  giam" 
mai.  Bore,  inlrod. 

§  I.  Dottrina  :  significa  anco  Massime  ,  In- 
segnamenti, Prrcelli.  Mirate  la  dottrina, 
che  s'asconde  Sotto'' l  velame  degli  versi  strani. 
Dant.  Int".  Dottrina  sana,  ortodossa ,  falsa  , 
perniciosa  -  Le  dottrine  d'Aristotde,  di 
Platone  -  Secondo  le  dottrine  di  S.  Agostino  ^ 
di  S.  Tommaso ,  ec 

§  2.  DfiTTniNE  legali:  diconsi  le  Autorità 
che  si  trovano  ne^li  autori,  che  hanno  scritto 
sopra  m.itcrie  di  giurisprudenza. 

^  ?ì.  Dottrina  :  si  dice  ancora  Un  discorso 
instruitivo  in  materia  di  Religione.  Non  vi 
son  ferie  nel  lor  annuale,  ec.  or  in  cattedra ^ 
in  congrcgazonc  dottrina  buonamorte  ^  or 
qua,  òr  là,  Fag.  rim.  -  V.  Armario  §  a. 

S  4-  Dottrina:  per  Libretto,  dove  sono 
dichiarati  i  principali  articoli  e  mislcrj  della 
Religione  Cristiana.  Imparar  a  mente  poco 
men  che  In  dottrina  .  Àlleg. 

DOTTRINALE:  add.  d'ogni  g.  Didascalia 
cus  .  Di  dottrina  ;  Appartenente  a  dottrina  ;  In- 
struitivo. Materie  negozia/iva  dottrinali. 
Biiommalt.  Mi  pare  una  cosa  ridicola  volere 
criticare  un  libro  di  materia  ecclcsiasticit  % 
e  dottrinale  .  Lami  Dial. 
J      S  >•  Onde  DOTTXinALi ,    dicousi  in   (]uefla 
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Dizionario  1  Vocaboli ,  che  da  se  stessi ,  o  m 
concorso  fi'  allri  ,  servono  a  rendere  più    age 
\ole    e    più  spedita  la  via  degl'  inscgiiainenli , 
e    specialmente    qudla    che   mette   capo    nel 
Santuario  d'  ogni  filosofica   cognizione. 

5  2.  Dottrinale:  per  Pieno  di  dottnna  ; 
Erudito.  Se  vuoi  uscire,  ad  eum  prasdican- 
dum ,  hai  da  portar  V  improperio  che  ti 
verrà  da  quei  che  deridcrun  la  tua  foggia 
di  predicare  come  net  vaga  ^  non  acuta, 
non  alta  ,  non  dottrinale  .  Segner.  Mann 

§  3,  Dottrinale,  in  forza  di  sost.  in  Li- 
bro, o  raccolta  di  dottrine.  In  aual  dottri- 
KALB  avete  voi  apparato,  che  chi  difende  si 
faccia  giudice  ?  C»rl    Fior. 

DOTTRINALMENTE:  aw.  Con  dottnna, 
Secondo  che  insegnano  le  dottrine.  Bastan- 
domi d' avere  fino  a  questo  segno  conside- 
rato DOTTRINALMENTE  //  HOhiUssimO  SOIlCtlO  (lei 

nostro  grande  accademico  ,   >alvin.  pr.    Pose. 

DOTTRINAMÈNTO  :  s.  m.  Documentum. 
Insegnamento,  Animacstramenlo,  AddoUriua- 
inento  ,  Nefue  lo  movimento  per  lo  dottri- 
KAMENTO.  Fi-nnc.  Barb. 

DOTTRINARE  :  v.  a.  Docere  Addottri- 
nare. V.  _, 

§  Per  Dar  ad  intendere  ;  Mostrare  ;  Far 
credere.  Che  vogliale  stare  a  guardarmi  a 
mio  mal  grado,  o  mi  volete  dottrinare, 
che  non  sia  buono ,  che  non  mi  salvi  dal 
mio  nemico .  Vit-  Plut. 

DO TTRINATÌSJIMO  ,  MA.,  add.  Sup.  di 
Dottrinato  .  Motti  così  religiosi,  come  laici , 
in  tutte  le  scienze  e  discipline  dottrinatis- 
fliMi  Varch.  Lez. 

DOTTRINATO  ,  TA  :  add.  da  Dottrinare, 
Dotto,  Scienziato  ,  Erudito,  Fornito  di  dottrin;i, 
Bisogna,  che  i  Fotti  buoni  e  perfetti  siano 
eloquenti ,  virtuosi  e  dottrinati  .  Varch.  Lez. 

DOTTRINATÒRE:  verb.  ni.  Pneceptor . 
Che  dottrina;  Am  siacslratorrt.  Ne  fan/m  te- 
stimonianza i  primi  bottrinatori  ecclesia- 
alici  .  Fr.  Giord.  Prcd. 

DOTTRìNEC;GI.\RE:  v.  a.  Spacciar  dot- 
trine; Parlme  doiuiu  .luienle.   Uden.  Nis. 

DOTTRllVÈZZA .  V.  e  di  Addottrinamento. 

DOVE:  aw.  Ubi.  Lo  slesso,  che  Ove, 
con  quella  sola  f'  'ferenza  tra  loro,  che  porta 
la  regola  dell'  orecchie ,  rispetto  alle  vocali , 
o  alle  consonanti ,  che  loro  precedono ,  Come 
avverbio  locale  di  slato,  vale  In  quel  luogo, 
0  In  qual  luogo .  Ditene  dove  la  montagna 
giace.  Dant  Purg.  Mostrando  altrui  la  via 
DOVE  sovente  Fosti  smarrito ,  ed  or  se^  più 
che  mai  —  Io  non  posso  per  ordine  ridire  , 
Questo  j  a  quel  dove  mi  vedessi  ,  e  quando . 
Petr. 

§  r.  Dove  r  è  anche  avverb.  locale  di  mo- 
to a  luogfj.  Doa'e  se'  giunto  ,  ed  o/iilt^  se'' di- 
viso .  Petr.  Dove  è  il  tuo   avvedimento  fw^. 


DOV 


^99 


gito  ?  -  Dove  la  tua  discrezione  ?  Lab.  Don-' 
de  fossero ,  e  Dove  andassero  gli  domandò. 
Bocc.  nov. 

5  2.  Talora  esprime  Moto  per  luogo  che 
da'  Latini  dicev  .i  Qua .  Per  quel  luogo ,  la 
quel  luogo,  jtiu.ie  si  fanno  altre  tagliuole  f 
con  tj  quali  generalmente  si  posson  pigliar 
latte  le  bestie  per  li  piedi  e  per  le  gamba  f 
e  teneiido-ii  occultamente  ne'luoghi  dove  pas- 
sano    Cresc. 

g  3.  Dove  :  per  DI  dove ,  Donde ,  sembra 
essero  stalo  usato  dagli  Antichi,*  ma  forse  per 
iscorrezioiie  de'  copisti  fu  scritto  dove  in  vece 
di  d'ove,  come  nou  senza  ragione  sospetta- 
rono i  Compilatori  del  V  caiwtario  della  Cru- 
sca .  S"  io  fossi  là  dov'  io  mi  son  partito . 
Rim.  aut  //  quale  è  rim  iso  là  dove  io  mi' 
sera  mi  pari?  .  Filoc. 

♦J  .4.  Per  Dovunque.  E  in  su  la  piazza  si 
fa  una  caccia  ,  In  qual  fornita ,  è  finita  la 
festa,  e  poi  ciascun  va  dove  gli  piace. 

^;  5.  Dove  ;  per  Quando,  Dacché,  Casochc, 
Ogni  volta  che ,  Purché  ,  e  simili .  E  perciò  , 
non  ne  chiamale  lupi,  dove  voi  state  pecore 
non  siete .  Bocc.  riov.  Che  del  suo  altera 
lume  Più  ni'  invaghisce ,  dove  piìi  m'  incende  . 
Petr.  f^oi  ni"  avete  lungo  tempo  stimolato  , 
che  io  ponga  fine  al  mio  spendere ,  ed  io 
son  presto  di  farlo ,  Dove  voi  una  grazia 
m' impetriate  ;  cioè  pur  che  m'impetriate  una 
grazia .  Teodoro  udendo  che  la  Violante , 
D<»vk  egli  volesse ,  sua  moglie  sarebbe  ,  tanta 
fu  la  sua  letizia  ,  che  d' Inferno  gli  parve 
saltare  in  Paradiso j  cioè  Ogni  volta  ch'egli 
volesse  .  La  donna  rivolta  ad  Arrigiuxio  , 
disse:  oiniè  marito  mio  ,  perchè  fai  tu  tener 
me  rea  femmina ,  Dove  io  non  sono  ?  cioè 
Posto  che  io  non  sono.  Io  ho  inteso  ciò, 
che  di  me  ragionato  avete ,  e  sono  certissi- 
mo,  che  così  n'  avverrebbe  ,  come  voi  dite  , 
Dove  così  andasse  la  bisogna ,  come  avvi' 
sale  :  ma  ella  andrà  altramenti  ;  cioè  Quando 
il  fatto  andasse  cosi . 

8  6.  "P  ìVE  :  piu'licella  avversativa  ,  vale  Per 
lo  contrario  ;  All'incontro.  //  qual  diletto  fia 
a  me  laudevole ,  Dove  biasimevole  è  forte 
a  lui.  Bocc.  nov. 

§  7.  Talora  è  particella  relativa ,  e  vaio 
Quando,  Allorché,  In  logo  che.  E  dove  un 
morto  credeano  avere  >  ne  aveano  sei.  Bocc. 
introd . 

§  8.  Dove  :  in  forza  di  sust.  vai  Luogo  . 
Reputo  opport  il  mutarci  di  qui,  ed  an» 
darne  altrove  j  e  il  dove  io  ho  già  ven.snto. 
Bocc.  nov.  Chiaro  mi  fu  allor ,  còm'  ogni 
DOVE  in  cielo  è  paradiso .  Dant.  Par. 

DOVECHE,  e  DOVE  CHE  Posto  awer- 
bialm.  Quocumque  ,  uhicumque .  In  qualun- 
que luc.go;  Dovunque.  Dove  che  egli  vada, 
onde  ^h,;  egli  torni  ^   ^heccliQ  .f-U  ^da ,  0 
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vegga .  Bocc.  ^utrof^ .  Poi  dove  cu'  io  gìxsi 
filtro  che  ben  non  credo,  che  sentissi.  Tes  id. 
//  òoldanuj  e  i  s.:oi  amriira'/Ji  di  queste 
lettere  si  jeciono  beffe  ^  e  ordinarsi  dove 
CHE  e" venisse  di  mettersi  alla  difesa.  H. 
Vili 

S  I.  Per  Dove.  Né  mi  darebbe  mai^l  cor 
d'avvisare  in  qua!  parte  sia  ita,  tante  sofio, 
DOVE  CHE  ella  se  ne  può  ««r/are.  Ninf.  Fies, 
§  1.  Per  Laddove,  Quando.  E  dovb  che 
stando  r.el  scn<:o  ,  che  ella  ha  dentro,  po- 
teva essere  riscaldato  di  divino  amore,  di- 
venta freddo  .  Mor.  S    Grcg 

f[  3.  Dove  che:  Quamvis.  Quantunque, 
♦"'.Ùrachfe.  E  dove  chR  elle  poco  conosciute 
fossero  in  quella  conlrttdn,  qu(LÙ  in  niente 
erano  da  gli  abitanti  sapute  .  Enee.  nov. 
cioè  Posto  che  le  morbidezze  d'E-filto,  e  le 
penne  del  Piippngallo  pneo  conosciute  fossero 
III  queste  c<>nti-ade,  quasi  in  niente  però  era- 
no dagli  abitanti  di  Certaldo  sapute. 

5  4.  Dove  che  :  aggiuntovi  Sia  ,  vale  quanto 
In  qualche  luogo.  Disse  Vuiin:  non  potrem- 
mo noi  trovar  modo  che  costui  si  lavasse  un 
poco  DOVE  CHE  Sta ,  chc  egli  non  pulisse  così 
Jicramenle  ?  Bocc   rov. 

DOVnNTÀRE:  Lo  stesso  che  Diventare; 
ma  è  disusato  o  cont-.!ilincsco.  Furono  due  aì- 
bergatrici ,  che  dando  agli  uomini  certo  ca- 
scia incantato  gli  facevano  doventar  somieri. 
Passa v-  E  doventi  basito  allora  allora.  Gas. 
rim.  buri. 

DOVÈ'^-^E:  add.  d'ogni  g.  Debens .  Che 
de  .  Io  D.uite  dovente  incominciare ,  impau- 
rito della  grand  r  impresa  che  mi  parca  fare  , 
moss'  un  dubbio  a  fir/JI io  dicendo.  But.  Inf 
DOVKni:,  e  DE  VÉRE:  t.  a,  Debcre,  te- 
neri. E.sser  del)ilore  ,  Esser  obbligato  di  pa- 
gare .  nvEjuE  una  gran  somma  di  danaro  , 
JMi  veggo  torre  quallromila  scudi  che  esso 
mi  debbb.  Car.  leti.  -  V.  Debitore  ,  Creditore , 
Debito ,  Credito . 

S  I.  Dovere:  v.  n.  Debere.  Essere  obbligato 
a  checché  sia  per  forza  di  leggn  ,  d'  onestà , 
d'uso,  di  convenienza  o  simile.  Ahi  gente 
che  ix'vr.KSTi  esser  devota,  E  lasciar  seder 
Cesar  mila  .sella.  Dant.  Purg.  P,'r  quello 
amore  che  alla  comune  patria  dki  .  Bocc 
Lab.  Laddove  essi  sostegno  e  fondamento 
DOVKEBBEB0  essere  di  quella .  -  La  donna 
Vez  essere  umile  ,  paziente  ed  obbediente  - 
/,«  cose  eh  al  servigio  di  Dio  si  fannn ,  st 
ìttOKO  fir  tutte  nettamente.  Uocc.  ni-v.  A'm 
BRBBf  adunque ,  o  uomo ,  amare  te  medesimo 
per  te ,  ma  per  Dio ,  e  così  dei  amar  il  pros- 
simo non  per  te  f  né  per  lui ,  ma  per  Dio  , 
ttl  quale ,  e  per  lo  quale  dei  amare  e  te  e 
iui.  -  Io  Dr»BO  amar  pili  Dio  che  %>oi .  -  Ella 
ft  ammae^lrtt  di  quello  che  noitinh'M'y  credere 
r««My,  Dtlla  quale  non  bmìuio  esser  colpatOf 


né  esser  biasimato .  Dani.  Conv.  Avendomi 
recato  danari ,  cW  egli  mi  doveva  dare  di 
panno—  N^n  dovevi  «■'  meno  conoscer  quello 
che  gli  ozj  e  le  delicatezze  po.-;snno  .  liocc. 
nov.  Quanto  sian  da  prezzar  conoscer  dei, 
Pelr. 

§  a.  Per  Bisognare ,  Esser  conveniente  o 
necessario.  Lo  nostro  Giudice  è  diritto,  di- 
nanzi da  cui  noi  dovemo  tenere  lo  nostro 
piato,  Gr.  S.  Greg.  Quello  doversi  piuttosto 
porgere  dove  il  bisogno  apparisce  maggiore. 
Bocc.  pr.  E  richiedendo  il  naturale  uso  di 
dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ventre , 
dove  Ciò  si  facesse,  domandò  Bocc.  nov.  In 
somma  dee  /'  uomo  giiurdiire  che  la  terra 
sia  dolce  e  generosa .  Tes.  Br. 

§  3.  Dovere  :  per  Giovare  ,  Esser  utile  o 
opportuno ,  Esser  mestiere  .  Dovemo  a  questi 
armenti  apparecchiare  montagne  marine  ■  — 
Ancora  debbe  vedere  in  die  modo  li  vicini 
d"  attorno  sileno.  -  Dessi  portare  il  seccume 
che  in  esso  fosse.  Ci-esc.  Koi  dovete  sapere. 
Bocc.  nov. 

§  4-  Per  Potere,  Esser  possibile.  Si  pensò 
leggiermente  doverle  iY  .suo  desiderio  venir 
fatto ,  cioè  Esser  possibil  eh'  e'  le  veuisse 
fatto.  Molte  novelle f  dilettose  donne,  a  do- 
ver dar  principio  a  questa  lieta  giornata , 
come  questa  sarà  ,  per  dover  esseie  da  me 
raccontate ,  mi  si  paran  davanti.  -  Se  tutti  i 
peccati  che  furon  mai  falli,  e  che  si  debbow 
fare  mentre  che  il  mondo  durerà  ec.  -  Il  mio 
é  troppo  gran  peccato ,  ed  appena  posso 
credere,  ec.  che  egli  mi  debba  mai  da  Dio 
esser  perdonato .  Bocc.  nov. 

§  5.  Dovere  :  talvolta  vale  Essere  in  pro- 
cinto f  o  Aver  1'  animo  disposto  a  fare  ,  o  » 
dir*  checché  sia.  Maravighosa  cosa  è  a  u- 
dire  quello  eh'  io  debbo  dire.  -  Per  doversi 
la  notte  giacer  con  lei.  Bocc.  nov. 

§  6.  Ed  anche  quasi  Volere .  Demmi  tu  far 
sempremai  morire  a  questo  modo  ?  Bocc.  nov. 

§  7.  In  vece  del  verbo  Essere.  Alcuna  volta 
parato  gli  era  migliore  il  mangime ,  che 
non  pareva  a  lui ,  che  dovesse  parere  a  chi 
digiuna .  Bocc.  nf>v.  La  quale  avviso  DOV»i 
piacere .  -  Non  vi  dovrà  e.sser  men  cara.  — 
Ne  vi  dovrà  esser  discaro . 

8  8.  Si  usa  talora  per  ripieno ,  ma  però 
sempre  induce  qualche  poco  di  necessità  ,  o 
almeno  dubbiosità  o  convenienza .  Nel  quale 
ogni  pensiero  sten  di  Dr)Vh,nnt  a  lietamente 
vivere  disporre.  Bocc  introd.  cioè  Di'disporci. 
Richiesti  i  chcrici  di  là  entro  che  ad  Abruant 
DOVESSERO  dare  il  battesimo.  -  S' avvisò  questa 
donna  dovere  esser  di  lui  innaff^rata  ,  cioè 
Ctio  quasi  nfccssari.impntc  ella  fosse  innamO' 
rat!!.  Te  me.  Ite  di  non  dovervi  esser  ricevuto . 

DÒVÈIU,  e  DEVÈRE:  8   m.  jEquum.  Il 
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^\isto  »  Il  convenevole .  Dovere  ,  Giuxto  f  e 
Giustizia  sono  sinonimi.  Min.  Malm.  Passare 
I  termini  del  doviìbk  .  -  Le  braccia  lunghe 
tion  pili  c/ie'/  DEVi-RE  né  menOy  gli  piacciono. 
IJocc.  Ainct.  E  ben  conosco  che  '/  dover  si 
varca.  Petr.  Le  raccomando  assai  il  negozio 
che  si  tratta ,  pregandola ,  che  lo  pigli  a 
favorire,  se  così  le  par  che  porti  il  dovkRb. 
Gas.  lett. 

§  I.  Avere  il  suo  dovehb  :  vale  Aver  la 
sua  parte,  il  suo  conto.  Dove,  per  aver  ma- 
glio il  suo  DovERB ,  Fece  in  principio  un  bel 
murare  a  secco .  Mahn. 

§  2.  Per  Debito,  Obbligo.  Adempire  i  do- 
TERi«  aver  Jbrnito,  aver  fatto  il  suo  dovere - 
Pagherò  parte  del  mio  dovere.  Bocc.  E  an- 
cor non  sarebbe  lo  mio  dover  per  penitenzia 
scemo.  Dant.  Purg.  E  Biauciardin  se  si 
partì  a  furore ,  Per  obbedire  ha  fatto  il 
suo  DOVERE.  Morg. 

§  3.  Fare  DOVERE,  o  il  dovere:  Operar 
secondo  la  convenienza  o  la  giustizia.  Tu 
faresti  assai  maggior  cortesia  e  tuo  dovere  , 
mandare  a  dire  a'  tuoi  compugni  che  qui 
venissero  a  cenare.  Bocc.  nov-  \ 

§  4-  Fare    altrui  il    dovejir  :    vale    Curri- 
spondergli  secondo  che  esso  li;»  operato.  Noi  , 
vi  facciam  come  ingrati  il  dov  krk.  Cant.  C;irn. 

§  5.  Stare  il  dovers  :  vale  Cosi  convenire  t  \ 
£sser  di  itagionc . 

§  6.  Onde  dicesi  d'uno  a  cui  è  intervenuto 
quel  male  eh'  egli  meritava  :  Gli  sta  il  doverk. 

§  7.  Far   il    dover   del  giuoco  :  vale  Ope-  , 
rare  secondo  le  regole  del  giuoco .  | 

§  8.  E  per  met.  vale  Operar  con  giudizio , 

§  9.  Ritornar  la  ragione  al  dovere  .  o  a 
DOVERE  :  vale  Ridur  la  ragione  ,  Rimetterla  al 
suo  uffizio.  Tocci  Giamp. 

§  IO,  A   dovere:    posto  avverb.  vale  Giù-  j 
stamente  ,  Con  giustezza  ,  Convenientemente  ; 
e    s'  accompagna   per  lo  più  co'  verbi  Essere 
o  Stare. 

S  II,  Oude  dicesi,  che  Un  conto,  una 
scrittura  o  simile ,  sta  a  dovere  ,  per  dire 
che  Sta  bene. 

POVERO  (D4):  lo  stesso  che  Daddove- 
ro.  V. 

DOVERÓSO ,  SA  :  add.  Conveniena .  Che 
b  di  dovere  o  convenevole,"  ed  è  voce  usala 
da  molti  Scrittori  ;  ma  peravventura  non  se 
ae  troverebbe  esempio  ne  migliori . 

DOVÌDERE:  voce  rimasta  in  Contado. - 
V    e  di  Dividere. 

BOViSO ,  SA:  add.  da  Dovidere .  V. 

§.  Aver  Doviso  :  vale  Aver  briga  ,  Contesa  ; 
el  e  modo  Contadinesco:  Che  s'ùaajarlàf 
e  che  avete  voi  doviso  ?  Buon.  Tane. 
^  DOVÌZIA  :  s.  f.  Copia.  Ricchezza ,  Abbon- 
iìinza.  Quivi  si  trova  dovizia  incomprensibile 
à''ogni  Ifen^'  Fr.  Giord.  Fred.  Se  alcuno  iarà 
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pigro  nel  favellare ,  mn  si  vuol  passargli 
innanzi,  né  prestarg  li  le  parole ,  comechè  tu 
ne  abbia  dovizia,  e  egli  difetto  .  Galat. 

§  I.  Corno  della  dovizia  :  dicesi  per  lo 
stesso  che  Corno  d'  abbond.iuza  .  La  fortuna 
teneva  in  mano  il  corno  della  dovizia  In- 
ferr.   Apn.  V.  Cornucopia . 

§  2.  ^  dovizia,  a  f  nn  dovizia:  posto 
avverbu  vale  In  abbondanza,  Doviziosamente. 
E  fé'  vino  arrecare  a  gran  dovizia. -V.  Ab- 
bondanza . 

DOVlZIOSAMt;' TE  :  avv.  AJflucnter.  Ah  • 
baij  Jantemente  ,  Copiosamente  .  Fornito  per 
un  anno  dovt/,i'>samentb  .  Stor.  Aiolf. 

:0OyrZIO.SÌSSlMO ,  MA:  add.  Sup.  :» 
Dovizioso. 

DOVIZIÓSO,  SA:  add.  Affluens .  Dovi- 
zioso,  Abbondevole;  e  di  cesi  della  qiianliti 
dis  :rrtr»  come  della  continua ,  speci;ilniente 
parlando  di  v<'stimenla  e  siniili.  Senza  contra- 
sto s'  entrò  nella  terra  ,  la  quale  era  dovi 
ziosA  e  piena  d'  ogni  bene.  M.  Vili.  Giusta 
cori  gallonati  ,  gran  fiocco  sulla  spalla  , 
gran  bordiere  con  frange  y  croatle  delle  più 
DiviziosE  ,  sciarpe  j  dragone  ,  alta  spada  yftn" 
che  ne  dura  la  moda.  Magai.  lelL-V.  Ab- 
bondanza ,  Ricchezza  . 

DOVÙNCHE.  -  V.  e  dì  Dovunque. 

DOVUNQUE:  »vv.  locale  tanto  di  stato 
che  di  molo  :  co'  verbi  di  stato  Ubicumque  f 
e  co'  verbi  di  moto  Quocumque.  In  qualunque 
luogo  ,  Dove  che.  Dovunque  /'  ira  o  la  gra~  ^ 
zia  di  Dio  coglie  l'uomo,  quivi  il  bene  ed 
il  male ,  ec.  Fiamm.  Dovvnque  si  rivolge 
trova  sdruccioli  e  trappole.  Passav.  Dovun- 
que io  son,  dì  e  notte  si  sospira.  Petr.  son, 
Salabnetto  rispose  eh'  egli  era  disposto  d'  an- 
dare DOVUNQUE  a  lei  fosse  a  grado .  Bocc. 
nov.  Servai  dovunque  in  mar  drizza  le  vele. 
Gin.  Pist.  Gli  s'  antepose  qualche  volla  ,  Per  . 
Possonsi  ancora  far  le  fosse  piccole  e  stret" 
te,  e  convenientemente  profonde  Per  do- 
vunque le  viti  debbono  stare .  Cresc.  -  V 
Ove . 

DOVUTAMENTE:  avv.  Meritò  ^  conve- 
nienter.  Cai  dovere,  Con  ragione;  A  buon» 
ragione,  Convenevolmente,  Meritamente,  De 
bitamente  -  V.  Degnamente,  Giustamente,  A 
diritto.  Net  detto  parlamento  pubblicò  non 
DovuTAMBNTE,  Papa  Giovanni  ventiduesimo 
essere  eretico ,  e  non  degno  .  G.  Vili. 

DOVUTISSIMO,  MA  :  add.  Sup.  di  Do. 
vuto.  Debitissimo.  A  me  fate  grazia  a  darmi 
così  tacendo  a  dii-edere  ,  ed  a  credere  ,  che 
non  ponete  in  oblìo  la  mia  verso  voi  osser^ 
vnnza  ed  amore  dovutissiho,  che  io  vi  porte  % 
Bemb.  lett. 

DOVUTO:  s.  m.  Lo  stesso  che  Debito ,  Ob - 
bligo;  Il  dovere.  Era  da  tutti  amato  e  bea 
VoiutQf  Tanto  dava  ad  ognuno  il  suo  powto 
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MinC    Fics.    S  già  Fabuno  gli  è  venula,  E 
dismnntafn ,  e  fatto  il  suo  dovdto.  Morg. 

DOVUTO  ,  TA  :  add.  da  Dovere .  Debìtus. 
Ojnvencvole  j  d'  Obbligo,  Che  si  dee.  Clic  è 
di  dovere  -V.  Meritato.  Contro  a'  quali  il 
loro  beato  Job  dà  una  giusta  e  dotcta  sen- 
tenzia. Mor.  S.  Grcg.  E  ancora  la  pena  do- 
luta per  li  peccati .  Pass. 

DOZZI  :  Voc.  ant  da  cui  forse  deriva  V  al- 
tra Dozzina,  e  tale  Dodici. 

DO/-Z.Ì\A.:  9.  f  Duodenarius  numerus . 
Quantità  uuineiata  che  arriva  alla  soiimia  di 
dodici .  lu  Toscana  però  e  specialmente  nel 
Fiorentino,  non  si  direbbe  d'ogni  cosa,  come 
dell'  uova  ,  pani ,  pere  e  simììi ,  che  diccsi 
Serqua.  Molte  dozzikb  di  donite  V ubbidirono 
per  distrugger  Dionisio.  Yit.  Plut.  E  di 
quelle  novelle,  ond"  egli  ha  in  éeisca  Ogni  ora 
una  DozzmA  in  pasto  altrui.  Burnì.  Fier. 

§  I.  Stare  in  potziKA  :  vale  Esser©  in  ca- 
merata, in  compagnia;  modo  basso.  Stavaiivi 
agiatamente  sei  persone.  Ma  non  volea  co- 
stui star  in  dozzina  .  Volea  star  solo  ,  e  pel 
letto  notare.  Bero.  Ori. 

§  a.  Metlerni ,  o  mettere ,  o  stare  in  doz- 
«iNA  :  vale  Mettersi ,  o  Mettere ,  o  Stare  in- 
sieme, e  per  lo  più  dove  non  si  conviene; 
Affratellarsi,  Addomesticarsi  ;  F'4r  il  fratello.  Né 
melterovvi  con  uno  in  dozzina  Perchè  d'un 
nome  siale  ambo  chiamati.  Bern.  riin.  Ed 
io ,  che  .non  san  da  mettermi  in  dozzi  n  a  come 
le  stringhe  di  Napoli  y  contuttoeib ,  ec.AWeg. 

5  3.  Tenere  a  dozzina  :  dicesi  del  Tenere 
altrui  in  su»  casa  dandogli  il  vitto,  e  ricc- 
Teodo  da  e.<<"i  un  tanto  al  mese. 

§  4.  E  cosi  Stare  a  doizina  :  cioè  Viver» 
oon  altri  a  tavola  comune,  pagando  la  pat- 
tuiti -nercede. 

^  i).  Da  DoztiWA  ,  e  Di  domtwi  .•  vai  Doz- 
zinale ,  Di  p  o  prezzo  ;  dello  cosi  ,  percìiè 
quelle  robe  che  si  vendono  a  dozzina  ,  o  a 
serque ,  xbe  è  il  numero  di  dodici ,  per  lo 
più  sono  cose  di  poco  valore .  Lavoro  di 
sozzici . 

DOZZINALE:  add.  d'ogni  p;  Da  Dozzina  , 
Comunale,  di  mediocre  condizione.  Persone 
dozzinali.  Cose  plebee  e  vozzivkLi.  "  Usar 
del  DfwziWALE  .  -  V.  Dozzina  . 

DOZZlNALiSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di 
I>ozzinale.  Uomo  oozzinalissimo  e  plebeo. 
Ilaldin.  Dee. 

DOZZlIVAT.MfcNTE:  aw.  Comunalmente, 
iMedincrementc ,  Ordinanariicntc .  Koc.  Cr. 

DOZZINANTE:  «.  m.  Voce  dell'uso.  Que- 
•fjU  che  su  a  dozzina . 

pRABA  :  s.  £  ylrabis ,  draba  .  Sorta  di  cre- 
«cioue  orientale  che  porta  /iorellini  bianchi 
«mbrellati ,  come  il  sambuco  ,  eoo  fu(ilie  si- 
mili al  Ix-pidiu.  -  V.  Lepidio. 

DRiCO .  -  V.  Dragone . 


DRAGOVITE  :  s.  f.  T.  de'  NAturalisti .  Pie- 
tra favolosa ,  che  si  dice  trovarsi  nel  capo  de' 
dragoni,  ed  a  cui  si  attribuivano  rare  virtù  , 
massime  lontra  i  veleni,  Matliol.Vallisn.ee. 

DRAGÒNZIO:  s.  m.  Dmcor'^nm .  Sorta 
d'erba  che  con  altro  nome  è  detta  berpcu- 
taria,  Dragontea ,  Erba  serpona ,  Tergono. 
Del  DIIAG05ZI0  parla  Dioscoride ,  e  dica  ,  chft 
ha  le  foglie  a  guisa  duellerà,  picchiettata 
di  bianco  .  Salvin.  disc. 

DRAGA  :  6.  f.  La  femmina  del  Drago . 
Bradnmante  ,  ec.  riscaldala  a  gii-\a  d^  una 
DR»r,  A  ^  mtirtassin  d'  un  gran  co-^jO  rispo- 
se .  Bern.  Ofl. 

DRAGANÈTTO  :  s.  m.  T.  delle  Cartiere  . 
Cassetta  che  serve  a  mandar  l'  acqua  nella 
pila  , 

DRAGANTE  :  g.  m.  Tragacantha .  Gom- 
ma, o  Lagrima  che  si  cond -usa  sotto  la  scorza 
dei  rami ,  e  sulle  pi-ime  radici  d'  una  pianta 
5[)inosa  del  medesimo  nome  :  dicesi  anche 
Adraganti  ,  e  Tragacanla  .  V-  -  Ciottoletta 
del  DBAGAV--I!  per  il  nudo  . 

Si.  Dragante:  T.  Alarinaresco .  L'ultimo 
delli  sbagli,  o  l'ultima  latta  del  vascello  che 
serve  a  tener  salda  tutta  l'opera  della  poppa 

§  2.  Dk>ga?ct8  della  fonie  :  Legno  che 
prende  da  filare  a  filare  verso  la  poppa ,  per 
impedire  che  l' acqua  dulia  coperta  non  scen- 
da di  sotto . 

§  3.  Drag<an'ti  di  poppa  e  prua  :  dicousi 
Due  piccole  travi  poste  a  traverso  della  nave 
sopra  coperta  ,  inchicnlate  nelle  bitte . 

DRAGATA;  s.  f.  Voce  usata  dal  Pulci  per 
siguilicare  un  Colpo  dato  con  un  drago  .  /•'*- 
prese  meglio  il  drago  per  la  coda  ,  E  una 
gran  dhagata  die'  a  Morgan  te . 

DRAGIIÈTTO:  s.  in.  Piccol  Drago,  e  per 
traslato.  Cane  dell' archibuso .  Sean.  star.  - 
V.  Cane. 

DRAGHINASSA:  s.  C  Nome  che  s' attri- 
buisce alla  spada ,  ma  per  ischerzo  ,  come 
L.    [uadea  ,  Striscia  e  simili .  Salv.  Spin. 

^.  Drago  volente .  Quello  che  i  Fanciulli 
Fiorentini  chiamano  Aquilone .  V. 

DRAGO,  e  DRAGO  :  s.  in.  Draco  .  Dra 
goiie .  Urlar  come  leoni  e  come  oracui  ,  Colle 
code  avvinchiarsi .  Petr.  cap. 

S  I.  Drago  :  per  simil.  si  dice  di  persona 
invi])erita  ,  Furiosa  e  crudele .  La  quale  (  fem- 
mina )  molto  pili  dirittamente  drago  potrei 
chiamare .  Uocc.  Lab. 

ij  1.  Sangue  di  db  ago.  —  V.  Sangue. 
DRAGOLA:  8.  f.  T.  delle  Cartiere.  Nome 
che  si  dà  a'  piumacciuoli  che  reggono  il  pun- 
tone dello  stile. 

DRAGOMANNO:  s.  m.   Voc.  Gre«a  usata 
da'  Greci  urìentali  de'  tempi   bassi   per  Inter 
prete.  Turcimanno.  Dragomanhi  fcO/Kf  dall'* 
ne  ,  Levantini .  Caat.  cora. 
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DR  ACONITO,  TA:  add.  T.  del  Blasone . 
Dicesi  degli  animali  rappresentati  con  coda  di 
dragone . 

DRAGONCÈLLO  :  s.  m.  dim.  di  Drago  . 
O  qual  ira ,  o  quale  sdegno ,  ec.  mi  minaC' 
eia  !  f^iperetta  ,  serpentello  ,  dragoncello  , 
Qual  ragion  vuol  che  io  mi  taccia  ?  Chiabr. 
rim. 

g  r.  Drigoncklio  :  T.  Medico .  Vermicelli^ 
die  si  genera  sotto  la  cute,  detto  da  alcuni 
con  vocabolo  Francese  Cignone  ,  a  cagione 
della  sua  sottigliezza  ,*  ed  è  proprio  della  Per- 
sia e  dell'Indie,  tanto  orientali  cbe  occiden- 
tali .  Vallisn. 

g  2.  Dhagoncbllo  :  è  anche  il  Nome  d' una 
specie  di  fico.  Eranvi  i  verdini,  quelli  detti 
carne  di  cervio ,  li  corbini ,  ec.  duagonceIìM  , 
fontunelli,  ec.  Salvin.  pros.  Tose. 

g.  //  dragoncello  del  Matliolo ,  è  Quella 
pianta  che  volg.  è  detta  Dragone  e  Targo- 
ne.  V. 

DRAGÓNE,  r  DRAGO:  s.  m.  Draco. 
Animale  favoloso  che  si  suole  rappresentare 
in  forma  di  serpente  colle  ali,  e  coi  piedi. 
Un  carro  da  due  ohacom  tiralo  gli  venne 
avanti .  Filoc. 

§  I.  Dragone  marino  :  Sorta  di  pesce,  più 
coii'un.  detto  Ragana.  V. 

§  2.  Dragone  :  nella  Milizia ,  è  Un  ordine 
di  soldatesca  che  combatte  a  piedi  e  a  caval- 
lo. Dragoni,  sorta  di  soldati  così  detti  dalla 
terribilità  della  loro  figura.  Salvin.  Fier. 
Buon. 

§  3.  Dragonb:  chiamano  gli  Astronomi  Io 
bpazio  che  è  chiuso  dal  cerchio  del  moto 
delhi  Luna,  e  dall' eclittica  ,  i  quali  s' interse-  " 
canoj  e  detto  spazio  chiamano  Ventre  del 
oratone  ;  Capo ,  e  Coda  di  esso  le  interseca- 
zioni, che  si  dicono  anche  Nodi.  Galil.  Sist. 
~  V.  Pianeta,  Orbita,  Nodo. 
^     §  4-  Dragone  :  dicesi   pure    una   Specie  di 

Erocella  ,  o  burrasca  che  formasi  da  un  tur- 
ine d'  acqua  ,  il  quale  s' innalza  in  figura  di 
colonna  sul  mare  fino  alle  nubi,  e  cne  par 
che  bolla.  Unirsi  in  un  istante  ,  E  scioni  e 
Braconi  e  tuoni  e  lampi.  Buon.  Fier. 

§  5.  Drago,  o  dragone  :  dicesi  pure  una 
Meteora  infiammabile  che  scorre  talvolta  per 
r  uri) . 

§  (i.  Dragone  :  dicesi  volg.  il  Targone .  V- 

§  7.  Sangue  di  dragone  .  -  V.  Sangue . 

DRAGONÉSSA  :  s.  f.  Draccena.  La  fem- 
mina del  Drago  ,  Draga ,  e  si  attribuisce  anche 
a  femmina  terribile ,  forte ,  o  Furiosa  .  Unigenita 
Pallade  ,  ec  dragonessa,  di  divin  furore  va- 
ga .  Salvin.  mn.  Orf 

DRAGONIFÒRME  :  add.  d'ogni  g.  Dra^ 
coniformis .  T.  de'  Naturalisti .  Che  ha  la  for- 
ma di  dragone.  Era  probabilmente  un  polipo 
i>aAGONifoaMa  o  grumo  di  sangue.  VaÙisii. 


DRAGONTÈA:  s.  l  Drncuncuius;  jcrpen- 
taria  offlcinalis .  Erba  medicinale  di  due  spe- 
cie,  cioè  maggiore  e  minore,  detta  acc'ie 
Erba  scrpona,  o  Serpentaria  ,  perchè  il  :,uo 
gambo  è  punteggiato  di  macchie  a  modo  dì 
serpente  o  di  vipera.  Tes.  Pov.  In  un  Ricet- 
tario Fiorentino  antico  è  anche  detta  Cola- 
biinaria  ,  e  Luf 

DRAGONTÈO,  TEA:  add.  Draconis .  Di 
dragone.  ^4  eni  draguntbi  cocchio  attac- 
cando. Salvm.  inn.  Orf. 

DRAGUMÈ^A:  a.  f  Speet.  di  bestia  ram- 
mentata da  Bi  inietto  Lalmi  nel  suo  Tesoretto 
di  cui  non  sì  sa  altro,  che  il  nudo  nome. 

DRÀLLIA:  T.  Marinaresco  inusitato.  "V. 
e  di  Straglio.  Cavo  fra  l'nìbrro  dimaestra 
ed  il  trinchetto  y  che  sospende  le  veU  di  dual,- 
LiA  ,  cioè  di  Straglio  . 

DRAMÀTICO,  CA.  "dd.  Lo  stesso  che 
Drammatico.  Giovenale  illustrò  ,  ec ,  la  sa- 
tira latina  f  non  DHAMATiCA  ,  mu  Harrtttivu  . 
Salvin.  disc. 

DRAMATURGÌA  :  B.  f.  l'itolo  dato  aU'ia- 
ventario  de'  drammi  dell'Allacci. 

DRAMMA:  s.  f  Drachma.  Peso  farma- 
ceutico, che  è  l'ottava  parie  dell'oncia.  Lo 
scrupolo  è  la  terza  parte  della  nRM.iMK  Borg. 
Rip.  Avendone  alquante  dramme  ingozzate, 
pur  n  uscì  fuori.  Bocc.  nov. 

§  t.  Per  Minima  particella.  E  non  lassa 
in  me  dramma  ,  Che  non  sia  fuoco  e  fiamma 
Petr.  canz.  Men  che  dramma  di  sangue  m'  è 
rimaso  ,  che  non  tremi .  Dant .  Purg .  Al 
qual  fanciul  fu  visto  una  gran  fiamma. 
Sopra  la  testa  stando  nella  cuna  ,  Arder  pa~ 
reva ,  e  non  V  cfese  dramma.  Dittam.  cioò 
Né  pure  un  minimo  che  . 

§  2.  Dramma  :  T.  Storico.  Sorta  di  piccola 
moneta  antica  presso  de'  Greci  ,  equivalente 
al  denajo  Rumano  . 

DRÀ.MMA:  s.  m.  Drama.  Sorta  di  compo- 
nimento poetico  rappresentativo,  o  a  uso  di 
dialogo.  Dramma  per  musica  -  Drammi  del 
Metastasio. 

DRAMMATICAMENTE:  avv.  In  guisa 
drammatica  ;  A  mudo  di  dramma.  Pallav. 

DRAMMÀTICO.  CA:  add.  Dramaticus . 
Attenente  a  dramma.  E  questa  sorta  si  chia- 
ma d(C  Latini  Grecamente  drammatico  ,  ot^• 
vero  attivo .  Varch.  Lez. 

DRAPPARÌA:  s.  f.  Quantità  di  drappi; 
Drapperia  Bemb.  leti. 

DRAPPÈLLA:  s.  £  Cuspis.  Quel  ferro, 
eh' è  in  cima  alla  lancia,   f^oc.  Cr. 

DRAPPELLÀRE  :   v.    m.    Signa  agitare  . 
Maneggiar   il    drappello.    Per    arroganza   si 
misero   a  roteare   colle   schiere    loro    verso 
V  oste   di   Cas  traccio  y    trombando,    e    drap 
rzLLANOO;  e  richeggendolo  di  battaglia.  C. 
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DllAPPELLÈTTO:  s.  m.  Parva  eohors . 
Dina,  di  Drappello  in  significato  di  Brigata 
di  p(  rsone.  La  bella  donna  ,  e  le  compugne 
elette.  Tornando  dalla  nobile  vittoria  In  un 
bel  j  nippELLETTO  Ivan  ristrette.  Petr.  c;ip. 

DRAPPÈLLO:  s.  m.  Cohors.  Certa  inol- 
titud.ne  d'  uomini  sotto  uà'  insegna  ,  che  an- 
che essa  si  dice  Drappello.  E  con  molla  bai-, 
danza  tutti  in  un  drappello ^</o  s'addiriz- 
zarono ad  andare  a  combattere.  M.  Vili. 
E  poi  v'era  un  drappello  Di  portatnenti j  e 
di  volgari  strani .  Petr.  canz. 

§  I.  Poet.  si  dice  anche  d'Una  brigata  di 
persone ,  che  si  muova  ,  o  trovisi  a  diporto 
lo  qualche  luogo  non  chiuso. 

§  X  Per  uu  Brano  ,  o  straccio  di  panno  o 
simili .  Mettere  di  sopra  sangue  di  aragonc, 
ec.  e  un  jìKkveshu)  di  lino  molle  in  olio  d'uli- 
va. M.  Aldobr. 

DRAPPELLÓNE  :  s.  m.  Peristroma  .  Que' 
pezzi  di  drappo  ,  che  s' appiccano  pendenti 
intorno  al  cielo  del  baldacchino  di  una  re- 
sidenza o  simile,  e  anche  se  ne  panmo  le 
chiesa .  E  un  ricco  palio  d'oro  levato  in  aste, 
con  grandi  drappelloni  pendenti  alla  reale 
sotto 'l  qual  vollono,  ch'egli  inlrasse  nella 
Terra  —  E  sopra  la  bara  un  drajiw  tf  oro  , 
con  DRAPPELLONI  pendenti  coli'  arme  del  po- 
polo ,  ec.  M.  Vili.  Solevasi  in  Firenza  nel 
seppi llire  i  morti,  che  erano  nobili  e  di 
parentado  ,  portare  innanzi  al  cataletto  ap- 
piccati intorno  a  una  tavola,  la  quale  por- 
tava in  capo  un  facchino,  una  filza,  di  lìRkv- 
rELLONi)  i  quali  poi  rimanevano  alta  Chiesa 
per  ììiemoria  del  defunto  e  della  Jamiglia , 
Vasar  Baldin.  ec.  * 

DRAPPERÌA  :  s.  f.  Tel^  sericee  .  Quan- 
tità di  drappi  sì  di  lana  ,  sì  di  seta  ;  ma  og- 
gidì nell'  uso  comune  del  parlare  non  s' in- 
tende se  non  di  seta .  Gran  tracco  d'  opera 

di   DRAPPERIA    BOCC.    DOT.     DrAPPEBÌe     SOntuOSC 

semisvolte  da  cilindri  indorati .  Buon.  Fier. 

DBAPPICÈLLO:  s.  m.  Panniculus.  Dim. 
di  Drappo.  Lo  draphcello  sea  di  colore 
verdebruno  .  Libr.  cur.  malatt. 

5.  Drapptcbllo  :  per  Pezzuola  ,  Fazzoletto 
da  D^vso.  E  due  pel  naso  fini  drappicelli  . 
Fr.  Stcch.  rim. 

DRAPPIÈRE:  s.  m.  Facitor  di  drappi.  Ciò 
tono  fabbri ,  drappieri;  lordovnnieri  ,  e  al- 
tri mestieri,  che  son  bisogno  alla  vita  del- 
l' uomo  .  Tes.  Br. 

fi.  Per  Mercante  di  drappi  ;  ma  oggidì  s'in- 
tende ^'enditore  di  dmppi  di  seta  .  Fate  ra- 
gion, eh'  io  sia  un  vii  dhappibhk  ,  Che  nuovi 
panni  e  grossi  vendere  usa.  Frane.  Sacch. 
tun.  -  V.  Pannaiuolo . 

DRAPPO:  ».  m.  Serica  tela.  In  oggi  vale 
Tela  di  seta  para,  corno  velluto,  rrmesino  , 
•  Sttaili^  uu  iMi'ieiiipi  del   miglior  secolo  di» 
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cevasi  di  qual.sivoglia  tela  così  di  lana,  rome 
di  seta,  filaticcio  ,  o  altro.  Drappo  a  un  capo 
o  due  capi  -  Drappo  a  opera  ,  a  onde ,  a  furia 
o  fiammato  ,  arricciato  ,  ec.  Di  molti  drappi 
vestita ,  e  tutti  neri .  Filoc.  Siccome  lo  bu- 
calo imbianca  lo  drappo,  così  confessione 
imbianca  l'  anima  dell'  uomo.  Gr.  S.  Gr.  Sia. 
il  capezzale  del  letto  alto,  e  ben  coperto  di. 
DRAPPI,  che  col  dormire  ajuta  molto  a  cuo- 
cere  la  vivanda.  M.  Aldobr.  I 

§  r.  Drappo  scempio:  dicesi  propriamente 
il  Drappo  a  un  capo   o  filo. 

§  2.  Drappo  schietto:  cioè  Senza  brocco 
seuza  ricamo  ,  e  senza  oro,  né  argento. 

§  3.  Drappo  ad  oro  ,  o  drappo  d'oro',  vale 
Drappo  ,  in  cui  sia  tessuto  dell'oro- V- Drap 
peria  ,  Seta,  Selajnolo. 

g  4  Drappo  :  preso  assol .  significa  Una 
striscia  di  taffettà,  o  d'ermisino  nero,  colla 
quale  le  donne  di  bassa  condizione  si  cuoprono 
le  spalle  o  il  capo .  Però  s'  acconcia ,  e  va 
tutta  pulita  Col  drappo  in  capo,  e  col  ven- 
taglio in  mano.  Maim. 

ti  5.  Per  Palio.  Poi  si  rivolse,  e  parve  di 
coloro  Che  corrono  a  Verona  il  drappo  verde. 
Dant.  In£ 

S  6.  Per  Vestimento  ,  o  Panno  in  universale, 
ad  uso  di  cortina  ,  Tappeto  o  simile .  L'altra 
prendeva,  e  dinanzi  l'apriva,  Fendendo  i 
drappi,  e  mostravami  il  ventre.  DanL  Purg: 
Presi  i  DRAPPI  suoi,  e  datole  un  suo  farset- 
taccio ,  ec  la  lasciò  nel  vallone  .  Bocc.  nov. 
La  roba  e  il  drappo  del  letto  che  Filla 
mandava  a  Dimitrio  con  alcune  lettere,  quelli  , 
di  Rodi  le  presono.  Vit.  Plut.  Drappo rj/?re- 
so  a  nicchie  tu ,  alzato  a  padiglione ,  ripresa 
a  rose  e  festoni  ,  sciolto  e  calato  con  ca- 
scate.  Descr.  Funer.  Cos.  III. 

§  7'  Drappo  d^  Inghilterra  da  ferite  :  Tai.» 
fetà  impiastrato  di  balsamo,  che,  posto  sulla 
ferite,  stagna  il  sangue   e  le  rammargiua. 

§  8.  Drappo  d'  oro  :  detto  latinamente  da* 
Naturalisti  Conus  textile .  Specie  di  turbina 
che  ha  la  figura  di  un  uovo,  osservabile  per 
la  vaga  tessitura  di  giallo,  di  bruno,  e  di 
nero .   Cab.  Fis. 

§  9.  Drappo  d'argento:  detto  parimente 
Textile  argenteum.  Altro  turbine,  che  uoa 
cede  a  quel  d'oro  in  bellezza.  Bonanni. 

DR APPÓNE:  s.  m.  Forse  detto  per  Drap- 
pellone .  Dilettossi  di  dipingere  drappi ,  on- 
de fece  molti  DRAppoM  .  Vasar.  vit 

DRÀSTICO,  CA,  add.  Grecismo  Medico. 
Aggiunto  delle  medicine  gngliarde  che  ope- 
rano prontamente  e  con  violenza  .  L'opera- 
zinne  dcila  sciarappn  e  della  scammonea  è 
simile  a  quella  degli  altri  solutivi  drastici  y 
O  furiosi .  -  V.  Gjtartico . 

DRÈNTO  :  Preposizione  la  quale,  sebbene 
d«  alcuni  è  stala  delta  tanto  in  Verso  >  quanto 
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in  Prosn,  viene  dal  diligentìssimo  S  'viali  an- 
noverata fra  le  scorrezioni  di  favella  della  mi- 
glior età,  per  isfuggir  la  fatica  nel  proferirla, 
siccome  Prieta  ,  Indrieto  per  Pietra  f  ed  In- 
dietro ;  e  per  coiifermazione  di  rÀb ,  quan- 
tunque nella  IV  ^ucia  da  Barberino ,  composta 
da  Lorenzo  de  Medici,  si  leggessero  questi  versi. 
rmen  andai  in  un  burron  Qutndrento  I  t'aspet- 
tava ,  e  tu  tornasti  drknto  .  Dal  Salvìati  men- 
tovato si  corressero  l' ultime  due  parole ,  e 
fu  scritto  Quicentro ,  e  Dentro  .  Anco  il  Lasca 
liei  cauto  de' Giuocatori  di  Pome  scrisse  :  Tlam- 
vuri ,  e  Trombetti  datevi  Drento  ,  e  voi  altre 
brigate,  ec.  Cant .  Carn.  Nel  Morgante  an- 
cora vi  si  trova  per  ben  tre  volte,  senza  dub- 
bio di  scorrezione.  Ed  ho  speranza,  e  cosi 
gli  promello  Di  salvar  la  sua  gente  fuor 
e  Dkf.sto- Nella  città  tornare  volea  drento,* 
Gente  non  f'  è,  ne  vettovaglia  drento.  Con 
tutto  ciò  è  da  sfuggirsi,  o  al  più  porla  in 
bocca  di  gente  vile,  o  contadinesca  . 

DRÈTO,  e  DRIETO:  Idiotismo  del?  uso 
popolare.  Lo  stesso  che  Dietro;  nia  è  modo 
proprio  solo  dello  stll  burlesco.  Che  fa  chi 
suona  gli  organi  di  dreto  .  Bern.  rim .  Do- 
mine ,  non  vorrei  quel  palo  dreto.  Fortig. 
Rice.  Jnzi  un  Orfeo  che  sempre  aveva 
XEiETo .  Bern.  rim. 

DRÌADA;  s.  f  da  Dris,  voce  Greca,  che 
significa  Albero.  Dryas.  T.  Mitologico.  Nome 
che  si  dava  a  quelle  Ninfe  boscherecce ,  ch'e- 
rano reputate  nnmortali,  a  differenza^  delle 
Amadriadi,  che  morivano  coli' albero  in  cui 
erano  rinchiuse.  /  satiri,  le  ninfe  ,  le  driadb 
e  le  naj'ade  se  ne  abbelliscono  .  Bocc.  Auiet.  - 
Y.  Ninfa. 
DRIÈTO.  -^Y.  Dreto. 
DRIÌNO  :  8.  m.  i5ryj>ia.  Specie  di  sernente, 
cosi  detto  perchè  fa  sua  stanza  nel  pedal  cavo 
delle  querce  e  di;' faggi.  Odi  del  driino,  o 
quercin  serpe  il  J'.ito  :  Mtri  il  chiaman  Che- 
iidro  .  Salvin.  Nic.  Ter. 

DRIÌTE:  s.  m.  T.  de' Naturalisti.  Carbone 
fossile,  in  cui  si  scorgono  vestigia  di  tessitura 
organica  nella  sua  costruzione  ,•  ed  in  ciò  di- 
verso dall'Antracite.  Chiamasi  anche  Piligno. 

DRINGOLAMÈNTO :  s.  m.  Voc.  ant. Tre- 
mito, Tentennio,  Dibattimento ,  Tremore .  Drin- 
coLAMENTo  de' dcntì ,  delle  membra  ,  ec.  Fr. 
Giord.  pr.  Libr.  cur.  malati. 

DRINGOLIRK.  -  V.  e  di  Tentennare . 

DRINGOLaTÙRA  :  s.  f.  Voc.  ani.  Dnu- 
golamento  .  Dringolatura,  delle  membra  da' 
medici  appellata  tremore .  Libr.  cur.  febbr. 

DRÌO:  Voce  Veneziana  usata  piìi  v"lie  da 
Neri  Strinali  nella  sua  Cronichetta.  -  V-  e  dì 
Dietro .  — 

DRITTAMENTE .  -  V.  Dirittamente  . 

DRITTÉZZA  ;  s.  L  Diritlezsa .  Quando  per- 


tfuestt  monti ,  /ìa  mai  amata  la  giustizia  ,  la 
DRITTEZZA  del  vivcrB  t   e   la  riverenm    degli 
Dei?  Sannazz.  pros. 
DRITTISSIMO.  -  V.  Dirittissimo. 
DRITTO.  -  y.  Diritto. 
DRÌTTO  :  in  significato  di  Colpo ,  Fendente  . 
E  sulle  tempia  subito  V  attasta  D'  un  dritto 
tal  che  par  che  dal  Ciel  cada , 

DRITTOCORNÙTO,  TA:  add.  Voce  diti- 
rambica. Che  porta  diritte  le  covnBi.SalvinJliad, 
DRITTÙRA.  -  V.  Dirittura. 
DRIZZA:  s.  £  T. Marinaresco.  Strumento 
col  quale  s' issano  o  si  sospendono  i  penno- 
ni e  alcune  vele.  Le  drizze  de' pennoni  con- 
sistono in  Amante  ,  e  Paranchine  ,  il  quale 
specifìcainente  da  alcuni  viene  individuato  col 
nome    di   Dirizza  . 

§.  Angolo  o  punta  della  drizza:  si  dico 
Queir  angolo  della  vela  di  straglio,  •  cui  è  aa  ' 
nessa  la  drizza  . 

DRIZZANTE  :  But.  Inf.  Dirizzante.  V. 
DRIZZARE.  -  V.  Dirizzare,  ec. 
§.  Drizzare  il  vascello:  in  Marineria  vaio 
Raddrizzarlo    dopo   essere  stato    alia    banda 
per  carenarlo . 

DRIZZATO,  TA:  add.  da  Drizzare.  -  V. 
Dirizzato  . 

§.  Drizzato:  per  Diretto,  Indirizzato,  In- 
titolato. Libraccio  di  esperienze  naturali  nvi* 
ZATO  al  P.  C/iircher  .  Red.  leti. 

DRÒGA:  s.  f  Aroma.  Nome  generico  de- 
gl'ingredienti medicinali,  e  particolarmente  degli 
aromati .  Siccome  però  le  droghe  non  servono 
solamente  alla  meuicina  ,  ma  an'^ora  a  molte 
ani,  così  si  è  esteso  questo  nome  a' colori  mi» 
ueraK  e  simili  ,  che  si  adoperano  anche  neU* 
arti  .  Nò  vi  si  mettono  droghe  non  buone  » 
Ricrtt.  Fior.  cap.  //  bacherozzolo  che  rode 
i  canditi    e    le  droghe  ,  ec.  Red.  Inf. 

DROGHERÌA:  s.  f.  Aromatum  congeries  ^ 
Quantità  di  droghe.  Fuorché  di  drogherìa, 
e  di  colori  non  vi  fosse  ritroi>ato  cosa  da 
farne  s finta.  Segu.  slor. 

DROGIIÈTTO  :  s.  m.  T.  Mercantile  .  Sor- 
ta di  Sulligliume  fabbricate  per  Io  più  con 
lana  e  filo.  Droghetto  ordinario ,  sodalo  , 
cordato  ,  o  a  costola  d'  Inghilterra.  -  Dro- 
ghetto castoro  e  mezzo  castoro  d'  Olanda, 
di  Francia  ,  e  e. 

DROGHIÈRE,  e    DROGHIERO  :    s.  in. 
Arumatarius .  Che  contratta  o  veude    droghe. 
Credo  in  buona   coscienza ,    che  i    droghieri 
se  ne  sieno  serviti  per  farne  cartocci  da  ri" 
volgere  il  pepe  .  Red.  leti. 
DROGM\NO.  -  V.  e  di  Dragomanno. 
DROMEDÀRIO:  s.  m.  Camclus   drcmas  ^ 
dromedarius.  Quadrupede  della  medesima  spe- 
cie de'  Cammelli  ,  ma  più  robusto ,  più  veloce 
al  corso ,  ed  ha  ooppio  scrigno  0  gobi^a  sul 
la  schiena 
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DRÒNTE  :  ».  m.  Raphis,  T.  Ornitologico  , 
Spècie  d' uccello  assai  stupido  ,  che  ha  qualche 
somigliai)/^  collo  struzzolo ,  e  col  galliuaccio  per 
la  grandezza  e  per  le  (altezze,  sebbene  le 
sue  gambe  sieno  grosse,  r.orte  e  giallicce.  Da 
alcuni  è  detto  anche  Dodo  ,    e  Rafib. 

DROPÀCE:  s  m.  T.  ìù^ùico .  Più  coma- 
nein.  dicesi  Depilatoria 

DRUDA:  s.  f.  Pel /ex.  Donna  che  corri- 
sponde altrui  disonestamente  in  amore  ;  Con- 
cubina .  Jo  oppresso  vi  donerò  lo  mio  amore 
o  a  rnogliera ,  o  a  druda  ,  Tav.  RiL 

§.  Dsudà:  fu  anche  detto  in  sentimento  pio 
di  Amante ,  Fedele .  Pregasse  per  Policrazia 
vergine  la  quale  era  in  Laodicea  druda  di 
missere  Jesu  Cristo .  Vit  S.  Ant.  -  V.  Drudo  . 

DRUDERÌ  A  :  s.  f.  Jocus.  amatoriiis.  Scherzo 
e  Tiatto  amoroso.  Entri  in  grande  parlare 
con  essa,  e  stia  in  grande  vri^derik,  tenendo 
tuttavia  il  suo  onore  in  piò  .  Trova  sua 
donna  con  M.  Coivano  stare  in  gran  dru- 
SEBiA ,  ed  elli  dice  da  lungi:  dama  ,  getta- 
temi la  chiave  del  vostro  corano .   Tav.    1»  t. 

§.  Talora  presso  gli  Antichi  fu  usato  in 
sentimento  pio  e  divoto  .  Per  pietà  ,  3  adre, 
or  n"  ajuta ,  cfie'l  ci  presti  in  drudkria  . 
Fr.  Jac.  T 

DRUDO  :  s.  m.  Jmicus  .  Amante  ,  Vago  , 
Fedele  e  simili  ;  ma  oggidì  sonarebbe  male  - 
Y.  qui  appresso .  È  disse  :  sappi  quando 
f  augel  pia  Allor  desia  lo  mio  cuor  drudo 
avere  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  /  vicini  mo- 
naclietti  appellavano  Antonio  il  drudo  del 
nostro  missere  Jesu  Cristo.  Vit  S.  Ant.  A 
drudo,  che  non  vale  altro  che  Fedele  e 
verace;  ed  è  parola  Germanica  e  Celtica 
(  onde  i  Druidi  filosofanti  della  Gal  Ha, 
quasi  uomini  veritieri  e  leali ,  furono  così 
detti  )  è  tolta  la  malizia,  e  mnìinità  del- 
r  altro  significato  d'  amante  disonesto.  Sal- 
vin  disc 

§  I.  Drudo  :  per  simil.  Amatore  ,  Zelante. 
Dentro  vi  nacque  V  amoroso  drido  Della 
fede  Cristiana  il  santo  atlrla  Benigno  a' 
suoi,  ed  a' nemici  crudo.  Da  ut    Par. 

§  X  Drudo  :  per  Amante  disonesto,  Bertone; 
«1  in  questo  solo  srgnificato  b  usato  da'  Mo- 
derni .  Taida  è  la  (  meretrice  )  che  rispose 
al  DRUDO  tuo.  Dant.  Inf.  Quel  feroce  drudo 
La  flagellò  dal  capo  insiti  le  piante.  Dant 
Purg. 

DRUDO,  DA:  add.  Vivace,  Vigoroso, 
Florido .  Silvestri ,  monluo.%e,  fredde  e  nude 
In  molte  parti  vidi  le  tue  rive  f  E  in  altre 
assai  di  belle  ville  ,  e  drude  .  Dilani.  Jo 
aveva  duro  il  cuor  come  una  pietra  Quando 
vidi  costei  DRUDA  com'  erba  ,  Ncl  tcpipo  dolce 
che  fiorisce  i  colli.  Rim.  ant. 

S  I,  DavDo:  per  Fedele,  Destro,  Valoroso. 
yeniut   il  Demnnio   dclC  Inferno-  in  forma 
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<i*  un    suo   valletto    lo   più    drudo     c/t'  egli 
avesse  ,  e  giunse    mollo  ratto.  Vit.  S.  Giul. 

§  2.  Per  Inclinalo,  e  Dedito  a  tare  all'a- 
more. E  quello  non  avvevia  mica  per  po- 
vertà ,  n  per  lo  misagio  d>^i  popolo  y  ma  per- 
ciocché troppo  avea  di  franchigia  a  fare  suo 
volontà  f  che  troppo  era  druuo  c  ozioso 
Liv.  M., 

DRUIDO:  s.  m.  Druidce.  Nome  che  dava- 
no gli  antichi  Galli ,  Germani  e  Britanni  a* 
Ministri  della  religione .  /  druidi  ,  sacerdoti 
antichi  della  Gailia  la  tennero  (  quest'  opi-» 
nione  )  e  dei  Galli  del  suo  tempo  V  affermit 
Cesare  ■  ec.  Salvin.  disc.  -  V.  Drudo  sosL  e 
Bardo. 

DRUPA  :  s.  f .  Drupa.  T.  Botanico .  Peri- 
carpio carnoso  o  coiiaceo  che  contiene  il 
nocchiuolo,  o  noce,  cioè  il  seme  coperto  da 
un  corpo  duro  ed  osseo,  come  la  susina,  la 
ciliegia  ,  la  mandorla  ,  la  noce ,  1'  oliva  ,  ec. 

DRCPiFERO,  RA:  add.  T.  Botanico. 
Aggiunto  degli  albori  i  cui  frutti  son  vestili 
di  drupa.  //  ciliegio,  il  mandorlo,  il  susino 
sono  alberi  drupiferi  . 

DU'  :  si  trova  presso  gli  Antichi  per  Dunque. 
La  vaga  forosella  disse ,  or  du'.  PatafF. 

§  Per  Dove  ,  siccouje  di  prescnle  si  dice  U* 
per  Ove  in  po<!sia.  Du'  ben  s  impingua  ,  se  non 
si  vaneggia  .  Dant.  Purg.  Eravi  un  piano  du' 
erano  molli  incantadori  e  sor/ieri.  Lucan.Volg. 

DUA.  -V.  e  di  Due.  In  breve  dato  ron- 
dine che  niuno  il  sapesse,  altri  che  noi 
DUA .  Cron.  Veli. 

DUÀGIO,  e  DOÀGIO  :  s.  m.  Duacum . 
Panno  così  detto  da  Doagio  ,  città  di  Fiandra, 
donde  anticamente  veniva.  Ahi  come  forte  er- 
rasti  veggendonii  vestito  di  duagio!  Burch. 

DUALE  :  add  d'  ogni  g.  Dualis  Di  due , 
da  Due.  Così  ne'  numeri  come  né*  verbi  ha  il 
numero  duale.  Varch.  Ercol. 

DUALÌS.MO:  s.  m.  T.  Teologico.  Mani- 
chesimo ,  cioè  Errore  di  quegli  Eretici  che 
ammettevano  due  principi  ;  uno  buono  ,  autore 
del   bene,  e  l'altro  cattivo,  autore  del  male. 

DUALITÀ:  s.  L  Ragion  formale  di  due. 
Tass.  Dal.    , 

DUBBIAMENTE:  avv.  Dulibie  .  Dubbiosa- 
mente, Con  auii)iguità.  Interrogati,  rispon- 
dono DUBDiAwtATE ,  e  con  parole  di  doppia 
intelligenza  .  Fr.  Giord.  Pred. 

DUBUIÀRE:  v.  n.  Dubitare.  Dubitare, 
Stare  in  dubi)io.-V.  Dubitare.  Faccan  dub- 
biar se  mortai  donna  o  diva  Fosse.  Pctr. 
son.  Ho  DUBBIO  se  occhi  avesse  ,  scd  ei  non 
mi  pone.ìse  gran  pregio  dove  dispregio  n.i 
pone.  Rim.  ant.  Frane.  Albiz, 

♦J.  Per  Temere,  Aver  paura,  sospetto.  Gli 
spaventati  duer) avaro  m  ciascun  luogo.  Sa- 
lust.  Jug.  R.  Chi  il  suo  stato  ama,  sai  che 
DUBMA  e  teme,  Ikliiiic,  liui. 
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DUBBI  rm  ,   DU^r^lETÀDE,    DUBBIE-  ' 
TATE:  s.  f.  Duuiuiiio,  dnbiiim.  Il  dubitare. 
Dubbiezza  ,  Dubbio  .  Oli  da  quanta  scurità  i 
da   quanta    dubbieta    è  acceccata   la  nostra 
Scienzaì  Mor.  S.  Greg. 

DLBBIÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Oggidì  co- 
inunein.  Dubbioso .  Io  non  is/>argo  queste 
parole  tra. voi,  perchè  dubbievole  ei  sia  che 
noi  non  possiamo  confondere  li  Trojani .  - 
V  animo  dubbievolk  e  timoroso,  Guid.  G. 

DUBBIEVOLÌSSIMO ,  MA:  add.  0^'gldi 
Dubbiosissimo.  G/i  eventi  della  impresa  sem- 
pre sarebbor.n  dubbievolissimi.  Fr.  Giord.  Pred. 

DUBBIÉZZA  :  s.  f.  Ambiguitas.  Dubbio, 
Oubbietà,  Ambiguità.  Da  queste  dubbiez/k 
fu  condotto  injino  a  dar  prcvincie ,  a  chi  e' 
non  era  per  lasciale  uscire  di  Roma .  —  Per- 
chè occhio  e  dimora  ajutuno  il  vero  j  fretta 
«  dubbiezza,  il  falso .  Tac.  Dav.  ann. 

DÙBBIO  :  s.  in.  Duhitim.  Ambiguità,  La  cosa 
di  che  si  dnl)ita,'  contrario  di  Certezza. -V. 
incertezza.  Talor  ni  assale  in  mezzo  «'  tristi 
pianti  Un  dubbio,  come  posson  queste  niem- 
braj  ec.  Dallo  spirito  lor  viver  lontane.  Petr. 

§  I.  Onde  Aver  dubbio:  detto  di  persona 
vale  Dubitare .  Se  forse  alcuni  dubbi  hai 
intorno  alla  fede  cfi^ io  ti  dimostro.  Bocc. 
nov. 

§  2.  E  detto  di  checche  sia  y  «rale  Non  es- 
Ber  sicuro,  Essere  incerto.  La  causa  mia  non 
ha  alcun  dubbio.  Gas.  lett.  cioè  È  certissima, 
indubitata 

§  3.  Essere,  o  Stare  dubbio,  o  dubbioso 
Vale  Non  saper  risolversi  ,  o  determinarsi  . 
Mentre  la  vecchia  sta  dubbia  ,  e  che  non  sa 
dove  voltarsi.  Cecch.  Corr. 

§  4'  Aver  DUBBIO,  Stare  in  dubbio  :  Dubi- 
tare .  Stando  in  dubbio  di  quello  che  doves- 
sono  fare.  M.  Vili. 

§  5.  Senza  dubbio  :  vale  Certamente ,  Si- 
curamente. 

§  6.  Per  Dotta,  Tema,  Paura.  Ma  questa 
cosa  fece  maggior  paura  ai  barbari ,  il  />erché 
giammai  mostrò  d"  avere  dubbio.  Vit.  Plut. 

§  7.  Dubbio  :  si  prende  anche  per  Quesito  , 
Problema  che  si  propone  a  sciogliere .  Facea 
ricreare  V Accademia  colla  varietà  de' nv^hJ 
e  problemi  da  solversi  settimana  per  setti- 
mana -  Tralasciati  i  dubbj  morali ,  a  trat- 
tare questo  naturale  s'  appiglia ,  ec.  dare 
al  proposito  la  soluzione.  Salvin.  disc. 

DUBBIO ,  BIA  :  add.  Diòius ,  anceps.  Dub- 
bioso, Incerto,  Ambiguo.  Die  con  tanti  so- 
spira con  tal  sospetto,  In  T>vBB\o  stato  sìfedel 
consiglio  •  Petr.  soa.  Concìossiacosa  adunque  , 
che  l'uomo  sia  tenuto  di  confessare  i  peccati 
JDujsBJ  .  Pass.  Come  ^er  dubbio  calle  uom  muove 
il  Piede .  Gas.  son. 

DUBBIOSAMENTE  :  avv.  Dubbie  Con  ain- 
ÌH§'>utà^  Con  dubbio.  I^un  dee  l'uomo  affer- 


DUB 


6o 


ìnare  per  certo  quello ,  di  eh»  e'  non  è  cer- 
to ,  ma  il  dubbio  dee  dubbiosamkntk  profe- 
rire. Maestruzz. 

§.  Per  Condizionatamente;    Sotto   condizio-.' 
ne.  Ma  se  egli  è  in  dubbio   che   sieno  duo 
anime  ,  allora  è  da  battezzare  in  primo  Cuno^ 
e  poi  può  V  altro    dubbiosamentk   battezzare 
cosi.  Macstruzz. 

DUBBIOSISSIMAMENTE-  nvv.  Sup.  di 
Dubbiosamente.  Così  fitte  medicine  dubbio- 
sissimamente si  ordinano  dn' medici,  e  dub- 
mosissiMAMEKTK  SÌ  prendono  dagV  infermi^. 
Libr.  cur  nialatL 

DUBBIOSISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Dub- 
bioso. Bnnb    Asol. 

DUBBIOSITÀ,  DDBBIOSITÀDE  ,  DUB- 
BIOSITÀTE:  s.  f.  Ambiguitas.  Dubbiezza.' 
Foc.  Cr. 

DUBBIÓSO,  SA  :  add.  Dubius ,  incertus.  Mal 
s.curo,  Dubbio,  Incerto;  Di  cui  si  può  du- 
bitare. Utile  specialmente  a  coloro,  li  quali, 
per  li  dubbiosi  paesi  d' amore  sono  cammi- 
nati -  E  perciò  io ,  che  in  animo  alcuna  cosa 
ììi^DBiosk  forse  avea  ,  ec.  quella  lascerò  stare. 
Bocc.  noT.  Ma  dimmi  al  tempo  de'  dolci  so- 
spiri, A  chef  e  come  concedette  amore  ,  Che 
conosceste  i  dubbiosi  desideri?  Dant.  Inf. 

§  I.  Per  Pericoloso,  Difficile,  Pieno  di  so- 
spetto. Mi  ritorna  a  memoria  il  dubbioso 
caso  giù  avvenuto  ad  un  Giudeo.  Bocc.  nov. 
Avvegnaché  detto  sia ,  che  la  penitenzia  nelli^ 
morte  sia  dubbiosa  e  di  rischio.  Pass. 

§  a.  Dubbioso:  dotto  di  luogo,  vale  Peri- 
coloso, In  cui  si  può  temere  qualche  sinistro. 
Quivi  presso  ha  una  solitudine  molto  dub- 
biosa ,  per  la  quale  ladroni  e  saracini  di- 
scorrono ,  e  rubano ,  e  prendono  li  viandanti, 

Vit  ss.  P.  P. 

§  3.  Dubbioso:  aggiunto  di  Vocabolo  ,  Det- 
to ,  Proposizione ,  e  simile ,  vale  Ambiguo  p 
Equivoco  ,  Anfibologico .  Dirà  parole  mozze  » 
e  doppie  ,  ec.  e  simili  cose  ambigue  e  dub- 
biose -  Avviliscono  la  scrittura  f  la  (juale 
ec.  con  vocaboli  ambigui ,  e  dubbiosi  ,  dimez- 
zando la  dividono  .  Passav.  Con  troppo  dub- 
biosa ,  e  sofistica  ambiguezza.  Espos.  Vang. 

§  4-  Dubbioso;  detto  di  persona,  vale  Koa 
risoluto ,  Incerto  ,  Perplesso ,  Ambiguo .  Mol- 
to dubbioso  lì  quella  pareva,  Perchè  rivolta 
contra  il  grande  Iddio ,  Con Jievol  forze  cac- 
ciar lo  voleva .  Bocc.  ara.  V»s.  Antigono ,  ec, 
stava  tutto  DUBBIOSO  per  la  paura  della  bat- 
taglia .  Vit.  Plut.  Ma  se  dopo  la  concorde- 
vole determinazione  de' giudici  sia  ancora 
DUBBIOSO,  è  da  stare  piuttosto  alla  sentenzia 
de'  ;;iudici  Maestruzz. 

DUBlÀRE.  -V.  qui  appresso  Dubbio. 

DUBIO:  s.  m.  Trovasi  in  alcun  Antico;  e 
forse  per  attenersi  al  L.ntino  in  vece  di  Dub:* 
bio,  come  Dubiare  per  Dubbiare. 
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DUBITÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Ttiéhim . 
Dubbioso  ;-  Dubitevole  .  Pareva  DnBiTAuiLK  ,  ch.& 
non  fosse  più  pronta  V  ubbidienza  di  quelli. 
Gii  ice.  stor. 

DUBITAMENTO:  s.  m.  Dubitatio.  Dub- 
bio, Incertezza,  Irresoluzione.  Tu  m'  hai  la- 
sciato acuito  in  gran  dttbitamento  Fv. 
Jae.  T. 

DUBITAMENTÒSO.  -  V  e  di  Dubbioso. 
Si  mostrano  dubita. viei»tose  nella  presa  del 
medicamento ,  Tratt.  seunrr.  cos.  nonn. 

DUBlTAME-TfOSÌSSIMO.  -  V.  Dubbio- 
sissimo . 

§.    Per    Paurosissimo  .    Nella    gravidanza 

vivono   DDBITÀMCNTOSISSIME  .    TrdtL     Segr.    COS. 

don. 

DUBITANTE:  add.  d'ogni  g.  Dubitans . 
Cbe  tliibitu . 

§.  Per  traslato  fu  detto  anche  dello  Stoma- 
co ,  che  mHlaiiifrite  ditierisce.  .E  buono  allo 
stomaco  debole  e  dcbitantb  e  rigettante , 
Pailad. 

DUBITANZA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Dubbio; 
ma  è  voce  auliquata  .  E  questo  si  farà  senza 
DiBiTiNzi  d"  appiglinmenfo .,  Creso.  Ed  un 
giorno  trovandola,  qnnnd' ella  mi  vide,  di 
me  prese  dcbitanza.  N'of.  Fies. 

§  Dubitanza:  per  Timore.  Dubitoe  '  e 
incontanente  •mincioe  a  cader  giuso  ver 
la  DUBITA :»z A.  Albert. 

DUBITARE:  v.  n.  Dubitare.  Non  si  ri- 
solvere; Star  in  dubbio;  Esser  ambiguo.  Ancor 
di  DCBiTAB  ti  dà  cagione.  Dant.  Par. /ot77'«- 
prendo  ,  e  voi  sim  Unente  il  potete  compren- 
dere f  ciascuna  di  noi  di  sé  medesima  dubi- 
tare .  Bocc.  iiilrod.  Di  poca  fede,  or  perchè 
tiBiTASTi  IX  richiedermi' n  don  la  tua  pro- 
uii-ssa?  Bf^rn.  Ori.  Tu  mi  /^i  dubitabb.  do\'e 
i'  non  avrei  ec.  Cron    Morel. 

55  Per  Temere,  Avere  sospetto  o  paura. 
Quando  Antigono  s'accosto  alli  suoi  nemici, 
quasi  DUBITÒ  nel  cuore  suo,  ec.  e  l'olire 
volte  era  nelle  batlrrrlie  ardito.  Vit  Plut. 
DCMiTAy Khojorte ,  ntj'  ser  Ciappelletto  gì'  in- 
gannasse .  Bocc  uov  Io  non  dubito  niente 
da  morte.  Vit  Bari. 

DUBITATIVAMENTE  :  ayv.  Dubitnnter. 
Per  modo  di  dubitare  ;  In  modo  dubbio.so , 
Dubbiosamente,  Ambiguamente.  Per  li  quali 
dovea  causalmente ,  e  dubitativamente  ,  e 
£on  agnimento  di  sé  giudicare.  Coin.  Par. 
Dire  dobitativamente  ,  che  era  quelli  che 
ingannò  Eva  la  nostra  prima  mnff'-''. .  But. 
Così  sono  andato   raziocinando   uubitativa- 

JW»-*       'T.JU.<..    I«!ll. 

DUfllTATiVO,  VA;  «dd.  Jncertus.  In- 
certo ,  Dubbioso .  Noi  non  abbiamo  il  fine 
della  guerra  certo ^  ma  forte  dubitativo, 
tonslderando  li  vari  casi ,  che  da  quella  di- 
Su:i*ivM»  tVaac  Saccb,  Óp.  dir-  Dcditativi 


f  xnvn  pìl  avoKnìmenti  de?  fp/»no.  Fr.   Giord 
Pred. 

DUBITATO,  TA,   add.  da  Dubitart,  Dub- 
bio :  il  suo  contrario  è  Indubitato.  E  intende 
fede  ferma ,  e  non  dubitata  ;  perciocché  del 
fatto  d'Iddio  in  neun  modo  si  dee  dubitare 
AìòcrL 

DUBITAZIÓNE:  s.  f.  Dubitatio .  Dubbio. 
La  qtial  dubitazione  o  per  presunzione ,  o 
per  alcun  atto  che  Ah  -andrò  facesse  ,  su- 
bitamente l'abate  conobbe.  Bocc.  nov.  L'al- 
tra dubitazion,  che  ti  commuove ,  Ha  men 
velen.  Dnnt.  Par. 

§  I.  Per  Timore.  Si  pnosono  contro,  mo- 
strando pitt  dubitazioni   e   pericoli .  G.    Vili. 

g  2.  Dubitazioni!:  è  anche  un  Colore  ret- 
torico  ,  per  cui  1'  Oraton-  (■»  mostra  di  essere 
in  dubbio  di  ciò  che  intende  provare.  Adim. 
Pind. 

DUBITEVOLE  :  add.  Dubius  .  Incerto  , 
Dubbioso . 

DUBITEVOLMENTE  :  aw.  Dubitanter  . 
Con  dubitazione,  In  modo  dubitevole ^  Dub- 
biosameute.  Ebbi,  oggi  sette  dì ^  sono  la  tua 
lettera  ,  ec.  pei  la  quale  mi  richiedi  troppa 
dubitevolmentb  la  epistola  al  tuo  dono.  Beinb. 
lett. 

DUBITO:  s.  m.  -  V.  e  dì  Dubbio. 

DUBITÒSO,SA:  add.  Incertus.  Dubbioso 
Pauroso  j  ed  anche  Pericoloso  .  -  e.  V. 
Dubbioso  .  Urr  1  dubitoso  —  Mentre  dubitosi 
e  timidi  riguardavano  ■  Bocc.  Poi  vidi  cose 
DUBi     SB  molte.  Daiit.  rim. 

DUCA  :  8.  m.  Dux .  Generale  ,  Capitano , 
e  Conducitored'esercitr.  iJ/Vroi'arDice  i7  gran 
DUCA  de'  Greci  DaiiL  P;ir.  Non  uomo  d' arme 
solamente  ,  nirt  duca  divenuto  d' armati . 

§  I.  Per  Guida.  Tu  duca  ,  tu  signore,  e 
tu  maestro.  Dant.  Inf.  Or  dimmi,  se  colui* n. 
pace  vi  guide ,  E  mostrai  il  duca  lor ,  che 
coppia  è  questa  ?  Pclr.  cap. 

§  1.  Duca  :  per  Tuolo  di  Principato.  Giunse 
in  Firenze  il  duca  d'  Atene ,  ec.  per  ^icario 
del  DUCA  di  Palavria.  G.  Vili.  /  Longobardi 
crearono  trenta  duchi,  e  di  qui  comincio  il 
no'"e  di  dtu:hi ,  i  quali  governavano  le  Terre 
a  loro  sottoposte  .  Varch.  Ercol. 

§  3.  Pera  del  duca:  Nome  volgare  di  una 
specie  di  Pera . 

DUCALE:  add.  d'  ogni  <?.  Jìucalit.  Da 
Duca^  di  Duca.  P''^n<;ni.^,  con  ottanta  a  ca- 
vallo con  le  baii'licre  ducali,  e  del  comune 
di  Firenze.  G.  V:ll.  Novantamila  ducati  ,  ec, 
i  quali  erano  stati  dova  V  entrate  docalc 
restituiti  prontamente.  Ouicc.  stor. 

DUCATO:  s.  m.  Ducato.  Titolo  della  di- 
gnità del  Duca  ,  ed  anche  del  Paese  compreso 
•otto  il  dominio  d'  uu  Duca  .  Perche  era  il 
minor  figliuolo  f  non  ef/be  signoria  del  du- 
cato.-^ come   era  Legato,   e  paciaro  in 
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Toscana  ,  e  nel   ducato  ,   e   nella    Marca . 
G.  Vili 

§.  Per  -a  Moneta  d'  argento  e  d'  oro ,  co- 
munemente del  maggior  peso.  Trovò  modo 
che ,  ec.  gli  facesse  venire  cinquanta  ducati. 
Bocc.  nov.  Per  yinczia  a  ducati  correnti , 
che  gli  cento  vagliono  scudi  g6 ,  ec.  ovvero 
si  cambia  a  scudo  per  iscudo  }  per  Roma  a 
DUCATI  di  camera  vecchi  ,  che  li  cento  va- 
gliono 102  e  mezzo  ;  per  Napoli  a  ducati  di 
carlini,  che  li  cento,  venti  incirca  sono  scudi 
cento.  Dav.  Camb. 

BUCATONE  :  s.  m.  Sorta  di  moneta  d'ar- 
gento. Oggi  in  zecchini,  scudi,  piastre,  du- 
cATONi  se  it'  è  ita  la  gloria  di  sì  bel  nome . 
Tao.  Day.  Post, 

DUCE:  s.  m.  Dux.  Lo  stesso  che  Duca.  V. 
Ha  gittate  per  terra  le  sedie  ,  cioè  lo  Slato  e 
la  signoria  de'  duci  superbi.  Pass.  Sì  glande 
oste  non  capitanano  di  sufficienti  duci.  G.  Vili. 

§.  Duce:  per  Guida,  Scorta,*  ed  in  questo 
•ignif.  s'  usa  anche  in  g.  femm.  Ogni  giorno 
mi  par  pili  di  milV  anni  CU'  io  segua  la  mia 
fida  e  cara  duce.  Petr.  son.  Da  quella  (giu- 
stizia divina),  come  da  sovrana  ducBj  si  la- 
sciassero governare .  Salvia,  disc. 

DUCEA  :  s.  f.  Duchea .  Sono  in  tutta  la 
Gottla  nove  ducee.  Stor.  Eur. 

DUCERE  :  v.  a.  Latinismo  usato  da  Dante 
in  siguif".  di  Formare,  Tirare,  Condurre  una 
materia  nel  fabbricar  checche  sia.  La  cera  di 
costoro ,  e  chi  la  duce,  Non  sta  d"  un  modo. 
Dant.  Par. 

DUCHÈA.,. e  DTICÈA:  A/ca^u* .  Ducato  , 
per  Principato.  Nella  duchea  di  Baviera  in 
Alamagna  fu  grande  assembramento  a  bat- 
taglia .  -  Tornato  in  Francia  gli  tolse  la 
DuceA  di  Normadia.  G.   Vili. 

DUCIIESCO,  CA:  ad.l  Lo  stesso  che  Du- 
cale .  Gnicc.  stor.  -  V-  Ducale  . 

DUCHÉSSA:  s.  f.  Dux.  Moglie  di  Duca  o 
bignora  di  Ducea .  Ed  ho  chiamato  Duchesse 
e  Re  ine .  Bern.  Ori. 

§•  Per  Guida ,  Scorta ,  Conduttrice.  Dietro 
alle  piante  della  mia  duchessa  Andando  colle 
spalle  volte  al  cielo.  Segr.  Fior.  As, 

DUCHESSINA  :  s  f.  Voce  vezzeggiativa  e 
dell'  uso.  Dim.  di  Duchessa  ,  figliuola  di  Duca. 

DUCHÈTTO  :  s.  m.  Dim.  di  Duca .  Che 
pfggio  di  Saul  fanno  i  nvcHt-iTi  Dalle  eia- 
Latte  al  regio  irono  sorti.  Menz.  sat. 

DUCHÈVOLE:  adH.  d'ogni  g  Voce  inu- 
sitata. Lo  stesso  che  Ducale,  Duchesco.  Matt. 
Franz,  rim. 

DUCHLNO:  s.  m  Dim.  di  Duca.  Figliuolo 
di  Duca  ,  come  da  Re  ,  Regolo  .  Gridando  : 
vivano  i  DucHiNi,  cioè  i  figliuoli  di  Castruc- 
cio.  G.  Vili. 

DUE,  e  DUO:  add.  d' ogni  g.  Nome  di 
numero  che  seguita  immcflialameule  all' uno, 

Dit.   Univ.   T.  IL 
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CIÒ?;  Che  è  il  doppio  dell'  unità .  Duo  I»  più 
del  verso  che  della  prosa .  Ed  oltre  a  questo 
le  vide  a'  fianchi  E-tf  grandissimi  e  fieri 
mastini.  Bocc.  nov.  Già  eran  li  due  capi  un 
divenuti ,  Quando  n'  apparver  due  figura 
miste  .^In  una  faccia  ov"  eran  due  perduti» 
Dant.  Inf.  Que^  duo  pien  di  paura  e  di  so» 
spetto ,  U  un  è  Dionisio  e  /'  altro  è  Ales- 
sandretto .  Petr. 

§  i.  Due:  Accompagnato  con  Fra,  Tra, 
Infra  ,  Intra  ,  significa  Dubbio ,  Sospetto  , 
Timore  j  Onde  Stare  intra  due,  fra  due,  ec. 
vale  Stare  ambiguo,  dubbioso  tra 'I  si  e 'l 
no;  Non  si  risolvere,  Essere  in  dubbiezza.  Mtt 
pur  la  dolente  Biana  fiore  ,  né  campata  nò 
del  tutto  dannata ,  qui  si  slava  Intra  dub 
continuamente  piangendo .  Bocc.  nov.  So  co- 
me sta  tra''  fiori  ascoso  /'  angue  ,  Come  sem- 
pre Fra  DUE  si  vegghi^ì  e  dorme ,  Come  senza 
morir  si  muore  e  langue.  Petr.  cioè  Stava  in 
paura  piagnendo.  Come  sempre  in  timor  ai 
vegghia    e  dorme. 

S  2.  Tener  tra  due  :  vale  Tenf  r  dubbioso  , 
Sospeso.  Ma  pur,  come  suol  far ,  tra  do» 
mi  tiene.  Petr.  son. 

§  3.  Trovasi  anche  Dui  usato  da  alcuni 
Poeti  per  la  rima  .  Di  poi  che  alquanto  fu 
stato  infra  dot  ,  O  di  partirsi  ,  o  d'  andar 
seguitando,  Rispose  arditamente,  ec.  Bern.  Ori. 

§  4-  Due  :  s  usa  pure  in  fwza  di  sost.  m. 
parlando  del  Seguo  che  esprime  il  numero  dì 
due.  Quando  due  dadi  s' accordano  amendui 
a  mostrar  il  punto  del  due.  Cr.  in  Duino. 
E  cosi  dicesi:  Fate  un  dvk.- Cancellate  il 
DDE,  e  ponete  un  quatti  o  . 

g  5.  Dicesi  ancora  :  //  due  entra  quattro 
volte  in  otto  ,  cinque  volte  nel  dieci ,  e  simili  ; 
ed  allora  s'  intende  11  numero  due  di  quella 
tal  cosa,  di  cui  si  la  la  calcolazione.  //  dub  è 
numero  binario. 

^  &.  A  DUE  a  DUE  :  posto  avverb .  vale  A 
coppia  a  coppia  ;  Due  dopo  due .  Andare  tt 
DUE  a  DUE  come  i  frati  a  processione . 

§7.  Due  colanti. -y.  Duolanti. 

DUECÈNTO  :  add.  d'  ogni  g.  Due  volta 
cento  -  V.  Dugonto .  S.  Ag.  C.  D. 

DUELLÀyrE.  add.  d'ogni  g.  usato  anch» 
in  forza  di  sost  Duellator.  Che  combatte  eoz 
suo  nimico ,  d'  accordo ,  a  corpo  a  corpo ,  e 
con  armi  eguali .  Si  verificò  nella  sorte  de' 
due  Angeli  duellanti.  Blagal.  lett.  Che  proda 
DUELLANTE  1  iS"  occascia  per  la  via ,  pensa, 
quello  eli' e^  farà  poi  in  campai  Salv.  Granch 

DUELLARE:  v.  a.  Far  duello. 

DUELLARIO ,  RIA  :  add.  T.  Storico.  Che 
appartiene  al  duello.  L^eggi  duellarle.  Quell» 
che    risguardavano    i   duelli .  "  Ddbllarix    i"» 
prese,  litigio  duellario  . 
1      DUELLATÓRE:    s.   m.    Duellator     Co'uì 
J  che  duella.  Uden.  Nis. 
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DUELLÌS'"A  :  s.  m.  Duellator.  Colui  che 
fa  ducilo.  I^on  così  nel  povero  mansueto , 
innoce ntissimo  duellista,  ijuaitdo  iu  mattina, 
fc.  condottolo  sul  campo,  ec.  Magai.  letL 

DUÈLLO:  s.  m.  Singulare  certamen.  Com- 
batliineato  tra  due  a  corpo  a  corpo  con  armi 
del  pari,  fatto  per  disBda.  Duello  co//a  j/>a^a 
0  altr^  arme  bianca.  -  Duello  colla  pistola . 
Sega.  Descriz  app.  pantano  le  legsii  del 
ma/adetto  DctLLO  e  delle  mcdadette  battaglie 
corporali  a  corpo  per  corpo.  Fr.  Giord.  Pred. 
Entrar  nel  duello.  Alleg.  NelV  antico  il  duello 
era  uno  di  questi  giudi zj  (detti divini)  quc.si 
(he  Iddio  i'  interessasse  a  favore  di  chi  a- 
yesse  la  ragione  della  sua  parte ,  e  però  con 
molte  cirimonie  solenni,  civili  e  sacre )  ec. 
entravano  ì  campioni  nello  steccato,  e  quivi 
fucevan  battaglia.  Salvia,  disc.  -  V.  Giudizio , 
Prova . 

DUEMILA.,  e  DUEMILLA.  :  add.  d'ogni 
g.  Duo  milìia  .  Nome  del  numero  nuiueralivo 
di  due  migliaja .  Credo  testasse  il  valsente  di 
DUEMILA  Jiorini .  Cren.  Morell.  Menando  ol- 
fra  V  indfosciata  pili  ^t  duemila  fanti .  Varch 
fior. 

DUERNO:  s.  in.  T.  di  Stampatori,  e  L[- 
\ìra\  .  Due  f(><;li . 

DDETÀ>'TI ,  e  DUE  COTANTI  :  avv.  Bis- 
(otidem  .  vagliono  11  doppio .  Furonne  morti 
di  loro  più.  Ai  trecento,  e  furonne  presi  uve- 

lANTI.    Vit.    Plut. 

DUÉTTO  :  s.  m  T.  Musicale,  e  deU'uso. 
Canto  a  due  voci  -   V-  Duo . 

DUENNALE  :  add.  d' ogni  g.  Biennis.  Di 
due  anni ,  o  Che  ricorre  ogni  due  anni  An- 
corché V  Istniia  avcòC  il  suo  periodo  duek- 
PALZ.  Adim.  Pind. 

DUG.VJA  :  s.  f.  Campagna  ,  o  terreno  ,  per 
CUI  passava  altre  v  >lte  ur  canale  o  fosso  di 
scolo  e  di  scarico  d'acque,  fttln  apposta  per 
Itfaugare  i  b->ssi  umidi,  e  gli  acquitrini .  Du- 
6AJA  è  voce  co/^ue  a  tulli  i  Toscani.  Lami 
Antich. 

DUGENCINQU.INTA  :  add.  Durrnta  (,n'n- 
qutiginta.  V<K;e composta  di  Dui^ento,  e  ciu- 
qunnta.  Nome  numerale;  e  vale  Due  Ccnli- 
uaja  ,  e  mezzo.  Neil'  istesso  modo  si  dice  Du- 
gensessanta  ,  e  DugcnsctUnti  ,  Dugennovauta, 
cioè  Dugento  e  sessanta,  scltauti,  ec.  Di  tre- 
cento fanti  ,  i  quali  avevano  i-rnnli  con  rsso 
loro  ,  ne  ritornarono  DuccfciN\>t'ANTA  .  V««ich. 
ftor. 

DUGENNOVÀNTA  :  «dd.  numerale  Du- 
Bftnto  novanta .  Dvcxxkovantakove  .  Pucci 
C«nliL 

DbGENSESSÀNTA,DUGEKSETTÀNTA . 
V.  Dug»mcinquanta  . 

DUGENTO  :  add.  d'  ogni  g.  Ducenti .  No- 
vi* numerale  di  due  ccnlin.ija .  Jn  Cnsmo/>oli 
0^Ì0  fmicchintt  hanno  stampata  la  CicceiUc  f 


ec.  è  un  libro  di  dugento  sonetti .  Red .  leti. 

§  Dugento,  in  forza  di  sust.  T.  della  Sto  • 
ria  Fioreuli:ia.  Nome  di  un  Magistrato  di  200 
cittadini  scelti ,  che  abilitava  coloro  eh'  era  - 
no  di  tal  numero  ,  alle  maggiori  cariche,  o 
ufizj  ; 

DÙGLIA  :  s.  f.  T.  Marinaresco .  Cosi  dicousì 
Que' giri ,  ne' quali  sono  raccolte  le  gomone 
della  nave. 

DUI .  V.  Due. 

DUÌNO  :  s.  m.  Talorum  binarius  .  Punto 
de'  dadi ,  ed  è  quando  s'  accordano  amendue 
a  mostrare  il  punto  del  due  .  E  sempre  trae 
DUINO,  e  non  mai  V asso .  Belline. 

DULCICANÒRO  ,  RA  :  add.  Che  canta 
dolcemente.  Buon.  Fier. 

DULCiCHÌNO,  V.  Cipero. 

DULCIFICANTE  :  add.  «i  ogni  g.  duhans. 
Dolcificante,  che  dolcifica.  Ha  posto  in  operuy 
ec.  molti  locati ,  emollienti  ,  dulcif icanxi 
l' acrimonia ,  ce.  Red  cons. 

DULCIFICÀRE:  V.  a.  Dolcificare.  Tutto 
il  suo  punto  coi><:iste  a  mantener  dolcificato 
il  sugo  nerveo .  iicd.  cons. 

DÙLCIFICITO,  TA:  add.  da  Dulcifica- 
re.  V. 

DULCIFICATÒr,'^  verb.  m.  Che  dulcifica  , 
Che  Addolcisc  Acciajo  dulcificatore  degli 
acidi.  Red.  cons. 

DULÈTTA:  s.  f  T,  de'  Magnani.  Specie 
di  piccola  sgorbia  da  bucar  gì'  ingegni . 

DULÌA:  s.  m.  Dulia.  T.  Teologico,  il  quale 
s'usa  comun.  accompagnuto  con  Cullo,*  e  di- 
cesi di  Quello  che  si  rende  a<l  una  creatura 
per  cagione  della  sua  cccellmiza  creala ,  ma 
comune  a  molti  .  -V-  Ipci dulia.  Latria  ,  Cul- 
to .  La  dul'a  è  un  ossequio  che  si  presta  ai 
Santi.  Srilvin.  pr.  T. 

DUMÌLA ,  DUMÌLIA ,  DUOMILIA  ,  DUO- 
MÌLA,  DUEMILA;  add.  d'ogni  g  Nome  del 
numero  numcrativo  di  due  migliajd .  Dumiliu 
e  Duomilia  sono  voci  aullquiUe. 

DU310:  s.  m.  V.>c.  lai  /;i»«w5 .  Pruno .  C/a' 
tien  cara  la  lana,  le  sue  gregge  Meni  lon- 
tiin  dagli  spiiin.'ti  dumi  .    jMinn.  Colt. 

DUMÓSO,  SA:  add.  Dumosus.  Che  fe  pieno 
di  dumi.  Mon  vedrò  più  drìi' antro  ."leso  al 
vento  Pender  voi  dalla  rip.*  alla  e  dumosa  . 
B.  Pu^c    Egl.  .    ,, 

DUNA:  s.  f.  Jrenai  tumulus .  Mouticello 
di  rena  sulla  8piag;Via  del  mare.  Dicesi  aticlio 
Albajune  e  Cotone;  ma  più  comunem-  loiu- 
bolo.  Prolungando  '/  letto  dentro  quegli  scan-^ 
ni,  bfinclie ,  dunb^  o  cavalli  di  runa  che  vt 
si  creano .  Viv.  disc    Arn. 

DIINC:HE:  -  V.  e  dì  Dunque. 

DÙNQUA:  -  "V.  e  di  Dunque  . 

DÙNQUE;  PHrlici'Ua  congiuntiva.  Ergo. 
IjO  fttoii.to  che  Adunque,  «  com'essa  serve  ad 
esprimerò  voadutiuuc  di  itigiuuamculu .    /  a 
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DtJNQtTE,  disse  la  donna  y  e  chiamnlo.  Bocc. 
nov.  Che  si  ha  dvhqv-e. presentemente  ad  ope" 
rare  ?  Redi . 

§.  Dunque  s'  usa  talvolta  rcttoricnmente 
anche  in  princpio  di  rajgionninento.  Dpnqhe 
a  si  duro  passo  mi  seibmu ,  U  crudo  mio  de- 
stino^ ! 

DUO  :  add.  Lo  stesso  che  Due .  V. 

DUO:  s.  m.  Bicinia.  T.  Musicale.  Canto 
a  due  voci  insieme  o  alternale;  e  la  Musica 
composta  per  gli  slrunienli  die  1'  accompagna- 
no ;  Duello.  Doni.  Mas.  scen. 

DUÒDECÀ.GONO:  s.  m.  T.  Geometrico. 
Più  comiincm.  si  dice  e  si  scriveDoflpciif>ono  V. 

DUODÈCmO,  MA:  add.  Dncdrcimns .fin- 
mero  ordinale  che  .segue  iuime<iiatanienle  1'  uu- 
decimo;  Dodicesimo.  //  duodecimo  luo^o  ^ 
Il  DnoDECiMO  caso  —  Il  DuoDrctMO  f^raJo  .  TJ- 
sasi  pure  in  forza  di  sost.  come:    Voi  sarete 

il    DUODI'CIMO  . 

DUODÈCUPLO:  add.  Dodici  volle  mag- 
giore . 

DUODÈNO  :  s.  m.  Duodenum.  Il  primo  de- 
gli intestini  tenui,  il  quale  si  trova  essere  con- 
tinuato alla  bocca  j  o  oiifizio  dello  slouiaco 
di  sotto  ,  e  forma  con  esso  il  Piloro .  V-  Volg. 
Ras.  Red.  ec. 

DUÒLO:  s.  m.  Dolor.  Pena,  Passione,  Do- 
lore del  corpo  o  dell'animo.  Calandrino,  sen- 
tendo il  DUOLO ,  levò  allo  il  pie  .  Bucc.  iiov. 
//  DUOLO  della  infermitade  occupa  V  vomo  . 
Piiss.  Di  fuori  e  dentro  mi  vedete  ignudo  ., 
Benché   in  lamenti  il   duol    non   si  river.'^i. 

§  I.  Duolo  :  per  Lamento,  Pianto,  Doglian- 
ze .  Ma  negli  orecchi  mi  percosse  un  dipolo  . 
Dant.  Itif. 

t)  2.  Onde  Menare,  o  far  duolo  ,  o  gran 
duolo  ,  vale  Lamentarsi  ,•  Dolersi  amaramerite. 
Di  quella  uscimmo  facendo  gran  duoli  .  Te- 
scid.  Vide  Tristano  ,  che  menava  così  grande 
DUOLO ,  e  che  si  batteva  lo  volto  colle  mani. 
]Nov.  ant. 

DUpMÌLA,  e  DUOMÌLU.  -  V.  Du.nila. 

DUOMO:  s.  m.  /Edes  maxima.  La  Chiesa 
Cattedrale ,  e  specialmente  delle  città  princi- 
pali .  Suonando  le  campane  del  duomo  di  dì 
e  di  notte  .  G.  Vili. 

DUPLICARE:  V.  a.  Duplicare.  Addop- 
piare. Se  non  fa  tutto,  XìvviACKTK  sia  la  pena, 
nscibando  i  auarteruoli.  Frana  Sacch  rim. 
Egli  non  j'  Ila  a  fare  altro  che  duplicare 
gli  ordini .  Segner.  Fior.  Art.  guerr. 

DUPLICATAMENTE:  avv.  Dupliciier.  Dop- 
piamente. Voc.  Cr. 

DUPLICATO  ,  TA  :  add.  da  Duplicare . 
Doppio ,  Addoppiato  ,  Raddoppiato .  -V.  Dop- 
pio ,  Geminato .  Perocché  la  Terra  era  for- 
tissima di  jnura ,  con  ispesse  torricclle  e 
bertesche  ,  e  poi  steccata  con  duplicati  fossi. 
G.  Vili.  Puossi  ancora ,  ec.  far  meglio  il  poi* 


so,  ec.  se  si  fa  una  ruota  d' asse  tvtuc.kìi^ 
e  forte ,  ec. 

g  I.  DiPLTCATo,  e  Duplicata  :  in  forza  d» 
sost.  T.  delle  Segreterìe ,  Raddoppiamento  j  • 
dicesi  di  Lettere  missive. 

§  2.  Al  cono  LuPLicATO  :  chiamasi  da'  Chi- 
mici una  specie  d'Arcano  composto  d'acida 
vitriolico  ,  e  d'alcali  nitroso. 

§  3.  Duplicato:  pure  in  forza  di  susf,  m. 
dicesi  nelle  Stamperie  per  lo  stesso,  che  Dup- 
licatura .  V. 

DUPLICATURA  .•  s.  f  T.  di  Stamperia  C\b 
che  il  Compositore  inavvertentemente  rad- 
doppia . 

DUPLICAZIÓNE  s  f  Dupìicatio.  Rad- 
donniamonto  ,•  ma  è  voce  inusitata,  fuorché 
da'Geomctri,  e  dagli  Aritmetici. 

DUPLICITÀ  ,  DUPLICITADE  ,  DUPLI- 
CITAi'E  :  s.  f.  Dnppi(»7.zn  ;  Lo  stato  di  ciò 
che  è  doppio  :  contrario  di  Semplice.  Voc.  Cr. 

§.  Più  coii'.un.  s' usn  figur.  per  Finzione . 
I,a  confessione  sia  semplice  ,  cioè  a  dire  senza 
pieghe  y  sia  spiegata  j  non  abbia  duplicità 
Pass.  Maliziosa  inegualità  rT  amore  ,  e  falsa 
DUPLICITÀ  suol  cacciare  amore  .  Libr.  Am. 

DUPLIFIC/VTO  :  add.  Il  doppio  più .  Voi 
Don  avete  già  duplificato  Popolo  ec.  Bocc. 
Eneid. 

pt PLO:  s  ni  Doppio;  ed  è  anche  Tef- 
mine  di  proporzione.  Segn.  etic. 

DURA:  veib.  fem.  da  Durare.  Moraydiu-' 
turiìitas.  Durata,  Dimora  ;  ma  in  questo  sign. 
è  voce  antiquata  .  Sì  per  infermità  y  e  sì  pef 
lunga  di'rAj  e  che  eli  falli n  lo  spendio.  G. 
Vili.  Per  la  dura  di'lla  battaglia  e'  ti  viene 
a  straccare .  don.  Morell. 

g  i.  Far  DURA:  vale  Dp.rare  ,  Resistere ,  Far 
resistenza  .  Gran  dura  fecion  quelli  fuora  a 
tanto  starvi  ad  assedio,  Stor.  Pist. 

§  2.  Per  tra.slalo  ,  Star  saldo,  Costante;  Non 
si  lasciar  andare .  Frane.  Barò. 

§  5.  Slate  alla  DraA  con  alcuno:  vale  Far 
resistenza  con  tutte  le  sue  forze.  E  bench' e£ 
vogla  star  seco  allanvR^  j  L'afferra,  e  strina 
gè  tanto  eh' egli  scoppia  .  M:\lirt. 

§  4  Per  traslato  ,  vale  Star  duro ,  Ostinar- 
.'  .  Vedete ,  io  non  vn'ea  a  modo  alcuno  » 
e  stetti  un  granpezzoalla  suaA .  Geli.  Sport» 
-  V.  Duro. 

§  5.  Andare  alla  dura  :  vale  Indursi  con 
difficoltà  .   Voc.  Cr. 

D'JRÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Durabilis. 
Atto  a  durare  assai  y  Permanentp,  Stabile  y  Di 
lunga  durata.  Fermo,  Sal<Jo,  Stanne,  Dure- 
vole ,  Conservevole  ,  Perdurabile .  Del  SUO 
legno  (del  noce)  si  fanno  ottimi  scanni,  e 
belli  soppidiani )  e  durabili.  Cr.  //  mio  si- 
gnore ,  e  vostro  fratello  desidera  vedervi  sanOf 
t  di  buona  voglia  ,  con  imperio  largo  9 
DUBABiLE.  Sior.  Eur. 


e. 


DUR 


T)URABILISSIMAMÈ]VTE  :  aw.  Mtermm. 
•Slip,  di  Dunibilmeate .  Regna  dcrabilissima- 
wzNTE    senza    intermissione    ne' cieli.    Libr. 
Prcd.  F.  R. 

DURABILÌSSIMO ,  MA:  add.  Sup.  di  Du- 
rabile .  yoi  credete  durabili  questi  beni  del 
mondo ,  anzi  durabiussimi  ,  ma  sono  transi- 
tori,  e  dileguano.  Fr.   Giord.  Pr. 

DURABILITÀ,  DURABILITÀDE,  DU- 
R  ABILITATE:  s.  f.  Durabilitas.  Stato  e  qua- 
lità di  ciò  che  può  durare ,  o  bastare  uq 
lungo  spazio  di  tempo;  Duramente,  Durata 
—  V.  Stabilità .  L' abbondanza  della  materia , 
e  della  dcrabilitade  .  Com.  Purg.  Snpore , 
e  DUEABiLiTÀ  di  vino  .  Creso.  La  grandez- 
za e  la  DURABILITÀ  dell'  imperio  di  Roma . 
Liv.  M. 

DL'RABILMÈNTE:  »w.  Perpetuo.  Con 
istabilità  ,•  Stab"''iiente ,  Fermamente ,  Assidua- 
mente,  Costan.wnente,  Continuamente,  Lunga- 
mente —  V.  Sempre.  Seneca  disse: ah  ventu- 
ra, tu  non  se'  durabilmente  buona  !  Tes.  Brun. 

5.  Per  Eternamente^  In  eterno.  Tu  sei  do- 
BABiLMENTB  residente  nel  piìt  alto  de' cieli , 
comandando  ad  ogni  creatura.  Lil)i-    Viagg. 

DURACINE  :  add.  d'  ogni  g.  Duracina  , 
rfur/corta  .Aggiunto  d'alcune  frutte  che  hanno 
durezza  ,  o  la  Scorza ,  e  la  Polpa  ferma  e 
\  dura  ,  da  reggere  alquanto  sotto  al  dinile.  Uva 
DURACINE  rossa.  Ciriegio  duracine,  o  del 
frate  -  Ciriegia  odracine  morajola  -  "Pesche 
duracine  . 

5  I.  Di'racinB:  nel  numero  del  più,  par- 
landosi di  frutta  del  genere  mascolino,  dicesì 
JDuracini.  Fichi  duracini  prinuilicci. 

?!  2.  Pesche  dcracite  figur.  vale  Bastonate; 
Colpi  duri  e  forti.  Ma  dava  col  baston  pe- 
sche duracine  ,  CliBf  non  che  gli  elmi,  avrian 
rotte  te  macine.  Ciriff.  Calv. 

DURAMADRE,  e  DURA  MADRE:  s.  f 
Dura  mater.  T.  Anatomico .  ]Vome  che  si  dà 
ad  una  delle  meningi  ,  cioè  all'  esteriore  ,  che 
i  attaccata  all'  osso  del  cranio ,  e  veste  il  cer- 
velio  :  -  V.  Pi  a  madre . 

DURAMENTE  avv.  Dure.  Con  durezza, 
Ri;,'ide2za  ;  Aspramente  ,  Crudelmente ,  Forte- 
mente .  Riprendere ,  rammaricarsi ,  accorarsi 
PTB AMENTE  -  S'abbattè  negli  scherani,  i 
quali  lo  batterono  duramlnte  .  Sen.  Pist.  Ed 
IO  dissi  a  colui  Che  bestemmiava  duramente 
ancora  Qual  se'  tu,  che  così  rampogni  altrui  ? 
Dant.  Ini 

S^  Per  Difficilmente .  Siccome  il  secco  della 
terra,  avvegnaché  nvrkntvrz  le  figurate  for- 
me riceva,  impertanto  le  ritiene  fortemente. 
Cresc. 

DLTtAMÈNTO:  ».  in.  Durabilità.  Perla 
permanenza  e  dura  minto  di  quelle.  Dif.  Poe. 
tntfuietale  dal  lungo  ourambi»to  di  quella 
/ebbre.  TratL  »ep.  cos.  dono. 


DUR 

DURANTE  :  add.  d"  ogni  g.  Durans  .  Che 
dura.  Avvenne,  durante  la  guerra,  che  la 
Reina  di  Francia  infermo  gravemente.  Bocc. 
uov.  /  g'g^^'  avve.  'acliè  belli,  caduchi  e  poco 
duranti  ,  conosce  .  Amet.  Ed  erano  belli  e 
duranti  per  lunghi  secoli-  31.  Vili. 

§.  Durante:  s.  lu.  T.  Marca tantesco.  Nome 
d' una  sorta  di  panno  lano  lustrato  da  una 
parte  come  il  raso.  Dui  vte  damascato,  a 
opera ,  broccato  ,  liscio ,  a  righe  . 

DURANZA:  s.  f-V.  e  di  Durata. 

DURARE  :  V.  n  Durare  .  Occupare  assai 
spazio  di  tempo.  Andare  in  lungo.  Quanto 
DURAVA  il  tempo  della  penitenzia  di  J'rate 
Puccio,  con  grandissima  festa  si  stavano, 
Bocc.  nov.  Tanto  dura  (  il  ildo  )  injino 
che  'l  sole  partendosi  dal  Cancro  pervenga  p 
scendendo ,  al  segno  di  Kirgo .  Guid.  G. 

§  I.  Per  Bastare;  Mantenersi,  Conservarsi, 
Continuare,  Perseverare.  Le  cose  die  sono 
sen.za  modo  non  possono  lungamente  »uBARi!r. 
Bocc.  inlrod.  O  anima  cortese  Mantovana , 
Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  £"  du- 
rerà quanto  il  molo  lontana .  Dant.  In£. 
Questa  bevanda,  ce.  io  duro  talvolta  due 
mesi  a  beveria  ogni  mattina ,  e  vi  doimcf 
sopra  un  buon  sonno .  -  Questo  costume  del 
ber  caldo  dura  ancora  a  i  secoli  nostri  nel 
Giappone.  Red.  lett.  Cominciò  sopra  la  terza- 
a  mangiare,  disposto  di  stare  a  vedere  quanto 
quella  durasse  ,  e  poi  pai-tirsi .  Bocc.  uoy. 
cioè  Quanto  la  valuta  della  veste  sommini 
strasse  da  spendere  . 

§  1.  Per  Resistere,  Reggere.  Alle  quali, 
sanza  ninno  fallo  né  potremmo  noi ,  ce. 
DURA  RE,  «è  ripararci.  -Al  che,  per  cosa  del 
mondo  ,  io  non  potrei  durare  .  Bocc.  nov. 
Teseo  tatto  di  cruccio  s'  accendeva  ,  Vedendo 
di  Creonte  il  gran  durare,  E  fiHt  sé  stesso 
fremendo  diceva:  Deh  demi  questo  alla  fine 
menare?  Teseid.  Pensa  che  questa  vita  Tu 
durar  non  potresti  lungamente  .  Filoc.  cioè 
Seguitar  di  vivere  in  questa  guisa  . 

§  3.  Durare:  per  Sostenere,  Soffrire,  Sop- 
portare una  fatica  ,  un  male  ,  una  spe.sn  e 
simili.  Voi  siete  oggimai  vecchio,  e  potete 
mal  ■ùvt.kh.  fatica.  -  lì  pregò  che  in  suo  ser- 
vigio in  queste  cose  durasse  fatica.  Bocc. 
nov.  Né  credeva  che  piìi  si  potesse  ììv^kx 
di  male  di  quello  che  io  durava .  Fiamm. 
/  Sanesi  non  potendo  piii  durar  la  guerra 
co'  Fiorentini ,  ec.  richiesero  pace  .  "Al  la  fi  ne 
si  partiron  senza  combattere  ,  perché  O'^fl 
di  Baviera  non  poteva  durar  la  spesa  .  G.  Vili. 

§  \.  Durare:  talora  dinota  lunghezza  di 
spazio,  di  luogo,  gpecialtneiitc  pnrlniiclosi  di 
muraglie,  di  strado,  e  simili  altre  cose;  Ar> 
rivare  ,  Estendersi .  E  sì  v'  è  l'  Arcivescovo 
di  Milano  ,  die  pura  {/  suo  Arcivescovado 
iftsino  al  mar  di  Qenova.  Tei.  Br. 


DUR 

5  5.  Chi  DtJBA,  o  Chi  più  DURA,  la  vìnce: 
modo  proverb.  che  vale  ,  che  Col  tempo  si 
supera  ogui  difficoltà.  In  alcuni  mali  suol 
esser  veto  alcuna fmta  il  proverbio:  Chi  la 
DURA  la  vince}  ma  nel  male  del  tisico  citila 
DURA  la  perde  malamente.  Libr.  cur.  malatt. 
^  6.  Durar  fatica  per  impoverire:  dicesi 
dell'Affaticarsi  intorno  a  cosa  che  rechi  danno, 
non  che  portare  altrui  }»uadagno . 

g  7.  Durarla  :  vale  Mantenersi  nel  suo  es- 
sere. Durar  nella  collera,  ec. 

DURATA-:  s,  f.  Permansio  ,  diuturni tas . 
Il  Durare,  Perseveranza,  Stabilità,  Estensione 
di  tempo,  di  luogo,  ec.  Ma  non  ehbono  mica 
lunga  durata  ,  perocché  in  poca  rf'  ora  fu- 
rono sbarattati .  Liv.  M.  P:r  la  sua  lunga 
DURATA  fu  vinta  quella  battaglia .  M.  Pier, 
da  Reg.  Ancorché  elle  (\e  tartarughe)  non 
sieno  così  resistenti,  ne  di  sì  limgn  durata 
come  sono  le  terrestri .  lied.  Os.  ann. 

DURATIVO,  VA:  add.  Durahilis.  Dura- 
bile .  Dimostra  li  beni  del  mondo  esser  fai- 
laci  e  ingannevoli  )  e  non  durati vr  per  la 
lor  mutazione  .  But. 

DURATO  ,  TA  :  add.  da  Durare  .V. 
S  !•  Talvolta    vale   Indurato.  /  nostri  vìzf 
che  tanto  son  durati  e  Jenni  ne' nostri  ani' 
mi .  Seii.  Pist. 

S  2  E  talora  vale  Sofferto.  Per  soverchio 
(tffaiino  per  lui  durato  nei l'' aspre  cavalcate, 
ec.  era  caduto  malato  in  Padova.  G.  Vili. 

DURATURO,  RA:  add.  da  Durare.  Du- 
raturus .  Clie  dee  durare.  E  che  il  principe 
ne  nominasse  dodici,  duraturi  cinque  anni. 
Tac.  Dav.  ann. 

DUR  AZIÓNE:  s.  f.  Permansio.  Durata, 
I)ur;:nicuLo  ,  Durazione  di  tempo,  Dtuazione 
di  guerra  ,  d'  amistà  e  simili.  Di  sì  lunga  ,  e 
senza  principio  durazionk  ,  cioè  Eternità . 
Dice  della  morte  di  Pallanle .  e  dell'  edifi- 
cazione  e   DURAZIONE  d'Albi.   But. 

DURÈTTO,  TA:  add.  Duriusculus .  Al- 
quanto duro.  Dee  avere  le  mammelle  burette 
e  non  troppo  molli .  M.  Aldobr. 

§.  Figur.  ì)uRE.TTo  a  credere  t  a  persuadersi 
e  simile  j  ed  anche  assól.  La  tal  commi  pare 
alquanto  buretta,  ciofe  Difficile,  Malagevole. 
JfJa  che  gli  uccelli ,  ec.  interrotto  che  V  ab- 
biano (  il  moto  )  /'  aria  lo  possa  loro  resti- 
tuire ,  mi  pare  alquanto  dcretto  .  Gal.  Sist. 
DUREVOLE:  add.  d'ogni  g.  Durabilis . 
Durabile .  Signorìa  dì  tiranni  non  è  dure- 
vole .  Amrn.  ant.  Quelli  (  legni  )  son  molto 
BUREVOLi  ,  i  quali  sono  tagliati  de'  monti 
dalla  parte  drl  mezzodì .  Cresc. 

DUREVOLÉZZA:  s.  f  Diuturnitas.  Du- 
rata, Durabilità.  Questi  beni  del  mondo  sono 
transitori ,  e  si  dileguano  come  nebbia  in 
faccia  del  sole,  la  quale  non  ha  pVJRSyp- 
tEzzA  alcuna.  Fr.  Giord,  Pr. 


DUR 


61: 


DUREVOLMENTE:  avr.  Perpetuo,  fiA- 
ter.  Durabilmcnle .  Se  le  felicità  stessondt 
noi  DTTREvoLMiJNTE .  Fr    Giord.  Pr. 

DUREZZA:  s.  f.  Durities  , /imiitas .  Q- 
lità  de' corpi  che  resistono  a  .atto,  o  le 
di!":Vilmente  si  |>ossono  intaccare  ;  e  coiiie 
quasi  con  Fermezza  ,  Solidità  ;  m  opposioe 
di  Fluidità,  di  Maì!ezza  e  di  Tenerezza.  1- 
mante ,  gioja  nobilissima  d'  impareggil 
DUREZZA.-//  porfido  è  di  tanta  duri*, 
che  dagli  antichi  tempi ,  ec.  nessuno  si  P(> 
che  quelle  potesse  maneggiare .  Voc.  D 

§  I.   Figur.    per    Ostinazione,    Renitta. 
Così  la  mia  durezza  /atta  solla  ,  Mi  vcal 
savio  duce.  Dant.  Purg.  Quando  ti   rufol 
'  cor  tanta  durezza  .  Petr. 

§  a.  Per  niet. Rigidezza, Asprezza.  Spm- 
do ,  ec.  che  la  vostra  benignità  sia  tan,  e 
sì  ammollita  la  vostra  passala  durezza  rso 
me  dimostrata  ,  che ,  ec.  Bocc.  nov.  TiPsa 
può  parere  all'  uno  fermezza  ,  che  aLlro 
pare  sconvenevol  durezza  -  Dolci  vvZt  , 
e  placide  ripulse.  Die.  Div. 

S  3.  Per  Ostinazione,  Caparbietà.  Jiali 
da  indi  innanzi  seguitando  cattività  diore 
e  DUREZZA ,  caddero  in  nocevole  lìepzztt 
e  nel  profondo  pelago  della  morte  .  C  SS. 
P.  P.  E  stando  in  questa  durkzza,  f^ann,  Su- 
siniana  degli  Ubaldini  suo  padre ,  ecndò 
al  Legato.  M.  Vili. 

§  4-  Durezza  •  T  Musicale.  Difetto  ove»- 
gnente  dal  Compositore,  che  facilmeipro- 
Quce  asprezza  nell'  esecuzione.  Mui  die 
fa  strepito ,  dissonanza    e  durezza  . 

§  5.  Durezza  :  nell'  Arti  del  DisegnCru- 
dezza  ,  Secchezza  ,•  opposto  a  DolcezzJ\Ior-' 
bidezza.  Aon  per  tanto  fu  reputato  ter  a^ 
mente  libero  da  df etti  e  dalle  dui*  de- 
gli antichi.  Dant.  Vit.  p. 

f«  6.  Durezza  :  T.  Medico ,  e  Chgico , 
Afflusso  d'umori  indurilo  in  alcuna  je  del 
corpo. 

DURISSIMABIÈNTE:  avv.  Sup.  epura- 
mente  ,•  e  come  il  positivo,  si  adoper*'.suoi 
varj  significati. 

§  I.  Battere  uno  durissimamente  }le  A- 
sprissiinameute .  Delle  quali  parole  U  dì- 
ventati  più.  crudeli,  balteronlo  fiSiuk- 
mente,  intantocìiè  lo  lasciaron  peiorto . 
Vit.  SS.  P.  P. 

5  2.  Piangere  durissimamente  :  detto 
per  Dirollissiiuanionte .  Pituise  la  ne  du- 
rissimamente. Libr.  Pred.  «  V.  ]iment« 
e  Duro. 

DURISSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  di  0 .  Du- 
rissimo tiditmanie  .  Fir.  As. 

t^  I.  Per  0.stinatissi:no .  Onde  Icfcica  k. 
divenne  durissima  a  comprimersi  gg.  nat. 
esp.  Alli  quali  e.'i.io  DURISSIMO  dissecc.  nov. 

§  a.  Per  Severissimo .  Esscndogìziandì  0 


6ii 


DUR 
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fia  (ffn'anti  egli  occhi  della  mente   la  ntr- 
>.<iMA  sentenza  di  Dio.  Mor.  S.  Greg.  -  V. 

)D'r1T1  ,  DURITlDE  ,  DURITÀTE:  s. 
i/"uce  disusata  -  V.  Durezza  .  //  cuore  ama- 
le molto  di  grande  dubita.  Dial.  S.  Greg.  M. 

)URÌZIA:  s.  f.  Voc.  Lr.t.  Durides .  Voce 
\o  usitata  ,  Durezza  .  Incominciò  un  poco 
cergognarsi  della  sua  dvrizìjl,  e  protervia. 
Srisost. 

URO:  s.  m  Duriim.  Durezza  ;  la  Parte 
4  e  soda .  C/j'  ogni  dur  rompe ,  ed  ogni 
azza  inchina  .  Pelr. 

1.  Trovar  duro:  vale  Incontrare  difficol- 
tàstacolo  . 

2.  Star  DURO  :  vale  Persistere  nella  sua 
O]one  o  risoluzione,  ne  da  quella  rimuo- 
T<.  Io  tengo,  che  cotesto  ivcc/iio  stinvvRO} 
pit'  e'  sospetti,  ec.  -Anco  noi  stavamo  dure, 
e  lesti  trovar  modo  da  farci  dir  di  sì. 
Oi.  Donz.  Dove  io,  rigido  e  duro,  stava 
a'n  conforti.  Bocc.  nov.  cioè  Non  cedeva, 
noni  lasciava  persuadere . 

'.  Tener  duro:  vale  lo  stesso  che  Stare 
allura^Fare  ogni  sforzo  per  sostener  chcc- 
chq .  /  soldati  privati  tennero  duro  per 
f^Ho.  Tac.  Dav.  Ma  perdi'  io  tenni  duro 
e  ìtrai  'l  viso ,  ec.  e'  le  danno  ora  il  pu- 
dei  Cecch.  Dott. 

♦  Tener  duro  :  vale  anche  Stare  nell'  o- 
piie  primiera  ,  Mantenersi  costante  nel  suo 
proito,   Foc.  Cr.  in  Tenere. 

S  Tener  duro  :  vale  anche  Non  rivelare 
o  lifestare  alcuna  cosa  a  chi  te  ne  do- 
™»ij  Tenerla  segreta  .  Ma  tutto  questo 
finge  in  s'è  firn  duro,  Fa  faccia  tosta,  e 
va  t  lieta  fronte.  Ma^nn. 

^Tener  Dnno  in  se  checchessia:  vale 
Ten  segreto  in  sé,  ?(on  confidarsi  con 
ven-  Min.  Mnlm. 

DO,  RA  :add.  Durus.  Sodo,  Che  resiste 
»l  t;  contrario  di  tenero,  molle,  soìio.  I 
suoi  rivati  sono  Durezza,  Durare,  Aldu- 
rarsindiirare.  Pietra  dura,  buRO  legno - 
Ciò  •  par  DURO  ,  ti  parrebbe  vizzo .  Dant. 
P"rj«?r/t  con  più  .sottile  ingegno  semina- 
lo ^a  colai  terra  non  arata,  ma  dura. 
Cres< 

8  >r  Robusto  ,  Gagliardo.  Uno  di  molle 
comp  nne  Ime  nmlte  lineazinni  nelle  ma- 
ni j  'io  della  oujiA  complessione  ri"  ha 
pocheom.  Il  f. 

§  *;«*  età:  vale  Età  consistente;  Con- 
trario tenera  :  e  duro  di  et.ì  vale  Adulto . 
Donnie  non  sieno  di  troppo  tenera  a  di 
tropfiin^  età.  Cocch.  Bagn. 

5  ^*de  Luna  dura,  dicono  i  Contadini, 
per  I.  vecchia  ;  ed  al  conlrarìo  Luna  te- 
Itera  ]Ìmth»  nuova. 

S  4.M>  :  per  Crudele ,  Efferrato.  JUaeitrOf 


tu,  che  vinci  Tutte  le  cose  ,  fuorché  ì  dimon 
DURI.  Dant.  Inf  Benché  il  mio  duro  scempio 
Sia  scritto  altrove  ,  si  che  mille  penne  JSe 
son  già  stanche.  Petr.  canz. 

§  5.  Per  Nojoso  ,  Spiacevole  ,  Aspro  ,  Fa- 
ticoso. Questo  vostro  cavallo  ha  troppo  di  r.o 
trotto  Bocc.  nov.  Alpestra  e  dura  la  salila. 
Petr. 

g  6  Per  difficile  .  Perch'  io  ,  maestro  ,  il 
senso  lor  m"  è  duro  .  Dant.  Inf 

S  7,  Duro:  dicesi  fi^nr.  di  Colui  che  sa  il 
conto  stio  ed  è  difficile  a  ingannarlo;  che 
anche  dicesi  O.sso  duro.  Questi  ha  bisogno, 
dice,  d'un  buon  lesso,  Perch' egli  è  duro  e 
non  punto  pusillo  .  Malm. 

§  8.  Duro:  per  Ostinato,  Inesorabile;  con- 
trario di  facile.  Dove  io  rigido  e  duro  stava 
a'  tuoi  conforti,  e  non  mi  volca  far  cristia- 
no. Bocc.  nov. 

§  9.  Per  Superbo ,  Orgoglioso.  Maraviglian- 
dosi come  in  tanta  umiltà  vedeva  tanta  su- 
perbia e  sì  DURA  maniera.-  Giubba  era  uom 
DURO  per  le  grandi  ricchezze.  Yit.  Plut. 

§  IO.  Duro:  dicesi  ad  Uomo  che  non  abbia 
buona  apprensiva  ;  al  quale  quasi  proverb.  si 
dice  Capo  duro,  Capassone.  Foc.  Cr. 

§  II.  Duro  di  bocca:  si  dice  al  Cavallo 
che  non  cura  il  morso ,  che  anche  dicesi 
Bocchiduro . 

§  1 1.  Sfare  alla  dura.  -  V.  Dura  sost. 

§  i3.   Terrea  duro.-V.  Duro  sost. 

§  i4-  Grano  duro:  chiamasi  propriamente 
il  Grano  forestiero  che  ci  vien  portato  per  via 
del  mare,  e  del  quale  ci  serviamo  per  paste , 
per  farro  e  per  SPinnlino.  Dìslinguesi  in  duro 
grosso  f  o  sia  di  granello  grosso,  e  in  dubo 
piccolo . 

DURÒTTO,  TA:  add.  acrr.  di  Duro.  Il 
terzo  y  eh''  era  più  gro.sso  e  fùii  durotto  de- 
gli altri  due,  ec.  Red    Oss.  ann. 

DUTO  :  Voce  fanciullesca,  e  pare  che  va- 
glia Dio  ti  ajuti.  Egli  è  calzalananna  j  e  dice 
DUTO .  PatMflF. 

DÙTTILE:  add.  d' ogni  g.  Ductilis .  T. 
Didascalico  ;  Che  si  guida  come  si  vuole  ;  e 
per  lo  più  dicchi  de'  metalli  o  di  altre  materie 
di  lavoro,  quando  sono  arrendevoli  e  riduci- 
bili a  tutte  le  forme . 

DUTTILITÀ:  s.  f  Ductilitas.  T.  Didasca- 
hco.  Qualità  di  ciò  che  è  duttile,-  e  propria- 
mente diresi  de'  metalli  che  reggono  il  mar- 
tello, e  si  spianano,  e  s'assottigliano  a  segno 
di  diventare  arrendevoli . 

DÙTTO:  s.  m.  Ductus.  Condotto,  Canale 
o  Vaso,  in  cui  corrono  i  fluidi  del  corpo  ani- 
male, come  sono  le  vene,  le  arterie,  ec.  Dutto 
deferente ,  torntico ,  pc. -Dotti  chiliferi,  ec- 
Vene  lattee ,  vasi  toracici ,  gianduia  pineali , 
DUTTi  linfatici  f  virsungiani ,  circolazione  dt 
sangue,  forami  ovali,  son  nomi  monguUeri 
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O  geroglifici  air  Egiziana .  Magai,  Ictt.  Voc. 
Dis.  ec. 

DUTTÒRE:  s.  ni.  Voc.  Latina  antiquata. 
Dux,    Dticlor.  Duce,  Guida.  Fi:  Gio'd.  pr. 

DUUMVIRÀLE  :  add.  d'  o^nl  g.  Duumvi- 
ralis  T.  Storico.  De' Duumviri;  appartenente 
a'  Duumviri . 

DUUMVIRATO:  s.  m.  T.  Storico.  Z>«uto- 
viraius  .    Dignità  ed  uf&zio  de' duumviri  . 

DUUMVIRO:  s.  m.  Duumvir.  T.  Storico. 
Nome  che  i  Romani  davano  a  diversi  loro 
Magistrati  composti  da  principio  di  due  per- 
sone ,  ed  in  processo  di  tempo  anche  di  più  ; 
sebbene  ritenessero  l' islesso  nome  .  Dddmvjri 
capitali  o  crin.  Itali,  -  DuvMViAi  delle  cose 
sacre ,  della  marineria ,  ec. 


E 

E  :  s.  f  La  quinta  lettera  dell'Alfabeto  Ita- 
liano ,  e  la  seconda  dolK-  ocali.  Appo  i  To- 
scani ha  due  suoni,-  l'  uno  più  aperto,  come 
BEMO,  MT.NSA  ;  1' altro  più  chi'iso  ,  ed  assai 
più  frequei..cito  ,  come  R£fe,  cena;  ma  tale 
diversità  di  suono  appresso  i  Poeti  non  fa 
iioja  alla  rima. 

g  I.  Gli  Antichi,  più  che  i  Moderni,  per 
la  molta  convenienza  che  ha  questa  lettera 
coli'  I ,  e  fora'  anche  perchè  volessero  scostarsi 
dal  Latino,  usarono  1'  I  in  v(;ce  dell' E,  e  dis- 
sero DisiDEKio,  piGoioKE  ,  cc  chc  Oggi  panpb 
be  affelliizione,  se  non  si  dicesse  desiderio, 
fEGGioAE ,  ec. 

§  2.  E:  senz'altro  segno,  è  Nota  di  con- 
giunzione ,  che  iimaiizi  a  consonante  siscrive. 
Altre  volle  nella  prosa  si  aggiugncva  il  T  alia 
foggia  de'  Luini ,  per  fuggir  1'  incontro  delie 
vocali.  Oggidì  r  uso  ricevuto  ed  npprovato 
sostituisce  il  D  al  T ,  onde  dicesi  Ed ,  e  non 
più  Et . 

§  3.  E:  innanzi  all'  articolo  Jl,  dicesi  più 
comunemente  E  '1,  che  Ed  il. 

^  4.  T     p:ii  licella  E  si  replica  talvolta  con  leg- 
iadrla ,  ove  anche  forse  necessaria  non  sareb- 
e,  sppciulmente  nel  continuo  corso  di  più  pa- 
rile. V acque  parlali  d'  amor ,  e  V  ora,  e  i 
rami,  E  ^ti  augelletti .  e  i  vesci ,  e  i  fiori,  e 
V  erba.  Petr. 

S  5.  Talvolta  ancora  si  tace,  e  si  Sottin- 
tende, tralasciandola  da  tutte.  Fior ,  fronde  , 
erbe  ,  ombre  ,  a/Uri ,  onde  ,  aure  ,  soavi ,  valli 
chiuse,  alti  colli,  e  pia^gie  apriche.  Petr. 
Tacesi  anche  qualche  volta  di  soverchio,  ed 
jn  particolare  tra  due  addieltivi  per  addolcir 
la  pronunzia ,  poiché  le  voci  congiunte  hanno 
un  certo  che  d'aspro ,  onde  osservarono  alcuni 
che  si  suol  fare  in  questa  lingua  più  spesso  , 
per  tendere  ella  s'ia  dolcrzz.j  <li  su?<  propria 
natura  .  £  '/  tacito  fu  eli  e  D  um^r  li  ugge  indi 
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un  liquido  sottile  Foco  che  m*  arde  a  la  piti 
algente  bruma-  QuelV  antico  mio  dolce  empio 
Signore  Fatto  citiir ,  mi  rappresento.  Petr. 

g  6.  Qualche  volta  ancora,  dove  si  replica  , 
vi  si  replica  di  soverchio .  Ed  essi  avanti  che 
a  mangiar  si  ponessero  ,  da  parte  d"  Arri- 
ghetto  E  Salutarono  ,  B  ringraziarono  Ciir-  ' 
rado  .  -  In  Provenza  fuion  già  due  nobili 
cavr''eri,  ogni  uno  de' quali  e  castella,  b 
vai  li  aveva  sotto  di  sé  .  Bocc.  nov.  Ed  al- 
quanto diverso .  //  giudeo  rispose  :  Io  son 
del  tutto  disposto  d  andarvi  .  Giannotto  u- 
dendo  il  voler  suo  disse  :  e  tu  va  con  la  buona, 
ventura  .  -  Se  voi  non  gli  avete ,  e  voi  an~ 
date  per  essi .  Bocc.  nov.  E  più  frequentemen- 
te dopo  le  particelle  Poiché ,  Quando  ,  e  simi- 
mili.  Nel  vero  questo  doveva  bastare:  ma 
Poiché  tu  vuogli  che  iopiii  avanti  ancora  dica^^ 
ED  io  il  dirò .  -  Tu  ci  menasti  una  volta  giù 
per  lo  mugnone  ,  ricogliendo  pietre  nere ,  e 
Quando  tu  ci  avesti  messi  in  galea  senza  bi- 
scotto,  E  tu  ne  venisti  .  -  Come  essi  passa-' 
vano  ,  ED  egli  cominciava  a  ber  sì  saporita^' 
mente  questo  suo  vino,  eh"  egli  n' avrebbe 
fatto  venir  voglia  i'  morti  .  Boca  nov. 

§  7-  Quando  si  giungono  insieme  Nomi  di 
Maschio  e  di  Femmina  col  mezzo  espresso  , 
o  tacito  di  questa  Congiunzione  ,  il  genere  pro- 
dotto neir  Addiettivo  sarà  di  Masciiio  ,  tanto 
nel  numero  del  meno,  quanto  in  quello  del 
più .  E  davanti  agli  occhi  loro  fu  la  stipa 
E  '/  fuoco  apparecchiato  ,  per  dovergli  ardere  . 
-  Mcsser  Amerigo ,  che  già  credeva  la  figli- 
uola E  '/  nipote  esser  mr-ti ,  fu  il  piii  aolen- 
te uom  del  mondo.  Bocc.  nov.  Vedrà ,  s' arriva 
a  tempo  Ogni  vlrtute  ,  Oi'.ni bellezza,  ogni  real 
costume ,  Giunti  in  un  corpo  con  mirabil  tem- 
pre .  Petr.  fn  questa  parte  del  giardino  ,  dove 
Pasquino  ,  e  la  Simona  andati  se  n'  erano ,  un 
grandissimo  e  bel  cesto  di  salvia.  Bocc.  nov.  Il 
sonno  E  quella,  eh'  ancor  apre  e  serra  II 
mio  cor  la<so ,  a  pena  eran  partiti.  Petr. 

§  8.  S'  accordò  qualche  volta  col  Sostantivo 
di  Femmina  ,  s'  egli  fu  del  più  vicino  cosi  nel 
primo ,  come  nel  secondo  numero .  Ogni  suo 
bene,  ogni  suo  onore,  e  ogni  sua  libertà, 
tutta  nelle  vostre  mani  era  da  lui  rimessa  . 
Bocc.  nov.  Pochissimi  erano  coloro ,  a'  quali 
i  pietosi  pianti,  e  ''amare  lagrime  de'  suoi 
congiunti  fossero  concedute.  Bocc.  Introd.  jE  '/ 
volto  ,  B  fé  pnroìe,  che  mi  stanno  Alta- 
mente cf  fitte  in  me  zzo 'l  core ,  Fanno  le  luci 
mie  di  pianger  vaghe .  Prtr.  Anzi  pur  col 
inedesimo  Sostantivo  di  Femmina  ,  quantunque 
il  più  distante  fosse,  l'  accordaron  talvolta, 
benché  di  nido.  E  comr  che  sia  gran  tempo 
che  io  ,  E  le  mie  cose ,  e  ciò  che  io  posso ,  o 
vaglio ,  vostre  state  sieno  ,  io  intendo  che 
da  quinci  innanzi  sien  pili  che  mai.  Bocc. 
uov.  ye^gio  Fortuna  in  porto ,%  stanco  ornai 
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//  mìo  nocchier  f  %  rotte  arbore  e  sarte . 
Petr. 

,  §  9  Ed  il  medesimo  avviene  delle  voci  del 
Verbo,  le  quali  iilcana  volta  riguardano  i  So- 
fitanlìvi  accoppiali ,  come  se  fosstio  un  solo  ; 
e  per  conseguente  corrispo'ndono  loro  rei  mi- 
nor numero.  L'aere,  e  la  terra  s' allegrava  : 
E  r  acque  per  lo  mare  avean  pace ,  E  per  h 
fiumi .  Pelr.  E  qualche  volta  gli  risgiiardano 
bucora  come  distinti  ,  onde  s'  accordano  con 
essi  nel  maggior  ninnerò  .  Botta  è  ralla 
colonna  ,  k  '/  verde  lauro  ,  Che  fuceanombra 
aI  mio  stanco  pensiero  .  Pctr. 

§.  IO.  L'uso  di  questa  Congiunzione  (pro- 
segue il  Ciuonio,  a  cui  si  riiisf'.le  il  Vocabo- 
lario della  Crusca)  non  è  mono  noli.bile  in 
questa  lingun  ,  che  uell"  Ebrea  e  nella  Greca 
e  nella  Latina  sia  slato,  nelle  quali  ha  sem- 
pre avuto  forza  di  varie  Particelle.  Onde  per 
Acciocché  ce  ne  serviamo  talora  .  Deliberarono 
di  leearlo  alla  fune  ,  e  di  collar  o  nel  pol- 
so,  Ed  esli  là  ^ii  si  lavasse.  Bocc.  nov. 

§  ir.  Per  Allora.  Essendo  adunque  già 
venuta  V ultima  vivanda;  Ed  il  rumore  di- 
sperato della  cacciata  ginvane  da  lutti  fu 
cominciato  ad  udire  ~  Poi  quando  questo 
fatto  avrai,  Ed  io  ti  diro  il  rimanente  che 
a  fare  avrai.  Bocc.  .lov. 

§  la.  Per  Ancora.  E  pensando  ninna  cosa 
a  ciò  contrastare ,  se  non  vergogna  di  ma- 
nifestargliele ,  si  dispose  del  tutto  e  quella  cac- 
ciar via .  Bocc.  nov.  cioè  :  Si  dispose  di  cacciar 
▼la  quella  ancora  .  Qutsta  co<a  chiamiam  noi 
volgarmente  /'  andar  in  corso  :  perciocché 
ficcarne  i  corsari  tolgono  la  roba  d'ogni 
uomo ,  E  cos'i  facc'uun  noi .  Bocc.  nov. 

§  i5.  Per  Assai,  BIoUo  .  Awenne  ,  che  per 
soverchio  di  noja  egli  infermò  ,  e  gravemente. 
Bocc   nov. 

§  i4-  Per  CerL-iniente;  In  vero.  Ma  dite- 
mi j  chi  è  piti  p.ircnte  del  vostro  f gli  nolo 
O  io,  che  il  tenni  al  battesimo ,  o  vostro  ma- 
rito ,  che  il  generò  ?  La  donna  rispose  :  È 
piii  suo  parente  mio  marito .  e  voi  dite  il  ve- 
ro ,  disse  il  medico  -  //  Sol  di  sopra ,  ed  il 
Jervor  del  battuto  di  sotto,  e  le  trafitture 
delle  moscfie  e  de'  tafani  da  lato  ,  e  sì  per 
tutto  V  avena  concia  j  che  ella  sarebbe  pa- 
rata, a  chi  veduta  V  avesse ,  la  piìi  brutta 
cosa  del  mondo.  Bocc.  nov.  cioò  L'  aveano 
certamente  cosi  malconcia;  In  verità  l' aveano 
concia  di  modo  che,  ec.  E  in  vero  cotal 
mixlt)  par  rlie  affermi  con  enfasi  niente  me- 
no del  .Sij/ie  Prnjecto  ,  e  simili  de'  Latini , 
eh' è  il  Prr  certo  de'  nostri . 

S  i5.  In  luogo  di  Che,  o  Perciocché.  Dis- 
se Ciacco  :  va  pure ,  e  come  tu  hai  questo 
dello,  torna  qui  a  me  col  fiasco,  ed  'io  li 
paftlierò-  In  non  doieva  .scrivere,  se  non  le 
raccoHLUCf  4  verciò  esse,  che  Udissero,  le 


dovean  dir  Ielle,  ed  io  V avrei  scritte  ht-ìle. 
Bocc.  nov.  Non  posso ,  s  non  ho  piìi  sì  dolce 
lima.  Rime  aspre  e  fosche  far  soavi  e  cilia- 
re.  Petr.  cioè  Non  posso  far  soavi  l'aspre  mie 
rime ,  Perciocché  non  ho  più  quella  lima  si 
lolce,  ch'io  era  solito  avere.  La  qual  tu  poi, 
tornando  al  tuo  fattore  ,  Lasciasti  in  terra  , 
E  quel  soave  velo  ,  Che  per  allo  destin  ti  ven- 
ne in  sorte .  Petr,  Che  è  come  dire  :  La  qual 
lasciasti  io  terra  ,•  cioè  Quel  velo ,  jche  ti  ven- 
ne in  sorte.  Parla  con  l'Anima  di  Laura, 
ed  esponendo  quel  che  intenda  pei-  Laura  la- 
sciala in  terra  da  lei,  dice:  eh' è  quel  Corpo  , 
che  le  toccò  d' inforuìare. 

§  16  Per  Così.  E  come  gli  altri  giovani 
le  chiare  bellezze  delle  donne  di  questa  ter- 
ra andavano  riguardando ,  ed  io,  fra  le 
quali  una  mi  tenne  nel  suo  amore  non  poco 
tempo  ■  Bocc.  Amet. 

§  17.  Per  Ma.  Dunque  la  pietà  del  vecchio 
padre  preposta  a  quella  che  di  me  del  avere , 
mi  sarà  di  morte  cagione  ?  E  tu  non  se''  a~ 
motore ,  ma  nemico  ,  se  cos'i  fai.  Bocc.  Fiamm. 
Tacito  vo ,  che  le  parole  morte  Farian  pian- 
ger la  gente  et  i'  desio  Che  le  lagrime  mie 
SI  spargan  sole  .  Petr. 

§  1 8.  Per  Né ,  o  E  non  ,  come  fu  dagli  E- 
spositori  osservato  sopra  il  seguente  luogo  del 
Petrarca .  Ni  con  altra  saprei  viver ,  k  so- 
sterrei quando  'l  del  ne  rappella  ,  girmene 
con  ella  sul  carro  d'  Elia  .  cioè  Né  sosterrei 
con  altra  girmen  sul  carro  d'Elia  ;  ciie  è  dire 
Che  non  saprebbe  ,  e  non  potrebbe  uè  vivere, 
11?»  morire  con  altra,  che  eoa  quella,  per  la 
quale  ha  servito. 

5  19.  Per  Nondimeno.  Era  ben  forte  lane' 
mica  mia,  E  lei  vidi  io  ferita  in  mezzo  '/  core . 
cioè  Quantunque  fosse  ella  foite,  pur  la  vidi 
io  ferita . 

§  20.  Per  Oltre  a  ciò .  //  che  io  ho  avuto , 
ed  ho  si  forte  per  male,  che  io  credo  se  io 
non  avessi  guardato  al  peccato  ,  e  poscia  per 
vostro  amore,  io  avrei  fatto  il  diavolo .  Bocc. 
nov. 

§  ai.  In  luogo  di  Perciò.  Essendogli  nel 
pensier  cadalo  di  dover  le  giovanctte  al  pa- 
dre torre  y  ed  //  suo  amore ,  e  la  sua  inten- 
zione fe^  manifesta  al  Conte  Guido.  Bocc. 
nov.  cioè  Per  tanto  mati'festollo  al  Conte  Guido. 
Far  mi  può  lieto  in  una ,  o  '«  poche  notti  t 
z  in  aspro  stile  ,  e  in  angosciose  rime  Prego 
che  il  pianto  mio  fnisca  in  morte  .  1?clr,  cioè 
La  morte  in  una  o  in  poche  notti  mi  può 
far  lieto  y  Però  la  prego  che  finisca  il  mio 
pianlo  con  levaimi  dal  mondo  . 

§  aa.  Per  Quando ,  Venne  il  dì ,  che  Id- 
dio avca  minacciato,  una  nuvola  con  un  puzzo 
di  solfo  ,  E  stette  sopra  la  città  .  G.  V ilU 
Così  rispose  ,  Ed  ecco  da  traverso  Piena  di 
morti  tutta  la  campagna  .  Pelr.  cap. 
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'  §  23.  Inlenro»a  qualche  volta  ,  ora  con  isde- 
gno,  ora  con  maraviglia,  ed  or  con  una  ,  or 
con  un'altra  passion  dcU' animo.  La  donna 
rivolta  ad  Arriguccio  disse  :  E  quando  fosUi 
questa  notte  piìi  in  quella  casa  ?  Bore.  nov. 
jilla  qual  domanda  egli  così  rispose  .-  Ma- 
donna,  ED  a  che  fare  tornerebbe  qua  Pan- 
filo ?  Fiamni.  Olniè  lasso ,  E  quando  fia  quel 
giorno  ,  Ciie  mirando  '/  fn'Afii^  degli  anni 
miei ,  Esca  del  foco  ,  e  di  sì  lunghe  pene  ? 
Pelr. 

§  24.  Talora  dimostra  Cosa  subita  ed  im- 
provvisa .  Mangiando  il  He  lietnmanle ,  e 
^'l  luogo  solitario  giovandogli  ,  E  nel  giar- 
dino entrarono  due  giovanctte  .  Bore.  nov. 
Com^  io  tenea  levata  in  lor  le  Cicilia}  Ed 
un  serpente  con  sei  pie  si  lancia .  Dant.  Inf. 
cioè,  Mentr'io  stava  mirando  coloro j  ecco  un 
serpente  si  lancia .  Dove  si  vede  stare  que- 
«I'b  ,  ora  mostrando  il  sopraggiugner  d'una 
cosa  opportuna  e  desiderata  ;  or  d'  una  ino- 
pinata e  subita  ,  come  lo  Ecce  de'  Latini  f 
onde  in  questo  signifìcato  s' accompagna  alle 
volte  con  la  medesima  particella  Ecco  .  E  men- 
tre in  questa  guisa  stava  senza  sospetto , 
ED  ecco  vicino  a  lei  uscir  d' una  macchia 
folta  un  lupo  .  Bocc.  nov.  Come  da  lei  V  u- 
dir  nostro  ebbe  tregua  j  ed  ecco  l'altra  con 
sì  gran  fracasso  ,  Che  somigliò  tonar  j  che 
tosto  segua.  Dant.  Pmg. 

§  aS.  E  :  serve  puic  per  maniera  d' inter- 
rogare, come:  //  cantar  del  gallo  non  ha 
servito  stamane  a  destarti  e  ? 

§  26.  E:  coir  accento  grave,  esprime  la  terza 
persona  del  numero  del  meno  del  modo  di- 
mostrativo del  verbo  Essere ,  Egli  È  -  Y 
Essere . 

§  27.  E'  :  coir  apostrofo  ,  e  pronunziata 
stretta,  si  scrive,  e  si  dice  in  vece  di  EijEgli; 
e  ponsi  anche  per  particella  riempitiva,  sic- 
come Egli ,  a  ornamento  e  acconcio  della 
pronunzia  ,•  -  V.  Egli 

§  28.  E'  :  per  1 ,  Li ,  Gli  ;  articolo  ,  usa- 
rono talvolta  gli  antichi  Toscani;  la  qualcosa 
si  sente  tuttavia  nel  parl;.re  del  basso  volgo 
Fiorentino,  come  ben  osserva  il  BotLari  nelle 
annotaz.  all'opere  di  Fra  Gnittone.  Egli  lavò 
^' piedi  a' discepoli  suoi .  Gr.  S.  Gir.  Con 
tanta  festa  d'  A>  righetto  tutti  parimente,  e' 
figliuoli ,  e  le  donne ,  furono  in  Palermo  ri- 
cevuti .  Bocc.  nov  cioè  Lavò  i  piedi .  I  figli- 
uoli e  le  donne  . 

§  29.  Più  Ireqnentemente  però  si  vede  es- 
sere usato  propiiameiile  in  vece  di  Et,  o  Ed 
1.  Gridai  tendiam  le  reti,  sì  eh' io  pigli  La 
leonessa,  e'  leoncini  al  varco.  Dant.  Iiif 
cioè  La  leonessa ,  en  1  leoncini .  Non  istetie 
guari  a  levarsi  il  Re  :  e  levato ,  fece  le  don- 
ne Y.' giovani  parimente  levare.  Bocc.  uov. 
tioè  Le  donne   ed  i  giovani . 

o«.  Univ.  T.  IL 


EBANISTA:  s.  ni.  Eheni  faber .  Colui  cU 
lavora  d'  ebano  -  V.    La  Tavola    dell'  Arti . 

ÈBANO:  Albero  che  nasce  ncU'  Indie  ed 
anche  altrove,  il  cui  legno  è  nero  nell'intei- 
no  e  color  del  bossolo  sodo  al  di  fuori ,  e  sì 
pesante  che  non  galleggia  nell'  acqua  . 

EBBIO  ;  Sambucus  ebulus  .  Erba  puzzolen- 
te ,  che  fa  le  foglie,  i  fiori  e  le  coccole  Minili 
al  sambuco . 

EBBRÉZZA:  s.  i.  Ebrezza  .  V. 

EBBRI.4GIlfcZZ,\  :  s.  f  Ebrietas  .  V  attrt 
e  l'abito  d'incbbriarsi.  Niun  segreto  ò  ov^ 
regna  eebriacuiczza  .  But.  -  V.  Ebrezza. 

EBBKIACO.  -  V.  Ebriaco. 

EBBRI  ÒSO    -  V.  Ebrioso. 

EBBRÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  d'Ebbro. 
Chi  mangia  pane  di  loglio,  viene  facilmente 
ebbro  ,  anzi  talvolta  ebbrissimo  -  In  tal  ma- 
niera vengono  a  farsi  ebbuissimì.  ancora  le 
femmine.  Libr;  cur.  malati. 

EBBRO  .  -  V.  Ebro  . 

EBDÒMADA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Ilebdomada . 
Settimana .  In  questo  significato  non  s'  usa  f 
ma  bensì  parlando  di  numero  settenario  ,  coi» 
Lai  voce  espresso  nelle  profezie,  o  dagli  anti- 
chi Scrittori.  Le  settanta  ebdomadi  di  Da- 
niele —  Nella  sua  curiosa  opera  ,  che  «'  è 
perduta  delle  imagini ,  o  delle  cento  ebdoma- 
di ,  o  settine.  Cocch.  Asci.  -  V.  Ebduiuadario. 

EBDOMADÀRIO,  RIA:  a.ld.  HeUlomada 
rius  .  Che  si  rinnova  ogni  sellunauii  ;  e  s*  usa 
specialmente  dagli  Ecclesiastici  in  forza  di 
sost.  parlando  di  Colui,  che  nella  settimana 
corrente  debbe  celebrare  e  fare  I'  altre  funzio- 
ni sacre. 

EBE;  Terza  persona  del  minor  numero  del 
verbo  impersonale  Ebere  .  V. 

È  BENO.  -  V.  e  dì  Ebano. 

EBERE:  v.  n.  impersonale.  Hehere  .  Inde- 
bolirsi; Venir  meno.  La  spada  di  i^fedoro 
anco  non  ebk  ,  Ma  sì  sdegna  ferir  V  ignobil 
plebe ,  Ar.  Fur.  La  propria  luce  nelle  tene  - 
bre  va  dove  ebe  ,  e  muore .  Boez  Varch. 

EBETAZIÒNE:  s.  f  Ottusità  ,  Grossezza  , 
e  Dcbolrzza  d'intelletto. 

EBE  TE  :  add.  d'  ogni  g.  dal  Lat  Heba» . 
Fiacco  ,  Debole  ,  Ottuso  ,  Pigro  ,  Che  ba  gU 
spiriti  morti.  //  sonno  amico  agli  ebetc  ,  ai 
vinosi  ,  Ftimosi ,  e  ben  pasciuti,  e  lonzi,  e 
grulli.  Salvin    Buon.  Fier. 

EBOLLL'\IÈ^'TO.•  s  in.  EbuUitio.  Bolli- 
mento  ,  Ebollizione .  Quando  per  soverchio 
suo  rlsculdam'nto  si  fa  ebollimento  nel  san' 
gue  .  Vnlg    M.s. 

EDOM  ÌRK  :    v.    n.    Voc.    Lat.    EbuHire 
Propriamente  vale    Bollire;  e  per    inet.  Tllao 
dar  fuori    molle    parole    vane    ed    orgogliose. 
La  bocca  dello  stolto  zhOLUScr  stoltizia  .  Ca- 
vala pungil. 

EB0LLIZ1Ò.\E  :  s.  f.  EbuUitio  •  Bollimert» 
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Ebollimento .  Alcuna  fiata  addiviene  per  ebol- 
lizione falla  nel  sangue  .  Volg.  Mes.  -  V. 
Ebullizione. 

EBRAICA  :  s.  t.  Conus  Ehrceus  .  T.  Con- 
cbigliologico  .  Conchiglin  ,  delta  anche  l' Ebrea, 
e  con  più  proprietà  .  Murice  mucronato.  Cab. 
Fis.  -  V.  Ebreo. 

EBRAICAMÈINTE  :  avv.  Hchraice  .  Voce 
dell'uso.  In  modo  Ebraico;  All'uso,  o  nia- 
niera  degli  Ebrei. 

EBRÀICO.  CA:  add.  Ehraicus .  Appar- 
tenente agli  Ebrei .  Lingua  Ebraica  ,  Bibbia 
Ebraica  . 

♦".  Per  Da  Ebreo  ;  Al  modo  degli  Ebrei .  E 
accoppia  Cristian  detto  a  fallo  ebraico  .  Fag. 
rim. 

EBRAÌSMO  :  s.  in.  Giudaismo  ;  Credenza  ; 
Ck)Stume ,  e  Setta  degli  Ebrei.  Tante  anime  ri- 
dotte a  Dio  ,  quali  dalia  perfidia  pili  dura 
dell'  Ebraismo  ,  quali  dalla  cecità  più  per- 
versa dell  eresìa  .  Segiicr.  Pred. 

§.  Ebraismo  :  dicesi  ancora  La  maniera  pro- 
pria ,  e  particolare  della  lingua  Ebrea ,  nell'  i- 
stesso  modo  che  dicesl  Grecismo,  Latinismo, 
Gallicismo  ,  e  simili  . 

EBRAIZZARE:  v.  n.  T.  Ecclesiastico .  Imi- 
tare i  riti  degli  Ebrei  -  V.  Giudaizzare . 

EBRÈA  :  s  f.  Hebrea .  Doniin  della  Nazione 
e  ReUgione  degli  Ebrei .  V-  Elireo. 

§.  Ebrea  ;  ed  anche  Ebraica  ,  chiamasi 
da'  Naturalisti    Una   cliiocchiola    binnchissiuia 

f sunteggiata  di  nero  a  foggia  de'  caratteri  della 
ingua  Ebrea, 

EBRÈO  :  s.  m.  Hebreus .  Giudeo  ,  Israe- 
lita j  Nome  di  N.tzione  ,  di  cui  non  si  fa  qui 
menzione ,  se  non  perchè  ne  derivano  varie 
voci  ;  e  modi  proprj  dell' Italiana  favella  -  V. 
Ebraico ,  Ebraismo ,  Ebraizzare  ,  Ebrea ,  Si- 
nagoga . 

t;  I.  Ebreo;  dicesi  figur.  nd  un  Usurajo,  o 
a  Chi  vende  a  prezzo  disorbitante  i  viveri,  o  le 
mercanzie  . 

5  2.  Ebreo  s'usa  anche  nddietlivninentc  ,  e 
vale  Ebraico.  Queste  son  cnuvenzìoni  kbree. 
Fag.  rim.  Lingua  Eubea  ,  Voce  Iìbrea  ,  Te- 
sto Ebreo.  Cnerubino  è  voce  Ebrea.  Cr.  in 
Cherubino.  Spcr.  l^ial.  ec. 

EBREZZA,  ed  EBBRÉZZA:  s.  Ebrielas. 
Offuscamento   dell'  inlcllelto   cagionato  da    so- 

Eercbio  l>cr  vino,  o  da  simil  cagione,- Ebrietà, 
riacliezza  ,  Ulilìriachezza  .  //ebbrezza  tot^lic 
la  memoria  ,  dissipa  il  senso  ,  confoiid/i  /'  in- 
telletto .  Com.  Purg.  E  tanto  di  fidanza  nella 
eoilui  EBBREZZA  presfi ,  che ,  ec.  Bocc.  noy.  V. 
.  Inebriamento  ;  Ubbriaco  . 

S  1.  Ebrezza  :  vale  anche  Propensione  a- 
hituale  all'  iiicbbriarsi  ;  Abito  di  chi  Jiec  volen- 
tieri soperchio  vitio  o  altro  liquore  alto  nd 
ineìÀtriHre  ;  conlr.irio  <li  Tciiip'Tanzn.  Dove 
rfgnu  V  B  SMC  ZZA   niuna  cosa  è   se  farcia  ,   e 


consuma  il  corpo  ,  e  menoma  il  vedere  .  Iratt. 
cous.  Non  crederò  io  mai  che  la  temperanza 
si  debba  apprendere  da  sì  fatto  maestre 
qual  è  il  vino  e  V  ebrezza  .  Galat. 

g  2.  Ebrezza  ;  figur.  vale  Offuscamento  ca- 
gionato da  veemente  passione,-  Confusione,  Per- 
turbamento, Cecità.  Ebbrezza  vergognosa,  dan- 
nosa ,  gagliarda. 

EBRIACO ,  ed  EBBRIiCO  ,  CA  :  add. 
Ebrius.  Ebiio,  Ebbro.  Parendomi  che  lesile 
parole  venissono  da  animo  pieno  d' ira  e  di 
superbia ,  come  è  /'ebbriaco  di  vino  .  But.  Inf. 

§.  Ebbriaco  :  per  Ebrioso,  Inclinato  all'e- 
brietà. Universalmente  golosi,  bevitori,  e- 
CRiAcHi ,  ec.  gli  conobbe  apertamente  .  Bocc. 
nov. 

EBRI  ARE ,  v.  n.  ed  EBRIÀRSI  :  n.  p. 
Voce  disusata,  Imbriacarsi ,  Inebbriare.  Ben 
dei  corteseggiare  ,  ec.  mangia ,  non  ebriare  . 
Tes.  Br. 

EBRllTO ,  TA  :  add.  da  Ebriare .  Ebrio  , 
Inebbriato. 

§  r.  Per  inet.  Satollo;  Intieramente  appa- 
gato. Ebriato,  ed  onusto  di  manna  salutare, 
Fr.  Jac.  Tod. 

S  2.  Talvolta  vale  Fuor  di  se  per  sover- 
chia passione.  Eeriati  d'amor  gridin  gli 
amanti.  Fr.  Jac.  Tod. 

EBRIATÒRE:  s  m.  Voc.  ant.  Temulen- 
tus  .  Che  sovente  s'  inebria  ;  Imbriacone  .  Le 
ricchezze  fanno  molli  mangiatoli ,  dissoluti  y 
ebriatoei  ,  ec.  Esp.  Vang.  Imbiincone .  V. 

EBRIETÀ,  EBRIETÀ  DE,  EBRIETÀTE: 
s.  f.  Ehrictas.  Eiibrezza  ,  in  ambedue  i  suoi 
.significati,  cioè  Lo  stato  di  chi  è  ebro,  e  l'A- 
bito d'inebriarsi.  Salamone  dice  che  dove 
regna  eurietI  non  v' è  occulto  nulla.  Tes. 
Br.  Z'ebrietadb  è  curata  in  questo  modo: 
che  primicrrmente  sia  provocato  il  vomito  f 
e  sia  fatto  dormire.  Libr.  cur.  fcbbr. 

§.  Per  mei.  OfTuscamcnto  e  Cecità  di  mente 
per  passione  ,  o  per  vizio  ,  Oimè ,  oimè ,  che, 
male  è  questo ,  che  la  furia  ed  ebrietÌ 
drl  perento  dia  tanta  forza  a' rei.  Cavale, 
mrd.  cuor. 

ERRIÈZZA:  s.  f.  Voce  disusata.  Ebbre»* 
za.  V. 

ÉBRIFESTÒSO,  SA  :  add.  Ex-ultans  .  Voce 
ditirambica  che  vale  Ebro  di  festeggiamento  ; 
Festevolmente  l)riaco .  E  altri  cigni  ebrife- 
STOSi  ,  Che  di  lauro  s' incoronino ,  iVe'  lor 
canti  armoniosi ,  //  mio  nome  ognor  risito-' 
nino  .  Red.  Ditir. 

ÈBRIO,  RIA;  add.  Ebbrio,  Ebro.  Ebrio 
tanto  è  da  dire  ,  quanto  fuor  di  hria ,  cioè 
fuor  di  misura.  Albert 

EBRTÒSO,  1:BHRIÒS0,  SA;  add.  Ebrio- 
sus  .  Dedito ,  Inchiinio  all' ebrietà.  Perchè 
sono  lussuriosi ,  BBRiuiu  ,  alle  COSe  dcliiiosf 
dati.  Esp.  Salin. 
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ÈBRO,  «l  ÈnDRO,  ERA:  add.  Ebrius. 
Ebrio,  Ebiiiico,  Inebriato,  luibriacato  ,  Av- 
■vinazzato.-  V.  Ciuschero,  Albiccio,  Caldo  di 
vino,  Alto  o  alterato  dal  vino.  Perche  chi  aìlarg:a 
la  mano  ,  il  vino  facilmente  lo  fa  venire 
SBRO .  Libr.  dir.  maiali.  E'Ji^li  è  questo  reo 
nomo  ,  il  quale  mi  torna  ebbro  la  sera  a  casa 
o  s' addormenta  per  le    taverne .    Bocc.    nov. 

§  I.  Per  met.  dicesi  di  Chi  è  trasportato  , 
Commosso  ;  e  come  fuor  di  se  per  soverchia 
passione  -  V.  Invasato ,  Alterato  ,  Turbato  , 
Acceso,  Perduto  dietro.  Nova  mi  nn^cque  in 
jnima  al  cor  vaf^hezza  ,  ec. ,  che  tosto  ogni 
mio  senso  ebro  nefue.  Gas.  ranz. 

§  2.  Esuno  di  amore:  vale  Innamoratissimo; 
Invaghito  al  magnjior  segno;  che  popolarmente 
si  dice  Cotto  spolpato, 

§  3.  Ebbro  di  stizza:  vale  Acfirato  al  mag- 
gior segno,  Infurialo,  Arrabbiato. 

§  4-  Ebbro  di  sua  fortuna  :  vale  Insuper- 
bito, Invanito,  Gonho  .  Il  quaìe  ebbro  di  sua 
fortuna,  e  sicuro  per  V indulgenza  del  pa- 
dre .  Varch,  stor. 

]  §  5.  EI)l)ro:  fu  anche  detto  di  Cosa  da  stol- 
to o  delirante  ;  Da  briaco  o  imbriaco  per  gran 
passione .  Domandommi  consiglio ,  ed  io  lu- 
cetti ,  Perchè  le  sue  parole  parvero  ebbre  . 
Dant.  Infern. 

EBULLIÈNTE:  add.  d'  ogni  g.  Ebulliens. 
Bollente  ,  Che  bolle  .  Fag.  rim. 

EBOLLIZIÓNE;  s.  f.  Ebulitio,  fervor . 
Bollimento  ;  Viemente  agitazione  di  un  fluido 
che  manda  boiie,  e  gorgoglia  allorché  è  espo- 
sto all'  azione  tiel  fuoco;  e  da' Chimici  si  dice 
del  Moto  intestino  e  violento  di  due  materie 
di  diversa  natura ,  le  quali  compenetrandosi 
nel  mescolarle  insieme  ribollono  e  mandano 
J)')lle  d'  aria  ec.  sulla  lor  superficie .  Del  Papa 
nat.  um.fecc.—  Y-  EbuUi/ione  ,  Ebollimento. 
Bollimento,  Ribollimento.  LebuUizionc  è  diversa 
dalla  Fermentazione  e  dall'  Effervescenza  ,  seb- 
bene talvolta  si  confondano  a  cagione  del  mo 
to  che  le  accompagna . 

ÈBULO  ;  Voc.  lat.  Ebbio  .  V. 

EBURE:  s.  ra.  Ebur.  Voc.  poet.  Avorio. 
Foc.  Dis. 

EBÙRNEO,  NEA:  )  add.  Eburneus .  Che 
'  EBÙRNO ,  NA  :  Se  fallo  d' avorio.  .S'er- 
rano ottimamente  con  le  mani,  use  a  rompere 
le  dure  zolle  della  terra ,  sostenne  la  versa 
eburnea  .  Bocc.  leu.  Pin.  Ross.  Egli  in  subli- 
me soglio ,  a  cui  per  cento  Gradi  ebdknei 
.$'  ascende ,  altiero  siede .  Tass.   Ger. 

§.  Dicesi  anche  per  Simile  all'  avorio  ;  Bianco 
come  l'avorio.  Eburnei  denti  pici  ioli,  in  or- 
igine grazioso  disposti.  Amet.  Di  che  do- 
gliose urne  ti  bagna  amor  con  quelle  numi 
KBURNE  ?  Petr.  son. 

ECATÒMBE ,  e  ECATOMBE  :  s.  f.  Hcca- 
iombe  Yuc.  Crec.  che  da  priucipic  sigaificava 
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Sagrifizio  di  cento  buoi,  ed  appresso  Sacri- 
ficio di  cento  vittime  d'  animali  della  me- 
desima specie.  Pitagora  gran  tempo  avanti 
che  e'  ritrovasse  la  dimostrazione ,  per  li* 
quale  fece  la  ecatumbe  ,  si  era  assicurato  , 
che ,  ec.  Gal.  Sist. 

§.  Ecatombe  capitolina:  fu  detto  da'Latini 
il  Sacrifi/^io,  il  gusle  si  faceva  a  cento  altari 
di  Cento  animali  de' più  pregiati  j  comeiiioai  , 
Tori  ed  Aquile. 

ECATÒMBE.  -  V.  Ecatombe. 

ECBÒLICO,  CA:  add.  Grecismo  Medico. 
Dicesi  delle  Medicine   che  accelerano  il  parto  . 

ECCEDÈiNTE:  add,  d'ogni  g.  Nimius.  Che 
eccede,  Eccessivo,  Esorbilaule  ,  Trasmodato, 
Smoderalo,  Soverchio.  -  V-  Smisurato  ,  Ster- 
minato, Dislcmperato ,  Sformato,  Veemente, 
Soprabbondante .  Lo  perseguitava  con  mal- 
vagia ed  eccedente  perfidia .  Ve.  Giord. 
Pred. 

ECCEDENTEMENTE  :  avv.  Prcelermodum.  ' 
A  dismisura,  Olirà   misura  ,  Ecccssivauienle  . 
Quando  lo  dolore  eccedentbmbntb  Jj/à^i*?/*-- 
tire .  Libr.  cur.  malati. 

ECCEDENriSSl3IAMÈNTE:  avv.  Sup.  d» 
Eccedentemente .  Eccedentissimamente  «rfa/i- 
no  in  preda  a'  mondani  divertimenti .  Libr. 
Pred. 

ECCEDENTÌSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  d' Ec 
cedente.  Appetiscono  i  rimcdj  con    ecceden- 
TissiMO  desiderio  .  Tralt.  scgr.  cos.  donn. 

ECCEDENZA:  s.  f.   Super/luitas ,  Nimium.. 
Eccelso  .   Grande  eccedenza    di    vanagloria  . 
Fr.  Giord.  Pred,  Avea  mang'ulo  di  quel  cibo 
con  ECCEDENZA  dì  quantità   soverchia .    Libri 
cur.  mnliiil. 

ECCÈDERE  :  v.  n.  Excedere  .  Sopravau^i 
zare,  Passare  i  termini  ordinai) ,  Trascendere, 
Sorpassare ,  Superare  .  -  V.  Sopramoiitare  , 
Strafare  ,  Avanzare .  f'^alido  argumenio  sia  u 
dimostrare,  quanto  la  nobiltà  del T uomo  eg- 
CEDA  quella  aella  femìnina.  Lab.  Io  ho  i-ev 
dato  in  lui  opere  ,  le  quali  eccedono  ogni 
facultà  umana .  Vit.  SS.  Pad.  V  eccellenza 
della  divina  misericordia  ,  ec-  eccede  ogni 
umana  miseria  .  Gayal.  Frutt.  ling. 

§  I.  Per  trapassare  i  termini  convenevoli, 
o  prescritti ,  Uscir  del  convenevole .  Ninno  non. 
va  cercando  i  preci/mi  vestimenti  e  prezio- 
si eccedendo  lo  sialo  proprio  ,  se  non  se 
per  vanagloria-  Che  sarti  se'l  Prelato  nelha^ 
chiesa  confermato  ,  o'I  maestro,  o'/  signork 
della  casa  sua,  ovvero  parenti,  eccedono  il, 
modo  in  correggere  ?  —  Non  credo  che  sienà 
scomunicati ,  se  già  non  percuotessero  con 
animo  irato  ,  o  con  alcuno  proponimento  molto 
ECcEDESSONO .  Maestruzz. 

§  2.  Per  Peccare .  Quando  noi  vediamo  gli 
altrui  eccessi,  noi  pensiamo  i  nostri ,  per  li 
quali  £CC£D£aiMO  contro  altrui,  Aium.  aut. 
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ECCEITÀ:  s.  f.  T.  Logico.  Parlicolarizza- 
jùone ,  Iiidi\  !  Jiijzione  . 

ECCELLÈNTE:  aild.  d'ogni  g.  Excellens. 
Che  ha  eccelunz?.  ;  Che  nel  suo  essere  è  in  gra- 
do di  perfezione  ;  e  propnaiiieute  pigliasi  in 
bii  ina  parte  .  -  V  .  Oaimo ,  Yanlaggiato  ,  Squi- 
sifo,  Impareggiabile,  Eccelso,  Sommo,  So- 
vrano .  F'ino  BccELLiìNTE  ,  Frutti  eccellenti  , 
Itlusica  ECCELLENTE  ,  cc.  —  Solamente  ad  al- 
cuni ECCELLENTI  uomini  COSI  aììipio  privilegio 
di  nobiltà  sia  conceduto.  \^j.h.Si  suol  ricor- 
rere ne'' mali  pericolosi,  ec.  ai  medici  Bccì:h- 
iFNTi.  Gas.  leu.  Gli  Antichi  dissero  Accelleate. 

■^V  Per  titolo  onorifico  di  chi  ha  alcuna  par- 
ticòlar  dignità,  che  vien  (iopo  quello  d' AUez- 
7a  ,  che  si  dava  a'  Principi ,  e  die  oggi  si 
suol  dare  a'  3Iinistri  e  ad  alcune  altre  perso- 
ne titolale.  Fittta  al  tempo  dell'  eccellentb 
e  magnifico  domino  nostro  Lodovico  Impe- 
rador  da'  Romani .  G-  Vili. 

ECCELLENTEMÈ.NTE  :  avv.  Egregie .  Con 
eccellenza,-  Ottimamente.  La  mente  tanto 
piii  divinamente  e  piìt  eccellentemente  ag- 
giiignc  alle  cose  sopraccelestialif  quanto  ad 
esse  fìi  s'appressa.  Teol.  Mist. 

ECCELLliNTISSIMAMÈNTE  :  avv.  Sup. 
di  Eccellentemente.  Le  fu  infusa  dallo  Spi- 
rito santo  eccellentissimamente  la  virili  di 
perfetta  umiltà .  Pass. 

ECCELLENTÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  dì 
Eccellente .  l'ulti  i  fieli  purgano  V  occhio  e 
sono  di  eccellentissimo  j/'M^/o  in  rischiarare 
lo  vedere  -  Fra  Giordano  fu  uomo  di  santa 
vita  ,  predicatore  eccellentissimo  e  gran  mae- 
stro ni  divinità  . 

t;  Per  Qualità  o  Titolo  d'  onore ,  di  Prin- 
cipi .ce.  yi  rimetto  a  quello  che  ne  disse 
dottissimamente  /'Eccellentissimo  messer  F'in- 
eenzio  Maggio  da  Brescia .  Varch.  Ercol. 
Mali  cìie  presentemente  infestano  V  Eccel- 
lentissima signora  Principessa,  ec.  Red  cons. 

ECCELLÈNZA,  e  nel  verso  anche  ECCEL- 
LENZLV:  s.  f.  Prtsstant'u .  Il  maggior  grado 
di  bontà  o  pTfczionc .  -  V.  Squisitezza  ,  Emi- 
nenza, Maggioranza,  Finezza,  Singolarità  .  Ec- 
CELLEKZA  somma,  inarrivabile,  inestimabile -Per 
ECCELLENZA  di  coslumì  Separate  dall'  altre  vi 
dimoslrii.te .  Bocc.  nov.  Tanto  rf' eccellenza 
de' mortali.  Lab.  Ellor  di  Troja,  il  tanto 
nominato f  Fu  T  eccellenzia  di  cavallerìa. 
ll»fm.  Ori.  Che  siete  solo  il  caffo  e  /'eccel- 
'.L.'fZA  Di  quante  donne  son  presso  e  lonta- 
no. C«s.  nm.  buri. 

S  r.  Eccellenza r  per  Determinata  crualilà 
eccellcnle  ;  Dote  rara  e  singolare .  D  ogni 
rara  ECCELLENZA  il  pregio  uvea  -  Con  ire 
belle  KcctLLENZiK  in  lei  raccolte.  Pclr. 

5  2»  Parbndo  per  terza  persona  ,  diccsi  Ec- 
cellenza a  tutti  quei  grin  Signori  ,  a'  quali  per 
lettera  li  di  tito«o  d' lUtutrissimc    ed   Eccel< 


lentissimo,  yilla  cura  di  sua     Eccellenza  as- 
siste un  professore  così  prudente.  Red.  cons. 

§.  3.  Per  eccellenza:  posto  avvcrb.  vale 
Ouiniamente  ;  A.  maraviglia  ;  Eccellentemente. 
f^edrò  di  farvi  star  per  EccEhLENZk  -  Disse^ 
il  vin  nostro  è  buon  per  eccellenza  .  Malt. 
Franz .  riin.  buri. 

§  4-  P^f  ECCELLENZA  :  s'  usa  purc  in  diver- 
so signiGcato,  parlando  di  coloro  i  quali  si 
sono  piluiente  sovraddistinti ,  e  resi  celebri  in 
qualche  cosa  particolare,  die  il  nonio  appel- 
lativo comune  a  molti  è  divenuto  illoru  pro- 
prio nome.  Così  parlando  di  Salomone:  di- 
esi //  Savio  j  di  S.  Vàoìo,  L'Apostolo^  di  Ci- 
cerone L'  Oratore:  E  tal  denominazione  asso- 
luta è  <|uella  che  dicesi  Per  eccellenza  ;  la 
qual  cosa  da'  Letterati  vien  detta  Per  anto- 
nomasia .  Mi  chiamava  per  eccellenza  la  fa- 
mosa Ligurn  .  Bocc,  Amef. 

ECCÈLLERE:  v.  a.  Voc.  Lat.  Alzarsi ,  Sol- 
levarsi sopra  gli  altri  ;  Sorpassare  in  altezza  . 
Fillida  i  carili  ama ,  e  mentre  ch'ella  Quelli 
amerà,  non  fien  lauri  scorti,  Ne  mirto  mai 
che  corileti  eccella.  B.  Pule.  Egl.  Sannazz.ec. 

ECCELSAMENTE:  ayv.  Excel  se .  Nobil- 
mente, Egregiamente.  Poiché  ì  Santi  ne  par» 
lano  così  ECCELSAMENTE.  Cavalc.  Pazienz. 

ECCELSÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  d'Ec- 
celso .  Arrivati  ad  eccelsi ssi mi  gradi  di  per^ 
fezione  -  Dell'  acque  nate  sopra  eccelsissimi 
gioghi.  Sega.  Pred. 

ECCELSITÙDINE  :  s,  f.  Voce  disusata.^ 
Excelsitas.  Grandezza  ,  Altezza  ,•  già  titolo  dì 
Principi .  /  Fiorentini ,  ec.  la  tua  eccelsi- 
ti-dine amantissimamente  destano.  G.    Vili. 

ECCÈLSO,  SA:  add.  Excel sus .  Alto,  So- 
preminente, Sublime  ,  Elevato.  Sopra  gli 
alti  palagi ,  e  sopra  /'  eccelse  torri  la  lascia. 
Bocc. 

§.  Grande  ,  Magnifico,  Egregio  -  V-  Nobile, 
Eccellente ,  Alto  .  Spargendo  a  terra  le  sue 
spoglie  eccelse  .  Petr.  son.  Intorno  a  così 
alti  e  così  eccelsi  e  così  nobili  ragionamenti 
il  rimanente  di  quel  dì  consumammo .  Lnb. 
f^ed i  l' Ei.ct.LSo  ornai  e  la  larghezza  Dell' e-, 
terno  valore  .  Dani    Par,  qui  in  forza  di  sost. 

ECCENTRICAMENTE  :  avv.  Sopra  diverso 
centro . 

ECCENTR1CIT\  :  s.  f.  Excentricitas .  La 
distanza,  o  differenza,  che  passa  tra  centro  e 
centro  di  due  cerchi  eccentrici . 

5.  Eccentbicità  :  nell'  amica  Astronomia  , 
dicpvasi  la  distanza  del  cenlrod'^ir  orbita  di  uà 
pianeta  ,  dal  ren'io  della  Icrri»  -  V.  Pianeta  . 

ECCÈNTRICO  ,  CA  ad  I  Rccentricus  .  die 
ha  diverso  centro;  Che  non  fc  intorno  al  mede- 
simo centro.  Nell'orbe  eccentrico  del  soli 
vi  è  costituita  una  quasi  cipolla  r<  mposta 
di  molta  grossezze  f  una  .  dentro  all'  altra  > 
GaL  Sist. 
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ECCESSIVAMENTE:  avr.  Immodire.  Con 
eccesso,  Fuor  di  misura;  Ecccdentenx^ntej 
SmoderalnmenlP ,  Fiernmcntc  ,  Estrcmatdenle, 
Slerniinalamcnte  j  Sinisiirataimiite  .  C/n  ìùcces- 
sivAMENTE  tropjio  prende  alleifiezza ,  comu- 
nemente il  fine  si  è  con  pianto .  Ksp.  Salm. 
La  loro  abbondanza  medcsimadiventa  a  loro 
r.ccEssiVAMLNTE  ^mvosa  .  Mor.  S.  Crreg. 

§  Parlare  eccessivamente:  vale  talvo'ta  Par- 
lai'e  per  agi^rauJi mento ,•  Amplificare,  o  Esa- 
gerare; che  aiiche  dicesi  Parlare,  dire  e 
simili ,  per  eccesso  -  V.   Eccesso .    Parla  qui 

V  autore  eccessivamente,  ed  è  colore  relfo- 
rico  quando  per  magnificar  la  cosa  si  pas- 
sa il  termine  della  verità  .  But.  Inf. 

ECCESSI  VITA  :s.f.  Lnmodcrantia  ,  intem- 
peries  .  Eccesso^"  Sommo  grado  di  ciò  eh-» 
eccede  1'  ordinano.  Il  suo  cadnvero  contraf- 
fatto .  .  .  per  V  eccessività  di  quel  malore 
ciie  avevnlo  consumato  .  Baldin.  \)vc. 

ECCESSIVO,  VA:  add  Immodicus  .  Che 
eccede ,  Eccedente  ,  Esorbitante ,  Distempe- 
rato ,  Smoderato,  Smisurato.  Dolore  Eccessivo, 
cioè  a  dire  grandissimo .  Passa  v.  Nel  quale 
era  una  reaìe  ed  eccessiva,  bontà.  Varch. 
stor.  Ibenejicj  rallegrano  in  quanto  si  possono 
rendere  ;  gli  eccessivi  si  pagano  d'  in'.;rati- 
tudtne  e  d' odio .  Tac.  Dav.  Cadde  egli  ap- 
presso in  tanto  dolore,  e  in  vergogna  tanto 
ECCESSIVA  ,  die  aggravato ,  ec.  Slor.  Enr. 

ECCÉSSO  :  s.  m.  Excessus  .  Propriamente 
è  Quella  parte  per  cui  una  quantità  è  mag- 
giore di  un'  altra  ,  se])bene  si  dica  di  Qualsi- 
voglia Irapassamento  di  grado  ,  misura  ,  o  qua- 
lilù  onlliiiuia  .  -  V.  Avanzo,  Sopravanzo, So- 
prapplù.  //  ramerino  è  caldo  e  secco,  ma 
il  ilio  ECCESSO  non  si  determina  in  grado . 
Cresc.  Ma  s'  ella  allega  l'  eccesso  del  mem- 
bro ,  dice  il  medesimo  Ostiense  ,  che  se  ne  ab- 
bia consiglio  col  Papa.  Maestruzz,  Sentono 
solamente  lo  eccesso,  o  il  mancamento  di 
quelle .  Circ.  Geli. 

§  I.  Eccesso:  per  Io  pia  è  usato  in  senso 
inorale,  e  significa  Maggioranza,  Sopravanza- 
mento, Trapassamenlo  d'ordine,  di  misura; 
e  preso  in  mala  parte  ,  dicesi  Di  ciò  che  ec- 
cede i  limiti  della  ragione  ,  dell'onestà  o  della 
convenienza.  -  V.  Disorbitanza  ,  Dismisura, 
Smoderatezza,  Smisuratezza,  Sterminatezza, 
Grandezza  .  Non  poteo  suo  valor  sì  fare  im- 
presso In  tutto  V  universo  ,  che  7  suo  verbo 
Non  rimanesse  in  infinito  eccesso.  Dant.  Purg. 
//  secondo  modo  è  detto  presunzione  intorno 
n  sé  medesimo,  ec  della  quale  Tommaso  dice 
che  ella  è  contraria  alla  magnaminità  secondo 

V  eccesso  .  Maestruzz.  Si  leverebbe  anco  af- 
fatto In  gelosìa,  quella  intendo  la  quale  è 
per  eccesso  oltra  il  dovere.  Varch.  lez. 

§  2.  Eccesso:  per  Amplificazione,  Aggran- 
dimcnto .  Acciocché  niuno  pensi  che  io  queste 


parole  dica  per  eccesso  ,  o  sta    troppo    a  - 
dulo  in  mia  opinione  .  S.  Gio.  Gns. 

§  3.  Eccesso  di  mente:  vale  Elevazione  di 
mente.  Estasi.  San  Pietro  orando  in  sur  una 
tcrraccia ,  fu  rapito  in  un  eccesso  di  mente . 
Cavale.  f'rulL  ling. 

§  4-  Eccesso:  Flagitium.  Delitto,  Misfatto  , 
Peccato  grave .  E  de'  commettitori  di  così 
grande  eccesso  investigando  ,  ec.  Bocc.  nov. 
Per  alquanti  eccessi  /atti  per  alcuni,  tutti  i 
nobili,  ec  così  aspramente  fo^sono  puniti, 
G.  Vili. 

§  5-  Dare  in  eccessi  ,  o  Prorompere  in  bc- 
CESsi:  si  dice  di  Chi  fa,  o  dice  cose  strava- 
ganti . 

ECCÈTERA:  colla  prima  E  larga.  Modo 
espressivo  di  reticenza  ,  usnto  per  abbreviatu- 
ra o  pretermissione  che  si  fa  da  chi  parla 
o  ila  clii  scrive .  Cr.  in  Celerà . 

§.  Dicesi  ancora  in  forza  di  sost.  i  Della 
nota  medesima  di  tale  abbreviatura,  che  si  fa 
da  chi  scrive ,  e  di  quella  che  si  adopeni  nella 
stampa  per  rappresentarla  .  Queste  eccetebb 
mi  dimostrano  che  il  Boccai  ci  vi  volesse  ag- 
giugnere .  Sulviu.  com.  del  Boccaccio  sopra 
Dante  .  -  V.  Celerà. 

tCCETTÀR  R    -  V.  e  dì  Eece'tuare  . 

ECCETTÀTO  ,  TA  :  add.  da  Eccellale  .  - 
V.  e  di  Eecettunto  . 

ECCETTATO.  avv.  -  V   e  dì  Eccetto. 

ECCÈTTO  e  ECCÈTTO  CHE:avv  Proe- 
terquam;  nisi.  Futui ,  Fuorché,  Salvo,  Se  non, 
Fuor  solamente  ,  Toltone.  Avverte  il  Cinonio 
che  agli  Scrittori  non  è  qtiesU  voce  mollo  ac- 
cetta, usando  essi  in  sua  vece  Fuori ,  el' altre 
sovra  espresse  .  Se  questo  vedessi  a  colei  av- 
venire ,  che  m'  ha  tolto  il  mio  Panfilo  ,  ec- 
cetto se  io  non  fossi  già  colei  che  glie  le 
tngliessi  .  Fiainm.  E  che  tutte  le  cose  ec  gli 
erano  procedute  prosperamente.  Eccetto  che 
presure  di  ville  ,  o  di  Fortezze  notabili.  M» 
Vili,  p^óto  riman  gran  spazio  di  campagna  , 
Che  per  bando  comune  a  chi  vi  sale ,  fccet- 
TO  a  i  due  guerrieri ,  è  capitale  .  Ar.  Fur.  I 
poponi  sono  stati  tutti  buoni  buonissimi ,  ec- 
cetto che  tre .  Red.  letL 

§  I.  E  talora  si  usa  come  preposizione,  e 
vale  lo  stesso.  Jl  paese  fuori  di  Parigi ,  ec- 
cetto città  e  terre  di  guardia  ,  ubidicno 
gV  Inghilesi.  M.  Vili.  Lasciando  al  capitano 
ragazzaglia  e  vile  gente,  eccltto  alquanti 
Italiani  .  Fil.  Vili.  In  questo  consiste  la  pal- 
ma degli  scrittori,  tccsno i didascalici  .Caji 
lett. 

§  2.  1  alora  anche ,  secondo  alcuni ,  ha  forza 
di  nome  add.  e  corrisponde  al  Lai.  Exceptus . 
che  diremmo  Tratto  ,  Cavato,  Eccettuato  .  Ec 
e  ETTO  colui ,  che  così ,  come  io ,  le  sa  ,  essen- 
do di  tutte  cagione  j  niuno  altro  ,  ec.  potreb- 
be chi  io  mi  Jbs4i  wnoscen     Fiamm     Gli 
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altri  nomati,  eccetto  il  detto  Bartoìommeo, 
furono  per  lo  podestà  ,  ec.  condannati  nella 
persona.  M.  ViU. 

.  ECCÈTTO ,  TA.  :  add.  Exceptus .  Eccettuato. 
EccBTTi  però  quegli  stessi  che  adduce  lo  An- 
nio  y  co'' suoi  cementi .  Giamb.  Geli.  Salvi, 
ed  EccETTi  i  luoghi  doi'C  fosse  individuato. 
Band.  ant. 

5.  Eccetto  :  fu  anche  usato  anticamente  in 
forza  di  sost.  m.  in  sign.  di  Eccettuazione,  i^of- 
tomettersi  liberamente  sanza alcuno  eccetto. 
M.  Vili,  cioè  Senza  eccettuazione  veruna. 

ECCETTU\RE:  v.  a-Excipere.  Far  inten- 
dere che  una  cosa  o  una  persona  non  è 
compresa  nel  numero ,  nella  regola  in  cui  sem- 
bra che  dovrebbe  Irovnrsi  -  V  Eccezione . 
-  V-  Anche  Esentare,  Eiimcre,  Eson/.ionare, 
che  h;inno  qualche  analogia  con  quesla  voce. 
E  niuno  vecchio  è  (  sull-o  se  Quinto  Metel- 
lo non  ECCETTUASSI  )  /'/  quale  per  varie  av- 
versità non  abbia  pianto  molte  volte.  Bocc. 
lett.  In  tutte  quante  (  le  tartarughe  )  costan- 
temente ,  senza  eccettuarne  veruna ,  ho  trovati 
i  suddetti  vermicciuoli  nel  gozzo  del  colon  . 
Red.  oss.  ann. 

ECCETTUATÌVO ,  VA:  add.  Aggiunto  di 
Particella,  o  congiunzione  esprimente  eccezio- 
ne ,  quali  sono  Fuori ,  In  fuori ,  Eccetto ,  In 
poi,  Se  non,  e  simili.  -  V-  a'  loro  luoghi. 
Le  congiunzioni  si  dividono  principalmente 
in  condizionali  ,  sospensive  ,  ec  elettive,  di- 
chiarative, eccettuative;,  ec.  BuommaL  e Cr. 
in  Fuorché,  Se  non,  ed  altrove. 

ECCETTUATO,  TA  :  add.  da  Eccettuare, 
Jn  quelli  gli  eccettuati  nobili  colla  nioUitU' 
dine  plebea  raccolti.  Amet. 

5.  Si  usa  anche  in  forza  d' avv.  odi  prep. 
per  lo  stesso  che  Eccetto  ,  Salvo ,  Fuorché . 
soglio  che  gì'  infrascritti  mici  esecutori 
ogni  mio  panno,  masserizia ,  ec-  jsccETTrATi 
i  libri  e  le  scritture  mie  ,  possano  e  deb- 
bano vendere  .  Bocc.  Test.  Che  vuol  dir ,  che 
nessuno,  se  non  se  zccr.jrr hjovK  uno  odue, 
Medico  non  ci  veggo  ?  Buon.  Fier.  i  pc^ci 
di  fiume  ,  ec.  eccettuate  le  lasche,  erano 
tulli  convertiti  in  acqua,  Red.  Ins. 

ECCETTUAZIÓNE:  s.  f  Exceptio  .  L'ec- 
cettuare, Eccezione.  Parlando  sempre  con 
sincera  eccettuazioive  de*  buoni  uomini-  Pr. 
Giord.  Pr, 

ECCEZIÓNE:  8.  f.  Exceptio.  Eccettuazione. 
L'atto  di  eccettuare.  Patire,  ammettere,  ri- 
cévere BCCEZIONE.  -  Chr.  sanza  ninna  eccezio- 
«1  egli  è  da  presumi- re  gran  fermezza,  gran 
sollecitudine  ,  ec.  Cron.  Morcll.  Ma  questo 
ancora  riceve  molte  eccezioni.  Mncstruzz. 
(Questo  insegnamento  ha  patito  eccezioni  in 
un  virtuoso  e  nobilissimo  gentiluomo,  ce. 
lUd.  Vip. 

t  is  Fwe  icctztoin:  vult  luxeUuarc.  4- 


strea   giusta  ,  non  fa  tT  alcuno   eccezione  ^ 
Bocc.  Àmet. 

§  2.  Usasi  anche  per  termine  Legale,  9 
vale  Esclusione  di  prova ,  o  d'  altro  atto  in- 
fra i  litiganti.  I  Giureconsulti  annoverane 
tre  specie  d'  Eccezioni ,  cioè  :  Declinatori^  ^ 
Dilatorie  e  Perentorie.  Dare  eccezione  ,  0/7- 
porre  eccezioni  .  -  Avvegnaché  7  marito  op- 
ponga lo  impedimento^  del  parentado,  ira 
prima  si  dee  rendere  il  marito  alla  donna , 
che  si  cognosca  della  eccezione  del  marUo.  - 
Alcuna  volta  non  si  procede  directe  contro 
al  criminale  peccato ,  ma  per  modo  di  ec- 
cezione .  Maestruzz. 

§  3.  È  passalo  in  proverbio  che  Non  si 
dà  redola  senza  eccezione,  volendo  dire  Glia 
è  impossibile  comprendere  tutù  i  casi  parti- 
colari sotto  una  stessa  luas.sima  . 

ECCHEGGIÀ^TE  ,  ed  ECHEGGIANTE: 
add.  d'ogni  g.  Resonans .  Che  fa  eco.  Che 
cccheggia  .  Esiodo  sonore  ,  echeggianti  (  la 
cicale  )  le  apneìla .  Salvin.  pr.  T. 

ECCHEGGIÀRE  :  v  n.  Risuonar  per  eco. 
Far  eco.  Alle  sue  nobil  note  Tutto  del  Vati- 
cano EccHEGGiA  il  collc.  Clùabr.  rim.  E  sol  di 
Bacco  ogni  spelonca  rccHEGciA.  Id.  Ved. 

ECCHÈO,  ed  ECHÈO;  s.  m.  Sorta  di  vaso 
di  rame  che  si  metteva  ne'  teatri  per  far  ri- 
suonare  la  voce .  Cassetta  con  un  fesso  nel 
mezzo,  che  si  vede  nelV  antìcìie  statue  d^A~ 
pollo  come  una  giunta  a  pie  della  cctcra  y. 
per  far  rigirare  e  moltiplicare  il  suono  quivi 
dentro  eccheggiando  ,*  nelV  iifizio  del  quale 
ECHEO ,  o  sonatojo ,  è  succeduta  la  Rosa . 
Salvin.  Buon.  Tane.  In  somma  è  un  echeo, 
un  salvavoce ,  ec.  una  conserva  del  canto. 
Id.  Pr    T. 

ECCHIESI.\STICO.-V.  e  dì  Ecclesiastico. 
Principi  EccHiESiASTici  e  secolari .  Brun.  etic> 
(  Questa  voce  non  si  usereblic  oggidì  )  ' 

ECCÌDIO:  s  m.  Excidium.  Uccisione  gi-and« 
e  universale  ,*  Strage  ,  Macello ,  Scempio  ,  Sob~ 
bisso  ,  Sterminio  ,  Desolazione ,  Distruzione  »■ 
Rovina  .  Eccidio  universale  ,  orribile ,  mise~^ 
rubile ,  lagrimevole ,  crudelissimo  .  -  E  dE^ 
vero,  erande  pietà  fu  a  vedere  l'  eccidio  dt 
cotanti  Cristiani.  M.  Vili.  Del  quale  non  si 
crede  che  altro  piti  ornato  all'  eccidio  di 
Tebe  venisse.  Fiamm.  /  Britanni,  che  avan- 
zarono a  tanto  eccidio,  rifuggiti  nel  paese 
che  oggi  è  Vaglio,  ce.  sono  restali  viir  fi- 
nalmente uno  de'  tre  popoli  di  tutta  l' isola, 
Stor.  Eiir. 

ECCITAMENTO  :  s.  m.  Incitatio.  L'  ecci- 
tare ,  Provocamcnto  ,  Instignmento  ,  Stimolo, 
Aizzamento,  Incitamento.  Eccitazione.  Volgari 
ECCITAMENTI  di  cupìdUade  sono  la  bellezza  e 
V  ctade .  Dcclam.  Qiiinlil.  Questa  memoria 
sarà  a  noi  grande  eccitamento  al  ben»  O  i 
parare.  Fr.  Giord.  prcd. 
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ECCITANTE  :  acW.  d' ogni  g.  Incitans.  Che 
eccita  ,  Che  desta ,  Che  stimola  .  Salsamenti 
ECCITANTI  1/  P^S'''^  ^  addormentato  appetito. 
Bocc.  Com.  Dant. 

ECCITARE:  v.  a.  dal  Lat.  Excitare.  De- 
filare ,  Svegliare.  L'Angelo  d' Iddio  mi  eccitò  , 
che  era  gravato  di  grave  sonno.  Cavale, 
frutt.  ling.  E  n.  p.  Svegliarsi,  lo  adunque 
zcciTATA  alzai  il  sonnacchioso  capo  ,  e  per 
picciolo  buco  vidi  entrare  nella  mia  camera 
il  nuovo  Sole.  Fianim. 

§  I.  Eccitare:  vale  anche  Cagionare,  Su- 
ficitare  ,  Far  nascere,  Muovere,  Provocare, 
Svegliare  checché  sia.  Eccitar  il  dolore. -Y. 
Eccitatrice.  Eccitare  al  pianto. -Y.  Eccita- 
tissimo. Eccitar  la  sete,  V ajfpetito,  er.  f'ento 
che  ECCITÒ  una  furio.sa  tempesta.  -  Scintilla 
che  ECCITÒ  una  ginn  fiamma ,  ec. 

%  1.  Eccitare  :  più  comun.  vale  Far  venir 
voglia  e  disposizione,*  Stimolare,  Incitare, 
Invogliare,  Invasliire,  Accendere,  Destare, 
Risvegliare,  o  Genemre  brama,  sete.  -  V. 
Concitare,  Instigare,  Confortare.  Sostenendo 
noi  valorosamente  le  tribolazioni ,  poiché  elle 
ci  purgano ,  e  pruovano  ,  e  ci  tolgono  al  male, 
ed  ECCITANO  al  bene .  Cavala  ined.  Spir.  E 
così  pure  Eccitar  V  odio ,  V  invidia  V  emula- 
zione ,  V  ammirazione ,  e  simili  —  V.  Eccita- 
tore .  Eccitazione . 

§.  3.  Eccitarsi:  n.  p.  Sorgere,' Destarsi  nella 
fantasia.  Sogno  da  mattina,  e  non  dique^tu~ 
multuosi  che  sulle  prime  ore  della  notte  so~ 
gliono  eccitarsi  .  Magai,  leti. 

ECCITATISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  di  Ec- 
citato. Per  cagione  de^  dolori  si  truovanoEc- 
citatissime  al  continuo  pianto.  Tratt.  segr. 
COS.  donn. 

ECCITATIVO,  VA:  add.  Stimulans.  Atto 
ad  eccitare  ,•  Eccitante;  Che  eccita.  Pallav.  Tratt. 
stil. 

,  ECCITATO ,  TA  :  add.  da  Eccitare ,  Ma 
SOy  che  non  dee  altrui  muovere  ardore  di  ^c- 
citato  pensier  .  Buon.  Fier. 

ECCITATORE  :  verb.  in.  Excitntor,  Che 
eccita  .  Eccitatore  degli  addormentati  inge- 
gni. Bocc.  nov.  Conosce  il  popol  suo  V  altera 
voce ,  E  il  grido  eccitator  della  battaglia . 
Tass.  Geriis 

ECCITATRICE:  femm.  di  Eccitatore.  Ca- 
gione veramente  sempre  eccitatrice  del  do- 
lore .  Libr.  cur.  maiali. 

ECCITAZIÓNE:  s.  f.  Excitatio.  Veccìtnre, 
Eccitamento.  Bisognando  che  per  la  eccita- 
zione della  bellezza  universale  tutte  le  mem- 
bra nella  separazione  sieno  perfette.  Fir. 
dial.  beli.  donn.  Io  son  co.ù  innescato  della 
bontà  di  questi  santi  padri,  dall'  opre  loro , 
BcciTAziONi  e  cure.  Buon.  Fier. 

ECCLÈSIA  :  s.  i'.  Voc.  Lat.  Lo  stesso  che 
Chiesa  in  lutti  i  suoi  $eutimenli;  ma  oggidì 


non  s'adopererebbe  fuori  del  verso  sdrncciolo 
e  dello  stile  pedantesco.  .<^Z6er^  Fit.  SS.  PP.  ec, 

ECCLESIASTE,  o  ECCLESIÀSTES;  co- 
me dissero  gli  Antichi ,  .«.  m.  Ecclesiastes  » 
Titolo  d'  uno  de'  libri  della  Sagra  Scrittura  ^ 
scritto  da  S^ilomone ,  che  sono  delti  Sapienziali. 

ECCLESIASTICAMENTE:  aw.  More  ec- 
clesiastico. A  maniera  di  ecclesiastico ,  Da  ec- 
clesiastico. Vivono  ECCLESIASTI  GAME  N  TI  C  COn 
grande    esemplarità.  Fr.  Giord.  Pred. 

ECCLESIÀSTICO:  s.  m.  Ecclesiasticus . 
Titolo  d'uno  de'hbri  del  Testamento  vecchio, 
scritto  da  Jesù  Sirac .  Onde  il  savio  ecclesia- 
stico dice ,  ec.  se  noi  non  faremo  penilert" 
za ,  cadremo  nelle  mani  di  Dio .  Passav. 

S-  Per  uomo  dedicato  alla  chiesa  ,•  ed  in  que- 
sto signif.  nel  numero  del  più  ha  doppia  usci- 
ta ,  dicendosi  Ecclesiastici ,  ed  Ecclesiastichi  , 
Un  buono  ,  un  santo  ,  un  cattivo  ecclesia- 
stico .  —  Se  al  tutto  hanno  passato  alla  re- 
ligione ,  son  fatti  ecclesiastichi  .  Maestruzz.  . 

ECCLESIÀSTICO,  CA  ;  add.  Ecclesiasti- 
cus .  Di  chiesa  ,  Appartenente  a  chiesa  :  ed  6 
opposto  a  Secolare ,  e  a  Laico .  Principi  ec- 
clesiastici ,  Persone  ecclesiastiche  ,  Giudice 
ecclesiastico  .  -  Ecclesiastica  podestà  e  giu- 
risdizione .  Sepoltura  ecclesiastica  .  Passav. 
Ofizio  ,  benefizio  ecclesiastico  -  Coloro  ch& 
noi  fanno,  ma  vacano  ne'' diletti  mondani ^ 
ninna  ragione  hanno  nelle  cose  ecclesiasti- 
che .  Miicstruzz. 

§.  Ecclesiastico  ;  per  Pio  ,  Divolo  ,  Che  fre- 
quenta le  chiese.  Intendono  di  lodarsi  e  giu- 
stificarsi,  ed  esser  tenuti  buoni,  ed  eccle- 
siastici. Passav. 

ECCLISSARE.  -  V.  Eclissare. 

ECCLl  SS  ITO.  -  V.  Eclissato. 

ECCLISSl  :  -  V.  Eclissi . 

ECCO:  avv.  che  significa  dimostrazione  di 
cosa  impensata ,  o  comunque  sia,  che  soprav- 
venga ,  aiicorcliè  preveduta  ;  corrisponde  al 
Lai.  Ecce ,  En.  e  s'  usa  frequentemente  eoa 
una  congiunzione  che  gli  precede .  l' fuggiti 
le  tue  mani,  Quand' t.cco  i  tuoi  ministri ^  C 
non  so  donde.  Petr.  Avendo  lafanticella  già 
la  sua  donna  chiamata  e  detto,  ecco  An- 
dreuccio .  -  Mentrerhè  tra  le  nonne  erano 
così  fatti  ragionamenti  ,  ed^cco  entrare  nella 
chiesa  tre  giovani .  -  Ed  essendosi  la  donna 
col  giovane  posti  a  tavola  per  cenare  ,  ed 
ECCO  Pietro  chiamò  all'  uscio  .  Bocc.  nov. 

5  I.  Talora  semplicemente  dimostra  chec- 
chessia ,  senzachè  sopravvenga .  Ecco  qui  Stw 
zio,  ed  io  lui   chiamo    e  prego.  Dant.  Purg. 

§  a.  Ecco  :  particella  riempitiva ,  per  dai* 
forza  al  parlare  ;  che  talora  mostra  acconsen.- 
limento,  o  disposizione,  prontezza  all'opera- 
zione ,  ed  effetto .  Gianni  disse  :  ecco  poiché 
voi  pur  volete ,  domattina  vi  mostrerò  ,  come 
si  fa.  -  Ecfcu,,  (fiannvtiQt  a  te  piace   ch'io 
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divenga  cristiano  ,  ed  io  son  disposto  a  farlo . 
—  Ecco  disse  la  donna  ,  per  queata  volta  io 
non  vi  voglio  turbare  ,  né  disubbedire  .  -  Ec- 
co, io  non  so  ora  dir  di  no ,  per  tal  donna 
me  «'  hai  pregato .  Bocc.  nov. 

§  3.  Ecco:  in  vece  di  Adunque.  Ecco  s'wi 
uom  famoso  in  terra  visse ,  E  di  sua  fama 
per  morir  non  esce  ,  die  sarà  della  legge  , 
ciie'l  del  fissa?  Petr. 

§  4-  Ecco  :  particella  dinotante  irrisioTie  , 
per  quello  che  i  Latini  dicevano  rah  ,  imi , 
eccum,  e  simili,-  e  da  noi  Vedi,  Considera, 
Ecco  onesto  nomo,  all'è  diventato  andator 
di  notte,  aprttor  di  giardini.  -  Ecco  bello 
innamorato,  or  non  ti  conosci  tu  tristo? 
Bocc.  nnv. 

§  5.  Ecco  :  quasi  E -comi  .  Jdsum  .  Pnrti- 
Celln  risponsiv  per  dinolarc  una  gran  pre- 
stezza neir  ubbidire  .  Disse  Morganle  piglia 
del  fien  secco  ,  Vienne  qua  meco }  e  Margut- 
te  disse  :  ecco  .  Morg. 

t*i  6.  G'i  s'  affiggono  spesso  nel  fine  le  par- 
ticelle, m,  TI,  CI,  LO,  l\,  LE,  ec.  e 
vale  Ecco  me  ,  Ecco  a  te ,  Ecco  noi ,  Ecco 
quello  ,  ec.  Eccole  ,  che  era  n.'cdrsima  pian- 
gendo me  /'  ha  recate  .  -  Ln  sedare  ,  ce.  ac- 
costatosi air  uscio  disse  :  eccomi  qui  mudon. 
na  .  Bocc    nov. 

§  7.  Eccoti  :  si  dice  per  Ecco  ,  senza  che  si 
riferisca  ad  altra  persona.  E  dicendo  queste 
parole,  ECCOTI  quel  malvagio  Giuda,  e  pes- 
simo mercatante,  Vit.  Crist. 

5  8.  Ecco:  aggiuntovi  Che,  talvolta  vale  lo 
stesso  che  sempliccmenle  Ecco  .  Ecco  che 
la  fortuna  a'  ne  tri  cominàanenti  è  fa^'ore- 
vo/e,  ed  hacci  davanti  posti  discreti  giovani . 
Bocc.  Introd. 

§  9.  Talvolta  ancora  corrisponde  al  Lat.  Esto. 
Poslochè,  Datociic  ,  Poniamo, Facci. uno,  Sup- 
poniamo che  ,•  modi  lutti  ciie  cspriniouo.  Dato 
non  concesso. Ecco  f/;e  quello  che  tu  diiiòi  ve- 
nisse interamente  fatto ,  che  avremo  noi  ado- 
verato?  niente.  -  Or  ecco  che  pur  la  racquisli, 
die  avrai  tu  racqui stato?  Filoc.  Ma  ecco  che 
l'  uomo  non  iia  sufjìciente  a  render  testimo- 
nianza neir  innocenzia  sua ,  non  pub  esso 
sapute  quello  tanfo,  cioè  die  e^li  sia  inno- 
cente. Mor.  S.  Grcg. 

ECCO ,  ed  ECO  :  s.  m.  Edio  .  Voce  che , 
mediante  il  ripercotimento  in  alcuni  luoghi 
■tli  a  renderla  ,  ti  ritorna  all'orecchie.  Ecco 
riionantCj  distinta,  replicaUi-  Garrone  dice 
che  presso  alla  villa  del  signore  si  dcono 
porre  (  le  api  )  dove  non  rimbombi  voce  del- 
V  icco ,  imperocché  si  stima  che  questo  le 
face! a  fuggire.  Creso.  Io  stentava  molto  a 
credere  die  in  celesta  sua  città  nella  chiesa 
'di  S.  Francesco  vi  fosse  un  ecco  che  per 
quindici  fiate,  distintamente  risponda  ...  molte 
tose   CUIIU..C  al  certo  intorno  a  questi  t.ccui 
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prodigiosi  lessi  una  volta .  Red.  lett.  Eco ,  ti 
usa  frequentemente  in  genere  fem.  nel  numero 
del  meno  per  allusione  alla  tàvola,  secondo 
la  quale  fu  Eco  una  Ninfa  vanamente  inna- 
morata di  Narciso,  e  convertita  in  sasso  pel 
lungo  piangere,  a  cui  però  rimase  la  facohà 
di  proferire  l'ultime  voci.  La  ridonante  Eco.- 
Eco  mesta  risponde  alle  parole.  -  Tale ,  c'he 
di  lontan  ben  altrettanto  Nelle  valli  eco 
trista  risonava.  l>i)cc.  Tes.  Cowpngno  al  di- 
scorrere altro  che  /'eco,  la  quale,  ec.  BartoL 
Ricr.  E  del  bel  fonte  alla  sacrata  sponda  Si 
muta  Eco  non  è  che  non  risponda.  Chiabn 
Canz. 

ECCRESIÀSTICO  ;  add  -  V.  e  di  Eccle« 
siastico . 

ECCRINOLOGÌA  :  s.  f  T.  aicJico.  Quella 
parte  della  Medicina  che  traila  delle  e.^crezioni. 

ECHEGGIANTE,  ECHEGGIARE  ÈCHEO. 
-V  Ecclieu'giante,  Ecchcggiare,  Eocheo.     . 

ECHIi\.4!rO,  TA:  add.  Edunalus.  T.  de» 
Natuiiilisli.  Aggiunto  delle  conchiglie,  che  sono 
armate  di  punte  simili  agli  spuntoni  degli 
echini ,  o  ricci  marini .  CUiocc.ole  periate  , 
echinate;  ostriche  echinate,  ec    Bonanni. 

§  Echinati:  dicousi  da' Botanici  Quc' semi 
che  sono  esteriormente  spinosi ,  o  con  pel» 
ruvido    a  guisa  degli  echini. 

ECHINÌTE  :  s.  f.  Echinites.  T.  de  Natura- 
listi. Echino  impietrito.  Vallisn. 

ECHINO:  s.  m.  Echinus.  T.  de' Naturalisti.*^ 
i  Specie  di  testaceo,  voi  g.  dello  Riccio  marino.  V*» 
j      ÈCHIO:  s.  in.  Echium.  T.  Botan'co.  Sor- 
'  ta  d' erba  simile  al  puleggio  ,  volg.  delta  Bu- 
'  glossa  salvalica.  Matiiol. 

ECHÌTE:  s.  f  Ed ntes  .  "Sorlei  di  pietra  pre- 
ziosa di  color  verde,  nominala  da  Plinio  nella 
sua  storia .  Lihr.  cur.  malait. 

EC  LI  SS  AMÉNTO:  s.  m.  Eclisse.  V. 

ECLISSARE,  e  ECCLISSÀRE:  v-  a.  Z)e- 
ficere .  L'oscurare  propriamente  del  Sole,  o 
della  Luna.  Impedire,  per  interposizione  d' un 
altro  corpo,  che  essi  tramandino  a  noi  la  loro 
luce,'  e  si  dice  anche  d' alui  corpi  simili, 
e  s'adopera  anche  nel  n  enei  n.  p.  -  V.  Ab- 
bujarsi.  Adombrarsi .  La  Luna  ecclissa  il  Sole. 
-  Di  veder  eclissar  lo  Sole  un  poco  .  DanL 
Par. 

§.  Per  simil.  vale  oscrnirc  ,  Fnr  obbliare  , 
Far  perder  di  vista  ,  Offuscare.  Est  tulio  l  mio 
amore  in  lui  si  mise  ,  Che  Beatrice  eclissa 
neir  obblìo  .  Dani.  Par.  Cecina  per  ec.lìss  ars 
la  vergogna  sua  ne' danni  pubblici,  deliberò^ 
ingarbugliare  ogni  cosa  .  -  Le  guerre  civili 
sopraggiunte  eclissahono  le  sue  davpocaggi- 
ni.  Tac.  Day.  J?^  è  sol  colpa  Di  chi  gli  usa 
EcLis.sAnr  /  rni  del  vero  .  Buon.  Fier. 

ECLISSATO,  e  ECCLISSÀTO,  TA  :  add. 
j  da  Eclis.sHre,  e  dn  Ecclissare ,  Aa  Luna,  ec. 
i  per  r  interposisioH  data  tura  fra   sé    e  il 
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iole,  ¥icn  privata  di  luce,  eàzccwa^tK»  Gul.  | 

Sist. 

ECLISSE:    )  s.  m.  Defectio  .   Dicesi    pro- 

ECLÌSSI  :  (  priamcnle  dell'  oscuraziouc 
«lei  Sole  rignardo  a  noi  per  l'interposizione  ] 
rli'llc  Luna  ,  o  dell'  oscurazione  della  Luna  per 
V  inlerposizion  della  Terra;  e  si  dice  anche  d' 
allri  corpi  celesli .  Ecclisse  lunare ,  solare  f 
terrestre ,  annidare  ,  totale  ,  apparente  .  "La 
Luna  ha  i  suoi  eclissi  ,  patisce  i  suoi  eclissi 
—  Né  si  patisce  /'eclissi,  come  la  iMuafa. 
Filoc.  Eclissi  è  vocabulo  di  grammatica ,  e 
viene  a  dire  difello  e  mancamento  e  quan- 
do lo  Sole  oscura,  ha  difètto,  e  mancamen-' 
io.  But.  Par.  iS"*  costuma  chiamare  eclisse 
del  Sole  questo  che  voi  volete  chiamare  eclis- 
se della  Terra.  Gal.  Sist. 

ECLÌTTICA:  s.  f.  Exliptica.  Quella  linea, 
o  cerchio,  che  divide  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za il  zodiaco  in  due  parti  uguali . 

§,  Via  eclittica:  in  forza  ;d' add.  vale  lo 
«tesso.  Sotto  questo  cerchio  per  la  t'/Vi eclit- 
tica ,  senza  mai  fallare ,  passando  il  Sole  , 
ne  forma  l' anno  in  dodici  mesi  distinto  . 
liorgh.  Rip. 

ECNÈFIA:  s,  m.  Voce  Grec,  Impetuoso 
niTotainento  dell'  aria  similissiino  al  Tifone  , 
di  cui  differisce  in  ciò,  ch'egli  è  formulo  dì 
nria  nubilosa  ed  opaca ,  e  perciò  è  visibile  da 
lontano  ,  ed  in  oltre  ha  in  se  qualche  principio 
di  abhruciamcnto ,'  ma  il  Tifone  è  fatto  d'aria 
trasparente  ,  e  non  apporta  calore  .  Del  Papa  . 

ECO  :  sost.  Lo  stesso  che  Ecco  .  V. 

ECONOMATO  :  s.  m.  T.  Legale  e  Politi- 
co .  Ufficio  dell'  Economo  . 

ECONOMÌA:  s.  f.  jEconomia.  L'arte  di 
bene  amministrare  gli  affari  domestici  .  Vive- 
re con  ECONOMÌA.  -  Sapere  perfettamente  l' i- 

COKOMÌA . 

§  I.  Economìa  rurale:  dicesi  L'arte  di  bea 
ijovemare  e  condurre  tutto  ciò  che  s' ap- 
partiene a'  lavori  e  produzioni  della  campa- 
gna. -  V.  Baco  da  seta,  Boscajuolo,  C:irbo- 
iiajo,  Colombajo,  Pollajo  ,  Vendemmia  ,  Messe, 
lliso  ,  Tabacco,  Api,  Agricoltura,  ec. 

§  ?..  Economìa  :  Adminisiratio  .  Carico  dato 
dal  Pubblico,  o  dal  superiore  a  chicche  sia 
d'  amministrare  le  altrui    ntrate  .  Voc.  Cr. 

§  3.  Economìa  :  j)iù  frequentemente  si  pren- 
de per  Risparmio  ,  Voc.  Cr. 

§  4-  Economìa  animale  :  Congrua  composi- 
zione o  Armonìa  tra  i  solidi  ed  i  fluidi  del 
corpo  animale  .  Cocc.  Bagn. 

ECONÒMICA  :    s.   f    (Economice  .    Quella 

})arte  dell'  Etica  che  tratta  del  governo  della 
aniiglia.  Z'  Economica j  e  la  politica,  uma- 
nissime Jacultadi  contribuenti  alla  felicità 
delle  case  e  degli  Stati.  Salvin    disc. 

ECONOMICAMENTE  :  avv.  Voc«j  dell'  uso, 
Coti  ccouginla. 

Diz,  Univ.  T.  iL 


Ea)NÓMlCO,  CA:  add,  D' economìa,  Cb« 
serve  ad  economìa  o  fatto  con  risparmio .  So- 
prantendente  generale  rt//' economica  ,  e  /è- 
dele  esecuzione  di  tutti  i  lavori  da  me  vro^ 
posti .  Viv.  disc,  Arn. 

ECÒNOMO  :  s.  m.  Administrator.  Che  ha 
economìa:  e  si  dice  anche  Chi  amministra 
o  ha  cura  de' beni  ,  o  delle  rendite  ecclesia- 
stiche .  Erano  tirati  di  mano  in  mano  innan- 
zi a' maggiori  (  carichi  )  di  lettori j  di  eco- 
KOMi ,  e  di  diaconi  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  Fer- 
ma gli  direste ,  che  fai  sconsigliatissimo  Eco- 
KOMO  de^  tuoi  beili?  Segn.  Pred. 

§.  Economo:  per  Colui  che  risparmia .- V. 
Assegnato     5  1, 

ECONVÈRSO  :  posto  avv.  Voc.  Lai.  Per 
l'opposto  ,  Per  Converso. 

ICÙLEO:  s.  m.  Equuleus  .  Sorta  di  tor- 
mento degli  Antichi  .  In  questosigniScatonon 
s'usa  più,  fu  rchè  parlando  de' supplizj  de* 
martiri.  Gli  tormenl  vano  fugli  eculbi  ,  gli 
grattugiavano  sulle  grattugie.  Vit.  S.  Ant. 

ECUMENICO,  CA:  add.  Voc.  Grec.  (Ecu- 
menicus  .  Universale  .  Aggiunto  de'  Concilj . 
Un  conciglio  ecumenico  rf"  Atei .  Magai,  lelt. 

ED  :  Congiunzione  .  -  V.  E  Copula  . 

EDACE:  add.  d'ogni  g.  Voc  Lat.  Edar, 
Che  divora  ,  Che  consuma  ,•  contrario  d'  Asti- 
ùente ,  ina  oggi  non  s'  userebbe  fuorché  per 
traslato  ,  e  nello  stile  poetico  o  grave .  -  V. 
Divoratore.  Regni  io  non  vo'  di  cure  edaci 
a  prezzo.  Ricci  Antllucr. 

EDACISSIMO ^  MA:  add  Sup.  d'  Edace. 
Sembrano  astinenti,  ma  sono  edacissime, 
Tratt.  scgr.  COS.  domi. 

EDACITÀ  :  s.  f.  Voc.  Lat.  e  poet.  Voraci- 
tà .  -  V.  Edace  . 

EDDA  •  s.  f  T.  Storico  .  Nome  d'  una  fiimosa 
collezione  mitologica  de'  popoli  settentrionali . 

ÈDÈMA  :  s.  m,  jEdemu  .  Voc.  Grec.  cho 
significa  Gonfiezza  ,  ed  è  nome  dato  a  Tumo- 
re floscio  ,  molle,  e  facilmente  cedente  ad  ogni 
benché  piccola  compressione  .  Quel  tumore  » 
che  EDEMA  comuiiemenle  si  chiama  da' medi- 
ci, fu  dagli  antichi  creduto  ^  ec.  esser  co,  • 
gionalo ,  ec.  Red.  cons.  Gli  edemi  sono  tu- 
mori detti  anche  sierosi,  o  linfatici,  o  ac- 
quosi ,  e  distinguoiisi  dagli  injiammatorjper 
la  bianchezza  ,  e  mollezza  ,  e  indolenza. Coc~ 
eh.  Bagn. 

EDEMÀTICO:  s.m.  Quegli  ohe  patisce 
di  edema  .  Stanti  tutte  queste  cose  '«et  ctso 
che  si  propone  d'  uno  t-vematìco  deLc  gambcy 
io  sono  di  parere  ,  che  ec.  Red.  con.f 

EDEMATÓSO  ,  S  A  :  add.  Mdematosu.. .  Ag- 
giunto di  tumore  molle  e  sierose  ,  Apparte- 
nente a  edema.  Non  vi  è  accompagnamento 
veruno  di  palpitazione  de  cuore ,  ec.  né  di 
tumore  edematoso  ntille  gambe  C  nel  ventri 
inferiore.  Red.  cons. 
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EDEMOSÀRCA  :  ».  1.  T.  Chimi  ^ico  .  SorU 
di  tumore  formato  da  ristagaamento  di  umori 
fianchi  ed  ispessiti  in  modo,  che  resiste  al- 
l' impressione  del  dito. 

ÉDERA  :  8.  f.  Hedera .  Sorta  di  pianta 
iennentosa,  i  cui  rami,  strisciandosi  su  per  gli 
alberi  e  per  le  muraglie  ,  vi  s' abbarbicano  « 
vi  si  nudriscoao,  -  V.  filerà ,  Corimbo . 

§  I.  Edera  terrestre:  Pianta  serpeggiante 
•he  nasce  ne'  luoghi  ombrosi  intomo  alle  mu- 
iraglie    e  intorno  alle  siepi . 

§  1.   Gomma  kdera.  .  -  V-  Goumia  , 

EDERaCEO,  CEA:  add.  Hederaceus .  Di 
edera  o  Simile  all'edera.  Di periclimeno  l'e- 
■  derace  foglie  porta.  Salvin.  fi\c.Nr  Ila  stessa 
guisa  die  Bacco  co^  suoi  pampinosi  e  ede- 
kACKi  tirsi  Ifi  natura  di  Dio  dimostrata.  SaX- 
»iic  pr.  T. 

EDERÓSO,  SA:  add.  Pieno  d'edera;  Ede- 
J  raceo .  D'  ederosi  corimbi  ogni  uom  verdeg- 
!         gi  .  Cliiabr.  vend. 

'  EDÌCOLA:  s.  £  Voc.   Lat.    Ricala.    Ca- 

'  cetta  ;  Fabbricuccia  .  Sacra  edicola  .   Sannasi. 

f)gl.  cioè  Cliiesetta  ,  Oratorio  ,  Coppella. 

EDIFICAMÈVTO  s.  m  Edificazione.  Z-* 
^uaH  diedero  njutorio  ad  Anfiotie  nelV  toi- 
ficAMENTQ  della  città  di  Tebe.  Com.  Inf. 

§.  Per  niet.  Cagione  e  Stabilimento  di  chec- 
ché sia .  La  raennanza  di  tanti  mali  fosse 
9D\riCAiAEnvo  (ul  bene  ,  cìie  seguir  doveva. 
Ouid.  G. 

EDIFICÀME:  add.  d'ogni  g.  Mdificans, 
Che  edifica;  Che  ser\e  d'  edifìca/ione .  Le  pa- 
role edificanti  ,  pronto  e  sano  lo  spirito  f 
0C.  opni  cosa  spirava  P  abituata  SU0  devo- 
zione. Silvio,  pros.  Tose. 

EDIFICARE,  y.  a.  Aùdificare .  Construire, 
Innalzare  un  edificio.  Fabbricare  qualsivo;;!ia 
opera  di  muraglia  -  "V.  Archilettare,  Fonda- 
re, Murare.  Utopie  case  nuove  edificai^  pe* 
tittadini  di  Firenze  t  Città  edificata  a  suo 
/tome.  M.  Vili.  IJ' amor  proprio  per  lo  quale 
si  spref^ia  Iddio,  edifica  la  città  d^lV infet' 
no.  Passav.  qui  dello  figuratamente. 

S  >.  PiT  mei.  Indur  buona  opinione^  Far 
fesUre  altrui  bene  impressionato  y  Dar  buono 
esempio  ;  t  propriamente  si  usa  parlando  di 
«osluiiii  e  di  Inmlà  di  vita  .  f^eaessono  gli 
0sempti  suoi  della  sua  snntitade  e  vita,  e 
f>er  questo  fossono  bene  edificati  ,  Linr. 
Pred,  O^ni  cosa  m' é  /ecita  ,  ma  non  ogni 
tota  ni^t.Dinr.t  .  \tor.  S.  Cref. 

S  1.  Edificarsi:  n.  p.  Prender  etìifimtione, 
For  buon  esempio .  Dei  essere  ben  composto 
fulli  tuoi  portamenti ,  che  ogni  uom  che 
ti  vede  ,  .fi  posta  eoiriCAae.  Fr.  Jac,  T. 

EDIFICATA  :  P   f.  -  V.  e  di  Edifi/m. 

EDIFICATO,  TA;  add   da   Edificare.  V. 

$  I.  Pi:r  Kiilo,  Sul>ililo.  ì^elliirr  fufi- 
f'iuolo   li   òutu'-ne,    il  quale  dopt    '.a  sua 


morfei ,  /{.  edificato  Iddio  del  mare .  Zibald. 
Audr. 

§  3.  Per  Bene  impressionato;  contrario  di 
Scandolezzato .  E  non  resta  edificato  chi 
uom  vede  si  fastoso  .  Fr.  Jac.  T. 

EDIFICATÓRE:  verb.  m..  Idificator.  Chi 
edifica,  Chi  innalza  edifizio,*  Fabbricatore.  A* 
Jii  li  primo  EDIFICATORE  della  grande  città  di 
Troja.  Cr.'SWX.  Cuastator  della  sinagoga,  * 
BDiFicATOR  delle  chiese  cattoliche.  Serm.  S.  ks. 

EDIFICATÒRIO,  RIA:  add.  Atto  a  edifi  • 
care,  m  signif,  di  Bene  impressionare.  È  coste 
pericolosa  ogni  parola  che  non  è  edificato- 
ria del  prossimo. 

EDIFI CATRÌCE  :   verb.    f.    Qiue  (edificat . 
Che   edifica .    Dido    figliuola  del  Re  Belo  ,  « 
moglie  di  Sicheo  di  Sidonia,  che  Ju  in  Siri» 
bdificatr:c8  dì  Cartagine.  But. 
1      EDIFICAZIÓNE  :  s.  f.  JEd,ficatio.  Lo  edi- 
ficare,- Costruzione,  Struttura ,  Fabbrica. -  V, 
.  Muramento.    Acciocché    la   sua   edificazione 
I  fosse  più  ferma   e  forte    e  stfibUe .  -  Sì  fa - 
remo    menzione   ordinatamente   delia  kdifi-' 
CAzioNE  delle  dette  piura.  G.  Vili. 

§.  Figur.  Buona  impressione  di  virtii  fatt* 
in  altrui  ;  e  djccsi  specialmente  de'  sentimenti 
di  pietà  inspirali  dal  byon  esempio  o  dalle 
sante  parole,-  e  pigliasi  anche  per  lo  stes.so 
Buon  esempio, -V  Esemplarità.  EDIFICAZlo^E 
grande ,  rara  ,  singolare  ,  esemplarissinta  .  r 
Esser  d'  edificazionb  a'  fedeli.  -  Grande  edi- 
ficazione preuderono  della  sua  profonda  u 
miltade.  Vit.  SS.  PP.  Lmperciocchè  Jaceano 
li  miracoli  per  edifica^ion  della  gente.  Vit 
Crisi, 

EDIFICIO,  EDIFÌZIO:  s.  m.  ^dificium. 
La  fabbrica  o  la  cosa  edificata .  -  V.  Casa  » 
Palagio,  Tempio,  Mole.  Edifizio  nobile,  ricco, 
ornato  ,  sontuoso  ,  illustre ,  superbo  ,  reale  , 
alto ,  misero  ,  vile  ,  bene  o  male  inteso .  — 
Pianta,  alzata,  profilo  di  un  zdifizio.-E 
DiFizio  fornito  di  tutto  punto.  -  Sodezza  s 
stabilita  dell'  tvinzio. '-  Finimento  oncralit 
Simo  fhe  fa  corona  a//' edifizio.-Edifizi» 
che  ha  allentato ,  che  minaccia  rovina ,  che 
è  in  pericolo  di  rovinare .  -  Dar  finito  un 
KDiFizio.  -Perdusse  al  sommo  V  edifizio  santo. 
Petr.  cap.  Intanto  noi  signoreggiar  co'  sassi 
Potrem  della  città  gli  alti  edificj.  Tass  Ger 
Stavasi  allora  Tiberio  intorno  agli  kdifizj  . 
p  fC  nomi  di  dodici  ville.  Tac.  Dav 

5  1.  Edificio:  per  Tulle  1' opere  di  muralo 
necessarie  per  l' intero  corpo  ai  una  fal)brica 
Quando   la    tua   magione  è  compiuta  e  for  ■ 
nita  delli  suoi  edifici,  ec.  tu  dei  far  camera 
e  sala.  Tes.  Br. 

^  ì.  Edifizio  :  per  .ngegno,  Macchina  aiii- 
fizio.M  per  alzar  gran  pesi  e  simili.  A  stampar 
r- ni  lei  li    e    f'rontespi'.j    Pc   aria,    diluvi  av«H 

^  gli  tomu-  Milla. 


§  ')    EotFizio:  per  Gualchier».  V- 

EDÌLE;  s.  in.  yEdilis.  Colui  eh'  esercitava 
r  edilità.  Era  edile  ^  ovvero  unciale  di  gra- 
icia.  Vit.  Plut. 

EDÌLE:  add.  d'  ogni  g.  MdilitiuS  .  Appaf- 
Innenté  all'  edilità .  E  ristoro  e  vaghezza  al- 
l' opre  EDILI  nostre  j  ec.  Buort.  Pier. 

EDILITÀ,  EDILITÀDE,  EDILITÀ.TE  : 
1  t.  jÈdilitaSi  Magistfato  appresso  i  Romani 
t-lr  avea  cura  degli  edlfizj  pUDblici ,  sopranten- 
fendeva  «Uè  grasce  cd  altre  cose,  angusto 
uer  suoi  rinfòrzi  nello  Stato  alzò  Claudio 
Marcello  nipote  di  sorella,  giovanetto  ^  al 
potiti, lento    e   alla  curuìe  edilità.  Tac.  Dàv. 

EDILÌZIO,  2,1  A:  ndd.  /Ediìilius .  Appar- 
tenente a  edile;  che  anche  dicesi  Edile.  Edi- 
lizia potestà  .  O  EDILIZIO  editto  mal  corret- 
to .  E  per  cui  si  richiede  Della  verga  idili- 
21 A  aspro  rigore .  hnnu.  Pier. 

EDIPO  :s.  m.  pllologico  *  Dichiarazione  de- 
gli eniiiimi  ,•  e  deriva  na  ciò  chela  favola  dice 
di  Edipo  figlio  di  Lajo  e  di  Giocasta  f  il  quale 
Mccise  la  Sìinge . 

EDÌSARO  :  s.  m.  Hedysariim  .  t.  Botani- 
co .  Nome  che  si  dà  a  due  specie  di  piante  di- 
terse ,  le  quali^  per  la  conformità  del  nome  vol- 
gare di  Lupinoe  di  Lupinella,  hanno  indotto  in 
«rrore  molti  agricoltori .  -  V.  Lupinella . 

ÈDITO:  add.  Pubblicato,  Divolgato . 

EDITORE  :  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Colui  ch« 
ha  cara  di  rivedere,  e  dare  alle  stampe  l'o- 
pere altrui .  Editore  anonimo  .  -  Prefazione 

degli    EDITORI  » 

EDÌTTO  :  s.  in  Edictum  .  Bando  j  Legge 
pubblicata  da  chi  ha  il  supremo  comando^ 
Jlanda  in  Roma  un  editto  ,  nel  quale  diffe- 
iva  il  titolo  d' Augusto .  Tac.  Dav. 

EDIZIÓNE:  s.  f.  Edilio.  Pubblicazione 
à'  alcuna  opera  per  via  di  stampa .  Prima , 
seconda  ,  nuova  edizione.  -  V.  Ristampa. 
Ne  portai  la  figura  a  carte  iQo  della  prima 
KDizioN  Fiorentina.  Red.  Oss    ann. 

EDRA:  s.  f.  Voc.  Poet.  Edera.  V. 

EDUCANDA:  s.  f.  Donzella  che  è  in  serbo 
nel  Monastero .  Eustacli,  Manfr. 

EDUCANTE:  add.  d'ognig.  e  talvolta sost. 
Che  educa ,  Che  alleva .  1  ministerj  degli 
EDUCANTI ,  o  baia ,  garbatamente  e  bene  de- 
scrive Fenice  appresso  il  Poeta  .  Salv.  Cas. 

EDUCARE  :  v.  a.  Educare.  Allevare,  Istrui- 
le  e  Costumare  i  fanciulli.  -  V  Disciplinare, 
Ammaestrare  ,  Indirizzare.  Educateli  nel 
santo  servizio  d'  Iddio  .  -  Se  bene  gli  edu- 
cherete ,  bene  a  voi  e  a  loro  ne  avveni- 
va   Fr.  Giord.  Pred. 

EDUCATÓRE  :  verb.  m.  Educator.  Che 
«duca  ,  Che  attende  all'  educazione  di  qualche- 
duno.  Nel  libro  intitolalo  Pedagogico,  o^'- 
vero  degli  educatori  <;  dell'  educazione  <fe' 
gtovuTit .  Salvin.  Diog. 


KFF 


^A-f 


EDUCAZlà^E  :  ».  t  Bìucatio.  joy^ta 
de'  fanciulli  intorno  agli  esercizj  del  corpo ,  « 
specialmente  per  ciò  che  s'  appartiene  a'  co- 
stumi ed  all'  instruzioae .  -  V.  Disciplina  , 
Avviamento,  Indirizzo.  Buona  j  o  cattiva  p 
mala  educazione.  -^  Educazione  gelosa,  al- 
lenta ,  sollecita  ,  premurosa  ,  vigilante  ,  se~ 
vera  f  rigida,  civile,  cristiana  .  —  Renderanno 
conto  a  Dio  della  negligente  educazion  de* 
loro  figliuoli  i  Fr.  Giord.  Pred.  Non  sia  al 
cuno  che  creda,  ne//' educazion  disonesta ,  a 
nell'  animo  brutto  ,  possa  capire  alcuna  vir 
tìi.  Segr.  Pioti  Art.  gnerr.  -  V.  Allevamento. 

EDULCORAZIONE:  s.  t  T.  Farmaceutico. 
L'atto  di  dolcificare  ui:  cibo  ,  o  un  rimedio, 
con  mele ,  zucchero  f  o  sciloppi .  -  V.  Dolci* 
fica re . 

§.  EobLcotiAziONE  :  dicesi  da'  Chimici  L'opc- 
tazione  colla  quale  per  via  di  replicate  c<»- 
zioni  alcune  sostanze  ridotte  in  polvere  ven- 
gono spogliate  de' loro  sali^ 

EDÙLIO:  s.  m.  dal  Lai.  Edulla  .  Cibo  e 
propriamente  Companatico  .  Sannazz. 

ÈDULO,  LA:  add.  Edulis.  Esculento;  • 
sono  ambedue  voci  Latine  usate  da  alcuni 
Scrittori  moderni  ,  specialmente  Botanici  per 
lo  stesso  che  gli  antichi  dicevano  Camangiare- , 
cioè  Buono  a  mangiare .  Piante  eduli  ,  é 
esculente^. 

EFEBEO:  a.  m.  Ephebeum.  T.  Storico. 
Luogo  dove  s'  esercitavano  i  novizj  della  Gin- 
nastica. -  V.  Palestra  . 

EFÈLIDE  :  s.  £  Ephdis .  T.  Medico .  Lar- 
ghe macchie  che  compariscono  sulla  pelle 
riarsa  dal  Sole  y  o  cagionate  da  infiammazio- 
ne ,  ec.  E  le  membra  girevoli  pttntate  Sona 
di  bianche  macchie  e  bianca  efelide  .  SaWin. 
Nic.  , 

EFEMERlDE.  -  V.  Efremerìdc. 

EFÈMERO,  RA;  add.  Lo  stesso  ohe  Eh- 
inero  .  V.  Cocch.  Bagn. 

EFÈTI  CO:  add.  m.  Epheticus .  Voce  Gre- 
ca   che   significa  Sospendente .  T.    Filologico 
Cosi  chiamavansi  Que' filosofi,  i  quali  sospen- 
devano il  loro  giudizio  ,  a  differenza  di  quelli 
che  dìci*vansi  Dubitanti . 

EFFÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Efabilis  .  Di- 
cibile ,  Che  si  può  esprimere  ;  contrario  d' Inef- 
fabile .  Evvi  egli  alcuna  eefabile  proporzione 
tra  le  bagatelle  che  queste  bestie  fanno ,  ec 
e  tra  le  gran  cose  che  tutte  fecero ,  ec.  Ma 
gal.  lett. 

^.  Effabile;  per  Che  si  dee  esaltare  ^  Mti^r 
gnificaie.    Beata   Dea  (  Minerva  )    effabilb  , 
di  grandi  nomi ,  in  antri  soggiornante  .  S*»!' 
iun.  Orf 

EFFAÙTTE  :  s.  f  T.  della  Musica ,  La  seW 
tima  nota  della  scala  di  musica  f  anzi  Tina 
delle  chiavi  del  canto. 

£jff£:  $.  i.  La  àciita   delle letleit:  del  nostro 
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al&beto .    Ciò  di  io  ti  dico ,  noi    vx  insino 
all'  EFFE .  Morg. 

§.  Effe  :  dicesì  enche  II  carattere  che  espri- 
me questa  lettera .  Costumarono  (  i  Romani  ) 
dimostrare  questa  pienezza  di  grazia  con 
segnare  i  memoriali  con  solo  due  ErrB , 
onde  quello  che  consep^uiva  tal  grazia,  di' 
rei-rt  :  Io  ho  oi'uto  la  urazia  a  bis  effe  .  Min. 
Malm.  -  V.  Blreffe,  ed  F. 

EFFEMERIDE  .  e  EFEMÈRIDE:  s.  f.  Ephe- 
rieris  astronomica .  Liliro  dove  si  registrano 
I  calcoli  contenenti  i  moli,  le  congiunzioni, 
opposizioni  e  altri  aspelli  de' corpi  superio- 
ri .  -  V.  Calendario  ,  Almanacco .  Bastando 
la  sola  differenza ,  ec.  presa  dalV  istesse 
EFFEMERIDI .   Gal.  Macch.  Sol. 

EFFEMINA  MENTO,  e  EFFEM^IlNAMÈN- 
TO  :  s.  m.  Effeminatio .  Effeminatezza .  Z'  o- 
zio  è  la  cagione  degli  effeminamenti  .  Libr. 
cur    malati. 

EFFEMIN_A.RE  ,  ed  EFFEMMINÀRE  :  y. 
a.  Far  divenire  effeminato,  Distemperare  ,  Ri- 
lassare il  vigor  dell'  animo  . 

5.  Effeminabsi  :  n.  p.  Divenire  effemmato  , 
Infemminirsi .  Vivevano  assai  guardinghe  a 
non  iscilacqaare  il  tempo ,  ed  effeminarsi 
con  cnrte  morbidezze .  Tagl.  leti.  se. 

EFFEMINATàGGINE,  e  EFFEMMINA- 
TAGGINE  :  s.  f.  Muliebritas  .  Effeminatez- 
za .  LeziosajTgine.  V.  Segn.  Elie. 

EFl- EMI  NATAMENTE,  ed  EFFEMMINA- 
TAMÈNTE:  avv.  Effeminate.  Da  femmina, 
A  guisa  di  femmina,  Feuìminilmente,  Mol- 
lemente, Dilicatan.L'nte  ,  Morbido  mente,  e  pi- 
j^lia.si  in  mala  parte.  -  V-  Leziosamente. 
Quelli  ,  ec.  come  allevati  erano  così  ef- 
FtMiNATiMENTE  moriiouo  .  Bocc.  Ictt.  Pin. 
Ross. 

EFFEMINATÉZZA  ,  ed  EFFEMMINA- 
TEZZA  :  s.  f.  MuUrbritas .  Astratto  d'  effe- 
minato .  Nasce  da  iufeminatf-zza  d"  animo , 
ec.  non  da  fortezza  .  (lire.  Geli. 

EFFEMINATiSSIMO ,  EFFEMMINATÌS- 
SHiO  ,  MA  :  add.  Sup,  d'Effeminalo,  ec.  Uomo 
EFFEMiTfATissiMO  ,  e  in  o^vi  tcmpo  dedito  a* 
piaceri.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

EFFEMINATO,  ed  EFFEMMLWTO,  TA: 
add.  da  Effeminare.  Effemiiiatus .  Di  costumi, 
modi  ,  e  animo  Femmmilc  ,  Dilicato,  Morbido, 
Lezioso;  contrario  di  Virile,  Generoso,  Io 
non  sono  uomo  geloso,  nò  trangugiatore. 
né  ancora  per  troppa  mollezza  f.ffeminato, 
Bocc.  leti.  Sencionc ,  poscia  Qninziano ,  e 
Scevino  ,  vissuti  effeminati,  morirono  viril- 
menle  .  Tac.  Dav.  ann. 

EFFEMMIN.AMf:.NTO ,  EEFEMMIIVARE , 
FFFEMMINATàGOINK  .  EnT.MINATA- 
M  feNTK ,  E FFEM M  \ ."VATÈZZA  ,  EFFEM MI- 
NATiS.SFMO,  EFFF.MMmATO.  -  y,  Eflfe. 
iiiriatnentu ,  Efrcniinare  ,  ec 


EFFÈNDI:  9.  m.  T. Storico .  Dottor  di  legge 
presso  de' Turchi  . 

EFFERATAMENTE:  avv.  Efferate.  Con 
efferatezza  ^  Crudelmente  .  £FFERATAME^TB  se 
le  avventò  alla  vita .  Fr.  Giord.  Pred. 

EFFERATÉZZA:  s.  i.  Immanitas .  Qualità 
di  chi  è  efferato  .  Strabocchevole  fue  V  effe- 
ratezza di  Busiri,  ma  più  grande  quella 
di  Diocleziano .  Fr.  Giord.  Pred. 

EFFERATiSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Ef- 
ferato . 

EFFERATO,  TA:  add.  Efferatus.  Che  è 
d'animo,  o  Che  ha  maniere  di  fiera;  Crude- 
le ,  Inumano  .  Dava  gli  infelici  ospiti  a  di' 
varare  agli  efferati  ?avaìlì .  -  Con  maschio 
animo,  ed  efferato  impeto  ingiuriosamente 
se  le  mise  intorno .  Fir.  As.  Essi,  quando  gi- 
ravan  l'occhio  alla  loro  mollitudine ,  leva~ 
vano  mugghio  efferato  .  Tao.  Dav.  aun.  Mi 
chiama  ingannatore  ,  e  disleale  ,  efferato 
e  malvagio    ed   inumano  .  Alam.  Gir. 

§.  Efferato  :  figiir.  detto  anche  degli  umo» 
ri,  vale  Maligno;  Che  infierisce.  Rendono  gli 
umori  pili  efferati .  Red.  Cons. 

EFFERltà:  s.  f  -  V.  Efferatezza  . 

EFFERVESCÈNZA  :  s  f.  Fervor.  Bollore  , 
Fervore  simile  a  quello  prodotto  dal  fuoco  ,•  ed 
è  propriamente  quello  che  nasce  diilla  mesco- 
lanza degli  acidi  cogli  alcali,  e  che  ordina- 
riamente produce  calore  .  Rintuzza  ,  e  attuta 
la  effervescenza  del  sangue  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Coi  liquori  acidi ,  vegetabili ,  ec.  non  si 
mutano  punto  ,  e  non  mostrano  effervescenza. 
Cocch.  Bagn. 

EFFETTIVAMENTE:  avv.  Reipsa  .  Con 
effetto;  In  fatti;  Realmente  .  Con  loro  sapere 
che  è  effettivamente  nel  corpo  lunare  Hi^t. 
Par.  Come  mille  volte  effetivamente  ho  ve- 
duto .  Red.  esp.  nal. 

EFFETTIVITÀ:  s.  l  T.  Dottrinale  Astrat- 
to d'  effettivo  ;  Realtà. 

EFFETTr^O,  VA:  add.  ^Reipsa  tal  is  .Che 
ha  effetto,  e  Che  è  in  sostanza,  o  in  effetto 
Pagare  in  danari  effettjvi  -  Esercito  di 
centomila  uomini  effettivi  -  Massimamente 
se  tra  loro  vi  fosse  corsa  anteiiormente  una 
promessa  effettiva  .  Scgn.  crisi,  instr. 

§.  Per  Efficiente ,  cioè  Che  fa  ,  Che  proda 
c&. , Appresso  queste  cose  convien  dire  della 
causa   effettiva    della    parte    principiante. 
Dif.  Pac. 

EFFÈTTO  :    s.     m.    Effectus.   Ciò    che    » 

froflolti),Che  riceve  l'essere  da  una  cagione; 
.a  cosa  cagionata  -  V.  Parto,  Opera.  Fallo. 
Effktto,  proprio,  naturale,  necessario  ,  im- 
mediato ,  positivo ,  consueto ,  particolare  - 
Produrre  un  buono  y  o  cattivo  effetto -Or- 
ribilntente  cominciò  i  suoi  dolorosi  EFFETtr, 
ce.  a  dimostrare.  Bocc.  introd.  .S" /o  dico  ver y 
l'ifet-iTO  noi  nasconde.  Dani.  Purg.    l' ko'I 
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porla  giammai  Immaginar ,  non  che  narrar 
.^li  EFFETTI ,  C/ie  nel  mio  cor  gli  occhi  soavi 
fanno  .  Petr.  canz.  Dicesi  coinun.  Tolta  la  ca- 
gione è  tolto  l'  EFFETTO .  -  V.  Cagione . 

g  I.  Fare  effetto,  o  /'effetto:  vale  Ope- 
ro re  ,*  Fare  quell'operazione  particolare  di  cui 
si  parla  j  e  clicesi  per  Io  più  delle  medicine. 
l'a  più.  presto  /'effetto.  Cant.  Cam. 

§  2.  Effetto  :  per  Successo .  V  uno  è  Dio- 
nisio ,  e  V  altro  è  Alessandro  ,  Ma  quel  del 
ilio  temere  ha  degno  effetto.  Petr.  cap. 
JLtimo  il  suo  avviso  dovere  avere  effetto. - 
Perchè  l' effetto  della  passata  somigli  ,  non 
fi  dovrà  perciò  esser  men  cara  -  Bade  volte 
è  senza  effetto  quello  die  vuole  ciascuna 
delle  parli .  Bocc.  nov- 

S  3.  Per  Termine,  Compimento,  Fine  nell'e- 
seguire  una  qualche  cosa .  Onde  .  Trarre ,  me- 
nare ,  recare  ad  effetto^  dare  effetto  j 
porre- in  effetto  ,  e  simili,  vagliono  Finire, 
Compire,  Fare.  -  V.  Effettuare.  Tutte  le  sue 
operazioni  mena  ad  effetto  -  Per  dare  se- 
gretamente a  ciò  effetto,  si  dimesticò  con 
una  vecchia  -  Ad  effetto  recò  il  gioveml 
desiderio.  Bocc.  nov.  Né  sia  bisogno  che^ 
io  a  voi  dispieghi  quanti  nimici  vostri  ab-  ' 
biute  uditi  con  diligfuza  dando  effetto  n' 
preghi.  Aniet.  cioè  Esaudendogli.  Sisifo  dis- 
se allora  :  per  me  niun  tuo  piacere  sia  senza 
iifetto  .  Filoc.  Si  mise  in  cuore  ,  se  aìln 
giovane  piacesse ,  di  far  che  questa  cosa  avreb- 
be  EFFETTO.    Bocc.    nOV. 

§  4-  Effetto:  per  Beneficio.  Poverissimo 
di  grazie  a  rendere  a  tanti  e  sì  alti  effet- 
ti mi  sentiva  .  Lab. 

§  5.  Per  lo  strsso  che  Sustanza ,  Avere. 
Tutti  i  suoi  effktti  mobili   ed  immobili. 

tj  6.  In  EFFETTO,  o  Con  effetto:  posti  av- 
verb.  vagliono  In  sustanzia ,  In  fine,  In  con- 
clusione. In  fatti.  E  in  effiìtto  gli  fu  ogni 
cosa  promesso,  ed  egli  rendè  la  rocca.  M 
Vili.  Sicché  /'  enfiata  ira  di  noi  dimoslriam 
con  effetto  a  chi  contrario  è  suto  a  nostra 
entrata.  Amet. 

§  7.  Effetto;  per  Cagione  finale.  Fine. 
Z'  cimo  e  lo  scudo  fece  far  per/etto ,  E  '/ 
brando  insieme  ,  e  solo  a  questo  effetto  - 
La  fé*  il  geloso  ,  e  non  ad  altro  effetto.  Che 
per  pigliarli  insieme  ambi  nel  letto.  Ar.  Fur. 

§  8.  Effetto:  per  Affetto,  si  troya  presso 
t;li  Antichi .  Anzi  è  questo  uno  speziale  ef- 
jiìtto,  che  si  chiama  misericordia  e  pas- 
cione. Dani.  Conv. 

§  g.  Dare  effetto  :  quasi  dicasi  Dare  af- 
fetto ,  vale  Badare,  Attendere,  Dar  retta. 

EFFETTÓRE  :  verb    m.  Che  fa  ,  Facitore . 

EFFETTRÌCE  :  verbal.  f.  Che  cagiona. 
Cagione  effettrice  .  Sì  perchè  le  figure  pro- 
dotte dagli  avversari  per  effettrici  della 
i/uiete,  ec.  Galil.  GaiU-g^. 


EFFETTUILE .  -  V.  Effettivo . 

EFFETTUALMENTE:  avv.  Re  ipsa.  Con 
effetto  ,  In  fatto ,  Con  verità  di  cosa  Catta  , 
Effettivamente ,  Realmente .  E  se  elio  non 
poteva  avere  effetthalmente  la  cosa ,  aveva 
la  immaginazione .  Petr.  uom.  ili.  Possa  es- 
sere astretto  f  e  debbia  i:Frt.TrvÀ.hìdzìir&  .  StaU 
Mere. 

EFFETTUARE  :  v.  a.  Efftcere .  Dare  effett» 
con  opera  ;  Mandare  ad  eflotto  ,  ad  esecuzio- 
ne, Mettere  in  pratica,  Adempire,  Compie- 
re, Fornire,  Eseguire. -V.  Operare.  Effet- 
TUABE  prontamente  ,  puntualmente  ,  segreta-' 
mente,  pienamente  ,  felicemente.  -  Effet- 
tuano allegramente  le  malvage  cupiditadi  ^ 
e  dopo  averle  effettuate  se  ne  gloriano  ,  e 
tornano  di  nuovo  ad  irrETToARLE  .Fr.  Giord. 
Pred.  Ma  aggiunse  aver  mali  pensieri  con~ 
tro  allo  Stato  ;  esser  bene ,  primachè  ella  gli 
EFFETTUI ,  cpnf  SCarle  i  beni ,  e  scacciarla 
d'  Italia.  Tac.  Day.  E  credo  kffettuaklo  a 
Pasqua  d^  uova.  Curz.  Marign. 

EFFETTUATO  ,  TA  :  add.  da  Efifeltuare  . 
Mandalo  ad  effetto. 

EFFEZIÒNE  ;  s.  f.  Effectio  .  Fatto  ,  Effet- 
to.  Acciocché  alcuna  malvagia  concezione , 
o  rea  effezione  di  quelli  soldati  non  po- 
tesse a  voi  generare  alcun  nocimenlo  .  G.  \ilL 

EFFICACE:  add.  d'ogi.i^g.  Efficax  .  Che 
hn  gran  forza ,  o  virtù  ,•  Che  fa  potentemente 
il  suo  effetto  ncU' operare y  Attivo,  Vigoroso  , 
Possente,  Valevole.  Noi  prendiamo  efficace 
argomento  dell'amor  d' Iddio.  G.  Vili.  Ri- 
medj  EFFICACI.  Red.  Yip.  Lo  collirio  d'Ales- 
sandro è  assai  efficace  a  rischiarare  lo  ve- 
dere ,  ed  a  rimuovere  la  caligine  delV  oc- 
chio. Volg.  Mes.  7'utte  par  che  ritrovi  e  in 
EFFICACE  Modo  /'  adorna  ,  sicché  sforza  e  pia- 
ce, Tass.  Gerus. 

§.  Grazia  efficace  :  T.  de'  Teologi .  Vale 
La  grazia  die  effettualmente  determina  la 
volontà  ad  operare,  Che  sempre  produce  il  suo 
effetto .  Ci  vuol  quella  grazia  che  fu  da  santo 
Agostino  chiamala  trionfatrice ,  ec.  ci  vuol 
la  grazia  efficace.  Segncr.  Pred. 

EFFICACEMENTE  :  avv.  Efficaciter  .  Con 
efficacia  ,  Con  forza  ,  Potentemente  .  Delle 
quali  Maso  così  efficacemente /^ar/at'rt  come 
se  slato  fosse  un  solenne  e  gran  lapidario . 
Bocc.  uov.  Per  le  quali  cose  esaminare  o 
cercare  siamo  informali  piìi  efficacementb  » 
Coli.  SS.  PP.  Quando  altri  ragionasse  mollo 
efficacemente  deir  acqua  .  Passav. 

EFFICÀCIA:  s.  f.  Effìcentia,  vis.  Forza» 
Virtù  ,  Energia  di  una  cagione  nel  produrre 
il  suo  effetto.  -  V.  Virtù.  Efficacia  mara^ 
vigliosa,  granae j  rara y  singolare.  -  L' effi~ 
caci  A  della  grazia  j  de^  rimedj  j  ec.  La  qual^ 
orazione  fu  di  tanta  efficacia  che,  ec.  Ca  - 
vaig,  f rult.  ling.  E  intra  gli  altri ,   li   wat  » 
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con  più  trrtckcik  gli  vennero  gli  occhi  ad» 
dosso  posti  ,  furono  due  dipintori .  Bocc.  nov. 
Mi  ha  riscritto  che  io  ricordi  a  V.  Ecc.  e 
che  la  preghi,  coni"  io  fo,  con  molta  effi- 
cacia, che  sia  conlenta,  che  la  grazia,  ec. 
sortisca  il  suo  effetto .  Gas.  lett. 

EFFlCAaSSlMAMÈNTE  :  avv.  Sup.  d'  Ef- 
ficacemente .  Egli  si  persuadeva  d'  avere  ef- 
yiCACissiMAMENTB  provato  ,    chc  y   cc.    Yarch. 

EFFICACISSIMO  ,  MA  :  add.  Sup.  d'  Effi- 
cace .  Unzione  efficacissima,  ed  utile  a  do- 
lore d'orecchia,  Volg.  Mes.  Le  vostre  effi- 
TAcissiMB  preci  sieno  in  rjuto  di  noi  miseri 
peccatori^  Fr.  Giord.  Pred.  Con  belle  ,ed^T- 
ncAcissiME  parole  e  ragioni  tanto  gli  dis" 
se,  che  y  e  e.  Stor.  Pist. 

EFFlCIÈrs'TE:   add.    d'ogni    g.   Efficiens. 

Che  fa,  Che  opera  ,  Che  produce  un  effetto. 

Per  lo  più  non  s'usa  fuorché   come   aggiunto 

di  Causa ,  o  Cagione .   Nulla   si  fa  )  se   non 

precede  la  causa   efficieKte  .  S<  àg.  C.  D.  Le 

zagioni ,  che  sono  da  investigar   ne'  principj 

itegli  autori  st)n  quattro,  cioè  cagione matC' 

.Tiale  ,  formale ,    efficiente  ,    e   filiale .    But. 

■pr.  Onde  il  fuoco  j  e'I  martello  sono  cagio- 

'aì  efficienti  del  coltello  .  Dant.  Conv. 

'  EFFICIENTiSSlMO  ,   MA:  add.    Sup.  di 

ifficieiile.  La  malinconìa  si  è   cagione  effi- 

ìerti^suca  d'ogni  malore.  Tralt    segr.    cos. 

donn. 

EFFICIÈNZA  :  s.  f  L' effetto  sicuro,  Il  fatto 
flesso .  7'ass.  Dial. 

EFi'IGI AMÉNTO:  s.  m.  Efformatio  .  For- 
mazioue  dell'  effigie  ;  L'effigiare.  Cr.  in.  Stampa . 

EFFIGÌ.ÌLRE:  v.  a.  Efformare.  Far  l'effi- 
gie, Figurare  ,  Formare  la  figura  di  checche 
^ta  in  tela,  iu  legno,  in  marino  .- Y.  Dipin- 
tele, Ritrarre,  Improutare,  Scolpire.  Erri- 
cusB  al  vivo,  bene,  a  maraviglia.  —  Da- 
manti ad  una  tavoletta,  dove  nostro  Signo- 
)e  era  effigiato,  ec.  gli  si  fece  sposare  • 
ik>cc.  nov. 

EFFIGIATO ,  TA;  add.  da  Effigiare.  In 
molti  privali  (  luoghi  )  si  vede  la  sua  imma- 
gine OFFICIATA.  Bocc.  vit.  Dant.  Le  porte  qui 
d'zrr\otK7o  argento  Su' cardini  stridean  di 
iucid'  oro  ,  Tass.  Gcrus. 

EFFIGIE:  s.  f.  E/^gies  .  Sembianza,  Im- 
magine ,  Figure,  Aspetto;  e  si  dice  tanto  nel 
numero  del    meno ,    quanto   nel   numero   del 

Iiù.  -  V.  Ritratto,  Scolpitura ,  Apparenza, 
ineamenti  .  Ottimamente  la  sua  zrrtctzrac- 
eolta  f  chi  egli  fosse  ,  e  dove  veduto  /'  avessi 
mi  ricordai .  Lab.  In  Antecristo  apparirà 
Vzntait  ,  e  V  apparenza  uraana  .  Mor.  S. 
GrtfL 
WPiMEBO  ,  RA  .  -  V.  Efimero 
EFFLORESCENZA:  ».  f.  Sollevamento  di 
•pcue  t    minute  bolliceli*  sopra  la   cutr  con 


prurito  ,  o  senza  .  -  V.  £santeiiia  .  Éfflork  . 
scENZA  cutanea,  erpetica.  —  Una  bassa  su- 
pci fidale  EFFLORESCENZA  di  minutissime  bolle 
sulla  pelle  di  un  elefante.  Magai,  lett.  Chiù  - 
mava  gli  oratori  schiavi  del  popolazzo ,  tu 
corone ,  le  efflorescenze  ,  o  rogne  della 
gloria.  Salvin.  Diog. 

§.  Efflorescenza:  T.  de*  Naturalisti  «  Cam- 
biamento ,  che  accade  in  una  sostanza  mine- 
rale,  allorché  e  impregnata  diparti  saline  j 
che  si  mostrano  sulla  superficie,  evi  formàna 
una  specie  di  crosta  simile  alla  muffa.  Pili 
comunem.  dìcesi  Fioritura  .  Efflorescenze  di- 
ramate a  euisa  di  fori .  -  Efflorescenza. 
irregolare  di  certa  materia  friabile ,  che  ue^ 
costata  alla  lingua  f  in  parte  siliquefaceva  , 
Targ.  ec. 

EFFLUSSO  :  s<  m.  Effluvium  .  Flusso  ,  Ef- 
fusione, Effundimento.  Impiastro  che,  ec. 
stagna  e  ferma  lo  efflusso  del  sangue.  Lo 
sterco  deir  asino ,  ec.  anche  colf  odorarla 
stringe  lo  efflusso  del  sangue .  Yolg.  Mes. 
Efflusso,  o  esito  libero  dell'  orina.  Cocch. 
Bagn.       ^  i 

EFFLUVIO  :  s.  ta.  Effluvium.  Evaporazione 
di  minutissime  particelle  che  traspirano  da* 
corpi  misti  ;  Esalazione.  Effluvio  fulif^inoso , 
sulfureo  ,  elettrico ,  magnetico  ,  ec.  Effluvi 
emananti.  Cocch.  Bagn.  Matrim.  ec.  Che  se 
alcuno  EFFLUVIO  o  influenza  dagli  uni  agli 
altri  si  tramanda)  ella  è  placida  e  benefica. 
Salvin.  disc. 

EFFÓNDERE:  v.  a.  Spander  fuori. 

§  Effondersi:  n.  p.  Diffondersi,  Sparger:! 
fuori.  Sannazz- 

EFFONDIMÈNTO .-  s.  m.  Effluvium.  Effu- 
sione,  Spargimento.  Ristorar  le  forze  dopo 
pli  strabocchevoli  effondimenti  di  sangue. 
Libr.  cur.  malatt.  -*  Y.  Effusione  . 

EFFORERÌA  :  s.  f.  T.  Storico .  Dignità  a 
giurisdizione  dell' Efforo  presso  gli  Spartani, 
Sagn.  giov.  Arist. 

EFFOllMÀTO,  TA:  add.  De/ormaf/w.  De- 
forme. Quivi  trovando  uomini  efformat:  . 
G.  Yill.  In  un  ottimo  manoscritto  si  legga 
Sformati.  -  V.  Deforme. 

EFFRENATAMÈNTE:  avv.  oggi  Sfrenata- 
mente. Y. 

EFFUMAZIÓNE:  s.  f  T.  de' Naturalisti. 
Esalamento  naturale  di  vapore ,  o  di  fumo 
dalla  superficie  di  alcune  acque  ,  o  dal  dorso  , 
e  dalla  sommità  di  alcuni  monti ,  ec.  Non  fu 
possibile  arrampicarsi  per  quei  rovinosi  pre- 
cipizj  per  ritrovar  la  sorgente  di  tali  effu- 
mazioni. Tare.  Vingc.  -  V.  Esalazione. 

EFKUSIONCÈLL.l  :  s.  f.  Modica  efftisio. 
Diin.  d'  Effusione .  Ogni  eefiisioncbllI  di 
sangui:   dal  naso.  Tr'ilt.  «egr.  cos    donn. 

EFITISIrt^'E:  n.  f  Efr^.in  Versamento, 
Sparjjiuitfiiltf  di   un  flu<du  cuu  qualche   gtadó 
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di  lonta  ,  e  per  lo  più  si  dice  del  sangue , 
Avvezzogh  a  crudeltà  e  a  effusion  di  san- 
gue. But.  Con  di  sangue  infinita  ErrusiowE. 
Bern.  Ori.  Nelle  parti  settentrionali  abbon- 
dano tacque  in  grande  effusione,  e  sono 
pili  sane.  Tcs.  Bf. 

EFIALTE:  s.  f.  Ephialtes.  Grecismo  Me-r 
dico  che  significa  Incubo,  Infermità  in  cui  a 
chi  giace  sembra  di  esser  oppresso  da  un 
grave  peso ,  e  perciò  in  più  luoghi  d' Italia  è 
detta  Pesnruolo . 

EFÌMERA:  sost.  -  V.  Efimero. 

EFiMERO,  ed  EFFÌMEP.0,  RA:  add. 
Diarias .  Che  dura  un  sol  dì  j  e  dicesi  per  lo 
più  delle  febbri  che  finiscono  in  un  giorno  , 
sebbene  così  dicansi  ancora  se  si  ripetono  e 
5Ì  prolungano  fino  al  settimo,  ogni  volta  che 
esse  sono  piacevoli  e  sicure.  Diarie  o  efimeru 
Aiconsi  le  febbri  che  finiscono  in  uno  o  due 
o  tre  giorni ,  e  qualche  volta  si  ripetono ,  ec. 
Cocch  Bagn.  Essendo  nato  così  grande  in 
un  punto  avrà  /'  esito  di  quelle  febbri  j  che 
durano  hh  sol  giorno  ,  sarà  un  amore  effi- 
mero. Ed  lu  foiia  di  sost.  Se  V  amorosa  feb- 
bre che  in  voi  s'  accese  sarà  un*  effimera  , 
senz^  altri  rimedi  da  voi  vi  guarirete.  Fag. 
coin  .  SoKù  ire  gene/ azioni  di  febbre  ,  efI' 
MERA  ,  etica,  putrida.  M.  Aldobr. 

EFOD;  à  m  /iphod.  T.  Scritturale.  Veste 
del  sommò  Sacer.lole  presso  gli  Ebrei ,  for-r 
mata  di  due  paiti  in  quadro,  tessuta  e  rica-» 
mata  d'  oro,  d;  bisso,  di  porpora  e  di  gem~ 
me.  Zf^no  Dramm 

ÈFORO  :  f.  m  krhpnts.  Magistrato  supre- 
mo presso  gli  Spartani  destinato  a  riireuare 
la  potenza  del  Re  e 'lei  Senato.  Cleomene  ,  se 
per  essere  solo  ammazzò  gli  Efori  ,  e  se 
Romolo  per  le  medesime  cagioni ,  ec  Segr. 
Fior.  disc.  Sopraccapi  e  inquisitori  di  stato 
quali  erano  gli  Efori  che  ben  facevano  stare 
Il  segno  quei  Re  j  onde  d"  alcuni  di  loro  si 
legge  che  fosse  dal  parlamento  degli  Efori 
processato .  Salvin.  disc. 

EGAGRÒPILE  :  s.  f.  Mgagronila .  T.  de' 
Naturalisti .  Specie  di  pallottola  che  si  genera 
nel  ventricolo  d'  alcuni  quadrupedi  ,  la  quale 
wmbra  formata  di  peli  o  crini  aggomitolati. 
Kollisn.  Ginarini ,  ec. 

EGÈNTE:  add.  Voc.  Lai.  -  Y.   Bisognoso. 

EGESTIÒNKr  s.  f.  Voc.  Lat.  Egestio. 
Sgravamento  degli  escrementi ,  o  fecce  del 
ventre.  //  suo  liquore  conforta  lo  stomaco  e 
vrovoca  V  orina ,  e  costringe  V  egestione  e'  / 
vomito .  Crosc.  -  V.  Evacuazione  . 

?.  E  per  Lo  sterco  o  Escremento  medesimo. 
//'  EGK.STHINE  .  cioè  lo  stcrco  ,  poca  e  secca  , 
e  la  tintura  delT  orina ,  e  7  suo  puzzo  si- 
gnifica la  complessione  calda.  Volg.  Ras. 

ÈGIDA,  e  ÈGIDE:  s.  f.  T.  Mitologico.  Lo 
scudo  e   V  Ubborgo  di   Giove ,  di  Paliade  e 


.d'altri  Dei.  Z.' egida,  non  solamente  era  lai 
scudo  di  Giove  fabbricato  di  pelle  di  capra , 
ec.  ma  ogni  altro  che  da  qualsivoglia  deità 
fosse  portato.  Adim.  Pind.  Oss." 

EGIDARMÀTO  ,  TA  :  add.  Armato  d'E- 
gida .  Salvin  .  inn  .  Omer , 

ÈGIDE:  s.  f.  Egida  SaMn.  Iliad .'^ 
EGil.OPE:  s.  f.  Voc.  Gr.  Egilops .  Spe- 
cie di  ascesso  che  nasce  tra  l'angolo  maggiore 
deir  occhio  e  le  narici .  Riconobbe  subito  il 
Redi ,  che  quello  ,  che  da''  Greci ,  e  da"  i  la- 
tini fu  detto  EGELOPE .  Cominciato  il  medica- 
mento con  esattissima  diligenza  j  si  è  otte- 
nulo  fino  a  qui  che  V  kgilope  a  poco  a  poco^ 
ed  insensibilmente  è  svanita  senza  venire  a 
suppurazione.  Red.  Cons. 

§  Egilope  :  T.  Botanico.  Pianta  che  nasce 
da  pertutto  in  luoghi  aridi  e  sterili  ,  il  cui 
seme ,  chiuso  fortemente  dalle  glume  della 
spiga ,  è  simile  a  quello  del  grano ,  ma  assai 
più  piccolo ,  e  perciò  volgarmente  detto  Grano 
delle  formiche ,  e  da  alcuni  anche  Cerere. 
Ott   'f;irg. 

EGÌRA:  s  f  T.  Storico  e  Cronologico. 
Voce  Araba  che  significa  Fuga  ,  e  di  cui  i 
Cronologisti  si  servono  per  denotare  1'  epoca  da 
cui  i  Maomettani  cominciano  a  couture  i  loro 
anni,  cioè  Dal  tempo  in  cui  Maometto  fuggi 
dalla  illecca ,  //  primo  anno  delV  egira,  cor- 
risponde al V  anno  6\x  di  Gesìt  Cristo. 

EGÌTTICO,  CA:  add.  jEgyptiacus  .  D'E- 
giziano, d'Egitto  .  Bocc.  Amet. 

EGIZÌACO,  CA:  add  Aggiunto  di  una  ma- 
niera d'  unguento  utile  alle  ulcerazioni  puzzo- 
lenti .  jijutnndolo  con  qualche  medicina  leg- 
giermente acuta ,  come  è  V  unguento  soi- 
ziAco  .  Volg.  Mes.  Ed  in  forza  di  sost.  Ap- 
plicarvi sopra  lo  egiziaco  .  Libr.  cur.  malatt. 
§.  Egiziaco:  per  Oziaco  ,  aggiunto  di  giorno 
infausto  .  Cr.  in  Oziaco  .  V. 

EGIZIANO,  NA:  add.  Mgyptiacus .  Dell' 
Egitto.  Sper.  Dial. 

EGÌZIO,  ZIA:  ^Aò.Mgvptiacus.  Egiziano, 
Egittico,  ed  è  voce  più  del  verso  che  della 
prosa  .  Fin  dalV  Egizie  arene  La  rondinella 
viene  ,  Che  ha  valicato  il  mar  .  Mctast. 

EGIil ,  ed  i  suoi  derivati  EI  ,  E',  EL  ,  EL- 
Ll^  ELLO,  al  Femm.  ELLA:  pronunziato 
coli'  E  stretta  ,  primo  caso  del  pronome  cor- 
rispondente al  Jjit  Ille }  e  vale  Quegli,  Co- 
lui, Esso  i  e  si  dice  tanto  nel  aumero  del  me- 
no ,  quanto  del  più,  quantunque  in  questo 
seconao  numero  oggidì  si  dica  eglino  da  chiun- 
que porta  opinione  che  Egli  usalo  ia  tal  ^ui- 
sa  sia  vizio,  e  non  proprietà  di  tavella  ,  El  , 
EL  ,  E',  sono  tutte  voci  sincopate  ,  che  va- 
glion  quanto  Egli.  Or  vedete  che  uomo  se  li 
e  :  che  direste  voi ,  se  io  fossi  nella  via  ,  co~ 
me  è  EGLI  ed  egli  fosse  in  casa ,  come  soti 
io i  io  dubito  che  voi  non  credeste   chetavi 
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iùcesse  il  vefo.  E  nel  numero  maggiore.  Coma 
»GLi  hanno  tre  soldi ,  vogliono  leJìiiUuole  da' 
gentiluomini.  Bocc.  no'w.  U  alto  affclto  ch's- 
6LI  aveano  a  Maria  mi  fu  palese  .  Dani. 
Par. 

§  I.  Alle  volle  è  replicato  soverchio,  forse 

Eer  maggior  efficacia ,  benché  tra'  vizj  attri- 
uiti  al  Boccaccio  ,  è  questo  dell'  uso  delle  stesse 
parole  troppo  frequente.  Egli  dice  appunto, 
che  io  ho  f'iitto  ciò  ,  che  io  credo ,  che  egli 
abbia  fallo  egli  .  Bocc.  nov.  Ed  all'  istcsso 
modo  replica  Ella ,  Elle ,  ec.  che  fc  1'  istesso 
pronome  quando  si  parla  di  femmina  .  «-  Y- 
E'ia. 

♦J  2,  S'accompagna  co' pronomi  Medesimo, 
e  Stesso,  per  maggior  espressione,  e  corrispon- 
de alV  Jpsemet  de' Latini .  Quello  stesso, Quel 
medesimo.  Di  che  il  He  Giif^lielmo  turbato 
forte ,  fece  prendere  il  Gerbino  ,  edzoLi  me- 
desimo il  condannò  nella  testa  .-■  Perchè  pa- 
rendogli esser  vivo,  cominciò  a  gridare: 
apritemi ,  apritemi  j  ed  egli  stesso  a  pon- 
tar  col  capo  nel  coperchio  dell'  arca . 

%  3.  Posto  jn  forza  d'  avverbio  ,  o  come 
Particella  riempitiva  per  proprietà  di  linguag- 
gio ,  tanto  nel  numero  del  meno,  che  del  più  , 
in  principio,  in  mezzo,  ed  anche  in  fine  di 
parlare  .  Egli  era  in  questo  castello  una 
donna  vedova,  la  quale  il  Marchese  Azzo 
amava  quanto  la  vita  sua.  Bocc.  nov.  E  s'e- 
gli è  ver  che  tua potenziasia  Nel  del  si  gran- 
de ,  ec.  Pctr.  Egli  iton  san  ancora  molli  anni 
passati  ,  che  in  Bologna  fu  un  grandissimo 
medico ,  il  cui  nome  fu  Maestro  Alberto .  — 
Disse  la  madre ,  o  Jigliuola  min ,  che  caldo 
fa  EGLI  ?  Anzi  non  fa  egli  caldo  veruno  .  - 
Udendo  la  donna  queste  cose  conobbe  che 
e<;li  erano  de  11^  altre  cosi  savie,  come  ella 
fosse .  Bocc.  nov. 

5  4-  Egli:  non  che  di  persona,  si  dice  an- 
che di  altre  cose.  Non  U  fa  mistero  il  dirlo, 
il  viso  t:ro  favella  egli.  Sen.  ben.  \sìrc\\.A- 
vea  /'  anello  assai  caro ,  ec.  per  alcuna  virtù 
che  EGLI  avea  .  Boce.  Filoc. 

♦*,  5.  Egli:  per  Lui,  in  caso  obWIquo;  seo- 
bene  si  trovino  più  esempii  di  Dante  e  del 
Petrarca  ,  diffìcilmente  pero  si  troveranno  es''m- 
j»li  autorevoli  di  quest'  uso  fuorché  ne'  Porli  • 
Ma  guardali  da  egli  ,  C/ic  soglion  esser  fe- 
gli-  Fr.  Barb.  -  V.  qui  appresso  E'. 

5  t».  Egli  :  rosi  inU-ro  s'  u>ò  molto  nel  verso, 
•ma  tronco  più  sovente,  pigli:uidoscnc  solo  la 
prima  lettera  segnata  dell'apostrofo,  con  tr)rle 
le  due  consoii:inti  del  mezzo  .*  onde  primiera - 
iiieote  dissero  Ei,  rislringeaciolo  ad  una  sill.-i- 
bd  ,  e  poscia  E',  con  levirle  ancor  la  vocale 
ultima  ;  ed  i  moderni  .S.;riltori  in  vece  di  S't- 
•Lt  è  vero,  eoli  ò  mr^lio,  e  s\  fatti,  .soglio- 
no porre  eziandìo  Cìii,  così  tronco,  e  dire  Se 
•u  è  vero ,  iu  à  meglio  $  e  simili . 


5  2.  Ei:  "Voce  siucop.  d*  Egli  ,  à  caso  Ret- 
to del  meno  presso  a'  Poeti  .  Questi  poter  si- 
lenzio al  Signor  mio,  Che  per  me  vi  prega- 
va ,  ond'  EI  si  tacque  .  Petr. 

§  8.  È  fu  non  men  frequente  ancora  n«l  nu- 
mero del  più,  ma  presso  a' meno  antichi  via 
più  di  rado  ,  che  in  sua  vece  dissero  Essi . 
Ei  duo  mi  irasformaro  in  quel  di'  io  sono  , 
Facendomi  d' uom  vivo  un  lauro  verde  .  Petr. 
Tali  eravamo  noi  tutte  ,  e  tre  ali  ho  Ita,  I<y 
come  capra,  ed  ei  come  pastori  .Dani.  Par^. 
cioè  Essi  duo,  Amore,  e  Laura  mi  Irisforma- 
rono.  E  Dante  il  fece  ancora  di  caso  Obbli- 
quo  .  E  s' io  fu'  innanzi  la  risposta  muto  , 
Fate  EI  saper, che  'l  fé'  perdi'  io  pensava  Già 
ne  V  error ,  che  m' avete  solalo  .  -  Ed  egli 
a  me ,  vedrà',  quando  saranno  Piti  presso  a 
noi,  e  tu  allor  gli  prega  Per  quell'amor^ 
eh'  EI  mena,  e  qus'  verranno  .  Inf 

§  9  E'  :  segnata  d' apostrofo  è  anche  lo  stes  - 
so,  che  Egli,  EI,  siccome  è  detto  di  sopra. 
A  cui  la  donna  rispose  :  lodalo  sia  Iddio  , 
se  io  non  conosco  ancora  lui  da  un  altro  : 
io  vi  dico  ,  eh'  e'  fu  egli .  Bocc.  nov.  Chi  non 
sa  eh' è  il  vino  otlinta  cosa  a' viventi ,  ed  et 
colui  che  ha  la  febbre  è  nocivo  ?  direni  noi 
perciocdi' z'  nuoce  a' feb ricitanti ,  eh' z'  sice. 
malvagio  .  Bocc.  Conci.  Dove  si  vede  E',  o 
Egli,  riferir  non  solaiueute  Persona ,  ma  cosa; 
perciocché  Egli ,  ed  Ella  con  1'  altre  lor  Voci 
si  riferirono  a  Ragionevoli ,  ed  Irragionevoli 
egualmente,  ed  a  cose  Insensate. 

§  IO.  S'  è  anco  dello  nel  maj,'gior  numero  .  B 
menati  i  gentiluomini  nel  giardino,  cortese- 
mente gli  domandò  ,  chi  u  fossero.  Bocc.  nov_. 
cioè  Chi  essi  f  )ssero  ;  Ma  lo  scartano  alcuni 
per  alfe  Ita  lo  ,  ed  usato  senza  ragione. 

§  II.  Posto  Hvvcrb.  in  vece  d'Egli  Avver- 
bio .  Se  io  potessi  parlare  al  Re ,  e'  mi  dà 
il  cuore ,  che  io  gii  darei  un  consiglio  ,  pei* 
lo  quale  egli  vincerebbe  la  guerra.  -  Can- 
zone e'  par,  che  tu  parli  contraro  Al  dir  d^ 
una  sorella  ,  clic  tu  hai .  Dant.  Canz.  Al  qualn 
il  calzolajo  rispose:  coloro  sono  di  nero  ve- 
stiti,  perciocché  e'  non  sono  ancora  quindici 
di ,  che  un  lor  fratello  fu  ucciso  .  -  Orso  , 
e'  non  furon  mai  Fiumi  ,  laghi ,  né  stagni , 
nò  altro  impedimnnlo ,  ond'  io  mi  lagni,  Quan- 
to d'un  vel.  Pclr. 

§  12.  Elli  :  d;i' più  antichi  usato  nel  prima 
caso  del  minor  numero  in  luogo  d'  Egli  che  i 
mrno  antichi  dissero  poi  comunemeule  :  Ac- 
conciate le  vostre  menti  e  le  vostre  parola 
mi  piacere  di  Dio  ,  parlando  ,  onorando  , 
e  laudando  ijuel  Signorò  ,  che  »' amò  piima 
che  ELLI  ne  criassc  .  Nov.  «ut  E  volsi  gli 
occhi  a  gli  occhi  al  Signor  mio  ,  Ond'  ELLt 
m'  assentì  con  lieto  cenno  .  Dani.  Purg.  Nel 
Bello  drl  maggior  numero  in  luogo  d'  Essi  . 
EU  apparve  a'  Ux    liti  orientali   quel  giorno 
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medetmo  una  stella  chinrissìnut ,  nella  quale 
X.Ì.Ì.I  videro  un  fanctullo  piccolo  con  una 
Croce  in  testa  ,•  e  pailb  loro  che  in  Giudea 
lo  cercassero .  IWc.  Filoc.  E  ve^f^io  ben , 
quanC  elli  a  scliii-o  m'  hanno .  Petr.  Anzi 
leggesi  ancora  ,  e  coiitra  il  regolare  uso ,  in 
Obbliquo,  non  soLuiioiUe  questo  EÌIi  :  ma  El- 
io ,  Ella  ,  ed  E' le  ,•  però  solo  ne'  Veisi .  E  sa- 
rai ti'  KLLi ,  Tal  per  te  nodo  fassi  e  tu  noi 
sai.  Petr. 

§  i3.  Posto  in  vece  d'Avverbio,  o  come 
Particella  riempitiva  .  In  questa  valle  abitaci 
iLLi  alcuna  persona  ?  Lnb. 

5  i4-  Eir.o;  la  meih'siina  Voce  che  Ec;li  , 
Tion  è  da'  Moderni  usato ,  e  d;l^li  Antichi  di 
rado .  Pianeta  Pisioja  ,  e  i  cilladìn  perversi 
Che  perduV  hanno  sì  dolce  virino  E  rallegrisi 
il  Cielo,  oi^'eli.o  è  f^'^'o.  Potr.  Noi  erat>am 
partiti  già  da  e  1,1,0,  Ch'  ì'  vidi  due  ghiacciati 
in  una  buca.  D^uit.  Inf. 

§  i5.  El:  voce  tronca  d'  Egli,  EUi,  Elio. 
•-  V.  al  suo  luogo . 

§  16.  Ella:  Pronome  di  Femmina.  Niuna 
virtù  si  può  agguagliare  aW  Umiltà:  ella  è 
capo  d'  ogni  virtìi  ,  ella  è  madre  della  sa- 
pienza, ELLA  è  fondamento  di  tutto  f  edifi- 
cio spirituale  .  Passav.  E  se  la  lingua  di  se- 
guirlo è  vaga ,  La  scorta  vnb ,  non  ella  es- 
ser derisa.  -  Ove  san  le  bellezze  accolte  in 
ELLA,  Che  gran  tempo  di  me  lor  voglia  fen- 
no  ?  -  Che  senza  ella  è  quasi  Senza  fior 
prato,  0  senza  gemma  anello.  Petr. 

§  17.  Co'  pronomi  Medesima  ,  e  Stessa,  Lat. 
Jpsamet.  Quivi  senza  lasciargli  por  mano 
adosso  ad  altrui  ,  ella  medesima  con  sapone 
muscoleato  e  con  garofanato,  maravigliosa- 
mente e  ben  tutto  lavò  Salabaetta .  -  La 
giovane  udendo  dire  Caraprcsa,  non  sap- 
piendo  ella  stessa  che  cagione  a  ciò  la  mo- 
vesse ,  prese  buon  augurio .  Bore.  nov. 

§  18.  Posto  in  forza  di  Ni-iilro,  o  come 
Particella  riempitiva.  Come  la  donna  udì 
questo,  non  le  parve  giuoco,  ma  levatasi  in 
pie  comincio  a  dire  :  ella  non  andrà  così , 
che  io  non  te  ne  paghi .  Bocc.  noy.  cioè  Non 
andrà  così  il  fatto. 

§  19.  Elle  :  caso  Retto  del  maggior  numero 
d'Ella.  Elle  son  tutte  giovani,  e  panni  di' 
elle  abbiano  il  diavolo  in  corpo  :  clic  non 
"  ^"^y*"*  '*"•*"'  ninna  a  lor  modo.  Bucc. 
nov.  E;  poi  ch'io  ho  la  su  condoilc  quelle. 
Le  nuove  erbette  de  la  pietra  usci  e  Per  caro 
'ubo  porgo  innanzi  ad  elle.  Ainet. 

§  "io.  Avverb.  posto  ,  o  come  Particella 
liempitiva.  Carissime  donne  mie  elle  son 
tante  le  beffe  che  i  mariti  vi  fanno ,  che 
quando  alcuna  volta  avviene  che  donna 
ninna  alcuna  al  marito  ne  faccia  .  voi  il 
dovreste  voi  •nedesime  andar  dicendo  •  Bocc. 
nov. 

Dii.  Un'v.  T.  IL 
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g  ai.  EcLixo ,  o  ELL1N0 ,  ed  elleno:  sona 
oggi  in  bocca  del  popolo  più  che  nelle  scrit- 
ture. Formarono  queste  Voci  gli  Antichi  cou 
aggiunger  due  lettere  a  Egli ,  o  EUi ,  e  ad 
Elle  .  Se  n'  andò  a  casa  il  padre  suo  ,  e  quivi 
a  lui ,  ed  alla  madre  narrò  lo  'nganno  j  il 
quale  ella ,  ed  ellino  da  Gisippo  ricevuto 
aveano.  Bocc.  nov.  E  rimasonvi  morti  e  fe- 
diti di  quelli  che  seguirono  il  Conte  di  ra 
damon ,  e  il  fratello  ,  ma  ellino  per  loro 
grande  ardire  e  virtii  pur  vinsono  la  pugna 
per  forza  d'arme.  G.  Vili.  Che  è  un  noma 
a  star  con  femmine  ?  egli  sarebbe  meglio  a 
star  co'  diavoli  :  elle  non  sanno  delle  sette 
volte  le  sei  quello  c'ie  elle  si  vogliono  el 
LENO  stesse.  Bocc.  nov.  Con  questi  Pronomi 
si  congiungon  sovente  per  maggior  energia . 
Sono  molti  che  per  esser  tenuti  umili  e  giU" 
sti  spesse  volle  si  biasimano  eglino  stessi .  — 
il/a  se  inter\-icne  che  alti  i  gli  riprenda  ,  o 
dica  loro  quello  che  eglino  medesimi  dice  • 
vano,  noi  portano  bene.  Passav. 

ÈGLOGA:  s.  f  Egloga,  Sorta  di  Poesia, 
per  lo  pivi  pastorale  ,  in  cui  d'  ordinario  $'  in- 
troducono a  parlare  i  pusiori .  L'  egloghb  di 
Virgilio ,  del  Sannazzaro  ,  ec.  -  Composa; 
due  ecloghiì  ass.'ti  belle.  Bocc.  vit.  Dant. 

EGLOGHÌSTA  :  s.  m.  T.  Filologico  .  Poeta 
compositore  d' egloghe  .  Algnr.  Newten  . 

EGRA31ÈNTE  :  avv.  jEgre .  Voce  più  dell» 
poesia  che  della  prosa .  Malvolentieri  ,  Mole-, 
stamente  ,  Impazientemente,  A  malincorpo. 
Ciò  ciascuno  ecuamente  portava .  Bocc.  Fianim. 

EGREGIAMENTE  :  ayv.  Egregie.  Con 
egregio  modo,  In  superlativo  grado  d'eccel»- 
lenza.  La  quale  egli  r.Gi-ciA.Mx:NTE  àvea 
fatta  vestire.  Bocc.  nov.  Sialilio  Tauro  ben^ 
c':è  mollo  vrrcliio  ,  si  porlo  egregiamente. 
Tac.  Dav.  aun.  Con  nervosa  orazione  si  di' 
fese  dalla  sentenzia  di  Lucio  Pretore  si 
egregiamente  che  ella  ne  acquistò  onorevole 
soprannome .  Fir.  lelt.  lod.  donn. 

EGRÈGIO,  GIÀ:  add.  Egregius .  Eccel- 
lente, Segnalalo,-  e  dicisi  delle  persone  e  dtlld 
cose.  Allo,  JNobile,  Insigne  ,  Singolare,  Va- 
lente, Dogno  ,  Esimio.  Ecìregio  è  colui  che 
])assa  lo  modo  degli  altri}  imperocché  gre- 
gario cavaliere  si  chiamava  colui  che  non 
era  ancora  adornato  d'  ci'cuno  adornamento 
di  cavalleria  j  perchè  egli  era  pari  degli  al- 
tri, ma  EGREGIO  si  dicca,  fuora  della  gregge 
degli  altri  colui  che  per  a/cuna  prodezza  e 
galla  idi  a  era  onorato ,  secondo  la  sua  ope  • 
ra ,  d'alcuno  adonnmenlo  di  milizia,  ol 
tr'  agli  altri .  But.  Par.  Usava  la  tua  nuova, 
donna  la  magni/ìcenza  zcnKQik  dal  tuo  amicò 
datati  a  divedere.  Lab.  AW/' egregia  città 
di  P'iorenza ,  oltre  ad  ogni  altra  Italica  bel- 
lissima ,  pervenne  la  mortìfera  pestilenza . 
Bucc.  iatrod. 

So 


EGU 


EJA 


E(iRlTÙDINE  :  s.  f.  Mgritudo .  Male ,  In-  j 
fermila  ,   Malattia .  Speron.  Dial.  ec. 

ÈGRO  ,  GRA  :  coli'  E  largo  ,  add.  Voc. 
Lat.  e  poet.  jF.ger .  Infermo ,  Ammalato ,  Spos- 
sato ,  Languente,  P'iole,  Afflitto,  .Dolente  , 
AfTannato.  Qual  ha  ^là  i  nervi  e  i  polsi  ^  e 
i  pensier  egri  ,  Cui  domestica  febbre  assalir 
deve.  Petr.  son.  Poveri  (C  arenamento ,  e  di 
fonsie^lio ,  Egri  del  tutto  e  miseri  mortali. 
Petr.  cap.  Ognoi't  a  sé  toccava  V  egro  petto 
Oliasi  temendo  uver  sé  stesso  offeso.  Bocc 
vis.  Così  al P  t.CRO  fnn dui  porgiamo  aspersi 
Di  soave  liquor  gli  orli  del  vaso.  Tass.  Ger. 
O  </e'  mortali  egri  conforto  ;  oblìo  dolce  de' 
,  fnali.  Cns.  son. 

EGRÒTO.  TA:  adi  Vog.  Lat,  e  del 
verso  solamente .  jEgrotus.  Infermo  ,  Amma- 
lato .  Che  7  mio  fratello  debole  ed  egroto 
Senza  sospetto  se  ne  già  pian  piano.  Ar.  Fur. 

EGUAGLIASTE:  add.  d' og  li  g  ^quans. 
Che  eguaglia.  Cnllo  stile  egdacliante  per 
tutto  la  medesima ,  voler  collocare  in  piìi 
cito  grado ,  ec.  la  chiarissima  favella  nostra. 
Salvili,  pros.  Tose. 
V,  EGUAGLIANZA  :  s.  f.  jEqualitas  ,  Ugua- 

glianza .  La  prima  prosperità  è  la  somiglianza 
col  padre  ;  la  seconda  è  V  origine  eh'  ha  da 
fisso;  la  terza  è  /' egcaglianza.  Segn.  Mann. 

EGUAGLEÀRE .  -  V-  Ugu;rgliare  . 

EGUAGLIATÓRE:  verb  in.  Che  eguaglia. 
Enipj  ,  scellerati ,  S(u:rileglu  ,  ingrati,  egua- 
CLiATORi  de' dannali  f  emoli  de'  diavoli ,  ec. 
Sc'o.  Cr.  Istr. 

EGUALE  :  add.  d' ogni  g.  Mqualis .  Che  è 
del  medesimo  essere  col  comparato,  in  quello 
che  si  compara,- Pari,  Simile,  Conforme.  Non 
credere  che  7  bene  sia  per  tutto  eguale.  Fr. 
flac .  T.  Quella  bellezza  si  gndea  contento , 
A  cui  non  resta  in  tutta  Europa  eguale  . 
Ar.  Fur. 

S-  Per  Giusto.  Sfa  Goffredo  con  tutti  è 
4ucr  EGDAI.E.  Tass.  Gerus. 

EGUALÈZZA.-V.  e  di  Egualità. 

EGUALIRE;  V.  a.  T.  dell'Arti ,  e  special- 
ynente  degli  Orinola).  Render  uguali  e  liscie 
le  diverse  parti  di  un  lavoro,  e  particolar- 
inente  Render  uguali  fra  di  loro  tutti  i  denti 
di  una  ruota:  parlandosi  della  molla  dicesi 
impropriamente  Calibrare  la  piramide.  V. 

EGUALISSIMAMENTE:  avv.  sup  d' E- 
guahnentc  .-•/^•rz/ia  egli:  ec.  potere  essere 
(lue  uomini  ^cdalissimamekte  disposti  per 
qualità  di  temperamento .  Segn.  Fred 

EGUALiSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Eguale: 
Oh  sono  j  ecc.  sowcnilor  degli  affanni  eovk- 
|.iMtMO  donntor  di'  tuo'  beni  !  tVloc. 

EGUALITÀ,  EGf/'ALITADE  e  EGUALI- 
TATE:  f.  f.  jEqnalilii.i .  Parità,  Con((>rmilà  ; 
Relazione  tradde  rose  eguali  Come  tatirima 
ICbPAMTÀ    v'  (tpfjurse .   Paul.   Par.  Dtffintndo 


parimente  la  virtìt  santo  Agostino  y  disse  > 
che  ella  non  è  altro  eh'  una  egdalitÀ  dì 
mente  che  da  ogni  parte  sia  conforme  alla 
ragione.  Cavale.  Mcd.  .spir.  Vario  è  lo  stesso 
errar  ne''  gradi  varj ,  E  sol  V  egualità  giusta 
è  co'  pari.  Tiss    C/crus. 

EGUALMÈN  TE  :  av^.  jEqualiter .  Con  e- 
gualità,  A  un  pari,  A  un  modo.  In  qualunque 
parte  noi  aiulrt^mo ,  troveremo  ,  ec.  le  stelle 

EGUALMENTE    luCCre    Ìli    Oglli    lllOgO.    BoCC.   Ictt. 

Ella  •magrì.s'sirna-  ce.  d'  oscuri  vestimenti  ve^ 
stita,  EGUALMENTE  Ogni  persona  con  bieca 
occhio  riguarda.  Filoc.  Egualmente  mi  spiace 
e  morte  e  vita .  Petr. 

EH  :  Interiezione  di  preghiera  e  di  lamen- 
to ,  Deh.  Perchè  Penteo  jnangeva  doloro- 
■■<o  ,  Dicendo:  £a  lassa  ornai  la  vita  miai  Te- 
seid. 

§  I.  Talora  dicesì  per  indignazione.  Ea 
che  '  V-  Sig.  lUustriss.  mi  dà  In  burla.  Eu 
via,  EH  via,  che  V  acqua  alle  donne  di  parto 
non  fa  male  .  Red.  lelt. 

§  2.  Talora  pronunciata  lunga  come  se  fos- 
ser  due  EE,  e  coli' aspirazione  denota  medio-» 
crità  j  e  modifica  il  sentimento.  La  tal  cosct 
come  fu  buonn?  Eeh  ,  cioè  Cosi  cosi ,  Medio— 
Gremente,  Mezzanamente.  Eeh  a  lui  si  gran. 
cosa  è  stala  faci  le  .  Cecch    esalt.  Cr. 

g  3.  Eh:  si  usa  ancora  nelle  interrogaziooK 
Tu  se' ancora  a  colei  eh?  Buon.  Fior 

EHI  :  Io  slesso ,  che  Eh  ,  dello  por  indigna- 
zione .  Ehi,  messere ,  che  è  citi  che  voi  fate  ? 
Bocc.   noy. 

§.  Ehi:  per  Ahi.  Questo  ehi  è  interjezio- 
ne  ,  che,  secondo  lo  grammatico,  significa  do- 
lore, come  filli.  But.  Inf 

EHIMÈ:  leggesi  per  Eimè.  V. 

EI:  Pronome  masch.  Il  le  .  ho  stesso  che 
Egli,-  ma  nel  plurale  non  si  direbbe  Eino^ 
.siccome  da  Egli  si  dice  Eglino.  Ei  debbe  avere 
inteso  che  tu  ragioni  di  lui.  Circ  Geli.  E 
talvolta  vale  ancora  Essi  ,  come  si  riconosce 
nel  seguente  esempio  usato  in  ambo  i  sigm~ 
ficati.  Ond'  ci  (cioè  Essi)  .si  giltdr  tutti  in 
.uilla  piaggia,  Ed  Ei  (cioè  egli)  sen  gì,  co- 
me vento,  veloce.  Dant.  Purg. 

y.  Per  Gli,  Li,  Qatììì.  E  tu  allor  gli  prega. 
Per  quell'  amor  ch'ei  mena,  e  quei  verranno.. 
D<.^il.  Inf. ,  cioè  che  li  mena . 

EIMÈ:  esclamazione;  lo  slesso  che  Oimfc  . 
EiMÈ  lasso,  che  ora  intendo  quello  che,  ec. 
non  intesi.  Passav.  EimÌì  lassa,  misera  ed 
in.iana  Briseida  sconsolala  ,  che  farai  Abban-^ 
donata  in  parte  sì  lontana  ?  Bocc.  Vi.s. 

EJA:  Interjezione  di  maraviglia  o  dell'ac- 
corgersi. Ria,  via  su,orsìivin.-l>ìK,  Calan~ 
drillo,  che  vuol  dir  questo  ?  Uocc.  nov.  Eja, 
questo  è  pure  il  piti  bel  frodo  che  si  vedesse 
mai .  Fr.  Sacch.  nov. 

EJACULATÒRIO,   RL\:   add.  T.  Autlo- 
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mica.    Aggiunto    dato    ad   alcune    parti   che 
concorrono  all'  cjaculacione  delio  sperma. 

KJACULAZTÒNE  :  s.  f.  E/acuìuiio.  Emis- 
sione o  uscita  di  un  fluido  con  qualche  forza. 
Ft  sono  alcuni  liquori  che  a  untarne  la 
suslanze  elettriche  non  impediscono  /'ejacula- 
ziONE  della  facoltà  attrattrice  .  Magai,  lelt.       I 

EJÈTTO,  TA-:  add.  dal  Lat.  Ejcctus.  T.  \ 
Ecclesiastico  e  Legale.  Espulso  ,  Cacciato  luon;  \ 
e  s'  usa  pure  iii  forza  di  sost.  parlando  di  i 
que' Religiosi  che  sou  cacciali  dell'  Ordme  co-  | 
me  incorreggibili  ,  clie  gli  Antichi  dicevano  ' 
Incacciati.  -  V.  Incaccialo. 

El  :  senza  segno  d"  aposlrofo  è  voce  tronca  ' 
del  pronome  Elio  o  EUi ,  usato  in  luogo  d'  E- 
gli.  E  promison^h  sopra  la  lor  fede  di  quel 
fare  ,  cK  egli  g/i  pregava ,  se  awenisse  che 
IL  morisse  -  Quando  la  Reina  a  Panfdo  vol- 
tatasi, sorridendo  gì'  impose  eh' el  seguitasse. 
Bocc.  nov.  Spera  eccellenza ,  e  sol  per  questo 
brama  Ch'  Et  sia  di  sua  grandezza  in  basso 
messo.  Dant.  Purg. 

§  I.  E  senza  E,  qualche  volta  con  l'Apo- 
strofo in  fronte .  E  non  senza  grandissima 
maraviglia  da  tutti  guatato,  e  riconosciuto 
J'u  lungamente  ,  avanti  che  alcun  s'  arri- 
schiasse a  credere  che  'l  fosse  desso.  Bocc. 
nov.  Come  morte  ,  che  'l  fa  ,  così  nel  mondo 
Sun  ventura  ita  ciascun  dal  di  che  nasce. 
Petr.  cioè  Ciascuno  ha  sua  ventura  nel  mondo 
dal  dì  che  nasce  ,  come  morte  ,  o  cotìforme 
alla  morte,  che  egli  fa,-  perciocché,  come  dis- 
se colui  neir esposizione  (h  questo  luogo:  A  co- 
iniuciarsi  dal  dì  che  nascer  uomo  infìuo  alla 
morte  ,  è  da  dire  ,  che  la  sua  ventura  sia  stata 
tale,  qual  è  stata  la  morte  eh'  egli  ha  fatto. 

§  2.  El:  per  egli,  particella  riempitiva,  al- 
la maniera  eh;;  si  fa  E',  ed  Egli.  El  c'è 
una  donna  ,  t/*'  ha  nome  oìifstute  —  Ch'  el 
non  è  mica  di  virtù  io  meno  darsi  regola 
alcuna .  Frane.  IJarb. 

ELÀ.  :  Lo  stesso  che  Olà .  V. 

ELABORARE:  v.  a.  E'aborare  .  Fare  al- 
cuna cosa  con  .•i|>plica2ÌoiiC,  e  con  diligenza. 

ELABORATÉZZA:  s.  f.  Elaboratio.  A- 
stratto  di  elaborato^  Squisita  diligenza  nel 
comporre.   Cori  long. 

ELABORATiSSDIO,  MA:  add.  Sup.  dì 
JEIaborato.  //  gravissimo  Monsignor  della 
Casa ,  ec.  nelle  rime  sue  e  prose  elabora- 
rrissiME  lanciò  bei  modelli.  Salvin.  pr.  T. 

ELABORATO,  TA:  add.  da  Elaborare. 
£  con  questa  Jinir  di  pubblicare  il  rimanente 
tlelle  sue  più  elaborate  Jafiche  .  Viv.  prop, 
Elaborata  dissertazione  .  Matfal. 

ELAFABÒSCO:  s,  m.  Pastinaca  silvestri s. 
T.  Botanico  .  Specie  di  pianta  volg.  delta  Pa- 
stinaccini;  Pastinaca  Sabatica. 

ELAMÌ  :  T.  nnisicale  (^)uiula  nota  della  sca- 
la diatonica  e  naturale. 
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ELAIirAÌRE:  v.  a.  Elut-giri .  Donar  larga- 
mente^- Usare  liberalità,  ed  anche  semplicetn. 
Dare  in  dono . 

ELARGITO,  TA:  Da  Elargire.  Jborre 
per  avarizia  infm  la  liberalità  elargita  da 
altri  nel  proprio  figliuolo  .  Fag.  com. 

ELASTICITÀ:  s.  f.  Ela.stìcitas.  Proprietà 
di  un  corpo  elastico.  L'elasticità  dell'  aria. 
Cocch.  disc.  Conti  pr.  ec. 

ELÀSTICO,  CA:  add.  d'  ogni  g.  Elasticus. 
Voce  dell'  uso .  Che  ha  forza  di  molla .  Corpo 
ELASTICO,  yirtìi  elastica. 

g.  Gomma  elastha  :  chiamasi  Una  prò- 
duzion  vegetale  anal^iga  alta  gomma  resina  f 
la  quale  dopo  la  diseccazione  conserva  una 
grande  elasticità," congiunta  alla  duttilità. 

ELATÈRIO:  s  m.  Elattrium.  Sugo  ca- 
vato dal  cocomero  asinino  ,  e  condensato  . 
yiolenta  medicina  si  è  lo  elaucrio.  Libr. 
cur.  malati. 

1  ELATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Elato 
Commosso  quel  Cardinale  elatissimo,  efen- 
>  tesissimo  per  natura  ,  ajut'o  prontamente  la. 
sua  liberazione  .  Cìiiicc  stor. 
;  ELÀTO,  TA:  add.  Voc.  Lat.  Elatus.  Ele- 
I  vaio,  Sollevato,  Nobile,  Generoso,  Maschile. 
I  Mettono  l'animo  in  cotali  pensieruzzi  casa-» 
j  Ungili  e  femminili,  non  hanno  il  cuore  ma- 
I  sdito,  né  ELATO.  Ago    Pand. 

§.  Per  Altiero  ,  Borioso  ,  Gonfio.  Piii  piac^ 

ciano  a  Dio  i  peccatori  umiliali ,  che  i  g<«- 

sti  superbi  ed  elati  .  Vii.  SS.  PP. 

I      ELAZIÒXE:  s.  f   Elatio   Gonfiamento   d' 

animo  ,  Supinhia  .  Ottimo  freno    agli    animi 

nostri  a    non    lasciarci    in    troppa   elazionk 

I  trascorrere  -  Per  la  quale  fede  esso  rinun» 

I  eia  ogni  ELAzioNE    che  '/   potesse  levare  con- 

tr'alla  scienzia  d'Iddio  .  Coli  Ab.  et  Isac. 
1  ÈLCE  :  s.  f  Ilex.  Leccio ,  detto  per  lo  piti 
poelicameote  .  Il  Matl'olo  dice  Elice  ,  e  cosi 
usasi  nel  verso  sdrucciolo  .  L' erbetta  verde  , 
e  i  fiori  di  color  mille  Sparsi  sotto  quelfTùì.- 
CE  antiqua  t  e  negra.  Petr.  Elcx  frondosa. 
Alani,  coli. 

ELGIÀRIO:  s.  m.  Colui  che  tira  1'  «Izaj». 
Salvai,  buon  Pier.  -  V.  Alzaia. 

ELCÌNA  :  s.  £  Lo  stesso  che  Elee ,  ovve- 
ro Specie  di  Elee  ,  Leccio .    Sannazz.  pros. 

ELEFAINGÌNO,  NA:  add.  T. Medico.  Ag- 
giunto di  pillole  più  cumun.  dette  Alefaogiue. 
V.  Pillole  Elefancinb  .  Ricelt.  Fior.  Ani. 

ELEFANTE:  s.  m.  Elephas .  Sorta  d'ani- 
male, cl»e  è  il  maggiore  de' quadrupedi  ;  il 
suo  naso,  che  è  fatto  a  guisa  di  tromba  ,  si 
chiama  Proboscide  j  e  i  suoi  denti  principali 
staccati  dalla  bocca ,  «oa  delti  Avario  .  La 
voce  dell'  elefante  è  il  barrito.  -V.  Barrire, 
Elefantesco,  Liefante.  Elefante  docile,  man- 
sueto,  feroce  ,  orrido,  deforme,  gagliardia- 
simO}- E  smisurato  a  un  s.i.%^KìiTs.  il   Urgo 
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Preme  eosì,  come  sì  suol  destriero  ,QXi  An- 
tichi il  dissero  Adif.nitc. 

ELEFA^■TESCO  ,  SCA  :adcl.  E.'ephantinus. 
Di  elefante;  Apparleiienlc  ad  elefante.  Ele- 
fantesca proboscide.  Salvin .  pr.  T  Barilo, 
o  barrire  elefamtbsco  .  Beliin.  Buccher. 

ELEFANTESSA:  s.  f  Elephas  femina.  La 
femmina  dell'Elefante.  Per  sapere  se  le  ele- 
rANTESSB  abbiano  i  denti  grandi  come  gli 
elefanti  maschi .  Zibald.  Andr.  Lat. 

ELEFANTL\C0,  CA:  afld.  Che  tiene  della 
natura  dell'elefantiasi,  o  Che  è  prodotto  da 
essa.  Le  orride  macchie  elefantiache.  Coc- 
eh.  Bagn.  , 

§.  Elffantiaoo,  dicesi  anche  Colui  che  e 
infetto  d'elefantiasi.  Alcuni  Ei,r.FAXTiACi ,  /i 
quali  essendo  stati  per  timore  ilei  contagio , 
ec.  trasportati  da'  loro  congiunti  ne'  monti , 
ec.  Cocch.  Vit  Pit. 

ELEFANTÌASI:  s.  f.  Sorta  di  lebbra,  o 
specie  di  sublime  scorbuto  ;  Elefanziasi .  A- 
tenodoro  ci  assicura ,  che  per  la  prima  volta 
comparvero  al  tempo  d' Asclepiade  V  elz- 
r ANTiASi  ,  ec.  e  V  idrofobia  .  Cocch.  Vit.  Asci. 
Ean  concepire  a  chi  ha  perizia  dell'  arie  ,  die 
r  ELEFANTIASI  dcglì  Antichi  r.on  altro  fosse , 
rhe  una  specie  di  sublime  scorbuto.  Cocch. 
Vit.  Pit 

ELEFANTINO,  Ni:  add.  Elenhantinus. 
D'  Elefante  ,  o  Che  partecipa  delle  sue  qualità. 

S-  Per  Aggiunto  di  una  spcc-e  di  lebbra, 
detta  anche  Morbo  elefantino.  Trovòe  nella 
piazza  giacete  un  lebbroso  sì  pieno  di  leb- 
bra ELEFANTINA ,  c/*'  avcn  già  perdute  le  ma- 
ni ,  e  i  piedi .  Vit.  SS.  PP. 

ELEFANZÌA  ,  e  ELEFANZIASI  :  s.  f 
Elephnntinsis .  Specie  di  lebbra  co>ì  detta  , 
perchè  rende  la  pelle  rugosa  come  quella 
dell'  elefante .  Di  ciò  avviene  spesse  vo'te 
tarici  ,  ed  elefahz'ia.  Volg.  Ras.  Alterando- 
si questo  stesso  umore  melanconico ,  ec.  ne 
nasce  la  vildigine  nera ,  e  V  elefanziasi  , 
comunemente  della  lebbra  .  lied.  cons. 

ELEGÀ^iO:  «.  m.  Eleganus  ancuslifolius . 
T.  Botanico .  Sorta  di  pianta  fruilicosa,  non 
dissimile  dall'  alirc  specie  de'  viticci  nelle  fo- 

f[lic,  yolg.  delta  Olivagno,  e  dal  Mattiolo  O- 
tvo  di  boeniia  . 

ELEGANTE:  add.  d'ogni  g.  Elegnns.  Ben 
disteso,  Bene  ordinato,  Ornato  ,  e  si  dice  di 
favella,  di  scrittura  o  simili.-  V.  Culto,  Terso. 
Discorte ,  vocabolo  ,  modo  di  dire ,  scrittore 
ELEOANTf.  -  Pi  nnteztn  e  dolcezza  del  parlare 
allegro  j  nrgnto ,  onesto  e^  eleo  ante  .  Fir. 
dial  beli.  doon. 

%  Per  met.  dieesi  altresì  Delle  cose  cho 
iiaono  grazia  e  leggiadria  ,  che  sono  Ben  di- 
fposle ,  Bene  ordmate.  -  V.  Gentile,  Leg- 
giadro ,  Vistoso  ,  Avvenente .  Era  éC  appetto 
angelito,    cvmt  Jacob,  di  corf>o   nhnak»- 


TE  e  piacevole ,  ma  secco  «  magro .  Vit.  SS. 

ELEGANTEMENTE:  avv.  Eleganter.  Con 
eleganza.  //  quale  fue  scritto  elegantemente. 
Fr.  Giord.  PreJ.   Una  di  quelle  canzoni  tanto 

ELKGANTEMENTE     COm;>OStu  ,     c/l'io     nOnpOSSO 

non  me  ne  marav'tirliare .  Fir.  rag 

ELEGANTISS13IAMÈNTE:  avv.  sup.d'E- 
leg.uiteineiile .  S:oii.  Gov. 

ELEGANTÌSSi.MO,  MA:  add.  sup.  d'Ele- 
gante. Curioso  ed  elegantissimo  trattato  del 
tabacco.  Red.  esp.  uat.  Lettera  dottissima  ed 

ELEGANTI.SSIMA  .    Id.    Ictt. 

ELEGANZA:  e  ELEGANZIA:  s.  f.  Ele- 
gantia.  Scrlta  ,  Squisitezza  di  favella  e  di 
scrittura .  Eleganze  Ciceroniane .  Alleg.  f^e- 
dere  /'eleganza  della  Rodiana  Erinna  far 
piìi  fiate  concorrenza  col  duca  e  maestro  dì 
tutti  i  poeti.  Fir.  lett.  lod.  donn.  Piaceva  loro 
quella  novità  del  parlare  Romano  che  ella 
mescolato  col  Fiorentino  usava  con  una  na- 
turale ELEGAnZIA.  Id.    Rag. 

§.  Per  Estensione  ,•  dicesi  anco  dell'  opere 
dell'  arti  in  cui  si  scor§'e  una  certa  squisitezza 
e  leggiadria  di  gusto  sopraffino  e  dilicato  f 
onde  dicesi:  L'eleganza  del  pennello  del 
Correggio .  -  L'  eleganza  del  disegno  piace 
pili  che  la  regolari  là.  ~Y.  Grazia,  Grazio- 
sita, Avvenenza,  Puliiezza. 

ELEGGENTE:  add.  d'ogni  g.  Eligens.  Che 
elegge  o  Che  può  eleggere.  Neil'  antecedente 
ragionamento  vi  si  contiene  tutto  il  muoversi 
e  tulio  il  sentire  di  ogni  animale,  die  o  per 
una  ELEGcn.NTE  libertà  o  per  una  necessitante 
forza ^^i  muova  e  senta.  Belling.  disc. 

ELEGGERE:  v.  a.  Eligere.  Scegliere  o 
pi,^liare  tra  più  cose  quella  che  si  giudica 
migliore  o  che  piace  più;  e  dicesi  special- 
mente delle  persone .  ^  V-  Cernere ,  Trasce- 
gliere ,  Capare ,  Drpnt.ire  ,  Nominare.  EleggerK 
bene  o  nude  ,  giudiziosamente  ,  saviamente  » 
legittimamente,  a  pieni  voti,  imprudentemente^ 
alla  cicca.  -  Ad  una  voce  lei  prima  (  reina  ) 
del  primo  giorno  elessero  .  -  Eleggesti  Gui- 
scardo giovane  di  vilissima  condizione.  -  Di 
gran  lunga  è  da  eleggere  il  poco  e  saporito  ^ 
che  '/  molto  e  insipido.  Bocc.  nov.  Presso 
Gio.  Villani  si  trova  usato  col  dativo.  Per  lo 
comune  benr.  della  Repubblica  elessero  a  R9 
e  loro  signore  jVuma  Pompilio . 

ELEGGÌBILE:  add.  d'ogni  g.  Electibilis  ^ 
Da  eleggersi,-  Eligibile.  V.  Le  ricchezze,  ec^ 
gli  Storici  ripongono  traile  cose  preferite  com& 
comode,  opportune  ^  ma  non  già  eleggibili» 
che  ciò  unicamente  è  prerogativa  della  virti» 
Salvin    Disc. 

ELEGGIBILITÀ:  s.  f.  T.  Legale,  e  Po^ 
litico .  Capacità  di  esser  eletto  . 

ELEGGI  MENTO:  •.  in.  Elcctio.  Lo  eleg- 
gere ,  £le2Ìoue ,  ScelU ,  V.  Imperocché  i  im-* 
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possibile ,  che  tra  le  cose  in  ogni  modo  eguali 
sia  £L£GGiM£NTo  .  Bill.  Par. 

ELEGIA  :  s.  f.  Elegia .  Sorta  di  poesia  per 
lo  più  flebile ,  e  specialmente  sopra  materie  d' 
amore.  Questi  meste  ellgìe  ,  quei  versi  lieti 
Quel  canta  eroici,  o  qualche  oda  Icfrgiadra. 
Ar.  Fur.  Le  lascive  elegìe,  Tac.  Dav.  perd. 
èloq. 

g.  Per  simii.si  dice  anche  di  Componimento 
amoroso  in  prosa,  o  patetico.  Comincia  il  li- 
bro chiamato  /'elegìa,  <2t  madonna  Fiam- 
metta .  Fiainin.  Fir. 

ELEGÌACO,  CA:  BÓd.  Elegiacus.  Di  e- 
ìegla  j"  Appartenente  ad  elegia.  Benché  i  poeti 
■%ieno  di  varie  sorti,  eccome  elegiaci,  lirici 
comici ,  eroici  ,  tragici .  Varch.  Lez. 

t<.  In  forza  di  sust.  coli'  art.  Elegiographus  . 
Scrittord' elegie.  Perchè  così  imitando  i  tra- 
vedi ,  come  gli  epici ,  ovvero  eroici  e  i  co- 
mici ,  e  i  lirici,  e  gli  elegiaci.  Varch.   Lez. 

ELEGIÀTO,  TA:  add.  Elegiaco.  Bocc. 
Com. 

ELEGIÈTTA:  s.  f.  Dim.  di  Elegìa.  Piccola 
o  breve  Elegìa  .  Fr.  Zanotl.  lett. 

ELEISOMNE:  Voc.  Grec.  Che  accompagnata 
colla  voce  Chirie ,  vale  Signore  abbi  miseri- 
cordia^- e  s'usa  in  forza  di  sost.  m.  in  sign. 
di  preghiera .  E  come  quando  il  mesto  Elei- 
50NNE  ,  f^anno  cantando  i  Frati  a  coppia  a 
eoppin  V.  Chirie. 

ELEMBICO.  V.  e  di  Limbicco. 

ELEMENTÀLE  :  add.  d' ogni  g.  B'  elemento 
Quasi  non  dell'  ZLZMEiiTkh  composizione ,  Ma 
d'  un  essenzia  quinta  fu  formata  .  Lab 

ELEMENTARE  :  y.  a.  Ex  elementis  confi- 
t-ere.  Comporre  d'elementi.  Tutti  sono  un 
rffello  aW  elementare  d'  un  corpo  ,  perocché 
di  tulli  quattro  elementi,  è  elementato  il 
corpo.  Frane.  Sìcch.  Op.  div. 

ELEMEXT\llE:      \  add.   d'ogni   g.    Ele- 
.  ELEMExNTÀUlO:    (  mentale;  Che   appar- 
tiene  ad  elemento.  Le  qualità  elementari. - 
Il  fuoco  purgante   le   anime,  ec.  molto  più 

} 'Olente  di  questo  nostro  fuoco  elementare. 
''r.  Giord.  Pred.  Condizioniper  le  quali  Ari- 
stotile fa  differire  i  corpi  celesti  dagli  ele- 
mentari. Gali.  Sist. 

§  I.  Elementari,  o  semplici:  diconsi  da' 
Chimici  Quo'  corpi  che  con  nessun  mezzo 
dell'  arte  si  sono  potuti  ancor  decomporre. 

§  2.  Principi  ELEMENTARI  di  uu  coipo  '.  Vale 
Jo  stesso  che  Elementi. 

§  3.  Geometria  elementakb  ,  Musica  ele- 
mentare ,  ec.  diconsi  Gli  elementi  della  Geo- 
metria ,  delLì  Musica ,  ec. 

ELEMENTATO ,  TA  :  add.  da  Elementare 
Composto  d'elementi.  Misto  .  La  produzione 
indivisa j  ed  indistinta  degli  elementi,  cioè 
materia  conforme  ^  Gomc  SOno  iGQOieVdSMi»' 
TATI ,  Sut.  Pai. 
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ELEMÉNTO  :  s.m.  Elementum .  Corpo  scm 
plice,  o  sia  Principj  ,  onde  si  compongono  ^ 
misti  ,  e  in  cui  si  risolvono  .  /  quattro  KtE- 
MKìiri ,  secondo  V  ipotesi  pefipateiica ,  e  voi-' 
gare ,  sono  Aria ,  Acqua ,  Terra ,  Fuoco  -  La 
contrarietà  degli  elementi  .  -  1  carteziani 
non  ammettono  ,  che  tre  elementi.  -  //  be- 
neficio della  varietà  de'  tempi ,  e  degli  ele- 
menti usare .  Bocc.  lett.  -  V.  Aequa  . 

ti,'-  Elementi:  diconsi  da' Chimici  Le  par- 
ti più  semplici,  onde  i  corpi  naturali  sono  com- 
posti,  e  nelle  qn-ilità  si  possono  risolvere  eoa 
qualche  mezzo  dell'arte  .  //  sale ,  il  mercu- 
rio ,  lo  so'fo  ,  secondo  i  Chimici ,  sono  ele- 
menti .  -  V.  Analisi. 

§  a  Eleuento  della  parola  :  è  la  Voce  « 
che  si  forma  dagli  uomini. 

§  3  Elkmento  della  scrittura:  II  segno, 
che  esprime  gli  elementi  della  parola  ,  e  tali 
sono  le  ieltere,  onde  si  compongono  le  paro- 
le.  E  composto  pur  Bue  in  f/-e  elementi.  Ma- 
lat.  sfing. 

§  4.  Elementi  :  figur.  diconsi  I  principi  di 
un'arte,  di  una  scienza,  o  altro  checchessìa  . 
Elementi  della  Grammatica.  -  Gli  elemen- 
ti della  Geometrìa  .  -  Elementi  di  Euclide  ,■ 

—  //  discernersi  chiarnmenle ,  che  i  suoi  ele- 
menti (  dello  alfabeto  Toscano  )  sono  più  presto 
slati  invenzione  della  natura ,  cAc  aell  arte  . 
Fir.  disc   leti. 

§  5.  Esser  un  elemento  ,  o  il  quinto  ele- 
mento: man  ere  proverb.  che  vgliouo  Essere 
cosa  nccess.» rissima.  Son  le  nevi  il  quinto  n- 
LEMENTO,  c/ie  compongono  il  vero  bcvere  . 
Red.  Diùr.  I Fiorentini  nelle  cose  umane  sona 
il  quinto  elemento.  Red.  annot. 

ÈLEMI  :  5.  e  add.  f.  Specie  di  gonìma  che 
stilla  da  un  albero  Americano  ,  dello  da'  Bo- 
tanici Jmyris  elemiferay  di  cui  si  fa  usone^l*. 
impiastri  ed  unguenti  emollieuli,  detersivi» 
ec.  Red  ec. 

ELEMÒSINA:  s.  f.  Eleemosyna.  Ciò  ch« 
si  dà  a' poveri  per  carità,  Limosina,  Carità. 
Elemosina  abbondante , larga  ,  opportuna,  ec. 

—  V.  Limosina.  Vivere  d'  elemosina.  -  Nellct 
nostra  città  di  Firenze  fu  lor  fatte  grandi 
ELtMosiNB  .  G   Vili.  Domandar  la  elemosina». 

—  V.  L'ninsiiiare  . 

ELEVIOSINÀRIO,  RIA:  add.  usato  anche 
in  forzi  di  sost.  Che  fa  sovente  1'  elemosina  j 
Limosinioro .  V.  Si  narra  nella  leggenda  di 
S.  Giovanni  f:i.nì,i(>siykR\o,  Patriarca d' ^les-' 
sandria  ,  che  ,  ec.  Cavale,  med.  cuor.  Qui  ha 
forza  di  soprannome,  attribuitogli  per  la  sua 
gran  misericordia  verso  de' poveri . 

§.  Elemosinario:  è  anche  Uffizio  di  un  Cap- 
pellano nelle  Corti,  che  ha  l'incombenza  di 
distribuir  le  lemosine  .  Confessore  ed  elemo-» 
SIN  A  RIO  della  stessa  serenissima.  Baldi  n.  Dee. 
.    £LEMOSmi££Ui:;  s,  m,   Lo   stesso  «  che 
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Elemosinano  ;  Che  fa  limosi  ne  .  Allo  allegro 
BLEMosiNiEBO  slaiino  scmprc  aperte  le  porte 
del  Paradiso  .  Fr.  Giord.  Pred. 

ELEMOSINÙZZE  :  s.  f  Dim.  d'Elemosina,- 
Piccola  elemosiua.  Ci  edono  poi  al  tempo  della 
morte  con  una  misera,  e  stentata  elemosi- 
yuzzA  di  saldare  tutte  le  partite.  Fr.  Giord. 
Pred.^ 

ELENCO:  s.  m.  Yoc.  Gr.  Helencus.  Ca- 
talogo. Aleste  pensa  con  un  brando  al  fianco 
Di   farsi  degli  eroi  por  nell'  elenco  .  Fag.  lini. 

ELÈNIO:    s.    m.    Ilelcnium.    Pianla   della  ^ 
Tolg.  Enula  campana,    e    Leila .  /  Dalmati  e 
i  Soci  avi-etenaiano  i  dardi,  fregandovi  so- 
pra V  ELENIO  .  Red.  Vip. 

ELEOMÈLI  :  s.  ni.  T.  Botanico .  Manna 
dell'  ulivo  .  -  V.  Manna . 

ELEOSÀCCAUO  ;  s.  ra.  T.  Chimico ,  e 
Farmaceutico.  Mistura  dì  alcuna  essenza  o 
olio  distillato  incorporato,  nello  zucchero. 

ELESCOF;  s.  m.  Voce  Araba.  Specie  di 
latlovaro  evacuante  .  Eletto  vario  blescof  che 
purga  gli  escrementi  di  tu  tto  il  corpo .  Volg. 
Mes.  , 

ELETTA:  s.  f.  Elezione,  Scelta.  Cento 
prigioni  a  sua  eletta.  V  L  Mass.  Oggidì  si 
direbbe:  A  sua  scelta. 

§.  Aver  V  ELETTA  ;  cioè  Aver  la  facoltà  di 
scegliere,  di  eleggere;  e  Fare  eletta,  Scer- 
re  ,  Far  elezione.  Colui  che  fa  eletta  di 
quelle  cose  che  vegnon  comuni .  Frane.  Barb. 
ELETTISSIMO,  MA:  add.  snp  d'Eletto. 
Oratore  elettissimo  ,  Senatore  gravissimo. 
Petr.  uoin.  ili.  Furono  loro  fatti  e  feste  e 
balli  di  donne  elettissmik.  Beni.  slor. 

ELETTI  VAMÈ.\TE  :  avy.  Electe  .  A  scel- 
IM  ,  Per  elezione.  Ouivi  la  prudenza  è,  le 
divine  cose  non  pia  ,  come  elettivamente 
4iir  altre  preferite  ,  ma  sole  conoscere  ,  e 
queste,  ec.  vagheggiare  .  S^tWia.  disc. 

ELETTIVO,  VA:  a-^'f.  Foluntarius  .  Che 
si  fa  di  propria  elezione  ,  Che  altri  può  f>re 
secondo  suo  arbitrio .  Due  sono  similmente 
V  amicizie  più  strette ,  la  naturale ,  la  quale 
noi  diciamo  affinità,  ec.  e  la  elettiva»  per 
dir  cosi,  della  quale  ha  da  esser  principal- 
mente il  nostro  ragionamento.  Salviu.  dial. 
Ami& 

t;  I.  Elettivo:  vale  anche  Che  si  fa  per 
elezione ,  ed  è  per  Io  più  Aggiunto  di  Prin- 
cipi .  Il  Papa  e  elettivo. 

5  2.  Kcgno  ELETTIVO  :  diersi  Quello  ,  il  cui 
Re  non  è  ereditario  ,  ma  viene  eletto . 

S  3.  Congiunzioni  ilettiv*  :  diconsi  da' 
Grammatici  Quelle  «te  eaprioiono  elezione. 
O,  i  conaiunzioné  iumvA.  -  Le  congiun- 
xioni  ti  dividono ,  ec.  in  condizionali ,  ag- 
giuntive ,  tlettiv»  ,  ec.  Buommalt. 

ELfeTTO,  TA  :  .'Id.  da  Eleggere.  Scelto, 
Che  M  è  preso  un  più  com. 


5  I.  Eletto  ;  talvolta  dinota  Una  certa  sin- 
golarità ,  e  qualità  eccellente  .  Mercanzia  elet- 
ta smaccarla  ,  avvilirla .  Buon.  Fier.  Sendo 
di  donne  un  bel  numero  eletto  .  Petr,  /,<> 
stile  è  bellissimo  e  candidissimo ,  e  le  sen- 
tenze sono  elette  e  ben  collocate.  -  Sfor- 
zati di  dettare  le  tue  lettere  con  parole 
ELETTE,  e  non  plebee .  Cas    lelt. 

§  3  Eletto:  per  Nominato,  Innalzato  a 
un  posto,  a  una  dignità;  Degnato  ,  Institui- 
lo  :  ed  in  questo  significato  s' usa  pure  ia 
forza  di  sost    ni.  /L'elf.tto  d'  Ar/ni/ea.Yasar. 

§  3.  Eletto:  per  Prcdcsùnalo  alla  l)eatilu- 
dine  eterna  ,  anche  in  forza  di  sdsI.  Celeste 
aita  ora  impetrar  ne'  puoi  Che  '/  Cie£ 
t'accoglie  infra  gli  eletti  suoi.  Tass.  Ge- 
rus. 

ELETTORALE  :  add.  d' ogni  g.  di  Eletto- 
re ,•  e  comunemente  oggidì  s'  usa  come  Ag- 
giunto di  digiiilà,  o  altro  appartenente  agli 
Elettori  del  Sagro  Romano  Imperio  .  Si  è  co~ 
III  incinto  a  vedere  qualche  tumore  ne'  piedi  di 
S.   A.   S.   ELETTORALE  .  Red.   lelt. 

ELETT0R.\T0:  s.  in.  Dignità  d'Elettore. 

g.  Dicesi  anche  del  Paese  sottoposto  ad  uà 
Elellore .  L'  elettorato  di  Anover  y  ec. 

ELETTÓRE:  veib.  in.  Elector  .  Che  eleg- 
ge. UTe  scelse  amor,  te  la  fortuna  ,  or  qua 
le  Da  pili  giusto  elettoue  eletto  parti  ?  Tass- 
Ger. 

§.  Titolò  di  Principi ,  che  hanno  il  vota 
nell'  elezione  degl'  Imperadori.  //  serenissimo 
signore  ELETTORE  è  stato  alle  settimane  pas~ 
sate  sorpreso  da  dolori  colici .  Red.  letL 

ELKTTO  VARIO:  s.  n>.  Oggidì  piùcomun. 
Elcliuario,  Laltovaro.  Elettovario  confor- 
tante lo  stomaco  e  le  minuge ,  che  toglie 
r  cjjliisso  del  ventre  con   segni  di  caldezza . 

Volg.  Mes.  ^        .    ,     1  . 

ELETTRICAMENTE:  avv  Per  virtù  elet- 
trica ,  In  modo  elettrico.  Co»/',  pros.  pocs  . 

ELETTRICE.  Fenim.  di  Eleiiore,  in  tutu  i 
sicnifieati.         ,  ,      „  t        •  .v 

ELETTRICISMO  :  s.  m.  La  forza ,  La  vntù 
elettrica,  Eletti  iciià.  V  elettricismo  kA^ytno 


1  Marnetismo,  Ili  <\Mm\o  che  il  pruno  si  Ui- 

di  q^'iclla  forza,  o  virtù  di  atliaiie  ,  di  cm 

no  dolale  varie  speciedi  corpi ,  sebbene  lel- 


lemperamento  di  essi.  Tasi.  Irli.  ce. 

ELETTRICITÀ:  s.  f.  Elettricismo,  lorza 
o  virtù  rleltrica.   Conti  pros.  pocs. 

ELÈTTRICO  ,  CA  :  add.  Elecirictts  .  Dicesi 
di  lutto  ciò  che  ha  virtù  d'  attrarle  per  v»a 
di  delicato,  o  di  valido  stroriiiiimenlo  ;  ed  è 
detto  da  Elcctrum,  che  significa  An.bra  ,  la 
quale  ii  doUla  di  fon»    ultratricw .    f^irlìt    o 
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forza  Ex-tniticA ,  cir\<o  elettrico.  -  Esveri- 
tn:a  pir  lù  vnosnrr,  se  all'  ambra ,  in  al- 
l'altre suslanze  elettriche  si  livhie^ga  il 
mezzo  deWaria,  pei  che  atti  afgano,  hagg.  nat. 
esp. 

§  I.  Oj.ven  aiion»  klettbiche:  diconsi  Quel- 
le che  si  fanno  sopra  P  elettricità. 

^5  2.  Macchina  elettrica  :  chiamasi  una 
Macchina  ideala  per  risvegliare  IVlettricilà, 
produrre  le  scintille  elettriche,  e  fare  diver- 
bi s-pf  rimenti  relativi  a  tal  fenomeno.  Spran- 
ga,  catene,   glolo   di   vetio    della    macchina 

«lETTBICA. 

ELETTRIZZARE  :  t.  a.  Comunicare  la 
virtù  elettrica.  l'otta  tie  diverse   maniere   di 

ELETTRIZZARE    I    COI  pi.    Tagl.    Ictt.    SC. 

g  Elettrizzare:  n.  p.  Prender  la  virtù 
elettrica.  J  timperamcnli  ignei  s''zLi.77hixzAi<o 
meglio  che  gli  altii.  Tagl.  ielt.  se. 

ELETTRIZZATO,  TA  :  add.  da  Elettriz- 
zare. V.  -  Nel  vacuo  ogni  corpo  elettrizzato 
rende  macgior  luce  che  alV  aria  aperta. 

ELETTRIZZATÓRE:  vcrh.  m.  Colui  che 
elettrizza.  1  più  sagaci  nostri  elettrizzatori 
premuoiono  il  sistema  delV acuto  Quacchero 
Franhlin.  Algar. 

ELÈTTRO:  s.  m.  £/<  coj/fr/.  Specie  di  me- 
tallo ,  la  quinta  parte  del  quale  è  argento, 
e  il  resto  oro.  Su  fjinlla  irunsa  ciano  tasi 
nobiiissimi  li'oio,  di  aigmto,  di  elettro,  e 
di  piitre  preziosissime,  ir.   Giord,   Pr. 

t^  tLLTTi.o:  per  Ambra  gialla,  Succino. 
L'' ambra  gialla  thianiaia  da'  Latini  succino, 
da'  Greci  elettlo  ,  e  dagli  Arabi  caraLe ,  *i 
pesca  al  lilo  dell'  oceano  setti  ntrionale.  Ri- 
cett.  Fior. 

ELETTRÒMETllO:  s.  m.  T.  della  Filoso- 
fia sperimentale.  Strumcnlo  atto  a  misuiarc 
la  forza  dcir  elettricità. 

ELETl  L'ARIO:  s.  m.  Electuarium.  Elct- 
tovario,  Laltovaric)  ,  M<di(amento  liquido 
composto  di  varie  dioghe  scelte,  e  se  ne 
fanno  di  varie  specie  per  diversi  usi.  Molto 
a  proposito  èe  l''  elettcario  letificante.  Libr. 
cur.  malati. 

ELEVAMÉNTO:  s.  m.  Elatio.  L^  Elevare, 
Elevazioiie.  òtrignendo  le  disordinazioni  dille 
vii  ludi  d' tntro  cm  vilociasimo  ELEVAME^T0. 
Tcol.    Misi. 

ELEVARE  :  r.  a.  EUiare.  Levare  in  alto, 
Innalzare;  e  .si  usa  anche  n.  p.  Non  essendo 
f  artiglici  la  ellvata  ,  ma  al  piano  dell'  oriz- 
zonte. Varcb.  stor.  Tenendo  simprc  aggra- 
vata in  terra  co'  legami  del  corpo  quella  parte, 
che  si  ELEVtREBCE  al  cielo.  Ciro.  Geli. 

y  I.  Fiftur.  vale  Esaltare  ,  Promuovere  a 
dignità  ed  onori.  Federe  uno  d'' infima  con- 
dizione a  slato  Itale  elevare.  -  A  coloro,  che 
ad  alcuno  onore  iono  elf.vati  ,  più  che  ad 
alcuni  si  convenga  d'  usa'e.  Bocc. 


§  a.  Elevar  la  mente  ,  il  cuoit  alle  cos» 
celesti,  a  Dio:  vale  Indirizzar  la  mente,  il 
pensiero,  il  cuore  verso  Dio,  Sollevarsi  alla 
contemplazione  delle  cose  divine.  La  cui  mente 
ELEVATA  alle  cose  celestiali.  Mor.  S.  Greg^.  - 
V.  Elevatissimo. 

ELEVATÉZZA:  s.  f.  Elatio,  subìimiias. 
Altezza. 

g  1.  Figur.  per  Dignità,  Maestà,  Nobiltà, 
Tanto  è  lo  splendore,  che  scorge  ad  un  me- 
desimo timpo  in  così  bel  volto,  e  tanta  è  l' z» 
levatezza.  Segner.  Mann. 

§  EtEVATEzza  d' ingegno,  di  mente,  d"*  a- 
nimo,  e  simili:  vale  Capacità  di  compren- 
dere e  concepire  le  cose  le  più  sublimi;  e 
Grandezza  d'animo,  Nobiltà  di  sentimenti,  ec. 

ELEVATISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  Ele- 
vato. Stieno  colla  mente  elevatissima  in  Dio. 
Fr.  Giord.  Pred.  Un  certo  prete  Siciliano,  il 
quale  era  di  elevatissimo  ingegno.  Bev.  CelL 
vit. 

ELEVATO,  TA:  add.  da  Elevare.  Le  più 
elevate  cime  degli  alberi.  Corna  direttissime ^ 
ed  ELEVATE  verso  il  Cielo.  Sannazz.  pros. 

g  I.  Per  Innalzato  ad  onori.  Potente  per 
dignità,  e  cariche  eminenti,  ricchezze,  e  si- 
mili. Ma  quando  essi  guardano  bene  alquanti 
di  questi  uomini  così  elevati  ,  subitamente 
esser  dal  nostro  Signore  Iddio  atterrati,  ec. 
Mor.  S.  Greg. 

y  a.  Ingegno  elbvato:  vale  Sublime.  -  V» 
Elevatissimo. 

ELEVATÓRE:  verb.  ni.  T.  de' Kotomi*U. 
Che  eleva.  -  V.  Elevatorio. 

g  Elevatore:  T.  Chirurgico.  Strumento 
che  serve  a  rialzare  le  ossa  depresse. 

ELEVATORIO:  Aggiunto  dato  ad  alcuni 
muscoli  di  varie  parti  del  corpo  dell'anima- 
le,  f^oc.  dis. 

ELEVAZIÓNE:  s.  f.  Elevatio.  lÀeynmcntOf 
Innalzamento.  Fqrse  perchè  il  numero  si 
compone,  e  nasce  da' piedi,  e  forse  perchè 
ciasciiuo  pie  ha  necessariamente  quelle  due 
cose  che  i  Giici  chiamano  arsi  e  tesi,  cioè 
ELEVAZIONE.  Vaicli.  Ercol.  Queste  (pallottine 
rosse")  del  salcio  son  situate  in  modo  che 
hanno  la  loro  elevazione  dall'una  e  daWal- 
tra  banda  della  foglia.  Red.  Ins. 

^  1.  Elevazione  dell'ostia;  o  semplicemen- 
te Elevazione  :  dicesi  L'  atto  del  Sacerdote 
quando,  celebrando  la  messa,  innalza  Postia 
ed  il  calice  dopo  la  consacrazione.  Campa- 
ni llino ,  che  si  suona  all'  altare ,  a//'' eleva- 
zione. Vit.  S.  Ant.  Far  l'  elevazione,  Dopo 
fatta  Z' elevazione. 

§  a.  Elevazione:  per  Esaltazione,    Sfato. 

o  Grado  di  dignità  e  d'onore;    onde   dicesi 

per  es.  Egli  è  debitore  della  sua  elevaziohe, 

più  che  a'  suoi    meriti,    alla  protezione ,    al 

favore ,  al  caso ,  e  simili.  -  Quanto  maggiore 
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«  la  sua  ELsvAzioRE  ,   tanto  piìi  precip'tosa 
tarò  la  caduta. 

§  3.  la  Astronomia  è  L'  altezza  d^'  polo 
SH  1  orizzonte.  Con  questo  dicendo  la  varia- 
zione delle  loro  ELEVAZIONI  /;e'  diversi  oriz- 
zonti. Filoc.  Chiaro  appare  nel  mapp  .nondo  , 
considerando  V  elevazione  de^  seg  i  e  delli 
suoi  occasi .  Coni.  Piirg. 

§  4-  Elevazione:  T.  Astrologico.  Una  ope- 
razione degli  Àslrulogi  nel  forniate  uu  oro- 
scopo o  la  nascita  di  qualchedii  o.  Gli  A- 
strologi  sogliono  talvolta  neha  nativUà 
<f  alcuni  fare  certe  loro  elevazioni,  e  per 
quelle  vedere  qual  sia  In  dis  osizìone  del 
Cielo  in  que^  punto  che  cohi  nasce ,  per 
cui  fanno  la  elevazione  .  -  Usando  nelle 
loro  elevazioni  <f  ogni  te  npo  il  dividono 
(  il  di  )  in  dodici  parti  ugnali  f  e  così  fanno 
la  notte.  Bocc,  Conim   Dant. 

§  5.  Elevazione  </c/  pol.<o.  dicono  ì  Medici, 
Quando  le  pulsazioni  sono  più  forli  e  più 
frequenti . 

§  6.  Elevazione  :  T.  d'  Architettura .  Più 
Toscanamente  dicesi  Alzala. -V.  Ortografia, 
Proffilo  . 

EI,EZ10N\RE:  T.  a.  Eleggere.  V. 

ELEZIONÀRIO:  b.  m.  Elector.  Colui  che 
ha  facoltà  di  eleggere;  Elettore.  La  </««/ (let- 
tera) contenea  in  effetto  che  un  suo  parente 
era  tratto  ELEZtONAnio  del  capitano ,  e  che 
egli  sperava  certamente  farlo  eleggere. '^ov. 
anL  Le  borse  onde  s' avet-nno  a  trarre  gli 
KLEziONARj,  owcro  nominatori)  non  erano 
all'ordine.  Varch.  stor. 

ELEZIOWTO,  TA:  add.  Electus.  Eletto. 
Jl  nobil  cavai ier  messer  Marino,  ec.  Dal 
magno  Re  Alfonso  elrzio!iaio.  Biirch. 

ELEZIÓNE:  s.  i.Eleclio.  L'eWcre,  E- 
leggimento,  Scelta,  Trascelta.  -V.  Trascej;'!- 
mento,  Cerna  ,  Sortita.  Niuno,  secondo  debita 
XLEzioif E ,  ci  s'  innamora ,  ma  secondo  /'  ap- 
petito ed  il  pincrrc .  Bocc.  nov.  Amor  In 
spinge  e  tira  Aon  per  elezion  ma  per  desti- 
no. Petr. 

§  I.  Per  Facoltà  d'eleggere.  Che  tutti  que- 
sti tono  spirli  assolti  Prima  eh*  avesser  vere 
BLEZIOKI .  Dant.  Par. 

8  i  Elezione:  è  anche  T.  de' Teologi,  e 
vale  Predestinazione.  .S'è  la  hhKzwti^  de' mor- 
tali alla  goloria  sin  simsegucnte  alla  vision 
de'  lor  meriti .  Segncr.  Prcd, 

§3  ralvolt.i  dic(HÌ  della  Scolta,  che  Dio 
di  suo  beneplacito  £1  di-gii  Angeli,  o  degli 
nomini  y  per  oggetti  di  misericordia  e  ili 
grazia. 

S  4-  Omle  yaso  d*  elezione,  hi  istile  dell» 
^kriltira  è  detto  S»n  Priolo.  Andovvi  poi  lo 
POS  d*  elezione  .  Dnnf.  \nt 

^5  ^LrzioNB:  per  L'alto  di  eleggere,  0 
4cpaUr«  ai'  Ufi  posti  ,  ad  uu  uQiziu  ,  ad  una 


dignità;  e  diccsi  per  lo  più  di  quello  ch« 
si  fa  da  più  persoue .  Approvare ,  confermar 
/'elezione.  —  Gli  elettori  procedettero  «/- 
/'elezione  deir  Jiuperadore  —  La  società  rea-' 
le  subornata  dalle  sue  pratiche  per  la  mia. 
elezione  in  uno  de' suoi  membri.  Maj^-al.  lett. 
g  6.  Onde  Avere  la  elezione  ,  vale  Essere 
stato  eletto  ad  alcuno  uffizio .  Fu  eletto  per 
capitano  ,  ec.  avendo  costui  la  elezione  ,  co  • 
mincifb  a  pensare  .  ec. 

§  7.  Fare  elezione,  o  come  diceauo  gli 
Amichi,  Lezione f  vale  Eleggere.  Per  le  ge~ 
losle  delle  parli  e  seUe  incominciale ,  non 
si  faceva  lezione  de' Priori.  G.  Vili. 

ELÌACO,  CA:  add.  Heliacus .  T.  Astrono- 
mico. Dicesi  del  Sorgere,  e  del  tramontar  di 
:  uu  pianeta  ne'  r;tggi  del  sole  ,  che  ne  iinpe-> 
i  discolìe  l'osservazione.  Orla  eliaco. 
j  5.  Sagrifizj  eliaci:  ciiinmavansi  dagli  An- 
I  tichi  Sagrifizj  che  si  facevano  in  onore  del 
\  Sole. 

ELIANTÈMO ,  ed  ELIANTO  :  s.  m.  He- 
i  liantus  .  T.  Bol:iuico.  Nome  di  due  specie  d£ 
j  piante.  L'elinnlo  annuo  è  quella  pianta,  che 
I  vo1g.  dicesi  Girasole,    Mir;isole .  L'elianto  tu 

beroso  è  il  Corona  solis    Tiirneforziauo ,    Cri- 

\  santemo  ,  ed  Elenio  di    altri    autori .    Le    sue 

radici  sono   grosse,    tubcicolose,    e    buone  a 

mangiarsi,  e  \n^^.  chiamansi Tartufi  di  canna  , 

I  e  Tartufi  bianchi  . 

I      ELLVSTI:   s.    m.   pi.  T.    Storico.    Nome  ,^ 
che  si  dava  in  Atene  a  certi    Giudici ,    che  si 
radunavauo  in  luogo  aperto  allo     spuntar  del 
i  Sole  . 

I      ÈLICA  :    s.    f.   Spiralls  .    Lìnea   spirale    a 

guisa  di  vite  intorno  a  un  cilindro.    La  linea. 

1  d.:scritla   da   una   sraln    a   chioi  dola   e  ^  un* 

I  ELICA.  -  Ne  mi    curo   di    sotttlizzuruH    V  in- 

I  stanza  della  elica  intorno  al    cilindro ,    cJie 

per  es.sere  in  ogni  sua  parte  simile  a  sì;  stes.'.n, 

ec.  Galli.  Sist.  lo  mi  vaglio  di   quella    curva 

ì  detta  eli  ca  .  Viv.  dip.  geom. 

ÈLICE  :  s.  f.  Jlcz  .  Elee.    Snnnazz . 
t;   I.  elice:    T.    de' Nolomisli .    Nome,    che 
si  è  dato  alla    sinuosità    scmilunare  più    jmos- 
sima    all'occipite,  o  sia  a  tutto    il  giro   este- 
riore dell'  orecchio  dell'  uomo . 

5  1.  Elice  :  Jlclice  .  Costellazione  comuncm. 
delta  Orsa  maggiore .  La  coda  dell'  Elice  — 
Or  questa  è  netta  ,  e  presta  a  scot gerii  ,  np^ 
parente  Elice  ,  e  grande  dal  principio  di 
notte  .  Salv.  Arai. 

ELÌCERE:  v.  a.  Voc.  Lat.  e  Poct.  di  cui 
peravveiilura  non  si  troverebbe  esempio  fuori 
«iella  terza  persona  presente  dell'  indicativo  » 
Cavare,  Estrarle.  L  pai  ole  e  sospiri  anca 
m'elice.  Petr.  Questo  finto  dolor  da  molti 
elice  Lagrime  vere  .  e  i  cuor  piìi  duri  spe- 
tra  .  Tass.  Gerus.  Ciìme  il  pittore  ,  ci:''  a  mo- 
saico si  dice.  •  .  accoppia  picti  e  Inane  he  ,  r 
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nt^re,  e  rosse ,  e  gialle  ,  e  poi  da  tutte  biicb 
wiajira,  una  donna  ,  un  cavaliere.  Fortig. 
Hirc. 

ELICÈTO  :  s.  m.  Luogo  piantato  d'elei. 

elìcito,  TA:  add.  di  Eliccrcj  Cavalo; 
Estratto;  e  dicesi  da*  Teologi  e  da' Filosofi 
morali  Dell'  atto  della  volontà  immediata- 
mente prodotto  da  essa.  Segner.    Concord. 

ELICOIDE;  add,  T.  Geometrico.  Parabola 
elicoide  o  Spirale  parabolica ,  dicesi  Quella 
curva  la  quale  non  è  altro  che  la  parabola 
comune  Apolloiiiana. 

ELICÒISA  :  s.  m.  Htlicon.  Monte  della 
Beo/ia  sacro  alle  Muse,  che  soTcnte  da^  Poeti 
si  confonde  col  Parnaso  che  gli  è  vicino. -V. 
Ipporrene.  Dottrina  del  santissimo  Elicona. 
-  Chi  vuol  Jar  t/' blicona  nascer  fiume.  Pctr. 
O  Musa,  tu  che  di  caduchi  allori  Non  ci'- 
condì  la  fronte  in  elicona.   Tass.   Geriis. 

ELICÒNIO,  NIA:  add.  Heliconius.  Del 
monte  Elicona.  E  /'blicokie  Ht'e  Dieno  al 
vostro  palalo  umor  sì  grato.  Menz.  sat. 

ELICOSOFÌA  :  s  f.  T.  Geometrico.  L'arte 
di  descriver  le  eliche  o  sia  spirali. 

ELtCRISO  :  s.  m.  Eliocrysos  ,  e  da' Bota- 
nici Gnaphalium.  Pianterella,  i  cui  fiori  gialli 
conservano  il  colore  e  la  lucentezza  anciie 
quando  sono  secchi;  e  volg.  diconsi  Zolfini. - 
V.  Zolfino.  Con  una  corona  in  capo  di  dit- 
tamo,  secondo  i  Greci,  o  di  diversi  colori 
secondo  Marziano  ,  o  di  elichist,  secondo 
alcuni  altri.  Car.  Ictt. 

ELIDERE  :  y.  d.  Voc.  Lat.  Elidere.  Strac- 
ciare, Rimuovere;  Levar  via;  e  dicesi  per 
lo  più  delle  vocali  che  si  sottraggono  in  fine 
o  in  principio  di  una  parola.  Questo  segno,  ce. 
chiamato  Jìi  apostrofo,  ec.  quasi  un  rimo- 
pimento  e  slon lanamento  di  quella  pouera 
vocale  cui  tocca  a  essere  elisa,  ec,  Salvm. 
\n'.  T.  «9i  ELIDERANNO  vìcendevolmente  ridu- 
cendosi i  dilli  corpi  duri  alla  quiete.  Guid.  Gr. 

ELIGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Eligens.  Che 
♦'legge.  Questa  è ,  secondochè  l'  etica  dice  , 
Un  abito  elicente,  Il  qual  dimora  in  mezzo 
solamente.  Daiit.  rim. 

ELIGÌBILE  :  add.  d'ogni  g.  Electìbilis 
Da  eleggere}  Che  si  può  o  Che  si  dee  eleg- 
gere. Un  consiglio  ti  dà  il  mondo,  un  con- 
siglio ti  dà  Iddio  per  bocca  del  profèta;  or 
quale  ti  sembra  eligibilb?  Fr.  Giord.  Pred. 
Le  commedie  tolgon  dal  vero  il  finto ,  e  il 
finto  loro  il  vero  più  &i.igibilb  c'  insegna. 
Buon.  Pier. 

ELIGIBILiSSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Eli- 
gibile.  i9ono  bevande  piacevoli  ed  elicibilis- 
81ME  tra  le  altre.  Libr.  cur.  malati. 

ELIGIBILITÀ:  s.  f.  T.  de' Canonisti ,  ec. 
CapTcità  di  essere  eletto.  Eleggibilità. 

ELLMÈ]VTO-V.  e  dì  Elemento. 

ELIOCKNTMCO,  CA:   add.    T.    Astrono- 


mico. Aggiunto  dato  al  luogo  di  un  pianet» 
veduto  dal  Sole ,  cioè  al  luogo  dove  si  ▼©- 
drebbe  trovarsi  un  pianeta  se  l'occhio  oosfi*» 
fosse  nel  centro  del  Sole. 

g  Eliocenthica  latitudine  d*  un  pianeta  : 
dicesi  L' inclinazione  della  linea  tirata  tra  il 
centro  del  Sole,  ed  il  centro  di  un  pianeta, 
al  piano  delPtclittica.  -  V.  Latitudine,  Pia- 
neta. 

ELIOCOMÈTA:  s.  f.  T.  Astronomico.  Vo- 
ce, che  propriamente  «ignifica  Cornila  del 
Sole;  ed  e-  il  Nome  che  ci  è  dato  ad  un  fe- 
nomeno osservato  talvolta  al  tramontar  del 
Sole. 

ELIÒMETRO:  $.  in,  T.  Astronomico.  Stru- 
mento appropriato  a  misurare  il  diumelru 
degli  astri,  e  specialmente  del  Sole  e  della 
Luna. 

ELIOSCÒPIO  :  s.  m.  T.  deU'  Ottica ,  *• 
dell'  Astronomia.  Cannocchiale  corredato  di 
un  vetro  affunimato,  ad  uso  di  osservare  ir 
macchie  solari.  -  V.  Telescopio. 

ELIOSELÌNO:  s.  m.  T.  de' Naturalisti. 
Sorta  di  pietra,  che  dicesi  ritener  l'imagiu« 
del  Sole ,  e  della  Luna  ,  congiunti  insieme 
naturalmente. 

ELIOTRÒPI!:  •.  f.  Lo  stesso,  che  Eli- 
tropia,  in  ambedue  ì  significati. 

ELIOTRÒPIO:  s.  ra.  V.  -  EHtropio. 

ELI  SFÈRICO,  CA:  add.  T.  di  Marineria. 
Aggiunto  di  quella  linea,  che  comunemente 
è  detta  Linea  de''  rombi.  -  V.  Rombo. 

ELÌSIO:  s.  va.  Elysium,  e  per  lo  più  in 
forza  d'add.  Campi  elisj.  Elysii  campi.  Lub- 
go,  secondo  le  favole,  dove  abitano  le  ani- 
me de' beati,  o  sia  II  paradiso  de' Gentili. 
La  guida  aijhrtunati  campi  elisi  ,  Dovt  si 
mangia  »  beve  a  bertolotto.  Malm.  E  qui 
tra  loro  E  gioja  tal^  che  neW  elisie  sedi 
Egual  non  sente  il  più  felice  coro.  Fortig. 
Ricciard. 

ELISIÓNE:  s.  f.  J5:/t*io,.  T.  Grammaticale. 
Sottraimento  d'una  delle  vocali  che  finisce 
o  principia  la  parola,  incontrandosi  con  al- 
tra vocale ,  che  anche  comincia  o  termina 
altra  parola  vicina,  //'elisioni  per  lo  più  so- 
no segnate  con  apostrofò  -  L"* epigramma  è 
questo,  che  io  reciterò  con  quelle  elisioni, 
o  mangiamenti,  ec.  in  fine  delle  voci.  Sal- 
via, pros.   Tose. 

ELISÌRE:  s.  m.  Elixir.  Liquore  spiritoso, 
che  si  estrae  da  una  o  più  sostanze,  cioè  la 
parte  di  esse  la  più  pura  e  più  sostanziale  ; 
ed  è  lo  stesso,  che  Tintura,  Estratto,  Quin- 
tessenza. Elisirvite;  Elisir  proprictatis ,  di 
rabarbaro,  ec.  -  Elisir  confortativo,  de 
ravviva  gli  spiriti.  Bisc.  fag.  feichè  la  goU. , 
i7  giuoco^  e  il  ben  vestire  Gli  ayeano  il  p,ani . 
la  farina,  e  l'  arca  In  fumo  Jàtto  u.uli.  , 
come  BtisiRB.  Malin. 
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ELISIRVÌTE:  s.  m.  Pluirmacum  vitaìe . 
Sorte  di  medicameuto  che  si  compone  di  ac- 
qua arzente,  stillata  con  varie  draghe.  Ba- 
cano ancora  in  processo  di  tempo  le  pclveri 
viperine  aride  e  secche  con  %usiR\nE  finis- 
simo ,  per  così  dire,  imbalsamate.  Red.  vip. 

ELISSAZIÒNE:  s.  f.  T.  Medico,  e  Farma- 
ceutico .  Lessatura  ,  Cottura  fatta  allesso  :  e 
propriamente  dicesi  d'una  operazione  farin;«ccu- 
lica  ,  la  quale  consiste  nel  far  bollire  a  fuoco 
lento  un  rimedio    in  liquore  opportuno. 

ELÌSSE:  3.  £  Ellisse.  V.  Saf;g.  nat.  Esp. 

ELITRA  :  s.f  £:/j-/ra.  T.  de' Naturalisti . 
Ala  ,  o  Custodia  cornea  ,  mobile ,  in  cui  son 
racchiuse  le  ale  membranose  deal'  insetti  del- 
l' ordine  o  tribù  de' Coleotteri.  Elitre  emar- 
ginate . 

ELITROIDE  :  add.  f  T.  Anatomico .  Asginn- 
to  dato  ad  una  delle  proprie  e  particolari 
membrane,  o  tonache  dello  scroto. 

ELITRÒPIA:8.  f.  Heliotropium.  Pietra 
preziosa,  di  color  verde  j  simile  a  quello  dello 
suieraldo  ,  ma  chiazzata  ,  o  tempestata  di  goc- 
ciole rosse ,  di  cui  si  favoleggiava  che  ren- 
desse invisibile  chi  1'  avea  addosso .  Chiamasi 
anche  Diaspro  orientale  e  Diaspro  sanguigno . 
V altra  si  è  di  pietra,  la  quale  noi  altrrla- 
pidar/  appelliamo  elitropia.  Bocc.  nov.  Tra 
questa  cruda  ,  e  tristissima  copia  Correvan 
genti  nude  e  spaventate  Snnza  sperar  per- 
tugio   o   EUTROPIA..  D.int.  Inf. 

S-  Elitropia:  dicesi  anche  a  quell'Erba,  il 
cui  fiore  sempre  si  volge  inverso 'l  soie; onde 
è  della  aoche  Giiasole,  ed  è  anche  chinili  ita 
Clizia .  E  chi  r  lia  addosso  colf  erba  elitro- 
n  4 ,  non  è  vedalo  da  altrui .  Fr.  Sacch.  op. 
«liv. 

ELITROPIO.  s.  m.  Fiore  dell'erba  cliia- 
rnata  Elitropia  .  Girasole,  ovvero  fior  del  Sole 
Peritane  ,  o  KLiTBOrio  Peruano  maggiore  . 
Red.  oss.  ana. 

ELITTICO  ,  e  ELLÌTTICO  ,  CA  :  add. 
EUyplicus .  Di  elisse.  o  Clic  ha  figura  d'el- 
Ii.<>e.  Così  /'ellittica,  nascendo  dalla  se- 
xion  del  cono,  e  di'l  ciljndro,  rr.  G  ilil  Sagg. 

ELIXIR  ,  ed  ELIXÌlVE  :  scrivono  alcuni 
scorrettamente,  per  Elisile.  V. 

ELLA  :  ».  f.  Enula  campana  ,  helenium  . 
Enula  campana  officinale  ,  Elenio  del  Maltio- 
10i  oggi  volg.  Leila.  V-  ìV(»//'blla  è  virtù  ru- 
bi ficativoy  e  ultima  astersione  .  Crcsc.  ÌJ  olio 
A  tiLk  è  ri scal dativo  ,  e  vale  a' rigori  delle 
febbri .  Volg.  Mea. 

ELLA:  Pronome  l.  di  Elb .  usato  dagli  An- 
tìchi  ;  nel  numero  del  più  Elle ,  ed  Elleno  . 
Non  dee  usarsi  se  non  per  caso  retto  ,  negli 
•Uri  casi  I.^i  ,  al  plurale  Iy>ro.  -  V.  Egli  . 

ELLANÒDICI:  ••  m.  pi.  Hellnnodiceg . 
Nome  che  i  Greci  davano  al  Mngiitr.io  che 
presiedeva  a'  giuochi  olimpici .  Di  poi  furono 
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'  ^ìi  ELLANODici  /«  numcro  di  nove ,  tre  de*  qua- 
li giudicavano  sopra  il  corso  de'  cavalli ,  tre 
del  qiùnquerzio  y  e  gli  altri  tre  del  restante 
degli  altri  tre  giuochi ,  ?c.  Adiir. .  Pind. 

ELLE  .  ,  Nome  iella  Lettera  L  ,  che  ca- 
si si  fa  chiamare  neir  insegnar  l"  Abbicci.  Z'ei- 
LE  da'  Grammatici  è  detta  lettera  liquida  .  - 
In  udir  si  liquefecero  V  irre  ,  V  enne  ,  V  em- 
me ,   e   V  ELLE   . 

ELLEBORiNA:  s."  .  Epipactis .  T.  Bota- 
nico .  Piautcrella  così  detta  percliè  le  sue  foglie 
non  per  altro  soudifTerenti  dall' elleboro  bian- 
co ,  se  non  se  per  esser  più  piccale  .  Mattioì. 
Dios. 

ELLEBORÌSMO  ••  s.  m.  Nome,  che  i  Me- 
dici d.ivauo  anticamente  alla  cura  della  pazzia 
per  mezzo  dell'elleboro.   Ott.   Targ. 

ELLÈBORO:  s.  m.  Helleborum.  Pianta  di 
due  specie  creduta  specifica  per  le  aflezioni 
maniache.  Elleboro  bianco ,  ed  Elleboro  nero . 
Ambedue  sono  un  violento  catartico,  e  perei» 
annoverati  oggidì  generalmente  fra  i  veleni  e 
specialmente  il  banco  volg.  detto  anche  Vera- 
tro .  U  ELLEBORO  nel  gusto  mordicativo  ed 
acuto  .  Ricett.  Fior.  ant.  Un  sacco  intero  in~ 
tero  <r  ELLEBORO  non  basterebbe  a  cavargli  la 
pazzìa  del  capo.  Fir.  lue.  Riposi  ,  ec.  fiori d' 
ELLEBORO  ncro  ,  e  fiori  di  elleboro  trifoglia- 
to .  Red.  Oss.  ann. 

ELLÈNI  :  s.  m  pi.  T.  Storico.  Così  erano 
chiamati  coloro  i  quali  componevano  il  Corpo 
Ellenico. 

ELLÈNICO:  ndd.  m  T.  Storico.  Corpo 
Ellenico  fu  detto  nella  Grecia  Un  certo  nu- 
mero di  città  ,  che  avevano  formato  lega  fra 
di  loro.  Appresso  poi  il  nome  di  Ellenico  ,  o 
di  Ellcnj  si  estese  a  tutte  le  Naxioni  della 
Grecia  ,  sicché  Ellenico  ,  ed  Elleiij  diventa- 
rono sinonimi  di  Grechesco  e  di  Greci . 

ELLENISMO:  s.  m.T.  Filologico.  M»mera 
di  dire  che  ha  del  Greco;  Grecismo.  I  Greci 
nel  parlar  latino  commettevano  un  ellenismo 
come  noi  sovente  commettiamo  un  toscane- 
simo in  simil  caso .  r>,  , 

ELLENISTA:  s,  m.  T.  Storico  e  Filologi 
co.  Nome  che  davasi  indistmlamenlc  dagli 
Antichi  agli  Ebrei  d'  Ales.sandria,  a  quelli  cl.e 
pariavano  nella  favella  de'  Settanta  ,  a  quelli 
che  seguivano  gli  usi  de'Greci,  ed  a' Greci 
medesimi  che  abbracciavano  il  Giudaisii  o 
M'igal.  leti.  ,.   . 

ÈLLERA  :  ■.  f.  Mederà .  Pianta  di  due  spe- 
cie ,  Arborea  e  terrestre .  1/  ellera  arb  jrea  . 
Hedera  hclix .  Piania  coriuìbifera  e  rampi- 
cante che  s'  nppiccn  alle  mura  ,  ed  agli  albe- 
ri ,  ed  estendesi  per  essi  molto  stretta  mente  , 
sicché  vi  mette  barbe  e  radice.  I  suoi  grnp- 
noli  chiaman.»i  Corimbi.  Eller  A  ahbarb-Cnlit 
mni  non  fue  Ad  nlber  sì ,  come  l'  orribil 
fiera  Per  l'nlirtU  lutnb''^  avvUicchiij  le  siui  , 
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Dani.  Iiif  V  BLLBB4  va  carpon  co'  pie  di- 
florti.  Poliz.  st. 

§.  Ellera  terrestre  :  Glecoma  hederacea . 
Pianta  perenne  ,  i  cui  tralci  giacenti  e  ra- 
dicanti portano  foglie  senilorini  e  inlaccale. 
l\asce  lungo  i  fossi  e  ne'  liiogiii  fresclii ,  eil  è 
stimata  per  le  tossi  e  perle  malattie  del  petto . 

ELLERÌINO,  NA.  :  add.  T.  Botanico  e  di 
Agricoltura  .  Che  ha  la  figura  delle  foglie  del- 
l' Ellera .  Moro  e  gelso  di  J'oglui  tw-tuiNA . 
-  V.  Moro  . 

ÈLLI.  -V.  Egli. 

ELLISSE  :  s.  f.  Ellipsis .  Figura  piana  pro- 
dotta da  una  delle  sezioni  del  cono,  popolar- 
mente dicesi  un  Ovale.  Il  primo,  neUu  tL- 
latazione  acquistata  per  inzuppumento  dell'u- 
mido ,  conservò  perfettissima  hi  Jifj;uracir- 
culare ,  /'  altro  declinò  ad  ellisse  .  i>agg. 
iiat.  esp. 

§.  Ellisse:  T.  Grammaticale  e  Reltorico. 
~  V.  Ellissi . 

ELLISSI,  ed  ELLISSE:  s.  f.  Ellipsis.  Fi- 
guru  grainnialic:ile  e  Rettorica  che  consiste 
uell' omettere  qualche  parola  nel  discorso.  jD^o 
vi  dia  'l  giorno  j  ellisse  conladuiesca  ,  in 
cand)io  di  dire  :  Dio  vi  dia  il  buon  giorno , 
nello  stesso  modo  che  dicono  Alla  signoria , 
in  vece  di  dire,  Alla  vostra  signoria.  Sal- 
■vin.  Buon.  Pier.  In  questa  guisa  sarebbe  più 
barbaro  ,  laddoi>e  Nulla  è  pretto  latinq  ,  ed 
ha  una  ellissi  graziosa  j  perciocché  e'  .signi- 
fica lo  stesso  che  nulla  cosa.  Salvin.  disc. 

ELLÌTTICO:  -V.  Elitiico. 

ELEO:  pronome. -V.  EUi,  Egli. 

ELMÀTO:  TA:  add.  Galeatus .  Che  ha , 
Che  porta  elmo  .  E  del  tragico  attore  V  el- 
lUATA  fronte  e  il  coturnato  pie.  Crud.  rim 

ELMETTO  :  s  m.  Galea  cassis .  Dini.  di 
Elmo,  ma  si  prende  anche  per  Elmo  sem- 
plicemente. Ed  un  tratto  eh'  Uberto  si  sco- 
perse ,  Giunse  Fusberta  ,  e  V  elmetto  gli  ha 
.<!ciolto  La  barbuta  e  7  guancial  tulio  gli 
aperse.  Bern.  Ori. 

ELMÌNTICO,  CA:  add.  Helminticus.  T. 
de'  Naturalisti .  Diconsi  Elmiutici  Que'  vermi 
che  sono  in  forma  d'  intestini.  Onde  i  Medici 
danno  il  nome  d'  Autelmmlici  a'rimedj  che 
altramente  son  detti  Yermifugi. 

ELMINTOLÌTO:  s.  m.  Helmintolitus.  T. 
«le'  Naturalisti.  Nome  dato  a'fossifi  che  hanno 
1:i  forma  o  la  fìgura  di  vermini  o  lombrichi . 
Elmintoliti  o  Naulili  compressi ,  *  quali  co- 
munemente vengon  chiamali  Comidi  nnimone. 

ELMINTOLOGÌA:  s.  f  T.  de' Naturalisti. 
l>iscorso  o  Trattato  sopra  i  vermi. 

ELMO  :  coir  E  larga  s.  m.  Galea  .  Arma- 
dura  di  soldato  a  cavallo  che  arma  il  capo 
e  '1  collo ,  e  dalla  parte  dinanzi  s'  apre  e  si 
chiude;  Celata.  Cavalieri  ad  f.ìmo .- Nasale 
e  ventaglia  dell'  i-lmo.  ^Alessandro  fu  cono- 


s:iuto  per  /'elmo  che  portava  in  capo  ViU 
Plut.  Quinci  Tancreai  e  quindi  Argante 
venne ,  Rupper  V  aste  su  gli  elmi  ,  e  volar 
mille  Tronconi ,  e  schegge  ,  e  lucide  faville . 
Tass.  Ger.  Gli  Antichi  nel  numero  del  piii 
dissero  anche  Elmora  .  Addomandavano  in 
prima  le  co  la f rat  le  ,  cioè  le  corazze  ,  e  po- 
scia Telmoìia.  Vegez. 

§  I.  Rus.scllarsi  nelV  elmo  per  fare  chec- 
chessta  :  dicesi  del  Prepararsi  con  prontezza 
a  lar  quella  operazione.  F'edete  ora  come  et 
si  rassetta  ned'  elmo  per  abbattere  questa 
nostra  concordia  in  lodare  gli  antichi.  Tao. 
Day.    Perd.  eloq. 

§  2,  Elmo  :  Cassis .  T.  Conchigliologìco . 
Specie  di  Buccine  cosi  detto  dulia  sua  fìgura. 
Elmo  triangolare  f  ec. 

t!  5.  I  Murinaj  danno  il  nome  di  S.  Elmo 
a  Quel  fuoco,  o  meteora,  che  talvolta  scorre 
sulla  superficie  del  mare,  o  s'  arresta  su  gli 
alberi  delle  navi,  speciiilmeiite  dopo  la  pro- 
cella .  Da'  Pagani  era  detto  di  Castore  e  Poi 
luce;  ed  alcuni  de'  nostri  il  chiamano  S.  Nic- 
cola  ,  altri  Corpo  santo . 

ELOCUZIÓNE  :  s  f.  Elocutio.  Quella  parte 
della  Rettorica  che  ha  per  oggetto  la  scelta 
e  *l  collocamento,  o  ordine  delle  parole.  Pren- 
desi comunemeute  per  la  maniera  di  espri- 
mere con  parole  i  sentimenti  dell'animo.  — V. 
Stile,  Frase.  Elocuzione  soave,  pura  ^  emen- 
data ,  ornata ,  semplice  ,  chiara ,  facile  ,  gra- 
ve ,  sublime ,  aspra,  dura ,  fredda.  -  La  bella. 
elocuzione  e  la  vaghezza  del  parlare  -lon  vi 
fìano  porti  da  persona.  Cas.  lett. 

ELOGIÈTTO:  s.  m.  Parvum  elogium. 
Dim.  di  Elogio  ;  Piccolo  ,  Breve  elogio  .  /«- 
tanto  inscritto  in  sua  suprema  loda  Si  vede 
un  elogietto  ,  onde  il  meschino  Suo  sangue 
poscia  in  leggerlo  ne  goda  .  Mcnz.    saL 

ELÒGIO  :  s.  m.  Elogium.  Composizione  in 
lode  di  checchessia.  Dicèsi  anche  comunemente 
di  qualsivoglia  lode ,  che  favellando ,  anche 
familiarmente,  ad  altri  si  attribuisca.  Panegi- 
rico, Encomio.  Elogio  degno,  giusto  prò-' 
pria  ,  convenevole .  -  V.  Lode.  Un  Gregorio 
Magno,  il  cui  nóme  solo  supplisce  ad  un 
grand'  elogio.  Segn.  Paneg. 

ELOGISTA:  s.  f  T.  Filologico.  Scrittore 
o  Coinpositor  d'elogj.-V.  Panegirista. 

ELONGAZIÓNE:  s  f.  £:/ongfl/to.  Pronria- 
mente  è  T.  Astronomico ,  e  dicesi  dell'  Allon- 
tanamento di  un  pianeta  dal  Sole  rispetto  al  • 
l'  occhio  dell'  osservatore  .  Sicché  finalmente 
nella  totale  elongazione  ,  cioè  nelV  opposi  • 
zione,  l' intero  cerchio  e  emi.sfero  volto  verso 
di  noi  compare  tutto  lucido .  Gal.  lett. 

ELOQUÈNTE  :    add.   d'  ogni  g.  Eloquens  . 
Che    ha   eloquenza.  Ben    parlante,*  Facondo, 
Buono  ,  Ornato  Dicitore.    Quat  lingua  ,  qunn 
tuiiquc  £LO<jueNTB  taultì  cose  potrà  narrare  ? 
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G.  YiU.  La  Scrittura  vuole  che  noi  ci  pen- 
tiamo de' nastri  peccati,  ed  il  frate  elo- 
QUENTB  ci  costringe  a  piangerli  in  pubblico. 
Gas.  lett 

S  Eloqvknte  :  sì  dice  altresì  di  discorso  a 
scrittura,  in  cui  lo  scrittore  o  'l  dicitore  fa 
pompa  o  prova  di  eloquenza .  Discorso  molto 

BLOQUEJiTE. 

ELOQUENTEMENTE:  avv.  Eloquenter . 
Con  eloquenza . -V.  Facondamente.  Come  b- 
LOQUENTEMBNTE  dicc  Ft'oro,  uiuiìo  SÌ  Vergognò 
esser  vinto  dnpo  Cartngine.  Pelr.  uom.  ili. 

ELOQUENTISSIMAMENTE  :  avr.  sup.  di 
Eloauenteiueute.  Filosofiche  materie  con  pro- 
fondità e  ton  leggiadria  bloquertissimamente 
trattate.  Salvili,  disc. 

ELOQUENTiSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'E- 
loquente .  Uomo  dottissimo  ed  eloqdentissi- 
uo .  Varch.  Ercol. 

ELOQUÈNZA,  e  nel  verso  anclie  ELO- 
QUÈNZIA:  s  f.  Eloquentia.  L'arte  di  bene 
e  faconJamente  parlare  ;*  Facondia;  Copia  di 
dire.  Eloquenza,  aurea  ^  alla,  rara,  mara- 
ri'^liosa  ,  felice  ,  dotta  ,  fiorita ^  ornata,  dol- 
ce ,  possente  ,  robusta ,  efficace  —  Eloquenza 
naturale  ,  Tulliana ,  Boccaccevole ,  Petrar- 
chesca .  Fag.  com.  Compresi  essere  di  gran 
lunga  del  naturai  senno  di  lei,  e  dell'orna- 
ta ELOQUEXZA  inganiìtito .  Bocc.  Lai). 

§.  Di  un  uomo  eloquentissimo  si  dice  :  Egli 
è    un  fiume  <f  eloquenza, 

ELOQUIO:  s.  m.  Eloquìum.  Ragionamen- 
to. L'anima  così  disposta  è  tutta  traslata ,  e 
trasformata  al  disidcrio  e  air  amore  de'  dlvi- 
m' ELOQUI ,  e  de"  sentimenti  celesti .  S.  Gri.sost. 

ELSA,  s.  f.  ed  ELSO  :  s.  m.  Capiti us. 
Quel  ferro  intorno  alla  impugnatura  della 
sparla ,  che  difende  la  mano  ;  e  dicesi  per  al- 
tro modo  Fornimenti.  E  '/  ferro  iniDieiso  nel 
ventre  un  palmo  uscì  dal  lato  man,  o,  di  san- 
gue sino  a//'  ELSA  tutto  asperso.  Ar.  Far.  Gli 
ficcò  nel  sinistro  lato  della  gida  tutta  quel- 
la spada  infino  agli  elsi  .  Fir.  As 

ELStNE  :  s.  f  Jlclxine  }  paricturia  ofjìci- 
nnlii .  T.  Botanico  del  Mattiolo  .  Pianta  volg. 
d«Ua  Vetriuola  .  V. 

ELSO  :  8.  m.  Elsa  .  V. 

ELUCUBRATO,  TA:  add.  dal  Lat.  Elu- 
cuhratus  .  Studiato  ,  Elaborato  ,  Fatto  con 
sommo  studio.   Galil.  dif.  Capr. 

ELUCLBRAZIÒNE:  s.  f.  Elaboratezza  ii 
studio  ,  Dilieeoza  nel  comporre .  Guarin.  Jdrep. 

ELÙDERE  :  v.  a.  Eludere  .  Render  v-ini  i 
ditcgni  altrui,  Ingannare  con  destrezza.  Gio- 
vamliattisla  ,  CLvoErroo  il  Po  xteficc  ,  trattava 
quetia  co.ia.  Guicc.  stor. 

ELUSIÒNE  :  8.  f.  T.  dw-a  l^oiilica  ,  e  della 
dui  imprudenza  ,  Contravvenzione  colorata  da 
qualclie  artifi/invo  pretesto.  Jn  blvsìoku  degli 
9rdini  $  y^ifilffiioni  veglianli .        ,  ,^^  ,. 


EL5^0R^O ,  RIA  e  add.  T.  Forense.  Ap 

propriato  ad  eludere. 

ELVÈTICO,  CA:  add.  T.  Geografico.  Ap 
partenente  all'  Elvezia ,    cioè    al    paese    degli 
Svizzeri ,  e  a'iori  costumi  ,  leggi ,  persone  ,  ec. 

EMACI  .\RE:  v.  n.  e  n.  p.  Emaciare  ,  A- 
vere  o  Indurre  emaciazione  ,  Dimagrare  . 
Dolore  intensissimo  nella  gamba  ,  frutto 
del  quale  fu  /' emaciabsele  considerabil men- 
te il  fianco  alla  gamba  medesima  .  Ma^al. 
lett. 

EMACIATÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  di  E 
niaciato. 

EMACIATO,  TA:  add.  da  Emaciare,  Che 
ha  cmaciazioue . 

E.ÌIACIAZIÒNE  :  s.  f.  Macies  .  Grande  sma- 
grimento  ,  Magrezza  grande.  Accompagnata 
dalla  iMKCìAziOKE  di  tutto  il  C0/-/90 .  Libr.  cur 
malalt.  Potrebbe  giovargli  ancora  a  quella 
emaciazione,  giacché  la  dna  ha  dello impin- 
guativo,  Red.  lett. 

EMACITI  :  s.  f.  Voglia  abituale  di  com- 
prare. Cocch.  disc,  nell'indice. 

EMACULÀTO,  TA:  add.  da  Emaculatus, 
Purgalo,  Senza  macchia.  -  V.  Immacolato. 
Dio  volesse ,  che  /'  esempio  del  Tassoni ,  ec. 
fosse  dagli  accademici  tulli  seguito  ,•  che  il 
nostro  gran  lavoro  ne  verrebbe  sempre  piit 
mondo  ,  EMACULATO ,  e  perfetto  .  Salyin.  pros. 
Tose. 

EMALÒPIA:  s.  f.  T.  Chirurgico  .  Spandi- 
inento  di  sangue  nel  globo  dell'  occhio ,  ca- 
gionato da  percossa ,  da  caduta ,  o  da  piaga  . 

EM.VNÀRE  :  V.  n.  Trar  sua  origine ,  Es.-^ere 
generato,  Prodursi,  Uscir  fuori,  Spargeisi. 
È/fluvj  y  a  corpuscoli  ,  c/*e  emanano  àfrt'  corpi 
odorosi .  -  V.  En>anante .  1  Teologi  dicono  , 
che  //  Verbo  emana  dal  Padre  ,  e  lo  Spiri~ 
lo  Santo  EMANA  dal  Padre    e    dal  Figlio. 

§  I.  E.viANARE  :  V.  a. £Viere  .  Produrre  ,  Pub- 
blicare, Metter  fuori.  Fecero  emanare  un 
decreto  dal  Senato ,  per  lo  quale  erano  da 
noma  e  dall'  Italia  banditi  i  filosofi.  Sal- 
vili, disc 

EMAWTO,  TA:  add.  da  Emanare.  Se 
gìtcr.  Parr.  istr. 

EMANAZIÓNE:  s.  f  Lo  emanare,  eia  co- 
sa emanata  .  Magai,  lett.  I  Teologi  dicono  Z.' 
EMA.vAziONE  del  Vcrbo  ,  ed  i  Filosofi  Zi' ema- 
nazione della  luce  . 

EMANCEPPÀRE,  e  EMANCIPARE,  e  po- 
polarmente MANCEPP.VRK;  v.  a.  Voc.  Lnt. 
Emancipare  .  Liberare,  clic  fa  il  padre  il  fi- 
gliuolo dalla  sua  podestà  dinanzi  al  giudice . 
E  per  fuggirle  si  emancevpava  colui  ,  che  pi  • 
gliava  il  Fiammato  .  Taa  Dav.  Figliuoli  k- 
MANciPATi.  Macstruzz. 

5  Kmancipabsi:   n.    p.  figur.  significa  Torsi 
soverchia    liberti  ,    Uscir  de'  limili  del  coave 
ncvyle,    Jell'ouesto,  del  ncce.isaho.  Noikn'., 
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tone  voluto  emancipare  a  far  menzione  di 
colui  citato  aa  Elio  Lampridio  in  Elio^abalo- 
Magai,  lelt. 

E>IAr^CIP\TO,  f  A:  add.  da  Emancipare.  V. 

EMANC[PAZIÒNE:  s.  f.  dal  Lat.  Emaii- 
cipatic  Atto  giudiziale  per  via  di  cui  i  figliuoli 
sono  emancipati . 

EMATÌTA  ed  EMATITE  :  s.  f.  Hivmaiites. 
Ferro  mineralizzato ,  informe ,  ro.sso-grigio ,  e 
spesso  inclinante  al  nericcio,  solcato  con  raggi 
^al  centro;  Matita,  Amatila. -V.  Ferro.  E- 
AiATiTE  globulare,  spinosa  o  cristallizzata, 
vetrosa ,  botritica ,  testacea ,  fibrosa ,  lucida , 
a  grappolo ,  solida  ,  amorfa ,  stnlatliliforme , 
rossa,  lera  ,  scura.  Gab.  Fis.  Ematita  vuoi 
dire  sanguigna,  perchè  questa  pietra  è  di 
color  sanguigno ,  e  giova  olii  flussi  sangui- 
gni.  Libr.  cnr.  malati. 

EMATiTICO,  CA:  add.  T.  de' Naturalisti. 
Che  partecipa  dell' ematite.  Ocra  emàtiticj  . 
Gab   Fis.      ^ 

EMATOCÈLE:  s.  i.  T.  Medico.  Ernia  pi  d- 
dolta  da  stravasamento  di  sangue. 

EMATÒSI .  s.  f.  Hematosis .  T.  Fisiologico. 
Fmizion  nattn-ale  del  corpo  per  via  di  cui  il 
chilo  è  convertito  in  sangue;  Sanguificazione. 

EMBLEMA  :  s.  m.  Figura  simbolica  ,  ordi- 
nariamente accompagnata  da  un  molto  o  sen- 
tenza per  esprimere  qualche  concetto.  Emble- 
ma è  quasi  lo  stesso  che  Impresa^  e  in  altro 
da  quella  non  differisce  ,  secondo  /'  opinione 
d'alcuni,  se  non  che  in  questa  s' ammettono 
i  corpi  umani,  non  già  nelV  impresa.  Voc. 
Cr,  Gli  EMBLEMI  dell'  yllcialo.  —  Eì,iuLe.ìii\  in- 
gegnoso . 

EMBLEMATICAMÈIVIE  :  avr.  In  modo 
emblematico,   f^oce  di  regola. 

EMBLEMÀTICO,  CA  :'adrl.  Voce  dell'uso. 
Spettante  ad  emblema. -Y.  Simbolico.  Fiqu 
ra  emblematica . 

EMBr.lGl:  add.  pi.  Lmhlici .  Nome  d'  Jiia 
specie  di  mirabolani.  I  mirabolani,  così  chia- 
mali dagli  Arabi,  non  sono  i  inirabolanif 
cioè  la  noce  wìguentaria  di  Dioscoride  delta 
volgarmente  Ben ,  ma  sono  altre  specie  di 
frutti  de'  quali  ne  fanno  cinque  specie ,  cioè 
citrini,  cheòuli,  indi,  emblici  e  bellirici . 
Kicclt.  Fior. 

E1MBOLISMÀ.LE:  aoQ.  d'ogni  g.  Voce 
Greca.  Lo  stesso  che  Intercalare,  che  è  voce 
usata  da' migliori  Scrittori. 

EMBOLiSMICO,  CA  :  add.  Voce  poco  u- 
sala  :  lo  slesso  che  Embolismale  :  più  comu- 
nemente dicesi  Intercalare .  Giambull.  or. 
ling.  fior. 

EMBOLISMO.-   s.    in.   Voc.    Greca  che  si- 
gnifica  Annestamento  7  e  dicesi  di  quell'  anno 
solare   In   cui   concorrono   tredici  lune.  -  V. 
Cembnlisma ,  Intercalazione . 
ÈMBOLO:  s   ni   Voc   Lat.  usata  da  alcuni 
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Scrittori  Idrauhci  in  vece  della  volgare:  Stan- 
tuffo -  V.  Attraente  5  2. 

EMBRICATO,  TÀ:  add.  Imhricntus .  P. 
de'  Naturalisti.  Che  è  curvo  o  incavato  a  fog- 
gia degli  embrici.  Alcuni  dicono  Endìriciaìo 
Resta  breve ,  col  germe  poco  disteso  ,  e  re- 
stato come  EMBRICATO ,  e  quasi  a  foggia  del 
frullo  del  pino  selvatico .  Annotazioni  ali© 
Leu.  del  Redi . 

EMBRICE:  s.  m.  Imbrex .  Tegola  piana 
di  lunghezza  di  due  terzi  di  braccio,  con  un 
risalto  per  lo  lungo  da  ogni  lato:  serve  per 
copertura  de'  tetti  ,  e  si  volta  co'  risalti  ali» 
insii,  sopra  i  quali  si  pongono  tegole,  o  te - 
golini,  acciocché  non  vi  trapeli ,  ne  entri  l'ac- 
qua tra  l'uno  e  1' altro- V.  Frate,  Gronda, 
Tegola  ,  Tetto ,  Fornaciajo  .  Eleggesi  un  luogo 
stretto  chiuso  di  mura ,  coperto  d'  embrici  , 
abbiente  quattro  torte  finestre  .  Cresc.  Tra- 
sformossi  in  pioggia  if  oro ,  e  tutta  la  notte 
piovve  oro  in  sul  letto  di  questa  donna  ,  a 
tra  EMBRicB  e  embrice  sì  Calò  n^l  suo  letto . 
Fior.  Ital. 

§  I.  Scoprire  un  embricb:  dicesi  del  Rive- 
.are  alcuna  cosa,  che  ancora  sia  segreta.  So- 
pra tutto  ti  ìicordo  di  fai  e  in  modo  ,  cho 
egli  non  si  sappia  mai ,  eh'  io  abbia  scoperte^ 
qiiest'  EMBRICE  .  Fir.  disc.  ann. 

^  2.  Non  la  guardare  in  un  filar  tP  xvi- 
BRici  ;  vale  Non  por  mente  ad  ogni  minuzia  ; 
che  anche  si  dice:  Non  la  cuAhuàRE  in  un 
filar  di  case. 

E3IBRICIÀTA:  S.  f.  Colpo  d'embrice. 
Bisogna  che  costui  sia  buona  testa  ;  reg  • 
gare  all'  embriciate  ,  come  gli  embrici  reg* 
gono  alle  piogge  .  Buon.  Fier. 

EMBRIClVTO,  TA  :  add.  T.  d'Architetti 
e  Muratori .  Fornito ,  Coperto  d' embrici .  Tett» 

EMBRICIATO  . 

S-  Presso  de'  Botanici ,  Filosofi  naturali  , 
ce.  vale  Che  è  ripiegato,  o  incavato  a  ma- 
niera d' embrice  .  Foglie,  conchiglie  embri- 
ciate ,  ec.  Val'isn. 

EMBRIOLOGÌA:  s.  f.  T.  Medico.  Tiat- 
tato  sopra  lo  stalo  del  feto  nel  seno  materno  . 

EMBRION.-tTO,  TA  :  add,  T.  Chimico. 
Aggiunto  dello  zolfo ,  che  non  è  ancora  spr.-^ 
gionato  da  un  corpo. 

EMBRIÓNE;  s.  m.  Embryo .  Il  parto  con* 
cello  neir  ufcro,    avantichè    abbia  i  debiti    h 
neamenti ,  e  la  dovuta  forma  .    U  embrione  sa 
le  movca  nel  corpo,  eW era   gravida    certa- 
mente .  Sper.  Oraz.  ec.  Informe  embrione  . 

5.  Embrione:  dicesi  da'Bolanici  II  frutto  d'una 
pianta  ancor  imperfetto ,  dove  sono  raccoll» 
I  semi  o  'l  seme  ancor  tenero .  Corona  di 
semifioretti  che  risiedono  nelC  embrione  coni 
presi  in  un  calice  ,  ec.  andando  poi  gli  em- 
brioni in  semi  affissi  ver  lo  vitt  ad  hh  talx 
vie  viramidulc ,  ec. 
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EMBRIÒNICO,  CA;  add.  Dell'embrione, 
Appartenente  all'embrione.  Che  la  materia 
prolijica  animata  per  la  sua  applicazione  al 
corpo  EMBRioMco  vi  metta  in  moto  il  sangue. 
Cocch.  Vili.  l'it. 

EMBRIOTOMIA:  si  T.Cbiiurgico  .  DIs- 
sezione  di  un  telo,  e  dicesi  anche  l'Operazio- 
ne di  tagliar  in  pezzi  il  feto  morto  nell'  utero 
per  agevolarne  l'estrazione. 

EMBRIULCHÌA:  s  IT. Chirurgico. Eslra- 
xione  del  feto  ne' parti  non  naturali  . 

EMBROCAZIÓNE:  s.  f.  Irrigatio.  Em- 
Virocca.  Se  la  calura  fosse  molto  grande  j 
sia  fatta  questa  icmbiocazione  ,  cioè  bagnare 
un  drappo  in  questo  sugo .  Libr.  cur,  malati. 
—   V.  Aspersione. 

EMBROCCA:  s.  f.  Irrigatio  Embrocazione, 
Specie  di  niedicanienlo  umido  ,  col  quale  s"  ir- 
rigano i  membri  infermi  .  Anticamente  dice- 
vasi  anche  Doccia  f  ma  oggidì  s'  usa  nel  si- 
gniCcato  particolare  di  Embrocazione  ^  o  irri- 
gazione più  forte  e  più  efficace  .  Usando  degli 
evaporatorj ,  e  poi  rfe//' embrocche  e  poi  del- 
l' unzioni .  Volg  Mes.  Si  debbono  comporre 
dallo  speziale  allora,  che  si  hanno  ad  ope- 
rare ,  e  sono  le  infusioni ,  i  decotti ,  ce. 
r  BuBnoccBE  ,  o  doccìe ,  U  pittime ,  ec.  Ri- 
celL  Fior. 

EMBROCCÀRE  :  v.  a.  Irrigare .  Fare  em- 
brocca j  Irrigare  la  parte  inferma  spremendo 
una  spugna,  un  pmino  ,  o  simile  ben  imbe- 
vuto di  qualche  liquore  medicamentoso.  Bi- 
sogna  cinque  volte  il  giorno  ugnere  il  capo 
ed  EMBaoccAKLO  -  Cuoci  in  tanC  acqua  che 
bastante  sia^  e  colla  cuocitura  ne  emb&oc- 
CBERAi  {7  capo  . 

EME.-  V.  Emeu. 

EMENDA:  s.  f.  Emendatio.  Emendamento; 
Emendazione  ,  Correzione.  —V  Riforma.  L'apo- 
stata Angelo  niente  è  rivocnlo  alla  luce  della 
sua  separazione  ,  ec.  per  alcuna  emenda  di 
sua  com-ersioiie  .  Mor.  S.  Greg. 

S  Emenda:  per  Ristoramento,  Uifaciiuento 
del  danno,  e  Pcuiteiiza  del  ninllatto  .  V.  Am- 
menda. Or  vengo  «'  tuoi  richiami ,  ed  ogni 
KMEKO&  son  pronto  far ,  che  grato  a  tf  mi 
renda  —  £  per  emen  da  io  vonb  sol ,  che  fac- 
cia ,  Quai  per  uso  faresti ,  opre  famose .  Tass. 
Gerus. 

EMENDÀBILE:  add.  a  ogni  g.  Facile  a 
•tnendani .  Qualar  pecchi  cosi ,  perchè  vuoi 
peccare  ,  allora  e  quando  tu  sei  mcnot.Mr.s- 
BABiLE.  Segner.  Mann.  Vizio  di  umori  ,  o  di 
solidi  EMENDABILE  dalla  meccanica  opera- 
zione di  queMt'  acque  .  Cocch.  Bngn. 

EMENDA M^:!VTO:  ••  m.  Emendatio.  E- 
■MDda  ..'emendare.  J-er  questo,  che  essi 
accettar on  poi  T  emendamento  ,  che  emendò 
Miimemo.  Vii.  Plut.  Per  ristoro  e  imeHSA- 
MLNTo   UW  altri  cose  tnalfatte.  Bul^n^vc  •»> 
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EMENDARE  :  r  i  Emendare.  Correggere, 
E  purgar  dall'  errore  ,  Emendare  il  fallo .  Pelr 
Ao«  ricorse  ad  emendapb  ,  come  meglio  aves- 
se potuto,  ma  disse  se.  «occ.  uuy  No-i  inolio  - 
no  che  questa  parte  piìi  sottilmcnic  j'emì:n- 
DASSE,  Mor.  S.  Greg.  JVon  posso  già  io  rime- 
ritar Senofonte  ne  ae' orimi  bem-ficj ,  né  di 
questo  secondo ,  emendando  .  ^uòi  nobilissi 
mi  libri.   Cas.   hit. 

§.  Per  rifare  il  danno,  Ola  menda.  Emen- 
dare la  cottardita  della  donna  mia  ,  che  pur 
l'altro  dì  mi  costò  lire  sette  Jtisposono , 
rhe  gh  uvea  a  Emendare  la  carne,  e  il  danno 
loro.  Fr.  Sacch.  nov. 

g.  Emendare:  n.  p.  Correggersi ,  Cangiar  te- 
nore di  vita  . 

EMENDATAMENTE  :  avv.  Emendate .  Sen- 
za errore;  Puramente,  Conetlanientc .  Eiili 
non  dice  semplicemente pnrlure  ,  ec.  ma  emp'n- 
iiATAMENTB  ,' Cioè  coneltamenle  favellare. 
Varch.  Eicol. 

EMENDATÌSSIMO ,  MA  :  add.  Sup.  d'E- 
mendalo,- Correttissimo  .  Perchè  era  codice 
iMENDATissiMO  era  decantata  la  lettura  della 
Niirlece.  Bocc.  com.  Daut. 

EMENDATIVO,  VA:  add.  Atto  a  emen- 
dare ,•  CoiTPttivo .  Tnss.  disc. 

EMENDATO,  TA:  add.  da  Emendare. 
jémorachè  in  alcuna  lor  purle  ,  come  por- 
ti va  la  diversi tii  de' tempi,  e  la  miitazion 
del  governo,  emendate.  Borj^h.  Fir.  disf. 
Quanto  a  due' luoghi  emendati  a  me  pare 
rhe  le  correttore  di  V.  S.  sieno  certissime  , 
Cas    lett 

^  Emendato  :  detto  relaliv.imente  a  cos.i 
della  medesima  specie,  vale  Di  miglior  qua- 
lità o  Squisito.  La  parte  di  sojira  producerà, 
fruito  emendato  in  sapore.  Cresc. 

EMEND.Vi'ÒRE:  verb.  la.  Emcndator.  Che 
emenda;  Correttore,  Ostinati  net  peccato  fug~ 
i  gono  l'  incontro  del  caritativo  emendatore  . 
Fr.  Giord.  Prcd.  A  lui  toccnva  esser  arbitro  ^ 
a  lui  giudice,  a  lui  emendatore  in  ciascuna. 
Salv    Oraz. 

I:MI..\DAZIÒNE:  s.  f  Emendatio.  Emen' 
diinienlo,  Correzione  di  qualsivoglia  difetto  o 
errore.  Afa  nondimeno  a  emhndazione  mi 
piare  di  ricordarvi  alcuna  tv).v<«  .  Uri»,  flia 
con  grande  carità  per  sola  nostra  emenda- 
zione ci  corregge  e  flagella.  S.  Giisost.  Avrò 
caro  di  sentirne  il  suo  parere ,  ed  approfit- 
tarmi con  h  sue  emendazioni.  Red.  lelU 

EMENDÈVOLE:  add    Emendabile.  V. 

EMENDO:  -  V.  edì  Emenda.  E  fece  gli  far 
/'emendo  a  santa  Chiesa,  e  secondochc  '/ 
Papa  e  suo' frati  gli  vollero  comandare . 
Te».   Brini. 

EMERGENTE:  b.  m.  Casus.  Caso.  Acci- 
dente impensato .  -  V.  Occorrenza  .  Gli  DH 
'fregando  che  neg  i  lMftHOK^TI  Cesi  dovettcr 
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!ùi  vietasi  (tiare.  Teseid.  Ove  scompiglio, 
ove  EMur.cENTE  nasca  di  casi  inaspettati. 
Buon.  Fiei. 

EMERGÈNTE:  add.  d'ogni,  g.  Emergens. 
Che    emerge ,  Che   vien  fuori  da  uu  qualche 

fluido     Ra^fii    EMERGENTI. 

§  1.  Figur  vale  Che  succede,  Che  deriva. 
Che  nasce,  e  per  lo  più  inaspetlatameute. 
Dimostrano  la  profondità  de'  nostri  animi , 
la  qualità  delle  cose  emergenti  e  ovpo  tane 
ne  fanno  chiara .  Bocc.  lett.  E  va  dijìnitore 
delle  liti  KviK»Gf:ti-Tì. -Ch'espositore  mi  v'ap- 
nresenti  d'  lui  caso  emergente     Buon.  Pier. 

5  a.  I  Dottori  chiamano  Danno  emergentr 
«^lìel  danno  che  succede  dal  non  esser  Fen- 
duto altrui  al  tempo  convenuto  quello  die 
egli  aveva  prestato .  L'  ozio  è  accompagnato 
sempre  dal  lucro  cessante  e  dal  danno  B- 
MERGENTE.   Fr.  Giord.  Pr. 

S  X  Anno  emergente:  chiamano  i  Crono- 
logisti  Quello  dell'  epoca  da  cui  cominciano  a 
contar  gli  anni. 

EMERGENZA:  s.  f.  Lo  stesso  che  Emer- 
gente sost.  Con  gran  facilità  si  fanno  e  ac- 
quistansi  i  nemici .  La  sorte  medesima ,  il 
caso  e  la  congiuntura  de'  tempi  e  dell'  emer- 
genze ce  n'  appresta  in  buondato  e  a  dovi- 
zia. S^lvin.  disc.-V.  Occorrenza. 

EMÈRGERE:  v.  n.  Emergere  .  Sorgere  y 
Levarsi ,  Venire  a  galla  ;  e  per  inetaf.  dicesi 
anche  delle  cose  morali,  Degli  accidenti  e 
.simili .  Sì  eh'  io  approvo  ciò  che  fuori  %- 
MERSE  Dant.  Var.  Sappia,  e  possa  difendere 
e  quello  e  noi  dalle  discordie  e  guerre  civili 
che  fra  molti  pari  e  uguali  agevolmente  pos- 
sane emergere.  Stor.  Eur.  Ben  mi  par  di 
veder  eh'  al  secol  nostro  Tanta  virtii  fra 
belle  donne  emerga.  Ar.  Fur. 

§.  Figur.  vale  Mandar  fuora,  o  esprimere, 
8e  SI  parla  di  voce  ,  suono,  o  simile  .  F'ive  la 
voce ,  e  come  chiara  emerga  ,  Udir  potrai 
dalla  marmorea  tomba  .  Ar.  Fur. 

ÈMERO:  s.  m.  Coronilla  emerus.  T.  Bo- 
tanico. Fruttice  che  sale  su  gli  alberi  e  che 
si  coltiva  a  spalliera  ne' giardini  per  coprirne 
le  mura,  ch'egli  adorna  co' fiori  gialli.  Fio- 
risce due  volte  l'atitio  ,  ed  è  volg.  detto  Gi- 
nestra di  bosco.  Ottav.  Targ. 

EMEROCALK:  s.  £.  Emerocalis .  T.  Bota- 
tico  derivato  dal  Greco .  Specie  di  fiore  che 
ha  cinque  o  sei  fqglie  lunghe  e  larghe  co- 
me quelle  del  narciso.  "Volg.  è  detto  Giglio 
sai  valico  y  e  dal  Mattlolo  Martagone . 

EMERSIONE  :  s.  f  T.  Dottrinale  ,  contra- 
rio d'Immersione.  Il  ritornare  a  galla  che  fa 
un  solide  immerso  a  forza  in  un  fluido  specifi- 
camente »»n    egglerc . 

§  EMERStoKi:  iicesi  dagli  Astronomi,  par- 
lando de'  Pianeti ,  quando  cominciano  a  ri- 
'.oniparuA  iupo  essere  slati  aascosti  o  dall' oin-' 
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bra  ft  dall' opposlzion  d'un  altro  Pianeta  . 
Immersione  ,  ed  emersione  de'  satelliti  di 
Giove, 

EMÈTICO,  CA:  add.  Tomiforiiw .  Che  ha 
virtù  di  far  vomitare.  Tra  le  medicine  emc— 
TicuE  si  noverano  i  Jiori  della  ginestra y  il 
rafano  altresì  ha  virtù  emetica  .  Libr.  cur. 
malati. 

§.  Usasi  sovente  m  forza  di  sost.  Gli  è  stato 
dato  un  emetico.  -  JS'g//  ha    preso  V  emetico. 

ÈMEU,  ed  EME:  s.  m.  T.  Ornitologico  .<. 
Specie  d' uccello  più  comun.  detto  Casuario  • 

EMICRÀNIA:  s.  f.  dal  Lat.  Hemicrania  ^ 
Magrana  .  Pillole  alandaal  d'Ermete  giova-" 
no,  ec.  a  male  ^'EMicRiNiA^orte  .  Volg.  Mes. 
Avvenne  in  capo  a  pochi  giorni ,  che  fui  sor  • 
preso  da  una  solita  mia  emicrania.  Red.  esp. 
nat. 

EMIGRÀ.NIA  :  Io  stesso  che  Emicrania  ; 
Bemb    lett. 

EMIGRARE  :  v.  n.  Migrare.  Voce  nuov» 
tolta  in  prestito  dal  Latino .  Abbandonare  il 
proprio  paese,  e  passar  ad  abitare  ia  un  altro  » 
-   V.  Einigrnzione . 

EMIGRAZIÓNE:  s.  f.  Migratio  .  Passag  ^ 
gio ,  o  Trasmigrazione  d'uno  in  altro  paese  , 
Aristarco  dice  ,  lui  essere  stato  dopo  /'  emi  - 
GRAzioN  Sonica  cento  anni.  Bocc.  Coin.  Emi- 
GRAZioN  de'  lavoranti ,  ec. 

EMÌMETRO.-  s.  m  T.  Filologico.  Mezzo 
vergo  ,  che  anche  dicesi  Emistichio  . 

EMINA:  s.  [.  Bernina.  T.  Storico.  Vase 
adopralo  come  misura  dngli  antichi  Romani, 
che  contenra  mezzo  il  Sestario  .  —  V- Misura  » 

EMINÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  Eminens  .  Al- 
to ,  Elevalo  ,  Che  apparisce  sopra  gli  altri  .  L  rt 
vecchione  andatosene  in  un  luogo  eminentb 
donde  e'  potesse  essere  inteso  e  veduto  da 
tutto  il  popolo  y  ec.  parlò  in  Questa  guisa  « 
Fir.  As. 

§  i.  Eminente  :  figur.  vale  Sopravanzante 
tutti  gli  altri.  Eccelso,  Sublime,  Grandissi- 
mo. Dignità  eminente.  -  I7o/noEMiN£ATE  in 
flottrina,  in  pietà  ,  ec.  —  Per  le  sue  qualità 
eminenti.  -  In  un  grrtrfo  EMINENTE .  -  Perla 
eminente  carità  colla  quale  ha  amato ,  ed 
ama  Iddio  la  creatura  ragionevole ,  mandò 
il  suo  unigenitojìgliuolo  .  Cavale.  Specch.  Cr. 

§  2.  Per  Imminente,  Che  sovrasta  L' mi^ 
tòrità  del  padre  ,  le  minacce  degli  eminenti 
pericoli,  né  altri  manifesti  esempli  di  co  • 
tanto  uomo  poterono  smuovere  la  fermezza 
delia  donna.  M.   Vili. 

EMINENTEMENTE:  aw.  Supra  modum  • 
Eccellentemente ,  In  supremo  grado.  Ma  que  - 
sti  vogliono  soprastare  eminentemente  afi,li 
altri.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Considerando  lui 
essere  non  queste  cose  semplicemente  ,  ma 
eminentemente  ,  ec  dissero  Dio  essere  sovn\ 
esso  Essere .  Varch.  Lc2. 
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S  EMiKBRTBMitiTKc  oello  «tìle  Didascallco , 
dicesi  in  opposizione  di  Formalmente  per  lo 
stesso  che  Virtualmente ,  come  allorché  di- 
cesi: L'effètto  è  contenuto  emihehtemestb 
nella  sua  cagione. 

EMINENTISSIMAMENTE:  avv.  sup.  d'E- 
minestemente.  Bisplendono  buibektissima- 
MEiiTK  tra  le  altre  stelle  del  Cielo.  Zibald. 
Andr. 

EMINENTtSSIMO ,  MAt  add.  sup.  d'Emi- 
nente. Si  contengono  p*rò  unitissimamente 
in  un  modo  emiaektissimo  ,  ec.  tutte  quante 
le  cose  e  che  furono  e  che  sono  e  che  mai 
saranno.  Varch.  Lez. 

g  Oggi  titolo  de' Cardinali,  degli  Elettori 
Ecclesiastici  del  S.  Romano  Impero ,  e  del 
Gran  Maestro  di  Malta.  Z>'  r.MiHSWTissiMO 
Bonsi  non  potè  lasciarmi  il  pacchetto.  Red. 
lett. 

EMINÈNZA  :  s.  f.  Eminentia.  Luogo  alto, 
Eminente  ;    e    da'  Militari    e    da'  Geografi  si 

f (rende  per  Collinetta,  Altura  che  sovrasta 
'aggiaccnte  campagna.  E  delle  terre  e  delle 
torri,  E  d'ogni  altra  EMmEKzi  suo  scavezzo 
Botolar  qua  e  là.  Buon.  Pier. 

5  I.  Per  Gonfiezza  di  cosa  rilevata  sulla 
Buprrlicie  di  checché  sia./«  quella  parte  di' è 
tra'' due  tixtnchi  delle  forbici ,  scorgonsi  due 
piccolissime  emikenzb,  ritonde,  nere  e  lustre. 
Red.  In».  Tuùercoletti  non  maggiori  di  un 
grano  di  miglio,  riiondi  e  rossi,  ec.  Ì'emi- 
SEHZA  loro.  Red.  cons. 

g  a.  Oggi  é  passata  tal  voce  in  attributo  e 
titolo  de'  Cardinali,  degli  Elettori  Ecclesiastici, 
del  Gran  Maestro  di  Malta.  Ne  rendo  umi- 
lissime grazie  all'  zMivzvzk  sua.  Red.  lett. 

EMINENZIÀLE:  add.  d'  ogni  g.  T.  Alge- 
braico.  Aggiunto  d' equazione  artifiziale,  che 
contiene  eminentemente  un'altra   equazione. 

EMIÒLIA:  8.  f.  HemioUa.  Sesquialtera.  Pro- 
porzione aritmetica  che  contiene  tutto  un  nu- 
mero ,  e  la  sua  metà  come  quindici  a  dieci. 
yarch.  giiinc.  P'tt. 

EMIONlTE  :  g.  f.  Hemionitis  ,  Aspìenium 
tcolopendrium  Linn.T.  Botanico.  Pianta  della 
famiglia  delle  capillari,  delle  cui  proprietà  è 
anch'essa  dotata.  Nasce  nelle  grotte  e  ne'  bo- 
»chi  ombrosi,  ed  è  volg.  detta  Lingua  cer- 
vina; che  è  la  Fillitide  del  Mattiulo. 

E.MIPLEGtA  :  8.  f.  HemipUxia.  Paralisi 
della  metà  del  corpo,  cioè  delle  membra  di 
un  lato  solo.  Cocch.  Bagn.  -  V.  Paraplessia, 
Apoitlessia. 

EiVltR  :  •.  m.  Voee  Araba  che  vale  Signo- 
re, od  è  il  nome  che  ti  dà  in  Turchia  a'di- 
•rrndcnti  di  Maometto  per  via  di  donna,  jld- 
din  speranza  del  povero  ehi  a  di  Lonchio. 
Magai.  Iclt.  Farò  conto  sia  un  Turco  de  la 
r«sz4i  degli  BMiBi  che  han  veide  la  coperta. 
W»g.  rini.  rioè  11  turbante  che  si  porta  di  tal 
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colore  dagli  Emiri  per  ispecial  privilegio  del- 
la lor  nascila. 

EMISFÈRICO,  CA:  add.  Sferico  per  metà, 
Semicircolare.  Magai,  lett. 

EMISFÈRIO:    /  s.  m.  Hemishpcerium.Voce 

EMISFÈRO:  I  Grccolatino,  che  propria- 
mente significa  La  metà  d'una  sfera,  ma  più 
comunemente  si  prende  per  la  metà  del  glo- 
bo terrestre,  falene  scoprendo  più,  e  più  sem- 
pre deW  emisfero  terrestre  illuminato.  Gal. 
Sist.  L' equatore  diuide  la  sfera  in  due  parli 
eguali  chiamale  emisterj  ,  f  uno  settentrio- 
nale,  r  altro  meridionale. 

§  I.  Emisfero:  si  chiama  pure  la  Mappa, 
o  Proiezione  della  metà  del  globo  terrestre, 
o  la  metà  della  sfera  celeste,  sur  un  piano.  - 
V.  Mappa  e  Projezione. 

§  Q.  Emisfero  :  si  dice  anche  Qualunque  fi- 
gura, o  cosa  fatta  a  modo  di  una  mezza  sfe- 
ra. Nella  grossezza  del  di  cui  fondo  si  in- 
cavi al  torno  un  emisfeuio.  Sagg.  nat.  esp. 
Si  leui  poi  P  EMisrERO  lasciando  però  il  cono 
C.  D.  E.  mostra  il  Galileo,  ec. 

§  3.  Emisfero  :  dicesi  anche  un  pesce  ap- 
partenente agli  Spari ,  perchè  ha  la  testa 
rotondata  «ome  una  mezza  sfera 

EMISPÈREO,  REA:  add.  Dell' emispero. 
Or  m'accorgo,  Che  sul  zaffiro,  TemisperiìO 
velo,  E  l'acceso  rubin  V ardente  foco.  Frane. 
Sacch.  rim. 

EMISPERO,  ed  EMISPÈRIO:  s.  m.  Ih- 
misphcerium.  Voci  oggidi  più  della  Poesia 
che  della  Prosa,  lo  stesso,  che  Emisferio.  V. 
Emisferi©  è  la  mezza  parte  di  una  spera, 
cioè  di  un  corpo  rilondo  come  è  una  palla. 
Bocc.  com.  Dant.  Che  creò  questo  e  quel- 
l'altro BMtsPERO.  Petr.  Sou. 

EMISSÀRIO:  s.  m.  Admissarius.  Stallone 
a  Cavallo  che  si  manda  a  far  razza.  E  in  que- 
sto modo  potranno  gli  emissap.j,  cioè  stallo- 
ni, più  lunga  etade  durare.  Pallad.  Marz. 

§  I.  Emissario  :  per  Persona  inandata  per 
iscoprire  o  riconoscere  alcuna  co*a;  e  per  lo 
più  si  prende  in  cattiva  parte,  e  vale  Man- 
datario ,  Spia.  Lo  scaturir  deìV acqua  all'  os- 
servazione, o  sua,  o  di  suoi  emissarj  man- 
dati a  far  dilìgerne  di  qualche  sorgente.  Ma- 
gai, lett. 

§  a.  Emissario:  T.  Idraulico.  Nome  che  si 
dà  generalmente  alle  aperture  naturali  o  ar- 
tificiali ,  donde  i  laghi  o  i  canali  '  mandnn 
fuori  le  loro  acque.  Gli  emissarj  artificiali 
prendono  propriamente  il  nome  di  Scarica- 
toio. -  V.  Trabocco,  Rifiuto,  trattandosi  di 
acque  superflue. 

iJ  3.  Capro  emissario.  -  V.  Capro. 

EMISSIÓNE:  8.  f.  Azione,  mediante  la 
quale  si  manda  fuori  qualche  cosa,  e  sì  dice 
nell'uso  per  lo  più  del  sangue.   Foc.  Cr. 

EMISTlCinO:     •.     m.    flemistichiam.    La 
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it.t\&.  d'  un  verso,  Mezzo  verso.  Aingrnzic  di 
quello  EMISTICHIO  di  Firj^ilio ,  accennalo  il 
sii',  avversario  -  similmente  l'  altro  emisti- 
chio ,  ec.  Salvin.  pros.  Tose. 

ÉiVlÌTE:T.  de'  Naturalisti .  Pietra  bianca 
menzionata  dagli  antichi,  che  forse  era  un 
alabastro  gessoso.  Bossi. 

EMITRITÈO:  s.  m.  Hemitritoeus.  Sorta  di 
febbre  composta  di  quotidiana  continua  e  di 
terzana  semplice.  La  piii  fastidiosa  di  tutte 
le  febbri  si  è  V  emitriteo.  Libr.  cur.  malati. 
-  "V.  Metrito  .  Mitrilo . 

EMÌTTERI  :  s.  m.  pi.  T.  de'  Naturalisti, 
.nsetti  le  cui  ah  non  sono  affatto  coperte  di 
squamma  soda  o  alquanto  dura . 

EMME:  s.  f.  Uua  delle  leltcre  dell'Alfabe- 
to ,  e  dicesi  anche  del  carattere  che  l'  espri- 
me. Nel  numero    del    più    gli    Emmi .    xi'«-J. 

Vedi  M.  „    „   .. 

EMMENAGOGO ,  GA  :  add.  T.  Medico. 
Aggiunto  di  rimedio  atto  a  nromovere  le 
periodiche  evacuazioni  delle  donne.  Cocch. 
Bagn.  ec. 

§.  Usasi  pure  in  forza  disost.  Emmbnagogo 
stimolante  ,  incidente  ,  ec. 

EMMENOLOGiA:  s.  f.  T.  Medico.  Discor- 
so ,  o  Trattalo  sopra  le  periodiche  evacuazioni 
delle  donne . 

EMOLLIENTE:  add.  d'ogni  g.  Emolhens. 
Aggiunto  di  rimedio  cosi  detto  ,  perchè  am- 
mollisce alcune  durezze  ,  riduceudo  il  solido 
continente  nel  primo  slato  coli' aprirlo  e  dis- 
sipando o,  per  cosi  dire,  sommergendo  il  coa- 
gulo del  liquido.  Ha  ooslo  in  opera  medica- 
menti repellenti,  ec.  molti  locali  emollienti 
dulcifnanti  V  acrimonia  ,  refrigeranti  ,  ec 
Red.  leti.     • 

g.  Usasi  pure  in  forza  di  sost.  La  stitichezza 
desidera  gli  emollienti  e  gli  umetlanli ,  e 
gli  stimolanti.  Red.  lett. 

ÈMOLO.  -  V.  e  di  Emulo. 

EMOLUMÉNTO  :  s.  m  Emolumentum. 
Profitto ,  Guadagno  ,  e  propriamente  Quello 
the  si  ritrae  da  un  uffizio  ,  da  una  profcssion 
nobile  e  simile.  Io  ne  penso  cavare  un  gran 
numero  di  ducati  senza  tran-i  di  mano 
tanto  emolumento  .  Fir.  As.  Una  bolla  carità 
ievare  al  copista  i  suoi  emolumenti/  Fag. 
com. 

EMOROIDÀLE  ,  ed  EMORROIDALE:  add. 
d'ogni  g.  /fe/worrAo/cM.y .  Attenente  all'emor- 
roidi .  Arteria  o  vena  emorroidale  esterna  a 
interna  ,  Red. 

EMORRAGÌA  :  s.  £  Profluvio  di  sangue  da 

?ualsisia  parte  del  corpo.  Red.  Cons.  Salvin. 
\er.  Buon. 

EMORROIDALE.  -   V.  Emoroidale. 
EMORRÒIDE.:  s.       Hcemorrhois .  Morroi- 
de  ,  Morice  .    Medicina    sicurissima  a  coloro 
che  patisconc  a    emorroidi.  Red.  esp.  uat. 
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§.  Emokroide  :  pei  La  femmina  dell'  Emor  - 
roo.  A  te  non  mai  la  femmina  emorroidB 
Ficchi  dentro  il  velen .  Salvin.  Nic    ter. 

EMORROISSA:  s.  f.  Hemorroissa  Dcnum 
che  patisce  flusso  di  sangue  ;  e  propriamente 
dicesi  di  quella  che  fu  da  Gesù  Gusto  mira- 
colosamente sanata.  Stagna  alla  emoiiross* 
il  corso  del  sangue j  e  va,  le  dice,  che  Is 
tua  fede  t'ha  salva.  Segn.  Pred. 

EMORRÒO  :  s.  m.  Hremorrhous  y  hce'ìw  - 
roon.  Specie  di  serpente  Affricano  ,  il  cui 
morso  corrompe  prontamente  il  sangue  e  Io 
fa  trasudare  da  più  parti  del  corpo.  Z>' emok- 
ROO  serpe  il  segno  or  narrerotli . .  .  U  orma 
d' un  pie  pareggia  ver  lo  lungo ,  Ma  per- 
V  ampio  è  sottile  e  ha  poca  coda.  Salv.  Nic. 
Ter.  -  V.  Eiiiiiiorroide. 

EMOSTÀTICO  ,  CA  :  add.  T.  Medico.  Ag- 
giunto du'riaiedj  che  stagnano  il  sangue. 

EMOTOSSÌA:  s.  f.  T.    Medico.    Sputo  di 
sangue  prodotto  da  rottura  o  corrodiuieuto  d 
qualche  vaso  del  polmone. 

EMOZIÓNE:  s.  f  Motio.  Mozione,  Enlii 
siasmo.  Platone  nel  Fedro  pone  due  specie 
di  furori ,  uno  per  umane  malattia ,  V  altro 
per  una  divina y  per  così  dire  emozione  ,  e 
uscita  dalle  consuete  leggi.  Salvin.  pius. 
Tose. 

EMPETIGGINE  :  s.  f.  Impefigo  .  Volatica 
che  è  specie  di  scabia  che  nasce  dalla  schi^ 
fezza>  sporchi/.ia ,  e  corru^iuii  di  cotenna. 
La  rombice  pesta  giova  alla  empetigcine  . 
Libr.  cur.  malult.  // empeticgini  ,  e /f/j/iggt/it 
stropicciate  con  quella  rimuove .  Cresc. 

EMPIAMENTE:  avv.  Impie.  Con  empietà 
/  ricreduti  Manichei  empiamente  passarono 
più  avanti.  Red.  Ins. 

EMPIASTRÀRE  :  v.  a.  Emplaslrum  injite- 
re.  luipiestrare.  Con  sugo  di  porcellane  o 
di  lalttiglie  fa  enrpiastro  e  con  esso  empia.- 
STKA  tutta  la  fronte.  Volg.  Me.ss. 

EMPIASTR-ÌTO,  TA:  add.  da  Empiastra- 
re.  A  colali  allentature  giova  /'  erniui  ia  pe- 
sta EMPiASTRATA  sopra .  Libi",  cur.  malati. 

ExMPIÀSTRO:  s.  m.  Emplaslrum.  Impia- 
stro .  Sia  fatto  questo  empi  astro  allo  stornar^ 
co .  Libr.  cur.  malati. 

EMPIÈMA.-  s.  m.  Voc.  Gr.  Empjema .  Rac- 
colta di  marcia  nella  cavità  del  petto .  //  die 
è  prof  fievole  molto  allo  empiema  novello. 
Libr.  cur.  malati. 

EMPIEMÀTICO,  CA  :  add.  Empjemat'.^ 
cus  .  Che  ha  il  male  dell'  empiema .  //  mici., 
giova  agli  EMPiEMATioi  w  a^  Usici .  Libr,  :ur. 
malati. 

EMPIENTE:  add.  d'ogni  g  Implens .  Cftft 
empie.  Umori  grossi  generano  (  i  fagiuoli) 
ed  enfagione  o  ventuosiiìi  e  molto  funwio  *" 
capo  empiente  .  Cresc. 

È.ÌIPIERE  :  V,  a,  Implcre     Me  .ter    denuo 
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un  recipiente  voto  tanta  materia  ,  (juanta  \ì 
«ape.  Riempire.  -  V.  Colmare  ,  Ricolmare, 
Rifornire,  Ingombrare.  Empiere  abbondevol- 
mente ,  largamente,  a  trabocco.  -  Gli  fece 
torre  un  Jìasco  convenevole  j  il  quale  Cisli  , 
ec.  lietamente  gliele  empie.  -  Vedendo  car- 
l)oni  in  un  canto  della  camera  ,  di  quelli  la 
tassetta  empierono.  Bocc.  nov. 

S  I.  Figur.  dicesi  in  più  maniere  j  come 
Empier  di  gioja ,  di  dolore  ,  empier  <i'  un 
pensiero ,  ec  e  n.  p.  Empiersi  d^  invidia ,  e 
simili,  lo  stesso  che  Colmare  e  Colmarsi. 
Empiendo  <f  un  pensier  alto  e  soave  Quel 
cuore.  Petr   canz. 

g  a.  Per  Compiere.  Tantoché  il  numero 
«UFiEMMO  delle  jigliuole  di  Pierio .  Amet. 

§  3.  Per  Riparare  ,  Supplire  .  Sostien  per- 
dona tu  di  capitano  E  di  mia  lontananza 
jiMpi  il  difetto .  1  ass.  Ger. 
1  §  4-  PeV  Adempiere.  Bene  è  vero,  se  la 
tuona  credenza  empie  per  opera.  -  NelV  a- 
fnore  del  prossimo  è  -empiuta  la  legge .  Gr. 
P.  Gir. 

§  5.  Per  Saziare,  Empier  fino  a  gola.  Clie 
fnai  non  empie  la  bramosa  voglia ,  Dant. 
Inf.  /'  non  curo  Diana ,  purché  io  Solo  una 
folta  EMPIESSI  il  mio  disire  .  fi'ini.  Fies. 

S  6.  Per  Coprire  .  Costui  avendolo  empiuto 
4i  penna  matta,  ec.  Bocc.  nov. 

§  7.  Empier  V  arco  :  vale  Caricarlo .  Securo 
jnon  sarò  ,  bench'  io  m'arrisela  Talor ,  ov'  a- 
mor  V  arco  tira  ed  empie  .  Pclr.  son. 

§  8.  Empiersi  i  calzoni  :  modo  basso  che 
▼ale  Cacarsi  sotto .  Al  cui  arrivo  ognun  per 
lo  spavento  Si  rincantuccia,  ed  empiesi  i  cal- 
zoni .  Ma^m. 

5  9.  Si  dice  anche  in  modo  basso  a  chi  non 
^i  trova  mai  sazio  tanto  del  cibo ,  auaiito  de' 
danari .  ^on  V  empierebbe  Arno  ^coila  piena . 
Malm. 

EMPIETÀ,  EMPIETÀDE,  c  EMPIETATE  : 
V.  f.  Jmpietas .  Irreligiosi rà,  Di-^prczzo  delle 
cose  sagre.  -  V.  Sacrilegio,  Malvagità,  Ini- 
quità, Scelleratezza.  Empietà  nefanda,  sa- 
lir doga  ^  orribile,  rea  ,  detestabile  .  —  [fonti' 
ìli  intallili   nella  scelleratezza,    e  nella  %u- 

?|ETÀ  . 

g.  per  Crudeltà,  Fierezza  ,  Empiczza .  Gri- 
dano .  che  il  tenerle  sanza  medicina  si  è  una 
f^rande  empietate  .  Tratt.  scgr,  cos.  donn. 

EMPlfcZZ.i  :  8.  f.  Inipielas  .  Empirla  ,  Crii 
deità,  Ficrilà.  Ancora  mostrarono  i  Ghibel- 
lini maggior  EMi'itzzA.  G.  Vili-  Erajiieiiodi 
(grande  ira,  e  di  molla  empiezza,    e  faccva- 
l^li  morire  per  diversi  murlirj .  ViL  Bari. 

$.  Per  adempimento.  Senza  la  quale  Vr.vi- 
,  yiezzA  della  legge  non  si  può  mettere  inese- 
',  fazione  ,  pcrclie  /'sMriezzA  della  legge  è  ca- 
.  fila  .  Vl^n.  Salm. 

f.3im'òybO.  s.  m.  T.  Marinaresco.   AU 
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zamenlo ,  o  Gonfiamente  straordinario  oell' 
acqua  del  mare,  che  suol  precedere  al  sofiiar 
de'  venti  che  fanno  traversìa  ad  un  porlo  . 
Emiifondi  cagionali    dalle  burrasche, 

§.  Empifond)  della  luna:  dicesi  L'  acqua 
piena  della  Luna,  o  sia  l'alzamento  regolare 
del  flusso  e  reflusso  del  mare. 

EMPIMENTO  :s.  m.  Co/?z;7/emgHfHm  .  Riem- 
pimento ,  L' atto  e  l'  effetto  di  empiere  .  Av- 
visando,  non  di  ciò  alleviamento  di  miscre- 
denza nello  inquisito,  ma  empimento  di  fio- 
rini della  sua  mano  ne  dovesse  procedere  , 
Bocc.  nov.  Dicono  che  jo«o,  co/ne  empimen- 
to di  ventre  .  lAhr.  Astrol. 

§.  Per  Adempimento.  Dehhesi  lasciare  la 
empimento  de'  consigli ,  e  7  dono  delle  limo- 
sine  per  lo  scandalo  ?  Maestruzz. 

ÈMPIO,  PIA:  add.  Impius  .  Propriamente 
Quegli  che  offende  o  disprezza  Iddio  e  le 
cose  sante  ,•  ed  in  senso  più  ampio  Irreligioso 
Indivoto,  Sacrilego,  Iniquo  ,  Nef'ario  ,  Scelera- 
to,  Malvagio,  Reo,  Fello,  Colpevole  .  Tuo  san- 
gue levi  V  Empio  mio  costume  ,  E  più  m'  ab- 
bondi quanto  io  son  pili  vecchio  ,  Di  pronta 
aita,  e  di  perdono  intero.  Buon.  rim. 

5.  Per  Fiero,  Crudele  ,  Crudo ,  Spietato ,  Ine- 
sorabile .  Dimmi  perche  quel  popolo  è  si  em- 
pio .'  Dant.  Inf,  Perocché  dopo  /'empia  dipa^ 
rtita ,  Che  dal  dolce  litio  bene  feci ,  ec  Petr. 
EMPIRE:  V.  a.  Voce  usala  da  molli  oggi- 
di  nel  parlare  non  meno  che  nella  Scrillnra  , 
in  vece  di  Empiere  ,  ma  forse  non  se  ne  tro- 
verebbe esempio  ne'  migliori  Anllchi  e  Mo- 
derni, che  toscanamente  scrissero,  sebbene  si 
abbiano  i  coinposli  Adempire ,  Compire  ,  ed 
anche  Riempire  dell' uso .  È  bcnv<io  che 
leggesi  in  molle  edizioni  del  Petrarca  P.  5.  1. 
Ma  per  empir  la  tua  giovenil  voglia,  in  si- 
gnific.  di  Adempire  . 

EMPIREO:  add.  m.  Empyrius .  Aggiunto 
di  Cielo ,  e  divssi  al  più  alto  ,  o  ultimo ,  ove 
da' Teologi ,  si  cosliUiisce  il  seggio  de' Beali. 
Dal  sereno  del  empjheo,  e  di  quelle  sante 
parti,  ec.  Petr.  La  snpcihia  nacque  in  quello 
altissimo  luogo  del  Ciclo  empirfo  Pass.tv. 
Trovasi  anche  nsato  in  forza  di  sost.  per  Cie- 
lo Empireo,  Paradiso  non  solo  da  Poeti,  ma 
anco  dagli  Oratori . 

5.  Empireo:  vale  anche  Celeste;  del  Cielo. 
Oh  da  /'empireo  prandio  ,  che  apparecchia 
Agli  Elei  ti  /'  Agnel.  Jac,  Sold    SaL 

EMPIRÈDMA  :  s.  f  T.  IMedio ,  Chimico  , 
ec.  Certo  calore  secco  avveulizio.  come  quello 
che  s' introduce  nell'  acque  distillale  per  via 
di  fuoco,   f^fillisn. 

KiMPlRCUM  VTICO ,  GA  :  add.    Empvrm 
maticus  .  Cile  ha  odore   e    sapore   di   abbru 
ciato  .  Ancorché  tulli  in    questo    concorrano 
di  produrre    un   olio   empireumatico  puzzo  . 
lentissimo .  l\cd.  wp.  nat. 
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EMPIRICAMENTE:  aw.  In  mode  empi- 
rico ;  Alla  maniera  degli  Empirici.  Foce  di 
rciiola . 

EMPÌRICO,  CA:  ;idd.  Empiricus.  Dicesi 
di  Medico  che  si  serve  della  sola  uolizla  delle 
esperienze  ;  e  dicesi  anche  di  Medicina  ;  oppo- 
sto a  Razionale;  e  parlandosi  di  Medico  s'usa 
enche  in  forza  di  siist.  per  lo  più  in  cattiva 
]jarte.-V.  Ciarlatano  .  Pe/t7/è  molte  volte  ar- 
rii'OTio  le  medicine  de'^li  empirici,  dove  non 
^lu^ne  Galieno  colla  dottrina .  Libr.  cur. 
lualalt.  Se  medicina  razionale,  o  empirica 
(razionale  io  noi  credo  )  hauvi  alcun  luogo. 
Buon.  Pier. 

EMPIRISMO:  s.  m.  T.  Medico,  ec.  Carat- 
tere ,  o  nozione  pratica  dell'  empirico  . 

EMPISSIMO,  MA.:  add.  Sup.  d'Empio. 
Con  intenzione  ec.  di  fave ,  ec.  correre  la 
terra  al  modo  fece  V  empissimo  Totile.  G.  Vili. 

EMPITÌGGINE  :  s.  f.  F.mpetiggine  .  La 
rombice pesta  giova  a/Z'EMPiTicciNB.  Libr.  cur. 
malati.  Osservisi ,  che  questa  voce  non  ha 
Len  sicuro  sostegno  di  autorità ,  poiché  qiiest' 
imico  testo  viene  anche  prodotto  per  fonda- 
mento di  Empetiggine .  V. 

EMPITO  :  s.  m.  Impeius .  Forza  eccessiva, 
Subita,  Rovinosa,  o  Precipitosa  -V.  Veemen- 
za ,  Furia  .  Empito  furioso  ,  precipitoso ,  ro- 
vinoso ,  fiero  ,  cieco  ,  grandissimo-  Con  gran 
rovina  ed  empito  sommerse  Molto  del  piano. 
G.  Vili.  Ruppe  l'aste,  e  gV  intoppi,  e  H  vio- 
lento Empito  vinse,  e  penetrò  fra  esse.  Tuss. 
Gerus.  Dopo  cha  è  ito  fra  i  monti  parecchi 
imc^lia  ,  riceve  tutto  il  primo  empito  e  furia 
dell'  acqua .  Borgh    Ong.  Fir. 

E.MPìro,  TA:  add.  da  Empire  -  V.  e  di 
I^uipiuto. 

EMPITURE  :  verb.  m.  Adempitore.  Empi- 
ToiiE  del  comandamento  del  suo  Signore . 
J)ant.  Gonv. 

EMPITUOSAMÈNTE:  avv.  riolenter.  Con 
empito,-  Irapetuosaiuenle.  Contro  a  costui  un 
giorno  un  leone  hmpituosamente  andò  per 
divorarlo  .  Vit.  SS    PP. 

EMPITURA  :  s.  f  Congeries.  Ciò  con  che 
SI  empie  checche  .sia.  Le  raccomandazioni 
.tono  una  specie  di  borra  ,  ma  queste  eh'  io 
vi  dirò,  vorrei,  che  voi  l'aveste  per  buona 
empitura  .  Car.  lett. 

g.  Per  Fornitura,  o  Fattura  di  guarnizione, 
o  veste  soppannata  ed  imbottita.  Fiorini  \^ 
per  una  foderatura  di  cappuccio  di  vajo,per 
la  moglie  d'  Jndrea  ;  e  fiorini  i3.  per  em- 
pi tur  a  d'  una  sua  giubba  sottana  della  mo- 
glie .  Qiiad.  Cont. 

EMPIUTO  ,  TA  :  add.  da  Empire.  Empiu- 
ta e  li  la  borsa  di  danari.  Bocc.  nov.  Alla 
fine  empiuto  il  gran  fornimento  ,  che  doman- 
dava ,  ec.  con  V  oste  si  partì  4a  Pecvwle  ,  M. 
Vili. 


E3IPL.\STICAMÈNTE  :  avv.  Emplasticc  . 
A  modo  d'  empiastro  .  La  lattuga  vestala  la. 
applicano  xmplastica mente  sopra  la  parte 
dolente.  Libr.  cur.  malalt. 

EMPLÀSTICO  ,  CA  :  add.  Che  e  a  moda 
d'  empiastro  ,  o  Che  partecipa  della  natura  « 
qualità  dell' empiastro.  //  liquore  ì;  di  color» 
tanè  oscuro  quasi  simile  al  mosto  cotto ,  ec. 
ed  è  di  sostanza  emplastica  .  Ricett.  Fior. 
Emplastica   virili.  Mattiol. 

EMPORÈITCO,  CA:  add.  T.  Medico ,  Chi- 
mico, ec.  AiZginnto  che  si  dà  alla  carta  ado* 
perata  per  feltrare . 

EMPÒRIO:  s.  m.  Emporium.  \oc.  Lat. 
usata  oggidì  da  molti  Scrittori  non  piii  ia 
significato  di  Piazza  di  mercato  ,  ma  di  Città, 
ove  abbondano  le  mercanzie  d'  ogni  genere.  — 
V.  Armario  t^  1. 

EMÙG.\ERE:  v.  «.  Voc.  Lat.  Emungere  J 
Smungere .  Se  mai  per  preghi  ira  di  coi* 
s'  EMCNSE .  Ar,  Fur.  Che  ù  una  quintesseniu 
delle  cose  che  qua  e  là  ì'emlgxe,  trafjicatei,. 
-A  nuova  emugner  dramma  ed  oncia.  Buon». 
Fior. 

EMULlINTE:  add.  d'ogni  e.  AUmulans  ^ 
Che  emula,  Che  gareggia. -V.  Emulo.  Dalla 
splendore,  io  mi  pen.so,  del  chiaro  luma 
de' biondi  capelli,  ehulartb  la  chiara  f  ani- 
ina,  i  popoli  della  Gal  Ha  Belgia  furono  detti 
famminghi.  Salvin.  disc. 

EMULARE:  v.  n.  £mulari.  Contender  cou 
altri  per  conseguir  checché  sia  ;  Concorrere  , 
Gareggiare;  Avere  rivalità,  Andare  a  gara. 
Venire  a  competenza.  —  V-  Coneoirenza.  Noit 
ti  prenda  pensiero  di  volere  emulare  agli 
empj  ed  ni  perversi.  Fr.  Giord.  Pred. 

EMULATÓRE:  verb.  m.  ^mulator .  Ch» 
emula.  Impara  ad  essere  emolatore  e  imita- 
tore  dr' servi  del  buono  Iddio-  Fr.  Giord.  Pr. 

EMUL\TRÌCE:  femin.  di  Emulatore.  2f 
divine  ammirabil  di  colori  Opre  della  natur» 
emulatrici.  Buon.  Fier. 

EMULAZIÓNE:  s.  f.  ^mulatto .  Specie  di 
rivalità  che  muove  ad  uguagliare  o  sf-jieraf 
altri,  per  lo  più  in  alcuna  cosa  lodevole  ;  Gara  ^ 
Concorrenza  ,  Competenza  ,  Prova  ,  Contesa  - 
Emulazione  ardente  ,  nobile  ,  lodevole  ,  lecita^ 
ambiziosa;  e  preso  in  mala  parte  emulazione 
ingiusta,  ardita,  temeraria.- Questa  tristizia 
eziandio  non  è  invidia  j  è  chiamata  emula- 
zione e  zelo  nella  Scrittura  santa.  -  E  l'  e- 
MULAzioN  che  'n  lor  si  desta ,  Pili  importuna 
gli  fa  nella  richiesta .  Tass.  Gerus.  E  forse 
BMULAziON  tra  lor  nascea  Per  quella  genti 
misera  non  buona.  Ar.  Fur. 

EMULGÈN-TE:  add.  d'  ogni  g  Emulgens  : 
Aggiunto  che  i  Notomisti  danno  alle  arterie  • 
vene  che  portano  il  sangue  ai  reni.  Dicono 
essere  attratto  il  siero  delle  vene  zavLcrm^ 
a  i  veni,  -  AccÌQGGhè  voi  per  la  Hrada  dtll» 
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arterie  iMvt,cr.Kn  fosse  spinto ,  e  scolasse 
alla  volta  de'  rtni ,  e  da'  leni  per  urina  u- 
scisse  del  corpo.  Red.  cons. 

EMÙLGtRE:  V  a.  Voc.  Lat. ,  che  sarebDc 
affettata  luor  della  poesia  e  dello  stile  soste- 
nuto, Sinugnere;  e  figur.  Trarre  d'altrui  al 
cuna  cosa.  E  se  7  mal  chi:  mi  preme  ,  apro 
e  divulgo  11  mal  che  in/in  lo  e;unrirebhe  un 
soldo ,  ISidla  da  lui  se  non  consigli  emulgo. 
Menz    sat. 

ÈMULO,  LA:  2iAà.  Mmuhts.  Rivale,  Com- 
pelitore,  Emulatore,  Contenditore,  Concor- 
rente, Anlagouisla ,  Gareggiante,  Avversario. 
Emclo  ostinato  -  Psiche  adunque  V  emila. 
della  mia  bellezza ,  ec  ama  queste  vessimo 
di  tutti  gV  Jddei  ?  Fir.  As.  J.a  circonvenzio- 
ne degli  EMoLi  .  G.  Vili-  Richiedi-re  /'  antica 
pubblica  amistà ,  che  noi  soccorressimo  i 
compagni  nostri ,  emuli  di  possanza.  Tac. 
Dav.  Clorinda  emula,  sua  tolse  di  vita  Iljbrte 
Jirdelio  ;  uom  già  di  età  matura  —  f^inca 
^gli  ,  o  perda  ornai ,  fu  vincitore  Fin  da  quel 
«J,  ch'emulo  tuo  divenne.  Tas.  Gerns. 

S-  Detto  di  cosa  ,  vale  ,  Che  è  latta  per  e- 
mulazione,  per  rivalità,  o  Che  procede  da  e- 
mulazione .  Cui  d'  ekiulo  Jìiror  V  esemplo  ac- 
cese .  Tas.  Gerus. 

EJMULSIÒNE:  s.  f.  Emulsio.  Nome  de'me- 
dicamenti ,  che  si  colano  spremendo  j  detti 
con  altro  nome  Orzate.  Emulsione  di  orzo  , 
o  di  riso  abbronzato  e  colto  -  Emulsione 
di  nocciuole  abbronzate  di  semi ,  di  papa- 
veri ,  ec.  Red.  letL  A  merenda  pigliava  una 
Bmclsiokb  apparecchiata  con  decozione ,  i 
con  carni  viperine .  Red.  Vip. 

EMÙNGERE:  v.  a.  Lo  stesso,  che  Eina- 
gnere.  Costui  sarày  che  per  giusta  cagione 
jii  superbi  jRoman  V  orgoglio  emunga  Ai". 
Fur. 

EMÙNTO,  TA:  add.  dn  Emungere.  V. 

EMUNTÒRIO  :  s.  m.  T,  Anatomico  .  Or- 
gano negli  animali;  che  s<r\e  aKo  sgravio 
degli  umori  superflui .  E  coòÌ  purga  vm  per 
gli  EMuiVTOBJ  Cuor,  fegato  y  e  cervello,  egli 
svelena .  Bronz.  rim. 

EN:  in  vece  di  In  .  Oggi  di  poco,  o  nes- 
«un  uso,  fuorché  talvolta  nella  Poesia,  spe- 
cialmente per  isl'uggire  il  concorso  di  multi  In 
liei  medesimo  verso  .  Selle  anni  sì  mi  tenne 
Mit  tanto  duolo  .  Dittam.  Tulle  le  veggio  cu 
ia  speranza  mia.  B<>cc.  Canz. 

ENÀLI.AGE:  s.  f.  T.  della  Grammalic;. 
l..atÌDa.  Figura,  che  consiste  nel  variare  i 
irinpi  ed  j  mo<Ìi  d'  una  Lingua .  Enallaoe 
*  figlili  che  da'" Ijalin}  dircbbesi  Lnmulatiu, 
poic/ti  %-er.ui  vice  piglia,  e  numera  in  con- 
Iriirin  .  Adim.  Pind. 

ENAn.MÒMCO,  Ui:  add.  T.  Musicale 
tolto  d. -li  Greco,  rl.r,  signifu-ti  Ristretto;  e 
tticcsi  dvl  genere  Ji  Muaim ,  cbe  procede  per 


quarti  di  tuono,  la  cui  progressione  è  la  più 
riàtrcila    che  possa  darsi.  Genere  enarmonico. 

ENARRARE  :  v.  a.  Yoc.  Lat  Lo  stesso , 
che  Narrt>re.  Cavale.  2sp.   S/. 

ENARTRÒSI  :  s.  £  Enartlirosis  .  T.  Ana- 
tomico .  Articolazione  ,  in  cui  il  capo  di  uà 
osso  è  ricevuto  nella  cavità  di  un  altre  • 

ENCATISMA  :  s.  m.  Vaporazione  d'  acqua 
salsa,  e  di  vino.  Contr'  alle  morici  enfiate ^ 
che   non   gittano,  si  faccia  b^icatìsmk.  Cresc. 

ENCÀUSTICO;  CA:  add.  Pittura  a  fuoco, 
e  proprianieule  con  colori  incorporati  colla 
cera . 

ENCEFALO:  add.  T.  Medico.  Dicesi  de' 
vermini,  che  si  generano  nel  capo  . 

EjNCEAIA:  e  più  propriamente  Encènic  » 
s.  £  pi.  Encenie .  T.  Scritturale.  Ricorso  di 
solennità  annuale,  e  s'  intende  della  festa  ce- 
lebrata dagli  Ebrei  in  memoria  della  Purifi- 
cazione del  Tempio ,  fatta  da  Giuda  Macca- 
beo .  Da  Encenia  vogliono  alcuni  scrittori  Luc- 
chesi che  sia  derivato  il  loro  vocabolo  Inci- 
gnare ,  quasi  dicasi  Eceniare  ,  che  dicesi  del 
Mettersi  ,  o  cominciar  a  portare  una  veste 
nuova  ,  e  per  estensione,  del  Cominciare  a 
far  uso  di  checché  sia . 

ECCHIMOSI:  s.  f.  Voc.  Grec.  Enchymo- 
sis  .  GiHifiamento  con  infiammazione  prudono 
da  sangue  versato  sotto  la  pelle  per  collera 
veemente,  subì  lauto  estremo  rissore  ,  ec.  jillct 
ENCHiMOSi  giova  i  unguento  della  biacca  la-^ 
vaio  con  acelo.  Libr.  cur.  inalaU. 

ENCIlIRiDIO  :  s.  m.  Enchiridion  .  Manua- 
le ,  Piccolo  libretto  a  mano  contenente  osser- 
vazioni ,  precelli  ,  principi  particolari  e  se- 
stetti.  Salvia  disc.  ec. 

E-\Cìa.ICO,  CA:  add.  EncYcVuus.  Voce 
dell'  U.SO .  Circolare  ,*  e  dicesi  di  Lettere  pasto- 
rali o  simili . 

E.NCICLOPEDÌA  :  s.  f.  Encyclopedla.Yioi- 
trina  universale  ,  o  sia  concatenamento  di 
tulle  le  scicn/.c  ed  arti  .  Salan-  disc.  ec. 

§.  ENCicLOPtDiA  :  nell'uso  si  dice  per  Di- 
zionario Encicloped'co.  Io  ho  letto  »e/7"  En- 
ciclopédia .  -  Ha  fallo  acquisto  di  un'  enci- 

CLOrtOIA. 

ENCICLOPEDICO,  CA  :  add.  Encyclo- 
pedicus  .  iSpcllaule  a  enciclopedia .  Diziona- 
rio ENCiLOPEDico,  cc. Lami Dìul.  Udcn.  Nis.  cc. 

§.  Enciclopedico  ;  Aggiunto  di  persona  , 
vale  Versato  in  ogni  genere  di  dottrina ,  Ebbe 
grandissima  fama  (  Galieno  )  uomo  dotto  , 
facondo,  ENCICLOPEDICO.  Salvin.  Coni.  Bocc. 
Dant. 

ENCLITICO  :  add.  Encliticus .  Voc.  Grcc. 
che  significa  Inclinativo,  ed  è  Aggiunto  di 
Particella  che  si  unisco  alla  parola  che  le 
precede  .  (^uc  ,  JSe  ,  Fé  nel  Latino  sono  par- 
ticelle enclilichc,  /  Greci  usano  mollo  r en- 
clitica pou ,  balvin.  Buou.  Fier. 
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E^'COMIAPlE  :  V.  a.  Collaudare  .  Dare  cn- 
conij ,  Lodare  .  In  quella  suldclla  lettera  , 
ìiclln  quale  ìia  encomiata  V.  S.  ha  volalo 
ancora  favellar  della  mia  persona  .  Red. 
lelt. 

ENCOMIASTE  :  s.  m.  Lodatore ,  Panegi- 
rista .  lìrd.  lelt.  ec. 

ENCOMIÀSTICO,  CA:  add.  Laudativus . 
Lodativo  y  Da  encomiaste.  Orazio  nel C  ode 
ENCOMIASTICA,  del  gran  lirico  Greco,  lo  pa- 
ragona a  un  fiume .  Salvili.  Pr.  T. 

§.  Encomiastico:  detto  di  persona,  vale  En- 
comiaste, Lodatore.  Tia  gli  Oratori  i  pate- 
tici non  sono  punto  encomiastici,  ed  all^op- 
posto  gli  encomiastici  .solio  meno  di  lutti 
passionati  e  patetici  ■   Gori ,  long. 

ENCOiMlÀTO  ,  TA  :  add.  da  Encomia 
re.  \'. 

ENCOMIATÓRE:  verb.  m.  Che  encomia. 
Lodatore,  Panegirista,  Encomiaste.  Voce  di 
regola ,  ed  usata  da  molti  Scrittori  di  qual- 
che merito  . 

ENCÒMIO:  s.  m.  Encomium  .  Lode.  Con 
i\coMJ  continui  cantando  la  sua  gloria  .  Gal. 
bist.  Mischiando  quo''  vituperj  che  d'  altrui 
dite  j  con  qualche  encomio  che  tanto  our  vi 
din  credito  di  sinceri  .  Segner.  Pred. 
ÈNDE .  -  V.  e  di  Quindi . 
ENDECÀGONO  :  s.  m.  e  talvolta  add.  T. 
Geometrico.  Figura  che  ha  undici  lati. 

endecasìllabo  :  add.  usato  anche  in 
forza  di  so";.  Endecasiltabus .  Aggiunto  di 
■Vii so  d'undici  sillabe.  L'  endecasillabo  sciol- 
to ,  ec.  sarebbe ,  se  non  piii  a  proposito , 
men  sconvenevole  .  Varch.  Ercol.  La  quarta 
iede  è  una  secondaria  posa  dell'  endecasil- 
lABO  nostro  ,  quando  non  c'è  la  primaria  e 
in  solita  nella  sesta  .  -  V.  Verso. 

§.  Per  Composizione  fatta  di  detti  versi. 
Egli  mi  ha  scritto  sopra  ciò  un  bellissimo 
endecasillabo.  Car.  lett.  -  V.  Poesia. 

ENDÈMIO,  MIA:  add,  T.  Medico.  Ag- 
giunto di  morbo  che  è  familiare  ad  un  po- 
polo .  La  lebbra  era  endemia  nel^a  Giudea. 
ENDICA  :  s.  f.  Il  comperar  robe  ,  per  ser- 
barle, e  poi  a  tempo  rivenderle  per  guada- 
gnarvi ,•  Og"i  più  comun.  Incetta  ;  e  dicesi 
*inco  delle  Robe  istesse  incettate .  Apersero 
i'  END! CHE  di  Marzo  e  d' Aprile  del  detto  anno  , 
e  davano  il  buono  grano  a  soldi  iS.  lo  sla~ 
fo .  M.  Vili.  Disputar  chi  le  pigli  e  paghi 
lor  pregio  giustissimo  ,  senza  fare  endica  e 
guadagno  .\);3.y.  Mon.  Fa  di  te  un  deposito 
secreto  ,  ««'endica  d'  olio  e  di  cosa  buona 
*  sicura.  Cion   Morell. 

ENDICA, JL'C LO:  s.  m.  Colui  che  incetta, 

Che  fa  cn  !icA     Oggi  comun.    Incettatore.  V. 

ÉNDICE,  s.  m.  Voce  derivata  Hai  Lat.  In- 

dex  ,  seobcns    usata   dagli   Antichi    anche  in 

g.  t  Cosa  ebc  si  serba  per  seguo  e  riuieai- 


I  brauza  di  checché  sia .  Averlo   in   riverenza 

e  riserbarlo  come  si  .lerba  una  buona  endi- 
ce .  Fr.  Giord.  Pred,  Questi  fra*  nomi  anti- 
chi ,  ec.  è  uno  di  quelli  che  ancor  ci  sono  ^ 
come  per  uno  Er^mcB,  o  vogliam  dire  saggio^ 
rimasi.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

§  1.  Oggi  si  dice  più  che  d'altra  cosa» 
dell'  uovo  che  si  lascia  nel  nidio  delle  galli- 
ne ,  quasi  per  dimostrar  loro  dove  hanno  ad 
.nudare  a  far  le  loro  uova  :  altrimenle ,  Guar» 
danidio  .  V. 

§  2,  Onde  in  proy.  Tu  non  hai  da  rima- 
nere  ,  o  Tu  non  ci  resterai  per  endice  ,  e 
vale  Tu  dei  correre  la  fortuna  comune,-  tu 
non  resterai  in  questo  Mondo,  morendo  tut- 
ti, come  l'endice  rimane  nel  nido,  quando 
se  ne  traggono  1'  altre  uova , 

ENDILÙZZA  :  s.  f  dim.  di  Endica.  ^t 
confidano  in  una  kndicuzza  che  fanno  .  Fr. 
Giord.  Pred. 

ENDÌVIA:  s.  £  Intubus .  Erba  da  insalata 
più  comun.  detta  Indivia  .  Sugo  d'  endivia  . 
Tratt.  Segr.  cos.  donn.  -  V.  Indivia. 

§.  Avvi  anche  con  questo  nomo  un'  erba 
di  altra  specie  chiamata  altresì  Lattuga  sal- 
vatica  .  -  V.  Lattuga  . 

ENEIDA  :  s.  m.  Mneidos .  Poema  che  tratta 
i  falli  di  Enea,  Virgilio  scrive  nello  eneidA. 
Bocc.  Cora.  Dant.  Dicesi  anche  Eneide. 

ÈNEO ,  NEA  :  add.  JEneus  .  Di  bronzo  .  La 
ricoperta  d  oro  enea  figura ,  Sembianza  della 
Dea.  Buon.  Fier. 

ElNEORÈMà:s.  f  Voc.  Grec,  usata  da' 
Medici .  Nebbiolina  o  sostanza  leggerissima 
uatante  in  mezzo  all'orina. 

ENERGETICAMENTE:  avv.  \T.  Medico. 
Con  modo  ^energetico  .  Vallisin, 

ENERGETICO ,  CA  :  add.  T.  Medico.  Che 
opera  con  enei-gla;  e  dicesi  de'  nervi  e  de* 
muscoli .   Vallisn. 

ENERGÌA:  s.  f  Voc,  Gr.  Vis.  Efficacia, 
Virtù,  Forza  specinle  dell'  alto  operativo  o  del- 
l'operazione  -  V.  Gagliardi»,  Valore  ,  Vivez- 
za .  Energia  grande  ,  efficace ,  vivissima  » 
possente i  maruvigl iosa  —Andare  esaminando 
quale,  e  quanta  sia  la  forza  ,  e  l'  energia 
de'  progressi  peripatetici.  Gal.  Sist.  Avendo 
/'energia  del  freddo  nel  rarefare  scavalcalo 
d'  iìisieme  le  viti .  Sagg,  nat,  esp.  Con  tanta 
ENERGIA  appunto  con  quanta  agiscono  le  al- 
tre simili  forze  .  Tagl.  lelt, 

g  I.  Energia:  presso  de' Matematici  ,  è  si~ 
nonimo  di  Momento  di  qualsivoglia  ^forza  . 
Red.  Cons.  Guid.  Gr.  ec. 

§  2,  Presso  de'Medici  dicesi  Della  forza  de* 
nervi  e  de'  muscoli ,  e  specialmente  quella 
della  virilità.  Energia  nervosa  del  corpo  uma- 
no .  Cocch.  Bagn. 

ti  3.  Energia:  dicesi  anche  Della  forza  e<I 
eilìcaciii  del  dire.  Discorso  pieno  di  ensroiA. 
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•-  Espressione  ,  che  ha  una  grande  ErBRciA. 

ENERGICAMENTE:  avv-  Voce  dell'.uso. 
Con  energìa. 

ENÈRGICO,  CA:  add.  Energicus.  \oce 
dell'  ISO  -  Cbe  ha  energìa.  Stile,  discorso 
jtnergics 

ENERGUMENO;  NA  :  add.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Voce  Grecolaliua .  Enerf^u- 
menus.  Indemoniato,  Invasato,  Arretlizio , 
Spiritato  ,  Che  ha  il  Demonio  addosso  -  V. 
Affatturato,  Fatturato,  Imperversato,  Cfiiaro 
per  la  sanazione  di  tanti  malori  ,  e  per  la 
liberazione  di  tanti  enbrgumeni  .  Fr.  Giord. 
Fred. 

ENERVARE  :  v.  a.  Voc  Lat.  Enervare . 
Snpi"vare .  Gtiicc.  slor. 

ENERVATO,  TA  :  add.  da  Enervare  . 

ENERVAZIÒNE:  s.  f.  T.  Anatomico.  In- 
tersezioni lendinose  de' muscoli  retti  dell' ad- 
donie  . 

ENFASI  ;  s.  £  Entphasis.  Gran  forza ,  e 
pompa  del  dire  e  del  pronunziare,*  e  pro- 
priamente è  figura  del  favellare ,  per  cui  si 
esprime  più  di  quello  che  si  dice .  Era  uomo 
gran  parlatore  ,  e  parlav.%  con  Enfasi  gran- 
ile .  Fr.  Giord.  Pred .  Domanderebbe  con 
éillrettant'  EVFksi  a  questo  proposito  S.  ago- 
stino ,  con  quanta  la  domandò  in  un  altro . 
lJ.igal.  leti. 

ENFATICAMENTE:  avv.  Emphatice .  In 
maniera  enfatica  j  Con  enfisi  .  Quando  egli 
isFATicAM£NTE  mi  conforlò  dicendomi:  va 
pur  su  di  buon  cuore ,  senza  paura ,  e  ri- 
guardo. Salvin.  pr.    T. 

ENFÀTICO,  CA:  add.  Emphatlcus .  Pieno 
d'enfasi.  Forme  sì  espressive,  sì  enfati<:he. 
—  Espressione  enfatiche.  -Maniera  e.nfa- 
TiCA.  -  Difesa  tanto  enfatica,  e  dotta.  Se- 
guer.    Salvin.    Ma^al.  ec 

ENFIAGIONCÈLLA  :  s.  f.  Dim.  d'  Enfia- 
gione. Comincia  prima  una  leggiera  enfia- 
cioNCELLA  nella  gola.  Libr.  cur.  malatt 

ENFIAGIÓNE  :  s.  £  Tumor.  Enfiazione , 
Enfiamento,  Gonfiezza,  e  La  parte  enfiata. 
Guarda  com'  io  più  del  solito  son  qui  ri- 
cresciuta questa  è  tutta  enfiagioni.  Buon. 
Fier.  , 

ENFIAMÉNTO:  «.  m.  Tumor.  V  enfiare  , 
e  Gonfiezza  straordinaria  in  qualche  parte  del 
corpo ,  Abbia  gli  occhi  molto  in  dentro  per 
nriAMENTO  delle  palpebre.    Libr.  cur.  febbr. 

S  »•  Per  Gonfiamento.  Genera   ventosità, 

md  ENFI  A  MZTfTO  .    CrCSC. 

S  2.  Figur.  vaU  Crescimento  ,  Ingrossamen- 
to. Turbato  ti  tempo  con  ravvolto  enfia- 
mento di  nuvoli ,  ec.  con  disordinato  empito 
sopra  la  città  e  parte  dei,  contado  di  Cher- 
ntona  ruppe.  M.  Vili. 

S  3.  Per  mei.  ENriAniNTO  di  mente ,  vale 
5uperbi«.   DelV  ira  ne  nascono  i€Ì  (  vizj  ) 


cioè  risse     enfiaventc    di  mente  f  ee.  Mne- 
stnizz. 

ENFIARE  :  v.  a.  lumefacere .  Gonfiare , 
Far  ingrossare  per  enfiagione.  Elle  sono 
grosse  e  pesanti,  e  ingrossano  e  enfiano  Ict 
forcella.  M.  Aldobr.  Se  soprabbondino  que- 
gli umori  che  e  ni  i  a  no  di  superchio  le  gam- 
be ,  allora  si  cavino  quelle   gangole .  Cresc. 

§  I.  Enfiare,  v-  n.  ed  Enfiarsi  :  n.  p. 
Tumere,  Intumescere .  Ingrossare  per  enfia- 
gione ;  e  propriamente  dicesi  del  rilevamenlo 
di  carne  de' corpi  animati  o  delle  loro  mem- 
bra. Della  qual  cosa  chiunque  sarà  pri^ 
nio  mangiatore  o  subitamente  morrà ,  odi 
ENFiERB  per  la  potenza  del  veleno.  Bocc« 
Filoc. 

§  2.  Enfiare  :  per  Gonfiare ,  Crescere  e  ri- 
levando Ingrossare  per  qualsivoglia  ciigione» 
Essendo  incrudeliti  li  venti  y  fecero  enfiarb 
li  mari.  Guid.  G. 

§  3.  Figur.  Insuperbirsi ,  Montare  in  su- 
perbia .  Ma  noi  enfiando  per  orgoglio  di 
molta  superbia.  Guid.  G.  Perchè  enfia  pef 
superbia  ,  contr^  a  Dio  lo  spirilo  tuo  .^Passav^ 

g  4-  Dicesi  che  La  scienza  enfia  ,  per  diro 
Che  fa  altrui  insuperbire.  Quando  alcuno  det 
cognoscimento  della  verità  insuperbisce ,  ond9 
è  scritto:  la  scienza  enfia.  Maestiuzz. 

§  5.  Enfiare  :  pur  figur.  vale  Commuover- 
si ,  Adirarsi ,  Ingrossare  .  A^vegnadiocltè  per* 
la  sua  dimostranza  fossero  molto  enfiai» 
contro  a  lui.  Guid.  G. 

§  6.  Talvolta  vale  semplicemente  Crescere, 
Aumentarsi ,  Farsi  sempre  maggiore  ./<«  gwf'/*- 
ra  da'  Latini ,  la  quale  già  alquanti  anni  era 
ENFIATA  ,    non    polca    più.   durare  .  Liv.  dee. 

ENFIATAMENTE:  avv.  Con  enfiagione. 
Orgogliosamente  .  V. 

ENFIATÈLLO:  s.  m.  e  dim.  d'Enfialo, 
Enfiatura  piccola  ,  Enfiatine .  A  me  vengono 
ENFIATRLLI.   Fr.   Jac.  T. 

ENFIATÌCCIO  ,  CIA  :  add.  Tumidiuscu- 
lus  .  Mezzo  enfiato .  Hanno  sempre  il  volto 
e  le  gambe  enfiaticcie  .  Libr.  cur.  malati. 

ENFlATÌNO:s.  m.  Tuberculum .  Enfia- 
tello.  tengono  molli  enfiatini  intorno  alla^ 
gola.  -  Questi  sono  simili  agli  enfiatini  di 
sotto  le  braccia.  Libr.  cur.  malati. 

ENFIATI yO,  VA:  add.  Tumefacicns  .  Che 
fa  enfiare,  cioè  gonfiare.  La  pasta  se  è  az^ 
zima  e  viscosa  e  enfiativa  e  a  smaltir  rfu- 
ra  .  Cresc. 

ENFIATO:  8.  m.  Tuber  .  Enfiagione  .  yfp- 
parendo  nelV  anguinaja ,  o  sotto  le  ditclla 
certi  enfiati,  ctiiamati  gavoccioli,  e  tali  ghian- 
ducce,  e  tali  chiamavano  bozze.  G.  Vili.  Nac- 
que costei  con  un  enfiato  nel  capo,  così 
da  lato  era  a  modo  d'  una  ivscica .  Cront 
Morell. 

^.  figur.    Vmo   orgoglio ,    Superbia  .     La 
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guerra  tagììp.rh  l  lovn  enfiati,  e  vedrassila 
puzza  die  ii^  esce.  Tac.  Dav.  stor. 

ENFIATO,  TA:  add.  da  Enfiare.  Insieme 
colla  sua  Simoìia  così  fj^tiati  J'urono  nella 
chiesa  di  san  Paolo  seppelliti,  bocc.  nov. 

§.  Per  met.  Gonfio,  Superbo,  Altiero.  V. 
Queir  uomo  barbero  enfiato  ,  e  lei'ato  in 
superbia  e  prosperità  di  gloria  temporale . 
Dial,  S.  Greg.  Enfiati  di  vane  opinioni  ca^ 
diamo  in  innutu.  abili  peccati  ed  isvariati 
errori.  Amni.  Ant.  Così  rispose,  e  di  pun- 
gente rabbia  La  risposta  ad  Argante  il  cuor 
trafisse ,  N'e  'l  celò  già ,  ma  con  enfiate  lab- 
lia  Si  trasse  avanti  al  capitano ,  e  disse. 
n^^ss,  Gcr. 

ENFIATURA:  s.  .  Tumor.  Enfiagione,  En- 
fialo. Nascevano  f  ec.  nelT  anguinaja,  e  sotto 
le  ditella  certe  enfiatube.  Bocc.  introd. 

g.  Ter  met.  Alterigia ,  Siif>erbia  .  Acciocché 
per  lo  rimedio  di  tal  medicina  /'snfutura. 
d,ella  superbia  si  sanasse.  Pass. 

ENFIATUZZÌNO  :  s.  m.  Tuberculum.  Dim. 
d'  Enfiatuzzo.  Mostrando  al  chirurgo  quegli 
enfiatuzzini  .  Libr.  cur.  raalatt. 

ENFIATUZZO  :  s.  m.  Tuberculum  .  Dim. 
d'Enfiato;  Enfiatello,  Enfiatino.  Provano  al- 
cuni ENFiATuzzi  •%&'  polsi  delle  braccia.  Libr. 
cur.  malatt. 

EiN  FI  AZIÓNE:  s.  f.  Tumor.  Enfiamento  e 

ìlto 
gambe   che 
avvengono  per  alcuna  percossa.  Creso. 

§  I.  Per  Gonfiamento,  Rilevamento.  Ora 
levata  j>er  V  enfiazioni  dell'  onde  de'  cavalli 
si  rinnalza  in  sulle  montuose  altezze  delle 
tempeste.  Guid.  G. 

§  2.  Figur.  per  Superbia ,  Alterigia  ,  Pre- 
sunzione .  La  prima  cosa  che  impedisce  il 
cedere  si  è  /'  enfiazione.  Libr.  Pred. 

ENFIO,  PIA:  add.  Tumens.  Gonfio,  En- 
fiato ,  Ingrossato  per  enfiagione .  Sotto  alle 
mascella  Prurito  allor  V  enfib  gengive  doma, 
Salvin.  Nic. 

ENFIÒRE:  s.  m.  Tumor.  Voc.  ant.  usata 
però  ancora  in  molti  luoghi  nel  f  ivellare ,  e 
propriissiuia  per  esprimere  Lo  stalo  della  cosa 
enfiata,  o  sia  L' effetto  dell'  enfiagione.  -  V.  Tu- 
more. Se  quell'  enfiorb  verrà  per  sangue  j 
in  questo  modo  il  conosci.  L  br.  Ma  se. 

ENFISÈMA:  s.  m.  T.  Medico.  Enfiato  pro- 
dotto da  aria  riserrata  in  alcuna  parte  del  corpo  . 

ENFITEUSI:  s.  m.  Emphytcusis .  Sorla  di 
contratto.  Livello  per  più  e  piìi  anni  come  a 
dir  20  ,  5o  fino  a  90.  Dare  in  enfiteusi  o  a 
livello , 

ENFlTÈUTA:  I  s.  m.  Emphrieutl- 

ENFITEUTICÀRIO:  \  carius .  T.  Legale. 
Colui  che  riceve  l' enfiteusi  ;  Livellano . 

ENFITEÙTIGO,  CA:  add.  Emphyteutiims. 
Di  enfiteusi.  -  V.  Livellano . 


la  parte  enfiata.  Questo  moUificamento  mol 
vale   a   tutte   V  enfiazioni    delle   sambe   d 


ENGONASI:  s.  f.  Engonasis.  T  Astrono- 
mico .  Costellazione  boreale  che  rappresenta 
un  uomo  in  ginocchio,  delta  con  altro  nome 
Ercole.  Ma  così  ne  la  chiamano  Z'engonasi, 
o  '/  ginocchion  ;  perocché  ne'  ginocchi  affa" 
Licata ,  un  uom  die  s'  inginocchia  rasseni^ 
bra.  Salvin.  Arat. 

ENIGMA ,  e  ENÌ3IMA  :  s.  m.  jEnigma  . 
Detto  oscuro  che  sotto '1  velame  delle  parole 
nasconde  senso  allegorico,  Indovinello.  Che 
solveranno  questo  enigma  forte  .  Dani.  Purg. 
Ora  il  veggiamo  oome  per  ispecchio  in  enig- 
MATE.  Fr.  Gior.  Pred.  Di  quelle  accozzata 
insieme  si  compone  quel  favellare ,  che  hct 
nome  enigma  ,  ed  in  piìt  chiaro  volgare  si 
chiama  gergo  .  Galat.  Nel  ricercare  mi  hanno 
portato  qui  il  librettino  degli  enimmi  del 
sig.  Coltellini  stampato  fin  /'  anno  itìò'g. 
Red.  yoi  che  siete  sì  bene  informata  di  tut^ 
io,  disciogliete  un  po'  quest'  enimma.  .  Fag. 
com. 

ENÌGMATE  :  Voce  disusata  .  Enigma  .  V. 
ENÌGMATICAMÈNTE  :   avv.  Enimmatica- 
mente  .  V. 

ENIGM\TICO,  e  ENIMMÀTICO,  CA: 
add.  jEnigmaticus .  Di  enigma  ,  Gnu  enigma  , 
Allegorico ,  Figurativo  .  //  Vangelo  sopra  di 
ciò  non  favella  con  parole  enigmatiche.  - 
Usano  parole  e  periodi  enigmatici  .  Fr. 
Giord.  Pred. 
ENÌMMA  .  -  V.  Enigma  .  , 

ENIMMATICAMÈNTE,  e  ENIGMATICA-  • 
MÉNTE:  avv.  jEnigmatice  .  In  modo  enim- 
malico  :  Pa/7are  enimmaticamentb  .  -  In  que- 
sto genere  di  veste  vien  disegnata  enimma- 
ticamente  r  irsuzie,  a  pelosità  delle  fogli9 
di  vite  .  Salvin.  Gas. 

ENIMMATICHIZZÀRE:  V.  n.  Parlare  iu 
euimma .   Uden.  Nis. 

ENIMMÀTICO,  CA:  add.  Enigmatico  .  V. 
ENNAGONO,  NA:  add.  usato  pure  in  forza 
di  sost.  T.  Geometrico.  Figura    di   nove  lati. 
Ennagono  regolare  ,  ec.  Voc.  Dis. 

ÈNNE:  s.'f.  Una  rfellelettere  dell' Alfabeto: 
e  dicesi  anche  del  carattere  che  1'  esprime . 
Malm.  Vedi  N. 

§  i.  /enne,  Onne:  modo  famigliare ,  usato' 
per  esprimere  Prolungamento  di  conclusiona 
di  checchessìa j  ed  ha  lo  slesso  significato,  o 
forza,  che  Ponza,  ponza,  ma  è  maniera  trat- 
ta dal  compilare  de' fanciulli ,  che  olire  la  len - 
tezza  ,  dimostra  il  cominciar  bene  ,  il  finir 
male.  Onde  d'  uno  ,  che  s'  affanni  d'  operare  , 
e  non  conchiuda,  si  dice:  Egli  è  un  I  enne  « 
Onne  .  Min.  e  Biscion.  Malm. 

§  2.  Per  ne  è,  di  pari  siga.  cioè  ne  è ,  ci 
è  f  e  ve  ne  ha  . 

ENNICO:  s.  in.  Voc.  Lat.  -  V-  e  dì  Paga- 
no ,  Gentile  . 
£NJXÒJA  :  8.  1  Grecifmo  poco  usitato  ,  che 
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significa  Scntenzn,  Che  si  può  palesar  com  pa- 
rerle .  Orsi  consid.  ce. 

ENORABUÈNA  :  Voce  spagnola  imisilala  , 
cou  cui  s'  iuleode  espnniere  11  J)Uoii  prò 
che  si  dà  altrui ,  ed  è  Io  stesso  che  la  buou' 
ora.  IMarral.  lelt. 

ENÓRME:  add.  d'ogni  g.  dal  Lai.  Enor- 
viis  .  che  signific:!  Brullo  , Orribile  ,  eproprii- 
meule  vale  Eccedente  la  nonna  ,  Smisurato  , 
Senza  ordine.  Un  esormz  gigante  .  —  Una  be- 
stia ENORME  . 

§  i.  Enorme:  si  prende  per  lo  più  in  sign. 
di  Nefando  ,  di  Disonesto  ,  di  Sceler.to.  Quan- 
do  alcuno  commette  alcuna  cosa  ^;^o/<o  enor- 
me nella  Chiesa .  —  Sono  detti  knormi  lutti 
quelli  peccati  ,  che  inducono  injamia  civile  . 
—  La  ENORME  ingiuria  nel  cherico  è  delta 
quella  ,  che  procede  injino  a  tagliamento  di 
membro,  o  a  spargimento  di  sangue.  Mae- 
struzz.  Ricordar  ti  dei  quanti,  e  quali  ,  e 
come  ENORMI  mali  per  malizia  operati  egli 
abbia .  Bocc.  Lab. 

§  2.  Enorme  lesione,  —  V.  Lesione. 

EN0KME31ÈME:  avv.  ImmanUer .  Smi- 
suratamente, Eccessivamente ,  Troppo  grande- 
iiieute .  Si  distribuisce  in  tutte  le  parti,  che 
la  conservino  bella,  che  se  fosse  i:ìiOKME.MEfi- 
TB  in  una  parte  j  non  isiarebbe ben  per  certo , 
a.  Ag.  C.  D. 

5-  Enormemente  :  per  Scelleratamente ,  Brut- 
tamcute  ,  Gravf  nenie ,  Con  enormità .  Quando 
alcuno  commette  alcuna  cosa  molto  enorme 
nella  Chiesa  j  ovvero  %sor\ìemk\te  trattando 
il  Corpo  di  Cristo y  e  siniiglianti  cose.  Mae- 
slnizz. 

E.NORMÈZZA;  s.  £  Scelus,  flagitium.  E- 
normità  ,  Scelleratezza  .  Ma  per  esser  .Sejano 
camera  éC  ogni  enormezza.  ,  troppo  amuto  da 
Cesare  ,  ec.  ogni  disorbitante  favola  se  ne 
credeva.  Tao.  Dav. 

ENORMISSIMAMENTE,  avv.  Scelestissime. 
Sup.  di  Enormemente.  A'o^//o«o  enormissima- 
mente non  mantenere  il  promesso  —  Sd  ne 
pavoneggiano  ekormissimamemte  per  le  chiese . 
¥r.  Giord.  Pr. 

ENORMiSSIMO  ,  MA  :  add.  Enormissimus  , 
immanissimus .  Sup.  di  Enorme.  Si  commet- 
tono peccali  ENORMissiMi  f  scelleraggini  inau- 
dite .  Fr.  Giord.  Pr. 

E.\ORMIT\,  ENORMIT\DE,  e  ENOK- 
BIITaTE:  Enormi tas .  Sl«lo  e  qualità  di  ciò 
die  e  (-nonne  ,  Enormezza  ,  Srrgolatpzza  ,  Dc- 
tniiriiià  .  Nondimeno  in  daschedun  caso  non 
d'-bbe  essere  ordinato  (  l'ermafrodito  )  per  lo 
difetto  ed  ENORMITÀ  DE  .  Macstruzz. 

S-  Per  Soniuia  nialrngila  ,  Enormezza,  Ecces- 
so di  atrocilÀ  e  di  sccleratezza  .  Le  nefande 
BKOhMiTÀ  ,  chi  da  lui  furono  operate  . 

ENÒTICO:  s.  m.  'l.  Ecclesiastico,  ePilolo- 
gicc  .  Voc  Greo.  che  signitìca    \in\\i\o  ,  ed  i 


il  Titolo  di  un  libro  fraiidoTctite  composto  dal- 
l' Imperadore  Zenone  sotto  pietrslo  di  conci- 
liare insieme. i  Ciltolici  e  gli  Eutichiani .  Zi' e- 
NOTI  co  di  Zenone  . 

ENRÌNO:  s.  «i.  Errhinum .  Mediramento 
da  infondersi  nelle  narici,  Che  eccita  lo  starnu- 
to ,  Errino.  Buon.  Pier. 

ENSIFÒRME:  add.  d'ogni  g.  ^nsiformis  . 
T.  Botanico.  Aggiunto  delle  foglie  conformate 
a  g^tisa  di  spada  . 

ÈRTASI  s.  f.  Gonfiezza ,  o  Ventre  della 
colonna  .  -V.  Architettura  ,  Ordine  ,  Colonna. 

ÈNTE  :  s.  m.  Ens .  T.  Filosofico .  Tutto  ciò 
che  è,  o  che  può  avere  esistenza  .  Titt.'o  l' tf^- 
TE,  cioè  tutte  le  cose  che  sono,  qualunque 
o  dovunque  sinno  ,  sono,  e  si  comprendono  ce. 
tra  la  materia  prima,  e  lo  primo  motore. \ ardi. 
lez.  //  primo  ^kie,  L'  is.tìte  supremo,  cioè  Dio. 
Gli  ENTI  inferiori  e  Secondar] .  Magai,  lelt. 

§  I.  Ente  di  ragione  :  dicesi  per  opposto 
di  Reale,  cioè  Che  non  esiste  fuorché  nell' ima- 
ginazione. Quel  che  si  chiama  delizia,  re- 
galo, questo  a  mio  credere  è  un  eììte dira" 
gione  ,  che  ha  tutta  la  sua  sede  nello  ipiri" 
to ,  che  non  è  uscito  da  quel  che  si  mangici 
o  si  bee.  Magai,  lelt. 

§  2.  I  Chimici  danno  il  nome  di  ente  ,  ed 
anche  di  Primo  ente  a  guclla  parte  di  qual- 
sivoglia corpo  ,  in  cui  si  trovano  comprese  ^ 
come  in  ristretto,  tutte  le  sue  qualità  o  virtù 
essenziali.  -  V.  Essenza. 

§  3.  Ente  di  venere  :  T^  Chimico .  Polvcr* 
medicinale;  Fiori  di  sale  ammoniaco,  o  -sia 
colcotar .   Cocch.  Bagn. 

ENTELECHÌA  :  s.  f.  Entelechia  .  T  Dot- 
trinale ,  di  cui  sì  servi  Aristotele ,  volendi» 
spiegare  che  cosasia  l'.'inima,  epropriam.  vale 
Anima  sensitiva,  o  Perfezione  ,  e  Forza  semo- 
vente. /,' a/uma  pege<«<ifa  nc//e  piante,  se- 
condo V  antica  filosofia  ,  e  V  anima  sensitiva 
negli  animali  è  un' entelechia  . 

ENTEROCÌìLE  :  s  f  T.  Medico  .  Ernia  in- 
testinale neMa  ripiegatura  dell'  anguinaja  . 

ExNTEROLOGÌA  :  s.  f.  T.  Medico  .  Tratta- 
to ,  o  discorso  sopra  i  visceri  in  generale ,  ed 
in  particolare  sopra  gì'  intestini 

ENTIMÈMA;  s.  m.  JS/if/zj/ncma . Argomen- 
to filosofico  e  rettorie©,  che  formasi soìamcu- 
te  dell'  antecedente  e  della  conseguenza.  L* 
ENTIMEMA  è  Un  sHlogismo  imperfetto  ,  perchè 
e' gli  manca  il  primo  termine  .Segii.  Reti.  Mi 
pareva  ricordare  ,  e  .e  lo  esemplo  fosse  de* 
poeti,  e  non  degli  oratori  de*  quali  è  /'en- 
timema .  Varch.  Ercol. 

ENTIMEMA'FICAMÈNTE:  avv.  In  modo 
entimematico  ,  Con  quella  specie  d'  argomento 
che  dicesi   Entimema .   yoce  di  regola  . 

ENTIMEMATICO,  CA  :  add.  Che  e  a  mo- 
do d'  ealiuieuia.  Ouurin,  Scgr.  Orsi  Con.' 
iid.  ce. 


ENT 

f.  Detto  di  persona  ,  vale  Glie  forma  euli- 
uieiiii  .  E  manifesto  ,  che  chi  tiovcrà  donde 
e  come  egli  si  faccia  (  V  cnlimcma  )  cosini 
sì  potrà  chiamar  veramente  e.ntimematico  . 
Seqn.  lìelt. 

OTiTA,  EIVTITÀDE,  e  EMI  TATE.  T. 
delle  scuole,  con  cui  si  esprime  l'idea  astrat- 
ta dell'ente,  considerato  secondo  qupllo  eh' 
egli  è  nella  sua  capacità  naturale .  Infra  que- 
sti cuti  razionali  se  ne  rjrlrovauo  alcuni^  i 
anali  hanno  tanto  poca  entità  ,  ec.  cioà  han- 
no lo  essere  loro  tanto  debole  ,  che sonostati 
alcuni  che  hanno  detto ,  ch$  non  tono  .  Geli, 
letlur.  Pctr. 

EVTITATlVO,  VA:  add.  T.  delle  Scuole. 
Atto  a  constiliiir  I'  ente  . 

ElNTOMAT\  ,  s  f.  e  ENTÒMATI  :  s.  m. 
pi.  Insecia.  Voc.  Grec.  che  significa  Inselli, 
Bacherozzoli  ,  così  terrestri ,  come  aerei .  Pni 
siete  quasi  entomat\  in  difetto  ,  Siccome  ver- 
me^ in  cui  foì-mazion  fdla  Dant  Purg  Non 
essendoi>i  mancato  chi  abbia  detto,  la  ^eiw- 
razione  di  /tt//<  g/i  entomati  esser  fatta  dalla 
virili  generatrice  dell'  anima  sensitiva  e  ve- 
getabile .  Red.  ins. 

ENTÒMO  :  s.  m.  Insetto ,  Bacherozzolo  . 
Segn.  Ànim.  -  V.  Eiitomala  . 

ENTOMOLOGÌA:  s.  f.  T.  de' Naturalisti  . 
Discorso,  o  Trattalo  sopra  gli  cnlonìi . 

ENTOMOLÒGICO,  CA:  add.  T  de' Natu- 
ralisti. Appartenente  agli  entomi,  all' entomo- 
logia .  Elementi  entoMologicj  . 
;      ENTRVGNAS.  -  V.  Esitragno. 

ENTRAGNO:  s.  m.  Exta.  Le  intcriore,  Le 
•vìscere.  Così,  conni  de' poi! i,  e  de.' piccioni 
volean  vederne  U  fondo  rf<'^(/i  entragni.  Buon. 
Fier.  Nel  numero  del  più  il  Bellini  disse  En- 
tragnas  alla  maniera  Spagnola  .  Mente  tutta 
fatta  a  spicchi  di  polpe  d'  oraccrìi,  ed'ztt- 
TRAGNAS  di  mister],  Bcllin.  cical. 

§  I.  Per  met.  sì  dice  anco  Dell'interno 
dell'animo.  Deh  cosini  se  la  sa;  citi  gli  ve- 
desse lo  'ntragno  eh!  che  parole  discrete! 
Buon.  Fier. 

§  2.  Dicesì  che  Un  uomo  ha  buono ,  o 
cattivo  ENTRAGNO,  pcr  dire  Che  ha  buone, 
o  cattive  viscere,'  Che  è  niisericnrdioso,  com- 
passionevole; di  buoo  cuore  .  Salvin.  Buon. 
Fier. 

ENTRAMBI  :  add.  d'ogni  g.  Ambo.Vuw 
€  l'allroj  An»onduni ,  Tramenduni.  Siccome 
quando  entp-amiìi  fanno  voto  d' osservar  ca- 
sti tade.  Albert.  Colei  Sofronia  ,  Olindo  egli 
s'  apjiclla  ,  ly  una  citade  entrambi  ,  e  d' una 
fede  .    Tuss.  Gfrus. 

ENTRÀMBO  :  add.  Ambo.  Entrambi ,  Amen- 
òuni .  E  facciamo  alto  rimbombare  entr\mbo 
Bacco,  Dionigi,  Binomio,  Ditirambo .  Chrahr. 
Vend. 

tiNTRAMÈNTO  :  s.  m.  Ingressus  .  V  aper- 

Diz.  Unlv,  T,  Z'. 
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j  tura  onde  s''entra;  Ingresso.  jVe/i'KNXRAMsfrTO 
i  della  quale  narra ,  che  abitava ,  ec.  Ovid 
Metani.  Questo  secolo  è  quasi  come  un  ponte 
non  fermo  ,  il  cui  entramekto  è  H  ventre 
delia  madre ,  e'I  cui  uscimento  è  la  morte 
dì  lui  medesimo.  Albert.  Eleggasi  un  luogo, 
al  quale  fuorché  per  ordinato  £NTRAMi:NTa 
sia  aspra  e  greve  salita.  Giesc. 

g.  Entramento  per  L'atto  di  entrare,  %t 
ingresso  ovunque  sia.  ^arrà  se  lo  entra.mkn- 
TO  (nella  religione)  fu  fatto  innanzi  al  cor' 
naie  congiugnimenio  .  Maestruzz. 

ENTPiANCASA:  add.  Soprannome  dato  ■ 
Grate  Tcbano ,  perciocch'  egli  s' introduceva 
da  se  medesimo  in  tutte  le  case,  e  vi  facev» 
la  sua  lezione,  o  predica.  Salvin.  vii.  Crai. 

ENTRANTE:  s.  m.  Initium.  Entramento, 
Entrala  .  Del  mese  di  Marzo  anno  i356". 
rr//' entrante  diliberò  il  comune  di  Firenze  di 
far  fare  la  gran  pescaja  in  Arno.  M.  Vili. 
//  che  non  saputo  ,  o  non  avvertito ,  è  stato 
cagione  di  molli  scambiamenti ,  e  mutamenti 
di  voci,  come  qui  del  riinaso,  in  rimanente, 
e  pe  7  contrario  nel  Villani  delC  entrante,  in 
entrata  ,  quando  e'  dice  spesso  ,  all'  entrante 
di  Maggio  ,  a  di  altro  mese  .  Dep.  Decam. 

ENTRANTE:  add.  d'ogni  g.  Penetrabilis  . 
Che  entra;  Penetrativo  .  O  parola  /j/m entran- 
te d' ogni  coltello  !  Libr.  Am.  Acciocché  pcr 
la  lunghezza  de' pori  della  pianta  l'umor 
terrestre  piit  agevolmente  nutrisca  la  pianta 
Cresc. 

§  r.  Entrante:  figur.  per  Verisimile,  Con- 
vincente^ Che    Capacita.    Furono    queste    »•<» 
e;ioni  le  più  entranti  ,    e    aiutate   dall'  arte .  . 
Tac.  Dav. 

§  2.  Persona  entrante  :  vale  Che  con  ma 
nicra ,  e  con  galanterìa  s' introduce  agevol- 
mente appresso  chicchessìa  ;  e  preso  in  mala 
parte  si  direbbe  anche  Brigante .  Egli  era  di 
sangue  nobile,  e  però  entracte,  e  pratico 
fra  lecerti  —  Quanto  egli  fosse  nel  suo  trai' 
tar  manieroso ,  entrante,  efficace  ,  ec.  Segn. 
Pancg. 

ENTRARE:  v.  n.  Ingredi,  introire ,  pen s 
trace.  Andara  o  penetrar  entro  II  suo  con- 
trario è  Uscire  ,  ed  i  suoi  derivali  Rientrare  , 
Concentrare  ,  Sotlentrare  ,  Subentrare  .  E  se 
già  in  alcuno  arbore  perforato  entreranno 
<d  luogo  donde  entrano  e>d  escono  ,  si  ponga 
un  ah'co  pìccolo  .  Cresc.  Ora  sgombrando  il 
passo  onde  tu  entrasti.  Petr.  Ed  ecco  entra» 
nella  Chiesa  tre  giovani .  —  In  fé  di  Dio  s<t 
non  v'  entri  .  nvf.  li  darem  tanto  che ,  ec.  — 
Andreuccio  temendo  t'' entrò  :  cri  entrandovi 
pensò  seco:  costoro  mi  ci  fanno  xktrurb  per 
ingannarmi.-  io  v'  entrerò  dentro  io.  -  Net 
letto  se  n'  entrò  .  Bocc.  nov. 

§  I.  Entrare:  in  alcune  locuzioni  ha  forza 
di  Cominciare,  uJine  entra.»e  in  parole  degU 
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inlerfs-'i ,  liegli  sttidj,  della  coscienza,  ec.  e 
val<;  Cominciare  a  parlare  degl' interessi ,  degli 
Sturi]  ;  ec.  e  ENTRARE  Ìli  Cammino,  in  ballo, 
in  pensiero  e  simili  ^  vagliono  Cominciare  a 
camminare,  a  pensare,  ec.  E  cosi  parimente 
ENTRARE  in  trattato,  in  aringo,  in  ragiona- 
mento;   ENTRARE   O    to^'ola,    60. 

5  2.  Entrare  in  ballo:  oltre  il  proprio  si- 
gnificato di  Cominciar  a  ballare,  dicesi  figiir. 
per  Cominciar  qu.ilsivugliu  cosa  .  Poiché  io 
mi  trovo  sol,  mi  pento  d"  essere  entrato  in 
hallo.  Ar.  Cass. 

5  3.  Entrare  in  sospetto:  \a\e  Cominciar 
«  sospettare . 

5  4.  Entrarr  in  collera:  vale  Incollerirsi. 

§  T.  Entrare:  in  possessione  o  in  tenuta, 
vale  Prender  possesso. 

§  6.  Estrare  in  danaii:  vale  Farne  acqui- 
ato  ,•  Riscuoterne . 

§  7.  Entrare  in  guerra:  vale  Imprender 
g'ierra  ;  e  talora  Penetrare  nella  zuff» .  Entra. 
$n  guerra  Goffredo ,  e  là  si  volve.  Tass.  Ger. 

§  8  Entrare  in  altro  :  vale  Mutar  ragio- 
liaincnto. 

§  g.  Entrare  innanzi  a  imo',  vale  Avan- 
zarlo, Superarlo.  Non  so' amente  fece  la  pace 
con  esso  lui,  ma  gli  divento  amico,  e  tanto 
familiare  ,  che  nessuno  altro  gli  entrava 
innanzi.  Stor.  Eur. 

§  IO.  Entrare  troppo  innanzi:  rale  Avan- 
zar troppo  il  discorso .  Dicono  di'  egli  entra 
troppo  innanzi.  Segn.  Crist.  instr.   A  me  pare 
che  V  amico  vostro  che    voi   non   nominate 
entri  troppo  innanzi .Ci-ìS.  lett. 

t5  II.  Entrare  ne' fatti  d'  altri',  dicesi  del 
Di-icorrere  o  df^ll' Impacciarsi  delle  cose  altrui. 

y   \i.  Entrare  nel  gigante:  -  V.  Gigante. 

§  i3.  Entrare  neir  un  via  i/ro,  detto  prov. 
e  vale  Fare  un  discorso  lung!»issimo ,  o  da 
non  uscirne  mai.  Cosi  poich'  ebbe  dato  libro 
e  carta  Entra  nelV  un  vie  un  che  non  ha 
fine.  Malm. 

^  I  i.  Entrari  in  visibilio  :  modo  basso  , 
Che  vale  Entrare  in  cose  che  noa  si  veggono 
e  non  si  conoscono  . 

5  i5.  Entrare  mallevadore  ,  sostenitore  y 
ticuità  ,  ec.  vale  Pronieliere  pnr  altrui ,  Far 
mallevadorìa  per  esso. 

S  16.  Entrare  in  «S'anso  :  dìccsi  Delle  donne 
uscenti  di  parto  allora  che  vai.no  in  Chiesa 
la  prima  volta  ,  e  ne  ricevono  dal  Sacerdote 
la  benedizione, 

•i  17.  Lntrarb  in  Sacris:  Prendere  il  pri- 
fuo  dci^li  ordini  maggiori. 

S  >8.  EwTtAHC  nel  pcnsatojo ,  ne'  piedi  di 
alcuno  per  la  porta  :  ec,  -  V.  Peusalojo , 
l'itrdi  . 

5  19.  Eutrarx    a  parte  :  valeParteripare  .  V. 

%  10.  Ektrark  ad  tilcnno  ^  v.ile  Aii'lnr  da 
lui,  e  Es«er   ìntrudoltu   per  ragionar  «eco  di 


checché  sia  .  L'  Abate  con  li  due  cavalieri  . 
e  con  jilessr.iidro  senza  /»ià,.  entrarono  ai 
Papa  ,  e  fatta  la  debita  reverenza  ,  cosi  co- 
mincio V  Abate  a  favellare  .  Bocc.  nov. 

§  22.  Entrare  alla  religione  :  vale  Vestir 
V  abito  religioso  ;  Abbracciar  la  vita  monastica 
Passav. 

§  21.  Entrare  alla  troja ,  o  simili-  vale 
Usare  colla  troja .  //  verro  quando  è  d'  otto 
mesi  j  comincia  ad  entrare  alla  troja  ,  e  ciò 
puote  tin/l/io  alli  quattro  anni  fare  .  Creso. 

5  23  Ertrare  una  tal  cosa  ad  alcuno  :  yAe 
Sodi  sfargli  ;  C^pirhi ,  Crederla  ;  ed  il  simile 
si  d:ce  con  la  negativa  per  lo  contrario  .  Che 
dirai  tu,  che  questa  cosa  mi  entra  ?  Fii". 
Lue.  Ascoltatemi  che  ve  'l  diro,  e  p'^ntrerÌ 
benissimo  .  Amhr.  Cof. 

§  24.  Entrare:  per  Aver  che  fare;  Accor- 
darsi ,  Addatlarsi .  Cam'  entra  coW  as.sedio 
il  dare  e  avere?  Malm 

§  25.  All'  entrare:  posto  avverb  In  sulL' 
entrate;  All'  entrai;»,  y^/r entrar  della  camera 
della  città  ,  del  cammino  ,  della  foce  ,  nel 
porto  .  Bocc.  Dani.  ec. 

ENTRATA  ;s.  f.  Inp,ressus.  Ingresso  ,  Luogo 
onde  s'entra.  V  Adito,  Portó  ,  Uscio  ,  Entra- 
ineiito .  lenimmo  in  pr.rte  dove  il  nocchier 
folte:  Uscite  ci  grido  qui  è  /'  entrata  .  Daut. 
Inf.  Maperchè  la  meninria  inn'amorata  Chiude 
lor  poi  r  entrata  ?  Pelr.  ci.nz 

§  I.  Entrata  :  per  1'  atto  di  entrare  j  onde 
Nella  prima  entrata  ,  vale  >i('l  niomeuto  ,  iit 
cui  si  comincia  ad  entrare  .  P«r«</t) /o/o  «e//« 
prima  entrata  di  maravigl.osa  bellezza  . 
Bocc. 

§  2.  Aver   V  entrata    spedita:  vale    Aver 
la  facilità  d' introitasi  in  uu    luogu.    Accioc- 
ché '/  comune    di  Firenze    avesse    .<:pedita    l* 
e>trata,  e    la  Guardia    delia    delia  rocca 
G.  Vili. 

§  3.  Dar  V  entrata  .  vale  Conceder  I'  in- 
gresso . 

§  4-  Entrata  :  si  prende  anche  per  L'  atto 
di  entrare  solinncniciite  in  una  città;  ed  in 
questo  signif.  si  dice  Far  1'  eutriita  .  La  quale 
sUa  sicura ,  che  /'entrata  di  lor  Magnif 
in  Roma,  e  lo  andar  loro  a  palazzo  , 
e  la  orazion  pubblica,  e  le  visita  privale  e 
la  compagnia  f  sono  state  tutte  laudulissiine. 
Cas.  lett. 

S  5.  Ertrata  :  parlandosi  di  tempo  ,  o  cosa 
che  si  riferisca  a  Icnipo  ,  vale  Pnncipio  .  in 
ogni  altra  lettera  a'  intende  al  entì.ata  4- 
Aprile  cioè  al  principio  .  Frauch.  Sacch.  Op. 
div. 

8  6.  Entrata  :  per  Introduzione  y  Proemio  . 
Questo  dico,  acci  odi'  altri  non  si  mantvigl  t 
perché  io  l'abbia  allegalo  di  sopra  ,  quasi 
come  entrata  dalla  nuuiU  materia .  X>aul. 
vit.  ouuv. 
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S  7.  Tener  V  entrata  :  vale  Vietar  1'  in- 
gresso .  Lo  malo  amore  delie  cose  mondizie , 
die  ci  tiene  V  entbata  della  penitenza.  Biit. 
l'urg.  V-  Porta . 

§  8.  ENTRATA  :  pcr  Rendita  .  Narreiemo  ap- 
presso del  podere  del  nostro  comune  V  en- 
trata ,  e  così  V  uscita  -  Montavano  /'  anno 
pài  dì  dugentomila  Jiorini  d' oro ,  senza  V 
altre  entkate  e  gravezze .  G.  Vili.  È  adun- 
que stolta  cosa  il  riputaisi  a  entrata,  a 
credito  quello  che  è  debito .  Cavale,  med. 
spir.  Se  alcuno  si  diletta  di  vedere  un  gran 
libro  dille  sue  entrate  .  Sen.  Lcn.  Varch. 

t;  9.  Enteata  ,  e  Uscita  :  diconsi  a  Quel 
libro  dove  si  scrivono  le  rendite  e  le  spese  . 
Onde  Mettere  a  entrata  ,  vale  Scrivere  in 
(al  libro  lutto  ciò  che  si  riscuote  . 

S  IO.  Mettere  a  entrata:  fìgur.  vale  Tener 
per  certo;  Credei'e  sicuramenie. 

§  II.  Entrata  :  per  Lo  principio  delle  so- 
nate di  strumenti  innanzi  alcnnto.  Ora  avete 
voi  udito  il  prologo  del  santo  Pater  no- 
stro ,  che  è  altresì  come  una  entkata  di 
»'iVuo/«  ?  Tratl.  Pat.  Nostr. 

§  la.  All'  v.Ti-vy,Kik:  posto  avverb.  Sull'in- 
gresso. JNeìl' culriire .  //  geloso  stette  mnìte 
notti  per  voler  gingnere  il  prete  all'  ENTaà- 
TA .  Bocc.  nov. 

S  i5  Talvolta,  vale  Nel  principio.  JW  u- 
scita  di  novembre  e  alV  zhtri^t^  di  dicembre. 
G.  Vili. 

ENTRATA  CCI A  :  s.  f.  Ingressus  pessimns. 
Voce  dell'uso .  Pegg.  dì  Entrata  ;  Cattivo  o 
pessimo  ingresso . 

ENTRATÈLLA:  s.  f  Voce  dell'  uso  Dim. 
di  Entrata  in  sign.  di  rendila  ;  Rendiliizza . 

ENTRATO,  TA:  «uid.  da  Entrare.  V. 

ENTRATURE  :  verb.  m.  Che  entra  . 

ENTRATRÌCE:  fennn.  di  Entratole.  Quce 
penetrai.  Che  entra.  Tu  sotldìssim  i  enti;  <- 
TRicE  con  disolate  cure  ne'  mondani  petti 
rompi  le  caste  leggi.  Filoc. 

ENTRATURA;  s  f.  Admissio.  Entramento; 
e  dicesi  specialmente  della  faco'.ià  di  poter 
entrare  in  alcuni  appartamenti  nelle  Corti  de' 
Principi.  Non  si  chiamano  amici  cotesti  che 
a  grande  schiera  picchiano  la  porla,  cotesti 
che  sono  divisi  in  prime  e  seconde  ektra- 
TTRE,  cotesta  è  usanza  de'  Re.  S;ii  ben.  Varch. 
Senza  privarlo  della  solita  entratuka  che 
godevano  in  palazzo  tutti  gli  altri,  ec.  Ma- 
gali, leti. 

§  I.  Entratura:  si  dice  Quella  rata  che  si 
paga  in  alcun  luogo,  come  Arie,  Compagnia 
o  simili,  ed  entrando  ad  esercitar  queil"  arte 
o  ad  esser  in  tal  compagnia  .  -  V.  Tassa.  Qua- 
lunque ,  ec.  non  fosse  descritto  nella  matri- 
cola delV  arte  predetta  ,  ed  avesse  mancalo 
di  pagar  /'  entratura  ,  .s/^  debba  fare  scrivere 
i   pagare  /'EMftAxunA  lire  tre,  Ricell.  Fior. 
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g  2.  Entjiatcha  :  per  Accesso;  onde  Far 
ENTP.ATcr.A,  vale  Aver  accesso,*  Farsi  cono- 
scere. 0;>era  che  gli  ficesse  entrar  oj»a  coit 
que'  signori,  e  agli  artefici  della  professio- 
ne .  Vasar.  ;; 
§  3.  Dicesi  Avere  entratura  con  chicches -. 
sìa,  e  vale  Averne  conoscenza.  Amicizia.  Col 
quale,  per  non  avere  avuto  fin  qui  appena 
entratura  ,  mi  par  d'  esser  nuovo  servitore  , 
ancorché  sia  de'  vecchi  e  de'  tarlati  della 
casa .  Car.  lett. 

S  i  EvTiiATURA  :  diccsi  auchc  delle  Cirimo- 
nie che  fnniiosi  nel  ricevere  in  monastero  una 
donzella  che  è  per  prenrier  l'abito  di  Mona- 
ca.-V.  Religione,  PiMsntie  religiose. 

§  5  ENTr.ATLRA  :  tnìvolta  vale  Principio,  e 
dicesi  sperinlinente  dell' entrar  della  comme- 
dia. Red.  lelt. 

ENTRO:  prep.  Intra:  Intre .  Dentro  ;  e 
si  accompagna  comuj.  col  quarto,  e  col  terzo 
caso.  Tra;  In  c.npo,-  Nello  spulo;  Di  qua  ,  e 
simili .  Or  ben  ,  disse  la  donna ,  io  voglio 
che  tu  giaccia  stanotte  entro  //  mio  letto  . 
Bocc.  uoy.  Sedendosi  entro  l'alma  Preme' l 
cor  di  desìo  ,  di  speme  il  pasce  .  -  Dissemi 
entro  L'  orecchie  .  —  Le  notturne  viole  per 
le  piagge  E  le  fere  sei  vagine  entro  Alle  mu- 
ra .  Petr.  E  gli  altri  due  capi  uguali  sieno 
alquanto  entp.o  Al  nuovo  ,  sicché  un  vincolo 
possa  strignere  ,  ec    Cresc. 

§  I.  Entro:  avv.  di  luogo.  Intus .  In  quel 
luogo  ,  A  quel  luogo ,  Dentro  .  Lu'  fece  ri- 
coverare in  quella  cassa  che  'l  marito  detto 
le  avea  e  serrnllovi  entro  .  Bocc.  nov.  Tutti 
li  mise  in  un  monte  e  caccinvvi  entro  /irò - 
co  ■  Nov.  ant.  Col  laccio  aperto  e  piegato 
sì  ,  che  r  uccel  che  passa  ,  messovi  kktho 
il  capo  ,  si  pi^li  per  lo  colto  .  Cresc. 

§  2.  "Talora  col  segno  del  caso  ,  o  espresso 
o  apo.itrof;!o,*  Di  entro  o  D'entro;  e  signihcn  lo 
stesso  che  Di  dentro  ,•  Dalla  parte  interiore,  Nel- 
r  inleruo  .  Anzi  vi  entro  pacframen te  e  con 
gran  piacere  di  quei  /)'entbo.  Bocc.  nov. 
La  corteccia  è  di  due  falle  ,  cioè  la  cor  tee- 
eia  D'  K>  tro  e  la  corteccia  di  fuori  .  Cresc. 

§  3.  Talora  è  particella  rismpitiva  ,  usata 
per  un  cot:>l  vezzo ,  il  quale  nggiugne  anche 
un  certo  che  più  di  penetrazioii'  al  concetto. 
Io  ti  ficcherò  questo  colt&l  per  lo  corpo  en- 
tro. Liv.  dee.  Non  mi  pare  che  questa  sia 
ora  di  ciò  ,  perciocché  il  Sole  è  alto  ,  e  dà 
per  lo  Mugnone  entro  .  —  Ln  lasciò  cadere 
ENTRO  nel  pozzo.  Bere.  nov.  E  la  voce  entbo 
per  le  dolenti  caverne  ìen deva  letizia.  YWoc. 
Dove  il  senso  si  scorge  sempre  chiaramente 
espresso,  ancorché  non  vi  fosse  tal  particella  . 
g  4-  E  talvolta  con  Per,  che  gli  si  pone 
dinanzi  in  sentimento  amendue  d'  una  sola 
Preposizione  ,  Lildo\  e ,  o  l'  una  o  l'altra  ba- 
sterebbe quanto  ai  scuso;  e  coiì  fatta  sempta 
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•ol  quarto  caso.  j41  fin  vidi  io  Per  entro  / 
Jioii  e  r  erba  Pensosa  ir  bella  donna  .  Pelr. 
Ed  una  i-oce  Per  entro  Le  fronde  Gridò  : 
iti  questo  cibo  avete  caro .  Daiit.  Purg.  Anzi 
tra  Per  ed  Entro ,  vi  s'  è  posto  talora  Nome 
eh'  è  caso  della  Preposizione .  //  Sole  è  alio 
e  dà  per  lo  Magnane  entro.  Bocc.  uov. 
Sforzati  al  Cielo  ,  o  stanco  mio  coraggio  Per 
la  Nebbia  entro  de' suoi  dolci  sdegni  .  Peir. 
§  5.  Dare  per  entro:  vale  Penetrare  nella 
parte  interiore . 

§  6.  Alcuna  volta  gli  s'  afHsse  la  particella 
"Vi ,  e  se  ne  formò  Enlrovi.  che  vale  Ivi  En- 
tro .  Ed  il  vaso  si  ponga  al  sole  per  (pialtro 
ili ,  entrovi  il  vino  ,  ed  un  poco  di  sale . 
Cresc.  -  V.  Ivi  e  Iventro. 

§  7.  Talvolta  ancora  si  trova  in  composi- 
zione con  altri  avverbj  di  luogo,  ma  per 
frazia  e  per  acconcio  mododl  l'avellare ,  come 
jà,  Laentro;  Colà,  Colaenlro  ,  Qià  ,  Quaen- 
tro,  Quinci,  Quincientro,  Ivi,  Iventro,  e 
simili  ;  de' quali  V.  al  luogo  loro. 
'.  ENTROCHiTE  ,  s.  f.  ed  ENTRÒCO  :  s.  m. 
Entrocus.T.  de' Naturalisti .  Pietra  figurata  a 
foggia  di  colonnetta  pentagona  ,  compostn  di 
più  articolazioni  0  giunture ,  le  quali  separate 
formano  ciascuna  una  stelletta  di  cinque  rag- 
gi,  yallisn. 

ENTROMÈSSO,  SA:  add.  da  Entromelte- 
re.  V. 

'  ENTROMÈTTERE  :  v.  a.  Intromittere  .In- 
tromettere  ,  Introdurre ,  Dar  1'  entrata  ,  o 
l'accesso.  Poiché  furo  entromessi.  e  t/ic  udi- 
enza Fu  lor  concessa  ,  il  saggio  Ilioneo  Prese 
umilmente  in  cotal  guisa  a  dire.  Cu:  En. 

§.  Estromettersi  :  n.  p.  Introdursi  .  En- 
trare in  un  luogo .  Era  un  andilo  occulto  , 
rd  una  porta ,  ec.  quinci  entbomesso  me  ne 
salti  in  cima  all'  alto    corridore  .  Car.  En. 

ENTUSIASMO:  s.  m.  Enlhnsiasmus .  Sol- 
levamento straordinario  di  menti?  ;  Estro  , 
Furor  poetico  che  infiamma  e  solleva  l' im- 
maginazione, e  le  fa  concepire  ed  esprimere 
cose  inaraviglìose  e  sublimi .  -  V.  Poesia ,  In- 
spirazione ,  Estro ,  Qui  tacqre  ,  e  da  quel 
fisso  E.MusiASMO  rapito,  mi  lasciò  quasi  non 
visto ,  insalutato  .  Buon.  Pier' 

ENTDSI.4STE  ;  .v  m.  Voce  dell' uso  comun 
presa  in  eattiva  parte .  Colui  che  opera  per 
entusiasmo  .  -  V.  Visionario  ,  Fanatico . 

§•  EnTTSiASTT  furono  anrhe delti  alcuni  Ere- 
lic»  ebe  si  erodevano  inspirati  da  Dio . 

ENTUSUSTICO,  CA:  add.  Apparteni-nte 
ad  entusiasmo  .  La  seconda  /'  affctin  ga;jli<ir- 
do  ,'ed  r.rirsiksrtco.  Cori  Long.  Che  ento- 
»t ASTICA  maniera  di  parlerei  Magai.  Ictt. 

^.  Ent  1^*1  A  STI  CO:  detto  di  persona  ,  vale  Che 
h   moHO  da    entusiasmo ,    Che    parla  ,    Che 
•pfr»  eoo  entusiaitmo.  Salvin.  inn.  Orf. 
taVLK,  ed    ENULA   CAMPANA  :    a.  f. 
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Ifclcuiiim.  Pianta  medicinale  del  genere  degli 
asteri ,  la  cui  radice  aromatica  ed  amara  Ò 
adoperata  nella  tosse,  e  nell'asma  umore. 
Ciiiaiunsi  anche  Leila  .  La  purpurea  carotaf 
la  volgare  Pastinaca  servii,  /'enula  sacra. 
Alani,  colt.  Foglie  d'  enula  campana  cotte 
in  vino ,  ed  impiastrate  tiepide  in  sul  petti- 
gnone  .  Tes.  pov. 

ENUMERAftlÈNTO  :  s.  ni.  -  V.  Enumera- 
zione .  . 

ENUMERARE  :  v.  a.  Enumerare  .  Nume- 
rare ,  Raccontar  per  numero .  Avendo  S,  Pie- 
tro voluto  ENCMEnARE  quc  alcuni  di  quei  de- 
litti ,  i  quali  sono  panili  più  dalle  leggi ,  ha 
scelti  quegli ,  ec.  Sega.  Jlann. 

ENUJIERaTO,  TA:  add.   da   Enumerare. 

ENUMERAZIÓNE  :  s.  f.  Enumeratio  .  L'at- 
to di  Enumerare,  o  contare.  Far  un^  esatta 
enumerazione  .  -  L'  ENUMERAZIONE  delle  parti 
è  uno  de"  luoghi  comuni  della  Rellorica .        ( 

ENUNCI.iRE:  r.  a.  Enunciare  .  Nominare. 
Allegare .  iS"*'  rimettessero  a  bos.lii  ghiandi- 
feri  non  solamente  i  fondi  delle  enunciate 
valli,  ma  il  resto  ancora  di  quc'' monti ,  ec. 
Vivian.  disc.  Arn. 

ENUNCL\TÌVA:  s  f.  T.  Forense.  Narra- 
zione o  esposizione  de'  molivi  di  un  contralto 
o  altro  simile  strumento  .  Lo  strumento  della 
fondazione  non  si  vede  negli  alti,  ma  sib- 
heiic  una  enunciativa  ,  nella  quale  narrano 
quanto  si  è  detto . 

ENUNCIATIVO,  VA:  add.  T.  delle  Scuo- 
le .  Atto  ad  enunciare ,  Cho  enuncia  .  Segner. 

ENUNCIATO,  TA:  add    da  Enunciare. 

ENUNCIAZIÓNE:  s  f.  Allegazione,  En- 
numerazione  ,  Esposizione  .  Per  non  tediarvi 
co//' enunciazione  di  tanti  altri  suoi  teoremi 
l'uno  più  ammirabile  dell'  altro.  Magai,  lett. 
Segn.  Etic. ,  ec 

\{.  Enunciazione:  diccsi  da' Logici  Una  pro- 
posizione che  nega  o  che  aflcrma.  Tre  sono 
le  operazioni  dell'  inlellet'o  :  V  apprensione  , 
/enunciazione  c'I  raziocinio. 

EO  :  Pronome  clic  si  trova  frequentemente 
negli  antichi  Poeti  -  V.  e  di  Jo.  In  questa 
gente  eh'  eo  descrivo  adesso .  Frnncli.  Barb. 
Ond'ho  mi  credo  aver  ventura  strana.  Rim. 
ant.  f)  !nt.  Majan  ,  ce. 

EÒLIO,  LIA:  add.  jEolius  .  T.  Poetico . 
D'Eolo;  ed  è  per  lo  più  Aggiunto  della  grotta 
o  caverna  in  cui  si  hngc  eh'  Eolo  tenga"  im- 
prigionati i  venti.  L'Ariosto  disse  Fenti  eoli 
per  tempMiosi.  •' 

EOLIPJLA:  8.  ».  Aiolipyla.  Palla  vriitosa 
usata  da'  Filosofi  sperimeolalori  ,  per  dimo- 
stntre  la  forza  dell'aria  nn<  l)ÌM.sa  .  Salviu . Àl'^li:^^, 

EOLO  :  8.  m.  JEolus  .  T.  Mitologico  e  Poei, 
Nome   del   Dio  de"  venti ,    detto  anche  Re  de' 
venti,    fjuand'  Eolo   sirocco  foor  discioglie 
Dani.  Purg. 
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EÒrsT:  s.  tn  pi.  Eojies.  T.  Teologico.  Voc. 
Grec.  che  significa  letteralmente  La  durala  di 
una  cosa,  e  che  fu  applicata  da  alcuni  Eretici 
alle  idee  iiniiiagiiiate  da' Piatone  iu  T'io^  e 
dall'  aggregalo  delle  quali  ne  coinpoiu'vuao  la 
Deità. 

EÒO;  add.  in.  Eotis.  Orientale.  Sorgeva  il 
nuovo  sol  da^  lidi  koi  Parie  già  fuor  ,  ma  pili 
iiclVonde  chiuso.  Tass.  Gir.  E  la  campagna 
ili  tallio  a'  venti  KOI  Fiene  allentando  e  rac~ 
coi^liendo  il  morso.  Ar.  Fur. 

EPA  :  s.  f.  Kcnter.  Pancia ,  cioè  Quella  parie 
del  nostro  corpo  dallo  stomaco  al  petlignone, 
nella  quale  si  racchiuggoiio  gì' intestini,  Fec- 
cia ,  Trippa .  Hanno  quel  iolo  pensiero  di 
saziare  /'  ingordigia  dell'  epa.  Fr.  Giord.  Pr. 
Così  parca ,  venendo  verso  V  epe  Degli  altri 
due  un  serpente/lo  acceso.  Dant.  Inf.  Io  ti  so 
Air  cW  egli  ha  stivata  /'epa  In  un  campo  di 
gran  tanto  di'  e'  crepa.  Poliz-  Fav.  Pcrcioc- 
ehii  se  tu  arai  da  dire  l' una  di  questa  due, 
^irai  piuttosto  il  ventre  che  V  kpa.  Gal.it. 
,  EPACCU:  s.  i;  Pantues.  Pcgg.  di  Epa. 
Jf avelli  epuloni  nella  ingordissima  epaccia 
insaccano  tutto  il  loro  avere.  Fr.  Giord.  Pr. 
EPANADIPLÒSI:  s.  f  Epanadiplosis.  Gve- 
«isuio  Grammaticale  che  significa  Replicazione, 
«ruasi  lo  stesso  che  Epaualep.si,  ed  è  Quella 
figura  che  si  fa  quanao  le  parole  con  cui  si 
«!»|)rime  un  concetto  si  ritrovino  replicate  in 
fine  ,  come  :  Entrambi  eran  Pastori ,  Arcadi 
entrambi . 

EPAN\FORA:  s.  f.  Epanaphora.  Greci- 
smo Grammaticale.  Figura  per  cui  ima  stessa 
1>artice]la  si  pone  in  principio  di  molti  mem- 
)ri ,  come  quando  si  dice  :  Qui  chiaii  ruscel- 
letti ,  qui  fresche  e  molli  erbette.  Udcii.  Nis. 
_  EPA.VA'LÈPSI:  s.  Epanalepsis .  T.  Relto- 
l'ico.  Figura  che  è  specie  di  Replicazione  dopo 
av?r  frapposta  alcun'  altra  cosa  . 

EPANORTÒSl  :  s.  i.  Epancrthosis.  T.  Ret- 
torico .   Grecismo   che  si  spiega  per  Emenda- 
zione quando   1'  oratore  ritratta  o  corregge  al- 
:  cuna  cosa  già  afTermala . 
\      EPATALGÌA:  s.  f  Grecismo  Medico.  Mal 
di  fegato;  Epilite. 

ÈPATE  ;  s.  m.  Lo  stesso  che  Fegato  .  Ma- 
gai, leti. 

EPÀTICA:  s.  f.  Hepatica.  Sorta  d'erba  cosi 
chiamata  perchè  credcsi  specifica  nelle  malat- 
tie dell' cpate,  o  sia  fegato;  ed  è  detlu  altresì 
Fegatella,  Erba  trinila.  Sia  purgato  con  que- 
sta decozione:  recipe  Capelvenere ,  viola  zvk^ 
tick  di  catuno  manipolo  uno.  Libr.  cur. 
Jnala.t.  In  altri  simili  vasi  aperti  riposi  fiori 
turchini  d*  sfatica,  ovvero  erba  trinila  del 
fwr  doppio ,  ec.  fiori  di  polmonaria ,  ec. 
Red.  oss.  ann. 

§.  Epatica  :  dicesi  anche  Una  vena  del 
braccio,  la  quale  corrisponde  al  IWgato,  S'ella 


è  iposarca  ,  e  Z'  infermo  sia  forte ,  sia  fatta 
sigiiiera  della  vena  epatica,  cioè  della  vena 
del  fregalo.  Libr.  cur.  malati. 

EP.ÌTICO,  CA:  add.  T.  Medico.  Aggmnto 
di  tulio  ciò  ci  appartiene  all' epale ,  o  sia 
fegato.  Fasi  t.v Alici.- Plesso  epatico .  ^ Ar- 
teria EPATICA  ,   ec. 

§  I .  Condotto ,  o  Canale  epatico  :  dlcesi 
Un  canale  della  bile  che  va  dal  fegato  agli 
intestini.  Dal  lembo  estremo  della  sinistra 
banda  ,  ec.  nasceva  un  altro  canaletto  biliaiio 
che  suol  chiamarsi  epatico.  Reil.  oss.  ann. 

g  2.  Epatico  :  è  anche  Aggiunto  di  Flusso 
sanguigno  scolorilo  e  dilavato,  cosi  dello  con 
fai.sa  ipotesi ,  qua.si  venga  dal  fegalo.  -  V.  Di- 
senteria.  C^ccli.  Bagn. 

§  3.  Epatico:  per  Aggiunto  di  una  specie 
di  aloè.  //  secondo  (aloè)  è  quello  che  è 
chiamato  volgarmente  epatico.  Ricelt.  Fior, 

§.  4-  Miniera  di  rame  epatica  :  dicesi  da* 
Naturalisti  Una  specie  di  rame  mineralizzata 
che  è  duro  e  nericcio . 

^  5.  Pietra  epatica  di  Cronstedt'.s^ecxe  di 
pietra  di  porco  che  è  meno  fetente  e  scagliosa. 

EPATÌTE  :  s.  f.  Hepatiles.  T.  de'  Naturali- 
sti .  Sorla  di  gemma  cosi  detta  perchè  è  del 
colore  del  fegato . 

S  Epatite,  dicesì  anche  da' Medici,  per 
Infiammazione  del  fegalo. 

EPATOSCOPÌ.V:  s.  f  T.  Filologico.  L' arie 
d'indovinare  o  discoprire  il  futuro,  o  le  cose 
nascoste  con  osservar  le  viscers  delle  bestie.— 
Y.  Divinazione,  Esiispicio. 

EPÀTTA:  s.  f  Epacta.  T.  Astronomico. 
L' aggiunta  d'  undici  giorni  che  si  pongono 
all'  anno  lunare  per  pareggiarlo  al  solare  ,  e 
cosi  conoscere  i  giorni  della  Luna.  Amica- 
mente dicrvasi  Palla  ;  onde  Pattare  viene  a 
dir  P;i foggiare . 

EPÈxNlESI:  s.  f.  T.  de'  Grammatici.  Addi- 
zione o  Inserzione  di  una  lettera  o  di  una 
sillaba  nel  mezzo  di  una  piirola  ,  perciò  detta 
anche  Aggiunginmczzo  ,  come  Rdligio  per 
Rcligio  }  JMnvors  per  Mars  . 

EPICAMENTE:  avv.  Iu  modo  epico,  con 
verso  epico.  Uden.  Nis. 

EPICÈDIO  :  s.  m.  Lpicedium .  Sorla  di  Poe  - 
sìa  funebre  ,  che  recilavasi  prima  ,  che  si  sep- 
pelli.sse  il  cadavere ,  a  dlfiercnza  dell'  epitaffio, 
che  si  leggeva  o  recitava  dopo  falla  la  sepol  • 
tura.  N"n  riuscì  ne  anele  al  Firenzuola,  Quan  ■ 
do  in  morte  di  lei    fé    V  epicedio  .  Fag.  rim.. 

EPICÈMQ,  NA  :  add.,  e  talora  s.  Epicee- 
num  .  T.  Grammaticale.  Aggiunto  che  si  dà 
a' nomi ,  che  son  comuni  ai  dite  sessi.  Le  vo- 
ci Parente,  Consorte  ,  Lepre,   sono  epicene. 

EPICERÀSTICO,  CA:  add.  e  talora  s.  T. 
della  Medicina.  Cosi  diconsi  i  Riinedj  atlein- 
peranli  l'acrimonia  del  sangue.  Le  radici 
d'  allea  sono  £fiC£AASTicH£  . 
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'  EPICHÈJA:  s.  f.  Indulseli  Ha.  Benigna 
interpretazione ,  clie  si  fa  delia  legge . 

§,  Presso  de'  Teologi  Scolastici ,  vale  Di- 
serzione ,  Equità  ,  Benigno  compatimento . 
Stilvin.  Buon.  Tane. 

EPICHERÈMA;  s.  f.  Epichirema .  T  delle 
iJcuole .  Specie  di  argomentazione ,  in  cui  ad 
ogni  premessa  si  agi^iugne  la  sua  pmva  ,  al- 
meno ogni  volta  che  e  neccessaria .  Orsi 
Consid 

EPICiCLO  :  s.  m.  EpU-yclus  .  T.  Astrono- 
mico. Piccol  cerchio  imagiuato  dagli  Astro- 
nomi ,  il  cui  centro  è  posto  in  un  punto  della 
circonferenza  di  un  ccicliio  maggiore .  -  V. 
Apogeo ,  e  Perigeo .  Mentre  era  ncll^au^e del 
suo  EPICICLO,  cioè  Nel  suo  apogeo.  Cominciò 
a.  dive  ,  ec.  qual  fosse  ì a  corion  del  perdere, 
e  dell'  acquistar  chiarezza  (  la  luna  )  e  perchè 
talvolta  nel  suo  epiciclo  tarda  ^  tal  veloce, 
e    talvolta    pecunie  si  dimostra .  Bocc.  Filoc. 

EPICICLÒIDE:  s.  f  T.  Geometrico.  Cur- 
va generata  dalla  rivoluzione  d' un  punto  dcila 
circonferenza  d'  un  cerchio,  il  quale  s'  avvol- 
ge su  la  parte  concava ,  o  convessa  d'  un  al- 
tro cerchio. 

EPICO,  CA:  add.  Epicits  .  Aggiunto  di 
sorta  di  poema  ,  del  poeta  che  fa  tal  poema, 
e  dello  stile  ,  e  della  maniera ,  ec.  con  che  si 
compone  tal  poesia  ;  e  vnle  Eroico .  Poema 
EPICO  -  Poesìa  epica  -  I poeti  delle  quali  si 
chiamano  epici,  e  Ialinamente  eroici .  Varch. 
liez. 

EPICRÀNIO  :  s.  m.  T.  Anatomico .  Più 
comuncm  .  Pericranio  .  V. 

EPICRATICAMÈNTÈ  :  avv.  Con  metodo 
epicratico  ,  Con  uso  di  rimedio  epicraiico . 
Ma  ancora  con  altri  metticamenti  diversi 
e  in  varie  Jbrme  presi  per  bocca  epickatica- 
MEHTE,  cioè  a  dire  una  mattina  sì  ,  e  l'altra 
no.  Red.  cons.  Dopo  che  la  signora  si  sa- 
rà purgata  e  ripurgata  ,  universalmente 
ed  EPicBATicAMENTE  ,  coucorro  ,  ec.    Id.  lett. 

EPICUREISMO  :  s.  m.  T.  Filologico,  Pro- 
fessione della  filosofia,  e  costumi  di    Epicuro. 

EPICURÈO  :  s.  m.  Filosofo  seguace  di  Epi- 
curo ,■  e  in  più  largo  significato  dicesi  d'Uomo 
voluttuoso ,  che  non  hada  ad  ahro ,  che  a' 
piaceri  del  corpo.  Non  vi  fu  setta ,  che  mono 
intendesse  di  Dio,  e  peegio  ne' .scrivesse  .  di 

2uel  che  fece  la  setta  digli   Epicurri.  Segn. 
Ir.  islr. 

EPICURÈO,  REA  :  add.  Da  filosofo  .legnare 
di  Epicuro,  o  Che  è  conforme  alla  dottrina 
di  lui.  Una  certa  naturale  epiclkea  sensn- 
xione  delV  uomo  ,  che  gode  d'  e.sser  Ubero 
da  tiuelle  tempeste  ,  ec-  Salv   p.  T. 

EPIDEMÌA,  o  EPIDIMÌA:  «  f  Gras- 
ian*  ,  morbus  .  Voc  Grec.  che  significa  Male 
di  peste  pubblico  e  contagioso  .  rosi  tra  gli 
uomiai ,  come  tra  le  bestie ,  K-bWue  più  cu* 
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niun.  parlando  degli  uomini  si  dica  lullucnza, 
e  delle  bestie  oggidì  Ep:.:  >nti..  .  lema  il  del 
negro  adesso  Quanto  'epidemia  ,  perchè  il 
sojfrire  Guerra  ,  o  peste  ,  o  digiun ,  tutto  è 
morire  .  Adim.  Piud.  Op.  E  sassi,  e  dardi j 
e  fuochi  lavorati  ,  Ch'  eran  cose  mortai  più  y 
eh'  epidemia  .  Ciriff.  Calv. 

EPIDÈMICO,  CA:  add.  Epidemicus.  Che 
partecipa  dell'  epidemia.  Contagioso  .  Malattìe 
epidemiche  .  Cocch.  Yilt    pit. 

EPIDÈRMIDE:  s.  f.  La  parte  superiore, 
e  più  sottile  della  cute  dell'  auiuiale  .  Magai, 
leti. 

g.  Epidermide.'  dicesi  per  lo  più  delle  pian- 
te,  ed  è  La  membrana  più  esteriore  e  sot- 
tile della  corteccia  ,  sotto  la  quale  è  la  sostan- 
za cellulare,  gli  strati  fibrosi,  i  \asi  contenen- 
ti il  sugo ,  e  gli  umori  proprj ,  le  trachee . 

EPì DIDIMO:  s.  m.  Epididymus .  Corpo 
o  premine  lì  za  che  sta  sopra  ciascuno  de'  ge- 
nitali .  Cocch.  Lez. 

EPlDlMiA.  -  V.  Epidemia  . 

EPIDÌTTICO ,  CA  .  add.  Epidicticus .  Gre- 
cismo de'  Rettorici  .  Lo  stesso  che  Dimostra- 
tivo .  Eloquenza  epidittica  ,  cioè  Del  genere 
dimostrativo .  V. 

EPIFANÌA  :  s  f  Epiphania.  Voc.  Grec.  che 
significa  Manifestazione.  A  noi  vale  Giorno  fe- 
stivo, la  cui  solenii.ià  si  celebra  a' 6.  dìGen- 
najo  per  l'  Apparizione  della  stella  a'  3Iagi . 
Gli  antichi  la  dissero  Pifan'ia  ,  ed  oggidì  cou 
vocabolo  corrotto  si  dice  Befania .  Le  ferie 
solenni,  o  vero  festive  sono  alquante  preci- 
pue  feste  ,  cioè  il  Natale  del  Sigi:oie ,  ec. 
la    Circoncisione  ,  /'epifanìa,  ec.  Marstiu/z. 

EPIFÌSI  :  s.  f.  Epyphisis .  T.  Anulomicu. 
Protuberanza  cartilaginosa  contigua  ad  un  osso, 
la  quale  ne  rende  gli  estremi  più  lunghi ,  '> 
più  rilevati-.  -  V.  Apolisi . 

EPIFONÈMA:  s.  m.  Epiphonema  .  Orna- 
mento Rcttorico  ,  Conclusione  eniutìca  ,  che 
trae  sentenza  dalle  cose  uanùle  .  Z/'epifonlma 
è  simile  alle  pompe  de''  ricchi.  Demetr  Scgn. 
E  poi  la  saluta  con  bello  e  magnifico  kpi- 
FONtMA,  dicendo,  ec.  Salvin.  disc.  Non  in- 
tendendo un  mio  lacchè  inglese ,  che  non 
parlava  una  parola  d' ilaUuiio  diede  in  que- 
sto bellissimo  epifonfma  :  TanV  è ,  bisogna 
confessare ,  che    la    nostra    lint^ua  è    la    pi'"" 


confessa 
bella  di 


tutte.  Magai.  leU.  Bclll.ssimo  è  l'e- 
pifuncma  di  Virgilio  la  dove  dice  :  Di  sì  gra- 
voso aff'ar ,  di  sì  gran  ^ole  Fu  dar  princi- 
pio a  In  Romana  gente  ■  C:ir.  En. 

EPIFOiNKMATKJAMÈME:  avv.  Epipho- 
nrmaliee.  In  forza  d"  epifoncma  .  j4lle  volle 
si  proferisce  EPU•o^EMATlCAMK^TB  nel  fine  . 
Demetr.  Segn. 

EPirOKA  :  8.  f.   T.  Me.lico  .    Distillazione 
contintit)  di  lagrime,  accom pugnata  da  infiatr 
inaxiuue  ,  e  bi uciuic . 
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'     KPIGXSTRUO,  CA:   adrl.   Appnrtcnente 

all'epigastrio.  Ha^ione  epigastrica  . 

§.   f^ena  fpigastrtca;  dicesi    Quella,  che  è 

diriiinata  ne'  muscoli  dell'  epigastrio  .  F^oc.Dis. 

'        EPIGÀSTRIO  :    s.    m.    T.    Anatomico .  La 

parte  superiore  dell'addome,  le  cui   parti  la- 

tttrali  diconsi  Ipocondri. 

EPIGLÒTTA  :  s.  f.  Epiglottis .  T.  Anato- 
mico. Membrana  cartilaginosa  situata  nel  prin- 
c'pio  dell'apertura  dell' asperarteria ,  di  grand' 
.  uso  per  lo  respiro  ,  e  per  la  modulazione  del- 
la voce  :  ed  è  lo  stesso  ,  che  Ugola  .  O  paii~ 
sce  di  Jìiinco  ,  o  rf'EPiGLOTTA.  Cat.  mat. 

EPIGLÒTTIDE  :  s.  f.  Epiglotta .  Voc  Dis. 

EPÌGRAIE:  s.  f  E/ngraphe.  T.  Filologi- 
co .  Inscrizione  ,  che  meltesi  Su  gli  edifi/.j  ,  e 
sulle  medaglie  ,  e  titoli  e  sentenze  che  gli 
Hiitori  pongono  in  fronte  alle  loro  opere,  per 
accennarne  l'oggetto.  Epigrafe  d'un  rovescio 
fi'  una  inedagiin  .  —  Due  altari  a  are  però 
si  vedono  in  una  medaglia  colla  suddetta  e- 

flGRAFE  . 

EPIGRAFÌA  :  s.  f.  T.  Filologico.  Titolo 
d'un  Libro  ,  che  tratta  dell'Arte  di  compor- 
re le  iscrizioni . 

EPIGRAMMA:  s.  m.  E/iigramma.  Specie 
di  breve  poesìa  ,  che  d'  ordinario  consiste  in 
un  sol  pensiero  ,  esposto  con  sali  e  motti  , 
massime  negli  ultimi  versi .  Epigrammi  piace- 
voli ,  arguti  .-  Catullo ,  ec.  lo  trafisse  con 
ttn  suo  EViGAkMMS. ,  chiamandolo  da  una  scro- 
fa ,  che  egli  avea  in  sul  collo  ,  strumn  .  Borz. 
Varch.  Trovasi  anche  usato  in  g.  fem.  f^.  S. 
ha  voluto  onorarmi  con  la  sua  nobilissima 
EpigAmma  ,  della  quale  io  le  rendo  le  dovu- 
te grazie  .  Red.  lett. 

i^.  Per  simil.  si  dice  iu  vece  di  Inscrizione 
epigrammatica .  Lo  tornò  'l  suo  distin  sopra 
la  fonte  ,  Dove  Medor  isculse  V  epickamma  . 
Ar.  Fnr. 

EPIGRAMMATÀRIO  :  S.  m.  Epigramma- 
tarius .  Quegli  chela,  che  compone  epigrain- 
.  mi .  /  loro  capè"  canuti  possono  dirsi  a  ra- 
gione col  Greco  epigrammatario  ,  ec.  no«  e5- 
ser  senno ,  ma  peli .  Salvin.  disc.  Antipatro 
Sidonio  EPIGRAMMATÀRIO  Grcco .  Id.  Cical. 

EPIGRAMMÀTICO  .  CA  :  add.  Epigram- 
maticus  .  T.  della  Poesia  .  Appartenente  ad 
epigramma  ,  o  Che  è  sul  fare  degli  epigram- 
mi      Stile   EPIGRAMMATICO. 

EPIGRAMMATÌSTA  :  s.  m.  Epigrammata- 
fius  .  Epigrammista  ,  Epigrammatario  ,  com- 
p(»nitor  d' epigram^ll.  Epigrammatista  latino  . 
—  Un  tal  premio  inffhe  dall'  epigrammatista 
accompagnato  con  questo  distico .  Salvin.  disc. 

EPIGRAMMÈTTO  :  s.  m.  Dim.  di  Epigram- 
ma ,  Breve  epigramma  .  Boinb.  e  Cas.  lett. 

KPKiRAMMÌSTA  :  s.  in.  Vpigrammatarius. 
Componitore  di  epigrammi  .  Epigrammnti- 
sta  ,  Epigramraatario  .    È  mirabile  il  delirio 


(tmnvoxo  poetico  presso  nn  antico  epigram- 
mista latino.  Salvin.  pros.  Tose. 

EPILENSÌA..  -  V.  e  dì  Epilessia .  ^  (?Har/re 
della  EPiLENSÌA,  cioè  male  caduco,  togli  lo 
corno  pr/verizzato  ,  e  bevilo  .  Tes.  Pov. 

EPILÈiVnCO;  add.  u.sato  in  forza  di  sost. 
Epilctico  .  Quando  lo  ì^vxleitico cade  f  uccidi 
un  cane,  e  dagli  lo  Jiete  caldo  ,  e  guarirà. 
Tes.  Pov. 

EPILESSÌA:  s.  f  Morbus  corniti  xlis  .Soim 
di  nialattiij  Mal  caduco.  Mal  maestro  ,  e  dal 
volgo  delta  anche  Brutto  male.  -  V-  Male. 
Pillole ,  delle  quali  niuna  èpa  gagliarda 
per  lo  mal  maestro  ,  cioè  per  l'  epilessìa  . 
Volg    Mes. 

E  PI  LETICO  ,CA:  add.  Epilepticus.  Qi» 
patisce  di  epilessìa . 

5.  Per  Appartenente  ad  epilessìa  .  Convul- 
sioni  EPILETICHR  .    -   Sintomi    EPILETICI  . 

EPTLOGàMRNTO:  s.  III.  Epilogo.  Fé  ne 
farò  ii'i  breve  epilogamento  .  Fr.  Giord.  Pred. 
-  V.  Epilogo. 

EPILOGARE:  v.  a.  Perorare.  Far  epiloga 
delle  cose  dette,  Compendiare,  Recapitulare  , 
Rippil.igire  .  Ór  qui  nel /ine  del  trattato  evi- 
LOGHJiRÒ  tutte  le  infermità  de'  cavalli .  Libr. 
Mnsralc.  -   V.  Epilogo. 

EPILOGATA R A  :   )   s.  f.    Voci  disusate. 

EPILOGAZIÒNE:  S  L'atto  di  epilogare, 
e  L' islesso  Epilogo  .  Piii  del  dovere  mi  sten- 
do nella  epilogatura  .  Libr.  Pred.  Per  epi- 
LOfi azione  dello  mio  ragionamento  mi  con- 
vieni- dire  j  ec.  Fr.  Giord.  Pred. 

EPÌLOGO:  s.  m.  EpUogus  .  Brtve  recapi- 
tolazione delle  cose  delte  o  scritte,  Somma- 
rio ,  Soprarraglonamenlo.  -  V.  Coinpondio- 
Sunto,  Ristretto,  Epliome  ,  Riconto,  ^lla fi- 
ne del  trattato  ,  quasi  per  modo  d'  un  Eri- 
LOGO  ,  ricogliendo  in  brieve  quello  che  sO' 
pra  lungamente  è  scritto  .  Passav. 

EPÌMONE:  s.  f  Epimone.  Fig.  Rettorica  , 
che  consi.ste  in  allungaiiiento  di  parole  ,  o 
piuttosto  replicazione  della  medesima  particella, 
come  quando  dicesi;  Così,  così  sta  bene,  ec 

EPINICIO:  8.  m.  Voc.  Greo.  Epinicium^ 
Sorta  di  poesìa  per  vittoria  riportata .  Epi- 
nicn  .  o  'jerso  vitloriale  .  Adiin.  Pind. 

EPINÌTTIDE:  s.  f  Epinycides .  T.  Medi- 
co usato  per  Io  più  nel  maggior  numero,  ft 
diccsi  Di  certe  grosse  bolle ,  o  pnstule  livide  , 
che  appariscono  ,  ed  iuquietano  mollo  in  teta» 
pò  di  notte  . 

EPIPLOCÈLE:  s.  m.  T.  Medico.  Ernia  ca- 
gionata dalla  caduta  dell'  epiploo  Dell'  angui- 
uaja  ,  o  nello  scroto . 

EPIPLÒICO,  CA:  add.  Appartenente  ali* 
epiploo  ,  ed  è  Aggiunto  di  vena  propagginata 
dalla  vena  porta,  e  ve  n'ha  una  per  banda 
o  lato  del  corpo  umano,'  una  delta  Epiploicft 
destra  »  e  l' altra  sinistra .  Foc.  Dis. 
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EPrPLÒ>TALO:  s.  m.  T.  Metrico.  Ernin 
cagìoaata  dalla  caduta  dell'  epiploo  ncll'  oiiibi- 
lico . 

EPÌPLOO:  s.  m.  Epiploon.  T.  Anatomico 
Grati  sacco  membranoso  sotlilissimo  ,  circon- 
ditto di  molle  fascia  niiiguedinose  che  cuo- 
prouo  a'irellaate  arterie  e  Tene  unite  insie- 
me .  Cliìnmasi  anche  Oinonto  ,  e popolaroien- 
te  Pielicello  ,  Pannicolo  ,  Z  rbo  . 

EPISCOPALE:  ad.l.  d'ogni  g.  Eplscopa- 
lis  .  Voce  degli  Ecclesiastici .  Lo  stesso  che 
Vescovile  .  Sedia  episcopale.  —  Colui  a  cui 
s' appartiene  ancora  /' episcopale  ^/£<ri.srfts.'o- 
ne ,  puole  assolvere  dalla  sentenzia  .  Mae- 
stra az. 

EPISCOPATO:  s.  m.  Episcopatus .  Digni- 
tà ppiscop\Ie.  —  V.  Vescovado. 

EPISCÒPIO:  s.  m.    Voce    usata    oggidì  da 
molli  Scriltori  in  s'guificHlo  di  Cnsa  o  pnlaz 
zo  vescovile,"  ncU'uso    però    famigliare   dicesi 
Vescovado  ,  Arcivescoviido . 

EPISODEGGI\RE;  v.  n.  Far  episodj , Epi- 
Sodiiire  .   U h-n.  N  s. 

EP1S05)1.\IIE  ;  V.  n.  -  V.  Epìsodeggiare . 
Infnrin    sec.  Ud-n.  Nis. ,  ec. 

EPISODICA  .MÉNTE:  avv-  In  modo  epi- 
sodico ,  Per  via  di  episodio.    Uden    NiS. 

EPISÒDICO,  CA  :  add.  Di  episodio,  A 
maniiTa  di  episodio  ,  Che  è  fuor  del  propo- 
sito,  f-'or.  Cr.  31ftast.  Art  poet. 

EPISÒDIO:  s.  m.  Digressio  ■  Digressione, 
Sopnirracoiito .  Permettete  che  io  vi  faccia 
con  questa  sa^ra  stona  un  breve  fpisodvj. 
Fr.  Giord    Pred. 

§  Episodio  :  chiamasi  ancora  Qualunque 
azione  d' una  tragedia,  d'un  draiiia,d'uu 
poema  epico ,  che  il  Poeta  introduce  per  di- 
stendere r  azion  principiile,  o  per  ornarla  : 
avvertendo  però  di  unirla  bene  col  suo  sog- 
getto. Episodio  è  una  parte  medesimamente 
intesa  ,  che  è  posta  infra  i  canti  interi  rfe' 
cori.  Segn.  Rett. 

EPISPÀST1C0,  CA:  add.  T.  Farmaceuti- 
co .  Aggiunto  de'  rimedj  topici  che  attraggono 
efficacemente  gli  umori  al  di  fuori . 

epistìlio  :  8.  m.  Architrave  ,  Sopracco- 
lonnio.  yoc.  dis. 

EPÌSTOLA:  s.  f.  Voc.  Lat.  Epistola .  Oggi 
più  comun.  Pistola  ,  allorché  non  si  parl.i  di 
quella  che  leggesi  alla  messa  prima  del  Van- 

J;eIo.  .'itle  mdia  volumi  fece,  e  pjiic  ,  Saiiza 
e  molte  cpistole  che  scrisse.  Ditlam.  Come 
appare  per  sua  kpistola  ,  la  quale  dittòe  il 
detto  maestro.  G.  Vili. 

EPKSTOLAnE:  add.  d'ogni  g.  Di  episto- 
la, Appartenente  o  Proprio  delr epistole,  Pi- 
•tolare.  Stile  kpistolaiis.  Uden.  Mis.  Carli 
Teog.  ce. 

EPISTOLÀRIO:  «  m.  Libro  contenente 
epistole.  //(  uno  tTiSTOLAaio  (  fece  ^  <re  (j/iy- 


rie  grandi  di  San  Paolo  Apostolo.  Borgh. 
Rip. 

EPISTOLARMENTE  :  avv.  In  modo  epi- 
lare.   Per  via  di  epistola.    Uden.  Nis. 

EPISTOLRTTA.  .s.  f  Epistolium .  Duu. 
di  Epistola.  Se  non  mi  fossi  ricordala  che  ti 
Bnccaicio  usa  questa  parola  in  quella  epi- 
STOLETTA  che  cgH  fo  dietro  al  Decamerone  . 
Fir    nov. 

EPISTÒLICO  ,  CA  .•  add.  Epistol/cus.  Epi- 
stolare. Ancora  a  me  H  sig.  OnoJ'ri  ha  man- 
dato qui  a  Firenze  alcune  copie  della  sua 
dissertitz'one  fpistolica  .  Red.  lelt 

EPITÀFFIO:    i   s.  m.    Epitaphium.    Iscrì- 

EPITaFIO  :  (  zione  fatta  in  onore  de* 
morti  sopra  i  sepolcri  ,  o  per  iscriversi  sopra 
i  medesimi .  Come  di  sopra  si  vede  nella 
FFiTAFfio  di  quello  Avillio .  Borgh.  Orig.  Fir. 
A  die  giovano  all'  anima  dannata  gli  EpiTAFt 
delle  marmoree  sepolture  .  -  Di  forlo  in 
questo  luo^o  sotterrare  Coli'  ZFiixrio  proprio 
eh'  ci  descrisse  .  Alain.  Gir. 

EPITALAMICO,  CA:  add  T.  della  Poe- 
sia. Appartenente  ad  epitalamio.  Canto  epi- 
talamico . 

EPITALAMIO -s.  m.  Epitalamium.  Sorla 
di  poesia  che  si  fa  in  occasione  di  matrimo- 
nio ,  in  lode  de' nuovi  sposi.  Comporre  un. 
epitalamio,  un  bel  epitalamio.  -  Lo  sposo 
in  quella  tenera  pastorale  o  maraviglioso 
epitalamio  che  dir  vogliamo,  di  Salomo- 
ne, ec.    grida,  dicendo.  Salvin.  Pr.  T.  ' 

EPITÀS1  :  s.  f.  Epita.us.  T.  Didascalico* 
Parte  contenziosa  nelle  Commedie  (ireche  ,  o 
sia  quella  parte  che  conteneva  gli  accidenti, 
che  formano  il  gruppo  dell' azione  e  che  pre- 
cede la  catastrofe  .  -  V.  Prolasi . 

EPITÈMV.  V.  Epittima. 

EPITETARE  :  V.  a.  Epithetis  cromare  . 
Voce  ormai  ricevuta  quasi  genornlmcnte  ,  seb- 
bene non  autorizz.Tta  da  Scrii lore  di  primo 
grido,  e  vale  Appropriar  gli  epiteti  a' sustan- 
tivi  ;  Scrivere  con  proprietà  d'  aggiunti,  o  sia 
di  epiirlD  .  :  ^ 

EPilETO:  s.  m.  Bphitetum.  Aggiunto, 
che  dichiara  la  qualità  ,-^3  diflerenza  ,  ed  es- 
senza del  sostintivo,  col  quale  egli  è  accom- 
pagnato ;  ^tf[ìm\n  ,  Addiellivo.  Epiteto  ap  • 
propria t(fi,^  pròprio  ,  espressivo  ,  speciale  , 
essenziale  ,  convenevole  ,  comune,  metaforico 
-  Ho  sèmpre  sentito  dare  i  nostri  savj  molli 
epiteti    al    volgo    di    ert^nHc ,   di    instabile , 


di  volubile ,   e    di 
Geli. 

EPITÌMBRA 
che  nasce  so 
rottamente 
muncmenle  g 
per    nascere 
(fià  per  il  tim 


L'i 


re  qualità  Circ. 

Eplthvmhrum.  Erba  , 
eh  ,*  da'  Contadini  cor- 
Cltiliì).  Qucll  che  co- 
t*i',  era  V  rpitimbua  » 
vrt  la  timbra, ,  tenuta 
a   Fi.ii-. 


EPITÌMIO  ,  o  EPÌTIMO.-  s.  m.  Epithymtim.  » 
Piani!!  .  die  «asce  sopra  il  timo,  ed  a  questo 
s'avviticchia.  Altri  l' han  detto  Fiore  del  ti- 
mo ,  vo1g;irrn.  Tarpigna  ,  Tnrpina  ,  Traca- 
nello.  />'  EPITIMO  è  una  pianta  slmile  alla 
iimcula ,  talché  si  può  chiamare  cuscuta  di 
timo,  al  (juale  s'avvolge  co' suoi  viticci. 
llicelt.  Fior. 

EPITOMVRE:  v.  a.  Compendi facere  .  \h- 
breviare ,  Compendiare  ;  Fare  un  ristretto  - 
"V-  Epitome  .  Epitomatevi  sig.  Jeronimo ,  e 
(luesta  istoìia  ,  a  vita,  o  sermone  sia  rac- 
corciala .  Spor.  dinl.  Qui  n.  p.  e  vale  Siale 
pii"!  breve,  più  succinto;  Ristrignete  la  vostra 
narrazione .    • 

EPlTOMATORE:  verb.  m.  Che'  «piloma  . 
Questi  moderili,  epitomatohi,  raccoltori  , 
annotatori,  commentatori,  spositori,  ec. 
servono  per  iscoprire  lafungaja,  ec.  Sal- 
vin.     pros.  Tose. 

EPÌTOME  :  s.  m.  Somma  io  ,  Compendio 
d'un  libro,  e  p^irticoliumente  d'una  storia. 
/y'  epitome    di  Trogo  Pompeo  . 

EPlTIliTO:  s,  ui.  Epitritus.  T.  Matema- 
tico e  31iisicale  .  Numero,  che  contiene  un 
altro  ninnerò ,  e  la  tfri:a  parte  di  lui  ,  come 
dodici  rispetto  a  novo .   Vinc^   Galil.  Mas. 

EPÌTTJMA:  s.  1"  Fomcntnm.  Medicamento 
esterno ,  o  sia  Decozione  d'  aromati  in  vino 
prezioso  ,  la  qu;ile  reiteratamente  scaldata ,  e 
applicata  alla  ref^ion  dell' cuore,  conforta  la 
virtù  vitale;  Pittima.  Si  faccia  una  epittim4 
con  fiori  di  rosmarino  ,  e  di  borrana  bolli- 
ti in  acqua  rosata.  Libr.  cur.  malati. 

5.  Epittima.:  l'u  anche  detto  per  Male  d'aria 
contagiosa ,  forse  corroUamente  da  Epidemia . 
Cominciossi  di  questo  mese  dì  j4go^to  nel 
Valdarno  di  sotto ,  ec.  e  in  molte  parti  del 
contado  di  Firenze  ,  e  nel  suo  distretto  una 
EPITTIMA  d'  aria  corrotta  intorno  alle  ri- 
viere .  M.  Vili. 

EPITTIMARE:  v.  n.  Fomentum  applicare. 
Fare,  ed  applicare  epiltinie.  Con  questo    ba- 

fnuolo  si  dee  epittimake  il  cuore  dello  'nfertno. 
Ah.  cur.  maiali. 

EPITTIMÀTO,  TA:  add.  da  EpiUimare. 
Posto  in  modo  di  piliima  . 

EPITTÌM AZIÓNE:  s.  f.  L'atto  di  Epitti- 
inare.  Si  confetti  con  l'  acqua  e  si  secchi  al 
sole  per  due  0  tre  dì  ,•  e  di  questo  con  ac- 
qua rosata,  a  sunz' essa  si  faccia  epittima- 
ziONE.  Cresc. 

EPIZOOTÌA:  s.  f  T.  de'  moderni  Veleri- 
narf.  Malattia  epidemica  del  bestiame. 

ÈPOCA:  s.  1:  ^ra.  T.  Cronologico.  Punto 
fisso  nella  storia ,  donde  si  coinincia  o  si  può 
cominciare  a  coniar  gli  anni,  e  che  d'ordina- 
no è  rimarchevole  per  qualche  avvenimento 
memorabile.  L'  epoca  del  diluvio  .  della  nati- 
vità di  Gesti  Gristo  j  ce.  -  V.  Era  ,  Cronologia. 

/?«.  Vmv.  T.  IL 
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§.  Onde  di  una  Cosa  di  grande  importanza 
si  dice  familiarin.  che  Farà  tj-ocA  ,  che  è  da 
far  EPOCA  nella  storia . 

EPODO:  s.  m.  Epodus .  Vor.  Gree  dia 
significa  La  terza  parie  di  un  Cauto  diviso  in 
Strofe ,  Antistrofe  ed  Epodo.  Adim.  Pind. 

§.  EpODi  rf'  Orazio  :  e  detto  L'  ultimo  libro 
delle  sue  poesie  liriche.  Orazio  negli  bpodj  o 
sopraccnnti .  Salvin.  Buon.  Fier. 

EPOPÈJA  :  s.  f.  Epos.  La  natura  o  il  genera 
del  poema  epico.   Tnss.  Orsi.   Gravin.  ec. 

ÈPSILON:  s  f.  Essiloi.ey  Una  delle  lellcra 
alf.ibeliche  altrimente  detta  Y  Greco  .  Satvin. 
Buon.   Tane. 

EPTAÈDRICO,  CA:  add.  Che  è  di  setta 
angoli   e   di   sette  facce.  Cristallo  jìptaedrico. 

EPTÀGLOSSO,  Di  sette  lingue  :  tal  è  il  fu- 
merò voc.  che  abbiamo  nelle  lingue  Ebr.  , 
Gr. ,  Lai..  II.  Fr.  Ted.  Spagli. 

EPTÀGONO  :  così  da  niolù  si  dice  e  si 
scrive  alla  Greca  e  Latina,  la  voce  Italianatu 
Ettagono.  -  V.   yoc.  Dis. 

EPTA3IERÒNE:  s.  m.  T  Filologico.  "S'bce 
formala  d:d  Greco  che  significa  Selle  giorni  » 
e  si  adopera  come  Titolo  di  libro  cotilenenlft 
gli  avvenimenti  di  .^etle  giorni,-  siccome  il 
Decamerone  d<'l  Boccaccio  contiene  quelli  delle 
sue  dieci  giornate . 

EPTASÌI.LABO,  BA  :  add.  Che  è  dì  sette 
sillabe.  Questo  verso  endecasillabo,  ec.  pi'" 
glierà  una  certa  compagnia  dell'  EVTASitLkhd. 
Dani.  \olg.  El. 

g.  Usasi  anche  in  forza  di  sost  Neil*  usò 
nostro  par  che  abbia  prerogativa  d'  essera 
frequentato  Io  end!.:asih,\;;o  ,  lo  eptasillabo 
ed  il  pentasillabo.  Dani.  volg.  EL  Briin.  I-at.  ec. 

EPTATÈUCO:  s.  in.  t  Filologico.  Voce 
fovnij'.ta  dal  Greco  per  esprimere  in  materie 
di  letteratura  L'  unione  di  selle  libri  o  di  selle 
opere  diverse  in  un  sol  volume,  siccome  Pen- 
tateuco si  dice  di  Cinque  libri.  Si  applica  prin- 
cipalmente ai  primi  sette  libri  del  vecchio 
testamento,  cruali  sono  il  Pentateuco,  ed  ì  li- 
bri di  Giosuè  e  de' Giudici,  che  sogliono  u- 
nirsi  con  quelli. -V-  Bibbia, 

EPÙLIDE  :  s.  m.  Epulis .  Escrescenza  di 
carne  che  si  forma  tra  le  gengive  e  i  denti 
e  che  ad  ogni  incontro  di  materia  resistente 
getta  sangue  vivo .  Ephlide  indicato  .  -  Far 
/'  estirpazione  dell*  epulidb  colle  cesoje  cui- 
ve.  -  Gambettino ,  con  cui  P  epclidk  è  attac- 
cato alla  gengìa.  Gli  Antichi  dissero  La  e- 
puLiDE  in  g.  f.  Per  mitigare  lo  dolore  della 
EPULIDE  èc  molto  buono  tenere  in  bocca  il 
latte  di  capra.  Libr.  cur.  malati. 

EPULONÀCCIO:  s.  m.  Peggior.  d'Epu- 
lone. Quei  sordidi  ephlonacci  ,  che  insazia-' 
hi l mente  divorerebbono  un  mondo  intero  . 
Fr.  Giord    Pred. 

EPULONE;  s-  m.  Nome  proprio  tratto  dalla 
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S«cra  Sci-illura  :  dicesi  per  siitiil  di  Cului , 
«he  si  compiace  nelle  molte ,  e  delicate  vi- 
Taade . 

g.  Epuloni  :  chiamavansi  dagh  antichi  Ro- 
mani Que'  sacerdoti ,  i  quali  presiedevano  a' 
haiiclietti ,  che  facevansi  in  onor  degli  Dei. 

EPCLO^ÈSCO,  CA:  add.  da  Epulone. 
Jiaiichetto  epulonesco.  Segner.  Mann. 

EPULÒTICO ,  CA  :  add.  T.  Medico ,  e 
Fiiruiaceutico.  Voc.  Grec  lo  stesso  che  Ci- 
Cilrizzante  ,  o  Incamativo  .  V. 

EQUÀBILE  :  add.  jEquabilis .  Termine  pro- 
prio ,  con  che  si  descrive  Quel  moto ,  che  in 
tempi  uguali  scorre  spazj  uguali .  Cadde  in 
animo  a  un  nostro  Accademico  ,  che  oltre  al- 
V  esser  ugu^dmenle  veloce  il  moto  di  tutti 
i  suoni ,  potesse  anch'  essere  equàbile  .  Sagg. 
nat.  esp.  La  mantengono  nelV  accennato  grw 
do  di  calore  ajiparentemente  equabile.  Cocch. 

"'IquABILITÀ.  ,  EQUABILITÀDE,  EQUA- 
BILITaTE:  s.  f.  Mquabililas.  Couformità  tra 
le  relazioni,  e  proprietà  delle  cose  equabili ^ 
e  ragion  formale  di  equabile  .  Ma  per  chia- 
rirsi prima  f  se  tale  equabilità  veramente 
fosse  ,  furono  fatte  le  seguenti  esperienze  - 
Onde  ci  parve  di  rimanere  certificati  della 
supposta  equabilità.  Sagg.  nat.  esp. 

EQUABILMENTE:  avv.  JEqunhiliter.  Con 
cqualità^'In  modo  equabile.  Tutti  i  suoni  si 
odono  meglio  ,  ec.  perchit  quel  vento  piace- 
vole li  porta  equabilmente  piìi  da  lontano. 
Scgn.  Cr.  ist. 

EQUALITÀ,  EQUALITÀDE;  e  EQUALI- 
TATE  :  s.  {■  jEqunlitas .  Eguilità  .  Conformi- 
tà .  In  qual  maniera  la  santa  Scrittura  di- 
mostra r  EQUITÀ  delle  sue    narrazioni .  Mur. 

EQUANIMITÀ,  EQUAN1MIT\DE ,  e  E- 
QUA.\1311TÀTE  •  $.  m,  /Eauanimitas .  Mo- 
derazione d'animo.  Ma  qualun<iue  le  vorrà 
far  piti  leggeri ,  potrà   a   sé   inetdesiw   P^f 

EQCANIMITADB  ,    ScU.    PisL 

EQUANIMO  ,  MA  :  ad<1.  Mquanimis  .  Che 
ha  equanimità  ,  o  moderazione  d'  animo ,  E- 
QVAMiHO  fi  è  quegli,  che  non  vuole  troppo, 
anzi  tiene  lo  mezzo .  Tes.  Br. 

EQUVNTE:  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  una 
sorta  di  cerchi  immaginali  nel  cielo  dagli  a- 
slronomi .  Quegli  eccentrici  totalmente,  a 
tn  parte f  que' deferenti ,  ^quaiiti,  epicicli, 
04.:  Galil.  Macch.  sol. 

EQU ARE  :  T.  a  Voc.  I.at.  disusata,  ^un- 
re.  Aeguagliare,  Metter  del  pari.  Adeguare. 
Cast  le  basse  cosa  à"  grandi  effetti  Solevo 
tQt»»a.  B.  Pule.  Kgel. 

5-  Per  Appianar»,  Spianare,  Pareggiare. 
Ha  infame  alquanto  ne  venia  Antenore  per 
ta  combusta  patria,  e' muri  sq*a7i  ■  Bocc. 
V». 
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EQUÀTO  .  TA:  add.  da  Equare  . 

EQUATÓRE:  s.  m.  .^ywa/or.  Equìnozial* ; 
uno  de'  cerchj  massimi  della  sfera .  Zodiaco  , 
e  coluri ,  ed  equatore  Congiurar  tutti  in  noi 
di  pietà  vóti .  Buon.  Fier.  -  V.   Equinoziale . 

EQUAZIÓNE  :  s.  m.  ^Equatio.  Egualità, 
Aggiustamento  ,  Pareggiamento  .  Z.'  umido  ac- 
quisterà del  secco  ,  acciocché  Jermamente 
ritenga  quella  cosa  che  in  lui  sopravviene 
per  rettificazione,  ed  equazione  e  figurazio- 
ne .  Creso.  Egli  conosce ,  ec.  le  loro  dijfe 
renze  ,  proprietà  ,  i  loro  corsi ,  equazioni  , 
congiunzioni  e  giudicj .  Possav. 

§  1.  Equazione:  in  Astronouiia  è  la  Diffe- 
renza tra  il  tempo  medio  accennato  dal  pen- 
dolo ,  ed  il  tempo  vero  indicato  dall'  oriuolo 
solare . 

§  3.  Equazione  :  in  Algebra  è  la  Pormula  , 
con  cui  si  esprime  l' egualità  esistente  tra  va- 
rie quantità  diversamente  espresse  i 

EQUÈSTRE  :  add.  d'  ogni  g.  Equestris .  Di 
cavaliere  .  Ne  ferve  men  V  altra  battaglia 
EQUESTRE.  Tass.  Gcrus.  Sicché  gli  arder '^ 
sanza  numero  equestro  ,  dugentomila  e 
più  ,  ec.  Morg.  Perciò  fece  con  grande  ap- 
parecchio dar  ordine  di  celebrare  i  giuochi 
Consuali  in  onore  di  X^ettunno  equestre  . 
Borgh.  Rip. 

§  I .  /-'  Ordine  equestre  :  diceyasi  1'  Ordine 
de'  Cavalieri  Romani . 

§  2.  Statua  equestre  ,Figura  equestre  :  di- 
cesi Quella  di  una  persona  a  cavallo . 

EQUIÀNGOLO,  LA:  add.  Equiangulus  . 
D' angoli  uguali .  Però  intendiamo  un  poli- 
gono equilatero ,  ed  equiangolo  di  quanti 
lati  esser  si  voglia.  Galil.  Dial.  Mot.  Dove 
ei  dimostra  che  i  parallelogrammi  equian- 
goli la  proporzione  hanno  composta  dello 
proporzioni  de' lati .  Viv.  prop. 

EQUICRÙRE  :  add.  d'  ogni  g.  jEquicruris  , 
isosceles  .  Dicesi  di  Triangolo  che  ha  due  lati 
eguali,  Isoscele.-  Triangolo  equicrure  .  E  nel 
numero  del  più  anche  Equicrure .  Sulla  rena 
stampar  figure  e  note  Geometre  ,  equicrur» 
e  parallele  .  Buon.  Pier. 

EQUIDISTANTE  :  add.  d' ogni  g.  .Eque 
distans  .  Che  in  tutte  le  sue  parli  ò  egual- 
mente distante  da  un  altro  corpo  .  Si  è  nella, 
predetta  spera  un  altro  circolo,  il  quale  è 
equidistante  al  detto  equatore .  Com.  Purg. 
Fingendo  voler  vassare  il  Po  contro  a"  gla- 
diatori per  un  ponte  cominciato,  per  non 
impigrire  i  soldati,  di  navi  equidjstakti 
incatenate,  Tac.  Day. 

§.  Linee  iqvioMTkvrt  :  diconsi  propriamente 
PaValIcle.  V. 

EQUIDISTANTEMENTE:  avv.  Parallele. 
In  modo  equidistante  i  Con  equidistanza  . 
f^oe.  Cr. 

EQ  (jlDJSTJUNZA  .  f.    f.    JC^fua  disianza.. 
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Distanza  uguale.  Quando  il  calcolo  ci  desse 
te  medesime  linee  essersi  disseparate  non 
solamente  sino  a//' equdistanza  .  Gal.  Slst. 

EQUILÀTERO ,  RA  :  add.  Mquilater .  Che 
ha  lati  eguali .  Triangolo  equilatero  ,  figura 
«QuitATERA  .  -  Purché  il  quadrato  sia  il  vero 
quadralo  e  perfetto  ,  cioè  equilatero  e  ret- 
tangolo .  Varcn.  Giuoc.  pitt. 

EQUILIBRARE  :  v.  a.  ^Equilibrare .  Fare 
equilibrio.  Mettere  in  equilibrio  .  E  col  peso 
di  esso  5'  EQUILIBRASSE  difendendosi  quivi 
coli'  argine  del  cristallo .  Sagg.  iiat.  esp. 

§.  Equilibrarsi  :  n.  p.  Mettersi  in  equili- 
brio .  Ma  accostandole  ,  ec  un  ferro  rovente 
ritorna  subito  ad  equilibrarsi  colla  calda. 
Sagg.  nat.  esp. 

EQUILIBRITO  ,  TA  :  add.  da  Equilibrare. 
Non  ritrovando  mezzo  ,  ove  equilibrato  an- 
cor si  posi .  Buon.  Pier. 

EQUILIBRAZIÒNE  :  «.  f.  JEquilibritas. 
L*  equilibrare  ,  Contrappesamento .  Fo  consi- 
derando che  questa  T.qviLìKRAZìoyfi  verrà  fatta 
con  gran  tardila .  Gal.  Dial.  mot.  loc. 

EQUILÌBRIO:  s.  m,  MquiUbrium.  Con- 
trappesamento  ,  o  Lo  stato  delle  cose  che  sono 
di  peso  talmente  eguale  che  non  pendono  più 
da  una  che  dall'  altra  parte .  Passi  questo 
equilibrio  con  diversi  liquidi  a  diverse  al- 
tezze .  S.igg.  nat.  esp. 

§.  Figur.  dicesi  di  Tutte  le  cose  ,  tra  cui 
non  passi  alcun  divario  nel  paragonarle.  A 
porla  in  equilibrio  di  costumi  E  <i'  onesti 
pensieri  ,  onde  la  luce  Della  antica  bontà 
stia  sempre  viva .  Buon.  Fier. 

EQUIMOLTÌPLICE  :  add.  d'  ogni  g.  T. 
dell'Aritmetica.  Nome  che  si  dà  a  que' nu- 
meri ,  li  quali  contengono  i  loro  sottomoUi- 
plici  due  volte,  tanto  l'uno  come  l'altro.  Do- 
dici e  sei  sono  equimoltiplici  di  quattro  e 
di  due  ,  perchè  contengono  Vano  quattro  e 
V  altro  due  un  numero  di  volle  uguale  • 

EQmiVO,  NA:  add.  Equinus.  Di  cavallo, 
Cavallino.  E  gli  Arabi,  e  i  Macrobi ,  questi 
d' oro  Ricchi  e  di  gente  e  quei  rf'  equino 
gregge .  Ar.  Fur. 

EQUINÒMIO ,  MIA  :  add.  T.  Geometrico  . 
Nome  che  si  dà  agli  angoli ,  ed  ai  lati  di  due 
figure  ,  le  quali  si  seguitano  sempre  nel  me- 
desimo ordme  . 

EQUINOZIALE .-  s.  m.  Mquinoctialls .  Cer- 
chio celeste  che  divide  la  sfera  in  due  parti 
eguali,  equidistantemente  da' due  poli  ;  detto 
cosi  ,  perchè  quando  il  Sole  passa  sot^o  que- 
sto cerchio  ,  i  giorni  si  pareggiano  colle  not- 
ti .  Koglio  che  ci  figuriamo  esser  sotto  /'equi- 
noziale .  -  Intendasi  ora  la  rivoluzione  di 
esso  equinoziale  .  Galil.  Sist. 

EQUINOZIALE:  add.  d'ogni  g.  jEquino- 
Ctialis .  D' equinozio  ,  Che  appartiene  ad  equi- 
nozio .  La  qual    vosta  è  acconcissima  agli 
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BQTriNOziAU  levamenti  del  Sole ,  Crec.  Ascen- 
sioni  equinoziali  .  Libr.  Astrol 

§.  Procellaria  equinoziale  :  T.  Ornitologico . 
Specie  d' iiccello  altrimenti  detto  Ptiffino  .  V. 

EQUINÒZIO  :  s.  m.  Agguaglianza  del  gior- 
no e  della  notte ,  che  è  quando  il  Sole  passa 
sotto  1'  equinoziale .  Equinozio  autunnale  .  — 
Equinozio  di  primavera.  -  Ed  è  equinozio 
parificamento  del  dì  colla  notte  .  But.  Par. 
/  luoghi  magri  a  pendio  si  deono  arare  « 
seminare  intorno  «//'equinozio.  Cresc. 

EQUIPAGGIAMÉNTO:  s  m.  T.  Marina- 
resco .  Provvisione  e  assortimento  di  lutto  quello 
che  è  necessario  per  la  sussistenza  e  per  la  si- 
curezza d'  un  bastimento  e  del  suo  equipaggio. 

EQUIPAGGI.\RE  :  y.  a.  T.  Marinaresco  . 
Guarnire  un  vascello  di  tutte  le  cose  che  gli 
sono  necessarie. 

EQUIPAGGIO:  s.  m.  Provvisione  di  c!t» 
che  bisogna  per  viaggiare ,  Corredo ,  Forni- 
mento. -  V.  Accompagnatura.  .S'è  vogliono 
esente  il  loro  equipaggio  dalV esser  visitato 
nelle  Dogane ,  si  accomodano  a  dar  riscon.'^ 
tro  ec.  Magai.  letL 

§  I.  Equipaggio:  T.  Marinaresco  collettivo, 
il  quale  comprende  tutte  le  persone  d'  un  va- 
scello ,  a  riserva  degli  ufRziali  superiori  . 

§  2.  Equipaggio  :  per  Carrozza .  Acciocché 
ei  comprino  loro  un  nuovo  equipaggio  ,  o 
unti  cresta  di  trina  ,  o  una  ricca ,  e  bella 
sottana  .  Cocch.  lett.  Sp. 

EQUIPARARE:  V.  a.  equiparare  Para- 
gonare ;  Far  paragone  y  Metter  in  confronto  . 
La  galanga  non  ji  ;jmò  equiparare  alV  acoro. 
Libr.  cur.  malatt.  Qual  vento  ,  qual  tempesta 
di  marina,  AHa  furia,  alla  rabbia,  alla  ro- 
vina ,  si  può  di  questa  donna  equiparare  ? 
Bcrn.  Ori. 

EQUIPARATO,  TA:  add.  da  Equiparare; 
Paragonato .  Ne  mostreranno  alcune  delle 
sue  proprietà  a  quelle  del  vizio  poi  equipa*- 
RATE  .  Bocc.  Coni.  Dant. 

EQUIPERÀRE  :  lo  slesso  che  Equiparare; 
Voce  usata  dal  Sannazzaro  per  la  rima  .  Pen- 
sando a  quel  che  scrisse  in  un  giunipero  , 
ec.  Oh  dolor  sommo  ,  a  cui  nuW  altro  equi- 

PERO  ! 

EQUIPOLLÈNTE  :  add.  d'  ogni  g.  T.  Di- 
dascalico .  Di  ugual  possanza  e  valore  ,•  Equi- 
valente. U  utile  è  EQUIPOLLENTE  alla  perdita.  - 
Quella  ragione  è  bquipolllnte  a  queìV altra. 

EQUIPOLLÈNZA:  s.  f  ^qui  poi  lentia.  T. 
Didascalico.  Equivalenza,  ma  per  lo  più  non 
s'  usa  fuorché  parlando  delle  proposizioni  . 
Z' equipollenza   delle  proposizioni . 

EQUIPONDERÀNZÀ  :  s  f.  Aiquipondium . 
Termine  che  esprime requiponderai-c,-  Egual 
peso.  È  impossibile  il  conseguirlo  ,  benché 
ci  conducimno  a  tal  similitudine  <ì'equipon- 
DERA^ZA .  Guiil.  Gallegg. 
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.  EQUIPONDERARE  :  y.Xi.Mqueponderare. 
Pesare  ugnalmeute  . 

EQUISÈTO  :  s.  m.  Equisetum.  Pianta  pe- 
renne, il  cui  caule  è  solcalo,  scabro  ;  q:ia,si 
nudo,  ed  è  così  delta  ,  perchè  fatta  a  fog^'ia 
di  coda  di  cavallo.  Volgami,  si  chiama  Se- 
tolone ,  e  Rasperella  .  Al  male  de'pondi  gio- 
va la  bollitura  deir  ^.qvìSETO  ,  peraltro  nome 
detto  da' professori  Coda  cavallina.  Libr. 
CUI.  malati. 

EQUÌSONO  ,  NA  :  add.  T.  Musicale .  Che 
è  uguale  nel  suono .  -  V.  Unisono . 

EQUITÀ,  EQUITÀDE,  EQUITÀTE:  s.  f 
JEqiiilas .  E  propriamente  un  temperamento  del 
vigore  della  Legge  scritta.  -  V.  Convenevo- 
lezza, Couvenienza.  Equità  discreta,  ragio- 
nevole .  —  La  donna  per  equità  canonica  può 
raddomandare  il  marito .  Maeslruzz.  Equi- 
,TADB  è  propriamente  ciò ,  che  V  uomo  fa  per 
judicamento  diritto   e  leale  .  Esp.  P.  IN. 

t^.  Equità  :  significa  altresì  Dirittura  ,  Giu- 
stizia ,  Ragione  e  Dovere  semplicemente.  Uo- 
mo pieno  d"  equità .  Equità  naturale  -  Il  suo 
Signore  si  può  a  buona  ZQvnì,  dolere .  Bocc. 
Dov.  Colui,  che  offende  Dio,  pecca ,  ce.  con- 
tro aW  equità  ,  e  dirittura  della  giustizia 
sottraendo  V  onore ,  e  H  servigio  di  Dio . 
Macslruzz. 

EQUITàRE:  V.  n.  Voc.  Lat.£"^u//a?'e.  Ca- 
valcare, Andare  a  cavallo.  Artaserse  ...pel 
calore  estivo  cnlV  esercito  equitando  ,  ec.  il 
don  dell'  acqua  offerta  non  volle  disdegna- 
re .  B.  Pule.  Egl." 

EQUITAZIÓNE  :  s.  i.  Equitatio  .  T.  Dot- 
trinale. L'arte  di  cavalcare.  Discorso,  tratta- 
to sopra  r  equitazione    antica,    e   moderna. 

EQUI  TE:  s.  m.  Voc.  Lai.  Lo  stesso  che 
Cavaliere.  Salvin.  Pier.  Buon. 

EQUITEMPORÀÌSEO  ,  NEA:  add.  ^qui- 
tcmporaneus .  T.  Didascalico  e  Musicale  :  Che 
t  (li  •^•npo  ucuale.  Armonia  equitempoka- 
WEA  .  Taqiin.  Yctt.  Sperimentare  i  tempi  dcl- 
l* increspamento  dell'acqua,  se  equitempo- 
«AKEi  da  diverse  percosse.  Sagg.  nat.  esp. 
Diar 

EQUIVAJ-ENTE  :  add.  d'  ogni  g.  yEquiva- 
lens .  Che  è  di  valore  ,  virtù  ,  forza  ,  ec.  uguale 
al  valore  o  pregio  d'altro.  Tu  non  potendo 
ne'  noiiri  animi  generar  nimicizia  ,  t' inge- 
gnasti di  mettervi  cosa  equivalente  .  Fiainin. 
Non  mi  pare  d'aver  parole  equivalenti  a 
rappresentare  il  mio  (  alTeUo  ).  Car.  leti. 

ti-  lu  forza  di  sost.  Io  stesso  che  Eqiiiva» 
lenza.  Dee  bastare  die  si  renda  Z'equiva- 
ItKTI.   BuL  . 

EQUIVALENTEMENTE  :  «w. ^que .Con 
equivalenza.  Sia  mcdirinn  che  operi  kquiva- 
LE.NiEUr.KTC  al  male.  Libr    cur,  inalali. 

EQUIVALÈNZA  :  ».  f  ^EquaUtas .  1/ equi- 
valere   Perdonami,  o  fratello,  non  è  equiva- 


lenza   sufficiente    al   delitto    commesso .  Fr. 
Giord.  Pred. 

EQUIVALÉRE  :  v.  n.  ^Equivalere  .  Esser 
di  pregio  e  di  valore  eguale  .  La  manna  aveva 
un  sapor  naturale  ,  non  può  negarsi ,  ma 
(jiidllo  solo  equivaleva  a  molti,  anzi  a  tutti. 
Segn.  Mann. 

EQUI  VELÓCE:  add.  d'ogni  g.  T.  Dottri- 
nale. Uguale  nella  velocità. 

EQUI  VOCILE:  add.  d'ogni  g.  Jmhiguus. 
Equivoco.  In  questa  guisa  tirando  inarcata 
Co' pronostici  vostri  equivocali  CU'  abbian  la 
ritirata,  e  venture,  e  amori  e  maritaggi. 
Buon.  Fier. 

EQUIVOCAMENTE:  av^}. .  JEquivoce .  In 
modo  equivoco,  la  forma  equivoca.  Doman- 
dato per  qual  cagione  avesse  dipinta  la  J'or- 
tuua  a  sedere ,  dispose  equivocamente  ,  ec. 
Vit.  Pilt. 

EQUI  VOC  A  MENTO  :  3.  m.  Andnguitas . 
L'equivocare,  Equivocazione.  V.  "Pensando 
d'  ingannare  Dio  con  equivocamehto  di  pa- 
role .  Fr.  Giord.  Pred.  •  ' 

EQUIVOCANTE,  add.  d'ogni  g.  Ambigue  ^ 
loquens  .    Che    equivoca .    Son    certo    che  in 
questo  io  non  sono  equivocante  .  Libr.  Pred. 

EQUIVOCARE  :  v.  u.  Ambigerc .  Sbagliare 
nel  significato  delle  parole  ,  o  nella  sostanza  dell» 
cose.  Equivocando,  cioè  pigliando  lo  voca- 
bolo sotto  varie  significazioni .  Bui.  yoi  con 
troppo  onorarmi ,  equivocate  ne'  miei  desi- 
derj .  Fag.  com. 

§.  Equivocare:  si  dice  anche  Lo  scambiar 
di  nome.  Equivocando  desti  morseletli  a' gu- 
fi ,  nel  guazzetto .  Bellin.  son. 

EQUIVOCAZIÓNE:  s.  f.  Ambigui tas .  Equi- 
yocameulo  ,  Scambiamento  ;  L'  equivocare  . 
Quando  lo  vocabolo  è  uno  ,  e  lesignftcazioni 
son  varie,  allora  è  equivocazione.  Bui.  Par. 

EQUI VOCH fisco,  CA:  add.  Ambigmis  . 
Equivocoso.  Ritorte  di  parole  doppie  ,  finte  f 
bugiarde,  equivochksc«e  .  Buon.  Fier. 

EQUIVOCO  :  s.  m.  Ambiguum.  Quella  vo- 
ce clic  srrve  a  piìi  cose  ,  clie  in  fra  loro 
sono  diverso  d'essere.  Assi cwati  finalmente  , 
ce.  che  da  noi  non  si  pigliava  equivoco  , 
avemmo  curiosità  di  veder  l'  ordine ,  che  ten- 
gono diversi  liquidi  nel  congelarsi  .  Sagg. 
n:it.  esp.  f^oi  siete  nella  fallacia  tic//' equi - 
V'of^o  ,  cioè  v'  ingannate  per  la  diversa  si- 
gnifìcazion  de'  vocaliali  ■  Varch .  Ercol. 

equìvoco,  CA  :  add.  Ambigmis .  Ambi- 
guo, Dubbio;  Che  ha  due  o  più  significali,  il 
griioic  dell'anima,  come  s'è  veduto  disopra, 
non  è  univoco  ,  ina  equivoco .  Questa  non  ò 
vera  e  propria  dijinizionc,  non  essendo  univoca^ 
ma  jQiivor.A  ,  cioè  analoga.  Varch.  Lez. 

EQUÌVOCO  :  avv.  Ambigue .  Equivoca- 
melile  .  Co.si  diccsi  :  Tu  parlavi  equivoco  ^  o 
vale  Equi\ocaiiieii(i! .  V. 
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EQUIVOCÒSO,  SA:  add.  Jmbìguus. Equi- 
vocliesco,  Dubbio,  Ambiguo ,•  Pien  di  equivoci; 
Numero  di  dizioni  equivocose.  Pif.  Pac.  Oi;gi 
è  pili  comune  Equivoco.  Diziom  equivochkj 
meglio  <f  Equivocose. 

ÈQUO,  QUA;  add.  Voce  dello  stile  soste- 
nulo.  Che  ha  in  se  equità.  ComuRemente  di- 
cesi Giusto.  Equa  domunda. 

EQUÒREO,  REA:  add.  TTf/Horei/^.  Manno , 
Del  marej  ed  è  voce  poetica.  Correi>n  lasta- 
tfione  alma  e  gioconda  In  cui  dall' onda  del- 
l'eqvoree  vene  Ognun  s'  astiene.  CatI    Sviu. 

ERA  :  s.  f.  T.  Cronologico .  Punto  (isso  da 
cui  si  cominciano  a  contar  gli  anni;  e  si  dice 
anche  di  quel  numero  o  serie  d'  anni  che  si 
contano  da  quel  punto  .  L'  era  di  Nahonas-' 
sur,  de' Seleucidi ,  ec.  £'eba.  de^  Maomettani 
dicesi  Egira.  -V  ER/L  degli  Snagnuoli  inco- 
mincia circa  38  anni  prima  ì/p/Z'eka  cristia- 
na ,  e  termina  intorno  al  i55i. 

ERADICARE:  v.  a.  Eradicare.  Cavar 
dalle  radici ,  Sbarbare.  Non  basta  tagliare  le 
piante  e  V  altre  erbe  malefiche  tra  le  due 
terre  ,  bisogna  totalmente  eradicarle  . 

f).  Per  met.  dicesi  Dell'  opinioni ,  De'  cattivi 
usi  o  costumi,  e  simili. -V.  Estirpare.  Si 
stabiliscono  nel  cervello  la  conclusione  , 
e  quella,  ec.  sì  Jissamente  s'imprimono  ^  che 
del   tutto  è  impossibile    V  eradicarla  .   Gal. 

ERADICATÌVO,  VA:  add.  Eradicans . 
Atto  ad  eradicare,  e  dicesi  delle  medicine. - 
V.  Curativo  .  Si  astenga  da  tutti  i  medica- 
menti ,  purganti  violenti  e  eradicativi.  Red. 
Cons. 

ERADICATO,  TA:  add.  da  Eradicare, 
Sradicato.  Ogni  pianta,  la  quale  non  piantò 
il  padre  mio,  sia  eradicata.  Cavale,  frutt. 
ling. 

ERADICATORE:  verb.  m.  Extirpalor . 
Che  eradica,  cioè  Che  sbarba 

g  Per  met.  dicesi  anche  Delle  cose  morali. 
-  V.  Estirpatore.  Noi  non  siamo  eradicatobi 
delle  cogitazioni  ,  ma  siamo  combattitori 
Éontra  esse .  Cavale.  Frutt.  ling. 

ERADICATRÌCE:    fcmm.   di   Eradicatore. 

ERÀRIO  :  s.  m.  Erarium .  Tesoreria  del 
pubblico  ;    e  dicesi    anche    del    luogo  e  delle 

fcrsone  che  attendono  all'amministrazione  dei- 
erario,  e  Dell'  amministrazione  istessa.  De'  te- 
sori d'Antioco  avea  riempiuto  /'erario.  Bocc. 
lett.  Si  degni  far  lettera  all'  erario  suo  di 
Salerno  di  qualche  aj'uto  di  costa ,  e  dica 
che    V.  Ecc.  me  gli  dona .  V-c.  M»rt.  Ictt. 

EriATO:  s.  m.  ^/-«fo.  T.  Mitologico  .  Voc. 
Grec.  che  significa  Amoro.sa ,  ed  è  il  nome 
di  una  delle  nove  Muse.  Musa  degli  amori  - 
V.  Musa  . 

ERBA  :  s.  f.  Herba .  Quello  che  nasce  in 
foglia  dulia  radice  senza  far  iu$to,  come  Lut- 
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tuga ,  Indìvia  ,  Gramigna  ,  e  simili  ,•  e  assolut. 
detta  s' intende  di  quella  che  produce  la  terra 
senza  cultura .  Erba  folta ,  molle  ,  e  tenera  , 
fina ,  e  gentile  ,  verde ,  fresca ,  rugiadosa  , 
e  fiorita ,  minuta ,  delicata  f  gentUe  ,  sa- 
lubre ,  odorosa,  nocevole  ,  cattiva  ,  vclc~ 
uosa  .  -  Erbe  odorifere,  Selvatiche  .  -  Ehb4 
spontanea.  —  Erba  saliva.  -  U  erbe  sono 
quelle  ,  che  prima  mandano  fuori  le  foglie  , 
che  'l  gambo  ,  e  mettono  i  gambi  allora  elio 
elle  vogliono  fare  il  semt.,  e  fatto  il  semc^ 
per  lo  piii  si  seccano  ,  come  il  ^rano  e  le» 
lattuga  .  Rirett.  Fior.  -  V.  Erbaccia  ,  Erbetta, 
Erbaggio  ,  Erbucci . 

S  i.  Proyerh.  Ogni  iìtìBK  si  conosce  al  seme ^, 
o  per  lo  seme ,  e  vale  Dalle  opere  si  conosco 
quel  che  l'  uomo  vale . 

S  2.  La  mal  erba  cresce  presto,  o  simili i 
si  dice  Quando  si  vuol  mostrare  uno  di  poca 
speranza ,  che  venga  bello  e  grande  della, 
persona .  Moltiplicava  come  la  mal'  erba  . 
Ditlain. 

t)  Ò.  Erba  del  suo  orto  :  vale  Cosa  ,  o  con~ 
cetto  ,  o  componimento  proprio  .  Onde  dicesi  : 
Non  è  erba  del  suo  orto,  quando  si  cono- 
sce che  uno  dà  fuori  una  cosa  d'altri  per  sua. 

§  4-  E  cosi  pure:  Esser  erba  d'  alcuno ^ 
vale  Essere  concetto,  e  pensiero  di  colui; 
rome  Questa  erba  è  mia  -  Riconoscevansi 
queste  parole  erba  di  Tiberio  .  Tac.  Dav. 

§  5.  Pài  conosciuto  che  la  mal'  erba,  dicesi 
di  Chi  è  noto  universalmente  a  ciascuno;  tolta 
r  allegoria  dall'  ortica  ,  la  quale  diccsi  volg. 
Mal'  erba,  dal  pugner  ch'ella  ià,  con  che  si 
fa  conoscere  da  ciascuno , 

g  6.  Dicesi  ancora  proverb.  Come  disse  il 
culo  all'  ortica:  io  ti  conosco  wia/'ebba  , 
modo  basso  per  le  commedie  ,  o  simili,  e  vaio 
lo  conosco  le  tue  tristizie . 

§  7.  In  ERBA ,  o  esser  ancora  in  brba  :  di- 
cesi t)i  checchessìa  non  ancor  ridotto  alla  per- 
fezione ;  per  nict.  tolta  dal  grano  ,  che  si  dice 
esser  in  erba  avanti  che  faccia  la  spiga ,  come 
Dottore  in  erba  . 

§  8.  Consumare ,  o  misurare ,  o  mangiarsi 
la  ricolta,  0  il  grano  in  erba.  Torre  in  pre- 
sto sopra  la  speranza  della  futura  ricolta  : 
Vender  la  ricolta  futura  ;  Fare  il  prezzo  del 
liiitio  da  ricco^liersì, obbligandosi  di  consegnarlo 
a  ricolta  ,-  e  per  metafora  Vender  quel  che  si 
aspetta  innanzi  che  s'abbia. 

S  g.  Mangiarsi  /'erba  ,  e  la  paglia  sotto: 
dicesi  del  consumarsi  ciò  che  si  ha ,  senza 
impiegarsi  in  cosa  veruna,  tolto  da'  cavalli, 
che  si  mangiano  il  letto 

S  IO.  Soffocare  in  erba  :  vale  Non  lasciars 
avanzarsi, .  ed  arrivare  a  maturità  e  perfe- 
zione. 

g  II.  Fare  ERBA  o  /'ruba:  vale  Segare,  o 
raccor  l' erba . 
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5  la.  Fare  d'ogni  eiiba  fascio;  vate  Ope- 
rare senza  far  dislinzioDe  dal  buono  al  catti- 
vo ,  e  talora  Vivere  alla  scapestrata  senza  e- 
lezione  di  bene  o  di  male ,  jErano  giunti 
questi  mariuoli  ,  predando  piuttosto ,  c/ie 
predicando  a  una  certa  villa ,  e  d"  ogni  zikBk 
facevan  fascio  .  Fir.  As. 

§  i3.  Dnre  erba  trastulla:  vale  Lusingare 
eon  isperanza  ,  ma  senza  venire  a  conclusione . 

§  i4-  Esser  fertile  d'ogni  ekba  :  dicesi  fi- 
gur.  per  avere  abbondanza  d'  alcuna  tal  rosa  . 

§  i5.  Dare  V  ekba  cassia  :  vale  Cassare , 
Privar  di  carica  ,  Mandar  via  . 

S  1 6.  Fare  un  tombolo  in  su  V  erba  .  -  V. 
Tombolo . 

§  17.  tRBA  :  da' Botanici  vien  detto  talvolta 
il  Caudice  ascendente  delle  pianterelle,  che  ha 
il  suo  principio  dalla  radice ,  ed  è  terminato 
dalla  fruttificazione  . 

ERBA    ACCICGA  j   O     DA     ACCIUGEE .    -  Y.     Re- 

gamo . 

erba   amara.  —  V.  Santamaria. 

iRBA  d' A.MORE ,  o  Yecchia  tentennina.  -  V. 
Scorpioide . 

ERBA  s.  ANTONIO.  -  V.  Piombaggine. 

iBBA  AppioiixA  :  s  f.  Anthemis  nobilis  .  Spe- 
cie di  camainilla ,  il  cui  fiore  è  senza  ragf»i  , 
ed  è  detta  appiolina ,  per  l'odore  di  mele  ap- 
pìole  che  ha,  odorandola,  o  fregandola  leg- 
giermeute . 

tRBA    ARALDA,    O    RALDA  .    -  V.    Nalda  . 

ERBA  DI  s.  BARBERA  :  s.  f.  Erysiinum  barba- 
rea.  Nome  volgare,  e  officinale  d'una  specie 
di  ruchetta  antiscorbutica,  che  nella  Sveziasi 
semina   per   le    prime  insalale  di    primavera . 

ERBA  BtNEDETTA  .  -  V.  Benedetta  . 

Ebba  bozzolina  .  -  V.  Vecciolina  . 

ERBA  BRITANNICA.  -  V.  Romice  acquatica. 

ERBA  CALDERUGIA  ,  O  ERBA  CALDERINA.  -  V- 

SolleccioU  ,  e  Fumosterno. 

ERBACALi ,  o  ERBA  CALI  :  s.  f.  Salìcomia  kali  . 
Sorta  di  pianta  ,  che  fa  in  luoghi  paludosi  e 
salsi ,  Altrimente  additnandata  Soda  ,  della  cui 
cenere  si  fa  il  vetro.  Le  medicine  s^ ardono 
ficcendendole  da  sé  sole ,  come  i  sermenti , 
I  rami  di  fico ,  di  cerro  ,V  t.Kik  cali  ,  e  moli' 
altre  .  Ricett.  Fior. 

RBBA  CAN.teLLA  :  Nome  volgare  di  due  pian- 
te diverse,  cioè  dell'Acoro  vero,  e  del  Cre- 
scione .  V. 

ERBA  CIPOLLINA.  -  V.  Cipollina. 

BElA    COLICA    ,      O     DA    COLICA    .     -   V.      CalCa- 

treppo . 

ERBA    COLOMtlirA  ,    O  OS*    CROCE  ,     O     CROCET- 
TA ,  o  CEOciNA.  -  V.   Ver}>ena  . 
XEBA  CANNiMA.  -  V.  Vulvaria  . 

ERkA    COSNACCEfA  ,     O     ERBA     CROCtONA  .    -•   Y. 

Rapini . 

ERBA  CORNETTA  :  ».  f  Coronilla  scciiridacn. 
PiaiiU  cri>aceH ,  le  cui  foglioline  li  ripiegano , 
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■  e  si  serrano,  allorché  1'  aria  si  rannuvola  .  I 
suoi  baccelletti,  a  foggia  di  sciabola  ripiegata 
in  punta,  hanno  qualche  somiglianza  con  una 
cornetta  . 

g.  Si  dà  pure  ristesso  nome  alla  Rad icchiel- 
la  salvatica  ,  delta  anche  Pie  d'  uccellino  .  V. 

ERBA  COSTA,  o  COSTINA.  -  V.  Elba  Santa- 
maria, ed  Oppoponaoo. 

ERBA    CRISTALLINA.    -   V.    Cristaltoide , 

ERBA  de'  cristalli.  -  V.  Vctrlola . 
ERBA  falcona  .  -  V.  Falcona. 

ERBA    GATTA  .   —   V.    MarO    . 

ERBA  GIALLA  ,  cd  ERBA  GUADA  .  -  Y.  Bieto- 
la gialla . 

ERBA  GINESTRINA  GIUDAICA,  GIULIA  ,  GUADA  , 
IVA,  LANARIA  ,  LAURENTINA,  O  LAURENZIANA  , 
LUCCIOLA,  LUNA,  LUNARIA,  MEDICA,  MORA, 
MOSCADELLA  ,  MOSTARDINA  ,  NOCCA,  PARAGUAI, 
PARIS,  PENNINA,  PEPE  ,  PINA  ,  QUATTRINA  ,  QUER— 
CIOLA,  ROBERTA,  RUSTICA,  SACRA,  SARDA,  DA 
SCIATICA,  SEDANINA  ,  SENSITIVA,  S.  GIOVANNI, 
S.  JACOPO,  S.  PIETRO,  STELLA,  THE,  TRINITÀ  , 
TURCA,  SÌ.T^'^Ohk^  VETTURINA  ,  UNGARICA  ,  ZOL- 
FINA. -V.  GenCSfrina  .  Giudaica,  Giulia, 
Guada  ,  Lanaria  .  ec.  ec. 

ERBÀCCIA:  s.  f.  Herba  intttiUs.  Erba  cat- 
tiva. Da  queir  erbacce  gravi  ritenute  NelCam- 
pio  ventre  ,  di' affamate  ^  e  piene  Sempre  le 
tien ,  di  ialir  fien  tenute  .  Amet.  Aveva  fatto 
un  poema,  che  poteva  simigliarsi  veramente 
a  un  gran  campo  ,  ripieno  di  molte  erbac- 
ce .Capr.  Bott. 

ERBÀCEO,  CEA:  add.  Herbaceus  .  Dell' 
erbe  ,  Appartenente  ad  erba ,  Si  tralasceran- 
no tutti  i frulli  secchi,  e  i  semi  arborei,  e 
degli  ERBACEI  tutti  i  pili  duri,  ammettendosi 
i  cereali  solamente,  che  servono  al  Panifi- 
cio .  Cocch.  Vilt.  Pit. 

ERBÀGGIO:  s.  f.  Olus.  Ogni  sorta  d' erba 
da  mangiare,  Cainangiare  .  La  paglia  ,  le  le- 
gne  ,  il  pesce,  e  V  erbuggio  vi  furono  in  gran- 
de carestìa  .  Tutto  /' erbaggio  yii  in  somma 
carestìa.  M.  Vili. 

§.  Per  Erba  semplicemente  .  La  lor  pastu- 
ra è  d' ERBAc.Gto ,  e  di  strame  senza  altra 
biada  .  G.  Vili. 

ERBÀJO  :  s.  m.  Locus  herbosus .  Luogo 
dove  sia  di  molta  erba  folta  e  densa  .  Le 
quali  cose  al  cespuglio,  ovvero z^^ li JO fare b- 
bono  nocimento  .  —  Il  lavoratore ,  posata  la 
donna  sopra  ad  un  erbajo  ,  andò  a  veder 
che  avesse  la  fante;  e  trovatala  colla  coscia 
rotta,  sim  Intinte  nclT rhnMo  la  recò.  Bocc. 
nov.  Questo  di  medesimo  disopra  alle  donne 
di  Faenza  dopo  desinare  jiredicb  fra  Giarda' 
no  neli  p.rbajo  .  Fr.  Gioid.  Pr. 

ERBAIUÒLO:  8.  m.   Herhamm    venditor 
Erbolajd,  Colui  che  vende  l'erbe   medicinali- 
lo  non  saprei  a  chi   di   loro    do\>essero    dar 
fede  gli  EEBAjcuLi  moderni.  Red.  esp.  nat. 
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%.  Ekbajuolo  ,  ed  ihbarolo  :  dicesi  anche 
<^uegll  che  vende  cavoli ,  rape  e  aimili  or- 
taggi.  Buon.  Fier. 

ERBaLE:  add.  d' (^ai  g.  Herbalìs  .  Che  è 
di  quiilità  d'  erba .  Sono  nelle  piante  lignee , 
Ofiiero  ERBALi .  -  .S'è  l'acqua  non  sia  corrot- 
ta, si  dee  tenere  insino  a  sette  ,  acciocché 
infracidi  la  carne  erbale.  Creso. 

ERBÀRIO:  s.  m.  Herbarium.  Libro  conte- 
nente una  raccolta  di  piante  secche,  che  an- 
che dicesi  Orto  secco.  Dall'  erbario  (stesso 
da  quel  valenC  uomo  fatto  ...  e  /e  altre  , 
di  cui  le  mostre  in  quell'  emurio  non  sono 
/te'  /or  luoghi  nativi  ritrovate .  Cocch.  disc. 

ERBÀRIO,  RIA. :  «dd.  Spettante  all'erbe 
e  alla  Botanica.  /  primi  lumi  d'istoria  er- 
baria  .  -  Istituzioni  ERBÀKiE.  -  Sistema  er- 
uARio  .  Cocch.  disc. 

§.  Medicina  erbari!  :  dicesi  Quella  che  fa 
uso  de'  semplici . 

ERBARÒLO:  s.  m.  Lo  stesso,  che  Erba- 
juolo,-  Venditor  d'erbe;  Ortolano.  Fuole  in 
somma  che  quegli  erbaroli  ,  e  che  quei  pen- 
tolari ,  siano  in  lega .  Buon,  Fier,  Gli  orto- 
lani,  altrimenti  gli  erbaroli  e  i  pentola]  , 
e  stoi'igliaj,  eh'  io  dico.  Salyin.  Buon.  Fier. 

ERBATA:  a.  f.  L'  essere  in  erba,'  e  .si  dice 
Di  quantità  dì  biade  di  poco  nate ,  Siccome 
nelle  biade  che  quando  nascono,  dal  prin- 
cipio hanno  quasi  una  similitudine  ,  nell'erba 
essendo ,  e  poi  si  vengono  per  processo  dis- 
simigliando ;  così  questo  naturale  appetito  , 
ec.  con  esso ,  siccome  V  erbata  ,  quasi  di  di- 
versi biadi  si  somiglia.  Lnnt.  Conv. 

ERBATO  :  s.  m.  Vivanda  o  torta  fatta  con 
erba .  E  quivi  fattosi  fare  il  cavoletto ,  eb~ 
lono  la  cipoletta ,  e  prima  mangiando  un 
pezzo  d' ERBKTO  col  marrobbio,  desinarono 
con  buona  consolazione .  Girald.  nov 

ERBATO  ,  TA:  add.  Di  erba.  Battista y 
perchè  paj'a  eh'  io  non  temi,  Com'  io  non 
J'o  le  tue  frittelle  erbate  Per  degnila  le  mie 
labra  sudate  M'  asciugo  spesso  co'  tuoi  gran 
poemi .  Biirch. 

ERBEGGIARE  :  v,  n.  Vegetare  crescere  e 
verdeggiare ,  come  fa  l' erba  .  Brino  che  a 
pie  de'  monti  erbeggia  .  Salvin. 

ERBETTA:  s.  f.  Herbula.  Erba  fine  e 
gentile;  Erbicciuola .  T'roi'aro  Zut  che  coglieva 
erbette.  Nov.  aut.  Usasi  per  lo  più  colletti- 
vamente ,  e  vale  Suolo  coperto  d'  erba  minuta 
Per  una  vietta  non  troppo  usata,  ma  piena 
di  verdi  erbette  e  di  fiori ,  ec.  prese  il  cam- 
mino .  Bocc,  nov.  Nel  dolce  tempo ,  che  il 
cielo  fa  belle  le  valli  e  ì  monti  d'  erbette 
e  di  fiori .  Teseid,  Riposare ,  Sedere  sulla 
molle  erpetta  . 

ERBICCIIJÒLA  :  s.  .  Herbula.  Lo  slesso, 
che  Erheltaj-  ma  non  scuserebbe  forse  nell' i- 
slesso  nriodo  per  Suolo  rivestile  d'erbe.  Solo 
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una  virtù  d'  una  ekbicciuola  u  volerla  pei"' 
fettaniente  conoscere  darebbe  a  fare  a  tutto 
il  mondo  Fr.  Giord.   Pred. 

ERBIFRUTTÀRE:  v  n.  Viridem  fructum 
facere.  Render  fruttifero,  o  ferace  d'erbe. 
Che  la  Dea  pasce  generando  il  tutto  ,  ed 
erbifrutta    Saly.    inn.  Orf 

ERBiRE  :  v.  n.  T.  Georgofilo  .  Coprirsi ,  Ve- 
stirsi d' erba .  In  questa  maniera  rimarrà  B»' 
bito  tutto  il  ciglione . 

ÈRBÌTO  ,  TA  :  add.  da  Erbire.  V. 

ERBÌVORO,  RA:  Hcrbivorus .  Che  si 
pasce  d'erbe.  L'  aver  noi  i  denti  di  pecora 
e  di  capra ,  mostra  esser  noi  di  natura  ani- 
mali ERBIVORI.  -  V.  Granìvoro,  Carnivoro. 

ERBOLATO  :  s.  m.  Herbarius .  Quegli  che 
va  cavando,  e  ricercando  diverse  maniere  di 
erbe  per  luoghi  selvatichi.  Non  so  ben  chi 
sia  quel  cavaliere  ,  Ma  so  che  sare'  ben  buono 
ERBOLAJO ,  Che  sa  cavare  i  denti  al  mio  pa- 
rere. Morg.  Non  alza  il  capo  a  riveder  la 
stelle.  Anzi  lo  china  come  /'erbolajo.  Aut. 
Alam.  SOD. 

§.  Erboiajo  :  sì  dice  anche  D' una  raccolta 
d'  erbe  ordinatamente  disposte  in  lògli  di 
caria    a    fogE;ia  di  libro  -  V.  Erbajo. 

ERBOLÀRE:  v.  n.  Erborare.  Ben  pratico 
di  quel  monte  ov'  egli  aitdai-a  spesso  erbo- 
LANDO,  come  si  vede  nel  suo  bel  libro  delle 
piante .  Cocch.  Bagn. 

ERBOL.ÀTO:  s.  m.  Placenta  herhett.  Spe- 
cie di  torta  fatta  con  erbe  o  di  sugo  d'  erbe. 
E  cuoco  in  corte ,  e  monaca  in  monastero  , 
che  faccia  un  erbolato  come  mei  Fior  Lue. 

§.  Erbolato  :  per  Impiastro  composto  d' erbe 
medicinali .  Andiam  dunque  nell'  orto  per  le 
cose  da  far  quesf  emolàto  in  sul  petto  alla 
Livia.  Baldov.  Draai. 

ERBOLiNA:  s  f  Herbula.  Dim.  d'  Erba  ; 
Erbetta ,  Erba  piccola.  //  muschio  è  una  certa 
EABOLTNA    che    nuscB  sopra  sassi.  Serd.  prov. 

ERBORARE:  v.  n.  Andar  cercando  e  rac- 
cogliendo erbe  per  istudio  Iiotanico,- Erbolare. 
Nelle  possessioni  del  quale  andava  egli  spes- 
so ERBORANDO  uel  vicino  Montcmorcllo  ,  ec. 
per  esse  liberamente  conducono  ad  ervubaìik 
i  botanici  viaggiatori .  Cocch.  disc. 

ERBORAZIONE;  s  f.  L'atto  di  erborare. 
Continuare  le  sue  cotidiane  erbof. azioni  per 
le  parti  piìi  remote  ancora  della  Toscana  . 
Cocch.  disc. 

ERBOSÈTTO  ,  TA  :  add.  Herbidus  .  Dim. 
d'  Erboso .  Sedendo  sul  margine  di  una  fon-^ 
ticella  erbosetta  e  fresca.  Fr.  Giord.  Pred.  ec. 

ERBOSISSIMO ,  MA  :  add.  sup.  di  Er- 
boso. I  campi  son  grassi  e  fertili,  i  prati 
ERBOSISSIMI .  Stor.  Eur.  Accomoda  il  de- 
striero A  pascer  P  ekbosissiiio  sentiero  . 
Amai.  Gir. 

ERBÓSO,  SA .-  add.  Herbosus.  Pien  d'erba , 
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Coperto  d' erb« ,  Fertile  o  Ferace  d'erba.  Quìin 
dismonlato  (V  zkuusa  terra  due  altari  com- 
pose. Filoc.  Sia  alto  (  il  campo  )  e  aspro  y  ma 
boscoso _  e  ERBOSO.  Cresc. 

ERBÙCCE;  s.  f.  pi.  I  Erbe  da  cangiare 
ERB.ÙGCI:  s.  m.  pi.  j  odorifere  e  sapori- 
te. Ed  ot^ni  cosa  d'  erbuccis  odorose  e  di  be' 
fiori  seminata .  Bocc.  nov.  Lumacliin  mio  , 
che  vai  che  tu  ti  crucci.  Che  t'  ho  nell'  orto 
air  ufigia  fra  gli  erbi  cci .''  Libr.  son. 

§.  Erbcccb  ;  talora  è  semplicemente  Dim. 
di  Erbe.  Queste  F.RBrrr,E  slesse,  cha  noi  tut- 
tavia sedendo  premiamo ,  ce.  non  averehbono  , 
nascendo  ,  il  suolo  così  vago  ,  ec.  renduto . 
Bcmb.  Asol. 

ERBÙGCl.i  ••  s.  f.  Herbula.  Dim.  d'  Erba; 
Erbicciuola ,  Eiboiina. 

ÈRCOLE  :  s.  m.  Hercules.  Uno  de'  Semidei 
della  favola  molto  decantato  per  la  prodigiosa 
sua  forza  ;  onde  parlandosi  di  un  uomo  ro- 
bustissimo si  suol  dire  ;  Egli  è  un  Ercolb  .  - 
V-  Erculeo. 

§  Ercole  :  è  anche  il  nome  che  gli  Astro- 
nomi danno  ad  una  Costellazione  dell'  Emi- 
sfero settentrionale.  -  V.  Etigonasi. 

ERCÙLEO,  LEà;  add.  Herculeus.  Di  Er- 
cole, e  figur.  Robustissimo;  o  Alla  maniera  di 
Ercole.  Forza,  sanila  erc0LE\.  -  Piacciavi, 
generosa  erculea  prole ,  ec.  Ar.  Fur. 

§.  Fatica  ERCULEA  :  cioè  Grandissima  ,  E- 
stremf,  Eccessiva.  Dicesi  anche  Atlantico  in 
tal  sign. 

EIIÈDA;  s.  m.  Ogg\  comun.  Erede;  e  di- 
eevasi  tanto  di  maschio  come  di  femmina  . 
Ella  rinutsa  ereda  si  deliberò  di  maritarsi. 
G.  Vili.  j4'  frati  suoij  siccome  a  giuste  ere- 
de Raccomandò  la  sua  donna  più.  cara.  DaoL 
Par. 

ERED.4RE:  V.  n.  Ereditare.  Chi  beve  di 
tua  vena  liane  ha  da  ereda  re  Fr.  Jac.    T. 

ERÈDE  ;  s.    m.   Hceres.  Quegli    che   suc- 
cede nell'eredità  di  chi  muore;  e   si    fa   ma- 
scolino, benché  si    tr.itti    di    femmina,  come 
gli  Antichi  dicevano  Ereda  in   ambedue   i  ge- 
neri, e  nel  nu.mero  del  più   dicevasi   Erede, 
e  da  noi  Eredi.  -V-  Successore.  Erede  uni- 
versale ,  necessario  f  legittimo ,  testamentario, 
instiiuito ,  sostituito ,  prossimo,   proprio j  e- 
ttraneo ,  fiduciario  f  gravato,  vero,  obliquo, 
rinomalo  ,  scritto  ,  JUccommissario ,putiitii'0. 
benefiziato  -   lasciare ,    instituire  ,    cnst/tui- 
re  f    sostituire ,  dichiarare  ei^edi  -  Eleggere 
alcuno  in  erede  —  Divenir  eredi  -  Fece  te- 
stamento,  ed  essendo  ricchissimo ,  in  quello 
lasciò  suo  KRiDi  un  suo  figliuolo   già  gran- 
dicello ,  e  appresso  questo  avendo    mollo  a- 
mata  monna  Giovanna,    lei    (  se  avvenisse y 
che  il  figliuolo  senza  kb^de  legittima  moris- 
se )  suo  r.i^de  instituì  Bocc.    nov.    Avveri.T«i 
qui  Suo ,  benché  «i  ptrli  di  reuiiuioa   •icot>« 
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me  «opra  in  Ereda  ,  dove  Dante  disse  Giusta 
crede  ,  nel  numero  del  più ,  e  parlando  di 
maschio  .-V.  Reda  . 

§.  Dicesi  anche  figiir.  Erede  della  virtù  ^ 
de'  vizj ,  ec.  de' suoi  maggiori—  Clie  ficee  Sci^ 
pion  di  gloria  ereda.  Dant.  Inf. 

EREDITA,  EH EDITÀDE,  EREDITATE: 
s.  f.  Itceredilas .  L'avere,  il  quale  è  lascia- 
to da  chi  muore  ,•  Retaggio  y  Reditaggio  ;  Be- 
ni ereditaij  .  EreuitI  paterna  pingue,  ric- 
chissima ,  amplissima ,  lucrosa  ,  scarsa  ,  giu- 
sta ,  legittima  ,  intera  ,  ripudiata  ,  vacante  > 
giacente  ,  I  Giureconsulti  dicono  anche  Ere- 
dità militare  a  castrense,  paganica ,  ce  — 
adizione  dell'  eredità  -  Occupare ,  e  Repu- 
diare ,  o  Rifiutare  T  eredità  —  Lasciare  per 
eri^ditÌ  -  Scadere  f  decadere,  venire,  per 
EREDITA  -  Eredità  espilata  -  Dolce  fii;lio  se 
tua  matre  Non  avesse  pietate  ,  Perdenti  /'ere- 
ditate .  Fr.  Jac.  T.  Di  sua  dota ,  né  di  pa- 
trimoniale eredità,  sostenersi  non  avrebba 
potuto.  Bocc.  Lib.  -  V.  Ei editare. 

g.  ErrditÀ  :  in  più  largo  significalo  si  dica 
anche  di  Tutti  i  beni  immobih  ,  che  si  pos- 
seggono ,  come  poderi,  case,  e  siiniii  . /o  c/'« 
pur  disposto  a  venir  qua  a  grandissime  e- 
redità  ,  che  io  ci  ho ,  state  sempre  di  quei 
di  casa  mia.  Bocc.  nov.  -  V.  Patrimonio. 

EREDITAGGlO:  s.  m.  Voce  dismessa, 
oggi  comun.   Eredità.  V. 

EREDITANO:  s  m.  -  V.  e  di  Erede.  J-. 
doperai  tanto  male  per  fare  te  ereditano  . 
Ovid.  Pist. 

EREDITARE:  v.  n.  Ha-redem  fieri.  Re- 
dare; Succedere  nelF  credila  di  chi  n'uore  in 
vigore  delle  leggi ,  o  per  disposizione  del  te- 
alatore,"  Vcuire  ncU' credila  ;  Acquistare  per 
eredità;  Pervenire  per  eredita,  o  per  conto 
d'  eredità  ,•  Divenire  creile  .  Il  qualnon  fu  dc^ 
veri,  Che  ereditar  dovesse  il  patrimonio. 
Diltam. 

g.  Dicesi  figur.  Che  uno  ha  ereditila  la  fe- 
de ,  la  virtù  ,  la  gloria,  esimili  de' suoi  mag- 
giori. Alla  fede  erkditata  da'  ij uè'  loro  mag- 
giori ,  ec.  hanno  tolto  il  meglio  eh'  eli'  ab- 
uia.  Segner.  Mann.  ERKnlTA^D()  adunque  tutti 
lo  spirito  del  nostro  benedetto  fiondatore , 
ec.  seghiamo  la  maggior  nostra  impresa. 
Salvin.  disc. 

EREDITÀRIO ,  RtA  :  »dd.  Ha;rediiarius  . 
Dell' eredità,  Che  vieirc;  altrui  per  ragion  d' ere- 
dità .  Beni  EHEDiTAnj  .^  -  Parie  ereditaria  . 
Maestruzz.  Per  acquistare  il  regno  di  Napo- 
li che  per  ragione  ereditaria  gli  appartene- 
va .  Bemb.  stor.  La  dp/e  si  dee  detrarre  dallo 
stato  ereditario  .  Da  tutto  il  suo  asse  eri»- 
niTARio  ,  e  a  forma  dillo  statuto  ,  ce.  P'ng» 
om.  JVè  vollono,  che  odi  rbw)itarj  sotten^ 
trassona  ,  mciocchi)  le  nisnmistadi    più    /«/i- 

Hnmente  non  durino.  Decluta,  Quiulil   C. 
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^.  Per  Erede  h  disusnto.  Gli  uonù ni  final- 
mente diventano  erboitàrj  della  terra  degV 
,  niqui .  Cr.  pr. 

EREDITATO,  TA:  add.  da  Ereditare. V- 
Alla  fede  ereditata  da  qué"  loro  maggiori , 
ec.  hanno  tolto  il  meglio  di'  ell^  abbia.  Sega. 
Mann. 

EREDITÈVOLE:  add.  d'ogni  g.  Voc.  ant. 
Ere[lit;irio  ,  Da  redarsi.  Sé  medesima  privòe 
deir  PiìRDiTKvoLE  signoriadel  reame  .Quid. Ci. 

ERÈGGL'.RE;  v.  a.  Erigere.  Ergere,  Riz- 
zare, Innalzare,  ina  è  proprio  dello  siile  so 
sleuulo ,  e  dicesi  tanto  al  proprio,  che  al  fig. 
Sapranno  ben  ereggersi  memorie  indelebili , 
clic  ridiranno  alla  posterità  quali  furono  , 
ec.  Dati  Vit.  P.  Dedic. 

EREMITA:  s.  m.  Fir  solitarius .  Romito, 
Uomo  che  vive  ncll'  Eremo.  Santo  eremita. 
Nelle  selve  agli  eremiti  tosto  andai  .Yt.  ìslC. 
T.  -  V.  Anacoreta  . 

EREMITAGGIO:  s.  m.  Eremiti.  Eremo^ 
Romitorio.  Così- tosto  partimmo  j  e  Ju  Inse- 
ra  II  nostro  albergo  un  basso  eremitaggio. 
Alam.  Gir. 

EREiMiTICO  .  CA  :  add.  Solitarius  .  Di  ro- 
mito .  Dopo  molli  anni  era  fxissalo  a  vita 
EREMITICA  e  soliUiria.  Yii.  SS.  Pad.  Viver 
vita  EREMITICA .  Buon.  Pier. 

EREMITÒRIO:   {  s.  m.  Eremus.  Romito- 

EREMITÙRO:  j  rio.  Eremo.  V.  Se  ne 
tornava  allo  suo boscliereccio  T.nmnonìo  .  \it. 
S.  Ant.  Ed  io  lì  presso  in  Sunto  errmitoro 
andai  .  Alam.  Gir. 

ÈRE3I0  •  s.  m.  Eremus.  Li'o^o  solitano, 
e  diserto  ,  e  dove  abitano  gli  Eremiti ,  Romi- 
torio.  -  V.  Solitudine.  Clie  offesa  di  conser- 
vazione ne  palelle  far  quegli ,  il  quale  dell* 
EREMO  non  si  parli  mai  ''  Mor.  S.  Grrg.         \ 

g.  Eremo:  in  più  largo  signihc.Uo  vale  Luo- 
go salvalico,  deserto,  alpestre,  sterile.  -  V. 
Ermo  .  Sono  ancora  certi  luoghi ,  che  o  in 
piano  o  in  monte,  di' e' sieno  ,  sono  di  per- 
petua sterililà  ,  e  questi  s''  appellano  erlmi  f 
ovvero  diserti  renosi.  Crcsc. 

ERESÌA:  s.  f.  Jlceresis .  Opinione  erronea, 
in  materia  di  fede.  Eresìa  perfida,  ini<pia, 
sediziosa}  abbominevole ,  ostinata.  -  Ertsia 
Luterana,  Arriann,  Scniniana,  ec.  —  Eresia 
che  si  distende,  che  discorre,  che  si  propaga 
largamente  .  -  Ahjni-are  /'  ejiksi A. -  V.  Ahjma. 
Duila  superbia  nascono  V  erfsie  .  Passav.  iì" 
alquanta  differenza  fra  questi  nomi  erksie  , 
e  Scisma ,  la  prima  pure  ,  che  per  uso  gene- 
rale importi  sentire  male  de' misteri  e  sacra- 
ìncnli  della  Chiesa  ,  co/ne  Arrio  fece  della 
egualità  delle  Divine  Persone.  Borgh.  Vesc. 
l'.or.  -  V.  Scisma  . 

5.  Eresia:  dicesi  anche  figur.  Q'.ialiinque 
grosso  sproposito  ed  errore  in  tallo  di  Let- 
teiatui a  0  di  Belle  Arti .  -  V.  .Besleiujuia.  ^  2- 


fcKbslAtlCA  :  s.    f.    Hoeresiarca .  Capo  1% 

fondatore  d'eretica  setta.  Nel  numerodelpiA 
Eresiarchi ,  sebbene  gli  Antichi  dicessero  au- 
che  Eresiarche .  Ed  egli  a  me  f  qui  son,  gli 
eresiarchi:  Dant.  Inf.  luterò  e  Calvino  sono 
eresiarchi. 

ERETÀGGIO:  s.  ni.  Hwreditas .  Eredità  , 
Retaggio .  L'  uomo  che  ha  buona  fama  ,  si 
gli  è  grande  eretagcio  .  Amtn.  ant. 

ERETICALE:  add.  d'ogni  g.  Hteresi  con-^ 
stans  .  D'eresia,  Che  ha  o  contiene  eresia. 
San  colpevoli  di  molti  ereticali  erro  rad . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Domma ,  Proposizione 
ereticale.  -  V.  Eretico. 

ERETICAMENTE  :  avv.  Da  eretico  .  Si 
spiegano  con  formule  ereticamente  descrit- 
te. Fr.  Giord.  Prcd. 

ERETICARE  :  v.  n.  Cadere  in  eresìa ,  Di- 
venir eretico  .  Ma  ria  superbia ,  ma  lussuria  e 
gola ,  ec.  Eatto  ha  pur  dianzi  ereticar  Lu- 
tero .  Chiabr.  canz. 

ERETICHÌSSIMO  ,  MA.  add.  siip.  d' Ere- 
tico. Fautore  era  e  proteggitore  della  ehiì.ti- 
CHi SfiiM k  perfidia  Arrianna.  Vit.  S.  Ant. 

ERÈTICO  :  s.  in.  Hercticus .  Che  ha  opi- 
nione erronea  in  materia  di  religione .  Mol- 
tiplicava la  mala  gramigna  degli  eretici  in 
ogni  oarte  allora .  Diltani.  -  V.  Settario , 
Eresiarca  ,  Eresia . 

§.  Eretico;  per  Impersuasibile,  Incredulo 
in  altro  che  in  materia  di  fede.   Toloni.  leti, 

ERÈTICO,  CA:  add.  Hereticns .  Che  ha  • 
in  sé  eresia;  Appartenente  a  eresia,  Eretica- 
le. Eretica  nequizia.  Dant.  Par.  Eretica 
credenza.  Red.  lett.  La  quale  opinione  fu 
dipoi  riprovala  dalla  Chiesa  come  eretica 
ed  erronea ,  Capr.  Bott. 

ERÈTTO,  TA:  add.  da  Ereggere.  Ere- 
ctus  .  Ritto  ,  Innalzato ,  Elevato .  E  sta  in  su 
quel ,  più  che' n  sull'altro,  eretto.  Dant. 
Inf.  //  qual  moto  giudicò  sul  principio  far.<ìi 
dal  .sole  intorno  ad  un  asse  eretto  al  piano 
deir  ed  ittica  .  Cai.  Sisl 

ERETTÓRE  :  yerb.  m.  Che  erge ,  Che  in  • 
nalza  una  fabbrica  ,  una  niaochina  o  simile  . 
In  os.^equio  di  coloro  c}ie  furono  inventori , 
tra  quali  il  F'estri  erettore  del  paho  o 
ponte.  -  Domenico  Fontana  l'  ì.v.etioriì  »sf- 
V  obelisco  in  praticano.  Baldin.  dee. 

§.  Erettore  :  è  anche  il  nome  de'  Mus-oh 
che  principalmente  concorrono  all'  erezione  di 
alcnuc  parti  del  corpo.  Ebeti  or  della  dito^ 
ride  .  Vor    Dis    -  V.  Erezione  . 

ERETTRÌCE:  femm.  di  Enttore .  Che  di 
ri/za,     Che    .serve  ad  erigere.  Potenza  eret- 
TRicE  ec.  Corrh.  Lez 

EPiEZIÒXE:  s.  f   Erectio.    L'atto  dì  en 
gerc  ,  D' innaV.rre.    Tali   furono  l'  erezionb 
dell'  aguglin  di  Novena,  e  la  scaia    reg'ot 
Buidiu.  viU  Beni. 


DU.  Uni^.  .'/'.  //. 
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5  I.  In  T.  di  Mediciua  diccsi  Dell' aiionc 
di  certe  parti  del  corpo .  Erezione  del  pene . 

§  2.  Erezione  :  per  Fondazione  del  Cano- 
nicato, Cappella,  Monastero  o  simile.  L' ere- 
zione d"  un  seminario ,  (V  una  chiesa  ,  d' un 
chiostro  ,  (f  un  monastero  di  vergini  care  a 
Cristo.  Segn.  Mann. 

ERGASTOLO:    t  s.   m.  Er^a-ttulum .    Pri- 

ERGÀSTULO  :  S  gione  ,  in  cui  si  tenevano 
anticamente  gli  schiavi  incatenati  a  lavorare  ° 
oggi  si  prende  per  Carcere  ristrettissimo .  Un  , 
che  tollera  insieme  tutti  i  tormenti ,  o  di 
sete  o  di  fame  ,  ec.  e  di  quanti  mali  si 
possono  figurare  dentro  un  ergastolo  .  Segn. 
Prcd. 

ÈRGERE  :  T.  a.  e  anche  n.  p.  Erigere  . 
Rizzare  ,  Dirizzone ,  Inu;ilzare  ,  Levare  in  al- 
to. -  V.  Sollevare ,  Inalb?r;<re  ,  Estollere  . 
Ergere  una  statua ,  un  tempio  ,  ec.  —  Faveva 
giàH  mio  viso  nel  suo  fitto ,  Ed  ei  ^'ergea 
col  petto  e  cnlhi  fronte ,  Come  avesse  lo'n- 
Jerno  in  gran  disjùtlo  .  Diint.  Inf  Comincia- 
rono a  ferire  co'  bastoni  detti  Godendach 
mlle  teste  de' destrieri  de'  Franceschi,  e  fa- 
ctangli  rin  ver  lire ,  fJ  ergere  indietro.  G.  Vili. 

§  I.  Ergersi:  n.  p.  Sorgere,  Risorgere, 
Levarsi  in  allo,  Rizzarsi.  Compio  sali' su  un 
mulo  mnladelto  Subilo  .j'ersk,  ed  annodò 
la  schiena.  Frano!».  Sacch  rim.  Si  ersecow- 
tro  a  lui  con  molle  villane  parole .  Guid.  G. 

S  2.  Dicesi  anche  figiir.  di  cose    morali  .  E 

§    con  belle  parole  cnrregeva  questa  fiiìic.  che 

non  ERGESSE   sì  V  animo  per  questa  sua  arte. 

Com.  Inf.  »y  ERGE   la   speme  f   e   poi  non  sa 

star  ferma.  Pelr.  canz. 

ÈRGO:  Voc.  Lat.  che  signihca  Dunque,  e 
serve  a  conchiudere  un  argomento.  Ecco  io 
rispondo  :  ergo  a  colui ,  che  impera ,  Dona  lo 
scettro  .  Mcnz.  sat. 

S-  Onde  Fenir  a//' ergo:  vale  Venir  alla 
conclusione,  Conchiudere.  3fa  lasciam  fare 
n  lui ,  ec.  noi  venendo  alV  ergo  Diciam ,  che 
il  basso  satiresco  stile ,  Canzonando  ,  ritrova 
le  magagne.  Jac.  Sold.  sat.  Invan  colle  ra- 
gioni io  vengo  all'  ergo  .  Fag^  riin. 

ÈRICA  :  s.  f.  Erica  .  -  T.  Botanico.  PianU 
Tolc.  detta  Scopa.  V. 

ERICi.NA:  acid  f  Dicesi  Lingua  ericina. 
Quella  pianta  che  volganncnte  è  detta  Petac- 
ciuila  .  V. 

erìdano  :  ».  m.  Eridanus .  T.  Astrono- 
mico. Costellazione  dell'emisfero  meridionale, 
rappresentaU  a  fjuisa  di  lui  fiume .- V.  Aalro- 
inonia  ,  Cx)$tellazione  . 

ERIGÈNZA:  a.  f.  Voce  dÌ8U8ata;  Erezione, 
Innalzamento.  Mantenevano  la  erigekza  de- 
vota drl  cuore  in  Dio.  Fr.  Giord.  Prcd. 

ERÌGEHE:  V.  a.  Ergere,  Innalzare.  Eai- 
•■RK  il  />ene .  Cocch.  ler. 

$  Laiocaai  :  ▼•  n.  Ergersi ,  laaalxarci ,  SoU 
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levarsi .  jille  affettuose  commozioni  si  CRiei- 
VANO  col  cuore  tutto  in  Dio  .  Fr.  Giord.  Pred. 

ERÌGERE:  s.  m.  T.  Botanico  .  Pianta  volg. 
detta  Sollecciola  ,  Spellicciosa ,  Pie  d'  uccellino  , 
ec.  Maltiol.  Landin.  ec. 

ERÌNE  :  s.  f.  -  V.  Erinne  . 

ERÌNGE:  s.  f.  e  dal  Mattiolo  ERINGIO 
s.  m.  Eryngium.  Pianta  volg  detta  Calcatrep- 
pola,  Erba  da  colica,  Iringo  .  La  strana  po- 
tenza della  spinosa  eringe  ,  la  radice  della 
quale  rappresenta  alle  volte  similitudine  del 
sesso  virilo  ,  a  femineo .  Sannazz.  pros. 

ERÌNNE,  e  ERÌNE:  s.  lErynnis  .T.  Mi- 
tologico .  Lo  stesso  che  Furia  infernale .  Se- 
condo la  favola  erano  tre  ,  chiamate  Aletio  ^ 
Tesifone,  e  Megera.  Nel  numero  del  più  Erin- 
ni,  e  dagli  Antichi  Erine  .  Le  feroci  ertnk. 
Daut.  luf,  Erik  E  viene  a  dire  discordia ,  ov~ 
vero  combattimento.  But.  lai.  Contanti  serpi 
s'  arruffo  /'erinne  ,  Con  tanti  ne  fischiò  ,  tale 
una  faccia  Le  si  coverse .  Car.  Eu.  In  questa 
buca  l'odioso  nume  Della  crudele  e  spaven- 
tosa ERINNE  Gittossi  f  6  dismorbò  V  aura  di 
sopra^  Car.  En. 

ERÌSAMO  :  s.  m.  Erisimum  .  Sorta  d' erba 
salvatica  comunissima  ,  che  cresce  fra  le  pie- 
tre ne' luoghi  incolli,  in  vicinanza  delle  mu- 
raglie sfasciale  ,  ec.  Quando  la  respirazione 
èe  più.  difficdcy  adoperi  la  decozione  </e/- 
/' ERISAMO.  Libr.  cur.  malati. 

ERISICETRO:  s  m.  Erysiceptrum .  SorU 
di  friilice  annoveralo  nella  classe  de'  legni  me- 
dicinali. L'  «spalalo  ,  secondo  Dioscoride  ,  è 
chiamato  da  alcuni  ehisicetrq  .  Ricett.  Fior. 
-  V.  A  spai  a  lo  . 

EllISlPELATÒSO,  SA  :add.  Aggiunto  che 
si  dà  ad  una  specie  dì  tumore  cutaneo  ,  di 
color  rosseggiante.  Mescolandosi  il  sangue 
e  la  bile,  nascerà  il  Jlemmone  ebisipelato- 
so .  Red.  coiis. 

ERÌSTICO,  CA:  add.  Grecismo  filologico . 
Aggiunto  che  si  dà  alle  co.sc  polemiche  ,  che 
sono  in  acerrima  controversia,  o  che  pa.ssano  i 
confini  della  decenza.  Lami  nov.  leller. 

ERÌTACO  :  s.  m.  Erythacus .  Sorta  di  uc- 
cello solitario ,  cosi  dello  dal  color  del  suo 
petto  che  è  rosso.  Nel  quarto  farei  un  eri- 
TAco  ,  uccello  tanto  solitario,  che  di  lui  si 
scrive  che  non  se  ne  ritrovano  mai  due  in 
un  bosco  medesimo.  Car.  Iclt.  Il  nostro  Pet- 
tirosso è  un  uccello  diverso  ,  sebbene  latina- 
mente anche  co.sì  dello. 

ERMAFRODITO,  TA:  add  usalo  anche 
in  forza  di  «ost.  Anarogynus  .  Che  lia,  o  cha 

Partecipa  de'  due  sessi  ,  Che  si  crede  BvcP 
uno  e  l'altro  sesso.  Quei  che  sono  erma  • 
rRODiTi  sono  uomini  e  donne.  Cani.  Carn. 
Cagione  che  il  volgo  de'  cacciatori  vadasi 
riaicolosamente  imaginando  che  le  lepri  sie  ■ 
riQ  tulte  xRMarAODiTi,  cioè  Che  sicno  insicina 
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maschio  e  femmina .  Red.  Oss.  an.  /  lom- 
brici  ed  alcuni  altri  insetti  sono  ERMAFKODiTr. 
§  r.  Ermafroditi  :  diconsi  da'  Botanici  i 
Fiori  che  contengono  sul  medesimo  ricettacolo 
stami  e  pistilli .  La  valeriana ,  il  gelsomino 
e  molti  altri Jiori  sono  ermafroditi. 

^5  2.  Ermafrodito  :  figur.  dicesi  per  Di  due 
diversi  generi,  Ambiguo,  Vario.  Nostro  pec- 
cato fu  ERMAFRODITO.  Daut.  Pufg.  Qtù  con- 
letti  stralunati,  Qui  son  frasi  sbmafroditk. 
Crud    rim. 

ERMELLINO  :  s.  m.  Mustella  alba .  Pic- 
col  quodrupede  bianchissimo  ,  tolta  l' estre- 
mità della  coda  che  è  nera ,  e  delle  cui 
pelli  si  fauno  pellicce,  /y' ermellino  è  m« a//t- 
male  pili  moderalo  e  cortese  e  gentile ,  che 
sia  ai  Mondo .  Fior.  Virt.  Così  in  loro  di- 
mora ,  come  le  macchie  veZi' ermellino  .  Lab. 
§  I.  Ermellino:  dicesi  anche  per  Fabbri- 
cato di  pelli  d' einiellino ,  come  :  Guanti  d's.&- 
UELLiM  ,  ec. 

§  a.  E  talora  si  prende  anche  per  La  pelle 
medesima.  Furo  difese  le  gonnelle  e  robe 
divisate  a^  fanciulli  e  fanciulle  ,  e  tutti  i  fre- 
gt  ,  eziandìo  ermellini  .  G.  Vili.  Va  il  no- 
tajo  ali*  altra  che  porta  gli  ermellini  e  la 
vuole  scrivere  j  la  donna  dice  :  non  iscrivete 
no,  che  questi  non  sono  srììlluììi.  Fr.  Sacch. 
uov. 

EllMENÈUTICA  :  s  f.  T.  Teologico .  In- 
terpetrazione  della  Sagra  Scrittura  . 
ÈRMESilVO  :  V.  Ermisino . 
ERMETICAMENTE;  avv.  Col  sigillo  d'Er- 
mete ,  che  è  quando  il  vetro  si  chiude  col 
medesimo  vetro  liquefatto  ,  Sia  la  canna  di 
cristallo ,  ec.  verso  la  parte  superiore  ,  ec. 
«bmeticamentb  sigillata.  Sagg.  uat.  esp. 

ERMETICO,  GA  :  add.T.  Dottrinale  .  Ag- 
giunto ,  che  si  dà  alla   scienza,  o  alle  opera- 
zioni concernenti  la  ricerca  della  pietra  filoso- 
,  fale ,  o  la  cognizione    della   trasmutazion   dei 

metalli ,  e  della  medicina  aniversale. 
l  ERMISINO,  edERMESÌNO:  s.m.  Sorta  di 
drappo  leggieri ,  così  detto  dalla  città  di  Or- 
mus  donde  in  prima  fu  portato  in  Europa. 
Red.  or.  Tose.  Andai  a  tagliare  i  panni  az- 
zurri con  una  bella  vestetta  d'  ermisino  pure 
duzurro.  Cellin.  vit.  L'  ermesiììo  fatto  con  /da 
ai  più  colori  perciò  è  detto  cangiante ,  che 
stando  fermo  nelV  esser  suo j  e  sempre  essendo 
irmesino  ,  ad  ogni  volta  e  rivolta  di  lume 
€  d"  occhio  cangia  V  aspetto  ,  e  or  giallo  , 
or  rosso ,  or  cilestro  si  fa  stimare  da'  ri- 
guardanti .  Sper.  pr. 

ERMO:  s.  m.  Sinc.  d'  Eremo.  Di  sotto'l 
quale  è  consecrato  un  ermo.  Dant  Par.  Por- 
gete orecchi  al  canto  de"  romiti ,  Oggi  per 
vostro  ben  dell'  ermo  usciti .  Cant.  carn. 

§.  Ermo  :  T.  d'  Antiquaria  .  Sorta  di  figura 
^uadiata,  e  cubica  del  Dio  Mercurio;  coiuu- 
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uemente  di  marmo  ,  e  senza  liraccia  né  gambe» 
ciie  i  Greci ,  e  i  Romani  piantavano  ut'  cjocic- 
chj  delle  strade . 

ERMO,  MA:  add.  Soliiarius.  Voc  sincop.  . 
da  Eremo,  ed  è  Aggiunto  di  luogo  solitario. 
Deserto,  Romito  ,  Selvaggio  ,  Remolo  ,  Non  fre- 
quentato -  V.  Solingo .  Di  vaga  fera  le  ve  ■ 
stigia  sparse  Cerca',  ver  poggi  solitar-  ,  ed 
ermi.  Peir.  Ma  già,  perchè  io  mi  parla 
erma  ,  e  lontana.  Riva  cercando  Amor  da  me 
non  parte  .  Cas.  Son. 

ERMOD.iTTlLO:  s.  m.  Hermodaclylui  i. 
Colchicum  variegnlum.  Pianta  bulbosa  e  pur- 
gante, che  è  il  Colchico  orientale  del  Alat  • 
tiolo  .  Pillole  ri' ermouattili  maggiori,  pro- 
vate a  doglie  di  giuntura,  ed  a  gotta  fredda  •' 
Si  ricerca ,  che   sia/10  sode  ,    e  spesse    coma 

V  ermodattilo  .  Volg.  Mes.  L'  lrmodattil» 
delle  spezierie  pare,  che  sia  il  colchico  degli 
antichi,  e  che  per  questo  sia  velenoso,»  da 
non  usarsi  nelle  medicine,  nuUadimeno ,  ec. 
Ricett.  Fior.  • 

ÈRNIA  :  s.  f.  Hernia  .  Nome  generico ,  cha 
si  dà  a  varj  tumori  dell'  addomine,  tutti  per 
natura,  origine,  e  sede  assai  diversi-  V.  Rot- 
tura ,  Allentatura .  Ernia  intestinale  ,  ventrale, 
incarcerata  -  Ernia  mista  di  omento,  e  d'in- 
testini -   Da   questi  eccedenti    sforzi   nasca 

V  ERNIA  del  bellico  ,  che  volgarmente  si  dice 
Allentatura .  Libr.  cur.  malati.  Oltre  lo  scirro 
vengon  prodotte  ,  ec.  un  tumore  dello  scroto 
chiamato  romice  j  ed  un  altro  pur  dello 
scroto  chiamato  sarcocele  ,  cioè  a  dire  ernia. 
carnosa  -  Raccolto  (  il  siero  )  nello  scroto^ 
nasce  /'ernia  umorale  dello  scroto,  chiamat» 
da'  Greci  idrocele  f  raccolto  ncll'  umbilico  f 
nasce  r  ERMA  umbilicale  acquosa  -  Insinu- 
andosi questa  Jlutuosltà  nel  concavo  del  ven- 
tre iiferiore ,  produce  V  idropisìa  timpani- 
fide,  se  s'  introduce  nello  scroto  fa  nascere 

V  ERNIA  ventosa  del  medesimo  scroto  •  Re<l. 
cons. 

ERNIÀRIA:  s.  f.  Herniaria.  Sorta  d' erba 
cosi  delta  perchè  giovevole  all'ernie  Chiamasi 
con  altro  nome  Jlillcgrana ,  ed  anche  Erba 
Turca ,  e  dal  Mattiolo  Poligono  minore  .  jI 
colali  allentature  giova  l'  erniaria  pesta,  O 
impiastrala  sopra  .  Libr.  cur.  lualatt. 

ERNIÀRIO:  add.  e  talvolta  5.  m.  Cosi  a 
detto  quel  Chirurgo  che  attende  specialmente 
alla  cura  deil' ernie.  Cocch.  S.  Mar.  nov.  MSS* 

ERNIÓSO,  SA:  add.  usato  anche  in  forz* 
di  sost.  Hernia  laborans.  Che  ha  ernia,  Cha 
patisce  d'  ernia  .  Lo  piìi  sicuro  è  che  gli  EU» 
Niosi  por/ino  il  brachiere.  Libr.  cur.  mala tt» 

ERODENTE  :  add.  d'  ogni  g.  Erodens.  Cha 
rode ,  Che  corrode.  Massime  quando  il  san^m 
gue ,  come  nel  caso  nostro,  è  divenuto  agra 
e  di  natura  erodsnu.  Rcd.lett.-y.  Corrosi; 
▼e  ed  Erosione 
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ERÒE  :  s.  m.  Heros .  Uomo  illustre  spe- 
cialmente per  sommo  valore  ed  intrepidità  ; 
Uomo  sopra  la  condizione,  lo  stato  comune, 
Che  è  fuor  della  schiera  volgare  :  Anima  gran- 
•cle  ,  eccelsa.  -V.  Semideo.  Eroe  inclito,  ec- 
ce^so ,  singolare,  incomparabile ,  degno,  il- 
lusore ,  celebre ,  nobile ,  glorioso ,  ammirabile. 
-Poi  senlirele  fra  i  ptii  degni  eboi  Ciie  no- 
minar con  laude  m"  apparecchio ,  ec.  Ar.  Fiir. 
i,  chiamante  eroi,  semidei y  e  cose  veramente 
divine .  .Capr.  Bott. 

ERUESSA:  s.  f.  Heroina.  Eroina.  Salvin. 
Teocr.  Idill. 

EROGARE:  v.  a.  Voc  Lat.  Erogare.  Neo- 
logismo .  Dare  ,  Distribuire.  .S'è  avete  qualche 
cosa  di  superfluo  da  erogarsi  in  benefizio 
de'  poverelli.  -  Erogare  il  danaro  a  prò  de' 
poveri .  S.  Mar.  Nov, 

EROG.^.TO,  TA:  add.  da  Erogare. 

EROGAZIÓNE:  s.  f.  Neologismo  .  L' atto 
di  erogare,"  Distribuzione,  Spesa.  Deputo  di- 
versi nobili  e  specchiati  uomini  a  rivederne 
r  amministrazione  economica ,  onde  assicu- 
rarsi della  retta  esogaziosb  di  quelle  ren- 
dite. S.  Mar.  Nov. 

§.  Erogazione  d'acqua:  dicono  alcuni  I- 
draulici  per  Distribuzione  regolata  dell'acque; 
ma  pili  comun.  diccsi  Spesa.  V. 

EROICiMÈNTE:  avv.  Hcroice .  In  modo 
eroico  ,  Da  eroe .  /  Romani  si  portarono  in 
questa   battaglia  eroicamente.  Zibald.  Andr. 

♦J.  TalvolU  vale  In  istilc ,  o  A  modo  di 
poesia  eroica  o  di  poeta  eroico .  Innanzi  a 
lui  scrissero  tra  i  Ialini  eroicamente  alcuni 
nitri.  -  Fu  il  primo ,  che  volendo  eroicamente 
scrivere,  gli  trovò.  Varch.  lex. 

EROlClIERiA:  s.  f.  V<-ce  scherzevole. 
(Qualità  della  persona  o  della  cosa  eroica . 
1)'  esio  nome  il  snono  solo  busta  a  mostrarne 
/' eroichtria  .  Be!!In.  Biirchcr. 

EROIClIiSSiMO,  MA  :  add.  sup  d'  Eroico. 
//  cavalier  Gaiidotjb  gli  ha  diretto  un  so- 
netto EBOicHissiuo,  il  quale  vi  sarà  mancato 
da  lui.  Car.  lett 

EROICIT.V  :  Qualità  che  costilnisce  un  eroe , 
Eroismo.  Un  essere  il  dappiìi  ,  un  soprar.ta- 
re ,  ec.  e  zombar  sodo  e  nnu  /tire  a  m  .tu- 
ra f  ec.  egli  è  il  vero  carattere  deW  eroici- 
tà. Belliu.  Biicchcr. 

EROICIZZ.VRE  :  v.  a.  Portare  all'eroico, 
Ridurre  oU' eroico.  Magai.  Ictt. 
.    EKOICIZZATO  ,  TA  :  ndd.  da  Eroicizzare. 

ERÒICO  ,  CA  :  add.  Ilcroicus  .  Di  eroe  , 
Appartenente  ad  eroe;  Che  sorpassa  i  termini 
ordÌDar)  della  virili ,  Sublime  ,  bopraggrande, 
fioprumano.  Inclito,  Eccelso.  -  V.  Eccellente . 
A'ir/i  ,  paiienza  ekoica  .  -  Coraggio  «roico  . 
»  Hcnliintnti  Moici .  jiiÀoni  *%o\cm..  -  Que* 
Creei  V  nccohtro  con  onori  squisitissimi  e 
aon  Motco  adulurt  ^li  fwr lavano   innanù  i 


chiari  detti  e  fatti   de' suoi    maggiori .  TaC. 
Dav. 

§  I.  Verso  eroico;  Verso  esametro,  con 
che  si  cantano  le  iizioni  degli  eroi .  Di  questo 
morbo  tre  libri  di  M.  Girolamo  Fracastoro 
Veronese,  in  verso  eroico,  scritti  con  molta 
dignità  e  venustà,  sonc  in  -nane  delle  gen 
ti .  Bemb.  stoi . 

y  2.  Per  Aggiunte  di  poeta .  Chiamano 
pocl{  epici ,  ovvero  rroici  tulli  coloro  i  quali 
scrivono  in  verso  esametro .  Varch.  lez.  —  V. 
Epiro  . 

EROICÒMICO  ,  CA  :  add.  Aggiunto  di 
poeins ,  vale  Poema  parte  serio  e  parte  face- 
to. No  riccvnlo  i  primi  canti  del  suo  poema 
EROICOMICO  del  Curtocio  d' Anghiari .  Red. 
cons. 

EllÒIDE:  s.  f.  Ileroides.  T.  della  poesia. 
Lettera  in  versi  supposta  .scritta  da  un  eroe  , 
o  da  qualche  celebre  personaggio .  Le  eroidi 
di  Ovidio  . 

EROÌNA  :  femm.  d'  Eroe .  Herois  .  Donna 
illustre  pel  suo  gran  coraggio ,  e  per  la  no- 
biltà ed  elevatezza  de'  suoi  sentimenti  e  delle 
sue  azioni. 

EROISMO:  8.  m.  Voce  dell'uso.  Ciò  cha 
cosiituisce  il  carattere  d'  un  eroe .  —  V.  Eroi  - 
cita .  Jffiigal.  Ictt. 

ERÓMPERE:  v.  n.  Uscir   fuora,   Prorom 
pere  ,  E.aergere .  Castigl.  Cori. 

EliOSIÒ^'IE  :  s.  f.  Erosio  .  Corrosione ,  Cor- 
rodimento;  e  dicesi  specialmente  dell'azione 
d' un  umor  acre ,  che  corrode  qualche  so- 
stnuza,elo  Stato  della  cosa  corrosa.  Se  vor- 
remo considerare  quella  crudele  ostinata 
Er.osioNE  delle  gingive  .  Red.  lc\.t.  .Piaccia  al 
S.  Iddio  che  non  abbiano  introdotta  in  esso 
utero  qualche  piccola  erosione  .  Red.  Cons. 
Si  aggiunga  ancora  qualche  superjiciale  ero- 
sione di  quelle  estreme  punte ,  nelle  quali 
terrriiinno  le  dette  arterie  .  Cocch.  Bagu. 

EROSi  VO  ,  VA  :  add.  Corrosivus .  Che  cor- 
rodo, Corrosivo.  -  V.  Erosione.  Le  indica- 
zioni ,  ec.  sono  il  ridurre  il  sangue  alla  sua 
prima  dolcezza  ,  col  rintuzzar  le  punte  delle 
parti  rrosiVE.  Red.  leti. 

ERÒTICO,  CA:  add.  Voc.  Grec.  che  si- 
gnifica Aiiioro!*o  ^  Appartenente  all'  amore  , 
o  Che  è  e  ij^ionalo  dall'  amore .  Poema  ero- 
tico .  -  ycrsi  erotici  .  -  Delirio  erotico  .  — 
Libri  erotici  ,  ovvero  amorosi j  de'  Greci.  Sal- 
vin   d'sr. 

ÈRPETE  :  ».  m.  T.  Medico .  Tumore  erisi- 
pelalo»o  ,  volg.  detto  Risipola  .   Vallisn.  ec. 

ERPÈTICO,  C\:  add.  T.  Medico.  Che  è 
o  che  partecipa  della  nalara  dell' erpete  .  Eri- 
sipelatoso  .  Efflorescenza  ik^btica  ■ 

ERPICARE:  v.  a.  Cccare.  Spianare  e  Iri- 
tar  la  terra  coli'  erpice  dopo  aver  seminato  ■ 
Al  quale  molto  fa  prò  i  ^c  e  olalt   campo  f t 
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ERPiTHi,  poiché  sarà  seminato .  Crcsc.  Sicco- 
me il  villano  pi-ima  di  euticare  //  ccmpo 
mette  in  assetto  l' erpice.  Tratl.  gov.  fam.  — 
V.  linporcnre. 

§.  Per  Inerpicare  ,  e  Iiiarjiicjire  .  Ebptcano 
costoro  )  e  si  a^'j;rapparo  siC  po'  Jiancki  di 
é^iie'  dirupati  hiiironi .  Fr.  tlion!.  Pr. 

ERPICATÒJO:  s.  m.  Sorta  di  rclc  ass:.i 
grande ,  colla  quale  V  uccellatore  ciiopre  e 
])rende  le  pernici,  quaglie,  e  f'aginni ,  e  al- 
cuni altri  uccelli  eoa  ajuto  d'un  cane  che  gli 
cerca,  trovatigli  si  ferina,  e  fa  conoscere  dove 
stanno  .  Cresc. 

ÈRPICE  :  s.  m.  e  (.Irpix.  Strumento  fatto 
di  più  legni  in  quadro  a  modo  di  graticcio , 
dentato  dalla  parte  disotto ,  e  sopra .  di  cui 
sta  ritto  il  bifolco  per  aggravare,  e  fraltaiilo 
„  re  1  buoi  che  lo  tuauo,  e  cosi  snia- 
uare  e  tritar  la  terra  de'  campi  assolcali. 
Nelle  parti  di  Toscana  gli  esperti  coUiva- 
tori  seminano  i  lupini  nel  tempo  j  che  si  se- 
ìninano  le  rape  ,  ec.  e  cuoprono  il  seme  col' 
/'erpice.  Cresc.  E  se  ne  J'osser  pochi,  in- 
torno meni  Quante  piit  larghe  puote  eafici, 
e  tregge.  Alam.  Colt. 

§.  Dicesi  in  prnv.  Come  disse  la  botta  al- 
2' ERPICE  :  senza  tornata;  perciocché  passan- 
dole l'erpice  sopra  le  rompe  l'ossa.  Noi  tor- 
niamo ora.  N.  Come  disse  la  botta  all' zv-vi- 
CE .  Segr.  Fior.  Maudr.  cioè  Non  tornate  mai 

|)U'l  . 

ERRABÓNDO,  DA:  add.  Vagahiindus . 
Errante,  Ramingo,  Profugo  .  Bemh.  Asci .  Ar- 
J'^ur.  Salvili,  ec. 

ERRAMÈNTO:  s.  m.  Errore,  Sbaglio;  ma 
non  è  voce  usitata  .  S'egli  è  erramknto  di 
fin  ,  e  tenti  contrarj,  che  u'  hanno  fatti  ca- 
pitare in  queste  contrade.  Fior.  Ital. 

ERRiM'E:  add.  d'  ogni  g.  Errans .  Che 
erra,  che  prende  abbaglio;  Ingannato,  Cieco 
nella  sua  opinione  -  V.  Delirante  ,  Abbaglia- 
to .  Prendesi  anche  in  senso  morale  per  Pec- 
catore .- V.  Aduni/ue  all'uomo  errante  è 
4Ìata  la  legge;  aW uomo  errante,  il  quale 
€  posto  sotto  la  legge,  è  addotto  il  testi- 
monio di  coloro ,  che  son  fuori  di  legge . 
Mor.  S.  Greg.  Sono  certo ,  che  noi  sinmo 
fili  ERRANTI ,  e  rimarremo  ingannati.  Cavulc. 
Med.  cuor. 

§  1.  Errante;  Erro.  Vagabondo,  e  di 
fioca  stabilità;  Randagio,  Vago.  Spirto  doglio- 
so ERRANTE,  ec.  Per  spelunche  deserte,  e 
pellegrine  ,  Piansi  moW  anni  il  mio  sfrena- 
to ardire .  Petr.  Se  tal  femmina  tale  ama- 
dore  ERRANTE  rivocar  vuole ,  suo  proponi- 
mento e  pensier  rf'  animo  gli  dee  celare . 
Libr.  Am. 

§  a.  Errante  :  aggiunto  di  quel  Cavaliere 
che  va  cercando  avventure .  Cavalier  avven- 
turiere, di  cui  tante  cose  si  decantano  uè'  io- 
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manzi .  É  certo  egli  era  tal ,  che  eT  alto  ar" 
dire ,  E  di  valor  tra^  cavalieri  erranti  Fu 
raro  escmjno  ,  ec.  Bern.  Ori. 

§  5.  Stelle  erranti:  diconsì  Quelle  ,  alle 
quali  dagli  Astronomi  si  attribuisce  proprio  mo- 
to ,  a  dislinzion  delle  fiss«  -  V.  Pianeta  .  Quinci 
d''  opre  diverse  ,  e  di  sembianti  Da  sinistrtt 
rotar  Saturno  ,  e  Giove  ,  E  gli  altri  ,  i  quali 
esser  non  ponno  erranti,  S' angelica  virtìt 
gV  informa  ,  e  muove.  Tass.  Gcrus. 

ERRANZA  :  s.  f  Voce  disusata  ,  Errore . 
Potrebbe  credere  ciascuno  ancora  il  Bembo 
essere  slato  nella  comune  erranza  .  Varcii. 
EiTol. 

ER^RÀRE:  v.  n.  Errare.  Traviare  dal  ve- 
ro, o  dall'ordine,*  Ingannarsi,  Abbagliarsi  ^ 
Sbagliale,  Sgarrare,  Travedere;  Andare  er- 
rilo; Prendere  il  falso  per  vero.  Che  s'  ai 
contar  non  erro,  O'^gi  ha  sette  anni  Che 
sospirando  vo .  Petr.  canz.  Talvolta  dicendo 
io  non  dissi  bene,  e  spesso  ne' nomi  erran- 
do, ec.  fieramente  la   guastava.    Bocc.    nov. 

§  I.  Eurare:  per  Andar  yag'^bondo .  Ben 
si  porta  con  lei  tornare  in  giuso ,  E  pas^ 
seggiar  la  costa  intorno  errando,  Mentre~ 
che  l' orizzonte  il  di  tien  chiuso  .  Dant  PurgL 

g  a.  Errare  :  per  Traviar  dal  bene  ,•  Com- 
metter fillo  ;  Fallire,  Mancare,  Peccare, 
Prev  iiicaic,  Tra.sgrodire,  Forviare,  Malfa- 
re. Ev.r.AR  follemente  ,  ciecamente  ,  disav- 
vedutamente, enormemente-W.  Errore,  Peccare. 

tJ  3.  Errare  :  talora  si  adopera  in  signiH 
attivo  col  quarto  caso  appresso .  Sonnoglioso 
molle  volle  erra  In  via  .  Com.  Inf  Ancora 
vennero  a  passare  il  fiume  .,  il  quale  si  chia- 
mava Licos,  ed  ERnARoxo  il  passo.  Vit.  PUiL 
Dim.  Che  tutti  quanti,  se'l  pensier  non  wi'er- 
RA  ,  D' stesi  traboccar  vi  voglio  in  terra. 
Bern.  Ori. 

^;  4-  Errar  le  colpe:  \a\e  Commetterle  .  V. 
Quanto  fu  grave  la  colpa  eh*  egli  errò. 
Morg.  S.  Grcg. 

^  5.  Errarsi:  Sbagliare;  Prender  abbaglio 
o  errore- V.  Vaneggiare  ,  Ingannarsi.  E  Jol- 
Icm.  nte  s'  erra  Chi  ha  perduto  i  buoi,  e 
l' iisco  serra.  Fr.  Sacch.  riin. 

EF.RVrA:  s  f.  Rata.  Rata.  Chiunque  è 
cittadino  o  buono  ,  o  reo,  che  egli  sia  ,  ne 
partciipn  per  /'errata  .vmi .  Seii.  Ben.Varch. 

t^  I.  L'errata  de' libri:  che  anche  dicesi 
Errata  corrige:  è  II  confronto  degli  errori, 
e  delle  correzioni ,  che  si  suol  mettere  ne' li- 
bri stampati  . 

*^  2.  Pei-  errata  -  V.  Rata  . 

ERRATAMENTE:  aw.  Erroneamente;  Cou 
errore  ,•  Per  isbaglio .   Cr.  in  Storpiare  • 

ERRÀTICO,  CA:  add.  Lo  stesso  che. 
Errante,  Per  Vagabondo.  V.  Stelle  erra- 
tiche. Libr.  Aslrol.  L'altro  movimento  è 
erratico    *    di^ui/ìie  .    BuL    Onde   pianeta 
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yion  vuole  dire  altro,  che  EKRATiro,  cioè 
ViTgabondo  .  Varch.  Ercol.  Costui  ,  che  me- 
^o  a  cantar  provasi.  Guarda  le  capre  d!  un 
pastore  erbatico  .  Sannazz.  Are.  Egl. 

£RRÀ.TO  ;  TA  :  add.  Confusus.  Pien  d'er- 
rore ;  Ingannato ,  Confuso .  F'ide  ,  stando  un 
■poco  j  lo  romito  uscir  fuori  tutto  errato 
^  come  uomo  che  non  avea  saputo  resi- 
stere alla  tentazione,  andarsene.  Cavale, 
vued.  cuor. 

§.  Essere j  o  Andare  errato:  vale  Essere 
Ìd  inganno  ,  In  es  rore  -  V.  Errare .  Lo  quinto 
appresso  ,  e  s' io  non  sono  errato  SiiperLo 
fu  malizioso  e  rio.  Diltara.  Si  tu  mi  cre- 
di ora  con  tue  carezze  in/m  te  lusingare 
ec.  e  racconsolare  :  tu  sé*  errato.  Bocc.  nov. 
E  così  questo  Croce  cavò  d' errore  questi 
</e  errati  di  loro  medesimi.  Fr.  Sacch.  nov 

ÈIIRE:  s.  f.  Una  deUe  lettere  dell'Abbicci 
che  in  pronunziandola  cagiona  strepilo.  V. 
R.  Chi  vidi  irati  mai  due  can  valenti  Per 
cibo  o  per  amore  ,  o  altra  gara.  Mostrar 
col  grifo  aperto  i  bianchi  denti  E  far  la  vo- 
ce ,  onde  r  ERRE  s'  impara  ?  Beni.  Ori. 

§  I.  Perder  r  erre  :  vale  Imbriacarsi,  per- 
chè i  briachi  stentano  a  proferire  la  lettera 
R,  per  aver  la  lingua  legata  dal  troppo  be- 
re .  Un  vecchio  era  quest'  iiom  di  vista  corta 
Che  /'erbe  o'^nor  perdea  all'  osteria.  MAm. 

§  2.  Erbe  :  s.  m.  T.  de'  Magnani ,  Nome 
che  si  dà  ad  una  specie  di  mensola  IJtta  a 
«proni  per  reggere  diverse  cose  ,  ed  è  cosi 
detta  dalla  sua  figura  a  guisa  di  R  coricnta 
arrovesciata  .  L'  erre  da  sederino  è  un  pezzo 
di  ferro  mobile  sovra  un  fusto  ,  su  di  cui  è 
fissato  il  sederino  ,  o  terzo  posto  di  dentro 
alla  cassa  de'  legni  a  due  luoghi.  -  Erre 
cut  si  sospendono  i  lumi  delle  strade ,  le 
insegne  delle  botteghe  e  simili.  -  Erre  che 
tcgge  i  lastroni  delle  ringhiere  e  terraz- 
zini ,  ec.  -  Ebbe  da  pozzo .  -  V    Erro. 

EHIllNO  :  s.  in.  Errinum.  Medicamento 
che  si  piglia  pel  naso  ,  ad  effetto  di  purgarsi 
1'  capo.  La  nigella  polverizzata  e  un  valente 
*fctti»o.  Libr.  cur.  malati.  Sono  le  infusinni , 
t  iiecotti  ,  ec.  gli  ebrini  o  nasali  ,  i  servi- 
tali ,  le  cure  ,  ec.  Ricett.  Fior. 

ERRO  :  8.  in.  Nome  d'  un  ferro  che  si  tiene 
nfTisso  accanto  a' pozzi;  per  raccomandarvi  le 
•i-cchré  E  dopo  gogna  tu  e'  andrai  con  gli 
iuiii.   Palaff. 

g.  Kb  no  :  Voce  tronca  da  Errore  ,"oggi  modo 
basso.  Se  non  come 'l  demente  c/j' erro  o 
drillo  non  sente.  Frane.  Barb.  Dicendo  cac- 
ci ut  or ,  tu  hai  prci'tKKO.  Malrn. 

ERKONEAMfeNTE  ;  avv.  Per  errorem . 
CuD  errore.  Democrito  eibokeamente  discor- 
re .  Gali!.  (Jalleeg.  Nacque  Parasio  in  Efe- 
so ,  tuttoché  alcuni  ».hhO.<<SA1iamtj(  lo  Jac- 
ciano  jàleniete.  Vii.  PiU. 


ERR 

.  :  ]   ad( 

ERRONICO ,  CA  :  (  d'  errore .  La  lezio- 
ne senza  la  meditazione  ,  è  cosa  secca ,  e 
la  meditazione  senza  la  lezione  è  erronea  , 
cioè  a  dire  piena  d'errore.  Seal.  S.  Agg» 
ycdi  ERRONEA  usauza  ,  vcdi  opiniou  fanta- 
stica. Ar.  Cass.  Con  diverse  maniere  di  leggi 
ERRONICHB  .  G.   Vili-  vil.  M:ioin. 

§.  Erronico,  per  Errante,  Vagubondo;  l'usi 
il  Sannazzaro,  forse  a  cagion  di  rima  di  verso 
sdrucciolo.  Qualunque  uom  ti  vedesse  andar 
sì  erronico,  Di  duol  sì  carco  in  tanta  ama- 
riludine ,  Certo  direbbe  :  Questi  non  pur  Cla- 
nico .  Sannnzz.  Are. 

ERRORACCIO  :  s.  in.  f.  Immanis  error . 
Pegg.  d'Errore.  Sono  colpevoli  di  molti  ere- 
ticali ERRPRACCI.  Fr.  Giord.  Pred. 

ERRÓRE:  s  m.  Error.  Inganno  dell' in- 
telletto,  Abbaglio,  Sbaglio,  Sproposito.  Er- 
rore inescusabile  )  intollerabile  ,  grande  , 
massiccio ,  pernizioso  ,  sciocco  ,  leggero  ,  pue- 
rile .  -  Riconoscere  ,  disdire  ,  correggere , 
emendar  /'errore.  -  Non  al  nostro  errore, 
ma  alla  purità  della  fede  riguardando  .  — 
Cominciò  a  riguardare  quanti,  e  quali  fos- 
sero gli  ERRORI  che  potevano  cadere  nelle 
menti  degli  uomini .  -  La  benignità  di  Dia 
non  guardare  a'  nostri  errori  ,  quando  da 
cosa  che  per  noi  veder  non  si  possa,  proce^ 
dano .  Bocc.  nov.  Se  nel  mio  mormorar  pr^n^ 
desti  ERRORE .  Dani.  Purg.  <> 

S  1.  Essere  o  stare  in  errore:  vale  Esser 
in  inganno  ;  Prendere  abbaglio  .  Donne  pili 
non  istate  in  tal  errore  ,  Che  gli  spiriti  ad' 
dosso  dien  dolore  .  Cani.  Cam.  V.  -  Disia- 
ganno. 

§  2.  Far  checché  jia  per  errore  :  yale  Farlo 
non  pensatamente  ,  ma  così  disavvedutamen- 
te nel  far  altro ,  che  a  quella  operazione  non 
si  concorra  colla  volontà.  Che  accade ,  che  io 
favelli  di  quel  terzo  ,  il  quale  volendo  ingiu- 
riarmi mi  beneficò  per  errore  ?  Sen.  ben.  Varch. 

§  3.  Errore  :  per  Mancamento  ,  Difetto  nel- 
1'  operar  contro  le  regole  di  un'  arte  .  Erro» 
(ti  stampa  ,  di  Grammatica  ,  d'  Ortogr.ifia  , 
ec.  —  Meco  medesimo  piìi  volte  ho  tenuto  ^ 
che  nel  ventunesimo  libro  potesse  essere  sa- 
BORE  di  scrittura.  Red.  Ins. 

§  4-  •/''"^  errore:  vale  Errare  contro  le  re- 
gole, o  i  prccPlli  dell'arte.  Conducon  tosto  ^^ 
e  non  fallixcon  mai  ,  Che  con  buon  ferri  si 
fan  pochi  errori.   Chiiì.  Cam. 

5  5.  Errore:  Ch//?^  , ;jetcfl<Mm  .  Mancamen- 
to nell'ordine  morale,  o  de'costunii,  Fallo, 
Tn.scorso  .  Colpa,  Peccato.  -  V.  Disordine, 
Difetto  ,  Follia  .  Error  grave  ,  scu.mbilc  ,  j/jc» 
scusabile,  degno  di  gastigo .  -  V.  Malizia, 
In  sul  mio  primo  giovenile  errore  Quanda 
era  in  parie  allr"  uom  da  quel  c/t'  C  tatto  % 
Petr. 
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ERROKÈTTO:  s.  m.  Dim.  d'Errore,  Er- 

roniccio  .  Galil.  dif.  Capr. 

ERRORÒNE  :  s.  m.  Acer,  di  Errore ,  Error 
grande.  Fare  un  errore  grandissimo  ^  un 
snBORONE  ,  un  marrone.  Min.  Malm. 

ERRORÙCCIO:    »  s.   m.    Parvus  error  . 

ERRORÙZZO:  S  Dim.  d'Errore,  Pieco- 
lo  errore  .  Per  ogni  piccolo  erroruccio  s'  adi- 
rano ,  né  vogliono  compatirlo .  Fr.  Giord. 
Pred.  Quanto  malagevole  cosa  sia,  ec.anon 
fallire  mai ,  a  non  incappare  in  qualche  er- 
BORuzzo.  Gas.  uf.  com. 

ERTA  :  s.  f.  dal  Lat.  F'ia  erecta .  Clivus  . 
La  salita  di  uà  poggio  .  Luogo ,  per  lo  quale 
si  va  all'  in  sii  :  Coatrario  di  Scesa  ,  o  China  . 

-  V.  Costa ,  Poggio  ,  Montata  .  Erta  disage- 
vole ,  faticosa ,  aspra ,  ripida  y  scoscesa  ,  poco 
ripente  .  -  Ne'  piani ,  e  neW  zmz  allignano  , 
ma  desiderano,  piìi  i  luoghi  a  china  ed  er- 
ta .  Creso.  Ed  ecco  quasi  al  cominciar  dell' 
erta   Una  lonza  leggera ,   ec.  Dant.  Inf. 

§  I .  Andare  all'  erta  :  vale  Andare  all'  in- 
sù. Tu  vedrai  prima  all'  erta  adare  i fiumi, 
eh'' ad  altri  mai ,  eh' a  te  volga  il  pensiero. 
Ar.  Fur.  -  V.  China . 

§  a.  Dare  alT  erta  :  vale  Andare  alla  volta 
della  sommità  de'  monti .  /  barbari  la  diedo^ 
no  all'  ERTA ,  e  i  nostri  lor  dietro  .  Tac.  Day. 

§  3.  Stare  all'  erta  :  è  T.  di  Caccia  ,  per- 
chè la  lepre  ha  per  proprio  di  fuggir  sempre 
alla  volta  della  sommità  dell'alture,  per  non 
essf  r  facilmente  arrivata  ,  e  pigliando  i  suoi 
riposi  ,  scoprir  paese,  ed  ingannare  i  cani;  e 
però  dicendosi  in  Caccia,-  State  all' zrtk  , 
s'intende  Abbiate  l'occhio,  osservale.  Min. 
Malm. 

§  4-  Onde  Stare  all'  Erta  è  passato  in 
dettato  comune  a  ogni  cosa,  e  vale  Stare  oc- 
culato  ed  avvertito,-  Andar  cauto  nel  parlare 
e  nell'  operare  per  non  incorrere  in  pregiudizi  > 
o  non  esser  giunto,  e  generalmente  Usar  cau- 
tela. £P  si  vuol  con  dolce  modo  Con  lor  sem- 
pre stare  all'  erta  .  Lor.  Med  canz. 

§  5.  Confortare  i  cani  all'  erta  ,  Non  sa- 
per tenere  un.  cocomero  a//' erta -V.  Cane, 
Cocomero. 

ERTÉZZA  :  s.  f.  Ripidezza  ,  Rattezza  ,•  Lo 
stato  di  ciò  che  è  erto.  Per  la  sua  ertezza 
cominciarono  ad  allentare  i  lor  passi.  Filoc. 

-  V.  Erta. 

ERTISSIMO,  MA':  add.  sup.  d'Erto:  Le 
celle  si  erano  in  cima  d!  una  montagna  ba- 
cissima. Fr.  Giord.  Pred. 

ÈRTO:  sost.  m.  Erta.  V. 

ERTO  ,  TA  :  add.  Che  ha  ertezza .  Vi  fia 
non  altrimenti  che  a'  camminanti  una  monta- 
gna aspra  ed  beta  .  Bocc.  introd.  Dove  era 
la  via,  la  quale  si  leva,  dopo  alquanto  di 
piano ,  repente  ed  erta  a  maraviglia.  M.  Vili. 
£  di  me  non  f  accorgi  Che  son  si  stanco  i 
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c'Z  sentler  m'è  troppo  erto.  Petr.  Tra  erto 
e  piano  era  un  sentiere  sghembo  Che  ne 
condusse  in  fianco  della  lacca .  Dant.  Purg. 
E  non  vi  andò  mai  alcun  per  altra  via  ,  che 
per  erto  ed  aspro  cammino.  Gas.  letL 

§.  Per  Ritto ,  Eretto  .  Come  sono  le  folli 
femmine  che  vanno  col  collo  inteso  ed  a 
capo  ERTO.  Esp.  Pat.  Nost.  E  qual  colui  che 
si  vengiò  con  gli  orsi ,  Vide  'l  carro  d'  Eliti 
al  dipartire  Quando  i  cavalli  al  cielo  erti 
levorsi.  -  Altre  stanno  a  giacere ,  altre  stan- 
no ERTE.  Dant.  Inf.  v,v 

ERUBESCÈNZA  ,  ERUBESCÈNZIA  :  s.  f. 
Rubor.  Rossore  cagionato  da  vergogna.  Ero- 
BEscENZA  lodevole  ,  amabile  ,  verginale  ,  gio~ 
vanile  .  -  V.  Vergogna.  L'  altro  modo  cha  la 
confessione  diminuisce  e  scema  la  pena ,  si  è 
per  la  erubescenzia  ,  cioè  per  la  vergogna 
che  s'  ha  nella  confessione  del  proprio  pec- 
cato.  Passav-  Con  santa  erubescenza  rivol- 
gono il  guardo  altrove.  Fr.  Giord.  Pr.     *• 

ERUCA  :  s.  f.  Voc.  Lat.  Eruca.  Sorta  d' erba 
volg.  detta  Ruchetta.  V.  -  Or  la  salace  eruca  » 
e  V  uniil  bieta ,  E  la  morbida  malva ,  ec, 
Alam.  Colt  > 

§.  Per  Bruco ,  specie  d' insetto  lungo  e  gros- 
so come  il  dito  auricolare.  Contro  «//'eruche  » 
i  semi,  che  da  seminar  sono  ^  di  sugo  di 
sopravvivolo  sempre  s' imhagnino  ,  o  vero  del 
sangue  dell'  eruche  .  Cresc.  L'  eruca  nel  suo 
bozzolo  si  dice  Ninfa j  o  Pappa  ,  e  Crisalide. 
ERUDIMÈNTO:  s.  m.  Eruditio .  Ammae- 
stramento, Insegnamento.  Perchè  non  tutti 
accettarono  una  tal  luce  di  ercdimento.  -  SI 
poco  ti  dimostri  conforme  al  voler  divino 
nel  tempo  de'  tuoi  disastri ,  che  sono  V  eru- 
DiMENTO  di  cui  qiù  parlavi  nel  senso  ancor 
litterale  .  Segii.  Mann. 

ERUDÌRE  :  v.  a.  Erudire.  Ammaestrare, 
Istruire.  -V.  Dirozzare. 

§.  Erudirsi:  n.  p.  Istruirsi,  Imparare.  // 
quale  col  solito  stimolo  d"  erudirsi  /'  avea 
richiesto.  Viv.  Prop. 

ERUDITAMÈINTE  :  avv.  Erudite .  Con  e- 
rudizione  . 

ERUDITISSIMAMENTE:  avv.  sup.  di  E- 
ruditamente  .  Come  ercdttissimakente  osser- 
varono il  Bociarto,  il  Gorreo  e  l'Aldovran- 
do-  Red.  Ins. 

ERUDITISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Eru- 
dito. Dante  fu  eruditissimo  uomo.  Bocc  Com. 
Dant.  Questa  difficoltà  fu  considerata  dal- 
l' eruditissimo  e  sapientissimo  Samuel  Bo- 
ciarto .  Red.  Ins. 

ERUDITO,  TA:  add.  da  Erudire,  e  vale 
Molto  dotto,  Letterato,  Versato  nella  cognizio- 
ne delle  storie  ,  delle  leggi ,  de'  poeti ,  ec.  Eru- 
dito in  ogni  genere  di  letteratura.  -  Ancora 
quivi,  quale  erudito  geografo  egli  avrebbe 
seni'  altro  mappamondi  dinanzi  potuto  dirct 
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ec.-Voi  che  siete  nati  nel  cuore  del  cristia- 
nesimo ,  in  una  città  sì  eletta ,  in  un  secolo 
sì  ERUDITO  ?  Segner.  Fred.  -  V.  Dottrina . 

ERUDIZIÒ>fE  :  s.  f.  Eruditio  .  Dottrina  , 
Scienza.  Furono  tutti  uomini  di  grande  eru- 
dizione nelle  sagre  carte.  Fr.  Giord.  Fred. 

§  I.  Erudizione  :  più  comun.  in  men  l^rgo 
significato  si  prende  per  Filologia ,  o  sia  Dot- 
trina e  Cognizione  di  molte  cose,  acquistata 
non  per  argomentazione  o  discorso,  ma  per 
semplice  veduta ,  o  quasi  veduta  de'  sensi  o 
della  mente,  e  conservata  nella  memoria. -V. 
Letteratura,  Lettere,  Notizie,  Sapere.  Erudi- 
zione rara ,  vasta ,  maravigliosa ,  recondita , 
non  volgare ,  triviale ,  sacra ,  profana  ,  filo- 
sofica ,  {storica ,  filologica ,  ec.  Io  mi  ricordo 
aver  piìt  volte  udito  dire  al  Cavalier  Fran- 
cesco Albergati ,  letterato  di  non  ordinaria 
erudizione  ,  che ,  ec.  Red.  Ins. 

§  a.  Erudizione:  per  Ammaestramento,  dice 
il  Vocabolario  della  Crusca  nella  spiegatura 
di  questa  voce.  Se  è  cosi,  equlvalerà  ad  Ad- 
dottrinamento. 

ERUTTARE:  v.  a.  Eructewe.  Tcat  ratti . 
Quando  lo  'ventricolo  erutta  per  la  canna 
grande  ventositade  usa  cennamo  .  Libr.  cur. 
malatt. 

§.  Eruttare  :  per  Mandar  fuori  a  guisa  di 
rutto.  //  mal  viene  eruttato  dalle  fauci. 
Salvin.  Nic  -  V.  Eruttazione.  Dicesi  anche 
dell'esplosione  violenta  de' vulcani.  Tifarci 
vedere  il  superbo  Encelado  disteso  sotto  la 
gran  Trinacria  eruttar  fuoco  per  le  rotture 
di  Mongibello .  Sanazz.  Arcad.  Pros.  Oltre. 
r  usato  Terrìbile  il  yesevo  ,  ardenti  fiumi 
Dalle  fauci  erutto.  Mestast.  Dr.-V- Eruzione. 

ERUTTATÒRE  :  verb.  ra.  Che  erutu.  Al- 
iar die  amici  di  sanità  più  forte  esuttatohi 
si  consolavan ,  ec.  Buon.  Fier. 

ERUTTAZrONCÈLLA:  s.  f.  Dira,  di  Erut- 
tazione. Pruovano  frequenti  eruttazioncelle 
con  grande  fastidio  dello  stomaco.  Tratt. 
Segr.  COS.  donn. 

ERUTTAZIÓNE  :  s.  l  Eructatio  .  H  trar 
rutti.  L'  anice  ,  ec.  contra  la  ventosità  ,  e  in- 
digestione ,  e  accetosa  e&ottaziohx  deasi . 
Cresc. 

S  I.  Eruttazione  :  per  sìmil,  vale  Uscita, 
Esplosione  violenta  di  checché  sia,  e  special- 
mente de'  vulcani .  Come  si  ravvisò  nella 
grande  Eruttazione  del  Mongibello  seguita 
tanno  i63i.  Boltarì  L«*z.  Accad. 

S  3.  Dicest  ancora  delle  Materie  istesse  man- 
date fuori  da'  vulcini  .  Cave  ed  altre  krdt- 
TAzioNi  di  vulcani  estinti.  Targ. 

ERUZIÒ.NE  •  «.  f  Eruptio .  T.  Mndico . 
Bortita)  e  propriamente  dicesi  d'un'  uscii»  su- 
bitanea proceflente  da  vizio  nel  laugtie.  Eru- 
zione <^/  vajuolo. 

S  >•  EaczioNs:  diccM  anche  ia  generale  di 


Sialsivoglia  uscita  repcutìua  e  vioicnta .  -  V. 
rabocca  mento .  Pericoloso  per  V  esercito  , 
perchè  j  ec.  restava  per  tutto  debile  a  poter 
resistere  ad  una  eruzione  ,chc  quelli  di  den- 
tro avessino  fatta.  Segncr.  Fior.  Disc- 

§  a.  In  questo  medesimo  signiKcato  si  dice 
oggidì  de'  V  ulcani .  Z,'  eruzione  del  iTesuvio  , 
dell'  Etna,  ec. 

ERVO:  s.  m.  Ervum  ervilia  Linn.  Pianta 
annua  volg.  detta  Moco,  Mochi ,  Lero,  Veg- 
giolo,  Ingrassabue,  Straccabue,  Girlo,  Zirlo, 
Zirbo.  Si  semina  per  pastura  fresca  de'  bestia- 
mi ,  i  quali  nutrisce  bene  ,  donde  l'  è  venuto  il 
nome  di  Ingrassabue .  La  sua  farina  è  una 
delle  cinque  risolventi. -V.  Straccabue.  V  o- 
robo ,  ovvero  ervo  ,  è  quello  che  in  Toscana 
si  chiama  moco  salvatico ,  o  veggiolo ,  o  Ze- 
ro, il  quale  si  usa  seminare  per  i  colombi , 
e  la  sua  erba  si  usa  per  ingrassare  i  buoi . 
Ricett.  Fior. 

ESA.CERBAMÈINTO :  s.  m  Irritatio.Esn- 
cerbazione  .  Accad.  Cr.  Mcss. 

ESACERBARE:  v.  a  Exacerbare  .  Cagio- 
nare acerbezza.  Inasprire,  Inacerbarc ,  Esa- 
sperare, Provocare  a  sdegno  maggiore,  Irri- 
tare. —  V.  Aspreggiare,  Amareggiare.  Pare- 
va piìt  sicuro  andii-ìo  addolcendo  colle  pa~ 
role  f  che  esacerbarlo  co' fatti .  Varch.  stor. 

§  I.  Esacerbarsi:  n.  p.  Inasprire.  Per  le 
quali  ti  £sAC£RBAROKO  mollo  più  gli  animi 
de'  Principi , 

§  2.  Esacerbare:  parlandosi  dì  un  male  , 
vale  Inasprirlo,  Renderlo  più  grave,  più  dif- 
ficile a  curare.'  e  si  dice  anche  delle  parli  del 
corpo  umano ,  che  sono  affolte  da  qualche 
malore.  E  .cosi  esacerbarsi,  n.  p.  luasprirc  , 
Diventar  peggiore,  Meno  agevole  a  curare. 
Vedreste  maggiormente  in  me  rinnovarsi  IcL 
doglia,  ed  esacerbarsi  la  piaga.  Fag.  coni. 

ESACERBATO  ,  TA  :  add.  da  Esacerbare . 
V.  Squarcia  le  fasce  e  le  ferite  ,  e  piove 
dalle  sue  piaghe  esacerbate  un  rio  .  Tass. 
Ger. 

ESACERBAZTÒNE:  s.  f  Irritatio .  Esa- 
sperazione, Lo  esacerbare,*  e  diccsi  coiimnciii. 
di  qualche  male.  Di  pili  con  febbre  lenta ^ 
la  quale  ogni  sera  fa  la  sua  esacerd azione 
verso  le  o.'S.  ore  .  Red.  lelt.  -  V.  Remissio- 
ne ,  Intermissione  ,  Alleviamento  ;  che  sono  i 
i  suoi  contrari . 

ESACÒRDO  :  8.  m.  Hexacordos  ,  hexa- 
cordum  ,  T-  Musicale.  Slrnmento  musicale  di 
sei  corde  ,  e  sistema  armonico  di  sei  suoni  f 
coinutiRinentc  da'  Moderni  detto .  Una  .festa  : 
-  V.  Sesta .   Doni  Afiis.  fine.   (ìoUl    ce. 

ESAEDRICO.  CA:  add.  T.  Matematico, 
ec.  Che  ha  .sei  facce.  Cubico. 

ESAfeDHO,  EDRA:  add  usato  anche  in 
forra  di  sost.  ni.  Ilexaedron .  T,  Malemalico  . 
Sioooiiuu  di  Cubo,  e  di  Cubico,  Che  ha  &ei 
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f aocc .  Smeraldo  xsaedro.  -  Un   dado  è  un 

ftSAUDItO  . 

ESAGERANTE:  add.  d'  ogni  g.  Ampli  fi - 
cans  .  Che  esagera  ,  Che  importa  esagerazio- 
ne .  Assuefacendosi  gli  uomini  per  lo  piti  a 
^favellare  con  termini  esageranti  ,  facilmen- 
it  i'cnivano  a  far  pussaggio  dalle  esagera- 
zioni a'  giuramenti .  Segn.  Prcd.  Non  li  punto 
aiSAGERANTE  quclhi  fruuca  riflessione  del  Me - 
di ,  ec.  Cocch.  Bagli. 

ESAGERARE-  v.  a.  Amplificare,  Aggran- 
«]ire  con  parole,-  Caricar  nel  discorso.  -  V. 
j\inplificare  ,  Iinperboleggiure,  Iiigr.indire . 
offendo  ESAGERATO  f^.  Sig.  E.ceUcntiss.  die 
i'  uso  dell'  acqua  calda  nei  tempi  passati  era 
per  dissolvere ,  assottigliare,  ed  inacquare 
tìue''  vini  y  ec.  Red,  lett. 

ESAGEIUTiVO,  V.\:  add  Alto  ad  esa- 
gerare ,•  Che  dà  in  esngerazione .  Vocaboli . 
ESAGERATIVI  >  ec.  Pallav-  TralL  flil.  -  Y.  Esa- 
gerante . 

ESAGERATO,  ATA:  add.  da  Esagerare. 
J,a  quale  narrata,  e  con  p'. agente  rellorica 
ESAGERATA,  la  gran  moltitudine  e  miseria 
de'' mondici  veri,  diceva,  ec.  Day.  Scisin . 

ESAGERATÓRE  ;   verb.   m.  Che  esagera  . 
Voce  di  regola  . 
,      ESAGEIIATRÌCH  :  Ccintn.  di  Esageratore. 
Voce  di  regola . 

ESAGERAZIÓNE  :  s.  f.  Amplifìcatio  .  Di- 
scorso che  esagera,  Che  amplifica,  cosi  in 
bene,  come  in  male.  I  Rettorici  dicono  Iper- 
bole. Non  occore ,  ec.  distendersi  piti  in  que- 
ste infruttuose  £Sag£bazio9ii.  Gal  oist.  Sema 

JiSAGCRAZIONe  . 

S-  //'  ESAGEBAzioNB  ecccssìva  '.  ìq  Pittura  di- 
rehbcsi  Cnricalura.  V. 

ESÀ(jlO  :  g.  m.  Sc'.vtula ,  Voce  disusata . 
La  sesta  parte  dell'  oncia  .  E  7  sugo  della 
sua  corteccia  e  radice,  bevuto  in  quantità 
d'  un  ESAGio  sovviene  alla  nudagevolei^a  del- 
l' orinare.  Creso. 

ESAGITARE:  V.  a.  Exagitare .  Agitare, 
Commuovere  .  Non  altrimenti  die  uno ,  il 
quale  inaspettatamente  ,  vcggcìdo  una  cosa 
divina,  è  esagitato  dal  celeste  furore .  Fir. 
dial.  beli.  donn. 

S-.  Per  Turbare  ,  Molestare ,  Inquietare  . 
Per  esser  tutto  il  giorno  trafitta  dalla  me- 
moria della  lor  colpa,  ed  esagita-jk  dalla 
prova  di  mille  testimonj  della  lor  lesa  co- 
scienza .  Fir.  dial  l)ell.  dona. 

ESAGITATO,  TA:  add.  da  Esngifare. 

§•  Per  Affilato,"  Conmiosso  da  v<*cmeute 
passione  -  V.  Accesso .  Se  Guido ,  il  falso 
Duca  di  Spoleto  e  di  Camerino ,  accecato 
dall'  ambizione ,  ed  esagitato  dall'  empie  vo- 
glie non  avesse  turbato  il  tutto .  Slor.  Kiir. 

ESAGITAZIÒNE  .•  s.  f.  Fxagilatio .  (jiMn- 
ino/iuue.  Agitazione,-  e  dicesi  degli  umori  del 
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eorpo ,  e  delle  passioni  dell'  animo  .  Le  ma- 
le disposizioni  del  corpo  ,  e  la  perturbazione  f 
ed  ESAGiTAzio.NB  degli  umori  di  quello  .  Fir. 
dial.  beli.  dona. 

ESAGOGE  :  s.  f.  Eragoge .  Grecismo  ,  che 
significa  Trasporto  di  mcrcauzle  ,  e  più  larga- 
mente Uscita  fuori.  Sahin.  Ca.r. 

ESAGON.\TO  ,  TA  :  add.  Exagonatus  .  E- 
sagono;  Fatto  a  esagono.  Edifici  quadri ,  esa- 
GONATi ,  ottnngonati  ,  e  simili.  Voc.  Di*,  ia 
Aecautonato . 

ES.VGONO  :  s.  m.  Exagonon.  Figura  pìon» 
retlilinca  di  sei  angoli.  Quella  che  òdi  sei  Ia- 
ti ,  e  di  sei  angoli  eguali  ,  dicesi  Esagono  c- 
quilatera,  o  equiaw^olo  ,  o  Esagono  regolare . 
Quella,  i  cui  lati  ed  angoli  sono  ineguali,  di- 
cesi  Esagono  irregolare. 

§.  Esagono:  iu  Architettura  militare  dicesi 
La  fortezza  che  ha  sei  bitluMrdi . 

ESÀGONO,  NA:  add.  Exagonus.  Che  ha 
sei  angoli^-  Elsagonato.  Il  cuore  di  questi  ver- 
mi appariva  di  figura  rozzamente  iSKGQ^K  . 
Red.  Oss,  a  un. 

ESAIABILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può  esa- 
lare; Vaporabile,  Traspirabite .  Magai. 

ESALA.AIÈNTO  :  $.  m.  Evaporatio.  Evapo  ■ 
rameulo ,  Esalo ,  Esalazione  .  L' inferno  è  si- 
tiirito  nel  centro  della  terra,  ec.  senza  esa- 
LàM-XTO,  e  senza  esito  da  veruno  mai  dei 
suoi  lati .  Segner.  Crist.  Instr. 

ESALANTE:  add  d'ogni  g.  Che  Esala; 
Che  manda  fuori  ;  Che  serve  ad  esalare  .  E~ 
stremi  tu  arteriose,  o  direttamente  esalanti  ^ 
o  avvolte  in  glandose  complicazioni  -  Pori 
ESALANTI,  ed  assorbenti  venosi  -  Orifizj  esa- 
lanti delV  arterie  "L' idropisìa  del  petto  .  .  . 
nasce  dall'  effusione  del  siero  ,  dall'  arterie 
ESALANTI  nella  cavità  toracica  .  Cocch.  Bagn. 

ESALARE:  V.  a.  Exhalare  .  Uscir  liiort 
salendo  in  alto;  Perdersi:  Svaporare,  Sfu- 
mare, Fiatare,  Spirare,  Svanire,  ed  è  pro- 
prio de' vapori,  e  de' liquori  spiritosi.  Esalare 
in  tutto  ,  in  breve  ,  come  fumo-  Onde  U  fumo 
di  sotto  in  esili  esala,  bcrn.  rim.  A  cotoio 
che  son  dalle  vipere  feriti,  ec.  xsala  ,  ec. 
fiato  grave  ,  e  puzzolente  dalla  lor  bocca  . 
Red.  Vip.  Sono  molle  particelle  d' anima 
sensitiva  esalate  ,  o  dagli  escrementi  ,  o 
d(C  corpi  morti ,  o  viventi  degli  animali .  Red. 
Nas.  Esalare  odor  Jo<tve. 

^^  I.  Figur.  vale  Ricrearsi,  Respirare,  e 
Prender  l'aria/  come  fauno  1' esalazioni  ,  e  i 
vapori  cho  vanno  all'  aria  ,  che  si  dicv;  anche 
Asolare  e  Andar  a  pigliar  un  po'  d'  asolo. 
Salvili.  Buon.  rier.  A'  padri ,  e  principali  ca~ 
vai  ieri,  avc.iuio  principe  nuovo  e  lontano  ^ 
presa  tosto  la  libertà,  pareva  zskh  a  s-.ì:  Tao. 
l)av.  stor.  Esalate  anche  voi,  venite  fuori, 
giovani .  ricreatevi  -  Colla  cetern  V  altro, 
che  hafra  nuxno  e  con  una  novella  tu,  ma 
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torta ,  Jaiffecì  bs&xakb.  Buon.  Ficr.  -  V-  Esa- 
lazione, Scialare. 

§  2.  Es*LiR  Io  spirito  o  V  anima  o  il 
Jù-ilo  :  vale  m^ìvive.  Punta  dal  velenoso aspido, 
Ju  costretta  di  esaiare  la  bella  anima .  San- 
ni<zz.  Arcaci,  pros. 

ESALATO  .  T.\:  «dri.  eia  insalare. 

iE^ALAZIONGÈLLl;  s.  i.  Modica  exhala- 
tio .  Dm.  d'Esalazione,  Per  cagione  d' al- 
ctirte  ESinzmNCEi-iE  ,  che  si  eleiHxno  da  tanti 
afqu'trìni .  Fv.  (iiturd.  Pred. 

ESALAZIÓNE  :  ».  f.  Exhaìatio .  Viipore 
pi;l  Q  itteoo  risibile,  che  si  leva  a  giii.sa  di 
i'imo  dalla  terra  e  dall'  acqua  ,  e  specialmente 
*\n\  mare,  ]V;i\  cli«  d' eltrove  -  V.  Evapora-» 
7Ì<in?  ,  Vapore,  Vaporosità  ,  Effluvi-)  j  Funio- 
siiìi .  Esii-A'-ioxB  umida  ,  tcrrestej-e  ,  pdJudosa , 
J'ocnsa ,  odorosa  ^  pestifera  ,  dj'Hsa  y  tenace , 
sottile ,  -  Cassalo  ra-'re,  non  ha  la  sua  esa- 
li^^^ijfK  la  fiamma.  But.  Esperienza p^r  ìico-> 
tio..i(rre  qual  sarebbe  il  moto  delle  invisibili 
I.SÌL4ZI0XI   dei  fuoco    nel    vóto.    Sag«.    ìiat. 

»5  I.  EsiLiziolfB:  per  ricreazione .  oW  .«' /»d- 
tefie  dire  esalaztovh,  ricrenzion  y  riposo, 
e  vefiigerio  un  lunf^o  cicalare  e  slare  a 
Lpda  i  noi  abbiamo  esalato .  rSunn.  Ficr: 

€  a.  E.s*t4ziov  minerale:  h  ciò  cìi  ■  i  chi— 
titu-i  dicono  Spirilo  ,  che  è  una  delle  tre  cose 
iucorporee.  Coc<:h.  ìiat^n. 

E.U^DÌRE  .  ^  V    ie  di  EsanHire  . 

E-SVLO:  s.  m.  Esalamento  ,  Svaporamento. 
/{  una  chiusa  fornace  di  neri  sì ,  ma  altret~ 
lunta  cocenti  pensieri,  che  non  avendo  al  cu-^ 
no  ESALO,  né  trovando  fuori  alcun  respiro  ^ 
pili  crndrli  V  assediano-  Sj'v'D-  disc 

ESALTA.MfcNTO«  s.  ni.  Elailo  .  Esaltazio- 
itr  7  Aggrandimeolo  ;  Inalzatnonto  a  dignilà^ 
«il  onori  ,  ad  alto  grado  di  gloria  .  Tulli  per 
la  suo  bene,  e  per  lo  suo  slato  ,  e  per  lo  suo 
K^ALTAMc^TO  pregando  .  Bore.  nov.  A'  rffrlto 
Cf  che  d'  ogni  suo  «saltamiì.nto  mirallegri) . 
U  Gio.  Oli.  lett. 

9<  G-i  Aalronomi  dicono  ,  che  il  Sole^  o 
altro  pianeta  è  nel  grado  della  sua  esallazio* 
net  quando  egli  è  nella  maggior  altezza. 

ESALTAR  h  :  v.  a.  e  n.  p.  Lxlollere .  L«f 
%  are  io  alto  ^  Aggrandire,  conferendo  titoli, 
«tignilA,  onori  ,•  ed  anche  Innalzar  con  lodi  , 
tyodar  graixlenieote  .  Se  voi  con  tanta  parole 
I  opere  del  He  ksaitatb  ,  e  jMJonvi  bella, 
1.0  Uocc.  nov.  Tanto  sovra  Offni  slato  umil- 
tute  E;ialta»  tempre  ■Ji  p  ncque  .  Potr.  son. 

*;  1.  jS^ALTAfie  :  V  !'■  ed  Esaltarsi  u.  p.  In- 
V  2  Mirici  ,  |nsa(>«>rUirii ,  Montare  in. <iiipeihÌA  ,  m 
«M^oglio.  per  lo  cavallo  possiamo  intender 
ctdtt uno,  che  per  f^rnndezia  ,  e  stato  tem^ 
ypiale  tiiLTi  in  Muperbia  .  Pav.Ksop,  Tanto 
mrel'bc  rf>li  Ifintnnn  dal  pretisrivrrif  liturgie 
itniva'fali)  '<hv  i.tuanù  si  lukirtM-tu^  e  éi 


gon/ìerehhs  di  quella  pani th di  CM/Zo.Magal.  lelt. 
§  a.  EsALTAftst  :  per  Levarsi  in  allo,  Aggran-. 
dirsi ,  Farsi  utaggiore .  O  benigna  virtìi  ,  eh» 
SI  gì' iinprenti ,  Su  f' esaltasti  per  largirmi 
loco .  Daat.  Par.  Ila  il  Bellini  voluto  lodare 
V  Anatomìa  con  dicitura  molto  loiitana  dall' 
ordinario  ,  esaltandosi  nella  sua  imitazione 
di  Piatane,  e  mescolando  ^trazioni  irtela'' 
Jlsiche  ,  poetiche  inlroduzioni  fec.Cocch.d'ua, 

8  3k.  Esaltajib:  per  Esultare,  Avere  allo-» 
grezza,  è  disusato.  Che  di  vederli  in  me  stes-r 
so  n'  ESALTO.  Dant.  Inf.  jV'isaltq  in  m<? 
stesso,  cioè  ne  faccia  tdlegrezia  ifi  me  me- 
desima .Bui, 

g  4-  Esaltare:  presso  de'  Chimici  ,  ral» 
Accrescere,  Raddoppiare  la  virtù,  1' efficucia 
d'uà  minerale,  eo.  Diu:  a  tre  gradi  di  ca- 
lore basteranno  per  esalta«k  qut  II'  untinwt 
nio ,  quel  zolfo,  ec.  —  V    Aisnllazioue  , 

§  5.  E  per  traslato,  Rendere  più  ard»nl«  ^ 
più  efficace  ;  Aggrandire  .  Parerdovi  itnpossi' 
bile,  che'l  desiderare  esaltato  a  titnt*  veé-.- 
menzn  non  fia  già  volere.  Magai.  liHt. 

ESALTATÌSSIMO  ,  MA  :  «dd.  ^np.  d'  Esyl, 
tata.  Pronunziò  cose  onorevoliabuor  printi-^ 
pe  ,  niente  adulntrici,  x.s alt atissih^  d^l  Scita-v 
to .  Tac.  Day.  slor, 

ESALTATO,  TA:  add.  da  Esaltare.  Tif 
cieca  e  sorda  ^  i  pianti de^  miseì'i  rijititan^o 
con  gli  esaltati,  ti  godi'.  FirtinnK 

^.  Esaltato:  dicesi  da' Medici  del  Polso,  la 
CUI  pulsazioni  sono  divenuto  atollo  ga;;liaide  , 
O.  per  r  ^saltata  O  per  la  soppressa  pul-> 
snzione  del  cuore  ,  e  per  t  ansante  respiro , 
Gof^ch.  Bagn. 

ESALTATÒRE  :  verb,  nv  laudator .  CI»* 
csaltr> .  Appario  in  vi^-ione  al  suo  esaltatole 
e  magnif  calore  .  )[iegg,  S.  Gio.  Bai.  Jissenda 
io  dair  uno  canto  esaltato<;e  della  amichi^ 
i(i.  Scgn-  Art    Guerr,  * 

ESALTATRiCE  :  femm.  di  EsaUalore  .  To"' 
ce  di  regola. 

ESALTAZIÓNE  :  8.  f.  ÈIevatio.  Propria^ 
mento  vale  lunalzamculu  ,  L'nllo  di  and  are  a 
di  esser  portato  in  alto  ,  e  lo  Stato  della  cosa 
innalzata .  L'sse  ndo  il  Sole  nel   grado    iiclln 

sua    ESALTAZIONK  .    G.    Vili.  . 

9  1.  Esaltatone:  più  comun.  vaio  Aggran? 
dimenio,  Innalzamento  ad  idto  grado  di  pro- 
speri:.^ e  di  gloria  ,  e  più  parlicolarmcuie 
promozione  a  gran  dignità  ,  ^  sonnid  iniori  , 
Quando  V  uomo  si  contrista  dell'  f.s\tT\7.\i^- 
KR  del  fiooiico  suo,  icmenilo  che  t*gii  iiollo 
offenda ,  JVIacslruzi.  La  vita  per  lo  cuniiine 
bene,  e  per  /' LSALtA/ioNjc  della  sua  cittd 
disponga .  Boco.  leti.  U  giorno  dio  il  Uà 
Pietro  fece  tu  gran  festa  della  sua  ì.saj.ta- 
7.lO^K.  Id.  nov.  Non  accordasse  loto  /'rsal". 
TA/.io.M!  al  Sacerdozio  di    genie    ignorant<i  . 
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5  '•  K»Ai.TA7,tf>5E   (feflit   tanta   Croce:   c!ì- 

'e«<    Un'  annua    festa    che    la    Cliicsa    colehia 

*'  I  >.    di    ScUoinbrc    in    mciiioii.i    di  ciò    clic 

lece  Eraclio,  il  quulé    riportò  snl    divario  la 

Vera  Croce   qiialiordici    anni    ìùnaiwi   portala 

vi»  da  Gosrue  Re  di  Persio . 

'       Esaltazione.-  T.  Chimico.  Operazione,  <5ol- 

\s  quale    si  purga    y\n  nietid!o>   un  sale,   ec. 

<ino  all'ulliuio  gnido   di  ciii  .sìa  capace  .  Tulle 

le  parli  della  materia  presa   in  iutta  In  sua 

astensione  ,  passate  per  he  lóro   debite   dì^c- 

,  stioni -f  'lìicrceraziOni  ,  fcltrazioni,    fiSALTA.ziO'- 

,  Jii  ,  sr>nn  atte,  ec.  Magai,  lelt. 

ESÌME:*,  m.  Examen.  Esfttiìinn ,  Ess- 
hiìn;iMiento  ,  Ricerca,  Discussione  esalta  . -  V. 
li.saiuinarc . 

5  I .  Andar  all'  esame  :  vale  Soltoporsi  ad  cs- 
jcr»  esaminato,  ad  oggetto  di  conseguire  dignità 
«ffi/j  ,   o  simili . 

^^  2.  Esame:  parlandosi  d'api,  vale  anche 
Sci.ìine  ,  nià  non  s'  userebbe  fuori  del  verso  . 
Sa  il  modo  che  si  dee  tener  ,  chi  vuole  Ge- 
nerar   api    «  far  novelli  ksami.   RuccU.   Ap. 

LSAMr^R6-\E:  s.  ni.  t.  Filologico.  Titolo 
<<i  un'  opcì'a  coiitcnciile  la  narrazione  delle  sci 
giornale  della  Crrazione,"  ed  ò  Vnc^i  tratta  dal 
tiroco  ,  siccome  Dccsiiierone  ,  E;)t:iMiero!io  .  V. 

ESAMETRO:  s.  m.  Ilc.vnmctrum:  Verso 
*r'oico ,  che  \\,\  sei  piedi.  Usasi  per  Io  pii\  in 
forza  d'  addic'.livo .  Distingueva  co/I'  orecchiò 
quandi^  un  verso  ns amktì^o  forniva  inispnn- 
tico.  Vanii.  Ercol.  L'Eneide  di  Virgilio  è 
in  versi  ESA.Mtrur . 

ESA3IIGLlÒiME:  s.  m.  T.  Storico.  Muro 
famoso  che  si  sicudev-i  lo  spazio  di  .sci  nii- 
clia  cdificUo  dall'  Iniperadore  Manuele  sopra 
r  isinio  di  Corinto  . 

ESAMINA:  s.  f.  E.Tamen  .  L'ésamlns^f-e , 
Esair.innzione  ,  Esamin.nnento .  E  la  vosa  è 
s-tabilita  in  questo,  che  per  sua  KS\M}\A.egli 
<i  confessi  e  ili  furono  i  conipw^ni  .  F.r.  As. 
Gli  fece  mettere  le  mani  addosso,  e  fattolo 
stacciare  in  prigione ,  per  ksaminA.  trovò  p&i 
■m.  bel f  agio  V  inganno  .  Fir.  disc. 

E.SAMINAMF.NTO:  s.  ni.  Evamen  .  Vé- 
Bann'n.ire  .  Esamina  ,  Pensamento  ,  Considera- 
tone .  Pei'  buono provvedinie/ito  ,  e  per  buono 
t%.KM\skìAt.K\iì  delle  cose  contrarie  .  Introd. 
\irt. 

ESAMTN  VNTE  :  «dd.  d' ogni  g.  Che  esa- 
mina .   Dani.  Conv. 

FiSAMlNANZA.  -  V.  e  dì    Esaminamentò. 

ES.i.VHNARE:  V.  a.  Examinare ,  Ciidi- 
eialmcnlc  interrogare.  Partilaniriite  d'ogni 
sua  pas.raia  vita  V  esamino  -  Un  altro  gli 
avrebbe  voluti  far  collare ,  martoriare ,  e- 
SAMiNARC  ,  -  //  quale  esaminato  conj'essò  so 
averlo  i/cciso .  Bocc.  nov. 

t>  I.  Andare,  venire,  o  simile,  ad  esa- 
MiA'ARSi  ;    vale    Andare,    Veuirc    innanzi    al 


gìu/Jtce  per  eacre  esaminalo .  //  mio  princi- 
pale gli  regula,  ec.  per  l'incomodo  che 
avevano  a  venir  ad  >:.samixarsi.  Faz.  coni. 

t^  ^.  Esaminare:  Pcrpendcre.  Considera- 
tamente discorrere  sopra  checche  sia  ,  Ver»^ 
tìLre,  Disaminare,  Discutere;  Far  ragione,  ec. 

-  V.  Bilanciare,  Filosofare,  Riconsiderare, 
Rumiunre  ,  Scinda  gì  io  re  .  Esaminare  matura'- 
mente,  attentamente  ,diligenlcmenfc  ,  esqui- 
sitaniente,  sóttilrìi.'nte ,  per  minuto  -  E  pile 
ìritamente  esaminando  vcgnendo  ogni  Ptir- 
ticolarità,  ce.  formò  il  sua  consiglio- tfii~ 
mina  la  lor  virtìt ,  i  lor  costumi,  e  le  loi- 
maniere,  e  d' altr,t  parte  quelle  <(f<  Guiscar  • 
dò  vagguarda .  Bocc..n<>v. 

§  3.  Per  Cimentare;  Fht  prova  ;  e  dicesi 
tonto  al  proprio,  che  al  figurato.  Noi  noit 
leggiamo  ,  eh'  citi  fossono  esaminati  da  Die» 
nel  là  pestilentr.  ,  siccome  Giobbe  .(j.yìW.  LI 
parlamenti  di  Dio  sono  parlamenti  casti,  e  so- 
nò argentoiRSkyiiHK-ro dal  fuoco.  M<>r.  S  Greg. 

ESAMINATO^  TA:  add.  -  V.  jt  verbo  ii». 
tutti  i  Buoi  signihcali  . 

ESAMINATÓRE  :  yerh.  im.  Scrutatòr.  Ch« 
«saniina  .  Sottile  esaminatore.  Mor.  S.  Greg. 

t^.  EsAMi:<AT0RE  di  pagamenti  :  fu  detto  p<»p 
Cons'dcralore  di  meriti.  iJesare  sommo  esa- 
minatore di  rialzamenti .  P«tr.  uom.  ili, 

fSA^HNATRfCE  :  femm.  ti"  Esaminatore. 
SAiMIN AZIÓNE  :  s.  f  Examen.  Esami- 
ni» ,  E^ainiriijmonlo  .  Quando  il  giudice  per 
la  teglie  costrigne  a  giurare  sópra  tilcunit 
ESÀMiNAzioNK  .  Coin.  Inf.  Sopra  questa  tsA-^ 
MiNAzioNE  pensando  ,  lungamente  stalo  ,  gli 
venne  a  memoria  ,  ce.  Bore  noV. 

§.  Per  Considerazione,  Discorso,  f ulta  per 
pia  tempo  solenne  esaminazionr  sopra  V  o^ 
pinione  di  Papa  Giovanni.  G.  Vi'l-  Avendo 
colloquio  ed  e.sXminazi'ine  delle  fazioni  di 
nostra  tutta  compagnia  per  Siie  opere  e 
costumi.  C;ip.  Impr. 

E^VMINE:  s.  m.  Examen.  Esaminazìone  ^ 
Bfan'feslù  nel  suo  esamine  tutte  le   prtUichc 

-  Finiti  e  pubblicali  nel  concistoro  gli  t.s\.  ■ 
mini  ,  furono  ec.  Guicc.  stor. 

ES.IlNGUÉ  :  add,  «l'ogni  g.  dal  Lai.  Exan- 
guis.  Che  ò  senza  sangue.  Insetti  ed  esan- 
gui ,  che  vivono  nell'  acque  -  Perchè  in  que^ 
sto  (ìi//ìnizioni  non  si  comprendevano  ne  le 
piante,  né  gli  animali  chiamali  ES.\^cuI  , 
cioè,  che  mancano  di  sangue.  Varch.  Lcz. 

§  I.  Esancdb:  per  Morto;  Che  ha  perduta 
tutto  il  suo  sangue. 

*<  2.  E  per  niet.  Languido,  Semivivo,  Pal- 
lido. Ond' io  per    tema    ne  divenni    esancoit 

-  Ovest  sol  con  frante  esancoe  ,  e  pallidit 
Sali'  asinelio  or  vaine ,  e  melanconico  ?  San- 
na/.z.  Are    Egl. 

t>  5.  Esangue  r  pur  fì-^ur.  per  Debole  ,  Sner- 
valo, Scuiu  vivenza.  Sui^lioito  i  contpouii/tenti 
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iiclle  donne  essere  per  Io  pik  esavcdi  e  sner- 
xnli  ,  ma  m  quesii  vi  si  vede  ima  J'cHce  ro- 
buslezza  e  una  certa  ameuilà ,  die ,  ec.  Filic. 
leti 

ESAMMÀ.RE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Exanimare. 
E  l  esanimarsi ,  n.  p.  Perder  la  vita  ,  Morire. 
Omìi ,  che  a  nominarlo  il  cor  j' esasim  a  . 
Saiiinzz.   Are.  E^l. 

ESANlMiTO,  TA;  add.  da  Esnnlmare . 
tSìru^^o  di  crepacuore  non  trovando  rimedio 
jtrr  ritornarti  in  vita  Perduta,  esanimata, 
slh^ottita .  Buon  Pier.  E  par  di'  al  vento 
f/invasi  la  trista  Filli  ksammata  e  pendola. 
iì.mnazz    Are. 

E.SÀ-\lMO,  MA:  add.  Fxanimis .  Che  è 
.'f<'i)z' anima  ;  DUauimato ,  Semivivo,  Allerrùo. 
ì^.ivaìc.  csn.  cr. 

ESANTÈMA:  s.  m.  Exanthema.  Grecismo 
Medico  .  Eruzione  o  efflorescenza  preleraatu- 
rale  di  l>.)lliceUe  sopra  la  ente. 

ÈSAPLI  :  s.  m.  pi.  T.  Ecclesiastico  e  Filo- 
logico. Titolo  di  un  libro  di  Orii^ene  il  quale 
onticne  in  sei  colonne  sei  traduzioni  Greche 
del  lesto  Ebreo  della  Bibbia. 

E3\P0D0:  add.  e  sost  m.  Hezapodes.  T. 
«le' ^iaturaliiti.  Dicesi  degl' inselli  che  hanno 
avi  piedi . 

ES.UICA ,  e  ESÀRCO  :  s.  m.  Exarchus.  T. 
Storico.  Colui  che  dall'  Impcradore  d' Oricnle 
era  proposto  al  governo  delle  province  d'  I- 
talia  so^i^elte  all' Imperio,  e  che  ordinaria- 
ni<-ntc  risiedeva  in  IV.ivenna.  Or  di  qncxV arli, 
a  nttint'iier  V  inijiero  Servissi  il  f^ran  Tonante, 
e  non  fu  tSk&r.K  ,  Non  fu  Tetrarca,  maser- 
bollo  inlao.  Monz.  s:it  L' usurpazione  di  due 
xsAKcni  sopra  le  poche  terre  rimaste  all'Im- 
perio in  Italia.  ,M.Tf»al  leti. 
^  Jl.  L' istesso  nome  si  dava  pure  nella  Chiesa 
Greca  ad  una  dij^nilà  ecclesiastica  che  veniva 
i:'.imrdiat:imcnte  dopo  quella  del  Pnlriarca. 

ESAllCÀI'O;  s.  in.  Exnrcatus .  T.  Storico. 
<J:iclla  pari!  d'Italia  chtf  era  governala  "dal- 
l' Esarca,   f^nsar.  fit. 

E.'A!\Iir  TTO  :  nvv.  dal  Lat.  Exahrupto  . 
Improvvisamente.  Fuvvi  uno  che  cominciando 
E«\Bki;Tro  disse  in  cotal  guisa  contro  a  Par- 
ratio.  Vii.  DanL 

E.SAM>i:[lA.MfeNTO:  s  m.  Irri tallo.  L'a- 
2  onc  di  ciò  che  esaspera ,  e  Lo  stato  della 
cosa  esasprrat'i.  Se  ti  dolore  monti  in  pran- 
di tSASriRAMtKTo ,  fiie  mestieri  usare  cose 
mil'tiafive.  Libr.  cur.  inalali. 

EJASI'EUaRE  :  v.  a  Exa.iperare.  In  lurre 
»d  esser  aspro;  Esaccrh;»rc  ,  A.-'prrf»'^I»re ,  A- 
«l.i.^prrare ;  Trattiire  aspramente,*  lnri<prir«t. - 
V,  Concitare,  Iriitan;.  Esaspkkamjo  troppo 
f/uctli  che  hanno  failato  ,  ali  fumo  cadere 
l'I  odio  e  in  bufale  e  in  altri  muli,  (cavale. 
rriiU  ling.  Pur  menUo  riconsialtnto ,  non 
gli  pane  da   £Si»injtAALA   c(//(  Une  cu»i  ud 


un  tratto  di  no    Pccor.  nov.  /  Greci  ESAirB* 

rati  da  questa  ingiuria  ricorsero  allo  'mpe- 
radore.  -  EskspzRATO  fuor  di  misura  il  Beo- 
nio ,  sempre  crudele  e  ingordo  del  sangua 
umano ,  non  perdonò  la  vita  a  persona . 
Sior.  Enr. 

5  1.  In  Medicina  dicesi  Delle  cose  che  esa- 
cerbano il  male  o  la  parte  mal  affetta  .  // 
saìprunella  sempre  esaspera  le  parli  infiam- 
mate.,We^-  letL  -  V.  Esacerbare. 

5  2.  In  sigli,  n.  p.  Inasprirsi,  Irritarsi. 
Questa  è  sol  la  cagione  ond"  io  mi  esasfero 
Incontro  al  ciclo  j  ami  m' indrago  e  invipero. 
S.mnaz.  Are.  E-»!  La  superbia  esasperakddsi 
u^ualmt'nte  coli'  abbiezione  che  colla  gran- 
dezza. Massai.   Leu. 

ESASPERlTO,  TA:  add.  da  Esasperare. 
Invelenito,  Inviperito,  Inasprito,  Accanilo, 
ludracalo.   Esacerbato.  -  V.  il  verbo. 

ESASPERAZIÓNE:  s.  f  Irrilatio.  Esaspc- 
rain;^nto.  Queste  colali  cose  usate  follemenie 
cagionano  grandi  e  mahage  esasperazioni 
nella  piaga.  Libr.  cur.  maiali, 

ESXSf  iCO,  CA:  add  T.  Botanico  Aggiunto 
di  quelle  spighe  che  sono  poste  a  sei  ordini 
di  semi,  tre  contro  tre,  a  differenza  delle  *ìi- 
«tiche  che  ne  h  mno  due  soli. 

ESATTAMENTE:  aw.  Accurate  Con  esat- 
tezza ;  Accuratamente  .  Studiosamente  ,  Diligen- 
temente ;  Per  fili>  e  Par  segno.  Eseguisca  h- 
SATTAiit:iTE  e  alla  circa  o^ni  coniandanicnln 
del  supcriore.  Fr.  Giord.  Pred.  Si  può  anca 
senza  lo  strumento  conseguire ,  se  ben  non 
così  uSATTiMKNTE  ,  V  iste.<;so .  GaliL  Sisl. 

ESATTÉZZA  :  s.  f.  Cura  .  Diligenza  ,  Ac- 
curatrzza  nell' operare.  -  V.  Allenzioue  ,  Solle- 
citudine, Diligenza.  Esattezza  somma  ,  estre- 
ma ,  scrupolosa  .  —  Con  ogni  esattf-zza  ogni 
comando  arguiva  del  maestro ,  né  pensava 
pili  oltre.  Vii.  S.  Ani. 

ESATTlSSIMAMÈyrE:  avv.  sup.  d' Esal- 
tame.ilc.  Per  misurar  poi  esattissimament»:  , 
e  ritrovar  quante  di  tali  grossezze  di  corda 
entrino  nelìa  distanza  dell'  occhio,  piglio» 
ec.  Galil.  Sist. 

ESATTISSIMO,  MA:  add.  sup.  di  Esatto. 
Così  fatta  osservazione  fece  animo  ad  alcuni 
d'  aversi  a  valere  d"  un  tale  sti  itmctilo  per 
misnralorc  r.sattissimo  dello  stato  di  com- 
pressione delC  aria.  Sagg.  nal.  tsp. 

ES\TTO.  TA;  add.  di  Esigere.  V. 

g.  P>'r  Puntuale  ,  Diligente.  Era  uomo  ks*tto 
in  tulle  le  sue  operazioni.  Fr.  (ìiord.   Vr. 

5.  Diccsi  anche  delle  rose  rhc  si  l'anno  coli.'» 
maggior  precisione  ,  diligenza  e  squisitezza 
pos-4-bi'»!.  Ulilissima  cosa  e  ,  ami  necessaria  , 
nelV  uso  delle  nnlurnli  esperienze  I'  aver  t- 
SATTA  notizia  dt'  mulamenti  dell'aria.  Sagg. 
nat.  esp 

Li^ÀirOUE:  vcrb.  in.  Exmlor.  Che  esige, 
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Cht  p4'etend«  ,  Che  Tuolt  rhecchc  sia  ,  come 
(]i>vuto .  FoL  credete  un  JJio  curante  ed  b- 
SATTORK  di  culto  dalle  sue  creature  ragione- 
voli. Magai.  lett 

S  I.  Per  Riscuolitore  del  pubblico,  ^n^az-v/o 
/'  ufficiale  ESATTORE  per  lo  Comune  con  sua 
/'•imiglia,  i  monaci  chiusero  le  porte.  G.\t^i' 
Ordinarono  gli  esattori  e  riscossonne  parte. 
M.  Vili,  yedersi  intorno  tunti  esattori  cru- 
deli e  senza  misericordia.  Vit.  SS    PP. 

§  a.  Per  Ministro  e  Eseculore  di  Giustizia. 
Jlllora  il  guardiano  con  grande  pianto  priega 
tjuesti  esattori,  e  tutto  il  popolo.  Fiov.  S.¥r. 
ESATTllìoE:  feuun.  di  Esattore .  Giusi 
considerano  come  esattrici  continue  ,  e  im- 
portune di  finezKi ,  e  d' allemioni  gravose. 
JM.igal.  leu 

KSAUDEVOLE  :  add.  d'  ogni  g.  Voc.  ant. 
i:xorabilis.  Glie  esaudisce.  Tanto  mi  sono 
gP  Iddii  contrari  ,  e  male  zsKvmvohi  in  ogni 
cosa.  Fiainin.  Questa  mi  fu  tanto  benigna y 
e  sì  EsAUDi-von  orecchie  porse  alle  cose  pre- 
g<*te  .  eie.  Amet. 

ESAUDIMENTO  :  s.  m.  Kxnudilio  .  L'fi- 
saudire .  Tu  hai  nei  cunsenlimento  de*  due 
il  frutto  dclV  ESAinLMENTO ,  significato  per 
ili  bocca  di  Cristo ,  che  dice  ,  ec.  Coli.  Ab. 
Isac. 

'  ESAUDIRE:  v.  ».  Exaudire.  A.scoltarc 
quel  che  uoiii' domanda  ,  e  concede igl lene - 
\.  Compiacere,  Condisccntirre ,  Coiileulare. 
,  EsAiDiitJi  benignamente  ,  cortesemente  .  firon- 
lanunte  ,  alla  prima  -  Jl  detto  santo  Ales- 
sandro fece  grande  onore  e  riverenza,  ed 
ESA  IDI  la  sua  addomanda.  G.  Vili.  Colei 
sida  è  casta  ,  la  quale  ,  o  non  fu  mai  da 
alcuno  pregata,  o  se  pregò,  non  fu  esau- 
dita -  Leggier  Ci)<!a  mi  sarebbe  al  presente 
i  tuoi  (  prieghi  )  ìsaidirk  .  Bocc.  nov.  Per 
sdegno  preso  del.  a  f>lie  nccettagione  da' 
Snnesi  non  esaudite  M  Vili.  Se  colui  che 
ora  con  puro  cuore  vtr.so  Dio  per  V  anima 
eh  è  in  Purgatorio  ,  fa  orazione  esaudita, 
incontenente  Dio  riceve  in  pagamento  l'ora- 
zione ,  secondo  che  ella  vale.  Frane.  Sardi. 
Op.  div.  Trovasi  anche  arc<)inp;ts;nato  al  terzo 
caso.  Gli  venne  voglia  di  esaudire  j€  suoi 
freghi .  Fr.  Sacch.  n^v. 

ESAUDÌTO,  TA:  add.  da  Esaudire.  V. 

ESAUDITÒUE,  veib:  m..sc.  Exauditor. 
Clic  esaudisce.  Ed  esso  giusto  esaiditorf. 
non  fu  della  costui  vita.  Filoc.  Egli  come 
pietoso  esauditore  de'  mici  preghi ,  gli  mandò 
iid  ESEcrzioNE  .  Fr.  S^cch.  nov. 

ESAUDITIUCE  feium  Hi  Esanditorc  Ve- 
duto il  danno,  che  di  quella  ponn  mi  paese 
Ile  venia  ,ricorsono  tillu  esalditrice  madre. 
Cap.   linpr. 

ESA  UDIZIÓNE  :  s.  f.  E.randitio  .  L'csvi- 
dij'c .   Così  cjuiil  fJiie^o  eh  era  ^uilo ,  icuut 


ESiwDiztOBB  non  potesse  trapassar* .  Filo». 

ESAUIÙIÌILE:  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l' uso  Che  può  essere  esausto  ;  contrario  d' luc- 
sauribile  . 

ESAURIRE:  v.  a.  Exhaurire  .  Votare.  Fi- 
nire inlieranieule  :  e  propriamente  direbbest 
di  una  sorg'nte ,  di  uu  pozzo  ,  di  una  cava  , 
o  simile;  ma  per  lo  più  si  adopera  figurata'» 
ni<*nlc,  ed  è  voce  nobilissima  dello  stile  so- 
stenuto, da  cui  derivano  le  sue  contrarie  In*-, 
sausto  ,  Inesauribile.  Quando  le  cose  mess» 
sul  tappeto  non  si  spedissero  in  una  sessio- 
ne ,  replicare  le  tornate  qui  a  tavola  .  fin. 
tanto  che  le  materie  si  esaurlssero  .  Salvili, 
pr.  T.  Colle  loro  sottdi  .speculazioni  fatte 
soltanto  a  tavolino,  pretendono  d^avere  esao- 
RiTO  l'inesausto  tesoro  dcllu  natura.  'I»" 
glJn.  Irtt. 

ti  Per  Dissolvere  ,  Consumare ,  Di.ssipam 
affatto.  Le  crepature  e  i  pedignon  del  tntt» 
KSACBiscB  e  ben  risalda  e  sana.  Salviu.  Aie. 
Ter   -  V.  Esausto. 

ESAURITO  .  TA  :  add   da  Esaurire.  V. 

ESAUSTIÒNE:  s.  f  T.  Matematico.  Dice- 
si  Metodo  d'  EsArSTi'  ft.  la  dimostraziouo 
negativa,  con  cui  si  prova  l'egualiià  di  duo 
grandezze ,  per  via  di  riduzione  all'  assurdo  . 

ESAUSTISSIMO ,  MA  ;  add.  Sup.  di  Esa- 
usto. Esausti.ssi.mo  di  danari  era  costretta 
provvederne  in  qualche  modo  .  Guicc    stor. 

ESÀUSTO,  STA:  add.  da  Esaurire  .  Voto , 
Privo  affattu,  Sfornito.  -  V.  Sgombero ,  Va- 
cuo ,  Spogliato  .  D  una  città  così  esausta 
e  munta  per  cosi  gran  tempo ,  SÌ  cavarono 
in  pochi  giorni  dalle  borse  de'  cittadini  tan- 
ti danari,  che  con  la  metà  meno  si  sareb- 
be ,  ec.  potuto  vincere  In  guerra.  Varch.  slor. 

§.  Per  Consumato,  Finito  .  E  non  era  anr- 
che  del  mio  petto  Bs austo  V  ardor  del  sacri- 
ficio .  Dant.  Par. 

ESAUTORATO,  TA  :  add.  dal  Lat.  Exau- 
ctoratus .  Disautorato .  Fu  da  Lodovico  il 
Bavaro,  benché  esautorato,  investita  di  tutti 
i  beni  feudali  di  esso  Giovanni .  —  Si  om- 
miiiinarono  i  veterani  ESAtTORATi  presso  al- 
l' altare  dcgrUùii.  Adiin.  Pio. 

ESAZIÓNE:  s.  f.  /:x<tc//o  .  Riscotimento  di 
ciò  che  è  dovuto,  5  per  lo  più  ct)ii  qualche 
violenza  .  Esazione  grave ,  ingiusta  . -  Eeciono 
imposta  a'  mercatanti  e  agli  artefici  bem 
grave f  e  di  presente  /'esazione.  M.  Vili.  ìm- 
tanto  gravi  esazioni  e  spesse  Tutte  haun» 
le  eittri  d'  Affrica  oppresse  .  Ar,  Fiir. 

5.  .andare  in  esazione:  vale  E.^sere  for- 
z.ito  per  via  della  Corte  al  pagameutu  do- 
vuti» . 

ESCA  :  5.  m.  E.<!ca .  Cibo  ,  con  cui  si  allet- 
tano i  pe.sci  per  farne  pesca  .  Pensai  pesca-' 
re,  e'  pe.Hi  fuggir  l  FucK.  Buon.  Tane.  S» 
coiu  uj'pare  ,  vnW  e^h  ubbian    muta  ^  Subì- 
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tnment»  lasciano  star  V  ksc* ,  Perclie  ttesati- 
ti  snn  da  mas^gior  cura.  Duiit.  Pur. 

§1.  Per  mei.  vale  Allcltainento  iiigannerole,* 
ideilo  cosltlal  luoslrare  clie  si  fi  T  esca  a  questi 
•tiiiiiali ,  cotì  essa  alleUandogU  per  pigliargli  . 
/  calliveUi  ,  che  attorno  vanno  ,  avendo  nelV 
ESC*  nascosto  C  amo,  prendono  senza  lascia- 
re.  Lab.  Cautamente  cnnvien  pensare  il  lac- 
ciuolo occulto  ,  e  /'  amo  posto  ncW  esca  del 
■diletto  .  Cavale,  ined.  cuoi*,.  E  s*  amor  se  ne 
va  per  lunf^o  obhtìo ,  Chi  mi  conduce  qlV  e- 
scA  ,  Onde'l  mio  dolor  cresca?  Pclr.  canz 
Prundi,  a'  esser  potrà  ,  Groffredo  all'  eSCa  De' 
idolci  sguardi  >  e  de'  be'  detti  adorni .  Tass  Ger. 

^  1.  Dare  /'lsca:  propriamente  vale  Con 
materia  avvelenala  iicciilcre  i  pesci;  e  anche 
•i  tlicc  per  lo  stesso  che  Acscar». 

5  3-  Andare  alV  isca  :  dicesi  proverb.  di 
Chi  si  lascia  prendcit  dalle  sperauM  o  dalle 
\aiic  promesse. 

§  4-  Csc»  :  si  prende  anche  pef  Cibo  si  de- 
gli uccelli ,  che  de'  quadrupedi ,  ed  ancora  tal- 
volta dell'  uomo .  //  seme  (  della  canapa  )  è 
fot  timo  per  gli  licerci  ,  e  volentieri  lo  bec- 
cano ,  e  piglian  pcf  esca  .  Creso.  Quasi  non 
fi/miAono  colombi  e  polli  per  difetto  d' z- 
hr.k  .  O.  Vili-  Poi  venendo  meno  /'ésca  alla 
iionnola  ,  e  non  avendo  di  che  pascersi  , 
comincia  a  toccare  di','  polli  del  villano  .  Fay. 
Hi.  di'  1" non  curo  altro  ben,  né  bramo  n/- 
//•'r.scA.  Pelr.  E  sccòO  dct  cavallo ,  '.\j  invitò 
n  bere  ,  però  disse:  e  io  ne  vengo  ,  e  mo- 
stragli le  castagne  ,  e  d.'ce  :  e  anco  ho  V  E* 
«CA  da  me.  Krauc.  Sacci»,  nov. 

♦J  5.  Talvolta  prendesi  ancora  per  Compa- 
natico .  Ciascuno  proccurava  alcuna  coscrel- 
lu  da  mangiare  y  chi  noci  e  chi  fichi ,  e 
chi  datteri  e  chi  erbe  ,  ec.  e  delle  predet- 
te cose  snvevano  continuamente ,  e  non  era 
nuli  loro  ESCA,  ne  mai  usavano  pane,  vino, 
né  olio.  ViL  SS.  PP. 

5  6.  Esc*  :  chiamasi  II  fungi»  arboreo  detto 
nuche  Agarico,  con  cu»  si  fa  quella  materia, 
la  quale  si  tiene  suora  la  pietra  f.>caj.n  ,  per- 
dio vi  »'  appicchi  il  fuoco  che  se  ne  cava 
col  fucile;  e  dicesi  Esca  bastarda  Quello 
che  noni  atto  a  ul  uso .  Micheli  -  V.  Lio 
glia  da  far  esca  . 

S  7-  V.sck  :  dicesi  ancora  «.isol.  Il  luojjo  me- 
desimo nrroncio  per  uso  dì  accender  fuoco, 
lise*  onda,  accensibile  -  Onde  In  rrnn  .«' 
arcenden,  com* %scK  Sotto  focile  .  Dani  Inf 
TiOiit  focile  ed  tuc.K  ,  e  legni  varj  O'ide 
un  buon  fuoco  in  un  cantone   nccrsc.    Malu» 

<S  8.  1*^:4  :  fìgitr.  in  questo  •ei>iiii»ento  vale 
Stimolo,  Incitamento,  rumile  ,  C»nrupÌ5ccn- 
«a ,  e  «iniili  ,  E»c*  accrn.*ib'lr.  ,  presili,  di- 
ff'osia  a  prender  fuoco  -  Troppa  r.ncK  avrà  y 
troppi  mantici  al  core  l)i  ndrgnOj  diiagoii, 
d'ardir,  d' unwre.  Ikru.  Oil. 


§  g.  t^er  far  iotentler»  ohe  si  deUjono  fag- 
gir  le  occasioni,  dicesi  iu  proverbio:  J\on 
metter  l^ ESC K  troppo  presso,  o  intorno,  ^ 
Vicino  al  fuoco 

ESCAJUÒLO  :  s.  in.  Voce  dell*  uso  .  Co- 
lui che  vende  l'esca,  i  tolfanelU  C  le  pietra 
focaje. 

i;SCANr)ESCE!VTE:  add.  d'ogni  g.  Frcan* 
descens  .  Che  dà  iu  escandescenza  .  Tali  fem^ 
mine  sono  sospettose ,  é  con  facilità  escane 
dèscÉnti)  anzi  ESCANUSscissTissirtB  .  Tratt. 
segf.  cos    dnnn. 

ESC.\XDESCE:STÌSSrMO,  MA  :  add. 'Su- 
peri   di  Escnndescrnte,  V. 

ESCANDESCÈNZA,  ESCANDESCENZIA  : 
5.  f.  Exeandescèntia .  Ira  subilana  /  ed  Atti  j 
e  |>a»ol«  di  chi  dà  in  ismanie  per  gran  cor- 
ruccio -  V.  CoUei'a  .  Ma  ,  sia  detto  con  pa- 
ce di  questi  autori ,  non  veggio  la  cagione 
delle    toro    escakdescJ!x:6B  .  Salvin.  disc. 

ESCANDOLA  :  s.  f.  T.  Wafinaresco .  La 
Can»or.i  dell' Aguzzino  nello  galee. 
_  ÈSCARA  :  s.  f.  Criistn .  Quella  crosta  che 
sì  forma  sopra  le  pijiglie .  Medicina  »  che  am- 
mollisce V  escara  ,  e  opera,  the  facilmente 
si  slacchi .  Libr.  cor.  malati. 

ESCARÒTICO,    CA:  add.   Eschttroticns . 
Aggiunto  di  medicamento,  che   produce    l***- 
^  scara.    Entra    nella    cr>mposizlone   de' mcdi^ 
camenti  escabótici  »  Lib.  cui',  ninlatt. 

ESCvTO  :  s.  n».  Quello  spazio,  dove  sì 
^onc  il  beccare  che  si  dice  Esca  ,  accioc- 
cliè  gli  Uccelli  vi  si  calino  per  pigliarli .  Vi 
quella  ha  fatto  un  kscato  y  come  per  pi- 
gliare i  colombi  fanno  gli    uccellatori .     ^      \ 

t^  Pei*  mei.  vale  Inganno  ,' Allenamento  irt- 
inganncvole.  Avendo  sempre  gli  animi  pei^ 
quella  a  dire  menzogne  ,  a  fire  Ksc.\ti  (t 
Under  trappole ,  ec.  Frane.  Sacci»,  nov. 

ESCAVAZIÒNE:  s.  f.  T.  Idi-aulico.  L<» 
spurgo  de'  fossi  o  canali  dalle  deposizioni 
fatte  dall'acque  \  dicesi  anche  Scavo. 

g.  (iencralmeutc  si  dice  anche  dell'  Alto  dJ 
scavare  e  trardalln  terra  clifctliè  sia  ;  cdcl  cavò 
islos.-so  fitto  iu  uu  terreno,  per  formare  un  fo.ssoj 
im  canale,  remicr  più  capace  un  recipiente  d'ae-» 
qua  e  simili.  Escavazione  e  confezione  del- 
l' allume.  -  Neil'  v.n:  \y  maosi  che  si  fece  sU 
i  orlo  del  porto  Pisano  si  trovi}  ,  ec.  -  Spese 
per  /' L.sr A V azioni?  che  si  fece  di  torrenti  « 
fossi.  Targ.  Viagg.  A' ttscAtAZioNr.  delle  w/j- 
nierc  si  fa  in  tre  modi  ,  cioè  a  cava  aperta 
per  cunicolo  uritzonlale  e  per  pozzo  ó    bot-^ 

"KSCET.r.È\TE  ,  ESCEt.LENTlSSlMO  , 
E.SCKM.KWA  .  rit.  S.  r.ir.  -  V.  e  di  Ec- 
cellente ,   Eriv|l«»rltis.simo  ,   Ercellenr.a  . 

ESCETrÀTO.  -  Y.  e  di  Eccrltiiato. 

ESCHE  HA:  ».  f.  Modica  esca.  Dim.  di 
Esca,  il    pciculor    savio    t'ingegna    io//'»-,, 
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«cuKTT*.  <ji    trar   gli   pesi^  e  di  prenderai i . 
J^il^r.  Ani. 

ESCltlO  :  8.  in.  Sscnius  .  Sorta  d*  albero 
jiinilc  alla  quercia.  Ischio.  La  gliiandifcra 
quercia ,  il  cerro  ,  e  V  escuio  Con  sì  raro 
vif^or  si  lei'o,  in  allo  ,  C/t'  et  mosirnn  minac- 
fiiir  co' rami  il  Cielo.  Alain.  Colt. 

ESCIÀME:  ».  in.  Examen  apiim.  Sciame. 
^vi'ejritachè  nel  piccolo  piìi  spesso  Z'esciame 
gittaiw ,  imperocché  due  ksciami  non  possono 
stare  insieme  nel  piccolo .  Creso, 

j:SCÌDÌO  :  9    m.  Vofi.  ant.  Eccidio.  V. 

ESCÌMÈNTO  :  8.  ni.  Exitus>  Uscimento, 
Uscita,  Signijìca  V  kscimento  di'll'  anima 
santa  dalla  corruzione  della  pretcnte  servi- 
tù. Bi\t.  Inf.  pr. 

ESCiUEi  V.  n.  Brire .  Uscire.  Escihe,  che 
i  Fiorentini  dicon  Uscire ,  dtd  Lat.  Exire. 
mutato  l'  X  in  se  ^  come  Ì0\%nl6  fiiol^  avve* 
7(irc .  Rrd.  Or.  Tose. 
.  ESCITA,  -  V.  Uscita. 
;  ESCEAMAMtNTO  :  s.  m.  Exclamalio  .  E- 
gclaaiazione;  Udì  certa  buona  femmina  al- 
zar la  voce  dui  vol^o  per  commendarla 
con  quel  celebre  esclamamekto  ;  Jieutus  ven- 
'  fer  ,  ce.  ^epner.  Paneg. 

i  ESCLAMÀEE  ••  V.  a.  Exclamare  .  Gridare  ad 
«Uà  V oca ,  Scia tn 'ire,  Gridano  tutti  i  libri,  s- 
6CLAMANO  tutti  i  secoli ,  c  tutti  I  ros;ni  unita- 
vienlc  sentenzi fl  fio  «  favor  delle  virili.  Segn. 
Prcd, 

ESCL/»IATÌV0  ,  VA  :  ndd.  Che  esclama  , 
Allo  ad  esclamare  ;  o  Che  esprimo  esclama- 
xione.  Questa  voce  è  una  parte  d^  orazione 
cA-e  in  grammatica  si  chiama  interiezione  B- 
SCLAMATiVA  ,  c  fignijlca  ira  e  corruccio  .  But. 
Ini.  Esclamativi  accenti.   Huon.  Pier. 

ESCLAMATÒRE:  verb.  in.  Che  esclama. 
Seuner.  Pai,  ap, 

ESCLAMAZIONCÈLLA:  s.  f.  dim.  d' E- 
sclamasione.  O/a  ccci  altro  in  questo  primo 
aif^omcnlo?  S.  Ecci  questa  ESCLAMAilo^cEt- 
lA  .  (jral.  Sist. 
;  ESCEAMAZIÒNE  :  s.  f.  Exclnmatio.  Grido 
iu  cui  sì  prol'ompe  per  ammirazione,  per  alle- 
grezza, dolore,  sdegno,  ce.  Danno  in  ulte  usclk- 
WAzioM  tU  voce  dolorosissima.  Libr.cnr.malalt. 

ESCLUDENTE  :  add,  d' ogni  g.  Etcludens  . 
Che  escludo  ,  Che  dà  V  escUiziono  .  Le  costi  tu- 
rioni antiche  di  quel  reame  ,  esoliidrnti 
iiaìla  successione  dulia  corona  le  femmine. 
Guicc.  Sfor. 

ESCLÙDERE:  V.  a.  £>,../„rfere.  Ributta- 
re, Rigettare,  Rifiutare,  M  mdare  o  Cacc'ar 
Via,  o  inori;  eonlr.irio  di  Aunnellerc ,  In- 
cludere -  V.  Forchiiidere  ,  Ercelluare.  Qui 
Je"  V  araldo  sue  disfide  ,  e  incluse  Tnncrrtti 
pria.  Uè  pero  {(li  altri  esclusk  .  Tass.  Gcr. 
(i?  se  r  ESCLUDI  .  presente  al  dui'O  cuiO  ,  ua- 
tidii  4kesu*  Meiust.  he. 


S  j.  Por  Levar  via;  Privare.  Era  vermto 
id  J'uoco  di  Dio  per  potergli  quasi  kscluu». 
RE  ogni  refugio  di  consolazione .  Mor.  S. 
Greg.  Dico,  che  la  pietà  dal  core  Bsr.hvsn  Del 
sua  signore  ni  senalor    Romano  .  Berri.  Ori. 

§  '1.  Esclude nsi:  n.  p.  Sottrarsi,  Cavarsi; 
Non  ingerirsi  .  S.   Grisost. 

ESCLUSIÓNE  :  s.  f.  Exclusìo ,  L'alto  d; 
escludere,  d'  iuipedire,  che  una  cosa  noi\ 
s' infrannnftta  con  altre.  Molte  diligenze  si 
usano  neir  introduzione ,  e  nelV  zsvlvziovs 
delle  polle  secondo  V  altej^azione  loro  pei' 
le  piogge.  Cocch,  Bagn. 

5.  Esclusione  ,  figiir.  per  Allontanamento  » 
Rimovitnento  ;  Annullazione.  Essendo  J'atti 
certi  ordini  pe'  capitani  in  esclusio.nb  della 
detta  riformagione  .  Cron.  Veli. 

ESCLUSIVA-  s.  f  Repulsa,  txceptio , 
Ripulsa,  Esclusiour 'li  "na  coss,  di  una  per- 
sona ,  per  lo  più  e  in  dichiarazfonr-,  die  non 
si  vuole ,  o  che  non  si  devo  ammetterà  a' 
checche  sia  .  N' Uà  avuto  V  %ic\,v$ì\k..  Fag. 
coni. 

ESCLUSIVAMENTE:  avv.  Exclusive.  Vo- 
ce dell'uso.  In  modo  esclusivo;  Escludendo, 
Eccettuando,*  No»  comprendendo:  contrario 
d' Inclusivamente .  Usasi  coniuncm.  quest'av- 
verbio ,  qualora  si  vuol  limitare  un  certo  spa- 
zio dì  tempo  o  di  luogo  ,  iu  cui  non  s'  in- 
tende compreso  T  ultimi*  termine,  come  -.Dal 
mese  di  Marzo  fino  a  Settembre  esclusivJ^-  ' 
MENTE  ,  cioè  Fino  all'  ultimo  dì  del  mese  di 
Agosto  .  La  tal  Diocesi  sì  stende  insino  al 
tal  luogo  ESCLUSIVAMENTE,  cioò  Noo  com- 
prendendo quel  tal  dato  luogo  -  V.  Inclusi- 
va mente  . 

ESCLUSIVO  ,  VA  :  add.  Exchisorius  ,  Veca 
dell'uso.  Alto  ad  escludere;  Che  porla  e- 
scUisione  ;  Che  esclude ,  È  questo  un  gius  e- 
scLusivo  iV  ogn'  «Uro .  -  Questa  è  una  rw 
giorie  E.scLUsivA  della  sua  diinanda . 

ESCLÙSO,  SA:  add.  da  Escludere.  -  V. 

*|.  Escluso  di  vita:  per  Ecciso.  //  veder 
il  demerito  lo  alletta  A  far  che  sia  il  fel- 
lon  di  vi! a  escluso.  Ar    Fim'. 

ESCOGITABILE:  add  d'ogni  g.  Che  si 
può  escogir.tre.  Vi  sarcbb'  egli  mai  caduto 
i;i  pensiero  ,  che  fosse  escogitabile  da  men- 
te umana  una  fantasìa  ,  la  quale  .  ec.  Mayal, 
lett. 

ESCOGITARE:  V.  a.  Excogìtarc .  Voc. 
Lai.  Pensare  attentamente;  Ritrovare  pen- 
sando; luvcsligrire.  Perchè  non  sono  ancora 
ESCOGITATI  i  modi  delle  difese  .  Guic.  stor. 
Quanti  rimedj  osservarono,  prosarono  ^  e 
composero y  ed  bscogitarono  gli  uomini  per 
riparare ,  ec.  alla  frale  ,  ì:c.  magione  del* 
l'  anima  .  ShIvIu.  disc. 

ESCOGITATIVA:  s  l"  La  facollA  di  pen- 
sare -  Y.  Escojjiure .  Lu  piuoUt  sfera  dcUià 
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tiJa  iKObiTATTTA  non  capisce  concello  mag- 
giore di  quel  d'un  ente,  che  esista  neces- 
sariamente ,  ec.  Mag^l.  Iclt. 

ESCOGITATO  ,  TA  :  acid,  da  Escogitare  . 
E  per  questo  conoscere  dobbiamo  così  alta  , 
COSI  grande  ,  così  escogitata  impresa  ,  come 
su  tutti  gli  atti  degli  uomini  ,  ec.  sotto  versi 
volgari  e  rimati  racchiiuiere  -  I  ripieghi 
da  me  escogitati  ,  al  più,  sarebbono  stati 
buoni  contro  gli  smentitori  terzi.  3Iagal.  lelt. 

ESCOGITATÓRE:  verb.  m.  Inventor . 
Che  escogita,  Che  imagina  ;  luvenlors.  f^oce 
di  regola  -  V.  Escogiiatrice . 

ESCOGITATRÌCE  :  veib.  f.  Inventrix. 
Che  escogita;  luvenliice.  Le  forze  delV uma- 
no ingegno y  bscogitatrici  di  tante  arti,  ec.  ' 
non  leslimoniuno  elleno  V  uomo  maggiore  di 
tutti  gli  altri  animali  ,  e  divino  ?  Salvia. 
pr.  T. 

ÈSCOLO:  s  m.  dal  L^L   Esculus .   Albero 
di  ghianda  detto  altiiineuti  Ischio  ,  Eschio. 
Aed.  lett. 

ESC0MUMC.4RE  :  v.  a.  Scomunicare .  Chi 
queste  medicine  non  vuole  prendere  ,  Bsco- 
Mi;5icuiNLO,  acciocché  non  sieno  partecipi 
delle  loro  colpe .  Vit.  SS.  PP. 

ESC0.MU;\'1CAZIÒNE,-  s.  f.  Scomuuica- 
zioue.  Scomunica.  Pallax:  Conc.  Tr. 

ESCORIAZIÓNE:  s.  f.  Voc.  Lat.  £"xco- 
rialio .  Scorlicanieiito .  Generano  d.ssenle- 
r'n,  cioè  escobi  a  zon  di  budella.  Crcsc.  Fa 
di  mcst.ere  considerare ,  se  quei  tubercolelti 
venuti  prima  della  escoriazione  ne''  lembi 
delle  palpebre  y  siano  siati  di  quella  sorte 
di  tumorrtti,  che,  ec.     RcJ.  cons. 

ESC0RTICA51ÈNT0  :  s.  m  Oggi  Scorti- 
ca mento,  ed  Escoriiizioiie .  Trocisci,  ec.  di 
possente  vertude  allo  escokticamekto  delle 
busecche  .  Volg.  Mess  . 

ESCREATO:  s.  m.  Excreatus .  Raschutu- 
ra  ,  Espurgazione,  Spurgo  del  catarro  per  boc- 
ca. Afille  di  ajutare  i  polmoni  per  le  strade 
dell  t.scfiB*ro  facile  .  R(d.  lelt. 

ESCREIIE.NTVCCIO:  s.  m  Pcssimum  ex- 
crcmentum.  Pegg.  di  Escrcuiciilo  ;  Escrcmcii- 
lo  di  pessima)  qualità .  Catare  dal  ventre  tutti 
quel/i     ESCBEMLNTArci .    LJ)r.    cur.  malati. 

ESCREMEìVIaLE:  ad.],  d'ogni  g.  T.  Me- 
dico. Degli  eitcrcmeuli  Organi  delle  separa- 
zioni EscaeitEMALi .  Cocch.  pref.  Belliu.  -  V. 
EM-rcinentnso . 

£oCRE3IENTlZI0,  Zl.V:  add.  Fmculen- 
tus.  EjcreuientOK»  ;  Che  è,  o  Che  partecipa 
della  oalura  degli  escrementi.  Superfluità  E.scftb- 
MKXTizic.  -  Uscirà  da  e.\.si  (  elementi  )  tut- 
locib  ch'hanno  al  presente  di  escrementizio 
noè  di  lutulento  ,  di  feccioso ,  di  fetido  ,  di 
/umoto  .  Scgncr.  Maim.  Non  come  molli  cre- 
:  jno ,  perchè  e!»  remcntizio  sia  ,  ec.  danne- 
"OU  accorpi  umani,  Hroit.  Fior. 


ESCREMÉNTO  :  «.  m.  Excrementum  .  Il 
soverchio  del  cibo  e  degli  umori  separata 
daila  natura  nel  corpo  dell'  animale  .  Per 
isgrauar  le  viscere  interne  e  piii  nobili  tra- 
mandano gli  escrementi  soverchi  e  viziosi 
alle  parti  esterne,   e  men  nobili.  Red    cons 

ESCREMENTÒ50.  SA:  add.  Ececulentus. 
Che  ha  escremento.  Feccioso.  Stumiansi  an- 
cora i  sughi ,  il  mele  ,  ed  U  zucchero  ,  per 
levar  via  le  patti  pù  grosse  ed  escreme.n- 
tose  (  cioè  iècciose  ).  Ricett.  Fior.  Escre- 
MENTOSE  particelle  del  fluido  ir:  forno  .  Red.  \ 
cons.  A  questa  classe  dell'  r.scRE.MKNTOSE  se-> 
parazioni  riduconsi  per  accidente  talora  anco 
alcune  delle  dette  utili  secrezioni  Cocch. 
Bagn. 

ESCRESCÈNZA:  s.  f  Taber  .  CvcsclmentJ 
sopra  il  piano    solito  :    E  questa  principale  ^ 
vasta  mole  ,    della   quale    le    nominate    cose  ' 
son  quasi  escrescenze  ed  ornamenti ,  di  che  '■ 
materia  credete  che  sia  composta  ?  Gal.   Sist.  1 
§  I.  Escrescenza  ,  ed  escrescenza    carnosa  '. 
flemmatica  ,  ec.  vale  Cresci  men  lo  di  carne  ,  o . 
Tumore  che  rileva  sul  piano  solilo  di  alcuna  ■ 
parte  del  corpo  dell'animale.    Le  rimondano, 
da  quelle   minute   escrescenze  .    Red.  annot. 
Dilir.  Fa    di    mestiere    considerare  ,  se  ,  ec- 
sieno  di  queir  altra  sorte  di    tumoretti  ,  ec 
i  quali  con    nome   generale   da'  chirurghi  si 
appellano  i.sCìiESCi.yzRjIcmmatiche    Red.  cons. 
5  ^'  Escrescenza  :    parlandosi    d'  acque  ,    è 
Un  rigonfiamento  d'  acqua  sopra  il  •vello  or- 
dinario, cagionato  per   lo    più    dalle    piogge. 
EscRP.scsti/.K  formidabile  del    Po,    dell' Adi ~ 
gè,   del   Danubio.    -    Le    cieroline    nate  in 
mare    vanno    ne' fiumi  contr'  acqua  in  tempi 

<Ì    ESCRESCENZA  .  ' 

ESCRETÓRE  ;  add.  d'  ogni  g.  T.  Medico 
e  Botanico.  Che  ajula,  Che  serve  all'escre- 
zione. CaJiali  ESCRETORI  delle  glnndule  de* 
reni  .  Cocch.  lez.  Circolando  dalle  foglie  alle 
radici ,  e  da  queste  a  quelle  ,  col  mezzo 
d'alcuni  vasi  particolari  che  escretom  ad- 
dimtindati  .sono  .  Taci.  Ictt.  se 

ESCRETÓRIO,  RIA  :  add.  T.  Medico. 
Spettante  a  escrezione  ,  Scpiiratorio .  Le  ul- 
time estremità  patenti  d'  arterie  non  sangui- 
gne che  portano  fuori  del  corpo  alcuni  li- 
quori ,  come  il  sudo/e  e  la  traspirazione  ,  * 
canali  escretori    si    chiamano  .    Cocch.  disc. 

''  ESCREZIÓNE  :  s.  f.  T.  Medico .  Separa- 
zione dal  sangue  e  dal  corpo  degli  unmri 
inutili  ,  e  delle  parti  più  cro-sse  degli  alimen- 
ti y  Come  sono  le  fecce  ,  1'  orina  ,  il  sudore  , 
la  Inspirazione  che  la  natura  espelle  »1  di 
fiioii  .  Cocch.  Bagn.  ec.  -  V.  Escremento  , 
Recremeiito  . 

ESCÙBIE:  8.  f.  pi.  Voc  \.ni.  Exeubiat  . 
Ve(;lie  che  ti  iaimo  di  dindi  notte  ;  (iii;irdin.  • 
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ScnliDcUa  ;  ma  sarebbe  vooo  ttHeltiita  fuor 
dello  siile  poetico  .  Che  vi  dirò  io  della  cauta 
gru  ?  certo  non  le  valeva  tenendo  in  pugno 
la  pietra ,  farsi  le  notturne  escubie  ,  però 
che  dai  nostri  assalti  non  vivea  ancora  di 
mezzo  giorno  secura .  Sanoazz.  pros. 

ESCULÀ.PIO:  s.  m.  jEsculapius.  T.  Mito- 
foglco.  Figlio  d' Apollo  e  di  Coronide,  il  quale 
fu  SI  ecceUento  in  Medicina  ,  che  fa  chiaina- 
io  Dio  della  Medicina  ,  e  adorato  sotto  la 
forma  di  un  serpente  ;  onde  oggidì  si  dice 
comunemente  e  familiarmente  Esculapio  per 
Modico.  Consulterò  il  mio  esculapio.  -  Sen- 
tite quel  che  ne  dice  il  vostro  escciapio  .  ec. 

ESCULÈ.\TO ,  TA  :  add.  Edulis .  T.  de; 
botanici .  Aggiunto  che  più  comunemente  si 
da  alle  piante  buone  da  mangiare ,  come  sono 
'  carcioffi,  i  cavoli,  le  pastinache,  ec.  -  V. 
Edulo,  Camangiare,  Insalata.  Sannnzz.  pr.     | 

ESCURSIÒINE  :  s.  f.  Excursio  .  Scorreria  j  j 
Ci  volle  per  risvegliarlo  dal  suo  lettargo  ,  j 
tutto  il  remore  delle  vittorie  de'  Persiani  ,  1 
ec.  /'ESCunsioNi  per  V  Egitto  e  per  la  Libia.,  ' 
la  presa  di  Cartagine  ,  ec.  Magai,  lelt. 

ESClJSAniLE  :  add.  d'ogni  g.  Exscusahi- 
lis.  Scusabile,  Degno  di  scusa  .  Non  essendo 
monaca  f  è  cosa  piìi  escusabilk.  Lor.  Med. 
Arid. 

ESCUSÀRE  :  v.  a.  Ercusare.  Scusare . 
Puossi  ESci^sABB  /'  autorc  che  lo  dice  voeli- 
:  amente  .  But.  Inf. 

§.  EscusABSi  ;  n.  p.  Scusarsi.  Per  bscusarsi 
di  seguitare  in  Italia  il  He  ,  fingeva  d"  es- 
sere ammalato  .  Guicc.  stor. 

ESCUSATÒRIO ,  RIA  :  add.  Attenente  ad 
cscusazione  ;  ed  è  per  lo  pili  Aggiunto  di  pa- 
role dette  per  iscusarsi ,  Atto  a  servir  di  scu- 
sa .  Pèrche  pare  alV  autore  medesimo  una 
cosa  incredibile^  ec  con  parole  escusatoris 
ed  ancora  con  giuramento  dimostra  ,  a, 
ìiocc.  com.  Dani. 

ESCUSAZIONCÈLLA  :  s.  f.  dim.  d'Escu- 
sazione  .  Vanno  proferendo  certe  escosazion- 
CELtE  di  ninno  valore  ,  Tratt.  Segr.  cos.  dono. 

ESCUSAZIÒNE:  s.  f.  Excusatio  .  Scms^. 
Dimostrò  d'  accettare  benignamente  la  loro 
ESCUSAZIÒNE  .  Guicc.  Stor. 

ESECRABILE:  add.  ETecrmbilis .  Detesta- 
bile ,  Degno  di  maledizione ,  Scellerato  ,  Ese 
crando .  Ed  è  questo  esecrabil  sesso  femmi- 
neo oltre  ad  ogni  comparazione  sospettoso  e 
"  iracondo .  Lab.  Chi  chiude  V  orecchie ,  che 
■'tion  oda  la  legge ,  la  sua  orazione  è  ese- 
cra;bile.  Cavale.  Frutt.  ling.  Tutti  giuraro, 
f^endctta  far  suW  i:SECniìtih  testa.T-dSS.  Gerus. 

ESECRABlLMÈNTE  :  avv.    lA   modo  ese- 
crabile .  Voce  di  regola  . 
;     ESECRANDO ,  DA  :  add.  Execrandus .  E- 
secrabile  .  Ne'  cuori ,    dove    alligna    il  penti- 
me:tlo>    Dio  perdona  ogni  misfatto  pili  bse- 

Dit.  Univ.  T  IL 


«lANDO.  Fr.  Giord.  Fred.  (^/ì'bsecraado  oensh 
stolto  d  opporre  Alle  rocche  del  del  V  in* 
fame  torre .  Buon.  Fier. 

ESECRARE  :  v.  a.  Execrari .  Maladire , 
Imprecare;  Augurar  male,  Mandar  maladi- 
zioui .  Esecra.mdo  V  adultera  giovane  collo^n- 
gannevole  uomo,  e  verso  loro  con  giuste  ire 
accendendosi .  -  Cotale,  sé  ad  esecrare  in~ 
cominciò.  Bocc.  Amct.  Ed  esecrando  *  mici- 
diali eccessi ,  ec.  giurò  .  Buon.  Fier. 

§.  Esecrare  :  per  Detestare ,  Aborrire,  Abbo- 
minare .  Questi  saranno  i  piii  nobili  rimpro- 
verati da  Cristo  ,  questi  i  piìi  esecrati  ,  que- 
sti i  piìi  esosi  e  questi  Jinalmente  i  pili  ma  • 
ledetti .  Segner.  Mann. 

E8ECRV.T0,  TA  :  add.  da  Esecrare  ,  De- 
testato ,  Odiato ,  Maledetto .  E  si  potrà  dar 
questo  caso  ,  che  un  Dio  esecrato  dal  scn 
so  ,  smentito  dalla  ragione  5'  arrivi  ad  amare. 
e  amare  di  un  amore  ardentissimo ,  ec.  .-* 
Magai.  Ictt. 

§.  Esecrato  :  T.  Ecclesiastico .  Che  cessa 
d' essere  consacrato  per  profanazione  ,^0  altro  . 
Gii  altari  portatili  rimangono  isecrati  quan- 
do nolahilmente  si  spezzano . 

ESRCRATÒRE;  verb.  m.  Che  esecra  .  Foce 
di  regola. 

ESECRATORIO,  RIA:  add.  Aggmuto  d' 
una  specie  di  giuramento,  per  cui  si  chiama 
Dio  non  solo  :ome  testimonio  ,  ma  come  giu- 
dice ,  al  cui  castigo  protesta  ,  chi  così  giura  , 
di  soJtopporsi  in  caso  di  aver  mentilo  avve- 
dutamente. Questo  giuramento  si  può  distin- 
guere al  nostro  intento  in  tre  specie ,  che 
sono  di  assertorio  ,  di  promissorio  e  di  esk  • 
CHATORio.  Segner.  Crist.  insir. 

ESECRATRÌCE.-femm.  di  Esecratore.  Fo- 
ce di  regola.  ,  , 

ESECRAZIONE  ,  o  ESSECRAZIoNE  :  s  f 
Execratio .  Maladizione  ,  I  mprecazione  .  E  che 
Alcibiade,  lungo  trastullo  della  fortuna, 
sfato  non  fosse  con  tante  »secrazioni  da 
Atene  cacciato ,  che  egli  in  quella  poi  con 
troppe  pili  benedizioni  e  chiamato  e  ricevuto 
non  fosse .  Bocc.  lett.  Alcuna  volta  si  fa  (  u 
giuramento)  y^erEssEcRAzioNE,  quando  alcuno 
si  obbliga  ad  alcuna  pena  :  i'  io  non  farò  que- 
sto ,  così  non  m' intervenga ,  ovvero  ,  il  f* 
gliuolo  mio  sia  morto .  Maestruzz. 

§.  Per  Detestazione ,  Abborrimento  ,  Odio  . 
-V.  Abbominazione. 

ESECUTÀRE  :  v.  a.  Fare  atto  esecutivo  ; 
Staggire ,  Far  carcerare ,  ec.  in  virtù  di  man- 
dato esecutivo  .  Io  lo  poteva  far  esecutare 
de  facto ,  come  debito  privilegiato  che  ha  il 
bràccio  regio.  Fag.  com. 

ESECUTIVAMÉNTE  :    avv.    T-    Forense  » 
Per  via    di  esecuzione,   In  virtù  di  mandato^ 
esecutivo . 
ESECUTIVO ,    \^A  •  add.  Exe^ue^i  .  Ch« 
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e  seguisoe ,  o  I>a  eseguirsi.  Con  queste  due  sole 
riduceìuio  in  allo  la  sua  virtù  esecdtiva.. 
Scgiier.  Maun, 

§.  Mandato  esecctivo  :  dicesi  Qucll'  ordine 
del  Giudice,  per  via  di  cui  si  può  costrigiieie 
giudiziariamente  il  debitore  al  pagamento . 
Procedei  per  via  di  contraddette ,  f^li  cavai 
il  mandato  esecutivo     Gir.  lett. 

ESECUTÓRE ,  ed  ESEGUITÒRE  :  verb.  ni. 
jàdmi/iister .  Che  eseguisce;  Miuistio.  Esecu- 
Ti'JiK  esalto  ,  sollecito  j  fido ,  accorto.  —  Sicu- 
rano quasi  ESEr.uToBK  del  Soldaiio  in  quello  j 
rivolto  a  Bernubò  ,  disse.  Bocc.  uov.  Malvagi 
istccTORi  de'  testamenti.  Tratt.  pece,  tnort. 
In  ESEccTOHi  e  fedeli  commessarj  del  mio 
j'resente  testamento  ,  ovvero  ultima  volontà 
eleggo  j  ce.  Bocc.  Test.  Per  tor  colali  esecu- 
ToEi  a  Marte.  Dant.  Inf.  Esecutorb  vuol  di~ 
re  ,  ec.  ben  eseguire  quanto  il  testatore  ha 
ordinato ,  coli'  obbligo  di  render  conto  stret- 
tissimo dell'  amministrato .  Fag.  coin. 

§.  Esecutore  :  per  Nome  d'  un  Ministro 
della  Repubblica  Fiorentina.  Essendo  podc<là 
di  Firenze  messer  Carlo  d' Amelia ,  fratello 
di  colui  che  fu  il  primo  esecutore  degli 
ordinamenti  della  giustizia .  -  Essendo  per 
setta  accusato  Bernardo  Bordoni  e  altri  suoi 
compagni  all'  bsecutobe  della  giustizia .  G. 
Vili 

ESECUTORÌA  :  s-  f.  UfEzio  e  carico  del- 
l'esecutore.  Con  questa  esecdtoria  potete 
obbligarmi  infm  eh'  io  vivo,  e  farvi  ricco 
per  voi .  Fag.  com. 

ESECUTORIALE:  add.  d*ognÌ  g.  T.  Fo- 
rense. Aggiunto  di  Mandato  del  Gii^ice.  -  V. 
«  dì  Esecutivo.  Pallav.  Cane.  Tr.  ec. 

ESECUTRICE:  verb.  f.  Administra.  Che 
eseguisce.  Sol  di  me  stessa  io  consapevol  fui , 
Sol  consigliera  e  sola  esecutrice.  Ta.ss.  Gerus. 

ESECUZfÒ.NE  :  s.  f.  Erequutio  .  L'esegui- 
re, che  è  Mandare  ad  effetto  il  suo  pensiero 
o  l'  altrui  comandamento  .  -  V.  Adempimento 
Eseguimento ,  Pratica  ,  Opera  ,  Effetto .  Esr- 
curioNB  pronta,  sollecita, fedele.  -  Manda- 
re ,  mettere  ad  esecuzione  .  —  Fu  messo  ad 
«Ecuzio.NE  il  detestabile  parricidio .  M.  Vili. 
E  la  sagaci tà  di  Salabaetto ,  che  non  fu  mi- 
nore a  mandarlo  ad  esecuzione.  Bocc.  nov. 
A'  quali  do  piena  balìa  ed  autorità  di  ven- 
dere, ec.  quello  f  che  conosceranno  essere 
opportuno  alla  detta  esecuzione,  in  loro  per 
Ite  fatta .  Bocc.  Test.  /  quali  tutori  sienn  te- 
nuti di  levare  a  volontà  di  coloro,  a  cui  è 
commesso  P  esccuziomk  ne'  detti  testamenti . 
Crou.  Morell. 

S  «    Fare  tSECcziowi:  vale  Eseguire. 
■    H  1  EstcoziOHF  ;  parlandosi  d'  ()rdiui  sagri, 
Vile  .\aiininistrazioiic  .  In    prima,  perchè  in 
t'Crpog-im  di  S^  costui  fu  ordinnln  .     dee  es- 
tete fof^ejo  dall'  Mttvviiont.  di  t^ucii  Ordine 
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in  finn  alla  legittima  etadc.-  Acciocché  (i  chc- 
rici  pellcgriui  )  sieno  ricevuti  netr  isecuziom 
degli  Ordini,  debbono  le  lettere  conlenert: 
questa  clausula  :  A  grado  a  grado  promuovem- 
mo questo  a  tale  ordine .  Maestruzi. 

§  a.  Esecuzione  :  dicesi  da'  Legali  Quell'  atto 
giuridico-,  con  cui  per  via  di  mandato  ei<i- 
cutivo  si  staggiscono  i  beni  di  un  dcbiioi«r.  o 
si  la  cattura  delle  persone,  per  costriguerle  al 
pagamento.  Voleva  fare  una  domanda  di 
saldo  di  conti,  per  liquidarlo,  e  proceder 
dopo  all' Bsecvzior^ E .  Fag.  com.  Esecuzione 
parata,  reale,  e  personale  .  ■-  Bulletlino  per 
liberare  altrui  dall'  esecuzion  personale  .  — 
V.  Bullettino ,  Gravare  . 

§  4-  Per  Effetto  di  punizione .  -  V-  Giusti- 
ziare .  Per  fare  esecuzione  contro  a'  Grandi . 
—  Già  era  tratto  fuori  il  gonfalone  della 
giustizia  per  fare  /'esecuzione,  ed  egli  l'  as- 
solvette .  G.  Vili.  Si  venne  provi'cdcndo  d'  a- 
vere  al  tempo  gente  d'arme  da  potere  farà 
Z' esecuzion  contro  a  lui  del  suo  processo^ 
M.  Vili.  P'olendo  Messer  Rinaldo  Gianftgli- 
azzi  allora  vicario  fare  un'  esecuzione  cor~ 
porale ,  mandò  per  certi  fanti  .  Fr.  Sacch. 
Op.  div. 

5  5.  Esecuzione  Militare  :  dicesi  II  saccheg- 
gio fatto  dall'esercito  in  paese  del  nemico  . 

ESEDRA,  ed  ÈSSEDRA:  s.  f.  T.  Storico. 
Specie  d'  Accademia,  o  Luogo  dove  aulica- 
mente si  adunavano  i  letterali ,  per  attendere 
alle  loro  dispute  lettoriche  o  filosofiche. 

ESI' GEMATI  CO  .  -  V.  e  di  Esegetico  . 

ESEGESI:  s.  f.  Exegetice .  T- Didascalico. 
Esposizione  j  o  Dichiarazione,  ed  anche  iJiscorso 
intero  per  via  di  spiegazione  o  coiiuncnto 
sopra  ainlche  materia  . 

ESEGETI:  s.  m.  T.  Storico.  Nome  che 
gli  Antcniesi  davano  a  quo' G::iiecousulti,  che 
nelle  cause  capitali  venivano  consultati  da* 
Giudici  . 

ESEGÈTICO,  CA:  add.  Voc.  Grec.  che 
significa  Spositivo,  Narrativo,  e  dice.si  prò-, 
priamente  di  Poesìa  ,  di  Poeta  ,  e  simile  :  op- 
posto a  Drammatico.//  drammatico  genere  y 
o  vogliam  dire  rappresentativo  ,  sempre  più 
dello  ESEGETICO ,  ovvcro  spositivo  e  narra- 
tivo egli  è  piacente  .  Sulvin.  disc.  Il  Varch. 
scrive  E\<;,'Ctico. 

5.  Es;;<ir.TiCA  :  diccsi  dagli  Algebristi  L'arte 
di  trovar  le  radici  delle  equazioni  d'  un  pro- 
blema ,  sia  con  numeri,  sia  con  linee  ,  sccuu  • 
do  che    il  problema  è  numerico,  o  gcuuietricu  . 

ESEGUÌnri.E:  adii,  d'ogni  g.  Chcpuòcse 
guirsi ,  ?'attibi!e  .   Fag. 

♦;    'IsKcuimiE.'  per  Che  è  per  essere  esegui- 
lo, (^h<!  si  ha  da  l'are.    //    negozio,    per  cu. 
vi  sono,  ii  della  maggior  importanza  .  pieno 
di  pericolo ,  ESEQuiBiLB  /'cr  mano  del  fu/ore  •  ' 
71. .^ul  lelt. 
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ESEGUIMÉNTO,  s.  m  Krc^Mi/^o.  Esccn- 
eioiic.  Sicuramente  si  può  affermare  ,ch^  egli 
alluda  coti  modo  jnii  speciale  alV  eslgcimiìn- 
TO  di  quelle  sì  eccelse  massime  .  Scgn.  Mann. 

ESEGUiUE,  ed  ESSEGUÌRE  :  v.  &.  Exe- 
fini .  Mettere  ad  esecuzione,  ad  effetto.  —  V. 
Compiere  ,  Adempire  .  Ma  volevano  piuttosto 
lamentar  le  commissioni j  che  esegciulb  .  - 
//  un  partito  e  f  nitro  da' padri  fu  vinto, 
(/nello  di  Pisone  non  eskcuito  .  Tac.  Dav. 
Per  dimostrare  in  ìoro  la  prestezza,  e  la 
velocità  nelC  ssecuire  i  precetti  di  Dio . 
Borgli.  Rip. 

ESEGUITO ,  TA  .•  add.  da  Eseguire  .  -V. 

Effettato . 

ESEGUITÒRE  .  -  V.  Esecutore  . 

ESEGUIZIÒNE:  s.  f.  /i'x.«?t«//o.  Esecuzio- 
ne .  Mettendo  a  eseccuioke  sanza  nulla  ne- 
^li^enza  tutte  le  cose  .  -  Mettendo  a  ese- 
ouiziONE  ogni  loro  carnale  volontade .  Vit. 
tj.  Gir. 

ESEMPIGRÀZIA,  e  ESSEMPIGRAZIA : 
avv-  Exempli  f^ratia.  Per  cagioii  d' esempio  ,• 
ed  è  niod<} ,  di  cui  ci  serviauio  per  confer- 
mare ciò  che  si  dice,  o  per  renderlo  più  chiaro 
coir  esempio  d'  altra  cosa  consimile.  Esempi- 
CHAZiA  sarà  stato  uno  ,  il  quale  w'  ara  di- 
feso in  giudizio,  poi  avrà  fatto  forza  alla 
donna  mia .  Scn  ben.  Varcn.  Questo  termine 
natur-ale ,  si  può  intendere  e  pigliare  in  piit 
modi ,  ec.  ESSEMPIGRAZIA  ,  se  ;  ec.  Varch .  lez. 
Eseujpligrazia .  -  V.  Alto.  §  17. 

ESEMPIO,  edESSEaiPIO.  che  gli  An- 
tichi dicevano  più  volontieri  ESEJMPLO  :  s. 
111.  Exemplum.  Azione  virtuosa  o  viziosa, 
che  ci  si  para  davanti  per  imitarla  ,  o  per 
isf uggirla;  Esemplare.  -  V.  Caso  ,  Fatto ,  Av- 
veuimeuto,  Accii lente.  Documento.  Esempio 
varo ,  alto  ,  singolare ,  inudito  ,  famoso ,  il- 
lustre ,  mirabile  ,  nicmorabiìe  ,  notalnle ,  gio- 
vevole f  moralissinio  ,  specchialissimo .  -  Cia- 
scuno in  sé,  ad  eskmpio  degli  animali,  te- 
neva i  libidinosi  voleri  ripremuti  ,  fuori  che 
allo'ngeneraje .  Bocc.  Amet.  E  certo  egli 
era  tal,  che  d'  alto  ardire  f  E  di  valor  tra' 
cavalieri  erranti  Fu  rnro  esempio  .  Bern.  Ori. 
Non  vo'  dar  loro  di  me  così  tristo  esempio. 
Jjasc.  Gelos.  Disse  a  ciò  molte  buone  parole  , 
e  diede  molli  buoni  essempj  .  Nov.  Ant.  Alto 
barbaro ,  e  di  pessimo  esempio  .  Tac.  Dav. 

§.  Passare  in  esempio  :  vale  Stabilire  un 
uso  ,  o  un  abuso ,  imitando  ciò  che  è  stato 
pratico  da  un  altro .  Lasciam  sedere  in  terra 
Jfeo ,  e  Ciapo  col  carattere  di  Poeti ,  con 
che  però  non  passi  in  esempio  .  Fag.  com. 

8  2.  Andare  in  esempio  :  vale  Essere  ad- 
dotto per  esempio  . 

§  5.  Dare  esempio;  v.ile  Essere  il  primo  a 
operare ,  pipr  dare  occasione  d'  r.5.serc  imitato . 
Acciocché  io  prima  esemplo  dea  a  tutte  voi . 


Bocc.  Intxod.  yedcie  quanto  è  for4«  mia  ven- 
tura ,  Che  fu  tra  V  altre  la  mia  vita  eletta 
Per  dare  essempio  altrui .  Dant.  Rira. 

8  4-  Dare  biton  esempio:  v.-'le  Dare  esem- 
pio di  operazioni   buone . 

S  5.  Dar  mal  esempio:  Contrario  di  Dnr 
buono  esempio. 

§  6.  Per. Modello,  Esemplare.  Come  pitt- 
tor,  che  con  esemplo  piaga  ,  Disegnerei  « 
compio  n{ addormentai .  Dant.  Purg. 

§  7.  Esemplo:  per  Copia  di  scrittura.  L'e- 
semplo della  quale  iscrittura  il  giudice  è  te- 
nuto di  darlo  allo  scomunicato .  Maestruzz. 

g  8.  Esempio  :  per  Copia  di  codice ,  o  si- 
mile .  Il  Generale  V  ha  fatta  trascrivere  ^  e 
neir  ESEMPIO  lo  scrittore  ha  lasciato  tre  o 
quattro  luoghi  nella  penna  ,  che  glipareva- 
vano  incorretti  i  O  falsi.  Bemb.  lelt. 

§  9.  Esempio  :  per  Uno  de'  mezzi ,  con  che 
provano  i  rettorici  e  filosofi  ,  ed  è  come  un.i 
specie  di  comparazione  che  si  propone  o  at 
rammenta  d'  una  cosa  o  di  un  fatto  simile 
a  quello ,  di  cui  si  tratta  ,  e  che  serve  per 
autorizzarlo  e  coiifernurlo  .  Di  ciò  ne  ab- 
biamo cento  BsEMPJ  nelle  storie  -  Un  tal  modo 
di  favellare  è  vizioso ,  e  non  se  ne  troverà, 
ESEMPIO  /le'  buoni  Scrittori  .  -  V  e.s'Sempio  è 
come  una  specie  di  comparazione ,  onde  do- 
vunque è  ESSEMPIO  ,  è  ancora  necessariamente 
comparazione .  Varch.  lez.  Esemplo  è  queW 
argomento,  che  mostra  alcuna  somigi tanta 
nella  cosa  per  lo  detto  ,  e  per  lo  comanda- 
mento che  l'uomo  truova  ne' libri  de' sayj . 
Tes.  Brun. 

§  IO.  Onde  Argomento  esemplare  ,  dicesi 
Quello  che  procede  per  via  d'esempj.  -  V. 
Esemplare  add.  ed  Exemplo'. 

g  li.  Per  esempio:  posto  avverb.  vale  lo 
stes.so   che    Esempigrazia .   V. 

ESEMPLARE ,  che  anche  si  disse  ESEM- 
PRÀRErv.  a.  J'.xprimere .  Fare  esemplo. 
Ritrarre  y  Effigiare .  Rilrarie  è  vocabolo  l''io- 
rentinOf  che  significa  esemplare.  But.  Inf.  i 
discepoli  d' Ipocras  savissimo  filosofo  esem- 
plare j  e  feciono  dipignere  la  sua  figura  in 
carta  .  M.  Aldobr. 

§.  Esemplare  :  per  Trascrivere,  Copiare. 
//  quale  libro  feci  esemplare  io  Matteo  di 
Giovanni  Villani  Vanno  1077.  come  sta  ap- 
punto.  M.  Vili.  Questa  scrittala,  o  vero  istru- 
mentOy  ec.  qui  ho  voluto  io  esemplare  ,  sì 
perchè  confa  molto  con  nostra  materia ,  sì 
anche,  ec.  Stor.  Semi!.  Le  quali  è  mio  inten- 
dimento di  EiBMFLARB  in  qucsto  Ubro. D»ut. 

vit.    IIIIOV. 

ESEMPLARE  :  a.  m.  Exemplum  .Eseni' 
pio.  Esempio  .  V. 

§.  EsE.MPLARE  :  oggidì  SÌ  prcndc  comunem. 
per  Cosa,  che  nel  suo  genere  sia  da  imita- 
re,- ed  anche    Qualsivoglia  cosa  che  Herve  di 
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Uodelloj  Copia  ,  Ifiea  ,  Prototipo  ,  Esempio , 
Li' innanzi,  e  dicesi  delle  cose  e  delle  persone. 
—  V.  Originale,  Norma,  Bozza,  Regola,  Spec- 
chio. Esemplare  vero,  perfetto j  e  parlaudo- 
si  di  virtù  e  di  costumi  •  Raro ,  unico  ,  ec- 
gelletile  ,  di  modestia,  d'  umiltà,  ec.  Udir 
convienimi  ancor ,  come  V esemplo,  ^/'esum- 
pi.ABB  non  vanno  d^  un  modo.  Dant.  Par. 
Spesse  Jtate  per  V arte  s' ajnta,  dote  la  na- 
tura è  manchevole  ;  imperocché  V  arte  è  lo 
xsEMFLABK  della  natura.  Volg.  Mes.  Voi  non 
capite:  minuta,  bozza  vuol  dir  un  isem- 
TLAKE  )  un  innanzi.  Fag.  coni.  E.semplakb 
prosciugato  di  una  pianta .  —  Esemplari  ,  e 
mostre  delle  piante .  Cocch.  disc  Non  a- 
vndo  V  esemplare  vivo  alle  mani ,  non  si 
l'uò  verijìcare  se  sia  una  specie ,  o  una  va- 
rietà . 

ESEMPLARE  :  «dd^  <i'  ogni  5.  Dicesi  di 
~.osa  che  raro  avvenga ,  e  però  si  debba  no- 
tare per  esempio.  Io  ho  trovato  un  gentil- 
uomo ,  Benissimo ,  e  nobilissimamente  nato , 
e  di  costumi  ottimi  ed  esemplari  .  Vino. 
Mart.  lelt. 

5  I.  Che  procede  per  via  d' esempli .  Con- 
ciossiacosaché nella  rettoricn  si  usi  argu- 
menti  esemplari  ,  ec.  Sega.  Reltor.  -  V.  E- 
scmpio  . 

§  2.  Uomo  f  o  Donna  isemuaws  :  vale  Di 
buona  vita  ,  Di  buoni  costumi  ;  Degno  d'  es- 
sere imitato  . 

ESEMPLAR ÌSSIMO,  MA:  add.  sup.  d'E- 
semplare. Non  tenevano  solamente  buona 
vita ,  ma  ancora  esemplarissima  .  Zibald. 
Andr. 

ESEMPLARITÀ,  ESEMPLARITÀDE ,  E- 
SE.MPL.ARITÀTE:  s.  f.  Perspecta  proUtas. 
Bontà  di  vita  e  di  costumi,  che  serve  d'esem- 
pio agli  altri;  Vita  esemplare.  -  V.  Edifica- 
zione, Spiritualità.  Vivono  ecclesiasticamente, 
e  con  grande  esemplarità.  Fr.  Giord.  Pred. 

Stuelli,  che  più  hanno  mostrato  ust^trikKirK 
i  costumi.  Red   lett.  Cotesto  donna  è  tutta 
ESEMPLARITÀ.  Fue  com. 

ESEMPLARMENTE:  aw.  Come  esempla- 
re ,•  Per    via    d' esempio .    Benché  Marco  lo 

dica,     ec.    ESEMPLARMENTE.  —  .^^    eterno    ESEM- 

VLARXEKTE  sono  State  nella  sua  mente.  But 
Purg. 

§.  Per  Con  esemplarità.  Voc.  Cr. 

ESEMPLATIVA-MfeNTE  :  aw-  Erempli 
causa.  Per  via  d'esempio,-  Con  esctnpio.  In- 
troduce ESEMPLATivAMKNTE  i7  modo  che  nel 
lor  volare  tengono .  Com.  Par. 

ESEMPLATI VO,  VA:  adi  D'esempio. 
Risponde  per  due  argomenti  isemplativi  ,  e 
poi  commette  V  assoluzione .  Com.   Vnrg. 

ESK.MPLATO,  TA  :  add.  da  E»«inpl..re  ; 
RilfMlin.  E  se  està  umana  forma  xatMu.kr  a  , 
é  individuata  non  è  perfetta  »  non  è  nutnco 
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del  detto  esempio ,  ma  della  materia .  DaììI  . 
Conv. 

§.  Esemplato:  parlandosi  dì  scrittura,  vale 
Copiato .  Ho  pensato  nmniatamente  esem- 
plarla ,  e  in  su  questo  libro  porla ,  e  lo  suo 
originale  serbare ,  e  ancora  appo  quello  k- 
SEMPLATO  alcune  cose  soggiugnere .  Stor. 
Semif. 

ESEMPLIFICANTE  :  add.  d'  ogni  g.  Che 
esemplifica  .  Si  può  temere  ,  che  le  persona 
innocènti  apprendano  qualche  malizia  da 
simil  dire  troppo  espressivo,  O  troppo  esem- 
plificante .  Segner.  Par. 

ESEMPLIFICARE  :  y.  a.  Exempla  afferre. 
Apportare  esempli  ,•  Spiegare  alcuna  cosa  con 
esempi.  Qui  esemplificando  mostra  la  detta. 
superbia ,  ec,  proceder  ne''  mortali  per  radice 
d"  antichità  di  sangue .  Com.  Purg. 

§.  Per  Rassomigliare  ;  Esser  simile .  Esem- 
iLiFicA  questa  bolgia  un  luogo  della  città  di 
Virc^ia  ,  detto  Arzanà  .  Com.  Inf. 

ESEMPLIFICATA  MENTE  :  aw.  Aliati» 
exemplis.  Con  producimento  d'esempli,-  Per 
via  d'  esempli .  Li  poeti  hanno  parlato  fitti- 
zinmente ,  ed  esemplificatamente  nelle  poe- 
sie .  Com.  Inf. 

ESEMPLIFICATIVAMENTE:  aw.  In  mo- 
do esemplificativo .   Uden.  Nis. 

ESEMPLIFICATIVO,  VA:  add.  Atto  ad 
esemplificare.   Uden.  J\is. 

ESEMPLIFICATO,  TA:  add.  da  Esempli- 
ficare. A  me  pare  che  non  molto  s'  assesti 
al  caso  esemplificato.  Gal.  Sagg. 

§.  Esemplificato  :  in  forza  di  sost.  Per 
Vimmen.<;a  distanza,  ec.  che  si  vede  subito 
correr  tra  V  esempio  e  V  esemplificato.  Ma- 
gai, lett.  ,  . 

ESEMPLIFICAZIONE:   s.  t.  L'esemplifi- 
care. Ancora  procede  nella  esemplificazione 
di   quegli    spirili.  Com.  Par.  Con  tutti  quei 
salutari    e   rispettosi    riservi ,    a'  quali    non 
s'intende  mai  ch'abbiano  a  derogare  quelle 
miserabili    esemplificazioni  che  se  gli  adat- 
tano dalle  creature  .  Magai,  lelt.  se 
ESEMPLO:  s.  m.  Esemnio.  V. 
ESICMPR  \RIO.  -  V.  e  di  Esemplare- 
ESflMPRO.  -  V.  e  di  Esempio. 
ESENTARE:  v.  a.  Eximere .  Fare  esente, 
Dare,  Concedere  esenzione.  Privilegiare,  Fran- 
care ,  E.senzionare  ,  Esi-mcre ,  Liberare  da  qual- 
che  carico.    Di    quanto  pagavano  al  fisco  e 
alla   camera ,    gli   esentò    per  anni  cinque  , 
Tac  Day.  ann. 

g.  Esentarsi:  n.  p.  Farsi  e.senle.  E  poi 
falsa  la  conseguenza  chr ,  ec.  ella  M' aria  ) 
dovesse  ESEPiTAiisi  piti  dall'  acqua  dal  secon- 
dare i  movimenti  terrestri.  Gal.  Sist. 

ESENTATO,  TA:  add.  da  EsciUare.  Fra  • 
tendono  alcuni  di  venir  siéito  k-sentati  da  un 
obbligo  stalo  sempre  sì  sagrosauto.  Sega  P  .««1 . 
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ESE?(TE:  add.  d'ogni  ^.  Immunis ,  Im- 
mune ,  eccettualo  ,  Privilegiato  ,  Franco  j  Li- 
bero ,  Non  sottoposto  ad  alcuna  cosa ,  Purgato. 
Feceli  ESENTI  di  gravezze  per  due  anni .  Q. 
Vili.  -  V.  Esentare  .  Ancora  i  religiosi ,  che 
sono  deputati  dn^  loro  prelati  ne*  luoghi  non 
ESENTI ,  si  po'^sono  ordinars  dal  Vescovo  che 
vi  truovano.  Maeslruzz.  Quivi  sto  io  co'' par- 
voli  innocrnli ,  Da'  denti  morsi  della  morte 
ovante  ,  Clic  fnsser  dalV  umana  colpa  bsbnti. 
Dant.  Purg.  -  V.  Iniinuue  . 

ESENTERAZIONE:  5.  f.  Latinisuìo  dottri- 
nalc.  Estrazione  delle  viscere;  Svisceramento. 

ESENTÌSSIMO  ,  MA  :  sup.  d'  Esente.  Bia- 
simi  che   le   potevano   venir  falli  a  cagione 
di    quc"  difìtti   di  cui  pur  era  esbntissjma  . 
Scjrn.  Mann. 
i    ESENTO ,  TA  :  -  V.  e  di  Esente. 

ESENZIONÀIIE  :  v.  a.  Immunitate  donare. 
Fare  esente  ,  Dare  esenzione  .  V.  Escludere  . 
Plinio ,  clic  vuole  esenzionaune  gli  asini  e 
le  pecore,  ec.  volle  piuttosto ,  ec.  lied.  lus. 

ESENZIÓNE:  s.  f.  Exemptio ,  Privilegio 
clic  dispensa  da  alcuna  obbligazione  ;  Iinnm- 
nilà  ,  Franchigia  ,  Eccettuazione .  -  V.  Prero- 
gativa, Esenzione  personale ,  reale,  singolare. 
-Aveano,  ec-  franchigia  ed  esenzionb  dalle 
fazioni  delti  lor  comuni ,  come  religiosi.  But. 
Inf.  A' soldati  si  mantenesse  /'esenzione, 
/uorchè  ne'  tracchi  de''  mercatanti.  Tao.  Dav. 
ann. 

ESEQUIALE:  add.  d'ogni  g.  Bxequialis  . 
Appartenente  ad  esequie.  Colla  terminazione 
della  pompa  esequiaie  term'ina  altresì  la 
memoria  delV  empio .  Fr.  Giord.  Pred.  A 
guisa  che  suole  il  candido  cigno  ,  presago 
della  sua  morte,  cantare  gli  esequiau  versi. 
Saunazz.  Are.  pros. 

ESEQUIÀRE  :  T.  a.  Justa  facere .  Voce 
disusata  che  merita  d'essere  conservata,*  e  vale 
Far  esequie .  Mentre  e-sequiavano  il  defunto 
un  turbine  d'i  vento  impetuoso  ,  ec.  Fr.  Giord. 
Fred. 

ESEQUIÀTO,  TA  :  add.  da  Esequiare. 
Quando  trovò  il  cadavero  esequiato  secondo 
la  Chiesa .  Fr.  Giord.  Prcd. 

ESÈQUIE  :  s.  f.  pi.  Exequioe  .  Pompa  di 
mortorio,  Funerale.  Esequie  solenni,  ono- 
revoli ,  magnifiche ,  illustri ,  dolenti ,  estre- 
fne  ,  pie  ,  sacre .  —  Ninna  cosa  ti  mancava 
àtd  aver  compiute  esequie  ,  se  non  le  lagrime 
di  colei,  la  qual  tu  vivendo  cotanto  amavi. 
Bocc.  nav.  Della  morte  del  detto  Papa  se 
ne  fece  V  esequie  con  grande  e  ricca  lumi- 
naria. G.  Vili. 

ESÈQUIO  :  s.  m.  Voc  ant.  Esequie .  V. 

ESEQUÌRE  ;  v.  a.  Exequi.  Lo  .ytesso  che 
Eseguire.  E  quel  che  nelle  cose  disperate 
avviene  ,  ognuno  comandava  €  ninno  BSJB<iWl- 
VA.  Tae.  D.iv:  st»r. 
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ESÈRCERE  .  T.  B.  Voc.  Lai.  usiluta  appena 
da  qualche  Curiale.  Exercere .  Esercitare;  e 
dicesi  propriamente  dell'arti.  Arte  manuale 
di  fare  sportelle ,  di  vangare  e  di  zappara 
ESERCEVANO .  ViL  S.  Ant.    -  V.  Èscrcibile  . 

ESERCÌBILE:  add.  d'ogni  ^.  T.  Forense  . 
Che  può  esercitarsi,  e  per  lo  più  dicesi  d'Arta 
o  d'ufllzio  meccanico. 

ESERCITAIMÈNTO  :  s.  m.  Exercitatio . 
L' esercitare  ,  Esercizio  .  Eu  cagione  di  grande 
BSEHCiTAMKNTQ  del  balestro .  M.  Vili.  Adun- 
que in  vano  lavorerà  in  questo  Bsercita- 
MENTO  qualunque  sia  quegli  die  stando  co»~ 
tento  di  queste  cose ,  ec.  Coli.  SS.  PP. 

ESERCITANTE  :  add.  d'ogni  g.  usato  an- 
che ia  forza  di  sost.  Exercitalor.  Che  eserci- 
ta ,  Che  fa  esercizio,  o  Che  s'affatica.  La  pa- 
sta del  frumento  usiamo  in  molti  modi  e  se 
è  azzima  ,  ec.  è  a  smaltir  dura  e  però  solo 
agli  ESERCITANTI  SÌ  couvienc .  Se  sarà  frit- 
ta ,  ec.  né  agli  oziosi   si   conviene ,  né  agH 

ESERCITANTI  .    CrCSC. 

ESERCITANTÌSSIMO ,  MA:  add.  sup.  di 
Esercitante .  Sono  uomini  amatori  della  fa^ 
fica  e  ESERciTANTissiMi .  Fr.  Giord.  Pred. 

ESERCITARE  •  v.  a.  Exercere .  Far  du- 
rare fatica  per  indurre  assuefazione  e  acqui- 
star pratica;  Tenere  in  esercizio,  e  talvolta^ 
Provare,  Cimentare.  Esercitare  frequente- 
mente ,  assiduamente  ,  diligentemente.  -  Co- 
mechò  tu  uomo  in  parte  ne'  tuoi  migliore 
anni  neW armi  esercitato  ti  sii.  Bocc  nov. 
Per  esercitare  e  per  rivocare  li  nostri  de- 
sideri.  Cavale,  frutt.  ling.  Le  tentazioni,  ec, 
ftnno  V uomo  sollecito,  ed  esercitarlo  e 
non  lo  lasciano  annighittire ,  ed  essere  ozio- 
so .  Passa  v. 

§  I.  Esercitare:  per  Adoperare;  Far  pro- 
va .  Se  quello  è  vero ,  ec.  che  quel  membrOy 
il  quale  /'  animai  bruto  più.  esercita,  sia  piìt 
piacevole  al  gusto .  Bocc.  Lab-  Non  volere 
le  tue  forze  contro  ad  una  femmina  xseaci- 
TAHK  .  Bocc.  nov. 

§  2.  Esercitar  la  memoria  ;  vale  Imparare 
sovente  alcuna  cosa  a  memoria  per  renderla 
più  salda  e  più  tenace. 

§  3.  Dicesi  figur.  Esercitare  la  pazienza 
d  uno ,  e  vale  Cimentar  la  pazienza  di  lui  col 
fare  o  dire  cose  capaci  d'  inipazientailo  . 

§  4.  Esercitare  :  vale  anche  Praticare  j  Dar 
opera  .  Esercitare  un"  arte  ,  un  mestiere  .  — 
Esercitare  la  mercatura,  la  medicina,  ec.-' 
Dove  Cisti  fornajo  il  suo  forno  avea  ,  e  per- 
sonalmente la  sua  arte  esercitava  .  Bocc. 
nov.  Negli  Antichi  si  legge  Escrceva ,  ma  vale 
lo  slcASo.  Rata  che  si  paga  in  alcun  luogj  , 
come  Arte  ,  Compagnia  o  simili  ,  in  entrando 
ad  esercitar  quelV  arte.  Cr.  in  Entratura . 

§  5.  Esercitare  una  carica ,  un'  ufficio  > 
simili,    come    pure   esdrcjta»    l'impero,    Itt 
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"  forza  :  ec.  vate  Fame  le  funzioni ,  Operare 
con  quella  facoltà  che  dà  la  legge ,  la  natura , 
«e.  ig/i  pur  seguiti  a  rilencie  e  ad  eserct- 
TABK  sopra  ogni  minima  parte  di  esso  il 
niiTO  e  misto  imperlo  -  Le  influenze  di  quella 
forui  eterna,  senzt  ìu  quale  nulla  fu  fatto, 
•e  che  ESERCITA  il  suo  costante  impero  sopra 
r  arti  tutte  e  sopra  le  operazioni  medesime 
della  natura ,  che  si  chiama  ragione.  Magai 
leu. 

§  6.  Esercitar  la  terra  :  vale  Lavorarla . 
Nella  quale  se  è  necessità  che  sia  avvignata, 
prima  con  molle  arazioni  si  eserciti.  Creso. 
§  n.  Esercitare  .  per  Operare  fisicamente, 
Produrre  un  effetto ,  Far  impressione ,  Non 
volere  le  tue  forze  contro  ad  una  fernmina 
ESERCITARE .    Bocc.  nov.  Mcrcè  della  più  ga- 

■  gliarda  e  violenta  pressione  che  esercita 
ec.  r  aria  bassa.  Sagg.  naL  esp.  Che  di  due 
pesi  morti  die  si  equilibrano  ^  possa  V  uno 
di  essi  senza  alcuna  aggiunta  o  impulso  e- 
sterno  cominciare  ad  esercitare  un  maggior 

■  momento  ,  e  preponderare  alV  altro.  -  Nel 
tempo  medesimo  che  quegli  esercitano  paci- 
ficamente le  loro  funzioni  correndo  e  ricor- 
rendo colla  debita  velocità  pe'  loro  alvei, 
ce.  Magai.  Ictt. 

§  8.  Per  Operare  moralmente.  Contro  alla 
comune  legge  esercitando.  Bocc.  coni.  D.  E 
stimi  cosi  nelle  sue  opere  esercitarsi  come 
voi ,  che  mortali  e  mobili  e  imperfetti  siete , 
fate .  Bocc.  Lab. 

V)  9.  Esercitarsi:  n.  p.  Durar  fatica  in  una 
cosa  per  imparare  e  assueflarsi  a  farla  bene, 
Afidcstrarsi ,   e  talvolta  Muoversi ,  Dimenarsi 

J)er  fare  esercizio .  Lo  scolare  f  andando  per 
a  corte,  s'  esercitava  per  riscaldarsi.  Bocc. 
nov. 

ESERCITATISSIMO,  MA:  add.   sup.  di 
Esercitato.  Soldati  e  capitani  benissimo  prov- 
visti  e   esercttatissim»  .  Serd.    slor.    Uomini 
bsexcitatissimi  nelle  guerre.  Scgr.  Fior.  disc. 
Kssendo   dottissimo,   eti  esercitatissimo,  c</ 
eloquentissiino ,   e  di  tanta  grazia  e  maestà 
in  una  cattedra,  che  solo  che  si  udisse  non 
'•i  accadt:rp.lil>e  altra  intercessione  .  Car.  lelt. 
ESERGlTATiVO,  Y\:  add.  Se  exercens. 
Alto    air  esercitami ,    Clie  s' esercita  ,•  Eserci- 
tante. Perchè  li  Trojani  fanno  uomini  eskr- 
ci  tati  VI ,  e  però  aggiunge  con  molti  compa- 
gni.-Pantasiìca  ,  ec  perchè  fiie  «stRciTATivA, 
perb  ne /ili  qui  menzione  l'autore.  But.  Inf. 
ESEIIUTATO,  TA:  «Id.    da    Esercitare. 
E  questi  san  quelli  li  quali  sono  già  eserci- 
tati, e  ricevon  fortezza.  Cavale.  Spcccli.  Cr. 
Ji  persona   di    molla    stima ,    ce.  k.sbbi-.itato 
assai  negli  affari  di  quella  repubblica .  Gas. 
JetL  Essendo  gran  pezza  della  notte  passala , 

?  Itasi    stanchi    di  piacere ,    cnnerdrnimo  al- 
UiaaTATE  menlfa  riposo,  óantutz.  Ar& 
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ESERCITATORE  :  vcrb.  m.  Eyercìtator. 
Che  eseicita.  //  corpo  sia  dell' anima  fante  , 
ESFRcrrAT»«E  e  cDinpugno .  Tratt.  gov.  faiii. 
Invoca  ytpolline ,  lo  quale  fu  esercitatore 
della  poesia  .  But.  Par. 

ESERCITATRÌCE  :  verb.  f.  Excrcitatrix  . 
feintn.  di  Esercitatore;  Che  esci  cita.  La  po- 
vertà è  ESERCITA tr; CE  delle  virili  sensitive  e 
destatrice  de'  nolri  ingegni.  Buco,  lelt 

ESERCITAZIÓNE  :s.£  Exerciiatio.  Eser- 
cizio. Si  conviene  il  coraggio  formare  per 
grande  esercitazione,  Sen.  Pist.  La  corpo- 
rale ESERCITAZIONE  rt  poco  è  Utile.  Coll.  SS. 
PP.  Jvvezzati  in  quelle  medesime  eserqta- 
zioNi  e  lavori.  S.  Ag.  C.  D. 

g.  EsERCiT AZIONE  :  (iìccsi  anche  delle  Dispu- 
te ,  Dissertazioni ,  ed  Occupazioni  letterarie  di 
un'  Accademia  ,  di  una  società  di  persone 
studiose  e  simili.  3Ia  non  basta  mica  questo, 
anzi  è  necessario,  se  voi  volete  che  questa 
vostra  ESERCITAZIONE  sia  declamazione  e  non 
dispula ,  che  voi  vestiate  quelle  ragioni  di 
belle  jparole .  Gas.  lett. 

ESERCITO  :  s.  m.  Exercitns .  Moltitudine 
di  gente  insieme  per  guerreggiare  .  Propria- 
mente dicesi  di  Annata  di  terra .  -  V.  Ar- 
mata, Campo,  Squadre,  Schiere  ,  Soldate- 
sca ,  Oste ,  Comhailenti ,  Truppe  ,  Cavalleria  y 
Fanteria  .  Esercito  poderoso  ,  numeroso  > 
grande,  bello,  gagliardo,  ben  disciplinato  y 
accogliticcio  ,  attendato ,  schierato,  ordinato  » 
in  arme  o  sotto  l'arme,  vittorioso ,  sbaraglia- 
to, sconjitto.  -  Ragunar  r ^stRciro.  Ordina- 
rono un  grandissimo  esercito  per  andara 
sopra  i  nemici .  Bocc.  nov. 

§  I.  Dicesi  pure  Dell'  annate  navali.  Per- 
ciocché come  jfie  possibile  in  cotanto  csycìiio 
di  mare ,  e  per  cosi  sospetti  liti  mandare 
tanto  esercito  .  Beinh.  Stor. 

§  2.  Onde  Fare  esercito:  vale  Radunare, 
Ammassare  genti  per  bisogno  di  guerra . 

§  3.  Esercito  :  per  simil.  Crelns.  Gran 
quantità  di  persone  o  simili ,  adunata  insie- 
me. Io  vidi  «/«r//' ESERCITO  gentile  Tacilo  po- 
scia riguardare  in  sue  .  -  f^idi  in  sul  brac- 
cio destro  esser  rivolto  Lo  glorioso  esercito 
Dant.   Pure. 

ESF.RCi/JO  :  s.  m.  Jrs .  Arte  ,  Mcstiero  , 
Ministero  ,  Uffizio  ,  Impiego  .  Ed  è  lor  mag- 
gior sollecitudine ,  che  d' altro  esercizio.  Bocc. 
nov.  Un  era  fabbro ,  cuoco ,  muratore  ,  Per- 
ché a  queir  r.sri\ci7AO  at'Ci'rt  i7  core.  Beni.  Ori. 

S  I.  Per  Fatica,  per  esercitare  il  corpo  ,  Af 
fatirjunento ,  Escrcitaniento  ,'  Uso  di  far  alcuna 
cosa.  Pratica,  Esperienza,  Perizia,  Prova, 
Avvezzainento  .  Esercizio  lungo  ,  frequente 
-  E  sentendosi  per  lo  lungo  esercizio  piìt 
della  persona  alante ,  che  quando  giovane 
in  ozio  dimorando  non  era  j  ec.  se  ne  venne 
in  Inghilterra.  Bocc.  nov. 
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5  2.  Fctì'c  ESERCIZIO  di  checché  sia  :  vale 
Esercitarsi  iu  quella  tal  cosa . 

f»  3.  Usare  ,  o  Far  esercizio  :  dicesi  anche 
Del  camminare.  Passeggiare,  Muoversi,  Agi- 
tarsi. Usi  temperatamente  ksercizio  anzi 
mangiare.  Libr.  cur.  malutt.  E  faceva  eser- 
cizio in  casa  e  fiiora.  AWeg.  So n  pallidi  non 
ecr  altro ,  che  per  non  far  esercizio  mai.  Sen. 
en.  Vareh.  L' esercizio  ^c' JO  tuttala  notte 
Che  Jan  per  riscaldarsi  i  marinari.  Bern. 
rim. 

§  4'  Stare  in  esercizio  :  Tale  Esercitarsi , 
Operare . 

g  5.  Esercizi  cafa//ere5cA<  :  si  dicono  quelle 
Arti,  colle  quali  s^ addestra  la  persona  nobi- 
e ,  e  si  rende  abile  alle  funzioni  militari  ; 
<-ome  Givalcare  ,  Giostrare,  Far  di  scherma, 
ce.  Gli  ESERCIZI  cavallereschi ,  torneare  e 
ijiiostrare ,  ed  i  piìi  piacevoli  che  V  arnieg- 
/^ iaie  nelle  comuni  allegrezze  e  feste ,  si 
usa  ancora.  Borg.  Orig.  Fir.-V.  Accademia,  Ca- 
vallerizza. 

g  6.  Esercizi  spirituali  ;  sono  così  dette 
Alcune  meditazioni  e  considerazioni  per  ri- 
lornia  della  vita,  che  si  fanno  per  lo  spazio 
d'alcuni  giorni  in  luogo  ritirato. 

S  7.  Esercizio  :  nelì'  Arte  militare  ,  dicesi 
r  Arte  e  l'  atto  di  maneggiar  1'  arme,  Mar- 
ciare, Ordinarsi,  ec.  -  V.  Evoluzione ,  Guer- 
ra .  Far  fare  gli  esercizi  «'  soldati  della  sua 
compagnia .  Miigal.  lett. 

§  8  Dicesi  pure  in  Marineria ,  Degli  speri- 
menti che  si  fanno  della  manovra,  o  del  can- 
none per  imparare  ad  eseguir  bene  quando 
vi  è  il  bisogno,  que'moti  che  sono  necessarj 
uell' usare  il  cannone  o  manovrare. 

ESEllEDARE:  v.  a.  Exhceredare.  Direda- 
re  ,  Esciedllare .  Cavalch.  esp.  cr. 
'      ESKUEDÀTO:  add.  da  Eseredare.  V. 

ESEllEDlTlRE:  v.  n.  Exhceredare  .  Pri- 
var dell' credila  e  Diredare.  Perchè  l'hanno 
lutti  (jiiauti  esereditato.  Retor.  Tuli. 

ESEKÈSI  :  s.  f.  T.  Chirurgico .  Una  delle 
quattro  principali  operazioni  della  Chirurgia 
che  con  nome  volgare  dicesi  Estrazione . 

ESEIlVlTE.  -  V.  Elisirvite. 

ESIIÙUE:  v.  a.  Qfferre.  Offerire,  Profe- 
rire ,  Presentare,  Fare  offerta.  Esibire  oppor- 
tunamente j  cortesemente  )  spontaneamente . 
-  yassi  pertanto  a  Giacobbe  per  la  nuova 
del  caso  oltre  modo  afflitto ,  e  si  esibiscono 
le  soddisfazioni  maggiori  f  e  che  dar  si  pos- 
sano a  uomini  forastieri .  Segner.  Pred. 

g  I.  EsmiRSi  :  n.  p.  Proferirsi  ,  Offerirsi 
pronto  a  cilecche  sia .  //  suddetto  Jacopo  vi- 
perajn  si  ksibì  a  berne  una  cucchiajata  inte- 
ra. Red.  Vip. 

g  2.  Esibire:  Exhihere.  T.  de' Legisti,  che 
vale  Presentare  le  scritture  in  giudizio. 

EiJlBÌTA:  s   f.  T.   Forense.   PrcsculaaioQe 
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'  delle  sfirlllure  all'attuìri'ìo ,  e  pagametito  della, 
tassa  per  ciò  stabilita.  Per  risparmiar  a' cli- 
cntoli  citazioni ,  copie  ed  esibite  .  Fag.  coin. 

ESIBITÒRE:  verb.  ra.  Che  esibisce.  Delle 
grazie  che  a  tali  uonini  si  danno,  esiditobB 
mi  farò  cordiale  ed  efficace .  Buon,  l  ler.  la 
mi  stimo  in  oljbligo  di  farvi  vedere  V  esibì» 
TORE  delle  presenti  righe,  «lagl,  letL 

ESIBIZIONE:  s.  f.  Exhibitio.  L' atto  di 
esibire;  Offerta.  Fanno  loro  grandi  esibizio- 
ni ,  ma  le  opere  non  corrispondono .  Fr. 
Giord.  pred.  -  V.  Esibita. 

ESICCÀNTEr  add.  d'ogni  g.  Exslccans^> 
Che  disecca;  Éssicativo.  Primieramente  ordì— 
tinta  la  dieta  con  vitto  esiccante  ,  ec.  ho  fatta 
continuamet'te  adoperare  V  elisir  proprieta- 
tis,  ec.  V  alessifarmaco  sia  di  tal  natura  che 
non  abbia  punto  punto  dell'  esiccante  .  Red. 
cuns. 

ESIGÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Che  esige.  Urt 
Dio  esigente  lira  culto  piii  utile  a  chi  gliela 
rende  che  a  sé.  Magai,  lelt. 

ESIGÈNZA,  ed  ESIGÈNZIA;  s.  f.  Biso- ; 
gno,'  Ciò  che  conviene,  Che  è  espediente.  />o- 
lore  ipocrito ,  che  non  manca  mai  di  com— 
parire  a  far  la  sua  scena  in  tutte  quella 
morti  che  si  adattano  alle  piìt  segrete  esi- 
genze dei  nostri  interessi  e  delle  nostra 
passioni.  -  Sngrìficare  il  genio  della  propria, 
moderazione  alC  esigenze  del  servizio  det 
Principe.  Magai,  lett.  flettendo  e  verijuandit 
per  ciascuna  potenzia  dell'  anima  secondo  la. 
EsiCENzrA  di  quella.  Dant.  Couv. 

ESÌGERE  v.  a.  Voc.  Lat.  £r/^«?rc.  Dicesi 
propriamente  del  Riscuotere  che  si  fa  per  la 
via  della  giustìzia.  j4  domandare  ,  riscuotere  , 
esigere  ,  confe.t.sare ,  ec.  ogni  quantità  di 
danari.  Cron.  MorelL  Esigere  un  debito  del- 
l'intero ,  del  quale  niun  intelletto  creato  è 
solvente.  IMagal.  lett. 

§.  Esigere  :  vale  anche  Richiedere  con  au- 
torità, o  con  forza  una  cosa  come  dovuta  o 
convenevole .  Avuta  considerazione  ,  ec.  al- 
l' amor  proprio  f  che  con  violenza  in  qualche 
parte  l'  esige  ,  non  ha  ella  (  l'adulazione  )  in 
alcuni  casi ,  ec  quella  bruttezza  che  a  prima 
vista  sembrerebbe.  Salvin.  disc.  Dicesi  per  lo 
più  di  cose  morali,  come:  La  vostra  nascila f 
il  vostro  onore  t  la  vostra  gloria  f  ec.  esigK 
da  voi  un  gran  ritegno  y  un  gran  corag'^iif  % 
ec.  -  V.  Richiedere .  Che  abbiate  preteso  im- 
pegnarmi a  vederlo  per  esiger  poi  da  me  la 
confessione  di  quelV  eccellenza  dì  quesC  o- 
pera.  Magai.  letL 

ESIGÌBILE;  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'  usa 
Che  può  esigersi ,  Che  può  riscuotersi  ,•  Riscuo- 
tibile.  Debito  esigibile. 

ESIGIBILITÀ:  s.  £  T.  Forenic .  Qualità 
di  ciò  che  è  esigibile. 

JSSÌGLIO.-  s.  m.  Esilio 
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esìguo^  OTIA  £  add.  Exigtmt,,  Picooio  , 
£sile ,  Tenue.  Quando  il  senso  è  debole ,  bi- 
gogna  che  anche  la  scienza  del  sensibile  sia 
BSIG0À  .    Mngal    leu. 

ESILARARE:  v.  a.  Exhilarare .  Render 
ilare  ;  Rallegrare .  Né  cosa  verrà  mai  che  il 
cor  mi  zsiLARE.  Sannnzz.  Arcad.  /  quali 
colla  pelulnma  de'motti  zsilarasscro  la  so- 
lennità delle,  feste.  Salvin.  Gas. 

ESILARATO,  TA:  adcL  da  Esilarare. 
Bemh.  stor. 

ÈSILE:  add.  d'ogni  g.  Exitia.  Tenue,  Sot- 
tile, Minuto,  Di  poco  pregio.  Le  cose  n  me 
da  Cibele  mostrate  veder  non  puote  naturai 
ragione ,  né  altra  industria  ksils  cite  voi 
abbiate.  Amel-  Basse  son  queste  rime,  ssili 
e  povere    Sanoaz.  Arcad. 

ESILIARE:  T.  ».  In  exilìum pellere.  Muri- 
dar  in  esilio,  Dar  bando,  Sbanneggiarej  Pro- 
scrivere, Confinare,  Sfrattare,  Rilegare,  Spa- 
tinare .  Immaginò  di  far  si  che  le  nuo^'V 
creature  da  quella  abitatone  facesse  csii.f  abb. 
Filoc.  Mentrechè  eri  isiluto  noi  abbiamo 
tribolazioni.  Vit  PluL 

g.  EsiLiABB  :  V.  n.  per  Andare ,  o  Stare  in 
esilio .  //  quale  il  dovea  scacciare  del  suo 
regno  ,  e  costringerlo  di  mirabilmente  xsi- 
LiABB.  Guid.  G. 

ESILIATO,  TA>  add.  da  Esiliare.  Jitma- 
sero  in  quel  luogo ^ec.  siccome  esiliati,  e 
nimici  del  comun  di  Roma,  G.  Vili- 

ESILIO,  ed  ESIGLIO:  s.  m.  Exilium. 
Scacciamento  dalla  patria,  Sbandeggiamcnto^ 
5bannimcnto ,  Bando,  Proscrizione,  Sfratta 
Relegazione.  Esiuo  perpetuo ^  luneiO.  durOy 
ingiusto,  indegno  f  misero ^  doloroso,  pe^ 
/toso ,  grave ,  volontario ,  La  vita  iu  anche 
'  detta  Esilio  da'  Poeti  f  in  vista  della  Patria 
celeste  cui  aspiriamo  ,  e  delle  miserie  cui  vi- 
vendo siam  sottoposti.  Innocente  di  ciò,  per- 
chè in  tsiuo  andato  era.  B<icc.  nov.  E  iti- 
ranni  cacciarono  in  esilio.  G.  Vili.  Pietosa 
istoria  a  dir  quel ,  eh*  io  soffersi  In  co.*}  lun- 
go Esrci.io  .  Gas.  Canz.  Ha  chiamato  dalV  B- 
6ICLIO  uno  avaro  6  fantastico  al  pardi  lui. 
Tao.  Dav. 

S  I.  Dare  V  estuo  t  vale  Esiliare . 

$  1.  Slare  in  esilio:  vale  Esser  èsule. 

lilSiMERE:  t.  a.  Esentare,  Eccettuare. 
Foc.  Cr. 

S-  Esimersi  ;  n.  p.  Sottrarsi . 

ESÌMIO,  MIA;  add.  Eximius  .  Eccellen- 
te, Singolare:  Ampiamente  delle  sue  esimie 
virili  meco  parlando  si  distese  .  Bocc.  Lab. 
Bellr zze  e.simie  .  Fag.  com. 

ESIMO:  «.  m.  Voc.  Ant.  Raggnnglio,  E- 
•enipio.  A  questo  esimo  come  dicevano  gli 
antichi ,  cioè  a  questo  ragguaglio  ,•  ec  pn. 
Il  eie  formare  MU  gli  afisii ,  «C.  Varch. 
Sreul. 
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ESINANIRE  .•  T.  a.  Exfhanirc  .  Ridurre  a 
niente;  Annichilire,*  Annientare.  Ecco  il  Si~ 
gnore  sotto  quelV  ostia  umiliato  a  così  gran 
segno  ,  che  si  può  dire  per  verità  esinanito 
Se,^er,  Mann. 

ESINAMTO,  Ta:  add.  da    Esinanire.  V. 

ESÌPO:  s.  in.  yj^sipuin  .  Voce  Greco  r,ati- 
na  adoperata  da' Medici,  che  significs  Sudi- 
ciume di  pecore,-  e  propriamente  Lana  suc- 
cida ,  per  lo  più  tosata   dalle   cosce  interiori. 

ESISTÈNTE:  add.  Existens.  Che  è  iu 
atto. 

ESISTÈNZA:  «.  t  Existentia.  L'essere 
in  atto;    Lo    stato   attuale    di  ciò  che  esiste. 

£'  ESISTENZA    di    Dio   -    L'  ESISTENZA    delle  CfìSS 

create  —  Avendo  tu  il  viso  come  gli  altri, 
piit  diritto  all'apparenza,  che  «//'esistenza. 
Lab. 

ESÌSTERE:  y.  n.  Voce  dell'uso.  Essere 
in  alto,-  Aver  l'essere.  La  piccola  sfera  de!  in 
mia  escogitativa  non  cape  concetto  maggio- 
re di  quel  d' un  Ente  ,  che  esista  necessa- 
riamente per  sé  medesimo  nel  l^  eterni  tei.  - 
Essere  Iddio  è  veramente  tale ,  ed  esiste  » 
Per  intendere  come  abbia  potuto  esisters 
il  mondo  ,  o  si  voglia  creato  in  tempo ,  a 
si  voglia  eterno .  Magai,  lett. 

ESISTIMÀRE  :  Lo  stesso  che  Stimare . 
Sper.  Dial. 

ESISTIMAZJÒNE:  s.  f.  Existimatio.  Esti- 
mazione. Con  pienezza  di  dottrina,  e  di  va  • 
ghezza  d'erudizione  accrescerà  sempre  piìi 
quella  esistim  azioni  ,  die  ec.  si  è  guadagnala. 
Salvin.  Disc,  ec 

ESISTITO,  TA:  add.  da  Esistere,  non  b 
voce  molto  introdotta ,  e  1  suo  verbo  mede- 
simo »i  ammellc  poco   fuori    dell'  indicativo  . 

ESITABÓNDO,  DA:  add.  Che  esita,  Per- 

E lesso  ,  Dubbioso .  Guarin.   Idrop.  V.   Titu- 
ante . 

ESITAMÈNTO:  s.  m.  fftssitatio.  Esitazio- 
ne, Perplessità,  Dubitazione.  Dti  UTitalet.s\- 
TAMENTO  procede  il  non  perseverare  nelV  o- 
razinne.  Scgncr.  Mann. 

ESITANTE:  add.  d'ogni  g. Titubante  ,  Esi- 
tabondo ,  Perplesso .  V. 

ESITARE;  v.  a.  r</»«iere .  Fare  esito  ;  Ven- 
dere ,  Alienare.  Esitare  /e  /n^rca/izic  .  Zti- 
bsld.  Andr. 

§.  Esitare  :  vale  anche  Star  dubbioso  ;  Du- 
bitare .  Come  dunque,  in  questi  quattro  soli 
arcani  esitò  ,  «wst  confcssossi  ignorante .  So- 
gnrr.  Mann. 

ESITATO,  TA:  add.  da  Esitare ,  Venduto. 
Alienato.  Mi  favorisca  di  dire  ad  esso  ó'ig. 
Giuseppe ,  che  io  ho  in  mano  danari  a  bi- 
scia per  suo  conto  per  libri  Mitati  .  Red> 
lett. 

rCSITAZlÒNE;  •.  f.  Xasitatio.  EntumMito, 
Dubitazione . 


ESO 

ÈSITO:  *.  ni.  F.Xitus.  Uscita.  Se  alt*  esito rit 
questo  cataro  ,  ed  alla  totale  sua  estirpazione 
il  polso  torna  al  suo  sesto ,  si  può  credere , 
ec.  Red.  leti. 

§  I.  Per  Fine,  Evento.  Diffìcile  cosa  èe  , 
lo  pronosticare  /'esito  di  questo  malore. 
Lll)r.  cur.  mdìatt.  jispettiam  V  nsnodi  questa 
cosa.  Ambr.  Bcrn. 

*ì  2.  Per  .Vendita  ,  Spaccio  ,  Alienazione  . 
Fu  qui  messo  a  far  V  oste  y  colla  fine  delVz- 
81T0  piìi  vantaggioso  e  sicuro  di  quanto  rac- 
coglie, da'  suoi  poderi.  Fag.  cora. 

ESIZIALE  :  add.  d' ogni  g.  Exitialis .  Che 
apporta  danno  Peruizioso  ,•  Mortifero  ;  Che  reca 
r  ultima  rovina  .  yi  presento  a^li  occhi  il 
sovrumano  ed  esizialb  dolore  del  buon  Gesìi 
nella  croce .  Fr.  Giord.  Pr. 

ESÌZIO:  s.  m.  Exitium.  Eccidio,  Rovina. 
Nessun  di  voi  dirà  se  avrà  giudizio ,  Mentre 
rinchiuso  in  questo  career  fosco ,  Vita  dirà , 
tna  disptetato  esizio  .  Bern.  Pule.  Eleg.  e  Ca- 
«ligl.  Cort. 

ESOCÈTO  :  «.  m.  Exocetus .  T.  Ittiologico, 
pesce  volg.  detto  Muggine  «lato . 

ESÒDIO  :  -  V.  Essodio . 

ÈSODO:  s.  m.  Exodus .  Il  secondo  de'Li- 
l)ri  della  Sacra  Scrittura  ,  in  cui  Mosè  descrive 
l;t  Storia  dell'uscita  del  popolo  Ebreo  dall'E- 
gitto -  V.  Pentateuco. 

ESOFÀGÈO  ,  GÈA  :  add.  JEsophagepus .  Ag- 
giunto che  si  dà  ad  uno  de'  muscoli  ,  che  ser- 
pono alla  deglutizione,  e  in  generale  all'arte- 
rie, gianduia  e  siaiiU  appartenenti  all' esofago. 
Voc.  Dis. 

ESÒFAGO;  s.  m.  Msophagus .  Canale  in 
parte  membranoso,  e  in  parte  muscoloso  , 
che  dalla  gola  ,  ov'  ha  principio ,  va  a  termi- 
narsi nell'orifizio  superiore  dello  stomaco,  iu 
cui  conduce  gli  alimenti  —  V.  Gola  .  Guerni- 
scono  la  parte  interna ,  e  bassa  dell*  EsorAco 
in  vicinanza  dello  stomaco  .  Red.  Oss.  ann. 

ESOFAGOTOMÌA:  s.  f.  T.  Medico.  Ta- 
glio dell'  esofago  .  Dimostrazione  anatomica 
dell'  esofago  . 

ESOLÈTO  ,  TA  :  add.  Voc.  Lat.  Exohtus. 
Che  è  andato  in  disuso  ,  Disusato.  Voci,  die 
non  volete  usar  voi ,  per  esser  vecchie  ed 
KsoLETK.  Magjil:  lelt. 

ESOMOLOGÈSI  :  s.  f.  T.  della  Storia  Ec- 
clcsinstica  .  Cr>si  diccvasi  nella  primitiva  Chie- 
sa Quella  parie  della  pubblica  penitenza,  che 
noi  diremmo  Confessione. 

ESONDARE:  V.  n.  Voc.  Lat.  Exundare. 
Riboccare,  Traboccare  ,  Uscir  dalle  sponde. 
Non  ricappiendo  in  noi ,  e  non  essendo  a' 
nostri  termini  con^«/i/{ esondiamo. Bocc.Com. 
Dant. 

ESÒNFALO  :  s.  m.  T.  Medico  .  Nome  ge- 
nerico di  tutte  l'ernie  del  bellico  .  Oufaloce- 
le.  V. 

Diz.  Univ.  T.  IL 
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ESÒPICO ,  CA  :  add.  Appartenente  ad  Eso- 
po ,  ed  alle  sue  favole .  Salvin.  disc. 

ESORÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Exorahilis  . 
Che  può  pregarsi ,  che  può  esaudire .  Jn  lat 
caso  diventerebbono  prime  ,  ma  non  già  li- 
bere p  né  in  conseguenza  esobabili.  Alugal. 
lett,  -  V.  Inesorabile. 

ESORBITANTE:  add.  Immodicus .  Che  ha' 
esorbitanza,  Eccedente,  Maggiore  del  dovere. 
Eccessivo.  E3o&mTA:iTt  ambizione."  Udendo  il 
povero  padre  così  ksorbita^tb  cosa  ,  comin- 
ciò a  gridare  come  un  pazzo.  Fir.  disc.  an. 

ESORBITANTEMENTE  :  avv.  Con  esorbi- 
tanza ,  Sopri) bl)ondantemente .  Voce  di  regola . 

ESORBITANZA:  s.  f.   Astratto    di    esorbi- 
tante. Eccesso.  Queste   conclusioni  si  tiran 
drelo    poscia   V  esorbitanze    aciocche   acioc~^ 
che  oggi  difesa  senz'  alcun  divieto  .  Jac.  Sold. 

ESORCISMO  ;  s.  m.  Exorcismus  .  Atto ,  o 
Operazion  fatta  coli'  invocazione  del  nomo  dL 
Dio  ,  o  d' altre  cose  sagre  ,  centra  il  Demo- 
nio ,  o  sua  podestà  .  All'  esorcista  s'  appar- 
tiene imparare  a  mente  g// esorcismi  ,  e  por- 
re ,  le  mani  sopra  gì'  indemoniati  e  cat- 
tecumini  .  -  j4  chi  fa  prò  l'  esorcismo  ?  ec. 
ha  effetto  nel  corpo  ,e  nell' anima,  imperoc-- 
che  isccma  la  podestà  del  dimonio  .  Maestruzz. 

^.  Esorcismi  :  diconsi  ancora  alcune  preghie- 
re ordinate  dalla  Chiesa  nel  bcuedire  il  sale, 
l' acqua  ,  ec. 

ESORCISTA:  ».  m.  Exorcista.  Colui  che 
fa  gli  Esorcismi;  onde  è  uno  degli  Ordini  Ec- 
clesiastici. Ed  è  il  terzo  degli  ordini  minori  . 
E  sono  sette  (  gli  ordini  )  quattro  minori  , 
cioè  ostiario ,  lettore  ,  esorcista  ,  e  accolito  . 
Maestruzz.  Savio  e  prudente  esorcista  .  Fr. 
Giord.  Pred.  -  V.  Ordini  Sacri. 

ESORCISTÀTO:  s.  m.  T.  Ecclesiastico.  II 
terzo  Ordine  Minore,  per  cui  il  Ministro  Ec- 
clesiastico ha  facollà  di  cacciare  gli  spiriti  im- 
mondi . 

ESORCIZZARE  :  T.  a.  Fare  gli  esorcismi , 
Scongiurare.  ^ 

ESORCIZZATO,  TA:  add. da  Esorcizzare  J 

ESORCIZZAZIÒNE  :  s.  f  L'  atto  di  esor- 
cizzare .  Se  tu  vuoi  guarir  gli  spiritati  seni* 
altro  unguento  d'  esorcizzazione  .  Bell.  Bucch. 

ESÒRDIO  :  ».  m.  Exordium  .  Principio , 
Prologo;  e    specialmente    dicesi   della    prima 

E  arte  di  un  discorso  oratorio  ,  diretto  a  cattar 
enevolenza,  e  conciliar  l'attenzione  degli  udi- 
tori .  Pure  agnus  Dei  eran  le  loro  esordia  ► 
Dant.  Pure.  Qui  nel  numero  del  più  in  g. 
femm.  ed  in  signif  di  Principio  ,  Comincia- 
mento  ,  ma  è  inusitato .  /  procmj  ec.  vaglio-- 
no  tanto  ,  quanto  i prologhi  delle  commedie  , 
e  quanto  gli  esordj  del  poema  ,  imperocché  , 
gli  ESO  B  DJ  ,  re. 

§.  Per  Trattalo,  Pratica.  E  noia,  che  per 
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ia  paura  di  CastrUccio ,  tutto  V  esòrdio  ,  é 
imprese  del  Bavero ,  che  aveva  ordinate  per 
passare  nel  regno  ,  gli  vennero  corte ,  ejfallt 
lite.  G   Vili. 

ESORDIRE:  t.  n.  Voc.  Lat inusitata . E'r- 
ordiri.  Cominciare,  Dar  principio  .  Così  7  tri- 
forme effetto  dui  suo  sire  NelV  esser  suo  rag- 
gio insieme  tutto  Santa  distittiion  neW  xsoB' 
»iKS  .  Dant  Par. 

ESORNÀRE  :  t.  a.  dal  Lat.  Exórnare  . 
Adornare  ;  e  propriamente  b  T.  Retlorico  che 
Tale  Adornar  con  parole. 

ESORNATIVO,  VA;  adi  Exornatiyus  . 
Che  esoroa  j  ed  fe  per  lo  più  Aggiunto  di  uno 
de'  tr«  generi  dell'  eloquenza  ^  detto  anche  Di- 
mostrativo. Il  carattere  di  dire  di  pompa,  e 
di  mostra,  quale  è  io  stile  panegirico  da  loro 
detto  epidistico ,  dai  Latini  dimostrativo  ,  ma 
pili  accónciamente  Tsot^it k-nvovien  nominato . 
Salvia,  pr.  T.  L'  oraiione  funerale  va  via  con 
sì  zso&iTATrvA  maniera  e  pompa,  di' io  non 
so  f  ec.  Gori  long. 

ESORNAZIÒNE  :  8.  f  Voc  LaL  T.  de' Ret- 
torici  •  -  V.  Ornamento . 

ESORTARE:  r-  a.  Exhortari.  Cercare  di 
MuoTcre  o  d'  indurre  uno  con  esempli  o 
ragioni,  a  far  quello  che  tu  vorresti  .  -  V. 
Confortare ,  Consigliare ,  Persuadere  .  Esobta- 
iro  colle  vocif  dissuadono  colle  opere.  Fr. 
Giord.  Pred. 

ESORTATIVO,  VA:  add.  ffortatorius . 
P' esortazione ,  Che  ha  virtù  d'csort.Tre  . 

ESORTATÓRE  :  verb.  m.  Hortator  .  Che 
Morta.  Pallav.  ec.  -  V.  Esortalrica. 

E.SORTATÒRIO  :  Ri  A  :  add,  d'  Esortazione . 
llsortatÌTo,  Clie  ha  virtù  d'esortare.  Sjìandere 
paro/*  xsoiTiTOKiK .  Mot.  S.  Greg.  //  Papa , 
0c.  gli  aveva  scritto  un  breve  Esoktatokio  a 
■yion  muovere  V  armi .  Guicc.  stor. 

ESORTATRiCE:  femm.  di  Esortare,  Che 
esorta .  /i  per  te  si  raduna  La  voce  ksorta- 
TfltCB.  e  consigliera.  Adim.  Pind.  Olimp.  e 
-Accad.  Cr.  Mes». 

ESORTAZION CÈLLA  :  s.  f.  HoHatiuncu- 
ia .  Dim.  d' Esortazione  . 

ESORTAZIÓNE  ;  «.f  Exhortaiio  .  Verbale 
da  Esortare.  Il  cercare  di  muovere,  o  d'in- 
durre ano  con  esempli  o  ragioni  a  far  quello 
die  tu  vorresti  .  -  V.  Conforto ,  Persuasione , 
insinuazione,  Incitamento. 

fi.  Esortazione:  dicesi  dagli  Ecclesiastici. 
Vn  breve  discorso  cristiano  e  pio ,  in  islil 
/ttmizliare,  per  eccitare  a  divozione,  ed  a  ben 
fcrrir  Dio.  QueW  xtonjàiiottt  valeva  quasi 
una  predica. 

ESÒSO,  SA  :  add.  Exosns .  Odioso,  Abbo* 
tninevole .  Significa  esoso  propri ssi marne ntr. 
tin  cittadino  mal  visto,  e  in  disgrazia  dello 
Stalo  che  regge,  che  non  ha  cagioni  di  pu- 
tiirlo ,  ma  non  lo  può  vedere  ;  e  non  gli  dà 
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OTtori .  Tac.  P<»t.  andandone  dalla  presenza 
<f  uom  maggiore  esoso  ,  inconcluso  il  negO" 
2Ìo .  Buon.  Pier. 

ESÒSTOSI  :  ».  f.  t.  Chirurgico  .  Tumor» 
osseo  contro  natura ,  che  si  solleva  su  la  su- 
perficie d'  un  osso  .  Le  esostosi  ,  o  protube*- 
ranze  degli  ossi .  Cocch.  Bagn. 

ESOTICITÀ:  «.  f.  Qualità  di  dò  che  è  eso- 
tico .  Immaginazione  a  mio  giudizio  affatto 
aerea ,  e  non  consolata  (  per  parlare  alla 
Castelvetra  )  da  alcuna  esottcità  ne  di  Un* 
gua  ,  né  d'  immaginazione  .  Magai,  lett. 

ESÒTICO,  CA:  add.  J?.ro/(cuj .  Voce ,  eh» 
propriamente  significa  Forastiere,  o straniere  , 
cioè  Portato  da  un  paese  lontano  ed  estraneo  } 
ed  in  questo  significato  dicesi  frequentemente 
Voce  ,  parola  esotica  ,  o  barbara ,  ec . 

§.  Esotico  ;  dicesi  pincipalmente  da'  Botanici 
Delle  piante ,  che  non  crescono  naturalmente 
in  Europa ,  ma  ci  son  recate  da  lontani  paesi  a 
Uh*  infinità  di  piante  esoticae  si  coltivano 
oggidì  negli  orti  botanici  dell' Europa . 

ESPÀNDERE;  v.  a.  Yoc.  ant. Expnndere . 
Spandere ,  Tutto  dì  espandktti  le  mani  mio 
al  popolo ,  che  non  mi  credeva,  e  che  mi 
coatradiceva .  Coli.  SS.  Pad. 

ESPANSIÓNE  :  s.  £  Extensio.  L' espandere, 
L'  atto  >  e  lo  Stato  dì  un  corpo  che  si  spande , 
che  si  dilata ,  o  per  causa  esterna ,  come  la 
rarefazione  ,  o  per  Causa  interna  ,  come  1'  ela- 
sticità .  EspansionB  delV  acque  termali  nel 
rafreddarsi,  cioè  aumento  della  toro  speci- 
fica gravità .  -  Quell'  assioma  del  Galileo  , 
che  la  luce  è  V  ultima  espansione  de'  corpi  , 
ec.  -  Non  come  parte  congenea  di  esso  ,  ta- 
gliata fuori  dalla  massa ,  dirb  così  j  della 
sua  infinita  espanisoke  .  Magai.  lett. 

5,  Espansione:  dicesi  da' Notomisti ,  Il  pro- 
lungamento di  alcune  parti .  Espansioni  apo-- 
nevrotiche,  ligamcntose ,  membranose,  ec. — 
In  sua  vece  vi  stende  due  alette  ,  o  risalti , 
o  espansioni  membranose  .  -  Tutta  quanta  la 
cavità  interna  di  questo  microcosmo  marino 
vien  foderata  da  gentili  e  tenere  espansio- 
ni membranose  )  che  servono  a  lui  di  cute  . 
Red.  oss.  ann. 

ESPANSIVO,  VA:  add.  T.  Didascalico. 
Alto  ad  espandere  ,  Che  la  espansione.  Moto 
ESPANSIVO  nelle  tuniche  degli  occhi .  Algar. 
Newton.  Villisn.  ce. 

ESPEDIÈNTE;  8.  m.  Ratio.  Compenso, 
Mezzo  di  condurre  a  fine  checché  sia . 

ESPEDIÈNTE:  add.  d'ogni  g.  Utilis. Vil- 
le .  //  eredità  che  si  spera  ,  toglie  /'  orrore 
a  tutti  gli  adultrrj  che  possono  derivare  da 
un  coneiugnimento  piit  illecito  f  che  esprdi- 
ENTR  .  Segn.  Crist.  instr. 

ESPEDIRE  :  V.  a.  Expedire  .  Spedire ,  Ac- 
celerar r  esecuzione ,  la  conclusione  di  un  af- 
fare ,  di  alcuna  co:ìa.  Il  primo  pagamento,  ec» 
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*'  Esr&olYA  dlfflcllmente.  Gulcc.  «tor.  E  la  causa 
perchè  non  si  può  espzdire  questo  ne'^ozio 
altrimenti ,  è  che  Monsignor  Justiniani  non 
vuol  scoprir  V  animo  suo  .  Gas.  lett. 

ESPEDITAMÈì^TE;:  aw.  Speditamente. 
Vant.  Conv. 

ESPEDITÌVO,  VA:  aid.  Celer.  Che  spe- 
disce ,  Atto  a  spedire  ,  Speditivo .  Jn  tal  f^uisa 
mi  venne  fatto  pili  presto,  che  nel  primo 
modo,  ec.  essendo  questo  più  esfbditivo, 
Cellin.  Oief. 

ESPEDÌTO  ,  TA  :  add.  da  Espedire .  Expe- 
dilus  .  Sbrigato  .  A^  quali  essendo  BsrEDiTi  e 
partir  dovendosi ,  messer  Geri  fece  un  ma- 
gnifìco  convito.  Bocc.  nov.  Già  si  tacevano 
$  due  pastori  dal  cantare  espsditi»  Saanazz. 
A.rc.  Pios. 

S  I.  Per  Ispìcciato ,  Senza  impedimento. 
E  parmi  vedere  la  via  esfedita.  ,  Bocc.  Lab. 
Gli  sarebbe  la  strada  e  più.  comoda ,  e  più 
tspEDiTA  allo  andare  j  ed  al  tornare  lo  eser~ 
cito .  Stor.  Eur, 

§  a.  Per  Veloce,  Pronto.  Usava  dir  che 
nel  pigliar  partito  Sia  V  uom  considerato  , 
tardo  e  breve,  Nelf  eseguirlo  poi  tutto  esp8- 
piTo  .  Alain.  Gir. 

ESPEDIZIÒNE  :  s.  i  Missus,  us.  Spedi- 
eioue ,  Commissione }  e  per  lo  piiJ  si  dice 
d'  imprese  militari .  Chiamasse  il  Cardinale , 
il  quale  il  Pontefice  destinava  in  questa 
Ssi'tfiizioNK  Legato  della  Toscana  .  -  Non 
esser  conveniente  che  senza  sé  andassero  a 
£SF£Dizi0N£  alcuna  i  fanti  Spagnuoli .  Guicc. 
Stor. 

S  I.  Per  Dispacci  di  lettere .  Subito  che  ar- 
fivassero  le  ^spedizioni  regie.  Guiec.  stor. 

S  2.  Per  Isbrigamento .  Jo  non  intendo  e 
bramo  espedizione  .  Buon.  Fier. 

ESPELLENTE:  add.  d' ogni  g.  Expellens, 
T-  Medico.  Che  espelle. 
•  ESPÈLLERE  :  v.  a.  Voc.  Lat  Expellere  . 
Mandar  fuori,  Scacciare.  Decotto  utile  per 
«SPEi^LEiiK  i  vermi.  ^  Espelli?  l'ebrietà  (  Va-. 
^to)e/a  sonnolenza  e  la  debolezza.  Cocch. 
yilt.  Pit.  Quello  che  dee  essere  >:spoj;3o  ,  e 
mandato  fuori,  Volj;.  Ras. 

ESPÈUIA  :  S-  £  Hesperia.  T.  (Ì€ografico  e 
roetico,  L'Italia,   così   detta    da   Espero,  il 
quale  scacciato  dal  fratello  Atlante  ricoverossi 
•in  Italia.  Rucell.  Ap. 

ESPÈRIDE  :s.  £  T.  Botanico.  Sorta  di 
pianta  che  anche  dicesi  Viola  mattonale,  il 
di  cui  fiore  rende  buon  odore  la  notte . 

§.  Esperidi.  Hesperides.  T.  Mitologico  e 
Poetico,  Figliuoli  d'Esperò,  di  cui  si  favoleg- 
gia ,  Che  possedessero  amenissimi  orli,  ne' 
anali  fossevi  l' albero  de'  pomi  d'oro  custodito 
a  un  dragone .  Quella  cosa  è  guardata  più 
dell'orto  </c//' esperidi  da  un  piìt  vigilante 
dragone.  Fag.  com. 
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ESPERI ENTEMÈjMTE  :  arv.  Con  esporien^ 

za.  Questo  ne  mostrano  manifestamente  ed 
ESPERiENTEMENTK  cIic  non  avvicue  senza  opera 
del  Demonio .  Coli.  Ab.  Isac. 

ESPERIENTiSSlMO  ,  MA  :  add.  sup.  d'E- 
sperto ,  Espertissimo .  Si  aggiunga  ,  conforme 
prudentissimamente  è  stalo  considerato  dal 
dottissimo  ed  esperiuktissimo  sig.  Giovanni 
Crollio  che  V  interna  tunica  degV  intestini  è 
altamente  impiastrata  e  spalmata  di  materia 
glutinosa .  ^ed.  cons. 

ESPERIENZl  :     j  s.  f.   Experientia  .  Co- 

ESPERIÈNZIAt  I  noscimento  di  cose  par- 
ticolari, acquistato  mediante  Puso,  Pratica  y 
Perizia ,  Notizia  esperimenlale  ,  o  per  prora.  "• 
V.  Esercizio,  Uso.  Esperiinza.  provata,  ve- 
ra, certa,  indubitata  ,  infallibile  t  antica^ 
lunga ,  manifesta ,  evidente  ,  sicura ,  fedele  » 
pienissima.  -  Avere  a  prendere  kspekiekza  .. 
-!•  Aver  provato  per  espxaienzi.  -  Federe^ 
conoscere,  intendere,  per  esperienza.  Più  cre^ 
dulo  all'  altrui  falsità  che  alla  verità  da  lui 
per  lunga  %%vs.R\zvzk.  potuta  conoscere .  Bocc 
uov.  Acciocché  tutta  piena  t.srsRitvzk  d' està 
giron  porti y  Mi  disse:  or  va  e  vedi  la  lo^ 
mena.  -  Di  ciò  ebb'  io  esfeiiienza  vera.  Dant. 
Persone  al  Re  grate,  ma  di  piccola  espi— 
£i£NZA  nella  guerra.  Guicc.  stor.  lo  parlo 
per  /'espekienza  che  n'ho  in  tanti  soggetti 
che  ho  medicati.  Red.  cons. 

8  I.  Esperienza:  Experimentum.  Cimento, 
Prova  cbe  gi  fa  di  alcuna  cosa  artatamente  » 
0  a  caso.  Esperienza  nuova,  curiosa,  natu~ 
rale  —  Utilissima  cosa  è  anzi  neccessaria  net- 
l'uso  delle  naturali  esperienze, /'ai'er  e5af'« 
notizia  de'  mutamenti  dell'  aria  -  È  necessa-^ 
rio  sì  per  questa  esperienza  ,  ec.  si  per  al" 
tre ,  ec.  avere  strumenti  tali ,  pnde  possiamo 
assicurarci  ,  eh'  'e  ci  dicano  il  vero .  Sag». 
nat.  esp.  Prendendosi  u'i'esfeuenza  si  ten-gfi^^ 
registro  esatto ,  ec.  Algar. 

§  3.  Fare  esperiehzì  :  vale  Esperiw^PtoT*» 
Provare  . 

ESPERIENZÙCCIA  :  s.  £  Piccola  esperienza. 
Red.  lett. 

ESPERIMENTÀLE:  add.  d'ogni  g.  Usui 
cognitus .  Che  si  fonda  su  P  esperienza  .  Ei- 
ìosofia  ESPERIMENTÀLE  -  Sembrerebbe  che  io 
fossi  in  obbligo  di  rispondere  ad  alcune  B- 
SPKRiMENTALi  Opposizioni.  Red.  oss.  ann. 

ESPERI  MENTALMENTE:  aw.  Re  ipsa  . 
Con  esperimento  .  Fracido  per  vecchiezza 
prnvòe  esperimentalmente  l'  altra  morte  .  (J. 
Ag.  C.  D. 

ESPERIMENTÀRE  :  \.  a.  Experirì .  Cono- 
scer per  mezzo  dell'  uso  y  Far  pruoya  ,•  Speri  - 
nientare  ,  Cimentare ,  Saggiare  ,  Far  saggio  , 
Fare  esperimento  -  V.  Tentare  .  La  cui  arte 
già  ESPEKiMENTATA  rtcci'rt  .  Bocc.  nov.  La  qual 
cosa,  non  è  molto  difficile  ad  espk&imakta&b^ 
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Fir.  As.  E  più  volte  V  ho  bspbrimkwtAto  .  ReA 

Vip- 

ESPERIMENTATISSIMO ,  MA  ;  adcl.  Siip. 
d' Esperimcntato ;  Espertissimo,  Pralichiss'uno. 
J^arco  Aurelio  Severino  versaiissimo  nella 
cognizione  delle  vipere  ,  ed  esperimkktatis- 
51 MO  .  Reci  Vip. 

§.  Per  MoUo  provato.  Lo  cerotto  a*  Eufor- 
bia è  di  grande ,  e  nobile  utilità  allo  spasmo 
freddo  ,  ed  umido  ;  ed  è  espeeimentatissimo 
^//'  altre  tiUtc  infermila  de'  nervi.  Volg, 
Mes. 

ESPERIMENTÀTO  ,  TA  :  add.  da  Esperi- 
Bientare  ;  Provalo .  L' olio  volpino  è  cosa 
molto  ESPERiMENTiTA,  c  provata  alle  spos ime 
ed  air  altre  malattie  de'  nervi ,  e  delti  arti- 
coli. Volg.  Mes. 

§.  Per  Esperto  ,  Pratico ,  Versato .  Essendo 
Iter  avventura  venuto  quella  mattina  a  tro- 
varmi Monsìi  Carlo  Mnurel  ,  dotto ,  ed  «sp£- 
jHMENTATo  chirurgo  Franzese.  Red.  Ins. 

ESPERIMFIVTÀTOKE  :  vcrb.  m.  Quiexpe- 
ritur  .  Che  esperimenta ,  Che  pruova .  Poiché 
primo  se'  stato  il  trovatore  di  sì  fatto  tor- 
mento, sarai  dico  il  ^ri/no  BSPERiuBNTiToai. 
BuL  In£ 

ESPERIMÉNTO:  s.  m.  Experimcntum , 
Espericuza .  Opera  fatta  ,  o  da  uoi ,  o  da 
altri  conosciuta  per  notizia  espcrimcntale  E- 
<PEtijfx!<T0  certo,  replicato  piti  volte  ,  reite- 
rato ,  accuratissimo  -  Anzi  n'  abbi  esperi- 
■iBNTO,  nonèdaporre  troppa  speranza  .Pallad. 
Ed  acciocché  questo  sia.  r/tani/eslo ,  siajatto 
4]uesto  ESPEaiuE?;TO .  Tratt.  segr.  cos.  donn, 
Imprendessono  per  esperimento  ,  in  che  ma- 
niera essi  debbono  aver  compassione  all' <ìf- 
Jlizioni  altrui.  Mor.  S.  Greg.  E  molti  geo- 
manti  sempre  avea ,  bspbaimenti  assai  d'idro- 
manzia .  Morg.  Per  fare  i^speiiimea-to  di  sua 
ptrth.  Red.  Vip. 

5.  Pare  ESPEtiMESTO  di  se  :  vale  Dar  pro- 
va della  propria  virtù  ;  Farsi  conoscere .  A- 
vendo  /Mio  di  sé  alcuno  tspEniMrNTo,  co- 
minciò ad  essere  in  credito,  Vasar. 

ESPERÒ:  8.  m.  Tltrspcrus.  Stella  della  sera, 
cioè  Venera  vespertina ,  cosi  detta ,  perchè 
apparisce  immediatamente  dopo  'I  tramontar 
óeì  Sole.  Alla  mattina  ^  perchè  precede  la 
venuta  del  Sole ,  si  chiama  Lucifero .  Sicché 
^  quella  che  agli  occhi  di  quest'  astrologo 
:  Ignorante  del  far  ite  o  comjiariva  una  vene- 
re d' impudicizia  ,  era  una  sfella  lucidissi- 
ma, clie  qual  esperò  dovea  tener  dietro  al 
Sole  di  giustizia  fino  al  suo  occaso  nel  Cal- 
vario .  Srjjncr.  Cri»t.  islr. 

ESPEIirAMÈ.\TE:  avv-  Perite  Con  espe- 
rienza  y  BJaeatrevolmfnte  .  Questi  atti  li  Ho' 
mani  tanto  piit  ihPitiiK%if.r*it  esercitavano  , 
qiuinlo  meno  si  davano  alU  diletti .  S.  Air. 
C    li.  * 
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I      ESPERTISSIMAMENTE:  avv.  Sup.  d' E-  * 
spertauieule  .     Uomo    il   quale   espertissima- 
mente, maneggiava  gli  affari  domestici.  Yr. 
Giord.  Prcd. 

ESPERTISSIMO ,  JIA  :  add.  Sup.  d'Esper- 
to .  Espertissimo  operatore  *-  Nelle  cose  bel- 
liche ,  così  marine ,  come  di  terra  ,  kspek-* 
TissiMO  ,  e  feroce  divenne.  Bocc.  nov. 

ESPÈRTO,  TA:  add.  Peritus.  Esperimen- 
tato ,  Pratico  ;  Che  ha  esperienza  ;  Versato  , 
Intendente  -  V.  Dotto,  Scenziato.  Comectié 
molti  ti  potessero  al  mio  dire  vera  testimo- 
nianza rendere,  siccome  esperti.  Lab.  Che 
mai  non  vide  navicar  su'  acque  Uom ,  che  di 
ritornar  sia  poscia  esperto  .  Daut.  Purg.  Co- 
me discente,  eh*  a  dottor  seconda  Pronto  e 
Utente  in  quel  ch'egli  è  esperto.  Dant.  Par. 

§.  In  vece  di  Provato,  Sperimentato.  Or 
tei  dico  per  cosa  esperta  e  vera.  Petr. 

§  a.  Esperto  in  forza  d'  avv.  vale  Per  e- 
sperienza.  Per  prova,  Ab  esperto.  Esperto 
favello.  Bocc.  lelt.  pr.  SS.  Ap. 

g  3.  ^6-EsptRTo:  posto  avverb.  vale  lo 
stesso;  ed  è  modo  latino  divenuto  nostrale  , 
siccome  Ab  eterno ,  Ab  antico,  Pro  Tribu- 
nali, e  simili. 

ESPETÌBILE:  add.  d'ogni  gen.  Expeti- 
Tfìlis.  Desiderabile,  o  Avidamente  desidera- 
bile .  Lor.  Med.  comp. 

ESPETTÀNTE:  add.  voc.  lat  Expectans. 
Aspettante;  Che  aspetta.  Le  poste  mense 
nulla  altro  Bspettanti  si  riempierono  d'  uo- 
mini e  di  donne.  Bocc.  Amet 

ESPETTÀRE:  Lo  Hes&o  che  Aspettare. 
Sannazz. 

ESPETTATÌVA  :  s.  f  Expectatio .  Aspet- 
tativa ,  Espcttazione ,  Speranza .  Vivono  in 
assicurata  aspettativa  del  premio  eterno  — 
Lo  teneva  con  adulatrici  lusinghe  nella  piit 
che  certa  espettativa  di  quanto  gli  avea 
voluto  promettere.  Fr.  Giord.  Pr. 

§.  Espettativa  :  dicesi  da'  Canonisti  La 
Speranza  fondata  sopra  la  promessa  di  ottenere 
un  d.Tto  benefizio  allorché  sarà  vacante . 

ESPETTAZ1ÒNE  :  s.  f.  Expectatio.  La 
speranza  e  l'opinion  conceputa  di  alcuna  cosa 
di  qualche  persona,-  Espettativa,  Aspettativa. 
-V.  Speraiua.  Non  è  altro  se  non  certa 
ESPETTAziONS  della  vita  beata.  Esp.  salin.  E 
la  sua  vita  per  modo  dipingere  ,  cnc  il  popol 
n'  ebbe  un  tempo  sspbttazione.  Morg.  Lorenzo 
Bellini,  giovane  dotto  e  di  grandissima  espii- 
Tazionu.  Red.  Vip. 

ESPETTOR\^TE  :  add.  d'  ogni  g.  Expc- 
ctorans  .  Aggiunto  di  rimedio  che  giova  allo 
spurgo  del  petto.  Uso  de' brodi,  o  siroppi 
umettanti  ESPtTTonANTf.  -  Sirnvpi  semplici, 
piacevoli  ed  espettoranti  .  -  Ea  in  forza  di 
sosi.  NH l'asme  sarà  utile  t'usare  gli  litLnO" 
KA.VTI   Red  cuus. 
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ESPETTORÀ.RE:  t.  a.  T.  Medico.  Mandar 
fuori ,  spurgandosi,  i  cattivi  umori  che  si  adu- 
nano alla  trachea.  -  V.  Espettorante ,  Espetto- 
razione . 

ESPETTORAZIONE  ;  s.  f.  T.  Medico  Spur- 
go del  petto.  Per  /' espettorazione  j'  usino 
fi;Ii  espettoranti. 

ESPIÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  può  e- 
spiarsi.  Il  suo  contrario  è  Inespiabile,  f^oce 
ai  redola . 

ESPIANXRÈ  ;  V.  a.  Voc.  ant.  dal  Lat.  Ex- 
jìlanare.  Dichinmre,  Spiegare.  Ornel.  S.  Greg. 

ESPIANATÒRE:  s.|  m  Voc.  Lat.  Expla- 
nator.  Spiegatore;  Che  dichiara.  -  V.  Coin- 
iiientatorc.  Sopra  le  quali  parole  dice  lo  suo 
ESPIANATÒRE  frate  Nicolao.  But.  pr. 

ESPIARE:  V.  a.  Expiare.  Purgare;  e  dicesi 
eolauiente  di  quella  macchia  che  induce  nel- 
r  anima  il  peccato  .  Indi  di  paglia  accesi 
grandissimi  fochi ,  sopra  quelli  cominciammo 
tulli  per  ordine  destrissimamente  a  saltare 
per  ESPIARE  le  colpe  commesse  ne'  tempi  pas- 
sali. Sannazz.  pros. 

§  I.  Per  Esplorare,  Informarsi,  Cercar  no- 
tizie. Se  tu  hai  podesteria  o  vicareria  che  tu 
vagli  vendere,  espia  per  la  Terra  quello  che 
ella  vale  per  diritta  ragione.  Vit.  Bari. 

S  2.  EspiABsi  :  n.  p.  Purgarsi .  Vedendo 
alcuno  che  si  espiava  ,  o  purgava  collo  spruz- 
zarsi dell'acqua,  ec.  gli  disse:  oh  disgrazia- 
io ,  ec.  Salvin.  Diog. 

ESPIATO  ,  TA  :  add.  Expiatus .  Purgato . 
Un  cibo  ESPIATO,  E  d'or  gli  sia  dato  Senza 
alcuna  dimurn .  Fr.  Jac.  T. 

ESPIATÓRE:  vcrb.  in.  Che  espia.  Foce 
di  regola  -\.  Espiatrice. 

ESPIATÒRIO,  RIA:  add.  Expiatorius . 
Attinente  ad  espiazione,  ed  è  specialmente 
Aggiunto  del  principale  sagrifizio  della  legge 
antica.  Fra  tanti  suoi  sacrifici  (la  legge  au- 
lica) o  propizialorj,  o  pacifici,  o  espiatorj, 
non  aveva  uè  un  bagno  per  purificare  il 
cuore  dalle  /nocchie  de' pensieri,  né  un  sa- 
crifizio  per  purgarne  la  colpa.  Segn.  Cr.  istr. 

ESPIATRICE  :  femm.  di  Espiatore.  Seener. 
Incr. 

ESPIAZIÓNE:  s.  f.  Explatio.  Purgazione 
cella  macchia,  che  induce  il  peccato  per 
Via  di  Peniten  ze ,  mortificazioni ,  limosine ,  e 
fiiinili  atti  di  penitenza,  di  carità,  ec.  con 
cui  s' implora  la  misericordia  di  Dio  in  iscon- 
to  de' peccati  commessi  -  V.  Propiziazione. 
Molte  volle  si  cerca  T espiazione  de'  peccati 
Viu  per  una  forzata  apparenza  ,  che ,  ec. 
Fr.  Giord.  Pred. 

fi  I.  Neil'  antica  legge  gli  Ebrei  celebrava- 
no una  festa  delta  La  festa  ffe//' espiazioni. 
^  §  2.  Espiazione  :  presso  gli  antichi  Roma- 
ni ,  diceyasi  di  alcune  Cerimonie  partico- 
faii,  colle  cpinli  inleudcvano    placar»  l'ira  del 
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■  Cielo    manifestata    con    prodigi  -  V.  Lustra- 
zione . 

§  3.  Dicesi  anche  per  similit.  Di  alcune  ci- 
rimonie religiose  dcgt'  Idolatri  de'  nostri  gior- 
ni .  Quando  varano  le  navi ,  ec.  hanno  per 
costume  di  benedirle  con  alcune  preci  y  e  z- 
spi AZIONI  .  Serd.  Stor.  Ind. 

ESPILARE  :  v.  a.  Expilare.  Rubar  con 
inganno.  Sarò  a' pupilli ,  dove  difendo  un 
tutore  j  che  ha  espilato  l' interno  patrimonio 
di  due  orfanelli.  Fag.  cova.  Eredità  t.s?ii.ktk. 

ESPILATÒRE:  verb.  m.  Expilator .  T. 
Legale.  Che  espila. 

ESPILAZIÓNE;  s.  f.  Voc.  1,:^\..  Expilatlo. 
Propriamente  dicesi  di  Quel  furto  che  si  fa 
da  chi  sottrae  alcuna  cosa  appartenente  ad 
un'eredità,  prima  che  l'erede  sia  ricono- 
nosciuto  o  uè  abbia  ottenuta  l' amministra- 
zione . 

ESPIRARE  :  V.  a.  Mandar  fuori  l'aria  in- 
spirata -  V.  Esalare,  Spirare,  Respirare. 

ESPIRAZIÓNE:  s.  f  Quel  moto  dell'ani  - 
male  per  via  di  cui  si  manda  fuori  V  aria 
inspirala  ne' polmoni. -V.  Respirazione  ,  Ispi- 
razione. Il  respiro  è  propriamente  l'alterna- 
tiva delV  ispirazione  e  rfc//' espirazione. 

ESPLETIVO,  VA:add.  T.  Grammaticale, 
ed  è  Aggiunto  di  certe  parole  che  s' ado- 
peraiio  nel  discorso  senza  che  sieuo  neces- 
sarie al  significato.  Che  poi  col  tempo  di- 
ventano particelle,  quando  enfatiche  e  quando 
espletive.  Magai,  lett. 

ESPLICÀBILE  :  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  spie- 
garsi »  V.  Inesplicabile  . 

ESPLICARE  :  V.  a  ExpUcare  .  Dichiarare  , 
Chiaramente  man/estare  con  parole -V.  Rac- 
contare. Ma  brevemente  è  du  esplicare  la 
crud.lilade  di  tutte  le  cose ,  eh"  egli  operbe. 
Declam.  Qulntll.  C  A  me  sono  stati  tanto 
cari,  che  non  posso  esplicarlo.  Red.  lett. 

§  I.  Esplicare  la  voce  a  parlare:  vale 
Snodar  la  lingua,  e  proferir  parole.  Che  po- 
tuto non  ho  la  voce  mia  esplicare  a  parla- 
re. Segr.  Fior.  As. 

§  a.  Esplicarsi  :  n.  p.  Spiegarsi  Manife- 
stare il  suo  concetto ,  il  suo  desiderio  .  Io  non 
voglio  for  le  sue  parti;  saprìi  egli  meglio 
da  sé  esplicarsi  nel!'  inclusa  .  Red.  lett.  Di- 
felli ,  che  spes.w  accadono  nelle  confessioni 
ordinarie  intorno  all'  esaminarsi ,  intorno 
a//' ESPLICARSI  ,  ec.  Segn.  Cr.  istr. 

ESPLICATIVO  .  VA  :  add.  Alto  ad  e- 
sp!ic:ire . 

ESPLICATO  ,  TA:   add.  da  Esplicare.  V. 

ESPLICATÓRE  :  verb.  m.  Interpres.  Che 
esplica  .  G/t\ ESPLiCATOBi  delle  sante  lettere  . 
Guitt.  lett.  È  stalo  (Aristotile)  //  primo  uni- 
co  ed  ammirabile  esplicato»  della  forma 
silogistica  .  Gal.  Sist. 

ESPLICAZIÓNE.  -  V.  Spiegazione  . 
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ESPLICTTAMfeltTfe  :  a-rr.  In  moao  espìi- 
Clio  ,•   Espress-iineutc. 

esplìcito,  TA  ,  add.  Explicilus.  Espres- 
%o\  Dichiarato,  Formale;  opposto  di  Impli- 
cito .  Sei  tenuto  in  vita  più  volte  a  fare  un 
tal  atto  ESPLICITO  d'amor  di  Z).o  super  om- 
nia; dissi  ESPLICITO,  perchè,  ec.  Segnar. 
Mann. 

ESPLÒDERE:  V.  n.  Voc.  Lat.  Explodere. 
Propriamente  Fare  esplosione  ,  Scoppiare  •  e 
fignr.  in  sign.  att.  Fulminare  e  distruggere, 
Dissipare ,  Mandare  in  fumo  checche  sia  ;°tolta 
la  siiniL  dall'effetto  dell'  esplosioni.  Chiunque 
dilata  i  confini  della  cognizione  umana ,  e 
«ffn'"g'»e  nuovi  argomenti  sensibili  e  certi 
per  ESPLODEKB  qualche  inveterato  e  univer- 
sale errore .  Cocch.  disc. 

ESPLORANTE:  add.  A' o^i^.Explorans. 
Che  esplora  .  Salvin.  Inn.  Omer. 

ESPLORARE:  v.  a  Esplorare.  Spiare; 
Andare  investifjando  gli  andamenti  i  segreti 
altrui  -  V.  Indagare .  Origliare ,  Tastare  .  E- 
SPLOKARB  cautamente,  curiosamente,  atten- 
tamente ,  diligentemente  -  Lo  mandava  per 
XSPLORAKE  gli  animi  de'  cittadini  .  Guic-  slor. 
;  ESPLORATO,  TA:  adì  da  Esplorare. 
Segn.  star. 

ESPLORATÓRE:  verb.  m.  Explorator . 
Che  esplora;  Speculatore,  Ossei-yatore ,  Ri- 
conoscitore, Spiatore  -  V.  Spia.  Esplora- 
to» curioso ,  sagace ,  astuto  ,  malizioso  - 
Mandare  innanzi  un  espolatore  .  Segn.  Fior. 
Mandr. 

ESPLORATRÌCE  :  Exploratrix  ,  femm. 
d'Esploratore.  Andò  nel  paese  occulta  e- 
spLORATRicE  del  tutto .  Fc.  Giord.  Pred.  La 
luna  de'  misfatti  della  notte  xsfi.oaa.trice 
esperta  ,  Buon.  Fier. 

ESPLORAZIÓNE:  s.  f.  Exploratio.  Ri- 
cerca ;  L'  atto  d' esplorare .  Facendo  per  quel 
vaese  una  diligente  £SJ•LoaAzxo^E .  Fr.  Giord. 

ÌESPLOSIÒNE:  b.  i  Explosio.  Moto  8U- 
l>ilaaeo  ,  impetuoso  e  fragoroso  ,  prodotto 
dalla  polvere  d'artiglierìa,  dall'oro  fulminan- 
te ,  e  dalle  combinazioni  di  zolfo  col  salnitro 
ncll'  infiammarsi .  L'  immenso  vantaggio  che 
all'  arte  militare  ha  prodotto  V  uso  di  quella 
polvere  di  potentissima  esplosione  .  Cocch. 
disc 

ESPOLIZIÒNE  :  8.  f.  ExpoUtio .  Voce 
che  propriamente  significa  Pulimento  ,  Ultima 
perfezione  ;  ma  non  s' usa  fuorché  da'  lletto- 
rici  in  signIBcatu  di  Ripulimento ,  che  dagli 
Antichi  dicevasi  Latiuamenle  Litura  ••  Y. 
lUpulimenio  . 

E.SPO.NfeNTE:  add.  d'ogni  g.  Expontns . 
Che  cipone ,  Che  denota .    Ha   sempre  mag- 

f'ior  prnporuone ,    che  il  numero  txvo^r.itft 
a  proposta  moUipticilà.  Viv.  Dip.  geom. 
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§.  In  forza  tM  sust.  dicesi  nell*  Aritmetica 
Quel  numero  che  si  pone  per  denotare  il 
grado  di  una  potenza  -  V.  Potenza. 

ESPOx\ENZIÀLE:  add.  d'ogni  s.  T.  AI- 
gebraico.  Aggiunto  di  Calcolo,  Metodo  di 
ridurre  a  calcolo  le  quantità  dilFerenziali ,  o 
portarle  a  costruzioni  geometriche . 

ESPORRE  t  V. a.  Exponere.  Dichiarare,  In- 
terpetrare,  Manifestare  il  sentimento  delle  scrit- 
ture o  delle  parole .  GV  intelletti  deboli  doman- 
davano che  le  forti  sentenze  della  scrittura 
fossero  loro  tritate  per  esposizione  >  e  non 
trovarono  chi  le  esponesse  loro. 

§  I.  Esporre  l'  ambasciata  ,  o  esporre  sem- 
plicemente :  vale  Dire  ciò  che  si  ha  in  com- 
messione.  Così  esponeva  la  imbasciata  della 
sorella.  Fir.  As.  E  a  ine  non  rimane  altro 
da  dire  piìi  di  quello  che  esso  Mansi gnoro 
di  Lansac  V  esporrà  .  Cas.  lett. 

§  1.  Esporre  :  per  lo  stesso  che  Metter  fuori 
all'aria  aperta  o  alla  vista.  Potremo  ancora 
con  ESPORRE  all'  aria  questo  strumento  quando 
traggono  venti ,  venire  in  cognizione ,  quali 
di  essi  Siena  più  pregni  dì  umido.  Sagg, 
uat.  esp. 

§  3.  Esporre  il  Santissimo  :  vale  Collocarlo 
in  luogo  visibile  dove  sia  esposto  alla  venera- 
zione de'  Fedeli .  E  nel  medesimo  siga.  si  dica 
Esporre  una  reliquia. 

§  4-  Esporre  un  fanciullo  :  ammette  diversi 
significati  secondo  i  tempi  e  le  persone  di  cui 
si  parla.  Quando  si  tratta  degli  antichi  Pa- 
gani Esporre  un  fanciullo  ,  vale  Metterlo  in 
luogo  deserto  e  lontano,  ed  ivi  ahbandonarlo  . 
Edipo  fu  esposto  .  -  Remo  e  Romolo  furano 
ESPOSTI.-  Gli  antichi  Greci  facevano  talvolta 
esporre  I  lor  fanciulli, 

§  5.  Oggidì  Esporre  i  fanciulli:  Dicesi  Del 
metterli  fuori  in  luogo  pubblico  ,  a  effetto  cha 
l'altrui  carità  somministri  loro  gli  alimenti. 

§  6.  Esporre  alle  fiere  :  vale  Abbandonar» 
in  preda  alle  fiere. 

S  7.  In  più  largo  sign.  dicesi  Esforre  mo- 
neta falsa ,  tosata  e  simili . 

§  8.  Esporre  alla  vendila:  dicesi  non  so- 
lamente di  quelle  cose  che  si  metton  fuori  alla 
vista  del  pubblico  per  invitare  i  compratori  , 
ma  ancora  di  quelle ,  di  cui  si  dà  notizia  per 
via  di  cartelli ,  a  suon  di  tromba  o  altrimen- 
ti. Avanti  che  da' macella;  siano  zsvosti  alla 
vendita .  sono  molto  ben  ripuliti .  Red.  Ins. 

5  g.  Esporre  altrui ,  o  se  stesso  :  vale  Ci- 
mentare ,  Mettere  in  pericolo  .  Esporre  la  vi- 
ta, esporre  j  soldati  a  manijesto  pericolo  f 
al  fuoco  di  una  batteria ,  ec. 

S  10.  Così  parimente  ESPORSi  a  cAecc/iCfJÌa  : 
vnIe(]onstituirsi  n  Offerirsi  pronto  a  fare  chce- 
chessla,  Sottoporsi,  Mettersi  in  cimento  Si  espo- 
se a  ricevere  tutti  gli  oltraggi  del  mondo .  Fir. 
4.>>  Esi'OKji  a  manifesto  pericolo .  Fir.  disc  «, 
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ann.  Dunque  t'  saponi  irresoluta  a  sì  gran 
passo  ?  Melasi.  Dr. 

S  II.  EspoR  fuori  :  per  t*artorÌre.  Ingravida 
frattanto  ed  espon  fuori  (  E  tu  fosti  colei  ) 
candida  figlia  .  Tasso . 

ESPORTARE  :  V.  a.  Neologismo  del  Com- 
mercio e  dell'uso.  Portar  fuori  da  un  luogo 
checche  sia  ,  e  specialmente  fuori  dello  Stalo, 
\e  produzioni  della  natura  o  dell'arie.  -  V. 
Asportare . 

»;.  In  sign.  più  ristretto  dicesi  anche  del 
Trafugare,  e  Portar  fuori  di  una  casa  le  cose 
assegnate  per  l' uso  degli  abitanti .  Esportark 
lenzuola  o  altre  cose  consegnate  per  servii 
zio  dclV  ospedale .  Regolam.  dello  Spedale  di 
S.  M.  nov. 

ESPORTAZIÒINE  :  s,  f.  Neologismo  del 
Commercio  e  dell' uso .  L'atto  di  esportare 
mercanzie ,  ed  anche  trafugare  checche  sia 
dal  proprio  luogo.  Per  non  arrischiare  lo 
sm^irrimento  e  i' esportazione  troppo  facile  ^ 
delle  fasce  tessute.  Regolam.  dello  Spedale 
di  S.  M.  Nov. 

ESPOSITÌSSIMO  :  add.  sup.  di  Esposto  . 
Bemb.  leti. 

ESPOSITÌVO,  YA:  add.  Che  ha  TÌrtu  di 
esporre . 

ESPOSITÓRE  :  rcrb.  m.  Interpres.  Che 
espone  ,  Interprete  ,  Spositore  ,  Dichiaratore. 
-  V.  Comentalore,  Chiosatore  .  Esposixoa/ètie- 
te  ,  dotto  ,  ingegnoso  ,  grave  ,  acuto .  -  Ma 
secondo  gli  espositori,  questo  salmo  si  spone 
ilei  peccatore  ,  di  persona  di  nuovo  conversa 
a  Dio .  Esp.  Salm. 

ESPOSITRÌCE:  femm.  di  Espositore.  Scrit- 
tura ESposTTRicE  delle  cose  piii  occulte  di 
guesfo  malore  .  Libr.  cur.  malati. 

ESPOSIZIÓNE  :  s.  f.  Expositio.  L'allodi 
esporre  qualunque  cosa  all'aria  ,  alla  pubblica 
vista ,  ce.  Esposizione  del  Santissimo  Sagra- 
mento .  -  Esposizione  pubblica  o  privata  .  - 
Esposizione  del  giro  -Esposizione  e  deposi- 
zione del  Venerabile . 

§  I.  Dicesi  esposizione  privata'.  Quando  si 
espone  il  Santissimo  chiuso  nella  pisside  ,  e 
come  dir  si  suole ,  A  bocca  di  ciborio . 

§  a.  Esposizione  :  per  Interpetrazione,  Di- 
chiarazione. —  V.  Comento,  Chiosa,  Spiega- 
rione  .  GV  intelletti  deboli  domandavano  che 
le  forti  sentenze  della  Scrittura  fissero  loro 
tirate  per  esposizione  ,  e  non  trovarono  chi 
le  esponesse  loro  .  Mor.  S.  Greg. 

ESPÓSTO,  TA:  add.  da  Esporre.  V. 

S  I-  Per  Posto  incontro .  E  poscia  esposto-lk 
sopra  qualche  altissimo  masso  ,  la  vi  lasciate 
al  pili  ardente  sole .  Fir.  As.  Ci  venne  vo- 
glia di  sperimentare,  se  uno  specchio  con- 
cavo ,  ESPOSTO  ad  una  massa  di  cinquecento 
libbre  di  diaccio  ,  facesse  alcun  Sensibile  fi- 
*percuotimento .  Sagg.  uat.  esp.   :>  .  .  .  ^, 


S  2.  Fanciullo  esposto  .  -  Y.  Esporre . 

S  3.  Medici  esposti:  diconsi  Quelli  che  ut 
mettono  a  repentaglio  della  vita  nel  curare 
gli  appestati.  Salvin.  Buon.  Ficr, 

ESPRESSAMENTE:  avv.  Expresse.  Mani- 
festamente, Chiaramente,  Speciahi'ente  ,  For- 
malmente, Specificatamente.  -  V.  Nominata- 
mente, Segnatamente  E  questo  espressamente 
mostrò  nell'  Evangelio  Cavale,  specch.  cr. 
Cosa  espressamente  determinata  nella  scrit- 
tura. Com.  Purg. 

ESPRESSIÓNE  :  s.  f.  Expressio.  Dimostra- 
tione,  Dichiarazione.  Siamo  tenuti  di  rendere 
grazie  a  Dio  per  espressione  di  riconosci- 
mento. Libr.  Pred.  -  V.  Manifestazione. 

§  I.  Per  Forza,  Valore  di  parole.  Nella 
Toscana  vi  sono  altre  voci  più.  vagite  dotate 
della  medesima  espressione.  Red.  leti. 

§  a.  Espressione  :  appresso  i  Medici  si  pren- 
de per  L' alto  dello  spreuierc  il  sugo  di  checche 
sia.  Z/'  olio  di  noce  moscada  si  cava  in  due 
modi  f  per  distillazione  ,  ec.  e  per  espressione. 
Ricelt.  Fior.  Fattane  forte  espressione  vi 
immersi  molti  lombrichi.  Red.  Oss.  ann. 

§  3.  Espressione  :  dicesì  ancora  II  sugo  slesso 
che  si  è  spremuto .  Premitura ,  ovvero  espres- 
sione di  pomi  ,  di  mandragora ,  e  d' olio  se- 
rapino ,  ana ,  parti  eguali ,  cuoci  in  vaso  dop- 
pio ,  tanto  che  '/  sugo  si  consumi ,  poi  cola  , 
e  spremi ,  e  V  zspressionK  riponi  in  vaso  • 
Voig.  Mess. 

§  4-  Espressione  :  nella  Pittura  dicesi  la 
rappresentazione  viva  e  naturale  degli  afTet- 
ti ,  e  delle  passioni.  Piglia  da  Paolo  quelle 
belle  acconciature  di  testa ,  da  Giorgione 
quella  gran  verità  d'  espressione  ,  e  così  di 
mano  in  mano .  Magai.  lelt. 

§  6.  EspRESSSioNE  :  nella  Musica  ,  è  L' imita- 
zione di  un  aiTctto  determinato  e  abbellito 
dall'  arte  . 

ESPRESSISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di 
d'  Espressamente.»y/rfù7(jflrò  espressissimamen- 
te con  forza  di  parole.  Fr.  Giord.  Pred. 

ESPRESSÌSSIMO ,  MA:  add.  Sup.  d'Es- 
presso. Valorosa  donna,  la  dolcezza  del 
vostro  priego,  a  me  ìespressissimo  comanda- 
mento ^  mi  stringe  sì  ,  che  negar  non  posso 
di  pigliare ,  ec.  Filoc. 

ESPRESSIVA;  s.  f.  7)emo7i*/r«^'o . Espres- 
sione. Parendomi  la  vostra  istAESsiy i.  molto 
chiara.  Galil.  Sist. 

ESPRESSIVAMENTE  :  avv.  Espressamen- 
te, Segnatamente  .  Sopportò  non  pertanto  là 
nel  deserto  di  esser  da  lui  tentato  espressi- 
vamente d^  interesse  .  Segner.  Crisi,  instr. 

ESPRESSIVISSIMO,  MA:  add.  Sup.  di 
Espressivo.  Maniera  Espressivissima  .  Salvia. 
Buon  Fier.  QuesCo  pensare  à  sé  medesimo 
unicamente  ,  ec.  marchio  espressivissimo  de* 
tiranni ,    va   alla    volta  della  distruzione . 
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^jlvio.  disc.  Produce  un" immagine  bspaessivis- 
siMA  di  sé  stesso.  Segncr.  Ciist.  iuslr. 

ESPRESSIVO  ,  YA  :  add  Exprimens  .Oxe 
ha  espressione ,  Che  esprime,  Cliìaro .  Dava- 
no a  divedere  con  atti  troppo  espressivi  .  Fr. 
Giord.  Pred. 

ESPRÈSSO ,  SA  :  add.  da  Esprimere  :  Chia- 
ro ,  Manifesto. 

§  I.  Espresso:  per  Fermo,  Determinato, 
e  manifestamene  dichiarato  .  Sanza  espressa 
volontà,  e  consentimento  de'  detti  collegati  . 
G.  Vili.  Se  già  la  donna  p/rr  ispeziale  ,  ed 
espressa  obbligaiione  si  provedesse  .  Mae- 
struzz. 

§  2.  Per  Pronunziato  .  F  credo  ben ,  di'  al 
mio  duca  piacesse  Con  si  contenta  labbia 
sempre  attese  Lo  suon  delle  parole  vere  espres- 
se. Dant.  Inf. 

g  3.  Espresso:  nella  Pittura  rale  Dipinto 
con  espressione  d'  aflFelti .  In  una  tinelletta 
di  legno  lo  lavano  (  Cristo  nato  )  con  una 
grazia  donnesca  bene  espressa  .  Vasar. 

ESPRÈSSO  :  avv.  Expresse  .  Espressamen- 
te ,  Manifestamente.  E' par  ,  che  tu  mi  nie- 
glii ,  O  luce  mia,  espresso  in  alcun  testo, 
Che  decreto  del  Cielo  orazion  pieghi  .  DanL 
Purg. 

ESPRESSÒRE.'  s.  m.  Che  esprime.  Fccol 
eh' e'  passa  f  e  spira  Bravura,  e  pauroso  par 
die  stia  SulV  ali  per  fuggir ,  vero  espressore 
D'un  pollron  vnntator .  Buon.  Fior. 

ESPRIMENTE:  add  d'  ogni  g.Exprimens. 
Che  esprime  Che  spiega  bene.  ParolaESPni- 
uemz  il  suo  nome  Greco  .  -  Per  usare  la 
esprimente  frase  del  tribolato  giusto  della 
Scrittura.  —  Maniera  /'loren/Z/Kj  esprimente 
/'  arte  di  chi  aspetta ,  ec.  Salvin.  disc.  Ter- 
mini migliori  non  ha  potuto  trovare  né  più 
zspRiMEKTi ,  ne  più  acconci  ?  Salvin.  pr.  T. 

ESPRIMENTiSSLMO,  MA:  add.  sup.  di 
Esprimente  .  Dotta  ,  feconda  ,  ed  esperimen- 
TissiMA  lingua  Inglese.  Salvin.  pr.  T. 

ESPRIMERE  :  V.  a.  Exprimere  .  Maaìk- 
stare  il  suo  concetto  con  chiarezza  ed  al 
vivo  ,  Esporre  ,  Palesare  ,  Dar  a  conoscere 
con  parole.  -V.  Spiegare,  Specificare.  Espri- 
mere apertamente ,  clnaranicnte  ,  vivamente, 
distintamente  j  perjcttamente.  -  Quanto  tu 
ragionevolmente  ami  Sofronia  ,  tanto  ingiu- 
stamente della  fortuna  ti  duoli ,  quantunque 
tu  ciò  non  esprimi.  —  Esprimer  noi  potrei 
colla  favella  .  Bocc  Li  tuoi  concetti  sareb- 
bero  espressi.  Dant.  Par.  In  ambedue  voi 
stesso  exprimiekste.  Bern.  Ori. 

5  I.  Esprimere:  in  Pittura,  Scultura,  Poe- 
sia ,  ec.  vale  Rappresentare  al  vivo  gli  aflclti 
e  le  passioni  /  onde  dicesi  che  Le  passioni 
fono  bene  espresse  in  un  qiutdro  ,  in  un 
poema ,  ec.  allorché  vi  sono  ben  rappreseu- 
Ut«  o  bea  doKriU«.-V.  EspreiMO. 


ESP 

§  Q.  K  quasi  nel  mede^m  stgnfficato  sì 
dice  anche  delle  persone.  Innocenzo  XII  che 
sì  nel  nome,  come  ne'  fatti  va  esprimendo  il 
petto  sacerdotale  del  glorioso ,  ec.  Innocen- 
zo XI  di  questo  nome     Salvin.  disc. 

ESPRO  :  Sincope  di  Espero .  Usasi  sol  dai 
poeti . 

ESPROBRIRE:  y.    a.  Voc.   Lat.   Expro- . 
braie.    Rinfacciare  ,    Rimproverare.  Espro- 
brando  con  caldissime  parole    il  giuramento . 
della  fedeltà  che  pochi    dì    innanzi  avevano 
nella  Chiesa  maggiore  prestato  .  Guicc.  stor. 

ESPROBUÀTO,  TA  :  add.  da  Esprobrare. 
Exprobrattis .  Rimproverato.  Come  H  cieco  , 
che  esclamavaf  Da  passanti  era  bsprobrato. 
Maggior  voce  esso  gittava.  Fr.  Jac.  T. 

ÈSPROBRATÒRE  :  verb.  m  Exprobrator. 
RImprovcratore.  Ne'  suoi  detti  ebbe  contrad- 
ditori ,  ec.  nella  morte  JSSPROBBAtoai .  Cavale. 
frult.  llng. 

ESPROBRAZIÒINE  :  s.  f  Voc.  Lat.  Expro- 
bratto  .  Il  rinfacciare  .  Or  non  fu  così  /'  al- 
tro g ludici o  infra  i  più  incliti  capitani  Greci 
celebrato  ?  quando  colle  false  bsprobrazioni 
Palamede  in  dottrina  e  in  arme  valoroso  fu 
dannato  di  tradimento .  Fir.  As. 

ESFRÒMERE:  v.  a.  Voc.  LaL  disusata. 
Expromere .  Mettere  ,  Trarre  ,  Cavar  fuori 
Ambo  le  rive  Risonar  fanno  e  il  del  là 
dove  SSPROME  Natura  un  fiume  che  d'alpe- 
stra  vena  Potente  sorge.  Gir,  Bcniv.  Buccol. 

ESPROMISSÓRE:  s.  m.  T.  Legale.  Sorta 
di  mallevadore  che  non  si  obbliga  ad  un  de- 
bito prcuniiirio  ,  ina  ad  a'cuna  cosa  da  farsi. 

ESPUGNÀBILE:  add.  d'  ogni  g  Expugna- 
bilis .  Che  può  espugnarsi .  ó"  armi  pure 
quanto  vuole ,  che  io  con  questi  inganni 
lo  renderò  molto  bene  «pcgnabile.  Vit-  S. 
Ant. 

ESPUGNARE:   t.  ».  Expugnare .   y'mctT 

f)er  forza  ;  e  propriamente  dicesi  di  luogo 
brte  e  munito .  -  V.  Debellare  .  Col  segno 
della  croce  facilmente  si  espugna  il  dimonio  . 
Vit.  S.  Ant.  Per  espugnar  Biserta^  che  data 
hanno,  Finta  che  s' abbia,  a  fuoco  e  a  sacco- 
manno. Ar.  Fur.  Noi  avcmo  con  grande  animo 
certamente  espuchàta  la  casa  di  Petronio . 
Fir.  As. 

ESPUGNATO  ,  TA  :  add.  da  Espugnare. 
Canzone  sopra  la  Aocella  isfcgnata  ,  Sal- 
vin. disc . 

ESPUGNATÓRE:  verb.  m.  Expugnator . 
Clic  espugna  -  V.  Debellatore.  La  qual  cosa 
non  fece  però  Camniillo ,  espugnatore  della 
nimicissima  città  ,  e  contraria  a  Roma  .  S. 
Ag.  C  D.  E  ben  cadeva  alle  percosse  or- 
rende ,  Che  doppia  in  lui  /'espookator  mon- 
tone .  Ta.is.  (ierus. 

KSPUGNATRiCE:  rcrb.  f.  Qutt  expugnat. 
Che  espugna.. ^a  gaddc  t»  pena    iti   cenere 
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Vimmensa  Macchina  esfuokataice  delle  mura. 
Tflss    Crcrus. 

ESPUGNAZIÓNE  :  s.  £  Expugnatio .  L'e- 
spugnare .  ^  una  ESPUGNAzioNs  dolina  ciilà 
ha  aggiiagìiato  qiiesV  opera .  Airibr.  Furt. 
Pure  che  egli  avesse  V  onore  dell'  espogna- 
zioNK  d'  un  cosi  ben  guardato  castello .  Fir. 
As. 

§.  Per  sìmil.  e  per  esagerazione,  Distru- 
zione ,  Disfacimento,  Disertamente  grande. 
j4ndatasene  ad  un  Ebreo ,  il  quale  poteva 
drizzare  più  trofei  dell'  esfugnazionk  della 
fila  de'  mortoli ,  Fir.  Asci. 
ESPUGNÈVOLE.  V.  Espugnabile. 
ESPULSIONE,  s.  f.  Expulsio.  L'atto  di 
espellere  ,  di  caccinr  fuori  con  qualclie  vio- 
lenza,* e  dicesi  per  lo  pii!i  dell'evacuazioni. 
Apparecchiati  sono  alla  sua  zspv lsjoìì s  ,  cioè 
a  mandarla  fuorn  —  Per  lo  secondo  osso ,  che 
è  nel  palato  ,  colano  alla  bocca  le  superfluità 
del  ventricolo  di  mezzo ,  e  di  quello  didie- 
tro j  e  per  V  espulsioni ,  ec.  di  queste  super- 
fluità ,  il  celebro  si  conserva,  ec.  Volg.  Ras. 
§.  Espulsioni;  parlandosi  di  persone,  vpIc 
Cacciata  d;i  un  luogo. 

ESPULSIVO,  VA:  add.  Expulsivus .  Che 
spigne  fuori  .  In  ciascuno  corpo  ,  ec.  sono 
quattro  virtudi ,  ec.  cioè  appetitiva  ,  reten' 
Uva ,  digestiva ,  e  espulsiva  -  Z'  acqua,  che. 
é  fredda  ed  umida  ^  fa  la  virtude  ^S¥v\.sivXy 
cioè ,  che  ella  caccia  fuori  la  vivanda,  quand' 
eli'  è  cotta .  Tes.  Br. 

§.  Forza  espulsiva;  dicono  i  Medici  per 
opposto  a  Attrattiva .  Cocch.  Bagn. 

ESPULSO,  SA:  add.  da  Espellere.  Cac- 
ciato .  Voce  dell'  uso  . 

ESPULSÓRE:  verb.  m.  Expulsor.  Chee- 
spelle.  Che  caccia,  yoce  di  regola  -  V-  E- 
spultricc . 

ESPULTRÌCE  :  verb.  f.  Expultrix  .  Che 
espelle  ,•  e  dicesi  di  ciò  ,  che  abbia  virtù  di 
spigner  fuori  .  Ogni  qual  volta  cresce  la  di 
lei  quantità  j  irritando  /«  potenza  espultricb, 
cagiona  ,  che  dalla  medesima  eli'  è  traman- 
data da'  vasi  maggiori  ai  minori  ,  ec.  Red. 
Cons 

ESPUNGERE  :  v.  a.  Expungere  .  Cancel- 
lare affatto  .  E  chi  dicesse  Espungere  ,  e  E- 
spuNTO,  che  direbbe  male  ?  Il  nostro  Scan- 
cellare ,  e  Depennare  non  equivagUono  ,  per- 
chè si  pub  scancellare  ,  e  non  espungere  - 
La  nostra  lingua  è  difettosa ,  ed  ha  bisogno 
d' essere  supplita  colla  Latina .  Lami  Pref. 
Ant.  Ecco  f  che  da'  decreti  espungo  ,  e  rado. 
Menz.  sat. 

ESPÙNTO  ,  TA  :  add.  da  Espungere  .  Can- 
cellato, Rimosso.  Questo  punto  espuntorio 
è  messo  sopra  la  lettera  ,  che  va  espunta  , 
al  contrario  di  tutti  gli  altri  codici.  Salviu. 
pros.  Tose.  I 

Diz.   Univ.  T.  IL 
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ESPUNTORIO,  RI  A  :  add.  da  E.vpungens. 
Che  espunge  }  Atto  adespaugevG.Questopuìi^. 
to  EspuNTORio  è  messo  sopra  la  lettera,  ec. 
-  V.  Espunto. 

ESPDRGÀBILE:  add.  d'ogni  g.  Alto  ad 
essere  espurgato  .  Parti ,  ec.  separabili  dal" 
l'  utili  ed  ESPUBGABiLi.  Bellin.  disc. 

ESPURGARE:  v.  a.  Purgare,  Lavare  , 
Nettare  ,  Tor  via  le  immondezze .  Presso  alla 
fonte  ,  che  nel  centro  è  posta  Della  piazza  , 
ai  mestier ,  eh' ìtan  di  mestieri  Di  continuo 
ESPURCAB  ho  dato  il  posto .  Buon.  Fier. 

ESPURGATO,  TA:  add.  da  Espurgare. 
Le  coltivate  piante,  da  dotte  mani  espub  ■ 
GATE  negli  adorni  giardini ,  ec.  Saunazz. 
Arcad.  Proem. 

ESPURGATÒRIO  ,  RIA  :  add.  Atto  ad  e- 
spurgare  .  Che  f  uova  fossero  consacrate  a 
Bacco,  che  si  adoperassero  ne' sacriflcj  a- 
spuRGATORj  e  funebri  .  Pros.   Fior. 

ESPURGAZIONE,  s.  f.  Espulsion  del  ca- 
tarro dal  petto  per  via  dello  spurgo .  Escrea- 
to ;  Spnrgazione  ,  Spurgo .  Per  soddisfaie  al- 
l'ottime  ,  e  necessarie  indicazioni,  ec.  oltre 
le  ESPURGAZIONI  epicratichc ,  missioni  di 
sangue ,  fu  messo  in  uso ,  ec.  Red.  cons. 
Si  deve  cercare  con  tutte  le  piacevolezze 
possibili  d' a j  ut  are  /'espurgazione  del.  resi- 
duo del  catarro  rimasto  ne'  bronchi  ,  ec. 
del  polmone.  Red.  lett. 

§.  Espurgazione:  T.  Idraulico,  più  comu- 
nemente dicesi    Spurgo  .  V. 

ESQU^SITAMÈ^TE:  avv.  Exquisite:  Con 
esquisitezza.  Perfettamente;  Ottimamente,  Com- 
piutamente -  V.  Squisitameule .  Intendendo 
ora  la  linea  A.  C.  essere  un  piano  inclina- 
to,  e  squisitamente  pulito  e  duro.  Gal. 
Sist. 

ESQUISITÈZZA  :  s.  f.  Excellentia .  Qua- 
lità di  ciò  che  è,  oche  si  dice  esquisito  ;  Finez- 
za ,  Dllicatezza  -  V.  Eccellenza  ,  Squisitezza  , 
Or  così  sarebbe  ben  fatto  ricercare  con  quel- 
la ESQuisiTfizzA ,  che  si  potesse  maggiore  , 
se,  ec.  Gal.  Sist. 

ESQUISITISSIMAMÈNTE  :  avv.  Sup.  di 
Esqiiisitamente .  V-  Né  mancano  qui  al  pre- 
sente ,  intra  gli  altri,  padre  e  figliuolo  ,  Fot - 
zoni ,  Accolti ,  che  ì  piìi  be'  pregi  dell'  una  , 
o  dell'  altra  poesìa  esquisitissimamente  met- 
tono in  opera    Salvin.  disc. 

ESQUISITÌSSIMO,  MA:  add.  Sup.  d' E- 
squisito .  Fatta  questa  ingegnosissima  ed 
ESQUisiTissiMA  supputazione  "  Egli  è  forza 
che  per  entro  vi  sia  un  mnre  di  cose  pere- 
grine ,  ed  ESQuisiTissiMB.  Gal.  Sist 

ESQUISÌTO,  TA:  add.  Exquisitus .  Che 
ha  l'ultima  perfezione  convenevole  al  suo  ge- 
nere; Eletto,  Ottimo,  Esatto,  Singolare  ,  Per  • 
fetto  -  V.  Eccellente  .  Faticandosi  in  trovar 
cose  molto   esquisite.  Boec.   uov.    Essa    con 
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;  onesta  sua  vaniiàj  t  con  questa  e£<^visita 
et^^iadrìa  y  ec.  molti  amanti  s'  avea  acqui- 
stati. Lib.  Con  {'estimcnta  di  seta,  e  d'ogni 
UQTJisiTO  abito .  Pelr.  iioin.  ili. 

ESQUISITÒRE:  verb.  m.  Ricercatore .  Cu- 
riosi talora  isquisitobi  Trar  piacer  nuovo,  e 
successivo  spasso  .  -  E'^li  afflitto  ascia  fuori 
&SQCis(TOKB  .  —  E  m'  è  venuto  in  sorte ,  es- 
qvjisiTOKS  Di  buoni  eventi  j  il  riportarli  e' 
ìnici .  Buon.  Ficr. 

ESQUISIZTr)NE:«.  r.  Perquisiiione ,  In- 
«lagnzioae  .   Cavai.  Frult.  ling. 

tSSA  :  fciniii.  d'Es6o.  V. 

E6SALÀRE:  v.  a.  Lo  stesso  Che  Escare. 
Quando  V  onda  piìt  ferve ,  e  gorgogliando 
Pi  il  rompe ,  piii  si  valve  ,  e  spuma  ,  e  versa 
JCl  suo  negro  vnporealV  aura  essila  .  Car.  Ea. 

ESSALTÀRE  :  v.  a.  Lo  stesso ,  che  Esal- 
tare. Se  io  sarò  kssaltato  sopra  la  terra, 
*ioè  crocifisso,  io  trarrò  a  me  c^ni  cosa  . 
Cavale  Specch.  cr.  Perciò  conchiude  Gesti 
Cristo  f  clie  chi  s'  umilia  sarà  essaltato  ,  e  chi 
«ASSALTA  fìa  umilialo  e  de/etto.  Cavale.  Pungil. 

ESSAL'l'AZIÒ.XE  :  s.  f.  Lo  stesso  che  Esal- 
tazìuoe  .  Questa  mia  essaltazione  ,  ciosque- 
sta  croce,  nella  quale  saio  essallato  edele- 
ratn  da  terra ,  sarà ,  ec.  C;<valc.  Specch  ec. 

ESSAUDÌRE:  V.  a.  Lo  stesso,  che  Esau- 
dire .  Aon  potrà  questo  tale  aver  rifugio  , 
per  il  nome  di  Dio,  nè/ia  per  esso zsskvvi' 
TO ,  ec.  Cavale.  Pungil. 

ESSE  ;  s.  f.  Uaa  delle  lettere  dell'  alfabeto, 
ri  carattere  che  l'esprime.  V.  S.  L' u ,  e  l' 
«iSB  puntati  solamente  ,  non  voglion  dir  voi 
stolti  ,  ec.  Mitt.  Fnitiz.  riin.  buri. 

♦J  I.  Esse  del  Barbazzale  :  T.  de'  Briglia)  e 
Wclla  Cavallerizza  .  La  stanghetta  che  è  quel 
ferro  tondo  delle  briglia  ,  cui  è  attaccato  il 
barbazzale . 

5  a.  Esse:  T.  de' Magnani.  Nome  generico 
di  qualunque  ferro  ripieg:ito  dalle  due  parti 
in  verso,  contrario  alla  maniera  della  lettera  S. 
Emb  d'una  cavezza,  k-sse  d'un  tirante,  di 
una  catena  .  -  Esse  con  cui  si  ferma  il  for- 
slietto  delle  carrozze  con  un  gancio. 

E.SSECR.\ZIÒNE.  -  V   Esecrazione. 

È-SSEDRA  .  -  V.  Esedra  . 

ESSEr.l.iRE.  -  V.  Eseguire. 

ESSEGUIZIÒNE  :  s.  f.  Esecuzione  .  La  qua- 
le arnbti sciata  Ju  intesa  f  ma  male    messa  in 

KWECCIZKJKE  .    G.    VÌ1L 

ESSEMPIGRAZiA.  -  V.  Esempigrazia. 

ESSKMPIO.  -  V    Esempio. 

ESSEMPL\RE ,  ESSEMPLO,  ed  anticamen- 
te anche  ESSEMPRO.  -  V.  Esenipiare  .  E- 
•empi» . 

ESSÈ.MO  .•  ».  n>.  T.  Storico.  Sorta  di  set- 
•rfrio  ir»  gli  Ebrei  .  le  cui  opinioni  erano  in 
gran  parte  couiuruii  a  quelle  de'  Pitlogorici  . 
Cor.  lAtt. 


ESSENTE:  add.  d'ogni  g.  CMn  desistente. 
Essente  /'  anno  del  principio  del  Mondo  &.'\S. 
Biit.  Piir.  Questa  voce  clie  sembrava  anti- 
qu.Tta ,  ritorna  iu  vita  nell'opere  del  Salvini, 
il  qiiiile  l'ha  opportunamente  adoperala  più 
volle  nello  sili  didascalico .  Permanente  in  sé 
stessa,  sema  scemarsi,  né  alcuna  cosa  ls- 
HESTK  di  quella  generata  da  lei  .  Salviu. 
Plolin. 

ESSÈNZA:  1  s.  f  Esscntia.  L'essere  di 
ESSÈAZ'A  :  |  tutte  le  cose ,  e  un.i  cosa 
comune  alle  nature  di  tulli  gli  enti  ,  ciò  che 
coslitusce  la  cosa.  Essere  in  tre  persone  ed 
««'essenza  Eterno  il  sommo  ben.  Amet.  Dia 
è  per  ESSENZ1A  in  cielo  ,  come  abbiamo  per 
lo  salmo  Ccelum  ca;li  .  Com.  Par.  Quasi  non 
d' elementnl  compo.uzione  ,  ma  d'  una  kssen 
ZIA  quinta  fu  fornir  tu  a  dovine  e.v.vfire  abì^ 
Incoio  e  ostello  del  figliuolo  di  Dio  .  Lab. 
Prima  che  io  entri  nella  sctonin  parte,  e 
vi  racconti  le  molte  e  varie  o;penioui  degli 
antichi,  intorno  alla  quidtin  ed  essenza, 
ovvero  natura  e  sostanza  dell'  anima,  ec, 
Varch.  lez.  . 

§  I.  Essenzia:  per  Sorta  di  hquore  trailo 
per  distillazione  da  checchessìa  .  Tutti  i  li' 
quori  artificiati,  come  i  giulebbi  .,l' tssrvzF. , 
gli  spiriti,  gli  olj  ,  che  si  estraggono  per  di- 
stdlamento.  -  Purché  non  vi  sieno  mescola- 
te delle  essense  e  degli  olj.  Sagg.  ii:«t.  esp. 
§  1.  Libretti  cf  essenze  .  -  V.  Libretto  . 
ESSE\ZL\LE  :  add.  d'ogni  g  Esse n Hai is  . 
Che  appartiene  all'essenza,  Che  è  dell' essen- 
za .  Conciossiacosa  adunque  che  /'  efficiente 
della  mala  volontà  non  sia  veruna  cosa  na- 
turnle  ,  ovvero  ,  se  dir  si  può  ,  essenziale  . 
S.  Ag.  C.  D.  Onor,  gloria,  splendore  issE»- 
XÌM.K,  Che  allutna  ogn'  intelletto  ,  e  cuor 
gentile.  Belline,  son. 

§  I.  Essenziale:  talvolta  vale  Assolutamen- 
te necessario.  Che  imporla  grandemente.  Le 
cose  le  più  essenziali  .  -  C/au.«o/«i  essenziale. 
§  1.' Malattie  essenziali:  diconsi  da  Medi- 
ci Quelle  che  offendono  direttamente  le  fun- 
zioni animali  senza  dipendenza  alcuna  dalle 
azioni  contro  natura .  •    ,  ,  v 

5  3.  Olj  essenziali  :  diconsi  da  tarmaceuti 
Quelli  che  sono  realmente  conlenuli  in  una 
pianta,  e  che  se  n' eslragcono  per  distilla?  ione 
con  acqua,  a  dilTerenza  degli  Empircumal.ci 
che  se  n'  eslraggono  a  fuoco  nudo  senza  il 
veicr)lo  dell'acqua.  •    ^     n-      u 

§  4.  E  Sali  ESSENZIALI  :  diconsi  Quelli  che 
si  cavano  dalle  decozioni ,  o  che  si  trovano 
cristallizzati  ne'  sughi ,  e  nelle  infusioni  di 
pi;.nte  ,  a  differenza  di  quelli  ,  che  »e  ne  ca- 
vano per  incinerazione  . 

S  5.  Usasi  pure  in  forza  di  sosl  ,  e  dicesi  , 
L' essenziale  f  cioi,  Ciò  che  più  imporla  .  L' 
isstKUAU  di  queW  afjart  è  che,  €C. 
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Es:«enzialc .  Segner.  incr. 

ESSENZIALITÀ.  :  s.  f.  Ciò  che  costitui- 
sce l'  essenza  di  alcuna  cosa  .   Vden.  Nis. 

ESSENZIALMENTE:  avv.  Re  ipsa.  Non 
per  accidente,  ma  in  modo  necessario  ed  es- 
senziale, per  sua  essenza,  o  natura,  per  se. 
jVom  solamente  potenzialmente  e  presenzial- 
mente ,  ed  ESSENZIALMENTE,  comc  nclV  altre 
creature  ,  ma  veramente ,  ec  Teol.  ]\Iist.  O- 
gni  grazia  viene  di  lassìi  ,  ed  in  cielo esszv- 
ziALMENTE  abita,  e  sta,   But.  Tnf. 

ESSÈQUIO:  s.  m.  -  V.  e  di  Esequie. 

ESSÈRCITO.  -  V.  Esercito. ^ 

ÈSSERE  :  verbo  da'  Grammatici  detto  sost. 
die  non  segue  alcuna  conjuj^azione  ,  ed  è  ano- 
malo ed  irregolare  più  d'  alcun  altro  Italiano 
e  si  costruisce  variamente  ,  e  con  varj  casi  , 
di  che  esemplificando  ,  si  darà  qui  appresso 
la  n»Ì£;lior  contezza  che  sia  possibile .  Essere 
adunque  ,  e  lo  stpsso  v^b'^  de'  Latini  Esse  , 
e  vale  Avcic  essenza,  Esistere.  Io  sono  ,  Tu 
sei ,  Egli  è  ,  fc.  Io  era  ,  Io  fui ,  Io  sarò ,  ec. 
—  V.  la  Tayoh  della  Grammatica,  e  Verbo . 
Quand'  io  conobbi  (/tirila  ripa  intorno  esser 
di  marmo.  D.uit.  Purg.  Quand'T.ì>.k  in  parie 
altr'  iiom.  da  quel  ch^  io  sono  .  Pelr.  QnrsV  B 
in  via ,  e  quella  è  già  a  riva .  D.tnt.  Purg. 

§  I.  EsstRE  grave  :  vale  Recare  a<Tanno. 
Ed  ETTI  grave  di  costassìi  ignuda  dimorare . 
liocc.  noy. 

8  1.  Essere  niente  :  vale  Esser  vano.  Ma 
però  di  levarsi  era  niente .  Dant  Inf.  Quanto 
poteva  s'ajutava,  ma  ciò  era  niente.  Bocc. 
nov. 

ti  3.  Saper  che  n'  k  d' una  cosa  :  vale  Sa- 
perne quello  che  se  ne  può  sapere  ,  Tra  Val- 
ire  cose  eh'  io  apimrai  a  Parigi  s)  fa  nigro- 
vìanzia  ,  della  quale  per  certo  io  so  ciò  che 
n'  È.  Bocc.  nov. 

t<  4-  Dir  cnm'  È  una  cosa  :  vale  Dire  com' 
ella  sta.  In  che  maniera  è  seguita ,  o  In  che 
stato  si  trova.  Dinne  com^  k,  che  fai  di  te 
parete  Al  Sol.  Dant    Purg. 

S  5.  Dicesi  interrogativamente,  ^cAc  sabbi 
IO ,  se  la  tal  cosa  seguisse;  ie  ciò  avvenisse 
e  simili  :  per  dire  Dove  mi  troverei  io ,  A  eh:'. 
sarci  io  condotto  Che  parlilo  sarebbe  il  mio  ? 
O  .se  essi  mi  cacciasser  gli  occhi  o  mi  trnes- 
.fer  gli  occhi ,  o  mi  traessero  i  denti ,  ec.  a 
che  sabe'  io  ?  Bocc  nov. 

tJ  6.  Sii  sano  :  diccsi  disiderativamente  con- 
gedando altrui  per  Io  stesso ,  che  Sta  sano , 
Addio.  SiB  sano,  e  queste  cose  dette,  spar~ 
ve .  Virg    Eneid. 

§  7.  Slulasi  talvolta  il  Sono ,  terza  persona 
del  più,  m  Ennn  ,  e  per  accorciamento  in 
/i/i,  anche  si  dice  Ene  ,  formata  dalla  terza 
persona  rJel  meno,  è  ;  ma  none  più  in  uso, 
s«;  non  in  alcuni  luofjlii    tra    1    contadini .  Lo 


male  bwB  contro  al  bene ,  la  morte  bke  c«n- 
tro  la  vita.  Fior.  Virt,  Ma  quelle  somme 
troviam  margarite  ,  Ch'  en  di  virtù  fornite  . 
Frane.  Barb.  Exno  dannati  i  peccator  carna- 
li ,  Che  la  ragion  sommettono  al  talento . 
Dant.  Inf. 

8  8.  SiExo  :  terza  persona  del  numero  del 
più,  presente  del  congiuntivo  e  buonissima  voce, 
dissiilaba  firebbc  un  sentire  molto  stentalo  e 
sforzato.  Red-  leti. 

§  9.  Stato:  è  il  participio  di  questo  verbo 
che  denota  tcMiipo  preterito,  ed  ètnIro,com« 
in  presto,  dal  verbo  Stare,  perciocché,  se- 
condo la  sua  analogia,  dovrebbe,  siccome 
Essente,  Essere,  Essuto ,  ed  Issuto ,  e  per 
sincopa  Salo  ,  che  talvolta  si  ritruoyano  nelle 
più  antiche  scritture  ;  ma  allora  poco  in  uso  , 
e  oggi  niente .  S' io  fussi  «tato  fermo  alla, 
spelunca,  ec.  Petr. 

§  10.  Trovasi  ancora  Savamo ,  e  Savate 
nei  preterito  imperfetto  ,  in  vece  di  Eravamo  , 
Eravate.  E  poi  savamo  forti  in  mare  di  sci 
galee.  Cron.  Marcii.  E  siccome  voi  savata 
partito.  Tav.  Bit.  Oggi  sarebbero  incompor- 
tabili anche  in  bocca  della  più  vii  plebe . 

§1:.  Talora  s'ma  dir  F''a  e  Eie  per  Sarà, 
e  Fieno  per  Saranno .  Io  ognora  die  a  grado 
ti  Vìa  ,  te  ne  posso  render  molle  .  Bocc.  nov. 
In  questo  credo  che  consista  la  vittoria  di 
S.  M.  Cristi  ani. isimn ,  la  quale  ridonderà 
sempre  in  V.  Ecc.  ili.  e  a  me  ri  a  di  conso- 
lazione. Cac.  lett.  E  Titrt  manifesto  l:error 
de^  ciechi  che  si  fanno  duci  .  Dant.  Purg. 

§  la.  E  Fora,  pronunciato  coli' o  largo,  si 
usò  per  Sarei .  Sì  mi  parlava  un  d'  essi ,  ed 
io  mi  FORA  Già  manifesto.  Dmt.  Purg.  PiA 
sovente  però  fu  usato  per  sarebbe  ,  siccome 
9'  una  ancora  talvolta  da'  Poeti  e  Forano  per 
Sarebbero .  E  fallo  fora  non  fare  a  sua 
senno  .  Dant.  Purg. 

§  i3.  Conjugasi  questo  verbo-  con  tutte  le 
persone  di  suo  tempo  ,  col  participio  di  pre 
terita  voce  di  tulli  ì  verbi  attivi ,  come  eoa 
Amato ,  Chiamato  ,  e  gli  altri  ,  e  formasi  di 
esso  e  del  participio  il  passivo,  del  quale 
manchiamo  nella  nostra  favella.  Si  dovrehbono 
gloriare  quando  da  alcuno  amale  sono  .  - 
Non  colui  che  s  chiamato ,  ma  colui  che 
chiama  commette  difetto.  -  Chi  non  v'  ama  , 
e  da  voi  non  desidera  rf'  essere  amato.  Boce. 
nov. 

f5  14.  Conjugasi  eziandio  con  molti  de*  neu- 
trali per  formare  il  passalo,  ma  non  muta  il 
loro  significato  ;  come  Nascere  ,  Voltare  ,  In- 
contrare, Rallegrarsi,  Dolersi.  Femmina  k 
nata  ,  e  non  porta  ancor  benda.  -  Per  esser 
pur  allora  volto  in  laci .  Dant.  Purg.  Sicu- 
ramente gli  dite ,  eh'  io  sia  stata  quella  ,  ec 
e  siamevene  doluta.  Bocc.  nov. 

S  ì5.  Coniugasi  ancora  seeo  medesimo  .tinh 
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col  participio  di  Stato.  Se  mai  si  risapesse 
che  noi  FOSSIMO  stati  j  noi  saremmo  a  quel 
medesimo  pericolo.  Bocc.  nov. 

§  \6.  Coujuga  eziandio  altri  nel  conjugar 
sé.  Cominciarono  a  dire,  ciascuno  da  lai  es- 
sergli slata  tagliata  la  borsa.  Bocc.  nov. 

§  17.  Coniugato  altresì  coli' addiettivo  che 
manchi  del  verbo  ,  dell'  uno  e  dell'  altro  di 
loro  si  forma  esso  verbo  del  sìgn.  dell'  add 
come  ESSERE  attento ,  ec.  E  già  venuto  al- 
l' ultima  tortura  S'  era  per  noi,  ec  Eii  era- 
vamo attenti  ad  altra  cura.  Dant.  Purg. 

g  18.  Conjugato  colle  particelle  Bene  o 
Malcj  senza  aggiunto  d'  altra  parola  che  l'a- 
juti ,  (  modo  usitato  del  buon  secolo  )  vale 
Essere  in  grazia  o  in  dlsgr;izia ,  a  grado  o 
no,  grazioso  o  odioso,  amato  o  disamato. 
Tutta  questa  rovina  avvenne  al  legato  per- 
c/t' ERA  male  co'  Fiorentini;  cliè  se  fosse 
stato  bene  di  loro ,  la  sconfitta  eh''  ebbe  a 
Ferrara  la  sua  gente,  non  avrebbe  avuta. 
G.  Vili.  E  qui  avvertasi  come  s'  accompagna 
al  secondo  ed  al  sesto  caso  egualmente.  Per- 
chè mal  dell'  amore  della  donna  eka  ,  quasi 
d. speratosene  ,  ec  Boc.  nov. 

5  19.  Conjugato  ncll'islessa  guisa,  vale  ta- 
lora Essere  o  Non  essere  soddisfatto .  //  Re 
Ruberto,  prima  eh'  e' fosse  cardinale,  era 
mal  di  lui,  e  avevagli  tolto  il  suggello.  G. 
Vili.  Parendogli,  secondo  che  ver  gli  atti 
di  lei  poteva  comprendere ,  essere  assai  ben 
della  grazia  sua.  fiocc.  nov.  cioè  Aver  la  sua 
grazia . 

S  20.  Essere  :  col  terzo  caso  vale  Avere , 
come  1'  usarono  i  Latini,  A  me  non  i  la  for- 
ma di  Adone,  ni:  le  ricchezze  di  Mida.  Éocc. 
Amet. 

§  ai.  Essere  in  se:  contrario  di  Esser  fuori 
d:  se,  e  vale  Esser  sano  di  mente. 

5  22.  Essere  in  là  col  tempo.  -  V.  Là. 

^  a3.  E.SSERE  a  uno ,  o  da  uno  :  vale  An- 
dare o  Trovarvisì.  Figliuoli  siate  a  Carlo, 
«    salutate   Dusnamo .  Stor.  Rinald.  Moutalb. 

S  24.  Esser  insieme  o  con  una  o  con  uno  : 
▼ale  Usare  con  una  o  con  uno  .  Dove  egli 
menar  la  voleva ,  acciocché  quivi  più  ad 
»gio ,  e  con  men  sospetto  potessero  esserb 
insieme.  "Il  Zeppa  stato  colla  donna  quanto 
gli  piacque ,  scese  della  cassa .  Bocc.  nov. 

S  a5.  Essebb  ;  talora  si  trova  usato  col 
qtiarto  caso.  La  donna  domande»  se  Anichin 
fosse  al  giardino  venuto .  Egano  disse  : 
così  non.  fosse  egli ,  perciocché  credendo  esso 
eh'  io  FOSSI  le ,  tri  im  con  un  bastone  tutto 
rollo.  Bocc.  nov. 

8  26.  Esszu.  :  per  Correre ,  Passar  divano , 
E»»«r  differenza .  Che  k  da  guerra  a  pace  ?  - 
Da  uomo  a  bestia  non  k  già  che  ragione . 
Vr.  Guilt.  Ictt. 

8  a;.  A  beri  Ksuut  :   po«to  «werb.  -vale 


Per  abbondare  in  cautela  }  per  iVon  mancard 

in  dilij;enza. 

ESSERE:  s.  m.  Essenza,  Esistenza.  Dissero 
Dio  essere  sopra  esso  essere.  Varch  lez.  Chó 
Tessere  è  nimico  del  parere.  Belline,  son. 
5  I.  Dar  l'  essere:  vale  Creare, 
g  2.  Essere  :  per  Coudizione ,  Stato,  lenite  f 
onoriamo  alquanti  giovani  ne'  sembianti  gen- 
tili e  di  grande  essere.  Filoc.  L'esser  mio  ^ 
gli  risposi ,  non  sostiene  Tanto  conoscitor . 
Petr. 

ESSICC.\NTE  :  add.  d'  ogni  g.  Exsiccans. 
E^sicalivo,  Seccativo,-  contrario  di  Umettante. 
Dieta  essiccavte;  vitto  .  rej^ola  di  vita  essic- 
cante. Red.  Cous.  lett.  ec  Sono  in  medica- 
menti essiccanti  e  rinfrescanti  insieme .  Vi- 
vian    lett. 

ESSICCATIVO  ,  VA  :  add.  Lo  stesso  che 
Essiccante.  Ln  terza  cura  è  astinenza  e  fa- 
me ,  e  reggimento  di  vita  essiccativo.  Volg. 
Jles. 

ESSICCAZIÓNE  :  s.  f.  Il  diseccare.  Farch. 
lez.  corp.  um. 

§.  Essiccazione  di  un  terreno  :  dicesi  da- 
gl' Idraulici  Quella  bonificazione  che  si  fa  per 
mezzo  di  fossi ,  che  di  frigido  Io  rendono  a- 
sciutto.  Acquisti  per  essiccazione  .-Essicca- 
zione de'  paesi.  "Y.  Bonificazione. 

ESSILÒ-\.\E  :  s.  m.  Una  delle  lettere  del- 
l'alfabeto della  anche  Ep.-iilon  ,  Y  Greco.  Sarà 
ben  forse  vero  che  nella  di  lui  particolar 
lingua  (il  Siinese)  potran  mostrare  questi 
omeghi  e  questi  essilonni  ,  donde  egli  si 
parte  dal  Fiorentino .  Fr.  Blscncc.  lelt. 

ESSO  ;  il  medesimo  eh'  Egli  ;  siccome  Essa  , 
il  medesimo  che  Ella,  riandato  avanti  ogni 
uomo ,  ESSO  con  poca  compagnia ,  e  di  gen- 
til' uomini ,  entro  in  cammino.  —  Essa  spesse 
volte  andava  a  Rustico  ,  e  gli  dicea  .  Bocc. 
nov.  E  ne'  casi  obbliqui  :  Nella  sommità  di 
questa  torre  è  un  dilettevole  giardino ,  e  in 
mezzo  d'  esso  una  fontana ,  la  quale  per 
paiecchi  rivi  tutto  il  bagna.  Filoc.  Al  quale 
Alcimedon  quanto  poteo  Si  fece  incontro  , 
ed  altri  assai  dopo  esso.  Tcseid. 

§  I.  Esso:  poslo  tra  la  Preposizione  Con  ed 
alcuni  Pronomi,  ha  una  particolar  costruzione 
di  restarsene  terminnto  m  O,  senza  risguardo 
iilcuno  a'  K.uiicii,  nò  a'gi-neri.  /i'  poi  dell'al- 
tre volle  ritrovandosi  con  la  donna  ,  mollo 
di  questa  incantazione  rise  Con  Esso  Lei.  — 
Cominciarono  a  cantare ,  e  la  valle  insieme 
Con  Esso  Loro ,  sempre  quelle  medesimo 
canzoni  dicendo  che  essi  dicevano.  Bocc.  nov. 
5  2.  Ed  ancora  Con  Esso  Meco  e  simili  ; 
ancorcliè  Meco,  Tcco,  Seco  riferis.ser  pcr.soiiH 
di  femmina .  Di  vero  tu  cenerai  Con  Esso 
Meco.  Bocc.  nov.  Nel  tempo  del  gran  fred- 
do,  fuggente  alle  calde  interiora  della  terra 
lo  naturai  calore  dell'arbore,  e  traente  Con 
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tsso  Seco  V  umore  e  lo  spirito  della  pianta , 
se  i  rami ,  ec.  Cresc. 

§  5.  Il  medesimo  avviene  con  nomi  So- 
stanlìvi.  Gli  disse  che  gli  dovesse  piacere 
d' andare  a  smontare  dietro  Con  Esso  Ghino 
al  castello.  -  Cominciarono  ad  andare  in  qua, 
in  là  a'  pesci ,  ed  a  volerne  Con  esso  Le 
Mani  pigliare.  Bocc.  nov.  Montasi  su  Bi- 
smantova  in  cacume  Con  Esso  1  Pie  ;  ma 
qui  convien  eh''  uom  voli.  Daiit.  Purg.  Se  n« 
servirono  ancora  in  questa  maniera.  3fa  la 
disavventura  era  tanta  ,  e  Con  Esso  la  di~ 
scordia  de'  Fiorentini ,  che  non  ardirono  a 
soccorrere  quando  si  potea.  G.  Vili.  Ed 
all'  entrata  di  Settembre  si  trovò  piti  di  ì5 
mila  armadure  di  ferro  ben  montate  al  ser- 
vigio del  Re ,  e  Con  Esso  gran  numero  di 
sergenti  in  arme .  M.  Vili-  Quel  che  i  Latini 
direl)I)ono  Simul,  Una,  ec.  e  i  nostri  La  di- 
savventura, e  insieme  la  discordia. 

§  4-  Avvertasi  che  Esso  ,  usato  in  sì  fatta 
guisa ,  è  vezzo  antico  di  favellare  che  si  può 
con  giudizio  usare  anche  da'  Moderni  m  alcun 
luogo  dove  bene  stia  ,  perchè  altrimenti  trop- 

f>o  sentirebbe  dell'  antico.  Vuoisi  però  schifare 
'  uso  introdotto  oggidì  da  molli  Scrittori  Ita  - 
liani  ,  dotti  ed  eleganti,  i  quali,  ingannati 
forse  dall'  uso  dell'  accoppiauiento  di  questo 
pronome  alla  preposizione  con,  aggiungono 
<|iiHsÌ  sempre  al  pronome  loro  questo  esso 
in  InUi  i  ciisi,  e  con  tutte  le  preposizioni  in- 
<lifl"ereutemei)te  .  Quindi  non  s'  incontra  altro 
ad  ogni  tratto  nelle  loro  scritture ,  che  essi 
ioro  Per  essi,  o  In  essi  loro,  Z)' essi  loro, 
A  ESSI  ,  0  Da  ESSI  loro  ,  la  qual  cosa  è  una 
spiacevolezza  senza  esempio ,  toltone  forse 
quello  che  s'incontra  in' un  verso  del  Notare 
nella  Raccolta  Allacci,  dove  si  legge  :  .,^^  esso 
lei.  Bollar,  not.  Fr.  Guiti. 

§  5.  Con  la  preposizione  Per  s'accompagna 
pure,  quasi  che  intfeclinabilm.  con  ogni  genere 
e  Diuiieio  .  Quegli  Iddii ,  eh'  all'  aspra  bat~ 
taf^lia  nC  ajutarono ,  quando  la  sua  vita  dalle 
fiamme  campai,  m'  hanno  promesso  di  ren- 
dcrlami ,  e  a  loro  fidanza  Per  Esso  venni . 
Filoc. 

§  6.  Se  n'  è  formato  ancora  d'  Esso ,  e 
d'un  altra  Voce,  una  sola,  come  Lunghesso, 
Qualcsso,  per  Lungo,  Quale,  ec-  E  passando 
tuNGHESso  la  camera ,  doi-e  la  fi'^liuola  gri- 
dava ,  maravigliandosi ,  subitamente  entrò 
dentro .  -  Qualesso  fu  lo  mal  Cristiano  che 
mi  furò  la  grasta?  Bocc.  nov.  Ei  giunser 
in  sul  colle  sovbesso  noi  :  ma  non  gli  era 
sospetto  .  Dant.  Inf  Ed  il  medesimo  disse 
i.BNGHESso  il  mare,  sovresso  l' acqua y  J^et 
Lungo  il  mare  ,  Sovra  1'  acqua . 

§  7.  Fuor  di  queste  maniere  di  favellare, 
varia  la  sua  terminazione  col  Nome  eh'  egli 
avrà   seco,   al   quale  egli   però  sempre  mai 


s'antepone,  p  senza  altra  preposizione  innan- 
zi ,  o  con  preposizione  eh'  egli  si  truovi-  Ed 
ebbe  tre  figliuoli }  quantunque  il  maggiore  a 
diciotto  anni  non  aggiugnesse ,  quando  esso 
Messer  Tedaldo ,  ricchissimo ,  venne  a  mor- 
te. -  Andò  alla  barca ,  e  ninna  altra  persona, 
che  questa  giovane,  vi  vide,  la  quale  Essa 
Lei,  che  fiorte  dormiva,  chiamo  molte  volte. 
Bocc.  nov.  Vid'  io  in  essa  Luce  altre  lucerne 
moversi  in  giro.  Dant.  Par.  Ancor  vi  vide 
allegro  esso  Furore.  Teseid. 

§  8.  Anzi  eolle  preposizioni  Con,  Per,  So- 
pra ^  Sotto,  e  simili;  con  le  quali  suol  rima- 
nersi invariabile  le  più  volte  ,  pur  talora  si 
varia.  E  trovati  i  panni,  e  Con  essi  i  de- 
nari, prestamente  andò  a  chiuder  l'  uscio  - 
Pasquino  al  gran  cesto  della  salvia  rivolto^ 
di  quella  colse  uva  foglia ,  e  Con  Essa  s'in- 
cominciò a  stroppicciare  i  denti .  Bocc.  nov. 
Le  tenebre  fuggian  da  tutti  i  lati,  E 'l sonno 
mio  Con  ESSO,  ond'  C  levami.  Dant.  Purg. 
/  prestatori  a  usura  convertiti  a  penitenzia, 
fecciono  bandire  ,  che  ogni  persona  ,  eh'  a- 
vessono  lor  dato  merito  e  usura ,  andasse 
a  loro  Per  essa  .  G.  Vili.  Non  si  può  poi 
sapere  di  che  età  si  sieno,fiuor  che  quando 
i  loro  denti  son  diventati  piegati  e  ciglia 
canute,  e  Sott'  esse  sarà  scavato  .  Cresc. 

§  g.  Colle  Voci  Medesimo.  E  sommamente 
facendolo  onorare ,  esso  Stesso  gli  tenea 
compagnia .  Bocc.  nov.  essi  Medesimi  mariti 
amano  le  pili  volte  ,  avendo  moglie  ec  Fiamm. 

ESSODIÀRIO:  s.  m.  T.  di  Leiieratura  . 
Colui  che  rappresentava  essodj  .  Essodiario 
appresso  gli  antichi  nel  fine  de' ludi  entrava 
perciocché  era  ridicolo,  ec.  Essodiar;o  tVaa- 
ma  il   poeta  dell'  Atei  lane .  Salv.  Gas. 

ESSÒDIO:  s.  m.  Exodium.  Voce,  che  si- 
gnifica Digressione  o  Uscita  ,  e  propriamente 
Intermezzo  nelle  commedie  antiche;  Comme- 
dietta  ridicolosa ,  Farsa.  Così  le  satire  ov- 
vero EssoDii,  o  Uscite,  per  somigliantissi- 
ma causa ,  dopo  le  tragedie  essere  state  so- 
lite di  mettersi  in  campo.  Salvin.  Gas.  ec. 

ESSÙTO:  Part.  antiquato  del  verbo  Es- 
sere,   oggi  dicesi  Stato.  V. 

ESTÀ:  s.  f.  Voce  usata  forse  per  la  rima  , 
lo  stesso,  che  Eslate  -  V.  Chiabr.  canz. 

ÈSTASI:  s.  {.Mentis  cxccì^mj  .  Elevazione 
dell'anima  alienata  da' sensi  ad  altissime  con- 
templazioni. Estasi  beata,  sovrumana,  alta, 
dolce,  profonda  -  V.  Ratto,  Rapimento, 
Contemplazione  .  Quando  gin  fatta  in  estasi 
tu  la  inebrii  di  quel  sopore  estatico  e  ce- 
lestiale. Med.  Arb.  cr.  E  questo  è  essere  in 
estasi,  quando  l'uomo  dà  lo  pensier  suo  so- 
pra una  cosa  tutto  ,  sì  che  ninna  altra  cosa 
sente  di  fuori .  But.  Purg.  Incontrasi  anche 
usato  in  g.  masc.  La  figura  del  Pontefice 
pare  assorta  in  profondo   estasi    di   dolore- 
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Baldin.  T)ec.  E  qui  vale  Alienazione  dc'sensì 
per  viva  impressione  di  dolore. 

§  I.  andare,  stare,  essere  m  bstast  ,  ed 
Essere  rapito  in  estasi  :  vale  Sollevarsi  n 
conieinplar  cose,  che  avanzano  la  condizio- 
ne umana,  Uscire  de' sensi. 

g  1.  Dicesi  anche  figur.  di  Chi  rimane  so- 
praffatto dalla  maraviglia  ,  o  altro . 

ESTATE:  s.  f  Quella  delle  quattro  stagio- 
ni ,  che  è  dominata  dal  caldo  >  la  State .  Ma- 
gal.  lett. 

ESTÀTICO,  CA.:  add.  D'estasi  o  Cagio- 
nato dall'estasi.  Ivi  mi  parve  in  una  visione 
s«TATiCÀ  di  subito  esser   tratto .  Dant.  Purg, 

S  I.  Estatico:  per  Mentale  ,  Inlelletlualc . 
piaggio  estatico:  Magai,  lett  _ 

§  2.  Per  Rapito  in  estasi  o  Che  è  in  modo 
di  persona  alienala  da'  sensi  ,•  Assorto ,  Slupe- 
fatto.  E  fatto  ESTATICO,  ro  in  visibilio. VLed. 
Dilir. 

ESTEMPORÀLE  :   add.  d'  ogni  g.  Extem- 
poralis.  Estemporaneo  ,  Improvviso,  Subito,  , 
Risoluto  su  due  piedi.  Fenendo  a  uno  uma- 
no e    naturale    vrincipio    della    kstemporal 
poesia.  S:>lvin.  disc. 

estemporalità.  :  s.  f  La  facoltà  di 
Tcrsificare  all'improvviso.  Ma  oltre  V  bstek- 
POKALiTÀ  ,  la  quale  anche  in  altri  luoghi  era 
corrente  e  comune,  poterono  esserci j  ec. 
Salv.  Cas.  Z'  ESTEMPORALiTÀ  di  Archia  in  fare 
i  versi  è  celebrata  da  Cicerone.    Lami  Dial. 

ESTEMPORANEAMENTE:  avv.  AU' im- 
provviso,  f^oce  di  regola  e  del  Vaso. 

ESTEMPOR.iNEO,  NEA  :  add.  Extempo- 
ran.-us.  Improvviso;  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  Poeta  e  di  poesia.  Poesia  estemporanea. 
—  Poeta  ESTEMPOKANEo.  -  V- Improvvisatorc , 
Improvviso. 

ESTÈNDERE:  v.  a.  Extendere.  Stendere. 

S  J-  Estendersi:  n.  p.  Distendersi,  Allun- 
garsi. C/i'  ara  d'  Italia  il  Jinre ,  e  i  suoi  con- 
Jini  S'  ESTENDEIUHNO  a'  due  liti  marini.  Bern. 
Ori. 

S  a.  EsTEnoKiST  :  n.  p.  Allungarsi  in  paro- 
le. Ma  non  m^  tsrEnDO  a  dir  di  pili  per  non 
esser  troppo  prolisso .  Cavale.  Frult    ling. 

S  3.  Talvolta  vale  anche  Comprendere,  Ab- 
bracciare ,  Includere  un  tal  numero  di  perso- 
ne .  E  perciò  eziandio  verso  li  nostri  vas- 
salli e  minori  ti  dee  zmwDtu  questo  cotale 
comandamento  .  S.  Grinost. 

ESTENDÌBILE:  add.  d' ogni  g.  Che  può 
arrivare.  Su  qualche  cosa  di  più  ■,  alla  quale 
potrebbe  concepirsi  cste «idi bile  la  su/Jicicnza 
della  nostra  mente.  Magni.  letL 

ESTENSIÓNE;  s.  f.  Extensio.  V alio  A\ 
c\b  che  si  stende  ;  e  La  dimensione  istcssa 
d'oiM  cosa  considerata  nelle  sue  misure.  L'x- 
STBRSiONE  forse  de  loro  corpi  potea  far  pa- 


E  fc 
■  jox 


rttt  tlu  joisero  cresciuti,  ned.  Ini. 


EST 

§  T.  Per  Dilatazione  di  cosa  cVip  ocrnp»  nt^ 
muggiore  spa/.io  .  Non  ristrigne  una  moit  di 
acqua  per  un  capello  ,  o  altro  minore  S/'./- 
zio  oxseri'ahile  più  di  qufl  che.  richiede  la 
sua  naturale  estensione  .  Sagg    nat.  esp. 

§  2.  Per  traslato  dicesi  anche  Di  co.se  intel- 
lettuali.  yi  arrivano  per  la  estensione  della 
volontade  ,  se  non  possono  ver  la  estensione 
della  forza .  Fr.  Giord.  Prcd. 

§  5.  Per  estensione  :  è  modo  avverb.  evale 
In  senso  largo.  Quindi  dicesi  che  Un  vocabolo 
significa  la  tale  ,  o  la  tal  cosa  per  estensio- 
ne ,  e  vale  Che  oltre  la  sua  significazione  pro- 
pria e  naturale  si  adopera  ancora  in  più  largo 
significnto  . 

ESTENSIVO,  VA:  add.  Atto  aeslender.<,i, 
o  Che  eslenilc  .  Ingrandita  per  lo  estensivo 
amore ,  il  quale  costringe  di  trapassare  i 
termini ,  ec.  Teol.  Mist. 

ESTÈNSO ,  SA  :  add.  da  Estendere .  Og- 
gidì dicesi  Steso  ,  Esteso.  Son  quei  beni  tanto 
immensi  che  a  comprendergli,  gli  sensi  fuor- 
di  se,  sebben  estensi,  non  ci  possono  arri' 
vare.  Fr.  Jnc.  T. 

ESTENSÓRE:  add  d'ogni  g.  T.  Anatomi- 
co. Lo  stesso  che  Estensorio ,-  e  più  comu- 
nem.  Distenditore. 

ESTENSORIO ,  RIA  :  add.  Aggiunto  di  al- 
cuni muscoli  della  mano  e  delle  dita  del 
piede.  Usasi  anche  in  forza  di  sostant.  F'oc. 
Dis. 

ESTENU.\RE  :  v.  a.  Exienuare .  Stenuare, 
Dimagrar,  poco  a  poco,"  Indebolire,  Scarna- 
re, Assottigliare,  Smagrire.  E  n.  p.  Disfar- 
si ,  Spolparsi,  Struggersi,  Consumarsi  -  V. 
Stenuare . 

ESTENUATÌSSIMO ,  MA,  add.  Sup.  di 
Estenuato.  Divenluno  con  paurosa  magrezza 
ESTENOiTissiMi.    Libr.  cur.  nialiitt. 

ESTENUATIVO,  VA  :  add.  Che  ha  facoltà 
d'estenuare.  La  vetrioln,  la  cui  virtude  e 
diaforetica,    ed  estenuativa  .  Cresc. 

ESTENUATO,  T.\  :  add.  da  Estenuare  . 
Menomato  di  forze  di  complessione  ,•  Magro  , 
Consunto.  Aliar  le  vedi  impallidirsi  il  volto , 
E  farsi  ESTENO  ATB,  orride,  e  secche.  Ruc. 
Ap.  -  V.    Magro. 

ESTENUAZIÓNE:  s.  f  Macies.  L'este- 
nuare; e  L'indebolimento  stesso  delle  forze, 
giunto  a  magrezza  ond*  altri  sia  poco  a  p'";o 
sopraffatto;  Diinagrant(  Ilio  ,  l'iiiiciaiionc  ,  Ma- 
grezza, Disparutezza,  Gracilità,  Macilenita . 
O. landò  i  tisici  sono  arrivati  al  rulli  ma  e- 
STENiiAzioNB  ,  c  chc  nòu  SONO  altro  chc pclle. 
e  ossa  ,  ec,  Libr.  cur.  inalalL 

t5.  l'sTENnAzioNB:  ò  anche  Fiff.  rettorie»  . 
Se  non  forse  né'  lamenti ,  o  nelle  estenua- 
zioni ,  o  negli  svilimenti  delle  cose,  da  qua- 
lunque dell  altre  figure  ampli/icatii'«  tu  /«- 
verai  il  sublime,  ec   Gori  long. 
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KSTEHIOr.E:  add.  d'ogni  g.  Exteripr . 
Cile  è  di  luon  ;  Eslriiiseco  :  opposto  a  Iiile- 
liore ,  o  luicriio.  Le  /mrf/ esteriori  del  cor- 
fio  -  JJ  ornalo  esteriore  di  un  edtfìzio  .  Pur 
ijiicsle  cose  esteriori  riconosce  V  uomo  la 
sua  in/erirr  miseria .  Esp    Salin. 

ESTEKIÒllE  ;  s.  m.  Ciò  che  si  mostra 
al  di  inori  di  idctina  cosn  -  V    Estniorità. 

ESTERIORITÀ  :  s.  f.  Quella  parte  di  una 
cosa  che  apparisce  al  di  fuori  ;  L' esteriore. 
Si  presentano  riverenli  innanzi  alla  feriti- 
ne ,  ec.  con  certe  esteriorità  benché  pie  di 
una  limosina  donala  stentatamente  per  onor 
éVessa.  Srgner.   DIv.   Mar. 

ESTERIORIMÈNTE  :  avv.  Exlrinsecus.  Per 
di  l'unii;  Al  di  liiori;  All'esteriore -V.  Ester- 
namente .  Allora  calcata  estfriormente  ,  la 
lancetta  y  ec.  si  sfondi  la  vescica .  Sagg.  nat. 
tsp. 

ESTERMINlRE:  va.  Exterminare.  Gua- 
stare, Distruggere,  Desertare  intieramente}' 
Mandare  in  rovina,  in  precipizio  -  V.  Gua- 
Ntare  ,  Desolare,  Sterniniare  ,  Sconquassare, 
Estirpare  .  In  queste  contrade  ,  nelle  quali 
abitavano  genti  pacane  le  quali  Iddio  ester- 
MiNOE  ,  e  cacciòe  della  faccia  loro.  Libr. 
op.  div. 

ESTERMIN\TO ,  TA  :  add.  da  Esterminare. 

g.EsTERMiNATo  :  diccsi  aiiche  di  cosa  smi- 
surata e  luor  de'  termini .  -  V.  Smisurato  , 
Sterminato  .  Or  vedete  il  vU  piacere  Che  di 
sii  ci  abbia  lassato  In  feto r  estebkinato.  Fr. 
Jac    T. 

ESTERMINATÒRE  :  verb.  m.  Exstermi- 
lor .  Che  estermina.  Ed  erano  sotto  la  si- 
gnoria ti'  uno  ,  il  quale  si  chiamava  ester- 
uinatorb.  Cavale.  Pung.  line. 

ESTERMliN'ATRÌCE:  femm.  d'Estermina- 
tore.  Da  molti  scrittori  si  celebra,  ec.  V ac- 
4fua  di  Nocera  ,  come  una  potentissima  e- 
STERM (NATRICE  de'  Vermi  de  fanciulli .  Red. 
oss.  an. 

ESTERMINAZIÒNE  :  s.  f.  Eversio  .  Dì- 
strugginienlo ,  Rovina  ,•  e  dicesi  per  lo  più 
della  Estirpazione  totale  di  un  popolo  ,  di  una 
famiglia.  Guarda,  ec.  di  quante  rovine,  ed 
ESTERMiNAzioM  qiiesta  dannevol  passione  è 
slata  cagione .  Lab. 

ESTERMINÈVOLE  :  add.  d'ogni  g.  Voce 
dello  slil  burlesco .  Atto  ad  esterminare .  Tutto 
macchine  e  tutto  munizioni  da  dare  zsib.smi- 
KEvoLE  battaglia .  Bell.  Bucch. 

ESTERMÌNIO  ;  s.  m.  Excidium.  Rovina, 
Distruzione  totale  ,  Sterminio .  -  V.  Desola- 
zione .  Ne  altro  bramando  che  il  suo  ultimo 
«STERMINIO.  Fir.  As. 

ESTERNAMENTE  :  avv.  Extrtnsecus  . 
Dalla  parte  esterna  ,*  Per  di  fuori  ;  Esterior- 
mente ,  Estrinsecamente .  //  ventrìglio  era 
tutto  xfXBRjt  AM£NT£  bemoccoluto.  Eed.  oss.  aoo 


ESTERNARE:  y  a.  Neologismo  de' Lega' ì 
adottato  ancora  da  altri.  Manifestare  una  cosa 
che  si  ha  nell'animo^-  Far  conoscere  la  pro- 
pria volontà,  desitlerio  o  pensiero,  f^olonlà 
del  testatore  esternata  nella  lettera  della 
sua  disposizione . 

ESTERNATO,  TA:  add.  da  Esternare.  V. 

ESTÈRNO.  NA:  add.  Extern  us .  Esterio- 
re .  Cagione  xsTERsx  .  Salv.  dial.  amie.  Ester>  a 
naturai  pressione  dell'aria.  Sagg.  nat.  eSp. 
Dal  fetore  che  spira  da  tutte  quante  le  parli 
interne  ed  esterne  del  suo  corpo  ,  ec.  è 
chiamato  puzzola.  Red.  Oss.  aun. 

§  I.  Esterno  :  per  Del  giorno  di  jeri .  Bemb. 
As. 

§  a.  Esterno  :  in  sign.  di  Straniero ,  Abi- 
tante d'altro  paese.  V  esterno  grite .  Alam. 

ESTÈRNO  :  s.  m.  L'  esteriore .  V.  -  Cre- 
dete voi  che  quali  neW  esterno  apparivano  i 
Farisei,  tali  fossero  nell' interno PSegner  Pn^i. 

ESTERREFATTO ,  TA  :  add.  Atterrilo  . 
Quinci  nuovo  fuggir  tragge  repente  A  piit 
fuggir  /' esierrefatte  schiere.  Chiabr.  Fir. 

ESTERSiVO,  VA:  add.  Extersivus  .  Che 
ha  virtù  asciugante  o    purificante.  Detersivo. 

ESTESAMENTE:  avv.  Fuse.  Alla  dislesa, 
Dislesatnente ,  Slesamante .  Ma  io  voglio  che 
noi  espognamo  un  poco  più  estesamente  il 
testo  che  disse  di  sopra  dell'  uomo  iniquo . 
Mor.  S.  Greg. 

ESTÈSO  ,  SA:  add.  da  Estendere.  Exten- 
sus .  Che  ha  estensione  . 

ESTIMA  :  s.  f  Slima .  A  queste  parole  si 
ferono  avanti  Ofelia  e  Carino ,  ec.  ed  altri 
lor  compagni  pili  giovani  e  di  minore  esti- 
ma. Sannazz.  Arcad.  l'ros. 

ESTIM ABILE:  add.  d'ogni  g.  Stimabile, 
Pregevole.  Foce  di  regola. 

ESTIMANTE  :  add.  d' ogni  g.  Existimans  . 
Che  estima.  Questo  male    suole    recare  agli 
uomini  molta  maninconia  le  piit  volle ,  esti 
MANTI  non  solo  la  noja  presente,  ma  ezian 
dìo  la  futura.  Bemb.  lett. 

ESTIMARE:  V  a.  Existimare.  Stimare, 
Pensare,  Considerare,  Riputare,  Esser  di 
parere.  Darsi  a  credere.  Persuadersi.  Le 
forze  della  penna  sono  troppo  maggiori  che 
coloro  non  estimano  che  quelle  con  conosci' 
mento  provalo  non  hanno.  Bocc.  nov. 

5.  Per  Apprezzare,  Conoscere  il  pregio, 
Ip  virtù ,  la  forza  .  Pero  l'  ingegno  che  sua 
forza  estima,  Neil'  operazion  lutto  s'agghiac- 
cia. Petr.  son. 

ESTIM ATiSSIMO,  MA  :  add.  svp.  di  Esti- 
mato ,  Stimatissimo .  State  sano,  molto  Ala- 
gnijlco  e  dal  mondo  estimatissimo  ed  a  me 
sopra  tutte  le  cose  caro,  Signor  M.  Bemb. 
lett 

ESTIMATIVA.  «.  f.  Existimandi  vis.  I-o- 
tenza  dell' anima  ch«   estima,  Iinm^iginaliva  . 
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Ed  egli  che  serve  dipoi  (tlP  bstimativa,  ov- 
vero fantasia  è  ancora  molto  manco  nobile 
di  lei.  Gire.  Geli.  Quella  virtii  che  si  chiama 
titoli  uomini  concitativa  e  nelle  bestie ,  e  e. 
ESTIMATIVA..  Varcli.  lez. 

ESTIMATIVO,  VA:  add.  Atto  a  estimare. 
Pallav.  art.  pcrf. 

ESTIMATO,  TA:  add.  da  Estimare. 
■  ESTIMATÓRE:  verb.  m.  'xistimntor. Co- 
lui che  slima.  Nato  era  Pisane  di  Marco 
Crasso  e  Scribonia ,  sant^ui  nobilissimi ,  di 
t'olio  e  gesti  gravi  e  antichi ,  secondo  i  buo- 
ni EST1M4TOBI  ,  severo.  Tue.  Dav.  stor. 

ESTIMATRÌCE  :  femm.  di  Estimatore. 
Quando  la  Chiesa  giuatissimnnienle  estimi - 
TBicE  delle  virtìi  abbia  promossi  d'ogni  tempo 
gli    onori   di    Maria    Vergine.  Segner.  Dir. 

ESTIMAZIÓNE  :  s.  £  Existimatin.  L'esti- 
mare ,  Stima,  Pexisiero,  Parere,  Opinione, 
Credenza  .  -  V.  Concetto .  Sentimento .  3Ta  io 
mi  trovo  della  mia  estimazione  ingannato. 
Bocc.  Molle  cose  sogliono  essere  stimate  non 
vere,  ec.  perchè  trapassano  le  deboli  forze 
dell'  umana  estimazione.  Red.  esp.  nat. 

g.  Estimazione  marina  o  marinaresca  :  di- 
cesi Quel  calcolo  che  fa  ogni  giorno  il  Pi'oto 
per  giudicare  quanto  mare  egli  abbia  corso  , 
e  qual  sia  il  luogo  dove  egli  si  trova.  In 
qual  parte  di  mare  fossero  noi  poteano  per 
estimazione  marinaresca  conoscere.  Bocc 
nov. 

ESTIMÈ  OLE:  add.  d'ogni  g.  Da  sti- 
marsi. 

ÈSTIMO:  8.  m.  Census .  Imposizione  o 
gravezza,  detta  così  dalle  stime  che  si  fdono 
eie'  beni  stabili ,  quando  si  pone  sopra  di  essi. 
E  recò  la  terra  '/  contado  a  contado  di 
Firenze ,  e  diede  V  estimo  e  le  gabelle  a 
quello  comune.  M.  Vili, 

ESTÌNGUER  :  V.  a.  Extinguere.  Spegnere 
una  cosa  accesa  o  infocata  .  -  V.  Smorzare , 
Ammor/are.  Calcina  il  cristallo  di  monta- 
gna infocandolo  n  un  correggiolo ,  ed  e  tin- 
CL'ENouLO  in  oca   %  comune  fresca.  Art.      etr. 

§  I.  Per  meL  Uccidere,  Annientare ,  Es ter- 
minare ,  Disfare ,  'istruggerc.  l' ira,  cieco  del 
tutto  ,  non  pur  lippa  ,  Fatto  uvea  Siila  e 
all'  ultimo  V  estin     .  Petr.  son. 

S  a.  EsTiNCOERK  un  rf^W/o  :  vale  Soddisfare 
il  creditore,  ed  annientarne  la  scritta.  Questi 
debiti  sicno  estinti  risoluti,  annullati.  -  V. 
Estinzione. 

LSTINGTJlBILE:  add.  d'<^i  g.  Extinctu 
facili*  ■  Vn)evol«  «d  estinguersi . 

ESTINGUIMENTO;  8.  m.  Extinctio.l! 
»lin;;nere.  Vuoi  dirt,  T  eitjnccimkkto  </e/ 
i'oc?ile  ;   collisione  è  tutto  il  contrario.  1 
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ESTTNGUITÒRE:  verb.  m.  Fvtìnctor.  Cha 
estingue  Q  sto  ordine  da.  loro  armi  itlili 
alla  guerra  e  capi  kstingbitoei  degli  scan  ■ 
dali.  Sectr   Fior    Art.  gtierr. 

ESTlJNGUITRÌCE:  femm.  di  Estinguitorc. 
Bellin.  lett. 

ESTINTIVO .  VA  :  add.  Che  ha  virtù  d' e^ 
slingucre.  E  fii!^i"C  di  dimenticagione  estin- 
tivo del  fomite  del  male.  Biit.  Pnrg. 

ESTÌNTO,  TA:  add.  da  Estinguere. 

§  I,  Per  Morto.  E  ben  lo  potea  far,  che 
come  bsttxta  Erìjila  giacca  tra' fiori  e  l'er- 
ba. Ar.  Fur.  Le  mosche  in  così  fatta  ma- 
niera estinte  ritornano  in  vita.  Red.  Ins. 

g  a.  Acqua  kstinta:  dicesi  nell'Arti  Quel- 
1'  acqua  forte ,  in  cui  1'  operatore  per  render- 
la meno  corrosiva  ha  mescolato  dell'  acqua 
comune. 

ESTINZIONE  :  s.  £  Extinctio.  Spegnimen- 
to .  Estinzione  di  un  Incendio,  del  fiuoco  , 
di  un  lume. 

§  I.  Estinzione:  dicesì  figur.  Della  total 
cessazione  de' principi  naturali,  o  di  qualcho 
facoltà  naturale.  L'estinzione  del  calar  na- 
turale .— Aver  mh' ESTiNziON  di  voce.  E  piìk 
largamente  Del  termine  di  una  stirpe  ,  di  un 
casato  ,  di  una  liscendenza .  Estinzion  totale 
de' mas -hi  agnati,  ec.  -  Estinzione  della  li- 
nea ma.icolina,  -  Estinzione  una  inticrct 
famiglia. 

g  a.  Dicesi  anche  figur.  Est  zione  di  un 
debito:  cioè  Pagamento  per  cui  rimane  estin- 
to ,  soddÌ5f;ilto ,  anniillnto.  Non  vi  è  riparo  ^ 
dovemo  tutti  venire  «//'estinzione  di  questo 
debito  ch'jabbirrw  colla  morte  Fr.  Giord  Pred. 

ESTIRPAMÉNTO:  s.  m.  Exfirpatio.  L'e- 
stirpare. Nel  campa  novale ,  alla  coltivaturn 
ridotto,  è  da  fare  ESTinpAMENXo  de'  tronchi 
e  radici  salvafiche.  Cresc. 

ESTIRP.JlRE  :  v.  a.  Extirpare  .  Levar  via 
in  maniera  che  non  se  ne  possa  vedere  o  noti 
ne  rimanga  più  sterpo  ,•  e  dicesi  cosi  al  pro- 
prio com  al  figuralo.  Sbarbare,  Svellere 
dalle  radici .  -  V.  Esterminare  Diradicare  , 
Dibarbicare,  Disolare.  Quando  lo  lavoratore 
della  ter  a  diapera  d*  aver  la  raccolta ,  non 
si  curay  né  ^'estirpabb  la  mal  erba  o  altra 
cosa  che  ria  vi  sia.  S.  Grisost.  Estirpi  e  di- 
strugga e  dissipi  li  vizj  in  prima  e  poi  edi- 
fichi. Cavale.  Friitt.  ling.  Arrigo  ,  per  difen- 
dere questa  parte  del  Cristianesimo  y  e  non 
lasciarla  estiupahe  al  tutto ,  fu  costretto  a 
vestir.';!  r      me.  Stor.  Eur. 

ESTIRP  TO,  TA:  add.  da  Estirpare. 
Vuole  vedere  tutto  quel  popolo  kstuipato  , 
Fr.   GiorH.  PfPfl. 

ESTIRPATÓRE:  verb.  m.  Extirpator . 
Che  estirpa  S.  Dominico  per  in  .ma  scienza 
e  predicazione  la  orross^ ,  e  fu  ESTijirAxoKC 
dii^li  eretici.  Pccor. 
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ESTIRPATRICE:  femm.  di  Estirpatore. 
f^oce  eli  regola. 

ESTIRPAZIÓNE:  s.  f.  Extirpatio.  Estir- 
pamento ;  e  dicesi  per  lo  più  di  cose  mo- 
rali. Estirpazione  de'  vizj ,  dell'  eresie,  ec. 

§  Estirpazione  chirurgica  :  che  con  voce 
Greca  si  dice  anche  Escresi;  è  L^  atto  di  e- 
jtirpare  col  ferro  o  con  rimedj  corrosivi  un 
canchero ,  una  natta  e  simili.  Cocch.  Bagn. 
»  V.  Amputazione. 

ESTISFÌCIO:  s.  m.  Extispicium.  Ispezione 
delP  interiora  degli  animali  ne'  sagrifizj  de' 
Gentili.  /  Romani  applicali  alle  vanità  degli 
ESTispici.  Fr.  Giord.  Pred. 

ESTÌVALE  :  add.  d'ogni  g.  Msti^'us.  Della 
state.  Nella JIne  de' quali  /'estivale  solsli- 
zio  comincia.  Filoc.  In  questi  tempi  estivali 
e  autunnali  Jìirono  generali  infezioni.  M. 
Vili. 

ESTIVO  ,  VA  :  add.  jEstiuns.  Estivale  ; 
della  State.  O  verdi  fronde  Muovtr  soave- 
mente aW  aura  estiva.  Petr.  son./w  Acaja, 
ec.  sorge  un  monte,  appiè  del  quale  corre 
un  piccolo  fiume,  ne' tempi  «stivi  poverissi- 
mo. Amet. 

ESTO,  STA  :  coU'E  chiusa;  add.  Hic.  Voc. 
tincop.  da  Questo;  e  per  lo  più  nella  poesia 
solamente,  f^oi  credete  Forse  che  siamo  sperti 
d'ESTO  loco.  -  Tutta  està  gente  che  piangen- 
do canta. D&ni.  Purg.  Novella  ch'està  vita 
che  m' addoglia.  Petr.  canz. 

ESTÒGLIERE:  v.  a.  Emlollere.  Estollere, 
Elevare.  S'  io  potrò  mai  f  alma  sciogliere, 
O  rallentar  dal  laccio  iniquo  ed  orrido , 
Tal  eh'' io  possa  dal  giogo  il  collo  estoglie- 
BE.  Sannazz.  Egl. 

ESTOLLÈNZA,  ESTOLLÈNZIA  :  s.  f. 
Mentis  elevatio.  Voce  disusSta.  Superbia.  V. 
Nel  fine  se  diventiamo  ciechi  non  ce  ne  tur- 
biamo, perocché  avemo  perduti  gli niiirimenti 
dtlla  ESTOLLÈNZIA  e  della  superbia,  Amm. 
SS.  PP. 

ESTÒLLERE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Extollere. 
Alzare,  Levar  su ,  o  in  alto.  Astolfo  il  ru- 
mor sente  e  'l  capo  estolle.  Ar.  Fur. 

§  I .  Figur.  Innalzar  con  lodi.  Impercioc- 
ché solo  esso  è,  e  nullo  può  estollere  i  pen- 
sieri suoi.  Mor.  S.  Grpg. 

g  u.  Talvolta  vale  Insuperbire;  Levare  in 
superbia,  in  vanagloria.  La  ricchezza  il  tem- 

50  tolle.  La  scienza    in    vento    estolle.    Fr. 
ac.  T. 

§  3.  Estollersi  :  n.  p.  Sorgere ,  Alzarsi. 
E  sovra  le  sue  rive  alta  4'  estolle  L'^erbetta, 
e  vi  fi  seggio  fesco  e  molle.  Tass.   Ger. 

§  4-  E  ligur.  s'usa  pure  ne' diversi  signi- 
ficati di  Sorgere,  Alzarsi,  Levarsi,  Montare 
in  onore,  in  gloria  e  simili,  Segnalarsi,  ce. 
La  fama  del  mio  sangue  spiega  i  vanni  Per 
tutto  il  mondo,  t  fin  al  del   *' bstoi.lk.   Ar, 
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Far.  Una  donna  famosa  al  secot  nostro  Cli&^, 
per  sé  stessa  sé  daW  altre  estolle.  Morg. 
Ben  sappiamo  noi  che  quel  superbo  spirilo 
si  volle,  ec.  quando  volendosi  egli  in  po- 
tenza di  divinità  estollere  sopra  tulli.  Mor. 
S.  Greg. 

ESTÒRQUERE:  v.  a.  Tórre  a  forza.  Tro- 
vasi più  comun.  usato  il  suo  participio  fi- 
storto.  V.   Guicc.  stor. 

ESTÒRRE:  V.  a..  Excipere.  Eccettuare,  E-. 
senzionare.  Storre.  Z,rt  non  durante  fortuna, 
ec.  non  volendo  questa  estorrk  da  quella^ 
legge,  chiusa  la  larga  mano,  ec.  Aniet. 

ESTORSIÓNE  :  s.  f  Violenta  exactio.  Esa- 
zione violenta  olti'e  al  convenevole  -  V.  An- 
gheria, A  Vania,  Aggravio,  Sopruso,  Presura," 
Stranezza,  Oppressione.  Officiali  clienti  che 
elli  siano,  che  fanno  le  grandi  rapine^  e 
imposte,  e  e.sìOusioni.  Tratt.  pece.  mort. 

ESTÒRTO,  TA:  add.  da  Estorquere.  U- 
surpato,  Carpito  a  forza.  Lor.  Mcd.  Sal- 
vili, ec. 

ESTRADOTALE:  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
dato  a  fjue'beni  della  moglie  che  non  en- 
trano nella  dote.  Del  restante  di  tutta  Ven- 
dita ne  resta  padrona  la  fgliuola  come  Ve- 
rede:  e  questa  roba  poi  sono  suoi  estrado- 
tali. Fag.  com. 

ESTRAGIUDICIÀLE:  add.  d'ogni    g.    T. 
Forense.    Aggiunto  dato  a    Scrittura   aufcn* 
tica,  ma  non  esposta  agli  occhi  del  Giudice. 
ESTRAGIUDICIALMÈNTE:  avv.    T.  Fo- 
rense. In  modo  estragiudiciale. 

ESTRAMISSIÒNE  :  s.  f.  L'atto  di  trasmet- 
tere. Di  mandar  fuori.   Uden.  Nis. 

ESTRANEAMENTE:  avv.  Extrinsecus.  la 
maniera  estranea.  Estrinsecamente.  Afferman- 
do la  cognizione  e  visione  della  materia 
farsi  in  noi  estraneamente.  -  NelP  intelletto 
sono  alcune  cose  che  di  lor  natura  sono  in- 
tese, ed  alcun'' altre  estraneamente,  e  Jiior 
della  natura  loto.  Segn.  anira. 

ESTRÀNEO,  e  ESTRÀNO  :  s.  m.  e  al  fem. 
ESTRÀNEA.  Voc.  Lat.  Extraneus.  Lo  stra- 
niero, o  Straniera.  Tu  non  lo  trattavi  come 
figliuolo ,  ma  come  estrano.  Croii.  Mordi. 
Dobbiamo  pia  amare  il  buono  estraneo,  chi.'l 
parente  rio.  Cavale.  Specch.  cr.  ', 

ESTRÀNEO,  NEA  ;  add.  Extraneus.  Estrikf. 
nio,  Stranio,  Straniero,  Forestiero  ;  e  dicesi 
di  cosa  o  persona  non  attenente  o  congiun- 
ta per  sua  condizione  a  ciò,  in  riguardo  (  i.- 
cui  s'hi  per  straniero.  -  V.  Alieno.  Cosi  ti 
naviganti  audace  stuolo  Che  mova  a  ricercar 
ESTRANEO  Udo.  -  Gioverauvi  le  caverne  estua- 
ne ,  Ma  vi  morrete  come  belve  in  tane.  Tass. 
Gerus.  Né  saprei  darne  la  colpa  ad  altro 
che  a  qualche  esthaneo  e  non  solilo  mischia- 
mento di  cose  terrestri.  Red.  esp.  nat. 

ESTRÀNIO,  NIA:  add.  Extraneus.    Stra- 
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Mi6ro.  M*rei  chiamando  con  %nnkv\k  v6- 
tt  .  Pelr.  caDZ.  //  loto  la  mondifica  e  la 
/iisi'izia  da  o^ni  estramo  mischiamento.  Cresc. 

ESTUANO.  -  V.  Estraneo  sost. 

ESTRAORDINARI  AMÈi\TE  :  «tt.  Pi^ter 
modum  Slraordinariamenle  ,  Fuori  dell'  or- 
dine o  dell'  usato  ,  Stranamcnlc  ,  Inusitata- 
mente :  contrario  di  Ordinariamente.  Lo  cuore 
mllegro  e  contento  fae  la  faccia  bstraobdi- 
KAKiAMBKTE  chiara.  Vii.  »•  Ant.  In  quella 
medesima  quistione  che  si  Jhcea  estraordi- 
ikABiAMBNTQ  per  comundnmento  del  senato  , 
■/m  fatto  matigiore  wnìeficio  ■  Sen.  Pist. 

ESTRAORDINÀRIO,  RIA.  add.  Extra- 
ardinarins  .  Sir:tordinario,'  Fuori  dell'ordine 
o  dell' n.sato  ;  S'r;ino,  Insolito,  Nuovo.  Fo- 
glioti  dir  partita  di  certi  estraordinari  do- 
eumenli.  tranc.  Barb.  Si  consolano  co'  rime- 
di/ ESTi(A0RDii«*BJ)  c  di  nomc  a  loro  ignoti. 
Tratt.  srgr.  cos.  dona.  Questa  tua  furia  è 
EST»  A  ORDÌ  K  A  RI  A  ;  quello  che  non  si/arà  oggi 
ai  farà  domani.  Segr.  Fior.  Cliz 

LSrRAORD]N.\RlSSlMO,  MA:  add.  sup. 
di  Estraordinario.  Appetiscono  rimedj  estaa- 
OBDTNARissiMr .  Libr  cur.  malati. 

ESTR.VRRE:  v.  a  Extrahere.  Cavai  fuori. 
Andò  all'  Inferno,  e  parte  n'zsTHKSSR  fuori, 
é  parte  vi  ne  lasciò  dentro,  ec.  e  coloro 
élte  Cf^li  n'  KSTRASSB  si  furo  li  patriarchi  e 
profeti ,  e  tutti  li  buoni.  Vend.  Crisi.  Poiché 
meli'  ESTRARRB  da  esso  la  bocca  C.  ec.plom-  i 
herà  subito  V  argento  vivo.  Saga;,  nat.  esp.      ' 

S  I.  EsTRARitB  '  vale  anche  cavar  fuori  da  1 
un  libro,  da  un  registro  ,  e  .cimili ,  i  docu-  1 
nienti  o  le  cose  più  notabili  e  che  finnn  al  I 
Lisogno.  Estratti  della  reltorica  nuova  di  ' 
Tullio.  Relor.  Tuli.  ' 

♦',  2.  EsTBARRE  :  per  Cavare  alcuna  cosa  da  ' 
«n  misto  per  mezzo  degli  ajuli  Chimici  o  i 
Fitimacentici .  L'essenze,  gli  .spiriti,  gli  olj 
the  si  ESTRAGGONO  per  distillamcnto .  -  La 
tintura  di  rose  estratta  collo  spirito  di 
vetriolo ,  me.ìcolata  con  olio  di  tartaro  ,  s\ 
tinge  <P  un  bellissimo  verde .  Sagg.  nat.  esp. 

^  3.  EsTiARRE  :  in  Economia  dicesi  Del  por- 
tar derrate  o  mercanzie  fuoii  Stalo.  -V.  Do- 
gana, Dullella. 

ESTRATTIVO,  VA.  add.  Che  ha  virtù 
«J'estrarre.  Questa  erba,  ec.  (cioè  il  bassiliro) 
Im  virtù  dissolutiva  e  consuntiva,  estrattiva, 
«d  estensiva,  e  mondficativu.  Cresc. 

$.  E-iTRATTivo  :  in  forza  di  sosl.  chiamasi  da' 
Chimici  moderni  Uno  dr'materiali  immediati  dei 
▼«g'-tabiii,  «ecco,  bnino,  di».solubile  nell'acqua. 

ESTRATTO  :  •.  m  Essi-nza  ,  per  Sorta  di 
licore .  L'  acqua  carica  di  zafferano  allun- 
$attt  con  un  poco  di  estratto  di  color  di 
^one  ,  ec.  —  y^Kf^f^ii  /•'"  ampiamente  il  modo 
di  far  timigluimti  mtiatti  nel T  Arte  vctra- 
Pf  dt  Antonia  /feri,  S«|g-  Mt  esp. 
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$  t.  Estratto,  dicesi  anche  La  lottanta  in 
breve  d'uu  opera. 

§  2.  Estratto  :  dicesi  da'  Libra  j ,  Scritturali 
ed  altri ,  a  Quelle  cartucce  per  lo  piti  segnata 
con  qualche  lettera  dell'  alfabeto  che  vcngou 
l'uori  de'  fogli  di  rnauoscrilli ,  libri  di  comi  e 
simili . 

ESTRATTO ,  TA  :  add.  da  Estrarre   V. 

ESTRAVAGANTE  :  s.  f.  Cosi  si  chiama 
qualunque  Consliluzion  pontificia  raccolta  nel 
corpo  canonico  dopo  la  compilazione  delle 
Decretali .  Siccome  dice  V  estravagante  di 
Giovanni  XXII.  la  qual  comincia ,  ec.  ~  £ 
questo  è  iscritto  in  alcuna  decretale  estra 
vagante  di  Bonifazio  Vili,  la  qual  comtn  ■ 
eia,  ec.  Qui  in  forza  d'  add. 

ESTRAVAGANTE:  add.  d'ogni  g.  Ex 
travagans.  Slraordinario,  Stravagante  Fuoi 
del  comune  uso .  Proponesse  condizioni  ìstak 

VAGANTI  .    GuicC.    Slor. 

S-  Parlandosi  di  persone,    vale    Fantaslico 

ESTRA  VACANZA  :  s.  f.  Stravaganza  .  Della 
quale  estravaganza  non  potendo  con  ragion» 
alcuna  esrusarsi  .  Guicc.  slor. 

ESTRAVASÀTO,  TA:  add.  T.  Medie». 
Stravasato,"  e  dicesi  del  sangue  uscito  de'  suoi 
vasi  .   Fallisn.  ec. 

ESTRA VASAZIÒNE;   s.  f  T.  Medico .  PiA 
comunemente  Travasamento  ,  o  Stravasamea 
io.  V. 

ESTRAZIONE:  s.  f  Extractio .  L' attp  di 
estrarre.  /  Chirurgi  chiamano  Eseresi,  ob- 
STR AZIONE  una  delle  quattro  principali  epe.' 
razioni  della  Chirurgia  .  -  Sea  la  prima  ope- 
razione i  ESTRAZIONE  del  fcrro  dalla  ferita  . 
Libr.  cur.  malati.  Estrazione  della  pietra  dalla, 
vescica .  -  Estrazione  di  tumore  col  follico 

10  .  Red.  Cons. 

§.  Estrazione  delle  radici:  T.  Aritmrlicr» . 

11  metodo  di  trovare  le    radici   de'  numeri ,  o 
quantità  date.  -  V    Radice. 

ESTREMAMENTE;  avv.   3faxime.  Ecces 
sivamenle  ,  Nel  sommo ,   Neil'  ultimo    gradd  p 
Sommamente,  Smisuratamente,  Grandissima- 
mente, Sopra  modo,  Olire  misura  .   Tutti  gli 
altri  sono  estremamente  p.iveri .    Lani.   hi' 

§.  Per  In  estremo,  in  ultimo ,  Ali  estremi- 
tà. L'  uomo  umile  non  dee  avere  appetito  d. 
cose  mondane  ,  se  non  estremamente  ^er  (> 
vere  .  Bui.  Pura. 

ESTREMARE:  v.  a.  Ridurre  all' eslreiuc 
Slrem  "i'  .    Guicc    star. 

ESTREMISSIMAMENTE  :  avv.  Sup.  di  W^ 
stremamente  .  Impiastro  del  fgliuoh  di  Zoe 
caria,  che  ammorbida  la  durezza    e   la    no 
dosith  delle  giunture,  eri  ksthlmissim  ami.ntk 
addolcisce  il  petto  e  lo  polmone  ,  che  è  duri» 
a  cacciar  fuor  a  le  materie  .  Volg.   Mcs. 

ESTREMITÀ,  ESTRFMITÀDE,  ESTK#i 
MITA  re    s.  f.  LxtremUus,  I/atUetua  fmri* 
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di   qualciie    cosa.  Estremo,  Ultimo    Fida;  • 
ftecoudo  le  diverse  cose  ora  dices:  Orio ,  Mar- 

Sine  ,  Sponda  ,  e  talvolta  Lembo ,  Falda ,  Pie- 
e  ,  Proda ,  ec.  In  sulV  estremità  d"  un'  alta 
ripa ,  Cìie  facevan  gran  pietre  rotte  in  cer- 
chio ,  feninwìo  sopra  piti  crudele  stipa.  Dant. 
Jnf.  Siccome  V  estbemitÀ  delV  allegrezza  il 
dolore  occupa ,  così  le  miserie  da  sopravve- 
gnente  letizia  son  terminate.  -  Essendo  già 
quegli  dell'  oriente  nelle  loro  estremità  si- 
fnili  ad  oro  lucentissimi  divenuti.  Bocc. nov. 
§  Estremità:  diconsi  da'Notomisti .  Le 
braccia   e    le  gambe .  -  V.  Corpo  umano  . 

S  U.  Per  CaTamilà,  Miseria,  11  più  misero 
Stalo  cui  altri  possa  esser  ridotto  ;  Somma  ne- 
cessità .  Essere  ridotto  all'  xstrzvutK, all'  ul- 
time estremità  .  -  Tolga  Iddio ,  eh»  voi  in 
jì  fotta  ESTREMITÀ  venuto  siate ,  che  quello 
che  coloro  focevano,  colla  vostra  fomiglia 
si  convenga  di  fore  .  Bocc.  lelt.  Pin, 

ESTRÈMO:  s.  m.  Exlremum.  Estremità. 
CAe  vendetta  è  di  lui ,  eh'  a  ciò  ne  mena , 
liO  guai  in  forza  altrui ,  presso  air  estremo 
JRinian  legato  con  maggior  catena.  -  Che  l' e- 
slremo  del  riso  ossagUa  il  pianto .  Petr. 

§  j.  Estremo  della  vita:  vale  gli  ultimi  mo- 
menti della  vita.  A  me  vergogna  non  repu- 
tc-ò  infmo  nelV  estremo  della  mia  vita  di 
dover  compiacere  a  quelle  cose,  ec.  Bocc. 
iiov.  E  da  quell'armi,  ch'io  pavento,  e  tre- 
mo ,  Della  mia  vita  affidi  altfien  /'estremo. 
Cas.  rim. 

§  2.  Per  Miseria  ,  Necessita .  Sendo  Bolo- 
gna abbandonata  dall'  ajuto  della  Chiesa  , 
dallo  Imperodore  ,  ec.  e  posta  neg/t  estremi  , 
per  occulta  via  fo  liberata.  M.  Vili.  Avven- 
ne un  dì  ,  che  essendo  così  Federigo  dive 
nulo  «//'estremo  ,  che  il  marito  di  'madon- 
na Giovanna  infermò  .  Bocc.  nov. 

§  5.  Far  /'estremo  di  sua  vossa:  vaie  fait 
gli  ultimi  sforzi ,  Fare  ogni  maggiore  sforzo 
possibile  .  E  colla  lane. a  in  man  ,ch'  corta, 
e  grossa,  Fa  verso  lo^  V  i.sihBMO  di  sua  pos- 
sa .  Alam.  Gir. 

§  4-  Estremi  :  diconsi  <ìa  Ic^ia.  ;  dueul- 
liini  termini  della  conclusiont  di  ur  sillogismo 
cioè  il  Soggetto ,  ed   .'■  Predicato . 

§  5.  Dicesi  in  pro-v  Tutti  gli  estremi  son 
t'-ziosi,  e  significa,  cae  È  commendabile  la 
mediocrità  , 

§  6.  Dicesi  ^//'estremo,  e  Jn  estremo, in 
lorza  d'avverbio,  e  vale  Alla  ime ,  Allo  stre- 
uio ,  All' ultime,  Estremamente,  f.  per  dire 
air  estremo  il  granser<^iqio  Da  ^iW  atti  ino- 
nesti r  ho  ritratto  .  P^ti     ^.an? 

t^  n.  In  estremo  :  posto  avvero  Lo  stesso 
elle  Estremamente  ,  Granucmente 

ESlTiÈMO  ,  MA  :  add.  Extremus .  Ultimo , 
*  tremo  ,  Finale,  Sezzajo.  Appena  leparticel- 
>  KHXflEME  si  possono  .ia'  viù  juOlimi  indegni 
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*  comprèndere .  Lab.  Indi  traendo  poi  l' untie» 
fianco  Per  V  estreme  giornate  di  sua  vita  , 
Quanto  piii  può ,  col  buon  voler  s'  aita,  Rot^ 
to  dagli  anni ,  e  dal  cammino  stanco  .  Peti . 
Qual  suole  il  /ìammeggiar  delle  cose  unt^ 
Muoversi  pur  su  per  V  estrema  buccia  (  eiue 
superficiale  )  Dani.  Inf. 

§  i.  Per  Grandissimo ,  Sommo  ,  Sterminato  , 
-  V.  Eccedente  .  //  quale  vedeva  poverissimo  , 
ed  in  ESTREMA  miseria  posto.  Bocc.  nov«  Ti» 
non  vidi  nt.ii  il  piti  estremo  bugiardo  di  co  ' 
stui ,  Fir.  Lue.  Porta  odio  estremo  al  fisica 
severo.  Alain.  Gir. 

§  2.  Estrema  unzione  :  dicesi    <juel   Sagra-^' 
mento  della  Chiesa,  che  s'amministra  a'iao- 
ribondi  coli'  olio  santo .  Quando  prima  in  sul 
letto  inver  la  madre  Rivolse  gli  occhi  in  nelltc 
estrema  unzione .  Belline,  son. 

§  3.  All'  ora  estrema  :  lo  stesso  che  Alla 
morte.  Al  punto  drìla  morte.  Petr.  son. 

ESTR1]\SECAMÈ^TE  :  a  w.  Externe .  DalU 
parte  esteriore,  Esternamente  ,  Esteriormente, 
bi  fuori  :  La  sanità  prodtice  vivo  ed  acceso 
colore,  e  dimostrante  V  intrinseco  di  se  me- 
desima estrinsecamekte  .  Fir.  dial.  'aell  dona 

^.  Fis'ir.  Aperlnmeiile,  Chiaramente 

ESTRINSECAMÉNTO:  s.  ni.  Il  ridurre  un 
cosa  all'estrinseco,  Il  renderla  superficiale. 

ESTRÌNSECO  ,  CA :  add.  Exterior .  Di  fiio- 
ra  ,  opposto  d'Intrinseco.  Coslrìgnendogli  al  - 
cuna  altra  cagione  estrinseca  .  Petr.  uoin  ili 
L' anima  muove  sé  medesima ,  poi  è  dall'  s- 
strivsfco  mossa.  Tralt.  gov.  fam. 

ÈSTRO:  s.  m.  Mstrum.  Impeto  della  men 
te ,   Moto  ,  e  Furor  di  spirito  che  eccita ,  cha 
muove  a  compor  versi ,  o  simile  .  Questa  ma  - 
nicia  di  fore  è  un  mostrarsi  pieno    £  bstro 
traboccante .  Salvin.  pios.  Tose. 

§  r.  Rstro  venereo  .  dicesi  da*  Fisici  Que" 
movimento,  che  eccita  l' animale  all' atto  dell 
generazione  •  Gli  animali  s' accendono  d'  B*Ta* 
venereo  . 

§  2.  Estro  :T.  di  St.  Wat.  È  un  insello  vola- 
tile che  da  noi  è  detto  Tafano,  che  depone  le 
uova  nella  pelle  de'  buoi  ,  nel  naso  de 'cavalli 
e  delle  pecore.  Se  il  verme  che  nasce  dalle 
■  dette  uova  cacciasi  per  le  fauci  nel  ventre  de 
gli  animali  produce  in  esso  un'agitazione  so- 
migliante al  furore. 

ESTROVERSIÓNE:  s.  f.  T.  de' falsi  Misti- 
ci .  Riducimento  al  di  fuori .  Segner.  lett.  — 
V.    Estrovertere . 

ESTROVÈRSO,  SA:  add.  da  Estrovcrla- 
re.  V. 

ESTROVÈRTERE ,  v.  n.  ed  ESTROVÈR 
TERSI:  n.  p.  T.  de' falsi  Mistici  .    Ridursi  al 
di  fuori  .  Noi  dobbiamo  dunque  tsrnoyzt^rKn 
CI  in  quel  senso  appunto  ,  che  V  ilhistrissim- 
impugnatore  interdice  ai  mistici?  Mi  fo  sa^ 
vere  ,  con  avversarmi ,  ehe  nel  lirigua^gio  d*. 
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me  ignorato  tono  però  chiamati  Estro. 'ersi 
4f  utili,  i  quali  applicano  alle  figure ,  e  alle 
fórme,  tome  fanno  i  Meditatici,  ed  Introver- 
si ,  quei,  che  applicano  al  puiv  spinto.  Se- 
gner.  lett. 

ESTRÙDERE:  r.  a.  Voc.  Lat.  Extrudere. 
Scacciare,  Scagliare,  Cacciar  via.  Una  ver- 
tigine veloce  ha  JaeuUà  di  estrudepe  ,  e  dis- 
sipare le  materie  aderenti  alla  macchina^  che 
va  in  volta.  Galil.  Sist. 

ESTRUSIÓNE:  s.  f.  Violente  scacciamento 
di  alcun  corpo  più  leggiero ,  e  meno  valido 
da  qualche  mezzo  raro,  fatto  verso  quella 
parte,  dove  meno  vi  ha  residenza,  per  opera 
di  più  grave,  e  più  valido  corpo.  Riducen- 
dola alcuni  aW avvicinamento  al  centro,  altri 
ài  restar  successivamente  manco  parti  del 
mezzo  dajèndersi,  altri  a  certa  estrusione 
Jcl  mezzo  ambiente,  ec.   Gal.  Dial.  mot.  loc. 

ESTRÙSO,  SA:  add.  da  Estrudere.  Sup- 
porto ,  ec.  che  V  inclinazione  di  quei  corpi 
giavijbsse  di  andare  al  centro  di  quella 
mota,'  e'' non  vorrebbono  estrusi,  né  sca- 
gliali.  Galil.  Sist. 

■  ESTRÙTTO,  TA:  add.  Fabbricato,  Co- 
strutto. Era  la  corte  un  ampio,  antico,  au- 
gusto di  più  di  cento  colonnati  estrctto,  ec. 
sublime  albergo.  Car.  En. 

ESTLÀNTE:  add.  d^ogni  g.  Mstuans.  Fer- 
vido, Bollente.  Dal  quale  le  estuanti  acque 
di  Baie  ,  e  i  vostii  monti  del  solfo  prendono 
il  loro  calore.  Sannaz.  Arcad.  pros.  Estuare 
-  V.  Bollimento,  g  i, 

ESTUAZIÒNE:  s.  f.  Voc.  Lat.  JEstuntio. 
Bollimento  interno  accompagnato  da  gran  ca- 
lore. La  vescica,  ec.  poiché  ella  sente  que- 
sta ESTUAZ10NE,  c  bollimento  ,  e  stimulazio- 
nc ,  allattarsi  il  muscolo  che  costrigne  la 
bocca  della  vescica  Volg.  Ras.  Si  lamenta 
di  E8TVAZI0H1  ed  evaporazioni  dell'  ipocon- 
drio al  cuore,  de'  ruggiti,  e  del  borbotta- 
mento Jlatuoso  nel  ventre  inferiore.  Red. 
cons. 

ESTUBERÀNZA:  ».  f.  Tumorosità,  Gon- 
fiezza ,  Entasi.  V,   f^oc.  Dis. 

ESTURBÀRE:  v.  a.  Mandar  via  con  vio- 
lenza. Cacciare,  Rovinare. 

ESUBERANTE:  add.  d'ogni  g.  Ridondante, 
Soprabbondante,  Eccedente.  Lor.  Med.  Gap. 

ESUBERANZA:  ».  f.  Ridondanza,  Soprab- 
bondanza ,  Eccedenza.  Srgner.  incr. 

■  %  E«DBeRA«z&:  per  Bstuberanza,  Gonfiezza, 
Tumorotità,  V.  Segner.  Magnif. 

ESULA  :  a.  f.  Esula.  Sorta  dVrba  purgante, 
«d  enne  di  tre  specie,  la  maggiore,  la  mi- 
nore e  la  rotonda.  Le  medicine  che  per  loro 
hatura  evacuano  la  collora  nera,  sono  Vepi- 
timo,  l'n%vuk,  il  lapislazuli ,  il  lapisarmeno 
••€.  Voi)?.   Me», 

ESULARE:  T.  a  Esiliare.  V. 
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^  Esulare:  v.  n.  Essere  esiliato  j  Stare  in 
esilio.  Apollo  scacciato  da  Giove,  esulando 
in  terra  ,  serA  gran  tempo  agli  armenti  dtl 
Zìe  Admeto.  Adim.  Pind. 

ESULGERAMÈNTO  :  s.  m.  Exulceratìo. 
Esulcerazione.  Nacque  nella  gamba  un  do- 
loroso ESULGERAMÈNTO.  Lib.  cur.  malatt. 

ESULCERARE  :  v.  a.  Voc.  Lat.  Exulcerare. 
Ulcerare,  Piagare.  La  sordidezza  trascurata 
suole  talvolta  esulcerare  la  parte  dolente. 
Libr.  cur.  malatt. 

ESULCERATtVO,  VA:  add.  T.  Medico. 
Atto  ad  esidcerare.  Piante  esulcerative. 

ESULCERATO,  TA:  add.  da  Esulcerare. 
Fa  d'' uopo  lavare  la  parte  esulcerata  con 
vino  nero  e  brusco.  Libr.  cur.  malatt. 

ESULCERAZIÓNE:  s.  f.  Erulceratio.  Ul- 
cerazione, Esulceramento.  Esulcerazioni  pu- 
tredinose.  Volg.  Mcs,  Nelle  esulcerazioni 
proventi  il  buon  chirurgo  di  sfuggire  la  m* 
fiammagione.  Libr.  cur.  malatt. 

ÈSULE:  add.  d''ogni  g.  Exul.  Che  è  in 
esilio.  Coloro  che  sono  esuli  dalle  loro  pa' 
tn'e.  desiderano  di  tornarvi.  Fr.  Giord. 
Prcd. 

g  1.  Andar  esule:  vale  Uscir  da  un  luogo 
dove  si  dimorava  per  condannagione  de'' su- 
periori; lo  stesso,  che  Andare  bandito. 
§  2.  Stare  esule  :  vale  Essere  in  esilio.  V* 

ESULTANTE  :  add.  Exultans.  Che  esulta. 
/  cittadini  lieti  per  doppia  cagione  esultanti 
renderono  debite  lodi  di  tanto   dono.  Amet. 

ESULTARE:  v.  n.  Esultare.  Non  capire 
in  sé  stesso  per  giubilo,  e  darne  segno  nello 
esteriore;  Brillar  di  gioja;  Far  festa. -V  Fe- 
steggiare. Esultare  festosamente ,  giuliva- 
mente. -In  r/Uf/Zi  ( templi)  gli  eccettuati  no- 
bill  colla  moltitudine  plebea  raccolta,  porti 
i  prieghi  e'  saciifici  agli  Iddii  festeggevoli 
esultano.  Amet.  Che  se' amor  senza  difètto 
ec.  e  la  mente  fai  esultare,  Fr.  Jac.  T. 

ESULTATORIAMÈNTE:  avv.  In  modo 
esulta  torio.  Magai,  lett. 

ESULTATÓRIO ,  RIA  :  add.  Appartcnentt 
ad  esultazione.  Magcd.  lett. 

ESULTAZIÓNE;  s.  f.  Exultatio.  Allegrezza 
manifestata  con  alti  esteriori.  Allegrezza  hat 
prima  movimento  nelV  anima  ,  e  chiamasi 
giubilo;  e  poi  esce  nel  volto,  e  dilatasi  nella 
fàccia,  e  chiamasi  letizia}  e  poi  si  sparge  per 
tuttofi  corpo,  e  muovelOf  e  chiamasi  bsulta- 

ZIONB.-But. 

ESUMAZIÓNE:  8.  f.  T.  de' Legali ,  Disotr 
terramento  ;  e  dicesi  proprio  de' cadaveri. 

ESUPEKÀNTE:  add.  d^  ogni  g.  Voc.  Lat 
Exsupcians.  Esorl)itante.  Se  non  è  quel  van- 
taggio Esui'f.BANTB,  die  non  ha  dalla  indu- 
stria, mn  dalla  triif/ì^rìa  rictvsvimenlo.  Buon. 
Fier. 
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ESUPERÀNZA  :  s.  f.  Voc.  Lat  Exsuptran- 
,iia.  Eccedenza  ,  Sovrabbondanza  Quel  poco 
che  i>i  s' aggiiiffne ,  in  ^a  una  esuveranza  di 
beni)  e  infra!  beni  quello  che  ha  piti  esu- 
PF.nANZA,  sempre  è  pili  desiderabile  .  Segn. 
Elie. 

ESL'RÌNO:  add.  ni.  T.  de' Naturalisti .  Ag- 
giiiulo  dato  ad  alcuni  s;ili ,  che  sono  di  na- 
tura mollo  corrosiva  .  Alcuni  Chimici  dicono 
cuasr  nel  medesimo  signllicato.  Ente  esurino. 

ESURÌRE  •  V.  n  it',vu;7/e.  Essere  afTaniato,- 
Aver  gran  lame,  Avidamente  appetire.  Esu- 
viENDO  sempre  quanto  è  giusto.    Dant.  Pur. 

ESUSTO ,  STA  :  add.  dal  Lat.  Exustus.  Riar 
io.  Da'  raggi  solari  esusta  (la  terra}  e  da'ghiac- 
£1  ristretta  .  Bocc.  Coni.  Dant. 
,    ET  ,  copula     È  lo  stesso  che   E.  V. 

ETÀ,  ETADE,  ETATE:  s.  i.  yEtas.B. cor- 
so ordinario  della  vita.  V  Y.rl.  dell' uomo  non 
oltrepassa  comunemente  gli  ottanV  anni  — 
JJ  ETÀ  de''  cavalli  non  arriva  a  trenC  anni , 

§  I.  Età:  si  dice  in  generale  De' diversi 
gradi  della  vita  dell'  uomo  .  1  suoi  nomi  par- 
ticolari sono  Inlanzia  ,  Puerizia,  o  Fanciul- 
lezza ,  Ad(3lcsccuza  ,  Giovanezza  ,  o  Gioven 
tii ,  Yirilila  ,  Vcccliiaja  ,  Decrepità.  Prima, 
,Janciullescn  y  acerba,  lenera  ,  infantile ^fre 
ica  ETÀ  -  EtÀ  giovane,  nubile,  verde,  forte j 
ferma  ,  fiorita,  piena, compita  ,  virile,  matu~ 
ra  -  Età  senile  .  debile  qravosa ,  decre- 
pita . 

S  2.  Di  mezza  età  :  si  uice  a  Chi  e  tra 
•vecchio  e  giovane  .  Subitamente  si  mutav,~; 
or  pareva  vecchio,  or  yareva  di  mezz' eia. 
"Vcnd.  Crist. 

§  .5.  Di  grande  età  :  vale  \ecchio  »  Ca- 
millo era  già  di  grande  età  .  Liv.  M. 

§  4    Età  cadente  :  vale  Vecchiaja  . 

§  5.  Età-  signific£  ancora  11  tempo  da  che 
uno  è  in  vita .  Egli  e  della  mia  etÀ  -  u4l- 
/'età  dì  trenta,  di  guarani''  anni .-  Quella, 
che  di  piii  ETÀ  era,  Pampinea  chiameremo . 
Bocc.  Introd.  Con  un  suo  figliuolo  d' etX  for- 
fè d'otto  anni,  ec.  se  ne  fuggì  a  Lipari. 
Bocc.  uov.  Ji/uovesi  H  vecchieiel  canuto,  e 
hiiincc  Del  dolce  locc  ,  ov' ha  sua  etI  for- 
nita .  Petr.  son. 

5  fi.  Più  generalmente  si  pitnde  per  Tem- 
po ,  o  sia  Secolo  temporale  .  EtÀ  breve  y  fu- 
gace ,  inst.nbile ,  passeggiera  ,  incerta  ,  mi- 
sera ,  novella ,  antica ,  aurea  -  V.  Tempo  , 
Secolo .  Ben  v''  cu  tre  vecchi  ancora ,  in  cui 
rampogna  L' antica  ìtI,  la  nuova  ec.  Dant. 
Parg.  Ninna  ETÀ  futura  e  migliore  che  la  pre- 
sente j  le  cose  vanno  senqne  di  male  in  peg- 
gio- l'aurea  età  di  Saturno  non  tornò  mai. 
Aniét. 

§  7.  Età  :  nella  Cronologìa  ,  e  nell'  Anti- 
chità si  dice  d'Un  deterniin;>to  inmieio  de' 
secoli .  n  uioudo  e  diviso  m  più  età    La  vr',- 
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ma  età  del  moiuto  comprenae  tutto  iltempa 
scorso  dalla    creazione   del    mondo  fino    al- 
diluvio  :  la  seconda  etÀ  comprende  gli  anni 
trascorsi  dal  diluvio  fino  alla    vocazione    d* 
./àbramo . 

§  8.  I  poeti  distinguono  quattro  età  detta 
da  essi  Età  del  oro  ,  d' a/gc/ito ,  di  rame,o 
di  ferrcf . 

^j  9.  Auvea  età  ,  età  delV  oro  ,  secolo  tTora^ 
dicesi  il  Favoloso  secolo  di  Saturno  .  Bocc. 
Fiamin.  Aniet.  ce.  E  (ig.  si  prende  per  Tempo 
felicissimo,  siccome  Età  di  ferro  o  del  Jer  •; 
ro  t  j)er  tempo  Calamitoso ,  iniquo ,  inieli- 
cissimo . 

§  IO.  Età  della  Luna:  dicesi  dagli  Astro- 
nomi Il  tempo  ,  o  numero  di  giorni ,  che  sono 
scorsi  dopo  1'  ultimo  uoviluuio  -  V.  Luu» , 
Congiunzione .  ^ 

ETCÈTERA  :  Maniera  di  reticenza  ,  lo  steiso 
che  Eccetera .  Fir  Lue.  •«  " 

ÈTER.Ì:  oggidì  più  comun.  ETRA:  s.  m.^ 
Mtlier  .  Voc.  poet.  Cielo  ,  ed  anche  La  part» 
più  sublime  dell'  aria  .  Sicché  'l  tuo  cor  quan-- 
tunque  può  giocondo  S' apprese  nti  alla  turbat 
trionfante,  Che  lieta  vien  per  questo  eterì. 
tondo.  Dant.  Par.  Con  che  tu  dopo  i  gigan- 
te i  furoriRendes  li  grazie  al  regnalor  dell' it-. 
tra  .  Ar.  Fur. 

ÈTERE:  s.  m.  jEther  .  Lo  stesso  che  E- 
tera  :  ma  in  oggi  s' intende  per  lo  più  da'  Fi- 
losofi la  parte  più  sublime  e  più  soltile  delP 
aria  ,  che  gli  Antichi  chiamavano  Elemento 
sottilissimo .  Non  si  presume  già  di  escluderna 
a  il  fuoco,  o  la  luc(  ,  o  /'etere,  o  altr^ 
sottilissime  sostanze  .  Sagg.  nat.  Esp.  Non  so 
cerne  salvar  potessero ,  che  pria  vi  stesse  an- 
cora V  aere ,  e  V  altro  sottilissimo  etere  , 
se  ciascun  di  questi  insieme  colf  accennata  ma- 
teria non  si  compenetrasse .  Tagl.  lett. 

§  I.  Etere  ;  poetic.  per  Aria  respiralVile  ' 
Ch'  io  vo  spirare  un  Ubero  e  leggiero  etxr» 
puro.  Fortìg.  rim. 

§  2.  Etere  :  ed  anche  Etere  spiritoso  :  ui- 
cevasi  già  da'  ìVaturalisti  e   da'  Cnimici  Quell 
acido  o  spinto  V  latilb    .'eli' acque  termali ,  ch« 
prontaiuente  svanisce,   e   che    oggidì    è  detto 
Aria  fts.^a  -  V.  Etereo . 

ETÈREO  :  REA  :  add.  Mthereus .  Dell'etera 
Dell'  aria,  o  Che  partecipa  della  natura  dell'e  , 
tere.  Come  sono  i  corpi  eterei  inalloa  glo^^ 
ria  di  Dio  .  Libr.   siniilit.   L'  eterea    plaga  ,' 
e  quel  dove  si  crea  il  folgore  ,  la  pioggiaca 
Ruccll.  Ap.     Secondo  alcuno    è    quel    tepore 
etereo  .   Varch.  Icz.  I  naturalisti  dicono  ,  che 
Lo  spirito  etereo  del V  acque,  siano  acidule  i\ 
o  sulfuree,  poco  dopo  attinte  s'esala  e  diventa 
Vappu  .  V.  Etere  . 

S  I.  Etereo:  per  Celeste,  Del  Cielo  ,  Giun--.\ 
gere  al  colmo  de' tuoi  pregi  alteri,  PottiA 
noi  vre^is  ;ief/'XTAJuX-iir4.  Oiiit^x.  catj» 
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3  a.  Etbrio  liquore  :  chfamasi  da'  Chimici 
i»  b  liquore  spiritosissimo  prodotto  dallo  spirito 
«ii  vino  mescolato  coli'  olio  di  vetriolo. 

ETÈRIO  ,  RIA:  add.  L,o  stesso  che  Etereo. 
^on  consente  il  Pactre  eterno  di' in  questa 
ZTEKiA  luce ,  e  sopraterra  Cosi  licenziosa  te 
ne  vado. .  Car.  En. 

ETERIZZARE:  v.  a.  Ridurre  al>a  purità 
e  sottilità  dell'  etere  }  Sommamente  purificare. 
Ma  d'  uno  spirito,  vero  vero  spirito,  sul  quale 
ne  galleggi  un  altro  vili  leggiero ,  piii  vola- 
tile ,  in  somma  pili  eterizzato  -  Di  dove  ve- 
niva questa  graziosa  esenzione  all'  umore  il 
pili  isolatile,  e  il  piii  eterizzato  ,  e  agli  or- 
fani i  più.  geloH,  e  i  vili  ielicati  di  tutto 
ouel  composto  ?  Magai.    etL 

ETERI  ZZ  \TO  ,  TA  :  add,  da  Eterizzare.  V. 

ETER:N\LE:  add.  d'  ogni  g.  JEternus .  Di 

eternità;  Eterno      Sono    alle  pene   eternali 

dannato.  Bocc.  nov.  Lo  ricevuto  benefizio  è 

da  mandare  nd  etebhal  memoria.  Albert. 

ETERNAL.'^IÈNTE  :  avv.  Lo  stesso  che 
JEteruainentc .  Che  per  non  perder  l'anime 
ST££\almente  ;  temporalmente  percuote  y  e 
Jlagella .  M.  Vili. 

§.  Per  lo  slesso  che  Ab  eterno .  L  ciò 
ebÙ'  egli  tuttaviaBTEiiyALMZTiTt ,  sicché  quello 
pensiero  non  ebbe  mai  cominciamento  . 
Tej,  Br. 

FO  EPaSAMENTE  :  aw.  Mlernum  .  Sempre; 
Sempiternamente  ,  Perpeluamenle  ,  Eternal- 
tneute,  In  perpetuo,  In  sempiterno,- Senza  mai 
aver  fine  Staranno  ETEnvAMr\TE  in  danna- 
sione  di  fuoco .  Fi:  Giord.  Fred. 

S-  Per  Perpetuamente,  Durevolissimamente, 
Continuamente,  Ince$s;<Btemente.  Il  che  se- 
ffuirebbe  se  egli  da  qui  avanti  volesse  eter- 
ir  AMENTI  con  le  violenze  dell'  arte  medicinale 
pretendere  di  sradicare  onninamente  tutti 
guanti  i  suoi  mali.  Red.  Cons. 

ETERNARE  ;  V.  a.  eternare  .  Rendere 
eterno;  Far  che  una  cosa  non  finisca  mai  o 
duii lunghissimamentc ;  Fare  eterno ,•  Perpetua- 
re -  V.  Immortalare.  Quanto  è  piccolo  .tpa- 
ilo  lo  stato  di  nostro  matrimonio  ,  il  qiial 
noi  pregavamo  gP  Iddìi  che  7  dovessero  x 
TcaxARe  .  Filoc. 

§.  Eternarsi;  n.  p.  Farsi  eterno,-  Immor- 
talarsi .  AT  insegnavate  come  l'uomo  .;' eterna  . 
Dant.  Inf. 

ETERNATO,  TA:  add.  da  Eternare  ,•  Per- 
petuo .  Questi  sono  i  savj  antichi  ,  che nr Ile 
carte  laiciarono  zterrati  i  loro  pensieri  . 
*$<ilvin.  pros.  Tose. 

ETERNITÀ,  ETERNITÀDE,  ETERNI- 
TATE:  ».  f.  eternila».  Misura  intermina- 
*Nle  e  infinita  di  anello  che  non  ha  prin- 
cipio, nfc  mezzo,  ne  fine.  L'  eternità  i  uno 
Jcgli  attributi  ai  Dio  -  Eternità  ètiiltai/i- 
ucmt ,  c  perfetta  pvsie$ion  ii  vita  ,  cJie  'lon 
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ìia  termine  ,  But.  E  sola  etermtI  ricolta  '{ 
e'ntera.  Pelr.  cap.  //'eternità  veniva  fi- 
gurata dagli  antichi  con  le  teste  di  Jano  in 
mano  ,  e  con  il  motto  Nec  fiaes,  nec  tem- 
pora .    Vasar. 

§.  Eternità  .*  si  dice  anche  di  Durata  y  eh» 
non  ba  fine  sebbene  abbia  un  principio  > 
Eternità  del  paradiso  beata,  desiderabilis- 
sima ^  felicissima .  V.  Beatitudine.  EternitI 
delle  pene,  o  dell'Inferno  infelicissima  ^ 
terribil  -  V-  Dannazione.  Da  un  sol  mo- 
mento dipende  r  ETERNITÀ. 

ETÈRìNO:  s.  m.  Cosa  etema.  Tu  te  ne 
porti  di  costui  V  eterno  ,  Per  una  lagr:  • 
metta  die  'l  mi  toglie  ;  Ma^  V  farò  dell'  altro 
altro  governo .  Dant.  Pure. 

ETERNO  ,  NA  :  add.  JEternus .  Che  è  sen 
za  fine  e  senza  principio:  in  questo  signi- 
ficato dicesi  solamente  di  Dio .  Dio  solo  è 
eterno.  Petr.  canz.  L'eterna  Sapienza  — 
Il  Verbo  eterno  -  //  Padre  eterno  -  Gin- 
stizia  eterna.  Petr.  Quello  dunque,  che 
pienezza  di  vita  non  terminabile  tutta  in- 
sieme comprende  e  possiede  ,  cui  niente  del 
futuro  manchi  ,  e  nulla  del  preterito  sia 
passato ,  ragionevolmente  dsere  eterno  si 
dice .  Boez.  Vare. 

§  I.  Eterno  :  preso  più  largamente  ;  vale 
Perpetuo;  Che  è  senza  fine,  benché  abbia 
principio  ;  Inlerniii)abile  ,  S^  iiipilcruo  ,  Iin  • 
inortiife  .  Trattando  l'  aere  coli'  eterne  pen  • 
ne.  Dant.  Purg.  Dassi  altrui  materia  di  ben» 
operare  j  e  le  fame  eterne  s  acquistano 
Bocc.  nov. 

§  a    Fare  eter^^o  :  vale  Eternare  . 

ETÈRNO:   avv.    jEternum.    Eternamente 
Dinanzi  a  me  non  far  cose  create ,  Se  non 
eterne,    ed  io  eterno  duro  .  Dant.  Inf.  Meno 
avrò  pena  a  star  serrato  eteuno  ,  di'  i'  non 
ho  avuto  a  simularmi  tale.  Alam.  Gir. 

§  I.  Per  eterno, /n  eterno;  posti  avverb. 
Perpetuò  f  in  oslernum  .  In  perpetuo,-  Sem- 
piternamente, Per  sempre.  In  questo  a  carte 
77.  è  la  tavola  per  eterno  a  che  di  viene  la 
Pasqua  di  Rcsurresso.  Zibald.  Andr.  D'  ogni 
lode  ,  e  di  ben  fido  ricetto  Vivi,  o  sacro  ter- 
rea ,  vivi  in  eterno  . 

§  a.  .,rfZ<-ETERNo:  maniera  Latina,  come  Ah 
cxperlo,  Pro  tribunali  ,  ec.  e  vale  Neil'  eter- 
nilii,'  Elernalmenle .  Non  ragguardando ,  che 
ab  ETERNO  disposto  fosse  che  ella  non  di 
Gisijrpo  divenisse ,  ma  mia.  Docc.  nov.  />« 
divina  bontà,  la  quale  ab  etrhno,  siccome, 
presente  ogni  cosa  futura  previde ,  ec.  Bocc. 
vit.   Dant. 

§  3.  Da  ETERNO  :    disse  Dante  nel  Convivio 
nel  medesimo  significato  .   Ultimamente  diro  , 
che  da    eterno,    cioè    eternalmente  fu  01  di 
nata  n^lln  niente  di   Dio 

ETEROCI  ITO,  JA    dd.  ttete-OilUiu    Ci.« 
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Bon  h«  tegola  ;  e  propriamente  dicèsi  dì  que' 
nomi  che  si  decliuauu  fuori  delle  regole  usa- 
le, sebbene  si  dica  anco  de' nomi  che  ci 
pajuDO  barbari  o  strani.  Cotesto  si  etero- 
clito Nome  pe" cerio  avrò  male  in  memoria. 
Ar.  Supp. 

5  Per  siinil.  detto  di  persona  ,  vale  Slra- 
yapanle  ,  Fanlaslico  ,  Bizzarro  ,  Cipriccioso  . 
<-  V.  Umorista .  Gli  rispondeva  che  non  era 
atto  a  fare  stare  a  sengo  un  cervello  ete- 
nocLiTO  ,  e  così  balzano ,  come  era  quello 
del  Cardinale .  Varcli.  stor.  Io  cedo ,  io  son 
fantastico  ,  sof/ìslico  ,  fanatico,  ipocondrico  j 
KTERocLiTO  ,  stìlico  .  Biioii.  Fier. 

ETERODOSSÌA.:  s  f.  T.  Dogmatico.  Con« 
irarielà  ai  sentimenti ,  alle  opinioni  orto- 
dosse . 

ETERODOSSO  ,  SA  :  add.  Heterodoxns . 
T.  Dogmatico.  Che  è  di  discrepante  opinione 
dal  sentimento  de'  Cattolici  in  cose  di  Re- 
ligione. Morell.   Gentil. 

ETEROGENEITÀ  :  s.  f.  T.  Filosofico .  Di- 
Tcrsità  di  genere ,  che  pa^sa  fra  le  cose . 
yatisn  , 

ETEROGÈNEO ,  NEA  :  add.  Heterogeneus . 
Di  genere  diverso;  contrario  d'Otuogeneo. 
jtltre  volte  si  genera  ne'  polmoni  aualche 
ascesso  di  materie  eterogenee  .  Rea.  cons. 
Scaricano  in  esso  stomaco  umori  eterogenei 
Id.  leti. 

§.  Eterogenei  :  diconsi  da'GrammaticiQue' 
nomi  che  nel  numero  del  meno  sono  di  un 
cenere ,  e  di  un  altro  nel  numero  del  più  - 
y.  Nome  ,  Genere . 

ETERÒSCJ  :  s.  m.  pi.  T.  de'  Geografi.  Cosi 
diconsi  gli  abitatori  delle  zontf  temperate, 
perchè  la  loro  ombra  è  sempre  gettata  dall'  i- 
stessa  parte,  a  difl'erenza  de' popoli  delia  zona 
torrida  ,  i  quali  bnnno  l'  ombra  rivolta  or 
dall' una,  or  dall'altra  parte,  che  per  ciò  son 
delti  Anfiscj . 

ETÈSI  E:  s.  f.  pi.  Etesio; .  Diconsi  i  Venti 
che  spirano  in  determinato  tempo  dell'  anno . 
Perchè  gli  avvisi  non  passavano  né  per  Pan~ 
vonia  ,  standovi  le  guardie  a'  passi  ,  né  per 
mare,  regnando  l'  etesie  che  portano  in 
oriente  ,  e  no'^  lasciano  tornare.  Tac.  Day. 
Stor. 

ETESIO  :  add.  m.  Aggiunto  di  que'  venti 
che  per  forza  di  sost.  in  plurale  diconsi  Ete- 
sie. Tac    Dav.  ann. 

ÈTICA  :  s.  f  Philosophia  moràlis  ."La  Scien- 
za de'  costumi ,  la  Morale .  Non  ti  rimembra 
di  quelle  parole  Colle  quai  la  tua  etica. 
vertralta  Le  tre  disposizion  che  'Iciel  non 
vuole  ?  Dant.  Inf.  La  prima  di  queste  tre 
scienze  si  è  etica,  la  quale  e' insegna  gover- 
nar noi  primieramente ,  e  a  seguire  via  one- 
sta f  e  fare  virtuose  opere ,  e  guardar  da'  vi- 
*)  ,  Tes.  Br   O  vero  significa  tal  f acuità  ave" 
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re  in  fin.  il  len  proprio  ^  e  pigliasi  in  qua^ 
sto  sènso  tal  facultà  per  V  ktica.  solamentt  -. 
-  V-  Economia  ,  Politica . 

§.  Etica  :  per  Ispccie  di  febbre  lenl>i  ,  abi- 
tuale )  che  fa  dare  in  consunzione .  Et:ca.  è 
generazione  di  febbre  che  ha  tre  specie ,  che 
dell'una  agevolmente  si  guarisce,  della  se- 
conda malngcvol mente ,  delta  terza  non  si 
guarisce  mai.  But.  -  V-  Etico  add. 

ETICAMENTE:  avv.  Moraliter  .  Moral- 
mente, Da  filosofo  etico.  Dovete  imparare  ht 
compassione,  o  quella  che  fa  gli  uomini 
compassionevoli ,  per  parlare  viìi  eticamentk  . 
Car.  lett 

ETICHÉTTA  :  s.  f.  Costumanza  precisa  , 
Stile  esattissimo  e  minuto  delle  Corti,  delle 
secreterie  ,  e  per  estensione,  dicesi  anche  Dello 
cirimonie  troppo  precise  che  si  esiggono  ,  o 
che  si  praticano  da  alcune  persone .  Parlando 
di  tutto  ciò  che  risguarda  regole  ,  pratiche^ 
di  una  Corte,  d'una  segreterìa,  io  non  mi 
valeva  d"  altri  termini  ,  che  regole  pratiche  , 
costumi^  e  piìt  correntemente  d'ogni  altro, 
stili.  Al  mio  ritorno  in  Italia  cominciai  a 
dir  ancor  io  in  Italiano  etichetta  ;  né  io 
solo ,  ma  le  mie  camarate  ancora ,  ec.  ne 
tornò  il  Marchese  da  Castiglione  ,  ne  son. 
tornati  dopo  degli  altri,  etichett.v  quegli  y 
ETICHETTA  qucH'  altro }  può  esser  ,  che  si  sia 
fatto  male  a  profanar  la  lingua  Toscana 
con  questo  Spagtiuolismo  di  piti,  il  fatto  pe- 
rò si  è  che  in  oggi  io  sento  dire  etichetta 
anche  a  quegli,  c'ie  non  sono  viai  stati  a 
Madrid.  Magni,  lett. 

§.  Etichetta:  nel   Commercio,   e   nell'uso 
nuovamente  introdotto  dicesi  di  Quel   polizzi- 
no    che    si  soprappone  a  certe  cose  per  indi 
carne  la  qua'ilà  ,  la  quantità,  il  valore,  o  si- 
mile .  Apporre  /'etichetta  indicante  la  qua 
lità  del    medicamento  .  -  Etichetta  de'  ba 
I  rottoli,  de'  pezzi  di  storia  naturale,  ec. 
!       ÈTICO  ,  CA  :  add.  Voc  Grec.  che  yale  A- 
'  bittiale  ,  ed  è  Aggiunto  delle  febbri  cotidiane  , 
I  croniche  e  lente   congiunte   coli'  emaciamento 
;  di  lutto  il   corpo.    L' acqua    calda    conduce 
\  V  uomo  in   idropisia  ed  in   etica  febbre ,  e 
j  consuma  il  corpo.  Cresc.   Un   gran  lamento 
Fanno  febbri  continue,  con  terzare,  etiche, 
' Jlemntat'che  e  quartane.  Fr.  Sacch.  rim. 

ÈTICO:  s.  m.  Infermo  di  febbre  etica.  Fa^ 
ceva  lui  tener  le  labbra  aperte  Come  Teticc 
fa  che  per  la  sete  L'  un  verso  'l  mento  e 
r  altro  in  su  riverte .  Dant.  Inf.  Potrebbe 
far  divenir  V  uomo  etico  e  tisico  .  M. 
Aldobr. 

§.  Per  Colui  che  studia   o  Che  sa  1'  Etica 
Che  voi  attendiate  all'uso  di  questa  scienza 
piuttosto  che  alla  dottrina,    che    non  basta 
che  siete  etico  voi  per    far    tisico  me  .  Cai 
'  lett.  Esser  non  solamente  Jìsichi  buoni  sen%a 
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stuoia,  ma  diventar^,  ztichi  perfetti  sensa 
maestro  ?  Alleg. 

ETIMOLOGÌA  :  s.  f  Toc,    Grcc.  Etymo- 
logia.  Origine  o derivazione  de' vocaboli.  Eti- 
vuLOGiÀ  vera  y  buona,  falsa j  strana,  stirac- 
f  chiata .  -  Questo    si  chiama  da'  Latini ,  pur 

con  nome  Greco,  etimologia  ,  la  qual  parola 
tradusse  Cicerone ,  stando  in  su  la  forza  e 
proprietà  delle  parole  ,  non  so  quanto  ve- 
j'amente  or  veriloquio  e  talvolta  notazione , 
«  alcuni  ori^inazione  ,  cioè  ragione  e  ori- 
gine del  nome  .  Varch.  Ercol.  iVieZ  tfuale  non 
Lavò  alcuna  buona  etimologia .  Fr.  Saccb. 
Op.  div. 

§.  Etimologie  :  detto  assol.  nel  numero  del 
più  y  vale  talvolta  Libro  che  tratta  dell'  eti- 
mologie'. Isidoro  nelle  sue  etimologie  ajfer- 
JKO  die  ,  ec.  Matt.  Vili. 

ETlMOl-jOGICAMÈlNTE:  avv.  Io  ragione 
d' cliinolo!»\a  .   yoce  di  regola. 

ETIMOLÒGICO  :  s.  m.  Colui  che  studia 
o  attende  alle  etimologie,  Etimologista.  Co- 
loro i  quali  fanno  professione  di  trovare  a 
ciascun  nome  la  sua  etimologia  ,  sono  bene 
spesso  non  pure  agli  altri  etimologici ,  ma 
ancora  a  sii  stessi  contrarj .  Varch.  Ercol. 

g.  Etimologico:  dicesl  anco  un  Libro  C'e~ 
liinf)!op;ie . 

ETIMOLÒGICO  ,  CA  :  add.  d' Etimologia  ; 
Apparlenenle  ad  etimologia.  // nrfe  stimolo - 
CICA  non  ci   era    al    tempo    del    Boccaccio 
Salvin.  Com.  Bocc.  Dant.  Platone  nel  Cratilo 
fece  una  etimologica  argutezza .  Id.  pr.  Tose. 

ETLMOLÒGiSTA  :  s.  m.  Etymologiarum 
peritus.  Colui  che  studia  e  attende  alle  eti- 
mologie, Intendente  di  etimologie;  Etimologico. 
Etimologista  perfetto  ,  finissimo  ,  dottissimo. 
-  Crisippo  etimologista  finissimo  fra  gli 
Stoici .  balvin.  pr.  T.  Cura  è  dall'  accendere , 
ed  ardere  il  cuore  ,  quasi  Cor  urens  ,  co- 
me antichi  etimologisti  affermano.  Salvia. 
àisc, 

ETIMOLOGIZZARE  :  v.  a.  Formare  eti- 
mologie. Secondo  che  non  da  matto  il  Ca- 
rafulla  etimologizzava  .  Dav.  Mon. 

ETlOLOGiA  :  s.  f.  Quella  parte  della  Fi- 
cica  die  espone  i  fenomeni  ,  e  quella  parte 
iklla  Patologia  che  tratta  delle  cause  delle 
infermità  in  generale.  Etiologia  è  reddizwne 
Ai  ragione  delle  cause  della  sanità .  Adim. 
Piod. 

ETIOf^GICO  ,  CA:  add.  T.  Medico  Ap- 
fwrtenie  all' ElioWia . 

ETIOPE  :  s.  f.  Nome  degli  abitanti  d'  Etio- 
pia ,  dal  color  nero  de' quali  i  Chimici  hanno 
tlalo  il  nome  di  Etiope  minerale  ad  una  tifi- 
Stura  d' argento  vivo  e  di  zolfo  ridotti  in  poi- 
vera  nera. 


S*    Errore    vegetale  : 
Fango  da  Ur  a«a  •  "  Y 
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ETIOPÈNO ,  NI  :    »  add.  D' Etiopia  .  Tro- 

ETÌOPO  ,  PA  :  i   vasi  poi  ancue  esem- 

pio di  Etiopesa  ,  femm.  di  Etiope. 

ETITE:  s.  f  Lapis  a?tites .  T.  de' Natura- 
listi. Pietra  tenera  ,  Tufacea,  Cava  nella  pnrte 
di  dentro,  contenente  un  nucleo  o  nocciolo 
libero  e  staccato;  e  perciò  dibattuta  renda 
suono.  Chiamasi  anche  Geode  ,  ed  anche  P/e^ 
tra  aquilina  o  pietra  d'  aquila  .  Perche  sa 
ne  trova  talvolta  nel  nido  di  quest'  uccello  .  -• 
V.  IV'lologia  ,  Pietra.  Etite  marziale y  ocra~ 
cea  ,  bezoardiforme  ,  globulare  .  Guscio  di 
elite  marziale  .  -  V.  Ferro  ,  Aliniera  di  ferra 
Gab.  Fis.  . 

ETITIFORME  -  add.  d'  ogni  g.  Clie  ha 
forma  o  figura  di  elite.  Coricrezto/ie  etiti- 
forme  di  manganese  piritica  che  si  decoin^ 
pone.  Gnh.  Fis. 

ETMOIDALE  :  add.  d' ogni  g.  T.  Analo- 
micrt  A£jc:innto  d'una  delle  Suture  del  craneo, 

ETùlOlDE:  s.  in.  T.  Anatomico.  Osso  del 
craneo  situato  nel  mezzo  della  ])ase  della  fron- 
te ,  ed  alla  sommila  della  radice  del  naso . 
L' osso  ETMOiDB  è  uuo  delle  otto  ossa  che 
compongono  il  craneo .  -  V-  Osteologia  . 

ETNA  :  s.  m.  T.  Geografico  ,  Nome  di  un 
monte  della  Sicilia  ,  volgarm,  chiamalo  Mon- 
gibello ,  di  cui  si  fa  menzione  in  questo  luogo 
perchè  frequentemente  raminerlalo  da'  Poeti 
a  ::^gione  delle  fiamme  ciie  iiiiinda  fuori  dal- 
la sua  sommità ,  dalla  qual  cosa  essi  tolgono. 
m  pieslc  molte  espressioni  enfatiche i   atuoru- 

£0  .    ce. 

ETNAPiCA:  s.  m.  T.  Storico.  Nome  di  di- 
piità.  Governatore  di  una  provincia  .  e  dicesi 
£lnarch)a  la  Provincia  snggclta  ali"  Etnarca, 

ÈTNICO:  s.  m.  Elhnicus.  Gentile,  Idola- 
tra. V.  Concede  per  alcun  tempo  sì  agli  et- 
nici, sì  agli  eretici  il  libero  uso  delle  loro 
religioni .  S'".^n.  Pred. 

ETOLOGÌA  :  s.  f.  Discorso,  o  Trattalo  de* 
costumi  o  delle  iisnn/c 

ETOPÈA,  e  ETOPÈJA:  s  f.  T.  Didasca- 
lico .  Pittura  o  descri/.ionc  de'  costumi  e  de- 
gli affetti,  o  passioni  di  qualcheduno  , 

ETRA:  s.  f.  yElhra  .  Lo  stesso  che  Etere  , 
ma  è  voce  più  pncùcn  ,  lìrndesti  grazia  al  re- 
gnator   tfr//' etra     Ai*.  Fur. 

ETR  ÙRIA:  s.  f.  T.  Geograhco.  Toscana  . 
-  V    Etru.sro  . 

ETRURIÈNO,  NA  :  add.  Voce  anliquaU  , 
Etrusco  .  V. 

ETRÙRIO  ,  RIA  :  add.  Etnisco,  d;  Elruria. 
e  propriamente  dicesi  degli  anticlii  Toscani  e 
delle  lor  cose.  Vivon  di  preda  qui  come  so- 
levano Far  quqi  primi pastor  ne^boschi  etblrii. 
Sann.Tzz.  Egl. 

ETRITSCO.  CA  :  add.  To.-^cano  ,  rd  è  cosi 
detto  prrrhc  Kiruria  chiaiiiavusi  la  Toscana  . 
Salvin,  Red.  ec. 
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ETSI  :  avv.  Elsi  Voce  in  tutto  Lalliin  m 
Tcce  di  cui  noi  <liciamo  Sebbene  ,  Benché  . 
Chiaro  mi  fu  ali  or ,  com'of^ri'  dove  In  Ciclo 
è  Paradiso  ,  etsi  la  grazia  Del  sommo  ben 
d'  un  modo  non  vi  piove .  Dant.  Par. 

ETTACÒRDO:  s.  m.  T.  Musicale.  La 
seltinia  fra  le  consonanze  musicali . 

ETTÀGONO:  s.  m.  Figura  di  sette  angoli 
e  di  sette  lati.  Galli.  Comp.  ec. 

ETTASÌLLABO  .  Lo  slesso  che  Eptasilla- 
bo .  /^farteli,  trag. 

ETTE  .  Voce  die  ^  aggiunta  al  pronome 
Uno ,  vai  Nulla  ,  Nonnulla  ;  onde  Un  ette  vale 
Un  minimo  che;  Una  piccola  cosa.- V.  Jota, 
Patacca,  Frullo,  Nonnulla.  O  mi  si  occulti 
un  ETTE  Tra  l'uscio  e  'l  mar  d'  un'  anfibolo- 
gia .  Buon.  Pier.  E  non  mi  cale  un  ette 
della  Corte .  -  E  non  /n'  importa  un  ette  se 
poi  ogni  cosa  a  me  solo  mal  vadia. 

ETTERNÀLE  :  add.  Oggi  Eternale .  -  V 
Mnrtf.  tTERNALE  .  Guitt.  lett. 

EUB.\GI  :  s.  m.  pi,  T.  Storico .  Ordine  di 
Druidi ,  o  di  filosofi  degli  antichi  Celti ,  o 
Galli,  la  cui  prirripale  occupazione  era  lo  stu- 
dio della  Fisica,  dell'Astronomia,  e  della Di- 
vindziotie . 

EUCARISTÌA:  s.  f.  Eucharistia.  Il  Santis- 
simo Sagrnmeulo  dell'  Altare  .  Pane  angelico  , 
o  drgli  angioli.  E'o\risti\  adorabile,  san- 
tissima ,  aiigustiss  ma  ,  divina  .  —  Prostrato 
adoro  la  snntisumii  eucaristia  .  -  E  presa 
Ja  santissima  eucaristia  ,  spirò  nelle  braccia 
del  suo  clero  .  Fr.  Giord.  Pred.  In  questa 
benedetta  eucaristia  i  cattolici  vogliono  ,ehe 
il  Corpo  di  Cristo  si  trasustanzii.  Dav.  Scìsm. 

EUCARÌSTICO,  CA:  add.  Eucharisticus . 
Della  Santissuiia  Eucaristia  .  Attenente  all' eu- 
caristia .  Che  dite  ,  o  {dilettissimi ,  di  questo 
amore  si  divino ,  che  ci  porta ,  e  ci  palesa 
Gesìt  nel  Sacramento  eucaristico  ?  Segner. 
Crist.  instr. 

§.  Mensa  eucari.sticì  ,  Convito  Eucaristi- 
co :  dicesi  L.t  santa  comunione 

ECCOLÒGIO:  s.  m.  Voc.  Grec.  la  quale 
letteralmente  significa  Discorso  sopra  la  pre- 
ghiera, ed  è  il  Titolo  d'un  libro,  che  con- 
tiene l'Ufficio  delle  domeniche,  e  delle  feste 
principali  dell'anno.  -  V.  Ufficio.  Breviario. 

EUCRASÌA:  s.  f.  T.  Medico.  Buona  dispo- 
sizione del  corpo,  conveniente  al  temperamen- 
to ,  all'  età ,  ed  al  sesso  della  persona  ;  il  suo 
contrario  è  Discrasia  .  -  V.  Sanità ,  Tempe- 
ramento . 

EUDIÒMETRO  :  s.  m.  T.  Chimico ,  te. 
Strumento  adattato  a  mostrare  la  quantità  d' 
aria  vitale,  o  respirabile  contenuta  in  un  luo- 
go,  o  in  qualche  sostanza  aeriforme. 

EUFIMISMO:  s  m  T.  Reltoiico .  Sorta  di 
figura,  rettorica ,  che  è  specie  di  buon  au- 
gurio . 

Dii.  Univ.  T.  IL 


EUFONÌA  :  s.  f.  T.  3lusicale  .  Soave  pro- 
nunziazione  delle  parole,  suono  giocondo  d'  una 
sola  voce,  o  d'u»  solo  slrumcntii  ,•  ed  è  op- 
posto a  Sinfonìa,  che  dicesi  dell' accordo  di 
oiù  suoni  insieme. 

EUFÒRBIO  :  s.  m.  Euvhorbium  .  Veleno 
d'un  sugo,  o  d'una  gomma  d'un  albero , 
detlo  anche  esso  Euforbie  dal  nome  di  Eufor- 
bio ,  medico  del  Re  Juba  ,  che  ne  fu  il  rilro- 
vatore .  V  euforbio  è  un  sugo  ,  che  distilla 
da  una  pianta  simile  a  una  ferula  ,  ec.  se  ne 
trova  di  due  ragioni  .  Ricett.  Fior. 

EUFRiSlA:  s.  f.  Eiiphrasia.T.  Botanico. 
Pianta  amaretta  al  gusto  ,  che  fa  ne'  prati 
montuosi.  Le  sue  foglie  sono  ovate,  lineate  , 
e  sottilmente  intagliate .  Z,'  acqua  stillata  d' 
EUFRASiA  ha  avuto  un  gran  credito  per  le 
malattie  degli  occhi  .  Ott.  Targ. 

EULOGÌA:  s.  f.  T.  della  Storia  Eccle.sia.ni- 
ca .  Voc.  Grec.  che  significa  Cosa  boneciella  ; 
Pane  ,  ed  anche  Vivande  che  s' invi.ivano  alla 
Chiesa  per  essere  benedette..  Di  qnrsl'  uso  k 
derivato  quello  del  Pane  benedetto  che  si  pra- 
tica ancora  nella  Chiesa  Gallicana  . 

EUMÈNIDE ,  ed  EUMÈNIDI  :  s.  f.  pi.  Eu- 
menides.    Le    furie    infernali.  -   V.    Erinne 
Le  furie  esser  chiamate  zv^iwiììt.  j  che  tanto 
viene  a  dire  qiuinto  buone  ,  m..  cosi  chiamate 
per  contrario .  Boc.  C"m.  Da  ut. 

EUNUCO:  s.  m.  Eunuchus.  Colui  al  quale 
mancano  le  parli  proprie  della  generazione . 
Si  faceva  servire  da  tozzi  zvvvciit .  Fr.  Giord. 
Pred.  Sono  eunuchi,  i  quali  sé  mede  si  n.i  ca- 
strarono per  lo  regno  del  Cielo,  non  per 
tagliamento  di  membro  ,  ma  per  ispegnimenlo 
de^ mali  pensieri.  Macstruzz. 

EUPATÒRIO  :  S.  m    Pianta  di  due  snerie  , 
una  detta   Achilloea  ageratum ,    che  è  l"  Eu- 
patorio di  Mesue  officinale,    volg.  detto  Erba 
Giulia.  -  V.  Giulia.  La  seconda  è  delta  Eu- 
datorium  cannabinum  volg  Eupatorio  d  Avi- 
cenna officinale  :  Le  sue  foglie   sono  digitate  , 
e  dal  fusto  si  trae  materia  per  filo .  La  radice 
è  amara ,  purgante  ed  emetica  }  e  dalla  pianta 
si  cava  un  estrallo  che  si  adopera  come  deo- 
struente .  Z/'  EUPATORIO  .Avicenna  si  crede  che 
sia  quello  che  volgarmente  si  chiama   eupa- 
torio con  foglie  simili  alla  canapa  salvatici 
e  che  nasce  appresso  all'  acque .  Ricett.  Fior, 
EURÌPO:  s.    m.    Euripus  .  T.  Geografico  . 
Stretto  di  mare  ,   dove   l'acqua  fc  molto  fluì 
tuante  e  ricorre  in  su  e  in  giù  con  gran  for- 
za. Grandi    amiche    de' go'jfi   e   degli  euripi 
(  le  perle  )  E  le  mal/ici  lor  chiamun  cheri 
pi .   Bell.  Bucc. 

§  i.  EuBipo  :    per    antonomasia,  dicesi  La 
stretto  tra  la  Boezia  e  l'Isola  di  Negroponie  . 
^  2.  Gli    antichi    Ro  uani    davano  il  nonve 
di  Euripo    a  Quel    rivo   d' acqua  che  circou 
du\A  il  teatro.  Adim.  li'id. 
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EDIliTMlA:  s.  f.  T.  Arcliiletlonico  ,  ec 
Btir ordine,  Bella  disposizione;  Bellezza  che 
risulta  dal  beninsieine  a'  un'  opera  d' Archilet- 

EURO  :  s.  m.  Eurus .  Nome  d' un  vento 
cLe  spira  da  Oriente  verso  Ostro  ,  volg.  detto 
Sblocco,  e  da' Poeti  anche  Volturno.  Eceo 
fervido  ,  umido  ,  tempestoso  impetuoso  , 
perturbatore  delT  aria.  -  F.cbo  e  Noto, ed 
jéffrico  disfrenati  dalle  spelunche  ^'  Eolo  ri- 
volgevano il  mare  di  sotto.  Guid.  G. 

EURÙPICO  ,  CA  :  add.  Europeus .  Di  Euro- 
pa .  Questo  EUROPico  (  nnare  )  si  stende  in- 
jfino  all'isola  di  Greti.  Bocc.  Cotn.  D. 

EUTERPE  :  s.  £  Euterpe .  T.  Mitologico  e 
Poetico .  Quella  delle  nove  Muse  che  presiede 
alla  poesia,  pastorale . 

EUTJ3IÌA:  s.  f.  Alacritas .  Franchezza  o 
Sicurtà  d'  animo  I  Alacrità ,  Buonavoglia .  Sal- 
vin.  disc. 

EUTRAPELÌA  :  s.  f.  Voc.  Grec.  Virtù  tra 
la  scurrilità  e  la'  rusticità  del  costume  e  del 
tratto,  o  sia  L'  arte  di  scherzare  con  grazia  ;  e 
|)iù  larga  niente  vale  Ricreazione  Carnovale 
■pero  non  incompatibile  con  la  gravità  d'una 
persona  religiosa ,  e  che  non  ecceda  i  limiti 
di  una  pura  sob'iissima edtrapelìa .  -  Oltre 
all'  avermi  tenuto  luogo  éC  una  innocentis'sima 
iCTnApEuA.  Magai,  lett. 

EVACUAMÉNTO:  s.  m.  Ventrls  exone- 
ralio  .  Evacuazione  ,  Votamento ,  o  Sgravio 
d'  umori  o  d'  escrementi  per  seccesso .  Sin- 
ffhiozzo  ,  ec.  se  procede  per  evacuamento  , 
sin  dato  sciroppo  rosato  e  violato  con  ac- 
qua  fredda . 

EVACUANTE  :  add.  d'  ogni  g  Evacvans. 
<ìhe  evacua;  ed  è  per  Io  più  aggiunto  di  Me- 
dicine, Si  astenga  dalle  medicine  evaccamti. 
JJbr.   cur.  febbr. 

§.  Usasi  anche  in  forza  di  sosl.  Un  eta- 
ecANTE  gagliardo  .  -  Astenersi  dagli  eva- 
cuanti gagliardi  j  e  di  soverchio  irritanti 
^ed.  cons. 
'  •  EVACUARE  :  v.  a.  Evacuare.  Votare  ,  Ca- 
vare; Far  vacuo:  e  dicesi  per  lo  più  dell' ef- 
ìfetto  de'  rimcdj  che  purgano  il  corpo  dagli 
liniorì  superflui  o  nocivi  -  V.  Purgare.  Pillole 
ttomaticlie  confortano ,  e  lo  stomaco ,  ec.  ed 
T.TAC^A^o  ìa  superfluità  d'  ambe  le  collere, 
ed  EVAccAKo  il  J^enima  ancora.  Volg.  Mes. 
T.yirxk  il  cavallo  col  cristcro.  liibr.  Masculc. 
7*cr  curar  questo  signore  sarebbe  necessario 
fcTACCARE  eli  umori  fluenti  alla  volta  del 
polmone .  Red.  con».  Io  sono  di  parere  che 
»ia  necettario ,  mentre  ciie  piglia  questo 
fiiulebbOf  di  EVACUARLO  piacevolmente  di  quan- 
do in  quando.  Red.  Iclt. 

1^  I.  y,\ AC.v Atim  :  ri.  p.  Prendere  medicina 
«ti*  ad  evacuare  il  cmyn.  Consiglierei  il  Sig. 
Canonico   non   jolamente  ad  ivacuamì  ;  ma 


nìicora  a  cavarsi  un  poco    di    sangue .    Red 
lett. 

§  2.  Evacuare  ;  si  dice  altresì  delle  Mili- 
zie che  per  capitolazione  o  per  trattato  ,  ed 
anche  volontariamente  aboandouano  una  Cit- 
tà ,  una  fortezza,  una  Provincia.  A  tenore 
del  primo  articolo  della  capitolazione,  la  piaz- 
za debbe  essere   immediatamente    evacuata. 

§  3.  EyAcuA.He  :  figur.  per  Adempire  ,  Com- 
piere. Leprojezie  saranno  evacuate  ,e  le  lin- 
gue cesseranno.  3Ior.  S.  Greg.  E  quanto  è 
in  loro,  EVACUANO  il  giudicio  di  Dio .  Cavale. 
Frutt,  ling.      , 

EVACUATIVO,  VA:  ada.  Che  ha  virtù 
di  far  evacuare  .  Incomincieremo  ora  a  men- 
tovare gli  EVACUATIVI  della  materia  colleri- 
ca ,  ec.  ed  incomincieremo  dall'  evacuativi 
pili  leggieri,  com'  è  nostra  usanza  .  Volg. 
Mes.  Prender  per  bocca  medicamenti  eva- 
cuativi -  Piirghelte  piacevoli,  preparative ^ 
ed  EVACUATIA  ì;  .  Red.  cons. 

EVACUATO ,  TA  :  add.  da  Evacuare  .  Ma 
non  perciò  nelV  effetto  e\à.cvjlto  intieramen- 
te il  dr.hhio ,  e  assicurata  Fiorenza  della  ro- 
vina. Bori;h  Fir.  dis£  Con  utile  scambievol 
liberata  la  piazza,  e  àe' suoi  danni  evacua  • 
TA  si  sta  sicura  .  Buon.  Fier. 

EVACUAZIO^'CÈLLA  :  s.  f.  Dim.  di  Eva- 
cuazione, Medicamento  tenue,  che  ha  virtù 
di  evacuare .  Si  dilettano  di  ordinare  fre- 
auenti  evacuazioncelle  non  ingrate  al  pa- 
lato.  Libr.  cur.  malatt. 

EVACUAZIÓNE:  s.f.  ^entris  exoneratio . 
Sgravio  d'umori  o  d'escrementi  per  qualun- 
que via  naturale  del  corpo  .  Evacuazioni  epi- 
cratiche  -  Evacuazioni  mensìrucjì  '.  scarse, 
copiose,  ec.  -  />' evacuazione  degli  umori  è 
opera  della  natura  ,  e  la  medicina  è  come 
uno  strumento  all'  artefice  .  Volg.  Mes.  Prima 
di  fare  r  E\Acvkzioì)E  si  preparino ,  ec.  e  per 
questa  evacuazione  usa  le  pillole  del  mae- 
stro Binda.  Libr.  cur.  malatt.  Tanti  i'ipie- 
dienti  misteriosi,  che  o  per  rompere  ijlati, 
o  per  far  maggiore  evacuazione  vi  si  so- 
gliono comunemente  aggiugncre .  Red.   cons. 

§  I.  Evacuazione:  perRledicina  evacuante. 
Loderei  che  il  S.  pigliasse  una  mattina  una 
piacevole  evacuazione  in  bevanda.  Red.  cons. 
Che  un  giorno  se  gli  desse  un  poco  di  eva- 
cuazione chiarita ,  e  poi  qualche  siroppctto 
molli livo  .  Red.  lett. 

*5  9.  EvA<  inazione:  nell'Arte  della  guerra 
dicesi  doli'  Uscita  di  tutte  le  truppe  da  una 
piazza  ,  da  un  paese  ,  per  cederne  il  possesso, 
o  per  (illro  fine    politico    o  militare. 

EVÀDr.RE:v.  n.  Scapolare;  Usdr  fuori 
dc'gii;ii,-  Liberarsi.  Mercè  del  del,  dal  gran 
periglio  eva.simo.   Sannazz.  Egl. 

EVAGAZIÒNK  :  s  f  Evagntio  .  Svaga 
meato  .  I.>i»(ia'<iune .  Allora  tutti    icgnvbbero 
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«he  ogni  EVAOAziONE  di  cuorc ,  e    sopochie  , 

e  vane  eccitazioni ,  ec.  sono  per   operazione 

del  nimico  .  Viu.  SS.  PP. 

EVANGELIÀRIO:  5.  m.  Evangelistario .  V- 
EVANGEl.ICAMÈ:sTE  :  avv.    Evanselice. 

Secondo  l'  Evangelio  Fivere  ,  predicare  kvan- 

«ìBLICAMENTE    -   /fe/tglOi ì  KV ANGELlCAMENTli /JO- 

veri.    Fr.    Giord.  Pr. 

EVANGÈLICO,  CA  :  add.  Evaiigelicus . 
Dell'  Evangelio  ,  o  Che  è  conl'onne  al  Vangelo . 
Ministro  tyjLUGEuco-  Dottrina  evangelica  - 
Se  mai  quel  Sauto  evangelico  suono  Che 
dice:  ncque  nubent,  intendesti.  Dant.  Ptirg. 
jE  quale  è  piii  bello  ,  cheU  parlare  evange- 
lico ,  e  gli  esempi  f  e  le  ragioni,  e  le  figure 
sue  ?  Fr.  Sacch.  Op.  div. 

§  Alcuni  Eretici  assumono  il  titolo  di  Evan- 
gelici ,  come  un  titolo  distintivo  della  loro 
Comunione.  V Elcttor  di  Sa:;sonia  divenuto 
cattolico  continua  a  chiamarsi  Capo  del 
corpo  EVANGELICO.  Algar. 

EVANGÉLIO:  s.  m.  Evangeliunt.  Scrit- 
tura del  nuovo  Testamento,  oye  si  narra  la 
vita ,  ed  è  registrata  la  Dottrina  di  Gesù  Cri- 
sto, Vangelo,*  e  preso  pili  largamente  Legge, 
Dottrina  evangelica ,  Insegnamenti  di  Cristo  - 
V.  Scrittura  Sacra  .  Giurare  su  gli  Evan- 
geli -  Quanto  per  /'Evangelio  v' è  nperto- 
Per  Moisè  ,  per  profeti ,  e  per  salmi ,  Per 
V  Evangelio,  e  per  voi,  che  scriveste.  Dant. 
Perchè  non  seguitano  quelV  altra  santa  pa- 
rola ^«//'evangelio.  Bocc.  nov.  Gli  Apo- 
stoli predicarono  V  svangilio  a  tutta  la 
terra. 

S  I.  Evangelio;  si  dice  anche  Quella  parte 
degli  Evangelj  che  leggesi  dal  Sacerdote  nel 
celebrar  la  Messa .  //  primo  evangelio  è  già 
detto.  -Il  prete  è  alV  ultimo  evangelio. 

%  1.  È  un  evangelio  :  si  dice  figur.  e  fami- 
liarm.  per  dire  È  cosa  certissima, 

EVANGELISTA:  s.  m.Evangilista.  Scrit- 
tor  del  Vangelo  .  /  ^/«n/^ro  Evangelisti  .yo/io: 
S.  Matteo  ^  S.  Marco,  S.  Luca^  e  S.  Gio- 
vanni. 

§.  Essere  il  quinto  evangelista  :  sì  dice  in 
modo  proverò,  e  vale  Essere  degnissimo  di 
fede  .  Perchè  volete  voi  così  di'  i'  vi  creda  ? 
Siete  voi  il  quinto  evangelista  ?  Fir.  Trin. 

EVANGELISTARIO  ,  o  EVANGELIÀ- 
RIO: s.m.  Libro  o  Codice  contenente  Evan- 
gelj. Quando  mostrò  /'kvancelistario  greco 
al  Cardinal  Nerli .  Lami.  Dial. 

EVANGELIZZANTE  :  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  Evangelizans .  Che  cspQjne  il 
Vangelo.  AW  evangelizzante  quello  eh*  è 
sufficiente  per  catun  giorno  ,  sia  riservato  . 
Dis.  Pac.  Ecco  presti  sopra  li  monti  i  piedi 
dell'  EVANGELIZZANTE  6  annunziali  le.  la  pace 
(  qui  quasi  Io  »le.sso  che  Amiuuzianle  )  .  S. 
ylg.  C.  D 
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EVANGELIZZARE:  r.  a.  e  n.  Evangeli- 
zare  ,  Esporre,  Dichiarare,  e  Predicare  ilVau" 
gelo  .  Mandò  i  suoi  discepoli  per  tutto  'i  Mon-- 
do  ad  EVANGELIZZARE  fi  predicare  il  suo  re- 
gno .  Med.  Arb.  Cr.  E  però  circuiva  le  villa 
e  le  castella  y  predicando  ed  evangelizzan- 
do in  ogni  parte ,  e  chiamando  i  peccatori  et 
penitenza  .Ca\A\c.  Frutt.  liug. 

EVANGÈLO  .  s.  m.  Evangelio.  V. 

EVAPORIBILE:  add.  d'ogni  g.  Che  facil- 
mente svapora  .  Materie  tutte  evaporabili  e 
combustibili ,  e  molto  dure  da  ridurre .  Bi-^ 
ring.  Pirot. 

EVAPORAMÉNTO:  s.  m.  Evaporatio  .  U' 
evaporare,  Evaporazione.  Conviene  che  si  fac- 
cia ,  e  s'  aduni  di  tal    terra  ,    che   si    bagni 
colle  piove   c/ie   entro  vi  piovono,  e  aperta- 
mente si  muova  con  evaporamento  .  Cresc. 

EVAPORANTE:  add.d'  ogni  g.  Evapor ans  . 
Che  svapora  ,  Che  prosciuga  .  Questa  è  dagli 
mcendj  evaporanti  arsa .  Bocc.  C.  D, 

EVAPOR.\RE:  V.  n.  Evanescere .  Spirare 
e  mandar  fiinra  il  va|)ore  ,  Svaporare.  -  V- 
Esalare  .  L'  aire  agitata  muove  la  virtù  del 
fuoco,  che  è  nella  materia,  e  falla  evapo- 
rare, //  qual  vapore  mosso  i'  accende.  But.^ 
Par. 

t^.  Per  Penetrare,  Trapelare.  La  dnrezttt. 
di  tal  luogo  non  lascia  distillare ,  ovverà. 
EVAPORARE  allc  piante  sufficiente  nutrimento  J^ 
Cresc.  Quando  la  nuvola  è  ben  zvesciutn  ,  », 
nera  e  umida  ,  e  che  non  puote   pili  soffrii* 

V  abbondanza  dell'  acqua  che  f'  è  evaporata  ,' 
è  mestiere  che  debba  cadere  sopra  la  terra 
e  questa  è  la  piova    Tes.  Br. 

E  VAPORATI  VO,  VA:  add..  Che  ha  facol- 
tà d' evaporare ,  o  Di  fare  evaporare .  Usi  li 
gargarismi  ripercussivi  in  dentro  ,  e  fuori 
usi  evaporativi  .  Tes.  Pov. 

EVAPORATO,  TÀ:  add.  da  Evaporare. 
Svapnr.Tlo. 

EVAPORATÒRTO:  s.  m.  Suffilus .  Suffu- 
micazione, Suffumigio,  Susorno .  Come  soii» 
propriamente  gli  evaporatorj,    V  unzioni ,  è 

V  embrocazioni .  Volg.  Mes.  DiquesV  erbe  siti 
fatto  un  evaporatobio  alla   detta   femmina . 

Tratt.  Sogr.  cos.  donn. 

EVAPORAZIÓNE:  s.  f.  Evaporai  io  .  Eva- 
poramento, Dissipamento  di  una  parte  dell' 
umidità  di  un  liquore,  o  altra  materia  nel  ri- 
solversi in  vapori  .  Imperocché  per  evapora- 
zione sì  privano  (  le  piante  )  di  caldo,  e  d* 
umido .  Cresc. 

§  I.  Evaporazione:  per  Vapore  che  esce 
dalla  cosa ,  che  svapora  .  Gli  odori  sono  lutti 
in  sé  crJidi  ,  perchè  non  sono  altro  che  kv  a- 
pokazioni    che   escono  delle  cose  .  Capr.  Boti. 

5  2.  EvapopAzione  :  SI  dice  anche  Dell'  esa- 
lazioni ,  o  vapori  ,  che  si  crede  die  vadano 
dalle  viscere  al  capo  .  In  ncs.sun  tempo    '$  ^iu 
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Ifi^ro  }'  intelletto ,  che  quando  lo  stonntcn 
lia  fatta  xuit  digest iane  ,  imperoccUè  7  cei e- 
hro  non  è  orcnpnto  dalla  sua  evAPUrazionk  . 
fiuU  Purg.  Evaporazione  calda  al  capo. ^eà. 

COIJS.    . 

EVELLLHE;  v.  a.  Voc.  Lat  da  usarsi  con 
parsimonia  .  Svellere  .  V. 
^  EVEMMÈNTO  .  s    m.  Evenlus  .   Evento  . 
È  da  schijare  la    battaglia  ^  perchè     vnrj  e 
dubbiosi  sono  i  suoi  evenimesti.  Albert. 

EVENT AZIÓNE:  s.  f.  Sfogo  .piccola emis- 
sione,- e  si  dice  propriamente  delsanque  .Zo- 
derei  altresì  in  questo  tempo  del  siero ,  tra 
una  evacuazione  e  r  altra  l'  aprir  una  ve- 
na ,  e  d^ire  una  leggerissima  bvertazionb  al 
sangue .  Red.  cons. 

EVÈNTO:  s.  m.  Voc.  Lat.  Eventmt.  Co- 
sa che  avviene;  Caso,  Successo,  Fatto.  - 
V.  Accidente  .  Evento  felice  ,  maraviglioso  , 
speralo  ,  strano ,  sinistro  ,  dulb-o  j  irìpcn- 
.  saio  .  -  Scriveva  doppio  a  Primo  e  f^aro , 
or.-f .  che  s'  andasse  innanzi ,  ora  discorreva 
Ac^  vantaggi  del  temporeggiare ,  per  poter  dire 
in  ogni  EVENTO,  se  tristo y  io  il  vietai,  se 
.'  unno  ,  io  V  ordinai .  -  Ma  dove  /'  arte  man  - 
cnva  ,  lo  faceva  colli  eventi  risplendere  la 
fn  luna  .  Tao    Dav. 

'.\.  Evento  :  si  prende  anche  più  stretta- 
mente per  Riuscit.i  ùi  checche  sia  j  Fine .  Que- 
sto è  un  Jatto  ,  c'ic-'  bisogna  farne  giudi- io 
tn  capo  all'  anno  ,  essendo  cosa  ,  che  dcdV 
rvf.NTo  si  giudica .  -  Reilcrundo  V  esperienza 
per  avere  indubitata  certezza  dello  BySNTO  . 
Red.  Chi.  an. 

tVE.NTUVLE;  add  d'ogni  g.  T.  de' Giu- 
reconsulti .  Che  dipende  dal  futuro  evento  ; 
Gi'iiiale. 

EVENTUILITV;  ».  f.  T.  de'  Giureconsul- 
ti.  Astratto  di  Ev^rnluale,'  Cisiu.'ilà  .  V 

EV'ERGÈTE:  ;..:!.  Ev-rgdes .  T.  Storico. 
Voc«  Greca  ,  che  s  .^mfiia  DeucLlloro ,  ed  è 
un  Sopnionome  dattu  ad  alcuni  principi  dell' 
A:)lichi:à. 

EVERSIÓNE:  s.  f  Rovinamento ,  Rove- 
icianieolo.  Voce  usata  dal  Trausiiiio  ed  alili, 
fd  k  accettabile  quanto  Eversore  usalo  dal 
B"nbo  . 

EVERSÓRE;  «.  m.  Eversor .  Che  rovina; 
D.»truggitore  .  Chi  ciò  porsi  in  animo  ,  se  non 
HÌmco  f  ed  EVf.iifc'RE  di  questa  città  ,ec.  pO' 
Uebbe  gianimai  ?  R<-mb.  «ti»r. 

EVEilÒ^IK:  ».  f  T.  Aslfijnntnico  usato  per 
Hiaotare  La  libr<ixioae  deliti  Luu^.  -  V.  Li- 
))m/,ione . 

E  VIA.  -  V.  VIA. 

EVIDEVTE:  ..Jd.    Evi.ùtns.  Vi«ibil«^  Che 
•i  vede;  Che  è  mpostu  allii  vi.il^i .  Lo   Impe-  \ 
radore  don/7  una  grazia  a  uno  <tuo  bfrine  ,  j 
fhe  qualun/ne  uomo  passasse  per  .mhi  Terra,  i 
eli*   li   togliete    W  ogni   niug'gna   kvtOA.iri  ' 
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un  d.jia/o  di  passaggio  .  Nov.  ant.  Fa  ap- 
piccare la  chiave  in  luogo  evioentb  per  tutti' 
Cron.  IMorelI. 

t?.  Evidente  ;  per  traslato,  vale  Chiaro  , 
Nolo,  Mntiifcsto  ,  Aperto,  Sensibile,  Espres- 
so; he  si  Cconosce  subito  e  senza  difìcoltà  . 
yerità  o  falsila  kvidente,  prova ,  proporzione 
EVIDENTE  -  Ni  una  forza  di  proponimento  a 
di  vergogna  evidente  aveva  potuto  né  rom- 
pere ,  né  piegare .  Bocc.  pr.  Truovasi,  e  per 
EVIDENTE  esperienza  si  vede,  che  la  detta  pie- 
tra Golfolina  ce.  fu  IrgHuta.  G.  Vili.  Se  giti 
non  sia  evidi^ntb  colp.i  o  negligenza  disso- 
luta .  M;icstrii77,. 

EVIDENTE3IÈNTE  :  aw.  Evidenter  .  Ma- 
nifestamente, Appnrentementc,-  Ad  evidenza; 
Chifiramente,  Sensibilmente.  Palpabilmente.  In- 
ferrnb  ,  e<£  evidentemente  di  giorno  in  giorno^ 
come  la  neve  al  Sole  si  consumava.  Bocc.  nov. 
Uno  getta  una  pietra  E\iT>ryTr.METiTt  per  dare 
a  uno,  efierelo.  Frane.  Sncch.  Op.  div.  Di 
qui  si  scorge  evidentemente  ,  quanto  senzn 
ragione  frale  Alberto  Tedesco ,  cognominato 
Magno,  affermasse  che  dal  letame  putrefatte» 
nascer  .'■oi^Unno  le  nnsclie .  Red.  Ins. 

EVIDENTISSIMA:.:È^TE:  aw.sup.  d'E- 
videntemente .  Aveano  evid.^ktissimamentf  pi- 
gliata la  figura  di  serpente  -  Le  quali  tulle 
evidentissimamente  dichiararono  che  quelle 
pietre  non  accano  valore . 

EVIDENTISSIMO,  MA:  add.  sup.  d'Evi- 
dente .  Acciocché  noi  lasciano  stare  lo  'mbo' 
lare  ec  che  sono  evidentissime  e  consuete 
cose.  Lab.  Evidentissima  è  la  cagione  e  un- 
turale ,  sogr^iume  la  fi  ina .  Fir.  nov. 

EYIDÈ^ZA:  S.  f  Evidenl.a.  Qu-lilàdi  ciò 
che  è  evidenle  ,  cioè  Chiarezza  della  cosa  clic 
la  fi  apparire  come  se  si  vedesse;  e  si  prende 
anche  |j'.ù  lurgaincute  per  Manifestazione,  J)i- 
moiirazione  ,  P.ilcs:< mento  .  Evidenza  incon- 
trastaltilc ,  manfesia  -  Siccome  /'evidenza 
del  fa' lo  a  lutto ''l  mondo  fa  manifesto  .  G. 
Vili.  Ad  EVIDENZA  del  detto  rimprovero  è  da 
sapere  ce  Coiu.  Inf  //  primo  insulto  lo  mo- 
strò chiarant'u'e  con  evidrnza  .  Red.  Ictt. 

§.  Ad  evidknza:  iu  forza  d' ayv.  vale  Evi- 
dentemente.  V. 

EVÌNCERE:  v.  a.  Voc.  Lat.  e  Forense. 
Ripetere  il  suo  posseduto  da  altri  -  V.  Evi- 
zione . 

EVIRATO:  add.  ed  «iiche  s.  m.  dal  Lat. 
Evirnlus,  Colili  che  i;  stalo  castralo,  edè  vo- 
cabolo da  ammettersi  per  più  onesti  come 
l'altro.  Evir  iz'oiie  .  V. 

EVIRAZIÓNE:  s.  f.  dal  Lat.  Eviratio.  h» 
stesso  che  Castratura;  eii  è  proprio  solo  degli 
uomini .  Vocabolo  nuovo ,  eu  aniiuissibile  per 
onestà  ,  r<»iin!  Evirato .  V. 

EVINCER ATÒR E  :  s.  m.  Eviscerator.  Svì- 
Keratoitf  ;  Cite  sviaMri).    Spegnete  i    ladroni 
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arrappatori ,  detrattori  deW  entrante  del  co- 
mune,  delle  sustanze  de'' privati,  sviscerà- 
roBi.  de*  sudditi  Agii.  Pandolf. 

EVITÀBILE  :  ad*!,  d' ogni  g.  Evitabilis  . 
Facile  ad  evitarsi .  È  dovere  che  chi  la  rompe 
sia  non  solo  punito  con  quei  supplizj  ,  / 
quali  sono  evitabili  colla  fuga,  maconVin- 
jf'amia,  la  quale  arriva  per  tutto.  Segaer.  Mann. 

EVITARE  :  v.  a  Fintare  .  Andar  libero  o 
esente  ;  Sfuggire  ,  Scampare,  Scansare  ,  Schi- 
vare. Evitare  opportunamente  acconciamen- 
te ,  per  gran  ventura .  -  Non  si  pub  la  di- 
vina giustizia  evitare  .  Fr.  Giord.  Pred.  Or 
chi  è  qupgli  che  non  si  metta  ad  un  peri- 
colo incerto  per  evitarne  uno  che  egli 
conosca  certissimo  ?  Fir.  nov- 

EVITATÒRE:  \erh  m.  Lvitator .  Che  evi- 
la  .  Siccome  saggio  evitator  del  sinistro 
augurio  in  sì  lieto  giorno ,  disse ,  ec.  San- 
na/.z.  Are.  pros. 

EVITATRÌCE:  femm.  d' Evltatore.  Ritro- 
sia ,  EVITATRÌCE  d'  Ogni  loro  bene.  Libr.  cut. 
.    malatt. 

EVITAZIÒNE:  s.  f.  Evitatio .  L'evitare, 
Sfuggimento,  Scansnmento.  Non  succede  fa- 
cilmente la  EVITAZIÒNE  di  tali  febbri  in  quel- 
t'arin.  Libr.  cur.  fcbbr. 

EVIZIÓNE:  s.  f.  T.  Legale.  Evictio .  A- 
zione  di  chi  ripete  il  suo  posseduto  da  altri  . 

EVO:  s.  m.  Eviim.  Età,  Secolo,-  e  dicasi 
propriamente  di  quel  tempo  ,  in  cui  comin- 
ciarono a  decadere  le  scienze  e  le  belle  arti 
fino  all'  invasione  de'  Barbari .  Mtri  passi  di 
Scrittori  del  medio  evo  che  possono  vedersi  ap- 
presso il  Diicange.  -  Parole  e  frasi  con  esem" 
pio  del  medio  evo  e  del  corrente.  Lami  Dial. 

EVOCARE  :  V.  a.  Chiamar  fiwri,*  e  dicesi 
propriamente  dell'  anime  ,  degli  spiriti ,  ec. 
Evocar  V  anime  de"  morti.  Cori  dif  Tose. 

EVOCATO,  TA:  add.  da  Evocare. 

EVOÈ:  Evohe  Acclamazione  che  si  faceva 
anticamente  a  Bacco.  Ognun  gridi  evoè, 
ognun  segna  Bacco  te ,  Bacco  ,  Bacco  ,  evo». 
Poliz    fav.  Orf. 

EVOEGGIaRE  :  v.  n.  Gridare  replicata- 
mente  Evoè  Evoè .  Volgesi  all'  inno  (  Bacco  ; 
colle  vaghe  e  snelle  nutrici  evoeggiando. 
Salv.  inn.  orf. 

EVOLVÈNTE:.s.  f.  T.  Geometrico  usato 
da  alcuni  Scrittori  per  denotare  Quella  curva, 
dalla  cui  evoluzione  risulta  l' altra  curva  chia- 
mata Evoluta'. 

EVOLUTA:  s.  f.  Evoluta.  T.  della  Geo- 
metria sublime  .  La  curva  nata  d.illo  s\  iluppo 
dell'  evolvente  secondo  il  metodo  proposto 
prima    dall' Ugen  io. 

EVOLUZIÓNE:  s.  f.  Una  delle  figure  che 
forma  vansi  da' battaglioni  degli  antichi  Roma- 
ni ,•  oggidì  si  dice  Degli  esercizj  militari  e  na- 
vali .  Pulad.  oroein.  Com. .  Ces. 


§.  EvoLuzioNB  :  m  Geometria  è  Lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  e  farle  descrivere  un'e- 
Aoluta . 

EVÒNIMO  ;  s.  m  T.  Botanico .  -  V.  Fu- 
saggine.  Silio.  Mattiol.  Diosc. 

EX-ABRUPTO;  avv.  dal  h^X..  Ex  abruptò . 
In  un  tratto;  Improvisamente  y  Senza  pen- 
sare ad  altro  .  Exabrupto  gli  feciono  condan- 
nare. M.  Vili. 

EXEGÈTICO  ,  e  ESEGÈTICO,  CA  :  add. 
Voc  Grec.  che  vale  Narrativo  ,  Spositivo  - 
V.  Esegetico.  Di  questo  può  essere  esempio  un 
poema  eroico  comune ,  o  exegetico.  Varch.  lez. 

EXEMPLO  (AB) Maniera  Latina,  che  vale 
Dall'  esempio  j   Con  esempj .  Ciò  non  di  meno 
non  vuol  dir  niente  ,  valendo  l' argomentare   ' 
fli, EXEMPLO.  Magai,  lett. 

EXOCHE  ;  s.  f.  Voc.  Grec.  Fìg  Rettorica  , 
che  con  vocabolo  più  Toscano  è  detta  Eccel- 
lenza .  Salvin  .  Fter.  Buon  . 

EX  -  PROFESSO  :  avv.  Ex  professo.  Per 
professione  ;  Pienamente .  Lasciando  le  più  sot- 
tili e  particulari  considerazioni  a  chi  expro- 
fesso tratta  queste  materie.  Borgh.  Vesc.  Fior. 

EX  -  PROPÒSITO  :  avv.  Consulto  .  Ma- 
niera Latina,  come  Exabrupto ,  e  vale  Di 
proposito  ;  Con  proposito  ,•  A  posta  .  Una  par- 
rola  molle  volle  per  accidente  ,  finn  che  ex 
PROPOSITO  detta,  P ha  operato.  Bocc.  nov. 

EX  -  TEMPORE  :  avv.  Ex  tempore  Ma- 
niera Latina:  vale  All'improvviso  ;  Senza  pen- 
sarvi avanti .  S'  egli  (  il  dicitore  )  dice  ex 
TEMPORE,  non  può  fare,  che  non  si  periti 
alquanto,  e  se  e' ne  esce  a  ben"  ,  nurlVaver 
temuto  gli  accresce  il  diletto.  Tao.  Dav.  Perd. 
eloq. 

EXUSTÒRIO  ,  RIA  :  add.  T.  Medico .  Che 
scotta  ;  Che  fa  levar  bolle  . 

ÈZIAM;  avv.  Voc  Lai.  Etiam.  Ancora. /o 
mi  cruccio  de'  tuoi  portamenti  strabocchevoli^ 
e  non  convenienti ,  ec.  a  veruno  eziam  vile 
e  plebeo  .  Gas.  lett. 

EZIAMDÌO  :    >   avv.  il  quale   benché   paja 

EZlAlNDiO  :  \  composto  del  santissimo  No- 
me di  Dio  ,  non  ha  però  senso  coniune  con 
quello,  e  può  usarsi  liberamente.  Etiam.  An- 
cora. V  animo  di  virlit  splendido  fa  ezian- 
dio a* poveri  gli  Imperadori  riverenti.  Bocc. 
lett.  E  di  questo  si  vede  le  ragioni  chiare  , 
ed  eziandio  si  dimostra  per  effetto  .  Cron. 
Morell.  Non  eccettuando  eziandio  il  liuto 
Pros.  Fior.  Salvin.  disc.  ec. 

S-  Colle  Particelle  Che  ,  Se  ,  Perchè  vale 
Avvegnaché.  Punivano  con  aspre  pene  i  mali 
consigliatori,  eziandio  che  del  mal  consi- 
glio ne  seguisse  prospero  fine  .  M.  Vili.  Tut- 
to nel  viso  cambiato,  i.zik:ì  dio  se  parola  non 
avesse  detto  ,  ^iede  assai  manifesto  .segua' 
le  ciò  esser  vero  ,  che  Ambrogiuoio  diceva . 
Bocc.  iiov. 


"f  Fine  del  secondo   Tomo 
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GIOVANNI     ROMANI 

OTTO    TOLUHI 

In  B.^  grande^  e  carta  sopranna  levigata. 

rnEZZO   X>*  ASSOCIAZIOHK 

Justr.  lir.  53.  44»  Jia^'  ^ìr,  46.  5o. 
Indicazione  delle  materie  contenute  in  ciaschedun  volume 

yOLVME    PRIMO 

TEORICA   DE' SINONIMI    ITALIANI 

Preizo  Auslr.  lir.  4»  6o.  Ital,  lir.  4>  oo. 

L'oggetto  precipuo  che  determinò  l'Autore  a  scriverla  ,  fu  il  predisporre  gli 
Studiosi  all'inlellìgeoza  ed  allo  schiarimeoto  di  molte  nuove  teorie  da  esso  trat- 
tate nel  suo  grau  Dizionario  de*  Sinonimi  t  col  quale  fa  perciò  parte  iotegrante, 
sebbeDe,  voleodo,  possa  anche  star  di  per  sé. 

yOLVME   lì,    111,    IV 

DIZIONARIO     GENERALE 

DE'  SINONIMI    ITALIANI 

Tre  volumi  divisi  in  tei  fascicoli  colla  Vita  e  Ritratto  delVJut0re 

Presso  Anstr.  lir.  36.  32.  Ital.  lir.  aa.  90. 

Per  chi  bramasse  il  solo  DIZIONARIO    j   f^li^J"":  '5.  IÌ\ 

E  questa  la  prima  Opera  di  lai  genere  che  sia  comparsa  io  Italia:  né,  per 
la  diversità  dello  scopo  e  della  dottrina  ,  è  da  paragonarsi  a  quello  cooosciu- 
tissimo  del  Rabbi,  col  quale  nulla  ha  di  comune;  come  neppure  airaltro  recente 
«•d  applaudito,  del  sig.  Tommaseo  (Firenze  i83o-3i  )  ,  siccome  circoscritto  ad 
una  determinata  serie  di  vocaboli.  Ul*  Italiani  perciò  non  avranno  da  invidiar 
ai  Franccii  il  loro  peraltro  egregio  Dictionnaire  unversel  des  SynonymeSt  tutta 
la  ricchezza  del  quale  non  giugne  peranco  alle  3ooo  voci  ;  mentre  il  nostro  « 
computale ,  oltre  le  primarie  dall'Autore  indicate  ne*  rispettivi  Titoli ,  anche  le 
secondarie  per  incidenza  ricordate  nell'Opera,  oltrepassa  le  8000,  come  dall' In- 
dice io  fine. 


rOLUME    QUINTO 

OSSERVAZIONI  SUL  VOCABOLARIO 
DELLA  CRUSCA 

Prezzo   Austr,  lir.  [\.  60.  Ital.  Ur,  /^.  00. 

Quest'Opera  è  slretlamente  collegala  colla  ceberrima  Proposta  df.\  Cavalier 
Munii  ,  e  lale  da  meravigliar  come  1  due  Scriuòri ,  all' insaputa  T  uti  djll'altro, 
siano  così  bene  and'iti  d*  accordo  sul  bisogtio  ed  il  modo  di  emeadare  il  Gran 
yòcabolano  della  Crusca. 

FOLUME   VI  E   FIl 

TEORICA  DELLA  LINGUA  ITALIANA 

Prezzo  Austr.  lir.  11.  5o.  hai.  lir.  io.  00 

Opera  piena  di  giudiziosissime  oulologiche  e  grammaticali  cognizioni,  dedotte 
da  nuove  ed  incoucu^je  leone,  die  spandono  gran  lume  sulla  formazione,  ana- 
logia ed  uso  d*ui)a  mBnìtà  d*  italici  vocaboli  e  la  quale  noa  può  che  riuscir 
utilissima  ad  ogni  rapprendente   e  Precettore  di  nostra  lingua.  _^ 

FOLUME   OTTjÌFO 

OPUSCOLI    SCELTI 

SULLA    LINGUA    ITALIANA 
Prezzo  Austr,  Ur.  6.  43'  ^^^^'  'f'**  ^*  ^^* 

Quest*  ultimo  volume  contiene  i  sei  segueoti  opuscoli  : 

I.  Sulla  Scienza   Grammaticale  applicata  alla  Lingua  Italiana.  \ 

II.  Mez-.i  di  preservare  la  L  ngua  Italiana  dalla  sua  Decadenza, 
IH.        Sulla  Libertà   della  Lingua  Italiana. 

V.        SuW  insujficienia  del  Focabolano  della  Crusca  al  servigio  del  Linguaggio 

filosofico  Italiano,  per  uso  delle  Sciente  e  delle  Arti. 
V.         Sopra   l  Origine,  Formazione  e  Perfettibilità  della  Lingua  Italiana. 
VI  Sulla  bellezza  della  Lingua  Italiana. 

I  soli  premessi  titoli  riS(>ariniano  parole,  con  che  mostrarne  I*  importanza  e 
V  utilità  ,  e  sebbene  iu  essi  abbiavi  talora  alcune  cose  già  dall'  autore  discusse 
uelle  altie  sue  Opere  ,  uondimeuo  per  la  procedenza  ,  la  concatenazione  e  lo 
sviluppo  di  nuove  teorie  ed  idee,  oltreché  pretender  possono  con  ragione  al 
diritto  di  Opere  uuove,  quello  brucio  lucoutestabile  di  formar  bella  corona  alle 
precedenti. 

Quanto  al  loro  merito  intrinseco  abbeochè  io  noii  dissimuli  come  incompetente 
esser  possa  il  giudizio  di  un  Tipografo,  uondimeuo,  derivandolo  dal  lato  delPuc- 
coglimeuto  fattogli  dagli  Studiosi,  mi  é  forza  reputarlo  di  qualche  peso,  vieppiii 
da  che  gli  egregi  Compilatori  dt-l  Gran  Dizionario  della  Lingua  Italiana,  alani» 
pato  ■  Bologna  oeirauuu  ìHiy,  si.-gnarunu  anche  il  uostro  KO.M  V.Nl  fra  gli  Au* 
lori  di  DUOTO  spoglio,  per  rÀppendice  al  medesimo. 


J 
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